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I L  M E S E  A S T R O N O M I C O

IL SOLE
Durata del crepuscolo a To- 

rino a metà mese: Astrono

mico i li e 40 minuti; C ivile o h e 32 minuti. 

Sole in Aquario il 20 alle ore 10 9 111 tóscc.

Primo quarto il giorno 7 

alle ore 12 e 51 minuti. 

Luna piena il giorno 14 alle ore 22 e 59 minuti. 

Ultimo quarto il giorno 21 alle ore 15 e 

7 minuti.

Luna nuova il giorno 29 alle ore 3 e 42 minuti. 

Perigca il giorno 17  alle ore 4.

Apogea il giorno 5 alle ore 9.

Mercurio è visibile di sera, 

la migliore visibilità si avrà 

nella terza decade, il giorno 5 dalla costella

zione del Sagittario passa nel Capricorno ove 

resta tutto il mese cd alla fine del mese scom

pare nei raggi solari.

Venere è visibile al mattino nei raggi del- 

! aurora all'inizio dell’anno: nasce quasi due 

ore prima del sole, poi alla fine circa un’ora: 

è molto bassa sull’orizzonte di Sud-Est. Il 

giorno 9 passa nel Sagittario. È in stretta 

congiunzione con G iove il 26 alle ore 9. 

Si può osservare il fenomeno eccezionale 

anche 111 pieno giorno con un cannocchiale.

F. in congiunzione colla Luna il giorno 27 

alle ore 9.

M arte st.» nei pressi di Mercurio durante tutti» 

il mese, prima nel Sagittario poi dal giorno 4 

nel C apricorno: è difficilmente visibile nel 

crepuscolo della sera.

G iove essendo in congiunzione col Sole al 

primo, non incomincierà a vedersi che alla 

fine del mese negli albori del crepuscolo, passa 

nel Sagittario ed il giorno 27 alle ore 7 è in 

congiunzione colla Luna.

Saturno è nel Leone, poco a sinistra di R e 

golo e del quale è più splendente, è 111 con

giunzione colla Luna il giorno 17  alle ore 16. 

Urano si vede tutta la notte nella costella

zione del T oro .

N ettuno è visibile nella seconda parte della 

notte nella Vergine.

Alla sera ad O, 

sulle 19, dal 16

alla fine del mese.

LUCE CINEREA Sulla Luna ai 

primi del mese

e dal 24 al 27.

S T E U E C H Bootidi, rapide, 

lunghe il 2 e 3. 

Nel giorno 16 alle ore 9, passano al meri

diano le stelle con A R  2 ore e 30 minuti.

MARIO BARLA
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IL MUSEO NAZIONALE 
D E L  RISORGIMENTO

Il 16  settembre 1948 il Presidente della Repubblica 

inaugurava la Mostra storica del Centenario e al pub

blico si riaprivano o si aprivano per la prima volta 

le sale del Palazzo Carignano dedicate a rievocare le 

persone e gli eventi attraverso 1 quali l’ Italia raggiunse 

l’unità e l ’indipendenza: il Musco nazionale del R i

sorgimento (che non cessò di funzionare per gli stu

diosi un solo giorno neppure durante i momenti più 

duri della guerra) celebrava così il proprio settantesimo 

anno di vita.

Creato nel 1878 per volontà del Parlamento ita

liano su iniziativa del Comune di Torino rappresen

tato dal proprio sindaco, on. Villa, dotato di perso

nalità giuridica nel 19 0 1, allontanato dalla pericolante 

sede della M ole Antonelliana, or sono vari lustri, dopo 

una sosta al Palazzo del Giornale, ebbe sistemazione 

definitiva in quel Palazzo dei principi di Carignano 

che ospitò la Camera dei deputati prima del R egno 

Sardo e poi del 

Regno d ’ Italia, ed 

è così legato alla 

storia politica ed 

artistica del Pie

monte, che i coni- 

p e te n ti u f f ic i  

g o v e r n a t iv i  lo  

v o lle ro  ad ib ito  

unicamente a isti

tuzioni d ’arte e di 

storia. Quello to

rinese c, cronolo

gicamente e per 

d ign ità  sancita 

dalla le g g e , il 

primo tra i Musei 

del Risorgimen

to, e. dopo le distruzioni operate nel Musco milanese dal

la guerra (che inflisse limitati danni alla nostra istituzione) 

è oggi, colla genovese Casa di Mazzini, la mostra che offre 

al puJ ' ’ in una bene ambientata mostra il più ampio 

panorama risorgimentale. Si tratta infatti di un prim o 

nucleo già compiutamente allestito di dicci sale che 

sviluppano gli argomenti degli anni centrali del R i

sorgimento, dal 18 21 coi suoi moti c coi suoi processi, 

al 1859. Nella prossima primavera si inaugureranno 

tre sale dedicate al 1860 e alle annessioni, a Garibaldi 

c alla spedizione dei Mille, al 1860 e alla liberazione 

del Veneto, e, infine, al 1870, a R om a capitale e allo 

sviluppo economico dal 1860 al 1870.

È  infatti una caratteristica originale del nostro 

Musco l’ illustrazione non solo delle vicende della storia 

politica, diplomatica e militare, ma pur di quelle 

dell’opinione pubblica e dei progressi econom ico- 

sociali. C on  particolare compiacimento il Presidente

Einaudi si soffer

mò nella sala (pre

gevole per gli 

affreschi del Le

gninolo e per il 

ricostruitovi stu

dio di Cavour) 

dedicata allo svi

luppo economico 

del Piemonte at

torno alla metà 

del secolo scorso 

allestita, grazie al 

contributo econo

mico ddl’ Unio- 

ne Industriale del

la Provincia di 

Torino (è dovc-



« Le m ie prigioni • (primj rtfinj)

anche a Torino si e finalmente fatto strada il ragio

nevole principio che, se questa risponde alle esigenze 

del largo pubblico, bisogna pure soddisfare quelle 

(sotto certi aspetti più importanti) degli studiosi. Per

tanto anche il Museo torinese da alcuni anni assume 

ogni giorno m aggiore importanza come archivio, 

come biblioteca e com e insieme di raccolte storiche 

poste a servirio delTelaborazionc scientifica. G li im

portantissimi fondi archivistici (ricorderemo le impo

nenti raccolte di lettere del Cavour e degli altri più 

illustri uomini che collaborarono alla realizzazione del 

Risorgim ento non solo come militari, come statisti.

scita decorosa e talvolta anche suggestiva, si e inteso 

di rievocare e di incorniciare non già valori estetici, 

ma momenti storici e di agevolare al pubblico la 

comprensione dei fatti e di personaggi. Impresa non 

troppo facile perchè si sono troppo confusi i criteri 

che devono presiedere alla formazione dei musei sto

rici con quelli, ben diversi, che reggono le gallerie 

d ’arte.

Ma l’attività del Museo non si esaurisce nel pre

disporre e ncH’aggiom arc una mostra storica: anzi,

B a tta g l ia  d i  S. M a rtin o  (quadro del Sorfini)

roso ricordare anche il contributo orierto per l’allesti

mento di altre sale dall’ Unione Monarchica Italiana, dal- 

l’ Associazione Mazziniana Italiana e dai conti Rossi di 

Montelera), dal prot. A. Fossati : all'esperienza di studio

so che Gli è propria, incoraggiò a perseverare ndl'iniziati- 

va e il Musei' Nazionale del Risorgim ento si ripromette 

di realizzare presto la sezione economico-industriale 

di cui ha già posto le basi. C iò  è in armonia colle 

tradizioni di Torino, che eccelse non soltanto come 

capitale di uno Stato, ma pur come centro che vide 

il sorgere delle massime industrie italiane grazie alla 

dottrina di eminenti scienziati, alla tenacia e lungimi

ranza di imprenditori, alla laboriosità e capacità dei 

lavoratori. Altre sale, già abbozzate, serviranno d ’in- 

troduzione agli argomenti svolti nel periodo centrale 

del Risorgimento, e altre (per le quali si sta riunendo 

il materiale) costituiranno una rassegna storica parti

colarmente dedicata agli argomenti economico-sociali 

degli anni posteriori al 1X70. Il Museo si preciserà così, 

nella parte dedicata all’esposizione, come Museo sti>- 

rico, che non ha nulla a che vedere colle mostre o colle 

gallerie d arte. Anche se raccoglie numerosissimi quadri 

e quadretti (basti ricordare l’ imponente raccolta di 

tempere del Bossoli), busti, altorilievi, miniature (no

tissime quelle delle tavole dello Statuto), ritratti, di

segni, ecc., questi vi sono esposti non come opere 

d arte, ma come testimonianze storiche o per rievocare 

eventi o persone, e quindi in base a cntcn di stona 

politica o civile, non dell arte. Se, grazie all’opera 

dell architetto Cavallari Murat, l’ambientazionc è riu

L ’E »erc i(o  S ardo  p a .sa  il P o  a  C a la le  29- V - 1 H59 (qusàto d,\Bossoli)

U
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com e diplomatici — vastissimo il fondo N igra — 

com e parlamentari, ma pure come studiosi —  per 

cs. il Carutti. — com e scienziati, come uom ini dediti 

ad attività produttive) sono da tempo oggetto di 

studio da parte non solo di laureandi, ma di storici 

di chiara fama e si rivelano una fonte preziosissima 

per la storia contemporanea poiché varie raccolte si 

riferiscono agli anni 1860-70 generalmente 1 più poveri 

di documentazione negli archivi di Stato. D ’intesa 

col M inistero degli interni, per iniziativa dell'istituto

»
i*1;

4  * -  J y > •V . * . .A l

Lettera di Camino C a v o »  al Principe di Carignaao.

storico della Resistenza, presieduto dal Dott. Franco 

Antonicelli, commissario straordinario del Museo, vi 

si raccoglie anche il materiale relativo alla resistenza 

in Piemonte e vi si completa la raccolta di cimeli 

relativi alla guerra di liberazione e della stampa clan

destina, che ha una parte importante nella biblioteca 

del Museo. Questa, quadruplicata in un decennio 

grazie anche all’opera degli Amici del Museo del R i

sorgimento (Unione culturale), ai doni di privati (ri

corderemo, tra i più recenti, quello della raccolta li

braria di Carlo Alberto principe di Carignano, con

segnata, insieme coll’archivio Della Rocca, dalla eoo-.

tessa Irene di Robilant), collcgata con opportuni accor

gimenti funzionali alla Sezione Risorgim ento della 

Biblioteca civica, riesce da qualche anno di valido 

aiuto a coloro che vi sono ammessi a frequentarla in 

quanto soci dell’ istituto per la storia del Risorgim ento

o Amici del Museo o in possesso di determinati re

quisiti accademici. Se si disporla dei mezzi economici 

necessari, si potrà, colla semplice formazione di uno 

schedario unico suggerito dalla Sopraintcndenza bi

bliografica per il Piemonte, ottenere di fatto nel Pa

lazzo Carignano una delle m igliori biblioteche ita

liane di storia moderna e contemporanea, dal mo

mento chc in locali ceduti in subuso dal Musco si 

-trovano — sia pure provvisoriamente —  la Biblio

teca della Facoltà di lettere e la Biblioteca civica, e 

che attigua al Museo è la Deputazione subalpina di 

storia patria, chc a suo tempo assorbì la biblioteca 

della subalpina di storia patria.

Gravi problemi economici e di spazio ostacolano 

l’attività del Musco nazionale del Risorgim ento chc 

dispone di una dotazione fissa di circa vcnticinqucmila 

lire annue, reddito del lascito Daziani! Con accorgi

menti vari c grazie al concorso dei privati l’istituzione 

vive c riesce di utilità c di decoro alla nostra Città.

LUIGI BULFER ETTI

Riproduzione della 2‘ tav. della miniatura dello Statato.



LE GUARDIE CIVICHE
F U N Z IO N I D E L  S E R V IZ IO  

DI P O L IZ IA  U R B A N A  - E V O L U Z IO N I

Come c noto le origini del Corpo Vigili Urbani 

risalgono ad Amedeo VI di Savoia. Precisamente 

nell’anno 1360 questo Principe pensò di ordinare il 

provvedimento delle funzioni da affidarsi a persone 

addette al servizio della Città. La Città contava allora 

4000 abitanti.

Le successive vicende dei Vigili Urbani attraverso 

provvedimenti e decreti dei vari Principi che si sono 

succeduti sono state più volte illustrate. Ma l’accenno 

al primo provvedim ento di Amedeo VI serve a met

tere in luce i motivi originari di una istituzione e a de

finirne i compiti che nel loro sviluppo hanno successi

vamente seguito l’aumento della popolazione, dei com 

merci e delle attività in genere. Già fin da allora questo 

nucleo di poche persone al servizio della Città rap

presentava un mezzo di esecuzione di cui disponevano 

gli amministratori per diramare ordini ai privati, per 

esigere che le ordinanze del Vicario fossero osservate

mediante l’applicazione dell’ammenda, per assicurarsi 

che le norme edilizie e d’ igiene per quanto primordiali 

fossero osservate, per assumere le notizie riguardanti 

le persone e le famiglie a scopi vari.

Però i limiti della competenza c il raggio d ’azione 

di questi agenti non erano chiaramente fissati nè 

era sorto un ufficio am ministrativo che concentrasse 

la direzione della Polizia urbana.

I compiti dei Vigili Urbani si confondevano spesso 

con quelli di altri Corpi sia militari, sia di polizia 

vera e propria.

Attraverso alcuni secoli rimase questo carattere 

indefinito dovuto al fatto chc i Municipi non avevano 

facoltà regolamentare propria c le disposizioni con

cernenti l’ordine della Città, l’ igiene e l’edilizia ve

nivano stabilite c preparate mediante editti, grida, 

patenti ed ordinanze emanati dal potere centrale 

chc i vicariati erano tenuti a far eseguire.

Questo stato di coso esisteva ancora con tutti i 

caratteri della mentalità mcdiocvalc fin verso la fine 

del 700. Vediam o infatti leggi c patenti di Carlo



Emanuele R e  di Sardegna c Duca di Savoia del 

26 agosto 1760 con le quali permette a tutti i suoi sud

diti di portare delle armi lunghe da fuoco c proibisce 

invece la ritenzione di pistole corte cd altre armi da 

punta cd incarica il Senato di intimare alle varie auto

rità compreso il Vicariato di farle osservare com m i

nando le relative pene.

Si tratta qui indubbiamente di una disposizione 

di Pubblica Sicurezza chc con l’ordinamento attuale 

esorbita dai com piti dei V ig ili Urbani i quali non po

trebbero essere chiamati ad indagare in questo campo 

e sarebbero soltanto tenuti ad intervenire nel caso 

di constatazione di detenzione abusiva.

Un altro editto dello stesso Principe in data

30 luglio 1760 contempla e disciplina materie vastissi

me di sicurezza pubblica, di annona e di igiene e affida 

al Vicariato di far osservare le singole disposizioni.

Evidentemente la Guardia comunale non esiste 

ancora a quell’epoca e si identifica col funzionario 

di Stato e con com piti im precisi.

V ittorio Am edeo III fu  il prim o a comprendere 

la necessità di definire questi com piti, egli con prov

vedimento del 12  novem bre 179 1 intese di riorga

nizzare il servizio di polizia politica e di sicurezza. 

Sciolto il C orpo delle guardie del Vicario istituì il 

C orpo delle guardie civiche cui affidò la parte più 

distinta degli ordini di politica e istituì pure un C orpo 

degli Arcieri con attribuzioni tutte proprie. D ice 

testualmente il regolam ento allegato alla regia Patente:

«L e  guardie civiche avranno singolarmente l ’ in- 

« carico del giornaliero servizio dell’ Ufficio del V ica- 

« riato dell’assistenza delle visite chc si f u  anno dalli 

< quattro Commissari di politica nelle botteghe e sulli

« pubblici mercati e generalmente di tutte quelle in- 

« combcnze che gli saranno prescritte ».

Quanto al C orpo degli Arcieri, l’art. 9 del rego

lamento dice:

« Sarà obbligo dell’ Arciere in Città di eseguire 

« gli arresti, le perquisizioni, le citazioni chc verranno 

«loro  commesse, il servizio di custodia interna delle 

«torri e del Martinetto e generalmente tutte quelle 

«incom benze chc l ’ Ufficio del Vicariato riterrà di 

«appoggiargli *.

N otiam o in questo atto una notevole affermazione 

verso una giuridica definizione di quello che sarà 

in futuro la funzione dei V igili Urbani.

M a solo col raggiungimento delle libertà statu

tarie (1848) e la promulgazione della prima legge 

provinciale e comunale 23 ottobre 1859 che furono 

determinanti di un rivolgim ento di importanza 

capitale nella amministrazione dello Stato, si ebbe 

una pi golamcntazionc che permise al Com une 

com e Ente autonomo, di crearsi un mezzo il più 

importante per l’esecuzione dei suoi deliberati.

V ittorio  Emanuele II con decreto prim o set

tembre 1849 approva un regolamento per le guardie 

municipali e il suo figurino per la divisa.

C on  decreto 15  luglio 1852 è approvato poi il 

regolam ento organico delle guardie municipali di 

Polizia Urbana. Il C orpo è destinato ad assicurare 

eseguimento degli ordini di Polizia chc emanano 

dalle Autorità municipali e si com pone:

di I ufficiale (luogotenente o  sottotenente), 

di 1  sergente,

5 caporali,

60 guardie.



Con decreto del 20 m aggio 1X62 abbiamo un 

vero e proprio ordinamento del Servizio di Polizia 

urbana che assume una propria struttura indipen

dente dagli altri servizi municipali.

Art. i° . -  La Polizia urbana è diretta dal Sindaco 

e dall'Assessore delegato e sotto la sua dipendenza 

viene esercitata :

1" dal Capo dell’ Uffìcio di Polizia,

2" dagli Ispettori dei Servizi speciali,

3" dal Delegato centrale,

4'’ dai Delegati e sotto delegati di Sezione,

50 da un Corpo di Guardie municipali così 

composto:

1 ufficiale,

6 marescialli,

X brigadieri 

X sottobrigadieri,

74 guardie, 

in tutto 97 elementi.

Art. 2". -  Il Servizio di Polizia urbana è diretto 

da s ufficiali di sezione oltre che da un ufficio centrale.

E quindi tino da allora affermato il sistema della 

divisione di territorio in 

sezioni di competenza 

alle quali presiede il de

legato (ora maresciallo).

('011 deliberazione 

del Consiglio comunale 

del 7 maggio 1X79 è ap

provato un nuovo rego

lamento per il servizio 

attivo di Polizia urbana 

e rurale che contemplala 

costituzione degli Uffici 

amministrativi cui è pre

posto il Direttore centra

le e porta ad 1111 com 

plesso di 224 unità il 

C orpo delle Guardie ur

bani. e a ioi unitali C or

po delle ( «uardie campe

stri. Questo regolamento 

inette in evidenza l’im- 

pt-rtanza del!' Ufficio cen

trale amministrativo dal 

quale dipende il Corpo 

dei Vigili come strumen

to di azione.

La competenza poi 

della Polizia urbana e 

precisata come segue :

•

1" Concessione delle licenze e sorveglianza 

sugli esercizi pubblici;

2" Concessione di esercizi di vetture pubbliche

- Accertamento di contravvenzione all’obbligo della

tassa ;

3" Polizia dei mercati e tettoie -  Servizio rela

tivo ai cani;

4" Stazioni di ferrovie e luoghi di pubblica 

riunione;

S" Sorveglianza sulla pubblica viabilità;

6" Nettezza delle vie, piazze cd altri luoghi 

gravati di pubblica servitù;

7° Servizio per l’estinzione degli incendi;

X" Requisizioni militari c indennità di v ia ;

9" Certificati chc si riferiscono alla condotta 

del cittadino c passaporti per l'interno;

10" Dichiarazione di denunce di oggetti smar

riti c ritrovati;

1 1 "  Sorveglianza sui balli pubblici;

12 ° Esecuzione cd osservanza di tutti g li or

dini c provvedim enti che si riferiscono all’ordine 

pubblico, all'edilità cd all’igiene.

Alcuni di questi co m 

piti sono poi passati dal- 

l ’ Ufficio amministrativo 

di Polizia ad altri Uffici 

del Com une; però il 

com pito naturale dei v i

gili di far eseguire le d i

sposizioni emanate attra

verso i vari uffici am 

ministrativi c di fornire 

a questi gli elementi ne

cessari allo svolgim ento 

del loro servizio, sono 

rimasti come in origine.

Questi principi non 

furono sostanzialmente 

modificati in seguito c 

le varie leggi comunali e 

provinciali che si susse

guirono fino al 19 1$  e 

quella successiva ora 

abrogata, non mutarono 

menomamente la natura 

dei compiti dei Vigili 

urbani.

Attualmente la mate

ria di Polizia urbana e ru

rale è enunciata ncH’art. 

209 del Regolamento0  ««echio 'rivfcfc»



la  tenuta invernai*.

per l'esecuzione delle legge comunale e provinciale. 

Esso specifica le varie attribuzioni chc vanno dalla 

Polizia urbana e rurale vera c propria alla Polizia 

edilizia e quella d ’ igiene, chc nel loro complesso 

com prendono gran parte della vigilanza c del con

trollo sul rispetto delle norme deliberate dal Com une.

Vero c chc col formarsi dei grandi centri, col per

fezionarsi dei mezzi di trasporto, col progresso del

l’ igiene alcune branche dei servizi hanno assunto pecu- 

l ia c  carattere, sono così venuti costituendosi dei 

nuclei per le materie prevalentemente tecniche e 

per le quali si richiede specifica competenza; per 

contro il grande aumento della popolazione cittadina 

ha imposto la creazione di una squadra di viabilità 

composta di numerosi agenti e il grande num ero dei 

negozi di vario genere e lo  sviluppo dei grandi mer

cati hanno resa necessaria l’ istituzione di un reparto 

mobile.

La Divisione di Polizia Urbana e il Corpo dei 

Vigili Urbani rappresentano un tutto unico diretto 

da un unico Assessorato ciò che conferma che l’orga

nicità della antica struttura dei servìzi di Polizia non 

è stata mutata.

In tenuta estiva.

Spetta alla Divisione di Polizia regolamentare la 

materia, concretare c trasmettere gli ordini c le auto

rizzazioni varie c assicurare attraverso il C orpo  dei 

Vigili l’esatto adempimento di quanto disposto.

Al C orpo stesso spetta di dare esecuzione alle 

disposizioni chc vengono come sopra emanate e a 

tutte quelle altre che pervengono dai vari uffici c 

per le quali si richiede l'intervento degli agenti giurati.

Questo com pito complesso e imponente il C orpo 

dei Vigili Urbani lia sempre svolto anche nei momenti 

più difficili e quando gli eventi bellici impegnarono 

gli agenti in operazioni diverse per soccorsi e assi

stenza alla cittadinanza.

C iò  chc ha aggravato m aggior mente il C orpo 

è il lavoro conseguente alla Disciplina Annonaria, 

disciplina chc dopo tre anni dal termine delle osti

lità ancora im pegna la loro attività.

Con la ripresa delle attività normali, l’ Am m ini

strazione Civica ha cercato di turare le falle che si 

erano formate nell’unità dei vari servizi e le varie 

branche di essi stanno riprendendo il loro funziona

mento normale.

Come in ogni dopoguerra tutto l’organismo



municipale si è trovato con un carico pesante di la

voro come residuato del periodo bellico durante il 

quale l’attività era svolta a compiti di carattere con

tingente. D ’altra parte le esigenze della popolazione 

sono anche aumentate; nuove leggi e disposizioni 

hanno creato la necessità di nuovi controlli, la ripresa 

edilizia, l’aumento della circolazion*. degli autovei

coli sono fattori che impegnarono maggiormente 

l’attività della vigilanza urbana. Con i compiti più 

complessi cui abbiamo accennato il C orpo dei Vigili 

col numero attuale dei concorrenti e i mezzi di cui 

dispone non è più sufficiente ai bisogni della citta

dinanza. Occorre provvedere pertanto al suo poten

ziamento e l’ Assessorato alla Polizia urbana ha per

tanto predisposto un piano di adeguamento alle 

necessità attuali.

Il Consiglio Com unale ha già deliberato la costi

tuzione di un reparto di vigili campestri indispensa

bile per la tutela del patrim onio boschivo della col

lina clic inquadra in una incantevole cornice la nostra 

città.

Il nuovo organico in via di approvazione pre

vede l’aumento del C orpo  dei Vigili Urbani a 

1000 unità. Per il loro  im piego sarà seguito un 

sistema più risponden

te alle esigenze a se

conda delle specialità di 

lavoro con la divisione 

in due grandi branche:

l una per lo svolgimento 

dei servizi attivi con 

personale tisicam ente 

idoneo, l’alrra per il ser

vizio di carteggio delle 

sezioni da affidare agli 

agenti più anziani.

I dirigenti avranno il 

compito non solo di esi

gere il perfetto svolgi

mento del quotidiano 

lavoro ma di migliorare 

con la contini a assistenza

1 organismo dei vigili nel 

cam pì disciplinare e in 

quello tecnio'-professio

nale, dirigendo e poten

ziami' i \ari corsi teori

co-pratici e di snellirlo 

nelle funzioni e \aric 

branche d< lavoro con

maggior sviluppo dei corsi di g in n a s t ic a ,  atletica 

leggera, nuoto, boxe, gare sportive.

Le difficoltà di ordine econom ico costituiscono 

ora un serio ostacolo allo svolgim ento del programma 

così enunciato, ma l’ Amministrazione non desiste 

dal l’adottare accorgim enti e provvedim enti chc pos

sono migliorare effettivamente il rendimento del 

Corpo. Anzitutto si è provveduto in modo concreto 

ad alleggerire il C orpo  di parte di lavoro d ’ ufficio 

c recapito della corrispondenza istituendo un nucleo 

importante di messi comunali.

E stata recentemente ricostruita, con criteri nuovi, 

la squadra dei motociclisti composta per ora di 35 

elementi, in seno al R eparto  viabilità.

Ma ciò deve considerarsi un prim o passo verso la 

motorizzazione totale di quella parte di agenti chc 

hanno com piti specialmente ispettivi, intendendosi 

con questa parola non solo le operazioni di Polizia 

Stradale, ma tutto quanto impegna i vigili in accer

tamenti di qualsiasi natura, sopraluoghi ecc. Occorre 

in una parola modernizzare l’attrezzatura del Corpo

111 relazione al progresso chc ha impresso alla vita 

tutto un ritm o più celere.

Com unque anche con i mezzi attuali si può

dire chc i Servizi di 

Polizia Urbana hanno 

in qu esto  fo rtu n o so  

dopoguerra vigilato ed 

operato sia per l’or

dine pubblico in genere, 

sia per dare esecuzione a 

disposizioni di uffici di 

igiene e tecnici nell’ in

tento di rimediare i 

danni provocati dalla 

guerra nelle abitazioni 

c per ottenere che a poco 

a poco la C ittà abbia a 

riprendere il suo aspetto 

di pulizia e di decoro 

chc furono sempre un 

suo vanto.

Siamo quindi in pie

no sforzo di buona vo

lontà da parte dell’ Am 

ministrazione Lom uiu lc  

per raggiungere quel 

potenziamento che ade

guerà il C orp o  alle ne

cessità.

PIETRO RASPANTII n m arirltatl M k  riabiliti «radala.



PIOGGIA  
DI MILIONI

Non appena ebbe la certezza di quei venti milioni 
che le piovevano dal ciclo, rappresentato per l'occa
sione da una schedina del Totocalcio, la signora Pro
spera Barberis non svenne, non gridò, non cadde sin
ghiozzando fra le braccia del parentado: molto sem
plicemente, si battè la mano sull’ondoso petto e disse: 
« Era ora *. C om e spiegò ai giornalisti, da m olto tempo 
aspettava che la sorte si facesse un nodo al fazzoletto 
per ricordarsi di lei, povera donna sola, nubile e cin
quantenne, senza più casa, nè negozio e ridotta, per 
campare, a vender dolciunu su un banco del mer
cato; parlò del suo antico negozio di pasticcerà, spia
nato dalle bombe, com e i nobili di provincia parlano 
dei loro castelli perduti e intanto, curva su un tavolo 
da cucina, seguitava a macinare della carne scura per 
la cena. O gni minuto si udiva il campanello della 
porta e qualche j j o v o  visitatore entrava con l’alito 
fumante a dire mi rallegro. Erano vicini, per lo più, 
gente modesta chc abita uscio a uscio con la nco- 
tnilionaria; la quale v ive  insieme alla sorella e un 
nipote elettricista, al num ero sette di via Po, in uno 
di quei vecchi palazzi crostosi che han n d l’ intcm o 
l’invariabile cortile, dove o il sole non entra mai, o 
lambisce appena le grige garitte dei cessi, rintanate 
sui ballatoi.

A ogni nuovo venuto, la placida signora Barberis, 
grigia di capelli e rossa di fàccia, ripeteva la storia di 
quel « dodici » inatteso, visto che lei riem piva, sì, pun
tualmente due schedine per settimana, m a senza un 
criterio particolare, da tifosa alla buona. N on sapeva 
ancora, dichiarò, quel che avrebbe (atto di tanto de
naro e si capiva, dalla perfetta naturalezza con cui 
veleggiava per la stanza immersa in una luce da scu
deria e accoglieva la gente, che non era ancora entrata 
nel suo nuovo personaggio di donna ricca.

Com inciò a entrarvi l’ indomani.
Il cancelletto del ballatoio restò implacabilmente 

chiuso e i visitatori, sottoposti a rapido esame da uno 
spioncino, vennero congedati da una voce aspra chc 
gridava no, non c’è, dall’m tem o. E chi rivide la signora 
Prospera dietro la sua bancarella, al mercato di piazza 
Madama Cristina, dove continua a recarsi com e niente 
fosse (la ricchezza non cambia subito le abitudini, ma

i pensieri), la trovò spoglia di benevolenza, ormai 
guardinga e piuttosto accigliata.

Anche un’altra recente milionaria, la signora R ita 
Borra, tabaccaia in corso Inghilterra e sistemista del 
Totip r rso mese azzeccò un difficile « dodici » c, 
una settimana fa, registrò l’unico « undici » di tutto il 
Piemonte, più quattro «dieci*, vincendo comples
sivi cinque m ilioni», anche questa nuova ricca, dice
vam o, oppone alla fortuna un volto impassibile, benché 
sorridente: «Peuh — dice, continuando a distribuire 
sigarette e francobolli —  che cosa sono cinque milioni, 
oggig iorn o? Continuerò a giocare, si capisce. E spe
riamo nell’avvenire*.

Invece D on Agostino Rulla, prevosto di Balocco, 
quando seppe di aver raggiunto con un dodici il tra
guardo dei nove milioni, da roseo divenne cremisi, 
sospirò: «Q uanta grazia di D io !*  e ripose la bene
merita schedina tra le pagine del breviario, chc strinse 
al petto con una certa compunzione. In quei giorni, 
Don Agostino praticava il ritiro spirituale per soli 
sacerdoti, a V illa Santa Chiara, sulla collina di Su- 
perga. Per quanto una regola severissima, dettata da 
Sant’Ignazio di Loyola, proibisca ogni contatto col 
m ondo esterno durante gli «esercizi*, un piccolo 
strappo venne fatto per l ’assiduo del Totocalcio, che 
fu chiamato al telefono e ricevette, dalla voce com 
mossa di suo fratello, la notificazione in cifre della 
vincita. Per non infrangere il silenzio di rigore, Don 
Agostino tenne per sè quel fatto strepitoso e non 
sbottò che cinque giorni dopo, al termine della clau
sura: « C osì com e mi vedete, sono ricco sfondato!*.
I confratelli gli si raccolsero intorno a festeggiarlo e 
qualcuno non mancò di chiedergli i pronostici buoni 
per la giocata successiva; finché padre Garzena, uno 
dei superiori di Santa Croce, ricondusse quegli ottimi 
padri dal profano al sacro, invitandoli a ringraziare il 
Signore per la pioggia di benefìci che, da qualche 
tempo, inonda Torino e provìncia.

Da due mesi, esattamente. Dall’ottobre, la fortuna 
si è fermata qui. Va in giro nella nebbia, sceglie a 
casaccio i suoi beniamini tra le ombre die le scivolano 
a fianco in quest’atmosfèra d’ovatta e giù milioni come 
se piovesse: milioni dal Totocalcio e dal Totip, dalla

»«



Lotteria e dal Lotto, milioni dagli zii d’ America, mi

lioni repentini e accidentali da ogni parte, milioni che 

di un anonimo qualunque, magari slabbrato, ti tanno 

1111 signore rispettabile, a cui tutti son telici di stringere 

la mano. Ormai, per le strade di Torino, circolano 

moltissimi di questi milionari nuovi di zecca, identi

ficati gli uni e gli altri, no. C om e quel giovanotto 

alto, distinto, vestito di chiaro che sabato venti no

vembre entrò in un botteghino di via S. Donato pochi 

minuti prima della chiusura. La gerente della ricevi

toria, I inni.i Graziano, riaprì controvoglia il bollet

tario e registrò le giocate di quel tardivo cliente, che 

le dettava ì numeri 47, 3 1 , 24, 79. rilevandoli da 

una lettera scritta a minuti caratteri. Le pòlizze turono 

tre: due da 100 lire sulla ruota di Bari, divise in poste 

di so sul terno, 40 sulla quaterna e 10 sulla cinquina 

(lo sconosciuto insisteva per giocare venti lire sulla 

cinquina, rivelando la sua incompetenza 111 materia; 

naturalmente la Graziano si oppose, poiché un’even

tuale vincita avrebbe superato 1 venti milioni, limite 

massimo consentito dalla legge sul Lotto); e una pòlizza 

da 1000 lire su tutte le ruote, con (>00 sul terno, 300 

sulla quaterna e 100 sulla cinquina. I numeri uscirono 

tutti puntualmente a Bari e nel preciso ordine in cui li 

aveva tatti scrivere l’ ispirato giocatore: che vinse qual

cosa come quaranta milioni, ma seppe conservar l’ in

cognito sino 111 tondo e mandò 1111 notaio, l’avvocato 

Fmanucle Appcndini, a portar le bollette-figlie alla 
Intendenza di Finanza.

Un altr»' milionario occulto tu, o tentò di essere, 

il vincitore della Lotteria Italia (circuito di Monza), 

sulle cui tracce si sguinzagliarono tutti 1 cronisti di 

Torino, partendo dal semplice indizio che la fortu

nata cartella B X9S05 era uscita dagli sportelli del 

banco di Sicilia, sede centrale di via Altieri. Quest’ap- 

passionante caccia all uomo si protrasse per più giorni, 

duranti 1 quali ben quattro pseudo-milionari vennero 

a galla, un fattorino, una pettinatrice, un commer

ciante e 1111 oste, tutti personaggi che sembravan co

piati dal Milione di Rene Clair. All'ultim o, proprio 

come 111 un film, saltò fu o r il vincitore autentico 

(eh 1 un piccolo impiegato di banca, Alfredo Scaran- 

dmo, con moglie e due bimbi) e avendo questi dichia
rato, a ino di epilogo: « Da quando sono ricco non 

ho più un attimo di pace. Credete a me, venticinque 
milioni portano più fastidi che piaceri », ognuno se 

ne tornò .1 casa soddisfatto, cercando di pensare con 

giubilo. * Domain 1111 scade la cambiale. Com e 
tarò : ».

Sempre tra queste vittime della fortuna e Ha anno
verarsi il cinquantenne Mattia Tonello, statale, chc 

verso la fine di ottobre ricevette notizie di un suo 

lontano cugino, salpato per le Americhe dopo l’altra 

guerra, senza dar più seg.10 di vita. In verità, era 

morto, come spiegava una lettera in inglese giunta

dalla California; m orto a Santa M onica, lasciando al 

Tonello la sua intera sostanza, valutata tredicimila dol

lari, chc sono certamente una boccata di fumo per 

gli abitanti di laggiù, ma rappresentano un buon 

numero di arrosti per gli abitanti di quaggiù, specie 

se carichi di figli e funzionari dello Stato, come dire 

provvisti più d’appetito chc di pranzi.

Messo davanti alla prospettiva di quei tredicimila 

dollari, chc tradotti in italiano fanno otto milioni, il 

Tonello perse la testa. Di colpo si sentì rinverdito, 

mise foglie e fiori (il denaro, si sa, spiana i volti rugosi 

e snellisce gli uomini panciuti); l’ indomani, raccolti 

tutti i tondi disponibili, uscì di casa e si buttò allo 

sbaraglio. Una settimana dopo, i vigili notturni arre

starono un bontcmponc che cantava a squarciagola e 

molestava 1 passanti, 111 piazza Statuto: era il probo 

funzionario, l’ integerrimo padre di fam iglia che per 

trent’anni aveva condotto una vita esemplare, tutta 

casa e ufficio, come si suol dire. Lo chiusero 111 camera 

di sicurezza e lì si svegliò il mattino seguente, del tutto 

lucido, ma non pentito dei suoi trascorsi : « Ho fatto 

tanta quaresima sino a oggi, che 1111 po ’ di carnevale 

mi ci voleva », si scusò. « Ora sto meglio. V iva 1 quat

trini!». Finalmente, come si vede, uno contento.

Altro oro d’ America, sempre nel mese di novembre, 

è sgorgato in eredità alla signora Rosa Barberi Boggio, 

torinese di Borgo Vanehiglia, dove nacque sessantatrè 

anni fa e si distinse per la sua bellezza, sotto il nome 

appunto, di « Rosa <f l ’atichija ». Ebbe una vita alquanto 

febbrile, si recò per tre volte in Am erica dove risie

devano i genitori (suo padre, em igrato al principio 

di secolo, aveva fatto lo sterratore a Panama, il cow-boy 

nel Texas, l’operaio in una fabbrica di conserve a 

Pittsburg) litigò e ruppe ogni rapporto coi medesimi, 

fece molti incontri, si sposò due volte. C on gli anni, 

questa R osa  s’c sfrondata dei petali, ma è rimasta, 

non so se mi spiego, sulla breccia. Attualmente, è 

direttrice d ’un certo villino situato nei paraggi di 

Venaria, sorta di «buen retiro* solingo, ma acco

gliente, ornato di pàmpini fuori e garrulo, dentro, di 

vaghe donzelle che fanno capolino a ogni visita dagli 

usci eternamente socchiusi. O ra, qualche settimana fa. 

l’amabile signora R osa venne a sapere, tramite il 

Console degli Stati Uniti, chc quarantaducmila dollari 

(al cambio, 25 milioni), più una quota patrimoniale 

in stabili c terre per il valore di altri quindici milioni, 

l’attendevano a Pittsburg, Pernii vanta, dove i suoi pa

renti avevano fatto fortuna e poi, come succede, erano 

morti. « Quando conobbi la cifra dcU’eredità —  rac

conta la signora — caddi lunga distesa. Ho il cuore 

debole e potevo anche morire sul colpo. Certe emo

zioni, non le auguro a nessuno ».

C e le auguri, signora Rosa. N e abbiamo un grande 
bisogno.

CLARA GRIFONI
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La Società Ginnastica
di Torino

« Fu prima in Italia, od unica finora la Società 
Torinese che volse e cure e dispendi a fondare e so
stenere Istituzioni Ginnastiche : a giusto premio com - 
mcndcvolissimo, io farò voti con tutti i buoni, perchè 
trovi imitatori in ogni città, 111 ogni borgata, in ogni 
Istituto a necessario compimento di quella maschia 
educazione di tutte le umane facoltà; della quale 
abbisognano supremamente Italia nostra, onde risor
gere dagli errori e dai vizii che la conturbano e la 
avviliscono * così, il cav. Abate Ferrante Aporti, 
scriveva fin dal 1848 dopo aver visitato la palestra 
ed aver assistito ad un saggio ginnico.

La Società Ginnastica Torino potè inaugurarsi 
ufficialmente il 18 agosto 1844 (seconda nel mondo e 
prima in Italia per anzianità), grazie all’approvazione 
del progetto del fabbricato da parte del Marchese 
di C avour, Presidente del Consiglio degli Edili, a 
qualche mese di tempo dalla costituzione di una C om 
missione provvisoria sorta allo «copo di fondare una 
Società Ginnastica, per iniziativa del sig. Obcrmann 
R o do lfo  da Zurigo  allora Direttore della Scuola 
M ilitare degli Artiglieri nei pressi del Castello del 
Valentino.

L ’O bcrm ann, grande ginnasta, vincitore di gare 
intemazionali; in 
seguito ad invito 
di Alessandro La 
M arm ora fu i- 
struttore dei pri
mi bersaglieri ed 
ebbe poi l’ incan- 
co .d a  parte del 
Ministero, di stu
diare e porre in 
atto una teoria 
ginnastica per l’e
sercito. Fu istrut

tore dei principi 
e delle principesse 

di Casa Savoia, e 

forse per questo,
1’ approvazione 
del primo Statuto 

ed il riconosci
mento della So

cietà (ii dovuto

al personale interessamento di R e  Carlo Alberto.
Tra i soci fondatori troviam o il dott. Balestra 

Luigi, il conte Oberchi di Pont, il conte Riccardi 
di Netro, avv. Valerio Cesare, avv. Saroldi Lorenzo 
e il sig. R oveda Filippo, e tra i primi soci il conte 
Filippo R ignon, Cesare Giacosa, Quintino Sella, 
Fontana Vincenzo, marchese Alfonso Ferrerò della 
M armor.i cav. Maurizio Thaon di R cvel.

La «-> UW4W u , nei suoi primordi, non ebbe vita fa
cile essendo sorta in regime chc non permetteva 
libertà di associazione; ma nel 1848, dopo la prom ul
gazione dello Statuto potè iniziare quell’incrcmcnto 
alle discipline ginnastiche, cd attuare quella missione 
educatrice chc solo più tardi ebbe giusto nazionale 
riconoscimento.

Il primo nucleo d’insegnanti italiani di ginnastica 
riportarono la patente dal Corso Magistrale di G in
nastica Educativa istituito con R .  Decreto 13 -7 -18 6 1 
c nell’anno successivo il Municipio affidò alla Società 
l’ istruzione degli alunni delle Scuole tecniche e 
classiche.

La Società ebbe sempre un ordinamento chc ancora 
oggi viene conservato nella sostanza c chc ha lo 
scopo di diffondere il più possibile, nelle sue varie

forme l’ istruzione 
ginnastica sia ma
schile chc fem 
minile.

La Società ha 
cd ebbe varie se
zioni, oltre quella 
base di ginnastica.: 

La scuola di 
scherma, istituita 
nel 1848;

La scuola di 
nuoto e canot
taggio, sezione 
chc si staccò e si 
fuse con la So
cietà Esperia di 
Torino.

La sezione 
tennis, nella pa
lazzina delle Gli
cini al Valentino,
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cessata per l'occupazione 
dei locali da parte del 
C o m itato  Esposizioni 
1928 e non più resti
tuita:

La sezione di palla 
canestro;

La sezione di rugby :

Le sezioni istituite 
recentemente degli sport 
invernali, di tennis da 
tavolo (ping-pong) e di 
pattinaggio a rotelle.

E pure vanto della So
cietà di aver fondato la più 
antica Scuola di T iro  a 
Segno che durò fino al 
1870, mentre dalla fondazione ad oggi squadre di 
ginnasti ed atleti parteciparono a gare, concorsi e tonici, 
nazionali ed intemazionali, collezionando una mera
vigliosa vetrina di allori, trofei e coppe provenienti 
da ogni città d’ Europa. Dalla sua scuola, per l'inse
gnamento di valenti istruttori, sortirono atleti e gin
nasti d’eccezione chc anche in ogni Olimpiade seppero 
portare alto il vessillo della Gioventù Italiana.

Nella palazzina delle Glicini al Valentino è affissa 
la lapide della fondazione della Società.

QUI NEL 1 >44 
AUSPICE 

RE C ARLO ALBERTO 
SORSE

LA l’ALESTRA GINNASTICA 
DOVE SI AGGUERRIRONO 
l’ER I E PUGNE t.MMINENl I 

I PRIMI SOLDATI 
DELLA PATRIA INDIPENDENZA

I-.i vecchia Bandiera sociale, depositata presso il 
Museo del Risorgim ento di Torino, fu un drappo 
hanco d i una parte e celeste dall'altra, con la scritta 
« it ^ atans me : instre » di Carlo Alberto e del

Conte Verde, e preceden
do il Tricolore, fu forse 
l’ unica bandiera a svolto
lare tra gli entusiasmi della 
popolazione per la pro
mulgazione dello Statuto.

La Presidenza fu te
nuta per la prima volta dal 
conte Luigi Franchi di 
Pont, si susseguirono poi il 
conte Porzio Vaglia Gia
com o, il conte Riccardi di 

N etro E mesto, il cornili, 

avv . Piaves Desiderato, 

il conte Cibrario Ippolito, 

il conte Biscarctti di R u t- 

fia Roberto, il conte L11- 
sema di Rora Emanuele, il sen. prof. Angelo Mosso, 
il sen. prof. D ’O vidio Enrico, il sen. avv. Cattaneo 

Riccardo, l’on. gr. uff. ing. Montù Carlo, l’avv. 

comm. Clerici Ottorino, il conte Giriodi Panissera 

di Monastero Cesare, il dott. Massimo Cartasegna, 

il dott. Aldo Cranzano dal 1945.

Felice Rom ani nel numero 268 della Gazzetta 
Piemontese del 1845 così scriveva:

« Possa la Società istitutrice (della Scuola di G in

nastica) essere premiata dall’universale favore. Possa 

la generosità piemontese secondare le sue cure con 
validi mezzi di protezione c dì aiuto! Possa finalmente 

pro sperai questa Scuola ed ampliarsi di locali e di 

mezzi ! Essa ha in sé i germi di cose maggiori : Essa c 

principio vitale di forte generazione: Essa è di bello 

esempio all’ Italia, di vantaggio e di lustro alla Patria ».

Società dal passato lucente e glorioso, Società 

maestra di educazione per la gioventù. Società in

vitta nell’agone sportivo, merita ogni più alta consi

derazione tra le istituzioni benemerite della città 
di Torino e d’ Italia.

A. CARANZANO

La grande palestra

La sala ve h erma

14
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« L I  AFFRESCHI  
DELL’ORATORIO  

D I LE1H1E

Può esser mèta d ’una ricerca artistica un pittoresco 

villaggio della valle di Viù. In Lemie, fin dal tempo 

in cui scrivevano i Milone ( 19 11) , già non c ’era più 

la cappella di S. Lorenzo, che sorgeva ai piedi c a 

mezzanotte della rupe su cui si erge la parrocchia: 

era stata abbattuta per tar posto a nuove costruzioni. 

Poco male per l’arte, se com e ci informa il Ferrari, 

non conteneva se non « figure ahi ! alquanto barocche ». 

Lemie si rivendica però dall’accusa di «non essere 

depositaria di insigni opere d’arte » grazie all’O ratorio 

del Gesù, sulla medesima rupe della parrocchia.

Quest’Oratorio, ora proprietà della Piccola Casa 

della Divina Provvidenza, ha infatti una cappella co

struita e affrescata nel 1546 per cura della Confra

ternita della B . Vergine. Gli affreschi subirono qualche 

ritocco, e il Bam bino fu sottoposto a una fasciatura 

chc porta ancor ora; ma sono tra i più belli delle valli 

di Lanzo e rappresentano, a destra, la Nascita del 

Salvatore coi pastori affacciati a una finestra, l’ Adora

zione dei pastori stessi e dei magi (ove Baldassarre è 

m oro, come vuole la tradizione, S. Giuseppe vecchio 

e il bue magro), con cavalli invece di cammelli, come 

usa nelle raffigurazioni medievali; a sinistra l’ Assun

zione ed Incoronazione di Maria e la Deposizione 

dalla Croce, nella quale belli sono gli edifici di sfondo; 

ma nella cupoletta in prim o piano non è osservata 

la prospettiva, e il legno della croce appare molto 

nodoso: probabilmente montano. S. Michele arcan

gelo pesa le anime con la bilancia e calpesta il de

monio mentre l’uccide. La Madonna, lunga nella 

parte inferiore, è raffigurata in età matura. Gli scrit

tori ricordano pure una Cerna Domini, ma non ve 

n’è traccia.

Sopra l’altare sta la Beau Vergine in cattedra, 

S. Sebastiano ( ì) c S. Michele arcangelo da ima parte, 

S. Giovanni Battuta e S. Giuseppe dall’altra, oltre a 

fedeli in atteggiamento di preghiera. Accanto a S. M i

chele, protettore di Lemie, si legge «S. Michael». 

La folla dei fedeli è ripartita; gli uomini da una parte 

e le donne dall’altra.

La tradizione, conform e del resto a una consue

tudine non insolita in dipinti del genere, vuole chc 

siano raffigurate nei fedeli persone del luogo. Secondo 

qualche scrittore, essa sarebbe qui confermata dal nome 

dei Co*3" Stante da un resto di iscrizione, chc però 

non si scorge, mentre i nom i sarebbero in ogni casti 

non dei Goffi, ma dei Vigoffi. Il fregio della vòlta 

ripete un po’ il manto di Baldassarre nell’Adorazione 

c lo sfondo della Beata Vergine sopra l’altare. Nella 

pala è raffigurato un Cristo, probabilmente ncll’at- 

teggiamento dell 'Ecce homo.

Gli affreschi risentono dell’ influenza bizantina, al 

pari di quelli della Novalcsa, ove la ravvisò Noem i 

Gabrielli. Se di questi c difficile stabilire la data, quelli 

di Lemie sono però loro quasi certamente anteriori, 

più o m eno; e diventano così opera di qualche primitif 

en retard, com e direbbe Bordeaux. Quando le comu

nicazioni erano più facili per i valichi alpini chc non 

verso la pianura, non fa meraviglia chc dalla Pro

venza bagnata dal mare giungessero anche ai nostri 

monti impronte di scuole molto lontane. 1 torinesi 

ricordano chc nella M ostra del gotico e del rinasci

mento tenutasi nel 19 38-19 39  una sala era dedicata 

alla stirpe paleologa, recante sul trono monferrino 

caratteristiche della nativa Bisanzio. G li affreschi di 

Lemie possono far pensare chc l’ influsso raggiunse 

non solo i troni ma anche gii umili pastori, non a 

torto dai poeti considerati pure come un genere di re.

MARIO R1CCA-RARRERB

V db 4) I u n  — La O ffa h



Il Sanatorio S. Luigi
D A I  P R I M O R D I  

Al  GIORNI NOSTRI

L Opera degli infermi abbandonati, detta « Pia 

Società di S. Luigi Gonzaga », sorse sul finire del 

17" secolo coirintcnto di procurare « alli poveri infermi 

della città 1 assistenza temporale di cui abbisognavano ».

Eretta nella chiesa di S. Barbara (Cittadella) con 

decreto 2-4-1792 di S. E. il Cardinale Vittorio Gae

tano Costa della Torre, fu riconosciuta dal re Vit

torio Amedeo III che con R . Biglietto datato 26 di

cembre 1793 plaudiva la nobile iniziativa, concedendo 

un pruno sussidio annuo.

Scopo della Pia Società era di soccorrere a domi

cilio gli ammalati, particolarmente quelli che per la

natura dcH’atfczione, 11011 potevano ottenere il rico

vero 111 altri ospedali. I mezzi necessari per tar fronte 

agli innumerevoli interini furono ricavati dalle ot

tone dei six'i costituenti la Sixrietà. nonché dalle col

lette e dalle questue — di danaro e di oggetti — fatte

111 città, nel territorio e sulla porta delle chiese.

La nobile iniziativa incontrò così grande tavore 

che dopo pochi anni, a seguito di lasciti ed eredità, 

tra cui notevole quella di L. 100.000 tatta nel 1797 

da Pietro Francesco M oriondo del Lingotto, fu avan

zata richiesta al R e  di legale riconoscimento.

Il 22 agosto 1797 C arlo  Emanuele IV con sua



Prospettiva prim o padiglione.

R . Patente decretava: «avendo (la Pia Stxrietà) mercè 

le sovvenzioni e le lascile dei benefattori e le zelanti 

cure dei fedeli preso quel grado di consistenza chc 

giustamente aspettavasi pel lodevole suo instituto di 

soccorrere i poveri infermi abbandonati, ci siamo 

benignamente disposti ad accordarle la formale sua 

erezione ed accompagnarla con m aggiori tratti della 

nostra beneficenza; approvando i Regolam enti an

nessi alla presente, abilitiamo per fine la stessa Pia 

Società a godere le lascite ed eredità a suo favore già 

fatte ».

Nel marzo del 1 800 la Società passava dalla chiesa di 

S. Barbara in quella di S. Giuseppe.

Portare un aiuto efficace domiciliare non si di

mostrò sempre facile, o perchè gli ammalati erano 

privi di abitazione o perchè le condizioni ambientali 

erano tali da frustrare il vantaggio sin dall’ inizio.

Si sentì la necessità, allora, di disporre di qualche 

camera in cui ricoverare taluni degli infermi abban

donati in condizioni più penose. Già nel 1797 alcune 

stanze in una casa del conte Verdina erano state fitttatc; 

in seguito se ne aggiunsero altre sparse per la città.

Grazie all’ inesauribile munificenza torinese la Pia 

Società fu in grado di rendersi proprietaria della casa 

Calcina, posta in vicinanza della Cittadella, per il 

prezzo di 29.000 regie di Piemonte, com e si legge 

nell’atto notarile del 18 aprile 1798. rogato Bernardi.

Sorse così, gradualmente, l'ospedale, conosciuto 

allora col nome di S. Luigi sugli spalti della Cittadella.

La Società contava 600 associati con un capitale 

di circa L. 300.000 di cui distribuiva buona parte

agli infermi a domicilio, provvedendo inoltre al 

mantenimento dell’ospedale.

Dal 1801 al 18 14  il Sodalizio —  sotto la domina

zione francese — dovette sospendere le sue funzioni, 

limitandosi ad uno sporadico aiuto agli infermi ab

bandonati, aiuto tornito dal soccorso pecuniario di 

alcuni componenti e di altre caritatevoli persone.

Soltanto nel 18 16  —  dopo varie peripezie —  la 

Stxrietà di S. Luigi fu in grado di riprendere la prece

dente, identica funzione.

Pur essendo stata universalmente riconosciuta l ’ uti

lità dell’ ospedale si riscontrò chc la sede era troppo 

angusta per soddisfare le richieste ed appagare i bi

sogni della città. Si pensò, perciò, di costruire un 

nuovo grandioso Nosocomio. La C ivica amministra

zione concedette gratuitamente l ’arca necessaria, oltre 

un ettaro di terreno, nella parte nord della città.

Il progetto di allestimento fu affidato all’archi

tetto prof. Talucchi; la prima pietra posta il 26 mar

zo 18 18 . Mancando i fondi per la costruzione integrale 

dell’edificio, questo tu fabbricato a lotti. Ultimata 

una parte vi si trasferì l ’ospedale della Casa della 

Cittadella, che fu venduta, onde —  col ricavato —  

far fronte alle esigenze richieste dalla nuova sede.

Il nuovo ospedale continuò a curare le stesse ma

lattie (tisi, cancro, idrope cronica o marasmo) deter

minate —  poi — dal Regolam ento del 1826.

Le affezioni della pelle —  Citta eccezione per quelle 

di indole sifilitica —  furono comprese in seguito, per 

interessamento di re C arlo Alberto chc, a conoscenza 

dello sforzo economico compiuto, assegnò una congrua 

cifra perchè l’ospedale provvedesse ad alcune delle 

numerose esigenze. Versò inoltre il capitale pel man
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tenimento di 24 letti, dando così vita alla - Fondazione 

Carlo Alberto » che occupò una nuova infermeria.

Con progressivo, costante incremento, l'ospedale 

andò completandosi: 111 poco più di vent anni le infer

merie dei piani inferiore e superiore furono intiera

mente occupate. Il grandioso edificio tu citato a mo

dello ed ebbe l'approvazione ili eminenti autorità 

scientifiche; pur essendo stato studiato con cura nei 

più minuti particolari, dovette essere modificato c 

migliorato onde adattarlo alle esigenze continue del

l’ingegneria sanitaria.

L ’ospedale — foggiato a croce di S. Andrea — 

aveva la chiesa al centro dell’incrocio delle braccia. 

Costruito a due piani contava, nel sottosuolo, parte 

dei servizi, le cucine, le cantine, i magazzini cd i 

caloriferi.

Al piano inferiore erano allogate le infermerie per 

i tubercolotici comprendenti 120 letti; a quello supe

riore le infermerie della sezione chirurgica e delle 

malattie comuni, contenenti circa 100 letti, oltre 

quelli della « Fondazione C . Alberto » ed i sei della 

« Fondazione Devada » (insigne benefattore) per com 

mercianti decaduti.

La Direzione preposta a cosi vasto ospedale assunse 

un importanza speciale, fu la vera ammimstratricc del 

patrimonio, assolvendo persino l’ incarico della distri

buzione dei soccorsi a domicilio.

C iò  diede luogo alla formazione d un nuovo ente 

denominato: «Opera Pia Ospedale S. Luigi Gon

zaga ». I a Pia Società di S. Luigi, fondatrice dell’opera, 

sopravvisse, ma come parte a sè, con intenti —  cioè — 

puramente spirituali.

t.011 decreto arcivescovile del 9 marzo 1841 dalla

La cucina centrale.

La Cappella interna.

chiesa di S. Giuseppe venne traslata in quella del nuovo 

ospedale. Pur avendo la propria sede in quest’ultim o, 

visse completamente indipendente, concorrendo —  

anzi —  coi propri mezzi alle spese di funzionamento 

della Cappella dell’ospedale.

Se si escludono parziali riform e c modificazioni, 

l’ospedale non subì cam biam enti; solo tra il 1880 cd 

il 1887 venne prolungata una manica bassa sulla via 

S. Chiara dove furono collocati gli uffici d’am m i

nistrazione.

Onde trarre nuovi mezzi di soccorso e per soddi

sfare un sentito bisogno, nel 1876 si costituirono letti 

a pagamento, il cui num ero non superò mai la tren

tina, al fine di non pregiudicare —  ingigantendo l ’ in

novazione —  gli inferm i indigenti. Con l’ ingrandirsi 

della città cd il diffondersi —  soprattutto nelle classi 

popolari causa le miserrime condizioni di vita —  di 

malattie a lungo decorso, particolarmente la tuber

colosi, sorse la necessità di accrescere il numero dei 

letti per i non abbienti.

Il progresso della scienza e l ’esempio di altre na

zioni suggerirono —  invece —  la costituzione d ’ un 

nuovo ospedale -  sanatorio destinato unicamente ai tu

bercolotici.

Il grandioso progetto non avrebbe potuto giun

gere in porto con i soli mezzi di cui l’amministra

zione disponeva.

La Cassa di R isparm io di Torino, per degnamente 

celebrare il 50° anniversario della sua fondazione, 

elargì 500.000 lire ; con successivi contributi elevò la 

cifra ad oltre un milione assicurando così il raggiungi

mento del nobile fuie. La posa della prima pietra



dcH Ospcdalc-Sanatorio avvenne il 27 giugno 1904 

ad opera di S. A. R .  il Duca d’ Aosta, presemi le au

torità politiche e cittadine.

★ * ★

Il Sanatorio sorge ad ovest della città, da cui dista 

circa quattro chilometri, fabbricato sopra un appczza

mento di terreno di 15 ettari, stralciato dalla cascina 

O ra, di proprietà d d l’Opera Pia. Alquanto sopraele

vato sul piano della città trovasi in località pressoché 

disabitata, in prossimità della strada per Orbassano.

I buoni risultati ottenuti altrove per i sanatori 

eretti in piamira ad altitudini poco devate (come 

quelli di Bellino, Am burgo, Monaco ecc., ora — in 

buona parte —  distrutti dai bombardamenti), hanno 

dimostrato chc non sono assolutamente necessarie al

tezze considerevoli, nè speciali condizioni climatiche, 

purché — s’ intende —  siano soddisfatti alcuni requi

siti, primi tra questi la salubrità del luogo cd una 

sufficiente quiete data da una conveniente distanza dai 

centri abitati.

Un terreno per essere salubre cd adatto aH’crezionc 

d ’un sanatorio deve considerarsi secco e permeabile, 

cd avere la falda acquea sotterranea ad un livello co

stantemente basso. A queste condizioni essenziali sod

disfa il terreno indicato.

G li edifici costituenti il Sanatorio sono volti a 

m ezzogiorno: due grandi ali di gallerie un po’ in 

curva form ano alle estremità una insenatura a riparo 

dai venti.

Le camere, di divena grandezza, con vario numero 

di letti, hanno tutte I esposizione sud-est; a ridosso 

corre la galleria di comunicazione, ben illuminata e 

ventilata; accanto 1 locali per bagno, latrine, sgom bro 

servizi e pulizia, una piccola cucina, oltre una scaletta 

per il personale.

II giardino è assai am pio; il Sanate-rio pare appar

tato dal mondo esterno grazie alla corona di verde 

da cui è recinto. Le zone destinate agli ammalati dei 

due sessi sono separate da un largo viale centrale, la

sciato libero.

La recente guerra non ha risparmiato il « San

Luigi ». Un massiccio bombardamento, risalente al 

novembre 1942, distrusse alcuni padiglioni ponendo 

in serio pericolo gli altri tanto chc si dovette « sfollare ».

Villa Genero —  cara isola di quiete —  accolse gli 

ospiti del Sanatorio cui furono prodigati la stessa assi

stenza e l’ identico conforto elargiti prima dell’offesa 

aerea, nonostante scarseggiassero le possibilità tecniche.

Il personale doveva continuare la missione di bene; 

rimase a quello che potremmo chiamare posto di 

combattimento, conscio delle responsabilità e della no

biltà del com pito assolto in modo encomiabile.

• Cessate le ostilità si pensò di riparare l ’ospedale, 

onde consentirgli un completo, rapido ritorno alla 

normalità. Con alacrità e tenacia i dirigenti del Sa

natorio, ..... aamente affiancati daH’ intclligente, fat

tivo  apporto del nuovo Com m issario dr. A ldo C a- 

ranzano, com pirono il miracolo della ricostruzione. 

Fu il primo Ente di rilievo della nostra città chc ha 

potuto vantare una sollecita ripresa.

In pochi mesi un cumulo di macerie si sfaldò per 

far posto ad una costruzione pressoché nuova, dotata 

degli stessi servizi dcll’cpoca prebellica.

Gli ospiti non sono mancati, sono purtroppo au

mentati tanto chc —  compreso il Convalescenziario 

di M ongrcno — i ricoverati assommano oggi a 1200.

Salvata l’attrezzatura strumentale, si e stati in grado 

di compiere —  all’occorrenza —  diffìcili quanto deli

cati interventi chirurgici, grazie allo specializzato 

C orpo sanitario che il Sanatorio vanta.

I Tisiologi del « San Luigi », veri apostoli della 

scienza, cercano con caparbietà di salvare dal bacillo 

di K ok il m aggior numero di tubercolotici.

M olte volte, vittim e conscie del loro  sublime mi

nistero, contraggono il male chc com battono, soc

combendo.

Agli eroi sconosciuti che le zolle hanno ricoperto! 

ai continuatori infaticabili della lotta per il soprav

vento della vita, la nostra riconoscenza e gratitudine 

con l’augurio più fervido perchè prestissimo arrida la 

vittoria totale, quella vittoria che segnerà la sconfìtta 

d’un bacillo spretato quanto la morte di cui è fedele 

alleato.
F. ROBERTO MORGESE



MOSTRA
DELLE
TELECOMUNICAZIONI

Eschilo noli Animiamone ricorda conio la notizia 

della caduta di Troia pervenisse rapidamente dal Monte 

Ida al castello degli Atridi. ritrasmessa da località a 

località mediante segnali di fuoco. Una vera e propria 

trasmissione telegrafica dei lontani tempi, pur se otte

nuta con quei mezzi primitivi, che nella mostra del 

Valentino sono stati opportunamente riesumati. Il vero 

sviluppo delle telecomunicazioni si è realizzato però 

grazie all elettricità, ed a passi da gigante negli ultimi 

cento anni. Ottima è stata quindi 1 idea di organizzare 

a Torino, fra le altre manifestazioni celebrative del 

1*4*. una mostra di tale importante ramo della tecnica, 

ospitata dal 7 al 27 

ottobre in un pa

diglione del Muni

cipio .il Valenti

no Il Governo,

.1 m ezzo d e lle  

A m m in istrazion i 

interessate, e le 

S o c ie t à  C o n -  

c 'Morarie, hanno 

t'atto del lo r o  

m eglio  per pre

parare in breve 

tem po una ras

segna della vasta

attività, presentandola per l’epoca prevista al 

Sottosegretario on. Uberti, venuto espressamente 

da R om a.

Il visitatore entrava dapprima nel reparto allestito 

dal Ministero della Difesa, ove poteva constatare 

com e le Forze Armate, che tanto si avvalgono dei mo

derni mezzi di comunicazione a distanza, contribui

scano con perfezionamenti e ritrovati ai progressi di 

questa tecnica. Erano esposte le più moderne e com 

plesse stazioni radiotrasmittenti e r vliogomometriche, 

che tanto ausilio arrecano all aeronavigazione. Si p»v- 

teva coi.frontare la complicazione di questi gioielli di

precisione col m o

desto apparecchio 

che aveva permessi» 

il salvataggio dei 

naufraghi dell'/M/iii 

al Polo.

Le Forze A r 

m a te  a v e v a n o 

pure raccolto degli 

interessanti cim e

li marcomam. fra

1 quali caratteri

stico quello della 

scatola da sigari 

che aveva servito



Visione del reparto telefonico.

ai più moderni ritrovati. Un oscillografo, inviato dal

l’ istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo Ferraris, 

faceva vedere al pubblico la torma dei suoni e chiunque 

«1 lllCZZt< uwì il ìagnctofono, poteva registrare la propria 

voce, per poi sentirla subito riprodotta ed analizzarne 

sullo schermo le particolarità. Le fabbriche torinesi di 

cavi telefonici presentavano degli interessanti campioni, 

relativi a nuove formazioni per uso urbano ed interur

bano. La riproduzione completa di una rete telefonica 

automatica mostrava le fasi della commutazione nel

l’ambito di una stessa centrale e da una centrale all’altra, 

indicando su un quadro luminoso le vie seguite. Un 

altro quadro luminoso mostrava quali saranno le fasi 

della tclesclczionc interurbana, applicazione moderna 

chc permetterà lo svolgimento del traffico interurbano 

con modalità analoghe a quelle del traffico urbano. 

Tale applicazione potrà essere corredata dai così detti 

tariffografi (dei quali era esposto un esemplare) chc 

permettono di stampare senz’altro il cartellino di adde

bito, con gli clementi atti a fornire all’abbonato ogni 

chiarimento sulla comunicazione effettuata.

La raccolta di cimeli marconiani.

alla realizzazione del detector magnetico. Veniva in 

niente com e un ipercritico avesse a suo tempo accusato 

Marconi di svolgere un’ingegneria da bam bini; magari 

ci fossero in Italia molti di questi bam bini!

Com pleta era la documentazione preparata dal- 

l’ Amministrazione dei Telegrafi dello Stato; s’andava 

dal prim o apparecchio usato in Toscana nel 1847, alle 

moderne telescriventi chc portano la macchina a casa 

del pubblico c trasformano i misteriosi segni dei tele

grafisti in norm ali lettere dattilografiche. Tabelle c 

grafici illustravano i progressi realizzati da questa Am 

ministrazione ed 1 danni subiti dalla guerra, ad onta 

dei quali lo sviluppo dei arcuiti ha già quasi raggiunto 

di nuovo il livello prebellico. Accanto agli ingegnosi 

apparati c ’era il campionario del materiale di linea, 

che faceva ricordare l’opera dei modesti lavoratori 

esterni, addetti a garantire il servizio in zone impervie 

e attraverso disagi d ’ogni genere. Le Società Conces

sionarie, assieme all’ Azienda di Stato Servizi Telefo

nici, avevano attrezzato un vasto reparto, chc partendo 

dai cimeli delle prim itive applicazioni arrivava fino

Quadro dbnoatrativo dalla M initi imi. Reparto telescriventi.



Apparecchi c centralini di diverse costruzioni offri

vano al pubblico una visione dei vari tipi di servizio 

negli impianti interni, mentre in altra parte venivano 

mostrati modelli di ponti radio, che ili particolari casi 

tanto ausilio offrono ai normali mezzi con filo. Esempi 

di vecchie e nuove costruzioni, tabelloni e grafici 

documentavano anche per 1 telefoni il cammino per

corso ed 1 danni subiti per la guerra, ma la parte più 

interessante era senza dubbiti quella degli impianti 

funzionanti, che mettevano il pubblico a contatto con 

questi organi misteriosi, così da renderli' edotto della 

complessità dei servizi usufruiti.

La R .A .I. esponeva come novità una stazione ad 

onde corte, a modulazione di frequenza, che rappre

senta l’ultimo portato del ramo e che. una volta intro

dotto, compenserà il disagio del cambio degli appa

recchi con una ricezione libera da disturbi. Inoltre 

documentava tutta la sua complessa attività con visioni 

di stazioni, edifici ed auditori e facendo conoscere 

alcuni famosi personaggi delle sue trasmissioni.

Veniva infine, con suggestive e ben trovate 

illustrazioni, il reparti' 

della IT A L C A B L E , la 

società chc con moderna 

organizzazione tiene alto 

il nostro nome anche nel 

campo delle comunica

zioni intercontinentali.

U n ’ Am ministrazione 

chc pure fa largo uso 

delle telecomunicazioni è 

quella delle K'rr >vic, la 

quale 11 >n ha partecipato, 

ma quasi contempi 'ranca

mente c cr.i .1 Torino, nei 

sotterranei di v a  Roma, 

la Mostra Storica Fer

roviaria. che in un appiv- 

sito reparto esponeva una 

brillante documentazione 

degli impianti telegrafici 

e telefonici.

Un pubblico abbastan

za numerose ha visitato la

22

Mostra delle Telecomunicazioni, chc fu favorita dalla 

vicinanza di quella della Meccanica c dalla buona 

stagione autunnale che attirava gente nel bel parco 

del Valentino. La Società Torinese Esercizi Telefonici 

ha permesso, con particolari agevolazioni, la visita 

dei suoi dipendenti, fin dalle più lontane sedi della 

Venezia Giulia e del M olise; circa 2000 sono stati i 

visitatori delle società del gruppo venuti espressamente 

da fuori.

Davanti allo sfarzo della Mostra della Meccanica, 

taluno poteva forse trovare un po’ modesta questa 

nostra, la quale era sorta con criteri tccnico-divulga- 

tivi, ben diversi da quelli tecnico-economici chc ave

vano ispirato la prima. M a attraverso questa voluta 

modestia il pubblico ha potuto tuttavia appurare lo 

sforzo che com piono le Amministrazioni interessate e 

con .tatare come l’ industria nazionale ci renda anche in 

questo ram o indipendenti dall’estero.

E forse altri si sarà anche domandato perchè coesi

stane» telegrafi c telefoni, mezzi con filo c mezzi senza 

filo, onde corte c onde lunghe. Sta il fatto che nella

pratica ogni applicazione 

ha il suo particolare campo 

c tutte contribuiscono a 

risolvere i più svariati 

casi. L ’avcva intuito an

che Galileo Ferraris quan

do, parlando della sicura 

diffusione del telefono, 

ammoniva : « Sostituirà il 

telefono gli attuali tele

grafi ? Io credo chc ciò 

non si possa, per ora, 

asserire... pare a me che 

queste questioni sicno 

adesso non solo oziose, 

ma indecorose*.

Naturalmente vanno 

elinunan gli mutili dop

pioni c qualche semplifi

cazione, nel supremo in

teresse nazionale, e molto

auspicabile.

MARIO MEZZANA



P O T E N Z I A L E  E L E T T R I C O  
E IONIZZAZIONE ATMOSFERICA 

A T O R I N O

M olto importante è lo studio locale della varia

zione del potenziale elettrico c della ionizzazione 

dell’aria specialmente per l’ influenza che questa eser

cita sugli esseri umani in generale. In questi due ultimi 

anni si è potuto studiare discretamente, merce l’ausilio 

di strumenti di alta precisione, codeste variazioni; cd i 

risultati raggiunti hanno fornito sorprendenti relazioni 

con fattori climatologici c biologici interessanti la vita 

cittadina. Prim a di espone qualche importante esempio 

di queste relazioni cercherò di spiegare in poche parole 

le basi fìsiche che regolano i fenomeni elettrici della 

atmosfera.

N on  dobbiamo innanzitutto dimenticare chc tutta 

la nostra vita si svolge nel profondo di un oceano aereo 

sempre in m ovimento, di cui noi sopportiamo tutto 

il peso. D opo un’elaborazione dei dati delle osserva

zioni durata per più secoli e le contnuc ricerche di 

molti studiosi si è potuto finalmente scoprire chc 

numerosi fenomeni in apparenza molto differenti ci 

appaiono al contrario legati fra  loro. La pressione 

atmosferica, le aurore boreali, le nubi nottilucenti, 

li uragani magnetici, ecc. sono tutti fenomeni dipen

denti dallo stato elettrico che avvolge il nostro globo. 

Si sa che la terra è posta in un campo elettrico che è 

perpendicolare alla sua superficie. Il suo segno è - f  

perchè si è convenuto di considerare il suolo negativo. 

Le superaci dove il potenziale è identico vengono 

denominate superfid equipotenziali e sono general

mente parallele al suolo. Però queste superfid sono

modificato dal rilievo tetrestre, per esempio sulla 

sommità d’un monto il campo è più intenso che in 

pianura ocnchc in generale si noti una decrescenza 

del campo con l'altitudine. Si chiama gradiente di 

potenziale la caduta di livello m volts fra due superfici 

equidistanti un metro. Per Torino centro la misura 

del gradiente ha fornito in media circa 90 volts per 

metro, c per il 10 %  delle determinazioni ha cambiato 

senso raggiungendo qualche volta anche i 2000 volts 

por metro. Le variazioni di senso e d’intensità del 

campo elettrico terrestre precedono quasi sempre le 

variazioni della pressione atmosferica. Oltre alle varia

zioni cicliche e diurne il gradiente aumenta all’inizio 

dell’autunno, arriva al suo massimo in pieno inverno, 

diminuisce in primavera e si mantiene quasi costante 

in estate. Per quanto riguarda la ionizzazione, questa 

si può definire come la proprietà che presenta l’aria 

ambiente di dissipare la carica elettrica sia positiva che 

negativa posta su un conduttore. La stessa terra che è 

come si sa portatrice d’una notevole carica elettrica 

negativa la dissipa nell’atmosfera in un tempo che 

non supera i dicci minuti. H potenziale della terra si 

riform a però subito per influenza di cause diverse. 

Quindi la ionizzazione atmosferica non è che un 

aspetto del problema della dispersione elettrica e della 

sua conducibilità la quale è funzione degli ioni che 

prendono parte alla composizione defl’atmosfera gas

sosa. Questi ioni possono essere sia positivi sia nega

tivi, di grandezza e d’origine diversissima, e possono
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ani he in uno stesso luogo non equilibrarsi. Le. loro 

densità è quindi variabile da un punto all'altro, e la 

concentrazione della loro carica positiva o negativa 

in un dato punto può dar luogo ad importanti m odifi

cazioni del campo elettrico terrestre ed anche a bruschi 

cambiamenti dei fattori meteorologici. Q  i.il è l’ori

gine di questi ioni • Com e si sa l'atmosfera non conta 

soltanto molecole gassose, ma in essa si trovano allo 

stato di dispersione delle materie varie (cenere, fum o, 

polveri minerali ed organiche) ed 1 cosidetti ioni. 

Questi ultimi sono dovuti alla sottrazione di elettroni 

negli urti con particelle diverse o molecole disperse,

0 sotto l'influenza di fattori cosmici o tellurici. La 

ionizzazione è quindi alla base delle diverse correnti 

elettriche che circolano nell’atmosfera ed alla base 

della conducibilità dell’aria. Questa corrisponde alla 

somma della conducibilità determinata dai ioni nega

tivi e quella causata dai ioni positivi e da ciò si possono 

determinare 1 ioni prevalenti. La conducibilità è do

vuta quasi esclusivamente alla conducibilità dei pic

coli ioni, perchè la conducibilità dei grossi ioni detti 

di Langevin è troppo debole. Molto importante è

1 azione della ionizzazione atmosferica rispetto ai vari 

fattori meteorologici nella parte bassa del l’atmosfera. 

Estremamente variabile è la conducibilità quando 

piove, mentre la nebbia e la bruma la diminuiscono 

sensibilmente e questi fenomeni servono sovente da 

supporto o J i  mezzo di condensazione per i grossi ioni. 

Per la stessa ragione che per le nebbie, lo stato igro

metrico, con trari.unente a quello che si pensa, diini- 

musce la conducibilità. La pioggia picchiando al suolo 

può diventare una nuova fonte di ionizzazione. R e la

tivamente allo stato igrometrico dell’aria cd alle par

ticelle, si è constatato che esiste un netto rapporto 

Ir.» a trasparenza dell aria e lo stato elettrico, mentre 

in: demento che apporta notevoli perturbazioni e la 

t-.idui di neve. Anche il vento influisce separando i 

ioni  ̂condo la loro grandezza e può creare dei por

tatori di cariche per mezzo della polvere e delle parti- 

celle di fumo. Una delle cause più importanti chc dà 

origine alla ionizzazione atmosferica è l’effetto foto
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elettrico prodotto da lunghezze d ’onda corta e quindi 

anche d.u raggi ultra-violetti.

Fd ora cercherò di esporre in succinto le determi

nazioni del potenziale elettrico eseguito nella città di 

Torino e nelle sue immediate vicinanze, persuaso che 

uno studio profondo c sistematico e con una ricerca 

sempre più precisa di dati correlativamente ai vari 

fattori clim atologici e biologici porterebbe ancora a 

delle deduzioni assai interessanti per la vita cittadina.

Valore medio annuale del potenziale elettrico rica

vato dalle determinazioni svolte in quattro punti della 

città: 9 1 Volts-mctro, e precisamente: Torino centro 

90 Volts-m .; Barriera di Milano 72 Volts-m .; Barriera 

Francia 1 15  Volts-m .; Lingotto 86 Volts-m. Le deter

minazioni eseguite lungo Po, m olto variabili sono 

ancora- incomplete ma è da presupporre un valore 

medio di circa 74 Volts-111. con massimi verso Monca- 

lieri (lungo il corso dei fiumi il potenziale elettrico è 

generalmente sempre minore).

Siccome 1 rapporti che uniscono il campo elettrico 

e la ionizzazione atmosferica sono 111 generale opposti 

l’ uno all’altro essendo la ionizzazione funzione della 

dispersione si dovrebbe' pensare che l’aria e molto 

meno ionizzata 111 barriera Francia che 11011 alla bar

riera di Milano, e quindi di riflesso, pensando chc le 

eventuali cause della ionizzazione possono in quella 

zona essere dovute alla presenza di agenti provocatori 

quali particelle di fumo e pulviscolo, l’atmosfera in 

zona Francia dovrebbe essere sensibilmente più pura 

e perciò la vita più salubre. M ano a nuno chc ci 

allontaniamo dalla città il valore del potenziale elet

trico aumenta progressivamente fino a raggiungere 

il valore medio annuale di 120 Volts-ni. Studiando 

specificatamene 1 valori ricavati dalle determinazioni 

eseguite nei quattro punti della città, si riscontra un 

massimo di valori neutri o negativi alla barriera di 

M ilano: 9 °0 negativi, I 5 ° 0 neutri; mentre alla bar

riera di Franila si è riscontrato il 5 %  negativi e l’ 8%  

neutri. La differenza è più accentuata nei mesi estivi.

MARIO RARLA
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STUDI E PROBLEMI 
DELLA COLLINA

L ’ ing. Orlando Orlandini, già ingegnere capo della Città di Torino e 
valente studioso di problemi d'urbanistica cittadina, ha esposto all'assem
blea dei soci della «Pro Torino e Piemonte» uno approfondito studio su 
vari problemi della collina torinese. Siamo lieti di ospitare per intero 
l'applaudita relazione. (N. d. R.)

La decisione presa dal nostro Sodalizio di mettere 
allo studio i problemi collinari è una dimostrazione 
della volontà di collaborare all’iniziativa della Civica 
Amministrazione di Torino, precisata dal Sindaco 
dott. C oggiola, in occasione del suo insediamento, 
nei seguenti termini:

« Il Com une di Torino non deve dimenticare la 
nostra stupenda collina che ha da essere urbanizzata, 
servita da attrezzature tecniche, resa abitabile al nostro 
popolo chc ha diritto di goderla e non soltanto di 
amarla da lontano, senza fruirne, come se si trattasse 
di un frutto proibito, mentre e nostra, è vicina al 
centro cittadino, offre un clima saluberrimo e deve 
diventare patrimonio affrancato da servitù arcaiche e 
goduta, intensamente goduta, dal nostro popolo per 
la sua salute fisica e spirituale.

« £  un poderoso problema di comunicazioni e di 
trasformazioni, ma noi apriremo il varco alla nuova 
vita e la nuova vita fiorirà. N oi non saremo paghi 
prima chc il magnifico scenario della nostra collina, 
da Cavoretto a Superga, si a w ii  ad essere ridente di 
quartieri urbani, frammezzati da macchie verdi del 
ricostruito patrimonio arboreo che e stato misera
mente distrutto e dissipato».

L ’iniziativa del Sindaco ha raccolto i consensi della 
cittadinanza al disopra di ogni divergenza ed il nostro 
Sodalizio, interessandosi del problema, segue l’esempio 
dato quarantanni or sono, neU’invem o del 1908,

dall’a w .  Lavim e dall’ing. M ontù, benemeriti pro

pulsori , occhia « Pro T orino  », chc promossero 

la costituzione di 1111 Com itato Pro Collina, in seno al 

quale sorse una Commissione di studio, composta di 

eminenti ingegneri cd esperti.
Qucst’ultima, dopo 1111 lavoro solerte, condotto col 

valido incoraggiamento deU’ Amministrazioiic e degli 

Uffici Municipali, stese una relazione (relatore Alberto 

Ccisscr) chc, colla piena approvazione del Comitato, 

data alle stampe, costituì un prezioso contributo alla 

soluzione dei problemi collinari ed ancor oggi pre

senta punti di notevole interesse attuale:

C om e c detto nella relazione, la Commissione si 

propose di essere interprete e fautrice di un grande inte

resse collettivo poco e mal noto sin qui, e non già di farsi 

postulatrice di provvedimenti ed opere di carattere parziale, 

di ristretto vantaggio locale.

Le conclusioni furono inspirate al criterio direttivo 

di dare la preferenza ai provvedim enti di ordine gene

rale tali da avvantaggiare tutta la collina, anzi l’ intera 

popolazione, sempre con giusto riguardo delia finanza 
comunale.

C om e postulato fondamentale e pregiudiziale si se
gnalò l’urgenza di procedere ad un rilievo quotato 
della regione collinare da porsi a base di una revisione 
del piano regolatore e si fece presente la necessità di 
norme edilizie per limitare le costruzioni sulla collina

0  CoOa di Soparga •  h  s o m  i h I H m h  t o r t o l i» .



In volo sulla Basilica di Superga...

in prospetto della città evitando il sorgere di fabbricati 
di eccessiva ampiezza.

Venne rilevato che la mancanza o la scarsicà del— 
i acqua potabile è uno tra i più gravi ed onerosi impe
dimenti aH’cdificazione sulla collina e si espresse il 
voto che il Municipio « estendesse le condutture per 
quella maggior zona, in larghezza ed altezza, della 
collina consentita dai riguardi tecnici e finanziari ».

(■rande importanza venne data • all'imperiosa non 
prorogabili necessità di provvedere alla tutela dei boschi e 
dtllc sei ir , siccome coefpceuti importantissimi della salu
brit : e ricchezza pubblica, della bellezza del paesano  
< della sicurezza delle terre coltivabili sul pendio e nel 
piano -, osservando che « siffatta tutela appare o^ni di 
più doversi collegare alla istituzione e alla disciplina di 
ih numi boschivi degli Futi pubblici » e che « la trasfor
mazioni in selva di alto e meaio fusto dei boschi cedui
l II alta collina ,~i raccomanda per un buon rtgime dello 
'Colo delle acque meteoriche in tutta la collina, per consi 
Ji iasioni (limato logiche ed igieniche e conjerirebbe alla 
collina torinese una affraliva cospicua ».

Fra i lavori in allora proposti la Commissione Pro 
Collina diede particolare rilievo alla costruzione della 
strada di vetta esprimendosi con queste parole: «un 
comodo percorso Torino-Superga-Pino-Eremo-Picdi 
della Maddalena, con ritorno per San Vito c Cavo- 
retto oppure per Rcvigliasco e Moncalieri, offrirebbe 
igh ihitanti ed ai visitatori di Torino un'attrattiva di 
prii > ordine, ben meritevole di richiamare tutta l’at- 
tenzione dei nostri edili e dei Com uni finitimi *.

I aspirazioni di quarant anni fa sono state solo in
parte realizzate:

II Piano regolatore edilizio c di ampliamento della 

z>‘V;a collinare del 1918 ed il regolamento e le norme 

tecniche per la sua esecuzione hanno costituito un com 

plesso di provvedimenti favorevoli ad una buona di
sciplina edilizia e così pure la costituzione, in seguito, 
di uno speciale ufficio tecnico per gli studi ed 1 rileva
menti collinari è stata un'ottima premessa per agevolare 
una più integrale valorizzazione della collina.

In complesso però 1 problemi inerenti a questa 
valorizzazione, che sono stati saltuariamente riportati
111 luce, non hanno finora trovato la loro soluzione.

E nostra convinzione che ciò sia dovuto non sol
tanto alle forzate limitazioni ed alle soste imposte 
dagli avvenimenti bellici e dalle loro dolorose conse
guenze, ma essenzialmente a due ordini di fatti:

Primo: che tutti i tentativi compiuti, tutte le opere 
eseguite, pur singolarmente apprezzabili, hanno di
fettato di organicità e di metodo, restando degli ele
menti sconnessi di 1111 piano mancato.

Citiamo ad esempio:

Il girone di Cavoretto che, inserito com e variante 
al piano regolatore, avrebbe dovuto essere completato 
verso corsi> Moncalieri colla copertura del rivo, dal 
ponte del Catto a piazza Merano, colla formazione 
del corso soprastante e colla sistemazione della stessa 
piazza Merano e. verso l’alta collina, col collegamento 
del piazzale di arrivo del filobus colle strade dei Ronchi, 
della Crcusa e dei Cumoli Alti, aprendo una più 
ampia via al colle della Maddalena e alla zona alta 
di Moncalieri.

Così pure: il complesso dei * Viali dei C olli»  
anch’csso eseguito 111 variante al piano regolatore, in 
seguito agli accordi coll’avv. Riccardo Guaiino, tra 
San Vito e la Valsalice, è stato da questa parte limitato 
da raccordi colla strada del R igh ino e colla via Bella
vista ed ha perno perso gran parte della sua efficenza 
per la mancata prosecuzione sino al bivio del Nobile, 
ove avrebbe dovuto raccordarsi colla strada di Valsa- 
lice, già opportunamente allargata dal suo inizio presso 
il piazzale Crim ea e dotata di linea tranviaria, in modo 
da costituire con essa un insieme omogeneo di note
vole interesse.

E così ancora per non citare che alcune delle opere 
più importanti, la strada di Vetta, iniziata col tratto 
Maddalcna-Ercmo, proseguita colla sistemazione del
l’antica strada Erem o-Pino, è stata, pel tratto Pino- 
Superga, sospesa dopo la costruzione di un primo 
tronco dipartcntcsi da Superga c raggiungente la 
costa di Serralunga, tronco che, restando a fondo 
cicco, e privo di cfficcntc imbosco, è ora pressoché 
abbandonato #e della cui utilizzazione parleremo m 
seguito.

Seconda causa d'insuccesso non meno importante, 
è dovuta al fatto chc il territorio della Città di T onno 
non raggiunge la dorsale della collina c di conseguenza 
si rende necessario coordinare ogni program m a di va
lorizzazione coi Com uni limitrofi.

La nostra collina poi non è costituita soltanto dal 
versante torinese cd una soluzione integrale dei suoi 
problemi richiede uno >iudic completo e preciso di
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tutti i suoi preziosi elementi del versante chicrcsc che 
col versante torinese torma un complesso urbanistico 
unico ed inscindibile.

Piccoli centri come R cvigliasco, Pccetto, Pino, 
Valle Ceppi, Baldisscro, R ivod ora, Pavarolo, Bardas- 
sano e Castiglione, che gravitano tanto su Torino 
quanto su Chieri non possono non essere considerati 
come fattori non trascurabili in un piano territoriale 
della collina di cui Torino e Chieri costituiscono le 
basi fondamentali.

Nello stesso bando di concorso pel nuovo piano 
regolatore di Torino, ora all’esame della Com m is
sione giudicatrice, è stato fra l’ altro fatta presente ai 
concorrenti la necessità sia di « porre particolari atten
zioni e firn nel Li soluzione ilei problemi e della valoriz
zazione d>'lla zona collinare » che è riconosciuta quale 

« caratteristica bellezza della Città di Torino» e sia di 
« tener conto delle comunicazioni con i centri viciniori per 
mantenere e facilitare i contatti della mano d'opera indu
striale con i coltivatori della terra, per evirare nn completo 
distacco tra la vita cittadina e la rurale, da cui in gran 
parte g li operai provengono, con evidente vantaggio anche 
di carattere sociale ».

Il concetto di diluire la città m*lla campagna, che 
da tem po si è affermato c chc ogni giorno più viene 
riconosciuti) come la base del risanamento c della 
bonifica delle grandi città afflitte dai mali dell'urba
nesimo, può trovare a Torino, colla valorizzazione 
della collina, la sua più naturale e pratica realizzazione.

C on queste premesse sono stati iniziati i nostri 
studi prendendo anche in considerazione proposte ed 
osservazioni che recentemente sono state avanzate.

C ito  ad esempio il contributo di idee dato dal Con
sigliere Comunale avv. M ario Chiarloni, il quale, in 
un interessante articolo sulla rivista « Torino », ha chia
mato la collina la bella dormente ed ha riconosciuto chc 
« se la zona collinare non diviene, come dovrebbe, 
la migliore di tutta la città gli è perchè mancano i 
servizi ».

L ’avv . Chiarloni ha osservato chc il problema 
della valorizzazione della collina deve essere affron
tato per gradi c con tre orientamenti:

uno a carattere generale che consideri la collina 
nel suo insieme da Superga a Moncalieri «con una 
visione per così dire turistica»;

il secondo consistente in un graduale inurba
mento della collina sulla base di un piano regolatore;

il terzo tendente al concentram ene degli sforzi 
c  delle risorse delle Amministrazioni Pubbliche e delle 
iniziative private su un determinato settore della col
lina c poi su un’altro, c quindi su un’altro ancora e 
così via.

I criteri suesposti possono costituire una solida e 
sena base per lo sviluppo degli studi a cui si tende, colle 
seguenti precisazioni:

N on dimenticando che, com e abbiamo detto, i 
due versanti della collina, torinese e chierese, formano

un complesso geografico cd urbanistico che nella sua 
incomparabile bellezza c nella sua varietà di aspetti 
da parte a parte, e pur sempre da considerarsi unico 
ed inscindibile, il primo orientamento per lo sviluppo 
turistico dovrebbe specialmente riferirsi al versante to
rinese, più ricco di zone verdi arborate da rispettare 
e da incrementare per tutela panoramica e per ragioni 
di stabilità della collina stessa, mentre il secondo orien
tamento dovrebbe tendere ad un piano regolatore 
intercomunale (previsto dalla Legge Urbanistica) che 
consenta lo sviluppo edilizio delle zone più adatte del 
versante chierese, più soleggiate cd in m igliori con
dizioni climatiche, senza trascurare le possibilità ili 
espansione edilizia sul versante torinese, limitata però 
alle località più favorevolmente situate, da Borgata 
Rosa e Sassi a Cavorctto ed al Fioccardo, in modo 
da non alterare il magnifico scenario chc la collina 
presenta alla parte piana della città.

Quanto al terzo orientamento, c cioè al conccntra- 
mento ' ’ sforzi e delle risorse su 1111 determinato 
settore, è bene tener presente chc la direttrice Torino- 
Chieri costituisce già fin d’ora l’elemento più impor
tante di sviluppo tanto turistico chc residenziale della 
collina.

Le opere attualmente in corso di esecuzione, la 
renderanno la più idonea ad assolvere il compito di 
valorizzare gradualmente la nostra collina. Basta sof
fermarsi sul piano della Balbiana. a mezza strada tra 
Chieri c Pino, c percorrere il nuovo tronco stradale 
in costruzione, chc dovrà imboccare il traforo del 
Pino cd allacciarsi a Torino per Valle Cartm an, per 
rendersi conto delle prospettive che si presentano per
lo sviluppo della zona percorsa c comprendere quale 
efficace strumento la nuova arteria del Pino sarà, non 
solo per più rapide comunicazioni, ma per un sano 
incremento edilizio collinare.

La costruzione della nuova strada per l ’agreste 
Valle Cartman potrà pure aprire la via a nuove pos-
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sibiliti di valorizzazione del colle di Superga che, colla 
sua grandiosa Basilica Juvariana, è pur sempre uno dei 
nostri paesaggi più noti e più cari per tradizione sto
rica e per valore artistico.

Il tratto della strada di vetta già seguito, per una 
lunghezza di oltre due chilometri, da Superga alla 
costa di Serralunga, di cui già abbiamo tatto cenno, 
essendo rimasto a tondo cieco ed inutilizzato, potrebbe 
invece servire ottimamente per dare a Superga un 
nuovo accesso dalla strada del Cartman risalendo le 
pendici della Serralunga e tale da tonnare un interes
sante circuito turistico colla strada attuale che colla 
sua torte pendenza (sino al 14 °,,)  male si presta alla 
salita.

La Serralunga, caratteristica propaggine dell’alta 
collina, oltre a consentire la costruzione di una nuova 
strada a lieve pendenza, si presta ottimamente ad 1111 
razionale rimboschimento per la tormazionc di un 
grandioso parco popolare.

La città di Torino che col Parco della R im em 
branza e coll'.-tr/wini/H Tiinriinvst' sul colle della Mad
dalena ha già dato un magnifico esempio di valoriz
zazione silvana, potrebbe colla trastormazionc della 
Scrraiunga completare degnamente 1 rimboschimenti 
già 111 atto presso la dorsale di Superga, seguendo la 
via saggiamente indicata dai nostri padri, favorendo 
così 1 inserimento dell'alta collina nella zona di in
fluenza urbana.

Questo accenno ad opere da eseguire porta a con
siderare l’opportunità di distinguere le opere ed 1 
provvedimenti, che la Commissione di studio ha preso 
e prenderà 111 esame, in due categorie e cioè : Prov
vedimenti ed opere contingenti che non importano 
elevate spese e provvedimenti di maggiore spesa, non

attuabili per ora ma che è necessario prevedere e pre

disporre.
Ricadono nella prima categoria il ripristino dei 

servizi di autobus dell’anteguerra, il regolamento del 

servizio dei taxi, che ora per la collina si svolge irre
golarmente e con oneri eccessivi, ed il miglioramento 
degli altri servizi pubblici di cui la collina ditetta e 
nella seconda la costruzione della già progettata funivia 
al colle della Maddalena ed a Pccetto e Rcvigliasco 
che potrà favorire la costruzione di un villaggio al 
pian del Lot, pure già progettato da tempo per pri
vata iniziativa, e facilitare le comunicazioni col ver
sante chierese.

L ’azione di un Com itato Pro Collina, che stimoli 
le iniziative e fiancheggi l’opera della città di Torino 
e dei comuni viciniori, potrebbe essere feconda di 
benefici risultati inspirandosi alle appassionate affer
mazioni colle quali la Commissione di quarant’anm 
ta concludeva il suo lavoro:

«T orino è c vuol essere città di industrie, di trat
tici, di studi severi e fecondi.

Ma al lavoro, alla ricchezza che creano gli agi. 
siano compagne la giocondità, la salute fisica e morale. 
E avviato a sminuirsi il consorzio civile che non in
tenda la bontà dei riposi sereni e la gloriosa bellezza 
della Terra.

Ponendo 111 mostra le attrattive incantevoli della 
collina torinese, facendone una familiare consuetudine 
della nostra gente, 1 torinesi dell’era presente avranno 
bene provveduto alle generazioni avvenire, avranno 
elevato 1111 monumento chc ricordi ad esse non dove 
un dì giaceremo inerti, ma dove avrem o, vissuto la 
vita dello spirito, degli affetti, delle opere *.
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t u r n c i o

DEI LAVORO

Con l'Ordinanza generale n. 28 il Governo 
Militare Alleato (A .M .G .) provvide, nelle provincie 
chc venivano gradatamente liberate, all’abolizione 
dcH’ordinamcnto sindacale corporativo fascista.

Tale abolizione venne in seguito consacrata, da 
parte dello Stato italiano dal D. L. L. 23-11-9 4 4  
11. 369, che provvide anche a dettare norm e per la 
liquidazione dei patrimoni delle singole Associazioni 
fasciste discioltc.

L ’Ordinanza n. 28 succitata dispose pure per 
l’ istituzione degli Uffici del Lavoro Regionali c 
Provinciali, rispettivamente per le regioni c  le pro- 
vincic soggette al Governo M ilitare Alleato. Nel
l’articolo 5 dcll’Ordinanza venivano specificati i poteri 
cd i compiti degli Uffici del Lavoro, chc così potevano 
essere riassunti:

a) studio del metodo più pratico c sollecito 
per ristabilire ed assicurare la libertà di organizzazione 
c di rappresentanza del lavoro.

b) compilazione di statistiche;

c) compilazione di relazioni periodiche e di 
bollettini su questioni di lavoro;

d) opera di conciliazione, di mediazione e di 
arbitrato nelle contro venie di lavoro;

e) istituzione di Uffici per l’iscrizione c la for
nitura della mano d’opera;

f )  compimento in generale di tutto quanto in 
materia di lavoro possa essere necessario nell’ambito 
di ogni regione.

Tale organizzazione di lavoro in genere c gli 
Uffici del Lavoro in ispctK non vennero a cessare 
per il fatto della progressiva restituzione delle varie 
province dello Stato alla Amministrazione del Go
verno italiano, anzi il Governo stesso, col R.D .L.
11 febbraio 1944 n. 31, stabilì che restasse ferma 
l'efficacia degli atti o fatti compiuti dalle Autorità 
militari alleate in virtù di proclami ed ordinanze

dalle medesime emessi. -  Tale concetto venne ancora 
ribadii* irt. 1 del D. L. L. 20 luglio 1944 n. 162.

Successivamente la legislazione italiana si riferì 
agli Uffici del Lavoro con varie disposizioni, deman
dando ad essi specifiche funzioni in materia di collo
camento, di emigrazione, di controversie di lavoro, 
di intervento in svariate Commissioni, di coopera- 
zionc, ecc.

Si giunse così al D .L. 15 aprile 1948 n. 381, avente 
per oggetto il riordinamento dei ruoli centrali c peri
ferici del Ministero del Lavoro c della Previdenza 

Sociale.

In detto decreto venne stabilito all’art. 1 chc gli 
Uffici del Lavoro c della Massima Occupazione sono 
organi periferici del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sonale, cd all’art. 3 vennero elencate 
le funzioni ad essi demandate, che si possono riassu

mere nelle seguenti:

a) sovraintendenza alla raccolta dei dati neces
sari per lo studio della situazione relativa alla disoc

cupazione locale;

b) collocamento dei lavoratori nel territorio 

della Repubblica;

c) esame delle domande di espatrio per ragioni 
di lavoro ed assistenza dei lavoratori che emigrano 
c delle loro famiglie, curando anche il loro avvia
mento ai centri di emigrazione;

d) conciliazione nelle vertenze di lavoro;

e) altre funzioni loro demandate da partico
lari disposizioni legislative e regolamentari.

L'U fficio regionale del Lavoro di Torino iniziò 
la sua attività nel giugno 1945 sotto il controllo 
dell’Amministrazione alleata c quindi dell’Ammini
strazione italiana a partire dal gennaio 1946.

Tale attività si esplica oggi secondo le direttive 
impartite dalle superiori Autorità ed in base al prò* 
grammi d’azione sopra riportato.



A V V I A M E N T O  A L  L A V O R O

Il servizio di collocamento dei lavoratori è, 111 
campo organizzativo, il più complesso.

L'attribuzione di una funzione tanto delicata, 
particolarmente per il nostro Paese gravato da una 
perenne esuberanza di mano d’opera, è stata causa 
di una lunga ed accesa controversia tra lo Stato e la 
Confederazione del Lavoro, solo recentemente risolta.

Seguendo il principio che il collocamento, come 
avviene in tutti 1 Paesi democratici, deve essere con
siderata funzione pubblica, perchè solo lo Stati', in 
quanto organismo estraneo e superiore agli interessi 
e alle passioni di parte, può tutelare l'uguaglianza 
di tutti 1 cittadini nei confronti del diritto al lavoro, 
esso è stato affidato dal suaccennato I). Legislativo 
15 aprile 194.N 11. 3 S 1 agli Uffici Provinciali del La
voro. quali organismi dell*Amministrazione statale.

Nei comuni non capiluogo di provincia funzio
nano le Sezioni staccate. 1 Corrispondenti e gli 
Incaricati alle dipendenze degli Uffici del Lavoro.

Per la provincia di Torino, oltre all'ufficio cen
trale con sede nel capoluogo, sono state istituite 22 
Sezioni di collocamento nei comuni di Avmliana,v’
Caluso. Carmagnola. Caselle, Castellamonte, Chieri, 
Chivasso. Ciriò, Cuorgnò. (ìiaveno, Ivrea, Lanzo, 
Luscnia S. Giovanni, Moncalieri, l’erosa Argentina, 
Pincrolo, Pont Canavesc, R ivarolo Canavcsc, R ivoli, 
Settimo Torinese, Susa, Venaria; 13 sottosezioni nei 
comuni di Bussolcno, Cerea, Condove, Gassino, N i
chelino, Orbassano, S. Am brogio, S. Maurizio, Stram
bino, Torre Pcllicc. Trofarcllo, Villar Porosa, Vol- 
piano; i r  corrispondenti comunali nei comuni di 
Aglio, Brusasco, Cambiano, Carignano. Corio, None, 
Pancalieri, Piobesi, Poirino, R ivara, S. Mauro, Set
timo Vittone, Torrazza Piemonte, Ulzio, Vico Cana- 
veso, Villafranca, Viù.

Alle Sezioni, Sottosezioni e Corrispondenti fanno 
o.po : comuni viciniori nei quali non è stato istituito 
1111 Ufficio di collocamento.

Gli Urtici d; collocamento provvedono: all’ iscri- 
zione nelle liste dei disoccupati di tutti coloro che, 
non prestando alcuna attività lavorativa retribuita, 110 
tacciano richiesta; all avviamento dei lavoratori presso 
le eventuali ditte richiedenti; al controllo del m ovi
mento migratorio dei lavoratori tra Com une e G o
m m e; alla raccolta ed elaborazione dei dati statistici 
relativi alla disoccupazione.

I iscrizione nelle liste dei disoccupati avviene a 
richiesta del! interessato, il quale deve compilare, su 
modulo rilasciato dall Ufficio, una domanda in cui, 
sotto la >ua responsabilità, dichiara la sua situazione 
economica-familiare onde mettere l'U fficio in condi
zione di conoscere alcuni degli elementi in base ai 
quali verrà stabilito I ordine di precedenza per l'av
viamento al lavoro; contemporaneamente dovrà es
sere presentato all Ufficio il libretto di lavoro ed uno

stati' di famiglia. A controllo delle notizie tornite a 
mezzo della domanda di cut sopra, vengono richieste 
informazioni presso l’ Autorità di P.S., onde accertare 
l’effettivo stato di disoccupazione, i disoccupati ven
gono quindi schedati e le loro schede ordinate secondo 
le qualifiche professionali ed un prestabilito ordine di 
precedenza che tiene conto della situazione economica 
della famiglia, del numero delle persone a carico e 
ddl'anzianità di disoccupazione.

L ’ iscrizione nelle liste dei disoccupati rimane va
lida per 1111 mese, per cui ogni 30 giorni deve essere 
rinnovata presentando all’ Ufficio di Collocam ento il 
tesserino di iscrizione, che viene opportunamente ag
giornato.

G li avviamenti vengono effettuati in seguito a 
richieste dai datori di lavoro.

Le richieste stesse devono essere numeriche, salvo 
le eccezioni previste dalla legge; esse devono essere 
presentate all'Ufficio di Collocam ento 111 cui ha sede 
la ditta richiedente. Nello scegliere 1 lavoratori da 
avviare, viene seguito, a parità di qualifica professio
nale, l ’ordine di precedenza suaccennato.

O gni Ufficio di Collocam ento rileva giornalmente 
il m ovim ento dei lavoratori, registrando il numero 
degli iscritti, degli avviati al lavoro, dei radiati e quindi 
dei disponibili alla fine della giornata.

Alla fine di ogni mese viene fatto il riepilogo dei 
dati rilevati giornalmente, così da avere un riepilogo 
mensile che viene trasmesso da ogni Ufficio perife
rico agli Uffici Provinciali. Questi a loro volta, com 
pilano i dati della disoccupazione della provincia, che 
vengono trasmessi al Ministero del Lavoro per un’ul
teriore elaborazione, che porterà alla conoscenza della 
situazione della disoccupazione in campo nazionale.

E M I G R A Z I O N E

Nelle attuali condizioni del mercato intemazio
nale del lavoro, si ritiene indispensabile l’intervento 
dello Stato per disciplinare l'em igrazione all’estero nei 
suoi vari aspetti c stadi, dovendosi sempre condizio
nare la libertà di espatrio alla possibilità di im m igra
zione.

Essendo pertanto la politica di emigrazione di un 
Paese dipendente da quella dei Paesi di immigrazione, 
il m ovim ento m igratorio deve necessariamente essere 
com pletati' da accordi tra 1 Paesi interessati, al fine 
di stabilire i limiti, le condizioni e le modalità del 
m ovim ento stesso.

Questo principio è stato applicato anche dal G o
verno italiano, mediante accordi coi Governi Belga. 
Francese, Inglese, Svedese e Argentino.

L ’ Ufficio del lavoro è stato investito delle fun
zioni di reclutamento, selezione, controllo, documen
tazione cd avviamento dei lavoratori che intendono 
emigrare, principalmente per il m orivo chc allo stesso 
Ufficio sono già demandate tutte le funzioni nguar-
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danti il collocamento interno, tenuto anche presente 
chc lo scopo precipuo dell'emigrazione è quello di 
alleviare la disoccupazione.

L ’ Ufficio comunica a mezzo stampa e con affis
sione le possibilità em igratorie man inano che vengono 
stipulati accordi con Nazioni straniere, al fine di in
form are tutti i lavoratori delle richieste di lavoro e, 
in linea di massima, delle condizioni offèrte.

Le domande degli interessati vengono raccolte, 
dopo un primo controllo professionale, e suddivise 
per categoria. Contemporaneamente i lavoratori ven
gono informati sulle esatte condizioni salariali c di 
vita, sulla possibilità di risparmio e delle relative ri
messe in Patria e sulle pratiche necessarie per ottenere
i documenti di espatrio.

(ili aspiranti vengono poi sottoposti a selezione 
sanitaria e professionale da parte dell’ ispettorato del 
Lavoro e di eventuali Com m issioni estere.

Nelle funzioni relative al reclutamento l’ Ufficio si 
avvale ancora del l'opera di una Commissione com 
posta dai rappresentanti dei lavoratori, dei datori d: 
lavoro e delle organizzazioni assistenziali.

Ultimate le pratiche di reclutamento c muniti dei 
documenti necessari per l'espatrio, i lavoratori ven
gono _ viati ai Centri Nazionali di Raccolta Em i
granti. ove vengono sottoposti a nuova selezione c 
successivamente, se riconosciuti idonei, avviati alla 

frontiera.

Nel pcnodo luglio 1946-diccmbre 1947 l’ U fficio 
del Lavoro di Torino ha avviato all’estero n. 2859 
lavoratori, di cui 1079 111 Francia, 979 in Svizzera, 
399 111 Svezia, 303 in Belgio, 83 in Inghilterra: tutti 
residenti nella provincia di Torino.

N ell’anno in corso sono espatriati circa 1000 lavo
ratori di cui alcuni accompagnati dai propri familiari.

L ’ Ufficio assiste inoltre i lavoratori chc emigrano
111 base a contratto individuale, provvedendo a tutte 
le operazioni necessarie per il loro espatrio.

C O N T R O V E R SIE  DI L A V O R O

Lo Stato, non essendo un organismo chc debba 
svolgere un’azione a favore di determinati gruppi di 
interessi, come nell’organizzazione sindacale, cd avendo 
per unica mèta l’ interesse generale della Nazione, ha 
tra i suoi compiti quello di risolvere i conflitti di lavoro 
sia individuali chc collcttivi.

Da questo concetto sorge la competenza degli 
Uffici del Lavoro, quali organi dello Stato, a risolvere 
le vertenze sindacali. Essi possono offrire la m aggior 
garanzia di imparzialità, armonizzandosi ai bisogni ed 
ai diritti effettivi delle parti contendenti.

Data la mancanza di precise disposizioni di legge 
sulla procedura da adottarsi per la risoluzione delle 
controversie collettive ed individuali, il tentativo di 
conciliazione avviene secondo una prassi formatasi 
successivamente all abolizione delle organizzazioni fa

sciste e precisamente mediante riunione delle parti 
interessate e dei loro rappresentanti sindacali presso 
l’ Ufficio del lavoro, il quale, con i suoi funzionari 
esperti nella materia, si adopera per accordare i con
tendenti. In caso di mancata conciliazione ed in base 
ad un verbale redatto dall’ u fficio  i contendenti pos
sono adire alle vie legali per la tutela dei rispettivi 
interessi.

Le vertenze sindacali più frequentemente trattate 
riguardano questioni sulla qualifica, sulla validità dei 
licenziamenti, sulla corresponsione dei minimi sala
riali, sulle indennità di liquidazione (ferie, gratifiche, 
straordinari, ecc.), sulla regolarizzazione dei libretti 
di lavoro e di assicurazione sociale, ecc.

Per tradurre in cifre l’attività svolta dall’ Ufficio 
del Lavoro di Torino nel campo delle controversie 
di lavoro, si riportano i dati riguaidanti l’anno 1947: 
controversie raccolte: 11. 744 di cui 67 collettive 

» conciliate » 465 » 50 »
» nsolutc » 104 » 7 »
» abbandonate * 137  » 8 »

111 corso alla fine del 1947: » 38 » 2 »

Le somme globali recuperate dai lavoratori nel
l’annata 111 questione superano gli otto milioni c 
seiccntomila lire.

Press*) l’ Ufficio vertenze funziona inoltre attiva
mente 1111 servizio di informazioni in materia sindacale 
(minimi contrattuali, indennità varie spettanti ai lavo
ratori, obblighi dei datori di lavoro, prospetti di 
liquidazione ecc.).

C O N T R A T T I C O L L E T T IV I

Assai frequentemente avviene chc le organizza
zioni professionali si rivolgano all’opera mediatrice 
cd imparziale dcll’ Ufficio del Lavoro per raggiungere 
un accordo nella stipulazione dei contratti collettivi 
di lavoro, specialmente quando sono risultati infrut
tuosi tutti i tentativi per definire la questione nel 
cam po prettamente sindacale.

Quasi sempre gli Uffici del Lavoro hanno saputo 
trovare la via per far pervenire le parti in contrasto 
alla definizione dell’accordo.

Nell’annata 1947, tra i contratti stipulati con la 
mediazione dcll’ Ufficio del Lavoro, sono da notare 
quello normativo e salariale per i dipendenti dai tito
lari dei Posti Telefonici Pubblici della ST IP E L , da 
valere per il Piemonte c la Lom bardia; quello pure 
norm ativo e salariale per i salariati fissi ed i braccianti 
avventizi della provincia per l’annata agraria 1946-47; 
quello salariale per i lavoranti barbieri e parrucchieri; 
g li accordi per l’ istituzione di turni di disoccupati, 
durante il periodo invernale, presso i ristoranti, trat
torie, caffè e bar; il contratto per i salariati fissi, brac
cianti ed avventizi dell’agricoltura nella zona del 
Canavcsc; quello, per la stessa zona delle maestranze 
vivaiste e forestali ecc. ecc.
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M U S I C A

Con la sera del io dicembre si è iniziata la stagione 

sinfonica pubblica della Radio Italiana, e nel mese 

hanno trovato posto i primi quattro concerti dell’O r-  

chestra di Torino, organismo di provata eccellenza e 

omogeneità, dote, quest'ultima, per non piccola parte 

dovuta all’unità di indirizzo impressa allo studio d’ in

sieme da un maestro quale Mario Rossi, suo direttore 

stabile.

Il primo concerto, diretto appunto da M ario Rossi, 

presentò un program m a intieramente dedicato a 

Schubcrt, con la «Terza sintonia ». composta a diciotto 

anni, e con la «Messa solenne» — quarta delle sette 

scritte da Schubcrt — per soli, coro e orchestra. 

Ottimo proposito tu quello di tar sentire la giovanile 

« Sinfonia in re m aggiore -, saggio di non poco rilievo 

nella produzione sinfonica schubcrtiana, che è nota 

si può dire, per tre sole delle numerose sinfonie del 

grande romantico; notevole, 111 questa terza, e soprat

tutto nel primo tempo, una sensibile vena di « italia

nismo ». di qucH'italianismo così pronunziato nel clim a 

musicale viennese, chc risale a Mozart, e che Schubcrt 

qui arricchì di movenze cunarosianc ed anche rossi

niane, accanto alle quali peraltro si attorniano decisa

mente gli spiriti beethoveniani connaturali allo 

Schubcrt.

La Messa solenne ». poi. poneva naturalmente il 

problema della concezione schubcrtiana della realiz

zazione musicale del dramma e del testo sacro; e 

mostrò come lo Schubcrt seppe risolverlo sottraen

dosi a un tempo, al tare accademico suggerito da una 

d irfu 'i e consolidata tradizione, e al fare operistico, 

proprio dei musicisti che nella Messa ravvisarono so

prattutto 1 lineamenti del dramma. Il fare di Schubcrt. 

che contempo r i il libero sviluppo coi « pezzi chiusi », 

trascende 1 ambito dell espressione « liedcnstica *, e 

tocca spesso — nella bella trattazione vocale c nel ricco 

tessuto sinfonico — una notevole pienezza c proprietà 

di emozione. Ottim o il contributo del quartetto vocale

soprano ìnifrcd Cecil. mezzo-soprano Fernanda 

Cadoni, tenore Antonio Spruzzola, basso Sesto Bru- 

scantim — e del coro, istruito dal maestro Erm incro.

il secondo concerto fu pure diretto da M ario Rossi, 

che presentò un’ interessante novità per T orino : il 

Concerto per 15 strumenti, di Straw insky (« Dum - 

barton Oaks », così intitolato semplicemente perche 

composto —  nel 1938 —  in quella città degli Stati 

Uniti): v iv o  e gustoso, nel disegno, nei ritm i c nei 

timbri, architettato con rigore razionalistico come 

altre opere che si sogliono collocare nell’ordine neo

classico del Maestro. Neoclassicismo ? C om e e quanto 

si vuole, ma sempre e soprattutto Straw insky, uno dei 

pochi musicisti che si possati permettere la pericolosa 

operazione di mettere il vino nuovo nei vasi vecchi. 

Nella stessa serata, la vivace ouverture della Preciosa 

di W eber, il Concerto in re minore di Mozart, col 

valido contributo solistico della pianista Marcelle 

M cycr, c una spettacolosa esecuzione del ra veli ai 10 

Bolero.

Il terzo concerto fu diretto da Fernando Prcvitali, 

con un program m a nel quale 11011 mancava un rife

rimento, sia pur soltanto esteriore ed occasionale, alla 

ricorrenza natalizia, coi « Concerto grosso per la notte 

di Natale * del Corclli, c la pittoresca suite tratta dal

l’opera « La notte di Natale * di R jm sky-K orsakotf; 

tra queste due opere, il « Concerto per violino c or

chestra» di Brahms, reso con prestanza c carattere da 

Gioconda D e Vito, e la «Quarta sinfonia* di Malipicro.

Al quarto concerto il maestro Dcsiré Defaun diede 

il contributo del suo vivace c sensibile temperamento 

di interprete, dirigendo un bel Concerto violinistico 

di Vivaldi — apprezzato solista Armando Gramegna — , 

la « Sinfonia di M ozart in sol minore, la Quarta sin

fonia» di Brahms.

*  *  *
#

Ancora in cam po sinfonico, ma nell’àmbito speci

fico della musica strumentale del Sci-Settecento, sono 

da segnalare due splendidi concerti del « Collegium  

Mttsioum di T o n n o » , direttore Massimo Bruni, con 

programmi totalmente dedicati a Bach: 1 quattro 

ultimi « Concerti brandeburghesi », il « C on ccn o  in mi 

maggiore» per violino c archi, la Cantata sacra Schise



dock, per voce, archi, ccmbalo c campano, c un’aria 

por soprano, due flauti e ccmbalo dalla profana 

Jii\<Jkaiinue. Nella bolla, m olatrice presentazione delle 

grandi musiche concorsero col maestro Bruni, nello 

parti soliste: il soprano W inifred Cccil, che emerse 

per la bella e pura vocalità, per la proprietà dell’ac

cento, pel com piuto dom inio della frase e dell’espres

sione: il violinista V irgilio  Bruii, che rose con supe

riore nobiltà stilistica il «Concerto in m i»; lo stesso 

Bruii, il flautista C lerici, il pianista Lodovico Lossona 

nel quinto « brandemburghese ».

Massimo avvenim ento, ili fatto di musica da ca

mera. il concerto del pianista W ilhelm  Backhaus, 

chc a sessantotto anni o flre un raro esempio di g iova

nile energia e di stupendo equilibrio di mezzi. Tra 

l’« apollineo » Benedetti Michelangeli e il « dionisiaco » 

Fischer, il Backhaus occupa una posizione intermedia: 

col che non si vuol dire aflatto che il suo atteggia

mento — dato che la virtù, come suol dirsi, sta nel 

mezzo — sia il giusto, il m igliore: si vuol dire sol

tanto che è il « suo *. quello di un grande artista, tanto 

gelosamente, scrupolosamente sollecito della fedele ed 

esatta « lettura », quanto vibrante di calde, personali 

convinzioni, materiate di sensibilità, di esperienza, di 

profonde reazioni simpatiche: le quali tanto m eglio 

si affermano nell’interprefazione di Beethoven, dove 

il Backhaus c veramente maestro. Del suo autore di 

elezione egli presentò ben cinque « Sonate*: due, trascu

ratissime nel repertorio consueto dei pianisti grandi e 

piccoli (la s a e la 16 1), poi quella detta del «chiaro 

di luna », e le op. 81 e 109.

Nel mese, altri due pianisti, giovani entrambi e 

non noli nella nostra città: Sergio Fiorentino, pre

miato al recente concorso dell’ Accademia internazio

nale di Genova (in musiche di Mozart, Beethoven, 

Chopin, Debussy c Albeniz); e Vincenzo Fertile, ve

ramente notevole per la tecnica vigorosa c matura, 

pel dom inio esemplare del ritmo e del colorito, 

nell’op. n o  di Beethoven, c in musiche di Bach, 

Chopin, Debussy, Balakirew  c altn.

Tra i violinisti, dopo dicci anni di assenza da T o 

rino, Jacques Thibaud irradiò ancora un po’ del suo 

fascino ottocentesco, presentando — con l’apprezzata 

collaborazione del pianista Marinus Flipse — oprrc 

di Vitali, Beethoven, Fauré, c vari minori pezzi 

«di effetto*.

Brillantemente attiva l’« Unione Musicale Studen

tesca », che offerse ai suoi giovani adepti, sempre 

numerosi e attentissimi, il già citato concerto del pia

nista Portile, cd eccellenti audizioni del Quartetto 

Ciaccone della Radio  Italiana, dcH’organista Angelo 

Surbono, 0 del duo Brun-Polimcni (violino e piano

forte). Notevole, quanto al programma del Quar

tetto Ciaccone, dopo Beethoven e R avel, un recente 

lavoro, in prima esecuzione, di Giulio Cesare Gedda: 

tre momenti ricchi di buona sostanza musicale, varia

mente improntati quanto all’atteggiamento lineare, 

ritmico e timbrico, e all'impulso sentimentale; nel 

programma del duo Brun-Polimcni, oltre Beethoven 

e Franck, la poco nota «Sonata» di Ravel, che giove

rebbe riascoltare, come saggio gustoso della perso

nalità raveliana, sia nel primo movimento, di fluida 

e ricca mobilità armonico-ritmica, sia ncH’cleganza un 

po' eccentrica del secondo tempo, in ritmo di blues, 

sia nel che conchiudc ciclicamente l’opera, in

un'atmosfera di poesia assai prossima a quella del 

Concerto per pianoforte e orchestra.

MICHELE LESSONA

TEATRO
Il dicembre teatrale torinese si è iniziato sotto i 

migliori auspici; due «novità» sono state, infatti, 

messe in scena, come si suol dire, a ruota l ’una del

l’altra. seguite da altri « pezzi forti * di notevole im

portanza.

La prima è Giovam mo, la nuova commedia di 

Sabatino Lopez rappresentata dalla Com pagnia diretta 

da Giulio Stivai sotto gli auspici dcll’Ordine Autori e 

Scrittori : uno spettacolo senza pretese —  c per questo 

convincente —  che ha saputo mantenere una uni

formità di tono veramente encomiabile.

La viccnda dòjla cameriera Maria chc, ormai 

vecchia, ritrova il Giovannino dei suoi vent’anni e 

con lo stesso sentimento di allora, rimette in sesto 

la sua scombinata vita famigliare non ha, infatti, altra 

pretesa all’infuori di divertire com m ovcndo magari 

un po’ : il che le riesce con il suo intreccio garbato c 

la sua semplicità simpatica c bonaria

Convincente c misurato Giulio Stivai ed encomia

bile, nella parte di Maria, Esperia Sperani. Al loro 

fianco, bene affiatati, la Paolieri. il Conte e tutti gli



altri chc hanno saputo tare della commedia uno spet

tacolo divertente e simpatico. Molto e ben meritati 

gli applausi.

Cordialmente accolta è 'tata anche la commedia 

di Ciotta Di Li. ih  ^ijnlino rappresentata, anch'essa. 

dalla compagnia diretta da Stivai.

Il m aggior merito del successo spetta, però, più 

che altro alla colorita interpretazione che è, intatti, 

riuscita a rendere convincente una vicenda che avrebbe 

potuti' cadere facilmente nel convenzionale e nel me

lodrammatico con la sua famiglia di nobili in rovina 

alle prese con gli strozzini ed 1111 generoso giramondo 

che. per liberarla dalle grinfie di uno di questi, giunge 

fino all'om icidio; e per finire una scena ultra-patetica 

con l’anima di una fanciulla morta che dal cielo chiama 

a sè quella del generoso colpevole che gli uomini 

hanno condannato a morte.

Messa 111 scena più che decorosamente ed inter

pretata con vera perizia artistica da G iulio Stivai, la 

commedia è piaciuta. Al fianco dello Stivai, la giovane 

Pinelli, la Sperm i, la Paolieri, il Picrantoni e gli altri, 

tutti convincenti e molto bravi.

Alla Compagnia di Stivai ha fatto seguito quella di 

Dina Galli-N ino Bcsozzi che. oltre alle riprese abi

tuali al repertorio di questi attori, ha messo 111 scena 

la famosa commedia di Hcsscrhng .-tarrnVi» e vecchi 

merletti non rappresentata, fino ad oggi, a Tonno 

per quanti' il pubblici' torinese la conosca attraverso 

la realizzazione cinematografica fatta dal regista Frank 

Capra.

Migliore, però, alla ribalta che sullo schermo, la 

vicenda conserva 111 tutto il suo svolgersi un’estro

sità ed un colore fantasioso dei più vivi, mentre ( as

surdo ed il paradi'ssalc acquistano una verosimiglianza 

allucinante nel suo ritmo pacati' e meccanico. L'um o

rismo della farsesca storia delle due care c pazze vec

chierelli- che per altruismo uccidono le creature infelici 

che le avvicinano al fine di assicurar loro la pace sta. 

infatti, tutto iti questa logicità dell illogico, nell'inav

vertito passaggio dal terrore al sorriso, nell’atmosfera 

irreale che. uniformando brivido e levità fiabesca, con

ferisce all insieme una sommessa comicità che ti fa 

ridere tacendoti sussultare.

Alla riuscita dello spettacolo hanno contribuito 

tutti: dalla come sempre bravissima Dina Galli, al-

1 espressivo e convincente Nino Bcsozzi, alla Paoli, al 

Martini. Colline e tutti gli altri.

Il pubblico, foltissimo, ha ripetutamente c cordial

mente applauditi'.

Chiude il mese un’altra «prim a» eccezionale: /.i 

roci 1/1 dentro. la nuova commedia di Eduardo De Fi

lippo scritta 111 pochissimi giorni dal notissimo e 

bravo attore.

Il protagonista, .o in c  sempre accade in ogni com 

media di fcduardo. è il solito strano tipo sentimentale 

ed ingenuo che dopo molte vicissitudini e delusioni 

s'accorge. 111 1111 bel momento, di non poter sopportare 

la realtà del nostro mondo pervertito e corrotto: la 

solita protesta sociale, cioè, chc trova la sua voce più 

persuasiva nella muta e passiva accettazione degli limili.

Magnifico interprete. Eduardo De Filippo che ha 

saputo dare alla sua commedia, un tono dei più per

suasivi ed eloquenti con la sua arte umana e profonda, 

fatta di sfumature e di mezze tinte che 111 certi istanti 

acquistano il risalto e lo splendore della pennellata viva 

di un grande maestro. c l a u d i n a  c a s a s s a

CINEMA
I film , si sa. appartengono a vari generi: al com ico, 

all'avventuroso, al poliziesco, al sentimentale od a 

quello farsesco. Vi sono anche quelli convenzionali, 

quelli significativi magari solo per la realizzazione 

tecnica o per l’ interpretazione ed 1 cosidetti « fil 1110111 » 

che, il piìi delle volte, sono tali solo per la dovizia 

con la quale sono stati usati effetti coreografici, mezzi 

tecnici, attori, registi ed assistenti per la loro realiz

zazione.

Di appartenenti a quest’ ultimo genere, il mese di 

dicembre ce n’ha elargiti tre: Ducilo nel sole, Arco 

ili Trionfo e Anime in delirio chc se dovessero essere 

giudicati dalle cifre spese per la loro realizzazione, 

dovrebbero senz’altro essere classificati primi sulla 

scala dei valori.

II primi'. Duello nel sole c costato, ben sette 

miliardi di lire, due anni di lavorazione a cui 

hanno preso parte un vero esercito di registi, tecnici 

ed assistenti: una gigantesca impresa cinematografica 

che ha dato, per risultato, un film imponente più che 

altro per il suo colore ambientale violento, rabbioso, 

dal quale ogni mezzo tono cd ogni sfumatura sono 

banditi col massimo rigore. SuU’elcnK*nto colore, quello 

propriamente detto, è inoltre imperniata tutta la vi

cenda 1 cui momenti em otivi sono da esso sottolineati.
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com ò, naturale, nel più colorito dei m odi: un’orgia 

eli rosso per i passaggi passionali c luci chiare c traspa

renti —  rare —  per 1 momenti patetici.. Una « trovata » 

questa, abbastanza originale che poteva essere artisti

camente notevole se l’ insistenza simbolica non fosse 

stata spinta tino alla noia.

M agnifica, invece, l’ interpretazione: una Jennifer 

|ones che nel personaggio della conturbante meticcia 

contesa da due fratelli rivali portati, dalla passione, tino 

al fratricidio, è di un'incisività e di un ardore artistico 

veramente magistrale: perfetti, al suo fianco, G regory 

l’eck e Joseph Cotteli, il prim o nella brutalità prim i

tiva del suo personaggio, ed il secondo nella luminosa 

rettitudine di un uom o che, per onestà, giunge fino 

alla rinuncia ed al sacrificio. Attorno al terzetto altri 

bravissimi attori come Lioncl Barrvm ore, Lillian Gish, 

Otto Kruger. Charles Bickford, W alter Huston.

La m iglior trovata del film è però il suo finale 

che se pure i moralisti possono discutere, non manca 

alla sua intenzione di « cpater », come dicono i fran

cesi: una lotta mortale, su una pietraia bruciata dal 

sole, tra due amanti per i quali odio ed amore si con

fondono in un selvaggio sentimento ed il loro supremo 

e quasi rabbioso abbraccio che. morenti, li unisce e 

confonde 1 loro due sangui ardenti, è infatti qualcosa 

che non può lasciare indifferente un pubblico che al 

cinema chiede, più che altro, emozioni del genere 

violento.

.Hra> di trionfo di L. Milestone >i svolge, all’opposto 

del prim o, su un tono basso ed interiore, così basso, 

però, da lasciare spesso delle lacune nello svolgersi 

della vicenda. Più volte, infatti, ci si chiede chc cosa 

il film  intende narrare: l ’esistenza dei rifugiati politici 

in quel periodo tormentoso che tu l’anteguerra, o la 

storia di un amore infelice ? Le due cose si sovrappon

gono, infatti, con molta frequenza tanto chc in certi 

momenti l una neutralizza l’altra a tutto scapito del 

ritmo del film .

A queste lacune Arco di trionfo contrappone però 

dei momenti felici: troppo rari, però, malgrado l’evi

dente sforzo registico cd interpretativo chc non riesce, 

infatti, a creare l’atmosfera nella quale il dramma deve 

svolgersi. La Bcrgm an, per quanto bravissima come 

sempre, non è riuscita a « tenere * il suo personaggio 

con quella fermezza necessaria, cosicché la donna per

duta che ella im p e rso n ila  viene spesso a rifugiarsi 

in un'ingenuità ed in una limpidezza che l ’azione non 

giustifica. Più che magnifica, invece, i’ interpretazione 

di Charles Bover che. all’uom o braccato dalla Po

lizia di Hitler ch’egli impersonifica, ha saputo dare 

un’intensità, un’angoscia ed una fatalità quali rara

mente vengono raggiunte.

Uguali rilievi critici possono essere fatti anche al 

terzo « filinone » succitato, cioè Anime in delirio di 

C . Bernhardt. Anche qui, infatti, l ’omogeneità em o

tiva viene ad essere intaccata da una specie di squilibrio 

dovuto, più che altro, all’ insistenza con la quale si è 

voluto infarcire il film di intenzioni psicanalistiche e 

scientifiche.

La storia di una donna follemente innamorata di 

un giovane cinico e senza cuore, chc per esso giunge 

tino alla pazzia ed al delitto, poteva infatti essere inte

ressante se trattata da un punto di vista psicologico- 

em otivo: giustificarla su basi scientifiche non poteva 

quindi che rivestirla di quella staticità chc non può 

com uni Neppure Joan C raw tord, per quanto

attrice agguerrita, è riuscita a far vibrare il film di 

quell.'* fiamma necessaria alla materia trattata: caricata 

nei momenti passionali ed alquanto priva di fermezza 

in quelli drammatici, la sua interpretazione è stata, 

infatti, instabile e malsicura in molti istanti per quanto 

momenti veramente felici abbiano più che confer

mato l’elevatezza della sua arte.

Di tutt’altro genere, invece, i film Prifnisco la 

vacca. Sogni proibiti ed Innamorato pazzo i quali, non 

avendo altra pretesa all’ infuori di divertire, sono riu

sciti felicemente nel loro intento.

I primi due, interpretati entrambi dal nuovo co

mico americano Danny K ayc e dalla bella Virginia 

M ayo sono, infatti, più che altro delle farse, su uno 

sfondo rivistico la prima c l’altra con i soliti imbrogli 

ed equivoci esilaranti profusi a piene noni. Belle donne, 

canzoni c balli inquadrano poi il tutto in una cornice 

colorita c piccante chc vale, da sola, a divertire un 

pubblico chc a questo genere di film  non chiede altro 

che un po’ di spasso e di allegria.

Anche Innamorato pazzo di J .  C on w ay intende 

divertire c far ridere con la buffi» storia di un m anto 

che, ingiustamente accusato di infedeltà, si fìnge pazzo 

per non divorziare dalla moglie la quale, mangiata 

com e si suol dire la foglia, lo costringe alle situazioni 

più grottesche e strampalate a tutto beneficio del pub

blico chc passa così due ore di com pleto buonumore.

Spigliato, elegante, misurato il film si rivela ottimo 

anche dal punto di vista registico oltre che interpre

tativo: perfetti attori W illiam  P o w d l e M yrna Loy .

39



Il figlio di Rohm Hood ili SluTinan. A4.;«j./c c« che 

svilitilo di Mamoulian a l  // miracolo deila .?4J strada 

possono essere annoverati tra i film passabili.

Il primo II figlio ih Rohm Hood. ricalcando i sentieri 

di quello sulla vita paterna, è intatti il solito film d av

venture con l'abituale vicenda a base di oppressi ed 

oppressori e trionfo liliale dei primi sui secondi in 

virtù dell'eroe protagonista.

Uno dei piii importami pregi del film è la gran

diosità con la quale è stato realizzato oltre ad un 

technicolor 111 tonalità discrete ed eleganti, piacevolis

simo a vedersi. Meno convincente l’ interpretazione di 

Cornei W ilde e di Anita Louise.

Del secondo Ragazze clic sognano ben poco c'è da 

aggiungere quando si sia detto trattarsi del solito duetto 

tra una hi scaltra ed imbroglioni ed un lui sempli

ciotto ed innamorato con il relativo ravvedimento 

femminile ed il solito lieto fine matrimoniale.

Pur essendo alquanto prolissi', il film ha tuttavia 

saputo mantenere una certa uniformità di tono pia

cevole e divertente il cui merito spetta, più che altri', 

alla bravura artistica di Cene Ticrnv e di Henrv Fonda.

Candido, colmo di buone intenzioni e di bei sen

timenti è il film II miracolo della *4J strada col suo 

angelico vecchietto che nelle vesti di Papà Natale 

riesce a convertire al sentimentalismo una delusa e 

cinica mammina divorziata che, per aver sofferto di

singanni e delusioni, intende crescere la hgliolctta in 

un atmosfera nella quale ogni sogli»' e fantasia vengono 

banditi rigorosamente. Sarà infatti Papà Natale che 

metterà .1 posto ie cose nel migliore e più naturale 

dei modi favorendo il fiorire di un nuovo amore nel 

cuore della bell a divorziata e popolando il mondo 

psichico della bimba di tutte le gioie infantili. V ivo, 

movimentato. 1 n un dialogo disinvolto e piacevole, 

:i film è apparso però alquanto privo di quella festo

sità che il carattere prettamente natalizio di esso avrebbe 

do\ no a\ .re. Accanto a Mauren (V Hara, il ;impa- 

■’co Edmund («well e John Payne. bravi e convincenti 

entrambi.

fia  1 fi 1 1 1  artisticamente riuniti, ben pochi s o n o ,  

quelli che possono essere classificati come tali. Tra 

questi La \’ !ia dii vano di W yler. il film che valse 

a Bette Davis, nel iy ;s  al Festival di Locam o, il 

premio Oscar per la migliore interpretazione.

Pcr\aso di scene vibranti e di inquadrature squi

siti esso e. infatti, una delle più perfette realizzazioni

cinematografiche, mercè la sua tecnica precisa ed im

peccabile che narra, nella maniera più efficace ed inci

siva. l’am ore di una donna bizzarra ed orgogliosa che 

dopo aver perso l’uom o amato per colpa di questo 

suo carattere, cerca di riprenderlo quando egli ritorna 

a lei vincolato ad un’altra donna. U11 miscuglio di 

capricci, ripicchi e puntigli che s t r ia n o  poi 111 un 

impeto di generosità e di redenzione quandi' una spa

ventosa epidemia le avrà fatto comprendere l'inutilità 

dei sentimenti umani dinanzi al suprem o mistero 

della morte.

Superba, come già detto, l’ interpretazione della 

Davis accanto a cui vengono a sembrare quasi sfocati 

attori com e I ienrv Fonda e Cìcorgc Brent.

Altro film da classificarsi tra 1 m eglio riusciti è 

anche II tesoro della Sierra Madre di Fluston che narra 

le avventure di tre cercatori d ’oro 111 lotta contro la 

natura prima, con 1 briganti poi ed infine contro la 

reciproca cupidigia che fa entrare I odio nel cuore 

di ognuno. ix lio  che li porterà fino allessassimo ed al 

tradimento.

Basato esclusivamente su questo m otivo c privi» 

di intreccio sentimentale e di donne, il film ha infatti 

1111.1 sua particolare suggestività dovuta sia al suo ritmo 

serrato e calzante sia all’acuta finezza con la quale è 

stato reso l ’ambiente nel quale la vicenda si svolge.

Vibrata ed incisiva l’ interpretazione di Hum phrey 

Bogart, T in i Holt e W alter Huston. padre del regista.

Notevole è anche il film U treno si ferma a litriino 

di I. T oum eur girato quasi tutto nella Germ ania del 

dopoguerra. L ’ interesse del film  sta, però, tutto nella 

cronaca viva e palpitante del problema tedesco, all’ in- 

fuon della quale non resta davvero 1111 granché mal

grado l'ottim a recitazione di Merle O beron, Paul 

Lukas e R o b cry  R yan  1 quali non riescono, però, a 

colorire la banale vicenda raccontata.

Decisamente scadente è, invece. Fu ra  delle illusioni, 

1111 film  di Goulding cnc racconta, nel m odo più 

convenzionale, la piatta ed assurda storia di un ciar

latano impostore che dopi' aver vissuto una vita senza 

scrupoli, finisce di pentirsi di tutte le m ariuolerie coni- 

messe, e relativa morale.

Scadente anche l’interpretazione m algrado gli in

terpreti tam»>si di cui il film si vale: un Tyrone Power 

ed una Joan  Blondcll non troppi' sicuri affiancali da 

Colccn G rav ed Hclcn W alker.

CL A UDINA CASASSA
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Hi
di vita cittadina

1

m ercoledì

D I C E M B R E  1948

Un prestito di tre m iliardi contrarrà il 

Com une di Torino per iniziare la costru

zione ili 4000 vani ad uso abitazione, del

l’aeroporto di Caselle e di altre opere 

minori, rispondenti ad esigenze cittadine. Il Sindaco, 

dott. Dom enico C oggiola, ne ha dato l’annuncio 111 

un conferenza-stampa. È il primo esempio in Italia, 

dopo la guerra e la liberazione, di un Com une che 

inizia l ’attuazione di un grandioso progetto di rico

struzione edilizia in base ad un program m a di finan

ziamento basato unicamente sulle risorse locali, senza 

tare assegnamento sul concorso dello Stato.

5
dom etm a

7
m artedì

Il Ministro del Tesoro on. Giuseppe 

Fella ha tenuto una conferenza ai Cinem a 

Ariston, parlando sulla situazione econo

mica e finanziaria.

U na fittissima nebbia ha avvolto per 

due giorni la città causando gravi ritardi 

di treni e numerose disgrazie stradali.

| U Consiglio federale della F. I. G iuoco

10 I del calcio si c riunito a Torino, nom i-
w n erd i ! nando la nuova Commissione tecnica c 

prendendo altre importanti decisioni.

Ettore Grande» protagonista di un sen

sazionale processo per uxoricidio, già con

dannato a 24 anni di reclusione dalle Assise 

di Torino, assolto per insufficienza di prove 

da quelle di Novara, è stato arrestato per ricorso del 

P. M. contro la sentenza.

16
giovedì

U n incendio alla M icrotecnica ha cau

sato gravi danni a due reparti dello sta

bilimento. Nessuna disgrazia alle persone. 

I prim i 13  piloti civili del dopoguerra 

hanno conseguito o gg i il brevetto all’ Acritalia dopo 

un corso di istruzione comandato dal noto pilota 

Brach Papa.

U n apparecchio G  2 12 , destinato al Presidente della 

Repubblica, è partito da Torino per Rom a.

18
u b a to

Il Congresso nazionale dei Consigli 

di gestione ha iniziato i suoi lavori al 

Teatrino Lancia, presenti delegati italiani 

e stranieri.

19
domenica

20
lunedì

a ì  T eatro  Carignano si sono inizian 1 

lavori del Congresso Nazionale giovanile 

del Partito Liberale.

L o  sciopero degli statali, svoltosi in 

tutta Italia, ha causato la sospensione del 

rvizio postale c delle comunicazioni fer

mane nel Compartimento.

scrv

rov

24
venerdì

Una M ostra della pittura italiana del-

l ’ 8oo c stata inaugurata nella galleria della 

« Gazzetta del Popolo ».

A  iniziativa dell’ Unione industriale

sono stari distribuiti 44 nula pacchi-dono 

a bambini fino ai 12  anni, con una gaia 

festa natalizia svoltasi al palazzo Torino-

Esposizioni.

Natale senza neve. Tempo bello. Nel 

pomeriggio, sospeso il servizio tranviario, 

hanno fatto servizio sette lince di auto

pullman.

Il Ministro delle poste e telecomuni

cazioni on. Jervolino, ha visitato i pa

lazzi dellt poste di via Alfieri e di via 

Nizza e la sede della R A I.



Al Consiglio Comunale
D I C E M B R E  1948

Casa della donna cieca. Concessione di sussidio 

straordinario (14 dicembre 1948).

li Consiglio comunali' ha autorizzato la correspon

sione alla Pia Opera Casa della Donna cieca, ili 1111 

sussidio straordinario, per l’anno 1948. di L. i 00.000.

La Casa attualmente ospita 25 povere cieche, prov

vede ad esse vitto, alloggio ed assistenza veramente 

encomiabile, traendo 1 mezzi da quanto 1 buoni elar

giscono e col poco lavoro delle ricoverate stesse1.

Trattasi di opera veramente meritevole sotto tutti

1 rapporti che deve essere aiutata per il bene che elar

gisce a tante creature già duramente provate, con uno 

spirito di solidarietà sociale veramente encomiabile.

Istituto • Pro Labore et Schola » per l'increm ento  

dell'istruzione professionale. Oblazione ordi

naria per Tanno scolastico 1948-1949 (14  di

cembre 1948).

L’ Istituto per l’incremento dell’ istruzione profes

sionale « Pro Labore et Schola », sorto nel 1922 con 

tunziom di patronato per gli alunni delle scuole serali 

professionali, ha sempre esplicato la più ampia atti- 

ita. chc si attua 111 varie form e, come acquisti di 

oggetti. li^n e materiali da disegno per gli alunni 

bisognosi, concessione di premi e borse prem io ai 

più meritevoli, richiesta all’ Azienda tranviaria di tes

sere per biglietti a riduzione, su  ad alunni su  ad 

insegnanti, visite a stabili utenti ed opifici industriali, ecc.

38

I tondi occorrenti sono raccolti a cura dcU’istitu- 

zione presso ditte industriali, privati benefattori ed 

Enti vari cittadini, ed il Municipio, per parte sua, 

ha sempre contribuito con oblazioni di carattere ordi

nario e straordinario.

II Consiglio comunale ha autorizzato la conces

sione all’ istituto « Pro Labore et Schola • per l ’anno 

194X-49 di 1111 contributo ordinario di L. 200.000. 

raddoppiando perciò quello concesso per l’anno sci>- 

lastico 1947-4N di L. 100.000.

Patronato scolastico. Finanziam ento. Conces

sione di contributo (22 dicem bre 1948).

Il Patronato scolastico ha tatto presenti le gravi 

difficoltà in cui si trova, che non gli consentono di 

far fronte agli impegni assunti per lo svolgim ento

Um  seduta della Gì nata comunale.



della sua attività assistenziale durante la stagione 

invernale, cd ha richiesto di conseguenza 1111 congruo 

contributo municipale.

Qualora tale contributo non venisse concesso tem

pestiva niente, il Patronato dovrebbe sospendere la sua 

attività, con grave danno per gli alunni indigenti 

ammessi alla refezione ed agli altri benefici assistenziali

I vasti com piti di assistenza demandati al Patro

nato dilla  L^gge 24 gennaio 19 4 7 .11. 457, comportano 

spose non indifferenti e non possono essere assunti 

senza adeguati mezzi finanziari; ed appunto per con

sentire un m inim o di funzionalità all'Ente in parola 

è stata stanziata nel bilancio del Com une per l’anno 

1948 — oltre al contributo obbligatorio, assorbito 

quasi completamente per prestazioni 111 natura — la 

somma di L. 10.500.000 quale concorso facoltativo.

Pertanto, tenuto presente che su tale fondo è già 

stata prelevata una prima quota di L. 5.000.000 il 

Consiglio comunale ha autorizzato il versamento al 

Patronato scolastico della Città di Torino di una 

seconda quota di L. 4.700.000.

Civica scuola di avviamento fotografico « G. Pac

chioni ». Apertura di un corso pratico di foto

grafia per adulti. Anno scolastico 1948-49. 

Provvedimenti (16 dicembre 1948).

II Consiglio comunale ha autorizzato l’apertura di 

un corso accelerato pratico per adulti, della durata di 

cinque mesi, presso la Scuola di avviam ento fotogra

fico « G . Pacchiotti ». La spesa pel funzionamento del 

corso predetto è prevista in L. 125.000.

Case economiche municipali in amministrazione 

all’istituto autonomo per le Case popolari. 

Riassuntone in gestione diretta da parte del 

Comune (16 dicembre 1948).

Il Consiglio comunale ha approvato la riassun

zione in diretta gestione dei gruppi di case economiche 

municipali, attualmente amministrati dall’ istituto auto- 

nomo per le Case popolari, e cioè:

ruppo I -  via Bologna

» 11 -  corso Belgio

» III - via Aquila

- IV - corso Dante

» VI -  Mirafiori

» VII -  R . Parco

» V ili -  Luccnto

Scuola elementare « Vittorio Amedeo II ». Lavori 

di riparazione per la rimessa in efficienza della 

Scuola. Appalto ad asta pubblica (14 dicem-

• bre 1948).

Il Consiglio comnuale ha deliberato l’esecuzione 

delle opere per la rimessa in efficienza dei locali della 

Scuola elementare « Vittorio Amedeo II », già desti

nata ad ospedale militare, e l’appalto dei lavori col 

metodo dell’asta pubblica, i quali importano la spesa 

di oltre L. 5.000.000.

Ricostruzione edilizia della Città. Costruzione 

di 18 case di abitazione. Affidamento delle 

opere ad asta pubblica (14 dicembre 1948).

Il Consiglio comunale ha deliberato l’affidamento 

dei lavori, relativi alla costruzione di nove gruppi di 

case di abitazione, ad asta pubblica e l ’approvazione 

del capitolato d ’oncn, del progetto di disegno e del

l’elenco prezzi.

La spesa complessiva e di L. 441.000.000.

Fognatura. Costruzione di canale nero nella via 

Bava tra la via Artisti ed il corso S. Maurizio 

e di canale bianco nel tratto della via Bava 

stessa verso il corso S. Maurizio. Appalto dei 

lavori ad asu pubblica (14 dicembre 1948).

Il Consiglio comunale ha deliberato la costruzione 

del canale nero nella via Bava tra la via Artisti cd il 

cono S. Maurizio ed il completamento del canale



bianco nel tratti-* a sud della via Bava stessa verso il 

corso S. Maurizio, per l'ammontare preventivato eli 

L. 7.230.000 mediante affidamento dei lavori ad asta 

pubblica.

Piano regolatore edilizio. Variante. Allargam ento  

della via R eggio  da m . 12 a m. 28 nel tratto 

compreso fra corso Firenze e la via Pisa e 

formazione di uno slargo curvilineo all’ in

crocio della stessa via R eggio  con la via C a 

tania (15 dicem bre 1948).

Il Consiglio comunale ha approvato la variante al 

piano regolatore edilizio vigente relativa all'allarga

mento da in. 12 a 111. 28 del primo tratto della detta 

via Reggio compreso tra il corso Firenze e la via 

Catania ed il raccordo curvilineo con la stessa via 

Catania sul lato di levante, e di dare mandato ai com 

petenti urtici di esperire le pratiche incorrenti per 

l’approvazione 111 sede superiore della suddetta va

riante a sensi della legge s aprile 190N e del R . I). 15 

gennaio 1920.

Piano regolatore edilizio. V a n i t i  da adottarsi 

agli effetti del piano di ricostruzione della 

I* zona interessante il vecchio centro ed il 

borgo Dora (15 dicembre 1948).

Il Consiglio comunale ha approvato le seguenti 

varimti al vigente piano regolatore, che si rendono 

necessarie per ! adozione del piano di ricostruzione

relativo alla i J zona:

A) per id :  orili del vecchio antro:

1 nuovi allineamenti di tratti delle vie Palazzo di 

L u ti. Porta Palatina, Cappcl Verde, Conte Verde e 

-•■‘la piazza Cesare Augusto con slargo di raccordo

■ i.i piazza dilla Repubblica, le piccole modificazioni 

agli allineamenti attuali di quest ultima piazza e la 

formazione di portici sull intero perimetro con 1111- 

pliamento a 111. 32 oltre 1 portici dell'isolato di raccordo 

con il corso Ciiulio Cesare detto • Le Isole ».

I nuovi nllmeamenti per tratti e fronti limitati
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delle vie Santa Chiara, Sant Agostino, Botero, Monte 

di Pietà, piazza Solferino (isolato della Spina).

B) per Li : oiui di borgo Doni:

I nuovi allineamenti delle vie G offredo Mameli e 

Borgo Dora, del corso Vercelli, tra il corso Napoli 

e il corso Em ilia e l'apertura di vie di 15 111. per il 

frazionamento su! lato della via B orgo  Dora di metà 

circa dell'isolato comprendente la stazione della fer

rovia Torm o-Ciriè-Lanzo.

L apertura di vie sul fianco del C im itero di San 

Pietro in Vincoli ed il raccordo della piazza Borgo 

Dora con la via S. Pietro in Vincoli, la via Robasso- 

mero ed il corso C iric. La destinazione a zone verdi 

di alcune aree, l’ isolamento del C im itero primitivo 

della Città ed il collegamento della piazza Borgo 

Dora con il lungo Dora e la strada del Fortino. L ’allar

gamento a 15 metri della via Fiocchetto tra la piazza 

Repubblica e il corso IX  Febbraio.

Consorzio per l'idrovia Mare Ligure-Valle Pa- 

dana-Svizzera. Adesione della Città (22 di

cembre 1948).

II Consiglio comunale ha autorizzato il Sindaco a 

svolgere le pratiche necessarie perchè la Città di To

rino possa far parte del Consorzio per l’idrovia Mare 

Ligure-Valle Padana-Svizzera con sede in Novara, 111 

base all’art. 1 dello Statuto approvato nell’adunanza 

consortile del 3 settembre 1947.

Cimitero subarbano di S. Vito. Riapertura alle 

inumazioni (14 dicembre 1948).

Il Consiglio comunale ha autorizzato, in via tran

sitoria e temporanea, la riapertura alle inumazioni del 

Cim itero suburbano di S. Vito.
#

Tariffi per le dùinfezioni e per il trasporto di 

ammalati (22 dicembre 1948).

Il Consiglio comunale ha deliberato di modificare 

la tariffa per le disinfezioni non obbligatone eseguite a 

r.chiesta di privati e per il trasporto dei malati abbienti.



A T T I V I T À  s v o l t a  
DAL S E R V I Z I O  D I S C I P L I N A  C O N S U MI  

DEL COMUNE DI TORINO

Situazione del servizio nel 1945 :

.1) Per quanto si riferisce alForganizzazione ilei 

Te stiramento Annonario.

Parecchie sono state le innovazioni richieste dalle 

esigenze del Servizio e che sono state adottate con esito 

felice.

Merita di essere segnalata, per il vantaggio appor

tato all'organizzazione generale, la fusione 111 un unico 

casellario annonario generale dei vari separati casel

lari, prima 111 adozione, per il tesseramento degli 

aventi diritto a supplementi per lavori pesanti, per 

ammalati o perche produttori. Con tale fusione si è 

ottenuto una migliore utilizzazione dei locali (si sono 

potuti fasciare liberi gli uffici di via Giolitti, 42), un 

m iglior controllo sul rendimento del personale dando 

inoltre la possibilità al consumatore di svolgere, in 

un unico ufficio, tutte le pratiche inerenti al Servizio, 

sia che si riferissero a concessioni normali, i*d a con

cessioni speciali. Grazie a tale organizzazione, il Ser

vizio ha potuto assolvere tutti 1 gravosi compiti che 

il problema annonario richiedeva, compresi*, per ul

timo, il censimento annonano e il tesseramento dif

ferenziato che obbligò il personale, per molti mesi, 

ad un lavoro sfibrante, senza esagerazione, addint- 

tu-a penosi*, specie per le condizioni in cui ebbe a 

svolgersi, sta per nstrettezza di locali, sia per l'incom 

prensione del pubblico, sia per i brevi limiti di tempi* 

in cui dovette essere compiuto.

b) Per quanto riguarda Fattività.

Al mese di apnle 1945 m ultavano eseguite 41 emis

sioni generali per un complessivo di 31.163.986  Carte 

Annonanc; nella cifra, oltre alle carte speciali, sono 

comprese 2 13 .12 5  tessere per i tabacchi chc furono 

compilate e distribuite direttamente agli interessati.

111 tre locali diversi e precisamente: alla Scuola Pac

chioni. 111 via Giolitti «ex maternità», ed in via Prin

cipe Am edeo, 19.

Sono state ricostruite 120.000 denuncio annonarie, 

per un complessivo di 11. 35X.840 consumatori, andate 

distrutti ause di eventi bellici. Sono state pure 

evase numerosissime pratiche di carattere interno, re

lative al tesseramento, il cui numero non può esseri- 

precisato, perchè i dati statistici furono distrutti.

c) Per quanto si riferisce al personale.

In seguito alla fusione di reparti e alla assunzione 

di impiegati cottimisti per la compilazione delle carte 

annonane, per un peru*do di giorni 15 per ogni qua

drimestre, il numero del personale addetto al Ser

vizio al 25 apnle 1945 era di 442 impiegati.

d) Per quanto si riferisce alla popolazione ammi

nistrata.

Al 30 aprile 1945 multavano in circolazione 

n. 526.062 carte annonarie normali. Cessato lo  stato 

di guerra, si determinava il rientro dallo sfollamento, 

di un contingente elevatissimo di cittadini e gradata- 

niente nprendeva rinm ngrazione, e così, alla data del 

i °  ottobre 1945, si raggiungeva già la cifra di 601.202 

carte annonarie in circolazione con un progressivo 

aumento nei mesi successivi.

ATTIVITÀ SVOLTA DAL 1945 AL 1948

Servizio tesseramento:

<i) Sono state effettuate n. 12 emissioni di carte 

annonarie normali che sono state compilate e distn- 

buite per un totale di n. 7 .4 19 .210  complessivamente.

Mentre le carte in circolazione erano n. 545.852 

al i b luglio 1945 ammontarono a 651.208 al i °  no

vembre 1948.



li) Sono state eseguite n. 1 1 emissioni di carte 

annonarie supplementari per lavori pesanti per un 

numero complessivo di 1.175 .17 6 .

Comparativamente si sono avute in circolazione 

11. 57.661 carte supplementari al i °  luglio 1945 e 

11. 1 15 .10 2  al 1 novembre 1948.

1) Sono state e ffettuate 11. 3 emissioni di carte 

speciali per produttori per 1111 complessivo di nu

mero 25.914.

Comparativamente si sono avute in circolazione 

11. 10.556 carte speciali al 21 agosto 1947 ( i a emis

sione) e 11. 10.209 al i °  novembre 194X.

J)  Le carte annonarie emesse, a richiesta degli 

interessati al di tuori del ciclo delle emissioni generali 

sono, allo stesso periodo di tem po:

11. 429.674 cc.aa. tipo normali

9.941 » » speciali per produttori 

56.277 • » supplem. per lavori pesanti.

(•) Sono state emesse:

11. 196.7X1 cc.aa. per combustibili solidi 

27.2X1 • » speciali per bambini

* 4>-5#1 • * speciali per razioni comple

mentari pacchi AVISS.

t ) Le operazioni di timbratura, 111 un primo 

tempo, e di rilascio dei buoni speciali per gli Spacci 

Autorizzati, a cittadini che non avevano prenotato 

in tempo e agli immigrati, assommano complessiva

mente a 11. 1.298.796.

<i) Il lavoro effettuato per il rilascio delle carte

e dei buoni per ammalati è rappresentato dalle se

guenti cifre:

n. 50.228 al 1-7-1945

- 39-731 • 1-1-19 4 6

* 39>4X - 1- 1-19 4 7

- 34.183 . 1-1-194X

364 • 3 1-10-1948 .

1 La rimanente attività relativa alle operazioni

i: sportello e relative di carattere interno, è la se
guente ;

11. 146.309 dal 1-7-1945 al 3 1-12 -19 45

t4*-59> 1-1-19 4 6  . 3 1-12 -19 4 6

222.005 • i - i -1947 » 3 1-12 -19 4 7

• 142.2Xs . 1-1-1948  * 3 1-10-1948

6 52.19 0  totale operazioni d’ ufficio.
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Censim ento annonario e tesseramento diffe

renziato. — Il censimento annonario e il tesseramento 

differenziato, per la brevità del tempo fissato per le 

operazioni, le incomplete istruzioni ricevute dal M i

nisteri' e l'incuranza di una discreta percentuale di 

consum atori, che non sentirono il dovere di attenersi 

alle disposizioni impartite, è stato il lavoro più fati

coso richiesto al personale.

Sono state eseguite le seguenti operazioni:

.1) intestazione (cognome, nome, paternità, in

dirizzo) di circa 220.000 denunce annonarie e consegna 

delle stesse, tramite il Com ando Vigili Urbani, al 

dom icilio dei singoli interessati:

l>) ritiro, sempre tramite il Com ando Vigili 

U rbani, delle denunce compilate coi dati rela

tivi ai componenti la fam iglia e firmate dal capo- 

fam iglia:

c) classificazione delle carte annonarie, .1 seconda 

del reddito;

//) controllo di tutte le dcnuncic di censimento 

con i togli di famiglia annonari per accertare la regi>- 

larità delle dcnuncic stesse per cui si rese necessario, 

nei casi di discordanze, un numero rilevante di accer

tamenti che vennero effettuati da Vigili Urbani. 

R isultarono attribuiti alla categoria « A »  11. 478.169 

persone, alla categoria - li»  11. 46. 27 persone, alla 

categoria « C *  n. 119 .10 9  persone;

«•) in conseguenza della classificazione sono state 

com pilate; 111 duplice copia, circa 170.000 fogli di 

notifica relativi a consumatori assegnati alla cate

goria « B  * c « C  », chc vennero consegnati al dom i

cilio di ogni interessato.

A seguito delle notifìche si ebbero circa 11. 32 .132  

ricorsi relativi a circa 11. 81.263 persone.

Furono costituite: una Commissione Centrale e 

due Sottocomnussioni comunali per l'esame dei ri

corsi. esame che fu condotto il più rapidamente pos

sibile. superando difficoltà di ogni genere, per la man

canza di precise istruzioni governative c per la 

brevità dr tempii assegnato per le decisioni dei 

ricorsi stessi.

Sono stati accolti 11. 28.582 ricorsi, cosicché 33.537 

persone venivano trasferite dalla categoria « C  * alla 

categoria « B  • ;  11. 36.801 persone dalla categoria « C  * 

alla categoria « A » e 11. 10.925 persone dalla catcgona 

« B  * alla catcgona « A  ». Sono stati respinn n. 3.550 

ricorsi per un totale di n. 10.70»'» pcrvwie.

http://cc.aa/
http://cc.aa/


Alla Com m issione Provinciale sono stati presen

tati n. 3.289 ricorsi per un numero di 10.000 consu

matori circa.

Ultimati 1 lavori delle singole Commissioni, la 

popolazione è approssimativamente così classificata:

Categoria « A » 82%

« B » 1 1 ° ; (

» « C  » 7° ,,.

Servizio  assegnazioni e Controllo Esercenti. —

Tale servizio ha sbrigato in modo esemplare il pri>- 

prio com pito, riuscendo a contenere 111 limiti assai 

ristretti, per una grande città come Torino, le eva

sioni alla legge da parte dei vari esercenti.

Si è potuto ottenere tale risultato obbligando gli 

esercenti stessi alla scrupolosa osservanza di tassative 

norme, le quali dànno all'ufficio la possibilità di un 

immediato rigoroso controllo.

Per quanto concerne i panificatori, i quali avevano 

m aggiore possibilità di commettere abusi con grave 

pregiudizio della disponibilità di cereali per la pani

ficazione, l’ Ufficio avendo riscontrato l'impossibilità 

di controllarli a mezzo dei buoni pane versati mensil

mente (tali buoni si aggiravano sui 20.000.000 mensili) 

è venuto nella determinazione, d’accordo colla SE. 

P R . A L. di istituire il sistema della prenotazione 

scritta.

Detta prenotazione, limitata in un primo tempo al 

solo pane, veniva estesa in seguito anche agli altri 

generi tesserati.

A tale scopo ogni panificatore e rivenditore è for

nito di un apposito registro, sul quale all’atto della 

prenotazione ha l’obbligo di trascrivere per ogni sin

golo cliente, il cognom e, nome, l’indirizzo, il numero 

delle carte annonarie distinte per il tipo di gram

matura.

La prenotazione scritta ha dato ottimi risultati 

perchè la maggioranza dei panificatori ha subito com

preso la grave responsabilità che si sarebbe assunta 

qualora avesse falsificato il registro della clientela, per 

cui il consumo della fanna è diminuito immediata

mente.

Inoltre è stato possibile individuare 1 pochi pani

ficatori disonesti, cd in seguito al controllo del loro 

registro della clientela col casellario anagrafico, si c 

potuto determinare la loro responsabilità e provve

dere sia alla loro denuncia, su  al recupero della fanna 

abusivamente prelevata.

Con tale sistema si sono ricuperati 1.200 quintali 

di farina per panificazione.

Si è pure costituita una Commissione Controllo 

Panificatori, col compito di coordinare l’azione degli 

Uffici di Vigilanza per tutte le questioni inerenti alla 

panificazione ed alla distribuzione del pane, cd in par

ticolare per evitare che il pane per conto di terzi fosse 

troppo differente da quello della tessera.

Detta commissione, avente come presidente l’as

sessore comunale della Divisione Annona, e come 

membri 1111 rappresentante della SE. P R . AL., della 

Questura, del Servizio disciplina consumi, dcll’ Ufficio 

d ’ igiene, dell’ A. C . T . e dei Panificatori, si è dimostrata 

effettivamente utile ed è riuscita a mantenere la di

sciplina fra gli esercenti della città a tutto beneficio 

della popolazione.

Nel periodo 1" marzo 1946-31 ottobre 1948, la

Conimi:»........  Panificatori ha tenuto 39 riunioni, ed

ha esanimato 11. 694 verbali di contravvenzioni, coi 

seguenti risultati:

Nel periodo 25 aprile 1945- ' °  luglio 1948 il

numero degli esercenti amministrati dal Reparto

Assegnazioni e Controllo risulta dalle seguenti 

cifre:

G li Spacci autonzzan che al i °  luglio 1945 erano 

180 sono stati eliminati col i °  luglio 1948 e tale ser

vizio viene ora disimpegnato dalla A. C . T . per tra

mite dei proprii distributori.

Il controllo dei buoni di prelevamento, venati 

dagli esercenti nel suddetto periodo, ha richiesto un

11. 303 chiusure di panetterie e negozi vari; 

* 2 18  diffide a mezzo Questura;

* 25 Lettere ammonimento del Servizio Di

sciplina Consum i;

» 30 dcnuncie all’ Autorità Giudiziaria;

» 118  non luogo a procedere.

11. 3.967 al i°-7-i94S

* 3-599 » 1 "-1-19 46

» 4.631 » 1 "- 1-19 4 7  (aumento determinato dal

le prenotazioni per carne 

congelata e carbone)

» 3.252 » r - 1 - 19 4 8

» 2.092 » 1 '-7-1948  (diunnuz. dovuta alla man

cata prenotaz. da parte del

le latterie e delle salu

merie).



lavoro enorme, poiché si è trattato di controllare una 

inedia mensile di circa 6.000.000 buoni.

Però, con tale controllo e con quello dei registri 

della clientela l'ufficio è stato 111 grado di ridurre al 

minimo gli abusi da parte degli esercenti. Le oblazioni 

pecuniarie fatte dagli stessi per irregolarità commesse 

nel periodo 25 aprile 19 4 5-1° luglio 194S sono state 

di sole 11. 2 .u s .

S M O B IL IT A Z IO N E  P R O G R E S S IV A

La forza numerica complessiva del personale, alla 

data del r  giugno 1945. risultava di n. 540, così ri

partita:

11. 4 personale dirigente

» l i  personale di ruolo ed avventizio

» 442 impiegati giornalieri

- X2 tra uscieri, inservienti, agenti, accert.

Alla data del 1 novembre 194X l’organico comples

s iv o  del personale è di 11. 195, così suddiviso:

11. } personale dirigente

; personale di ruolo ed avventizio

■ 162 impiegati giornalieri

2~ tra uscieri, inservienti, agenti accert.

Per quanto riguarda il personale impiegatizio fuori

ruolo, erano in forza:

n. 442 impiegati al 1-6-1945

» 3s s « - 1 - 1 - 1 9 4 6

» 371 » » 1 - 1 - 1 9 4 7

• u o  - * 1 - 1 -194X

-74  * ■ 1 -5 - 194 8

“ , s c  - » 12-X-194S

162 - » I - I I - I94X

La ilmiKuizioiie progressiva del personale glor

ila! ro. in 1 corrente anno, è av venuta per 1 seguenti
m o t i v i  :

ii Nei periodo da marzo a m aggio corr. anno 

venivano trasferiti ad altri servizi e Divisioni comunali 

'inplessivamente n 04 impiegati giornalieri, mentre 

due altri presentavano domanda di dimissioni. La 

forza numerica del personale impiegatizio fuori ruolo 

scendeva, pertanto, al 1 maggio 1948, a n. 274 unità.

i’j In seguii»' al trattamento eccezionale di liqui

dazione per il personale provvisorio dipendente dagli

uffici annonari, 94 impiegati giornalieri diedero le di

missioni cosicché alla data del 12 agosto u. s. rimane

vano a disposizione del servizio solo 1S0 impiegati. 

Nonostante l’esiguità del loro numero, 1 lavori ine

renti alla emissione di Carte annonarie novem bre 1948- 

febbraio 1949, furono condotti a termine 111 tempo 

utile.

() Alla data del 1 novembre u. s. venivano trasfe

rite alla Divisione Leva. Elezioni ed alla Divisione 

Assistenza e Beneficenza complessivamente 11. 17  im

piegate.

Risultano attualmente alle dipendenze del Ser

vizio Disciplina Consum i 11. 162 impiegate giorna

liere cosi suddivise:

li. 13 1 al Reparto Carte Annonarie

31 al Reparto Controllo Esercenti.

L organico attuale è di gran lunga interiore al rap

porti' voluto dal Ministero degli Interni, con sua re

cente circolare, e cioè di un impiegato per ogni 3000 

abitanti.

In seguito alla riclaborazione organizzativa data al 

Servizio Disciplina Consumi è stato possibile mettere 

a disposizione del Servizio Imposte Consum o 11. 25 

locali e precisa niente n. 12 siti nell’ex Scuola Vincenzo 

Trova, il. 10 111 via San Francesco da Paola. 5 e 11. 3

111 via Principe Amedeo, 19.

E stato inoltre messo a disposizione della D ivi

sione Approvigionamenti ed Economato un notevole 

contingente di m obilio d’ Ufficio e 12 macchine da 

scrivere.

*  *  *

In seguito ai recenti provvedimenti governativi 

(abolizione delle miscele delle fanne, del tesseramento 

dello zucchero, ecc.) stanno tacendosi passi decisivi 

sulla via della normalità nel settore alimentare, ciò 

che consentirà, oltre alla progressiva auspicata aboli

zione di tutte le limitazioni imposte dalla guena la 

conseguente soppressione del Servizio I >isciplina C on

sumi.

Al personale che vi ha dedicato e in parte continua 

a dedicarvi la propria intelligenza e fatica, l’ illustra- 

ztone dell’attività svolta dal Servizio, costituisce do

veroso, se pur modesto riconoscimento deU’assilbntc 

e spessi' ingrato lavoro com piuto-a favore della cit

tadinanza.



D E L L A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERMESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTE

P O S I X I O N  E

Latitudine n o r d .................................................................. ...........................................................45". 04*»*” » 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................ — 4°, 45*. 49”  7 — *D tempo a 19*, 3” , 3

Longitudine est da G reenw ich................v ................................+  "" *t*, 24”  3 =  in tempo a 30’, 45” . <

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ..............................  2 9 ’ .  9

(/ dati ti rijrriuono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia deir Unigeniti).

S U P E R F I C I E

dell’intero territorio com unale..............................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o .........................................................................  » 10.097,1276

in collina a destra-dei Po ......................................................................... » 2.916,5385

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 19 20 ).......................  > 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920)..............................  » 7.024^1001

A L T I M E T R I  A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbasaano)

Vittorio Veneto (Ponte sul Po) .. • UM * (allo stradale di Francia)

Carlo Felice (entrata sud-ovest (allo stradale di Lanzo) ..
giardino Di Sambny) .. .. » 238,80

(allo stradale di Milano) .. ..
Statuto (Stazione Rivoli)............... * i A » t (allo stradale di Casale) ..
Emanuele Filiberto (estro) .. • *J4J«

Ex Barriera di Nizza (ex d S a  daziari) .. • «JIJO
Cavaratto (Clneaa).................................

di Orbs—nn (idem)........... • «444 San Vite (Chiesa)..................................

J* W---- »- /* >--vni nucH » >7 0 ) Le MsiMslens (Fara) ...........................

di Lana» (idea) .............. • U JM Santa Margherita (Bivio) .....................

di Milano (idem ).............. • W * Meste dei Gsppncciui (Thiesa)..............

Confine (allo stradale di Piacenza) .. .. • n M * Snpetfa (Basilica)..................................

m . jé o ,— 

• a*».85

* 220 ,-

• « 7U5

•  M5*>

• 713. -

* J* M ®

• 67*,-

G . a ]
O T T O B R E  1948
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a -^onda dei ca#d.
Naturalmente, 1 quozienti di nuzialità aono calcolati soltanto sulla popolazione presente.

3* Ter riportare all'anno 1 quozienti democratici mensili, 4  sono moltiplicati I quozienti dei mesi di:

giorni 31 — per 11.774 — j ; fio rai 30 — per 11,1*7 I*®®* ** — P*r 15,03*

e. per l ann» I.mestile invece, si sono moltiplicati i quozienti dei BMat «I: *
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I  -  Osservazioni m eteorologiche giornaliere di Torino rilevate da 11’ Ufficio Meteorologico Regionale.

GIORNI
Prigione  
tuiroriet r
um!ia iu) 
lumi metro

a 0 )

TKMPK.H VTl'KA llKLL'Altt * 
i» centigradi

U midità V e n t o Precipitazioni
Stato 

DEL CIELO
Kknomkm vari

Massima Minima Mediata) Tensione l'midita 
vapore relativa

:______ _______

Pire*. Intensità
riofftfa 
neve e 

grandine 
fu*** min

Neve
cui.

1 ;4«.8

_

23.8 15.1 18.9 1»,8I ! «7 \V debole q. sereuo
•» 749.1 15.3 ItO 1 1.28 71 N W • — — p. nuvoloso
i T $*».3 *3.4 15.» 18.2 l i . n  *5 \v % — %
1 7 42.1 J3.3 15.3 18.1 11,13 75 N W % — nuvolosi»
o 733.7 ll.U  17.' 13.12 88 SW • — — •
6 745,0 15.» 11.* 14.1 1».9I 91 N K moder. y — coperto plOggiM
; 711.7 17.2 l l . l  14.6 1 n.57 *3 N debole - q. sereno
S 7 P .0 ir .j 11.8 11.» 8.39 7» N • — _ p. nn«ol<MO
A 74S.il 1S.7 1».» 15.2 8.66 68 W • — — q. «cri no

IO 7IH.4 1* 1 12.8 15.4 9 30 73 XV
*

— — .

M KlilA
1* : etaDK 745.70 20.11* 13.39 16.46 1(1.62 76.10 9 —

II 7*8,0 18.9 1».7 i 15.5

______________

9.30 ' 73

_____

w

_______

debole q. sereno
12 747.*» 15,2 11.3 13.4 891 79 X • — — p. nuvoloso
13 745.1 15.4 11.8 13.2 9.02 80 X . nuvoloso
14 742.1 16.3 11.9 11.9 10.45 1 82 — calma - p. nuvoloso
15 74*1.7 15.5 lu .l 13.1 ■*.'•1 | 79 - • — __ q. «ereno ueliliia
IH 740.li 17.4 1».6 13.1 9.02 8(1 — • — — p. nuvoloso •
i; 739.0 16.6 11.2 13.9 9.83 *2 — • - — nuvo'oeo p iow rt'lla
IH 73» 0 16.7 11.2 l l . l 9.71 81 X debole - — •
IO 734.4 l«:.6 1 1.8 II ,2 9.47 79 x • — *
80 741.1» 1S. t 12 1 14.2 9.11 76 w moder. q. sereno

Mkui \ !
2* 1 ECAIiE 741.2!» 16.70 11.27 13.99 9.37 : 79.10 •i —

21 744.3 18.6 10.3 14,* 8.66 68 N moder. p. nuvoloso
747.*» 16.1 8 5 . 13.2 6.88 61 w debole — *Tenn

55 714 n 16 4 7.9 11.3 6.77 60 - calma — p. nuvoloso
-4 7 l*».0 13.2 7.9 II . .» 6.97 70 X moder. — •
25 743.8 14.9 7.6 13.1 10.26 91 x debole i i nuvoloso piuipria
26 739.0 II.» 11.2 1 13.2 t u.37 92 X • 4 — coperto piotfvU iM
27 73^.1 14.2 11.9 13.2 l» .» l S9 X . 14 • •
2S 73B.H 13.9 9.K 11.9 8.2* 78 X » p. nuvolo*»
29 : 11.» 8.lì ll.fi 8 'III 84 \v moder. 4 •30 13 3 9.il 12 2 9.6.» MI X debole II nuvol»>so pioffiria31 738.7 1V * l» .l  12.1______ ì __ 7.63 72 XK . — coperto »

Mi i»i \
1

*3* DK.C U»K 74’. 14 «» 9.13 ! 12.71 9.11 77.82 44 —

Mk i»i v ~ !
712,61 17 12 11.30 11.34 9.50 77.77 55

(«> M edia  ri'■avuti» ilnU’Iti ti-m iz iiin e  <!••! d ia f r a m m a .  —  ih) v a r ia z io n e  d e l  p o te n z ia le  « l e t t r i c i .

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel cono dell'anno.

M r s i

Nlinieri* 
deicli 

a b i ta n t i  
ni

N a ti vivi M orti D iffe
re n z e  

d e i n a ti

Im m ig ra t i E m ig ra t i

É
lljj

\ n m .  4 
1*lm. — 

ne lla  
| mi| miIu .

X u m e ro  d e v 'l  a b i t a n t i  
a l la  fln e  d e l  m ene

1 • del
n u N i n u m e ro ra p p .

<n)
n u m e ro ra p p .

in)

sn l
m o rt i n u m e ro ra p p .

1 .)
n u m e ro ra p p .

la )

«tw il
em i4tr . m  a sc ili le m iu . T o ta le

/*opt*luTÌ>‘iìf iirruriitr.

1 ie n n a lo 716.105 fi5*i 10.71 fitto I l  37 40

______

2.466 40.31 1.133 18.61 1.333 4 1 .9 3 336 .531 3 8 0 .M 7 717.398
F< 1 '»•«:'■* 7 i ; 39* «53 11.18 73  r 12.87 - 79 2.161 3 8 .— 1.266 22 .2 6 895 + 816 3 3 T.032 3 8 i . i « a 718.211
M arzo 7IH.-.M | «55 ln .77 929 1 •'«.27 274 1.435 23 .59 1.318 21 67 117 — 157 337 .027 38 1 .0 3 0 718 .057
.si-ri!<* 718 057 fi 4 2 |ii.'.*u 634 l» .7 7 4- 8 1.712 29.07 1.106 18.78 60fi ♦ 614 337 450 381 221 718.671
M nodo 7 1 * « : i 681 II .IH 531 8 .75 + 118 1.495 24 55 1.5*1 7 19.99 278 + 426 337  758 3 8 1 .3 3 9 719 097
« . ! 7 19*197 «5.1 11.06 567 9 .6 2 86 1.600 27.14 1.255 21 .29 345 4- 431 S3T.971 381 .557 719 .528

: : ! » 711» 52*4 T M 12.3*» 523 « .5 8 -4-
' 227 1.612 26.41 1.458 23 .92 154 •f 381 381 .«**5 7 19 .909

h - r ‘ ? 1 • i 'I l l . ' 7 497 8 .15 T 184 1.276 2C.93 1.9«9 3 1 .3 2 - « 3 3 --- 449 3 3 8 .1 3 ? 381 .324 7 19 .4*0
"• • e m b n 719 t- •• «51 11.«4 4*7 8 .26 + 164 1.31? 22.24 1.252 #1 .23 6» ♦ 224 3 S 8 .tO J 3 8 I . J S | 7*9 *84
Qtrl •’ 1 •• 719.6*4 S**ì 9 .6  H 569 9 .3 3 -f- 21 2 .076 34 .05 1.811 2 9 .70 265 ■f 286 3 38 .613 3 8 1 .3 5 7 7 19 .970N ovei ■
' cei — — = — z Z = J L -

_______
-

----

T o t a LK 194S — ~ - • ~
— -

fiotti,In ' e rr< itl?nlr

Gennai»*
■: t.rak»

Mar?»» .
A *nk- 
Mando .
(•ititrio .
1.nielli» .
Aifn^O 
>tit* mhre 
O tta t r • .

Dk-eu.t.r**

l*TALF. 194*

7i»9 *17 57 4 9.54
7ll.*»l 4 5fi7 l»*.Of» 737
711 'VA 57*» 9.1* *97
71I.VM» 574 9.JÌ4 M A
7 i : n4fi 573 9 5*1 514
712 3 572 9 .79 M I
712 *:»* fi.S*» 1*» 7* , 497
713 "45 «30 1*1.4 3 471
712 57 1 5*7 I0. f i 521
712.7»»*. 5*>9 H.43

—  !

5S7

—
.j

1 —

'

11.HO 136 2.466 40.87 1.133 I* ,7 8 1.333 4 1.197 330 .724 380 .2 9 0 711.011
13.0H — 17» 2 161 J* .3 4 1 2 6 4 22 .46 895 4- 725 331 .157 S 8 0 .5 8 J T l l  739
14 HS — 327 1.435 23 '1 1.318 21.87 117 — 21» 3 31 .125 380 .404 7 11 .529
II.3 H — 89 1.712 29.31 1.106 18.96 606 «- 517 331 .477 380 5*9 712 .046
H.52 4. .->9 1.495 24 .78 1.217 20 .17 27* 4- 337 331 TJ1I 3 8 0 * 5 4 712.383
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3  - M atrim oni secondo il rito  di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizimie«illg|ndfodi parentela degli sposi.

Ulto con cui (tono stati celebrati

cattolico...................j .
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4 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l'appartenenza al Comune.

FI1.IAZIONK
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Nella popolazione presente Sfila pmftàÈtémm te l*arti multipli

Nati nel Comune A p plllA M l Al ‘ * Numero 
dei (Hirti

doppi

N • dei 
parti 
mul
tipli

Num.
dei
uatiAppartenenti 

al Comune
Appartenenti 

ad altri Comuni
In

ooiuploMo
Nati 

nel Comune
Vati fonti « tu tto  

iT nm tM di'
In

in n i*

7 “ |

M
M. F.

«
|

H

S

S« M. F. ì

J
s

2
f M . F.

b

|
M F.

c
5
-

f -

c

i

t

■=

"  1 2

C M. v -
i
u

s
u
3

|

Ci
z

227 227 144 l « . 9 h 4» 55 104 17.83 278 282 558 237 227 454 N . i t 22 1» 3: •itìS * i l»  i lo
i

1 •> - II 5

2 8 10 1 .6 9 5 fi 11 1.8« 7 14 2! 2 8 IK 1 . * * -  -  - 2 H» * - -

_ 3 3 0.51 1 - 1 0.17 1 3 4 - 3 3 O .S * -  -  — 3 '

5 2 7 1.1» - - - - 5 2 7 5 2 t I4« -  ! -  - 5 “ — —

— ___ ----- -------- ---- " — ----- —

234 240 174 80.34 55 Al Il* 19.8(1 289 301 5*0 234 240 1 7 4 *3.12 2* t ì  1. « U S * 25«2S3 1 ••
•» - Il

«
X a

• ' 9
3> T s r - a

•c
c

w
*

* -
a

•e
ae

-  -
C  r*  r j  
tr. » - r e ! 7

K « r - S *
= »

5. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la fitiariowr td il

V i v i  «H 'a t to  de lla  dennneia allo S ta to  a v i t o Matti M <rrittr«il> t » 1* ' « « « a  e  la .kounria
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6. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comuni

Celibi <• nubili Coniinrati Voli» i Divorziati sta te  Civ. Ignoto Tiit u .k
M «» |{ T I

M r. Tot. M. y. Tot. y Int. a. y. Tot. M. y. Tot M K. ^  f ù

f ifl St lift'

Apparti u» nti ni < '••unita1 r i\i dnviluti . . . »*. iì .1 Un 165 76 241 3-J io» Ili - - 249 243 4,2 V*
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Torino , Mi 20 3,1 IH II •» ’ 4 •j 13 1 1 :i7 IO

TT ' •

Totali: . (il V. 1 Itf 1 HI 13 in 154 _
'

_ _ l
'

286 JH3 i !» il
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17 11 • S 37 43 *♦ 15 24 — — 6t 32 ,5 1.5

ir 7 fi 13*
___ 1

•jirj 2» 4 IH 117 16, — — — _ — 312 275 .,87 , ,

/‘("rr attuali............. lo. j« 12.95 23. 51 34,41 11.97 4 *.38 19,93 28.1 • — — — - 53.15 46.85 100 —

7 - -  M orti nel Com une secondo la causa di m orte, il sesso, l’ età e la residenza.
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- un ur. 7 - Morti .nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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Segni r.?r. 7 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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I H I V  i m o  I P I  I I ' l I T l l t l *  

T M  «. !  \ | T . \ L ' *  I r  l e *

n e r * v .  jriivi«li«*lu* • | m r p .

61 N i t r i t i  I "
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1 - o  i t u m o r i  . . I
♦».’» Maiittu- «Irirutvtra. a* •••*<«•

' urino-o. ecc. . . .
6*1 Malat t •«• «l«l'a prostata . .i
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p i \t  î.i . . . . :ì «

w i i i
C u  «.f ì»! m o r i y  n o n  i>k-

t u <m i \ a t k  . . i »

•» -e ri- n »;•*- .ite  o mal
definir* . i .

Tot alt. . . :,*;•»

*t»'i «putii non rv-i<!:*n,j



s. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d'età.

IKOVKMKNZA 

I»KST1N \ZfONK

0-11 12-15 18 - 24 25 • 34 35 - 44
1

45 - 54 55 • 64 65 e oltre Totai k

M. F. T. M. K. T. M. V. Tot. M. F. Tot. M. F Tot. M. *■ Tot M. F. Tot. M. F Tot. M. K. Tot.

-

Italia Settentrionale.
«2 *flf. 1 ?» ir. 21 37 85 115 200 146 142 288 88 64 152 39 28 67 11 26 37 Il 26 37 458 488 946

nitri roiiiT»nrtlmetiti 3« 37 7 3 6 8 14 47 62 109 87 «3 150 42 37 79 MI 17 33 3 11 14 4 II 15 241 i46 487
IO 13 23 i — 1 18 11 2» 30 11 41 8 7 15 3 * 7 1 1 4 5 1» 75 127
23 17 40 4 fi 10 40 43 83 «5 21 8fi » 6 15 » 1 1 3 4 ì 4 5 9 157 101 ‘261

8 » Iti 1 •> 3 24 14 38 35 1« 51 8 3 II 1 '> 3 1 — 1
3

— 4 4 78 4‘J 127
3 1 4 — 1 1 4 1 5 1 1 •1 II 3 » 5 2 1 1 — — — 20 11 31

K*tcro.......................... ; 7 14 2 4 6 7 » 14 7. 4 l ì 13 11 24 6 6 12 fi 4 Iti 1 2 3 49 45
1

94
- Località ignota . . . - — - 1 - 1 1 - « - ' 1 — - — — — — — ■ *

3

1
Totali: 14» 14» 2»S 31 42 73 226 253 479 371 250 630 174 131 305 7» 61 140 26 48 74 24 53 4 | 1.080 996 2.076

/
1 tallii Settentrionale:

•>o

—

2» 1» 0 13 18 26 71 »7 56 70 126 33 59 »2 24 33 57 25 33 58 23 50 73 212 358 570
z altri ^«minarti menti 14 l« 30 4 7 II 10 37 47 20 42 «2 18 30 48 13 21 31 5 12 li 6

1 h l i 90 171 261
- fi 4 IO 1 2 3 1 4 5 » 15 24 11 .» 20 2 3 5 3 4 1 1

1
34 41 75

Italia Meridionale . . o 5 7 •> 4 4 5 » 5 7 12 8 j 10 3 5 1 3 1 — V
25
*i4

49
5 3 8 1 2 3 2 1 3 o II 13 IO 5 15 3 1 4 1 3 — ‘ 7 — 25 49

-
Colonie Italiane . . 
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4
45 44

4
8»

2
9»

2
105

4
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3
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II
111
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>15

7
38

6
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80 16 •io 3Ìi >
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*ii
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—
Total»: 102 104

L
206 25 3y 61 »2 162 254 193 252 145 187 227 III 90 108 198 52 74 126 32 72 104 773 1.038 1.81!

). -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T T 1 K Marchi Fcmui. > Total»; M A I. A T T I K

M orbillo....................................................
. i r l i i t t i im ..................................................

V aricella .......................................................
l'arotite e p id e m ic a ..........................
Kcblire tifoidea ..................................
Infezioni <la p a r a t i l i ..........................
Dissenteria b a c i l la r e ..........................
Dissenteria am ebica e amchia.sl . 
Ilrucellosi (febbre ondulante) 
Iti-innatismo iioliitrtinilare acuto .
Infezione pure|K-rule..............................
D if t e r i t e .............................................................
IVrtosse ................................................
Meningite c e re b ro -sp in a le ..................
I n t lu e i i /a ................................................
Poliomielite anteriore ai uta . . . .
K w vfa 'ite  Ic ta n r io a ................................
'p lrn e h e U M i itlero-etiiiim ufiea . . .
Portate m a l i im a ..................................
Morva nell’u o m o ..................................
i. . . i  i Morsicature animali rabbiosi 
IUI,bl*  { !• id i t a r a t a ...........................

S O « p c tt

14
14
1

126

1
3215
16
7

I
IH
2»

1
2*
13

I

13

Un riportar* 60 L u

Am-htlostoiniivi
Oftalmoblenorrea ilei n e o n a t i .................

i in c o l le t t iv i t à ...............................MMide . M i t i c o ....................................
m e n o m ite la .....................................................
_  ,____ . . I p o lm o n a re  ..................................Tubercolosi { f o r m e ..........................
Tracoma ............................................ -. • •
T lm ia ..................................................................
Tricoflzia ......................................................
t .a - itro e t ite r ite  i n f a n t i l e ........................... • •
L e b b r a ..............................................................
Vulvovaginite bleuorragiea.........................
Vaiolo e valoloide . . .  ......................
Malaria . . ........................................
Reumatismo articolare a c u t o ..................
Fi+ilpela ..........................................................
Tifo ewan tematico ........................................
Tifo r icorrente .................................................
Colera e Infellonì c o le r ifo r tn i ..................
Febbre inaila .................................................
T r i e d r i » ..................................................................
Ittero epidermico ........................................
Kpatite acuta ili natura non accertata .

N i porto

137 Totalf.

.Marchi
!

tem ili.

60 77
— —

— —

I
34 22
— —*_ 1 1

4 » |
-
3 • 1

1

1
1

— 
• - 
- -

■ 1
r .  | 

—
—
-
-  i

- -  i
-  1

101
i

103

137

56

204

io. -  Elenco numerico degli aventi diritto all'assistenza sanitaria gratuita.

d e s c r i z i o n i : I narri tti a l I* del mese Nuovi ioseritti uri m e * Cancellati nel u n * Kimaxti alla fine dui mene

Marchi Fenun Totale Marnili Fciuin. T o t a l e Maschi Kemiu. Totale Maschi Femm. Totale

1.196 l l i l l

•

16.173

,

86 142 228 70 137 207 4.711 11.583 16.2*4

Famigli* num ero**............................................... 5.543 11.915 —
■

--- 5.671 » MS 11.115

; - 1

TotaL* . . . 11.111 « I J J
■

141 i t i 1* 137 MI ìn j g j 1 7 .1 » «7.M9
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Segue tiiv. 7  -  M o r t i n e l  C o m u n e  s e c o n d o  l a  c a u s a  d i m o r t e ,  i l  s e s s o , l ' e t à e l a  r e s i d e n z a .

-it
T O T  \ 1. K : T V

-  • •
u

IV r Ili cui da •' da 1 ■Ih s da in da 15 da ts da 3 .S da 4.'. •la 55 ■Ih 65 ila i .1 da S.'i i*taZ r  vi - K  l»I M n K T K «i| *•'-11 lini) r**-i- a 1 a « ii » a II a .■ * a i i n 4 t a .4 a ti 4 h 74 il 84 anni iiv 11 a a
= J. In *1. liti an no anni unni anni anni anni iitmi anni ann* unni mini in imi

1 k I ' • 'I •

£  «. <*oni*
r  k plt*-SO

/ . £
M. 1 M V. M. V M M V. K. M V. M. V. M. K M. K. M. 1 M 1 M. V M M 1

| ~ r
___ — ___

---- — —
\

\
M \i .\ rr i»  l'Ki.i * \ • *i*Alt\ t o i

n « i \  \i:io i: i *i 11 *x i t x u x -
T«» *.i \IT\L»* o-i*lu*<* I»* ve-
nero*. c r a \  i«li«-lio *• pu**rp. 1 * |*J lì - — I -

- 1 - - - 1 •» -t li 4 3 . 1

61 Nitri ti  . . . la  | il 1
'

| I 1 •» 1 -
r,j \ltn*  ma'aitii* il» i ivni. d«*i *

ha. «ut Iti** *!*“•  li iir*U*ri . i - - _ _ *>
63 < 'ahnii  tifili* \ I.- urinarie . 1 1 - — | — 1
61 Malati'** Urlì i \c*t i< a, i*-«-in-

1

-ii i tuiiKiri . . 1 1 — _ _ _ - 1 1 -
6*» Mjil.it*ir drirurt-tra. a<***-><n

uriuo-o. ••*•**. 1 ~ I _ _ _ — L •
66 M alattir ilrPa prostata . 3 3 _ - i •> -
67 \Itr«* m alattir  ilr^M onrani 1 i | i«violali,  timi in* 1 i«-a*i i-«mu*

vetii i' * . trraMil. o pu*Tp*T 1 1 - - - - — 1 - - -

•W \  1 , «
M M \1* m  - I i.K \\ III \S

/  r \ m * i  i. ri i td'Kitio 1 1 — 1 -

r.s Malati ir •• a n i d r i d i  della
g r avid an za . . . 1 1 - - 1 - -

fi!» Mmitii inni -pi*  itl« ato io n ie
-riti.

'7» Iiifr/loiM* iti -iv11i111 almrto j _
71 l i . ' r  im** durali! • il p a ito  e

|u «itatn pm-rpiTali* . __ -  1 -
*

_ .
'7 '* \ Il lì arridenti  «* Il DI In tt ir d«*l

parto . In -t at .i  pu* r|H-ralr
-  i - - I - ■ - - -

\  11
M \ i  \ r r n  o l i l a  c e l l e  k I

t » -^i r*» i 1 1 l.l L\ICI . . . - i - - 1

?:t Malati  i« .l .l la  |«||,. e ,i,.| i
t i— llto c e l l u l a r e ................... -

_  |
* - - i _ 1 1

\  1 1 1
M \ L \ r r i K  *»*.-% e  oh*.%m

LOCOMOZIONE . . . j 1 1
1 '

- 1 - - • “ - ■

TI Malattie drl!»* n—a e «
1 1

oriratli della lo**ntnoZ. e rret- I •
t uata la tu!»* r  . i* il reumat. 1 1 -

-  -
- — - -

" - ' - i - - - - ■

X I V •
Vizi  u n  i i m u h m v / i o n e *u \ -

*.i nit i  . •i :t •» ,
I ' - - ~ ■ - - - - I

7.*» Vizi ili «-•!iif.irniazione eon- j
ir«*niti ' - « I n c l i n a t i  morti). 3 • I 3 - - -  ! 1 - - - - - - - - - . - - *

w | .

M xi. xttii  i \nn« h l \ ri  i i k l
1 X l'I'IM X INEXNZIA . . . 6 3 1 1 6 3 i - * - - _  | 1

70 I irltolrz/.a l ontrrnita | | i
* * N i-c ita pr* matura. i*m Iii*»ì " - 1

i nati mort 1 3  1 1 3 I _ .7s ( 'on-iuuen/.** d* 1 parto, e*
_

'
-riu so i nat i morti . . 1 l 1

7!* Vltn* malatti. ' particolari ‘  1 ' ■
— -

della prima infanzia . . . 3 1 1 1 2 - - - — — - - - - - - - ~ _

\  VI
> L N 11.I l X. \ K* < III\|A . . 13 1 9  * “  | - - 1 1 1 1 •» - 3

gl) ■'• li • ' . \ • • i . l :< 4 :i * _  j _ - - * -
' « 1 1 1 1

/ \ V 1 I
MOHTt VIOLI.NTl ». AH |-

li» NT \ LI 36  *_»7 <j 6 •» •» I . 1 6 * 5 1 7 1 ... i 3
4 -

<1 1' a i _
* ‘2 O !.

.* .i i
1 : * - 1 ~ 1

■
1

?
1 “ 1 i “ - 1

vi \ -id« I ' : d' i itoiii'i'i. ‘ tipt i 1 -
i \«*iroli .| motnr» ) . ;> 3 j 1 1 i

*4 fcitl • i

t • »al •"-* lii'i .rii a«-« ut •» ti

v ,
«i'automoliiU» .

I •. «. • • u nitari i* *\ i i | er
1*  1 '* ! :i 3 1 ~ - > 1 1 • i - 3

_ 4 _ 3 - 4 1 i •» ~ !
operazioni fi jru**rr* * 4 I 1 - ~ - | | .

**•» k-**« uzi.ini iri*idUiarfo -

\  V i l i
O x r - K  m  MOKI» non* |»|--
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*7 < a-i-e non -p«- .forate o m*J

deMoite. t; * 1 -
—

1 - •__ 3 - •#
» 1 t - - -  !

T o t a l e  . . • •„»«*. 11 «• 1_ • 2 . 2
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»
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1
57 75 ,s_
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_
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8. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

PltOVKMKN/.A
o

hKSTIN \ZVONK

01  1 1215 1 0 -2 25 - 34 35 - 44 45 - 54 55 - 81 65 e oltro Totai k

M. F. T M. V. T. M. F- Tot. M. F. Tot. M. K. Tot. M.
*

Tot M. K. Tot. M. K. Tot. M. K. Tot.

Italia Settentrionale.
«•2 ‘ «f. 128 ir. 21 37 83 I l i 200 148 142 28*4 88 64 152 39 28 67 Il 28 37 Il •26 37 458 488 946

nitri Compartimenti 37 7 1 ti 8 14 47 82 10» 87 83 150 42 37 79 16 17 33 3 II 14 4 II 15 241 246 487
Italia Centrale . . . in 13 23 1 — I 18 r 29 30 II 41 8 7 15 3 4 7 1 1 4 5 9 75 52 127
Italia Meridionale . . *23 IT 40 4 r> 10 40 43 83 85 21 88 9 6 15 9 |i " 3 4 1 4 5 9 157 104 261
Italia Inculare . . . * 8 Ili 1 2 3 24 14 38 35 l« 51 8 3 II 1 ■» 3 1 — 1 4 4 78 49 127
Colonie Italiane . . 3 1 4 _ l 1 4 1 5 l 1 «1 6 3 9 5 i 7 I .. 3 — — — 20 II 31. ; 7 II 2 4 8 7 » 14 7. 4 l ì 13 11 24 6 8 12 8 4 10 1 •» • 3 49 45 94

- Località idiota . . . - — - 1 - 1 1 - « - 1 l — - — - — — — - — — — — 0 1 3

: Totali; Ili» 149 29S 31 42 73 226 253 479 371 259 630 174 131 305 79 81 140 26 48 74 24 7 7 1.080 996 2.076

/ Italia Settentrionale:
•Ju 29 4!» j 13 18 26 „ „ 56 70 128 33 i9 92 24 33 57 25 33 58 23 50 73 358 570

: alt ri < *'iiiii>artimcnti 14 18 31) 4 7 II 10 37 47 20 42 82 18 30 48 13 21 31 n 12 17 « ti 12 90 171 2SI
N' *’• 4 Iti 1 2 3 1 4 5 9 15 24 11 9 20 2 3 5 3 4 7 1 — 1 34 41 75

Italia Meridionale . . 9 5 7 _ ■j *> 4 5 9 5 7 12 8 J 10 3 0 5 1 •» 3 1 — 1 24 25 49
Italia Inculare • • • s 3 8 1 »j 3 2 l 3 1 11 13 10 5 15 3 ì 4 ì 3 ' "" — 25 24 49
Colonie Italiane . . _ _ _ — — 4 — 4 2 •» 4 3 II 14 7 6 13 — *j 0 — 1 1 18 22 38
K«tero.......................... 55 47 102 14 13 27 45 44 89 99 105 *04 104 111 M 5 38 42 80 16 20 38 ‘ lj 18 372 397 769

—
T o t a l e 10* 1)14 ■206

“
39 81 92 162 254 193 252 145 187 227 III 90 108 198 52 74 126 32 72 104

_
773

____
1.038 1.811

9. -  Maiattie infettive denunciate dai m edici esercenti nel Com une.

M A L A T T I E

M orbillo.......................................
- • • a r l a t t i n » ......................................
Varicella ...................................
Parotite e p id e m ic a .................
KcMirc tifoidea ......................
Infezioni <lu palatiti . . . .
I ii-wentcria bacillare . . . .
I)ÌK~cntcria amebica e amchia>i 
llnii-cilosl (febbre ondulante) 
Iteumatisiuo iM.liarticolare acuto
Infezione purc|icrale..................
d ifter ite ........................................
Pertosse ....................................
Meningite cerebro-spinale .
I n f lu e n z a ...................................
Poliomielite anteriore acuta .
KuccfaMle letan rica ..................
'plroebetosi ittero-emorraicica
l'u lu la  m n liir n a ......................
Morra ncU'untno......................

i Morsicature animali rabb4ori o 
Kabl.ia { n lp l|ta rw m ...............................

SOM|ICtt

IM riportar*

asciti Feritili. Tota

---- ______

1 1
14 32 48
14 15 29

1 — l
12 16 28
6 < 13

— —

1 _ 1
— — —

7 6 13
— — —
— — —

—

—

4 — i

60
L "

137

\l ' T I E

Anchilostoiniasi .......................................
OftalruobUnnrmt ilei neonati . . . .
- . hi; i.. • in c o l l e t t lv l t i ..........................sifilide , <la ,,sHati„ , ..............................
ItlenorraK ia .......................................  •

w —  { a s m  :
Trai nnia ...........................................
T l m a .............................................................
Tricofliia ................................................
(Jaitrtieuterite in fa n t i le ......................
l e b b r a .........................................................
Vulvovaginite blenorragie»....................
Vaiolo e vololoide . . .  ..................
Malaria . .................................................
Reumatismo articolare acni....................
Erisipela ....................................................
Tifo ewintematlco ...................................
Tifo r ico rren te ............................................
<’olerx e infezioni colerifornii , . .
Febbre srialla ...........................................
T r i s t i z i a ....................................................
Utero e p id e r m ic o ...................................
Epatite acuta di natura non accertata

h i  porto

T o tal»;

Manchi Feiuui. Totale

60 77 137

—

34 22 56
--- ---

--- 1 1
4 1 5

— — ---
3 5

- I
—

j -

-
__

---_ -
_
- —_

_
_ —

101 103 204

io .  -  Elenco num erico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Inscritti al 4* del mene Nuovi Inum iti ucl m e» Cfeiicrllati nel mese Rimasti alla floe del mew

Maschi Femori Totale Mawhi Fcium. Totale Maschi frenuu. Totale Maschi Fetuiu. Totale

P o v e r i ...................................................................... 4.695 11.578 18.173 88 142 118 70 437 i07 4.711 U.S83 18.294

famiglie n u m e r o » ................... ........................ 5.871 S.54S 11.115

V

•
—— ~ 5.671 5.543 14.11*

|

Total*  . . . 10.3*7 17.414 * 7 .4 *
■

142 118 I t . m 10.383 17.11» 27.50*

http://kabl.ia/


i l .  -  Ente Cornuti, di Assistenza: alcune form e di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 20.350)

I l~ I I I I U / I I ' M  V U t . K  K1COVKIM K Al.I.OG lilAM ENTI

l l l A M I I  M IM I \ T M t l .  CENTRO R»fTOtTA PROFfOICI CAHItMETTE ItOHllO f*. l'AOLO

Profilici)! p resen ti a  fine meno e  p ro li/n ien ti ila:
l ’.iiom per l'u- n.»t<* ili p an e  • ili peneri iiliinentari 

p n — .1 li - - . l i  v 1 T .  N • 3'i.1».I:<•* CARNARo e  Z a ra  . ,’H
A m m o n ta r e  i-o in p li—tiv »  in  U r o  1 0 .6 » 2 .7 0 o

CjORIZIA . . . .  ..........................................

Istria  e P ula . . . .  4 6 j

G e n e r i  1 >i  % i t i t i . .  1 u m i . n  m  T r i e s t *  . . .  ..............................................................  -

In<l 11 iii.-nii i.i|«l X* 1.880 T r e n t o .............................................................................................
A m m ontari' ru m i■ ii—~i\ > in l.lre  1.I2D.IIHI 1
»i-arile paia N* —  A L T R E  PROVINCIE d ' I t a u a  . . .  •.*,'.3
A m m ontari’ com plessivo in l.ire  —

Co l o n i e .............................................................................................  ,M

Es t e r o ..............................................................  . i:n;

Co Miti «rllttLI :

I« i 'I r it -n it i> rotu*>i|.|ilii!i per l'a m m o n ta re  di l.ire  —  A  L  L  O  i l  o  1 A M K N T  I :

Via Verdi i l .  Via Tripoli. Via Maddalene. Via Sm l- 
(filano 7, Curvo Tassoni i l .

Pi s t i l l i  in i i i \  th 'i :  Ca m e r e .....................................  . . . .  323

V ulnero sn e llii . 1.17*1 K a m io LIK  . . . . .  ! I 8
A m m ontare ili . . . l.ire  77».**40

l*ERHONE . . . . . . .  1.171

N azion i m -Titiitt i t i  ii  i . i i i n i m r i  1 >l m i  C o m o : H iio v k .r o  t e m p o r a n e o  ni v ia  C o m o :

H a/inni ili m ine-tra  . . . .  N° 2».178 | L avora to ri 1.200
Ita /io n i ili p ie tu h /e  . \ *  — G io rn a te  d i presenza re la tiv e  a  ! A m m alati c  invalid i 4.340
Unzioni ili pane «li t r .  23* N* 14.489 I Ind ig en ti e a re a tto n i 15.798

Nel m i-, ili n tlo lin -  -.ilio - ta t i  eiiiice—i. in d ipenden tem en te  dail'K ea , | k t  eu ra  delia  lliv isione  l'o lizta del C om uue X* «Il sussidi u rg en ti per un im iiorto  
di Id re  1 |  100.

»2. -  Licenze com m erciali.

»• K li L A  V K M i  1 T  \ l» 1
K serri zi esìstenti 
al l*  del mese

Licenze 
per esetviz.1 

eoneowe nel mese

l.i'vli/.e 
|H*r esercì*! 

«•escute o ritirate 
tll 1 lllISt*

K-errizi isi-tenti 
a!la tlin* drl mesi

1 lev alide ul'ooli.bc al minuto . 2.564 -.504i

fìencri alimentari
| all 'ingrosso 1.049 3 30 1.016

1 al minuto 4.433 49 «il 1.413

Altre m en i .
| airinirro'so 1.326 10 50 1.277

l
1 al minuto 7.391 53 108 7.33*»

13 . - Fallim enti secondo la categoria, numero e am m ontare provvisorio.

C A T I : c  o  i! i a X il mero
Auilmilitare prm v ixirio

Attivo l ' a ssi v o

4

i

.

299.430 

3 709.430

9.470.388

24.3f6.1U8

Totale . . N 4.00!*.ulu 33.86S.IU6

14. - Protesci c a m b ia ri, esclusi quelli relativi a cam biali non accettate: am m ontare com plessivo in lire e
numero rip a rtito  in  gruppi di valore.

N lite r . ili eam M alì p ro te s ta te  w o u d u  gruppi di valore in  lire

Numero
cumpInM ivn

A m m ontare 
eompi«MÌvi> in tire•'* • 1 la 4 .VOI 

.t In.IMHi

M S

da io  <>o| la  20.001 

a  .‘ó..«ni a  30 000

d a  30.001 

a  40 odo

da 40 001 

a  SO IHIO

«»ltre 

50 000

<42 146 36 107 i t o I M I 6* •28 .01*

IO

http://al.i.og/
http://--.li/
http://ooli.bc/


i s. -  Servizio  delle affissioni e pubblicità affine.

\ttl«<ionl eseguite Incassi per pubblicità

< 'oiiiiiierciali S|«ett*coll
Incaci Ordi Illumi Lumi* Ambu Cartel

.nlfc-t i Fogli K. giorno Mniilft~»»l Fogli K. giorno narie nazione nosa lante lini Totai.k

*240 43.23» 423.519 12.249 34.2*7 134.5*9 877.979 1.203.333 10.280 159 310 73.960 88.5*8

i

1.535.506 1

< 'oniplessivo 
degli incussi

2.413.4*5

i 6 . -  Im poste e tasse com unali: m ovim en to dei contribuenti.

MOVIMENTO f|
? ! 
l i  
r  : e ~

%5!

I l

-
? 3
S i7 —

«Ed>

j l
! s  
1 £ r *B-

Ì I

M

7 »
25
13
fi

m 

1 i  

f f  
e

f
- s ì  

-  =

é 'U
a T x

X K = 
è * -  
' ~

O
~  2> 
7 a

i l
c.~

Taf <11 ri 
ritinti 

urli

lllipii-
lini

iccolta
solidi
uni

Proprie
tari

-  J 
£  '*■

5 |  

§ =

111 ritti ii1 l*dcl mese 30.593 14.588 3.700 17 15.009 00.722 2*0 1 .370 18 1.200 25.803 1.1.730 69.963 4.951 420

\ riunioni in t . . 223 50
-* 315 3.959 10 _ 3" 29 540 “

iri.i/loni in •»
"

116 100 186 15 «*•» IO 115 70 Il 16

Totale line mese 30.591 14.695 3.C50 19 15.138 64.666 300

.

1.353 18 1.220 25.717 16.200 69.952 4.935 f..S3

17. -  Im poste, tasse, contributi, com partecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

i» k s e  h i  z 1 o x k SOMMK
l . i r e

l in p m tn :  M ille  In dustrie  . .

iti p a te n te  . . . 

di l io 'i i ’.n . . . 

«ili v a lo r  liH'iit ivo 

sul can i . . . .  

•li 'a tn '.g lia . . . 

-ni b ilia rd i . . . 

- 11I iH-tttianic . .

2.5*47

42.720

.1 himrtnrr

.132.449

37M.lt A

U b o t H I 7 , l  O N E

H iIm in  . .

Imposta- ^nll« v e t tu r e .........................................................

«ulte macchine ila caffè ««presso..................

di soggiorno ..........................................................

Tassa: di occupazione spazi ed aree pubbliche .

■olle In seg n e .........................................................

raccolta rifiliti solidi urhanl ......................

Contributo di m ig l io r ia .....................................................

SATrimfMMta -ni terreni e  fabbricati ...................

T u t a l k

SOMMK
Lire

378.118 —

760 —

.124 299 —

1.691.656 — 

352 -

2.395.123 —

18. -  Bestiame introdotto sul m ercato e bestiame m acellato nel civico m attatoio secondo la specie ed il prezzo

I tU T U M K  IMTKOIHrm> l*R E Z ») \  P W O  VIVO PUR KO. W T U 1 W  l ' i W M t  ni l 'O M » n tO llnCTlANK. X tlE U IT II

'«unti ...............................

Vitelli . . . .

H i i o i ...................................

Mani! e Moggie

T o r i ...................................

Vm'rfifr . ...................
Mai* li ...............................

Montoni. IVi-i>rv e Capre 

Agnelli e «'apretti

3.240 

3 885 

• 4

19

3»*

205

7.0SS

4.5*»

S a n a t i ............................................

Vitelli di I* ...............................

Vitelli di II* . . . . . . . .

Ituoi e T o r i ......................

Man/i e M untfe  . . . . . .

S o r i a n e ........................................

M a ia l i ............................................

Montoni. IVs-ore « Capre . . .

Anwi'l e C a p r e tt i......................

V acete rm*H' ...........................

Vitelli In cauale . . . . .  

•Carne flm-a «rotata (Vitelloi 

•Carne fnwca scoiata (Vaccai .

Minimo Massimo Medio

j
350

640

575

475

460

Sanati 1 

Vitelli 1
6.564

270 350 328 14

I - ~ Manzi e Moggio ...................... —
_ — T o r i ........................................... 20

j
" 296

lo» 480 Ito Mrtia'i ....................................... 194

120 ISO 137 Montoni, l ’ii-on* e Capnr . . . 7.005

1 260 •10 331 Agro-Ili e C a p r e t t i .................. 4 329

150 UMi 220 E c u i n l ....................................... 47*

4*0 8SJ 670

__  _

T»»t %lk 19.339 «imposte e  diritti compitai. T iiT » L *

http://37m.lt/


19 - Mercato ittico all’ ingrosso.

I ’IM/./O 
Or%.VTITA ____

Millill)" Maritili'

h '  K i»• mai:!  . 43.

,\i iiiic lio •J.i»0 2 .fio 3o 205

V. i li» •!< Ilo 4.21.5,20 50 2*5

\eutriic . 3*.50 ino 120

A rintrhe <. 50 .50

Barlumi TUO.io jon fiOO

Haricoll I l  .Ho 42o 500

lineilo l *1 .'.ni fio 30o

llritn ,in  It- 1.40 500 .500

lira n/ln l 4H.Hi jiio 1.200

(•«■filli . 4.1*2,70 UHI fi4fi

Codi* 'li K"~i ■ 21.50 70H 700

(Vicinili" 33 .20 120 1.50

Copi-M 1 2 . 3 in 4nn

1 ►«•n* 1 ». 1 .'ili 150

Vri'tur:i 7-.MJ.in fio 300

Cullino 325 «n» 50 2.50

1 Ihiorzi 50 350

Granelli 1 1 40 25o

Mas-imn I*. 1 50 1 in

Misto 275.fio fio 170

Moli ♦•77,— 25 ISO

M nnno —

V a l i l i 5.0l3,fin 170 fi 50

♦ irnhrim 11.3» 500 filli)

Orati- 1 02fi.40 300 mio

l'aeoi li 17.10 250 250

Palamite • in i .  no fio 200

l'al.*mf»i

Papalini»

l ’a-oM'H* i»73..>n 5o im i

l 'e*, atl h i *»i.fin 120 |no

l'erre Spaila — —

IVm-ì - Pi# : r. . 1 *fi. 10 1 50 3.50

Petraie — —

Pora*i . H.i.:tn 2oo fino

Pa7z«‘ 221.90 70 250

Rombi 4fi.su 2.50 350
>am<*«*liine H'.»7.7(l fio 220
Sitp.lifie i . .m :< n» 30 2#H

Scorfani . 2 * '.♦. 20o 3**°

>?‘'ml»ri 30.1.10 ISO 800

Sfiati ;r.Mo 250 270

-MkfliMle . 1.3S I.p i sO 1.100

<iunitvHi . 531.10 tu Ilo
Tonni . 121.90 300 4'HI

Triirlie S2 1.40 200 Tuo

Zuppa **!.«•* '.♦o 3.50

♦ »u * «  hi : 

Vr«- 'li*
7.*♦*»!•,■ 

i i .:»o 15 Kd

Cala marciti 2*1.in 140 712
«alamari ^♦»4.:,o 250 7 no
< ’an» <l n-ili 4 03.fin 1 no 2*45

*r*!im 1. 300 3on

52o. So fio 150
Polpi 2.563,50 115 |i»0
Seppi». 1 fi 5 fi. 50 1 IMI 37»*
fi'tan- 236.5o « 5" 550

‘R 'M U  » | 1 .55» .70 

1fi.*!.2n HltO 1 2oo

JHI.pi HO 200

238,**o 100 500
1 150. 30 tuo

130. |«n 3fi0

1 ''''''.fi'' SO 1.100

5*6. 20 120

T • r * x .«u » 3V9*»5.*o 

1.736 *0 25 25*

2* 104» ino

7 619.2'» I to 700
I 'if 2*0. ai 3«KI 500
• ap.N.ni . 15 €o •50 70U

il

»  l* K C I K

y< »\r:M 

Ke.

I'

Minitn.» Ma-.il.1

Carpe 7.359.80 50 35i»

t'arpioni 1". 7 un 7n<i

<'avellani 399, 200 358

Cheppie . . . . 11.- 70 70

Culliti Mrasasno «S2,<o IfiO Sia»

Ci m irini! . . . 104.90 finO finn

(.'atti li i 3.911 30 !♦;<•

l.iisehe-Fn*-M* 7.fi is.no 15 42o

I.im v I . . 5-’3.4<i 150 4on

Ponici |SJ,— 30 3o0

1 ’or«iol siile . . 498.— 1.5 350

l ’iirnnliMi —

Savello 4 fi 1.90 fio 200

Scavante 910.30 35 200

Scazzoni flu ita ' — —

sturim i! 11.70 400 430

Tinche « 9*52.10 n o l.ooo

Trot«' 923.70 200 1.200

AI.THK «PKCI . 1.173,20

I.uniaohe — —

Rane 1.173.20 100 300

i l ’H O D l'/ .IO N K  KSTKK V 72.053.311

\dd«»o 20.50 |sp 1*0

Xene'io 1 >99.40 50 | XII

\ »>«rtiill-- 951.90 240 400

A r» «ri iste 14. *0 :\50 4«»o

\rinehe 7*17.*0 20 1.50

i iur"etti —

l'a lam ari 4112.50 250 5S0

< ‘arlmnari f i l .— 120 1.50

Cernie 70.50 200 300

fYiretfoni 152.10 30n 4.5»»

Filetti . ( 9412.20 200 360

Galli leali T 35K.20 50 250

(ia t t i Pelati

Gattucci 27.70 2oo 200

Gronghi 1.2R9.I0 | MI» >50

1.1 neh . 11 3.2" Su 1 210

Lucci I2.«0 260 330
Moli 120.90 | SO 250

Merluzzo ««linato __

i ’jurelll 5*t 30 .50 300

l ’alomho 4.0H2.20 100 4on

l*apaline ?Bo. 2o ITO

Passere «77.311 | no non
Pescatrlrl 274.20 25n 300
Polpi

Salacche

Salmoni H. 1.000 1 .noi*
Scardole HO. - 120 1.50

Scavante 713.10 50 170
Solaehs 52 70 150 1 fio
Seppie 250.90 120 260
Sove 20 .- 2>o 250

Scombri 5 *77.90 30 230
s.ina li snlenirli 38.109.90 SO .510
Tinche 25«.30 UN) 150
Tonni 802.80 ino 4 fin

Totani ,  . . . __ __

Trote 1.871.3» 5»MI i.nm»

y i  *\Trr» • »x p ij?«m v» ««T ir i 18» 837.«0

Vendite effettuate .n i mcr» alo  alia pubhiii a asta n>s.637,6»»

ITiHl-.tt.i denunciato ed esentato dalla rendita a ll'a .t» • IT 9|o.3o

i ’w.-f CiàTnlalu fuor4 Torino . . ....................................
• 11 5!M).—

V nn i^m  15 «N}OHtri (wr mUuw» muiKaH» • !

V a lo re  d e l p io i * u m  u rtilo  L. 49 I29.9i5.30

http://tuo.io/
http://4h.hi/
http://7-.mj.in/
http://4fi.su/
http://r.mo/
http://1.3si.pi/
http://1.in/
http://jhi.pi/
http://ap.n.ni/
http://ma-.il/
http://7.fi/
http://is.no/
http://i.nm/


j 20. -  Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

P K O IiO T T l O R T IC O L I

Wlio .

Batate 

l'arbahietolc 

liiete ila «m ia  

Braviti i . . .  

l'nrcioti 

i ar<ll

Carote . . .  

Catalogna 

Cuvnlflori 

( aioli .

('«titoli . . . .  

cimi* rape 

C i p o l l e

Ctpullc prlin.r i.-» i 

* 'ipollini . . .  

Krlm 

Fagioli

Ingioim i . .

I- ave 

! inocchi 

lungh i 

Inculate 

Melanzane 

l 'aiuti*

Patatine 

P<i*eroai 

Pere da terra 

IW I I i  .

IN mirai ori 

l ’ofTl .

Radici 

H ai*

Ravanelli 

- ii la  ni 

Spina* I .

Zoorhe 

Zuechim

(Juan* ita in Mg. entrata nel mese

dal
Piemonte

dii altre
Regioni

1 Complessiva

1

1.104 4.lu i
!

! — 
1

7.All.» 7.505

.1.234
~

5.Ì34

1

1.2"8 1.208

f

1 9.472

~
I

9.472

12.278

|

4.117 16.395

1

44.624 9.218 53.842

30.158 590 30.748

11 I I

-  I

40.33529.181 11.151

396 5.243 5.639

2.526 286 2.812

19 090 7.088

.

26.178

7.3«3 2.221 9.61*4

1.416 16.755 18.171
1

2.432 2.432

21.837 21.837 i

2 J 2 I _ 2.521

66 254 126.114 192.368

59.927 - 59.927

202 202

54.278 18.750 73.028

2.849 — 2.849

3.235 2.898 6.133

11.195 — 11.195

419 — 419

6.7*4 — 6.734

26.463 — 26.463

3.381 3.571 6.952

15.11*#

-  i

15.106

443.920 515.507 C59.4ST

Quantità in Mg. entrata nel mete

PRO D O T T I F RU T T IC O L I

FRITTA FRKM’A : 

Albicocche .

B a n a n e

Cuchi

Castagne . . . .  

Ciliege

Cocomeri (angurie 

Fichi . . . . . .

Fichi (ì’Indiu

Fragole

Lamponi

Mandorle

Mele

Mcliirraue

Nespole

l ’ero

IW h e  . . .

Poponi imeloni) . 

Susine .

l 'v a  ......................

l 'v a  da mosto . .

F r i t t a  « k i t 1* :

Albicocche . .

Arachidi . 

Castagne 

Datteri . 

Fichi . . 

Mandorle 

Nocciole . 

Noci . . 

S unire 

Ut* . .

A o in i l  : 

A ra n c e

I.linoni

1.1 <lul . "I? Hl,rT 1 Complessiva 
l ’Iemonte Regioni

. . .  I

T o t* ì m

2.187

66.514

I.U52

7<1.225 

12

113.113 

I. I89

80

i

82.057

836

3.531 

2n3.fi 12 

500

2.538

I
2.21»

21.374

503

1.635

0.1136

80

31.315

3.1150

15.ISO

257.869 339 926

3.53»

206.129

67.014

7 000 

2.219

97.599

515

113.T48

1.189

9.036

80

31.3*5

4.886

15.439

I

\__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__

http://4.lu/


21. -  G en eri s o l e t t i  a im p o sta  di c o n s u m o : q u a n tità  e s o m m e  riscosse.

< .1 \  1 :1  i ! i \ r i l * ;<» 1 : 1 1 : i i <•] M  1 : 1

! ; 1 v \\iu:

l • »ita Aliquota 
•li ili 

tni-urn itti j •« »r-t x»

T \ K I V K A 

p lian t ita Im porlo

V i : /' o m n n i HI . pU»|| • s  | *2‘.» '.*!< 5 S 120 030 . —  '

V i n i  Olii -t \ r  • r > a la  •• m a r - a l a t o • 4*21 p i 1 579 . 125*.
/. a l 11 4 *JIM» 1 .»0 is « S 1 236 .4 5 6 .

V i t i s p u m a t i *  i Ì'-i I mi t i* h a  ........................ u n a i ; . o l l . l . U 1 7 l à .  100 . —  1

M il l • « <1 : lt r e *■ V.-l Mi • t !. i\ • !;» 11 • f r a t t a  * r t u c n t a ’ a III l»Ott 1 50 9 00 ,
Viti* II**, ni**-/• r  ti** !•■•** a «••* U4 t o > t o .‘•un *21 32 10.660 ,  —
M o-t« > . «IOO 2 o . o j i 18 .0 81 .
M o - • * « on* m. I r i t o Mi *2.700 — •VI 0 0 , —  i
[ Xa ^rr-«,:i n.so 1 1 .SS!» 7 » " • 7 2 > .3 3 1 .

l ’ A H M T o t a l e 1, . 7 3 . 426 .6 S 3 , —

M a i a l i  p»*r u - p a r i  • " l a r e  «»ltie K i t  .io l  ’aiM»
a n i m a l i  .« P ' : \ * » . . •il •J.otiti 1 1  .«07 00 23 215 . 800 ,-
r a m i  i:ia« «Hat* f r .  ' - I t e ........................................ • —

o • » • h a - ^ a  ma» c l l c r i a  .
• pr«»\ «la a l t r i  <' o n i u n i 1 1 .0 00 7 ! . . 50 .» 1 46 . 500 .

r ♦ Ir l i .-t '-a unti ? Il p n * v .  a l t r i  ( ‘«mi. « 1.5U0 1 1*7 3 * 296  i»7«t
c a r n i  c o n -'«•late « l i - « * - > . a t e ............................

t i" it  «li*»»-' . 1 * « p ia t i t a  
• • - *  « p i a l i t a

•

a n i m a l i  a pe*« » \ iv«» 1 .i*t;o i 1 IM» 1 .6  7 s .  269 .6 0

m
»

c a r n i  tua* » Hat - f i n c h e  .
• N a - -  t n m c c l ' e r i a

2 . p a i l o Kit»,

o
« t a r n i  ma* e l i .  fr p r « " « a i .  «la a l t r i  • « m o n t i  . . •J..VJU i.»» 51 1 I 57 .96à . 2 »‘
_ • • • ' • i " t  m a i  •«•11. pr*»v. a l t r i  i**mt. i -jr.o f.H 19 86 . / 9 7 . IO
£ c a r n i  « «mir i a t e • l i s o - ^ a i o  . . I .KIi i i «  15 16 799 .708 . -  .
« •

•
n«»n «li '"**s.  l *  . p i a l i t a  

• •  « i n a l i l a z —

a n i m a l i  a |»e*»o VÌVO . . . . . . 2 . 0 0 0 *2 ' J 4 28 588 .560 .
- «••trui ma* •SI. »r. p r o v  «la a l t r i  ( " i i i i i n i  . 3 . 0 0 0 2 . 0 1 1 04 735  8 20 .-

5 • • • i i w ^ a  t m ic e l i  Pro*-,  a l t r i  < «•ut. 1 ..*>00 53 »>.Sà 805 . 2 75 .
« a m i  c o n ' • • l a t e n o n  « I n o ^ a t» *  1 * « p i a l i t a  

• • J  •  « iu a l i* À __ z

a t u t n a l i p e ~ o  v i v o  . . ....................... 1 . 1 0 0 3 .617 26 à 0 ( 1. 161 .
= « a r i t i  ne i. •«•Hate fr»*s« I t e ............................ — —
* c a r n i  mn« «•Il fr . p r o v  «la a l t r i  < «• n in ni . . *2 . P o i 08,17 206.1  17.
o

c a r n i  « «»t. . '«•late
l»as>a ma«*ell  ; r-*v.  a l t r i  t «•ni. I . 0 5 0 4 2 45 .591 . —

* a n n i  i li  a |•***»• . i v o  . 1.050 l . 4« o . o 6 l 5 34 .0 0 8 .—
3
O c a r n i  ma* «•Il <r p r o v  «la a l * r i  ( ’«•rul li l i  . *2.1 o o 4.05 8 .5 05 . —
- • • 1 • •— • in a .  • 1! pr«*v a l t r i  (*o ut . 1.050 724 .50
<’a r n i  - a la t * - .  im a *  ■ •• • . fTunil«*at«\ p r e ;  .« r a t e  . 4.000 ^34.06 3 .336  210 .
L a r d o  s a l a t o . i r a .u n tt»- «• p an e » ! t« *  M i l a t c .  s t r u t t o 1.5 »;'» 386.81 6 0 3 .423 ,60

t a* « iaifi*»n» | a jh*-«» v ivo 
I a  |*e**«» m o r t o

• 4.000
;».*250 ’ ; 17

__ i

3 T 642 ,50

1*0 lutile i a |*e-o  v i v o 3 .400 713.97 •» 427 . 49 ' . —
| a p»*>o m o r t o 4.400 975 4 291  3 * 2 .

1 iniif l i j a  i»«*so viv«» 1 .6**0 245.16 392.256.
1 a p e « o  mort*» . *2 200 1 6 |1 3 .6 11 . 586 . —  1

| Totale !.. 61 073 212.80

M/un « MMMhxrntiLi

I f n - t  ii, crn-t i • i. mnllu-vhl J
I «IHallitit. «'«•tutine

I
Pesci, «r.-tac»! c molluschi conservati ! *2 •

I 3*

Horcolato I l ! qua'1lf*  '
I 2* *i ! >Mt I . .

( iican mi polvere «le» t imito «il consumo 
**"rro*ratl *!i • «•• an «• «i* «i<Mv«»lato . .
Bi-cotti « prodotti . eilari .
I' • ’ .............. tU e ••!♦) tini .
l . 'n t i  *• ifr.it ?
Form 'irji ■ latti ni 
Bum » •• >noi ''irroga ti

• MMUI - n w u

(*as luce 
Km re -i i '.tri. «

tu'
bAV.h.

«20 
.17.Mi 
I .M  *70

I* 750
7.500
7.500

1 900 
12 500 
4.111" 
2.25*1 
3.000

0.09
0.09

4 IH.Itti
1.225.143 

2441.Hn 
230.66 

2.130,71 
— .(IH
2.3* 1

4.Ili 
3.34

3.870,5» 
2 250,52

540.320,—  
5I4.H4S.S0 
925.500.- 
438.X54,- 

1.0411. 4*43,70 
1.IS5,—  

17.850.—

8.512.—
41.750.—

8.722.327.'0 
6.751.560.—

Totale 1,. 18.963.480,SO

MATE1U \ I I l ’M  i i .- rK t /.U lN l E h I I . IZ IE
\ i »>\11 *4 !• » METIMCt» 

l'o~trmioni «li In-»» . . . . . . .
• li tii" . lu r d io ...................................
» ' i t 1; ;••!><-î ir*. »*<i **i-iiri«.nni‘o .

•— ili, m t . t l ' a t . i t a / i o n e

I • • ............................................
1 * *’ ■ -ir-.T»»* Ha un lato . . .

• la pin di un luto
Miri* hi».re . .................

■ t.ll! li Qt'» o b b lig a ta r io

i

Tariffi* 
I .iritTa

M.i

IA  !:) K IV K II 'I

I f'Ht.irnrtrt

li i-Ht-ITuriH
III mt '■rrn ^rlil'ji, «rrmio

• I I .  -Mlllt
tu *■ 1: jiiiila tinti ali'.iolirf

. n  ^ «un, |)|

• '■•i Urli» U-j.rv. n t t o  . . 
l'ia lità  cum iiiif 

.-•ri.kan . . . .
•’ t.-' ti qualità tltH>

il

kir

150.— 
10O,— 
60.—  
eo
li,-- 
34.— 
28. —

5.000 
U H  

625 
375 

'*2.000 
11 «*00 
e 6oo 

175 
175 
JM 

7.200 
t "  SUO

6.6S6 177 — 
36.597.071.—

Tn’ ale I .

819,— 
22.897,-  
2.671.— 

11.831,-  
I 619.— 
l.ooO — 
2 .777 .-

ToUto L.

23.3'*
2.099.61

296.75
07 .8246

2.95
5.99
«.—

I —

599.055.95 
3.293 736.40

3.892.792.35

122.850,—  
2.21*9.700.— 

16o 26*1,— 
7o» *«0 , - 

67.**9»!-- i 
34.204.— 
77.756. - 

695.760.95f

4.158.388.95

116.900 
3.275 3*1.6" 

1»5 469.40 
55.432.5*1 
10.120.— 
32.15'*, - 
39 534. 

700,—

3 0 .—

Tnt*l» L. 3.716 J l  2.50 

T o ta l*  i . f v f r  ai.k . .  L. 165 230 «7».4'*

V II II (1 N \ M K S 1 t» T *• l \ 1. K

(Jiiuntitn Im i"  Tt.' Q iiiiiitiia Im porti!

58.129.93 58.128 | jo . -

4*1.lo 1.578 12 '.-
1,008.41* 1.236 4.'i6 -

11.431 1 715.100,
1 ..iti 900.

21.32 10.660.
•’O.oii 18.081.

3. 8.100,
11.889.74 7.728.331.-

t. t. 73.426 683,-

11.607,00 23.215.800,-

715.50 2 146.500,—
197.38 896.070,—

z

1.331,90 1.678.269,60
4» 840,

I.i9 .5 ' 1.157.965 2o
68.49 86.29Ì ,40

615.1*4 799.708,

291 2f 588.560-
2.911 9 4 8.735.820.—

536,H5 •‘ Il i 275,—

3.617,26 5.064.164
__

98.1 7 2"*ì 1 17,—
43.42 45.591.-

1.460 96
—

1.534 008
4.05 8,505.-

69 724.50
834.06 3 336 240.-
386.81 603.423,60

7.17 37.642.Mi

7 1 3 97 2 4 *7.498.
975.98 4.294.312.-
245.16 392.256,

— 1.641.63 3.611. *»«•;, -

I«.
L. 61.073 212,80

416.09 540 320.—
I.22.Ì.83 514.848.60

246.80 925 500.—
230.66 4.38 254.—

2.130.71 1.001.433.70
4,6*2 86.615, - 1.68 87 750,

11,55 86 625,— 13.93 104 475.-
2,** 8 21.600— 2 *8 21.600,-

22.S0 43.320.— 27.28 51.832,—
32.91 41 1.375.— 36.25 453.125.
16.s3 75.735.- 16.83 7 '.735.-

3.H76.59 8.722.327.50
2 250,52 6.751.560.—

1.. 725 280 — |„ 19.688.760.80

6 656 177 ,- 599.055.95
36.597.071,— 3.293.736.40

!. !.. 3.892.792.35

-  81*».— 12".850. —
— 22.#97.— 1.SS9.TM,-

2.671.— 160.260,-
11.831,— 71 9.860,—
1.619.— «7.99». -
1 oo«, — 3» 204,—

— — 2-777.— 77.756.-
— - - 6‘*5.7641,95

9T*l •♦li _ 272.214,—

L. 272.214.- L. 4 130 602.95

é*

2.17 io g u r t— 25.55 127.750.—
«•*.57 75 769.20 ; 2.148.18 3 351 16*1,80
«9.28 4? 3tM>. .166.03 22* 769.4"
14.56 5.460.30 162.38 6O.H92.t40
1.96 43 12".- 2.42 5?.240,—
8.87 97 570,— 11.82 110.020, -
6.56 43 296 — 12,55 82 830

3 8 - 6 650. 12.-- 7 350. -
38.— 6.650. - in 6.65o,—

? * .— 6.6*5.— 22. - 6.93*' —
1. 7.200.- ; l .  - 7 200,-
1 .— IO 800 — | 1.— 10 800,—

L.

K

357.280.50

1.354.774.50

4 073.593.—

1*6.585.64» 9»

14

http://n.so/
http://ira.un/
http://ifr.it/
http://2441.hn/
http://ii.iz/
http://t.ll/
http://u-j.rv/
http://1.lo/
http://37.642.mi/
http://1.ss9.tm/


-  Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

l'n itA  l ’K K / ./ l M K I'l Q uantità
m ilit i l i

I) K S C  K I Z I  0  N K 'li considerata
|K*r Ih

inli>ura famiirliu tipo
\ i i i in  r.i:<*> o t t o b r i *  1 ;* 1 >

I l 11 Idi :

in. i.tn 51.
• 7 .i l 354.33 41.70
• 8,69 Silfi, 5 ,-

I.XNA K COTONI: PKK M Kil.lt: K CÀL7.C :

Lana noriniili* ili prima qualità in m ata*.**............................................................................................ K*.

v  

122. - 5.fìOO, l."67
• 48.10 2.3(10, - 0,550

T r .w n  i*KR a iu t i:

1 In ip  nero |ier uomo alt. cui. l i t i  . . . ............................................■ ili. 105, 3.733.33 4 .—
Clicvlntti** nero |mt uomo tilt. i ni. 140 ............................................................. • 70.33 3 .333.33 4.

• S7.:il 2.766.67 4.—
>11111» nera |mt donna alt. cui. 1 3 0 ......................................................................................................... • 49.75 2.433.33 4.—

ClLZlTt'HK l'OMI'Kl:

pnio 75.ni 5.700, 2 __

» .'i l .I l 3.0‘ln ,— o __
• 4 *<,42 3.133,33 4 .—

M 'W  ri'LTt’KALI K 8C01.AHTHHK:

i i . 0.311 15,- 365.—
• 0.411 25. 52.—

Libri |*cr la hcuoIh e le m e n ta re .................................................................................................................. 35.50 1.50.3, — —
0.40 20.67 200.—

n. 0,06 3.0* in o ,—
• 11.50 35.— 10,—
1. 2 — 150,— 1.—

Sl'KSK l*KH AUTICOU CAMALINOIll:

n. 0,95 31.67 20.
• 1.25 !'6.‘,*7 20.—

Ta/r.onc ila isolazione tipo It lic ion i l> scelto coli relativo .............................................................. • 2,50 241.67 5 ,-
l ’entola ili terracotta iiombiita verniciata Internamente ed DM ternamente marea e tipo «('a-

» 9.50 220.33 I . -
K*c 32 .— 566,67

* • -

SPKHK ig ie n ic o  s a n it a r ie :

Iticarbonnto ili soda p u r o ........................................................................................................................... Kk . 3.50 115.— 1,—
Spirito denaturai................................................................................................................................................ 1. 4.30 326.60 2,__

Kic. 10.— 1.066.67 6 .—
Sapone da bucato «Mira Latita • 7 2%  ad d i g r a s s i ........................................................................... • 2.50 400. — 2t.900(nt
Itorotulco tnaren • Itola-rt» • M-atola piccola ila icr. 1 0 0 .................................................................. Fra* oli» 3 .— 120.— 1 5 .-
Itcntifricio marea • fh lorodont • tulM'tto p ic c o lo ............................................................................... tub«‘tto 4.— 170, _ 6 .—
Ttur'io ea|>elli uomo in ewetviitin di xeeimda c a te g o r ia .......................................................................... n. 3.50 116.67 52.—
Unirmi in \a<-ca In esercirlo di wa-onda c a t e g o r ia ............................................................................... » 4.50 150.— 30.—

Crema i>er calcature marea • Doper » pt»o Icnlo gr. o O .................................................................. • 1.80 65.— 24 .-

ALTHK SPKHK:

Tram tariffa ordinaria . . .  ................................................................................................................... tiigl letto 0.50 1 5 .- 600,—
*i*«eriim (fc! 90.— 104.—

S|«ettacoli cinematoKraHci in cinema rionali di terza rUinne, u itlnii poeti, senza avansitettai-oio biglietto 1.85 68.33 156,—
pacchetto 1.70 70.— 183.—

m 1 0,7* 21.79 j 447,423<e}

Idre XI. *0 234.— --

Annuale tanna scambio o impunta generale p u ll 'e n lre ta ...................................................................... » 3.60 399.33 -

K W h. 1.74 25,90 104.—

Lire 23,70 397.80 —

Annuale tax-w scambio o imposta (omerale s u ll 'e n tra ta ...................................................................... t 1,80 123.66

q.le 37.5» — 8 .-

• — 1.100. - 18.67 (d)

— — — —

Affitto medio mensile di 4 stanze co m pm e  le speee acenw o rie ..................................................... Lire 268.41 1.093.— —

а) Netl'anno 1938 furono conc inn iti Kg SO iti napone in quanto il tenore di ir id i grami era del 27*. piti basno di quello attualmente coope ra to .

б) • 1938 furono considerati *00 biglietti d i 4 corse da L. 0.80 cadano.

r) • 1938 furono ron«iderati m ' 365 in quanto le calori* al m ' erano 4.339 contro le 3.SS* attuali.

rf' Q uantita tivo  «Tilupraoie lo attmo numero di calorie degli 8 quintali di carbone coke coadderati per l'anno IMA.
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2j|. - Numero indico del costo della vita.
.7' Q l M ITIT W  yt'AN T lTA* I I IM / / I  PI I C K N K Itl U . IM K M A K I lO N S lL K ItA T I PKH II . < W PITOLO  SPESA PKI» I . ’A I.IM  KNT AZI'l\  K

rutti

li K N K It I

1'ani*
Pasta alimentare sorea comune 

Hlso originario comune 

Patate . .

O rlarc i:
Airlio 
Hata te 
Barl*al>iet<de
( a r t i ! ..........................
rarotc <*enza foelie . . .
Cavoltiori a foglie mozze 
r»voli Vir/e 
( ’ìpolle
t ipolline d ’ iv n a  
Kturinoli grana 
Fagiolini tini
Fln**eel»i nod i . . . .
Fungiti ....................................... •
Insalata lattuga a .-.ippuceio nuuuigot) 
Insalata indivia 
Inolia’ a ntiniita 
Melanzane
Peperoni g i a l l i .......................................
Pomodori d ’ogui provenienza .
B a d i l i ..................................
Bape . . .  
bedani . . .
> pinati . . .
Zìi* c h e ......................................
Zucchini infeiiori a gr. ‘200

t 'n ita

di

misura

Kc.

S jkwi mensile complessiva p«i .»rt »u:rt

Frutta fr^ea. secca e agrumi:
l.o ti - k a k i ) ...........................
< a»t agile fresche 
Mele < <»mun* . . .
Pere eonmni . . . .
l*esche e o n m n i ......................
I Va da tavola ttiaiiea o tu ra
Limoni c o i i t u m .....................
Fichi freg hi

>l*e a mensile com pletiva per frutta

ron^* rv.t -< io lta  di poinodoro dopp io  rom en tra to  
(. arn** di vite llo 1 t.urlio po lpa di etr*cia h I i/ ’o-^o

Coniglio Pulito M*u/a v iveri e x a t t ip e .................
Trippa di vitello . .
Salame erudo
Salame da cuocere . ...........................................
Formarci»» grana parmigiano l H l f l .....................
Formainrìo &r* »i .ronzala 
Latte di to una  . .
I f'Vji fr»-« he . . . ..........................
f»lla d‘oliva ...................................
Burro .
la rdo  jx-7./atura unica
. " . i l e ............................. ......................
Marmellata .
/.i. v*ht*M - n .-dato prezzo medio ponderato 
Vino Imi : Ta gradi 12 . . . . .

Totale

Kg

litro
numero

K it.

litro

Quantità considerata Prezzo medio per unita ili misura Spesa ini-iiMle

ao|UÌ>*ata ottobre 11#4 S
;m'i| ululata , uj in anno I t a i u anno Ottobri'

ron , mercato com p le to 11138 prezzo llll-Mtto 1938 1918
te—«ra libero te»*-era Mh*m

30.IMMI 15.000 45.000 1.82 10»,92 150. 81 1*0 5.517.60

5 Udii ! 5.000 2.22 130. 11.10 650,—

5.(UHI 5.000 10.000 1.88 112. 112. - 18.80 1.120.

21.000 21,000 U.55 * 32.77 11.55 688.17

0.501 0.501 j -
-
40.34 20.21

o .:u* 0,3 IK 72.16 | 25.11

o.two 0.630 68.28 43.02

1 .HHj 1 .••92 — «7,15 73.33

a.»'*:» 3.5M5 — 53.IÌ'* 192.48

2.0 r j 2.0 IV# . 33.01 «7 «4

2 .r,*5 J.»ls5 37.25 - 1 00.112

0.37.*. •1.37 5 | 94,38 35 39

1,71.1 1,743 109.09 19". 11

0.63» 0 l’.3!» | i*8.:ti 120,3.1

1,209 1.20»
-  - j

68,50 1 82.82

““  1 
0.7*2^ 0.728 ! - 122.'8 89.46

o.2'*l 0.201 — ‘•9.42 28 93

u.13»; 0.436 148,111 | «4.79
..

3.9»0 3.Oliti ! i r 8,13 432,61
4.863 1 — ti 3 31 — 307,88

0.408 0.4o< i 78.6* 32.10

• •.747 o T 47 38.33 28.63

0.150 0.4 50 62.7 1 28.2 t

1.704 1.76 4 1 «•J.HS — 123.27

tl.4f.-2 0.462 - 4ll..'i6 0 .74

1.005 1.005 93.18 93,65

30.000 30.000
i

. :

73.2936 51.60 2.108,81 

!

!
* .y* i 6. UHI 110,31 770.4 1

*2.2 : i 2.27 1 84.15 191.10

3,4*3 3.4*3 87."3 303 13

3.855 3.555 98.119 , 378 1 1
- ' __ — _ ! __

}
__ — —

11 >23 11.823 — 104,81 — 1.239,17

0,522 0.522 _ 90.53 — 47.26

1 ."ti'.’ 1 .u iii - 181.17 — 192.72

30.000 30.000 2.1»

t
|

104.0643

I

63,30 3.121.93

1.500 1.500

1

3.-Il ! 201.60 4.811 302.4»
3,000 3.000 17.09 '.301.50 51.27 3.904.50

3.000 3.000 7.i l i  — l j; i . i3 22.50 1.300..i9
- 0.500 0.500 4.m> 367.20 2.00 183,60

0.250 0.250 30,00 1.476.75 5.00 .W .1 ‘4

— 0.250 0.250 12.00 779.25 3.00 194.81

-  0.250 0.250 13.14 - 1.670.31 3,36 4 17,58

1 mio 1.000 9.50 77 4.tirt 9.50 774.66

15.000 15.000 1.18 71.87 17,70 1.0*8,05

-  4* 48 — 0.53 , H',47 25.44 I.942.5IÌ

—  | 0.200 0.2»»0 H.41 610.17 1.68 128.443

1 .Oliti 1.000 15.51 1.284,— 15,51 1.284,—

0.300 0.300 10.41 682.37 3.06 204.71
1.000 1.000 1 ..'.0 1 2 0 .- 1,50 20, -

— 1.000 1.000 4.00 392.28 4.00 392.28
1.500 | 1.500 H./iO 300.— — 9.89 4 '0 .—

— 30.000 30.000 2.76 113,95 82.80 3 418.50

1

501.26 29.691.97

/ i l .  IL O iiO  BE I r\PTTOLI DI SPESA USATI P E R  IL  CALCOLO  |»KL N t 'M E R O  IN IU r fc

C A P I T O L I  I» I  S P E S A
Anno Iwwf 1938 ottobri* 1948

m nlm  iurte*. IT M n t IN D IC E »lx>i« mensili perront. 1M41CE

A UMr'.NT4Z >S* ................................... 501,16

•

4 » .- ’.OO 29.691,97 57.73 5.923,47

Vl>TUK*'> 192.6* 15,76 100 10.261,31 19.95 5.327,*3

r»rrt" .. t.L'Ab'TAiioKS . . ........................................ *68.4* 21 96 100 1.093.- 2.13 407,11

•  7.4* 5.5* 100 *.844.56 5.51 4.*15,41

V in i* ......................  ............................................ 192.7) 15.76 100 7.541.** 14.66 3.91 *,84

t o t a l e . 1*11.57 100.— 100

1

51 .i2 .0 4 100.- 4.2ot.*«

http://i.im/
http://53.i�/
http://j.hs/


’ 4. -  Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Ottobre 1948.
N . U ten ti 2 4 1 . 2 7 2  N . C on ta to r i 25  .4 1 K

1 su ri imi.u n ■ S O  l ’ItIV A T O T <> T \ I. K

> ’ Itltllillll /.jofll* 

k V\ Il

forza •• rltealilani. 

kwli.

illuminazione for/n <• rlw aldam  lllutniiiiirioiit' fu m i r  risi-uliliuu.

ku li.
(al

kwli. kwh.
(al

kwli.

IN ' ( ’O M I ' I .K - S O

ku li.

PHK///.O  
per li «  li. 

ileirenonria u»ata 
per le abitazioni

i h)

I i l» .; !» » .'..«Vii.iti lì 1. ii».;»lii» ; 1. 4» i»» »;:i iì j »:i.«2i.lin •'«.Òli

IVr ii»l im i >1*1 riali. applieazlonl e!eltro<lonie.!i.'he, xnr>. (h! fom pre ie  le lawM-e Miprata***-.

25. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Ottobre 1948.

Consti ilio h i «*ni «nnjetto  lYerz*» al metro culto
ncr abitazione privata Poteii/.a io calorie

••tifi privati 
tu

cottimo

...

ti-M» proprio 
n i1

COH1|»I«*SSÌVO

«ii

a importa •-oii.iu.Ale 

in-

(comprese le tanfle 
e sopra tasse)

m

7.67:i.5*J3 7.Hit» ; .6 m  :««.t i l  .7't 3.656

26. -  Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Ottobre 1948.

<■ O  x  T r  l< A T \

(’onn in io  |»t imo Hradal.‘ 
s perdimento 

0 »floraiiH*nto

m

Consumo
totale

...

l 'rezzo al metro eli Imi 
per abitazione 

(rom pre#  le tanw  
e aoprataime)

per utenze private 
111

i.lenre puliMielie 
m 1

Totale
n .‘

:» u«3 v.*4 «4»*.8Ì«

_________
4.367.500 1 . 1  «:<»»«

'
.s.;ji.4i*t;

_

I I .

27. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilasciati a:

1 i* 

•  

§ 
« 
5 *

*
50
C
0

1 
9 
► 

2

A

X
3

1

c

1

1
K
2
c
V

ì
:

i

2
5

1
£

5
1
>

c

1
c

3
ì

ì
e
e
E

<

£
S

1

|
|

5
3

N

I
s
X

j ; 

1  

1

{
g
«—«

.
r

&

Q
C
a

§
S
■e
c

Totale

Kam l.illl 1 12 l i  anni) |U8 i i » i 1 * i 1 « « 4 — 138

Faoriulle (l i- l i annii i« — 3» — % i* 3 - 1» — — 8 78 - «30

forno minorenni (li-21 anni) .. «# — t — — «
1

3 6 — • — — 1 S9 — i i

Totali
•

m A3
*

IO 33 » 44 i i« • — 13 111 — 443



:8. - M ovim ento della mano d’opera secondo il sesso e la categoria, rilevato dall’ Uffìcio Regionale del Lavoro.

r  a t  i i: (»i i r

Mano d ‘«u»era 
«lì-p-»nil»il«* 

il l • «lei iiii^ c

di «li'oeeui’uz. 
r»“'i*tr. m i ini*»!

Mano d ‘o|iera 
disnonlblle 
nt*l iih*m*

\ \ viamento 
al Ih\ oro 
nel im*se

< 'am bila/ioni 
dalle li**te
tl«*l !IU*S«*

Tot

Mano d*o|»«»ra 
rt^a<i in<lH|*on. 

uri mese

M.

Mano i|'o;irrtt 
«INponihlle 
a fino mese

M. K. T ot

\rtisti

I *r« — :I.l i ;-«t i 

•*i t'ii | • »r» — i• • iu-«t i 

Imfueirat • eoni-i-tto . 

In il'ii'ja * i d 'ordine 

|{a|'IT' '* tilutit i e |Ua7/|s*Ì 

i ’oninn^-i

S e r v i / !  l 'e r».  r  d o t u e ' t  iei 

" e r v i / i  \ a r  

V p r le o lt u r a

l'esiMi ..
Fore<t*»

l i n i ,  e s t r a t t i v e  

» d«*l v e t r o  .

• «lei lesrno . .  . . .

» <leiriilimentu/ioiie

• d e l l ’e d i l i ' i a

«iella filatura « t«» it

• «lell'aM'igliain. e arred

• m e t a i n a v e a i i i e l i e

• jM»liirratn h«* .

• della «’arta .

• eliiiuiehe .

• dei metalli prc/io-j

• «lei t-a»i*or*i .

• Id r a t i l i '  h e ,  ira* e l e t t r .  

4l**lla e o l o r i t  »• p i t t u r a

• del ruolo

• varie

M .• !*o|H*r ♦ non *«nalit1<

I • t w  i

-  i -  i

2«j. - Indennità di contingenza per i lavoratori dell’ industria.

HI M K~TI( K l*HK<KI>K\TK lUM KSTKK O TTnliH K .-SoVKM HH K l!*4S

\ ri im.

r i ; i \
• f». '• „ • a m ij

”i 1 • • .*• anni . 

t Ifi e \' '.ni .. 

r . ; u\ 1 A anni .

-• .nni

- « i • e I * anni .. 

1 i r * :  ni ..

quota

oraria

7*.h75 

T 4.87.% 
ù*,iì5 
il*. 437

•'5.187 

4M *7 

39 137

qui.ta  

d i  im a 1 lem

nuota  
trn-Vrit* 

a pam» lime

quota

rw ldua

«iu«»ta

mensile
quota

oraria

quota

giornaliera

quota ' 
trasferita

a pai?» Im-»

quota

m iilu a

c|in»t«

mewilf
■Q
e»

•m

«31.—

sa». —

•
Ili. |H6

15.574

77.87

74.05

* Ì3 .— 

592.5»

l«.|t»8

15.l«5

M

l
.2

i
0

u

473. - - IÌ Ì9 S Ò8.45 «07.511 12.15'
a

315.50 — — 3!» .95 311.511 8 "tW
M

! s

I
• a

5 4 » .- — 14.*74 •S7.7U 611.5# 9« 07V se

441.50 - 11.40» 54.55 43*.5« - I l  311* J
3»7.jO 10.335 48,05 3#2.5H 10.2**5

<

{

» ì»3 M .*5 311.541 a.<*w
•

o
*•»
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31. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Im piem ti, w U ru ti cd operai (com proi quelli delle ditte appaltatici)

\iiiiii-ii*i nel uh m- H imlnuzloni nel i u f «

In  servizio I»  «airtalo

i j  i \ |. I K l r  \
•1

al 1 
1 1 !

\ssun/.ioti<
in

servizio (dì

ll'M-uin.
in

l»i*n-ioin*

1 >imi-8Ìoni 
o

lieenz. ni)
M* rti

In
Completino

nllit tuie 5 
del unno

M K. Tot. M K. Tot. M. 1 M
L

M. K. M. K. Tot. M V. T..

iM riKHTl PI CAKllIKHV l..7n 1 '•.* I.7.V* in 1 11 i 1 •i
*

4 i» 6 1.57 r» 188 1.76,

Municipio 7 vt li 5 S|*i — 1 1 1 782 ti*. 847

Istruzione (« i n*. •jn 3 li _ • 1 — — 1 — 1 i:. 20 ::.i

Azienda Klettrii-n Municipali 72 1 —* — 304 73 UT’

Azienda Tranvie Municipale 41“ -*
.i 1 — 2 1 — •» •» 4 44o 25 Hii

Azienda \ci|Uedi*llo Munie'palr •*» 4" _ 35 .S pi

lMI’IK>.\ri w x k n t r t - 136 21 \ i i : 11: 132 *27!» » 1 1 1 •i
" « *271* 341 62»

Municipio ; 123 li*!* —
-

76 123 l"9

Istruzione (ii) IH «*1 i i »: 1:12 *271* 1 1 1 pi*. 212 *«>7

Azienda Klettriea Municipale 1 i 1 ! 4 1 —

\zit-nda Tran» lo Municipale 11 __ — ~ — 8 6 11

Azienda Vci|U«lntto Municipale . —

IMPIFUATI I.IOKN kUKKI 622 1 UT i 1 ♦i 1 — 6 1 ; 5**1» *i-l
I l  M

Munieipio 505 , jJ-M i u ; i 1 li 1 «i 1 7 500 621 1 121

S r iu iT c ìtv i M < vukikkv . i .hi c; 4 2 1.658 »

■
, ti

K
1.610 42 l r. J

Munieipio t6 ) ......................... 1 .♦*•13 4 2 ! .65.» — i - ♦ t' (i l.*i*»7 42 1 r.i'J

\zienda \r<inii|otto Munielpale 3 3. — — - — 3

"

3

SrnALTF.IIM A\ VKNTIZI 1.41*1 250 • i l i fi 3 3
*

12 I IS 2 •247 1 72»

Municipio . . 1 l!*l 25** 1.7*1 --
* »

3 » 3 12 1.482 247 1.72»

.........la Tram ic Municipale — — - —

OlTHVI

|

, 5.?65 4 5.26» 5*5 — 56 i i ti — *2*2 — 2*2 5.2*# 4 <i 3

Municipio . . . .
,

1.178 — 1.178 _ — . — _ — — — — . 1.178 1.178

Azienda Elettrica Municipale . 7 Su 1 - 750 ♦i — *» i - — — * _ . .
‘ - 4

752 75i

:ula Tr.iin ii Mimici pitie 3.241 4 3.245 50 — 50 10 — 6 - 2 .8
~

18 3.273 4 0.277

\zìf!,‘i i  A‘ 'ìu v ! ito Municipale . !«6 — »6 — — — — — - '.Mi !l«

OrK’tVI MTTK APPALTATHin le |o|j - 400 31 — 31 - 26 __ 26 — 26 405 405

Municipio . . . . . .

1

352 : — 352 31 — J l — ‘26 — — 26 - 26 357 257

\/.n •. i He?tri*-a Monici pale . 2» ‘ — 2« — - — - -
••

— — — — — 28 2i

\7: . a Tr.ir.vi* Municipale . — — — - — - — — — - --

\rleinK A s. rto Municipale •»o |

"

20 —

•

20 2d

IuT tLE  I0 .M 3 1.319 12.3*11 2*5 133 378 i «5 6

•

i i 1 77 H 85 11.151 1.443

________

i-2 .it

11 r-i'i nif d**ì»- «•••)..h* n«>n « ’W* di i**n* !«•?»/«* dfMo SUt«i. rt «• (<ort>DU* •  «irtco ru in 'tw . — jfei ( «>:u|irt«l gli \iftnt! *!rl cuf|>i Annali, 
r ii «lipomi* " t i <U diti»* di <'o*ìto tiri CoroiDtr. —  il (.•m iprwi 1 is g t ìs m U  iw  «tinhio di «jumlifl* *

http://tr.ir.vi/
http://i-2.it/


>2. -  Vigili del fuoco. — li) Numero degli interventi secondo la causa.

l 'K s i U I/.IO N K

Ni II intera Provincia rom- 
premi li» Cltlft iti Turino

N> Ila nula H it *  ili Torino .

/>) Sinistri secondo i danni presunti.

N° sinistri lnii«>rto X ° sinistri Importo X* sinistri Importo

1 tanni 
in l.ire

Torino
Torino

e Prov

Torino 

<• Prov.

Panni
. in Un* 

1 orino
Torino 

e l'rov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

1 tanni
in l.ire

Torino 

e l ’rov.

■

Torino
Torino 

e l ’rov.
Torino

/f (porti ■ 14 H 1.330.000 865.000 /fijmrtil 17 •
6.230.000 865.Otto

. orni 1 ! 1 5 «no 5.000 400.000
1

400.000

li» uno > > 10.000 10.000 500.000

I
- 50 0 .1111O

•.Ml.ftOO 2 i - 40.000 4.000.040 I — 4.000.000

0 00 » 25.000 _  ' _  
1

—
-

-

3".ooo 1 ! 1 30.000
j

30.000 — _

*11.000 1 1 HO.000 80 000 1 - -

! "11.000 4 I :i 400.000 300.000 _ _ — —

1111.000 1 1 140.000 140.000
__ __

—

, 00 —

:t"iu>oo 2 1 600.000 3no.nnn — — — —

I Totali 91 60 6.210.000 865.000

-  i Totali nesi prpicedenti 3i2.l56.000 252.089 000

1 r ;«irtarr 1 1  <j 1.330 .000 865.000 1 riportare

I

n
*

6.230.000 865.000
Totvlk oexeralk 318 386.000 252.954.000

‘ "lllHllllO Iter visite nell'intera 1 "rovi noia compresa la C ittà <11 ViM<te tram ite  nell'intero lYorineia compresa la C ittà  di Torino
toriuo

Totali' mesi i itw n lt t il l  » 2.872 T itale me« precedenti • 2.535

T o ta le N. 3.4)2 Totale  N . 2.8»8

33. -  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell*Azienda Tranvie Municipali.

Numero linee gesti?* B I G L I E T T I  V E N D U T I Abbonamenti e concezioni «pec
Totale eompleaNvo

Tranvie Filovie a tariffa nuri naie a tariffa
ridotta

Incarni X ntnero 
viaggiatori trasport.

Tranvie e Filovie
viaggiatori traspoft.

-• kin. fa' x* km
em v iik i

Tranvie Filovie
Tranvie

e
Filovie

Tranvie Filovie Tranvie "llov le
1

Xuin.
degli

ahlion.
Incanii

Xumero
viaggiai.
virtuali

Tranvie Filovie

•1 2 1 1 . 8 2 1

I

1  i2 .m ii

” .............. -

10.200.117 85.794 4*7 963 237.IM.434 2.660.665

1

|
17.335 539 1(8.228 6.917 8.334.383 6.069.404 23.404.M 3 i M . m

i«l N ri computo iW  chilometri è r a m p in i  la lnu rhen a  dei doppio binario, (è) Par i l i  aotobo* non fatatone abbonamenti.



34- -  Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nclTinridente

o l  :  i  z  

— “  «■»

z
C ' t 7 £ 5
s  i  l i  * |

7  - **• 7.

Z l 

•f s 

\% 

ù z  

< !

£  *" *s 

s * j*

>  t  

>

i  T. 

i  ^  

j  = 

1  i  
"  i *

t

i

!
1

s
a

J

>
e

4

=

J A
lt

ri
 

li
ii
'i
<

te
n
ti

Total-

Autov. privato 1 — — -  1 7 » 13 - 7  . __
I ~

" , 29

\utnv. pubblica
: l _ z  L  . !  j =_|  r

—
-  -

_ - _ —

\utolm*
i ■ * _ -  -

"
_

■

\nt«M atro — , 1 1 2 6
-

■

2 — 12

Autotreno
L 1 ~~ 1 ~  1 ~

*

1 — - — - 2

Mntoeielo a -olo 1

l
—

----

_

. -
7 _ 11

Motoc e •n p&s* w il. post. T
_____

— ; — 
___ |_______

i *2 —

----

-
-

4

Motocarrozzetta
-

_____ ______

~
__

__

Motofurjroncino _  ! _
' 1

1

Altri autoveicoli
‘

Numero complessivo degli incidenti . . 151
---- -  | - —  :

'

—
— __

.

_________

di cui con danno alle persone . 63
Velocipede e reloo. con funr.

2 2
— 4 _

_____
8

di cui >enzu danno olle persone 88
Veicoli a trazione animale

.

_____ ~
--

Numero complessivo dejrli infortunati . . 72
Veicoli a.inano i

.

!

, ________

1
di cui morti . 5

di cui feriti . . . . 67
Tram o filobus — i 4

Pfdone _  1 —

Totale persone Infortunato Ti

35. -  Attività edilizia nel corso del mese.

PE.-iCRI7.tONK

OpKKK PHIHSKTTWK:

Nuore costruzioni . . . .  
H ici^tru; Miprii. I atnpliam

OnCItK KSrO' ITE

Nuoio cojjlru/iotii 
Itii-ostruz. copraci ampliam.

0FMOU7.IOM M H i l l l l l l lM I :

Demolizioni t o t a l i .................
■li m i sinistrati a> . . .  . 

Demolizione mtrzlall 
•li cui sinistrati a)  . . .

Kahhneati N liniero vani noell appartamenti 
ail uni

l.oeali inventi

abitazione

I t
I I

fabbricati
non ail uso 1 Vani Vani

'tan/e  runi aee. Total* principali • accessori
abitazione princi|>ali accessori

Appartamenti 

stanze ranl acc.

Vi 
29 S

26
200

ITI
13_*

»s
69

Tt
49s

32

269
«Il

29

13
6

21
13

7»
21

I —

29
5

II
4

1»
T

'a s :nten !.m<> 1 fabbri-aM eba hanno cubito rianni por cause tielliche.

36. - Appari unenti ed altri locali di abitazione risaltanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità
rilasciati nel corso del mese.

i>K~ i t i / ! *  M .

IV

«F I'iirT i *:ì* it 

vani

P e r m e i  m  a h t ta  h ii . i t a

•tati/e . . 
vàri ri

A PPA RT A M E N T I COM POST I P I  STA N / l i
Tota lo

1 2 3 4 • 5 6 7 e oltre

16 3 S 21

1

32 10 4 118
X X X X X X X 359
k X X X X V X 230

8 1 2 ! 1»
H X x X X X X 14
> 1 X X X X X j X 8

,7. -  Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

S T A »  1 1. I  M K N T 1

D E S C R IZ IO N E
Piazza

Poiiutello

1 tonto 

S. Paolo

lioriro

Vanctiiirlia

Porgo

Cron-ttu

llarrieru

Milano

Via

lloloirnn
Carorotto

i

ltortto 

s. Donato

Via

Topico

llorK»

, S. Soooudo

Totale

1 locein................................... 3.663 «.««3 4.378 3.993 3.I6K .153 5 807

1

t.523 32.168

V a s c a ................................... 1.813 2.063 1.50» SM

i
S

•

57 2.02«

7

1 2.165 10.464

Tutamc .V476 S 146

__

5 *87 4.821 3.168 610

I

7.?33 •'..«WS 42.632

Piscina Stadio Comunale Nliniero com plessi «t d iv ii iiuirt*-M cllÌII*H

38. -  Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

IU H I.IO T E C U K
Numero

(Ielle
bilililitoclle

Numero 
■lei ro llim i 

esistenti 
all'inizio  
del lume

Volum i 
entrati 

per a rq n M i. 
doni e d ir itti 
di stam pa

Volumi 
uveiti 

Iierohè non 
|iiù idonei 

all'uso, 
dispersi, ecc.

Numero 
dei rolum i 

esistenti 
alla fine 
del mono

Numero dei lettori Numero ro llim i 
dati In lettura

nella bibliot. fuori bibliot. nella bibliot. fuori bibliot.

t 199.767 199.767 chiosa - — —

i<iar<linodi tot tura • Oeiswr • .  . . 1 .2.759 — - 2.75» chiusa — —

IllbUotecbe Popolari C troo lao tl. . 18 56.789

_______________

— 56.789 8.337

______________

8.593

______________

✓

39. -  Musei e Gallerie d’Arte comunali : numero dei visitatori.

» N U M E R O  D E I V IS IT A T O R I

|

M U S E I
a  param ento eoa t e t r a gratuito Totale

Ammontare delle 
rlvnm lonl 

per Increati a  pagamento

C)
i .allerta CIrIca d ’Arte Antica •  P a lano  M a d a m a ................. «.SIS *07 1 .0*5 190.901

Calleria Civica d ’Arto M o d e rn a ................................................ 176 — — 176 I .M I

U o m o  Nazionale del R ie o fv im e M o ....................................... ch lw a — - - -

(*) com p ra*  la M m tra  dell’A rano  •  del
Tappeto aperta la  d a ta  I I  n ttem bre  a . a.

M i a S.T18 76.641

22
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P U B B L IC A Z IO N I R IC E V U T E  N E L  M E SE

In  is io n r p r c v o  la X I V  D iv is io n e  M u n ii 'ip a ic  U rban is tic a , S tatistica e L avo ro

H A U lH .O N V  l « : l t - ~ im i t i m i .

liA l'K T V  M IN I l  IP A l. \  »-* <1.il a l  l ' I "

u m i l i m i  \ n \z io n  vi.i • i m i : v i i  h i i i k i n / i . ii.-iw-tt ■■■••

N 5 «;;i i ~ot I fin  I - l u i '  delle |>nl>li| ii a/m iii ri. nu l.-  prr ilirit t 'li 

rttninp.i.

I A M I  It V t O M  I  IM I!\ l I H l l .  I W o l t o  HI  H H t lN O .  \ I I IV I  I' \

-I M i M M.H. V  I I-  I

SoM siuc io  i 'kiiiim'Ti !" liiilr iin il .1 invi-mulo / i l ' f - i  \.-...r.t" p r * n i *  iali* 

lavoratori alin-r-ln I . . \..t- i i • .ri in f .r iu n  ii in i .r rm a n iu

. 1  r r i i h i u i m l i .  i ' i l i  i t i ........... 11. : t i\ <« I n  • u i l  ••ri I ■ - 1 ■ ■ \ tt • •■li a p i o i i
\;|tj Inni, ( >|| V eifll' > Tl'i I ' >11 .»lt* | > I « ‘ I II ' > Il I • ’ - "

I IM I I! \ III < OMMI. Iti IO. IM M  ' I  III \ I \i.itl» 01.11 It \. T o lt i  Ni >
IN  C 1 F H K  B o l l e t t i n o  il i  « t i l t i - t i n i  I -. m. - t i .  i "  i -  ( ' B O X A C M I . '  

k c o n o m i i 'HK. \ n  i "  <.it"t-i r.M'

S uM s iv i t t o :  K . n t i » i n i i i  >• t e c n i . - a  I. \\|.>~>• I.a  ■ ir .  . . l a ' i . u i r  n i i i n r t n r i i i
.......... ./.IO. I.’aii'l.ini.’iit.i .1.11 l'I . I iziun in l ’i-tri >1- '■ 1 "■  » • III.

I . a  l i n i i t a / i ' i l i '  d e l l a  |.r ..|>ri t i I rri i > '. - • m m i . I.ii i.-i n i - u t  i 
f o n d a m e n t a l i  .I. I I ' V I l l  M M r a  N a z i n  . a l i  ' l o l l a  I' i <• >li‘ l ln  M .......a n l r a
- C. ( ’ l l is  vi l.v liti. I l'itvM v . i • • i:■ l i i. >rf rn.-z i • «il- delle fonderie

In I ta lia  V i ' SUI N s l e m ........... 1 ' 'I ■ all i M -tr i li -|\I A l  l r i.

I .a  r e - i - t e n / a  a f a t i l  i .| i '/ l i  . .r - ’ a n i  . l i  m a  lini- I I '  Mi l ' H i r .  l . ’ .-n. i 
e i a  e l r t t r i r a  r u m i *  ' " i u p l e u i  n i "  a i  l i . -  ' u i i i r u t i  il.-Ili* l r . r l i r  im-t ill i.-l it-

V  l s - l  i l . l l  ■. I.  i It I V  a l l a  M - t t  : V .  l i s i :  . S V .  ' t u r i  I ' I r l i  a M - t r a  
I .a  1 1  \  I' a l l a  \ l - t r a  l . ' n r . M  u i / / a < n > i i -  n l n . l t i  l a  » a s  i i r l i a u » *  

a l l a  M i i s t r n  i i  M . .  I..- a p p l i c a z i o n i  . 1 - j l i  a e e i a i  p e r  o r m i l i
in....... ■ l n |.p. »|..t t-> «Irli a l i i U ' i i n  i \ ' • l ' K l i .  >i.l i l  >i. II.u r i t i .
......... tllrinr in *' a n i ■ 11• i - i  .u  nii i . ' l i r  * • t»i.t? i M ar i* .  t l la M..'*ra

I . a  pro i l i i i - l in n  .Ir- Ki i 1 ' 1 !— ’ iu  M it '  In.'.' Vini Mi I l a r i  i d i  ilii|>:»> 
r  | .r . i i l i i zi . in i-  i l r l l a  l-‘ 11. 1' M - r .  . i t i  l i - i - a  dei s e i m  N o t i z i a r i o  e - l r r u
|| m o n d o  ................... I i i r l r  It . r - i  n . i u i . - n - i / i . i u i  T r a t t a t i  r  ...............
c . m i m m  i-ili I i i - | » - i / . n i n i  ulti  i i li  t r  il .. ................ l ' e s t e r o
H rrv r  ri...... irm i i l i l l  a  M a z z e t t a  f i l i  -1 ; » I » • • I *|-. . . l . i t  t o r i  i t a l i a n i .

I.IST IMM M IMMI IN VI K IM I l’ It lV ./ l V l.r iM .H O ssO  M I I \ l'I \ZZA

III TOItlNO. N l à • iti X. 1M - I ■'••!>

I UNI I IM II \/|(lM l.l M It \l I IM l.l.'IMM M it i \. \..ti/iaru• N I '
- J>i s e t t e m b r e  I t t i ' :  S .  |:> - o t t o b r e  I *.• I '

I I IM T  I t i l i  AZIONI l.l M  l: V I I  I I  \ I I \ N \ IM I I A t o l l o .  Noti

ziario ib-i-tulale N. -7 • :tn settembre 1P I'.

w o M V V I t l "  > a l u t i .  a l  I " l i ' i c ' i "  N a z i o n a l e  i l r l l a  < a .  l . l .  I . ' . n r i t a z i o n e  de it l i  
- t u t . i l i  - l ' i i n ' r ^ n . i  |"-r  l ' i - t r u / i * u n '  p r o f r - ' i o n . i l r  V t t i v i i a  e o n f e i l e n d e  

V i t a  ( i r l l r  m i : . i u i / / a / . i n i  N'.>ti/.ir |i -r .'!i e l i  : / r a n t i  l .c if i rl .  d C t T e l l .  
c i r c o l a r i  II l a v o r o  n.-l n i a r . | . .  N . > t i / i r  v a r i e  

N - I n  n t t . i l i r r  l > i -  - . i i h n i : i i .  1 . 1  |>.tr-.1 . . I ■ *1 i ' u i ' i i f l i o  N . i / in r iL i l r  
«Iella l ' a  » I I. ■  ̂ I a v . . r i  .11  t ' o t is ii r l io  N a z .  I . ' a i r i t a / i o n e  d e i  d i p e n d e n t i  

p u b b l i c i  ■ l a i o f i .  d e c r r t l .  c i r c o l a r i  - 11  l a v o r o  n e l  i n o n d o  • N o t i z i e  v a r i e .  
N. - m  o t t o b r e  I !>l '  i v i ' i s i n o :  \ — > i n h l - a  p l e n a r i a  d e l  c o m i t a t i

d i r e t t i v i  il.-irli ' t . i i a l i  - I . a  r u i Q U i i ' - i i i n e  d r ' l i  - t : . t a l i  i r ' l f a  l ' a i r . i n t i i  
l i « M . , 1  I p r r  la  - r m .[ ; i  r  p r r  irli i i i M ^ n a ' t i  l a i  i n a i f i - t r a t  l ir a  
- t r o l l * ” ! i a s i l l i  i.-.' li - r i — i . . n i - t i  II . l i - - - i i —"  . li ' u n t i  ' U l I ’ U t r i i z i i i n e  
p r - i f i— il III! Ir S i t u i t i  I . . | | f r . | r r a l r  N i t l / i r  p r r  L'Ii e i i i i i r r a n t i  V i t a  

i l r l l e  ( . r v a n i / . / . i / i u i i  I *irvri. i l . - r r t i .  « i r .  " l a r i  11  l a s t . r i i  n e l  m o r d o  
X o t iZ I t ì  v a r i e .

K M T  I M I  N \ / . | O N M . K  i  N IM " 11(11 T I  l l i v r i l  I I H .  X ,.t  iziarn-

X. :i:t • i o t t o b r i  : X : t l  ■ là  o t t o b r e  1!U*.

H n ' I .  llnlli tt  i m i  m " i i ' i ! e  t i r i l  i f n l e r a / i u n r  im p ire iit i e o|N'raÌ metal- 

lurL’ ii i, - N. - s e t t e m b r e  1 •• I *<.

S i i s i s i s l t i o :  M i i n i f i - t i i  ' t . Ila r  i i . l . l .  \ t t i s i t * .  d e l l a  K l o m  Z o n e  Itu lii  
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II '01.1 . 1 ii> m a ! -  i | . . 1 :. 1.i s t r i a .  i l r l  • i i i i i m i ' r r i . i .  d e l l a  l l i n i n / a  e d*- li* iiur i-
r n l t u r a ,  l i i  N J 3 1 1  ni v  -.•ài;.
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alle • , i.|.. N "J" - t 17 srttenibn-: X. -'  - l*-:to nettemtire. 

N .  -*  o t t o b r e .

f. IM,t« \ M / /  N/lUNI- I M i l  s T I t l \|.H. ><*tthnannlo i u d n ^ t r i a l i .

''*• • «’ -• ■tt**ni*w i«l J l ottobre.

\ « > T ! / ! I I t o l i H t i n o  « IH l ‘ 1 ltW*io - t a n i r m  d e l l * A m b M c i a t i i
'  '  r .  o t t o b r e

.'L t . r l l l  H\ IM I o ) { | \o. • Itnìlcttino ufficiale a n t ! i i i n i * t r a t Ì T o .  N. 17*1 *
• '♦ »*• rnr>re 1 • ! '

>M.\ \!.\/ln\| v l \'ll*\. — Bo|k*ttino «h irt ftìrio Ktndi e rieerrhe

• 1 I. • ‘l* l Ontr*» ptu«ii •• i'i.mi U*enico-tjcooomici C .N .K .
4 • - 4 ..tt r-

N  : f i ‘ (‘ tiro|H*«» «li i i i a e r h i n e  a*rri*'oU» -  I t a l i a  «ì#*|»rrN*1oD‘ *
a l i o  - \ t l  ; o -  • . nt.  l i r a n  B i H a z n a  d l ^ t r i b u i ^ ' e  I r  «*ae In d u s t r i * *  

IJ .t*»*r* ;ti^ inui d e l  |» i.tno ì q  > v i2 x * *r a  \* n iz *t i '

I.'kvV vcHF. I»kUj| I»ivr*in> >T4TWTK A E I.AVoRO

o. HlbkTKHO

./• Isfiu+uHii' ' l.'o ivaiii/zazio iie |»«*r I.» Collaborazione ivn iii m, 

europea allu prova (Th> r.'nunnn.'d» l.'eltlriiMi/.a <l«*ll*ifi<lu^tria liutai 

ni< a ( II * stm msh r Unnk lir r irw )  ~ La proilu/ioiu* tiiiuli'ti'. *le

fonderie e di*l!e irrainli unlu-trie in l'n^ lieria  (r.uU ttin  hnirjrnìs) 

n>er\e drlla >*i»lei uriri* .i n e l l M M t . Kh^sntstrn) 1/iint 

'trir. siderunfirji della ^ve/.ia X urrh rr /.>itun>, \ Nofizit

^iiaiazioni.

\ I l  • l .  ottobri* l'.*i'». Sn\iM\-.i**; Indi *i d illa  pr«Hluzione i1 d ^tria 

e l'rodu/iorn* di ao-iai in lintfo*ti »• vr*«tti stilliti del fabbisogno di « 

m i li s tim a della di'r*o:.ibÌtita di «-er»*iili l,a Kraneia primo liniel 
'-iiirio drH 'aiuto Marcitali «/.<» si m a in i innn^tiii/u t i l  lim m cn r f) L 

pianitira/ione in Itulgaria f.ts archi n s  n o n o m ii jw *  */ financit r> <\ 

Coinè ' i  può f.*rnarr l'infla/ione negli S tati I riiti </ ..s. \nr* am i li 

Hi ■••ili) I>i!li« «»lt » del fondi, monetario int'^mi^ionalt* ‘ Ttn hinm- 

l ' i n  s) li piano Mariltall utdrauno di avviam ento i.N*»/» / .u n  

/ •  itiio-/' l'rodu/io iir di ei'lltilo-a dell* \ 'i-t ria ( \ • m / urchrr Z i itiintf) ■ I.' 

I»i ' «/ione oper ila ili >\ e/ia \ //•m ina * • t tu  finujin ai* Noi izie v **r^naln/io|

\ 11* I*  ottobre l!* lv  - Siimm\kio: Statistiche dt»llo stagno • wtati<tu*l 

dell» |-o|n;i di legno Industria delle m ag  hine utensili in Ingldlte 

Il riarmo amerii-ano e britanni'*. (Thi F  n an r ia t T im r*) La pui 

t è a  ru ^ a  del rominen*io «^tero i I u t « * g r a z i o n e  «b*H'e< 

noinia in Kuropa. Il ruolo della lìerm ania nella eo**tru/.ione delle eeiilr 

di energia tie iram bito del piano Mar^ball 1 11 irts-’haft* / . i i lu w j)  l/e lf 

t;iHea/ioin» drll'iurri' olturn e il -aii»eramento delle eontraddi/ioni 

stenti fr.t la e ittà «• la eampagna < IVi»ro*«» enna im ik i) ■ Aeijuisti 

-eorte **ui in  n ati delle materie prime i Y» o X ù n h i r  X» itm  i j I M«»f 

menti ritmiei nei pre/zi delle n a n i  • l'h> F in a  u r ia l T a m ii  «ili ohi 

'im itili in Kraneia e nel inondo i //*«•*annu ir) I labor.itori dello sta 
r  lo «viluppo profr«'iotmlc nei Pie*.; |la*» î {flim tnns  tt Tn'hui^uts\  

>M-titu/ion** d« l materiale in\eeebiat * della marina m enan tile  teiles 

<11 . rt*>h,iiti-Zi itti mj\ I.a navigazione mercantile a inerire n a e l'K.H.I 

/’/»> F in ii u n n i  t ’n in s ) N *tizie e M"gnala/.io*ij.

siM l h l  \ KMhON. Quaderni uuindii inali di studi «• notizie.

I Mttobrr 1!»4H.

^t»MM \iiio: lla s 'i’gna politieo-eoonomiea Convegno dei pairlaiaenta 

per lo «viluppo degli -« ambi ( ’oiigres-o dell** Tr»ide-I nion< Le»ri*J 

zioi.»* -ugli a»<*gni familiari nel m ondo * r«rifìe dell'energia elettr 

i-bilaia i* lam iliare |'.it«*n* d*a«'«|.listo del Kwa ( 1 h:I»»-|,.I|S* Moiigitifl 

me» « aniea stati-*ieli«» del (irupp«i Kdi-oii Im iiee di Ihim i Indk 

prezzi ingr»»—o M»ttenibn* Indi«*e n s to  vita ••etteiiibre - Hap|N»i 

fra il prezzo ilelTeiiergia elettrica e «judl » dei <*ombustib«li e dei earb 
ranti IM'poiiiliilita «li energia in Ita lia lieiiaro fre-«-o attluito al 

imi»ri -*• elettriche l'ih tn  del K**h termieo - Costo degli itnp iai 

idrm lettrh i Co-to de| p* r-«>liale | i^ipre^* elet _r;elie nrivat* ili !

h« ottonila elettri*"! t«*des« a K«*iN*rienzi* eon bobini* l*et«TM*n - Cotti! 

a ba-^ji lrm p ,n .t  ,irn Mutazioni s|H*riPH*nta!i a Itot tenia in Noti! 

varie l ’nbblie t/ion i entrati in bi’dhitccH.

V. *7 • Hi MoS*e l'.il’*. >oiivivaio: Ita-^-gna polltieo-eionomiea 

liliali» io dello "ta to  l'.l|**4!» \—emblea «traordinana della Kdisoli 

-V ii lp|M» deirindll^tria elettrica Livello delle tariffe dell* ‘.lergia cld 

triea in Ita lia . Vustrio Ceeo*|ovaeehia KasMirna di liiri-*lazionc 

Li -valutazione monetaria •• un indirizzo della Ca—aziom* laiborato 

industriili per prove elettriche ad alti-siui»* tensioni - IMstribnzioi 

un*4*i'ani«'a ib i eoniàme ^tatistiebe del (ìniplH» Kdi^on - Î tihIuzìc*! 

•li energia elettri* * l i  hIciiiiì i ^k^ ì f o to della vita, prima inetà d* 

tohre Indie! di bor-a Con-idera/iotii -lillà trasmissione di energ 

a glande «li-tanza - Trazione eon corrente monofase a p. •*. - N iioH 

lega |*er resi-tenze elettriche Notizie varie - Pubblicazioni entrai 
iti I iblio*«i a An bivio talam i.

MM IL I  V IM\MT\|{|\. bollettino quindicinale deHVmigrazio'

IH • 25 m*tti*mbri* IU4s.

-mm \itio: (Ìli organi-ini d'immigrazione in Anfentina Nonne |H*r l'esp 

trio Liiri-la/:«*ne del lavoro IJu s t io n i valutarie - ( ’ondizionl di 

voro C«»-to della \ila Trasporti - Informazioni e rilievi.

\ I'.* • lo  ottobre l ‘.» lv  Si»mm\kii». I problemi deUVniigrazione itilian  

hai di-* or-»* de||*»in. >for/.a alla Camera d°i depnUiti - La Kederazloi 
8Ìnda»*ale mondiale c«mtro la p«»liti*-a sindai’ale del liovern»» anrentfi 

1 risultati «Iella < '«inferenza del Lavoro a San Kran« iseo - Movimeol 

migratori»» neirli Stati Cn iti nel l'J47 - L*immigrazl«ine m*I Hra»*ilt* 

Cn-i francese i*»i «'migrazione ita liana - Norme |a*r l’espatrio. - Qìì 

•ti«»ni valutarie l^egi^lazione del lav«»r«> - Condizi«»ni di lavori» - T* 

-lM»rti Informazioni e rilievi - La Stampa.

N‘. 20 - ■*.*> ott«»hre !'J|s. —  S>m m LVf!!Ì‘rraz!on** ìia Hh m  in Svizz 

<.li em ignmti in Svizzera e !a «|u♦*̂ ti«lIH• deH’A.V.S. • L’itnmigrazioi 

in {zzerà ne! I "  semestre 1114* - IVsrche nel Kelgio viene lim it 

H it.migrazione Nom i * jht res|*atri*i - I^eirislazione «lei lav«m» - Co 

zioni di lav««r«» - Costo d«*lla v ita - Qi»estS»ni valutarie Tras|»«»rtl 

Informazioi i e rilievi 1̂ » stam pa.

I MO\K IM»| STKI %U IH TORINO. L ’IN K o H M AZION K  1NIM

• > I*K IA LE . Settimiinal»- «Ielle l'n io n i industriali del l*k*mool

dal N. i<> al V  4 :

HOI I.KTTIM III STATI>>TII'A BELLI: S K U IIA T I «ITTA:

A M S T K B U A M  I trilli.-tre 191* 

l iK X O V A  - ' .uclio 1911*.

TU.U t H i; • f  trlme-tre 19«*

V K K O X A  - ^ .«- t.. 1918.

I l  T a r o  u n  s a v i o  s t s t ù t t h  i 

G . U R L A N O
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http://i.mi/
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i TORI]
T '■! CRZDI10 DI D.FITTO PUBBLIO.

SE  0 C C E N T R A L E  IN T O R I N O  
SEDI IN TORINO GENOVA MILANO ROMA

Su-cumoi * Agpnt ** in E * non’e i ia u n a  p Lombardia

rUTTf LI OPERAZIONI DI BANCA 

E BORSA CREDITO FONDIARIO

SEDE DI TORINO: Via Monte di Pietà 32 tei 41.751 S e 51.452 S
AGENZIE DI CITTA 
IN TORINO Via Legnano 9 tei«*lono 41.236

2 V ia S Anse mo !8 • 01 3C7

3. V ia C iorario  1 3 . Si

H. C o ito  Peschiera t i 31 ISC

s P ia n a  Repubolica 13 . 22.041

6 V;a N z ia  SO • eG 910
; P ia n a  C m p t 55 71 9)7

8 Corso Orbuss no ;4 35 7W
9 Corso Grosse’o .cO ::

10- Corso Cascie 6c . 8 ' 736
11 Mercato Ortoiruttico o . C>5 9^9

12. V ia Strade..a 34 • 73 ò'.G

! 3 V ìa Tarjro !8 . 8< 83 -

« Corso Svizzere 49 • 7j 330

l . l  »  R  K  \ \  I A  ;

m i !  \

S T A  M  P  \

\ \S | I I \\m  u h i  mi v i o  1)1

l . l  M i  I W  1 1 ( 1 1  I I
--------------------------------- !
MODI l^\l_ KI\|sTi:
i r  \ i \ \ i .  

i s  t  k  \ \ i i :  K  i :

T O R I N O  
\ i \ \ i o  r  i i, s
Il l.l I o\o :>ii.:t:>s

FRANCESCODESII.VA ED ITORE - TO R IN O
v^ y

vi\ IIImin \ 11; TU ;>:i uhi

Collezione M AESTRI E COM PAGN I

Signor di Staèl 

t  f ‘ :.t n 

E Sa.-. rclli

L' Cosmo
Abl - Buzano
I' Traverso 
!■: ■ i Geymona- - 
Per-.co 

!• H J., ob:
C P irorch

L Saìv

I.A GERMANIA 

I MAESTRI I) UN TEMPO 

I-EGGENDA E REALTA' DI 
NAPOLEONE 

GUIDA A DANTE

FONDAMENTI LOGICI DEI. 
I.A SC’ENZA

IDEALISMO Y REALISMO 

SCR’TTORI PIEMONTESI 
DEL SECONDO OTTOCENTO 

PRIM.\ E DOPO It. QUARAN
TOTTO

CARLOMAGNO 

p o e s ia  n e l  t e m p o

I PASTORE IL GREGGE E 
:.A ZAMPOGNA

<*.- ni MEMORIE. V IA G G I C A R T E G G I

r» .i

R'»:;ir.,l
*i B Alia sor

MEM( «RIE

GOETHE A COLLOQUIO

Collezione LEONE G IN Z B V R G

A Trabucchi

G. Tolloy

P Levi 

N Valor

! VINTI HANNO SEMPRE 
TORTO

CON L’ARMATA ITALIANA 
IN RUSSIA

SE QUESTO E UN UOMO 

ANTOLOGIA DELLA RIVO
LUZIONE LIBERALE

Collezicnr B IB L IO T E C A  EU RO PEA

F 7.ci.v 

A Diudet
H Balzai

I. ARMADA
SAFFO
FERRAGl’S

Collr/iotip IL NO BILE C A S T E L L O  

Goethe MASSIME F RIFLESSIONI

Bacon** SAGGI

Collezione PER R A G A Z Z I  

Sturanj ‘ VITA DELLE FARFALLE

S'urani I.A LUNA
S’.uran. L’ALLEGRO A B C

T n b a  STOR’A DI CICI. GIRAFFA
VANITOSA

http://francescodesii.va/
http://per-.co/
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Il mese astronomico M . B.

Il palazzo reale ili T o r i n o .................................................... F. R o b er t o  M o rgese

Ernesto Ragazzoni, giornalista ........................................... G ec

Torino e l 'E u ro p a .........................  ................... G u id o  Q u a z z a

Donne artiste: Fausta R i vera E m ilio  Z a n z i

Una nuova Città dei Ragazzi C l a u d in a  C a sa ssa

Vittorio Bersezio e le amicizie letterarie M ar io  M . B errini

Com e si fabbrica il gas............................................................. G u id o  C h ia r elli

La medaglia d'oro al Valore militare a Torino —
|

Funzionamento della Divisione Approvvigionamenti A n t o n io  B o n ifftt o

È  cambiato il dim a di T o r in o ? ........................................... M ar io  B a r l a

Musica ................................................................................... m. 1.

Teatro - C i n e m a .................................................................... C l. C.

Un mese di vita cittadina ................................................... —

A l Cons.glio Comunale...................................................... —

Regolamento delle sedute al Consiglio Comunale .

|
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I L M E S E  A S T R O N O M I C O
l ’ i :  i l  k  i t  a i o  i  »  i  «»

IL SOLE Nasi e il i febbraio pi i I o- 

rmo alle ore -.14 c tramonta 

.iile ore l -. 14.

Il 2 *  febbraio nasce alle ore e tramonta 

alle ore i “ .4'v

Pinata del crepuscolo astronomico ore i.><>. 

Durata del crepuscolo civile ore o.? v 

I; sole entra in Ila lostella/ione dei Pesci il 

giorno 1»; alle ore o.2~.

Pruno ijuarto giorno << ore 

9.5 luna piena giorno 13 ore 

l' .S; ultimo ipurto giorno 20 ore 1.43: una 

nuo\a giorno 2~ ore 2 1 . ss: luna .ipogea 

giorno 2 ore ì- luna pcrigea giorno 14

Ol'v 1 1 .

M arte: tramonta sempre pi 11 presto alla sera 

e scompare sull'ori/zontc di S. O., è nella 

costella/ione del C apricorno tino al f> poi 

neirAci|iiario.

G io v e : e ben visibile al mattino nel Capri

corno. i|uantuik|uc basso sull ori/zonte S. I 

è 111 congiuntone colla 1 una il 23 alle ore 24,3 

a Nord.

Saturno : nasce alla sera, listando cosi visibile 

tutta la notte, nella costella/ione del Leone. 

L 111 congiuntone con la Luna il giorno 13 

alle ore 23, ed m opposizione al soie il 21. 

U rano è visibile tutta la notte nella costella

to n e  del I oro e tramonta poco prima del

l’alba. Nettuno è \ ìsibile nella costellatone 

della Vergine dono le ore 21

M ercu rio : passa 111 congiun

to n e  interiore col Sole il 2 

ma rapido 'i sprigiona dai raggi solari e alla 

. ili, mese si trova nella massima cloliga- 

/ioik dal Soli ; nasce un ora prima del Sole

1 sta nella costellatone del Capricorno tutto 

;l mese.

Venere: passa nell Acquario alla tuie del

iiiii: si approssima sempre più al Sole 

isveiuio ni.» fini del mese me//ora prima 

S o lo :  a taso dia fine del mese è o.ys.

1 : >!i quasi p u n a

Alla sera ad O. 

dopo le i<>. dal 1 s

alla fine del mese

M C E  O S E R E I | ) a l l ' l  al ? e dal

23  al 20.

P a i  S .il IO le 

f r i g i d i ,  m o l t o  

lente ,  b o l id i .  Al K>. alle o r e  in. p assa n o  al 

m e r id ia n o  le stelle c o n  4 li e 40  111

MARIO KAKI A

http://o.ys/


I abitudine e l'indolenza c'mducoiio, ancora oggi, 

a dilaniale « nulo - quel palazzo sontuosisMino olio tu 

sodo ili molti ro. situato al contro della capitalo pie

montese, destinato 111 un prossimo avvenire a Museo 

Nazionale.

Domina 1011 la sua tacciata massiccia, costruita 

verso la metà del 7*oo dall architetto Amedeo di Ca- 

stdlamonte, l'ampia Piazza Castello, un tempo di più 

vasta area, attorniata dal Palazzo Vescovile, Palazzo 

S. Giovanni e Palazzo Madama, unico sopravvissuto.

I a storia è vecchia di qualche secolo e ci ha tra

mandati' tutta una serio di tatti che il tempo ha un 

po sbiaditi, mentre il ricordo ani li esso traman

dato riesce solo a ravvivare.

Poco d o p o  il ( ìoo  esisteva il Palazzo Vescovile a 

ridosso  del Bastiono Verde, ancora oggi quest ul

timo costeggiamo un tratto di corso Regina, sino 

all attuale via Rossini. Di fronte al lato sinistro si 

trovava il Palazzo di S. Giovanni demolito alla tino 

deirsoo: d i prospetto Palazzo Madama, già dimora 

ducale, l a nuova costruzione, partendo dal Palazzo 

Vescovile, venne ampliata e rinnovata man mano clic

i re si succedettero. Carlo Emanuele I. non volendo 

perpetuare F occupazione del palazzo, avvenuta du

rante I assedio di Torino nel i s(*2 ad opera del Duca

I in.mnoli hliberto. ne propose l’acquisto alla legit

tima proprietaria, la Curia, che lo cedette per 12.000 

s»iidi doro

La somma veramente cospicua per quell epoca 

(siamo nel isS ;) non tu accetta a papa Gregorio XIII

1 he I oli \ o a 1 s . g o o  scudi, consenziente il re che voleva 

vivere in pace, per non alienarsi la l  lncsa.

II palazzo vastissimo, composto di tre piani, è pre- 

it duto ili un ampio piazzalo, delimitato da due mas

sicci prolungamenti, chiuso da una cancellata sormon

tata dallo statue, veramente perfette, di Castoro e Pol

lino. Lo stanze sono numeroso (oltre So), addobbate 

con una sontuosità da tavola, ricche di oro. intarsi, 

arazzi, uuadri, bronzi ed aHreseli 1 incomparabili.

Il Salone degli Svizzeri lungo, aH’incirca 2S metri, 

largo 12 ed alto iS presenta un affresco del Lea. risa

lente al K> curante secondo la leggenda 

la discendenza dei Savoia che avrebbe avuto origine 

dai Vitidundo. Mirabile il camino sciccntesio, deli

catamente tarsiato e decorato con antichi gusti romani, 

unico esemplare, nel suo genere. 111 tutto il Piemonte. 

Di perfetta fattura 1 vasi di bronzo recanti scolpiti a 

mano 1 vari stemmi sabaudi, sistemati lungo le pareti.

Successivamente il Salone della Guardia del Corpo 

dal soffitto 111 logli»' noce, stupendamente cesellato, 

rivestito d’oro zecchino, dai rosoni scolpiti a mano, 

ci mostra quattro sontuosi arazzi francesi raffiguranti 

gli elementi della natura: acqua, aria, terra, fuoco.

La Sala degli Staffieri fu ritoccata, come molte 

altre, per volontà di Carlo Alberto ed, all infuori dei 

soffitti ovunque rimasti intatti, risente dello stile neo

classico del primo Ottocento.

Il Pregadio è immatura tra le miniature. Un 

maestro dell'intarsio, il Pitfctti. prodigò tutta l’arto 

sua per creare un autentico capolavoro, sopravvissuto 

ai secoli. 111 cui non si sa se ammirare di più la bra

vura. l abilità od il gemo. E intimo e raccolto, tanto 

che pare un mondo a se stante.

Profusione d’oro zecchino; specchi tersissimi; legno 

di noce con t.irsie 111 avorio e madrcperla. Il « cantuccio •• 

è occultato da specchi, tanto che -  per visitarlo — si c 

costretti a deviare d,.l rettilineo corridoio su < ui s af

facciano tutti gli ambienti.



!

•d

U n an go lo  d r l Sa lotto  C in rw

( i si para dinanzi. ora. 

il Salone ila pranzo. son

tuosi’ ed opulento. gravi- 

ilo vii tesori i l  le sbalordi- 

seono. Poltrone ilei 700; 

lampadari 111 argento e 

installi valutati milioni: 

i|tiadri preziosissimi et 

oro da abbagliare. 1 a Sala 

del iati  è rat toglie delica

tissime maioliche di Sas

sonia del 6 0 0 ;  porte, z o c 

coli. strombi di finestre, 

scuri dorati e dipinti co m 

pletano lo spettacolo.

C a r lo  A lb e r t o ,  se

guendo 1 suggerimenti 

dell architetto Palagi, ar

tefice delle innovazioni, 

fece demolire iiell’ Soo un 

ambiente per creare la 

Sala ila ba l lo  sorretta da 

ampie colonne 111 m arm o 

bianco, so rm o n ta te  da

1 apitiIII ni bronzo massim o. IVI pavim ento come 

|\ 1 tutti gli .litri s impiegarono i legni più preziosi 

1 11,1 '■ palissandro, I olivo, il noce. I ebano 1 un 

n 1 .litro incastonati, grazie  ad un intarsio chc semina 

k "   ̂ s 'lo n c  misura pressa poco trenta metri per 

qu in d ic i: dal s o f 

fitto . ove  pri

mi g g u  un grande 

panne llo  d ip in to , 

s i ' i ' i id o i i . 1 o t t o  

sontuosi lam p a 

dari in .11 ge n ti' e 

1 ristali, v

I in tarsio dei 

rosoni 1 quello 

• 1 tr ib una  per

1 ogn i io sa

; rfetto 

I * z o i c o lo  

dei m uri della 

Sa!., ii 1 I» ;g j è

col soffitto d ip in to  dal B f iu m o n t

/ :• *j / *i r ;

111 legno scolpito e dorato; 

la Sala del Trono, ove ci 

portiamo, non è tale sol

tanto di nome. Una ba

laustra scolpita nel 1700 

delimita la poltrona reale 

sormontata da un son

tuoso baldacchino di vel

luto antico, reso opaco 

dal peso dei moltissimi 

lustri. I ultimo re che 

I utilizzò fu Vittorio Ema

nuele II.

Si accede ora alla Sala 

delle Udienze; di qui a 

quella del Consiglio 111 

cui si ammira un affresco 

del Miele raffigurante « Il 

sonno di Annibale tra gli 

Iberi *. Sul tavolo di 

bronzo stile impero Carlo 

Alberto firmò lo Statuto. 

La sala è anche detta dei 

« beati » a cagione dei 

molti quadri di principi Savoia morti 111 odore di 

santità che attendono da anni oltre al crisma della 

C Illesa, la novella aureola del pittore. Citiamo per 

tutti il beato Amedeo IX e la beata Margherita.

I pannelli reperiti dal principe Eugenio durante

la c a m p a g n a  

d'Ungheria com

battuta contro 1 

Turchi abbelli

scono il Salone 

Cinese. Sono di

pinti d- soggetti 

orientali a ver

nice chiamata 

•Melile laque» di 

una delicatezza e 

fattura inimita

bili.

Friniamo al

tri due Pregadio 

della regina, nu- 

A f lm r o  d 'u n  «affitto  d tw  ■ W i H U S C o I l  C o l i l i

?
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In ta g li e do rature  nella

quello del re, chc 

ci dicono l'ab

bondanza di pre

ghiere dell’epoca 

m cui la bacchet

toneria, era di 

rigore come og

gidì l’ab ito  da 

società. Origina

riamente — poco 

dopo il 1600 —

Cristina di Fran

cia li usò come 

casscforti; nono

stante ciò furono 

rubate lo stesso 

le celate gioie dai 

francesi che occu

parono la città per cui. dopo la sua morte, avvenuta 

nel 1663 1 forzieri divennero cappelle private.

L’alcova — laccata e dorata — grazie a molti vasi 

cinesi è pregevolissima. Sontuosità ed intimità si fon

dono mirabilmente trasfondendo 1111 senso di quiete 

che riposa. Ci sia consentita, a questo punto, una lieve 

digressione.

Il letto espressamente fabbricato in occasione del 

matrimonio di Umberti» con Maria Jose tu inviato 

al Quirinale « 111 uso » al Presidente della Repubblica, 

a cui — probabilmente per involontario errore — 

si scrisse e disse 

essere appartenu

to a Maria Ade

laide, consorte di 

V ittorio  Ema

nuele IL

La stotii pri

mitiva fu cam

biata con altra 

d’un rosa carni

cino. la tonalità 

classica della te

nerezza e del

l 'a m o r e .  c o s i  

adatta alle giova

ni coppie di sposi 

111 vena di lan-

•• Camera J«l!a c o la z io n e ...

(/•’»*/.* I ■ un.

Grande soffitto affrescato, calalo dalle

guidi carezze e 

sortici effusioni. 

Non sappiamo se 

per via del ci>- 

lore. o perchè 

s t o r i c a  111 e 11 te 

apocrifo oppure 

per essere ampio 

come piazza d’ar

mi: fatto si è che 

il monumentale 

giaciglio è torna

to mogio mogio 

a ridare l’ im

pronta alla ca

mera originaria.

Il Gabinetto 

delle Miniature

presenta alle pareti — aventi per stondo gli specchi — 

pitture delic.tr’r' ” "<- del Ranielh e Lavy. Formano una 

collezione cronologica dei ritratti dei principi di casa 

Savoia che regnarono e delle loro consorti. Tra 1 

lavori, assai pregevoli, notati quelli dei pittori Vati 

Dvck. Albani, Reni, Barozzio da Urbino. G. Maria 

Morandi e Lucrezia Fontana.

Lo Spogliatoio della Regina è tra tutto 1111 rilucere 

d oro ed 1111 bagliore di sontuosità ii più raccolto e 

delicato. A parte le tarsie del Pirtetti. le rose iu legno ed 

il monogramma adagiati sugli specchi sono cosi mor

bidi e delicati, da 

darci la sensazio

ne della lievità c 

della diafanità. I 

bronzi scolpiti 

sono del Ladetto: 

il parafuoco del 

Crosato; il sof

fitto — settecen

tesco del 

Bcaumont.

La G alleria  

del Daniele, così 

c h 1 a 111 a t a 1 n 

omaggio al vien

nese D a n ie le
tale settecentesche d e ll'a fillo  nord-est. , .

[bota: S+'prm in*ienja G allerte - T i«w i Se \ tCT  CHC t lC l
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ir ò, ne affrescò la volta immortalando un fantastico 

O lim po . ha le pareti rivestite ili tavolati ili legno a 

compartimenti, divisi ila lesene con stonilo a specchi. 

, i li !ie i orimi cd ornamenti intagliati e dorati. Molti 

i quadri ad olio dipinti da contemporanei.

I na scoperta recentissima che sarà prossimamente 

illustrata da qucH'insignc cultore di Hcllc Arti che è il 

dr. Roberto  l anta, si è av uta visitando .m  uratamente 

la parte sovrastante gli ambienti settecenteschi costi

tuenti la stanza da lavoro, lo spogliatoio e I annesso 

pregatilo della regina ove in una intercapedine si è 

trovato I originario soffitto seicentesco decorato da 

mirabili stucchi, coperto da un grandissimi' affresco 

dovuto certamente a qualche pittore genovese deì- 

Icp o ia

l! Giardino del palazzo, onera del l e  Notre di cui 

ricordiamo il celebre P irco  di Versagli.!, tu riordinato 

ed ampliato nel i~ v  per volere di C arlo  Emanuele III 

Un amplissima vasca di m arm o scolpita dal Martine/ 

mostra al centro quattro gruppi 111 bronzo del Ladattc 

raffiguranti come gli arazzi del Salone della Guardia 

gli • I tementi della natura.

\l piano terreno del Palazzo, nelle brevi soste

* : mesi, abitava solamente Vittorio Emanuele III. 

c> tant mente seguito da un letto m ferro battuto che. 

nit.miciit alla collezione di medaglie, era run ico  

’.rgetto ,11 a quanto a  hanno detto si sentisse 

mespi\..i ilmeiite attaccato

1; primo p ilio ebbe negli ultimi decenni 1111 carat- 

U u  d: pi : t rappresentanza cosi eia essere utilizzato 

ncr • s >h r u , \ mieliti ufficiali.

sicoiki,' piano invece di cui abbiamo 

iT 1 iescrivere gli ambienti più interessanti, 

ii normale alloggio  di Maria |ose nella 

Piazza ( astello: le stanze di Um berto 

contrario, al lato che volge verso il

d o p o  il 2 giugno siano stati nort iti
1 ‘ « 1

1 mobili e gli arredi di proprietà dell 1 

in a s t i  ancora parecchi * pezzi - di u n 

ii 111 uno a rarissimi mobili fatti di 

r t irsute e legate <n bronzo cassettoni

francesi firmati da insigni maestri, alcuni scritto, tra 

cui preziosissimo quello usato da Um berto, 

stimato oltre' dieci milioni. Una sene di vasi cinesi 

compiei.: Li rice.’. raccolta esistente nella Cam era del- 

! Alcova, mentre le « V edove Nere •. pori d iane di 

mirabile fattuia. ci fanno quasi trasecolare per l'iiie- 

spieg.il'ile processo d i lavorazione per cui le dorature, 

essendo state annerite a fuoco da artisti cinesi che non 

hanno tramandato ii segreto, creano cangiantissimi, 

cupi riflessi di effetto indescrivibile.

Il palazzo è sempre stato proprietà del D em anio : 

la casa regnante ne usufruiva unicamente quale • ap

pannaggio della corona •■. O ra è amministrato dal M i

nistero delle f inanze che provvede al pagamento degli 

stipendi e dei salari allo stesso personale che- servi 1 

Savoia. Non uno è stato licenziato: si tratta — per 

quanto riguarda il solo palazzo di circa <;e) persone 

che hanno smesso la divisa scura fregiata da bottoni 

elargenti* per indossare panni normali Vivono, come 

durante la permanenza del re. tuttora 111 ambienti 

infelici, privi di aria e luce ed. all inhion di pochi. 

11011 sono ammalati di nostalgia

Sino all epoca del •• Referendum  •• il palazzo tu 

abitato sporadicamente da Um berto e qualche 

principe. Ora vi risiedono per le normali mansioni 

di ufficio, riassettamento. pulizia e sorveglianza tutti 

coloro che di questo vasto forziere d inestimabile 

valore conoscono le più intuii.• v icende.

Si sta ultimando m questi giorni la risistemazione 

di alcuni tra gli oggetti sfollati, subito dopo la dichia

razione di guerra, ad A»ghc. R ivara cd Ivrea; a parte 

qualche razzia tedesca, repubblichina ed alleata, il

- grosso » e stato salvato.

Avanti che il palazzo dichiarato Museo passi 

die dipendenze del Ministero del! Istruzione vorrem m o 

tosse conosciuti ed apprezzato dagli stessi italiani, pri

mi tra tutti 1 to m e s i  che. per la verità, nella m aggio

rai.. .. ignorano tutta L  bellezza. I opulenza ed 1 pregi 

artistici di una meravigliosa ricchezza che 1 turisti stra

nieri costantemente c invidiano

l H O B I K I I )  M U H I . IS I
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Le rivendicazioni della città di Torino
s u l  P a l a z z o  R e a l e  e  s u i  t e s o r i  it i  e s s o  c o n t e n u t i  - S i s t e m a z i o n e  

d i  a r e e  e  f a b b r i c a t i  d e l  g i a r d i n o  R e a l e  a l  C o n s i g l i o  C o m u n a l e

IVr rendere in tutu la mm importanza e solennità 

il problema delle rivendicazioni della i itta di Forino 
sul Palazzo Reale e sui tesori m essi» eon tenuti, rite

niamo tare eosa gradita ai lettori della rivista •• I «>rm*» » 

pubbli*, are pei esteso il resoconto della seduta del C oli

s c i lo  Com unale ili Forino, del 14 dicembre 194N.

111 cui detto problema è stato ampiamente trattato tra 

il più v iv o  interesse dei Consiglieri Comunali e dei 

cittadini, clic in quella sera, stipavano la galleria del 

pubblico.

Tanto pi ìi necessaria si rende la pubblicazione, 

dopo l'articolo clic precede, 111 questa stcss.i rivista, 

sul P.il.tzz»> Reale, del M orgcse, 111 cui I»* scrittore 

pone in termini indilazionabili la questione, diffon

dendosi .1 dare ricche informazioni sulle caratteristiche 

del Palazzo, corredando lo scruto di una notizia, che 

ha tutto il sapore di squisita primizia: la scoperta cioè, 

di un artistico soffitti*, fatta dal dott. Carità, unen

dovi pure altre gustose informazioni, che non possono 

che appaijare la nostra insaziata curiosità sul m onu

mentale palazzo.

Robuste argomentazioni del M ortase  e forti ra

gionamenti quelli del V ice Sindaco O n. Giulio C a -  

s.ilini. e del Consigliere CComunale A v v .  R ob erto  

G raverò, che invertono il problema del Palazzo Reale .

111 tutti 1 suoi aspetti artistici, giuridici e morali, inver

tendo contemporaneamente la sistemazione delle vaste 

aree e dei fabbricati, compresi tra Piazza Castello, Via 

Giuseppe Verdi e Via Rossini, che assume notevole 

importanza per l 'avvenire dell'urbanistica cittadina: 

strozzata da barriere vincolatrici che ne hanno impe

dito per Illudo tempo lo sviluppo.

Il centro di Torino  è purtroppo soffocato da aree 

e fabbricati tabù che 11011 si possono toccare: im pe

dendo alla città, al centro della città, considerata la 

melanconia odierna di Piazza Castello, un organico e 

naturale movimento. Numerosissime sono le zone 

centrali, che per una ragione o  per l’altra, non pos

sono essere adibite a nuove costruzioni civili od all’aper

tura di nuove strade.

O ccorre al centro cittadino dare aria, circolazione, 

com odità : pertanto è bene iniziare l’opera dalle aree 

del Giardino Reale.

Mai azione è stata tanto densa di pensiero e di vo 

lontà concorde, per cui si possa avere dubbio alcuno 

sulla maturità del problema, e sulla sua rapida riso

luzione nel l'interesse della cittadinanza torinese.

O. tì.

Sul « Palazzo Reale - la discussione 111 Consiglio C o 

munale ebbe origine da un ’ interrogazione dei Consi

glieri A vv .  R o b erto  Graverò  e Architetto Giovanni 

Ch evalcy . 111 cui appunto «chiedevano se la C iv ica  

Amministrazione si è interessata della futura destina

zione del Palazzo R eale  di Torino e delle sue dipendenze 

e quale azione intenda svolgere per difendere I integrità 
di cosi cospicuo patrim onio cittadino ed assicurarlo 

alla Città di T o r in o  per una degna destinazione».

On. (.'iis'iilini (Assessore). -  Il Sindaco e la Giunta 

si sono già occupati ripetutamente del problema della 

destinazione del Palazzo R eale  e delle sue dipendenze. 

L ’ Amministrazione Com unale  sta elaborando una do

manda che verrà portata tra qualche g iorno al Diret

tore del Demanio, pregando anche il C a po  dello Stato 

di volerla assecondare.

Intornia v 111 precedenza aveva parlato della

questione col C a p o  dello Stato, il quale ha dimostrato 

tutto il suo interessamento al problema. Ha fiducia 

che la convenzione che si ha 111 animo di stipulare 

per il Palazzo R eale  sarà fatta, nello stesso m odo di 

quella per il palazzo M adama, e 111 un tem po relati

vamente breve.
( hi. ( .r  iirro  (Consigliere comunale). -  Ringrazia 

l’assessore Casalim per le cose1 interessanti che ha 

detto, che toccano però soltanto indirettamente il 

tema da lui proposto, anche a nome del Consigliere 

C hcvallev . La legge y  agosto iy4<S prevede la nomina 

di un funzionario per la ricognizione, entro il 31 di

cembre 1948. di tutto quanto formava il patrimonio 

della Corona, salvo poi provvedere, con una succes

siva legge, all’assegnazione dei singoli beni, oppure 

addirittura alla loro alienazione. Ma non è possibile 

accontentarsi di queste disposizioni di legge, che ven

gono considerate di ordinaria amministrazione. e che. 

com e quella del 9 agosto sono talvolta approvate, 

senza discussione, 111 pochi minuti. Il complessi) dei 

beni esistenti 111 Torino, già costituenti la dotazione 

della C o ro n a : fabbricati, mobilio (parte importantis

sima che finora non è stata ancora considerata) quadri, 

biblioteca, medagliere, argenterie, reliquie, armi, rap

presenta il più importante tesoro artistico 111 possesso 

della Città, del quale, quanto meno, la Città di Torino 

deve assicurarsi il possesso, a titolo di uso permanente.

Vi sono tre raccolte da tenere ben presenti, siglate 

« D. C .  ». « S. M . », « P. P. *. tutte di rilevantissimo 

valore di cui non solo si deve tentare l'assegnazione 

alla città di To rino , ma anche curare la reintegratone.

Ad esempio: di 31 casse dell’archivio privato, solo
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ly  M'iio esistenti .1 K o n u ;  (>154 monete portate .1 

R o m a nel iy2>. do\rebbi ro ritornare, se pure si do

vesse rinunciare alla raccolta donata da Vittorio I ina

imele III al popolo italiano. Alcuni Codici preziosis

simi miniati ed il celebre trattatcllo sul volo degli 

uccelli, di Léonard*» via Vinci, appartenenti alla bi

blioteca leale, dovrebbero ritornare a tal parte delle 

collezioni torinesi.
Sa di affidamenti autorevoli dati a codesti* propo

sito, ina essi non sono sufficienti: occorre 1 intervento 

diretto, ufficiale del Comune.

b. stai.■ di recente nominata una (. ommissionc m- 

caricata dello studio dei progetti particolareggiati di 

sistcma/ione dell’area e dei fabbricati compresi tra 

Piazza Castello e Via Giuseppe Verdi. Via Rossini 

e Corso San M aurizio ; tale Commissione non può 

avere la competenza per la soluzione di tutti 1 problemi 

attinenti all assegnazione, conservazione e sistemazione 

del restante patrimonio immobiliare e mobiliare, for

mante la dotazione della Corona

Il Giardino Reale, propriamente detto, il palazzo 

vecchio, che può essere restituito all antico splendore 

previa l'eliminazione di tutte le sovrastrutture, degli 
adattamenti di cattivo ^usto e di pessimo risultato 

attuati all’epoca di C arlo Alberto 111 poi. il palazzo 

nuovo, la spalla lunga di Via X X  Settembre, sono 

tutti editici che attendono una sistemazione organica
111 base ad un progetto ben particolareggiato che la 

Clitrà di Torino deve predisporre a mezzo di una C o m 

missione di esperti, tempestivamente, e cioè molto 

prima che venga presentata al Parlamento la legge 

\uila utilizzazione demaniale diretta, o  peggio sulla 

\endita di una parte di questi beni. E l 'opera di questa 

Commissione ha da essere appoggiata d.. tutti 1 parla
mentari torinesi 1 quali devono essere pronti a soste

nere le rivendicazioni della Città di Torino.

Di fronte all'attuale ordinamento, di fronte alla 

legge sulla avocazione e destinazione dei beni di do

tazione reaie. pensa clu tutti 1 torinesi, a qualunque 

tede appartengano, dovrebbero sentirsi uniti nel cer

care di assicurare alla lori* città il possesso, sia pure in 

utilizzazione perpetua, di questo enorme patrimonio 

che spiritualmente e legato a Torino, sia per l’attacca

m ento  sempre dimostrati* da Casa Savoia alla Città, sia 

peri he questi tesori sono tra le più significative realiz

zazioni della cultura, dell'arte. deH’artigianato torinese.

( l ’i. :!nu (Assessore). - Nella sua risposta all’ 111- 

tcrr gazione dei Consiglieri comunali Ciravero e C h e-  

alk;. e stato breve per una ragione di comprensibile 

l a  questione non è stata ancora profonda

te ■ .uzzata e decisa dalla Giunta comunale e 

*1 1 .  \ ■ teva portare 111 Consiglio  le sue opi- 
r e n o n J i  Dirà ad ogni m odo dei concetti che

• proprii. e che crede saranno poi, m parte 

a l le t t a t i  dalla Giunta.

•vi- ra la questione sotto due punti di vista: 

riguarda il Palazzo reale vero  e proprio, 

'Ut razioni e le sue dipendenze e quello che

riguarda il complesso di stabili che va dal Teatro R e g io  

al ( 'orsi* S. M  atirizio ed a Via Rossini. I due problemi 

si devono tenere distinti. 11 problema che si riferisce 

al complesso di stabili che va dal Teatro  R e g io  a 

(. 'orso S. M aunzio ed a Via Rossini è problema essen

zialmente di utilizzazione di aree, ed è già stato studiato 

in m od o particolare da una Com m issiono alla quale 

partecipano le persone più competenti che 111 materia 

esistano nella città. Si è tenuta una riunione, si è fatto 

un sopraluogo per rendersi conto della consistenza dei 

fabbricati e delle possibilità che presentano. Fra 11011 

molto sarà convocata una seconda riunione, e la C o m 

missione entrerà nel v ivo  della preparazione del piano 

che riguarda la zona, onde tare una savia utilizzazione 
delle aree.

Falò questione viene considerata perchè evidente

mente lo Stato, che ha intenzione di vendere le aree, 

deve essere messo di fronte non ad una trattativa a>- 

ìiiune. ma ad una trattativa particolare colla Città, 

che è disposta a tare convenzione collo Stato per otte

nere le aree stesse, o 111 cam bio di altre aree, o come 

compenso di aree dalla Città di T o r in o  già donate allo 

Stato per servizi a cui lo Stato d o ve va  provvedere.

Il problema del Palazzo R eale  e delle sue dotazioni 

è diverso. Evidentemente, com e ha detto bene il C o n 

sigliere G raverò , 11011 si tratta solo del monumento 

architettonico, 111.1 di tutto il suo contenuto, che era 

dotazione della Casa Savoia e che deve essere conser
vato nella Città di Torino.

La convenzione dovrebbe riguardare la biblioteca, 

l'armeria, l 'am mobiliam ento, quanto fu allontanato 

da T o r in o  e dovrebbe ritornarvi.

Vi è infine un'altra questione che ha anche grande 

interesse e che riguarda non il palazzi* vecchio, ma il 

palazzo nuovo , che pi esenta possibilità future per le 

dotazioni che vi si potrebbero allogare o  i servizi 

pubblici, che o g g i  sono qua e là a disagio.

Il Sindaco ha fatto 1111 sopraluogo per rendersi 

conto della natura del palazzo, ed 111 quali condizioni 

esso si trovi presentemente.

Ha voluto egli pure tare 1111 sopraluogo pei rendei si 

conto dello stati» di conservazione del fabbricato, al 

fine di prevedere a quali oneri andrebbe- incontro la 

Città assumendone il mantenimento.

Prima di presentare ufficialmente la domanda è 

stato consigliato di prendere contatti con coloro che 

possono disporre del complesso di cui si discute. Andrà 

quindi a giorni a R o m a  a questo scopo.

L ’ Amministrazione Com unale si preoccupa molto 

del p roblem a*ch e sente com e problem a veramente 

importante per la Città.

Essendo stata la Città di T o rino  un elemento fon

damentale nel R isorgim ento d ’ Italia, tutto quello che 

nguarda la storia della Città, della regione, del paese 

tocca protondamente 1 cittadini, anche se sono repub

blicani convinti e fedeli.

,-frr. C r jir ro  (C onsig line  comunale). -  Si dichiara 

pienamente soddisfatto della risposta e ringrazia.



ERNESTO 
RAGAZZONI

G ! OR  A A L / S  7 1  7 ' O R / A E S E

Nel mornahsmo torinese non ho conosciuto clic 
ilno cuirìì celebri: quello, .1 cavaturaccioli. ili Ernesto 
Ragazzoni e quello, napoleonico, di Giulio De Bene
detti. Il ci litio m addice 
alla Stampa.

Ernesto Ragazzoni tu 
un personaggio quanto 
inai poliedrico. Se cre
dessi alla metempsicosi, 
intuirei in lui una rein
carnazione di Francois 
Villon tanto vi erano lati 
comuni nelle due vite.
Nelle due poesie, 
gliatura. taverna e 
mento filosofie»weligu*s* >.
Scovati» ni un bandiorot- 
toK» un libro di Saint- 
Martin. R agazzoni lo 
ortri alla moglie scrivendo 
come dedica: « Sono una 
tede in cerca di Dio. Tu 
non mi cercheresti se non 
mi avessi trovalo».

Ragazzoni era un an
tiborghese. come Oscar 
Wilde, come B\ron. co
me Baudelaire, per odio 
istintivo contro tutto ciò 
che era mediocre. Un 
giorno, inviato dal Tempo 
a seguire la campagna elettorale del 1919. ni quel 
di Novara, si fermò estasiato ed attonito davanti 
ad (irta, suo paese natio (ì cui vespasiani cantò poi 
in un'inedita — in mie mani — impubblicabilc: ma 
sublime) e come Foram che ricercava il suo vil
laggio tra le macerie della prima grande guerra, 
restò perplesso: • Ma clic se n è fatto degli autunni 
di un- volta, di quelle estati di San Martino... • che è 
la eco dei! 'mmortale * Mais où sont Ics neiges d antan ! » 
di quell e» 'tit. che assilla continuamente lo smarrito 
poeta parigino. «Villon. (retili. Paris ont decorò ? • 
canta Clcmcnt Marot.

Ragazzoni discendeva direttamente dai poeti del 
bistrot parigini», così da Villon come da Fournier, 
soprattutto dal Fournier de La ingressi' blonde: come

da Frane Nohain quando 
parlava in poesia; e da 
Eoe. Baudelaire, Thacke- 
ray quando si esprimeva 
in prosa. Vi erano mo
menti in cui egli stesso 
non sapeva più se ciò che 
fluiva dalla sua penna 
fosse suo o altrui. Ma era 
profondamente poeta, e 
poeta sensibilissimo. Per
ciò antipolitico. Corri
spondente da Parigi, una 
sera telefonò alla signo
rina Gennari, esterrefatta, 
un discorso di guerra di 
Briand in linguaggio alla 
Oronzo Marginati. Licen
ziato per l'ennesima volta 
(tu il redattore più licen
ziato della Stampa pur 
non accorgendosi mai di 
essere licenziato) rispose 
che se’ ne in Fischiava di 
Briand « che è un tesso o. 
inoltre, dice male degli 
italiani ». Non diede im
portanza al processo Cail- 

laux ed alla Gennari ihe insisteva perchè rispondesse 
alle dodici-lettere-dodici. autografo, che Frassati gli 
aveva mandato, telefonò un sacco di male parole... per 
lei e por Frassati. Chiedere a Ragazzoni di rispondere 
alle lettore?! Le sue tasche erano come una di quello 
cassette postali periferiche che nessuno pensa a svuo
tare : vi si potevano trovar dentro libri ed opuscoli 
dragati dai bouquinisti. Stefani mai aperte, lettore, pezzi 
di toscano, stringhe, spaghi... Di tanto in tanto, con
trattaccava con stravaganti — ancora villonianc — 
note di servizio: « Signorina, segni adesso questa nota 
di servizio. Dica a Frassati di prendersela... in saccoccia.

Scapi- 
tor-
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Il.i scritto- . Ma ITassati lo adorava perche sapev a di 

aver scovati', col suo impareggiabile tinto, un giorna

lista-perla nell'ufficio Grande velocità ili l’orta Nuova. 

Una volta, vi tu persino una pocliadistica teletonata 

tra Ragazzoni clic tingeva di non aver riiono'Ciuto la 

voce di l tassati e il «senatore - il liliale perdeva la 
pazienza, scambiato per un «trombettiere qualsiasi ■ e 

coperto di colorite contumelie.

Ir .m o quelli 1 tempi in cui i salotti erano considerati

- un agguati' peggio della Corte il Assise dove tuonava 

Giovanni Camerana ». il quale. nel riposo, poetava 

'lilla S t ia  Madonna d 'O iopa. C o m e  Pierangelo Bara- 

tòno intercalava endecasillabi .e l i  espressi e le racco

mandate nella l’osta centrale e l osm io  Giorgieri 

Contri che dalla regina Margherita era stato defi

nito - na bela piuma» —  era il vate municipale.

I tempi in cui erano poeti e studenti Sandro ( ‘amasio. 

N ino Bcrrini. Antonio Rubino, Giuseppe Bcvionc c 

Torino viveva la sua, ahimè, troppo dimenticata 

■■ scapigliatura romantica ed I inaimeli s  Ha decla

mava dalla cattedra universitaria ili economia il su». 

ta n ii" i> : ■ Su-ncl-iicl—tu*n—mi—vel—( iiu-iiel-pian-non-un 
-cali . intitolato Solitudini compiila.

Ragazzoni, così come Burattilo timbrava lettere, 

riempiva alla ferrovia 1 moduli della - (.rande -. I ra 

1! ragionicr Ragazzoni; ma non glielo dovevi ricor

dare p Oli Ih ■ non conoseeva <’ltraggn> pengi» re. Oliando 

celiava sulla sua morte (aveva composto una poesia 
medita eli io posseggo. Il mio funerale. molto vicina 

a M a i ( uh rft iiuut. di l ourmeryi! pensav a con orrore 

nei necrologi potrebbero dire clic' ho studiato all isti

tuto tecnico ili Novara e che ho il diploma di ra- 

gi> Min r e 1 -. 1 ra rimbalzato 

a l’orta Nuova m sei»uito 

ad una disavventura alla 

ita ,\i 'rara di cui 

era 'tato direttore. Preso 

dal 'ii e 'tro (scriveva di 
tutto, 'u  tutto, (ionie i 

giornalisti del buon gior- 
: .disino, senza odio, pre-
t.i'c l'ta

no un articoli'

1 l'e lio  ih ll.i muffii. Una 

tv roce pre'a per ;l bavero 

dei t;averti. I u licenziato.
■ oli aiia I r.i".iti : n.a sul 

v i ' o  I r.is'.iti lo h i >prì 

•i ( irande v eL >i ita - e 

ini'ci .i farne ijiiel grande 

gì ri Ji't.i d ie  dovrebbe 

r p:u iili un ricordo
sem pio  u r  i troppo

’ : giornalisti d < 'ggi.

i.i 's'f ampa vigeva

ra:.i ji 
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l 'ordine di 'crv iz io  del terribile cassiere — con cui 

Ragazzoni non andava d a c c o id o  il quale aveva 

inventato lo slogati Basta con ^li anticipi!». R a 

gazzoni aveva sempre bisogno del biglietto da dieci 

da trasformare m bicchieri colmi ed usava dire, 

offrendo col suo gran cuore agli am ici: « Pai».» ITas

sati - o •• Paga Giaccone ». Poiché Giaccone era. 

allora, l'altr a mammella di Ragazzoni. D irigeva 

il l :or:mt e il geniale giornalista gli portava s tram p a la 

tissimi articoli pretuturisti o presurreahsti che anda

vano da I.ii piccola consolazione ofjerta alle nor.i morti- 
fiiiih /\ h lw (alitilo ih prezzo a I. impiego pratico del- 
I ipotcnusa presso i Siam  Siam . Giaccone non era facile. 

Non voleva 'cntirnc di snocciolare dieci lire per una

• poesia » a R agazzoni: « D è s  lire per na poesia ! 

(inanca Pastonclu ca l e  l’astc'iiclu! ». Il sire eli G ru -  
gliasco era. allora, il poeta massimi' per Torino , « molle 

e gentil com e il pan tresco ». com e cantò Luciano 

fo lgoro .

Poi Ragazzoni con (ia lini. Golia, Gozzano, Piti— 

grilli tondo Sumero, uno dei più brillanti periodici 

umoristici che Torino, e l'Italia, potè vantare. Alle 

cinque, il giornalista arrivava puntuale da Baratti ca

rezzandosi, con gesto istintivo, inimitabile, il ricciolo 

pendulo. I ra quella I ora della Gughelim netti.  eh 

Gozzano, di Bcvionc; e Ragazzoni beveva lo vvlnskv 

entro uno chop di birra. Pitignlli lo aveva definito

• nato dagli amori di uno sonetto di Baudelaire con 

una quartina di Yerlaine entro un cristallo ancor 

um ido di absinthe. sotto un calice capovo lto  di 

nepente ».

Stampa aveva cominciato col virgolare la 

Stefani con T hovez. R o u x .  

una notte, mentre impa

ginava, si accorse che gli 

mancavano due colonne 

per chiudere il giornale c 

telefonò m re d a z io n e .  

« Manda giù Stefani più 

d ie  puoi; t e l e g r a m m i :  

tutto c iò che hai! » « Non

Ilo nulla! Se vuoi, ti co m 

bino un pezzo sin sanii'- 

jedi che vanno a piedi 
dallo zar ». Poi. frugando 

nei cassetti e nelle sue 
tasche. Ragazzoni scovò 
una vergine busta Stefani.

titolò e spedì in 

tipografia. Q uando R o u x  

ò  ia prima copia 

espettorata dalla rotativa, 
si mise le mani nei capelli 
« S c ia g u r a t o ,  d o m a in  

ITassati ci licenzia tutt e 
due! Mi hai rifilato una 

''tt fatti di due mesi f a i -

- F con c i ò 1 La cronaca
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Ii.i i mioi ricorsi, come la storia. Le notizie si ripetono, 
basta cambiare la data. D’altronde, quante copie sono 
state stampate ? Cinquem ila: Rifilale in provincia i 
nessuno saprà nulla' ••. Nessuno ne seppe nulla.

Dopo il giornale, andava da Molinari e si sedeva 
ad un tavolo accanto alla cassiera. Una notte, il proto 
Cavalletto si precipitò sventolando un telegramma: 
•< l'resto! Presti'! Monsù Ragazzoni, il R iti si è ribel
lato... »« Il R iti?  ( 'in ca l e. il R irf?»  "M a il R iti, a 
capiss... » « Bene, lo dia a Roux per domani a mezzo
giorno... ». Roux era il Maz/arelli del tempo die pre
parava l’edizione pomeridiana.

Per Ragazzoni non esisteva la fretta. La notizia 
urgente. I a grana più grossa gliela creò il Polo Nord.
1 a notte che arrivò la notizia della scoperta del Polo 
da parte di Cook, Ragazzoni era trasognato. E quando 
era trasognato, si poggiava di sbilenco al tavolo, se
gnava. titolava, spediva in tipografia. Con gii occhi 
semichiusi e col ciutio più pcndtilo che mai. (ili capitò 
tra le mani Cook' c il Polo ; scrisse « corpo 6, “  Notizie 
brevi., ».

L’ indi’ inam. tu il finimondo. Tutti i giornali, 
soprattutto i concorrenti, sbandieravano la scoperta con 
grandi serv izi in prima pagina. (Tassati era furibondo: 

licenziati'! licenziato ma da bòli, questa volta! Clic 
cosa crede lei •: Che un Polo Nord lo si possa scoprire 
tutti i giorni : Per lei. andare al Polo è come andare da 
Torino a Moncalé ?... Licenziato; licenziato sui due pie
di...». I a sera. Ragazzoni, impassibile, era al suo solito 
posto e nessuno gli disse nulla. Aveva fatto il callo ai 
licenziamenti. F. si prese anche la rivincita. Poco dopo, 
infatti. Pearv contestava la scoperta di Cook che definì 
mentitore e millantatore ed attaccò un’interniinabile 
polemica. Ragazzoni si precipitò col telegramma da 
lrassati: «Lo vede, direttore, che avevo ragione io ? 
Quel suo Cook aveva scoperto un bel nulla! Di spe
dizioni io me ne intendo. Ne facevo le bollette a 
Porta Nuova. Alla (irande! ». E. ispirato, gettò giù 
un servizio dal Polo che il giornale pubblicò in prima 
pagina con enorme rilievo. Unica la Stampa fece il 
punti' esatto della situazione.

Qualche tempo dopo. Corvetto e il maestro Co
lombino riusi irono a strappare a (Jori venticinque lire 
per * una canzonetta che avrebbe avuto grande suc
cesso » e che (iea della (iarisenda. non ancora « madama 
Borsalino tu Giuseppe », lanciò al Balbo. Era la guerra 
e Frassati spedì Ragazzoni in quell'Africa che il poeta 
aveva già descritti' in versi; quell*Africa ove appunto
* è quel pulcino d’alto fusti* - che lo struzzo è detto 
ed è ». Ragazzoni non ne aveva la minima voglia. 
Zigzagò per un mesetto tra Genova. Siena. Sanscpolcro 
e non inviò una riga. A Siracusa era rimasto affascinato: 
« Sembra di essere a Granada (quella delle figure del 
Dorè)». Sollecitato, rispose sereno: «Non ci sono nè 
leoni nè selvaggi, lo non sono abituato a scrivere 
». olonicne ».

Stette oltre tre lustri, alla Stampa che io inviò a 
Londra e a Parigi. Quella Parigi del suo miglior splen

dore ove il giornalismo torinese era rappresentati' da 
Gigi Michelotti con cappello all’ indietro e le mani 
nelle tasche della giacca, vagolante tra i bouquinisti: 
e da Zanzi ciondolante. Quando tornava a Torino. 
Ragazzoni indossava lo stitielius e il cilindro; ma arri
vato a Porta Nuova, si toglieva il cilindro e taceva il 
suo ingresso m città a capo scoperto perchè « Torino, 
con appena quattrocentomila abitanti, non meritava 
ancora l’onore di tanto copricapo, riservati' alle città 
multimilionario ».

Una sera. Francesco Errante doveva tenere una 
conferenza su Baudelaire, all*Altieri. Banzatti ci spedì 
Ragazzoni come « competente ». All ultimo momenti', 
non ricordo per quale motivo, la conferenza tu rin
viata. e Banzatti. intorniato, volle giocare un tiro al 
collega.

La sera. Ragazzoni apparve in redazione curvo e 
accigliato. « Sei stato alla conferenza ? •> « Ulinimm » 
«Beh! Fa in fretta!» «S ì; era importante. Titolo su 
tre. almeno» e. rivolto al proto: «Dammi delle cartello 
verdi. Per la vista!».Si mise a scrivere febbrile e passa
va man mano, le cartelle a Banzatti perchè le spedisse in 
tipografia. Banzatti le gettava, tranquillo, nel cestino. 
Ragazzoni scrisse a lungo, poi vagò; scese in tipografia 
spalancò min prime copie del giornale e, non
vedendo il n. , h /o. borbottò indignato: «Sempre 
così! Quando c’è un pezzo di cronaca vivace, non te
10 passano mai! ».

I Xilla Stampa, passò al Resto del Carlino di Bologna 
e si trovò bene poiché scoperse in Missiroii un auten
tico collega. Trascorreva lo notti in discussioni con ì 
nottambuli frequentatori del giornale. Ma il suo cuore 
era ancorato a Torino. « Ho la nostalgia della Stampa

dice in un inedito che ho sott’occhi — Vecchio 
amore ostinato con tutte le sue delusioni ».

La cirrosi si estendeva spietata. Gli ultimi tempi 
non riusciva ad attraversare la strada. Aveva smarrito
11 suo giroscopio personale od il senso della gravita
zione. Procedeva perplesso, diffidente a capo chino 
come sotto il peso di un impercettibile giogo. Fu al 
Tempo di Rom a. Parve riprendersi; ma. di tanto in 

tanto, aveva bisogno di Torino, della Stampa. Erano 
le sue bombole di ossigeno. Con occhi da innamorato 
romantico, voleva rivedere il suo tavolo, la sua lam
pada; carezzava con mano distratta il bancone di tipo
grafia a fianco del quale aveva trascorse tanto notti 
declamando versi ai colleglli estasiati; poiché nessuno 
sapeva centellinare ì suoi versi, come lui. Nel 1926. 
inverno. Riapparve per l’ultima volta. Il ricciolo a 
cavaturaccioli più scomposto che mai era tutto ciò 
che rimaneva delia sua capigliatura ribelle. Più tra
sandato, senza cappello — pii sont... on sont... — cal
zando gonfio ciabatte intriso di pioggia e strascicando 
1111 piede malato. Sembrava il grottesco pocjano di 
Ragazzoni. Si ripreso soltanto quando 1 colleglli lo 
pregarono di recitare alcuni versi, (ili ixrchi gli scin
tillarono l'ultima volta. « Per amor vostro mani gene
rose — che d ogni pianto asciugano le stille — han
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tratto tuon d.t miniere ascoso — dei biglietti magnifici 
da mille... Poi, silenzioso come era entrato, scom

parve nella pioggia. Solo. 1- per sempre.

Ira  poliglotta. Conosceva il francese, l ’ inglese, il 
tedesco, io spagnolo. Aveva studiato da se russo e 

latino, f ra un fanatico della letteratura inglese c fran

cese. Cili ultimi tempi, aveva trovato m odo di far 

entrare nel mistero delle sue tasche anche uno Sha

kespeare. un Bro w nin g ed un Thackcrav. I u. come 
Baudelaire, un impareggiabile interprete di Poe e ciò. 

forse, ebbe un influsso negativo sulla sua vita fisica e 

su quella intellettuale.

Nel I9ì(>. i giornalisti torinesi soprattutto l imilo 

Z.uizi e C u n a  — lo com m em orarono commossi ricor

dandolo .u colleglli. Si parlò, allora, di un « o m aggio  

im perituro" che si voleva dedicare i Lui. Ma la cosa 

resti' allo stato di progetti',  poiché il fascismo com inciò 

a smantellare coscienze e libertà. 1 ugenio Giovannctti. 

suo ammiratore, aveva deciso di pubblicare, con For- 

miggim. una raccolta di articoli di Ragazzoni. Ma il 

fascismo costrinse Formiggini a scaraventarsi nella 

tromba delle scale vii i is.i sua. a Bo logna, c la pre/iosa

scelta di articoli ragazzoniam. che le» stesso giornalista 

aveva fatto laboriosamente p ru n i  di m >rire, andò 

dispersa. Peccato! U na cinquantina di articoli « che 

potevano interessare anche negli anni futuri e disposti 

m gruppi ■. incollati su solidi togli di registro. Il succo 

di quattro lustri di giornalism o.

« Non essere mai noioso » era stato il suo verbo. 

A vrebbe desiderato che sulla sua tom ba, a Piossasco, 

si leggesse <■ Non annoiò mai ».

A veva  lasciato anche un quaderno di scritti inediti 

che la vedova. Licia Ragazzoni R c v ,  scomparsa in 

questi giorni, conservava religiosamente e che pochis

simi hanno potuto leggere. Si è ripetutamente parlato 

di scegliere, selezionare, pubblicare; ma non si è fatto 
mai nulla.

R agazzoni.  Il suo nom e non appare, neppure com e 

citazione, nò sul Treccani nò sull'Appendice. Forse 

aveva ragione llearst, il re dei giornalisti, quando 

accendendo il caminetto con un pacco di vecchi g io r

nali e osservando tristemente le spirali di turno che 

si innalzavano verso il nulla, sospirò: •• Questa è la 

nostra g lor ia '  Q uesta ’ ». gec

IL  M I O  F U N E R A L E

(Ernesto Ragazzoni)

Quando, uditemi anaci, quando avvong. 

che questa che un rosica cirrosi 

il fegato e ì dintorni mi abbia ros i, 

come cirrosi fa. che si convenga.

quando il medico, chiusa la sua cura, 

ordinerà: « Portatolo pur via »

io voglio , per andare a casa ima. 

sottoterra, una magna sepoltura.

Ravvivatem i a tocchi di carmino 

sapientemente la figura smunta: 

l osi tate: e indoratemi la punta 

del naso, e spruzzatemi di v ino

odor >: non mi abb'a io già l’aspetto 

di m connine cadavere: i capelli 
ta? mi tutti di viola belli 

un mai v eduto mi abbia cataletto.

1 risemino la mia spoglia mortale 

1 porcellini tutti in verde c giallo. 

Francesco Pastoncln. alto a cavallo. 

p ro v lami: ( he stupendo fu n era le !*

1 i to musici in abito d Arconte 

l u m i n a n o  la ima corsa a Plutone.

~ c .dosi alti venti di polmone 

i tve corna di rinoceronte.

I ' tre b  inde  stri p itm o  po i

• s tru m en ti im p o m a ti e im p rc v c d iit i 

: si k  o rn i, arc ifiaschi. H au tim b u ti 

tch ìceu  iba ii a rp inanna ftia to i

Le turbe radunate al m io  passaggio 

a strilla, a urla o a voci mozze e mezze 

si narrino le ime scelleratezze, 

e n i paia d ’ udire il lor l inguaggio :

•< I ra il Taikun, il Padiscià degli Orsi, 

v iveva  strano in un castello in aria, 

dei bramili! ri dea com e dei paria, 
beveva un cielo intero m quattro sorsi.

F frequentava orribili angiporti: 

non ebbe mai la testa molto salda... 

mangiava il cardo con la basita (aldi 

di notte, in com pagnia dei beccamorti ».

Infin. per sempre mi si tolga al sole 

in una cripta iti un labirinto m tondo, 

e tutti quanti i fior che sono al mondo, 

tralci di rose, cespi di viole

effondano la loro primavera

fin giù  nel bino delle mie caverne: 

c siccome son io ch ’ho da goderne, 
i miei fiori piantateli m maniera

che le radici siano volte iti alto 

e le corolle sboccino sotterra.

Sovra la tom ba poi che mi rinserra 

questa epigrafe scrivasi m istnalto:

- Qui gi.icc I R N F S T O  R A G A Z Z O N I  d ’Orta. 
nacque I o tto  gennaio nulle ed otto 

cento settanta • e sotto, questo m otto; 

« D e sse ro  stato vivi» non gl im porta >.
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T O R I N O  
E L'EUROPA

Sembra, a ripercorrere la storia moderna c con
temporanea di Torino, chc la capitale del Piemonte 

abbia avuto in sorte il compito di città europea, come 

centro di diffusione di idee e di iniziative europee.

Città di contine e quindi naturale via di transito 
e di « colloquio •• tra diversi Paesi, capitale di uno 
stati', quello sabaudo, in continuo contatto o di 

alleanze o di guerre con gli stati europei, luogo di 
raccolta delle energie patriottiche di tutta la Peni
sola nel Risorgimento, Torino ha potuto negli 111111111 

tre secoli divenire, anche in virtù di ragioni storiche, 

il simbolo o il punto di partenza di movimenti, il cui 
naturale obiettivo non poteva non essere al di là e 
al di sopra dei confini nazionali intesi come barriere 
frapposte dalla natura e dalla storia tra 1111 popolo 

e l’altro.
Anche oggi, come centro industriale di primaria 

importanza, essa è logicamente impegnata 111 uno 
sforzo che coinvolge interessi, desideri e aspirazioni 
11011 contembih nei confini delle Alpi.

Non sembra quindi un caso o una coincidenza 

fortuita che Torino sia stata scelta quale sede della 
manifestazione conclusiva del Congresso del Movi
mento Federalista Europeo, tenutasi il 13 novembre 
al teatro Carignano. Nel pruno centenario del Qua

rantotto, ricordi di uomini e di eventi ancora vivi 
ncH’attuahtà spirituale e politica quasi imponevano ai 
dirigenti del Movimento Federalista questa scelta. 
Proprio nel 1X48. infatti, si ponevano le basi, col 

pruno esperimento di alleanza tra gli Stati italiani 
contro l’ Austria, della maturazione delle nuove classi 
dirigenti nazionali, dalle quali sarebbe’ partita la spinta 
alla formazione di un clima politico inspirato o diret

tamente o indirettamente all * esprit curopéen ». che 
dal Sa'iit Simon era giunto, attraverso una formulazione 
eminentemente positiva, al Cattaneo.

Il cosiddetto • decennio di raccoglimento » vide in
tatti la costituzione, intorno all’ iniziativa cavounana e 
alla NiViVto ,\ijcit>n.j/c. dei pruno importante nucleo

dellV/i'ft unitaria italiana: monarchici sabaudtsti, re
pubblicani unitari e perfino repubblicani federalisti, 
d.’l Revel al Valerio, al Manin, a Garibaldi e. sia pure
111 in a  ilinorMii concors. agli stessi Mazzini e Cattaneo, 

tutti ' migliori esponenti delle varie correnti politiche 
cominciano a vedere o vedono ormai già chiaramente 
il problema italiano nel quadro europeo. Lo scetti

cismo del Cavour sulle « corbellerie » del Manin con

cernenti !’>< ' Italia " non impedisce allo statista 
torinese di svolgere un’azione decisa nel campo eco
nomico per 1 raccordi ferroviari fra il Piemonte e gli 

Stati europei finitimi e per il riallacciamento di scambi 
commerciali con tutti 1 Paesi del continente. F. nep

pure gli vieta di intuire genialmente la necessità di 
porre nei consigli e nelle adunanze dei diplomatici 
di tutta Europa il problema italiano come problema 
di viva ed urgente attualità politica. Dal l'intervento

111 Crimea all’alleanza con la Francia, dalla guerra 
del 59 alla spedizione delle Marche e dell’ Umbria, 

tutta la « rivoluzione conservatrice ». promossa c stu
diata da Torino, è 1111 capolavoro di visione e di azione 

europea.
Mentre Giuseppe Ferrari pubblica anche a Torino 

alcuni dei suoi scritti europeistici, il pruno Parlamento 
italiano lancia dall’aula del Palazzo Carignano la for
mula unitaria italiana come 1111 momento creativo nel 

processo di liberazione popolare europea.
Divenuta laboriosa e severa città industriale, creati 

nel suo interno centri di sviluppo della produzione 

nazionale c internazionale. Tonno continua a rappre
sentare un indice ed uno sprone per l’esigenza di non 
chiudere l’economia e la politica di tutto il Paese in 
una gretta « bona » nazionalistica. Guglielmo Ferrerò, 

torinese d elezione, saluta, sul cadere del secolo X IX . 
« L ’ Europa Giovine •. e un altro insegnante della nostra 
città, ancora vivente. Luigi Einaudi, inizia durante la 
prima guerra mondiale la campagna per gli Stati 

Uniti d’ Europa.
Assopite o soffocate le voci europeistiche nel pc-
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riodo fascista. il sorgere dei movim enti di resistenza 

partigiana contro 1 nazih is i  w i trova io n ie  tonte ili 

ispirazioni- e eom e forza ili attrazione 1 ideale del- 

1 ■ L ’nit.à europea ■ : fo rm o  m fa centro del M ovimento 

federalista l uropeo e dà origine al giornale elle ne 

è la voce.

Bastano questi pochi cenni a riprovare quella con

tinuità storica del com pito europeo di Torino , che. 

com e dicevamo, giustifica il convenire nella nostra 

città degli esponenti federalisti di tanti paesi europei 

e in particolare di I lenr\ Brugm ans. il presidente 

dell L inone furopea dei f ederalisti. Non è quindi 

inopportuno neppure re v o c a re  su questa rivista le 

ragioni essenziali che militano per la difesa e per 

! affermazione dei valori europei, che hanno visto nel 

passato  tanti e co'ì strenui difensori 111 Torino.

La storia europea è stata defunta storia di alleanze 

militari e pertanto è necessario, per impostare obietti

vamente il problema dell'unità del nostro continente, 

sgomberare il cam po da tutte quelle concczu • i, le 

quali vedono il problema europeo com e un problema 

di alleanze difensive od offensive contro un determi

nato bioeco di potenze, considerato nella sua contin

gente configurazione storica e in funzione ili partico

lari transeunti interessi economici militari o politici, 

l e  correnti che si inspirano a una siffatta concezione 

degli Stati Uniti d Luropa non hanno inteso o non 

intendono il valore protondamente rivoluzionario del 

m e s s a l o  federalista e ne negano implicitamente o 

esplicitamente pertanto le capacità di interpretazione 

e vìi espressione delle esigenze del divenire storico.

Basta considerare lo sforzo di autoeducazione e di 

autoeie\azione richiesto dal "pensare europei'» , basta 

meditare suho slancio di collaborazione e comparteci

pazione economica dell accordo europeo, basta tener 

presente la necessità di una coordinata rii ostruzione 

s >• 1 a 1 e insita nell lllllticazione enronea ncr mr.-n.l.-r,1 I
li pc.'plcssita. le esitazioni o addirittura le opposizioni 

di m o lt i gruppi e partiti allo sforzo di ricostruzione 

un itaria  del continente, h, nello stesso tempo, per 

i ■ ’in p r .n d c re  com e occorra, da parte delle classi 

lavora tric i, una tensione critica e una prudenza reali

s t a  i!iliic da dcm agogisnn e dottrinarismi per non 

i-'U.t iiilerc un processo di elevazione dall interno c 

iu sso  con un azione metodica di conqu ’ -t.i dal- 

i i steri)' > e dall'alto.

s hanno da essere, gli Stati Uniti d Luropa deb-

>  \ - costituire una formazione politica rinnovata c 

r” • ;.■ -v atrue Quanto alla forza economica e politica 

iti ino Stato europeo, non occorrono approfonditi 

cs.m .i delle statistiche di produzione per valutare nella 

i portata un av veni m a i  r ' com e quello .he  desse 

v ita  a questa vecchia e nuova forza internazionale.

Alcune cifre bastano com e prova di queste conside

razioni: anche escludendo i Paesi a oriente della linea 

stettm o- l rieste e la Spagna ih I ranco, noi a v re m m o  

uno Stato di tre milioni di K m q . con circa jc>u milioni 

di abitanti (densità So per K m q.) ,  contro milioni 

di Ki iiq. dell U.K. S.S. con 200 milioni di abitanti 

<; per Kmq.) e S milioni di K m q. degli Stati Uniti 

con ì >4 milioni di abitanti (h> per Km q.) .  La forza 

idroelettrica am m onterebbe a milioni di IIP  instal

lati io n tro  k> degli Stati Uniti e i .s  d d l ’ U .R .S .S .  Le 

ferrovie si stenderebbero per nula K m q . contro 

401 mila degli Stati Uniti e s -  nula d c l l 'U .R .S .S . .  

cioè 111 proporzione assai m aggiore  ad entram be le 

grandi Potenze, considerando le differenze di superflue, 

suo milioni di tonnellate annue di carbone contro 400 

degli Stati Uniti e 140 d c l l 'U .R . S .S . ;  4S milioni di 

tonnellate annue di acciaio contro  44’* degli Stati Uniti 

e i<; deH’ U .R .S .S . ;  41 milioni di tonnellate di grano 

contro 40 dell L . R . S . s .  e ’ s degli Stati Uniti;  1 so mi

lioni di tonnellate di patate contro  100 degli Stati 

L m t i  e fis dell L . R . S . S . : ecco 1 dati della potenzialità 

econom ica dell 1 uropa unita 111 alcuni elementi fon

damentali della produzione, fio milioni di capi di be

stiame box ino pascolano nei prati europei m confronto 

ai degli Stati Uniti e ai <>', d e l l 'U .  R .  S .S . ;  s milioni 

di tonnellate annue ih zucchezo ven go no prodotte 

contro  ? dell U .R .S .S .  e i .s  degli Stati Uniti. I. in

dustria tessile supera di gran lunga quella degli Stati 

Uniti e dell U .R .S .S .  : - 1  milioni di fusi installati 

contro  2 -  negli Stati Uniti e 10  nell’ U .R .S .S .  ; 1 m i

lione v- mezzo d. telai meccanici contro mezzo milione 

negli Stati Uniti e 2 so  nula ncH’ U .R .S .S .

C o n  questa consistenza politica ed econom ica, gli 

Stati Uniti d f uropa sarebbero anche, sul piano del- 

I attualità internazionale, un formidabile coefficiente 

di pace e di stabilità mondiale, e quindi contribuircb- 

bi-ro in limili' d iv is ivo  il|.i realizzazione di quelle spe

ranze che 1 popoli del vecchio continente non possono 

decidersi ad abbandonare, troppo  recente e cocente 

essendo ancora 111 essi il r icordo e Io strazio della 

tragedia bellica.

La v ittoria dell’ Unità europea sarebbe una vittoria 

sull’ idra nazionalistica, sul m ostro delle autarchie eo*- 

nom iche. sulle velleità egem oniche dei contrapposti 

blocchi. Sarebbe quindi una vittoria sulle cause pas

sate. presenti e future delle guerre mondiali. Sarebbe 

infine una vittoria del senso di equilibrio, dell 'amore 

alla pacifica e costruttiva laboriosità, del senso di supe

riore umanità, del realismo illuminato e nobilmente 

idealistico, chi tu alla radice del R iso rg im ento  nazn>- 

nalc. che dovrebbe* essere all orig ine del r innovam ento 

d Italia, che tu ed è la virtù fondamentale della stirpe 

torinese. GUIDO QL'AZZA



DO V A  E AUTISTE

FAUSTA RIVERA

Soltanto a multile maturo cronista è concesso il 
privilegio delle care e melanconiche rievocazioni. Or 
'ono trent anni e torse più, qui a Torino, l’ostilità (.lei 
capintesta dell’arte e della critica — da Giacomo 
Grosso ,i Marco Calderiui. da Illirico Tliovcz .1 Htisio 
■\|telli era intransigente, cocciuta e crudele contro 
quelle poche pittrici che, straniando» dagli sciami 
pettegoli d Ile dilettanti, volevano e sapevano lavo
rare seriamente, da />r*»/.ssioniste. 
non soltanto per la problematica 
gloria ina per raggiungere un «'ilo- 
rata e discreta indipendenza eco
nomica. Qualcuna, dopo lenti 
ed ostacolati studi, pitturava me
gli»' dei celebri ni,testri, 111 sede 
estetica dispoticamente antifemmi
nisti: 111 altre sedi, mondane ed 
alcovesche, tutt altro che insensi
bili ai fascini della bella donna 
elegante e conquistatrice.

Troppe le dilettanti, allora, 
l’oc li e le proli ssioniste, degne di 
questo titolo: due o tre quelle 
che potevano aspirare ad esporre 
alle grandi mostre c> llettive di 
Torini', di Milano, di Rom a e di 
Venezia. Di personali nessuna 
donna, neppure Evangelina Alci iti 
111 quegli anni avrebbe osato far 
parola. A Torino più o meno 
convincenti c convinti, polemiz
zavano in difesa dei diritti delle 
artiste soltanto Davide Calandra 
e Leonardo distolti, l'ero senza 
successo. V ixi e pensieri buttati.
In quel tempo si pubblicava a Fo
rmo. diretto da Nino C unu. una 
bella rivista « La donna •: Canni, 
abile organizzatore di feste mon
dane e di convegni salottieri, 
colla collaborazione dei poeti Goz
zano e Chiave», di Nino Oxilia San Smettono Revelli

e Jel sottoscritto, realizzava qu Ile esposizioni inter
nazionali d’arte femminile che, 111 tre o quattro 
edizioni, dovevano donare a Torino — gratis et autore 
--  un primato ed una notorietà d’eccezione, facendo 
conoscere, a pittrici ed a scultrici d’ogni nazione 
e d ogni scuola, artiste nostre assai brave benché 
osteggiate tino alla calunnia dai despoti d,-i tre carte: 
Grosso del \a ;io n ,ile , Gaidano del Fiorio, Caldcrim 

degli S j neelii. Fra le altre la con
tessa Sofìa Cacherano di Briche- 
rasio, allieva prediletta di Lorenzo 
Dellcam, Adelaide Frassati Ametis, 
Rosetta Cassili Fano, uscita dalla 
scuola di Carlo Pollini, l imila Fcr- 
rettmi-Rossotto e l’allora giova
nissima Evangelina Alciati, alla 
quale Grosso e Tliovcz avevano 
— bontà lon' — riconosciuto il 
diritto di entrare, con un gagliardo 
ritratto, pezzo di bravura quasi 
sfrontata, alla nostra Galleria C i
vica d'Arte Moderna. Con quella 
figura, dalla pallida taccia e dalla 
posa antiestetica, la pittrice aveva 
dimostrato di voler risolvere non 
soltanto problemi di pura forma 
e di tonalità ma anche di spietate 
introspezioni psicologiche. Sono 
pass.)ri lustri e lustri. Molti quadri 
di quel tempo, allora ammirati, 
sono morti. Nulla dicono al cuore. 
Nè attraggono gli sguardi. M i 1! 
ritratto Je l signor De h'raja (dipinto 
nel 1919) è vivo. Resiste da bravo 
perchè è una pittura leale, scoperta 
c senza trucco. Fd Evangelina è 
attiva: dipinge sempre, fedele sol
tanto a se stessa, isolata e altera. 
Brava!

Nel 1919, dopi' l’altra guerra. 
Felice Casorati si stabilisca a To
nni». Avvenimento importante



paragonabile .1 q • id I o segnato. quasi cento .inni prima, 

ili!! arrivo, ila R e g g io  I milia. di Antonio Lontanesi. 

Casorati attrae subito 1 giovani e i giovanissimi. ila! 

Mon/io a t ligi i Ilessa, ila l'aulucci .1 Galante. ila ( .irlo 

Levi, allora studenti 111 medicina a Lalla R o m a n o  e 

a Lina Mennvev. la prima allieva di liceo. Im a di- 

scepola deliziosamente ribelle del padre, pittore c 

acquafortista. Bistolfi non domina più. non impone 

più la su. volontà. 11011 è più circondato dagli inte

ressati tede11 e dai pavidi cortigiani.

IVr merito del Casorati e di Datile M augliam , sua 

allieva e sposa, le artiste torinesi non sono più bandite 

e disprczzatc. 1 spongono. vendono, hanno am m ira

tori fedeli, vincono premi ed entrano nelle pubblichi, 

pinacoteche con opere, se m'.. sempre ammirate, 

sempre discusse. Da almeno trentanni Casorati è il 

patrono 11011 soltanto delle artiste uscite dalla sua scuola 

e di quelle che. direttamente o indirettamente, seguoin 

le sue dottrini e le sue teorie, ma anche di quelle 

d altre tedi estetiche, che hanno però qualche cosa da 

dire e che dipingono la loro novità.

A Venezia, alla X X I V  Biennale, erano presenti 

quasi cento tra pittrici e scultrici. Indiscutibilmente 

troppe. Di queste una buona metà erano italiane e una 

buona dozzina subalpine o subalpmizzate, dalla Datile 

Casorati a Paola Levi-M ontalcm i, da Ida Donati a 

Cesarina (inalino, da M unì Sellici0111 a Ceni S ava

rino. da Aurelia Casoni a ( aro] R am a. Assenti, viv- 

lontane o involontarie. benché degne della mostrona, 

tra le altre Maria Vagliasmdi, Claudia Formica, seni- 

m i e. 1 I austa R iv e r ì ,  l a R ivera  non è alk prime 

armi. Ila esposto alla Q uadridinalc romana. Ila vinto 

preiri .1 \tn R e m o . ,t C enova ed .1 Asti. E una pit- 

true attuale, aggiornata, attenta a tutte le norita ma. 

ammiratrice dei tot mutabili antichi, di Giotto  e di 

Sun-«ne Martini. Spedalini l i t i . obbedisce all 'am m oni- 

menti- ili t arlo Baudelaire: ■ / art, pura secondo la 

1 oiiù : mo.hrna > ere,in 1111,1 magia suggestiva. cri

contenga. m<ifine, l'oggetto 1 il soggetto, il monito esterno 

,ill'artista 1 Flirtisi,1 millesimo ». Da poche settimane re

duce dal breve soggiorno parigino, la R i  vera 1111 di- 

ceva che 11011 se ra  lasciata affascinare dalle cosidettc 

ultime novità estetiche od antiestetiche —  poche e 

stanche della capitale francese, com e qualche tempo 

prima, .1 Venezia, non s’era abbandonata nè ad ecces

sivi entusiasmi nè a feroci proteste davanti alle opere 

ed .11 tentiitiri ih opere dei nostri giovani surrealisti ed 

astrattisti ed ai fenomeni scandalosi, preoccupanti 111.1 

interessanti della collezione l'eggv G uggheneun.

La R iv c ra ,  nè stupefatta, nè sdegnata, era rimasta 

a lungo davanti alle pitture ormai storielle dei metafi

sici e non aveva inveito contro le opere di Brancusi 

e di Salvator Dall, le più eccitanti (o disgustanti) attra

zioni della memorabile Biennale la quale, con tutte le 

droghe polemiche, resterà memorabile com e una delle 

più utili culturalmente per aver presentato al pubblico 

quasi un secolo di pittura europea, proponendo con 

serietà di intenti la soluzione di molti problem i: solu

zione. tuttavia, molto difficile.

Da brava piemontese la R i  vera è piuttosto diffi

dente delle improvvisazioni. Nata e cresciuta a N ovi 

Ligure, 111 una piccola città agricola c. insieme, aristi'- 

cratica, d o v i  111 antiche chiese, m ville ed in maestose 

case patrizie sono conservati venerabili pezzi di maestri 

italiani e fiamminghi, saprà andare avanti, alla con

quista. senza pericolo di sdruccioloni o, peggio, di 

capitomboli. Bùi che indugiare nelle sale delle eccen

tricità permesse e proibite, l austa ha lungamente so 

stato al Louvre  111 c.'i templazione dei capilavori pre

diletti. della giottesca Stigmatizzazione ili San Francesco 

e della monumentale e paradisiaca Incoronazione ,Iella 

l ’ergine del Beato Giovanni da Licsole che l'ineffabile 

custode-cicerone dell'immensa quadreria segnalava alla 

visitatncc italiana come la suprema opera « de 1’ .-!«»*«•-

ii.juc, le gran,1 maitre espagnol » (testuale). Conversando 

e discutendo con lui ci si persuade che nel valutare 1
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più contradditori / itti c 

i,isi arti stia ed uni,mi. 

da quelli, per cs. di 

( iiotto c di Siinonc 

Martini a quelli di De 

C.'Inrico c di Picasso, 
la Ri vera non ha nè 
preconcetti nè idola

trie tradizionalistiche 
od avanguardistiche.
(iuarda. curiosa a tut

ta l’arte, antica e at
tuale come ad un im
menso panorama nel 

quale si possono vedere 

meraviglie e nefandez
ze, fatalmente necessari 
al progresso e alla ci
viltà del genere umano.

(ili infatuati e gli ico
noclasti sono sempre 
stati e

all’arte. Le preferenze 

della R i vera vanno al 
Manct dei ritratti pic
coli e intensi: non fa i! 
tifo, invece, jv r  le ro
tondità di poppa e di 
prua, per le ignude 

servone e lavandaie roseo-bionde traboccanti di ciccia 
così care a Renoir.

Nè autodidatta nè istintiva. La Rivcra Ila studiato 

ad Alessandria e a Torino sotto la guida di scrupolosi 
professori ottocentisti che le hanno insegnato il mi

sture. Ora ha utili consigli da Francesco Menzio il 

quale non soltanto dal terribile Luigi Bartolun, ma da 
non pochi artisti e critici è considerato il più forte 
pittore vivente ed operante a Torino: uno dei grandi 
italiani. Dopo la visita alla X X IV  Biennale la Rivera 

ritiene Scipione Bollichi 1111 illuminatore delle diffi
cili, impervie strade della nostra arte, l’ultimo dei fa
stosi ed immaginifici ber 11 imam cresciuto tra i palazzi 

papali, le basiliche e le fontane di Roma.

Più che una pittura del senso quella della Rivcra 
è una pittura del tatto, costruita su 1111 serrato, se pure 

invisibile scheletro discgnativo. Pare abbia f a t to  suo 
il monito di Ingres: « Il disegno è Li probità dell',irte» 

Sa pure che soltanto col disegno Kartista prende cono
scenza delle cose, delle loro segrete intimità e contem
poraneamente di se stesso. L'autentica pittura, da 

quella di Margarinane .1 quella di Modigliani è inte

riorità.

Ricordo alcuni paesaggi di Spotomo c della R i

viera Ligure, con sei- 
vette di olivi contorti 

in primo piano, dagli 
impasti grossi e magari 

grassi, con calate di 
colore e sintesi volu
m etriche sgargianti, 

calde dell’afa agostana. 
I Io negli occhi la fi
gura di una giovane 

donna che suona la 
fisarmonica pitturata 

con larghe e dense pen
nellate su tonalità cotte 
e tormentate di rosso 
mattone e alcuni ri

tratti fisicamente somi
glianti 111.1 alquanto 

con ven zion ali come 
quello della sorella. 

Opere faticose, man
canti di quella che Mo
digliani definiva evapo

razione cromatica. Invece 
nelle opere più recenti, 

perfino nel molto arti
ficioso divertimento per 

far antico della piccola 

tavola con la barbuta, 
ieratica e solenne figura del vescovo San Benedetto 

Rovelli, la Rivcra denuncia il dominio di più appro

fonditi mezzi espressivi, 1 quali raggiungono quasi 

sempre lo stile, cioè le caratteristiche che differenzia la 
pittura della Rivera da quelle superiori o interiori di 

altre pittrici: stile e carattere evidenti specialmente 

nelle nature morte e nei quadri di fiori recisi. In questi 
la trasparenza e la levità dei petali rosa, azzurri, violacei 
e gialli e le fredde smaltate lucentezze dei verdi intensi, 
dei bianchi e dei grigi argentini s’accordano 111 caste 
armonie del tutto staccate da quelle irruenti c clamorose 
di certa pittura modistica, sensuale, anzi sessuale pure 

nella descrizione analitica di una pianta grassa, di un 
ramicello di lillà o d’una pannocchia di granoturco. 
Le opere più convincenti della Rivera 11011 sono nè 
1 ritratti, nè le composizioni con figure. Neppure i 

paesaggi che tendono quasi tutti al vcdutistico, schiavi 

del motivo, anzi del bel motivo, 111 senso folkloristico. 

Sono le cosidette nature morte (o nature 111 silenzio) 

nelle quali frutta, selvaggina, conchiglie, funghi, fiori 

finti, orcioli, candelieri e cestelli diventano 1 ritratti 

espressivi e categorici delle cose inanimate rivelando 

nelle forme c nei colori, la simpatia, la predilezione 

e l’amore dell’artista pure per gli oggetti insignificanti



e per le cianfrusaglie. Il 
cuore e l.i tunica pos

sono infondete una vita 
segreta evi una cotal spi
ritualità a una scodella 

fiorata od a una scatoletta 
di cartone, a un piatto
• li ciliegie od a una trot

tola di latta. Prodigio 
della pittura. La natura 

morta, derisa, vituperata 
e maledetta nel tempo 
della retorica e dell enfasi 
imissoliniaiie. oltre ad una 

completa esperienza te
cnica esige il sentimento 

e la coscienza della sem
plicità. Non però di quel

la semplicità o selvaggia 
dei cafri e degli otten
totti scultori e disegna

tori di mostruosità fal
lii he. o di quella dei 

bimbcttt delle scuole ele
mentari che ci possono 

deliziare con le istintive 
invenzioni di candide ta
vole o di scenografie

salgariaiK. La natura morta, può essere sublimi 

quanto le figurazioni bibliche della Sistma e di quelle 
deila ( appella degli Scrovcgm: però, per toccare 

I ecce llcnza oltre la perizia, pretende il genio del 
C aravaggio o dello ( bardili o del nostro incompa
rabile Giorgio Morandi fondatore di quella poetico 

pittorico (/i II'oggetto chc richiama certe precise cri
s ta llo g ra fie  dei quattrocentisti e fa pensare, senza 
paura d I confronti'. aH’cssenziahtà dei disegni di 
I conardo, quasi sempre magri e scheletrici, specie 
quando venera un tronco d albero, l'ala dello sparviero.
■ architettura d una catapulta.

I a nostra Rivcra nelle più recenti, meglio archi- 
tettate nature morte, mi pare abbia raggiunto la sicura 
valutazione lirica del colore e sappia esprimere, con 
sufficiente chiarezza, la fantasia e la segreta gioia della 

contemplazione: a differenza di molti artisti della sua 
generazione — come ho già rilevato — non vuole vo
lare Troppo ii alto e non aspira a stratosferiche immen

sità Vivente id operante nel clima torinese che è 

idcalisticamerte. castigatamente e aristocraticamente 
casoratuno. la Fausta sa essere autonoma e. talvolta.

R itratto  della sorella

ci riesce forse a dispetto 

di qualche emula. Appar

tiene alla gente subalpina 
F.ssa arriverà al traguardo, 

senza il peso di troppe 
deviazioni, di eccentricità 
e di spassi che possono 

far colpo ma apparten
gono, come diceva Ar
turo Martini accusandosi 

colpevole, alle estetiche 

<to$ionoli. Nelle ultim e 
pitture è evidente la ri
cerca strutturale di forme 

e di volumi, così come 

è manifesto il rispetto 
delle forme naturali, cioè 
la religione panteistica (il 
pittore è sempre un po’ 
eretico o pagano) per tutto 

ciò che nell'opera del 
Creatore e delle creature 
c è di calm o, di se
reno. insonuna di con- 
solantc.

Ignoro se la Fausta 
abbia simpatia per la 

paesistica e per le fra
granze e le sontuosità delle nature morte di Arturo 
Tosi. Il patriarca del più pacato e riposato paesag

gismi' italiani', nelle nature 111 silenzio uva, fichi 
con la goccia, limoni immaturi, melograni spac

cati. con splendori di rubini, ecc. — in mezzo al caos 

c al fracasso di tante esperienze continua ad adorare 
Iddio non soltanto interpretando gli aspetti solenni 

del cielo, del mare, dei campi arati, dei laghi pallidi 
e degli olivcti d’argento, ma curvandosi manzoniana

mente su una stoviglia, su quattro mele ben mature, 
sul grappolo d’ uva, sulla foglia d'insalata, sulla fetta 

d’anguria tricolore e stillante. La Fausta Rivcra — e 
torse neppure lo sa — mi pare che. dopo molti e rapidi 
percorsi su viottoli e su stradette un po’ fuori mano, 

senza mete sicure e conclusive, si sia incamminata sul
l'impervia strada che porta 111 alto, ai valichi maestosi 

percorsa, lento piede, ed a passi regolari. daH’impertur- 
babile dipum're lombardo, vivo, forte e operoso tua 
già nella storia e nella gloria. » Lutilo è il commino mo 

l'omcre ì fi tte *.

FMIt IO Z A N 7 I
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È  s o r t i i  u n a  n u o v a

“ C i t t à  dei r a g a z z i . .

Dovi voltare le spalle a Torino, lasciare indietro 1 
lunghi viali cittadini, i portici eleganti, le vetrine di 

lusso ed 1 bar alla moda, se vuoi arrivarci: «La città 

dei ragazzi » è, infatti, mi alto, sulla collina, tra il verde 

e la luce; quando c'è un po’ di sole — anche d’in
verno — se lo prende tutto e la nebbia ben di rado 

riesce a raggiungerla.
Ci s’arriva per mezzo di una stradetta sassosa che 

s'inerpica con tenacia tra 1 cespugli ed i rovi per sboc
ciare larga, piena e sicura sulla porta della «C ittà»: 

una porta sempre aperta che sembra dare, col suo giglio 

fiorentino che la sovrasta, il benvenuto a chi arriva 
dal piano. Non è grande, ma è una vera città con la 

sua strada principale e le viuzze minori, il suo « centro 
urbano ». il suo « rustico ». la « zona operaia » ed il 
suo « parco »; c ’è anche un campo sportivo 111 costru

zione a cui lavorano alacremente e pieni d entusiasmo 

i «cittadini » animati dalla tebbre sportiva: vioè tutti.
Le '.«se sono, per la verità, due soltanto, ma in 

coi..penso sono popolate: ben 1S0 sono, intatti, gli 
abitanti che vivono 111 esse attualmente e lo spazio, 
coin è naturale, è alquanto scarso: in una — la più 
grande — stanno 1 1 so ragazzi di cui è compo- 
sta la «cittadinanza maschile - e. nell’altra assai 

più piccola, le 

trenta tcinini-

11 ucce tra cui 

alcune che 11011 
h a 1111 o com
piuto i sei anni.

Un incremen

to urbanistico 

si renderebbe, 

dunque, an
che qui più 
che necessario, 

ina le finanze 

pongono il 

v e t o ,  esatta

mente come 111 

ogni altro pae

se : delle due 

case, infatti.

una sola appartiene interamente alla « Città », perchè 

offerta ad essa dal cornili. Scappino; l’altra, la villa 
Durio, è acquistata coi denari della carità che non 
sempre riescono a raggiungere in tempo la cifra 
rateale. I ragazzi, però, si adattano e se anche 11011 è 

comodo arrampicarsi sulle cuccette, disposte come 
scansie umane, per raggiungere 1111 letto non pro

priamente morbido, sono contenti ugualmente: fuori, 

infatti, c’è spazio e luce ed è questo che conta.
Vi sono anche giardini, orti, pollai e conigliere at

torno a cui si lavora con 1111 entusiasmo forse 1111 po 
interessato: anche agli stomachi decenni piace, intatti, 
interrompere ’ ’ * 1 la monotonia della « pasta e ta- 
giuoli » con 1111 piatto 1111 po’ più prelibato; e poi ci 

sono le esigenze amministrative perchè, il più delle 
volte, si devoti fare acrobazie per trovare le duecen
tonula lire mensili occorrenti solo per il pane...

I « cittadini » lo sanno chc è difficile vivere e che 
11011 bisogna tarsi troppe illusioni sul buon cuore degli 
uomini: per questo lavorano. Piccoli artigiani si af

fiancano, intatti, ai « lavoratori agricoli » per integrare 
le finanze cittadine e dai laboratori di falegnameria e 
di calzolerie, molti sono infatti gli sgabelli, i tavoli 

e le scarpe che prendono la via dei mercati
torinesi, affi
dati ad altri 

commercianti

111 erba. Una 

parte del rica

vato della ven

dita di essi va. 
per cosi dire, 

all’erario citta
dino. ma qual

cosa rim ane 

anche ai pic
coli lavorato
ri: uno, il più 

bravo, conta 
già per unità 

di migliaia il 

patrimo- 

pcrsonale

ff





IMMUNI

golosamente custodito dalla più vicina filiale della 
Cassa di Risparmio.

Ma vi è anche la libertà: una libertà basata sulla 
fiducia nella quale il mondo spirituale del bucinilo 
può espandersi m tutte le sue manifestazioni e trovare, 
nella responsabilità delle proprie azioni, la base mi

gliore per un onesto avvenire.

Un sistema pedagogico tutt a riatto particolare che. 

esulando dalle teorie psican.distiche e scientifiche fa 
leva sugli eterni istinti della natura infantile e perviene 
a risultati assai pili brillanti e profìcui di altri metodi 
rieducativi. Don Arbinolo — promotore della «Città 

dei ragazzi » — non è infatti, un pedagogo nel vero 

senso della parola, nè seguiva certo alcuna precisa 
teoria psiavscientifica quando, due anni or sono, 
lasciò il Ricovero di Mendicità nel quale era cappel
lano per intraprendere quest'opera di « ricupero » fra 

le miserie umane e le tristezze. Solo la bontà e la com

prensione guidano, infatti, questo giovane prete e le 

cinque assistenti volontarie che lo coadiuvano in 
quest’opera filantropica : una bontà che ha radici nella 

più profonda umanità ed una comprensione che va 
oltre 1 limiti della sopportazione e della scusante.

Nessun castigo o restrizione viene dall’alto: anche 
qui, come nella famosa «Città» di padre Flanagan. 
l'organizzazione è affidata esclusivamente ai ragazzi che 

governano la «C ittà* sia amministrativamente che 
giuridicamente: un sindaco democraticamente eletto 

— i segni della lotta elettorale sono ancora evidente 
sui muri della « Città -, attraverso i molti « evviva » 

ed « abbasso » — presiede, infatti, al funzionamento 
della vita civile, coadiuvato da ministri dell'istruzione, 
dell'interno e dei lavori pubblici, scelti anch essi fra i 

migliori «cittadini». C ’è anche un regolare servizio 
d'ordine una « Celere » tale soltanto per la velocità 
delle gambe — a cui è affidata la vigilanza pubblica: 
tre poliziotti che una volta dovettero essere desti

tuiti in massa, perchè lasciatisi corrompere dalla... gola 
avevano sacchegmato. di comune accordo con i «sor- 

vegliati «•. le mele del frutteto.

Ciononostante la vita si svolge abbastanza liet i in 
« Città • ed 1 ragazzi sono più che fieri dei risultati 
ottenuti. E: possono esserlo. Alcuni di essi, infatti, non 

hanno certo ancora dimenticato le difficoltà dei primi 
tempi ed il geli' di quell'inverno del *46 passati) sotto 

una tettoia prima ed in una cantina poi, al Regio 
l’arco, nè la lotta contro la fame, il freddo e lo spazio 
in quella piccola stanza dell asilo notturno di via 
Ormoa - il pruno ricovero degno di questo nome — 

quandi' nulla e nessuno pareva interessarsi a quel 

germoglio di solidarietà umana che stava sorgendo 
dalla miseria e dal \agabondaggio. Frano in dmiici e 
vendevano a Porta Palazzo i»li nxcoli che essi stessi

fabbricavano, per poter tirare avanti: qualche volta, 

per la verità, non tutto il ricavato veniva versato a 
beneficio della comunità. 111.1 padre Arbinolo chiudeva 

un occhio e sorrideva anche se una parte dei quattrini 
andaw a finire nella cassetta del cinema rionale, an
ziché sul banco del fornaio. Ora, invece, sono 111 molti : 
hanno una ca .-zzo di terra ed un cinema tutto
per loro, 111.1 la lotta non è finita. Molte cose devono 

essere fatte ancora e molti infatti sono 1 progetti: vo

gliono una scuola, perchè la strada è lunga per scen

dere al piano e le calzature troppo preziose per spre
carle 111 tanto cammino: vogliono anche un «incre
mento industriale », giacché 1 volontari del lavoro 

sono in aumento ed i laboratori troppo esigui. La vo
lontà non manca e l'autogoverno a cui 1 ragazzi si 

sono ormai abituati è una delle migliori basi su cui 
fondare le più ardite iniziative.

F. poi vi è la speranza e la fiducia, perchè gli uomini 
non potranno certo rimanere sempre sordi ed indif
ferenti alle voci di chi ha imparato .1 parlare attraverso 
la scuola del dolore e dovranno pure, un giorno ciu
ci auguriamo prossimo, chinarsi sulle miserie umane 
con più cuore e comprensione.

CLAUDINA CASASSA



VITTORIO BERSEZIO
K LK AMICIZIE LETTERARIE

Malihlc Scrao - Salvatore (li davamo - Roberto Bracco

Vittorio Bersezio. come «.li rado accado agli 
scruti ri. m otà giovanile, a soli trontatrò anni, 
noi i r n i s c i  ad esprimere l'opera compiuta, 
vitale, /.i mi u n ,1 , l 'Mèli.'<u Travet, o ad averne gran
SUCCOSSO.

Artisticamente culi non raggiungerà una seconda 
volta si rfatta pienezza d’arte; ma ben altro di vìvo e 
di vitale, u' ritengo, avrebbe potuto lasciarci, se. per 
il troppo scarso rendimento, in quei tempi, dell atti
vità letteraria, lo scrittore non avesse dovuto sobbar
carsi per mi cinquantennio a gravoso e incessanti.- 
lavoro quotidiano, disperdendo e stancando 1 ingegni' 
nel getto continuo di ol
tro un centinaio tra com
medie dialettali e italiane 
e libri di romanzi e di 
racconti, e nel tradurre 
diecine di commedie stra
niere e nello svolgere 
contemporaneamente una 
larga opera di giorna
lismo quale scrittore e 
diretti re.

\ppena nella matu
rità il Bersezio potè un 
pi co raccogliersi e dedi
care parecchi anni a una 
ricca opera storica in otto 
volumi : Il Ri ohi* di ! inori,<
l ihaiiin h II vasto qua
dro di tre nt anni v issuti 
i osservati di vita ita
liana.

Ma qui s ha da ri- 
ilnamare un altro aspetto 
raro e prezioso della sua 
multiformi attività culi 
si ri vi li > u h  ne. cosa 
molto rara, un animatore 
sagace e ^oneroso. verso 
la cinquantina, quando 
nel i s . accanto al qu<'- 
tidian ' p> «litico ■ La ( «az-

zetta Piemontese ». tonda e dingo pure il supple
mento settimanale « La Gazzetta Letteraria \  e può 
con essa realizzare i suoi disegni ricchi o cordiali, 
da buon piemontese che sa superare generosamente 
i limiti della propria regione.

V iiio r io  B «rw iin

Altri giornali letterari in queU’epoca, come * Il 
Fantulla della Domenica-, la « Cronaca Bizantina» e
- La Domenica Letteraria » poterono riuscire più com
battivi e gemali: nessuno forse così eclettico ed equo, 
lontano da ostracismi e da cecità di cenacoli e chie

suole e cosi duraturo, 
come la Letteraria: la 
quale, noi quattro anni 
di direzione del Bersezio, 
si avviò viva e vitale, 
e potè poi continuare 
il suo cammino con una 
tiratura salita via via a 
una cifra per allora ec
cezionale di io .o o o  copie, 
maggioro di tutti gli altri 
periodici letterari messi 
insieme: e durare un pe
riodo anche esso ecce
zionale. dal gennaio 1S7- 
sino alla fine del 1X94.
111 cui venne trasferita a 
Milano.

Al B er sez  1 o risale 
l’alto titolo di si riatta 
benemerenza culturale, e 
di aver attratto e stinn*- 

lato non solo 1 valori 

letterari del Piemonte 111.1 
di tutta la penisola.

Con che gioia ed 
espansività scopriva od 
accoglieva 1 giovani in
gegni. e come essi si 
serravano intorno .1 Ini.
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animati c riconoscenti. come attorno ad un padre 
intellettuale.

Prima d’essere autore di Li Rozcno e di tante 
altre opere teatrali, nel 1SX0 da Napoli, dov’era gio
vane insegnante di lettere. Cam illo Antona-Traversi 
mandava articoli al Bersezio e ingaggiava polemiche 
di cultura letteraria: «Qui in Napoli v ’ha una classe 
che si interessa molto agli articoli di erudizione; e il 
mio articolctto sul Boccaccio tu letto da moltissimi. 
Questa polemica quindi (or finita con cjuest’ ultima 
una risposta) riuscirà dilettevole a molti... ».

Dalla stessa Napoli altri giovanissimi, alle lori' 
prime armi letterarie, accorrono spiritualmente, non 
con articoli di erudizione, ma con vive pagine narra
tive e descrittive.

Copiosa ed espansiva dal 1S7K al 1SS0 la corrispon
denza dell'impetuosa giovanissima Matilde Scrao. che 
allo scrittore cinquantenne confida inquietudini, tra
vagli e speranze: « Io 11011 sono mai contenta di quello 
che scrivo, 111.1 la mia inquietudine cresce assai quando 
si tratta di cosa che lei deve leggere e giudicare. Nc 
cerco di liberarmi da questa incontentabilità, perche 
conosco che è salutare: essa 1111 ta rileggere, correggere, 
lunare, insomma esercita 1111 buon e rietto sui miei 
racconti. Eccelle dunque la mia S ilfio . Glielo dico 111 
coscienza: ci ho lavorato col cuore...».

Poi la Serao manda 111 esame uno dei suoi primi 
romanzi ('non infermo ; e il Bersezio dovette muovere 
delle osservazioni anche ricostruttive, tanto che la 
scrittrice il 30 luglio 1XX0. grata, risponde: «Le sue 
osservazioni 1111 sono state preziose. Ne riconosco 
pienamente la giustezza, anzi io stessa avevo com
preso di aver tatto 1111 lavoro d ’analisi se’nza una sin
tesi drammatica che riunisse tutto; ebbene io credo 
che 1111 riuscirà diffìcile metterla questa sintesi mas
sima; 10 credo che 11011 1111 riuscirà neppure metterla 
nei miei lavori successivi; il 11110 ingegno, quel poco 
che ne ho, è tutto di osservazione, ma osservazione 
lenta, diffìcile a svolgersi. Il colpo d’occlno con cui 
si abbraccia un paesaggio, una scena, un punto dram
matico io 11011 l’ho; io vado al particolare, al dettaglio. 
L ’ambiente, pezzo per pezzo, angolo per angolo ini 
preoccupa troppo. Di ciò, glielo confesso lealmente, 
1111 dolgo moltissimo. Vorrei fare diversamente, vorrei 
riunire, vorrei sintetizzare ed invece 1111 allungo, mi 
allungo, non posso. La parte della mia creazione spon
tanea è minima 111 me. glielo assicuro: questa specie 
d impotenza 1111 cruccia. Si cangerà il mio ingegno
111 avvenire, diventerà più forte, più energico, più 
creativo ? Lo spc-ro, ma ne dubito. Ho bellissimi pro
getti di romanzi, di novelle, di bozzetti: ebbene, essi 
mi appaiono sempre, nel loro lungo lavoro di svolgi
mento, scritti con lo stesso metodo. Le sue parole 
non potevano essere più giuste, non potevano rilevare 
meglio lo state) della mia intelligenza... ».

Esempio raro di modestia, di autoanalisi e di scru
polosa coscienza artistica. L ’arte è sofferenza, e la Sera»' 
confiderà ancora: «...questa benedetta arte non sus
siste senza passione, senza eccitamento nervoso, lo non 
so essere calma, non ho la freddezza olimpica. Spero 
che l’età sopravveniente quieterà questi trasponi di>- 
vuti ad un temperamento eccessivo sospinto da una 
continua vibrazione artistica... ».

Dopo la Serao è la volta, nel 1SS0. di Salvatore 
di Giacomo: pubblicato un suo racconto nella « Let
teraria ». il Bersezio lo incoraggiò e lo invitò .1 man
dargli dell’altro; mentre accoglieva articoli su esposi
zioni e scultura partenopea e di altri giovani napole
tani: e il di Giacomo ringrazia calorosamente «dei 
salutari avvertimenti • e delle pubblicazioni, confida 
di dover occupare molte ore della giornata a studiare 
per 1 corsi di medicina, iniziati, ma poi non condotti 
a termine, e eh guardare « la letteratura nei tempi di 
ozi »; annuncia l’invio di altre due novelle e conclude: 
«Da Napoli tutti gli arasti di cui ha parlato la sua 
rivista, le mandano vivi ringraziamenti e attestati di 
simpatia. In mezzo ad essi io predico sempre le sue 
virtù rare, la sua grande onestà di pensieri e di 
cuore ».

Ringraziamenti, nello stesso torno di tempo, ne 
invia anche Roberto Bracco per la stampa di una 
sua novella, mentre ne manda un’altra: «... Vagheggio 
il sogno di venire a Torino per l’ Esposizione, se il 
sogno non svanirà, io verrò a picchiare alla sua porta 
se1 non altro... per vedere Bersezio ».

Lettera al Bersezio del 1SS0: « lo la ringrazio per il 
paterno amore con cui 1111 tratta; 1111 avevano detto 
bene che lei era il solo scrittore 111 Italia, che all altezza 
dell'intelligenza unisce un cuore così efficacemente 
affettuoso. Ora lo so per averne provato 1 benefici 
effetti. In questa dura via che ho imprudentemente 
prescelta, la riconosco come il uno più valido sostegno,
lo non so se il principio della sua splendida carriera 
sta stati> doloroso, ma è diffìcile che sia stato altrimenti. 
Ebbene, lei è uno dei pochi che non si scorda di quei 
dolori e che quando li vede attorno a sò, cerca atte
nuarli. Io non posso pensare a quanto tatto per me 
senza commuovermi... ».

Riconoscenti parole della Serao, non poteva meglio 
disegnare il ritratto morale dello scrittore piemontese.

* *  *

Il Bersezio tenne la direzione della « Gazzetta Let
teraria * per soli quaitr’anm, sino al 1880; ma l.i 

«Cìazzetta» durò a Torino sino al 1X04 c per circa 1111 
ventennio gettò semi di cultura e di attività e di ami
cizie letterarie e contribuì anche ad allargare il re
spiro della nostra terra e a unificare spiritual
mente I’ !*ali3.

M ARIO M. BERRINI



GLI IMPIANTI DI TORINO
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L officina per i.i produzione del gas a l 'ormo è 

situata in r e s o n e  \  .inchinila e precisamente m corso 

Regina Margherita. s J .  dipende dalla Società Italiana 

per ii ( ias la cui I Erezione 

è a I >'run' in \ 1.1 X X  Set

tembre. 4 1.

I ale oriicina produce 

circa 111* ; uo.000 di ^as 

al giorno. ma la sua ca

pacità è ili 111 * soo.ooo.

II gas si produce distil

lando il carbon tossile.
Guardiamo l'allegato dia

framma che ci rappre
senta tutta la lavorazione.

!n (1 j è indicato il depo- 

s»t » Jel carbone ti'ssile che 

ha una riserva per il fab

bisogno di qualche mese.

I )a questo deposito il carbone viene preso e con

vogliato mediante elevatori e tappeti orizzontali mec
canici a: t.'rri 11). Sono questi delle camere verticali 111 
cui il carbone, tatti» entrare dall'alto, scende lenta
mente. arriva in un punto ad alta temperatura, scende 

ancora, si raffredda ed esce sotto torma di coke che 
appositi carrelli trasportano nei magazzini.

In questi torni si produce il gas il quale 11011 è puro
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cosi come arriva nelle nostre cucine ma contiene un 
insieme di sostanze che tolte e lavorate sono utili per 

scopi industriali. I eco come avviene la purificazione

del gas.

Hai torni il gas passa 
111 un grosso tubo detto 
bariletto (3) ove deposita 

gran parte del catrame 
che contiene.

Altro catrame ed ac
qua ammoniacale lascia 
nei condensatori (4) specie 

di grosse casse nel cui in
terno il gas viene a con

tatto con tubi raffreddati 

da circolazione d ’acqua.
Per evitare che il gas 

si termi 111 queste casse e 
nel bariletto vi è un estrat

tore .1 motore (s) che lo aspira e lo immette negli 
organi successivi.

Come si vede dallo schema il gas passa 111 tre gruppi 
di lavatori (6), (S). (y) e nei depuratori (7).

I lavatori sono camere cilindriche metalliche ver
ticali alti 30 metri con diametro di 3 metri nel cui 

interno si effettua una mescolanza tra gas e un presta
bilito liquido.

ttc ìin i »

H g . 1 • I 'im ponente  f*H »ricato  dei fo rn i comprende 74  camere di distillazione nelle quali ti introduce il Cottile e te ne estrae gal 
f  co te . • A tini*.ira v i e il condentatore de) gas ed a destra il tilot per clataibeare il coke.



Con i regolatori ili pressione (12), che possono essere 

manovrati a inano dal personale dcH'officina, il gas 

assume una pressione prestabilita.

Ed ora diamo uno sguardo alle serie delle foto

grafie.

Nella hg. le il fronte dei torni, al centro vi

sono due elevatori che portano il carbone 111 alto al 

silos dal quale si provvede a distribuirlo ai torni, a 

sinistra vi è il condensatore ed a destra 1111 grande silos, 

servito da una gru a ponte, che serve a ricevere e clas

sificare il coke secondo la pezzatura.

Nella tig. 2 vi sono due estrattori di cui uno 111 

funzione e l’altro di riserva.

Nella tig. 3 si vede a sinistra un gasonictro e .1 

destra i gruppi dei lavatori.

Nella tig. 4 vi sono 1 depuratori e nella tig. s 1 rego

latori della pressione del gas convogliato nella rete di 

distribuzione cittadina.

Il gas prodotto è misurato col contatore di tig. ò.

FI*. «. - Depuratori che trattengono P idrogeno solforato.

Fig. 2. - Questi estrattori estraggono il ga» dai l'orni e dai con
densatori per immetterlo nelle apparecchiature di puri
ficazione e precisamente nei...

Cosi nei lavatori (6) vi è una pioggia d ’acqua che 

toglie dal gas l'ammoniaca mentre nei lavatori (N). (yj 

vi è una pioggia di olio di antracene che assorbe 1! 

benzolo e la naftalina. Naturalmente con susseguente 

lavorazione da detti liquidi si estrae I ammoniaca, il 

benzolo e la naftalina.

Nel depuratore (7) il gas lascia l’idrogeno solforato. 

Si tratta di casse con pareti in ferro e graticci interni 

orizzontali cosparsi di idrati» ferrico a contatto del 

quale il gas deposita appunto l’ idrogeno solforato.

Il contatore di officina (10) è necessario per il con

trollo della produzione. Il gas è poi immagazzinato 

nei gasoinetn (11). Sono questi grosse campane me

talliche rovesciate che pescano 111 vasche di acqua. 

Il gasometro col suo peso spinge il gas nella rete di 

distribuzione e inoltre ha la funzione di polmone nel 

senso che riceve daH’otficina il gas a portata presso a 

poco costante e lo immette nella rete di distribuzione 

ad un regime variabile secondo le necessità.

Fig. 3. - ...lavatori (a destra della fotografia) che trattengono am
moniaca, benzolo e naftalina. A sinistra vi è uno dei 
serbatoi del gas o gasometro.

F ig . 5. - Regolatori dalla pressione (U  gas.



Fig. fi. - Anche l'officina di produzione ha il tuo contatore. Fig. H. - Ridotto di pressione il gai viene immetto nella rete 
normale con questi tipi di riduttori.

1: .1 proposito ili rete qualche parola in mento.

Essa ha uno sviluppo ili urea Noo chilometri ed 

evidentemente m dirama per ogni zona della città per 

alimentare 1 tornelli delle nostre case e le apparecchia
ture delle industrie

In questa rete il gas. come detto, è immesso con 

una eerta pressione regolata neH’otTieina. ma si capisce 

siiluti> che m punti della città lontani daH orticina, le 
condizioni della pres

sione del gas nella tuba

zione, sono molto di

verse che in partenza 

specie perchè le condut

ture offrono una resi

stenza al passaggio del 

t»as.

Per un adatto rime

dio sono stati costruiti 

due g. metri ausihati, 

uno r  Barriera S. Paolo 

e ! altro al Lingotto 

eh. i auliscono anche

i.. ’ :  riserva.

Inoltre vi è una tubazione ausihana che come un 

anello circonda la città. In essa il gas è immesso me

diante le pompe di tig. "  ad una pressione circa 

30 volte maggiore di quella che ha nella rete 

ordinaria.

In tale tubazione, che ta capo ai gasometri di San 

Paolo e Lingotto, sono insci iti 9 riduttori di pressione, 

sistemati m cabine sotterranee dislocati iti adatti punti

della città, 1 quali du

rante il giorno quando 

se- ne presenta la neces

sità, si tanno entrare 111 

funzione. Essi prelevano 

e riducono di pressione 

il gas dall anello e lo 

immettono nella rete 

ordinaria per fronteg

giare le maggiori richie

ste dell'utenza.

Nella fig. 8 vi è uno 

di tali riduttori.

Ing. GUIDO 
CHIARELLI

Fig. 7. - Oltre la normale rete di distribuzione del gas un anello 
circonda la città nel quale il gas i  immesso a forte pres
sione mediante questi compressori.



LA MEDAGLIA D’ORO 
AL VALOR MILITARE

conferita a l Com une d ì Torino

L A  M O T I V A Z I O N E

« Capitale e cuore di una regione guerriera 11011 piegò sotto l’urto ferrigno e per diciotto mesi oppose 
invitta resistenza all’oppressione sdegnando le lusinghe e ribellandosi alle minacce. Rifiutò compromessi, tiegue 
ed accordi indegni che avrebbero offuscato la limpidezza delle sue nobili tradizioni e si eresse, con la stessa 
fierezza dei padri, nuovo baluardo alla continuità ed alla intangibilità della Patria.

Centri» pulsante di vitale linfa, alimentò le sue formazioni partigiane che, senza distinzione di parte, nel 
piano, sui monti e per le valli opposero 1 petti dei giovani tìgli alle dilaganti orde che non riuscirono a portare 
il ludibrio nelle contrade, nelle case, nelle officine, ove lavoro e onore erano atavico vessilli» di onesta fede e 
di sacro amor di Patria. Tutto il suo popolo in armi, dopo aver fieramente rifiutato, nonostante minaccia di 
nuovi massacri e distruzioni, il libero passo al nemico in ritirata, unito in un supremo sforzo che fece di tutti 
1 cuori un solo cuore pulsante del pui nobile ardore, travolgeva ed abbatteva per sempre la tracotanza nazi
fascista. Undici impiccati, 271 fucilati, 1200 arrestati. 20.000 deportati, 132 caduti e 6 11  feriti 111 fatti d’arme, 
sono il sublime contributo di sangue e di martirio — sacro patrimoni "  vneraziom future — che ha infio
rato la dura e radiosa via della redenzione e della libertà.

S settembre 1943 -  25  aprile 1945 »

La C B H f  (Wlla m edaglia d’oro al V alor m ilitar* aOa C itt ì d i T a riao . (j< Aprik 1947 -  P ia r»  Vittorio Veneto).



Ordinamento e tmonamento della Divisione 
ippravmionamenli ed Economato del C o m e  di Torino

Può riusi nc interessante, anche per coloro che non 
h an n o  occasione ili occuparsi direttamente delle varie 
torme di attività municipali, soffermarsi ad esaminare. 
Ma pure brevemente ed a grandi linee, una particolare 
brama della vita del Comune, iti quanto da un tale 
esame possono trarsi quasi sempre cognizioni e n o
tizie. prima solo sommariamente conosciute o addi
rittura del tutto ignorate, che valgono ad inquadrare 
nella sua esatta importanza il complesso problema 
dcH'organizzazione amministrativa e tecnica dei ser
vizi municipali.

la  particolare attività che qui vogliamo esaminare 
è quella demandata alla Divisione Approvvigiona
menti ed Economato del Comune di Torino.

F appena il caso di accennare come I argomento 
proposto non possa trovare 111 poche colonne una 
completa ed esauriente trattazione. Ci si limiterà per
tanto ad un semplice giro di orizonte, rapido ma. 
per quanto è possibile, preciso ed esauriente.

^1 pari di ogni altra azienda. I azienda comunale 
rappresenta una complessa entità composta di diversi 
organi, i quali, pur essendo tra loro intimamente e 
strettamente collegati, hanno una propria speciale 
organizzazione e compiti ben determinati.

I ra tali organi non può mancare, in un grande 
Comune. I Urtino dell economato e degli approvvi
gionamenti.

v ci piccoli Comuni i servizi di economato sono 
disunpegnati per lo più dal segretario comunale, ma 
n i ( ornimi medi e grandi il servizio di cui trattasi 
as>unie figura e sostanza di servizio proprio distinto 
dagli altri. i«»;i funzioni, norme e responsabilità spe-
> iticl.e

Senza \olerc. per ragioni di brevità, scendere 
ili esame di come. neH’cvolvcrsi dei tempi e nello
■ i lu p p o  di taluni servizi, su venuta configurandosi 

attuale Divisione Approvvigionamenti ed Econo-
ito del ( omunc di Torino, si può dire che tale 

! ''.visione Ila ora le seguenti attribuzioni:
Provvista degli stampati, degli oggetti di can- 

leria. di minuto consumo e di pulizia, dei mobili, 
vestiari> di divisa e da lavoro per 1 dipendenti 

' ; pah i he ne abbiano diritto m relazione alle
■ rtu ir’ mansioni da i-ssi svolte, dei medicinali 

per i servizi d Igiene e Sanità, dei materiali e stru- 
mu.t: • • ici. dei feretri ed m genere, di tutte le prov

ile } «ssono occorrere per il funzionamento dei

vari uffici, servizi, scuole, e stabilimenti del Comune, 
compresi quelli dei servizi in gestione diretta, quali 
ì bagni, ì lavatoi, il mattatoio civico, la stazione di 
disintezione, le affissioni, ecc.

/*) Manutenzione e riparazione degli arredi, delle 
macchine da scrivere e calcolatrici, delle attrezzature 
m genere dei vari urtici, servizi e scuole.

i) Stampa dei moduli occorrenti a tutti gli urtici, 
degli atti dell'Amministrazione, nonché acquisto di 
pubblicazioni periodiche di carattere amministrativo 
e tecnico.

./) Provvista dei combustibili per tutti gli im
pianti di riscaldamento (urtici, scuole, ecc.) nonché 
per i servizi municipali a carattere industriale.

«•) Provvista, manutenzione e riparazione di tutti 
i materiali (cabine, tavoli, urne, ecc.) costituenti l’at
trezzatura delle Sezioni Elettorali del Comune.

/ )  Esecuzione di addobbi in occasione di feste
o cerimonie varie ed approvvigionamento di quanto 
possa incorrere per ricevimenti offerti dalla Città.

iN>) Servizio trasporti e relativa fornitura del per
sonale di fatica.

h) Cestionc dei magazzini municipali.
:) Vendita delle pubblicazioni di edizione mu

nicipale m genere costituite da regolamenti, da carte 
topografiche della Città e simili.

/) Servizio di cassa per spese minute aventi ca
rattere di urgenza.

Da questa elencazione, forzatamente scheletrica c 
sommaria ma. d’altra parte, indispensabile al lettore 
desideroso di approfondire alquanto l’argomento, 
emerge evidente la molteplicità e complessità dei com
piti e delle funzioni demandate alla Divisione cui il 
nostro studio è rivolto.

Tali compiti e funzioni, fatta eccezione per alcune 
attività che sono peculiari dell’ Ente pubblico, non si 
discostano di molto nella sostanza dai compiti e dalle 
funzioni proprie dell’ufficio acquisti di una grande 
azienda privata.

Attribuzione essenziale di questo Ufficio è quella 
di tornire in via continuativa ed efficiente la massima 
parte dei. mezzi di lavoro necessari al funzionamento 
delle Divisioni e dei Servizi m cui è organicamente 
distribuita l’azione amministrativa e tecnica del Co- 
nuinc.

L’ unpiezza e l'importanza delle attività della l>ivi- 
sione Approvvigionamenti ed Economato sono quindi



in stretta relazione* con l'ampiezza e l'importanza del
l’ intero organismo aziendale e sono intimamente legate 
die tasi del suo successivo sviluppo, ond e solo attra
verso l’estenzione maggiore o minore di questi vari 
urtici e servizi municipali e la somma dei compiti 
lori» affidati che può trarsi un preciso e sicuro apprez
zamento sull’esatta misura del contributo di attività 
richiesto alla Divisione in esame.

E facile pertanto dedurre che il numero e la va
rietà degli urtici e servizi in cui è ripartita l'attività 
amministrativa e tecnica del nostro Comune com
porta alla Divisione Approvvigionamenti ed Econo
mato un vasto numero di attribuzioni di svariatissima 
natura, dal cui regolare espletamento dipende sovente 
l’ordinato svolgersi delle attività degli altri urtici e 
servizi municipali.

Basta intatti prendere in considerazione il funzio
namento di un qualsiasi ufficio o servizio del Comune 
per rilevare facilmente come a detto funzionamento 
la Divisione Approvvigionamenti ed Economato, di
rettamente od indirettamente, non possa essere estranea, 
m (.pianto essa deve sempre provvedere, se non altro. 
aH’arredamento dei locali, alla manutenzione delle 
attrezzature ed alla fornitura di tutto il materiale di 
cancelleria e degli stampati occorrenti, quando non 
debba inoltre, come di frequente avviene, provvedere 
a buona parte degli altri mezzi e strumenti di lavoro 
richiesti dalle disparate esigenze degli urtici nonché a 
tornire al personale addetto il prescritto vestiario ili 
divisa o da lavoro.

Si passa cosi indifferentemente, e si può ben dire 
continuamente, dall’acquisto di un diserbante o di una 
partita di sementi alla provvista di legname da opera
o di una macchina calcolatrice, dal rifornimento di 
materiale di cancelleria a quello di oggetti di vestiario, 
dalla tornitura di apparecchi ortopedici all’attrezza
tura di una scuola o di un ufficio, dall’acquisto dei 
medicinali alla provvista di targhe stradali, all add obbo 
di una piazza alla riparazione di urne elettorali.

La necessità di provvedere alla complessità di man
sioni sopra elencate comporta, di conseguenza, 1 esi
genza di una razionale suddivisione dell’ Ufficio in 
reparti ed in gruppi di attività, quanto più possibile

I l fa bb r ic a to  d r l M ag azz in o  M o b ili.

omogenee, e richiede, da parte del personale dell’ Uf
ficio, oltre alle normali doti di attività e diligenza, 
una particolare preparazione ed attitudine nel campo 
commerciale in genere evi in modo specifico nel ramo 
affidatogli al fine ili ottenere i migliori risultati econo
mici e tecnici.

Sorgono cosi e si sviluppano, in relazione alle 
molteplici esigenze: il Reparto Mobili, il Reparti' 
Combustibili, il Reparto Vestiario, il Reparto Stam
pati. il Reparto Materiali di cancelleria, il Reparto 
Materiali ed articoli tecnici, il Reparto Cerimonie e 
manifestazioni, per non citare che i principali, con le 
opportune suddivisioni in rapporto alle specifichi 
mansioni esplicate.

Deve aggiungersi che le attribuzioni della Divi
sione Approvvigionamenti ed Economato richiedono 
l’esistenza nel suo ambito, oltreché dei reparti citati, 
di alcuni altri uffici accessori, quali 1*Ufficio Cassa. 
l’ Ufficio Contabilità fornitori, il Servizio Controllo 
magazzini, il Servizio Trasporti e manovalanza e la 
necessità di disporre direttamente di attrezzature 
proprie, sia pure di modesta entità, per i lavori di 
minor rilievo tra 1 quali possiamo citare la riprodu
zione immediata di circolari, stampati e modelli vari, 
a mezzo di litografia, le piccole riparazioni a
mobili ed arredi, ecc.

Nelli* svolgimento delle sue attribuzioni la I )ivisionc 
è poi affiancata da altre divisioni e servizi quali, in modo 
particolare, il Servizio Tecnico dei Lavori pubblici 
per quanto si riferisce all esame cd al controllo tecnico 
dei materiali, ed è in costante collegamento con la Civica 
Ragioneria per la contabilità degli impegni di spesa.

Avendo limitato il nostro assunto ad un semplice 
giro di orizzonte sul vasto campo di attività della 
Divisione, non ci soffermeremo ad analizzare detta
gliatamente la struttura cd il funzionamento dei sin
goli reparti o degli uffici e servizi accessori, in quanto 
la trattazione anche di un 'imitato argomento di 
questa materia — se pure interessante assorbirebbe 
troppo spazio.

Delincati cosi la struttura ed i c» mpiti della Divi
sione Approvvigionamenti ed Economato, riteniamo 
ora opportuno, allo scopo di svolgere con comple
tezza il tema prefissoci, richiamare l’attenzione del 
lettore sul funzionamento di questa.

Cià si è rilevato che l’ordinamento della Divisione 
è passato attraverso varie tasi di sviluppo. Aggiun
giamo che soltanto con il Regolamento organico del 
1935 essa ha assunto l’attuale fisionomia. In tale Ufficio 
vennero concentrati tutti gli acquisti e la gestione dei 
magazzini — per cui 1*Ufficio stesso assunse la denomi
nazione di Divisione Approvvigionamenti ed Econiv- 
mato sottraendo invece alla sua competenza alcuni 
altri servizi che rientrano, per loro natura, più propria
mente nelle competenze di altre Divisioni e Servizi 
come gli inventari, la gestione dei bagni e lavatoi ed 
il Servizio Affissioni e pubblicità.
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L’opportunità c la convenienza di aver», concen
trati m un unico ufficio gli approvvigionamenti del 
Comune appaiono evidenti ove m consideri che in 
tal m o d o  è possibile addivenire ad una più unitaria 
determinazione dei fabbisogni attraverso il raggrup
pamento delle numerose e disparate richieste. Pari- 
menti la concentrazione degli acquisti 111 un unico 
ufficio. oltre a consentire unità di indirizzo, maggiore 
facilità di controllo e migliori possibilità di acquisto, 
permette di realizzare la desiderata uniformità dei mate
riali con notevole vantaggio funzionale ed economico 

(«li acquisti possono essere fatti per iniziativa della 
Divisione stessa in relazione alle necessità di riforni
mento dei propri magazzini, a mezzo dei quali nor- 
malmentesi provvede a far fronte alle richieste, oppure 
su specifiche richieste di ciascun ufficio o servizio.

Nel pruno caso >Ji acquisti vengono effettuati in 
base al fabbisogni' dei vari materiali, determinato per 
un dato periodo di tempo, sulla scorta dei consumi 
dei precedenti esercizi ed avuto riguardo alle dispo
nibilità del bilancio nonché alle condizioni del mercato.

Tale sistema viene di norm a largamente adottato 

per la provvista dei materiali e degli oggetti di uso 

comune e di tipo uniforme che trovano pertanto un 

diffuso e generico im piego com e ad esem pio: materiali

• h cancelleria e di pulizia, mobili ed arredi, tessuti, 

combustibili, attrezzi vari da lavoro, ecc.

Nel secondo caso, invece, ove naturalmente non 
possa procedersi al preventivo raggruppamento delle 
richieste ed alla determinazione di un comune fabbi
sogno . gli acquisti vengono fatti di volta in volta in 
relazione alle varie necessità contingenti.

Risulta pertanto evidente la funzione. 1 utilità c 
importanza dei magazzini in un grande Comune. 

Con essi, in . ffetti. può essere assicurata una rego
lare erogazione dei materiali occorrenti ai vari uffici 
e servizi, un adeguato controllo dei consumi ed il 
raggiungimento nell attività amministrativa del miglior 
risultato tecnico ed economico.

L noto infatti che oli acquisti fatti affrettatamente, 
•o tto  1 assillo di dover in qualche modo provvedere, 
ed effettuati per oggetti isolati o per piccolissime 
par ite. quasi sempre non ottengono i risultati sperati 
e riescono sovente antieconomici. Occorre pertanto, 
specie nei grandi Comuni, raggruppare quanto più è 
possibile ed uniformare le varie necessità in modo da 
poter provvedere tempestivamente con le maggiori 
'connine di person.de. di tempo e di denaro, rea li z 
zando cosi la massima somma di utilità.

f ovvio, naturalmente, che anche coll'adozione di 
ma tali forma di rifornimento non debbano essere 

Trascurate le norme di una saggia ed oculata ammi- 
"ìstr izione. Molteplici it.fatti possono essere i fattori 
i le  intervengono nel determinare di volta m volta 

indirizzo economico amministrativo dell*Ente pub
blici le  particolari condizioni del increato, le dispo
nibilità del bilancio o di cassa, il rischio di immobi
lizzo dei i pitali, non possono  non influire su lla  con-
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vemenza di un maggiore o minore rifornimento di 
magazzino. In periodo di prezzi decrescenti è evidente 
la scarsa convenienza economica di effettuare rilevanti 
rifornimenti di magazzino; come d’altra parte è facile 
rilevare che anche m mercato a prezzi crescenti scarse 
risultano le possibilità di acquisto quando limitate 
siano le disponibilità di bilancio.

Le richieste di provviste, acquisti o lavori vengono 
fatte pervenire su appositi moduli alla Divisione 
Approvvigionamenti ed Economato dai vari uffici e 
servizi interessati. L iniziativa di richiedere il riforni
mento del magazzino parte invece dal magazziniere 
consegnatario quando le scorte diminuiscono oltre un 
certo limite preventivamente stabilito. Rilevato il 
fabbisogno, il magazziniere trasmette alla Divisioni 
la richiesta dei materiali da rifornire.

Da qualsiasi magazzino od ufficio pervengano le 
richieste, sono preventivamente vagliate in ordine alla 
quantità e alla qualità dei materiali nonché all'oppor
tunità delle provviste e. ove accolte, sono passate al 
reparto competente per le successive incombenze.

L’approvvigionamento dei vari materiali viene 
effettuato con le forme e le procedure fissate dalla legge.

Esula dallo scopo  del presente articolo, che vuol 
avere essenzialmente carattere illustrativo, una tratta
zione esauriente del complesso argomento.

ruttavi.! torna acconcio fare alcune brevi consi
derazioni e ciò anche per ì riflessi che i vari procedi
menti previsti dalla legge in materia di acquisti pos
sono  avere sulla speditezza di funzionamento e sulla 
tecnica organizzativa del servizio.

In rapporto ai suddetti procedimenti merita parti
colare cenno la situazione di disagio venuta a crearsi, in 
materia di acquisti e provviste di limitata entità, in 
seguito alla soppressione del terz ultimo comma del- 
I art. S7 del T. U. della Legge comunale e provinciale 
1y54d1spost.1dair.1rt. 1 della Legge9 giugno 1947,11.530.

Con il predetto comma dell’art. 87, ferma restando 
la regola generale che 1 contratti dei Comuni e delle 
Provincie devono essere preceduti da pubblici incanti 
con le forme fissate per 1 contratti dello Stato, era 
stabilito che 1 Comuni. 111 via normale, potevano libe
ramente procedere alla trattativa privata quando il

M agazz ino  M o b ili • I n  in te rno .
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valore complessivo dei contratti non eccedesse la metà 
del limite massimo di spesa consentito per la licitazione 
privata per cui i Comuni con popolazione superiore 
.ii io o .o o o  abitanti, come nel caso specifico quello di 
l'ormo, potevano nelle torme di acqui t i liberamente 
avvalersi della trattativa privata quando il valore com
plessivo del contratto non eccedesse le lire 37.500.

Per e fletto di tale soppressione, invece, qualsiasi 
spesa, anche se di poca entità, e che 11011 abbisogni di 
speciali approva/ioni, deve di norma essere fatta quanto 
meno col sistema della licitazione, salvo che il Prefetto 
non autorizzi esplicitamente la trattativa privata.

E scomparsa quindi del tutto la possibilità di pro
cedere mediante trattativa privata senza la preventiva 
autorizzazione prefettizia.

Ora, a prescindere dalla considerazione che siflatta 
disposizione pare 111 contrasto con il concetto di auto
nomia che animò il legislatore nella formazione della 
1 egge y giugno u;47, 11. 530 ed anche ammesso che la 
soppressione della trattativa privata debba costituire una 
maggiore garanzia per il migliore impiego del pubblico 
denaro, bisogna convenire che. proprio 111 conseguenza 
della modifica dcll’art. X7 T. U. 1 y?4- tale* garanzia si 
risolve molte volte 111 un inceppamento dei pubblici 
servizi ed 111 una perdita di tempo notevole e dannosa.

Si rileva infatti facilmente il grave contrasto fra 1 
due sistemi: mentre con il T. U. iy j.j nei casi anzidctti 
la libera trattativa privata era ammessa fino a lire 37.500. 
oggi, con la Legge y giugno iy47. n. 530, in periodo 
in cui, per il diminuito potere di acquisto della moneta, 
tale limite dovrebbe essere notevolmente aumentato, 
essa viene interamente abolita.

I molteplici e disparati servizi a cui 1111 grande 
Comune deve far fronte, determinano pressoché gior
nalmente la necessità di provvedere con sollecitudine 
ad acquisti e lavori da farsi di volta 111 volta quando 
se ne presenti la necessità per assicurare il normale 
funzionamento e per 1 quali non è possibile nè con
veniente, anche 111 rapporto alla loro limitata entità 
rispetto al diminuito potere della moneta, avvalersi 
di procedure troppo lunghe e complesse che il più 
delle volte, specie nelle attuali condizioni del mer
cato. 11011 avrebbero esito positivo.

Magazzino Combustibili - Uno dei capannoni di depoiito.

Ora è facile rilevare che l’abolizione della libera 
trattativa privata viene a creare per detti approvvi
gionamenti e lavori un notevole appesantimento ed 
un eccessivo ritardo 111 contrasto con la necessità di 
attuare senza indugi e senza troppe formalità quanto 
occorre ai pubblici servizi ed a scapito di quella snel
lezza di funzionamento della pubblica amministra
zione da tutti grandemente auspicata.

E noto infatti che la trattativa privata cosi come è 

ora disciplinata dalla Legge comunale e provinciale, 
anche per le piccole spese, si addimostri quanto 1 1 1 . 1 1  

lenta 1 11  quanto tra l’ inizio della pratica di acquisto ed 
il suo perfezionamento amministrativo intercorre un 
periodo di tempo eccessivamente lungo e spropor
zionato all'importanza stessa della materia da acquistare.

Quali possano essere le conseguenze di tale len
tezza di procedura, anche per acquisti e lavori di lieve 
entità, è tacile immaginare. In periodi di scarsa dispo
nibilità di materiali o di prezzi crescenti, quando si 
sarà potuto dare esecuzione alla deliberazione di 
acquisto, il più delle volte o non si troverà più quella 
determinata merce che si vuole acquistare od il prezzo 
sarà maggiorati', per cui la deliberazione cosi appro
vata dovrà cadere nel nulla o si dovrà adottare, sempre 
prima dell’ac ma nuova deliberazione che sarà
soggetta nuovamente alla lunga procedura accennata 
e quindi suscettibile degli stessi inconvenienti.

A tali difficoltà potrà ovviarsi in parte mediante 
l’adozione di speciali regolamenti dei servizi 111 eco
nomia.

E tuttavia da augurarsi che de /tire condolilo venga 
tenuta nel debito conto l'opportunità e la necessità di 
consentire ai Comuni, come 1 1 1  passato, di procedere 
liberamente alla trattativa privata, entro adeguati 
limiti di spesa, senza bisogno di autorizzazione pre
fettizia.

Cìià fin d ora per tale torma di trattativa, al fiue 
di ottenere le maggiori possibili garanzie in ordine 
sia al miglior prezzo sia alla regolarità di procedura, 
la Divisione Approvvigionamenti effettua sempre 
apposite gare fra un congruo numero di ditte parti
colarmente attrezzate richiedendo che le offerte, per 
acquisti di una certa entità, vengano presentate in 
busta chiusa, da aprirsi daH'amministratorc preposto 
alla Divisione, analogamente a quanto viene praticato 
da altre pubbliche amministrazioni.

Per ottenere poi che l'approvvigionamento dei 
materiali avvenga nelle condizioni più vantaggiose, la 
Divisione Approvvigionamenti ed Economato prov
vede pure alla compilazione ed all’aggiornaincnto 
dcH’clenco delle ditte che possono essere invitate a 
concorrere alle varie torniture, corredato dalle neces
sarie informazioni per ciascuna di esse. Detto elenco 
è formato m base alle domande presentate dalle varie 
ditte ed 111  seguitt> opportunamente vagliate o dietro 
segnalazione di ufficio.

Parallelamente la Divisione, per tutte le forniture, 
lavori ed acquisti di una certa importanza, cura lo



'tlidio c la compilazione degli appositi capitolati 

d oneri contenenti, oltre agli elementi essenziali del 

contratto, tutte le eoiidiziom in base alle quali dov ranno 
stipularsi ed eseguirsi 1 contratti stessi nonché le norme 

p n  . v> use line ed il collaudo dei materiali
Le provviste vci golio di regola ordinate a mezzo 

di speciali moduli di ordinazione sui quali sono indi- 

iati. oltre alla quantità e qualità dei materiali da 

provvedere, le condizioni essenziali alle quali debbono 

essere etiettuate le provviste stesse.

IVlIc singole ordinazioni, dopo elle la C ivica 
Ragioneria abbia provveduto alla registrazione del 

relativo im pegno di spesa, viene preso nota dall Urtino 

Contabilità fatture su apposito registro a schedario, 

nel quale verranno altresi riportati tutti «jli altri ele

menti della spesa.

Eseguita la tornitura, si proecdc immediatamente 
il controllo quantitativo i qualitativo dei materiali

< i ’iiscgn.iti.
il controllo eie Ile' quantità si e flettila solitamente 

sulla scorta dei buoni di ordinazione c elelle «.listiiite

o delle fatture elle- accompagnano la merce. 1 accer

tamento delle qualità dei materiali viene, di norma, 

eseguito dall apposito Urtino Controllo tecnico elei 

C iv ic i*  Servizio Lavori pubblici. Si attua eo>ì attra

verso tale controllo, il principio della netta distinzione 

c el indipendenza tra Urtino acquisti ed Urtino collaudo.

In casi speciali o in occasione di torniture eh par
ticolare importanza, sia l’esame preventivo delle carat

teristiche tenue Ile elei materiali ortcrti. sia il controllo 

dei materiali torniti potranno essere demandati elal 

giudizio di speciali commissioni di esperti.

l ’er le materie approv vigionate 1’ Urìino collau

datore ae e erta e lle  esse abbiano tutti 1 requisiti richiesti 

e se siano contorni! al campione stabilito, quando 

questo  esista. Constatata la regolarità elei la consegna il 

collaudatoré dà il suo benestare: in caso contrario rende 

note le proprie osservazioni.

L accettazione od il ritinto delle torniture avviene 
in base alle risultanze eiel collaudo.

I  Itimate le operazioni di controllo 1 materiali 

vengono dati m e .r ic o  agli urtici o servizi richiedenti

• ' al magazzino destinate» a riceverle.

Si procede quindi agli atti per la liquidazione e 
successivi' pagamento delle torniture

\ tal uopo, accertato che sia intervenuta la presa 

in carico dei materiali, la Divisione A p p ro vv ig io n a

menti ed Economato, attraverso >jh urtici competenti, 

provvede a controllare la rispondenza delle fatture 

•die risultanze quantitative e qualitative riscontrate al 

momento della eonsegna ed a rivedere I esattezza dei 

lontcggi e la regolarità fiscale dei documenti. deter

minando i importo definitivo eh ogni singola tornitura 

Le fatture cosi definitivamente liquidate, d o p o  lo 

necessarie registrazioni ne _’ li appositi schedari, vengono 

poi trasmesse, con tutte le indicazioni relative alla 

spesa, alla C ivica I* igionena per l’emissione dei man
dati di pagamento

Con tale operazione si chiude il ciclo delle diverse 

tasi del lavoro amministrativo attraverso le quali si 

csp liea  una delle principali attribuzioni della D iv i

sione Approvvigionam enti ed Economato.

Si deve tuttavia ricordare che se gli approvv ig io

namenti costituiscono uno elei compiti essenziali della 

Divisione, altre sue attribuzioni debbono essere ancora 
esaminate •  * *

A completare I esposizione, appare non inutile 

accennare ad alcuni dei più importanti organismi della 

Divisione stessa, vale a dire i magazzini, e porre in 

rilievo, infine, alcune particolari attività e iniziative 

dell urtino, m corso eh attuazione.

C o m e si è detto. 1 materiali acquistati, il cui con
sumo è destinato a frazionarsi nel tem po a seconda 

delle necessità dei singoli urtici e servizi, vengono custo

diti e mantenuti ni efficienza in appositi magazzini 

in gestione alla Divisione Approvvigionam enti ed 
Economato quali il magazzino Mobili, il magazzino 

Materiali per i vari servizi tecnici, il magazzino C011- 

celleria ed oggetti minuti e di consumo, i magazzini 

Vestiario. Combustibili  e Eeretri. oltre ad altri depositi 
di minore rilievo.

IVr rendersi eonto dell'importanza dei suddetti 

magazzini e dell ’entità dei materiali in essi custoditi, 

basterà considerare com e ad esempio, il Magazzino 

Mobili, attualmente 111 fase di riordinamento dopo i 

gravi sinistri subiti durante il periodo bellico, abbia 

in dotazione tutta la vasta gam m a di materiali neces

sari per I arredamento delle scuole, degli urtici e dei 

diversi servizi municipali, eh materiali per ('allestìmento 

di manifestazioni, per l’attrezzatura delle sezioni elet
torali. ecc.

I ali materiali, oltre a costituire una riserva per le 

più varie necessità, rappresentano un notevolissimo va

lore patrimoniale, che, ad esempio, pe'r la sola attrezza- 

tura delle sezioni elettorali, ascende ad oltre 40 milioni.

Particolare incremento hanno assunto il M agaz

zino Combustibili e gli annessi servizi di trasporto c 

manovalanza. 111 seguito alla determinazione della 

Civica Amministrazione di gestire 111 econom ia il 

riscaldamento di tutti 1 locali degli urtici e servizi 

municipali nonché delle scuole, il cui riscaldamento

M agazz ino  C o m b u s t ib ili - Legnaia.
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era. in passato, in gran parte affilato ad imprese pri
vate. Tale maggiore attività viene ad aggiungersi a 
vinella già normalmente esplicata per far fronte alle 
esigenze di funzionamento di altri servizi a carattere 
permanente «.piali gli stabilimenti dei bagni e dei 
lavatoi, della stazione di disinfczione, vici mattatoio, 
dei rulli compressori, et.».

Trattasi nel complesso di tornire e condizionare 
.11 diversi carbonili d'impiego il rilevante quantitativo 
di circa tomi, .2N00 di legna e di oltre ~ooo tomi, di 
carbone tra coke e tossile.

Ad ogni magazzino è preposto un magazziniere 
consegnatario, responsabile delle quantità del mate
riale esistente e della sua buona conservazione, coadiu
vato da apposito personale di manovalanza.

Il magazziniere cura la presa 111 consegna dei mate
riali approvvigionati o clic comunque entrano in ma
gazzini' e. a misura delle necessita, la distribuzione dei 
medesimi agli uffici e ai servizi mediante speciali buoni.

Il consegnatario provvede alle registrazioni di 
carico  e scarico dei materiali ed alla compilazione dello 
schedario sul quale vengono registrate per singole 
voci: la consistenza iniziale accertata in carico  al ma
gazzino. le successive introduzioni, i prelevamenti e lo 
rimanenze risultanti in seguito a ciascuna operazione.

Alla tuie dell cscrcizio si procede per ogni magaz
zino all'inventario delle rimanenze.

Mediante ventilile il servizio ispettivo accerta 
presso i magazzini la regolarità delle operazioni e del 
funzionamento.

Dei compiti propri di ciascuno dei magazzini su 
elencati non pare qui il caso di dilungarsi oltre ni 
quanto la loro denominazione ne è sufficientemente 
esplicativa. Basterà soltanto rilevare che la gestione, 
il funzionamento cd il controlli' dei magazzini data 
la loro entità e varietà, costituiscono un’altra branca 
complessa e non meno importante dei compiti affidati 
alla Divisione Approvvigionamenti ed Economato.

Altra attività che merita ancora di essere ricordata 
è quella relativa aU’allestimciito di palchi, addobbi, ed 
attrezzature varie in occasione di manifestazioni o ce
rimonie di interesse cittadino alle quali, a differenza di 
quanto avveniva nel passato, si provvede ora con mezzi 
e personale municipali senza ricorrere a ditte private.

A questo proposito si può notare che la Divisione, 
nonostante le distruzioni di buona parte di tale speciale 
materiale avvenuta in seguito ai danni subiti dal ma
gazzino mobili per cause di guerra, ha ricuperato, 
riparato ed adattato un discreto quantitativo di mate
riali in modo che si ha nuovamente la possibilità di 
provvedere ad opere di allestimenti' di palchi e addobbi.

Dopo questa sommaria rassegna che può forse, 
nella sua rigidezza, dare I idea di una certa qual sta
ticità e meccanicità, è necessario chiarire che la Divi
sione stissa. anziché adagiarsi in schemi fissi e 111 pro
cedure immutabili, ha tra 1 suoi scopi principali quello 
di continuamente perfezionare ed affinare il proprio 
funzionamento neH’mtcnto di sempre meglio adeguarsi

alle necessità della Civica Amministrazione, sia ne! 
campo della realizzazione di economie, sia in quello 
dello sveltimento delle pratiche e delle procedure 
burocratiche.

l'orna qui a proposito far cenno, ad esempio, che 
attraverso I opera di apposito Comitato ili Coordina
mento, l.i Divisione Approvvigionamenti ed Econo
mato, ha recentemente preso m esame tutti gli stam
pati in usi' presso i vari uffici e servizi, al tuie di rea
lizzare anche in tale campo le maggiori possibili 
economie.

Attraverso tale esame, molti stampati sono stati 
generalizzati e unificati abolendone di conseguenza un 
considerevole quantitativo, molti altri ridotti di ror- 
mato o variamente semplificati, in modo da accostarsi 
il più possibile a quella standardizzazione di tipi, di 
carta e di composizione che può consentire risultati 
economicamente convenienti.

Altro problema alla cui soluzione la Divisione ha 
rivolto particolare cura è stato quello di aumentare 
le possibilità di lavoro del proprio laboratorio lito
grafico al fine di poter procedere direttamente alla 
stampa dei verbali delle sedute del Consiglio Comu
nale e dei relativi estratti.

I i risolu tale problema era particolarmente
sentito  sia per la delicatezza e speditezza richiesta dal 
particolare lavoro, sia per realizzare 1 migliori risultati 
tecnici ed economici.

Sono stati pertanto avviati opportuni studi diretti 
a costituire una adatta attrezzatura che, oltre ad averi- 
requisiti tecnici rispondenti alle necessità, non risul
tasse troppo onerosa al bilancio comunale.

La scelta è caduta su un sistema di macelline com
positrici e riproduttrici di moderna concezione che alla 
prova pratica hanno bene corrisposto alle aspettative.

E stato cosi possibile assumere direttamente la 
stampa degli atti predetti e fin d’ora si può ritenere che 
le economie conseguibile saranno di notevole rilievo.

La riorganizzazione tecnica della litografia, come 
sopra conseguita, ha offerto anche altre possibilità e 
vantaggi. Infatti si è ora 111 grado di procedere alla 
riproduzione diretta di numerosi stampati e moduli, 
il che, oltre a rappresentare un notevole risparmio 
rispetto all'affidamento all'industria privata, consente 
pure una maggior speditezza neH’cspletamento delle 
richieste, e quindi un sensibile vantaggio nel funzio
namento generale degli uffici e servizi.

Giunti al termine del nostro breve studio, arido 
certo, ma non privo di interesse per chi desideri avvi
cinarsi alla vita degli uffici comunali, ci auguriamo 
che il lettore si sia fatta un'idea, sommaria forse ma 
esatta, di quelli che sono g'i scopi, il funzionamento 
e l’attività 111 genere della Divisione Approvvigiona
menti ed Economato: ci auguriamo sopratutto che 

egli si sia reso conto della somma di sforzi, di volontà 
organizzativa e di desiderio di miglioramento che 
sono preoccupazione co«tante della Civica Ammi
nistrazione. ANTONIO BOMFETTO
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E  C  A  M  E I A  T  O  

I L  C L I M A  D I  T O R I N O  ?

Spesse volte il piotano nelle scienze m ete.coloniehe 
m chiede se il tu n p o  eoi m i o  eterno alternarsi ili caldo 

e di freddo. di vento c di «..ilma. di n uvolo  e d; sereno, 

m'-oir.m.i di tutti quei Littori che determm.ino le carat

teristiche stagionali, presentili*' sempre una media 

pressapoco costante, e la monotonia delle vicende 

atmosferiche debba quindi perpetuarsi all'infinito. Ma 

non è cosi; la legge di variazione che redola 0^111 

fenomeno naturale clic succede nel tem po e nello 

spazio e valida arche per il clima. Ma questa vara/ io n e  

più o meno lenta nel tempo passa inosservata per chi 

non computa ed elabora serupolosainente le statistici.c 
m ctcorologuhe. Purtroppo 1 dati clic com pon go n o  

queste statistiche spesse volte s o m *  ìiieompleti od addi

rittura mancanti, ed allor.. il compite' dcH'elaboratorc 
eli\ eI ta . 'arenicelo difficile e de licato dovendosi pro

ce eli ri per interpolazione. ( io nonostante. pe r un dato 

luogo si può arrivar ad . ttenere una statistica secolari 

:i.e ile eon-piet.i. la quale, opportunam ente integrata 

c o n  eie menti saltuari di pili antica data, può fornire 

del\ curve abbastanza dimostrative per dedurne le 

eventuali variazioni e limate logiche. 1 analisi di queste 

curve e .R ipo nenti  il complesso determinante il clima 
di 1111 clat. '  luogo ha f < m ito  dei risultati imprevisti ed 

importantissimi. Per Ior in o , i dati rìfcrcntcsi ad  osser-

1 azioni meteoiologielie potuti ritrovare risalitine' al 

i~?o c. fino al i ~ s ;  risultano saltuari. 1 )al i~s ; a l  i _s~ 

le osservazioni furono fatte p r iv a ta m e n e  dal conte 

' ' «M ills ,  il quale, nella se*praclcvazie>nc che domina il 

suo palazzo installo un . sservatorio complete' di tutti 

trumenti all. ra in liso. e. elle tu uno dei principali 
e completi d Italia. I >al i~ s -  |0 osseTvaziom mcteo- 

r o l  _rieile- per Forino vennero svolte dalla R .  Acca

demia delle Scienze. Quando 1 Osservate'»»' astr»*n**- 
:i.ieo della R .  Università si stabili al Palazzo Madama, 

e questo avvenne nel |sf>>. le osservazioni nicteorolo- 

giciii furono continuati nella specola universitaria. 

Allorché nel \iji(> 1 Osservati'»»* astronom ico venne 

trasportate» a Pino Torinese, il servizio mete» >r»'logico 

tu assunto dall Istituto fisico dell Università al Valen

tino e continuò im i;terr. ttamentc fino al i y -4 .  A cura 

Je !  pr t Naccar: allora direttore dell lstituto vennere»

. r e*. . anni consecutivi eseguite e on. temporanee •-•sser
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e azioni a Palazzo Madama ed all'istituto tisico perchè 

cui volesse f.,re studi sul china negli anni successivi 

a quelli considerati nella celebre m em oria del profes

sori R izzo  I ilniiii .ii l i ' i i e' potesse eventualmente 

calcolarsi i tatto» eh riduzione necessari per raccordare 

:e osservazioni nella nuova sede eon quelle eh Palazzo 

M adama.

Dopo la morte del sig. Sarte'rctti. cui il pr. t. Nac- 

cari ed i suoi successo» avevano affidate» I incarico 

de ile osservazioni, la mancanza eh personale e defi

cienza di mezzi costrinsero purtroppo l'istituto fisici' 

ad interrompere nel i la sene delle detcriiiinazu'iii. 

Nel i»y_*/ m seguito ad una munifica elargizione della 

(. asvi di R isparm io di Torm e' il servizie' metcorc'lcv 

g ico  potè essere ripreso eon personale scientitico coni— 

petente e con strumenti più me'derm. La lacuna dal 

i»;^s al è stata però quasi com pletam ente com 

pletata colla ricerca e raccolta dei dati presso osser

vatori privati appassionati in meteorologia. Durante 

la guerra, e specialmente dope' il i«;4? il servizio si 

sv« '.se alla meno peggio , senza però soluzioni di con- 

tinuità mercè 1 opera assidua del personale deU'Istituto 
di tisica integrato con gli elementi raccolti daH’allora 

costituende' Uffici»* meteorologico regionale, il quale 

potè finalmente, a liberazione avvenuta appoggiato 

dalla locale Prefettura e dal M unicipio, iniziare una 

serie completa di osservazioni, non sole» a Forine', ma 

m molti cent» della regione. Oltre alle n»>rmah »*sser- 

vazioni 1 L tfieio mete, roh'gice' agg iu nge quelle mi

ps rtantissime del potenziale elettrico, della ionizza

zione atmosferica, e presto quelle riguardanti la varia- 

zie'iic della radiazione penetrante.

Da un»' sguardo alle curve bisecolari meteorolo
giche di r*'rino balza subiti' evidente una variazione 
lenta ma continua dei va» fatto» meteorologici deter
minanti il clima. I grandi cicli, ci'inc comunemente 
vengono chiamati, subiscono pure un notevole cam- 
b ia mento nel tempo, e quindi ne<n se'ii»' più cicli ma 
pim eli variabili. Partendo dal fattore principale, cii'è 
la temperatura, si tu'ta in questa un aumento lenti' 
del su»> \al» r medi»', ciò che a prima vista farebbe 
si ppe rre che l'inverno debba essere sempre men»* 
rigido e I estate più calde*. Da un rte»*r»'se> calcolo delle



variazii'in sul computo statistico si nota una continua 
lenta diminuzione del valore dell'escursione tra le 
minime e le massime di queste due stagioni. 1 umidità 
presenta invece un valor medio quasi costante, però 
m è registrato m quest! ultimi anni un aumento delle 
nebbie specialmente dopo il tramonto, e l'ipotesi più 
probabile è che la causa sia dovuta all'aumento dei 
nuclei di condensazione, alla pressione atmosferica più 
elevata non disgiunta da agenti provocatori artificiali, 
uno dei quali potrebbe essere l'emissione delle onde 
elettro-magnetiche della vicina radio-trasmittente. Ac
curate osservazioni hanno dato infatti un b ru sco  infit
ti mento della nebbia all’ inizio delle trasmissioni.

Anche il vento predominante tende a ruotare 
sempre più verso occidente e verso mezzogiorno. 
Palla citata memoria di Rizzo (ìSgo), relativa al clima 
di Torino, riferentesi ad un lungo periodo di anni 
risulta che i venti predominanti erano quelli di Nord-

hst e di Sud-Ovest, ed il Rizzo stesso asseriva che la 
causa era dovuta alla particolare posizione della città 
rispetto alla catena delle alpi e della collina. Lenta
mente è avvenuta una rotazione verso ovest ed in 
quest'ultimo ventenni»' il vento normale predomi
nante è passato a Nord-Ovest con tendenza a spostarsi 
sempre più ad ovest, mentre i venti predominanti 
stagionali di Sud-Ovest tendono a spostarsi sempre 
più verso sud. Anche le precipitazioni, pur conservando 
come quantità un valore medio annuale pressoché 
c»'stante, soti»' ridotte nel tempo e più intense.

Concludendo: si può senz'altro affermare che il 
dim a di Forino subisce una continua evoluzione più 
»' meno accelerata nei suoi grandi cicli, ma andando 
fatalmente verso un duna sempre meno continentale, 
e ragit'iiandt' fantasticamente, come se la n«'stra città 
si portasse verso latitudine ed altitudine sempre minori.

Doli. MARIO BARLA

Il grande avvenimen
ti' musicale del mese di 
gennai»' tu il culo di tre 
serate dedicate all’opera 
di Mozart, nella tor.na
del Concert»' per pian*'torte e orchestra. concertatore 
e solista I dwm Fischer, auspice la Società l'ro Coltura 
Femminile.

i\ir senza pretendere di trasformare l'ordinaria pra
tica dei c»'licerti in una specie di attività dichiarata- 
mente colturale, di tare, cioè delle sale di musica una 
pr»«'aggine siella scuola - (di quella seti»'la ;vr.» Itr»' 
inesistente in balia, dove la musica sia considerata per 
tutti come una delle non meno importanti attività 
dell»' spirit»') — certo è che le audizioni organicamente 
collegatc in rassegne rappresentative di un dat»' modo 
di operaie artistici' c»'iisiderat»' nella personalità di un 
autore, nel carattere di un'ep»Ka. »' di una data forma 
c«'inp»'sitiva. appaH'ii»' tra le più gradite e appaganti: 
esse non pregiudicali»' il fine ricreativ»' che i frequenta- 
ti'n dei concerti abitualmente e ragionevolmente se ne 
ripromettono, e affinano la coltura e il gust»'. amplian
do gli ori/z»'nti e la taci'hà di apprezzare la musica.

Ciò ben può dirsi dello splendido *.icl»' di musiche 
mozartiane di cui s’è detto testé, come si potè diri»' 
del cicl»' di c»'licerti baclnam del pari affidato dalla 
l*r»' Coltura Femminile due anni o r  s»'ii»' allo stcss»' 
Fischer: e la miglior conferma può trarsene dal dat»' 
cr»'iustico dell eni'Hiie affluenza e dei consensi deH udi- 
ti*rio, in entrambi 1 casi.

I Concerti di Mozart per pian»'f»'rte e orchestra 
son» ' bensì molto più numerosi di quelli eseguiti in 
questa rassegna: ma i nove ascoltati, su ventisette »' 
ventott»'. o f f r o n o  già un camp»' di esplora/ione suffi
ciente a un apprezzamenti' sicur»': già so ne ricavano 
gli elementi stilistici c p*vtici clic si possono conside

MUSICA rare peculiari e comuni, 
e soprattutto se ne de
sume la prova che la 
preminenza virtui'sistica 
dell»' strumento solista 

non è di pes»' alla libera esplicazione della potenza 
creativa del musicista. Quel che di iKcasionalc, di 
più strettamente legato alla funzione strumentale 
ilei solista, che è proprio del C»'iicert»'. non vale mai 
a diminuire l'ampiezza del volo, il corso della fantasia 
creatrice: non pochi dei Ci'iiccrti pianistici hanii*' la 
portata e il valore delle sintonie.

Innegabile, poi. che il pregio ddl'audizionc è da 
porsi in rapporto all'ampiezza di respiro deH'inter- 
pretazione di Fdwiu Fischer, artista che bada più ili»' 
spirito che alla lettera, che imprime — soprattutto 
nei siu'i autori di elczit'iie. Bach e Mozart — il sug
gelli' del suo fervore, della sua intensa capacità realiz
zatrice dei valori di canto e di ritmo.

Crave tu il compito, ristretto il tempo, poche le 
prove d’insieme: ma la realizzazii'iie dei vah'ri essen
ziali tu tuttavia consentita per la dev»'ta c»'llab»'razione 
dell - (.Orchestra lirica * della R A I. per la dedizione 
degli esecutori tutti al compiti' ardii»' e impegnativo.

Nel Concerto per due pianoforti. 111 ini beni, mag- 
gi»'re. e in quello per tre s»'hsti. in ta magg.. c»'llab»>- 
rar»'iio valorosamente col Fischer i pianisti Flarrv 
Hatuier e Lodovico Lessona.

* Non poche opere, vecchie c nuove, scarsamente 
note e di singolare interesse furono presentate nei 
quattri' concerti di gennaio, compresi nella stagh'tic 
sintonica della Radio Italiana.

Destre IVtauw fece con»'scere, in prima audizione 
a r»'nno. il Rcfitcm  di Cabrici Faurc. per s»'li. coro 
e orchestra: opera che data dai 1887 e che apparve
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j.-l M osain» •. 11 valoroso e non immaturo artista — 
he ebbe Papprczz.ua c»»llab»»razione pianistica di 

Sergio M agiuni — dimostrò doti eccellenti di suono 
d'arcata, c una viva c schietta musicalità. 111 pagine 

: Haendel. Beethoven. LXbiiss\. Wicinawsky.
Il celeberrimo Yehudt Menuhin suonò la sera siic- 

usMva, col pianista lanopulo, la «.giunta sonata di 
Beethoven, che così potemmo udire per la quarta 
;olta negli ultimi due mesi: nè la sua esecuzione ci 
fece dimenticare le altre. Seguì. 111 prima audizione .1 
lorino. la Sonata di Bartok. appunti» dedicata .1! 
Menuhin: «»pcra che — toltone il bcll\i./.i^u>. propria
mente designato dall autore *. « *1 titolo di - melodia - — 

vm bra tr.ivelidere di gran lunga le possibilità d im
piego dello strumenti*, e ci conferma nella nostra 
vecchia opinione che il violino, al di là di certi limiti 
vìi scrittura, non possa tar altro che dei rumori. Boi 
Menuhin ci gratiticò con tutti tre 1 tempi del Concerto 
di Paganini (eh evili. diciassettenne, ci aveva tatto sell
are con Ivn altra maestria) e infine diede la stura .11 
pezzetti eli egli to rv  riserbi alle città di provincia, e 
che tuttavia debbon esser proprio cari al suo cuore 
Saravite. Wiemawskv, la (ìmr.ire di Mos/kowsky, e 
via di questo passo. (>ran privilegio della magia del
l'archetto* Se 1111 pianista sonasse della roba simile, 
avrebbe finito la sua camera il giorno dopo: un vie*li- 
nista lo ta per anni, passando di trionfo iu trionfo, 
la  sala era paurosamente gremita, e ci furono molti 
fragorosi applausi anche « a scena aperta ». cioè tra 
una parte e 1 altra della stessa composizione: costume, 
questo, che gli ammiratori di Menuhin seppero tar 
risorgere, a Torino, dopo un disuso di venti anni, 
e anche più.

Nel mese, un solo concerto pianistico, con la si

gnora Liliali Caraian. applaudita 111 pagine di Scarlatti. 
Zipoli. Bach-Liszt. Pebussv, Bugarelh e Bartok (di 
quest'ultimo, gli squisiti pezzi infantili).

L organista Ferruccio \ igtunelli. che e certo tra 1 
migliori di oggi, non sedette davanti alle tastiere del

attinge h  sua arte alle genuine radici dell anima 
popolare ed attraverso le manifestazioni esteriori di 
es î raggiunge il cuore del pubblici* con un canto di 
poesia umana e protonda, ha iniziato un corso di recite 
al • longnano • la Io n i pagina di C «liberti» Itovi, alle 
quali è accorso un foltissimo pubblico che ha sempre 
applaudito il simpatie»* attore sia ne II vaso di P jn Ji'fii 
di fc. La R.*sa. che in P ifiu seu J e l\ tu v e rd e . L i  r»v« 
m ! popolo ed Impreso trasponi. In tutu gli spettacoli

grande organo del Conservatorio (quasi sempre, ine
splicabilmente. muto pur nella frequenza dei concerti 
d’ogni specie che là si danno per ott>* mesi su dodici' 
111.1 svolse un programma organistico dove 11011 
mancavano le cose grandi e belle — col nuovo stru
mento elettrico liammond: lo svolse, naturalmente, 
come potè, sebbene da artista par sin*, perchè Porgali»* 
I lanunond — che è un vero miracolo della tecnica 
d’oggi e che ha singolari pregi pratici ed economici 
non consente l’esecuzione di molte, troppe grandi pa
gine concepite per Porgali»» a canne: talora ne è un 
buono, ed anche eccellente surrogato, talaltra è ina
deguato allo sc»*po; la duttilità dinamica (che è supe
riore .1 quella dell’organo), la prontezza della resa 
sonora e la chiarezza della prospettiva contrappunti
stica consentir»*no tuttavia una bella realizzazione di 
un’ .-lnj di Fresc»»baldi, di un Corale di Bach, e di un 
Canone di Schumaiin.

Con la suggestiva designazione di - un’ora c»*n 
Mendelssolui » il trattenimento offerto dalle cantatrici 
Anna Maria Sisto, Ferii inda C hiesa. Piena Rovere, 

dal tenore Cìasparo Pace, »lai baritoni Augusto Barella 
Mario Palliassi*. ci'llab»»ratrice ai pianot,*rte Bianca 
Colombini*, e col contributi» del sagace c»'inmento 
di Bettina Li^ ì un piacevole e istruttivi* con
vegni* d’arte, che rivelò numerosi e p»*eo noti saggi 
della « liedenstica » mendelssolunana: una ventina di 
canti per una e due v»*ci c»*n pian»*torti. per quartetto 
vivale a cappella. Fra ie più tipiche figure del Roman
ticismo tedesc»'! quella di Mendelssohn vorrebbe esser 
considerata — per spiegarsi l’elogiativa qualificazione 
di Schumaiin, che parlò di lui come del Mozart dcl- 
l’Ottivento — nella sintonia, nell orat *rio. nella mu
sica da camera, in quella per pianoforte, nel Lieder. 
Sotto questo ultimo aspetto, la serata tu piacevolmente 
esemplare, anche per la maturità espressiva e il gusti» 
stilistici» degli interpreti tutti, che turoin*. con Bettma 
Lupi», calorosamente applauditi.

mi

Ciliberto Cìovi ha infatti 
ottenuto 1111 viv»» e per- 
sonale successo grazie alla 
colorita comicità con la 
quale ha rivestito ogni 

battuta e per l’ incisiva ed espressiva sua mimica 
che ha felicemente sottolineato le lepidezze e le 
piacevolezze delle quali abbondano le commedie del 
su»» repertorio.

* La rivista si è, invece, trasferita al « Cine-Teatro 
Rep»»si » ed al « Lux * 1 quali hanno ospitato rispetti
vamente la Compagnia di Rascel e di N»it»* Navar- 
rnu il prim»*, e quella di Tot»'», il secondo. Nulla di 
eccezionale e di nuovissimo per Rascel e Totò: le so-

* lX»po alcune repliche 
di \i*M 11 p J t y  e di 
Questi fjHtJstm che an- 
c«>ra iuia volta hanno 
tTiittat.» 1 più ampi con
sensi ad Fduardi» IX* Filippo. .iut»»re-attore che
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Al Consiglio Comunale
a i:  \ \ i io  n)4i)

Pacco natalizio ai ricoverati negli Istituti di b e
neficenza (io gennaio 1949).

li C o n s ìg lio  c o m u n a le  li.i approvato 1 erogazione 
biella vom iva  ih L. 1 . ■  pei la d is tr ib u z io n e  in 

occasione dette teste nata liz ie  c d i Capodanno di circa 

ìo lh , pacchi conter.enti v iveri d i c o n to r to  a r icovera ti

111 Istituti d i Beneficenza c itta d in i.

Piazza S. C arlo . N uove norm e ila osservarsi nella 
ricostruzione degli edifici prospettanti la 
piazza S. C arlo  (8 gennaio 1949).

Il Consiglio comunale ha approvato le seguenti 

nuove norme da osservarsi nella rii ostruzione de<rli 
editici di piazza S. C arlo:

1 - l i  t itile dei te tti r ic o p re n ti ^ h  e d itic i verso 

..1 piazza a b b u i lo  pendenza u n ifo rm e  per c iascuno  dei 

due ìso1.iti .1 levan te  e a ponen te  de lla  p u z z a  stessa, 

con  1 in c lin a z io n e  s u tl'o n z zo n ta le  d i -2 N . con  la 

r a i i i  m an d az io iie  che detta p e nd en za  s u  ugua le  a 

.)netta dei te tu  1: 1.1 in opera :

J  - sulla falda del te tto  verso la piazza potranno

1 ostruirsi ab b a in i per il lu m in a z io n e  ed aerazione del 
sotto tetto . , d  una d istanza d i metri ;.so-4 .oo dal f ilo  

g ro nda  senza tacciate decorate , coperti a due falde 
c«'ii c o pp i, secondo  lo  schem a che verrà indicato dalla 

civica A m m in is tra z io n e : detti abbaini d ovranno  essere 

si: : issi dette arcate dei p o r tic i e pari al num ero delle 

n id e s iir .e :  te si ri tte p o tra n n o  essere dichiarate abi- 
'. ! 'i i| u a rdo  presentino , j'er le cubature ed 1 servici

■ n ip te m e m a n  de lla  abitazione: condizioni igieniche:

V - te teste de i camini saranno costruite 111 inat

ti-::! i< m u n ì a taccia vista. dei tipi che verranno 11 di

la t i  da lla  1 1\ ic .1 Amministrazione:

4 - 1 tetti verranno coperti con coppi e la Corn
ili issi m r.i voti ciu t.i toro struttura sia eseguita in 
cemento armato;

s - potrà essere consentita, caso per caso, la 

v s t ru z n ie  di 111 m aggior num ero di piani verso 

u  rtile, pure 1.1 in ogni m odo non visibili da alcun 
punto della puzza:

<v - potrà essere consentita la fabbricazione con 

costruzioni a più piani tino a raggiungete 1 4 s della 

superficie fabbricabile, purché la superficie del cor

tile che ne residua su  almeno 1 s di quella delle fronti 

che verticalmente recingono il cortile stesso;

~ - potrà essi re, caso  per caso, consentita la co

pertura totale dei cortili, a condizione chi 1 locali cin

se ne ricavano non siano destinati ad abitazione per

manente e su  garantita l 'illuminazione «* la ventila

zione dei locali ruavandi e di quelli circostanti.

Per quanto riguarda 1 risvolti dei palazzi di piazza 

S. C a r lo  sulle vie laterali non saranno consentite so- 

praelevaziom visibili dalla piazza; e pertanto le Con 

cessioni già fatte 111 proposito, sui cui abusi l’ An : •- 

lustrazione si è riservata di intervenire per la salva

guardia del decoro della piazza, non ^istituiscono 

precedenti invocabili iiell’eventuahtà di altre richieste.

Ricostruzione edilizia della Città. Costruzione di 
dicci case di abitazione. Affidamento delle 
opere ad asta pubblica (10 gennaio 1949).

Il C o nsig lio  comunale ha deliberato l'affidamento 

ad asta pubblica d i tivor: relativi alla costruzione di 

dieci case di abitazione suture in varie zone della Città, 

e precisamente:

Lotto XI. costituito da 1111 fabbricato « T-| h> A » 
a s piani fuori terra più 1111 piano seminterrato, sito 111 

via f io cch etto  ang. corso X I Febbraio, comprendente 

n. ss alloggi di una canura. ingresso e servizi;

Lotto X II. costituito da 1111 fabbricato « T ip o  B - 

a s piani fuori terra comprendente 49 alloggi di una 

camera, cucina, ingresso e servizi, sito 111 via Fioc

chetto .ine. corso X I  febbraio;

Lotto X III. costituito la 1111 fabbricato « Tipo B «  

a s piani fiiori terra, compì elidente 19  alloggi com e 1 

precedenti, sito in via Aosta tra le vie C a m in o  c 

C re m o n a :

Lotto XIV. costituito da un fabbricato « T ip o  B » 

a s punì fin ri tetra, comprendente - y  alloggi come

1 pi t ei di liti, sito in via Aosta tra le vie C remona e 

Varese ;



Lutto X V , costituito ila un fabbricato •< Tipo A >• 
i fi piani fuori terra, comprendente 60 alloggi come i 
precedenti, sito 111 via Rom olo tiessi:

Lotto XV I. costituito da un fabbricato •* Tip») I) •>
.1 0 piani fuori terra, comprendente fio a llo d i di due 
camere, cucina e servizi, sito  111 via Padre Francesco 
IVnza, tra le vie C amino e t'remona;

Lotto XVII. costituito da un fabbricato « 1 ipo I ) »
1 fi piani fuori terra, comprendente ?6 allonimi come 1 
precedenti, sito 111 via ( «alicippi tra le vie Ciordano 
Hruno e Tunisi;

I otti» XVIII. costituito da una fabbricati* iden
tico .il precedente e nella stessa località;

Lotto X IX . costituito da un fabbricato « Tipo D - 
1 fi piani fuori terra, comprendente 104 allogai come 
1 precedenti, sito 111 corso Tazzoh (regione Miratiori):

Lotto X X . costituito da un fabbricato identico 
.il precedente e nella stessa località.

Complessivamente S~2 allogai per un totale di
1 Un; camere oltre 1 serv izi. La spesa è prevista 111 oltre 
l . f»4fi milioni.

Il Consiglio C omunale 111 data S gennaio iy4y ha 
deliberato l’appalto ad asta pubblica delle seguenti 
opere:

Fabbricati municipali. Minuto mantenimento a 
carattere d'urgenza. Importo L. 18.soc.ooo.

Ordinario mantenimento dei ponti, cavalcavia, 
arginature, sponde e alvei dei filimi e torrenti e rivi 
collinari nel territorio della Città di Torino per l amio 
1M4M- Importo I . 6.500.000.

Suolo pubblico. Lavori e provviste per la ma
nutenzione ed il ripristino nel 1 semestre dell’anno 
iy4y. Importo L. SS.000.000.

Ordinario mantenimento dei civici canali di fo
gnatili a per il r  semestre dell'anno iy4y. Importo
I . y.000.000.

Ordinario mantenimento dei civici canali ir
rigui. industriali e distributori di acqua per servizi 
cittadini per Vanno iy4«> Importo L. S.000.000.

Bilancio preventivo per l’ Esercizio 1949. Eser
cizio provvisorio (8 gennaio 1949).

Il Consiglio comunale ha autorizzato 1 esercizio 
provvisorio nelle more deU’approvazione del bilancio 
di previsione dell’ Esercizio iy4y.

Pensionati municipali. Estensione dei benefìci di 
cui alla Legge 22 dicembre 1948, n. 1446 (8 gen
naio 1949).

Il Consiglio comunale ha deliberato di sospendere 
dal 1 ottobre 194S 1 miglioramene provvisori di
sposti con la deliberazione 25 ottobre 194S 111 favore

dei pensionati municipali e di estendere ad essi, dalla 
stessa data, le provvidenze previste dalla Legge 22 di
cembre iy4S, n. 1440, salvo conguaglio all atto del
l’applicazione dei miglioramenti definitivi.

Patronato per i liberati dal carcere. Concessione 
di sussidio (18 gennaio 1949).

Il Patronato per 1 liberati dal carcere, eretto in 
I ute morale con Decreto 12 febbraio 1X99. da anni 
svolge la sua benemerita opera di assistenza a favore 
dei liberati dal c aliere.

Ili considerazione dell’elevato costo della vita e 
delle ingenti spese che ha dovuto affrontare l'Ente 
per 1 lavori ili ripristino del laboratorio di via Osoppo
ii. 4?. che dà occupazione ad una quindicina di libe
rati. il Consiglio Comunale ha approvato la conces
sione di un contributo straordinario di L. so.ooo a 
favore del Patronato predetto.

Istituto per i ciechi in Torino ed annesse scuole 
elementari e secondarie di avviamento pro
fessionale ^  tributo della Città per il fun
zionamento uciie scuole e oblazione straor
dinaria (18 gennaio 1949).

L'Istituto per 1 Ciechi 111 Torino di via Nizza 151.  
tra le varie attività che svolge, comprende anche l'eser
cizio della scuola elementare e di una scuola secondaria 
di avviamento professionale .1 tipo industriale per 1 
Ciechi.

IVtcc scuole erano sistemate nella stessa sede del
l'istituto e più particolarmente in quella parte dello 
stabile che nel periodo bellico tu colpita da bombe, 
restando distrutta.

L Istituto, che nel periodo bellico era sfollato a 
S. Ciorgio Monferrato (Alessandria), ha ripreso dal 
11)46 la sua attività nell'antica sede.

Viste le urgenti necessità finanziarie dell’ Ente, il 
Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare il 
versamento all'istituto dei Ciechi di Torino della 
somma di L. f>o.ooo quale contributo ordinario per il 
funzionamento della scuola elementare per l'esercizio 
iy4-S e della somma di L. 205.000 quale contributo 
per l amio iy4S, a sgravio degli oneri spettanti alla 
Città, per il funzionamento della scuola secondaria di 
avviamento professionale a tipo industriale per 1 ciechi, 
annessa all Istituto.

Fognatura. Manutenzione straordinaria opere di 
riattamento di canali bianchi e neri in via 
Febo. Affidamento ad asta pubblica (18 gen
naio 1949)-

11 Consiglio Comunale ha autorizzato l'affida
mento delle suddette opere ad asta pubblica, e la spesa 
occorrente di L. 1.275.000.
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REGOLAMENTO PER LE ADUNANZE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 
DELLA  CITTÀ DI  T O R I N O

A D U N A N Z E

I. - Irascorsa I ora fissata nell avviso ili convoca

zione, il Sindaco dichiara aperta la seduta per lo svol

gimento delle interrogazioni e delle raccomanda/ioni 

i senso dell art. V ili

D op o  m ezzora, constatato il numero ledale, si 

pr* «cederà alla discussione delle materie inscritte al- 

i ordine del giorno.

Se il Consiglio non risulta in numero legale potrà 

rimandarsi l'adunanza ad altro giorno.

Nel l iso di seconda convocazione, la seduta è 

iperta trascorsi i s minuti dopo l'ora indetta.

li. - li Sindaco presiede il C o nsig lio ; in caso di 

issenza oii inipediniento. presiederà I Assessore piii an

ziano tra 1 presenti.

1 elezioni dii Presidente temporaneo per la discus

sione del ( onto. quando nessuno si opponga, può 

tarsi .incile per acclamazione; altrimenti si fa m seduta 

puH ca. senza discussione, per iscliede segrete, a 

maggioranza assoluta di voti.

'Il - I .' sedute del C orniello comunale, norm al

mente. sono pubbliche.

I ., seduta pubblica non può mai aver luo^o quando 

>i 'ratti ili questioni che riguardino persone, o vvero  

li questioni patrimoniali, in cui terzi possano essere 

iirctt.unente od indirettamente interessati.

s .r i ani he fatta eccezione alla seduta pubblica o 

;v r  dii Inanizione del Presidente, o v v e ro  sulla domanda

• r : tt.. di dieci Consiglieri. deliberata dalla mangio- 

•’ 1 I t votazione ha lu o g o  senza che preceda alcuna 

dis llsslom .

!\  - l e  pirsone. che assistono nella parte riservata 

i pubblico, debbono rimanere a capo scoperto, m 

’ z i" ,  astenersi da qualunque senno di approvazioni 

disapprovazione, 

li rei azione all art. .2*1 della legge comunale i 

rovinìi.ile. il Presidente potrà ordinare lo scom bro 

’ 'tali o parziale.

v - Durante le seduti ilei ( orniello comunale e
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nella parte della sala riservata al Consiglio nessuna per

sona estranea può avervi accesso.

Oltre il Segretario e gli impiegati che hanno rin
carilo di prendere le note per la compilazione del ver

bale. potrà, secondo ì casi, ammettersi la presenza dei 

Capi di servizio.

D ISC U SSIO N I

VI. - Il Sindaco stabilisce le materie da trattarsi 

nelle adunanze del C onsig lio  iscrivendo nell'ordine del 

giorno prima le proposte dell’ Autorità governativa, poi 

quelle del Sindaco, infine quelle dei Consiglieri per 

ordini di presentazione.

Nelle proposte del Sindaco avranno la precedenza 

quelle che. o per precetto di legge od in altro m odo, 

abbiano tonnato oggetto  di deliberazioni della Cm nta.

\ II. -  Indipendentemente dalle proposte fatte se

condo 1 articolo precedente il Sindaco potrà tare co

municazioni al Consiglio .

Qualora circostanze speciali, massime se soprav

venute. richicggano provvedim ento o voto, per cui 

non si implichi deroga a d. liberazioni precedenti, il 

Consiglio, a proposta del Sindaco o di Consiglieri, c 

semprecliè non sorga opposizione, potrà deliberare od 

esprimere dei voti.

Il Consiglio  può mutare I ordini nella discussione 

delle proposte, salva sempre la precedenza stabilita 

dalla legge.

\ 111. - In principio di seduta il Sindaco rispondi 

alle interrogazioni e raccomandazioni che dai Consi

glieri siano st.ìte trasmesse per iscritto entro il g iorno 

precedente a quello della seduta.

Il sol.» interrogante ha facoltà di diiluurarc lo n  ri

gorosa brevità di discorso  se sia soddisfatto o no. e 

può in questo secondo caso ioti ven ire  1 interroga

zione in interpellanza. d ie  sarà iscritta all'ordine del 

giorno di altra seduta.

IX . - Le interpellanze sono presentate per iscritto 

al Sindaco ed inserite all ordine del giorn*>. Saranno



svolte* ni quella seduta che verrà concordata fra pro

ponenti e Sindaco o verrà stabilita dal C onsiglio.

Gli autori delle interpellanze, se non soddisfatti 

delle dichiarazioni del Sindaco, possono presentare 

una mozione. In caso dichiarino di ciò non voler fare, 

qualsiasi Consigliere può presentare la mozione in lori» 

vece.

La mozione presentata sarà iscritta aH’ordine del 

giorno di altra seduta, qualora, sia sottoscritta da 

cinque Consiglieri incluso il Consigliere proponente.

X. - Colla trasmissione degli avvisi di convoca

zione e dell'elenco dell e materie da trattare, si intenderà 

che o negli urtici municipali, secondo la materia, o 

presso il Segretario capo, stanno a disposizione ilei 

Consiglieri i documenti relativi.

XI. - Le proposte dei Consiglieri debbono essere 

presentate al Sindaco per iscritto.

Il Sindaco provvede per la loro iscrizione all'ordine 

del giorno, sentita, ove d’ uopo, la Giunta.

Il proponente od uno dei sottoscritti potrà nella 

seduta in cui si discute prendere pel primo la parola, 

onde svolgere e ilitiiid iii l.t proposta.

XII. - Il Sindaco, fatte leggere le proposte che deb

bono discutersi m Consiglio con quei documenti che 

fossero richiesti dalla maggioranza del Consiglio, di

chiara aperta la discussione generale.

Se nessuno chiede di parlare, dichiara chiusa la 

discussione generale: se la proposta si compone di 

varie pai ti. apre sopra ciascliedun.' la discussione prima 

di metterla ai voti.

XIII. - Il Presidente dirige la discussione, può pren

dere la parola, anche interrompendo l ordine degli 

iscritti ed il Consigliere che parla, sempre che egli lo 

creda necessario per mantenere o ridurre pacata e re'- 

golare la discussione, ovvero per dare, come capo 

deir Amministrazione spiegazioni e schiarimenti.

Il Presidente dà facoltà di parlare a: Consiglieri 

che ne tanno domanda e secondo l'ordine delle do

mande stisse, procurando, per quanto possibile, che si 

alternino gli oratori i quali sostengono opinioni diverse.

C.li oratori debbono indirizzarsi al Consiglio, in

terdirsi ogni parola che possa inasprire o fuorviare la 

discussione, e mantenersi nell'argomento.

Gli ordini del giorno, gli emendamenti, sott»»- 

emendamenti devono essere formulati per iscritto, fir

mati dal proponente o dai proponenti, e mandati al 

Sergio: tranne quando si trattasse di sopprimere o 

modificare pt*ehc parole, in qual caso, consentendovi 

il Precidente, basterà la enunciazione fattane a voce.

XIV. - Lo stesso oratore, ad eccezione di quello 

che tosse relatore, o per la Giunta, o per una Commis

sione. non può avere la parola più di due volte sullo 

stesso argomento nella stessa seduta. Chi creda dover 

tare qualche dichiarazione di voto o avere schiari

menti a dare, può ottenerne la facoltà.

L sempre permessi* di domandare la parola sopra 

un fatto personale: il quale si verifica quando taluno 

creda travisato il suo pensiero, o male qualificato un 

atto, che lo riguardi personalmente.

l'oratore non può essere interrotto, eccetto per un 

richiamo al Regolamento. Quando un oratore si di

lunga dalla questione, il Presidente deve ricluamar- 

velo; se l'oratore continua a dilungarsene, il Presi

dente* interroga il Consiglio, e questo, senza discus

sione. delibera se debba concedergli di continuare.

XV. - Lsaurite le iscrizioni degli oratori che hanno 

chiesto di parlare, il Presidente dichiara chiusa la discus

sione generale o particolare: può anche dichiararla 

prima, se quattri* Consiglieri ne tacciano domanda, nel 

qual caso, an 'in solo oratore che parli contro 

tale domanda, si mette senz'altro ai voti.

Approvata tale chiusura sari sempre riservato il 

diritto di parola ad un rappresentante di ciascun gruppo 

precedei ite n ìcnte iscritti*.

XVI. - I richiami per l'ordine del giorno, per la 

priorità e per I osservanza ilei Regolamento hanno la 

preferenza sulla question-' principale e ne sospendono 

la discussione.

La questione pregiudiziale, cioè quella per cui si 

propone non abbiasi a deliberare, la questione di so

spensione, per cui si proponga rimandarsi la delibe

razione od il voto ad un tempo da determinarsi, sono 

messe ai voti prima della proposizione principale.

XVII - Il Presidente riassume e formula la propo

sizione, oggetto del voto: quando vi siano vane prc*- 

poste. determina la priorità con cui si debba delibe

rare dando la precedenza alle proposte più larghe.

Sono amme'ssc le osservazioni e sulla formula delle 

deliberazioni e sulla priorità

In massima, gli emendamenti sono posti ai voti 

prima della questione principale: i sotto-emendamenti 

prima degli emendamenti.

Sugli emendamenti soppressivi, salvo la divisione 

quando ne sia il caso, si «là partito mediante voto 

sulla proposta principale.

Li divisione è di diritto, tuttavolta però non si 

tratti di proposizione complessa, che, troncata o modi

ficata. perda il suo significato ed il suo scopo.

http://c.li/


Sem pre quando -i n  . sta: ir  » la pr»*posta

>i c<....................  11 rn • t. iKttcnu i par-i « *
tito il ii'inpli'w '

VO I A ZIO N I

\ \  Ili - ! • : . . .  - : . «mUi . asi o l.i ma

teria. per ai/ata i seduta. ] -i ibvm m c. per appello 

nomili.ili', per Mittraj: esprc'i nK urne ■> per 

schede segrete

Non (Kcorri votazion distilli i pressa per de

liberare sopra artuoh in'ien: vonu >i uni avvieni1 

t.ii bilanci. in quali i i'i. pi .-1. . . : i i . . k , / ! o i k  i he ne 

t . ii ì ' iv mia ì ; . l'ataiu i / t u r .  • u r l in o  einede di 

parlare. '! intendono e - proii.m .un ipprnvatt.

i '««listatalo ii n u m e ro  de: v o i. • •im re ih e  o n o r r . i .  

eoli assistenza di rr. v o i i ' ie l ie :  i: u y i..u . :i Presidente 

ne p ro c lam a  il r isu lta lo  , o l. paro . I i onsig lii* ap- 

p rova  - i! ( o iìs iL 'l'u  n on  ippro\ . u  m d i ia / io iu  

d i ni.n:gi»>ranza o  d i m in o ra li/  . i ■: m in e r ò  dei v o ti. 

'CCoIiilo 1 casi.

I C o n s i g l i e r i  c h i  d i i 1r.ar.11u l i  u u n e r s i  n o n  si 

lom putano p e r  i < " « r i t m i . ... n u m !  u r rd n u  ie i  v o t i .

N i  • i .‘.so d i  p a n i ,  d i  voi.. -i i m p o s t a  1 01 1  si i n 

t e n d e  r e s p in ta  . p u ò  esser r ip r  > ; n a i a  d  C o n s i g l i o

\ l \ .  -  L i  \ o t a / io i : .  t e r  i i/a:. . iu ta  si f.i 

: in it . .r i  i C o i i s i ^ l i e n  .ni a l/a i m i o  n s e d i l o  d i  

.ppr»*\ :/:. ' i l i .  o p p u r  in v i ta : : i :>  i u  àz»us> in p i e d i  

I l e i t t u a t i  i i . is i  ii « ' t a z i o i .  u n a  « d i  m a e ' i o -  

:an/.i . v i d i  l i te  si p.,ss.i l O i i r T o p r o . . .  -i il r i s u l t a to  

r i m a i ’ , d u b b i o .  si r i p e t e .  r i m a i : . m ; i  a i . o r a  d u b b i o  si 

. ' t - i i i i e  ; \ r  d iv i s i » « t i c .  i i i v u a iu i i  cn  ì ; i o n s i g h c r i  » i l i  

o s i !  t o i i » ’ d i  r n  arsi da u n a  p a r i .  l i - . L  ' . d a .  e q u e l l :

■ In liisNitilono dall altra

l onunciatJ la votazione, iiesiinn i i * prendere la 
par» 'la.

\ \  - l a  voia/i.>iu per appello iiomnale si ta eoi

i • Jiiessivameiite. per ordii; .dabern i C»«n- 

>!•_' mi presenti a diclnarari .» _ ata. .i in risposta 

o h i  . ..>n un si coi in iiu eoondo chc m- 

’ ii ii 1 approvare o non approvar * proposta, 

si I .110-0 alla vantazioni, pr: lineilo nomina:

; : quattro (."iisiuher i: ■ domanda

<  ritta.

\ \ l  -1 : v . ra z io n e  a s iittr .ii! •i-qn 'i i ta  pe r  m e z z o

i siile p a i ! . 1, i .a  b ia n c a , a l t :  ae  . u s ih e d u i :

(  ' _• .re . e li l a n u t i '  c»>nn i . J ’ 1 1 : 1 . . !o  n o m in a le -

• a 1.. . ie p o rre  m  ui: u r n a  po s t su a v .n o  d e ila  Pre- 

si»le i:/a  e s p r im e n d o  c o lla  pa li.; c u i . -  .p p ro v  a z io n e .
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colla palla nera la non approvazione: ponendo poi 

l’altra palla nell'urna di controllo.

La votazione per scliede segrete scritte ha luogo 

'penalmente nelle elezioni e nelle nomine.

Nelle elezioni »« nomine complessive, sempre che 

non '<»rga oppo'izione. 'i potrà procedere allapprova- 

zionc anche per elenchi «> stati nominativi, od in qua

lunque altra torma 'i creda conveniente.

P R O C E SSI V E R B A L I

XXII. - Mi ciascuna seduta del Consiglio si stende, 

ad opera del Segretario, processo verbale, per indicare 

le discussioni nei punti principali del loro svolgimento, 

con cenno degli oratori e. secondo i casi, del risultato 

della votazione, o numero dei voti prò o contro ogni 

proposta

Se un ( oii'igiicrc domanda Ma tal ta speciale meii- 

/ìoiie del su»' voto, o dei motivi del medesimo, dovrà 

rias'iuncrlo m breve e rimetterlo, seduta stante, per 

l'critt»» al Segretario.

Il processo verbale, qualora possa stendersi nella 

'tes'.i 'Ci luta. viene letto ed approvati'; altrimenti h 

ne dà lettura al principio della prima seduta succcs- 

mva. Prima dell'approvazione si potranno proporre 

rettificazioni, e si potranno tare dichiarazioni prò o 

lom ro una determinata di liberazione da chi non tosse 

'tato presente all'adunanza, senza che in nessun caso 

'i p."sa per occasione sia delle rettificazioni che delle 

di liberazioni rientrare nella discussione.

Salvo deliberazione contraria, il precesso verbale 

dell'ultima seduta di ogni sessione o parte di sessione 

e delle riunioni straordinarie è approvato dalla Giunta.

XXIII. - 1 verbali delle sedute consigliari vengono 

stampati e distribuiti ai ( opsighen ed alle pubbliche 

Autorità: e costituiscono, coi relativi allegati, il vo

lume degli Atti del Comune.

XXI V.  - La parte del verbale riflettente la seduta 

segreta, sarà stesa in m.nlo da conservare, nella torma 

più collusa, menzione di quanto viene discusso e deli
berato. senza scendere a particolari che possano toc

care alle persone oel ni altro modo recar pregiudizio 

a queiie ragioni, per cui la seduta non è pubblica.

I verbali delle deliberazioni del Consiglio che ri

guardali»' ini eressi patrimoniali, m cui vi sia o p««svi 

esservi interesse di terzi, saranno riassunti in modo che 

non vengano a compromettere i diritti e gli interessi 

del Comune. La redazione pin ampia e completa che. 

per ordine elei Snidai»*, tossi1 fatta delle relative di

scussioni. sarà custodita a parte e non costituirà il ver

bale di cui possa essere concessa visione o copia

http://t.ii/
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D E I . I . A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  

K  L A V O R O  D E I  . L A  C T I T À  D I T O R I N O

È P E R M E S S O  V A L E R S I  D E I D A T I  A  C O N D IZ IO N E  DI IN D I C A R N E  C H I A R A M E N T E  L A  F O N T E

I» C) S I Z I () \  K

Latitudine nord

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) 

Longitudine est da Greenwich

45°. 04 ’, 8” . 4

-  4fV 45 ’ . 49”  7  = ù» tempo a 19’, 3” . 3

-  TV * l \  24”  3 =  '»  tempo a 30’, 45” . 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dcll’Enrop» omeri!*

(/ dilli si ritirinone iti caposaldo d ii (.nibinetto di Geodi*w i ’I’ K'mm^ra)

29\ 12” . 9

s i i »  1 : i i  1 - 1 1  1 1  :

dell’ intero territorio comunale

di cui in pianura a sinistra del Po 

in collina a destra del Po 

di cui n carattere urbano (compresa nel piano rcgfllaum w^ut 

a carattere rurale (escluso dal piano regolatori whm

ettari 13.013,6661 

* 10.097.1276 

2.916,5385 

5.989,4660 

» 7.024,2001

V I .  I I M I*. I It I \  sul livello del mare

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m. 238,90

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy)

Statuto (Suzione Rivoli)

Emanuele Filiberto (centro)

E x  Barriera d’ Nizza (ex uffici daziari)

di Orba ssano (id e m )..............

di Francia (idem) .

di Lanzo (idem) .................

di Milano (idem)

(allo stradale di Piacenza)

222,46

238,80

248,55

234.50

231,90

254.54

272,63

*47.95

231,78

tjtftr tendale di Orbassano) 

A »  «radale di Francia) 

«radale di Lanzo) 

iw l»  stradale di Milano) 

id l r  stradale di Casale)

C r w a r  < Vlhùna) .................

S a  V w  tC&àna) .......................

Le M s ii i i ia t  (Faro) .................

V tc v ftu ia  (Bivio) 

i n  O f f r i »  (Chiesa)

226,90 Sopecpa «1

ni. 260,— 

280,85 

249, -  

220,— 

2 I7.*5 

345.80  

408.60 

715 . -  

389.50 

283,68 

6 7 0 ,-



Indice delle materie

Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

.lolla < ittÀ ii Tonti" muM ìv m i in raggruppamenti «t.*»' 

-ti. i . ..........................................................................

• »— r\a.v*»ni meteorologiche irl«»i'tiiili**r«* • l» T"rino ri 

levat** dall'l ' t!i. io Meteorologico Iti cim alo 

M»>\intento lidia popolazione i*r* ~ *nt«* e re-idente noi

«o n i  ddl'antio ...............................  . . .

M»itri ..ii -••...mi.» i! rito ili n i .  lira/ione. !•• Stato Ci- 

\ il«v i>t 11• •*.-l'i.'fu- *• il irradi» ili parentela Coirli spo-i 

Nati vivi se. •ii'!.* il se-so. la filiazione i- l'appartenenza 

al Connine ........................... . . . .

> tal M i* .» getterai** delle n a t  iti* e degli aborti -«•eondo 

la Aliti rione rei il *c**o .

M« r*i tu Ila popolazione prc-cnte e residente secoudo 1«» 

-tato « ivilo. il -esso v l'appartenenza al Comune 

Morti nel Comune -ecomlo la cau^a «li morto. .1 -e-»-.». 

IVtà i* la n^iden/a . . .

Movimenti» migratorio nella pop.*!azione re-idente se-

• civili** i irruppi d ’età .

Malattie infettive denunciato dai modici e-eneiiti in i

C o m un e ........................................... ...............................

Klciioo numerioo deirli aventi d ir itto  airas-Moti/a sa

n i ta r i  gratuita .

Knto Comunale di Assistenza: alenne forme *li ii’- î- 
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DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTIQ

I MoDirlpIo - l lu a  Cario Frllcv
II llw n  StAtuto - l'onmndl Militari
III 1 lazza Vittorio Wnrto - Corno Cairoli
IV Borro S. Salvario - Valratiti» - Conto Mante.
V llorfo 8. Srrondo - Oorrtla.
VI V aortite* la.
VII Honro Mora
VIII Ptazsa Crimea - Madonna .IH llloar
IX  Borao »*. l im a to  - Mrrratn h r^ lam r 

\  O«MMMtro - Vanchlclla.
XI Boaro Uomini - Aurora
XII l l a m  l'aabria.
X III B«rtnctM - Tworiara

XIV San Paolo.
XV Montrbianro - Montrroaa - Kecio Parco
XVI Madonna ili Campagna - Boriata Vittoria.
XVII Pani, Mario Carrara - Borgata Lucrato.
XVIII Pano Strada - Veochl l'nloa.
XIX Stadio Comunale - Santa Rita.
XX Molloettr - Lingotto.
XXI Nnora Fiat -  Mirali ori
XXII l-ilOMttO - CtTWVUo.
XXIII SmsI - Snperga.
XXTV Su Vito - Santa Margherita - Raagiie. 
XXV Villaretto - lwrulla.
------  I.elimitartooe dai raegrappamenti.

I <iu»/:t*n.i ili 'iatali<a •• d i mortalità sono calcolati distintamente ia-r la |M'i«>lazion*‘ pn-o-nt*- r  ih-t la popolazione rwidente ponendo 
ai Illuni-rat..ri ir tiaM'itf >■ li’ morti rv»ri»tnite neilf iurrinpondi-nti popobuioni e ai denoininatorf Ih pof»nazione progni.- o ns<idente.
« «bi onda ilei
Naturaliuint*-. i q im /irn ti ili nu/ialita Mino lali-olati soltanto -ulla popolazione prt-^-nte

* IVr rip-irtar>- ali annn i qixKii-nti demmfmfVi mensili. -I sono moltlplirati i iiuozienti d ii me«i di.

i ’■ t> J i M
Kioroi 31 ifiortu

i - r ‘anno t. Metile irriTt*. *1 m.iio i oltiplirati i 14110zirliti di 1 iih^.i d i.

; 1 / 36tì
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i -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate daU’ Ufficio Meteorologico Regionale.
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T EMI’KRATt'RA PELL'ARIA 

In centlirradi

Mit\ma Mi’ilia '-/t

l vinrrv

Tensione
va|iorc

I imitila 
ri lai iva

V E N T il

IMrtv.. Intensità

I*REt'iriT AZIONI

l ’intnria 
IIO*C e

cram! ine 
• iw  min.

iti 7*» 1.9

Mi IH i

1* : n  irn : 741.57

11 74.S.2
12 74S.0
13 7.12.7
1 1 7 S2.0
15 747.0
Iti 742,1
17 7 4 4.2
1' 74" .0
1» 7 *0.1
20 719.0

M KIHA
2* ' KCAI'E 748.13

21 716.6
•>-l 74 *».:{
23 74*.2
24 7 15.1

7 52.2
26 744.6
27 74*.l
U’j 746.1
29 7 » 1. *
30 « 52,7
31 —

Mi hi \
* l»K« \|»K 7 4S.27

Mi p ia
mksk 745.99

* Media rifavata riall'iute?

13.8?

11.41

9.2 12.9
8.9 13.1

10.1 13.0
7.1 10 .1
7.6 I 0.3
<i J 12 .2

1 1 . 2 12.7
9.1 I 0.6
7.3 1 1 . 1
j,9 10.1

8.46 11.61

4.7 9.8
4.S 10.3
4.9 io.;,
1.8 8,7
3 9 1.2
4.4 7 ,s
4.9 8.2
3.3 *.l
3.2 8.2
2 .*< V0

« 011 .. l 4,04
--- — j

s.8 1
3.1 8 7 !
3.7 7.*4 |
1.8 7.0 .
3.9 6.0
1.7
1 6 ...3

— 0,6 I I
1.5 4.1

— l . l 3.3

1.8 4 Ó.83

4.-4 H.51 1

\\ debole
\\ •

«alma
N \N debole
\ W •

ealina

> \N debole
N W moder.
W debole

7.7!* 75.ii

X K

5.56 67.1

ilei i i  ile
tnoilcr.
debole
«•alma
del»ole
«•iilriu»

dettole

«lebole
(alma

•
debole
moder.

•
debole

stat»» 
l>EL riKM)

q. scrcuo

p. OUVO|oftO 
invisibile

p. Iiuvoloso

q. sereno

sereno 

•

p. nuvoloso
invisibile 
uuv.i'oso 
<1 . sereno 

•
p. nuvolo^» 
q. sereno

sereno
l nuvoloso 

I*. nuvoloso 
q. sereno 
nuvoloso 

p. nuvoloso 
Invisibile 

•
p. nuvoloso 

nuvoloso

Kk .n om kni V\u

piocnferellH
nebbia

nebbia Ierrerà 

nebbia

nebbia leirtrem

nebbia

uebbÌH

•VII 71.ti

71.33

Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

• .utrinue ftrt *rt»tr
«.»•! UHlo
K«*b»»ral«» 
Marzo 
\prile 
Mamrio 
t iiuirno 
Kmdio 
\ ifo*»tO 

X ’t te m b re  

Ottobre

! u» etribr*

\ liniero 
de*li 

dotanti 
al 

1 8 «lei
mene

716.105 
71 ; :ìhh

714.214
718.11.*» 7 
?!•< 671 
7 111.0*17 
7 1 '.t.528 
? 10.909 
7 19. $*>0 
719.684 
719.9711

Nati vivi Morti

rapp.
(ai

ln .7 !
11.48
10.77
10.90 
11.14 
11.04 
12.30 
11.17 
11."4 
9.6H
9.28

rapp.
(a)

Diffe
renze 

lei t i:it I 
•ni 

morti

Immitrrati

rapp
( o )

Krnicrati

rapp.
(a)

Diffe
renze

deirli
immiirr.

-•urli
enii*rr.

\ imi. 
!>im. 

nella

♦ 1.293

Totale 1948

t*opnlnzii>ne rrMhfrt.tr

1 il* 'f| l 'I
iVIitim in 
Mar/.. .
Aprili- 
Mnift.”-. .
• .itiicno .
I.tnrl'o 
A tosto .
'■ett.-m bei- 
ottobre .
N'.veini.rv
ldretnbri-

“<•3 «17 
711.(114 
7 11.731* 
71 1 .5 »  
71.* NI 
71J  1*3 
712.73* 
7 13. « là  
7 I i.--.7I 
712.71^ 
712.89?

341

Ti ita» r ìais

1

Numero degli ab itanti
alla flne del ine*e

j

maschi feinm. Totale

336.531 380.867
i ‘  

717.39!
337.032 381.182 1 718.214
337.027 381.03(1 71 8 .11.17
337.15*1 381.221 718.671
337 758 381.339 7l9.n»7

' 3.V.1I71 381.557 719.524
33V2X4 381.625 719.ini#
338.13f 381.324 7I9.4<?»
33R.3U3 381.3*1 71 '1.6-4
338.613 381.357 7I«.!»7 9
339,084 381.192 720.2 'i

~

330.724 380.21XI 71 1.014
331.157 m m 711 7(9
331.125 380.104 711 A29
331.477 380.5(9 712.048
si.ro 3*0.654 712.383
33t.»»J 3*0.835 712.73*
3, 2.171 380 871 7I3.HIS
332.015 380.556 712 571
<3?.|i6 380.A59 712 7n%
322.3»7 380.4^5 7 12.892
332.S70 330.366 713.238

r a

o nrot-»or>mr>#» inno ahl'Aotl.

- .Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Fra ri lilil v Fra \ eilnvl e

I -

' i im i cui smin -tati ivlebratl

■ altol'co. . . . 

valdese . . . .  

ili altri- rei. cristiane 

eliraieo . . . .  

ili altre reliirioui .

Totale  .

IV r ir u lu li li  . 

^Y'i • r/ione jmt 1 «MIO nh itanti

i 205 •>

'
*7 .61 2..iti

i

Fra divorziati e Totale
ttititmiiofii

Atti <Ott«»S«TÌttÌ 1 Mutr. fra parenti 0 attlni 1

. z ^ c

2

1

*

>

i
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— -- 1
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1 1
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1

V < *
1 ______1

[ - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

Nella |iii|nilazii>ne presente

FII.IA7.inN K

V ali nel ( 'unitine

Appartenenti \ppartenrnti ; In  
al «'iiiniinr : .ni a ltri ('um ilili i-iiniple»*n

Nella iMipolaiione residente

Apparto' ' ''«niuno
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Un.' ttimi:
1! mischiti «lo uno del f in ito r i

Ili ’iosi'iutl dn entrambi I genitori 

Vini i immischiti ii ili dilazione ignota I

Totale .............

Proi unione l>er 1006 ab itan ti . .

M.
F -
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h

|

M F.

i \

I
, K. M F. Ù

i
S
u

M F
3 !

212 .. . . ,36 79.57 »t; 45 '.Il I 6.60 258 26!' 517 212

1
224 n 6 7 .S.30 52 72 IJ4
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' 7 1.28 6 6 t-2 3 * 0.86 4 3
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2 0.36 1 «> 3 - 1 1 0.17 - -

4 •j 6 l . l o - - - - 4 * 6 4
.» 6 1.04 _ —
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3C X •— 1- •1 Sì ss_ sx ri. ?»
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=
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5 . - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Vivi  all'a tto  della denuncia allo Stato f i»  ile
Morti nell'intervallo fra In na*  it*  c la denuncia

1 Totale compì. | 
nati vivi
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i
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i

88.01 |
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F. To». M. Tot. F. Tot

Illegittim i 
non rvsin iw . 

mi espiati
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6. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comun,
Si\'h Mi'. 7 Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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Stviic /./i'. 7 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età e la residenza.
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8. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.
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9. - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.
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io. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.
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Xlawhi Eemrn Totale Marchi Kemoi. T»*ta!o Xla^chl Kemm. Totale Xla-K'hi Kemm. Totale

4.711 11.583 16.294 12. |8<t 307 180 288 46» 4662 11.48| 16.133

5 673 9.543 11.315 - - 5.672 5 543 11.213

(O.Stl 17.12#

!

27.5** 121 186 180 288

1

10.324 17.0» 27.348

http://i.elil.ra/


il .  -  Ente Cotuun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticale (Frequenza degli assistiti nel mese N . 20.4^

i»i>riMnrzio\i V A im :

( • I  M  <<1 M  I \l » M  M'.l .

«li in tieri ilm icn tun  
\
Lire

liiion. 1 « r !*;». nu-.«. ih pum* 
4*0 sei! \ • T.

\ 1 r. 11uuitj»r** comples-ivo in

t u  ' I K I  P I  U l K P . I . I  \ MI \ H i

In dum en tI rupi 
\HiiiiMiifan- complcs-avo iti 
"carpo pai»
\niuioriturt- complessivo in

l i»MMl S T IR IL I  :

P U tribu ito  'i ii l i ii 't i l i il i  per l'am m ontare  «li

>< — 1 »i i\ 1 * \n \K« » *

Numero sus.-idi 
Am m ontare  in

l (  \ / , IO M  1*1-1 i : l I t i  I I I  \l R P  n V I .K .V T I  l>l ' l \

Ka/.Mni «li m inestra . . .  
Ita /inn i ili pictan/i*
K i t / i o n i  i h  p a n e  d i  *»rr .  2 3X

VI llirM* .h \. ,y, in|,|

.*>2.». 3;i5
lt».T i3.:.oo

KICOVKHI K ALLOCtilAMENTl

< KNTRO RACCOLTA PIKUTGIII CASl.K.Mr.TN' BORUO S l ’AOU»

Profughi presenti a fine int*«* e provenienti «lt%:

C a rv a ro  k '/.ah\ .
CÌORIZIA . . .

Ntria  e Po h  . . .

Trik* tb . . . .

Trknto  ............................................

•.'84

45J,

lare

I.in*

\I.TKi. IHnVIM IK Il l T A U * ............................................

CllUiN'ir .

247

51

jj,

1 •— ■ t- 
5 z

«0 ~

“  >1 z
2, 2

V ’  5 T — 

^  k

3 . 
t - t L

z

=  fc 
s a -c » -

w T 
•* " r

^ 5  j.

7 5

Tu.-'-*:» racrnltH 
rifiuti solidi 

urbani

Z u

l i
Khtkko 140 M nV lM UNTO

É? JJj

l  -r
‘tZ

7  ?

-
"

-  '

T /. JZ Zm 
z r ?

S d ì
i l Im p il

imi

• ----

l'ropric-
tari

i  3

\ 1. 1 .0 .. iì 1 a m 1. s r 1 •

Via Venli 24. Via Tripoli. Via Ma.l.lalcnc, Viu Suii- 
Itlian» 7. 1 ’nra. Tush .iiì ,'»4. ingeniti a! 1 l< 1 mese 30.591 14.«95 3.1150 10 15.138 64.««« ;mo 1 IS 1 -'io •25.717 16.200 fi 9. H.Vi 1.93 5 • •.‘>3

Camkiik 323 rariazioni in + . 277 100 24 3 t'iti H» là 510 1.800

KlMll.UK 248 r«ri»/i«*i»i In 11 121 •*00 25B l i 1*20 IH ’iS

l ’KIt-SONI . 1164 ..

t ir i .v in o  TI MI|.U\SK(I d i m i  Co m o : 1 tale line mese 30.580 14.«ài .<.550 io 15 3«r. r.H.i.ìi :ioo 1.340 \* 1.230 > »r»4.» 1 l».H»»*i 7I.75Ì 4.007 «;s3

| Lavoratori 1.200
i.ioi-nate «li proenza relative a ! Ammalati e invalidi 4.140

I In d ien ti e accattoni 15.501

i.in < ............ ... .......... ............ ..............  •••.!*/*« .1.1 e..,,.,,,... N- |8 u w n t i  ,.,r  .... mip.irt.

12. -  Licenze commerciali.

1 : I. \ V K \ li 1 r  \ 1» 1
K-env/i *•' -tenti
1(1 1 • I* - * IIM’-t

Licenze 
pi r «*M*n i/.i 

> n tin sm ' ne l ni(*s«-

Lnen/(» 
per es^n*i^i 

• •*s-ate 0 r i t in t e  
nel mese

1

K-cn-izI esi» 
alla tine ilei

lle\ .1 udì .di omIìcIii •il m in in o  .
i.5fi4 2.564

• ••■ini! ilm ie iitari
a i ! ’ in^ro-»o 1 UIO ■i l * 1 .000
al p iim ito

4.013 01 70 4. «01
Mt»>- Un ri i

al? II, t..—  .
1.297 ; 15 1.289

ai m uu itn
7.332 4> VJ 7.321

IJ. - Iallitueiiti secondo la categoria, numero t* ammontare provvisorio.

i '  \ r  k  i .  o  it i v \ uni.-ni

Ammoutnrt pn>i i i.~.rio 

Attiro

k: im i»..

l'assiro

14.463 m

To t a l i: . < ;o  ooo 14 >63.104

*4- -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire 
numero ripartito in gruppi di valore.

Sumero .li .-ambiali protesta'.- ^ q.1o im p p . .1. val'-n* in lire

0ti.» a da 1 ii*i 1 ta 5.001 •la 10 .IMM la in mii da 30 im | da 40.IHII »»|t rv

10f.il •1 5.000 A 1 •• IMMJ a *20.(mm» a 30 oihi h 40.000 a 50 000 x m a

f •»/)
1.478 401 ÌI0 149 37 144 i t i

N 0IIMTO 
.'•>fllp|«M*.ÌTO

2 7*1

A m montar»
•*-mpUmito In lire

57.067 I I I

15. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Altl--l.ini eseiniltc Incaci per pubblicità

( omuu»n*ialÌ S|H*ttneoli

1 tirassi
Unii- Illu n i - Lum i \mlni- Cartel

lini

lanifi^t * K. giorno Manifesti K. (floriin
narie nazione nosa (ante

101 13.35H 3 78.Ì) il 3

--------

12.085

------—

31.012 117.592 8«9.2G8 935.105 2.420 320.10o 12.663 ilO.KU

To t u .k

I 'omplessii 1. 
<l«tii inai->i

1 .:{•.» 1.1 2.-8(1.4«o

16. - Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

17. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: ri‘  'ni e ruoli.

|i K S C I I I Z I  O X K
m .mmi:

l.ire

liiipn'tn: Hiiilt* in.|ii«trie .

ili putente . . . 

di licenza . . . 

Miii valor Illa tivo  

sui cani . . . .  

ili famiglia . . . 

ku! bilioni! . 

sul iH-stiame

.4 rii-Hlarr |

I7VO«0

182.162

Il K S C  It 1 /. ! O X K

l ì t .

Im|Kwta: 'ullc v e ttu re .....................................................

sulle macrliim' .In cnlT  ̂ impresso................

il! «ooiri.irii.......................................................

Ta*«;i ili occupazione spazi c l a re  pubbliche

nulle iuwjnie .................................................

raccolta ri Muti Mollili urbani ......................

Contributo ili mieli..ria . . . .  ............................

Sovrimposta -ni t -rrml e fabbricati . . .

Totalk

Sommi:
l.ire

I82.462

2.i«3.*o8

315

2.847 UI6

18 _ Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

ItlXTIAM! INTIllUHimi

Sanati . . .

Vìt.'IU .....................

B u o i .............................

Manzi e M rnw

Turi .....................

Va.s'be

Maiali

Montoni. Pecore e C*pre . 

A .-nel li »• capretti

l'RKZZO * l’li*0 visi. PKH Kiì. hci.isa i ' f i • •ov-inio

s a n a t i .........................................

Vitelli ili I * ............................

Vitelli di I I * ............................

Hool e Tori . . .

Manzi e Mi w  . . .

Soriane ................

Maiali .

Montoni. Pecore Cninr 

.VwelM e Capretti 

Varclie (tra-*»*

Vitelli in cabale

•Carne fresca hi.lata 1 Vitello) 

• « ame f~r*r* Mi.iat* : Vare* 1

Minimo M.w-imi. Meillo

375 «50 480

350 580 4«3

300 360 33«

—
j

-  1[ _
—

370 430 397

120 200 15?

250 340 300

150 *91-, 219

RK8TIAMK MM l l l l l O

'ana ti I 

Vitelli I

B u o i ....................

Manzi e Mn«rc . . . .

Tori ................................

V a c c h e ............................

Mai Vi ............................

Montoni. lVcorc e Capre . 

Agnelli e Cuprvtll 

Ki|iiini......................

«413

T .r t .U  I 22.53# •Imposte e diritti compre»!. T u ta lc  1 23.144

II

http://casl.k.mr.tn/
http://i.in/
http://fi9.h.vi/
http://klmll.uk/
http://r.h.i.�i/
http://i.in/
http://10f.il/
http://ilo.ku/


19 - Mercato ittico aH’ ingrosso.

1 ’iti /./.«>
i) ' 4 MITA . . . g> v\t 1 •. » I •• » 1.4 '

> 1* K C  I K Kg.
M inimo Ma- 1 '1:0

s P K
C ,K  Ku-,

Minimo M
—_

* l(u l*1 /1 n\ i. \ \/.|llN \|.|
*apitoni . :t -1 , «00 750

*1 i: Ul MAIJK 2 o Carpo . . . 1 3 SO.40 «0 !:*0

Ai ciucia* 1 437.10 »;•• 27i» Carpioni . — — —

Aei| licóri!»* 1.1*2 !.7u 30 2*o Cavedani . . 1.331, - 50 330
\g»i;:!ie Cheppie — — —

\rimrli»* ( 'obiti >tra*n- «• 1.5113,90 80 320

liarboni i i r.»»» 50 «50 Coregoni . ••NV.0 Goo 601
liarioolf i. 350 350 <;atti •Jtì 1.10 20 120

Moglie •20-2.10 100 ISO 1.4**.? iir*i rocco j.<30.'J0 50 3ii0

1 ;ran/in* t» x 2.3o 350 1 100 Lucri 4SI,— ISO 45»

Branzini l 6&0 1.150 Noni . IO,— 20 2#
Cefali . • «*2|,2l» 100 «10 Porsici 142,20 130 400

< hitarra I9.«0 150 150 Perdei soie 29,401 30 4»0
C‘»de «ìÌ l! "*| •• Pi «letti 34.- 130 150
< olonibo Savello 4 io.no 80 250
Co pesi '*' 350 350 Scavarde 7»o,;o 30 ISO
hoil'.rl 20.10 *250 500 Scazzoni (bota* ................................ - — —

Frittura ■ 22.«0 »0 •*57 Storioni 7.40 350 350
CaMin»* 1 .»• ! 0 ! 4M •Jan Tinche 7.937,20 100 700

Ohio/zi » 'il.SI» ]00 Trote suo.— 100 1.200
Gronghi l '*3.50 40 l«0
Massioni 1

Misto .‘♦ìo. *2»» «0 300 \ l.l K4 sen i 211,80
Moli 1 ’ 0.90 (oli 200 Lumache —
M* irene 120 ! 50 Itane 21 l.so i;to 413
N atili 1. sS7.*.»n 20o «50
< )lllhri!!r

Orate 1. *1:1.10 *20u 1.200 P K O IM Z Im NI: | -TKit \ «3.«9T.50
l 'ardii ir» ;.10 J Ino 200
Palamiti «t».5o 2S0 350 \ddoc — — -
1 ’alombi 2.«0 | 25o ? fi0 \trugUe 794,SO 100 I«0
Papaline Anguille |n 120 «7*
1 ’H'HTl* *20.10 10 300 \P!»gostc
Ivxatrici 3«.Su 100 300 \ringhe 'ii4,10 27 130
Po*ce spada — < agretti — . _
IVm*ì < a p poti' 2 '  » 371 Calamari 917.20 80 «Oli
lVsri >. | 'irt.ro 105.30 50 150 < a ri .onori 125,50 50 I6t‘
Potrai** — Cernie — | ___

PoraM i 02.10 2S0 500 Coregoni 239,30 100 400
Razze . 126.10 ino 25o Kiletti . 267.- 100 3*6
Rombi 5 «20 ISO 450 (.al»Ì!eau '  -31 50 ! 250
Stracchino 1.1127.110 ! ■)f 130 Catti Pelai*
Sardine *.«3*1.40 «0 330 ( «at t ucci i

orfani . 27.*». 7o 2oo 350 * i rotatili PJ«. 150 330
s-mmbri . 27.30 300 3Ò0 Lmg»t . . __
Sua-» *7. 150 2*0 Lucci
sogliole . 1.005, Ino 1 oon Merluzzo '  Minai'» 47.

j
Ino 100

sugarelli . Moli 400,20 1«0 200
Tonni 13.- Olii «io Pagelli 751.50 loo 250
Triglie ! % lo .‘20 150 7oO Paloni Im» ! —

—Zu*»pa P*o..>o 100 300 Papalino 221,— 50 i 130
l 'asserì* 79.70 5o 300
Persici 45. - 200 250

• •t.u se HI » *35.30 Peccatrici 282 10 200 400
\rse»|c a 18. :ìo Min Polpi . . .  — ___ —
• ijatr ar» •* i 153.30 1 *'0 600

Salac. b** —

< alamari 030.80 Ino 751
Sabiiotii 8.90 1.000 1.000

• 'ìrn -tr» l!i 157.70 n o 300 Scardole 42.— 120 120
Mox ardili* _ Scavarde 76l.Ui 110 140
Muscoli-Co//» 11 •*.**♦♦ 2o **0 "clach> . . .  — __
Poi ni ».; 1 .3.50 1 35o Seppie . . .  ! — — —
>* 1 «61.10 *,»i |(«* • Sevo — — —
Totani 121.40 1 .0 XVi Siro rubri 5.690.70 40 200

sogliole •S.X11 560 700

Sijuali sm^n^ij . 35.046.50 100 4*0

<osr o m :t..i i*».2 • Tinche
1

Anufi*ste ìon.an 1 100 1 250 Tonm 757,50 200 450

A«tiri Totani !»6.80 1«o 200

Canocchie 377 ,i>». 70 150
Trot** • '77.50 400 *00

(ian .U n ’Ii . • 7 t.2*» rio «Oli
<Jran* hi

312.ro 50 150 Yr*\nT« 1 ««tv % 1 44 363.«n
Mo»« «•*!,,

23**. 20 250 55*» -----------
'•am pi . .*!♦*• I i l **>0 125 • *200

huli 3« I.S0 .

Vendi*»* effettuate «ul iiH*r» ato alla pubblica «.-la. k «  144.3«3.(10

Prod*»tto »l»*n».n< »ato cd u n ta to  daila rendita ali*;t-tu • 14*21.40
'il » 1*1 %0/T \ |m»l* 1 •83.31 »».S*»
\|t* .11. 1.323 70 2u 400 I*̂ *i<e m&ndjto fttori Torln<> . . • 10.565.—
\ io****

Vnn»rr** !»* •t*-;ne«tri r*er inUure -«nr.nrie • 2.1 11.—Ariw'uiliv (t.fi.l'.'H JIM Ma
Parte

*1# 512 Valor»: URL fmiintrTo v«t *to

http://io.no/
http://il.si/
http://l.so/
http://irt.ro/
http://76l.ui/
http://�on.an/
http://ian.un/


20. - Mercato orto-frutticolo all’ ingro«o.

l'UODOTTI o r t ic o l i

QuanMtà In Me. entrain nel mese

■lui
Piemonte

(«Ilo

lltitiite . . 

Hurlmbictole 

Mete il» oontM 

Broccoli .

Cari Ioli 

Carli .

Carole 

Catalogna 

Cavolllori 

('ai.>ll .

Cetrioli 

Cime r«p*

Cipolle

Cipolle primaticce .

Cipollini . . .

KrUt .

fagioli

luminimi

l a v e ....................

Kl'MMvhl

lunghi

K-iilate .

Melanzane

l'HtllU)

l’xtiitlne

I peroui . .

I un* lift terra .

i i~. ni .

I '.  inodori 

Porri 

Ha diri 

Pape 

Ravanelli 

nlaol

^flM I'l

/noe he 

Zuor+dui .

3.795

5.627

1.816

SI

0.83)1

12.986

11.787 

36.1<I3

500 --

— 5.627 

005 2.721

— 31
|

12 12

— 9.836 

8.423 21 409

30.796

166

1.129

2 215

727

*56 

248 

17.710 

101 

HI.112

22.030

108

4.25*
j

4.770 

3.490 

12.688 

167 

3.700

1.030 1.030

65.727 107.514

5 089 41.192

2.580 2 580

3.40O 34.196

1.214 1.380

109 1.438

6.906 9.121

625 1.352

9U.44* 100.304 

248

1.355 t 19.065

I
-  101

78 680 139.792

22.030

198

IO

14.061 

4.770 

12434 

13.20» 

167 

•  ORO

IH

0.802

8.044

520

281

Tura u t

PRODOTTI FRUTTICOLI

F n rrr t torso* :

Albicocche .

Banane 

, Cachi .

Castagne . . . .  

CfUege

'|
Cocomeri i antenne)

I f* * 1 •.

Fichi d'india

li
Fragole

L'un poni . . . .  

Mandorle

|!
Mele

Meiegntne . .

II
Nespole

P e r e ....................

il
l'exche ....................

Poponi (meloni) . 

Susine . . . .

U v a ....................

Uva da morto . .

Fkitta  « o r » :  

Albicocche . .

Arachidi . 

Castagne 

Datteri . 

Fichi . . 

Mandorle 

Nocciole . 

Nod . 

Suine 

Uva . 

Aovnfl:

Quantità In Mg. entrata noi mese

dal
Piemonte

3.547

31.140

118.085

71.116

22.546

da altro 
1 (orinili

Complessità

•2.380 ! 2.380

•J81.23S 284.785

100 J 31.240

—

"
42

4.244 4.244

- —

—

!

47.083 100.068

!
—

_ —

—

:
71.116

|

11.801 34 347

|

”

i

392

1.450
•

1.450

34.638
1

34.638

480 480
:

040 040

3.575 4.0*1

500 500

1 8 1 181



2 1. -  Generi soggetti a im posta di consum o: quantità e som m e riscosse.

liK N K H ! K c m r . o n i K  IH  l . l  NKIII

li K VAN I II-:

Vini comuni .
Vini Hnl: a) vino marcala o inurba luto

/*i altri . . .  . .
Vini spuma ot i in bottiglia . . .  . . .
>•«!«" i «1 ••• • vai»«l« ricav. «InIt i fr itta  icrmentu'a 
Vitiello, un*/./.«»t mo l'i*' a t"' a;ic-t«< . .
M O 'tn. . .
M<m o  concentrato
t ’ va fresca . . .

C A U S I

Maiali per uso particolari* oltre Kg. 30 . 
animali a ;*•>»» vivo . . .

] carni macellate* fresche . ..........................
0 ; • • • bassa macelleria .
5  • * * piov. «la altri Comuni

• • fr. bassa lim a li. prov. altri ('o hi. 
carni congelate ili-o^att* ......................

• • non di.-oss. 1 • q u a lità

• • • * 2 *  «lualitA . 
i an im a li a |»e«o \ivo . . .
I carni macellate fresche . . . .

• • • ba«*so macelleria 
I curili tuacell. fr. pro\cn. da uU: • Com»mi .

• * • bas«u maccll. pro\. altri Con 
curili congelato 'liso.— » t c ................. .... .

• * nmi disoss. 1 * «juulita .
• • • • * > •  «luulita .

I animali a pt*s«> v iv o .......................................
j carni inacel!. Tr. prov da altri Comuni .

I
* • • bassa maccll proc. altri Con 
carni eon 'ciato non disossate 1 * «jualita .

• • • • 2* uuaìi’a .

I
 animali a peso \ i\ o .

carni imici-ll-ite freg h e ..............................

carni maccll. fr. prov «la al* ri Coni uni . . 
i • * • Imi' su maccll. prov. nitri Coti
I carni c o n g e la te .....................

nn itiia li a (»♦•«.» v ivo . . . .

_  earn im aeell.tr prov. «la al*ri Comuni .
*** I • • • Imi«su uiact 11. prov altri Con 
Carni salate, insaccate. a!fuinicab*, prepnrate . 

Lardo Milato, guanccttc e pancette salate, strutto 
| a |m*-o vivo . . .
\ a j*eso morto .

Pollame ' ” v' v"
| a peso morto .

Conigli [ “ ,M‘' "  viv"  •
I « i-t~.ii morto .

I  I

i acciainone

ALTRI COMMESTIBILI

Pesce fresco. crostO»*cl, molluschi j ,II!A]*J^ ^ ne
I u 'iu lita  comuni*

I M
Po**i. crostacei e iuoIIihcIiì conservati J 2•

I 3*
q u a M tà ..............................
« in a l i t i .......................................

Cacao in poiv» re destinato al consumo . 
Surrogati «li cacao e ili cioccolato . . .
Ris,*utt| »• nr»»d»tti oimilan 
Partici cria fresca, co*.'etti e bi-<»»tti fini . . 
Celati e granite . . . .
Formaggi ** latticini 
llurro e suoi surrogati

COMItl STIRILI

lia» luce 
Eucrgia elettri a

MATERIALI PER  C o vr i t i  / IO N I E D IL IZ IE  
A COMPÌ IO  METRICO 

Costruzioni di lusso .........................................
• di tii»o m e d io ................................
• di tij*o popolare **d economi™ .
• lissiinilfib. i  que lle d'aliiUuione 

| cb'u-e................................................
Tettoie -j aperte da un lato . . . .

I • da |ufi <i' un Iato . . . .
Tarila fi - Altre o|M*re.............................
Tarila C  - Abbonamento obbligatorio . . . . .

C EN ERI D IVERSI

Mobili 
sopra mobili 
e loro pan i

I*rofumena 

Saponi fini

P*U irrori* 
coufe/loo. 

o non

Ani . . .
comuni l categoria, 
comuni II • at«*goria 
cornimi III  cut. fem». 
li»iukia alc«M*li.-a

ghisa, acciaio

\ **>|ida e liquida non alc«»olicf

« rn capra e agnelli 
I f ) «renigli»», k*pro. gatto 

altre di qualità comune 
d* di astrakan . . . .

I *) alu*» di uualita fine

CriltA \!i ;M"ta r \ i
di di

mi-ura importa
y im u t it r t

III. 100(1 iì.'i :h  i s ii
3.750 419.22
4. *200 999,2.*»

una lóti 13.298.
III —
• 500 ili .99

il. __ __

• 650 25,65

Totale !..

< 'a Po I.Oou 1 ,—
ul
•

*2.tnm 11.86:1,36

• 3.000 1.148.56
l.iUO 272.81

1.260 1.70l."3
*2.1 Oli 3o

2.5*20 142.70
1.260 i i , 37

8_;:. 51.12

*2.000 453.19
• 3.000 .1.465,10

1 5*10 650.98
2.000 50

~
l . l  00 4.517.95

2.100 116.03
1.050 8.57

1.050 1.176.79
2.1o0 36

• 1 .050 92
• 4 .uno 696.65
• 1.560 412.91

4.000 15
5.250 5.41
3.400 678 1 1
4.400 932.33
1.6*10 126.89
2.200 1.496.13

i
Totale l„

•il. (Ul 511.18
1 • 420 1.215,38

3.750 236,32
1.9*'0 263.17

470 1.532,06
18.750 — ,06
7 500 2.81
7.500 —

1 900 7.1 1
. 12 500 3.92

4.500 —
2 250 4.61 l-K

» 3.000 2 059,42

Totjtl* L.

m 0.09 3.335.305,—
li W.h 0,09 33.397 577.--

To‘ «le 1

in _ _
• loo — 7.975 —

61».— 1 152,—
6'i — 24.360.—

m* 42.— 1 789.—
• 34.— 1.387,—

i
28.- 856.--

TntaH* L.

i l 5.000 33.83
1.561) 2.212.08

• 6?5 304.75
• 375 22» »*
» 14.1100 l.*7

11.1*00 2.09
• 6.600 2.81

kff 175
, 175 __

315
, 7 200
• 1^.800 --

i r  n \ Il li O N

importo ynnutit.i

65 : i n  suo.— 
1.572 075, 
1.196 '50.
1.994.700.

.*'.195.—

16.672.50
.

73.152 682.50 !.. .

l.noo.

23.726.720,

impiuti

i o n i ,  k  

Q uantità  Importo

05.313,HJ» 65.:»|3.S9u.
4 Iti. » »
999.25

i3.29s.

i .57*2 <>7s.- 
I 196 ' ,o 
I 991.700,-

2MU5.-J

*25.05 16.672.*

L. 73.15*2 681

.1. 1 4 5 .6*0 .
luti.*215.

2.143.297.80 
630.

I.!  15.604. 
7 3 .54 0 .V0

ll.8Stf.B5

906 .9*0 .
IU 395.30(1,

7 47".
1 .000,

ti. 3*25 130 —

*43.6*3,
*.99s.5o

1.550.1» *2il. 50 
756 
966.

2 7*6 r»00 
644.186 10 

i 00.
28 102.50 

*2.305.676, 
4.102.252 

*203.0-24. 
3.291.4*6 -

r,i :•..»

663 ona,- 
5 lo 450.l>o 
886.200,— 
5oii.u*ì 3. - 
72o.uti* *2n 

I 1*25.— 
*21.075.

13.509.— 
49.01*0. -

10 ft?0 380,- 
»i 178.260,

19 963.oyu.S0

300.177.15
3.005.781.95

3.305.959.40

797.500.— 
69.120.— 

1.41» i .•;«•«»,— 
75 138 
iT .i ,s 
f  I 968 7 

6I2.7U3.25

3.0S7.277.25

I.
i i.*63.::6

1.1 I M *
272 "i

1.701.03 
30

442.70
58.37

51.4»

153 *9 
3.465 10 

650.9* 
50

4.517.95

116.03 
8.57

1.476.79 
36 
9*2 

696 65 
412.94 

15 
5.11 

67S,l i 
932 33 
12*.89 

1.496.13

1.000,- 
23 726.72'»,-

3.145.6*0,-
109.215.-

2.1 43.297.to 
630.-

I 115.601 - 
<3.54*;.SI

44.8SU.Hi

906.U80,- 
10.395.300,- 

976 470,-H 
1.000,—

6.325.130

243.663.-
^.998JI

I 550 629 •• 
756.—1 
966.- 

*2 7S6 600 — 
644.186.4Ì 

tino. - 
28.402 54 

2.305.676 - 
4 .10*2 252 - 

203.024, - 
3.201.4*6.-

702.i i

M I .18 663 000.-
1.215 38 510.4 5 ,̂64

236 ,32 8S6 *200.—
263 17 500 023.—

— — 1.532 .06 ? 20.068,20
38,07 713.812,^0 38,,13 714 937.54
96.18 71 :: 85o, :»7. i iy 734 925. -
23,SO 178.500,.— *23, **<* 178.500,-

1S7.«7 356.9*3,(— 191.98 370.462.—
271.27 3.390. S75,,— 275.,19 3.439.'*75.—-
ISd 90 62I.COO.,— I3S SII 621.600. -

4 6 0 ,,28 10.420.380, -
2059, 42 6.178.260,—

L. 5.97^.59'*,,50 L 23.911.696,30

?.33S 304. 
32.479,25 :i:».758 457.—

32 4711.25 !..

!..

300.177.45 
3.038.261,20

3.338.438.65

797.500.— 
fi». 120.— 

I.4«!.6':o.-
75.138.
47 158,- 
23.968. 

«12.793.2i

3 087.277.25

109 |30 17 85 89 250 — 51.68 258.400.—
4**7 64 4..SO 400.30 821 108 2 642.38 1 122 112.30
190 46v .65 571.31 '57 *»6S.7\ H7*».‘*6 547 '•17.4'*
*2. Hi 5. 11** 98 41 6* 8.25 339. «2 127.4M.25
34.54,. 16.22 3*,»; s in  _ 17.79 rSJ.SHO.—
22 990. 73.— 80*4 000.— 75.1*9 825.9'i0, -
I« 5,6. - 54 0«< 356.9 !* — 56.89 375 47» -

255.— 44.*25 255. — 44 625 —
255,— 41 625 — 255.— 44.625.—

— 118.— • 6 620.— 14*.- - 46.6.0 -
— 14.— lOo.saa — 14. - in o  8n o ,—

t . — 75.600 — 7 . - 75 «4M».—

(.Il L. 2 - I. 1 Mimi
To»<Uc t.. 4 016 154.45 

Total,  . I. 16< 2%7 «75.95

2.944 » •*.—

S 9 i i . i l  2.75

! .. 6 960.i97.45

L 177.2I3.388.7,

M
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- Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

I» K S C K I 7. 1 O N K

! I ! IUK :

Madapolam prr biancheria «It. rm. 80
Tela cotone alt. m i. IMI................................
Tovagliato alt. cui. 150 . . .  . .

I.\\\ I c o t u m : IKK MAC1.IK K CAUK:

l ana normale ili iiriina «lualitn III matasse 
( '(itone tieni |mt calze . .

Ti -o t i l'KH aiuti:

lirap neni |>rr uomo alt. rm. 140 . . 
l'licv lotte* laro per uomo alt. rm. 110 
lirap n«T<> |ht ilotitia al*, rm. 1 10 . . 
calila urrà prr •lumia alt. rm. 130 . .

r'i/.\ii iir lOMi xi:
l ’nlarrlii nrri (ter uomo .
' l  arin'ttr m rr p-r donna 
Polacchi nrri prr ragazzo

-i i t l.Tt tttL I K rtOU.VSTKHI : 

dom a le  quotidiano politico
Si ttiniauair illn-trato • I.a lioinrnìr» ilrl Oorrietv
l.ibri per la «••noia elementare .................
t'nrta tonnato protocollo rigatura 31 . . .  
l'rnnini marra «Corona» tipo Pn-sbitero 501 
Matite nrrr prr scuola marra • Fila • . . . .  
Inchiostro nrro roniune |>er «cuoia (mìoIIo I . .

M-KI l ' I l l  VltTImLI CASA LI NU HI :

Itili l i i r r  b ia n r lii  prrs«nti fantasia ........................................................................................................
r ia tti fonili terraglia ilolre rm. 22 tipo Momlnvl ....................  ...................... • •
Ta/zonr ila colazione tipo lt ilrmro I* >fcl1fl ron relativo p ia t t in o ........................................
Pentola ili term inila bombata vrniiriata iiitrrnanii ute eil esUrnaiuinte marra e tipo «('a-

strllamontr .......................................................................................................................................
Alluminio lavorato prr usi casa lin gh i.............................................................................................

■II'K II .U N II»  SANIT \lttK .

Itlrarhonato ili «oda pur.......................................................
Spirito ilniatorato . . .
sapone ila lorlrtta tipo medio |>czzi ila g^. 80 a 100 
>apone ila bucato • Mini lattizu • 72".. aridi gri-sj 
Itnndali-o man*a • Itoberts • scatola pinzila da gr. 100 
I >ent ifricio maria • t'hlonalont • tubetto piotilo . . 
TngHo ' aprili uomo in esenlzio ili seconda categoria . . 
Ilagno in va~< a in esen-btio di seconda categoria . . 
frema |>er ralzatun' loana • 1 lo|*cr » jieso Ionio gr. j(l

MIKK

Tnim tariffa o rd in a r ia .........................................................................................................................
Tntm ti«.serlna 12 corse settln.anali . . . . .  .............................
S|>et tacoli riurmatognittri In ri tir ma rionali «11 terza vistone, ult'nil twist I. senza avanspettacolo 
sigarette N a z io n a l i ..............................................................................................................................

i.a»
Annuale nolo rontatore . .................................................
Annotili tassa «cambio o Imposta generale rall’entrata

h '•rrjia rtrtlnca

Aiinual.' nolo rontatore . .........................................
Animai.' tassa sraniMo o ini|«ista generai • sull'entrata

t ‘.trhtme & * k e .........................................................

lam ia  da ardere essenza forte a domicilio

lltittu  dtU'atiIn.-mnr ....................................................................

Affitto medio mensile di 4 statue cotnprtve le »pe*e arewaorte

1 tuta 

di 

misura

PREZZI MEI>I

Anno 1938 Novenilm' 194̂

m. 4,40 320.
» 7.41 354.33
• S.159 800.--

K*. 12° — 4.«00,
48Ì16 2.300, -

ni. 105.- 3.733 33
• 70.33 3.333.33
» 57.31 2.7«fi.«"
• 40.74 2.433.33

l'MlO 75.BI 5 700,—
» 51,41 3.000.—
» 48.42 3.133,33

lì. 0,30 15.-
» 0.40 25.—
- 35.50 1.403,

quinterno 0.40 20.07
D. o.n« 3.0H
• 0.50 35,-
I. 2 __ 140.—

n. 0.04 31.«7
• 1.24 96.07
9 2,50 241.67

» 9.40 231. -
K* 32.— 483,33

Kk. 3,40
1

114.-
1. 4.30 320 «0

Kg. 10,— l.ofifi.r.7 1
• 2.50 408.33

sea'ola 3.— 120.- i
tubetto 4.— 173.33

n. 3,50 123.33
• 4.40 140.— :
t 1.8» «5 .-

biglietto 0.40 14.— ì
tessermi» (61 90.-
biglietto 1,84 68.33

imeehetto 1,70 70.--

ni1 0,76 21.79

Lire 21.*0 234.-
• 3.(10 399.01

KWh. 1.74 28,70

Lire 23,7» 397.80
• 1,80 134,30

q.le 37.59 —

• — i.too . -

_ __
-

Lire •-'68.48 1.112,(5

QimntltA
annua

considerata 
Iht la 

famiglia tipo

51.— 
4 ! .70 
5.-

1.067 
0,550

3<ÌV
52.

200,
100,
10.
I.

20.
20.-
5.-

1.-I,-

I —
6 —  

21.900ta> 
14.—
6.— 

52.— 
30.- 
24.-

#on.—
104,—
14fi,—
183.—

447,0«S(e)

104,-

&,-
1S.67W)

<it Nell'unno IMS funm.. considerati K* 30 di «apone In quanto U tenore di aridi grami era del 27». piti baaw* di gnello attualmente considerato 

6) • 1938 fnrouo considerati «00 blclletti di 4 cune da I. 0.80 cadano

. ) • 1838 furono considerati ni 3*5 in quanto le calorie al mi erano 4.359 contro le 3.559 attuali.

</) Q u a n t ita t iv o  »vllupp»o*e k> atra»» numero d i calorie desti 8 qu in ta li d i carbone coke considerati per l 'a n no  1938.

http://mac1.ik/
http://l.tt/
http://75.bi/
http://q.le/


23- - Numero indice del costo della vita.
a< Q l ALITA ' t ; l A M 'IT V  K P R E Z Z I I*KI C E N E R I M .1MKNTAHI C O N S ID E R A T I PER 11. CAPITOLO  SPESA I KK I/A L IM E N T A Z IO N E

Quantità considerata Prezzo iiieilm ikt unil.i ili misura S|»esa mensile

ii I N K K 1

Pam

Pasta alimentare « iv a  comune 

Riso originarlo comune 

Fatate

Ortaggi:
Aglio
Katate
llarhabietole rutti 
Cani! . . . 
t ium e «cnza fucile .
Cavolfiori n foglie ino//.e
Cavoli verze
Cipolle
Cipolline il’ IUeit 
Esitinoli grana 
Kiiirinllni Imi
Kitiocchi medi . . .
Fungili ........................
Insalata lattili;» a • appucrin tmaiiigot * 
In-alata indivia 
ln-nla‘ a m inuta .
Melanzane
Pe|icfiinl gial‘1 ...........................
Pomodori d n^nl provenicnza
Porri
Ululici
lla|n*
Sedani
S|lillHI'l .

ZU't'he

Spesa mensile eomplt'slvti i« i ort'igui

Krutta fre~ra. secca e ugnim i:
I.oti (kukil . . .
Ca-tagne comuni . . .  
Mele •m im ili . .
Pere c n n i u n i ......................
l ’escili* comuni
I va da tavola Manca o nera' 
Arance ciunuui
l-ii lii fres.ln 
l.iinoni eoinun.i .
Mandarini comuni

Sp<Ma men-ile couiplesniva per (rutta

Conserva -••'••Ita di ponimi oro doppio ruinvtitrali» 
Carne ili vitelli» I taglili polpa ili • ••-eia n'iiz'iKnt 
Coniglio pilliti» senza viveri e zampe .
Tripi*a di vitello . . .
Salame crudo . . . .
Salame ila r ilu c e re ......................................... .
Formaggio grana parmigiano 1 9 1 6 ....................
Formaggio gorgonzola . .
Latte ili mucca .
Cova fu--. l > e ............................................
Olii) d'oliva . . . .....................
itjirro . . .
Lardo pezzatura unica 
Sale . . .  . . . .
Marmellata . .
/ueeliero si mulato prezzo medio ponderato 
V ino barbera gradi 12 ........................................

l 'u lta  

di 

m isura
m'imbuita 

con 
tesseru

aci|iii'<uta Novembre Iti iti

Kg. 30,uno 

5,001)

Kg.

T o t v l k

litro
n u m e ro

kg

litr«
1.500

flil 
mer-ato 
li Itero

■ Il

complessi»

UiillO

lì*38 prezzo
tenera

1 iCZ/O
mercato

Ubero

15,000 45,000 1.82 110. 150.—

- 5,000 2 22 130. - —

10.000 10,000 1.88 112.-

21,000 21,000 0,55 31.1S

_

0,36» 0,36»

—

72.11
0.645 0,645 C5.I I
1.401 1.404 02.98
7.011 7,041 17.10
2.6U7 2. li» 7 i 21.53
2.241 2.241 ' 34.51
— — —

0.5»7 0,597 180,11

6,570 6.570 —

_
56.08

— — -

0.621 0.624 - 1*1.35
0,312 0,312 — 85.75
0,312 0.312 123.73

1.413 1.443 — P'5.110.021 U'J2t -. 101.17
o.3P* 0.312 — 61.20
0.813 O.M3 7n.l ì
O.H04 u.s».) 27.13
0.30» 0,3»» - 62.73
1.884 1.884 - 68.17
0.552 0,552 - 3».31

30,000 30.000 1 .72 58.4356

11,853 11.853 79.48
1. ’»» 1.2»» — — 70.99
8.16(1 8.100 — 95.36
2,061 2.1*61 — — 103,40_ — — —
1.428 1.428 — 11 9.92
1 062 1.0*2 — 12» ,os
1.440 1.140 — 17».76
1.320 1.320 — 811.51
0,477 0,477 187 ,»2

30,000 3O.0OO 2.1 1 96.454

1.500 1,500 3.20 203.23
3.000 3.000 17.«a — 1.265.83
3.000 3.000 7,50 — I I I
0,500 0..'i00 4.mi 363.13
0.250 0.2511 20.00 1.456 01
0.250 0.250 I2.U0 — 766.75
0.250 0.250 13.14 — I.6Ì7.92
1.1810 1.000 0.5» — 758.92

15.000 15,000 1.1* 72.—
4 ' 48 — 0,53 — 44.1»
0,200 0.200 M I — 6*2.75
1.000 l.ooo 15.51 — 1.320,75
0.300 0.3oo 10.21 — 662.56
1,000 1.IMI© 1.50 — 20,—
1 ,000 1.000 4.00 — 347.50

I.5O0 300,— __
30.0i>0 30,000 2.76 — 112.74

anno

11)31*

SI.Dii 

11,10
18.80 

11 ,55

51.60

63,30

Novembri

IDI*

5.550.—

65n.—

1.120.-
651.78

26.73
42.03 
ss u

33I.H3 
C6 16
77.34

107.711

308.15

58..'<7 
26 75 
38.60

151,67 
93 .IS 
19.09

57.03 
13.41 
25 na

12».—
21.70

1.753.07

»42.0S 
»2,2i 

778 1 1 
306,17

171.2.» 
137.08 
'.’.'• 8 gi 
118.19 
8».64

2.893.62

4,80 304.83
51.27 3.797.49
22,50 1.323.—
2.00 181,57
5.00 3«4.0I
3,00 I9I.6M
3.36 414.41
9.50 756.92

17,70 1.080,—
25.44 2.121.12

1.68 128.55
15.51 1.320.75
j.«>6 198.77
1,50 20.-
4.00 317.50
9.89 4 '0 .—

82.80 3.382.20

SOI,26 21.004.97

l‘) HI EPILOGO PE I CAPITOLI D I SPESA Ci» ATI P E R  IL CALCOLO PEL N l'M ERO  INDICE
---------------- -----------------------—----------—---------------------------------------- 1____

C A P I T O L I  D I  S P E S A

A U M Cm llU H E

VrKTURtn

\r»ITT». PV.LL'ABtTAZio.x:

RtftTALD iM U rro. tu .rm \'A U o.N K  « c - m i u  r i s i  

V »aia

Anno boxe l»38 Novembre 1948

TOTALE

501,16

192.6*

189,48

67.48

192,73

ì .m j i

• ! percent. IN D ICE *P«*ha men»«k‘ percrnt. INDICE

.

41.— *.00 29.004.37 57.05 5.786.29

15,76 100 10.261.31 20,19 5.327,23

01.96 100 1.112.65 2.19 414.43

5.52 100 2.869.09 5.64 4.251.78

15,76 100 7.588.90 14.93 3.937.58

100.— 100 S0.I36.9O 100,— 4.158.1»

ti

http://fres.ln/
http://4.mi/
http://93.is/
http://pv.ll/
http://tu.rm/
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27. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 

esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

ri li»', iati a:

I alleluili <12-15 anni)

Ixirur minorenni (15-31 anni*

Totm k

-£
« jg

1
K r
c •<
*

— • 15

— 13

— *S

Totale

2 4 . - Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Novembre 1948*
N. Utenti J41.839  N. Contatori 253-434

l -.1 l ’I' HI1L1CO

forni e risouldnm.

I SO PH IV  \T<•

illuminazione forra e rlsealdam

(a)
lenii

Illuminazione

kwh.

«3.3UI.I57

forza e rlsealdain.

(a)
kwh.

IN COMPLESSO , PRK/.ZO 
l>or Kwh.

I dell'enerria usata 
I per le abitazioni

6.571.437I. tilt*.471 5.0IM.65»

I
,,n ivr ii-l Indnutrtall. appllearlonl elettrodomeM iehe. \ari. - (6) Comprese le ta*>o r snpr»t«*«e.

«7..‘>1111.831 74.OT2.U6K •ia.so

25. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Novembre 1948.

« :t06.5l»

26. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Novembre 1948.

l-er utenze private per utenze pubbliche 
m1

Totale
in 1

Commino per uso stradale 
«perdimento 

o sfioramento

( 'oinumu 
totale

Prezzo al metro cnbo 
|H-r abitazione 

(comprese le tasae 
e aopratA'Me)

:t 7 «II.651 .SS6.62U 4.347.2«l»

utenti privati 
in

cottimo
m*

».3-3 3-9 •1.79 3.55»

l ’rezzo al metro culto 
per ahitnzlone priviita 

(comprese le tasse 
e sopratassei

Consumo

complessivo

m*

| Ili eui - iw lto  

I a imposta eonmnale

Potenza in calorie

http://ia.so/


28. - Movimento della mano d’ opera secondo il sesso e la categoria, rilevato dall’ Uftìcio Regionale del Lavoro.

e v i  l i .  i i  I I  | K

Mano ri’np'T* 

al l • drl nir<r

I *rnmirir 
Ì cti'tMTMpOZ. 

n-zi-tr. uri iiu n-

Tot.

Mano 
ilUlMMlibiU- 
m i mts«»

M

\vr lamento 
al lavoro 
Ufi mt**o

K.

CancHla/iotil 
dallo U*tr
111*1 HlfM*

K.

Mhiìo d*o|*»ra 
roHii-i indUpon. 

in*l

M.

Mario «I’o'mth 
«li^potiil'il»- 
a fini* un*-»

Tot

\rti*ti

l ’r» »f**<sioni-ii 

Srmi-profr^ionUti 

Impiumiti concetto 

Iint*h*srati d'ordine . 

Rappresi-ut mti r piazzisti 

('•miiiif'-i .

Sitvì/ì prr** •• domestiri 

^i-rvi/i \ar- 

\trrii <»ltuni 

I %-scn .

Kore*t“

1 ti«l. b ra ttiv i* .

• d»*l vrtro

• d(*l ll'k'IIO

• driralim cnta/.i<«ne .

• ileiriililiria .

• drl la filatimi r

• <lt*iral>l»!uliaii». arrrd

• imtulmrnaniel»-

• polUrraflrhe .

• drll» carta .

• rhimlrlir .

• d**i mrtalli prr ic»-l

• d**i tni**por*i

• Idrauliche. ita*. rlrttr.

• drlla colorir «• pittura

• drl cuo io ...................

• varir

M*no d‘op**r* non <iualific.

T<*r*i>.

29. -  Indennità di contingenza per i lavoratori dell’ industria.

It I \l K <T K K PHKCEDKXTK I1IMKSTKK OTTOimE-XnVKMHHK I94H

1 ATKOOIMK •1 nota 

oraria

i| tinta 

ir'ornnlitro

.piota 
trasferita 

a |<Hira Im-*-

nuota

rt-wMtia

quota

nteti-il*

----------

nuota

orami

quota 

trtoma litro

nuota 
tmxfi'ritn 

a l'HM

nnota

rf<ii|im

nuota

infusili'

1 OMINI l>l kta : •

T

'i'|>erii»rp ni -in hiiiii 78,875 631.— - - 16 4i>6 77.87 623. j 16.191*

fri» I l  «• 2" anni 74.876 599.— — 15.574 74.05 532.50 15.40.'

fr» If. f  18 «imi 59.125 473.— •• 12.29? 56.45 467,50 - — 12 15.'.

inferiore ni l<5 anni . 39,437 315.50 — -- 8 2*>3 38,95 311.50 8,‘IM

IlO.HSE M ETÀ :

«upcriot> ni 2u anni 68.625 549. — 14.274 67.7<* 541.5*) ~ 14 079

fra IH f» 2*1 anni . . 51.1*7 441.50 - Il 4»» 51,55 416.5*) - I l 349

?r» 16 r  18 anni ♦ 9.6*7 397,50 — 10 3.45 49,1*5 33S.50 IU.205

inVriore ni 16 «nni . 39.417 115.50 — * 2*»1 38.95 111.50 — SOM
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J l .  -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Impiegati, salariai cd operai (comprai quelli delle ditte appaltataci)

\umcn*i nel inest» 1 Minitmziohi nel me***

Q 1 \ I. I l i < \

Iti ^ r  vizio 
al I 

• lei mese Assunzioni ( olliwuiii. I>imi<sjoui

in  1,1 °  \f r t i
servigio (</) pensione Hcenz. (i/ j

In
< omplessi

In ser  ̂ir it» 
alla flne 
del mene

M. h

IMPIKOATI ni CAttRIKHA 1.570 1 x*

Municipio * > J 65

I<lm/ionc i/i ) i;» 2o

Azienda Elettrica Municipale . Oli 7:i

Azienda Tranvie Municipale 440 •» •

.Azietidu Ai’nuedotto Municipali' :ì;.

IMPIKISATI avventizi: 27 U 341

Municipio 76 123

Istruzione tu) . l»5 212

Azienda Elettrica Municipale .

Azienda Tranvie Municipale 

\zicnda Acquedotto Municipale .

r.

IMI'IKUATI c.mitNAUKHI. jno «21

Municipio 5oo 821

SlTHAI.TlKM ih rumivi!\: 1 .Olii 42

Municipio (h) . l.«07 42

Azienda Acquedotto Municipale
3

St'IlALTKRXI AVVI NTI7.I ' .4*2 **47

M u n ic ip io ............................ 1.4*2 247

\zienda Tranvie Municipale -

Op r im i : . . . 5.299 4

M u n ic ip io ........................................ 1.178

Azienda Elettrica Municipale . . . 752

Azienda Tranvie Municipale 3.273 4

Azienda Acquedotto Municipale . 98 —

OPFRW MTTF APPAl.TATVlri («■): . . 105 -

Tot. M. F. Tot.

* 17

35

Ili.*»
io

620

191»

407

I I

I — • I

I I

I

!

4 I

ì -

14 I * 

1 I
13 i:

M ! F Tot.

.572 1*7 1 7Ji

7711 «1 945

15 20 li

303 ► 73 Sii

440 25 465

35 5 M

2*1 355 «J4

74 121 |»S

199 225 4 il

«k
6

II

VJS 620 1 Uà

195 620 I l li

6|| lo 1.651

6*»M 4- 1 1 <14

M u n ic ip io ............................

Azionila Flettric* Municipale . 

Azienda Tranvie Municipale . 

Azienda Acquedotto Municipale

367 

2*

I — 
20

5.3u3

84

3"

1.179 ì — 
|

752 1 18

3.277 I 12

96 ! —

4llj l i

I
357 ‘ Il 

2»

20

------- 1-

Tot%le 11.Ià| , 1.443 12.5*4

S*

84

30 

I-

12 ! 2

" I
i

i i

132 M 148 6

ili

■’.tl

7» r
i

32

12

12

32

i .'»J* 

1.55*

122 * , «

10 I — 10

80

7»

I

80

7»

I

5.297 '

1.178 | 

71* ; 
3.275 I 

9«5

I
, « !  

2*9 | 

27

20

213

213

I 'Hi

I.-OI

l ! 5

I.17» 

7*9 

I 3.J71» 

1 'ili

r. *

2'S

133 «  I I I  I I  l.-rtt ’ 1.149

20

I? 599

http://11.i�/


32. - Vigili del fuoco. -• <») Numero degli interventi secondo la causa.

i l '< K1ZIONF.
3 c « ' c
3
5

! x

— M m

i l i!

Neil intoni l ’rorlnrln oom- 
pn-ii Iti Citta di Torino 3 3

Sfila I» n t t l  di Torino

fl
M È 2 3

i
B

a=i
i

8 o E « r *
i < & H | 1
55 < <

|__

' 2

-a :v | 
5=

«3
3
A 5 a

5 o.O c.• c

- = ' ? 
I l
cL H,
•6 5 1

1 § 1
i 5 ®
I Iu. cc

14

12

27

21

I

r
« »

-  a

l  s 1 I

jj
-r C 
£  S 3

a 1
Q

«J
g

2  0 ■ r
a

w
3
C5

iì

aj

1  1

1  1
5

1
u.

>

3

t
9
►
a
»—

5  1 1 3 «

r  t:V a
£  * Totale 

i □ 
a

i a

20

18

20 11 

16 8

120

103

N* sinistri

i>) Sinistri secondo i danni presunti.

Importo N* sinistri Importo N* sinistri Importo

Panni 
in l.ire

Torino 

e IVov

1
Torino

Torino 

o Prov.
Torino

Danni 
in Lire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
in Lire

Torino 

e Prov.

_

Torino
Torino 

e Pro».
Torino

V.iMlrt 2 1 4.04IU 2.000

Riparta

60.000

20

‘

14

-

364.000 

60.000

308.000

-

•riiI 

I.O25.000

:u

1

21

I

2.63'J.OOO

1.U25.000

1.733.000

1.025.000

4.000 1 — 4.00(1 — 70.000 « 1 70.000 70.000 l . l  00.000 1 — 1.100.000 —

5.000 4 3 20.000 15.000 90.000 1 90.000 — 1.200.0011 l — 1.200.000

t i .uni i 1 1 6.000 6.000 100.000 2 1 200.00t> 100 000 1.290.000 l - 1.290.000 -

lo.fioo 4 3 40.000 30.000 105.000 1 1 105.000 105.000 3.00O.000 o — 6.000.000

is.ooo » -
15.000 200.000 1 1 200.000 200.000 4.000.000 1 4.000.000

jo.ftnn ' - 20.000 250.000 1 1 250.000 250.000

25.000 » 1 25.000 25.000 300.000 1 1 300.000 300.000
!mpreelsatl 88 HI —

30.IHII1 1 1 .10.000 30.0011 400.000 1 1 100.000 400.000

Totali 126 103 17.254 000 1.758.000

Su.immi 4 1 200.000 -*O0.(HHl

l ---------------

600.1100 1 600.000

--------------- Totali mori precedenti 3*8.386.000 251.954.000

ri;. r',ire | 361.000 308.000
1

i ripnrtnrr 31 21 2.631.000 1.733.000

|
Totalp. d e s e r à  le 365.640.000 255.712.000

I*«•!:..tilde* |M-r visite nell'intera l*mvinola compresa la ClttA «Il
Torino a de|x>»lti di materiali infiammabili ...........................  >• **»

Totale mesi precedenti • 3.452

Totale N. 3.631

Visite eseguite nell'intera Provinola compresa la Città di Torino 0. Q
a depositi di materiali Infiamm abili..................................... ..........>• -»*

Totale mc«l precedenti • 2.898

Totalk N. S.177

33. - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell*Azienda Tranvie Municipali.

Numero linee pentite 

T*anvie Filovie

-km.

a tariffa normale a tariffa 
ridotta

n i O L I E T T I  V E N D U T I

IncarniI _________________
I I

Tranvie

Numero 
! viaggiatori trasport.

\ • \• Tranvie Filovie e Tranrie Filovie Tranvie Filovie
eserciiio Filovie

3" i l  1.871 4 |?.7UI> 9.580.346 M .134 6*1.568 i39.179.690 «.«77.156 18.:

Abbonamenti e concessioni »pec.
Totale completivo 
viaggiatori tran pori.

Tranvie e Filovie

Num.
diteli

abbon.
Incaci

Numero
viajnriat.
virtuali

Tranvie
(M

Filovie

r
«.551

1

1.162.859 5.907.515 14.154.sr 208.736



34. - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’ incidente.

—  X

Aiitov. privata 3 i 6

Autov. pubblica
-

VlltobiM — _

Vutocarro — — 3 __ _ «

Autotreno —
__

- - •>

Motociclo a solo 1 2

Mot oc. e >n pas«*. goti. post. 1

Motocarrozzetta I

Numero compli-ssivo desìi incidenti . 

di cui con danno alle persono . 

di cui senza danno alle |**r«one.

Numero complessivo d«vli infortunati 

di cui morti . . 

di «-ui feriti .

MotofurKoncino

Altri autoveicoli 

Vc|<vi|««de e veloo. con furi: 1 

Veicoli a trazione animale

Veicoli n inano

£ T.

1  1
I  3

= £ z c  - 2
> ^

3 *“ c =3 5 5 

1  f  t

2 Z 
”  c 
<

t ~ s  r
® u

r*
ì  '■

i 1 5

; I
n ~ n ~

i— i—  

-  i -

1 :

- 4 - i
6

■
— I ~

' —

! 1

i i -
z z

1 • 4

-  J
1 -  1 ~  !

! i *

|—  j (
1

-  ! -  !

J  1 - ! -  1

—  -  -- - '  ‘

T r i
i

i . ' . L 3 .

—  —  

3

-  ! -

□ Z i ì t t z l z
— ' —

i
obiis 1

— L  ? L 3 _
_  1 _

Pedoni1 -

Total»

i i

Totale persone Infortunate 74

35* - Attività edilizia nel corso del mese.

I 'K M IU Z IO S K

OPKRK PROUCTMTK:

Nuove Costruzioni . 
Iticostruz. soprucl. amplialo.

OrF.RI- UFOfTTK:

Nili» e costruzioni . . .  
Hieos'.ruz. soprucl. amplialo.

lirMOI.mi'M |>| KARRRICtTI:

I >' inflizioni totali 
di ••ni sinistrati (<i) . 

Demolizione parziali . 
li cui sinistrati (al

Kabbricati Numero vani negli appartamenti
ad uso

l.oeali d'versi

tazione
stanze vani acc. Totale

13 su 4» 13»
jil 352 202 551

•» 3u 12 12
14 448 251 «97

» 245 72 317
225 70 2y5

*4 3*3 155 538
15 346 142 498

fabbricati
non ad aso Vani Vani i
abitazione principali accessori

Appartamenti

stanze vani ace.

a-.*

• n s intendono i fabbricati che hanno subito dann> per cause belliche.

36. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progrtti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

DKsf’R IZ Ii >N K

l* : i» . im  approvati

iiM-art amenti 
stanze . 
vani accesovi

1*1 H V IK H s |  ni AHITtRILIT*

-rnuT am m ti .
*tauze . .
Vani acr««M,n

3»

IO

APPARTAMENTI COMPOSTI UI STANZE

3 4 * 5

31 31

li

Totale

7 •  oltre

22

http://orf.ri/
http://lirmoi.mi/


38. - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

Numero
ItlHLIOTkX'HE delle

biblioteche

N uirom 
dei volumi 

esistenti 
nll'luizio 
del nie^e

Volumi 
cntrat. 

per an in is i:. 
doni e diritti 
di stampa

» ultimi
M-rlti

perchè non 
pili Idonei 

all'uno, 
dispersi, ecc.

Numero 
dei volumi 

(Mistenti 
alla line 
del mone

y

Numero del lettori Tolmi‘‘
dat* In lettura

nella bibliot.
1

fuori bibliot. nella bibliot. fuori bibliot*

. _ _

IliUiuteca Civica ( * ) .....................  1 185.000 Ufi 185.096 1.246 1.733

ciarlino di lettura • Oeliwer • .  . . 1 2.759 - 2.759 chiusa

llll'IiiiUcbe Popolari Circolanti . . 19
1

56.789 324 47.113 8.485 8.639

* 1 ÌH|M-rtH nel illese di «*t»ril.-

_ _
i______________

37. - liagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

hi 'C IU ZION K
| Piazza borgo Horgo Horgo Burriera Viu

Cavoretto
Horgo Via Horgo

Donatello .0 . Paolo Vanrltiglin Crocetta Milano llologna s. Donato Tepico S. Sccomi

••Il................................ 3 .8H11 5.1*53 4.381 3.87 x 2.905

i3

567 5.848

|

4.844

*11 .................... 1.927 2.143 1.380 944 2
W

70 2.119
-

2.350

Thtalk 5.Sili 7.996 5 761 1.922 2.905

•

637 7.967 7.19»

lui .'tadiu ( limonale Numero compii •.-ivo ilcifli injjrc-M

Totale

32.15#

10 933

11 o89

39- -  Musei e Gallerìe d’ Arte comunali : numero dei visitatori.

NUMERO D E I VISITATORI

»  l'anniento con Im r »

'•«Uerta Civica d'Arto Antica •  Palazzo Madama

i-alletia Civica d'Art* Moderna.....................

ilu « »  Nazionale <M Ki*oc*tme«iU>

' • • 'e l l e  M r t w t a i i  . ..........................................

4.W7

82

gratuito Totale

Ammontare dette 
riscossioni 

per Ine m a i a pagamento

1 323 5.858

8*

120.596

*.!»«

27.911



P U B B L IC A Z IO N I R IC E V U T E  N E L  M E S E

In visione prcsvo U X IV  D iv is ione M u n u ip a ic  Urbanistica Statistica c Lavori»

H A It i ELON \ (Kart ellona, Spagna . 
là  dal J.i « *t t • » ! *r«* a li’- n».\riulu*

». \» KT \ M I'NK ’ll'AL

l'A.M Kit A IO N I‘I IH  i:\ ll IM I I .W O ltO  IM lO ltlN O . U tiv ltà  -iti
«tara li . \. i l .  1 * » ott»»l»rr.

so u m .ik iu  Krla/nmr -IH iniivi'iri.** l .N .r  V <’a--a im piotati ri»liiam ati
alle armi 1 »iprndi*nti M aiali «•» 1 Knti pulildit i Vrtro \u-ilian 
traiti»»* Vrtri*

V  1-. *JU *.t t • .1 *1 •• MiMM UIH'. I '• »I‘t irl i ltir»i||i»«ri||)rntM •inalili» Ih

partitriniir

K.\>>KliN A l*KI. n iM I  \K 1*1 MILANO

lAMUtX DI MIMMI CllO. IMMMIJIX I \MtllO|.ÌI IM. «UH» 
N M 'Il i :  l.l n\«»MI* IIK  N. là . I ii»• vrinbrr l'.U*.

Si'MMAKU»: I • -rnn»lal»t «1*1 -i-lrmil N. ItnlttHN, Il pt'oMrma dt'llr a»ì- 
<*tira/i«»lii -• •»'i:i 1 i \̂ . v»*N Hi in .Ut. Il « olumiTrio r-trlo tedr>ro 
K. IL. Itifornui aviaria l'o-a tiri M u ti K. <’i \KKoi « hi. L’autom olulr 
tiri frati» '»Ih»IIì <•. N i.iino. Lrttrtv a l ’ronarhr I-» »nn»mi« In* Mt*r 
rati Ita—« •trini Imr-a \.» !• *i i \»»ti/.iari»i r-trn» V. i w:i.l.\T<». la* 
frrr«'\ir »lrlln —tati» l ’.or-a » »imprnsu/ioni tirila ram o  a »li rum- 
im r» n» .li I nfin.. Il t t , .  ftrr r  rliirtlr * ». M.. La nuova auto 
vrttura Ninfra -mi* r»»rni •• pantoirrati > Trottila • l*i-posi/.iom 
m inia li j.rr il roiiimiTrio roti l\-trro Produttori italiani.

\ II», ‘Ju iiovcmlirr 1 !• I v  -«»mm \i■ in Krilrra/ion» .» lir»»—raum» 
r  NaI I'IN. I il trrlmii|Ur ilr riltlioTl il»*uatli«‘rr I . li\K|No<’\M\\ 
li proMrma «l»l »aml»i«» tirila inc in ta I* < • i: i it \ i i»i. I,r rrla/ioni rom- 
mrrriiili »lrl IMonontr Kin-ioiu li-» ali nnrli >. I \ M\n><ro. 
Sulla distinzione uuantitu tiva <t« lla proprietà rilili/ia  ( i. T»»ski.l.%. 
Lo -piriti» «li IV-talo/zi «• il M’ii-o dod i altari II primo programma 
annua Ir tlrll’i i.T .r.T . Tra-frriment i ili itidu-'rie I* mar-i ran/.r in 
Xnrrntltia l!o-a ilri vrnti M in a t i Not j/iarior-tern L. Aoi%\i. 

Kvolu/i»»n«* ilriria ilu-tiia a ivm iin a  lt.»r-a rompru-a/itmi II mondo 
offri* I* rliirdr liir\r ra--« itna di lla •< ìa//.rtta l l t n ia lr  * hi-po-izioni 
ulta-filli prr il r»iinmtTt io roti lY-tcro - Produttori italiani.

LISTINO 01 IM M I IN \l.l IM I l’ IJLZZI \ L I/IN I. ItOssO M I L \ M A ZZ A  
IM TOltlNO. \ I'.' :il ottobre 191* \. 'J11, ln o v e m b re  lui'*

CITTA’ l»l M IIW O .
X. *. agosto 194".

m  (MM.sli H •: !.. A Molto*-!. I.a mctmpnlitaiin di Militilo \. He i .i.o m . I.a 
metropolitana r lo «viluppi. urliatii-lii o ili Milano \, H, i.i .h m . il 
nuovo viale l ’alllianosa < . K o x n v i .  Arrigo lloito contribuente 
milalic-c Regolamento I»1 Mu ri ato aHaiiii;ro<-o Jiff pollame. <*«nii|fli. 
uosa c selvaggina Sit:n:ilii/i*>ni bibliognittcin* della l.il.ln.li . a no i.ana li 

A«te Appalti \ggiudicitz.ioni Itolli-ttino ili ~tati-t■■ del me«c 
ili agosto.

t ONF'FRFRAZIONF I . I M I t  VI I DFI.I. INDI sTIIIA. Notiziario N _<u 
ottobre 19|s.

Sostsisuio: Rassegna ili Ila iminiUrina *>ivillli//.a/iiinc ■ (infederi!Ir 
Lavoro Proli ti/iota- l.‘ • Kuropi-an Rinivcrv Program • Prezzi 
llori- Trasporti e comunicazioni Finanza e tributi l'oiiunrriio 
estero Inforniar.ioni il illV.-t< ro - Attività ili l parlaiia iito Tni'iui»' 
«ioni radio ili iinlu-ttiah Pati stati>tiei.

N 21. novenilirv l'.H». — Come «opra.

<0\ m tt;t:\ y.l0\ t ( . I M  IIA U ; IT\ I.I\N \ l»H  I.A VOIto. Notiziario 
ilccailnliv N. Ito. :tii ottol.ri l'.*4H.

«usui sino Hi'olu/ioni' -11 1 ( i 'II'Ìl’Iìo nazionali' ili Kirrnir I.a lotta ilei
• 1 >tM-ii.li-i]ti pulililii i li • lilm . Inain o • ilin li -latali I na li-cv popn 
lati lntrlu «Iella laati-rnita l'onifr* i>»o nazionali' della -I iiola lucilia

Attisita l'onfeileraK* Vita ilelle otvaluz/azioni i.t’inci. iln reti, eir- 
eolari II lavoro nel inondo Notizie varie.

N. 'il • In-11 -1* M'SIVI sino: I.a I i I . I.. ]mt i ili-m i-upatI Seiopero 
•li protesta ilei ilipeml.-ntI pulii.In i Appello no i c im atori di tutto 
il inondi. Attiviti» eonfetlerale Kelii del l'arlameiito - Il eollma- 
inent.. iri'«'ito dai lavoratori Norme per xli etniirranti - Vita delle 
uivanizzazinni - l.e«ri. deereti. l iriolari II lavoro nel mondo 
Notizie varie.

N i -. ‘ju  novembre l l i i v  Si .sisiskio : Il primo . i ir i ' iv u  deM attitazione 
deirli «tatali II nuovo ri troiaim nt• i per te eiezioni «indai ali - lYopo«ta 
dilesare per la proroira dei fitti Inaturi!razione della nuova sede della
• ii. I.. di Milano Attività eonfetlerale - l.einri. decreti, circolari
Il lavoro nel mondo Notizie varie.

UNIT • I M  I N \/IO\ \|.K IMU sTKIK TI KlsTIOIK.
I novembri'.

Notiziario n

KIOM. liollettino mensile della Federazione impietrati e operai metullur- 
tri i. N. :t. ottobre l'.Us.

' ojisi spio: Monticrjrio eruppe di trasmis-lone I.iovani e vecchi II con- 
«iclio nazionale della * i*. I. i. Attività della Kiom - l.'airitazione 
detrli in't.illntori l.uci ed ombn- nelle mostre miii'aniche Tabella 
per le indennit i di anzianità Orientamenti e notizie Vita delle «  zioni 

I.’I.K .I e i liii-n/iaiuenti I.Tulone ibaranale I.eic»ri. sentenze e 
pari-ri Notizie dall'enteni 

n I. novembre l'.'lv  Somm .shio. l.'aiK'rtura del conveimo li difM‘or>.i 
•li Hoscda I.a di«4'Uw*ione l.e conclusioni di Rovcda I.a mozione 
> ••ni lii-lsa Nei eotriiloi del eonviirno.

II. I OMI M . III. \I»M IIATIHI. Hollettino tinnii le della Lega dei l'oiiiuni 
demorratiei. N. io. ottobre 1948.

~o.mm.skio: K. Aii sts. lTmretto minUcriale sulla retrione I*. Montai.n s m . 
-ervizl •tradali addo«-nti al t onnine K. CoIjiimho. I.a fonte dei mezzi 
ttnaiiziari del Connine Studio «ili reddito delia i oni* 'Ione airricola 

I .  I l i.ni-ws. Itichlamo alla realtà A. T.s*.*on i. itili* vi. «tati**tico 
-i:ì tributi comunali I ’ l.i.siaski-i . I.ihhì ffovcrtinient in iiuchilterra
- f'i.n(m—•. provinciale I I ’ li I  I. |.« verità 'iiirAmniinistratione 
■ omunale di l ’ietralunira

II. sol I . Uioroale deirindiistna del ( ninmercio. della Finanza e dei 
PAirnooltnra. I>»1 n. JàT al u. 291

iv r m  T» t KNTRALE DI STATISTI! A. Hollettino loeooile di Metl 
ftiea. N. 7-9. lu*lio-tMro«to 1949 • N !• settembre 1949 

Hollettino dei prezzi. N. I 11. ottobre 194*.

NOTIZIARIO ISTAT Fogli settimanali d'informazioni. V  24. 24 o t
tobre - N. 25. t novembre • N in . 14 nosembn- - N. -’7. 24 novern 
bre 19*9

I.IN  • I l i . l s l ,  V/.IUSI ITALIANA. Ita., ulta i r ......Inni, a coni
alle ietriri a lliiic n ti N. ilo, I.I-I9 ottobre N. a l. J'J ottobri 
bre ■ \. 32. 3-tl Ilosciiibre.

1.0 II *J A N IZZA /IO  NF INDI M iti\ IF . -.-t 1 iinitnu le deirli ii.l 
N. 13-47 dui 29 oltobre al 2*i novembre 1949.

VOTIZIF M IM I ri» M I . Hollettino ib-H’ l illcio «tnmpa deli An.l>«^ 
i i e i r r . i l . '  fi. -*iH•7 .  7 lioscm bn 11*|J*.

l’ IlFF'FTTI ICA DI TOltlNO. Holietlilio iilhcialc ntiiiuiiiM iatis i. \.|s 
ottobri* 191'.

sFlìN l i .  V/.IOM s| \ Ml*l.. Hollettino dcllTtlli-io studi e rictrliti 
nomii iie I H I e del Centro studi e plani ti ciiico-economii i I V 
N. 13. J.'i ottobre 1919.

'-.\IS| slip. Stall-tii lic delia K<.nulla lii-tiil.il/inii ' pi rccntnaie Ila les 
fonti dcll'cncrvu. totale i niisiimuta ni'trli s-lnti I niti i.a politinir 
mica interna dell'Austria \»r. / u n lu r  / iitu n t i)  I irruppi indù*
III delirio iJ'iiirm il il* '.'p im i i Mairsrlorl faeilitazioni ereiiitizlt 
l'a ttis ita  edilizia mirli s ta ti I lu ti i l  . s. \iirs nini H'nrlit /.’. 
i.a 's iz z i ra Hvilappa i suoi «cambi commerciali con i l ’aeni ild 
•/.* 1 /mhi/i I 1. * A ii't rin e il piano Mar«liaii i.Nfio y.iirrh»r /  <1 ui 
l ’ianiticazionc europea dcHYncriria * 77.» /•.mnomisi) I.a l«.tta j 
' tomo «ni m* !. at*. internazionale l l m *c*mónti TnrunrlinI I.a 
iis ita de ll'industria dell'acciaio britannica dleconf» nini >: „•„, 
l.'ilnln-tri.i frnnce«e ileli'aiitotiiobiie llHliin* llilnh>iinit1nÌTfii) I.'a
taziohe della < cco«lovaeclila delle attn-zzatur....... lei mezzi di Irwp
I «i.v* i i i ì i i  mari un  I primi nuosi vuffoni meni della liera 
il tri- Imlls /.'limiti) Movimenti ritmici «ui prezzi delie inerrl I 

h i mini mi Timi'Sl Notizie e «cenala/ioni - Rii'—evriia della «t 
periodila italiana.

N I I .  I novembre 194s. .'osisisino: Il raccolto mondiale del ta 
nel 1919-19 I.a produzione mondiale di lana irrezza - I'mvti 
iv .nom i»o ■luailriennaic nella (iermania incidentale (ll'iriiuhnftt
Finnnz:< iliwtf) I.'ordinamento delie ...................■onotiilche in Fu
' l ì ' f u i  il’i innmn •* /mlitii/iir) - l ‘n forte com itato eeononiieo s..ff 
«•Mtituire il plano Slar-iiail con nn -i«tema di libi ri accorili indilli 
I r  ì ’nurlìi l.o «viluppo Industriale della l ‘!ile«tiiia i /.fu Ini 

hi iiniiiiiniinii i l  h i u m ili 'n  s) - I n nuovo piano interiiaziniiale ptf 
«latrilo Nn/i y .nn ln r /.• iInnij) I.a bauxiti n i!!:; C i»ta d ’<lro( 
l i  in ‘ * I ìi rii ti■ * * i / mi ustru • I fattori clic influiscono «u M'acciaio eli* 
l ln  hriniiiiiiisl Noti/ie e «etriiala/ioni Nuose accessioni alla fai 

teca de ll'!. H I

N. I.'i. 9 nos citi lire 191*. Si.sisuiun: | patramenti lntenun.|*ei l.arf 
zinne in-lla l'oluiiibia i.Vmi /.iìri hi r /.• titillai Collaborazione fra a 
nizzazione Iniin aria e indu«tria neireconouiia pianificata •/•'ni 
'/onffroini l.’Cnione doiranale franco-italiana è un'opera di h 
respiro (/.< hiuttrn) - Le tariffe del tra* e dilla elettricità e !'• ili 
inclito del consumatore t l'ir t ir  il'icnunmii itnlitiqHf) - l.e disputiti 
di alluminio nel mondo (7'A* hinttitrntl Tituriti - In  (òrmania i 
tattili* di iinriiHine I (Il irlKrhtiflit Zrituali) - I.'aumento del pnu i 
n etalli base ( I h r  t-'inanrint Ttiurs) - Nuove segnalazioni Ita# 
della stampa periodica italiana.

SOCIKTr FDIsoS. Quaderni iiulndiclnali di «tildi e notizie. N 
1° novelli bre 1919.

'OSISISIIIO: l<assetala |n.litin.-e<i.||omioa l*revisloni delle s|*»*s«* di 
Ministeri - Saggio d ’inti res«e e risparmio nazionak* < 'limitati di 
r.K .I'.K .D .K . Condizioni dei minatori di carbone 'f r it ta  
idroelettrioo del bai ino danubiano Redazione dei serbali deile 
semhlec straordinarie delie società Telecomunicazioni al servizio 
reti i li Uriche Matistica degli «catti e delle interruzioni Statii 
del (im pilo F'di'on Indice pn-zzl ingrosso ottol re Indili- i 
vita ottobre ludici di bor-a - liapporti fra il |>n z io  ddl'energia 
trica e lincilo dei combustibili e dei carburanti - Disponibilità di ci 
in Italia Denaro fresco affluito alle imprese elettriche - Costo 
Kwb termico l'osto degli impianti Idroelettrici - Costo del |>c 

Produzione e distribuzione di energia elettrica in Svezia-Notizie 
Pubblicazioni entrate in biblioteca.

N 39 lfi novembre 191*. Sosim stilo: Rassegna |Mdltieo-ei*ononilct 
Previsioni delle -pc«e di alcuni MlnMeri li primo l ’onvegno 
ingegneri industriali italiani - Progetti d'impianti nella Scozia 
trionale Sviluppo dcU'ccononiia elettrica ilell'l'rugiiay Rasi 
•li legislazione Diminuzione di i urico !n dipctidcti/a della dim 
zlone di freiiucnzH e tensione - Il calcolo meccanico dei coniluttut 
Stail'tlche ilei i Gruppo Fdi«on lYitduziotic ili energia elettrica in «le* 
paesi - Prezzi ilcU'encrgia elettrica in alcuni pa**si - Costo della i 
alla meta ili novembri' Indici di borsa Indice del ciwto del 
naie - li • fattore di eontemporaneità • Impianti elettrici prvfab 
i ati Rivestimenti a spriuzo elettrostatico - Notizie varie - l*nbh‘ 
zioni entrate in biblioteca Archivio bilanci.

sO flK T V  "  l'M AM T A RI A ... Hollettino <iulndk'inak> delIVinigra/N
- N. 21. lo novembre 1919.

Sommario: P. Pktiisi i-onk . Porta aiwrta |ier tutti in l'raslle - Realtal 
Venezuela: I.a nuova emigrazioni' e una • m in .alita «bagliata» 
fronte alle imnien«c rwi hezze potenziali del pae«<» Il X X V II i 
gresso delle C. II. T. e l'emigrazione - < ; indizi di «iudaiali'ti «vii _  
«ut no«tri emigranti - l.o «doperò dei minatori in F’rani ia KmUrrtl 
di Malta al Canada Accordi internazionali Norme per l'cspatrit 
l.egisiaziotie del lavoro Condizioni di lavoro Questioni valutari 
Informazioni e rilievi - Tra-porti

STATISTI» A. Rivista trimestiule edita «<itto gli auspici delle l ’nive 
di llologna. Padova. Palernio. - N. 2. aprile-giugno 1949.

' om m sriii l ‘ . Tf.at in i. Intiri».lazl..nc di «erte cicMrh* - T. s**lvi

I l rendimento M-olastn-o differetulele degli alunni e delie alunne • 
l'età - A. l'F. PoutK.K. Analisi della distribuzione fondiaria in It  
t«. Pif.t r s. studi di stati«tlca meti-orologica - I'. Hiia m b iixa , Ma 
ili stati-tica C. tàiM. Origines v |*<*rspe<-tiva: de la estadlstM 
Segnalazioni bit.IìograUche - Notiziari*..

' M OSE INDI STRIALE DI TORINO. L 'IN FORM AZION E IN I 
STRIA I.!:. Settimanale delle I ntoni Industriali del Piemonte
N. 44 a! N. 49.

BOLLETTINI UI STATISTICA DFI.I.F SEM  ENTI OTTA'

GENOVA - Agorto 19<*.

ROMA • Marzo 1949.

VERONA • Settembre 194*

L' DIELLA PrVlMOKK STATWT1CA ■ UaVOBO

O. BERTERO

24
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S E O E  C E N T R A L E  IN T O R I N O  
SEDI IN TORINO GENOVA MILANO ROMA
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TUTU LI OPERAZIONI DI BANCA 
l  BORSA CREDITO FONDIARIO

I

SEDE DI TORINO Via Monte di Pietà 32 te! M  751 S e 5H52 5 
AGENZIE DI CITTA

1. V ia  L e gnano  9 tel-tono <il.?36

? V ia  S A nse  mo 18 61 30 ;

2. V ia  C ib i ex io 1 3 51656

Corso Pescm era 6T 31 OSO

5 Piazza R e p u b b lic j 13

ò V ia  N .z za  S. 60.910

7 P iazza  C r is o i 55 :\ 937

- Corso  O rb a s s u n o  • 35 788
9. Corso G rosse to  ?60 •29

10. C orso  C a s a le  66 b .’ 7i6

1). M e ic a to  O rto fru tt ico lo 65 «6^

1?. V ia  Stiad*- a  3* . 3 c C

! 3. V ia  Tari >o i8 80 839

14. Corso  Sv izze ra  *9 73 330

FRANCESCO Dii SILVA / © !
y - z + r M

E U ITG R C  - TORINO
u \  I!I:IMIII \ 1 1: n  i..

Colle:ii»u- MAESTRI f. COMPAGNI

S or i di Stai !

E  ̂rnmcnt n 

L Salvato» Ili

L'. Co<mo

Abbagnano - Buzano - 
Buzzati Traverso 

Frola - Goym< na: - 

Persico 
F. II Jjcobi 

G I ’f.rocch.

L. Salvatorelli

J. Calmcttc 

F. N'«r 

E Thovcz

I.A GERMANIA

I MAUSTRI D I  N TEMPO

LEGGENDA E REAI.TA' DI
NAPOLEONE

GUIDA A DANTE

FONDAMENTI LOGICI DEL
LA SCIENZA

IDEALISMO F. REALISMO 

SCRITTORI PIEMONTESI 
DEL SECONDO OTTOCENTO 

PRIMA E DOPO IL QUARAN
TOTTO

CARI.< (MAGNO 

POESIA NEL TEMPO 

IL PASTORE IL GREGGE E 
LA ZAMPOGNA

Colle: ne MEMORIE. V IAGGI. CARTEGGI

Signora Roland MEMORIE

A i ir.-, di B Allasor. GOETHE A COLLOQUIO

Collezione LEONE G1N7.BURG

A Trabucchi

G. Tolloy

P. U v i 

N. Valer.

! VINTI HANNO SEMPRE 
TORTO

CON L'ARMATA ITALIANA 
IN RUSSIA

SE QUESTO E UN UOMO 

ANTOLOGIA DELLA RIVO
LUZIONE LIBERALE

Colleztcru- BIBLIOTECA EUROPEA

F Zeus,
A D.udot 
H Balzac

L'ARMADA
SAFFO
FERRAGUS

Coilp^ionp IL  NOBILE CASTELLO

Goethe MASSIME E RIFLESSIONI

Bacon* SAGGI

Collezione PER RAGAZZI 

S'.urani VITA DELLE FARFALLE

Sturan; LA LUNA
Sturimi L ALLEGRO ABC.

Tnba STORIA DI CICI. GIRAFFA
VANITOSA

l Alili K K I A
H i i. i. \

S T A  M  P A

\ \> 11 > Vs.M (U I I M I  \ I t )  III

i.i in ; i w  i k  ii i i.
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I L M E S E  A S T R O N O M I C O
n  A R  *  O I »  4 »

IL SOLE Nasce il i marzo alle ore 

(>,36 e tramonta alle ore 1 '.49  

per Torino. Il 31 marzo nasce alle ore 5,46 

e tramonta alle ore 18,24.

Durata del crepuscolo astronomico ore 1.35, 

durata del crepuscolo civile ore 0,30.

Il Sole entra nella costellazione dell’ Ariete 

il giorno 20 alle ore 23,44, da questo mo

mento iia inizio la Primavera.

Primo quarto giorno 8 ore 

10,29, tramonta alle 1,49. 

Luna piena giorno 14, nasce alle 17.50, 

tramonta alle 6 ,16 ; ultimo quarto giorno 2 1, 

nasce alle 1,33, tramonta alle 10.02.

Luna nuova giorno 29, nasce alle 5,53, tra

monta alle 18,19.

IP U IE T I Mercurio è ancora discre

tamente visibile al mattino 

a levante, nascendo un’ora prima del Sole; 

a questo s’avvicina dopo la metà del mese 

ed è ormai inosservabile; sta nel Capricorno  

poi, dal 13, nell Acquario, indi nei Pesci. 

Venere è assai vicino al Sole ed a questo 

s approssima >empre più per la congiunzione 

superiore: e dunque praticamente inosser

vabile.

Marte è pure inosservabile per la vicinanza 

al Sole, la congiunzione con questo è al 17. 

G iove  è sempre meglio visibile al mattino 

prima dell’alba: in principio del mese nasce 

due ore prima del Sole e tre ore alla fine; 

il giorno 23 alle ore 15 è m congiunzione 

con la Luna 50 a Nord.

Saturno si mostra tutta la notte tramontando 

al mattino al levar del sole: sta nel Leone 

ove si muove 111 senso retrogrado (da Est a 

Ovest) .1 poca distanza da Regolo.

Urano, nel Toro, è stazionario il giorno s, 

poscia ha moto diritto; è visibile nella prima 

parte della notte fin verso le ore 2. 

Nettuno è osservabile quasi tutta la notte 

nascendo presto alla sera ; si trova nella costel

lazione della Vergine.

È visibile alla sera 

a Ponente sulle 

ore 20 nei primi giorni del mese, poi dopo il 16.

LUCE CINEREI

Bootidi rapide.

È visibile dall* 1 al

4 e dal 25 al 27.

Visibili dal 10 al

12. sono dette :

MARIO BARLA



in una M o stra  a 
« Gazzetta del Popolo

a
»

Alberto Patini. • Convento del monte Sinai •.

F probabile' chc il pubblico torinese colto, o c»>- 
munque desi den ho di cultura e attento quindi alle 
occasioni di questa, sentisse il bisogno — nel campo 
dell’arte figurativa e più particolarmente della pittura — 
d una specie di consuntivo intellettuale e morale, 
d'un momento di sosta nella polemica, d’un riepilogo 
delle mille e mille discussioni contraddittorie, le quah. 
\e giovano a un più vasto e profondo arricchimento 
estetico, talvolta lasciano smarrito ehi non è in grado 
di assumere convinzioni proprie. Non altrimenti si 
spiega l’affluenza davvero eccezionale di visitatori atten
tissimi che per un mese - dal 24 dicembre dell’anno

scorso a questo 23 gennaio — affollarono la galleria 
d’arte. 111 via Rom a, della « Gazzetta del Popolo ». 
dove avevamo allestito, col liberale concorso di alcuni 
collezionisti piemontesi, una mostra di novanta pitture 
italiane dell’Ottocento: visitatori che raggiunsero il 
numero di quasi diecimila, tornarono più e più volte 
nelle sale, pagando la loro tassa d’ingresso, sia pur tenue.

Era, senza dubbio, una mostra di quadri insigni 
chc anche senza pretendere di dare un panorama sto
ricamente completo della nostra pittura dei secolo 
scorso, e nemmeno di definite cnticainentc le singole 
personalità, fornivano una sufficiente « idea dcll’ Otto-
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cento italiano ». Fra i piemontesi (nel senso di scuola, 
non di nascita) eran presenti 1) 'Azeglio, Fontanesi. 
Delleam, Avondo, l’ ittara. Pasini, Quadrone, Rcvcend, 
Cavalieri. Pellizza da Volpedo. Fornara (unico vivente 
tra tanti illustri scomparsi): tra 1 lombardi Giovanni 
Carnovali detto il Piccio. Cremona. Ranzoni, M osè 

Bianchi. i due lnduno. Carcano, (ìignous. Tallone, 
(ìola. Sala: tra i veneti lavretto. Nono. Fragiacomo. 
Tito. Marms Picti'r (considerato di scuola veneta per 
la sua discendenza stilistica dal ( abianca): tra i toscani 
Fattori. Lega, Signorini. Ferroni. Cannicci, Spadini: 
tra 1 pittori dell'Italia Centrale Pio |oris; tra i napo

letani Filippo c Giuseppe Palizzi. Toma, Michetti. 
Mancini: tra gli italiani che lavorarono a Parigi De 
Nittis, Zandomeneghi, Boldim. Cigni opera era cer
tissima nella sua attribuzione, aveva una sua precisa 
documentazione e una sua storia — come risulta 
dalla monografia clic in questa circostanza curam
mo, Pitture itali,ine dell Ottocento (Torino, Società 
Editrice Torinese, 1949, Lire 4000). dove riprodu
cemmo commentati tutti 1 novanta dipinti, dicci dei 
quali in quadricromia — ; e per lo più era inedita 
per il pubblico torinese. Da molti anni. ìnsomma. 
non sera usta nella nostra città una rassegna otto-

(•lovanni Fattori, • Pncatori •.
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(..mesca così importante; ed intatti se n’occupò anche 
i critica milanese, romana, genovese, veneziana, bo- 
,'miese, ecc.; mentre accademie di belle arti, istituti 

'lastici. enti culturali chiesero ed ebbero l’autorizza- 
. .«'iic di visite collettive, naturalmente gratuite.

Con tutto ciò il fenomeno d ima città intera che 
t into s’appassiona a una mostra di pittura resta singo
lare: e la sua spiegazione va ricercata, ripetiamo, nella
* qualità » di questa pittura. Non si trattava infatti — 
conviene riconoscerlo — di novanta capolavori asso
luti, tali da strappare incondizionatamente l'ammira
zione. V ’erano dei dipinti d’altissima classe, come

qualche Fontanesi e Dcllcani, qualche Pasini, un paio 
di Fattori, un Carnovali, un Mose Bianchi, un Toma, 
un De Nittis, due o tre Boldini; ma v’erano 
anche molti dipinti di valore medio. In tutti 
però permaneva, come clima figurativo diffuso, 
quella «qualità» che s’ò detto; e fu questa a catti
varsi la simpatia di tanto e vario pubblico, a eserci
tare un’azione inconsueta di convinzione, a destare 
quel senso di calma, di sicurezza, di ideale raggiunto 
ch’ò proprio dell’opera d’arte completamente realizzata.

in un tempo di ricerche febbrili, di mutamenti 
convulsi di « maniere », di interrogativi ansiosi su

Silvestro Laga, • La caprirrkxa ».
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• linguaggi •• proclamati 1 soli oggi legittimi perchè 
unici a specchiare F inquietudine dell’epoca nostra, 
onde si vede l’artista trasformarsi in modo sconcer
tante nel volgere di poche stagioni e negare quest’anno 
quel che l’anno scorso proclamava il solo « vero « e 
domani ritornar poi sui suoi passi tra clamori di discus
sioni beneficiando così d una fama che non avrebbe 
se tranquillamente avesse seguitato la sua via — il 
pubblico, anche il più scontroso ed esigente, ritrovava 
in quella mostra visioni pacate, immagini che final
mente gli suggerivano sensazioni di vita concreta e 
ragionevole. Ritrovava soprattutto il convincimento 
che 1’ uomo è ancora un essere composto d un tronco, 
d’un capo e di quattro membra, che il mondo, mal

grado il radar e la scomposizione dell'atomo, è ancora 
quel pianeta sul quale s’avvicendano quattro stagioni 
che nulla può variare nel loro avvicendarsi, chc il 
nascere, il morire, 1 amarsi, il procreare sono ancora 
connessi a sentimenti che per la gente normale -  
cioè per la maggioranza dell'umanità — restano im
mutabili da migliaia d anni a dispetto di Picasso o di 
Sartre (dei quali non si vuol diminuire l'ingegno) e di 
tutti gli estremisti (dei quali non si vuol negare fu ti
lità quali stimoli a non fossilizzarsi) artistici e letterari.

Soltanto reazione, dunque, il favore con cui furono 
accolti quei quadri ? In parte. Ma per l’altra parte 
una molto seria meditazione sulle finalità e sui limiti 
della pittura, un molto serio domandarsi se una buona

Giacomo Favrvtto. . Mam
ma che care « bambino



.nctà degli esperimenti clic oggi si compiono siano 
davvero rispondenti a legittime esigenze estetiche e 
morali, oppure non denunzino instabilità, incertezza, 
impazienza di sterili successi, e peggio ancora futile 
snobismo. A sentir le candide confessioni di molti pit
tori tutt’altro che parrucconi retrogradi od incalliti 
conservatori, cera da rimaner meravigliati. Questa 
mostra s’è rivelata dunque un fatto culturale d'mipor- 
t.mza non trascurabile, e non possiamo non rallegrarci 
che sia stata voluta e organizzata a Torino.

Nè deve essa restare un esperimento isolati'.

Abbiamo 111 animo di ripeterlo nel cinquantenario 
della morte (1899) di Alberto Pasini, abbinando 
alla rievocazione ili questo Pittore erroneamente 
accodato alla « scuola » piemontese, una retrospet
tiva di Giovanni Battista Quadrone, piemontese 
autentico. I loro temperamenti, 1 motivi da essi 
prediletti, sono profondamente diversi. Entrambi 
però concorreranno a soddisfare l’esigenza più acuta 
di un vasto pubblico: certezza, stabilità di forme 
che sono specchio di certezza e stabilità di vita.

M A R Z IA N O  B E R N A R D I

l o t t i n o  D r l l c a n i  

** Il corredo della «pota .,



COSTUMI ED UFFICI DELLA 

« G E N T E  DI  S E R V I Z I O »  

DEL COMUNE DI TORINO 

ATTRAVERSO I SECOL I

Nel secolo XIII a m ile  a Torino, tomo altrove, 

tram ontarono k istituzioni elio avevano caratterizzato 

1 età com unale. ( o s i .  pure, nella nostra Città 1 due 

Consoli cedettero 1 poteri ai due Sindaci. 1 quali venivano 

eletti «'gin tre mesi dai Chiavari o custodi delle chiavi 

del tesori' municipale.

I ( .l/iavan però, mantennert' di fatto il potere 

hn«> al 1 4  lugli»' 1 4 ;^. giorno 111 cui questo trapassò 

nell e mani »lei Sindaci. con atto del Consiglio comu

nale «' ('ouoiro.uionc. ì )a allora ramministrazione 

civica torinese conservò immutato il sin' assetto, salv«'

1 intervallo dell t'ccupazione francese, situi all’ottobre 

del iS4 \ allorché, in seguito alla concessione deli»' 

Statuti', subentrar»'!!»' gli attuali «'rdinainenti.

Alle dipendenze dei Snidaci e del Vicari»'. m'iicliè 

del Consiglio, composto prima dai Savi e p«*i dai 

Decurioni. si aggirava per le sale del Palazzo comu

nale, sventagliandosi nelle vie cittadine e nei dintorni, 

un folti' manipolo di agenti e salariati, dei quali tr»>- 

viamo traccia fin dai pruni Or,Ini,iti o raccolta delle 

deliberazioni dei C«'iisigli della città, e cioè dal i u>. 

Questi Ordinati ci danno, sebbene indirettamente un 

quadri' assai colorito della vita torinese dei sec«'li 

scorsi e ci offrono testimonianze di un’amministra

zione straordinariamente l'culata, vigile delle esigenze 

della popolazione e del dcct'ro di essa, ma conscia 

della dignità che al personale civico derivava dal

l'esplicazione delle proprie competenze, e che quindi

SutTurì in (m uta  di MKho,



i.i m ussano tutelare minutamente anche nei suoi 

tspetti esteriori.

i ) 1:111 membro del personale aveva 1111 ufficio ben 

!> turno, aveva una sua propria divisa e gli si corri

spondeva 1111 trattamento finanziario particolare. Sap- 

piaino, cosi, che il Terriere, che era il custode della 

Ione del C olmine, ed 1 messi della Giudicatura, vesti- 

vano mia divisa di panno verde, fornirà dalla Civica 

.imimnistra/ione. Il 1 rombettiere o Pubblicatoti', posse

deva un mantello di panno con bavero di velluti». 

\ 1 erano, poi, 1 Cavalieri /'olitici, che si trasformarono,

111 seguito, 111 Guardie del I 'icari,ito, ed 1 Campari, cui 

spettava la sorveglianza della campagna e 1 esecuzione 

ilei bandi campestri. Questi ultimi erano pro\ visti 

di 1111 giustacuore, colla divisa della Città.

Nel i - f>y il Consiglio istituì il postodi Custode 

dell'act/ua, per procurare una congrua distribuzione 

d'acqua per le vie della Città, secondo gli ordini del 

Vicariato. Il ('listo,le godeva della paga di guardia del 

\ icariato, più lire 40 all'anno, nonché l'alloggio ed 

era tornito di 1111 abito di panno azzurro, senza gal

lone. fc, invece, del 17SX la creazione dc\YApparatore 

d> Ila Chiesa municipale del Corpus Domini, da parte 

della Congregazione che gli assegnò l’alloggio e due 

abiti di panno azzurro, ogni due anni, uno inventale 

ed uno estivo, oltre ad 1111 sotto-abito corto, da usarsi 

negli apparati.

Ma la figura di salariato chc godeva di maggior 

rilievi) è indubbiamente quella dcll ( sciere; quindi 

ritengo che le brevi notizie seguenti offriranno una 

certa attrattiva per il pubblico torinese di cui questa 

arcigna figura costituì il plurisecolare... terrore.

IX11 famosi Ordinati del 1325 a  è noto come 111 

occasione della festività di S. Giovanni e della funzione 

del Corpus Domini, il Consiglio deliberasse ogni anno, 

salvo naturalmente che scoppiassero guerre od epi

demie. la provvista di una livrea all’usciere, livrea 

di 1 in. però, troviamo un'esauriente descrizione solo 

ndl'Ordinato del fi maggio 1-24. Questo documento 

traendo motivo dal fatto • che sarebbe di maggior decoro 

della Città cln il >no uscieri nelle fontiimi della medesima 

/i>"< vestito distintami nte e del colore della stessa Città », 

ci informa che • la Con^ngatioue ha ordinato si 

provvedi all'usciere dilla Citta il vestito e mantello di 

panno bini, con le mostri .il vestito et il bavero al man

tello di velluto color giallo doralo, con calsene di simil 

colore et il colare ». « detti colare, vestito et mantello » si 

dovevano però, indossare « nelle fontioni della Citta 

solami lite ».

Ma ciò che faceva dell'usciere un personaggio di 

primo piano tra la tlente di servizio, era la carica di 

porta-insegna nelle pubbliche cerimonie. Infatti, sfo

gliando la raccolta dei privilegi comunali, apprendiamo 

che. il 2 giugno i>74, il Duca Emanuele Filiberto di 

Savoia accordava alla « soa fidelissima » Città di Torino 

« permissione et facoltà che li doi Snidaci... accioclte siano 

in gualche modo conosciuti et differcntiati da <{li altri cit

tadini, durante il Inoro sindacato, passino mandare immuti 

a Inoro l'usciero del Consiglio d'essa Città co' una hachetta 

in maiio, alla punta della ijuale siano in argento inta

gliate et scalpito le arme di S. . 1. et di sotto il lauro, 

insegna d'essa Citta, conte si vede osservando in molte 

altre terre di 1 .a e Citta, tanto nelli suoi Stati,

che fuori ».

Quanto pittoresco tosse il cerimoniale, che nelle 

pubbliche solennità accarezzava gli sguardi dei nostri 

antenati, ci dice, nel 17.S3, il Gravcri, al quale cediamo 

volentieri la parola: « In funzione precedeva il primo 

usciere, col trombetta, vestiti con abito e mantello 

corto turchino, paramani e bavero di seta gialla, livrea 

della Città, uno portante la massa di argento e l’altro 

la tromba con stendardo di broccato coll’arme del 

Toro; seguiti da altri uscieri, guardie del Vicario, 

in abito uniforme alla livrea ».

I giorni beati in cui l’usciere poteva far sfoggio 

della sua eleganza, si trovano elencati nel Memoriale 

pei Sindaco dell'anno 17^6. In tali giorni il Corpo 

Dccurionale di Torino, interveniva ufficialmente «in  

forma maggiore od in Jorma minore », a seconda delle 

norme del cerimoniale. Il t" gennaio presentava al 

Sovrano lo stato della popolazione della Città, suoi 

borghi c territorio. Per 1 primi tre giorni dd l’anno si 

protraevano, poi, le visite augurali ai Principi, ai 

Muùstri, Capi di Toga e Finanza. La serie delle ricor

renze religiose, spesso unite a ricorrenze patriottiche, 

era. nel corso dell'anno, assai nutrita, ed era frequente 

che alle funzioni nelle chiese seguissero imponenti 

processioni o parate militari, come avveniva, ad 

esempio, nella piazza delle Erbe-, nel giovedì, giorno 

dell’ottava del Corpus Domini.



Utciere in tenuta di anticamera (1M1)Pubblicatore ed Usciere in 'entità di

L i chiesa del Corpus n o m in i rivestiva un 'im por

tanza primaria nella \it.. religiosa e civile «.Iella nostra 

Torino. Intatti, il 3 0  marzo \i si celebrava la testa ilei 

Beato Amedei'. Duca ili Savoia. In vinci giorno la 

processione, partendo da tale tempio, si snodava per 

le vie urbane, col seguente itinerario: piazza delle 

F.rlx ■. contrada ilei Senato, chiesa ile! C armine, piazza 

Paesana, contrada della ( onsolata. via Figlie ilei 

militari, chiesa di S. Domenico, contrada d ’Italia, 

piazza delle F.rbc, ritornando, infine, al luogo di 

partenza.

Nel mattino del giorno ilei C orpus Domini si 

aveva, poi, un altra processione generale a cui, oltre 

al Corpo Decurionale, partecipava il Vicario, indos

sante 1111.1 toga ili velluto nero, con 1 interno delle 

maniche e dei davanti di \clluto paonazzo. Nello 

stesso giorno, si tenevano anche a Grugliasco una 

funzione e una processione, alle ijuali ! intervento di 

dui I Ki linoni della C irta ili 1 o r in o  fra obbligatorio. 

Questo intervento, infatti, voleva. 111 certo modo co

stituire un'affermazione di potestà feudale sul paete 

vassallo, dato clic 1 orino godeva, sm dal secolo XVI 

del titolo di C ontessa  di Grugliasco, nonché di Signora 

di Bcirasco. Funzioni nella C Illesa del l orpus Donimi 

venivano celebrate, infine, il 7 settembre, festività 

del patrocinio di Maria Vergine, ni occasione della 

ijnale si commemorava ia liberazione dall'assedio 

del 1 ~o6.

Il Corpo Decurionale interveniva, poi (è mutile 

dirlo), al tali', che si accendeva 111 piazza Castello nella 

notte del ^3 giugno, vigilia di S. Giovanili, 111 lineila 

magica notte, cioè. 111 cui le v irtù protettive del nostro 

Patrono erano così intense, da rendere, secondo la 

tradizione, del tutto inefficaci incantesimi, sortilegi e 

malefici, perfino se opera del Ucraini 111 persona. 

L indomani. ^4 giugno: Messa solenne nella chiesa 

di S. Giovanni e. naturalmente, pr*'cessione generale. 

Mi piace, da ultimo, accennare alla benefica usanza 

della distribuzione di razioni di pane, ricorrente il 

20  m a g g io ,  giorno anniversario del ritorno del Re.



i : 1S 14. distribuzione che si effettuava dopo la tun- 

Mie religiosa nel Duomo.

Sempre discorrendo del nostro elegantissimo usciere 

l i n e i n o  che costui aveva tra il personale municipale 

liei colleglli le cui mansioni, sia nelle pubbliche 

u  limolile, sia nel disbrigo delle varie incombenze 

.Jl interno del Palazzo di Città, presentavano, come 

apparirà tra breve, non poche analogie con le sue. 

Questi colleglli erano, più precisamente, gli Staffieri o 

I allctti del Comune, la istituzione dei quali risale al 

secolo XVII. Il i s marzo 1667, intatti, la Città pre

sentava al Duca Carlo Emanuele li un memoriale 

in cui, richiamando l'analogo privilegio del porto 

della bacchetta concesso .11 Sindaci da Emanuele 

I ìliberto nel 1 S~4. si diceva al Capo 40: « fiora, 

i<sendo alle l nirersità <• Collegi </i posto a h i (cioè alla 

Città di Torino) inferiori, permessoli porto della m a; :a , 

1 crede che I'. A  R. non fara difficoltà di patire altresì 

dell'uso di una ma; za d'argento, di moderata grosse: za 

oli'inscena propria della Città e la comitale corona, 

di cui (’ ià resta in possesso ».

Il Duca rispose al memoriale accordando • per li 

'tubolari meriti di detta Città e per maggior decoro della 

medesima » l'uso della mazza, sulle cui dimensioni

ii Senato Ducale deliberò che 11011 dovessero supe

rare quelle della mazza del Collegio dei Dottori.

Sette anni dopo, e cioè il 14 maggio 1674, in con

seguenza di tale nuovo segno del favore del Principe 

« il signor Pruno Presidente Novarnia », propose, con 

I approvazione del Consiglio, chc « si facciano vestir 

due staffieri con livrea della Città, a ciò che ognuno di 

i ssi servino li Signori Snidici durante il tempo di Inoro 

officio, quali si dovranno mantenere per le cibarie a <pese 

di detti Signori Snidici sinché altrimenti il Consiglio 

deliberi ».

L’atto di nascita degli staffieri era, dunque, vergato. 

Vnonchè siamo inclini a ritenere che I appetito di 

questi neonati tosse non poco stuzzicato dalla frizzante 

atmosfera subalpina e che di conseguenza, la spesa 

per la cibaria gravasse alquanto sul bilancio de « li 

Signori Snidici », giacché di li a pochi mesi (31 di- 

cembre 1674) il Consiglio, come ci risulta da una rela

zione deU’audttorc Ranotto. « lucreblu a' Signori Sin- 

dm l’onorario solito sin in scudi cento d oro a luogo dilli

sessanta che per il passato cran soliti pagarsi e che, per 

questa determinazione habbi luo\*o e;iandio, quanto a' Si

gnori Snidici passati, per il tempo che hanno mantenuto 

detti servitori ».

La divisa degli staffieri si componeva di un giusta

cuore o vestito di panno, calze con la livrea e di un 

cappello. I vestiti erano naturalmente due: uno estivo 

ed uni* invernale.

Il numero degli staffieri per l'ultimo quarto del 

secolo XVII e per tutto il secolo seguente tu di due, 

uno per ogni sindaco, e solo il 7 luglio 1N26 il Con

siglio volle raddoppiarlo.

Il motivo che aveva dato luogo a questo provve

dimento era stato, per cosi dire, puramente occasionale ; 

a porre il Consiglio di fronte al problema di una 

riforma dei quadri della Gente di servi;io era stato 

infatti l’usciere Al>-<sindro Coppo che le Parche ave

vano inviato prematuramente a riposo nel mondo dei 

più a raggiungere Monsù Xovarina e Motisu Ranotto. 

Onde sostituirlo si pensò dapprima di procedere alla 

nomina di un secondo usciere; scnonchè la Ragio

neria e la Congregazione proposero « che per una maggior 

esatte;;a nel servizio ed a sgravio eziandio di quello che 

o^gi si fa eseguire dalle Guardie civiche, il numero delle 

quali non è di troppo pei bisogni della pulizia, si potesse 

sopprimere il secondo usciere e nominare a vece quattro 

Staffieri della Città ». — Altre considerazioni poi sor

reggevano la proposta c tra l’altro quella che, con la 

concessione agli staffieri dell’ ingresso nel salone della 

Guardia Svizzera al Palazzo Reale (fatta dal R e per 

intercessione del Conte Gazzclli di Rossana, Mastro 

delle Cerimonie di Sua Maestà oltre che Decurione) 

in occasione della quale essi avevano variato il colore 

della livrea, e sostituito al gallone d’argento che sin 

allora recavano sul cappello, un gallone d’oro, « sarebbe 

stato più decoroso per il Corpo Decurionale il procedere 

nelle pubbliche fun;ioni preceduti da proprii stajfieri che 

altronde d,icche la Città in d ipen dala  dei Sovrani ordina- 

menti divenne affano estranea all l fficio della Giudica

tura, sembra cessato ogni motivo per cui li servienti alla 

Giudicatura addetti vestivano la livrea della Città, ed il 

Corpo Dtrurionale si faceva da essi precedere nelle pub

bliche fun; ioni ». Si snuse così di nominare il secondo 

usciere, e da quel momento gli uscieri furono soltanto



più due: litio addetto al Connine l’altro al Vicariato.

0 si stabili clic quest'ultimo « non fosse ft-liuto oltre il 

suo s lin c io  solito chi portare Li m ,i::,i in caso Ji titil

latila ddl'uscu n Ji Citta e ad aiutarlo mila circostanza 

Ji Consigli generali e ('elongazioni ricevendo perciò le 

mandi */« i Signori Decurioni nel minorare dell’anno e 

anelli dei Decurioni nuovamente eletti ».

Il documento che stiamo esaminando, stralciandone

1 luoghi essenziali, non tralascia di ripartire minuta

mente le mansioni dee li « Stallieri o Domestici di Città »: 

« / uno in aiuto dell I sciere pei il servizio dei Snidaci >> 

Mastro di Ragione, un ,litro per servizio della Segreteria, 

un teizo per la lesoreria ed il i/uarto pei l ottavo D ila

torio in nmpiazzamento d ii Commesso ossia garzone di 

Murò che oia vi prota servizio». Spettava alla Ragio

neria di combinare diligentemente le loro istruzioni.

II salaru> mensile degli staffieri era di 45 lire. Quanto 

alla divisa, questa consisteva, per la grande pompa.

III un - abito turchino chiaro coi galloni attuali a merca- 

raglia. bottoni indorati collo stemma della (.'irta, fodera e 

<ottove>tc gialla, cappello $uarmito di penna, bordato 

in oro ».

Per la piccola pompa, invece, era prescritti'* un 

« abito turchino scuro fodera gialla, colletto e paramani 

turchino a/ore, bottoniere sui paramani e colletto e scas

setti di gallone di livrea ».

Agli staffieri si assegnarono inoltre abiti di fatica 

e per l’uniformità con la loro livrea tu in quell'occasione 

modificata pure la divisa del portiere.

Una settimana dopo l’approvazione di questo do

cumento. e precisamente il 14 luglio 1826, la Ragio

neria emanò 111 due capi distinti le istruzioni relative 

alle mansioni dell Usciere e degli Staffieri quali veni

vano a risultare 111 conseguenza del nuovo assetto dato 

al personale civico.

Quanti) all Usciere possiamo constatare clic la sua 

giornata lavorativa (per valerci di 1111 termine oggi 

assai di moda) era dall’alba al tramonto quanto mai 

densa di mcumbetize, tanto più che ad alleggerirlo 

nell assolvimento di esse gli era consentita « solo l’opera 

di Ilo staffiere * riservatogli in aiuto, e che molte delle 

incumhenze predette non erano talvolta prive di respon

sabilità. Intatti, oltre ad eseguire gli ordini dei Sindaci, 

Mastro di Ragione e Decurione Segretario •» della
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persona da essi incaricata e ad accudire alla manuten

zione del Palazzo Civico, pulendo le sale dcU'animini- 

str.izionc. assestando le tavole, accendendo 1 fuochi, 

preparando le lampade e 1 candelieri, doveva portare 

personalmente lettere e dispacci, e soprattutto, giunta 

la sera, una volta partiti 1 Decurioni e gli impiegati 

« visitare 1 camini sì delle sale che digli Archivi, Sigreteria 

e corridoio per assicurarsi die il fuoco restante sia ben 

coperto dalla cenere e nell impossibilità di cagionare iuauie- 

tudine di sinistro accidenti ». (ili era affidata «la chiave 

della porta della scaletta che da accesso alla camp,in.1 » 

e quandi) questa doveva venir suonata o per Consigli 

generali o per morte dei Decurioni, spettava a lui 

consegnare temporaneamente la chiave allo staffiere 

incaricati) intorniandolo come e quanto dovesse 

suonare.

I cosi pure spettava a lui custodire gelosamente la 

mazza di argento. Però d'altro canto gli era severa

mente inibito v ii  riti nere al suo donili ilio veruno effetto 

spettante all’ Amministrazione ».

Secondo un'antica usanza ai Decurioni del Comune 

di Torino che erano nominati dal R e  nella notte di 

San Silvestro, venivano elargite sin dai tempi della 

seconda Madama Reale molte regalie: zucchero, 

aranci, limoni, cera nonché ventaglmc per le Signore 

Dccurioncssc. Orbene, neH’eventualc ipotesi che la 

distribuzione si effettuasse 111 assenza di qualche Decu

rione, il nostro bravi) Usciere doveva rimettere la 

quota spettante all’illustre messere, all'impiegato del 

guardia-mobile che l’avrebbe custodita fino al ritorno 

del destinatario.

Chiuderò ora l'argomento dell’ Usciere con un 

ultimo particolare: a costui la Città somministrava 

ogni anno « 1200 hgne p ir l’ invernale stagione» 

perciò gli era severamente proibito appropriarsi della 

menoma parte di legna soprav vanzantc alla distribu

zione quotidiana « restando solo a di lui profitto la mera 

del prodotto della cenere, l’altra meta dovendo essere ripar

tita fra li quattro staffieri ».

Coifie si vede 1 coscienziosi componenti della Ra

gioneria avevano tutti» meticolosamente pensato, pre

occupati di evitare abusi.

La Torino d'allora era intatti una piccola famiglia, 

ed 1 suoi reggitori s affannavano con paterno scrupolo



L A  C O R O N A  
SULLE VENTITRÉ11

Questo libro nasceva qualche anno ta (1934-35) 

ionie una commemorazione del marchese Faustino 

( urlo, destinata alla rivista Torino, c via via, tra gli 

apporti ili materiali offerti da Camillo Franco e le 

elaborazioni trasfiguranti di Augusto Monti, da foto

grafia che doveva essere diventò ritratto, da prosa 

Mucosa e fedele di necrologio s’è fatta poesia di ri>- 

inanzo, con 1111 risultato di ambiguità tra il reale e il 

sogno, che si addice perfettamente alla verità più vera 

del geniale e candido protagonista, un signore ligure- 

piemontese, imparentato, tra l’altro, con i Della Chiesa 

di Ccrvignasco c 1 San Martino d’ Agliò, di modesta 

apparenza, di animo grande, di estrosa fantasia.

il quale marchese fu nella vita (« sulla carta », dicono 

gli impiegati di Stato) vice bibliotecario della « Na

zionale » di Torino, dopo aver occupato lo stesso

( 1 ) A i <a sm  M u n ii;  I j  . jr.'x-i tulle vmhtrr, (Edizioni Calatine di 

K l'rrram A  IV. Torino - i oltana • Li Coccarda».

ufficio a Palermo, Venezia e Genova, dappertutto 

accumulando benemerenze nella ricerca e conoscenza 

e tutela del patrimonio erudito. Da noi, dopo il famoso 

incendio della « Nazionale * (1904), collaborò, primo 

fra tutti, al salvataggio di 1843 codici tra orientali, 

greci, latini, francesi e italiani, concorse ad assicurare 

dopo tre anni di ricerche l’intiera raccolta di musiche 

antiche dello Stradella, del Gorelli, del Vivaldi, dello 

Scarlatti; per di più, ogni giorno intervenendo, enci

clopedia vivente, a pilotare gli studimi italiani e stra

nieri nella esplorazione della vecchia Torino, palazzi 

di Torino, storia del Piemonte, città e castelli pie

montesi, costumi piemontesi, casati piemontesi, origini, 

ramificazioni, trapassi splendori e decadenze, e ad 

orientare le ricerche di incunaboli, di manoscritti e di 

tutte le rantà possedute e di quelle, purtroppo, perdute.

Questa la sua esterna vicenda, uu  chi lo conobbe, 

frequentò e amò, ne intravide l'essenza di cavaliere 

andante, dentro un’aureola di sogno che attorno gli

15

.1 iie le cose si svolgessero ordinatamente ed il pre

io ed il decoro dell Amministrazione 11011 subissero 

r rmaturc. È significativo al riguardo quanto recita 

; 1 innanzi il citato documento a preludio della enu- 

: orazione ilei doveri degli Staffieri. Leggendolo ci 

I .re di assistere alle esortazioni di un precettore:

! itilo Tonorifica livrea della Città, colla quale sono 

1 hi ammessi nelle Sale del Regio l'a la : co. \fli Staffieri 

dt reno conservare nella loro condotta sia esterna che dome

nica, i sentimenti di nomini giudiziosi e dabbene; quindi 

i'onestà del vivere, i modi civili e rispettosi 51 trr>v i supe- 

1,011 che verso il pubblico, la fedeltà nell’eseguimento de' 

doveri d'ufficio, l'allontanamento dalle cattive compagnie, 

i i  fo c  covigli, dal giuoco e dalle osterie sono parti cosi 

i scuciali del loro officio, che hi inancanca di una sola 

oli esporrebbe alla perdita dell'impiego. La decalca del 

i-i 'tiro e la pulicia della persona sono anche i primi doveri 

di Ilo Staffiere ». Fd al capo sesto è detto: « dovranno per

nottare nel Palac co della Città nelle camere state loro desti

nate. nè sotto qualunque pretesto dovranno dormire Juori salvo

ottengano lo speciale permesso deWAmministracione ».

Come si vede io Staffiere d’allora era quasi trattato 

come il cosiddetto giovincello di buona famiglia. Non 

so se 111 quell’epoca il « Catone » ed il « Cittadino chi- 

protesta •> fossero due specie della pianta uomo che 

fiorissero tanto rigogliosamente come ai fiorili nostri: 

ad ogni modo con simili argomenti sotto mano ce li 

potremmo immaginare alquanto esigenti.

Quasi ogni giorno assistiamo allo scomparire, scac

ciate dal sopravvenire di nuove esigenze e dal martel

lante cammino della modernità, di tradizioni spesso 

vetuste e venerate. Ne restano però ancora delle 

tracce: il mazziere continua a reggere la mazza nelle 

principali solennità a cui intervengono i rappresentanti 

del Connine col Gonfalone civico. I colori della Città 

sono sempre quell’azzurro e quel giallo che furono 

scelti nel secolo XVII, e ci auguriamo che tali siano 

conservati nel futuro, affinchè. 111 1111 clima di libertà 

e di mutuo risper - ” 'nresentino nel costante richiamo 

alla tradizione, un perenne esempio alla niente ed 

allonimo dei torinesi.

DAVIDE GIOVANNI CRAVERO



formavano la tale nelle memorie e glorie trascorse, e 

le continue telici evasioni dalle battaglie combattute 

contro le difficoltà cononuche. il rinvilio della mo

neta. il salire delle nuove classi al timone della barca.

Ai primissimi di questo secolo, io avevo m Torino 

quotidiana dimestichezza con un artigiano mobiliere, 

che sapeva l'intarsio e la scultura, che su vecchi bei 

mobili accarezzava, con trepidanti polpastrelli, le vo

lute le lesene le decorazioni le vernici dei diversi stili, 

e li rifaceva, curandone le magagne li rinnovava, illu

strandone il pregio li rimetteva fantasticamente nei ca

stelli e palazzi e saloni da cui provenivano. « pezzi » 

essenziali di una società, anzi di una civiltà. Tra i 

clienti, distingueva le syii'r dal ridi: questo trattava 

altezzoso e sdegnato della sua ignoranza, quello ammi

rava e ascoltava deferente, trovando sull'argomento 

dell'arte il punto ove intendersi da pari a pari. Con lo 

stesso animo, se non erro, di quel mobiliere, il demo

craticissimi» Augusto Monti ha ricostruito la rievoca

zione del magnifico e un po' bizzarro marchese, il 

distacco di due mondi, un’atmosfera 111 cui ci sembra 

d. aver ieri respirato e che ora non c'è più, e l’ha 

fatto con quella vivezza e trasparenza e agilità die 

sono proprie della sua cultura umanistica, con quel

l'arte di scrittore che. più va avanti, e più s'affina e 

vigoreggia. Nelle sue prime opere, la costruzione 

dialattale, nella quale appoggiava le architetture dei 

periodi, usciva talvolta fuor di livello e si denunziava, 

sempre simpatica. 111.1 1111 pochino disturbante per 1 

raffinati, ora invece, nascostamente condiziona l’aerea 

leggiadria dello stile, la sua forza e insieme la sua 

bellezz

Il titolo traduce un'arguzia ispirata da quella 

forma di umorismo patetico 111 cui il sorriso nasconde 

ammirazione e rimpianto, mentre la leggerezza del 

colore cela 1 contrasti violenti del disegno. Poteva 

venirne fuori una requisitoria o un lamento, ed eccixi 

dinanzi una serie di stampe tra settecentesche e otto

centesche, nel loro apparente anacronismo piene di 

commovente contemporaneità. Sullo sfondo di tutti 

gli episodi, tu vedi una corona marchionale, ben 

piazzata su una testa di aristocratico, 11011 più org»>- 

gliosa e solenne come quella degli avi ma inclinata 

verso il tramonto, nell'ultimo scatto del ciclo discen

dente, ancora però coi: una individualità così energica 

da far balenare la certezza di nuove incarnazioni, ad

«'gin modo paradigma inconfondibile di una viti 

indipendente e di uno spirito libero.

E curiosa la presentazione che ne ta il Monti: invece 

di saggiare prima la terra su cui posta 1 piedi, prende 

le mosse dalle nuvole (proprio come il suo marchese 

Curio), giunge alla ghiribizzosa e pur tangibile realtà 

partendo dal sogno e dalla fantasia. Il pruno episodio 

dello scheletro, che basta coprirlo alla bell e meglio 

e sorreggerlo e poi cammina e beve e parla, ha il 

sapore di un racconto di Hotfman; il pellegrinaggio

1 1 1  comitiva alla chiesa della trazione Provonda, sopra 

Gi.iveno, desta il giovanile sorriso delle avventure del 

dik disiano mister Pickwick. le gite alla vigna Allasou, 

alla villa Barolo, al castello di (Manierano, a Chieri, 

al Passatempo, a Murcllo... perfino al Btilòn, anzi li 

soprattutto, dàn luogo a pittoresche rivelazioni del 

passato, viventi, e palpitanti di uomini anch essi pit

toreschi. L non manca 1 impresa di poema degnissima 

e di storia, quella che porta il marchese' Curio in tutta 

la prealpe da Forno a Piossasco. a Tanuer 1 1 1  Savoja. 

poi in Brabante. quindi a Genova, a Rom a, ai mona

steri di Calamari presso Vèroli e di Fossanuova presso 

Piperno. tre. quattro anni di investigazioni legate l’ una 

con I altra, tutto per decifrare il mistero di una vecchia 

epigrafe alla parr>Hclna dell lndritto 111 Val di San- 

gone. e narrare punto per punto la veridica storia 

del fiammingo fondatore e pruno rettore della Chiesa, 

profugo della Francia nei giorni convulsi della rivolu

zione. confessore di una principessa sabauda, anima 

della lotta contro 1 sanculotti, e finiti» priore del con

vento di Fossanuova. Epica la vicenda, mirabile e 

interessante più di 1 1 1 1  romanzo la s ili scoperta.

Il libro ha per noi torinesi una particolare seduzione: 

il fuoco d irradiazione e l’ ultimo approdo di ogni 

vicenda è Torino, la vecchia Torino più che la nuova. 

Anche se siamo giustamente orgogliosi degli sviluppi 

industriali della nostra città. 11011 c raro il caso che 

qualcuno di noi senta rintoccare dentro di sì* il senti

mento di quella brigata che, dalla vigna Allason, 

guarda a sera la città, torri e campanili 111 cuna, can

cellati dalla bruma i contini dell’abitato. • Parole s’ udi- 

rono, come di sospiro: CiW .i /Yr.z L I  lum i. 

a l\ 7,i cir ».

Originali e suggestive le illustrazioni del pittore 

Da Milano.

ONORATO CASTELLINO
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APPUNTI SU

DARIO TREVES PITTORE

Dario Trevo», prima di tutto, è nutrito di studi 

classici i quali, a chi non vi pianti la vigna, instillano 

un equilibrio spirituale, un modo di approfondire i 

motivi di vita e di godersi la parte eh mondo a dispo

sizione con valente impegno e garbato distacco. Fin 

dal tempo di quegli studi s era scoperto un bisogno 

di pennelli, di colori e vi si era dedicato. Un giorno 

dovette tar le valigie in fretta che. tra tutte le occupa

zioni, quella di metter la ghirba al sicuro è certamente

la più utile. Allora colori e pennelli divennero, in

sieme, malattia e rimedio: chi non è mai stato, per 

forza, fuori dal suo paese non sa quanto sia triste e 

rincuorante riconoscere nel profilo di una collina stra

niera il profilo della collina di casa.

Treves viaeria e sosta soprattutto in Francia ed in 

America, espone a Nizza. Parigi, a N ew York e Plula- 

delplna, personali le due ultime, prende contatti, studia 

le opere (soprattutto numerose in America) e discute

T

V '

V
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a pastello una scric di volti c di paesani clic Ila esposto 

nel cimalo scorso .1 Torino. Full stesso lo dice: 

chiuso .11 uno di quei grigi immensi scatoloni di 

ccmcnto ogni tanto t̂ li prendeva un'ossessione e si 

precipitava tuori con la cassetta, soprattutto con una 

smania matta ili colori.

Prima cosa: è vissuto negli studi dei pittori che. 

all atto di ritrarre una modella, si tanno mollare una 

mazzata 111 testa per vederla violetta e sbilenca. Ila 

attraversato le campagne con quelli che vestono la 

luna di bleu marni e vi appendono parti staccate di 

cavallucci rossi, ha discusso di ingredienti e su tf 1111111:1 

letterari — li chiamano i»usto e cultura. — ina ornn- 

qualvolta ha ripreso il pennello in mano le parole 

difficili e le formule astruse sono sfumate e la donna è 

apparsa ai suoi «veIn quella • bella architettura - clic, 

oltre a tutto il resto, essa è. e sulle sue tele i seni son 

continuati a restare, e ci stanno benissimo, al posto 

c nel numero che il buon Dio ve li ha messi. Immedia

tezza di impressioni sentite e trasmesse, con appas

sionata onestà.

Vermont (U.S.Al proprietà 
Rag D  ( j in u d o  - Biella.

ft

con parecchi tra 1 più q iuhlxan delU moder

nissime tendenze e vuole. Fd r:-»j ad olii» o d
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La baia delle «Miriche 
(Long lUand - U.S.A.).

Seconda cosa: A Treves piacciono le donne, le 

impaglio, le strade, i hunaioli, gli piace soprattutto 

I colore tresco, cantante, l'aria con la bocca piena 

.li colori, (ili piace il inondo cosi com e e per goder

selo e renderlo non si inette un mattone sullo stomaco 

> mia vescica d'acqua calda in testa. Dipinge largo e 

M Inetto, talvolta frettoloso ed è male, a pennellate 

genuine ed estrose, dipinge perché gli viene d’impeto, 

perchè a pitturare ci gode e pittura senza ingarbugliare 

le carte, con il linguaggio spontaneo della gente per 

bene, c se l'estro o la gioia non gli durano con quattro 

spatolate m croce la ta finita. Non cincischia anche se 

può chiedere assai al « mestiere » che conosce bene e 

ili cui talvolta si compiace.

So non sbaglio, questi» è il succo che si può cavare 

dallo studio dei paesaggi del Vermont, dal mare e 

dagli aspetti di Long Island non privi di preziosità, 

dall « Acrobata » e da certi indovinati studi in pastello 

e, sempre se non sbaglio, in quel che ho detti» sono 1 

pregi ed i difetti, i limiti insomma. della pittura 

attuale di Dario Treves.

*

“  Carmen ., (ritratto*.

Terza ed ultima cosa: cln gira il globo, passando 

attraverso 1 mondi spirituali disparati ed opposti, e



sc iim ', ina rivela il sin» mondo spirituale intimamente 

vivo e pregnante. Non cerco accostamenti nè voglio in

dù.ire eventuali dipendenze. le quali. quando non siano 

arbitrarie, restano sempre nel campo della più larga 

approssimazione, dico solo che l'onestà della ricerca 

e dell espressione. I insofferenza agli eccessi cd all ai- 

lecclnnisino, il rispetto al proprio ed allaltrui è la 

str.'da tradizionale della pittura piemontese e ciò dico 

perchè so quanto, in giro per ii mondo, Treves il 

natio Piemonte se lo sia portato dentro. La quale 

strada ha 1 suoi tari, pei dirla bodlcrianamcntc, ma è 

soprattutto fatta di pittori s.1111. di pittori onesti, di 

gran brava gente che quel tanto o poco che aveva da 

dire lo ha detto con luminosa schiettezza di cui non 

sarà inutile evocare il ricordo m tempi di machiavel

liche imbastiture ed enigmatiche formulazioni.

Può darsi che la pittura di Treves non piaccia a 

certi cosiddetti «cenacoli» ed ai relativi cenacolanti e 

ccnacolcssc torinesi. Il problema del provincialismo, 

semmai, è da cercarsi proprio qui come si potrebbe 

dimostrare. t.itSLPPfc vaudacìna

Imrmtinnr (pastello).

non perde il sale del suo paese', non dà segno di pro

vincialismo. ciie in questa accezione il termine non ha



TORINO
e la rete delle strade internazionali

I Piemontesi che lunno fermato la lori» attenzione 

'lilla rete ili strade internazionali Europee redatta dalla 

Commissione dell o .N .U . nel pruno tracciato ese

guito nel 1 011 veglio tenutosi nell’agosto 194S a Gi- 

nevra e pubblicato nel numero del ft settembre del 

'ettmunale » L Automobile «. e 111 altre pubblicazioni 

della Penisola, sono rimasti dolorosamente colpiti nel 

constatare che il Piemonte e Torino, unica tra le 

grandi città d Italia, sono esclusi dal tracciato.

Del conseguente malumore si è tatto interprete 

un ente cittadino, con lettera inviata al Capo dello 

Stato, al Capo del Governo e al Ministro dei Lavori 

Pubblici.

Ha risposto il Ministro Tupini nei seguenti termini: 

Questo Ministero, che è intervenuto con un proprio 

rappresentante alle riunioni, tenutesi a Ginevra, ha 

già prospettato la necessità di un collegamento inter

nazionale con 1111 valico alpino per Savona e Genova 

attraverso Torino, e la proposta italiana è già aH'esame 

della sottocoimmssione incaricata dello studio della 

rete Europea delle strade di interesse internazio

nale ».

Prendiamo atto con piacere della risposta del Mi

nistro che dimostra che anche gli interessi del Pie

monte e di Tonno cominciano ad essere tenuti nel 

dovuto conto; ma ci permettiamo di tare osservare 

che Torino e il Piemonte non si lagnano per la man

canza di progetti, ma per la mancanza di moderni 

collegamenti stradali attraverso le Alpi e questi richie

dono non solo 1 progetti, ma lo stanziamento dei 

tondi per I esecuzione.

I Piemontesi che rivolgono la loro attenzione alle

comunicazioni italiane attraverso le Alpi, devono con 

rammarico constatare che il Piemonte è rimasto al 

tratoro del Frejus che aveva creato colle sole sue torze; 

mentre l’ Italia ha aperti' ben tre linee Nord-Sud con

vergenti su Milano. Guardando una carta geografica 

non possono no» osservare che la linea ferroviaria 

che dalla Svizzera attraversa il Sempione giunta .1 

Martignv, invece di risalire la Valle del Rodano, 

avrebbe trovato 1111 più naturale sbocco verso la Valle 

Padana e il mare, col traforo del Gran San Bernardo 

puntando su Torino, donde poteva diramare su Mi

lano. Genova e Savona; e che se questo a suo tempo 

tosse stato attuato, Torino avrebbe ora 1111 ben più 

ampio respiro commerciale e la rada di Vado dove già 

attualmente a mezzo di quattro pontili costruiti da 

società private viene effettuato 111 mare aperto 1111 rile

vante scarico di carbone e di olii minerali, diventata il 

naturale sbocco al mare della Svizzera, sarebbe* trasfor

mata 111 porto di ampie possibilità per il vasto entro

terra pianeggiante.

Nei venti anni del periodo fascista Torino è stata 

sistematicamente spogliata, e quando finalmente col 

traforo del Pino, si è voluto tare qualcosa per abbre

viare il suo percorso al mare, su verso Genova che 

verso Savona, dopo un primo limitato stanziamento 

presto esaurito, più nulla venne tatto talché 1 lavori 

iniziati sono tuttora sospesi.

E per questo che nel momento 111 cui stanno per 

essere definiti 1 tracciati della rete stradale delle comu

nicazioni Europee di interesse intemazionale, che avrà 

notevole influenza sul movimento commerciale, c 

specialmente sul turismo automobilistico. Tonno la

ZI



città dd l'autom obile  eleva la stia voce e chiede g iu 

stizia.

La questione è già stata esaminata dal C'onsigl IH

comunale che ha nom inato una apposita Commis- 

sionc per approfondire il problema.

turale all econom ico, dall'agricolo all'industriale, dal 

turistico all'artigianale, il Piemonte e il suo antico 

(.'.ipoluogo, non videro soddisfatti fin qui i loro inte

ressi e bisogni iti fatto di comunicazioni nazionali c 

internazionali e che. di fronte ai nuovi orientamenti

La ( omimssione. che ha preso in esame anche le 

comunicazioni ferroviarie, fluviali e aeree, in merito 

a quelle stradali ad unanimità ha presentato al Con

siglio p«.r la approvazione la seguente mozione:

« Premesso che non ostante le lori' benemerenze. 

ia loro situazione geografica. la loro densità demogra

fica. la loro intensa operosità in ogni campo, dal cul

l i

della collettività E uropea, è divenuto indilazionabile 

per 1 nostri paesi di frontiera un programma fattivo di 

pronta realizzazione per le opere ferroviarie, stradali, 

rinviali, aeree che li riguardano

* Propone al Consiglio comunale di chiedere ili 

tema di comunicazioni stradali:

• ii) che siano collegati più brevemente e più



v;. rettamente le nazioni ili là delle Alpi con Aosta, 

1 :ea. Torino e il mare a Savona. Vado e a Genova ;

Piante cannonali, il cui com pito  sia, innanzi tutto 

vllo di soddisfare l'anelito dei popoli nordici verso 

mare caldo e il sole, accrescendo i benefici del 1 1 1 0 - 

\ .mento turistici» e in secondo luogo di attivare 

. spi 'nazione dei nostri prodotti agricoli e manifat

turieri verso il N ord:

« />) venga effettuato, mediante il traforo del 

i ««Ile della Croce, del resto di modesta entità, il 

i v'Ilegamento stradale tra il Pinerolese e la valle del 

( iinl.

•• In tema di trafori del Monte Bianco e del Cìran 

V  Bernardo, progettati e caldeggiati al di qua e al 

di là delle Alpi, rileva die il primo (Monte Bianco), 

v «'1 congiungere in modo diretto e facile la zona turi

stica dell'Alta Savoia con quella della Valle d’ Aosta 

e giovando ai nostri rapporti con Ginevra e le sue 

terre di influenza, accrescerebbe notevolmente l'ap

porto del movimento turistico, specie di quello inver

nale e che il secondo (S. Bernardo) faciliterebbe i rap- 

poiti sia turistici che economici tra l’Italia, la Svizzera, 

le nazioni a Nord e a Nord-Ovest d’ Europa e che 

quindi ambedue sarebbero strumenti di più attivi 

scambi tra persone e cose: ma avverte che al Consiglio 

non è dato scegliere tra di essi, dovendosi risolvere per 

la loro attuazione problemi essenziali di natura inter

nazionale finanziaria, che sfuggono alle sue possibilità 

di decisione ».

Sui trafori Alpini, benché la maggioranza dei 

membri della Commissione abbia manifestato la sua 

preferenza per il traforo del Monte Bianco, special

mente in considerazione del fatto che, per l'interessa

mento del Cantone di Ginevra e della Valle d’ Aosta, 

il finanziamento di questa impresa sembrava di più 

facile attuazione; lo scrivente era e rimane decisamente 

favorevole al traforo del Cìran San Bernardo che per

mette da Aosta di puntare direttamente su Berna, 

per Murtignv e la depressione del Lago di Neuchatel, 

ove si collegllerebbe colla Amburgo-Strusburgo-Bema, 

creando L  più importante strada Nord-Sud d’ Europa

e la più breve comunicazione tra 1 porti del Mare del 

Nord e il Mediterraneo.

Una diretta comunicazione stradale tra la Svizzera 

e l'Italia aperta tutto l’anno, attiverebbe gli scambi e 

specialmente aprirebbe il ricco mercato Svizzero ai 

prodotti agricoli del Piemonte: metterebbe la Riviera 

di Ponente a portata della clientela Svizzera ogni 

giorno più numerosa, che tende al mare, ed estende

rebbe YliitihrLmJ del porto di Savona e della rada di 

Vado a tutta la Svizzera, creando qucll’accumularsi 

di interessi che in un non lontano avvenire provvede

ranno a trasformare la magnifica rada in un porti' 

di grandissime possibilità sia sul mare che nel vasti' 

retroterra.

In merito al traforo del Colle della Croce, si può 

dire che chi su i'- "  i geografica si mette a studiare 

la convenienza della sua attuazione, è rapidamente 

portato a stupirsi che non sia già opera compiuti.

Studiato da Napoleone e da Cavour, non venne 

attuato per la caduta del pruno e la prematura morte 

del secondo.

L'incrocio .1 Torino delle due grandi arterie stra

dali aperte tutto l’anno Amburgo-Strasburgo-Bema- 

Tonno-Savona e Marsiglia-Torino-Milano, rende

rebbe la nostra città un centro turistico di prima 

grandezza con grandissimo vantaggio del suo com

mercio e del suo artigianato. Sarebbe la fortuna di 

Torino e del Piemonte, creando un maggior benes

sere per tutti.

Ma perchè ciò sia, è necessario che tutti i Torinesi, 

che tutto il Piemonte siano uniti nel chiederlo; poiché

111 regime democratico gli eletti rappresentano la 

volontà degli elettori, e quando chiedono acquistano 

autorità e forza solo se rappresentano una effettiva e 

compatta volontà.

Torino e il Piemonte che sempre proporzional

mente hanno pagato le maggiori imposte 111 Italia, 

come possono testimoniare gli stessi uffici del Mini

stero delle Finanze, ha il diritto di aspettarsi che 

quanto ora domanda 111 matena di comunicazioni

diventi rapidamente una realtà.
log. GIOVANNI CAN OVA
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P R I M A T O  T O R I N E S E  

NELL'INDUSTRIA LITOGRAFICA

Recentemente un *.li riuso periodico veneto di 
tecnica pratica ha rilevati» che la nostra città è tra i 
migliori centri di litografia.

Non e la prima volta che dei competenti di altre 
regioni esprimono sulla litografia torinese lusinghieri 
apprezzamenti.

Torino e stata 1 antesignana della stampa litogra
fica. introdotta dal Festa nel 1817.

l’er opera sua. del Doyen, del Salussolia, di Grand- 
Didier e diversi altri abili artefici, la litografia nel 
campo della riproduzione a matita e nei lavori a penna 
ed incisione applicati alle manifestazioni del com
mercio. dell industria e delle scienze 111 genere, seppe 
svilupparsi 111 Tonno, tanto da rivaleggiare coll’estero 
e tenersi contemporaneamente a livello di tutte le 
innovazioni e progressi tecnici.

I migliori pittori piemontesi dcll’Ottoccnto si ser
virono della litografia per divulgare la conoscenza 
delle lori» opere, attraverso la diffusione dei notis
simi * Alhums • della locale Società Promotrice di 
Belle Arti: 1 più famosi giornali litografati sorti ad 
mutazione dei celebri « Pasquino « e - Fischietto -, illu
strati dalle prodigiose matite dei Teja, Redenti. Mal
sani, Virginio, Calieri e Caramba, trovarono nella 
litografia il sistema di stampa più idoneo per la diffu
sione delle loro opere 111 tutti 1 ceti della popolazione.

Durante l’epico svolgersi degli avvenimenti che ci 
portarono all'unificazione della Patria, le stampe lito
grafiche riproducenti allegorie, ritratti di cospiratori e 
di martiri, scene di guerra, episodi di valore, da Torino 
si irradiarono a migliaia di copie 111 tutte le altre regioni 
d’ Italia ancora soggette allo straniero; messaggere

1*70 - Interno dello ttaUimeato Biografico dei F rm Do reti in Torino.
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vii italianità. su vau m a di entusiasmi c speranze.
1 attiviti CTHCiuflu. c missionaria italianissima dei 

salesiani di l\tn  B k ^ o  e dei Giuseppini del Muriuldo, 
olta nelle pii.1 remote ed ignorate regioni d’oltre 

mare, si gnu ò tv'hd poco del materiale grafico. consi
stente in imnutjr.tr.iu religiose e libri di tede illustrati, 
prodotti a Tarano

Trasterita ii IKU'au Li capitale della nuova Italia, 
i litografia tvinnarw. adeguandosi alle mutate neces

sità. gradutatnnnmr tralasciò la produzione esclusiva
mente artistica jvc <nncrore nel campo della industria 
e del commaro.’. improntando 
però sempre l i  f«i 'chizione a sani 
criteri esecutivi.

I litografa ivctnou primi in 
Italia. i»surano sanmarjcsi con 1 col
iceli! delle Tuu»>'tmn industrialmente 
più progredite, rurtirc; pondo ono- 
revol mente a moftn: esposizioni 11.1- 
/ioliali ed csrrrr..

L'unica miacii tecnica esclusi
vamente lrtiSgrailtora. chc m  Ma pub
blicata m tiatLL. m pubblicò a 
T'orino.

Ad i'pcTii -Àft nostro concit
tadino Cannilo QVven si stampò 
nel 18— il jnun completo ma
nuale di tremai irvflessionale. Pure 
a Tonno si tiiHfonkarono le prime 
macchine In abrasetae. destinate ad 
arginare Finvaiftanzai dei macchi
li an stranieri.

Stani pan i  come olei»-
gratic artirudw.. corte geografiche, manifesti fir
mati da esimi 41n3.NO. per molti anni vennero espor
tati in PranciiL. ira Turchia ed 111 America e uni
tamente a imbonì di scatolette di cenni cromolito- 
gratate. buste, ^adiettc. ecc.

Talvolta : artisti, tecnici ed operai torinesi
ricevevano alltfrucct proposte di recarsi all'estero a 
prodigare la U .»  apprezzata opera.

Appartante' inrac'vxnom continue ai macchinari 
ed ai sistemi A  ynodunone. 1 htografi torinesi furono 
tra 1 pnmi m kaiu. ad. adottare le applicazioni grafiche 
della fotografia, tóaudendo all’arte di Senefelder vasti 
orizzonti c jvndW hà divulgative.

Fra gb m nanrrevoli lavori degni di menzione e 
di studio, pn'vi.'tmn aeQa seconda metà del secolo scorsi», 
mentano un o m »  pameobre: « Le ore pie della sposa 
cristiaiu ». •rapmiu. mutazione dei manoscritti miniati 
del secolo X \ l .  Ofrero. librana stampata in soli trecento 
esemplari chr ritinse l'impiego di ben duemilacinquc- 
cento pietre «La. cacti d’Italia », in quindici fogli. 
Lavori poderosi ette procurarono alla ditta Doyen 
onori cd mtiML* .'cdinaaoni anche dall'estero.

G ran ir s b o o o m »  di popolarità ottennero le grandi 
tavole a colon ^Lucranti 1 più salienn episodi del— 
l’epopea carrhtoiiinjs edite dal Salussoha, contempo

raneamente alle artistiche tavole didattiche elaborate 
dai migliori studiosi di tisica, chimica, botanica, ana
tomia, con la collaborazione dei pittori più attenuati.

Delle numerose officine che nel secolo scorso con
ferirono a Torino 1111 indiscusso ambito primato nelle 
produzioni litografiche, soltanto quelle di Doyen- 
Marchisio e di Salussolia sono sopravvissute, man
tenendosi degne del loro glorioso passato.

Le officine scomparse sono state degnamente sosti- 
tuite da altre ottime litografie, 111 grado di continuare 
la gloriosa tradizione professionale.

Fra esse, due, e più precisa- 
niente le officine Manzoni e Cotta, 
vantano già diversi decenni di inin
terrotta eccellente e feconda esi
stenza: altre, sorte in seguito, 
si sono già affermate meritata
mente.

Non c’è genere di lavoro li
tografico che 11011 abbia a To
rino officina specializzata in grado 
’ provvedere celermente ed ec

cellentemente al fabbisogno 11011 
solo di Torino 111.1 anche di altre 
città.

Le più grandi Case italiane 
produttrici di tilms da anni sono 
affezionate dienti delle nostre azien
de, per tutto quanto riguarda la 
pubblicità delle nuove pellicole, 
tanto nel mercato interno che 111 
quelli» intemazionale.

I numerosi visitatori della re
cente « Prima Mostra Grafica », hanno ammirato 
nelle sezioni dello stabilimento Roggero e Torna, 
eccellenti manifesti e ripicghevoli. nei quali a’ ia 
originalità cd alla signorilità della concezione, tvr- 
rispondcva una perfetta esecuzione tecnica.

La Gros-Monti, risorta dopo le funeste devasta
zioni dovute alla guerra, è ritornata ad essere una 
delle migliori e più attrezzate officine d’ Italia. In occa
sione dell’ultimo « tour * riclistico, ha stampato per 
la Francia una importante serie di cartoline illustrate 
nproduccnti le sembianze dei più noti campioni del 
pedale; eseguendo inoltre una ordinazione di franco
bolli per la Svizzera.

La ditta Giordana, dotata di impianti modernis
simi per la produzione intensiva di cartonaggi e bustine 
confezionate automaticamente, si è assicurata una nu
merosa e fedele clientela in diverse regioni iella Peni
sola, le litografie S.E.I., che annualmente stampa su 
offset centinaia di volumi, R o c a , S .E .T ., Detomatis 
e Peracchi, Fratelli Carino, Giachino e diverse altre, 
sorte più recentemente, hanno già dato prove non 
dubbie di saper fare ottimamente.

Molto apprezzate, anche fuori della regione, sono 
le carte da giuoco della centenaria ditta Viassone, le 
edizioni musicali delle antiche officine grafiche Fra-

Saluuolia Pietro - 1828-1886
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tclli Anipnmo. le scatole e gli avvisi pubblicitari me
tallici della anziana e rinomata siKietà S.T.I.M .A. 
già Mctalgraf), le targhe incise dalla L.I.C.

Le incursioni aeree hanno distrutto o danneggiati' 
quasi completamente la maggior parte degli stabili
menti litografici torinesi, che sono stati tutti pronta
mente riattivati e migliorati, tranne lo storico edificio 
della Poyen, sito in via Carlo Alberto, che era consi
derato il più illustre nella storia della litografia italiana, 
e lo stabilimento Accame che tra l’altro vantava un 
attrezzassimo reparto di fotoincisione.

Attualmente le litografie torinesi lavorano al 
completo.

Alcune di esse hanno in elaborazione vasti pia
ni di rinnovamenti» delle attrezzature e dei mac- 
». lunari.

Fino a potili anni ta. qualche stabilimento, talvolta 
per motivi economici, si rivolgeva a Milano per la 
esecuzione di lastre incise per offset e relative provi 
a colon.

Attualmente a Torino esplicano la loro azione 
ottimi studi specializzati. 1 quali non solo tor
niscono tutte le litografie nostre sprovviste dellini- 
pianto fotomeccanico, ma riproducono molto e

■>47 - fT M lif ó io  litografato.

/

1847 - Lavoro a penna di C. Grand-Didirr.

bene per litografie distanti da Torino centinaia di 
chilometri.

Diversi industriali, particolarmente il sig. Man
zoni, in stretto accordo e collaborazione con 1 migliori 
elementi della categoria, attraverso l’opera beneme
rita della Scuola per le Arti Grafiche Giuseppe Vigliardi 

Paravia e le iniziative culturali dell’ Associazione « Pro
gresso Grafico * si prodigano indefessamente per man

tenere vivo il culto, per la tradizione e le capanti 
tecniche, trasmesso ai torinesi litografi da parecchie 
generazioni.

In un campo complesso come quello litografico 
che ha dinanzi a se sicure possibilità di nuove applica

zioni, non si raggiungono ulteriori mete senza 
un concorde, tenace, diuturno sforzo di migliora
mento e di perfezionamento di impianti e di mae
stranze.

Questo sforzo, industriali, operai ed artisti sapranno 
certamente compierlo.

Per l’attrezzatura e l’esperienza acquisita in oltre 
uu secolo di affermazioni, la litografia torinese ha la 
possibilità e il dovere di mantenere nel campo grafico 
quel primato riconosciutole giustamente dalle altre 
città.

LUIGI CHIAPPINO



DUE P I T T O R I  
E UNO SCULTORE

All.» I,impa (.U Circolo degli Artisti si va sempre 
volentieri. Il portuo viti gratuli' palazzo ili via Botino, 
u'ii li' Menano settecentesco ilei cortili*, è accoglienti* 
ani he se non \i trionfa la luce. Tra le marmoree co
lonne i lie preludono allo scalone ti pare, passando, 
chi ancora volteggino figure in guardinfante, a lato 
ili berline appena fermatesi, tra lo scalpitio dei cavalli. 
Sono larve tuttora vanenti: c’è il senso presente ili 
vita vissuta: i i I emozione del passato che giihxa. e 
un calore, anche, non reperibile in tanti palazzi razio- 
n.ili moderni — androni e scale di levigati marmi 
funebri : attenti a 11011 scivolare!

\ 1 ammetto che nelle costruzioni moderne ab
biamo ampie finestre perché nelle sale entri abbon
dante la luce, e che tutto \i é squadrato piallato e 
't.indanli/zato per 1 epoca nostra del l’elettricità. Ma 
anche gli scaloni e le logge con la sequenza di arcate 
e vetrate che ripetono 1 motivi dei claustri propizi 
alla meditazione, e gli ambienti interni d’ uii palazzo 
settecentesco 11011 sono da buttar via: saloni e sale e 
salotti ove dalle pareti e dai sortati pitture e stucchi ti 
suggeriscono sensazioni allcttevoli e riposanti, o di 
in'iiia benevole, e sembra aumentino la personalità
singola che 111 essi si muove......mche se questa non ha
quarti ili nobiltà da trascinare, né il peso di tradizioni, 
ina è ini uomo della strada, anonimo cittadino sem
plicemente innamorato dell’arte...

Il ( ircolo degli Artisti non é torsi* sempre vivo, di 
ma vitalità accesa e battagliera e protesa all avvenire. 
Organiamo ormai centenario, può essere che riposi tal
vo lta  M ig l i  allori mietuti, e come una signora anziana 
tenti con sapienti restauri mitigare gli effetti del tempo 
letali alla propria bellezza. Ma il « Circolo » é sempre 
pronto a rinnovarsi, seguendo una sua logica e pacata 
evoluzione: e. passato il deprimente periodo bellico, 
qui la vita può rifluire, come nei tempi più sereni, 
dando convegno a tutte le espressioni d’arte. Qui la 
pittura innanzi tutto, e la scultura, ebbero ed hanno 
il loro regno: qui la p*x*sia italiana e dialettale si 1110- 
strarono 111 tonvegni famosi o gelosi; qui le danze e 
la musica sfoggiarono 1 loro sorrisi...

fe, tra le Musi* tutte, fanciulle divine, anche il

grasso ridanciano l’antagruele, nella lampa. é il 1/110 
loii... Anche chi 111 accordo con Arturo Ciraf non ami
- il menar troppo 1 denti », guarda con simpatia a 
questi ricorrenti • convivii » ove il piacere della tavola 
é condito dall’amore dell’arte pittorica, che é piK*sia 
di colori e di torme, convivi sui quali recentemente 
si é intrattenuto su queste stesse colonne il memore 
Arrigo Frusta, confortato dalla bonaria arguzia del 
romanesco poeta Filippo Tartufar!, e dalla sbrigliata 
e pur incisiva matita di Felice Vellan.

Nella lampa si mangia, si discute, si grida, ci si 
diverte ma negli stessi locali e 111 camere attigue — 
sempre nel palazzo del Cìraneri ma negli ammezzati, 
anziché nelle sale del piano nobile — da qualche 
tempo si tengono mostre personali, aperte a tutti 1 
sorti dell’arte contemporanea.

* * *

Una tra le più recenti mostre é stata quella dedicata 
a due pittori e uno scultore: 1 primi sono Metello 
Merlo e Carlo Musso; lo scultore, Arturo Arista.

Metello Merlo, nuovo a mostre personali, asso
ciato da antico tempo al Circolo degli Artisti e ad 
altre associazioni artistiche; presente da un ventennio 
a quasi tutte le esposizioni é pittore per innato tempe
ramento, che imbraccia cavalletto smontabile e taviv- 
lozza e va — basco sulle ventitré — per i suburbi e le 
strade di collina e ogni tanto scappa sui laghi a cogliere 
1 « morivi • che lo attraggono. E 1111 artista clic lavora 
più volentieri sui crocicchi deserti o tra le piante dei 
viali e anche in mezzo alla neve, ma tuttavia 11011 
trascura di lavorare neH’accoghcntc suo studio a ri
dossi* della collina, studio ricco dell’abbondaiite sua 
produzione, * e adorno di qualche pezzo di insigni 
maestri e del padre suo Camillo, dal quale per primo 
apprese vagando con la cassetta dei colori per la cam
pagna. 1 segreti dell’arte; studio ove lo trovate sovente 
impegnato con allievi ed allieve che a lui ricorrono 
per imparare a loro volta il dipingere; e allora con 
quella sua blusetta nera che mal nasconde il pancino 
e quella corona di superstiti capelli ricciuti e grigi in
torno al cap«> e l argata zazzeretta sale e pepe vi si
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C. Mono: Funerale di imo ile Ila montagna. C. Mimo: Pròna mevia (Bionaz Val peli ice).

M. Merlo: Ponte Regina Margherita.

presenta innegabilmente tisicamente come il pittore 
tipo: il mastri' di studio riservatoci dai secoli del Rina- 
scunento. ancora vivo e vegeto a discutere continua- 
mente di contrasti di toni, e di torme e di piani e di

volumi...

La sua pittura è concreta, posata, corposa : nè an
tica nè moderna. È piacente, e ama indugiarsi su 

aspetti del paesaggio  ai limiti della metropoli; «bar
riere» ove non sai più se sei ancora in città o già in 
campagna, ponti, insenature del Po; torbido scorrere 
di canali a lati' dei muri di cinta; cancelli che si aprono 

sii viali di antiche ville: forse sulla villa della signorina 

f elicita, della felicità nascosta.

Se guardiamo il quadro esposto e qui riprodotto 

di «Piazza Vittorio dalla (Iran Madre» ci prende il 
senso pieno del treddo tagliente che straripa sulla 

scomposta coltre di neve che ricopre la gran piazza, 
intravista sul suo complesso dagli intercolonni del 
Tempio. E così 111 un altri» quadro, quello di « Ponte 

Regina Margherita ». pure a soggetto invernale, è ben 
resa quella fredda atmosfera di madreperla nella quale 
annegano 1 rami spogli degli alberi, e la neve e la brina

tannò da tessuto connettivo tra la terra e il cielo, dalle 
prode con zone intatte di neve alle case ai fanali ai 
pali elettrici su su fin sopra e oltre la collina che s'in
travede confondersi con gli aerei laghi di stagno.

I grigiori invernali, ama Metello Merlo, ma anche
le violente po............e vespertine, le rossigne tonalità

autunnali sulle rive del Lago Maggiore, e anche certi 
verdini freschi e gaietti della primavera; tutti i toni 
delle quattro stagioni, poiché soprattutto ed essenzial
mente egli è un visivo, che riflette le armonie della 
natura, di cui è innamorato.

Carlo Musso preferisce anch’egli — c naturale, 
non sarebbe un pittore! — la natura, e più che la cam

pagna propriamente detta, forse la montagna, che dà 

il soggetto a tanti suoi quadri. In questa stessa Mostra, 

organizzata d’inverno, abbiamo di lui molti soggetti 
invernali; tra essi i due riprodotti. Direi clic in queste 
opere, aH’clemento natura, paesaggio, è aggiunto l’ele

mento umano per una voluta significazione. Mentre 
nelle pitture di Merlo, s'intende nei paesaggi, qualche

'  X’ - 5 | 
Vittorio dalla Gran Madre.M Merlo: Piazza



figurina umana 
è buttata là più 
che altro coiiK' 

un indico del
l'ampiezza consi

derata. qui v e 

d ia m o  c lic  1 
p a e s a g g i  sono 

quasi di sfondo 

più o meno am

pio a gruppi di 
poche o molte 

persone, clic ec

citano con la loro 
presen/a la sensi

bilità dell OSSCT- 

vatorc. Lungi da 

me l ’ id e a  di 

entrare a discu
tere sul i onte- 

mito d e ll  a r te
pittorica, se e quanta letteratura sentimentale o 
sociale esprimano certe pitture: io non sono che 
un uomo della strada curioso, che si ferma volen

tieri davanti a certe pitture o disci*m se un qualcosa 

di indefinibile lo trattiene e commuove, mentre 
altre volte passa via con indifferenza: perciò non mi 
imbarco in discussioni con tecnici, che richiedereb
bero delle messe a punto lunghe... e torse oziose. 
Dico, a proposito delle pitture del Musso, che questo 

elemento umano commisto col paesaggio ha la sua 

espressione di malinconia, di tragicità, di fatale, che 
interessa.

L tutto ciò espresso con accordi cromatici di
tono non vio- 
lento da una in

telligente ed effi

cace tavolozza.

A. ArisU : Testina (Terracotta).

A. Arata: Sorrido (Ora).

* * *

Lo s c u lto r e  

Arturo Arista si 
p r e s e n ta  a sua 
volta in questa 
Mostra con due. 
anzi con tre serie 
di e s p r e s s io n i  

artistiche. Consi
deriamone subito 
una per elimi
narla essendo so

lo di contorno. 
E una serie di 
o tto  r itra tt i  a

carboncino: quindi non opera di scultore, ma di 

artista del pennello e della matita. Mettiamola pure 

subito a parie, non senza notare l'efficacia e la 
delicatezza del tocco di questi che sono veri « ritratti •- 

e non fotografie ingrandite.
In quanto alla scultura e sono una dozzina di pezzi, 

quasi tutti ritratti in bronzo o terracotta, salvo un 

nudino in bronzo e un grande nudo in gesso, nel quale 

I artista Ila voluto dar prova della sua maestria affron
tando una non comune prospettiva, si possono facil

mente notare due maniere nettamente distinte. La 
puma e tale è anche in ordine di tempo — è certo 

meno interessante: sono visi di bimbi riprodotti con 
arte non dico fredda, ma di una impeccabile regolarità 

accademica, che non è più, sembra, dei tempi nostri.
Invece altri suoi pezzi, come la terracotta « Testina •• 

e più la cera •• Sorr iso  » qui riprodotte, rivelano una 

più moderna sensibilità delicata e spirituale: il pollice 
si è tatto leggero, aereo, ha preso il sopravvento sulla 

rigidità della stecca, per cui l'opera d arte che ne ri
sulta fa testimonianza dello studio e della maturità 
dell’artista.

* * *

In complesso, da una visita a questa Mostra, dopo 
aver vagato I occhio da un quadro di natura campestre 

od alpestre a una testina di bimbo spirante grazia e 
innocenza, il visitatore esce con animo grato verso gli 
autori, per la valentia nel fermare con 1 colori o nella 
creta tante espressioni di varia spiritualità, che con

fortano.

Se poi. prima d uscire, ripassate nella /./»;//>.; pro
priamente detta e sorridendo passate oltre le convi

viali birichinate espresse sui muri da sbrigliatissimi 
pennelli e vi mettete a rivedere tutta I interessantissima 
galleria di autoritratti dei nostri pittori piemontesi

ciascuna vera opera d arte dai pittoroni famosi a 

quelli pur valenti se anche di vita piti riservata e di 
minor fama, vi parrà allora di entrare anche voi a 

far parte di un cenacolo di uomini illustri e... gioviali: 
si, perchè sono un po' tutti d'annuo lieto, — perchè 

in tondo poeti — quelli che si abbandonano ad amare 
e ritrarre la natura nelle sue manifestazioni più auguste

o riposte.

E se anche, nel rilevare come nella sene degli auto

ritratti inesorabilmente crescono quelli che già si sono 
avviati, ahimè, ove ci avvicrcmo uno per volta tutti 
quanti — come Delicati!, Tavermer. Crosso. Ferro, 
Ciani, R ossi e ultimo Ajmone, — oh fortunati 1 pitto
r i1. esclamerete, che almeno lasciano dietro di sè opere, 
talvolta insigni, che ne perpetueranno il nome nel 
tempo, continuando a donare con la magia del pen
nello, ai posteri, il divino sorriso dell arte.

T EREN ZIO  GRANDI



•  I l

•min. • i  §

a m (

•  1 1 •  •

•1A • A H I #• • 91  i l i

(Ut

Frmocewo GiioUgnini.

grandi nomi della scuola cremonese: al maestro e al 
(ìiiamicri del Gesù».

In Lorenzo, appunto, deve ravvisarsi il capostipite 
della famiglia degli artefici torinesi, mentre i Guada
gnili! di Milano non sono discendenti, sibbcne colla

terali di lui. Vi sono intatti due Giovali Battista: 
l’uno, tiglio u. .«.nzo, celebre quasi come il padre: 
l’altro, a Lorenzo fratello, operante a Milano dal 1695 
al 1750. Tale omonimia tu cagione di frequenti errori, 
non solo per parte di storiografi e biografi, ina anche 

per parte di periti di liuteria, che non di rado si ingan
narono ncH'attnbuzionc degli strumenti, cosicché il 
tiglio di Lorenzo tu spesso tacciato, a torto, di negli

genza o di scarsa abilità. E molte altre inesattezze 

sorsero, per l’ incertezza delle notizie e per la contu
sione di nomi e di prodotti : notisi che anche il Giovati 
Battista di Milano tu artefice tutt'altro che mediocre; 
1 suoi violini sono sempre di buona voce, ed anche 
ne lasciò di finissimi; ma la sua produzione risente 
1111 po’ della fretta, dovuta all’abbondanza delle com
missioni, che prova, peraltro, l’estimazione di cui giv-

Or son pochi mesi — il ly dello scorsi» dicembre 

moriva a Torino, 111 età di ottantacmque anni, 
Francesco Guadagnini, maestro liutaio, ultimo super

stite d una famiglia 111 cui s’era tradizionalmente tra
smessi». per tre secoli, di padre 111 tiglio, 1 esercizio 

dell’arte della liuteria.
E 1111 nome, quello dei Guadagnini. che si colloca, 

stabilmente e onorevolmente, nella storia della mu
sica; perciò non parrà superfluo qualche cenno rie
vocam o nelle pagine di questa rivista, dato che 1 
G u a d a - 'min. torinesi d elezione datili ultimi decenni 
del Settecento, vissero e lavorarono per oltre 1111 

secolo e mezzo nella nostra città.
La fama di questi liutai, clic fu splendida con 

Lorenzo e Giovanni Battista, è di pino interiore a 
quella dei principi della liuteria italiana, nel suo pe
riodi» aureo: dice il IV  l’ iccolcllis, ottimo cultore e 
storiografo della materia, neH ormai rarissimo libro 
1.un,11 antichi c moderni: * Lorenzo Guadagnini è da 
annoverarsi fra 1 migliori allievi dello Stradivari, e 
come costruttore di violini non è vido che ai due



deva. IVr ili più il tiglio. Giuseppe, giudicato il mono 

abtle della tanuglia, m servi quasi sempre dei modelli 
del padre, traducendoli però in esemplari alquanto 
ordinari, il che nocque alla tama del padre e a quella 

del cugino, che avevano, come s’ò veduto, lo stesso 
nome.

Sarebbe dunque augurabile che qualche studioso, 
con adeguate ricerche d'archivio, colmasse le molte 

lacune e rettificasse le inesattezze biografiche e critiche 
insorte a proposito della «dinastia» dei Guadagnini.

Tornando alle origini, e al ramo che divenne tori
nese, riprendiamo le mosse da Lorenzo: questi nacque 

a Piacenza, presumibilmente tra il 1677 e il 1680: 

nel 1695 era a bottega da Antonio Stradivari 111 Cre
mona; pur pensando che egli abbia cominciato il suo 
noviziato assai giovane, è da credere che non potesse 
aver allora meno di quindici o sedici anni; nel 17 11 
gli nacque il tiglio Giovali Battista, che avrebbe avuto 

perciò una trentina danni meno del padre; è pur 
verosimile che tra padre e tiglio non ci tosse molta 

differenza d età. poiché Giovanni Battista era pervenuto 

a tanta notorietà, quando il padre era ancora vegeto 
e attivo, da indursi Lorenzo a distinguersi dal titillo 
con l uso del cartello « Laurentuis Guadagnili! Pater».

Lorenzo, lasciati lo Stradivari e Cremona verso 

il 1730. tornò nella natia Piacenza, ed ivi lavorò sino 

ad età avanzatissima, fin dopo il 1760. Il suo cartello 
completo recita:

Cartello di Lorenzo Guadagnini • pater .

Giovanni Battista nato a Cremona, si è detto, 
quando il padre lavorava con lo Stradivari, sempre 
si qualificò « Cremonensis »; lavorò molti anni a Pia
cenza, poi a Parma, e si trasferì a Torino probabil

mente nel 1770. Quivi produsse strumenti magnifici, 

scegliendo con la massima cura 1 legni pm perfetti : 
le striatine dei suoi « fondi » (che sono quasi sempre 

di due pezzi) appaiono di una regolarità meravigliosa. 
Usò il cartello:

Aneli egli tu longevo, e lavorò sino a tarda età: 

consta di strumenti da lui fatti nel 17X5. a settanta- 

quattr’anni; mori nel 17X7. Ebbe un tìglio, Gaetano, 

che lavorò e morì a Torino, acquistando fama di 

eccellente restauratore, più che di costruttore di stru

menti. Un altro suo tiglio, di cui 11011 si conosce il 

nome di battesimo, tu reputassim o costruttore di 
chitarre.

Coi tigli di Giovanni Battista le notizie della fa

miglia. ormai radicata a Torino, arrivano .11 primi 

decenni ddl'Ottoccnto. Non sarebbe difficile trovar 

dati sufficienti a colmar le lacune delle mie intorma- 
zioni, sino al 1X63, data di nascita di Francesco, teste 
deceduto, che tenne lungamente bottega 111 via Santa 
Teresa, e che tu probo e coscienzioso artefice.

Egli a sua volta aveva affidato la tradizione del

l’arte avita al tiglio Paolo, che già se ne affermava 
cultore studioso e valentissimo. Purtroppo Paolo Gua- 

dagmm, richiamato alle armi, perì tragicamente nel 

naufragio della nave che tentava, nel 1941. il trasporto 
della truppe della Divisione «Julia » dal Pireo in Italia; 
perciò con Francesco, che doveva aver il dolore di 

sopravvivere al tiglio, viene ad estinguersi il nome 
famoso della famiglia, runica torse che ancora ai 
giorni nostri rappresentasse l'ultima propaggine della 
gloriosa arte italiana della liuteria.

MICHELE LESSONA
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Cartello di (>. R. Guadagnini.

Ila  violino di G B. Guadagnini.
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LO SVILUPPO DEL TURISMO 
E I S U O I  R I F L E S S I  
SULL’ECONOMIA TORINESE

Grazie ad una più larga e diffusa conoscenza dei 

problemi economici — è questa una delle poche con
seguenze istruttive della bufera che si è abbattuta sul 
nostro Paese — il pubblico italiano sente ora viva
mente la necessità del raggiungimento dcllcquilibno 

della nostra bilancia dei pagamenti. Siccome il turismo 
intemazionale tradizionalmente, da quando si può 
dire fu raggiuntà l’ Unità, contribuiva — come ve
dremo con larghezza — al raggiungimento di questo 
equilibrio, l’esigenza dello sviluppo di questa parti

colare forma di attività è largamente diffusa. Così 
dopo la Liberazione si è parlato molto della ripresa 
del turismo, anzi si sono forse alimentate illusioni 
eccessive. L ’esperienza però fatta nel corso degli 
ultimi tre anni non si può dire soddisfacente, ma 
neanche del tutto scoraggiante se si considera che 

nonostante 1 gravi ostacoli che ancora si frappongono 

al movimento dei forestieri, le difficoltà valutarie 
e dei trasporti, la mancanza di nostra propaganda 
un certo afHusso di turisti verso il « bel paese • non 
è mancato.

Ciò costituisce una promessa per l’avvenire. Ci 

pare pertanto che valga la spesa di fare, come si dice 
in linguaggio marinaresco, il « punto * della situazione: 
cioè valutare l’importanza passata del turismo per 
l'economia italiana e avanzare le previsioni secondo 
le più recenti formulazioni degli organi competenti. 
Con scopo finale di vedere se dal prevedibile svi

luppo del turismo, dalle modificazioni delle correnti 
che lo compongono, dal cambiamento dei sistemi di 

trasporto preferiti ne possa derivare nuovo flusso di 
visitatori per Torino e quindi benefici riflessi per 
l’economia cittadina.

Nel quadro dell’economia italiana 111 genere, di 
quella torinese in particolare, l'industria del forestiero 
fu por un lungo periodo considerata come di secon
daria importanza. Giova invece qui ricordare che il 
gettito attivi» della bilancia dei pagamenti dell'Italia 

costituiva, in tempi normali, non soltanto la più 
cospicua delle partite «invisibili* della bilancia stessa.

111.1 anche la più importante rispetto alle stesse partite 
« visibili •. In altre parole, il saldo attivo del turismo 
superava normalmente l'importo attivo dei noli mer

cantili e delle rimesse degli emigranti, ma era anche 
superiore allo stesso saldo attivo della maggiore voce 
della bilancia commerciale, cioè dell’esportazione di 
materie tessili e loro prodotti.

L’anno più 1.0 nu vole per il turismo nel ventennio 

fra le due guerre fu il 192S, «anno santo * come 
molti ricorderanno. La spesa degli stranieri in Italia 

venne allora calcolata in 3505 milioni di lire, cui 
fanno riscontro come partita passiva. 420 milioni di 
lire per spese degli Italiani all estero. In quello stesso 
anno la bilancia commerciale aveva registrato 1111 

saldo passivo di 5185 milioni di lire (importazioni 
26.000 milioni, esportazioni 21.0 15). Il rapporto di 
copertura del saldo passivo della bilancia com
merciale coi proventi attivi del turismo tu pertanto 

del 61 ° n.

Non tutti gli anni furono naturalmente così favo

revoli: nel 1933 ad esempio le spese degli stranieri 
ammontarono soltanto a 1300 milioni di lire. Ma la 
punta del 1925 dimostra, ci pare chiaramente, che sia 
pure 111 circostanze eccezionali le spese dei forestieri 
possono raggiungere un livello altissimo, sì da con
correre in misura eminente a sanare il disavanzo della 
bilancia commerciale. Di qui già una grande impor

tanza riflessa per l’economia torinese, che vive del
l’attività di industrie manifatturiere importatrici dal
l’estero di materie prime da rielaborare, dello sviluppo 
del turismo in Italia in genere. Se infatti si considera 
che il nostro Paese traeva mediamente dal turismo 
il 4 0 %  della sua valuta di conguaglio per la siste
mazione dei nostri rapporti finanziari con l’estero, è 
chiaro che la nostra Banca di emissione, il nostro 
Ufficio dei cambi avrebbero attualmente una ben 
maggiore facilità di manovra, se disponesse di quei 
120 milioni di dollari apportati in inedia annual
mente dal turismo intemazionale negli anni prece
denti al conflitto; in parole povere ciò significa tnag-
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glori facilità ili acquisto sui increati internazionali 

delle materie prime anche per le industrie torinesi.

Se dall impostazione nazionale del problem i pas

siamo ad una analisi dell'importanza del m ov im ento  

turistico per la vita di Torino, dobbiam o ripetere la 

constatazione con cui si sono iniziate queste conside

razioni, che cioè i torinesi non hanno mai dato grande 

peso al m ovim ento turistico, partendo dal pun to  di 

vista che la nostra C ittà non avrebbe possibilità di 

grande sviluppo al riguardo. Concezione assoluta- 

mente erronea e che deve essere respinta in quanto 

non rispondente alla realtà delle cose.

Torino si è sviluppata — dopo il trasporto della 

Capitale a Firenze — come città industriale, ed ai 
problemi della produzione si sono sempre maggior

mente interessati gli amministratori del Comune e 
gli imprenditori. (.10 spiega perchè gli altri aspetti 
della vita economica siano stati smora tenuti in minor 

considerazione e che le migliori e più attive energie 
siano state assorbite nel ritmo vorticoso delle attività 
industriali. Ma nella vita economica moderna — e
I esempio della ripartizione del reddito nazionale in 
economie più evolute della nostra quali ad esempio 
quella inglese o svedesi- lo dimostra — tendono ^ra- 

dtialmcnte ad assumere maggiore peso relativo i cosid
detti servizi, in cui appunto rientrano le attività con
nesse al turismo.

Da ciò si avverte subito come il movimento turi

stici' sia destinato ad assumere una importanza cre
scente nella vita economica del nostro Paese, sia come 
fenomeno interno perchè I auspicata elevazione gra
duale del reddito nazionale si traduce anche in mag
giori possibilità di viaggio per 1 nostri connazionali, 
sia come fenomeno internazionale in quanto il turismo 

riprenderà a svolgersi in torme più intense non appena 
cesseranno gli ostacoli che lo comprimono dato lo 

sviluppo dei mezzi di comunicazione. Quindi l'A m 
ministrazione di Torino dovrà da un lato concorrere 

alla creazione dell ambiente accogliente ed ospitale per
1 forestieri, dall altro curare di convogliare verso la 
nostra Città un numero sempre maggiore degli stessi.

Secondo gli organi competenti italiani si ritiene 
che le entrate attive del turismo debbano tornire un 
saldo netto attivo di circa 200 milioni di dollari nella 
bil ancia dei pagamenti 1952-53, cioè alla fine del 
periodo di 4 anni di applicazione dell'E .R .P . Si pie- 
vede un movimento di stranieri rappresentanti circa
5 milioni di unità contro 4 milioni nel 193N. Suppi>- 
nendo 1111 soggiorno medio di 4 giorni per turista
—  media press a poco eguale a quella del periodo 
1930-1940 — si ottiene 1111 totale di circa 20 milioni 
di presenze nell’anno. Si prende come media una 
spesa per persona al giorno di 11 dollari.

Data la cessazione per un lungo periodo nel m o

mento turistici» proveniente dalla Germania (nel 193*. 
il 111 media dei forestieri affluenti in Italia risul
tava costituito da germanici), gli arrivi presumibil

mente ridotti da paesi dcllTuropa Orientale ed 111 
genere I impoverimento del continente europeo, queste 
previsioni sembrano largamente ottimistiche. Non la 

spesa di 1 1 dollari giornalieri, per quanto essa ben 
difficilmente possa essere sostenuta dalla grande mag
gioranza dei lettori di questa nota: si ricordi che 
secondo valutazioni dcU'American Express, la mag

giore Compagnia turistica statunitense, la spesa del 
turista di classe si aggira ora nei Paesi dell’ Europa 

continentale sui 25 dollari giornalieri, pari pratica
mente al cambio attuale alle 15 nula lire.

Elemento favorevole per la ripresa del turismo 
italiano 111 genere, e per 1111 maggiore afflusso di turisti 
a Torino m particolare, sembra debba essere lo svi
luppo del turismo americano, specialmente statuni

tense. Per le seguenti ragioni:

ti) ai sensi del paragr. />) della Sez, 1 17  della 
legge 3 aprile 194S (Economie Cooperinoti A ct)l’ Am- 

nnnistrazione del Piano E.C .A . deve adoperarsi per 
facilitare ed incoraggiare l’affluenza dei turisti amen- 
cani nei paesi partecipanti aU’ E .R .P .;

/>) si prevede un forte aumento della spesa da 

parte dei viaggiatori americani 111 Europa nel corso 
dei quattro prossimi anni. Il Comitato turistico del Mini
stero del Commercio degli Stati Uniti ritiene al 

riguardo che queste spese dovrebbero raggiungere 1 
due miliardi e mezzo di dollari nel corso del periodo 

di 4 anni che termina nel giugno 1952;

f) un incentivo ai viaggi è anche la misura adot
tata dagli Stati Uniti che eleva a 300 dollari per per
sona il valore delle merci che 1 turisti rimpatriami 
deir Europa sono autorizzati ad importare 111 fran

chigia doganale.

Agli effetti dei viaggi dell’ America d prevedibile 
sviluppo dell’aviazione dovrebbe essere di grande por
tata. In passato la maggior parte degli americani non 

era 111 grado di compiere 1111 viaggio 111 Europa, 
perchè non poteva disporre che di 15 giorni di vacanza. 
Con 1111 termine cosi ristrette», data la lunghezza del 
viaggio marittimo, la gran parte dei turisti potenziali 
non poteva affrontare la traversata doppia dell’ Atlan
tico. Oggi il viaggio 111 aereo txcupa due giorni, 
sicché ije rimangono liberi 13 delle normali vacanze. 
l>i qui l'importanza per l’avvenire della nostra città 
della definitiva sistemazione dell’aeroporto di Caselle 
Torinese per 1 servizi aerei civili.

Il grosso del turismo americano (sud-americano 
compreso) si dirigeva prima della guerra in Francia:
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ora la Gran Bretagna fa uno sforzo notevole por 

attirarlo, ma non si ritiene che tale sforzo possa essere 
coronato da successo dato il clima delle isole britan

niche, la scarsa attrattiva naturale e la cattiva cucina. 
Ma per il turista americano del dopoguerra — l'evo
luzione dei mezzi di comunicazione tende sempre di 
più a fare del turismo un fenomeno di massa, non più 
ristretto a poche categorie privilegiate — il viaggio 

in Europa non significherà la permanenza di due o 
tre mesi a Parigi o sulla Costa Azzurra. Egli vuole 

girare e vedere la maggior parte del continente.

Quindi — lo stesso dicasi per 1 turisti britannici — 
si avranno nei prossimi anni (ed il rapporto pre

sentato nel dicembre 194S dalla Delegazione Elve

tica all’O .E.C .E. di Parigi lo prevede e gli svizzeri 
come si sa sono maestri in materia) dei grandi viaggi 
collettivi. Torino dovrà tare opera diligente di pro
paganda e penetrazione perchè queste cann ane sostili*» 

con sempre maggior frequenza nella nostra città e 
dovrà premere perchè si tenga maggiore conto delle 
sue legittime esigenze in materia di comunicazioni 

ferroviarie internazionali.

Sono note le condizioni in cui versavano le nostre 
ferrovie nella primavera del 194S e il notevole sforzi» 
per una loro riattivazione compiuto in questo periodo. 

Ora sostanzialmente le nostre ferrovie sono di nuovo
111 grado, e lo saranno in misura crescente nei prossimi 
mesi, di smaltire a prezzi ragionevoli un notevole 
movimento di forestieri e con comodità degli stessi. 
A causa dello spostamento intervenuto nelle correnti 

del traffici» turistico, per cui 1 collegamenti ferroviari 
hanno sotto tale punto di vista per il momento scarsa 
importanza, lo sforzi» maggiore doveva essere fatto
— e tu fatto — verso un potenziamento delle linee 

colleganti l’ Italia con 1 Paesi dell’ Europa Occidentale. 
Tale sforzo tu particolarmente coronalo da successo 
nei riguardi della Svizzera (valichi del Scmpione e 

del Gottardo).

Ai fini dello sviluppo del turismo in Italia è con

troproducente il concentrare 1 collegamenti più rapidi 
con l’ Europa Occidentale attraverso la Svizzera, 111 
quanto così si facilita 1’atflusso dei forestieri ad un 
temibile concorrente. Non è un interesse particolare 
della nostra città, nè l'affermazione che segue è fatta 
con gretto spirito campanilistico, ma bensì nell inte
resse dell econonna nazionale tutti 1 valichi attraverso 
le Alpi Occidentali devono essere per lo meno ripor
tati alla loro efficienza prebellica: ora dei tre esistenti 
quello di Tenda è interrotto a causa delle distruzioni 
operate dai Tedeschi in ritirata, attraverso Ventinnglia 
stilo dal 3 ottobre 194X sono stati riattivati 1 collega
menti intemazionali senza trasbordi (vetture dirette 
Milano-Bordeaux e Geno va-Ccrbère), mentre attra

verso quello di Modane il traffico si svolge ancora 
lentamente e con un solo collegamento giornaliero 

con Parigi. Ora è necessario anche dal punto di vista 
della nostra bilancia dei pagamenti in quanto le nostre 
ferrovie devono compensare in valuta il maggior per
corso che chi acquista 111 Italia il biglietto intemazio- 

nale pagato 111 lire, che si adottino le seguenti modi
fiche, che tra l’altro faciliterebbero notevolmente 
l'afflusso di forestieri a Torino:

1. il traffico tra Calais e Rom a via Parigi 
con carrozze-letto e di tutte le classi deve essere 
istradato attraverso il Frejus, il che risponderebbe 

anche ad una sentita esigenza della Riviera Ligure 
di Ponente:

2. deve essere ripristinato il direttissimo Milano- 

Bordeaux attraverso sempre il valico di Modane. la 
famosa linea del 45" parallelo, perchè è 1111 assurdo 
istradare, come si è accennato sopra, alcune carrozze 

dirette per C 0 Ventimiglia;

3. deve essere riattivato il traffico sulla Cutico- 

Nizza, in modo da stabilire come 1111 tempo dei colle
gamenti diretti attraverso Torino tra Basilea ed il 

Tirreno.

L’ Amministrazione Comunale di Torino dovrà in 
collegamento ed 111 armonia di intenti cogli altri organi 
della nostra città vigilare attentamente perchè queste 

mete minime siano raggiunte. Sarà allora stato fatto 
1111 p isso notevole in avanti. Quando poi si consideri 

che nel traffico turistico da anni ormai va assu
mendo una parte crescente il movimento motoriz
zato con auto-vetture proprie dei forestieri o con 
auto-nullman, si deduce da questa evoluzione un 
elemento favorevole per l’avvenire di Torino. E si 

comprende anche che da parte torinese sia stato get
tato il primo seme, che sarà certo fecondo, per 1 trafori 
stradali delle Alpi Occidentali: colla loro attuazione 
Torino si troverà sulla direttrice del traffico motorizzato 

internazionale. La serietà composta delle nostre strade, la 
bellezza della Collina e dei dintorni immediati, la cor
tesia degli abitanti saranno tutti elementi che invogle
ranno il forestiero a fermarsi.

D ’altronde l’automobilista straniero sarà certo in
dotto a sostare, per la fama meritata che Torino gode 
come una delle culle dell’industria automobilistica nel 

mondo. E siccome Torino vive in gran parte di 
quest’attività, si vede qui un altro aspetto riflesso che 
la vecchia città ai piedi delle Alpi ha alla ripresa del 
turismo intemazionale, il cui sviluppo è sinonimo di 
aumentata vendita d’autovetture, cioè di maggiore 
produttività dei nostn stabilimenti.

GIANDOMENICO COSMO
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La cittadinanza onoraria di Torino 
ai componenti il Comando Militare Regionale 
Piemontese delle Formazioni Partigiane

In M»lonnc cerimonia. domenica 16 gennaio 1949 alle 
ore 11. 111 Palazzo Madama, sono stati consegnati dal 
Sindaco di l'orino 1 diplomi di cittadinanza onoraria 

contenti dal Consiglio Comunale ai componenti il 
Comando Militare Regionale Piemontese delle For
mazioni Partigiane:

Generale Alessandro Trabucchi - Formazioni 

Autonome (Alessandri).

Onorevole Francesco Scotti - Formazioni Ga
ribaldi (Fausto).

Avvocato Dante Livio Bianco - Formazioni 
Ci. I . (Muzio).

Andrea C am ia - Formazioni Matteotti (Bat
tista).

11 sindaco Coggiola ha dato lettura della moti
vazione:

« La Città di Tonno partecipe torbidissima ed esul
tante del giubilo della Nazione per la riconquistata 
libertà, desiderando attestare 111 torma tangibile e so

lenne la sua gratitudine alle Formazioni Partigiane, 0 
personalmente ai più alti loro Comandanti nella re

gione piemontese, che con la magnifica decisiva azione 
prodigata nella storica vittoriosa lotta insurrezionale, 
hanno resa possibile la liberazione della nostra Città 
c del Piemonte con le sole torze del popolo m armi 

contribuendo pure alla disfatta della tirannide nazifa
scista e alla radiosa restaurazione della dignità nazio
nale e della libertà della Patria. .

« Nel rendere riconoscente omaggio all’eroico sa
crificio di Coloro che agli ordini del Comando Mili
tare Regionale Piemontese del C. L. N. hanno ver
sato il proprio sangue e tatto olocausto della propria 
vita per la Liberazione della Patria.

« Con unanime acclamazione del Consiglio Comu
nali., interprete del sentimento plebiscitario dell’in
tera popolazione torinese, è conferita

la cittadinanza onoraria di Torino

1 - al Generale Alessandro Trabucchi (Alessandri);
2 -  a Francesco Scotti (Fausto);

3 - a Dante Livio Bianco (Muzio);

4 - ad Andrea Canna (Battista)

con iscrizione del nomo nel Libro d’oro dello per
sonalità che in modo insigne hanno bone meritato 
della Città di Torino ».

Indi il Sindaco ha così proseguito:

« Il Consiglio Comunale di Torino, in una passata 

seduta, ha deliberato di conferire la cittadinanza ono
raria ai Comandanti delle Formazioni partigiane: Giu
stizia e Libertà, Autonome, Matteotti, Garibaldi.

« Giornata di ricordo, di glorificazione cittadina 
quella di oggi! Tributo verso coloro che sono caduti

0 verso coloro che operarono per la liberazione del 
Piemonte e della nostra Città. Tributi' di omaggio, 
prima di tutto verso il C . L. N. presieduto da Franco 
Antonicelli, tributo di omaggio verso il movimento 

partigiano che tanto valorosamente ha contribuito a 
liberare il Paese.

Lilhhl 'io n e: immagine mistica e profonda che resterà 

nei nostri occhi e sulle vette dell'anima 
nostra fin che avremo il culto della virtù 
e del sacrificio.

Liberazione: ricordo incandescente che rinnova oggi 

nello spirito gli episodi migliori, gli epi
sodi sublimi di cui è stato protagonista 

il popolo italiano nei lunghi secoli della 
sua stona.

Liberazione : poema che soltanto i sognatori e i poeti 

sanno suscitare dalla vita e dalla morte, 
poema che i partigiani d’Italia hanno 
scntto con il sangue, con il martirio, con 
la morte.

« Ma la Liberazione è star » '-ompleta >

• Ma quali erano le speranze, quali gli ideali dei 
partigiani d’ Italia ?

« O ben pasciun a’ poman e agli ovili della Patria 
fascista, e voi illustri camaleonti inneggianti sempre al 
partito che vince, c voi severe anime puritane impe-
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Iftuiulro Trabucchi On. Francesco Scotti A v v . Dante L iv io  Bianco Andrea C im ia

folate, come bandi al muro, agli assi tarlati delle 

vostre baracche, c voi che avete allegramente banchet

tato sulle rovine dell’ Italia insanguinata con il tedesco 

invasore, non è a voi che noi chiediamo quali fossero 

gli ideali, le speranze, degli uomini della resistenza!

« Due soprattutto le nostre mete che meglio di 

quabiasi ornata parola sintetizzano l’essenza e lo spi
rito della resistenza. Lavoro c pace : questi gli ideali 

dei partigiani d’ Italia.

« Lavoro: ■: purtroppo in questa Italia clic ha an

cor.. aperte tarue ferite, lunghe teorie di disoccupati 

attendono dal lavoro, premessa indispensabile e con

dizione necessaria della rinascita della Patria, la loro 

dignità di uomini.

« Pace : e purtroppo noi con raccapriccio ascoltiamo 

parlare di Hiroshima e Bikini, mentre l’umanità atto

nita ed esterrefatta teme lo scoppio di una nuova 

conflagrazione.

« Ah ! Non per questo hanno combattuto i parti

giani d’ Italia!

« Si comprende come in questo clima non comple

tamente purificato affiori il tentativo di qualche incauto 

nostalgico di fare il processo al movimento della re
sistenza.

« Per il bene dell’ Italia, mi auguro che i Partigiani 

sappiano fare buona guardia alla riconquistata libertà, 

che deve essere sempre più consolidata ».

Il Sindaco si è rivolto poi agli insigniti:

« Giornata di legittimo orgoglio per voi che oggi 

onoriamo.

« A voi dapprima furtivi, ma irriducibili coordina

tori delle forze innovatrici, quindi accorti e consape

voli reggitori del Comando di questa Città che seppe 

e insegnò tutte le libertà;

a voi che da Tonno proclamaste lo sfacelo della 

reazione e vedeste lo falangi degli oppressori in fuga 

disordinata.

« Ecco, io dico, a nome di tutti i miei concittadini :

hic manchi tis optine. A voi io dico: qui è la vostra casa 

accogliente e il vostro nome rilucerà in lettere d’oro 
nell’albo civico dei benemeriti.

« Dai nostri monti che ostentano le case che fu

rono piene di assensi e consensi ai ribelli, torve di 
sprezzo e di minacce ai sopraffattori, dai nostri colli 
che nascosero ai segugi dei tiranni il fiore della gio
ventù subalpina:

dalle ridenti città prealpine, dai borghi placidi e 
pingui della pianura, da ogni lembo della nostra terra 
travagliata, ma indomita, giunge una voce di osanna 
e di saluto a voi, Trabucchi, Scotti, Bianco, Camia, 

perchè oggi, finalmente, dalla Capitale Piemontese 
siete proclamati cittadini, i primi, 1 prediletti, quelli 
che non saranno dimenticati mai.

« Esulto perchè a me, vostro devoto gregario di 

ieri e di sempre, compete la fortuna e arride la gioia 
di interpretare e concretare il desiderio di questa 
Città, di questa regione che entro il magnifico bastione 

delle sue montagne, tenne fede all’ideale di libertà, e 
per l’ umana libertà, vera, piena, indistruttibile, ripe
terà il motto decisivo “  eccomi pronto a tutto, chie

dete e farò, ordinate e combatterò ’ ’ .

« Sono sicuro che quando scoccasse l’ora del de
stino voi, cittadini ''norari di Torino, sareste ancora 
al comando delle rinnovate schiere, primi al cimento.

« E con questa certezza, con questa sicurezza che
io vi saluto a nome di Tonno, città nella quale si 
stanno affinando le nuove fonile del viver democra
tico, di Torino che ha avuto gli scioperi del marzo 1943, 
onore e vanto della sua classe operaia, di Tonno che 
è la prima città che ha organizzato le bande partigiane.

« Alessandro Trabucchi, Francesco Scotti, Dante 

Livio Bianco, Andrea Canùa: in nome del Consiglio 
comunale di Torino, di Torino medaglia d oro della 

resistenza, vi proclamo cittadini onorari *.

* * *

Dopo la consegna dei diplomi effettuata dal Sin

daco, il Generale Alessandro Trabucchi, a nome del 

C . M. R . P„ pronuncia il discorso di ringraziamento:
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• Signor Sindaco.

è ioti orgogliosa fierezza e insieme con pro

fonda commozione clic i compagni del ('ornando par

tigiano piemontese ed io abbiamo ricevuto dalle mani 

del primo Magistrato della Città il diploma che fa noi 

cittadini di questa Torino che porta sul suo gonfalone 

la medaglia d oro al valore partigiano.

>• F alla fierezza si accoppia la gratitudine per una 

cerimonia che ci onora per la scelta del tempo e per 

la solennità della torma.

Sono ormai quasi quattro anni da quando le for

mazioni partigiane cacciarono da Torino — ultimo 

baluardo dell'oppressore — le forze tedesche e fasciste. 

Se il diploma di onore ci tosse stato dato allora — in 

uno con quelli» conferito ai comandanti anglo-ameri
cani. nessuna forza al mondo, per quello che sappiamo 

avvenne di poi — ci avrebbe risparmiata l’ insinuazione 

che il riconoscimento era stato dato in un momento 

di fugace entusiasmo, o perchè erano intervenute pres
sioni di consorterie o peggio perchè v era stata l'op

portunità di equilibrati compensi. Ma da allora 

sono passati quattro anni e in questo tempo la critica 

ha avuto la libertà di sezionare il Corpo dei Volontari 

della libertà per rintracciarne tare e bubboni, quasi 

che in una lotta nella quale uomini armati di fucile 

combattevano contro carri armati, tosse possibile 
procedere lanciando mazzi di rose. IVr questo

I attribuzione della cittadinanza torinese fatta oggi 
significa meditato riconoscimento e piena esaltazio

ne di quanto 1 combattenti di allora fecero per 
la liberazione del 
Piemonte.

« F. molto ci 

onora la solennità 
della forma. Noi 

q u a t t r o  n o n  
siamo che sem

plici nomi, nomi 
di uomini che eb- 
^••ro la ventura di 
essere ancora vivi 

al momento del
l’ insurrezione di 
liberazione, e lu 
se non tosse così 
altri, e più degni, 
sa reb b ero  q u i: 
sa reb b ero  Pc- 
rotti. Giambone.
M a r t o r e l l i  e 
G a l i m b e r t i ,  1 
primi nell’ erga li Sindaco Coggiola fra i quattro • cittadini onorari > subito dopo la cerimonia.

nizzazione, i primi nel comando, 1 primi nel sacri
ficio. Noi siamo soltanto dei nomi, ina in noi la civica 

Amministrazione intende onorare tutti quelli che fu
rono come noi e che accettarono di combattere e di 

soffrire perchè al Piemonti- fosse restituita la libertà senza 

che tutto dovesse esser dovuto all'azione e al sacrificio 
di gente di altra razza e di altro sangue. Vuole onorare 
coloro che offrirono se stessi e 1 beni e i proprii fami
liari perchè in certi momenti la forza dello spirito è più 
torte di qualsiasi considerazione di opportunità e si 
trova che non mette conto di vivere quando al bene 
della vita non si uniscono 1 beni della giustizia e della 
libertà. Vuole onorare tutta la gente minuta della 
città e della campagna — operai e contadini — clic 
tanto diedero, poco chiesero e nulla torsi-, dal sacri
ficio, ritrassero.

« In noi sono onorati tutti i combattenti del Pie
monte. ma è doveroso rammentare che non furono 
soltanto piemontesi quelli che combatterono per questa 

fortissima terra. Vi furono anche uomini di ogni altra 
regione che qui convennero perchè sapevano che in 
Piemonte si era realizzato quello che in Italia par tanto 

difficile realizzare: la comunione degli spiriti e dei 

cuori per cui quattro persone — noi quattro — dissi
mili per precedenti e per temperamenti, ci sentimmo 

e fummo veramente fratelli.
« E. infine. Signor Sindaco, mi sia dato rivendi

care un merito del quale il Comando piemontese è 

particolarmente geloso. Nel C . V. L. Piemonte non 
ebbe diritto di vita il doppio giuoco, non fu apprez

zata la prudenza del serpente, non vi furono zone 

franche e non contrattammo la liberazione.
• Fu onore del 

combattente pie
montese sapere 
che ove 1 tedeschi 
avessero vinto, 

nessuna sua affer
mazione di averi- 
inteso difendere 
la Patria lo avreb
be sa lvato  dal 
p io m b o  o dal 
cappio.

« F. a nome di 
questi uomini — i 

morti ed i vivi — 
che 111 noi sono 

o n o ra ti, che il 
comando parti

giano si inchina 
grato dii manzi al 

primi' Magistrato 
della loro Città*.
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MUSICA

Leggermente rallentato, nel mese di febbraio, il 

ritmo della vita musicale, ma non senza qualche 

avvenimento di bel rilievo.

Regolare lo svolgimento della stagione sinfonica 

della R A I, coi quattro concerti del venerdì, diretti da 

Igor Markevith, Nino Sanzogno, Paul Klecky, Jean 

Martinon, polacco e belga i due ultimi, che entrambi 

i presentavano per la prima volta a Torino.

Tra 1 quattro direttori emerse la personalità arti

stica di Paul Klecky, che nella Terza sinfonia di Brahms 

si rivelò analista minuzioso e sicuro, ma in pari tempo 

musicista di animata e calda sensibilità; la valorizza

zione del particolare, nel ritmo, nel canto e nella dina

mica, non apparve mai fine a se stessa, ma fattore 

costitutivo di un’intensa e sostanziale realizzazione del 

complesso sonoro. Anche il Martmon si dimostrò 

concertatore e direttore eccellente, dotato di una pre

parazione di prim’ordine.

Quanto alle opere presentate — oltre quelle del 

più consueto repertorio — ricordiamo, nel concerto 

Markevitch, la Suite norvegese di Strawinsky, composta 

nel 1942; l’ennesimo saggio di quel modo tra il serio 

e il faceto, di pince sjus rire, di giocoso divertimento 

(il tutto, si intende, sempre proporzionatamente alla 

statura artistica di Strawinsky) con cui il celeberrimo 

russo-franco-americano sta mandando in visibilio, da 

trent anni a questa parte, 1 suoi ammiratori dei cinque 

continenti; notevole però il secondo movimento 

(('.Mi:one) non solo per la precisione asciutta del segno 

e del colore, ma anche per la determinata e intensa 

atmosfera emotiva. Nel concerto Klecky tu ripre- 

sentata la sapida e nutrita Sinfonia per archi di Ho- 

negger.

In buona pane nuovo il programma di Nino San

zogno, che presentò la gustosa Sintonia concertante, 

di Haydn, per wohno, cello, oboe, fagotto e orchestra;

il Concerto per violoncello di I lindemith, composto 

nel 1940, 1111 po’ ineguale, ma ricco di sostanza nel 

secondo e nel terzo tempo; la settima e mastodontica 

Sinfonia di Anton Bruckner, dove ci son molte cose 

belle, dette con nobile e calda eloquenza, ma som

merse 111 una faticosa frammentarietà, nella pletorica 

sonorità di uno .aumentale denso e fragoroso. Nel 

Concerto Martmon tu ascoltata la Terza sintonia di 

Roussel, solida, chiara e gustosa costruzione. 1111 po’ 

gravata, torse, dalla sovrabbondanza dello strumen

tale. ma di piacevole e interessante invenzione; e in

fine il secondo Concerto per violino e orchestra di 

Prokotìef, bella composizione di gusto un po’ compo

sito, ma viva e nutrita, a tratti ricca di commossa elo

quenza; ben trattato, e spesso genialmente risolto il 

rapporto tra la parte del violino solista — densissima, 

direi ininterrotta — e l’orchestra.

Concorsero come solisti, sfoggiando un virtuo

sismo d’alta classe e di buona lega, applauditissimi, il 

violoncellista Enrico Mainardi nel Concerto di Hin- 

demith, il violinista Aldo Ferraresi in quello di Prtv- 

kofiet.

Nel corso della stagione di musica da camera, tre 

pianisti: uno di dodici .mi, Carletto Cerri, uno di 

settantadue, Alfred Cortot, il terzo, di età... intermedia, 

Wilhelm Kcmptf: un italiano, 1111 francese, un tedesco.

Il piccolo Cerri, milanese, allievo di Vidusso al 

Conservatorio d< lla sua città, è ciò che tempo addietro 

si sarebbe chiamato un fanciullo prodigio. Non è già 

che oggi non si abbia a considerare, in un certo senso, 

prodigiosi' quanto riesce a tare sulla tastiera quello 

svelto e simpatico ragazzino: ma è la risonanza di 

simili manifestazioni che è diversa; è la maggior col

tura e maturità degli uditori, che induce ad accentrare 

l’attenzione più sulle opere che sugli esecutori. Ora,
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m tatto di prodigi in calzoni corti, è il momenti' dei 

direttori d'orchestra, e la risonanza di casi siffatti è 

propria degli ambienti dove l.i coltura e preparazione 

del pubblico sono di un livello interiore. Quando si 

tratta di esecutori — violinisti e pianisti (ricordiamo 

gli .111111 lontani della decenne Vividi Chartres, del 

dodicenne Miccio Horzovvskv) le possibilità della 

« montatura •• o del lamio di polvere nei>li occhi sono 

ridotte a poco o nulla: non m tratta di vedere ciò che 

un orchestra espertissima riesce a tare... a dispetto dcl- 

1 ometto che si sbraccia. nellesccuzionc di opere che 

ttitcì gli strumentisti sanno a memoria (senza con ciò 

escludere che \i possa aiuhe esseie il prodigh>-diret- 

tore): si tratta di v edere ciò che sa tare il piccolo artista 

alle prese col suo strumento, e cioè di fronte a un com

pito che presuppone il possesso di una tecnica e la 

capacità di esprimersi musicalmente.

I il piccolo ('erri — che. patrocinato e presentato 

dall Associa/ione della Stampa subalpina, suonò al 

Conservatorio una serie di pezzi ditticilissimi e di 

grande impegno artistico — ci lasciò veramente stupiti, 

ammirati e commossi. La sua tecnica apparve niti

dissima e straordinariamente sicura: 1 interpretazione, 

se pur sente, com e naturale, la scuola, non è mai un 

imparaticcio, ma anzi rivela una percezione limpida 

dei v alori musicali, un emozione ben dominata e pro

tonda: cosi, a tacer d'altro, nel Coturno it,ili,ino di 

Bach, nella Sonata in la maggiore di Mozart, nella 

B,in,irohi e in altre importanti pagine di Chopin.

Wilhelm Kcmpff. pianista di larga tama e pure 

apprezzato nella sua patria come compositore, non 

aveva mai sonato a Torino; celi è indubbiamente un 

pianista di eccezionale valore, e rivelò pure una sin

golare, e talora attraente personalità; ma i suoi sagm 

( / occ,u,i e tuga  di Bach ; Preludio, Cor,ih c Fii^i di Franck : 

Kreislerùnu di Schumann; Scherzo in do diesis min. di 

Chopin, e due futili pagmette di sua composizione) 

rivelarono non poche inuguaglianze di gusto stilistico 

e di adeguatezza espressiva.

Quanto al Cortot. eonvicn riconoscere che l'appas

sionata attenzione, la simpatia deferente, ed anche 

nel senso migliore della parola — la curiosità, il desi

derio di raffrontare, l una con l’altra, le interpreta

zioni dei grandi maestri, tanno d’ogtn sua nuova au

dizione una rinnovata festa d’urte. In quest’ultimo suo 

programma (la Sonata detta del chiaro di luna di
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Beethoven, la Sonata in si miti, op. >s. di Chopin.

i primi dodici Preludi di I Vbussv, l'undicesima Rapsodia 

di l.iszt) ancora Cortot apparve il gran poeta del pia

noforte, il creatore di ogni più varia atmosfera musi

cale. il rivelatore estroso e personalissimo d ogni più 

riposta intenzione del compositore. Acclumutissimo 

sempre. Cortot esegui oltre il programma un valzer 

di Chopin. la locc,it,i per la mano sinistra di Suitit- 

Saens, e un . \ud,tnte di Bach, che segnò uno dei a l l

um i dell’arte dell interprete insigne.

Infine, un interessante presentazione del poemetto 

di Arthur Somcrvell (1X63-1937) per baritono e piano

forte. sul ciclo di liriche di Tcnnyson, « Mand », che 

è uno dei più belli e famosi del pix'ta inglese, tu fatta 

per iniziativa dell’ istituto Britannico, a cura del bari

tono Kcitli Lalkner e della pianista Christabel Lalkner. 

L’opera del Somcrvell, che risale a una cinquantina 

d anni or sono, è ini bel saggiti del post-romanticismo 

europeo, che soprattutto con Wolt c Strauss fu se

guito a Schumann e a Lis/t, non senza caratteri spe

cifici ravvisabili 111 fattori linguistico-inusicali tipica

mente britannici. La sobria ed elevata emozione di 

tal e musica tu resa efficacemente nella perfetta accen

tazione del Lalkner nella squisita realizzazione piani

stica, che perciò furono cordialmente applaudite.

ML

TEATRO
Iniziatasi felicemente con l'esordio della Com 

pagnia di Beppino De Filippo che oltre ad alcune 

significarne 1 .prese lu  rappreselituto l'ultima com

media del simpatico attore-autore II cumpo del Signore,

il tebbrauj teatrale torinese non ha mantenuto il ritmo 

beneaugurante e si è arenato ben presto nella conven

zionalità drllo spettacolo di rivista che pure essere 

diventato l'unico genere di divertimento cosiddetto 

urtistico du elurgirsi ul pubblico torinese. Unico punto 

fermo sullu sculu dei menti è stuto, infatti, la « novità •> 

di Peppino che. per quanto non possa essere annove

rata fra il meglio dato da questi» autore, ha però ri

scosso 1 più ampi c M iserai di pubblico.



Spassosa, burlesca, vivace, bizzarra, grottesca, la 

otnmodia riesce, intatti, a non deludere mai l’attesa 

dello spettatore anche se talvolta la sua comicità si 

basi ìli effetti non proprio tutti di buona lega; rac- 

i onta le vicende di un ricco ed ignorante contadino 

che odia, con cocciutaggine e balordaggine, tutto 

quanto sa di clericalismo e che finirà coll’essere con

vertito al buon senso ed alla tede dopo essere, natu

ralmente, passati» attraverso tutte le variazioni bur

lesche che Poppino ha inventato per lui e per se stesso 

per tre lunghi atti.

Animato dal suo mimetismo irresistibile e dai suoi 

lazzi, lo spettacolo si è colorito così di sottolineature 

e vivezze tali da destare una ilarità continua.

Al fianco di Poppino De Filippo, la Pacetti, 

il Pescara, il Navarrini ed il Bettaccini che hanno 

dato prova di una lodcvolissuna buona volontà, 

coadiuvati da tutti gli altri, anch'essi volenterosi ed 

a posto.

A II etimi>0 del Signore hanno fatto seguito alcuno 

riprese di 11 bandito sono io, la spassosissima tarsa che 

tanto successo ha ottenuto nella passata stagione, ed 

altre di Ariti paesana e Don Raffaele il Trombone, due 

atti unici dello stesso Poppino, abbinati ad 1111 terzo 

di R . Grassi dal titolo II Commissario di Xottnrna, 

spassosissimi ed applauditissimi tutti quanti.

E  por chiudere, come si è detto, la ormai abi

tuale rivista a base degli altrettanto abituali ingre

dienti satirici e coreografici: Buon appetito di Gal- 

dieri messa in scena da Dapporto c dalla Lucy D ’ Albert 

al « Cangnano », od Allegro messa 111 scena al « Roposi * 

dalla Compagnia Maresca-Chiari.

CLAUDINA CASASSA

CINEMA
Fra 1 film apparsi sugli schermi torinesi nel mese 

di febbraio, non molti sono, purtroppo, quelli degni 

di nota, fatta eccezione, naturalmente, a La croce di 

fuoco di Ford premiato alla Mostra di Venezia sotto il 

ntolo The Fugitivr.

Per quanto non meritevole di essere classificato 

tra 1 migliori della produzione fordiana. La croce 

di Juoco è, infatti, una delle opere più incisivo e 

significative del grande regista col suo sfondo sim

bolico ispirato aH’eterna lotta tra il bene ed il male che 

svola l’ intenzione azzardosa di portare sullo schermo 

la vita di Cristo ed i travagli dell'umanità: l essero riu

scito a dare ampio respiro ad ambedue le ispirazioni 

che guidano la vicenda — quella simbolica e quella 

realistica — senza cadere nel convenzionalo e nell'ar

tificioso svela, infatti, lo stile potente ed il polso di 

quel regista eccezionale che è John Ford. Efficacissima 

l'interpretazione di Henry Fonda al fianco di una pa

tetica ed incisiva Dolores Del Rio.

Piacevoli e ricchi di risorse sono anche 1 tre film 

di K. Vidor che si sono avvicendati in questo mese 

sugli schermi c............. L'eterna armonia, Il molto ono

revole mister Pullulili e La strada della felicità, tre pellicole 

sincere e disinvolte, colme di sorpreso 0 di trovate

— sopratutto per quanto riguarda gli ultimi duo — 

che si svolgono sul binario di grazia e di finezza proprio 

a quel raffinato regista che è Vidor.

Suntuoso 0 tutto pervaso di musicalità e di roman

ticismo è, invece, il film Eterna armonia, che riesce a 

rivestirsi di una certa sua suggestiva efficacia anche so 

la stona amorosa di Chopin e George Sand che osso 

racconta, apparo in troppi momenti alquanto arbi

traria 0 romanzata.

Ottima l’interpretazione di Merlo Obcron 0 di 

Cornei Wilde e, più che tale, quella di Paul Muni 

che appare, come sempre, un vero gigante dello 

schermo.

Piacevole è anche Amore sotto zero, un film inter

pretato da Sonja Henie 0 Michele O ’ Shoa 1 quali svol

gono, in un’atmosfera coreograficamente colorita, la 

sottile trama amorosa della vicenda con largo sfoggio 

di esibizioni virtuosistiche sul ghiaccio.

Sullo stesso tono gradevole ed amabile — con

0 flotti coreografici in meno — è Quando ìe signore 

s'incontrano di R . 7 . Léonard, un film che dove la sua 

riuscita più che altro all’eccezionale quartetto che lo 

interpreta: una Crawford ed una Garson efficacissime 

e potenti, affiancate da un Robert Taylor sobrio ed 

amabile ed un signorilissimo Herbert Marshall.

CLAUDINA CASASSA
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di vita cittadina

1

tr.artt'Jì

F E B B R A IO  1949

L'erogazione del gas è ;>tata ripresa rego

larmente dopo la cessazione dello sciopero. 

Sulla questione del Politecnico si at

tende la decisione del Consiglio dei pro

fessori dell Istituti».

2
ir.i7 to ii.Ji

La Direzione programmi della R .A .I.

sarà trasportata a Rom a nonostante il 

disappunto della cittadinanza c le proteste 

delle autorità locali, in omaggio alle diret

tive già messe 111 atto dall’ex governo fascista. 

Sciopero dei bancari per una giornata.

3
glint Ji

Il Direttore dell’ A . T . M. Ing. Tancredi 

Mancintorte è deceduti» dopo lunga ma

lattia.

Una sottoscrizione popolare contraria 

alla costruzione del Politecnico al Valentino raccoglie 

migliaia di tirine e il plauso della intera cittadinanza.

4
\ ctur Ji

Anche la Scuola di guerra verrà trasliv- 

cata a Rom a a dispetto delle tradizioni e 

dell attrezzatura torinesi. Continua il si

stema già instaurato dal fascismo di spo

liazione della città di Torini».

La Santa Sindone verrà esposta nel 1950 

in occasione dcH’ Anno Santo.

La Fiera dei vini inaugurata m 

piazza Carlo Alberto apre la sene delle

teste carnevalesche.

uurtrJ i

nicrc.»!cJi

Sciopero dei dettaglianti ortofrutticoli

per protesta contro una tassa comunale.

1 soo quintali di frutta e verdura sono 

marciti al mercato all’ingrosso.

Sciopero generale in tutti gli stabilimenti

per due ore.

I dipendenti comunali iniziano uno scio- 

peto in tutta Italia per ottenere rivendica

zioni economiche. In città sono assicurati

1 principali servizi, ma manca il servizio 

della nettezza urbana e dei bidelli nelle scuole.

16
La Mostra della Ricostruzione Europea

è inaugurata nel salone FIAT di via Roma. 

La Città di Torino viene esclusa dalle 

assegnazioni dei contributi statali per gli 

enti lirici, assegnazione effettuata da quelle stesse per

sone che dirigevano il teatro 111 regime fascista e che 

pertanto continuano a decidere con la consueta in

comprensione.

19
sjbji '

La mite condanna e la conseguente 

scarcerazione di Valerio Borghese, il

famigerato comandante della ex X  MAS, 

hanno provocato una profonda indigna

zione nella popolazione torinese che ha improvvisato 

una dimostrazione in piazza Castello.

A  cagione della persistente siccità,

anche quest’anno si è dovuto ricorrere a 

limitazioni nel consumo della energia 

elettrica, limitazioni che vanno in 

vigore da oggi.

Il Direttore del Politecnico prof. Pe- 

rucca non ha preso alcuna decisione circa 

la questione del Politecnico la cui soluzione 

è ancora in sospeso.

Sciopero tranviario per tutta la giornata. Hanno 

fatto servizio 40 autopullman!! suddivisi 111 15 linee.

Nella festività di Giovedì grasso, Gian- 

duja è giunto 111 volo su Tonno e, partendo 

da piazza Statuto, ha preceduto il tradi

zionale corteo di carri.

Il Veglione della Associazione della 

Stampa Subalpina, dal titolo L U C E  A 

M E Z Z A N O T T E , si è svolte al teatro 

Carignano con grande successo di ele

ganza e di folla.

Lo sciopero dei dipendenti comunali è terminato 

con il raggiungimento dei desiderata dei lavoratori.

Il C arnevale è trascorso con una tempera

tura mite e un tempo quasi primaverile.

25
venerili
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*34,50

D E L L A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  a

D I C E M B R E  1948

--

È PERM ESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTE

I» O S  I /  | () N e

L a t itu d in e  n o rd  ..................................................................................................................................................................45°. 0 4 ’ , 8” ,  4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ............... — 4% 45’» 49”  7 =  in tempo a 19’, 3’ ’, 3

Longitudine e*t da Greenwich..................................................+7°*  41% 24** 3 =  m tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ............................. - 29’, 12” , 9

(/ dati si rijaiuono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia delF Università).

S L P K  I I  M C I  E

dell’intero territorio comunale..........................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ......................................................................  » 10.097,1276

in collina a destra del Po ...................................................................... » 2.916,5385

di cui a carattere orbano (compresa nel piano regolatore 1920)......................  » 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920).............................  > 7.024,2001

A li 'I ' I M E  T  R  I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama)

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-overt 
giardino Di Sambuy)

Statuto (Stazione Rivoli).. ..

Emanuele Filiberto (centro) ..

Ex Barriera di NLrea (ex uffici daziari) 

di Orbasaaao (idem) —  

di Francia (idem) .. .. 

di Lanzo (idem) .. 

di Milano (idem) .. ..

Confine (allo stradale di Piacenza)

m. 238,90 

22246

m. 260,—

» 280,85

* 249,—

* 220,— 

» 217,25

* 345.80

* 408,60

* 715 . -  

» 389JO

* 283,68 

» 670,—

Confine (allo stradale di Orbassano) 

(allo stradale di Francia) 

(allo stradale di Lanzo)

(allo stradale di Milano) 

(allo stradale di Casale)

Cavoretto (Chiesa).............................

San Vito (Chiesa).............................

Le Maddalena (Vaco) ......................

Santa Margarita (Bivio) ...............

Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. .. 

Superga (Basilica).............................
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giorni 31 —  per 11,774 | — ) ; giorni 30 —  per 1J.167 ( - ^ )  : giorni 28 —  per 1S.03* ( — ) ;
' 31 /  ' 3 0  / '  ' tS ‘
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( 368 . . |(| . ])| .
—  ) : giorni 30 —  per It.tflO | — -J ; gleni M  — per lt,61t
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Pianta della Città  di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

il

f iI

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I
n
in
IT
T
n
vii
vin
IX
X
XI
XII
xm

Militari. 
Omo ctfeoU.

Baso S. Mrwta -

XIV Paci*.
XV Montabiaoco -  Montaroaa -  Recto Paro».
XVI Madoni» di ChmpNM -  Boriata Vittori».
XVII Parco Mario Canai* -  Borgata Locato.
XVIII Posso Strada -  VaMhl Unica.
XIX Stadie Poni tinaia -  Sani* Rita.
XX MoUaetto -  Lingotto.
XXI NWrt fiat -  Mraftori.
xxn  
xxnt 
xxiv _
XXV VUlaiatto



i -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Uflficio Meteorologico Regionale.

G IO R N I
l ’rofwione
barometr.

1 media (n)
1 batometro 

u 0)

TEMPERATURA d e l l 'a ria  

In centigradi
Um id ità

1
V e n t o 1*REC1PITAZI0N I

Sta t o  

PEL C1KLO
FkXOMENI VA]

Maaslma Minima Mcilia (al
Tensione
vapore

Im ld itA
relativa

Direi. Intensità
! 'loggia 
ne?e e 

grandino 
fuse nini.

Neve
cm.

1 75(1.0 2.7 2.8 1.9 4.01 72 ealma q. sereno
•i 750.il 7.1 2.6 3.1 3.63 61 — » — ««•reno
.1 748.7 8.3 1.3 3.7 3.75 59 w moder. — — •
4 746.2 7.7 0.4 3.9 4.07 64 — calma — — q. sereno
5 74H.7 7.0 — 1.2 3.3 3.45 58 — • — •
6 748.8 7.2 -  0.9 3.4 3.81 64 — • — — p. nuvoloso
7 751.0 5.1 — 2.1 2.3 4.29 77 — • — — invisibile nebbia
8 71S.2 1.2 — 2.9 0.3 3.99 82 — • — — » •
9 747.1 •> •» — 2.8 0.5 4,28 88 N K debole — — m uoiono »

10 740.9 4.Ò 1.8 3.2 4,76 89 N K t — coperto

XI riha

1* KEC.IDK 7 IP.jtS 5,31 — 1.44 2,56 4.00 70.5 — —

II 744.2 5.1 2.1 4.2 5.09 80 K dettolo — nuvoloso
12 738,1 7.1 2.9 4.9 5.7 7 85 £ t — -— •
13 740.7 9.2 4.2 6.8 6.18 80 S K • . — — p. nuvoloso
l t 748.1 8.2 5.1 6.9 6.18 80 S\V • — — • nebbia
15 747.0 7.5 5.1 *,3 5,87 81 — calma — — Invisibile •
16 746.1 8.0 2.9 6.4 5,43 75 — • — i •
17 743.2 7.1 — 1.2 4.0 3.43 54 w debole — q. reno
1S 745,0 6.7 —  0.8 3.9 5.28 83 \v tnoder. — — p. nuvoloso
19 745.1 C.2 — 0.3 3.0 4.76 80 N F debole 7 — coperto pioggia mista n a
20 749,1 «.1 —  0.5 2,9 4,29 72 N E nioder 4 — • • »

M edia

2‘ l'ECADE 74 4.66 7.12 1.95 4.91 5.23 77.0 11 —

21 746,0 4,8 —  3,2 2.0 3.40 61 8  W deb.,le q. sereno
746.2 3.3 4.3 1.9 3,34 60 W • — — nereno

23 744.2 2.0 — 4.2 —  0,2 2.97 61 — calma — — q. sereno
2» 7 J3.0 1.3 -  4.6 —  1.2 2.92 65 \v debole — — sereno
25 749.1 0,2 —  3.2 —  1.8 2.44 59 w • — — »
26 751.4 0.9 — 5.3 —  2.1 2,48 60 — calma — — •

750.2 —  2.0 —  7.3 —  3.4 2.60 67 s w debole — — invisibile n eb b ia fitta
28 753.1 —  2.3 -  7.4 -  3.9 2.39 68 — calma — — » t
29 75n,l —  0,9 7.1 -- 2.3 3.22 78 — • — — p. nuvoloso
3'l 744.1 1.1 — 2.8 —  0.2 3.94 81 — • — — coperto
31 735,8 2.9 —  0.2 1.5 3.96 76 — » 3 3 • nere

M e d ia

3“ DECADE 746,65 l.t>3 —  4.51 —  8.82 3.37 66.9 3 3

M e i i i a

MEME 746.62 4.37 — 1.43 2, 10 4.06 71.32
14 i

3

<n> Media ricavata da'l'integrazlone del diagramma. —

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell'anno.

M e d i

Numero
degli

abitanti
ai

t *  del 
mene

N ati vivi Morti Diffe
renze 

del nati 
«ili 

morti

Im m igrati K migra ti
Diffe
rente
degli

immlgr.
«urli

emtgr.

\um. 4 
Dlm. —  

nella 
[vopolax.

Numero deg1! abltant: 
alla fine del mene

numero rapp.
«Il

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(a)

numero rapp.
lai

manchi fenili]. Total*

Pofmlarione jtrtstnlt

• i e n n a io ............................
Febbraio ..........................
M a r r o ...................................
A p r i l e ...................................
Maggio ..........................
G iugno ...............................
L u g l i o ...................................
Agosto ..............................
Se ttem bre ..............................
Ottobre ...............................
Novem bre ..............................
D ic em b re ...............................

716.105
717.398
718.214
718.057
711.671
719.097
719.528
719.909
719.460
719.684
719.97(1
720.282

650 
653 
655 
642 
681 
653 
750 
681
651 
590 
548 
563

10.71
11.48
10.77
10.90
11.18
11.08-
12,30

11.17
11.04
9.68
9.28
9.23

690
732
929
634
533
567
.123
497
487
569
642
980

11.37 
12.87 
15.27 
10.77 
8.75 
9.62 
*.58 
8.15 
8,°6 
9.33 

10.n8 
16,06

— 40
—  79
—  274 
+ 8 
+ 148 
+ 86 
+ 127 
+ 184 
+ 164 
+ 21

—  94 
-- 417

2.466 
2.161 
1.435 
1.712 
1.495 
1.600 
1.612 
1.276 
1.312 
2.076 
1.959 
2.080

40.51
38.—
23.59
29,07
U .à i
27.14
26.44
20.93
22,24
34.05
33,18
34.09

1.133 
1.266 
1.318 
1 106 
1.217 
1.255 
1.458 
1.909 
1.252 
1.811 
1.553 
1.694

18.61
22,26
21.67
18.78
19.99
21.29
23.92
31.32
21.23
29.70
26,31
*7.77

1.333 
895 
117 
606 
278 
345 
154 

—  633 
60 

265 
406 
386

+ 1.293 
4- 816

—  157 
+ 614 
+ 426 
4- 431 
r 381
— 449 
+ *24 
+ 286 
4- 312
—  31

336.531
337.032
337.027
337.450
337.758
337.971
338.884
338.136
338.303
338.813
339,084
339.317

380.867
381,182
381.030
381.221
381.339
381.557
381.825
381.324
381.381
381.857
381.192
380.934

717.391
718.214
718.' 57 
718.671 
719.097 
719.521 
719.9J8 
719.488
719.C84 
719.97# 
720.281 
720.251

Totale 1948 7.717 10,75 7.783 10,84 —  66 21.184 29,5)1 16.972 23,63 4.212 + 4.116

Popolazione rrtiiiente

57 4 9.54 710 11.80 —  136 2.466 40.87 1.133 18.78 1.333 + 1.197 330.724 380.290 711.014
Febbrai'» ...................... 711.014 567 10.06 737 13.08 —  170 2 161 38.34 1.266 22,46 895 + 725 331.157 380.582 711.739
M a r i o ................................... 711.739 570 9.46 897 14.88 —  327 1.435 25.81 1.31* 21.87 117 — 2 I« 331.125 380.404 711.529
A p - i le ................................... 711.529 574 9.84 663 11,36 —  89 1.712 29.34 1.11*6 ls.96 606 + 517 331.477 380.569 712.048
M a g g io ................................... 712.046 573 9.50 514 8.5» + 59 1.4S5 24.78 1 217 20.17 278 + 337 331.729 380.654 712.383
Giugno . 712.383 572 *.78 562 8.62 -*■ IO 1.600 27.39 1.2J5 21.49 345 * 355 331.903 380.835 712.738
L u g l i o .......................... 712 731 650 10.76 497 8.23 I53 1.612 2k.70 1.458 24.15 154 307 382.174 380.871 713.045
A g o s to ................................... 713.045 «3i. 10.43 471 7.80 + 159 1.276 21.13 1.909 31,62 —  633 — 474 338.915 380.556 712 *71
Settem bre .............................. 712.571 597 10.22 523 8.95 + 74 1 312 22.46 1.252 21 43 60 + 134 *32.141 380.559 7I2.7H5
O t to b r i ............................... 712.705 509 8.43 587 9.72 —  78 2.076 34.38 1.811 30.— 26Ù r  187 332.397 880.495 712.892
N ovem bre.............................. 712.892 579 9.91 641 10.97 — 62 1 959 33.52 1.553 26.57 4-6 1- 341 332.870 3*0.366 713.238

713 236 526 8.71 944 15.63 — 418 2 0*0 34.43 1.694 28.04 386 —  32 333.083 380.121 713.20»

Totale  1948 6.821 8.73 7.746 | 10.89 —  825 21.184 29.77 16.972 23.85 4.212 f  3.387

(a) proporzione per 1000  abitanti.

http://750.il/
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3 -  Iso lazio n e residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a
M O V IM EN T O  D E M O G R A F IC O  DA L 1° U B K N A IO  1948 AL 31 U ICKM HKK 11148

Numero

Fi«n:i '■ ilegii abitanti ' Numero 

mi'! ai 21-1-1936 1 dogli ab itanti

-tuli V i l i  rendimento
1* gennai» IMS

ir.968

Il 3(1.313

il!

li

25.404

50.65 1

VI

VII

51.458

19 .10 7

4M.735

32.120

27.881»

55.123

5». 123

25.615

I
V i l i  I 21.889

i\ 40.771

13.942

23.188

II.tifi 1

15.UDÌ

\ 1 I 30.502

X 11

\ III

\1V

\v

vVI

V II

V i l i

\l\

XX

10.112

46.01»

31.125

10.1*88

57.588

31.Oli»

54.28*5

30.1611

59.8*18

29.722

12.*568

33.105

14.475

14.370 17.940

\XI

13.970

23.173

Nati Immi-
vivi

1

(frati

|

482

1

1.892

305 1.918

260 885

489 1.628

546 1.822 1
|

i 210 47»

172 892 |

20*5 55U |

398

I

i . i5 9  ;

| 129 263 |

1 270 637

103 214

530

1

1.172

515 1.089

622 1.389

327 612

144
I

195

j 217 487

A !■ M K N 1 1 

l'ambia-

2.191

li 1 M I N I Z l u M IN t i iM l ’LKr-SI»

1.450

1.198

Totali-:

4.565

919

3.673

2.343

3.659

Cambia
Morti Emi- nienti ili ToTAU; Aumeuto Diminit-

* ra ti a iiita z .
(•>

664 1.675 2.791 5.130

ziolie

5*55

Numero 

dei;li ab itanti 

al

31 ilieemijrcl948

I

317 1.234 1.580 3.131 542

4.318

1.608

315 754 1.361 2.450 —  107
I

585

604

2 l'J

615

1.557 i 2.036

1.959

417

778

367 550

2.392

906

4.178

4.955

1.536

519

•537

19.170

32.662

27.782

51.604

58.18*5

929 ! 1.846

781

951 : 1.858

1.333 , 3.035

465 | 1.289 ; 1.861

15» I 186 474

3.615

819

258 435 1.133 1.826

97

523

1.262 2.866 431 | 920 | 1.364

2.370

1.0»0

8.21»

\ X II 7.239

’t X I l l  4 44»

15.962

23 094

11.637

8.327

X X IV

XXV

T o t a l i

•> »

5.994

7.964

629.115

Uruia

5.233

6.715

9.177

12.930

170 688

243 512

428

520

609

154 1.883

7»

41

85

10T

117

|
709.817 | 6.921 

11

174

135

422

187

i l  1M 

di

588

295

276

148

31»

118

3.391

K J 7 1

4.381

2.02»

767

1.224

1.467

185 423

1.304 i 1.833

580 »51

303 495

150 i 187

1.672

1.027

316

489

20.385

24.158

422

614

23.0*56

44.047

38 I 15.056

32

705 ì — 85

31.157

10.903

3.660

2.715

3.203

—  625

151

1.178

515.963

39.311

61.046

1.825 i 204 33.309

653 . 114

162

1.343

270

213

------1-------

2.332 113

52»

324

82«

81

67

71

413

44.678

74

49

T.74«

465 i 736

404

369

226

194

605

611

422

1.363

1.279

1.193

761

303

72 257

254 344

112

16.972

578

396

669

284 471

—  139

188

150

14.589

17.801

16.150

23.244

1.571

49

157

13.208

8.278

5.161

6.872

13

29.573

«1

51.291

3.448

59 9.118

16.378<**)

713.204

raarappantPBto etetietiro. (••) 'ooo In •coorUuueuU.



4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli p̂c

Ir a  divor/.iati «■ Totale 
mal rimimi

\ttl sotto* ritti Miitr. fra purvi'iei

Ci'rv
Iute

t’Nrai<‘o

»<i altn* rt-litrloxii

Verrt ut uni >

Proporzione por 1000 abitanti

5 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune,

Nella popolazione presento Nella imputazione n-siileuto

Appartenenti ul Comune Numero i X - «lt*i 
del |>.>rti parti 

doppi | iiiul* 
---------  t if l i

\ppnrtcu<-nti 
ni Connine

Appartenenti 
ai) altri Comuni

Nuli 
nel Comune

'Vati fuori del Coni In  
| (Trascrizioni) complesso

h i .i a / i o n e

1 lt<-<ritt tini :
Iticouosciuti da uno dei genitori

Iliconoscluti da entrambi I genitori

Non riconosciuti o di filiazioni- ignota

Totale S8.02

Proporzione per lOiio abitali* i

Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso,

Totale coi t| 
nati v it i

Vivi all'atto delia denuncia allo Stato Civile Morti neirinterrallo fra la nascita e la denuncia

Ili-Kit tim i 
neon, all'atto Illegittim i 
della den. da non ri< omwc 
uno o da amb. od oposti 

i genitori

illegittim i 
ricon. a ll’a tto  
della den. da  
uno o da ani b. 

1 genitori

Illegittim i 
non riflonoHC. 

od esposti

leg ittim i Totale le g ittim i Totale

Cifre aMoluto 2«2|25»

Percentuali 90.70

Nati morti (durante il parto o dopo il 6" me»e di gravili.) Alsirti (prima <ltl comp. <• mene di gravili.)

Illegittim i 
riron. a ll'atto  
della den. da 
uno o da ani li 

i genitori

Totale compì, 
dei nati morti 

e attorti

Illegittim i 
non riconnec. 

od «pon ti
Legittimi Totale 1 ..v ittim i Illegittim i Totale

Cifre ai**>lute

Percentuali

(a) t»l cui di k w  incerto 2*. — (6» I»i m i di v*>*o incerto 2.

é



torti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

MORTI

Pr»po.’. ne presente

\pp.-i: ■ m-utl «1 Coniane e Ivi deceduti •

Apparclienti »<i altri Com uni e deceduti iti
Tonno ...................................................................

Totale

M.

ir.

99

I '19

127

Piip.'Indinne recidente 

Apl'iir'rnentl al Comune e ivi deceduti . . .  * 83 ! 109

\I-I' irK-nenti al Colmino e deceduti in altri
i l'iiuini.............................................. 13

Totalk

rercentimli

96

H',17

li!

13.14

Iiliili Coniugati Vedovi
|

Divorziati Stato Civ. ignoto Totalk !
3  !

i. . 
i  A 
“  3

Tot. M. F. Tot. M. F. Tut. M. K. Tut. M. F. Tot. M. F.
s = 
b  ~ 

C

? 5
L —

192 217 127 37,

-
212 301 —

’
419 148 867 11.21

31 23 21 II $ 26 31 __ 1 1 47 66 113 1.85

226 270 148 4IS 1*7 238 33 • — 1 1 166 511 980 Ili.06

23.00 >7 55 15.10 12,65 9,90 24,29 31.10 — — —
_

0.10 il.in 17 ,5 52,45 100 —

192 247 127 374 89 212 301 __ __ __ __ 419 448 867 14.35

28 »»- - 27 fi 16 — — — -■ 46 31 7 7 1.28

22» 274 127 401 95 228 323 — — — — — — 465 479 944 15,63

23.31 59.03 13.45 42.48 n».06 24.15 34,21 — - — — — 49.26 50,74 100 —

- Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

T () T A I. E

C A I’SE  I >1 M OKTK

/  =

In
com 
p le to

MALATTI K IN r tT T IV E  K PA- 

KAfWITAHIK ...........................

Kebhre tifoidea e paratifoide
l ’u a t * ........................................
'r n r la t t in a ...............................
IVrt<*Me.....................................
I ilftcrite ....................................
Tubarm i, dell’app. rouplrat. 
Tutte le altre forme d i tnber. 
Infezione purulenta «  netti- 
nemla non pnerperale. . .

I tb w e n te r la ...........................
Malaria (paludismo* . . .
-IIHkie ....................................
I u t lu e u z a ...............................
V a in o lo ....................................
Morbillo ...............................
Tifo petecchiale......................
Malattie dorate  ad elm inti 
.Altra m alattie infettive e 
p a ra a tU f t i ............................

io;

4

1
A4

7

Per
sewo

M. F.

Iti cui 
non u b i

denti

M. F.

ETÀ’

da 0 
a I 

anno

da 1 ila 5 
a l  a 9

anni anni

ita 10 ! <la 15 
a I I  I a 24 
anni ! anni

M.
I

K. 1 M. F.

14

' 53 

3

I
II

C a NCKO C A l n i  TUMORI .

(Cancro e altri tnmort mal Imi I 
carità boccale •  tarlare. .

Canno » altri toni. mal. del 
tabo dtger. o dei peritoneo

O nero  ea altri tm n . maligni 
deH'appafa to m tpiratorio .

I t o f f l  ad altri taraori ma

Itec i*  ad altri tam. mal. di 
altri ore. a di o n . non «pecir. 

Tasi, non mal. a H evi carat
ure malie, no

113

s*

i t

i l

T

17

52

i
I * 

f* 

»

II

61 | 5

27 j 3 

« * 

«  -  

t  —

l.i

I I

M. F. M. K.

dii 25 ila 35
n 34 n 44
anni anni

M. F. M. F.

11

t 3

1 I

da 45 
a 54 
anni

da 55 da 65
a fìl 
anni

M. F. M. K

IO 15

a 7 I 
anni

10

19

3

11

19

2
I I

da 75 
a 84 
anni

M. K

14

da 85 
anni 

in poi

M. F.

EU
ignota

M. F.

I r  

: .

ili
ì l i

http://il.in/


Segue Mr. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

I I
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ilji*
|
il} 

>t| 
u

j'ti'i!
Il 

‘|JU
O
U
lO

U
 

U 
\
’

C AI 'K  DI M O RT E

_____ -

In
com 
plesso

1
IVr

| 8CSSO

| m . ,

n i
;

M ilattik  iiki ma ru m :, ni •
TRIZIONE. lilllAMIOLE EN
DOCRINE. Al.mi. M * LATTI 1.
GENERALI K AVITAMINOSI. 17 1 1

25 It-iiiimtisnm articolare acu
to fe b b r i le .......................... 1 i

2 'i Iti-innatismo cronico c cotta »’» i;
lilnbcto zuccherino . . . 4 \ :i• ̂ Malattie delia ghiandola t i
roide ■- chiami. parittiruidi 1 ì li

29 Altre malattie generali. *J 1 i
:(<• A v ita m in o s i..........................

IV

Malattie d k lsa n iii k i DE
GÙ 0 ROANI EMATUPUIETU 1 3 3 j -

31 Anemie perniciose e al!re 1 1
3*2 Leucemie. ^leucemie e altre

malattie dei «angue e degli
onjani ematopoietici . . -

>
“

V

A vvelenam enti c ro n ic i 1
1NTUSS1IA7.IONI . . . . 1 1

33 Alcoollsni» acuto e cronici! 1 1
34 Altri avvelenamenti crouici -

VI

Malattie d e l  sistema NER
VOSO E DEGLI ORGANI IH 1
S E N S I ................................... IH *26 •23

35 Meningite non ineningo-
coocica................................... _ _ - |

36 Malattie del midollo spinale
eccettuata l'atassin loeom. I i

37 Lesioni intracraniciie d ’ori-
cine vascolare...................... 39 *20 19

: i s Malattie e deficienze mentali t» 4
K p ile M d a ...............................

40 \ltre malattie del sistema :
n e rv o t to ............................... 3 _

41 Malattie deU'oochlo, dell’o
recchio e del loro anDesni -

' V II

• Malattie d e l l 'apparato

C IR I  OLATOKIO...................... 239 Ilo 1*29 I

4*2 Pericardite compresa la peri
cardite reumatica cronica __

43 \(lezioni croniche delie val
gile cardiache e dell'eii-
ilo c a r il io ............................... i:t 5 8

41 Malattie del miocardio com
preso l'aneurisma del cuore 69 33 36 j

43 Malattie delle arterie coro- 1
i. irte e angina peet ■iris . . • 5 *2

46 ' Il re malattie del cuore . . .‘*6 23 33
47 \ rtcrio-s-lcrosi e cancrena . r, -, *21 *2S
4M \l;re malattie deH'apparato

17 *2*2

V il i

M a la t t ie  de l!.’ a p para to  1
Ri.SPIRA r o l l io ...................... *28» 117 171

49 Bronchite . . . . 10 *20
50 Polmonite . . . . . . . .  J 2 |i) M 126
31 Pleurite non tutx-n olare . i ! 1 3
5*2 Altre m alattia il* l'apparato

respiratorio eccettuata la
tube rco lo s i.......................... 44 *2*2

IX

Malattie d ell ' a it a r  ito

DIGERENTE................. 4»; 31 15

33 l'icera dello stomaco e del !
duodeno .............................. 5 • 3 -»

54 Diarrea e<l enteriti al disotto
i l  d ie anni . . . 4 3 1

63 Iharrea, enteriti e ulc. n i/
Mittutinal*. da '2 anni e oltre 4 ^ l 3

5 * A pp e n d ic ite .......................... 5 | J 2
57 1- rnla, occlusione Intestinale 5 3 '
5 H . im isi del fegato . . 9 9
3'i Aitr- malattie del fegato e "  j

d^Iia Te*|cbettA biliare.
■'oinprwi i calcoli biliari . 5 i 36*j Altre malattie de ilapparVo t

(
digerente . . . <1 4

’ l

In

K T A’

Pi cui 
uon re-i- 

•lenti

•Ih 1 
li 4 

Hllll!
ila 5 
a y

anni

M. K. M. K. 'M.

ila 10 
a 14 
anni

<la 15 
a '24 
anni

I
M.

.la 25 
a 34 
anni

da 35 
a 44
anni

M. ¥. M. K.

1 ! I

I

ila 4.'> 
a 54 
anni

M. K.

■la 55 
a n i 
anni

! 3

■la tì5 
n 74 
anni

.la 75 
a S4 
anni

M. V.

1 4

M. K.

«la h,i i

--nSLlin imi 11

M. K.

I

- -

I I

17 i ni

l

5 1 I

2 3

I I

- I

I

-’ l 41 M

1 I

I I

111 4.1

*3 *

I 3 I

Il I . *
» |III 14

33

II

45 ,18

5 I

2 I" 3

63 15

3 1 I

itt
i 

«T
in#

*»
! t

u
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M I ’, 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

U ’SK HI MOKTK
In

rulli-
pIl-SKO

lii cui 
noli resi- 

denti

'1 IUTTIE DELL’ APPARATO 
IIINAKIO K DELL’APPAHA- 

'o  iikn italk  (escluse le ve- 
i ••ree. Kravldiolie e puerp.

N e f r i t i .........................
Mire ina'attiu ilei reni, ilei 
liarl netti e de*li ureteri . . 
ilenii delle vie urinarie . .

'l ilutile  della feerica, escili-
-ii i t u m o r i ..........................

Malattie dell’uretra, aseessn
nrlnoso. ere...........................

Maiuti le della prostata . . . 
\ltre nudatile desìi invimi 
’enitali. non Indica*! come 
i eneree, erarld. o puerper. i

X I
Ma l a t t i e  p e l i  a o r a v i d a n - 

/A , PARTO s  r t w i n u o  .

Malattie e accidenti della
g ra v id a n z a ..........................
Miorto non «peeltlcato come
'Cttlco ...................................

Infezione In Mtrulto aborto j 
infezione dnranUt II parto e 
lo «tato puerperale . . . .

\itri arridenti e malattie del : 
parto e lo stato puer|nmle

X I ,  i
M a l a t t i e  i u l l a  p e l l e  e  ,
TEHrfUTO l'ELLt'LARE . . .

Malattie della |>ellu e del 
t cristi Co ce llu lare .................

X III
M lL A T T IE  (MHt E OROASI 

LO CO M O ZIO NE...........................

Malattie delle ossa e deeli 
ontani della loromoz. eecet- 
tua ta  la tnbefc. e il reiimat.

XIV
V a i IX  CONTORSI AZIONE CON- 

U E N I T I ...........................................

V lil ili conformazione con- j 
geniti (esclusi i nati morti).

XV
M a LVTTIF. PARTICOLARI D EL

LA PRIMA INFANZIA . . .

Ilei,olezza congruità . . . 
Nascita prematura, «clu-il
1 nati morti......................

i 'onneetienie del parto, e- 
scluso 1 nati morti . . . .  

Altre malattie partirolari 
della prima in fam ia  . . .

XVI
SKN ILTTÀ. n i T H U I A  . . .

Senilità, vecchiaia .

XVII
Mo rt i v io l e n t i e

D E S T A L I..................

a c c i-

S u i c l d l ...................................
O m ic id i ...................................
Accidenti d ’antomoh. (tutti 
i veicoli a  motore) . .

Altre morti violente e a d 
dentali. esclusi r ii aeridnntl
d 'a u to m o b ile ......................

I «ere»! di m ilitari e civili per 
operazioni di f e r r a . . . 

Kxeouiionl giudiziari* . . .

XV III
CAl'HK d i  moktc non d e - 
TM U IISAT *..........................

Canne Boa «periOrate o i 
defin ite ..........................

Total»  . 

del quali non reai denti .

dii 0 
ii I

anno

T
K. ! M. K.

du J j  
a 34 
unni

da 75 
n Hi 
unni

,la 8.5 F.tà 
unni igno ta  

in poi

da IO | da l i  
a 14 ! a 84 
unni ! anni

dn 5 
a» 

mini

t./I' . 8 - Morri nel Comune secondo la causa di morte, il sellO, l'età e la residenza. 

I ,. .·"UI· 
1'10-" 

X 
'T \LH~n: flt:U.' ArrUUTu i 

TUSA.IO .: 1 •• :I.L .... M. AtU· 1 
' " 'U:SITA LI': , ..... Iw-oe I~ \"\" 
, •. l'I't'. 1tI'a1'ldl .. be ti l'Il.'tI •. 

" ,· f, ltI 
\ 11 ", ", .. Iallio 0.1 .. 1 "'III. 01,,1 
",,,' ln"U! ,'tl .... u Il .... I .. rl . 
"" nll dt'l],· 'l'I .. IIrlnarlo . 

Il "lIlthl"~II. 'l'No· .......... ·111· 
... I t u mori • 

Il ;, ltt.lI'- <1rll'lu ... lra. _"_" 1 
" .111""0. ....... . ..•.. 

\I ;L"llll~ .Mia proootalit. . .. ' 
\ lI r.' "".l.tll .. dell'II "l'IfIt.lli l' 
:~nlt.li. Doa Indkall ""III" 

"'.'-, ~'~:' o ,,, • .,.,. I 
\hUntE l'Hl.' OIU\'U"N' 

1A. "ARTO II: rI'1tRPIo:RIO "I 
\!tai.W.. .. .. · .. Io.II'DtI .10·11" 
'::",1'ld .n ••• , •.• .. 1 

I l' .. rltl aua ~1", ... n<·.lo '~I1U" 
.. -n!('(J , . 

I "t .. do~ lo 1i01rUllo .h .. rl .. ; 
In 'nloPl! dnl'llnl#lll p.rtn "I 
lo .. t-.to p\lt"rroentJ. • . . 
Iltl'I a .... ldrnl l ~ maI.nl\' d~1 l' 
l..no ti lo "t-.to plltII'l",ralo' , 

XII I 
\lALAntl': l'.~L. ''l':UoI> .: I 

TDldlJTU '·I!:LLI'I.AR50: • . I 
'1 .. I.t Ue <1,,11 .. 1",lItI • d '" 
1_0&0 ",Uulant • 

XIII 
\I t.LlTTl! ~A Il OtUHSI 

LOt'OlIOZlnlfll • 

'I.lalll .. d.,n,· ,_ ~ d,'!tli 
n~ru drll.I" .. om .. l. " ..... 1· 
tu.' It. I .. LD~ ... Il ""'"11"' . 

XIV 
" !zII>1 rosroIUlAZlosJ:t"lnr· 

" 

, 
, 
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9. - Movimento migratorio «iella popolazione residente secondo i gruppi d'età.

i • i ! i • v  k m i : n /.\
O

Hi:.-! in \ / 10 V !.
1'* ] I 12-Lì in • 2» 35 • 41 45 • 54 55 • «.ì e oli n ■ 'l ui *1

Itnlia S«*tri*«rutlt*
i Meiuontc * . * 9 i  *23

nitri Comportimeli! i j 31 . I l
Italia Central» 10 ii -'i l
Italia Meridionale . •• " I I ;  4;
Italia Iii'ijlan . I l  1" -4 *2
Colonie Italiane ; l 7j
I ~r• : • . I : 7 ! 9 il 
località Ignota .

r«>ru.i IJ.* 1.1 i •

_  I 
3

Ita lia  Settertrionn!* 
Plemont4
altri *'ompartimen!i 

Italia t 'entrale 
Italia Meridional»* 
Italia Insulare . 
Colonie Italiftue 
Kstero . .
Località ignota .

i • 
11

‘ I l " i  9

I-, 
11
:ì

i«»i 
11

*2 i _*r. ' ;>•* i *j‘ io; j j

T ot  \i.» ^i , iT4 33 .ì.ì * 66

\! F. Tot M. F. Tot.

. . .

M. F.

___

Tot. M. i -. Tot M. V. Tot. M. K. Tot. M. K. T«iL

'

___ _

: i 1 01» 174 1 MI 1 J7 ’T7 So Li 7 2» .iti 15 *24 39 •17 II l i ' 4:i'.i 465 *1114
1 1 nti 04 ii- 38 3o fiS 22 29 51 1 1 |M 30 4 11 15 232 •256 484

16 11 t{l| 23 H' :i:i 11 7 1 * 7 4 1 1 3 1 » 1 .» ts 102 54 164
t; 9 1 * >7 o*2 21 5 ti 11 ■j 2 4 l 3 4 3 •» 5 152 61 .13
15 i :i 5* »** 1 1»

,i'.-
t; i» L. •> •» 4 4 6 IMI 55 lTi*2 i 3 3 3 fi 5 •» 7 2 I 3 1 1 — IH 11 il

11 iti in r . •1 •, Iti 7 23 5 1*2 17 4 *2 6 3 5 s Iì2 55 11;
— - - i 1

~

_ * — — — 1 —

m j j  11 507 3 5 1 256 607 Itil n s *299 67 7 il 146 37 53 90 38 64 |o2 . . . » 957

38 1 IH i .".t •J0*2 ti 3 75 I3H i j 4*.» i « 35 50 85 *28 59 si

__

3*25 477

—

m
\:\ 4.» .*»s •25 «1 8(1 iti 44 70 1** IH 36 3 J b h 19 *27 |o7 *206 313
*2 »i s 14 •j‘t 5 1 4 !!• •» G 8 ti 6 3 *3 31 59 SM-
tì H 14 1 4 1 *21 9 7

" i
3 — 3 •» 1 3 1 4 5 47 33 80•1 t ti lo ti Hi *’

•»
• i 1 3 4 1 1 5 1 3 1 •»7 *2U 4;

1 1 1 ti 3 3 — — - __ — - _ s •» U•21 *29 50 46 45
—

___

39 9*2 15 Il 26

_ z _

4 9 13
__

4 4 S 179 173 35:

16* •j:»o 188 263 151 Iti 4 i ' i 345 74 MI 154 4H - •> 120

____

42 9*2

____

134 724 970 1.694

i o . - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M \ I. A T T 1 K

.Morbillo .

.scarlattina . . .
V a r ic e l la ....................................
Parotite epidemica .
Febbre tifoidea . . .
Infezioni da paratifi . . . .
I nssenteria bacillare 
Dissenteria amebi a e am**l»iaM . 
Brucellosi {febbre ondulante) 
Reumatismo poliarti» ««lare muto 
Infezione purepcrale . . . 
lufterite . . . .
l ' e r t o l e ................
Meningite cerebro-spinale 
Influenza . . .
Poliomielite anteriore acuta . 
Kn«*efa!ite letartri* i .
."piroelietosi ittero-en»orra*riea .
Pustola m a li tn ia ....................
Morva neiraotno . . .
IUibbia  ̂ Morsicature animali rabbiosi 

I I d e b ia ra ta ........................
Ut

l*a ri quinte

MaMbi Kefiim. Totali:

6 10 16
56 31 87

8 0 14
— —

11
7 13

*2 1 3

__ __

1 1 •»

—
5 8 13

8
7 15

1 1 2
— — —
— -  ,

— — —

— — —
—

- 3 5

95 75 170

M A I. A T T 1 K

H ip /r io

Ambilostomlaid .........................................................
uftalinolHenonva dei n e o n a t i ...............................

f ia lide  1 ln « o l l e t t w i u ...........................................
• muue | .la ballili in ...................................................
M e n o m i l a ...............................................

( S S ,
Tracoma ......................................................................
T i< rn a ...............................................................................
scabbia ......................................................................
Gastroenterite I n f u n i l i » ...........................................
L e b b r a ..........................................................................
Vulvovaginite lil.imrratfiia . ......................  .
Vaiolo e vaiolili, l o ....................................................
M a la r i a ..................................................... . . . .
Iteumattamo articolare a c u t o ...............................
Krtsiix-la .................................................................
Tifo f«ant«'Uiatico ....................................................
Tifo r ico rre n te .............................................................
4’oler* e infezioni c o le r ifo r n i i ...............................
Febbre d a lla  .............................................................
Tri co l i l l à ......................................................................
Utero epidermico .....................................................
K patite acuta ili natura non aov rta ta  . . . .

Totale

M a - I n

•Jj

j .i

1

157

Felino. Tor All

75 170
— —
—
— —
— —
—. —

‘23 78
—

•i 3

*»

1 l
— —
— —
— —
— —

— —

— -
— —
— — 1
— —
— —
— —

— —

101 *258

i l .  - Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

l»fc>< P.IZIONK Inscritti al 1* del ineae Nuovi in^Tttti nel mese Cancellati nel mene UrnaMi alla line do. i ' « t

Maschi Fem m Totale Mucchi Fcmm.
«

Tot a !c Mawh! Fenim. ToUle M a-ld Ffinm . T .:ah

l ’overi 4 6.S 2 I l  481 in. 133 no 162 ‘ 272 317 564 Ssl 4 415 11.079 15.51*

Famlif ie num**r 5 «72 5.543 11.215 - - — — J.672 5.543 I l  SU

T<VTAL»! . . . 10.S24 i:.o ?4 27.3IH 1 10 I f J *71 117 S«4 M I 19.111 i« .:*9  

_______ -



I ■vhdiIp alcooliche al m inuto .

all'ingrosso
< • neri alimentari

Mire merci . . .

I al m inuto  

| all'ingrosso 

I al m inuto

2.464

1.000
4.601

1.289

7.321

2.564

1.001
4.561

1.303

7.336

1 4. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A Numero

Ammontari' provvisorio

Attivo l'a d iv o

5 2.380.000 8.730.488

Industri» .......................................................................................................................... 5 9.388.098 I4.J40.432

D i r o » ..............................................................................  . . . . —

Totale . . .0 11.70h.098 23.070.980

1 5 . -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a  cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di cambiali protestate secondo eruppi di valore In lire
1
j

1
Numero

compulsivo

. . _

Uno •  

1000

da 1.001 

a 5 000

da 5.001 

a 10.000

da 10.001 

a 20.000

da 20.001 

•  30.000

da 30.001 

•  40.000

da «0.001 

a 50 000

oltre

50.000

180 1.742 543 86T tot» >4 153 81* 3.3M

Ammontare 
compWssdvo in lire

U7.622.tN

12 Finte Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 21.120)

n iS T K IH lZ IO M  V A R IE  

(W ' XI ALIMENTARI:

• noni per l‘aci|ui*tn ili pane e <11 ircneri alimentari
presso le «*><11 A. T . ...................................N"

\ ■muiiutnre l'omplensivo i n .....................................I.irc

(il HI III AHUIGLIAMENTO:

Indumenti ' « p i .................................................... N*
Wnmimtarc complessivo i n ...................................I.irc
-carilo p a l a ..............................................................N°
\mumntare complessivo i n ...................................Lire

Co liti HTIBTU:

I listribulto oombuatitiili por rammnntare >11 Idre

-I --IIU IN DANARO:

Vliniero sussid i.............................................................
Ammontar» i n ............................................................. I.lre

le «/.ion i nwTKiBrnr. ai r ico verat i hi via Co m o :

332.780
10.974.3UO

4.820
4.857.87"

1.405
3.192.191'

R IC O V E R I K A L L O iIl.IA M E N T I

Centro raccolta PRort'i.m  c'ASERMETrE Horc.o  s . Paolo 

P rofughi presenti a fine mese e provenienti ila:

Ca rx a ro  e Zara  ......................................................................

Uo r i z i a .......................................................................................

Istria  e Po l a ......................................................................

TKIKrtTK.......................................................................................

Trento  .......................................................................................

Altre  p r o v im ik  i*'It a l u ............................................

Co l o n ie .......................................................................................

Estero  ........................................................................................

53.639.160 A L L «  U O I A M E N T 1 :

Via Verdi 24. Via Tripoli. Via Maddalene. Via Savi- 
• glian» 7, Corso Tassimi 54.

Ititzioni di m inestra ....................................................N ’
liar.ioni di pietanze . . . .  N* 
Ita/.ioni di pane di gr. 238 .................................. \*

1.575
2.2.0.610

34.648
17.324
17.324

Camere . 

Fa m ig l ie  .

l'KlUtONK .

ItlaiVERO TEMPORANEO HI VIA C’OMO:

[ Lavoratori
tiioruate ili presenza relative a j Ammalati e invalidi

I Indigenti e accattoni

323

248

1.157

1.200
4.400

16.263

V  I nmse di Dicembre sono stati concessi. Indipendentemente daU'Eoa, per cura della Dlvisioue Polizia del Comune N* 40 sussidi u re n t i per un importo 
di Lire 13.750.

13. -  Licenze commerciali.

Esercizi e-istent i 
al 1 " del mi-

Licenze 
* esercizi 

nel mese

Licenze 
per esercizi 

cessate o ritirate 
nel mese

Esercizi esistenti 
alla fine del mese

http://u7.622.tn/


3

i
ì

.3

I

I

( ’oinnuTt'iali

M an ift 't » Y*x li F. ciorno ;

27.TOT 20.1» 18 2 T 0.518

16. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine. 20 - Mercato ittico all’ ingrosso.

\t1K-ioni eseguite

Spettacoli

In cac i per pubblicità

Orili-
Incassi Illiri,.

1_____

Ultimi-
niuiune

I.iiml- Amhu- 
nosa lunte

222.470 ì «.Sfili
I

l'nrtel - 
lini

53.814

Totali?

1 . 10 5 .10 3

i 'iimplo«.-ivo 
degli Inc-.tiMi I

1 .877 .3*6

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

Mi IVI  \| I N I O

I
Inscritti « ' I" U*1 mrM* j 14.851

Varia/.ionl In + . .

Variazioni in -

i

7 v
5 ?
*7 r

-  ~ -

14.851 3.440

1 Si 130

5*? 40

■/ •- 

* k

■ r.

flJÌ» 
Ih 

U
)M

i l
r  * r  t— w
—

4.3ii« 08.144

416 4.538

241 190

S i

300

«r. s 
X =7 -  

£1

1.349

•ili

IH

S -il 
=  te
ÌS c
s i i

IF

1.230

30

H

• r-c

hi 1

V 
~ i)

i l
l i

24.642 16.002

» 20

4..4 730

24.196 14.952

Tn-oi ro rto l'a
rifiliti Huliiii 

urliHiil

lim ili Proprie  
lini turi

71.742

2.0011
37

4.1*07 

104 

100

6.3

'!'■>tal'- tini' mese 30.578 11.985 3.030 II) 15.501 j 7'.’.50'.' 290 1.334 18 ; 1.242 25.196 15.952 74.314 ] 4 851 653

18. - Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

D E S C R I Z I O N E

ImiHista: Mille itulii'trio . . .

■li p a t e n t e .................

•li licenza . . . .  

sul vHlur locativo . .

sui tani .....................

ili fu t n ig l ia .................

«ni b i l i a r d i .................

sul bestiame . . . .

.•4 riinirtnrr

li  K S C  |t I 7. I () N E SOMMK
l.lm

ltil»irln . .

Imposta: sulle v e t t u r e ........................................................

sulle macchino da caffè repn-sso..................

di s ogg io rn o .........................................................

Tassa: (li occupazione spazi n i  aree pubbliche .

sulle In seg ne .........................................................

m e d ita  ritinti solidi u r b a n i ...........................

Contributo ili m i g l i o r i » ....................................................

Sovrimposta sui terreni e fabbricati ..................

Tutalk

131.801 -

1.850 -  

404.232 -  

106 597 -

3.004.177 —

3.048 6.7

19. - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

Ih -i u m ! iNTK"l'"TTi> l'KI.ZZI! A l'KSO VIVO l*KR K'). KK'I.ISA L'IMI^'T» l>t l'ONHt'N» ltKSTtAMK MAI KLLATl)

-aimll

Vitcii; . . . . .

B u o i ..............................

Malizi e Mrgge

T o r i ..............................

Va'-.-he
Maiali

Montoni. ! ‘.-r.,re * fa;.re  

Agnelli e ' ar retti

3.H32 

3.001 

103

50 

476 

3"6 

T 3*4

0.794

Totale 21.872

c a n a t i ................................
Vitelli di I* ...............................

Vitelli di I I * ...............................

Buoi e Tori ...............................

Manzi e Moggo . ..................

Soriane . . . .  ..................

M a i a l i ............................................

Montoni. Pecore e Capre . . .

Agnelli e C a p r e t t i ......................

Vacche fra»** ..........................

Vitelli in c a n a le ..........................

•Carne frre-a semata (V itello' 

•Carne tresc* scoiata : Vacca ) .

•fupoe te  e d ir itti eornpreei.

Minimo Massimo Medio

4110 010 4*3 Sanati 1
[ ........................................ 6 386

360 600 473 Vitelli |

310 360 349 162

320 430 375 Manzi e Moggc .................. —

— — — 47

— — — 483

370 420 398 294

120 230 171 Montoni, Pecore e Capre . . . 7.323

310 300 331 Agnelli e C a p r e t t i ................. 7 007

150 350 248 364

510 900 r io

300 474 360
a

Tirrtt* 22.130

S PECI E

PIP » : / .IO N E  N A Z IO N A L E :

IfjJiT in M A ltK ...........................

,\ "she ..........................

\ 1 elicilo ...........................

W u r l io ...................................

,\.. ..........................................

\r irlie . . .  ..................

Itu rirfitil...................................

|i.inculi .

li :tie ......................................

Ilranzinctti...............................

Hr•n/ini ...............................

......................................
Ci arra ....................................

CimIc ili Kospo ..................

('. ,.mbo .............................

Copesi.....................................

l 'rllt i l ' l ...............................

I r t l u r a ............................

O n d in e ...............................

«•>.i. > r z l ..........................

I m e r i ...............................

< • r< 't iic lll...............................

M h - ' ln n l ..............................

M i ' t o ...........................  ■

Moli ...................................

M o re n e ...............................

Na-.dl .................................

On tirine ...........................

('rute ....................................

P i s e l l i ...............................

l 'a la n i l t i ...............................

p a l o m b i ...........................

l ’npaline. . ..................

l 'a - s e re ...............................

l '.- '- a tr ic i..........................

l'. -ce S | ia ila ......................

I— ci Cappone .

I w i  S. Pietro . . . .

Pi t r a t e ................................

1 ’,i r a t i ....................................

lU z z e ...................................

U ,> m b l ..........................

mi nicchine .................

- . • n i in e ...........................

- .o r fa n i ..........................

s c o m b r i ..........................

- u s i ................................

i r l io le ..........................

:->igarrlll...........................

■utile . 

Volpine .

IP : t.rucm: . . • 
A r*elle . . . - 

• ilamarettl . . 

( 1 i amari . . . 

Oaneetrelll 

1 appe risate . • 

Moscardini • • 

V iiscoll-Cozze 

-triche . .

I .ilpl . . .

■• pple . • -

.1 >t an i . . ■

Ch <r»(T[l . . . 

-s«o«te . ■ 

--Uri . - - 
1 morchie . - 

.amberelll . ■ 

-ranchi . . - 

'■..lecche- . • 

ampi (code) 

-chUB . . . -

1 ■*-! D I ACQUA D O LC I

\ ltx j**U e ..................

A lo e » ...........................

\ngullle...................

yi\XTtTÌ

K «.

PttKZ7.ll

Minimo Massimo

S P E C’ I E

C u p ito n i .................

Carpe .....................

28.001,—
2311.656.20 50 Cavedani . . . .

2.617,— 10 300 C h e p p ie .................

.4.40 140 150 Cobiti strosawic

137.40 150 150 C oregon i.................

__ — — C a t t i .....................

266,90 50 400 La8che-Krc-i'*o . .

_ — — Lucci . . .

117.20 1 IH 150 Noni

117.40 200 850. Persici

250,80 |00 1.350 Persici sole . .

5.541.— 180 708 | l ’ignoletM

7 •—■ 380

732.20 30

51.50 60

178.20 150

414.50 25

495.—

48.10

40

150

6.258.90

1.186.10

578.20

150.30 

71,50

716.30 

274,10

1.091.50

1.346.30

238.60

1 7»« .i0

117.40

251.20

222.30

159.40

819.10 

217.—

33.6M.T0

428.10

3 716.80 

4 .U I.M

20

IT»

380

280

220
340

40

38.30 60 300

112.50 100 180

__ —

5.574.20 250 922

0.80 500 740

1.398,60 200 600

267.40 20 200

Savelle . . . . 

Scavarilc . . • 

Scazzoni tbotai 

Storioni . . . . 

Tinche . . . ■ 

T r o t e .................

ALTHK rtPKi’l 

Lumache 

Itane , .

240

340

07.80

—

200 300

123.70 I 240 400
74.20 | 200 3041

19.70 200 340

1.336.60 40 500

3.301.30 40 280

314.90 50 450

80.— 100 150

__ — . —

861.30 400 1.200

9.40 40 50

13,40 eoo 600

1.609.90 40 700

14.40 600 650

01.20 240 250

10 70

150 700

50 340

40 40

40 80

80 150

150 350

50 378

150 250

300 1.800

50 300

30 500
50 50

100 1.100

30 201

| P R O D U Z IO N E  ESTEBA

A d d o o ......................

A g u g l ie .....................

Anguille

Aragoste

Aringhe . . . . .  

Cagnetti . . . 

Calamari . . . .

C a p ito n i.................

Cari» muri

Cernie .................

Coregoni . . . .

F i le t t i .....................

• ■ahileau . . . .  

G atti PelHti . . .

(Gattucci.................

G r o n g h i ..................

I.angh ......................

Lnccl ....................

Merluzzo salinato .

M is t o ......................

M o l i ......................

Pagelli .................

Palombo . . . 

Papalino . . . .  

I*asaere . . . 

Persici . . . .  

P e la tr ic i . . . 

Polpi . . . .  

Salacche . . . 

Salmoni . . . 

Scampi . . . .  

Scardole . . . 

Scavarde. . . . 

Selachs . . . .

Seppie . . . .

S e v e ......................

Sgombri . . . .  

Sogliole . . . .  

Squali smerigli 

Tinche . . 

Tonni . . . .  

Totani . . . 

T r o t e .................

l'i.l i l : '

q i v\rn» 

Kir. Minimo Massimo

21,50 700 800

2.305.00 tini 310

C.1III yoo 900

1.HI7.7''
ino 500

0 11.80 ino 450

S iti."" ! 350 650

111,30 Oli 160

11,280.tìn 50 360

253,mi 50 400

.Mi,— 10 10

5'.', 40 280 4)10

412.40 100 160

285,30 1 ! !
320

7.126,90 100
1 -  

602

695,20 ! 150
1

1.550

I

IflH.'.IO 1 _

168.90 150 350

66.810.10

803,—

441.80

847.6U

-

2.238.20

907.40

186.40

380,80

5.451.20

7.758.20

200,00
212.30

38.00

110,—
399.30

745.30

120.—
1.496,40

71.

848.50

30

250

in

140

700

50

200

150

50

100
150

225

70

100
230

95

75 |

200 1

100 !

QcAJcnrà oom pijbw ita  astata

25.30 i 000

252.40 350

126. - 50

388.60 90

569.70 200

211.20 100

3.435.60 50

373.50 460

31.447.80 100

2.352.50 120

239,— 350

955 - 70

3.082.90 100

136.738,10 1

100
sito

150

540

876

ISO

400

300

240

200

140

240

70

200
240

120
200
280

340

900

1.000
HO
120
340

200

200
1.000

404

040

479

320

900

440

704

440

Vendita effettuate sul tu«r<-ato alla pubblica a * ta . . . 

ITodotto denunciato ed esentato dalla vendita all’asta .

P«ere mandato fuori T orino ........................................

Numero 14 sequestri per misure sanitarie .................

Valore  i>e l  p no ecm *  axtato

Kg.

L.

136.738,10

17.1*1.74

4.300.—

2.970.—

43.014.903.80

ì

*

il

ì

1
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22. Cìcncri soggetti a imposta di consumo : quantità e som m e riscosse.

N K Itl £  C A T E G O R IE  1 *! G KN E Iti

Vi'
Vili

\ I’
.'.ili

Vlu
ilo
M..
I > •

REVA N DE

• l in o n i ......................................................................
1 ni: a) vino marsala o n m r - a ln to ..................

0) n i t r i .............................................................
-l'immuti in I n t u i r l i * ...........................................
■ .1 altr»- lievaiidi- rli'iiv. MhIIii fr it tu  fcrnu-iitutu 

• lo, niC//.oVÌU.l p .w n  M inato . . . . . .

• •••imeni r a t o .........................................................
t r t w t t .................................................................  -

C A U S I

111.

unii
III.

:  |

li por oro inrtiiflliirc oltre K k . 3o . . .
..ninnili i» i>*—ut v iv o ................................................
• ariti lumi-liuti* fresche . ...............................

• • » luw a  macelleria .
» ■ prov. da altri Ooiimni
• • fr. bau*» maeell. prov. altri Coni, 

am i eoturvlat«> di*i<w*»to...................................
» • non dim»**. I • ijnalitA  .
• * * » 2* i|u«liln . . . 

iniitiinll a  piwo v i v o ............................................
■ «m i unn-cllate frreche . . ......................

i ■ • Imvot irnvellerla . .
■ nrnl macoli. fr. proven. ila altri Comuni

• • • IiAiwii macell. prov. altri Coni, 
•-ami co nc ia te  d ls o n a t o ...................................

• » noli iIìkhh . 1* qualità . .
I > f • « 2 *  qualità . . .
: .ninnili a pr-ni v iv o ................................................
, -tirili iiutii-ll. fr. prov. ila altri Cornimi . • .

• • • hassa inacetì. prov. altri Com. 
i • am i «-ondiate non dl-*»i«ate I*  •inaliti'» . . 
i • • i t i *  qualità . . 
l ■•ninnili a pi-m v iv o ............................... . . .

. am i macellate frcecho .......................................
carni inaivi), fr. prov. da altri Comuni . . 

j • • » liaiwa inacetì. prov. altri Coni.
i i-ami r o n s e la te , .....................................................
I animali a i*«o  v iv o ................................................

-arni miicell. fr. prov. da altri Comuni . .
I * » * ba*-a maocll. prov. altri Coui. 

irnl '« Ihle. intaccate. affumicate, preparate . ■ 
ir.lo «tinto, guani-ette e pancette aalate, strutto

I a iH~»o v i v o .....................
' ‘ * | a ji*so morti» . . .

I h |h*ho vivo .................
■ • | a pino m o r t o ..................

| a |«-*o vivo ..................
■ j a pe«o morto . . .

i. 'indinne
' -i. m-.* . . 

•iiUcli

A LT R I COM M EST IH IL I
| i|iinl. line 1*

I . -«* fresco, croatiert. molluschi | ^ j u 'S . u V u n e

| l * . .
Ì  -.H, croMtacei e molluschi oonnervati j 2*

■ - " " “ “ I i l Z » * : :  : : : : : : : : : :
< •<■ oo <n polvere desinato  al c o m m in o ..................

rnwatl di cacao e di c iocco la to ...............................
I -..tU e prodotti s im ila r i ............................................
I '-tlorrriu fr*~*oa. confetti e blacotU tini . .
1 InU a g r a n i t e .............................................................
i 'maggi e l a t t l o l n l ....................................................
I rto a suol a n im - n t i ................................................

C O M BU ST IB IL I

1 '■ a* l u c e ..........................................................................
I (Via e l e t t r i c a .......................................................................

V «TICiti A I.I PICK C O S T R IZ IO N I E D IL IZ IE  
A COMPUTO M ETRICO  

( 'intrusioni di lu < « io ............................................
• di tipo m e d io ...................................
• di tipo popolar* ad «coromio» . .
• VMlmUnb. a quelle d ’ahitaiinne .

!
ch lo *e ....................................................
aperta da nn l a t o ..........................

• da pili d* un lato . . . .
I riffa H - Altra o p e r e ......................................
1 Tilla C  • Abbonamento o b b lig a to r io ..................

Ql.

I li
b.W .h.

Mobili
r.tnioMIi

G E N E ld  D IV E R S I

| fini di I categoria 
I comuni I categoria 

comuni II rati v iri»■ - - — - I comuni I I  categoria 
loto parti | d , cUmi. .

m fumeria

«.•old Osi
I liquida alcoolk-a 
i ■•’llda e liquida non alroollof

i ai capra •  agneSI . . . .  
I t) coniglio, lepre, gatto 

e) altre di qualità cornane

1 *  I •) altra di qvalKà One

tu’

ql.

Aliquota
«li

T A II I K K ! A 11 II (> X \ M K X T H

imposta |

,*_______
burnii ita Importo yunntita Importo

1000 7) 408.92 71.408.920,—
568,84 2.133.150,— — -

1.2811,75 6.379.150,- — -

15n 31.315.— 6.147.250,— --
«00 3,56 2.136, — -
5UU 54.24 27.120. —

__ __ __ __ -

650 1,45 942.50 —

Totale L. 84.098.668,50 L.

I .Olii) 26. 26.000, -

2.0110 11.972.68 23.945.360,- - —
2.500 30 750,—

3.000 897.8» 2.693.670. — -

1.500 221.24 336.360 —

— — — - —

1.260 3.119.76 4.308.897.60 — -■

2. Ino 27 567,— —

2.520 658.91 1.660.453.20
Ì.260 103.63 130.573,90 — -
1.3(10 445.58 579.254,—

-

873 1.713.92 1.496,252.15 —
- — —

1.000 477.87 955.710.— - -

3.000 3.916,43 11.749.290. - -

1.500 670,18 1.005.270 —
I

~  1

1.100 4.072,48 5.701.472 —
__ —

1.750 15 262.50 - —
2.100 >89.03 396.963. - —

1 1.050 3.40 3.570,— - —
— — __ - —

1.050 ).416.52 1.487.316.— - —

2.) 00 43 903. — -

4.0110 1.190,52 4.762.080 — —

1.560 508.88 793.852.80 - —

5.250 3.22 16.905,— — --

3.400 1.050,48 3.571.632,— - —
4.400 1 669.99 7.347.956.— - —
1.600 104.95 167 920,— -
2.200 ). 708.44 3.758.568. - -

Totale L. 76.897.868.16

2.000 188,53 377.060,—
_

I.OOII 384.66 384 660.— — —
420 949,66 398.857.20 — —

3.750 221.19 829.462.50 — —
l.9l'0 226.64 130.616. — —

470 986,21 463.5)8 70 — —
18.750 1.95 36.562.50 6,09 114.187,50
7.500 10.06 75.450,— 15.25 114.375.—

7.500 — 3.« 1 28.575 —
— — __ - - —

1 900 16,83 31.977. - 30,1) 57.2'■9.-
12.500 61,38 767.250,— 43.46 543.250.—
4.500 — 22.23 100.035 —
2.250 4.988.29 11.223.652.50 — —
3.000 2.785,42 8.356.260,—

Totale !.. 23.375.326,40 !.. 957.631.50

0.09 6.303.506 - 567.315.55
_ «

0,09 47.967 496.— 4.317.074.70 873.558,— 78.620.20

To'ale I . 4.884.390.25 L 78.620.20

ISO.— 1.833,— 274.950,—
)0O — 17.700,— 1.770.000, — — —

6(1.— 1.510.— 90.600,— — —

60 — 12.506, - 750.360,— — —

42.— 2.859,— 120.078,— — —

34.— 635.— 21.590 — — —

*8.— 2.303,— 66.104.- — —
— 657.929.85 -— —

— — — — 206.857.—

Totale L. 3.751.671.85 1- 206.857.—

5.000 47.01 235.050— 2,86 14 300 —
1.560 1.959.78 3.057.256.80 «4.13 100.042.80

626 316.18 197.612,50 91.49 57.181.25
375 114 32 46.820,— 19.07 7.151,25

?S.000 1,95 42.900.— 2.60 57.200.20
) 1.000 98 10.780,— 11.70 128.700 —
6.600 4.47 29-502,— 8.66 57.156 —

175 — — 41.— 7.175.—
175 la— 175,— 41.— 7.175.—
31S s.— 945.— 33.— 10 395.—

7.200 - 2.— 14.400 —
10.800 — — 1.— 10.800.—

Totale L . 3.620.941,30 L. «71.070.50

it a u  a x x n u L S . . .  L . 196.018.766.45 L . 1.714.785.20

'  TOTALK 

Omint Importo

71.108.1)2 
568,84 

1.280,75 
Iti 315.— 

3,.16 
64.24

1.46

L.
211.

11.1*7 2.H8 
3(1

897.89
224.24

3.419,76

«58.91 
103,63 
445.58 

1.713.92

4 7 7 87 
3.1116.43 

C70.I8

4.072.18
15

189.03
3.40

1.416.52 
43

1.190.52 
508,88

3.22 
1.050.48 
1.669,99 

104.95 
1.708.44

188.13
384.66
949.66 
221.19 
226.64 
986.2)

8.04
25.31

3,8)

46.94 
104.84 
22.23 

4 988.29 
2.785,42

L.

6.303.506,— 
48.841.054,—

1.833,— 
17.700.— 
1.510,— 

12.506,— 
2.859,— 

635,—  
2.363,—

49,87 
*.023,81 

407.67 
143.39 

4.55 
11.68 
13,13
41.—
42,— 
* • . -
1.—
1. -

U
L.

71.108.920.
2.133.150.
5.379.1*0.
5.147.250,

2.136,-
27.120,

942.50

84.098.668.50

26.000,- 
23.945.3(0,

750,—

2.693.670,—
336.360,—

4.308.8*97.60
567,—

1.660.453 20 
130.673.90 
579.254.—  

I 496.252,15

955.740,—  
1 1.749.290,

).005.270,—

5.701.472-- 
262,50 

396.963,— 
3.570.—

1.487 346 —  
903.—

4 702.080,—  
793.852,80

16.905.—  
3.57).632. — 
7.347.956,— 

167.920,— 
3.758.568,—

76.897 868.15

377.060.—  
384.660. - 
398.857.20 
829 462.50 
430.616,— 
463 5)8,70 
)50.750,— 
) 89.825,— 
28.575,—

89.) 86,—  
).3)0.500,—  

100.035,— 
11.223.652,50 
8.356.260,—

24.332.957,90

567.315.55
4.395.694,90

4.963.010.45

274.950.—  
1.770.000 —  

90.600,—  
750.360,—  
120.078,—  
21 590,—  
66.164.—  

I 5 7 . l t l 4 t  
206.857,—

3.958.528,85

249.350.—  
3.157.299.60 

t54.793.T5 
53.771.25 

I00.100.N  
139.480. -  
86.658. -  
7.175,—  
7.350 —  

11.340.—  
14 400,— 
10.800,—

4.092.517.80 

198.343.551.65

V l
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23. - Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indico
del tosto della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

Ti 11 un

Miniaptilum per biancheria a lt. cm. !>U .
Tela cotoni all. om. HO...................................
Tovagliato ult. cm . 150 ...................................

I.4 S I I l uTl'XI rilB M i .1.11. I I Vl.7.1 :

1 alia il- ri! 1.1 lo ili prima qualità 111 
Cnlmie mito prr ctiUi' . ..............................

Ti - ' i n  i m i a iu t i:

I n e r o  per nomo ult. m i. 140 .
ClieviotteK tltTi. 1«T Uomo alt. 1*111. 1411 .
I'ra[i ni-ro i»er ilnmiii alt. in i.  140 . . .
Sallia m ia  per donna all. cui. 130 . . . ,

• i l / u r l ì i :  « om i s i :

I Vilucchi neri I i t  n o n i o .....................................
-••urli llo  nere p**r donna . . .  
l'ulacchl lar i |*er r a d a z z o ..............................

' l i s i  i l i  i r m i . i  i »i • i v-tk n i.:

d o m a le  t|iiotiiliano politico . . . .  
m  itim nnale illustrato > I.a Inni u n irà  del Corriere»
l.ihri iH-r la scuola d e m e n t a r e ...................................
Carta formato |irotocollo rigatura :il ......................
I Vimini inarca «Corona* tipo 1 ’n--Mtero 504 . . 
Matite nere per scuola inarca • l'ila • . . . . .  
Im Mostro nero comune per scuola (sciolto) . . .

-'I l 'l I MI AKTH OLI lASAUN'.ltl:

■ in i uterini 
n.

Hiei hieH hianehi pr»—.-il i fantasia . ........................................
l ’iatti futiili terraglia dolce cui. 22 tipo M o m lo v l ..............................
Tazzotie ila colazione tipi I! ilo-oro I> scelto con relativo p iattino . . 
Iv ntola ili terracotta bombata verniciata intentamente eli esternaiuente

stellamonte • . . ......................................................................  . .
Alluminio lavorato per usi c a s a l in g h i .............................................................

-i rsi iiiiKNiro S VMTAKIK :

marea e tipo • i a

Ki< ai lionato ili smla p u r o ....................................................
spirito denaturato . . ......................
s n e  .li tm-letta tipo nielliti zzi ila (rr. 80 a Imi 
s.ip-.iio ila l.ueato • Miia i.atiza • 72",. acidi griis-l 
1 rutal.-o marea • I tuberi.s • Mestola piccola da irr. 100 
I ntifrieio marca • chloriMlofit • tulietto piccolo . . . 
'I • > eapelli uomo in > -. r. izi>. ili M-eunila . ategoria . . 
li.ozno in vasca in e-en i/io di seconda e*t«*oria . . . 
Cn-ma per calzature marea • l*o|>er» iiexo lordo ter. 50

M.TKt SI I SI ■

Tram turitTa ordinaria ..................................................................................................................
Inoli te—«Tina 12 copi -ettimanali . ................................................................

ttaenii clncniatogratii i in cinema rionali di terza vUioue, ult imi poeti, seuxa avan-j»cttai*o|ii 
M«an-tte Nazionali . ................................................................................................................................

Annuii le noli, i o b la to re .........................................................
Annuale ta.soa scambio o imposta Re ocra le sull'entrata

h'nrr:^ ; rtrttrira

Al nuale nolo c o n t a to r i ' ....................................................
Annuale t;i.--a -.-ambio o imposta generai" sull’entrata

C 'irV

1 1  in a  ila ardi i, essenza forte a domicilio

Affitto rif!l'alj>tticiiinr ................................................................................

Attili, in.-ilio meu-il. .ti t stanze com pro* le --lire *ccr«wioriu

Kg

K k .
I.

K«.
•

M-atol»
tu lH ‘tto

n.

biglietto
•e-werina
lilirlletto

l>acchetto

Lire
»

K W h.

Lire

q.le

Lire

0.30
o,40

35.50
0.40
O.otl
0,50

0.95
1.25
2,50

tf.jO
32 .-

3.50 
4.30

lo,
2.50
3. -
4.
3.50
4.50 
1,80

0.50 
<M 
131 
1.70

0.7 C

21. «0 
3,60

1.74

23.70
1.80

37.59

268.4*

14.- 
24.*- 

1.618. -  
W .«7  
3.HH 

35 —  
ISO.—

31.67
06.67 

211,67

235. - 
583.33

115.— 
3111,27 

1.066.67
408.33 
120.—
173.33
123.33 
150.—
65,—

14.—  
•MI.— 
68.33 
70.—

21.7»

234.—
397.37

28,70

387,80
135,30

1.133.33

1.125,10

385,-
42.-

200.-
100.-

10 .-

I.-

20,
20.-
4.-

1 ,-
1 .-

1 ,— 
2 .—

2l,lK)i'(a» 
14 .-

52.— 
30.—  
24.-

600.—
104.—
156.—
183,—

445.16Vic)

104,—

IMTIrf)

1 N i r I tf'ls furono eon-O.lersti Kc 30 di sapone In quanto il tenore di ai-idi gm ni era del 27%  piti l-aaeo di quello aUoalm ert* «manierato.

* la38 furono coi^-nleraU 6mi l.iglirttl d i 4 come da L. 0,84 .-aduno 

1 • 1938 furono ron-iderati m  3*>i in quanto le calorie al m ’ erano 4.359 contro le 3.47» attuali.

■I Q ua ij'i’Htivo srlluppan’e lo < t« w  rumerò di calore dc*Ii S quintali d i rtrbone cuka considera ti per l’aiuto 1934.
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24 - Numero indice del costo della vita.
a) (, LITA*. QUANTITÀ’ K PREZZI UBI GENERI ALIMENTARI COXSIDKR ATI PER IL CAPITOLO SPKS\ l’ER I.’AI.IMKNTAZIOXE

Q uan tità  considerata Prezzo medio i>er un ità  ili misura | Sposa mensile

G E N E R I

P»n< ............................................

Pa#t-i limoutarc secca comune

RL«o « ina ilo  roniune . . .

Pati»' ............................................

OrUkT'
I -iiabletole cotto ...............................
I KK 'COU......................................................
i . . n i ! ...........................................................
i rote "enza fo g l ie ...................................
i M iimrn*.......................................
( ivoltlon a  foglie mozzo ..................
i avoli T e r z e .............................................
( m io  r a p a ................................................................................

t ; p o l le ..........................................................
t tirinoli g r a n a ...........................  . .
i .iglollni t i n i .............................................
► inocchi medi .........................................
lu ngh i ......................................................
I.i'n lata lattuga a cappuccio (manigot)
inculata I n d i v i a ........................................
Insalata m in u t a ........................................
M e la n z a n e .................................................
le p e r o n l ......................................................
l'ouiodorl d ’ogni provenienza . . . .
h
i:a4llcl . 
Lupe 
.- ilanl 
','lnaol 
Zucche

Spo-.i mensile complessiva ;m-i ortngKl

Frutta fresca, secca e agrumi:
Loti ( k a k i ) ....................................
i listatine c o m u n i ......................
Mole c o m u n i ...........................
i vre c o m u n i ...........................

.■sche c o m u n i .......................
i va da tavola bianca o nera)
\ rance c o m u n i ...........................
i f lil aeocb l...............................
l i  moni c o m u n i) ...................... ....
Mandarini c o m u n i .................. ....

?pe-, mensile complessiva per frotta

Cun- rva sciolta di pomodoro doppio concentrato 
Car: di vitello 1 > tag lio  polpa di coscia scnz'osM 
Coniglio pulito  seuza Tisi-eri e rampe
Trii i a di v i t e l l o ......................
■'«lame c r u d o ...............................
.•<«la :e da c u o c e r e ..................
Kit . tggio grana parm igiano lìtlfi 
For iggio gorgonzola . . . .
Lati" di m u c c a ...........................
l ’ov fr e s c h e ...............................
Oli,. :'oliva ................................
Borr...........................................
Lar i pezzatura unica . . .
S a i- .................................................
Ma- o l i a t a ....................................
7.U. oro semolato i prezzo medio pondemto)
Vln. uarbera gradi 1 2 ........................................

Totale

di

misura :

Kg.

Kg.

litro 
min 

K

litro

ac'Pl>*tatu
con

tessera

uc«|UÌKtata 
Hill 

IIUT* Ufo
libero

in

complesso

anno

1938

1 liccnili

prozzo
tr'-orn

re 1948

Prezzo
mercato
libero

anno

I9.i8

1 »ii ombre 

1948

30.000 15.000 45,000 1.82 1 10 ,— 150,— 8I/J0 5.550,—

— 5,000 5,000 2 22 — 215, - 1 1 , 1 0 1.075.—

— 10.000 10,000 1.88 — 121,82 18,80 1.218.20

— 21,000 21,000 0.55 - 30,73 11,55 6(5.33

0,396 0.39H ' 72.9$ 28.90
__ 0,348 0,348 - 56.01 19.71
__ 0.684 O.684 - 82.33 — 56.31

2.281» 2,289 — 66.52 — 152.26
.__ 0,557 0,357 - - 52.38 — 18,70
__ 5.541 5.541 - — 75.07 415,96
__ 2.763 2,703 - - 25.13 — «9.43
__ 0.64 8 0,648 - - 58.61 - 3*,—
— 1,974 f.974 — 33.61 66.35
— — — — —
__ — — - — —

— 0.1)69 0.969 — 61.18 — 426,36

0,533 0.533 .__ - 126.80 — 67,58
__ 0,710 0,710 - - 104.84 — 74.44
— 0,533 0.533 — - 153.18 — 81,64
— — — " — — —

__ _ — — —
__ 1,155 1.155 158.99 — 183,63
__ 0.360 0,360 - 67.9» — 24.46
__ 1,275 1.275 - 72,90 92.95
__ 0,735 0,73ó - 28,76 21.14
__ 0.525 0,525 - 91,61 — 48.11
— 2.205 2.205 - 93.02 — 205,11

— — — - — —

— 30,000 30.000 1.72 — «9,7013 51.60 2.091,0t

3.303 3.303 — 82,12 271.24
__ 0,705 0.705 — - 78,51 — 55.35
__ 5.ti-."i 5,822

___ 121.80 —- 684,76
-- 0.990 0,990 — - 135,85 — 134.49
— — — — - —
__ — — — - —
__ 9.201 9.201 — - 94.54 869.86

1,323 1,323 — 181.95 240.72
0.489 0.489 — - 90,13 — 44,07

— 8,367 8.367 - ‘ - 121,99 — 1.045.79

— 30.000 30,000 2,11 111.5426 63,30 3.340.28

t.500 1,500 3,20 206,08 4.80 309,12
__ 3,000 3,000 17.09

__
1.253,83 51,27 3.761,49

__ 3,000 3,000 7,50 -- 471,55 22.50 1.414,65
__ 0.500 0.500 4.00 - 395,67 2.00 192.84_, 0,250 0,250 20.00 — 1.436,— 5.00 359.—
__ 0,250 0.250 12.00 - 755.53 3,00 188.88

0.250 0,250 13.44 1 661,59 3,36 415.40
__ 1.000 1,000 9,50 - 728.97 9.50 728.97

, 15,000 15,000 1.18 — 72 .- 17,70 1.080,—

48 — 48 — 0,53 - 44.64 25.44 2.142.72
__ 0.200 0.200 8.41 706,60 1.68 141.32
_ 1,000 1.000 15.51 — 1.319,07 15.51 1.319.07

n oan o ino 10 91 _ #38,95 3,06 191.69U,3UO
1.000 1,000

IU .il
1.50 __ 35Ì«8 1,50 35.48

__ 1.000 1.000 4.00 - 3*7,83 4,00 327.83
_ 1.500 1.500 6.5!» - 290.— 9,89 435.—

— 30.000 30,000 2.76 111.51 82.80 3.341,30

X X ' y X X X 501.26 30.314.61

H i ’. IK P IL O G O  I> E I C A P IT O L I D I SPESA U SA T I P E R  IL  CALCO LO  DEL N U M ER O  IN D IC E

C A P I T O L I  DI  S P E S A

’• ram aio ........................................................................................

rrtTTO d e u / a u t a m o * *  .......................................................................................

I M I U I K W T » .  ILLT H IKAZION E  ■ C T T C 1 U  CIBI ...............................

V a t i»  .....................................................................................................................

TOTALE. . . .

Anno base 1938 Dicembre 1948

Bpesa medili menu. petcent. IN D IC E spesa mensile I>ereent. IX  D IC E

501,2# 41.— 100 30.314,«l 58.00 0.04T.58

192.6* 15,70 100 10.201,31 19.65 5.32T.S3

*«8,41 *1.00 100 1.125.10 2.15 419.00

0T.4S *.52 100 2.917,40 5.59 4.3t340

ltt.TS 15,70 100 7.5»S.7« 14.55 3.941.14

i .m jT 100,- 100 S S .I I4 .lt 100,- 4.270.M

http://5.ti/
http://ltt.ts/


l 's o  p i i t i t i . i c o I SO P R IV A T O T o r  \ L E

Illuminazione

kwh.

forza e riscaldalo.

lu)
kwh.

illum inazione

kwh.

forza e risealdam.

(a>
kwh

illuminazione

kwh.

forza c r ib a lda  111. !

lo)
kwh.

1 291 >27 4.73?.i)>6 6.628.097 69.020.377 7.919 924

i
73.75K.063

C O N S r  M I
Commino l>l cni nomretto Prezzo al metro cui»» 

oer abitazione privata 
(comprane le taiwe 

e noprataase)
utenti privati 

in
cottim o

ni
uno proprio 

m

com ple tivo

tu'

a Importa comunale 

m '

6.751.735 38.152 6.7*9.887 5.385.751 21.7#

- vl- ;.: . _—— . —-rd

2.s. - Consumo c prezzo dcU’energia elettrica nel mese di Dicembre 1948.

N. L tenti 242.20.) N. Contatori 254.022

IX  COMPLESSO

kwh.

PRE ZZO  
per kwli. 

dell'enenria m m  
per le abltprtmc

*9.30

(u) IVr u*i industriali, applicazioni e1ettrodotne*tichc, vari. — (6) Compreso l«> ta*»o e Boprata^so.

26. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Dicembre 1948.

Potenza in calorie

3.754

27. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Dicembre 1948.

C O x  T l  R  A T A

per tit.nzo private per ntenze pubbliche
'» 111

3 71H.OI0 592.191

Totale
m

4 390.5» I

Consumo por uno stradale 
s perdimento 

o sfioramento

ni

(’onramo
totale

1.M1.1K7

Prezzo al metro eiibo 
per abitazione 

(comprese le taw.A 
e «op ra ta le )

S.'iO 1 .C S8 II.—

28. - Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilanciati a :

! !

! i
e 
c
ì  o ►€

Fanciulli i i : - is  ann i) .............. ! 71)

Facciali* (12 - 15  anni)

Pom e Minorenni (15-21 ann i'

T T i L «

3
c

c
£
I
5

!
, H

I I

5•J
t>

'  i ‘
7«

13

Ee

u•<

u

6
3

3 17

104

ICS

34

5*

Tntab

u t

tJ»

34#

http://i.ic/


29. indennità di contingenza per i lavoratori dell’ industria.

IIIM K STRK P R E C E D E N T E IIIM KSTKK lilt 'K M liK K  1948 - (iKN 'NA lO 1949

l'A T K O O R IK quota

oraria

quota

giornaliera

quota 
1 ms'i-ntH 

a paga l>a«e

quota

residua

nuota

mensile

i|>iot«

oraria

q Ilota 

giornaliera

((ilota 
trasferita 

a para Ihi-o

quota 

renili un

(luota

mensile

1 0M 1*1 KTÀ :

■•crlore al 20 a n n i ............. 77.87 «23,— 16.198 77.06 616.50 16.029

18 e 20 anui ................. 74,05 592.50 — - 15.405 73.25 5*6,— — — 15.236

Iti o 18 àntil .................. 58,45 467.50 -■ - 12.155 87.81 462,50 - — 12.025

u fi riore ai 16 anni ............. 38.95 311.50 _ - 8.099 38.56 308,50 — — 8.021

r»ov ' IH KTÀ :

.periore al 20 anni . *57.70 541,50 14.079 67,06 536.50 13.949

fm 18 •  20 anni ................. 54.55 436.50 — — 11 349 53,94 431.50 - — 11.219

(r i 16 e 18 anui .................. 41», 05 392,50 — — 10.205 48.56 388.50 — — 10.101

In'.rlore ai 16 a n n i ............... 38.95 311.50 ff.099

_____________

38,56 308.50

_____________

8.021

30. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’ impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

tW T K tìO H lK

e

t;l W .IK K IIK

Stiliendio

\ssegni 

fam iliari 

l moglie e 3 tigli i

Quota  

! untisi le 

13* uan*ilita

1 m lciiuità 

di contingenza 

o caroviveri

Indenn ità

varie

AsHicno

mensili*

lordo

Ritenute  

varie 

(R .M ., Compì, 

ecc.)

MI XI.MKt V A N U i:

il: ulTllU) ili 3* categoria ■ ■ . 17.187 7.7 I h 1!»S4 16.02» 2.6o.. . 4<Ulll 1.529

ti «iettato ili 2* categoria . . . 27.312 7.718 3.83(1 16.629

•
3.413 ia) 58.338 2.214

TK— I I.I: 

li piegato (li 3* categoria . . . 1 7.6.1.> 7.7 4* 2.801 16.629 750 (6) 44.956 1.111

n l'iegato di 2* categoria . . . 32.42» 7.7 48 4.038 16.029 750 (6) 60.988 2.367

>T 1 HI. (Società telefonica): 

i irgat» di 3* categoria . . . 19.9»il 7.74K 3.019 16.029 2.890 (<•) 49.586 1.708

i' libato *U *2* oaU»froriii . . . 32.313 7.748 4.0*7 16.029 3.500 (c) 63.677 2.522

1
NVIK M U N IC IP A L I: 

i ’ nifHto di 3* categoria . . 17.51*2 7.748 3.088 16.406 4.059 (d) 48.803 2.35«

» affato di r a tW ’riu . . . 19.628 7.748 3.273 16.406

"

4.151 (d) 51.206 2.568

Mi U 'II ’ IO:

.•legato d ’ordine giornaliero 14.270 8.420 2.291 13.220 4.425 ir) 42.626 (/)

■legato d'ordine di ruolo 15.840 8.4*20 2.417 13.220 4.72? (e) 44.619 (/)

Assegno
mensile

netto

44.96'i

.16.124

43.515

58.621

47.878

61.155

46.447

48.638

42.626

44.61»

■ 10% di lla |>«tfa lume, can» pauc. OnMVUi <11 merito, indennità ili mensa.

• indennità ili mensa.

• Indennità d i HH-ina, raro pane. m w o l  di merit».

- i\  drlli» patra ha»e. caro viveri. «an i pane. indennità di n r im .

• indennità di prenetìlà. rmn< pane.

• à cario» del Comune.



31. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Im p ie trii, u U ru t i ed operai (com pro: quelli delle iliite appalutriti)

Alitili liti nel i iu w l'iinltmz.iutii nel mese
1

q  i \ i . i r  11 ■ a

ni 1°
«!••! mese

Assunzioni
in

«ervizio n/)

Collocarti.
in

pensione

liiniKsionl

°
liivtiz. iti)

! Mnrii
In

Compie**»

In  servizio 
lillà ttne 
del mene

M V. Tut. M. K- Tot. M. V. M. ; 1. M.
1

K. M.
» .

Tot.
1

M.
1 *' Tot

1 mi ii ■■ v ri ni i 'akhikka 137 J 187 1.750 __ _ o 1 3 1.569 187 : i .jj

M unk ipio . . . . . . . i 6 , M3
_

— — — — — 77» 64

1 truzimio (ni . i .» 20 35 15 20 !

Alli nda Elettrica Municipale . . 303 37 C — — 1 — — — 1 — • I — •> 3n| 73 j:

\7iiii l.à Tranvie Municipale . 44«* 4 ti5 — — — 1 — — — — — 1 1 43» 25 li

\7l<-i>■ 1.» \-quedutto Municipale a;. 40 — — — — — — — — — — - — 35 5 «

IMIIKOATI AVVKNT1ZI: . . . 281 355 610 — — — — 1 1 — »» — ♦» 27» 355 n

M u n ic ip io .......................... 74 121 1»8 — 1 1 — 2 — •> 72 124 u

1-trialone ( a ) ....................................... lilì» 225 4 24 _ — -
_

— - - — — 199 225 41

Azienda Elettrica Muii.-ipulo . — - -- — — __ __ __ __ _

\ziendu Tranvie Municipale . . g — — — — — __ — 8 6 1

\z.ienda \ciiuedotto Municipale . — — _ _
— — — — — - — — — -

! mpikgati g io r n a u i:r i : 495 620 111'. — — — — 18 5 — — 18 5 23 477 615 1.0»

496 «20 u n
~

— — — — 18 5 — — 18 5 23 477 615 1 M

.-ih  w.t f r n i t»i c a b k if r a : 1.611 40 1 <151 — — 1 1 — 1 — 3 — 3 1.608 40 1 «t

Municipio (ft) . . . . . 1.608 40 1.648 — — - 1
1 1 - 3 — 3 1.605 «0 1 64

Izicnda Acquedotto Municipale . 3 3
- - — — 3 -

' I  n u  rKRNl AVVENTIZI................. 1.558 243 1.801 8 — 8 — — 36 o O — 38 2 4n 1.528 241 1.71

M iim c ip io ........................................... 1.558 243 1.8<>1 3 — S — — 36 2 2 — 38 2 40 1.528 241 1.71

Azienda Tranvie Municipale . .

t'i-rntl : ................................... 5.‘.'97 4 5.301 7 — 7 8 — 13 — 5 — 26 — 26 5.278 4 : 21!

Municipio . . . . 1.178 — 1.178 — — — — — — — — — — -- 1.178 __ I.IJI

Azienda Elettrica Municipali- . 718 — 748 1 — 1 - — I* — — — 8 — * 741 __ 71

Azienda Tranvie Municipale 3.275 4 3.27» 6 — 6 8 — 5 — 5 — 18 — 18 3 263 4 . 21

Azienda Acquedotto Municipale . 96 — »6 — — — — — — — — — — — — »6 — 1

O p e r a i  i -ittf . a it a l t a t r ic i  ( r ) :  . 336 - 334 — — — — — 1*6 — — — 96 — 96 240 — *4*

Municipio . . . . . . 28» 28» — — — — »6 — — — 96 96 l »3 __ IH

Azienda Vlcttrica Municipale .
27

— °7 — - - — — — — — — __ 27 __ r
*zien-la Tranvie Municipale — — — -

- “
— — — — — — — — — __ —

Azienda Acquedotto Municipale 23 20 - _

•

— — — 20 — ti

T o t a l e 11.ISO 1.44» 12.;.»» 15 15 11 — 165 7 10 — u * 7 193 io .» ;» 1.442

J

l i  4!1

------

« r non a ’v  « i.p e tM fw  aeno .«tato. ere continua ad r ^ r t r  a carico dei Connine. —  ( V t n m l  fU \«*nti «lei corpi anna li -
• dipendenti <U d itt*  appa lta ti** di lavoro rwe «ont*» d f i r o n i o f .  —  4 C om pra i 1 moTlincnti per «*aiabio di •)uaiiflca.

---------- —  i i  i n  ru



32. - Vigili del fuoco. -• ./) N um ero degli interventi secondo la causa.

- l'It IZ lO N  K

Sell i rH Provim i* com
pri '• «li ( ittà  di Torino . .

Nella • i» C ittà  di Torino

i

6*

60

c. c ■c fi 
f i  

11 f i  
E

3
$ka

Total*

Ili 9

iis

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N* sinistri Importo N* sinistri Importo N* sinistri Importo

Panni 
In Lire

Torino 

e Pro».
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

1 ialini 
in  Lire

Torino 

p Prov.
Torino

Torino 

e l ’rov.
Torino

Danni 
in Lire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

“
Hipnrin V9 12 373.000 156.000 WifKirto 40 14 3.414.000 386.000

1 .Oon *
__ 4.0HO — 100.000 2 1 200.000 100.000 50o.000 1 3 2.000.000 1.500.000

ì  Olili 4 3 8.000 6.000 104.000 1 — 104.000 — 1 . mio.(imi
1

1 1.000.000 1.000.000

3.0(111 4 - 6.000 — 130.000 1 1 130.000 130.000 2.000.000
' 1

2.000.000 2 000.00O

S.O'lO 4 3 20.000 14.000 140.000 1 — 140.000 — 2.600.000 1 2.600.000

10."OH 5
3

40.000 30.000 170.000 1 — 170.000 — 30.000.000 1 1 30.000.000 30.000.000

15.0"U 4 60.000 - 200.000 1 — • 200.000 —

io 000 o 1 40.000 20.000 212.000 1 — 212.000 —

25.0IIH 1 1 24.000 24.000 224.000 1 — 2*4.000 —

30.0OII 1 30.000 — 340.000 1 — 350.000 —
!:r.;>rectsatl 121 — —

60 non 1 1 60.000 C0.000 400.000 1 — 400.000 —

Totali 169 114 40.114.000 34.886.000

70.0t'i ' —
70.000 — — - - '

_ _____________ Totali mesi precedenti 364.640.000 2*4.712.000

lri/»>r' ir? 2» 1*
373.000 146.000 .1 ripitrtarr 40

U

2.411.000 386.000
Totalk qkxeralk 4 04.744.000 260.498.000

m<o . .le |»r visite n f l l ln tw i  l*rovlucia nnn iirr** la C ittà  di 
1 imi  a delusiti di materiali Infiammatili! .............................  X 47

Totale mesi precedenti • 3.631

ToTALf. N. 3.688

Visito («(«i'lt(> nell'intera Provincia compresa la fitti»  di Torino
a dopo«itl di materiali in tlam n iah lll................................................... N. *49

Tttnle mc«l precedenti • 3.177

T ota li?  N. 3.4*6

33. - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell*Azienda Tranvie Municipali.

Xu ro lince Rfxtite

Tr i ie

H IT . L I  E T T I  V E N D U T I Abbonamenti e concessioni sree.

X* (a)

N 1.821

Filovie a tariffa normale a tariffa 
ridotte

Tranvie
e

Filovie

Incili**!
N omero 

viaggiatori trasport.
Tranvie e Filovie

N*
km.

eaetvirto
Tranvie Filovie Tranvie Filovie Tranvie Filovie

Sum .
degli

ahbon.

Incattsl
Numero
viasglat.
«!rtua!l

j

4 11.678 9.740.793 IC0.744 471.441 234.*94.70* 3.0O4.6M 17.404.999 2 *3.7*0 4.417 1.017.869 6.110.984

Totale couipInarfTO 
v linc iatori trasport.

lYanvio
tfc)

23.618.974

Filovie

233.7*0

«ai NW ram pata  (M chilometri è rwapwaa la InncttMaa dal doppio binarlo. (*> Compre*» Il numero del viaggiatori v irtuali nulle tran  rie  e MotW.



34. -  Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

£ 
f  < 
l ì  o r

Ili E È
• j* 1 E

! * 
r ;  <

L
s

a I = < I <

1 £ 

’  H
*  a 

i

Autor, prirata
|.—

A utor, pubblica

Autobua

Autocarro I

Autotreno 

Motociclo a  solo 

Moloc, con pam . sed. post.

Motocarrozzetta

------

! 5
à
S

W
O
S

0e
0
c
t
w

s
0
SS

Z jr | 
*© ì 
1 3 <g 

r  c 
■" ** 
±, a 
< <

— __

1
— ■— —

1 _ 1 —

__

! 
1

1

-  I

— -

1 __ —

1 ~ 

““ — 1

•3
X.

il
>

5 '

II
a =
— s 
? «

3 —

Ninnerò com p le tivo  dagli incidenti . . 136 

di cu) con danno alle persone . . . .  36 

di cui >enza danno alle persone . . . . InO

Numero complessi™ degli Infortunati . . <0

di cui m o r t i .................. .................  i

di cui f o r i t i ................................................3«

Motofurgone! no

Altri autoveicoli 

Velocipede •  teloe. con furg.

Veicoli a  trazione animale

«
Veicoli a inano

iram  o tlionus

1 1 "

£ _ 0 jj 3
■§ - 1

c
w
a
« « 13

>
c
V
•e

c
È *0 2

a * c
a

Totali

C”
1 1 ì s

a tm s t
fi
H ì

43
<

2 __ __ 23

— — •- — 1

— , — — 1

— — — — — — 3

~~
— - — — — -

— —- —

1 — — 1

— —
I _ Z _

—

— -

-
— —

:ì

~

_
_____

1 4

______
1 — 1

- -
— — — — —

i 1 

' _ j _ ì

— i 

4
— — a

“dono
-

— ] —

Totale persone Infortunate 40

35. -  Attività edilizia nel corso del mese.

HESTH1ZTONE

OmUE PROtiKTT ATK :

Nuovo co s tru z io n i..................
lUcostruz. auprael. ampliam .

1 I
Fabbricati Numero vani negli appartamenti

ad n*o i ______________________________|_
abitazione

l.ocali diventi

3
13

O i k.rf. c s R e rrn :

Nuore • 'o s tru z io n i..................
Kioostruz. soprael. am ;iUani.

D m o u h o k i  m  KABURICATl

lteinolizioni totali . . .
di cui Hinlxtmti (al . .

i>en.ollzkine parziali . . 
di cui sinistrati <a)

stanze

150
151

vani are. I Totale i principaii
_L

*4
1

3o
3o

142
142

101
63

16
«

SO
20
61
i l

2..1
214

100
11

50
50

193
193

44
3

IV

arot«aori

Fabbricati j
non ad uno Vani
abitazione principali

■ir,
4

Vani
accessori

Appartamenti

stanze 1 van. acc.

32
14

39
31*
2

A
H

-  li

I

'a- ^'intendono I fabbricati ebe hanno subito danni per cause belliche.

36. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e «lai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

D IS C R IZ IO N E

I

APPAHTAM ENTI COM POST I O I STANZE  

3 4 * 5

l ’RCwiETn APPROVATI 

appMta.-uentl
stanze.............
rani accessori .

I t u m n  DI ABITABILITÀ '

appartamenti . . . .  
s ta n z e ..........................

32

17

7 e oltre

11

Totale

76
901
144

tl
«1



37. - lagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

S T A 11 1 li I U E N T I

F R IZ IO N E
Piazza

lioim lelln

Udivo 

S. Paulo

Borgo

Vani-biglia

Borico 

Crocci tu

Barriera 

Mi lumi

Via

Bologna

Cavorettn
Borgo 

S. Donato

Via

Teptre

Borgo

S. Secondo

Totale

Dot*» « ...................................

Xtu*............................

4.491

t . t f l l

6.G4Ì

?.*:>7

4.873

1.730

4.446

1.090

3.381

27

C
h
i 

a
n
o

579

74

6.682

2.310

e
■
a
a
0

5.443

2.599

36.443

11.307

TlITAl* . . 6.711

1

8.DOS «803 5.536 3.408 * — 651 8.M2 — 8.042 48.730

Stadio Comunale : N um m i com pletivo  degli ingressi
chiuso

38. - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

BIBtTOTKTHK
Numero

delle
biblioteche

Numero 
ilei volumi 

«Piatenti 
aii'imzio  
dal mene

Volumi
entrati

per acquati, 
doni e diritti 
di s tan ila

Volami
UKCiti

jierchè non
più idotiei

all'uno, 
disperai, ecc.

Numero 
dei votami 

«talenti
«SU Ssc 
del meap

Numero dei lettori
Numero volum i 
dati in lettura

nella blbllot. fuori hlbllot. MUa bibUot. fuori bibliot

BiMioteea Civica ( • ) ................... 1 185.096 32 - 184.128 1.192 1.608 —

• •laMlno di lettura « Detener • . . . 1 t.759 — — 2.759 — chiuaa — —

BiMiotecU Popouri Circolanti. . 

1*1 riaperta nel mese di aprile

1» 57.113 — — 57.I l i — 7.S08
_  .

7J97

39. - Musei e Gallerie d’ Arte comunali : numero dei visitatori.



P U B B L IC A Z IO N I R IC E V U T E  N E L  M E SE

In visione provo li XIV Un mone Municipale Urbanistica, Statistica e Lavoro

A • l< • » - \>l XI I I .  1:1(1 M I. I V I I !  I MI .  - D iv is ta  teenlea |>er Ir a p p li-

r.1/ 1..111 i: 11i~tt:.11: -trillali. \. li. nuv ombrc-dioenibre 1948.

Si<mmvi;i< 1 .f 1 • t• I —• i ' vni.i) l!i 11 ih . SuH'opportunità delCorso unico
■ li eostl''ì min -t' ih i fi-rr- -\ i.irii- l.a Commissione Tecnici» del 
l 'Automobile i il ltaliii l»ott. Ini:. I ’. I. Tr o l l i . I n progetto 
■li gtrtuln-paro tra Milano e Monza Dott. Init. Um b ert o  H\— a n , Un 
iiiiovo l i... ■ li .i ni • ì « r l.t preparazione ilei conglomerati bitumi- 
uimi I ><.tt III: i.. M n v i . i ,  Fabbricazione e m i^sii in opera ili 
<-al< c«trii/z« l'iinnun.-o liutt. Ing. I m i . i ì ia i-i io . .-i-tcniazionc 
ili ili iinet ; av im< illazioni ìli Milano M. Q . Il «Tonilo  <'o n e r i" "  
Italiano i!i i lrn.-pi.rti La riunione drilli Commissione .'traili- di i 
I i I llivi-ti Bibliografia Notiziario - Indico deU’amniU» 1918.

Il \ 1(1 I  I (IN t 1 1:.ir .'H i‘TiH • -pagliai ■ • UACETA M U N IC IP A L I, 
s li; r.< .'.il I . novembre al 6 dic«*Tnl>ro 194*.

« \ MI II V IO N I !  IH I t i l i .  I D I  I W O K O  P I TONINO. —  A ttiv ità -in
li.ua li \. l*i. iiiivftnbre 191*.

MiMMAl ln: 1 V i ' .  V. - Circolare camerale «1111 C. 1. - l'aro  pani- - Famiglie  
nuumr.-c Ped in i partigiani - In a llibato .

X 17. là  nuvi-nilir*. 1H4». — -o m m v iiih : Autotrasporti e spedizioni -••li
ti.nzo < a—uzioni* - Pensioni I.V .- .P . - Indennità disoccupa/ione 
Vetro - fin iti.

X 1?. 4 dicembre l '. ' lv  sommario: Massime di giuri.-priiilctizn dt-l Im .irn
- Contratto integrativo economico - Accordo i>or ritnleiinita nuli 
operai n 111i:iut ieri II i i m ■ ■ Consiglio Pirottivo doli' \s-i>oiuzionc 
Mntilatijlnviiliili del Invoro Annualità supplemento pen-inno-i . ttanti 
ni superstiti \ivordo indennità inoii-n al dipendenti Hat i-ozloi» 
'liniero -.

« «MI l( V HI ( liMMK IH II), INDI STRIA E Ali RICOLTI lt \. .1 Id i
NACHE ECONOM ICHE.. N. 47. à dicembre 1948.

.-'•mmakio. I a «ferii dol facili' <i. Cassai < Ut. L'indissolubilità dei contratti 
iii.-r.iri - K. ,-aja, l.a riforma agraria nella pianura risicola - lì. < iiv 
vi un. Iiir<i-truziime oililizia •- mercato dolili attltti - li. O.. Piani ili 
nf.-nmi della providetiza -<i<-ial<- - <.. .Vl< llM.ll'n'l. I trasporti neiii 
-t.<ti I niti- Bo-n di i venti Mercati - ItnsM'irna borsa-valori Noti 
/ i l i . . .  -t.r< < l<i.r-a < i-inpeii-a/ioiii li. < ili iva s v iv i. 1 .'i< 1 r< ivin padana 
t i i  itKindo oltre e chiede - Im ita t i e incordi commerciali Produt

tori italiani.

V. 4-, 2n di'-oninro U'48. — So m m a r io : Omeopatia regionale - Il I .ai « 
i l  xB tu i.i.it. I.<- Francai- et Ics cmprunt.s d 'F tn t - J ow itt  h i: Stkv k 
v o . i . l.a concezione ingle-c della legge li. i o-vik, I.'im portanza  
del-in..vii,.onto turistico por l ' I t i l la  - M. Co m ra . l.a rifornii» della 
previdenza «ocinle - Bo-a dei venti - Voroati - Notiziario •—-trro 
por-a co uponsazioni - li mon<lo ntTro e ch iede- V. C a s k u .ati'. I na 
moderna i<<ute <li calore - T rattati e accordi commerciali Pi-po-i- 
/ioni ullioiall per il commercio con re-toro Pr<«luttori ita liani.

L IM IN O  III IM I I f lN M  i: P I  I | *R IZZ I A II IN l- ltO s sO  SULLA 1*1 1 7 / I  
IH I«>l:iNO. - X. 21. 3u novembre 1943 X. 22. là  dicemliro 1918. 
<• i ' »v a l i. viti, l.a |Hi|Milazi<<ne d i Catania attraver-o il tempo.

t»»N FI. P I. RAZION E OE.NEHALE DELLTND1 sTHIA . — Notiziario X . 22.
20 novembre 1918. 

so m m a rio : l!n —egnft della quindicina - Organizzazione confederalo Lavoro 
Produzione - L 'European Recovery l'rogrum - Prezzi - Borse 

Finanza e tributi - Commercio estero - Informazioni dall'estero 
Trasinissioiii radio di industriali.

X. 23, à dicembre 1943. — So m m a r io : l(as,-<izna della quindicina - Otva 
ni//azione confederale - l*roduzlo le - l.'F.uro|<eau Kis-overy Protrram
- Prezzi - llorso - Trasporti e comunicazioni - F inanza e trit u ti
l «tnniercio estero - Informazioni daU'e»t"-ro - A ttiv ità  del l ’arlameuto
- i  ra-missioni radio di Industriali.

CilNFI PI «AZION I i.FNFK \l.i: ITALIANA PFL LAVOKO. -  XoU iiario
d iradale . N. 33, SU novembr*» 1918. 

tOMVvRti. I n ’intorvi-ta doll'on. P i V ittorio I.'abitazione deftll statali 
l'or la riforma dei contratti asrari A ttiv ità  confederale liiurispru- 

iloiiza - Xotizie t<er sii emiirranti - Vita dello <nv«nizzazioni - I.e*io, 
decreti, circolari l i  lavoro nel 111<<11<I0 Notizie varie.

N. 34. in  dicembre 194.-. —  S<<MMARI<I Per superare i sette milioui d'iscritti
- Lotta contro la disoccupazione e lissisten. a ai disoccupiti - I mitrilo 
rame!.ti ai dipendenti pubblici li discorso doll'on. l ‘i V ittorio aulì 
statali - .-asti. Il d iritto  della u n i collaborazione - Notizie |<er eli 
(m igranti - La lotta dei braccianti italiani contro 1 p iani de«ll ixerori
- Fed Internaz. Sind. <leirinse»tiiameuto - A ttiv ità  confederale - 
I n » i ,  decreti, circolari - 11 lavoro nel mondo - Notizie varie.

I M M  M I .  NAZIONALI: i n p i  vTKIF  r i  It lsT H IIK . —  XotW ario  X . 36 
citi là  novembre 1943 - X . 37 del 1* dicembre 1948.

F loM . —  Bollettino nensile della Federazione iuipieirat! » operai metal- 
lunrici. X . à, dicembre 1948.

S* viMAHio r..tyfr«~so Xazionale Fioni - l i  rei?'*1»mento elettorale - <• U o
vi i v. Non colluborazione - Le trattative per il contratto - A. P t a w s i i ,  
l.a vittoria d>vli iti-tallaton - T attile  indonnita di anzianita Leeiri. 
«  nten/e e pareri La difiva del [Misto di lavoro - Orizzonte Industriale
- < 'onsicli di neKtlone - V ita delle Sezioni - Notizie dall'estero.

«■oli l u m i ;  ( S v iz ia ' .  —  A n im a r lo  s ta t is t ic o  d e lla  c it t à .  I n n o  1948.

I l  40M I M : I i FM OTKATIIO . -- HoUetJm. mensile dell* Leffa dei l  o inuui
deiioicraticL X . 11-12, noveinbre-dicembr» 1948.

F i .v im v r j ., T m i 'H l ,  P o lit ic a  e a m m ln l.- tra z io n e  - T  B o u u m  k i s u . 

i i i ' .- t i / ia  a n im in i- t r a t iv a  - ( i .  S o T ttn ', I / a t t i v i t A  d e lla  L e  z a  n o n  p ia ce  

a i , .f .- t t i - A . P a i n i , 11 n u o v o  a sse tto  p ro v in c ia le  c o o rd in a to  a l la  

lf-ir: rio - A . A L H K R ro s i. P a t r o n a t i  sco la- tlc l - H r B B lo . K e la z lo n e  

urli i- i l e a l i  H .- 'ld iti de i case lfto l a g r ic o li e<i in d u s t r ia l i  - P a u l o

1 . m k v r i  i L o c a i G o v e rn m e n t  in  In g h i l t e r r a  - T . A r a t a .  O l i  strii-  

e t !  iì*-K *n r. 1 it. in  is tru z io n e  c o m u n r le  - L . LfZZATTO. > e rv lz l a n t ln -

• • io li •• b il.n , o m n n a l i  - F . P . .  L a  c o n v o c a z io n e  d e l C n u a ls ilo  c o m u 

na le  n o l i»  ;■ rs'o , n e lla  d ' t t r i u a  e  n e lla  g iu r is p ru d e n z a  - T . A . ,  C am -  

, turi.*  e le tto ra le  n e l l 'a n t ic a  R o m a  - f  ase p o p o la r i e  c o o p e ra t iv e  

P  -• » u r l a .  I .«  b a t t a g l ia  d i  V a l i a m o  - P . M . M o jio o L L A , I n  tn a r  

.- ne i iic a z i- u è  u e i ita lz e ill - A t t i v i t à  de lle  aM tociaziOUl t r a  l

n m n n i - N o tiz ie  u t i lL

I l  »o|.F. *.l..rrale 'Ir dr.otria. del Commercio, della Flnapz» e del-
l'Agr.eoitura. Pai X 282 al X . 307.

I S I ITI l«. <»:*TI(\I.F. I l i  STATISTI» *. — Bollettino dei praaxi. N I I
noveirbre IS»»1*.

P r u a  I ' i v p i o x f  P T A T im rA  t  JLa t o s o

O. h t.K T t.K o

NOTIZIAIM<» 1STAT. - Fogli settimanali d 'informazioni. N. .’8, »
cembro 1948. N. -JH. I l  dicembre 19|8.

Compendio ita ti- liio  italiano anno 1947-13 - Movimento della 
zinne e emise di morto jht gli aulii 1911-42 - Ing. J n o io s i ,  La 
del (iruu Sun Pcriiurdu.

P IA  IIAA44 (L ’Aia, O landa). - Annuario statistico.
Poti llang - Zeven ectiuven's (iravonliage (Settimo centenario dell’
Areli. Vi. M. lir n t ik , Tvveo llcrbouwplatien voof's-Cravenliage.

1.1 N. Livislnzlono Italiana. Kiu'oolta crnnoloK.ca con r i'iiinm l alle 
attinenti. N. 33. 9-16 uovembre • N. 34, 16-26 novembre - S. 
26 noveuibre-7 diivuibre.

I. OK liAN IZZAZION F I.M»I liTKIAI.K . —  Settimanale degli Imi
X. 48-.M dal 2 d'eembre ni 23 dkvmbre 1943.

NOTIZIK SOM FTP III:. - Bollettino de in 'fflc lo  stam pa ddl'A rnh  
dell'I'.U .K..-. N. às, 30 novembre - N. 59. là  dicembre - X . Un, 31 
ccuibre 1913.

l’HFFFTTI K \ IH UHM No. — Bollettino ultli-iale am m inistrativo. X. 
novembre 1948.

M  i.NALAZ.IOM STAMPA. —  Bollettino de ll'lffic lo  studi c r lc  r U  
nomiche IIM  e del ('entro studi e plani tecnico-economici C. 
N. 4ll. là  novembre 1948.

.-oviMiRin: Il DM a ll’estero - Conimercio estero e riserve valutarli 
litigio 1.'econometrica ili Irviug Flshi'r 1 Kronorurfrical - 11 ; 
•nm.triennale fnuicese nel programma di ricostruzione enn<|i«t 
I/o mie) - L'importanza del tnsi-o d ’inten-sse 1 skiintlinarùikn 
Alcln nbnlao) - Le due inflazioni In Francia: dalle tlnauze a ll’e» 
i/ai Trihune tninnniiijxir et /ÌFKjnciVrr) - I l commercio Intero 
Spagna ( ls *  .Irrh irrt ironiim iiiurt et finnnriVrr*) - ;II forte di Ch‘ 
culla diil'oiiergla atomica in Fram in (Attinie») - L'ostraziom 
carbon f.<— il.- in Ungheria (Hullitin himtjnii») - La funzione deiT 
coltura nella rico-tnizlonc d iil'Kuropa (The eroi,omini) - Sq 
nel increato delle materie primo i.Wne Xùrrher 7.eitunu) - X 
■sgnala<:iiiiii - Nuovo n.iv--ioiii alla biblioteca d e ll 'IR I.

N 17 4". 22-29 novembre l ’M '. Sovimariu: La produzione dell' 
in Kuropa - ManiHÌo|iera nelle industrie del ferro e dell'acciaio - L 
vita ilei cantieri al .'10 settembre 1948 Nazionalità delle navi li 
-truzione 111 tirati Pretaglia - Navi mercantili in costruzione all'
- sviluppo nel campo industriale e situazione eeonomica in 
(Huttirilnmsehe llank) - l i  raccolto americano e le voci di crisi M< 
I jiu m m iii 1 - Le m odalità della nazionalizzazione dell'industria 
rnrgioa in lugliiiterra 1 Thi F inanriat Tmien) - Itealizzazioni del 
biennale uugliore-e ( l ìu lflin  hongmì*) - 11 |iroblema delle ripi 
todi-.cbo (7'A» /• intuirm i Times) - Verso il nuovo incremento 
dusiria carlHinifer* in Itussia i l'rnrihi) - La situazione dei 
nelle zone occidentali ed orientali doU'Knropa ( ll teìfrSuflu-Zr
11 ineri ato mondiale del molibdeno 1 1 nrxrnuna T 'irjurlia) - I.'iiid 
uieccanica tc'lo-t a ( \ ntt Zurrher /.rilutto 1 - Xuovl aspetti ilei 
(doma del carbone i77.e Krom m iit) - La marina mercantile f 
e la sua rinascita (fonti varie) - Notizie e segnalazioni.

SO» IFTF' l»F I I IN Q I I .  s lIs sF .. — Bulletln d 'iuformation fina
N. 3, dicembre I9|s.

slH 'Il.TA ' FI»|so\. quaderni quindicinali di studi e notizie. X. 
I* dicembre 1948.

.-••Mviario Ita—«'gna politico-econnmic* - tili ammortamenti - L ’ind 
elettrica iviz/era - iT izzl dell'euorgia elettrica a Parigi - La 
a terra dei neutro - l ’rotciinne delle reti di trasporto e ili distrili
- Ki t* di di-tribuzlone a media tensione - statistiche del O
l.dis. -• Indice di bor-a - Bapporti tra il prezzo deU'energia er 
e quello del m in busi il HI e del carburanti - p ispou ih illtà  di 
In Ita lia  - Ilcuaro fresco affluito alle iiiipn-s)- elettriche - O '^ ll 
kati termi<-o - Costo ilegll Impianti Idroelettrici - Costo del poi

I miti azione dei materiali di inedia e bassa tensione - EcllW  
tubi ehnronlct - Notizie vari" - Pubblicazioni entrate In MM

N. 41. 18 diis-mbre 1913. — Sommario: Bassegna indltico-econo 
lM-p. nibilita alimentari de ll'Ita lia dal 1910 al 1947 - i*rolilend 
pubblica finanza iu un discorso doll'on. Vanoni - Ind ic i d i he 
indici del prezzi airingrosso - Ka*sogna di legi-lnzione - Fnttu. 
deU'energia elettrica nel Oruppo Kdlson - Energia elettrica e 
zione indii-trialo negli U. s . A. - La me—a a terra del neutia 
impianti it.1 alta tensione - I l catasto aziendale degli im pianti - >’ 
statistiche del o ruppo  Edison - Produzione ili energia elettrica in 
paesi - Prezzi dell'energia elettrica - Costo della v ita  a lia  metà 
1111-e di dicembre - le d it i di bor-a - Impiego deU'energia e! 
m it indnstria petrolifera - Notizie varie - Pubblicazioni ent 
biblioteca - Archivio bilanci.

sO tIKTA ’ • IM  A NI T A R IA  •. — Bollettino qiiindleinale dell'
X. 22. 25 novembre 1943.

-••MMiRto: R. Pai 'i h. Emigrazione e Fislerall-mo - Per un Cotoni 
irouorale deiremigrmzione - Studio per nn progetto di Centro d'o 
zlone - Xorme |»er l ’rNpatrio - Legislazione ilei lavoro - Cacto 
vita - Condizioni d i lavoro — Questioni valutarie - Io  
rilievi - Trasporti.

V  «3. IO dicembre 1948. — Sommario: L'emigrazione agricola 1 
verso la Francia - Politica d'immigrazione nel Canada?- La  rtooi 
sullV inigrazionedel Congresso di Kuma de ll'U .F .E . - l 'attività 
■deliziale del Vaticano per l'emlgraziore - \l Senato sulle res 
bilitA nella vicenda dei 500 emigranti d i » Genova - L'eoiaai 
lcaliana nella p o l i t i l i  economica europea - Sulle rimc-we dall' 
Una - Norme per l'eepario - Condizioni di lavoro - Questioni 
tarie - Informazioni e rilievi - Trasporti.

I MONE IMM STRIALE P I TOSINO. —  L 'IX F O R t f  A Z IO N I  
.-TUIALE. Settimanale delle Unioni Industriali del Piemon
X 49 al X . 52.

ROL» FTTINI *«T*TISTin DELLE KE0UENTI CITTA':

AM STERDAM  • 2* trimeetr» 1948.

U EXOVA ■ N. ». settembre 1948 • N. 10. ottobre 1948.

LA SPEZIA  J» trimestre 1948.

ROMA - » .  4. aprile l«4« .

PADOVA - lUamnato anno 1946.

V E  BONA - X . IO. aprili.

V EN EZIA  - X. I . g em al i • N. *. febbraio - X. J. m an o , •  
quinquennio 1943-47.

I l Caro o s i S c a r n i .-trinarne 

0 . M ELANO
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S E DE  C E N T R A L E  IN TOR I NO  
SEDI IN TORINO GENOVA. MILANO ROMA

l.'S  Su.cuM OÌt «» A a ^ n i  «* in E •■•non** L .guric  t  Lom caT iiia

r u r n  l e  o p e r a z i o n i  d i  b a n c a

E B OR SA  - CR E DI T O  F ON D I A R I O

l ! • "N.is. 0*

1 . i u •. • a.*

I f

SEDE DI TORINO Vii Monte di Pietà 32 tei U  751 S e 51A5? 5 
AGENZIE DI CITTA

1. V ia  Legnano  9 te le iono 41.730
0 V ia  S A n te  mo 18 • 61 3C7

3. V ia  C lb r a n o  13 • Si oSo

4 C o n o  Pesch era  e? • J l OSO

s P iazza  R e pu bb lic a  13 • ??. ̂ 4 !
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IL SOLE Nasco il i aprile, per 1\*- 

rno. alle ore s.44 e tramonta

alle ore 1

I io aprile nasce alle ore 4.SS e tramonta

alle ore 1

l'tirata ilei crepuscoli» astronomico ore 1.4.. 

l 'tirata del crepuscolo civile -'re 0.^1.

II ''.'le entra nella costella/ione ilei Toro alle 

or. i i . in  «.lei fiorilo ^o.

Primo quarto il giorno (> alle 

ore 14 .1 :  Luna piena il 

giorno 1 ; alle ore s.s; ultimo quarto il giorno 

-0 alle ore 4.-". Luna nuova il giorno alle 

or «;.2. I una perigea il giorno 1 ’ alle ore 10: 

Luna .ipogea il giorno 24 alle ore

Mercurio è invisibile per 

tutto il mese, passa 111 con

giunzione col S o l e  il giorno 13: si potrà scor

gerlo solo a tuie mese di sera a sud-ovest: 

tramontando un'ora dopo il Sole. Fino al is

1 nei Pesci, poi nell'Ariete tino al 2*. indi 

ne! Toro.

V’encre. Invisibile tutto il mese* per la vici

nanza il S o ! ;  di cui è 111 congiunzione s u p e 

r iore  il giorno K>.

Marte. Invisibile tutto il mese.

G iove , \asce sempre più presto, verso I una

alla tuie del mese si trova nel Capricorno: 

è in congiunzione colla Luna il 20.

Saturno. Si vede per buona parte della n»'«o. 

di prima sera essendo già alto sull on/*oi«c 

di sud-est: tramonta prima dell'alba. E :r  

congiunzione colla Luna alle ori 1 4  dei 

giorno i).

Urano. Appare, nella prima parte della n ^ e .  

presso il contine tra il Toro ed 1 G em elli :  

tianionta alla mezzanotte.

Nettuno. Si vede tutta la notte nella Vergine 

essendo 111 opposizione al Sole il giorno i :

Eclissi totale à i 

Luna il

13; parziale di Sole il giorno ^s. ambedue 

visibili a Torino.

Dopo il crrpo- 

scolo serotino

nelle sere senza Luna verso ovest.

Il giorno i<> alle ore 20 passano al mcn«iur. • 

le stelle con Ar ore y e 34 minuti

MARK* B U I  «
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

ALLA RIVISTA «TORINO»

7 / *

Ho qui innanzi i fascicoli della rivista municipa

le ''Torino" e ne vado scorrendo nuovamente le pagine con 

quell'interesse nostalgico che in me suscita ogni richia

mo alla città cui si ricollegano ]e memorie forse più ca

re della mia vita.

Ma questa volta il richiamo è anche ricco di sugge

stione sia per la dignità della edizione sia per la mol

teplicità degli argomenti e l’ampiezza e obiettività del

la loro trattazione; sicché la vita torinese si prospet

ta al lettore non solo nella sua attuale vicenda, ma an

che nei suoi riferimenti al glorioso passato ed a quelli 

che sono i comuni voti per l'ulteriore ascesa cittadina.

Nel rinnovare l'espressione del mio grato compiaci- 

mento per la gentile offerta tengo pertanto a far giunge

re alla rinata rivista "Torino" ed ai suoi collaboratori 

il mio saluto e il mio caldo augurio.

Roma, li 1° marzo 1949.
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Sulle comunicazioni ferroviarie

tra Torino e Savona

>i parla limito in «piesti u lulili tempi. ili num i 
progetti per la « i»siruzmne «li impianti ferroviari 
alti a migliorare le comunicazioni tra i \ari centri 
«Iella Penisola. propelli la cui esecuzione com
porta la «pesa «li umili m iliardi, ma «laie Ir a t
tuali « ontin^eiizc e la situazione «lei bilancio sta
tale "i «|o\ rei die. a mio avviso. an/itutlo  pmvvc- 
«lere a completare «piei lavori <l«*i «piali sj »• *rjà 
riconosciuta «la tempo I utilità e « he sono «ria siati 
« M e n i t i  h i  misura notevole. tanto più m - le parti 
j.ria «‘Munite e per le «piali sono stati immoliiliz- 
/ati indenti capita li non possono essere c«mvc- 
iiientemente utili//ate lino a d ie  non si pn tw ed e  
al <-onipl«'lumcilio «Ielle opere.

liicntra in «pieMo campo la linea ferroviaria  
I ossano-( eva-S. ( liuseppe-Savona.

I e comunica/ioni ferroviarie tra lo r in o e  S a 
vona »i sono svolte fino al l'JV> sull iinica linea 
lorino-( nrina<niola-Brn-( c\a-Sa\oua "urta non 

iiiim i complesso unico, ma come risultante «li 
vari tronchi costruiti u h i  scopi e. criteri «livcrsi. 
I .1 linea «la lira a ( e\a procelle tortuosi con 
tratti alternati in salita c discesa e pemlen/e 
lino al 14 per m ille che rendono I «*senizio poni 
economico e lim itano la xelocilà al valore di 
s-» «hiloumiri I ora. I )a ( cmi a Savona !«• ('«indi
zioni «Iella linea som» ancora pejrpori per il ra^- 
r̂io lim itato «Ielle curve «■ le pendenze « he raj:- 
^iuupuio il J"> per mille, sicché la velo» ila mas
sima ammessa c ridotta al valore «li t»0 cliilo- 
mctri I ora.

\« l l ‘>ss furono condotti a lerm inc i lavori 
della nuova linea l'«rssano-Mon«lovi-( eva. per 
« ni "i cl»l»c a «lispoNÌ/i«»nc da allora una litma 
« omplcta a «loppio Itinario da I ormo a ( eva. con 
« araii«-ri'ti< In* oitiine come andamento planimc- 
iri<o c nelle penitenze «-he rap in i limono il mas
simo di i 7 per mille. I)o|»o pochi anni la linea 
tu d e ll rifila ta .

'si deve per»» rw«»rmM-en*. come t:ià In* avuto  
im.i'ion»- «li »«n\«*re n«-llo scorso novembre sul

la»» itolo il di I n i i f f i n n i . !  l i ' n in n u r i . i .  dal «piale 
vendono tratti i grafici che allego alla presente 
nota, « lu* i fru lli « In* sj sono ricavati dalla ««»- 
struzmnc «Iella l‘ ossan«»-( ev (i non sono affatto 
propor/ionati alla lorte sposa sostenuta, « io che. 
del resto, era tacile prcvc«lcrc anche prima «Iella 
esecuzione. perche lai»* lavoro, se non «• comple
talo da un notevole miglioramento del tratto Ita  
( «‘Vii e Savona, non perm eile «li rafiiriunjrcrc 
«piello « he doveva «*sserc lo scopo principale da 
perseguire. «-me il m iglioramento «Ielle <<imuni«a- 
zi«mi Ira Ioriim  e Savona. \ mio giudizio sarchile 
stato logico provvedere anzitutto a m igliorare le 
«iiinunica/ioiii Ira  ( «‘va e Savona. «i«» che avreb 
be portalo imi lo rie bcuclicm  a tutti i paesi inte
ressati. mentre la l'ossano-( eva ha lutisi lavorilo  
i paesi d«‘l cunette iSavig liano. Tossano. ( lineo. 
Salu//o e Moudovii in forte misura, ma Ita por
talo v a n t a c i  limito lim itali imi riguardi delle cor
renti «li traffico, v laminatori «• merci che conxcr- 
g«um su fo rno , torrenti «li traffico «he sono di 
gran Illuda le più importanti.

l'e r le f errovie «lell«» M a io  poi I apertura della 
nuova linea Ita portato un notevole maggior o i h t c  

pen ile non ha « reato nuove correnti «li ira llico . 
ma c causa invece «li maggiori spese essendo ri
masta in esercizio la linea voc«hia. I belisi vero 
clic le condizioni a llim clrichc  «Iella I or uni-1'os
s a m i  eva ri«fucono altpianto le spese «li trazione 
c di personale di frenatura e «piindi la rendono 
preferib ile alla linea «li lira  per il (raffio* m en i 
tiranne Iteninieso per i servizi locali), ma il m i
glioramento ottenibile ni tal modo non è am or  
sii incie lile  per la r abbandonare del lutto I Mra-
d,um i l i o  delle men i da >. (•niscppc a I orino 
per la via ili Mcssamlria. is| radaiueiiio al 
«piale le I . hanno fa llo  ricorso e nc«»rnum 
tuttora per e\ ilare !«• forti spese derivanti «falle 
m ic in i comlizmm specialiiicnle «hi tra ilo  N ili 
( •niseppe-( «’v a.

{
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M rn irr >i svolgevano i lavori per ia l'ossano- 
eva. avven iva  la costru/ionc di | granili im- 
i.itili I il ti i \ t«i ri |»rr il trasporlo del carbone ila 
avona a S. ( .itiscppc.
le  dm* I il li i \ it-, le ijiia li lia ti no una notevole 

apacilà ili trasporto Icirca ” (HM) lonmTlalc licite 
I giorno, il « In* o p in a le  al ca rin i ili >>0 carri
< rroxiari) serxmio in p ra tiia  Millanto per il tra- 

-( lor lo  ilei carlione toss i le .  menlre lu lle  le altre 
aerei vengono inoltrale ilal porlo ili Savona  

m i m i  il retroterra a me//o lerrovia. n i in pic- 
oilissinia misura, a i i k v / o  ili autocarri. Il t ra i
la o. o meglio la rirn ila/ ione ili treni sulla tratta

( •iiiscppc-Saxona e perciò ancora assai in- 
teiisa anclie perché \i si ellettiiano giornal
mente I "  coppie ili treni xlaggialori. il «Tic rap 
presenta uno dei massimi per le linee a semplice 
lanario ilclla rete I . S.

\ olendo lare  i m i  parallelo con «pianto suc«v«h‘ 
per il l ’orto ili (icnoxa. «Tu* «• il più importante 
il Ita lia, osserverò «Tic. mentre «la (.enoxa par
tono tre lin«*e lerroxiarie xerso il retroterra e pre- 
i isamenle Li xeccliia linea «lei (.iox i. la Sm rur-  
siilc il«‘i ( . Hix i e la linea «li < )xa«la. «li cui le prime 
due a «loppio liinario. «la Sax una non si ha a 
ilisposj/ionc p«*r ora « he la linea a semplice In
nario Savoiiu-Nintiiurio-S. (liuseppe. Anche li- 
iiiitauilosi a « oiisiilerare. per «pianto riguanla
< .enoxa. la linea Succursale «lei (»i«ixi. che é 
i|iiella sulla «piale praticamente si svolge la 
massima parie «lei ira i fin i inerti xerso il \oril. 
'i osserxa «Tic su tale linea circolano attualmente 
soltanto 12 coppie ili treni xiaggiatori: il che 
'i::uili<a «he il liiuario «Ielle salile e n lili/zalo  
per soli 12 treni xiaggiatori al giorno, mentre 
'•ili uni* o liinario ila Saxona a S. (.iiiscppe « ir-
< ulano >4 treni xiaggiatori. Il coulronto risulta 
nuora più slaxorexole se sj considera clic sulla 
''in « arsale «lei (.iox i i tm ii xiaggiatori x iug
ulano per la massima parte alla xclocità «li

Km-ora. nieuire sulla Saxona-S. (tiuseppe. 
u t  ragioni «li tracciato c  «li Irena tura, si viaggia 
il massimo a ~»0 Km-ora. lenu lo  conto anche 
Ielle «liffìcullà inerenti aH't*serci/i<> a semplin* 
•inario. e «axniente clic il tempo che rimane di- 

'pon iliilc  per I inoltro «Ielle merci é mollo minore 
nel c a s o  della linea «li Siixmia.

IV r  «pianto riguarda p«n il serxi/m m en i, si 
ilexe osserxare « he meiiin* sulla N u ru rsa lc  «lei 
(.ioxi ' i  elTettiiano ni salita treni «li tonnel
late «on due locomotori, sulla lim a  Saxona- 

( .niM-pp«- il peso niassiiiio «lei treni men i in 
'a lita  pur«‘ «on due lonimol«>n «• appena «li 
4~>il im iueHale: in «liM«stl poi. mctitn* nel primo

«aso e ammessa la x«Tocità «li >0 Km-ora. nel 
sei ondo si x i . i g g i i i  soltanto a 2”> Km. per ragioni 
ili lim a tu ra . Nel complesso «■ pertanto lortis- 
sinm I inferiorità «Iella linea i n  parten/.a da 
Saxona.

IN A I I l( O  1)1 I l ’O lU O  D I S .W O N A

IV r  completare il conlroulo occorre peni ««•- 
i ioscere  il ipiiintitatixo delle m en i che xengouo 
caricale nei due porli: si ritiene pertanto oppor
tuno mettere in exiden/a «piah-hc elemenlo de
sunto dalle statistiche ufficiali che vengono piili- 
lilicale al riguardo sul fascinilo periodico rcla- 
1 ixii ai «hiti statism i mensili «Ielle fe rrov ie  dello 
Stalo, la li elementi sono raccolti nel seguente 
specchietto che sj riferisce agli ultimi tre mesi 
per i «piali sono siali pubblicali i dati u ffica li:

f i  K t O t H ì

jpinto l'<47 

i Mitcml-re • 

ottobre

r. .tali

Si tleve però richiamare I attenzione sul fa llo  
«Tic nelle statistiche nTative al Porlo di Saxona 
non figurano i carichi di carburante che xen- 
gmui carica li sii «arri lerroxiari a \a«lo Ligure
e. nella sia/ione «li Saxona l.elim liro (impianti 
«Iella IV tn ilea ). carichi che agli elTelli «lei pro
blema ferroviari»! hanno tutte le caratteristiche 
«Ielle m en i caricate negli impianti portuari pro
priamente «letti. Aggiungendo anche le «ifre rc- 
hilixe ai carich i «li carburanti ( l in a  2‘><M) carri 
ili mese) si ha «he. nei tre mesi considerati, il 
uiim cni totale «lei «arri carica li a Savona (com
plessivamente tra Saxona Mare. Saxona fun iv ie . 
Natio I.igure. ec<-.| risulta «li ’O.f'M contm  7V(jW> 
carica li al l’orlo ili (■enoxa.

Si può alTerainre che sarefolic assolutamente 
i m p o s s i b i l e  smallire tutto il trafrico tlelle m eni 
che vengono slum ale a Savona se es stesse la sola 
linea Savona-Sanmarni-S. (tiuseppe e non si 
axesse a tlisposi/mne fìnti a S. Giuseppe I im
pianto fun iviario  al «pialesi é già acccnnuhi: lul- 
l.ixia. anche |*er ragioni di economia «l’esem/io. 
si pn ivvede ad imiltrare per la via più lunga, ma
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più < "m oda . «li ( i\ .• 'M iup icrdarc iia  ima |*.«ri«• 
«Ielle men i de»l in<ile .iti Messa mi ria ed olite, 

merci che sarel>l»«To ili c om pc lcn /a  «Iella Savona- 

s . ( iiii«c|>|M - \lessami ria.

I n l n i e  - i  l e n i t i  p r «  s e n t e  «- I n*  e  m  a v a n / a t o  i «*r*»«» 

d i  ( ( » » i i i i / i o i i e  l i t u i  n n < > \ « i  l i n e a  I c r r m t a r i . i  « I n  

u n i s c e  s a v o n a  ( m i  > .  ( d i i M * | » | u  | >«i 1 1 1 1 < > p e r  \ l  

M i e .  h d e  n u o v a  l u c a  I K H I  M i r i l e  p e r ò  i l  M a c i u l l o  

( l i e  e r a  M a l i »  p t e v i s i o  h i  t i n g i n e  i | i i a m l ( i  " i  e r a  

v e l i m i  n e l l t i  d e c i s i o n e  d i  c o s i n i  i r e  u n a  n u o v a  l i 

n e a  ii d o p p i o  l u n a r i o  l o s s a n o - (  c \ a - N i v o l i a  d i  

( i n  s i  e  t a l l o  « f i m o .  I l  t r a c *  u n o  c l i c  e r a  « M i n  

s c e l i o  a l l o r a  i t v r c l i l u *  c o m p o r t a l o  u n o  s v i l u p p o  

a l i | u a n i o  p i ù  I t i n p o  m a  c o n  a n d a m e n t o  a l i u i i c -  

i n c o  m e n o  a c c l i v e  d i  i p t e l l o  d e l l a  l i n e a  a i l u . d e  

p e r  s . i  n i  i l . i n o :  s c i i o i t c h c  d u r a n t e  l a  p r i m a  l i n e r i a  

m o n d i a l e  i i l i  \ m c r u a n i .  a l l o r a  n o s t r i  a l l e a t i .  r i -  

l e m *  u d  I I t l i i '  i l  ( ( • i d i l l i o  i l i  \ c s s e  a m o r a  d u r a r e  a  

l i m i l o  e  « I n 1 p e r  v i n c e r e  l o s s f  n e c e s s a r i o  i n v i a r e  

i mi  l o l l e  ( o r p o  i l i  s p e d i / t o n e  i l i  I I . d i a .  d e r i s e r o  i l i  

i m p i a n t a r t -  u n a  g r a n d e  l > a s c  d i  o p e r a z i o n e  a  ( a n -  

l a l u p o  p r e s s o  X l e s s i i n d r i a  c  d i  l a r  « o s t r u i r e  i m a  

n u o v a  l i n e a  a  d o p p i o  I n n a r i o  I r a  N i v o n a  e  > .  < . 1 1 1 -  

s c p p c .  l i n e a  ( I t e  a v r e l i l i e  d o v u t o  e s s e r e  n i l i m a l a  

mi  l i r e v e  t e m p o  e  t I t e  p e r c i ò  l u  p r o g e t t a t a  i n  m o 

d o  d a  e v i t a r e  I m i t i l e  g a l l e r i e  e d  i n i p o r i a u l i  o p e r e  

d a r l e .  I V r  o r a  v e n a  a r m a t o  s o l i , m i o  i m o  d e i  l u 

n a r i .  a n r l i e  p e r e t t e  l a  n u o v a  l i n e a ,  a v e n d o  i . i i a l -  

l e r i s i u  l i e  p i ù  s f a v o r e v o l i  i l i  ( p i c i  L i  a t l i i a l c  l i p i o l a  

d i  c u l m i n e  p i ù  e l e v a t a ,  l i m a t o r i  p e m l e n / e .  m . i f i -  

f l i o r  l i m ^ i i e / / t i i  n o n  e  d a  c o n s i d e r a r s i  c o m e  u n  

m i g l i o r a m e n t o ,  m a  s e r v i r à  p i u t t o s t o  c o m e  u n  i m 

p u n i t o  d i  r i s e r v a  p i e s s  , 1  p o «  o  c o m e  a v  v i e n e  p e r  l a  

v « * c c l i i d  l i n e a  d e i  ( n o v i  r i s p e t t o  a l l a  s u a  ' ' l i t  i t i r -  

s a l e .

I\1 P I W  I I DI s. ( ,11 M IMM

I cniiin ( olilo delle dciicien/c clic pri*senla la 
linea a iu ta le  Nivoiia->aniuario->. (iitiseppe può 
scinlirare strana I alilioiidan/a dei treni viaggia
tori (he  su di es .̂i sono siiti 1 istituiti : sarà per
iamo opportuno espone lirevcu icn ic la sima/ioite 
(lie  s| i- venula creando nella /cita iti discorso

l a  l o c a t i l a  d i  V  (  • u i s e p p e  l u i  u n a  i m p o r t a l i / . 1 

m o l l o  m i n i a l a  n e l l a  v i t a  o r d i n a r i a :  s . ( l i i i s c p p c  

n o n  e  n e  u n a  ( m a .  i h *  i t t i  s e m p l i c e  ( « t i n t i u t *  o  p a e 

s e :  «• s o l i a u i o  u n a  p i c c o l a  I r a / i o n e  s l a t t a l a  «l«*l  

« « l i m i n e  «l i  ( a i t i )  M o u t e n o i t e  1 1 1 s u o  n o m e  e  a p 

p u n t o  " v  ( i i i i s c p p c  1 11 ( a i r o l .

Nei riguardi del servi/10 ferroviario le cose 
lam inano pero « <>mplctamcnle di aspetto: ojrjri 
'v  (.ittseppe e la seconda sta/ione della rete I . S. 
per «pianto npuan la il nuniero dei « arri caricati, 
superala soltanto «lai l ’orto di (icnova . I )  altra  
parte nelle iiiinii-diale v 11 inatt/e della sia/ione ter
minale delle Itiu ivie a "V ( iitiseppe sono sorti nel 
Iratie iiipo  alt imi mandi m ip iaiili industriali 1

• piali li.mito .tpproliiiato della possibilità «li rice
vere il carlione tossile nell ’iileriio dei loro s|al*i- 
limenti «lireltamenle a mc//o dei vaiiom ini delle 
funivie leoiiie le gratuli cokerie «Iella ( okila lia ) 
oppure sfin ii.tuo  una parte «lei soit<ipro«lotli delle 
cokerie lim ile  pii impiauii «Iella Montecatini per 
la pi«*(lu/ioiie specialmente di corn imi chim ici).

In n o  <pifs|n (oinplesso 1111ltis ir 1.de. al «piale 
Insogna afipmnjicrc 1 prandi impianti «li ( cnjiio 
e ili I ('tram a lein* sono le «Iti»' sia/ioni ««»lllifine 
a («itiseppe sulla lutea ( eva->av«»nal rendono 
indispeusatale i m i  l«*rte movimento di mano d o-

l »  C '»M U N  C A /iO N ' » E W RO v iAWìE TWA TUW^NO E SAVONA  
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m dalle località lim ino le  serv u* dulia lerrovia.
* «-In* in quella /mia il servi/io dei treni operai 
necessariamente inulto intenso.
( m anelie perchè in parte le i ncins i  rii* in que- 
one lavorando ininlerroiianiente e pertanto nn- 

:e^ano diversi turni di operai.
S  deve però nieltere in rilievo d ie  delle 17 
•ppie di treni viaggiatori che circolano Ira  S a 
una e S. (tiuseppe. "» proseguono verso Messali* 

uria c Mil lanto  I J  suno dirette verso ( eva: pero, 
mentre diminuisce il numero dei treni viaiifiia- 
imi. aumenta, o meglio dovrebbe aumentare, siil-
l.i tratta S. (.iuseppe-( eva. il numero dei treni 
merci perchè alla («irretite di (rad ico  che sale da 
•savona verso ( eva si afijiiu ii“ c da S. (.iiiseppe  
mito il (ra llin i «lei carboni carica li in (|itcs| u lti
ma località e diretti a Im ino  ed oltre (special
mente verso \osia dove le \eeiaierie ( o»ne suno 
lurtissime ( oiisumatrii i d d  coke pm doiiu dalla  
( okitalia).

In pratica quest idiimo trad irò  viene ancora 
d iv ia to  per la via S. ( tiuseppe- \cqiii-\lessan- 
dna-\s|i-1 m ino, ma sarchile desiderabile poterlo 
riportare sulla via naturale S. ( iiusrppe-( rva- 
I urino ( he è molto più breve. ( io non r  per ora 

possibile per i d iletti clic presenta la natta  San
< tiiiseppe-( eva ed ai quali st e preccdciilcm rntc  
accennato.

\l (>\() ||« )\ ( () ( I \.\-S. (d i n| 1*1*1

I )al complessu ili quanto si e linora esposto 
usuila ( he altiialm eule. mentre si hanno a d i
sposi/ione Ira I irino e ( eva tre biliari (in realtà 
durante I ultima guerra è stato sm antrllalo  dai 
ledeschi uno dei binari Ira ( am i.lunula e ( eva. 
tua si prevede ili ripristinarlo entro breve tempo)

e Ira S. (tiuseppe e Savona si hanno in servizio 
due funivie di grande capacità ed una linea fer
roviaria «i semplice binario e prossimamente una 
seco mia I inca ferroviaria (con la sede per il dop
pi*' binario ma arm ata per ora su di un solo bi
nano). nel tratto ( eva-S. ( tiuseppe si dispone sol
tanto di una linea a semplice binario che scjruc 
un traccialo dei più discutibili.

I ra proprio questa la tra ila  dalla (piale si sa- 
iebbero dovuti incom inciare i lavori per creare 
la nuova comunica/ one a doppio binario fra I ro- 
I.nello e Savona, lu la tti il miglioramento unc
inilo Ira I m ino e ( eva coH'aperlura della los- 
sano-Ccva è stato insignificante come abbiamo  
” ià accennalo: d altra parte nessuna variante, 
più o meno costosa, potrà mai elim inare 1̂ incon
venienti derivati dal lo rle d is livd lo  Ira i due 
estremi (Savona al live llo  del mare e S. (tiuseppe  
a '4 J  metri s. ni.) della tratta S. ( i i i i “ opc-Savona. 
Invece Ira  ( eva e s . (tiuseppe. clic si trovano  
ad altilud in i non molto diverse ( ' s'7 metri ( eva. 
>4J S. (liuseppe). è possibile creare una nuova 
linea ferroviaria avente caraneristiche adatte 
per un •'rande trai fico merci e per un rapido  
moderno servizio viaggiatori, linea (Ite  oltre 
al portare al pubblico v a n t a c i  mollo più rile
vanti di quelli ottenuti sulle altre due traile, 
consentirebbe alle fe rro v ie  dello Stato notevoli 
economie di esercizio, capaci da sole di jriustili- 
carc in buona p ’ spese di costruzione.

P K O U  I I I

\a ri sono i propelli jiià da tempo studiati per 
il nuovo tronco di linea in d.scissione. I no di 
essi e stato elaborato dal Ministero dei l avori



Pubblici e prevede una linea completamente d i
versa da quella attuale con passapfrio a Millesimo 
e a rm o  a ( urrà re. località situata a circa due 
Km. da S. ( liuseppe.

Dal I alo tecnico sarebbe preferibile il propello 
studialo m linea di massima duH Inp. Domenieo 
llcpis lin dal l ‘*Os. il (piale prevedeva di lar capo 
a 'v ( oiiseppe toccatu lo ancora ( cnpio. in comune 
(on la linea attuale, evilando però le forti salile 
attuali e riduccndo il percorso fra Ceva e s . (>iu- 
seppe di eiiea 4 chilometri.

Da una memoria pubblicala allora ncpli alti 
della Società depli Inpcpncri di I orino trascri- 
viauio una breve esposi/ione latta al riguardo 
dallo stesso inp. Ilepis.

Il tronco ( eva-S. (liuseppe del ( airi» e la 
parte più elevata di lu lta la linea, (piella clic 
attraversa i più alti molili, dove la ferrovia a i 
utale si eleva a ni. sul mare, mentre nella 
traversata dell Appennino si eleva solamente a 
m. 'V» sul mare. O ra  e razionale che ili que- 
slo breve tronco, invece di due forti salile e 
corrispondenti ripide discese, come trovatisi 
ne Ila li •rrovia attuale, abbiano a stabilirsi due 
pali; ‘rie basse, come venne più proposto dalla 
( «immissione nominata dal Sindaco di I orino 
nel l'JO> per lo studio delle ferrovie che inte
ressano I orino, essendo relatore I I tip. (liuseppe  
I aitino.

( )ra. da uno studio che Ito l’onore «li presen
tare alla .Società. queste due pallerie risultano 
relativamente brevi, facili a costruirsi, per mo
do « he potrebbero essere com pilile in tre anni, 
l.a linea riuscirebbe sempre di prande poten
zialità.

I a palleria più lunpa. cioè la palleria di M»»u- 
tczcinolo. avrebbe la lunphezza di k'~“ 0 metri e 
potrebbe attaccarsi da (piatirò pozzi. Ire dei 
«piali avrebbero la profondità di <»J. 7> e 
metri. I altra sarebbe lunpa 4 chilometri, e vi 
si potrebbe lare  un pozzo verso il suo mezzo, 
p r o l o n d o  metri 4">.

la  palleria di Monlczcmolo avrebbe sola
mente la pendenza del J  per mille da ami»»» le 
parli, necessaria per lo scolo delle acque: I a l
tra avrebbe la pendenza del 7.> per mille verso 
>. (liuseppe dove e necessario scendere.

II terreno nel (piale debbono aprirsi le due 
pallcric è un tufo facile a tapliarsi. per cui il 
lavoro vi potrebbe procedere speditamente.

I <i spesa per la ( «»siriizi»nic del tronco ( eva- 
s . (ouseppe del ( ano  non «• prande. appunto 
per la facilità di costruzione delle due pallcric. 
le (piali, fatte a doppio binario, possono va lu 
tarsi in rapionc di IJIMI al metro.
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Osservando poi « he i tratti allo scoperto sono 
brevi ed in parte trovatisi sulla linea pià esi
stente. o s! appoppiam» alle scarpale della linea 
esistente, e noti presentano difficoltà, può rite 
nersi che per l’intiero tronco basieranno Mi 
milioni

\ wiau.i ri m li pi m  k o

(Quache lieve vantappio rilaverebbero tu lli pii 
nienti delle fe rro v ie  nei ripuardi dei trasporli 
m en i per e lic ilo  della dim inuzione di spesi* vive  
per le spedizioni. Nanlappi indiretti, d iific ilm cn lc  
valutabili in cifre, ricevcrebbero probabilmente 
{rii stessi speditori per effetto della mnppior s o l 

lecitudine dei trasporli. Ma i vuiilappi più sensi
bili c e lie  inleresserebbero un mappior numero di 
utenti sarebbero certamente (pielli relativi al ser
vizio viappiatorj per e lic ilo  della mappior velo
cità commerciale dei convopli.

Si deve riconoscere infatti che attualm ente la 
velocità commerciale delle comunicazioni coi tre
ni viaggiatori più veloci Ira  Iorino e Savona è 
piti bassa di quella delle comunicazioni analophc 
sii tutte le altre linee di {rrande e medio traffico  
c lic  latino capo a I oriti»»: ciò è dovuto esclusi
vamente alle disprazialc caratteristiche della 
tratta ( ’eva-Suvona le (p iali non permettono ve 
locilà di «orsa superiori ai <>0 km. e rendono ne
cessario il cambio di trazione a ( eva col relativo  
perditempo, l a cos»-(izi(Uie del nuovo' tronco e li
minerebbe entratimi pii inconvenienti e permet
terebbe di economizzare circa minuti coi treni 
diretti.

I ( O N O M I A D  I >1 IU  l/ IO

I interessanle esaminare (p iali consepuenze cco- 
uoniiche potrebbe produrre I apertura all eserci
zio de! nuovo irono» di linea nei riguardi dell Am 
ministrazione delle fe rro v ie  dello Stat«*. IV rc io  
occorre anzitutto accertare quali previsioni si p o s 

sono fare circa il traffico viappiaton e men i. Per 
«pianto riguarda i viappialori sarebbe logico con
tinuare ad istradare alcun i dei treni accelerali 
s u l l a  vecchia linea ( ’eva-Sale-Salicel«»-( cnpii*- 
S. (liuseppe paraniendo c»»si il servizi»» locale, 
mentre tu lli i diretti ed una parte dei treni acce
lerali d<»vn‘bbcn» penorrere  la nuova linea. Noli 
si avreblic periam o ah ima spesa m più. anzi si 
effettuerebbero economie che saranno tubo la te  
insieme a «pielle relative .o treni merci Per «piali-



"lillà  traila ( eva-1 ormo. j mezzi di trazione di- 
sponibili «• ciò lia c o i i i c  conseguenza un'iitilizzu- 
zionc poco soddisfacente del personale di scoria: 
con la modilieu proposta sarebbe possibile elfel- 
l uà re treni a Ione composizione da S. (tiuseppe 
a I orino e tale inconveniente scomparirebbe. IV r  
le merci clic ora passano per la via di Alessan
dria diminuirebbero poi notevolmente l'impegno 
di personale di scorta per e lic ilo  del minor per
corso reale di cui abbiamo già Callo cenno. In com
plesso si può calcolare "il una economia comples
siva di I > agenti (temilo anche conto dei riposi, 
dei periodi «li malattia «> di congedo) con una mi
nor spesa annua «li almeno s milioni, comprese le 
spese generali.

I n allr«* cespite sensibile di ccimomia sarebbe 
costituito dal minor consumo di energia elettrica 
per la tra/ione, la lc  minor consumo deriverebbe:

f) dalla minor lunglic//n nirluulc del nuovo 
tronco ( eva-S. (liuseppe rispetto a quella at
tuale: le distanze \irluali si ridurrebbero da >6 
a 21 Km. nel s«*n s«* «lei dispari e da (>' a >4 Km. 
nel senso dei pari:

2) dal minor numero di. locomol«*ri occorrenti 
per smaltire l«* stesso traffico merci, «late le mi
gliori caratteristiche della nuova linea: attual
mente c«m due locomotori gr. I\. si traspor
tano da S. (liuseppe a (  eva ili media ">00 tonnel
late. mentre s .*1 •■'n*\a linea con un s«»l<» loco
motore dello stesso tipo si poireb I r t o  trasportare 
almeno (*00 tonnellate limitandosi a dare la spin
ta ili coda per i primi tre chilometri in partenza 
«la S. ( liuseppe:

>) dalla minor lunghezza virtuale della linea 
Iorino-( eva-S. (liuseppe (seguendo la nuova \d- 
riante) rispetti» alla lorino-AIcssuntlriu-S. (Giu
seppe (117 Km. virtuali in luogo di 172 nel senso 
da S. (liuseppe a Iorino  e K m  Km. virtuali in 
luogo di 21(> in senso inverso).

In complesso, in base al tonncHaggù* previsto, 
ammettendo un consumo lim bo di "V) K W H  per 
ogni HMM) tonn-Km. virtuali di treno completo n i 
un prezzo di 4 lire per «>gni K\\ I I .  si otterrebbe 
una cconomiu di ><> milioni di lire all'anno.

Anche l'impiego di mezzi di trazione diminui- 
rcb!*e sensibilmente.

A questo proposito ammetteremo senz altro che 
in un a\ venire più o meno prossimo anche su «pie- 
ste linee si adotterà la trazione elettrica a corrente 
continua, e perciò a parità di trai fin* occorrerà 
un uiiinen» di li* «*nn*l«*ri ahpianto inferoire a 
«piello richiesti» nui la trazione trifasi*.

Ili Itasi* u questa i|n*tcsi. tenuto cm il» della 
minor lunghezza reale della n inn a  linea lorino-
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n» ngiinnlu «piesii ultimi «• evi«lente « he essi ilo- 
\ rebbero esseri* istradali U tili sulla nuova linea, 
compresi beninteso am ile  «pielli che ora vengono 
.i\v ia li su I orino per la via «li Messandriu. ( in a  
I i*iitilà «lei lia llù  o merci « he si riverserebbe in 
complesso sul nuovo tronco «li linea si può os
servare «Tu* nell «‘s ia le  «l«*l l‘>4“ si raggiunsi* una 
lucilia di ~(MM) lonnellale lorde giornaliere nel 
sensi* «la Saxona verso ( eva e «li c im i ><MH) in 
senso inverso: tale media si ridusse poi nolcvnl- 
menle «'«I accenna ora a risaliri*. len iilo  conto del 
ta llo  « tic la « risi m e n te  era in parte dovuta al 
pcrnxlo «Tciioralc. «Tu* molti consumi non sono 
.nuora ritornali al valore prebellico (ad «‘sciupio 
«piello del carbone per riscaldamento, ma è da 
ritenerci probabile « Tic vi ritorneranno «‘litro bre
ve tempo, che stanno sorgendo nuove industrie 
« oiisiim nirici di malerie prime provenienti dal- 
I «‘sten* (spc« lalmciite carbone), e da supporre 
clic il ira i Ileo merci meilio si possa manleuerc sui
valori sinhlctti.

( iò premesso, sj può osservare «Tu* la nuova 
linea non porterebbe alcun aggravio per «pianto 
riguarda li* sp«*s«* inerenti alle stazioni: infatti 
non verrebbe creata alcuna stazione nuova, au/i. 
«lato I aumento «li « «imposizione che av rebbero i 
treni merci, questi si ridurrebbero di numero, sic- 
« Tir. tem ilo m ulo  am ili* «l«T doppiti binario, il ser
vizio «Ielle stazioni attuali verrebbe semplificato. 
( iò avverrebbe specialmente p«‘r le stazioni di 
sale e Saliceto che sarebbero interessale soltanto 
ila alcuni treni loculi e potrebbero esseri* disabi
tuale per luuglii periodi «Iella giornata e possi
bilmente trasform ale in assuntorie. con notevole 
economia.

I n lieve aumento si avrebbe nelle spese per la 
sorveglianza e la manutenzione degli impianti di 
linea (binari e linee di contatto).

In Imi se ai dati medi relativi a tutta la rete si 
può prevedere p«‘r tali servizi un aumenti* com- 
p l e s s i vo «li 2S agenti con maggior spesa di c im i 
14 milioni annui tenuto conto anche delle spese 
generali.

Passando ora atl esaminare la spesa nguar- 
ilan le  il personale «li scorta-treni, si ritiene op
portuno prevedere senz altro  «Tic per l'epoca in 
« ni potrebbe entrare in servizio la nu«»va linea 
la frenatura dei treni si effettui completamente 
col freno continuo. Si potrchl*c allora ottenere 
quali Tic economia per il latto  che i treni merci 
Ira S. I i i u s e p p c  e  ( eva effettuerebbero un per
i-orso poi breve e  più sollecito (attualmente sulle 
d i s i-esc più torli n  viaggia a 2 > ian.l Inoltre, data 
l.i « «imposizione massima possibile attualmente, 
sia pure ricorreinlo alla doppia trazione, i treni 
merci vengono rn«*mp«*sti a ( rva  p«*r sfrullurt*.



•> ( . iii>c|)|x' (secondo il nuovo traccialo) rispetto 
all<i stessa linea isccondo il traccialo aiutale) r  
rispetto aliti I orino-Messandria-S. ( liuseppe. 
iioiu • 11 « * dii in i im •(' numero < 11 Ini omntnri occor- 
n*nii Ira 'v ( iiu»i*|i|u* i* ( t*\a in Ihim* ti quanto i* 
dello nel plinto precedente. »i avrclilie una mi- 
noi percorrenza <11 ( in a IIMH) km. reali-locomn- 
lon .il "ionio. I pou lie per opm km. rcalc-loco- 
inolore 'i  spendono media melile (unicamente per 
spese di condona e mnniiien/ione di nie//i di ira- 
/ionc) ( irea UH) lire, si otlcrrclilic una (•conoinia 
di IIKI.INH) liiv giornaliere pari a '•> milioni di lire 
annue.

ta li (a lco li riguardano soltanto I esercizio dei 
locomotori, ma («co rre  lener conio ancln* dell in
ter ess e  sul prezzo di ac(piis|n c dell aunuorln- 
meiilo. I periam o necessario conoscere (piatili lo
comotori verrclililiero risparm iali: a : ile scopo 
di i  Iinsrro sul numero pia calcolalo dei cliilomc- 
tri-locoinotori i he \errelilicro percorsi in meno e 
sull.. percorrenza media attuale dei locomotori 
elllcienti. la le  med a e assai diversa a seconda 
del tipo di nazione llr ilasc  od a corrente conti
nuai e del peneri* di servizio idi montapna o di 
pianura, merci o viappialori. ecc.): a questo pro
posito «i ritiene elle se ora i locomotori a correlile  
continua cHctiuano percorrenze scnsiliilmenle 
mappiori di (|iielli i ri Casi, ciò è dovuto in prati 
p a lle  anclie al tipo di servizio prevalente nei due 
s strini.

Nel caso in esame, ni cui non si possono rap- 
^innpcrc prandi velocità perche la linea non lo 
permeile e in cui i treni merci devono caulinare  
( oiuposi/iotic a ( i va per le rapinili che alili amo 
accennale, non s| potrclilit-ro ottenere anche colla 
correlile coiiln iua percorrenze medie giornaliere 
dei locomotori molto diverse da quelle che si ot
tengono a ilun lm cntc col sistema trifase. D 'a ltra  
parte il calcolo dei locomotori che si potreliltero 
risparm iare deve essere fa llo  ev idenieuienle non 
siti trad ico medio, ma sul (rad ico  di p illila : non 
s intende. Iicmnlcso. accennare alle p illile massi
me piornaliere e nemmeno a quelle selnm anali: 
pen lie in tali circostanze si può sempre prov ve
dere con mezzi di ripiepo o con un leppero lem- 
poraneo ristagno di ira llico  merci. Si deve però 
essere attrezzati almeno per la r  Ironie alle punte 
Ultissime mensili, lenendo anche presente che 
proprio in occasione delle punte ili traffico inter- 
v cnpono spesso di| In olia spet tali Imporrili di sta- 
ziotn e di linee, temporanea scarsità di apenli di 
si uriti o di mai ( Imiti ecc.) chi* non permettono uno 
s|riiitam euto più intenso dei mezzi di trazione, 
li m ilo ion io  ili tutto ciò. si può ritenere c lic  si 
rispaim ierciiiieni m locomotori. ( onsidcrula in 
lai mimerò una «erta percentuale a compenso

delle unità fuori servizio per riparazioni. I poi
ché i locomotori che dovranno esseri* impicpnti sii 
q u e s t e  linee sono presumibilmente quelli del prup- 
po ciascuno dei (piali ai prezzi a t t u a l i  costa 
almeno IJO  milioni, in totale si economizzereii- 
liero 1.200 milioni ai (p iali corrisponde una quola 
annua di 1.200 0.0N 'Mi milioni per interessi 
(al *>"111 e aunnoriameulo (in 40 anni).

Hiniane da considerare I economia relativa ai 
veicoli. I evidente che la p o s s ib i l i tà  di efle lluare  
treni a composizione forte e costatile da S. Giu- 
seppe a Iorino renderehl)!* possibile un note
vole acceleramenlo nell inoltro dei ( arri carichi 
in salita da Savona e da S. G iuseppe verso I in
terno c dei carri vuoti in senso inverso; non è però 
lacile tradurre in c ilrc  tale vantappio. ma si h*ii- 

lerà epualiui'iite di esporre in i i i inIo chiaro la que- 
s i io i ie  per venire a qualche conclusione almeno 
approssimata.

Interessa evidentemente conoscere il numero 
dei carri che potrcM icni essere risparm iati, ed 
anche in questo caso >i possono ripetere le consi
derazioni pià latte circa i locomotori e dichiarare  
che il calcolo va fa llo  sul traffico di p illila  almeno 
mensile. Si può ijiian lo  calcolare (pianti sono i 
carri che verrei iliero interessali dalla modifica di 
traccialo in discussione: essi sono lutti quelli che 
risalpono da Savona verso l'entroterra e Uti l i  

quelli che vcuponi» caricati a S. Giuseppe: è ev i
dente in fa lli ( he i ca rri carica li a S. Giuseppe 
per Iorino ed olire, venendo instradati per la 
linea S. ( •iuscppe-AIcssandria. interferiscono an 
che sulla marcia di tutti pii a ltri carri caricati a 
S. (liuseppe per altre destinazioni (Milano-Sviz- 
zera. ecc.). l.a linea S. Giuseppe-.Mcssandria ha 
caratteristiche ottime per lo sfollamento dei 
( arri carica li a S. G iuseppe poiché è praticamente 
litlla  in dolce discesa che permette la effettuazio
ne di treni a lorle composizione (in media 1000 
tonnellate) alla velocità di >0 km., ma è pur sem
pre una linea a semplice Innario. O ra nei periodi 
di p illila  a S. (liuseppe si caricano fino a ">00 carri 
al piorno ai (piali si devono appiiinperc quelli che 
salpouo da Suvona verso Alessandria: si a rr iva  
facilmente all'effettuazione di H  o 14 treni merci 
al piorno nel senso della discesa, ui quali corri
sponde un numero di treni di poco inferiore in 
salila per l'inoltro dei carri vuoti. Praticam ente
111 tali circostanze non è possibile smaltire du 
rante la notte tu lli i carri caricati nella piornata 
precederne, cosicché una parte di essi s inoltra 
nel plorilo successivo e talvolta anche nelle ore 

avanzale, dovendosi rispettare il servizio vmppia- 
tori: 111 conclusione 1 carri depli 11 il uni treni veli- 

p in o  a perden* circa un p orno nel ciclo ili uti
lizzazione. \nche quelli che da Savona venpono
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inoltrati a  I orino per la \ la ( eva-l‘ossano subi
scono a ( eva una sensibile sosta per il rimaneg
giamento dei treni al (piale si è accennalo.

D 'a ltra  parte i carri inoltrati da S. Giuseppe 
a Iorino  \ia Alessandria interferiscono m i tutto 
il resto del traffico merci c lic percorre la Alessan
dria- I orino e che proviene dalle linee ili (ìenova  
e di l ’ iaen/a. O ra  la linea Alessandria-1 orino è 
belisi a doppio binario, ma è percorsa da un no
tevole numero di treni viaggiatori alcuni dei (piali 
molto importanti (rapidi e direttissimi per Homa 
e Bologna).

Perciò la riduzione di due o tre coppie ili treni 
merci sul percorso Alessandria-1 orino porterebbe 
scn/.a dubbio uu alleggerimento sensibile nella 
circola/ione, cioè faciliterebbe assai la marcia dei 
rimanenti treni merci.

S i deve poi osservare che se il numero dei carri 
che giornalmente partono da S. Giuseppe vi 
transitano nel senso Savona-Ceva è di il nu
mero complessivo dei carri interessati dipende 
dalla durata media del ciclo di utilizzazione, du 
rata che attualmente è di circa IO giorni per tutta 
la rete. Nel caso esaminato, tenuto conto che tale 
ciclo è in via di graduale e costante diminuzione 
e che i carri in questione effettuano percorsi a l
quanto inferiori alla  media, può ammettersi un 
valore di <> giorni per il c e lo  di utilizzazione: so
no pertanto (cioè "><M) • (>) i carri da consi
derare. Su tale complesso, per le ragioni esposte 
"opra, riteniamo che sia possibile ottenere una 
economia del 20 per cento, cioè di 000 carri, e poi- 
i hè il prezzo medio unitario odierno dei carri è 
di circa I >00.000 lire, si a\rcbbe un risparmio di 
MM) • I.SOO.OOO cioè di I m iliardo e M) milioni. Su 
tale cifra si deve calcolare annualmente una 
quota di circa il 0 per cento per interessi (>" «) ed 
ammortamento (in 'M) aiuti), quota che risulta di 
lire I.OhO.OOO.OOO • 0.00 - ‘C.OOO.OOO.

Ma la riduzione del numero dei veicoli occor
renti porta anche una riduzione delle spese di 
manutenzione del parco, la lc  manutenzione in
tatti dipende sia dalle percorrenze che effettuano 
i veicoli (e ciò interessa particolarmente i veicoli 
ora inoltrati per la via  di Alessandria e che in se
guito verrebbero istradali per la \ia di (  eva ed 
effettuerebl>cro pertanto percorrenze sensibil
mente minori) sia dal fa llo  siesso di avere una 
dotazione minore di veicoli. Infatti, anche (p ian 
do non vengono utiliz/ali per il carico, i veicoli 
vanno soggetti a deperimento per effetto degli 
agenti atmosferici, per urli da manovra, ecc.: in 
certi periodi poi occorra spostarli vuoti da una 
stazione all'a ltra per ragioni indipendenti dal 
traffico. I )a lt r a  parte le revisioni periodiche dei 
vcicoli (e questo avviene anche in tulle le altre

reti ferroviarie estere e \i sono appositi accordi 
internazionali al riguardo) vengono effettuate in 
Itasi- a intervalli di tempo prestabiliti indipcn- 
dcntfiiicn lc dai maggiori o minori percorsi clfet- 
tuati.

Dalle statistiche generali delle I . S. risulta che 
la spesa media di manutenzione ili ogni veicolo 
è dj circa I00.IKH) lire annue, per cui. tenuto conto 
di tutte le considerazioni precedenti, m potrebbe 
realizzare un'economia annua ili circa lire '0.000 
per ognuno dei <»00 veicoli risparm iali e cioè ili 
complcssiv i 1̂  milioni.

I A( II I I A / IO M  NI I I I S I ( l / IO N I

l a costruzione del nuovo tronco di linea fer
roviaria a doppio binario fra ( eva e S. (•inceppi* 
secondo il progetto dell Ing. I). Hegis presente
rebbe il vantaggio che il lavoro può essere ese
guilo in due lasi successive del tutto indipen
denti Ira loro.

Poiché I ostacolo maggiore che si oppone al- 
I esecuzione del lavoro è costituito dalle d iffico l
tà di finanziamento, converrebbe eseguire in un 
primo tempo soliamo la costruzione della tratta 
( eva-( engio: in tal modo si conseguirebbe ili 
gran parte i vantaggi di esercizio (‘il economici 
già previsti p< ’ io tronco ( eva-S. Giuseppe.

In fatti l'accliv ità  del tratto Ira ( engio ed il 
culm ine della galleria (osseria permeile già a t
tualmente di effelluare treni di 40-4» veicoli vuoti 
senza dover ricorrere alla doppia trazione (es
sendo la prestazione dei locomotori I.. ‘>">1 di 4 H  
tonnellate in quel tratto).

Nel senso opposto nel trailo da S. Giuseppe al 
culm ine della G alleria  ( osseria lunga km. >. r i
correndo alla doppia spinta in coda, sj potranno 
effettuare treni di N00 tonnellate, che potranno 
poi proseguire fino a Iorino con semplice tra 
zione e con ottima utilizzazione ili mezzi di tra 
zione e del personale di scorta, l a situazione mi
gliorerà ancora (piando verrà sostituita la tra 
zione trifase con quella a corrente continua.

Anche i treni viaggiatori risentiranno un no
tevole giovamento polendo essere effettuati da 
Torino a Savona in semplice trazione con loco
motori a grande velocità senza cambio di tra
zione a ( eva.

In s e n s o  opposto sarebbe sufficiente ricorrere 
alla doppia trazione |possibilmente con rinforzo  
in coda) da Savona Tino al culmine della galleria 
( ‘osseria soltanto per i treni di maggior compo
sizione (più precisamente i treni diretti durante 
la stagione estiva): colla trazione a corrente con
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tintili "t ru llim i poi a m ora noiex o lim n ir  il I>i- 
s«*pn«» di ricorrert* alla doppia tra/iom* su lale 
tra ila  per i iri*iii v tappialori.

\ \l?l \/l< )\I M  ( .1 I I M M O I H

Per completare esame economico «Ielle < i>i■ «>«'- 
puenze «Iella < ostruzione «Iella nuova linea ik- 
corre ancora esaminare «piali varia/ioni siihirclt- 
1 *«*n» ^li introiti «lei traffico lcrr«»\ iario. ( oine 
i l "  iene ni tu lli i casi «li costruzione «li linei* 
j»iù la rv i in sostituzione «li a lile  preesistenti, le 
I s. sul»irel)l»cr«» una perdita u r i , i  doMita «lai 

clic i viappialori e l«- merci andrclthcro  
tassati per un percorso minori*: si «|e\e peni 
li ner presente clu* anclu* le merci c lic  ora pcr- 
« «•i rono la \ la più lunpa s . (•iusi*ppc- Mcssaudrin- 
I orimi venpom» lassali* secondo il percorso pili 
l>r«*\c ( iiuseppe-( cv a-1* «issano-1 orino. In «Ic- 
lin iiixa la ridu/ioiie depli introiti sareldie soliamo  
propor/tonalc alla «lillcrcn/a «li circa 4 cliilomctri 
ira la liinphczza della tra ila  attuale S. (•iuseppe- 
( cvn e la lunplie//a del nuovo tromo «la costrui
re. I ulto ciò im portcrclilic un minor introito «li 
« in a  20 milioni annui nel caso d ie  non sj axesse 
alcun anniento di tra llico  in dipendi‘ii/a del im- 
plioramcnto del servizi»».

Pi*r <|iiani<> ripnarda !«• men i non sarchili* pro- 
lialtilc un aumento «li »pe<li/iom poiché la rulu- 
/'«»ne «lelli* spesi* <11 trasporti» m «ptesto r a s o  

rappresenterel»l>«* una percentuale mollo piccola 
delle spese attuali tenuto conio anche «Iella «lif- 
leren/ialilà «Ielle tarlili* e del fa llo  che per il 
trasporto «Ielle m en i pn-valenlj fcarlion fossile 
«• «okel la concorrcii/u camionistica è «piasi nulla. 
I n s«*iisi|n||* aumenti» si potrelilte invccc sperar** 
nel campo «lei trasporti viappiatori. campo nel 
«piali* più della ridu/ione dei chilometri ili pcr- 
corso conta la ridu/ione «lei tempi impiegali, 
ridn/ioiie c lic sarel»l»e assai notevole e permei le- 
n*l»l»«• «li riportare alh* ferrovie una parte del 
traffico «h«* ora s| scr\«* «l«*plj autonie//i. Non 
semina eccessiva la speranza che tale aum«‘iito 
p«tirel»l»e conirohilauciarc il minore introito sopra
< alcolato.

( ( ) \ (  I l  > |(> \|

\« l comph'sso. tu lle  !«• «*conoiuic analizzai!* 
somme re M icro a « in a  Js (i milioni annui, i nn
ati un totale « he « i»mp» iis« n !»l>«* in l»in»iia parte 
^li inl«*r«-ss| «lei «ap ila li «In- si <|ovrcM>ero i i iv »*-

stin*. capita li clic, in l»as«* alle previsione <l«l 
I uip. Hepis «* lenii lo «mito «lei pre/zi attuali, 
rapiniiipcrcl>l*cro la « tin i «li « in a  IO m iliardi.

P«*r la « •ostruzioni* del sol»» tnnico Ira ( c\a «* 
( cnpio la spesa occorrerne si rulurrelilx* a « in  a 
<» m ilian li: «I a ltra  part«* le economie, « he si erano 
calcolate in 2^0 milioni annui «ptalora xellisse 
«ostruita lin ie ra  tra ila  ( exa-\ (liuseppe. ver
rei il »er«i ili poco ridotte anelli* limitandosi al 
i r< tu o ( « x a-( cnpio.

Pena tilo  esse « o rrisp o m ltn lilirto  a«l un intc- 
resse «li « in a il ”> per « enti» sul capitale «I impianto.

I inoltre opportuna la r rilevare chi* !«■ prcvi- 
sioni sono stati- conlenule «*nlr«» lim ili mollo 
prudenziali. \«l esempi»» per le spese «li personale 
non sj «• tenuto conti» «Ielle richiesti' in «-orso «la 
parte <l«*i lerroxieri i «piali sostenpono «li avere  
un traliam enlo  assai inlerion* a «pii Ilo «lei lav«»- 
ralori dell im litsiria: per I « ticrpia si »• supporlo  
un prezzo « In- tutu pii I nii pr«hIu11«»ri «li enerpia 
rilenpono troppo I t a s s o .  ora ammissiliile perche 
molli impianti sono stali costruiti in !» a s e  a  prezzi 
«lei tempi passati, ma « he pn»l»altilnu*nlc verrà, 
in un avven ire  più »» meni' prossimo, sensiliil- 
nienle elevali» per la rivalutazione «lei capitali 
e  per I adeguamento al c o s t o  «lei nuovi impianti.

( omumpic si «leve rich iam are I attenzioni* sul 
ta llo  « In* se all a llo  «Iella costruzione della linea 
( arniapnola-Savona si |»»sse «.cintilo Ira  ( eva e 
s. (liuseppe il tracciato Mepis (sia pure m i seni- 
plici* liiuariol. si sarchile sosienuln una mappior 
spesa «li « in a  ciinpie milioni lui lire «li a llora). 
« io»- la somma clic ora si econouiizzer«*lil»(‘ in una 
sola settimana. Peppio ani ora av vei rel»l»e s e . an- 
ziclic a trazione clcttrù a. I csen izm «li «pi«*s|«* 
liiu*«* si cile lluasse anc«ira con la trazioni* a va 
pore. molto più costosa sull»' linee molto a«‘«M- 
«lenlnle: ni tale ipotesi la mappior spesa «li cin- 
«pic milioni verreMu* papaia « « n l«‘ economie «li 
ire o «piatirò pi«»rni «li esercizio.

I litio « io deriva in prati parte dalla svaluta* 
zumi* «Iella lira, ma in parte nolevoh* anche da 
un ver»» e proprio errore «li propello o per lo 
meno «la uno s|»apln» n«*lle pr«*visi«mi del ira lf'co  
avvenire. Sa relitte periam o opportuno che la 
s««'ha «lei i i i io v »! traccialo Ira  S. (.iuseppe e 
( eva llicninlis»» nel «aso « he s| ritenesse pitisii- 
ficala la richiesta «li costruire la nuova linea) min 
losse influenzai.i «lalla opportunità «li lesinare 
stille spesi* di « ostruzione. ma avessi* « (ime s«op»t 
pn iiiin in le  la ri»Iuzi»Hit- «Ielle spese di cscnizm . 
nom ile la «reazione ili un arteria veramente mo- 
«lerna « depila del traili* «» tiuporlanii' clic pia 
ora vi s| <.\o|j:( e «li «pieliti a u< ora n»»lcvolm«*nle 
map^iore «In* non ** «la **s«hul«*rsi per I av venire.

AMI I>H> SAVUJA
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LA S C U O L A  T O R I N E S E  

PRIMARIA E SECONDARIA

I c origini (It ili) cosiddetta Sm olli M aterna . 
i he costituisce il primo gradino della educa/ione, 
nsdirono, in Iorino, agli albori del Itisorgim culo  
'il primo asilo sorse nel Nel |s>s \iene I«m-
dalii lii Società degli Asili in I ì iutili torinesi da 
( .irlo Uoneoiiipagni e dii iillri eminenti perso
naggi della aristorra/ia torinese: e (p iatirò  anni 
' l<»p*». nel ts44. l'errante \porti inaugura lii p ii 
ma eattedrii di petliigogia nell I n iversilà di I o- 
nno. ili line precipuo di preparare e di incorag
li a ie  le maestre di asilo.

\tliiu lm cutc le scuole materne sono s<>. con 
insegnanti e alunni. C inque di esse

Hit» direttamente gestite diil ( om iinc di Io rino:
• irta (piiirantii sono enti morali, sovveii/ionati
■ 111iisi per intero diiI ( d u i mie (il (piale, nel I ‘*47- 
m s .  sostenne una spesa, per le stuoie inaterne. 
ili ( irta ”>(• m ilioni): trcntacinquc dipendono dii
• m i nTigiosi o dii privati. I danni ingentissimi
• a u s a t i  agli edifici dalla guerra so n o  stati in n ii i ' -  

'iiiui parte riparati.
Ma il numero ili lidi scuole, hi cui necessità non 

'i è miri fa tta tanto sentire quanto in questo lor- 
inenlalo dopoguerra, appare di gran lunga in- 
'iiIR c ie iile  ili Insogni educativi e sociali della
■ illà . Dovrebbero essere almeno raddoppiate. 
o\vcn/ionalc più largamente o assunte a totale 
.irico dello Stali». Del resto, le cure assidue tlel-

i «limale governo si rivolgono, con un vasto e 
'ad ita le  programma, anche a questo ramo cssen- 
:ale della educazione. In un recente c ini por 
.iult* ( onveglio romano, tu lli gli aspetti e tutte 

questioni della prima istruzione dell infanzia
• •no stati messi a fuoco c trattati a fondo, i.a
• rossiuia ili forma della S  uola, la cui inchiesta 
la avviandosi al termine, provvederti anche alla  
le lin iliva soluzione, da tutti auspicala, del grave

urgente problema.

1*4 plessi scolastici, con 1.110 insegnanti. I a. 
guerra distrusse ult uni grandi editici scolastici: 
danneggiò gravemente anche 4 Js aule, di cui 
circa >(M> sono già stale riparate o ricostruite. Ma 
ben altre uè occorrono, oltre il numero dell ante
guerra. Nell anno scolastico in corso, sono .late 
istituite rim pianta nuove c l a s s i  nella città di 
I«trino, ili fine di ridurre a un numero ragio
nevole di alunni le classi esuberanti c migliorare 
quindi il profitto tifi ragazzi.

I orino vaniti tinche scuole elementari speciali, 
quali hi Scuola in ed i co- peti agogica, hi Scuola- 
colnnia di Id iino. hi Scuola profilattica, la Scuola 
per tracomatosi, la cosiddetta ( asa tlel Stile . 
hi Scuola idi aperti» di S. \ ito. delle quali diremo 
ancora. Soffersci danneggiarne mi durante
hi guerra, per cui dovettero sospendere hi loro 
attività. Il ( oniiinc dedita a lidi sentile assisten
ziali cure organizzative e finanziarie assai note
voli. t ollaborando latlivan iente e appassionata
mente con le autorità scolastiche.

Degne tli menzione sono anche le il ut* scuole 
elementari parificate della città, che coniano 
complessivameulc circa ’»tH) alunni, con 22 inse
gnatili e completano cl lit ui cmcntc I opera sta
tale. In a  appartiene alla Com unità Israelitica

U titu t»  Tecnico A m edeo  Avocaci™  - 
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I e stuoie tTemenlan statali accolgono, nel cor
relile anno scolastico. ’Vi.V't» alunni, «lisirib iiili in
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ili I ni lini. I illll'il. (Iella (Bepia ( )|HT«I

Mrndu ila U m ili. il.  «• l.i più vt lii 'i. i l'in ii/ im u ' 
torinese « lie alitila per lini* I istm /ioiir c I cdti- 
ea/touc dei lia iiiliin i (ris ile  alla prima mrlà del 
W  I I I  secolo). I o r n i l i  lui «realo anelli- quattro  
i in pori a il l i i"i 11 ii 11 per m inerali libiti: dm* per 
"or<liiiiiill.. uno p rr r ir r li i  r  mio per ra rliiiii i.

l a  seuola Mi-onda ria xatila in I orino an lic lic  
r  ploriose iradi/ioni. Il l.in-o ( axour r  il 
l.irro  I ) A/.eplio ebbero \ ila un i il d rrrr lo  
d ii ottobre Ma assai prima erano mh-IÌ
due pinnasi. ai <|iiali i due lu t i Mitldt-lli Intono  
annessi. e r l ir  trassero la loro oripiuc lontana 
dai ro llrp i d i r  i Gesuili. p rr  im am  o d i I uia- 
nuelr I 1111u rto. preselo ad orpani//are. ni al( uni- 
Idealità del Ptcm onlc. Ini dal Iit llax ia .
ro inr M-imlr secondarie separale dalle r lrn irn ia r i 
e p rrp a ra lo iir  a "ind i Mipcriori. i<mi>u< iarono Li 
loro esistenza ni-l l s l». I ss| liirono il ( ollepio 
Mappiore del ( annu ir, d ir  d i\ rn lrrà  poi il I i- 
rot-pinuasio ( a u m r . u| il ( ollepio ili >an 
I'ranrrM-o da Paola. rlu- dtxcnlerà il I icco-pin- 
na>io G io b rrti .

Nel l s ' l  il poxrrno. dinan/i a llerrrsstxo  ap- 
plouirrnnirntd dri giovani rd  ai bisopui della 
ritta  ni m iniente. (Irrise  tap i m ira  ili im i nuoxo 
rollrpio. r l ir  si disse altura ( ollepio di l'o rla  
N inna  . iti x la d ri B ipar.. r  poi. uri l s ’>” . 
(piando il ( ollepio era pia passito da xia dri 
m, •ari in x la XrrixrM-oxado r  poi in rorso ( )porlo.

( i .-Ili-pio Monxiso . I i-rr/ioiit- di imi liceo ar- 
< aiiio .il pinuasio Monxiso dixi-nur una rra ltà  
solo nel Is s j .  r  il nuoxo Istituto. d i r  riunixa il 
I irro-pinnasio. In drd irato  a Massimo I )  \/eplio.

Più  r r r r t i lr  r  I onp iu r del I tero \llirri r  
del pinuasio Balbo . Il primo -nr-c. uun r to rs i 
staccalo dal I irro  M. I) \/rplio. d ixruuto plrlo- 
nro. urli anno l'MM-l'JOJ: passo. (o| mnnr di 
(piatto lirt-o M. I )  A/rplio . nrpli attuali lo ,alt 
ili x ia ( darosn J> uri I'*02-PHIV In intitolalo al 
prandi- lrapici» a ltip iano  tiri l'HM-1'104: i-l»ln- xila 
A llin d ila  m d ip rm lcn lr dal I u ro I )  \/i-plio solo 
uri PHIVPHH». «piando In apprrpato ad is s i  il
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li. ( • iliiuisto annesso al B. Is tillilo  In lerna/io  
naie lum lalo nel Il pinnasio lini Ito IH
aperto nel I ss2 in un edilizio sito a Porta P a la 
tina: nel I 1 In trasferito in xia P iave, nei Id 
eali del ( on\ilio  Na/ionalr I m itrilo  I . o rn i 
pali litio al I '»->() dal I irro ( axitur . Insieme 
ai Ir e i  riassiri poxrrnatixi non possiamo non 
iiien/ionare a ltri rituptr istituti riassiri non 
statali, ili primissimo ordini*. Iirncm eriti della 
istrii/ione iti I (trino, (p iali il I irro  S. Giuseppe . 
dei I rateili delle Scuole ( ristia ne. il I irro  \al- 
salire . dri Padri Salrsim ii. il B ru ì ( ollrpto di 
M onralirri. d ri Padri Barnabiti. il I irro  So 
ciale . dei Padri (it-sniti e il I irro  Bosmiin . 
dei Padri Bosuiiuiaui.

I ìi popola/toni- st-olaslica dri (p iatirò  lirei « las
siti torinesi è la sepuenle: il M. D'A/.eplio . 
s40 alunn i: il G ioberti . 4J0: |‘ A lfieri . >*4: 
il ( axotir . >71. l e sette S ruo lr medie tori
nesi . di istitn/iitne rerrn ir. ballilo complessi va- 
mriite r ir ra  alunni. Il l.icro si-ienlifiu»

I erraris , erressi\a iu rntr a llo lla lo  in locali r i
stretti. lui Nili alunni.

I )ct due Istilliti mapistrali di I orino, quello 
( Ite si intitola a I V im  ineo Berli è di più antica 
isiiiu/iont*. Il Berti, d o rm ir  di lilosolia nell’A (eneo 
torinese, nell autunno del l s4‘> si prestò a tenere, 
nella propria casa, un breve corso di Ic/.ioni pra-
I ti ite a quattro o eimpie piovani, a lui rixoltisi 
per cousipbo a line di potersi ab ilitare all inse- 
puanieulo elementare. Nell anno sepuenle si pre
sentii a lui un numero di alunne cosi prande r l ir  
lillt i stri* filosofo non potè accop lirrlr in rasa 
stia. I ii cosirrtlo  p rrriò  a rixolprrsj al (.o vrrno  
e ih- otti-line un ampia sala. Associatosi ad altri 
insigni educatori, ini/.iò nel i utrsi della

Scuola lem m inilc pralu ita per le aspiranti mae
stre in Iorino. A lavorire  la nuitva istilli/ione 
e a p iocurare t me/./.i necessari fu promossa la 

Società fem m in ile  per rainuiinistra/.iitne della 
scuola, clic In la prima del peneri* sorta in Ita lia  
do Stalo aveva pensato ai maestri elementari, ma 
nessuno axeva preso in coiisidrru/ionr Ir  maestre, 
la in  11 ti rii della donna essendo trascurala!, e srrxi 
di modello a tu lle  Ir altri-, poxcrnatixe e private, 
piuiiscro r ir lu rs tr  alla scuola normale ili I orino

Scuola iH 'ip tr lo .

i yu tvt i  r
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Scuola Torinese primaria e secondaria.

tlusiric chimiche In d ichiarala scile di esami. 
(‘<| ili parandola ai Regi Is tillili industriali di ch i
mica per il conlcrim cnio del diploma di IV rilo  
industriale chimico. Infine. nel 1**24. In agirre- 
frata all istillilo  la sezione industriale del Regio 
Istillilo  io n ico  ( i .  Sommcillcr . I.an tico  Isti
llilo  professionali* operaio si trasformò allora
ili nome c ili latto nel R. Istillilo  industriale di 
Iorino il i|iiale comprendeva: I: corsi ipiin- 
ipit'iinali con sezione ili meccanica, elettrotecnica, 
lìlatnra. tessitura. e lim ina industriale: I I :  seno- 
la secondaria di avviam ento per meccanici: 
I I I :  scuola ili tirocinio diurna, con se/ioni per 
aggiustatori, tornitori. modiTlisti. disegnatori 
meccanici: IN : < tali liberi per maestraii/e
di industrie meccaniche e ili industrie lessili. Nel 
!•>>■> si uggititignilo due altri indirizzi specializ
zali. per i periti edili e per i radiotec nici, e risu

ltilo  \ iene intitolalo al nome ili Pierino Delpiano. 
Nel 1**40-41 si aggiungono i periti costruttori 
aeronautici, e nel 1941 42 vendono staccale, 
oltre la Scuola di avviam ento e la tecnica, la se
zione ili chimica industriale, che viene aggregala 
all'istitu to  per la chimica conciaria, e la sezione 
per lessi l i  che forma l'istituto a se stallie. Nel 
I *>44» prende il nome di A. Avogadro. A ttua l
mente funziona con le seguenti sezioni: mecca
nici. elettricisti, costruttori aeronautici, radiotec
nici. edili: e conferisce, dopo un ipiinipieiinio. il 
diploma di Perito industriale capotecnico nelle 
' a rie  specializzazioni.

Degli altri due Istitu ii tecnici industriali di lo- 
rino. l'uno riguarda la conceria e la chimica in
dustriale. l'altro l'industria tessile e la chimica 
tintoria. Il primo nacc|iie nel l ‘*0\ come (  o ii- 

ceria S u o la  . fu statizzalo nel 1**07. con la deno
minazione di R. Conceria S u o la  Ita liana : nel 
1**17 divenne R. Istituto Nazionale per le In 
dustrie del cuoio . a corso triennale prima, e poi. 
nel 1124. a corso superiore quadriennale. Nel IIV »  
venne trasformalo in R. Istituto tecnico indu-
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i iliiiti* in seguilo. Dopo il IMiO da molle l illà  
I r avere le migliori maestre da proporre nelle 
'  iole (Tenieutari che andavano istituendosi in 

ni parli* d Italia. Nel 1**4 fu p a n c ia t a  alle  
i ie. Nel Issi) venne annesso il C iard ino  d ln- 
I mzia. Nel l^s*) In eretta in l.n le  morale: e nel 
l 'I»" venne replicata.

I a popolazione scolastica, che nel l*"»!*-"»! era 
i! s7 allievi*, andò sempre aumeiilauilo. al punto 
(in* nel 1**20 21 il (ioverno  \enne nella dctcrmi- 
i..izioiie (li istituire in I orino una seconda scuola 
honnalc. che si intitolò Margherita di Savoia . 
Onesta dopo il 1**2'. per e lic ilo  della legge ( •en- 
i le. si fuse con la scuola preesistente, formaudo 
I .itlualc Istituto magistrale D. Berli . ( onli- 
iniaiido l ini rcinenlo della popolazione scola
si uà. che non poteva essere più contenuta nei 
locali di \ia ( asalis. fu aperta una sezione stal 
lata ili via Parma 4*. sezione che. per ulteriore 
.illliicnza di freipientalrici. fu cre ila  nel l 'H W j  
in scuola a sé. con la denominazione Istillilo  
magistrale Regina Margherita . ed chiù* sede 
propria in \ ia Belfiore. I bombardamenti aerei del 
novembre 1**42 distrussero fili edifici delle due 
scuole che lim ino cosi rei le a servirsi ili locali di 
lorltiuu. Al presente l'istitu to  magistrale è allo 
cato nello stabile di piazza Bern in i 4** e precisa
mente nei locali che furono d c lIT  (Incaloriti fem
minile Duchessa Isabella. Degni di particolare 
menzione il l iceo artistico governativo, annesso 
•ili Accademia A lberiina. e il Conservatorio mu
sicale Giuseppe \.*rdi .

Nel settore importantissimo della istruzione 
tecnica, r is tim to  tecnico industriale \. \\o- 
^adro trae la origine daH antico Istituto profes
sionale operaio, che il M unicip io  di Iorino fondò 
nel 1**0> e che comprendeva una scuola diurna 
'li arti e mestieri ed un gruppo di scuole serali 
disegno. corsi specialisti, scuola, di chimica, corsi 

preparatori), l a sua importanza crebbe tanto da 
procurargli. nel l ‘*l"> e nel H I7 , il pnreggianienlo 

Ile Scuole industriali di I e I I  grado e. nel l ,M '\ 
i regi Reazione della sezione corrispondente a lla  
' itola di II grado. Nell anno scolastico 1 **H>-17 
>i creala nell Istituto la Scuola di chimica indu- 
i ria li*, che. sot to  il nome di Istituto per le in-

iccoli falegnami.
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s i r i , i l e  d e l  c u i  h i c  d e r i v a l i .  e n t  I l ' * 4 J  i l ” «ii i l i i " f  l a  
» ( • / i i m e  p e r  < l i m i l i  i i n < I n " i i  i . i 11 . d i s t a i  t a l a  d a l l l -  
« n m i i  I *!«*! i ih  • I >i*l | • i . i i t i  * \  f i  u à  I i n t - i i  l i *  c  « p i n i -  
i p i c m i a l c  (<>n l e  d u e  s p c t  i a l i / / a / i o n i  s u d d e t t e .  c  
c o n i c i  is««* i l  i l i p l o u i a  d i  I Y r  i o  i n d u s t r i a l e  ( a p o 
l l i  i m o .  \ n c l i c  I a l i l o  i s t i t u t o  d e r i v a  d a  i m a  v -  
/ i o n e  d e l l  I s t i l l i l o  D c l p i a t i o  . t p i c l l a  t e s s i l e ,  c  
c o l  d c c r e i o  i l i  i s i i t i i / i o n e  I n  a p p ó n i l a  l a  s e / i o n e  
d e i  « l i i i n i i  i l i m o l i .  ( o n l c r i s c e .  d o p o  u n  c o r s o  d i  
i i m p i c  a n n i ,  i l  t i t o l o  d i  l Y r i t o  t e c n i c o  i n d u s t r i a l e  
l e s s i le .

I Is iiin io  tecnico commcrciulc ( •. Sommcil- 
Icr . i cui prodromi risalgono al l s4\ divenne 
N'itola tecnica commerciale nel l s '>\ per nn/ia-
11 \ a in il n ic i pa le. I le  anni dopo. pii studi Intono  
di\is| in due periodi, triennale e Inclinale, e d i
sunii in due se/ioiii. industriale c commerciale. 
( oh la I eppe ( asali, si distinse la Scuola tecnica 
dall Istillilo  tecnico, e «pit-st ultimo comprendeva 
la se/imic conimeli i.ile e ipiell.i lisii o mutcmalu a. 
alle ipiali s( appituiscro. m i lsl»"» |a se/ione di 
apriinensiira e ip iclla ili mcci aiiica c cosini/ioni. 
I ila ip iiliiìi sc/ionc si i*|ilu* nel I s~I con il d i
stacco della rupioncriu d.ill.i se/ione coinincr- 
c 1,1 le. I a R ii orni.i (tentile, nel P L ’ \ modificò pro- 
loniltiiuciile I oriliiiiin icnto depli studi il«-l Nnn- 
ineiller : I.i se/ioue indiisiriiile p a s s ò  all Istituto  

\\opadro . e |«i se/ione lisico-niateniiiticii t o- 
stilili il ni:ono I n eo seientilìco. \iiiia liiientc. con 
Li (lenonihi.i/ione ili Is tillilo  led ili o commerciale 
e per •reometri, il N im uicillcr conlerisce. dopo 
un ipiimpieiinio. il titolo ili ttimoniere o ili peo- 
n u lla . I a lito  Is tillilo  iceu t o commerciale ìmI in- 
diri//o meri .inule O. Sella el»l»e origine nel- 
PH»~. ,i seguiti, di iiiiii ci»n\cn/ionc. su proposta 
del ( oniimc. I la  il Ministero ili \p rifo llun i e 
( ohimcn io. il Municipio di Iorino, hi ( assa di 
I«is|t.iiniii• e lii ( iiniera ili ( ominercio. ( ostinolo  
ili I lite autonomo retto da personalità dell indu
stria c del commercio. passò nel l ' f ' l .  alle tlipcn- 
dcn/c del Ministero della l ’uhlilica ls|rti/ionc.

I orino idiliondii di N  uole iccniclic e di Scuole 
di av \ iamenio. pov « r im in e  e non povcrtiiilivc. 
Ricordiamo. Ira ipielle di più singolare spct iali/- 
/a/ionc. la Scuola d \rIi ( • tiilii in* povcrnutiva 

( ». \ ipliartli Pa rav ia  e Ia l in i  iiiiinici|ude 
l'.it i liiotti ; la N  mila povcrnaliva per I «irte 

bianca con laltoralorin • Inmico e palimeli!» speri

Festosi g iuoch i all'aperto .

Lezione  i l i  geom etria a ll’aperto

mentale: Li Scuola allu-rpliicni : la N n o ia  per I.i 
ccraiuicii. mumcipale: la S« noia per Iu rte  loto 
in d ica . I ni  le scuole industriali, la Rirapo p ie  
I>iitii tecnici motorisii per le lab liriclie di unto 
mollili c per le  officine di ripara/ione di nutinci- 
coli; hi Plana lia colsi di speciali/./a/ioiic per 
uieccunici. discpnalori di inuccliine ed e lettri
cisti. Mlii istru/iiine professionale della donna 
provvedono la Se noia ( lotilde di Savoia . inu 
mi ip.ile. litui delle priinissinie istituiti* in Ita lia, 
e I.i S e i m l a  prolessionnle S. Snntarosa . povcr- 
nativa. Seu/ii duliliio. opinino dei lauti Istituti 
lecnu i torinesi, a tipo industriale o commerciale, 
ha la sua precipui! rupion «l'essere, ed a lit i «in
t o n i  n«- auspichiamo per il risorpcrc eomoinico  
e industriale della città.

Miliiiimo pià ìi\ ilio mollo di nien/ionure alc iiu i 
licuemeriti Istilliti torinesi non po\ernuli\i. In 
filili. I iiiscpnanicnlo non «lulule nellu nostra 
città \ ìin t i i  oripini molto Ituilune ed unu storia In i 
le più ploriose. \nclie in Piemonte. I intervento 
sia la le  tu lardo. forse più tarilo «Ite «dinne, nel 
« i i m p o  «Iella scuola, lasciando, timi ad anni non 
molto lontani, lii scuola popolare allii iniziativa 
della ( lii«*sìi e «lepli eliti rclipiosi. Noti incorre  
retriK-ederc «li molte penera/ioni per riallacciarsi 
ili tempi m cui la sciiolu prim aria torinese era. 
nellu pnm parte, affidata al clero i* «dii* conprc- 
pu/iotii relipiose. S« non i nostri padri, almeno 
i nostri nonni se in* ricordano. Ma «pii interessa, 
più « lie la  st uoia, hi ilislrilm /ione dell attuale in- 
sepmimelilo non statale. Il «piale interviene i*ppi- 
collaltorantlo con I iiiscpiiamenlo statale, in tu lli 
i campi «leU isiru/ione elementare e secomluria. 
ni misura «osi notinole clic molti ne saranno sor- 
pr«*si. I «• limmc trudi/ioiii torinesi «li tare e «li non 
attendere «In* lo S t i l l i *  fuct-ia tulio i* supplisca 
.dia nostra inilolcn/a \«*//o «li molli, oppi più 
« lie limi «li moda trinano  nel campo «Iella 
s t u o i a  l«i più «Inani conferma.

Proprio a I tirino il panorama dell inscpna 
mento non statale « i offre un anipia prospettiva 
tli enti clic fanno della scuola un opera altissima 
«li apostolato sociale e tli umana retici!/ione. I ni 
tpit-sii culi p im a ricordare, prima «li tu lli, il ( o- 
iniine stessi», al tpialc tanno « u |m i .ili ime scuole 
prolt-ssionali. Icm iiiindi e artistiche. pareppiate o



riconosciuti* legalmente. inolili (lo ttili i : c col ( o- 
iiinut* ricorderemo culi morali assai noli in città. 
<111<111 I I llu m in i lo (Iella Provvidenza e (|iirllo  
(Ielle l ig l ic  dei M ilitari . Ma I in iziativa mag
giore c di pin antiche e (toltili tradizioni ro ta  scm- 
l»rc «Inella degli (‘liti religiosi, j quali dirigono in 
l i l l à  i|ii«itloriIiei istituti mascliili e tredici In u 
mili li ili isirii/ionc secondaria, con scuole quasi 
lim e legalmente riconosciute, e precisamente: 
ima ventina di scuole medie intcriori, quadro  licei 
( la s s ic i maschili e ire fem minili, imi liceo scicn- 
tilico maschile e uno femminile, tre istilliti ma
gistrali fem minili e una ventina circa di scuole 
di avviam ento, tecniche c di istilliti tecnici. Pa 
recchi ili questi istituii (-ostini scono un autentico 
vanto della lustra l i l l à  e la loro lam a è larga
no n ic (Ii11iisa nel Paese; essi accolgono nei loro 
(o l iv in i  alunni provenienti da tutte le regioni 
il Ita lia . ( oiiic alt re/za t lira scolastica possono af- 
Iroutare vantaggiosamente il paragone con le più 
progredite istituzioni scolastiche delle altre na- 
/ oni (I I uiopa. Il pubblico sarà sorpreso uppren 
ilcmlo clic le scuole elementari dirette da enti re
ligiosi sono, in città, oltre quaranta, di cui alcune 
parificate. \ ( n parliam o delle scuole materne 
allidate. nella quasi totalità, a persomi le religioso, 
lu tto  questo imponente complesso di istituzioni
l.i capo ad im i organizzazione nazionale, la l ede- 
razii ne Istitu ii d ipendcnli dall Autorità icclcsia- 
' I k ì i  il . I. I ). \. I .1: la Presidenza regionale del 
Piemonte ili tale federazione raccoglie sotto di se 
mi centinaio di Istituti di istruzione media, oltre 
.i varie  centinaia di scuole elementari e materne.

(•li Istilliti di istruzione media, gestiti ila pii- 
\ati cittad ini con scuole riconosciute o autoriz
zale. sono poco più di una decina, coti  scuole me
lile intcriori, licei classici c scientifici e istilliti 
tecnici ( omuicrc ali «  per geometri, sia diurni che 
serali: quasi i| doppio sono i corsi di prepara
zione ad esami o corsi accelerati . (piasi esclu
sivamente gestiti ila priva li.

I ralas( laudo di accennare alle scuole serali e 

.i quelle dipendenti dal ( ousorzio per I istruzione 
iccnica. occorre ricordare un settore nel (piale 
I u iziativa non statale rende un preziosissimo ser- 
v i zio di in t e r e s s e  pulitila o: «piello ilei «nnv itti « he 
( i in s c i i i o i i o  a tanti alunni aiutanti nei ( «-litri mi

nori sforniti di scuole di !m |iicu tu rc  gli studi 
nudi. Dopo la distruzione del ( (invitto Nazionah- 
i io i i  esisti- a I or Ho alcun altra  istituzioni pub
blica in tale settori*, il «piale rimane cosi  affidato  
prevalentemente agli Istituti icligiosi. che diri 
gotto (p iau ro  fiorenti convitti maschili «* dieci fem- 
minili: ad ess i  vanno aggiunti il convitto dell I- 
stillilo  delle fig lie  dei M ilitari e alcune altre  
istitiiziotii minori.

I m ino è lieta di ospitare nell aprile  prossimo, 
s t u d io s i  e uomini di ogni nazione partecipanti al 
IN ( (ingresso per le Scuole a ll aperto e mostrerà 
loro, in lap ida sintesi, (pianto ha già latto  in pas
s a to  nel campo dell educazione all aperto e (piatilo 
cerca ora di lari*, dopo le dolorose ferite della 
guerra, per risolvcr«*. con serietà di intenti, anche 
con mezzi esigui, il problema delle scuole all a- 
pcrlo. Risorgono oggi a Iorino le scuole di questo 
tipo, già oggetto di premure particolari e di cure 
assidue da parte delle autorità municipali «• sco
lasi i«-h«*. l e  scuole all aperto, quelle attualmente  
esistenti e che possono essere classificate con tale 
nome, sono state «reale in un rei-ente passalo, 
per lini partico lari: per ricuperare cioè alla so
cietà bimbi minorati psichicamente o fisica menu* 
e «piindi bisognosi di ambienti particolainu-nte 
ada lli per temprare le forze e ristabilire ( equili
brio mentale. I orino oggi può vantare varie scuole 
di questo tipo: la scuola-colonia di S. Nilo, la 
scuola della co* m roti la d ica  di I incuto, la 
scuola medico pedagogica per minorati psichici, la 
( asa del So|«*. oliti- alla  ( oli tuia municipale e al-
I altra «lei Patronato scolastico di boa no. sulla r i
viera Ligure, l'.sse sono sorte nel periodo imme
diatamente posteriore alla prima guerra mon
diale. (piando cioè, in conseguenza dtTIa stessa, 
più torli e palesi si fecero sentire gli el1«-tli d isa
st ros i  dei disagi di detto periodo siilh* giovani 
generazioni.

Maggiormente oggi, dopo l«* vicende ed i danni 
di questa seconda guerra si seme il bisogno di 
risultare moralmente e materialmente «pici fan 
ciu lli « he più hanno mostralo di averne palilo. 
Si sono riprese le in iziative interrotte: alcune 
scuole sono stale riaperte ilappr ma in loculi di 
tornim i, poi nelle Imo scili ricostruite con solle
citudine dalle competenti autorità, sei costituite 
da edifici ari«isi e sani, circondati da ampi spazi

U na  lezione  d i pota tu ra .

I sorc ila » ion i con  la p lastilina .



, i l i» r. in. ( i i - i  <1.1 o l i r n e  I a m b i r i i i e  p i ù  r i s p o n 

de rn e  itila p a r t i c o l a r e  i i / i o n e  edn< u l n a .  I n l i i l l i  

l'Ii idi l l i  i de l le  s c u o l e  a l l  a p r i  lo ili I o l i n o  lui II no 

ili i or no s p a / i  <| i ianio iiun a m p i  e so legg it i  li .  in < in 

i i11 .di lui i  . in i  l . i \ o ro .  eoi  g ioco,  co n  le v a r i r  a l -  

11 \ 11 à sco las t i !  Tu*, p o s s o n o  ih ii p e n i  re p r o g  ressi  - 

\ a n n u i r .  se pui- l e n i . l i n e in e ,  dul l i i  iiìi iti rii «piei 

doni  ili \ 11. i . di  sti l l i le,  d i  e q u i l i b r i o  m e n i . i l e  e 

l isico. i he l.i m i n i l a  s t essa  p a n e  loro n e g a r e  sin 

d a l l a  luisi 11ii. \ i v o i i o  la loro  \ i l . i  s e r e i m .  I>en r e 

g o l a la  ii o p p o r l u u e  n o n n e  igieni» o - s a n i l u r i c .  nei 

p a r d i i  g r a n d i o s i .  r  o  lli d i  p i i in ie .  d i  Iu« «* e di  

sole,  d m  i i i . ino p i ù  Imoni.  p iù  cpuc l i .  p iù  \ o l o n -  

lerosi .  \ s s | s ie n / i i  v ig i le  p e r  m i l a  lii g i o r n a l a  «•«k 

un \ i l io sj| no c  n ili n e n i e  coni  p I d i l l i o  I o p e r a  ed n -

< .i11\ìi della scuola.
le  scuole idi aperto di tonno nel correlile  

anno scolastico limino accolto bimbi mino
rali. a lle ili da lare lisichc. in ie lle llu a li e mo
rali. Id itiim en le . ma su umiliente. essi nguudu- 
gnaiui il lerreno perduto. \cngoiio ricuperati itila 
società. I lim atori iippilssioiuili. sello Li guidil di 
medici esperii, seguono i Inmln uellii vane  muiii- 
Icsiii/ioni deficitarie per o w m rc  iille loro neces
sità. per riempire I** loro lacune. I reietti sono i 
ptii lieti triilliili. i drlioli si no sostenuti, i rilar 
daliiri aspcitati. \| io n i.ilio  della \ilii della Dil
uirà c lie s| s\o|gc rigogliosa sotto i loro un  In. an-
< lie essi si aprono idlii x ila : sotto il lienelieo in-
II II sso I Iella nini\ ii scimTìi m ut uano a poco a poco 
ni Ila normalità c nprendoiio il loro posto nellii 
\ ila. Presso Li colonia ili s . \ ilo sono *slil 11 <o|- 
loculi. invece. f il m i il 11 i scelli Ira le fam iglie p ii  
povere, perche bisognosi di energie e di \n io  n- 
piiraiore. I ssi vivono in un umiliente ideale: edi
li! io grandioso, con saloni vasti. con am pie \ d ra lc  
dii cui si scorge il m irabile panoriiiua dcllii « illà  
e d illa pui n il rii sottostanti fino .die luanclic velie  
alpine. < lie la cingono d ogni iato: spu/iosc ter- 
r.i//e poste iid ogni p illilo  card inale: un p an o  
immenso di JIN I.IHN l metri quadrati. di ( in  un 
«plinto ìi pineta, con lunghi viali, g iard ini, ne 
Iìinno un luogo iliranlev ole di sogg.orno.

\ r llc  semili* delle ( o lonir protih illichc di I u- 
cenlo e della ( asa del Nile. sono ospitati invece 
lam udii sant, uiii predisposti alla tubercolosi, 
penile prov c im ili i dii fam iglie dove uno dei 
meinliri e staio colpito dalla tern ln le i i i ì i liil I ui.
I ut rii in 11«- le colonie sono state adatte in ville pa- 
iri/ic della perderla, ed cnlriindic hanno i* di- 
spos/ione iiiiipio spazio circostante, ricco d a l
tieri. di prati c d: giardini, luoghi ult .ili per I ir- 
roliiisiondilo del fìsico delicato dei loro ospiti.
I a N  i i o L i medico-pedagogica per i I . i i k  n i f l i  a f -  
lelti da lari* psichiche. cagionale per lo più dii 
'ir.ipa//i e dagli s|tavenii della guerra e dai d i
sagi del dopogucrrii. sorge aneli essa ni una r i

d d ile  località e. pur scn/.u avere allorno a sé /o- 
m* iillie iiiie  <ome le precedenli. possiede pure 
sii I tic cui i spa/i ili tieni li per il gioco dei tum u lili 
e un modesto terreno per le cscn ita/ioni agricole. 
(>li alunni \i sono raccolti ogni mattina da ogni 
parie della città mediatile apposito scr\i/io irnm- 
\ ìi ri» i e restituiti a sera alle loro famiglie. I e oc
cupa/ioni intellettuali vi si no alternale con eser- 
ci i ìi / ii ni i ili Iti n in i. ( )|ire a ipiellc nel settore agri
colo. gli ii11u*\ i si esercitano in lulcgnumcr u. ca r
tonaggio. intreccio di vim ini, e. se I»iniIil*, in la
n in i I cui in i n le. I rascorroiio serenamcnle Li gn r- 
mil^. iitlcwtainenlc vigiline e a Ilei filosamente 
cu ra ti dii insegnami esperie e appassionale, sullo 
Li guida di un medico psichiatra. Quasi m iti 
questi alunni r escono poi a (instare a se stessi, 
scn/ii pesare sulla società e trovano una o c c i i- 

pa/.iom s iiliic id itcm en tc  redditi/iu con uno dei 
mesiicri im parali nella scuola. Più lontano, sulla 
r id d ile  Kiv cm Ligure, a I nailo, due modernissi
mi padiglioni, di proprietà l'uno del Municipio  
di I orino. Ia l in i  del Pa llona io  scolastico, accol
gono ìi11iicilludile 'INI Iii111111111ì tur ncsi. maschietti 
e lùiulic. di dcliole i* gracile costitu/ione. \ i sono 
annesse regolari scuole ili staio, che Iiin/munno  
secondo i princip i ed i melodi delle seno le all a- 
perlo. Il clima inaggiormente favorevole per
m eile agli alunni ili rimanere all aria libera mollo 
più ìi lungo clic nelle scuole all aperto situale ni 
« uà.

Queste sono le istilli/inni educative moderne, 
basale sui princip i dcH'educa/ione idi aperto, clic 
Io rino  ha voluto e sapulo creare con non lieve 
sucri tir io rinan/iario della sua \imniiiistra/ionc 
comunale e di Im i  benemeriti. Queste isiiiu/ioni 
sono ancora suscettibili di più ampi sviluppi e 
debbono considerarsi come il nucleo. Li base *|i 
una ben più \ asta organi//a/ione funi rii M iri 
edifici, sem idistrulli o deviisiati (Lilla guerra, 
vengono muti mano sistemali: le colonie montane 
di liurdonccchia e di ( laviercs. quella M arina di 
M arina di Massa, chi* speriamo possano aneli esse 
di\ cnire presto scuole all aperto e colonie pcr- 
manenli. per la lanciulicz/u torinese.

A n n u i n i s i r a z i o n e  c o m u n a l e  ed  t ul i ,  b e n  sor- 

rc l t i  d a l  ( . o v e r n o  c e n t r a l e ,  s a p r a n n o  d i  c e r t o  c o n 

t i n u a r e  c o n  s e m p r e  m a g g i o r e  i n t e r e s s a m e n t o  

s u l l a  M a i n t r a p r e s a  p e r  p r o m u o v e r e  il p i ù  l a r g o  

s v i l u p p o  d e l l e  s c u o l e  a l l  u p e r t o  e  d e l l e  r e l a t i v e  

o s p i t a l i  co l a l i i e .  p e r  i l  b e n e  de i  nos tr i  f a n c i u l l i ,  

o g g e t t o  o g g i  ili t u l i o  il m o n d o,  di  c u r e  s e m p r e  p iù  

a m o r o s e  e  a s s i d u e ,  p e r  la f o r m a / i o n e  i l i  u n a  s o 

c i e t à  f u t u r a  s e m p r e  p i ù  s a n a  e  p r e p a r a l a  f is i 

c a m e n t e  e  s p i r i t u a l m e n t e  al  r o m p i m e n t o  d e i  suoi  

a r d i l i  d o v e r i .

l u i g i  r i  s c u  ri

fa
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Nel complesso «In l’adiplioni. cosi «lem loldo- 
ristici. clic il ( om italo per le m anilcsiazioni del
< cntcuario «diri nel l ’arco del \ a lca lino  al pub- 
Idico. solo il l ’adiplionc allestito dall An im ine  
^tra/ione m unicipale della ( itlà  di I orino rap- 
iì'iilii'it* I espressione di una vera e propria Mo
stra. poiché in esso il \isitatorc potè rendersi 
«olilo della complessa organizza/ione ed a ll iv ilà  
di un ( (rulline moderno e del suo s\ilnppo in 
cento anni, a parure dal l s4* sino ad oppi.

I orpani//a/ionc tecnica della M ostra. patro
cinala con passione dall Assessore anziano ono
revole ( iinIio ( asalini, è siala curala  dal Se rv i
zio tecnico. I ìi D ivisione Statistica e Lavoro  ha 
funzionato da I Micio coordinatore per la raccol
ta di d illi, notizie e documenti. I I ìm iiio  dato la 
loro col lai «orazione i D iripcn li dei scpiicnli Se r
vizi m unicipali: I rliau islica • l'.diliz. a - Slal'-  
siica - \ ia l* ililà  - ( anali e l'opnatiirc - l ’onli - 
Istruzione - Biblioteca - Ipiene - Assislenza -
111 il in i i i ì i z ioni* pubblica - Polizia - Mercati - (>iar 
dmi ed A lbera lo  - ( oiniinicazioni tram viarie  
iirliaue ed interurbane - Acquedotti.

l.a Mostra articolata in varie sezioni: I rliani- 
sticii - l.dilizia - Statistica - Polizia e Mercati - 
Ipiene - Assislenza - Beneficenza - Istruzione e 
Scuole professionali - Biblioteche - Musei - ( )rien- 
lam cnlo professionale - \ lab ilità - (n a rd in i - 
\cqucdotti e fo p n a lu rc  - Ponti - Iram vie . ebbe 
un complemento in una rassepnn di a ttiv ità  «Ielle 
N h lenì torinesi cropatrici di: cnerpia elettrica 
IS .I.P . e Azienda f.letlrica M unic ipale ): piis 
(S in -, Itid iiiiiii per il pas): acqua (N h1. A li. Acque 
Potabili e Acquedotto Municipale).

II l ’iidipliouc di circa m<|. I.'IH ). propellalo nel 
suo complesso daplt A rd i. Domenico Morelli e 
fe lice  Bardclli e costruito dalla D illa  \adacdiM io  
e Mipal. Ili una tipica espressione «li costruzione 
hi lepno. sottolineata c resa evidente da una in 
telaiatura di rii11 e traverse a sostepno della co

pertura e delle pareli in popidil. Pare li cieche 
siilvo unii grandiosa pr< spetiiv.i «itila colliiiii e 
im i accoplicnlc inpresso vetraio. I propel listi rap- 
pi il userò con molta d ipuilà lo scopo voluto di i i i i ì i  

costruzione puramente vo|unietrita ed esplicita
mente temporanea accentuando nel prospello di 
inpresso hi presentazione decorativa della Mostra 
celebrativa.

I u pronao aereo (orm alo <hi sostepni lanceo
lati in lepno rcppcnlj i i i i ì i  copertura di voltine 
dorate nell intradosso, prò teppe va hi prande ve
trata d*inprcsso. nelhi «piale mi portatimi oito- 
ccnlesco sormouliilo dii mi lasiipio chissico sotto- 
liucava hi ca riliIcris iiea  storica della Mostra. Il 
parapetto delta vetrata crii allietalo, su unta hi 
lunpliezzii. da »ne fiorilo, cassone che for
m ava pure lui se alla liscia e monotona parete 
prospettatile hi collina, interrotta solo «hiIhi pa
rete ìi vetri attestata nella Sezione dell l rhani- 
stica ed I «liliz.ia.

(■ripio il popubr di tondo, h'anchc tu lle  le 
si rii 11 il ri* ili lepno a vista, i serramenti ed il 
pori ìi le. verde il Irc illapc a chiusura del vuoto 
sotto il padipliouc nelle pareli a valle.

S I / IO N I  l R B W I S I K  A - I D I I  l/ l  A 
S  I A I IS  I l (  A

Questa sezione si rip iom cllcvu i i i i ì i  docu
mentazione delhi a ttiv ila  edilizia e urbanistica, 
ricava la  da documenti oripinali trititi diipli a r 
ch iv i m unicipali c una retrospettiva ambientale.

l a disposizione dei vani destinali a questa se
zione ha supperito al propel lista n i am bicntatorc 
architetto I tlorc S ittsass jr. di riunire le foto
grafìe. i documenti e i «lati statism i id piano 
terra e di riservare alle ricostruzioni un sotto- 

palco. in lepno preppio. ricavalo  nello stesso 
locale.

In  una prima prande sala dinpresso erano
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Il padiglione della Mostra.

lai culle. divi»* per n if 'r .  cnc ili xita cittadina  
puliii» a ìi m ilitare dell illuni l s4"s in riproduzioni 
ir a l lf  «la lesti • > illustrim i i h  dell eput a. mentre 
Milla m irra parete «li Ironie. dominatile m ila  la 
sala. era Li lipura ili un snidalo «li ( a llo  M licrto  
«il nini stonilo panoramico «li I orimi. I a composi
zione allcporica era un fiuappio «li p ia lli mime 
«Iella I «inno «li oppi alla xirtu m ilitare «■ pulitil a 
ili t|ti(‘l!a «li ieri.

Il p e r c o r s o  p o r l a  x a  poi  «itl i i lu a l  s o p p a l c o  i l n x c  

un  s a t o l l o  «li c a s a  I n i rph csc  ri« <t " lr i i i \a .  co n  m e 

ni illuda p r e c i s i o n e  «li p a r t i c u l a n .  l a m l i i c n l c  «li 

cc i i l u  a n n i  h i :  p«T «picela r!t i i - i r i i /mm* c r a i m  s i a 

li I .H K u s a i i i c i i i c  ra cc o l t i  | i c // i  u r i p in a r i  r a c i m o 

lati  p r e s s o  a n 11« | ita ri «t ( n i v a l i  c  r i im i l i  ce l i  p u s i n  

a l o r m a r c  un  a n p o l n  n p i c a i i i c n l e  l u i i i a n i i c o  s u l l o  

s I «in«l«t «lei l \ i  e «Iella cul l i l i . i  «li l u r i i m .  N i l l i i  

st«*ssii s o p p a l c o  i*iii s i a i u  r i i i i s i r i i i l o  imi i r a d i / i o -  

na le  l u ca le  t o r in e s e :  il B a r  ( a r p a n u  «li p i a z z a  

( . i s t i l l o  a u p .  \ la P ie t r o  M i n  a  «luit so im*I 1**1 _ì. 

Q m x i  o l t r e  a l l a  p i a c c x o l c  ri« osi  m / l u n e  \ i s i \ , i  e r a  

i l a i u  ai  \ i s it i i lur i  di p i i s i a r r  il r i n u m a l u  \ cr ini  ni l li. 

I V i m a  «li s c e n d e r e  al  p i a n o - t e r r a  si p o t e x a  a n -  

« m a  a m m i r a r e  i m a  r a s s e p n a  ili minia,  d a l  l s 4 y' 

a d  uppt.  in x i x a c i  r i p n  i« I u z i« ni i a co l o r i  ili 

«lls, •pili de l l  cp«ica e  a l c u n i  t r o l c i  d a r m i  «Idi  cp n-  

« ìi \ l h c r i m a .

\l piano terreno si sccmlcxa per un altra lirexe 

r.mipii di sfide: «|iimdi ili venti in xenti anni

S c i. M cttricità - A .E .M . e S .I .P . (Arch. M orelli).

pass im i sotto pii net Ih del \i«ilalorc tutta la vita 

ili In tu it i ,  specia lmente sotto l'aspettu de l lcd i  

liztii e dell nrliatiislit ìi. I u s\ lu p p o  della città 

e ia  la l l ip i i r a tu  ;u p rand i piiit ile r ii i ix iitc  da uri 

p i t a l i  discpnj delle epoche t ut s| rilerixitiiu 

|s.4s (»s-|iM)s.p>Js-|i)4s|; |ra Ima p ian ta  e l a i  

ira. tlispuste a«l <1111iiu t11ni m ie i valli stillo s\ iliip 

pu « Ielle piircli. t ip  II : I il / le ti ili incisioni ( Id i  epo

ca c tlisepni o iipu i. i l :  ducutili-tilax am i i pr ni ipii11 

incrementi della i i l la  nel per «uh» considerati». 

\t s| puiexiiiiu t lux . in ' i prupetti o r ip in an  di t u- 

str11zn>nl torinesi parlici-lat mente sipmli« atixe 

luti trillili «li xiii IMetro M u t a ,  la successiva ri- 

c iis tru / ione  dcllii zuim della ( lliitlella. due  «li 

sepni esecutixi dei laM ir ic a l i  tlt x ta ( eniiiii i . In 

cosiritzione del \ ideiti un e cento i i l t n l  uppitre si 

pulexii conoscere cnme ax rd i l ie  po tu lu  appar ire  

hi nostra ( ititi se ìi11 ri tlisepni ed altri prupellt 

lusserò slitti rea l iz za r .  >i putì\ii am m ira re  su 

tlisepni ìi xixiit i colori ili imi ìi ri-li i ti’t li i del tempi», 

il p rope llo  ih decorazione di p iazza  N a t im i  in 

occasione della r icorrenza della lesta dello 'stil

l in o  ecc. Non menu interessante la rasscpiiu delle 

xitrie esposizioni tenutesi ìi l u r in u  al \ alen i no. 

dii tptellii ilei 1**11 ìi tp ic lla  del Periodo

«picsii «li Iclilir le a l l ix i l à  «iltiti11ini che laccxa 

sorp ire  l impo il Po un idi ni c ittà  «li sp lend id i 

pa la zz i e xi punexa den lru . idi im m i n iz iune di 

tu l l i  pii ita lian i, le ci i i lcm pu n in cc  compiisi!- della 

cix ' I là diti modelli p iù recenli t i f i le  il il 11 n ih il ii 11 

I iiil ili I 11nui‘1 t if i la  M ic i am i a. d a i pruthil l i les

sili ili pun ii  II dell il ri ’piii mi li i e della niutlii e 

etisi \ia.

A l  l e r m i n e  i l e i  p i i i c c x u l c  p c r c n t - s o  u n a  s e r i e  d i  
«p t i i i l r i  s i i t i  s i i t  i r c l a l i x i  a l  m n x i i u c i i l o  d e m n p r a -  
l i e u  ( n a s c i l e .  u n i r t i ,  m i i i r m i n u i l  a l l e  e l e z i o n i ,  a i  
p r e z z i  i l i  x ì i  r i  p e n e r i  i l i  c o n s i m i l i .  l a s « c  e r e .  s c -  
p i i i i l a v a  i l  l a l l o r e  u i i m m i  d c l h i  c x i  l u / m n c  
t i 11i l i 11 i i ì i  e  i i i i ì i  p r a n d e  p i a n t a  «l i  I u r i n o  d e l  l ‘ »4 s  
l i - s i i m o u . a x a  i l  p r a m l i u s u  s v i l u p p o  d e l  ( i m i t i n e  
h i  u n  s e c o l o  t 111 i t  t l t ‘ t 11 l i  » h i  s e / i o n e .

>1 / I O N I  1 * 0 1  l / l  A I KHAN \ I \ll IU \ 11

l a N'ztone «Iella Polizia iirliaim  venne deiora- 
11 x ìi un  li li- impustaiii dilli arili.te tto  ordiiiiilore 
1 il I v ni ( .russ;. su un s« lupin e i nni rasiti ili Inaino  
i- nen» ii correzioni- della Imi tali zza dell am- 
i icnic. > i i  (pii sto lomlo nero prandi- risalto axexa 
una x i l  ri na Inum a ove sotto xt in t-rano tlispuste 
stampi' e documenti orip milt c nprotluiii. film i 
oripm ali xccclii o rin-nli. lidi- xetrina crii d i
sposta idi upim eil acfompapnax a il pi n  orso 

ilei x siiatore «he em ili un certo limilo termali»
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I! mgressi» i M I., v illune ili nlui grossa mano Imm
i .11»IH>ggia 1.1 su un |oi<1111o 111agg o «li lo lla . 
imholcgginiitc la mano amica «Iella Po iV ia  i n 

a i l a  « lie v igila 'l i l là  c illà .
I im i t a l i  a u l i t  ili e d  a l l i n d i  e r a n o  i l l u s t r a l i  da  

l a m p e  e l< to g ra l ic .

>1 /l( )M K.ll \l \ » M  I \/ \ - 
m M I 1( I \/\

Questa sezione progcllata dagli a u lì .  N i miro 
lligliani e (tig lio  I armie lui m tm io a Ira llegg iarc  
la li i ia le  progresso nell ass steu/a ni genere e »a- 
i i 1 1 ìiri«i ni specie «Iella c illà  di I orino negli ill
uni (cn io  anni.

Nell ingresso, a « lo l la  m irando, una lunga la- 
\ola s\o|gcnie>i a naslm  illustrava con lologru- 
lie e grafici I am laiueiilo  demografico. la na la lilà  
e mortalità. Su l lato sinistri», sotto una volt mi 
Inanca surrella da esili colonne, con valore r e- 
vocalivo pili i lie r costruttivo era arredala una 
a ai li .1 tarmai in. arricch ita da ini iiiagnilico ta
volo se iiccrn lcsfo  della iannacia  torinese \ngie- 

s i o :  piii avanti, ni contrappi»i/'one alla  vcecilia  
iaim ncia. ove nei tempi passali sj prestavano  
.indie i perni soccorsi, un moderno posto di pron- 
m sui ■corso, ed ni una vetrina, accom unali, og- 
uci11 t innirg li i aulit ili e moderni.

's ii una serie ili tavole disposte diagonalmente, 
gialici a colori e fotografie illustravano lo s\o| 
2»is| n e l  tempo del complesso ospedaliero cil- 
iadino. I u lliina tavola, detlicala alla Piccola 
( asa della D iv ina  Provvidenza, congiungeva la 
parie igienica sanitaria con tpiella dell Assistenza 
e Bm d iccnzu  rappresentala dalla ruota della 
Maternità e ila uralici e lologralìe dell ( ) .\ .M .I.. 
delle ( dlonie. tlell l ..( .A. e ilei ricoveri per la 
\ ( ( ( In a ia .

>1 / IONI IM I t l  / 1 ( ì \  I - MI SI I - 

Iti III 1011(111 

o rn i  \ I Wll \ IO  PUOI I SSIONAI I

Nella parie allestita dagli arch itetti (tino  
Ilei kcr. M a io  O rcg lia \ugiisio Nomano, erano 
illustrate le a ttiv ità  della Biblioteca ( ivica. del 
Musio ( iv 'o t. delle Si noli- Professi!mali e del
< entro per I om  niaiuenio prof lesiona le.

l a  Biblioteca ( ivica. la cu i sede III il s t ru l la  

>i i seguilo ad  az ion i b c l i id ic .  ed e tu t lo ra  a l lo 

cala in Itti a li provvisori, esponeva a ttraverso 

m a serie ili d o c i im cn i i  lolografìci e d idasca lie

Se*. Italgas (Ing. Bardclli*.

la sua storia, dalla veccliia alla nuova e bella 
scile, indi le distruzioni subite ed il paziente la 
voro ili recupero e di restauro dei libri.

I. attiv ità  in i  Museo ( ivico era docum cnlala 
et li l'illustrazione della Mostra peruianenle della 
sua ricca collezione e delle mostre temporanee ili 
cara llere  specifico e tlelle pubbli-azioni mono
grafiche. Inoltre erano accennali i recenti pre
ziosi acquisii e le donnz'nni venule ad anici-liiri- 
la sua collezione.

Il visitatore di questo reparto, ove la decora
zione era unicauienle affidala ad una sapiente 
disposizione di pannelli lolngrufici. passava al 
gran salone ilestinalo alla moslra delle S u o le  
civiche professi ' Maria ( Infilile tli Savoia. 
Scuola il Arte Ceram ica. S  uola «I \rti (tra in ile . 
Scuola il Arte l’ olografica Pacchioni. Accademia 
libera di Belli' A rii e Scuola professionale 
agraria Bonafous.

Per accrescere lo spazio a sostegno tlcM'ahhun- 
ilan le materiale fu necessario costruire nel salone 
un soppalco parziale, evilando h- sezioni chiuse 
per non Irannncniarc eccessivainenie Iti spazio.
I e Scuole, essendo tulle a cara llere piolessionalc. 
esponevano le opere degli a llievi a dimosirazioue 
della loro atliv ilà.

Nella Sezumc destinala al ( entro ili orienta-

S«i. Acquedotto Municipale e Soc. Acque Potabili
(Arch. Crosti I.
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i n f i l i l i  |>i‘<>l('ssj'iiml(' erano c s p iM i .il |>111>I>11« u

il l( il IH tlii i complessi il | » | >ii l*i« «III i l i c  s e r v i n o  .1

« iiii li ' iill.iir le il 11 i I il « 11111 p ru l i  »s:oiiali "pe« liti he 

t pt*i un limili ili ind ir iz za le  il lavoratore a lle  di- 

\ * rsc pndrssiotii.

I r.i gli «litri I ergi ign ito  «UT p in i .  \ngclo Mm^h 

p un ir le . imTIìi i i 'M m  (ilici, ili tuia Ir im i i l i i  "cric 

d i ricerche sulla l . i iu . i :  gli a p pa ic i  «Ili u n n i  rii 

acustici. p i i  I esame ilr i lem pi «li li il/ ione. « n paci 

d i m i n  i l / d in  (Irli ord ine  ili un m illesimo d "t- 

« «nido: gli . ipp iirrri In pi i I a p p i r z z .m in i lo  della 

( ( ordinazione v i"iv o-motoi in : il u m i i i m i  -pri i 

I ? < ii per autisti r  \ il ri «litri inl« ■ r« ••">« 11111 reattivi 

spct lu lmcnlc (l(‘"tIlliiIi ili lavoratori delle di\( i m 

ìi 11 i\ lil nn i.11111«-( ( i l11k lie.

O iirsio  (-( 11111:1 (''•''( i di apparti ( In rr<i m i " "  <1 

d i'p i 'i/nnir del p iiI>1 >1 no perclie Ile traesse di 
retiti esperienza e poicssi* p riilir .in irn ir consta- 
tiire I 1111111il di un ( entro di urie uinm ciilo  
prnIc'Miiuidc.

I tilt* ''c/n ne e "erxil.i i ih il l re il richiamali 

I ilileii/Kiue dei visitatori -ni pnnn i ( «•ngrc*>**«i 

\.1 / ’oiiiile dell ( )rli*n I i l lni*111o Prolissi. n.ilc i li» 

li.i .i \ uni lungo in In u m i  nel ine-»' di -« 11 « 111 

lire l ‘»4s.

( d i  il I II'"! I tori "l  v a U c r o  lell( l i n e i n e  de l  m l iete  

d e g l i  ogget t i  dii n i e l l e r e  ili n i iMr . i  ' l a v o r i  l e m 

in i li 111. pezz i  di  ( (Tinni i  ìi. " a g g i  l o t o g r a l i c i  c o .  

p e r  s i s t e m a re  ( iel le p i a c e v o l i s s i m e  e m ini i l l .uil  I 

M i r i ne  .il pi i ino l e r r e i m  e d e l l e  in g e g n o s e  Imi Ih 

( I l e  ili " t a g l i o l a  il p a r a p e t t o  de l  " o p p a l t  o. I l i l le  

le "11111111 re in legno.  |,|s«-itile g r e z ze ,  r e n d e v a n o  

pi l i  prezioso  I i i r r e i I ì i in e n111 ed il m io  < o n i e l l i n o .

^ i / k  s m  \ i \mi 11 \ < \ \  \ i i

I I ()(,\ \ I l  RI - (.1 \ IID IM  - 1 lì \\l\ Il

I .i sezione <iIle»litii «lidi int imi no Nniedeo 
\ 11 ieri ni i tlnvcui d liM m re  I euiluz one delle 

|lil\ 111ll'l11ilZliiII I s|TiltlilI I .  lo s\i|nppo di liti rete
s t i . i d . de ,  le m ig l i o r ie  ìiIIìi c i r c o l a z i o n e .  i p o n t i  ed 

i t ìi iiìi li t o s i  m i  li .  I ìm t resi  n i i e n lo  di I \ «i « le < ni. i  

i lnio.  I.i \ i i lor izz i iz iom-  ili Ile z on e  l o l l m . i n .  I.i o i -  

s l n i z i o i i e  ilei Iìi re te  ili I n g u a u i l e  e I i m p u l s o  ,n 

i r i i sport i  in il n h i  pill i  u r l u i u i  e«l e x t r a  url i . ini  

IS. \. 1. 1.1. «• I rii ni \ iìi ili H ’ xnl i l .

I .1 preseiiliizioni' ili t osi \ ;|s| | ed c lcrogtlu i 

•irgniiienii ollrivn l.i lacd ilà  d, ind ire . per lesi 

guitti ili Ilo spazio, m un tirid.i e inonoioiiti dm n 

int nliizione leeui(’iHs|iiitsii< ti.

I «iti uriti.i -«ella del in.ileri.de e l.i d istillili 
zinne logli .mieliti' pro|x'rzioiialii degli elementi
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ia lino  peimessii I.• t oni «ili unzione ilei tulio, o l
ii nulo per Im it in e  ed osi illazioni, per manlcncrc 
desin i interesse del xisiiatoie. stimolandone le 
1.111 11.i ili p.issare I.n illud ile  d.i mi iiignniciito 
all all io.

le  t pi : li le piane o eiirxe si susseguono, rom-
pendosi r i i.it t ostandosi, snx r.ipponeudosi etl iti
l i  i sci andosi nelle visuali prospettiche.

Il | u n  oi si » i d >1 >1 igiti i passaggi, ma non lascili 
ignorare I e ssen z a  di i complesso. ni «pianto la 
limitazione Ira le zone e o litim i.i spazialmente 
dall nitrazione \isi\a tleierniim iI il dalla lorniii. 
dalle dimeiisii>ni e dai i i i ì i Ieriii11 cosinueiili le 
singole ipiinte.

I m ateriali impiegali sono: il legno a tonnare 
panili III e ipiinte. il IclTo ili min portim ii e lit

ui lere ondulale, e la scagliola.

I e ff lu ia te  Ir parti ni Im o  xrrniciiilc con un 
s o l i d e  s | [ a lo di ì i nliruggiut* ipiitsi liiiin iii. gli 
ald i iiutlei uili sullo usali al luil ur.ile. ( im \aria- 
z oiie di ioni i 11i*uute n iriliiintr piirIit oluri inci
denze o coni m i  razioni ili luci o roti \ ariazioni 
min Ih' di i olore raggiunte per contrasto.

I ita p illiti oliire ìi 11 rii z h m e tra  rappresentala 
da ima i Ir Ile xcllu iT  l r i i  i n  x la n e  a cava lli in l i s o  

a t ir in o  agli inizi del serxizio.

>1 /l< >\l \( Ql \ (. \N I I I I l i : i (  11 V

I ululila sezione eia tit illi.ila  «n s«*r\izi pilli 
l in i  ( il i . id il l i ;  a tip ia . gits ed iTrllrit ila. I l i  il I le- 
"111 . 1  a ( tira e spese delle \zieudc Munii opaliz
zate ( \etpietlolio e«| \zlenilii I lettrica) «• delle 
''oi a la \( ipie l'o la liili. Italiana per il ( >iis e 
Idroelellrii a l ’irinotitr.

l a  sezione d iT lanp ia  lallrsuta dall tilt li 11 et lo 
( irossii presi utiixii sulla pellami e Mille pareli 
t due dati di coll'anno giornaliero ili atip ia  ilei 
li iti ai s| nel « nel l ’U 'v  ih meln* gli schemi
di Ila prima relè idrica e delle reli a iu ta li. Sopra 
ipn s|u s in ie iiio  riassunto dello sviluppo 111 tale 
im puttanii' servizio nel giro di un sfcolo. o l i o  

^rimili ipmtlri fotografiti im assali ed illum inili:
o  n luce rdlcssa. i Ite diiva un lidio ili acquario, 
rappiesililav<mo le principali «cu lla li ili presti 
(lie  oggi ri lornist olio la i : 11.1.

I n l.i'i io di m in  ili ghisa ed t le n iiI . « he "olio 
impiegali per la « midolla dell ai «pm. diti d ia 
metro piti grande di **0 • ni. ai pm pu « oli. e «lai
■ piali, a " i i i ' . i  di lontana, irai ima va la««pm.
I « -r nut v ano il tonilo dello s t a n d .
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i a parte centrale (It ila Sezione della Società 
Ita liana per il ( -as (t urala dall ari Inietto Itar- 
It'llii era costituita da una prnndiosa nprodii- 
zione panoramii a depli impianti di |tr«*cIu✓ »m* 
di corso Bcpina M arphcrila: davanti ad essa. 
i | i i a s i  visione irreale elic si conlra|t|Mtiiessc al- 
la lira . una riproduzione della prima olliciua  
( osiru ila sull attuale corso Stati I n i l i .  allora ap 
petiti trai (iato  e di Inulte alla via della appunto 
del ( itisi miei ro.

I )i Manco a questa v isioue u  nitale, ini prande 
quadro con le date e le tappe pili importanti 
della storia delle prime 'società torinesi, ila «in 
e derivata l'attuale Società. ( Illudeva I «diro 
liti ueo un ut il ri t d> Itimi In ili carlinm- lussile ila 
cui. attraverso pillile ili nastri metallici, scatu
rivano i vari sottoprodotti, dalla liti11ti11liti ai lar- 
niacculici. dal calm ine all ammoniaca, dai < <>- 
loranli tu solventi per vernici.

I )i«iprtimini dei costi e dei consumi riassume
vano lo sviluppo ili questo importante servi/io 
cittadino nel p in i di un secolo.

In ultimo, la Se/ione dell elcttrii ita In n a ta  
d illi' architetto Morelli), inquadiava in i i i i ì i  

prande finestra: iiiiaplialu in i i i i ì i  parete lipneti. 
quasi ili rilupio alpino, una visione di un 
pruppo delle nostre \lpi. liceo di vette e di 
phincciai. a ricordare che Iti i|utis| totalità dcl- 
I enerpiii eletirica che consuma la citta, viene 
didle nevi delle nostre A lp i.

D avanti ad essa, quindici quadri loiopralìei 
rappresentavano le principali prese, lapin .irti 
licitili, condotte lor/atc. centrali ecc. delle due 
Società fornitrici, più prossime a I orino. I )i 
fianco ì i  questo insieme il modello, al vero, del 
rotore a pilla sistema Kopliin della centrale di 
None, c he III  hi prima centrale entrala in ser
vi/io dopo la pileria, creava un ceti Ini di allra- 
/ionc visiva, ed era m e s s o  in contrasto col di- 
sepno in scala ridona della centrale, dal quale 
appariva  hi pipantcsca dimensione dell impianto.

Di fianco ancora carline peoprafiche e loio- 
prafie. documentavano i nuovi impianti ni « <•- 
siru/ionc nella valle d c llO rco  (A.I..M .) ed ti 
( imeiui (S .I.P .).

Su lla  purete d i  Ironie invece i i i i ì i  serie ili «Im
primimi policromi illustravano: hi 'l im a  della 
elettri! ità in Piemonte, dal l s,*i a d  oppi, con ri- 
produ/ioii! di vecchie Ioliiprafie delle prime 
distruzioni e delle prime m an lune: hi produ- 
/lone del Piemonte, ra llm ilitila  con quella di 
l i i l la  Ita lia : I impu po dell cncrpia elettrica nella

|BPPfc£*»W|

vita civile : infine le reti di dislrilm/ione del- 
I enerpiii alle soitoccnlm li. alle (illune di traslor- 
n i i i / i o t i e  ed in ultimo all 'utente: un esame sche
matico ilei costi, dimostrava come questa enerpiii. 
o^pi iilhi I i . i «e della vita civile, sia dalle Società 
produttrici venduta a prezzi relativamente più 
liassi delle altre merci di uso corrente.

Sex. orientamento professionale 
(Arch. Becker-Oreglia-Romano).

>1 / IO N I I I I  l M I N A Z IO N I. P I  B U L IC A

I stendo dalla Sezione precedente e prim a di 
alihiiudoiinrc il padiplione. il visitatore incon
trava una succinta ma efficace illustrazione fo- 
l<.pralini delle realizzazioni cittadine, dei metodi 
e delle apparecchiature usati nellu illuminazione 
pulililica. (hii lampioni a pas. a quelli ud arco, 
ed alle più recenti espressioni della tecnica, cioè 
I illum inazione a vapori di sodio, illuminazione 
di prande efficacia, cspcrimcnlata sulla zona 
verde antistante il padiplione e contipuu alla 
se/ione stessa.

In* FELICE BARDELLI
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IN ME MO R I A  DI  
FULBERTO ALARNI

NEL PRIMO CENTENARIO 
D E L L A N A S C I  T A

M . i i i i i  .n  <l.i I.i |•<>i i i . i

( ii>i \ iih ì ( i»»ia in I a nuslia poesia . I il 
siin giudizii sul pocla dialettale dri quale ricorre 
«Iut si .iniKi il priiun centenario di lla nascila, nuli 
poteva essere. pur uri breve volgere il un verso, 
pm ciiiiccMiisn c completo. l a punta . la satira 
pungente c u n n te d ia iru c . i m i  il c a la t id e  d ir 
min.mie dell a lle  di l'u lherto \L iin i. al secolo 
M in ilo  \rnnIii. Satira però line, aratila  e nuli 
mai volpare e malevola. alla maniera di ( )ra/io  
pi11iliis 111 i lie di ( i nvenale o. trasportando il para
gone nell amliito della poesia vernacola italiana, 
alla l'o rla  più d ie  alla Metti: il poeta osserva vi/i 
e d ile tti imi.mi. sorride di compatimento, da la 
sua stoccata c lira innanzi pensieroso e d iven  to.
I orpello  della sua poesia satirica di carattere so
nale In specialmente mia parte dell aristocrazia 
torinese del tempo, quella intri d ila e corrotta, e 
il medio ceto prclcnz oso e meschino: la piche no. 
peri In dalla sua miseria nasce piuttosto nel poeta 
i.n senso di pietà, che eslinpiic il riso.

Nato, come dcemiiio . nell iu la iisto a I o-

rino da padre nizzardo, che da semplice soldato 

eia salito al prado di pcncralc ilei ( arali.meri e 

alla dignità ili Deputalo al l ’arlaiuento. I ulhcr- 

to Marni, nei suoi pum i anni, sepui il penitore 

nelle varie puarnipioiii: stali Illusi, in seguilo, 

nella nostra città, si uupiepo piovanissuno alla 

'sin ictà Meati* d \ssjciira/ioni. che ne volle poi

• murare la iiiemurui intitolaudo al suo nome la 

propria < iimpapnia I ilodrammatica. Nel In

inviato per imitivi ili lavoro, a Moina, dove la im- 

sial" a della 'ila  amala tonno, unitamente alla 

prupria dclmlcz/a i osiuuzionale. lo portarono 

I rciii.iiiiramenie alla tomh.i. appena qua ran 

tenne.

( . l i  anni mipliori per la sua prodiizioue a rti
stica. pero, li passo a I orino, dove, il continuo 
contatto col quale era posto, per rapim i stesse 
del suo il11i<-iii e per la vita mondana che con
duci •va. con persone ili opni celo e il ogni am 
biente. gli diedero motivo il essere spellatole ili 
scenette e fatterelli di vita cittadina dop ili pe
neri* e di la r lacci.Ita nei calle, per via. iti società 
ili aneddotti. pi Itcgolczzi. Itasi colte al voto, la/zi 
popolari: e da questa ricca messe di impressioni 
pii lurono tornili gli spunti e i molivi louda- 
nienlali della sua satira, che la sua fantasia di 
poeta seppe riclahorar*-. trasformare e riprodurre 
liberamente. I so il dialetto anziché la lingua 
perche, come spiega nella l ’retassiou a Sang 
Mieti . ili i in presto parleremo, là dove lin^e ro- 
n caniente di difendersi dalle critiche che a qui* 
s|o proposito avrchhe potuto muovergli qual
cuno:

Ii\ .nilli| ilr I I l l* l !a l l" a  

\ r id i la ,  r  .iri- l.H  r . i iu  .i a s|i.nn l I.i m i ,i I i i ^ i .io —.■

I I h .n  M i l l i  |>.irli* mi.i< li -i in|>i<- I | iirn ii> iilr l'

( In i' Ilo. |H li III' <| II.I li li M illa  .1'  p a r la  d in  I I I.i II—1-1'-

M a I i lai I i.i li la I i ni; i i .i |n In la r  p i ariii>>iiiiio«a.

D a  la  hni- ••ri*iiii* il t u r i l i  a IV  i la m a  in u m i '. i .

\' i l i '  I e |ia lim i ^ i n r r .  a v r m l im ir m i i i a  r  p i a n i  

l ’a r lr  l i  'H v- a  Im p i la  i li a p a r ln  i] i i n o r i l i .m t "

I. un |imnliii oro Ir parlr ai un personali 

( Ila  '" li la i|iliilt«i i* "U i" .i <lla in<1 >iIla. un linnu.rji 

H* li'sini fin « lia» \ i*iiI r fui « li a» \ riiI 'ini|>a11< li 
Ma .o r i '  aj ,iIn11111101 r al £ ll't ari'l'K r.itu li

I questo elemento realistico, aggiunto al carat
tere stesso del piemontese, vlinaio , immaginoso, 
ricco ili voci e modi proverhali cosi,tu scono, 
nell arte dell Marni, notevole fattore il efficacia e 
liciti •zza. l ’er un motivo analopo. torse, di otti- 
neri* iln effetto pm vivo e immediato, uso di pre
ferenza il sonetto che. breve •* serrato componi
mento < tu* nel piro di quattordici versi racch.iidc 
un intero pens ero e rappresenta un pici olir mon
do ili immagini e di a lle iti, nieirlio si prestava
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Iu t  esprimere il Iru llo  di un'osservazione fram 
mentaria e frastagliala.

Nacque cosi. i|s7 )| Sang li li* 11 . raccolta di 
\culi siluriti roiili-o In nobiltà. aventi per epi
grafe <i leu li i m t s ì  «Irllr Satire «Irli Altieri:

\ «ilio i* il \aiitn itigli \\ i. Ili zero il iiiiII.i 
torni: r  ' ia  grattili* chi ulti1 cose lui fallii 
\nii ( Ili siicdiiu " 11 n/i arrubiniti in culla

dedicali scherzosamente al padre ( tl a I lui per- 
doiiaiiine t ito lile  lieti pi grosse d ie  consta e pre
ceduti dalla l’refassion di ( iti si è ta llo  cenno 
più sopra. Seguono poi i silurili ognuno dei (piali, 
pur stando a sè. è unito con gli a ltri da vincoli 
ideali: ogni aspello dell andiieiile dell arisiocra- 
/ia (ott tutte le sue deliole//r. la sua immoralità, 
la sttit vuotaggine. la sua gnoran/a. la sua ipo- 
( risia, la sua vanità, è messo ni ridicolo e llagel 
lato sp u la la  melile sullo torma di scenelle. pet
tegolezzi mondani, spesso d aiogaii r  in un d ia 
letto a lid ia  posta infrancesilo. come si usava dai 
fiottili d allora. r  aventi come scenario il teatro, 
il calte, il saldilo di ricevimento. I tu lio  un pic
colo mondo che stila dinnanzi al lettore Reso 
per modo in -N> \crsj d ee  il De Amicis nella 
sita interessatile prela/ione ad una scella e com
pleta raccolta delle opere del poeta che I editore 
( asanova pubblicò lam io  slesso dellu sua morie, 
il Ins‘> che non ne darebbe più chiara e com
pleta idea mi intero roman/o verista .

Su Sang Bleu . che è senz altro il capolavoro  
deli umorismo dell A lam i. \al la peuu soffermarsi 
imi momenlo. esaminando alcuni dei più bei com
ponimenti. Apre la serie, u ino’ (piasi di esordio.

l a giournà d'sour coni . che è come un com
pendio della giornata del (lio v in  signore pu
llu lano: tutta la vita tatua c inut le del nobile 
del tempo colle sue varie e importanti occu
pa/ioni ci è narrala in pochi versi:

\ ilcs un* ni un* lei im Itcixn I nnx'ka. 
l’riil ) CI.IIIHI a (.Invali clic lclll|i i Il a fu.
I' scemili sii |,i |h-|. sa |>ii*n\. sa finca 
Ij iI.il'I i j urdin prci'ìs per la l'intima.

I ai a |H'r la tal ma. n liscimi h«n a .
()|nira ventile a pie ila sj, da là:
I n nra il Inalila. e li faseml I oca 
I rivi» al ( amili > eli a l i* n Imi simii.

IV'ti v.iil a* I n n ii i ' .  cianciti tini j amis.
Mmiln a cauti, fa '  » isita a ipiait li sminuirà, 
l ’asci» ila h silier e \ail tlisin* al l ’aris

Ikip tinnii a c«i. inè si ialini e i in liuto n fraeh.
\ all il all al llegin al ( lui» . i la  t s||ier allculir.l 
I i nfili \ers le ipiattr un* un contriti stralli

Degli a ll ri sonetti sono speriu lm riitr degni di 
rii urtiti an/ ilu llo  il ei< In tiei ire dallo stesso molo 

M lea lm  Regio . Iti essi assistiamo a tre d ia 

loghi diversi svolgcnicsi il primo Au plateu . 
im  due borghesi ( Ite criticano il lusso e la super
ficialità del pubblico che va a teatro per lu r slog
gio tli eleganza e che discorre e ride D uranl 
l'cscdissim i d'iin pess div in e che si chiude con 
una nota tli rammarico: solitila Ita lian  - mentre 
per gusi ai tisi'eli ij servai - scusa conre. aj tlait 
d poni, e aj pio la man : il secondo Ani un 
palch tra un barone e una contessa che coni- 
menlano iiialignamenle le to(*letle delle varie si
gnore presenti e al riguardo di una di esse si 
scandalizzano che vesti accollala, che stia al se
condo ord'tic di palchi, ma più di lutto c lic essa 
pretenda il silenzio nel siiti palchetto per sentire 
la musica: A veni pose da artista . dice il 
barone, e la contessa tli rimando con sincera pietà: 

Ma dunque a l è un provinciala d pianta! : il 
terzo, infine. A li l ’aradis . in loggione, ira mia 

crcada e un caporal . che dapprim a cade 
in ammirazione per la avvenenza della pa
drona della sua amichetta, ma poi (piando sa 
da questa (pianto la sua apparente bellezza 
sia artificiosa e manierata, uc ha disgusto e la 
interrompe con un Basta. Rosili, che odtir! . 
al c lic la crcada : Si. stouplc I nas .

A l i l i  sonetti notevoli sono (pici due in cui è 
lumeggiala I insensibilità del nobile di fronte alla 
miseria e al dolore: Dui confiture : il barone
e la c o n te s sa  -........ pili/ano di pasticcini e non
danno ini soldo ad un mi iidicanie. anzi lo ch ia
mano ntijotis e sj sdegnano che sia permesso 
chiedere la carità sotto i portici: e A li scude
ria : il conte si preoccupa più della salute del 
suo cavallo  fiaccalo che dello stalliere che si è 
rotto un braccio e rimprovera il servo che è corso 
all'ospedale a cercare il medico anziché il vete
rinario. tanto che (pieliti tra sè dice:

< Tilt per tia Inolia. e (Mielite per un cristiani 
( h a fassa Imi tlel prnssim per uni'Hir?! -

I. im m oralità dell'aristocrazia invece è staffi
lala in ( onssci da mure : la figlia sposi pure 
il vecchio sdentalo: lauto poi |>oirà dare ricevi
menti e... il resto s'intende: nei due Matrimoni 
d'am our . nei (piali il conte si sposa per inte
resse. per indorare il blasone, con la figlia di un 
ricco banchien* e lascia il suo appartamentino  
da scapolo all'antica amante con l'inten/ione 
di continuare la vecchia relazione: S ’ij dagli 
l'alogg. ij lo dagli pa per nen... . e ancora in 

An coitsirnssu . in cui ci è posta innanzi una 
scena intima tra il cavaier e la contessa .

Questa teme che il marito sappia della Ioni tre
sca e lab b ia  pedinata. Suonano, ma è solo il
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s a r t o .  I 'a l i n »  | ter m i c i i u r a r l u  vuoi « * 11 f i l l i -  il 

r i i  11 è. i i i ì i  l i i  c o n t e s s a :

I Y | i . i  | n • r i! n —  '

()_-i le \ « • ih r ■'.mi li ili il divinilo

( liindr i il li ni* lii tarmila  I.i spiritosa aulo-  

i ri I il il ili Siili”' Mieli . rlir i ted tallio opportuno 

li |»• nli(re |u t  mirra:

( i>nl: \"iii lesit rmii vini sunri * llu n  lu 's: i-lu* 

uruiir! ''il ilrs parole. qtiiinles gol a ric. ( <>nl: 
I limili grosse rii ìi Iìiii gnatica re... l/ii/r/icv 
lu i ìi111 «lie t e :  il lidi <1 ilrini leluur! ( "H i: Mi 
|>ér me euni I Imi nen podii lime. Ilu n  lics: 

( uniiilIt-li« i- ira | '( nini \ I e quuirosa (-uine 
Ini | piioiir ( uni rii ìi \ .in ìi tariti* il lapissa- 
rii-. ( <ml \ dr\ r s s f  u strassrn rii à I r  invi- 
diuiis I ) i-uiiI ( ìk In i r l i i  lavotmia.  e ali 

rullarla. Marcln-s; I avrà sen a  ditti le c lic/ 
iiuiis . I go lo ii '1 Ma come d gitisi avend riiipà 
na 11«11 iti. \drss ìi la rum ile  ru| t ali riltghioiis. 

eli in ba lda  il I il ss rii ìi I liaii sani j c  n l a n a

Nella n i i i i ì i  l ’ r r l i i s s  un ìi >ang Mieti . 

I.M itr il i ,  a l l ine i le  min sj potesse pensare clic 

avesse un la t io  personale contro la noliiltà. da in  

clic:

I.i »at ii ìi tpurlnipi I Im i I.i sjiiissir ,ili.iMaii".i 
\ 11 -III r.tliv (listimi. 'Ili ' i " i  r 'I Ialini.ili".i 

( li ìi tmuva li miti ij iri.ia11 ill.i uni.ili.i 'in li't.i

ìivevìi concluso il suo dire con la promessa:

|) rullili,ile ni l i'ii-" nu trii < «*' 1 iiih. \ i"i. i îinr.iii",!
I >l.i I»• ilIfi;li«*'lii. 111.1 l’ Irlir. ili | ( Irru r <11.i I III.ili".t

l 'ero soltanto in parte, per ragioni clic ri s fu g 

gono. mantenne la sua promessa e non compose

i Ite lioiirglicsia . aneli esso raccolta di venti 

sinicili. clic r iun i poi. con i precedenti contro la 

aris|<K ra/ia . in una  sola opera diti titolo M a 

rette I urineisc t l 'O M .

Uuttrgln ■sia <■ Iìi sii ti ni contro Iìi classe me- 

<Ini clte c. secondo I autore, un  qualcosa di ib r ido  

ed i t idd in ib i lc :  d is p rc / /a  Iìi p lebe su i n i  cerca ili 

elevarsi per equ iparars i alla nobiltà , della qua le  

elemosina la bcncvo len/a . p u r  sen/a riuscire' clic 

ìi se imm iotia r la  i irH ’csicriorità. D il lo  anche il 

tema p iù  \iisio e \iirio. essa appare . <li fronte 

ìi Sang Bleu come nmi sp igo latura p iù  frain- 

nientiiria. ma e aneli essa una  satin i mordace e 

laccta.

1*11 ri* nella d is p o s i / ;one della materia c nel 

ira t l i im ento  dell argou iento  Mourghesia mo- 

stm . rispetti! ìi >ang  Mieti iiiiìi vo luta simnie- 

trtii : idi uni v e i s i  dell M i n  • r i :

\\\n< .iti v M i t i  alil i. <• s < rila r  tutti 

\ iil i In a|i|K'llarvi <•'.• il < <it> Mriln»

lu m e  e p ì g r a f e ,  l a  d e d i c a  a l l  a m i c o  a v v o c a l o

I r idi lo M i l ie u i :  l ’ r a v c i  oci i s ion il r ipe l t e  d i a  

l e  s e m p r e  I m e  pi c a r  ì i i i i is  . e hi l ’ r c l a s s i o n  

n e l la  q il il li* il po et a  : tu Uliigi tiii liti d i a l o g o  c l i c  si 

svolgi*  i r a  il I c t o u r  e se s t ess o  I t i l b c r l  . il

• |1 1iili* si protes t i i  anco!* v i v o  e  a s s a i  a t t a c c a t o  itila 

\ i.i pe r  l u t t o  q u e l l o  il i n t e r e s s a n t e  c h e  lo s t u d i o  

d e l l a  soc ie tà  pr e se n t i i  e si s c u s a  m o d c s t a i n e  ntc  

i lelhi  p u v e t l à  ilei situi sonet t i  n pi tragot i  i li  im- 

tnci is  s| u'tìici ut I eli ìi p r e s e n t a  I ì i  so c ie tà  p e r  

co ni  i li ìi s | |ù a u 11<i m lr e i i i i i  . l a u t o  c h e  so lo  

m i r t i l l o  a l l a  iiis s t c ì t / a  d e g l i  il ili ili c h e  li t r o v a 

ron o bell i  si d e c i s e  ìi p u b b l i c a r l i ,  l ì n r n d o  ro l  d i r e  

boll i l i  l am en t i ' :

\ limi ( l in i  a 'm i  ' i  l i ' i r  ' i l  xri i lr  n u n i .

Ma l i ' i n i  in li I.i vita ' l a  ' . i l i  r  M-iilllir l in i

Mia ( ■ o i t r n à  il s o n i  ri ' il di  S a n g  Mini  

Iìi  i imi un fu ni Mot irghes ia  I u in -m a c h i i i i i  

c h e  si p t e s e n l i i  l u m e  p r o l o g o  de ll  o p e r e t t a .  I ìi 

\ la  i i io i ioiona  e r e g o l i n e  de l l  u o m o  m e d i o  > q u i  

s iu te l i / / i i l i i  in po ch i  v e r s i :

\ ' i l  uri Mail.una .il ila I i. ifr,
I srnrtii. rn||i|iiii I I ’<i|li*1 inni ' t.ili11i.i .
\.nl a I u f i " i  r  1111111111 a ili jii i i i irr

i II n i. i il i liiln. i- pi ni Ini in. al t r in a i .  

s n i l l n  a ' il l(  li m e  r  \.ii| ila Ma im i t a '

\ p ir  | m  i n inn il i r  a lisi- li pii ij ^ im ir t l i i l .

Di sin», n in n i  iih.i ' g im u ra  a Ir tini pii '.

( . Inali l i  Milla a Ir  ila n ir-a ' i l i  t ia n iw as  

I a ili-s r ine'.i l 'm i  ' i l i  m a i a l a '

I di p a n  p a s s o ,  neg l i  a l t r i  c o m p o n i m e n t i  i 

d i v e r s i  r p i  de lht  v i ta  s o c i a l e  b o r g h e s e  s on o  m e s s i  

ì i IIìi g o g n a  e c a u s t i c a m e n t e  d e r i s i :  il t ra ve t  lat t -  

nii Ili un- e mot m u r a t u r e  c u n l r u  c h i  lu p a g a  p e r c h e  

l i m i l i ,  il p r o f e s s i o n i s t a  d i e  s f r u t t a  il d i e n t e  

ig n o r a n t e ,  il l e l l e n i l o  m a n c i i i o  c h e  lui r i so l to  il 

p r o b l e m a  im p r o v  v i s a m l o s i  c r i t i c i !  d i i r l e  p e r  un 

g i u n t a l e  d j  pi s c i i d e n l  c o n  poi-li Immi s e n s  

e  q i i a i c h  e r u i i r  il g r a m a l i i a  . il g i o r n a l i s t a  s e n / a  

c o s c ie n z a  r l i r  v e n d e  hi stia p e n n a  p e r  ch i  lo p a 

g a  ili più. . .  e a n c o r a  i g e n i t o r i  c h e  d a n n o  un e d u 

c a / i o n e  s b a g l i a l a  a i  p r o p r i  t igli  c r e d e n d o l i  p i c 

col i  getti p e r c h è  s c o m b i c c h e r a n o  ve rs i  p e d e s t r i ,

o p e r c h e  s a n n o  i l a r e  u n a  p r o n t a  r i s p o s t a  o  l a r e  

Iìi m i m i c a  d e l l a  n o n n a  q u a n d o  g r i d a ,  o  r i p e t e r e  le 

m i e  r i f / i o u i  d i i  p a p à  q u a n t i  a  I ha  I lutti . l a  

m e s c h i n i t à  p i e n a  ili p r e t e s e  d e l  l i org l ics i i tc i t i  c h e  

vu o l  ihir  l e s te  p e r  i m i t a r e  t s gn nr i  e  ben t r a t 

t e g g i a l a  nel  D i  il r i c e v i m e l i !  . t l u v c  ( ì i m  

'Menti l i  (si nol i  I a p p r o p r i a l o  co g l i o n i c i  p e r  l a r  

si t n b n ir e  piti  g r a n i l e  e d  ai  c o g l i e n t e  il s u o  cs i i ruo  

a p p i i r t i i m e n i o :

\ ir .m in  I.i li i usili i la I» t'-ra.

I a ' ini",  e a liaufo i "  mi* ilmil fatimi
\' l i l "  tu r < ••ni ili na nu is i i i i  ra 

l ’r r  • It-iir\ • I 11 — ■ pulii fini j un Imi 

\ tualiL'hi |>< i ili'lM* pali r  L’ f i n  i.i
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ni O ra li Bai . nel quale uililt» ad una

olla v  i i i i m ' I . i  festicciola tli famiglia. desi l illa 

imi poiTu* pennellate (Tu* mir<iI>iIincili(* remimi 

. idea «Icll aniliiciilc: qua l lumie (I acqua 

luiissa . le nni in un* clic lan da oiissa I a 

i liciirvu ij catlrcgon cli a miii scianca . e loie

i lie c iaram iTo n ine» la stanssa. - I fu lm ino  

<1 "<iin ( in  "e» I ui hi ri n - I liscili d poli inaila cimi  le 

m an "la paussa e le d a n /e  clic "i protraggono 

limi al n ia i l in n  a I a n n o n  a cclcst... «l ini o r 

gan il i  .

I na noia malinconica nd l'opcrctta è daia da 
( on"c<!iu ii""c d ie  "nona ad accorala diffida 

. 1 1  matrimoni nii"ii. In e""o sono narra li i ir i" li 
casi ili una donna ili m eda condi/ionc (Tic si 
in ' < 1  "ola al mondo, maiala e col inalilo  che le 
porla a casa le amanti:

• I n n i  | •<) .1 III I >■">!■ <11 i l  ' i i  | >. 111 im  I m m i l l i l i

< lic im i \nrri I.' <I • )• il.i im.i cniil""ili.i
I ha il.il.i .1 cml pi r l i  il iHiiiII i! un ( uni I mule

( hiude la raccolta anche «|ui la spiritosa 
( rii tea a la - 1 pari . dialogo tra un moralista, 

che teine la lanca del poeta inutile, un rentier 
«Tic rim piange i denari mal "pesi a comprare il 
liluo  c un travet che scollimene esser I autore 
peggiore di quelli che inette in Iterlina, tulli c 
tre il accorilo nel volergli dare una le/ione e. ag- 
g’iingc il rentier lesse rende I pressi il ij 
"onci

\llc  Macelli* lu rincisc seguirono altre 
poesie il argomento vario, per lo più ili ( litica so- 

ciale. "p cc iidmelile ancora contro le c lassi inedie, 
ira le (p iali notevole è d ciclo di sonetti dal titolo 

( asa Kavct . tipica fam iglinola borghese, che
i i  ricoida la I ci miglici De I appetì di  (•anilo- 
I in : il padre bottegaio ignorante ma non privo  
di un certo buon "cii"i>. la madre popolana, la

loia romantica, il pcil capriccioso, che o s -  

' ( i v  amo in vari momenti della sua vita, a N a
tale. a teatro, al pranzo di gala, al (  astello Mc- 
d im va lc . e seguiaiiK nelle sue comiche peripezie 
della v i s  ia a ir i  sposi/ioiu*. Satira  d intonazione 
più bonaria, ip iella delle liriche varie, nelle (piali 
il ca ra lle re  scherzoso e caustico si alterna con 
quello mesto e patetico.

I a musa deli Marni, in tan i, non sapeva solo 
molleggiare c "orridcre. ma anche compiangere e 
i . ni in in iv ersi delle ni serie e delle tlelmlezze uma
ne. e gli stipe va dettare versi isp irali alla  pietà 
e all a lle ilo  come, ad esempio, quelli dedicali alla 
morte del padre, al nalìo ( auavcsc. qiu* III di 

( oiiscgiiensse d ie  già abbiamo visto, di Ion i 
I mal e di i aseusella . in ( ili con |mm Iii nic

chi e schizzata la triste vita delle iiiodistinc. it i

si rei le a lavorare quattordici ore al giorno, insi
diate dalle lusinghe del vizio per la via e mal
trattale a casa, e lutiti ciò perchè le signore pos
sano sloggiare lusso: l ’ iumc e salili per voi. mie 
belle sgnourc .

(a s a  Havcl rincontriam o ili nuovo in 
Drolarie . commedia a cara llere  farsesco in 

dut alti, l'unica che scrisse. Q u i "j tra ila  di dar 
marito alla liglia O lc lia  che vorrebbe un poeta, 
mentre il padre un giovane pratico d a lia li e la 
madre un nobile. Il ilo llor Seulapi. amico di la- 
miglia. vuol risolvere la questione presentando 
l iro  un giovane un po scapestrato ma non f a l 
livo. e facendolo credere cambista a B avc i. colile 
a Madama c letterato alla  tota . Sentinelle 
qiiestj non sa recitare la sua parie e fa un muc
chio di galle" . tanto che viene scaccialo tli 
casa. I però ancora il dottore clic aggiusta la 
cosa, facendolo accettare a lutti, in quanto ha li* 
maniere del nobile, è un giovane volonteroso e 
poi j'nnam urà a sdii poeta per istilli . Com 
media piena tli brio c di vis comica, classica nel 
suo genere, che ancor oggi sj rappresenta con suc
cesso. ira il ricco repertorio che vanta il nostro 
teatro dialettale.

Questa, in breve, la produzione letteraria di 
I nibi rlo .Marni. I se h* commosse etl alTelluose 
parole con le quali il De Am icis rievoca, nella 
sua prelazioni ' ' cura dell amico scomparso 
ci dicono tu lio  il dolore e l'unanim e rimpianto  
c lic  arrecò la sua morte tu quanti, vivendo, lave- 
vano conosciuto amato ed ammirato, e ben ne 
tralleggiauo la singolare personalità tli uomo ed 
ai lista, rendendocelo subito simpatico. I opera 
clic t i ha lasciato, mentre ci rende consci del va
lore della perdita che soli ri la letteratura verna
ti !a piemontese dalla sua prematura d ipartila , 
t i consente però di assegnargli un posto d o n  e 
I ra  i poeti dialettali. Non destinato. — sono pa
role del De Amicis anche per la natura della 
"iia  pnes a e per ragioni di tempi, alla popola
rità del maggiore tli essi (intendasi Angelo Brof- 
fcrio). ma degno tli stare ira quelli clic vengono 
subito appresso Alberto A rim i lì apparirà coinè un 
Pure allo  e vivace dell'ingegno piemontese, spun
tato nella terra nativa, ma avv iva to  dall alito  e 
et lorilo dal sole d Ita lia

Su lla  sua tomba a Nalperga ( amivesc bene si 
atlallercbbe l'epitaffio clic il poeta ( •rdlparzcr 
compose per il granile musicista viennese I ranz 
N  li il beri, anch'egli rapilo  a l ia r le  in giovane età:

I a mot le ha seppellito qui ini ricco tesoro e 
anche (Ièlle più belle speranze .

CESARE BIANCHI
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IL PITTORE

C. J. EMMANUEL

l o r i l I C s e  ili a d o z i o n e .  ( . J .  I 111111 <11) 11 «I. Dilli) "III 

l i n i r c  <lt*l se c o lo  sco rso .  lui «Milin g r a n  p a r i e  della 

" i l a  o p e r a  a r t i s t i c a  nel la  n o s tr a  regione «li»\e e

< iiiioM i u l a  l.i «ila a r i e  dolce, t e n e r a ,  accorata, 

i n i p r e / i o s i t a  s p e c i a l m e n t e  nel r i t r a i l o .  «lei «piale 

ha d a t o  p a r t i c o l a r i  in a i l i ten ta z io n i  d e g n e  di n o ia .

\nima e leinperanienlo di artista, com pilili gli 

'■indi cla»sic-. meni re stava avv ian d o »  alla car- 

riera letteraria avendo per avventura visitato lo 

studio del pittore le i  ice liarucco. senti desiarsi 

cosi prepotente nell animo su» la passione per la 

punirà » lie decise sen/altro  in favore di questa. 

N-nza por tempo in mc//o » Incile ed « il clic clic 

il Imon vecchio pittore lo ini/i allo studio del 

disegno.

( o h i  mosso ed alias» nato tlalla potenza siiggc- 

siixa e dilli allo sens»t di poesia dell \prile del 

I onianesi s| meile a studiare d paesaggi»» »• s m- 

dinzza. per averne guida •• consigli. agli aliievi

28

il'i'e lli del I oiilanesi stesso, i pittori ( a llo  ro llin i 

e Marco ( ahlerm i. Iretpieniandone lo studio ed 

appassionamlosi vieppiù a questo genere cosi 

vasi»» e «usi ri» <o di poesia. Im ita n t i)  I a v v in a lo  

( am erana legava alla  («a llena ( ivica d A rie  

Moilenia hi Mia raccolta lonlanesiaua che veniva 

.i com ph'lare i precedenti acquisii il»*l Museo e»| 

•i (orm are una miniera incsaurilnlc ili studio. 

I m inaniiel passa le intere g ornale a scrutare ed 

indagare quei meravigliosi studi ceri alido di pc- 

ncirarc il misiero della tecnica e della suggestione 

» he esercitavano sull annuo suo. | poi ila I v ir o s i  

im pig lia .per raggiungere risu ltali analoghi.

\ noi poi conoscere i g ran i l i  maestri dell l'.i o/»* 

»/» l l u r l n * m i .  » he nel . ivevano  lauto  i m p r e s 

sionalo il I m ilanesi »■ gli avevano  rivela lo la sua 

strada. \l lo i tv re .  al I u\cml)ourg. al l ’elit l ’a la i*  

si c om m uove  i lm anz i  alle » pere tlell e legiaco 

( orol. ili J u l e s  I )upre e d i  I. II. Noiisscau e a l la



I p i scc  r i .  \ .  l ’ itv n i cl ic ,  «i|»|iìirI<iI<> n e l la  s o l i l u -  

! I IH' t i f i  " I I I  » V i l l a g g i o  ili M l l | c " lc l .  l i lXI  ll'cl \ il CIMI lil 

.i■"*11mh• di  un  ilin«iuhu*«iIn c  con  la l e d e  di  un  a p o -  

ìiilo. I . i  s o l i t u d i n e  c u i  l a l v o l i a  inter i-ulta  d a l l a  

' ii  M-n/a ili 1 1 i l>11« In* a l i n  o, ina la l e d e  r i m a n e v a  

h imi c i u r l i l e  |)H>loiida e c o m p i n l c v a  i | i ! a n i i  a v v i  

i i l . i va n o  il i m o l l i l a ,  i po ic l i c  q u e s t i  ì i i i m i  c i a n o  

- 1.i11 a lor  \ o l i a  iu l l i i c n / i i l i  il«iIIìi s c u o l a  de i  p a c -  

' i " i i  in g l e s i  d e l l a  l ine  d e l  ' s d i r e n i l o  e  d e i  |»iinii  

■ Irli ( >iiik r n l o .  I in uhi ii u« I \ noi risii l ire iil Iìi | tri niii 

Ionie,  P a n e  (11 1 1 i h  11 |»rr I o m i n i .  Il l i i s c in o  di  u r -  

nrr .  ( « i r l in .  ( o n s i n M c .  ( o lni i in .  B o n i n g t o n  g i u -  

"i > I ii ì i  i h  > il " i l o  e n t u s i a s m o  p e r  I n u l n u c s i  clu* dii 

• Iiii' lIi. a t t r a v e r s o  i l i u n c c s i  de l l / ' . c o / c  r/c IS"iO. 

d e r i v a .

\ I ondra I niiiiìinnel sì iiiiiiiinora anclie ilel- 

l ai (p ian  ilo e lo p riilii i i  con lauto impegno e pas

sione s u l l e  orme di quei m crav i g l i o s i  maestri clic

< . J . h m in a n u e ! - I.es l ’c r lc t.

C. J .  Emmanuel - Donna Rotella Cassini* (olio).

dopo (|iiidclic anno mostrandone ii M ilitilo t risul

tati ottenuti, è inv ialo a la r parie  della Su-iclà 

\i ip iarc llis ii 1 (unI>ìiri11 e prende parte il m ite le 

esposizioni di (piclla Nn ielà ed ili due Nilons 

inleriiiizioiiiilt dell ai (p ian ilo  del *>_*' e del 

l a sua via r  Ira c i 'a la  e per tp iclla segnr con 

Icile ed iimoic. I sordisce nel l ‘M4 itila \az oliale 

di B r i n i  con (Quiete . un lusa n di tecnica c 

s iili mento lontanisiani. l ’oi viene la guenn con 

tutte le sui* dolorose conseguenze ed d servizio 

m ilita le clic lo dis|olgon< dai suo sindi e sol lo 

cano il suo entusiasmo.

Im ita  Li guerra, dopo due stagioni di studi in 

( iinipagna Bom ana si lissa ,t Boim i dove riprcn- 

dc seriaincnle lo stud'o della lìgu la. I di tpicl- 

I epoca ia Danic eli noir c lic  i|ualclu* anno 

t|i-|M> sarà non solo accettata, ma esposta aliti 

c im it im -  al S'a la l i i/cs . I r t i * l c s  t r a i n a i *  a Parigi. 

S«*guono la  I emme dii Poilu e I cs IVrlcs
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I I

C. J. Emmanuel - Autoritratto

un  in iilit  I«-in itiili11«* u n i  iiii.i r u l la m i ili p c  rii- 

i In* l ig i i i i i rm in  i o li Ih hu i successo n i N<i/i«i </r'i 

/*«m lr c s  r/r /,/ I  t in n ir  à  \ i i t  t lm c  lra "c n r rc  i|iiiil-

« III* I«'III|Il>.

\ sila I il III* Ir | >. 11 i in | ii »rl ìi il 1 1 (•aliene il 11 «i I <i. 

ili I rancia. tiri llclgm  |ia rir  «li ip icllc tlcH ( >liintlii 

r ili II 111 g 11111 « * ira  sempre "i i n 11 ìi ni li i. ìi in in i ra ni li > 

r u iic iiugan ilu  i niiit'siri « In* In iute rcssaun.

\lii il "'in "i»j ì i h i c Par gi <la>\«* ni lissa t ini I ili- 

li iilu ili pi i li/imitile i Mim >linii ili ligula. < Min

ili illuni imi liixuiii il,il M-ru .ili Accademia. csc- 

gillMT ili I m n rc  enpu- ila \ clil"tpiiY. Itcndirundl 

i I riiii" I lai*.

I *renil i- |>ìirii- <i espo- i / u m i  in ( • a l l e r t e  p r i x a l c  

i-il <11 Vi/nHs f/r> Ir t is t fs  h rm un ìs  e <l«Tla  ̂ *- 

t : r lr  t in n it i l i ’ i /•• l l<\i i i x  Ir/* i Ile >nnn 1 rii l e |>iII 

1111 ii ir i ìi ti 11 iiiìi n 11 «-"i ii / ii in i i i r l iMi i  l ie nmni l i i i l i .  \ 

i|i icM n 11m in  p a l l e t  i|ia m n  u n  a f l r c s c n  ili d i m c n -  

"i inii  ì iIil>ii"tiin/ii gri l l i l i  : I Xn uu n t- i a / i m ie

I c n i p c r a u i f i i t n  imp rc" " im iu l>t lc  e«l i rrequiet i».  a  

P a r i g i .  u r l i  i i \ \  it t inl i i r " !  d e l l e  «• ' •pnM/mni «li l u l l e

le più "\aria le  lenden/e ed •! tu lle  iiilcrcssuntlns 

Iìi esperienze mi «I i>t*i"i eaiupi « In* tnlxnlta In ili 

"traggmin per ipialtTic (empii dal siin prilli > 

itleale. imi « Ite gli peiuiellm in ili iipprnlm itlire t 

assodale le 1 1 in«1111"t«• It-enitTie.

Kit l i ian iii ln  m lltil ìi dii inleressi ili lam ig li i i  

iillii Mgili.i de lla  g u f  i l i ,  limi p u ò  r ip a r l i le  per 

Parigi e "i i i i""eg im  ad apr ire  ili m im o  M iu lm  

nella "ila e i l là .  ma tlnpn pnelii mesi, in seguito 

.die im ursimii nem ii In- perde ane li ,- ip iestn etl c 

i il il il igii li i il " In l la re  in i . impiig ii.i t lm e  nella ca lm a  

e nel « i>"lìiu11- i m i l i t i lo  im i  l.i N a tu ra  d im en t ica  

Ir in i lue i i/e  "ili» le il Parig i e Inritii a l " im  p r inm  

ìi more, ili I i ri"iin i Im i lii ut-" ui in • de lla  Natura .

D u ran te  il periodo litTlieu m g a m / / n  in P rm iu-  

eia ipialiTic persniiale: Pm ern lu  Biella. U iv am ln  

( ìi11ìi\t*sf (in ip ii ire ll i l  e tn rua ln  in c i l l à  t lnpo Iìi 

t a la s lm le .  "i d e d iu i  ìiI pacsnggin "Ui .ni n lin  "i«t 

ìi II in-t | mi i i-l li i. ma p iù  specia lmente  al r itratto  clic 

p il i j icn l i irm e ii le  In interessa.

l’Il.RA VLNTUKLLLI

C . |. l . im i i  iiinvl - I 4 D a n ir  cn no ir .

30

T
V

http://il.ra/
http://l.im/


,'Eitf Autonomo Lirica e Concerti

I r  n v o h iz io n i. Ir g u e rre . h an n o sem p re cscr- 

i H.Hu un fiilliisso ncgulivti sull a rte  c«l in sp ecial  

iihkIo m i I teatro: ogni q u a lv o lta  rivo lgim en ti po- 

litici r  so ciali Intimo sco n vo lto  le n a/io n i. I u rte c  

|i.ii'lico larn icn lc la li’nlrulc nr è s ta la  in ce p p a la ,  

iiib n v a g lia ta . a in in u lo liia .

II culi o dell ai le. «In* per inan ilcsiarsi abbi
sogna di un alnioslera di serenità, di pace c di 
lilierlà lui un importanza capitale nella «iviliz- 
/a/ione dei popoli. I e espressioni artistiche delle 
.c u li al Ira  verso i secoli costituiscono le pii ire 
m iliari della loro ascesa. I A rie  ne eleva I animo, 
ne ingentilisce il pensiero, ne affilia  la sensibilità 
rd il gusto. ( )ggi più che mai. dopo gli scoti voi- 
dimenìi ed il travaglio della ultima conflagra
zione mondiale, si avverte  la necessità di una ri- 
lorma della luenlalilà pubblica. di una rieduca- 
/toiic delle masse per 1 1 1 17/0 delle manifestazioni
• li tu rarle  sana, isp rata a superiori fìnulità.

I eco  perchè Ira i problemi posl-bcllici si è pre
sentato ai nostri reggitori anche quello della ri-
< ostruzione spirituale e m ateriale del Icatro .

la le  ncccssilà. per (pianto riguarda la città di 
Iorino. In da noi sentita e ponderata sin dal pe
riodo clandestino c In merito della (nuu tu  Popo
lare l’aver alTrontata ed attuala  in Iorino la non 
lac.le impresa della riorganizzazione dello spel
lando.

D uratile  la guerra impresari accorti si erano 
mpudroniii dei pochi lea tr i agibili m irando  
liticamente al tornaconto. Da anni, \c rd i con 

I t i  g it iv i lo  e I n u m i la .  Puccin i con H u l le r f l i f  e 
’io/icim'. \lascugni e I cinica vallo  con ( u ih i IUt ìu
• l'iifiliiu ci. hanno fo im alo  il curlellone della 
lurata di due giorni: saltalo c domenica. 
\tlorno ad un prolugoiiista di unu certa 
’iotorielà sono stai»* lorm ate orchestre in-
om pldc. racc«»gliliccc. cori esigili di scarsis

sima preparazione ed altrettanto scarso rendi
mento. a l io lcndo  studio r  prove al Ime di ridurre  
le spese al minimo e comunque assicurare un

mi le. I n pubblico di poche pretese accorreva e 
concentrava la sua add iz ione sul D ivo canoro 
indulgendo alla mcdiocrilà di un esecuzione p ri
va di qualsiasi intendimento artistico.

( ome rimediare a tale decadenza e « risi della 
scena lirica verificatesi pure nella nostra città!'

Questa In la domanda clic si propose la (•inula 
popolare che ritenne essere unico rimedio la crea
zione di un Imi le. il (piale, sotto gli auspici della 
M unicipalità, cioè col controllo di lutti i c itta 
dini. con adeguale provvidenze di carattere a r t i
stico i* finanziario, e pur senza ostacolare I in iz ia
tiva p riva la , assumesse la gestione diretta «li 
spettacoli lir.ci. abolendo ogni forma di media
zione ed aslracnd-' •• • «tualsiasi mietilo di specu
lazione.

Imi crealo cosi IT .n le  Municipale Spettacoli e 

( onccrii. in attesa che anche a Iorino potesse 

costituirsi iifficialincnle e legalmente imi Imi le 
A l i l i>1101110. similare a quelli già esistenti nelle 
grandi città, «piali Milano-( >cnova-\enezia-Ho- 
inu-Xapoli-Kologna-Palcrmo. che bencficiam* «Iel
la sovvenzione governativa ricava la  dal provento  
«lei d iritti erariali su tu lle le manifestazioni tea
trali. cinematografiche, sportive, sulle sale da 
ball**, sulle scommesse, ecc. che si sv«ilgono iti 
tutte le città d 'Ita lia .

Sala del Teatro Gobetti.
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I ,i I n  ni im im /,i « UT  Li  i ira/  mie «Irli I n  I f  M u 
nii ip.i Ir ''|*i-i i .i* « ili il'»4'*l \a ìi II ti Imi Iti i un nnl i/n i- 
u a la iu riilr  all altura \ irr ''ind.u n m i.Ir Munir
me l i  ( In.u m i l i  Un n i .il Ninlaci» senatore Buxetla 
d ie  liii'e irm iu  in il.il.i _’<• gennaio l'*4”  .ni otte
nerne il i t mii 'i  ,inculo giuridico r  l.i r rr/m ie  in 
I I I I» molale. ili s e g u i t o  .ill.i < 111 il li- U " l l l l ' r  Iìi tlr 
nminn.i/imir ili I uli* \iilmimnn I m ia  e ( m i
r r i l i  I I I I  l.l ( 11 |,| ili li u-i ih I .

Per (n i ir r " im ir  «Iella ( lin n la  popolale I I  n ir
li.i " i .111111111 l.i |>ni|ii'Ui 'r i I r  nrl \ ir r li i i i  I irm  
m ii'ii .ilr. |>i » •” i ■ \ « ili • rililii in ili s iilr  nr<i-iTii"Ìen 
eii'lM iilu  nel l '4 ll i l.t 11 .i ir  1111 ri li i iie inr»r < •in 
srppr I ernie.

I i la Iiel la ' . i l a - i e a l n »  ili p e r i t i l a  a r i i ' i n  a. «Inxr 

In ti t i l l ala  I \ r e a i l i  m ia  l i l m l r a m m a t t c a  ila ( a l 

luna Man lu m in i ,  r  siala r i a l l i x a t n  p e r  gli  s p e t 

tai nli I r a n . i l i  ili pii t nlu t mnplfssti e m u t i l a l a  al  

l imite ilei p a n n i l a  P i e n i  ( lu l ie t l t .

(M ire  alla sm lilrita '«ila ilr ll r\  I ieri* lutisi - 
i. i! ; .  la (•inula pupillare lui. im i speciliclie ilrli- 
lirra/imti. assicurato all I me un rm ilriliiiln  rix in» 
emii m in im i annuii e gli lui a " rg n a lu  per I a l
ni. i/imtr i Irti e sue mauilesia/imn. il lea irn  ( a- 
rig ita in i i.illa seailrn/.i tirila « mrx ru/im ic n>ll lui- 
prt '.i ( liia rr lla l. il grande 'a lm ie tiri ( miscrxa- 
Im iii 11111 s i t.i I « - ( i. \ f i l l i  r I r\  lea irn  tlella Minia 
al \ .lim itilo  già graxtm cnlc sinistrali* e clic a 
sprse tiri ( >111111 1 i\ ili- r  prr I intcìrssnuieniu ilel- 
la Nn-iela Im itili I spusi/H ni r slatti tira ri- 
1 ni-'st 1 m perit ile « 1 uni 1 /nun ili agili lilà.

I I me tlnxi-lie. 11 un prunn lenipn. e rra rr <lal 
nulla, lei li l ia le  e rtmgam//nre m ila  la cmnpa- 
gi»>«- teatrale ili Im inu. d istillila  u dispersa tlupu
I un rm liii del I ealrn lU-gin.

I n latta, enti esami e concorsi, una statistica 
rd un aeri.rata sclc/tmtc degli strumenlisii e ilei 
tm a li ili-ila M ila  r tirila provincia. (d i e lrn in iU
II si d l a n itlmiri \eniiero ' i n  II ma li per la Inrma- 
/imie delle m a s s e  rurali ed orchestrali neeessarie 
per la lln a /  iuie tifili- inanilrsia/n*m artistiche 
ili-lI I me.

Per i|nanlii riguarda il Ballo. essendo la imsira 
im a  as>iilulam riilr prima ili tTemenli gnixani. 
i- siala istituita ni- lut ali dell I lite una N  nula 
tli dan/a 1 l a s s ù  a.

I siala puri- ' ' l i  inala p ressi 1 I I  nle la Bi- 
lilinit-ea ( ix ira Musicale r itta  ili xulunii e par-
1 iure di ugni gt ni re 1 m iiprem lrnl 1 repertori sm
in im i. «n iali. I . in ili 'i if i e sirnm eiitali.

\ lu ti u^gi I I me lia già ellt-lliialu t in i|iir ' l a 
gn ili Iincili* e prrt san iftilr: stagnine uHìriale 
m aiiguralc Iti ccm ltrc-lcliliraio l**4»-4tit ai teatro  
I ini 11 t ul 'ig i i r i i le  reperlut’u: ( o s j  f u t i  I t i l i * '  

ili M u/arl. /)«*» /‘«ist/iia/r «li I )nni//elli: W«i-

I r im m i in  Si-ye/n di ( mia rosa: I Inum i  di Mas 
senei e i . il 'lu ll ili \ e tili: l/e/i.sfn/c/e tli Bollo. 
Ih.ri>> ( '•■iliini>lf ili \l 11 ssurgsk\ : Il urti uri e (• rrlrl 

• li 1111 in pei 111 in li rii il Ita llc llo  ( iinllmi l/,ig/tu 
ili Pii k Mil 11 g 1 aga111.

Delle retile  eseguile. J_’ Iurtino normali 
ideili- t|iiali l s iti alilim ianirnln. ”> popolarissime 
«lui- sull mtlini ili pusii: pnlirmu- I . imi. tutti gl> 
a lil i  pnsii | . >01.

I a sei m ila  'lagnine li. attuala nella primaxera 
tiri l'*4- iiiar/n-apnle. pure al teatro I irirn. s i 
l a p p i r s r i i l . numi: h> r/,i t ir i Destitu ì r  Ir .tn i.il. i

ili \ i-rtIi: I f i s u r r r / i i . n r  ili I . M lauo : la ( . i n t u i i  
ili Bi/et : la l ' u l i r  i l  t i fn  ili ( • I n*« I * Il : la M nrlr  ih 
I n in  tli Boera: / «»m ,1 ili Pin « i 11 i : J(> lurmin le 
rappresi-nta/imii ili 1 111 I J  a pie//i umiliali. 
I* pnpularissiine.

l a  ler/a  siagimie si r  sxnliii al teatro  ( ari- 

guano  nell a u tu n n o  Iniinlire-nuxcml>rc l'>4T) cimi  

un  rc|ii-riiirit 1 a i la l ln  a l le  « a ra l le r  ' l i t  I n*  del pai- 

tosi c im o  ili <|iies|n I r a  irò. Nini» s ia le  allt-stiic 11 

opere «• pi'eeisainrntr : l iu r h ir r r  ili ^ iin iiliu : 

( i i . i i i i i i d i lu i t i l i :  I l \c «irc/n ih  \iisnmnt: M iglim i: 

l/ i inra: I //>.//• il Im nrc: h n in n i :  I l r u llo  tini \rr- 

r , ia lit i. r«ni -il rapp rrsen ta / inn i  «li <111 14 a p re / / i  

um i l ia l i  1- li a p r r / / j  popi lari. Per le rrr  il e «li 

Itu lln  1L 1I V/T iit/ iu . ( , 1,111111 Nth m h i . V g re /n  ih

\ t is .m n , i  e \ l t in r , i  sunti siale tm i ie ssc  ridu/imii 
tl.-l a u n i r  I r  N »ririà  m iisirali «li tur un.

Nella N 'Uunaiia del N ilda lo  r  p rrrisam rn lr  
«tal I J  al 11 * ntinlire. suim siali «illerli ut Presili»* 
miliinn* di Im-inn 4ihi pnsii g ranu li per n. 4 rap- 
presrnta/iniii.

I a «piarla stagnine In iniuxaulente allrstita al 
Ir a lru  lirù i*  nella piim axern del 4S linaggin- 
giugini).

I 11 m ini messe 111 srena l«* seguenti opere: I 11 
l l i i l ln  in Musi l i r r u :  In II u lL i r iu :  I  u ru i i t ln l :  
( u im l l r r iu  I fush i unu (commemora/ione «li Mn- 
seugnil: (ìnbhn t i r i  C a l i f f i !  «li I'. (a sax o la .  
I h i l i r n i r  e due rappresenin/inni sirannim arie «li 
l l u r l u r r r  i l i  \it>iii l iu. I uri t u*  inoltre rapprrsrn- 
lu li 1 segurnii Bn lle lli: ( <»/>/»e/i«i di Dcliltcs: 
l io l r r n  «li Bnxel: l im i l i ,  u l lu  D i l l i / , 1 «li WiT»er e 
I is iu i i r  111 >sUilflit,1 «li I . Bustini. D r l l i  I.n itriti 
xrnnrrn eseguili «Ini ( orpu di Bnlln «lei len irò  
alla Sitala.

I ultima singn ih* Ist licnd»rc-«»lt«»lirc|. im iusa 
nelle ( clrl»ra/imn d«*l l s4s . si elilie « «il ciclo \ r r -  

dia|n>. compri udì -me Ir opere: \<//»iitcn. Iii/ìi. 
I m ti.iln r r  e due retile  «li I ra n ia la  (fuori pro
gramma).

I Maestri « «un t-rialon «• Din*llon «|or«Tii-sira 
1 In- si soni» axxKi-ndali  sul pttlio !irl «oi 'o  dellr 
'oprarli.ili- stagioni som* siati:  ( Mio \t krrmauii.
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nibcrto Beri-elioni. Mario Cordone. (ìiannan-  
Irt-a (•uvuzzeni. \ ilio rio  ( • 11 i. Alessandro Kran- 
iìiI". I raiHfM-o Molinari Prudelli. Angelo (Questa. 

Mani» Rossi. I iillio  Seralìn. Anlonino \ o lio: (|iiclli 
lorinesi: M ario tiraggio. Mario l'ig liera. (>iulio 
(ad d a . (ìiorg io  federici» (.lu tim i. A lfredo  Si-
niiim-llo.

I la  i prilli -ipali interpreti chiam ati a I orino 
ricorderemo: le signore: (a l ia s , ( a  ri ione. ( astel- 
Iani. ( la u re in  o. Carosio. Di (iin lio . l imo, l'i- 
nesclii. I o rd ina li, l averò, (.ran i. l aurenti. Morel. 
Nicolai, Perca. I.abia. Sim ionalo. Scuderi. I c- 
lialdi. I (‘galli. I u rea ilo. l’edrini.

I d i signori: A una loro, Bechi. Bcvul. Biasini. 
De I ah hi. Del Monaco. Di Stefano. (»igli. ( «uelfi. 
lo rcn/. .Masini. Muraro. Nava. O llendorlf. Pa- 
'(•ro. Pigili. Poggi. Prandelli. Poli. Bossi I.emetti. 
Renzi. Siepi. Stallile. I aglialme. \oyer. /iliani.

Io rch es tra , con un organico clic oscillava dai 
"il agli professori, trovò un impiego, per ogni 
stagione, di circa 4‘ì giorni lavorativi. Così dicasi 
pure per la massa corale composta di circa 70 
elementi.

Maestri, artisti, coro, orchestra, hallo, tra ma
cinili. comparse, macchinisti, attrezzisti, clcttrici- 
sii. sarte, calzolai, parrucchieri, servi dj scena, 
valletti, scenografi, maschere, ecc. hanno formato 
la compagine teatrale, assommando a circa >(M) 
persone per stagione.

D alle  noii/ic e dati sommari sopra riferiti ric- 
scc dimostrato come I" Imi le. pur fra difficoltà ed 
u\verse circostanze, abbia ragg iuntog li scopi che 
la ( ivica Amministraziouc si era proposta nel vo
lerne la costituzione e cioè: promuovere ed a i 
utare spettacoli lirici con seri intendimenti a rti
stici particolarm ente rivolti alla  cu ltu ra musicale 
ed elevazione delle masse popolari; venire incon
tro alle necessità delle numerose categorie dei la
voratori dello spettacolo, orchestrali, coristi, mac- 
chinisti. attrezzisti, ecc. in grave disagio per la 
lunga disoccupuz.onc: favorire ed incoraggiare la 
costituzione di (|ttcl viva io  di professionisti, a rti
sti di canti» e si rii mentisti, che per la mancanza 
c scarsità di lavoro avevano sospeso o abbando
nata la professione c che. nella sicurezza di con
tinuativa e redditizia occupazione, hanno ripreso 
i p rim itiv i sludi di loro elezione, determinando  
disi la nuova formazione di (pici complesso di 
elementi qualificati indispensabili per la esecu
zione di una opera Itricu.

Ma. pur incuorato dui risultali conseguili, a v 
valorati dal fervido consenso del pubblico e della 
critica e dai p lauso  dello sic: -o ( onsigl o (  o- 
iiiunulc. I’ Im i te hu fermo convincimento che mollo 
sui ancora da compiere per ri|»orture I orino u 
quel grado ili eccellenza e di importanza elle ave

va raggiunto neU'untcgucrra nel campo musicale.
Chi scrive ricorda i tempi aurei in ( ili il I ca llo  

Regio era uno dei maggiori palcoscenici d 'Ita lia  
ed anche dell I.stero. I. essersi prodotto al Regio 
c o s t i t u i v a  titolo d'onore per compositori, maestri 
ed artisti, il passaporto per accendere ai più rino
mati teatri esteri e nazionali.

Ma per riprendere tale gloriosa tradizione è 
indispensabile, an/itullo. che I orino e I luti* pos

sano disporre di un I catto clic per acustica, nl- 
trc/zalura. capienza, ubicazione, soddisfi a tutte 
le esigenze ed a tutti i requisiti della tecnica tea
trale moderna.

l.a Società concessionaria per tanti anni del tea 
tro Regio, potè mantenerlo all altezza della sua 
fama e acquisirsi ciliare benemerenze in quanto 
poteva disporre gratuitamente di un magnifico 
teatro nel cuore della città, perfetto di acustica, 
attrezzatura ed arredamento, e fruire, fra l'altro, 
di un contributo C ivico clic negli ultim i tempi 
era stalo dal Comune portalo a I . I.KH).(MH) (un 
milioncccntoinilu). Si pensi quale dov rebbe essere 
l'ammontare attuale della sovvenzione comunale 
se il suddetto contributo antebellico fosse ora ag 
giornalo al valore della moneta! Si consideri poi 
che il prezzo di affitto che I I lite deve sborsare 
per locare o il teatro già Vittorio I ninnitele o il 
teatro ( arg in ino  per allestirvi le sue stagioni, 
assorbe circa il 44)° o degli incassi delle rappre
sentazioni. falciuiciutio così gravemente le sue r i
sorse finanziarie per lo svolgimento della sua 
attiv ilà.

I.’l ntc potrà bensì disporre, a partire dalla a t
tuale prim avera, del teatro già della Moda al 
Nalcnlino. ma non appaia inconsistente l'obbie- 
zione elle tale teatro, per la sua eccentrica ubi
cazione non si presto a stagioni d'opera invernali, 
ma soltanto per stagioni uiitiinnuli e prim averili: 
il C iv ico  teatro dcll'Opcra deve essere, come già 
il Regio, nel centro della C ittà.

II momento è innegabilmente d ifficile: altri 
preminenti problemi assillano reggitori c popoli, 
ma. poiché non si vive di solo pane, la Sovrin ten 
denza de ll’Knte Lirico esprime l'augurio che C i
vica Amministrazione e cittadinanza, soddisfatte 
le più contingenti necessità, uhhiano a rivolgere e 
ferm are la loro attenzione su Ila questione della 
costruzione o ricostruzione di un leutro lirico e. 
conseguendo adeguati contributi dallo Stato, dal 
Comune, e dui mecenatismo e civismo degli l'.nti. 
delle Case industriali e commerciali e dei citta- 
dùii. abbiala» ad avviare  a non lontuna felice si»- 
luzione anche questu nobile impresa in cui sono 
indubbiamente impegnati il prestigio e il decori» 
della uostru am ala città.

M« FERRUCCIO NEGRELLI

33

http://i.ab/
http://i.kh/


LA RICOSTRUZIONE DELLE VIE DI COMUNICAZIONE 
IN PROVINCIA DI TORINO

l ’m  In |>r<>I>11-1ni soiin " i . i i i  il , i l i , i |U'iih.i\era 11• -1 

! ‘*4"> iii |>«ii ili p u lp  M ille  . l in i . l in a  r  ili v im i imu - 

tin se  colui* 111ic lli i «Ielle « iu 1111lii« a / 1<nii.

I ( •«»\ iTiu. le \ i i i i i i i n i " l r i i / i o i i i  P r o v i l i »  i a l i  c  

M in ia ip a l n«- lu i  n  in i <i 11 n  m  l « i l a  I.i l i n o l u z i o n c  h i  

« i ii i i 1 i / ii ri i i a"", l i  «III l i c i t i  : i i i i v / i  «li liilam in n c a r v .  

m u l e t e  p r i m e  i i i m i I li« i c n n .  p r e z z i  i n  c u n i i n i i a  

. l ' i c ' . i e  " i i p e r . i n l i  «I. v o l t a  in \ o l t a  l e  \a lu l a z K i n i  

e i l  i p r e v e n t i v i  d e g l i  i i l l i c i .  Iiunu i . i / i . i  s m e l i l e  

a l t . m i , i l a .

I ilim\ a «pia^i mim« illusameli!»' le i n a s i n i  i 

il ,flit oli a *>oiio state s|ipci*atc. cil il Paese oggi p uò  

uia respirar»* attraverso il poliniin»* «Iella rei»* 

stradale r i a n d a t a .  >c !«• imliisiri«* a 1 1 ni«-n i , 1 1 n> la 

p n i«l n zinne. -«• j:li Ma ni In m i” Im i,ino . se il turisinn 

ni avv ia  a r u g g in i t e le  nel !'>"»<> I ini tr in c in o  « In* 

aveva nell anteguerra, ( io In s| deve a l la  vera- 

niente grandinsa opera realizzala .

( redo i lie i ( intesi lettor:, e inni solo «piclli « In
sililo i nsin ui a p«*t( orrcrc le sira«i»* della nnstra 
Prov i n  i . i per le più svariale necessità, prctiilc- 
ralitui interesse a conoscere colui* c ip ianin  lui
• ipcratn in «piesto rampo la nostra \niniin,stra
zimi!' IVnviin  i.dc. per riportare alla au lita  d ii-  
cicn/a la nnsira rete ni radule. I p ii maggior 
mente ir a d u n t . n lumia olilncttivam ciile apprez- 
/ahilc 1111cs11 risultati, lui pcns.wo «li corr«‘dare 
la rel.iziiuu' noiiiiriporlaia. im i alt ime lolttgralic

Strada p rov . I o r i n o - ( jM in o - F i iH u w o

l ’on tr \ul Sananti* pm\ o Hcin «wo

dilli '  np»*rc ricusiruiic. || lettore attento, molli- 
plicamln «ptestc iiiimaumi per il iiuincro tlelle 
open* elencale. n| renderà colilo « «mi «Iella siimi- 
/min* minale,  clic può «Inni veramente Inuma c 
• Ite potrà diventare ultima, unt ile ii(*l ruHronlo 
delle nllre Prov ineie I,ili,me. ( (in la ri ahzznzione 
del programma impuntali! per gli anni a venire.

< Riuniti na ( lie le ntradc Miudundusi sul tcrri-
lorit* n.i/ nn.ile appartengono a tre gruppi «li- 
stinti: statali, provini ali e comunali.

I a M i a d a  e e l e m e t i l n  e s s e n z i a l e  p e r  il com -  

u ie r i in .  per gli scarnit i ,  per la v i t a  Messa  de i  p o 

poli. Il m o l i t i  \ i a - \  i l a  a d o t t a l o  d a l l  Ansocia- 

z io n c  I u l c r n a z  n u a l c  «Iella M r n d u  e s p i l i n e  in i|iie- 

nta !n r u h 1 1a lu t i l i  il n igni l i ca l i t  e I i m p o r t a n z a  

d e l la  n tr a d a .

l a  l ’rnv inc ia  «I, lo r ino  ii inn lienc km . tl* 

nirade prnv inc ia l  c km  «li Mrudc com una li .

I e prime nonn a lutale m io  « a r c o .  le nccontlc u 

suo «urico «un il cnncnrni» «le. (  ornimi. Oritene 

da lla  liberazione in pni e lino a tu ltn  il 1 *#47 nelle 

s im ile  prnv iticiuli vennero t o ndone  a le rm inc  pa- 

v luen laz ion i u indcm e  ili Ititunic. in ca iram c . in 

asfa lio . in ( -nitriti di p ietra per km . 40*) con I im 

piega i ili gnu  na ie  lavorative r>.400. Nel m s  I TI 

l ift»  I et n ico IVov ut iulc lui .illesi,io perizie per 

lavoi! di r ifac in ien lo  totale tli pav ime il lazioni, 

ormai condotte  a terni.ne. per g iornate lavora

S t r a d a  p r o v  P i n r r o l o - C ' u n e o  

l ' o n f r  p ' i t K i i v t  i i o  viti I  h i % « » t » r  p r r ^ o  l ' i n r r o l o
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l i v e  J2.»(>0 r i l c r c n t i s i  <i km. (>l m e n i l e  a l i t i  40 
k m .  r i  re a  »i miiio s i s t e m a l i  «on l a v o r i  m e n o  rndi-  

t a l i .  In d e f i n i t i v a  solo p o c o  p i l i  di  imi c e n t i n a i o  

di c h i l o m e t r i  <li s tradi*  p r o v i n c i a l i  a t t e n d o n o  la 

s i s t e m a z i o n e .

Itì Intere  d e l l e  o p e r e  " ( r a d a l i  In so gn a  r ieor-  

d a r e ,  p e r  I e s t r a z i o n e  d e l  m a t e r i a l e  d a  m a s s u  - 

e i n la  e  c o p e r t u r a ,  la ( a v a  di  l ’ i o s s a s i o  c l i c  lia 

f o r n i t o  i s e g u e n t i  i p i a n t i l a l i v i :

a n n o  l'W » ine*. '4(Kl 
|‘>4(, 4 '(HI
1 ‘>47 4400

P)4s  ">(»00
tot a le  g i o r n a l e  l a v o r a t i v e  I \ 4(Ml.

I e opere d a rie  rco- triiile  da lla  prim avera dei 
l'>4"> ad oggi am m oiilano a ->s ponti su <li- 
"I ni Iti o  gravemente danneggiali, con il totale 
di giornale lavorative M.V^O. Attualmente non 
rimane d ie  Li ricosirii/ione del ponte "ili Po a 
( arignano per la «piale I A min misi razione Pro- 
v incialc ha adoperalo e speinlc atliia lm enlc tuli.! 
la propria a lt 'v ilà  per I approva/ione «lei prò 
g«*ll«». già redatto, «la parie  «l«T com pclcnlc M in i
stero «lei l avori Pubblici.

K o v v i o  d i e  la  P r o v i n c i a  «li I o r m o  no n  «• sol 

t a n t o  i n t e r e s s a l a  a l l e  lo ca l i  v >e «li e o m u n  c a z i o n e .  

m a  lo <■ hi s o m m o  gr a « l o  aneli** «il c o l l e g a m e n t o  

« <»n le a l t r e  P r o v i n c e  e  « • »n t u l i o  il Paesi*.  ( « i n s e 

guenti mente I \mmitiistrnz.ioiic ha par tec ipa lo  a 

lu t t i  i c o n s e s s i. nei « | il a 11 si dil>alteva il p rob lem a 

delle cnniun ii az ion i «' « <i"i sp«‘c i l ica ian icu le  hi 

voce «Iella nostra Provin i ìi  Iti ascolta la nei ( on- 

vegni Iiii«*rrc'gioitali per la cam ionab ile  I ol ino 

( icnovn. per iptiTIa I orim'->av«ma. e per la «lirct- 

Iissiuiii | oriiie I v rea. la «piale, uve si attuasse il 

tra in it i  di iiiin dei «In** massicci del Uiattco e del 

v •itin ' 'au la i nardo, porrei>l>«' la nostra « i l là  sulla 

viti olil i l igaia d i l l a  nuova grande  arteria in ter

nazionale.

uolsi. itiIiiti*, segnalare una delle opere più 
dibattute nei decenni passali, la lor>no-( Inerì, 
per il traforo del Pino. « Ite la nostra Provtm ia  
e riuscita ad inserire col primo l« ito dei lavori. 
Il « iimpimeiito di « p t e s t  opera, olire « In* alla va lo 
rizzazione «li una vasta plaga, «lov riT»l»i* lavo r ìi*, 
come logica conseguenza, la soluzione «Iella «a- 
11 tio iiii I >i l« * I orini -(•«•nova per Asti ed \h'ssandri.t 
i «ine la soluzione più lavorcvo lc alla nostra 
l*rov itti i.i.

lu n a  «piesia mole ili a ttiv ila  e ili lavoro si e 
già tradotta e maggiormente s( irad iirrà in bene- 
Ii< i «Tieni per l«* nostre popolazioni.

\ ire aititi dall im alcolahile disastro della 
guerra «l'struggiiri«c. oggi sj \a da Iorino a lutti 
i centri della Provincia  su strade comode c«l 
asfa lta le  «In* possono legittimamente formare 
l’orgoglio dell Amministrazione Provinciale.

I e nostre im «imparatali bellezze naturali sono 
siati* riv a lori z '  >'<• dalla strada bella e comiMla. 
mi n ile  p«'f 'im  mezzo I industria, il commercio, 
e I agri*ottura rifioriscono e si sviluppane sempre 
piti, ( osi la P ro v im ia  «li Iorino si liporla  man 
mano ali cilì« it-iizn ili un tempo e cosi gli uomini 
che ne guidano l«- sorti cercano «li rispondere 
ih'gnanieiite ai sacrili» t «lei tigli migli» ri che si 
immolarono per coiiscrvare alla loro terra pace 
e dignità. GUIDO SECRETO

Strada prò». Leyni-Foglizzo 
Ponte uil ** Ma Ione ., prnto S. Bf nigno

3 5

Strada prov. Airasca-Villafranca 
Ponte promiscuo lui torrente Chitone - fra Vigone e Villafranca P. 

(in via di ultimazione)



\cllu  nuova nimosfcrn clu* tende ad affrate l
lare i popoli (almeno <|m*lIi aventi Ir  s i i » ! 1 ideo
logie) e ìmI unirli sia politicamente clic economi
camente. d prohlcmu delle \ le di comunicuzionc 
iiilerna/ioiiali diventa di attualità preminente. 
Intatti, nel recente congresso tenutosi a Iorino  
i*>eltcnil»re l'M N  Ira le ( antere di ( omnicrcio ita
liane e francesi per li» studio delle questioni ine
renti alla progettata unione doganale ed econo
mica. uno degli argomenti principali p o st j  all or
dine del giorno e stato i|uello delle comunica/ioni 
stradali c ferroviarie Ira I Ita lia e la t rancia.

I ii reta/ione. poi. allo s\ duppo sempre crescente 
assumo «lai mezzi aulomoltilisiici. specialmente 
ni questo dopoguerra, l ine remento delia viuhi- 
lità ordinaria assume un aspetto ancora premi- 
neiilc su quello delle lern»\ ie. In tatti le slatisiiclu* 
d ii min ili,iim clic, delle persone clic lianno pas
sati» la Irunticra delle \Ipi in questi ultim i anni, 
cura il 70" » liunnu tritili» delle strade ordinarie, 
anziché delle ferrovie: ed e significativa la recente 
istituzione di regolari linee aiilom oltilisiiclic in- 
lernazionali a lungo percorso, quali sono quelle 
da 'Moccolaia, da Parigi. da Madrid adducono 
•i Roma.

O ra. per (pianto riguarda lo sviluppi» delle \ ic
• li comunicazioiic Ira Italia c l'rancia , i più re
centi ed autorevoli studi dimostrano, e nel suni- 
men/ionaio congresso delle ( a mere di ( onmier- 
( io ita lo-francesi sj »• confermato:

a) clic un incremento ferroviario sia da r i
tm a rs i  esclusivamente nel miglioramento delle 
esistenti linee di Modanc. di \ cntim iglia e di 
Brcil e nell eventuale ci»struzi(»nc della linea del 
Mongincvn» prevista dal trattato di pace:

/>) clic un incremento alla circola/ione uulo- 
uio|>disiica »oiivenga ricercare nella apertura di
i i i i . i grande arteria autostradale attraverso le

\Ipi. in posi/iune pressoché intermedia fra le d ile  
grandi ci»niunicazi(»ni ferroviarie del Ccnisio e 
del Sempione. e clic si svolga pressoché paralle
lamente a ll andamento delle Id ro v ie  stesse: il clic 
si realizza efficacemente risalendo la Nulle d Ao
sta e perforando il Monte Bianco.

Quest'u ltiim i usserzione. relativa aH apertura  
di una grande strada attraverso il M. Bianco, 
trova numerose ed efficaci giustificazioni nelle 
seguenti considerazioni.

Anzitutto è da tener presente clic in tutta la 
cerchia alp ina, da \ cntimigliu ni l’asso del Bren 
nero. (per circa ” 00 Km . di frontiera) non esiste 
oggi imi valico stradale permanente, ossia fiinzin- 
nante m tutte le stagioni dell'unno. In realtà 
lieti 1 ' suno i valichi stradali esistenti fra i limiti 
anzidetti. ili cui <> sul confine francese, ma quasi 
tutti a quota supcriore ai J(HM) ni., che li rende 
intransitabili per lunula putte dell'unno (circu s 
mesi), u causa della neve e del ghiaccio e dei 
venti. K ovv ia  permuto, in vista dell aumento dei 
trulfici che sarà determinati» dullu lu tim i unione 
doganale. In necessità c lic ulincno uu ultra via di 
comunicazione stradale, oltre quella della ( or- 
ilice. venga creata con la I* rancia.

Se si osserva poi (vedi cartina annessa) la po
sizione geografie»! del nostro Paese rispetto a 
quella della f rancia <cd in genere rispetto a 
quella ili tutti i Paesi dell f.uropa \ord-( >ccidcn- 
tnlc : Belgi"»-( M anda i usscmliurgo-lngliiltcrru e 
Svizzera occidentale) si vede ( he hi ((ingiungente 
dei due centri di figura lui (indumento da nord- 
ovest e sud-(*st: per cui un nuovo valico attraverso  
le \lpi è Im' iic  che venga situato nel p illilo  più 
il nord delle Alpi occidentali, o ss ia  itila testata 
della \ a llc  d \«»sia. in corrispondenza del Monte 
Bianco. In  vero, la congiungeiitc Parigi-Boma 
passa esattamente per questo inolile: alla Nulle
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(I \»M,i ( mi l l i l i ' i  mio m u , l i m i t i l i  m i  Li m.l l l ' rr. l  

|»l(i l i m i l a  ' i , i  I.i p r o v  el i  u n  /il <l.i \  e r i  d l i  (p e i

1.1 \ . i I I r  I * . n i . i n . i  r  p r r  il l i i o i . i l c  \ i l r i a l u  o)  r  **iii 

111 n i  I r  (I.i I iil i i r  i r  i l . i  ( . i l i u v . i  ( p e r  il I ’ l c i m w i l c  

i i l  il 11 li >l.i I r  t i r r e n i c o ) :  (imi  I . 1 1 1 1 . 1  \ r  1 " .  il n e  n 11 > 

i I r l  M u n i r  I>i . ini  • • ' i  ' I m  i.i d u r i i , m i n i l e  u r i  

i ih il r  i I r l | , i  I r . i n i  i,i r  \ er**(• il I . 1 • » «Il ( 1 1 n r v  n i . 

i m i  I.I p o s s i b i l i t à  il i  I I 1 . 1 1 : 1 1 1.( I ' I  v e r s o  D i l l i  I 

I m i  II il i  II \ I L l l l l  11 ii. \ ( • I "i » 1 l ’ . l i ' l  l i . i s s ,  r  \ r  r "• >

1.1 III 11.IMI,I.

I nuli re. 1 i r11.1 i l e l r  1 in imi / imie ileI 11.1( ( 1.1 In ilrll.i

1111 • 1 \ .1 - I I .n i . 1 .......... leiiei p 1 (•'■e 111 1 limi "i*l

l . m i o  Ir c ' i u m / c  «Irl ir . i l ln 11 ( 1 i n i n i e i r m l r .  uni 

all ei l e le |•«»'■":I>1111«i di mi i m i t i l i )  I i l I M u 0. \ 

q u e s t o  piupiioili) nuli vi e «1 111 >1 >ii> ( l i e  il inMr«> 

i na n ^ i o r  ( e i i i m  t u r i st i co  nelle \ I p i  O r )  n i n n a l i  c  

la \ al l e il \ i iMa.  < mi la ' i l a  ( a p n a l r  ( m i r m a v c u r .  

r  ( In* il m a g g i o r  r e n i l o  t ur is t ic o «Irlle \I pi  Irnn-  

1 r ' i  r  I M i a  N i x  o la.  ( oli la '■ila ( a p i l a l e  ( liiimoni \  

r  ( u n  il c o n t i g u o  i m p o r t a n t i s s i m o  c e n t r o  n \ i / / e r o  

1 IrI I a ^ u  ili ( i i n c v n i :  la ( . m u m m i e  del  M m i i r

Im bocco  ili In trc\ cv

• .>

B i a n c o  mi t i r  a p p u i i l o  mi i m n i r d m l o  c o l l e g a m e n t o  

I r a  ili loro i n l l r  le i i n / u l c l l c  r eg io ni  t urist iche.

Inline.  nini s t r a d a  d i e  p e r c o r r a  Li \  a l l e  d A n s ia  

e I Mia  N i v o i a .  n i n i  ire i ipporl ii  n u o v a  vita il 

i p i c s i e  d u e  regioni,  ex ila ili l a r e  u n a  i m m e d i a t a  

c o n i  o r r c n / a  itile c o n i i g i i c .  m a  r c l al i x  allietile Imi

t a n e  I c r r o x i c d c l  M oi i c c n i s i o  e d e l  S c m p i o n c :  cosa  

•111 ( lie q u e s t a .  p e r  ( | i ia nl o p o s s ib il e ,  o p p o r t u n a  e 

soii ini i i mc ii le  i i p p r c / / a l a  d a g l i  I liti d i r e t t i v i  delle  

lei  lux ic sj.i i ti i l ianc d i e  s v i z z e r e .

Il ini f o r o  del  M o li l e  B i a n c o .  c l i c  d el l a  n i m x a  

g r a n i l e  iirtcriii  r a p p r e s e n t a  I o p e r a  più c o s p i c u a ,  

"i s x n l g c  Ini  Li test i na  dell:i  \  itile dcllit I )orit 

H a l l e , 1. in I talia,  e i p i d l i i  dell  A r x c .  in I r an c ia ,  

e  prei isiiniciile Irii I n t i c x c s  e ( h a m n n i x .  alla  

b a s e  dell  i i n p o i i c n i c  m a s si cc i o.

( m u r a r i a m e n t e  a ( p i an t o  si p o t r e b b e  p e n s a r e

111  r c l a / i o n c  all a l l a  m o le  del  (  ( d o s s o  del l e A l pi .  

( In- e il p i ù  a l l o  d i n r o p a  Ini. 4> I 0 |. il s mi  per-  

l o r a n i c n t o  al la  b a s e  è il più b r e v e  di ( pi i inl e g a l 

l er ie  m s o n o  l a t t e  f inora a t t r a v e r s o  la d o r s a l e  

a l p i n a ,  o s s i a  in. I I . “(HI. m e n t r e  la g a l l e r i a  del  

I r e j u s  e l u n g a  m. I2.s 40. ( p i cl l a  del  S e i n p in li e  

ni. 11 uri  I.i del  («ot t a r d o  in. I4. W 4 ecc.

C i ò  r i s p o n d e  iilbi n a l u n i  g r a n i t i c a  c  c o m p a t t a  ed 

iillii si r a t i f i c a / i o n e  ( piasi  v e r t i c a l e  del  m a s s i c c i o  

d e l  M o li l e  B i a n c o  d i e .  p u r  e s s e n d o  il p i ù e l e 

v a l o  ni a l t i t u d i n e ,  p r e s e n t a  il m i n o r  s p es so re  

idlii base.

I e sue  (piote d*imlmicco sono:  111. 1 3 *0  verso 

I n ir èx e s  e  ut. I.J">0 verso ( l i a m o n i x  — con un 

x eri  ice in ga l l e r i a  di ut. com e si vede,  

sono (piote infer ior i  ai 1.400 metri ,  cl ic r a p p r e 

se nta no bi a b i t u d i n e  m ass im a a lbi  (p ia le  è a n 

co ra  poss ibi le m a n i e n e r e  d i n v e r n o  sg omb ra  

didlii  n e x c  inni s t r a d a  con r e l a t i v a  fac i l i tà,  ossia 

co n  m c/ / i  sempl ic i  e non trop po  costosi :  p r o v a  

ne  sia d i e  laut o  ( o u r m a x e u r  q u a n t o  ( Immolli\ 

sono s e m p r e  acc ess ib i l i  ag li  a u t o i n c / / i  iti tutte 

le stagioni dell  an no.  In proposi to  g i o va  tener p r e 

sente a n c h e  la bu on a csposi/ iot ic  al  sole degli  

acc ess^  s ia 111 Nal lc  d \osta  e sm m val le  del-

I \ rxe .  c i ò  d i e  ci  p r c s e r x a  l a r i l m c n l c  a n c h e  (Iti

gli  r l fe l i i  del gh iac c io  iNcrgl as) .  ch e  sono (pianto 

111.11 d e l e l e n  per  In percorr ib i l i tà  e per  la coiiser- 

xi i/ ione di una siriidii.

II t r a f o r o  del  M o li l e  B i a n c o  c o l l e g a ,  c o m e  già  

si ( d e l l o ,  il b.M  ino t u r i st i co  d e l l a  \ a l l e  d \«*sla 

(o li  i p i e l l o  d el l a  N i v o m  e  d e l  l a g o  di  ( • i n e v i . : .  

( h e  hiii iuo mili oni  di vi si ta to ri  a l l  a n n o :  di q uest i



. lima p a r i e ,  p o l e n d o  a c c e d e r e  f a c i l m e n t e  a l l a  

. die d A o s t a  a t t r a v e r s o  d no st r o t r a l o r o .  »a-  

iiino i n v o g l i a t i  a v e n i r e  a  v e d e r e  il M o n t e  

’x a n e o  "ili v e r s a n t e  o r i e n t a l e ,  il C e n i n o ,  il 

' I o n i e  Hosa.  il P a r e o  d e l  ( > r a n  P a r a d i s o ,  i nostri  

' .iiihi a l p i n i ,  le n o st r e c i t t à  s u b a l p i n e :  il c l i c  \ i m l  

line* u n i n g e n t i s s i m o  a p p o r t o  di v a l u t a  e s t e r a  

ii I ta l i a .

In p r o p o s i t o  è  cpii il c a s o  di  r i c o r d a r e  c lic in 

! r a n c i a  e  a C i n e v r a  è  m o l l o  dec a n t a t a  la M oi n e  

ItlaneTie* . la v i a  c l i c  p o r t a  a l l e  ne v i  e clic- è 

c o n s i d e r a t a  u n a  d el l e  più i m p o r t a n t i  s t r a d e  tu-  

n s t i c l i c  o lt re  a cpiella d e l l a  c o s t a  a / z u m *  la 

cptale d a  P a r i d i  —  p e r  D i z i o n e  e  ( « i n e v r a  

p or ta  a  ( T i a i n o n i x .  dc<ve a l t u a l n i e n t e  m u o r e  ai  

piedi  d e l  M o n t e  B i a n c o .  P e r  la v ita  e lo s v i l u p p o

• Iella Monte P i a n e l l e  a d i s c o n o  C o m i t a t i  a t t i 

v issi mi  in I ' r a n c i a  ed a  ( l i n e v r a  ed un ( l i mi t a t o

• - in v i a  di c o s t i t u / i o u e  a n c h e  a I o ri n o:  e b b e n e

• letti C o m i t a l i ,  in v i s t a  d e l l a  c s e cu / . io nc  del  t r a 

loro d e l  M o n t e  B i a n c o ,  s t a n n o  <:ià nicHlii icando  

i loro S t a l l i l i  c  s t a n n o  c a m b i a n d o  a n c h e  la l or o  

d e n o m i n a z i o n e  ( c h e  f i no  a ieri e r a :  A s s o c i a l i o n  

polir  la  P o l i t e  b i a n c h e  P a r i s -1 ) i jo n- (  < c n èv c -(  l ia-  

nii»m\ ) in Assoe-ialion p o l i r  la R o u l e  intt*r- 

n a t i o n a l e  P a r i s - D i j o n - (  iene*ve*-Rome p a r  le M oj i l  

Blatte* . In epte*sto p r o g r a m m a  I o r i n o  ha il d i 

ritto e*d a n c h e  il d o v e r e  eli f u n z i o n a r e  chi t r a m i t e  

Ira il M o n t e  B i a n c o  e R o m a .

Nel  c a m p o  d e l l e  p r e v i s i o n i  del  I rai  licci c h e  la 

n u o v a  c a m i o n a l e  p r o p e l l a l a  p o t r à  s u s c i t a r e  Ira  

I I t a l i a  e  l ' f . u m p a  O c c i d e n t a l e  c  d a  temer p r e 

dente:

a)  nel  r i g u a r d o  d e i  passe'jrjreri. c he jrià a n l e -  

^ u e r r a  le p r o v e n i e n z e  dall ' oce-idemlc d I u r o p a  

I' r a n c i a  - I n g h i l t e r r a  - S v i z z e r a  - B e l g i o  «• P a e s i  

1 tassi) d a v a n o  il >0 * » elei ( t i ni p l e s s o  dei  v is it at or i  

" i r a n i e r i  in I ta l i a ,  di e-ui il T(»“ u a f f l u i v a n o  p e r  

"tracia o r d i n a r i a .  C o n  l ' a p e r t u r a  d el l e  f r o n t ì c t c  

di p a n a l i  c o n  la f  r a n c i a  e c on  la tenelenza ili a l l o  

i rinvigorire-  le r e l a z i o n i  eterne un ielle e p o l i t i c h e  

ia  t u l l i  i p ae si  o c c i d e n t a l i .  è e v i d e n t e  c h e  la

• Ila p e r c e n t u a l e  d o v r à  a u m e n t a r e  notcveil-  

l e nl e :

/>( p e r  c p i an t o si r i f e r i s c e  a l l e  mcre-i. e- d a  

o n s i d e r a r e  e he p r i m a  d e l  l * v s  a l i n o  c h e  s e « n a  

inizio d e l l e  r es triz io ni  cemimcrc iali c o n  la I r a n 

ni. il v o l u m e  ele-^li s c a m b i  l em epiesta ua/ionc*

r a p p r e s e n t a v a  e n e a  il ' ”»" • •  d c T I i n l c r o  nostro 

c o m m e r c i o  o h i  l 'est ero:  me nt r e d a  c p i c H ' a n n o  

esso scese s u b i t o  al  I I I " »  «• s i i ccc ssi vai neml e.  col 

r i n cr u d i r s i  a n c h e  ch-llc- rel azioni  politiche'  sotto  

il f as c i s m o ,  s e v sc  nc^li  a n n i  a n t e g u e r r a  al  J " » .

I p r e v e d i b i l e  clic-, con Cunione* d o g a n a l e ,  tal e  

p c i c r u t i l a l e  r i s a l i r à  p r e s t o  a d im i valore- a l m e n o  

d e c u p l o ,  t an t o p i ù  se- s, n c n e  presente- c lic- la 

( i c r m a n i a  e- I \ i i s | | i a .  c lic a v e v a n o  c|iiasi com- 

plelamcnte* s o p p i a n t a t a  la t ranc ia nr »l i  s cam b i  

c on  I Ita li a,  s a r a n n o  p e r  molti a n n i  p r e s s o c h é  

i na tt iv e.

M a non s o l t a n t o  pii sc a m b i  c on la I' r a n c i a  v e r 

r a n n o  a d  esser e a v v a n t a g g i a t i  d a M ' a p c r i u r a  d el l a  

c a m i o n a l e  elei M o n t e  B i a n c o :  m a anc he la ' s v i z 

z er a  occ identale*. e*el in p a r t i c o l a r e  il ( a n i o n e  eli 

( . i n e v r a .  i n l c n s i l i c h c r à  i suoi traff ici  c o n  il P i e 

monte.  la I iptiria e la I o mba rc l i a.  I ssa i nf atti  

a t t e n d e  c h e  la n u o v a  via le c o n s e n t a  p i ù  tacili  

e più r a p i d i  t r as p o r t i ,  p e r  intemsificarc l ' i m p o r 

t a zi on e  d a i  nostri  pa esi  eli t r u l l a ,  v e r d u r a ,  fiori 

e*d a l t r e  mer c i  p r e d i a l e  e d e p e r i b i l i :  c  s o p r a t t u t t o  

t e n d e a l a r e  di S a v o n a  ( t r a m i l e  turino)  il s u o  

p o r l o  n a t u r a l e  e d e l l a  r i v i e r a  I ijrnre la s u a  s pia ti 

l a  solepjriala.  I e-e-c» c|nineIi i onie si s p i e g a  I i nt e 

resse v i v i s s i m o  e-he il ( i nv er n o del  ( a n i o n e  eli 

( • i n e v r a  p o n e  a l l a  a t t u a z i o n e  de l la  n u o v a  c a 

m i o n a l e  e p e r  il cptale c-sso si e l a t t o  parte* a t t i 

v i s s im a  nel sollec i ta r e  d a i  g o v e r n i  i t al i an o e I r a n -  

e-e*se I a p p r o v a z i o n e  elei p ro pel li  ed o l i r e  u n a  

p a r t e  notevole* elei l i i ia n/ ia ni en t o ne c es sa ri o .

tu conc Insieme', la c a m i o n a l e  del  Monte* B i a n c o  

c o n t r i b u i r à  in r i l e v a t i l e  m i s u r a  e* conc retamente*  

a l l a  r e a l i z z a z i o n e  elei n u o v i  proposil i  eli all  ratei-  

l a m e n t o  Ira  i p o p o l i  el i  u r o p a  e c o s t i tu ir à  u n a  

d el l e  più insigni  o p e r e  eli p a c e  eli e|iiesto d o p o 

g u e r r a .  ing. GIUSEPPE PIAZ7.e>



♦  l/ jr / r r r  / / / r / s / r

I V r  a s s o c i a r m i  ai miii p i e m o n t e s i .  |u «o l i lesso . 

Ini i m p u p a l i »  imi p o  «li t e m p o .  ( a p i t a t o  <|iii a  

d i c i a n n o v e  u n ni .  t In* inni e  I e i a  più a d a t t a  al  

t u l i o  ili B a c c o ,  la p r o v c n i e u / a  d a i  «olii  e t r u s c h i  

« »\ e  « |utT dio.  s e c o n d o  il B e l i .

/ / " . i / o  a n ca  l ’n i li'f irn  t im  s n *  «ii >rnn 

ini m e t t e v a  in u n c e r t o  i m b a r a z z o .  M a  s ta b i l i -  

14»1111 a I o r i n o  tu età  più m a t u r a .  nel c o n s t a t a r e  

c l i c  i «oli i  non m a n c a v a n o .  Ito a v u t o  a p i o  di  p e r 

s u a d e r m i  « lie an« Ile su <|ticsii d limili B a c c o  

a v i e b b e  p o t u t o  s o p p i o r n a r c  a l l e p r a m e n t e .  S o l l e -  

v . u n e n t i  e c o m i p a m c n l i  peo lo pi ci  l i a n n o  p r o d o t t o  

la liella ser ie di c ol l in e c l i c  d a l  Po.  a t t r a v e r s o  

M o u l e r r a t o .  \ s t t p i a n o  e I .ungile.  s| p r o l u n p a n o  

lino all  A p p e n n i n o -  la loro e s p o s i z i o n e  ed il c a 

r a t t e r e  dei  terreni  h a n n o  c r e a l o  I a m b i e n t e  a d a t t o  

a l l a  p i a n ' a  (UT v i n o :  t e n a c i a  di  c o l t i v a t o r i  ed ini

z i a t i v e  di p r o p r i e t a r i  h a n n o  p o r t a l o  la r e p i o n e  a d  

im i p r i m a t o  < he n e s s u n o  p u ò  c o n t e s t a r l e .

D i c o  n es s u n o ,  non v a l e n d o  la p e n a  t e n e r  c o n t o  

di q u a l c h e  p o v e r o  d e t r a t t o r e :  c o m e  «pici d i s p r a -  

/  a t o  a m e r i c a n o  c h e .  c o l p i t o  a d  A s i i  d a  p r a v i  

d o l or i ,  n e voll e l a r  r i s al i r e  le c a u s e  al  v i n o  d.  

q u e l l a  c i t t à .  M a  il n o m e  di A s t i  e no to  a  tu tt o  

il m o n d o  p e r  i suoi  s p u m a n t i  e d  ai  nostri  b e v i 

tori p e r  il r o b u s t o  B a r b e r a ,  c h e  in q u e l l a  p r o 

v i n c i a  r a p p i u n p c  il m a s s i m o  d e l l a  c e l e b r i t à ,  s p e 

c i a l m e n t e  a Mi >11 lepri isso e l ’ o r t a c o m a r o .  I un  

v i n o  p i e n o  di c o r p o ,  c h e  p e r  m i t i p u r c  la s u a  

a s p r e z z a  ha bisopno di start* d a i  tre  ai  q u a t t r o  

a n n i  in b oi r i p b a .  m a  « e a n c h e  il t ipo a m a b i l e  

s p i i m e p p i a n l e .  C as c o l i  I lui « itati,  nell  o d e  a  ( l ap i n  

e non si d e v e  d i m e n t i c a r e  c h e  è  o r i u n d o  d el l a  

t e r ra  del  B a r l i e r a .  p r e c i s a m e n t e  di  ( u l l i u n c i t o  in 

q u e l  ili ( as te l l ’ Al l ' ero,  ( . l a m b l i a  nel cim n o m e  

e n t r a  p i i i s i a m c i i l e  la d i n a  . p r o s s o  f ioc ca le.

\  n i no  a I ori no,  o v e  e  a n c h e  n o m i n a t o  il B n  

n a r d a  d e l l a  m l l i n a .  è f a m o s o  il f r e i s a  di  ( Inerì.

c i l l à  ( h e  r i c o r d a  la s u a  b e l l a  p r o d u z i o n e  v i ti c o l a  

c o n  la r i c c a  d e c o r a z i o n e  a p r a p p o l i  sul  p o r t a l e  

del  d u o m o .

I n v i n o  p i e m o n t e s e  l imi lo s i m p a t i c o ,  di  c ol or  

p r u n a i a  c h i a r o ,  p a s s a n t e  «* I r i z z a n t e .  è il ( • r i p n o -

I iut ». c h e  p r e n d e r e b b e  n o m e  d a l l e  p r i p n o l c  . 

t e r m i n e  d i a l e t t a l e  c h e  i n d i c a  t v i n a c c i o l i .  S u n  p o 

sti di  p r o d u z i o n e  m o l l o  n o m i n a t i  M i p l i a u d o l o  e 

C a s t i g l i o n e .  p e r ò r i e s c e  p r e p e v o l e  solo m a l c u n e  

a n n a t e .

II |H»sto d ’o n o r e  v a  r i s e r b u t o  al  B ar ol o,  d a l  bel  

rosso di l opl ia  a u t u n n a l e ,  p r o d o t t o  d a i  v it ig ni  

N e b b i o l o  ni q u e l l a  l o c a l i t à  d el l e l . a n p h e .  I v ino  

p e n e r o s o  c  f r a p r a n t e .  d a  liersi p r e f e r i b i l m e n t e  

d o p o  d i ec i  a n n i :  i m i  t»po s q ui s i t o c h e.  c o m e  «lice 

il Mos so ,  f a  v e n i r e  l a c i p i o l i n a  in b o c c a  a l  s«*lo 

p e n s a r c i .  I n d i c a l o  p e r  l a r n i s t o  e c o n s i p l i a b i l e  ai 

m a l a t i  p e r  la r i c c h e z z a  tu t e r rò  (min p e r  n u l l a  le 

s m e r c i a  u n O p e r a  P i a ) :  m i i i  c e l e b ri  i v i gn e t i  ( a 

n u b b i  e « pu l i i  «Iella P a r r o c c h i a .  I ha l<HÌalo le 

storie*» ( i b r a r o  e p a r e  « h e  il ( a n i u c c i  se n e sia  

m e s s a  u n a  Imt tipl ' a  mi v a l i p i a .  p e r  amp li o ri cor-  

«lare il terr.t«iri«i I r a  M o n d a v i

e  resu ltan te  ili ( usi e li a e ni fine 

su n i ^  A leramo.

M e n t r e  il n o m e  di  B a r o l o  p u ò  c o m p e t e r e  a n c h e  

al  p ro«lo( i«idi  tot a l i t à  v u im*. «pieliti «li B a r b a r e s c o  

s p e l i t i  solo a '  vinti «li «pi csto p a e s e .  I s i m il e  al  

Bartilo.  m a  |iiù a m a b i l e  e d i  m i n o r  c o n s e r v u z ù m e :  

l ' et à p ui st u e v e r s o  i c i m p i e  anni ,  l u tlefìiiilo un  

p u a n t o  «li v e l l u t o  t h e  r i v e s t e  un p u p n o  tli f e r r o

Q u e s t o  v i t i p n o  N e b b i o l o ,  il «ni  n o m e  d e r i v a  

d a l l  a v e r e  pii ucini  a n n e b b i a l i ,  a i u t a n d o  a  z«ui/«> 

p e r  il P i e m o n t e  p r o t l u c e  s e m i n i o  le l oc alit à  «h i 

tipi  « a r a t t e r i s t u  i «li v in o,  « « i n f e r m a n d o  il d e t t o  «li 

P i n o t i :  il p a e s e ,  n o n  l ' u v a  f a  la d i f f e r e n z a  dei  

v ini  . I «tisi a b b i a m o  il ( a m p t p l i o n e .  il ( Ilio
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il ( . u r i n a ,  il ( l U l l i n a r a .  il l . c s so nu .  il

■ l imi mi - :  «|ii**^l u l t i m o  In d e f i n i t o  d a l  M a n t c -  

/ / a  u n b a l s a m o  p r r  lo s t o m a c o  c  u n a  c a r e z z a  

r I a n i m a  .

Ma li- p e r e g r i n a / i o n i  del  N e b b i o l o  ( d i l a n i a t o  

, udii* S p a n n a )  n on m  l i m i t a n o  nel la  r e s o n e  d o-  

i - m e  e t a l e  v i t i g n o  lo si r i t r o v a  a n c h e  in \  a l-  

i lima, o v e  p r e n d e  il n o m e  di ( h i a v e u n a s c a  o 

\ .in l i e s an a .  D e l  res to t a l u n o  ri t ie ne  c h e  la p a -  

n nlela I r a v i t i g n i  m o n l e r r i n i  e a l c u n i  m e r i d i o -  

n.ili r i s a l g a  ai  t e m p i  del la  r e l a / i o n e  a m o r o s a  I ra

I.i l i d i a  B i a n c a  d A g i t a n o ,  m a d r e  di M a n f r e d i .  e

I ri lerico 11.

I n v i n o  m o l t o  i g i e n ic o è il D o l c e t t o  d e l l e  I a n -  

•. ‘u-. p r e g i a t o  q u e l l o  di D o g l i a n i  e C l n v c s a n i .  

lodato i p i c l l o  di  ( • r i n / . a n e  d a l  C a v o u r .  \ e  p r o 

d u c e  nei suoi  v i g n e t i  a n c h e  il n o st r o Presidenti.*

I uigi I inal i dì .

O l i a n d o  si p a r l a  di vini  p i e m o n t e s i  il p e n s i e r o  

\.i - u l u l o  a l  t ipo rosso e c o n o s c o  i p i u l c h c  s u b a l 

pino c h e  h a u n a  v e r a  a v v e r s i o n e  p e r  il b i a n c o .  

Ma a n c h e  q u e s t o  si p r o d u c e  in P i e m o n t e :  o lt re  

. i di  s p u m a n t i  v a  ricordati» il C o r t e s e ,  di (  a n el l i  

i- di ( « a v i .  d a i  riflessi v e r d o g n o l i ,  ed il p a s s i t o

I t b a l u c e  di C a l n s o .  o r a  r ar i s s i m o .

\ t c a n t o  ai n o m i  p i ù f a m o s i  c ’è in P i e m o n t e  

mia l u n g a  s e n e  d ’a lt r i  no mi ,  f r a  i ( piali  r i c o r d o  

il b r a c h e t t o ,  il B r i c h e r a s i o .  il M o n c r i v c l l o .  il M ot -  

l a lc i at a.  il N c r n n o .  il P e l a  v e r g a ,  il Q u a g l i a n o ,  il 

l ì c t h m p o l i o :  c  B a c c o  mi p e r d o n i  le o m i ss i on i .  N o n  

solo la v a s t a  z o n a  c o l l i n a r e ,  più p r o p i z i a  a l l a  col -  

! iv a zi o ne ,  si l a  o n o r e  nei r i cc hi  a l l e n i ,  m a  la vi i i -

■ o lt u ra  e n t r a  n el l e  v a l l a t e ,  così  c h e  v e d i a m o  \  i- 

n.nlio f r e g i a r s i  ne l lo  s t e m m a  del  m o t t o  s ic ui  

vili"  a b u n d a n s  e  la v a l l e  d  A o s t a  s p i n g e r e  i v i 

gilil i  l ino a  mi ll e  t r e ce n to  metri ,  o n d e  p e r m e t t e r e

• il ( a r d i t e c i  di t r o v a r e  la g i o v a n e  o st e s s a  c h e

rù/e.  su lu tu  e m e s c e  lo  s c in t illa n t i- n in i>.

Ma ( p i a n d o  n el l a  v a l l e  la v i t e  non e r a  a n c o r a  

inolio d i f f u s a ,  d B e a t o  \  i i i l lcrine t r a s f o r m a v a  in 

\ uni I a c q u a  d el l e  f o n t a n e .  I u v ino a l p i n o  è q u e l l o  

u i a l o  d a l  ( i i a c o s a  nel la  P a r t i t a  a s c a c c h i :  M c -  

s r c i c  il M o m m c h u n o  . c h e  r i t e n g o  p o s s a e s s er e  

vino di  M o n t m é l i a n  nel l a  S a v o i a .

Nel c a m p o  dei  v i n i  a r o m a t i z z a t i ,  c h e  s e c o n d o  

i B i bb i a  e  (Minio e r a n o  g i à  u s at i  n c H ' a n t i c h i l à .

I o r i n o  va g i u s t a m e n t e  o r g o g l i o s a  p e r  il v e r m u t  

ed u n a  l a p i d e  in p i a z z a  C a s t e l l o  r i c o r d a  c o m e  

A n t o n i o  B e n e d e t t o  C a r p a n o ,  nel I 7s(». a p r i s s e  il 

f a m o s o  l o c a le  o v e  poi  v e n n e  t e n u t o  a b a t t e s i m o  

il p u n ì  e m e s  . I u à  s e r e  di  be n a t t r e z z a t i  s i a -  

h i l i m c n l i  sorti  i n t or no  a l l a  c a p i t a l e  s u b a l p i n a  

p r o v v e d o n o  a  f o r n i r e  il v e r m u t  a tutto il m ondo .  

N è  v a  d i m e n t i c a t a  la p o d e r o s a  g r a p p a ,  c h e  q u  

c h i a m a n o  b r a n d a  . a v v i c i n a n d o s i  all  inglese  

h r u n d )

l a  p r o d u z i o n e  v i n i c o l a  p i e m o n t e s e  è o r g a n i z 

z a l a  sii s a l d e  basi t e c n i c h e :  a  I o r i n o  liti d a l  1S S (> 

In f o n d a t o  il C i r c o l o  I n o l i l o  p e r  m i g l i o r a r e  la 

p r o d u z i o n e  e d  i n c r e m e n t a r e  lo s m e r c i o :  a d  Ast i  

es is t e  una  i m p o r t a n t e  s t a z i o n e  e no l o g i ca  s p e r i 

m e n t a l e :  a d  A l b a  la s c u o l a  di  v i t i c o l t u r a  ed e n o 

l og i a.  I no ilei più e m i n e n t i  s tudiosi  del  v i n o  e  

d e l l a  vile.  ( ì i o v u n u i  D a l t n a s s o .  è p r o f e s s o r e  al -  

l’ A t e n e o  torinese.  Nel  1**0 a I o r i no  u n d ic i  insigni  

c u l t o r i  di d i s p a r a t i s s i m e  d i s c i p l i n e  t en ner o c i a 

s c u n o  una  c o n f e r e n z a  sul  v ino ,  s e c o n d o  la p r o 

p r i a  p a r t i c o l a r e  c o m p e t e n z a :  r a c c o l t e  d a l  l .oe-  

sclt er.  c os t i t u i s c o no  t u tt or a  u n a  a m e n i s s i m a  lei-  

t u r a .

l ' r a  t an t a p r o d u z i o n e ,  c h e  v a  ili Italia e a l 

l’e st er o.  i p i e m o n t e s i  sj f a n n o  a n c h e  o no re  col  

m a n t e n e r e  a l l o  il c o n s u m o  l oc al e,  cosi  c h e  som.  

in g . u s t a  s c i l e  i g r a z i o s i  q u a d r e t t i  del  l e n i e r s .  

nel la  P i n a c o t e c a  di I orino,  l in d a l l  a n n o  4J I  il 

v e s c o v o  S a n  M a s s i m o  d i c e v a  ai  t or inesi :  S e  voi 

la s e r a  vj a b b  '  te a l l e  e c c e s s i v e  l iba zi oni ,

vi si i n f i a m m a  il c e r v e l l o  e vi m e t t e t e  a str il lare  

m a  H a n s  B a r t l i  nel s u o  i t i n e r a r i o  e n o l o g i c o  a n n o 

i a v a :  n o r d i c a m e n t e  e f l e m m a t i c o ,  il torinese  

b e v e ,  c o m e  u n  filisteo tedesco,  il s u o  b i c ch ie r e ili 

m a t t i n a  e di  sera,  a l l ' a l b e r g o ,  non a l l ' os t er ia  . 

Q u e s t i  b r a v i  torinesi h a n n o  a n c h e  me ss o  u n a  

l a m p a  nel s o t t e r r a n e o  d u n a  c h i e s a ,  d ' a c c o r d o  col  

d e t t o  v i m i n i  o p u s  D e i  . D e  A m i c i s  ha m i r a b i l 

m e n t e  d e s c r i t t o  il c a r a t t e r e  dei  v a r i  tipi di beoni:  

q u i  è  il c u s o  di r i c o r d a r e  q u e l  c a p i t a n o  degli  

a l p i n i  che.  letto u n  r a p p o r t o  dei  su pe r io ri  nel  

( p i al e ,  d o p o  le lixli d e l l e  s u e  v i r t ù  militari ,  si 

v o l e v a  f a r  r i s a l t a r e  la p e c c a  di b e r e  t r o p p o  vi no ,  

v ' a g g i u n s e  d i  suo  p u g n o :  e  gli f a  l ume .

MARIO MEZZANA
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A L C U N E  L I R I C H E  
DI GIULIO CASALINI

G L I  A L B E R I

D O L C E Z Z A  D EL C O N T E M P L A R E  FELICITÀ  DEGLI A LB E R I

Torino, 19 aprile IV4'
I orin ». iv  aprile l'M *

( )/; .juanto dolci da mi romito poggio 

Contemplar! oli alberi, bellezza  

Iurta protetti verso I tilro < il soli .'

Si tu li fuardi ili milititi perfetta.

D i contro il ciclo, limpido i’ corrusco.

In  scorai sempre un prestigioso fioco 

D i vtifile iiirve  t di armoniosi intrecci.

I n ricercarsi iiniico per t re,ire 

Rari arabeschi per il nostro sogno.

M a torna primavera. C  e nel mondo 

Sentore di miracola. Riprende 

La unifica avventura anche per fli alberi.

Ieri soltanto, all ora del tramonto.

I n li vedevi in un evanescente 

IY>ft oscillati, ijuasi avvolti in velo 

Di vir.li tenerissimo. La notti 

Li trasmutava. 1,1 ora. stupì fatti, 

lucri duli. 'i fuardanv, >ofnando,

\ i l la  m afm ticen:a del v is ito  

\u o vo  : rafgi ,h luna fatti fiori.

Luci, appena rosate, dii mattino 

(.ohi t addensali in labili corolle.

Sono felici f l i  alluri? Lo sono.

Xon è fi licita ipiel ridestarsi 

A >1 ofni prim,iveia, trasofiiati.

Ver sentire la morbida carezza 

Della linfa in ascesa, per sentire 

I. urfente turfidezza delle fannie,

L  impeto travolfcntc delle prime 

lenere fo flie  in lieto verzicare?

S o n  è felicità tjuel trasalire.

I ripidamente, ai ritornati canti?

(Ju el curvarsi paterno a custodire 

La poesia dei nidi per poi trarne

Ineffabile premio —  la letizia 

D , assistere al trionfo della vita 5

Ma breve la letizia, anche per fli alberi'

Consunto estate, presto fiu iife  autunno 

C o l velo ili sua languida tristezza.

S i diradano i canti. A d  uno, ad uno.

S i disperdono fli  ospiti canon.

Diserti i rami, staccatisi le foflie

—  Lacrime forse ? —  (i) e portano cadendo. 

S e lla  mafnificcnza del colore, 

lutto il ricordo dei f  odati ra ffi.

talvolta sopraffiunfc pure morte.

M a  >c li schianta il fulmine, essi salfono 

In rossa fiamma al cielo per vanirvi 

S i i la  fioria del tempo t dillo spazio.

O li a li  re. come f l i  alberi, raditi.

Saldanti nte ancorati iu l profondo'

S o n  esser foglia chi rapina il vento!

f i  NclU gHKM-i l'invcr.»*»* m ì  iin ile! I
j.»rv p iim tc  Ji quel V h itn v l ihe iu ctoko JrtU

* «hcruih I r  I < !  » .  i h r  i h ì*h h * ih  ju l u n m * .  * i*» I *  rime » he jxw  il vento trispiiftJ 
po’ .mnwrhtjrc l i  mone J o  hori pr«4um- i c ilei fn*f i ihe i uiiatv»
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Stilili,me, iili ,ilb,i. era fiorito il pesco, 

('.he. ieri ,ineor,i. r,inener,i chiusi.

I orst foioso, i (diro  bocci, rosu 

(.'onte piccoli seni J i  innocenti.

('.ultamente tra i penili Li luce 

S i insinuò, l.i vin<e lo stupori .

( h,i por Ine ri fiorili lo corolle 

( istilleranno al morbido tepore 

Di marzo, ,piasi un.i vafante nube 

Pre<a in / Liccio dei sottili r.imi.

Hen presto t' piogfta  i> vento sperder,inno 

l.,i fragile belio: za. I n poco intrisa 

La terra ne sarà. Dopo più nulla,

Fuorché il ricordo. Sascerà da un fior,• 

Porse un fiorilo il miracolo del frutto.

t r a f i l i  fiori d'anima, miei sogni!

I i dispersero il tempo e la tempesta.

M a mi tornate. C o i capelli bianchi

Io vivere non voflio  senza sofni.

I F I O R I

S h r v c n in t r c n  « 'b r u t a ,  19 4 '

Por Si 1 fiori bis/n fliano tra loro 

Parole arcane, nott musicali.

Pacciono, se ti appressi. M a che importa? 

L i comprendi egualmente. Anche tra i fiori 

Scopri un iingnaffio. che non ha parole.

P.cco un narciso, una fardelli,i. un fif lio . 

Appena nati. Hanno un biancore tenero. 

(Juasi di latte puro. S e i  fuardarli 

l i  nasce dentro un non so che di dolce 

Commisto a turbamento. Hai fià  compreso. 

Per molti sefni, che domani, forse 

O g fi. prima di sera, il caro fiore 

Avrà chinato nel vanire il capo.

Lanciando, estremo dono, un suo messaffio : 

« Simbolo mi voleste di purezza.

Ma la vita per me fu volo breve.

/ : ’ prezioso, ma trafile il candore.

S o n  dissipate la ricchezza vira».

Se tu lo vedi di lontano in vasti 

Distese, il rosso ti parra una di usa 

Macchia sanfiiifiia sulla terra madre, 

lui avrai chiuso il cuore per sospetto.

Ma x  ti accosti ad esso non lo trovi

I lolento 1 p, lutanti. si farhato.

Pieno di frazia. come oftii altro fiore, 

lì  'iii> Itnfuafgio e. insiemi. franco i mite :

• S o n  vi affidati ali apparenza. L  abbafho.

Sono vivace e pronto, ma il colore 

S o n  mi viene dal sanfue. / : ’ in me soltanto 

li  segno rutilante della fiamma.

S o n  e defila la vita senza ardore ».

I 1101 giù, ' un metro umano

Il fiore7 Sbagli. I na distesa fialla  

D i ani moni, di colza i> tulipani 

l i  appare come una abbafliante luce 

D i astri dissimula:i tra le zolle.

Lppure. credi, il vivido splendore 

S o n  li fa p azzi dell'orgoglio umano.

Della fio ia  che dona è lieto il fiore.

Per la pienezza dell'interna fioia.

S o n  per il fasto e, in umiltà, ri avverrò:

« S e lle  mie fibre non c'è traccia d'oro.

Sono figlio di sole e di rufiada ».

S e i  fiore rosi o i' nel turchino scorfi 

(Juasi riserbo. Poi btsbiflia il prim o:

• Fu colto, all'alba, un attimo di luce 

Per addensarlo nelle mie corolle.

Sono rimasto lievità di nube ».

Racconta l'altro: * Quando un fiorilo, in alto. 

Comparve, tra le nubi, un po' di azzurro.

I 1 ascese un »<>*«<> per rubarne un lembo 

L  fanti un fiore. I 7 era fià  in ,pioli'arto

Il mai saziato anelito pel cielo •.

GIULIO CASALIN1



M U S I C A

I ii buon mese musicale.  lo  m i i m i  in.ir/ii. rii i n  ili 

.il» imi uolexoli axxcii imc liti. m.i unii m »\ rari arit u .  r  

in i ompli-sso pi.iiex ole.

V I  r a m p o  ilrl »inI i»nidilli•. line i l irr ll nn ili f i n 

zione: \ morii» (>m »• ( .irlo /e r ti l i .  Qui-si ultimo. ,i 

r a p o  «Irli ori lu-stra torinese ilcll.i B A I .  ollerse i im i I.i 

sua concertazione r  i nl r i pr r i . i / i on r  ilrll.i prima s m 

inuii! ili Braliins uno ili «pici i ninnili il a ri r .  i lir u r l 

i mi  pressioni* ilrll minore si riassumono col senti- 

mrnlo ili ini a p p a g a m e n t o  lolale. con I.i p errc/ionr  

ili un equilibriti mirabile ili tulli i particolari,  i o h -  

l or rc nl i  alla reiili//a/ionc «Irl c nmpl essixo x a Iure rs-  

sen/iiile. Nella sicssii serata,  un ( (incerto ili Mo/ari  

|>rr pianoforte e orchestra.  d o v e la signora \ r l i a  

V .in I n e  lirillarr una p ur  nitida e p ur  calila r  pene-  

tr.mie t aiitabilita.  i um iliando nel i lie a p p a r v e  la 

miglior mi<ura dell arte sua la precisa » c t l r / / a  

ilei disegniti cui xalori del tal l io e tini una emozione 

in pari  tempo vigilata e intensa.

\ i ltorio («ni. pur con I ori l iestra del la  B \ l .  d i r . - " e  

due couc ern .  dando con la Sesta sin fo n ia  ili Bt-c- 

tlioxtMi il rmnoxatn  sagg io  di un uilerpn-ta/ioii>* non 

meno filologu auieiue per fe t ta  cl ic intensa intu ir  poe

t i l a :  il pr im o prog ramma  si t ompletax a t imi la Milite

111 si iiiinore tli Bai li e ioti una poco noia ( an la la  

'.1 ( la  del lo siesso .nitore (N. per  Basso e orc h e

stra isolisi , 1 Marte l lo  ( or l is i :  11ut* arie e  due rei ila- 

tixi di denso intreccio pol ifonico,  euncliitiso il luli-i 

1011 1111 maestoso e pu r  intimo e pensoso ( orale.  

Nella sua seconda serata del la  stagione della R V .  

Vittorio (>ui presento .1 dieci  anni  da l la  pr ie  1 

esci il/ione. « Ile era s tala  t ur a la  ila ( • i t i l io  (tedila 

il ( onevrto sacro ili > au d ro  l 'tura, per t oro  e ori Ite

si ra. e I oratorio Je f t e .  del  ( arissinn.  Il (<  incerto s a 

cro del  f u g a  1 lie inqu adra  l i l ieramciitc.  in una 

rut  .t 1 ratta/ ioue s irumenta le  e xtM.de. Ir parl i  drll . i  

Messa ih rc(itnen si r ia f fermò un o p e r a  ili a mp io  

ri sp in i ,  piena  ili umana cord ia le  emo/iouc.  talora <! 1 

xectueti/a d r am m at i ca  t o mp ort am lo lo  il testo e 'o 

spi r i to  sem pre  nutrita ili m in  reti t- correnti  xalori  

miisit ali :  il tutto con tuia nobiltà ed ini a ttuati la ili 

Ini gua ggi o  1 Ite non fann o ostai olo a lla  comprensione 

uni- •-diala  peri lo e loquente,  è po po lar e  nel miglior

senso della parola.  I. O ratorio  del ( arissmii.  s en/ a  

possedere, forse, la putrii/.  1 d r a mm at ic a  tiri suo m u -  

Iralt-llo II aunll/.io di Salom one  Ine m o r d i . m i n  u n e -  

set m / i o i i c . palei  1 In anni or sono, ai 1 uni erti sintonici  

del Regio) a pparvi-  i m a g r an d e  costruzione nnisit .ile. 

e alit ile t|uel risprilo x r r a m r n t e  dr amma tic o.  tirile 

ligure di J ef l e  e della l i g l i a .  nel pi.intn del t o r o  

liliale, raggiunge a l l e/ / e  t Ite si pnirchlicro dire uiou-  

irvrrtliam-.

I a r e a l i / / a / i t M i e  s t r u m e n t a l a ,  a t t u a t a  l i l i e r a i n c n t c .  

m a  t o i i  g u s t o  1 s a g a r i a .  i l a  \ i n o r i t i  ( m i  s u l  c a u t o  e

Ila-....... rigiuali. impiega gli art Iti. I organo, il 1 cuibnln

e I a r p a :  I insieme sonoro, anclic  per virtù dei tori  - • 

.1 due.  tre. quattro e sei xoci a p p a r e  perfetto di 

equilibrio e di proporzioni.  Parteciparono,  come sti- 

lisii. all est ì ii/iouc il so pra no  \ll»a Angeloiti .  il te

nore Munir.uni.  il cuiilralio ( f o r g i a  lumi.i li .  d basso 

I t-rrein.

I 111 ino direttore della stagione della B A I .  clic si 

coni liiust- il -!"> unir/o. fu il I nl ga  I r.m/ A nd r e,  c he  

presento, olire I Ot/e composta d a  Straxvinskx ili me-  

murm ili Natalia h u s s c i i i t / k x. un inconsueto pro-  

gramiua di musica franco-ln-lga.  a u l i t a  e moderna:  il 

passato era esemplarmente rispcccliiato nelle p i a t e -  

voli e semplicione Danses nillaiieoises ilei sciiti  c n-  

lisi.i (.ri-irx (clic Ila lascialo p ag ine  tli Ih-ii altra i m 

portanza)  e nella putente sinfonia ili re minore di

pere l'rant k. (guanto alle inusielie inoderne. la 

personalità ili S t r a wi n sk x  r i a p p a r e  ili q u e s t  O d e  

(tilt* si eseguixa per la prima  xulia a Iorini»: nella  

pienezza dei suoi caratteri,  soprattutto p er  la s car na  

e vigilata essenzialità c on tra pp unt i st ic a e t imb ri ca:  

altre d ue novità erano lo S c he r z o  delle scimmie di 

( Imrlt-s km-chini,  tratto ila una Suite sinfonica IIMV». 

-Wi ispirata al l ib r o  d e lla  lu n u la  ili k i p l m g .  e un 

( d io  erto  per orchestra del l»elgu Kax inoliti i hc-  

v remile.  composto nel l*U~. Il vecchio h. occidui  (nel 

l'»4»l axt-va già sellaiit.ilré al imi  dex essersi tlixerlilo  

un mondo, a st rixere il suo N  lierzti. celeliralixo delle  

gesta dc Ht i rl an lc  famiglia dei H atidar-log ; è duliluo

1 lie possa dixerlirsi  altn-ttanlo • Ili lo s i l( a sentire.  

K in 'i  li1111 e un c cccl lcnie niusit ista e ti*orico: p er  d i 

sgrazia del musicista.  v  a m he un brillante e .n nto
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i r i u n i r :  tpicsla sua (t.tjrina è min ilei |>ili infausti  

-i-ni 11 Li ri ili <| ntT Li musica ,i 11 rt r.i ni i i i . i  . i In- rat -

• > ni .1 III Li tifili niiu interessi* .il nini i \ i. il imlnlt- est lu- 

\ .11111-1111■ letteraria.  • In* Li determinami.  St-mi,min 

. K ih-i Lini,  i In* spiega |n*r Im*ii• n<> il Min

i / / n :

I imiti t Ile *><*«-11111 In Kipli ng L* "t i«ilnii>- imii •iiiiim 

i In* inni.in- prclciisinsaniente r  vanitosamente ^ 11 

iiniiiini. Quest a idea sj traditi r  nt*lLi musi» a stessa.  

In mi ni.ninni Immillici  t* talliti ni*ILi lt»n->i.i Ir 

' r i tmine irrnnipinm <li*>nriliii.it.iiii«‘iiit‘. « nn agili salti 

r -i lii.ini.i/ / 1 grutiest In. Si,mini | h t  pri-iitlt*rt- Li pa-  

ml.i. pt*r rivelare .il muntiti t|iuTI<i « li t**»-«* t rrtlnnn 

il Inni r a p o L i v o i n .  O r a .  in rt'alià. t*s>«* inni rr cann  

nulla. I i ini t il ut Itisi ,ul iitili//ari* li.i Inrt Li nif  ult* i 

m c / / i  tIf11 nilima iiumI.i. l ' ti  uli* tliiii«|nt* lari i >•«•11 - 

uri* «| li i li I f  successive.  unni* alla D d u i s s v .  att tirili 

paral ltTi :  |im i t  i tilt* «ililMirtlart- il tltiiiiiuin alnnalt*. 

■ mi mia iniisit a fin* >i >lnr/i-ra il t*"t*rr seriale. . .  

Ma It* s c i mm ie  vogliono essere i lassi» In- . r  maiii- 

I f s la nn  il l imi n innit i  a Rat li m u  un I rm a  m i - 

i auii'iili* piil i lnualt' .  i ni siici rilt- una I ' ima i lai sog

getto 11 f i  II In t* rii I it i ili i f cc .  et e.

( )ia. imiti  i m  \ a IM*nissinm m prosa.  m i I citillt toii

■ In* ( L a r l f s  Knt i li11ii s« rixc s«-tiimauaIiiit-nif per

..........lei maggiori  diurnali ili I l a m i a :  «Lilla musil a

inni vini  Inori nienle:  liisogucrdilic t ilt* il t-tmi|in*>i- 

mrc lussi- riusi in», sccnntln il siiti «In liiaraln prnpn-  

'liti, a n-mlere musicali* t|iuTla I 'uga in i m  L* sf ini

tine unii a x r x a i i n  uifssn chi* tifi x uniti proposito  

. issnlulaiiiflite inani alti: li- si einen/e tifili* si imitile

• 11 \ t'ii l a m i .ibsil in jiir iu  s< e me n/e ile Ila imisira.

Il p r o g r a m m a  pini unii lare iuipetlimeuln alla musica  

" i r a u s s  e pmlii  a l n i  comi* Dchussv nel l ’ume-

i l i m i l i  i m i  lanini lo insegnanti):  ma ila solo noli

la la m u s i l a :  lauto iiienn Li la in questo pe// n.  «Inxe 

'I particolari '  r imane inerte e iugomliraiilc.  tlnxe Li 

st rie tli-i Iraimneuii  non rit-see a o rganizzarsi  in 

' Irnii i ira.  I esecuzioni* In vi l lanamente disturliata  

x iolenleini-lite fisi Inala ila nn paio ili mi no ri :  non

• i p ar e d i e  I innocuo ilixeriinienlo ilei \et t hio inac-  

- i m  ilnxessi- d a r  luogo a tanto rumore:  i musicisti

■oit-xauo t ogliere (pia e la «piali lie p a rl i ro Li r r  tli lei - 

iuta.  d i  altri  a s p e l l a r e  che finisse. con un po ili 

■a/icn/a.

Il ('tua e rto  i l d l o  ( hex remile p a r v e  un pn ilei mie. 

u t  ititi* e struttura,  nel prilliti tempo,  migliore nei 

rr si-^uenli. pt-r I c s l m M i à  e il gusto ili*Il iiixen/ioue,  

-pei ialmt-nle ri inora.

*

M l a l t i x n à  s m i n u i t a  11 ni le liuon roniriliiilo.  nitri- 

or di e si ra  tirila R \ l .  tpiella ilei ( «►llcgium M u s i 

mi ili Iurini» . i mi  tini- Im-i i-uiiierti, uno «liretto 

Li Massimo Bruni.  I altro ila \ iltnriti (>111. ospite gr.:- 

I ■ 1 issi nm. || maestro Brillìi presento lo stiipentlo 

' " i i i r r l »  | r i M « i  in re minore ili l laenilcl .  e un ( on- 
t / i i  i>i‘r n io ln iiiv llo  r  uri hi. ili l a n i n i  isolisi,) I j«o

St a l l i a ) :  si- unii In si I ruva  nella rons i i r l a  hihl iogra-

II.1 lart iui i ina.  il ( apr i  In ila tuttavia  p e r  ai i lrntieu.  

r  si i m o  a p p o s i t am en te  pel v m i m m i  lista Antonio 

\ .1 m I i 11 i. d i r  al l a n i n i  In aui irn e  im n p a gn n  

tl a rte:  meno .1 rii In ili mol le  a lt re  mus iche ili l a n i n i ,  

pa rv e  assai  IhTIii nel p r i l l i n e  secoiitlu tempo,  vivati* 

e uni rito I uno. intimo e rtiminnssn l a l ’ nt. ( l im p i d a -  

v ami il p ro g ra m m a  mi i s id ie  ili ( i a s p a r i n i  r  ili ( i.is>-
iii.i1111.

\ i l ior io («m udei-si- una i lrl i/insa serata  tnn/ar- 

tiiiua. con I ouverture  ilell opera / I ni/ire*,irlo, la me

ravigl iosa e poto  unta s intonia in «In maggiore tk .  

" s i. il non menti Ih*I ( <>>ncrh> pe r  iiinnoforle (K. 4 >' l .  

solista I ot loxico I essona.  Il («ni è d a v v e r o  tt 1 -diente,  

tra 1 migliori  i l iretlnri  ilei nnstri giurili,  nell inlerpre-  

ta/ione ili Mo /ar i :  la sua r icerca tlell essen/ ia li là  

sti l istica e ilei valori espress ivi ,  congiunta  alla rara 

a l l i n d i n e  tli l asciar  s on are  I orchestra con lil icrtà e 

a m p i e / / , 1 ili canil i ,  tlietle i suoi f ru ll i  nt-Ht-sei 11/ione 

tli in n o  il pr o g ra m m a.  Nel seconilo tempii  del la sin- 

Ieliia si pntexa  i n t ie re  ili sentire I esecu/ione.  a m 

pliata nella massa  degl i  a r d i i ,  di un (piartrttn ili g ran  

t lasse, euiiie pnircltlit- i s s e re  ipiel ln tli Rusch. ti tli 

k oliseli.

*

\  i no ra  urli  amliilo t It-I I attività del ( nllcgium 

Musiriim tli I orino t 111 utili sj putì negare tli s a 

per tener f ede al proposito ili l a r  ii't ire la imisit a 

autira dai  manuali  di storia, per iminelterla nella 

tr ai la  della p r . r  ' t i r a  è ila rit unlare I t*s»*-

t ii/inne integrale.  111 tor ma ili concerto.  o rg an i//;1 la 

tu t ollnliora/iiiiir tini I Istituiti Britannico,  tlell opera  

Dii Ione etl I in a del pri nci pe dei 1 onipositori in

glesi. Ilenrv l*urtt-IL v i s s u l n d a l  l i n e a i  lli‘>>.

l a singolare personalità del l ’ u r c d l  p rai ic a-  

nienle ignota nella lucilia coltura musicale italiana 

è messa iu pieno rilievo ila quest 'opera.  t hè r a p pr e-  

scnla forse il « ulniiiie della sua protlu/iitne tlram-

III,Hit o-musii ale.  eccezional mente ali lxindanle:  liasti 

pi usare d i e  iu ur t  a treniasette anni ili vita egli 

scrisse Li m us i l a  o in ft»rma tli opera vera e p m  

pria,  o iu f or ma tli intermezzi e commenti  per un 1 

r i mp i a n i i n a  ili lavori lealrali .  oltre a molta musica  

sacr a e t urale,  e a non poca musica ila camera.

Miliandonandti  ogni accostamento la parer  no>lro 

ili assai titillimi legittimità) ai c onl emp ora nc i  italiani,  

e cioè a d ì  epigoni  di ( laudili Monlevertli .  e agli altri 

operisti del tarilo S*icenio.  ci sembra c he  Didime etl 

f  uea riveli una furie originalità imisn ale t* d r a m 

matica.  i* i he «picsle pa gine,  p e r  I affacciarsi  del p r o

posito della ra ppresenta /ione psicologica.  |>er la c a -  

r a l le r i/ / a/ ui n e ilei personaggi,  per I elemento f a n t a 

stico e coloristico, per la tratta/ione del coro, f a c c i a 

no presentire gli spirili «Iella tragfil ia musicalo glu-  

t Liana.  Il tleclainalo. In*ne a t t r i i l a l o  e nutrii*».

I aria s e m pr e s|Miglia di virtuosismi, e quasi co-  

siri-lia nei limili «l< Il ariosi: .ti fini di una  più strei-
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’ I l

i . i a d e s i o n e  <n i ik  •■•■«'ti 11 «lei t i r . mi ni . i .  I.i «a  li l a  ' i n i !

111 i.i | >i >11 li >i i u .  i «Irl i  i»rt lu- ' i  r.i in» ' t i  s e m i n a  n n « Ì M i

(|u.il< lie a ri  li d i im ci i ln  ili I .......I* r iu► revisore.  I du .If .1

i )i-iu. .i ! Ia |>.irli* di i l i . i " n  i uni illun i i m i lr r i ' i  min a l 

l u p i l a  una p iena va lid ità  .illn .de .

I \ . i ì i  q u a d r i  l u m i n i  u r l i  i n i  u z i o n c  d i  ii*ri r . iu-  

u r i i p p . i l i in d u i '  p a r t i .  p r e m e s s a  I.■ l e t t u r a  d i  ni.  t e s t o  

np|«i>i 1111 1a11n-1111  r i a s s u n t i v o  d e l l a  s i t u a z i o n e  d r . u n  

i n a l i l a .  <' a p p a r v e  p i e n a m e n t e  a d e g u a t a ,  q u a n d o  

inni i *i 1 1 1 1 1 . i . ( uni  e r l i i  e  d i  r e s s e  M a s s i m o  B r u l l i :  i i m i  

e r a n o  ' t a l i  I tene i s i r u i n  d a l  m a e s t r o  I r m i n e r o :  p r m . i -  

. i m i i ' l t  il s o p i a i i o  ' ' I e l l a  ( a l i  i n a  e  il l i . i n t n m i  l i c i t a l o  

( a p r e d i  i :  s o l i s i i .  n e l l e  a l t r e  p a r l i ,  \ n n . i  M o n m i o

M e m i .  I vd ia  Mnan. Pia D o^ I i o m ì . Maria I iiisa IV-

i e l io .  ( i i< i \ .1 il II l ( > a / / e r a .

*

M e n o  I r e q n e n t i  t t o u e e r i i  d i  n n i s u  a d a  < a l t i er a .

I ra  i pianist i ,  t l i  \ u i n i  del la Musica pre sen ta 

rono la s ignora Moura I \ mpaui .  co n s i d era la  ira le 

u l u l im i  rappre senta nt i  de l la  g iov an e  si noia inglese, 

c Ju l ius  k. i l i  lieti, nonl-amerie. i i io.  « lie a p p a r v e  m- 

lerprete  ecce l lente di Sciol inanti  1I  ,m lu*iu  op.  I“ > e 

d'  Hralinis. M i  I.i vera r ive la/ ione p ia u is i i i a  lu l i  

quindi i  enne  Mar ia I e resa ( la ra t i i .  di Bresc ia .  s i a  

a 111II II I del ( oiiserv alorio di  Md alio, pr es ent a la  da l-

II  ninni Musicale 'Mndenlesc.i :  una Itaiulnna. «In 

suono (ou  la t e l l i n a  p e r ie l l a  di un uomo nialurn.  

ioti una consapevolezza  stil istica e ima personal i tà  

espr ess iva  piena meli le a de g u at e  ad opere  ili grani le 

impegno e porta ta :  la t i.l( < <>fM in re unii, di Hai li- 

Imi'iiiii. la I e r/a  sonala  di Meellinven. lo V / i c r / o  op.

' I  di ( Impili, le S< e/« I , i i i i  w  l i e t i  h e  di Schtimaun. 

pagine ' (| i . l ' i te  ili i V l m s s v .  Mavel.  P i i  k-Mangiag<i

I n a l i l a  Ituoiia sera la  dell  I ninne ' studentesca lu 

quel la del duo (Giuseppe Scloi i i -Muggero Magioni  

(violoncello e pianoforte),  d i e  ol lerse una pre/iosa,  

rivelatrice amli/iom* del la sonata ili Brahm.s ni mi 

niimtn*. e i lie presentò un interessante sonata del  set

ti -ccntista Comporl i  e iti pr ima al idi / ione a l o 

d i l o  i l.inl.tsiosi e  inlorit i  Vo/i/oqm di \ i i i c <*i i / o  

I ).i \ ieo.

I ) i i e«a ut . l inc i ,  ei i i tamltc in pr ima aml i / ione  a lo- 

mio.  I i imno presei it . i le dagl i  Amici  del la  Musica 

l im a  Mozzi I u c c a ,  soprano,  in un p r o t r a m m a  assai 

ampio  (ila Monteverdi ,  a t t raverso  il 'Vile» c u lo  e il 

Moni.min isino. sino a Pizzi-ili  e ( astelnuovo- ledeseo)  

reso i on frusto, noi ti 11 a e pr opr ie tà  .stililisca lai pia- 

nolor ie I do. irdo Km cari lo) :  ed I l l .dtdle l )av i s .  mez

zosoprano di Itella i-si fssima voce, art ista ili gcne- 

roso tempera melilo, ili gusto  sicuro ed ccccllct i lc-  

inculi- edili a lo:  imi  I mini la col lal torazione pianis tica  

di M i l ia rd o  ( asiagi iotic.  la cantatr ice presentò i in- 

que Itellissinu- arte sei-set tcccnlcschc  di H a c n i l d .  

N-.irl.iiti e I*.ts«|nini, a lcuni  squisiti  I.leder  post-ro- 

tuàiiiii i ili Josepl i  M ar x ,  p a t i n e  Iranci- ' i  moderne,  

e una Itreve serie ili \ci int  Sp in tim i*.

*

l a  stagione teatrale e ( o m e r i  M ic a  allei le i on

I a peri il la  del l e. i tro  Nuovo  al  ' a l e u t i n o  e ili p ie 

no lervore di svol^imenio.  e annunzia  molti e im

portami  av venimei i l i  d arie.

mi

~T
.u h i .

alle

I

il i

*

\Là

T E A T R O
\p r i a in o  la m i t r i l a  con un accenno Itrevissimo 

per  malli .inza di spa z io  a quell  av veui inei i lo te a 

trale. com m em or at iv o  e ci t tad ino  d i e  e st. ito I man- 

glir. iziolle del  l e a l r o  Mileri  avve l l iu . l  la sera del

II. marzo.  I . i  r ia pe r t ur a  di questo glor ioso  e ca ro  

teatro d l ' l m l t o .  i on altri  sei. du ra n te  i Itomltarda- 

menti.  r ives te infat ti  un part ico lare  si<;nifi< a lo sia 

per  la sua t radiz ione torinesi- d i e  r inasce a nuova 

vita,  sia per il s itnif i i  a lo  spirituali- di questa  riua- 

' ( i i . i  (he  i ad e  pr opr io  nella ricorrenza del  si i  ondo 

centenar io del ma ggior  poeta t r a i n o  i ta l iano  al i n i  

nome il l ea l ro  e dedica lo.

l o  spettaco lo d inauguraz ione  non «-. pero,  s ia lo 

intonalo ,i questa  r icorrenza,  ion ie  molti a v r a n n o  

i e r tamente  sperato,  i me i oti I.i prosa ,  ma  ormai  e 

un (Itilo di f a l l o  d i e  I . i r le drainuiatn  a. n  iellala in 

pii c lonala.  Ila l.isi iato le ritmile a t l i  sgamlu ' l l l  rivi-
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stanili . .. Peccato  Sp et taco lo  di  rivista,  dun que ,  ali- 

d i e  per questa  occasione.  con un pultltl ico (ultissimo 

ed e le tai i te  i In- non lia l esinato a pp l a u s i ,  r isate e 

iiiiiseiisi a l la  s farzosa ,  coreograf ica,  colorata,  e le t 

trizzante r i v i s t . ,  ( ir ,im i H otel ili ( i i ir inei  e («iovan- 

iiilii ed a lla  stel l issim.i  W a nd a  ( Kir i s  ch e  I ha messa 

in scena

\ parte la rivista so pradd etta  e quel la  presentata  

.d Meposi «la Nino  I a r at i lo  d.il titolo \m *>le 

aniltediie degnissime nel loro ceneri- il marzo

li athi le torinese può  dirsi ,  for tunatamente ,  d migl iore 

(orse di tutta Iti s tag ione si- non per  le co m pa g n ie  

venute siill.i pi.i/z.i tu l le  di pr im o piano,  d a l 

tronde per  le couim<*die r a p p re se n ta l e :  sette no

vità e var ie r iprese il: notevole valore artistico.

! Vi le pr ime,  in- sono s tale  messe ili scena da l la
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<<in|>«<^lii•! I orri«Ti-< a r ra ro  d ire t ta  il.i l '.rncsto *>«iI*- 

t im i: I abisso ili I\ i«i ( t im . m i m i l i ,  libi ritti,i ili 

.1 li'iilin«> B o m p ia n i  c Int anlesinio ili l i l i p p u  Barrx . 

i prillit i. /.abisso. è u n a  ton iin i ' i I i . i  i In- t raspo r ta ta  

il piani» (Iella fan tas ia  axreltln* lur»e t rova to  ri»u- 

.m /e  eil accenti pue lie i:  l im i ta ta  a l la  ps icana l is i  ed 

Ila scienza è ap p a r s a ,  inxecc. a lquan t i»  f redda  ed 

rida pe r  (p ian i l i  im p c «c ab i le  ne l la  sua s tr i i l tu ra  

latra l i*  ed interessante c(nne argom en to .  SniMlaudusi

■ ìi un mul ixu Irendi.i lio racconta im i fatto parados- 

ile: ini i inumino amurosu Ira !•' exasiuni cereltral i

li ini intcl lel l i ialuide ed i sogni ili una v i rg iuca  g io

vinetta i (piali, e v ad en do  da l le  ce l lule cerebral i  (lei- 

uno e del l  altro, si cuncrctizzui io in un mondo 

.no lo  all  tiis.ipul.i degl i  stessi interessal i .  I na situa- 

' i ime scandalosa  e pr eo ccu pa nt e  cl ic x icnc denun-

■ lata da l le  im i imprens ibi l i  s tanchezze e sfinitezze 

•Iella ragazz ina  c e l i e  troverà  la sua  sp iegaz ione nella

< onlessione dello stesso professore cl ic sve la  coinè, 

per sottrarsi  a l la pau ra  i Ile gli incutono i b o m b a r

damenti  s iamo iu periodo di guerra  s lur/ i  il 

sin» cerxel lo a pensieri  di tuli  a ltro {tenere: un {le

n t ie  le « ui conseguenze ' i  r i l letlono siiHiimtH cntc 

I.un lidia,  o meglio sui sodili i m e n i  e vaghi  di (piesia

■ n a t u r a  ( Ile sia per il**» tri* da l la  pul tcrià.  Per  (piallili  

ni tante ni piti umilienti.  I a rgomento  ha interessato 

il pubbl ico  ( lie lui d imostrato  ili seguire i i hi  a l i d i -  

/mne lo svolgersi  del fantasioso caso. de gna mc nt c  

presenia lo  da l la  control lata D ia n a  lorr ier i  e d a l 

l i !  'celiente I m o  ( a r ra  ri». Molli  e ripetuti  gli a p 
plausi.

libertina , al contrario de  I abisso. è i n v i t e  ima

l ouimitl ia semplice:  un dramm.i  del  dopoguerra ,  litio 

lei tanti, con. il marito che ritorna dal  f ronte e trova

I.i prop r ia  moglie con im i  bambin o  ili ini altro Ira 

le braccia .  Sellimi lie. (pii. il f atto sj l iU ra presto dai  

gami del convenziona le  per  l ibrarsi  su im i  piano  

spi ri tuale ili f atal i tà  nel qua le  gli animi si douum- 

I.iiio angosciati  il perchè  del le i o s e :  intrikspczionc. 

quindi ,  or ienta la  verso una r icerca a ttenta  e  p r o 

e m i a  che svela,  più ( Ile im i  commediogra fo ,  im i  p o l s o  

li narratore non comun e:  l irismo, poesia,  umani tà  

• .  soprat tutto,  un d i a logo  vibrante  che riescono a 

ragg iungere ed a conquis tare il cuori* del  pubbl ico  

iel modo più intenso ed ef f icace .  O tt ima a m  ile l in- 

’ erprctazionc.  soprattut to  de l la lorr ier i  e di ( a r ra ro  

»cne coadiuvat i  da tul la  la c o m p a g n i a  Ira cui.  degni  

li part icolare  nota, la l oia  l ' e r ro  ed il ( l a r ra n i .

Meno felice è a p p a r s a ,  inxcce.  Incantesim o  ili I i- 

ippo Merrx i he ripete I ormai sfruttatissimo as-  

-loina s t  onilo cui im i  cuore (il una i a p a n n a  val-  

-oiio pm di o^iii ricchezza.  Il lutto, naturalmente,  

i i tr axers*  im susseguirsi «li situazioni «il episodi  

tiIl.inti « he. pero, non rt*"»otto ad intcn*vsare gr an  

lie il pubblico.  I na < omimi l ia  riuscita. iiisomma.  

' •■pratilitio p e n i l e  ad i s s i  inni «• stato chiesti» utente

di ptii ili quanto potesse d a r e  'stillo stesso p iano  di 

meiliiN cita è s ia la  ani he I interpretazione,  f a l l a  ec 

cezione a l ino  ( arraro.  come sempre b ra v o  e 

v il»r,mie.

I ra le riprese de l la ( um pa gui a  di Diana  lorr ier i .  

par t ico lare importanza  va data  a II lutto  w addice  

itti I l e i  Ira di l .ugenio ( )  \ c i l .  I a n i m i l a  tragedia  

greca  tu abil i  moderni  messa in scena con loilevo- 

I issi tuo i tu| ' fguo e con tutto il r iguardo dovuto  al 

suo valore artistico. I o s p e l l a t o l o  e s ialo accol to ila 

i .donisi  appl aus i .

Mia ( ompagi i iu lorr ier i -(  a r ra ro  Ila l a l to seguito 

(piella ili l aura  Ai lani .  I ' .mesi ri» ( a lmdr i .  Mario 

Ptsii. I r a m o  \ olpi  che Ila messo iu scena N*i la  ieri 

ili ( l a r so n  Kai im. l  a non tlell.t tortora ili John \ . m  

Duin ' i i .  I l  in a lilo  non conia  di Unger l c rd in .m i l  e 

/l’e/x'i i a di Da pl iu e  dii Maurier .  (piatirò novità  ehi* 

hanno a v id o  tutte successo.

i a pr ima.  Na/.i ieri, con la qua le  la ( ou ipagnia  

il,, esordito,  racconta la storia di ima Ir. ist i l l i l a  oca 

auzit lieni» che I amo re  (piel lo vero, nali i ral inei i ie  

t ras form a tu ima donna  cosciente di sè e de l le leggi 

moral i  cl ic gover nan o il mondo. I na commi-dia cl ic 

uiih .i >i r impiat t ino con la polemica ,  il sentimenti», 

il d r a m m a  e la mora le  e i he riesce a d iv er t i r e  in 

tul l i  i suoi aspetti .

Messa m scena da  (m it lo  Sa lv in i  con una regia 

v iva ,  ricca e s em pre  intonala e recitala ila l .aur.i  

Ai lan i .  Mario P ’s "  I ranco Nolpi.  Krneslo ( ali  ini ri 

e gli altri  (on gai l i . i tezza  e  spiui laneità.  la com media  

è riusi-ita a compors i  iu imo spettacolo dei più ' |i  is- 

sosi e riusciti.

II tema de l.a note ile lla  tortora è. invece,  po r

tali» sul p iano  ps icologico:  ima psicologia amorosa 

ingenua e  quasi  in fant i le  che  ha diver t i lo assai  a n 

che  se iu ali imi momenti  « ade  nel noioso c  nel io i i -  

vcn/ ionale .  Itat i onta,  in tono p iacevole «• malizioso, 

r incontro  di >al l \  e Bill ,  d u e  gioxani  delusi  entrambi  

da ll  amore,  che. cosi  per gioco, si but tano  I uno nelle 

bracc ia  d e U a l t r o  «■ si r i t rovano innamoratis simi  

pr ima ancora  che I a bb ra cc io  sia finito. I m i o  qui.  

Mol to ap p l au d i t i  I Ad an i .  il ( a lindri  e la Nolonghi.

I l  inarilo  inni et ni la  por la  iu scena il xecehit» mo- 

l i x o  r a r o  al teatro f rancese :  il t rad imenlo coniugale.  

I la storia buffa di  un marito che ha t radi to  — una 

xo l l a  sola — la pr o pr ia  mogl ie e che si lascia prcn-

• l«-r«- a poco a poco  da  una mori mimi quanto  x iolenta 

g«Ti»sia per  la mogl ie nel la cui  serenità — xera 

crei le di xti len- la serenità fal sa del la prop r ia  

a m an te  ili imi ora .  aneli  essa sposata ad un uomo 

che mm sa il i *s s «-i «- tradito.

Da  questo motixo or ig inale  e farsesco non pole xa .  

natura lmente ,  non xenirne fuori  una coni merita iìi- 

xer tenle  e  lepida:  l a x e r  s ap u to  t ra ttare la mater ia  

<on quell . i  del icatezza  ili tono m u s s a r l a  a che I ar-
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l imili  I l io unir  i a l l e s s e  u r i  |>,i li , ilr i> p c t t ' o .  •' MILI l iul . i  

ili l o d e  t lu*  \, i  r l . i r u i t . i  ,i 111it-1 t a r b a t n  n i  a t f i t o  

a u l u r c  t In- è  H o t e l  I r i  ili ii.i in I. Il intinta unii n mt,i 

e *>t,i11> i i i i i l l n  i m i  Minili a p p l a u s i  i l i r  ««iiiiìi «i l l i l . i tI

i inclir .ijrli 1111 « - r | > ti -11. miti  inlnrit i  n i  c I Ih . i i i .

I . per n inn i . i .  IÒ’Ih'u h . I.i I . linosa storia r . i i inn-  

i.it.i im i  t . in i. i  a b i l i t a  il.il i. i M . ip l inc  11n M .iur icr  nel 

»nn r om . in /n  Iti l 'iiiiu i militili' il,il q u a le  l.i im ii-

ini'iIili c trillili, l ’uii In- p. irl . ire ilcll.i 11.iiii.i san-blu 

' i iper l lno  per I.i t r a i u l c  r isounn/a t Ile il l ibro li.i 

.ixi l lo .ini Ile in II , ili,i. I l luni.uno I .n ie l l i l o  iill.i » ro- 

n.li il < lei I.i ri ippreM'til . i/ione i lie e stata misurata e 

pi.li exole.  I.ill.i cc ie/ io i ie  ,i ipi.ili lie l.icilli.i nei ilio- 

metili ili n i . i t t 'ore 11 c. 11111111111 < 11 il : un ottimo spetta-  

i Ilio. I ni il II 11 < 11 le. I Ile l| pllMilli n ll.l ililliir») l'.llo ili t r i l 

l in e  • on i alili e ripetuti  i ippl. in»i.
C l  AL D I NA C A S A S S A

C I N E M A
. n i e n t i ,  p e r  I.i m a t t m r e .  *i « m m  r i x e l . i i i  i Iti tu 

a p p a r s i  " i i t l i  s c h e r m i  c i t t a d i n i  nel  n ie»e ili n i . i r / u :  

p r o i l i i / i o m  g o n f i e  ili p r e t e s e  (pi . i l i  l\U>i*t,i ili sti'llr  
ili ( i. M .1 r»li . i 1 1  e  / V r  s r m p n  e  nn m unii, ,ui<iir,i 

n , i l i / / . i l o  il . i  l ieti s e t t e  r e t i » ! ' .  I i l m e t l i  p r i x i  ili u n -  

r c n / . i  e  x e r n s i i n i t l i i i u / i i  c o m e  /..# « m / n / i i  *iiìimr,i 
f u m i l i  il i ( t n i l l r e x  n i  .ili m i e  . . l i r e  p e l i n o l e  l o r / . i l e  

i lei  t i p o  /.il tilt i i , i  </e/ ( n i  ilio  il i I l i o r p e  e /nn.i tur
l It it i  il i W . k e l t l l l e x  .

I m i l le  ecce/ioni  I ,ibinl,i ili I tlascdi  e ili

Hossellini.  l ine lilni il.ili.un i lie iliciinn I.i loro pa- 
lolii iil lernii ilixii  uell.i protlu/ iour  i i i irin.itotr.ilii  .i 

ini >in I iti li* .il l r.i x r r -o  I.i r iccl ie//. i  ili nioiixi spettai  u-

l.ari e tecnici ilei pr imu n i  il r i tmo nn .il/.iute. I.i 

proloinl . i  eniolix Ita e le ' luti l i  il II ri- ilei sm ini lo .  e clic 

pori . ino.  si,i I uno « lie l . i l iro,  I.i •»< uol.i ueu-re.11i»in a 

il , i li .ma Ira Ir pili s i t u i l i e a l iv r  111 questo scornilo 

dopitene rra.

I illuni,i. r u i n e  i I n a r a i i i r i i t r  11li r  al  s u o  i n i / m .  »i 

r i x u l t e  «• III- v i l l i  tilt* i l r l l a  x m l r n / a  r  i l n  s o p r u s i  n i  

r .  dii I il rii I ui i ' l i  li*, un i n , ' " ,  i l ' i l io  ili p a r e  c In* l a  a p -  

p r l l o  a l  c u o r e  n i  a l  I u i o i i m' H' o  i l r t l i  n o m i n i  p r r  u n a  

pi l i  t r n m l r  t i u ' l i / i a .  ( ) r i n i t , i l n  v e r s o  q u e s t e  i n l e t i -  

/ i o n i .  il IiIiii i o n » r r x , i  i f i 1 1 1n11 p ih o i l r l  p o p o l a r e  ru-  

i i i a n / o  i lei  « ,i ri 11 ll.l li* W i x e u i a n  i l a  i ili e  t r a t t o .  p e r  

( p i a n t o  la s u a  a / i n n e  -i s v o l t a  a n i  In- (pi i  in i p t e l l a  

Moi na  c o r r o t t a  e p a t a u a  i le I l \  s n  o l n  ( p i a n i l o  ( o s i , n i 

n n o .  |>er c o n v  n i / l u n e  u  p o l i t u  a .  si si l u c r a  i l a l l a  p a r i e  

■ lei perseguita l i  cristi ,nn « unirò  i soprusi  »• le perse - 

( ii/iuni ilc| i rulli le M.isseu/io.  I )al pill i lo ili xista 

spettai  o|,ire. il liIin r a t t i m i t c  nn i m p o n c n / a  e c c c -  

/ i m i i i l c  p r i x o  i o n i e  ili fo r/ a ln r e  e la sua ruo s i rn-  
/ ione i i m l i i e l l l a l e  e del le più p e r l e l t e :  ih i c / i h i m I c  e 

am ile I in l e r p r r l a / i u n r  a f f ida ta  ad illustri a llor i  
(piali Mu Itele Mortal i .  Mn lu i Ntuoii .  I oiiis Saloli .  
I l r nrx  \ ni.il. ( .irlo \ i n i  hi. ’N r t i o  lutano,  M a s s i m o  

( l ip id i ,  ( l i n o  ( i • i v i. l ’aulu > l n p p a .  I lisa ( e t a n i  at- 

torniad da Ih*h IO.ihmi tenerl i  i. I n p o  inciso s« o rre 

v o l e  e  I.i s( cl iet l ' l . i lur . i  i Ile in taluni  m o m e n t i  s p c / / , i  

a l l p i a n t o  |,i c u f p ‘ l l / a  d e l  l l l l l i :  d i t e l l o  ( I l e  v i r i l e ,  

p e r o ,  s o p r a f f a t t o  d a l l a  t r a l l d i o s l t i i  «l«*je11 i p l s n d i  I r a

i ili il l i i i i r l l t l o  ili S a l i  C e l i a s i i , m n .  il p a s t o  d e l  l eoni .

la l o l l a  I l a  i t l a d l a t n r i  e d  i| s i i | ■ p 11/ lo f i na l e  d e l  

i i n  o.

I m nrr  di  H o s s e l l i m  ».  i n v e c e ,  un IiIiii p e r  c o s i  

d i r e  a d  u n a  n u l a  s ola ,  c o m e  i v i r t u o s i s m i  ili un m u 

s i c i s t a  i tn- s u l l o  s t e s s o  m n t i v o  s,i t r a r r e  le p m  v a r i e  

e  t o n  a n t i  v i l i r a / m n i .  I d e a l i / / . i l o  p e r  \ m i . i  M a g n a n i  

e  p r e s e n t a t o  a l l a  M o s t r a  d i  \ c u c / i a  c o m e  u n  a 

s o l o  d e l l a  t r n n d c  a l t r i»  e.  I m o r e  è.  ni r e a l t à ,  p i ù  

(In* m i  IiIiii. I uni t ine  d i  d u e  e p i s o d i  ili n a t u r a  c u m -  

p l e t a m e i i l e  d i v e r s a  l ia s . i t i  s u l l u  s t e ss o  t e m a :  I a m o r e  

u m a n o ,  t o r m e n t o s o ,  a s p r o  c  d i s p e r a t o  nel  p r i m o

/ .i nih ì' iim ,iii,i di ( ih t ran r  I amore  suli lnne 
i lie * i i inal/a verso il cielo i rasf i tur i i lo  dall  inim

ic i ! / . i  e dal la materni tà  nel secondo. Il niirum lo  di 
l ederl i  o I cl imi .

S e n s i t i i l e .  ini i s i v .i e  p o t e n t e ,  l a  M a t t i n i l i  ll.l s a p u t o  

t r a r r e  tl> . i n c u t i  p i l i  v i l t r a n l i  e  n u n m n v e n l i  s ia  

nel  p e r s o n a t p i o  di  ( o c l c . i u  i I le in un d i s p e r a l o  ino-  

n o l o t o  p a s s a  a t t r a v e r s o  t u t t e  le t a n n i l e  ilei  s c n d -  

m e i i t i  umi l i l i ,  s ia  n e l l e  vest i  d e l l a  i a p r a l a  s c m p l i -  

i lot ta  i l ei  sei o n d o .  c l i c ,  s e d o t t a  d a  un v i a n d a n t e  f u r -  

I miiii- e  p r i v o  d i  s c r u p o l i ,  ( l e d e  di  e s s e r e  s t a t a  v i s i 

t a t a  d a l l o  " ' p i r i t o  ' ' a u t o  a t t r a v e r s o  i a p p a r i / i n n c  d i  

' ' a l i  ( l i u s e p p e  e  c l i c  i l 1 1 1 ' tuU* c o n  le u n t i n e  e  col  d e n t i  

il f r u t t o  ili (p i c i  m i r a c o l o  ; u n  a f f r e s c o  c i n e n i a l o -  

t r a l i c o  uc| ( p i a l e  la M a t n a u i  r a t - m u t e  un l i m o  t r a  

i p m  I h-IIi e  c o m m o v c n l i  c l i c  u n  a t t r i c e  a l i l i i a  m a i  

s a p u t o  i r a r r c  d a l l a  p r o p r i a  s e n s i b i l i t à  e  b r a v u r a  a r -  

t i s i u  a .

I)<‘t u i  il i n o i a  s o n o  a n e l l i -  i f i l m  / orliti , i  i ,i> ,i. I.u.ssi 
il i  I . \ l .  W il i*x e  I forzuti tll'11,1 Siluriti d i  \ \ . \\ e l i 

m in i .  il p r u n o  p e r  la c a n t a l e / / . i  s o r r i d e n t e  coti  i ni 

r . i i n t n i a  la p a t e t n a  s t o r i a  d i  u n  c a n e  (In-  v e n d u t o  

a n u o v i  p a d r o n i  r ies i  e  a r a t r t i u n t e r e .  d o p o  m o l t e  

a v v e n t u r e ,  l a m i c a  i a s , i .  n |  il s c o r n i l o  p e r  I un isi -  

v i t a  i o i i  c u i  v i e n e  n a r r a t a  I a r d u a  v i t a  de l  f a n t e :  

un IiIiii d i  t u c r r a  i In* avrel>l>e p o t u t o  a v e r e  a c c n -  

t l i e n / e  d i v e r s e  se t| r i t a r d o  « m i  il q u a l e  c  s t a t o  p r e 

si u t , i t o  s m  n o s t r i  s« l i e r n n  e  le t * a  t r o p p e  p e l i n o l i  

d e l  t e n e r e  n o n  a v e s s e r o  d i m i n u i t o  il s u o  i n t e r e s s e .

CLAUIMNA CASASSA
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di vita cittadina

im.ii

M A R ZO  1949

Uu forte vento, coti ratinile eccezionali 

ili so kni.  l’ora, ha imperversato per tutta 

la «nomata, Qualc he incidente.

Il già limitato servizio tranviario not
turno, i ltc  durava tino all ' ima, mi p ulii'  

linci', c on podio vetture c tariffa doppia,  

è stato soppresso.

Il Comitato Economico Piemontese,
riunitosi a Palazzo Cisterna. Ila caldeggiato  

la realizzazione del migl ioramento della 

ferrovia C L V A - S A N  C I U S E P P E  per ra

pide comunicazioni  tra T o r i n o  e Sa vona.

Il Valentino è stato salvato e sarà man

tenuto nella sua meravigliosa integrità. Il 

ii’ tt.. Politecnico verrà costruito altrove.

4
. ,'inriii

Il Primo Congresso Provinciale Reduci 
del C .S.I.R , si è tenuto a Palazzo Mad ama ,  

inaugurato dal Sindaco alla presenza di 

molti reduci e famiglie di caduti e dispersi

Russia.

8
'lunedi

9
cn.lrdi

I commercianti hanno scioperato per

mezza giornata per protestare contro l’au-  

inento delle pigioni. I negozi  sono rimasti 

tutti chiusi nel pomer iggi o.

II famigerato vicefederale Tealdy, I aiu

tante dell 'ultimo federale torinese giusti

ziato dal popo lo  durante le g l o r i a t e  della 

Liberazione,  è stati'  condannato 111 c ontu-

10
l*ÌOV l ili

11
v cturii.

Poca neve caduta oggi ha costituito la 

seconda nevicata di tutto l ' inverno.  La scar

sezza della precipitazione nevosa è stata 

i|uest*.uino eccezionale.

Quaranta linee di autobus s o n o  state c o n -  

cesse al Piemonte invece delle so richieste 

c o m e  minimo.

I parastatali hanno scioperato per 24 ore

per sostenere le richieste rivendicazioni.

14
llltllviì

16
mcrioVJi

2 0
Ji'V.l'IUt .1

25

Contro il Patto atlantico è stato tenuto 

un c omi zi o 111 piazza S i n C a r l o  durante il 

ijuale ha parlato il Sen.  Ncgarville.

Il teatro Altieri, ricostruito completa

mente d o p o  la distruzione dovut a .11 b o m 

bardamenti aerei, si è inaugurato stasera 

con un en or me  c oncorso di pubblico.

Un bolide di eccezionale luminosità Ita

attraversato questa notte il cielo della città,  

notato da molti torinesi.

La Deputazione Provinciale ha scelto 

l’area dello ex stadmm per la costruzione  

del 11 litecnico.

27
i . ' i n c u l i  a

L'Istituto di San Paolo ha erogato un 

milione a fav ore dell Istituti' Elettrotecnico 

C al d ei '  f erraris.

L'on. Di Vittorio ha tenuto un comi

zio in piazza San C arlo trattando delle agitazioni sa

lariali m corsi'  e del Patto atlantico.

29
in medi

Causa le limitazioni nella erogazione 

della forza elettrica sei linee tranviarie 

sono state sostituite da autobus.

Il primo temporale della stagione, che

secondo un detto popolare divide 1 inverno dall estate, 

si è scatenato o g g i  sulla città con fulmini e pioggia scri»- 

sciante, di breve durata.

30
V cTi («lodi

In ossequio ai sistemi instaurati nel 
ventennio non è stara concessa alcuna ri

duzione ferroviaria per la Mostra Interna- 

zion. ile dell’ Ar te Tessile e dell’ Abbigl ia

mento che x! inaugura nel fastoso salone di « To r im* -  

I spoNiziom * fra due giorni. Il Sindaco ha telegrafato

ai ia a 20  anni  di prigione ( p n ve ss o  svoltosi a R o m a ) .  a R o m a  la protesta della cittadinanza.
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A L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E

i  h j m K  t i n -  \ i  i k / o  l ' i t ' t

Nella seduta dell’ s febbraio 1 9 4 9  il C o n s i g l i o  a > -  

miinale ha e o m i u e m o r a t o  I Ing. Taneredi  Mancinfortc 
deceduto il 1 "  febbraio c. a.

Dal 1 d ic embr e 1 9 4 S  King.  M an c i f o r t c  era Dir et

tore dell*Azienda T r a n v i e  Municipali  di T o r i n o .

Fognatura. Costruzione di canale nero per gruppi 
di case da costruirsi in regione Miratìori, tra 
i corsi Orbassano, Tazzoli e vie a denomi
narsi. Appalto dei lavori ad asta pubblica.
Il C on s i g l i o  c om u n a l e  ha autorizzato I a f f id a m e n t o  

ad asta pubblica della costruzione di un tratto di f o g n a 

tura nera a servizio degli  stabili di prossima dist ruzione  

in regione Miratìori  (corsi* Tazzoli ,  cor so Orbassano)  

per un a m m on t ar e  di spesa prevista in L.  19.400.000.

Costruzione di canale nero per i gruppi di case 
per i « senza tetto •* nei corsi Orbassano, Tir
reno, IV Novembre e via Romolo Gessi. 
Appalto dei lavori ad asta pubblica.
Il C o n s i g l i o  c om u n a l e  ha autorizzato 1 affidamento  

ad asta pubblica della costruzione di un tratto di ti>- 

gnatura nera a servizio degli  stabili di prossima costru

zione tra 1 corsi Orbassano.  Tir reno,  I V  N o v e m b r e  

e via R o m o l o  (lessi, per un a m m o n t a r e  di spesa di 

L. 6.500.000.

Fognatura. Costruzione di canale nero e di canale 
bianco lungo la via Galluppi fra la via Tunisi 
(corso Unione Sovietica) e la via G. Bruno, 
per il gruppo di case da costruirsi in detta 
località. Appalto dei lavori ad asta pubblica.
Il C on s i g l i o  c om un al e  ha autorizzato l 'affidami ito 

ad asta pubblica della costruzione dei canali di f o g n a 

tura bianca e nera l u n g o  la via Ga ll up pi ,  fra le vie  

Tunisi  e G i o r d a n o  B r u n o ,  a servizio degli  stabili di 

prossima costruzione 111 tale località, per 1111 a m m o n 

tare di spesa previsto 111 L. 14.000.000.

Nell  adunanza del 4  m ar z o 19 49 il C o n s i g l i o  c o m u 

nale ha c o m m e m o r a t o  l’ A v v .  S e c o n d o  Frola, già  

Sindaco di T o n n o ,  nel ventennio della S ua  morte.

Cimitero generale. Sidoli Giuditta. Manuten
zione della tomba (4 marzo 1949).
Il 2X m ar z o  del 1K71  morì  111 T o n n o  la patriota 

Giuditta Sidoli nata Bellori.

La Sidoli,  esule fin dal 1K52 per le sue idee repubbli

cane. è nella vita di G .  Mazzini,  che c o n o b b e  111 esilio,  

e del quale condiviso gli ideali 111 sì alto g r a d o  da essere 

al Gr a nde  di a m o r e v o l e  e benefica luce spirituale 

Poiché la sepoltura di famiglia 111 cui venne t u m u 

lata la salma della Sal oli  risult i abbandonata dai tit«*-
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lari 0 nessun privato 110 cura la manutenzione,  il C o n 

siglio c om un al e  ha deliberato, 111 d o v e r o s o  o m a r i n o  

alla patriota, c he  la Città assuma la manutenzione  

della sepoltura predetta.

Cimitero generale. Salme di Deportati Politici c 
salme di Internati. Destinazione di aree par
ticolari (4 marzo 1949).
Il C o n s i g l i o  comunal e ha autorizzato la destina

zione di un'area particolare di m q .  2 5 0  nel C a m p o  M  

per le i numa zioni  di salme di Deportati  Politici 111 

G e r ma ni a,  e di un riquadro di m q .  >00 nel c am po  

predetto per le mulilazioni di salme di e x  Internati.

Ricostituzione delle alberate nei corsi Unione So
vietica (già Stupinigi), Umbria (già Regina 
Elena), piazza Umbria (già Regina Elena), 
viale Madonna di Campagna, Tazzoli, Duca 
D'Aosta, Principe Eugenio, IV Novembre, 
Ciriè, piazza Sassari, Parco della Pellerina e 
via San Donato. Consenso al Provveditorato 
Regionale alle Opere pubbliche per l’esecu
zione dei lavori a cura dello Stato (4-3-1949).
Il C o n s i g l i o  comunale,  considerato c he trattasi di 

lavori urgenti ed indifferibili che c on sent on o 1 1 1 1  largo 

i mp iego  di m a n o  d operà e che a p po rt er ann o notevoli  

vantaggi  alla popolazione per le funzioni igieniche e 

di c on fo r to  delle piante, I1 . 1  ratificato la deliberazione 

d urgenza della Giunta con cui è stato disposto di 

consentire che siano eseguiti a cura dello St at o  1 lavori  

suddetti,  per l’ i mp or t o di L. a9.000.000.

Ricostituzione delle alberate nei corsi S. Mau
rizio, Unione Sovietica (già Stupinigi), Le
panto, Sebastopoli, IV  Novembre, Bramante, 
Marconi, Castel fi dardo e nella via Gioanetti. 
Consenso al Provveditorato Regionale alle 
Opere pubbliche per l’esecuzione dei lavori a 
cura dello Stato (4 marzo 1949).
Il C o n s i g l i o  comunal e,  considerato c he  trattasi di 

lavori urgenti  ed indifferibili, che c o n se nt on o  un largo  

i m p i e go  di m a n o  d'opera e che a p po rt er ann o notevoli  

v antaggi  alla popolazione per le funzioni igieniche e 

di c on t or t o delle piante, ha ratificato la deliberazione 

d ' urg enza  della Giunta con cui è stato disposto di 

onscnctire che siano eseguiti a cura dello St at o 1 lavori 

suddetti, per l ' i mp o rt o di 1 .  2X.092.000.

Ricostituzione delle alberate nei corsi Lecce, Vit
torio Emanuele II, Racconigi, Ferrucci, Sviz
zera (già Altacomba), Vigevano, Umbria (già 
Regina Elena), Regina Margherita, Belgio,

Tortona, Macchiavelli e via Stradella. Con
senso al Provveditorato Regionale alle Opere 
pubbliche per l’esecuzione dei lavori a cura 
dello Stato (4 marzo 1949).
Il C o n s i g l i o  c omun al e,  considerato che trattasi di 

vori urgenti e indifferibili, che consentono un largo

1 ipiego di m a n o  d' opera e che apporteranno notevoli  

iiitaggi alla popol azione per le funzioni igieniche e

1 c on to rt o delle piante, ha ratificato la deliberazione 

i f  urgenza della Giunta c on cui è stato disposto di

1 >nsentire che siano eseguiti a cura dello Stato 1 lavori  

'  uldetti, per l’ i m p or t o di L. 2X.202.000.

Ricostituzione delle alberate nei corsi Trapani, 
Rosselli (già Parigi), Peschiera e nel Parco 
Ruffini (già Bonaparte). Consenso al Provvedi
torato Regionale alle Opere pubbliche per l’ese
cuzione dei lavori a cura dello Stato (4-3-49).
Il C on s i g l i o  c o mu n al e  considerato che trattasi di

l ivori urgenti e indifferibili,  che consentono 1111 l argo  

i mp iego  di m a n o  d ’opera  e c he apporteranno note

voli v antaggi  alla popolazione per le funzioni igieniche

1 di c on to rt o delle piante, ha ratificato la deliberazione 

1! urgenza della Giunta c on la quale è stato disposto 

di consentire che siano eseguiti .1 cura dello Stato 1

l ivori suddetti,  per l’ i m p o r t o  di L. i S . 000.000.

Ricostruzione edilizia della Città. Costruzione di 
sei case di abitazione (lotti X X I, X X II, XXIII, 
X X IV , X X V , X X V I). Affidamento deUe opere 
ad asta pubblica (4 marzo 1949).
Il C o n s i g l i o  c om un al e ha deliberato l ’affidamento 

dei lavori  ad asta pubblica,  relativi ai seguenti 6  lotti 

di fabbricati:

1 otto X X I ,  costituito da un fabbricato « T i p o  E  » a 

sei piani f uori  terra sito 111 via P. Detiza  

tra le vie C r e m o n a  e Varese,  c o m p r e n 

dente n. 4X alloggi di tre camere,  cucina,  

ingresso e servizi.

I otto X X I I .  costituito da 1111 fabbricato « T i p o  E  * a 

o tt o piani fuori terra c omprendente 64  

alloggi  di tre camere,  cucina, ingresso 

e servizi sito 111 corso Orbassano tra le 

v i e  R .  Gessi e Tirreno.

I otto X X I I I ,  costituito da un fabbricato « T i p o  F » a 

o t t o piani t u on  terra, comprendent e 90  

alloggi  a due,  tre o  quattro camere,  

cucina,  ingresso e servizi,  111 c o n o

I V  N o v e m b r e  tra le vie R. Gessi e via 

Ti r ren o.

>tto X X I V ,  costituito da un fabbricato « T i p o  E *  a 

n o v e  piani fuori terra comprendent e  

5 4  alloggi di tre camere,  cucina, in

gresso e servizi,  sito in via Tirreno,  tra 

i k t s o  Orbassano e corso I V  N o v e m b r e ,  

otto X X V ,  costituito da  un fabbricato « T i p o  F »  a 

n o v e  piani fuori terra comprendent e  

^  ..Iloggi di due,  tre, quattro camere.

cucina,  ingresso e servizi, sito in via  

Tunisi,  a ngo lo  via Galluppi.

Lott o X X V I ,  costituito da un fabbricato « T i p o  F »  a 

otto piani fuori terra comprendent e 4S  

alloggi c o m e  sopra, sito 1 1 1  via Tunisi  

a ngo lo  via da denominarsi parallela a 

via Galluppi.

S o n o  così complessivamente 3 5 2  alloggi,  per 1 1 1 1  
tinaie di 140S camere oltre 1 servizi. La spesa compl es

siva è di lire 4 7 2 . 1 2 6 . 5 0 0 .

Consolidamento del ponte sul Sangone in cor
rispondenza del corso Stupinigi. Consenso al 
Provveditorato Regionale alle Opere pub
bliche per il Piemonte di comprendere i lavori 
nell’ambito delle opere da eseguirsi a sollievo 
della disoccupazione (4 marzo 1949).
Il Consigl io c omunal e,  considerato che trattasi di 

lavori urgenti e indifferibili che consentono largo i m 

piego di man o d ’opera, ha deliberato di consentire 

che 1 lavori di consolidamento del ponte sul S a n g o n e

1 1 1  corrispondenza del corso Stupinigi,  por l ' i m p or t o  

di L. 12.650.000,  siano compresi  nell 'ambito delle 

opero da effettuarsi a sollievo della disoccupazione.

Fognatura. Costruzione di tratto di canale bianco 
lungo via a denominarsi fra due gruppi di 
fabbricati per « i senza tetto » in regione Mira- 
fiori (corso Tazzoli). Appalto dei lavori ad 
asta pubblica (4 marzo 1949).
Il Consigl io 1 ha autorizzato l 'affidamento

ad asta pubblica della costruzione di un tratto di Le

gnatura bianca nella via a denominarsi,  da sistemarsi 

fra due gruppi di stabili di prossima costruzione in 

regione Miratìori (corso Tazzoli)  per un a m m o n 

tare di spesa previsto 111 L.  3. 100.000.

Cimitero generale. Opere di sistemazioni stra
dali e per lo scolo delle acque nella parte a 
levante del Campo 4 nella V ili Ampliazione. 
Affidamento dei lavori a licitazione privata 
(4 marzo 1949).
Il C onsigl io comun al e ha a ppr ova to  le opere di 

sistemazioni stradali e per lo scolo delle acque nella 

parte a levante del C a m p o  4  nella V i l i  A mp l i a z i o n e  

del C i m i t e r o  generale, c on  affidamento dei lavori  a 

licitazione privata per l’ i mp or to  compl essivo di lire 

4 . 1 1 3 . 0 0 0 .

Stadio comunale. Opere di manutenzione delle 
piste~podistiche, delle pedane per i salti e 
lanci e dei campi di pallacanestro e di allena
mento al calcio per l’auno 1949. Affidamento 
a licitazione privata (4 marzo 1949)-

Il C on si gl i o  comun al e ha a ppr ova to  l 'esecuzione  

delle opere di ordinaria manutenzione dei c a m pi  spor

tivi dello Stadio comun al e per l ’a nno  1949, per un 
imp or to  presunto di L. 2.000.000,  nonché l’appalto  

dei lavori col me to d o della licitazione privata.
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Via Cardinal Cagliero (slargo fra le vie Cotto- 
lengo e Lanino). Esproprio. Piano d'esecu
zione ed indicazione parcellare di due pro
prietà espropriando. Approvazione (4-3-49).
Il Consiglio comunale Ila approvato il piano ili 

esecuzione e I indicazione parcellare, per ilar corso 

all esproprio in om etto.

Apertura della piazza Tommaso Campanella se
condo il vigente piano regolatore. Approva
zione del piano d'esecuzione e dell'elenco 
parcellare d'esproprio (4 marzo 1949).
I! ( onsiglio comunale Ila approvato il piano ili 

esci u/ionc e I elenco parcellare ilei beni immollili ila 

espropriare, per I apertura della piazza Tommaso 

Campanella. secondo il vigente piano regolatore.

Pavimentazione delle zone stradali occupate dai 
mercati rionali. Approvazione del programma 
dei lavori occorrenti (4 marzo 1949).
Il Consiglio comunale ila approvato il programma 

per la sistemj/ione e pavimenta/ione delle zone stra

dali occupate dai mercati rionali, per il cui finanzia

mento si provvede con I assunzione presso la Dire

zione generale della ( issa Depositi e Prestin di un 

mutuo di 1 . 102.000.000.

Bagni e lavatoi pubblici in via Fiocchetto e via 
Digione. Approvazione dei progetti e delle 
spese di costruzione (4 marzo 1949).
Il C onsiglio comunale ha approvato 1 progetti ili 

massima per la costruzione degli editici dei bagni e 

lavatoi pubblici 111 via hocclictto e via Digiune. la cui 

spesa '.irà fronteggiata con l'assunzione presso la Dire

zione generale della Cassa Depositi e Prestiti di 1111 

mutuo ili 1 . 100.000.000.

Suolo pubblico. Piazza Statuto. Costruzione di 
banchine rialzate per la disciplina del traffico. 
Affidamento dei lavori mediante asta pub
blica (5 marzo 1949).
Il Consigliti comunale Ila approvato l'affidamento 

delle opere di costruzione di banchine rialzate per la 

disciplina del tracio 1 nella zona ovest della piazza 

Statuto, mediante appalto ad asta pubblica, con una 

spesa di L. 3.670.000.

Stadio civico. Concessione por corse in motoci
cletta •• Speedway alla compagnia Italiana 
Motospcedway, Società per azioni (5-3-49).
La Com pagnia Motospeedwav intende introdurre 

ni Italia lo sport motociclistico denominato « Specd- 

w a v  -, consistente 111 corse su piste a curve piane di 

speciali motociclette: tali corse all ester > hanno ripor

tato un largo successo, tanto da costituire per >.:li spor

tivi un attrazione pari a 1]nella del gioco del calilo.

A tal tuie la Com pagnia ha richiesto I uso dello 

Stadio civico e dell annessa pista intendendo indire 

ivi tre manifestazioni. per saggiare il gusto del pubblico 

italiano. Il Consigliti comunale ha deliberato di ade

rire 111 via ili esperimento a tale richiesta, al tuie il 

permettere alla cittadinanza ili conoscere uno sport 

così 111 voga all estero.

Bilancio preventivo per l'esercizio 1949. Proroga 
dell'esercizio provvisorio (4 marzo 1949).
Il Consiglio comunale ha autorizzato la proroga 

tino .il ;i  marzo 1941; dcH’csercizio provvisorio, poiclii 

il bilancio preventivo per I esercizio 1949. per quanto 

già allestito, non può ancora essere presentato al C o n 

siglio comunale essendo tutt ora all esame, insieme con

1 bilanci delle Aziende municipalizzate, della C o m 

missione appositamente nominata dal Consiglio co

munale per I esame analitico.

Servizio imposte consumo. Aumento delle ta
riffe delle imposte di consumo sul vino e 
sulle bevande vinose (4 marzo 1941)).
il Consiglio comunale Ila ratificato la deliberazione

il urgenza della (milita relatu a all' aumento delle mi-

poste di consumo sul \ ino c sulle bc\ alide vinose. li

quali risultano così H it 'dificatc

Vini comuni . . da 1 . 1000 a l . 1600 per ettolitri

Vini fini . . •> 4200 .. .. sooo » »

Vini spumanti 1 so .. .. 200 » bottigl.

Sidro f»oo .. » 960 » ettolitri

Vinello . » soo .. .. Soo “ >»

Mosto ........... » qtxi 1440 » »

Mosto concenti. 2700 „ .. 4.520 •• quint.

U v a  fresca . . . . f>so 1040 • »

LA N O M I N A  D E I  

DR. VITTORIO PICCIONI 
A SEGRETARIO GENERALE 

D I  P R I M A  C L A S S E ,  

T I TO LA R E  DEL  C O M U N E  

D I  T O R I N O

L i  merititi,1 nomina che premiti I intelligenza e lo zelo 

Ji un chi,no 1 probo Funzionario ha trovato il pm vasto 

eonsen<o tra i<li Immini.'trarori n i 1 dipendenti mnnuipali.

I. dott. Fifeioni vallano i <en>i •/< / pm vii o compiati- 

mento « l'augurio di Inondo lavora.

F a  rivista * loniio  - unisce t <1101 auguri.

^  - C o n  Decreto del

B  . 1  M inistro

i 9  A  1,1 febbrait
-A M i 1949, Direzione Cìeii.

Amili. Civile. D iv. 2 1 

A, Sez. 2 J. 11. 1-200  “ 224. il dottor Vittorio Piccioni 

è stato nominato Segretario Cenerale di i* classe, tito

lare del Com u ne di Torino.

Il dott. Piccioni fin dall’aprile 1945. quale Vice- 

Segretario generale del Com u ne, assunse le funzioni 

di Segretario generale. 111 seguito al collocamento a ri

p o s o  dui dott. Camillo Cìav. e nel marzo 1946 on de

creto ministeriale tu nominato reggente la Segreteria 

generale del C o m u ne ».
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t PERMESSO V A LER SI DEI DATI A CONDIZIONE DI IN D ICA RN E CHIARAM ENTE LA FONTE

I M )  S  I Z  I O  N K

Latitudine n o r d ..............................................................................................................................  450, 04’ , 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................— 4°. 45’ . 49”  7 = in tempo a 19’, 3” , 3

Longitudine est da Greenwich...................................................  +  7°, 4*’ . 24”  3 =  in tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell'Europa centrale ............... .. . - 29*. 12” , 9

(/ dati fi riferistono al aiposnldo del Gabinetto di Geodesia dell’ Uni fertili).

s i i »  1 ; it 1 1 v  11-:

drU’iiitcro territorio com unale.............................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ........................................................................ .........> 10.097,1276

in collina a destra del Po ................................................. ................................ • 2.916,5385

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920) » 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920) .. .. • 7.024,2001

\ I I I  M 1 1 T  K I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m.

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy) ..

Statuto (Stazione Rivoli)................

Emanuele Filiberto (centro) .

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari)

di Orbassano (idem)__

di Francia (idem )................

di Lanzo (idem) 

di Milano (idem)

Confine (allo stradale di Piacenza)

Confine (allo stradale di Orbassano) 

(allo stradale di Francia) 

(allo stradale di Lanzo) 

(allo stradale di Milano) 

(allo stradale di Casale)

Cavoretto (Chiesa)............................

San Vito (C hiesa)............................

Le Maddalene (Faro) .. .

Santa Margherita (Bivio) ..............

Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. . 

Superga (B asilica)............................

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  a

G E N N A I O 1949
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diversi: riscossioni e ruo li............................................. • 12
r.t - I test lame introdotto sul mercato e Itestlame macellato

nel civico trattatolo secondo Iu specie ed il prezzo • 12

Tav. 20 • Mervato Ittico all’lng rosso ......................................... /

• 21 - Mercato orto-frutticolo aillngrosso..........................

• 22 • Generi soggetti a Imposta ili consumo: quantità e
somme riscosse................................................................

• 23 • Prezzi al minuto e costo del generi ili versi e del servi i

considerati per I calcolo del numero Indice del costo 

della vita e relativi confronti con l'anno 1038. . .

• 24 Numero indice del costo della v ita ..........................

• 25 • Consumo e prezzo dell’energia elettrica......................

• 2(1 - Consumo, prcz’.o e potenza In calorie del gas . . . .

• 27 - Consumo e prezza dell'acqua potabile......................

• 2H • Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la prò-
tensione che banno dichiarato di voler esercitare al

l'atto del ri'asclo del libretto di ammissione al lavoro

• 2’J • Assegni mensili corrisposti ad alcune eategorin d'im

piegati ............................................................................

• 30 • Indennità di contingenza per I lavoratori dell'industria

• 31 - situazione numerica e movimento del personale dii

Comune e delle Aziende Municipalizzate..................

• 32 - Vigili del fuoco................................................................

• 33 • Biglietti venduti. Incassi e viaggiatori delle tranvie e

filovie urbane dell'Azienda Tranvie Municipali . . . .

• 34 - Persone Infortunate negli Incidenti stradali secondo i

veicoli coinvolti nell'incidente......................................

• 35 • Attiviti edilizia nel corso del mese............................

• 36 ■ Appartamenti ed altri locali di abitazione risultatiti

dal progetti approvati e dal permeasi di abitabilità 

rilasciati nel corso del mese...........................................

• 37 • Ilagni e doocie negli stabilimenti municipali e nella

piscina dello Stadio Comunale..................................

• 38 • Biblioteche pubbliche comunali: numero dei volami

e del lettori....................................................................

• 3S • Musei e Gallerie d'Arte comunali: numero 6ei visi

tatori ................................................................................
Pubblicazioni ricevute uel m e s e .............................................. I'

Avvertenze

». — I dati contenuti nel bollettino sono riferiti, quando non è indicato altrimenti, al meae segnato sulla copertina ed all'intero territorio
comunale.

h. — Nelle tavole della presenta pubblicazione tono adoperati I seguenti segni convenzionali: .
( -) l in 'a  quando per li fenomeno considerato non si sono verificati casi.
i * i m ir r im i quando per il fenomeno considerato mancano 1 dati perchè o non tono pervenuti oppure la relativa rilevazione uon e

ancora completa.

e. — Per il calcolo dei quozienti demografici è adottato d seguente metodo:

1 • I matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica della popolazioni
rispettivamente all'inizio e alla One del periodo considerato.

2* I quozienti di natalità e di mortalità sono calcolati distintamente per la popolazione prrwente •  per la popoUaione residente, ponendo 
al numeratore le uaacite e le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni e al denominatore la popolazione presente o residente.
a sei-onda del cani.
Naturalmente, I quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto sulla popolazione presente.

•
3* Per riportare all'anno 1 quozienti demografici mensili, fi sono moltiplicati I quozienti del mesi di:

I 365 v / 36», / S«S \ 
giorni 31 — per 1 1.774 --- : giorni SO — per H.l«7 I ---1 : giorni *8 — per I3.«3« --- I ;

' 31 ' SO ' 2*

e. per l’anno bisn>tile invece, si sono moltipllcati l quozienti del mesi ^1:

i 386 i / 368 1
366 V

31 — per 11.806 --- ; giorni 30 — per 12.200 1---1 : giorni J» — per 12,6*1
31 1 ’ SO ' ' 29 "



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI
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i -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’Uflfìcio Meteorologico Regionale.

L ilOK N I
Pressione
baroinetr.

Tf.mpkkattra  o e l l 'akia  

In centigradi
1'.MILITA V K N T O l*KKrir IT AZIONI

Stati»

l»KL C1KLO
Kknonk  . i vai

iiuhIin in) 
i batometro 

a 0) M aiwliiia Minima Media la)
Tenutone
va|Kire

l'iiiiitiUk
relativa

Pire*. Intensità
riomria 
neve e 

grandine 
fusa m in.

Neve
em.

1 735.» 2.1 3.1 1.2 4.17 80 calma nuvoloso nebbia
2 7:i i.:. 1.3 0.2 0.9 4,27 82 N K debole 6 5 coperto neve
3 1.3 O.'i 0.3 3.!* 4 79 — «alma — nebbioso
« 7 In,# 2.1 4.1 — o.r. 3,18 71 • — sereno nebbia
5 747.1 2.9-*• 3.2 0.2 3,50 7*» X K debole — — p. nuvolofto
6 7.V.M 3,11 1,2 1.» 4.23 7 li N K • t|. nerpno
7 7 .2,0 5.7 0,2 3.3 3,75 63 calma ,
8 7.IS,;i :i.H 2.9 2,5 4.34 78 \V debole — — •
!» 737,2 2,0 1.3 1.2 4...8 88 calma — — invisibile nebbia

10 7 4 p.ii ■i •» 0,3 1.2 4. li 4 S'J X K moder. 15 I l coperto lieve e pi.«irti

Mk p ia
‘ 1

1* l'KCADK 711 2,04 l.liii 1.21 4,0.. 77,8 21 16

1 1 741.0 3.0 n.2 1.7 4,40 79 X W del» de nuvoloso nebbia
12 7HM.ii •» •> — 4.4 1.2 3.10 «9 ,»U • — — p. nuvoloni
13 744..! Vfi 6.1 o.l 3.41 70 K • __ sereno
14 746,2 4.7 <;,2 0.3 2.97 (il \V • __ q. sereno
15 74H.1 5.2 5 2 0,3 2.92 (111 S \V • -* __ •
ir» 74i i .ii 1 3.3 1.5 2.71 52 S \V ■under. __ sereno
17 739,8 6.7 '» ..1 2,1 3.2» 59 s . __ •
IH 7 11 7.1 2.5 2.8 3.UH fi? debole - __ q. sereno
11» 747.5 6.S 2,1! 2.1 3.90 70 > moder. - — p. nuvoloso nebbia
20 74.‘>.11 6.4 3.1 2.8 4.88 82 calma - — .

Mu d i a

___ _____ __________ __________ —

2* l'KC’APK 742,114
.

5.2*
__________

3,1.1 1.17 3.Sfi (ti!.9 — —

21 739,1 li,7 - 3.2 2.« 4.94 83 s\v debole q. sereno nebbia
741.8 7." 3." 2,7 4.05 68 — «alma - • •

23 750.7 7,'* 3.1 2,« 3.81 «4 \ w moder. - •
24 751,2 2.U 3,3 <».l 3.89 80 \ K debole - — p. nuvoloso nebbia
25 75II.’.* (1,9 *>,2 2 2 2,93 71 N \\ » — • nebbia rada
26 7 ii,7 3.6 —  7.ii ì!5 2 fi» 63 \V • - — q. sereno
27 7..7.1 4.9 7.2 —  1,8 2.4 4 53 X \l • sereno
23 7..7,9 S.l (1,1! — 1.2 2.42 54 s  w • - — q. sereno
21» 7 '>4,1 7.» «.li —  0.6 2.24 Mi w » — sereno
3«» 7r».i ♦».« - 5,8 0.6 2,45 <7 x  w moder. ___ •
31 743,2 7.ii —  5,(i 0.7 2,.i5 19 S K debole — — •

Mk dia

3* DKCAPK. 749,92 .-..27 5.24 —  o,|5 3,12 62,5

Mrd ia

MKj ìK 7 4 M I 4.43 3.54 0,82 3,56 68.S7 21 1 16

(a) Media rlr-avata (laH'integrazinne del diagramma. — N.-i fiorili dui 2."> al 2< f.irt.- varin/innc del potuny.iiilr elettrico.

2 - Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M r s i

Xumero
degli

abitanti
al

1* del 
mene

Nati viri Morti I*!(te- 
rvrue 

dei nati 
«ili 

morti

Immigrati Kmigratl
l>IITe-
reme
degli

imnilirr.
morii

emlgr.

Anni. + 
Dta. - 

nella 
|Mi|H>laz.

Xumero deg'l al itaiC 
alla fine del rie*

numero rapi».
lai

numero , rapp. 
1 (a)

numero rapp.
la)

n liniero rapp.
lui

ma-rl.i ta n a . T<*

l 'n in la z im ie  irn iente

( ie n n a lo ...........................
Febbraio .......................
M a rz o ...............................
A p r ile ...............................
Magalo .......................
Cimmo ...........................
L u g lio ...............................
Ago«to ...........................
Settembre...........................
o t t o b r e ...........................
Novembre.......................
Iiiecmbrc...........................

7*0.251 557 9.10 1.293 21.14 — 736 2.242 36.65 14 di 23.61 + 796 4- 60 339.584 380.727 7J*J

7IJ-

•

Popolaziune residente

Gennai"
Febbraio
Mano
A p r ile ...................
Maggio..............................
(■lagno...............................
Luglio .
Ago-Io .......................
Settembre .
Ottobre . .
Xo»embce. 
lilcembre .

-

486 8.02 1.270 20.97 784 2.242 37.01 1.446

‘
•

N
I

N
N

I
M

I
** *- 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

1 
| 

1

TI“ 
1 

II 
1 

1 
II 

1 
II 

1 
■f 33.1 J?2

~

3 V ».894

(a) proporzione prr 1000 abitasti.

4
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3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. i

MOVIMENTO DKMOOItAKI*’O l>AL 1“ OKNNAIO Al. 31 (JKNNAIO 1949

Hionrrj «

iih1'.' 

«I.ih ‘

XllllHTO 

ihtrll abitanti

al ‘.M I 19311 !i
V ili i Vti*Ìim*lit«*

Numi-M
A T M  K N T 1 Il I M I N l /. 1 i» N I IN COMPLESSO 1

Numero 

di-Kll abitanti 
ni

31 Ki-iiiiuiu 1949

«livll «Mimiti 

iti

1 * Ki'iinali) 1919
Nuli
\ 1V t

limili-
itrutl

( 'ululila- 
mi liti ili 
nliit.il/. 

(•)

Total». Mi irli

I

Kinl-
*ruli

I
l 'Ululili»- 
Incili 1 ili 
uliitii/. 

(•>

j
1

Tota i.i . \iiinrntii1

1
1

Diluitili- | 
zlrnie |

l

1 IO.{108
1

49.170 33 369 141 840 80 94

.

389 569 -.1

1

49.447

II 3H.3I3 32.662 21 108 210 435 10 90 260

1

4.12

1

33 — 32.695

III 25.404 27.782 19
|

85 210 344 50 là 2IS 319 2*» — 27.807

iv 50.651 r. 4.004 31 128 254 413 II I 111 329 551 138 51.406

\ 51.458 58.480 32 207 308 IU5 1*5 345 635 >8 58.398

VI 19.407 211.385 20 (io 109 249 36 20 107 163 S6 — 20.171

VII 25.615 24.158 25 164 104 353 124 12 132 298 55 — 24.213

Vili 21.889 23.H66 >• 17 113 177 93 49 171. 312 135 22.931

IX 4U.77I 44.017 97 326 445 68 73 279 420 25 — 44.072

\ 13.942 15.056 5 38 90 24 24 71 122 32 15.024

\l 30..MI.* 31.157 27 74 139 240 47 80 215 
t  ». ■

342 |ii2 31.355

\ 11 IH. 112 10.903 ,ì 21 89 115 5 20 67 98 17 — 10.920

Nili 40.019 50.963 30 150 193 379 ~ •> 11 1 5.32 — 153 56.810

\l\ 34.009 39.311 33 125 207 365 03 126 217 100 — II 39.270

\\ 54.286 61.046 40 99 221 360 87 79 274 44U — 80 00.966

\V| 29.722 33.309 12 76 106 194 53 30 178 261 — 07 31.242

XVII 12.668 14.589 12 19 78 |U9 13 18 79 111) — 1 14.588

_____  _

XVIII 14.370 17.801 12 34 124 170 22 59 106 187 17 17.784

Xl\ 13.1*70 16.150 18 «6 70 154 52 51 94 197 — 4343 10.107

\\ 23.173 23.244 17 32 119 168 35 27 90 152 16 23.260

XV, 8.21!» 13.208 10 75 90 175 14 30 108 152 23 — 13.231

X \ ! 1 7.239
1

8.27S 10 22 52 84 - 19 16 67 102 — 18 8.260

X\ il 4.4 49 5.101 •» 23 20 45 6 23 45 74 — . 29 5.132

XXIV

----------------------

3.994 «.872 » 4 4 55 108 13 14 63 90 18 — 0.890

X\V 7.965 9.118 6 19 39 64 15 20 96 131 — 67 9.051

tariti, im. 16 378 12 — 629 641 5 — 1X8 193 448 — 16.826 (••)

T<t *u 629.11 J 713.304 486
!

2 242 4.54* 7.270 1.270 1.446 4.542 7.258 1.023 1 Oli 713.116

http://i.ih/
http://nliit.il/


4 -  Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli spot

Fra celibi e

Itilo  con l’ui sono ' lu t i  celebrati

ClVII.K

cattolico.................

valilo*1 ...............

■li altre rei. cristiano

olir» i r ò ...............

ili altri- religioni .

Tu

l'rrrrntiuili.....................

Proporziono por 1000 abitanti . . . .

182

I

I»»

S2.I0

Fra vedovi e ; Fra divorziati e

I

Ili

IT

i«

i

i»

H.3o

1 i

i.l.t

«>

X
a

8
o►
5

Totale
matrimoni

Atti Mottoscrltti

Cifre
aiwo-
Iute

tl

218

2

22»

3.74

Peiwn 
t utili

c

II
««*
•9

3,113 i 9 

115,2(1 218 

0.S7 | 2

100

22»

II

Matr. fra parviiheii

s ;

0.87

* Z 
H x

t i

5 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

KII.IA7.ION E

Nella popolazione preseute Nella popolazione residente Parti multipli

Nati nel Comune Appartenenti al Comune Numero 
del parti 

doppi

N • del 
parti 
mul- 
tlpli

Nei

DiiAppartenenti 
al Comune

Appartenenti 
ad altri Comuni

In
ClliU|lltH«l

Nati 
nel Comune

Nati fuori del Coni 
(Trascrizioni)

In
compie»*}

s

i l
* a
S e
Z h

2

i
c

•5

| 
di
 

2 
fe

m
m

in
e

M. F.

5>

ì M. F.
3
3
u.

©
C M. F.

;

M. K. T
o
ta

le

l
i M. F. T

o
ta

le

P
e
rc

c
n
t.

M. F.
3
3
H

a
1
&
z

C

1

1
a

2

ì
:

Legittimi......................................... 1113 415 74,51 02 51 113 20,2' 284 244 5*X 222 193 415 H5.:t» 26 22 48 9.8* 24* 215 4 l i lì 1 3 2 - — :

Illegittimi:
6 II 1.97 6 2 8 1.44 11 x 1» 5 6 II 2,26 1 1 2 0.41 lì i 13 ~ ~ ~ ~ — ~

Riconosciuti da entrambi 1 ponitori .

Non riconosciuti o di filiazioue ignota fi 4 lo 1.80 - - - - (1 4 111 6 4 10 2,06 - - - - 0 4 10 “ 1 - - 2

Totale ................................... 233 203 436 78.2» 68 53 121 21.72 301 256 557 233 203 43B 89,71 27 23 50 10.28 260 226 486 ! 4 2 - - ¥

— N rs - * r— N X e ■15 w; » OD r* a n «

Proporzione per 1000 abitati' i . . . ri r- o a* n ri o" © o V r i m

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Cifre assolute 

l'ercentuall .

Viri all’atto della denuncia allo Stato Ovile Morti nell'intervaUo fra la nascita •  la tenutela

Legittimi

M

281

Tot.

519

36,48

Illegittimi 
ri con. all'atto 
della den. da 
uno o da amb.

1 («nitori

Tot.

1»

3.17

Illegittimi 
non riconosc. 

od esposti

Tot.

»

1,50

Total» I .eglttl mi

F. Tot. M.

.'4*

1r

54* 3 

•1,15

Tot.

10

1.S7

Illegittimi 
rtcon. all'atto 
della den. da 
ano o da amb.

I ■•tittarl

Tot.

Illegittimi 
non riconosc. 

od esporti

Tot.

I

0.1T

T o t a l *

Tot.

Nati morti (dorante U parto o dopo il 6* mese di trarld.) Aborti (prima del comp. •  • mese di *rmTld.)

Legittimi

Illegittimi 
rloon. all'atto 
della den. da 
ano o da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non rtoooosr. 
od esposti

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M.

Cifre assol'i'e . . . » 1 12 - - - 1 - 1 »

Pen'entuali . . . 1.— — 0.17

Totali Legittimi

Tot. M.

13 1«
!(«) 

1.17 fi

Tot.

38

4.(7

Illegittim i

Tot.

I

*.17

Totali

17

Tot

19

4.14

11

M 4

Totale compì, 
dei nati morti 

a aborti

Tot.

41 |*37

1 * 1

Totale i 
nati «tri

301 350

Totale V*

2

ì

26?

(al t'i coi di incerto l i .  — (6) Di col di m s o  lnesrto 1.



j. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

M O ItT I

Pop_tl,i. ne presente:

Appai"' .ontl ni Cornane e Ivi diveduti . . .

Appuri, i enti ad altri Comuni e deceduti In
Torni..........................................................

Totale

Percentuali

Popolazione Tradente:

Appuri, ".'liti al Comune e Irl deceduti . . .

Appari.-imiti al Comune e deceduti iti altri
('nnn in i.....................................................

Totale

P e rc e n tu a li..........................  8,35

Celibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati Stato Civ. ignoto Totale
a  §3 -r . 

p
e
r 

a
b
.

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. SI. F. Tot.. M. F.

—
3 S 
r* 3 

o

a 2 
c = 
£  -

82 155 237 299 163 462 117 321 438 . _ . __ 4118 639 1.137 18.5»

30 32 62 33 13 46 15 30 15 — — o 1 3 80 76 156 2,55

I l i 187 299 332 176 508 l:i2 351 483 — — — .1 1 3 578 715 1.293 21,14

«.66 14,46 23,12 25.68 13.61 39.29 10.21 27.15 37.36 — — — 0.15 0.0S 0,23 14.70 55,30 100 —

82 155 237 299 163 462 117 321 438 __ __ __ __ __ — 49« 639 1.137 18,77

24 15 3!» 26 18 44 17 ::3 50 — — — — — — ’ 67 66 133 2,20

106 170 276 325 181 506 134 354 488 565 705 1.270 2.1,97

1
13,39 21.74 25,59 14,25 39,84 10.55 27.87 38,42 — — - — — - 11.49 55,51 100 —

8. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residtu*^.

11

II

s

U'SK n i  MOKTK

T O T A L K

In
com

Per
«e<»w>

1)1 cui 
non reni-; 

denti

pletalo
M. F. M. F.

172 72 100 13 1»

5 1 4 — 1
— — — —
— — —
— — — — —
— — - - - —

67 35 32 8 10
7 5 2 1 —

1 1 — _ —
— — — — —
— — — — —

i 1 1 — —
86 27 59 4 8
— — — — —
— — — — —
— — — — —

1 — 1 — —

3 2 1 — —

133 51 82 9 8

I 4 — — —

66 t « 38 6 2

10 8 2 f 1

! • — l« — *

11 — 11 —

I t i 7 — 1

I t « S 1
1

1

E T À ’

da 0 
a I

anno

F.

da I 
a 4

anni

K.

da 5 
a »

anni

M. K.

da IO 
a 14 
anni

M. F.

da 15 
a 24
anni

M.

da 25 
K 34 
anni

M. F.

da 35 
a 44 
muii

M. F.

da 45 
a 54 
anni

M. F.

da 55 
a «4 
anni

>1. F.

da <>5 
n 74 
unni

M. F.

da 75 
a 84
auni

M. F.

da 85 
anni 

in poi

F.

Ktò
ignota

M. F.

M u  <rriic  i * r r r r i v E  k  pa- 

KasMITARIR ......................... IO 12 lo 13

rraplrat

Fet.l.re tifoide* e paratifoide 
Pwlo . . .
Scarlattina. 
lYrt.me . .
Dl'u-rtU. .
Tn'..-rcol, dell’app 
Tir i •- le altre forme di tnber 
luf zione purulenta e «etti 
1 .‘l'ila non paerpera'

I ' •» . nterla . . . .
MrIurta (paladlemo)
Sifilide . . .
Iii'1ii.*nia • .
V»:uolo . . .
V -Siilo . .
Tif i i>etencblale _
M • nitle dorato Mi elminti 
A.-re malattie IbIMUto e

12 20 10 27 II

II

16 10 26 II

P

II

-ao ■ a u s i  n m o w 14 14 14 10 13 25 15

i ai»-eoa altri tamorl maligni 
' *» Ito boreale •  tarlare .

• .-I..TO e altri tom. mai. dai 
t ;bo diaer. •  dei pi

• ->i«to ed altri tam.tim. ̂maligni
deir

• «ocra ed altri tenori
• i« l

t HiMTo ad 
■ trol drito mammine . . .

1 «acro ad altri tam. mai. di 
* 'tri or*. a di erg. aoa «pad f 

Tom. noa mai. » B ori oarat*
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Segue liti'. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

i li T <> T A 1. K K T A ’

( A l> E  IH MOIM 'K

= ■= 
e z 
c E
.  f» 
y.=

In
roni-
plesso

25
|

2fi !
27 I
28

29
30

III

M a l a t t ie  k k i h a t r h e , x i  •

T ltm O N K , GH IANDOLE EX- 

)>OCKlNK, ALTKK MALATTIE 

O tN K R A U  K AVITAMINOSI.

I t e u m a tw m n  a r t ic o la r i' a c u 

to  f e b b r i l e ..............................

lte u m a t te u io  c ro n ico  e g o t ta  

D ia b e te  zu cche r in o  . . . .  

M a la t t ie  d e lla  g h ia n d o la  t i 

r o id e  e g h ia in i ,  p a ra t iro id i 
A ltre  m a la t t ie  g e n e r a l i . . 

A v i t a i n i u u a i ..............................

IV

M a l a t t ia : d e l h a n o i 'e i  d e - 

t iU  OROANI KMATUIDIKTICI

Anemie |>ernlciose e altre 
leucem ie, aleucemie e altre 
m alattie del sangue e itegli 
organi ematopoietici . . .

V

A v v k l k n a m k .v t i  c r o n ic i  e

INTOdHIl* A Z I O N I ....................

IV r Ili cui ! ila 0 (la I ila 5
I

8C**SO noli IWÌ* ì li i
. le n t i

a 4 a ‘.I

M. F. M. K.

33 Alcoollsuio acuto e cronico I 1
34 Altri avvelenamenti cronici

V I

M a l a t t ie  i ie l h im t k m a  NER

VOSO E I>EUU ORUAXI DEI

H E N S I ........................................ 57 37 2*1 6

35 .Meningite non meningi.-
coeciea.............................. 4 i _

30 Malattie del midollo Rpinale
eccettuata l'alan^ia locom. 1 ì

37 Lesioni iutracranielie d'ori
gine vascolare.................. 42 27 15 •#

38 Malattie e deficienze mentali 3 —
39 hpileHtfia.......................... 4 3 1 3
40 Altre malattie del sistema

nervoso .......................... 3 •j 1 1
41 Malattie dell’occhio, dell'o

recchio e dei loro anuuoi .

V II 9

M a l a t t ie  d e l l ’a p t a k a t o

l'IK C O L A T O K lO ......................... 259 112 I 17 $

42 Pericardite compresala peri
cardite reumatica cronica t t —

43 AITezloni croniche delle val
vole cardiache e dell'un-
docardio.......................... 13 1 !»

44 Malattie del miocardio com
preso l'aneurisma del cuore 62 27 35 4

45 Malattie delie arterie coro
narie e andina pectori- . . 3 2 1

46 Altre malattie del cuore . . 9U 52 •»

47 Arterii «clero-.! e cancrena . 5* 27 .il 1
48 Altre malattie dell'apparato

circolatori)...................... 32 II IH 1

V i l i

M a l a t t ie  d e l l ' a i-p a r a t o

RESPIRA T O K IO ......................... 474 2ihi 274 26

49 31 33 3
50 Polmonite.......................... 359 142 217 10
51 Pleurite non tubercolare . . l 1 1
52 Altre malattie dell'apparato

rnapiratorio eccettuata la
tubercoli»»...................... 49 26 23 4

IX

M a l a t t ik  d e l l ' AITAKATO

IllU K RK .N 'T E .................... 41 27 17 7

53 t ’ icer» dello stomaco e del
duodeno .............................. 10 9 1 1

54 Diarrea ed enteriti al disotto
di d a»  a o m ...................... j 1 4 _

55 Diarrea, enteriti e uli-er&z.
Intesti naie da 1 anni e oltre 1 1

56 A p p e n d ic ite .......................... 3 i 1 1
57 Ernia, radutone Interinale •» 2 - _

54 CimMi dei . . . . 10 7 3 3
59 Altre malattie dei fegato e

della vescichetta biliare.
rompreai i cairoti biliari. 7 3 4

•0 Altre malattie deil'appara'o
digerente ...................

|

fi t 4 2

anno ; anui anni 

F . I M. F.M. F.

l i

20

ila III ila l.*>
a I» , a 21 
unni anui

M. 1 F.

1 -

M. F.

t  r

I 3

I
1 3

• la 25 ; tla 35 ’ ila 15 ila 55 ' ila *'».*» i ita 75 . ila s •

M. F.

unni

M. F.

I I I I

I 3 1

a 51 a HI 
anni , anni

M. F.

3 I
I

l<l '.I

m . ! f .

a 7 4 | a > I 
anni anni

M. F.

i i ; 
t t

F.

It ili

I 110
1 ; - 

i ;

23

i

. 3

I li <11

- I
t i |n 7 in» 

II

14 14 35

lo a i l

t

31

3

1)1

7 ' fi I 4
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I *
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111
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8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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lo -tnto n ue r im m le  . . .

\ltri neei,lenti e malattie «lei i 
parl i e lo «tato plierperule

}

X I I
Mll.ATTIK UKLL.I PI. M I .  K
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9. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

l'KOVKM KNZA
o

l»i:sT!N.\/JONK

0-11 12-1.» Iti - 2 25 • 34 35 • 44 45 • 54 55 • 04 65 e oltre Tot ai k

M. K. T M »• T. M. V. r..t. M K. Tot. M. K. Tot. M. K. Tot M. >' Tot. M K. Tot. M. ►
>

ri

Italia Settentrionale:

■

Piemonte . . 10 |i»5 i:t i « • » - 117 12» -*45 157 133 jtfii 111 Iu3 21 » Il 42 8 B 2» II 71) 31 14 :.4s 5 ti 1 ì 1
altri Compartimenti •_* s IH n; 3 in 55 ;.o io:. ti 2 54 1 Iti 30 31 til 13 26 3» 5 21 20 11 10 27 207 223 U

Italia Centrali* . r. 1 4 i i ‘J ,1 7 3S 23 01 ■J 13 .»•! 1 13 17 •1 i 1 s 115 ti 7
K Italia Meridionale . •jn i: O • 4 4 8‘J 1 1 11)3 515 30 Sii 12 7 1» •i 4 lo i 4 5 1 » 1*11 >3 r
< Italia Inculare . . o j i 1 i l 11 7 2 3 y lo 4H a 4 13 :i 3 — 1 1 1 1 115 33
z Colonie Italiane . . — — 1 1 1 1 1 1 2 — — — 3 ’J 5 ■> •» __ 7 1

Krttern ...................... ■ 1 3 1 — 1 .) ,» io 7 i 14 X Il IU 4 7 11 4 II 15 — 1 1 31 45
Loealita ignota . . ~ — - — 3 * — —

1 1
- 1 1 •j - •1 — 1 1 t;

Totalk io: Imi 23 23 3*1 218 jy j 300 25» 018 *80 170 350 74 sm 172 48 8o 128 45 77 122 1.2 IH 1.024

Italia Settentrionale:
Piemonte . . . . »-* •M lìti •• 11 20 no .'•1 si 50 «1 III 43 • 4 !*7 2o 35 55 IU 30 4U 20 31 51 233 300 4
altri <’ompartimenti ’.’4 i»; lo 5 K 13 21 •27 48 34 lìti Ilio 32 3* 70 18 40 0 17 23 12 11 23 152 2«i5 V,

Italia Centrale 3 a — — H 7 1.» 1 1 m " j 12 3 4 i 4 3 1 •> 3 31 32
< Italia Meridionale . . i t; in • » 4 1 i •i 13 tì li* ti 5 11 2 3 5 _ 1 1 1 1 28

Italia Inculare . . . 1 1 — — — 1 •» 3 h 3 il •i 3 5 1 1 II la
C Colonie Italiane . . •> 1 3 - « 1 — l — i 3 3 6 1 — 1 1 1 *» — * t» ’
- Kstero................... •_»À 2« :.i y * 17 27 22 «il 5V» 50 111!» 4 *i 41 Ul 28 24 52 13 13 215 4 6 in 211 11*4 u

'tl
Località ignota. . . — — — — — ' “ — - - - — — — — — — — — — — —

Totali: imi Tl 174 25 30 S8 113 201 170 11*7 367 13» 153 211** 72 *8 tuo 43 65 108 37 81# 671 77.' IH

io. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T T I E Munchi

Morbillo................................................................
Scarlattina . .....................................................
Vanitila .............................................................
Parotite epidem ica.............................................
Febbre tifoidea .................................................
Infezioni da p a r a t if i ..........................................
Dissenteria bac illa re ..........................................
DlMNenteria amebica e ameliiu'i......................
Brucellosi (febbre ondu lan te )..........................
Reumatismo poliartii olora acu to ......................
I e fellone pureperale.............................................
Iilfterite.................................................................
I 'ertosi» .............................................................
Meningite cerebro-spinale..................................
In f lu e n za .............................................................
Poliomielite anteriore a c u ta ..............................
Encefalite letargica..............................................
Splrocbetosi ittero-cnu T rag ica ..........................
Pustola malitma . . . .  ...............................
Morra nell'uom o.................................................
Pulitila l  Morsicature auimali rabbiot-i o sospetti 

\ D ich ia ra ta ..........................................

I ta  riiK irinrt

26 29 55
1* 21 3»
17 Iti 33

8 13 21
1 •* 3

82

1-Viiim. Totali:

88 1.0

M A L A T T I E

Anetiil'Mtoinlwl ...................
Uftalmobleiiorrea del neonati

Sifilide ' in • • •
• ,nll,le | ila baliatico . . . .
menomami 

Tubercoli»!

Hi porta

I polmonare 
I altra forma

Tracoma
T igna .....................................
Scabbia ..............................
lìantroenterite Infantile . . .
L e b b ra .................................
Vulvovaginite hleuorragira .
Vaiolo e va io lo lde ...............
M alaria .................................
Heuniatinnio articolare acuto
Ertoipela ..............................
Tifo esantematico ...............
Tifo r ico rren te .....................
Colera e infezioni coleriforml
Febbre g i a l l a ......................
T rioo flila .............................
Utero epidermico ..................
Epatite epidem ica...............

T o t a l e

Maschi

8:i

28

2

I
t

114

Kcmin. ron.

88 in
— —
— -
— —

— —
_ —
26 54
— —
— !
— —
— 1
5 i

— —
— -
— ~~
— —
— —
— -

— -
— -
— —

— -
— —
— —
1 1

120 i l4

i l .  -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Inscritti al 1* dd mene Nuovi inscritti nel mene Cancellati nel lume Ululanti alla fine

Manchi Kemm Totale Manchi Kemm. Totale Maschi Kemm. T. itale Maschi Kenua.

r o v e r i  . .............................................. 4.445 11.07» 15.524 145 100 311 — — __ 4 5»u 11.215

f a m ig l i e  n u m e r o s e ...................................... 5 672 5.543 11 215 — — — — — 5 672 5.513

T o t a l »  . . . 10.117 1C.62S M .7ÌI 1*5 IM 311 — - — II.S61 1I.IU

l i . »

n.ni

IO
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12. - 1  Ute Cornuti, di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 20.370).

DISTRI IH'ZIONI VARIE 

Geni ki a lim en t a r i:

lt::nnl per l'aciiuUto ili pane e di freneri alimentari
1 vsho lo «<><11 A. C. T...................................... N*

\;i.montare complessivo I n ....................................Lire

GENERI PI AHHIOL1AMENTO:

Indumenti c u p i ..............................................N*
A m m o n ta re  complessivo I n .............................. l.ira
'c u r i le  p i t i a ..................................................... X *

An .limitare complessivo I n .............................. I.ire

Commi ir iB tu :

l i i- t r ih u ito  combustibili |>er l'ammontare di I.lro

MUSILI IN d a n a r o :

Numero t u m id i .............................................................
Ammontai» I n .....................................................Lire

Ra z io n i i i iH T R in rn T . a i r ic o v e r a t i  i >i  t ia  C o n o :

Ita/.ionl di mino»tra............................................. X*
Nazioni di pietanze............................................. X*
nazioni di pano di kt. 2 3 0 .............................. X*

330.960
I0.7I0.IU0

1.500 
1.817.300

830.640

925
782.618

44.71*8
22.3911
22.3119

RICOVERI E ALLOGGIAMENTI

C e n t r o  r a c c o l t a  r n o n  i .n i  C a s e r m e -i t e  I lc R t .o  S . P a o l o

Profumili predenti a fine meno e provenienti da:

C a r n a r o  k  / .a r a .................................................................................

G o r i z i a .....................................................................................................

I h t r ia  e  Do l a ..................................................................................

T r i e s t e .....................................................................................................

T r e n t o  .....................................................................................................

ALTRE PROVINCIE D ' i T A U A ...................................................

C O L O N IE .....................................................................................................

Es t e r o  ......................................................................................................

A l l o u o i a m k n t i :

Via Verdi 24. Via Tripoli. Via Maddalene, Vlu savi- 
• itliuuo 7, Corno Tastoni 64.

C a m e r e  . 

K a m iu l ie  . 

Persone .

R ic o v e r o  t e m p o r a n e o  n i v ia  C om o :

211

458

226

13

133

{
Lavoratori 
Aiiiinalati o invalidi 
Indigenti o aceattoid

323

248

1.165

1.200
4.867

16.332

Nel di <tt‘nnaio 
di l.in» ù ,*238.

«olio stati concavi, indi|>cndcntrmente dall'Eca. per cura della Divisione Polizia del Comune X* 15 sussidi urgenti l>er un importo

13. - Licenze commerciali.

P E R L A V E N I» I T A D I
Esercizi esistenti 
al 1 * del mese

Licenze 
I>er esercizi 

concesse nel mese

Licenze 
per esercizi 

cessate 0 ritirate 
nei mese

Esercizi esistenti 
a lla  line del uicno

Bei All. Ir alrooliehe al m inuto .................................................................... 2.664 __ 2.564

(ieneri alimentari j
all'inftnKwo............................................................ 1.002 ■ 6 997

4.508al m in u t o ............................................................ 4.561
U

67

Altre mi-rei . . .

all'ingrowo............................................. 1.305 1 13 1.293

671 al m in u t o ............................................. 7.336 4 7.273

14* - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A

Commerrio 

Indili! ri»

Diverse .

T o t a l e

Numero

Ammontare provvisorio

Attivo Passivo

6 274.813 4.846.069

6 19.703.511 «1.617.041

— —

12 19.978.324 66.463.110

>5- - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di cambiali protestale fecondo «ruppi di valore In lire

tino a

lo* »o

da l.ofll 

a 5 000

da 5.001 

a IC.000

da 10.001 

•  20.000

da 20.001

a  30.000

da 30.001 

a  40.000

da 40.001 

a  60.000

oltre

50.000

Numero
compulsivo

Ammontare 
complessivo in lira

1.7*7 47« t*3 m S* m 335 3.3M •8.394.841

http://l.in/
http://beiall.ir/


l'oiinm-niali Spettacoli

Manifi-t i 1 odi K. giorno Manifesti logli K giorno

1'.1.806 22.11»! 113.683 11 n20 22.247 I4.V7.S7

MOVIMKSTO ] |  
f —

l  a

7 f
Z 7

7 Z

ì  u

V

f i
L

7 —

t |

-

|

7 C 

1 *? 
« >

7 Z r

. f

!. s 7 

z

1 5
7 *

Inscritti al l°del mese 30.578 14.'.» 8.'* 3.03M 111 1 7 2.:.o-.‘ •jyo I..Ì34 18 l.‘2.V2 25.1 :•«. 15.lf.V2

Variazioni In + . — 212 - >17 •*-4..x 17 l i — — *’»S 10

Variazioni ili - — •jiij JJA — n;6

_______

22

_______

“

20

. . .

77 *26 1*»2

Totale line ine-*- 30..’» 7 8 1 i.i»;;:, 3.I»»7 11> i : . " . ’ 7 307 I.32'.l 13 1.170 •2 1 ,V .l»t»

i6. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

A Ili—ioni e~egmto I tli'HS'ì prr pubblicità

1

4"'.3ST

i irdi* 
nari»*

Ultimi-
na/ionc

im i.2 Iti 'J'.’n
I

I.um i
li' isu

I 17.SUO

Ambii*
Im i to

l'urtel- 
J i ni

l.'lina

Totai.k

S2*i.«SM0

I 'lllllpl'-sniTO 
'b-gii iiu-imì

1.218.0JI

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

Tiw'ia raccolti» .s
ritinti «olidl * ì

nrbiini i£

Imini- Propri*
lini tari

71.315

Idi

4.S..I *53

I .in i. «53

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

n K s <’ H I /. I  O N K

Imposta: nulle Industrie .

•Il patenti* . . . .  

di licenza . . .  

kuI valor locativo

«ni c a n i ...............

<11 famiglia . . . .  

«ni biliarili . . . .  

cui («Htiunie . . .

Snv Mi 
l.irc

I.i. 3:i:i 

1 I« .; ì| i i

.4 ri i>tirtarr

I . imi

221 .117*1

I» K S C I I I Z I O  X K

Ilii*ir1n .

Importa: «ulle vetture.............................................

nullo nmccliinc ila catT̂  mpnKNn . . . .

<11 n o g g io r n o .............................................................

Tae» a: <11 occupazione xp&zl ed arre pubbliclii'

nulle insegne......................................

ra c co lta  r it in t i s o lid i u r b a n i

Ointributo ili m ig lio r ia .........................................

Sovrimposta sui terreni e fabbricati

T o t a l

s o m m i:

Uro

;; i.’.'.Hii)-

;.3jd -

■ii.iijg -

7 l i 1 .>7 —

1 . 1 7 4. 144 —

19. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

lUxllAMS INTHOlKjrm 1*KKZ»> % PLSO VIVI» I l H KU. 1'• l.l'H .I I.'IM I 

Minimo

'1 » 1 »| < (ISSI MI) 

Massino» ! Mc(|ii)

Hkstiami: MAl*KU.%TO

Sanati . . . 3.1 '4 Sanati . . 450 7*20 525 ."Aliati 1
I c : t i

Vitelli .................................. 3.1H3 Vitelli di 1* 3'J0 630 ili.', Vitelli 1

Uuoi ..................................... 3.r* Vitelli di II* 320 390 361» I t i m i ................... 31

Manzi e Mogge . . Hnol e Tori • Manzi e Mogge -

Tori .............................. . 47 Manzi e Mogge II

V ae rhe .................................. 247 .-.inane V a*vbe ................... JJO

Maiali .............................. J ‘J3 Maiali . . . 370. 410 3!»« Maia'i . . . . 306

Montoni. Pecore « Capr* 6.603 Montoni, l'i-eon* e l'apre 160 2*20 185 Montoni, l'c-ore e Capre . . . 6.441

Agnelli • Capretti 4.457 Agnel'i e Capretti 350 3if0 368 Agn< Ili e C a p re tt i............... 4.*61

Vacche graffe . 190 3*0 26.' K'iuini ................... . . 311

Vitelli Ir *-«nale . . . —

•rame fre***a feoiata iVitelln) 5oA 900 737

•Carne fresca woiata iVaunai

_____ ~

Tfrr»L* 17.77» •imposte •  diritti compra*! T*»r»t.r i: 161

http://i.um/


20 - Mercato ittico all’ ingrosso.

I' K C l K

PKOI'I lo\ K N A /.ION  M I  : :

ri r  k  c  i k

pwi-i 1t >iaui:

A* • ’Utflie . .

'Irli»? 

Â Ml'/'u* . .

Alili . . .

\r *!n‘ . . 

Barboni . 

Parinoli .

Iloglltt . . .

t i . . 

lira» ili . .

0  f i!» . . . .  

Chitarra . . . 

Coti. «li Rospo 

Colombo . . .

C’0|H‘N Ì .....................

Iieiit . i . . . 

Frittimi . . . 

Caliino . . . 

(ihin/zi .

Luv. ri . . . 

Gronchi . . 

Mas-inni

Misto 

M uli .

Monne . .

Su-III . . . 

Ombrino . . 

Orate . . .  

P ip  ili . . .

Palamiti . . .

I*a!«*ml»i . .

Papalino. . .

Panare . . .

Pesratrirl . .

IV .• spada .

1 '• i ' appone

P» ■ i >. Pietro

Pel mie . . . 

PoraM . . . .  

Ha//** . .

Itomhi . . 

s*ir;? ■•Itine 

San)ino . . . 

Scorfani .

Siri.ri.I»ri . .

Sogliole . . .

Sugarelli .

Tonni . . . .

Triglie . .

Volpili* . . 

Zuppa . . . .

Moli.i -* n i : 

Arw»l|e .

Cai irtiarptti 
• 'al uniri 

• ’an. Errili 

(’i‘l ; rigate . 
Mo'.-nnlinl 

Mij- • • 11 -4 **»/./«• 

•Mri. he . . 

Polpi . . 

Seppie . . . 

Totani

Ar.^.-le
A<lri . .

Cun< irrhk .

‘ •an U n  lli . .

tranelli . . . 

M"J«*cche. . .
S* i n  pi (rode)

Srhilll . . .

•**-* I l'I At\tVh Mitre

A itio rrlle ...............
A|fw*f

Atiiri.iiie......................

Birbi .

:ts. • 

119.70 

97,— 

273.50

3.’.t72.60

5.423,

73,1»

275,50

•.'•.'.Sii

I 96,90 

34,80 

7*i.80 

83.R0 

20. -

3.033,20 

246,10 

I.I 12,00

600,90

1.313.30

9.—
18.50

7.525.

985,50
I0,.'i0

777.80
80.50 

105,9»

701.20 

ilOJO 
2.218,50 

2.008,10 

566.90

926.—

I8 2 .s u

394.50 

348.70

21.059.00

56.-

3.675.10

3.016.70

22.S32,
186,20 50 250

1.181.10 |00 3o|

22.50 130 1 IO

56,90 230 230
— — —
76.'.MI 350 100

— —

175.60 ISO 200

3,50 1.000 l.ooo

251.90 500 1.300

3.039.80 150 650

19.60 150 150

550 

200 

120 

ino

50
50

2li0

500

8(1

200

250

120
3*10

ISO

300

70
150

50

100

150
650

230

Zi
400

150

150

30

40

80 
| IMI 

60

50

500

IO

*1

200

180

3;io

300

200

3110

250

250

050

1.000

300 
400 j 

—

-  
300 j, 

170 

400 

260 
350

280
350

ISO

1.200

7oo

#50

230

103
400
600
3oo

70

80

100

350

380

:;5o

550

1.3O0

150

200

750

412

Capitoni . . . . 

Car|>e . . .  

Carpioni • • • •
Cavedani . . . 
Cheppie . . . 

Culliti Rtrnsasac 

Con-«uni . . . .

(lutti ...............
Lnwhe-Krvsso 

Lucri . . . .  

Noni . .
Coreici . . 

Persici m>Ic 

Pignole!* i 

Savelle 

Scavante 

Scazzoni (bota) 

Storioni . . . . 

Tinche . . . . 

T ro to ...............

Al.THK B PK fl .

Lumache . . 

l ’ a n o .....................

I HOUI ZIONK KSTKItA

Agug'l................
Alici 

Anguille 
ArJMfiwtc 

Aringhe . 

(annetti . . . 

Calamari . . . 

Capitoni .

C a r la  m a r i . . 

Cenilo . . . .  

C ore gon i

F iletti...............
(.aliileall . . 

Gatti l'elatl . . 

(iatiucci . . . .  

dronghi . . 

I.niigh

Lucci ..............

Merluzzo salinaio

M is to ..................

M o l i ...............

Pagelli . . . .  
Palombo . . . 

Papaline . . .  

Passero

Persici . .

Pescatoci . 
Polpi . . . .  

.■'alacchino 

Sanie . . .  

Scampi
S c a rd o le  . . . 

S c a v a n t e .

S c ia r t i*  . . . .  

S e p p ie  . . .  

sgombri . . .  

S o g lio le  . . . .  

.'•inali smerigli . 
Tinche

Tonni . . . .  

Totani . . . .  
Trote

Zuppa

y i  VNTITA

Kg.

Il 1,90

1.508,20

•(IO, |0

268,70 

2;; l,7o 

61.— 
10.080,20 

268,20

3.30

!M>2,20
98.50

8.— 
2.366,00 

692.20

55.172.30

426,10 

34.50 

SI,Co

650,- -

1.711,— 

IP J.20 

420,—  

57.20 

415,30

4.126.20

6.113.20

82,50

48,10

284,30 

1.337.60

165.—
1.016.40

173.90

25,— 

177.80 

213.20 

80.—  

551.10

130.90

704.90 

2.972.30

220,70 

26.004,70 

3.508,—  

132,50

1.773.40 

1.656.50

26.20

pi i zzo

Minimo Macinio

g i  ANTIT» rO lU U W It*  ASTATA 110.815.20

Vendite effettuate sul laureato alla pubblli-a a^ta. . . 

Pnslotto  d*aun< lato o.| esentato dalla vendita all’asta .

IW ce mandato fuori T o r in o ................................................

Numero lo  anjuovtri per mirare sanitario ..................

V a l o m  d e l  r a o n o T m  a st a t o

700 900

100 350

100 250

300 400
300 500

50 100

50 300
190 400

15 40

70 70

100 210

50 200

550 550

250 600

300 1.200

80 160

50 50

550 700

25 130

100 550

650 800

70 70

300 350

100 450

200 350

150 250

230 280

80 80

50 200

230 280

70 110

50 180

250 350

50 50

100 200

700 900

100 120

30 120

160 220

50 350

50 180

700 800

50 471

00 562

350 350

100 250

100 1.000

300

Kg.



eseguite -
IiK-aS'i per pubblicità

< 'OIIIIIHT» iali Spettacoli
1 n cassi

* >nli- Ambii-
lauto

l ‘urtel- 
lini

• 'ouiplc-kiro
degli iiii'ìm

Manifot » F« vii F. giorno Manifest i Fo>rli I- giorno
narie nazione

.

UO&l IN (TALK

19.806 22.191

____
113.fitti
_______

11.020 J47 1 45.757 I om.387 li.’il.'.Miì 220 1 17 Siili 17.3'Jil 13.111)3 S29.689 1 •-•>.1176

Mi IVIMKNTO

/ •

e 7 ! 

-

Inscritti ni l0-lel mese
1

30.578 I

Variazioni In + .

Variazioni in - , .

Totale line mese 7.11 7 s
;

i6. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

17. - Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

j i  j  

2 fi 2 223

z j. ■
— “  -

• T,
r  c s V Tansa raiM*n|»u e «

7 'Z> 7 ~ a • —
- 1 i z — ~ — rifiliti mollili i l.

ri Z ~ — 7
*z - i  ? * *r £ L s urbani

ì  u ! ’ = 3.

7 " 7 -s

| I 1 !

Z  -- L 

Z » r r ^  ~ 1 titilli- l*r»»prie-

Z*

•— ~ “ — z — Z — z. lini tan *■
■“  “ T.

19 15. 501 72.502 29o IH 1.252 25.1.Mi 15.952 71.315 4.851

- M i 3.45S 17 15 — 58 10 I lo .» —

h ;6 20

_________

77 2 fi II»-* 5 -

n 15.* *2 75.93S 307 1.329 i.i 1.175 25.22** 15.500 71.750 4.!M»5 T.53

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

I> K SC K 1 /. I O N K

Irupo-tn: nulle Industrie .

<11 patente . . . 

<11 licenza . . . 

<>ul valor locativo 

■ni cani . . . .  

<11 («mitrila . . . 

«ili biliardi . . . 

«ni bestiame . .

m im m i :
l.iro

13.3 

1 ih..;

.4 ri [*.r1arr . ._’.:io:i

n  K s e  |{ I Z I O N K

/<i;*>ir/o .

Im p o s t a :  M ille  v e t tu re  .............................................................

t u l le  m a c c h in e  <la cafff* f- p rr 'H d  . . . .

<11 M>m:i"rno.............................................

T a w » :  ili o c c u p a z io n e  sp a z i ed a ree  p u b b lic h e

M ille  i n d e g n e ..................................................................

r a c c o lta  r i t in t i  Bo lid i u rb a n i

('oli tri liuto <11 miglioria .............................................

.'«vrimpusta >*ui tem ui e fabbricati . .

T o t a l i :

Sommi:
l.ire

.• li.n jU -

*<*.*. 1 ■»< —

1.171.I I I-

19.  -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

lH.-rrtAMR IM it o IM itTO l'IilAZo A rtwi IIV11 fi.Il K<J. l-il.l'st l.'IMf-M |>| <-ON-OMO

Minimo M.i—imo M*- lio

lll.-T tAM t: MAI I LI « n>

.'«nati . . . . . . .

Vitelli ..........................

U u o l ................. ....  .

Manzi f  Mogifs . .

Tori ...............

Yaeclie . . .

Maiali . . . . . . .

Montoni. Pecore e Capr* 

Agnelli e Capretti

3.1 '4 

3.1113

35

47

J4T 

293 

5 I>n3 

4.147

TotaLS 17.77»

Sanati . .

Vitelli di I*

Vitelli di 11* 

nuoi e Tori 

Manzi e Mosse 

soriano . .

Maiali . . .

M o n to n i,  P eco re  e C.-jprc 

Airnel'i e ('«pretti 

Vacche (Tras-e 

Vitelli in canale . .

•Carne fresca scoiata iVitello) 

• Carue tresca «e. >iata . Y v e »  1

• im posta •  d ir itti eompraal

l i t i

390

3-0

370

150

350

190

5<l0

720

630

3H0

(in
SiO

3;»0

350

5-5

195

369

3:»«

185

36*

265

737

.-a Dal 1 |

Vitelli f 

Itimi

Manzi e Madre

Tori ...............

V acch e ......................

Mam’i . .

Montoni. IVini» e < 'apre 

Agnelli e Capretti . . 

K<iuitu ...................

Totalii

C

31

17

.’30

r.o» 

5U I 

I .>51 

311

I l  *51

http://25.1.mi/
http://fi.il/


20 - Mercato ittico all’ingrosso.

OrwriTÀ
Piti .ZZO

s P KC? ! K Ktf.
Minimo Macinio

___________ IL

KOI i /.In Nk ' n A/.ION M.K:

’

1*» M-Alll 22.K32 .—
186,2** 50 2.0

V ' Irllo . I.I SI. 10 100 304

........................... 22,50 130 1 10

Ali«*i . ........................... 5f».9o 230 23*»

Al • 'In* ...................  . —

llarbnni ....................... • • 76,*.»0 350 InO

|ÌUPÌ«"1| . * * • — —
Houl..* .............................. I75.H0 1^0 200

3,50 1.000 1.000

I tri ’ i/t ni ........................... 2.*» 1,1*0 500 1.3**0

CVfal:..........................  . 3.«*:tt*.so 150 r.ào ;

Chitarra............................... 111.00 150 15«*

Co ! • li Itospo — —
ColoinUi ................. — — —

CopeM ............................. — I

1 •«•!»* .* Ì .............................. ss. 250 330

1 .«tura . . . . . . . . . 1 li*.70 2**0 300

(iallino . . 1*7,— 120 200

li I l io / / i ....................... 273,00 ino 300

L iiv r r ì...............  . . . __ _ —

(.ronchi............................... — —

Maciulli ...................... — — —

Mi-Io................... 13, 50 250

Moli .................................. 3.1» 72,00 50 250 |

—

Natili .............................. 5. 123. 2**0 950

Ombrino .......................... — — Il

Orate . . . . 73.1** 500 1.000 |

l’iu r ' l l i ............................... — _

Palamiti.......................... — — —
Palombi . . . . — — - 1
Papalini*............................... — —
Pa*tt*ru............................... 275.50 80 300

iNs. a t r i* ! ....................... 22,80 200 100 {

1 • spaila . . . — —* —
1 • i« appone . — —
P* i >. l ’ietn» I IMI,90 250 300
P r tn le ............................... . . 34,SO 12** 170 |
Parati.................................. 7 «.SO 3**0 4**0
Ka//o . . 85,00 150 260
Rombi . . 29. - 300 350
Sur •■ • Inno — — —
>-mlino ................... 3.033,20 70 2 SO |
Scorfani . ...................... 245,10 150 350
Se ’ubri . 1.442,90 50 ISO
>«*asi.................................. — — —

690,90 400 1.200
Su»car»lll.............................. — — — 1

— — —

Tritìi* ........................... 1.313,50 150 700
V. 9, 650 650
Zuppa.................................. 18,50 230 230

Miii.u -.-ni: 7.525,
Vr- H i ' ................... 985,50 25 103
(fclat'iiirrttl....................... 10,50 400 400

* aliiinari ........................... 777,80 150 fino
' • •'tirili ....................... 150 .100 ;

‘ “I I"' rif.it*' . . . . io:.,9« 30 70 |

Mi iplini . . . . - — —

Mn ■»■. >11-0 izze 701.20 40 80

"-tri. Ite . . . . «;o.8<* SO luti

P o lp i.......................... 2.21 S,50 100 350

Seppie . . . 2.008,10 fio 380 i

Tut mi ................... 566.90 5** 350

rH.>-r«iT.i................... 926,—
Ant^mle . - -
A ■«Uri ............................... — 1

^«'l'ii'lite . . . .
• •sinUn-lli................... 182,so *»0 560
(•ranchi............................... — -
'1 •ÌIN'clie.............................. — —

ampi (, .,1,1 . . 394.50 500 1.3110

v h i l l i .................................. 348,76 40 160

I * ' > I l «Cvl’a IMIu  r 24.059,90
Alu.rrlte ................... 56.— 9** too
A Kmc __ — 1

3.675.10 200 750
hartn . 3.016,70

i
1*0

M

S r  K C 1 K

1
(fi l'TUA

Kg.

Capitoni . . . . 111 .no

( ’iirpe . . . 1.608,20

Carpioni . —

<'intti «ni . . . . ..(iti,10

Cheppie . . . —

Cobiti strasiiKie .......................... '.'«8.70

Corexoni . . . . 231,7(1

tiutti . . . •il.—
Lasche-Krcs.'.e...................... 10.080,20

L u c c i..............  ............... 2(18,20

Nmii 82 —

Persici . .
Persici M»le . . 3.30

Pignulctti . . . . —

S av e lle ......................................... 962.20

Scavnnlo ...................................... 98.60

Scazzoni (boia) . . . —
8,—

Tlneho . .......................... 2.366,00

T ro te ............................................. 692,20

I.TKK BrWI . —

Lumache . . . . —

1 tlllll* ............................................. —

HOiUZiOSK KSTKItA . 66.472,30

Agugiio . . . . . . 126,10

Mici ....................... 34,60

Anguille 81,60

Aragoste . . . —

A ri tiglio . .............................. «60.—

Cagnotti . —

Calamari ..................................... 1.711,—

Capitimi . . ................... 119.20

Carbonari...................................... 420.—

Cernio . . 57,20

( orcgonl 116,30

Kilutti............................................. 4 >26.20

( .a b ile ii ' i ....................... . . . 6 113.20

(•atti P e la i!.................................. —

Gattucci......................................... —

drongh i...................... 82.60

—

Lucci . . ....................... • • —

Merluzzo salinaio.......................... 18.10

M isto ............................................. —

M o l i ..........................  . . . . 284.30

l'acrili . . . .  ....................... 1.337.60

Palombo ...................................... —

papalino......................................... I(»5.—

l"ussero ................... 1.016,40

Persiei . . —

Pescai rici ....................... 173,90

Polpi ....................... .................. —

Salacchinr . . .  . . . 26.—

Sanie .......................................... 177,80

S c a m p i ..............................  . . 213.20

S c a n lo lo  ................................................... 80.—

S c a v a n te .............................. ......................... 651,10

S e iacbs  ........................................................ 130,90

S e pp ie  ....................................................... 704.90

S c o m b r i . . . . . . . . . 2.972.30

S o g l i o l e ......................... 220,70

S q u a l i  s m e r ig l i ......................................... 26.004,70

T i n c h e ...................................  • 3.508,—

132.60

T o ta n i ........................................................ 1.773.10

T m te 1.656,50

Zuppa . . . 26.20

giANTIT» l-OMI'LKHSIV A ASTATA 110.815.2(1

Punto

Minimo M a«im o

70

25

230

SO

•.'.■iO

Vendite cITrttnato -ili mcn'atn «Ila pulitili.-.» asta. . . 

I'n»totto dracnriato n i esentato dalla vendita all'anta .

l'wrf mandati» fuori T urino .........................................

Numero Iti *c<iue<ri per misure *anitarir ...............

V a L im i  d e l  r® nnoT T o a st a t o

70

210

200

650
600

1.200

130

200

2X0

http://r.�o/
http://rif.it/


21. - Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

PHOPOTTI OKTICul.I

Quantità in M*;. entrata m i inest» i QuantiUk in Mg. entrai

.lui
Piemonte

«la altri* 
Hct;ioui

< Nunplessiva

PRODOTTI FRUTTICOLI
dal 

l 'ienionte
da altro 
ltcgloui

\ifllo 1 . . i •
|

i ..in.. Fritta prisca:

Untate —
Albicocche ..........................

i

— —

Itorlialiietule :i.7 j :i - 3.723 Italiane — 6.728

litote <la costa 211 4.570 4.SI 4 Caclil . . . . 97 500

Broccoli in 6.675 7.119 ClL'tUKlK' 6.544 -

('ari'lofi ■S. 1 SO 8.180 < ‘iliege — —

('tirili 4..167 — 1.367 Cocomeri (angurie) . — —

Carote 9 118 20.23.» 29.383 K ie l i i .............................. — —

Catalogna — 1.805 4.805
Mclii d ' i n d i a ...................... — —

Cavolfiori 332 70.315 70.677
Fragole . .......................................... — —

Cavoli . 28.831 f» 778 35.609
I .a m p i .n i ...................... — —

Cetrioli — —
Mandorle .................................. _

Cime rupe 

Cipolle

Cipolle primaticce 

Cipollini . . .

20.501

lo.Gfis

1.570

20..‘.03 

39.«95

1.570

Melo

Meli-grane

Nespole..........................

106.132 18.178

Erbe . 186 7.7'»''
11.83* 600

Fagioli
— —

Fagiolini —
Poponi (meloni) ........................... -- —

Fave — —

1 iillM't'hl . 1 127.210 127.211 I t a — —

i'iuurlil I va da m oe to .............................. — —

I usuiate . . . . fi. .41 2I.3S7 27.928 FRITTA HBIVA :

Melanzane . —
Albicocche . . — —

l ’alato 4' 43' 76 020 124.458 — -

l'aiutine - 1 «Magne . . . 4.65» —

l'e peroni — 1'atteri . ...................... — 275

Pere da terra . ..5 —
* .  ! F ie ld ................................. _ 8.148

rìseli! . . 

Pomodori 

l’orri 

lUdi. i

3.MS

2..'.'i.i

1*1*6

4.619

2.230

13.471

0fM\

4.61'J

5.*78

i
16.026

Nocciole..................

Noci . ...............

—

142

265

85

i .333 7 333
S u s in e ............................................. — 1.822

lCavanelli —
Iv a  1 ...................... —

J-edanl . . 4.722 5.286 10.002» A'.hi Mt:

Spio»! . . . 14.466 14 064 28.530
Ararve . . . .  ...................1 - 363.148

Zimciie 238 23H '.intoni . .......................... — 40.864

/.orrhjm

-
Mundanm . . ............................... — 263.667

T r m i 16i. 'UH 433 131 5!»3 13* T ttàU 129.26»

|

7Ut 71J
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22. - Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

t.KNKUl E OATKUORIK 1*1 li EX ERI

BEVANDE
Vini rum im i.....................................  ...............
Vini " in  i/l v in o  m a r s a la  o m a r n a l a ! » .....................

b) n i t r i .............................................................
VinW|''i'imiitl in hotUrlla.....................................
M.iri" 'i nitri- lu-iamle rirav. ■ tu Hit frutta fi-rim-ntuta
Vini-li". ini-//.n»inii pom a etl a g r e s t o .......................

Monili........................................................................
............... m a i i t r u t o ..................................................................

l'va fr—< - u ..........................................................................

CARNI

3(1Maiali l’i-r uno partiisitare oltre Ke
allunali il je'-io vivi............................................
r  im i  nini-oliato f re s c h e  . .......................................

• • i  I iu h su  m a c e l le r ia  . . .

> • |<rov. ila nitri ('ornimi 
i • fr. basnn maroll. prov. altri Coni.

rarni congelate disossato..............................
• • non ili'usK. 1* qualità .
• * • » 2* qualità . . .

animali n |>oso vivi..........................................
turili macellate frm-ho ..............................

• • • bassa macelleria . . 
curili niocell. fr. proven. ila altri Conimi! . .

• • » bassa mari-li. prov. altri ('"in. 
tarili eongolnU,* disossate..............................

> • timi iIIiims. 1* qualità . . •
• • * • 2* qualità . . .

un i 11 ni li n peno v iv o .........................................
carni macoli. fr. prov. ila altri Comuni . . . .

• • • bassa macoli. prov. altri (’iim. 
curili roucelate non illsonoate 1* qualità . .

• » * • 2* uuiiii'u . .
«mimili s peno tIt o .........................................
carni macellate fresche..................................
rami macoli, fr. prov. da al'rl Comuni . .
• » • bassa macoli, prov. altri Cora.

carni macellato noi Comune..........................
umiliali a peno v iv o .........................................
carni macoli. fr. prov. ila altri Comuni • •

• • • bassa macoli. prov. nitri Coiti. 
Tarili -«luto. Insaccata, affumicate, preparate . 
Lardo Malato, guancette e pancetta «alate, strutto

C acc iag ione  . .

Unità '’Aliiiniitaj 
til ! ili 

nilnurn imposta I

T A II I K K A

III. 10"0
• 3.750
» 4.200

IIIIII 150
III. 600
• 500

Iti. _
» 650

i'ulium-

Conili

I a peso vivo 
' t a la-no morto 

I a itesi» vivo 
' | a peno morto 

j a peno vivo 
' t a peso morto

ALTHI COMMESTIBILI

l’estt- fresco, crostacei, molluschi {
guai, fine I* . 
i|tial fine 2* 
qualità comune 

I I * . .
IWI, . ristarai e molluschi conservati '2 *

! 3*

noccoluto I ■ q u a lità ...............
2* qua lità ..........................

Pievi in polvere destinato al consumo . 
8unovntl di cacao e di cioccolato . . . .
Biscotti e prodotti sim ilari.......................
PMIiivria fatica, confetti e biscotti fini
«dati e Kratiittt......................................
Foniiwl e la t t ic in i..............................
Burro e -tuoi surrogati..........................

COMBUSTIMI.!

Gas Im e . . . 
Energia elettrica

VATEItIAU PER COSTRUZIONI EDILIZIE 
A COMPUTO METRICO

( .intrusioni di lu » a o ......................................
• di Upo m edio..............................
» di Upo popolare ed ecoromion . .

;  » SMnlmllab. • quelle d'abltariooe .
5 1 chiose .............................................

T.-ttola 1 aperto da un l a t o ......................
I • da plft d> un lato . . . .

Tartirt» U - Altre o p e r e ......................................
Tanna <’ • Abbonamento obbligatori»...............

Mobili 
ftiiliill 

e loro i.iutl

Profumeria

8®J>0iil flol

© non

GENERI DIVERSI

I Ani di I  cataroria . . . .
I comuni I categoria . . . .  
| comuni I I  categoria 
I di ferm. khl-a. acciaio . . .
, estera tli ...............................

liquida a lo o o lic a ...............
I solida e liquida non alcoollcr.

I a) capra •  _ 
t) conìglio, lepre, gatto 

. e» altre di qualità comune 
4) di antrafcaa 

I *» alti

ql.

n r
b.W .h.

ql.

altre di qaalMA floe

1.251»
2.720
3.400

4.OHI!
2.040
2.122

1.500
2.500

3.000
1.500

1.040

2.400
3.600
1.800

1.600

2.400
1,200
2.000
1.050

2.100 
4.500 
1.719 
7.875 
9.450 
5.07.-I 
6.125 
2.100 
2.800

2.250
1.125

47"
3.750
2.030

470
18.750
7.500
7.500

1.900 
12 500
4.500 
2.625 
3.000

0.09
0,09

150.- 
100.— 
60,— 
60 — 
43.— 
34.— 
»« .-

5.0011
I.S4II

<25
375

26.250
22.UU0
11.000
6.600

265
265
«40

9.000
IJ.OO*

quantità

58.042.22 
481,72 
976.40 

1.818, - 
2,03 

17.89

8,40

Totale !..

59.
II.;:IS,35

io

476.02 
106.49 

1,2»

1.432.46
40

.190.12
«1,07

2.074,21

496,27
3.1.04.47

658.68

3.076.94

257,30
4.62

06
1.399.47

12
«25,08 
287,50 

02 
38 

344,59 
628.99 
72.17 

1.30.8.69

Totale I..

111.83
226.24
717.25 
512.11 
249.13 
963,22

07
4.37
2.56

8,12
79,92

4.457.47
1.836,22

Totale L.

6.928.242.— 
78.975.053 —

To*ale L.

761— I 
8.236,— 
2.660,— 

13.624.- 
1.374.— 

867,- 
594,- !

Importo

8 012.220, 
1.817.700, 
1.100.880, 

727.200, 
1.218, 
8.945,

5.460,—

«4.703.623,

73.750.
31.928.312,

340,

1.942.II*. 1 ,«0 ! 
217.239,60 

2.610,05

2.14 8.«90. 
I.IIOO,

I.I 70.3«0, 
91.005 —

2.157.178.40

1.191,048, - 
12.976.092. - 
1.185.624,—

4.923 104.—

617.520,- 
5.544, 

120,— 
1.469.443,.'ili

<52. — 
2.812.860. 

494.212,50 
157.50 

3.591, - 
1-748.794.45 
3.852.563 75 

151.557.- 
3.664.332. -

74.830.062.35

251.617,50 
254.520.— 
337 107,50 

1.920.412.50 
505.733,90 
452.713.40 

1.312,50 
32.775.— 
19.200.—

15.428,— 
999.000, -

11.700.858,75 
5.508.660.—

21.999.339,05

«23.541.70
7.107.754.75

7.731.296.45

114.150,—
823.600.—
159.600, - 
817.440.—
57.708.—
29.478.—
16.632,—

528.393,70

Totale !.. 2.547.001.70

51.32 256.600.—
1.483.63 2.314.462,80

235.88 147.425.—
186.31 69866.*.'.

2.5* 66.150.—
79 17.380,—

264 29.040.
5.44 35904.—

ToUk L. 

T o t i u  ogKgaalB... !..

\ lt l< <> X A M K N T O

2 936.828,05

I 74 7 4 8  I 50 f.it

y u a n t  i t i Importo

1..

- —
- —
- —
- —
— —

5H.I8 1 096.500,—
204.68 1.535.100,—
*7,72 657.900,—

— —
«92.53 1.315.807.—
73M5 9.210.625,—
292,40 1.315.800,—

--

!.. 15.131.732,—

_

— —

L —

— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —

L. _

21.93 109.650 —
984.04 1.535.102.40
.052.65 657 906.25
292.40 109.650.—

4.18 109.7*5 —
34.89 767.579.8.5

159.49 1.754.390.—
132.91 877.206 —
414,— 109.710—
413.— 10*4.445.—
26*.— 11T 920.—
25.— 225.0*0.—
81.- 314.000 —

L. 6.798.284.50

L. 21.930.OH.50

T O T A I. E

Uuuntitù Importo

58.042.22
484.72
9711.10

4.848.
2.03

17,89

58.042.220. - 
1 817.700,— 
4.100.880. 

727.200, 
1.218.— 
8.945,—

8.ili 5.460.—

1.. «1.703.623.—

•VJ.
1 1.738.35 

10

73.750. • 
31.928.312, 

340,

476.02 
1 Olì. 4 li 

1.23

1.942.161,60 
217.239.60 

2.010.05

1.432.40 
40

2 148.690,— 
l.ooo,—

390,12
«1.07

1.170.360.— 
91.605,—

2.074.21 2.157.178,40

496 27 
3.604,47 

658,«8

1.191.018.—
12.976.092,—
1.185.624,—

3.076,91 4.923.101.—

257,30
4.62

06
1.399.47

617.520,— 
5.544,— 

120,— 
1.469 443,50

12
«25.08
287.50

02
38

314.59
«28.99
72,17

1.308.69

252,— 
2.812 860 — 

494.212.50 
157,50 

3.591,— 
1.748.794.45 
3.852.563,75 

151.557,— 
3.664.332,—

L. 74.830 062,35

111.83
226.24
717.25 
512.11 
249.13 
963.22
58.55

209.05
90.28

251.617.50 
254.520.—
3.37.107.50

1.920.412.50 
505.733.90 
452 713,40

1.097.812.50 
1.567.875.—

677.100,—

700,65 
816.77 
292.40 

4 457.47 
1.836.22

1.331.235.— 
10.209.625.— 
1.315.800,— 

11.700.858,75 
5.508.660,—

4 2 1 y

L. 37.131.071.05

928.242,—
.975.053,—

623.541.70
7.107.754,75

L. 7.731.296,45 j  i

1 *
761.— 

8.236.— 
2.660.— 

13.824.— 
1.374.— 

867.— 
594.—

114.150.— 
8*3 600,— 
159 600.— 
817.440.— 
57.708.— 
29 478.— 
16.632.— 

528.393.70

3 \ 
■

L. *.547.001.70

73.25
2.467.67
1.288.53

366.250.—
3.849.54j,20

805.331.S5
S è

478.71
6,70

35.68
162.13
138.35
414.—
4 1 * ,-
« 8 -
25,—

* 1 .-

179.516.25 
175.875.—  
784.959.U 

1.783.430, — 
913 110 .-  
109.71*.—  
109.445,— 
117 .9 » .—  
2*5 *0*.— 
315.00*.—

U 9.735.112,55

h . 1 **.678.1*7,1*
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23. - Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indict
del costo della vita e relativi confronti con l'anno 1938.

L’lillà ritK/.zi MKhi

1 » K

l>u.'\?itiu I
minila

Tflfkii

Mj»«!:»|m*1:»rii 1 •* r b ia n ch e r ia  ;111. 

Tela c o to n e  a lt . « III. IMI . 

T o v ag lia to  al t .  chi .  1 60  . . .

cui. 80

L a n a  r  m T i»M : f i  n  m u i i .ik  i c a l z i  :

I.ana normale di prima •iiialita in mata< 
t\»tone nero per callo . . . . . .

T k m s it i i t u  u u t i  :

l»rnp nero per uomo alt. nn. Il** . . 
l ‘hcviottvx nero per uomo alt. cm. Ilo 
hriip nero p»*r donna alt. cui. 140 
Sallia nera per douua alt. cm. 130

( ’ %t.7\Ti i{r. c o u n c i :

1'olacchi neri per uomo . . 
>car|H*ttt* nere p»*r donna 
Polacchi fieri per rmrazzo

* n > u :  c  t u r n i  a l i  k s c o i .a s t ic iik . :

('.inmalo quotidiano politier» ......................
settimanale illustrato • l.« Pomenica del Corriere»
l.il»ri per la scuola elementare
t ’urta formato protocollo rigatura 3I ...............
Pennini marca «Corona* tipo Presbitero 604 
Matite nere per scuola marca « Fila •
Inchiostro nero comune per scuola («Molto) .

M’F.SF. PKR AKTK'OLI CASALINGHI:

Iticeli ieri bianchi pressati fantasia .............................................................  .
riatti fondi terraglia dolce cui. *2*2 tipo Mondavi . . .
Tazzone da colazione tipo |{ decoro 1» m v IIo con relativo piattino
Pentola di terracotta bombata verniciata internamento ed esternamente man

stellamonte • . ................................................................................... ...  . .
Alluminio lavorato per usi casalinghi ......................  

t ipo * »

M’I.sF. lO IF .N irn  m a m t a h ik :

bicarbonato di soda p u r o ....................................................
Spirito denaturato . . .  . .......................... .
>apone da toeletta tipo medio |**zzi da »rr. Hi» a ino 
sapone da bucato * Mira Lanza • 72°,, acidi grassi 
I{orotalco marca « Uobeits • st atola piccola «hi gr. 100 
1 dentifricio marca • t'h2on>dont • tuln tto piccolo 
TairMo ca lcili uomo in e^ n izio di s f  onda « a t to r ia  . . 
li.uriio in Tanca in esercizio di seconda categoria . . . 
( rema i>er calzature marca • l»opcr* j*eso Ionio gr. 60

ALTKF. spESF:

Tram tJirifTa o r d in a r ia ...................................................................................................................................
Tram tcsnerina 1*2 corse settimanali .........................................................................................................
S|*etta«‘oli cinematografici in cinema rionali di ter/u visione, u ltim i punti, senza a\ans|»ettjicoio 
Sigarette N a z io n a l i ..................................................................................................... ...........................

Una

Annuale nolo contatore................................................
Annuale tassa scambio o imporla generale MillVnlrata

f. nergi a flfitrira

Annuale nolo contutore ................................. .... .
Annuale tansa «am b io  o imi»osta generai** «ìlIVntrata

Cttrfnm? r t J c e ....................................................

I.egna da ardere ««.senza forte a doti icilio

.4ffitV> lU lifìbitaziune ...................................

Aflitto meglio menale di 4 stanze comprese le ac«,eHs<

Ol

misura
Nnno 1 Orlimi!» 11149

l«T 1» |
; faoiixiiit t.| 

1

m.
•
•

4.40 
7.Il
3,l»9

320.
:« i t.*:7
MIO.

51.- 1  
4 1.70 1
5,— ■

K it.
»

1 Tl. 

4M«
5.600, 
2.3u0, —

i .«»€:■ 
o,5S«l

in.
•
»
•

106. 
70.33 
67.31 
4U.7 *

3.733.33
3.333.33 
2 766.67
2.433.33

— 1
4,- I  

- ■
4.- 1

paio
»
•

76.91 
6t.lt 
4M,42

6.550,
4.7 >3.33 
3.586.67 » !- 1

n.
•

quinterno
li.
•
1.

0.10
0.40

36.60 
0.40 
n.ot; 
0,60 
• 1

1

1.«ÌhI -
20.67

35. - - 
150.

365,— 1
52. -

200. - 
100, — 

1». - 
1. -

n.
•
»

0.U6
1.26 
*2.60

33.33 
|0|.«7 
257 50

20. - 
20,- 
5.-

.
IVK-

9.611
3*2.

24 .. - 
*116,67

1. - 
1.—

Kif
1.

Kit.
•

scatola
tlllntto

II.
•
»

3.60 
4.3*0

In.
•2.60
3. -
4.
3.60 
4...H 
1,80

115.— 
310.27 

1 066,67
408.33
123.33
173.33 
126.67
150.
68,33

1.—
•» _  

è !-  
■j i :j*k 
15.- 
«.—

51.- 
30.— 
24.—

biglietto 
♦«•ss» ritta 
biglietto 
pacchetto

0,50 
<6> 
1.85 
1.1(1

18.3» 
108,— 

«•) so. 
70,—

600.— 
101,— 
156, - 
183.—

tu 0.76 21.7» 44.-..16H

Lire
•

21.60
3.60

?34,—
2»8,03

—

K\V b 1.74 28.70 101.—

Lire
»

23.70
1.80

3S7.80
101.48 -

<|.le 37.59 — n.—

• — 1.166.67 1.1.671»,

Lire •.'«8.48 1.365,57

a) NeU’am»o 1938 furono •*on«iderati K it. 30 di «apone In quanto il tenore di acidi grassi era del -.*7% pia basso di quello attualmente e* >»*it Irrato. 

M • 1938 furono cowidentl <00 biglietti di 4 «*or*e da !.. 0.H0 caduno

r l* n /z o  m edio del biglietti» feriale e festivo, tenendo p r o  nte che al prezzo frstiTo souo -tate ag g iu n te  I 10 propoli*larieta ua/b»naie. 

d ì \* iranno  1 S#3H furono considerati m 3*6 in quanto l« caloria a) m erano 1.369 contro le 3.674 attuali 

') Quantitativo «riluppan** lo «'«-«no numero di cakiric deeli * quintali di cmrbr.ja coke ««Manierati jirr Tanno m n.

http://l.il/
http://f.sf/
http://i.sf/
http://7.il/
http://6t.lt/
http://n.ot/
http://cmrbr.ja/


24- - Ninnerò indice del costo della vita.
(<n . i'W ylTANTITA* K rilK /./l I»KI (JKNKItl ALIMENTARI CONSIDERATI PER II, CAPITOLO SPKSA PER l.'ALIMKNTAZIONK

(^uantita considerata ■ 1 'rezzo medio por u11ìtA <11 misura Sposa incubilo
I

t! K N K R I

da n nUtro Mera comune 

or .ari» comune . . . 

«te ..........................

'Il

III.
Un»
far li con sp ille .......................
C«r> ■ ; < senza fonilo . . . . . . . .
lai., « i ia .....................................
Cav.'jiori a foglie mozzo ...............
Cav i v<r*e .................................
On.. r a p a ............... ..........................
llpo lle ................................................
Uri., prezzemolo)..............................
lac:"lini D u i ..............................  .
Fin”, .iil di ..................................
Kunirlii .............................................
lii'iii iia lattuga a cappuccio (iiiNUigot)
Invaiata im liv la .................................
Insalata -carola.................................
Melanzane..................................
IVI** r " i i i .....................................
l'un .lari .l'ogni pnivcnii -nza . .
Porri .....................................  .
Hii.l ■ i ................................................
Km- .........................................
Sedani a ninna p iena...............
Spinaci............................................
Zo. i In-................................................

r  ulta 

d i uc'iuMntu 
i acp iistata . i

misura , r m .
i t , ,n  I m e n 'a t i i 

t e i e r a  |iiM-n,

K it.

i im n-ile completami pel ortaggi

fruì'» fr.-*-», serra e agrumi:
Loti (k a k i) ...................................
(te larne e o n m n i ......................
Mele c o m u n i ..............................
Per»- c o m u n i ..........................
Pesci». e o u i i in l ........................
I ta .la tavola Ina li, a o uerui
Arance c o m u n i ..........................
lieti! secchi..................................
Lliie.’il c o m u n i) .........................
Ma: .Urini c o m u n i....................

J.>si ili. :i«lle complessiva |>er frutta

r r r  i - io l t a  tli p o m o d o ro  d o p p io  c o n c e n tra to  

M i  '  ite lio  I ta g lio  p o lp a  d i  cosc ia  senz 'osso  

p u l ito  se n za  visceri e  z a m p o  
ni>|u» a i v i t e l l o ........................................

«me .In c u o c e r e ..........................
lonnavv i irrunn pnrmiiriiiiio 11*17 
forniajr. . g u r c o n zo lu .................

Ule ili m ucca....................... .
[’"»» fr- h e .......................................

• d 'i'lua ........................................
parrò ..........................

Ma |" , ni nra uiilca . . .

niM-l!.1; » ...............
'clier semolato 

ì̂no Imr .. ra cradl 12

Tot*lk

Kg.

litro
numero

Kir.

l i tr o

30.UOII

.'>,01111

3,11111)

15.000

6 .1)01)

21.000

11.321
Il 471
0.513 
1,1)53 
0.318 
1.685
2,31.1 
1.362 
2,611) 
0,513

8,151

0.7 42 
0.556 
.1.556

0,31)0
l.06.i
0.48IÌ

0,666 
I .H1I6

30,0011

4 .6 .15

0 .1 6 5

13.548

1.521
0,828

30,000

I.500 
3.'t0n
3.000
II,5HII
0.250
n.'.v.ti
0,250
1.000  

1 .1,000 
48
0.200 
1 .000
0.300
1.000  
1 .000 
l ..suo

30.000

iu
-OUIpIcKSO

45.000  

5,000

10.000 

2 1 ,00 0

0,321 
0,471 
0,543 
I 1)53 
0.318 
4,6115 
2.364 
1*162 
2,611) 
0,513

8.451

0.742
0.556
h.556

0.31)0 
1.065 
0.486 
0,666 
1,896

30 .0011

4.635
0.165

13.548

1.524 
1) 828

30,0110

1.500 
3.000
3.000 
0.500 
0.250 
0,250 
0.2511
I.Olio

15.000 
48 -

I I .20(1 
I ,M 4  
0.300
1.000

1 .0 0 0
1.500

30.000

Crntmio 1.» r.»
Ceti mi io 

1949

anno

l»38 prezzo
Prezzo
nicn-ato
lltiem

anno

1938

1,82

__________

110,— 150.—

____________

81,90

--

5.550,—

2 «2 13ii,— — 11,10 650.—

1.88 123.— 127.7 4 18,80 1.253.70

0,55 - 33.13 11,55 695,73

53.60 17.21
— - 60,08 28.18
— - 101.35 - 219.56
— - 69.1)5 136.61
— 60,21 '11.15
— - 78,05 — 366.14
— - 29.115 70,80
— - 60,36 82,21
_ __ 35,86 - 91.99
— __ 164.50 - 81.39
—~ - - - -
— — 79.83 674.64
—■ - - - -
— - 145.25 107,78
— - 129,83 _ 72.19

124,42 — 69,18
— - —
— - -__ — _ - —

_ 78.5C 30.62
— 78.38 - 83.47
— - 35,00 - 17.05
— - 130,71) - 87.11
— - 129,08 - 244,74
— - - - —

1.7*2 — 51.60 2.506,62

— — — = -

_ 133.311 — 618,26
— - 152,95 — 71,12
— - — - —
— __ - — —
— - 98.99 — 1.341.12
— — — —
— - 90,92 — 138,56
— — 111,67 — 1.126,98

‘2.11 — — 63,30 3296.04

3,2» 208,17 4.M) 312.26
17.0» - 1.279.711 51.27 3 839.37
7.50 __ 558,46 22.50 1.675,38
4.00 394.17 2.00 197.09

*20.00 - 1.4X8.34 5.00 359,59
12,00 756.25 3.00 189.06
13.44 - 1.660.68 3,36 >15,17
9,50 708.16 9.50 708,16
1,18 - 72.— 17,70 1.080,—
0.53 - 40.02 25.44 1.920.96
8,41 764.67 1.68 152.93

15.51 - 1 312.71 15,51 1.312.71
10.21 630,92 3.06 189.28
1.50 — 50.— 1,50 50.—
4.00 — 311.44 4.00 311.44
6. 59 _ 277.41 9.89 416,12
2.76 111.33 82.80 3.339.90

X X 501.26 30.42I.SI

l*‘ lUH iLOOO OKI CAPITOLI DI SPKSA CSATI PKU IL  CALCOLO HKL NUMERO INDICE

C A P I T O L I  D I  S P K S A

M tZ IO N K  ....................................................................... ..........................

......................................................................................

rrs, iir .LL 'A B rT U M if r  ......................................................................................

R** »I.n»M*>rF*>, IU .l'M I*A U O *B  B C T T V B A  CIB I ...............................

V*«, ..............................................................................................

TOTALI. . . .

Anno haM* 1938 (.cimai.. 1949

«pesa ino lia  inerì*. pen'ent. IN IlIC K «pena mensile pereent. IN D IC K

501.26 41.— •.00 30.421.51 56.82 6.069,01

192.62 15.76 10» 10.678.17 19.94 5.543.65

268.48 21. *ò 100 1.365.57 2.55 508.63

67.48 5,52 100 5.9..8.I7 5.53 4 383,77

i n . n 15.76 100 8 119.57 15.16 4.211.92

1.222.57 10# . - 100 53-541.99 100. - 4.379,54

http://v.ti/
http://30.42i.si/
http://iir.ll/


25- - Consumo c prezzo dell’energia elettrica nel mese di Gennaio 1949.
N. Utenti 242.203 N. Contatori 254.022

i so r i  iilii.ic o USO PRIVATO T O T A L I

Illuminazione

kwh.

for<.u e rlsraUlaui

(al
kwll.

illumiunzioiie

kwh.

forza c riscaldimi.

(a)
kwh.

illuminazione

kwh.

forza 0 riscaldimi.

(a)
kwh.

1 li3'i.l*iio 1.300.UHI 6.193.919 j6.7iil.970 R.130.849 6l.065.fi54 j

IN COMPLESSO

kwh.

fi'.l. 196.503

PRK/J10 
Per kwh. 

lirirensnrU ■ 
per le abita*

(M

29..10

(<i> IVr *i»*l imluKtnuli. npplii'A/ioul eletfroilotne^t iclir, \ar». — (/>) ('«itipreee lo tanse e Nopratart.se.

26. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Gennaio 1949.

utenti privali 
111

1.7.53.USO

c  o n  s 1: m 1

Cottimo
111

uso proprio 
111

Conxumo

complessivo

in

1.7.53.88fi

Hi liti xotnrt-tto 

1 linportta comunale 

ra

3.131.5%

l ’rraio ai metro cubo 
per abitartene privata 

u'oinpreiw )• tante 
e aoprataase)

21.;#

Potenza In

S.571

27. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Gennaio 1949.

C O s  T V H A T A

Cotmtimn prr »i*o Htnulalc 
Kiiordlnienlo 

0 pfloraiuento

ni*

Consunto
totale

m l

por utenze privato 
tu

|ht  tltcnre puhhlirlie 
in

Totale
m

•ir . 1.

_________

1.1 ...fiM .

C re ilo  al metro n i  
per abitazione 

(romprom le taaa 
e «opra tal o )

11.—

28. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di vofci 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilanciati a:

I  I = 
S I 3
N 

£ 
o

Fanciulli ( 1215 anni)

Kinoiulle (1215 aiuti)

Porne minorenni (15*11 anni)

T»rf a i* 7* I —

i

I
a

S

lh

i  ' t

3 15

17

e
r

t>

SH

49

c■
s

<

17

*5

i

-2-C

C
S
x

9
1
t<

jC

r
A

e

95

5
s9
aG
a
w
19•Ge

18

y j

*1

-

http://iilii.ic/
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29. - ! Icnnità di contingenza per i lavoratori dell’indostria.

MMKSTHK PRECEDENTE IIIMESTRE DICEMBRE ls»48 - GENNAIO 1949

MEOORIE quota

orarla

quota

giornaliera

qnotn 
trasferita 

a paga barn

quota

residua

quota

mentilo

quota 

urti riti

quota

giornaliera

quota 
t «inferita 

a pmru base

quota

residua

quota

mensile

l’OMM "• KTi :

mi| t rlore al 30 ann i.......... 77,87 633.— - - 16.198 77.00 RI «,50 -- — 16.039

fra is e 30 anni .............. 74,OS 593,50 — — 15.405 73,35 586,— — — 15.336

fm m e 18 anni .............. 58.45 467,50 - - 13.155 87,81 «63,50 - - 12.035

Interluni al 16 anni............... 38,05 311,50 — — 8.099 38,56 308,50 — — 8.n-j|

nosst pi ktA :

pupcrlora al 30 ann i.......... «7.70 641,50 — — 14.079 «7.06 536.50 — . — 13.919

fr» 1* e 30 anni .............. 54,55 436,50 — — 11.349 53,94 431,50 - — 11.319

fr» Hi •  IH auul .............. 49,05 393,50 — 10.305 48.56 388,50 — — 10.101

Inferiore al 16 anni............... 38,95 311.50

.

8.#99

___________

38.56 308.50 8.031

30. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d'impiegati con 10 anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

' \TECOHlK 

e

UlVl.lKIC’IlK

StliH'iulio

Assegni 

familiari 

(moglie e 3 tigli)

(Juota 

mentile 

13* mensilità

Indennità 

di cuiitingcuza 

o caroviveri

Indennità

varie

Assegno

mensile

Ionio

Ritenute 

varie 

(R.M., Compì, 

eee.)

Assegno

mensile

netto

METAI MEO 'ANICI:

Impietrili ili 3* categoria . . . 17.187 7.748 3.931 16.039 2.B03 (it) 46.491 1.429 44.962

ioipieiMti» ili 3* categoria . . . 37.313 7.74H 3.836 16.029 3.413 (a) 58.338 2.214 56.134

rES>II 1:

iiupi.v.itii iti 3* categoria . . . 17.635 7.748 3.801 16.029 750 (fi) 44.! 56 1.441 43.515

impircito ili 3* categoria . . . 33.433 7.748 4.038 16.029 750 (fi) 60.988 2.367 58.631

5TIPEI Società telefonica): 

inpiu.ito iti 3* categoria . . . 19.900 7.748 3.019 16.029 3.8*0 (c) 49.586 1.708 47.878

impicciti» di 3* categoria . . . 33.313 7.748 4.087 16.039 3.500 (c) 63.677 2.5*2* 61.155

TRaW i K MUNICIPALI:

impietrato di 3* categoria . . . 17.503 7.748 3.088 16.406 4.059 <d) 48.803 2.356 46.447

Impkvato di 2* categoria . . . 19.638 7.748 3.373 16.406 4.151 (rf) 51.206 2.568 48.638

•USI' il*IO:

“np.' - ito d'online giornaliero 14.370 8.430 3.391 13.220 4.425 (r> 42.636 (/) 42.628

l® P i 'V  ito d'ordine di ruolo 15.840 8.430 2.417 13.230 4.722 <r) 44.619 U) «4.819

'•> - I0\ (IrIla paga ba*e. caro pane. aadi'gnl ili merito, indennità di meiuM. 

'*> ■ !inn ltà  di mcntia.

W ' ^Icnnità di menda, caro pane, aawgnl di merito.

1 - *. della paga bade, caro riverì, caro pane. Indennità di menda.

1,1 - icnnità di p reanua, caro pane.

U' - a 1 «rico del Con ia i* .



31. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Inipit'tMli. u l j r u l i  ed operai (rumprev quelli delle ditte .ip p jlu irù  i)

\ m u r i l i  l Ilei Illese I >111111111/111111 ili ! m e

In servizio

y  ì v 1.1 v i c  a

al 1 •
ilei mese

As.sunz.ioui
iu

servizio (di

M. K. Tot. M. K. Tot.
---

iMl'IKGATI l>l CARRIERA : 1.569 187 I.7.‘.fi
. . _ _

M u n ic ip io ............................................ 77!» 01 813 — —

Istruzione (ni .................................... 16 20 35 - —

A7.ltMi.lft Klettriea Municipale . . 301 73 374 —

Azienda Tranvie Municipale 43!l 4i.4 — —

A zinnia Acquedotto Municipale 3;. 5 40 - - -

I mpiegati a vven tit i: ...................... 279 355 61» •) — •1

M u n ic ip io ............................................ 72 124 1 tic. —

Istruzione ( a ) ........................................ 199 225 4.M — —

Azienda Elettrica M uniti pale . . — — — 2 — •2

Azienda Tranvie Municipale . 8 6 14 —

Azienda Acquedotto Municipale . — — — - —

I mpiegati o io r n a u e w : . . . 477 615 1.092 « 4

M u n ic ip io .......................... 477 615 1.092 4 — 1

Su baltern i n i c a rr iera  : . . . . 1.6u8 40 1 648 — - —

Municipio (<>)........................................ 1.filli 40 1.645 — — -

Azienda Acquedotto Munii ipale . . 3 — 3

SCRALTERNI AVVENTIZI: . . . 1.528 241 1.769 1 — 1

M u n ic ip io ............................... . . 1.528 241 1.769 I — 1

Azienda Tranvie Municipale — — — — — —

O pera i : ................................................. 5.27* 4 5.282 y - il

M unicipio...................................... 1.178 —

Azienda Elettrica Muuiiipa^ . . . 741 - 741 4 — 4

Azienda Tranvie Munitipale 3.263 4 3.267 5 — £

Azienda Acquedotto Municipale • 96 — 96 — — —

O pera i n rrn  appaltathici (r): . . 240 - 240 5 — *

M unicipio...................................... 193 — 1U3 5 — 5

Allenila Elettrica Municipale 27 — 27 — - —

Azienda Tranvie Municipale . . . — — — — — —

Azienda Acquedotto Municipale . 20 20

Totale 1 >1.979 1 442 12.421 21 — 21

In
Morti | Culli pie*-q>

Iu  scr. ’ io 
Il I In I’ hi* 

l i t i  ii..-e

M. V.

li.

li;

3 —

3.1

35

12

12

70

38

III

K. M. V. M. K. Tot.
!

,,
«J 1 7 1.563 IV.

—

1

•»

1

•1

1 11

15

299

63

20

7:1

—

I

—

.» •1 437

35

0 *.

1 — 1 1 •» 2 SO 351

1 — — 1 1 ‘2 71 123

— — — - — — I'.I9

:

' 0

8 fi

— — — — — — —

3 — — f, 3 175 612

3 — — 6 3 9 475 612

4 — ‘20 3 23 1.588 37

— 4 — 20 3 23 1.585 37

— — — — 3 —

—
.1 — 37 37 1.492 241

— 0 — 37 37 1.492 241

— — — — — — —

— — — 17 — 17 5.270 4

— — — 1.178 —

— — — 12 — 12 733 —

— -- — 5 — 5 3.263 4

— — — — — 96 —

- — — 70 — 70 175 —

— — — ?H -■ 38 160 —

— — — 12 .10 5 —

— — — — — — — —

10 IO 10

4 *

—

157 8

—

165

----

10.843 

- - -

1.434 li 

ti! IVntonal*. M I*  ncnoJ* non M w a tr  alle di proti» tu r  tlMIn .-Ut». <+e w itlD n »  a.1 c»«err a « f i n i  del Comune. — |M Compenti r ii * «etili dei corpi arri 
Ir) Optra! .(.prudenti da ditto appa lta tila  ili lavoro per om to  drl it.iuune . — J  Compresi I movimenti l»7 .-aiutili. di qufcilttca.

20



J2- - v' i^ili del fuoco. - «;) Numero degli interventi secondo la causa.

listini 
in Un

N* sinistri Import»

1 latini 
ili l.irv

\1 sinistri 1 intuirlo

1 Mimi 
iti Lire

X* sinistri linlMirto

Tori no 

r l'rov.
Torino

Torino 

o l*rov.
Torino

Torino 

e l*rt'V.
Torino

Torino 

n l*rov.
Torino

Torino 

e l'rov.
Torino

Torino 

o l ’rov.
Torino

IC  imrlu 35 Is 233.500 133. .00 I t i in trio 52 55 3.614.500 993.500

1.000 tl 1 6.000 4.000 30.000 1 1 30.000 30.000 ItNl.lUKI 1 1 400.00U 400.000

1 500 i 2 1 3.000 1.500 33.000 1 — 33.000 — 550.000
' *

550.000 550.000

J.UIHI 3 fi.000 - 50.000 1 1 50.000 50.000 880.000
'

1 880.000 880.000

i.5'Hi 1 2.500 60.000 1 1 00.000 60.000 1M *0.001» 1 *
900.000 900.000

J.llllll •» _ 6.000 — S5.000 1 — 85.000 — 1.000.000 1 1 1.000.000 1.000.000

I.OOll 1 - 4.000 - 100.000 3 1 300.0(10 lOO.OllO 2.000.000 1 I 2.000.000 2.000.000

5 «Od q li 40.000 30.000 115.000 1 — 115.000 —

4.000 • I 8.001) 8.000 120.000 1 240.000 120.000

l'i.Ooo 6 3 60.000 30.000 147.000 1 — 147.000 —

li.IMM)
1 —

12.000 — 170.0011 1 170.000 -

là .O tm » 1 15.000 15.000 200.000 1 1 200.000 200.000

. 1 I 20.000 20.000 300.00(1 2 '
tino.(100 300.000

25.000 •» 1 50.000 25.000 352.000 * 352.000 — Imprecisatl 112 03 __

— — — — — - — — — Totali 170 121 8.344.500 6.723.500

Totali

1 n/».r' 35 1» 232.500 133.500 1 riparlare 52 ■a 2.61 1. .00 093.500
--------- -- - -

TllTALK oknkralk 8.344.500 6.723.500

lK trnai l*r visite nclI'iiitiTu l'rovinria i-oioprvsa lu CltU <11 Visiti' eseguite nell'intera l‘rovine-la compresa la ( It t i di Torino
V •*70

Totale meni precedenti * 262 T >tule ino»! precedenti t  —

Totale N. 53 * Totalk N. 191

]}• - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’Azienda Tranvie Municipali.

Suii" • linee io «li Ir

Trr

Abbonamenti e roiieewioni ipec.

Filovie

km. 
NHfdtin I

' n tariffa nonnale a tariffa
riilotta 1

1 Tranvie
1 Tranvie Filovie e

Hiovie

«614.477

1

115.850 693.801

Incarni

Tranrie Filovie

276.165.8*9 3.901.0*5

Numero 
T ia m h a to r ì  trasport.

Tran rie Fflnrle

270.505

Tranrie e FUorie

Nil in. 
degli 

abbon.

24.SH'

I IK’MK.

30T.84i.OiT

N uniero 
viamflHt. 
virtuali

5.*J5.4?7

Totale rompleaairo 
viaggiatori trasport.

Tranvie
I»)

24.137.166

Filo rie
(0)

Ì95.3U

•! computo ilei chilometri » imi doppio binario. (M Compre*) il numero dei rlaotetori virtuali per abbonamenti e

< lil/.IONK

Nrll llil' n i l ’roriiH'ia coni 
pivsn ii ( il tu di Torino .

Miln • O t t i  (li Torino

presunti./») Sinistri sccondo i danni

http://24.sh/
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34. - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

i

I I

fi
sc

li
l ì  £ a

\utov. privata I —
• I “

Autov. pubbllcu j —

Vtltobiu

Autocarro
I----

Autotreno

Motociclo a aoio —

Mutuo, ron pana. nod. post.

l i  
z è
5 5  -  * 3 * - 
1 !< 5

a 5= a
1 “
>

I

a
3
c
0

1 f-

I

I

Numero completivo dtvli Incidenti . . I r.i 

di cui con danno alle |>en«>no . . 30 

di cui senza danno alle |ursone . . 81*

Numero complessivo deeli infortunati . . 37

di cui m o rti.........................................

di cui feriti . . .  .......................... 3*

Motocarrozzetta

MotofurKoncino —

Altri autoveicoli

Ve|iv'l|iede e rei oc. con furj;. I —
: .

Veicoli a trazione animale 1

T

o
a
tb

*e at
?

1 : 2

Veicoli a mano — ! I
-

Tram o filobus J ì 

l'edone

•o
s3

a
%

r
<

l'oU,

I

l«

I

—

Totale pentone Infortunate

35. -  Attività edilizia nel corso del mese.

fabbricati 
a d  i m

1 iEH IUZIONK nhilazionc

1 I1 
Numero vani ncjrli appartamenti l.ucali diventi fabbricati

' non atl uno Vani
principali

Vani
accemori

Appartali, ••irti

stanze vani u t . Totale | princiiiaii
abitazione

accessori stanze v ini tee.

I
Ol'KKE ntOGRITATR !

Nuove costruzioni............... 1!» 118 41 142 1 17 85 1*1 21 10 4
Iticoatruz. ««prael. atupliam. 32 372 187 A4» | 80 22 32 56 16 — —

O pkrf. ESKorrrr:

Niinte 'ostruzioni . . .  . 13 1006 ' lui* ."•34 311 •■HI A 31 5 _ _
Iticoatruz. «oprati, ampliato. 16 IVI 73 223 « 3 4 0 11 2 —

l'KIIOtJZIOKI 1*1 KAIIHKIi' iti :

l*einoluionl totali . . . .
1

— 1 — 6 _
di cui sinistrati _ I _ 3 —

Demolizione par/.iali . ! 1 341 131 472 76 20 13 4 1 —
di cui iduLttrati (a) . . .  1 II

1
330 127 4A7 70 » II —

<«) s'intendono i fabbrica»: »*be hanno cubito danni iH»r cau.se ltelU<*b«*.

36. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabili^ 
rilasciati nel corso del mese.

DhM Itl/.InNK

i'K Is.KTTI A M U IlV iT I.

appartamenti 
•lanxe . .
«ani accessori .

i krm knm i 1»  i n m n a r M

AITARTAMKNTI CO M It^T I DI STAN/.K

appartamenti 
«tanxe . . . 
«ani 1

47

1*7

11

7 e oltre

Total*

•-*3

.0

IO

a I»

ISJ
«to
SJi

4*0
I l i *
II»!

__li

http://cau.se/


37. - ugni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

I Itl/.IONK

Porci»*

l ’iazzn

lio tiu trllo

Ronco

S. Secondo

Totalk . .

2.H21

«.032

i .»*•;»

G.259

Borico

V un r lilK lin

i.r.'.'i

935 4.851 3.333

hv itu  stadio Comunale : Numero comidt-edvo degli ingressi

Manto

S. Ili muto

. lìllS

i uo.ì

513

Vili

Tepice

Illirico T o ta le

s. ruolo

5!'30 ! 31.0 II»

1.7(10 lt).5.‘i3

7. *130 12.202

diliisa

Cai •  C iv ic a  d'Art» Astio» •  l ‘alano Madama

0«." ria a r i»  d'Aft* Moderna......................

liti- .., N azionala «ai RJmwlMbto . . . .

Om c||«

4M 

chi ma

11.>28

IO.KSO

38. - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

ItlHUOTECnK
Numero

delle
biblioteche

Numero 
del volumi 

«(intenti 
all'inizio 
del mette

Volumi 
entrati 

prr acquisti, 
doni e diritti 
di stam|>a

Volumi 
turiti 

perchè non 
pift Idonei 

all'uso, 
dispersi. ecc.

Biblici iva Civica ( • ) ................... 1 185.128 18 -

Giardino di Mtnrm • Oelaner » . . . 1 2.759 — —

Bili! .i.vbe Popolari Circolanti. . 

(*) n?'l i-ria nel mese di aprile

19 57.113 — —

N liniero 
ilei volumi 
(«istinti 
alla (Ine 
del me*e

Numero del lettori Numero 
tinti in

volumi
lettura

nella blbllot.

185.140

2.759

57.113

ClllUDo

b ib lio t.

8.735

nellu bibliot. ! fuori blbllot.

2.055

8.97

39. - Musei e Gallerìe d'Arte comunali : numero dei visitatori.

NIÌMKRO UHI VISITATORI

a  p«C»n>eotn gratuito Totale

Ammontare «Mia 
riscossioni 

per ! o rm a i a  paganie!



PU BBLICAZIO N I R IC E V U T E  N E L  M ESE

In visione presso la XIV Divisione Municipale Urbanistica. Statistica e Lavori»

\ • It • I • \sKAL1T U H  I MI l \ l l{ \MI It iv i- ta  t r m i r a  |N-r Ir app li-  

r a z io n i  i in lu - tr ia li  r  G r a d a l i  \ I fcr«-n*ia»i«* f«*l»l»rni«» l i * I .

Som m  M tm : lt ilu i»- i l ’a-ta I *«»t* lu e  P ro f. I» ItoL l- , M r u d r  r  rt*4?i*»m 

h m t .  IiikT. *•. Mm .x \nf . I V u iu t- io iia h il if i i  « In  b i t u m i «li p r t r o l io  im p ie 

g a t i  11**11** ro-t ru z io n i - tram ali I *• *tt In i?. X Im i t • i \« « i«». T ap| te iin i 

I»it(iliti* i • » t r a t t a m e n t i  -ii|h rtl« i a l i .' *•. XI.. l»o-ain?i«* «l« l t n n .n *  in  

In fum i*  h o t t .  Ita? I ‘ **ri im  i; «• r.i«l» d i p n- ta z io m -  |mt -traili* «»r«li- 

narit* h o t t  lu e  I ’ I It i li». *M w« i ». >ull«* pi»— ih i l i ta  *11 a r r e s o  a lla  

- taf ali* d r l l . i  '•p lu g a  un «li.m t» il v iali* / .a ra  h o t t .  In i? *• 1*1 H i. Lum i-  

in c i t a  »• p o te r i r i l i f t t • •u t i  d r l l r  «drude i l lu m in a t i*  artitl«*i:aliii<*nti* Iti 

vi.-tr Itil.| i* .grat1a N o t iz ia r io .

II IIH K I.O N  \ d lu rn  lloua >pmnuh «i\('KT \ M IA I»  l l 'M ,  V  :.a ...» 
•lai i:i-i:' ni . 'T U  l'.Mv •• v  i •_» «ini : t i  ni m  i p.m i*.

iti iti l o  i n  \ \ x z i o n  \i.» i i n t i l  \i.i*: im m r i *  n z i  itMiii ttiiii* \ 
«Mttnliri* r . ' l '  • «li III p u l ita li 'a / i i» n i r if fv u t i-  pi i « lir it t • • «li s t a m p a .

Ili I.LKTIN IM I. INSTITI I N\TlON\l. M I TI IH  IH TIC W  \ll. KT 
M’OltIKN I \TlON PIJOl I ss|oN I I LI-. V  Il IJ  II..\.ml.il .Im m illi-  
I IV

« \MKI«\ « ONKI- IM I» \I.K U H .  I . w o l t o  MI TORINO \ttivita mi.  
limali- N. I'.». I.*» . l in in l.r r  l'.Mv

Sii%l%l.\lt|n* \|Ih*ii?i* i* Xlm-a t'on tia tto  pr».\ iin iaU inti*i?rat ivo dipendenti 
€ atTi . Hai*. Pa-tin-eria Pensionati «li iriurra. *u—idio straordinario
• li d i-ooiipazitrir Pacco X\i—. ritnhor-o -pr-i.

X . i l i iv m l in *  l 'M "  Sn%i%i %itin. X. « .  K... Xn-onlo  di|M *ndriiti a genz ie

ira- X u to tn i- p o r t i I». I .. I l  l 'M *  n*\i-iniii p a t i t i t i  | .N . I , .> .. t ur- 

rt**polivinili* -il—id io  po-t —anu to r in h *  I s t i t u t i  «li n i n i .  a«*r«irdo »i*o-

lioliliio.

I \MKI(\ MI M IM M I IM IO . IX I»|sT ltl\  I XllCM Ol/IT  U X <TO*X X- 
<111-: K< O M IM M  IIK  \. p.* l.'i i?«*imaio p.ip.»

Sn\i\i\upi: \\. IN u-k i . La - inula drir«*i »»uomia «li mm-ato \ S%%'ni%.
I. ’ i*i .ili*.mia pirnmntr-r m i riguardi «li 1 -rr%izn» frrroviari»» li»»-a «lfi 
M*nti Xoti/iario  r-trn> II mondo ofTn- i* rhii*dr V  It . L'organiz
zazioni* drllr Xa/.mui l iuti- Men-ati hi-po-i/ioiii uttn iali |n-r il rum- 
im i*, io roti IV-trro I*r*mIu tt• »ri ita liani.

l i - t i x o  <;i i x iM r i x a i . k  i*k i p i : k / .z i  X LL ’ !X< i KOSSO <1 |.L\ 
l'I K'/'Ak IM TUH1XO N *J:t. :;i ili. . iiil.n* P.M* - \. I I *. gen-
uaio |siisi.

l ONKKMKIt XZlONK i.KNKIC\I.K MH.I IM H M  KIV Noti/iario \ .’ l 
di.-emlm- ItM v

SiiM\i\mn: Ita—rgna tirila i| ililnlì. ina» « Irguniz/azioiir .onfrilrra lr 
Lavoro I*r«mI ii/i.iti«* L ’Kuroptan Ilei •«» ver > l ’r.*cram l*rr//i ltor«** 

Ira-porti r  romuuii a /i.m i Finanza r  trilm ti t « un u n n i  o ««-tiro 
Informazioni <iaH‘r-trro Xttivita «fri l'a rlam m to  Tm-mi<-ioni 
nullo ili imiu«*triali.

\ I . *» fr im a io  l'.M'.i m »\.m \iiio  iruna* -opra».

IONKKMKIC \ZIMNK l.KNI IJ \l.l IT\I.I\N\ IM I I.W O ICO  \ oti/iario 
ilrra .la lr \. ;».‘i-.*Oì. Ita «lirrmliri* l'.M*.

SnMMvltP»: L'.i«?ita/ionr d tv li -tatali La • I L. a.lrri-.i* al <'limitato 
prr l’a— i-trn/.i ai «Iì-.m «upat i H iunionr tiri tornitati» ilirrttivo 
<;iuri-pm.Irn/a \ttivitii rotifrilt*nilr Vita «Irllr .in?atii/7a/iniii 
Xoti/.ir prr i?li rinarranti L i iw i . .Iri*n*ti. « in i.lari II la\oni tiri un.mio 

Xotizie varir.

\ I. lu  fr im a io  u n ii  >o m \i \Kin: l*n**|n*ttivr prr ranno nuovo La 
-i*rrrtrria ronfriirrali* tlairll ..iion*voli « inun lii r  lt.un.ini l ’romr- 
m..ria ro iif ii lm ilr  |ht il * on-i^liu iia/.ioualr tirila crnuoiiiia t* .1*1 la\ oro 

liilanrio  m in im o vitali* La nuovn liin?»' -ui ritti K«iii .Irl l'nrla- 
niriito  \tti\ita ron fn lrra lr  \nti/ir prr tfli r im iran ti V ita ijrlli 
Orvani/xazioni Li viri, t ira n t i, . i n .  .lari II lavoro uri tumulo Xoti/.ir
v a r ie .

X -*» prunaio 1 IMI* Sommaich»: K-«i  »Hivo .-..iift^irralr i t i |!t|H 
La -otto-, ri/i..tu* i* r i ili-iN*rupati l ’rr il iliritto «li -rin|H*rn ai?li statali 

La In tTa ;u?li avventizi Krhi tiri l'urlam rnto l.*oti. h i V ittorio allr 
i|i|M*inlrfiti statali Xttiv ita i*oitfr.lrralr \«.|i/.ir jn-r irli ni*idranti 
X'ita tirili* onratii//aziotii Li*tn?i. •!•*« n*ti. n n  olari II lavon» m i tuonilo 

Noti/ii* %arit*.

f lT T A *  MI M l l .  \No lta r- « in ia  t ir i C o i i iu ih * X . '.» s H t r iu lm  ’ UM *

St.MM\np. I' Mo n t %i ;n \m  X Kit\v in v i. M.*nato «..miniali «I. I |N>||amr 
I*. X I I M \«. N \. X\M*|r|iatl««‘titi fllturìtli 111*1 I ’ofliUlir ih Milano h. I(n- 

011.1%. Itiparuziofii. r inM n tz ion i r nuovi* ro-tru/.iimi iililix ir < rim i 
-ulla livi-lazionr italiana Xtti\ita tiri < '..n-ii?lio . ounituilt* m i inr-i' ili 
cinirno »• luglio p.M*« K;-tratti .la pulii.lira/ioni r*rr\utr -^vuaUuiotii 
I»il.li.i|?rat1rh«> tifila liililiot***»* •••munalr lt..|k*ttini» ili -tati-tiia tiri 
mi*v<* t!i M*tt«*mlrn

UNIT - NT1*; N\/|ON\LK INIM sTKIK  TI K M I t l I K  N I. I . o n
tulio lì*l!l.

II. M ll.K  li io m a lr  i|f 11*1 rulii-tha. tiri t'ouniH-n ;o. «It ila Kinanzji •• .Irl 
I* \»eri. o ltura hai X. I al \.

IsTITI TI» <KNTIi\ l.i: MI *T %T|hTII \ Iti ritritino miti-li» «li -tati-
-tiri! \ II*. ottol.rr |!»*^

Ro|U*ttin«. .i. i pivezt \ l*i. .li.'ctulin* 19IH

Notiziario 1-tat f  < li -« ttim anaii •rinform.izioiu \ tu .M ilnnu lih *  l!*l% 
\. i. I f i n — tn r » i »  \ . v i i  i t n o a i o  IH 9

I.I N Lriri-la/iont- italiana Ita. . ..Ita . r..n..l.< ira . t»n ri* liiami all. 
inori .m un  titi N :t6. 7 -tI ili. «-mi.n* ISM* N I. il-** ir. nnaio IS9IS*

l /O lt l .  \ NI//A/IONI-. INMI sl'ICI\l>. Srttim atia lr tlii?li it«- i-trUj 
X. '_*•14. tlal ita «lim ili.ri I!M '  al J7 prunaio lill l l .

I

N O T I/IK  sOX II-. I l i  IIK  Ito llrttuni tiril i Mirio -lampa «IrlT \ , 
« ir ir i .H .s> . (il. L*. trriinaio 1 i*41i \. il’J. Ili o* ima io l *. •. *i.

l'ItKKKTTI K \ MI TONINO Itollrttino ultirialr a iiiiuinMrati% o \
«Ik’ciulirv ISH'*.

sKIiN Al. \ZlONI#>T \MI* \ ItoUritin.. tlr ir i'ltii io stu ili i* r in  tvhr 
n*.m i .  ln- | IM . r  ili I t*rntro stilili r  Ciani t«i*niro-«*i*nii!iiiiiri «’.X.H. 
N l ‘» '.a. *M.t ilit*i*iul»rt* l'.»l>.

s. t\| M\IOi.: ( 'otlltlirn io r-trro tiri!’ Xn?mti Ila (ili I»liirtti%i i lr ll . it ' 
fran«*i--r in-l l '.*.ri l •.» .:t (/.*/*.‘»,o«i#»mo i l 'omunirato ilr iram m iii’-t- 
-tati-tit*a irn tr .ilr  prr—o il i oii-ii?lio .It i Xlini-*ri «l«*ll*I .IL-.S.

n*ali//a/.iotir .1.1 pillilo -fatali* ili riro-truzionr r  ili -viluppi' «leir 
inuiiia na/iotialr tirll'l in-l ti-r/.o t ri n n—t ri * ilrl li*|H . Tnd
La S%r/.ni t il l*iano Marshall Aurcfar ’/.titung) Il p:.tnor
ilrli-nnalf tior% ti?rv.* i /7u Titnnt Ut ru ♦/ ni Imlustry) I n*.i it-rxla 
un i.iain. Inn ina lt </*ò II ir/i.-AiO/» Krotiomir frali r il l»ÌlaiM*Ìe 
rilnlil-t ria i l io i '  nnnnnr .Inumili) Il ro iiiliirn  io r-tiTo tirila 
la in lia 11**1 I* -rmr-tii* 11*1’* ( I niniti Tttrijtu'liu) Il fi-an§c 
«Irli* i mi u-t ria tirila ( .n  mania orri.lrutalr ••urtiti! tlt liciti rr) l.’K 
♦•il prtm lio  m oiu lia lf il'hi h.f'niiuin»l > Il piano -ii|i*run?it o ai"'
• \. »u /.tirchi r /.titillitii - I proMi-mi .Irlla Imliliui? • siilrrm^nci 
striat a i\i a* '/.un Ki r /.t itimii> X o ti/ ir  r  -fi?nala/.ioiii Xuove 
-ioni alla liil»li«»t<s-a tlrll’ I . IM  Ita—torna tirila stampa | 
ita liana.

\ .1 ,.**»-*iT ilirrm lin* l ‘.*h  Sh%i\i%,oo: La tSrnnaniu imi! 
fornit ri ri- tli rari»oiu* l. ’aum rnto tirila pmiliiziom* tifllt* ioni* c 
tali trtli*-r|if l ‘ro.lu/.ioin* tirili- im lu-tnr i-tiili r  uiri rani< l»e 
iia?l«*-i K.v*»luzi.»ni* ilrljr t ouitizioni i-i-otiouiirlir tirila Tu'iisit 
I!*;ts al 11*17 \ h'J tult * 1 1 l'imjmuiurr* Rapporto ilrlla Itam a Nt*-1 
Austria*a -ili A* triuu*-tn* l'.*ls [\t iHfiluitjru iti s b in  ktitriiitnt) • 
primo anno tiri l'iaiu» Mar-hall Ut miniai ih Uent-rr ) La -it 
-o\i.*tn-a ( r«»/*ro.<«i h't"tintuiiik'i) |»rpn*—ioni* tiri pn*/.zi ilrlla
i.\ttit ZnrU>r y.t tluit'i • K. po—ilulr rai!i?iiiiu?rrr tfli alti livelli ili 
a iurrirani ! /.• #/»*»mh \ |»i-trii»uziotii* ilrlli* im lu-trir aurli rITrtti c;
• 77.» hytnlniinst) I t ip n s i ilri tra-porti i*un.|H*i (The h.rtwtinnJ) • 
navigazioni- marittim a <* n i- tim i ilrlla lirrn ian ia (A nn y.unhtr /.

Xotizir r  Mirtini azioni Xuo%r a n i— ioni alla lu lilin tnn  ili-li

sOMKT\‘ KMIsON (^uiulrrni i|uiptlirinali ili -tmli r  notizie X.
I in tm aio  1 siiti.

-i .%i %i \ lei i ». Ita—i irti a politi. ..-rroin.mira l.*or>?anizzazionr rumpn 
i oop!*ra/ioiir .fo n o n i i m  La pn*ili*termiunzton«‘ ilrllr |N*nlitt 
riTrtto rnri »na I u iiumIi‘11.1 ili n*lr in i-orn-nte altrruata in A i l
• on-iti.*ra/.ioni -ul rifa-amnito ilrlli* n-ti Kal»lii-o«?iii trm*i|ua 
|mt ii-o ilotiu—tirò  staii**tirlir ilrl t.ruppo Ktlison Mfcponit 
••nrn?ia in Ita lia  Imli.i* il«*i pn-z/.i airimrro—o tliiviiilm* l'.M** -t 
•Irl i iM ii tirila \ ita tlirrmlip* l* j| s  lin i iti dì l»..r>ii iH-nan» 
aiMuito all.- impn*-.* i*l.-ttrirhr i'o-to il.*l Kwh trrm iro • Co-to 
im pianti i.ln»**lfttrii*Ì i ‘.«-t«» «|.-| |H-r-onalr Mapporto tra il r 
i lr ir n u  nria rlrttrit a r  uurllo «I. i i ouihii-fihili «* ilri • arhunuitì 
prolilnua politil o «• «iurllo -onalr .Irlla Kram ia Sulla -t4%tistii-a 
-ratti •• .Irli.* in ti‘m u io n i Trasformatori a ha-sj* trii-ionr r«m 
•laiiii-nto ail aria X.i iH?lii*nza fa%..n-%olr |*n irli rli. .»tt«*ri 
%arii* l'uhhlirazio iii nitrati* in hililioftì a.

\ Lì • h*. to'linaio l'.Ml* >i »%i%im o i i : Ha—<i?na po|itiro-«ionomira I 
grammi r lrttr ir i a luni?o trrm inr uri «mn.ln» il«*H*K.H.I*. La 
/iotir .li ni-to «.riitiuarin .l.*t?li impianti m-lla ilrterm ina/ionr tifili* 
annuali ili aHiiinirtaiuriito Ita—i*t?na ih lft?i-laziotir Camtt 
.iMtruttivt* r  ili impii*t?o ilri im itatori prr il irratnlr lrapporto ine. 
La nn*—a a trrra ilrl nn itro  nrllr n  ti a l»a.-sa triisiota* IH  tnu vi 
ilart|iia rlrttriri» atl ai-niliiulazioiir Stati-t ir hi* ilrl l«ril|i|*i» !■ 
l'riMlu/iotir ili rni*n?ia r lr t tr i.a  in a ln iiii pai*-i ( osto tifila  >ita 
iurta tli tri-linaio I ini ir i .li horsa La pn.ti’z io iif M*lrtti\a ili'llt* 
mr/./o rrlr tli i|i-taiuza II pro|i|«*ma «*li*ttrii*«» in Kram ia ** in |‘ 
l'nMinzioni- ili mai-rhinario rl«-tlriro m-l «inailro il«*ll*K.li.I*. L*ir 
-iil.-runri. a «* u n ii  anit a in \nei*ntina Ih ilih lirazioni n itrati* It: 
ti*, a Xn hivio hilaut i.

SOI IKT *1 M XN ir Xltl X Itollrt tino  i|iiitiilinnale tlrHiiniirT <
N. I • Ih irninait» |siiti.

<i»M%l%H|i»: L 'K .IM V . rn iiic ra /ion r i* a ln u ir  nuovo prospettivo ann 
ltap(H.rto «|rl It i.T . sulla i*ele*iiUH tis-nira r  la formazioni- pn»fi 
«hirli emiirranti Xortni* |ht rimpatrio (*.inili/ii»ni ili lavori» 
•Irlla vita «JneMintn va Intani* Informazitmi e rilievi Tr

V  .* - *:» irrtinaio iSllt» Summ%kio: Il It.LT. |H*r i‘utili//a/.ioiM* r. 
••ella tnaim il'oiMTa mondiali* Kmiirn»7i»»nr ita liana e i otullziot i 
nrir.Xntentina tToinn In  ('ruiruav -i \uole n*alizzan* n ir im im r 
ili ita liani |»*r-viluppan riurrirolttira Qnrwtoè 1*1 ruintay - l / i '  
/iota* m ila Nuova Zelanda I lavoratori ita liani nel Kenya - % 
italiana in \u-tmlia t*rr tr«ttan* la nostra nuiirrazioiie Im p il i*  
MM*fii|iazione m-l mollilo Norme |ier i ’«*v|»atrio i-ce. ironie *or

I NIONK INMI sTKIAI.H  IM TONINO • L’IX H H tM  XZ IOXK  
^T lt l \LK i. Settimanale del li- t n inni Im lu-triali del l*le?nt
X. I al X. 5.

I HBANlsTM A Ki%i-ta drII’ I-titut.» Xazionak* ili l'rl»ani-tk-a 
n*tteiiil»re-dii*emhn* IH!'*.

BOl.l.kTTIN I ST\TISTM I DKI.I.K s U i l  KNTI I ITT%*

ltiH*ti*»« Vyris. I* trimestre I t i l i ;  -• trimi-tn- lt#|s.

•Kortta. N. .*► - maioho ItilH.

Tillninr. *1 trimestre ItMs.

Veruna. X I I  * novrmhre lt*|s

u

nr.u_» I ' im h io n k  yT»mrn< i  ■ Latohu 

O. hk.KTk.RO

It  r«ro on  s a iu u  9 r tm n a  

U. UKLAN«»
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I L M E S E  A S T R O N O M I C O
n  A U  i i  I O I !> 4 »

IL SOLE
per I.i città ili T o r i n o  na

n i  il i "  m a r c i o  alle ore

4 . s ~ e tramonta alle iN.sS.  Il ; i  m ag g i o  

nasi e alle ore 4 . 2 “  e tramonta alle 19.2N.  

I>urita del crepuscolo astronomico ore i . s v  

Filtrata del crepuscolo civile ore 0 , 33 .

Il gi or no  2 1  il sole entra nella costellazione 

dei G e m e l l i  alle ore i o . s i .

Nasce il 1 m a g g i o  alle ore 

f>.2s e tramonta alle ore 2 2 . 3 “ . 

Nasce il 31 m a g g i o  alle ore ~.s  e tramonta  

alle 2 ; . 1 2 .

Fasi  l u n a r i :  P ri m o quarto g i o r no  s. luna 

piena giorno 12.  ul timo quarto gi or no  19,  

luna nuova g io rno  2 “ . luna perigea giorno

10 ore if», luna a pogea g io rno  2 2  ore is.

I PIANETI Mercurio: otfre 111 questo 

mese la migl iore visibilità 

dell'annata, a v endo  l u o g o  il g i o r n o  10 l 'elon

gazione massima. Sarà molt o alto all’ oriz

zonte sempre i m m er so  nella luce del crepu

scolo e deH’ A ur ora .  Il 2 7  alle 13  è in consinin-  

/ìone con Vener e ed è m o lt o  piti splendente.  

Venere: si sprigiona lentamente dai raggi  

solari e sarà già visibile a tuie mese. Il 22  è 

circa f> gradi .1 N o r d  di Aldebaran.

Marte: per quasi tutto il mesi- sarà invisi

bile per la sua vicinanza al S o l e ;  alla tuie

del mese si potrà cercarlo al mattino ad 

oriente nascendo circa un’ora prima  del 

Sole, e si tr ova  nella costellazione dell ’ Ariete.  

Giove: si sposta lentamente.  Cim i m o t i '  di

retto. nel C a pr ic or no  tino al 20.  poi ha m o t o  

retrogrado.  F  visibile nella seconda parte 

della notte ed è 111 c on gi un zi one c on la luna 

il 2 “  alle ì s  a s a N o r d .

Saturno: tr amo nt a verso le ore 2 111 prin

cipio del mese e p o c o  d o p o  mezzanotte  

alla tuie;  è ancora nel Leo ne;  il 1 "  è stazuv- 

nario e riprende il m o t o  diretto allontanan

dosi  da  R e g o l o  c he inv ano  s em br ò  tentare 

di r ag g i u n g e r l o  durante il suo m o t o  retro

grado.  Il (ì alle 21  è 111 congiunzione c on la 

luna.

Urano: tr amont a circa 3 ore d o p o  il So le;  

è sul contine tra il T o r o  ed 1 Gemel li .  

Nettuno: è nella costellazione della V e r g i n e  

collimila ad essere visibile tutta la notte,  

t r amo nt an do  p o c o  prima dell’ alba.

visibile al prin

cipio della notte 

a O v e s t  N o r d - O v e s t  c on  ciclo senza luna.

STELLE CADENTI
Acquar idi il 6.  

Errulidi I I I  e

il 24.  Pegasidi il 30.

Alle ore 21  del g i o r n o  16.  passsano al meri

diano le stelle c on  A  R  ore 1 2 . 3 2 .

M A RIO  HARLA



u mmirn ih timi»

I «• d i u r n a l e  r a d i o s e  «Irli a p r i l e  P*4”> (la n u o v a  

p r i m a v e r a  d e l l a  p a i r i a  ) I n t o n o ,  più elie u n in-  

Mi tre/. ione p o p o l a r e ,  la c i im - l u s i o n c  di  u n a  l o l l a  

s is t e m a t i c a  e  p r o l u n g a l a ,  l a  R e s i s t e n z a  e ra  n a i a ,  

' i  p u ò  «lire, - m  d a l l  a u t u n n o  l ‘ »4 > a l l o r c h é  si i ra  

o r g a n i z z a l o  a I o r i n o  un ( I \  r e g io na le ,  d a  « in 

era « o rl o  i m i  ( « unit al o m i l i t a r e ,  i c u i  m e m b r i  I n 

foilo p i ù ta rdi  a r r e s t a t i  ( m a r / o  44l «lai f as c i s t i  e 

p er l iiiona p a r i e  l u e i l a l i .  c o n  a l l a  testa il g c n .

IVrolli.

Q u a l c h e  m e s e  p i ù l a r d i  l u p a i o  44i e r a  » l a i o  

t o n n a t o  ini ( o r n a n d o  m i l i t a r e  r a g i o n a l e  p i c m o n -  

lesc t( . M. K. P.) u n i f i c a t o  nel le  p e r s o n e  dei  «li- 

r i g c u l i  le « p i at i rò  t o r m a / i o n i  p a r t i g i a t i c  ( • a n -  

hahli  ( i .  I . . A u t o n o m e  e  Mallt*« 

o p e r a n t i  in P i e m o n t e .  Il ««Militalo m i l i t a r e  «l ivisc  

il P i e m o n t e  iti s e l l e  /otte o p e r a t i v e  a l l ì t l a n d o  a d  

ogni p a r t i l o  I o r g a n i z z a z i o n e  «Ielle b a n d e  a r m a l e  

« <l« lla s t a m p a  c l a n d e s t i n a  d i s p o n e n d o  gli  a v i o 

lanci  a l l e a l i  e i v a r i  > e r v i / i  di  col l e da me l i  lo. in-  

l o r m a / i o n e  se,iinl»i«* p r i g i o n i e r i  ed o s t a c i .

\  I o r i n o  s q u a d r e  «li v o l o n t a r i  d e n o m i n a t e  

\ .  P. I S</u<i</r«* i l i  . 1/.min- P a tr io tt ic a  | si 

e r a n o  t o n n a t e  nel le  f a b b r i c h e  e nelle « i l l u m e  p e r  

( o m p i e r e  c o l p i  di m a n o .  s a lx » t a g g i .  d i s a r m i ,  p e r  

• m p e d i r e  la s p i n li / i o ne  d e l  m ac c h i n a r i t »  i n d u 

s t r i a l e  in ( • c r m a n i a .  p e r  r e c l u t a r e  n u o v i  p a r l i -  

iruttii e r i fo rn ir l i .  A c c a n t o  a  q u o t a  o r g a n i z z a -  

/ i o n c  «li m a s s a  si e r a n o  cos t it ui t i  i ( • .  A .  P.

( tli  . 1 / lo iic  P a tr io tt ic a  I. m a n i p o l i  di

a u d a c i  p e r  i m p r e s e  r i s c h i o s e  t*«l i m p o r ta ti l i  c o m e  

s p e c i a l i  s a l m t a g g i .  e l i m i n a / i o n e  dei t e d es ch i  e t a 

si isti nelle s t r a d e  e «li s p i e  nel le  c a s e .

N e l  « or s o del  44 e nei  p r i m i  mesi  «lei 4"> S . A . P .  

i* ( ». \ .  P. a v e v a n o  ef fet tuai*»  c i r c a  d u e  n u l a  «li- 

s a n i l i ,  molli  sal»«*iaggi «•«! e s e c u z i o n i  «li tr a«l i to n.  

( «l iut o c o m i / i  in l u o g h i  p i l I >1 >11< i e d i f f u s o  s t a m p a

• l ai id cs t inu f r a  la p o p o l a z i o n e .  ( ^u e sl  a l t i v i l a  e r a  

i i M a i d  un g r a n  n umer i » «li a r r e s t a l i .  dep«»rlati  e

l lC C Ìs i .

M l o r c h é  nell o t t o b r i '  «lei 44 {ili a n g l o - a m e r i c a n i  

g i u n s e r o  a ll a  f r o n t i e r a  ilal«»-francese.  a p p e n a  

2(H) k m .  «la I ori no.  l ' i n s u r r e z i o n e  p a r v e  i m m i 

nente.  I n v e c e  la sosta de l le  a r m a t e  a l l e a l e  sul  

I ronie  i ta lia no  e il r a di o  m e s s a c i » »  del  m a r c s c i a l -

lo A l e x a n d e r  ai pa trù it i .  la f e c e r o  r i n v i a r e .

I. inverni» del  44 Iu d u r o :  i n a / i - l a s c i s l i  niol-  

i ipl icaroiio le r a p p r e s a g l i e  i p r o t e s s i  al  ( o g u .  

gli  a rr esi  ut via  A st i ,  le d e p o r t a / i o n i  in ( ■ c r m a n i a .  

Ma il m o r a l e  «Iella H c s i s i c n / a  non v e n n e  m e n o .

I o r g a n i z z a z i o n e  l’ r a n c h i  r e a l i z z ò  n u o v i  c o l 

pi di m a n o ,  le I r a s m i t l e n i i  c l a n d e s i i n e  s i a b i l i -  

rono preziosi  c o l l e g a m e n t i ,  il C . M . I f . P .  d i v e n n e

I o r g a n o  «li ( l i m a n d o ,  a g l i  orilini «lei geli .  I rubile*

« In. «■ linifici inazioni  p a r l i g i a n e .  S i  d i v i s e

la c i l l à  in > settori  e sì istituì il c o m a n d o  p i a z z a  

« he e l a b o r o  il latinisti p i a n o  o p e r a t i v o  I .27. iu 

s ostit uzione «lei p i a n o  ' ( H H t O P  c a d u t o  in m a n o  

al  nemico.

Il I rotile d eg li  l i ne i l e !  inal i ,  il I 'roti le  «Iella ( n o 

v e n n i .  il I r o n i e  d el l a  D o n n a  l l . D . I . )  intensif i-  

c a r o n o  la p r o p a g a n d a  e I a s s i s t e n z a  i n s i e m e  ai  

c om it at i  «li f a b b r i c a  e ai  v ar i  C . I . . N .  nel le  s c u ol e ,  

nelle a z i e n d e ,  n e ll e  c a n  cri.  «■<■«•.

I . ' at t iv i tà  c l a n d « ‘stina d i v e n n e  s e m p r e  p i ù i n 

tensa.  Si  tenne in un a l b e r g o  il <«i n g re s s o sintla-  

« a le  A l l a  I ta li a  del  P a r l i l o  S o c i a l i s t a  «ili  p a r t e 

c i p a r o n o  u n a  c i n« |i ia ul i na  «li «lelegati.  I m u r i  si 

coprirmi*» «li s« r i tl e e «li m a n i f e s t i .  Nei  l o c a li  p tt b -  

bli« i si l a n c i a r o n o  v «i|«i m i ni  etl o gn i  lu«»g«>. nel  

c e n t r o  o  in ««tllina. s e r v i  p e r  i n« «ml rar si  e ««ispi

ra r«*.

I n a z i f a s c i s t i  r i s po s e r o  c«»n u n a  più s«‘ l \ a g g i a  

a z i o n e  r c p r c “ i v a .  « he a g l i  a r t r s t i .  a l l e  t or t u r e ,  e  

all e «le|H»rlazi«mi a g g i u n s e  i prel ev  a m e n t i  n o t t u r 

ni e gli a s s a s s i n i  is«»lati. f u m i l i »  «-osi t r u c i d a t i  

D u c c i o  ( •al nnl tcrti .  l ' o p e r a i o  c o m u n i s t a  Banfi»,  

•rii s t u de nt i  M i m m o  P i n a r d i  ( a z i o ni st a) .  \  inici«» 

( i i leddu (lilHTdle).  Carl«» Pizzi»rn«» ( d e m o c r i s t i a 

no). l ' intera f a m i g l i a  A r d u i n o  e c e n t o  a l t ri .

3



Il p i a n o  <i p c ra 1 1  v o  r e g i o n a l e  I -T .  nix uito a l l a  

lini* di  f e b b r a i o  ai ( o m a i i d i  d i  s e t to re  c i t ta d in i  

e  ai  C o m a n d i  /.tuia d e l l e  l o r n i a / i o n i  mol l i l i ,  f i s sò 

i c o m p i t i  p e r  la l i b e r a z i o n e  di I or i no ,  I a f f l u s s o  

d e l l e  f o r z e  m i l i t a r i ,  i c o l l e g a m e n t i  tra  i ( o n ia u d i .  

il I i i i i / i o n a m t ' i i l o  dei  I r i l m n a l i  d i  g u e r r a ,  il m t - 

\ i / io d o r d i n e  e c < .

A l l a  l ine di m a r / o  i f as c i s t i  a m b i a v a n o  a I o-  

rino il geli.  I i a lini  ( In. p r o p r i o  nel g i o r n o  iu ( i n  

d o v e v a  r i c e x e r e  d a l  S o t t o s e g r e t a r i o  M e d i c i - 1o r n a -  

(Iilinei. p a r a c a d u t a l o  in P i e m o n t e .  la b a n d i e r a  

( lie la c ittà  di R o m a  o i l r i x a  al  ( . V I  . Iti "i la a*»- 

' ( ‘ i i/a la b a n d i e r a  v e n i v a  c o n g e g n a t a  al  m a g g i o r  

( remili .  I u l l i c i a l e  più a n z i a n o ,  e d a  (piceli  a f f i 

d a l a  a d  i m i  m e m b r o  d e  l.n  Mole .

Il IO a p r i l e  g i u n g e  a  I o l i n o  il col .  S i e v c n s  d e l l a  

/ <</•((' . in< a r i c a l o  d a l  ( o r n a n d o  a l l e a l o  

di in t e re s s a r s i  d e l l e  o p e r a / i n n i  in l ’ i e m o n te .  P r c -  

' i i  c o n t a n o  c o l  ( .1 , \ .  e eoi  ( .M . H . I ’ .. c o l l a b o r ò  

a g l i  u b i m i  p r e p a r a t i v i  de l l  in s u r r e z i o n e .

I iti d a l  pr i iK  ip io  di  a p r i l e  le s t r a d e  di c o m u n i 

ca z i o n e  con  I o r i n o  e r a n o  d i v e l l i n e  (p ia s i  i n t r a n 

s i t ab i l i .  p e r  i n a / i - l a s (  isti.  c o s i c c h é  la c i l l à .  i c u i  

posti  dì  |ilim c o  v e n i v a n o  s i s t e m a t i c a m e n t e  a tta*  - 

ca l i  e  d i s t r u l l i ,  e r a  (p ia s i  a s s e d i a l a .

II l >  a p r i l e  la c i l l à  di  ( lucr i ,  a  p o c h i  c l i i lo-  

me lr i .  d a  I o r i n o ,  v e n i v a  l i b e r a l a  d a i  p a r t i g i a n i  

de l l  \ I I I  Z o n a  e t e n u t a ,  n o n o s t a n t e  u n a  s u c c e s 

s iva  p u n t a l a  d i  u n a  c o l o n n a  c o r a z z a l a  n e m i c a .  

( i iKj i ie g i o r n i  d o p o ,  il ( i r u p p o  m o b i l e  o p e r a t i v o

(>.l . .  o c c u p a v a  la c o l l i n a ,  p r e s i d i a n d o ,  in s ie m e  

a r e p a r t i  de l l  \ I I I  / m i a .  p o s iz io n i  d o m i n a n t i  la 

( •ma .  bas i  di  p a r t e n z a  p e r  las sa l i»»  f i na le .

I n t a n t o  l o r d i n e  di s c i o p e r o  g e n e r a l e  co n in »  

la l a m e  ed  il t e r r o r e  . d a t o  a i  to r ines i  d a l  C . l  , \ .  

r e g i o n a l e  p e r  il l s  a p r i l e ,  a v e v a  t o r n i l o  un m a 

g ni f i c o  e s e m p i o  di  f o r z a ,  d i s c i p l i n a  e  s o l i d a r i e t à  

e m o s t r a t o  a i  f a s c i s t i  la loro i m p o t e n z a  a  d o m i 

n a re  la s i t u a z i o n e .

\ l t e n l a m e n t e  s t u d i a l o  e  p r e p a r a l o  d a i  ( ( imitat i  

di a g i t a z i o n e  lo s c i o p e r o  v o l l e  e s s e r e  la p r o v a  g e 

n e r a l e  de l l  i n s u r r e z i o n e .  A l l e  de l  m a t t i n o  la 

ci tta  a p p a r v e  p a r a l i z z a t a :  c h i u s i  i n eg o z i ,  f e r m i  

i t ra m ,  gl i  o p e r a i  l iscit i  d a l l e  f a b b r i c h e  r iu n i t i  a 

( n u n z i o  nei r ion i ,  v u o l e  le s c u o l e  e  gl i  u f f i c i  g i u 

d iz ia r i .

I <i r e a z i o n e  de l  n e m i c o  s e c o n d o  imi r a p 

po rt o  de l  ( . I . . V R . P .  fu  t a r d i v a ,  c o n f u s a  

m a  t i i tn iv ta  in mo l l i  ca s i  a s p r a  e  v i o l e n t a .  

\l« uni  o p e r a i ,  r i te n ut i  m a g g i o r m e n t e  r e s p o n s a 

bili d e l l a  m a n i f e s t a z i o n e ,  v e n n e r o  v i l m e n t e  t r u 

c i d a l i  I i» s c i o p e r o  g e n e r a l e  p o r t ò  a l  v e r t i c e

I entu s iasm i»  d e i  p a tr io t i ,  o r m a i  c o n s a p e v o l i  d e l l a

p r o p r i a  m a t u r i t à  r i v o l u z i o n a r i a ,  e susc itò  la p a u r a  

c  il d i s o r i e n t a m e n t o  negli  a v v e r s a r i ,  l i m i  o r m a i  

s e n t i v a n o  c h e  il m o m e n t o  d e c i s i v o  era m o l l o  

v u nm.

Il J 4 a p r i l e  a l l e  ore IT il C . M . H . I ’ . d i s t i l l i n o  

d a l  gen .  D r a g o  ( N i l o ) .  d e l  col.  ( o m i n i  il Ilei, d a  

I ra m e s c o  S c o l l i  ( l ' a u s t o ) .  d a  l ' r a n c o  ( a m i a  

I Hai l ista),  d a  I ivio H ia u c o  i M i i /i o )  e dal  m a g g i o r e  

( remiti l l ' c r r m i ) .  d a c c o r d o  col  col.  S t c v c n s  ed  

:n seguili» al l a noti zia  del  p a s s a g g i o  del P o a s u d  

di M a n t o v a  da p a r i e  d eg l i  A l l e a l i ,  d i r a m a v a  l o r 

d i n e  di iniziare l ' i n s u r r e z i o n e  alti* m e  i ma  del  

Jl» a p r i l e .  Il m e s s a g g i o ,  t r a s m e s s o  m e d i a n t e  le 

s f a l l c t l c .  a UDII i ( • »ni*imii z o n a  del P i e m o n t e ,  

r e c a v a  la Irasi* c o n v e n z i o n a l e  lit io  tlit e  n c iilis c i  

/ x t  /ina (cioè a l l e  o re  I del  g i o r n o  -M> si a t t a c c a ) .

Il p i a n o  era s t a t o  curai»» nei m i n i m i  p a r t i c o l a r i .

I m o v i m e n t i  d e l l e  t r u p p e  f o r a n e e  s c r i v e  

O s v a l d o  N e g a r v i l l e  ( V a l e r i o )  ( ’ ) e r a n o  s t a b i 

liti ( m i  t abel l e di  m a r c i a  p e r  l ' a v v i c i n a m e n t o  al  

c a p o l u o g o ,  t e n e n d o  c o n i o  d el l e d i s t a n z e  d a  p e r 

c o r r e r e  e degli  s c on t ri  c h e  p o t e v a n o  o s t a c o l a r e

I.i m a r n a . . .  S e c o n d o  la l a b e l l a  c o m p i l a t a  d a l  

C . M . H . I ’ . d o v e v a n o  e s s e r e  i m p e g n a t e  nella p r e s a  

di I o r i n o  d u e  g r u p p i  ili l o r / c :  le ci tt adi ne,  a r l i -  

( o l a t c  m "> set tori e div isc in l s ">"> uomini  di p r i m o  

i m p i e g o  e 7 l"Ml di  s e c o n d o  i m p i e g o :  e le p a r l i *  

g i a n e .  ( o s i  s u d d i v i s e :  ( p i a t i r ò  div isioni  a u t o n o m e  

i o i i  imi totale di IMNI uo m i ni ,  c i m p i e  div isioni  

G a r i b a l d i  c on "VMM) u o m i n i ,  c i n q u e  (■. ! . .  c o n  

n ’W) u o m i n i ,  tre M a t te o tt i  c on  I ^ O  uomi ni .  I e 

t o r z e  a t i i o n o u i c  e g a r i b a l d i n i *  d el l e  I a l i g h e  ed  

e v e n l u a l n i e n l e  le d u e  d i v i s i o n i  C . l .  del  ( u-  

neese c o n  imi c o m p l e s s o  di  ’VHX) u omi ni ,  serv i v a n o  

d a  r i s e r v a  s t r a t e g i c a

In s o s t a n z a  le l o r z e  l o r a n e e  del  ( . V I . ,  si d o v e 

v a n o  a t t e s t a r e  a t t o r n o  a l l a  c i l l à  nel  s e g u e n t e  o r 

d i n e :  ( p i c l l c  dell  \  III Z o n a  ( A l l o  M o n l e r r a l o )  

Milla c o l l i n a  d a  M o n c a l i e r i  a S a n  M a u r o  e r eg io 

ne Ha rea .  q u e l l e  d el l a  I II  / o l i a  ( \ a l l i  di l a n z o  

e ( a l i a v e s e i  da ll  a u t o s t r a d a  I o r i n o - M i l a n o  a l l a  

\  d i a r i a  c  d i n t o r n i :  i p i e l l e  d el l a  IN Z o n a  ( V i l l i  di  

^ u s a .  ( Insilile e P e l l i c c i  p r e s s a  Ri vo li ,  ( i r u g l i a -  

sco.  O r l i a s s a n o .  S t u p i n i g i .

Nel la  uni te  i r a  il e  il -!♦» la  l i l l à  s a r e b b e  

d i i n i p i e  ins ort a  ' i . i  d a l l  in te r n o  c o n  I a z i o n e  de i  

g r u p p i  S .  \ J ’ . e ( i . A . P .  e  la d i v i s i o n e  c i l t a d i n a  

( i  l . s ia  da l l  e s t e r n o  c o n  I a t t a c c o  d e l le  l o r z e  

p a r t i g i a n c .

I a  s e r a  de l  -!"* a p r i l e  s c r i v e  \ n g e l o  M u s -

il» i Ir I lrnurrrti*»nt /»./•<'««'. #» /»r» ni /"'ir»»» • nel 10 
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- J l  a l l o r q u a n d o  I . m e s t a m e n t o  r i a  g i u b i l a s i  

mi n . i lo  ed  ni m o l l i  set tori .  q u e l l i  d e l la

\ Il / o l i a ,  e r a  g i à  c o m i n c i a l o  il e o i i t a l l o  di  Itio- 

< on i p r i m i  c a p o t a t i l i  < it («itimi, g i u n s e  imi ra d io -  

I c g r a m m u  de l  ( o r n a n d o  de l  I > g r u p p o  d  a r 

a l e  a l l e a l e  « lie. s p i e g a n d o  i p r o p a l i l i  m o \ i m e n l i

II.i >1 e V  D i v i s i o n e  M p c n j à g e r  (e i rea mi la

■ 1111111 «on  a r t i g l i e r i a  e m e z z i  c o r a z z a l i ) .  cons i -  

! i.i \ ì i  i p a i  Metani  p ie m o n t e s i  di  g u a r d a r s i  a l le  

' p a l l e  e s o p r a  "«ed e  re a l l a  l i b e r a z i o n e  ili I o l in o .  

In b a s e  a ( io il ( .M.H. I*.  o r d i n a v a  ili a l l e m l e r e .  

M i m a n d o  di  ( | n a l c l ie  l e m p o  la d i s c e s a

Ma  o r m a i  l ' o r d i n e  di i n s u r r e z i o n e .  g i u n t o  nel le  

I i l i l n ie l i e  e  s p a r s o  d a l l e  v a r i e  o r g a n i z z a z i o n i  di

1 , i ' c  il col i l e  d e l l a  g i o v e n t ù .  ( • r u p p i  di  d i l e s a  dc l-

1.1 d o n n a ,  eee. )  i n s i e m e  a l l a  n o t i z ia  d e l l a  li Itera - 

/ i one  di  N i z z a .  \ c q u i .  \ ' t i  e  U c s s n m l r i a  a v e v a  

'  i s r i i a l o  nn  I c r n i c n i o  i r re s i s t ib i le .  I i n g r a n a g g i o  

de l la  m o l l a  e r a  in molo .

Ne l la  m a l l i n a  de l  -!<> lo s c i o p e r o  i n s u r r e z i o 

na le  a r r e s t a v a  c o m p l e t a m e n t e  i scrv  i/i pn l iM ie i

< p r i v a l i .  I i n d u s t r i a ,  il c o m m e r e i o .  le s c u o l e ,  ( d i  

•pera i  c l i c  a v e v a n o  g ià  o c c u p a t o  le f a b b r i c h e .  vi 

' i  a s s c r a g l i a r o n o  p r e p a r a n d o s i  a r i n t u / / a r e  qii . it-  

'  .isi l e u l a l i v o  n e m i c o .  I e  I c r r i c r c .  la S p a .  la Mi-

i .d ior i .  la I an< i. i . la \ c r i l a l i a .  la ( >r«iii«li Motor i .

1.1 l u c c i ,  la Ne l i io lo .  la f o n d e r i a  g h i s a  ed  a l t r e  

n d i i s i r ie  c i t t a d i n e  Iti r imo p r e s i d i a l e  d a l l e  > . \. l*.

'■ni u n a  v o l o n t à  e d  u n a  p a s s i o n e  c h e  s u p p l i v a n o  

a l la  s c a r s e / / a  di  a r m i .

Q u a l c h e  s t a b i l i m e n t o .  d o v u t o s i  e v a c u a r e  pel 

' " p r a g g i u n g c r c  di  c a m i o n  di  r e p u b b l i c h i n i  (ir

la 11 d a  a u t o b l i n d e .  v e n n e  r i p r e s o  e  poi  s a l d a -  

i i iente t e n u t o  c o n t r o  I i m p e t o  a v v e r s a r i o .  Ne l le  

M a/ i on i  f c r n i v i a r i e  s q u a d r e  di  S . \ . | * .  r iu s c i r o n o  

a c o n t r o l l a r e  s t i l l i lo  i p u n i i  f e r r o v i a r i  p iù  im- 

•or la nt i  p e r  il t r a l l i c o .  l a  c i l l à  e r a  e n t r a l a  ncl-

• i l i n o s l e r a  d e l l a  b a t t a g l i a :  le s t r a d e  v u o l e ,  pcr-

• •rsi* s o l t a n t o  d a  p a t t u g l i e  f a s c i s t e  in a s s e i l o  di 

• i e n a ,  s c o r i a t e  d a  m c / / i  c o r a / / a l i .  i m u r i  l a p -  

• e / / a l i  d i  m a n i f e s t i n i  d e l  C . I  .N .  i m i t a n t i  a l la  

iv o l ia .  i p o r t o n i  s o c c h iu s i .  I i a u d i e r e  t r ico lor i  e 

' t a p p i  ross i  ai  b a l c o n i .

B en  p r e s t o  si u d i r o n o  fili s p a r i  a n c h e  nel la  

" i i a  non p e r i f e r i c a .  I u n  «no a n n i e n t a t e  le p r i m e  

' a i l u g l i c  n e m i c h e ,  d e l le  c u i  a r m i  si r i f o r n i r o n o  

pa tr io t i .  I t e d e s c h i  c h e  s i n o l t r a v a n o  nei  rioni 

e n n c n i  b l o c c a l i  mi sco nt r i  s a n g u i n o s i  c  m e s s i  in 

' lira. ( omiiK i a n u i o  a d  a f f l u i r e  n e l l e  f a b b r i c h e  i

• rim i prigionieri e ai posti di medicazione 

pruni feriti.

tl tir I ttt<ur rt/. mr il, ì-rtt,.. ri --| nuiwrn «(mm mlr « tn» ht
* -j f>j Mio/.- tirila nws'.i VHU I R IO  •lirrmbrr Roma

\ ceso le II il C . I . . N .  tenta di  t r a s l c r i r s i  d a l l a  

sede c l a u d e s l i n a  d e l l a  C o n c e r i a  I iorio (in via  

D u r a n d i )  in u n a  f a b b r i c a  d o n d e  d i r i g e r e  I i n s u r 

rezione.  Ma ne è i m p e d i t o  da  vi ol en ti  scol li ti  a t 

torno a l l a  f a b b r i c a  stessa.  Si  inst al la  a l l o r a  nelle

vii m a n z e  di q u e s t a .  a \  illa l ’ ia ( via  ( i b r a ri o l .  in 

i m m e d i a t o  c o n t a t t o  col  ( . M.H.I*.  Il ( o r n a n d o  

P i a z z a  i n v e c e  è o s pi t a t o  nella lal>l>rica l a n c i a ,  

d o v e  d i r i g e n t i  ed o p e r a i  h a n n o  a t t r e z z a t o  gli ul -  

iici tecnici  ni I Micio c o n i a n d o  c o n  d a t t i l o g r a l e  

e tel el on iste.

Q u a l c u n o  ha notat o lo s t r a n o  m o d o  p e r  c u i  la 

ii iaggioran/.n delle d i m o r e  c h e  s e r v i r o n o  p e r  I a t 

tività c l a n d e s t i n a  p o l i t i l a  e m i l i t a r e  e poi per  

l ' i n s i i n c / i o n c .  e ra n o  s i t u a l e  nel la  z o n a  tra p i a z z a  

S t a t u t o ,  il M ar t i n e t t o.  B o r g o  S .  P a o l o  e la ì»a“ - 

ri cra d  ( s b a s s a n o .

\ e r s o  m e z z o g i o r n o  p e r v i e n e  al  C . I . . N . R . I * . .  a 

m e z z o  di un int ermediario,  u n a  p r i m a  p r op o st a  

dei l as c is ti  p e r  la c es si on e dei  p o te ri .  Il ( . I . .N.  

r i s p o n d e  c h e  non e n t r a  iu t r a t t a t i v e  c o n  i f ascisti ,  

ma a s s u m e  d a  sé ed eser cita  g i à  i p o t er i  a f or ino .  

( o n l c m p o r n n c a m c n t c  p e r v i e n e  u n a  p r o p o s t a  del  

( o r n a n d o  g e r m a n i c o  c li c  s i d i c h i a r a  d i s p o s t o  a d  

e v a c u a r e  la città  a p a t t o  c h e  sìa p e r m e s s o  alle  

d u e  d i v i s i o n i  t ed e s c h e  (la '4  c o r a z z a t a  p r o v e 

ni en t e da l  C u n c c s e  e  la >' A l p e n j i i g c r  c o n c e n 

t r a l a  a n or d (I > e nella z o na  di Rivoli)  di 

a t t r a v e r s a r e  la c i l l à  p e r  4S o r e  e d i r i g e r s i  v er so  

M i l a n o .

S ii c o n f o r m e  p a r e r e  del ( . M . H . I ’ .. il C . l  . N .  al-  

I u n a n i m i t à  r e s p i n ge  la p r o p o s t a  e i n v i t a  il ne mi c o  

all a resa i n c o n d i z i o n a t a .  I n t a n t o  la notte s infit

tisce p e r  le s t r ad e.  In p a n n e l l i  edifìci  p u b b l i c i .  I 

M u n i c i p i o ,  la Sl i p e l .  I I I A H  la > ip .  la ( l a z z e t t a  

del P o p o l o  . |,i ( ascritta dei \ igili del  f uo co ,  ed 

ut a l c u n e  f a b b r i c h e  si c o m b a t t e  a c c a n i t a m e n t e  

( o n  a l t e r n a  v ic c nd a.

Il n e m i c o  lenta di i m p o r r e  il c o p r i f u o c o  alle  

14. Q u a n d o  c o m i n c i a n o  a f u n z i o n a r e  i c o l l e g a 

m e nt i .  si a p p r e n d e  c h e  le f o r z e  p u r t i g i u n c  sono  

a t t e s t a l e  nei p re s s i d el l a  c i l l à  etl a t t e n d o n o  l o r 

d i n e  di  e n t r a r e  in a zi one .  Il v o l g e r  degli  event i  

c o n s i g l i a  di  non i n d u g i a r e  o l i r e  a d a r e  tal e o rd i

ne. s o sp eso ,  c o m e  st e  detto,  ili s e g u i t o  al  r a d i o 

t e l e g r a m m a  del  ( o rn an d o A l l e a l o .  P e r c i ò  nelle  

p r i m e  ore d e l  p o m e r i g g i o  a l utt i  i c o m a n d i  p a r t i 

g i a n i  v ie ne  t r a s m e s s o  q u e s t o  m e s s a g g i o :  la c i t

tà è  i nso rta  e gli o p e r a i  o c c u p a n o  le f a b b r i c h e .  

M a r n a t e  stil la città  o c c u p a n d o  gli  o b i e t t i v i  p o 

stulatit i .  t r a v o l g e n d o  ogni  e v e n t u a l e  r es istenz a

A  t| u el l ' o ra  tra  le I »  e  le Ih « i r t a  —  u n a
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c o lo n n a  p a r i ip i a n a  prox  e m o n ie  d a l  ( a  m ix  ose «• 

•ria m i r a l a  in  c i l i à .  I l a  a t t r a v e r s a to  ir a  ( e n t u 

s ia s m o  p o p o la r i*  lo /m ie  d i B o rp o  S. I ) o n a lo  e 

B o rpo  S. P a o lo  a c c a n to n a n d o s i , iI la  I a n c ia .  

I n a l t r a  a u to c o lo n n a  a f f lu is c e  d a l  M o n le r r a to  u r i  

s o b b o rp h i e la  u n a  p u n t a l a  l u t i l o  co rso  ( a s a le . 

I n il l ic it i»  d e l la  d iv is io n e  ( > . l .  c i t t a d in a  e n t r a  

m  a z io n e  a Horjr*» \ a n o h ip l ia .

\d ac c re sce re  I e n tu s ia s m o  de i c o n i l i a t t e n l i  

g iu n s e  la  n o l i / i a  c lie  (« e n o x a  e lib e ra . D a  M i l a 

n o  a r m a n o  s t a l lo n e  a n n i i n / i a n l i  e lio  a n e l lo  lei

I o m h n r d ia  è in  p ie n a  in s u r re z io n e . In  s o r a la ,  d o 

lio  im i a t ta c c o  d i  tre  c a m io n e t te  r e p i i l i l t l ie l i in e .  lo  

s ia l i i l in ie n to  l a n c i a  \ io n e  l io m b u r d a to  d a  <lm* 

« a r r i a n n a l i  I ip r c  te d e s ch i. l e S .A . I ’ .. i ( i .A . I * . .  

i p a r l i » i a ih  d e l C a n a v o s e  e o n ir a t t a e e a n o .  I n

I in d io  d i Io r in o ,  s g u s c ia n d o  in o s s e rv a to  si axx i-  

c in a  a u n  I ip re  e p ii in e tte  so tto  i c in g o l i  u n a  

c a r ic a  d i d in a m i t e .

D o p o  ■>> m i n u t i  d i  lo t ta  i te desch i s 'a l lo n t a 

n a n o  la s c ia n d o  m o r i i  e fo r i l i .

I n t a n t o  in u n a  c a s e tta  in  c o l l in a  la p ic c o la  r a 

d io  d e l la  l ' f  S .A .I* .  p a r i b a l d m a  lia  c o m in c ia lo  a 

tra s m e tte re  n o t i / io  m  it a l ia n o  ed in  in g le s e  s u l l a  

s i t u a / i o n e  m i l i t a r e  a Io r in o ,  l e t r a s m is s io n i iui- 

/ ia te s i a l l e  o re  IT d e l -M» c o n t in i ie r a i in o  i m n l c r -  

ro t le  s i n o  a l l e  o r e  I '  d e l  -N a p r i l e .

*

R e s p in to  d a l  ( .1 Y  u n  n u o x o  u  n i a m o  d i  a c 

c o r ilo . i te d e s c h i, n e lla  n o tte , a t t a c c a n o  le o lf i-  

t m e  p r e s i d i a t e  d u p l i  o p e r a i p e r  d i s i m p o r l e  p r i 

m a  d i  s a n i l i  ira  re  d a  I o r in o . \la p ii o p e r a i ,  p u r  

« o n  p o ch e  a r m i ,  r ie s c o n o  con  s a n g u in o s a  o s im a -  

/ io n e  a re s p in g e re  l u t t i  p i i  a l l a c c i l i  (>l.

I ) a l t r a  p a r t e  i p a t r i o t i  o c c u p a n o  I o l i r e  l ’o . 

t r a n n e  n u c l e i  d i  re s is te n z a  c ir e o n s c r it l i .  I p o n t i  

sono  l a p p i l i  n i  i e p r e s id ia l i ,  l a l a i n i p e r a l a  c a s e r 

m a  d i x ia  A s t i  e a t t a c c a t a  c o n  m o r t a i  i la

b a z o o k a  e p e z z i d i a r t i g l i e r i a .  M a  i n e m ic i ,  

n u m e ro s i ed  a p p u e r r i t i .  o p p o n g o n o  u n a  fo r ie  re 

s i s t enza  a p p o p p a n d o s i  a c a r r i a r m a l i  e d  a u t o 

b l in d e .

N e l m a t t i n o  d e l le  fo rze  p a r l i p i a n e  soate- 

n a n o  ox i i n t p i e  I a t t a c c o  a  fo n d o , l a  d i x i s i o t i e  

M a t t e o t t i  I t a l o  Ross i c  i| ( t.\|.(). a x a n z a n o .  

I n  t u t i a  la c i t t à  r is i io n a  c u p o  il f r a p o ro  d e l l a  I>«it- 

ta p in i .  I e l a c e r a n t i  e s p lo s io n i d e l l a  l i az iN ik a  si 

a l t e r n a n o  a p l i  s p a r i  i l ei  l u i  ili e de l le  a n n i  a u t o 

m a t i !  he.
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l i b e r a t a  Moni  a l i e n ,  la I m p a l a  ( • i a l i n e  del  

( , \|.( ). e la b r i p a l a  p ar il i al di na  ( • a r d o n c i n i  

si spinpiMio nei sel lori  m er id ion al i  d el l a  c ittà,  l.a 

l \  d i v i s i o n e  ( i . i .  e la d ix i s i o n e  Ma lt eo tl i

R o n z o  ( a t l a n e o  p e n et r an o,  a t t r a v e r s o  la b a r 

riera di N i z z a  s ino  in co rs o  \ i t i o r i o .  tra la s ia-  

zione di I’ . N.  e il polite sul  l*o. s o s t e n e n d o  xixaei  

c o m b a t t i m e n t i  c o n t r o  m e zz i  c o r a z z a t i  nemic i.

N el la  p a r t e  o p p o s t a  d el l a  citta,  o lt re  la D o r a ,  

l or z o d e l l a  III e  della N i l i  z on a ,  i n s i e m e  alle

\ . I*.. s b l o c c a n o  da l la  pressione n e m i c a  le o l -  

l icine d e l l a  b a r r i e r a  di Mil ano ,  m e n t r e  l o r z o  della  

l \  z o na  e x i t a n o  a l l a  M i r a  fiori opni  ul ter io re  m i

nai eia.

N el la  m a t t i n a  del  1~ interi  rioni d el l a  c ittà  sono  

l iberal i ,  f i l t r a n o  in f u n z i o n e  nel le  f a b b r i c h e  i 

t r i b u n a l i  del  p o p o l o  c he.  in b a s e  a l  p i a n o  I .27. 

p i i i d i c h e r a n n o  i c r i m i n a l i  l asc i s t i  p e r  tre piotili  

e ire notti  i n i n t er r ot t am e nt e ,  l a c a s e r m a  Mon tc -  

n e r o  d e l l a  \  M a s .  la c a s e r m a  \  a l d o e o o  ed altri  

p u n t i  s t r a lo p ic i  s o n o  p r e s o  d a s s a l t o  nel c o r s o  d e l 

la p i o r n a t a .  \ cuponi» l iber al i  i pri pi oni er i  politi

t i  d a l l e  c a r c e r i ,  e x i t a u d o  però la l u p a  dei  del e-  

nlili  c o m u n i .

I a d e f i n i l i x a  e o m p i i s i a  del la (• u/./vttu d r i  

/*o/«»/o p e r m e t t e  ili f a r  usc ire  il p i o r n o  a p p r e s 

so. il p r i m o  n u m e r o  dell  .in u t il i !  e dell  / m tù.

R e p a r t i  p a r t i p i a n i  si s p in p o u o  nel c e n tr o ,  im-  

p e p n a i i d o  furiosi  c o i n ba t t i me n li  in p i a z z a  S o l f e -  

rim». al  p i a n t i n o  R ea le,  a l l a  c a s e r m a  ( o r n a l a ,  alla  

( a nt e r a  del  I a x o r o .  non liinpi d a p l i  alti  ( o- 

ni and i  ted esch i.

II n e m i c o  si t r o v a  o r m a i  ut c a t t i v e  a t i p i e .  I 

t edeschi  s p o m b r a n o  I a l b e r p o  N a z i o n a l e ,  sode 

del  c o m a n d o  dol io S S .  e si t r i n c e r a n o  nel  t|iia- 

d r i l a t e r o  I ra  c o r s o  \ i t t o r i o .  via A r c i x c s c o v a d o  

x ia  \ \  S e l l e m b r e  e c o r s o  ( • a l i l e o  f e r r a r i s .  I l a-  

scisti  r es i st ono  a n c o r a  m a l c u n e  c a s e r m e  del  c e n 

ili» ed in p o c h i  f oriini  d el l a  p e r i f e r i a .  A u t o b l i n 

d e  e c a r r i  a r m a t i  s oo ra z z a n o .  ma non più le p a l -  

l up li e a p p i e d a l e .

Il C . I . . N . .  i r a s l e r i t o s i  nella f a b b r i c a  pià  p red i-  

s p o s i a .  r e s p i n p e  u n a  i i uo xa  a m b a s e e r i a  d a  p a r te  

d ei  t e d es ch i  c h e  i nsisiono pel p a s s a p p i o  d el l e loro 

d u e  d ix i s i o n i .  Il c o m a n d o  m il i la re.  d i r e l i o  dal  

peti. I r a b u c c h i  appetì , i  l i ber at o d a l  c a r c e r o  m i l a 

nese.  p u i d a  I a z i o n e  dai  p a rt i p i a u i  c o n  p i e n o  s u c 

cesso.

\  orso  s o ra .  in sopit i lo a d  una  « p ia r l a  p ro p o s t a  

t ed es c a ,  u n  s a c e r d o t e  xu a l la  soi lo de l l  A l t o  C o 

m a n d o  in c o r s o  ( ) po r  lo  a d  Ult i m al i '  la r e s a  e m-



cl ic  mi r i t or no  o f f e n s i v o .  In v a r i  paesi  vicini  i 

n a zi f a s ci s t i  m a s s a c r a r o n o  m o ll a  g e n t e  (oltre 60 

p e r s o n e  a ( i r u g l i a s c o )  ed e t ì e t t n a r o n o  d i s t ru z i on i  

e d ec cidi  ( Co l l eg l l o .  D r u e n i  e \ e n a r i a ) .  ( ì l i  alti  

( ominidi  i nf e st  ili r a g g i u n s e r o  le loro f o r z e  p r e s 

t o  ( i l l u d o  e. c o m e  i f asc ist i  c on c e n t r a t i s i  nel c a -  

n a v r s e  a tt e s e r o  l ' a r r i v o  d eg l i  A l l e a l i  p e r  la resa.

l e f o r z e  a l l e a l e  g i u n s e r o  a I orino in p u n t e  

d ' a v a n g u a r d i a  tra  il 2 e il '  m a g g i o ,  a c c o l t e  

t r i o n f a l m e n t e  d a l l a  p o p o l a z i o n e  c h e  le a c c o m u 

n a v a  nella gioia  d el l a  l it>erazione dei patrioti ,  

(■li  idleati  t r o v a r o n o  i resti del le u n i t à  t e d e s c h e  

p a r a l i z z a l e  nel p i n e r o l e s e  e nel c a n a v e s e .  b l o c 

c a t i  v e r s o  la f r o n t i e r a  S v i z z e r a  «lai p a r t i g i a n i  c h e  

c o n t r o l l a v a n o  la S e r r a  d ' I v r e a  e impettiti  v e r so  

il l icino d a g l i  s b a r r a m e n t i  del  v er c el les e.  I.a resti 

f o r m a l e  de l le  mi li zi e nazif ascisti»  agli  A l l e a t i  

non fu d u n t p i c  c h e  il ri sul ta to  tlella vitt or ia  ilei 

patrioti  c  tlel p o p o l o  in a r mi .

l e a u t o r i t à  d e l l ' A N I C O I  —  nel le  c ui  m an i  il 

C . I . . N .  d i v e n t i l o  ( • i m i t a  c o n s u l t i v a  tli g o v e r n o  

a v e v a  p a s s a t o  i poteri  —  f u r o n o  m e r a v i g l i a t e  tli 

t o m e  e r a n o  a lit ia te  le c o s e  e r i co n o b b e r o  i ineriti  

del le  l o r z e  tlella R e s i s t e n z a  e tlella p o p o l a z i o n e  

torinese nel p r o v v e d e r e  d a  stile a l l a  p r o p r i a  li

b e r a z i o n e  e  a l l a  n o r m a l i t à  c i tt ad in a.

l a d oi ne ni c.  g g i °  d a v a n t i  al l e a u t o r i t à

militari  a l l e a t e  e c a p i  tlella R e s is te n za  vi fu la 

p a r a l a  del la  v it t or i a  . S f i l a r o n o  p er  l e s t r a d e  

i v ol ont a ri  tir i l a l ib er t à  coi l or o f azzolet ti  a z 

zurri .  rotti ,  e v e r d i ,  i n t o n a n d o  le c a n z o n i  tli g u e r 

ra.  col c u o r e  p i e n o  di e s u l t a n z a  e  il v is o s orr i

dente.  S f i l a r o n o  gli  u om in i  e le t l onne tlella R e -  

titienz.ii. l a v o r a t o r i  tlelle f a b b r i c h e  e  st u de nt i ,  

orgogliosi  di a v e r  i m p e d i t o  c h e  p e r  l i ber ar e l o -  

i ì i i o  ti d o v e s t e  d i s t r u g g e r l a .

l a folla li t a l u t a v a  c o m m o s s a  m a n i f e s t a n d o  

tutta la s u a  g r a t i t u d i n e  e  il s u o  affetto.  I .e m a d r i  

in g r a m a g l i e  p i a n g e v a n o  le l a g r i m e  r i s p a r m i a t e  

al le  m a d r i  inglesi  e a m e r i c a n e ,  e  d a v a n o  fiori ai  

vincitori  e  s ' i l l u m i n a v a n o  s c o r g e n d o  d i n n a n z i  a  

loro i figli morti  d u r a n t e  la l u n g a  lotta e  gli  

altri  m ar t i r i  a n o n i m i  tlella t i r a n n i d e  e  i C a d u t i  

«li g i o r n o  e  di no tt e p e r  le s t r a d e  o  d i n n a n z i  ai  

plotoni  e  i d e p o r t a t i  nei c a m p i  tli sterminio.

I a v o c e  «piasi s p e n t a  del  ptieta N i n o  C o s t a  li 

t a l l i t i m i :  C o i  d i a  m a rc iò  nn  /trinin fila  - sòn  

i M ori, i m utln M ori ...

II h m a g g i o  f u  p e r  I o r i no ,  tli n u o v o  a l l a  testa  

d el  R i s o r g i m e n t o  nazionali»,  u n a  g i o r n a t a  indi-  

m e n t i c a b d e .  S o r g e v a  u n a  n u o v a  vita,  s ' a p r i v a n o  

g r a n d i  s j i e r a n z e .  l a r e a l t à  d i v e n t a v a  leggt»nda.
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\ i.irc i p a r l a m e n t a r i  t e d es ch i  p r r  la l irma.  M a  la 

i " l u n e  i m v a  il C o n t u n d o  g e r m a n i c o  in p i e n o  

«t ‘ impiglili.  C i r c o n d a l o  d a  ire p a r l i  d a g l i  u o m in i  

■ vi ( . \  . I . d e p r e s s o  p e r  Ir p e r d i t e  s ubite,  m i u u c -  

i iato di  res ta re  in t r a p p o l a ,  il C o m a n d o  d e c i d e  

I w i c i m / i o n c  «li t u l l e  l e t r u p p e  tc«lcschc c  di b i n i

li.t p a r i e  di «pielle f a s c i s t e  m e d i a t i l e  u i i t o m r / z i .

N e l l a  notte t r a il 27 e il 2*  i r ep a rt i  n em i c i  

' ^ o m b r a n o  iu d i s o r d i n e  hi c it tà .  a l l i n e a l i  t c n / u  

i r e g n a  «lai p a r t i g i a n i  c h e  inf l iggo no  loro n u o v e  

p erdite,  l a ( a t e r i n a  C c r n a i a .  c o v o  del le  b r i g a l e  

im re. viene « s p u g n a t a  «lopo u n a  «lisperal a res i-  

' l e n z a .  l a  s inis tra  c a s e r m a  «Iella g.n.r.  in v i a  

\t i i .  p er si  «piasi tull i  i mez zi  bl indat i,  è  o c c u p a  - 

i.i. m a  il p re si di o r i es ce  a f u g g i r e  a t t r a v e r s o  le l o -  

- n . m i r e  e d i s p e r d e r s i  c o n  a bit i  borghesi.

\ e r s o  le 4 di  m u l e  u n a  s t a f f et t a  a n n u n c i a  c h e  

n^iii res i st enz a  o r g a n i z z a l a  in c i l l à  «■ c e s s a l a  e  

d i e  il P r e f e t t o  e le a l t r e  a u t o r i t à  r e p u b b l i c h i n e  

' " i m  f uggi te.

*

\l  m u l t i n o  del  2 * .  m e n t r e  g i u n g e v a n o  d a l l e  

valli a l p i n e  le f o r m a z i o n i  partigiani»,  il ( . I. .N.  a t -  

i r a v e r s a v a  le v i e  c i t l a d i n e  i m b a n d i e r a l e  e g r e m i -  

ic di u n a  lol la  e n l i i s i a s l a .  e  si r e t a v a  a ll a  te«le 

della P r e f e t t u r a  p e r  i m m e t t e r e  in c a r i c a  il P r e 

fetto P a s t o n i  e il S i n t l a c o  R o v e d u .

Il C o m a n d o  P i a z z a  s ’ insetliò nel p a l a z z o  «legli  

\ 111 C o m a n d i  in c«»rto ()p«»rto e il ( . M . R . P .  a l -  

! a l b e r g o  Si t ea.

I ìi s i t u a z i o n e  ant lò  r a p i d a m e n t e  t m r m a l i z z a n -  

«l(isi. n o u o t i a i i l e  la v i o l e n t a  s p a r a t o r i a  «lei c e c c h i 

ni « h e  c o n t i n u o  p e r  tre o «pi at irò giorni,  e la 

minai  « ia del le «lue p o l e n t i  d i v i t i o n i  g e r m a n i c h e .

Nei  giorni d e l l ' i n s u r r e z i o n e  l 'ordine p u b b l i c o  

non I u ciMiipromesso «la t u c c l i e g g i .  r a p i n e  «* « Ian

ni iil la p o p o l a / i o n e .  ( d  i m p i a n t i  dell  a c t p i a  p o 

tabile.  «Irl g a t .  tirila l uc e,  del  tel ef ono,  tlel t r u m  

" m u s e r ò  i n t a n i  c o s i c c h é  i s e r v i z i  p u b b l i c i  p o t e -  

1 • mio t u b i l o  r i p r e n d e r e .

P a r i m e n l i  f u a s s i c u r a l a  l ' a l i m e n t a z i o n e  d e l l a  

’ tlà i i t i h / z u n d o  le s c o r t e  a c c u m u l a t e  in m a g a z -  

iii t c g r c l i .  I 14.(100 p a r t i g i a n i  a f f l u i t i  a I o r i n o  

•n p e t a r o n o  affall«> sul  vett «» va glia ment o d e l l a  

, •p ol az io n e c i vi l e,  e.  p e r  un allr«» vert«». il |«»ro 

• Megl i o.  d o p o  l auti  mesi  «li l ol l a  e «li sacri f ici  fu  

a v v e r o  e s e m p l a r e  p e r  d i s c i p l i n a  e m i s u r a .

I t r i b u na li  del  p o p o l o  f i i n z i o n u n u i o  r e g o l a r -  

aii-nle.  ««mi m o l l a  i n d u l g e n z a .  A t t o r n o  a ll a  c i t t à  

'MitiuuanMio p«»r v a r i  gior ni  i tuo vi nienti t l isor-  

l inali  «Ielle u n i t à  n e m i c h e ,  di  c u i  ti temett e u n -

http://titienz.ii/


Addio «Torino»
t o k i n o  k  i l .  sto m k ; l i o i < s ^ i  a i m o n k  

t k a <;k :a m k n t k  d i s t r u t t o  a  s i t e k c ì a

Il giorno ì  maggio nella trasmissioni• • unite per titolo « Ventiquattrore .1 Torino -, 

Li Umilio Italiana hi1 ricordato il «•Torino» <■ il suo glorioso Squadrone traoicamente 

distrutto a Sapergli. Autorizzati dalla Direzione (unciali della K.A.I., pubhliiliiaiuo i 

testi della trasmissione, riuscita coinmorentissinia, < riteniamo con intesto di arci rispecchiato 

nel modo migliore l'eco che la immane sciagura ha armo fra la cittadinanza torinese.

Q u e s ta  nostra Iri|s|ll issiiUH". MI ( Ili ( i COIIIpiilC- 

( iiiiuo di i l iciIeri- 111 c\ i i lcn/a  c iò cl ic 1 torinesi 

ìi iiiìi ih 1 ricordiii'i* del  | *»i **»'>»i l « * 1* c iò  ol i r  vorrcl»- 

l icro **i c o n i r c i a s s e  nel l  ax x e n i r c .  opp i  non 

d o v e v a  tarsi .  Il icinpo.  a d  essa r i s e r v a l o .  do\i*\a  

esseri* preso  d a l l a  ( . in f i l a l a  d e l l a  M a m m a  . c in 

si cel r lt ra 111 d i l l o  il l ’ acse .  M a  p o t e v a m o  noi. 

non ri((»rdare la prossa soia pur a  cl ic si e al i l iat-  

l i l l a  sul la  iK*slra l i l là ,  n i e l l e n d o  a i e n a  la |>iii 

glor iosa d e l le  nosire  c o m p a g i n i  s p o r t i v e ?  ( lie il 

mondo a u i n i i r a x a  e ci i n x i d i a x a '  Il t ragico  a x -  

xe i i imeii lo  imiii scontimi d a l l a  od ie rna  c e l e l i r a -  

/ ione:  c l ic  sono m a m m e  anel li *  ipicl l i*  d i e  a l i h i a m o  

x is|o in (piesii  piotili .  a n g o s c i a l e  e p r o s t r a le  sul le  

t i a r e  de i  loro lìplioli si d a  t o n n a r e  i n d a  u n a  

c o s a  d u i  esse :  e  ci  so n o  m a m m e ,  anel l i*  i ra  le 

•rii>\éliti donili*, ( lie 1111 d e s t i n o  crud e l i *  Ila l a t t o  

\ e d o x e  p r i - i i i a t u r a m e n l c .

Non c  è r i i o r d o  di  un  d o l o r e  p r a n d e  ed  u n a n i m e  

i orni* (pics to .  ( lie a i i l i i a  p e s a t o  s u l  c u o r e  ili m i l a  

u n a  c i t t à :  da  s c h i a n t a r l a :  c o m e  p e r  un c a t a c l i 

s m a .  (Questa s e n s a / i o i i c  e  a p p a r s a  s i d n l o  ex 1- 

d c n t f  sin da l  m o m e i i l o  in c u i  la p r i m a  n o i i / ia  

d e l l a  c a t a s t r o f e  c i r c o l ò  p e r  la c i t t à  e p e n e t r o  in 

o p n i  c a s a .  I V r  ( p ia t i lo  v e r a ,  non p a r x e  « r i d d a l e .  

M a  l a l e  ne  x e n n e  s g o m e n t o ,  d a  c a c c i a r e  d a l l  a n i 

m o  ili n i n i  opni a l t r o  p e n s ie r o ,  o p n i  a l t r a  p m n  - 

1 i i p a / i o n e .  opni  a l d o  d o l o r e .  S i  e  d i m e n t i c a t o  

s i t i a m o ,  in ipiel  m o tn c n i o .  c h e  le  a c i p t c  de l  l ’ o.  

i n i n a c c i o s a m e n l e  ( resi  i m e .  p ià  s t a x a n o  i r a x o l -  

pi*ndo ( a m p i  e d c x a s i a n d o  pai-si .  t u l i o  si d i m e n 

ticò. I u n a n i m i  pii s g u a r d i  si v o l s e r o  \ i *rso il ( o l 

le su ( in 1! p o te n t e  t r i m o t o r e  si e r a  f r a n t u m a t o ,  

(p ia s i  ( In per  m i r a c o l o  d o v e s s e  s t a n a r  f u o r i  in- 

l a l l o  i r a  le m i l a .  I a n c o r a  ci s c tn l i rò  i n c n d i l u l c  

i p i a n d o  p ià  1 c o r p i  s t r a / i a t i  d e l l e  x i t t i m e  e r a n o  

p o r t a i 1 a l  ( imi terò  e la c i l l à  c o n i i n c i a x a  a  x i x e r e  

ie sui* o r e  di  s u i a r r i m e n l o .  I uh ri d d a l e  1 i a o p a r c

. in c o r a  op pi ,  in c h i  la n o s tr a  a n i m a  e  p r o l o n d a -  

n ie n l c  c o m m o s s a  p e r  la p r a u d i o s a  m a n i f e s t a / i o 

ne ili a u s t e r o  d o l o r e  chi* si d i t t e  a l l o r c h é  le sa l m e ,  

c o p e r t e  d i  l iori.  p a s s a r o n o  p e r  le x ie i-itliiilim* Ira 

i n x o c a / i o i i i  s-i len/iose c  pia t i l i  i o i i l e n u l i .  >i  d e s i 

d e r ò  in (p ic i  m o m e n t o  c h e .  se non t u l l i ,  (p ia l i  uno.  

a l m e n o  u n o  ilei mort i  to ss e  v e n u t o  Inori  p e r  d i rc i  

c o m e  a x e x a  p o n i l o  a c c a d e r e  l a u t a  s c i a g u r a  1* pei  

l a  rei  s a p e r e  c h e  la m o r i e  e r a  s t a t a  p e r  lutt i  M a i l  

l a n c a  e  s c n / a  do lo r i .  I r a  no  p a r l i t i  t u t u  ins iem e,  

d i r i p c n l i .  a t le t i ,  a l l e n a t o r i ,  g io r n a l i s t i  e  x o l l c r o  

l o r n a r e  l iu t i  i n s i e m e :  \ i  e s t a t o  ch i  x o l c x a  i r a i -  

i c n er l i .  m a  non a c c o l s e r o  l i n x i i o :  a x e v a n o  I r c i  la 

di  t o r n a r e  a l l a  loro c i t tà .  I la s o r l c  a \ v e r s a .  su ili 

un  c i e l o  Iix iilo. li a i l c n d c v a  in a p p u a l o  s u l l a  p o r l a  

di c a s a ,  la p m  a l l a :  c l i c  I a p p a r e c c h i o  a n d a v a  a 

s p r o f o n d a r s i  p r e s s o  la B a s i l i c a  ( he r i c o r d a  litio 

de i  un ini i ‘ 1 111 p iù I l l i v i d ì  de l  Li no st ra  s tor ia .

M i m a n e  in c a n ì  c l l n l i i l c  n e l l a  m e m o r i a  l ' a s p e t t o  

ili I o r i n o  ne l l a  m a t t i n a l a  di  v e n e r i l i :  d a  r i c h i a 

m a r s i  a l l a  incul i '  i p i c l l c  i r a p i c h c  d e l la  p i l e r i a ,  

( p ia n d o ,  ne l l a  not te  a  i l ici  ine.  a dic l  ine  pii  a e r o 

p l a n i  x e n i x a n o  s u l l a  n o s tr a  c i l l à  e r o v e s c i a v a n o  

sii di  e s s a ,  s u s c i t a n d o  i n c e n d i  e  s p a r p e n d o  r o v i 

ne.  l o n n e l l i i l e  e l o n u c l l a l e  di  e s p l o s i v i :  e la c i t tà ,  

a l  m u d i n o ,  si a f f o l l a v a  d i  p e n t e  u d d u l l a r a t a  c 

ac i  o r a t a ,  c h e  a m l a x a  ili (p ia  c  ili là s e n / a  s a p e r e  

c h e  si t a c e s s e ,  col  c u o r e  c h i u s o ,  la l incea s i g i l l a l a  

e I a n i m o  reso  to r l u d o  i la  c i ò  chi* o r r o r o s o  a v e v a  

s e n t i l o  e  ve d u to .  M i r a  la c a u s a ,  m a  upiinlt* lo 

s m a r r i m e n t o  e il d o lo re .  I ) a l l c  p m  l o u l a n e  p e r i 

t e n e  t u t t a  la c i t t a d i n a n / a  si c  ro v e s c ia t a ,  s m a r -  

r i l a .  nel  c e n t r o  d e l la  u l t a  p e r  t o n n a r e  m i  solo 

( non*,  ( on  c c n i i i i a i a  di  n n p l ia i a  di  c u o r i  mess i  

insiemi*.  I non c  ( le tto  c l i c  fo s s e r o  1 p ic co l i  (p ied i  

( Ite s o f f r i v a n o  ili me no .

l a  nostra  sq u ad r a .  Il nostro tur ino . t u la 

p r im a  a  for m ar s i ,  tra le s<m ictà c a l c is i»  tu- nostre:  

de l la  c i t tà  por la  il nom e e ne  1- >1 sìiuImiIo la lian- 

d ie ra :  d e l l a  su.i pente  rap pr i -senia  ln'tie lo spiri to.



il t a r a l l e r c  c  la t e m p r a .  Si «\ si |»u«» «lirt*. f o r m a 

lo nelle s u e  s t r a d e  il I o r i n o  : e s t at o t e n u t a  a 

! .illesim<> nel s u o  l>el \  a l c a l i n o :  lui t a l l o  le o s sa  

' i i lle s u e  l ’ i a / z c  <1 Armi, le v e c c h i e  e  li1 n u o v e .  

! p a s s a l o  ili s u c c e s s o  in s u c c e s s o ,  di vittoria in 

\ Moria.  p e r  la s a g g e z z a  «lei suoi  d ir igent i,  la «li- 

' •  ip l i na .  lo s l a n c i o  e la « l a s s e  «lei suoi  atleti ,  p e r  

I cult ire e r c n i u s i a s n w i  d a  c u i  s e m p r e  e  stali» sor-  

■ « Hi» tlalle lolle.  ( ol pi to  nel p r o f o n d o ,  s t e n t e r à  

.1 rt la r si .  p e r c h e  a n c h e  gli altieri  c h e  h a n n o  r a d i c i  

' r idonil e l a t i t a n o  a r i p r e n d e r s i ,  se. c ol piti  d a l l a  

‘ •Igorc.  e ci  v o g l i o n o  degli  a n n i  p e n  ile ci«> a v -  

' «•nga.  m a  sj r i p r e n d e r à .  l o  s t p i a d r o n e  g r a n a l a  

• oniiniiu a«l e s s e r e  nel cu«*re tlella s u a  g e n t e ,  

m In* se è  p a s s a t o ,  c o m e  ha «letti* A n d r c o t t i .  nel  

r a n d e  S t u d i o  A z z u r r o .

I a s q u a d r a  è  fo rm al a  so l idam ente  e  «lurevol- 

n-nie. N e s s u n a  minaccia  p iù di t ras fer im ent i .  Il 

< onte  Ros so  . || torpc«lonc «lei l o r o  li ha 

' •nat i  l i m i  sul c a m p o :  «tingenti ,  at leti ,  a l lc na-  

•n. I p r c s c n l e  a nch e il p ul dd ic o  ed e «piello 

l« llc s o le n ni tà :  le tri lione som» zeppe.  \nch«‘ la 

u lul i la  dei  g iornal is t i  r ig u rg i t a :  I d i l l i  c  ( a v a l -  

i ro sono in p r im a  linea |H*r n a r r a r e  l in l l an lc-  

lenie le n iul evo l i  lasi  del l  incon lni :  ( asal l*»rc.

il nostro v e c c h i o  c a r o  M e n a l o  è lì p e r  c o m m c n -  

l a r l o  con la s u a  c o m p e t e n z a  e la s u a  a r g u z i a ,  l a 

s i p i a d r a  e s p i e g a l a .  ( i i à  M a z z o l a  ha g e t t a l o  in 

a r i a  il soldino.  I g r a n a l a  h a n n o  il sole in f a c c i a  e 

s o n o  c o m e  u m i l i l i  «la u n a  g r a n d e  r i a m m a l a :  

( O l o c a u s t o .  I W i g a l u p o  è  s ul l a  p o r t a :  si gi oc a:  

/ o r / a  la r o .  I i nc o nt r o s ' inizia. . .  p i o s c g u c . . .  c o n t i 

n u a. . .  p e r  l ' et ernit à,  / • or za  / oro/

ta ta  MICHEI.OTTI

MONSSÙ MIISS E MADAMA (;EKBIN

( cren. Madama (•erhin...
Oh cerca Monssù Mus.s...
I pciiss propi neii tienine pas...
I e staila na ct*sa tremenda...
I unii as meritava lieti uà tlisfirassia parej...

In \erain«*nte «li spurl ivi  li seguo  pino.. .  perche 
i t l irja sono un poco antiquata. . .  ma vethle iò l e  fan», 
" r a f i e  sui giornali . . .  l auta  Ix-la |EÌmentìi...

Anvece mi tla giuvò j îuiraxa al Itmi-kill... sa 
ai me temp ass trincava an Pia*sa il Armi, «mi dòc 
iliache per lera eh a fasio ila porle... ma ila anióni 
lè sempre restarne (entusiasmo... «■ peni a ilije la 
verità la squadra ilei I tirili per mi a rappresentava 
« heit tisa.. forse |x r I umu « li a lavia...

M i h i s m 'i  M u ss . . .  Iiisoirna f i tr-i «-tiraggio. Turin 
an« lit ui •> I •'* ali luto... le sue s ira .  i sò "tarditi  a

Superga - l'immanr riiutrnfr



I

mmi p ir l i  (I lì( ili < il pMMii r

I I le  I I I .IU.I l  i .1 i I I Ipr«'« <1. Illil I 
t Irsi in 1..........11 I . I  II • I < >111. • U r l i

lini...
Nni.i  q u an ta  ' i t a . . .

i . u h i  l u  i i i d i i i  i ,i curiti  >>w 

lini .1 il imi.. .  l.inli l>ci 11(1111 
i Ile < |n\ i>in.i dcsmctl l  ic...

\11! IV  ri li»*? Alisi ,  s»*

< <>i noni .i - . i i .iii 11i iicii tmil 
- 11 iin-iri l axor  .i ' . ir .ni  ' cm-  
| il C .IMI I I uti l i . . .

Son d ivers i  ili t In- etm- 
iiniiu , i  (i.iincnit* n.i (usa...
Mi ' u n  pi  ne i i  " i n v ì i .  a n s i ,  i 

l i n a i  i l ie ' m i  x c j . . .  »• ( ( ime 

un ai  na  j è Ia l i t i . . .  c a  \ i m i  

mai  li 11i (I r i c o n l . . .  t a l l i i  ( lu*

|ier la un ' i ra  sita, a peni»*» 
pi iicii lè intente.. . porcili* a 
I e I IC I I  Ini al le a tini...

\ l n i i " i i  M i i " . . .  stin ( (>- 
' e  i a vanta lieti ciainosc... 
peri he i |>«xl(ima iicii ri- 
' |inin!je. . .  tuli  an tla vita 
I miia na niissiòn...

I t ni p m r i  fienj a 
I a\ in lieti la n i i " in n  il lene 
.mi I iiniii 11la nostra ' i l a ?

D i l a n i  a I II.in scinpr»* temilo.. .  e còni iniirr.ni 
.i telilo, ani lie se pnr l rt ip  i vcdrunia  pi iicii...

\ ik Ic  a s l i a t e  t mur a  Superba. . .  na móni.lettola 
<l.i Aliente...

\ I era (piatii da  la nelil i ia «* dii la pieuva. . .  
I oi ' i* Nipc r i i a  a l'ita unanca \istie «iri\#*... al lr inienl i  
a ' .iriii  ' l i . l ' asse. . .

I I tnlmiell . . .  i i iiolorisia.. .  i jrinrnalista. . .
I ni a i oro lelit i (I porioje  e j antri  ass  prc- 

p a l a v o  i i unteli»* le periposi»* dia traversata. . .
\  I Ii. i i i  t r i n a  n n  » ilt <I i s t i n 1 1 n il o r  la» a  a  ita

L'imponente tributo di folla illr u ln v

I corpi drllr vittime, pietosamente composti dopo la sciagura

ui.it a... I «lisiinti\ dia s q u a d ra  Nassiònal. . .
I d  t h i ( li a  I o r a ?

Sai  neii... ina ventrìa  Ioni* un fiross por tuli  da
In i t c jc . . .

Si .  Mntissù M„ss ass dù vr ia  f(*sso... 
l l i i i  x i s i ?... lui  I tirili... I l i a  xòrsù ((‘impani le 

' t i  poxri  fi«*nj...
l i ra mai capitati le il vedde  tanta noni purej . . .  

e ' e  al i lòlór i l "  pndeissii  dixitlec. . .  I ermi (h’ilòr dii* 
inaine, die tonine e tl ij citi.. . a sar ia  (•«•rtainont niello 
lori...

(Q u a n t e  f ìó r . . .

N a  ( p i a i i t i i à  e n o r m e . . .  

M i I h a i  p ia n i» *  u n a  ró s s a  

d i i  p o r t e je  a  \ ipriti ... sii 

» ò l i  t u t a  c ò l a  tre n i. . .  l i u t i  

p e n s a  Im i  i i i l  la s s e lò  a ( a . . .

— Ri'issa cónte cola Itela 
nuija.. .  l ’ or citi » li issa có m e 
ìi sarà  sajtriuà.. .

(  a  i la  p i i r l i i  l ie t i . . .  il 

H io n jr a  j i i à  i l  c ò  « I l i c i . . .  a  

i ò n ò s s ia  t u l i  i g r i l l i  jr iu g a -  

d ò r . . .  je r s c i r a  a n  i l a  c ò r i  

a  s o n  r iu n is s e  l u t i  i c i t i . . .  

a  l e  v im e  a n  >ti«‘* v in o t . . .  a  

I h a  d i i  » h e j  p a r o le . . .  e  p o i  

l u t i  a  I h a l l  u n i r à  d  r i f è  la  

s q u a d r a  d e l  I u r i t i . . .

B r a x  e  in a s in ì . . .

V e d . l  i s a i  r i f is i  stm 
( lò lò r ò s s . . .  u ii i  ìi  v a l i  m it i  

p e n i t i . . .

(  h  a i  « la tra  u n  It i ts in  

p e r  in i . . .

I In  d a r a i . . .  h  « l u c i  c a  

« i r a  d  p ò  « h e  m i  p e r  h i 

s i t a . . .  se d  x o l ie  iti c a p i l a

I IO
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m i  unire... i m  mi,imi, i  i tili 

i < i l i .  il i n i . . .  i l i  il* I ,i 1 ,1- 
" . . .  eh i l i  basa le i i i ì i i i  per

l .ò farai . . .
( crea.  M im im i M i i s s . . .

( crea.  Mad am a ( >er-
•III... (pU llSU ).

Mi nm> (parla lo)  
i uni I uriti... oli! squad ra

| l l l i . l

r| IMI- 1-IH‘lir. ili Hit* pcilse 
i Miti "mia g u a i n a  ' e r a  
.<I dòve i tc  saluti*.

LUIGI LAMPUtiNANI

K S S I  G IO C A N O

Personaggi:  on nonio, imo 

-iMilenle. un bambino.
I Iteci tulio limisi senipre  

-nttonoce. emne /tarlassero 
in so fino).
l iwtlilM) —  ( ò h i  è «resinila  

I e r l w sol in le «I ne porle.  
h i  t|ue»li giurili ili pioggia!  I. inni t è  nessiinn nel 
eatnpo. Nini M'iln neinnienn i eiistodi.  

i <>\u> Kppnre.  oggi essi giocheranno.. .  Ma.  m- 
taiito. il loro quinto scudetto se lo snno già gua-  
ilaunalo.

' i l  l ' iM K  Oli. le «lomriiiche sul e.unpo ili \ i.i I i- 

lailclfìa: unii e è alira festa elle le valga!

I > \ \| B l \ o  Nessun «ine ilei «f i ltro. . .
(Fischio  lontano d e l i  arbitro)

' l i  m  m i - A  q uest ura.  pro pri o ii «jin*sl nra avrei)  
Itero ilio ilio inentnineiiire.

( I  ischio e poi nm sir  n solenne)
K w i h i n o  K invece uni s ia m o  soli. 11 ischio  />rotnn- 

Hato; stanolta nicino). A v e t e  sentito?

Le salme sfilano per le vie cittadine

l m io  — l.o sapevo: e per questo siamo vernili. 

( Scoppio  ili m usica ila sola).
S u  dkm k  (Ina lila  gente è spuntata intorno, il m- 

eanlu! 11 o d o  ,h fa lla). I. il,il «.ntinpa^aggio... IS o 
sp eso ).

{ HMD — l.'uiul. i . i !  il.a musica incai/.a. e dur,i
ih  sottofondo).

K \MliIm » I )i enr- i! Il pr imo è ( a p i t a n o  Mazzola 
biondo. in i  pa l lnue!

I o m o  I. tulli gli altri...

M i  i>i nik I ultimi»: Bacigalupo. (Tonti d i pallone, 
che tornei anno spesso periino osses.-ioi. Intimità 
tortissim i). lanu t i i tiri ili prova iu porta. ( he 

voli ila arcangelo. elle ;nffì. il nostro \ alerio!



l i  \ M li I N« > I ll.l li III i In m mi Irl  lo  li hi n  ii. s p i e  mit i lo. . .

I Ini o ra  | m  /i ihi .  I ni m i i i i i i i . u n i . . . I . i  | >. 111. i .1 Inni . . .

I ),ii ( i . i I>i*ii!• '

- I l  I)'  S I I  I r  I II. I l luni.  I/IUIII ili ( i . l l i r l  In. \l,l//u|.i

r  ! m k  ' ( i i . i  «.ìi I I.i | x < r l .i .i \ \ r r» .ii 'i . i .

I ti\|tt ( he |ininrll . i lr  ' I 1/f / «./« ./ r/.i mi I.I p rr  fi.ine 

b i i t lu lc .  m i i  lo i i/ i  ih  l l . i  p a l l i l i .  N i i m  in f i o r i i . i i . i  

ili \«-ll.l.
B  VXtltlMi \ I I r l i  In. < )ssul . i !

I c imi i ( )” u i min i r  |n i.ir,unni ,i » | M -1 l . i r r .  i! | > r l l ini 

1111111 n ..

BXXIIIIMI | o i k  ||,i p a s s a l i !  ,i \ l r n '

—>11 i»i n. 11 Mi*ii11 i .i u n  u n i  i s o r p r e s a . . .  i i i m

' . n i  i . i ' ...

I IIMI) I ISXXIIIIMI I l 'i l  , t llillI  hi Ititi IO .ilio llflh l
I "//,(.  n n  u m l i i l :  ( m . i l .  u n , i l '  l I m u r a  im i n i r  imi- 
-i i . i  - ih i 'o l i  - p e r  . ih  u n i  is ta n t i) .

II \ MISI Ni » t D u p u  h i p n l l s u )  O l i . l i l l à  I n i I.i ' ( u n ir  .1

il ll.l | i. i t i l i . i i l l l r i i i . i / m i i . i l r .

I i IMI t 1*111 i In* .1 li ll.l | i.i 1 1 ll. l m i r i l i . i / l i ' l i i l l r .

— M 1 » I \ I i ( i si il in  1 l it i i i I n n i  ,i i ii il I : I.i u r u  Ir  i li I

p a r s i .  t i r i l e  t l l l . i  i|n\r r-M s ui ni  Dal l .

I > \ ' 1 1 i I \ <t I le j . i i u i u l i r :  I r  lucu i n a m i n r .  Ir l i ma l i .

i i I n n i  l i .mi l i t i l i ,  .i I I.i u r . i m l c  | i . i ri i la .

* i imc* l l l . i l l n l . i  is o la i. i .  I r . i  lu t is i, a [urte) I m  su 

i In- uìin l i r r à  a n r u r . i .  I r  , i 11ii- 11«111i i-n n  lii-, I u m i l i  i 

u r . i na l . i  !

v 11 IH A 1 1 \ i l i m i l i  i Ir I i .mi  | in, \ r i l u  \ u ti i s r l  l a .

( i \ «i ! ! i • r i . I u r i .  I n n  s | r  \ . ( n i n n a  In s i . i i u  m.tu-  

u m i r  i 11 « u n ii I.i . s i i l u i t i s i  ! •„ .  I \ lii ''ii,i i hi ><»/,i p rr  
.(/( 'Ilh h.i'tilti I.

I ( m i  i ' I  u. ih ii s| r  s | i u s | , i i u  m i l a  I nn i  . i n a '

— Il Iti \  11 \ i r i i l r  1 1 . m i a . . .  I i r i i  K i ^ . m i n i l i l : i n u i -

| ierr|>l ie Ir n i nni . lu i t r . . .  

l i  \ ' I i t i M i  ( i i i r i i s  i ( . i s| tul i . t ini . . .  \ i s i u ?  I nsel l i l i ,  

s r i  u r a n i  le ' . . .  I I a l i n i  i n e i l l a n u .  u i o v a n c .  j r i u x a n r . .

' ( trilla i  B r a v u  B nl tr i ts ' . . .

' ' l i  1*1 N 11- l a  u t . u n i r  i l a s s e  ili I a . I m i  I /mi/s.i  b ri' 

in  i l i  / ‘. u n i i ' !... I -il .  n e l l a  m i n i t i , i  s t a i • 1 1 i . i ... 

I W v r . l M t  ( ) n e i  I l e  u i n r u . l l l s l i  \ l i l | | i :  srIIMIIIII .  si rl- 

\ nini  s u  I Ir ( . M i r i l i  , i / / i i r r r  • Ite Mi lam» \ i.i i o n i e  

i luu i i  d e l l e  i . i l i / u n i !

— M I M M I -  . ( . l ' . i l l i " !  •... I n s a n i  ( a \ a I lern. . .  l l ’ul.
lunli fin tis s im i i l , l  p n lio n rh  

OXIu B a l l a r l i !  e M a l u s o  s u l l e  a l l  a v v e r s a r l e . . .  

( u l ne  l a l i l i e l l i '  l o  si a l l o  p r c t  l su  ili M a l u s o . . .

B  \ ' l  in \ i  t l litr i tonili... l e  1 . 1 1 1 11(111 . 111  ili li.i I I.i ri n ’ 

N l '■ n i \ i |  I r a  i 11.1 li -111 I n, n i e l l i  t i r i l a  s u a  | i n r l a  

B a i  tu.il 111 ii t. . I il i r l  m  a l l a  r e te ,  i i u n i p a u n i  : ( > r e-  

/ a r .  M i r l c l ì i .  ( ) | i e r i n  ..

I o v i l i  B n u u i o r n i  B a l l a n t i  I I .  ( • r.iv<i. N  Ii i i Im t I. 

B w i i i i n o  ( re t lu ( I t e  (|it.tli l i r  e . i l i  tu In l i r e r  •IiI m t ' i 

M i l r u l i e n  .mi  Ite Inni .  <il p a l l o n e . . .  

v l i  h k v i i  I i i .i p . t r . n . i  il i  \  «i Ii t ì u ...

B  x Miti m i  I Mugliti pin suh’iitir, nmi stasa) ( uni . '  si 

. l l / a  i l a  t e r r a ' . . .  A IM n r a .  . u n  n r a . . .

I «tVKi 1 in n-i11! nle' - i  l evami atti ite tulli t mhh

eoinpatrill...

- i l  I M A M  ( u n i r  l u s s e r n  I r " . t l i  i l a  ini Itlu <1 o r o .  i 
un »  a i u t i  t i r i  | u r m n . . .

B x m b i m i  l u a l l n . . .  L  uhm a m t... t Musi, a  </.< si,hi.
V o i...)

i 1 1  xi 1 1  I tu \ i  tinti « h e  £I<m In r a l l i n i  s e m p r e .  i 

n n s i r i  r a u a / ' i .

LRNESTO CABALI O

S E C O N D A  C I O Y I N M Z A

\ I ) D I ( )  \i ion i n o 

ni  \ Iti ti :

( In- tristi1//,t. D urim i! t In• anwisi la in ip irs la  uiurno 
m entri' ali atleti partono per non fa r  /mi ritorni). 
r. m iran ti il.il D istillo  ilalhi spietata lentie, 
nari .ino lineila porta i In- nrssuiiu prnlruur.

I ) oKt\ x •

\i uni panino i la m p io n i ili o ir ili metti, 
i li moni ano i i nul i ma non rispuntim i pili.

NI vi t l i t :

I l a  nato in nn p iti ohi prato ih !  I alentino  
illu siti unni, i h l  ta h  ut; il aiuti, fiorentini!
■lei I n  trntn. i he. ilnpii secoli il" abbam bino, 
la m in ò  i prim i atleti, ilm Uri lustri or snno.
I Iiiru iio  ani Iu‘ allora s la tin iti. è naturale, 
i he theiler oita a nn U ntppu t if i lo  In lern a /io n a le  . 
c o rsi irmi la bella inaulia i o lor ninnato  
t-he. io/ prim i, u tn lir  il D uca ih ali Ih ruzzi lui

[ili lussalo.

I .unni.ihnc r iu n ii  il unni an litrzza  lini.in,i. 
i l i t m a  a lati’, n i  a s p it l i .  nella  lam ia a/rii aita, 
la inaah.i. i l i , n p p u rriiih i tiri tan ti Ira il ila m o rr . 
aali a it i l i  tiri m ollilo  /a it a  Irrm a rr il in o rr .
( )h rr  i m olili, o llrr  i m an ni ali sla III Ioni.m i.
il ut < otti pannò I a lit i lo  ih tu lli ali italian i. 
r u ri animi pm  in p i  tirila  nastra s o rn i tua 
In ru ’i ih lh i litiasi ila  hi 'p rra n z a  sa u ra .

I >i inI\ \

( h non oih t/ i r  un In sti’ n iiirnm rr a in ter bassa... 
( I n  it is i ' tpn‘1 sihnziuY I il Io r in o  i h r  passa, 
tra m i i bali nostri, in i  tutti oo llrr b rn r.
Ir in i  arsi a r im i pittano ih m iisriis i /,• arm e, 
la i in mi,t In  tutta un u lu lo  •• litui bu linala !, 
un in iprto  in /in tu b ili-, un t uorr i h r sj s ia u l'u  
alla tot la prrfixsu!... I ti ora. tpirlln In in nar  
nu. m i  multi intito lilio  ili una jo lln  r l ir  piunur.

NI x mi i

l 'u rr ... r  In stessa lo lla  t hr niuIrUilin i unir un mar-’ 
ami nto. pian i h' n t lo ni li' su p rrh r u.irr. 
r lir  oiltratta il oruoulio alln m oillu  protir//u  
ih ipi t i  la m p io n i, s p ln n li 'l i  ih ni irs n  itio inn r//n : 
lo lla  ili milite trstr p ro trsr u r i Irro o rr .
/olla  .i i in rssi ilir ilrro  un solo, unit o t uorr...
I ani h r*sa passa uff rati tu. in un m uto sinitnlto.
In un silrn/iu Ir a aito  s 'r  m utato il tumulto.

I >ohi\ X:

lla n iu i i aiununi un ooltu sull ahi, illio iilito : 
u rll t incito it ic rrililiilr  Ini I orrore stupito.

I ■/ i ssi, ani h r im m u s ì iu amia ili aniortilù  
ili rim aner su nulli nani non usa p ili:  
i In- In squailni im battibili I ha straniati! il I h ’stino. 
lu "s in i prr nittoriosu tiri nonir ili I orino, 
lu t t i  t itilliti’ T utti! t i  n i  Torrthilr ilrun im a: 
i/uruli untumi ili Immuni, scom parsi in min liuniniu.

NI xeni :

Nofui nnhnirnt n ululi : M uz/oln. il p r iih lr t to : 

lini iit.ilnpo, Mrnti. If inum anti. (iubrtto...
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I >nl!|\ \ :

'ini ih c  Inni i Imithi su/n'ituno ,t nienim iu...
'mutino ili <///< / inniii noLna ib i a itim i.i .

M vino:
iiut essi. i ( im i/>■ inni dei trinali pili belli.

.u luli in un a b b ru n ili. /rateili im i Ir.tir ili.
' .^ a lb ore  In v a ili. ( iinullero: In  itim i 

i ncinsi, e sanal i, nitidi anim atili i.

I )i ut i \ \

I lur il a llu m o , tulio era un inno alla iuta.
■ i.ui la ni la  stcssu. /e m u la . ai u s a .  a rd ila !  
i >i sim om bre e itili Uiiuno nnt le nubi, luuuiii... 
torinesi, e il to n n o  t In e in o lio  c min i e \nu

\| V II l< > :

Ita nini .unni m uli esuli, nei successori. tom e  
inni, n i tic nn um ilile lumie seni in e  consenti il nome, 

/‘in I aci/ua l ‘bil iosa m i mar uhi si so m m a  se: 
inionc utt/uc si sui l edono, clic soli sem in e  d m i"s e . 
ranno a lla  stessa mela. e. ad onta di i destini», 
s.iran riunititeli,ite h ulm ic del I orino.
I erto, il im i bel destino di i ln  suimi un dom ani
• t'iti c lic  aner Irnnili. lasciar d e i /tarliuiani.

I )<>l!l\ \ :

Va m i cuore, m i  tu o i<• tli I o lim i m aterna, 
la loro t Inai a lam a nina e lim isi a eterna.
I>ur m uiù tlormon i/nii fi. nel sacro interim  anno, 
in tincsln triste \lauùio i he ha t olorc il an im ino  
dorm ono tom e bim bi, in un sonno lelic*'.
< la l i l l à  li annolue tli un ala /noli U rite.
''on  /ìi,munmi le m adri nè i liuti, ne le s/mse.
i he il Din ile i unisti in c ili a le nitc gen erose!

\l Ut i l i

I /•;■/ che .iniiunni il siile: non lu m in a  ili sotterra: 
ma il siile min 11  mostra t he iiu esla  bussa I erra, 
n ie llile  i.i niisteriusa notte (h e  dà  sumiientn 
d : sii He inuum erennti < j s( opre un lirinumcnto.
I ssi. a lh1 snutic Uelide dune li fillid ii il lu to , 
r e i .ni d e lla  n illn ria  Iu semtn contiuislulo: 
tnnn il rnsuin. luti auto d a ll 'in d a  itrocellosii. 
n in a I estrem a Ir o n ia  m n un ultim a rosa.

BLL AMI-

S K IR A  l ) K L  1 >IA(;<; 1919  A  T U R IÌN

\lat t m n e stiisseirn  I svs è -sn itu in c In sta ,  

beta  N . ( I n i  c ii jia r le  il  illnrta: 

n c b ic  inm nisc ,111 sarti la Im i it sin. 

n e I l 'u  le  s/teiliii d i n  na lim iti d  b arin .

l ’ura. tl istm i. ia «cui eli il /uissn u lena 

te sua,irti if i‘s la hm  /tari, conia a cerche 

il ind ile  t/iieit usa Irnners ili aria j 'remi?...

I c e l t a  la t a  t l i  a d u in a  r i n è .

I nnct c  Te / ic n ln s s e  a n i le  In e  t o m b e  

Ira  ila  un la . a n i un e s i l i a i  d  rin n -n .

( Ih tl nn r i .  s ia  n e u i l .  /ter le  toc I nm hc. 

t u l i  /inxia .in sin (n lm -a !

ALEX

I «Itili»' • 11-11« illiM i .i/unii .otiti jriihl inclite ••Mirti «lall.i (*ti/
/•ii.i «ili r.ijM.i..

LE BIBLIOTECHE MUNICIPALI 

P O P O L A R I  C I R C O L A N T I  

DI  'PORI  NO

\  < re a  u n  11«‘ iln-nnii» «la q u a n d o  la p r u n i  III 

M i o i c c a  p o p o l a r e  <|ii«*ll«i f o n d a l a  «la A i i t un i n  

I i i i i i i i  e r a  " u r ia  in I t al ia .  us«*.va nel  a

11iritu• un opiiM-olo a s t a m p a  «l«*<11« «i11> a l  S i n d a c o  

" v i t a l o r c  M .  Noli.  «-In* s a n n i i n / i a \ a  «*«»l M olo :  

l)« • \ c  I o r i n o  a \ c r c  u n a  l i i l d i o t c c a  p u l i l d i c a  

c i r c o l a  li li*? .
\ c  era  a u t o r e  Mlicrto ( >«‘ ism r. < Ite. m i m Iìono ili

I • ri il >I«-iii i ««linoni co-mm al i .  inni a \ e \ a  m a n c a t o  

di r \til“ er«* la Mia a l l e n / i o n c  a l le  i s ti ti i /ioui  di 

caratter i* «‘« l ina i  \ o  |>u|inlare. c  al l  itn|>orian/.a 

anelale d el ia  d i f fus ione  del la  c u l t u r a  a ni«*//o 

del Idiro.

Il ( •ei'-er proponeva. nel « italo mio lavoro, una 
opportuna trasforma/onc «lei scrv/i «Iella Bi- 
Id iilc«a ( i\i« a aperta nel I c *  che in quel 
lanini non cllcliuaxa ancora il prestilo a «loini- 
« ilio «lei lil»ri. per ( apprestamento di una sezi«»ne 
t ircolanlc pupillare, con nuclei da «lista«earsi 
c\ciilualincnlc pr«*ssn scuole «*«I istillili «‘ttadini 
Mino la «lira «• n*sponsal»ilità «Ielle rispettive 
dirc/ion.

S e  l itica non «-IiIh* e l i c t i  imni«*<liati. s er v i ,  perii,  

a  l a r  n a v r r c  u n  c e r i o  i n t e r e s s e  int orno al  p ro -  

l i le ma .  g e n e r a n d o  u n a  s er i e  ili situi «* p r o p o s t e  

clic .  I c n i a n i c n i c  i n . m i r a l e ,  p o r t a r o n o  a d  u n a  inte-
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f i l a l e  ' i i l l l / . n i i f  di esso.  scn / i l  » Ile tosse.  p e r c i ò  

m i a i  t <il.i I.i c n m p a g  ite d e l l a  ( i v ic a .

MI.. s o s p i r a l a  f c . i l / / a / i o i i e  t i r i l a  p r o p o s t a .  in 

Imi|>i  |>iù \ u nii. \ a l s c c n  i Miti d i r  u r i  PHI4 h i *  

sessi ire p i n i .  B i n a n d o  t a c e v a  r  ur i  PM I il con-  

s i g i . e r e  rn i n i i i i i i l r  p i n i .  B a l s a m o  ( l i v e l l i  ( ■ 11" t ì i\n 

«i p e t c v .1 a l l  a m m i n i s t r a / m i e  t iri  ( m in i i i r .  pe n i t i *  

a c c a n i t i  a l l a  B ib l io t e ca  ( i v i c a  r  a l l r  s u e  d i p e n 

d e n z e .  lussi* cesa po s s ib i l e  | m h n / i o n e  di p icco l i  

c r u l l i  l i b r a l i .  pm s p e c i a l m e n t e  d i l l i i s i  a l l a  p r r i  

I r r i a  t i r i l a  t i l a .  in s e r v i z i o  t i r i l a  c u l t u r a  tiri  

po po lo .

I )a l  l'Mi*. intanit i ,  r r a  Miriti, a d  t i p r r a  ili P a o l o  

I*tisfIII, di  \ | | i cr i i i  ( . r i s s r r  r  di  l ) m i i i a  l l i l c g n r d c  

O t t i  l ia ,  tpit' l  ( t  iiMir/iti  t o r i n e s e  p r r  Ir B i b l i n  

li d i e  c l i c  I n lantf> Irt  untit i  t li n p r r r  r  l a  li In l i r n r -  

n ir r i i t i  r r »r  tl nninr  tiri  l o n t l a l o r . .

\«l r»su il ( t i inn iir  a tt i l lava nrl l'M > I i in p ian ln

• • la gestione t lr l lr  p in n e  tp ia i lr t i  l i i ld it i lre lir  pu 

pillari le 111 i<i 11 \eni\aiiii eli i l  11 \ aliteli le aperte  al 

pu li l i l ico  il IT ^enna ii i  1**14 presso i comparii- 

nienlt scolastici Pestalo/zi. I )r \mii-s. Maii/tu ii . 

e Borgo S. Paniti.

l a  - p e s a  m i / a le  I n  i l i  I . TX H)  a n i i t i r .

I a l l l n r i t / a  tlel pn l i l i l i e n  a l l r  t p i a l l r n  h . l d  o- 

l ee i t r  p r o v ò  l a r g a m e n t e  la l imi t a  tlel l  i n i / i a l i x a .  

lattiti e l te  s e m i n o  n p p n r i i m n  a l l a  ( t x ie a  \ m m m i -  

• ' i r a / i n n r .  a m  l ir  p r r  r a g io n i  r i p u t a m i - ,  ili r»it  n- 

i l r r r  il l i r n r l i r i o  t i r i l a  I r l l n r a  p o p o l a r i '  anel li *  ad  

a l t r i  e c c e t i l r c i  r ioni  t i r i l a  l i l l à .  Il ( o n s  gl  o  ( o 

n innal i-  in s e d u t a  I** t i l ln l i r r  P M 4 a p p r o x a x a  I i m 

p i a n t o  ili in-  altri- 1111il otri-In* m u n i c i p a l i  p u p o  

lar i  ni r ioni  m o l l o  d e n s i  ili p o p o l u / i o n e  o p e r a i a  

e r.ot a l  B .  P a r t  ii. \ a u e l i i g l i a .  e  a l i t i l  a  B a r r i e r a  

ili N i z z a .

s ul p r i n c i p i o  t le l  PM » il p u b b l i o  e r a  a m m e s s o  

a l l  i i m i  d i  i p i e - i i -  i r e  n i n n e  B ib h o ic t  I te .  m e n l r c  

a l l a  l in e  d e l l  a n n o  mede*» in o  c o n  d c l d i c r a / m n c  

2 0  i l i c i - u d i r e  - i  a p p m x a x a  la  t i . - i i i u / m i i r  tl i  n n  

t r r / o  g r u p p o  i l i  B ib l io t c t  Iti* in  s c r v i / m  t l r l l r  B o r -  

g a l r  \ i t t o r i a .  P i i . ( a x o rc i  lo  c  P i l o n r l l o .

N - g t i ì  a  i p i e - t o  p r i m i  a l l i x  iss n m  p e r io d o ,  u n a  

l i r e x e  M ista  t l o x u l a  a l l r  d i l l i c o l t a  t i r a l i  a n n i  d i  

g u e r r a :  m a  a l l a  r i p r e s a ,  c l ic  I n  poss t i ld e  nel I * *J 4 . 

ceco  u n  i | t i a r t i ’ g r u p p o  tlt b i b l io t e c h e  i l i  l i m i l a  

z o n e  m u n i c i p a l e  n e l le  r e g io n i  i l ,  I n c e l i l o ,  ( r o 

t e l l a .  M a d o n n a  d e l  P i lo n e  e ' 'a ss i  c i p i c l l a  c o s t i 

t u i t a  a spese t le l  p r .  n l l .  d o t t .  ( e s a r e  ' 'e l i  a p p a -  

re l l t  p e r  o n o r a r i -  la  m e m o r . a  d e l l a  s u a  i l i l e t t i s -  

s im a  l i g i a  M a r t a  P i a .  a l  c u i  n o m e  x e n n e  i n t i 

t o la t a  la  B ib l io t e c a  tu  r e g io n e  M a d o n n a  i l i  ( « im 

p a g l ia .

I d e l  l ' i JT .  I i s | i ! u / i n n e  ili d u e  a l t r e  l id i l io t e t  In- 

p r e s s i »  la  s c u o la  M a z z i n i  c  la  s c u o la  P a x  n e r i ,  e

del  P *'4 di t p i c l l a  in l l c g i o n c  B a r c a  e del  ( > i a r  

t i mo  ili l e l t u r a  Mln-rlo ( . etsser  al  Pa re ti  del  

N a l e n l i u o .  d o t a l o  ili o lt r e UHM) x o l u m i  d e g a n l e -  

m e n l e  r i l eg a ti ,  s c a l l a l a l t t r a  m i N le r na  iu lerrti  e 

a p p r o p r i a l o  r e g o l a m e n t o .

il g r a n i l e  l av o r i *  i m - o n i i a l o  p r e s s o  la p o p o l a -  

/intie i Ite n i l l u c r o s i s s i m a  l i e i p i e n t a  le p o p o l a r i  

mi o r a g g  a I a m m i u i s i i a / i o n e  c i x i c a  d i e  i st it ui sc e  

nel |WV* la I M d i o l e c a  c i r c o l a t i l e  c e n t r a l e ,  c l i c  nel  

P>4 I d a l l a  p r n n i l i x a  sci le in c o r s o  \  inorit i  I nia-  

niiele.  x tene t l a s p i  r i a l a  m p i a z / a  ( a r i g n a u o  s . 

d a n d o l e  m a r g i n i -  - v i l u p p o  e m i g l i o r e  s i s t e m a -  

ziom* a c c a n i l i  a ^l t  i i l l ici  dell  I s p e t t o r a t o  p e r  le 

l i i ldioici  In- p o p o l a r i  m u n i c i p a l i  c i r c o l a n t i  ili n u o 

va  i s t i l u / i o n c .

( )ut- sta  I ii I il it il t-i a p o s s i e d e  o g g i  c i r c a  *000 vo-  

l umi tl ixisi  in | "> r a g g r u p p a m e n t i  di m a t e r i e :  essa  

disti  llatisi e o l t r e  > J .000 litu i a ll  a l m o .

( t-ssaio di e s i s t e r e  il ( o n s o r z o  n a z i o n a l e  p e r  

Bibliotct  Ite il ( ninnile  ili In f i l i l i  nel l lW i  a s s u 

m e v a  m e s c i c i z  o di r et to  tl s e r v i z  i! d e l l e  b i b l i o 

t e c h e  p o p o l a r i  ut ti n e i p a l i .  a t t i l l a n d o n e  la c u r a  e  

I o r “ a n i / / a / : o u c  t e c n i c a  e a m m i i n s i r a r i v a  a l l a  

d il e zi o ni *  de l la  B i b l i o t e c a  ( v i t a .

I i m p o r t a n z a  tlel s e r v i z i o  r i c h i e d e v a  u n a  s p c -  

t tale c u r a  e c o m p e t e n z a ,  p e r t a n t o  v e n i v a  c o n -  

l e n i p n r a n e a n i e n l c  c reali» I I s p e t t o r a t o  p e r  le lii- 

Idintcì h e  munii-ip<ili  t m o l a n t i .  a s s e g n a i n l o v  i p e r 

si i i ì ili- p a r i  c o l i i r m e n t c  atl .i l l n s a  u m m i n i s t r a t i -  

v .m i e l i t e  i he I c c i i i c a m e n l e .

\ 1 1ti f sto I s p c i t n r a l n  tu d e s i g n a l o  u n isp e tt or e  

. .Ile d i p c n i l c n / c  del  t l i re ll o re  d e l l a  ( i v i c a .

I I s p e t t o r a t o  c u r a  tu t te  le p r a t i c h e  u m i l i . n i -  

s i r a l i v e  in e re n t i  «tl s e r v i z i o :  p r o p o n e  l a c t p i i s l i  

i lei l i l ir i .  c o m p i e  lutt i  t l a v o r i  l i ilil  o g i a f i c i  n cc es -  

s . i r  iti r e g o l i n e  l i i u / i o n a m c n l o  ili lutti* le l u ld io  

lei In in i-sert i /  o :  in gr ess o ,  s c h e d a i  l i r a ,  c o m p i -  

’ a /  ime  ilei c a l a l i  gl i i .  i n s e l l a t u r a ,  r i l e g a t u r a ,  t e 

n u t a  tlt-llo si l i c i t ar  o g e n e r a l e ,  i n v e n t a r i » ,  e c c .  

P r o v v e d e  a l l a  il s t r t lm z  m i e  i lei  v o l u m i  it i le lii- 

l ' I ioiet tu- d i p e n d i  l iti :  a l l a  s n s i i i u / i t m e  ili ipn-l l i  

Incori  p e r  I u s o  e  ino l t re  r a c c o g l i e  l e s t a i  s t i e h e  

piti t i i ihir.  mci t s i l .  t lte o g n i  l i i l i l iti i i*ca c o m p i l a  e 

le r i i i s s i im e  in i p i e l l a  g e n e r a l e  i l a  i n v i a r e  a l l  u f -  

! Il il s | lk||s ||(o I II 11 II 111 pii II*.

l o  s t o p p o  t le l la  g u e r r a  t ro v i iv i i  li* P> l i i l i l o -  

u-t In- i n u i i t i p i d i  p o p o l a r i  m p i e n a  a t t i v i t à  e  co n -  

U n n o  sx l u p p o :  l i i i s tatm le i tilt- s t a i  s t i e h e  il d a r n e  

p r n x a :  nitri* 207 mi la  x o l u m i  v e n n e r o  co n i  p i i  •ssj- 

x a m i n  t c  t l isic lut i l i  nel P*>'*: ili i p i c s l i  ne l l a

solii I ’n I i lmiet a  c i r c o l a n t e  t i ni  r i d e  e  P f . 'O' i  a l  

( • i a r d u i o  ili li-11uri i  . Il c  v i s n i o  i lei  c i t t a d i n i  e.

i i  s| to i i s i  n l a  ili  i i lTi-riiiarlo. I.i p e r f e z i o n e  d e l

U
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■rvizio.  sono p r o v a l i  d a l l a  c*sipua p e n i . l a  di vo  

imi s idi i i a :  "«ilo 2"> sui (-ii.ili 207 nu la  c o u c c s s :

:i lei i m a  non s ono r . e n t r a l i .

I ose l in im en to  e lo sb i l lum cn lo  della c i l là  o b 

l i a r o n o  a r idu / ione  dell o r a n o  ele-lle* bib lioteche 

periferiche (Ire ore pom er id iane  al saltalo! meli- 

ire la centrale co l l im i lo  invece ad ossei varo I ora- 

io giornaliero

I p r a v i  b o m b a r d a m e n t i  a e r e i  s u l l a  e l l a  d a l  

i '*42 al  l'>4 » c o l p i r o n o  anche* a l c u n i  editici  s c o l a -

in i o v e  a v e v a n o  s e d e  le biblintec he* c i rc ol a n ti .

Q u a t t r o  di essi- s u b i r o n o  p r a v i  d a n n i  e ci oè le 

l u ldi ol ec l i e  \ .  ( •. N .  ( >. e  i v o l u m i  di epicsic  c o m e  

<|iiell, del  ( « i ar d i m»  di l e t t u r a  d o v e t t e r o  e s s er e  

m i r a t i  nei locali  del l  I s p e t t o r a t o  o  nelle c a n i . n e  

d e l l a  «lisiriit ( ì i  B i b l i o t e c a  c i v i c a .

II p r o n t o  i n t e r v e n t o  del  p e r s o n a l e  del l  " I s p e t 

torato.  d o p o  o p m  sinis tro,  i n n v / i  a lt i  al  r i c u p e r o  

dei m a t e r i a l i ,  s u b i t a m e n t e  c o n c e s s i  d a l l  A m m i i i i -  

' i r a / ’o n e  c i v i c a ,  r i d u s s e r o  la p e r d i l a  dei v o l u m i  

a sole 17">2 un it à.

\ o n o s t u n t c  le t r a p i c l i c  v i c e n d e  di p u c r r a .  le 

p r e o c c u p a / i o n i  c r e s c e n t i ,  u n a  p a r t e  de l la  p o p o 

la/..otte c o n t i n u ò  a r i v o l pe rs i  a l l e  b i b l i o t e c h e  p o 

p ol ar i  p e r  t r o v a r e  nel l a  l e t t u r a  c o n f o r t o  e p a n e  

s p i r i t u a l e ,  l e s t a t i s t i c h e  c o n f e r m a n o  il s u e s p o s t o  

a s s e r t o :  1*>40. v o l u m i  d i s t r i b u i t i  2(»l.2">,>; l ‘ >4 l.  

22*>.>IH»; l»>42. 221. I M :  l*>4 \  ">l».774: 1 ‘ >44. I2V > 0*>: 

l'»4'>. 142.416.

A l l a  d a t a  d el l a  l i b e r a z i o n e  e r a n o  riuniste in 

a t t i v i t à  s o l i a m o  1 2  b i b l i o t e c h e  m u n i c i p a l i  p o p o 

lari c i r c o l a n t i ,  c o m p r e s a  la B i b l i o t e c a  c i r c o l a t i l e

• e n t r a l e  c h e  p u r  n el l a  niodi ' stia d e l l e  s u e  c o l l e 

zioni  h a  c o n c o r s o  a r e n d e r e  m e n o  p r e c a r i a  la 

s i t u a / i o n e  depli  s n i d i  nella c i l l à  r i m a s t a  p r i v a  

d e l l e  d u e  p r  i m p a l i  biblioteche*,  la N a z i o n a l e  

la (  i v i ca .  d s t r u l l e  o  p r a v e m e n t c  d a n u e p p i a t e .

I n  cpiindi m a n  m a n o  p r o v v e d u l o  al  r i p r i s t i n o  

d el l e fiin/.ioui.  p r e v i o  r i o r d i n a m e n t o  dei  v o l i m i  e 

r i f a c i m e n t o  c o m p l e t o  dei  c a t a l o p h i  e i n v e n t a r -  di

• p i a t i r ò  bibl iot eche.  D i  e ss e  u n a  ( )  —  f u  r i a 

p e r t a  nel  1 *>4*>. e  d u e  —  A  c  ( .  nel  I *>47; m e n 

tre la  c pia rta  —  N  —  a t t e n d e  a n c o r a  c h e  s i a n o  

p ro nt i  i nu ov i  loculi.

l e  b i b l i o t e c h e  li e I r i t o r n a r o n o  s u b i t o  a l l a  

v e c c h i a  s ede e  la b i b l i o t e c a  (>iarclino di let-  

u r a  ri pr ese la s u a  f e c o n d a  a t t i v i t à  nel  1 *>47.

I a  D i r e z i o n e  d el l e  b i b l i o t e c h e  c o m u n a l i  o r p a -  

i i / z ò  altresì  u n s e r v i z i o  di  l e t t u r a  a b e n e f i c i o  

Icpli e x  i nt er na li  a l l e  ( a se r  m e t t e  di  B o r p o  S a n  

’a o l o  e  c ost ituì  un n u c l e o  l i b r a r i o  p r e s s o  l ’O s p c -  

l*ile* dei  l ' a r t i p i a n i  e  mi  a l t r o  p r e s s o  la (  o l o n i a  

n f a n t i l e  l*r«» M  l ite  I t a l i c o  >.

O l t r e  a l a v o r i  di o r d i n a r i a  animiti  istruzione,  ai  

n u o v i  ac(|ii sii e alle* I c p a l u r c .  si p r o c e d e t t e  a l l a  

r i c o p n i / i o n e  del l  i n v e n t a r l o  p c n c r a l c  d e l l e  b i b l i o 

teche.  al l a r e v i s i o n e  oel c l i n i .n az i o ne  dei  libri di 

p r o p a p a u d a  f a s c i s t a  e  a l l a  r i a m m i s s i o n e  nel le  c ol -  

l e/ioni  c nei c a l a l o p h i  dei libri di a u t o r i  p*à  

e sc lu s i  p er o r d i n e  m i ni s t er i al e .  in sopitilo ai  

prov v e d i m e u l i  r a z z i a l i  del precedent e'  r ep i me .

\ l l i i a b n e n l e  Ir B i b l i o t e c h e  p o p o l a r i  c i r c ol a ti l i  

del la  (*• Ilà di I o r i n o som» così d i s t r i b u i t e :

1. - I na B i b l i o t e c a  c i r c o l a n t e  c e n t r a l e ,  c l i c  

f u n z i o n a  l u l l i  i piotili  c on o r a r i o  d i v i s o  lino a l 

le 17. >0. c on u n a  d o t a z i o n e  di 7 .(vs> l i b r .

2.  - l ^  l i i b l d l c c h e  p e r i l o r i e h c .  c on  s e d e  nepli  

edifici  scolastici ,  d o t a t e  di ‘'.(MIO v o l u m i  c  re a  

opinimi.

I sso si a p r o n o  al  p u b b l i c o  il s a b a t o  p o n i c r  p-  

pio e la d o m e n i c a  m a t t i n a  p e r  c o m p l e s s i v e  4 o re.

v  - I n ( o u r d i n o  di  l ettura  s i t u a t o  nel  p a r c o  

del \ a l c n t i n o .  a p e r t o  d a  a p r i l e  a s e t t e m b r e ,  d o 

l a l o  di  c i r c a  2  m i l a  v o l u m i .

I n st at is ti ca  d el l a  f roepicnza  c- delle lc*lture r i 

c h ie s t e  è la p r o v a  p i ù  si c ur a dei  pusli  e dell  i m 

p o r t a n z a  a s s u n t a  d a l l e  p o p o l a r i  c i r c o l a n t i  ; 

nel I*>47 i lettori  a s s o m m a r o n o  a n u m e r o  11*>.4S 0 

di c u i  4V >02 a l la  s o l a  B i bl i ot ec a c e n t r a l e :  nel  

l ' J 4 s  v e n n e r o  . . . -n . m u l i  7 \ ì s s  I bri alle' b i b l i o t e 

c h e  p e r i l c r i e h e  e n u m e r o  2 V t ó '  . dia ( e n t r a l e ,  

con un totale* c o m p l e s s i v o  eli 1 0 2 . 2 2 1 .

C i f r a  d a v v e r o  c o n s i d e r e v o l e  in r e l a z o n c  al  n u 

m e r o  elei v o l u m i  p o ss e d u t i .

R i o r d i n a t o  e  r i n n o v a t o  il s e r v i z i o  d o p o  la b a 

l er a  d el l a  p u c r r a .  s e c h i  i B i M i ot e cu r i  I ra  pii i n 

s e g n a n t i  in p o s s e s s o  d el  d-piemia eh b i b l i o t e c o n o 

m i a e* eli bi b l i op r a f i a  rilasc ia lo  d a l  M i n i s t e r o  elel- 

I I.I*. a u r a v e r s o  i c o r si  a n n u a l i  tenuti  p r e s s o  l a  

S o v r a i i u e u d e n z a  B i b l i o p r a f i c a  p e r  il P i e m o n t e ,  le 

b i bl i o t e c h e  p o p o l a r i  c i r c o l a n t i  del la  c i t t à  eli l o r i  

no. r i p r e n d o n o  r a p i d a m e n t e  il posto eli p r i m a ,  a s -  

s o l v e n d o  d e g n a m e n t e  il loro c o m p i t o  di  e d u c a 

z io n e c i v i l e  c  m o r a l e .

I A m m i n i s t r a z i o n e  c i v i c a ,  c u i  sta m o l t o  a c u o r e  

t u li o  ciò clic* p u ò  p i o v a r e  a l l a  e l e v a z i o n e  c u l t u 

r al e e  s p i r i t u a l e  eli*l p o po l o,  c o m p i e  v eri  s a c r i fi c i  

eli bilanc io p e r  la v i t a  e  lo s v . l t i p p o  d e l l e  p r o p r i e  

bi bl i ot ech e,  e il f a v o r e  e la s i m p a t i a  d i m o s t r a t e  

d a l l a  p o p o l a z i o n e  p e r  le* nost re c i r co la nt i  s o n o  

il p r e m i o  più a m b i t o  a cpianti  vi  si d e d i c a n o ,  e 

sprone* al  l a v o r o  p e r  il s e m p r e  m a p p i o r e  s v i l u p p o  

e  m ’ p l i o r a m e n t o  di  esse,  nel solo i nt e r e s s e  d e l l a  

e d u c a z i o n e  c i v i l e  ed e l e v a z i o n e  m o r a l e  d e l l a  p o 

polazione*.
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ANNI INQUIETI
J<> f icniiaio l ~ ' » V  |,| ( m z z e l i . i  ili l i i n i n i  e 

\ u l i z i e  pa rl i )  < ilil l'I d u e l l a  il,i \ Illuni) \ , l i v e l 

l i l i  e s c e  ili s u p p l ì  mentii  si r a o r d i n a i  io p e r  i l .n e  

n u li /  ,i (Ite l,i ( i i i i \ e n / n i i i e  n.i/nni, i le I ra ntc si *  

h,i /)))'/<) il ( illu n i a lla  s ii , i III i i i t l 'l  I / i, i e p e r tu r b ila  

t n.i in I.i ih li > il I geli l i . im a l l a  i: li li: I n >111 n.i il He

I t t i c i  \ \ I .

( in<|iie ilnnt (ln|)ii d icem bre  l ”‘»si ( ,n| , ,

I ni.in iie le l\ parte per I esilio: il “ ionio scuncii- 

le s insed iano in M un ic ip io  i mem lir i del (m\cr- 

iii) pr«i\ \ isorii) ili s t im il i)  il.il jicncralc |oiibcH 

clic p roc lam ano  I abo l iz ione  in riv in ti della nio- 

n.ir< liia. m d in . in o  I.i l iberaz ione defili im p iis iu  

d.il (essali) ( loxeri iu  per rapinili politiche. e. alla 

n n an i in i la .  app roxano  per acc lam az ione  il «c- 

“ iiente decreto:

I a N a z i o n e  P i e m o n t e s e .  d e b i t r i c e  d e l l a  « ii j  

l i l ieria a l l a  R e p u b b l i c a  I r a n c c s c .  le finirà el ei  

na ri< i )in)seen/a.  Q u e s t o  d c c r c l n  - a r a  s c o l p i l o  

in u n a  d el l e  s a le  del p a l a / / n  N a z i o n a l e  e ni 

i il I I  i ri i  altri  Imititi  d u \ e  si>“  I h  >i h  » a d u n a r s i  

r i s p e t l i \ . l i n e i n e  le a l t r e  Mimi» ip.lil là del la  

N a z i o n e  .

INii. il p r u n o  a l b e r g o  d e l l a  l ibertà in l 'h u  e \ a- 

im m ite  ( P i a z z a  ( a s i e l l o l  « d i i  M a r s i g l i e s e  e d i 

s c o r s i .  e. il J l  " c n n a i o  /e s la  ite li,i u m ile  ih I 

lira u tm  ( a p e lo  b r u c i a m e n t o  di  p e r d a m e n e  e 

Ululi  n ob i l i a r i  c on  o l l c r l a .  d a  p a r i e  del ( umilile,  

di < impu* e a r r i  di diM i i m e n t i  p r e l e v a l i  d a l  c i v i c o  

a rel iiv  io.

N - f ru on o altri  a l b e r i  d e l l a  l i ber tà,  barn lu tti 

p u b b l i c i ,  c o n t r i b u z i o n i  b* r / o s e .  111 it in t n.i /  d >n t... 

s p o n t a n e e .

( • t u b i l o  b r e v e :  r l i e  il J O  m a r c i o  I - '»1» poi o
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più  d i  c i mp u*  mesi  d a l  l r i ) •a lo  r e p u b b l i i  a n o  

il m a  res<ia Ilo N n n v a n m  e o n i a n d a n l e  def i l i  

a u s t r o - r u s s i ,  e n t r a  in I o r i m i :  sco i l e  il r i t u a le  

l e  D i nni p e r  la l i b e r a / i o n e ,  -i  a b b a t t o n o  a l u r o r  

di p o p o l o  e si b r u c i a n o  fili a l b e r i  d e l l a  l i b er t à ,  i

i i l i ,u h m  t o r n a n o  a d  e s s e r e  u m iisù . s| r e s t a u r a 

no  I r a  a p p l a u s i  d e l i r a n t i  fili s te m m i  s a b a u d i :  il 

J l  f i c u n a io  IMM» lb* I niui  W l  è r e i n l c f ' r u l o  nel  

s u o  i i to l i ) di  Hi* m a rt i r e . . .

M a  il 14 " i i i f i i iu  N a p o l e o n e ,  r e d i n e  d a l l i . f r i t 

to. v i n c e  a Marcil i !)),  e  il JO le t r u p p e  I r a n c c s i  

r i e n t r  ino in I o r in o  a c c o l t e  c o n  e n t u s i a s m o  iml i -

< il»ile d a l l a  p o p o l a z i o n e :  la c i t t a d i n a  \ ischi* 

e \  ( o m e s s a  eap cf i f r ia  un g r u p p o  d i  s i g n o r e  c l i c  

f l e t t an o  I ra  ìe l i le c o r o n e  ili l a u r o  c  d i  miri)) da  

esse  conteste .

I ( a r lo  l ' e l i c e  in i*sil:o p r e c o r r e  il li'rut

ilis i ili  ( >in ll,i.

'w lin ii,tp , i r le  nf i f i nn tu

te sitis <le sim  p a r l i ,  

s I re litt i la  la h n  Ite 

je  ile  su is p u s  p u tir  lu i:  

je  p o r le  iL u is  m a p in lte

I ,U ùh' e l le s  l le u rs  ile  /»/*>'—

S i  r i p i a n t a n o  in I re t ta  e I il r ia  fili a l b e r i  d e l l a  

l ib e r t à ,  si i l a b b a l to i i ) )  s t e m m i ,  sj r in e ile  il s i s t e m a  

f i sca le ,  si o r d i n a  un  p r e s t i l o  fo rzo so  p a r i  a l  f i 0 # 

def i l i  a v e r i ,  si r e q u i s i s c o n o  le c a m p a n e  non in- 

d i ' p e i i ' a b i l i  a l  c u l l o ,  si d i s p o n e  c h e  p i a z z a  ( a r -  

l ina  /*/ii«e d e  la l . ih e r le  s ia  s ed e  d e l l a  irhifilioi- 

t i n a :  .! I J  f i c rnn le  d e l l  a n n o  l \  l J  a p r i l e  1*011 il 

P i e m o n t e  e o i s i i i i n t o  ni \ \ \ l l  I )i\ isiom* m i l i 

t a r e  e  si t e n i a  • 11 m u t a r e  la d e n o m i n a z i o n e  i l c l la  

( 1 11à : I r i d a t i l a  in I n o p i  «li Ior ino .
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\ d  opni  vitt or ia  n a p o l e o n i c a  leste.  l u m i ni m i *  

m i i i a n r c  <>r«Iiii*i11* tl.il ( o n i u n c .  r iviste.  u h m '  «li 

ix.illi.  I nori l i  il artificio.  ( on / lu n lu  m a s s i m a  il 

_ J  s e t t e m b r e  l s 0 2  p e r  c e l e b r a r e  Li unioni* del  

l ' u n i o i i l r  a l l a  l i - a n c i a .  I ìi N a z i o n e  p i e m o n t e s e  

i essa ili esistere.  a ss or bi t a  d a l l a  p o l e n t e  vi ci na ,

ii I c s i c p p i a m c n l i  p a r t e c i p a  il V f / . i / n / e  I n i n c -

* i iu> i ni l e  Di lu ii t r ad i z i o n a l e .

Il l s  inappio l s04 p r o c l a m a z i o n e  del l  I m p e l o :  

il 2"> a p i  ile IM»'* ” i . m  hall o o li c i  lo da l  ( o i i i i m c  a 

l ’a la  z z o  M u n i c i p a l e  in o n o i c  d e l l a  c o p p i a  i in | >i - 

i a l e  clu* s o s t a v a  a I or ino ,  d u e l l a  a M i l a n o  p er

• m p e r e  la ( « no na  l e rr ea.

Il i di omi  repiine si a l l e l u i a ,  e i l inoni  torinesi  

' p e r a n o d i  g o d e r e  un po di l ra i i i | i i i l l i l à:  nell  a p r i 

le M i s  si i nsed ia  p o M - r n a l o t e  il P r i n c i p e  ( umil io  

B o i pl i c s e .  sci o n d o  inal ilo d e l l a  b el l i s s i m a  P a o l in a.

Il 2 0  n o v e m b r e  l s IO si c o l l o c a  la p r i m a  p i e t r a  del  

/ ’o u/ e  iti fùrlm ... la vita r i p r e n d e ,  d i m e n t i c a  e  

nuli U n e n t e .

M a  la stella n a p o l e o n i c a  si a v v i a  al  t r a m o n t o :  

all a c a m p a p n a  di R us si a  s o n o  s acr if ic ati*  le più  

p i o v a n i  l e v e  p i e m on t es i ,  l a c a t a s t r o f e  d c H ' i m -  

p er o p r e c i p i t a :  il i na ppio I M 4  il m a r e s c i a l l o  

. i i i st ri aco  R u b i l a  o c c u p a  I o r i n o  c o n  le s u e  t r u p p e ,

il JO la I i n p r c s s o  solenne,  d a l l a  p o r t a  di P o.  il R e  

\ i l lorio f  m u ni t el e  I. S o r p e r à  p e r  r i c o r d o  il l e m -  

pio d e l l a  («rati  M a d r e  di D i o  o/> u (Im itim i! lirgis.

N a r r a  il ( o s ta  di B e a u r e p a r d :  I o n i e  la p o -  

p ul at i oi i  d e  I il riti s ’était r u é c  à sa r e n c o n t r e .  O n  

l a v a i l  vii d c s c e n d r c  d e  v o i t u r e  a v e c  u n  a l t e n -  

dr i ss ei ne nt  infini.  I ' n l l c n d r i s s c m c n t  é l ai t  d ev e n i i  

In d e l i r e  «pi ami le lion roi. s a is i s s a n t  le b a u d r i c r  

I ini p a r i l e  ur l i a in  se le p a s s a  a u  con p o l i r  fu ire 

-oii e n t r é e  eli I uriti .

S c p u o n o  le feste,  le p a i a t e ,  le i l lu m i n a z i o n i ,  

m i m a n c a l t i l c  / r  D n u n  e le i m m a n c a l i i l i  d e l us io ni  

p o i c h é  la R e s t a u r a z i o n e  u r t ò  t r o p p i  interessi ,  feri  

r u p p e  s u s c e t t i b i l i t à  ed e s s e n z i a l m e n t e  non 

-oppi* a s s i m i l a r e  «pi anto di  b u o n o  i t e m p i  napoli -o

l m i  a v e v a n o  « reato.  ( à p i t a  s e m p r e  «osi .  «piando,  

n s e d e  p o l i t i l a ,  si v uo l e r i c o s t r u i r e  s u l l a  Imisc di  

ip ri or i si u he p c n e r a h z z a z i o i i i  a s s o l u t e ,  p u r a m e n t e  

' a z i o n a l i .  presi  i n d e n d o  d a p l i  a s p e t t i  p i ù p r o f o n -  

l a m c n l c  i iniaui.  d a l l e  p r e m e s s e  i m p o n d c r a h i l i  e

d a l l e  a l l r e t t a n l o  i m p o n d e r a b i l i  r e a z i on i  dei  sin-  

poli.  ...e si p r o v o c a n o  i ne vi t ab il i  r i p e r c u s s i o n i :  in 

P i e m o n t e  si a v n i u n o  i moti del  l s 2 l .  poi le som- 

m os se  di i s p ir az io n e m a z z i n i a n a ,  poi la p a i  i l V a  

r i v o l l i / i o n e  del 4*  c o n c l u s a  c on il t r i o n f o  «Iella 

n u o v a  c on c e z i o n e  d c m o r r u l i c a  d el l a  vita p o l i t i l a  

c social e.

*
*  *

I 7 'M M * '0  ...unni tiu/uicli in P i e m o n t e :  pel  c a 

d e r e  iniprov v isu di o r d i n a m e n t i  c h e .  c on s ol i da ti s i  

nel p a s s a t o ,  crani» poi i n v e c c h i a l i  e si e r a n o  lopo-  

ral i  s e n z a  c h e  n es su no  ilei r e s p o n s a b i l i  se ne a v 

v e d e s s e :  pel siirpcre a f f r e t t a l o  di  o r d i n a m e n t i  

n u o v i ,  i m p r o v v i s a t i  a volte sotto I u r p e n z a  d el l a  

p a s s i o n e  inc o nt r ol la ta  del le  lolle,  p e r  I i n c e r t e z z a  

dell  av  v e ni r e ,  p er  il t r o p p o  r a p i d o  a v v i c e n d a r s i  

depli  e v e n t i  c l ic  c r e a v a  t r o p p o  f a c il i  p ossibil ità  ili 

f o r t u n a :  d  o n de  un senso d i l l u s o  di  c a l o r i a .  I a r 

r i v i s m o  s f r e n a l o ,  il cnlinu'iilo  di c a r a t t e r i  c h e  p a 

r e v a n o  i nc rol la bil i ,  il d i s p r c p i o  di  v alo ri  m or al i  

cl ic  il r i s pet t o t r a d i z i o n a l e  a v e v a  q u a s i  l atti  s a cr i ,  

la p r e p o l c n z ;  1 ' ' ••min», lo s prel «»l amc nl o d el l a  

d i s c i p l i n a  famil iare. . .

I . d ’a l t r a  p arte,  la s v a l u t a z i o n e  d e l l a  m o n e t a ,  

le i mp osi zi oni  fiscali  c s a p c r a t e .  l ' i m p o v e r i m e n t o  

de l l e  p u b b l i c h e  a m m i n i s t r a z i o n i  e dei  p r i v a t i ,  

s p e c i e  in c o n s c p i i c n z a  d e l l e  a p i t a z i o n i  e d el l o  

s t a l o  di p u c r r a  c o n t i n u o  c h e  se p e r  un l ato  

p o n e v a  le p r e m e s s e  pel n a s i e r e  del  l ' e p o p e a  ed a v 

v i a v a  pii spiriti  a più v a s t e  c o n c e z i o n i  di a t t i v i t à  

p o li t i c a  in reazione a l l a  m o d e s t a ,  m a  s i c u r a .  

ro u tin e  del  b u r o c r a t i c o  s t a t o  s a b a u d o ,  m i n a v a  

p e r  l ’a l t r o  —  all e f o n d a m e n t u .  le b a s i  dell  e c o n o 

m ia  l oc ale,  dell e q u i l i b r i o  s o c ia l e,  d e l l a  s a n i l a  

fisica e m o r a l e  del la  stirpe. . .

. . . r o m b a v a n o  l o n t a n e  le a r l i p l i e r i e  n a p o l e o 

n ic h e.  p a l o p p a v a n o  in p a r a t a  i r r u e n t e  i c a v a l i e r i  

di M u r a i ,  c h i a c c h i e r a v a n o  e  f a c e v a n o  c a r r i e r a  i 

p o l it i ca nt i  di P ar ip i  e di f o r i n o ,  si u b r i a c a v a n o  i 

p i o v a n i  di  f an t a s i e  ploriose.  si l a s c i a v a n o  tras« i- 

i ian* d o n n e  e uo mi ni  ai  i r u v o l p i m c n l i  d e l l a  v i t a  

fac il e,  si l a s c i a v a n o  a t t r a r r e ,  i restii,  d a l l a  i l l u 

sione (In- i nu ov i  o r d i n a m e n t i  f o s s e r o  de f i ni t i v i  e 

c l i c  forse  foss«- Ih- i ic  inserirv isi. pel  Ih-ne siess«i «li
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i n n i :  ... c. a c o r p o  m o r t o  di et ro  a d  essi.  si b u l l a -  

v a n o  idi a r r c m b a p p i o  i v o l t a p a h b a u a  di opni  

» u lm c . . .

M a  i |>iti ledei  i a l l e  tra di zi oni  del  p a s s a l o .  i 

più l epali  ai duri p r u l u n d i  de l la  v i ta .  i p i ù c o n 

s a p e v o l i  del la  -<11111111 dei x int uii l a m i l i a r i .  1 più  

a u s t e r i  a ssert or i  de l la  I crmc/. /n di r a r a  n e r e ,  del  

s en s o  di viri le d i g n i t à  c h e  a x e x i i n u  in opni  t e m p o  

s a l v a t a  I.i p i e m i a  p a t r i a  pi eui untese c o n i l o  u<ini 

ax v e rs i l a ,  -i t r a e v a n o  silenziosi  111 d i s p a r t e :  a volt e  

seontrosi .  a x o l i e  r a s s e g n a l i  ed i n d u l g e n t i ,  a xolte  

i ixxi l ii i .  In c n i n p a p n a  t u r a v a n o  le loro terre.  ain-  

n i i u i s t r a x a i i o  il p a t r i m o n i o  s e m p r e  p i ù inapro,  

t r e p i t l a x a n o  p e r  le l o r t u n e  dei lipli l o n ta ni .  I cppc-  

x a n o  i ( l a s s i c i ,  s p e r a v a n o  iu I )io e nel r a v v e d i -  

i nc ut o defili uomini.

Q u e s t i  unni intuiteli, nel c o n t r a s t o  Ira  l ' e b 

b r e z z a  e la r o x i ua .  I ra  I i l lusione (‘ la l e r i n e z z a  

e r o ic a ,  ri cvocii  C ar li»  A n n u n c i l i  d ' ( > u l \  in u n  e l e 

f a n t e  v o l u m e  p u b b l i c a t o  d a l l e  I diz ioni  I*aInfiin

di Kt •nzo P e z z a n i .  e la r icvt« a z i o n e  r e n d e  più  

l it ua na ,  più i m m e d i a t a ,  più c o n v i n c e n t e ,  n a r 

r a n d o  -ìi |u stonilo di  essi |c v i c e n d e  di u n a  no 

tule l a m b l i a  p i e m o n t e s e  i l ' r o x a u a  tlel \ i l la r  

( osi c o m e  epli lui p o t u t o  ri c os tr u ir le  s u l l a  b a s e  di 

x c e c i l i e  lettere di c a s a .

N a r r a  c o n  un s u o  stile p i an o,  a v o lt e  l eppc r-  

n i e n t c  s c a n z o n a t o ,  a volte c o m m o s s o  p e r  c o n t e 

n u t a  no st al pi a.  a v o l t e  so rr ident e tli humour o v e  

il lustri  a s pe t t i  di un p a s s a t o  r e m o t o  a s s a i  v i c i n o  

al  nost ro più r e c e n t e  pa s sa to,  a v o lt e  t ar p o  di a l 

p i n a  i n d u l p e n z a  e p r o f o n d o  tli c o m p r e n s i o n e  o v e  

a n a l i z z i  e dissec hi  d c l m l e z z c  u m a n e ,  p r c p i u d i z i  

di ( a s t a ,  p e c c a t i  di orpoplio e d a m o r e ,  a volte  

( piasi  s o l e nn e t p i a n d o  ritorti  1 le più a l t e  virt ù  

tlel p o p ol o  modesto,  a volti* b o n a r i a  m e n t e  c a r i 

c a t u r a l e  o v e  i| si pni l ìc at o tlcph e v e n t i  r i a s s u m a

111 c o n c i s e  s e n t e n z e  moralcppi nut i. . .

I Ilo stile tutto s u o  ( Ile epli si e l o p p i u l o  (oli  

c u r a  e ( Ite c o n  d e l i c a t i s s i m a  sensi bi l it à  c on t r o l l a

s e n z a  clu* il c on tr ol l o  a p p a i a  s m o r z a n d o  pii 

e l i c i t i ,  d i s c i p l i n a n d o  1 p ar ti c ol ar i ,  s n o d a n d o  con  

p r a z i a  leppi ra 1 p a s s a p p i  d a l l  m i o  al l  a l t r o  e p i 

sodio.  dal l  u n o  all a l t r o  tono, c o o r d i n a n d o  1 011 un
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p e c c a b i l e  p us t o  i v ar i  e l e me n t i  a l l a  r e c i p r o c a  in 

i c p r a z i o i i c  nel la  c o m p i u t a  u n i t à  d e l l ’ insieme.

N' i iz i i  nu ll a  toplicrc a l l a  st or i a.  A nt o ni el l i  t 

r i us ci t o a t a r l a  r i v i v e r e  a t t r a v e r s o  la c r o n a c a ,  il 

p c i t c p o l c / z o  tlel m o m e n t o  il /><»n m iti l o r t i i n a l o  

le l etter e t onf it lc nzinli  r i v e l a t r i c i  d e l l a  più pelosa  

i n t im it à:  p a r t i c o l a r m e n t e  s u s c e t t i b i l e  a s u b i r n e  il 

l a s c i n o  e v o c a t o r e ,  epli è a b i l i s s i m o  a v a l e r s e n e  p e r  

r i s u s c i t a r e ,  c o n  u n a  p a r o l a ,  uti a l b i s i o n e .  un a  d a 

ta. un e l e m e n t o  f r a m m e n t a r i o ,  t u t ta  u n a  p r o s p e t 

t i va  tli a m b i e n t i ,  di modi di e s s er e  e di sentire,  

m i l a  la c o m p l e s s i t à  ili un c a r a t t e r e ,  cosi  c h e  a 

l e t ti mi  l iuiia.  si ha I i m p r e s s i o n e  di  a v e r  c o n o 

sciuti  v i v i  e o p e r a n t i  i p e r s o n a p p i .  di  a v e r n e  o t t e 

n u t a  la c o n f i d e n z a ,  di a v e r n e  c o m p r e s o  il s ep rel o  

l o r m c n t o .  m i n u t e  la no st r a s t es s a  p e r s o n a l e  

e s p e r i e n z a .

Il p a s s a t o  d i v e n t a  p r e s e n t e  c o n  i m m e d i a t a  e v i 

d e n z a  di  v i t a :  e  il s e m p l i c e  e p i a n o  r a c c o n t o  del le  

v i c c n d c  di  u n a  f am i p l i a  c h e.  t r a v o l t a  da pl i  a v v e 

n i m e n t i .  si ( l isprepa e si d i s p e r d e  un ( itine le  

Iafi l le  di  <c ntoci n( |i inntn a n n i  f a d i v e n t a  a v v i n 

c e n t e  c o m e  u n r o m a n z o  e. i nsie me,  u n d o c u m e n t o  

p e r  r i c o s t r u i r e  hi storia d e l l a  s o c i e t à  p i e m o n t e s e  

d u r a n t e  un p e r i o d o  p a r t i c o l a r m e n t e  d i f f i ci l e  nel  

c o r s o  del  ( pial e,  se p a r e c c h i  h a n n o  p a u r o s a m e n t e  

s b a n d a t o ,  altri  h a n n o  f e r m a m e n t e  s a p u t o  r e s i 

ster e:  le d o n n e  s p e c i a l m e n t e ,  nel l a  ( e r t e z z a  del  

v a l o r e  p e r e n n e  dei s e nt i m en ti  p i ù p u r i :

... I in t l iu  I* ram im i, ut tra v e rs a  il t ro lla re  d i un  

m o n d o  e d  i l  so rfiere  ili lin o n e  id e e , t onserttuntlo  

im m u ta la  la  f e d e  n e lla  r e lig io n e  e  l  u lla t  t a m en to  

a l t la n e re . alterni te m ilo  u lto  i l i  f r a n te  a lla  lim im i 

fieneruy.it tue i net t ili, m u p u r  s e m p re  n eri itleu li. 

h i  1 tifili unt ile  ip ie lli  fu o r n iu li  d a lla  m e n ta ! là  

• le i la ro  te m p o , in co n sc ia m e n te  rit tm oltbero . a n i  

Iu n e n e ru / itm e  d i t tu Iu t ir to n t lu n a n o . Iu s a lit ila  

tli (fiieste  id e e  um  ile  q u u n tlo  con Iu lo ro  c o n d itila  

s e m b ra m m o  e ssersen e  m u g g ittrm en le  u llon t a i a i

ti. l .n  htra otta  sia  u t lin u ts lru re  a m a r a  un a n o i tu

l h e  se fili u o m in i t a m m etto n o  se m p re  fili stessi 

i r ro r i  e  ru m in ilo  n e lle  m e tle s im e  illu s io n i, ri m u 

r e  p u r  s e m p re  nina u n a  ite r ila  e te rn a  a l t rat tei sì t 

•isini U e n e ra / io u e : i l  t ila re  d i  u n a  m a d re

PAOLO RAMELLO
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L’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
DELL’ARTE TESSILE E DELL’ABBIGLIAMENTO

I riessi' In i>n>ni*i<lvi)/.u che tulli' le i illìi 
il l ln liii  seguissero Tesempio ili ull'oitù e di lu- 

onro dillo da I orino lui esc lam alo  il .Ministro

< Irli I ih! usi ria v del Commercio l\nn M alico  

I nmliardo. inaugurando  il 2 aprile  la nuova ma- 

ndVsia/iiMic di operosa v ita lità , allestita nei 

grandiosi saloni di I orino-hs/uisi/ioni.

I d i dop i fervidi c sinceri è sialo prodipo an-

< In- durante  la visita m inu la  ed attenta, la tta  a 

unto il meraviplioso complesso clic costituisce la 

\ l"* lru  dell'urle lessile e dell'abbigliameiilo. A t

tività di orpani/./.alori. spirili) di iniziativa di 

cs|>osiiori. Iniou pusto di crea/ioni, capacità di 

csccii/ioni. tutto è stato notalo e sottolinealo dal 

Ministro clic, con le sue parole, lui interpretato  

I opinione pcncralc dei visitatori.

I. vero clic poco dopo, a qualche esponente 

dell attiv ità industriale torinese clic pii faceva 

timidamente notare il senso di mortificata delu

sione provalo da Utili coloro clic avevano con

corso a creare questa nuova lid ia  m anifesta/io

ne del lavoro, per la mancata concessione di



<Im-lU* ii'iiiii r idu/ion i ferroviarie rlu* si sopliono 

accordare per una qualsiasi lirra del l>ur prassi» o 

di ll as im.  impcnnucehialn in una qualsiasi Hocca-

< anniK < la peninsulare. il Ministro «*n»*rjiM ann u i r  

d ii  ir ad a Uri mare r lir  II (òm cra i annui fa llii 

lu'iiissinin il inni i olii l'drrc n in i* '

-imi itiirrl'ieulori. i «pia

li r\ idrn lrm rnlr nella 

Inni iiipcuuita **i aspet

tavano r lir  Iusseri» tira

l e  in liallo Ir imlcropa- 

l.ili nn  essila di Inlaticio.

• i il ritardo nella richie

sta ii nn qualsiasi im 

itai m i  lui mera lin i, soiih 

rimasti ili sale, ma (aula  

-i liiriltv/.a li.i permesso 

di dare mappior valore 

die li ili prima elarpile.

Ita permessi» di lare

11 a ni 1111 II i x/a liti ru||sia- 

la/nmi sulla solidarietà 

iiilerminisieriali. ma lui 

allre»i permesso ili po

ter dire rispellosamenle 

al Ministro «lie tulli i 

torinesi erano ili opinio

ne iliam rtra lm rn tr  opposta alla sua. I torse anche 

iptesto è valso a «piali lie cosa. po irlir Ir r idu /im n  

in fatti sono stale in un seeomlo tempii aerordale.

Accordate lard i e male, prnlialiilinriin* «piimli 

«on lirn scarso vanlappiu per la l l lu r n /a  di puli- 

Id iro alla Mostra, ma ( nm unque il prcstipio ili 

I orino si e >alvalo.

I )i dop i. ad essere sinceri. la Ih i'li i i tir merita 

davvero in ah iion tlan /a . I n iraudo in iptel s a l o 

ne im inriiso d ie  a li le  volte a liliiau io visto ik l u 

paio ila lussuose a iitom oliili. da mastodontiche 

in a n im ir . da (m iip lii a li n  tipetto. tu tir  ( o se  clic 

sitseitavauo M in tiv am en lc  I idea dri prandioso. 

del prillale, dell imponente, questa volta la scn- 

sa/iniie r  stata del tu lio  diversa. s e tir r  lipoi- 

tata a prim a vista, una sensazione eomplessiva 

di l»cllc//a. lu una lanlasniaporia ili Im i. ni una 

sinrrom ia drusa ili sfum ature e di rillrssi. mille 

e mille rose lid ie  e rare, pre/ ose e delira le  Imit

ilo determ inato un quadro  d m- emr atto ad e s a l 

tare liuti so lo  I an im o Irtittu • ilili*, ma quello ili 

tutti indistintam ente i visitatori.

Q uan te  rose lid ie , quanto  valore racchiuso 11; 
quei salotti! M iliard i? \ndic escludendo le ore

ficerie r  tutti pii i-ppclii prr/iosi. di m atrria lr  

esposto ce n è per circa "» m iliardi.

I.anc. scie, velluti, (a l/e . (appe lli, ra l/a tu rc . 

pellicce, oppetti di ornamento, profum i ecc. il 

tutto ordinato secondo p iano  orpanico c topico ( Ite 

pillila il \ isitalorc e pii permeile ili osservare tutto.

L a ir io  (Impresso è totalmente occupato da 

una illustra della N/iia I ist-tisu e dell llalniscfisu. 

industria ita liana d ie  non lui cerio liisopno di 

presetiltt/ioni e clic è a ll avanpuan lia  del pro- 

prcsso nel ram po  dri tessuti a Olirà artificiale.
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l a grandi* sala suddivisa in quattro  reparti 

i r \ogliono ra llig n ia te  le quad ro  stagioni, e 

« dicala a lla  proiiuzionc della piccola e inedia 

,m iasm a e all artig ianato italiano clic pri\->cn- 

i .1 n o  artisticamente ord ina li, p ro linn i. cappelli. 

Ihitm*. pellicce, pizzi e merletti, calze, velluti e 

\ ia dicendo. O ttan ta  <lim* sono presenti iu que- 

'i,i sala. Si am m irano pizzi di Murano del valine 

ih ’>-(> m ilioni il pezzo, tovaglie clic hanno com- 

|n»rialo un anno  ili lavoro di tutto un gruppo di 

operaie, una itilin ilà di sfum ature di tinte m tel

i l i  per cappelli fem m inili genialniente presentali 

■ •'ine un tappeto di toglie cadute dagli altieri: 

i immi delle ditte care alle gentili torinesi e cor

relili sulle boccile ogni giorno, i nomi delle gran

ili profumerie italiane e straniere sono tutti pre

s e n t i :  i* confezioni per bam bin i, e modelli di cal

zatura e gli u ltim i modelli ili \estiti per ogni ora 

di Ila giornata presentali dalle più (munse nostre 

sartorie clic poi provvedevano a presentarli anelie 

nelle fantnsticlic stilate al vicino teatro Nuovo.

Nel settore clic più si addice a creare tremiti 

spasmodici in ogni creatura lemm inile . «piello 

delle pellicce, si è am m ira la  una volpe della lun- 

d iczza  «li otto metri e una infin ità «li guernizioni 

primaverili p iù  ,l«*ggia«lre delle bellezze stesse 

i In* oltre la natura.

N«*| salone «Ielle «piatirò stagioni è allestita 

anelli* I esposizione «lei g ioe lli. Il perlcziona- 

mcnto in «piesto cam po è m irabile e gli artigiani 

* lie vantam i un primato, spccialmcntc nell Ita 

lia del non i, presentami cose stupende, f. ipic- 

sta in fa tti un 'arte  tram andala  «la ann i e anni da 

padre iu figliti clic «là modo a ll apprendista ope

raio di far valere la propria bravura si clic la 

<Iunsi totalità d i «picsti lavori orafi sono diven

tati creatori con un prclczionam cnhi graduale  

iniziatesi prestissimo negli anni.

Il set lo ie  della modisteria conia i nomi più noli 

e la partecipazione Irancese è «pii assai larga.

Ma cenici nel g lande salone centrale « lie. « l i 

me è nolo è la sala più vasia « In* in I uropa sia

mai stala costruita sen

za colonne intermedie. 

I n essa sono sistemali un 

centinaio di p o s t e g g i .  

Sono « H ' c u p a l i  dai p i ù  

grandi nomi dei settori 

laniero, cotonieri-, scrini 

«• delle libre a r re n a li, 

(•li industriali li •**S || v| 

mimo ini)H'<rn«iti  |u i p i r -  

senta re «pii le loro m:- 

gliori crcaz olii in f a l l o  

di tessuti lin’th'i p e r  co

lliri «• per disegni sopral- 

I litio nei settori «Iella 

drapperia d isseti |M>i 

nomi l e della laucriu 

dessnti per signora).

Molle sono .pii le mac

elline tessili in inoximeii- 

to le qua li permettono



* * ih .

•il \i-il<iiore tli rendersi m u lo  della la\ora/mnc 

di <11:111 pcncic ili l«•*••»! 1 in. \ 1 -1 iiiitdin 1 nmlti ir|,n 

di 1 11 » » nuovi <ln- rappresentano 1111.1 p r im i/la  

per uli -u— i industriali i<

\ l l i \ i l à  ìi ri  ip ut lu i  | »< »-

CO « <l||l >s< 11||<| I- 411|(*||i|

del tessuto ìi niii 1111. (In

v i l i . 1 il I I.i pi issioi ir  il; 

|mm In j m i i >11 i n d i i ' i r  idi 

r d  il ri itriii 111 rlu* r r r i i im  

dtscpni r  l a \ o r a / i u m  dr i  

tu l i o  mm\ 1. >1 t ra di i  di 

veri  ar l i s i i  dell  i n d u 

stria lessi le 1 cui  pro- 

*l**lli "tuli* a d o p e r a l i .  ul- 

l i r r l i r  per  Li c o n l c / i o n c  

di m»Ii ii .  ìi ni In- | mt I» 

« ri!\«ill«*. Ir rii 111 i re  » 

• i l ' i i  1 nd 111 ni-1111.

"'ni portale d r i |»o- 

stcppto dri liinirri l i iri- 

nevi prandi 1111 inIri 

(Irl pittore l< rincsc < Ht- 

\cro di proprietà dri 

( niiu* I rmencpddo /r-
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pini m i l i e u  lii ilo i imiiirnli  dr l l i i  l a x o ta / i o i i r  del  I.i 

liiliii ur i  ( i l i( |i ir rrnlo.

I r  p a l l i  • t i r  d e l  s a l o n e  »(Hio d e s t i n a l e  a l  s e t t o r e  

( I r l i  ì i I >1 t i p i i i i m i ‘ 11 l i > r  d r l l i i  ( o n l c / m n c  111 - c r i c .  

\ n r l i r  » r  l i m i t a t a  a l l e  d i l l e  p i c n m n l r - i  r l i r  s o n o  

1 1 1 1 1 i l \  iii '*(»«•( i i i l i / z a l r  e  a l l a  a \ i i u p i t i i r i l i a  d i  i p t e -  

» l a  p a r t i c o l a r e  l i i \ o r a / i o n e .  I c s p o s i / i m i c  r i s u l t a  

i n t e r e s s a n t e  r  o r i g i n a l m e n t e  p r e s e n t a t a .  I p a l e s e  

l i d i o  p t i i d o  i l i  p r r l r / i o n r  t i i p p i  11 n 1 1 > iti q u e s t o  

l a m p o  u n  I r m p o  r o s i  p o r o  il 1 1111 >»« 1 m  I t a l i a ,  l ’ r i  

p o t e r  m i g l i o r a l e  l a  p r e d n / i o n r  r  * > o * . | r nr r r  x i t t o -  

1 o s i i i n r i i l r  il ( Ol i i  I o n i o  i m i  I r s t r t o  m o l l i  c o l i l e  

/ ' ( * ni " i  1 -11 1 1 1 1  r i u s c i t i  a d  a x c r c  I r - r l i i - n a  p r r  ili 

1 i m i  I c s - m i  •• t l i s e p n i  d i i  p a t i r  i l i  p r a n d i  I i l I >1 >ri- 

( a u l ì .

\ i  I - a lo n e  d 11 -I ila inline e -i-l» niiila m i l a  

Iìi iiidi<"i 11.1 ( 1111114.1 rolori In 1. - t a m p a ^ i .  un 

ture, i n d n - l r i r  In  imi in* d r l l r  It li rr  l r- - i l i  r  ilei 

colori.

I )i c c c c / i o n a l c  intere—e p r r  il p n l d d i r o  o p r r

1 co m pet en t i .  la p r r - r n l a / i o u r  ili i l n r  taxo lc  ili 

- l a m m i  del la  I in tu ii,1 Ih iiiIu iiiL i  in a l l r - l i m c n l o  

r  in la xo ra/ in t i c .  Si I t a l i a  di limi imxità  ;i— • Im a 

m ipi i in io  mai  linorii (ptr-li i  - p r i  ia l i—ima l a \o -  

l i i / m n r  era  - l a t a  p res en ta la  al  p u l d d i c o  r  nrm  

turno m it i  pii industrial i  le— ili crii no am m es s i  

iid i i - i - l e r x i  tanto era  I ru t i lo  p e lo sam en te  se- 

prc lo  il metodo  di Iìim'Iìi/ioih* tecnica  del la  s t a m 

pa ilei le—ul i.

M ira  pr imi/ i i i  e <|ni‘lIìi d d l i i  l a v o r a / i o n e  a 

- l a m p a  del  ( 111/ p r o di i/ io uc  f inora riniii-l.i - e m 

m e  - c p i c l a  nei -imi parti i  1 »liiri i rr i tic i .



L’ASSOCIAZIONE 
P IE M O N T E -S V IZ Z E R A  

A Z U R I G O
19 20  21 M A R Z O  1949

Non a v e v a m o  Iì i m  i a t o  d a  iiinlin hi s t a z i o n e .  do-  
v r  /  u r i go  ci  a v e v a  ìk  d i l l i  ìi nel le  eoi  s o l e ,  c l i c  
L i m i m i  d e l la  Itcllii c i l l à  s u l l a  I i innii i l  ci  d i ix i l  il 
' i t o  c o r d i a l e  e M i n o r i l e  b e n v e n u t o  in u n a  de l le  
' i di  ' t o n d i c  d e l l e  ( o r p o r a / i i n i :  a l  I t i i d cn  .

Dopo il lungo \ iaggio ( lie ( i a\cva liillo  dono, 

prima, defili azzurri p iù  schietti. poi. dopo il (Mil

iardo. di un pm-lico pu(*saggio solinoli di b ina to  

<>|| le belle «-ascile nellii neve, (puo i giocattoli 

ti posti nell ovatla !). Iìi calila . viva accoglienza 

defili amici /iirifilicsi ci lui commossi. I inconlro  

e stalo in ip ron la lo  ad una cordialità e ad una 

tale squisita unione di spirili dii costituire un 

nuovo brillante e promettente episodio dell ami- 

« i / t i i  iialo-s\ izzcra.

Il Presidente della c illà . signor I m h inger. eb

be per fili ospiti espressioni di particolari* calore

Un gruppo di violatori

Vitila all'asilo infantile

meni re il p rò !. Ilczzolu. tp ianlo mai premuroso 

per Iìi Inuma riuscita del nostro soggiorno, pro

mise di appa -'ostri desideri, nei lim ili con- 

scniiti (Lilla nostra troppo breve permanenza nel

la città ili /w ing li e ili IVslalozzi. Rispose con 

Iìi noia, line arguzia, il nostro Presidente prof. 

( olitilo  c per u n ii ringraziò fon. ( asalin i clic, 

tu riippreseiitanza del Coni ime di I orino, si rese 

interprete dei nostri sentimenti ricordando e rin

novando anclie ringraziamenti per l opera svolta 

Iralcrnam cntc dalla Svizzera neU'assistenza ai 

nostri rifugiati e per la nostra infanzia.

Se la sosti) iti Itiidcn non Ita certo lascialo  

imlilTcrcnti i nostri am ici ricevimento caloroso 

e ( iiriilt» tu particolari di buon gusto ed eleganza 

(d ii non lui am m irato la settecentesca decora

zione floreale delle tavole e le luminosi* cinerarie, 

vivace pennellala neH'auslerità della sala?) 

la visita effettuala la mattina del JO alla Mostra 

dei tesori d arle di Lombardia alla k uns iliaus  è 

stala una rassegna particolarmente cara ai no

stri cuori.

l a N ilioria di Brescia, solenne nella prim a sala, 

poi avori, smalti, tele e preziosità varie, il lu titi 

disposto in modo esemplare a ll'au im irazionc del 

pubblico p iù vario, erano la nostra Patria e una 

volta di p iù  ci siamo sentiti grati agli am ici sviz

zeri. clic liu to  ciò avevano così magistralmente  

attuato.

\ isita interessante anche ipiella al («rossmùn- 

sler la p iù  notevole costruzione romanica della 

Confederazione — . al Kalhaus. bel l'edificio lui- 

rocco del \ \ Il scc. — Palazzo del Consiglio  

Cantonale nel «piale abbiam o fa lto  il prim o
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Vriiuta parziale ili Zurigo Sosta dei pu llu lanti per ammirare la città

I l  l a g o  

J i Zurigo

111<<1 11U <1 < <>n le 1111IX•IK-II11 - l i l le  d i Ultiìiilit ìi po i

.iii(<ir.i «i1 1 1 1 1 1 1 r i i l«■ .il \ 111 seti \ i l / i<>iiiile S \  iz z i t i » .  

<ln\c (<ni I cllicacc puida dei -ipnori p in i. Iloll- 

in.im i. inn i. I In m i <• -ipiiorina |»r<»l. l)(»(‘liliT. i ‘lu*

.1(1 l i b i l i  \i-ilii l i i l l l l l o  . l - x i l l u  Villl'IltCIIICIIIC il ( <t l l l- 

p i lo  (I: e l u d i l i  c ( orlc-i— i m i  i i c c o m p i i "  iiiiloi-i 

ìi I »l >iii un » i m m u r a l o  hi prez iosa  racco lta  d i p i m i  ri*. 

-• i i l l i i r c .  vetrocrom ie . p o rce l lane .  ì i r i n i e c o s tum i 

ni i lii-lo-i in le rn i  ì in ili In. Q u e s t a  rasscpnu -l<t- 

ri< ii d e l lo  -v i luppo  de lh i c u l l im i  e de l l  a r ie  -v iz 

zi r.i ìi \ rei il te Iti-opiKi d i un  p iù  i n t i m i l o  e-iinie. 

uiii il te m p o  aveva  le -ile e- ipenze ed il iio-lro 

de- ider io  ili iiiiIIìi perdere  -i ta cev a  - e m p ie  p i ù . . .  

a rden te .  p e r  < ni  p i i  il in it i riu-t i r o n o  a n c h e  a n m -  

d i i n  i a  I c ih b c rp  dove  a 1 u n i  \o|<»nler<i-i -alir<»no 

. i l  -omnio  «lellii torre. \cve e pe lo , ina che  pitc- 

iii 11 |iìic-ìi"■ ■ io e « 1 1 l idi-  in ca n tevo le  p a i io r an i i i  e 

ìin« <tiii iiitin  nei im-iri memori orchi: A lp i. Alti- 

pli111«i e I iipo!

I a -era ancora una -orpre-a ed un id iom i al- 

ie- iiilo  di -impilila: riunione al N d lran  a l

ila  -ede -lorica di ( orporazionc ricc\imciilo 

iinprimlit l it  a \i\ìi i<<rdut111il o lien ti dalla  \ol-

k-lioi h-chule. I l niversiiù Popolare: il p ro l. liez- 

zola e ira noi n i  il iloti. \\ ci leu muli u direttore 

tlell l niversiià -Ir—a ri d à  il m io  saluto al tp iu lr 

ri-pondr I on. ( asalin i in lrrp rc lan ilo  i sentimenti 

(Iridi italian i presenti n i  assenti. in particolare  

tp ir lli tiri p irm oiitrsi.

D ic io iio  cantori in -parpian.i costumi cuntor.ali 

m crila iio  i nostri p iù  culon»si applausi per le sup- 

pcslivc rsecuzioni d i vecchie canzoni popolari.

Quasi un al»l»raccit> a tutta /.uripo fu . poco 

prim a tlella partenza, il J l  ormai, la corsa ili 

pu llm an , offerta dal Municipio, attraverso la cit

tà p ian tino , corsa nella (piale in scorci interes

santi m ille e m ille particolari attraevano il no

stro occhio sempre p iù assetati». \ isitate alcune  

cast* popolari, am m irati p ii interni decorosissimi 

r  tli buon posto, ed un asili» in fantile  dove una 

corona ili p r a z i o s i  bam b in i ci diede I u ltim a , stu- 

prnda  visione c I u ltim o saluto d i /uripo . ( redo 

clic tacitamente p iù  d 'uno  di noi abbia form ulato  

il p iù sincero arrivederci.

I 'Associazione Pienmntc-Svizzcru. sorta or so

no tre anni — oppi pià forte ili oltre m ille soci — 

la (piale si propone di favorire ed 

intensificare i rapporti italo-sviz- 

zeri in opni campo promuovendo  

iu Ita lia  e in Svizzera in iziative di 

carattere culturale , economico e 

sociale atte ad avvicinare sempre 

p iù  i due p o p d i in uno spirito di 

superiore t'ollalxirazionc interna- 

zioualc. segnerà questo \ nipplo, 

nella stona della sua oppi ancor 

breve vita, con una particolare, 

allt-iinosa riconnNceti/a.

JO LANDA PEPI TER R IN A
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| / /  pittore

PAOLO BIANCHI

\ i<!i per la prim a volia > «lipititi «li Paolo B ian

chi .11I.i />«'/*< »na/«* orpanizzala tpinlchc mese hi 

nei In a li della la in i ja  I nrin«*i^a . e ih* cl»l»i 

un impressione singolare, rosi piena «li Ircschcz- 

/«i. «li pcnlilczza *• pur m i sonile la-» iin» «Hi«>- 

t in i im o  «lei I.i\<>ii. n i  a n / i propri»» in essi» 

uh i piena «li *;iiix cu lti. «In axere p»»i un allinn» «li 

m ollezza  «• «li sorpresa scorpcmlo i < <i|»«*lIi f:ripi 

ili l pillore e«l il \«»llo scanalo «Inpii ann i. « he su 

ili lui sono passali tuttavia ««mie scivolando. I 

i|ir<> «he In proprio «picsi u ltima constala/ione, 

nel siissc<:iiirsi rapido «Ielle sensazioni pr«»xalc 

ilm.inzi all autore «*«I alla "ila opera, a dissipare 

I .m ino «li perplessità. Perche Paolo R iam  ili ha 

loii'ci-xato I o« « Ilio ctl il cuore phixani ed eiilu- 

sia-n. «-«I accanto ai «piadrctti rappresentanti 

'<01 . i «• partico lari «Iella vecchia lo rino  ila ( «m- 

so I. » i. i. \ i,i Po. Perla Palatina, xia Ra- 

sih» .1. piazza S. ( .ioxann i. la casa di 

Im pilalo lassi») i era la cassetta «li 

'••li ’ i «' la p!c(»»la laxolozza n m  «ui 

|>ei Im itili ann i ha pirato. « on cui 

"ir.i ancora, per tu lle  it x ie e tu lli pii 

■mu li «Iella c illà . copliciidtmc dal 

'• i i lati p iù  nascosti e meno noti.

1 on inuiii» cosi  p r o lo in la i i i c u tc  coni- 

iii" i» «• siili eri», c h e  piun pc ta lx ol la  

•i n i alidori* l a u t o  onesto e s i m pa l i -  

" •  » a x x i m c r e  a n c h e  i p iù restii.

I -I x.i «oli I.i tassella e«l i pennelli.

»oine un Ir o v i c r c  col  sm» s i n i -  

iin ii» cil e  pcrt it» t In « rea  «piai l ietl i  

Ir*-» In e s|Hinlanci  c o m e  canzoni .

I idea del Ironicrr  pii piactpic. Mi «lisse: Ma

lo sono veraniente! I suono la xi«»la. proprio co

mi* uno di loto! ( ’ome ha latto  a capirlo, a sen

tiri» »:* . Non lo su («ime axexo latto: l«»rse per

che non sono critici» «I arte. «• I ipnoranza certe 

xolle a« uis« e l'intiiilo  a lirin ienti addormentato « il 

impiprilo. \ olle clic andassi m*l suo studio lu 

minoso. clic domina tetti e terrazze circostanti, 

a vctlerc pii altri suoi «piatil i e a sentirlo sonar la 

x mia acc«mipapmilo al p iano lorlc  «lai lipli. il più 

pioxauc «lei «piai 1 i musica da poti» e pià 

«onipom* lirani con la stessa intu ilixa spontaneità 

u h i  la «piale suo patire tlip inpe otl a 11 erra l’ar- 

cliclio. I nrmio ore hellissinie. e il p iù  rapazzo 

di tu lli restò per me il pittore-musicista dai pripi 

capelli al xenlo.

Nato setianladue anni la a Ircviso «la lami-



glia oriunda piemontese. figlio di un colonnelli, 

reduce dalle guerre dell im lipcm lcn /a  itali.ma. 

il B ianchi venne avv ia lo  dapprim a  alla ramerii 

militare ed entrò decenne appena nel collegio nn 

liliirr di S .  Maria Novella in l'iren/o. Ma I n  pro

prio Iìi conlciup lu/ionc dei l'reseli i « | lui II t< >< en- 

teschi dri ( Illusilo uve trascorreva le ore di ri

creazione iid iiccemlcrc in lui Iìi prinui scintillu 

iirtistica. e d iiran tr  " li otto ann i piissiiti a I nvìi- 

/e. M ilitilo e Modena attillilo costantcmcntc alln 

studio delle discipline m ilitari (p irllo del disigilli 

e della miisicii. I niellò iililiiindono drliiinivii- 

nicnle le arm i c dopo un prim o  periodo di uu- 

/ iii/ione  il I orino sotto la gu ida  dei pittori Imi rico 

Rcvcernì. Saccaggi e Serra, si iscrisse a una scuola 

d arte app lica ta  a Zurigo. Com inciarono allora "li 

id illi p iù  d iffic ili e duri, in paese straniero, di cui 

conosceva scarsamente I id ioma, ira compagni 

più piovani di lui: ma l'entusiasmo lo sosirticvu. 

r  in un solo triennio conquistò Brillantemente il di- 

ploim i. Allora si re«ò a Parigi. ovr rrsiò sri .min 

a s ind iarr per perlc/.ionarsi. inenlrc dovrv.i al 

Icnipo stesso lavoriire per guadagnarsi la \ita 

I il s(»lo nel l ‘M ' r lir  com inciò ì k|  esporre «ptul- 

cosa nrllii nostra r itta : alla Società A mici del 

I \rtc. itila Società Promotrice di Rcllr Arti e»l 

in esposizioni varie: poi organi//!» anche «piai- 

i he inosira personale, in I orino e in Provincia ot- 

Icncm lo più volle consensi di « riii* ìi e di |*nI*1 di«<> 
per «picll'arlc sua sempre «osi prettamente «•<t«»- 

ocnlcscu. nei paesaggi e nelle nature m»»r/c chi  

si dedicava partic olarmente, e clic si riallac< ava 

ìi ” 11 impressionisti c ai macchiatoli du|H' 

avere per un cerio tempo tentato anche il «li 

\isiimismo . imi clic restava tutliiv ia  sempre an

siosa «li una pan ila  nuova, d 'im a  scoperta nuova, 

e di una nuova ««impòsta. In tanto  erano passali 

gli ann i: Pa«»lo Riam ili aveva sposala una g«*tiul 

donna torinese, aveva avuti numerosi figlioli. » 

per guadagnare il pane alla  lam ig lia  aveva do

vuto pn*seguire senza sosia alcuna a lavoiar» 

sireniiamcnte. cosi nell età m a d ia  come in quii 

Iìi giovanile, lavo ra  ancora «»gf!i. Lavora |K'r 

una necessità «li vita c p e r  una necessità spiri 

Inule, lavora peri he la sua ricerca e la sua ansia 

non lim ino Icriume mai. lavora per» li*- a cu» K' 

sospinpe I.i sua inguanta le  gn»vinc//a.

BONA ALTFRt* CA
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I
V A L O R I Z Z A Z I O N E  T U R I S T I C A

D E L L A  C O L L I N A

I .1 relazione siipli \linli r /inibirm i tirila mllni-i 

nD'asscmblca «It ila l ' io  I orino c Piemonte 

i pubblicata sul mi mero di pcnnaio di questa ri

vista. riferendosi a (|iianlo in prec cdcnza è sialo  

l.ilio  c proposto per la valorizzazione della no

s t r a  collina, lui richiamato l'attenzione dei com 

petenti Milla necessità di non lim itare pii -tildi 

.ii \errante torinese, ma di ccnsiderarc come unico

• 11 inscindibile il complesso urbanistico collinare 

U rina lo  dai due versanti torinese e clùerese. 

\bbiamo aITcrmalo:

Piccoli ccnlri coinè Kcvipliasco. Pece Ilo. Pino. 

\nllc Ceppi. Ilald isserò. Hivodora. Pavarolo. Bar-

■ I.issano e Casliplione. clic pravitauo tanto su lo- 

i ino (pianto s i i  ( lucri. non possono non essere con

siderali ( im ic la Mori non trascurabili iu un piano  

lerriloriale della collina di ( ni (orino c C liieri co

stituiscono le basi londnm cnla li .

O ra se lo studio di un piano territoriale or

panico del complesso collinare suaccennato pre

senta d iilico ltà  dovute a mancanza d in iz iativa  

da pa lle  di \mminislrazioni cd Im i .  clic do\ reb

bero svolpcre opera fa lliv a  di direzione e coor

dinamento. non è detto clic non sì debba cercare 

di mettere in valore almeno i prepi c le ca rane 

ristiche p iù note cd apprezzale della nostra 

collina.

Se \opliam> ..--ic il commento clic accom- 

napua la bella carta della collina torinese al 

J>.000. celila dal I ^ V  cura della Sede Provin-

La Basilica di Suprrga



lialdissor» Torinesi'

■'•ili- ili lo ru io  del l  \ i i lomo|i i lc  ( luli. 1 11« - \ Mini i 

i i i / i i i i i i i i :

I .1 < " l i m a  torinese.  « In* -i uni.il/,i \ <111.1 e 

l f i l i  —llllil .lllc "« »” I u- dri l l i  I lo- Ila 1111 , 1 .  ( ii-II- 

i i i i - r r  miti p la pa  in ca n te v o le .  I.i <|ii.dr. uh i  i 

-u h i  ni.ipnilii i puni i  p a n o r a m i c i .  n m  le -im- |n*- 

'i 11r x .dii.  roti i -uni  bos( hi olili>ni-i. oli ri- |i,n r  

> M—Ioro noli solo <i ( Iti -li ili rs- . i  iililiiii |,i -u.i 

i <i-<i di ( . impupi la ,  dui u (pi .d imtpic  tor inc-c  d i e  

des ideri  - i r a p p a r - i  idle c u r e  ( i l ludine  c  l iu l re -  

-c. i is i  ìiik Iii- -i l i . inio colli i  piiii di un or i i  

I d ìi im i irii :

I a /ol ia  al di ( pi ìi delli i  dor-nle  s*upcrpu 

Moni .dicri  c  Iìi più x ì iriii : du l ie  - i le ( ime e (lidie 

'He pendic i  -I podc il uuipni l ìco p a n o r a m a  drll. i  

pi,in.i —iiI iìiIpi iiìi ( in o n d in o  diillii -upcrl i i i  ccr-

* 11i.i de l le  \ lp i :  \ i  ìiIiImiikIìiiio vi lle c p ian im i ,  

in.i non nitiiKiiiio i I*.•—clu- i11 oinliro-i  e Ir nmene 

va l let te  -olii  ìi rie.

\l  di Iìi d('ll,i c rc- lu  di (li—plux i(i I.i ii.i inrii 

Im  mi c a r a tt e r e  più n iou iani i io  cl ic r icoidii  Ir 

no- i rc  p r e a l p i :  doli i prat i  i i l lcrii i i l i  u Iolii  lio-clii. 

dii mio  ,d p a r - a p p i o  un a s p e t l o  ili pa c e  e di - c r e 

tina c- l reni i iu ienie  r ipos i in le.  Il \c r- i in ie  rivolto 

ad O r i e n te  -i a l l a c c i a  a l la  u l icr to-a  p ian a  di

28

( li ieri con lo - to n d o  del le  col l ine  del M o n i l i  

Calo e. pili Ioni.ilio, del c er u le o  \ pp c u i i i l io  .

Q n r - iu  - l ip pe- l i s a  descr i/ io i ic .  non p r i v a  ili 

( dloie e ili l , i '( m i o . indica (jiiiilc -la il primo 

d i m i n u ì  a m i  -i pò—a e  -i dcl i l iu m i r a r e  pei

I.i x ii li «ìi//<i/ioni* del la  col l ina .

I chic, come più e - l a to  scr ut o .  im i tin i 

.<ili i ’i i ( d ' f  ‘Im  Ini imitili c l ic  -i d e v e  prò 

(e d e re  m im i  p r i m o  tempo, ma oc co rr e  cl ic I.i 

visione -i.i am p ia  e ( i m p i u m a n te  cd in p an  

li mpo ( Il iaca c n e l l a :  ( III* -i -up piu  c ioè  cosa 

( mix iene l a r e  m rc l i i /ioue all  e n l i l a  dei  mc// i  

di ( in si dispone.

Nulla di pcppio cl ic i i rc l i itcl li ire e l an ciare  

piani  -eii/. i  p rat ic a  c o n - i - ic n / a .  p rop el l i i r e  od 

ini/ i.i 11- o p e r e  ili p ia l l i le  mole pei  d o v e r l e  poi 

sospen der e  od idi l iundiinurc.

l a  siess.i  i iillin.i lor incse .  conic più s| e rile- 

va io ,  ol i re pili t roppo iniiiieii-i e sem pi  ili priiu 

dio-i  lavor i  inesp l icab i lm ente  ucplcl l i .  bast i  ( i- 

t.ire la - tradi i  di c u lm i n e  ed il i r a l o r o  del  l ' ino. 

C a re  i i i ipo--i lule co m e non -i vopliii con s id er a re  

(piale s p e r p e r o  ili c ap i t a l i  e (p ia le  prcpiu di/ ic -  

vole i i iccr ic //a  di in i/ i i i l ivc der iv i  dii un s imile 

modo di proc ed e re  disseni ii i lo.

Non M iniamo ili e r r a r e  nell al m i n i n e  u questo  

i lainio-o - i-icnii i  la ( u u-a  pr ima del l  iililiiindoii ' i  

di ( in  soliti  la nostra col limi,  cl ic e d im e n t ic a la  

e iiii-i im o- im i i i  d a l l a  - l e —u uiuppiornu/n dcpli 

alni,iti l i  de l le  d u e  c i l l à  c l ic  le d i inn o il nome.

Nel v o lu m e  l ' i c inon ic  del la ( •u idi i  d Ital ia 

del  lo i i r inp ( Itili I I.i I ia tu i. i l lusi rii in lo la col l ina 

Ini mese, e - l a l o  scr itto:

l iti (I.i olii ,  nessun luristu dovrcl»l»e l i a- c i i  

ra r e  la colliiiii .  ( Ite u cosi br ev e  d i s i u n / a  (lidia 

( i l là  ol ire p a c e  e r ipo-o  nel v e r d e  e  p a n o r a m i  

ec( e/ ini i . i l ludi le  belli  e v a r i a l i  .

Nei tur is t i ìi ( i l i  -i I ìi i i p p c l lo  d o v re bbe ro  

essere com pres i (p ic i (-ilUnI in i  c lic  nei d i  les iiv i.  

ip i io r i lndo  Li IhniUi dei ripo-i -creili c la ploriosii 

b e l le / / . !  i le l l i i  terra a lb i l l i i u o  i c in c m u to p r a l ì  c 

le -ide ili - p c l la co lo  i i- p ira ud o  a p ie n i  p o lm o n i  

l a n a . . .  ( (u n I i / i in i i i t ì i  : m u i  ( o n lo r lc v o lc  -eppu re  

imide-iii ìi 11 r e / / ìi I il rii a lb c rp ln c r a  d o v re b b e  a cco 

g lier li nei r iden t i puc- in i d i l l a  no-tra col li iiì i . 

ico l lepu l i  ( o l l a  (-111ìi da  iii i ì i  b u o n a  rete - m o la le
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da efficienti -er\i/i di autocorriere) ove. in se- 

e lio  riposti, essi potrebbero litu i solo podere I .m a  

atra c balsam ica, ma gustare anche i lip ic i pro

ludi orto fruttico li tii eni la collina e doviziosa.

Q uesto  modesto programma ili a ttiv ità  tmi- 

-dca eoi li nn re. clic tleve rispettare il folclore 

paesano. è stali» sentiti» e prtnnosso dal nostro 

I nlc provinciale  per il turismo, il qua le  lui sti

molato le in i/ia liv e  locali consigliando ed inco

raggiando la costitu/.ionc delle prò loo» d ie . 

—iti11» i suoi auspici, possono svolgere proficua 

opera d i propaganda e tli collegamento.

I lui prim a reali/./a/.itme hi si è o tienu la  nel 

>»elture d i Supcrga che è pur sempre il p i l l i l o  

più em inente della  nostra collina, come lo g iu d i

cò l.tlm oudo De Amici* in un mio scrino sii 

I orino:

1 11 torinese che voglia far da gu ida  a un 

ita liano il (piale venga per la prim a volta, do- 

\rd>lie. prim a di lasciarlo entrare in Iorino, 

condurlo  d ir itto  a Supcrga. per larg ii provar 

stiliilo un  sentimento ili meraviglia e d i piacere, 

che lo metta in una disposi/ione d 'an im o  favore

vole a lla  c ittà sconosciuta. C i sono degli -pena

to li d ie  som» per la \ ista degli ocelli c iò che som» 

per la vista della melile quelle grandi intuizioni 

istantanee del genio, d ie  abbracciano secoli di 

storia e m igliaia d i idee. 1 .0 spettacolo clic si gode 

da Supcrga è uno di questi: ed è anche p iù  

grande c p iù l id io  della sua lam a... e come lo 

ricordò (rim i ((incorni» Rousseau che. nel suo 

f.in ile . ha definito il panoram a da Supcrga 

le plus Iteau taltleau doni l'ocil lum initi puisse 

ciré frappe  .

I.'a lto  valore turistico di Supcrga e la possi

b ilità  d i valorizzazione della collina clic da Sn- 

perga trae il nome hanno consigliato la crea/ione  

della Pro Raldisserò torinese e D in torn i . l a 

nuova ussocia/ionc. in seguito ad accordi inter

venuti tra i ( ornim i tli Raltlissen» torinese e tli 

Pavarolo. ha in iz iato  la sua azione sui territori 

di entram b i i ( ornimi, già consorziati nella loro 

normulc attiv ità .

Questi territori, un iti, formano una zona di 

notevole estensione che va dal colle d i Supcrgti.

Il f'ait.'llo ilei Villjr, verni il 1H40 - (Ih  u i ' ì ik im o i ic  d i H. Soum)

dalle  pendici di Serralunga c < Li Ila strada tli 

veda. <1 Rivotlora verso S. Mauro, da una parte. 

.1 \ itile C epp i, verso Pino, da ll'a ltra  per raggiun

gere. oltre Pavarolo. nei pressi di Mouiuldo. la 

-traila provinciale della Ressa, con una varietà 

tli aspetti, tli vegeta/ione e tli paesaggi clic hi 

rendono a n n id i le  e caratteristica.

Se gli a ltri due settori egualmente im portanti 

della collina e cioè quelli in d iv idua li rispettiva

mente diti colle tli Pino e tlal colle della M adda

lena poi rimili*, per in i/ia live  locali. disporre tli 

iin 'organi//.a/ione Inris iit-ii efficiente e se le città 

ili I orino c > ri. rendendosi conio ilei van

taggi che possono derivare da una valorizzazione 

turistica d d h i collina che è nella loro zona ili 

in fluenza, vorranno assecondare tali in iziative  

locali, un primo passi» decisivo sarà fatto verso 

Iìi realizzazione tli una aspirazione da molli ann i 

sentila da tu lli colon» che la collina apprezzano  

e ne va lu tano  obiettivamente tutte le possibilità 

di m iglioramento etl elevazione.

i: stillo dello e ripetuto dai competenti che 

'•oliatilo da  una Federazione dei Com uni della

Pavarolo
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I
< i>11111,1 c <1,1 a t tenders i  I.i Milii/iniK* dr i  |ir«ililfini 

r l i r  i «istituiscono il lo i idnuieulo  p r r  o U r n r r r  il 

tis\t*uIii• drl l i i  bella do rim nU .  In ii i . i ih. i i i/ . i  di 

essa.  uri  r. i i i i j in lui i"lu n. clit* r  im o dril l i  r i f 

inenti più iin|><ifliiliti. I «i/ioiu* d r l l  1 u l r  |»ro> ni- 

i i , d r  |»rr il mris ii lo,  in ro l l r g a i i i r n lo  r on  i|iirllii 

d i l l e  l ’ n lui ii < olii na ri. d r l l r  d u e  n l l ù  di I o- 

M11< > r  di ( li i n i  r  drl li i  l ' rox incin  può.  ,i nostro 

m ud i/ io  con seg uir e  I m ir l i r i  r i sul ta l i .

( v)ursi  oprt i i  di < o o r d i i i am r n io  x«irr«i «mi In* 

,i I.ìi l i l i a l e  In s\ iIn|»|»o del le i i i i/Ui l ixc dr i  ' i l i  

noli ( ohi il n i " i . i  ni . i l io,  d r l l r  11 ii.il i ili < u 11 e nieri- 

i ,ino di esseri* seguidi l le  per la loro i m p o r ta n z a ,  

i on ie  aii esempio,  lo s tudio  dr i  p i a n o  regola tore  

di Pino, iil Ii«Iìilo dii «pirli \ ii i ininis |r i i/ ioi i ( ‘ «•«»- 

n innale  all  ing. a r d i .  I min I lo  ( 11//1.  ed il p r o 

pello di imi a c q u e d o t to  sulla r o l l im i  di i ni I ing.  

I no < .ann i, urllii  sua  ip ia lnà  di d e l e g a lo  p e r  il 

P ienionie  del la  ( oniinissiotir \ l i n i s t e i i a l e  di s t u 

dio pr l  l ' inno nuo ta tor i '  n a / io n a le  degl i  ac iptc-  

doi i i  e lo g m i lu r c .  sta ora es iinii i i i imlo la possj-  

liilità di r en l i / /n/ io n e consorzia le .  l i inlo dal  

pi l l i lo ili x i s ia  i r r n i r o .  i|ii itilo d a  ip ir l l o  ccoiio- 

miro.  in r r l i i / ion r  n l l r  1 lireiIix r  g o x r r i i i i l i x r .

I i n t a n i  di i l  m i g l i o r a n i r n l o  dr l l i i  x i a l i i l i tà .  

dr i  n i r / / i  di  t r i i sp o rto  r  dr i  s c r x i / i  p u M i l i r i  ( p r i 

mo tra ip i r s i i  < | n i l  lo d r l l  ili ipi i i  p o t a b i l e )  e l l e  e

da intenders i  il r i f iorire dellii  nostra eoll i iui  rd 

il suo s\ il 11 p p o  111 ris 1 irò rd  url i i inistiro.

l ’r r  ip i r s io  s x i l u p p o  ersi I r r i t o  spe ra re  r l i r  

d a l  r r r r n l r  concorso  p r l  n u o x o  p ia n o  rego la tore  

di I o r in o  e de l la  sua /m in  d i  i n l l i i c u / n  lossrro 

r m r r s r  p ropos te  e so lu / io u i  p i r i i i im r n t r  so< Idi- 

s l a r r n i i .  I n x r re .  c on ir  r isu lta  d a l la  r r l a / i o n r  

d r l l i i  ( ' im m is s io n e  g iu d i r n l r i r r .  i r o n r o r r r n l i  

p re m ia i  1 non  h a n n o  d a to  a l la  ro l l im i  u n  pnrlico- 

larc  r i l i rxo .  l e n r n d o  in p o ro  ro t i lo  il r i r l i i i im o  d r i  

l i i iu do  ii /*o/rr particolari attenzioni r  iure alla 

suluzioiie dei problemi r  della nalorizzaz one 

»/«•//.! zolui 1 olimare .

l a s t rs sa  ( oininissioi i r  g i u d i c a l r i r c  si è  l imi

ta la  iid e s p r i m e r e  il p a re re  r/te sin desiderabile 

salnuiìuardarc. anzi nulorizzare /r < aralterish- 

i lu- paesisti, he attuali tiri nerbante nerso la a l lò  

1 sia inneie ibi fanorirsi timi sniluppo edilizia ili 

carature estensivo particolarmente in alcune 

zone ilt l nersanle sud e sud-est ; p i i r r r r  invero  

a p p r r / / a l > i l r  imi r l i r .  in re l az io ne idle d i r r l t i x r  

dr i  l iamlo.  potrà essere  megl io ( li iii ri lo ed a p p r o 

fondito iil l ine ili d a r e  più p r r r i s i  o r i r n l i in ir u l i  

ìiIIìi so ln / ion r  d r i  prol i ln ui  ro l lu uir i  ur i  loro 

d ix r r s i  i i s p n n .  l e n r n d o  tiri d o v u t o  rot i lo  Iìi xalo- 

r i zzaz ion c tur ist ica .
O RLAN D O  ORI.ANDINI
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I ru llim i, aliti lin«* «Ic llanno in corso, la prima  

iurta del nostro secolo c c liiudc la sua attiv ità  

nm  m i consuntivo di rra li//a /io u i d i r  lui supe

rato tu llr  le ipotesi più azzardati*.

I geniali ritrovati drlla  scienza opportuna-  

iiirnte inseriti nelle varie applicazion i della ter- 

nira hanno convertilo in pratica utilità i più 

temerari esperimcnli ed aperto all attiv ità um ana  

un vasto orizzonte d i cui non si scorgono p iù i 

i on f i ni.

Questi sono i tangib ili risultati del generale ri

sveglio ehi* la stampa ha suscitato in tutte le m a

nifestazioni del genio e del lavoro.

In virtù dei nuovi e veloci mezzi di produ/ionc  

essa sj è diffusa sempre più largamente Ira tutti 

rii strati della vita sociale cd ha agito su «picsli 

come una linfa rigeneratrice dando lievito e con

sistenza alle nuove energie intellettuali sulle 

ip iali si fondono le speranze per I avvenire.

lu tt i, indistintamente, oggi facciamo granile  

uso di tpicsio elemento essenziale a lla  nostra vita 

•iil i vài e ut* sentiamo i benefici e lic iti s in  dai pri

mi ann i della nostra esistenza, ina. nonostante 

< io. fa lla  astrazione di coloro clic praticano «•«»- 

nium pie I industria grafica. ben poche persone 

sono  a conoscenza delle origini storielle e delle 

delicate operazioni tecniche clic riguardano l'arte 

della stampa.

IV r colmare «picsta incresciosa lacuna nei con

fronti ili un arte tanto  utile c interessante, ne 

diam o «pii in seguito una veloce descrizione in 

formativa. certi di fare «-osa gradila  alla popo

lazione torinese «lat«» che «picsta. con la sua pro

verbiale operosità e tenacia, ha saputo creare, 

sviluppare e portare al prim ato uno «lei p iù  

rram li c o m p le s s i industriali «I l uropa per la crca- 

zionc e la produzione «li caratteri macelline ed 

at ccsNori per le \rii grafiche.

( i limiteremo, per opportun ità di s p a / io .  a 

parlare «li «pianto concerne la fabbricazione «lei

L A  F O N D E R I A  
D E I  C A R A T T E R I  

D A  S T A M P A

UN PRIMATO DELL’INDUSTRIA TORINESE

Lo stabilimento della Ditta Ncbinln e C. nell'anno iHyo.

« araiieri, essendo «piesia b ram a la parie tecnica 

più attraente e meno conosciuta dal pubblico.

I invenzione della stampa, o. più precisameiitc. 

la «reazione «hi carallere mobile (dato chi* un 

prim itivo sistema di stampa, a mezzo di tavolette 

di legno incisi*. era già noto anleriormrnte) è do

vuta alla fervida fantasia «li (•iovanni (•uteuberg  

«la Magonza.

I gli pensò, con ingegnosa c o i h t z ì i u i c .  «li fon 

«Ieri* ogni lettera «• segno deiralfab«‘lo nella <«»ii- 

sidcrcvole «p ian lilà necessaria alla composizione 

di un ««‘rio mi mero di pagine le «|imli. dopo la 

stampa. «lov« ....... venire scomposte ed i carat

teri riutilizzali in mmlo indefinito per altre pa 

gine.

Ma fondere, in tempo relativamente breve un 

ingente numero di piccoli parallelepipedi aventi 

ognuno in rilievo una lettera, non risultò cosa 

lauto semplice a «pici tempi. Infatti «liverse p'-o- 

ve. eseguile con i sistemi di fusione allora prati

cali. non diedero esito positivi». IVrsistemlo tirile 

ri«erche egli rius« ì. infine, a trovare una ««impo

sizione «li metalli «he preseli tu va le caratteristi

che ricercale. e cioè: scorrevolezza «l«*l metallo

Lo stabilimento di fonderia caratteri della Società Nebioto 

di Torino. (Veduta provi da ll'ae reo ).



C Y H
I astra fotografica - Proiezione ingrandita - Modello in ottone

• Matrice incisa direttamente dal pantografo - Carattere fu«>.

Ili mi. Itassa temperatura «li Iasione. rati redi la - 

nienln veloce. »uIli< icnle durezza.

Q u esta  lega. co m p o sta  <Ii pioni Imi. ì i i i i iniouio e 

s t ag n o .  ri" 1111<< p e r ie l i .u n e n te  idonea itilo -topo , 

i ì i nio i Ite an co ra  oggi m usa con ie proporzioni 

i oti-iuliiiic «liilla n u o va  tecn ica .

Dal  lori Ilio iniiiiortiilc «Ii ( • n i e n l i e r g  venne al la  

I m e  nel il prilliti l i l iro " I ìi in pii lo im i  eara l

Ieri mollili :  la Iuiiioni  l'nlilna d e l l a  di -li  riglie.

l a l e  a v v e n i m e n t o  d e s i ò  mi  gr a n i le  interesse 

Ira le person e col le :  I i m p o r la i i / a  eccezionale 

del la  nuo\i i  inven /io ne In -u l u l o  percepi li i  ov un-  

ip ie  etl in pochi  iinni la s t a m p a  ' i  e d i f i i i ' . i  iti 

tul l i  i l ‘ itesi.

Nel l ”>00. a soli 4”> unni dilli  a p p ar iz io n e  del 

pr imo Milunie.  si c o n i a v a n o  già tredicimi la e d i 

zioni con ol i re  q u a d r o  milioni ili vo lumi sparsi  

in l id ia  I I urop a m a l g r a d o  i mezzi  em pi i l i  i di 

i ni d i s p on e v an o  le p r im e t ipograf ie.

Nirehl ie  p a z ze s c o  I c n la r c  un ca lcolo  dei v o l u 

mi e s ta m p a l i  prodott i  s ino ili giorni nostri,  ora

• lie le mace l l ine  e le r u t i l i n e  ii isl i i l l .de ili l u d o  

il mondo forniscono in un sol g iorno c i f re  ipcr- 

I■<ilii lie di fogli  s t a m p a l i .

I Itallii fu p r im a.  Ira le Nazioni,  a sorreggere  

e d i v u l g a r e  la n u o v a  a r ie .  \ i nezia.  Itoma. l i 
rei ize d iede ro  as i lo a quei  « d e l i r i  maestri  clic, 

con la pas s ione del l  apostolo ,  l i . inno speso I csi- 

sicnzit .1 p e r fe z io na re  I o p e r a  del  umil i le  invel i 

li ire.

Da ( i i i le nl wrg  a l iodoni.  v a l e  a dire pei q u a t 

tro secoli consecut iv i ,  nessun rii ro v a io  speciale  

per  lumiere  i ca ra tt e r i  è in te rve nu to  a modi f i

c a r e  sostanz ia lmente  il p r i m i t i v o  s is tema escog i

tato il ipi .de cons is teva  in d i v e r s e  operazioni  mol

lo diffici l i  c m in u z io se  d i cui  d i a m o  una desi ri- 

zioiic per  ordine  di success ione.

I artefice p re p a r a v a  per p r  im i o  sa ilei liasion- 

i u n  q u a d r i  ili u cc ia io  do lce  lu n g l i i  >-" i in. c 

g r an i l i  p r o p o r z io i ia t a m e id c  a l  c o rpo  ila  incidere.

Disegno originale del carattere 

Prove fotografiche.

sp ia n an d o l i  con t u r a  nel le  testale.  \ mezzo ili 

hna p inna di ac c ia io  d u r i s s i m o  p r o c e d e v a  a 

( r a te ia te ,  sul la  testata tli ogni  l instonciuo una 

l e d e r à  dal  c a r a l l e r e  r ipro d u cen d o n e il d i seg no  

con scrupolosa  es at te zz a .  Q u in d i ,  con piccole  

l ime, si a l luperà va  a c o n s u m a r e  il m at er ia le  

di ti  m in in o  a r r i v a n d o ,  con una lunga s c a r p a l a .  

s i im i  id t racc ia lo  del  disegno.  ( ol Indino, poi. 

si iiv iivii I interno del la  lettera c p r o v v e d e v a  al 

neces sar io  ritocco def ini t ivo .

D o p o  L  g iusta  t em pe ra  per  indurire  I acc ia io ,  

il p u n z o n e  c m  pronto.

( on i punzoni  così ottenut i  si d o v e v a  p r o c e 

d e r e  a l la  p u n z o n a tu r a  del le  matrici .  A n ch e q u e 

sta operazione,  non men o del la  pr ima,  r i chiedeva  

una eccezionale  d i l igenza.  Nel  |»el mezzo di p ic

coli l i locchctl i  ili ri ime. lieti r iquad rat i  e del lo 

sp es sor e  di ci rca  un c c id im c l r o .  si a f f o n d a v a  il 

pun zo ne ,  sem pre  nel lo s tesso a l l inea m en to  ed a l 

la prec isa  p r o lo m li l à .  a s p o r t a n d o  poi. con una 

l ima,  il mater iale  ili r igonf io per  r iav er e  il Moc-  

i l ici to in p e r i e l i o  p iano.  D o p o  si poteva  in iziare 

la fus ione del c a r a l l e r e  innes ta nd o la matr ice  

nel la cos iddetta f o r m a  .

Q u e s t o  ingegnoso at trezzo ,  ideato  ila (11111*11- 

J icrg.  consiste tli d u e  p ia s t re  di le r ro  lieti l e v i 

g a l o  ì i vcu  1 i o g nu n a  f i ssa lo so pra  un regolo a  f o r 

m a  di  I . ma uno c a p o v o l t o  al l  al tro.  ( oml iac ia n-  

do i d u e  pezzi r i sul ta ira i d u e  regoli  un piccolo 

vuoto  (o rr isp on de nt e  al  c o r p o  cd a l l  a l tezza  del 

t a r a t u  re:  ol tre quest a l te z za  il loro si a l l a r g a  ad 

indulto  per I immiss ione del  piumini fuso.  I c  d u e  

p ia s t re  ' o l i o  r ivesti le e s te rn a m e n te  ili legno per  

i so lare  il calore.

\ m  ili regolazione,  nel f ianco,  permettono ili 

res tr ing ere  od a l l a r g a r e  il vuo to  a seconda del lo  

spess ore  del la  l e d e r à  ila fondere .

In corr i spond enza del l  a l t r o  li .ro appo si te  viti 

di r i tenni» vi f i lo n a u t i  n m l r o  la matr ice  cl ic p r e 

se nte rà  la ' i l a  f a t t i a  incisa in pe r fet ta  m r r is p o n -
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n/a (Irl la r u l l i m i  (li fusioni*. Dopo cola lo  il

11 i i r n a l c .  p r e l e v a l o  con imi p iccolo  mestolo dal

■ p in o lo ,  si a p r e  la torma,  si l a  c a d e r e  la lel- 

i <i I il sii. si r ichiu de e si proc ed e ad  un a l t ra  l'u-

s >ne.

\ne o ra  le u l t im e c u re  di f inizione:  s tuccar e  il 

I kcui ii c  (lidia lettera, f r e ga re  Icppermenle  le

■ liiltro f a c c i a l e ,  per a s p o r t a r n e  le s b a v a tu r e ,  

s. urtare,  dopo a c c u r a t o  esame,  le lettere d i f e t 

tose e (|nindi il ca ra tte re  può essere  distribuito

i.' Ilu sdii cassa  c h e  lui i relat iv i  scom par t iment i  

I r opni lettera o sepno dell a l f ab e to .

l’oi l'antico uiacsiro diventa tipografo, compo

ni' le belle papille, inluplia le artistiche xilografie. 

In pemere il torchio, appresta le superbe rile- 

nuiiirc.

L facile intu ire come queste lavorazioni cmn- 

portassero d ifficoltà tali per cui occorrevano ar- 

nniiiiii appassionati e meticolosi: e si capisce per- 

i lie i nostri ì intic-lii maestri tipoprafi fossero or- 

impliosi ed estrcinaiiicnte pelosi dei propri ca- 

lutleri ottenuti a costo di sì lunp lii ed ardu i com

pili.

Per t recento  a n n i  e forse più il c ar a tt er e  dii 

' inm p u  non In mer ce  di s cam b io o di commercio.

( rea re e incidere la sua serie (li carattere era 

il primo prave ostacolo ed il p iù prande prillile- 

n i i i  per l'antico maestro tipopralo che si accin- 

_e\a ad esercitare l’arte: dalla  mappior perfe

zione Tappinola nel conipinieiito di quest'opera 

iniziale d ipendevano la sua lam a lu tu ru  e le sue 

lori ii ne.

\ erse» hi fine del  17(M) il p ropresso  acc eler a  il 

-no c a m m i n o :  le prime industrie*, c h e  più hanno  

'os t i tu i lo  le p iccole  off icine art ip iane,  r icevono 

un più rapidi» impulso .

I ìi s t a m p a  d e v e ,  in conse puc nz u.  molt ip l icare 

i siiii o p e r a  p e r  a l imei i lare  la nas cen te  epoca

1 Iella mcccuni/.zazioi ic.

( on le prime macchine a fondere sorpono le

• ri un* fonderie d i caralleri e si in izia la nuova

industr ia  clic* lui rimosso def in i t iva men te  il più 

p r a v e  im ped im en to  al  mappior  s v i lu p p o  del la 

s ta m p a .

P r im a  di questo  evento  i cara tter i  v e n iv a n o  

Itisi senza  a l c u n a  s is temazione con ven zi ona le :  la 

p r a n d e z z a  del  cor po era stabil ita a  piac imento 

diil m a e s t ro  tipoprafi» clic ne fac ev a  liso suo p a r 

t icolare ed ili consepucnzu.  i caratter i  de l le  d i 

ver se  t ipopral ic  non p o te v a n o  essere usati prom i

s c u a m e n te  nella stessa papi lla.

P er  b u o n a  ven tu ra  F r a n c e s c o  Ambropio  Didot.  

uno dei  pr imi  fonditori  di Paripi .  a v v e r t i v a  per 

t em po  q u e s t o  errore or ip inale d i e  si pe rp e tr a v a  

a n c o r a  nel le  fonder ie a p p e n a  sorte*, e do po o p 

port uni  ac c o r d i  r iusciva ad im por re  una s is tema

zione* uni f icata  che  prese  poi  da lui il nom e:  il 

p u n t o  Didot.  luttu I l .u rop a adottò il s istema,  ad 

eccezione dei  popoli anplosassoui clic* an co ra  op

piti ì si s e r v o n o  del loro pi l l i lo Pica clic* è di q u a l 

c h e  f raz ione di mi ll imetro in meno.

Il punii» Didol .  è una m isur a  a si stema d u o d e 

c im a le  e cor r i sp on d e  a mill imetri  O.Vò:  il suo 

mul t ip lo  di I J  puni i  si c h i a m a  ripa o cicero.

I m it o  il ca r a t t e r e  come i così del t i  bianchi,  e 

c ioè :  hi s p a z i a tu r a ,  le interlinee,  i Imponi,  i mar- 

pini v e n p o n o  fusi  tu l l i  sui multipl i  di questo  si

ste ma ( he è poi hi metr ica t ipoprafica.

\lidie in llioui. naturalmente. In nuova indu 

stria sj n iaiiilesia subito nelle principali città ed 

il I orino, nel l s"*2. Irò via un» pià in esercizio la 

piccola fonderia di (iiacomo Na rizza no destinata 

a trasformarsi, in sepuilo. nel prande orponisnio 

clic* oppi onora l iiuliistre* capitale subalpina.

( i i o v a n n i  Nebiolo. vera tem pra  di  piemontese 

tenace ,  a t t i v o  e di buon senso,  acquista  in nome 

pr i 'pr io  q u e s t a  off icina e sub i lo  l ' arr icchisce  tli 

n u o ve  a t t r e z z a tu r e  e  di n u o ve  serie di matr ic i :  

p e r f e / i o n u n d o  ta lmente  i suoi  caratteri  c h e  cssj 

otte i ipono presto  il muss imo fav ore  sul mercato 

i tuliano.

Punzone in acciaio - Matrice punzonala tu rame - 
Matrice retti beata e giu«ti6cata - Carattere fino

Punzone incito tu materiale dal pantografo - Matrice ottenuta 
con bagno galvanico al nikei - Carattere futo
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In < o n - i d e m / i o n r  del rapido - v i l u p p o  (In- va 

p ren de ndo  la -na  \ / ie n d a  e del le  l u m i e  pò—i- 

I >i li I.I (Il e s pan s io ne «lie I «r'Ii m l r u v v e d c  im i  m- 

mii.i  inmi/ ione,  ( . l ov . inui  \el>io|o r icerca la col- 

l .il»oi,i/ione *1111v a di per-one e - p e r l e  nel ram o 

<i ni in i n 1-1 r.i 11 \ o e (ohi  meri i.i le e tonila,  nel 

la Nm ieià in nome col ic i i ivo  Ncbinln c C n m p .  .

Nel I s s — „| i r a - l o r n i a  in a c c o m a n d i l a  sempl ice  

e -o l io  l,i miiilii intel l igente degli  a d i v i  a iumini-  

' i m i o r i .  in poclii an ni  ' i  a l l e n i l a  \ a l i d a m e n t e  c 

divi ni,i l.i pm 11 i ipor i, inie lomler ia di ca ra tte r i  

il 11. iIi.i.

I u a l i l a  g ran i le  lom le r ia  c 'c ic iv . i  a ip ie l  lem- 

po. in M i la no :  |,i S in .  I r .m i.i . a / ic n t l a  g ià  

Inni- a v v ia l a ,  c lic a v e v a  r iun i to  a l l a  a n t ic a  e r i

n o m a la  I )i 11a ( o m in o i c i n  a l i l e  o l io  p icco le  t o n 

ili ile ed c 'p l i i  a va  u n a  l o l l e  i om  o r r c n / a  con i 

i n iv / i  p o t d i / i a l i  d e r iv a l i  d a l l a l l l u —o d i m i t e  

i|iielle energ ie  assorbite .

( on i . i io ì li l il i lo -ni  I u l il ri i le-l ini  di ip ie - la  

lon nie  iudu-tr ia  i ( npi lani  del le  d u e  Socie là  

rivali  a i l 'p i c a  v a ilo I unione dei loro o rg a u i ' i u i .  

|>i r all  iotii<ire in- ieuir  la coni|i i i- la dei m e n  al i  

in ierna/ ionul i .  e nel PMls |,i -ag g ia  deci - ione d i 

veniva  un t a l l o  c om p i l i lo  n i  op er ant e .

Nei P>P*. a p p e n a  c e —a l e  le osti l ità del la  pr ima 

. h i  i la  mondia le .  la Nn . \ e l i io lo .  i Ite e o r m a i  una 

i o in pag nie  -a l i la  e l id i  c o - t im i la .  r i a l la cc i a  le lila 

di i -imi col l imerei  i i i tc nia / iona l i  con una pode- 

i " M  o i - a m / / a / i o n c  di vendi la .  D o p o  la l o r / a l a  

|ian nie-i  d e l la  ' c c o n i l a  gu e r r a  d i - a - l r o - a  cl ic lia 

- i p i a " a i o  il mondo,  ma cl ic non Ita in ta c c a lo  le 

' i i c  energie  a l i m e n ta te  d a l le  r i-or-c i n  nit Ile ac- 

i u niu la le iu tanti  a n n i  di c - p c r ic n / a .  la \ e l i io lo  

l i p r e m l ' .  con r i imo maggiore ,  le a t t i v i t à  inter

ini le  cd c ' i c m l e  a i u o l a  i -noi  c o m m e r c i  ad  a l t re  

!>iaiu lie pnmIil11ivi*.

\lh- m od e rne ( i n i e z i o n i  dculi  a n n a l i  aumiini-  

' t r a lo r i  cd a l l a  p cr i/ i a  lecnii ,i ac ip i i - i ta  da i  m l-  

laÌMiraiori. la r i scontro  la p e r fe z io ne  ra g g iu nta  

dai  pii  ìi loti i i In- -uno oggi umltn ip iota l i  e ricer- 

i ali in tul li  i l ’ ae-i .

II p r o z i e —ii moder i lo,  cl ic m ec ca ni // . i  t u l l e  le 

o p e r a / i o n i  m a n u a l i .  11a r i vo lu/ io n al o  a n c h e  i p r i 

mitivi - i-tenii  di priMlii/ionc ideali  d a  ( •itU,nlicrg.

• li • ui a l i l i i am o da to  u na b re v e  descr iz ione.

I a lo iog ra l l a .  il p a n to g r a fo ,  il l ia gn o g a l v a n i m  

-olio i nuovi  c leuie nl i  ch e  h ann o l imito lai  d i l ato  

I ini i-imic del l a r a t l e r c .  p e r m e i i c n d o  di mgirinn- 

-ere .  in ipic-i  op e ra  nmiu/ io- a  e d i l f ic i lc .  una 

p e r le / io n e  -i oiio- i iuta nei tempi  an da t i .

I e dii  In o l ia  -olio libili i in o-i riite a l lo  - Ind io  e 

al  di-ciMio i lei n u o vo  l ipn nonche a l la  rea li //. i  

/ioni del  modello.  Coi d p a n t o g r a fo  n i t ide  - i n -

ce—iv n i n n i l e  tul li  i e m p i  del la  -cric  (non più in 

acc ia io  ma ben- i  in mater ia le ,  va l e  a d ire nella 

lega tli piumini,  a i i l imoi iin e - la gn o)  e  ne r ip ro 

d u c e  con esattezza  mec ca nica  le tor me e le p r o 
por/ioni .

I pu nzoni  inci-i etl o p p o r t u n a m e n t e  ritoccati 

vengono poi ci Negati iu p i n o l i  telai di  legno etl

....... u » - i  su c c e s s i v a m e n te  in luigno g a l v a n i c o  al

l a m e  o  nikel  p e r  rii a v a r i l e  le re l at i ve  matr ic i  le 

qual i  -i de vono ,  in seguilo,  r ive-t i re  ili piomlm. 

- q u a d r a r l e  e p ort ar le  in p e r i e l i o  p iam i  d ' o c c h i o .  

D op o  le d e l l e  op era / ioni  la m at r ic e  è pronta  a 

r i ce ver»1 la fus ione.

Ma la Nm. \c l i io lo .  con un n u o v o  im pia nto  

di m o d e rn e a l t rez/atur» ' .  lui - u p e r a l o  a n e l i c  que-  

-to u l t imo proc edi me nto  a d o t f a u d o  un - i - l em a 

an co r  più raz ion ale  cl ic migl iora la p r od uzi on e 

del c ar a tt er i ' :  I i l ici-ione diretta  tlella m atr i ce  -u 

Mim i l iciti ili bronzo speciale .  I inc is ione diretta 

e I u l t ima l a p p a  ra ggi unt a  dal  p rogre ss o  in que-  

-to c a m p o  e qui nd i  ci -o l f e r m i a m o  a d e s c r i v e r n e  

le var ie  op era zioni  sotto l ineando i pregi  eli»* essa 

ha rea l i /zato .

\ l l i ' r ip ian i lo  il p rogcl t i s ia  ha id e a lo  »• d i s e 

gnato  a c c i i r a l a m c n t c  tu l l e  le lettere del  n uo vo  

a l l a l i c t o  da  piotlttrrc.  -i p ro ced e al l  e -c c i iz io ne  tli 

una p r o v a  fotografica  ilei disegni .  Q u e s t a  ripro- 

d i i / ionc .  ch e  p r e - e n la  il n uo vo  tipo r idotto nelle 

dimen-i i  ni ilei d ivers i  corpi  p e r m e t te  tli osser-  

v a r e  il c a r a t t e r e  nella - i la (‘s a l t a  f u n z io n e :  e 

qu indi  d e n u n c i a  al l  occhio tlel tecnico gli e v e n 

tuali  d i l et t i  ed all  u r l i - la  il r i sul tato  estet ico  del la  

' i l a  » reazione.  I l lc t tua le  le modi f iche  c h e  la p r o 

va consig l ia ,  i disegni ,  proiettati  in d imensioni  più 

gra ndi ,  v en go no rifiniti e  ca l ib ra t i  met ic ol os a

mente in modo d a  ottenere la m a —ima p er fez io ne 

ne Ile l ince e nel le  proporzioni ,  i* poi p a s s a n o  al 

p a n t o g r a f o  di r it lu/ionc ch e  ne r itagl ia,  su una 

-utlil»* lastr a  di metal lo,  il modello  defini tivo.  C o n  

la g u id a  -it l ira tli questo  model lo  i p an to gra f i  di 

a l la  precis ione r i p r o d u r r a n n o  incise le matr ic i  di 

bronzo in tul li  i corpi  del la  serie.  I\ e v id e n t e  ch e  

le l ince del  c a r a l l e r e .  r iprodotte  mccc unicu men te .  

s c i i / alt un inte rve nto  m a n u a le ,  r i su l ta n o  inalte- 

ra le  in l u n e  le g r a d a / ion i  del la  ser ie e c l i c  le m a 

trici. r i c a v a t e  -u ili un robusto  IiIih-i l ici to di  b r o n 

zo fu r in a to ,  s ian o più resistenti  a l la  press ione 

del  g c t t o c  al  c a lo r e  g a r a n t e n d o  un p e r fe t t o  p iano 

tl IM I  Ilio a n c h e  d o p o  migl iaia e migl iaia di  t-scm 

piaci  fus i.

l u n e  le operaz ioni  tli - Indio  nonché  la p tr p u -  

ra/ ionc  del le  matr ic i  per  una n u o v a  -cr ic  r a p p r r -  

- r n ta i io  una mole ili l av o ro  non indilTcrciit»* cd 

una - p r - a  mol lo  e le vat a .  O c c o r r e  tener presente .

latti ,  t hè l ' a l f a b e to  consta  di c i rca IbO segni 

a Interi* maiu scole ,  mimi-co le ,  dii lunghi,  mi- 

eri. i i i lcr pim/ioni .  ac c en taz io n i  c  I n t e r e  special i  

r le d i v c r - c  l ingue e cl ic ogni  ser ie di r a r a n r r c  

t o n i p o n r  tli dodici  r  più corp i  per  un tota le di 

itre JtMH) matrici .

N o r m a l m e n te  Ir n i io v r  produzioni  v r n g o n o  

l>rotelle a termine tli legge p e r  s a l v a g u a r d a r e  lo 

-lorz.o c r e a t i v o  cd il -ut ri liciti f inunziurio d a l l a  

i oncorre i izu  s lea le  e d a l  p lagio.

Il gello dei caratteri -i d ic lin a  oggi- crii m u l
inile moderne ed ingegnose che tinnno min pro- 

dii/ionc infiniiumcntc maggiore clic non I umico 
'i'Ic in u  della lornm r  drl piccolo mestolo.

l a mncchina a fondere, con il riscaldnmenio 
ele i irico tlel crogiuolo assicura min Icm perniuru 
io-mute al materiale fuso: il pistone nutomalico
• he im p r i m e  press ione ni getto dà  min fu s ion e 

più c o m p a t t a  -i c l ic  l 'occhio  del  c a r a tt e r e  ne ri- 

-ultu l e v i g a l o  e luc ido:  poi con i suoi c on geg n i  

meccanic i  la mncchin a  s ta c c a  il boccnmc del le  

lettcn*. I»' r if inisce e r ipul isce  con apposi t i  t e m 

perini e le allin»*n ve l oc e m e n te  -ni  lunghi  i m n -  

po-iloi  pronti  n r icever le .

I n veliH'ilù di fusione vuria a seconda drl corpo 
più o nirno granile in considerazione al tempo 
materiale richiesto per il consolidamento tlel ca 
rattere fuso: naturalm ente più lento quanto più 
a llin d ila  la quantità del metallo impiegalo, ma 
-I può calcolare su una produzione che raggiunge.
I n r i corpi  piccoli ,  le IJ.IMM) I n t e r e  a l l o r a :  m e n 

i le  i glor iosi  tl i -ccpoli  tli ( •u te nb er g  e r a n o  b r a v i

• pianilo ih * riuscivano a fondere 100 tutte utiliz 
zabili.

II r a 11r e d d a m e n to  i s lantniu 'o  del  m at er ia le  e 

ottenuto m e d ia n te  c i rco la z io ne cont inua  di a c q u a  

Iredda intorno a l la  con ch ig l ia  tli Iasione.

I c a r a t t e r i  fusi ,  d i e  la m a c c h in a  ha a l l in ea to  

miì lunghi  composi toi ,  p a s s a n o  a l la  visiti; tli c o l 

laudo.  Q u i .  con una m inuz ios a  osserva zione,  soi- 

'n la lente di in gr and im e nt o,  ven go no  e l im ina le  

Ir l e d e r e  d i f et to se  cd  in di v id u at i  gli e v e n t u a l i  

d ia gl i  di  fus ione.

D o p o  di  c h e  p a s s a n o  al m a g a z z e n o  d ov e  le l a 

vorant i  ivi a d d e t t e  ass or t i scon o le pol izze dei  mi- 

niini ili v en dit a  con d e t e r m i n a l e  q uan t i tà  di ogni  

I n t e r a  o s e g n o  di'll a l  la  belo.

l a pol izza  l id i  c o n i o  del le  necessi tà del la  liu- 

_rua  e d i sp on e  per  ogni  I n t e r a  u n a  quan t i t à  a d e 

gu at a  ai - n o  ti-o cor rente .

I ssa  v a n a  a ' c r o m i a  dei  tipi di ca r a t t e r e  ili

• ons idc rnzio nc dell  uso a  cui  quest i  som* i m p i c 

cat i  in p r e v a l e n z a ,  e v a r i a  la proporz ione  n u m e 

rica f ra  I n t e r a  e lettera a si*conda del la l ingua 

cui  devi* ser v ire  t ouiplclantlo- i  inoltre con i - cg m  

'pei-itili richiesti da l la  mede- ima.

( o-i pc r lc/ io i iato .  il minimo del r a r n t l r r r  vinti* 

p r o t r i lo  et in invo lu cr o  impermeabi le ,  im par en to 

in rii ria r c s i - i r n t r  e pus-a  nelle apposi te  -can- ie  

in at tesa dell  ord in e  del  cl iente.

In Ital ia cd in I ur opa .  purt rnppn  min l im i  i 

t ipografi  h ann o la - te—a a l te zza  del caratt ere ,  

l a l r  t l i l i r r rnz a  •* mi g r a v e  -bag l io  or ig inale che  

-i c vcri ticato p e r  la ninni a l a  intesa del le pr ime 

lontlerie ed oggi  - a r e l ib c  ben a r d u a  impre-a  atl- 

• l ivenire ad una unificazioni* cl ic compor tereb be  

I immediato  a i i n u l l a m e n l o  di milii ni ili l o m i d l a l c  

di cara tte r i  spar s i  nelle i i inumcrcMili  t ipogral i r .

I fdlczza ilei ca ra tte r i  compres i  in una pagina  

d e v e  es-erc  a s s o lu tam e n te  esa tta :  la d i l lc rcnza  di 

pochi  centes imi  tli mi ll imetro c -ut f i l ic ine  a p r e 

g i u d ica re  la nitidezza del la ' l a m p a .  \11 ordine 

del  d i e n t e  ' i  impone  quindi  un ul tima o p e ra z io 

ne: la a b b a s s a t i m i .

Pre le v a l i  da l  magaz zi no i cara tter i  r i tornano 

sili lunghi compositoi  e  passano al le  mac ch ine  

nbbnssalrit-i  ( f rese tli a l ta  precisione) che li p o l 

lano nell a l tezza  cor r i spondente  ai cara tter i  del la  

t ipograf ia che  li ha richiesti :  c l innlmrntc.  rei tu- 

p a n a t i  e imb 11 on r iguardo v an no a desì i -  

nazione.

C o n c l u d ia m o  la b r e v e  descrizione ron una os- 

s r r v a z i o n r  logica r  c o n s r g u c n f r :

se la ' l a m p a  e  I n r i r  oi inipo—ente che  ha s o l 

l ev a l o  lo  spiri to daH iguora nza  e dal l a  prrsi in-  

z ionr  pr imit iva,  il c a ra tt er e  è I e l n n r n l o  esscu-  

zitde d i e  ilà la forza  cspri ' ss iva  a qu i's t art»' d i 

vina.

I —n. come n i t l c  le a l t r e  mani festaz ioni  este

riori de l la  mel i le  u m a n a ,  lui subito  notevoli  irn- 

s f en na z io n i .  nel corso ilei secoli :  pr ima tli g i u n 

gere  a l le  co ncrete  lorm e estetiche attual i .

Nel le l i imrhc v icende del la nostra evoluzione  

ha assol to il c o m pi lo  tli t ra m a n d a r e  i tesori del la  

s ap ie nza  cd ha inoltre e sp re s s o ,  in ugni tempo, il 

gu s to  ed il sentimento arti st ico dei popoli  nel suo 

logico rap por to  i ra  siile e  funzione.

II c a ra tt er e  d a  s t a m p a  «leve, quindi ,  r i scuotere 

nel pubbl ico  un v ivo  e senti lo interesse per  il suo 

coi i lc i i ' i to c- tc l ico  p e n i l i '  e—o e p a r i e  e—cnzinlc 

ed cperniiti* ili n u l e  le forme  espn-ss ive del  no

stro tempo e determ ina con precisione assolu ta  il 

l ive llo arti stico e  c u l t u r a l e  rag giu nt o d a l l a  n a 

zione.
ALESSANDRO BUTTI
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L A  F E R R O V I A  

G ARESSIO - IM PERIA

I i . i il l ' u n n m l e  <• la Pro v in c ia  i l i  Imp er i a ,  

limi c s N i r  . i iKui. i .  imi.i 11imui f e r r o v i a r ia  d u c i l a  

di ( oiniii in . i/ioiic.  ( | ii.i li l il ih | in* l.i quest ione, (l ie 

ni  (lili.iiie (l,i quas i  i m i  s e c o lo .  r i spon da  ad mia  

n e c e s s i t à  regionale  e i ia/ioi iale.  tilt- le at tu al i  

( o h i  mnei i/e li.Millo il in >\ al l ieti le r i c h ia m a lo  a l la  

a l i e n / i o n e  generale .

I a soluzione di im i  tale problema In pià pro

posta lui dall anno dall inp. I raiM esm ( .un 

ii.mio  i| quale studiò la linea ferroviaria da I 'is

sano ad Oncplia per M untim i e le \alli del l a 

nari». dell \rroscia e dell Impelo. formando im i  

dell.ie llato piopctlo  flit* veniva presentalo al

Ì((!4I0  Di MIMIMI DULi IMPWli. in prosecuz.oiu k l
. L'«e«'TORiNO roS&ANO e t * » .

(io\ nno dal deputato di ( hicplia Cari»* M u

ra m i. e clic lu aeeulto anelie dal plauso dallo  

stesso ( olile di ( avoiir. Ma alla linea di Oncplia. 

passante per O rm en. lu pre lenta  tpiella di Sa

vona: linea rlu* costo moltissimo, clic nuli risol- 

vetlc il prohit ma della nostra provincia e nep

pure (|iicllo della stessa Savona.

Successivamente. nel 1*7'». la Ccva-< >ncplia 

lu nuovamente discussa in l ’arlamcnlo. ma lu 

questa volta preterita la linea ( unco-Ncnli- 

iniplia.

( oli I.i cos tru/ im ic  del la  ( e v a - S a v o n a  e del la 

( l ineo-\c i i t imip l ia  mm lurui io  al i l tandonati  pii 

s |or/ i  dei sostenitori  de l la  ( >aressio-Imperia,  

cap eppiat i  da l l 'on.  inp. ( . inc oin o \pi iesi .  e molti 

propell i  luroi io eia l ioral i .  ah l t an d o n ai M l o  il vec- 

( Ilio t rac c ia lo  passanti* per  O r m c a .  e scepliendo 

invet e ipicl lo siipperilti.  sin d a l  l ’XL*. con peniale  

idea da l  c a v .  Ale ss i  per  il val ic o  di C a r c s s i o  a 

soli metri sul mare .

I propelli pm notevoli scm» (pu lii del prof. 

Domenico Hcpis. dell inp. l an ino  e dell inp. Cia- 

eomo Apncsi. che impostarono il tracciato di 

linea a prande traffico, superiore a quello delle 

altre ferrovie della zona con I<trii pem leii/e etl 

esercizio antieconomico.

Non e tpn il caso di rifare per esteso la crom- 

sloria delle varie vicende salute da questa pro

pe lla la  linea. Iwstn a questo proposito ricordare 

t hè •nel il ( onsiplio Com unale  di I orino.

( he irià aveva per il passato ripetutamente d i

scussa etl appoppiata la questione, dcliltcruva un 

concorso finanziario a favore della cosi m enila
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novia. c ( li»* nello stesso unno il deputato inp. 

untino \pnesj in d ili/ / !)  u senatori e deputa li 

n nieinoriule u stampa elie costituì un noti \«il«* 

>u t n in i lo storico-economico ullu propellala I n 

ox 1,1.

\el I*#_?** il Ministero dei I I ..1*1*. m enni ava 

I dil lo «Ielle \ nove ( ostruzioni Irrm v  iurte <11 

procedere ullu eoni|iilu/ione ilei propello defi

nitivo della linea.

cassala lu pucrra. eon lu distruzione ilellu 

( lineo-\cnlimiplia. lu questione In ripresi in 

i-stime e nel sei lenii tre l'*4>. u I orino, m in Dclc- 

-u/ione «li Imperiti, prospettava tra Cui irò. tra 

mile liu j:. \ ineeu/o Apncsi. lu n ec ess i tà  della 

lerroxiu di Imperia, ollenendo clic \ e n i s s e  mes sa  

iirpeiilemcnle allo studio.

I*(M  Ili piortli dopo in un convenni) dei R up 

pi! sentam i dei vari I un delle province di lo- 

nno. ( lineo. Suvonu e Impcriu. lenutosi in Mon-  

doxi. veniva approvalo  all unan im ità un voto col  

quale si ulfcrninvu (opportun ità  dellu lerroxiu 

( .aressio-Imperia (piale prosecu/ioiie direna  

della IdssaiKt-Momloxi-(«aressio verso il sud e 

eomunica/.ione diretta da Iorino al mare.

>u in i/iu tivu  depli onorevoli Rovella e ( li in - 

rumcllit si citsiituiva nel mnppio I i l  Consor- 

/io porluale  Impcriu-l’ icmonle allo scopo di 

sistemare, am pliare  c m ipliorare il lincino por- 

mule di Im peria: di mettere in efficienza. ed 

incremciitare il movimento portuale e l'esercizio 

<li eventuali servi/i e di promuovere il miplio- 

rnnienlo delle com unica/ion i ira il porlo ed il 

retroterra.

Niello s tes so  alino si otteneva clic losse prcili- 

sposto. dall allora M inistero dei I I . 1*1*. ol i .  Mo

tilità. il discpno di leppi* ripuurdante la custrii- 

/ione della ferrovia. il cui propello di massima 

m xiatoa  Moina nello stesso anno comportavi! unu 

spesi di 7 m iliurdi. clic sarà ora di IJ-I~> m iliardi.

Nel 1**4“ pii I spond ili del Consorzio Imperia- 

l ’ icmonle con a cupo il loro l ’rcsideute on. ( lna- 

runicllo t-ltltcro parecchi contatti im i i Ministeri

i iin ipeleuti. i (piali diedero assicurazioni sul loro 

parere favorevole.

Nel lu ( ommissione del Piano reputa

tole delle lerrovie m u lin is i al Ministero dei 

I I .1*1*.. esam inato il propello della ferrovia (>a- 

ressio-1 m per in. esprimevi! parere favorevole ed 

upproxuvu I opera con lu clussifica di urpentis-

S IIIIU

Dui m e s e  di aprile l'>4s e s t u l o  riaperto ad 

Ilupcriu I 1 Micio Nuove ( ostiu /io iii l'crroviarie. 

(iti com pilo  di riesaminare ed uppiornurc il pro

pello e ili procedere ullu ripurli/ione  dei lotti.

Secondo Inp . /n in lton Direttore del prcci- 

lutit iiIlic io e sitilo esepuilo il tracciato esecu

tivo ili ( astclvcecino Ini verso ( liiusaveccliia. il 

trailo  della sia/.jonc è stato lasciato in sospeso, 

per non iutrulciure pii eventuali propelli di init- 

dificti ìi Ile stazioni le m  tviarie di Imperia.

I stato pure iniziato il traccialo esecutivo 

per I ul taccili ilru della C allcria  di Monte Calieri* 

clic, essendo la mappior opera da costruire, do- 

v là  essere ini r prima.

I opporlin iit clic questa ferrovia possa avere 

ul p iù presto escili zinne, perchè, con la d istru 

zione ili-ila ( lineo-\cnlimiplia. a causa depli 

eventi Iti-Ilici, è la prima linea che si incontra 

passalo il confine. ( un questa ferrovia si verreltltc 

u ricostituire il traffico d isim pcpiiato dalla C u 

neo-\ (*uliinipliii evitando I isolamento delle po

polazioni della rivieni occidentale dal suo n a tu 

rale rei interrii.

Sul triitto di (IH chilometri da Cerniva al con

fine. senza  contare il tra ilo  di riviera francese 

da Vcnlim ip lia  a Nizza, che indirizzava parte  

ilei Ira i fico, diretto in Ita lia, sulla linea di ( l i 

neo. per andare dal mare verso l'interno resti» 

orti una sola ferrovia. C iò rende insufficiente hi 

pià inadepiia la  attrezzatura ferrovia, chiam ata a 

servire I.i Zona iiiierrcpionale della l.ipuria  e del 

Piemonte, con conscpucnlc conpestiona mento 

della Litoranei» da Savona ad Imperia.

I ìi linea Iormo-f ossaniì-( cva-(.arcssio-lmpc- 

ria che atiraverscrehlte in posizione centrale la
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lesini le | H t • I ) M >11 < I.I 111 II > ,1 I|llt'*>lu KIWI di retta  

11>i1111lik . i/inin- m i  n i .n i 1. |>rrM‘ iila inol tre il xan-  

liijrjrH>- -i i l lc . i l l ie  i lue  lerrox u* ili ( c v a - S a x o n a  

e (  ititeli-\ entiii i i^lia.  ili un migl iore t r ac c ia h i  in 

lerrem 'ulul i ,  «mi pen«h-n/t- i In- possnno e s s e r e  

i i inleiii i le in limiti nn>111> l i . i " i  idei Mi per  mil le) ,  

mentre In l inea ( imen-\  culmi  lidia ha p e n d e n / e  

del -!•' pei mille «• I.i ( i x a - > a x n n a  p e n i h n / e  «lei 

per mille.

I . i  ( n tn*i>- \ «li 11 in li: I >n nitri* all a lla  «pinta «li 

' .d i i .  di mt in  ML'O. Ii.i .un In- I inen ine iiien ie  ili 

eurrere per 4” i hilm iietri in territnrin francese.

I e d i'la n /e  Ira lo rinu  ed Imperia. per la ler- 

niM.i di ( imen 111 Nix min e «Iella p inze tta ta  

( ..ire "in  lmperi.i miiim r i'pe iiix .nn i nle di « luln- 

lili*lli Jl~. JJO e 17''.

I «• tli'l.u t/e  Ira l«- print ipali totalità «l«-l Pic- 

mniile e dell.i I ia lina  ni i ideni.de risultam i «lai 

'«•finente priispeiiii «m nparatixu «lei tra tti.it i

I i i" ,u n i - ( e\a - < «arestiti - Imperia - \ flit  m uglia , 

lu ssam i- ( e\a - S anm a  - \entimiplia «• I ussnnu- 

( imen - Itrcplio - \ i ni ninnila.

tm inm re i lu ta li: la lerm xia innlln*. allaeeiandn  

le /«ine ilei Ptcmuntc enti la I ijrnria m (ideatale  

.ni eetiiinmie e iimplemenlari. alinienterelih«‘ 

iiiiuxi* eurrenli ili trai fico eniitriliiiem ln atl acce

lerare il processo «li ripresa cnm om ica «Iella 

/m ia .

I*cr «piniitu riguarda i pnrli di Oncjrlia e «li 

Purtu M auri/m . ili «ni la lerrnxia n isiim isce il 

naturale  « mnph-lnnicnln. per le « um uuica/iun i 

in i relruterra. ' i  e pruxxetlnln «lalla line «Iella 

guerra ad n^pi alln spninliern ilei r«*litti dai lia- 

« in i. «' "i e puri' prnxxedntn a lla  ripara/inne  

delle lianchine.

\ltiia lm enle 'm m  a limili puntn le pralii lic 

per ut tenere il linan/iamenin alle pmsrellalc 

npere «li a Marcameli in di itila liant hitia per im- 

p i.i11tu di «rin «- m n tendali atti a rieexere na\i 

neeatiii he.

I )a ipi«inlii espusili, si rileva pertan ln  la op- 

pn r in n ilà . in rela/ium- anche nU au iuentn  ili 

ira llieu  «lei nnstri purti liguri, che l«- aspira/inn i 

del l'iem niite e della I m im a uccidcntalc pi issami

1 )istaii/a «la 1 nrinn a < u n n i a M<111<I<1X i a 1 «issano a

£  5 È Sl Z ’  i  | £  ~ E ù • r  ^ 5 ù

’** .ĵ  “ jj u  Z ì  u  - ì
s U t  ì

•  "  .  ~ “ “ — ™ — — — — TZ — —
— — 7  —1 — — f. < — — r  < — -  r. <

1 *«-r ( .ar«*ssin-1 niperia . . . . ITT Iti-.' '1 mi i;is 1 Is !.{.{ 1 1 1  1 '.*1 117 U à I l i  l_*S l.iti l.il

Per ( «-xa-Nixiina . . . . . . i i  _• i:: iìis Hit 17tì 1 * 1  i:« i I . i7 I.VJ Min U à lòti 171 171* l . i l

Per ( unni-\ cntim ifilin -ji i i:; •_* |s 1 is 1 *_»-•{ I l  Ti Mi!» m ;j  i is i pi is i 171? 1 1 * 1 in p.M

l)illeren/a rispetti! al 1 Ir .ic iia iu

per la:

( u n n i- \ e n t iin ip h a ..................... 1.5 l i  -I.S 15 I.i l i I.i l i I.i l i  I.i l i

(. e x a - N iv u n a ................................ li* iti * |«» '̂ 1 - III «VI* • l*S .'{!• _*.{ li* *_m  * i ,v.i

( un  la « u ' i r n /H .n e  «li <pn*sta l e r m x ia  si xer- 

rel»l»«- ino ltre  a d  «issurlnr»- la n i a n n  «I u p e ra  dis«M - 

« u p a ta  de l la  P rov in c ia  «li lmp«-ria « he «• a li lm- 

' l a n / a  index ole. « ausa  le « risi m  «n i  sn im  v e n u te  

<i irnvars i m  <|ui-s|i u h i m i  a n n i  le in « lns ir ie  «d  i

tmxare finalmente I.i loro piusin s<id<lis|a/ionc 

pi>ii<1nd«i le pupu la/iun i «It ili- «ln«- H in iun i in pra- 

d<> «li ridurre l«- «lisi,m/e « In- le separami «la «pi«-i 

«eniri « he servniin a«l incremenlare l«- Inni nnlii- 

strn- «il i lom  ciimmen-i. ATTILIO a lo is i
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MATTEO PESCATORE
l 'iM .M .N O  \( l llv>IMO 

DI I h N \ ( I  s i i  DIO l\(. \(.| I \|{|)l IO 

\HI \ l\l \ hl(v\ M II N/\ DM (.11 Kl 

\l \|ss(> DU I \ HIOsO| |\ ( ()\ I \ PH.UK V 

s|*l I NI)lI) \Mh \ I I \ 1*1*1 l( O

Questa dedicatoria che sj leppc sulla base del 

m o n n melilo Minora esistente nel cortile «Irli l - 

iii\ ersi là di I orino (m onum ento creilo nel 

opera dello scultori* (.iuseppe D ini) bene si a d 

d ite  a colui ( lie tutta la vita dedicò ad inculcare 

supremi pensieri inorali e spirituali, con speciale 

c (ostante riguardo, a lla  pioventi! studiosa, sosti- 

nieiido riiisc<rnaincnto esegetico, allora d om i

l i .m ie ncpli studi superiori d i n  rinscpnum ciilo  

r.i/ionale. elle In accolto con mappior sim patia  

dupli studenti stessi.

Il curioso si è ( lie. per (p ianto non tu lli lusserò 

perletta incnlc d'accordo sulle opinioni del Pe

scatore. q u e s to  monumento venne creilo colle 

somme raccolte da pulililica sottoscrizione, a lla  

«piale concorsero la ( uria, il l'oro, il Parlamento, 

i Professori dcll l niversilà i parenti, pii am ici 

ed i conc i!lad in i. Depila di nota, raccontano le 

iTonache dell'epoca. fu la commemorazione bio- 

pratica proHerila dal pro l. fe lice  ledcsclii (pub- 

lilicata dalla  S tamperia Reale di I orino nel 

|ss>| in occasione appun to  dc irinu iipuruz io iic  del 

munii melilo.

\l\rii:o P k s c a t o h k  nacque il J l  novembre 

IMO in S. (.io rp io  ( anavese. Dopo aver com 

piuto pii studi presso I a llora (o lle p io  delle 

P iovincic . si laureò nella facoltà di (litirispru-  

denza nel ls ”V). Per un certo periodo di tempo 

.illese al pa lroc ’iiio forense, ma dedicatosi poi a llo  

studio delle scienze sociali, e specialmente a llo  

'in d io  de ll’ f (o iiom ia politica, venne apprepato. 

nel ^1 ( ollepio dei Dottori nella R. I ni-

vcrsilà di Io rino  e nel ottenne la cattedra

di ord inario  ili D iritto  (•ind iz iario . Nel I*<i0 . in 

vitalo dal (.ovcrno. desistette daU‘insepnaiiiento 

c«| entro nella Mapistratura come ( onsipliere di 

( assazione prc>so la ( orte >ubu lpu ia . e poi come 

\wiM-ato (tenera le p ro so  la ( ori e Suprem a di 

Roma, (p iando (picsta fu ( m i la  nel 1*70. Questa

■ arii a orcupo sin «piasi a lla morie a* ' euuta nella

sua villa di Rcaplic. presso Iorino, I’s> aposto 

l s . ‘>. (piando da poco si era ritirato a v ila privata.

Iia llcpp ia lc  cosi per sommi capi le date p r in 

cipali della Sun vita, poiché la storia della sua 

pii venni e dei prim i tempi della sua carriera uni- 

\ ersitaria e loreuse è stata in modo lien depilo 

e particolareppiatamcute scritta dal Casalis nel 

suo Di/innario ( icngrnl'un. vediamo di esam i

nare il tu mie di M alico Pescatore, passato 

alla posterità con le opere esimie ed illustri 

uscite dalla  sua penna, opcie nelle (piali il senno 

pratico e conpiiin lo a m irabile potenza di sintesi 

lilosolica. nom he  della sua vita parlamentare. I. 

(pii premetto che le lo n li ili ipicsle mie notizie, 

le unitisi per :  or parte dall opera peniate

ed accuratissima di A. Rcrtolotti. clic il 2" volume  

delle sue I 1 asse gfila le nel ( unuiH'se dedicò con 

parole direi snid im i, al Pescatore clic a lla  

( amera dei Deputati Iu dei pochissimi che si 

mantenne libero, propugnando l'unità cd in d i

pendenza ita liana .

Matteo Pescatore III uno dei prim i che 

al sorpcrc della nuova èra di libertà sia stato 

chiam alo  a ina iipurarc in Parlamento la nuova  

vita nazionale, e la vita parlamentare lo tra t

tenne. si può dire, senza soluzione di continu ità , 

sin (piasi alla morte, tranne un periodo di (p ia tirò  

anni, in cui f : ' onsipliere della Corte ( . in d i

ziaria stabilita a M ilano, e ili cui parlerò in se- 

puito. Di tanto onore popolare, il Pescatore ne 

era fiero, poiché apprezzava fortemente i voti 

del popolo al «piale dedicava opni sua azione, 

noncurante delle itlcolopic. ma attaccatissimo ed 

intransipcnlc per lu tto  (pianto si riferiva al bene 

ed alla prosperità della Nazione. Avversò sem

pre la politica personale, e pur mantenendosi nl-

I opposizione parlamentare, improntò ipicsta op 

posizione di lu tla  la forza del suo pensiero cri

tico. n i  anche filosofico, clic induceva il (•ovcrno  

a tenere nella massima considerazione tutte le 

p ropos te  e le osservazioni clic da quella proma-
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lunui io .  r e n d e n d o  m tiil modo Li \ n a  del ( i n v e r 

no -fui|»r«* ili i m i  —  1111ìi c m o l l a  c - r l n - i  v a n i e n i c  

.1! l i d i e  del la  l ’ a i rui .  ( o n  u n  l a l r  pcr-onap pin 

nelle oiic IiIf. I o|>|>o-i/ioiif p m p u p n o  per molli  

il 11 n 1 Li n l n i m a .  >1 propcesso.  la politica im/io- 

m i l f .  j ut-| >«i r.t ih lo cosi il | { i sorpunc tilt e l i  1 n  i ll<«i - 

/ o l i r  d i i , i l i , 1. I V i  « | ii ì i n lo I op|»osi/ioi if  | >ìi r l i i  - 

un ni , i le  ( o l i l a — *• ìi (pici tempi  ì i i k  lie a l i l i  l inoni 

uomini ,  era  -c iuprc  dc lc pato  il I V - <  iiiorc ,1 p r o 

p o n e .  - v o lp c r e  e -1 i- tcncrc 1 prilli  ipii -11 ip ie- t iom 

ili n l o n i i f .  <11 propiT-so.  in-omniii  -11 lu i i c  «piante 

Ir iIim 11 — .0111 c o m c r n c t i l i  Icpi-la/it>uc c imIc.  p o 

l l i n a  r<l r rou o i i i i r a .  nom ili' pii or i l imiuicl it i  c

I ìi ni in i 111 si r.i / ione t i f i lo  Miito.  I p io n iuh  ilei v u n  

p.i IT il 1 e d e l le  var ie  le iu len/e .  p u r  itile \ o l i e  noli 

( oi i -e i i / ieni i  p i r l i .m ir in e  nel le opi nioni  e nelle 

l eo n e - v o l l e  dal  l Y - c a l o r c .  c  pu re  i ra  I urto  c o n 

t inuo del le  pii—ioni pol i tiche .  non iiiìi 111 il \ ìi no 

pero di lea l tà  nella c r i n a  del la  mater i a  p rop u  

pii . i la.  a c c u r u t u m c u l c  - tudii i ta  e -voll i i .  Nei do- 

t i iuienli  - lot ic i  c r i o r  ncpli \Il  1 del  I*iirlilinciilo 

v' iil>alpiiio . nelle m at er i e  p iù p r a v i .  -en ipre  -1 

in il ìi lii coni  r<»\ cr-iii i ra il ( onte  ( a v o u r  cd  il 

IV-< il loie.

I )icc il l ieriolo lt i  c l ic :  Li - m i e  del le opp o-  

- 1 / ioli 1 p a r l a m e n t a l i  e di p e r d e r e  il più del le  

\o l lc .  ma.  p e rde ndo,  v in ce re  - e m p i e :  la - m u l i n a  

- la  nel \ c d c r - i  ì iIiili i ì iIi i icnIc r e - p in lc  le loro pro- 

po- ic.  Li vi t tor ia nell  i m p r e —iomirc.  nell i n t o n 

ili re .1 poco a poro,  il Imo -pi r i to  nel la mappio-

1 ìin/ii v un u r n e ,  i r n - l or u in m lo la  u i -eu -  I>11ine 111 c 

In lai modo I Pc-ca torc .  collii  -mi  l a t o m i a  pi l 

lola.  i " |  f e r v i d o  -piri i i i  -t ri 1 1 ìi loti*, teneva - e m 

p ie  -il II ìi v v 1—« » il ( .ovcrno.  d «piale crii c o - i r e t lo  

.ni 11—il re 1 1111 ii lii d d i p e u / a  e la di-i  iplnia per  

e v i t a r e  error i  loplict ido l a m i a  del la  cr i t ica e 

t irila 1I1-1 11 —ione idi op p o- i/ m n c .  ar n ia  ap p o p -  

pialii  -11 filiti coni  reti

I e lotte tra la uii ippioriin/a e I o p p o - i / i o u e  cr.i-

110 c o n 1111IK'. c  dii (pte-t 1 r o n f i m i ,  tic n - i d l a v a  

-1 m p r e  una a / i o n c  Icula .  imi » t intinna ed e f f ic ac e .

1 lie incv 1 1 a I n i 11 le n 1 e i o n  I rii ni 1 v «1 a l la  l im im i < an-a 

dell in lc r e —c de l la  P i l l i l a .  \e s em p re  le p ropos te  

del l ’es* i i to rc . 111 r a p p r c - c n la n / a  de l l  oppo-  - 

/ ione , v e n i v a n o - c u / i i l l r o  tc-pu i lc .  m a  le p iù  ra- 

p ionevo li  e p iu- le  v cn iv i in o  prc-c 11 -cria o m - i  

d c ra / io i ie .  cd  a l i  m ie  ili <pic-tc p ropo- lc  .1 1 1 / 1  ot 

l i  u i ie ro  111 - 1  p i 11 tr ionfi < 0 1 1  prandi- p ro f i l i l i  d e l la  

v ila p i i I i l .1 u a.

'scorrendo pii \lti drl Parlamento N ilm lp ino  

-1 ilo ta  ìi 11/ 11 11 1 lo I.i prande d ip inta e co-lilu/io

11.1 111 ìi nei rapporti ira la im ippioran/n c I o p p o 

si/ione. co-a clic ccrla iueulc vìi ad onore ili (pte- 

pli uom ini clic sedei lem  in Purlum cnto e clic in i

zi i i ro n o hi vita pu lililu  ìi in Itili iìi id - 1 1 0  -corpcrc. 

d iindo co-i un e-cinpio non iruscurulnlc del cotuc 

-i dovrelil.cro comportare pii uom ini nei loro 

rapporti di v ila sociale e civ ile. Spirito  di civismo 

du tup tf e p iiinde  limiti senso spinpeva in «pici 

tempi pii uom ini it curare Iìi pulild ica  animini-  

-tra/ione.

Iu lucrilo ì i i  in o lili o lle nu li duUoppnsi/ionc. 

il li(*rioloiti ( ila che ira le proposte che si lep- 

pouo ncpli A tii del Purlnm cnlo  . una ripuar- 

d ì ivii hi prole—ione dei Procuratori in lcudatii 

alle cosiddette pia/./.e . che procuravano le 

prunelle della e lid ite la  it ip iepli avvocati clic -<i- 

pcviino ac(aparrar-cne le pra/.ie. O ra . «picsti 

Procuratori cosiiiu ivano una forte corpora- 

/ionc. 1 e ni 111 ìi e potenlc. sia per 1 puadapni clic  

per le iidcrcn/e. I ra ipie-n* corporazioni e pii 

ì i v voca 1 i che sedevano in Parlamento, correvano  

intime rcln/.ioni e forti vincoli, tanto clic le mi- 

plio ii cause eriino conferite ad essi. Ma non -o!o 

la iiiiippiorau/ii cercava di non o-lacolare pale  

-cmeiilc (pte-li favoritism i, ma vi fu un momento  

in cui lo stesso ( ii\011 r. non pcrsiia-o certamente, 

ma per umore di concordia miui-lcrinlc. aveva  

con-culito un propello di leppc. presentalo in 

Piirlum ciilo  dei -imi collcphi. per il (piale le 

p ia //c  venivano orduiiitc ed uni he fortificale  

nella loro posi/ùme di lavorilism o. Il Pescatore 

iiisor-c contro ipiesto propello, intendendo clic il 

vincolo delle p ia //c  lo—e rilcn iilo  libero cd 

aperto ìi ( lii 11 inple volc—e parlcciparv i. in modo

1 In- iinclic i modesti uvvocuti patrocinanti clic  

non vcniviino I ì i  v ori ? i dii i Procuratori. potessero 

lilicrunicntc c-crcilare la loro no lu li—ima profes

sione 11 favore delhi clientela clic ìi loro si rivol- 

pc—e -n i/a  tcniii di im -0111 rare o-tacoli nello -vol- 

pim ento delle pratiche. I K ipprinm  il ( avour. ili 

Ironie ìi lutila rupioncvolc//u Icnle iinò. imi poi 

apertamente, n di-petto dei -uoi -tessi collcplii 

del (•ovcrno. ìii 11 lo il Pescatore clic vinse la 
prova, dopo non poche s e — nini parlanieuturi. Il 

propello venne rc-piuto non -ohi. ma m ia leppc 

affralii w diti vincolo delle p i.i/ /c  la profes- 

-ionc di ìiv v ora lo. I <pir-ta vittoria non fu ter- 

Iìiineiile d i-pre//a liilc  per I np|Hi-i/ione.

\11r.i piena -oddi-fii/ionc ottenne il Pescatore 

-ulla tpn simile dell cnlilcii-i. 1 ( in  vincoli nelle 

prov mi le del Me»no Su lia lp ino . iiipoudiriiv iiim  

un pn in  nm nrro di terreni, donde n inn iti liti Ira  
propr.e i.in  confinam i. II Ministero, per natura
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insenature. aveva presentato un le s e r o  ciuen- 

iinciilo. r icon lf rm aiido csscnziiiliiieiite lu 

l.izione «Iella enfiteusi. I .'opposizione |*t*r lincea 

ri l ’t-st -alt ire. com lia ltc  il propello  chiedendo  

na leppc flit* abolisse il vincolo ftl avvenne al- 

>ra un Ia lit i straordinaria. «-itn* elle il Ministero

I litio all'opposizione lo sludio «Iella coni|ilifutu 

liifs lio iif (Iell a tir.H K iin ifilio  dell'enfiteusi e pro

ponesse una leppc in conlorm ilà . Il Pescatore in 

I>«>« In giorni compose questo propello per stimmi 

< api. iKin potendo per la procedim i purlamcn-  

i . n p n  durlo  immediatamente, l a ( antera 

prese li considera/ione il propello, clic poco 

dopo (In c u lo  leppe elle veline estesa a tu lle  le 

.dire prov ineie italiane, restituendo la proprietà  

luiuliaria alle sue (-ondi/ioni normali con prande  

\iiulappio tlella economia pulililica.

\ t|iiesio punto  il Cavour, lorle  conoscitorf 

ili uomini in lfllipe liti, seeoudato tlal M inistro ( as-  

'in is. d flilie rò  di trasferire il Pescatore ad un 

seppio della Suprem a Corte (o u d i/ ia r ia  con sede 

.1 M ilano (IMiO). (Quesiti latiti però interrompeva

I.i vita parlam entare , e pertanto, per q uan to  il 

Testatore avesse a malincuore accettato sim ile  

incanto, duran te  la permanenza nella nuova 

maiisit ne durata  (p ia tirò  anni, in pieno possesso 

delle scienze pitiridiehe. si dette a scrivere. I suoi 

Miri portano una quadrup lice  im pronta: quella  

della teorica del professore, quella della pratica  

dell avvocato patrocinante, quella del mapistrato 

decidente delle p iù  alte questioni p iurid ic lie  in 

una ( (irle Suprem a, e finalmente que lla  del 

filosofo.

Sono tli questo tempo: La logica del D iritto

e l.a esposititmc della procedura vinile e cri

minale.

Nella Logica delle Im/toste il Pescatore fa: 

l'esame delle princ ipa li questioni finanziarie e 

tratta con tinu larp lie/za ed unu pro fond ità  su

periori. tutti i quesiti di principio , d i d iritto , di 

lepisla/ionc dei pu lililic i tn in iIi (Mertolotti op. cit. 

ionio 2°. pap. 4 >^)

Q ua le  esperto in prolileiui economici è da ri

cordare il suo disi-orso. nelle sedute del mappio  

|sM, sull Imposta dei titoli del dcliito  pubblico .

< omunque anche in altri discorsi d ie  |x>tcvano 

esporre un qua lche  fianco a critiche severe, api 

sempre con uno spirito previdente ed oculatis

simo.

I lo  detto in princ ip io  che non tu tti erano tl'ac- 

» orilo colle op in ion i del Pescatore e ciò dovuto al 

fatto che come opni individui» lim ano ha prepi e

d ile tti, cosi anche il Pescatore aveva oltre i suoi 

im in lilii prepi anche molti difetti. I ra l'altro una 

forte nm lii/ionc  di sé. uno spiccalo scetticismo 

che accomoda a tutte le sue esipen/e politiche e 

(piasi incredulo dell onestà a ltru i. Si accostò 

troppo all isolamento, nei suoi princip ii è di una 

ripidezza tale ( Ile dai suoi elettori viene deno

m inato: il deputato im m utabile  . S e llin i di 

mettersi in c\idcn/a se non a mezzo dei proprii 

meriti, se non era del conte ili C avour che lo 

a\eva l>en diapnosticato. sarchile sempre rimasto 

professore universitario. I bbe pochissimi amit i, 

perché anche chi p iù lo stimava, non lo amava.

Nella Logica delle Imposte, la scienza viene 

( la tta la  col metodo razionale che coslrinpc la to

pica più severa al servizio della più esatta piu- 

slizia.

Il Pescatole si preoccupa sempre che il suo la

voro non renda un serv izio utile a lla  scienza, ras- 

scpnantlosi e affidandosi però alla Provvidenza 

che lo ha collocato nella sfera d 'azione in cui ha 

tsepuilo  opni suo allo , lu  quanto  a lla  sua filo

sofia. si professa spiritualista e le prime radici 

della stessa scienza piurid ica le ricerca non in 

terra, ma iti cielo. Si staccò dai filosofi sensisti. 

ai tpitiIi non è delatore che di vantappi indiretti 

e sj portò vei innatisti. In Ironie alla Lo

gica del D iritto  scrive:... I rovai pure, o mi parve 

di trovare, qualche giovamento in imi rapido  

spuntilo dato  alla filosofia tlella natura, e singo

larmente tlella vita orpanica, perche l'ordine mo

rale sovrasta all'ordine materiale quasi come la 

Magione delih.ssere sovrasta a quello che è: e 

m isurando al lume tlella filosofia tlella na

tura l'altezza immensa dell ordine sulmrtlinato. 

il pensiero interino può allora sollevarsi alla vera 

altezza del primo .

I' ponendo per principio che opni teorica vera 

deve essere, appunto  perche vera, applicab ile  in 

pratica, si sforzò ili imprimere il metodo razio

nale tlella I.tipica del D iritto  alla g iurisprudenza  

pratica nella ( urte Suprema a cui lu  destinalo etl 

a cui si ploriti tli appartenere. ( leatasi la ( assa- 

zione di Moina nel isTfo. vi el»l*c il posto di Avvo

cato Ceneralc. Ma tlue ann i dopo, stanco del 

lavoro e sopraffatto da m alanni fisici, si ritirò 

nella sua villa tli Meaplie dove morì l'N 

api»sto IN?1*.

A Matteo Pescatore è dedicata una via in lib

rino. una via quieta, a llatta  alla meditazione, 

qua le  conqxirta il personappio di cu i |Mirla la 

(lenoni nazione.

SERAFINO FIORIO
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RIME PIEMONTESI
d i  “  a/ex  „

DESSE MAN

DESSE MAN... L'é na cita caden-a 

ttc doe vite; e 1 calor dl'un-a a passa 

poch a pòch drinta a lautia che pen-a 

as n'ancòiz e sta còtia ant la lassa...

Desse man. Una mare a sò cit 

mostra coma ch'as marcia ant la vita 

su, paièj! a va bin, marcia drit!

(... guai però se l'agiut a lo chiia1)

Desse man... Quindes ani a l'avian 

se doe flètte ch'a ciancio sot vos 

Van adasi, spasséggio dosman 

tia le hor van sugnand un è-spos

Desse man... Ij pencói 'd na stia 

una cobia a tiaversa e a désfida 

Un vejòto a l'ha ansem na masnà 

tra coi doi chi saià-lo la guida7

LA SEVERITÀ

1J GIOVO a son sevei.. Sola, la fòisa 

a 1 ha 1 difet sovens dèi sò vantagi 

e doa bastiia toché, stienz com na mòisa 

Ch: mach da jei a l'é bufasse an viagi

as iéima pa a guaidé sota la scòisa 

e maicé diit e dui l'é '1 sò coiagi.

Ma chi già as seat la vita ch'a sé smòisa 

e a ved già pa distant él grand passagi

marcia pi adasi e a sà guatdé pi andtenta 

E se a dev di: « ti ’t l’has sballò! • — n'ufissi 

mn grev pei nòm na còsa ch'a spaventa —

a la modeiassion tempra 1 giudissi 

La man éd chi l'ha vist tante tristèsse 

d cò quand castiga voma té d calèsse

l'L GIEUGH DLE BÒCIE

SEL TEREN dia larga piassa 

cor mia bòcia: ant sèi pi bel, 

l'é na giaiia ch'am la massa 

e 1 mè tii s‘ nè va a label...

Parèj d cò la nòsta vita 

l'é na bòcia ant sèi teren: 

a smiava seulia e drita, 

ma peui ecco a va pi nen.

A comensa na giaiiètta 

ch'an fa lé dij bei sautin: 

as ved nen. an fa tiapètta, 

l'é la giaiia dèi sagrin.

Fin ch’un di na g iaiia glòssa 

i tiovoma an mes dia stia, 

e a n'aresta la caiòssa 

e nt un nen an campa là

NA STRA

A J E' na stia a Tuiin tia piasse e leje 

che mi fas sempie un gii pèi nen passeje

E quand che pròpe am toca i passo an piessa 

co' '1 cheui d'antloia e con la pen-a istessa:

na stia doa j'é na cà che un dì lontan 

a )'é mòitje mia maie, a l'ultim pian...

DÒP CARLEVÈ

LA PI BRUTA aidità del cailevé

l e védde pél la stia sta gian spoicissia, 

d ógni foima e coloi tut ès papé 

che peui él vent spataia con mahssia

A s amuso joslet. e ij can d cò loi, 

ma as lasso pa daié tanti pastiss 

Inutil, l òm l’é un gian dominato!,

l é piòpe pnm an tut. Anch* nt lé mnis
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SUGNÈ

'I SEUGN a son nòsta pi bela aisorsa, 

j n  tuo via dal brut dij nòstri di; 

a son na dossa silensiosa corsa 

ravers dèi magich regn del proibì

Sugnand. lè stropi a cor. vola adritura 

èl galantòm as cred d'avei roba. . 

scugna l'amor la monia ant la clausura 

e spalia peui confessa èl bel pecà...

E cost por diao slongà su la banchin-a 

andrinta la sua testa (óh s a deurm s-ciass!) 

a l e padron almeno d na casin-a 

tant la soa facia a rij pogià 'n sèi b r a s s !

Mach che tu son a dura n ora sola 

e a torna da li n pòch la vita grama 

basta la man d'un civich ch'a socrola. 

èl crij d'un gat che d an si) cop a ciama.

’D CHI? ’D CÒSA?

« L'HAI PAURA .. » ti t l'has dime pian.

• T l'ha paura7 ma 'd còsa, mia cita? 

t l'has paura? ma d chi, s'it veui bin?

T sente nen coma at cerca mia man? 

t sente nen coma at salva mia vita?

'1 sente nen ch i son si... si davsin? •

LA BALADA

ANT EL SILENSI dia mia cà andurmia 

a son-o j'ore.

Va pian èl temp d neuit; e "d vòlte a smia 

sia strach èd core

L’é lòn ch i veui. Drinta la stansia scura 

baio ij pensé hn che la neuit a dura.

LA LIBERTÀ

SON INTRA' 'nt una pèrson. 

l'é là un mucc èd grama gent 

sasin. lader. ambroion 

e n trames. quaiche nossent.

Ai nè j'é d'ògni pais 

e tra d lor s conòsso pa 

ma an so-si son tuti amis: 

nel sugné la libertà...

Son intrà drinta na scòla...

Là chi scota j'é e chi guarda

un moscon ch'a vola a vola 

Ma, pèr pòch ch'el ciochin tarda

a soné la fin. coi cit 

a son tuti osessionà: 

pi che stofl ò pien d'aptit 

l'han maitass dia libertà...

Son intra drinta un convent 

Là vint frà vivo da soi 

e. pregand pr ij malfasent 

frusto ij banch con ij ginoi.

Bogio adasi, mai che a coro; 

a l'han d facie rasegnà; 

mai ai n<* j'é che drinta a pioro 

regretand la libertà.

Da pèrson scòle, convent 

mi son fora e coma i veui 

vado p ven-o ntra la gent; 

l'hai na cà na dona, 'd tieui

Bin, pérché die vòlte am ciapa 

èl gigèt d'andemne via,

'd pié na stra. basta ch'i scapa, 

un senté qualunque sia

pèr marcé sota n autr cel, 

lassa brut ò lassa bel?

Son d cò mi coma coi In; 

l'hai la sei dia libertà!

CAMBIÈ LA TESTA

L'HAN DIME CIAIR che pèr cambié la testa 

al di d ancheui saria tròp fard pèr mi: 

la verità l'é sempre ’n po' indigesta 

e s'at la canto j'autri it reste li

Ma mi son un che bele a lultim'ora 

i l'avria sempre gòi d fé cola preuva: 

chi a viv ai pias costa paròla: « ancora! • 

Nò! Té nen tardi deme sa facia neuva!

— Bin, a sarà coma ch'it l'has vorsù... 

e i veui butetla mi con ij mè dij: 

bast-lo la testa èd Dante? - Nò! pi an sù: 

la testa e '1 cheur duna masnà ch'a rij...

’L VEL

QUAND CHE LE FOMNE a intro ant una cesa 

as buto an testa per modestia un vel. 

Contorma soa pietà l'é antrega ò mesa, 

él vel a l’é pi s-ciaas ò fin e bel.

J'é chi lo pòrta streit e chi pi lam: 

e j'é chi arziga d cò la soa salute 

dovrand col vel com un dij tanti arcioni.. 

Ma chi lo pòrta mei a son le brute.
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Mi-m- intensissimo. rM I »

«li av\t'nimutiti  di rara 

tinporidn/.t . tiilr (I.i -tul

li i-1 ,i re le esigctiz»' e il più 

var io ^ i i ' lu  degli a p p a s 

sionali .  e ila mentre  a tlur.i prova  le forze tlel tri»- 

ni»la i Ile aliliia \olhlo segui re etili / f in  e t ontinuità 

le numerose manifestazioni  sudimi» he. camerist iche 

ed ìi tu In* lealrali .

Quasi utili -i -a tlii t lie |i.irle i nniiut i.ire, per tiare 

mi po' (lonline alla rassegna. \l.i mi eerlo ordini', 

inilax i.i. -i ilelinea. -e -i t -«insiderà t hè non potili* 

iiiidi/ioiu »i apparentano, per  cosi dire, e fanno grup

po. m quanto ilt-dicale .ni opere tli uno ole—o autore, 

n pa-si|M11 in im determinalo inquadramento stilistico 

ìi t ronologit o.

Il mese musicale inol ila ,  .in/itutto. nel segno e nel 

nome di Bai li :  massimi a\xeninieitli .  ira i vari. una 

splendida esci n/ione tlell oratorio l.a l'ussione m’- 

lontlo Matteo diretla tlii \ iliorio (m i  al leal ro Nuo

vo: e mia non meno cccc/ionalc e memorande prc- 

senla/iont'  tlell . Irfe (Iella h tiu,i. direttore l lermann 

N  lierehett enti lorcln*stra sinfoni«-a della RAI  al 

( «>iiser\aiorio.

IVr murai  t iare tuia preeeilente esecuzione a I ti

rino della /’«!ssione secondo Malieo Insogna risalire, 

nelle eronaelie eillatline. al secolo scorso, o ai primi 

aulii tlell attuale, ai tempi eroici ili (■io\annt I )c- 

panis:  da allora, il desiderio ilei cultori'  tlella musica

t resi itili franati lo a dismisura era rimasto in- 

s tnItIi s f a i to. Q u e s t  anno il pati titoli «inceli fu 

spezzato etl offerto con matto f raterna: e pronta e 

generale In la comprensione tlellii grandezza delio- 

pera:  aw e n n e .  per processo rapititi *• spoiilantti. la 

rii omposi/ione. nell animo t If gl i uditori, tlt i tre ordini 

«11 valori che la costituiscono: il musicale, il dram

matico e il religioso: non. quest ili lituo, secondario 

nell anima ili quel Raeh. che. non servilmente ligio 

alla t l ls «  ■ plin.i ecclesiastica e non aderente al Pie

tismo. pur  si nutrì tlel \angelo ,  traendone il cìIni 

tlella sua vita tl uomo e d artista. I. interpretazione 

mist i ih una luminosa, chiarificairice evidenza. pe- 

merito tli Nitlorio («ni. del coro tlell Accademia tli
( ft ilia in Roma aggiuntivi  i pul ii  cantori tlella 

( appel la Sistina istruito e din-ilo ila Bona veni ma 

'somma, dell'orchestra torinese della R A I .  e ilei solisti, 

tenore Pel re Minile.imi. Iiaritouo Mart ello ( ortis. so

prano (•ahriella ( •atti, contrailo l.uisa Rihai chi. Imsvi 
N stti Brusi aniini.

Il merito t ldl ' inizialiva va dato al la Pro ( oli nra 

f  enimmile. che la condussi- le|i< < mente m porto con 

la t oll.dioraziniic tlell Knie autonomo I irti a e
I oncerti.

I altra granile manifestazione Imi Inaila fu. ionie 

se dello, I csccu/ioiM- completa dell.-lr/e della tu tu .

mi l a mirahile rcalizza- 

zione siri imenlala.  per 

art I I I  t legni, ilei com- 

positore svizzero Roger 

\ naia/, fedelissima al 
testo e snlistu aulente inappuntabile.  Anche messa 

in col limino tini YOfferlu musicale l 'altro s u 

premo testamento tlella capacità costruttiva tlel 

gran S 'has i i ano  nel campo tlella polifonia contrap

puntistica I irle della Ita la  a p p a rv e  un vivo 

riflesso, oltreché tlella smisurata scienza hai Inaila, 

ani he tlell umanità e tlella potenza artistica ili (pici 

sommo, con «pici non suoi rari momenti ili sovru

mana licllt-zza. nei quali  si contiene tutta la musica, 

ili prima e dopo Rat li. dalla presenza tangibile di 

f  resi olia Idi alle anticipazioni profeti» hi* del Wagner 

ili /‘ .irsi/a/.

Herman Schcrchcn iliniostrò un indicibile padro

nanza deU opera enorme e complessa, clic egli tliress,. 

sbalorditivamente a memoria, dandone una realiz

zazione tallio evidente quanto poetica.

" Ancora,  in campo liat hiano. i ila ricordare I t-se- 

cii/ione. per iniziativa tlel ( ollcgium Miisicuiu tl

I orino . nm la tlirezione tli Massimo Bruni, tlella

l 'untata V  W  per  soprano, olmc ohhligaio etl archi,  

squisita per la tleterminatUe signifii-azione ilei re» i- 

lativo e dell aria,  nel giunto contrappi iulisi ito dello 

strumento t omcrtante.  nella serena espansione tlel 

t anto e nella poesia tlel hrvvc conclusivo corale (so

listi apprt-zzalissimi il soprano Winnifred ( ci il »*

I oImiisI.i Italo loppo).  Ancora, un concerto piani

stico ili Alexander  Rorov«*>kv (promosso dagli Amit i  

tlella Musica I in in i  pur n m  itoti poche e talora 

scout ertali)! disuguaglial i/e stilistiche e tecniche 

lumini  eseguiti la lineata  e t  itila in re liuti., vari 

Preludi e f u g h e  del ( lumi emhulo Ih ii tem prato, tl

I nnt erto italiano, una liellissima Suite malese, due 

l'r iltnh  11 ( orale (Ir.iM ri/ione Busoni). e hi Fantasia 

( rumai ita e t itila. Infine, pure per iniziativa th'gli 

\mici  della Musica . htle /alurt-czkv (uno dei più 

zrantli violinisti ili oggi, per la licllczza meravigliosi  

tlel suono, pel dominio tlella dinamica c  il gusto dcl-

I interpretazione) offerse un intiero pmgramma ha- 

chianti, i on la Intona t tillaliorazione pianisti» a di

I orti lana f  rancesthini e u h i  tpN-lla. ottima, tlella 

violinista Mina Raimondi nel I loppio ( once rio . 

e nella 'Simula iu la magg.. eseguendo pure talune 

luoen/toni. e lir.iiu tli soliate |h t  violino solo.

(_ o| felice prelesto della ricorrenza pasquale,  

nel «piatirò stilistico-stnrico dell epoca Kit hiana e 

pre-lt.it hiana sono puri- ila rii orti,ire una splendida 

esci iizione tlell oratorio II Messia, ili l lacndel.  pm- 

inossa dalla Pro ( oltura ili col lai Mira/ione con I Knte 

l.irn a e ( oncerti. al teatro Nuovo, pure gremito

MUSICA
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" 
"

"
"

M , >1111' per \'( bilioni» ili Bach «li nn uditorio com-

I ,ii iufo c p laudente:  e I.i pn*sciilazionc dell'oratorio 

Heinrich Schiitz ( I »H>-1hTJl. a « lira del ( »>l- 

^iimi Musi* imi e sotto la din'zionc ili Massimo 

.rum. C a r te  pensosa. pn»fondamciitc r**li*ri«*f»a c 

imaiia dello Si-hiil/ nato cent'anni giusti prima 

li Baili ,  come questo ili Sassonia, vrro «nello ili 

'r.insi/.ionr tra la magnificenza decorativa della 

. noia \nii*/i«ua dei due («abrieli e lo spiriti* teilesro 

fn nobilmente rievocata in quest 'opera,  che è 

i pua espressione della rappn'scntazione 'musical:* 

.Iella Passio secondo il racconto evangelico, che

• ometto quasi esclusivo dell oratorio tedesco. hsc- 

ju  roiio l 'oratorio ili Scimi/ i solisti sipuon* Sisto <• 

'vicclti. tenori Pace e Bellussi. li,tritono Palliassi» e 

k i ' so  f  errein. con IUrcheslra d'archi ilei ( olle- 

^iiihi c  il con*tto misto concertato tia Bell ina l.upo.

Il Messia hacntlcliann fu tlin'lto ila \ it tor io (mi.  

imi lori  lustra della RAI. il coro, pià citato, tli Bo- 

navcntiira Stimma, le sipnorc (■alti e RìIkiccIiì. il 

•cuore Mnnleaini e il l».isso Boris ( hristoff.

Passantlo tlall antico al moderno, dobbiamo st-pna- 

l.irc ini opera nuovissima t* di ccfc/ionale ini por

i.m/a: il Corner/»» funebre per D tm io (ìalimbvrti ili 

(oorpio federilo Chetimi. presentalo per la prima 

volta a forino, tipo le due recenti applauditissimc 

esecuzioni tli Roma e tli f  ire li/e.

Rarauientc ci è avvenuto tli ascoltan* un opera 

moderna cosi attuale, viva. poetica. e liU ra ila t*pm 

tirannia di formula ila opni scoria o residuo tli pre

t in i cito sistema: (dietimi è arrivato con questa no- 

Ixlissinia e commossa cn-azione. depila verament.* 

delruoiiio alla cui memoria è ili tlit ala. alla compiei i 

M»crtà artistica: liltertà ila opni uppiosa tlisputa tli 

vecchio e di nuovo, tli attuale, tli rivoluzionario, ili 

•ratli/ionalf. lu tti i mezzi (e neppur si tratta tli 

'■t lettisiiio. perehè il motlo dcH'cspressione è vcra- 

•nente personale. inotlerno. e. ili fonilo, unitario) som»

• pii impiepati a seconda tifile esigenze tlell arte, senza 

paura iìi scontentar questi» o quello, ma diretta- 

mente allo scopo, che è. come altri disse ottimamente, 

(piello ili esprimere i termini ideali e pratici della 

moralità attiva, ili un messappio umano o spiri

tuale : quattro momenti lirico-liturpici su testi sa- 

i ri latini, intonali da tenore e basso, con orchestra 

d an hi. due Iromltoii e timpani, conchiusi in pezzi 

'dipoli (dal che il richiamo al Concerto) improntati 

» lascimi» a un particolare carattere, ina conver

genti lutti nell aspirazione e affermazione il una ve

n ia spirituale •• morale.

Il Concerto del (•hedim ebbe im'esccuzione di rara 

•idcpuatczza etl efficacia, nella magistrale concerta- 

/ io ik *  tli Mano Ruwi. e nel contributo solistico del

tenore Manicanti e ilei basso Briiscautini. interpoli 

pieni di fervore e tli rispettosa comprensione del te

s t i»  e dello spirito.

Il successo fu schiettissimo e unanime, con Itinphc 

ovazioni all autore e apli interpreti.

Il ricco programma della serata comprendeva pure 

l'elegante suite (ìli uccelli di Hespiftlii. il Con

certo per violino e orchestra ili Mentlelssohn. nel 

quale fu ,ippre//ato solista Sirio Piovesan. e In- fram

menti dello strawinskiano l'etrusku. nella rinnovala 

versione strumentale, clic Mario Rossi, applaudii s- 

simo. rese con smapliatile ricchezza e incisività di t o- 

lori e tli ritmi.

Nel campi» tlella musica ila camera, le serate si 

coordinarono opportunamente quanto a propramnii 

etl esecuzione, in nn cerio tono tli oniopcncilà. con 

mappior profitto e compiacimento depli uditori.

Specialmente importante il ciclo ili tre concerti 

liecthoveniuni ilei Quartetto Busi h. che presentò (per 

la Pro ( olilira) pii ultimi quattri» quartetti e i tre. 

dedicati al conte Rnsuinovvsky. tlell op. V).

Per avvicinarsi a Beethoven - anche delle opere 

estreme, le più dense ed ermetiche — pochi inter

preti possono apevolare la via all'uditore, quanto e 

come \tlolfo Busch e il sin» quartetto, l a perfezione 

tecnica ili tn'iit anni or som», non mai meccanizzata 

e fatta cifra ..utrita ili consapevolezza e di

sempre rinnovalo entusiasmo, la comprensione pn»- 

fonda ilei messappio Iteclhovcniano. fecero ancora 

una volta i| miracolo.

Altro ciclo assai sepuito fu quello, cui pià se ac

cennato. ilei pianista Borovvskv per pii Amit i tlella 

Musica . con tre concerti, dedicati rispettivamente a 

Bach. Beethoven e ( hopin. Assai discussa l'interpre

tazione ilei tlue primi autori, per certe deformazioni 

e disuguaglianze stilistiche, unanimemente lodata 

quello tli Chopin. rappn*scntato tia un'ampia scelta 

di opere ln*llc e importanti, che rivissero in una 

splendida n'alizza/ione tecnica, e ili bella compiu

tezza tli sipnificazione poetica.

* l ila pnstosa serata schulMTtiana fu offerta dapli

Amici tlella Musica . a mezzo del trio Santobquido

- Ferraresi - \mfìthcatn»ff. l'eccellente e noto com

plesso. che si pn*scnlavu per la prima vi>lta in que

sta nuova formazione, succeduto Aldo Ferranti al 

violinista Pelliccia (che aveva fallo parie del com

plesso per molti anni), poi al Bn*ro. che pii era se

puito per breve tempo, h untno eseguiti i due trii. 

ep. 'W e HM). e la Sonatina op. I3T n. I per violino e 

pianofonc.

Il II tener Oktett, pun* invitato dapli « Amici della 

Musica ». complesso davvero ottimo per virtù indi

viduale ili esecutori e per conconlia tli intenti, eseguì 

il Settinuno tli Bei* t ho veti e [Ottetto di Schubert.



I.‘orchestra «la camera «1**1 ( «mxegno Musicalo . 

(Im ita  il<i hrcole (ìiat colie. inxitata «lagli Amiti 

della Musini . offerse ini audizione esemplare c pia- 

ccvolc. con pagine ili \ixal<li e ili Mozart («li «ptesto 

ultimo Ir pino noti* »• dcli/iose ( nntradilan/.n per 

flauto e art Ili. e il Dioertimentn in re maggi. «• con

I.i prima esecuzione a forino ili cinque pezzi traiti

■ lai 1* toner Miisiklas ili Ilimlcmitli. assai geniale e 

gustosi; in uno ilei ( omerii ili \txaldi fu solista ap

prezzassimo il violinisi,i Knrieo Picrangcli.

I liimo concerto del mese, ili campo cameristico, 

quello del duo Brille n-Pcars. nix italo d.dla Pro ( ol- 

tura. Ogni concerto Ita una sua fisionomia, im i suo 

carattere: questo. grazie aliarle  squisita del te

nore l’cter l’ears. latta di un xocalisino davvero vir

tuosistico. ma a lutto scrxizio dell arie, e del compo

s ito r e  Benjamin Briltcn. pianista ili suono straordi-

ii.inamente plastico etl espressixo cblic il carattere 

di un iiiirodiizione alla musica intesa come unitile d i

letto. come emozione serena, gustata ila xiciiio. quasi 

ti si irox.isst- nell intimità tlella propria casa, ni ima 

stretta torrente simpatica tra gli uditori e gli inter

preti. capaci, questi ultimi, di dire senza lotti iper

tesi e senza atteggiamenti gladiatori anche It* cose 

pm profonde e più Im IIc: crauti iti programma vari 

/.in/er ili V itti Iteri, tanti sciccnlesclù tli lord . Dou- 

latitl. Purccll. Monlexertli. liriche tli Britlen. e canti 

popolari ili varie regioni, giistos.nuenle allottali «tallo 

stesso finiteli.

*

II mese di aprile Ita segnato infine una felice ri- 

pres.i dell «ittixità teatrale, del tutto sospesa da untilo 

tempo. Ne fu. e ne è sede il lealro Nuoxo. atliai■ente 

■il palazzo forino hspogizioui al \ a leu li no. sede 

ampia, comoda seppur non centrale, e dolala di ogni 

più moderna attrezzatura.

Opera inaugurale della stagione «li primavera, la 

rossiniana Italiana in Algeri, che nini era più stata 

rappresentata a forino dal I4J». e «he fu opporti! 

naineiitc richiamata in 'ita . come specchio felice e 

completo, tra ogni altra opera, tifila musa rt»ssinian,. 

« •ileriorniente al capolavoro «lei IMh. Diresse nm  

gusto e ciMiipetenz.a il maestro I udienti Berrettoni: 

sulla seena. magnifico Masta/à il (tasso \ itit i azo Bet

tolìi. che possiede come pot ili Iti stile comici» rossi

niano- nelle altre parti: (•iuli«‘tta ''limonato, il te

nore Juan Om  ina. il barìtono \ anelli il soprano 

Magda Filili.

*  N'gui II Ihlnik  «li Lodovico Rocca, d « tipo e pur 

« alarti* «> dramma, con lesto «li elementi misteriosi c

fantdstici. pittoresco n i umano, milito t* n*alistico m- 

stenie nella potente rappresentazione di uno squarcio

di vita ebraica minuziosamente, quasi «ronistica- 

nicntc ricostruita: m-l quale la musica riassorlte dav

vero i| dramma, facendone rivivere gli clementi cs- 

sen/iali in un atmosfera appropriala, « «ut mezzi «li 

espressione personalissimi. L'opera — che porlo Lu

dovico Rocca, una quindicina ili anni or sono, al 

«•entro «(«-Ila vita musicale contemporanea con

segui un nuoxo e caldo succcssti. Diresse l miteni» 

Berreitt»ni: tra gli interpreti si segnalarono Augu

sta Oltraliella. il lettore Baldelli, il baritono \ anelli 

e il Itasso Bettolìi: nelle parti minori Maria Motitor- 

Iano e i signori Maffini. Dominici, latinucci. (ìiinita  

«• Pace: ottimo il «-oro istruito «la Brutto Krmincro.

lerza opera della stagione, il  mozartiani» Don 

(iittnanni, che richianm. nelle «lue sole rappresen- 

lazitmi dalene. un mlitorio tolto e allento, ( oucerlò 

e tliresse Jonel l’erica: Mariano Stabile, regista. at

tore e cantante, fu assai felice nelle xesli «lei prota

gonista: apprezzato « «attributi» «lietlero nelle altre 

parli le signore Ornella Roxen». Raxina e (ìavazzi. 

i signori Muiiteaini. De I aratilo. Dallamangas e 

(•iuliano l errein. giovane artista eia- si afTerinit va- 

Itiritsameute tifila parte «lei ( ommemlalorc.

Previsti. nell ulteriore svolgimento tifila stagione. la 

pucciniana h andulla ilei II est. il instano e Isitila 

diri'tto ila Altieri llcrliert con un gruppo di cantatili 

ifdcschi. c uno spcltact»|o coreografico. col corpo «li 

ballo «Iella St ala di Milano, nel Daplinis et Chiné «li 

Raxel. (ìaite parisienne ili llofTcubat li e l.a (ìiura 

«li ( ascila.

m i

TEATRO
Indiscutibilmente migliore dei mesi scorsi, l'aprile 

teatrale Ila più «li un punto «It merito da segnalare 

nella xita artistica torinese: iuizialttsi coti alcune rc- 

i te straordinarie della ( ouipagnia italiana del Tea

tro ( «unico «lin'tta da Ant«»uio (•amlttsio che ha ri

preso le vecchie e sempre care commedie del suo 

repertorio riscuotendo le piti cordiali manifestazioni 

di simpatia n i un successo veramente caloroso, il 

mese il aprile Ita visto avvicendarsi sulle stette spel

latoli di indiscusso valore artistico dcgnissimaiiicnlc 

rappresentati ila ( ouipagnie di pn iii ordine conte 

quella «It hlsa Merititi, di Lxi Maltagliati-! arlo Nin- 

t hi. ili Niint Besozzi. quella goldimtaiia «li ( esco B i 

seggio con I illustre cantante 1 «Hi dal Minile rcccn- 

lemcnte passetta sulle scene tli prosa, e la ( ompaguia 

tlella RAI «It Milano «li cui fa pane lu ig i Abiurante.



Ira gli spalato li «li notevole valore artistico va 

•malata la ripresa <li La piccola città, la «leticata 

profonda commedia di I liortlion \\ iltlcr. che htsa 

l« riini ha messo in scena con il gusto artistico « tic 

è attilliate e elle Ita riscosso i più calorosi cd entu- 

•i.istM'i applausi. Successo completo, dunque, ionie 

liiello della prima di tanti anni fa. il cui inerito, 

lire alla bravura della Mcrliui. spetta d'altronde a 

una la Compagnia «tal ( olii al Masirantoni. al l’ er- 

i.iri. alla Pescatori c<l a lutti gli altri che hanno dato 

prova di un perfetto affiataiuento.

\lidie ( ’usu di Humbolii è stata accolta con sue- 

t esso per quanto il diffìcilissimo personaggio ibsc-

iii.ino non alitila avuto, nella recita/ione della Mcr- 

liui. le sfumature poetiche di cui l'autore l'ha rive- 

'ino. Mercè le sue indiscussi* qualità tli attrice, la 

Mcrliui è riuscita comunque a rendere il dramma 

vivo e calzante anche se l'approfondimento è iiiuu-

• .ilo. e questo è già molto.

Molto applaudita, f.lsa Mcrliui è stata, invece, 

nella danuiiii/iana I u liuccolu sotto il moggio nelle

< ni forti tinte c nel cui raffinalo lirismo ha trovati» 

un equilibrio di granile attrice e l'accento tlella più 

profonda sensibilità. Meno convincenti sono stati, 

invece, i suoi compagni che. salvo qua!chc raro mo

mento. non hanno saputo ilare il giusto limo a quella 

le/iosa, estrosa e suadente poesia dannunziana che. 

ii'-lla sua raffinatezza, sembra non riuscire a lilierarsi 

anche tli una certa falsa preziosità.

Mia Compagnia tlella Klsa Merliui. ha fatto se- 

uinio tpiella Mattagli,ili-Nim Ili che ha messo in scena 

ire novità tli notevole importanza: l.u Malunte 

murchesu tli Cowartl. Con /oro tli /orzi e / no can- 

tunu per tutti di Bassano.

l.a prima, l.u galante marchesa, più thè una com

media è un « divertimento : fatta di nulla, con d ia

loghi. intreccio e personaggi rivestiti soltanto ili pia- 

<evolezza e tli cordialità, la commedia scorre, infatti, 

nel iiiimIo più chiaro e semplice raccontando la le

pida etl amena storia tli una civettuola, frivola non

ché matura murchcsa la quale arriva in tempo per 

impedire le nozze tra Atlriennc. frutto tli un suo 

lontano amore con l'ormai vecchio Raoul, e Miguel 

fruito anch egli di un altro amore tlella < galante 

marches i >. Maialato a intuite quel matrimonio e 

topo averne combinati due altri ai relativi suoi figli 

di padri diversi, ne contrae infine un altro ella stessa

• on Raoul t hè s'accorge di amarla ancora. I)i una 

materia così scarsa. Covvard ha saputo fan* una 

brillante commedia e di una commedia così priva 

di risonanze e motivi, la Compagnia Maltagliati- 

Niuchi Ita tratto uno spettatolo dei più ameni. Ap- 

plautlilissimi f.vj Maltagliati e Carlo Ninchi. ambe

due situri. misurati e vigorosi nei rispettivi |>erso-

naggi della Marchesa e di Raoul.

Con loro di Zor/i è anch'essa una commedia nitida 

e scorrevole, più garbala che estrosa, che è riuscita 

a fare spettacolo. Mette in urto l’eterno probleniii 

tlella irricont iliahilità tra vecchi c giovani, tra l'cspc- 

ricnza e l'entusiasmo e conclude, naturalmente, con 

una vittoria della prima sul secondo. I^i commedia 

è stata abbastanza Itene accolta ed applaudita.

Più impegnativo è. invece, il dramma di Knrico 

Bussano / no cuntuou per tutti che ha riscosso i più 

ampi consensi di pubblico e di critica soprattutto 

per il suo assunto altamente sociale e per la visione 

vasta e triste della vita iu essa contenuta. K una po

lemica rivolta contro la guerra clic alla fine s'in- 

nalzu (ouie una supplica accorata n i umana e che 

fa appello al buonsenso degli uomini cd alla carità. 

I-: una parola di speranza, anche, che risplende come 

luce e che illumina tutto lo spettacolo di una com- 

inozioiie profonda e piena di lirismo clic il pubblico 

ha sentito. Chiamalo ripetutamente alla ribalta.

I autore è slato applaudito e festeggiato e con lui 

gli attori che hanno saputo rendere in tutta la sua 

intensità il contenuto spirituale del testo.

( 011 Arsenico e pecchi merletti, la già nota com

media iliaca bro-comica di j. Kesserting. ha esordito 

all Alfieri la Compagnia di Nino Besozzi e ( lar i 

I.iIhnIv che oltre ad alcune riprese notevoli ha rap

presentato aiitin iiii.i novità farsesca di Dino f a l 

coni dal titolo \*uiterino. Attingendo alle risorse 

tipiche della pochade lo spettacolo è riuscito, 

naturalmente, a far ridere quel pubblico che ai 

giochi di parole, agli equivoci, alle assurdità ed alle 

satin- piccanti si diverte. I 110 spellatolo a cui hanno 

collalxirato la comicità di Besozzi. il brio della la- 

ImhIv e la buona volontà tli tutti gli altri.

La Compagnia (ìoldoniana diretta da ( esco B.i 

seggio ha. invece, attinto alle più genuine sorgenti 

del teatro riportando in scena due commedie di C10I- 

doni. l.u Castalila e La buona mutlre. tilt re a / recita 

(Iu festa (gli orecchini tla festu) di Riccardo Sel

vatico e F imbriato tlu sesto (un ubriaco per U m ic i

Ila chiuso il mes«* un eccezionale spettacolo della 

Compagnia di pmsa della RAI di Milano con la 

partecipazione di l.uigi Abiurante, che ha rappre

sentato L'ammalato immaginario di Molière, regista 

Enzo Kerrieri. l.o spellatolo è stato vivace, diver

tente. curato nei particolari anche se talvolta una 

certa artificiosità, soprattutto nelle prime scene, ab

bia pmvocato qualche forzatura. Sciolta, curata, sin

tetizzata e bene impostata ili una cornice scenica 

simbolica, la commedia ha. comunque, dominato il 

pubblico anche iu questa rappresentazione con la 

sua nota farsesca, il suo riso ed il suo dramma. Molto 

applauditi eli attori.
C LA UDINA C ASASSA
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CINEMA
I).! segnai.ire nel mese ili aprile, purtroppo, non 

i c mollo: films ili scarso interesse si sono, infatti, 

succeduti .ni altri insulsi e banali prr non parlare

ili quei \«‘«-( iliinni che ila qualche tempo I Ame

rica i i elargiste.

I ra il meglio, comunque. qualcuno possiamo an

noverarne sit’gliemlo Ira quelli tlegni ili nota più 

i lie altro per I interesse eoi (piale sono stati attesi 

il.il pubblico e quelli la cui realizzazione tecnica 

r iveste una particolare importanza. Ira i primi è II 

castello del ( uppellnut ili I . Comfort, tratto dal no

t is s im o  romanzo tli ( rollili, c l ic  11a richiamato su 

«li esso idi'attcnzionc non giustificata, purtroppo, 

iI.iIla realizzazione cinematografica della famosa vi- 

« ernia. Ottimamente impostato nell ambiente creato 

ilaH antore. il film si perde, infatti. Ih*ii presto in un 

tono blando c poco convincente precipitando nello 

stessu tempo l'accurata psicologia originale in una 

quasi banale storia. Xuociono. inoltre, al film la 

soppressimi!* ili molte situazioni ilei romanzo cd 

il rifacimento della maggior parte degli episodi: poco 

convincenti, come la viccnila. sono apparsi anche gli 

attori ila R o I h t i  Newton, il cappellaio, che solo in 

ceni momenti ha saputo dar«* al personaggio una 

efficace incisività, a James Mas<m «• IVIiora Kerr. 

insignificanti c privi «li colore.

I n altro film che ha tlesfain ini inler«*ss«- maggiore 

.il merito è Scarpette Hosse ili NI. Pimeli etl K. Press- 

bnrgcr presentato anche alla Mostra ili Venezia. Kle- 

gaiite e sfarzoso, il film basa la sua efficacia più 

t hè altro sulla spettacolarità riuscendovi attraverso 

un estroso balletto che la bravura di Moira Shearcr 

e ili I.eonida Massine rivesi«- di preziosità e tli Ik*I- 

lezza. Alcuni azzeccati scon i d ambiente teatrale 

danno inoltre al film una piacevolezza cd iin'effi- 

cacia abbastanza notevole. Accanto ai bravi balle

rini su citati. Anton W albrook. perfetto ik*I perso

naggio di un autoritario ed isterico impresario.

\nt he Femmina folle di J. M. Stahl è un film che 

si stacca alquanto dal connine. Racconta o. meglio, 

vorrclibe raccontare nn fatto psicopatico. cioè il 

draniuia della gelosia spinta fino alla morltoMta ed 

alla pazzia, ma I uniformità con la quale l'analisi 

viene condotta nuoce un po’ al film che avrebbe |x*- 

» un» raggiunge n- vette più alle se ravvivato ila qual

che sprazzo improvviso. A parte questa ladina. 

femmina folle è comunque im i film passabile e. so

prattutto. una prova luminosa della bravura di Cene

I iernev. attrice sensibilissima ed attenta. Iiene a f

fiancala tlal bravo Cornei Wildc.

I ra le pellicole riuscite più che altro per la tecnica 

con la (piale sono state realizzate, possiamo anno

verarne Ire: Il terrore di Chicago tli I.. Scilcr. .1n- 

nentnra all inaila tli Kukar «• I pascoli dell tulio ili 

M. Curiiz.

l.a prima. Il terrore di Chicago, «'• un film della 

malavita che. s«- avesse approfondito maggiormente 

il problema ili coloro clic avendo sbagliato una 

prima volta noti posstmo più entrare nel consorzio 

delle persone oneste, sarebbe stalo. fors«*. un m«*s- 

saggio sociale dei più degni. Limitandosi alla super

ficiale esp«»sizinne di episodi . il film non appare, 

infatti, d ie la già più che sfruttala vicenda di un 

gangster ch«*. condannato le prime volt»* a ragione, 

viene alla fine punito per una colpa non commessa 

proprio (pianilo tulle li* sue forze sono ti*M* per 

crearsi una nuova vita basata sull'onestà. A parie 

questo, il filili non manca di inlen*sse e di tensione 

dovute, coinè vi è detto, più all'abilità della regia 

che alla vicenda etl all interpretazione: llumphrcv 

Boga ri. Irene Mainiing. Susan Pelers e Richard 

Iravis sono, infatti, i poco convincenti attori.

Ottimamente interpretato, oltre alla brillante regia 

(on Iti (piale è stato condotto, è invece il film .ln- 

nentura aU'Aoanu che riesce, attraverso questi «Im

punti ili merito, ad imporre la commcdiola che rac

conta il so|it«) trio, con l'unione finale della donna 

con il lui (Ite meno le piaceva e clic poi diventa 

il grande amore — senza deludere il pubblico. 

Norma Shearcr. Robert lav lor c George Samlcrs 

sono i simpatici allori che lo animano e lo colo

riscono.

I pascoli dell odio, invece, è un film drammatico 

t he porla sullo schermo uno scorcio di quella par

ticolare atmosfera che si « rea quando due ideologie 

cozzano I una contro l'altra con i fanatismi e gii 

eroismi clic ne conseguono: racconta un episodio 

della guerra di secessione americana o. meglio, della 

vigilia di questa guerra, attraverso un susseguirsi di 

avventure e di parentesi idilliache dosate e distri

buite dal regista Curtiz con un abilità ed una sicu- 

rezz.i lodcv olissi me.

ht celiente anche l ' intcrpreta/ione di Krn»l Klvnu. 

Ol i va ile l lavil lai id e di Vali definì.

CLAUUNA CASASSA
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A P R IL E  1949

Inaugurazione del Teatro N uovo al

1 Valentino, ricostruito sul distrutto Teatro 

uiK-rdì della Moda. Moderna costruzione div- 

— —  tata dei più perfezionati impianti tecnici. 

i'hxi poltrone.

2

ubato

La Mostra Internazionale de ll'A rte Tes

sile e de ll’A bb ig liam ento  è stata inau

gurata nel palazzo di Torino-Esposizioni. 

La Mostra del C iclo  e del M otociclo è

M.ita inaugurata nei Kxrali della Metropolitana di via 

Roma.

Il M inistro de ll’industria e Com m ercio

I. M. Lombardo ha tenuto una conferenza 

sulla situazione economica alla Camera di 

Commercio.

U n vento furioso con raffiche a 100 km. 

ha imperversato per tutti» il pomeriggio, 

causando incidenti vari e interruzione di 

linee traniviarie.

Il Presidente deila Repubblica ha vi

sitato la Mostra dell’arte tessile e dell’ab- 

highamento al Valentino.

Concorso delle p iù  belle vetrine tra 1

7

giovedì

10

J'HItCIIUJ

negozianti torinesi.

12

14

gl< >\ edi

I l prezzo del pane bianco è ridotto di

10 lire: da 150 a 140 il kg.

Eclissi totale d i luna visibilissimo nella

notte serena.

I M inistri T rem elloni e Bertone hanno 

visitato la Mostra del Tessile.

La visita ai sepolcri in occasione del 

Giovedì Santo è stata caratterizzata da una

17

grande affluenza di popolo.

Nella odierna ricorrenza Pasquale l'e

sodo dei torinesi dalla città è stata enorme, 

favorito da un tempo splendido.

La giornata d i Pasquetta è stata carat

terizzata da una temperatura più che pri

maverile: 27 gradi all’ombra.

Chiusura della Mostra del tessile. Il

Ministro del tesoro 011. Pella e altre per

sonalità hanno visitato la Mostra nella gior

nata di oggi.

D opo 78 g iorn i d i siccità 1111 temporale 

ha barninto finalmente i giardini e le albe

rate uuia città.

U n autobus dalle Casermette di San Paolo 

alla regione Barca è stato istituito da oggi col N. 101. 

A ntonio Gramsci nel 12" anniversario della sua mor

te è stato commemorato in un’aula universitaria dal- 

l’on. Paimiro Togliatti.

L ’on. Paim iro  T og liatti ha tenuto una 

conferenza al teatro Alfieri parlando sulla 

situazione politica nazionale ed interna

zionale.

L ’anniversario della Liberazione è stato 

commemorato con una Messa al Cimi

tero, l’infioramento delle tombe dei ca

duti al Campo della Gloria e una gran- 

d i i^  manifestazione in piazza San Carlo, durante la 

quale hanno parlato, tra gli altri, il Prof. Franco An- 

tonicclli già presidente del C .L .N . regionale piemon

tese e l’on. Togliatti.

I l  Vice-presidente del Consiglio on. 

A ttilio  P iccioni ha tenuto una confe

renza al Teatro C angiano parlando sulla 

situazione politica nazionale ed intema

zionale.
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Incrocio del coito Maroncelli con il coito Polonia 

e la radiale per MoncalierL Lavori di titlemazione 

provvisoria. Affidamento dei lavori a licitazione 

privata (30 marzo 1949).

Il ( onsiglio ( luminale li.i autorizzato i I.i\ori per

I.i 'Mediazione provvisoria. in ghiaia vagliata. ili 

un.i parie 'Irli incrocio Ira i «orsi Maroucelli. Poloni.i 

r I.i radiale prr Moncalicri. noni hr la pavimenta- 

/innr in blocchetti di porfido attorno o l i i  ffu io Ini 

poste ( oiisnino. « on arndanirnto lardi.iute IleiI.i/ ione 

privala, prr il complessivo imporlo di I.. 'JJVIMMI

Sistemazione della via Padre Denza ed allargamenlo 

di un tratto della via Fiocchetto pretto il cono XI 

Febbraio, in conitpondenza delle nuove caie mu

nicipali d'abitazione. Appalto dei lavori ad atta 

pubblica (30 marzo 1949).

Il ( o l i sc i lo  ( oniiinair Ii.i autorizzato ( affidamento 

ad aMa pubblica della sistemazione della xia I Vnza 

e dell al largamento ili un tratto della xia Fiocchetto, 

per un ammontare ili spesi  di I . 4.7MMNHI.

Sittemazione delle vie Galluppi e a denominarti, 

nei tratti compiei! riipettivameute tia cono Unione 

Sovietica e via G. Bruno e tra via Tuniii e via 

G. Biuno in conitpondenza delle nuove caie mu

nicipali di abitazione. Appalto dei lavori ad atta 

pubblica (30 mano 1949).

Il ( onsiglio * omiinale ha autorizzato i lavori per 
la sistemazione in ghiaia vagliata delle \ ie Gal lupp i  

e a denominarsi.  nei tratti compresi r ispettivamente 

ira ( orso I uione >oviclica e via (• .  li ri i no e Ira \ i.i 
l imisi  e via (• .  Brillio, con .i l fui,mirino ,nl asta p ub 

blica. per un ammontare di spesa previsto ni lire
I v44t|.(NN).

Sistemazione della via Tuniil. nel tiatlo completo 

tia cono Unione Sovietica e via Arduino, in corri

spondenza delle nuove caie municipali di abita

zione. Appalto dei lavori ad atta pubblica (30 mar

zo 1949).

Il ( (insidio ( (umiliale ha autorizzato i lavori per 

la sistemazione ili ghiaia vagliata della xia lim isi, 

nel tratto compreso ira corso 1 ninne Sovietica e xi.i 

Arduino c relative banchine pedonali, cimi affida

mento ad asta pubblica, per un ammontare di spesa 

prexisto in I- 17.000.

Sittemazione di due nuove vie a denominarti in 

regione Miiafiori. in conitpondenza delle nuove caie 

municipali di abitazione. Appalto del lavori ad aita 

pubblica (30 mano 1949).

Il (onsiglio ( omini.ile lui autorizzato i lavori per 

la sistemazione in ghiaia vagliata delle due nuove vie 

a denominarsi in regione Mirafiori e relative banchine 

pedonali, con affidamento ad asta pubblica, per ini 

ammontare di spesa previsto in I.. 1.141.000.

Via Bava, tra cono San Maurizio e via AriltU. Lavori 

di liitemazione. Affidamento del lavori a licitazione 

privata (30 mano 1949).

Il ( onsiglio Comunale ha autorizzato i lavori di 

sistemazione ili un tratto della xia Bava compreso 

il corso San Maurizio e la via Artisti, ioti affidamento 

mediante licitazione privata per I importo comples

sivo di L  1.941.000.

Siilemazione della via B. Getti, tra I coni IV No* 

vembre e Or battano, in corrispondenza delle nuove 

case municipali di abitazione. Appalto dol lavori ad 

asta pubblica (30 mano 1949).

Il ( onsiglio ( mulinale ha autorizzato i lavori per 

la sistemazione in ghiaia vagliala della via H. («essi, 

nel tratto compreso tra i ( orsi l\ Novembre e Or- 

Itass.iuo e relative kin i lune pedonali, con affida

mento ad asta pubblica, per un ammontare ili spes.i 

previsto in | . I.nJvOOO.
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Giardini ed alberai*. Costruzione di panche e col 

ocamento in palchi e passeggi pubblici. Esecuzione 

dei lavori pei mezzo deU’Olficina Municipale (30 

marzo 1949).

Il (ansig li» ( «>in ii n a It- lui autorizzato la ricostrn- 

zione tli li. >00 panche ilei giardini, partili e pas- 

M-ggi pubblici. prr mezzo ddl'O fficina municipale.

• d ii una spesa tli I.. J.440.000.

Diga MichelottL Conservazione. Approvazione di 

disciplinale di condizioni (30 maizo 1949).

Il ( ousiglio ( mulinale Ita approvato il tlisciplinarc 

di condizioni predisposto d a l l i  fficio del Genio Civile 

per la conservazione sul |\» tlella diga Michclotti. che 

periuetierù Ira l'altro tli eontiniiare l>‘sere i zio degli 

>ports ila ut iti.

Tassa raccolta rifiuti. Aumento delle taiilie (30 mar

zo 1949).

Il Consiglio Comunale Ila deliU-rato lattazione ilei 

prov veti Ululili tlisposti dalla ( ommissionc (entra le  

per la finanza locale, ili set le di esame tlel lui.intuì 

di previsione per l'anno t')4*. in materia tli tassa 

raccolta rifiliti e cioè:

a) ili applicare per l am io t'U* Ir tariffe seguenti:

aliita/ioni I.. 7.7»

nego.* . . . .  I».—

u f f i i ............................  *).

usi ari . . . .  10.50

b) di chietlere che le medesime tariffe possili » 

essere applicate anche per ranno l‘*40. in attesa tlei 

provvedimenti tutori sul bilancio tli previsione rela

tivo al medesimo anno.

Prestiti mi prestito di I.. IttO milioni per favorire* il 

completamento ili un piano tli costruzioni da parte 

tlell Istituto per le ( ase popolari tlella Provincia 

di loriuu. I rapporti Ira ( oniune etl Istituto saranno 

regolati con altra dcliltcruzionc.

Regolamento pei le adunanze del Consiglio Comu

nale della Città di Toiino (30 marzo 1949).

Nel n. 2 tlel I» febbraio 104*) della Rivista «To

rino è stato pubblicalo il testo integrale del pre

detti» Regolamento.

Il ( ousiglio ( omini.ile nell adunanza tlel 4 marzo 

1040 lia deliberato ili aggiungere rispettivamente, 

«piali ultimi capoversi agli art. VI e \ 111 tlel regola

mento precitato i seguenti commi:

(•li argomenti iscritti devono essere trattati se

condo la successione risultante ilaM ortlinc tlel giorno, 

salvo le eccezioni dcliltcratc tlal Consiglio. Quando 

iu una sessione ilei ( ousiglio non possano essere esau

riti gli argomenti posti aHortlint- tlel giorno, questi 

dovranno essere portati, con precedenza, nell'ordine 

del giorno tlella successiva sessione, tenendo però pre

senti le precedenze stabilite tlall arl. 201 tlella Legge 

( omiinalc e Provinciale (I 1 . 4  febbraio 1015, nu

mero 14 )̂.

Alla interroga/ione, salvo eccezioni giustifìcat'* 

dalla particolarità della materia e dalla urgente ne

cessità. lieve t . i< naia risposta seguendo l ordine

ili presentazione .

Ente morale « Crociata contro la tubeicolosl ». Obla

zione municipale pei il 1949 (S aprile 1949).

Il ( ousiglio Comunale lia dclil»erato ili concedere 

alla Crociata contro la I i i Ih tc o Io s ì la somma di 

I.. 5.000000. a titolo tli oblazione municipale per

il m o .

Riapertura esercizi commerciali chiusi pei emer

genza durante 11 periodo bellico (30 mano 1949).

Il ( ousiglio ( tumulale ha ilfliltcrato tli dichiarare 

decadute e prive tli ogni efficacia le licenze tli com

mercio fisso, riferentisi ad attività interrotte durante 

il peritatiti bellico c tuttora sospese, qualora It* stesse 

non risultino regolarmente riattivate entro la data 

ilei 5| dicembre P>40.

Patronato per le alunne della Civica Scuola Pro

fessionale Pareggiala « Clotilde di Savoia ». Con

cessione di oblazioni pei l’anno scolastico 1941-49 

(S aprile 1949).

Il ( ousiglio Comunale ha deliberato tli corrispon

dere al Patronato predetto una oblazione straortli- 

uara tli lire 10.000 (diecimila) per l amio scolastico 

I44X-49.

Cassa Depositi e Prestiti. Mutuo di L. 1004100.000 

per la costruzione di case popolari a cura dell'isti

tuto Autonomo pei lo Caso Popolari della Provincia 

di Torino (30 marzo 1949).

Il ( ousiglio ( tumulale ha deliberato tli assumere 

u h i  la Direzione Generale tlella Cassa Depositi e

Patronato scolastico. Finanziamento. Concessione di 

contributo (5 aprile 1949).

Il ( ousiglio Comunale per veuire incontro alle 

immediate, più urgenti necessità deU Entc. ha auto

rizzato il versamento al Patronato scolastico tlella 

Città tli Tonno tlella somma tli L. MiN.UOO risultate
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ancora  disponibil i  sugli  <i ri i« oli di Iti I.i im io : per lir*' 

ìli4» ih mi i l l a t iv i '  .il < <>n I ri lui 11> obbl igatorio r  per lire 

Kili.INH) .11 c<i|iiri11iiio l imil i . i l i\

Onoranze ad  Antonio Gramsci. Collocazione di la

pide (15 aprile 1949).

Ricorre quest >111110 il dodicesimo an ni versar io  della 

morie «li \11tonio ( • r<inix i e I.i c ivica  Amminis ir . i-  

/ionc. d accorilo m i  ( oniil i i lo ( n i . idino apposi ta-  

ineiile 1 ostininosi,  intende comm em orare  I.i g rande  

f igura dello Scomp«i 1 so col locando ticll.i casa ili \ i 1 

\n ixesouv. 1 1 I0  11. 7 1111.1 l apide che ricordi  I a tt ivi la 

svol tavi  dal  l 'omlatore del P ar l i l o  ( omunis ta  Ital iano.

I a l apide  ol ire ad ima medagl ia -r i tra tto,  in bronzo, 

del ( . ranisti  recherà la seguente e p i g r a f e :

l a lorte volontà e la menu* luminosa - di Antonio 

( . ran is t i  - s irciti  attorno a lui - gli op er a i  torinesi - 

(«miro la barbar ie  fascista i r rompente  - l O r d i n c  

\ i i o m > - s iemlardo  ili l ibertà - c|iii - nella bufera  

levarono - tennero ferino - Ior ino  memore reverente

- 2 ”  a p r i l e  1444 - M I  a n n i v e r s a r i o  t l e l l a  morte tli 

\ti t iMiio ( i r a m s c i  .

II ( onsi^bo ( 1m11m.de ha a p p r o v a t o  a lcuni  prov 

vcdimi'ii l i  per  la colini azione tlella p r e de l la  lapide

1 he t lovra essere inaugurata in occas ione di una 

ter inionia commemorativa  predisposta per  il apr i  

le corrente anno.

Ex Poligono Maitinetto. Collocazione di cippo ri

cordo nel recinto delle fucilazioni (15 aprile 1949).

In .i llesa ili poter a ttuare una def init iva  sistema- 

/itme del recinto dell ex Poligono di tiro tifi M ar t i 

nelli». m in i  avvennero  le fuci lazioni  tli molti P a 

trioti il ( onsigl io comunale ha ritenuto opportuno 

di de l iberare il col locamento, in occas ione del p r o s 

simi» J>  apri le,  di un c i ppo  ricordo in prossimità del 

putito iti cui erano collocate le sedie de l le esecuzioni.

Il ( ip p o .  di segnalo dal  prof .  G i u s e p p e  Scagl ione 

del c ivico Serviz io  tecnico  ilei I .avori  Pubbl ici ,  e

< 1 miten 11 io m linee ohe non contras tano 1011 la seve

rità del luogo e rei liorà la seguente e p i g r a f e :  Qui

• add ero - Inoliati  il.11 fascisti  - ì Mart ir i  - del la  

Resistenza piemontese - l.a loro morte - sa lv ò  I.i vil.i

- e I onore < l ' I tal ia - 144>-|44> .

I na corona ni bronzo verrà posta a Ita se del ri- 

( ordì» che raccogl ierà i resti del le sedie.

Farinelli prof. Arturo. Tumulazione della salma nelle 

arcate degli uomini illustri (15 aprile 1949).

I l  -!l aprilo 1 4 4 *  d«*ccdcva 111 Iormo il prof. Arturo

I annoili, insigne filologo, professore delle I diversità
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di tornio e di Innsbruch. Accademico «letto Scienze, 

studioso «li lama internazionali*, autore «li numerose 

ed importanti pubblicazioni.

In doveroso omaggio alla sua memoria, il ( onsiglio 

( omini.de tia <lelil>cratt> di concedere hi tumulazione 

della salma nelle Arcate degli I omini illustri, ac

canto allo spoglie di coloro che hanno onoralo od 

illustrato nei varii rami dello scibile la Città di To

rino e la Patria.

Accordi con la Società Torino-Esposizioni e con 

l'Ente Autonomo Lirica e Concerti per l'uso dei teatri 

annessi al Palazzo delle Esposizioni (5 aprile 1949).

Il ( onsiglio ( omunalc ha approvalo gli accordi 

Ira la ( itlà e la Società lorino-Ksposizioni e IKiite 

\iiionoino I irioa o Concerti, per l uso dei teatri an

nessi al Palazzo dello Ksposizioni al Valentino.

Palestre ginnastiche site in stabili di proprietà mu

nicipale. Norme per la concessione in uso a Società 

ginnastiche e sportive per lo svolgimento di eser

citazioni di educazione fisica (S aprile 1949).

Il f onsiglio ( (Mulinale ha approvato le norme ge

nerali per la concessione in uso a Società ginnastiche 

e sportive di palestre site in stabili municipali, por 

lo svolgimento di esercitazioni di educazione fisica.

Società Azionaria Torinese Tranvie Intercomunali. 

Finanziamento di L  40.000.000 da parte dell'istituto 

S. Paolo. Fideiussione della Città (5 aprile 1949).

Il ( onsiglio ( omunalc ha dclilx-rato di concedere 

all Istituto ili S. Paolo la fidcjussioiic solidale della 

( itlà a garanzia di un finanziamento di I.. 40 milioni 

richiesto dalla 'v A .I . I . I .  per provvedere parzial

mente al "programma di potenziamento degli im 

pianti della Società.

( un altro provvedimento il ( onsiglio Comunali* 

ha delil>crato ili autorizzare ( intervento del Sindaco 

per costituire i.i garanzia richiesta dalla Cassa di 

Risparmio relativa al finanziamento ili I . INI m i

lioni puro occorrente alla S .A .I. I.I. por lo scopo 

predetto.

Bilanci preventivi per l'anno 1949 delle Aziende mu

nicipalizzate. Approvazione.

Azienda Kletlrica Municipale i l '  aprilo 1 4 4 4 )

Azienda tranvie Municipali (t> aprile 1444)

\zienda Acquedotto Municipale (I» aprile 1444).

http://1m11m.de/
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D E L L A  D I V I S I O N E  STATIST ICA  

E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERMESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTE

p o s i / i o n  i«:

Latitudine n o rd .................................................................... ......................................45®, 04’, 8”, 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ..............— 4°, 45’. 49” 7 — in tempo a 19’, 3”, 3

Longitudine est da Gieenwkh.............................................+ 7°, 41% 24” 3 - in tempo a 30’, 45”, 6

Differenza fra 0 tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ........................ » - 29’, 12”, 9

(/ dati si rijeriucno al caposaldo del Gabinetto di Geodesia dell'Università).

S  IJ P K K F  I C 1 1:

dell'intero territorio comunale...............................................................

di cui in pianura a sinistra del Po . : ......................................

in collina a destra del Po ............................................

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920) .. 

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920) ..

A I T I  M E  T  R I A  sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) . . in. 260,—

Vittorio Veneto (Ponte sul Po) . . » 222,46 (allo stradale di Francia) . .  » 280,85

Carlo Felice (entrata sud-ovest (allo stradale di Lanzo) • • » 249, -

giardino Di Sambuy) . . » 238,80
(allo stradale «li Milano) . .  » 220 ,—

Statuto (Stazione Rivoli).............. » 248.55

(allo stradale di Casale) . .  » 2 17 ,2 5
Emanuele Filiberto (centro) . . • 234,50

Cavoretto (Chiesa).........................
Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) . . » 2 31,9 0

di Orbassano (idem)........... » 254,54
San Vito (Chiesa).........................

di Francia (id e m )............ » 272,63
Le Maddalene (Faro) .................... • » 7 1 5 .-

di Lanzo (idem) .............. » 247.95
Santa Margherita (Bivio) .............. . .  » 389,50

di Milano (idem ).................... •  ZJi.7® Monte dei Cappuccini (Chiesa) . .  » 283,68

Confine (allrstradale di Piacenza) .. .. * 226,90 Superga (Basilica)..........................

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  2

ettari 13.013,6661

* 10.097.1276

» 2.916,5385

» 5.989,4660

> 7.024,2001
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h 

8

10

11

12

13 

11

15

ir.

17

18

• l'J

lelln Ci'.ifi di Torin

rtli'i

< »—t \.1 . i . ■ [■••logiche giornaliere <11 Torli») ri

levate iliill'i o Meteorologico Regionale . . . . 

M in .ii' ■ fila mone presente e residente nel

(ItH'iinii.' ..................................................................

l'i i'.'i.i : rc.-id, nto secondo i raggruppamenti sta

tistici .....................  .....................................................

Matrimoni •«‘••■nulo i! rito <11 «"ehi,razione, lo Stato C i

vili'. I.i sottoscrizione il grado di parentela degli sposi 

Nuli vivi secoudo il m'-mi. la minzione e l’uppartcuenzu

al Comune .....................................................................

Statistica umerale delie nascite e depli aborti secondo

In filiazione ed li sesso ....................................................

Mor'l nella popoia/ioni1 presente e residente secondo lo 

stato civile. Il « w o  e l'appartenenza al Connine . . 

M. >rt i m i Comune secondo la causa di morte, il sesso,

l'età e In r e s id e n z a .............................................................

Movimento migratorio nella popolazione residente se

condo I gruppi d ’e t à .............................................................

Malattie Infettive denunciate dai medici esercenti nel

Com une ......................................................................................

Klenco numerico degli aventi diritto all'assistenza sa-

nitar'a gratu ita ..........................................................................

Unte Comunale di Assistenza: a).'ime formo di assi-

utenza praticata ............................................................

I.iceuze co m m e rc ia li.............................................................

Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare

p ro vv iso r io ..............................................................................

Protesti cambiari: ammontare complessivo in lire e

numero ripartito in gruppi di va lo re ..............................

Servizio delle altissimi! e pubblicità a it in e .....................

IuiiKxte e tasse comunali: movimento del contribuenti 

Imposte, taAse, contributi, compartccipasioni e diritti

diversi: riscossioni o r u o l i ....................................................

• llestlame introdotto sul mer. ato e liestiamo macellato 

nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo .

lo

lo

10

11 

11

l i

11

12 

12

12

12

20 • Meroato Ittico aH 'ingrosso ........................................

21 - Mercato orto-frutticolo a ii'ing row o ........................

Ceneri soggetti a imposta di consumo: quantità e 

somme riscosse.................................................................

23 - l’rezzl al minuto e costo ilei generi d ir m i e del servi/i 

considerati per I calcolo del numero indice del costo 

dulia vita e relativi confronti con l'aouo 1938. .

24 • Numero Indice del costo della v i t a ................................

25 - Consumo e prezzo dell'energia e le ttr i!» ........................

20 - Consumo, prez’.o e polenta In calorie dei gas . . . .

27 • Consumo e prezzo dell'acqua po tab ile ........................

2S • Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la pro

fessione che hanno dichiarato di voler esercitare al 

fatto del n'ascio del libretto di ammissione al lavoro 

Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d'im

piegati ................................................................................

Indennità di contingenza per i lavoratori dell'industria 

Situazione numerica e movimento del personale del

Comune e delle Aziende Municipalizzate....................

Vigili del fuoco.....................................................................

Higlletti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie o 

filovie urbane drll'Azienda Tranvie Municipali . . . .  

Persone infortunate ucgli incidenti stradali secondo i

veicoli coinvolti neirincldente........................................

Attività edilizia nel cono dei nteae..............................

3C • Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti 

dal progetti Approvati e dal permessi di abltabiliu

rilasciati nel corso del m e s e . .........................................

ilagnl e doceie negli stabilimenti municipali e nella

piscina dello Stadio C om una le ....................................

Biblioteche pubbliche comunali: numero del volumi

e del le tto r i.....................................................................

Musei e Gallerie d'Arto comunali: nnmero del visi

tatori ........................................ ............................................

i ’ubldii azioni ricevute nel m e s e .................................................... D*

29

30

31

32

33

34

35

37

3H

39 -

Avvertenze

». — I dati c o n te n u t i nel bollettino sono riferiti, quando no n  è in d ic a to  altrimenti, ai meae segnato sulla copertina ed alllntero territorio
comunale.

Nelle tavole della presenta pubblicazione sono adoperati I seguenti segni cr.:.venzionali:
i ) Intra quando i>er il fenomeno considerato non si sono verificati casi.
i * i a<tmrrri quando per il fenomeuo considerato mancano i dati liercbè o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è

ai.mra completa.

e. I Vr il calcolo dei quozienti demografici è adottato il seguente metodo:

1 * I m a tr im o n i, lo nasc ite  e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popolazioni 
r is p e tt iv am e n te  all'inizio e alla fine del periodo considerato.

2* 1 quozienti di natalità e di mortalità sono calcolati distintamente per la popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti registrate nelle oorrispondcnU popolazioni e al denominatore la popolazione presente o residente.
a stonila «lei casi.
Naturalmente, i quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto sulla popolazione presente.

•>* ivr riportare all'anno I quozienti demografici mensili, si sono moltiplicati 1 quozienti dei mesi di:

1 M 5 1 1 36 5.
giorni 31 — per 11.774 ---  ; giorni SO — per 12,167 --- ; giorni 28 — per 13,036 --- ) ;

' 31 ' 30 ' *8 '

e, [>er ì'auno bisestile invece, si sono moltiplicati I quozienti dei mesi di:

I 366 . i 366 , i SM
giorni 31 — per 11.806 ---  ; giorni 30 — per 1 2 .2 0 0 --- 1 ; giorni *9 — per 12.6*1 I ---

' SI ' ‘ SO /  ' t*

2

http://in.ii/


Pianta della C ittà  d i T orino suddivisa in  raggruppam enti statistici

DENOM1NAZIONE DEI RAGGRUPPAM ENTI STATISTICI

Municipio - Ptaxza Cirio KrUce. X IV San Paolo.
’ I l’i t i »  Statuto - Comandi Militari. XV MontrbiaiK-o - Montettwa - Rruio Parrò.
II P la iu  Vittorio Veneto - Cono t'aimli. XV I Madonna di O u n p tn n  - Borsata Vittoria.

' V Hono S. Calvario - Valentino - Corto I>«ntr X V II Parrò Mario Carrara - Borgata l.nrvnt».
Batto 8. Secondo - X V II I Poaao ."trada - Vrnchi t'nira.

v i V n M — » X IX Stadio Coni anale - Santa Ulta
V II Borro Dora. X X Mollnette - Lingotto.

I I I P lana Crimea - Madonna del Pilone. X X I Nuora Fiat - Mirati ori
\ Bonn rt. Donato - Mercato ballarne. X X II PUonetto - O iio n t to .

X OaaoM tM  - Vane biella. X X I I I Saari - Superna.
\l D on» naariil - Aurora. X X IV San VII* - Santa Margherita - Beateli".
A ll P lana Umbria. X X V VIUaieUo - Bei-tolta.
\ III Bo*la*W*ri - Tforiera. ----- l*eUmtta*Jooe dei raorappamnoU

|

Piatta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici 

nENOMINAZlON~ DEI RAGCRUPPAMENTl STAnSna 

K.ak'-Ipln - P!uu. c.rto r .. lI"",. 
' ! f'Iu .. j;!&.t.t .. - r..-dl Mil!!.n. 
I l ~ Vittorio Valete - C_ ('al,.,lI. 

1 \' .....,~. !IW't'lIrto _ V"aU.o - l~ II.n&.._ 
a-... 8. ~ ..... - a-a. ... 

: 1 1" .. ...... 
' ti ...... DDnI. 
' III ... CII_ - 1Ied __ .111 Ptl_. 
'\ .... 8. o._'a - )I_le t..!:...,. 

, O .... -'\" ...... 1 .. 
\ 1 ~ ..... I-.a .... 
~ II ~U ..... . 
:\ 111 .......... - ,... .... 

:{IV ~n r.r.In. 
X" 1IDa,,"hlanrn - KDnl~ - Rf.cl" Put-n. 
X'\'" )ladDII'" 011 l'ala,..,." - n ......... "Itlori&. 
:{VII ('un'. .. Mia QInowa - HtllZllta 1.11I ... ln. 
XVI n ~ 9NU. - Vflachl '·01 ... 
:II: IX SWIe ConI ..... - ~Ia Rlt&. 
So X )lol .. tlfI - LI-.otto. 
X X I S .1". J.1at - Klrallori. 
'I:{II ''1D''''D - Oa.....uo. 
XXIII sa.! - M ....... 
XXIV •• 1'1 .. - ... &. v ......... _ Il ... 1 .... 
XX'" Vi ..... - ... 11 .. ... 

I ... ~_ MI ~PI_&L 
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- Osservazioni meteorologiche giornaliere d i Torino rilevate da ll’Uflfìcio M eteorologico Regionale.

4.101 \ i
Prig ione

TEMTI KATVUA kull 'auia 

in centigradi
l'MIPITÀ V e n t o l ’UKCHTr AZIONI

Stato

F en o m en i visi

media (di 
batometro 

» 0 ) Maxima Minima Molili (a)
Tensione
vapore

l'inidlttk 
ri-luti va

Plrez. I utensitù
l ’ioffKla
neve o 

grandine 
fune mm.

Neve
ciu.

PEL CIELO

1

3
i

6

s
!»

10

731i,9
747.1 
754.;»

71 !'.» 
7 .‘.0.3 
7.'>0.0 
718,8 
74**.4
740.1

7.1 
1.0 
o,9
2.1
7.1
7.2
5.2 
:»,3 
6,8  
5 , 4

4 1
4.3

—  6,3 
6 , 2
6.4 
4.2

— 1.1 
- 4.0

1.0
0 .2

1 .*
1.s 

—  2 ,ti
1.2
I.I
1.5
2.4
2 .fi 
3.8 
2,3

♦»__

2Ì39
1.98
2.33 
2.92 
3.12 
3.51 
3.87 
4.4.'>
4.34

36
43
51
52 
56 
60 
63 
65 
70 
78 1 

i 
' 

! 
 ̂

Z 
 ̂

'/
 

I
I

I
!

 
'Z

'T
s

p
Z

Z moder.
»

del»ok>
•
•
•

ia lin a
•
•
•

—

sereno
•
•
»
•
•

invisibile 
i). sereno 
imvoloHo 

l>. nuvoloso

nebbia

M i m a  
1 * n  • \ 1 » » : 747.70 5,23 4. ir* 1.35 3.09 57.4 — —

1 ’ 
12 
13 
i 1
15
Hi 
17 
1 !* 
1U
•J n

730.2 
74'* 2
71...2 
7 .'»<*. 1 
4 5 2 « •
7..3.0 
7 .'»•*. 1 
7 4S.3
745.3 
7.*,0.l

fi.2
5.1 
,r>.n 
7 '* 
ì !Ì
7.1 
8.0 
7.8

l l . l
11.3

0.2
—  4.4

0 .2
— 4.1

4.2 
4,0
3.3 
1 ,6  
0.0  
1 . 2

3.1
1.2
1.3
3.1
3.2
3.2 
3,9
4.4 
5.1
5.3

4,fil
4.01 
3.7.’» 
2,98
2.92
2.92
4.4.1 
4.64 
3,94 
4.11

78 
7 7
72 
50 
49 
49 
7o
73 
58 
6 ì

w
\v
w

K 
S K

calma
•
»
•

moder.
debole

»
«•alma
debole

•

13 1

p. nuvoloso 
•

nuvoloso
sereno

•
•
•

nuvoloso 
Ncreno 

q. sereno

nebbia nula 
•

Mi IH \
2* i k c a m : 748.17 7,fi 2 i ,:»!• n.38 3.87 61.1 13 1

21

23
2 1
25
26

2 *

750.3
7411.3 
7*0.0 
7 4f».4 
746.2 
74... 1
7411.1
740.1

12 .1
13.2
13.7
14.1
14.2 
IV I
15.2 
1...3

3.1
2.1
3.0
3.3
3.0
4.4

13

6.1
6.3 
6.9
7.1
7.3 
8 .1»
8.1 
8 .1

3,69
3.19 
3.48
3.63
3.71
4.20 
2.55 
2.39

51
44
45
47
48 
51 
31 
29

S K 
s 
s  
K 
S

w

\v

debole
moder.
debole

.

.
•
•

iniMler.

—

—
q. sereno 

sereno 
•
•

q. sereno 
nereno 

q. sereno
sereno

3<‘
31

— — — — — —
—

—
— —

Mf.hiA 
3% !•' r.\HB 7 liV'JJ 14.11 3.79 7.27 3.35 43,2 — —

M KSK 747.:i6 8.62 3.13 3.77 3.44 55,75 13 1

('!■ Media rt m u t.i >lnl!’iiit<vnucl>in<* del dinjtramma.

- M ovim ento dell» popolazione presente e residente nel corso de ll’anno.

M r. < i

Ninnerò
(lugli

abitanti
di

Nati vivi Morti Diffe
renze 

•lei nati

Immigrati Emigrati
Diffe
renze
degli

immigr.

Aum. •+ 
Dim. — 

nella 
IH>iK>laz.

Numero rfegM abitarti 
alla fine del rnca

I • del
mese numero Tapp numero rapp.

sui
morti numero rapp. numeri» rapp.

sugli
emigr. maschi femm. Tctd

iti) (a) (a) (a)

/*•»/*./in.»».*

C e n n a io ................ 720.251 .Vi 7 0.10 1.293 21.14 — 736 2.242 36.65 1.4 *6 23.64 + 706 + 60 339.584 380.727 7*J
rVMir*io . . 72(1.311 562 10.17 730 13.21 — 168 834 I5.09 846 15.31 — 12 — 180 339.563 380.568 711.1
M a r r o ................................ — __
A p r i e ................................ — — - — — — — — — — — — — —
Miu^rlo ............................ — — — - — — — — — — — — — — —
r*mirno ............................ — — - — — — — — — — — — —
Luglio . . .  ................ - — — - — — — — — — — — — —
Agosto — — - — — __ — — — —- __ __ - —
s* it»*ml»re...............  . . __ — — - — — — — — — — — — —
ottobre . . - — __ __ __ __ __ __ __ _ __ __ -
Novembre. — — — - — — — — — — — — _ __
i *ì«i iiilire ........................ - — — - — — — — — — — — — —

_____ . f____

I- • • r r ® .  I, : t r

ru IM 
: i :i ;  ! « i

4 «fi 
188

■ • - m o .

*
-• * l  i ; i ! i p p

<ni.,tir* . 
\.iv« n ’.r. 
!•■•>- n'.re

8.0S 
» a i

1.270
772

20,97 — 7*4 
14. I l — 2X4

2 24‘* 
* i l i

37^01
15.25

14 ir, 
846

23.87 
l i . 47

+ 7‘.Ni 
— 14

+ t i  

-  2WI
333.322
333.252

379.994
379.66*

"P r-. a* per 1300 abitanti.



3-  Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Tomo a pag. 3)

R W 1 H-l

meni I 

iW li'l'.'i

] .. popolazione 

lIu'lI 'i 
Àa! ;· I '.·1 

" 
'" 
1\' 

l ' 

1-' 

\' III 

IX 

XI 

XII 

XIII 

XI\' 

xn 

l n l 

1\' 111 

II \: 

XX I 

l XII 

UlII 

U"I V 

xu 

"'-

T ..... 

SumeN 
tI"Idl .bllanU 
al !H· lesl 

41.N' 

30.3U 

1$.40. 

60.I.5t 

.51.4.51 

lt.tOj 

U .IU 

" .'111 

40.111 

IS.'" 

30 . .502 

10.112 

.1.01' 

34.001 

jl.!H 

tI .• n 

n ." ! 

14.nl 

1S.'jl 

fS.ln 

l .tl1 

... u 

•. u. 

..... 

-. ... 

i nggnppamenti ItatUtici (l'rJi: Pil1l1ta Jt'lla Città Ji l'ori"o 

WO\'lK II:STO 1I.:»OUII .U'It.'I ' Il .'1. I- \ a :SS .\IO .'L u n :BUII .\IO uu 

I---~---- I~-"-~~~~=-I !liume' " M~!liTI IIllll !lilJ 1. I U !li1 I I S ., 

I 
Nllmero 

dtCU . bltallll I_c.,,!!,,!;-[ . '11 .1 decU ablt&aU 
al !Ii.tI Inunl· ! mclIUdl TOT.lUl ll .. ,1 1 . : ,,,1· 'U TI/TAU: .1"''''' '''"l mll1 l1l11' al 

,- 1I1'1I11Alo 1'11'1 ~ I ·t.i~' lTllll I, t lvOll ~I fell"" 

4V. 170 .. IlO 13. l . II!! IO' ." "'.tU 

" '" '" O.'iJ '" .,. 
21 .18: " 

,,, 
'" 311 I " 2j .8'" 

.. '" GlO IS7 ,,, u r. 302 

0511.411 Il '" ' 01 IG:t " 

" " ... " " ~O .4n 

'U .U' 'Wl " 
, U.l~ 

" VI ,,, 
'" '" 

41 .041 .. ,n m 0,0 I:tG ' II~ I H.on 

U.O~ " .. ' IlO '" " " '''' ,o. , - , !.'i.0.'i' 

31 .312 " su >c. I 
--~--[----[--- [---~ 

'" I .i '" 
10.to3 " " 

,,, 
" " IO 10.t ll 

Il ' l' 11 1 ,," I .i ' ";! 8.i H .II' 

3UI I , .. :tl 179 ' IO " SI.HS 

Il.0'' .. "' '" ' 06 I :" '" '" fO.'U 

n .SOI .. '" "' 307 " :.G ".!Il 

u .,u, IO " Wl ,,, " U .W 

11.101 " .. ,u '" " 'il " tUIi 

Il .1.5f " 
,,, UI " 

,,, ,.. " Il.111 

!S.tu SI "' m 10 II> tUN 

IS .... " "' , .. .. , " " '" " IS.H' 

' .tll " " " , .. " " I!l , I .n l 

J . III • " " Il " " \Il ~ I 

un Il " " , .. " " "' ,u , ._. 
1.111 .. " " , .. " " I "' '" .. o.m 

,u,. .. ..... ... 11 • '" su -....... ti. .... '''1. 'U&$ un UU lU" I .• I .... " .... 

http://14.nl/
http://fs.ln/
http://ii.ti/
http://h.on/
http://si.hs/
http://s.tu/


a

I

!
■

i l

I
• l  i

ì i
ili

4 - M atrimoni secondo il rito d i celebrazione, lo  Stato C iv ile , la sottoscrizione e il grado d i parentela degli spoò.1

Fri» celibi e !Fra vedovi c , Fra divorziati c

Itilo fnji «miÌ «ono iti rclebrnti f >

y

> >

©
>

>

1

>

1

ClVII.R . . . ................................ t; •» _ 1 _

cattolico. . ............... •201» 12 ___ •23 7 ___ ___

X 1

c di altre rt‘1. f r i- t in n o ....................

r ; ebra ico ............................................

• !i religioni............................ — -

Totu .k ........................... •209 14 — 24 ; — —

I* frrcn tu tili....................... S‘2.*K 5.51 — 9.4.. •2,7 r» — —

Proporziono por 1000 a b ita n t i................ X X V X X y

Totale ! Atti sottoacrittl 
matrimoni _________________

Cifre

I L S 'I I '

Iute

9

242

I

(«i 2

254

4.

"Il
IVrren- = * 
tuali „  * * 

■a

3.54 9

95.2* 242

0,39 1

0.79 2

—  254 

tuo

o

i f
"2 7 
v

S.

a  

i l  ~i * 
•e

C -r

! | i
s a

M a tr . tra pa re n ti e i

7. - M orti nella popolazione presente e residente secondo lo  stato civ ile , il sesso e l'appartenenza al Com une

16«3 •

s=

0.79

£ 3

"s £ 

* •= U “ 
W 8

(a ) l>i «ni l <li iit • » 'ris tiano  avv«*nti*»ta o I «li rito KvatutHirn Itattfcta.

5 - Nati v iv i secondo il sesso, la filiazione e l ’appartenenza al Com une.

VI I . I  AZ ION I- ;

Nella popolazione preseute

Nati nel Comune

Appartenenti 
al Connine

Legittim i. . ....................................

Illegittimi:
Riconosciuti da tino del genitori . .

Riconosciuti da entrambi I (Tenitori .

Non riconosciuti o di filiazione ignota

T o t a l e  ...................................

Proporzione per 1000 uliltan'l . .

M.

230

8

245

F.

204

211

434

13

456

77.23

2.31

1.60

81.14

Appartenenti III
ad altri Comuni compie»»»

50 56

97

106

17.26

1.42 

0,1 s

18.86

M.

27.

12

1

7

29.

F.

256

9

26;

531

21

1

9

5H2

Nell.., popi>la/ione residente 

Appartenenti al Comune

N ati 
nel Comuno

230

245

204

211

»

134

13

Nati fuori del Coni 
iTrnN-rizioni)

M.

88,94

2.66

1.84

93.44

19

19

F.

13

5.95

0.61

6.50

In
complesso

249

264

F.

214

8

224

s

463

16

488

pi
a

farti multipli

Numero 
dei parti 

doppi

e

i l

N • del 
parti 
mul
tipli

1 1 3 - - J

Celibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati Stato Clv. ignoto Totale
— 1
3 a

(5 5

S s
M O R T I

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F.
l i

ptpolariot* pretenie

Appari- lenti al Comune e Ivi deceduti . . . 67 73 140 182 83 265 64 159 223 — — — — — — 313 315 62s 11.37

Appari, tientl ad altri Comuni e dooedutl In
28 13 41 25 7 32 7 21 28 — — — 1 - 1 61 41 102 1.84

Totale ............................... 95 86 181 207 90 297 71 180 251 — — — 1 — 1 374 356 730 13.21

l 'e r r m tu a t i ........................... 13,01 11.78 24.79 28.36 12.33 40.69 8.72 24.66 34.38 — — — 0,14 0,14 51.23 18.77 100 —

Popolazione retidenle

Apparii nentl al Comune e Ivi deceduti . . . 67 73 140 182 83 265 64 159 223 — — — — — — 313 315 628 11,48

Appartenenti al Comune e decedati iu altri
31 25 56 35 16 51 13 24 37 79 G5 144 2,63

Totale ................................ 98 98 196 217 99 316 77 183 260 — — — — — — 392 380 772 14,11

P ercen tua li............................ 12.6# 12.69 25.38 28.11 I2.S2 10,93 9,98 23.71 3 '.69 — — - — — — 50.78 49,22 100 —

8. - M orti nel Comune secondo la causa d i m orte, i l  sesso, l ’età e la residenza.

i !g ii

CAUSE d i  m o r t e

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il  sesso.

Viri all'atto della denuncia allo Stato Civile Morti ndl'intervallo fra la naarita •  la denuncia

Legittimi

Cifre aiwolute 

Percentuali .

M

271 25'■

Tot.

526

85.67

Illegittimi 
ricon. all’atto 
della den. da 
uno o da amb.

1 genitori

F. Tot.

Illegittimi 
non riconuxc. 

od e* ponti

M. F. Tot.

8

1.30

T o t a  u t Legittimi

M.

290

F.

266

Tot. M.

556 4

90,55 ji
I

Tot.

5

0.82

Illegittimi 
ricon. all’atto 
della den. da 
uno o da amb.

I genitori

M. Tot.

Illegittimi 
non rioonoec. 

od eapo*U

M. F. Tot.

1

0,16

Total*

r. Tot.

6

0,98

t  ifre aiisolute 

Pt-nttluaìi . 

in) 1>I n i  ili

Nati morti (durante il parto o dopo 11 6* mote di gravid.) Aborti (prima del comp. • •  mene di gravld.)

•*cs*o incerto 3!. -  <») DI cui di temo Incerto J.

Legittimi

Illegittimi 
ricon. all'atto 
della den. da 
ano o da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non rieoonac. 

od eepoaii
Totale Legittimi Illegittimi Totale

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. T^t. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.

9 ; 16 _ _ _ _ _ 9 1 IS 32 32 4 « 36 36
,(«) (6*

2,61 . . . . 5,11 0.*5 5.M

Totale compì, 
del nati morti 

e aborti

45

Tot.

a:

M 7

Totale < 
nati vMl

295 267

3i« 271

M»LATT1K IN'rKTTtVK K TA- 

msHITAHIK .........................

rmplrat

l  i Mire tifoidea e paratifoide 
IV<te . . . .  
s. irlattlna. .
Prrtome . . .
In fer ite . . .
Tuiiemot. dell’app 
Tutte le altre forme di tuber 
Infezione purulenta e «etti 
i • mia non puerperale 

l ’ sarateria . . . .
M ilaria (paludismo)
Sifilide . . . .  
li ’luenxa . . .
V .molo . . . .
M ridilo . . .
Tifo petecchiale.
M ilattie dovute ad elminti 
Altre malattie infettive e 
;.m a lfa r le .........................

I I

C a n c r o  g ALTRI T TOOm  .

< .. urto e «lui tumori maligni
«viti boreale e faringe .

1 inno e altri tum. mal. del 
tubo d i » .  e <M PMitooeo

• mero ed altri 
'IkIIì

• «arto ed altri tanort mm
'urei 

c.iaer 
Igni

< nw » ed altri tam. mal. di 
altri erg. e 41 urg. aoe eperif.

Tum. non BMl. •  Bevi cerai-

I tum. maligni

T O T A L E

In
com
plemo

92

3

*
2

49
7

I
21

78

I

46

3 

S

4 

IS

«

Per
MWKO

M. F.

40

39

21

DI cui 
non ren

denti

M.

19

F.

E T À ’

da 0 
h  1 

anno

M. F.

da I 
a 4

anni

M. F.

da 5 
a 9 

anni

M. F.

da 10 
a 14 
anni

M. F.

da 15 
a 24
aunl

M. F.

ila 25 
a 34 
anni

M. F

da 35 
a 44 
anni

F.

da 45 
a 54 
anni

M. F.

15

ila 55 
a 64 
anni

M. F.

da 65 
a 74
unni

M. F.

I l 12

da 75 
a 84 
aunl

M. F.

da 85
anni 

in poi

M. F.

EU
Ignota

F.

■ì

• ». 

I

g i n

1 1 1I I I
I l i  
| ; |

i ! •’ i I  Ì4 j
a  :K 1 

!  l i

r

n i  I

;

______
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Segue ht:'. 8 > M orti nel Com une secondo la causa d i m orte , il sesso, l ’età e la residenza.

r o  t  \ 1.1: K T A’

C A l s K  IH M U IU 'K
lu

fo lli.
|l>CS«n

III

MALATriK IO .I I IA T I i U h. M  • 

T ltlZ lONE, UHIAN'DOLK KN- 

M iC IIINK . ALTKK M W .U T II 

! OENKHAU K AVITAMINOSI .

25 Itcumatismo articolare iu ii-
lo febbrili*....................

;ti | Itcunm tbmn cronico o RotUi 
27 | IMaliele zucclicrino . . .
2)j Malattie •itila ulmitiilol.i li

' ri 'Me e trliiaml. paratimidi
29 ] Altre m aialilo tfencm li. .

« A  v i t a » l i n o n i ..............................

IV

I Malattik DI I.SAMH-K 1 IH.
I l iU  OKU A NI I.MA l'OIMI 1.1 li I

31 Anemie perniciose e altre
32 ] 1/euiwiuie, «leucemie <• altre

malattie ilei Minane e dcirli 
organi ematopoietici . . .

V

i Avvklknamknti CRONI» 1 !
I in t o s h u a z io n i .................
I

Alcoolismo nonio e cronieo 
Altri avveluuameuti eroi un

l i

VI

Malattik hklhistkma ni ii
VOSI) K HKl.Lt ORilANI H  I 
8 K N S I........................  .

Mcniiurite non nicningn-
cms’ic a ...................................

Malattie del midollo «l iliale 
eccettuata l'a ta ^ ia  loeom. 

Lesioni intracranielie d'ori-
(fine vascolare.....................

Malattie e dclioieii/e mentali
K [n le s s ia ..............................
Altre malattìe del sistema
nervoso ............................

Malattie deH’ocohio, deli'o- \ 
recchio e del loro anneri .

IVr
SOM I

m r .

IM cui 
noti n-i- 

ili liti

M. I .

h . I

, , - 

t .

39

1

33

I

23

tia 0 
r» l

anno

M.

•la 1

; H 4 
' anni

da j  
a 9 

anni

M. F.

i»;

v i i

Malattik dell* a ita rati > 
<-1r<'olatok io ....................

4 > Pericardite compresa la iirri* 
«ardite reumatica cromai 

43 Affezioni crook he delle \.i!- 
vole cardiache e dcHVn*
docardio ............................

41 Malattie del miocardio com
preso l'aneurisma del cuore 

45 Malattie delle arterie coro* 
narie e andina pectori* . . 

40 Altre malattie del cuore . . 
47 Arteriuaclerosi e cancrena . 
4fc Altre malattie dcU’appurato 

circolatorio . . . . . .

V ili

Malattie u k u .' aitaiìvth

HEsJ-IKATOIUO.................

IT I

l:>
I
1

I

11 ] 
1

ne.

.13

i l

55

i *
57 . 
i * 
5» |

I

50

B ronch ite ..............................
Polmonite........................’
Pleurite non tubercolare . . 
Aitr* malattie dell’apparato 
respiratorio eccettuata la 
t u b e r c o l^ i ........................

TX

Malattie i»kll* apparato
d io i u m .....................

1 :^en» dello stomaco e del
duodeno ............................

Diarrea ed enteriti ai disotto 
di »iue anni . . . .

l»tarr»*a, enteriti e u!«*eraz. 
tate«»t:nalr da l  anni e oltre

Appendicite ....................|
hrn.H. occlusi nt* intarmale 
t.irro*; del restato 
Altre ni&Uttie del f«vato e 
deJU ». 1*4U  biliare. I 
ci T ì ^ i  i calcoli biliari . . 

Artr»- malattie dcUapj>ara*o 
duj**ren»»*............................•

17
11 2

9 H i
•»* 1 * i i 1
.5 .*1 21 o

31 10 l i -

,8S
7 ti lofi 9

13 !>> 1
127 5o 1 1 fi

a 3 >1 1

19 lo o l

40 30 10 1

5 3 .* 1

6 ♦i

3
1
•#

i
1

4 3 1
lo

» 1

3 i •»

4 r. 1 -

- -

Il 1

I i -

da 10 da 15 
a 14 I a 24 
anni anni

M. F. M. F.

-

- I

- 1 •

ila 25 
a 34 
anni

M. K.

da 35 
a 44
anni

M. K.

2 2

da 45 
a 54
aulii

<!a 55 
a R4 
anni

i ______

M. K. M. K.

6 g

6 4

- I 2 
2 2

4 -

- I 

I

1

1 -

15

12

io

t l

■la A5 1 ila 75 da t< 
a 74 a Hi anni 
unni anni In poi

M. V.

30

M. V.

29 24 38

21

3
15
2

l i
12

43

5
34

1
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Sejic tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

CAUSE D I MORTE

MALATTIE P E IA ’ APPARATO 
ITU N A R IO  K DRIX'APPARA* 

TO OENITALK (ORClUM le ve
neree. gravidiche e paerp.

N e f r i t i .................................
Altre malattie del reni, del 
bacinetti e dadi ureteri . .

• Wcoll delle vie orinarie . .
Malattie dell* veactca, esclu- 
ho I tu m o r i........................

Malattie deU'vetra, ascesso 
urinano, eco..........................

Malattia del>a proaUto. . .
Altre malattie degli orfani 
veniteli, non Indica* I come 
veneree, m v ld .  o puerper.

X I
M a l a t t ie  d il l a  GRAVIDAN

ZA, PARTO ■ PUERPERIO .

Malattie •  accidenti della 
g iwvldansa........................

Aborto non specificato come 
se ttico .................................

Infezione la  seguito aborto
I n fellone dorante II parto e 
lo stato poerperale . . . .

Altri accidenti •  malattia del 
parto e lo «tato poerperale

X II
Malattia dklla pkllk k 
r a a u io  cellular e  . . .

Malattie della pelle e del 
lessato cellulare................

XIII
M a l a t t ie  o b h a  e  o r g a n i

LO C O M O Z IO N E .........................

Malattie delle oasa e deirii 
organi della looomos. eccet
tuata la tubero. e II renmat.

XIV
V i s i  d i  o o n f o r m a s io n e  c o n  

g e n i t i ...............................

T O T A L E

In 
com- 
p lesso

Visi di conformazione con 
(eoltl (esclusi I nati morti)

XV
M a l a t t i e  r a r t i c o l a r i  d e l

LA PRIMA INFANZIA .

Debolezza congenita . 
Nascita prematura, caciosi
I nati m o rti................

Conseguenze del parto, e- 
sciano 1 nati morti . .

Altra malattie particolari 
della prima Infanzia .

XVI
S tm u r l ,  VECCHIAIA .

XVII
M o a n  V IO L EN T I E  ACCI

DENTALI ....................................

XVIII

T o t a l i .

DI ctil 
non resi

denti

E T À ’

da fl 
a I 

anno

da 10 
a M 
anni

da 15 
a 24 
anni

da 25 
a 34 
anni

da 35 
a 44 
anni

da 45 
a 54 
anni

da 55 
a «4

da 65 
a 74 
anni

da 76 
a 84
anni

7* 111

da 85 
anni 

In poi

EU
Ignote



0. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

i i :o v k \i k \z a

o
M  STIN \/.IONK

0-11 1-2*1. ! 16 • 2 • 5 • 3» 35 • 41 45 • 54 55 • 64 «5 e oltre Totai i

M. T. M. K. T. M. K. Tut. M F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. rnt

Italia Settentrionale; 
Piemonte . . . . *20 19 4.f» 1 s 1? 43 91 52 51 io» 31 31 05 19 24 43 12 15 27 I l 20 31 203 210 111
nitri Compartimenti

1 o 4 - 11 ‘21 '2 i :i «>•{ 19 42 26 1.' »3 16 19 35 7 ri 15 5 9 11 1 9 13 95 91 186
Ita !'*  Centri.I»* . . . 1 2 3 1 3 4 3 .*» ri .

*
11 5 i — 3 3 2 1 3 — 2 ■» IO 25 <1

K Italia Meridionale . . ‘2 s lo t; — t; JS 30 19 r, ri 5 13 4 2 6 — 1 1 — 2 >> 61 32 »
< Ita iia Insulare . . . 1 3 4 — — — 12 - 20 3 23 1 — 4 — — — — — — — 2 •# 37 lo 4J
•J Colonie Italiano . . - •i ■j — — — 1 » 1 1 2 — — — — — — — — — — 4 4 II
o Kntero.......................... 3 •»

j ì — i * 1 " 6 7 13 3 2 5 1 1 2 — •# 2 21 13
Località lignota . . . — - - - 1 1 — 1 - 1 — - - — 1 1 2 t 3

7.

M Totale 4.*. 4;. 9o u 11 22 112 7'.i 191 130 89 219 7 * li 7 139 31 39 73 20 27 47 15 38 53 439 395 834

u
V.

Ita lia Settentrionale: 
Piemonte . . . . in 17 30 4 io 14 17 no :.3 35 37 -*» 23 47 7o 25 21 46 11 14 25 8 18 20 142 200 341

c nitri Compariintenti * ii 10 3 3 11 11 *28 39 23 3« 59 16 23 39 9 13 •>.» 4 *> 6 — 3 3 73 117 19"
lta l.a  Centralo 3 — 3 — 1 1 4 0 in i 7 14 5 3 ri •i 1 3 — 2 .* 1 1 •i 41 21 (3

< Italia Meridionale . . •> •> 4 — 1 1 3 « •* 1 .» 6 5 t 9 i 1 5 1 1 ‘i 3 1 4 >»■> 14 34
8S Ita lia Insulare . I I •> — 1 1 2 :i 4 5 9 3 — 3 — — — — 1 1 1 — 1 II 9 »
C Colonie Itali»ne — — — — — — 1 — 1 1 •i 3 — — — — — »» »# 4

Estero........................ 1*2 •2n 3*2 7 5 12 19 là :tt 23 30 53 30 17 47 13 11 24 4 4 8 1 — 1 109 102 211
5 Località ignota . . .

-

Totali: 44 49 93 14 •21 3.'. .ii 88 115 97 119 216 ri 2 94 17C 53 47 1011 20 24 44 14 23 37 381 405 844

io . - Malattie infettive denunciate dai m edici esercenti nel Com une.

M A L A T T I E Maschi Femm. Totalk

152 138 29o
Scarlattina................................................................ 10 1-2
V a r ic e l la ................................................................ 3 io 13
Parotite ep idem ica........................ 1 5 0
Febbre tifoidea ............................................ 5 0 11
Infezioni da parai i t i ............................................. __ — —

— — —
Dissenteria amebica e amebiasi............................ — — —
Brucellosi (febbre o n d u la n te ) ............................ — 3 3
Reumatismo poliartirolare a c u to ........................ — — —
Infezione pureperule............................................. — — —
Difterite............................................................ 5 7 1*2
Pertosse ................................................................. 5 s 13
Meningite cerebrospinale .................................... •I — •»
Influenza . ............................. - — __
Poliomielite anteriore acuta ................................ __ __ __
Encefalite letargica............................................ .... - — —
Spiroehetosi Utero-emorragica................ - __ __
l ‘ustola m a lig n a ..................................................... __ __ __
Morva nell’u o m o ............................ __ __ __

. • Morsicature animali rabbiosi o sospetti 1 — 1
| D ic h ia ra la ............................................

Ita  riportar* 184 189 373

M A I- A T T I E

ttipnrliì
Ani liiloritniniaM .....................................................
Oftalmohlenorrea ilei n e o n a t i ............................

I In co lle ttiv itA ........................................
■ mUde I ila ba lia tico ............................................
M lenorrugta .............................................................

Tubercolosi I Polmonare ....................................I anorcoiosl  ̂ a|tn) fo n n e .................................

Tracoma .................................................................
T ig n a .........................................................................
r-cabbia .................................................................
liaatrocnterite in fa n t i le ........................................
L e b b r a .....................................................................
Vulvovaginite b le no rrag ia ..................................
Vaiolo e v a lo lo ii le .................................................
M a la r ia ................................................. . . .
Reumatismo articolare acuti.................................
Erisipela .................................................................
Tifo e san tem atico ................................................
Tifo ricorrente.........................................................
Colera e Infezioni colerifonni .
Febbre stalla .........................................................
T r io n f li la .................................................
Ittero e p id e rm ic o .................................................
Epatite ep idem ica .................................................

Totale

Maschi

1X4

217

Ectimi.

18»

19

20»

T om i

4-fi

Elenco num erico degli aventi d iritto  all'assistenza sanitaria gratuita.

I ISCR IZ IO N E Inscritti al 1* del mese

Maschi

4.590

5 672

Totale . . . 10.2(2

Femm Totale

11.245 15.835 78

NuotI inscritti m-l mene

Maschi Femm. < Totale

5 543

16.788

11.215

*7.650 78

125

125

203

•03

Cancellati nel mene

Masclil

60

Kemm.

135

Totale

2ul

135 201

ltlma-ti alla flne del ma*

.Maschi

4 602

5.672

16.174

Femm.

11.235

5.543

l i t l l

Tutti*

!5>Jt

11.215

*7.05*



12 . - Ente C om un. d i Assistenza: alcune form e d i assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 20.535).

DISTRIBUZION I VARIE

(il I IH ALIMENTARI:

linoni per l’iM-iiuUtn ili pane e ili peneri alimentari
presso Iu setti A. C. T......................................... N*

\mmontare complessivo i n .................................I.iro

(il n 1 Iti DI AHR10IJ AMENTI):

Indnmeutl r a p i .................................................N*
Ammontare complessivo In Lire

Scarpe p a i a ..............................................................N*
Ammontare complessivo i n ................................ l.iro

CoMiiranBOi:

Distribuito combustibili per l'ammontar* di l.irr

M u s in i  i n  d a n a r o :

Numero «um id i.........................................................
Ammontata i n .........................................................I.lre

ItAZIOXI KWTRIBtlTB Al RICOVERATI III VIA COMO:

Ululoni di minestra................................................ Nf
Unzioni di p lctauzc................................................ N*
Razioni di pane di gr. 3 3 8 ................................ N*

332.fi.ill
tO.9U6.5UU

3.000
I.Otfi.SOO

HO
tH .H O

i i0 .:ii j

Sh|
734.032

R ICOV ERI E ALLOGGIAMENTI

('ENTRO RACCOLTA PROrVOIlI CASERME-ITE UOBGO 9. I ’AOLO 

Profughi predenti a fine meno o provenienti da:

Cahxaro e Zara ................................................................

G o r b i a .....................................................................................................

I h t r ia  k  P o l ì .................................................................................

T lt lK S T l! .....................................................................................................

Tr e n t o .......................................................................................

Altre provincie d 'It a u a .........................................

Co l o n ie .......................................................................................

E s t e r o  .....................................................................................................

A l l o g g i a m e n t i :

Via Verdi 21. Via Tripoli. Via Maddalene. Via Savi- 
Kliuno 7, l'orso Tassoni 54.

Camere . 

F a m iu u e  . 

PERSONE .

31.688
17.344 i
17.344

R icovero  temporaneo  d i via  Com o :

{
lavoratori 
Ammalati o invalidi 
Indigenti e accattoni

Nel innw di Febbraio 
di l.iro 10.850.

sono stati concessi. indipendentemente dali'Eoa. p.T cura della Divisione Polizia del Comune N* 25 saasld! urgenti per nn Importo

13 . - Licenze com m erciali.

I ’ E R  L A  V E N D I T A  D I
Esercizi (viistenti 
al 1* del meno

Licenze 
per esercizi 

concesse nel mese

Licenze 
por esercizi 

cessiate 0 ritirato 
nel meno

Esercizi esistenti 
alla fine del mone

li' vaude alcooliebe al 2.561 _ _ 2.564

ti' neri alimentari j all'insriM so ......................................................................................... UU7 •) 7 992

al m i n u t o ......................................................................................... 4.50» 4 51 4.461

Altre merci . . .  J all'IiKtroM-o......................................................................................... 1.293 1 12 1.232

al m i n u t o ......................................................................................... 7.273 fi 50 7.229

14. - Fallim enti secondo la categoria, num ero e am m ontare provvisorio.

C A T E G O R I A

' o m m e r r io ..........................................................................................................................

' n d u s t r i a .................................................................................................................

>iver»e........................................................................................................................

T o t a l e

N u m ero

II

*

13

Ammoutaro provvisorio

Attivo

3.641.437

8.500.000

11.161.437

l*anivo

118.414.816 

48.000.000

166.414.816

1 5 . - Protesti cam biari, esclusi quelli re lativi a cam biali non accettate: am m ontare complessivo in  lire e 
num ero ripartito  in  g rapp i d i valore.

Namerò di cambiali protestate fecondo eruppi di valore in lire

da 1.001 

a 5.000

I.1VI

da 5.001 

a 10.000

M I

da 10.001 

a 20.000

t i »

da 20.001 

a 30.000

141

da 30.001 

a 40.000

40

da 40.001 

a 50.000

oltre

50.000

t i l

Ni

3.133

Ammontale 
complessivo la tir»

69.191.M3



io .  -  Servizio delle affissioni e pubblic ità affine.

(’ouimoriali Spettacoli
Ordi Illum i Lumi- Ambu Cartel

Muniresti Fogli F. giorno Manifesti Fogli F. giorno
Inca/wl narie nazione nona lante lini

8.871 9.201 61..'•71 6.736 14.026 69.650 2'.*".323 260.359 — 28.770 36.020 22.575

MOVIMENTO

I«1

* a 
- c 
I S  
r  5

< 3
7 a

1 1

0 
•5 ►
T 
- *

P
Z. u 

•2 * 
>

3T.
*-Z

&

* *

! !  » *-

3
OC M

i l
5 3
s

h
il
fi

»

il
IIa  *
S
M

©•«

2 8 ?

« S a  
| |  8

11 T
ai
w
ut

 
o
c
c
u
p
. 

H
p
nz

l 
ed
 

a
re

e
 

p
u
b
b
li
c
h
e e

5  ®

li
JO

h ”

Tatna raccolta 
rifiuti solidi 

urbani

II
<5*

Inqul-
linl

i ’roprie-
tari

Inscritti al I*-lei mei-e 3H.578 14.935 3.407 19 15.882 75.93* 307 1.329 13 1.175 25.228 15.500 74.750 4.905 653

Variazioni In + . . — 202 20 - 710 2.478 « 13 — 10 56 20 3.024 12 —

Variazioni iu - - . . 128 10 — 315 22 1 11 — 5 21 360 6 8 —

Totale Alio mese 30.578 15.009 3.417 19 16.277 7N.394 308 1.331 13 1.180 25.263 15.160 77.761» 4.909 653

Mll'i- ioni OHek'iiite Incassi per pubblicità

T o t a l *

347.721

C om p le ss i*  ii 
degli ln o i i» i

645.047

17. - Imposte e tasse com unali: m ovim ento  dei contribuenti.

18. - Imposte, tasse, contributi, com partecipazioni e d ir itti diversi: riscossioni e ruo li.

D E S C U I Z I  O N E

hu i">  t « :  Bullo In d u s tr ie  . .

<11 (intento . . . 

di licenza . . . 

huI valor locativo 

sui cani . . . .  

di fumiteli* . . . 

sul biliardi . . . 

sul botiamo . .

A ripo rta re

S o m m e

I.lre D E S C R I Z I O N E

ttiporio . .

416.928.064 — Importa: ralle ve tto re ....................................................

2.796.366 - sulle macchine da caffè eepresso.................

9.903.742 —

81.709 — Tam*: di occupazione spazi ed aree pubbliche . .

28.738.345 —

404.203.831 — raccolta rifiati solidi u r b a n i........................

1.721.250 — Contributo di m ig l io r i* ................................................

7.156.766 — Sovrimposta «ni terreni e fabbricati ................

1

871.530.094 —
;

Total*

SflM M ft

Lire

87I.530.0V4 — 

110.400 — 

3.803.437 —

11.459.369 — 

36.628.509 — 

2.642.616 — 

26T.841 — 

85.943.231 — 

938.661 —

1.013.324.258 —

19. - Bestiame introdotto  sul mercato e bestiame m acellato nel civ ico m attatoio secondo la  specie ed il prezzo

liKHTIAME INTRODOTTO P r e s s o  a  p e s o  v iv o  p e r  k o . e s c u t a  l ’ im p o s t a  d i  c o iw u m o

SiL iti ...........................

Vitelli ...........................

D u o ! ...............................

Ma* u 9  Moggo . . . .

Tori ...............................

V a c ch e ...........................

ì UjòìI ....................
Mon'.<'nt, I wor« e Capre . 

Agibili e Capretti . . .

T o t a l *

2.526

3.025

29

39

167

275

4.915

4.756

Sanati . . . .

Vitelli di I* .

Vitelli di II* . 

Buoi •  Tori
II

Manzi e M one
il

Soriane . . .

15.761

Montoni. Pecore e Capre . . . .

Agnelli e C a p re tt i........................

Vacche grane ............................

Vitelli in c a n a le ............................

‘ Carne tresca scoiata (Vitello) . 

■Carne treara scoiaU 1 Vacca) . .

•ìmpoeU •  diritti e n ipeeri.

Minimo Massimo

410 730

380 630

310 380

—
•

— -

— —

370 4M

140 . n o

340 4M

100 310

— —

500 910

B e s t ia m e  m a c e l l a t o

528

504

357
(

Sanati 1 

Vitelli I

3M

171

371

156

713

Vitelli

B u o i ................

Manzi e M one

Tori ..............

Vacche . . . .

Montoni. Peoote e Capi* 

Agnelli •  Capretti . .

5.301

30

U  

111 

105 

4.626 

4 659 

16T



X) - Mercato ittico aU’ingrosso.

8 1’ t C I E

pROI» /-IONE NAZIONALE:

hmn MARK.........................

Ar« . K b < * ...............................

Ao;: "dello ........................

Agii l i e .................................

A » « ; ...........................
A n i’t i e .................................

B ar ion i.................................

Bari o l i ..................................

Boghe .................................

Branzlnetti.............................

Bra- zlnl .............................

Chit.irr».................................

Cai . e Lunghe .................

CW all...........................
Colombo ..............................

CopeO......................................

Prn* i r l .................................

Frittura

Gallino

Ghiozzi

IL » '

Gronghi . 

Meloni 

Mi-io . . 

Moli . . 

Monne . 

Na.—Ili 

Ombrine 

Orato . . 

Pw>Ui . 

Palamiti 

Palombi 

Papaline.

Pr~atrici . . . 

PR- e Spada . . 

Pesci Cappone ■ 

Pt» I S. Pietro 

Petrale . . . .

Poniti...................
Razzo .................

Rombi . . . . 

Saraechina . . 

Santino . . . . 

Scorfani . . . . 

Spmibri . . . .

Sor itole 
tafanili
Tonni . . 

Triglie

Volt ine . 

Z»I l>a .

A it  ile . . 

CUunaicttl

Can-ntreUi 

fcfp* rifate

OvantitA

K».

33.308.70

l*RKZJU)

Minimo Maxnimo

526,80 100 204
691,60 100 330
— — —
145,60 50 160
— — —
184,90 350 400
— — —

785,10 50 263
3 1 - 340 700

548,60 500 1 2.i0
— — —

110,20 150 180
2.444.90 80 550

— — —
— — ! -_ —
51,70 100 180
S I .50 ISO ISO

1 2 9 .- 120 300
173,10 100 100
— —
— —
95,70 100 330

5.978,30 50 200
— — —.

10.449,70 S50 750
69,20 600 800

166,90 500 1.000
— — —
— — —
— — —
75,50 70 160

267 .30 50 150
— — —
— —
— — --

350,20 90 300
— — _
— — —

111,90 120 300
130,90 300 500
— — —

7.6*2.90 50 280
50,*0 S50 300

1.039,80 «0 200
— »— —
63,10 700 1.200
1 4 . - 100 100

— — —
1.095,40 100 581

252.30 soo 550
19T.40 ISO sto

10.10S.30 
S.841,70 15 71

S6.S0 SM SM
530,10 S50 557
— — —
136,10 15 M

98.— S66 3M
637,60 M M

71.— IM SM
S.919,90 IM «41
S.6M .M M 350

91,70 IM 3M

1.111,46
S . * 750 7M

7.—

_
u o SM

3P5.70 8# 7M

761.96

_

1.200

64.— « IM

19.tM.T6
4 U J 6

-  !
SM

— —
3.6T7J6 IM TM
t m i o IM M 0

S P E C I E

Capitoni . . . .

Carpe ................

Carpioni . . . . 

Cavedani . . . 

Cheppie . . . . 

Cobiti BtrawiNio. 

Coregoni . . . .

( l a t t i ................

I.asehe-Kre*se

I . i i c d .................

N o n i .................

i'onk'l . . . . 

P tn M  sole . . 

rignoletti . . 

Sa velie . . . . 

Scavaruo . . . 

Scazzoni (bota) 

Storioni . . . . 

Tinche . . . . 

T r o te ................

Altre «peci 

Lumache 
Rane . .

PRODUZIONE ESTERA

A guglie . . . .

A l i c i .................

Anguille . . . 

Aragoste . . . 

Aringhe . . . .  

Cagnotti . . . 

Calamari . . . 

Capi toni . . . .  

Carbonari . . . 

Carpe . . . .  

Cor agoni . . .

Filetti..............
(Jabileau . . . 

Gatti Pelati . . 

Gat tucci . . . .  

Gronghi . . . .

I.&ngh................

L i u g h ...............

Merluzzo aali iato

M o l i .................

Must elle . . . 

Pagelli . . . .  

Palombo . . 

Papaline . . . .

Penici
Peaoatricl

Salace hino 

Sarde . 

Scampi . 

Scardole 

Scavarde.

Seppie . . . 

Sgombri . . . 

Sogliole . . . 

Squali a u r ig i! 

Tinche . . . 

Tonni . . . .  

Totani . . . 

Trote . . . .  

Zuppa . . .

gi'ANTITi

Kg.

Q V tX T tT i COM PLEM ITA ASTATA

105.70

101,30

623.40 

UH, 10 

SI.00 

G.879.90 

812.10

O.'iO

512,40

118,00

■2.740,10

078,90

11,20

11,20

50.708,10

395,70

259.—

1.322,80

70.20

130.50

30.20 

5.067,— 

6.882,40

200,80

15.50

71.50

42.20

201,30

630,20

1.060.60

40 .-

1.267,30

129.50

61.50

117,90

818.—

348,—

458,80

ari.—
1.546,— 

171,10 

22.023,90 

1.914,10

2.133,50

2.6I6.M

115.115.40

Vendite effettuate ani marnato 

Predott o de l i r i ate ed caratate

aCa pubblica asta. . 

dalia vendita all'asta

PREZZO

Minimo

150

150

200

650

100

150

125

20

100
110

250

450

200

120

60

120

130

200

230

200

100

200

200
150

190

130

50

180

80

40

70

160

800

95

60

90

80

40

700

70

ISO

100

200

T A U M B  D S L  T i n i  OTTO AITATO

»

L.

Manimo

350

300

46X

700

250

350

450

60

260

180

626

1.100

340

150

430

500

230

260

450

350
250

250

200

200

250

200

120

ISO

80

n o
200

156

ito
250

340

160

M »
SIC
550

115.115,40 

I5 .52V M  

« .* » * .-  

ITO,—  

35.n4.4t4.10



! li'iDOTTI ORTICOLI

...............

Untale . . 

Barbabietole . . 

Mete >la costa 

Hroccoli .

Cnrelofl .

Carili . . .  

Caroto . . .  

Catalogna . 

Cavoltiori .

C avo li...................

Cetrioli . .

Cune rai>e . .

Cipolle ...............

Cipolle primaticce

C ipo llin i...............

K r b e ...................

Fagioli . . 

Fagiolini . . .

F a t e ...............

Finocchi . . 

Fungili . . 

Inculate . . 

Melanzane . . 

i'utate . . . 

Pa tutine .

Peperoni . . . . 

Pere da terra . 

Piselli . . 

Pomodori .

Porri . . .

Radici 

liape .

Ravanelli . . 

Retini 

^plna»! .

/UO'iiP .

Zucr'dui . . .

T'Halk

tini
Pieiininte

1.551

3.306

;..n

996

1.244

*.."79

55

27.35*

II

I'.1.722

40

1.520

4.982

3>.502

4.4*2

3.871

3.293

32

4.918

9.136

144

134.195

ila altre 
Regioni

1.210 

7.202 

15.08'J

20.247 

11.124 

68.915 

15 304

2 ’.20’’ 

4.230

6MI

8.097

I .'8.235

18.530

UH *J13

2.877

9.9»!

10.274

5.800

22.000

Coinplertaira

1 HO DOTTI FRUTTICOLI

1.551

3.306

1.741

8.198

15.089

1.244

28.626

11.424

68.970

42.662

22 202 

23.952

720

8.189

129.755

23.512

99.415

41

2.877

14.473

14.145

3.293

J2

10.718

31.136

144

-

413.220 547.415

Fritta  frehoa :

Albicocche.............................................

I t a l ia n e .................................................

Cachi ......................................................

Castagne .............................................

Ciliege .................................................

Cocomeri ( a n g u r ie ) .........................

F i c h i ......................................................

Fichi d 'india .....................................

F ra g o le ..................................................

lamponi ..................... ........................

M a n d o r le .............................................

M e l e ......................................................

Melegrane.............................................

S c a p o le .................................................

Pere .....................................................

Poiché ..................................................

Poponi (m elon i).................................

S «ÉM  .................................................

Ut»  ......................................................

Uva da u io a to .....................................

Frutta brcx-a :

Albicocche.............................................

A rach id i.................................................

Cantagli» .............................................

D a t t e r i ..................................................

F i c h i ......................................................

M a n d o r le .............................................

Nocciole.................................................

Nod ......................................................

Surine .................................................

Uva . . ..........................................

A « o r ò :

A r a n c e .................................................

I n i .............................................

T b riu

Quantità io Mg. entrata nel ino

dal
Piemonte

40

88.102

7.606

6.103

161.831

da altre 
Regioni

100

10.072

505

4.949

425

375.124

40.431

86.171

3IT4T9



22. - Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

m :\k k i  e  c a t e g o r ie  d i  c e n e i i i

BEVANDE
Vini " in n n l .................................................................
nm "ni: a) Tino marnala o m a rw a la to .................

6) altri .........................................................
Vini -l'limanti in b o tt lr lla .........................................
.-nir i il altre lievanrie rioa». dalla frutta fermentata
Vint l'n, menomino; poaca n i a g re s to ....................
................................................................
Sio*'..... incen tra to .....................................................
l'ta "ro nca .................................................................

CARNI

Maiali |x>r uso particolare oltre K*. SU . .
animali a |><wo v iv o .................................
iunii macellate fre sche .........................

• * • bassa macelleria
• • prò». da altri Comuni
• • fr. barn* macell. prov. altri Coni, 

rarnt congelate d in o tia te ........................
• • non ilUtoss. I»  qualità .
• • • » 2* qualità .

uiilmali a peno t ì t o .................................
" ira i macellate frtacha .........................

• • • bawa macelleria 
-arai macell. fr. proven. da altri Comuni .

• • » baara macell. prov. altri Coni 
ritrai congelato dlwxMate.....................

• » non ditto*». 1* qualità
• * • • t»  qualità 

animali a poso v iv o .................................
2 • arai macell. fr. prov. da altri Cornaci .
I  * • » batta macell. prò», altri Com 

ram i (-oneriate non dimorate 1* qualità
• ♦ • • ! •  qualità 

animali •  pew t ìt o .....................................
j  ' am i macellata (n a c h e .............................
i  ram i macell. fr. proT. da altri Comuni . .

• * • bai a macell. prò», altri Com 
'•arai macellate nel Cornane . . . .

1 'miniali a peso « Iv o .............................
I  caro! macoli, fr. prò». da altri Comuni

•  • > bama maorll. prò», altri Com. 
(vnl Aalate. Insaccate, affumicate, preparata . . . 
Lardo aalato, rnancette e pancette vaiate, atratto

...... CSSSS;::::
Fallane . . . .  J a peao tìto

di

CooMI
ì a peao morto 
j  a p m  t ì t o  

\ a paao morto

ALTRI C O jn iE S T IIilL I

{
qual, ftoe 1*

quali t à’eomune 

ftarl. crostacei a molluschi conservati j 2*

I Y-VSStk......................”
fVaoin potrete dastiaato al consumò '. !
8wro«atl di cacao a I  beccolato..............
UscoUl a prodotti sim ilari.........................
P»*t iocerta fresca, confetti e biscotti Ani .
« s ii a m a l t e .......................................
Armati» e la ttic in i................................
Barro a aaoi aarracaU............................

COMBUSTIBILI

looa ............................................................
En. r«ia elettrica..................................................

■UTERIaLI PER COSTRUZIONI EDILIZIE 
A COMPUTO METRICO 

Costruzioni di Im o  . . .
• di Upa medio .
• di tipo pope lai* 

aoMmflab. e qosi
i cfctws................................

Tettola { aperta da on lato . . .
,  l a  da pio di oa lato
Twta B - Altra opera . . ...............
Tariffa C  • Abboaamaote obbHcatario .

MoMU 
%IM smobili 
• lun> parti

G E N E R I D IV ERS I

{
•a l di I  natatoria . 
comuni I  natanria . 
eomnal I I  eataioria 
di fatto. fcMaa. anrialr 

i ostata di hasao . . . 
’ ttqoida aloooUca . .
I M a li a mvida Boa al

m .................T v T  . . .

8) eaafcMa, lana, m iti 
rt altra di qaaM àaam

S S T t t S * *

HI.

una
HI.

ql.

qL

m*
b.W.h.

15 l *48.
a  i ed li

'Aliquota
di

T A K I  F V A A li 11 O N A M K N T O T O T

luiposta
Quantità ImiHirto Quantità Importo Quantità

(0)

16(10 CI.829.60 78.590.762.— 61.829.60
5.000 1.032,88 4.750.008,— — — 1.032,88

- - - - — -
2tl0 29.864,— 1.901.912.50 -- — 211.864,—
960 40 384,— - — 40
800 15.13 10.358.- — 15,13
— — - - — -

2.700 20 540.— — — 20
650 9.— 5.N50,— - — 9,—

Totale L. 85.259.814,50 ìi. — L.

1.250 B I.- 76.250 - _ — «1.—
2.720 IO. 109,21 27.497.051,20 - — 10.109,21

— — — - — -
- — _ - — -

4.080 r.46,74 2.038.699,20 - — 046,74
2.040 174,02 355.000.80 - — 174.02

— — — - — —
— — — — —
— — __ - — —

1.500 1.111.47 1.G67.205,— - — 1.111.47
2.500 32 800,- - — 32

— - _ — — —
3.000 453.78 1.358.340,— -- — 452.78
1.500 70,53 105.795 — - — •’OJS
1.560 82.95 129.402.— — 82,95
1.040 1.641,01 1.706.660.40 — 1.641,01

— - - - -
2.400 490.6U 1.177456,— - — 490 69
3.000 95 2.850.— - — 95
3.600 3.067.65 11.043.540 — — — 3.067,65
1.800 562.70 994.860,- — — 552.70

— - __ - — -
1.600 2.711.48 4.338 368.— - — 2.711.48
- - - — —

2.400 196,16 470.784.— - 196,16
1.20(1 6,65 7.980. - - — 6.65
1.050 1.239.90 1.301.895.- - — 1.239.90

— - __ - -
2.100 57 1.197,— - — 57

— •— __ - —
4.500 711.32 3.200.940.— - — 711,32
1.719 375.63 645.708.— - — 375,63

— - __ - -
9.450 02 189,— — 02
5.075 297,511 1.510.269,26 — 297.59
6.125 466.33 2.858.271.25 - — 46643
2.100 116,08 243.788,— - — 116,08
2.800 1.082.87 3.032.036.— - 1.082,87

Totaae L. 66.363.505,10 L. L.

2.250 200,96 452.160,— — __
200.88

1.125 259.86 292.342,50 — — 259.86
470 899,42 422.727.40 — — 899,42

3.750 446.47 1.674.262.50 — — 448.47
2.030 198,80 403.564.— — —

198.80
470 815,44 383.256.80 — — 815.44

18.750 — 4,47 83.812,50 4.47
7.500 90 8.750,— 15.63 117.225.— 18.53
7.500 05 S75.— 6.70 50.250.— 8,75
1.900 S.15 5.885,— — — S.15
1.900 5,45 10.355.— 52,89 100.491.— 5844

13.500 17.63 218.125,— 56.28 703.500.— 73,81
4.500 — 22.34 100.530 — 2844
S.8S5 5.313,55 13.848.068,73 — - 5.313.56
3.000 S.I6841 6.605.830.— * 2.168.81

Totale L. 24.324.801.95
1.155.808.50 L.

8.08 5.385.754,— 484.717,86
_.

5.385.754,—
8.08 67.088.043.— 8.0S7.8SS.80 — 87.0S8.S4S.—

To*ale I.. 8.522.841.66 L. — L.

150/180
__

180/1S8 18.813 — 1.356.480,— — — 18418.—
88.— 3.018 — 181.088,— — — 8.818,—
88.— SJST,— 488.830,— — — 8.S37,—
43*50 1.133.— 48.8*4.— — — 1.1 SS,'—
S4/48 2.400.— 88.8*0,— — — 3.480,—
88/30 1.041,— 39.6S4.— — — 1441.—

— __ 11.881.60 — —
— — — 26.344.979,— —

Totale L. 3.318.889,80 La S8.344.878.— k

5.0M 35.— 135.000,— u n 8.360.— 36,67
1.888 1.883.83 3.045.18*40 75.16 117.349.80 3.8ST.IS

8SS 886.41 178.S81.S5 80.40 50.360,— 385.81
ST» 187.88 73.807.5* 22.33 8.37440 3I8.4S

86.350 SS 8.8*84* 32 8.48*.— ST
38.00* 3* 4.4*0,— S.M 58.53*.— 14*
11.8*0 1.8T 31.878.— 12.19 1S4.0**,— 14.1*
64*8 848 41444.— 10.15 88.88*.— 1*4*

388 — Sta- 8.488,— SS.—
3*8 — — W — 8.315,— S I.—
88* 8.— 88*.- 17.188,— 41.—

84** It  — 184**.— 8.—
15488 — — 1 .- 18.888.—

••
1.—

Totale L. S. «87.81345 L. 518l*T84* L

n u  « n n u u . . .  L. 188.18848648 La S8.SI8487.— L.

Importo

78.SilO.782. — 
4.750.008,—

1.901.012,50 
384,- 

10.348,—

540.— 
5.850,—

85.250.814,50

7t).250,~
27.497.051.20

2 638.899.20 
355.000.80

1.667.205,— 
800,—

1.358.340.—  
105.795,— 
129.402,— 

1.706.650,40

1.177.656.—
2.850,—

11.043.540.—
994.880,—

4.338.368,—

470.784.— 
7.980,— 

1.301.88»,—

1.187,—

3.200.940.—
645.708,—

189,—
1.510.289,2»
2.858.271,3»

243.788,—
3.033.038.—

66.S6S.505.18

452.180.—  
212.342,5* 
422.7n .48 

1 674.262.50 
403.364,—  
383 258.88 
8341248 

123475.—  
50.625,—  
5.985,—  

110.848.—  
921.625.—  
I00.8S0,—  

13.948.088,75 
6.509.830,—

25.480.810,45

484.7174»
6.037.9234*

6JSS.641 .88

1.356.468.— 
181.680.— 
488.8*8.— 

48.304.— 
88.888,—  
1 8 JS 4 ,— 
11.88148 

38.344.979,—

S.16S.418,48 
32S.6S1.S8

\ tS iZ
8S.8S8.-I

155.788, \

18 8 *8 ,— 
16488.—

4418L8814>"
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- Prezzi al minuto c costo dei generi diversi e dei servizi consideraci per il calcolo del numero iadicc
ilei costo della vita c relativi confronti con l’anno 1938.

D E S C R I Z I O N E

Unità

di

PREZZ I MEDI Quantità
annua

oooiiiima

ni la ura
Anno 1938 Febbraio 1949

per la 
famiglia ti»

Tklerik •

Madapolam per biancheria alt. ctn. 80 ..................................................................................... Ul. «.40 320.— 41.—
Tela cotone alt. cm. ! " • ................................................................................................................................... • 7.41 347.67 41.71

I.ANA r  COTONE PER MAilLIE E CALZE:

i 1.69 7 1 » .- 4,-

l.anu normale ili prima qualità in m atasse ............................................................................................ Kg. 111.— 6.100,— 1 M I
a 48,16 7.466,67 0.SM

Te s s it i pKit a iu t i:

Drap nero per uomo alt. cm. 1 4 0 ..................................................................................................... m. 104.— 3.866,67 «.-
Clicviotte* nero jnt Uomo alt. rm . 1 4 0 ......................................................................................... • 70.33 3.433.33 4,-
l'rnp nero p?r donna alt. cui. I l o ......................................................................................................... • 47,31 1.800,- 4.—
^alliu nera per donna alt. cui. 1 3 0 .................................................................................................

Cauiatthe rosu’Ki:

• 49.74 1.433.33 4.-

PoIaccIi I nori por uomo . . . .  . . . .  ........................................................................... paio 74.91 6.430,—
Scarpctto nere p*r donna . . .  .................................................................................... • 41,41 «.783,33 ! .-
1 ■<-IniK-lii neri per r a g a z z o ..........................................................................................................................

SrOOC CrLTlTlAU E scolastiche:

• 48,41 3.486,67 4 -

tJiorralo quotidiano p o l i t i c o ...................................................................................................................... n. 6.30 14.- 363.-
Set : ! illustrato • l.a Domenica del Corriere................................................................................ • 0,40 14.— 41.-
I.iliri |>er la scuola e le m e n ta re .................................................................................................................. 34,50 1.618,-
< arta formato protocollo rigatura .‘I l ..................................................................................................... <iuiu terno 0.10 10.67 100.-
1 vim in i marca • Corona • tipo Presbitero 5 u l ................................................................................... D. 0.06 3.01 190.—

• 0,50 14.- 10,—
Inchiostro nero comune |xt scuola (sciolto) . . . .  ..................................................................

spese  tek ahtiooli cah au n u h i:

1. 1.— 150 — 1.-

ltlcchicri bianchi predati fantasia .......................................................................................................... D. 0,95 33.33 90-
l ’iatti fondi terraglia dolce c h i . tl|N> M o n d o v l ............................................................................... » 1.14 103,33 10.-
Tazzonc da colazione tipo It dei-oro li s<elto con relativo id a U in o ......................................... • 2.40 147.40 4,—
l'cntola di terracotta iMimbatu verniciata internamento ed esternamente marca e Upo a Ca-

Htellamonte.................................................................................................................................................. • 9,50 *44. - 1.—
Alluminio lavorato per usi c a s a lin g h i .....................................................................................................

Spese io ik m c o  s a n it a r ie :

Kff. 32.- 614,— 1 -

Bicarbonato ili so«la p u r o .......................................................................................................................... Kg 3,40 114 — 1.—
-pirito deneturato ........................................................................................................................................ 1. 4.30 310,17 1.-
Sapone da toeletta ti|si medio pezzi da gr. 80 a l o t i ................................................................. Kg. 10.— 1.066,67 • i—
sapone da bucato «M ira l.anza • ' J 0,. acidi g r a s s i ........................................................................... • 2.40 466,13 i i  m
Iiondalco marca * Itolsrt» • «cab-la picool;i da ter. 1 0 0 ............................................. . . . prato 1* 3,— 113,33 i i . -
Dentifricio m an a  • chlorodont • tubetto p ic c o lo ............................................................................... tubetto «.— 171.13 6.-
Taglio ca|>elll uomo in esercizio di se<-onda categoria D. 3.40 116.67 41.-
«agno in vasca in esercizio di seconda c a te g o r ia ............................................................................... • 4,40 140,— 30.-
Crema per calzature marra • Impera peso lordo (fr. 5 0 ............................................................. • 1,80 68,33 14.-

Al.TR! STESE:

Tram tariffa o r d in a r ia ................................................................................................................................... bici M io 0.40 10.— 600,-
1 ram tesserina l i  corse settimanali . ................................................................................................. trwnrtna «•> 1*0.— 164,-
>1» ttacoli einematogratii i in cinema rionali di terza violone, ultimi poatl, senza avanapettaculo biglietto 1.84 (e) 80,— 148.-
Sigarette N a z io n a l i ........................................................................................................................................ pacchetto 1.70 70 .- 161.-

ut3 ♦ .Il t u t «63.M

Annuale nolo con ta to re ................................................................................................................................... Lire 11,60 1*4 ,- __

Annuale tassa «'ambio o imposta generale n ii lV n tra ta ................................................................. • 1.66 343,33 -

E»er7.(i rlrltrira . . . KW h. 1.14 16,16 !0«,—

Annuale nolo c o n ta to r e ............................................................................................................................... Lire 13.74 S97,86
Annuale lassa scambio o imposta generale suH Y ntra la .................................................................

•
• 1,60 161.66 -

('arht/nr coke . . qW 17.49 - 6.-

l.'vr.a da ardere «-««m/a forte a d o m ic ilio ..................................................................................... • — I . I U 4 S 18.61^

A tf'tin •l’ U'abtUm ime  ............... . . .  .............................................  ^  . — — —

\fl>ito medio merattr di 4 -tan/e runipn**e le *peee mrrtmo r i e ................................................. Lire 166.46 l.S ti.T l —

3' Neil'anno 1S3S fnrono comdderati Kfr 30 ili «p n n e  in quanto U t f l x n  di aridi p u r i  ava dal t7 %  f|a haaan di «UntUminU

a furono considerati <00 biglietti di 4 ocrae da L. 0.80 cadono.

'  ! ‘r m.-dio del biglietto feriale e fi-stiro, tenendo predente che al presso feetlro n o  «tal* m in i*  U  10 par Solidarietà NatfcwUa pro-dbocra^ati. 

di Neli ann . 193» furono conciteraii m M4 la quanto Ir caloria al mf «aao 4 J N  castra Ir 1.410 -a*-—M 

n  QaantitatiTo «»::nppao*e lo «tram numero di calorie dagli S maialali di rartnae coàa nnortiteriti per faaao 1914.

http://0.sm/
http://al.tr/


Febbraio 1*49

spesa mensile percent. IN D IC I

30.814.32 56.78 9.14741

10.850.96 19.99 5.633,35

1.3M.T1 I J 4 814.J7

2.9*1.48 4.38 4 3*9,49

8.30743 1JJ1 M I M I

1si

19*.— 4.439,4*

24. - N um ero indice del costo della v ita . '
,1 Q! \I.1TA’. QUANTITÀ’ K PREZZI DEI G EN ER I ALIMENTARI CONSIDERATI PER IL  CAPITOLO SPESA PER L'ALIMENTAZIONE

Pii»' ........................................

Pvta alimentate secca comune 

Riso originarlo comune . . . 

P lU te ............................................

Munti:
U fi c o l l .................................................
Carciofi con s p in o .................................
Caroto aenza fog lie ................................
( .1 il.« tu* ....................................
Cavolllori a foglie mozze .................
Cavoli v e n e .........................................
Cime r a p a .............................................
Cipolle.....................................................
Krl«e (prezzemolo).................................
Fagiolini U n i .........................................
Finocchi medi .....................................
Funghi .................................................
Involata lattuga a cappuccio (tnniiigot)
Insalata m in u ta ....................................
Iugulata I n d iv ia ....................................
M r ia n s a n e .............................................
Peperoni .................................................
i'emodori d’ognl provenienza . . . .  
Porri .....................................................
U nd ici.....................................................
l i a p e ......................................................
Sedani a canna p ie n a .........................
opinaci.....................................................
Zm-cbe.....................................................

>pesa mensile completiva (irt ortaggi . .

fratta freaca. secca e agrumi:
Loti (k a k i) .................................
Castagne c o m u n i .....................
Mele c o m u n i .............................
lvre c o m u n i .............................
l'i-Hcbe c o m u n i .........................
I va da tavola bianca o nera
Aranon c o m u n i.........................
Fichi aeccbl.................................
Limoni c o m u n i ........................
Mandarini c o m u u l.....................

•a [neofilie complessiva per fratta

Owrrva aclolta di pomodoro doppio concentrato 
ùrne <11 vitello 1“ taglio polita di cowia senz'osso
Omiftlio polito «cui» vtaceri e z a m p e ................
Trippa di v i t e l l o .....................................................
Mime e ro d o .............................................................
3»l»me da c u o c e re .................................................
Formaggio grana parmigiano 1 9 1 7 ....................
laraiatrglo gorgonzo la ............................................
Ulte di m u c c a .........................................................
r«a fre sche .............................................................
1*0 d'oliva .............................................................
Iw i ............
Isfc pezzatura unica .........................................
i * .........................................................
tonnellata................................................
tachero temo l a t o .................................................
Ttao t omune gradi 1 3 .............................................

Tot 4 LE

Quantità considerata

Unità

di

misura

litro
numero

R*.

litro

acquistata
con

toMwra

30.000

10,1100

ae>|uÌKtata
sul

mercato
libero

15,000

in

compierlo

«5,000

5.ODO 5,000 2.22

— 10,000 ! ,88

21,000 21.000 0,55

0,543 0.543
0.!*S»9 0,999 —
1.896 1,896 —
0.756 0,756 —
4.566 4,566 —
2,826 2,826 —
1.470 1.4T0 —
1,587 1,587 -
0.543 0,513 -

8.592 8,592 —

0,623 0.623 __

0.467 0.467 -
0,467 n.467

~

0.957 0,957
—

0.936 0,936 -

0.711 0,711 __

2.061 2,061
__

30,000 30.000 1.72

4.848 4,848
—

0.375 0,375 —

18.528 18,528 -

1.995 1.995 __

4,254 4 254 —

30,000 30.000 2.11

1,500 1,500 3.20
3,000 3.000 17.09
3,000 3.000 7,50
0,500 0.500 4.00
0,250 0.S50 20,00
0,250 0,250 12.00
0,250 0.250 13,44
1.000 1.000 9.50

15,000 15,000 1,18
48 — 48 — 0.53
0,200 0,200 8.41
1,000 1,000 15,51
0.300 0.300 lO .tl
1.000 1.000 1,50
1,000 1.000 4.00
1.500 1.500 6,59

30,000 30.000 1,71

Prezzo medio per unità di misura

anno

1938

Febbraio 194'J

prezzo
teaaera

110,—

123.—

Prezzo
mercato
lirn;ro

150.—

215,—

34,02

66,65
424.86
71.58
68,95
91.72
26.72 
63,78 
35.33

164.42

79,04

153.95
212,97
132,45

84,76
77,45

154,47
137.56

95,5056

112.42
168.42

107.96

89.96
125.96

115,6396

Spesa mensile

anno

1938

216,39 4,80 324,44
1.*81.67 51,27 :..845.0I

573,38 22.50 1.720,14
395,— 2.00 197.50

1.411.67 5.00 357,9*
748.67 3.00 187.17

1.657,99 3,36 414,50
698.97 9,50 698.97
7*.— 17,70 1.080,—
28.24 25,44 1.355.52

782.17 1,68 156.43
1.S8S.08 15.51 1.282,08

601,58 3,06 180,47
50.— 1.50 50,—

298.61 4,00 298.61
267.35 9,89 400.88
112,03 82,80 3.380,90

501,26

base 1>3S

INDICK

501,*8 41.—

192,8* 18.78

Jtt.48 *1.**

*7.48 5.5*

IM.7S IM *

‘) RIEPILOGO D E I CAPITOLI D I SPESA ITSATI P E R  IL  CALCOLO DEL NUMERO INDICX

«U M g m A S IO g g  ..................................................................

Vnmsaio .....................................................

Arrrrro DKix'iamzionc ................................

K n r i u i m i t n ,  n u n n A B o n  1  c  t r e ma  c m

T lU I .....................................................................

TOTALE. . . .



■

I

C O N S U M I

nienti privati cottimo uro proprio
TU m DI'

7.0.*) 1.072 84.107

:s. - Consumo c prezzo dell'energia elettrica nel mese d i Febbraio 1949.

N . Utenti 243.851 N . Contatori 254.994

29. - Indennità d i contingenza per i  lavoratori dell'industria.

r s n  l 't ' Ititi.in o

Illuminazione

kv.li

forza e ritcaldam

(a)
kwb.

4.630.088

CSO PRIVATO T O T A L E

IN COMPLESSO 

kwh.

Illuminazione

kwb.

forza e riscaldato.

(a)
kwb.

Illuminazione

kwb.

forza e riscaldati'.

(0 )
kwb.

6.772.425 33.241.243 8.959.718 37.871.331 46.831.049

CATEGORIE

PREZZO 
I •* kwh. 

deU'cuerRin 
per le aliit

<&)

(.jt IVr 11-I industriali. applicazioni eiettrodomettlcho, vari. — (6) Comprate le U m  e «oprataste.

26. - Consumo, prezzo e potenza in  calorie del gas nei mesi d i Febbraio 1949.

Iromvi nt ktà :

*>• crlore al 20 aunl 

fm 18 e 20 anni .. 

fr:> 16 e 18 anni .. 

li,'' riore al If! a n n i..

|MSNI pi KTÀ :

«iipcrloro al 20 anni 

fn  18 « 20 anni .. 

fra 16 e 18 anni .. 

Ir/. rlore ai 16 a n n i..

Commino

compienti™

ni'

7 135.179

Iti cnl soggetto 

a importa rotnunale

5.827.699

I “rezzo al metro rulxi 
l>er abitazione privata 

(compre*' le tanto 
e wipratawte)

21.78

Potenza iu coloriti

HIMEHTKK PRECEDENTE

quota

oraria

77,06

73,25

87,81

38,56

67.06

53,91

48.56

38.56

quota

giornaliera

616.50

586,—

462.50

308.50

536.50

431.50

388.50

308.50

quota 
trasferita 

a paga ba«e

quota

residua

quota

mentile

BIMESTRE FEHBKAIO ■ MAltZO 1949

quota

oraria

16.029 77.06 616,50

15.236 73,25 586,—

12.025 87,81 468,50

8.021 38,56 308,50

13.949 67,06 536.50

11.219 53,94 431,50

10.101 48.56 388,50

8.021 38,56 308.50

quota

giornaliera

quota 
trasferita 

a paga base

quota

residua

quota

mentile

ho. - Assegni m ensili corrisposti ad alcune categorie d 'im p iegati con io  anni d i anzian ità, coniugati, con 

la m og lie  e 3 fig li a carico.

3.51U

27. - Consumo e prezzo dell'acqua potabile nel mese d i Febbraio 1949.

CATEGORIE

e

QUALIFICHE

CO S T U R A T A

per utenze private 
in

per utenze pubbliche 
m ‘

548.11 4

Totale

4.091.040

Consumo per tino «frodale 
^perdimento 

o ifloramento

1.034 .9H4

Contorno
totale

I“rezzo al metro cubi 
per abitazione 

d-ompre^e le 
e «oprata»**-!

I I . —

|ttT.\ I.MECCANICI: 

mi| ,-gato di 3* categoria . . .

impi.-gato di 2* categoria . . .

|T£SsiLI: 

iujp.ogato di 3* categoria . . .

Imp.cgato di 2* categoria . . .

28. - Fanciulli, fanciulle e donne m inorenni classificati secondo la  professione che hanno dichiarato d i volai

esercitare a ll’atto del rilascio del lib re tto  d i ammissione al lavoro. Is ip k l «società telefonica):

1 it>r*»ttl di lavoro 

rilasciati a:

Fanciulli (1215 anni)

Fanciulle (12-15 anni!

s
w
e
©

I
8
«s
3
■c

10

berne rr.i norreni (15-21 anni'

TOT4L» 12

a

c
c

►

1

z
e
2
O

i —

a

l

e
r

3
E
>

l»

=
■
r

t
c
c.

*
H

-
£
s

ì

a

1

5
<

—

ì
c.
£

19

21

iop «irato di 3* categoria . . .

imputato di 2* categoria . . .

I^ANVIE MUNICIPALI: 

Spiegato ili 3* categoria . . .

“ piegato di 2* categoria . . .

|*t\l<TPIO: 

tapd-gato d’ordine giornaliero

«piegato d'ordine di molo

Stipendio

17.187

27.312

17.625

32.423

19.900

32.313

17.502

19.628

14.270

15.840

Antegnl 

familiari 

(moglie e 3 figli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

7.748

7.748

7.748

7.748

7.748

7.748

7.748

7.748

8.410

8.420

2.924 

3 836

t.804

4.038

3.019

4.087

3.057

3.848

8.881

8.417

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

16.029

16.029

16.029

16.029

16.029

16.029

16.088

16.088

13.880

18.880

Indennità

varie

Assegno

mensile

lordo

2.608 (a) 

3.413 (a)

750 (6) 

750(fr)

2.800 (c)

8.800 (e)

4.658 (d) 

4.151 (d)

4.485 («) 

4.782 <«)

46.491

58.338

44.956

60.968

49.586

63.677

48.395

56.798

48.686

44.619

1 1 »

| fi fi

1 1 !

( i l

*•1 ■ 10%

’fr) - indennità di 

35 |  Ir) . indennità di

W • 5%

«i - In iKm ità di f- T ini 

(/) a carica dal C a n n a .

della paga base, caro pane, aaaegni di merita. Indennità di

! I

4 li G

http://kv.li/


Situazione numerica e m ovim ento del personale del Com une e delle Aziende M unicipalizzate.
Impiegati, ulariati cd operai (compresi quelli delle ditte appai latrici)

y l A L l K I C A

Aumeuti nel mese l>iiniiiuziotii nel mette

iM I’IEOATI 01 CARRIERA : . . . .

M un ic ip io ....................................

J~t ritritino ( a ) ..................  . . .

\zicmla Elettrica Municipale . . 

Allenila Tranvie Municipale . . 

Azienda Acquedotto Municipale

I m p ie g a t i  a v v e n t iz i : . . .

M un ic ip io ............................

Istruzione (a )........................

Azienda Elettrica Mimici pale 

Azienda Tram le Municipale 

Azienda Aniuedotto Municipale .

IMPIEGATI GIORNALIERI: ....................

M un ic ip io ........................................

SUBALTERNI D I CARRIERA: . . . .

Municipio (6 ) ....................................

Azienda Acquedotto Municipale , .

S u b a l t e r n i a v v e n t iz i : .........................

M unic ip io ........................................

Azienda Tranvie Municipale . . .

O p e r a i  : .............................................

M unic ip io ................................

Azienda Elettrica Municipale . 

Azienda Tranvie Municipale . 

Azienda Acquedotto Municipale

O p e r a i r m r  a ìt a l t a t b ih  (e): .

M unic ip io ....................................

Azienda Elettrica Municipale . . 

\zlen la Tranvie Municipale . . 

Azienda Acquedotto Municipale.

In servizio 
al I • 

del mette

M.

1.563

28U

1.538

5.270

V.

354

175 —

IO —

Tot.

IKti 1.7 44*

Assunzioni
In

servizio (ii)

(’ollocam. i Dimissioni 
fu | o 

1 tensione i liueuz. (<i>

M.

634

14

1 625

5.274

174

1*

Totale 10.*43 1.434 I1.J7T

(n Ivrtmî ie, M|a «moia non panate afa mi
ic) ii|HTmi dipendenti da ditte appaltataci di

13

ts

Tot. M.

2 —

13

23

Stato, afa oootinaa 
lo M  Oumma. —

K. M.

— 1

— 1

V.

—  3 —

— 114

Morti

M.

In
(’om plesso

M.

87

87

It»

V. Tot.

1 I

In  servizio 
alln fine 
del uiese

M.

1.5511

I3T

279

1.589

5.268

171

I0.73t

1X6

353

1.42*

i <M  G o n n a * . —  <*) Ocxprori p i  A n a t i  4*1 e o f f l < 

' per cambio 41 qoatlflca.

I.I

20



jj. Vigili del fuoco. — ii) Num ero degli interventi secondo la causa.

SCRIZIONE

.Neiltiiwra l'invinola com
pì,-.. la a t t i  di Turino . .

Stila —I* a t t i  di Torino ...

c a

É -2
* E

i
s:

« *0

1 A

6

«

l s

_

• i l
r i

i i

Totale

159

IU

i») Sinistri sccondo i danni presunti.

N* fi nini ri lm|Nirto N* sinistri Importo N* sinistri Importo

Danni 
h Un

Torino

e l*rov.
Torino

Torino 

o Prov.
Torino

1 tanni 
in Lire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e l ’rov.
Torino

1 ialini
iu l.tn>

Torino 

e l ’rov.
Torino

Torino 

e l ’rov.
Torino

Hi partii 27 11 147.500 10.000 49 24 5.143.500 3.299.000

l.Wl» 1 1 I.OoO 1.000 16.000 1 — 16.000 — sOo.ooo 1 — 800.000 —

l.i«« 1 1 1.500 1.400 17.000 1 — 17.000 — 8111.000 1 — X 10.000 —

t.OOO 1 1 3.000 2.000 20.000 1 1 20.000 20.000 2.000.000 1 1 2.000.000 2.000.000

tjofl 1 I 2.500 2.S00 34.000 1 1 34.000 35.000 2.200.000 1 — 2.200.000 —

Mti-J 4 1 15.000 3.000 70.000 1 — 70.000 — 3.000.000 1 — 3.000.000 —

4.00n 3 — 12.000 - 100.000 4 3 400.,100 30o.orni

J.Ooo 7 4 34.000 20.000 160.600 1 1 160.000 l6o.<'

J-JOo 1 — 5.400 — 200.000 o 600.000 400.000

lumi 1 I 6.000 6.000 250.000 1 — 240.000 —

g.Uim * — 16.000 — 300.000 2 — 600.000 —

lMUl> 1 1 10.000 10.000 400.000 ! SOO.OOO 800.000

ItiOll 1 — 12.400 — 43.1.00» I 1 438.000 438.000

11400 I — 13.400 — 500 000 2 1 1.000.000 500.000 !:npredsatl 104 89 — —

14.00 I __ 15.000 __ 600.000 1 1 «00.000 6O0.000

_ _ __ ___ __ __ _ — — — T o t a l i 159 114 13.963.500 5.299.090

Totali mf*i prrcedenti 8.344.400 6 713.500

jtnprr . rr 17 11 1 (7.500 46.000 .4 npnrlnrr 49 24 4.153.500 3.299.00<i
T o t a l k  d v k k b a l k 22.308.000 12.021.500

Doni i'V |M>r visite nell'intera l ’mvincln compresa la Citta di 
T : ' a depualU di materiali iaOaininablU ...........................  N.

Totale m««l precedenti • 

Totalk N.

62

S II

Visite (Mnniitr neU'intera i ’rvvlnoia compre*» la Città di Torino
a dcpuriU di materiali iuflaiuuiablli............................................... ” • *4»

Totale riKS>i precedenti • H I

491 Totale N. SM

33- - Biglietti venduti, e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell*Azienda Tranvie Municipali.

Nai to Un

X* n. (a)

*> 219,916

«•> Nat

Filovie

N*
km.

11.671

B I G L I E T T I  V E N D U T I

a tariffa normale a tariffa 
ridotta

Tranvie
•

Filovie

Incanni

Tranvie Filovie Tranvie Filovie

7.1M.IIS 70.76* 582.167 «43.463.630 3.092.946

Numero 
r tararla! ori trasport.

Timo rie

li.M0.060

Filovie

188.734

Abbonamenti e concessioni «per.

Tranvie •  Filovie

Non.
degli

abbon.

4.633

Incassi

i m u t

Nun 
ri»®
rtr'oab

6.093.401

Totale romptoarir*

Tranvia
V»

20.661.476

Filovte
<*>

F;

t l M M

» i n ............- m i

http://l.tn/
http://l.wl/


U- - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell'incidente.

è

i ;

\utov privata

Autov. pubblica

Autobus

Autocarro

Autotreno

Motociclo a no'o 

Moloc. con |>aiw. ned. post.

Motocarrozzetta

Numero completivo degli Incidenti . 1 0 6  

di rui rem danno alle (temono . . . .  41 

di cui H-H7H danno «Ile persone . . . .  65

Numero compkwBtvo degli infortunati . . 64

di cui m o r t i............................................|

di cui fe r it i............................................53

Motofurgonclno

Altri autoveicoli 

Velnr|(iede e re)oc. con fuiy.

Veicoli a trazione «ululale

Veicoli a mano

=  a

Tram o filobus

Odono

11

Totale perni De Infortunate

3 5 . - A ttiv ità ed ilizia nel corso del mese.

IH X T .l/.InN K

Opkrk fko.jkttìtk:

Nuove n it r a z io n i................
IticiMtriu. aoprael. aiupliam.

OfKRr. ESKot'rrr :

Nuove ■ 'istruzioni................
ltieoxtrur '«opraci, ampliam.

lo'Mi 'M7.|i'M l'I KARRPlrtTI:

I >einolizioni totali . . .
di cui sinistrati (a) . .

Demolizione parziali . .
<!i cui »lnlstratl (a)

>i - i.tendono I fahlinratj che hanno «obito duini per etnee belliche.

Fabbricati 
ad ano 

abitazione

Numero Tanl negli appartamenti [.orali direni Fabbricati

Manze vani are. Totale principali «cc-esaori
abitazione

» 31 17 4» 5 92
5» 553 28.'< 841 43 10 37

1 54 53 107 26 2 O
11 168 03 261 35

U

2

t 18 4 :>2 2 »
1 48 4 52 2 -  1 2

33 414 190 604 44 11 21
l i 287 I t i 408 21 5 11

Vani
principali

Vani
«cremori

manie

16

36. - Appartamenti ed a ltri locali d i abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi d i ab itab ilil 

rilasciati nel corso del mese.

DESCRIZIONE
APPARTAMENTI COMPOSTI DI STANZE

crm *prnov*n:

• artamentl . .
- J i z e ...................
v iu  a.ves»ori . . .

i KKMcam tu larraB iuT i: 

’H 'Par’ a n ie o t l  . . . .
«tanie .......................
•ani areowort . .

* C

»
>

4 5

71 . . . 6
X X X X
X X X X

20 7 10
X X X X
X X X X

7 e alti*

----

Totale

22



Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

D ii*  IU/.IONK
l'iazza

Donatello

Ronco 

S. Paolo

Roteo

Vanrhbtlia

Dorso

Crocetta

Rarrlera

Milano

Via

llologna
Cavoretto

Rorgo 

S. Donato

via
Tepide

2.914 4.127 5.781 2.727 2.257

s
0

387 3.891

I
1.315 674 1.020 721 324 6 52 1.365

4.229 4*01 3 801 3.448 2.581 * — 439 5.256 —To t a l i .

fina stadio romana!* : Numero rom plix lro  de*U lnere<w

1 tonfo

S. Secondo

2.750

I .U.VJ

Totale

3.809

21.834

f..:,3o

28.364
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- Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

IIIH I.IOTECIIK

ateo» Civica (siede provriaoria)

« Uewer » . . .

Popolari Circolanti. .

Numero
delle

biblioteche

Numero 
dei volami 

f* intenti 
all'inizio 
del

185.146

2.759

•T.11S

Volatili 
entrati 

per accatti 
o doni

Volami
aeriti

più Idonei 
all'oso, 

dispersi, ere.

Numero 
dei votomi 

esistenti 
all* One 
del mese

Numero del lettori

185.25*

2.759

67.148

Numero volumi 
d«t! in lettura

fuori bibliot.

8.322

-  Musei e Gallerie d* Arte comunali : numero dei visitatori.

NUMERO D E I VISITATORI
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IB L IC A Z IO N I R IC E V U T E  N E L  M ESE

In  vinone presto la XIV Divisione Municipale Urbanistica, Statistica e Lavoro

I l M i l l i .  U N  V 1 1 ' i l "  llolt.i ' p a g l i a i  —  t i A C K T A  M I  M t l l ' U .
<1.il IT I .il I I - - ’ .

v  :i-7

■ti ici.io 11 < \ \ \zion m i U N  r u m :  ih  h i ik x z k  ii«»n«tt ino

N '.Tl uiotem lirc l: il» t  delle pubblicazioni ricevute |s-r diritto ili

-tiiiii|ia.

I VMI II \ DI » O M M H II  IO. INDI sTKI V I  VI.Iti* OI.TI li V f  lit >N \-
t II I  I t  i iN iiM Ii 11K V  .'iti "il - telilirulu 1949.

Stivivi.utl.e ii. l ‘i ttMivi;-, l.'indu-tria luirlc-c m i il<*1 »ifilt*rrat \. t lìh-l-l 

I n cromie i-|Mrliiirnto -.-ini.- iniel.-f K. 11. IU .nr/. 'ittm/.inni-

tiihiiii*u dell.......riiiaiiiu .... nh-ntale a tliu4 iranno W. m\ Kliuìkx .

I imi - ttii tcde-cii i I!' i t lM .  Itiforma airraria o 11" li liti'a r  miglio- 

n iiiirnto  aiftartii* I - \11 . c'mit«*nitl«■ economico delia riforma tiri con- 

tra iti lunari K. Il ir t  t-i t.l.l.t. l/an-im -abili) primato It. l'n ivrro.

1 ! in.-t razione i'.lili/ia r men-ato deeli a llltti - > irn li. rro-|»ettivc cco- 

ii.uni. In- tra I Italia < l-racle S. I ì i h h h .  \spetti inediti iteli» pubbli- 

i ita It. »  ihm\h. S i l i— ita di-U'oricntamento prof»— ioualc - Ita—cena 

bot-a valori Mercati Notiziario iMi-ro - ltor-a rnnilH'iisa/ioni 

l'ormo Mar-iirlia Ver tl fo lle  .Iella ' ><•*■«• - Il mollilo otTn- e chiede - 

Trattuti i- accordi commerciali Produttori italiani.

N .'il' - Jti fflilirai.i lltr.i. SuMM vino: Peccati di desiderio f .  \mokiiso. 

in-in. sfratili e im ita i-uni|K-a l(. Mnv tm .  I.’aoeonl» .li Parici sulle 

. • o i i i | h  i i - u / ì o i i ì  lutili lUterali \ .  <• utivn- f v\|\ v. F inalità cciitinmichc 

.lilla  finanza extra ti-iale - iìP ivvnvini. Politicità dichiarata ilei

• on-nrli .li gestione W iutits i v  l.a pubblicità ion ie  arte ilella favola

C. K iillil. 11 mar. hi., ili .inalila nei ricevitori railiofouiri Uosa ilei

venti - M in a t i So lt/ia r........ tcro - •>. fvsTKLLINo, Vittorio Altieri

Il tuonilo oltre e cim ile Disposizioni uttìeiali j k t  il commerdo eoli 

l*i—t i t o  Produttori italiani.

LISTI Ni i g l INDIflNAI.K DKI PltKZ.Z.l Al.L'IM ! ItOSSO SI ’ LI.A 

l i  \/./.\ DI TORINO N. '.’ - 31 gennaio 1919.

SlTP AZ.IoNK KCON'oMICA DKI.I.A PROVINCIA — N. I • cenimi.. 

UH!».

tOM -'H lK II \ZIONK I.K M  It VI K D K I.I.'IN D I'sT IllA  — Notiziario N. 2

- 20 gennaio 1949.

Sommviuo : Ita—«vita tlella u iiin .li.ina - <Ircanizziizinnc eonfeilerale 

Lavoro l ‘roiliuione — L'Kuro|*can Itn-ovcry Program - Prezzi 

Iton-e - Trasporti e eointinii azioni - Finanza e t rilutti Commercio 

i—ter.i - Informazioni dall'estero - Tni-mi—ioni railio ili industriali. 

N. li - ó  feliliraio Hit'.*. >iIM M vttli►: fonte sopra.

t UNI'l D I lt VZIONi: <iKNI K\I.K D I I. LA\OK» - Notiziario .Ina ila le

N. :l • :m (fi lmaio 1949. 

m im m vk iu : Per la solidarietà internazionale ilei lavoratori - Ap|s-llo alla 

fe.leriizione nazionale sindacale mondiale - I lavoratori dcU'esiiutivo 

eonfeilerale Di Vittorio airi! -fatali - Disegno ili Ietnee -nH'appriMi.li

stato \ttiviti . olifederale Notizie per irli emigranti - Leggi. decreti, 

e inulari II lavorìi nel inondo - Notizie varie.

N. I ■ Iti febbraio UtItt. Sommario: Commissioni interne e non collabo- 

ra/ione Dielii.irtizi.ini .lei Senatori Rifossi - Interrogazione dcU'Oiio- 

n-vol.- -.Ulti -itila ti..n collaborazione - A | i|h  IIo ai lavoratori di tu tto  il 

tuonilo t-er lo -vi 1111• | > dell'attiv ità della K. S. M. - l ’er I dipartimenti 

profi— iot..,Ii della K - \|. Sin.ta. ati autonomi - Itiforma dei servizi 

t>-.-telivr.ifoni.-i \tt,ivita eoiifedertile - Notizie |»er irli eniitcmilti 

\ it i delle "nr.itiizza/ioni - L'irvi. -Iî  reti, einu lari - 11 lavoro nel mondo 

Notizie varie.

LSI ! * I V I I N VZIiiN \| l. |\||| s T It lI  Tl K lsT IM IK  S. I • 15 iren

!■ li.. Iti 19. - S . i  • 31 irennaio IÌHJI.

i v ' l l l  i i l  I l.\T K \|>. |l| Vf \TI^Tlt'.\ — Sot iziario [(tut - ki^fli ile. ai lati 

......................... . - \ :i - f u n a io  |»19 ; | . | frl.hrai..; S . A - I I .

leMiraiu lillà .

. • 1 i. X N I//\ /|o\ t INIH sTIti vl.K —  Settimanale degli indiutriali
• N. .i,,) a felli.ruio al J l  fel.l.raki li»49.

ll/.D  suVIl III I II  Itoll.-ttino deiri ftjeio -tampa dell'AmlMwiata

lì.'.l L .It.> .> . - N . f,3 - I.'. fcl.tiruio iy|y.

i . i I i TU It \ IH liiK IN tl Bollettino urti, lale anmiini-trativo N. 1-2
U' I.’. ilo l'jtLi.

>*••'11 i \ I l  V I J WV HI D t .M lH .K tm  »: U T A T Iim i — Rivinta ita-

“ a;» i •! . ararla e -tatutiaa. • N .1 • -«-tlemhre I94S.

p e l l a  D iv is io n e  S T à T tr r ir *  m U r u u i  

O. HLHTtitU
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S i im m \|(|i i : (•'. S a v o k i ìn a n . L'ereditarietA della fti'ondità ila) p u i . t n d l i  

i t a t is t ie o  - t i .  S k n s in i . La niimenHità delle iHipnlazioni 

I.. l i A l . v w i .  D i aieime detliiizloiii lusidiiMe e delle fonile fonili 

di mia distribuzione statistica - li . |>K M k o . Ktlieaeia della t 

f i n  ole selezionate di mortalità neH'assiiarazioiie vita - t i.

•La < statistiea morale • Ieri e o*ori - V. f  a s t k l i .a s o , fonsl.len 

ai-imi fenomeni demoirratlei nella |HiiHilazlune italiana drll*| 

dal ISS2 al 1923 - N. l i l IK I .U .  Applieazione ilei protlli ieratici pia 

tenutici alle In.lairini di statistica aziendale - V. f  ahtk.llam i « 

V i:u ia iT T lM , Sul valore divisorio - V. A M irt e I’. H k s t a , Stilloi 

quadratico medio e sui valori potiori II. ( ’a h iu in i . Il coatii .le)t 

•leali o|>erai deirindiistna durante il I t il i .  A. f  AXAl.KTTi tiAr 

l.a eollaliorazione etimis'ii nel campo ilclla statistica - O. Iìia

l.a VI i 'onfcrctiza internazionale pi*r la revisione d inuiuale delle i 

dature intemazionali delle malattie e cause ili morte - I. 

lim iti. Wo. liiovaniii ile Krancisei (ierblno 111*83-19481.

MM'IKTK' Hi: IIW Q I K Hl lsui:

• N . l -  febbraio 1919.
H u lle t in  d ' in f o r u ia t io n  III

MM'IKT V KIMxilN Ouaderui >iuin.lieinali di stndl e uotlzie. • S.J

1* febbraio 1919.

>i imm a itm: ItasMirna |iolitico-ii'oiioiniea - l'n a  ni'entc polemica | 

-nll intervento -tatui.1 e la pianificazioni* - Sull'intervento dei 

HcH'ii-oiioinia Della reviMione dei bilanci - Le riunioni di MB

i programmi deH'K.K.I*. - La produzione di oneivia elettrica a l 

rello I.'iiidl.i' del costo della vl'«i a Milano nel 194H - Siivi 

e pnitezioni - Darametri di lln-i* ad alta tensione - faratti 

co-triittiveedi impicfro del imita.ori (kt il irrundc trasiairto in e.e.- 

-tielle del tinippo Kdi-on - Itapporti tra II prezzo .leH'cnorgia i 

lineilo dei combiistiliili e dui cari Miranti - Disponibilità di ea 

Italia - l ’rezzi ingroiwo e costo vita nel nvnnaio 1949 - l i  

attlnito alle impn-se elettriche - fusto ilei kwb termico degli I 

idroelettrici e del iiersonalc Indici di Ixirsa - La sicurezza ni 

zio diteli impianti - l'nufr.-v-i nelle rlcercbe nucleari io Kranda -1 

varie - Pubblicazioni entrate In blbliot.ia.

N. là - Di febbraio 1919. — Sommario: Kassegna polltlco-ecoi 

t apitali stranieri in Italia - Investimeuti e problemi di flnan 

nelle impre-e elettriche nazionalizzate fra m vai e inir lesi- L’i* 

prezzi iill'inmiKsii sulla piazza ili Milano nel corso del 1948 - Làl 

rinvili italiana nel quadro ileU'K.K.l’. - Rassegna di legi-ll 

( on-iilerazioui Kenerall sulla rlehiiuura automatica altra rap 

interruttori - lai protezione ild  macchinario elettrico contro (HI

- statistiche del tirup|H> Kdison - l ’induzione di energia eli 

alcuni l ’ucsi - l ’rezzi dellYnergla elettrica in alcnnl l ’aesl - Cc 

vita alla metà di febbraio — Costo di esercizio e di nianut 

la rete di distribuzione di Milano - Indici di iiorsa - No 

sovietica - Notizie varie • Catalogotoea - Pubblicazioni en 

biblioteca - Archivio bilanci.

sim  IKT V “  t'MAMTAKIA

N. 3 - 10 febbraio 1919.

— liollettino iinlodidnale ileU’en

SoM M A itiit: Verso l ' is t i t iu lo n e  del Consiglio Suiierioro dell'KniH

- Il pnigi'tto della nuova Costitiuiune argentina e la queatioivi 

cittadinanza per gli emigranti - tìll organismi internazionali 1 

zinne - An-ordi internazionali - Nonne |>er l'espatrio — 

del lavoro - Condizioni di lavoro - Costo della vita - Trasporti.

ST VTIsTK'A — Itivi-ta n lita gotto gli auspici delle Università di 

Padova e Palermo. - N. 3 - |i«Ho-settenibfe IMS.

S o m m a i i io : V. C a s t e l l a n o , S u i  saggi medi d'ineremento della po|

- T. S a l v k m i m . Sulla variabilità relativa - A. K k r r a n t i x i . 

m e n to  in e d ito  ilelhi .S ta to  l ’ontittcio (2S marzo 17*9) -  U.

La |si|M>laziouv studentesca ddrt'n lvendtà ili l’adora dcil'a 

iletnioo 1923-21 ad oggi - T. Sa lv lm im , Contributi 

truaivariazione - O. Kkuklla-Vella . Giovanni de 

v C. IUKRKN3I, l.a statiktica in clinica - Amami D. O l i  

nua. de Estadistii'a - Segnalazioni bibliografiebe - N«

t M»»>t INUDìTRi m :  IH TORINO — . L ’InfonnàrtM
M-ttinianale delle l'nlonl Industriali del Piemonte. • W V . l i

HOLLKTTIN1 STATISTICI IMtkLK sKWI’K T n  CITTA:

«Genova. N. 11 • novembre 1948.

Verona. N. 11 • dicembre 1948.

Itoma. N. fi - ritignn 19l>*.

Venezia. N. 4 - aprile 194*. —  N. J  • maggio 1948.

U  Caro
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Moderna linea di carrozzeria 
Motore (valvole in testa) testata d'alluminio 

Maggiore rendimento, ridotto cononmo
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I L  M E S E  A S T R O N O M I C O

Nasci: il i" giugno. por T» - 

rino, alle ore 4.27 e tra

monta alle ore 19,29. Il 30 giugno nasce alle 

ore 4.2“ e tramonta alle ore 19.40.

Durata del crepuscolo astronomico ore 2.14. 

Durata del crepuscolo civile ore 0.35.

Il Sole entra nella costellazioni* del Cancro 

il giorno alle ore 19.36; da questo preciso 

momento Ila inizio 1* Estate.

Primo quarto il giorno 4 

alle ore 4.27.

I una piena il giorno 10 alle ore 22.45. 

Ultimo quarto il giorno |X alle ore 13,29. 

Luna nuova il giorno 26 alle ore 11.2.

Luna perigea il 7 alle ore S.

Luna apogea il 19 alle ore 9.

M ercurio è 111 congiun

zione Ulteriore col Sole il 

giorno 3, ma rapidamente si libera dai raggi 

solari e raggiunge la massima elongazione il 

2S; è allora molto ben visibile al mattino, 

ili aurora, assai alto sull orizzonte. Sta nel 

l* 'ro ; il 15 ì- stazionario, indi riprende il 

moto diretto.

Venere: riappare la stella del pastore alla 

nra nella costellazione del Tori» che abban

dona il 7 per attraversare i Ciancili in 22 

giorni e portarsi nel Cancro il 29. Il 7 è in 

congiunzione con Urano; il 27 con la Luna.

M arte: migliora la sua visibilità al mattino 

nel cielo dell’aurora, ma la distanza a cui 

ancora si trova dalla Terra rende impossibile

lo studio della superficie; il 24 alle 16 è in 

congiunzione colla Luna.

G iove: si può osservare quasi tutta la notte 

nascendo alla sera due ore dopo il tramonto 

del Sole a metà del mese. Sta nel Capricorno 

e si muove 111 senso retrogrado; è 111 congiun

zione colla Luna il 13 alle 23.

Saturno: tramonta poco dopo mezzanotte

111 principio del mese e prima delle 23 alla 

fine; è 111 congiunzione colla Luna il 3 alle 

ore 5; è ancora nel Leone.

U rano: è inosservabile per la vicinanza del 

S iile .

N ettuno: è nella Vergine, è visibile nella 

prima parte della notte.

Dal giorno 2 al 

17 Scorpiomdi. 

Dal 27 al 30 Draconidi. Il giorno 16 alle 

ore 22, passano al meridiano le stelle con 

A R  ore 15,34.
MARIO BAR LA

L i  LUNA
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DIFESA DEL BILANCIO 1949
del Comune di Torino

Risposta dell’assessore delegato avv. Vittorio Signorini 
agli interventi dei Consiglieri Comunali nella seduta 

8 aprile 1949

I nei essano che, a pream bolo delle spiegazioni ch e  fornirà al ( 'onsiglio , 
prim a di con futare quanto si è  sostenuto con g li interventi pronunciati 
nella seduta precedente c in quella attuale, esprim a un chiarim ento sul 
tenia del ritardo nella presentanone al C o n sig lio  di questo docum ento,
■ghetto su cui si erano intrattenuti altre vo lte , p are ti hi oratori dcH'oppo- 

'i/ io n e  e che, nella discussione di quest'anno, è stato abbandonato.

II h ilam io  d i quest'anno è ancora in ritardo, ina il ritardo non è più 
quello dell'an no scorso. L 'A m m in istrazion e aveva  prcannuni iato  al Prc- 
tetto della P ro vin c ia  che aveva intendim ento di presentare tem pestiva
mente il b ilan cio  del C o m u n e , cioè en tro  il mese d i n ovem bre 1948, e, 
. ••m e può far fede la G iun ta , il 5 o ttob re 11148 la R ag io n e ria  aveva pre
parato il B ilan cio .

N o n  si è potu to  sottoporlo  a llo r i alla C o m m issio n e  d el bilancio e 
non ha potuto fo rm are o g g e tto  d i una delib erazione di p ro getto  da parte 
iella G iunta , co m e la legge  esige, per m o tiv i estranei alla responsabilità 
•lei riferente.

I-. sem pre allettante per l'A m m in istraz ione co n vogliare  nel bilancio 
le più recenti proposte, che si sono cristalizzate n elle ultim e deliberazioni, 
allo  scopo d i realizzare il program m a am m in istrativo  che la Giunta si 
propone di svo lgere , perché non è affatto vero , nè nei dettagli, né nel com 
plesso, quanto si è tentato di sostenere, che ( 'A m m inistrazion e com unale 
ia priva di idee, che non abbia un program m a, in quanto è agevolm ente 

in c ita b ile  che la critica dcH 'opposizionr, pur tenendosi a ll'o m b ra  di tali
• aghe e gratuite a fferm azion i. è invece sostanzialm ente d iretta proprio
• •litro le idee dom in anti n d l'A m m in istra z io n e  ed  ai p ro gram m i che in 

dipendenza d i quelle ne derivano.

Lo sforzo sfortunato d eg li oppositori, tende ad esporre la G iu n ta  ad un 
nsucccsso, insinuando una pretesa incapacità, una insufficiente prepara

zione che la realtà dello svo lg im en to  d ell'opera am m in istrativa  smentisce.

Il com pito  d e ll’ Assessore in queste condizioni è m olto p iù  facile ed 
agevo le  di q u ello  che non sia il com p ito  dell'opposizione, perchè l'Asses

t i  si basa su considerazioni strettam ente ob b iettive , su dati d i fatto non 
•usccttibili di discussione, m entre g li in terventi d e g li oppositori non rap- 

resentano che il frutto  d i esercitazioni dialettiche im p u gn ab ili, basate su 
potesi so ggettive  e su sofism i.

Il bilancio è stato deliberato  dalla G iu n ta , consegnato alla C om m ission e 
•lei b iU iu io , m andato in  tip o grafia ; per queste form alità son o  incorsi 

m a  due m esi: la t ip o grafia  ha im p iegato  24 g io r n i a dare a lle  stampe 
il m anoscritto. In sonclusione quest’anno i l b ilan cio  si è presentato al C o n 
ig lio  alla seduta del 29 m arzo , m entre Tanno passato, e  l'anno antecedente,

• 1 era presentato n eg li u ltim i g io rn i d i m ag g io . Q u in d i si è in an tn  ipo. pur 
icl ritardo, d i due mesi dalla situazione deg li anni ss orsi. T o r in o  è am he 
a prim a in ord in e  cro n o lo g ico  nella presentazione del b ilan cio , tra le 
m aggiori città :ta lian e. L e g g e  una lettera in data 24 marzo 1949 , n- S°- 

Je ll'A ssessore  alic finanze del C om u ne d i B o lo gn a , dr. I  en erin i, la quale 
In e . • Il b ilan cio  è stato approvato  dalla G iun ta da alcune settim ane, ma. 
ittualm ente, si sen o  d ovute introdurre d iverse  varian ti. Al m om ento sono 
n corso d i stam pa g li  elaborati per il C o n sig lio  e la discussione avrà  luogo 

:ra  breve in  occasione dell'apertura della sessione d i p rim avera ».

Legge altra lettera dcH'Assessore alle finanze prof. Luzzatto del Comune 
il Venezia, il quale comunica che «il bilancio di previsione è stato appro
nto  dal Consiglio comunale in data 29 gennaio u s.. esso però e stato 
mutalo alla sola parte ordinaria e. per la pane straordinaria, si provve
lerà in seguito ». Come tinti comprendono la fatica maggiore nella clim
itazione del bilancio su ncil'alintimento della parte straordinaria A Mi

lano il b ilam io  non ha potuto essere presentato per ragion e della crisi che 
si e colà verificata. Il Sindaco di G en ova, p r o f  A d am o li, telefonicam ente 
richiesto ieri, com unicava ih c  il bilancio di quella C ittà  non era ancora 
stato presentato al (. onsiglio. ( >umdi quello di T o rin o  è , in  ordine d i tem po, 
il p rim o  b ilan iio  d i una grande città settentrionale clic viene presentato al 
C o n sig lio  com unale.

Si lu  ragion evole opinione di ritenere che nessun grande C o m u n e di 
altre region i del l*aese abbia, prim a di T o rin o , presentato alla discussione 
m C o n sig lio  il B ilan cio  per l'esercizio  1949.

C h iu so  questo pream bolo il quale ha im portanza per d im ostrare che 
anche su questo tem a, che 11011 è solo fo rm ale, la G iu n ta  ha tenuto fede 
a ll'im pegno  di correggere l'antico  ritardo e di avv ic in arsi con ogn i sforzo 
ai term in i prefissi dalla legge, prega il C o n sig lio , consultando l'a llegato  
n. 2, pag X V I del Dilani io, d i ferm are u  sua attenzione su due totali del 
riassunto preindicato.

i °  -  D isavanzo -àel b ilancio n orm ale 1949 L . 1 1 7 1  m ilio n i; che 
im porta 369 m ilio n i ili m eno del disavanzo sul b ilan c io  norm ale 1948.

2 °  -  Spese effettive straordinarie: L . 1867 m ilio n i, con un aum ento 
d i L i2f>? m ilio n i in più dcU'am io precedente.

T utta la disc use 1 attorno a queste quattro cifre, il resto non
ha che scarsa im portanza nella discussione che affligge il C o n sig lio  questa 
sera.

Perchè il d isavanzo di L . 1 1 7 1  m ilion i sul b ilan cio  n orm ale? Perchè 
la C ittà  ha avuto  riluttanza a seguire l'im postazione della parte attiva del 
B ilan cio  adottata da altri C om u n i capoiuoghi di reg ion e. È noto  che la 
legge o ffre  alle Am m inistrazioni com unali tutto un sistem a tributario  di 
o ltre venti fonti fra  so v rim p o ste , im poste e tasse per la p rovvista  del 
finanziam ento, che però, non può avven ire  regolarm ente, in quanto lo 
stesso nor. è adeguato nè all'im portanza della funzione cui è destinato, 
nè. per la costituzione organica di d iversi tributi, alla voluta possibilità 
di co lpire 1 redditi con progressività, non soltanto nom inale, m a reale.

Il C om u ne è qu ind i ob bligato  a servirsi dei trib u ti, cosi com e essi sono 
con gegnati, con tutti g li inconvenienti che ne derivan o.

Esam inando la situazione odierna del C o m u n e d i M ilano in  ord ine 
all'im posta consum o, osserva, innanzi tutto, che dal t °  lu g lio  u. s. ad o g g i, 
il C o n sig lio  com unale di M ilan o  ha ritoccato ben quattro  volte la tariffa 
dell'im posta consum o, apportando aum enti sulle v o c i g ià  esistenti ed 
accendendone delle nuove e precisamente, il t °  lu g lio  1948; il 15  lu g lio  
1948 (cioè a « ili  15  giorni di distanza); il 5 d icem bre 194H c il i l  gennaio 
1949. A  T o n n o , nel g iro  di questo lasso di tem pii, si è operato soltanto 
un ritocco  sulla tariffa delle bevande vinose pon ata  da L. 10  a L . 16  al 
litro  il tft febbraio 1949. m entre, se si adattassero le  tariffe  di T o r in o  a 
quelle d i M ilano, si avrebbe un m aggior introito annuo d i 144 m ilio n i di 
lire  soltanto su tale voce perchè, in quella città, la stessa bevanda paga L . 18 
di tributo  per o g n i litro.

N o n  solo le percentuali dell'im posta consum o che viene riscossa a 
quantità (bevande vinose) sono per la C ittà  d i M ilan o  p iù  elevate che non 
quelle d i T o n n o , m a anche le altre derrate colpite jJ vah'rrm (carni, pesci, 
scatolam e, m ob ili, materiale da costruzione) pagano in  quel C o m u n e un 
m b u to  più elevato di quello pagato a T o n n o .

S i assumono le differenze odierne fra  le v o c i tip ich e delle d iverse ca
tegorie :

Bestiame a peso vivo: Mmm Tot ina

V i t e l l i ..............................................  Im posta con», al q l. L . 3 200 2 .720
A ltn  b o vu u  ................................. •  •  •  18 0 0  1.50 0
Suini ............................................  •  •  •  2.800 2.400
O vin i .......................................... » » •  1 . 1 0 0  1.600
Equini........................................  • * * 1.200 1.050
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I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
( . i l l u s o  1 9 4 9

IL SOLE Nasce il i giugno. per T i 

rino, alle ore 4.27 e tra

monta alle ore 19,29. Il 30 gnigno nasce alle 

ore 4,2~ e tramonta alle ore 19,40.

Durata del crepuscolo astronomico ore 2.14. 

Durata del crepuscolo civile ore 0,35.

Il Sole entra nella costellazioni* del Cancro

il giorno 2 i alle ore 19,36; ila questo preciso 

momento ha inizio l’ Estate.

Primo quarto il giorno 4 

alle ore 4.27.

I.una piena il giorno 10 alle ('re 22 ,4S. 

Ultimo quarto il giorno iS alle ore 13.29. 

Luna nuova il giorno 26 alle ore 1 1 ,2 .

Luna perigea il 7 alle «'re X.

Luna apogea il 19 alle ore 9.

I PIANETI Mercurio è 111 congiun

zione inferiore col Sole il 

g io n id  3, ma rapidamente si libera dai raggi 

"«lari e raggiunge la massima elongazione il 

2X; è allora molto ben visibile al mattino, 

ail aurora, assai alto sull orizzonte. Sta nel 

Toro: il 15 è stazionano, indi riprende il 

moto diruto.

Venere: riappare la stella del pastore alla 

>era nella costellazioni* del Toro che abban

dona il 7 per attraversare i Gemelli in 22 

giorni e portarsi nel Cancro il 29. Il 7 è in 

congiunzioni* con Urano; il 27 con la Luna.

M arte: migliora la sua visibilità al mattino 

nel cielo dell'aurora, ma la distanza a cui 

ancora si trova dalla Terra rende impossibile 

lo studio della superfìcie; il 24 alle 16 è in 

congiunzione colla Luna.

G iove: si può osservare quasi tutta la notte 

nascendo alla sera due ore dopo il tramonto 

del Sole a metà del mese. Sta nel Capricorno 

e si muove 111 senso retrogrado ; è 111 congiun

zione colla Luna il 13 alle 23.

Saturno: tramonta poco dopo mezzanotte

111 principio del mese e prima delle 23 alla 

fine; è 111 c im i  giunzione colla Luna il 3 alle 

ore 5; è ancora nel Leone.

U rano: è inosservabile per la vicinanza del 

Sole.

N ettuno: è nella Vergine, è visibile nella 

prima parti* della notte.

Dal giorno 2 al 

17 Scorpiomdi. 

Dal 27 al 30 Dracomdi. Il giorno 16 alle 

ore 22, passano al meridiano le stelle con 

A R ore 15.34.
MARIO BARLA
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DIFESA DEL BILANCIO 1949
del Comune di Torino

Risposta dell'assessore delegato avv. Vittorio Signorini 

agli interventi dei Consiglieri Comunali nella seduta 

8 aprile 1949

I necessario ih e , a pream bolo dello spiegazioni che forn irà al ( 'o n sig lio , 
prima di confutare quanto m è sostenuto con gli interventi pronunciati 
nella seduta precedente e in quella attuale, esprim a un ch iarim en to  sul 
tema del ritardo nella presentazione al C o n sig lio  di questo docum ento , 
oggetto su m i si erano intrattenuti altre vo lte , parecchi o r a '’ 1''' d ell’o p p o -
1/10111 e 1 he, nella discussione cii quest'anno, è stato aK fandon ato .

II b ilan cio  di quest'anno è ancora in ritard o , ma il r-tardo non è più 
quello dell'an m i scorso. L 'A m m in istraz io n e  aveva preanncnciato al P re
fetto della P ro vin cia  ih e  aveva  intendim ento di presentare tem pestiva
mente il b ilan cio del C o m u n e , c io è  entro il mese di n ovem bre 174 8 , e,

■me può far fede la G iunta, il 5 ottobre 1948 la R ag io n e ria  aveva pre
parato il B ilan cio .

N on  si è potu to  sottoporlo  allora alla C om m ission e del b ilan cio  e 
1 1 *>1 1 ha potuti) fo rm are  o g g e tto  d i una deliberazione di p rogetto  da parte 
•Iella G iu n ta , com e la legge esige, per m o tiv i estranei alla responsabilità 
del riferente.

I sem pre allettante per l'A m m in istraz io n e  con vogliare  nel b ila m i»  
li più recenti p roposte , che si son o  cristalizzate nelle ultim e d elib erazio n i, 
ilio scopo d i realizzare il p rogram m a am m in istrativo che la G iu n ta si 
propone di svo lgere , perchè non è affatto vero , nè nei dettagli, nè nel c o m 
plesso, quanto si è tentato di sostenere, che l'A m m in istraz io n e com un ale 
'ia  priva  di idee, che non abbia un p rogram m a, in quanto è agevo lm en te
ii ccrtabile che la crìtica  dcH 'opposizionr, pur tenendosi a ll'om b ra  d i tali 
u g h e  e gratuite a fferm azion i, è invece sostanzialm ente d iretta p ro p rio

'litro le idee dom inanti n ell'A m m in istrazion e ed ai p rogram m i che 111 
dipendenza di quelle ne d erivan o.

Lo sforzo  sfortunato d egli o p p osito ri, tende ad esporre la G iu n ta ad un 
nsuccesso, insinuando una pretesa incapacità, una insufficiente prepara

zione che la realtà dello  svo lg im en to  d ell'opera am m inistrativa sm entisce.

II co m p ito  dell'A ssessore in  queste con d iz ion i è m olto p iù facile ed 
agevo le di quello  che non sia il co m p ito  dell'opposizione, perchè l'A sses-

•re si basa su considerazioni strettam ente ob biettive, su dati d i fatto non 
'iisscttib ili di discussione, m entre g li interventi degli oppositori non rap - 

resontano che il fru tto  d i esercitazioni d ialettiche im pugn abili, basate su 
potesi so ggettive  e  su sofism i.

Il b ilancio  è stato deliberato dalla G iun ta, consegnato alla C om m ission e 
>ld bilancio , m andato in t ip o g ra fia ; per queste form alità Mino occorsi 
irca due m esi: la t ip o grafia  ha im p iegato  24 g io rn i a dare alle stam pe 

.1 m anoscritto. In conclusione quest'anno il b ilan cio  si è presentato al C o n 
ig lio  alla  seduta del 2<j m arzo, m entre l'ann o passato, e l'an n o  antecedente, 

'i  era presentato n e g li u ltim i g io rn i d i m ag g io  Q uindi si è in  an ticipo , pur 
nel ritardo, d i due m esi dalla situazione deg li anni scorsi. T o r in o  è anche 
J  prim a in ord in e c ro n o lo g ico  nella presentazione del b ilan cio , tra le 
n a g g io n  città italiane. L egge  una lettera in  data 24 m arzo l'M V, n. 50, 

ir li'A ssesso re  alle finanze del C o m u n e  di B o lo g n a , dr C en erin i, la quale 
In e . • Il b ilan cio  è stato ap p rovato  dalla G iu n ta  da alcune settim ane, m a, 
.lilialm ente, si son o dovu te introdurre d iverse varianti A l m om ento sono 
n corso d i stam pa g li  elaborati per il C o n sig lio  e la discussione avrà lu o g o  

•ra breve in  occasione dell'apertura della lessione di p rim avera» .

Legge altra lettera d e ll-Assessore alle finanze prof. Luzzatto d el C o m u n e  
li Venezia, il quale com un ica che • il b ilancio d i previsione è stato ap p ro - 
ato dal C o n sig h o  com unale in  data av  gen n aio  u. esso però è stato 
untato alla sola parte ord inaria e. per la parte straordinaria, si p ro v  v e 

lerà in segu ito » . C o m e  tutti • 0 111 prendono la  fatica m aggiore nella co m - 
ilaziooc del b ilan cio  sta neU 'alleitim entn della parte straordinaria. A  M i

lano il bilancio non ha potuto essere presentato per ragion e della crisi che 
si è colà verificata. Il Sindaco di G en o va, prof. A dam o li, telefonicam ente 
richiesto ieri, com un icava che il b ilan cio  di quella C ittà  non era ancora 
stato presentato al l 'o n s ig lio . Q uind i quello  di T o r in o  è, in ord ine d i tem p o, 
il prim o b ilancio di ima grande città settentrionale che v ien e presentato al 
C o n sig lio  com unale.

Si ha rag ion evo le  op in io ne d i ritenere che nessun grande C om u n e di 
altre regioni del Paese abbia, prim a d i T orin o , presentato alla discussione
111 C o n sig lio  il B ilan cio  per l'esercizio  1747.

C hiuso  questo pream bolo il quale ha im portanza per d im ostrare che 
anche su questo tem a, che non è so lo  form ale, la (>1111113 ha tenuto fede 
all'im pegno di correggere l'an tico  ritardo e di avvicinarsi con ogn i sforzo  
ai term ini prefissi dalla legge, prega il C o n sig lio , consultando l'a llegato
11. 2. pag. X V I  del Bilane 10, d i ferm are la sua attenzione su due totali del 
riassunto preindicato.

t °  -  D isavanzo del b ilan cio  norm ale 1949 L. M 7t m ilio n i; che 
im porta K»; m ille  del d isavanzo sul b ilan cio  norm ale 1948.

2 "  -  Spese effetti ce straord in arie: L. 1867 m ilio n i, con  un aum ento 
d i L. \2<>~ m ilion i 111 più dcH 'anno precedente.

Tutta la discussione g rav ita  attorn o  a queste quattro c ifre , il resto non 
ha ih e  scarsa im portanza nella discussione che affligge il C o n sig lio  questa 
sera.

Perchè il d isavanzo di L . 1 1 7 1  m ilion i sul b ilan cio  n orm ale? Perchè 
la C ittà  ha avuto  riluttanza a seguire l'im postazione della parte attiva del 
B ilancio adottata da altri C o m u n i capoluogh i d i regione. È  n oto che la 
legge offre alle A m m inistrazioni com un ali tutto un sistem a tributario  di 
o ltre  venti fonti fra  s o v r im p o s te , im poste e tasse per la p rovvista del 
finanziam ento, che però, non può avven ire  regolarm ente, in quanto lo  
stesso non è adeguato nè all'im portanza della funzione cui è destinato, 
nè, per la costituzione organica d i d iversi tributi, alla vo lu ta possibilità 
d i colpire 1 redditi con  progressività, non soltanto nom inale, m a r :a le .

Il C om une è qu ind i o b b lig a to  a servirsi dei tribu ti, cosi com e essi sono 
co n gegn iti, con tutti g li  in co nven ien ti che ne derivano.

F.sar.m ando la situazione odierna del C o m u n e di M ilan o  in ord ine 
all'im posta consum o, osserva, innanzi tutto, che dal i °  lu g lio  u. s. ad o g g i, 
il C o n sig lio  com unale d i M ilan o  ha ritoccato ben quattro volte la tariffa 
dell'.m posta consum o, apportando aum enti sulle voci g ià  esistenti ed 
accendendone delle nu ove e precisam ente, il i °  lu g lio  19 4 8 ; il 15  lu g lio
1948 (cioè a soli 15  g io rn i d i d istanza); il 5 d icem bre 194K e il a i  gennaio 
1949. A  T o n n o , nel g iro  d i questo lasso di tem po, si è operato soltanto 
un ritocco sulla tariffa delle bevande vinose portata da L . 10  a L . 16  al 
litro  il 16  febbraio 1949, m entre, se si adattassero le tariffe  di T o r in o  a 
quelle di M ilan o, si avrebbe un m ag g io r  introito  annuo d i 144 m ilion i di 
lire  soltanto su tale voce perchè, in quella città, la stessa bevanda paga L . 18  
d i tributo per ogn i litro .

N on  solo le percentuali d ell'im p osta  consum o che v ien e riscossa a 
quantità (bevande vinose) sono per la C ittà  di M ilan o  più elevate che non 
quelle di T o rin o , ma anche le altre derrate co lpite jJ yal,<rrm (carni, pesc i, 
scatolam e, m ob ili, m ateriale da costruzione) pagano in quel C om u n e un 
tributo più elevato di q u ello  pagato  a T orin o .

Si assum ono le differenze odierne fra  le v o c i tipiche delle d iverse ca
tego rie :

B e s tia m e  a  p e to  v i v o : A/i/jm» Torino

V it e l l i .......................................... Im posta cons. al ql. L. 3.200 2.720

A ltri bovin i .......................... • » » 1.800 1.50 0

Suin i .......................................... » • • 2.800 2.400
•  » • 2.200 ! 600
•  •  • 1.200 1.0 50
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Carni macellate fresche: MlldtlO / c’W ’i»

0 d i v ite lle ' . Im po sta  co m . al q l 1 4 r»00 3 400

M d i a ltr i b o v in i - • 3 .0 0 0 2. soo

. d i su in i . . . . • 3 sOO ;  000

./j d i ov in i . . • 2 “*S0 2 'XX)

r) eli eq u in i • • 2 OOO 1 7 5 0

( arn i eli qu alsiasi spie ic s,alate

ed 11is.il cate . ----- S SOO 4 soo

l iocc o la to  111 p o lv e re  e 111

tav o k  tre . . . • l l 200 ~ soo

C io c c o la to  a ltro  (c iocco latin i.

ic\  e c c . ) ................................ . . . • 27 .0 0 0 1 2 "SO

b isc o tti . . . . . 2 .20 0 1 900

P asticceria  fresca . • • 14  h o 12 . SOO

(te lati . . . . 7 .5 0 0 4 six j

f o r m a g g i . . . 4 .000 2 t>2 S

H u r r o ............. 4 soo 3 000

M o b il i  it  n iuni . . . • 1 400 f >2 s

M o b ili fini . . . . • 7 . SOO s.0 0 0

Materiale da costruzione:

( ase d i t ip o  lusso . . Im posta  eons. al m q  1 <j/*o ISO

C ase d i tip o  m e d io  . . . . . • s44 12 0

C ase d i t ip o  p o p o lare • 2SN f*o

1 in d isp en sab ile  tenere ancora presente ch e , a M ila n
tate aH’ iu:pe»sta consum e' e!• verse* derrate d e lla  tari ria g c nerale ch e  invece*
a I orme» ne son o  esenti. ad esem pli»:

C o n se rv e  vegeta li co lp ite d a ll ’ im posta  d i co n su m o  d i 1 ; 000 al q l.

1 Ih* • • • 2 < 0 00 •

F u n g h i freschi * 4 UOO •

tru tta  secca • • 3 000 •

( >lii v e g e t  c o m m e st ib ili eo lp lt l - • 2 KX) •

In o ltre , via! i “  lu g lio  19 4 S , in qu elle t ittà so n o  a sso g gettate  a ll 'im p o sta  

e o io u m o  Ir  seguen ti \«h i  che a T o n n o  so n o  tu tto ra  e se n t i: l\ * llr t te n c  d i 

cu o io , d i pelle e succed an ei; g io ca tto li e b a lo c iln  in c n .a u r i , d i m eta llo , 

d i le g n o . in plastica. b a m b o le ; a rtico li per sp o rt . p ro d o tt i tessili e  cen eri 

di a b b ig lia m e n to  e i h k  temuti d i lana. seta, seta artitu  la le , co to n e , canapa 

ravon . lin o , ju ta  ed  altre fib re, tele re ta te  e c o ll im a te , co n fe z io n i d i tes

suto o  u m aglia  di o g n i g en ere , scarpe e ca lza tu re  in g en ere  e c lo è  d i c u o io

o prevalen tem en te di cu o io , grezze da la v o ro , tip»' m ilita re , da rag az zo , 

co m u n i, sp o rtive , di tela g o m m ate  con  suo la  v u lcan izzata , p a n to fo le  111 
genere, a*, que gazo  se. uu ncrali n aturali, m in era li a r t if ic ia li .  s c iro p p i. sui ch i 

»ii tru tta , u o v a  fresche (L j  16 0  al ql . u r i a  L 0 .4 0  per u o v o  u r i a ;  u o s a  
d isse tia te  ed  m p o lv ere  (L 3 .5 00  al q l ).

S; p i-  ben dire che. se fossero applicate a Torino tutte le u h  i di M ilano 
t on qu elle  aliquote, m potrebbe quasi saldare a p aregg io  il b ilancio.

O nesta  e la risposta  d ie  d eve dare a tu tti c o lo ro  ih e  h an n o  le g g e rm e n te  

. - ito  sostenere ni questa sala, co n tro  l’o b b ie tt iv ità  d e lla  situazio n e . c he. a 
l t r in o , si son») in aspriti 1 tr ib u ti, che v i e  la m assim a pressione tr ib u taria

ie T o rin o  non li.» a sua d isp o siz io n e nessun m ezzo  per in crem en tare
l'en trata .

l ’ansando al i»iIatnio s trao rd in ario :

Spese e ffe ttiv e  l 1 2<>~ m ilioni m pm del 194#: da che io sa  è costi
tuita qu esta  d ilataz io n e dui decorso al presente anno per la spe\a ; Per 
in tan to , pon en d o m ente all allegato n 1. pag. X V , in co rre  tener presente 
e ie. nel bilan. i>>. v i e un gruppo di spesi* straordinarie ricorrenti le quali 
u ltim e r a g g iu n g a n o  la u fra  di L 2 2 1 *  m ilioni Poi vi sono le spe*sc* fai ot
tative straord in arie  I in q*..est‘ ulti 1110 la m p o  di spese (facoltative straordi
nari. d ov e fa ile reperire la traccia delle d irettive dell*Am m inistrazione, 
dove v 1 c la d iehiarazione di i m odo con » ui si intende am m inistrare la 
t it t i  d i I »rino. Si e detto che l ’ Am m inistrazione non ha idee, non ha 
pr .•ra n i!i:a , il p ro g ra m m a  sta tutto nella parte straordinaria del b ila n u o . 
la parte n. T inaie n o n  e ne più  ne meno ih e  la contabilizzazione delle cifre 

1 : • agli im p ie g a ti, ai fornitori attraverso 1 contratti, in ordine 
ai d iv e rs i serv iz i che la legge ha devoluto ai C o m u n i; u fr e  ih e  non sono 
<; Ttibili di essere m od ificate perch e, im m ediatam ente si cozzerebbe

> • ro la v o l.-n t i leg ittim a  altrui. Q ui invece v 1 è un gruppo di spese 
?a itative straordinarie, attraverso le quali si possono an ertare  le idee 
d e .. M n m im stra z io n c . oneri patrimoniali l 4S m ilion i per restauri 
tra o rd in an  a fabbricati lom unali art. 92), l '«4 m ilion i per am pliam ento 
li  u m ite r i  art 12 S ) .  L io s  m ilioni per sistemazione* dei m ercati rionali

art 1 2f> l 10 0  m ilio n i per costruzion e n u o v i s ta b ilim e n ti b a g n i 'a t t  1 2 ? ) .
I 1 1 1  m ilioni per rinnovo pavim entazioni e rie ostruzioni di alberate 
*rt 1 3 S e 1 . I Sft m ilioni per costruzione di accesso alle c<»struende

iase m u n iiipa li di abitazione, I soo m ilion i per il nuovo aeroporto di 
l ascile (art. 140) ; I So m ilioni per ripristin i e restauri ili edifici su  «la stivi 
^art 1 4 1 ) .  1 m ilion i per ripristino musei art 142). 1 10  m ilioni per 
ripristin i' della co lon ia  di Loano (art 14*»).

Soltanto 1011 la som m a di tali stanziam enti, ih c  riguardano in parte 
la  rii ostruzione ed 111 altra parte lo  sviluppo  c io iio m iio  e soualc della 
C itt i, si raggiun ge già la cosp iiua u fra  di 1 1 10  m ilion i di lire di spese 
di larattere straordinario, ih e  si preventiva di d over erogare ncU’cscruzio 
1 949. senza tener conti» di 1111 com plesso di spese m inori ih c , pur dissolte 

in un m osaico di diversissim e nei essiti, ragg iu n gon o  pure un imponente 
am m ontare di spese sempre straordinarie, il quale accresce il com plesso 
di tale parte del b ilan cio  c gin stifìia  il m agg io r peso dello stesso u d ra n n o  
corrente.

I *ra dag li oppositori si parte da presupposti statisti», i ih c  sono confusi 
e paiono poco fa vo rev o li; si potrebbe invece partire da d oium cuti urti- 
u a li e incontestabili, prendendo a con fron to, ad esem pio, un bilancio di 
prima della guerra, quello del 19 3V  l e  entrate ord inane del 193K erano 
ili 207 m ilion i. Secondo il num ero indice della svalutazione della monet i 
bisognerebbe m oltiplicare col coefficiente 4 -  per ridurre 111 lire odierne 
le lire del 19 3* . eseguita tale operazione, risulterebbe che dovrebbe il
1 oim m c, raffrontate» al 193#, avere o gg i una entrata di 9 .7 -9  m ilioni di 
lire 11 b ilan u o  del 1949 presenta uirentrata di s m iliardi invece, cioè 
viri a 4 ~2*t m ilioni 111 meno di quello ih c  dovrebbe essere se si applicasse 
il coefficiente anzidetto. Il b ilan u o  i«;;K presentava un reddito patrim oniale 
di m ilio n i, pan al reddito od ierno, m lire svalutai»', di I 1.K39 m ilion i; 
si hanno inveii* 2f»i m ilioni.

le  im poste e tasse* hanno reso al C o m u n e , nel 193S, 1 . 1 s<» m ilion i; 
m oltip lu an d o  per 4 - .  dovrebbero esse-re o g g i 7 .332  m ilioni di lire. N el
1949 si avranno invece 5.236 m ilion i.

Spese* ordinarie o b b liga to n e : nel 1938, 163 m ilioni ih e  equivarrebbero 
o g g i a ■'<*/»i milioni'*, invece si hanno 4 41/* m ilion i, le g g e  quanto ha 
detto di interessante in proposito il M inistro  IVlla in un suo discorso, ma 
senza seguire il sistema adottato da quali he C on sig liere , 111 quest’aula, il 
quale legge soltanto una parte e non tutto il contesto, com e c accaduto 
allorquando si è c itato  nel presente dibattito la relazione del senatore 
N egarville . il quale, secondo il tc 'to  del suo discorso, ha mai duhiarato 
quanto g li >1 e attribu ito , all atto dcU 'insediam ento dell*Am m inistrazione 
com unale nel d icem bre 194^.

Il co m . IV sron  afferm a che vi è contrasto fra la richiesta d ell'au to- 
nonna e l'acccttazione del con tributo in tegrativo  dello Stato. Appare che 
il program m a fm an/iario-politicc' d i II* A m m inistrazione e la ragione delle 
u n ic h e  rivo lte  al ( .o vcrn o  su quel tema può essere cosi condensato ed 
ancora una volta ripetuto : - N oi siam o d ’accordo nel rinunciare ai con tri
buti integrativi quan do lo  Stato però u  avrà data l'auton om ia fiscale*. 
M nun en ti si sarebbe nella situazione di io lu i il quale, presentando o g g i 
la dom anda per avere un a llo gg io  nelle iase costruende a cura della C ittà, 
abbandonasse senz’a ltro  la sua m odestissim a abitazione, sia pur essa sol
tanto un b u io , un rico v ero , prim a di avere il possesso del n u ovo  a llo gg io .

Questa c la risposta dovuta al sofisma annidato nel l ’ inter vento dcl- 
l ’avv P evron  il quale ha ritenuto di avvistare una contraddizione fra la 
riih icsta dell autonom ia fiscale e l'acccttazione del con tributo integrativo 
da parte d e llo  Stato, e g li ha fatto  specie di u d ire p ro p rio  da lu i, sem pre 
cosi sereno, un ragionam ento tanto fallace, attribuib ile unicam ente alla 
accettata scd u n on c d i scorgere un preteso contrasto nel com portam ento 
am m in istrativo  della (ìiunta

Pensa che la m inoranza stia scontando ora l'a ttiv ità  d ell'A m m in istra
zione com un ale quando ricorda che, 111 C o n s ig lio , si è alzata questa seta 
una train a e libera vene, quella del con sig liere loanncs. a difendere, nel 
suo complessi», l ’opera della ( inulta, e che da sola riassum e l'inconfessati», 
ma esistente stato d 'a n im o  della m inoranza, la quale è più che mai diso
rientata peri he 1 suoi vaticini sulla frag ilità  d d l'A m m in istrazion e sono 
lad uti Q u an d o  si è im postata la tassa di fa m ig lia , un C on sig liere dcll’o p - 
posi/ione, che non vede in C o n sig lio  questa sera, aveva osato d ire • F una 
im posta dem agogica  che non vi serv irà , è un mezzo di finanziam ento ih e  
si spezzerà nelle ventre m an i*.

( he cosa è accaduto di questa profezia : 1 p rofeti sono sempre desti
nati a fare u n t brun a figura O g g i l'im posta di fam ig lia  è entrata dalla 
porta carraia nel palazzo m unicipale, 1 contribuenti l'hanno, nella stra
grande m aggioran za, accettata, la percentuale dei ricorsi è m inim a, il 
C om un e p e rc e p ire  o g g i  per quel tributo  io o  m ilion i di lire u rea , ogn i
2 mesi Q uesta e una realta che le chiacchiere non possono distruggere 
O g g i m»a sì ricorre p iù  ogni settim ana a! («ovcrn o per sanare le crisi 
ricorrenti d i tesoreria c.he affliggevano I*Am m inistrazione nei pruni tem pi 
Q uelle s ia le  di piazza i  astello 1 he erano così d ifficili a salirsi, si sta ora 
dei mesi se*nza percorrerle, e si procurerà di starne possibilm ente lontani 
L ’orizzonte non e an cora sereno, ma ha cessato di e\sore fosco l a  m m o- 
ranza aveva d etto: tem p o  i< g io rn i, tre m esi, l'im posta di fam ig lia  iad rà

l e  deliberazioni d e ll’ Am m inistrazione di Io r in o  sono invece state 
am m irate, adortatr. copiate da altre grandi citta, e, in tem a di im posta d i
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m g lu . n m  l'adozione dcH 'aum ento progressivo delle aliquote, oltre 
im ponibile di tilt m ilione tii lire  ili reddito, conservando invariate quelle 
..a l ie n t i  redditi m in o ri, T o rin o  si è posta a ll'avangu ard ia  dcH'mter- 

■ [azione d e in o a .u u  a della tassa di tannulla. E  non soltanto su quest» 
..m en to : ma s i i  altri ancora che il C o n sig lio  conosce perche sovente 
ne e qui pubblicam ente com piaciuto

O iiindi iisiilterehhe p ro sa to  che l'aum ento delle spese- di carattere
• lo rd in an o  attinenti un grand ioso  sviluppo di opere pubbliche ha gene- 
ii.i il constatato fenom eno dcH 'aum ento del d isavanzo nella parte straor

z a r l a  del bilanc io , d isavanzo che deve essere fro n tegg iato  con l'im posta- 
i ne di m utui passivi o ltre che coti line asso del con trib uto  integrativo 
L Ilo  Stato

I i rip rova  c|uuicli c lcH iiigan ncvo lc ragionam ento del consigliere 
’.v ro n  di a l i  ni antecedenza si è parlato , è fo rn ita  dalla coesistenza di una

ipctfetta ed incom pleta possibilità tributaria di finanziam ento con la 
ulceri aziono del con trib u to  in tegrativo , il e he dim ostra e enne il G overn o 

■ " . i  sia cosciente, non so lo  della necessità di far con trib u ire  lo Stato a 
.•Imare per una 'cric- eli anni i b ilanci dei C o m u n i gravem en te danneg- 
t.iti da e v , i belile i. m a ani he della insurtu KM/.1 dei mezzi attuali a dispo- 

i.’ ione dei grandi centri per assicurare la stab iliti ai lo ro  bilanci

l'er tale considerazione cade tutta ciucila parte eli in tervento  del l  onsi- 
■licre stesso, il c|iiale tende a lar apparire che, con la p rom ulgazione del 

l ' I  m arzo 174S, l ’annosa questione della finanza locale sarebbe stata
risolta

D ita li '. non appena ap p arse  sulla < „ i ;  ella 1 7fi.m /i  il 1 \ c r e t o  legisla
tivo  anzidetto, subito si accerto he lo stesso non aveva  assorbito tutte le 
richieste che erano state form ulate dalle lapprcsentanzc elei C om uni, in 
■'dine sia pure ad una p ro vv iso ria  riform a della finanza locale, e che si 

riteneva venissero acco lte in quanto la m ag g io r parte delle stesse non 
aveva fo rm ato  o g ge tto  di obbiezione dinante i la vo ri della C on im is- 
; .ne da parte dei rappresentanti dei M inistri com petenti, e si riattivò 
nmediatam ente l ’agitazion e attraverso a m olteplici con vegn i di Snidaci,

i pubblicazioni sulle riviste  am m inistrative, sul g ravissim o problem a 
soltanto in parte riso lto.

Kc-eente-niente il seri [ ..ru m a ti. Assessore ai trib u ti del C om une eli 
Bologna. insiem e con num erosi a ltri suoi co lle g lli, ha presentato al Senato 

progetto  di legge ni liu teria , richiedendo la procedura d ’urgenza la le  
schem a di provved im en to  leg islativo , richiam am i» g li studi prelim inari 
avvenuti a cura della C om m ission e M inisteriale di cui faceva parte anche 
l ’ Assessore delle finanze ed ai tributi di lo rm » . riassum e le nchicsto dei 
( ..num i non accolte nel I)  I . del m arzo 174 *. e . se- venisse accettato eia! 
Parlam ento, potrebbe assicurare alle A m m inistrazion i un sistem a transi- 
zionale di finanziam ento fino ad un 'o rgan ica e d efin itiva  riform a della 
le g g e  com unale e della finanza locale.

P ro prio  in quest'aula, pochi g io rn i o r sono, un co n vegn o  dei Smelaci 
l a  t ornim i capoluoghi di provinc ia di tutta la reg io n e  piem ontese e dei 

l ..m unì della Provincia di I o rin o . Ila aderito al progetto  del senatore 
I ..rum ati.

N on si sa se- quest» segu ii»  al D ecreto le g islativo  del m arzo 174# su  
conoscenza del con sig liere  av v P evron. com unque consegna copia 

.ili» stesse» del progetto di legge soprarieordato.

II con sigliere avv l  h u rlo n i d ichiara non essere giusta lin terpreta- 
i. .ne data dall'A m m inistrazion e alt ari 1 dei 1 Ve reto  leg islativo  2h marzo 
M '. suH'assetto della finanza com unale precitati).

Secondo la te-si del con sigliere C h iarlo n i, per tale disposizione, il 
. rovento dei m utui che il C o m u n e , gravem ente d an neggiato  da eventi 

siile i. può essere autorizzato a contrarre a p areggio  del b ilan ci», dovrebbe 
■sere destinato sem pre a spese di carattere straord in ari»  derivan ti previ
amente dai danneggiam enti di guerra.

N ulla di p iù  errato. I 'art ly  del rie hiam at» D ecreto  le g islativo  26 marzo 
;4 ' .  n ’ X i, stabilisse che 1 C ornim i. 1 quali non possono raggiun gere il 

p areggi»  econom ico con  1 mezzi previsti d a lla rt  ) } ì  del T . U  3 marzo 
<Ì4. 11 2 * 1 .  e successive m odificazioni ed aggiun te, possono essere auto- 

izzati, ai tini di assicurare il p areggi»  predetti', ad assum ere m utui

O ra poiché l ’analisi dei p areggio  o  dello spareggio  eco nom ico  avviene 
. d u nte il con fron to delle entrate effettive o rd in an e con le spese effettive

• cimane aum entate delle rate di am m ortam ento dei m utui in estinzione, 
■me , precisato dall art K 2  della le g g e  com un ale e provin ciale  f .  U

■ m arzo iv ta .  11 3x3, 1 m utui in esam e devono essere destinati a finanziare 
-pese o rd inan e o  quote d i am m ortam en to di m utui e non già  s p e v  straor
dinarie su n o  pure conseguenti agli even ti bellici

\  questo punto può rispondere a llin terv en to  del p r o f  ( .eli/lo, il quale 
j  a r ia  11 iato che si e scritta una frase in tiiiec  nella relazione al bilancio,

> lorquando si è prec isato 1 he. se si av esse ri- a d isposizione mezzi più de 11 le*- 
ratie 1. si sarebbe stati in grado di poter attenuare il d etm t del bilancio del 

( oinune II p ro f G o lz io  lam enta ehi- si su  espressa tale riserva destinata, 
■lido lu i. a non poter m ai nel tem po essere scio lta e chiede e he iosa

si vorreb b e avere a disposizione. D ice subito che sarebbe stato non solo 
per il C o m u n e di T o n n o , ma per tutti 1 C o m u n i, necessari» di averea 
disposizione le riform e contenute n ello  schema legislativo dell'o ii. fo r 
tunati lin e ila  frase gratuitam ente censurata dal consigliere prof. G olzio 
rispon de dunque ad una considerazione m olto seria e generalm ente diffusa 
nella vita m unicipale. N on  e è quindi 111 proposito nessun equivoco e 
nessuna contraddizione, nè. tanto m eli» , la volontà peno generosa di 
gettare ini’ iustam ente sulle spalle di a ltri la responsabilità delle g ravi situa
zion i finanziarie dei massimi C om u n i italiani

Passa in segu ito  ad esanimare il b ilancio .

E N T R A T E .  Impana lantiimi. R ispo n d e al C on sig liere  Bianco. 
I e stata una deflessione 111 questo tribu to  rispett» a ll»  scorso anno, defles
sione che 11011 va ricercata nelle evasion i com e è stato avanzato, ma nella 
non applicata estensione dell'im posta consum o a nuove voci che si rite
n e v i dovesse- avven ire neU'esercizio decorso e per cui si era nominata 
una apposita C om m issionc.

O g g i l'im posta consum o dovrebbe fo rn ire  l .  2 / 0 0  m ilion i, com e già 
si d isse, se fosse adottata a T orino  l'im po sta  .>•/ valortm  coi lim iti usati a 
M ila n o : con quelle aliquote e con quelle  voci supplem entari, il m aggior 
gettito  potrebbe avvicinare il r d lu r d » .

Impasta 1/1 fam iflia. l 'a v v .  Z in i ha afferm ato che sarebbe opportuno 
rivedere 1 criteri di applicazione di questa im posta. E perfettamente d ’ac
cord o. Il C o n sig lio  com unale può. 111 qualunque m om ento, proporre la 
m odificazione del regolam ento per l'im po sta di fam ig lia  bisogna però, 
operare 1:1 questa materia con grande prudenza perchè la tassa è g ià  avv iata 
e potrebber»  determ inarsi inconvenienti poiché si lavora su annualità 
arretrate, e potrebbero nascere conflitti tra il trattam ento dei contribuenti 
g ià  assoggettati ad essa e co loro  che non lo sono ancora. Etili è sempre 
d isp»st» ad accettare qualsiasi suggerim ento da qualunque parte venga, 
per m ettere il C om une 111 grado di m ig liorare  il servizio  di aceertamente! 
dei tributi.

S p illa .,'li . Se si avessero, pure a questo proposito, le riform e conte- 
m ite nel progetto  Fortunati, che prevede il controllo  diretto dei C om un i, 
si vedrebbe m o lto  m igliorata la situazione su tale argom ento. E questo 
un trib u to  che risei- • -'.m inistra I»  Stato e 1 C o m u n i 11011 possono 
sull»  stesso esercita alcun con trollo , m entre ragioni di buon
senso esigerebbero  che il l  ormine, per lo  m eno, potesse c o m o n ere  con
lo Stato a reprim ere le evidenti evasion i.

Se il C o m u n e pote-sse, con 1 suoi agenti d ell'im posta consum o, eser
citare un rigoroso  e m etodico controll»  sulle sale cinem atografiche, questa 
voce attiva del bilancio potrebbe raggiu n gere un notevole increm ento, 
m entre si attende- che il tributo sia anche esteso alle sale da ballo, com e 
verme richiesto dai C om u n i. Per ora però il C om u n e non ha potere per 
accertare le evasion i e lo Stato 11011 ha m ezzi adeguati.

Impasta geni tale entrata. C o m e è n o to , pe r un errore riconosciuto, il 
I). L. 2<> m arzo 19 4 *. 111 contrasto con lo  spirito stesso del provvedim ento, 
non ha assicurato la riscossione dell'im posta generale entrata sulle carni 
fresche m acellate fue>n C om une, la quale om issione danneggia la Città 
per l'im p o rto  di oltre 120  m ilioni di lire annue. La correzione di tale 
errore è pure richiesta nello schema d i legge di cu i dianz: si è parlato.

In se!stanza è difficile fare obiezioni al bilancio attraverso al ragiona
m ento. m entre è enorm em ente facile afferm are qualcosa di generico senza 
an coraggi m ila  situazione obiettiva d elle  circostanze e dei fatti.

Sul B ilancio  straordinaiio  t  sull’aum ento del d isavanzo attinente

lo  steuo.

F. capone ben ferm o nella vita com unale, e non solo in  essa, che le 
spese straordinarie debbano essere affrontate con entrate straordinarie.

A questo punto è lic e essano innanzitutto esam inare quali possono 
essere le entrate straordinarie del C o m u n e . C erti C o m u n i si trovan o in 
con d izion i fortunate pere hi- hanno saltuariam ente entrate di carattere 
straord inario (ad esem pio il taglio di bi*schi d ’alto fustoj con le quali 
possono finanziare opere di eguale carattere D 'a ltra  parte il C ap . II, 
Tit I dell'E n trata  del bilancio non o ffre  co i suoi tre a rtiio li (32 -  33 -  34) 
la possibilità di stanziare che m olto difficilm ente entrate straordm ane e 
quindi m olti C on iun i tra 1 quali quello d i T o n n o , p n v i di tali possibilità, 
non possono stabilire imposte di carattere straordinario ehi- abbiano vigore, 
ad esem pio , per un serici anno, c sono in dipendenza ncicssanam cnte 
costretti a ricorrere a mutui

E , nella consuetudine, le Am m inistrazioni del tem po antico hanno 
sem pre fron teggiato  le spese straordinarie con l'accensione di mutui passivi.

Esam inando g li atti della C itta dal 1903 al tvov. da iu i  probabilm ente 
l 'a s s .  C raserò  ha preso 1 dati per la sua com m em orazione del Sindac» 
senatore Frola, d i poi hi g io rn i or sono, risulta e he. per il Palazzo delle 
Poste d i \ u  A ltieri, per il Palazzo ek-i T ele fon i in v ia  C o n tin u a , per g li 
ed itisi m ilitari d i c o n o S tu p im g i. per la Scuola di G uerra, per l'O ffiu n a
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l  . it' .  v.i!' ri .  ; v r  l j  u s tc n u z i t  ne del pian»' i v •!j l * •»i . per il r io r d in a m e n t o  

dell.  Nt.i ." .tu  f. i t i n  i.im i l 'a b l v o  a m e n to  de l  pian- ' . li l e m ' ,  per o p ere  

.li  I- .-.natura. per b ac i l i .  per il r i s a n a m e n to  dei qu art ier i  i entra l i.  per il 

ru m  \jiuetit»- .lei l i  e : -  R e . - : " ,  per  il . •mplet.i ii ienti '  della  M o l e  V in o 

ni III n i j .  n i  . si son . '  sempre im p o s t  ili f in a n z ia m en t i  j  m ez z o  .li tm itm  

Basta  leg g e rn e  l 'e le n c o  S i  v e d o n o ,  nel  1 9  S in d a c o  il son F ro la ,  I 4"  

n ula  per l.i s tu o ia  1 or,guato l a s s o ,  nel l 'u  4. imiti li  per nula  l i t e ,  

nel !•> s. per <• •/ l ift . nel 1 • p i r > 4 :  ! n u la :  nel i'<o~. per s 400
n u la ,  nel i ' )0 s p e r i  * ' ,4  n u la ;  nei o n - i .  per  < m i l io n i  ili  li re  I si t r a t 

t a t a  ili lire o ro  \  • h.1111: ■ at uto  ti; li ■X ii ininist ta /io iu  i l e l l e p o i a .

. he pure non . rati. > '  . u l i s t e  o  . ■ : u ii.t-- . a llo  s, o p o  ili assi, u rare  un  p ii: 
a m p io  r. spiri a lla  1 iti . . Iu -i tr .i't. 1 : 0 1  111 11.1 . lan d e  , e n tro  im lu stn a le . 

ili appesantire 1 b ilan c i .1, :!i i s . i .  1/1 i r t i : '  . - --lam enti pensand o , Ile. 

p o i eh i le o p ero  .la . rearsi sarebbe r o  s e rv ite  an ch e p. t 1 p o s te r i, g iu s to  e ra  

. l i e  anche mi .11 i " i  n e cadesse la spesa I p ili ch i p ro b a b ilm e n te  a n ch e  

a llo ra  1 1  sarà stato  ih i  ' i  t lu e t ic i .. se l ’ a rd ii: . ' i lo  .li qu ei p r o c t i t i  e ili .p i ig l i  

im p e g n i n on  tosse e n e s s i io .

I on 1 a sa lin i r i n i . l a  la ,■ - .le tta  b atta g lia  per l 'A z ic n d a  e le ttr ic a ,

• he è stata t iuta  e l ’azit nda salvala  p e l .  Ih i s . . .  i a listi s o l a r o n o  con  1 l ibera li  
im pe - i ia i i t lo  il 1 o in u n e  in una spi -1  : i le ititt v  :: > i "  sei anni  ; s  m i l io n i  

ili  debil i  im p o sta t i ,  th è .  se li ,| r a r tron ta ss i . 1. il d o v u t o  a d e g u a n ie n to .  

al sa lo re  attuale de lla  n.oneta .  rap i  ■rcseiitcrchbi una . l i r a  s b a lo rd it iva  

re la tn a n ie n te  alla  p o p o laz io n i  di illor.i si-1 la l m a  I h t a t l i  nel I 7 1X  la 

nostra  l m a  t o n t a i a  ;a  4 ; ;  a b i t a u l i ,  11 t u t r . o g g i  ut con ta  7 i. !< '< '4  
Intatti,  per l a l i o l a r e  >1 pote re .1: a i q u i ' t i  d i l l a  lira nel 1 7 0 4  r ispetto  a 

q u e l lo  di o g g i ,  la s o m m a  .li ; s  m i l i o n i  sa  m u l t ip l i , a i a  pei .14' N e  u s u i la  

la t i l i a  di s 400 m i l io n i  di l u e  111 m o n e ta  attual i

Ni d e ie  an co ra  r i ,o rd a re  i l i .  il t"ina 11/1.1 :• ento d 'a llo ra  r ig u a rd a ta  la 

tr a s fo r n u z ii-ik  d e ll 1 l ittà 111 te m p i n o i m a li, n o n  n elle  ir  a g i, he 1 o n d i/ i.- in  

o d iern i d o p o  una e u erra  , he ha d is tm tto  p .,rie  d e lla  l ittà ed  iin tn e n -  

sam eiile  d a n n e g g ia to  la riiiian en t . ed ha t e m u t o ,  p i r  l i r . a  d i t t i  a n n i, 

lo  sv ilu p p o  o rd in a r io  e tostan te d i tu tti 1 se rv iz i m iim ,ip a li

l . t o  p e n ile  an ch e 1 a ttu ale A m m in istra z io n e , su lla  s u a  d i ta li so len n i 

ese m p i, anzi d a  is s i  in c o ra g g ia ta , n on  ha nessuna n lu ita i '/ a  a co n tra rre  

1 m u tu i im p o stati in  b ila n c io  e tan i . r i t i i a t i  d a ll 'o p p o siz io n e

\  tale p u n ì > r t le sa  la Itasi us, ita d a lla  t o i . a  d c l l a v i  I h u r lo n i  il 
q u a le  Ila d e tto  in un  c e rto  m o m e n to , tra I cs. la m a t i io  e l 'in te r r o g a t iv o

• M a . . tate a tro v a re  del , ro d ilo  ’ - S i p u ò  r isp o n d e re  ■ l.u  t r o i  la m o  

p erch e  ce lo  m e r it ia m o , n i| iu n lo  t a sso lu ta m en te  u  r to  ch e , se n o n  lo  

m eritass im o , n o li et vo rreb b e a n o r d a t o  e c i M en e i o n i  esso  p eri h i la 

nostra ^ iiim m istra z io n e  e re g o la re , a v v e d u ta  •

Q ueste co n sta ta z io n i, ch e son o  im p lic ite  ed  in d isp e n sa b ili per la 0 0 11- 

tessio iio  dei m u tu i, d e v o n o  essere assun te da o rg a n i tc tiu o i 0 p o lit it i  th è  

non hanno s im p atia  por I <ri ;m c d e ll 'a t tu a le  A m m in istra z io n e , e d is tr u g 

g o n o  le p ro o ttu p a / io n i della  m in o ra n z a  in  a rg o m e n to .

I m is u r i  leU o p p o siz io iio  d o s e s a n o  essere p resen ta le  p e n h c  l 'o p p o 

sizion e deve pur d ire  iju a lilie  io s a ,  p e ro  nessun m e m b ro  d e lla  m in o 

ranza pili ' aver la pretesa 1 he rA m in m istra z ii> n e  si ne prem  c u p i, 111 i|u a n lo  
ta li . r e  he n a s to iio . si d ib a tto n o  e ,i  e s a u n s ,o n o  q u i. 0 n o n  h an n o  e c o  

fu o r i ii. i|Utsta sala I 1 im prende le c r it u h e , in a  sostiene th è  la m in o ran za  

le a cita  a rtit ìilo sa m e n te . co n  m a lie la ta  fred d ezza , t|uasi th è  a lle  stesse 
n on  creda nean ch e essa

R i .o r d a  he il co n s ig lie re  A n sc lm c tti r iv o lg e n d o s i a l co n s ig lie re  
l ’a-som  i: ha d o m a n d a to  se a ir e b b e  a cce tta lo  un h i la n u o  s im ile  a q u e llo

• 1 in ih .1 ussi.-ne in una azien da in d u stria le  M a il I " i l lu n e  n o n  e un a - 

/. da in dustria li II l  o im in e  ha a ltro  la ra tto r is t iih e . K it  o rd a  lo d n lu a -  

1 li i|uel p a ila m en tare  in g le se , i i t a t o  d a l lo i i  I u sin ato  alla  ( an it ra 

I i  ! 1 1 '. .  in o i ,a s i i  me della  d iscu ssio n e  d e lla  le g g o  sulla  u iu iiii ip  i l iz -  

7-* ' :n lla  to rn a la  del n o \ o m b re  iv o .: l> ite s a  q u e l p arla m en tare  : 

^ rp e n a  m i s w e ! i  al m a ttin o  a n o t id o  la Im e  e le ttru a  m u n iiip a le . in i 
' n ;i la i n ! .1 qua dell a, q u e d o tto  m u n ii ip a le , b e v o  il latte fo r -  

'  'alla . ntral in un it ipale ed a n o m p a g n o  alla  s tu o ia  m u iiit ip a lo  il 

•'- 'li ' • attra 'su  il g ia rd in o  m u n ic ip a le , n on  setiza a v e r  m n su lta to  

r : 'i l i  Ir ut n e  del m e n a to  m u m u p a lo  • lu t t o  c iò  per r ico rd a re  

hi i l i  . : iu n e  d a lla  iias, ita alla  m o rto  segu e  il t n u d in o  in  m ille  ih  ia s io n i 
t , r .  z ( hi d o se  p agare  ta li s e r v i z i :

'• :n id : p o ssib ile  p a ra g o n a re  l'azienda municipale ad un'anemia
in dustria le

Si ai: e p a r i a t d c l k  s ta to t i ,h  . m a il t a l t o lo  d e l t r ib u to  m e d io

ri : ■ to 11 1111 d e to n i l iu to  m o d o  d a lla  I t o c i ,  la q u a le  iÌ isjhiik* lo  
1 ; a . rati i in in nidi, a ti i i aru 111 t r ib u ta r i, n o n  co m p re so  le

si iv riiu p o ste .

I M- : . 'astrazioni  ha a su t t i  la g ra n d e  p r e o t . upaz iono del p a 

re g g i ’ il p a re g g io  e un id ia lt  lo n ta n o  . h e  si r a g g iu n g e r à  1 0 I  dot o rso  de l  
tt ii'.p. rre t o l t e  non j, t .sarto ra g g iu n g o r e  ( orto volti- anzi sarebbe 

t r -pp ■ III ili r i c g i u n c  ri*- l a  st m j  de lla  s i ta  dogl i  V a l i  e de i  t o m u m  

tir -.sciupi im press i  *n j  * 11 1 delia perii o l  - i ti  del sistema qu a l i  he Volta
1 ,a to  di inasprire all 'o. esso 1 tr ibuti

l 'a t t iv ità  e l'en erg ia  tributaria trovan o  naturalm ente una resistenza 
da parte dei con trib u en ti, ma aiuh c su miosto tem a, rA m n iim straz io iie  è 
v itto rio sa : I s - . s e "  dei to n trib u eiili Iu  a l ie n a to  la tassa di fam iglia , 
m entre ha g ià  d im ostrato  di avere un im posta con sum o assai modesta 
Q ualcuno. l'a ltra  sora. ha avanzato l'ipotesi che 1 con cord ali d d l'im p o sia  
di ta iiiig lu  lusserò stati stipu lati sotto l'assillo  d el tim o re di non esseri 
su uri in liu teria  di im postazione della la ssa  di fa m ig lia  C iò  11011 è vero 
portile la percentuale d e ll’ ' ' - .s o "  si ora g ià  raggiu n ta prim a che la que
stione attinente la pietosa d c iorrcn za dei term in i, venisse so llevata in C o n 
sig lio .

I 111 grado d i otVrire a| t ou sig lio  una p rim izia  ilio  v ien e rotata dal 
1 apo P n is io n c  del S e rv iz io  im poste tlella ( ap ila lo  R isu ltereb b e che a 
R o m a  -. 1 s.tno 4 ' m ila l i m i l i  lo n tro  la ta s s i  di fa m ig lia , m entre, a T orin o .
se ne hanno so ltanto  -  0 0 0  in pendenza.

Q uanto alle spese, se no è già parlato Io  spose ord inario  fisse, non si 
discutono, le altro spesi- le illustrerà il Sn idato .

I viene ag li in terven ti dei sin goli C o n sig lie ri che hanno interloquito 
su tale m ateria.

Anzitutto c indispensabile un th iarim en lo  sulla voce • Im posta sulle 
speso non n ecessarie- S i e conservato nel b ilan cio  del C o in u n e  un arti- 
to lo  partiio laro  in m ateria per l'im p o rto  di 40 m ilio n i. O ra tutto le am m i
nistrazioni italiane hanno constatato th è l'im po sta sulle spo«o non neces
sarie, tu rb a ia  profon d am en te l'im postazione e l'accertam en to  dell'im posta 
di lam ig lia  in u n  si può vedere tutta la situazione patrim oniale fam iliare 
Q u i sta im posta è stata q u in d i oggetto  di infinito discussioni, in quanto la 
sua a p r ili  azione costituisce 1111 elem ento che p u ò  d iven ire  dissolvitore 
dell'im posta di fam ig lia  dalla quale, d ’altra parte 0 naturalm ente assorbita 
I intendim ento dell A m m inistrazion e di im postarla quanto p u m a  previa 
le opportune inteso da adottarsi con le rappresentanze d i tu tti 1 gruppi 
consiliari.

Intendo diro una parola in m ateria di gestione autotrasporti A ll'art Iti 
lett I delle sp is i sono sognati 1 <n m ilio n i per spese di autotrasporti, ben
zina. Oli

Se M tosse avuta l'avverten za  di leggete  attentam ente il b ilan c io  si sa
rebbe notato ilio  la voto  e scom posta lofi m ilio n i di lire per 1 trasporti 
tram i iati, e e li  altri S4 m ilio n i si riferiscono ag li autotrasporti p tr tutti 1 
servizi com u n ali, com preso  il trasporto di am m alati agli ospedali, c u  
I 1 ufi m ilion i s o n o  dunque stanzi iti p .r  la sposa di 1 tlaspi irti tra m i u n .  1 he 
si devo assum ere p on ile  rappresenta non solo un an tita  oonsuftudm e, ma 
aiu ho una parte del salario  o  stipendio dato indirettam ente ai dipendenti 
com un ali.

II con sigliere l ’evroii ha voluto , 111 un determ in ato m om en to , correg
gere l'asprezza del suo intervento , ed Ita d ii Inarato ilio  ora m olto  ditftule 
risu lterò  il problem a della finanza totale Bontà sua questo n conost intento. 
Q uesto è stato dotto c u  n ella discussione dogli a ltri anni, e tutti 1 C on si
g lie ri com un ali, il p r o f  tm lz io  per il p rim o , 0 questa sera 111 m odo m olto 
sim patico 0 lusinghiero  il consigliere loannes, lo  hanno am m esso. Q ual-
1 uno ha atiihe detto  all*Assessore eh *. so si trovasse al suo posto , non po
trebbe taro diversam en te. M a. allora, d itond o questo, necessariamente 
tutte le critiche d o vreb b ero  cadere.

Quanti' .1/ prtf Hii/o. So v i è un punto 111 cu i si può essere o rg o g lio s i 
della p o litila  am m in istrativa del l  on.uno e p rop rio  questo. 7S0 dipendenti 
com unali non turon o licenziati, ma hanno presentato le d im ission i 10 11 la 
com pleta adesione dello rapprisontanze degli im p iegati c salariati della 
( itta 0 sono stati m uniti d i p artn o lari indennità d i centinaia e tcn tm au  
d i n i i lu u  di lire , por le q u ali si sono pagati a tu tt 'o g g i l  2f>t m ilioni 
Q uesto  so lleverà il b ila iu io  negii anni fu turi d i o ltre  m ezzo m iliard o  di 
lire annue 111 o rd in e  alle spese- del personale A nche su questo terren o può 
afferm are che T o n n o  è l'u n ica 1 ittà italiana < he abbia a ffron tato  il problem a 
in am piezza e p ro fon d ità  l  o lle e a t j ad esso è la riso luzione deH 'altro e n o e  
della m iglioro  utilizzazione del personale, illa quale unicam ente si può 
giun gere attraverso  la r ifo rm a deH 'orgam co N o n  bisogna illu d e rà  ihe 
si possa operare la con versio n e del personale 111 M n n n ip io : si potrà arri
vare invece ad una m ig lio r  utilizzazione, riord in an do eli i iHh 1 ed 1 servizi 
con  l ’allestim ento di un regolam en to  organ ico  m oderno , ih e  ten ga conto 
delie mutato esigenze della vita m unicipale e th è sta por essere u ltim ato, 
fru tto  di particolare fa tu a  d e ll’ Assessore p ro f  ( ievm o n at, al quale tutti 
devono essere ru on oseen t: r il lavoro  intenso th è  ha saputo presiedere 0 
lo n d u rre . arm onizzando le d ite rse  tendenze c pon endo 1 dipendenti 10 -  
uiunalt nella condiziono sim patica di andare in co n tro  ai desideri del 
C o m u n e .

Il ta>muiK- di T o n n o , ani he su questo im portantissim o argom ento 
sarà tortam ente uno dei p rim i d lta ln  thè , tra io m olteplici d iffico lti del 
dopoguerra, abbia posto la m ano ad una riform a i!>e tosi profondam ente 
riguarda l'essenza della s ita  m unii ipalc e t o n a  l'interesse m atonaie e m o
rale dei suoi dipendenti.

Q uando il consigliere avv  l'evron  rileva ih e  lo  sfollam ento di circa 
- s o  dipendenti ha avu to  una v  arsa im portanza noi suoi riflessi finanziari 
in quanto vi sono soltanto , m n  tale operazione, u lto  m ilion i d i lire  di
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j-arm io, pone m ento superili talmente a lla  stesura del b ilan cio ; occorre 
n o  (onoro presento quale sarebbe stato il totale della s|>esa sulla s o ie  

udì o salati al personale so la l  iltà avesse conservato lo ' s o  un ità che 
■no rese dim issionarie.

Si r idetto m i anche sulla m a g g io r  sposa del personale i salari por u n a  
spazzili! p ro v v iso ri stati assunti d alla  C im perativa; od è com presa 

're la spesa por istituzione ili nuovi m rs i , gli aum enti por app ln azion c 
Ile nuovo tabelle o rgatin h c , i prem i sii previdenza, i eoutributi inau
rati por l ’anno 19 4 7 , eoo. lu t t i  questi em olum enti si sarebbero d ovu ti 

•plu are non soltanto sulle (< 200  unità attu a li, ma su ttioo più -\0 . I ’ onn s- 
ne ili tali considerazioni gen era l'orrore 111 cui 1 vaduto il consigliere 

. ■ v l ’eyron .

C o m e  già dotto, il C o m u n e , pagando 1 m ilion i di indennità di 
en zu m eu to , avrà, n egli anni futuri 1111 nnglioranieuto, m i bilan cio , di 

oltre m ezzo m iliard o  di lite annuo

R itie n e  di aver vosi risposti! allo questioni essenziali scusandosi so non 
1 risposto proprio a tutte le osservazion i mosse, attenendosi a cornetti 

di o rd in e generale.

N o n  è stato tem erario  da parte sua l 'a v e r  afferm ato elio il suo co m p ito  
di d ifendere il bilam  io  sarebbe stato più fa i ile di quello  dell'opposizione 
nel 1 n t icario , pori lu- le sue risposte riposavano suH’obiottiv ita dello 1 ifr . 0 
dello s itu azion i; ha portato 1 lo n fro n ti co n  le tariffe del C om unc d i M i
lano che sono, dal p iù  al m ono, quelle di tu ll i  i m agg iori centri dell'Ita lia  
settentrionale, ragg iun gen do agevo lm en te  la d im ostrazione ilio  fo rm o  
e la n t tà  iho  paga m inori tr ib u ti. Il d isavanzo è pienam ente g iu stifn ato

l a  politica  dei inutili è basato sulla le g g e , su ll'an tiia  consuetudine, su 
un indiscusso prim  ip io  di carattere am m in istrativo  di far pagare in patte 
.11 futuri quello  che pure a lo ro  «orvirà. e più ilio tutto, sulle partico lari 
situazioni dei tem pi

In m ateria di utilizzazione del personale, il C om un e ha intrapreso e 
lo iid o tto  una rifo rm a ilio  'a  per essere ultim ata e ilio  avrà benefica in
fluenzi su ll'attività dcH 'A inm inistrazione. E  per tetta niente con vin to  d ie  
questi» bilaiu  10, il quale non p u ò  avere la fortuna di piacere alla m inoranza, 
lu  una fisionom ia ben form a, che appare in  quella parto speculo d ove sono 
esposto le speso di ord in e fa co lta tivo  straord in ario ; là d ove sono conden 
salo lo idee od il p rogram m a dcU 'A m m inistrazione. L o  sih eu ia del bilaiu  10 
non può ne essere g rad ito  ne sgrad ito : è q u e llo  che è ; peri hi è uno s« hem a 
o b b ligato , per g li ord inam enti 111 v igo re , od è u n n o  per lutti 1 C om un i 
d illa  R e p u b b lica : l'a n n o  scorso si era d etto  che quel b ila n u o  ora un b i
lancio fred d o , duo anni fa che ora un b ilan c io  a llu vion ale ; o g g i si d u e  ih e  
c p riv o  d i fisio n o m ia ; è co n v in to  invoco th è  la fisionom ia sua su  p rop rio  
l'e lem en to  che più dispiace a lla  m inoranza. D 'accord o ohe si potrebbe 
l ire a m o ra  di più. e l 'A m m inistrazion e procurerà di fa r lo ; ma q u ello  ih o  
e stato fa tto  non è cosa da p o co , conio qualcuno ha vo lu to  con leggerezza 
far ap p arire  con le sue critn h i .

Conclusioni del Sindaco Dott. Domenico Coggiola

D o p o  l'esauriente esposizione fatta d a llA sscsso re  S ign orin i che. con 
argom en tazioni che d o vreb b ero  essere persuasive e spira siano persua
sivo anche por q u a liu n o  della m inoranza -  ha d im ostrato com e gran 
parte dello critiche fatte al b ilan cio  fossero dettate soltanto da uno sp in to  
li opposizion e preconcetta, ritiene opportun o  fare alcuno d n h u ra z io m  

sulla p o h tn a  generale dell’ A m m inistrazion e in rapporto al bilancili stesso.

Ma ascoltato con m olta attenzione e deferenza quello  che è stato d itto  
nella precedente seduta e, se da parto di qualcuno conio l'in g . A nsolm etti, 
il con sig liere  Z in i, l'in g . Vene h i, e, noll'attualo seduta, il con sig liere  
loannes, ha sentito parole che potevan o  essere di stim olo e di m u tam en to , 
non altrettanto può d ire  per qu an to  ha udite, dal p rof. G o lz io , d a ll'a v v o -  

ato l ’ey ro n , d a ll'a v v . C h ia ilo m .

Il p ro f. G o lz io  ha detto, criticando l'o pera  della G iunta. «M a g li in ve
ii nienti in  case sono senza re d d ito ' • E 1 1 0  è stato ribad ito  ani he dal con 

sigliere P eyro n . R ile v a  che il C o m u n e  fa le taso senza alcun sci>po specu- 
c iivo : il in te rn i speculativo e p ro p rio  q u e llo  1 he l'attuale A m m inistrazione 

respinge e condanna. A  chi chiedesse quale è stato il m o tivo  por il quale 
I C on iune di T o rin o  ha ire d u to  di seguire la politica d i costruzione delle 
ase, n on  ha ih e  da rn o rd ire  l'estrem a necessità di case .h e  ha la C ittà  di
I o rin o  e conio nuclei fam iliari num erosi dorm ano in  am bienti ristretti.
1 utti sanno ih e  l ’ in iz iativa  privata  è m an cata; che 1 fitti sono altissim i nelle 
ase di n u o va  1 ostruzione ih c  lo borse d i m olti iitta d im  non possono 

pagare le rnh ieste « b u on e en trate* . Il C o m u n e  di T o n n o  ha provi l 'in i
ziativa di concretare un p u m i finan ziario , per tu i o g g i nei cantieri 1 in a 
im i u n a  4000 vani si stanno lo stru en d o  in van e zone della n ttà , e . ad 
ttobre, si avrà la g io ia  di poter dare la casa a m olti concittadini (Questo e

stato fatto senza il contributo del G overno. I la  puro il piacere di anniin- 
zu ic  i he. probjbilniouto a g iu gn o , si metteranno in cantiere altri 1000 van i.
I ainhe orgoglioso  di d iri ilio  l ’ Amm inistrazione m m un alo  di T o rin o  
st.i 1 ostruendo tante caso quanto nessuna altra grande littà  in Italia.

I questo non basta. O ltre  alla costruzione di caso, il C o n sig lio  com unale 
lu  già approvato la costruzione di bagni pubblici, la pavim entazione dei 
meri ali, di cui fra pochi g iorn i, vi saranno gli appalti.

Non ha lom prcso  bene la ir it ica  del consigliere C h iarlo u i in m erito  
a ll'A eroporto  N on gli pare il i.iso  di parlare della necessità, dell ippo rtu- 
tin.i di un aeroporto, per includere fo rm o  nello grandi linee d i lo u iu n iia -  
zione. e darle m aggior increm ento. A m ile per l'aeroporto  vi sono 1 fondi 
nei ossari: T o n n o  ha ottenuto 1 fo n d i, iosa che altri Enti non erano riusi iti 
a lare I a G iunta lu  studiato già la questione e tra 1 s-20 g io rn i vorrà p o r
tato davanti al C o n sig lio  com unale il progetto ilio  o gg i è a R o m a , d o ve
10 si è vo lu to  inviare per avere alcune delucidazioni.

I o lm o  è run ica città 111 Italia che tau  i.i l ’aeroporto collogandosi a 
quella p o llin a  di opere pubbliche di m i lu  parlato l'Assessoro S ign o rin i.

Vi e il finanziam ento anche per la rn ostruzione d ell'O spedale M artini, 
ilio  1 osterà soo-M>o m ilion i, 0 sorgerà nella zona di S. l’ao lo . Si i  chiuso
111 questi g iorn i il re lativo  concorso nazionale al quale hanno partecipato

ari Inietti tra ini m ese u rea  la Com m issione deciderà.

II lonsighore C b u rlo n i ha rim proverato di non aver pensato alla 10 I-
II na I la pienamente ragiono, ma non è stalo possibile im postare 111 b ilancio 
una spesa adeguata, occorron o i.sooo oo .o oo  o  due m iliardi per valo riz
zare la collin e di l 'o r in o . Si sono dovuti graduare g li sforzi, ma il consi
gliere C h iarlou i sa quanto am ore si porti alla collina torinese, il cui p ro
blema è soliam o rinviato .

Si sono stanziali anche 1 so uni oni per costruire una si uola richiesta 
dall Assessore l ’ajetta.

N el periodo di un anno l ’ A m m inistrazione che egli ha l ’onoro di pre
siedere lu  messo in 1 autiere una tali mole di opero quale ness unalira città 
d 'Italia ha fatto . L ’opposizione, invece di spingere l'A m m in istraz iono , di 
stim olarla a dare un m ag g io r im pulso alla C ittà , dopo aver  ap p ro vato  
ali uno di queste ope anzi, critica 1 inum i e il p iano finan ziario .

A tale proposito dove assicurare che tutte le operazioni finanziarie sono 
state approvate dall'autorità tutoria, dalla G iun ta provinciale am m in i
strativa, dalla l  om m issionc centrale di finanza. l a  Cassa depositi 0 pre
stiti. che è la severa ed inflessibile tutelatrice del denaro p ubb lico , ha dato 
l'approvazione a tutti 1 p rogelti del C om une di fo rin o . Il M in istro  T u p m i 
poi ha e lo g iato  il p ian o d i ricostruzione della città di T o rin o . Il C o m u n e  
di Forin o  ha fatto realm ente ed ose I usi va monte fu m o  colla propria legna. 
M olte città d 'Italia hanno 1 liiosto all' Am m inistrazione com unale d i T o rin o  
com e si i fatto , hanno vo lu to  vedere le deliberazioni, 1 p rogetti, ed hanno 
vo lu to  essere inform ato dello realizzazioni. Il program m a di la vo ri con cui 
la G iunta voleva aaro un im pulso alla vita cittadina è stato in gran parie- 
realizzato 0, nei prossim i mesi, saranno impostati altri lavori por cu i la fat- 
t i '  it i e la setiità dcH 'A m m inistrazione com unale di T o rin o  ha tro vato
11 ite-dito.

I utte lo in iziative del C om u ne, dalle caso, ai bagn i, ai m ercati. a ll'O sp e- 
dale M ain ili. aH 'acroporlo. sono staio am piam ente discusse dalla c ittad i
nanza e dalla stampa cittad ini e la popolazione lo ha favo revo lm en te ac- 
coltc Q ueste iniziative hanno determ inato una netta ripresa deH 'attività 
cittadina, hanno efficace monte contribuito a com battere la d isoccupazione. 
l'a tiim  111 m tso  vedrà queste realizzazioni, che non sono poche n i  di p oco  

conto.

R itien e  ingiusto e forse un p o ' settario il g iudizio  che taluni hanno 
dato del bilancio del C om u n e, ih iam an dolo • fallim entare •. Ingiusto 
anche p e iih è  è m ancato da parte d i qualcuno — e ringrazia il con sigliere 
loannes per lo suo buone parole —  il reale riconoscim ento d i quanto la 
G iunta ha fatto

I torinesi hanno sentito lo etilich e di a liu m  C o n sig lie ri; 1 torinesi 
sapranno giudicare l'o pera  dell'Am m inistrazione.

Il Consigliere Prof. Golzio aggiunge ancora quanto segue:

I )opo le  parole dell*Assessore non ha da m odificare neppure una pa
rola alla critica da lu i fatta nella seduta precedente, m a, d o p o  le d ichiara
zioni del Sm d aio , dove rilevare ih e  egli non ha affatto criticato  il p ro
gram m a ediliz io , m a si preoccupava invece del m odo della gestione del 
p atiiin om o com unale. D al testo stenografico delle sue d ich iaraz ioni, 
risulta che eg li non ha affatto dotto che non era necessario o  op p ortu n o  
fare investim enti in costruzioni edilizie.
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I i cartina  !. ded icata  alle p re v iste  ca m io n a l i  piemontesi ,  assume 

v o i i k * rea lizzata  Ij  I o r m o - l  Inerì il P in o ,  ni base alle tassative .i'M-

i in a z io n i  d i !  Ministri» l u p i n i  I >.i i  lu cr i ,  io t i  ' j o  k vii. ili peri  o r s o  pia

n e g g ia n te  i senza  n o te v o l i  o p e r e  d 'a r t e ,  s f io ran d o  Ast i ,  O v i g l i o ,  H o v o >  

m a r e n g o ,  la l a n i i o n a l e  si innesta  a S e r ra v a l le  S i  m i a  in qu e l l i  g ià  fun- 

/ lo n a n t e  di  ( ì c n n v a .

M o l t o  l a b o n o v i  m v e i e  è la v ia  p e r  S a v o n a  da  ( Inerì a 1  Iterasio 

la p r im i t i v a  V i l l a s tc l lo n e - l i r a  rivaleiivsia eolia Poirino-t.  \mal«*-Mussotto 

i h e  s i*r\ irebbe g l i e n o r m i  interessi a r r u o l i  d c l l ’ A I l v s c  !a d iv i s ion e  d ipen

derà d.i e lem en ti  l o i j l t . .  d o p o  la V a l le  de l  I a n a r o ,  da  ( heraseo a ( eva, 

si a f fa i  v «ano d i  ostai oli  de lle  I a l igh e ,  i  u ltu inautt  a M o n t e z e m o l o ,  seguon o  

•.:li spalt i de lle  A lp i  1 tg ur i ,  i o n  a w k c n d a m e n t i  iti d is live li i ,  sino a L ev in o  

tra V  id o  e S a v i  ma

D a  I o r in o  stazione a utostrada  M i la n o )  una f r e n i a t a  di rettil inei  porta 

a Settim o L a v a g n a * !  o ,  d o v e  l o u i i n c i a n o  le a lture  di V aldaosta .  p o i  la 

l a m i o n a l e  s cen e  nel to n d o v a l l e  le statale z<\ ev i t a n d o n e  i difetti e le ser

v i t ù .  passa a n o rd  di \>*sta m e d ia n te  u n ’a m p ia  * i r io n v a l l a / io n c  e si insinua 

nel la  V a l le  p r o p in q u a  de l l ’ A r ta n a v a z  sui»» a ra g g iu n g e r e  la quota |f»so 

nel la  g o la  d i  I trou ble s .  d o v e  xi apr irà  il I ra fo ro.

1 . pe nd  iz :  m i s s i n i ;  r a g g i u n g o n o  in b rev i  tratti il ; , s o  e le i t i rve

'••ii tutte a largo ran c io , le prestazioni tecniche delle la m io u a li e del 

Ir* ’ ro sono aggiornate alle esigenze più perfezionate della tei uu  a m oderna.

li tragitto per autotreno viene previsti» :n sei ore dal m are al tra fo ro , 

im *• ore per vetture di m edia iilin drata . dai fioriti giardini della K iv ie ra  

jt ;.in iai delle A lp i; senza contare tutte le m agu itiih c  V alli i l ic  si m ner- 

v ai. ■ nella I )ora, dal K osa al v. .crein o , al B ia m o . al ( tranparadiso e saranno 

jv vantaggiato dal sistema di io in utueazioni eosi potenziato.

I a cartina li mette ni risalto il cono d 'influenza europea del Traforo 

il.: < •raiisanbernardo Infatti, faecndo v e rt iic  a M artign y . due c w n z ia li  

ilir*.111ve delim itano quella parte del continente che com prende i paesi più 

:i ; attrezzati e u v i l i  i l a i  ini della Senna e del P e n o , a ovest la linea 

P u io n c-P arig i, ( alais; a est la linea Bem a-Traneotorte-C 'openaghen sc- 

e - questo to n o  d influenza, nel quale si snodano le m igliori strade e si 

i»>ii entrano i più \asti interessi eco n o m iii e sociali, fra popolazioni estre- 

l'.iainentc dense.

1! Traforo del (iraiisanhcrnardo ha il com pito  di m ettere tutte queste 

attività in d iritta io n iu n iiaz io n e  col P iem onte e lo lla  R iv ie ra  l ig u re  

! ‘ irà il prim o grande trafo ro  stradale costruito nel m ondo, da quei P u 

lì tisi d ie  un secolo f i  hanno costruito il Tunnel del Ircitis

favo revo li auspici!
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Possiamo affermare clic il porto di Vado è chiara
mente1 indicato dalla stampa tecnica svizzera come il 
capolinea per gli arrivi di carburante, sia che lo si 
voglia poi inoltrare a mezzo di trasporti automobili
stici. sia che lo si voglia convogliare a mezzo di oleo
dotto. I a « R em e Automobile », che è organo ufficiale 
dell Automobile Club Elvetico, non esita a indicare i 
nuovi depositi di Vado come essenziali aH’cconomia 
svizzera: /.< r,irihiillanair «/<• Li Snissc a i lutile* minatiles 
ri,i l'Ir.ilic.

Oltre I aspetto mercantile dell'impresa ve n'ha uno 
particolarissimo, che è vitale pel Piemonte, regione 
predestinata ad un illimitato sviluppo turistico, è l ’ac
cordo stipulato ai primi di gennaio tra una Società 
di Navigazione ligure ed 1 Dipartimenti Federali delle
I manze. Poste, Comunica/ioni, per la costruzione nei 
cantieri genovesi di due transatlantici da 2 S . 0 0 0  ton
nellate. rapidi e di classe media, specializzati nel tra
sporto di turisti americani da e per la Svizzera attra
verso i nostri porti. Queste navi avranno stive adatte 
al carico di automobili, compagne indivisibili del 
turista americano: ciò si traduce in necessità urgente 
di comunicazioni moderne tra il nostro mare e la 
Svizzera: leggi Sanbernardo via Torino.

Non dimentichiamo cjiianta produzione floreale, 
agricola, enologica, ortofrutticola è collocata nei mer
cati dell’ Europ ccidcntalc. che potrebbero ve
nire incrementati, mercè servizi rapidissimi ed a prezzo 
conveniente.

Elemento di notevole interesse: data la buona qua
lità delle strade nazionali, l'allestimento delle camionali 
potrebbe essere scaglionato nel tempo, così da ripar
tire m parecchi esercizi 1 non lievi oneri finanziari. Tre 
sono ì tratti che esigono precedenza assoluta di costru
zione : la galleria sotto Montezcmolo coi relativi accessi ; 
la C cva-( heraseo per la Valle del Tanaro; la direttis
sima Torino-Settim o Tavagnasco.

C erto, l'elemento determinante di un’opera tanto 
imponente, che avrà senza dubbio eco mondiale e sarà 
degna di epici Piemontesi che un secolo addietro hanno 
ideato e costruito col Frejus la prima galleria ferro
viaria; il punto di partenza per un’impresa destinata 
a dimostrare le riacquistate capacità innovatrici c rea
lizzatrici della nostra gente è nel Traforo del Cìran- 
sanbemardo, perche questo vorrà dire che l’ Europa ci 
comprende, ci apprezza, ci desidera c, probabilmente, 
ci ama.

Ecco perchè ci sentiamo più che mai vicini e fidu
ciosi e speriamo nella Svizzera e ci sembra che i vincoli 
spirituali così preziosi già esistenti riceveranno col 
Tratoro un crisma di indistruttibilità.

Diamo alcuni chiarimenti sul!c cartine che alleghia
mo ai cenni suesposti, per la migliore visione e valuta
zione dei tracciati.

R O B E R T O  P E C C E I

T 'V i  tempo il problema de lle comunicazioni sud-nord 
occupa sentimenti e pensieri dei Torinesi, perchè 

1 ormo è il fulcro naturale e inalienabile della grande 
opera e delle attività che ne deriveranno.

Non si tratta soltanto di collegare la Valle d Aosta 
col mare, servendo nel contempo le regioni più indu
strializzate del Piemonte (Hiellese. Canavcse, Val eli 
Susa. Pincrolcse) mediante comunicazioni vantaggiose 
coi porti di Genova e eli Savona, che ne alimentano 1 

torti assorbimenti di materie prime, perchè, subito 
dietro la cerchia alpina, ferve la molteplice vita della 
Confederazione S\ izzera (uno dei più organizzati com
plessi economici europei) la quale aspira, in misura 
sempre crescente, a un collegamento dirette» e tecni
camente attrezzar»' col Mare Ligure, dal quale riceve, 
e pili riceverà, il suo imponente fabbisogno d’oltre
mare.

C iò  significa Traforo del Graiisanbernardo, im
presa ciclopica, che si può considerare già maturata 
nell'opinione pubblica e nelle sfere dirigenti elvetiche. 
Anzi, oggi è possibile enunc iare qucH’ ultcriorc sviluppo 
del programma, che le popolazioni transalpine amano 
indicare colla formula « Mare del Nord-M editerraneo », 
destinato a risolvere con poche ore di viaggio il tra
gitto R iviera-Torino-R eno-Bcncluv

Per la parte italiana (italiana, sì; ma m realtà inte
gralmente piemontese e quindi per noi tante» più av- 
\inccntc) il ridurre a soli 2 ;s  chilometri, contro gli 
attuali 29 1. il percorso Gcnova-Savona per Torino ad 
Aosta è la concreta attuazione di un sogno da troppo 
tcnq > sognato: due moderne cannonali convergenti 
su Torino; la successiva direttissima per Settimo Tava
gnasco; la tondovalle e finalmente l’arrampicata a 
I troubles ed il Traforo: totale eh chilometri sino 
al contine di Stato sotto il tunnel.

Siccome le economie e gli interessi e quindi gli 
itinerari liguri-piemontesi hanno evidente complemen
tarietà e formano sistema, converrà notare che le co
municazioni italiane traverso questi territori, in dire
zione est-ovest, sono molte, e cioè quattro ferroviarie 
e sette stradali, tutte buone, ma utilizzate in misura 
issai ridotta, in rapporto al potenziale effettivo; mentre 
ie comunicazioni sud-nord non esistono, essendo paci
fico che il Scmpione è per noi scomodo c praticamente 
avulso dal Piemonte, costituendo arteria di pretta im
pronta e proiezione lombarda, e l ’unico valico trac
ciato fr.i Piemonte e Svizzera è il Gransanbcrnardo. su 
.111 fronte importantissimi» di oltre 100 chilometri c 
vietato per almeno otto mesi dell'anno.

( lie gli Svizzeri desiderino un com odo e diretto 
•casso ,,' mare 1 meglio se nella forma di Porto Franco) 
1' u  . scartata la concorrenza della navigazione rinvi, le 

rei. ii. i. affluiranno senza dubbio i rifornimenti di c..r- 
huranre '..i1 Medio Oriente, è fuori dubbio, specie 
do| 1 .rimento della recente ìruerra, che ha dmn>- 
strat -trema vulnerabilità delle ferrovie, con inter— 
'  vi'>r .*i lunghissima durata, contro una tacile c 
rapida rip.ir.ibihtà delle cannonali.

i
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NORME ANTICHE SULLA CONCESSIONE 
DELLA CITTADINANZA TORINESE

Consultando I.i « Raccolta Ufficiale » mi e vomita 

sott'i»cchio la (ì luglio 1939, ilio reca provvedi

menti contro l'urbanesimo. IVr curiosità nc ho scorso 

il testo soffermandomi specialmente suH’art i. il quale 

dispone che nessun»' può trasferire la propria residenza 

in Comuni capoluogln di provincia se non per neces

sità di carica, di impicco, professione, ecc.

Mi nacque cosi il desiderio di tar ricerche neH'ar- 

chivio comunale di Torino per conoscere come era 

anticamente disciplinata la materia. Con un paziente 

esame degli atti municipali, e particolarmente degli 

ordinati, ho rintracciato numerosi provvedimenti sulla 

cittadinanza, tanto da potermi tare un'idea abbastanza 

esatta suH’argoinento. Ilo  preso, nel corso delle ri

cerche. qualche appunto: talvolta ho ricopiato inte

gralmente le parole più significative del testo dei docu

menti. Alla tuie del lavoro ho riflettuto che queste 

memorie avrebbero forse interessato qualche studioso e 

perciò invece di distruggerle le ho riordinate, ed eccole 

qui di seguito riportate.

Il Consiglio generale del Comune nella riunione 

del 3 1 dicembre 1 S3 3, in seguito alla presentazione 

tutta dal Chiavano, conte M arcino di M onom io, di 

quattro domande di patenti di cittadinanza, conside

rata 1 inesistenza di precise norme ili materia, diede 

incarico illa Ragioneria di convocarsi allo scopo di 

tonnare un progetto 111 cui fossero descritte le qualità 

eh» dovevano riunire le persone che presentavano al 

( . : muIio generale domande di cittadinanza.

I t R tgioncria. adunatasi il 23 aprile 1S34. 111 ottem

perili/a all or liti,ito del Consiglio, propose le seguenti 

norme da servire coinè base nelle concessioni di 

cittadinanza:

1 ( he si incarichi il Consiglio generale di pre

gare 1 Signori ('.hi,iv,ni di non proporre più alcuno ad 

essere ammessi' alla cittadinanza di Torino che loro 

non consti essere meritevole di tanto onore, «> per

1 ‘ ilta di sangue o jxr qualificata condizione o per
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segnalati servizi resi allo Stato o alla Città in carriere 

amministrative, ecclesiastiche, militari, giudiziarie, 

scientifiche e letterarie: riservata però sempre al Con

siglio generale la facoltà di cui nell’articolo 190 del 

regolamento.

2" Di ordinare che d orinavanti le domande di 

cittadinanza siano fatte passare 1111 mese prima di 

ciascun Consiglio generale a mani dei ('Itiavari, i quali 

possano conferirne, ove d ’uopo, tra di loro prima di 

farne la proposizione al Consiglio. Le norme proposte 

dalla Ragioneria furono approvate all'unanimità dal 

Consiglio generale il 30 aprile successivo.

Che facoltà aveva il Consiglio col richiamato arti

colo 190 del regolam ento? Per poter rendermene 

conto ho dovuto compulsare un magnifico volume 

stampato nel 1X32, contenente la Raccolta delle regie 

provvidenze di ordinati e di usi cothcruenti l 'amministra

zione della (.'irta di Torino.

Questa Raccolta è, a mio parere, 1111 testo unico 

di legge comunale, ed insieme di regolamento, aggior

nati» e coordinato dal 1767 in poi. Di qui I10 ricavato 

il testi» dell’articolo citato. Essi» conferisce al Con

siglio la facoltà di concedere la cittadinanza onoraria 

ed infatti: «occorrendo che la Ragioneria creda clic la 

Città debba concedere di moto proprio l ’onore della 

cittadinanza essa commette ai Chiavari di fim o la 

proposizione al Consiglio ».

Il precedente art. 1S9 è legato al successivo con un 

unico titoli»: Patenti di Cittadinanza. R itengo che 

l'art. 1S9 sia di notevole importanza perchè stabilisce 

qual’era l ’organo del Com une che doveva proporre al 

Consiglio le domande di cittadinanza. Il sin» tenore è: 

altri» incàrico dei Chiavari è quelli» di proporre al 

Consìglio le domande che si fanno alla Città per otte

nerne la cittadinanza.

( 'so antichissimo e costantemente osservato è indicato 

a fianco dcll’art. 1X9. Poiché mi n ter essa va stabilire 

a quandi» risaliva questo uso Ile» attentamente esami-



.ito gli ordinati più antichi del Colmine. Sovente ho 

scontrato in questi ordinati i» libri consciliorum cioè 

.liberazioni dei Consigli dei secoli X IV  e X V  che 

dispone: « Quod Clavarii habeant potestatem acc

endi et recipiendi in habitatorem Thaurini... » oppure 

i he alcuno « recipiatur in habitatorem et sibi fiat 

instrumentum per noetarium comunis in presencia 

I >01111111 Vicari) vel Judicis ac clavariorum comunitatis ».

D ’altra parte sorgeva la domanda: chi aveva inve

stito il Consiglio del Com une del diritto di concedere 

la cittadinanza ? La risposta la trovai nella monumen

tale opera dello Sclopis: Statata et privilegia civitatis 

Taurinensis 111 cui è inserito il testo del privilegio detto 

del Cavalletto largiti' alla Città di Torino da Amedeo VI 

il conte Verde, in data 24 marzo 1 Ukx Da questa legge 

è sancito il diritto di cui trattasi come risulta dal 

capitolo X X II.

« (Jnaliter recipi debeant habitatores Thaurini. Itcm, 

damus, et concedimus ut supra, quod per inaius con- 

silium, et credetitiam Thaurini recipiantur et recipi 

possint habitatores in ipsa civitate, quibus dentur, et 

concedantur immunitates, ut ipsi credentiae placuerit 

et videbitur prò meli ori, sicut tamen est hactenus 

fieri consuetum ».

Occorre a questo punto considerare: il privilegio 

è del 1360 e gli ordinati degli anni precedenti, risalendo 

tino a quelli del 1325, che formano il pruno volume 

della raccolta, contengono già concessioni di cittadi

nanza. Quindi il codice del Cavalletto non confermava 

che un potere in precedenza attribuito al Consiglio.

Ed ecco l’atto di concessione della cittadinanza 

torinese al marchese Manfredo di Saluzzo del 1222, 

cioè dell’epoca del Comune autonomo retto dal Po

destà, a testimoniare di questo potere originario del 

Consiglio. Manfredo di Saluzzo è ricevuto come cit

tadino ed abitante di Torino «consilio et voi untate 

'upientum... civitatis », cioè* dei membri della C re

denza del Comune.

Una nuova fortunata ricerca mi ha consentito per 

mezzo del Liber pactionum habitatorum civitatis Taurini, 

di stabilire che il Comune, nonostante avesse perso la 

'iia autonomia, continuava a creare cittadini torinesi 

prima dell'ultimo decennio del secolo XIII.

Il Liber pactionum è 1111 volume di atti notarili, fra

1 12X4 cd il 1323, composto di fogl: di pergamena e 

ricoperto di cuoio con borchie di ferro. Dagli istru- 

menti, si rileva che il forestiero, accettato come citta- 

h n o .  giura il perpetuale habituculum civitatis Taurini Je  

onsilio consensi1 et voluntate... sapientum eiusdem civi

tatis custitutorum ad negocium habitatorum de novo reci- 

piendorum.

Esisteva dunque una Commissione di sapientes cui 

erano demandati l’esame delle domande e le proposte 

di conferimento della cittadinanza. Fra questi sapientes 

erano certamente i Chiavari in numero di quattro, 

essendo 1 medesimi di istituzione remota e già menzio

nati in atti del principio del Duecento, quali rappre

sentanti del Com une.

Quali le condizioni per essere ricevuto cittadino ?

Il richiedente promette solennemente di provvedersi 

di un’abitazione e di occuparla effettivamente cum 

foco carena et massericcio et familia...

Su quest'obbligo il Com une è rigoroso: il contra

ente deve acquistare entro 1111 termine prestabilito prò lui- 

bitaculo servando possexionem imam (di un valore determi

nato); in Taurino vel in poderio Taurini vel fine Taurini.

Se l’abitazione fosse stata abbandonata era conve

nuto che l'im m obile diventasse di proprietà del C o 

mune. L ’obbligo dell’acquisto dell’abitacolo risulta 

categorico dagli istrumcnti del Liber pactionum ; non 

figura invece chiaramente nei laconici ordinati comunali. 

A meno che la 1 ; • more solito non si riferisca anche 

a questo obbligo. Presumibilmente dopo la cessazione 

della Signoria dei principi d’ Acaia sul Piemonte il 

grave obbligo predetto è scomparso come starebbero 

a dimostrarlo gli ordinati del Quattrocento dove si 

trovano parecchi casi in cui il Comune pretende la 

donazione di una bona bali<tra cum suis arteleris tendendi. 

Logicamente si deve ritenere che se il Com une prefe

riva rifornirsi di armi per la sua difesa a spese dei nuovi 

cittadini, non poteva esigere un ulteriore esborso di 

denaro obbligando all’acquisto di un immobile.

Dopo la lunga occupazione francese del '500 le 

finanze del Com une di Torino sono esauste e l’ A m m i- 

nistrazionc civica si preoccupa di aumentare le entrate.

Nel Consiglio di S. Michele del 156$, 29 settembre,

1 Consiglieri per degni e considerabili rispetti hanno ordi

nato et ordonnano che </’oravanti non babbi ite si possi 

ammettere alcuno in e per cittadino di Turino a manco 

de scudi vinti i f  oro in oro.

1 Chiavari che da secoli avevano la prerogativa di 

proporre i nuovi cittadini torinesi, non percepivano 

alcun diritto per tale incombenza. N el 1601, 29 set

tembre. in occasione della creazione di dodici cittadini, 

si stabilirono dal Consiglio regalie per i Chiavari. Vi 

sono perciò molti ordinati contenenti la clausola me

diante le solite regalie ai Chiavari. Non si fa più men

zione dal 1631 in poi di tali regalie: forse la disposi

zione era caduta in disuso.
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!n conclusione dal secolo XIII ai X IX  m trovano 

mol tissmic concessioni di cittadinanza sempre do il bo

rati.- dal Consiglio .1 favore solamente di persone nobili, 

di civil condizione distinto por oariolio. por impiotili, 

por 'oion/o, por servizi militari. Si può quindi desu

merò ohe la baso fondamentale di cui m servi il Con

siglio nei tempi decorsi por ammettere taluno a cit

tadini' di Tonno era ii giusto sù'po ili coneoirere >i rico- 

iioseeriie le rirm. il auliti' i le onoriinlk■ <]iui!it,i ilimo- 

>tiiiiii!o il ihsùleno li tifai ini saio ./; tjnestti Metropoli 

cosi ileoue nasone.

\ ’i sono a questo riguardo parecchi esempi in cui

r ; ,a (z / / f f  ( / (  ; / < ' / / / / (
£  ou U »*x  i\V\a>co< Vicivxo'iA ?ì

 ̂ J  i*

/ u r f t S f .'/<  //> Ar.’r t / " /  ’

/ r r . v/i/> . </ t / /  •t/ ’trtr  v a /  A  '<

, /,» , />/, , / / , < / / • *  < .f . r u f f  //• <

'  . n <4 ->S>‘  </<' , t / 'n  t r  t f r f  ,<r

A  //.v- * * *  . ■ *■*

,/ ' ■ / ,'/ £ •*  / /< !* "* / ' , ■ ■ ■  , ,«  m>

.n ■////.!'' : <r' ti/’/ 'ii'H r  n  '
' //

/ j  / t  • r  . f  /f/ // / /// / / /  . //> 4 * 'é/ / *  W  / ' *  f

./ ,* /  J t f  t r /> 6  . /& # * < * • S- . ' ^ W -

/ A / : //AVV/# *\/rY*9

, , / ì . t . t »  i  A  ! rn n  fit/4 y / ' t ^  / ,A rV T V f"< 6  f ,  / * £ * / « »  • ' 4

£//.• / . //r* /  r " "  y-~

/ /  /* '/ .V  f t  f  ✓  ✓  Y s r  f t  Sf4f/V/ tJS f*/V ftt»

/ . / i' v ' /. #■

/ Jr j/ n ’  Ja / S y p  f  ss/t-rryt, / / * j£ r  

■rufy<  rr ' sty /

* /  .f / /tsrm * / / f v / r  tfs^cA i*v. ̂  . 
1

</* tu  fir r t t if i/ / /  J ! t m / t * ' »  / /

/r

il Consiglio accordò patenti di cittadman/a di 

proprio ad illustri personaggi.

I ra le concessioni ili cittadman/a onoraria del Sei

cento ha richiamata particolarmente la mia attenzioni 

quella relatn i ad un famoso Architetto, al quale 

Tonno ha dedicato anche una via.

II Consiglio, «premesso che è doto particolare di 

questa augusta città ili onorare non solo 1 nativi bene- 

monti, ma ili riconoscere le virtù de stranieri che si 

rendono piti riguardevoh o graditi... fatto riflesso alle 

qualità più che singolari e sublimi del molto reverendo 

I*. D. (marino (marini, modenese. Proposito di S. Lo

renzo di questa città... Ingegnere della famosa ('ap

pella del Santissimo Sudario... lo crea riceve ed elegge 

nel numero dei veri nativi originari e più graditi o 

cospicui cittadini ••. Lo Patenti di cittadinanza portano 

la data del 22 maggio lo ;ij.

(.li scopi cui tendevano gli individui non nativi 

ih questa citta, ma da qualche tempo in essa domici

liati. nel chiedere di essere nominati cittadini di T o 

nno altri non orano, almeno per la m aggiore parto 

di essi, so non di procurarsi con più facilità il mozzo 

per ottenere cariche od impieghi ed in pari tempo di 

poter godere dei privilegi, franchigie, concessioni od 

immunità ili cui godevano 1 cittadini originari, a ter

mini delle antiche concessioni cittadine.

Non risulta che il Consiglio comunale abbia pro

teso di far specificare da coloro che chiedevano la 

cittadinanza il motivo della richiesta nò la presenta

zione di documenti.

Sulla sola relaziono dei C/j/.ir.in, i quali si presu

meva avessero assunto le opportune informazioni, tu 

solito il Consiglio ad accogliere la domanda. Non 

figura alcuna deliberazione con cui sia stata negata

la cittadinanza, il che con

forma che i Cliitivtiri si sa

ranno astenuti dal proporre 

persone meno gradito al 

Consiglio.
G IN O  P A S T O R E

I ettrrr p^lrnti tli ro n cru io n r 

dell* r iiu d in an za  InrincM al D ot
tore di m edicina M aurizio Z u 

m atim i di Andrra, nativo di 

Hrnna, provincia di B iella ; 

I# gennaio i Nj j  (Pergam ena con 

il «igillo della Città d i Torino).

http://ir.in/


L’A Z IE N D A  E L E T T R I C A  
MUNICIPALE DI TORINO
ed i nuovi impianti in corso di costruzione

L ’ imponente cerchia montana clic serra a occidente 

ed a settentrione la regione piemontese, e che in ogni 

stagione richiama gli appassionati della selvaggia e 

maestosa bellezza delle sue vallate e dei suoi picchi, 

gli ardimentosi scalatori ed i cercatori di sereno riposo 

nel contatto con la natura, racchiude in sì', con la

nostre montagne alimenta pure i centri di consumo 

delle regioni confinanti.

L ’importanza nazionale di questa nostra ricchezza 

c l’ interesse a valorizzarla sempre più risulta ancor 

più evidente se si considera l’entità dell’energia tut

tora suscettibile di conveniente utilizzazione.

Per la sola Valle d’ Aosta, ad esempio, si tratta di 

una quantità pari a circa la metà dell’intera attuale 

produzione del Piemonte.

Ma la costr li nuovi impianti atti ad utiliz

zare risorsi’ idriche ancora disponibili ha subito in 

tutto il Paese un grave rallentamento durame gli 

anni della guerra e quelli di disagio economico del 

dopoguerra, nei quali ultimi, in molte regioni d’ Italia, 

si dovette con sacrificio spendere 

ogni energia nella ricostruzione 

di quegli impianti clic, già fun

zionanti, erano stati, per causa 

bellica, danneggiati spesso assai 

gravemente.

Il fabbisogno nazionale di ener

gia elettrica è oggi notevolmente 

superiore a quello anteguerra,

L a ra ri h i cono im p i— lo  Roto— Teh wlo 
Piaao iacliaato  •  mé» condot ta fona ta .

ricchezza di acque 

che fluisce dalle sue 

nevi e dai suoi i»huc- 

cui, una perenne e 

v e r a m e n t e  im 

ponente fonte di 

energia.

Quantità consi

derevoli di questa 

energia, specie nella valle d’ Aosta, ancora attendono 

che 1 opera dell'uom o, con canali, tubazioni, nucchine 

e condutture ne renda possibile la captazione ed il tra

sporto verso gli operosi centri industriali e gli abitati 

Iella regione. Ma un semplice sguardo alle a fre  indi

cative di quanto è stato compiuto in decenni di lavoro, 

subito dimostra che I attuale entità det'li impianti 

idroelettrici della nostra regione è pari ad un quarto di 

tutti gli impunti italiani e che molta energia delle

13



Im pianto sul Ho - Zona dello sbaramcnto.

nonostante la situazione economica tutt’altro die 

normalizzata, ed in ogni regione si rileva, specialmente 

nelle stagioni di magra dei corsi d’acqua, le deficienza 

degli impianti di produzione di energia.

Un vasto programma di nuove costruzioni è ora in 

corso di realizzazione, benché ostacolato nel suo 

sviluppo da varie difficoltà inerenti soprattutto ai 

limiti nelle possibilità di finanziamento. Questi' 

programma prevede, tra l'altro, lo sviluppo delle ieti 

di interconnessione, con la costruzione di nuove linee 

per la trasmissione deU'energia anche a grandi distanze 

ed in considerevole quantità per giungere gradata- 

mente .1 costituire una vera e propria rete nazionale 

di adeguata capacità di trasporto. Lo sviluppo di 

queste possibilità di connessione faciliterà sempre più 

i grandi scambi di energia tra le regioni alpine e subal

pine che risentono delle magre invernali dei corsi 

d acqua e le regioni appenniniche in cui il periodo di 

minimi deflussi si verifica in estate.

Nel quadro di questo programma, cui si è appena 

accennato, omettendo, tra l'altro, quanto si riferisce 

u previsti scambi internazionali di energia per una 

c« llaborazione europea nello sfruttamento delle risorse 

energetiche dei vari Paesi, appare evidente l’ im por-

tanza che assumono le possibilità di incremento 

della produzione del Piemonte.

Per questo 1 lìhnrioi Mutiidjutlc <// Tonno,

che già appunto utilizza l’energia delle vallate pie

montesi della Dora R iparia e dell’O rco, mira ad 

essere saldamente inserita in tale programma, con 

adeguata possibilità di produzione e con efficaci 

allacciamenti. I ciò tanto neH interesse generale, per 

quell azione sociale che I A. F. M. per la sua stessa 

natura può e deve esplicare, quanto neH’intcresse 

dell utenza torinese pubblica e privata, per cui l'A . 

F. M. tu creata e sviluppata.

Im p ia n to  sul P o  -  Z on a  de llo  «baram ento. Un rapido sguardo alle successive tasi dello 

sviluppo dell A. F. M „ alle sue attuali possibilità 

di produzione, ai suoi programmi per il futuro, 

potrà, meglio di ogni altra considerazione, illu

minare i Im tiene a cuore lo sviluppo e la vita stessa 

della -nostra Torino, sull'importanza nel passato e 

nel futuro di questa Azienda, non solo quale fat

tore dell incremento industriale ed economico e del 

benessere m genere della Città, ma anche quale 

elemento moderatore in sede più vasta.

L avo ri in corso im p ian to  R m o n t -T d n s io .  
P iano  inclinato r  sede condotta forzata .



C a n tin e  per U  cortnirtoae «Mia diga L a g o  Serrò (M a n o  194*).
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Le origini dell'Azienda Elettrica Municipale risal- 

:<>no al 1903 quando l'Amministrazione comunale ne 

deliberò la costituzione: l’attività ddl'Azienda si iniziò 

nel 1907 e, nel corso ili un quarantennale continuo 111- 

> remento degli impianti, si passò dalla produzione 

annua di pochi milioni di kW li dei primi tempi ai 

4S0 milioni di kW h circa attualmente producibili.

Alla centrale termica del Martinetto, entrata 111 fun

zione con due piccoli gruppi generatori nel 1 *>07. e 

successivamente potenziata con altre unità per com

plessivi 16.000 kW , seguirono, nel periodo precedente 

ed immediatamente seguente la prima guerra mondiale, 

gli impianti di ('liioinonte e di S iis,i sulla Dora Riparia 

con oltre 30.000 kW  di potenza installata.

Nel 19 15 furono iniziati 1 lavori per l’utilizzazione 

delle risorse idriche della Valle dell Orco, con il ser

batoio di Cere sole e l'impianto di Rosone (>4.000 kW), 

cui seguirono quello di BiirJoiietto (14.000 kW ) e, 

ultimato nel corso dell'ultima guerra, quello di Pont 

(is.000 kW ), costituendosi così quel gruppo di im

pianti che rappresenta il nerbo delle possibilità di pro

duzione dell A. E. M. e che sarà completato con le 

costruzioni ora 111 corso nella suddetta vallata.

Parallelamente si sviluppava la rete di trasmissione, 

trasformazione e distribuzione costituita dalle linee ad 

alta tensione provenienti dalle due vallate, dalle sottiv- 

staziom 111 Torino e dal complesso di cavi e linee aeree

ad alta e bassa tensione che, sviluppandosi in tutta la 

città con 1.000 cabine ed oltre 3.000 km. di conduttori, 

alimenta le varie utenze pubbliche e private.

L A. E. M., con la produzione delle centrali oggi 

in funzione, serve attualmente oltre 130.000 utenze 

private per luce, forza motrice ed applicazioni varie, 

comprendenti molte piccole, medie ed anche grandi 

industrie. Essa inoltre fornisce al Comune tutta l’energia 

per 1 illuminazione delle aree e degli edifici pubblici, 

per il funzionamento dell’ Acquedotto Municipale e 

per applicazioni termiche varie, 111 scuole, piscine ed 

altri edifìci; ed ancora alimenta attraverso proprie 

centrali e sottostazioni di conversione, le tranvie del

l'intera rete urbana e parte di linee intercomunali, 

per cui l’energia complessivamente fornita al Com une 

e servizi dipendenti, rappresenta all’ incirca 1111 quarto 

della totale erogazione.

Le opere ora 111 corso di attuazione sono intese a 

completare la razionale utilizzazione della I \illc del- 

l'Orco con formazione di nuovi serbatoi stagionali atti 

ad accrescere più la disponibilità di energia

invernale, la cui grave deficenza è stata nei recenti 

inverni, ed 111 particolare nell'ultimo, sensibile ostacolo 

alla completa ripresa industriale ed economica della 

C ittà.

Una diga per la formazione di un serbatoio della 

capacità di 14.5 milioni di me. è in corso di costru-



/ione nella conca ilei lago Serru a monte del serbatoio 

in esercizio di C eresole e >>e ne prevede la ultimazione 

entro il prossimo anni', mentre altre tre dighe su un 

gruppo di affluenti dell Orco, di cui una particolar

mente grandiosa alla piana di I < /< w i\  permetteranno 

un ulteriore invaso di altri 30 milioni di me., che ver

ranno utilizzati nella esistente centrale di Rosolie, op

portunamente potenziata, sino a raggiungere 1 130.000 

kiloWatt.

Con il completamenti' di questi impianti l’attuale 

produzione di energia in Valle O rco risulterà circa 

raddoppiata, passando da 300 a s~o milioni di kWh, 

mentre la produzione di energia invernale sarà incre

mentata 111 proporzione ancora maggiore, cioè da 130.» 

300 milioni di kW h.

Contemporaneamente allo sviluppo degli impianti

111 Valle Circi' si sta per iniziare la costruzione di un 

impianto a bassa caduta sul fiume Po presso Torino, 

pruno nell esecuzione di una serie d’ tre utilizzazioni

111 cascata.

Questo impianto, che. derivando l'acqua dal Po 

per mezzo di sbarramento 111 corrispondenza della 

confluenza con la Stura, la adduce con canale deri

vatore a pelo libero tino ai contini del comune di 

San Mauri', ove sorgerà la centrale di utilizzazione, 

potrà produrre annualmente circa so milioni di kW h, 

la metà dei quali nel semestre invernale.

Si tratta quindi di produzione con particolari ca

ratteristiche di pregio. 111 quanto annualmente regolata 

per le favorevoli caratteristiche naturali ddl'andamcnto 

idrologico del Po e direttamente utilizzabile con l’ im- 

missione nella rete di distribuzione di Torino, senza 

necessità di lunghi elettrodotti; ne risultano di conse

guenza particolari garanzie di sicurezza per l’alimcn- 

taziom dei servizi essenziali di interesse' pubblico della 

C ittà, ancora meglio di quanto lo possa un impianto 

termoelettrico, il cui funzionamento dipende dalle 

possibilità di rifornimento del combustibile.

L -pera inoltre si presta 111 modo particolare all'im

piego continuativo di mano d’opera 111 quanto, a 

dirti renza degli impianti idroelettrici di montagna, 

consente la prosecuzione dei lavori durante quasi tutto

1 anno.

Questi' complesso di impianti, la cui ultimazione

si prevede possa avvenire entro cinque o sei anni, 

porterà la producibilità totale dell’ A. E. M. dai 4X0 mi

lioni di kW h annui, di cui z \s milioni nel semestre 

invernale, mediamente producibili dagli impianti attual

mente 111 servizio, a circa 750 milioni di kW h annui, 

dei quali oltre 3S0 milioni producibili nel semestre 

invernale.

Sarà 111 tal modo possibile, oltre a colmare l’attuale 

deticenza di energia nei mesi d’ inverno, fronteggiare 

grado a grado 1 prevedibili futuri incrementi del fab

bisogno della utenza normale nel periodo di cinque o 

sei anni sopra considerato.

Ma è necessario. 111 vista dei successivi incrementi 

dei consumi, e per l’opportunità di 1111 più ampio 

respiro per I A. E. M., assicurare sui d’ora alla Città 

nuove fonti di energia.

Sono perciò allo studio altre possibilità di incre

mento della produzione sia mediante potenziamento 

deila centrale termica del Martinetto, sia soprattutto 

con nuovi impianti idroelettrici nelle zone contigue 

alla Valle dell’Circo, fra cui quelle appartenenti alla 

Valle d'Aosta consentono realizzazioni veramente im

ponenti e di particolare interesse per la Città di 

Torino.

Lo sviluppo attualmente conseguito e più ancora 

il complesso programma di lavori 111 corso di svolgi

mento e di prossimo inizio, portano gli scopi econo

mici e sociali per cui l’ A. E. M. tu creata, che furono 

e sono attivamente perseguiti, dal piano strettamente 

comunale ad 1111 più alto livello di carattere regionale 

ed anche nazionale.

Nella generale necessaria tendenza alla migliore 

utilizzazione delle risorse idriche italiane ancora dispo

nibili, l’ A. E. M. mira oggi ad assicurarsi larghe dispiv- 

mbilità di energia al minimo costo e con le migliori 

caratteristiche stagionali ed a inserirsi saldamente nel 

quadro delle connessioni interregionali, con il fine pre

cipuo di migliorare, nel suo complesso, il proprio 

servizio, utilizzare nel miglior modo tutta l’energia 

disponibile 111 ogni stagione, avvantaggiare di conse

guenza l’econonna nazionale e. 111 ultima analisi, assol

vere nel piano nazionale ai compiti sociali e calmieratoli 

insiti nella sua natura.

M A R IO  B R U N E T T I
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L I B R I  V E C C H I  
E STO RIA NUOVA

Lo scozzese Sam uele 

Simles n ovan tan n i or 

sono pubblicava un libro 

d ie  tu dall'illustre scrit

tore ita lia n o  ( in s t a v o  

Stra (torello tradotto sotto 

il titolo Chi si iiiut,i Dio 

l'aiuta, una copia di tale 

traduzione tu dal notis

simo professore M ichele 

Lessona, chiaro scienziato 

ed autore di im portantis

sime e gem ali pubblica

zioni scientifiche e lette

rarie. Senatore del R e g n o .

Rettore M agnifico della 

R . Università di Torino, 

data in lettura ad 1111 suo

unico il quale, nel restituirgliela, ebbe ad esclamare: 

Se avessi letto questo libro da giovane la mia vita 

sarebbe stata diversa ». Tale affermazione e l’effetto 

del libro stesso sia in Inghilterra sia 111 Italia, fecero 

pensare al Lessona che un libro simile avrebbe 

prodotto un ottimo effetto morale e culturale. 

Quasi contemporaneamente l’editore Barbera invi

ava il Lessona ad occuparsi di ciò e p«x-o dopo 

.'li inviava un manifesto della Società fiorentina 

per l’educazione del popolo riflettente un premio 

indetto per la pubblicazione di un libro analogo, con 

•sempi italiani, mentre il Presidente del Consiglio dei 

Ministri, Generale Federico Menabrea, con sua cir- 

olare del dicembre 1887, invitava tutti 1 consoli 

1 Italia a volersi occupare a raccogliere dei cenni bio

grafici intorno agli italiani residenti all’estero che « ottr- 

tamente arricchirono, accennando separatamente a^li osta

gli della loro prima vita, agli sforzi ed ai mezzi da essi 

adoperati per superarli, nonché al vantaggio che ne ritras

sero per se stessi. pel paese 

dove cercarono ricovero e 

per ifucili in cui ebbero 

nascimento »; infine con

cludeva che tale pubbli

cazione «col tempo potrà 

potentemente influire alla 

maggior grandezza del 

nostro paese ».

Il libro fu scritto, e 

tale e tanta fu la diffu

sione, ch’ebbe- l’onore di 

ben 41 edizioni, delle 

quali quella del 1903, oltre 

la chiara prefazione del

l’autore, riportò la cita- 

m io .h e  lessona zioiie di ben 4 meravigliosi

proverbi per ciascuna delle 

490 pagine dell'opera ch’ebbe per titolo Volere è 

potere, riassumendo con ciò in tre sole parole brevis

sime l’intimo significato di tutto quel pregevole lavoro.

Questo libro fu da me letto casualmente mentre 

frequentavo l’ufficio del sesto Squadrone del R eggi

mento Cavalleria Foggia, unitamente ad altri lavori 

del Lessona riflettenti il cavallo e ciò nel 1 881 , allorché 

ero colà semplice volontario. Tale lettura mi rimase 

impressa nella mente e mi indusse a leggere non solo 

la traduzione dello Straffarello, ma anche quella del 

libro II Carattere dello stesso autore, tradotto dal R<v 

tondi, e posso affermare che tali letture influirono 

grandemente nella formazione del mio carattere.

L ’editore dello Smiles, sig. M urray avendo avuto 

dal Barbera copia del Volere è pome ebbe poi da 

Londra a ricevere una lettera in cui fra l’altro diceva:

« Sarà un bel fatto per i nostri discendenti il ricordarsi 

che voi col vostro esempio contribuiste non solo a 

bonificare i vostri concittadini, ma aiutare la nobile



c valorosa Ititita nei suoi stor/i por I.i conquista della 

\ita e della indipendenza nazionale».

Il libro del Lessona reco grande beneficio a tutta 

la società civile per il suo contenuti’ altamente hloso- 

tico-morale e quello dello Smiles. largamente diffuso, 

diede argomento a studi e meditazioni elle non solo 

approfondirono lo studio dell limano consorzio, ma si 

dimostrarono quali precursori degli avvenimenti poli

tici e sociali.

li> Smiles ad esempio cosi scrive trattando diffu

samente dell educazione sociale che oggi assume una 

particolare importanza :

« L'educazione dille chissi operaie «A r« rifu, in/,irsi lu i 

<no aspetto più alto, non quale mezzo ili rial:,ire pochi 

uomini i/i strt a l ingegnosi a,1 un posto pm elevato tlella 

vita, ma d'innalzare e rendere miglior, la classe inhra, di 

nobilitare la condizione dell'operaio ».

l’iìi oltre si legge: » Che importano a me tutte le ric- 

cliezze del nostro territorio, se in esso non trovo nomini 

probi e savi? »

Ora nella pratica della vita sociale e politica av

viene troppo sovente che quei pochi uomini destri 

ed ingegnosi cui si accenna pervengano, sia pure mercè 

la loro abilità, ad un posto che al momento sembra 

elevato, ma se ne valgano nel loro personale interesse 

che è quello di dominare nella gara tra 1 partiti.

Il consorzio umano nel suo sviluppo attraverso i 

tempi si è sempre basato su due principi! fondamentali 

e cioè sulla psicologia che può dirsi la scienza dell’as- 

sociazione delle idee e la sociologia che è la scienza 

dcir.issociazionc degli spiriti.

Smiles trattando del valore del carattere da lui 

definito » la forza più potente del mondo » esclama:

■ Le Sazioni hanno come fli  individui un proprio carat

ure da manti iure; e sotto un Governo costituzionale, 

in cui rutti le classi, più t> meno, partecipano all'esercizio 

i/c / potere politico, questo carattere deve di necessità dipeli

ti' r, dall, mortili qualità del maggior numero che non da 

,jm Ilo ili i pochi ».

Ma pm oltre dice: » ... lu Suzione che non conosce 

altro maggior dio dt I piacere e anche dell'oro e dilli merci 

ti i tu traffica, e senza dubbio un assai basso stato ».

Parlando poi della stabilità delle Nazioni e della 

l i .  i sS l t i  del carattere nazionale, eeli d u e: • Sono eli 

individui, e lo spirito da cui sono mossi, che detcrnn- 

' .ano il grado morale e la stabilità delle Nazioni. 

A tango andare un governo non vuol essere migliore 

: popolo governato. O ve la moltitudine sia sana di 

a lenza, di morale, di abito, la Nazione sarà retta

con onestà o nobilmente, ma quando quella è cor

rotta, avara, di cuore disonesto e non obbediente a 

verità, nè a legge, inevitabile è che salgano al potere

i turbi e ì ciurmadori ».

Queste testuali parole trovano riscontro in quanto 

avvenne m taluni paesi allorché astute e depravate 

demagogie megalomani predicando l’odio, eserci

tando la corruzione ed usando la violenza, minarono 

la compagine delle Nazioni privandole perfino di 

quella libertà che costituisce il più caro e geloso patri

monio di un popolo civile e mettendone anche in 

pericolo l’ unità e l’ indipendenza.

Secondo l’accennato autore: « Una saggia libertà 

individuale e una finezza di carattere personale sono 

la sola vera difesa che rizzar si possa contro il dispo

tismi' della pubblica opinione, sia questa formata dai 

molti o dai pochi ». e trattando del suffragi»' popolare 

dice che quanto più un sistema sarà com pleto altret

tanto la sua efficacia sarà perfetta ed afferma che l’ in

flusso delle tradizioni nelle mentalità e nell'anima na

zionale trova riscontro nella storia dei popoli e mentre:

- ... il vero carattere di nn popolo si rifletterà più completa

menti■ come in uno specchio nelle leggi e nel governo che 

avrà Stipulo comporsi, la moralità politica non può avere 

m,ii solide esistenze sopra ima base d'immoralità indivi

duale. La stessa libertà esercitata da un popolo avvilito 

diviene nociva e la libera stampa un mercato di licenziosità 

e di abbominazione ».

Infine parlando delle tradizioni dice che: « ... le Na

zioni, come gli individui, hanno sostegno e torza nel 

sentimento di appartenere ad una schiatta illustre di 

essere eredi di grandezza e di avere il com pito di per

petuare la gloria dei maggiori ».

« /: quando un paese sia tale che il popolo cor

rotto dall'agiatezza e depravato dal piacere e invaso 

da spirito fazioso, più non consideri che quali smessi vec

chiumi l'onore, l'ordine, l'obbedienza, la virtù e la lealtà, 

allora in quel buio dove gli uomini onesti, se ancora ne 

hanno colà, cercano a tentoni di prendersi scambievolmente 

per mano, la sola speranza che in questo popolo rimane, 

è posta nel resi,turare ed elevare il carattere degli individui, 

non potendosi una nazione salvare altrimenti che per questo 

mezzo ; (he se poi il caratter, andò perduto in modo da 

non pptersi ricuperare, allora non rimane veramente più 

cosa che meriti di essere salvata ».

I libri di cui dissi sono vecchi, è vero, ma la verità 

che essi trattano, oggi più che mai è palpitante.

G E N E R A L E  L U C IA N O  M E R L O
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L’ANAGRAFE COMUNALE

« Anagrafe » è corto una dolio parole più pronun

ciate nella città: nei palazzi com e nei tuguri e nei 

carrozzoni dei girovaghi, sulle auto e sui tram, fra i 

pedoni e i « meccanizzati », negli ospedali e nei rico

veri, negli uffici e nelle officine. Tutti han sentito 

nominare l’anagrafe, tutti ne hanno parlato, 110 par

lano o dovranno parlarne: * per favore dov è l’ana- 

grafe ? » .. .«  sono stati» chiamato all anagrafe, che 

vorranno da me ? » ...«  devo recarmi all anagrafe »... 

-sono stato aH’anagrafe » ... ;  con l'aggiunta di escla

mazioni e commenti di vario tono a seconda che 

apprensione, noia o speranza quel nomo infonde in

1 In lo pronuncia.

Chi, intatti, non conosce l’« anagrafe » di via Bar- 

haroux ? Pochi certamente od è quasi altrettanto corto

ilio ne faranno la conoscenza. Quel palazzotto sorto 

solo 20 anni addietro, ma già invecchiato, angusto, 

msulficiente, imbruttito anzi tem po come per precoce 

maturità (non mi sento, per evidente ragione di sen

timento, di dire: senilità); quel palazzotto che ha dato, 

dacché esiste, fama alla via in cui ha sede più che lo 

'tesso illustre personaggio al quale la via è dedicata, 

più che la strozzatura che, tra le vie Stampatori e

S. Dalmazzo, le conferisce il primato di strettezza fra

lo storiche strade della 

vecchia Torino.

Piccola via del centro 

ittadino, conosciuta dai 

torinesi certo assai più 

Ielle sue coetanee sorelle 

d almeno quanto le più 

grandi e mondane arterie 

'rincipali, di essa più 

g io van i per rinnovato 

farzo esteriore, se non 

.vr nascita. A queste, coi 

forestieri, accorrono i cit- 

.idim di Torino attrattivi 

dai negozi lussuosi e ab

baglianti di luci, dai migliori locali di spettacolo, 

dagli avvenimenti, dal desiderio di vedere il « mondo *

0 di confondo visi, di viverne la vita o almeno di 

« prenderne una boccata ». A via Barbaroux li chiama 

invece, torse più sposso di quanto non lo deside

rino.... r.-Jij.iyrii/c

«... bel nome italico 

che om,ii sventura suona ne i secoli »

(mi si perdoni il ricordo dei bei tempi scolastici, anche 

se possa parere irriverente).

Eh sì. se 110 ra è certo sempre almeno una

gran seccatura il dover recarsi all anagrafe: spese e 

perdita di tempo, lunghe attese in code irrequiete, in 

locali angusti ed affollati, scomodi, non brillanti per 

ariosità e luminosità, nè per eleganza e... decoro; 

pratiche noiose, complesse, rinvii di parecchi giorni 

quando invece si avrebbe urgenza o si desidererebbe 

per varie ragioni di non dover ritornare; frequenti 

sorprese, ostacoli e inceppamenti antipaticissimi, anche 

se non di rado imputabili agli stessi interessati. E questi 

spesso non vorrebbero riconoscerlo, ma piuttosto adde

bitarli agli uffici ed agli impiegati: indi sfoghi di 

caratteri irascibili o nervosi, reazioni non sempre cor

rette, lamentele, impreca

zioni, insolenze..., guan- 

cie che si gonfiano e 

sbuffano da far sbattere 

porte e finestre, piedi che 

sfogano l’ impazienza sui 

poveri pavimenti inno

centi e... logorati. (I gra

dini dell'atrio e quelli 

della prima scala si con

sumano con una rapidità 

sorprendente, tanto che 

ogni anno si deve prov

vedere a rinnovarne qual

cuno).
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Pensati': in un anno 

affluiscono aH’ atiagrafc 

circa !..Soo.ooo persone; è 

come si dicesse che \ ; passa 

due volte e nuv/a l’ intera 

popolazione di Torino.

4(>.ooo certificati di 

residenza

68.000 •• di 

esistenza in vita

1 1 .000 ■* di 

buona condotta

I 1.000 » di

cittadinanza

I sfi.eoo » di 

biniglia

19.000 atti notori

330.000 verifiche e visti di anatrate per usi 

diversi

20.000 inscrizioni nellanagrafe

14.000 cancellazioni dalla stessa

(12.000 variazioni di dati o situazioni

sono cifre riferentesi all'annata 194N, che possono dare 

una idea, sebbene non completa, del lavoro svolto 

dall’anagrate ed urtici ad essa annessi, come pure del 

movimento di cittadini nei locali 111 cui l una e gli 

altri hanno sede. Ma molte, molte di più sono le ope

razioni che ne costituiscono l’ intera attività, alla quale 

sono adibiti circa 2^3 impiegati, $S salariati e 29 agenti: 

in totale 360 persone. Nel gennaio 1946 erano s^o; si 

è conseguita, cioè, una riduzione del 3 S , 7 2 ° „  pur non 

essendo 1 attività diminuita sensibilmente: risultato ot

tenuto grazie ad 1111 miglioramento di organizzazione 

e di rendimento, die dimostra, per la sua parte, il 

serio intendimento di conseguire le massime economie 

possibili di personale pur curando l'adeguamento degli

poter essere sostituito 1/.1

urtici del Com une alle 

necessità della cittadinanza 

ed alle esigenze dei tempi, 

nei lim iti delle attuali 

possibilità. Altri prov

vedim enti sarebbero da 

adottare, che permette

rebbero ulteriori riduzio

ni ; tutto poi è ancora 

da tare 111 altri campi, 

quelli delle attrezzature e 

dei locali. Le ime e si>- 

prattutto gli altri sono 

orm ai inadeguati alle ne

cessità e dovrebbero es

sere rinnovati, secondi' 

criteri più moderni e razionali. Ma occorrono fondi 

e il C om u n e è nelle condizioni finanziarie a tutti 

note, insufficienti per ora a risolvere problem i più 

grav i, a soddisfare esigenze più urgenti. Tuttavia è 

cosa che potrebbe fin d 'ora essere posta allo studio.

Il palazzotto di stile arieggiarne il barocco potrà 

essere sostituito da un palazzo più vasto e idoneo, che 

darà « fam a - ad altra via o piazza ed 111 cui troveranno 

m aggior spazio e possibilità di organizzazione moderna 

le attività febbrili dei servizi dem ografici, m aggior 

respiro e serenità d ambiente 1 cittadini che dovranno 

accorrervi e che vi potranno così trascorrere non più 

com e penanti anime 111 purgatorio le attese a cui fos

sero tuttavia costretti.

M a non sarebbe possibile evitare tali attese o alm eno 

ridurle notevolm ente od addirittura eliminare la ne

cessità che tante persone debbano frequentare —  anche 

nolenti — il * rinomato locale cittadino • ; Che vi si fa 

e quali sono le ragioni di tanto richiam o ?

V I. B E.

liiHyht attest in ,o Jt  irrequiete, in tinali annuiti t affolliti.
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LO ZINGARO D’AFRICA
(FRANZOJ)

Franzoj è l’ uomo clic, armato d una pistola c d una 

scimitarra sudanese appesa al dorso, viaggiò — solo — 

per le solitudini della terra etiopica, attratto soltanto 

dall'invincibile m iraggio dei Tropici.

L ’avventura è, ben si può dire, portentosa. Soltanto 

uno spirito poetico poteva idearla, c un animo da 

pioniere realizzarla. Chi ha viaggiato l’ Africa (e spe

cialmente chi, come noi, l’ha viaggiata nella favore

vole epoca dell’auto e dell’aereo) può pensare quale 

sanguinosa somma di fatiche, di privazioni, d’eroismi 

sia potuta costare una paradossale marcia di questo 

genere, negli anni che vanno dal 18X2 al 1884. Una 

marcia su scarse e scarne cavalcature; 1111 viaggio 

senza interpreti e senza guida.

Non fa meraviglia che Franzoj sia stato anche re

putato un pazzo da quei suoi placidi contemporanei 

che fumavano il sigaro, accendendolo studiosamente 

nei caffè d’ Italia, centri d’inutili conversazioni in quei 

tempi di letargia.

Ma chi era questo Franzoj ? Augusto Franzoj era 

nato nel 1849, anno della fatai N ovara, a San Germano 

Vercellese da famiglia benestante: una buona famiglia 

dalla quale il nostro futuro esploratore avrebbe potuto 

uscire, con tutti 1 delicati contorni d’un figlio di papà, 

per essere avviato a placide e pratiche occupazioni. 

Ma era l'epoca più accesa e più fertile del Risorgim ento 

d’Italia, epoca di guerre, di cospirazioni, di tumulti 

e di battaglie giornalistiche. Augusto Franzoj dovette, 

fin dalla fanciullezza, fiutarla e assaporarla. Studente 

di discipline classiche, non diede forse molto olio di 

gomito ai banchi scolastici, pur brillando per una sua 

pirotecnica intelligenza. Il latino — pel quale ebbe 

tuttavia disposizione — non lo guastò; lasciò anzi nel 

giovanile caos del suo cervello una impronta critica, 

una limpidezza che non fu estranea alle sue decisioni 

migliori. Lo studio del latino — lo ricordino i giovani

— chiarisce il fondo dei pensieri e definisce il carattere.

(1)  li p m e n te  a n n o io  c  arxhe p u b b li.a to  nel vo lu m e: l !  m jm i' 

c p L t J U  i t  tifi iti pitm onUyt J i  l  un o  M o rtit i bili n o n i Palatine, T o n n o .

Franzoj aveva forse appena compiuto gli studi 

liceali che tu trascinato nella guerra, un'infausta guerra 

nata sotto il gelido fascino di Bismarck : quella del ’66. 

La battaglia di Custoza smorzò gli ardori del nostro 

giovanetto, deluse i suoi entusiasmi. C om e l’eroe 

della C: crtosii di Panna di Stendhal egli si trovò, senza 

saperlo, 111 mezzo a una battaglia perduta! Era partito 

combattente e tornò cospiratore. Era stato una recluta 

monarchica e tornò affiliato mazziniano. Fu anche 

travolto in una congiura e schivò per poco il plotone 

d’esecuzione *. .. >a freddato il caporale Barsanti. 

Imprigionato nel forte di Fcncstrellc egli evase roman

zescamente, 111 una gelida notte del novembre 1877, 

passando attraverso una finestrella. Ma i poliziotti, 

lanciati alle sue calcagna, lo ripresero e lo riportarono 

nella segreta. Successivamente trasferito nelle carceri 

di Rocca d ’ Anfo, di Gaeta e del Lido veneziano, riebbe 

infine la libertà.

Ma la lezione delle sbarre non era servita a Franzoj, 

com e capita agli indomiti. Egli è l’uomo che detesta 

la quiete, specialmente quella del ravvedimento. Che 

fa ? Si getta a capofitto nel giornalismo, m iraggio dei 

giovani. Ma non cerca il giornalismo bonario e infor

m ativo: egli vuole la polemica, la battaglia. Da acceso 

e ostinato repubblicano sceglie la tribuna radicale; 

la tribuna dell’estremismo, in quei tempi, tutto ciò 

clic di più sovversivo offriva la stampa d’allora. Pole

miche, attacchi verbali, risse cartacce e duelli, anche, 

al ferro freddo: ecco lo stato di servizio di Augusto 

Franzoj! Naturalmente la Giustizia lo prende ancora 

di mira. Processi c condanne, per reati di stampa e 

duelli, lo spingono infine ad esulare. Che volete chieder 

di più a un uomo poco più che trentenne ? Non c un 

uomo, è un turbine, sempre in moto, scontento di 

tutt»> e di tutti c pure animato d’entusiasmo e di fede. 

Gira gran parte d ’ Europa: la Francia, il Belgio, la 

Spagna, la Svizzera. A Ginevra, dove vivono parecchi 

esuli rivoluzionari di Francia, conosce un leone del 

giornalismo, Henry Rochefort, che lo sceglie come
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latore d un cartello di sfida per Paolo de (lassagliac, 

altri' telino della carta stampata. Di Franzoj, un fran

cese del cenacolo giornalistico di Ginevra, scrive: 

«... è un tipo riuscito di quella resistente e tenace razza 

del Piemonte che tornisce all’ Italia 1 migliori soldati, 

all'Europa i più rudi lavoratori, con l’aggiunta d ’un 

temperamento meridionale, d un cuore d’oro, d’un a- 

nima di terrò. Egli era ben giovane quando io lo co

nobbi a Ginevra nel 1S 7 ’ , 111 quella intimità che nasce 

dalle aspirazioni, dalle lotte sostenute e dalle persecu

zioni sofferte per un’idea che non è quella del partito

dominante ». F concludeva: « ... infine 1 Africa glit1
apri le braccia e lo avvolse nelle sue strette fatali a 

rischio di soffocarlo ».

Com e si decise Franzoj alle imprese africane ? 

Com e maturò nel suo cervello questo rosso fiore 

d’avventura, cui parecchi dei suoi contemporanei die

dero nome di follia ’ Era il tempo dei grandi miraggi 

coloniali e anche delle pratiche espansioni — inglese 

e francese. — Anche la Germania si affacciava inquieta 

agli orizzonti equatoriali, chiedendo la propria parte. 

L'Africa era la Sfinge Nera cui si rivolgevano le mire 

degli uomini politici, le esuberanze dei generali, le 

speculazioni dei colonizzatori e le fantasie dei poeti. 

Nulla di strano che la sterminata terra d’ Africa accen

dessi.- anche l'immaginazione di Franzoj e la sua vasta 

smania d’azione. Cervello eminentemente combusti

bile, egli vedeva sugli orizzonti africani nuovi scopi 

per la sua insaziata febbre noniadistica. Era l’epoca

111 cui anche un celebrato ma disordinato poeta, Arthur 

Kimbaud. piantate le Musi- andava a far traffico d’armi 

nell Etiopia lontana. Respinto dall’ Europa e disgu

stato di essa, anche Franzoj spingeva i suoi sogni, come 

un gregge di Chimere, verso il Continente Nero. 

Continente 111 gran parte libero e inesplorato, enorme 

terreno d esperimenti per gli uomini accesamente indi

vidualisti e bisognosi del così detto « spazio vitale ».

Egli giunge 111 Africa servendosi di mezzi di for

tuna. senza veri appoggi o commendatizie di Società 

Geografiche: e possiamo ben dire, anche con pochi 

denari. Brutta presentazione 111 questi paesi ove anche 

gli indigeni badano al fasto e s’accodano al Bianco se 

è spendereccio, spregiando invece peggio d’un accat

tone il « frengi • che se ne va a piedi e con le dita 
troppo strette!

Dall Egitto, verso il Sud. comincia l’odissea afri

cana .li Franzoj. Com incia nei mesi meno raccoman

dabili per chi tenti avventure in queste atmosfere asfis

sim i. Chi conosce il Mar Rosso, sa che cosa significhi 

augure in questo enorme imbuto colmo di stagni* 

iquido. m un calore esasperante e deprimente, nel

tempo dei venti aridi, quando soffia il «chamzin», 

simile al «ghibli » del deserto libico!

Franzoj si mette 111 navigazione non certo su vapori 

di lusso; fa scalo a Gedda, il famoso porto dei pelle

grinaggi diretti alla M ecca; riprende il mare e scende 

quindi, 111 pieno luglio, a Massaua. Atmosfera di 

fuoco, città piatta e calcinosa, nello stato miserabile 

in cui era prima dell'occupazione italiana, sotto l’am

biguo dominio egiziano. I la già un suo piano 111 testa 

Franzoj, prima di mettersi 111 viaggio [ter l’ interno 

dell'Etiopia ? Egli ha spedito, 111 questo tem po, pa

recchie corrispondenze a giornali italiani, tra cui la 

Gazzetta Piemontese rivelandosi 1111 «inviato speciale» 

ante litteram; anticipando cioè quello stile brillante, 

trapunto d’osservazioni e di colore che piacerà tanto 

ai lettori dei paginosi giornali di molti anni dopo. Mi 

piace, quale giornalista di lungo corso, rivendicare a 

Franzoj questo merito. U11 esame del suo volum e 

Continente Sero  (edito da R omk e Favaie a Torino 

nel 1XV5) rivela in lui non soltanto 1111 eccellente gior

nalista d ’ impressioni, ma uno scrittore dallo stile di

retto e scabro; uno stile che rende più staccati e nc\ti

1 contrasti d una fantasia amante dell’eccezionale. Udite 

come egli si descrive, sulle in fila te  piste abissine, a 

cavalcioni d una mula e con lo spadone sudanese alla 

schiena: « V iaggiavo con una mula che lo stesso Sancio 

Pancia avrebbe rifiutata e con quelli* spadone poi, 

quando il sole muore e le ombre si allungano, sulla 

mula alta e smilza prendevo l’aria di Don Chisciotte ». 

Stupenda battuta, pur nelle discguaglianzc dell’espres- 

sionc !

Ma lasciamo per il momento le digressioni lette

rarie e torniamo all'arida odissea. La vita di Franzoj

— nel primo tratto del viaggio da Massaua a Cassala, 

a Godaref fino a Matamma — è tutta 1111 pittoresco 

e inquietante mistero. C om e ha vissuto questo pio

niere del Tropico sugli ardenti pianori abissini ? Le 

testimonianze, per quanto vaghe, dicono abbastanza. 

Questo novello cavaliere dell’ Apocalisse affronta im

perturbabile le ostilità del terreno c degli indigeni. 

Maltrattamenti, agguati, ruberie, notti all’adiaccio o 

dentro fetide capanne, miseria e fame non fiaccano 

questa tempra acciaiata, non soffocano le sue iniziative, 

non spengono le sue chimere sulla torrida e orrida 

Africa. Pensino i giovani d ’oggi che quest’ uom o pro

cedeva solo, armato soltanto della propria volontà, 

verso i misteri divampanti delle terre equatoriali ! Pen

sino 1 moderni giornalisti a questo giornalista dei tempi 

lontanj, che, fra tante sofferenze, trova il tempo d ’ in

viare corrispondenze alla Gazzetta Piemontese. (ìli stessi 

indigeni che gli erano istintivamente nemici, finiscono 

per cedere davanti a questo eroismo indomito. C on 

quella sottile e misteriosa sensibilità che vive sotto 

l’ involucro coriacei» della lori* epidermide, essi com -
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(•rendono d ’aver di fronte un uomo, diremo meglio 

i ;i eroe, che affronta senza l’aiuto d’alcuno le diffi

diti, s’ impone alle violenze, sventa le astuzie, vince

ii isolati e le orde. Per queste ragioni Franzoj può 

ver salva la vita. Egli deve soltanto a se stesso questa 

straordinaria vittoria contro il clima, il suolo, le belve 

< gli uomini, peggiori delle belve stesse.

Per vivere, per tirare avanti egli si adatta a tutti i 

mestieri, anche 1 più strani. Non s’ im provvisa medico ? 

Non estrae, da erbe- e pietre, medicinali da lui ideati

o studiati per guarire o finger di guarire i selvaggi 

abissini ? C ’è qualcosa di ciarlatanesco in tutto ciò, 

ma il fine è alto e nobile. Franzoj fa il maniscalco, 

l'arm ajuolo, il cavadenti e —  borrisco referens — l’oste

trico, nei casi che la femminilità abissina gli presenta 

durante il cammino. Sappiano infatti i giovani csplo- 

ratori 111 erba, che uno dei mezzi che più valgono 

.il Bianco per affrontare i micidiali climi africani e per 

guadagnarsi la fiducia della popolazioni indigene è 

l’esercizio della medicina. Il medico è reputato un 

santone, davanti al quale cade la crudeltà e rinasce 

la fiducia. Com unque, una certa cultura sanitaria è 

utile a tutti coloro che prendono il cammino dei paesi 

di colore. I morbi sono in agguato dovunque; grandi 

e piccoli. Le insidie del clim a fiaccano le tempre più 

robuste. Occorre preparazione e metodo per viag

giare in paesi, dove non ci sono farmacie ad ogni 

angolo com e in Europa!

La vita di Franzoj diventa, così, un romanzo, il 

vero romanzo dei Tropici. Egli arriva stanco, male in 

arnese fino al Negus Neghcsti, quel R e  Johannes 

dalla figura tetra ed enigmatica che i primi pionieri 

italiani hanno purtroppo conosciuto nelle loro tra

giche peripezie. E male accolto, ma non s’impressiona 

per così poco... Sa che questi despoti africani esigono 

doni, oltre che genuflessioni ed adorazioni. Ma, po

vero e nemico M ie  ipocrisie, alla durezza del R e  dei 

R e  risponderà coi suoi modi bruschi.

Purtroppo Re Johannes ha alle costole un Bianco 

che gli fa da consigliere, pessimo consigliere. È costui 

un tedesco, certo dott. Stecker, che non può soffrire 

Franzoj e che Franzoj ricambia d’un sentimento altret

tanto acre. R e  Johannes ingiunge al viaggiatore ita

liano di tornarsene donde è venuto: in una parola lo 

espelle e lo  respinge verso il mare. Ma Franzoj non 

tornerà al mare. Riuscirà ad eludere le soldatesche del 

Negus e si dirigerà verso lo Scioa, di cui è R e  Menelik, 

che in quel tempo era benevolo con gli Italiani. E 

infatti Menelik non lo respinge, gli accorda una certa 

ospitalità, s’ interessa ai suoi progetti, più per astuzia 

forse che per bontà. E, nello Scioa, Franzoj conce

pisce o determina il piano per recarsi nel regno di 

Cihera. al limite del 7" parallelo, cioè nella zona della 

fascia equatoriale, ove sono malamente sepolti 1 resti

d’un altro pioniere italiano, il Chiarini. E sono questi 

poveri resti che Franzoj medita di riportare in Patria. 

Impresa che ha dell'incredibile! Specialmente da questo 

momento appare la vera vertebratura di quest’uomo. 

La sua volontà lo spinge all’audacia, un’audacia che 

talvolta sconfina nella temerità. Caparbio per natura, 

inasprisce questo carattere fino alla testardaggine. Ma 

anche queste qualità negative sono messe al servizio 

di nobili cause.

CJià una visita che, durante la sosta nello Scioa, 

egli aveva fatto nella concessione di Left-Marefià — 

ove era la solitaria tomba del Marchese Antinori, ve

nerabile pioniere d'Italia — lo aveva confermato nel 

suo proposito circa le desolate spoglie del Chiarini. 

La lettera in cui Franzoj ha dato relazione di questa 

visita è un bello, accorato capolavoro di stile epistolare. 

Indirizzata in data ztì marzo 1XX3 al Presidente della 

Società Geografica Italiana, in Rom a, la missiva dice 

testualmente:

« Vi scrivo da Left-M arefià ove —  diretto verso 

l’ F.quatore — sono giunto 4 giorni fa, proveniente 

dall’ Abissinia ( \ .  d. .-1. Franzoj distingue l’Abissinia 

dallo Scioa, allora staccato da essa e sotto lo scettro 

di Menelik). Dal dott. Steker appresi la morte del 

povero Antir piale mi ero mantenuto sempre

in affettuosa relazione epistolare; ed il dolore prova

tone fu pari a quello, credo, proverei se mi si annun

ciasse che è morto il mio vecchio padre.

« Volli vederne almeno la tomba — ed ecco perchè 

1111 diressi qui. Il lutto lasciato da tanta perdita è gene

rale. Dal R e  all’ultimo servo, tutn coloro che conob

bero il Marchese, sono inconsolabili. Del R e egli era 

il più devoto, il più apprezzato, il più autorevole 

amico. Nelle difficili contingenze della strana politica 

di qui. R e  Menelik si recava a Left-Marefià o chia

mava a sè il Marchese sempre, sempre. E ne riceveva 

consigli, che poi si faceva scrupolosa legge di seguire.

« Nessun povero, nessuno sventurato, nessuno col

pito dal rigore dei grandi battè invano alla sua porta. 

Egli dava a tutti pane c conforto o valida protezione.

« Nelle guerre civili che sgraziatamente infestarono 

di tratto in tratto queste regioni, non volle mai la

sciare Left-Marefià e nfugiars come gli altri europei 

in qualche fortezza. Nel giorno d’una battaglia che 

si combattè a 50 minuti di qui, egli si limitò a nascon

dere le proprie armi nel cavo dello stesso albero sotto 

il quale ora riposa. E le nascose non per la tema che 

gli venissero rubate, ma, come disse, perchè non ser

vissero ad accrescere il massacro. Anche allora ne vit

toriosi nè fuggiaschi posero piede a Left-Marefià. 

Questa era la casa del Degiasmaz Antinori. La lotta 

e il sangue non dovevano contaminarla ».

Dopo questo breve ma eloquente ritratto, che 

ritrae la grandezza di carattere del Marchese Antinori,
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c o n  tocchi vivaci, chc illustrano altri particolari della 

sua natura Franzoj così prosegue:

« Senza esserlo punto, tutti lo chiamavano Degias- 

maz. vale a dire Generale o Governatore. Ed ecco il 

perchè. Un giorno — parecchi anni ta — il R e  do

mandò a Mons. Massaja ( \ .  </. .-1. Un altro grande 

pioniere e religioso che illustreremo ni un prossimo 

capitolo) che cosa volesse dire ed a quale carica cor

rispondesse il titolo di Marchese. Mons. Massaja 

rispose che non avrebbe saputo meglio paragonare il 

titolo di Marchese che a quello eh 1 )egiasmaz. I /allora 

in poi il R e  non lo chiamò altrimenti. Onde Antinori 

stesso finì per dirsi ciò che gli dicevano tutti. Ed era 

nei giorni di grandi burrasche che egli passeggiando 

concitatissimo gridava: "  Si avranno notizie del De- 

giasmaz Antinori. Questo pezzo di Degiasmaz si tara 

sentire per Iddio Santissimo! " .

« Sul suo viso sereno, la collera non poteva posarsi 

che per qualche minuto. E tosto il sorriso del perdono 

spianava le rughe e lo ritornava alla bellezza della 

pace abituale. I servi ricordano anche oggi con affet

tuosa commozione le sue sfuriate. Chi ne era stato 

vittima veniva tosto ricompensato con una di quelle 

gentili parole che egli solo sapeva trovare e che lascia

vano nel cuore, anche selvaggio, cui erano dirette 

grata impronta. Sebbene siano già scorsi sei mesi dal 

nefasto 26 agosto 1 servi ed 1 contadini — uomini 

e donne — portano tuttora il capo rasato e si astengono 

daH’ungcrsclo col burro: segno questo di libero e 

grandissimo lutto ».

Raram ente si trovano appassionati accenti per la 

propria Patria, come questi:

« L Italia era il suo amore, il pensiero più caro 

della sua solitudine. Rivedere l’ Italia s era fatta la sua 

unica impazienza. Nei pochi giorni della malattia non 

parlava che della Patria e si doleva di doverne morire 

lontano con parole che laceravano il cuore dei pre

senti ».

E infine, il ricordo della sepoltura:

» Il povero Marchese1 riposa sotto un gigantesco 

sicomoro, appena pochi metri fuori della cinta di casa, 

all ombra del quale amava passare le ore più calde 

studiando e scrivendo. La tomba è costituita da una 

capanna del diametro interno di metri 2.ys che ha 

le pareti 111 legno solido internamente intonacate di 

.reta nera. Sulle pareti si posa con forma conica il 

tetto di paglia, nella cui cima sta una croce cofta ».

Egli parla ancora della desolazione di Left-Marefià 

. p i» la morte di Antinori:

Ma la stagione sebbene si conservi fiorente e fio-

• t vjuasi come ai tempi del povero Marchese, è oggi 

*. 0 solitaria come la tomba che contiene. L abituale 

. .’ ii-um ed il monocorda senza 1 quali non pare agli 

àm che non vi sia vera vita, tacciono da sci mesi.

Ognuno dei servi rimasti attende silenziosamente al 

proprio lavoro, ed alla sera visita la capanna dove 

donii 1 il Signore per farvi la preghiera o per portarvi 

qualche erba odorosa. Quella tomba è il pensiero con

tinuo, è il soggetto immutabile dei discorsi di tutti. 

E siccome si sa che il corpo del Degiasmaz verrà por

tato 111 Italia, ognuno dice che quella è una grave 

ingiuria fatta al cuore di tutti quanti, e che nel giorno 

dcH’csumazionc ninno potrà assistervi. Chi sa ispirare 

simili affetti in cuori come questi è santo».

Forse tu il ricordo della solitaria tomba d’Antinori 

sotto il sicomoro scioàno a ispirare a Franzoj l ’ idea 

dell’audace impresa per il recupero delle spoglie di 

Chiarini, ben altrimenti custodite? O  questa visita 

diede m aggior incitamento a un piano prestabilito ? 

Certo è che l’esploratore piemontese parte deciso 

dallo Scioa alla volta della lontana terra di Ghcra. 

Questo così eletto « regno » era signoreggiato allora da 

una donna crudele e dissoluta di nom e Ghennè. 

«C oraggio  da leone!» dicevano gli stessi indigeni, 

vedendo partire questo Bianco, solo, con gli occhi 

accesi e fissi sulla lontana mèta equatoriale.

Com e riesce Franzoj a vincere le ostilità e gli osta

coli di questa marcia infiuxata ? Talvolta egli si adatta 

alla miserabile realtà delle terre e delle tribù; tal altra 

egli si erge minaccioso contro i piccoli Ras e i minu

scoli capi di questi domimi della canicola africana. 

E questi crudeli e piccoli dèspoti cedono davanti al 

piglio guerriero e all’occhio ir.candc'scentc di questo 

Bianco eccezionale, che sembra avere una pelle più 

resistente della loro!

Non soltanto egli giunge alia terra di Ghera, ma 

s’impone anche alla sua tetra regina; affronta le sue 

minacce ed evita le sue tortuose insidie; impreca e 

folgora come una specie di G iove Tonante.

Da una inchiesta eseguita sul posto. Franzoj riesce 

ad ottenere informazioni circa la cattività del povero 

Chiarini, di Ceccln suo com pagno di viaggio e del 

Padre Leon des Avanchères, che già Vicario dei Galla, 

era finito in quell’arsa terra equatoriale. I prigionieri 

avevano dovuto, sotte» lo scudiscio dei guardiani, adat

tarsi ai più umili e duri lavori. La perfida Ghennè li 

aveva costretti soprattutto a tare da medici e da infer

mieri della sua lurida Corte. Questa Sovrana da stra

pazzo, questa regina-feticcio ben sapeva che le fatiche 

e le orribili malattie tropicali avrebbero finito per 

contagiare e stremare 1 disgraziati Bianchi, assai più 

delle* raffinate torture di cui è fertile il sadismo indi

gene' 111 queste latitudini.
Prima il Padre Leon des Avanchères e poi l ’ inge

gnere Chiarini dovettero infatti s*xcombere a questa 

vita di stenti. Chiarini tu sepolto ad Alitali*' nel 1S7Q, 

mentre Cecchi era riuscito fortunosamente a fuggire.
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Franzoj, in atteggiamento da vendicatore, esige da 

( henne che 1 poveri resti di Chiarini siano dissepolti; 

i nude il misero scheletro in una rozza cassa, la carica

v i una mula e si rincammina, col suo funebre e glorioso 

irico, verso Nord-Est, alla volta dello Scioa e quindi 

iiel Mar Rosso.

L’ impresa stupisce lo stesso Mcnelik, che s’ interessa 

<i ritorno di Franzoj e gli dà consigli. Ma Franzoj 

non è un uomo da accettar consigli, sia pure da un 

Ito, e tanto meno un R e  negro.

Menelik lo esorta a seguire la via Aussa-Assab che 

ò la meno pericolosa. Franzoj vuol tare invece la via 

Aussa-Obock.

Menelik si' ne lagna, in una lettera al nostro R . In

caricato Antonelli: « ... egli non ha voluto obbedirmi ».

Ma Franzoj ha rilasciato al R e  dello Scioa « regolare 

ricevuta » che copre le responsabilità del monarca, nel 

«..iso d’un funesto incidente: « S. M. il R e  dello Scioa 

Menelik II ini invitò a tenere la via Aussa-Assab. Io mi 

sono rifiutato preterendo quella che dall’ Aussa va a 

Obock «. Testo degno dell’uomo.

Franzoj, prima di partire, fa verificare dal dottor 

11.1111011, capo d una missione scientifica nello Scioa,

i resti di Chiarini per garantirne l’autenticità. Dopo 

osami e misurazioni che confermano l’ identità delle 

spoglie di Chiarini, Franzoj parte con un documento 

che è controfirmato anche da Menelik II.

Col suo funebre carico, l’esploratore tira diritto 

verso Obtx'k. C om e riesce ad attraversare la selvaggia 

regione dell’ Aussa ì R iesce: ecco tutto.

Il successo di questa spedizione « personale » non 

soltanto desta una protonda eco in tutta Italia, ma 

favorisce il progetto d una nuova spedizione nelle zone 

equatoriali: una spedizione 111 grande stile, sotto il 

patronato di R e  U m beito I e dell’allora Presidente 

del Consiglio, Crispi.

Franzoj, nella sua spedizione personale, era arri

vato fino al 7" parallelo, confine di tante altre spedi

zioni dell’epoca. Ma oltre il 7° parallelo, cioè oltre il 

Carta cominciava la vera tascia equatoriale, il mistero 

di fuoco al quale Franzoj anelava. Il prof. Cosim o 

Batacchi narra, in un suo volume, come, per favorire 

questo progetto egli avesse pensato di presentare 

Franzoj a Giosuè Carducci, che per l’esploratore aveva 

palesato viva simpatia. Il poeta della nuova Italia, 

intatti, esprimendosi su Franzoj, lo aveva elogiato 

« per 1 fatti veri e mirabili * da lui compiuti e descritti

111 Continente Xero. Ma, purtroppo, il progetto della 

nuova spedizione tramontò per colpa di Franzoj stesso.

Il suo acceso, strambo temperamento gli prese la mano. 

L il grande sogno tallì...

Da allora egli dovette abbandonate l’ idea dei viaggi 

a lungo corso. Dovette accontentarsi di battere 1 por

tici di Torino, portandosi in giro un domestico negro, 

venuto giù con lui dall’Etiopia; un comico negro rive

stito d una strana livrea a bottoni dorati. Franzoj girava, 

deciso e spavaldo, tenendo in pugno uno scudiscio di 

pelle d’ippopotamo, fra la stupefazione e fors’anche i 

sogghigni d’un pubblico sedentario.

Con l’ inasprirsi del carattere, anche la salute del

l’esploratore, specialmente dal punto di vista nervoso, 

peggiorò sensibilmente. Non bisogna dimenticare che 

la vita dei Tropici lima formidabilmente i nervi di 

coloro che l’hanno veramente vissuta. E Franzoj 

l’aveva vissuta in pieno con tutti i suoi rischi, le sue 

inumane fatiche, la schiacciante pressione della sua 

temperatura. E difficile adattare un uomo del tipo di 

Franzoj, un uomo che si era rosolato ai soli dcll’Africa 

tropicale, alla quiete settecentesca di San M auro Tori

nese, ove egli abitava. La nostalgia del Continente 

N ero e grande per chi l’ha vissuta. In Franzoj essa 

doveva essere prepotente, quasi disperante. La sua 

anima doveva gemere, in quella quiete collinare, stre

mata dalla dolcezza d’un clima troppo mite, che non 

era per lui. Perciò si allentò e infine si spezzò quella 

tibra che faceva di Franzoj un uomo eccezionale in 

clima eccezionale, ma debole in un ambiente normale. 

Così si spiega sua morte volontaria e violenta,

nell’anno 19 1 1 .

Egli si uccise perchè la vita ormai gli pareva vuota, 

senza echi c senza senso.

Franzoj va tuttavia ricordato e ammirato, special- 

mente dai giovani. Egli fu un viaggiatore e un esplora

tore nel senso più pieno e muscolare, della parola. 

Egli ebbe, nella sua dura missione, l’entusiasmo pri

m itivo, la fede senza limiti dei fanciulli; e l ’ istinto 

nòmade degli zingari. Forse, per queste ragioni, egli 

non fu convcnicntcmentc apprezzato dagli uomini 

seri, e soprattutto da scienziati c da uomini politici, 

da Società Geografiche ed organi di Stato. Gli si nega

vano le qualità diplomatiche, quantunque egli avesse 

previsto l ’ascesa di Menelik al trono d’ Etiopia. Egli 

seppe anche trattare col mondo indigeno, così ricco 

d’astuzie e di tortuosità, meglio di tanti Incaricati 

d ’affari e diplomatici di quel tempo. Franzoj aveva 

indubbiamente la tempra d’un condotticrc. Più com

preso c m eglio affiancato egli avrebbe potuto rendere 

inestimabili servigi, soprattutto all’ Italia, poiché, in 

fatto di tornaconto personale, egli era disinteressato 

c generoso ad oltranza.

Forse aveva vissuto in un tempo d ’uomini troppo 

posati c cautelosi, indubbiamente statici. Un minimo

— scusate il paradosso — di leggerezza e necessario, 

in certe grandi imprese! La Sfinge africana non deve 

essere guardata stando all’ombra, ma sotto il sole.

C U R IO  M O R T A R I
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F U N Z IO N I E D IV ISE  
DEGLI ANTICHI AMMINISTRATORI COMUNALI

Sulle origini del Com une di Torino lo vini degli 

storici si intrecciano discordi e contrastanti. I frutti 

delle ricerche di Luigi (librario le ricondurrebbero al 

secolo vili. A qucHeptKa, come si riscontra da un 

documento deil’ S ’ 7, la nostra Città tu retta da « Sta

bilii ». Soltanto, però, alla morte della marchesa Ade

laide di Susa approfittando della caotica situazione sca

turita dal dissolvimento del vastissimo patrimonio 

della consorte di Oddone di Savoia, potè rendersi 

autonoma dando al proprio G overno una struttura 

democratica. Democratica, si intende, ncH'accezionc 

puramente medioevale del termine che, 111 armonia 

agli schemi tomistici ignorava quasi del tutto il con

cetto di rappresentanza politica, giacché l’unica torma 

di rappresentanza, allora conosciuta, era quella delle 

classi sociali o delle arti e mestieri inquadrate nelle 

rispettive corporazioni.

C oll’a (fermarsi delle Magistrature comunali anche 

a Torino governarono 1 * Consoli ». dei quali si fa 

per la prima volta menzione 111 1111 documento del 

13 luglio 1147. Il loro numero era vario a seconda 

degli anni come varie erano le funzioni da loro espli

cate: amministrazione della giustizia, disbrigo dei pub

blici atìan, esercizio del potere esecutivo. Il privilegio 

di una nascita illustre influiva non poco sulla ripar

ti/ione delle cariche infatti, 1 discendenti delle famiglie 

patrizie dette pure « d’ Albcrgo », erano investiti della 

dignità di Consoli « Maggiori ». mentre ai popolani 

era unicamente riservata quella di Consoli « Minori ».

L armonia tra le due categorie di Consoli non 

regno mai sovrana, e ciò per riflesso delle lotte tra 

1.1 fazione aristocratica e quella popolare che infuria- 

r* o cruente anche nella nostra Città.

I patrizi, intatti, che disponevano oltre che di molte 

risorse finanziarie e di una proprietà fondiaria assai 

cospicua altresì di fittissime reti di parentela, erano 

giunti a costituire dei veri e propri gruppi gentilizi 

detti • hospicia » miranti a rendere ereditane nelle per

sane dei loro membri le principali cariche comunali.

La reazione popolare contro questo stato di cose 

culminò nel rovesciamento della Magistratura C o n 

solare cui si volle sostituire quella di un forestiero, 

ossia del « Podestà ».

Pruno Podestà di Torino sarebbe stato Tom aso il 

Nono, legato imperiale del 1196. Dopo 1111 tentativo 

riuscito, ma di brevissima durata, di restaurazione del 

Consolato, la podesteria si consolidò definitivamente 

dal 1200 111 poi.

Il Podestà, che dapprima era 1111 funzionario del

l’ imperatore incaricato di reggere la suprema carica 

cittadina assommava in sè il comando delle truppe in 

guerra ed il potere giudiziario che veniva esercitato 

tramite 1111 « giudice ». che deliberava nelle cause m ag

giori e civili, e un « milite », che sovrintcndeva alle 

cause penali minori. Il Podestà conduccva, pure seco 

il suo luogotenente cioè « il cavaliere » agli ordini del 

quale militavano gli « sgherri », i « decani » o « uscieri »,

1111 « notaio » in funzione di segretario, un « paggio * 

e parecchi « servitori ».

Anche tutte queste simpaticissime persone dovevano 

naturalmente essere forestiere.

All atto di prender possesso della propria carica il 

Podestà prestava giuramento di osservare gli Statuti 

e le franchigie cittadine e di uniformare ad essi ogni sua 

azione. « Il Podestà — scrive il Bragagnolo Bettazzi —  

durava 111 carica un anno alla fine del quale doveva 

rendere conto del suo operato; nè si lasciava partire 

se non dopo acquistata la certezza che non vi era luogo 

a reclami da nessuna parte e di nessun genere sulla 

sua gestione. Se aveva governato bene 1 torinesi lo 

accompagnavano con molte dimostrazioni al proprio 

paese e, talvolta, gli regalavano la propria bandiera, 

nella quale 111 campo azzurro spiccava l’aureo Toro ».

All'ep«x:a di C arlo d ’ Angiò e sotto il dominio 

sabaudi» il Podestà prese il nome di «V icario»  assu

mendo sempre più nettamente la fisionomia di un 

funzionano del Principe incaricato di esercitare il 

potere esecutivo o. più esattamente, di fani esecutore
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ii ila volontà del Signore 

i'..to che l’onere dcH’am- 

i! ilustrazione civica, pro- 

i lamento detta, era pas- 

s.co  in re ta g g io  dei 

• .  lavarii * prima e dei

• ondaci » poi.

Accanto al rappresen- 

t an te del potere centrale 

troviamo sin dalle origini 

.il Governo del Comune 

ili Torino ben tre C on

sigli il cui funzionamento 

era regolato dalle norme 

dettate in proposito dagli 

Statuti del 1 360. Si aveva 

an zitu tto  la « m a g g io r  

credenza » o « consiglio *

1 cui sessanta membri «i 

1 redenziari * o « consi

glieri * erano eletti a vita 

dai «ciavarii» e si raduna

vano solo nelle date pre

stab ilite  per deliberare 

degli affari di maggior 

rilievo.

Il disbrigo delle questioni giornaliere era, invece, 

affidato alla « minor credenza » o « consiglio privato » 

costituito da venti « sapientcs » divenuti ventiquattro

111 seguito alle riforme del 1433 introdotte durante il 

Ducato di Amedeo di Savoia; da ultim o veniva «il 

Consiglio generale » in cui sedevano i capi di casa che 

avevano diritto di « borghesia * (che pagavano cioè i 

tributi ed erano in grado di adempiere agli obblighi 

personali ed a quelli relativi alla difesa della Città) e 

di « abitazione ».

Tale Consiglio denominato « concione » o « par

lamento» teneva le proprie sedute sulla piazza anti

stante la chiesa di San R occo (allora di San Gregorio) 

per decidere la dichiarazione di guerra, la stipulazione 

iei trattati di pace nonché l’inflizione del bando a quei 

cittadini che avessero attentato alle libertà comunali.

L ’eccezionaiità delle deliberazioni all’ordine del 

giorno congiunta allo stato di emergenza in cui logi- 

. amento si trovava la comunità in simili circostanze 

rendevano l’atmosfera di queste assemblee quanto mai 

atura di elettricità e di conseguenza per nulla propizia 

ilio svolgimento di una pacata discussione. Le sedute 

Iella «concione» erano perno tumultuose ed agitate e 

posso si trascendeva a vie di fatto (il che recherà molto 

.'lacere a certi parlamentari odierni): e se a un tale 

attivismo * si somma la non esemplare competenza 

-li quanti vi partecipavano, si comprende facilmente

come Emanuele Filiberto 

procedesse alla loro abo

lizione affermando nel

l’editto emanato il 10 

luglio 1570 per Bourg en 

Bresse che era necessario 

« reduire le conseil à cer- 

tain nombre representant 

tout le corps ». Del resto 

non si trova negli archivi 

più tracce di «concioncs» 

dopo il 1533 e il 1560.

Quanto alle votazioni, 

gli Statuti del 1360 dispo

sero che avvenissero con 

fave bianche o nere salvo 

che si dovesse provvedere 

alla nomina dei sindaci o 

degli ambasciatori o su 

questioni relativo agli in

teressi del Principe, giac

che in simile ipotesi, al 

fine di porre ogni consi

gliere di fronte alle pro

prio precise responsabilità, 

era d’obbligo ricorrere 

alla votazione por alzata o por seduta. Queste vota

zioni erano talvolta fonte di solenni grattacapi por 

i rispettabili consiglieri c precisamente allorquando 

esse urtavano contro la volontà o l’impazienza di un 

Sovrano non disposto a tollerare opposizioni od 

indulgi di sorta. Così ad esempio Ludovico d’Acaia 

nel dicembre 14 16  fece «mettere al fresco* tutti 

i consiglieri torinesi perchè costoro, essendosi diffusa la 

diceria della sua morte, avevano eletto 13 savi a vegliare 

affinchè non si verificassero danni nell’eventualità di 

una successione.

Com e si vede il numero 13 porta sempre sventura! 

Ed un analogo provvedimento minacciò lo stesso 

Principe l’anno seguente nel caso che il Consiglio si 

fosse rifiutato di versare 150 fiorini al suo cuoco, Fi

lippo Alardi.

I Consigli venivano convocati con bandi pubblici 

oppure con i bronzei squilli della campana della Torre 

del Com une, Torre che concessa alla nostra Città da 

Caterina di Vienna nel 1335 fu dopo molto vicende 

edilizie demolita in seguito all’editto del 1736 che ordi

nava l’ampliamento di via Dora Grossa. Quella che 

avrebbe dovuto sostituirla, iniziata 1’ 1 1  novembre 1786 

su progetto di Filippo Castelli è ancor oggi un sem

plice mozzicone.

Com e è noto, reggevano la « maggior credenza * 

in qualità di capi quattro « clavani », collegio di anti

Gian Francesco Bellesia Sindaco di Torin o durante la pettilenza.
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diissima istituzione incaricato della custodia delle 

chiavi del tesoro comunale, ufficio dapprima trime

strale quindi annuale ma in ogni tempo gratuito. 1 de

signati a ricoprirlo erano inizialmente eletti a sorte; 

poi 1 elezione spettò al Vicario o al Giudice che dove

vano trarne « duos ex nohilibus seti hospicùs et duos 

de populo » e ciò in virtù della « Carta della libertà » 

elargita al Comune torinese 1*8 ottobre 1360.

(V m  sera le chiavi venivano affidate al guardiano 

del Conventi» dei Frati Minori, nel cui refettorio 

soventissimo, anzi, si svolgevano le sedute dei Savi 

del Consiglio. Non sappiamo quando questa pia con

suetudine venisse abbandonata, ma certamente in quel 

giorno se ne dimenticò l'imponderabile valore simbo- 

lico che elevava quasi a funzione religiosa l'ammini

strazione del pubblico patrimonio.

Le attribuzioni dei clavarii erano numerosissime c 

per di più tutte della massima importanza: conservare 

le misure del Comune, convocare la credenza, vegliare 

affinchè si eseguissero gli ordini di polizia, nominare 

la folla di impiegati della Città che elencheremo bre

vi niente. Anzitutto 1 « Ragionieri » cui trimestralmente 

il * Massari» o Tesoriere » (che sovente era un eccle

siastico) rimetteva i conti del Com une; quindi 24 

« Buoni Uomini- (sei 111 ogni quartiere) che designavano 

tutti gli anni 1 « Campari » e le Guardie forestali cu

stodi dei beili forensi, 1 quattro « Estimatori • 1 quali fra 

l’altro dovevano pure fissare le restribuzioni di quanti 

il Com une assumeva temporaneamente. E, per termi

nare, due « Ispettori » ed « Aggiustatori delle misure ».

I )a quanto si è detto risulta chiaro come il Collegio 

dei « Clavarii » fosse la magistratura più importante 

del‘ nostro Comune, direi 111 certo modo, il cardine 

di tutta l’organizzazione amministrativa. Essi, infatti, 

nominavano non solo 1 Consiglieri della Città, ma 

altresì 1 snidaci il che si 

faceva sin dai tempi più 

remoti ogni tre mesi.

Nei primi secoli i 

» Snidaci » sono puramente

1 procuratori del Comune 

.ii cui debbono sostenere

interessi dettando le 

scritture relative, ma, in 

. irtii dell’atto del Consi

g l i o ,  deliberato il 14 lu- 

_ii > 14 3 2 . racco lg o n o  

ielle loro mani tutto 

onere dell'autorità su

p r e m a .  onere che non 

it'handoneranno più ac- 

| lu tan d o  con l'an dar 

«.i.-gli anni una posizione

di sempre maggiore autonomia si 1 nei riguardi dei 

« Vicario », che degli antichi elettori, nei confronti dei 

quali, anzi, tale posizione viene capovolta circa tre 

secoli dopo allorquando «coll'ordinato» del 31 dicem

bre 1729 si deferisce ai snidaci l’elezione dei davarn 

che ancora le R . Patenti del 18 dicembre 1687 confer

mavano essere prerogativa del Vicario e del Giudice.

Man mano che si procede nei secoli si assiste alla 

graduale ed ininterrotta trasformazione del dominio 

sabaudo da feudi» in stato moderno: tale metamorfosi 

si riflette nell’aspetto esteriore della nostra Città che 

va sempre più assumendo il volto di una capitale.

Nell'intenso fervore edilizio del secolo xvn si 

pensò di dotare l ’ Amministrazione civica di una nuova 

sede m eglio adeguata alle sue accresciute esigenze 

tanto più che era imminente la rovina della primitiva 

Casa comunale elevata nel 14 18 . Sorse, così, il 6 giu

gno 1659 l’attuale Palazzo di Città il quale disegnato 

dal patrizio chierese Francesco Lanfranchi dei Balbo 

fu inaugurato il 17  aprile 1663 mentre dovunque si 

tripudiava per le nozze di C arlo Emanuele II con Fran

cesca di Borbone detta la « Colom bina d’amore » dal 

popolo che nutriva per lei grande affetto.

Il nuovo edificio, come si era sperato, piacque 

enormemente e mandò addirittura 111 visibilio il be

nedettino Valcriano Castiglione allora storiografo della 

Corte Sabauda, autore di quello « Statista Regnante» 

cui Don Ferrante, di manzoniana memoria, assegnava 

la palma fra 1 trattati di scienza politica. Secondo il 

buon abate infatti, il nuovo edificio era una « magnifi

cenza augurale memorata nella pietra angolare dal 

raro talento di chi sa dar moto alli anni e volo ai secoli 

versi» l’eternità ».

E scusate se è pi»co!

Tornando all’argomento che ci sta a cuore, rileve

remo come il funziona

mento dei Consigli citta

dini si mantenesse pres

soché invariato sino al 

Regno di Vittorio Ame

dei» II modellandosi nelle 

sue linee generali sulle 

famose riforme del 1433. 

Sotto Emanuele Filiberto 

e Carlo Emanuele I la 

m aggior e la minor cre

denza venivano annual

mente convocate 111 seduta 

plenaria o « Consiglio ge

nerale * il 29 settembre 

giorno di San Michele 

Arcangelo: in quella sacra 

ricorrenza si procedeva in

Torino -  li palazzo di città (1658) di Francaaco Lanfranchi, 
c la piazza Erba con la torre m unicipale.

(D a una in r it ioor  ia  rame tolta dal •Thcatrun Sabaudi*. «campato 
ad Anntrrdam  art 1M 11
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i to modo .il rinnovamento di tutta quanta la 

i mpaginc ainmiiustrativa. Si eleggevano 1 nuovi 

i migliori in sostituzione di quelli dotunti, sce- 

ioiidoli tra i nominativi presentati dai (.'lavarii ohe 

i .r  lo più proponevano 1 discendenti o i prossimi 

. ingiunti degli scomparsi, si conferivano brevetti di 

i ttadman/a, si nominavano i nuovi ufficiali del Civ- 

niune o si confermavano quelli uscenti di carica o si 

eleggevano pure i C lavarii. In tale giorno, poi, la 

Minor Credenza composta dai 24 « sapientes » si rin

novava 111 un quarto dei suoi membri, eletti dal Mag

gior Consiglio, cui ora competeva altresì, l'elezione 

dei “ Snidaci ». Il Consiglio generale era però, con

vocati' altre due volte all'anno e cioè la seconda testa 

di Pentecoste ed il giorno di San Silvestro.

I u. però, solo col principato di Vittorio Amedeo 11, 

cioè con le Patenti da lui emanate il iS dicembre 1687 

che si provvide a dare un assetto stabile e definitivo 

.il meccanismo consigliare regolandolo giuridicamente

111 ogni dettaglio; diciamo definitivo perchè le suc

cessive disposizioni legislative e quindi anche le pre

ziosissime R . Patenti del 1767 non apportarono ve

runa sostanziale modifica.

Si ebbero come già per l'innanzi due Consigli 

(dato che la Concioni' dei capi di casa era scomparsa 

fin dal 1560): il « Consiglio generale » costituito da 60 

cittadini deliberante per gli affari più importanti nelle 

tre normali sessioni del 30 aprile, 30 agosto, 31 di

cembre. salvo, naturalmente, le convocazioni straor

dinarie e la • Congregazione» che 111 sostanza corrispon

deva all'odierna Giunta comunale, che si radunava

- pel maneggio delle cose giornaliere ». La • Congrega

zione » era composta da 24 persone cioè: 1 2 Snidaci, 

il Mastro di ragione, 4 Ragionieri, l’ Archivista della 

Città, 1 2 Snidaci dcH'anno precedente, il Segretario 

del Consiglio più 10 Consiglieri nominati dal Con

siglio generale. E poiché abbiamo nuovamente men

zionato il Consiglio generale sarà opportuno soffer

marsi 1111 po’ su di esso per esaminarne con 1111 certo 

agio la struttura.

Esso si compone, come si è già detto, di 60 Membri,

1 famosi « Decurioni » divisi in due classi di ugual 

numero: alla prima di esse potevano aspirare solo i 

nobili più illustri per lignaggio o per l’elevatezza delle 

cariche ricoperte; la seconda, invece, si apriva ai cit

tadini meglio reputati di ogni ceto sociale avvocati, 

medici, commerciatiti.

Requisiti indispensabili per porre la propria can

didatura al decunonato, erano: il possedere un certo 

censo, l’aver domicilio a T on no da almeno 15 anni 

ed infine, dal 29 m aggio 1651 l ’iscrizione nell’ Albo 

della Com pagnia de1 Corpus IXinuni, ciò evidente

mente affinché non vi tosse* adito a dubbi sulla tede

religiosa dei futuri consiglieri. Ai Clavarii era deman

data la compilazione delle liste degli eleggibili deno

minate « Rose » che venivano poi sottoposte al bene

placito della * Ragioneria »,« organo consultivo con 

funzioni ispettive », la quale era formata dal Mastro 

di Ragione, da 4 Ragionieri nonché dai due Snidaci 

e dal Segretario di Citta e governava l’ intera economia 
municipale.

L elezione dei « decurioni » avveniva a maggio

ranza di voti 111 quella tornata del Consiglio generale 

che si teneva il giorno di San Silvestro. Il candidato 

attendeva lunghe ore la propria sorte passeggiando 

ben intabarrato sullo scalone del Palazzo civico finché, 

a votazione avvenuta, due clavarii non uscivano a re

cargli la lieta novella invitandolo .1 partecipare alla 

seduta 111 corso con pieno diritto di voto.

Vi è. però, da credere che quell’attesa tosse* piut

tosto affannosa dato che non andava esclusa a priori 

l'eventualità di qualche solenne « trombatura ».

In tale melanconica ipotesi al misero aspirante non 

rimaneva altro che riprendere 111 silenzio, magari a 

testa bassa, la via di casa e colà riporre in bell'ordine 

il fastoso costume di velluto rosso di cui si era 

provveduto r  *; unente col cuore turgido di 

speranza ed lasciandolo tino ad 1111 prossimo San 

Silvestro di cui avrebbe invocato maggiore benignità 

nei rituali copiosi brindisi di tuie d’anno.

Del resto, scherzi a parte, l’amarezza di una delu

sione era comprensibilissima considerata la tolta messe 

di vantaggi che il decurionato com portava: anzi

tutto la nomina era vitalizia, 111 secondo luogo dava 

agli eletti il diritto di fregiarsi del titolo collettivo di 

«Conti di Grugliasco e signori di Bemasco », titolo 

che, sebbene 111 sostanza puramente onorifico, solle

ticava 1111 pochino l’orgoglio dei buoni borghesi; si 

aveva, poi, la facoltà di partecipare in pompa magna 

a tutte le cerimonie civili e religiose che nel calendario 

non erano certamente rare; si aveva il privilegio di 

reggere il baldacchino durante la Processione del 

Corpus Domini, privilegio che coll’estingucrsi delle 

famiglie aristocratiche, cui spettava per diritto eredi

tario, era passato in retaggio al Com une. Tutto ciò 

naturalmente per tacere dei numerosi donativi di 

limoni, aranci, zucchero, cera, ventagli (anche per le 

decurioncssc) che a Torino erano elargiti sin dai 

giorni di Madame Reale.

Qualora il candidato fosse un Cavaliere del su

premi' ordine dell’ Annunziata ogni attesa del re

sponsi' sullo scalone era eliminata, in quanto, 1 due 

clavani più anziani si portavano al suo palazzo in 

qualità di latori del risultato degli scrutimi trasmet

tendogli, a nome di tutto il Consiglio, l’ invito di 

intervenire alla Seduta. Egli si recava allora al Palazzo
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a  vico. ove. al m io  arrivo, era ricevuto sulle scale dai 

colleglli, e sulla porta della tirali sala del Consiglio, 

dai Snidaci e dal Vicario.

Normalmente il nuovo decurione prestava sen- 

/ altro giuramento nella s t e s s . i  Seduta in cui aveva av uto 

luogo la sua elezione: egli si appressava, con lo spa

llino al fianco, al tavoli» su cui era stati» collocato il 

Libro dei Vangeli e ponendo le mani sul sacro testo 

pronunciava con voce ìntelleggibile la formula pre

scritta mentre il Vicario ed i Snidaci rimanevano reli

giosamente in piedi ed a capo scoperto.

Se sul tramontare del secolo xvm  ci tosse stata 

concessa l iHCasione di affacciarci con la parrucca accu

ratamente incipriata, una leggiadra gala sul codino, 

ed il tricorno sotto braccio, a cjnel loggiato che si 

apre sulla gran sala del Consiglio comunale ricca 

d ’o ro  e di damaschi purpurei 111 un giorno in cui il 

supremo consesso civico fosse convocato in seduta 

plenaria, avremo potuto contemplare a nostro agio la 

disposizione delle varie cariche e dignità sui rispettivi 

seggi, disposizione che sarebbe stata la seguente: a 

destra della tavola sottostante il ritratto del Sovrano 

e sopra cui è posta la mazza della Città siede il Vicario 

che con lo squillo argentino del suo campanello pn»- 

clama l’apertura e la chiusura della Sessione. Alla si

nistra della tavola ha invece posto il Sindaco di prima 

classe. La panca di destra, in capo alla quale sta il V i

cario . è riservata alla Corte, e presso di lui siede il 

Sindaco di II classe, vicino al quale sono assisi i decu

rioni decorati dcU’Ordine della SS. Annunziata che, 

non sono provvisti di un seggio distinto, ma di un 

cuscino di velluto trinato d’oro, al fine di non inter

rompere il corso uniforme delle panche.

Vengono poi i Decurioni «fregiati» della dignità 

di Grande della Corona, di Aio o Governatore dei 

Principi Reali, di Ministro di Stato, di Grande di 

Corte, di Primo Scudiere gentiluomo di Cam era, di 

Gentiluomo di Cam era ed infine di Mastro delle C e

rimonie.

Osserviamo che nel prendere silenziosamente posto 

m questa panca i messeri Decurioni osservano unica

mente le norme della precedenza loro spettante alla 

Corte dato che, 111 confronto ad essa, l'anzianità di 

decunonato non ha neppure la minima rilevanza.

La panca di sinistra, in capo alla quale siede il Sin

daco J i  I classe, è invece la parca dei Magistrati, e 

naturalmente vediamo in essa 1 Decurioni che occu

pano le cariche di primo Presidente, di Presidente 

 ̂ apo, di Consigliere di Stato, di Presidente.

Nel centro della sala vi è poi una seconda tavola: 

quella del segretario e ad essa vediamo avvicendarsi

a turno i Decurioni che debbono riferire al Consiglio 

su qualche argomento ed i ( lavarli che si accingono 

a presentare la loro « rosa » cartacea. Ma le parole dei 

Decurioni sono qliete e pacate, pregne anzi di un 

superiore distacco tanto che si riaffacciano alla mente 

le raccomandazioni lette poco prima nei caratteri nitidi 

della « Raccolta delle Regie provvidenze di ordinati e 

di usi concernenti l'amministrazione della Città di 

Torino»: «nello spiegare la propria opinione ognuno 

dovrà tarlo senza veruna parzialità nè vermi altro 

fine che non sia il vero servizio della Città, il buon 

maneggio degli affari ed il pubblico bene, usando di 

quella prudente libertà e schiettezza, e di quel riserbo, 

che conviene al carattere di si distinte persone ».

Ed ora credo sia bene abbandonare tutti quei bravi 

signori alle loro faccende affinchè la nostra breve scor

ribanda nel bel tempo antico non si trasformi 111 un 

viaggetto nel reame dell’utopia particolarmente dolce 

in questi anni dinamici ili competizioni pugilistiche 

parlamentari.

Contesso di ignorare completamente se ai miei 

odierni concittadini dispiaccia molto che non venga 

più annoverato, come accadeva nel 1N16, tra gli attri

buti dell ufficio di sindaco « I adoperarsi per l'estirpa

zione dei lupi e di altri animali malefici che infestas

sero il territorio ».

Ritengo, invece, che possa interessarli qualche 

cenno sui paludamenti dei loro vetusti amministratori

o almeno dei più autorevoli tra essi. Com inciam o dal 

Vicario: Egli indossava un maestoso manto di velluto 

nero all'esterno e rosso all'interno, delle amplissime 

brache, una corta gonnella (a nostro avviso indumento 

un ptKo stridente con la virilità del suo alto ufficio) 

di seta nera, un collare lungo, la spada, ed infine un 

cappello adorno di fiocchi d oro.

Le prime traccie rinvenute nei documenti relativa

mente alle fogge delle divise dei Snidaci risalgono al 

secolo xvii. Abbiamo peri» ragione per ritenere che 

sin dal medioevo essi disponessero di 1111 abiti» proprio, 

costituito da 1111 giuppone, con 1111 mantello di velluto.

Il 15 marzo 1667 Carlo Emanuele II accordò loro, 

in un apposito memoriale, la facoltà di portare sulla 

toga una mozzetta di velluto celeste, bordata di pelle 

d’ermellino a chiazze nere.

Il 3 giugno 1A75 Madama Reale espresse in 1111 

ordinato il pio desiderio che la veste dei snidaci tosse 

talare, ed a quanto a  descrisse So anni appressi» il C ra- 

veri, della seguente foggia: «gran toga di velluto 

cremisi foderato di seta rossa con sopra la spalla destra, 

stola di velluto celeste fregiata di ermellino, con bra- 

goni e sottana, collare e spada ».

30



I importante prcvilegio ili vestire la toga fu ricon- 

f rinato nel memoriale del 21 settembre 1692 da Vit- 

1 rio Amedeo II.

Nel 1724 la Congregazione prescrisse il nero come 

■loro per gli abiti dei Snidaci e Decurioni in tutte le 

solennità in cui si portava la mazza della C ittà; in 

occasione di festeggia menti invece, era concesso l’uso 

di una sottoveste di colore sulla cui ricchezza quei 

bravi gentiluomini avevano la più ampia libertà di 

scelta. F. passiamo ora più specificamente ai Decurioni: 

costoro (è di nuovo il C raveri clic parla) «nelle funzioni 

solenni vestivano nclliii verno bragoni, e sottana, c 

mantello corto di velluto negro, collari lunghi e 

spada; nell’estate abito di seta nera alla foggia di quello 

d’inverno ».

Da tener presente che la facoltà di cingere la spada 

concessa ai Decurioni col R egio  biglietto 2 settembre 

1724 era circoscritta .11 membri della I classe.

Sopraggiunse poi d ’oltr'alpe la bufera rivoluzio

naria che si abbattè spietatamente sulle terre e sulle 

istituzioni del nostro Piemonte sconvolgendo nella 

furia innovatrice tutto quel pittoresco modo del-

1 « Ancien regime » tra il quale fin ora ci siamo aggirati.

Ovunque si udivano vin i intonanti le impetuose 

note della « Marsigliese » che si avvicendavano ai ritmi 

della « Carmagnola » danzata con vero tripudio nelle 

piazze e nei campi dei sanculotti ebbri ed urlanti 

presso a « 1 arbor trionfale — a cui scritto intorno sta —

111 carattere immortale — eguaglianza e libertà ».

Ma tanto vixrìo non riusciva a coprire l'im 

mancabile mormoreggiare di qualche misogallo, 

che commentava amaramente: « Liberti', Egalité, Fra- 

tennté — Li fransscis ’n carossa e nói a pò ». In tutto 

quel trambusto madamigella Ghigliottina, la celebre 

e ben riuscita figliola di un medico umanitario, la 

quale dimorava 111 piazza Carlina ribattezzata « Place 

de la Liberti: • lavorava alacremente facendo ruzzolare 

nel giro di 14 anni ben 423 teste.

In armonia coi tempi nuovi, il Comitato d’ Am 

ministrazione dei Pubblici pensò bene di prescrivere 

col decreto del 26 frim ario anno 70 (16  dicembre 1798 

per chi non lo sapessi-) alla Municipalità torinese ed 

ai suoi Membri « per sua sicurezza e per suo decoro » 

una speciale uniforme « che li distingua, e li garantisca 

da ogni incontro ».

Tale uniforme doveva consistere 111: «abito bleu a 

bottoni dorati, con motto, gilè ri>sso, pantaloni bleu. 

sciabola con cintura rosso e oro, cappello e pennacchio

bianco cd azzurro ». Dati i tempi e date le preoccupa

zioni del Comitato 11011 restava altro che augurare

* salute e fratellanza » come infatti fecero 1 cittadini 

Cavalli e Ceppi, firmatari del documento.

La restaurazione sabauda vide il ritorno agli an

tichi ordinamenti ed agli antichi costumi, se non che 

a quanto ci ò dato indovinare, i rispettabili Consiglieri 

11011 ponevano più la tradizionale sollecitudine nella 

cura del loro abbigliamento. L ’allora sindaco Conte 

Provana, prese la cosa a cuore ed il 31 dicembre 1X17 

il Consiglio approvò all'unanimità dietro sua istanza: 

« tutti i signori Decurioni che tuttora non sono prov

veduti dell’abito decoroso, si di velluto, che di drappo 

di seta, con cui ci è dato presentarci alle solenni fun

zioni cd al cospetto del R egio  Trono, abbiano tosto 

a provvedersene, come già fecero molti di essi, e come 

non v ’era certo esempio anticamente, che alcuno 11011 

si tacesse un pregio di fare al suo primo ingresso in 

questo corpo ».

L ’ultimo documento relativo all’abito decurionale,

lo troviam o datato il 30 aprile 1832, giorno in cui il 

Consiglio generai*' ne approvò la foggia proposta 

dalla C ongregatone il 15 maggio prima.

Ma sia Gran Consiglio, che Congregazione, C la

varii e Vicario contavano ormai solo più 16 anni di vita. 

N el 184X infatti i fermenti liberali avevano profonda

mente penetrato ogni ceto sociale ed i tempi erano 

finalmente maturi per l'instaurazione delle riforme 

statutarie albertine, riforme che proprio il Corpo decu

rionale di Torino deliberò di sollecitare al R e  acco

gliendo quanto proponeva Pietro De Rossi di Santa 

Rosa il 5 febbraio 1848. L ’ indirizzo redatto dal Sinco, 

dal Galvagno, dal Boncompagni, dal Santa Rosa fu 

presentato a Carlo Alberto due giorni appresso ed il 

7 febbraio il dccurionato usciva dagli annali delle cro

nache torinesi per entrare nel ben più ampio volum e 

della storia italica con un atto che ha qualche cosa 

di commovente nel suo illuminato altruismo.

Anzi più che di altruismo, è qui il luogo di parlare 

di patriottismo, perchè 111 tale memorabile seduta il 

C orpo decurionale nel sollecitare quella che in certo 

modo sarebbe stata la sua sentenza di morte, ebbe 

radiosa innanzi agli occhi, l’ immagine della missione 

italica del Piemonte, missione, il cui assolvimento, 

doveva trovare il suo logico presupposto, in un pro

fondo rinnovamento costituzionale.

D A V I D E  G IO V A N N I C R A V E R O
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IL CENTRO DI REUMATOLOGIA
DELL’OSPEDALE MAGGIORE SAN GIOVANNI BATTISTA 

E DELLA CITTÀ DI TORINO

( on recente deliberazione, in seguito a proposta 
unanime della Direzione Sanitaria e dei Primari di 
Medicina, il Consiglio di amministrazione delTOspe
dale maggiore San Giovanni Battista e della Città 
di Torino !ia istituito un Centro di reumatologia il 
cui significato e la cui importanza meritano di essere 
brevemente illustrati, trattandosi di un’organizzazione 
nuova per I Italia e di grande interesse medico e sociale. 
Interesse che appare evidente quando si consideri la 
gravità delle forme morbose che rientrano nel suo 
raggio d azione.

Con il termine generico di malattie reumatiche, 
infatti, si intendono numerose- affezioni che possono 
colpire 1 apparato locomotore, articolazioni e muscoli, 
ina che molto spesso m localizzano 111 altri tessuti ed 
in altri organi, m primo luogo il cuore, determinando
111 e s s i  lesioni gravi e quasi sempre irreversibili, tali 
m ogni caso da incidere profonda niente sulle condi
zioni di vita e sulla capacità lavorativa dell’individuo 
colpito. Nel termine generico di reumatismo, inoltre, 
rientrano malattie acute e croniche, di diversi origine 
e ili diversa natura, malattie a decorso in genere assai 
lungo, talora lunghissimo, che rappresentano un vero 
flagello sociale e che come malattie sociali meritano 
di essere affrontate e combattute, nello stesso modo 
come già si sta tacendo per la tubercolosi, 1 tumori 
c la sifilide.

Questa loro gravità è dovuta soprattutto alla loro 
larghissima diffusione, specialmente negli individui 
giovani e nelle classi sociali lavoratrici e meno ab
bienti. alla cronicità del loro decorso, alla entità dei 
l"ro  e îti articolari ed cxtraarticolan. Un complesso 
di fattori il quale fa si che le malattie reumatiche ri
vestano un particolare interesse collettivo, sociale. 111 
quanto causa di grave danno anche alla SiH.ictà ed 
‘Ha Nazione. Innumerevoli statistiche fatte in tutti i 
Paesi del mondo dimostrano infatti concordemente 
cln- il danno prodotto dalie malattie reumatiche e dalle 

'Unguenti cardiopatie (è noto che la grande mag
gioranza delle malattie di cuore, specialmente nei gn>- 
\ mi. e appunto di origine reumatica), calcolato in 
!\.h alle spese di assistenza, di ospedalizzazione e di
■ u r i .  alla perdita di giornate lavorative, ai sussidi di

. idità, ecc.. è nettamente superiore a quello deter

minato dalla tubercolosi e dai tumori. L ’ Associazione 
danese contro il reumatismo, ad cs., ha recentemente 
comunicato che nel 1947 il reumatismo è costato alla 
Danimarca 12S milioni di corone (pari a 10 miliardi 
di lire) ed una perdita di giornate lavorative corri
spondente complessivamente a 20.000 anni di lavoro 
(1111 anno di lavoro per 20.000 persone!). Sono cifre 
impressionanti che si ripetono con scarse differenze
111 tutte le Nazioni; per l’ Italia 11011 esistono statistiche 
complete e recenti, 111.1 la situazione nel nostro Paese, 
e specialmente nelle regioni settentrionali. 11011 appare 
molto migliore quando si consideri che 111 Italia non 
esiste meno di un milione di cardiopatici e che il danno 
economico annuo da essi provocato è stato calcolato 
nel 1940 ad oltre ini miliardo. A questi cardiopatici 
devono poi essere aggiunti 1 pazienti affetti da affezioni 
reumatiche articolari acute e croniche, per la massima 
parte inabili al lavoro temporaneamente o definiti
vamente.

La gravità del problema ha indotto tutti 1 Paesi 
civili ad organizzare un piano di lotta sistematico contro 
il reumatismo, con l'istituzione di Centri antircumatici 
e di grandi ospedali riservati a questi malati. I risultati 
raggiunti sono già assai promettenti. In Italia, per 
contro, il problema non è stato sino ad oggi affrontato
111 modo organico dalle competenti autorità e dai vari 
enti assistenziali e le poche iniziative isolate appaiono 
nettamente sproporzionate ed insufficienti per gli scopi 
che si devono raggiungere.

Tali scopi sono molteplici e possono essere così 

brevemente riassunti:

1) Iìrop,.f,inilii tra il pubblico per attirare mag

giormente l'attenzione sulla gravità del reumatismo, 

sulla necessità di prevenirlo e di trattare precocemente 

ed intensamente le sue prime manifestazioni cliniche, 

sulla possibilità di agire efficacemente anche nei casi 

avanzati e più gravi, molti dei quali possono essere, 

con cure opportune, completamente o parzialmente 

ricuperati.

2) delle malattie reumatiche attraverso 
la prevenzione e la cura precive delle loro cause, 
attraverso la correzione e la soppressione di tutti quei 
fattori congeniti od acquisiti, ambientali, professio

ni



i . l i .  i t i ' . ,  clic* possono rappresentare altrettante cause 
vitine o lontane ili malattie reumatiche.

3) Diagnosi din/ precoce ilelle torme più mani- 
t 'te. con la messa 111 atto ih tutti 1 mezzi medici, 
ilnrurgici e tisici offerti dalla moderna reumatologia,

quale, in questi ultimi anni soprattutto, ha fatto 
talm ente grandi progressi, tali da rendere ingiusti- 
ticato e colpevole lo scetticismo oggi ancor tanto 
ìi tiuso special menti' nei riguardi delle form e croniche 

cd avanzate.
4) Riabilita;ione 1 ricupero quanto più possibile 

completi dei malati cronici giunti nelle tasi avanzate 
di stabilizzazione, con postumi permanenti articolari 
deformazioni, anchilosi) ed cxtraarticolari (cardiiv- 

patie in pruno luogo).
5) Orientamento professionale dei soggetti guariti, 

così da rendere possibile la massima attività lavora
tiva nella situazione più adatta alle loro condizioni 
tisiche e per la prevenzione di recidive, di peggiora
menti o di riprese evolutive della malattia.

fi) Incoraggiamento delle ricerche e defli studi sulla 
origine, la diagnosi e la cura delle malattie reuma
tiche, al tuie di approfondire e di completare le nostre 
attuali conoscenze sull'argomento ed al fine di divul
g a re  quanto più è possibile la nozione e l'aggiorna
mento dei problemi di reumatologia e soprattutto 
delle loro applicazioni pratiche.

*

( 011 questi scopi, pratici e scientifici, è sorto il 
nostro Centro di reumatologia, il quale, collie si è 
detto, nella sua modalità di impostazione non ha pre
cedenti in Italia. I sso, infatti, creato come sezione 
specializzata ddl'O spcdale S. (ilovanni, sarà in grado 
di adempiere a tutte le principali funzioni più sopra 
prospettate come base fondamentale per un’organica, 
completa ed efficace lotta antireumatica.

Esso, schematicamente, consta infatti dei seguenti 
servizi :

1) Ambulatorio giornaliero, gratuito per 1 non ab
bienti, nel quale medici specializzati visitano 1 malati 
che al Centro si rivolgono direttamente o che al 
Centro vengono inviati per consulenza specialistica 
dai medici o dagli enti pubblici di assistenza. Ili questo 
ambulatori » vengono altresì praticate tutte le cure 
mediche e fisiche, continuative o periodiche, ai pa
zienti dei quali non appare necessaria l'ospedalizzazionc.

2) Reparto di decenza. composto di un adeguato 
numero di letti per il ricovero dei malati più gravi e 
di quelli che non possono ricevere a domicilio la 
necessaria assistenza.

3) Reparto di terapia fisica, nel quale vengono 
praticate le cure fisiche adatte per ogni singolo caso 
e dirette sia a trattare le forine 111 atto ed 111 evoluzione 
(raggi U .V . e raggi rossi, diatermia, marconitcrapia, 
stufe di Hier, ecc.), sia 1 postumi articolari delle me

desime (meccanoterapia con pratiche di mobilizzazione 
attiva e passiva, sistemi di vertebroterapia, ecc.).

4) Laboratorio per esami radiologici e diagno
stici e per ricerche scientifiche.

*

La moderna reumatologia, inoltre, ha resa indi
spensabile ai tini diagnostici c terapeutici la collabo- 
razione dei reumatologi non soltanto con il chirurgo 
articolare, ma anche con numerosi specialisti ed 111 
primo luogo con l’otorinolaringojatra, il neurologo, 
l ’odontojatra ed il radiologo: per questo, del Com i
tato direttivo del Centro, tanno parte, sotto la presi
denza del Direttore Sanitario Prof. Pino Foltz, il 
Prof. R .  Moracchini primario di medicina dell’ospe
dale, il Prof. A. Odasso primario di chirurgia, il 
Prof. C . Bruzzone primario di otorinolaringojatria, 
il Prof. D. Bolsi direttore della Clinica neurologica, 
il Prof. D. Roccia direttore della Clinica odontoja- 
trica ed il Prof. F. Stoppani primario di radiologia, 
nomi tutti ben noti alla cittadinanza torinese che da 
anni ne apprezza il valore e l’attività.

★

A pochi giorni di distanza dalla deliberazione del 
Consiglio di amministrazione ddl'Ospcdale, il Centro 
di reumatologia è entrato 111 funzione con l’apertura 
dell'ambulatorio che è già largamente frequentato da 
molti malati e specialmente da quelli più umili, delle 
classi lavoratrici, quelli appunto il trattamento dei 
quali rappresenta la più alta missione del Centro, 
perche per essi la guarigione vuol dire possibilità di 
lavoro e nel lavoro è l’unico mezzo di vita.

Il reparto di degenza e quello di terapia fisica, 
invece, che avranno sistemazione alle Molinette nel 
padiglione di specialità dell’ospedale distrutto dai bom
bardamenti ed ormai ricostruito, verranno aperti tra 
qualche mese, appena completata la necessaria attrez
zatura, la quale è stata studiata nei più minuti parti
colari perchè possa rispondere efficacemente allo scopo. 
Scopo che si vuole e si deve raggiungere perchè alta
mente umanitario e perchè, come ho detto, di grande 
importanza sociale: il suo conseguimento sarà un 
nuovo motivo di orgoglio per la nostra città, ancora 
una volta all’avanguardia nelle opere di pietà e di 
assistenza, modello già auspicato dalla Società italiana 
per la lotta contro il reumatismo per la creazione di 
analoghi Centri che dovranno prossimamente sorgere- 
in tutte le città d ’ Italia così come già esistono 111 tutti
1 Paesi civili, preoccupati di opporsi ad un flagello 
che così gravemente incide sulla salute degli individui, 
sull’attività produttiva e sull’economia della Nazione.

P ro f. A L E S S A N D R O  R O B E C C M  

Direttore del C estro
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LA SAGRA 
DEL CINEMA

Le glorie passate della Cinematografia torinese, le 
sue attuali condizioni e realizzazioni, arra e promessa 
di un più fulgido avvenire, sono state efficacemente 
rievocate ed illustrate in questa « Mostra del Cinem a » 
clic, tra le manifestazioni di vita cittadina della pri
mavera dell anno in corsi», costituisce iniziativa ricca 
di significato, ed avvenimento degno di ricordo sulle 
pagine di questa pubblicazione, la quale così brillan
temente tramanda 1 fisti della nostra città e dibatte
1 molteplici problemi d ie la agitano.

Organizzata dalla Commissione Manifestazioni e 
Mostre, sotto gli auspici deH’ Asst»ciazioiic Stampa 
Subalpina, la mostra in questione, alla quale si è voluto 
dare il nome di « Sagra -, opportunamente scelto 
rispetti» alle sue particolari funzioni e caratteristiche, 
ha trovato adatta sede negli spaziosi locali della « Gal
leria Metropolitana » di \ 1.1 Rom a. aU’uopo egregia
mente am bientai dall'architetto Luigi R icci e dal 
prof. Boggio, ed è stata divisa in due Sezioni princi
pali: Retrospettiva e Dimostrativa.

A questi» punto bisogna premettere e porre in 
giusto risalto, a tutta lode degli organizzatori, che in 
essa, per il suo speciale carattere culturale c propagan
distici'. tanti» gli spazi, quanto 1 servizi generali, luce 
sorveglianza, ecc., sono stati concessi gratuitamente 
alle Case partecipanti alle diverse Sezioni, mentre a 
loro carico sono state poste unicamente le spese1 ine
renti ali’allestimcnto dei relativi padiglioni.

Accompagniamo ora il lettore ad una visita di 
questa suggestiva Mostra, prendendo le mosse dal-
1 interessante Sezione Retrospettiva, intitolata « W c- 
chio ('m enu torinese » e o p e n  intelligente ed amorosa 
dill i professoressa l’rolo, sezione che. consistendo 111 
una scelta esposizione di cimeli del pruno cinema della 
nostra città, costituisce un istruttivo quadro panora
mico sulla storta della Settima Arte.

Seguendo questa evoluzione dal punto di vista 
della stretti tecnica cinematografica, possiamo osser- 
vare. esposti in apposite vetrine, alcuni dei più signi
ficativi macchinari della preistoria della Decima Musa, 
coi quali si cercò di realizzare nelle diverse epoche 
questa invenzione, che poi tanto influì sulla vita si>- 
ciale: dalle primitive «lanterne magiche» del XVIII

e X IX  secolo, riprodotte pure m incisioni francesi 
del 1778 e del i8o.\ colle quali si attuò il principio 
della proiezione dcH’iminagine su di uno schermo, alle 
« diapositive » francesi per lanterna da proiezione della 
metà dcll’Xoo a movimento combinato a leva e a 
manovella, al « bioscopio » del 1880 al « prassim»- 
scopu» • di Revnaud del 1SS9. basati tutti sul prin
cipio fisiologico della persistenza dell'im m agine sulla 
retina oculare, fondamentale per la cinem atografia: e 
dalIVsamc di questi antenati ai moderni apparecchi 
sorge la constatazione della relativa antichità della 
scoperta di quc'sti principi la cui alleanza, per riuscire 
di pratica applicazione, era soltanto legata al mag
giore perfezionamento della fotografia, che sola con 
sentiva, mediante speciali apparecchi ed accorgimenti, 
la riprc'sa di una immagine in movimento.

C i volevano dunque i fratelli Lumière che, per- 
tezionande» il «cinetoscopio» di Ldison, inventore 
pure della pellicola perforata, ci mettessero dinanzi 
una Cinem atografia come si presenta oggidì, dando 
la loro prima rappresentazione nel 1895 a Parigi nella 
sala del • M ondo » al « Gran Caté du Boulevard des 
Capucines ». La realtà storica però ci ammonisce che
111 questa, come 111 molte altre invenzioni, l’ Italia 
vanta il primato di alcuni predecessori ai fratelli fran
cesi, quale Filotao Alberini (fondatore dello Stabili- 
mcnto Alberini e Santoni 111 R om a che doveva poi 
trasformarsi nella Cines), che nel 1894 aveva costruito 
un primo apparecchio per la proiezione e la ripresa 
delle* immagini 111 movimento, perfezionata e brevet
tata col nome di « Kinetografo » nel 1S9S. pochi mesi 
dopo quello dei Lumière, e in quell'artigiano piemon
tese che. sempre 111 quel torno di tempo, ideava una 
macchina da presa e proiezione a lastra, esposta tra
i pezzi più preziosi della mostra.

Com unque si voglia risolvere la questione del mc*- 
rito e della priorità di questa invenzione, tu da allora 
tutto 1111 affannarsi da parte dei tecnici per migliorare 
sempre di più 1 macchinari impiegati per il nuovo 
genere di spettacolo. F. di questo anelito dei primi 
cinematografisti, abbiamo una chiara idea negli escm- 
plari conservati alla « Sagra ».

Sfilano cosi dinanzi ai m*stn *Kchi le macchine da
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I' vi ili Puzzo c Manina, dei « Pathc I rères » di Parigi 
*: iSys. di Zolhngor del 19 19 . 1 proiettori «T ck »  
J  1920 e i « Victor » del 19 1 1 .  le macelline stampa-

1 e le perforatrici di pellicole di Vittorio Calcina,
1 li Giuseppe Bianchi del 19 12 . gli apparecchi del

is di C h a rles  Lcpine per ingrandire* 1 fotogrammi
1 :'cr misurare l’ intensità della luce solare, lo incolla
ti ci di pellicole di Pozzo e Ambrosio, l'apparecchio 
t. d ia  pellicole e la macchina da proiezione per pelli
cole 11011 perforato del 1S9S. ancora del Calcina, c‘d 
ilrn che sarebbe troppo lungo enumerare; apparecchi 
tutti che mostrano un sempre m aggior perfeziona
mento di modelli. Interessanti vi sono pure alcuni 
cimeli dei Lumière ed altri relativi a Lcpine e Calcina, 
quali disegni, lettere, brevetti.

Vittorio Calcina e Charles Lcpine nei primordi 
del cinem atografo sono infatti, due bei nomi di pio
nieri. Il pruno, torinese', rappresentante dei Lumière, 
per avere nel lontano 1896 g irato  m Italia 1 primi d ixu - 
mentari, che poi la Casa francese inviava per il mondo, 
e per avere ideato e perfezionato tra il 190X e il 19 11 
1! coir.plesso della macchina per la riduzione de! passo 
normale al passo ridotto di min. 17  oltre che per 
le varie invenzioni di cui più sopra abbiamo parlato; 
il secondo, uno dei pruni registi della « Pathé* per la 
Mia venuta a T orino  del 190S e per la sua conscguente 
opera di divulgazione della nuova arte.

Acc anto ad essi è dovei oso ricordare Luca C o - 
mcrio, milanese, che, fin dal 1905 iniziò un lavoro di 
operatore di attualità, girando un film sportivo sul 
( .irò d ’ Italia cd un servizio sul terremoto di Messina,
1 he lo rese assai popolare, ed Italo Pacchioni, pure di 
Villano, che ancor prima (1897) girava documemari 
m concorrenza ai Lumière.

Le prime pellicole italiane, accanto alle comiche 
trancesi, che ebbero tra gli altri interprete Leopoldo
I regoli, furono appunto documentari; e tale carattere 
> bbero pure inizialmente 1 film di Omegna (che per 
primo iniziò il tipo scientifico e quello esotico con 

La caccia al leopardo») e quelli di Ambrosio (corsa 
automobilistica Susa-Monccmsio), che doveva poi 
.vere 1111 posto così importante nella cinematografia 
1011 solo italiana, ma addirittura mondiale.

Ma presto quest’ ultimo intuì le enormi pi>ssibihtà 
>rierte dalla nuova invenzione e volle girare un film
1 soggetto dal titolo « Il delitto nella brughiera *, che 
bbe a prim o attore un’altra grande figura di divo del 
cecino cinema torinese, Albe-rto C ollo , che in tante 

pellicole doveva poi lavorare a fianco della celebre 
t rancesca Bertim, e regista (o com e si diceva allora 
dia francese « metteur en scène ») quel Pasquali, che 
loveva divenire egli stesso uno dei più noti e capaci 
ndustnah.

Da allora inizi»' la gloriosa attività deU’ormai 
Ambrosio Film • con l’intelligente collabi'razione del 

•oggcttista Arrigo Frusta, vegeto e vivente, famoso 
ra l'altro per essere state' il prim o a portare, con 
operatore Vi trotti, la macchina da presa a 4000 metri

Cabiria.

per documentari d ’alta montagna, e per avere impie
gati' belve feroci sullo schermo. E preste» seguirono 
altre Case di produzione concorrenti, tra le quali le 
maggiori furono l’ itala, la Pasquali, la Savoia e la 
Gloria che l’anno 1914, che rappresenta l’apogeo della 
cinematografia torinese, raggiungevano la decina, con 
un gettiti' di trenta pellicole la settimana.

A quc'sto rigoglioso periodo un posto notevole è 
assegnato dalla Sezione Retrospettiva della Sagra: 
alcune vetrine infatti sono dedicate all'Ambrosio Film 
e riuniscono i cartelloni pubblicitari e inquadrature di 
alcuni dei suoi più noti lavori: G li ultimi giorni di 
Pompò, Il pu iio  con Febo Mari, Sigfrnd, L i  nave,
I promessi sposi, e inoltre fotografie di attori, sceno
grafi e del primo stabilimento, documenti, copioni, 
sceneggiature e macchine da presa.

Considerev -io è pure riservato all’altra
m aggiore Casa dell epoca, l ’« Itala Film », di Giovanni 
Pastrone, il geniale Piero Fosco creatore di quel capo
lavoro della cinematografia di tutti 1 tempi che fu 
il film Cabina del 19 13 , con Italia Abiurante Manzini 
quale protagonista. E a questo film è interamente 
consacrata utia vetrina, con fotografie, cartelloni, li
bretti e lettere di D ’ Annunzio, l’autore delle didascalie, 
del titolo e dc'l nome dei personaggi, a Giovanni 
Pastrone, lo spartito autografo della Sinjonia d ò  fuoco 
di Ildebrando Pizzetti, ecc.

L ’importanza che Cabiria riveste nella storia della 
Settima Arte, infatti, non consiste solo nel merito di 
avere mobilitato a collaboratori ed interpreti 1 più 
eletti nomi della vita culturale del tempo e i maggiori 
divi dello schermo, ma anche e soprattutto nella 
grande innovazione che costituì dal punto di vista 
della tecnica cinematografica, con la carellata di mezzo 
prim o piano, la recitazione cinematografica, il movi
mento controllato delle masse, 1 particolari, ecc., 
tanto che può essere considerato a buon diritto il 
padre dei film storici, che hanno sempre rappresen
tato un vanto della Decima Musa italiana.

Altro notevole spazio è dedicato alla Mostra ai 
cimeli dell'itala, analoghi a quelli dell’ Ambrosio e a

L a  v e l r i a a  
dell* Am brosio  

R im .



C im e li di 
pionieri.

iiuitui.lr.itun: di pollinole di quella  casa, qu ali L i  

dibatta d il l  i riniti. L a  tifre  leale co »  la M c» ic h c lli, 

scoperta c Linciata appu n to  da Pastron e. Il fuoco, 

Ttininuiii. con 1 A b iu ran te . Maciste alpino  c co m ich e  

\uric. A lle  altre C ase di prod uzion e co n tem p o ran ee , 

la Pasquali, la S a v o ia , la ( ilo r ia , è pure assegnato  un 

pesto im p oi tante nella Sezione R e tro sp e ttiv a , e ci son o  

presentati c o p io n i, m anifesti, p ro g ra m m i, fo to g ra fie  di 

alenili dei più fam osi attori e in q u ad ratu re  di p e llico le .

( ili im m ed iati anni prim a della  g u e rra  19 1 5 - 1 8  

sign ificano, co m e già d icem m o , il cu lm in e  della p o

tenza d e ll'a rte  m uta torinese, p rim ato  ch e av e v a  te

nuto per un decennio . P o i, co m  e n o to , decadde.

1 varie e m oltep lic i ne fu ro n o  le cause, d i o rd in e  in

terno ed esterno, delle quali accen n iam o le prin cipali.

La spietata con co rren za , la m ancanza di fiducia  

della b orgh esia  e delle classi co lte  (tranne qualche 

eccezione, co m e ad e's. ( lin d o  G o z za n o ), I iron ia  e 

l'ostilità dei gran d i q u otid ian i su questioni c in em ato 

grafich e. delle quali so lo  d o p o  il 1929 si iK C iiparon o 

seriamente', il r istagn o  della prod uzion e im p o sto  dalla 

stessa guerra  m o n d iale  e più di tutti», d o p o  il 19 19  

l'in vad en za sul m ercato  europei» delle pellico le  am e

ricane. che si a ffe rm a v a n o  per la g ran d io sa  m essa in 

scena e per la b on tà  degli in terpreti e tecn ici (che, è 

triste rico rd are , im p ara ro n o  il m estiere dai n o s tr i ’). 

N on  u ltim o  m o tiv o  la trasfo rm azio n e d e g li im p ian ti 

im posta dalla scoperta del so n o ro , ch e  esig eva  più 

saldi capitali e. buon u ltim a, la nefasta po litica  di 

ai centram ento  verso  la capitale praticata  dal passato 

regim e.

Poi venne la recente gu erra  con  le  sue dolori»se 

conseguenze e, d o p o  di e'ssa. il to rm e n to so  peTiodo 

post bellico  che attualm en te v iv ia m o , nel quale p erò , 

con il fe rvo re  di ripresa nel rinnovate* c lim a  di libertà

■ he lo  caratterizza, già ap p aio n o  segn i in d u b b i di una 

rinascita eh questa g io va n e  A rte .

I ne fa tede un attento  esam e a qu ella  che è stata 

kittezzata - Sez ion e D im o stra t iv a » , di questa Sag ra  

del ( m e li la , che o ffre  a llo  sg u a rd o  del v isitatore  ila 

una parte I occasione di ce>statare « de \ isu  • gli en o rm i

Vecchi» m ar
c h in e  c in c -  
m atograftch r.

“1
progressi conseguiti dalla Decima Musa in questo suo 
prim o mezzo secolo di vita, dall altra gli consente di 
addentrarsi nel retroscena elcll.i tecnica cinematogra
fica, istruendolo su questioni sulle quali potrebbe essere 
poco versate».

Parte eh essa è ampiamente riservato agli stabili- 
menti eli produzione locale, tra 1 quali citiamo la 
<• K rt *> che si presenta con un reale teatro di posa, 
allestito 111 un'ala della Galleria, nel quale si girano 
effettivamente cortometraggi e provini, la « Titanus » 
con elettagli di film della produzione i<;4S-4y (Riust, 
l\ifliacci, trovatore, Boheme, ecc.); I'« Universali.! » con 
riviste. 1*« Union film »  con cartelloni pubblicitari, la 
«Taurus» con inquadrature elei film Clu tempi! con 
G ovi e W alter Ciliari, I " Incoili - con pubblicità sulle 
sue molteplici funzioni di giornale di attualità, la 
« Pagot Film •• con fotografie di pellicole a colore.

Espongono poi case specializzate nel « maquillage ». 
che ora ha assunto un p o sto  cosi importante (e si 

pensi che nelle prime pellicole questo consisteva 111 un 
alone nerastro intorno agli occhi e e lle I liso del cerone 
risale solo al 1918), ed altre eh e ostinili teatrali, gioielli, 
e figuriniste. Assai interessanti sono alcuni esempi di 
trucchi ed effetti scenici speciali, com e la costruzione 
interrotta e completata 111 miniatura, spesso usata per 
risparmio eh spese, tempo e spazio, e disegni eh costumi 
e 1 progetti di architetture. Altre ditte ci mostrano 
gli ultimissimi modelli di macchine per dixum entari, 
cine sonoro per la pubblicità cinematografica, le varie 
tasi della realizzazione di un cartone animato e quanto 
altro interessa l uielustna cinematografica nei siioi 
multiform i aspetti.

Un importanza notevole è stata inoltre data alla 
stampa. Dalle riviste più recenti alle primissime, che 
si rivelano assai numerose, a causa anche elei dismte'- 
re'sse mostrato dai quotidiani che imponeva pubblica
zioni speciali per gli iniziati alla Settima Arte. Queste 
ultime hanno trovato sede nell'am pio corridoio d'in
gresso, che ha riunito pure una ricca raccolta di cari
cature. tac-simih di firme, fotografie eh attori vecchi c 
nuovi, quadri di molti film vecchia maniera, e che 
perciò è stato chiamato « atrio dei divi •.

Va notato finalmente che. pe-r rendere più attraente 
la visita a questa indovinata Sagra elei Cinema, tunzii»- 
nano ininterrottamente due sale, modernamente at
trezzate, che proiettano alcune delle pellicole più rap
presentative dell’arte cinematografica.

Grande è 111 genere l’afflusso del pubblico alla 
Mostra ed unanime il consenso negli ambienti cinema
tografici. Sarebbe però auspicabile che questa appri»- 
vaziotic superasse la contingenza del momento e si 
traducesse 111 una effettiva e vigorosa ripresa, di modo 
che Torino, che ha dato 1 natali alla cinematografia 
italiana, ritrovasse la sua creatura, che aveva lasciato 
adolescente piena di promesse proprio in questo 1111»- 
mento che si è fatta adulta e matura di esperienza e 
r»ossibilnà. e con essa riprendesse- 1111 posto degno delle 

sue tradizioni. C E S A R E  B IA N C H I



Il m aggiore avvenim ento 

ii; .m iale del m angio c stato 

i! , oncorto, diretto ila M ario 

K 'si a rapo dell'orchestra 

tonica torinesi' della R A I . 

avocazione dell’opera ili Ferrueeio Musoni, nel ven- 

i. m illennio della m orte del Maestro.

I ra le tante ragioni per cui 11 sentiamo tratti a consi- 

rare con simpatia e gratitudine la figura morale e arti- 

u a di lim oni, c ’è anche questa, che possiamo e dobbiam o 

i «nsiderarlo, nel suo m odo di operare e in quanto lasciò 

i più vitale nella sua eredità artistica, un cittadino europeo.

In lui confluiscono davvero  tutte le scaturigini, tutti i 

i v i  della coltura europea; non già col risultato di un 

egioso eclettismo, che ta buon prò ’ d’ogni più disparato 

lomento. 111 un proposito volontario che scopre soltanto

i (attore tecnico-colturale e l'inform azione; ma col rias

sorbimento dei dati più vari ei* eterogenei nel crogiuolo

vii un fervente tem peram ento artistico proteso alla ricerca 

.l'un'espressione schiettamente personale, sotto la potenza 

modellatrice di una m ano esperta di tutti 1 segreti del 

mestiere.

A ciò si potrebbe aggiungere che la sua eredità di opere 

ha. in parte, un valore assoluto, di cosa attuata e pertetta, 

m parte — e torsi- m aggiore —  un valore di indicazione, 

di orientam ento, di ricerca attuata in profondità; e talora 

con tanta esasperazione ed aflanno, da com prom ettere la 

validità artistica del risultato o  per un non superato carat

tere • sperimentale », o per un eccessivo carico di poten

ziale, se così è lecito esprimersi, nelle intenzioni rispetto

ii mezzi di attuazione; diflerenza sensibile, ad esempio, 

nel distacco tra il m eraviglioso fervore dram m atico e

1 intensità musicale dell'opera Arlecchini' (i<;2o) e l ’ incerta

debole signiticazionc del dram m a e dell’espressione ver

nale, che è dello stesso liuso 11.

C'erto è che, dove l ’equilibrio è raggiunto, liusoni è 

proprio lui e soltanto lu i; il che non si può dire di molti.

Anche il program m a della serata com m em orativa che 

qui ricordiam o, tu m certo senso, uno specchio della tor- 

nentata, enigm atica tigura dell’artista, con l'altezza, la 

ocrenza e om ogeneità stilistica dei due Studi poi Dottor 

laust (Sarabanda c Corteggio): la perfezione form ale, entro 

in m inore àm bito, dcll’ ( hiverrure giocosa e del l ’alser 

lanzato ; e il meno sicuro e persuasivo indirizzo della 

/ antasia indiana ; con la riclaborazionc della lisztiana Toten- 

m z  si ebbe un saggio gustino e significativo del liusoni 

rascnttorc e interprete, dcH’assiniilatore geniale di altrui 

piriti e form e.

Eccellente l'esecuzione: M ario Rossi interpretò e con

in o  con infallibile gusto e proprietà stilistica. Pietro Scar- 

'ini è un pianista eccellente, tra i non molti che abbiano 

'•limitari la tecnica e lo spirito del pianismo busom aiio; 

perciò i caratteri stilistici ed espressivi delle musiche di 

liusoni em ersero con perfetta adeguatezza ed evidenza.

Altra serata sinfonica di inconsueta importanza tu quella 

he npresentò, nella direzione di Karl Schuncht, il Te 

IX um di Bruckncr e la nona sintonia di Beethoven. U n  po’ 
divise le opinioni del pubblico e della critica circa l'in

terpretazione beetlioveniana 

dello Schuricht; a nostro 

parere, nel complesso, tale 

da realizzare assai bene la pro

porzioni strutturali dell’arduo 

capolavoro; eccellente nel Te Daini bruckneriano. Ottimi 

in entrambe le opere ì cori istruiti da Hruno Enum ero.

Un terzo C oncerto sinfonico tu quello diretto da 

Herbert Albert (direttore, dal n;4<\ della Gewandhaus 
di Lipsia), ohe presentò la sinfonia - di Praga », di 

Mozart, e pagine di consueto repertorio. Ben m ag

giore interesse orterse il quarto concerto sintonico del 

mese, diretto da W illv Ferrerò, che presentò, accanto 

alla quarta sintonia di Ciaikow sky c al poema straliciano 

Tilt Tulenspiigcl, un gruppo di pagine interessantissime di 

Donato Di V eroli, un giovanissimo musicista, immatura

mente mancato —  ventiduenne — ali arti' e alla vita: un 

Tenia con variazioni pieno di sostanza inventiva, nella linea, 

nel ritm o e nel colore, saggio, insonnia, di una perso

nalità notevole, e di una tecnica sicura e matura.

Assai interessanti riuscirono poi tre ('ami spirituali mgri, 
sui consueti testi nell'inglese d’ America, d’ ispirazione reli

giosa e nostalgica. Dei tre. il secondo m uove da un testo 

musicale d 'orig ine popolare, anonima (eccellente la stru

mentazione di Lavagnino e Savina); il prim o e il terzo 

sono com posti * nello stile *, e rivelano una straordinaria 

capacità assillili 1.1 rara appropriazione deU’atmo-

sfera psicologica e musicale: ampliati nelle proporzioni 

(soprattutto il terzo) così da form are com e un poema 

lirico-narrativo. N e fu interprete efficacissimo, per voce 

e dizione, il baritono Michael Tor.

0  Ancora in cam po sinfonico, ma in 1111 ordine di 

propositi e di attuazioni del tutto singolare, si ebbero al 

Conservatorio due importanti manifestazioni, che procu

rarono ai torinesi cultori di musica la graditissima eoiuv- 

scenza del * C ollegium  Musicum Italicum ». diretto dal 

maestro R en ato  Fasano. Questa istituzione, fondata a 

R om a nel 1944. ha sua tipica espressione nel « complesso 

di solisti ». singolare compagine formata da un ristretto 

num ero di esecutori scelti tra 1 m igliori strumentisti e 

concertisti italiani, por l'esecuzione di musiche rare 0 di 

pregio, con speciale riguardo al Settecento italiano.

Tale com plesso — ohe comprende nella sua attuale 

tor.nazione i violinisti Ferro, Gram egna, Malanotte, Prin

cipe, R u o to lo  e Scaglia, 1 violisti Fael e Sabatini, i collisti 

A m fitheatrofl e Mazzacurati, il contrabbassista Bartoli, i 

flautisti Tassinari e R ispoli, la pianista Ornella Santoli- 

quido — diede due concerti interamente dedicati all’opera 

di V ivaldi, che riuscirono una splendida affermazione di 

valori artistici, nella scelta delle musiche rare e preziose, 

noU'eccczionale valentìa dei singoli esecutori, nella raffina

tezza e maturità dcH’insiome.

Le due serate furono organizzate dal • Collegium  M u

sicum di T orin o  •, che all’ istituzione romana è legata da 

affinità di propiniti di colturale divulgazione. Il « C olle

gium • torinese, poi. in unione col C om itato della « Messa 

per l ’ Artista • promosse ed attuò, a scopo benefico, un 

bel concerto di musiche spirituali.

MUSICA

37



I organista Angelo Surbonc eseguì una gemale ed 

estrosa IWìata ili Ircscobaldi (d’ ottim o gusto la sobria 

registrazione. elle mise 111 evidenza l'intreccio delle linee 

eantanti) e la l\;>sataglia ili B a d i: con l'orchestra d'archi 

del Collcgium  Miisicum ». diretta da Massimo Bruni, 

il quarto Concerto per organo, di Macinici. l e cantatriii 

Stella Calcina e Anna Maria S i'to  e il tenore Gaspare 

l ’acc. con l'orchestra d ’archi, eseguirono lo Stabat Matrr 

di Boi i berilli. già presentato due anni or sono dal • C o l

legllili! Musicum : opera di nobile ispirazione e di si|m- 

Mta fattura, che dovrebb essere più nota, com e una delle 

più significative crea/ioni del Settecento italiano.

0 Nel campo della musica da camera sono da segna

lare 1 due ultimi concerti della stagione promossi dagli 

A mici ilella Musica -. coi pianisti R obert Casadcsiis. fran

cese di nazionalità e di scuola, e Vincenzo Mannino- 

Mangaiio. titolare della cattedra del Conservatorio di 

Pesaro.

II Cas.ulesiis uno dei non molti pianisti di fama 

mterna/ionale d ie non avesse sonato prima d ’ora .1 I orino

si tei e soprattutto notare per la mirabile dommatissima 

plasticità del suono; ndl'intcrprcta/ione. abbondanza d ’ 111- 

tenzioni spesso assai personali, rivolte all'attuazione dei 

più riposti valori espressivi, congiunto, il tutto, con la 

m aggior chiarezza, col più scrupoloso rispetto del teatro, 

e con pochissima o nessuna indulgenza all » effetto ». Un 

artista, insomma. che perviene, mediante la sobrietà, alla 

m aggiore efficacia. In program m a: Scarlatti. Mozart 

k  . 1 Papillon* di Sdiim iann. le quattro Ballate di 

C liopin. sei Istillili di IX bussv.

Il M annino-M angano diede prova di una tecnica po

derosa e brillante, di un atteggiam ento interpretativo carat

terizzato da una bella quadratura ritm ica e da 1111 virile 

si uso dell equilibrio sonoro. V an o  stilisticamente il pro

gramm a. che passava dalla pienezza organistica di Bach- 

Busoiii alla lineare nitidezza di H m im ici e Clem enti, dalla 

plasticità sonora di R a v d  e di Albcniz, a Chopin (A11- 

dante spianato e Polacc brillante), agli eleganti pezzi 

infantili di Vincenzo D avico.

^ ico ra  1111 pianista presentò l'U m one Musicale Stu- 

dcntcsca. con Giuseppe Terracciano, d ’ottim a scuola napo

letana. che eseguì con eleganze, felice cantabilità e pro

prietà stilistn a una P a ssa ta la  di Frescobaldi, una sonata 

di Haydn. I c poco note Variazioni di Brahms su tenia 

vìi Scliumann. pagine contemporanee dell'ungherese 

kadosa. di C astelnuovo-Tedesco. e di Prokoficf. due studi
di 1 |s/t.

0  V  teatro N uovo, nel corso e a chiusura della sta- 

gioiu doperà, si ebbe una buona rappresentazione della 

pia umana I annulla ./«/ UVsf. diretta con gusto e aicura- 

tezzj dal maestro Arturo Basile, interpreti principali Maria

1 ii bone. Mirto |*Kihi. Antenore Reali. Il m aggiore avve- 

ìmento dilla stagione ladde appunto nel mese testi scorso.

ioti l'all estmieiito del Instano «• Isotta di W agner.

Ragione di particolare interesse fu data a questa ripresa 

tatto ilu  1 Ente l irica e C oncerti potè assicurarsi, per 

dizione nel testo originale, il concorso di 1111 gruppo di

artisti dell O pera ili Vienna, e la direzione e concertazione 

del maestro Herbert Albert, già direttore dcll’ O pcra di 

Stato a Stoccarda e a Breslavia. nonché di importanti 

istituzioni sintomi he.

Appunto questa caratteristica ili un’edizione originale 
con cantanti e direttore tedeschi potrebbe offrirci lo spunto 

a 1111.1 sene di « variazioni •• critico-cronistichc sul valori- 

deli elemento etnico, linguistico, di tradizione e di « scuola 

nel com pito dell'interprete. Ma è questo un tasto che ho 

già avuto occasione di toccare in vane circostanze, e clic 

per me risponde sempre, naturalmente, con lo stesso suono: 

nel senso, cioè, che 1 fattori storicistici, am bientali, etnici, 

e simili non possono nè debbono avere 1111 peso determ i

nante ueU'interpretazione dell'opera m usicale: 1 cui ele

menti specifici sono, appunto, musicali, ed 1 soli che 

contino.

Per chi non crede che Verdi debba essere interpretato

* all’ italiana - 1 W agner - alla tedesca •>. 111.1 pensa che en

trambi debbano essere interpretati « bene ». cioè secondo 

le esigenze della loro musica, ciò che conta, si è appunto 

la proprietà dell'atteggiam ento vocale e scenico degli attori 

e cantanti, e la realizzazione del sintonism o: più aderente, 

forse, a una tradizione nazionale qualche particolare sce

nico. e — non lo si nega — di una certa im portanza la 

possibilità, pei cantanti, di attenersi, con vantaggio della 

musica, al testo originale.

Così considerata questa edizione dell'opera, si deve 

riconoscere clic essa riuscì improntata a una bella onnv- 

gencità e a piena adeguatezza stilistica: Herbert Albert si 

lasciò guidare dal - melos -, com e diceva W agner, e in

terpretò con larghezza di canto e con intensità di espres

sione, ottenendo dall'orchestra un’esecuzione fervida e 

chiara: eccellente la preparazione degli attori che — senza 

bisogno di rammentatore stilizzarono 1 personaggi con 

sicurezza e convenienza di lineamenti.

Le signore Annv Konctzny ed Elisabeth W vsor (Isotta 

e Brangama) cantarono con eccellenza di mezzi voca li; il 

tenore julms Podtzcr. meno riccamente dotato, usò la 

voce con prudente accortezza, ma con bella efficacia d ’ac

cento (già nuzialmente indisposto, egli dovette essere sosti

tuito nel corso delle rappresentazioni, da Fiorenzo Tasso); 

eccellenti M arkee Kurvvcnald Alois Pernerstorfer e Andreas 

B o d im ; 11011 partecipe del complesso vi si inserirono otti

mamente il tenore Gaspan. Pace (il M arinaio). l'A lbertim  

e il M affeo.

U ltim o spettatolo della stagione tu quello d ille  coreo

grafie presentato dal corpo di ballo, danzatori e danzatrici, 

scene e costumi del teatro della Scala, con la direzione 

orchcstiale di N in o  Sanzogno: una realizzazione 11111110- 

vtsiva della Passaiaglia per organo, di Bach, nella trascri

zione ordiestralc del Respighi. 1 tre quadri del balletto di 

R a v d . Daphnis <t C/i/<v. L i  Giara di A lfredo Casella. 

Lo  spettacolo, elegante e armonioso, mise in evidenza il 

virtuosismo della danza e la concertazione delle figura

zioni d insieme, e tu perciò vivam ente apprezzato e 

applaudito.

m i.
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Il mese ili m aggio è stato 

t rnmat»'. Non sempre, 111- 

t., : ti, è dato di vedere sulla 

' na uno spettacolo quale

I, I\VSMÌ, (jiaCOUlillO con CUI 

s rgio Totano lia voluto presentarsi al pubblico torinese:

, l'edizione chiara, semplice e misurata che solo l’arte 

iìi un vero attore poteva cesellare. Tutta la com m edia 

ila, per così dire, rotato attorno a Totano che nella 

perfezione del suo personaggio, ha reso in tutta la sua 

commozione e la sua intensità le gam m e em otive del 

pensiero pirandelliano. Il pubblico ha approvato entusia

sticamente e non ha lesinato gli applausi.

Cordialm ente accolta è stata pure la com m edia I n  

,111 toso ,uatlcntc di Cìoldoni, messa anche questa in scena 

dalla Com pagnia Totano-Solari. C urato  nei dettagli con 

una scrupolosità di per se stessa più che encom iabile, lo 

spettacolo ha raggiunto facilmente il cuore del pubblico 

non sordo nè alla voce di quel grande uom o di teatri» che 

tu G oldoni, nè alla freschezza irresistibile dell'intcrpreta- 

/ìonc. M olto applauditi insieme a Sergio Totano e Laura 

Solari, il Picrtcdcrici. la R iva , il C aprioli ed il Porta.

Un altro ottim o spettacolo sempre della stessa C o m 

pagnia, è stato Bonaventura irti rimiri,< per forz,i, la famosa 

tavola di St,' ohe, ancora una volta, ha riscosso 1 più cali»- 

ro s i consensi del pubblico grande e piccino. Festoso, raf

finato, curato e modulato in ogni suo particolare, l'infan

tile poema è stato, infatti, interpretato con arte colorita 

oltre che dal Tofano attore-autorc-rcgista, anche dalla 

Solari, da Rosetta Totano, Isabella R iv a , la Valeri, la

I ranceschetti, il C aprioli, il Piertederici e da tutti gli altri.

D opo una parentesi di riprese form ata dalle recito 

straordinarie della M irine  artistica di Fosco Giachctti,

1 aura Carli, Filippo Scelzo e Della Starace Samati, e da 

quello della C om pagnia di G ilberto G o v i, il m aggio tea

trale torinese è terminato con 

alcuni veri - pezzi forti » 

dell’arte drammatica rappre

sentati dalle recito della C o m 

pagnia del « Piccolo T eatro 

della Città di M ilano » in tournee artistica e da quelle 

della ('oniedn triturine in breve visita in Italia.

Per esigenze di periodicità della pubblicazione, possiamo 

però dire soltanto di alcuni degli spettacoli messi in scena 

dall una e dall’altra C om pagnia e precisamente solo di 

Le notti dell ir.» di Salaerou rappresentata dalla Com pagnia 

del « Piccolo Teatro » e di L avare  di Molière messa in 

scena dalla Coincdic. le sole presentate al pubblico nel mese 

di m aggio. Sia dell'una che dell’altra, ben poco v ’è d ’ag

giungere quando — tralasciando il racconto del tatto — 

si sia detto essere state entram be due rappresentazioni di 

eccezionale valore che si sono imposte al pubblico fin dalle 

pruno battute per la com piutezza, l’equilibrio, la sostenu

tezza e I analisi profonda del quadro scenico e per la dizione 

perfetta e la caratterizzazione potente dei personaggi. Duo 

spettacoli d ’arte ricchi d ’ interiorità e di verismo che hanno 

com m osso o conquistato gli spettatori sia nella dram m a

ticità de l.e notti dell'ira col suo eterno problema della 

condizione umana presentato da Salaerou attraverso la 

storia della resistenza francese del 1944. che nello m agi

strali scene niohereschc.

Hanno rap' • > Le notti dell'ira Lilla Brignone.

G iovanna Callotti, liian n i Santuario, il Fcliciani, il Bat- 

tistella od il bravissim o G iu lio  Stivai. Regista G iorg io  

Strehler.

Denis D ’ Incs, Beatrice B retty , Jean W eber, Gisòle 

Casadesus, Jacques C haron , Y vo lin e  Gaudeau. M over, 

V itrav ed altri hanno dato saggio dell’alta scuola dalla 

quale provengono.

C L A U D 1N A  C A S A S S A

TEATRO

Volendoci limitare ai film 

di 1111 certo valore artistico, 

non possiamo parlare di mol

ti: ad eccezione di II silenzio 

c d oro di René C'iair, In nome 

.lilla leggi' di P. Germ i, e Obiettivo Burina di R . Walsh 

ben pochi, o por m eglio dire, nessuno è degno di parti

colare nota.

Il silenzio è d oro è un film che prixrcdc ad arabeschi 

su una trama uitessuta di sogno: 1111 sospiro di rim pianto, 

un sortii» di ptvsia. una pennellata tenue che fa affiorare 

1111 m ondo scomparso e l’eco di quel tem po lontano in 

1 111 il nasino che spuntava da 1111 boa era capace di far 

sognare e trepidare 1 cuori maschili per sempre. T utto  qui, 

ma è tanto. Tanto com e 1 ricordi della nostra più o  meno 

lontana giovinezza che ci fanne» ridere e piangere nello 

stesso tempo.

In «»>m< della legge è un film di genere completamente 

diverso che Iu sollevato molte polemiche. E questo baste

rebbe- por dire il suo valore. C ru d o  e spietato osso rivela, 

infatti, magagne nascoste od eroismi silenziosi che è giusto

siano messi in luce 111 questo 

periodo m cui la dcmiKrazia 

dovrebbe porre 111 alto, sem

pre. la verità, qualunque ossa 

sia. Com unque, oltre al suo 

assunto stxialc, il film ha fortunatamente anche dei pregi 

artistici che possono essere riassunti in una sola defini

zione: forza. Forte e sicuro esso staglia infatti figure ed 

epis«>di con mano d'artista c questo ci fa piacere porche 

imponendosi al pubblico, la sua v iv e  potrà m aggiorm ente 

raggiungere quelle sfere troppo alte per sentire soltanto 1 

gemiti <xl 1 sussurri.

P rivo  di retorica e di m onotonia, perfettamente dosato 

negli effetti e di alta tensione drammatica Obiettivo Burina 

è uno dei pochi film di guerra ancora accettabili ogg i. 

L ’eccezionale valore della pellicola risiede pori» più ohe 

altro neH’impostazionc d ivum entaria della vicenda che 

riesce tin dalle prim e sequenze a captare I attenzione del 

pubblico ed a tarlo trepidare. O ttim a l’interpretazione di 

Errol Flvnn e degli attori-soldati, coloriti ed efficacissimi.

CLAUDINA C ASA SSA

CINEMA
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UN MESE DI VITA CITTADINA
M A GG IO i 94 i)

1
Le manifestazioni per la Festa del

c

lavoro hanno d o v u to  essere rinviate a
5

d o m a m i
dom enica prossim a causa una pioggia  tor-

g ioved ì

2
lunedi

Il Po e in piena e così puro fium i e 

torrenti del P iem on te. In > giorni sono 

caduti io o  m in . di p io g g ia . M olte ìnter-

ru/ioni stradali e ferroviarie .

3
m arted ì

Il Borgo Mcdiocvale è stato invaso dalle 

acque del Po  in piena che hanno superato 

la fam osa piena del iS y 2 . L ’acqua ha rag

giunto i m etri 6, io  su ll'o rizzonte id ro m etrico ; la ve

locità della corrente si calcola a ’ o ch ilom etri l ’ora,

l ’acqua entra dalle finestre nel ristorante San G io rg io  

.il B o ru o  M e d ie v a le .

4
•:;i r • -le vii

Una eatastrofe aerea c avvenuta nel 

eielo di Supcrga alle ly .o S . L ’aereo pro

veniente da Lisbona che recava a bordo 

trentun persone e precisam ente: d icio tto  calciatori 

dell’ A . C . T o r in o  (titolari e riserve), sei dirigenti 

della associazione stessa, tre g iornalisti sportivi, 

oltre a quattro  m em bri d c lle q u ip a g g io , ha cozzato, 

causa la nebbia, contri» il tnuragiionc posteriore della 

Basilica di Sup crga, sfracellandosi. T u tte  le persone 

che eran o  a b o rd o  sono perite. L im pressione della 

cittadinanza è enorm e.

Le salme delle vittime di Superga so n o  

state co llo cate  a Palazzo M ad am a, d o v e  è 

stata sistem ata la cam era  ardente nel sa-

rcnzialc che ha im perversato  per tutta la giornata. Ione centrale .

6

venerdì

I funerali delle vittime della sciagura 

aerea si son o  sv o lti, a spese del C o m u n e , 

m una apoteosi di fio ri, alla presenza di 

tutta la p o p o laz io n e e di un n u m ero  cuoi m e di fo re 

stieri. M ai a T o r in o  si era  vista tanta gen te p er le 

strade. L ’ assoluzione alle salm e è stata data da S . 

E . il C ard in a le  A rc iv e sc o v o .

8

d o m e n ic a

La celebrazione della Festa del Lavoro

è stata tenuta o g g i con  riun ion e di tutti

i la v o ra to ri in piazza V itto r io  V en e to . H a 

p ro n u n cia to  il d iscorso  ufficiale I o n . Santi seg retario  

della  C o n  fed erazione gen erale  italiana del la v o ro .

Resti di animali preistorici so n o  stati 

rin ven u ti presso M o n ca licri, trasp ortati 

dalle acque del Po. I p a leo n to lo g i ne

faran n o  o g g e tto  di studi.

10

m arted ì

Tonno-Simbolo è il n o m e di una in i

z iativa  presa da Enti cittad in i per una 

sottoscriz ione a quota  fissa destinata a 

ricostitu ire la g lo rio sa  squad ra  calcistica. Il successo 

si è su b ito  delineato  v i s t i lo  sia m F o rin o  sia m Italia 

e a ll'e stero .
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14
In occasione del duplice Giubileo sa

cerdotale i i l  episcopale ilei Cardinale Ar-

______  ii  vescovo S. E. M aurilio Fossati, al Teatro

\lfieri è stata tenuta una riunione di tutte le perso

li ita e autom a cittadine d ie  hanno reso ornamelo 

,11 illustre porporato.

La Mostra-Sagra del cinema è stata inaugurata nei 

locali della Gali cria Metropolitana.

15
.{omcnita

Per la prima volta dopo la sciagura 

aerea di Superna, il Torino ha giocato 

sul suo campo. Si sono schierati ì R a t iz z i  

i he hanno giocato la partita di campionato in calen

dario contro i Ragazzi del Genova.

Una Commissione aeronautica è giunta 

da R om a e ha visitato il campo di Caselle, 

ni relazione alla progettata costruzione del 

nuovo aeroporto.

10

lunedi

18
mereoledì

La consegna delle drappelle al IV A l

pini è avvenuta alla caserma Monte

Grappa con una suggestiva cerimonia 

militare.

Il costo della vita è rimasto stazionario. Così 

risulta dai rilievi degli appositi urtici comunali.

21
La tradizionale Fiera dei fiori, che que

st anno ha preso il nome di Piante «• fiori, 

è stata inaugurata nell’ex giardino reale. 

La Mostra canina è stata inaugurata al Valentino.

22
ilollU'tlil J

Il Vicepresidcnte del Consiglio ono

revole Saragat ha tenuto un discorso 

politico al Teatro Altieri, parlando della 

situazione politica ed economica nazionale ed 

internazionale.

24
iturtcìli

La tradizionale processione di Maria 

Ausiliatrice si è svolta con enorme af

fluenza di folla.

25
ITi olciii

La squadra argentina di calcio del 

Rivcr Fiate è giunta in aereo per dispu

tare una partita amichevole a beneficio 

delle vittime della sciagura aerea di Superga. 

1 giocatori sono stati ricevuti dal Sindaco a 

Palazzo Madama.

26
g ioved ì

La partita di calcio tra il River Piate 

e Tonno-Simbolo, squadra rappresen

tativa di alcune formazioni italiane, ha 

dato luogo a commoventi manifestazioni di solida

rietà umana. L ’ incontro è terminato alla pari.

LA N O M I N A  DEL  D O T T O R  A UGU S TO  VOZ Z A
A  V I C E  S E G R E T A R I O  G E N E R A L E  D E L  C O M U N E  DI T O R IN O

Il Consiglio Com unale nell’adunanza 

del giorno 30 marzo 1949 ha deliberato 

di nominare il dr. Augusto Vozza Vice 

Segretario generale del Com une a decor

rere dal 1" marzo corrente anno.

La predetta deliberazione consiliare è 

stata vistata dalla Prefettura 1*8 aprile 

successivo; la nomina è diventata per

tanto definitiva.

Il dr. Vozza era stato incaricato delle

funzioni di Vice Segretario generale fin 

dall’8 ottobre 194.S, 111 seguito al colliv- 

camento a riposo del Vice Segretario 

dr. Francesco Cabras.

L'Amministrazione municipale ed 1 

funzionari tutti del Com une si congratu

lano vivamente col dr. Vozza per la 

conferma nella importante carica che 

egli ricopre con competenza e signo

rilità.
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AL CONSIGLIO COMUNALE

(A P RI LE-MA GGIO 1 9 4 9 )

Olimpiadi culturali della Gioventù. Contributo del 

Comune (28 aprile 1949).

Il Consiglio Com unale lia autorizzato la concessione di 

un premio di L. 100.000 a favore delle O lim piadi cu l

turali della G ioventù da assegnarsi tra 1 concorrenti più 

meritevoli.

Circolo del Bridge. Contributo per l’organizzazione 

di un Torneo internazionale di Bridge (28 aprile 

>949).

Il Consiglio C om unale ha deliberato la concessione al 

C ircolo Bridge di T o n n o  di un contributo di L. 100.000 

per l'organizzazione di un grande torneo internazionale di 

bridge per il prossimo mese di giugno.

Patronato Scolastico Centrale. Finanziamento(28 apri
le 1949).

Il Consiglio C om unale ha autorizzato il versamento al 

Patronato Scolastico Centrale della somma di L. 2.500.000 

rappresentante una aliquota del contributo facoltativo 1941; 

e di l 1.259.000 rappresentante il contributo obbliga

torio 1949.

Zone destinate a Mercati rionali. Pavimentazione. 

Affidamento dei lavori ad asta pubblica (28 apri
le 1949).

Il Consiglio Com unale, nclladunanza del 2# aprile 1949, 

ha deli k  ratn I affidamento ad asta pubblica dei lavori di 

pavimentazione di zone destinate a mercati rionali in loca

lità diverse per gli am m ontari di spesa di seguito indicati: 

Piazza Vittoria. L. 7.3X0.000 -  C orso Svizzera, tra il 

largo Generale Perotti e via N . Fabnzi, L. 13.400.000 -  

( orso Spezia, tra la via Nizza e via Bizzozero. L. 9.625.000

- Piazza della Repubblica, L. 16.500.000 -  Piazza B orro- 

mini. ! “ 900.000 - C orso  Racconigi, L. 14.44s.000 -

Piazza S. Secondo, L. 3.736.000 -  ( 'o rso  R accom gi, nel 

tratto com preso tra le vie Chianoc e V igone. L. 7.400.000

- Piazza Barcellona: parte centrale della piazza, L  6.565.000

- Piazza C rispi. L. S .300.000.

Apertura della via Tunisi tra il corso Unione Sovie

tica e la via Arduino, secondo il piano regolatore. 

Approvazione del piano d’esecuzione (27 apri

le 1949).

Il C onsiglio  Com unale ha approvato il piano d esecu

zione per l'apertura del tratto della via Tunisi com preso 

tra il corso Unione Sovietica e la via Arduino, secondo il 

vigente piano regolatore, approvato con legge 5 aprile 190X,

11. 14 1 , e con il R . I). 15 gennaio 19-0 . 11. So.

Piano regolatore edilizio. Reinclusione nel piano 

regolatore vigente della via R . Gessi, tra i corsi 

Tirreno e IV Novembre con la larghezza di m. 30. 

Allargamento del corso Orbassano da m. 20 a 

m. 24 nel tratto corso IV Novembre-piazza Santa 

Rita (28 aprile 1949).

Il C onsiglio  ha deliberato:

1 di approvare il ripristino, nel piano regolatore 

vigente, con la larghezza di 111. 30, del tratto della via 

R o m o lo  (ìcssi com preso tra 1 corsi Orbassano e IV  N o

vem bre. nonché l'allargam ento da 111. 15 a 111. 30 del

l’altro tratto, tra 1 corsi Orbassano e T irren o ;

2" di approvare l'allargam ento del coi so Orbassano 

da m. i o  a 111. 24 nel tratto com preso tra il corso IV  N*>- 

vem bre e la piazza S R ita  da Cascia, sul solo lato a levante.

Giardini ed alberate. Ricostruzione del Parco del 

Valentino. Lavori, trasporti e provviste. Affida

mento mediante asta pubblica (28 aprile 1949).

Il C onsiglio  Com unale ha autorizzato l'affidam ento dei 

lavon  e delle provviste occorrenti per la preparazione e

42



-temanone del terreno in relazione alla ricostruzione ilei 

ivo del Valentino, mediante appalto ad asta pubblica, 

■ii la spesa di l .  10.700.000.

Ampliamento del Cimitero di Sassi Piano di esecu

zione. Approvazione (27 aprile 1949).

Il Consiglio Comunale lia approvato il piano d’esecu- 

io i i c  per l'ampliamento del Cimitero di Sassi, essendo 

indilazionabile la necessità di disporre di una maggiore 

irea per le inumazioni.

Nell'adunanza del 4 maggio il Consiglio Comunale ba 

commemorato 1 Giocatori ed i Tecnici della squadra di 

calcio del « Torino -, 1 Giornalisti sportivi ed i Membri 

del l'equipaggio tragicamente periti neH’incidente aviatorio 

'lillà collina di Superga. Ha quindi sospeso la seduta in 

segno di lutto.

Bilancio di previsione del Comune per l’esercizio 1949

Il Consiglio Comunale lia approvato nella seduta del 

s maggio, il bilancio di previsione del Comune per l’eser- 

iizio 1949. la cui discussione ira stata iniziata il 7 aprile

scorso.

NcH'adunanza del K> maggio sono stati approvati i 

seguenti provvedimenti :

Associazione Nazionale Reduci Garibaldini « G. Gari

baldi *. Celebrazione mazziniana e garibaldina. 

Contributo della Città.

Nel primo centenario della Repubblica Romana sa

ranno promosse in Roma celebrazioni in onore dei grandi 

artefici dell'unità della Patria: Giuseppe Mazzini e Giuseppe 

Garibaldi.

L Associazione Nazionale Reduci Garibaldini • G. Gari

baldi • intende partecipare alle manifestazioni, organizzando 

anche 1111 pellegrinaggio a Caprera.

Il Consiglio, tenuto conto dei fini e della portata delle 

predette celebrazioni, ha deliberato l’erogazione di un 

contributo della Città per l'ammontare di L. ’ sooo.

Drappelle al IV Reggimento Alpini. Contributo 
della Città.

La sezione di Torino dcll'Associazionc Nazionale Alpini 

si propone di offrire le drappe lle regolamentari alla fanfara 

lei IV Reggimento Alpini, un battaglione del quale porta 

:I nome della città di Torino.

A dimostrazione della simpatia e dell’affetto di Tonno 

|kt le truppe- alpine, il Consiglio ha ritenuto opportuno

contribuire alla realizzazione dell’iniziativa mediante un 

concorso nella spesa nella misura di L. i s.ooo.

Scuola professionale idraulici, lattonieri, gasisti. Con

cessione di sussidio straordinario per il funzio
namento.

La Scuola professionale idraulici-lattonieri-gasisti, che 

ha la sua sede nella Scuola elementare « T. Tasso », ha 

ripreso da alcuni anni 1 corsi regolari, che hanno lo scopo 

di preparare le maestranze addette alle costruzioni edilizie, 

fornendo loro la possibilità di acquistare l abilità tecnica 

necessaria.

La C.ittà. che già concede gratuitamente alla scuola

I uso dei locali, ha concesso ili passato 1111 contributo straor

dinario di L. so.ooo. al fine di permettere alla scuola di 

far fronte alle più urgenti spese di funzionamento (mate

riale didattico e di officina).

Per consentire alla scuola di superare le difficoltà di 

gestione, che l’ulteriore rincaro dei materiali ed in genere

i maggiori oneri derivanti dal funzionamento attuale, ren

dono sempre più gravi, il Consiglio ha autorizzato la con

cessione alla Si fessionale idraulici-lattonieri-gasisti 

di un ulteriore sussidio straordinario di L. 40.000.

Case da costruirsi in base al piano Fanfani. Cessione 

gratuita di terreni municipali.

Il Consiglio Comunale, neU’inteiito di favorire l’attua

zione della legge 28 febbraio 1949, n. 43. contenente prov

vedimenti per incrementare l'occupazione operaia agevo

lando la costruzione di case per lavoratori (piano Fanfani), 

ha deliberato la cessione gratuita alla «Gestione I .N .A .- 

Casa », dei seguenti terreni municipali:

i° Terreno della superficie di mq. 17.000 circa, sito 

in via Alessandro Cruto e via Petrella, e descritto a catasto, 

il cui valore può essere determinato in L. 17.000.000.

za Terreno sito in via Pomponazzi angolo via Ar- 

digò, della superficie di mq. 2400 circa, il cui valore può 

essere determinato in L. 7.000.000.

Il Comitato di attuazione dell’ Ente predetto intende 

costruire nella nostra Città degli alloggi per una spesa 

complessiva di L. soo.ooo.ooo, pan cioè ad almeno 1250 

vani, al prezzo massimo ù  L. 400.000 per vano.

Il Comitato stesso ha inoltre precisato che i vani 

da costruirsi fino alla concorrenza della somma di 

L. 100.000.000, saranno riservan ai dipendenti delle 

pubbliche Amministrazioni.
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U nione N avigazione interna per l 'Alta Italia. R in 

novo dell’adesione della C ittà per il triennio 

l 949-51-

Ma molti .111111 I.i Città ili Torino ì iscritta all Unione 

ili N.t\ igazionc interna per 1”Alta Italia, con sede in Vene/ia.

S io p o  dell Unione è ili prom uovere il coordinamento 

dell a/ione dei Com itati ed liuti assonati per lo studio, la 

iostruzione e l'esercizio di linee na\igabili. e di integrare

lo studi»', di tutte le questioni di naviga/ione interna ili 

interesse generale.

I amio parte dell Unione gli Enti pubblici ed i C om i

tati di Navigazione interna interessati. I im pilino  in corso 

è scaduto con il ?i dicembre u. s.

II Consiglio Com unale ha pertanto deliberato di rinno

vare l'adesione della Città di 1 o lin o  a llU m o n c di N av i

gazione interna per l'A lta Italia per il triennio i i * > S  i . 

ed ha autorizzato il pagam ento della somma di !.. 20.000 

annue pan a due quote sonali sottoscritte.

Fondazione Parchiotti per un posto di assistente nella 

C lin ica  C h irurgica U niversitaria, presso l’ O sp c- 

dale M aggiore S . G iovanni Battista r  della C ittà  

di T o rin o . Apertura di concorso.

Il C onsiglio  Com unale ha deliberato di aprire, a ter

mini dello statuto della I oiulazione R1ccl110tti.il pubblico 

concorso per il loiitcrim cnto del posto di assistente presso 

la C linica Chirurgica Universitaria dcH’Ospedalc M ag

giore di V  Giovanni Battista e della Città di I orino.

DEL 4 
A T U R I N

1949

I* nielli Iti Ih liti, conimm’t n lt , sfum iamo frusta  tli alex . ripnni'otta m i p r e n d i uh 
n. i th l l i  manditi. 1 >tala trascritta cdii una grafia mai rispondenti ai di udì ri d illo  
nuton. siamo bin  lu t i  di rifuihhliearla m ila  »//a l'is lt originale.

/ ." < / .  corni 1 noto, chiudi va In trasmissioni th Un Hai ih tram  m ia S m agi'io. m ila  
n tln iia  .'V O R I. A IO R I.X O .

Mai coni stasstiia I srs i-sm iam e /risia, 

bela Su/terga, ( h i I i n inule d  glòria: 

m bit ftiovose an sarti la tua vista, 

in I Pò li’ sfuria (li a xui gonfi tl bòria.

Pura. (I is/inf. la geni d i a passa a leva 

li' squarti vt rs la tua /rari, coma a scrchè 

ti vedile (fat icósa Irmu rs d ia ria  grc’iut... 

A s o c a  I tila eh a (Invia rive
m

t m ure  / Y  fn rdns.se ani It toc co tube 

u à  na gran giòia, ani un i'-sgiai <i ruvin-a.

Cln il mòri, tht (I mòri, sta nt uit. fn r le tot I ombt . 

Itila Su/terga, fui \ iti an sla colin-u!

alex
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D E L L A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERMESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTE

i» o  s i z i o  n i:

Latitudine n o rd .................................................................................................................... 45#, 04** 8” . 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) .............. — 4% 45’. 49”  7 =  in tempo a 19% 3” , 3

Longitudine est da Greenwich...............................................+  70. 4l\ M”  3 =  in tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ...........................  - 29’, II” , 9

(/ dati si riferiscono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia delTUniversità).

S L 1» 1: It K1CI E

dell’intero territorio comunale................................................................

di cui in pianura a sinistra del P o ..............................................

in collina a destra del Po ..............................................

di cui a  carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920) .. 

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920) ..

ettari 13.013,^(1

» 10.097,1276

* 2.916,5385

» s - f M f o

> 7.024^001

A  I. T  I M K  'I' R I A  sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama)

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy)

Statuto (Stazione Rivoli)..

Emanuele Filiberto (centro) ..

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari)

di Orbassano (idem)__

di Francia (idem) .. .. 

di lanzo (idem) .. 

di Milano (idem) .. ..

Confine (allo stradale di Piacenza)

m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) . . m. 260,—

* 222,46 (allo stradale di Francia) .. » 280,85

» 238,80
(allo stradale di Lanzo) . .  *  249, -

» 248,55
(allo stradale di Milano) . .  • 220,-

»  234,50
(allo stradale di Casale) • • • 217,25

* 231,90
Cavoretto (Chiesa)........................... • • • 345.80

» 254,54
San Vito (Chiesa)........................... . .  * 408,60

* 272,63 Le Maddalene (Faro) ............................. • 715. -

» *47.95
aa ------1----- » . /1|»

* 389,50

* 231,78 Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. » 283,68

* 22640 Superga (Basilica)........................... » 670,—

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  a
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P ia n ta  .Ie lla  C ittà  ili Turino su d d iv isa  In raggruppamenti s ta t i
stici ...................................................................................Vai. 3

Tav. 1 • Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino ri-
levale du U iillc lo  Meteorologico Itcglonale . . . .  • 4

> 2 • Movimento della popolazione presente e residente nel
corno dell'anno ............................................................ » 4

• 3 • Popolazione residente secondo i rnirgruppameutl sta
tistici ...............................................................................  • 5

• i  • Matrimoni secondo 11 rito di '•elebrazione. lo Stato Ci-
v Ile, In sottoscrizione e II grado di parentela degli sposi • 6

• • Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l'appartenenza
al Comune .................................................................... • ti

• - Statistica generale dello nascite e degli aborti secondo
la filiazione cd il s e s s o ...................................................  • C

• 7 Mcir'l nella popolazione presente e recidente secondo lo
stato civile, 11 sesso e l'appartenenza al Comune . . • 7

• 8 • Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso,
l'età e la r e s id e n z a .......................................................  » 7

• y • Movimento migratorio nella popolazione residente se
condo I irruppi d ’e t à .......................................................  • 10

• io  - Malattie infettive denunciate .lai medici esercenti nel
Com une...............................................................................  • Iti

• I I -  Klenco numerico degli aventi diritto all'assistenza sa
n ita r i gratu ita...................................................................  • li*

• 12 • Knte Comunale di Assistenza: alcune formo di a s s i

stenza praticata ...........................................................  • I l
• 13 - Licenze c o m m erc ia li.......................................................  • 11
> 14 • Fallimenti acci indo lu categoria, numero e ammontare

p r o v v is o r io .......................................................................  • I l
• 15 * Protesti cambiari: ammontare complessivo In lire e

numero ripartito in gruppi di v a lo re ................................... i l
• ifi • Servizio delle affissioni e pubblicità a itin e ...................  • 12
• 17 - Imposte e tasse comunali: movimento del contribuenti • 12
• 1S • Imposte, tas,~e. contri liuti, compartecipasinni e diritti

diventi : riscossioni e ru o li ...............................................  • 12
» 19 • Bestiame Introdotto sul mercato e bestiame macellato

nel civico n etta to io  secondo la spedo ed il prezzo . > 12

Tav. 20 • Mercato Ittico a ll 'In g T o a s o .............................................
• 21 • Mercato orto-frutticolo a ll 'ln g ro sso ......................... ,
• 22 • Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e

somme riscosse.................................................................  ,
• 23 • Prezzi al minuto e costo del generi diversi e del servi/i

considerati per 1 calcolo del numero Indice del costo 
della vita e relativi confronti con l'anno 1938. . . .  >

• 24 • Numero Indice del costo della v i t a ................................. ,
• 2.'» • Consumo e prezzo dell'energia e le ttr ica ...............................

• 21» - Consumo, prezto e potenza In calorie del gas . . . ■

• 27 • Consumo e prezzo dell'acqua p o ta b ile ........................  >

• 28 • Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la pm-
fesslone che hanno dichiarato di voler esercitare a l
l'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavor.i ■

• 21» - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d'Im
P i e g a t i .................................................................................  ,

• 30 - Indennità di contingenza per I lavoratori dell'industria i

• 31 • Situazione numerica e movimento del personale dei
Cornane e delle Aziende M anici p a liz zate ....................  •

• 32 • Vigili del fu o co .....................................................................  •

• 33 • Itlgllettl venduti. Incassi e viaggiatori delle tranvie e
filovie orbane dell'Azienda Tranvie Municipali . . . .  >

• 34 • Persone Infortunate negli Incidenti stradali secondo 1
veicoli coinvolti nell'incidente...............................................

• 35 • Attività edilizia nel corso del mese...............................•

• 36 - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti
dal progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese...............................................•

• 37 i  Iiagnl e doccle negli stabilimenti municipali e nella
piscina dello Stadio C o m u n a le ..................................... >

> 38 • lliblloteche pubbliche comunali: numero del volumi
e del le t to r i .........................................................................  •

► 39 • Musei e Callerie d 'Arte comunali: numero del visi
tatori ...................................................................................... •

Pubblicazioni ricevute nel m e s e .....................................................Pv

Avvertenze

a. — I dati contenuti nel tioUettino sono riferiti, quando non è Indicato altrimenti, al mese segnato sulla copertina ed alllntero territorio
comunale.

h. — Velie tavole della presente pubblicazione sono adoperati I seguenti segni convenzionali:
( — ) lin e a  quando per 11 fenomeno considerato non si sono «-criticati casi.
( * i  iL-irrifT’i quando per 11 fenomeno considerato mancano I dati perchè o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è 

ancora com pleta.

<•- — Per 11 calcolo del quozien ti demografici è adottato il seguente metodo:

1* I m atrim oni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popolazioni
rispettivam ente a ll'in iz io  e alla fine del periodo considerato.

2* I quozienti di nata lità  e di m ortalità sono calcolati distintamente per la popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni e al denominatore la popolazione presente o residente.
a seconda del cani.
Nat oralmente. I quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto sulla popolazione presente.

3* Per riportare all’anno I quozienti demografici mensili, si sono moltiplicati I quozienti dei mesi di:

, 584 ,  . 1*65. / M J l  
giorni 31 —  per 11.774 ------  ; g iorn i 10 —  per 11.167 -------1 ; giorni 1* —  per 11,036 --------1 ;

' Si ' ' SO ' ’ 18 '
e, per l’anno bisestile invece, si sono moltiplicati 1 quozienti dei mesi di:

. 366 . * ! 366 . , 366 \
giorni 31 —  per 11,806 I -------1 ; c lo n i 30 —  per 11.200 I --------1 ; giorni 19 —  per 11.621 I -------- ) .

' 11  / ' 1 0  / \ 1» /



DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

! Municipio -  P teu a  Ckrio Kriloe. X IV San Paolo.
II P l t u  Statato -  Comandi Militari. X V Montobianco -  Monte rotta -  Recto Parrò.
III P la n a  Vittorio Veneto -  C ono  Cairoil. X V I Madonna di Campatila -  Borgata Vittoria.
tv Botro 3. W n r i t  -  Valenti no -  O m o  Dante. X V I I Palco Mario Carrara -  Boriato Loeento.
V Botto 8. Secondo -  O oortta. x v n i P a n o  Strada -  Vene hi l ’nloa.
V I Vaaehlfftta. X IX Stadio Comunale -  Santa Rita.
V I I B * * »  D o n . X X Molinetto -  Llncotto.
v i l i D u m  Crimea -  Madonna dal Pilone. X X I N uora  Fiat -  Mlraflori
IX D on o  a. Donato -  Mercato bendane. X X I I PII apatia -  O ro retto .
X C a n a r in i  -  VaaoUcita. XXITI Saari -  P apera .
X I Beava Boaria» -  Aurora. X X IV San Vito -  Sarta  Margherita -  Beatile.
X I I Ptaana Umbria. XXV Vlllaretto -  BertoUa.
X I I I  B o r i ^ k M  -  T w i t o i  -----------  M N t a i i o M  dai ra *m ip p * menti.

Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici



i - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’Ufficio Meteorologico Regionale.

G IO R N I
Pressione 
harometr. 
inolia (ai 

i batometro 
a U>

T e m p e k a t t iu  d e i.l 'a k ia  
lu centigradi

U m id it à V U S T O P r e c ip it a z io n i
St a t o

PKL C1KLO
F e n o m e n i t u

M axim a

|

Minima Media (a) Tensione
va|H>re

U m id ità
relativa D ire i. Intensità

Hofnria 
neve e 

grandine 
fuse rum.

Neve
cm.

1 7.11.2 13.4 5.4 7.1 2.40 31 W forte q. sereno
•i 73S.li 7,8 4.0 6.1 2.82 39 N » — — p. nuvoloso
3 742,9 7.2 1.2 3.3 2.38 40 N K • — — •
4 712.9 5.1 —  1.3 3.1 2.74 46 s w moder. — — sereno
5 739.3 2.2 —  3.9 0.6 2.54 49 \v debole — — •
6 736,7 4.2 —  4 .' 0.9 2.66 ;.i — eaitnn — — •
7 73*.1 3.4 —  3.5» 1.1 3.33 64 N \V debole — — q. sereno
8 740,0 4.1 —  3,1 1.4 4."6 78 N  K moder. 4 3 nuvoloso neve
» 744.1 4.0 — 2.2 1.8 4.51 81 N K debole 7 5 coperto •

10 714.1 4.3 0,2 2.7 5.24 88 N K • — — •

M f.i i u
1* l ’El'ADE 739.93 5,57 1.08 2.81 3.27 56.7 11 8

11 74o.O 5.1 1,3 3.0 4.88 82 N debole 11 nuvoloso piogge iella
12 73H.1 ln.i 4.1 6.1 5.88 77 N • 7 — • »
13 740.2 9.9 0.9 6.0 4,93 68 — calm a — — • nebbia rada
14 7 4 2.'.' 12.1 1.6 6.9 5.33 09 \V debole — — q. sereno
15 73''.9 19,0 2.9 8.1 4,12 50 W moder. — — »
16 738.6 14.2 4.1 9.0 4.39 50 h\V debole — — •
17 735.2 15.1 5.8 9.7 4.96 53 w • — — »
18 730,8 11.1 6.2 9.9 4,6* 50 S K moder. — — »
19 735.2 10.3 5.0 8.0 3.21 39 N • — — nuvoloso
20 738,7 8.5 5.9 7.1 3.09 40 N  W » — — sereno

Me d ia
2* l ’ECADB 737,96 11,84 3.78 7,38 4,55 57.8 18 —

21 740.1 !t.3 <M 6.2 4.85 67 N  W debole sereno
22 7311.1 7.3 2.2 4.6 5 30 78 N K • — — nuvoloso
23 745,3 11.9 3.2 6.8 6,80 i>8 N K • — — •
24 745.2 12.3 5.1 8.9 5.71 65 S E » — — p. nuvolo«o
25 740.8 12.9 5.4 9.4 5.27 60 S W • — — •
26 746.1 14.5 6.3 10,9 6.0* 61 S>\V » — — sereno
27 740.4 15,2 7.2 11.1 4.8» 49 s • — — »
28 744.1 15,7 8.1 11.8 7,lo 67 S E • — — »
29 714.N 16,1 7.6 12.2 *,80 83 *  E • 7 — p. nuvoloso pioggia
30 740.0 16.0 7.3 12.1 7.lo 67 — calm a — — •
31 740.1 16,2 7.9 12.7 8,47 76 N E moder. — —

0 c1è

Me d ia
3* decad e 742,91 13,40 5,49 9.70 6,40 69.2 7 —

M e d ia
MKrtK 740.35 10.37 2.82 6.73 4,79 61.48 36 8

(a ) Media ricavata da ll'in tegrazione dei diagram m a.

2 - Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M e s i

Numero
degli

abitanti
al

Nati vivi Morti Difte- 
rvtue 

dei nati
1 • lei
in « numero rapp.

(a)
numero rapp.

la)

sul
morti

Poixjlorirme presente 

G e n n a io ................ 720.251 557 9.10 1.293 21.14 — 736
Febbraio .................... 72o 311 10.17 730 13.21 —  16*
M a r z o ........................... 635 10.38 707 11.56 — 72
A p r i l e ............................... _ _ _ _
Maggio ............................ _ _ _ _ _ _
Gl igno ........................... __ __ __ __ __
L u g l i o ................ _ __ __ __ __ _
Agosto _ _ _ _
Settembre . . . __ _ _
Ottobre . . _ _ _
Novembre. __ _ _
D icem bre ............................ — — — — — —

Ptrj* .lozione Traviente

Gennaio 
Febbraio 
Marzo . . 
A prfl* . . 
Manrio . 
'•m*no . .
I.'urlio . . 
Arintc . . 
Settembre . 
Ottobre . . 
Novem bre. 
I '.cembrr

71S 2011 
ru.2i«
: I -.920

4M
4814
«9

8.02
8.92
9.23

Immigrati

2.242 
834 

I «41

1.270
77*
710

20.97
14.11
11.72

7H4
2*4
151

2.242 
*34 

1 941

rapp.
(a)

:tr,.H5
15.0»
31.73

*7.01 
15.25 
32.05

Emigrati

numero : rapp. 
! lai

1 446
846

1.54»

23.64
15.31
25.27

Diffe
renze
degli

imrotgr.
*ugtl

em igr.

+ 796 
— 12 
,  395

Anni. + 
D im . —  

nella 
popola i.

+ 60 
— 180 
+ 3*3

Num ero d**M abitarti 
a lla flne del m e*

maxcbl

339.584
339.563
339.751

femm. Tod

380.727
380.568
380.703

7S*J
7*1
789*

1.446 
846 

1 546

23.87
15.47
25.53

-, 796 
—  12 
+ 395

* 12 
— 296 
»  244

333.3t2 
333.262 
333 4M

379.894
S’ 9.668
379.753

7lU
7lU
7111

<«l f r  ;.. in lo n » prr 1000 abitanti.

http://73s.li/
http://7.lo/


3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. j)

K̂ ruTti- •
inorili 

»tatMi' i

N liniero 
ilcirll uiiitunii 
al 21-4-1936 

V i l i  1’ennlmcnti

1 M O V IM E N T O  D E M O G R A F IC O  D A L  1» G E N N A IO A L  31 M AR ZO 1949

Numero 1 A 1 M E N T  1 1> I M 1 N  U  Z  I O N I | IN  COM PLESSO
Numero 

degli abitanti 
al

31 marzo 1949

iIckU ubitunti 
al

1* ireunaici 194 il
Nati
vivi

lim ili-
Kruti

(.'umiliti 
menti tli 

! aiiiUu. 
C )

T otale Morti
1

Em i
grati

|
i ('umilili 
menti ili 
uliitiiz. 

(• i

T o tale Aumento

1

Diminu
zione

1

1 46.968 49.170 100 «38 875 i .i; 13 198 ?20 856 1.374 239
1

49.409

II 30.313 32.662 57 385 587 1.029 i lo 250 52» 880 149 — 32.811

III 26.404 27.782 64 204 503 771 110 163 434 707 64 — 27.846

IV 50.651 54.604 104 344 580 1.028 247 331 748 1.326 — 298 54.306

V 51.468 58.486 115 425 703 1.243 219 385 761 1.365 — 122 58.364

VI 19.407 20.385 55 130 345 530 76 91 264 431 99 — 20.484

VI! 25.(15 24.158 45 306 318 699 253 131 292 676 23 — 24.181

Vili 21.889 23.H66 49 145 243 437 195 118 33S 651 — 214 22.852

I\ 40.771 44.047 89 270 «59 1.018 164 185 629 978 40 — 44.087

\ 13.842 15.056 32 73 153 258 46 61 154 281 — 3 15.053

XI 30.502 31.457 78 181 332 591 105 118 641 — 50 31.407

XII 10.112 10.903 19 «0 182 241 24 39 146 20* 32 — 10.935

XIII 48.019 56.963 123 281 436 840 153 341 756 1.250 — 110 56.553

XIV 34.009 39.311 94 282 427 803 128 272 523 *•-■3 — 120 39.191

XV 54.286 61.046 128 253 550 931 203 211 609 1.023 — 92 60.951

XV! 29.722 33.309 47 156 235 438 113 109 334 568 — 118 £3.191

xv i i 12.668 14.589 29 45 126 200 34 57 165 256 — 56 14.533

XVII! 14.370 17.801 63 110 267 440 54 113 230 397 43 — 17.841

X l\ 13.970 16.150 50 181 161 392 103 159 209 471 — 79 16.071

XX 23.173 23.244 51 97 193 341 64 121 243 428 — 87 23.157

XXI l . t l * 13.(08 37 203 195 435 33 96 202 331 104 — 13.312

XXII ; .*3 » *.278 24 51 ÌOC 175 36 31 118 185 — 10 8.268

X XIII 4 449 5.161 ( 56 57 120 15 34 9* 141 21 5.140

X \ !V 5.994 «.872 20 95 133 248 23 56 136 215 33 — 6.905

x x v 7.965 9.118 23 4« 84 153 32 44 1S4 *10 — 57 9.061

— IC.37S 30 — 1.324 1.354 14 2 4«T 483 871 — l * . * 4 * r » )

T otali «**.115 713.204 1 53 J a.017 •.771 16.318 1.73* 3.838 *.77 » 16.368 1.6*7 I.7S7 713.1*4

i1i43

anno mmprral 1 comliUinrnU «TTrnntl orilo  «U n o  nMtfruppamrnto «totUUoo. (— ) Sono la  e«wan aera rti



4 -  Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli spo*

Ulto con cui nono staiti eelebratl

Fra celibi e Fra vedovi e Fra divorziati e Totale
matrimoni

1
| Atti SOttOfKTittì

I f

Matr. fra parenti e i|

e =

c
>

>

<
Nu 3

0>
0
"8
►

3
•
I
C
r

1

0
5 §

*2 »
•o

flS

è li i
* *
*0

0 
a *2 
■fig a ^
w •

s ;

tra
 

zi
l 

e 
n

ip
o

tie>

>

KU
Ù

Cifre
ammo
llite

Pereen- 
t itali

i l i

i j i

K ;
s r  k c
"  s

Ci v i l e .......................................................... 13 *2

cattolico............................................ I l i 7 ---- l i lo ___ ___ ___ _ _ 14.» 89.50 115 _ _

e
T vald i-so........................................... — 1 — — — — — — — 1 0,62 i — — — — — —

c

* e b ra ico ........................................... I — — — — — — — — 1 0.62 i — — — — — —

di altre religioni . . — - — — — — — — — — - —

T o tale  ........................... 128 lo — 14 10 — — — — 162 ___ Iti 2 ___ __ __ __ __ __

Percentuali....................... 79.02 (i.i 7 — 8.ti 4 «.17 — — — — — 100 — — ~ - —

l’riip irzlone per 1000 a b ita n t i................ X X X X V X X X X 2.65 X X X X X X X X

5 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

F IL IA Z IO N E

Nella popolazione presente Nella |H>|K>lazlone residente Parti multipli

Nati nel Connine Appartenenti al Comune Numero 
del parti 

doppi

N • del 
parti 
mul
tipli

Na
di
M

Appartenenti 
al Comune

Appartenenti 
ad altri Comuni

In
compiendo

Nati 
nel C,omuiie

Nati fuori del Coni 
(Trawrizinnl)

In
com pie*»

di
 

1 
m

an
ch

lo
 

e 
1 

fe
m

m
in

a

(11
 

2 
m

ar
n-

hl

di
 

2 
fe

m
m

in
e

M. F.

s
1
3
H P

er
o

en
t.

M. F.

e
1
c.

P
er

o
en

t.

M. F.
1

M. F.

S>
1
u

J
a

ìm M. F. T
o

ta
l» «i

a

i
a.

M. F. T
o

ta
le

tr
ig

em
in

i s

1
3
a
cr

2

i
6

•J3'J 478 75.28 66 6o I2 « 19,<14 305 .'99 604 239 178 85.51 35 21 66 10,02 274 260 534 I 4 5 1
Illegittimi:
Iticonotfclatl da tino dei genitori . . 11 4 15 2.36 3 5 8 1,26 14 9 23 11 4 15 2.68 1 1 o 0.36 12 5 17 - - - - - -

KlrononrtiiU da entrambi 1 genitori 2 1 3 0,47 - - - - 2 1 3 2 1 3 0,54 - - - - 2 1 3

Non riconosciuti o di filiazione ignota 4 1 5 0,79 - - - - 4 1 5 4 1 5 0.89 - - - - 4 1 5

Totale.......................... 258 245 501 78,i»o Cd 65 134 2 l.lo 32 :. 310 635 25*5 245 501 89.62 36 22 10,38 292 267 559 1 4 5 - - 1

oc _ a « t£ » r- » *4 o r— © « N n
Proporzione per 1000 abitan'l . . . ** ** X -

SS
o <o

«n ri o
or

<s
3*

n
o*

»
o

X
W

e*
9>

6. - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

V!tì all’atto della dettimela allo Stato Civile Morti nelTinterrallo fra la sancita e la denuncia

l a t t im i

Illegittimi 
rifon. all'atto 
della den. da 
uno o da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non rieonoM-, 

od esi*ontl
T o tale legittim i

Illegittimi 
rim o, all'atto  
della den. da  
uno o da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non rieonono. 

od enpo«tl
To t a l i a

I
a

a

31 F Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot, M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.
la

295 2V‘. 590 16 IO 26 4 1 5 315 3116 621 10 4 14 10 4 14 325 310 fl
85.26 3.78 0.72

u
89.74

. . ___ J
2,02 - - 2,02 tu

Totale « ■  
nati «tri

Nati morti (durante il parto o dopo il 6* mene di gravld.) Aborti tprima del cnmp. • *  mene di gravld.)

Cifre «MoKite . . 1 0  

Perv-eotuali.................

fui t>l <-•! di ««PO Incerto i* .

I.«Vitti mi

f . Tot.

i»
2.75

Illegittimi 
rimo, all'atto 
della den. da 
uno o da amb.

I tenitori

r. Tot.

Illegittimi 
non rfconoar. 

od ea posti

F. Tot.

I
0.14

T o t a u c Legittimi

Tot. M.

20 34
(«)

89 |

Tot.

33

3.06

Illegittimi

Tot.

t

0.»

T otal*

Tot.

37

3.33

Totale rompi, 
del nati morti 

•  aborti

«• 11

Tot.

«7

1.14

Totale >■<

STI 3'il

é

http://l.lo/


7. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

Celibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati Stato Civ. ignoto T o tale «  | 
5 a
5  5 
h  B

h

u
M O K T  1

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. V. Tot. M. F. l i

Popolo--"'"* j-recente

Apparii nenU al Comune e Ivi deceduti . . . <PJ 79 148 175 89 264 57 142 199 1 — 1 — — — 302 310 612 10.01

Appartenenti ad altri Comuni e deceduti In
23 14 37 24 12 36 6 12 18 1 — 1 *> 1 3 5tì 39 95 1,55

T o talk  ............................... 92 93 185 199 101 300 63 154 217 •1 — o •i 1 3 358 319 707 11,56

Percentuali........................... 13.02 13.15 20.17 28.15 14.29 42.41 8.01 21.78 30,69 0.28 0.28 0.28 0,14 0,42 50,64 49,36 100 —

Popolazione residente:

Appartenenti al Comune e Ivi deceduti . . . 69 79 148 175 89 264 57 142 199 1 — 1 — — — 302 310 612 10,10

Appartenenti al Colonne e decedati in altri
f o m n u l ......................................................... 22 13 3.1 21 12 33 9 21 30 — — - - — — — 52 46 98 1,62

T o t a lk  ............................... 91 92 183 196 101 297 66 163 229 1 — 1 — — — 354 356 710 11,72

Percentuali............................ 12.82 12.96 25.78 27.61 14.22 41.83 9,29 22,96 32.25 0.14 0.14 — — — 49.86 50.14 100 —

!

8. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

<’A U 8 E  D I M O R TE

Ma l a t t i*  iN r irm v it  e p a - 
IU.HBITAR1K .....................

reepirat

Febbre tifoidea e paraUfolde 
IVste .  .  .

>< arlatU n». 
l'rrtOMM . .
Difterite. .
TuherooL dell’app 
Tut io le altre forme di taber 
In fi zinne purulente e «etti 
• . ini» non poerperale.

I ’i 'H e o t e r ia ................
M •laria (paludismo) 
sifilide . . .
Ititi nenia . .
'm u o io  . . .
M rblllo . .
Tifo petecchiale 
M ilattie dorate  ad elminti 
Altre malattie infettive e

II
Cancbo b a lt r i r a t o  ai .

l'mirro •  altri tumori maligni 
'■■•vite boreale e brince. .

• «inoro e  altri tam . mal. del 
tubo diter. e dei peritoneo 

(’mmto ed altri tam . maligni 
•lcU'apvarato (espiratorio. 

f a  nero ed aitai Umori ma- 
■urnl 

*a m »
l i m i _______

Cancro ed altri tam . mal. di 
Altri o«w. e  di oni. aoa speclf 

? ita. aoam al. o lir a ie a ia t -  
t'-re malto- aoa è

T O T A L E

In
com
pimmo

71

1
47
S

ari

3

47

8
s
8

1«
li

Per

M.

la

DI cnl 
non resi

denti

M. K.

ETÀ’

da 0 
a 1 

anno

M. K.

da 1 
a 4

anni

M.

da 5 
a  9 

anni

M. F.

da IO 
a 14
anni

M. F.

da 15
a 24 
anni

M. F.

ila 25 
a 34 
anni

M. F.

da 35 
a 44 
anni

M. F

da 45 
a  54 
anni

M. F

11

da 55 
a  64 
anni

M. F.

—



St\>iic t,;r. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

K T A ’

i l '
l/ .U .-K  DI M OHTK

In 
| coni - 
; ji^nso

M a l a t t ik  r k i u a t ic i ik , n i -
TKI7JONK. UHI IM to l.K  EN
DOCRINE. ALTRE MALVtTlK
IIKNEHALI K AVITAMINOSI . 13

2:» Kciimatisnio articolari- acu
to fe b b r ile ....................... •t

% lti-uiimtbiin* cronico e Rotta 2
l'ialieto rucclierlno . 5

28 Malattie della ghiandola ti
r*>iil • e ictiiuud. paratiroidi i

29 Altre inalattio generali. . 3
30 A v ita m in o s i........................ -

VA i 
34 1

IV

MALATTIE DKLHANOCE E |ih- 
UU ORDA NI EMATOPOIETICI 3

Alienili* perniciose e nitri* I
l.eiici*mie, n ie u ifiiiie  e  nitri- 

m alattie  del salitene c  ileKil 
organi r in a to  p u lit i li  . . .  2

A v v e l k n a m e .n t i c r o n ic i e
INTOtiSll A Z IO N I ................. |

AlcoolUnio acuto e cronico 
Altri avveicuainenti crollici 1

|
V I

Ma l a t t ik  d k l h ih t k m a  n k r * I
Vi ISO k ULULI o lili AM  l»KI ,
mknsi........................... 58

Miningite non uienintro-
corri* a ................................i 3

Malattie del midollo opinale 
cri*ettuata l'ata^siu loroiu. 3 

Lesioni ìiitracraniche d ’ori- 
trine vagolare . . . .  41

Malattie e dedeienze mentali 3
K p iie s s ia ............................  *J
Altre malattie dei sistema
n e r v o s o ............................ I f>

Malattie dell’oochio, delÌ*o-\ 
reoc hi o e dei loro annegai . J|

42
I

43 i

“  i
45 i

46
47 i «  I

49
5» ;
ìi
52 I

H r o n r b it e ..............................
l'o i m o n ito ..............................
l'Ieurit* non tubercolare . . 
A ltre m alattie dell'apparato 
respiratorio eccettuata la 
tu b e r c o lo » ! ..........................

IX
MALATTtr. DELL' a p p a r a t o  
DIGERENTE.........................

Ulcera dello stomaco e  del
luodeno .............................. I

!>iarrea ed en teriti al d isotto
di due a n n i ......................|

l>iarrea. enteriti e obera/  
inlratinaie da 2 acni e oltre

A p p e n d ic it e .........................
Krnia. occlusione In Unti naie 
flr rod  del fn rato . . . .  
Altre malattie del recato e 
della vescichetta biliare, 
compresi 1 •-alcoli biliari . . 

Altre malattie dell'apparato 
digerente............................

IV r
SeSSI I

M.

I»i cui 
non n--i- 

denti

lo

M.

3n

V II

M a l a t t ik  d e l l ’ a p p a r a t o ' 1
CIRI O L A IO K IO ........................  la i

Pericardite compresa 1» |s*ri- 
cardite reumatica cronica t —

Affezioni croniche delle la l - j  
vole cardiache e dell'eli-1 
d is -a rd lo ............................ t

Malattie del miocardio coni - ì! 
pretto l'aneurisma del cuore !'

Malattie delle arterie coro
narie e aittrlna pectori' . .

Altre malattie del cuore . .
Arteriosclerosi e cancrena .
Altre malattie deU’apparalo  
circolatorio........................

Vili
M a l a t t ik  d e l l ' a p p a r a t o  

R » r iH A  t o r i o ........................ i 113

14

I

IH

45

I I 
1 |
*> i

a2

12 H 6

43 22 21

3 l 2
51 23 28
52 24 28

30 16 14

63

a
in

9y

50

38

23

F.

ila <1 
a t

unno

M F.

■In I ila 5 
a t a  a 

unni ! anni

I
M. V. M. K.

7 3

l  i 3

■la HI 
a 11 
unni

■la 15 ila 25 
a 24 | a 34 
anni ; anni

ilu 35 
a 44
anui

■ In 15 da 55 
a 51 I a HI 
anni , anni

M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F

IU

3 3

I 2 

i ! i i i

ila 65 
a 74 
mini

M. F

_  | 
I

21

II

4 i IO

IH 27

2 2 

I I H

28

da 75 
a 84 
anni

M.

22

F.

31

ila v . 
anni 

in poi

M. F.

Il
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. 8 - Moni nel ComODe IeCOMO la caUSi di m om, il 1ftIO, l'età e la rniclmz:a . 
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XI 
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9. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

rH O V K M K N Z A
o

1>K-T1N \Z lO \K

O l i l i  1 1C i t .'j • .11 JJ • 44 45 - 54 55 • 64 65 e  o l t r e T o ta i r

M. K. T. M.

.

V.

_

T. M. V. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. K.
i

T«

7
Italia Settentrionale. 

Piemonte at» 94 1 1 — 36 05 ! IO •Ji i \ I l » 12% 214 83 85 16* 44 Al »:> 16 3» A 2 23 47 70 433 531
235

ri
altri (Vinpartimenti 23 ;,(» •i « 16 3 4 50 H3 A7 «4 121 4 li 34 80 1 7 22 3» * 13 VI s 14 r i 206

- Ita li* Centrale . . . > 4 12 1 *i 3 IH •i 2s 22 II 33 5 12 17 » 8 17 •j 1 3 1 6 7 67 53 1!
y
ii

S Italiu Meridionale . . l i 11 -'I — i 1 ’i7 Ih 45 :ti Ili All 1" 1 11 4 3 7 1 1 •> __ A 88 57< Itaita Inculare . . i 12 •» *i * •io 11 in 47 13 «il » 7 16 4 3 7 __ 3 3 1 4 A 90 4s
— Colonie Italiane . . 

Katero ....................... 3 4
1

i
1
3

4
«

2 li
II

4
17 II

4
28

•>
12 li

•»
21

4
7

1
8

A
IA A

1
3

1
s 4 4 8

15
56

4
4.i

1S
Località Ignota . . . ~ ~ — - — — - - l — 1 — — — - 1 1 1 - 1 l 1 3

z
T o tale u« 100 in»; il» 37 tifi 214 214 428 31*1 240 ‘>41 167 118 315 89 »7 186 33 A8 Ul 38 80 118 967 97 4 1.8

ac
T

Italia Settentrionale: 
Piemonte . . . . 46 105 io 14 *i4 46 r  " 103 «7 n» i;.fi 67 67 134 43 37 M> 31 41 72 23 44 67 346 395

w altri Compartimenti •in 18 ;<* 8 4 \ì *i«» 31 i l 4M 43 83 25 30 55 16 21 37 7 IO 17 7 14 21 143 171
S Italia Centrale . . . 5 k 1 — 1 ?» 3 II ■1 8 17 12 7 1» A K *> 7 » 1 4 30 3!* ;
< Italia Meridionale . . o 3 l i — 1 1 4 .» ti l i 3 17 7 » 16 3 1 4 __ 1 1

2
37

Italia Inculare . . . i 3 — — — 7 ;i III » 5 14 3 3 6 3 »» _ ì «i 1 1 24 IH
H0 Colonie Italiane . . — — — — 1 1 ■ — 1 1 1 — 1 — ___ __ __ __ 1 1 1

156— Katero . . . . . . i * 20 a* o 4 13 IH 20 3» 3» 78 41 42 H3 20 16 36 4 A » « « H 154 ]|s I,Oralità ignota . . . - — — — — — — — — — — — — — — — — —

T o tale im 94 io 4 2* 24 5'i 104 123 227 17» 187 366 155 158 313 88 1*2 170 44 66 im 3> 66 104 746 *00 U

io. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A I. A T T  I K

M o rb illo ..................................................................
Scarlattina..............................................................
Varicella ..............................................................
l'un dite ep id em ica ...............................................
Febbre tifoidea ...................................................
Infezioni da c a r a t i t i ...........................................
liissnnterla b a c i l la r e ...........................................
Dissenteria amebica e atnebia-i............................
Hnicellosl (febbre o n d u la n te )............................
Reumatismo poiiarticolare a c u to ........................
I nfezlone pureperale...............................................
d ifte r ite ..................................................................
Pertosse ...............................................................
Meni nifi te celebro-sp ina le....................................
In f lu e n z a ...................................................... ...  .
Poliomielite anteriore a c u ta ................................
Encefalite le ta rg ica ...............................................
Spirocbetudi Utero-em orragica............................
l ’untola m a lltrn a ...............  ............................
M oira nell’ u o m o ...................................................
Kaubia * Morsicature nnimali rabbiosi o sospetti 

\ D ich ia ra ta ...........................................

lui riportnrt

Maschi

287 302 A8»
35 27 62
12 12 24
1 2 3
7 3 10
1 1 .*

3tì7

I
Vernili, i TiiTALK

li

1S
V
i

73ò

M A L A T T I E

Hil.iirln
Anchilostomtaid ....................................................
Oftalmoblcnorrea dei n e o n a t i ...........................

Sifilide ' <T,l,: ,t. l,T l t à ........................................I da b a lia t ico ............................................
R le n o m u r ia ............................................................

T " " - » " »  1 K E S S .  : : : : : : : : : :
Tracoma ................................................................
T U m a ........................................................................
scabbia ................................................................
Gastroenterite In fa n t i le ........................................
U b t n ...............................................................
Vulvovaginite h lcnom grica ..................................
Vaiolo e v a io lo id u ................................................
M a la r i a ....................................................................
iteuniatlNmo articolare .........................................
Erisipela ................................................................
Tifo esantematico ................................................
Tifo ricorren te ........................................................
Colera e infezioni e o ie r i fo n u i ............................
Febbre gialla ........................................................
T r io o f iz la ................................................................
Ittero epidemico ................................................
Epatite e p id e m ic a ................................................

T o ta li-:

Manchi

367

32

«10

Femm.

36H

14

6

391

Totiu

73Ó

SOI

il. - Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

D ESC R IZIO N E Inscritti al 1* del mese Nuovi Inscritti nel mene Cancellati nel mese Rimasti alla fine del

Maschi Femm Totale Maschi Fcmju. Totale Maschi Femtn. Totale Maschi Femm. T<*fr

P o v e r i ................ 4 602 11.235 15.837 154) 271
*

421 1041 I9ii 2»0 4 <52 11.316 ij .m

Famiglie numerose . . 5 «72 5.543 11.215 — — — — — — 5.67* 5.513 u n i

T o t a l k  . . . 10.274 14.778 *7.052 150 571 i t i loo 190 *90 I U I 4 l « . '5 » *7.1*



12. - I ute Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 20.940)

D IS T R I H I 'Z IO N I V A R IE  

Gk.v h  m.imkktari:

I ••ii por l'acquisto di pano e di veneri alimentari
i r.-sKo le nodi A . C. T ........................................ N *

A oitare complessivo I n ................................ Lire

G t x r m  ni a iim iu l ia m k n t o :

!t lomenti c a p i ................................................ N *
Ammontare complessivo I n ................................l.lro
S i r i *  p a l a .........................................................N *
Ai montare complessivo I n ................................I.lre

COMII' 'T IBtU :

l> -tribulto combustibili per l'ammontare di Lire

gfiKIPI IN d a n a r o :

Num ero «amidi .
Ai minutare i o ........................................................ I.lre

Razioni iiih thibì'ITE a i rioovkrati di via  Co m o :

l:»/ionl di m inestra................................................N *
Unzioni di p ie tanze ................................................X *
Kit/ioni di imi ne di gr. 2 3 8 ................................N  •

38.624 
11.487.200

1.148
924.968

37.204
18.647
18.847

R IC O V E R I E A L L O G G IA M E N T I

CKNTHO R*COOLTA PHOKl'tilll C aSKRMKTTK BORGO 8. l ’AOU) 

Profughi presenti a fine mese e provenienti da:

CARNARO K 7.AHA....................................................................

Go r i z i a .....................................................................................

I h tr ia  g I ’o l a ....................................................................

T li lK r iT K ...........................................................................................................

T r e n t o .....................................................................................

ALTRB rROTIM’lR d ' I t a u a ...........................................

Co l o n i* ................................................................................

Estkro  .................................................................................

A l l o u o i a m b n t i :

Via Verdi 24. Via Trìpoli. Via Maddalene, Via Savi- 
gliano 7, Conto Tnxeoni 44.

C amkrk  . 

Ka m k iu r  . 

PKIUONK .

ltlCOVKRO TKMI-ORANF.O DI VIA COMO!

Lavoratori
(•(ornate di presenza relative a  {  Ammalati e Invalidi

Indigenti e accattoni

Srl me^o di Marzo aono «tati conoetH, indipendentemente dall'Kea, por cara della DivUione Polizia del Cornane N *  40 tumidi urgenti per an Importo 
•li I.ire 21.140.

13. - Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I

Beviti,de alcoollcbe al minuto

I aH’ingrnsso 
Generi alimentari !

I al minuto

Alt rr merrl
airiMroaso

al minuto

Esercizi esistenti 
al 1* del moie

Licenze 
per cnerrlzi 

concerne noi mese

Licenze 
per esercizi 

cessate 0 ritirate 
nel mette

Esercizi esistenti 
alla fine del mene

2.464 2.464

902 18 18 90*

4.461 124 82 4.404

1.282 23 14 1.2'Jl

7.2211 8H 66 7.241

14* - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A Numero

Ammontare provvisorio

Attivo Passivo

10 7.187.700 26.823.984

4 61.094.46'J 94.4iO.4S8

— — —

T o t a l k  .  . 14 68.2*5.16!» 121.344.413

15 • - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Nomerò di cambiali protestato secondo grappi di valore In lire

Hn-
lo'

Il»

da 1.001 

a 4.000

*.Mt

da 4.001 

a 10.000

•17

da 10.001 

a >0.000

1 »

da 20.001
» so.ooo

177

da 30.001 

a  40.000

4»

da 40.001 

a 40.000

U S

oltre

40.000

?«4

Na
complessivo

3.VI 1

com pletivo la ttra

77.030.004

http://3.vi/


l6. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Allissionl esctruite I iu 'hkxì per pubblicità

I ’->l!ltlleri'illIi S|eltacoll

M:mif. 'ti

27.935

K o r I I  1 K .  «ion io

.VMM fi , 302.-HI

Manifesti i Fogli

20.i :ì4 1 .so .««o

K. giorno

I.M.iif.o

Orili-
nitrii1

1.752.5O0 1.527.* I

Illumi
no/ione

I t  Timi

I.lim i
n o c i

Ambu
la nto

611.385

Carti I - 
lini T o tale

2.200.U77

l 'o l i l i  -sullo 
dogli in MI

3.952 ',;7

17. - Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

MOVI.M KNTO
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Ta- sa r 
rifiuti 

urli

limili-
lini

«vo lta
-oli,Il 
mi

l ’roprie-
tari

;1 •• - 

i j

Inscritti l**lrl meso 30.578 15.00!» 3.417 19 1 fi.27 7 78.394 SOS 1.3.“ 13 1.180 25.2(13 15.160 77.76* 4.909 65!

Variazioni in +  . . — 3.-.3 15 Ho 1 3.634 3 lì* — X t]j 10 3.314 36

Variazioni in -  . . 260 — 23» 73 4 11 --- 16 40 370 9 lo

Totalr flit** mese 3(1.578 15.102 3.IH7 10.83!» 81.955
.

3i»7 1.3311 13 1.172 25.288 14.800 81.073 4.K3.» «a

18. - Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e {uoli.

n t s c  i t i z m  x k

tu: nulle Industrie . . 

ili patente . . . 

ili licenza . . . 

sui vulor locativo 

f>nl cani . . . .  

di famiglia . . . 

sul biliardi . . . 

sul bestiame . .

A rii*rrtarr

SOMME
l.ire l> K S C  It 1 /. 1 O X K S o m m e

I.lre

ttiporio . . 4.578.5*1-

— Imposta: sulle v e t tu r e ...................................................

7.8«'* — 1

147.000 — di s og g io rn o ................................ —

Tno^a: di occupazione spazi ed aree pubbllcbe . . 729.570-
. sulle In segn e .................................................... -

4.183.76$ — rinvolta rifiuti solidi u rb a n i........................ S.5 I I . *04 -

— Contributo di m ig l i o r ia ............................................... --

239.925 - Sovrimposta «ui terreni e fabbricati ................

redditi a g r a r i ................................................ -

4.578.561 — T o t a l e 8.851.384-

19. - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prcza

ItKSTlAME 1STHO DOTTO l ’HRKII A PCSO VIVO PKU ICO. K-.l’Lt*H.% I.'lMI1 'T  \ DI IDNKI MO IJKSTIAMK MACELLATO

Minimo Mansimo Medio

Sanati ............................... 2.'50 S a n a t i ........................................... 350 700 467

Vitelli ................................... 3.3116 Vitelli di 1* ............................... 370 610 483

H u o i ................................... 21 Vitelli di I I * ............................... 300 370 339

Manzi e M ,gg« ................... —  Buoi e Tori ............................... — —

Tori ............................... 51 Manzi e M o g g e ...........................
.

— __

V a o h e ................... 263 Soriane ....................................... — — __ 1

Maiali ....................... 323 M a i a l i ........................................... 280 - 390 3:>*

Montoni, l'ecore e Capre .
li

4.:i6* Montoni, l'ecore e Capre . . . . 110 200 165

Acmlli e Capretti . . . 10.669 Agnelli e C a p r e t t i ....................... 245 340 303

Vacche (fra*»*? ....................... 230 280 *55

Vitelli lo c a n a le ........................... — — __

•Carne fr iw a  «colata (V itello) . 450 900
1

682

•Carne fresca srotata ! Vaccai . .
i

30o 4 61) 373

T o t a l * 21.944 • Im i^ t e  e diritti eompreal.
'

•

Sanati I 

Vitelli I

B u o i ................

Manzi e Motor"

Vacche

Maia’ i

ActielII e Capretti 

K > | U ln l .................

Total*

6.144

21

44

20

.■97 

4.*2f 

IO 7SI 
241

*2.1*4



20 - Mercato ittico all’ingrosso.

L

S P  K C I K
y  CASTITÀ

Kg.

PltKZKO 

Minimo Massimo II

II

PBOIU /.IONE N A Z IO N A LE : l|

IK8CK M' l l K ................................... 26.593,50
1.346.— 60 258

Aci|i;<'deUo ................................... 1.775,110 100 KM»

AgllC 'lO ........................................... 1,80 250 25»
92,10 120 200

— — —

Barlumi........................................... 864,80 250 500

Itili! Ilei t e .................................... 144,30 500 800

II.'- • ........................................... 727,60 120 300

Itrat /inetti....................................... 2,60 1.200 1.200

llnm/iiil ....................................... 297.20 400 1.300

Chil i irn ........................................... — — —
Cappe 1.unghe ........................... — — —
C efa li.............................................. 893,20 250 800

Colombo ........................................ — — —
— — —

D e n t ic i ........................................... — — —
Fri» l ' i r a .......................................... 120.SO 50 350

(. «M in e ........................................... 41,50 100 180

( i h i '/ i i ........................................... 329.70 250 450

13.20 400 443
151.10 160 250

Ma-ioni ..................................... — — —
13,20 300 650

Moli .............................................. 822,20 100 *20
M o n n e ........................................... — — —

N«—Ili ........................................... 7.360.90 250 950

Ombrine ....................................... 7.40 850 850
O ra te ............................................... 90,90 300 1.200
P a g e l l i ........................................... 190,— 150 233

Palam iti.......................................... — — —
Palombi ....................................... Li. il) 420 420

Pai'aliue........................................... 338,— 130 150

374,10 20 150

I W a t r i c I ....................................... 40,9(1 315 350

IV.-e S p a d a ................................... — — —
IV * i a p p on e ............................... — — —
IV . i  >. Pietro ........................... 113,80 50 448

1 V i r a l e ................  .................... —
203,90 450 764

Rfl?/p.............................................. 124,40 150 30»
H'.’i i b l ........................................... 26.60 300 350

Sarai-obine ................................... 316,50 50 350

S u r.lin e ........................................... ’ 7.694,80 80 340

Scorfani ........................................... 314,70 180 324

Sgom bri.......................................... 351,80 150 208
— — —

223.90 600 1.502

Sugarelli........................................... 265,— 130 250

119.50 550 600
TriTiie ........................... ... 490,90 80 1.100

V f i n e ........................................... 91,70 240 350

168,10 50 200

8 506.80
1.077.40 10 160

Ca a m a r e t t i ................................... 126,80 450 550

Oh i mari ....................................... 282.70 280 600
Ci. • -trelli ................................... — — —

Cappe r iga te ................................... 410,70 40 «0
M- 'ordini ................................... __ — —
M u ii- o U O u ie ............................... 2.754,90 10 94
"  nehe ....................................... «5.5» 30 200

2.498,— 150 407

1.016,40 80 385
T. inni .......................................... 274.40 200 450

( W r t f i i ........................................... 2.834,SO
A- ....................................... 46.60 40(1 1.200
A ti-i ........................................... — — —
C.,-„>cehle....................................... 61.90 180 380
Gambereill....................................... 4 2 3 .- 50 400
••r.n ch l........................................... 65.60 *0 80
V >-ocbe........................................... __ — —
S< onpl (code) ........................... 1.96 <«.80 280 1.200

*68.90 50 *00

Pt>'-| DI AOVCA D O LCT................... 23.867,10
A: creila ......................................
A n e ..............................................

1.566.60 35 * ?
A umiOa.......................................... 5.171.60 170 7*0
h * i u .............................................. 1.I9*.«0 300

“  1

1*i: i zzo

ii I ’ K C I E

Capitoni . . . .
C a r p e ................
Carpioni . . . . 
Ciiveduni . . . 
Cheppie . . . . 
fo llit i HtroMisne 
Coregoni . . . .
(la tti ................
l.a«cbe-Krt?sso
l . i i c o i .................
........................
l*er»lcl . . . . 
Persici kuIv . . 
Pignolettl . . 
Savelle . . . . 
Scavante . . . 
Scazzoni (bota) 
storioni . . . . 
Tinche . . . . 
' l 'r o t o .............

A ltk k  HPKi 'I 
I.umucho 
Haue . .

P R O D U Z IO N E  E S T E R A

AgugMe . . . .  
Anguille . . . 
Aragoste . . . 
A ringhe . . . 
C alam ari . . . 
Capitoni . . . .  
Carbonari . . . 
Carpe . . . .  
Cernie . . . .  
Coregoni . . .
F i le t t i ................
Cabileau . . . 
Catti Pelati . . 
Gattucci . . . .  
Gronghi . . . .
I.angh ................
l . f n g h ..............
M erluzzo sa lin aio
M o l i ................
M listello . . . 
Naselli . . . .  
Pagelli ^  . . . 
Palombo . . . 
Papaline . . . .  
Pasaer» . . . 
Persici . . . .  
P e la tr ic i . . . 
Razze . . . .  
Salmoni . . . .  
Scampi . . . .  
Scardole . . . 
Scavarti». . . . 
Selaclu . . . .  
Seppie . . . .
B e v e ................
Sgombri . . . .  
Sogliole . . . .  
Squali smerigli . 
Tinche . . . .
T o n n i ................
Totani . . . .
T r o t e ................
Zuppa . . . .

Kg. Minimo Massimo

139,70 650 750
(155,20 125 400
— — —

329,10 210 3*0
— — —

1.969,90 150 454
208,7» 200 700
489,60 50 180

1.603,70 100 433

527.60 160 150

3,— 500 500

25.40 ISO 480

101,80 20 80
— — —

503.10 120 370

457.70 29 250
— — —

13.50 330 950

1.675.50 250 750

1.226,80 300 1.489

121,30 _ ---

121,30 3o0 400

82.927.10

253,10 120 155

Q t 'U T R l  ixm ru aw iv * a it a t a

1.1557,20
2.374.90

UU.SU 
51.70 
54.SO 
5S,— 

6.919.50 
14.283.10

144.850.60

171.— 250 280

58.30 200 250

710.90 129 200

261.60 50 50

9 ,— 130 130

1.902,50 230 >60

30.— 120 120

600,50 40 180

84.20 280 100

197,70 120 170

74,60 900 1.000

144.50 :oo 700

906.80 100 120

1.497.90 80 200

1.001.10 180 160

1.015,40 80 250

517.60 ino 200

2.910.30 30 500

172,70 500 ! . * » *

32.843.70 35 542

3.785.90 150 618

86.90 5S0 580

4.000.70 HO 350

4 .0 6 0 .- 15(1 800

66.20 200 250

Vendite effettuato «ul mercato alla pubblica asta . . . Kg.

Prodotto denunciato ed caratato dalla vendita all'asta . •

Pesca mandato fuori T o r in o ............................................ ....•

Numero 5 «equestri per misure Mnitarie .....................•

V a l o r i  n u  p r o d o t t o  m t a t o  L .

144.850.60 

15.957,70 

7.400,—  

*55 —  

49.873.850,*#

mmm.

http://120.so/
http://li.il/
http://i.an/
http://uu.su/
http://54.so/




22. - ti oneri soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

t iK M  't l K C A T K U O R IK  D I U K N K K I (il

B E V A N D E
Vini p o l i r m i ......................................................................................
Vini Hnl .............................................................................
Vini «pn manti lo b o t t lr l la ........................................
.'iil!" i'1' dire tievande ricav. ilnlln frutta fermentata
Vlndl". me/zovlno pom-a ed a ^ r t v t o ....................
Mosto .............................................................................
M(Kt> > n c e n t ra to ....................................................
l'ra fp -<•»......................................................

C A R N I

Maiali ;-- r uso particolare oltre Kg. 30 . . .
umiliali a poso v i r o ....................................
carni macellate f r e s c h e ...........................

• * • lussa macelleria .
• » prov. da altri Cornimi
• • fr. barn* macell. prov. altri Com. 

rami congelate d iso ssa te ........................
• • non dlaoes. 1* qualità .
■ »  »  • J* qualità .

ammali a  peno r i v o ................................
carni macellate fresche . . . . . .

• • • b a v a  macelleria 
carni macell. fr. proven. da altri Comuni .

• • • haiwft macell. prov. altri Coin 
carni congelate d iso ssa te ........................

• * Don dlaoaa. 1* qualità .
• • • »  * •  qualità .

animali a peao v i v o ....................................
carni macell. fr. pror. da altri Comuni . .

* • batta macell. prov. altri Com 
carni (-oneriate non dinotiate 1* qualità

• • » • 2* qtiall'A
animali •  peso T i r o ....................................
carni macellate frea eb e ............................
carni macell. tr. prò», da altri Comuni . .

• • • bassa macell. pror. altri Com
carni macellate nel C om une....................

11 animali a peno r i v o ....................................
1 1 carni macell. fr. prov. da altri Comuni . .

• * bautta macell. prov. altri Com
Cacciagione................ i  *  peso vivo . . . .

l a  peao morto . . .
Carni salate. Insaccate, affumicate, preparate . 
Lardi. «alato, guancette e pancette salate, strutto
Pollane . . . .  I a peao Tiro . . .

................| a  peeo morto . . .
Conigli .....................i  ■ P J 2  • • •

I a  peao morto * . .

A L T R I C O M M E S T IB IL I

{qual, fine I*

S i a m o n e
IeroatoeM e molluschi conservati

? T * “  I : : : : : : : :
•Vao in polvere destinato al consumo . 
Sjmwntl di cacao e di cioccolato . . . .
«•eotti e prodotti s im ila r i........................
jVtlcr.-rla fresca, confeUi e biscotti fini
Celau a g r a n i t e ........................................
n n u c d  e la t t ic in i.............................
Burro •• «uni

?•
3*

C O M B U STIBILI

G»» lui-e . . . 
tw-rv i elettrica

M ATERIALI P E R  C O S T R U Z IO N I E D IL IZ IE  
A C O M P U T O  M ETR IC O

riuioni di lu s e o .............................
» di tipo m ed io ......................
• di tipo popolar* ed ecoromJoo
• aaslmllab. a qorile d'abltaclorte

| chiose .................................
Tettoia {  aperto da on lato . . . .  

I • da piti d« tra lato .
JwiTi. h . Altra
«•UT. i '  . Abbonamento obbUcatorio

G E N E R I  D IV E R S I

| Ani di I  categoria
SI" I comuni I categoria

•>M»:i...t,IU ì comuni I I  categoria
• loro parti I di r

i estera di
Piota .-rt» ! N « M a  t U — ................
.  I solida e ttqvlda non alcooiio.
«Poti! f l u ì ............................................

I c) capra •  agnclii 
I)  m al g i i. lepre, (atto  

: eì altra di qoalHè eoaon* .
„  u"o- éì m a stra k a n ......................
*•00 I <> altre <M qaamà «na . . .

HI.
•

una
HI.

ni.

Ca
<i

«il.

m1

m*

ql.

m*
b.W .h.

Aliquota
di

T A R I F F A A B B O N A M E N T O T O T A L K

Imposta
Wuautltà Importo Quantità Importo Quantità Importo

1600 86.752.67 106.804.272.— 66.752.67 106.801.272. -
5.00(1 1.600.11 8.000.550.— — — l.OOo.l 1 8.000..*>50,—

200 6.166,— 1.233.200,— — — 6.166.— 1.233.200,—
— — -- - — — __ --

800 13.70 10.060,— 1 
1 

1 
1 —

13,70 10.900,—

Totale L. 1 Iti.048.982,— L. L. 116.048.982,—

1.250 32.— 40.000 - 32,— 40.000,—
2.720 l i  946.22 32.49:1.718.40 — — 11.946.22 32.493.7 18,10
3.100 15 510,— — --- 15 510,—

4.080 1.125.40 4 591.632.— __ __ 1.125.40 4.591.632.—
2.040 276.38 563.815.20

— =
276.38 563.815.20

1.500 1.428.63 2.142.945.—
— —

1.428.63 2.142.913.—
2.500 25 625,— — --- 25 624, -

3.000 582.43 1.747.290.— _ . --- 582,43 1.747.290.—
1.500 98,83 148.245.— — --- 98,83 148.244.—

2.000 819,48 1.638.960.— - — 819.48 1.638.960,—

2.100 485.— 1.161.000,— __ --- 48.', ,— 1.164.000 —
3.600 3.159.18 11.373.018,— — --- 3.159,18 11.37.3.048.—
1.800 549,79 989.622,— — 549.7» 989.622,—

1.600 3.237,88 4.180 608 — — 3.237,88 4.180.608,—

2.100 298,46 716.301.— — - 29*.4fi 716.304.—
1.20(1 11,62 13.944,— — — 11,62 13.944,—

--- — — --- —
1.050 1.164.67 1.222.903.50 — --- 1.164.67 1.222.903.40

— — — — --- — —
— — __ -- __ —

7 875 2S 7.205. - --- 28 2.204,—
9.4..0 «6 6.237,— — --- 66 6.237.—
1.500 624.03 2.80S.135.— — --- 624.03 2.808.135.—
1.719 253.44 135.663,35 — --- 253,44 435.663,35
5.075 192,<9 978.917,15 — -- 192 89 978.917.15
6.125 387.49 2.373.376,25 — --- 387.19 2 373.376,25
2.100 89,06 187.026,— — --- 89,06 187.026,—
2 800 1.075.59 3.011.652.— — --- 1.075.50 3.011.652,—

Totaie L. 73.831.381.85 L. L. 73.831.381,84

2.250 193.32 432.495,—
_ _,_ 193.22 432.495.—

1.125 322,13 36f.396.25 — --- 322,13 362.396,25
470 1.135.20 433.444,— — --- 1.135,20 •.33.544.—

3.750 473.85 1.77n.937,50 — --- 473.85 1 776.937.50
2.030 201.10 408 2 3 3 ,- — --- 201.10 408.233.—

470 809.65 380.535,50 — -- 809.65 380 535.50
18.750 06 1.125,— 40.UH 768.375,— 41.04 769 500.-
7 500 78 4.850,— 143.4H 1.075.725,— 144.21 1.081 575,—
7.500 1,04 7.800.— rii.47 461.025,— 62.51 468.825,—
1.000 4.44 8.436,— — — 4.44 8.436,—
I 900 8,89 16.891,— 485.29 922.051.— 494,18 938.942.—

12 500 i l . 33 266.625,— 51 6.35 6.454.375.— 537.68 6.721.000.—
4.500 — 204,90 922.050 — 204,90 922.050.—
2.625 4.719,02 12.387.427.50 — — 4.719,02 12.387.427.50
3.000 2.480,18 7.440.440.— — 2.480,18 7.440.440.—

Totale L. 24.028.835,75 Ti. 10.603.601,— L. 34.632.436,74

0.09 3.431.596.- 308.843.65
_ 3.431 596,— 308.843,64

0,09 87.0*7.368,— 7.832.4(3,10 170.275.— 15.324,75 87.197.613,— 7.817.787,64

Tonale I.. «.141.306.75 L. 15.324,75 L. 8-146.631.4C

100/120 32.715 — 3.630.880,—
—  ’ —

32.714.— 3.630.880,—
6 0 — 16.118.— 967 080,— — — 16.118.— 967.080,—
60.— 3*.924, — 1.975. 00 — — — 32.9*5,— 1.975.500,—
42'50 2.34*,— 112.372 — — — 2 342,— 112.372 —
34/40 1.149,— 40.740,— — — 1.149.— 40 740.—
<8/30 1.073,— 31.276.— — — 1.073.— 31.27*.—

— — 1.137.972,60 — — 1.137.972,60
— — — — 27.735.— — 27.734.—

rotola L. 7.895.820.60 L . 27.735.— L. 7.923.444.M

4.000 48.29 241.440.— 15.36 76 800.— 63.65 318.250.—
1.540 1.957,01 3.032.935,60 689.56 1.075.713.60 2.64647 4 128-649.20

•25 280.78 175.487.50 737.64 461 025.— 1.018.42 636.512.50
375 124.01 46.503.75 204.91 76.841.25 328.92 123.344,—

26.250 35 9187.50 2.92 76.650.15 3.27 84.837,65
**.000 89 19.580.— 24,45 537.900.— 25.34 447.480.—
11.000 1,85 20.340,— 111.76 1.229.360,— 113.61 1.S49.71*,—
«.• M «.98 46.0C8.— 93.14 614.724.— 100.12 660 7 9 * . -

265 6.— 1.490,— 190.— 76.850,— 296.— 78.440.—
265 — — *91.— T7.115,— *91.— 77.114.—
440 — — 188.— 82 720.— 18*.— 8*.7*».— .

I .M t — — 17.-- 153.000 — 17.— 153 000.—
11.000 — — 13 — 225 M i  — 14 — 215 90*,—

Totale L. 3.613.15*45 L 4.763.699,— L 8.376 841.34

r i t i  a n n u i . . .  L. *33.159.479,30 L I3.4H.359.T5 L . t $ $ u m

http://40.uh/


2 3 . -  P r e z z i  a l  m i n u t o  c  c o s t o  d e i  g e n e r i  d i v e r s i  e  d e i  s e r v i z i  

d e l  c o s t o  d e l l a  v i t a  e  r e l a t i v i  c o n f r o n t i  c o n  l ' a n n o  19 38 .

c o n s i d e r a t i  p e r  i l  c a l c o l o  d e l  n u m e r o  i n d i c e

1) K < C 11 t 7. I O N  K

l'nltA  

di 

m Ir nra

P R E Z Z I  

Anno 1038

M E D I  

Marzo 1949

Qnnritltt 
arimi* 

rAn-i’liftti 
|mt la 

famiglia tipi

T e l e r ie :

in. 4.10 320 .-- 51 .-
• 7.41 347.67 41.70
• 8,69 775,— J . -

!.\n \ r  c o t o n i: per  m a o m k  k c a l z e :

Luna normale «li prima qualità in m atasse ........................................................................ K «. 122. - 6.200, - i.o4;
Cotone nero |»er c a l i e ............................................................................................................. • 48,111 2.466.67 0.5»

T t s s m  pe r  a iu t i:

1 **n|» nero per uomo alt. nn. 1 1 0 ......................................................................................... m. 105.— 3.866.67 4 . -
• 70.33 3.533.33 4 . -
• 57.31 2.800,— 4 .-

Salila uera \h‘t donna alt. cm. 1 3 0 ..................................................................................... • 49.75 2.433.33 4 .-

C%L7.\TI*RR COMCKi:

Polacchi neri per u o m o ............................................................................................................. paio 75.91 6.550,— o _
sm rpette nere p*»r « l o u n a ..................................................................................................... • 51,41 4.7*3.33 2 . -
polacchi m ri per r a d a z z o ..................................................................................................... • 48.42 3.586.67 4 , -

s p e s e  c il t c r a l i e s c o la st ic h e :

Giornale quotidiano p o l i t i c o ................................................................................................. n. 0.30 15 .- 365,—
Settimanale illustntto • l.a homenic*. «lei Corriere • ........................................................ • H.40 25. — 5 » . -
l.ibri |H*r la scuola e le m e n ta re .................................................... ........................................ — 35,50 1.618,— —
« urta formato protocollo rigatura 3 1 ................................................................................. quinterno 0.40 20,67 lO C .-
Pennini marca • Conma • tipo Presbitero 504 ................................................................ n. 0.06 3.08 lO'!,—
Matite nere per scuola marca « Pila • ................................................................................. » 11,50 35.— in . -
Inchiostro nen» comune |*er scuola (s c i o l t o ) .................................................................... 1. 2.— 150.— I.—

SlESK PER ARTICOLI CASALINGHI :

lUcehicr bianchi predati fantasia ...................................................................................... n. 0.95 33.33 2 0 .-
Piatti f«*ndi terraglia dolce cui. *ii tipo M o n d o v l ............................................................ • 1 :a 103.33 20,—

• 2.50 257,50 5.—
P« Titola di terracotta bombata v im inata  internamente ed esternamente marina e tipo « Ca* 

stellamonte • ................................................................................................................................. • 9.50 245. - 1,—
Alluminio lavorato per usi caaal m e l i i ................................................................................. K *. 32.— 658,33 1,—

Spe se  ig ie n ic o  s a n it a r ie :

K it. 3.50 112.67 1.—
spirito denaturato ................................................................................................................. 1. 4.30 296.66 2__
sa|*one da toeletta ti|m> medio |>ezzi da flrr. 80 a l o O .................................................... K *. 1 0 . - 1.033,3:!
sapone da bucato • Mira ì«anza • 72“,, acidi krra ŝi . ................................................ • 2.50 «00.— 21.84*
I*'»n»taln» man a « Kobcrts • scatola piccola da trr. U H ) ................................................ scatola 3.— 121.67 15 .-

tulH*t»o 4.— 170.— 6,—
Taglio i*a|K*ll; uomo in esen*ÌEÌo di seconda cat«*K oria ........................................................ u. 3.50 120.67 i i . ~
Hai: no in vasca in esercizio di seconda categoria ..................................................... » 4,50 170.— 3i).—
( rema j*er calzature man a  • I>oi*er* ik**o  lordo *r. o o ................................................ • 1,80 68,33 2 4 .-

ALTRE «PESK:

biglietto 0.50 20.— «O ii.-
I ran» t«***-erina Pi « orse A t t i li .a n a l i ..................................................................................... • •-«Neriiia Ih) I i 0. — 104.-
>|H-ttai*oli cineniat«»tcrHtU i iu cinema rionali di terza visione, ultiiui poeti, senza avansitttarolo l>urli**tto 1.85 (r ) 80,— 156,-
Mtfarette N a z io n a l i ................................................................................................................. pacchetto 1.70 70.— 183.-

G a s .................... ra‘ 0.76 21,79 453.11*

I.lr» 21.60 234.— —
ALnuale Uw»>a n ’ambio o imposta generale p u llV n tra ta .................................................... • 3.60 303,25 —

Energia eUttrira ................................................................................................ ............................ K W h. 1.74 28.70 104.—

Lire 23.70 397.80
Annuale tassa * -ambio o impoefa venerale s u llV u fr a t a .................................................... • 1.80 101.48 —

Carh-mf .................................................... ................................................................................ q.W 37.5» — 6,—

I.<*na da «rden* esM-nza forte a  domicilio ......................................................................... — 1.133.33 lìf.#7t<

'iriralnbtri',’**  ............................................................................................................ --- — — —

Affitto medio mensile di 4 stanze comprese le spree accwaiorie . ............................ . . . Lire 268.48 1.383.37 —

<?> Nell’anno 11*3* furano considerati Kg 30 di «apone in quanto il tenore di aridi rra»*i era del 27 % pio b w n  di tinello attualmente w é l m t o .

• 193* furono considerati biglietti di 4 corae da L. 0.*0 cadano.

r) Pn-zz»» meglio del biglietto feriale e festivo, tenendo presente che al prexzo festivo «odo state acciunte L. 10 per solidarietà Nazionale pro-diaoccapati.

Nell «inno 1^3* furono considerati m 3*5 In quanto le calorie al ta erano 4 S59 contro le 3.511 

«i Quantitativo uTiluppan'e lo «teNao numero di calorie degli 9 quintali di carbone coke considerati

i U m IL 

per l'anno

— ;

http://i.lr/


24. - Numero indice del costo della vita.
„) Ql'Al.lTA’. QUANTITÀ’ K PREZZI DEI GENERI ALIMENTARI CONSIDERATI PER IL CAPITOLO SPESA PER L ’ ALIMENTAZIONE

(2 E N  E R I

Pini- ....................................................

Parta ailinintaro secca c o m u n o ................

Ri<o orUmario r o iu u n e ............................

P ilA te ............................................................

Ort*«ri
Hr>>. • o l i ................................................................
Carcjoli con s ;d u e ................................
Camte «viixa fu c i le ................................
fa ta i.«r ii» ................................................
Cavi littori a fusile mozze ................
Cavoli v e r z e ........................................
lim i r a p a ............................................
Cipolle Bocche .....................................
KrU' (p rezzem o lo )................................
Katriollnl t i n i ........................................
FluiKt-hl m e d i .....................................
J'U Mitili ................................................
Insalata Iattura a cappuccio (manigot)
Invaiata m in u ta ....................................
la-alata I n d i r la ....................................
M r ia m a n e ............................................
11*111 m erid iona li................................
Poni udori d ’o fn i p rovenienza . . . .
Porri ....................................................
R a d ic i....................................................
R a ( i e ....................................................
Sedani a canna p ie n a ........................
Spinaci....................................................
Z u iv t ie ....................................................

Spw* mensile com pletiva  pei ortaggi ■ •

Fratta fresca, secca e aerami :
Loti (k a k i ) .............................................
Cantague c o m u n i .................................
Mele c o m u n i ........................................
IVre c o m u n i........................................
Pesche c o m u n i ....................................
Ut*  da tavola bianca o nera . . .
Arance c o m u n i.....................................
« c h i  le c c h i............................................
Limoni c o m u n i ....................................
Mandarini c om u n i................................

mensile complessiva per franta . . .

DoMerva sciolta di pomodoro doppio concentrato 
Cime li vitello 1 ‘  tàglio polpa di coscia senz'osso 
Sonigli.i pulito senza visceri e zampe 
Mppa di vitello . . .
Manie c r u d o ....................
Wame da cuocere . .
Format; *lo frana parmigiano 
Fortnatfirlo gorgonzola . 
latta di mucca . . . .
l'ora f n -a r h e ................
i)Uo d’oliva .................

Lardo i*>zzatura unica
U t ......................
l a m e l l a t a ..................
laccherò semolato 
Viao 'om uof «radi 12

(M7

T o t a l k

l iJuantitA considerata
UnitA

di
m isura

Kb.

Kg.

litro
numero

Ke.

litro

Prezzo medio per unità di misura I Spesa mensile

1 ac<|iiistatu 
■ cou 

tesser»

tir'iuU'utn 
sul 

mercato 
Il Itero

in
complesso

anno
1938

Marzi» 1949
anno
1938

Marzo
1949prezzo

tessera

Prezzo
inerrato

libero

30,000 15.000 45,000 1,82 110.— 150.— 81,90 5.550,—

5.000 — 5,000 2 22 125.— — 11,10 «25.—

- 10.000 10,000 1,88 — 125.83 18,80 1 258,30

21.000 21,000 0.55 34..‘»7 11.55 725,97

-
2.17S 2.17K

- —
295.32

—
614.30

--- 2 .1 6»y 2.1## — --- 76.14 — 165.16

_ 4.8*7 «,887 _ _ 80.08 __ 39’ ,35
--- 1.353 1.353 —■ --- 38.90 — 62,63
-- 1.971 1,971 — -- 80.24 — 158,15
--- 1.7 58 1,768 — --- 34.06

_
59.88

9.120 9,120 — 83.14 — 758,24

__ 0.746 0,;4<! __ -- 216.56 __ 161.55
--- 0 560 0,560 — --- 319.42 — 178.88
--- U.560 0.500 — --- 154.58 — 8«,56

— 0.768 0,768 — — 137.S4 — 10.1,86

— O.72o 0,720 — 86.IH — 62,58

---
0.495 0,495

— ---
267.34 ___ 132.33

--- 2.715 2.715 z __
128.73 *“ 349,50

— 30.000 30.000 1 7» — 110,232 61.60 3.306,96

__ __ —. --- — — ---
--- 4.2J7 4.227 --- -- 111.46 — 597,91
--- — — --- -- — — —
__ — __ _ --- — _ —
__ __ __ __ -- - — —
--- 21.939 21,939 — --- 122.25 — 2.682,04
__ _ — — - — — — —
_ 2.260 2.250 --- --- 87.50 — 196,88
— 1.684 1 584 — — 15.1,75 — 243,54

— 30.000 30.000 2.11 — 124.0123 63,30 3.720,37

1,500 1,500 3.2U 228,51 4,80 342,81
__ 3,000 3,000 17,0» --- 1.255.— 51,27 3.7*5.—
__ 3,000 3.000 7.50 --- 562.92 22.50 1.688,7*
__ 0.600 0.500 4 . - __ 393.33 2.00 196,67
__ 0.260 0.260 20.— 1.188,75 5,00 347,1»
__ 0,250 0,250 12.— -- 734.50 3,00 183,63

, 0.250 0.250 13.44 --- 1.669.49 3,36 414.87
__ 1.000 1,000 9.50 -- 702.33 9.50 702.33
__ 15,000 15.000 1.18 — 70.06 17,70 1.050,90
__ 48 — 48 — 0.53 --- 24.23 25.44 1.163,04

0,200 0.200 8.41 -- 763.09 1,68 152.62
__ 1,000 1,000 15.51 -- 1.238.06 15,51 1.238,0*
--- 0.300 0.300 10,21 -- 556.59 3,06 1M.S8
__ 1.000 1,000 1,50 --- 50.— U O 50,—

. 1.000 1.000 4.— -- 298.98 4.00 298,98
_ 1.500 1.600 6.59 -- 26.1.04 9.89 394,56

--- 30,000 30,0*0 2.16 112.90 82.80 3.387,—

X X X X X X 501.26 30.730.—

‘ I R IE P IL O G O  D E I C A P IT O L I  D I SPE SA  U S A T I P E R  IL  C A L C O L O  D E L  N U M E R O  IN D IC E

C A P I T O L I  D I  8 P  E 8 A
Anno base 193S Marzo 194»

•paia media menu. parecnt. IN D IC E spesa mensile peroent. IN D IC E

«UMENTASIOn ..................................................................................... 501,2* 4 1 . - SOO 30.730.— 5 * . * » *.130,55

VOTIAMO ............................................................................................. 192.82 IS.T* 100 10.850.9* 90.02 5.633.35

A *»rm ) D U A ’ABTTAXIOKK ..................................................................... 2*9,49 21,9* 100 1.383.37 2.54 516.9*

R *  a u> A iu in o . t u n t n iA i i o n  m p i t o u  c h i  ........................ *7.49 M 2 100 2.991.94 5 J » 4 399,05

Tabi»  . . ............................................................................. 199.7» I M * 10* *322.23 15.35 « J 1 M 9

T O T A L E . . . . I J t U I « • • .— 10* M.397.99 — 4.433,92

http://86.ih/


2 3 . -  P r e z z i  a l  m i n u t o  e  c o s t o  d e i  g e n e r i  d i v e r s i  e  d e i  s e r v i z i  c o n s i d e r a t i  p e r  i l  c a l c o l o  d e l  n u m e r o  in d i c e  

d e l  c o s t o  d e l l a  v i t a  e  r e l a t i v i  c o n f r o n t i  c o n  l ’ a n n o  1 9 3 8 .

li K S 0  11 I Z I O N K

Unità

di

i

PR E ZZ I M ED I Quantità 
annua 

consulenti 
por la 

famiglia Unmisura
Anno 193S Marzo 1949

T k l k k ik :

Madupolnm prr biancheria ult. nn. 8 0 ....................................................................................... m. 4.10 320.-- 51.—
Tela cotone alt. cm. UH...................................................................................................................... • 7.41 347.67 41.70
Tovagliato alt. cm. 1.10...................................................................................................................... • 8.69 775.— 5 ,-

I.ANA E COTONK PKE MAflt.lK K CALZE!

T.nna normale di prima qualità iu m atasse................................................................................... Kjf. 125. - 6.200.— i . « r
• 48.10 2.466,67 0.554

T i w i n  pkb  a iu t i:

tu. 105,— 3.866.67 4 .-
C’hevinttes nero por uomo alt. cm. I H * ...................................................................................... » 70.33 3.533.33 4 .-

• 57.31 2.800.— 4 .-
Salila nera per dolina alt. cm. 1 3 0 .............................................................................................. • 49.75 2.433.33 4 .-

Cai-z it i u e  comi' h i :

palo 75.91 6.550.— o _
Scarpette nere p-r d o n n a .............................................................................................................. » 51,41 4.783,33 2, -
Polacchi neri l>er r n s a z z o .............................................................................................................. • 48,42 3.586.67 4 .-

SPKKB rrLTTRALI F. «TOMSTiniK:

n. 0.30 15.- 36 S.—
• 0.40 25.— 52.-

l.ibri i>er la scuola e le m e n ta re ...................................................................................................... — 35.50 1.618.— —
<1 ui ritorno 0.40 20,67 200.—

IVnnlnl marea «Corona» t ii« i l*re>bltoro S i l i ........................................................................... n. O.ilfi 3,08 10*1. —
Matite nere per scuola marca • Fila • .......................................................................................... • 0,50 35.— 10 . -
Inchiostro nero comune per scuola ( s c io l t o ) ............................................................................... 1. 2.— 150,— 1 .—

Spese i -er artico li c a sa lin g h i:

lticehieri bianchi pressati fantasia ............................................................................................... n. 0.95 33.33 20. -
l 'iatti fondi terraglia dolce cm. 22 tipo M o n d o v l ....................................................................... • 1,25 103.33 20. -
Tnz/.one da colazione tipo H dei-oro 1> scelto con relativo p ia t t in o ....................................... • 2,50 257,50 5 .-
1 ’entola di terracotta bombata verniciata Internamente ed CMtcrnamcute marca e tipo «Ca-

stellamnnte * .............................................................................................................................. • 9,50 245, - 1 ,—
Alluminio lavorato per tisi c a s a lin g h i.......................................................................................... K *. 3 2 . - 65H..13 1 .—

SPESE IGIENICO SANITARIE:

Bicarbonato di soda p u r o .............................................................................................................. K k . 3.50 112,67 1 ,—
Spirito denaturato . . .  .......................................................................................................... 1. 4.30 296,66 o _
Sn|*one da toeletta ti[Ki medio pezzi da gr. 80 a l o O ............................................................... Kic. 10 .— 1.033.33
Sapone da bucato < Mira I.anza • 72",. acidi k-THissi................................................................... • '.*.50 400,— 21.90*
Borotalco man a • Roberta • scatola piccola ila st. l o o ........................................................... scatola 3.— 121.67 15.-

tubetto 4.— 170.— 6. -
n. 3.50 126,67 52 .-

liatrno in va*ca in esercizio di seconda categoria . ............................................................... • 4,50 170.— 3 0 .-
( rima per calzature man a • Ho per • peno lordo ur. o " ........................................................... • 1.80 68,33 24.-

ALTKK spese :

Tram tariffa o rd in a r ia ...................................................................................................................... biglietto 0.50 20 .— 600.-
Tram t<iserina 12 corse s e t t im a n a li............... .............................................................................. ♦ «•**«* rina (b) 120 . — 104.-
SiH-ttai-oli cinematografici in cinema rionali di terza visione, ultimi „osti, senza avanspettacolo biglietto 1.85 (c) 80.— 156.-
.'iKarette N a z io n a l i .......................................................................................................................... pacchetto 1.70 70.— 183.-

IO5 0.76 21,79 453.111

Annuale nolo cou ta toro ...................................................................................................................... Lire 21.60 234.— __
Annuale taaes scambio o imposta generale su ll'en tra ta ............................................................... • 3,60 303.23 —

t a m ia  flrttrira ..................................................................................................................................... KW h. U 4 28.70 104.-

Anuuale nolo c o n t a t o r e .................................................................................................................. U ff 23.7* 397.80 __
Annuale tassa acauibio o imposta generale su ll'en tra ta ............................................... .. • 1.80 101.48 —

Cuthimr r o k e ............................................................................................................................................. q.fc 37,5» —

I.ugna da arder»- essenza forte a d o m ic i l io .................................................................................. • — 1.133.33 lt>.*7V

Altìtto dfU'abilasyume .................................................................................................................... — _ — —

Affitto medio mensile di 4 stanze comprale le speee a m M so rte ............................................... Lire 268.4* 1.383,37 1 —

al Nell'anno 1939 furono ron.Mera’ 1 Kg. 30 di sapone In quanto U tenore di aridi granai era del 27% pm liaaan di quello attualmente considerato.

t) • 1938 fn.-ono considerati <00 biglietti di 4 corse da L. 0.40 cadono.

r) l 'rezzo medio del biglietto feriale e festivo, tenendo prtornte che al prezzo festivo «odo state aggiunte L. 10 per solidarietà Nazionale pro-diaoccapatL

i )  Nell'anno 1938 furono considerati m 3*5 in quanto le calorie al ■>' erano 4 54# contro le 3.311 attuali, 

ci Quantitativo «Tiluppan'e lo atoau numero di calorie dagli 8 quintali di earboaa coke considerati per Tanno 113*.

http://maflt.lk/
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24. - Numero indice del costo della vita.
a) Qt W I T V .  QUANTITÀ’ K PREZZI DEI GENERI ALIMENTARI CONSIDERATI PER IL CAPITOLO SPESA PER L'ALIMENTAZIONE

U E N  E  R I

Pini* .................................

Pinta alim entare  Mecca comune 

Ri-o originario com une . . . 

fttate..................................

O tuari
Kri<< • o l i ................................................
( ' « '  "H con s p in e ................................
Carote « n a  fo g l ie ...............................
ra tu l'icn »................................................
Cavi.Inori a focile mozze ................
Cavoli verze .......................................
Cime r a p a ............................................
Cipolle secche ....................................
Erbe t p rezzem o lo )...............................
fagiolini t i n i ........................................
KiuiK-chl medi ....................................
Funithi ...............................................
Iugulata lattuga a cappuccio (manifot)
Invilata m in u ta ...................................
Incinta in d i v i a ...................................
M e la n za n e ............................................
libelli m erid ion a li................................
Pomodori d ’ocnl provenienza . . . .
Porri ....................................................
R a d ic i ....................................................
R a p e ................ ...................................
Sedani a caana p ie n a ........................
Spinaci...................................................
Z w v t ie ....................................................

Spesa mrustie complessiva pei ortacgi

Fratti frr v a .  secca e agrumi :
Loti (k a k i ) ............................
Castacoe c o m u n i ................
Mele c o m u n i ........................
IVre c o m u n i ........................
Pesche c o m u n i ....................
l 'v a  da tavola bianca o nera
Arance c o m u n i .....................
Fichi se c ch i............................
Limoni c o m u n i ....................
Mandarini c o m u n i ................

■Pesa mensile complessiva per frutta

DoMerra sciolta di pomodoro doppio concentrato 
^rne di vitello 1“ tacilo polpa di coscia senz'imo  
Conigli.i pulito senza visceri e zampe
tappa di v i t e l l o ....................
Marne c r u d o .............................
Marne da cuocere ................
Fonuatr*1 o fran a  parmiffiano 1017 
Formavirlo gorgonzola . . . .
[atte di m u c c a ........................
Cova f n » c h e .............................
Mio d'oliva .............................

Lardo lizza tu ra  unica 
M i » .............................
lU rm .lla ta ................
hw hin i sem olato  
Fino comune «rad i 11

T o r t i *

Unità
di

misura

Kg.

Kc.

litro
numero

Kc.

litro

Quantità considerata Prezzo medio per unità d i misura Sposa menHile

acquistata
con

tessera

acquietata
in

complesso

Marzi » 1040
Marzo
1949

HUl
mercato

libero

anno
1038 prezzo

tessera

Prezzo
mercato

libero

anno
1938

3n.non 16.000 45,000 1.82 HO.— 150,— 81,00 5.550,—

5,000 — 5,000 2 22 125.— — 11,10 025.—

— 10.000 10,000 1,88 — 125,83 18,80 1.258,30

-- 21.000 *1,000 0,55 — 34,57 11,55 725.97

___ 2.178 2,178 ___ — 21*5.32 — 644,30
--- 2.1 «9 2.169 — — 7G.14 — 165,15
--- __ -- --- — — -- —
__ «.* «7 4.X87 --- — 80.08 -- 39’ .35
--- 1,353 1,353 --- — 38.90 --- 52,63
-- 1.971 1,971 -- — 80,24 — 158,15
— 1.74» 1,758 -- — 34,06 --- 59,88

— — --- — — -- —
___ _ ___ __ — — -- —
--- 9.120 9,120 — — 83,14 — 751.31
-- ___ --■ — — -- ---
--- 0.7(6 0.741 --- — 216,56 --- 161.55
--- 0.560 0,560 --- — 319,42 -- 178.88
--- O.560 0.560 — — 154,58 — 86,56
-- __ — -- — — -- --
— 0,768 0,768 -- — 137,84 -- 105,86
__ _ — — — — -- ---
--- 0,7*0 0,720 --- — 86.Iti — 62,58
--- — — --- — — --- —
__ --- — — --- —
__ 0,495 0,49.'i -- — 207,34 -- 132.33
-- 2.715 2,715 -- — 128,73 -- 349,50
--- — — -- — — ---

— 30,000 30.000 — 110,232 51.60 3.306.86

___ _ __ --- — — — —
--- 4.2J7 4.2*7 --- — 111.16

___
597,91

___ — — ---- — — — —
___ ___ ____ ___ _ _ — — —

------ 21.939 21,930 — — 122,13 — 2.682.04
_ _ _  - — ----- — —

_ *.*50 2.JM) ----- — 87,50 — 196,88
— 1.584 1 584 — — 153,75 — 243,54

— 30,000 30,000 2.11 — 124,0123 63,30 3.720,37

1,500 1,500 3.20 228,54 4,80 3*1.81
_ 3.000 3.000 17,09 — 1.244.— 51.37 3.764,—
_ 3.000 3,000 7.50 ___ 562.92 22,50 1.688,76
___ 0.500 0,500 4.— — 393,33 2.00 196,67
_ 0,*50 0.250 20.— — 1.188,75 5,00 347.1»
_ 0,250 0,250 12 — — 734.50 3,00 183,63
_. 0.140 0,250 13.44 — 1. «59,49 W 414,87
_ 1.000 1,000 9,50 — 702.33 9,50 702,33

15,000 15.000 1.1* — 70,08 17,70 1.050,60
48 — 48 — 0.53 — 14.23 35,44 1.163,04

_ 0.200 0,200 8.41 — 763.09 1,68 142,61
_ 1.000 1.000 15,51 — 1.238,06 15,51 1.138.66
___ 0.300 0.30O 10.21 — 546,59 3.06 166.96
. - 1,000 1,000 1,50 — 50.— 1.50 40.—

- 1,000 1,000 4,— — 298.98 4,00 198,68
_ 1.500 1.500 6,5® — 263.04 9,89 394,56
--- 30,000 30.000 2.76 112.90 92,80 3.387.—

X X X X X X 601,26 30.730.—

»> R IE P IL O G O  D E I C A P IT O L I D I SP E S A  U S A T I P E R  IL  C A LC O LO  D E L  N U M E R O  IN D IC E

C A P I T O L I  D I  8 P  E  8 A
Anno base 1938 Marzo 1949

.pesa media mena. peroent. IN D IC E spesa mensile peroent. IN D IC X

à u  me *t  t iram i ..................................................................................... 401,16 41.— 100 36.730,— 46,69 6.130.44

VOTIAMO ............................................................................................. 191.61 14.76 100 10.840.96 10.01 4.633^4

Arrrrrn DCLL'A.rTAZio’rx ..................................................................... 168.48 11.96 100 1.383.37 2.55 414.16

R i» 4 LDAm arro , r u m w m o . v i  «  w w t  c m  ........................ «1.46 8.41 166 2.911.14 4.39 4319.94

Tabi»  ............................................................................... 191,73 16.76 100 9311.13 1444 U 1 U 6

T O T A L E . . . . l J t U I 1 6 6 - 199 •4.99739 1 9 9 - 4.433.91

http://2.jm/


25. -  Consumo e prezzo dell’energìa elettrica nel mese di Marzo 1949.

N. Utenti 236. )7> N . Contatori 2ÓJ.027

USO P U B B L IC O

Illuminazione

kwh.

1 13(> ..80

forza e rtacaldam.

(a )
kwb.

USO P R IV A T O T O T A L E

IN  CO M PLESSO  

kwh.

illuminazione

kwh.

forza e riscaldati).

(a)
kwb.

illuminazione

kwb.

forza e riscaldato.

(a)
kwh.

5.042.5;i6 28.071.0.’. 4 6.179.116 32.103.686 38.282.H0-J

PREZZO 
per kwh. 

deil'energia «  
per le abita*

(6)

29.:tu

l ’er iu>l industriali, applicazioni elettrodomestk'he, vari. —  (6) Comprese le l a m  e sopra lame.

26. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Marzo 1949.

C O N S U M I Consumo

complessivo

m1

P i cui soggetto 

a  Imposta comunale 

m'

Prezzo al metro cubo 
per abitazione privata 

(comprese le tane  
e sopratasse)ntenti privati

m
cottimo

m ‘
u n o  proprio 

m

6.994. «77 — 23.763 7.018 140 5.649.617 21.79

1

Potenza In cala

3.511

27. - Consumo e prezzo dell'acqua potabile nel mese di Marzo 1949.

C O  S T U R A T A
Consumo per uso stradale 

«perdimento 
0 sfioramento

m'

Consumo
totale

m’

Prezzo al metro col 
per abitazione 

(comprese te taM  
e sopratasse)

il ETÀ 1.M ECCANIC I: 

implicato di 3* categoriaper utenze private 
m 1

per utenze pubbliche 
m ‘

Totale

3 716.224 579.74H 4.295.970 1.096.156 5.392.126 11.—

impiegato di 2* categoria

fis s i  M : 

implicato di 3» categoria

28. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di vola 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilasciati a :

Fanciulli (12-15 anni)

Fanciulle <12-15 anni)

I
E
©

i
E

94

2o►
a

I
E

2
o ìO►

JS

a

£ 2H

10

JQ3A
©

a
£
t<

ì
a
fi

141

29. - Indennità di contingenza per i lavoratori dell’ industria.

CATEG O RIE

B IM E STR E PRECED ENTE BIM ESTRE FE B B R A IO M ARZO  1949

qnota

oraria

qnota

giornaliera

quota 
trasferita 

•  paga base

quota

residua

quota

mensile

quota

oraria

nuota

giornaliera

quota 
trasferita 

a paga base

quota

rmldua

quota

mensile

t'OMIM l’ t KTÀ !

su; <’ lore al 20 a n n i............ 77.06 <16,50 - - 16.029 77,06 616,50 — -— 16.029

73.25 586.— — — 15.236 73,25 586,— — — 15.236

fm 16 e 18 turni ................ 87,81 462.50 - - 12.025 87,81 462,50 — — u.oss
38.56 308.50 — — 8.021 38,56 308,50 — — 8.021

Dohnk ni ktà  :

superiore al 20 a n n i............ 67.06 536,50 — — 13.949 «7,06 536.50 — — 13.949

53,94 431,50 — — 11.219 53,94 431.50 — — 11.219

48.56 388,50 — — 10.101 48,56 388,50 — — 10.101
38,56 308,50 8.021 38.56 308.50 9.021

30. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d'impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

C A T E G O R IE

e

Q U A LIF IC H E

im pilato di 2* categoria . . .

iTIPEI. (Società telefonica): 

Impu uato di 3* categoria . . .

tapi.yato di 2* categoria .

T - t R'
in

■opinato di 2* categoria . . .

AXVIE  M U N IC IP A L I:  

ù»l'> vato di 3* categoria . . .

ft'N 'ICIPlO: 

tapi, irato d ’ordine giornaliero

tapì.vato d'ordine di molo

Stipendio

Assegni 

familiari 

(moglie e 3 figli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

Indennità
Assegno

mensile

lordo

Ritenute 

varie 

(R .M ., Compì, 

ecc.)

Assegno

mensile

netto

17.187 7.748 2.924 16.029 2.603 (a) 46.491 1.529 44.9(2

27.312 7.748 3.836 16.029 3.413 (a) 58.338 2.214 56.124

17.625 7.748 2.804 16.029 750 (6) 44.956 1.441 43.515

32.423 7.748 4.038 16.029 750 (» ) 60.988 2.367 58.(21

19.900 7.748 3.019 16.029 2.890 (c) 49.586 1.708 47.878

32.313 7.748 4.087 16.029 3.500 (c) 63.677 2.522 (1.155

17.502 7.748 3.057 16.029 4.059 (<t) 48.395 1.(40 4(.T55

19.628 7.748 3.242 16.029 4.151 (<f) 50.799 1.778 49.020

14.270 8.420 2.291 13.220 4.425 (e) 42.426 </) 42.6S(

15.840 9.420 t.417 13.220 4.722 (e) 44.619 </> 44.(19



25- -  Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Marzo 1949.
N. Utenti 136.371 N. Contatori 263.027

I  SO PU BBLICO l ’SO PR IVAT O T O T A L K

IN  COMPLESSO 

kwh,

PREZZO 
per kwh. 

dcU'enersla w  
per le abitarti

(^)

illuminazione

kwh.

forra e rlscaldam.

(a)
kwh.

illuminazione

kwh.

forza e rtaoaldiun

(a)
kwh.

Illuminazione

kwh.

forza •  rtucaldam.

(0 )
kwh.

1 136 580 4.032.6."2 5.042.5:16 28.071.054 «-178.1 IH 32.103.686 38.282.80.' 2#,:iu

la) IV r u*l industriali, «ppllcarlonl elettrodomestk’he, «ari. —  (6) Comprate le t a m  e «oprataam.

26. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Marzo 1949.

C O N S U M I
Commino

com pletivo

m '

DI cnl aofntetto 

a importa comunale

Prozio al metro rubo 
per ab ita tone  privata 

(compraae le tane  
e Koprataase)

Potè tua  In calM 

m 1

utenti privati 
m

cottimo
m ‘

Uho proprio 
m

6.994.677 — 23.783 7.018 140 5.649.617 21.79 3.511

-------— -----------;----------------=

27. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Marzo 1949.

C O  N T  l i  R A T A

Consumo per oao rtradalc 
«perdimento 

0 afloramento

m'

Consumo
totale

in'

l ’rexxo al metto est) 
per abitazione 

'compraae le taa* 
•  (opratane)per utenze private 

m
per ntenre pubbliche 

m ’
Totale

3.716.224 579.746 4.295.970 1.096.156 5.392.126 11,—

1 -------------------

28. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di vola 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

---------------  1

Libretti di laToro 

rilasciati a:

i
E
©

i
E

|

s
a

©
a
c

1
0

3

a
•3
u

5
12 
e

3

0

I
8
O

ì
0 
►1

I
3

•

1
E

1
t*

2

£

e
C

!
>

1
0

1

A
li

m
e

n
ta

r
i t

ìH

K
a
e
rc

ix
l 

p
u

b
b

li
c
i

A
rt

i 
b
e
ll
e

!
a
6
M

Ì
9
9
a

§

e
m

Totri

Fanciulli <12-15 anni) 94 — * 9 3 5

0

3 i 1 1 lo __ 5 a 5 141

Fanciulle (12-15 anni) 8 — — 31 — 5 23 3 20 — 16 — — 8 37 1 14!

l*occe minorenni (15-21 anni) . . 5 — — « — « 10 2 32 2 12 — — 11 93 1 I l i

Terrai* 107 t n 1 14 31 • 53 3 39 10 24 I t i T 4It



29. - Indennità di contingenza per i lavoratori dell’industria.

CA T EG O RIE

B IM EST RE P R E C E D EN T E B IM E ST RE  F E B B R A IO M ARZO 1949

qnota

orarla

quota

giornaliera

qrnta 
trasferita 

•  paga baae

quota

residua

quota

mensile

quota

oraria

quota

crlnroailera

quota 
trasferita 

a paca baae

quota

residua

quota

mentile

i omihi k tà  :

mperlore al 30 a n n i........... 77,06 616,50 - — 16.029 77.06 616,50 — — 16.029

fr» 18 e 20 anni ............... 73,25 586.— — — 15.236 73,25 586,— — — 15.336

fr» IR e 18 anni ................. 87,91 462,50 - — 12.025 87.81 463.30 — — 13.035

Inferiore ai 16 anni............... SS,56 308.50 — — 8.021 38,56 308,50 — — 8.021

Domnk r»i rrA  :

•u|M'rìore al 30 a n n i ............. 67.06 536,50 — — 13.949 67,06 536.50 — — 13.949

fr» 18 e 80 anni .................. 53,94 431,50 — — 11.219 53,94 431,50 - — 11.319

fra li! e 19 anni ................. 48.56 388,50 — — 10.101 48,56 388,50 — — 10.101

lnVriure al 16 a n n i................. 38,56 308.50 8.031 38,56 308.30 S.03I

30. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’impiegati con 10 anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

C A T E G O R IE

e

Q U A L IF IC H E

Stipendio

Assegni 

fam iliari 

(mogliee 3 figli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indenn ità  

di contingenza 

o caroviveri

Indenn ità

vnrt#*

Assegno

mensile

lordo

Ritenute

varie

(R .M ., Compì, 

ecc.)

Assegno

mensile

netto

METALMECCANICI: 

implicato di 3* categoria . . . 17.187 7.748 2.924 16.029 2.603 (a) 46.491 1.329 44.963

Ini|.i. irato di 2* categoria . . . 27.312 7.748 3.836 16.039 3.413 (a) 58.338 3.214 56.124

TESSILI: 

impupato di 3* categoria . . . 17.625 7.748 2.804 16.029 730 (6) 44.956 1.441 43.313

impiegato di 2* categoria . . . 32.423 7.748 4.038 16.029 750 (») 60.988 3.367 38.631

STIPE!. (Società telefonica): 

impiegato di 3* categoria . . . 19.900 7.748 3.019 16.039 2.890 (e) 49.586 1.708 47.878

lmpl<«nto di 3‘  categoria . . . 32.313 7.748 4.087 16.039 3.300 (c) 63.677 3.533 61.133

TRANVIE M U N IC IP A L I: 

impiegato di 3» categoria . . . 17.502 7.748 3.037 16.039 4.059 (d) 48.3*3 l.«40 46.753

Impi'.-ato di 3* categoria . . . 19.628 7.748 3.343 16.039 4.151 <d) 50.79* 1.77* 49.030

Mu n ic ip io :

topi.ir.ito d’ordine giornaliero 14.370 8.430 3.391 13.330 4.433 («) 43436 (/> 43.636

Impiegato d'ordine di ruolo 13.840 8.430 3.417 13.330 4.733 « ) 44.61* </) 44.61*

(«1 • 1 0 %

* indennità di

W - Indennità di 

»  • 1% dell*

!<> • Indennità di

W - 4

paga baae. caro pana, in tu ì di merito. Indennità di

«aro p u t, « t al di motto.

___



31. - Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Im p i la t i .  u U r u i i  ed operai (compresi quelli delle ditte appaltatici)

; Aumenti nel mute i D im inuzioni uri niew

y  r  A I . I K I  C  A

In wrvizio 
al 1*

ilei IIICHC
AK.-mii7.ionl

In
•crvizio (J)

Collocare.
In

pensione

D ln itaioni
0

licenz. (d)
Morti

In
(’o m p lw o

In  nervi/.I 
alla flne 
del m<«e

M. E. Tot. M. E. T o t M. E. M. E. M. E. M. E. Tot. M. E.

I mpiegati n i ^ aiik iera  : ................. 1.556 loti 1.742 11
_

II 1 _ 1 _ _
1 1 0 1.566 185

M u n ic ip io ........................................... #76 03 839 1 — 1 — 777 63

Istruzione (a) . ............................... l ì 20 35 — — — — — — — — — — — — 13 20

Azionila Elettrica Municipali' . . . '.’96 73 369 — — — — — - 1 — — — 1 1 296 72

Azienda Tranvie Municipale . . . 434 25 459 10 — 10 1 — — — — — 1 — 1 443 *5

Azienda Acquedotto Municipale 35 5 40 35 5

IMI-IKOATI A V V E N T IZ I : ......................... 279 353 63* •» — 2 — — * — — — 2 — 2 279 353

M u n ic ip io .................................................. 70 122 19.- — - — — — •I
— — — •» — * 68 1*2

Istruzione ( a ) ............................................. 19U *25 424 - 199 125

Azienda Elettrica Municipale . . . 2 — * •»
- 4 —

Azienda Tranvie Municipale . . . 8 6 14 — — — — — — — — — - — — 8 6

Azienda Acquedotto Municipale . .

IMPIEGATI G IORN ALIERI: .................. 4t>9 608 1.077 3 — 3 — — 1 — — — i — 1 471 608

M u n ic ip io ........................................... 4119 C<*8 1.07 7 3 — 3 — — 1 — — — i — 1 471 608

S u b a l t e r n i  d i  c a r r i e r a : . . . . 1.5X9 37 1.626 14 — 14 - — 1 — 1 — 2 -- * 1.601 37

Municipio (6)............................... 1.586 37 1.6*3 14 — 14 — — 1 — 1 — 2 - 2 1.598 37

Azienda Acquedotto Municipale . . S — 3 3

Sl-RALTERNI A V V EN T TW :........................ 1.407 *38 1.645 in — lu — — 19 - * — 21 — *1 1.396 *38

M u n ic ip io ........................................... 1.407 *38 1.645 IO — 10 — — 19 — * — *1 — *1 1.396 238

Azienda Tranvie Municipale . . .

O p e r a i  : ....................................................... 6.26H 4 5.27 2 9 - 9 8 — IU — — — 18 — 18 5.*59 4

M u n ic ip io ........................................... 1.178 — 1.178 - 1.178 —

Azienda Elettrica Municipale . . . 736 — 736 7 — 7 743 —

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.238 4 3.262 — — - 8 — 1U — — — 18 — 18 3.240 4

Azienda Acquedotto Municipale . . 96 — »< 2 — * — — - -* -- 98

O p e p Al  nrrrm a it a l t a t r ic i  (e): . . 171 - 171 8* — 8* — — • — — — 6 — • 547 —

M u n ic ip io ........................................... 156 — 156 7* — 7 * — — 3 — — — 3 — 3 2*5 —

Azienda F letu lca Municipale . . . 10 — 10 lu - 10 M —

Azienda Tranvie Municipale . . .

Azienda Acquedotto Manldpale . . 5 3

•

3 3 3 a

Totale 10.739 1.426 12.165 131 — 131 3» — 39 1 3 — 51 1 31 10 A I » 1.4S5

(a) l ’erannat*. Ie lla  a m o le  non  p a m a te  a lle  d i
.

de lio « ta to . e t*  eo n t in o a  a d a  sartoo d a le f c m n » »- — » I C M •p r - < I l  l f • a l l  d a l ea rp i a n

<r> 1 .‘pera i d ip e n d e n t i d a  d it te  a p p a l ta ta c i  d i  la v a to  p e r  c o n to  de i C o rnane . —  i« i C o m p r a *  1 m o v im e n t i p a r  o a m b io  41 q u a lif ic a .



32. - Vigili del fuoco. -- a) Numero degli interventi secondo la causa.

! (R IZ IO N E

NeUluUr* Provincia com 
presi in ( I t t à  di Torino . .

I S'B» *<>l* C ittà d i Torino . . .

ì *»

I

11 
ST s 
•o «

s i
0 _

I  » 

i l  
a §

Total*

b) Sinistri secondo i danni presunti.

Panni 
Ila Lirv

1.000

tooo

J.000

j.oon

e.oou

7.000 

I 10.000 

iu.000

lo.ooo 

40.0tW 

JO.Ou'i 

55.0**0

TA.OOii

l'ie i* r  vUite oH l'intera l*rovlocia compre*» la C ittà  di
Torn. > a depoaltl di materiali InOanimablli .............................  N . 221

Totale meni precedenti t 594

Total*  N . 815

N* idolatri Importo N* Kinixtri
|

Importo N* sinUtri Importo

Torino 

c l*rov.
Torino

Torino 

e l*rov.
Torino

Danni 
In Lire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e l*rov.
Torino

Daunl 
lu I.lre

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

• /«porto 39 18 924.100 366.000 Idixjrlo 56 27 10.308.000 5.106.000

2 1 i.ooo 1.000 so.000 3 1 160.000 80.000 1.500.000 1 1 1.500.900 1.500.000

5 S lo.ooo 4.000 100.000 1 2 tOU.OOO 200.000 1.050.000 1 — 1.950.000 —

3 12.000 9.000 180.000 1 1 160.000 160.000 2 000.000 1 1 2.000.000 2.000.000

4 3 tn.OOO 15.1)00 190.000 1 — 19O.000 - 0.000 1 — 10.000.000 —

3 — 1 S.OOO — 310.000 1 — 310.000 —

1 1 7.000 7 000 400.000 1 1 400.000 400.000

2 1 ln.000 10.000 500.000 1 — 500.000 —

1 '•* — 40.000 — 700.000 1 1 700.000 700.000

* 1 60.000 3ii.000 800.000 1 — 800.000 —

1
1 811.000 40.000 900.000 1 — 900.000 —

7 5 350.000 150.000 914.000 1 — 914.000

— 55.1100 — 950.000 1 — 950.000 —

3 — 1*0.000 — 1.000.000 1 2 2.000.000 1.000.000 !mpreclwatl 121 106 — —

1 — 70.000 — 1.200.000 1 1 1 100.000 1.100.000

— — — — — - — — — Totali 181 135 25.758.000 8.(09.900

Totali Tirai preicedenti 11.308.000 lt.0 tt.500

39 18 914.000 388.000 .4 riporforr 58 17 10.308.000 5.106.000
Totalk qcneiulk 48.066.000 t0.618.500

VWte eneguite nell'intera lY o r lcd s  compresa la C ittà d i Torino 
a depositi di materiali in fiam m abili...................................................N.

Totale rae*i precedenti

T o t a l k  N .

Biglietti venduti, incanì e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’Azienda Tranvie Municipali.

iKamrr , linee geatlte

I Tran .

kci a)

! ! "  .'6

m o r ie

N«

11.678

D I G L I I T T I  V E N D U T I

a tariffa normale

Trarrle

7.857.932

Filovie

84.174

•  tariffa 
ridotta

Tranvie

Filovie

441.141

Tranvie Filovie

3.3*0.557

Noi
viaggiatori tranport.

Tranvie

II .4M JM

Filovie

195.753

àbl iU •

Tranvie •  Filovie

Noni.
deeli

abbon.

4.55T 1.333.835

Numero
v ia o la t.
virtuali

5.8(0.931

Totale rompleatvo

n j n . u i

tot dorato binarie. (9) O— 1  U a amaro dei viaggiatori vtrtaaU per i l l i a i n iiM •  <

http://jo.ou/
http://ta.oo/


34 - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

“ s
e t

ii
t ! 3

3 ?
3 —

I

Aiitov. privata 11 

Autor. pubblica

Autobus

Autocarro

Autotreno

c—
s9<

a<

e 
t  
—< 
i  

<

£ 
0 t

t i  
•— x

5  a 

2

Motociclo a solo 

Motoc. con pass. «ed. post, j — 

Motocarrozzetta

0 
e

1 

I
3%-

3
0

5 *

X  &

2 3  

^  À 

I I

Numero compl<~*tiro d e j l  Incidenti . . lJu  

di cui con danno alle persone . . . .  58 

ili cui senza danno alle persone . . . .  9.’

Numero complessivo de*li Infortunati . . *5

di cui m o r t i ................................................ :i

d! cu! fo r i t i .................................................. 8'.'

Mototunfonclno

Altri autoveicoli 

Velocipede e rei oc. cou ftir*.

Veicoli a  trazione animale

Veicoli a mano

I

a
c

h  
« = 
=  c 
c *

3&Z
c
9

IH

13

I

Tram o filobus

IVdout*

s*=
l
A
3

©
ac
I

I
*►
«■o
s3

4 —

TnU«

Totale persone Infortunate

35. - Attività edilizia nel corso del mese.

Fabbricati 
a<l uso

Numero vani necli appartamenti I.ocali diversi Fabbricati
non ad uso Vani Vani

Appartamenti

D ESCR IZ ION E abitazione
stanze vani. acc. Totale principati aooenaurl

abitazione

'

prlncijiali accessori
stanze VciQil

OPERE progettate:

Nuove cos truz ion i................. 1* 102 57 n a •-'3 6 71 154 55 *0 19
iticiMtruz. aoprael. ampliam . 60 676 43'.' 1.107 67 *4 •-*7 117 30 5 !

Opere  eseg itte .'

Nuove cos truz ion i................. 1 a 1 3
lticostruz. soprael. ampliam. •> 3 3 6 — — — — — — -

D p m o u z io k i m  fabbricati :

Demolizioni totali . . . - __ . __
di cui sinistrati (ni . . - _ _ _ _ _ __ _ _ __ —

Demolizione parziali *»•» 421 <46 687 13 2 11 9fi 31 __ —
di cui sinistrati (a) . . . 15 376 *16 69* 10 6 39 18 -

s'intendono I fabbricati che hanno subito danni per cause belliche.

36. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risaltanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilii 
rilasciati nel corso del mese.

DE SC R IZ IO N E

i ’R " - L I T t  APPROVATI:

appartamenti . . .
«tanz* ......................
vani arr*i*ori .

l'C RM Cata Ul ABITABILITÀ:

appartandoti . . . .
stanze......................
•ani 1

APPA RTA M EN T I COMPOSTI D I STANZE

13

2 3 4 5

53 91 62 *5
X X X X
X X X X

2
X X X X
* * X X

7 e oltre

T e la l i

i i*
!»•*
j*l



- !"'b.m e docce ... gli abiJim ... ti municipali e ... 1Ia pùciDa dello SlIdio Com...w.. 
----,------------------.-----.--~·--I 

S TAHll.IMENTI 

, .1 1I 11.IOSF. ..... T ..... 

,,", lo 6.'1" Il ,AIT Il.01& j,l71 ". I~1 '" UlS ' .1$.1 U. IU 

I 
,~ . :.1%1 ti! !.!H !.jli': '" il "' t .... t .11l I • . IU 

TMu.a .. ' .. H' 111 0 14 Il.011 lUI! UII Il.''' 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

- IIibliocecbe pubbliche comuali: DDDloro dei volumi e dei lettori. 

II IULIOTECHE 

~"I~.o.-. •. .. 

1· ... ··"'-_ . . 

N_ -bfbllo4ll~' I 

I 

Il 

tu.U! 

".14' 

....... ...... """ .-
so, 

" ~" .. I -" --... -.. ---
s._ 

... 'l'ohll. -_I • ... -
'P.7)' 

!.U' 

..... bltIIIoI. 

1.611 

- '1""; e GoIIerie d'Arte comDMli: D_ dei vioicatari. 

MU'lmRO Da YlSrnTORJ 

X Ut!E I 
•• r '7 -- -

n .... • ................ -..- . . '" u Il 

0tiIa .............. ) .• ti 

".-.at ... , ...... _ .. -
M ••••• LI. -

--...... ... -. 

L"' 

... 
Il 

.. .,., 

N...., 1'01"" ...... -
1.110 

L", 

• 't .... 
d 7' 

........ ·;5 

11.'" 

.... , 

·1 

http://-.at/


P U B BLICA ZIO N I R IC E V U T E  N E L  M ESE

In visione presso U XIV Divisione Municipale Urbanistici, Statistica e Lavoro

i

H \ ltlH .O N \  l i i i n dl on. i  ~|i *: i i a . < « N v i l i

d a l -1 febbra io  ' ih  il T m nr/o  'IH  L ibro  do pr« 'supuestos Iit it i.

HI I I I . l o l l l  V N A / IO N  \ I I III F IR E N Z I llo llc lt in q  II. delle

pubb licaz ion i rn I V I I I .  prr diritt<i tli -tm11p.i.

h i i  i i r i \  h k : i . i v s t i h  i w r m w i . i  i i ' e i i o e  e t  i p o i i i e n t a

T IO N  l ' I t o F I  » I U M  I . I . I  • \ .  I J  • c c n i i a i o - f c b h r i i l o  IH It i .

(A  M Kit A DI COMMI It i l i»  IM H V U tlV  I. X l.ltICOLTUR V - « i 'iu in »- 

t'H K  K t 'o x o M i t  i iK  •. \ .  .Ì3 • j  m a r z o  IH4H.

SOMM Milo: 1!. l i  M ilton Problem i 0 possib ilità econom iche ilcU 'lItliouc 

oecidciitale ! . .  i ’i I.I.: La po litica  ci ouotiiicu  degli ' l a t i  f i l i t i  - l i .  

i V'i'i:i.l.l\n. Le • competi-azioni p lu rila te ra li - l i .  C o s m o ,  H illleo lta  

«Il una p iiU tna  em igratoria  - itosi» dei ven ti Mercati - Rassegna 

bor»a va lori \>-ti/iariu estero ltor»a com pensazioni - Il inondo  

offre i- chiede - !.. M i■ rTl I t i .  I.a pom pa  di calore - I lisposizioni ufficiali 

p rr il com m ercio i> li tn  - P rodu tto ri ita lian i.

N . / il  • 2tl m u r / o  IH IH. -  »  imm t i n o :  W . R o i - k k ,  I l  f a r n e t i c o  d i l l a  c o n c o r 

r e n z a  t e d c s i a  M . V h m ,  M ir a c o l i - i im  r  r i f o r m i  a g r a r i a  -  F .  S u i .  

11 p re/-/o  d e l  p a t ir  • C .  > ih i i n a .  I . i l s r a  c i r c o l a z i o n e  d e l  l a v o r u t u r i  

- A .  U . C . ,  11 c o n » c g n o  e c o n o m ic o  d i  X a p u l i  -  i l .  V - ì t i t i ,  T i t n n r i  e  r e a l t à

-  l i .  S i r i . r u o t i ; ,  L 'o r o l o g i o  a  q u a r z o  R o s a  i le i  v e n t i  -  M e r c a t i  

l l i i r s a  c o m i s u s a z i o u i  N o t i z i a r i o  in t e r i i  A .  F o s s a t i .  V i t a  e c o n o m i c a  

i l i  T r i e - t c  11 l i i i in d ii  U t !re  e  c h ie d e  -  I l i s p o s iz io n i  u f f i c i a l i  p e r  il c o m 

m e r c io  c o n  I tt'ltTn -  P r o d u t t o r i  i t a l i a n i .

L I ~ T I . N o  y U I N L i l i  I N A L E  I I K I  P R E Z Z I  A I . L I N U R o s s O  S I  I . I .  A 

P I A Z Z A  H I  l 'i  l i t i  N i i.  N . ;i • l j  f e b b r a io  1H IH ; 1 - 2 S  f e b b r a i o ;  

N .  ò  • IO m a r z o  ÌH I 'J .

T U l l l . N U  IN  i I K I t K .  —  I l  s e m e s t r e  1H IS .

C I T T A  I I I  M I L A N O . -  R a s s e g n a  d e l  c o m u n e  N .  l u  - I l  u t U jb r c - m i v e m -  

b r v  IH I S .

S o m m a r io :  I H I '  I H I ' ;  I V  N o v e m b r e  -  U .  S K R R i Z iN K T T I .  A s s i s t e n z a  a g l i  

in a b i l i  a l  l a v o r o  - c .  S i n t o m i ,  I . a  m o s t r a  d e i  c im e l i  t r i v u l z i a u i  a l  C a 

s t e l lo  s f o r z c ~ c o  1*. M e n t i .u s i .  I . a  r a c c o l t a  d e l l e  - L a m p e  A c h i l l e  I t c r -  

ta r i- i l i  V o l t i .  l . a  s q u a d r a  v o la n t e  d e l  C o r p o  A d e n t i  I m p o s t e  C o u -  

s i iu i o  -  R e g o l a m e n t o  | h t  il  fu n z io n a m e u t o  d e i  C o n s ig l i  t r i b u t a r i  

A t t i v i t à  d e l  c o n s ig l io  c o m u n a le  im i i m - i  d i  u g o s t o ,  s e t t e m b r e ,  o t t o 

b r e  P J l S  -  . ' i v u a l a / i o u i  b ib l io g r a f ic h e  d e l l a  b il i l io U -e a  c o m u n a le  -  

A s t e ,  a p p a l t i ,  a g g i u d i c a z i o n i  P r o g e t t i  a p p r o v a t i  d i  n u o v e  n i s t r u z i o n i  

E s t r a t t i  i l a  p u b b l i i  a z io n i  r i i - e v u t c  -  U o t lc t l i i io  i l i  s t a t i s t i c a  i le i  m e ~ c  

d i  o t t o b r e - n o v e m b r e .

C O N F E D E R A Z I O N E  U E N E H A I . E  D E L L ' I N D U S T R I A .  -  N o t iz ia r io  

X .  4 - i n  f e b b r a i o  1949 .

S o m m a r i o ,  R a s s e g n a  d e l l a  q u i n d ic in a  -  O r g a n iz z a z io n e  c o n f e d e r a l e  —  

L a v o r o  P r o d u z i o n e  -  L '*  E u r o p c a u  R e c o v e r y  P r o g r a m  •  -  l 'r e z z i  

I to r s c  T r a s p o r t i  e  o o m u u i e a z io n i  -  F i n a n z a  e  t r i b u t i  -  C o m m e r c i o  

e s t e r o  i n f o r m a z i o n i  d a l l 'e s t e r o  - A t t i v i t à  d e l  P a r l a m e n t o  -  T r a s m i s 

s io n i  r a d i o  d i  i n d u s t r i a l i .

X. 0 • j  marzo l'.UU. — SoMMlKlo: Ras-cgua della settimana - Organlzza- 

ziunu confederale - l*avoro Produzione - ! / •  Kuropuau Keeovery 

Program» - Prezzi - UorM- - T ris porti e co iauniuizioni - finanze  e 

tributi Commercio intero - Informazioni dall'otu-ro Vttivita del 

Parlamento - TraatuKsiou radio di industriali - Llati statistici.

N. i; - Ju m arzo  104». — x i MMa k io : It.is^-gna de lla  q u in d ic in a  - O rg an iz 

zazione eoufcderale Lavoro  l . ’< Kuro|M-uu Kocovery P rogram  • - 

Prezzi Itorse -  Trasporti e coniunn azioni l  inanza e tributi C o m 

mercio estero -  In fo rm az ion i ila ll’estero - Tradm issioui ili rad io  ili 
indus tria li.

t o s n  l i U t A / l O . M .  U K .N L B A Ì .K  I T A L I A N A  U K L  L A V O R O .  N o t i 

z ia r io  d e c a d a l e  N . ò  • 20 f e b b r a i o  1H P J.

Si .m m a u io : I l direttivo della C .li.l.L  ls-20 febbraio PJPJ - I  Uvori al 

I torvau  della P.S.M. IH gennaio 1HIU - Mozione della federmezzatlri 

•Natura antipopolure del progetto dei tltti - < ontingvnza - A ttiv ità  

confederale la-ggi. decreti, c ln o lan - 11 lavoro nel m ondo - Notizie 

varie.

K N IT  •  I M I .  N A Z I O N A L E  I N D I '» T K I K  T I R I x T I C H K .  —  N . 3 -

l i ( e t .o r a io  P .U 'J ;  X t - J s  f e b l i r a io  P J 4H; N . 5 - 1 5  m a r z o  1H P J.

F I O M . B o l l e t t i n o  d e l l a  fe d e r a z io n e  im p i e g a t i  e  " p e r a i  m e t a l l u r g i c i .  

X  .' - f e b b r a i o  la * !* .

f f o R v L d i u :  Risoluzione del C .li. della « M i . I . L .  -  La difessi delle cumini-- 

sioni ititi m e - 11 discorso di Rovella a Torino - La lo tta dei metallur

gici ' rii,.-Si - 1 convegni nazionali della K lOM  - L'otTensiva della rva- 

zlotit - A .  P izzok .no , Ipocrisia - A .  < m ia h i. Medicina del lavoro Con

t r o l lo  -m t^nanziainenti V ita delie -ezioni - l < ( ' t \  S T E t 'A S o ,  I n  difesa 

d> bu i oii.uiisrione per ia riforma deila previdenza aw-iale.

IsT IT I TO CKNTKAI.K III STATISTICA . -  • NuTIZIaKIii |sT» i .. . f, 

ibsiulali d'itiforinazloni x . ti - 24 febbraio 'IH; V  7 - 1  n urio 

X . S • 11 marzo 'IH.

I. V I I W K  - s' ijraveashogo. — OtHoe do siatistlqne et d'oelairci 

de la villa de la llayo - Xeven oenuvoii t'-tlravonlia^o - .SoptniiMi 

tennire ile la llaye.

I. V S P K /IA . ltassi-gnii mnnicipalo • Numero unico PJIS.

S i i m m a h i i i : Ripresa -  I n o . T. H k l  f in iv o .  Onoranze a t». II. I ’j ì u - 

K o hm ln tin i. Il r art tulio della Bastia - il . SrrroM , K tnla K. Sg 

Infanzia do la S|iczia - K. L iv i, Indagini sullo sviluppo dell i po  ̂

zinne de la Spezia attraverso i censimenti b . S m .uu . Cincin» 

Sport - Aspetti di v ita  cittad ina • Cronache - Notizie varie-l

l tliclali del comune A tt ir ila  del consiglio oomuualu - Asto - Affi 

Aggiudicazioni - Statistica ottobre-dicembre l'.i IH.

I.K\. — Legislazione ita liana. Haceolta cronologica con richiami tih l 

attinenti. - N. i  • 8-12 gennaio; N. .1 • 12-PJ gennaio; N. 4 • PJ-311 

nalii; X . 5 - :tl gennaio-1 febbraio.

I/OK (<AM ZZAZIOM K INDLSTKIALK . — Settimanale di«U  inda 

X . H-12 dal 3 marzo IH IH al 24 marzo 1HPJ.

NOTIZ IE  SOVIKTICIIE. —  lloUettino deU'ufflcio stam pa deU’a  

se iuta de llT .K .It.S . N. I l i  • 2S febbraio PJ49. - X. 65 • 15 marmi

PREFETTI ItA III TORINO.
X. 3-4 - febbraio IHIH.

—  Ilollett ino ullleiale an im iti

SOCIETÀ ElUsON. - Ouadertii quindicinali di studi e notizie. X. 

1° marzo 1H4H,

So m m a r io : Rassegna politieo-ocouomioa - Note sul rendimento dell 

m io e muI costo del dauaro in Ita lia  - Ia) naziotuUizzazioui in

11 carbone - Note di giurisprudenza - I l nuovo impianto idr 

di Villttdossola - strum enti di m isura (ter le sovratwisloni e le i 

renti - àUitisUclie del Gruppo Edison - H ispombilila di energia la i

- Rapporti fra il prezzo duU'cucrgia elettrica e quello dei coniti 

e dei carburanti - Prezzi ingro-t-o e oisto vita nel febbraio IH4I- 

miro tresco affluito alle improso elettriche - Costo del ICwh to 

t osto degli im pianti idroelettrici - Costo del ìH-monale - Indici dit

- Notizie varie - Consigli pratici per la misura dello resistenze dii 

sulle linee aeree - Lu diga di tiarrison - Catalogoleca - Pulitili 

entrate In biblioteca.

X. 47 - 16 marzo 1949. —  So m m a r io : Rassegna i>olitico-eoonomica■ 

distribuzione del reddito negli S tati Uniti - Scissione sul campoI 

cale mondiale - Situazione idrologica e produzione di energia -1 

zioni invernali in Europa |>er gli uteuti di euergia elettrica - ] 

tariffari in Francia - Differenze di tariffa fra lo varie regioni da 

l  u lti - N uova imposta sull'energia elettrica in Trentino - 

di legislazione - Il costo delle costruzioni civili - InHueusa dell» 

di trasporto di energia elettrica sulle linee di tclecoiuunicuziori 

mercato degli elettrodomestici negli Stati U n iti - Statistiche del ( 

Edison - Produzione d i energia elettrica in alcuni Pumi - l ’M  

l'energia elettrica in alcuni Paoti - Costo della vita alla inetA d ii

- Costo ili esercizio e di maiiuteuzioue - Indici d i borsa - Api 

Radar i*t  la localizzazione di guasti - Culalogoteca - Pubblfei 

entrate in biblioteca - Archivio bilanci.

SOCIETÀ “  UM ANITARIA  ,.. — Bollettino quindicinale deU'em 

N. 4 • *5 febbraio 194H.

So m m a r io : l ‘rispettive dcUVmigraziono italiana, secondo gli Mudi 

Istitu to  di credito -pecializzato - L 'O .I.L . e l'emigrazione in  Si 

rii a  - La |s>htica d'immigrazione del Sud-Africa - Per una 

degli immigrati in Francia - Norme per l'espatrio - Legisti 

lavoro - Costo della v ita  - Questioni valutarie - Accordi interi

- La stampa - 1 trasporti.

URBANISTICA. - R iv ista de ll'is titu to  Nazionale di Urbanisti - 

gennaio-febbraio 1949.

I  M O N E  LNOUSTHIALE 1*1 TORINO. - • I.'lNroRMAZioNic Im n

Settimanale delle Unioni industriali del l ’iemonte. — dal N. 9

BOLLETTINI STATISTICI DELLE SEU IEN T I CITTÀ:

JmM'-rdain - 3* trimestre 194*;

(/rivira - N. 12 - dicembre iH4s;

Afaimo - Annuario 1947;

•■rrfcofMiig - A munirlo 1948;

Humta ■ S . 7 - luglio 1948;

I cromi • Annuario 1948; 

l  in u iii - A llunano 1943 - 1945.

L ' w w o u  DELLA Ditm iokk  statw tk a i  Lavo«o

O  B E R T IR O

U  C aro osi
O. MILANO
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I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
l i  I  l i  I O I »  4 »

IL SOLE l'or T o r in o  il p ru n o  lu g lio  

nasce a l le  o h 1 4 .2 7  e tra

m onta allo  iy .40 .

Il trentuno lu g lio  n a n o  allo oro 4 ,51 0 

tram onta allo oro i y ,2 i .  Il 23 allo S.S7 ò 

uolla costellazione del L00110.

D urata del crep u sco lo  a stro n o m ico  a mota 

del inoso oro 2 .7 . D u rata  dol crepuscolo  

c u l lo  a mota del m ese oro o ,}2 .

P rim o  q u arto  il g io rn o  3 

a llo  o re  y,K.

Lu n a piena il 10  allo S .4 1 .  U lt im o  qu arto  

il iS alle 7 , 1 .  L u n a  n u o v a  il 2> allo 20 ,33 . 

IV rigea  il 2 allo 2 3 ;  ap o g o a  il 17  allo 3.

I PIANETI Mercurio è ancora ben

visib ile  al p rin c ip io  dol m e

se, al m attino a ll'a lb a, p o i sco m p are  presto,

0 m età m ese non  è p iù  o sserva b ile ; al 26 

lia lu o g o  la co n g iu n z io n e  co l Stilo.

1 la m o to  d iretto  stando d ap p rim a nel T o -

10 ,  al 10  passa nei C ìem elli, al 24 è nel 

C .ancro.

Y'enere: alla sera è sem p re più  splendente, 

il distacco dal S o le  aum enta 0 alla tino

dol m ese tram onta già un ’ora  e m ezzo 

d o p o  di esso, è 111 co n g iu n z io n e  con  la 

Luna il 27, è nel C a n c ro  po i passa nel 

Leone.

Marte: m igliora  ancora len tam en te la sua 

visib ilità  al m attin o , nascendo circa d u e 

ore  prim a del S o lo ; lascia il T o r o  il 22  

por passare noi C ìem elli.

Si tro va  111 co n g iu n z io n e  con la Luna il 

23 alle 12 , con U ran o  il 27.

Giove: si vedo tutta la notte a ven d o  lu o 

g o  il 20  la co n g iu n z io n e  col S o le , è nel 

C a p r ico rn o  111 m o to  re tro g ra d o , passa nel 

S ag ittar io  il y.

Saturno: tram onta presto  la sera, circa 

duo «'re dop o  il So le  alla tino del m ese, 

il 2S è 111 con g iu nzion e con  la Luna.

Urano: è invisib ile.

Nettuno: sta su ll ’o rizzon te fin d o p o  le

22 a m età dol m ese, è nella V erg in e .

Dal giorno 8 

comincia lo scia

mo delle l’erseidi con radiante inizialo presso

C Cassiopea.

A l 16 , alle ore 2 2 , passano al m erid ian o

lo stollo con A R  17 ,32 .

M ARIO BARLA

2
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ORSOLINI

Q uando noi, studiosi, ci poniam o alla m acchina 

da scrivere, per trattare d ’ un Artista nella cui virtù  

crediamo, com incia la realizzazione d ’ una ben dura 

fatica, densa di responsabilità, conscia del proprio li

mitato valore, m a investita d ’un nobile officio: ser

vire l’ Arte, istruire il pubblico.

Perche l’ A rte ha un suo assoluto scopo um ano: 

quello di raggiungere le 

anime, intenderle, educar

l i . realizzando im agini. Si 

capisce, di conseguenza, 

quanto sia allettante e d it- 

tu ile, quando non si ta del 

mestieraccio, m a ci si con

sacra ad una missione, 

l accostare, il rivelare l 'o 

pera d ’ un artista; specie 

poi, se si tratta d ’uno 

m ultore.

Perchè la scultura è, 

tra le sue sorelle, quella

i lie richiede duplice sforzo 

tisico e spirituale contro la 

--orditi della m ateria. C iò  

sapevano già gli antichis

simi creatori della to rn ii 

umana, com e lo sanno i 

pochi m oderni interpreti 

lei m ondo plastico. U n o 

dei problem i m eno com 

presi dalle masse, è quello 

lell’attività di chi vu  i! c i -  

are energia dalla inerzia 

■morta dei m ateriali. E un 

lie di d iv in o ; ta pensare 

il pruno m om ento della 

reazione ; a quando Iddio 

generò, dalla creta, con un 

"  >tfio, la creatura. Per d ò .

M ichelangelo, o  R o d in .C a n o va o H illeb ra n d , alle prese 

con il blocco bruto, e poi autori dell’ im m agine realiz

zata, che spira vita ed espressione, sono davvero  i pu

rissimi eroi cui C arly le  leva il suo inno esaltatore. 

Da C ari vie ad o g g i, quante brutte cose passate; com e 

ci si a Honda, anziché ascendere e non bastano le mac

chine alate a darci la certezza del c ie lo ' Il com pito

interpretativo dello studio

so s’ù fatto difficile; sono 

settantanni di decadi

mento, m tutte le Arti. 

La scultura, poi, ha per

duta quella terribilità fan

tastica che agita i piani di 

Bernini, che scuote le 

linee di Leh m bruck; essa 

si è smarrita in fragili 

torm e im itative, spesso 

negroidi, senza aderire al 

tem po in cui l ’ Artista 

agisce. F.d è inutile pia

gnucolare, che la sensibi

lità m anca! B u g ia ! La 

sensibilità è eterna, sia che 

riposi nella tradizione, sia 

che cerchi l’ansia del m on

do futuro. L ’artista è tìglio 

del suo tem po, e com e 

voce del suo tem po, noi 

studimi dobbiam o inter

pretarlo, capirlo, chieder

gli se veram ente v iva la 

missione del suo secolo.

1 critici, di svilito tra

scurano questa verità la

palissiana; tanno il « pezzo» 

su misura, com e il sarto 

da abili in serie. Proviam o 

invece a bussare all’anima(I) La Vittoria -  Intra,

3



ili l I llll i Ilo sflldl u n o ;  a

I

I

veder den tro , in ra p p o r to  

al m o n d o  in i ui I u om o-  

irtista opera. il p iù  scel

lerato  d o l in a  d i lla on tica  

inodorila  è q u e llo  d i astrai •

i o da ll artista o d i co i >i- 

l ’oraro I opera in sé. avulsa 

da i|iicl com plesso elle va 

dal eai. ttere. alla tecnica

0 portino al materiale 

us. to. Si, perdio  una test i, 

un protilo  egizio , cavati

1 ella durissim a d iorite , al 

tem po di A m en liop lu  II. 

non hanno nulla a che 

vedere con I oleosa m o r

bidezza di un pezzo d ’ u li

vo  da cui Hraijue cava 

una sua sm ilza V enere.

R esta uguale, u n ivoca, 

in d erogab ile , im m utab ile  

una s o la  torza a ttiv a : l 'a 

n im a del creatore d 'm u 

g lili. che e sensibilità di tutti i tem p i, anzi è un tutto , 

m i n i  p a ssa to  ed a v v e n ire  d eb b o n o  sp o n tan eam en te 

som m arsi, nella concretezza dell istante crea tivo . T u tto  

ciò  sia detto  per d iscorrere del fen o m en o  O rso lin i. 

( he ( i .t e t a n o  O rsoh m  s ia  fig lio  della seconda m età 

dell O ttocen to , della terra picena che diede 1 natali a

(2) Il ritorno del combattente • Portogruaro.

t occo d A scoli, ha. p« r 

no i. un re la tivo  valore 

in d izia le ; con ta , invece, 

il suo imzii>. la sua fatti - 

Ilarità con il d isegno, co  i 

!a sgorb ia , il ca lcagn òlo ,

lo scalpello, a ttorn o  i 

m obili di chiesa, so tto  la 

saggia  gu ida del padre, 

apprezzato scu ltore ili 

pu lpiti e di altari lignei. 

E un co n .in ciam en to  aPa 

Jacopo della Q u erc ia , che 

avrà  va lo re  nel co m p o r

tarsi tecnico del tutui o 

A rtista. Q u est’andare at

to rn o  ad un p u lp ito , ad 

un altare, costi ingo il g io 

vano al m odellato  costruì 

tiv o  d e ll'a rch itettu ra ; sap

piam o benissim o quali 

rapporti esistano tra vani

o pieni, tra vo lu m e e spa

zio, tanto  nella • Pietà - 

com e nella « C u p o la  » di M ich elan gelo , anche se d i

verso è il fine c re a tiv o . N el p r im o  caso il C o n io  va 

dalla massa inerte alla m u g li le  scavata ; nel secondo va 

dallo  spazio am bientale a llo  spazio in ven tato , con  la 

m ateria stessa. M a  il tino ra g g iu n to  è u g u a le : siam o 

sem pre nel ca m p o  im a g in ific o ; e le som iglian ze tra

i

( Il Porta mag
gi ore- l ’niver- 
ut'a - Pu lott.

<41 II trionfa'e
r i t o r n o

Ale««andria.

( ' I l
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I piramide della « Pietà » c la em isferoide « Cupola » 

v i> infinite.

Praticam ente, a qu alu n qu e scu ltore g io v a  la tec- 

i .1 d e ll'arch itetto , che p erfezion a la sapienza dcll’e - 

n librio , dei rapporti d im en sion ali, interessanti tutte

A rti, ( i r a  questo eq u ilib rio  è p ro p rio  una delle 

« ualità più robuste di G aetan o  O rso lin i; sia che svo lga  

insiem e g igan tesco  del « M o n u m e n to  », com e ad A les- 

vm dria per i C ad u ti, d o v e  risu ltano un p lin to  di 

metri 7 ,30  ed 1111 gru p p o  b ro n zeo  di m etri 6 ,7 0 ; sia 

1 he si trastulli nel com patto  le g n o  di p ero  o  nel busso 

protervo , con  grupp i di centauri alla  G ia m b o lo g n a, 

«> tragili S a ffo  citaredo non p iù  alte di quarantacinque 

centim etri.

Il co fan o  lign eo , da lu i appena adolescente, p rc- 

M-ntato, d o p o  il concorso  v in to  nelle M arch e , alla 

fiorentina A ccad em ia lo  r iv e lò  di co lp o  e lo  fece ri

tenere già  m atu ro  per la plastica del nu d o . C re d o  sia 

'ta to  il toscano C o p p ed è, pad re del ben n o to  archi

tetto G in o , ad aiutarne la p e rs ia  d 'a rte  e la prosa dei 

pruni guad agn i. Perchè O rso lin i, co m e tutti i puri, 

11011 fu  m ai la rg o  di fo rtu n e  e qu an d o  avreb b e p o 

tuto gu ad agn arsi, com e dice C a rd u c c i: « d u e  paghe 

per un lesso », quando a ll’ A lb e rtin a  di T o r in o  g li 

toccò  m eritatam ente l ’ in carico  d ’ in segn am en to  ai 

C o rsi Su p erio ri di Scu ltura, d o p o  a v e r  durato , fe rv i

d issim o, nel co m p ito  di M aestro , sentì, ad un certo  

pu nto , che la scuola so p raffaceva  o g n i sua attività 

in ven tiva  e creatrice.

V ita , eg li m i diceva, un g io rn o , im pastoiata e ste

rile quella d e ll'A rtista  che v o g lia  insegnare coscien

ziosam ente.

La  rin u n cia  al gu ad agn o  scarso, m a certo, per af

frontare l ’ in certo  e addossarsi una p ropria  bottega 

d ’ A rtc  o  « atelier », com e d ico n o  a T o r in o , fu  un atto 

di onestà e di c o ra g g io  che dà  tutto il ton o  al suo tem 

peram ento. P er lui la vita era  ed è nei co lloq u i con

i m od elli greci, con le in ven zio n i rinascim entali; nelle 

ga lle rie , nelle chiese, nelle piazze, d ’ Italia con  il c o n 

fidente ed um ile ab b an d o n o  del discepolo . L u n g a  è 

tale v ia , che non co n segu e un utile im m ed iato , m a 

prepara lo  stato di grazia  di cu i l ’artista ha b iso gn o  

più ch e del pane. M a in tale im p resa  o ltre alla passione 

o cco rre  co ra g g io . V o lere  e po i credere in se stessi; 

se 110 , è facile sm ettere e andare in piazza a ve n d ere  

c iliege  o  crava tte ; c ’è a lm en o  la certezza d i gu ad a

gn ar subito. L ’ A rte in vece  è una tede che si perm ette  

anche di im p orre  il m artirio .

L ’ im m ediatezza delle sue p rim e  cose co n vin se  p u b 

blici e critica ; lo p o rtò  ve rso  il 190X all’in carico  per 

il suo p rim o  gru p p o  eq u estre : « M o n u m e n to  al g e 

nerale B arrios », R e p u b b lic a  d e ll’ E cu a d o r; v e ro  c i

m en to , com p iu to  con  i soli suoi m ezzi e con  la p iù  

salda vo lon tà . C o m in c ia  di qu i la n u ova  cittad inanza 

che ha fatto  di lui un gen tilissim o torinese.

N o n  s’è ancora sap uto  o  v o lu to  d ire che in Italia, 

fra O tto  e N o ve ce n to , T o r in o  è stata il v iv a io  della  

scu ltura. Storia  che è tutta da scrivere e com in cia  con  

l ’ in terven to  d ’ un M aro ch etti e d i due m aestri c o m a - 

cini : T ab acch i e V ela , p ro ced en d o  poi fino a C a la n d ra , 

B isto lfi, B iscarra, C an o n ica , R u b in o  ed o ltre  a C e l

im i a G io rg is . a B u z z i-R c sc h im  ed altri an cora . Il

P iem on te, c o ........... . le  sue m asse m ontuose ha una

sorte veram ente plastica. C o stru tto re  di m aterie 111 

m o to  co m e l ’auto, anche in arte ha la tendenza a v in 

cere, trasform are la passività  della  m ateria. D u e  poesie 

ind im enticabili ha date la plastica a T o n n o : qu ella  

ero ica  di D av id e  C a lan d ra  e quella  spirituale d i L e o 

n ard o  B is to lfi; dal m o n u m en to  d ’ un so ld ato : A m e d e o  

di S avo ia , a quello  d ’ un S a n to : D o n  B osco  cu i s’ isp irò  

il C c llin i, m od ern o .

Fu nello  studio d i un gen tilissim o  poeta del b ro n zo  

e dei m a rm i: E d o ard o  R u b in o  ch e toccò  ad O rso lin i 

q u ello  ch ’era a v v e n u to  per M an tegn a alla scuola del

<s>

co* il tulio
<6, La 
di profilo.
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k in  ro. in i ip p o r :

m o n d o  in i ui I i l i ' in i

irtM.i oper. pm .1

lorato dogm a della critica 

|ucllodi .l'tr.u ■ 

irt.sta c ili coi 'i-

modcrna c i

a..ir
are I opera in sé. avulsa

l | l l l ' l  C011)|'

i ai ..ttcrc.dal

C l'i'l tll o  

lls. to . S i.

lesso i  Ilo  \ a 

alla t a  ..uà 
l

I ' ,1

m a te r ia le

cri Ih- una test i, 

un profilo  egizio, cavati 

i dia durissima diorite, al 

tempo ili Anii-nhoplu ||, 

ron hantio nulla a clic 

\ e u c r e  con I oleosa m or

bidezza di un pezzo d 'uli

vo da cui Uraipic cava 

una sua smilza Venere.

Resta uguale, univoca, 

inderogabile, immutabile 

lina sola forza attiva: ra 

mina del creatore d m u 

glili. d ie  e sensibilità di tutti ì tem pi, anzi è liti tutto, 

in in i passato ed avvenire debbono spontaneamente 

sommarsi, nella concretezza dell istante creativo. Tutto 

n o  sia detto per discorrere del fenom eno Orsolini. 

( 111 (.Metano Orsolm i sia figlio della seconda metà 

dell O tto n i.to , della terra picena che diede ì natali a

(2) Il ritorno del combattente - Portogruaro

( ecco il A scoli. Ila, p> r 

noi. un relativo valoi. 

indiziale; conta, in veii, 

il suo inizio, la sua tam - 

Ilarità con il disegno, co i 

!a sgorbia, il calcagnòlo, 

lo scalpello, attorno i 

mobili di chiesa, sotto la 

saggia guida del padre, 

apprezzato scultore di 

pulpiti e di altari lignei 

E un con.inciam cnto alli 

Jacopo della Quercia, che 

avrà valore nel com por

tarsi tecnico del futilio 

Artista. Quest'andare at

torno ad un pulpito, ad 

un altare, costi itige il gio

vane al m odellato costrut 

tivo dell'architettura; sap

piam o benissimo quali 

lap pon i esistano fra vani 

e pieni, tra volum e e spa

zio, tanto nella * Pietà « 

com e nella « C upola - di M ichelangelo , anche se di

verso è il fine creativo. Nel prim o caso il (ionio va 

dalla massa inerte alla im agine scavata; nel secondo va 

dallo spazio ambientale allo spazio inventato, con la 

m ateria stessa. Ma il fine raggiunto è uguale: siamo 

sempre nel cam po im aginifico ; e le somiglianze fra

http://i.to/


(3) Madonna
eoa il figlio

I piram ide della  « Pietà » e la em isteroide « C u p o la  » 

1:0 in fin ite.

Praticam ente, a qualunque scultore g io v a  la tec- 

i .1 deH’arch itetto , che perfeziona la sapienza de ll’e -  

nlibrio, dei rapporti d im ensionali, interessanti tutte

A rti, ( i r a  questo eq u ilib rio  è p ro p rio  una delle 

. ualità p iù  robuste di G aetan o  O rso lin i; sia ch e sv o lg a  

insieme g igan tesco  del « M o n u m en to  », co m e ad A le s- 

nidria per i C ad u ti, d o v e  risultano un plinto di 

metri 7 ,30  ed 1111 g ru p p o  bronzeo di m etri 6 ,70 ; sia 

i he si trastulli nel com p atto  legn o  di pero o  nel busso 

p rotervo , con  gru pp i di centauri alla C ìiam bologn a, 

"  fragili Sarto  citaredo non più alte di quarantacinque 

centim etri.

Il co fan o  lig n e o , da lu i appena adolescente, p re

sentato, d o p o  il con corso  v in to  nelle M arch e, alla 

fiorentina A ccad em ia lo  rive lò  di co lp o  e lo  fece ri

tenere già  m a tu ro  per la plastica del nudo. C re d o  sia 

stato il toscano C o p p ed è , padre del ben n o to  arch i

tetto G in o , ad aiutarne la poesia d ’arte e la prosa dei 

prim i g u ad agn i. Perchè O rso lin i, com e tutti i pu ri, 

non fu  m ai la rg o  di fo rtu n e e quando avreb b e p o 

tuto gu ad agn arsi, com e dice C ard u cc i: « d u e  paghe 

per un lesso », quando a ll’ A lb e itin a  di T o r in o  g li 

toccò m eritatam ente l ’ incarico  d ’ insegnam ento ai 

C orsi Su p erio ri di Scu ltura, d o p o  aver d u rato , fe rv i

dissim o, nel co m p ito  di M aestro, sentì, ad 1111 certo  

punto, che la scuola sopraffaceva ogn i sua attività  

in ven tiva  e creatrice.

V ita, eg li 1111 d iceva, 1111 g io rn o , im pastoiata e ste

rile quella d e ll’ Artista che vo glia  insegnare coscien

ziosam ente.

La rin u n cia  al gu ad agn o  scarso, m a ce rti', per a f

frontare l ’ in certo  e addossarsi una propria  bottega 

d A rte o  « atelier », com e d icon o  a T o rin o , fu  un atto  

di onestà e di c o ra g g io  ch e dà tutto il tono al suo tem 

peram ento. Per lui la v ita  era ed è nei co llo q u i con

i modelli greci, con le invenzioni rinascim entali; nelle 

gallerie, nelle chiese, nelle piazze, d ’ Italia con il con

fidente ed um ile abbandono del discepolo. Lunga è 

tale via, che non consegue 1111 utile im m ediato, ma 

prepara lo stato di grazia di cui l ’artista ha bisogno 

più che del pane. M a in tale impresa oltre alla passione 

occorre coraggio . Volere e poi credere in se stessi; 

se no, è facile smettere e andare in piazza a vendere 

ciliege o cravatte; c ’è alm eno la certezza di guada

gnar subito. L ’ Arte invece è una fede che si permette 

anche di im porre il martirio.

L ’ immediatezza delle sue prime cose convinse pub

blici e critica; lo  portò verso il 190X all’incarico per 

il suo prim o gruppo equestre: « M onum ento al ge

nerale Barrios », Repubblica dell’ Ecuador; vero  ci

mento, com piuto con i soli suoi m ezzi e con la più 

salda volontà. C om incia di qui la nuova cittadinanza 

che ha fatto di lui un gentilissimo torinese.

Non s’è ancora saputo o voluto dire che in Italia, 

fra O tto e N ovecento, T orino è stata il v ivaio  della 

scultura. Storia che è tutta da scrivere e com incia con 

l ’ intervento d ’un M arochetti e di due maestri com a- 

ciiii : Tabacchi e Vela, procedendo poi fino a Calandra, 

Bistolfi, Biscarra, Canonica, R u b in o  ed oltre a Cel

imi a G iorgis, n B ii7zi-Rcschim  ed altri ancora. Il 

Piem onte, con «. sue masse montuose ha una 

sorte veramente plastica. Costruttore di materie in 

m oto com e l ’auto, anche in arte ha la tendenza a vin

cere, trasform are la passività della materia. Due poesie 

indimenticabili ha date la plastica a T orino : quella 

eroica di D avide Calandra e quella spirituale di Leo

nardo B isto lfi; dal m onum ento d ’ un soldato: Am edeo 

di Savoia, a quello d ’ un Santo: D on Bosco cui s’ ispirò 

il Celim i, m oderno.

Fu nello studio di un gentilissim o pi>cta del bronzo 

e dei m arm i: Edoardo R ubin o  che toccò ad Orsolini 

quello ch ’era avvenu to per M antegna alla scuola del



Giam belhno. R im arrà in ogni lavoro ili O rsolm i 

queUondul.uncM o aristocratico dei pialli, quella deli

cata definizione delie om bre clic ebbe cam po di leg

gere ni R u b in o , aggiungendovi la nativa caratten- 

stica marchigiana di quella solenniti architettonica 

importata nelle M arcile dai D ori, avvalorata dagli 

( m ischi e rimasta sia m pittura che nelle sculture 

come un indice di m onum eiitalità austera.

Affiora pertanto, in ogni scultura di O rsolm i un 

atavico classicismo, con qualche deviazione verso 

torme dell O riente e con una adesione sentita, nelle 

place bette. nelle m edaglie, al lieve m odo pittorico 

degli « stiacciati cari a C alandra evi a R u b in o . Q u e

st ultimo volle con sé . i»>io, 1 O rsolm i nell'im presa 

del - M onum ento .il generale M itre M olto più tardi, 

verso il uj.vì. il nostro im piantò la sua othema d Arte 

in via Principessa C lotilde e qui nacque il ciclo piti 

vigoroso delle sue invenzioni plastiche.

La guerra gli distrusse ben due volte l’atelier, 

allentando la poderosa a t tu it i  e distruggendo crea

zioni c studi. ìireparabilm ente. Tuttavia il tratto  del- 

1 alni polso è tacile ritrovarlo nelle opere sopravvissute.

R icord iam o - Il la u te »  m onum ento ai Caduti di 

C uorgn ò: la « V ittoria (i) per il m olo di Intra, co n 

cepita come taro del lago. F. un possente sv ilu p p o  di 

quasi sei metri d altezza. RiHessi greci, com e quello 

delle ali arcaiche condotto sul ritm o della jouica 

Mera di Sam os -, visibile al Louvre. Il m otivo  delle 

mani levate ir. alto a lanciare sulle acque la corona 

sacra agli eroi è abilmente sfruttato com e pensile so

stegno del tan> che s’ irradia sul lago. Tutta la persona, 

suntuariam ente m odellata, è chiusa, dal volto al piede 

in un ritmico gesto d orierta, di prem io ispirata certo 

al lancio della corona sul mare di Deio. neH anniMle 

cerimonia religiosa de^h Ateniesi Su questo tema 

insiste nel « M onum ento ai C a d u ti*  di A scoli Piceno. 

I irica esaltazione dell eroism o olocausto sono le altre 

opere, com e •• Il ten to  » per la cu ti di T end a; il •• R i 

torno del com battente •• per Portogruaro (2): « Il com 

battente •• per M ontegiorgio  sua terra nativa. Nel 19^4 

gli viene affidata a ricordo dei Caduti di Padova l'ese

cuzione della Porta M aggiore per quella Palladiana 

U m versiti (3). M onum entale opera di ben sette merri 

di altezza, divisa 111 due ante, 111 cui. con un yesto 

doiiatelhano, em ergono due giovani eroi loricati. Il 

pensiero giuridico ed il sapere vittorioso, vibranti d 1111 

vigoroso modellato, protetti da una solida M inerva 

«.Ile s incentra sulla lunetta. Particolari di buon misto 

gli em blem i delle la c o lt i  usufruendo delle teste di 

1 Inodt• c he g ii  ive\ a con altri u  mi disp*>sto il ( .Inberti 

nelle sue porte fiorentine.

R iten go  pero che 1 opera pm m atura, più densa di 

espressione e più saldamente costruita si debba rite

nere: » Il trionfale ritorno - per la a t t i  di Alessandria. 

I il tema g i i  svolto a Portogruaro nel ì i )2(>-2~ Il Iv i

cavaliere di Portogruaro è intonato ni ogni sua parte 

al gotico Palazzo C om unale che gli sorge alle spalle 

l opera, 111 « b o ttin ilo  •> a larga massa piram idale 

tronca, si erge in una un iti architettonica solenne. 

Nella sosta del cavallo, nello slancio del cavaliere rivi- 

vono 1 gesti del Caiigrande veronese g i i  sull'arca di 

S. M aria Antiqua e di B ariu b ò  Visconti all’ A rch eolo

gico di M ilano. Il m onum ento di Alessandria riprende 

il tema di Portogruaro. m a dieci anni dop o : 1936. G i i  

dissi della sua m ole: vorrei aggiungere quale dura 

impresa tu il superare tutti 1 centodue concorrenti, tra 

1 quali artisti com e 1111 C io rg is  ed uno Strada.

Sento 111 quest»' g io ielli' alessandrino (4) la sugge

stione. direi I am oroso rispetto per 1 m igliori m odelli 

della Rinascenza da D onatello a Vcrrocchio.

O rsolm i deve avere a lungo vissute le plastiche 

bellezze sia del C olleom  che del Cìattamelata: partico

larmente nel cavallo  c ’è l'am mirata enfasi di quegli 

esem plari; e per questo nobile gruppo equestre si 

potrebbe ripetere il celebre verso che D  Annunzio 

dedica al capolavoro del Verrocchio:

■ i bronzo 111 bronzo, <ull\iraon s'iiuiistr.i •>. 

C avallo  e cavaliere si sentono fusi, cosi architettoni

camente fusi da lasciare 111 chi li contem pli 1111 rico rd o  

di bellezza virile e m agnifica. V irih ti, dunque, è i.n 

po tutta l’opera di O rsolm i. M a non so chiudere 

senza m e tta v i accanto la grazia delicata delle m edaglie 

che fecero di O rsolm i il vincitore di ben dieci concorsi. 

( irazia che si raccoglie m questo gioiellino d'arte sacra, 

con cui 1111 piace dipartirm i dal lettore.

E un gruppetto di cinque decim etri, cavato  nella 

dolcezza d un obbediente tondello di pero. V ecchio , 

eterno avvincente m otivo della Maternità D iv in a ; si 

ripensi (s) alla tradizione plastica da Jacopo della 

Quercia al dram m atico G iovanni da Pisa, al dolcissim o 

M ino da Fiesole, giù  tino a Bernini, a D uprè. a C a 

landra. Ma ogni artista ha avuto una sua interpreta

zione o gaudiosa o  dolente. Qui la posa della M adre, 

protesa tutta sull.* spigolo del plinto ha favorito  uno 

sviluppo di linee, di masse non mai prima pensato. 

Sul d ivino grem bo insorge la vivacità sana del piccino, 

un po querccsco; girando attorno al gruppo, appare 

le i  a .rv .:rs i c i l  corpo irateri o. nel costringersi, nel 

volontario annullarsi in quel gesto di m am m a (6), 

aj | .ire. dico, la dolce, accorata stanchezza di C o lei 

che si sente g ii sopraffatta dalla tragedia del C a lvario , 

lencrczz.i che soffre, propagata da 1111 corale di linee, 
di piani sfuggenti nella luce, quasi raccogliesse tutto

lo stanco penare della civiltà d 'oggi. E un interrogare 

fantasticando sulla doglia che v e rr i e che la tecnica 

scordevole degli ugnetti. delle raspe 111 m ano ad 1111 

sapiente ha circonfusa d ’ un ansia, d una pena rasse

gnata ed infinita. M adonna di guerra. M adonna 
d oggi. I d ecco che cosa è l'Ar»e: attim o lirico ; ma 

e I attim o che si eterna. i r  a h »  MARIO a n t e l u n i
I Mirine lu i tiertsfhj
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E COÌTI DI TENDA

La famiglia dei Lascaris.

La signoria di Tenda tu com e un vigoroso  agile 

virgulto, clic, dal ceppo dei conti di Vcntim igha tra
piantato sui monti onde sorge il R o ja , ivi prosperò 

per lungi» tem po a se, ed ebbe una serie di eventi 
i lie ancora aspettano d'esser narrati di busamente. In 

questa tanuglia dei cosiddetti Lascaris appaiono figure 

insigni per virtù m ilitari e politiche accanto ad altre 

di poco r ilievo : m a quasi tutte ritraggono, dall'am 

biente tendale e dal particolare am biente tcndasco, un 

carattere rude, aspro, che sa di m acigno, onde non è pos

sibile rappresentarceli alla m em oria e alla fantasia che 

m veste di guerrieri e di tiranni, ispidi di tetro, dai 

cipigli arcigni incutenti 'erro re  sol con un lam po 

degli occhi grifagn i. Ma com e tra le r ix c e  più ardue, 

nere, nude e orrende, appare talvolta il fiore delicato 
e gentile, dal profum o soavissim o, che contrasta v iva

mente con  quello sfondo pauroso, così anche tra le 

figure maschie e m inacciose dei Lascaris di Tenda 
vedrem o sorridere, raggio  di sole tra le nebbie, una 

tnrura fem m inea dolce ed affettuosa, mite e lacrimosa.

Da Cìughelm o Pietro I e da Eudossia nacque il 

conte di Tenda che si può considerare il capostipite di 

questa fam iglia. Ebbe nom e G iovanni, com e lo zio 
materno G iovanni IV' Lascaris. im peratore d ’O riente, 

spogliato del regno nel 12CK) dal suo tutore M ichele 

Paleologo; e di quello  assunse, oltreché il nom e, 1 in

segna (scudo d o r o  all'aquila nera bicipite) includen

dola 111 quella dei V cntim igha (scudo rosso al capo di 

oro). R e g n ò  sulla tuie del sec. XIII, ai tem pi, dunque, 

di D ante; nel 12 9 0  era podestà di Tenda, carica elet

tiva del C o m u n e ; nel 12 9 1  e nel 12 9 5  fungeva da 

arbitro tra gli uom ini di Tenda e quelli di Lim one 

per l’eterna quistione dei pascoli sul declivio nord del 
C o n n o . Verso il 13 0 0  Cìiovanni m orì, e gli successe 

G uglie lm o Pietro II. che ebbe regno lungo ed avven

turoso. avendo vissuto tino .il 135N. mentre la signoria 

degli A ngiom i, j v r  opera di re R o b erto , tornava ad 

afferm arsi in Piem onte e m inacciava un’altra volta di 

soffocare la contea che le sbarrava la via verso 1 suoi 

dom ini subalpini.

Pare che da principio re R o b erto  fosse riuscito ad 

ottenere da G u glie lm o Pietro II una specie di suddi-

taii/a, perchè nel 1 3 2 “ lo si trova investito della carica 

di R e g io  Ciam bellano, il che vorrebbe dire che l ’aveva 

ubbidiente ai suoi voleri. M a, appena se ne otfcise il 
destro, il Lascaris scosse il greve giogo. Gli A ngioini 

avcvangli creato ai fianchi la nuova con ea ih V cin i- 

n iiglia, che com prendeva Sospcllo e Valle Lantosca; 

ma tra 11I1 uomini dell'im a e dell’altra signoria eran 

continue sanguinose contese, che sboccarono 111 aperta 

guerra quando il Lascaris tro vò  una potente alleata 

nella repubblica di G enova. Questa aveva dovu to  ce
dere a R ob erto  la città di Ventim iglia, e m oveva ora 

alla riconquista; Cìughelm o Pietro II si unì con lei 

per ricuperati "iena indipendenza e tentare un
ingrandim ento d ii proprio dom inio verso occidente. 

Le ostilità durarono pareichi anni, dal 1348  al 1 3 5 3 ;  

le truppe angioine, condotte dal siniscalco della famosa 

regina G iovanna, succeduta a R oberto  nel 13 4 3 . furono 

più volte battute, e lo stesso siniscalco cadde una volta 

prigioniero del valoroso Lascaris. Il quale, m orendo 111 

tarda età pochi anni dopo la lunga lotta sostenuta con 

tanta energia, lasciava a tre dei suoi tigli di dividersi 

1 suoi don im i: essi erano G uglielm o Pietro III. Pietro 

Balbo 11 e Ludovico.

S t r e n u a  d i fe s a  c o n t r o  g l i  A n g io in i .

Nella ripartizione del territorio Ludovico ebbe per 

sò una m cià del luogo di Lim one e la regione di B riga ; 

111 questa si costruì il castello di cui resta ancora la 

massiccia torre, e così ebbe origine un altro ram o dei 

conti di V entim igha: quello di Briga. G uglielm o 

Pietro III e Pietro Balbo II si tennero l’altra metà di 

Lim one, Vernante e Tend a; e poiché G u glie lm o non 

ebbe figli, Pietro Balbo tu il continuatore della vera e 

propria linea dei Lascaris conti di Tenda, padre di 

num erosa prole, tra cui appare la figura fem m inile 
più celebre d ’ogm  altra 111 quella fam iglia: la tragica 

Beatrice.
I due conti dovettero anch’essi, com e già il loro 

padre, sostenere lunga lotta contro gli A ngiom i, coi 

quali vennero a patti nel 13 6 9 : la piccola terra che 

era il centro della loro signoria, e gli altri possessi 

m inori, costituivano com e un ’unica r»vca. a cui le 
rupi a picco, le vette inaccessibili e le folte selve erano
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altrettanti baluardi naturali atti a renderla inespugna

bile. 1 in quel recinto , pieno della  solenne m aestà 

dell*Alpe p iù  ardua, quei C o n ti si stavan o  a difendere 

ostinatam ente la lo ro  indipendenza, con una costanza 

e tenacia di m ontanari che non p u ò  non destare a m m i

razione. La potente sign oria  dei conti d i P roven za, 

che da o ltre un seco lo  cercava di so p p rim erli, li strin

geva orm ai nelle sue sp ire : poi a quella s ’agg iu n se  la 

nuova signoria  dei conti di Savo ia , scesa g iù  d a ll’ A lp i a 

espandersi in P iem onte, giunta con  A m ed eo  V I a 

C uneo ed alle sue va lli, spintasi con  A m e d e i' V II tino 

alla ridente m arina della C o sta  A zzurra  con  l ’acquisto 

di N izza: il cerch io  di terrò  si strin geva  a tto rn o  alla 

terrigna rocca sem pre più stretto e m in accioso . Eppu re 

1 Lascaris resistevano ancora. Il ch e  suscita per essi, 

spontaneo, un m o to  di sim patia.

Violenze brigantesche.

A h. m a la sim patia  dà presto lu o g o  ad  un senti

m ento d iverso  tostochù ap p ren d iam o  che razza di m e

stiere tacessero abitualm ente i con ti di T e n d a , tratti 

dall'uso con tin u o  delle arm i non so lo  a generosa  difesa 

del loro paese, m a .1 v io lenze d 'o g n i specie su ch i. per 

necessità di trattici e di com u n icaz io n i, s’ in d u ccva  .1 

passare pel co lle  ch e torm a la via p iù  b reve  tra il P ie

m onte e la L igu ria  occidentale . N o n  g ià  sign ori ca- 

v.illcrcscln e ospitali, accoglien ti nei lo ro  castelli presso 

I am pio foco lare  1 pellegrin i a rriva ti tm lassù, com e 

avrebbero  vo lu to  le belle usanze della  n ob iltà , (quasi 

sem pre, del resto, esistite so lo  111 teoria), m a brigan ti, 

ma grassatori, eran p iù  spesso quei co n ti, o  clu  a g iv a  

in lo ro  n o m e ! V e ro  è p erò  —  lo  d ic ia m o  a sp iega

zione. non già a discolpa di quei lo ro  costu m i —  ve ro  

ì che se non cerca va n o  di trar p ro fitto  dal c o m m e rc io  

che si sv o lg ev a  pel C o lle  di T en d a , qual a ltro  cespite 

potevano avere p er trarne di che v iv e re  da s ig n o ri?  

Scarse le p rod u zion i del paese, p o v e ri 1 suoi abitanti, 

non potendo sm u n gere  questi, presero  a sm u n gere  i 

viandanti, esercitando quel d iritto  di p e d a g g io  che 

dappertutto 1 feudatari tacevano valere  con le buone

0  con le cattive  m aniere. E infatti g ià  111 un trattato 

di pace stretto nel u X s  tra 1 co n ti di T e n d a  e g li 

A ngioini (1)  trovasi accennato il « p c Jjg iu m  Tetuhv  *

1 he quelli esig evan o  dai v ia g g ia to ri transitanti per il 

co lle  dello stesso n om e.

E se si fossero contentati di questo  non ci sarebbe 

proprio  nulla a rid ire . G li è che, in vece , non  si co n 

tentavano di far p agare  una certa tariffa  a u om in i e 

m erci, m a m olte v o lte  a v v e n iv a  ch e predassero tu tto  

1111 co n vo g lio  m alm enandone 1 co n d u ttori. « Essi * —

1 **si scrive C . E  S a v io  111 un suo d ilig en te  la v o ro  (2) —

* tenevano al lo ro  so ld o  banditi e m alfattori di ogn i 

paese, gente che essi p o rtavan o  in gu erra  per lu cro  

m ettendosi .1 se rv iz io  altrui, e che, svern an d o  a T en d a , 

si taceva lecita la razzia al di là dei c o n fin i. S em b ra

1 he non dispiacesse al S ign o re  di T en d a  e di L im on e 

il m aland rinaggio  111 un con l ’en orm ità  dei p ed aggi al 

colle di C o n n o , p oten d o  essi» g io v a re  a rendere te

m u to  il p icco lo  so vran o , ch e d o m in a v a  111 quelle gok 

di m on ti ».

Aperto contrasto con i Savoia.

A  G u g lie lm o  P ietro  III e a P ie tro  13albo II succe

dette, c o m e  capo  della fam ig lia  dei Lascaris, il conte 

A n to n io , un o , a quan to  si cred e , dei tigli di Pietro 

B a lb o  (3), che visse fin o ltre  il 1400 . E ra dunque lui 

il m a g g io r  sign ore di T en d a  e del passo o m on im o 

q u an d o  nel 1 3S8 la città di N izza , m u tan d o  l ’esem pio 

di C u n e o  e d ’altre terre del P iem o n te , si orterse spon

taneam ente alla casa di S avo ia , rappresentata allora dal 

C o n te  A m ed eo  V II, detto il C o n te  R o sso . Stanca di 

lotte e m inacciata da continu i p e rico li, la bella gem ina 

del m ar lig u re , futura patria d e ll’ E ro e  dei due m ondi, 

cercava  nei va lorosi e cavalleresch i principi sabaudi 

p rotezion e ed aiuto. M a tra i patti ch e furon o in tale 

ix x a s io n e  conclusi tra 1 N izzard i e il lo ro  novello  

s ign o re  acquistano per noi p artico lare  interesse quelli 

che r ig u a rd an o  1 C o n ti di T e n d a . C h ied evan o  gli 

abitanti di N izza, e con  essi le p o p o laz io n i di Sospello, 

di U te llc , di San M artin o  di Lan tosca , che il conte 

di S a v o ia  costringesse filialm ente a lla  ragione quei 

b rigan ti ch e eran padroni del p assagg io  tra N izza e 

il P ie m o n te ; e. poiché 11011 se m b ra v a n o  affatto  rag io 

n evo li, ch ied evan o  che li sterm inasse, che la tacesse 

finita per sem pre co n  siffatti r ib a ld i. E  il conte p ro 

m etteva  solennem ente di m etterli fu o r i da Tenda e 

anche da B r ig a  (si trattava qui d e ll’a ltro  ram o, non in

d egn o  del co n fro n to  co l suo con san gu in eo) d iceva che,

o  per m ezzo  di perm ute, d an d o  c io è  a quei brav i si

gn ori a ltre terre 111 cam b io , o  ad d irittu ra  per via di con

quista arm ata  inano avreb b e tatto  111 m o d o  « ut p,issus 

1/1 .Virili usque in P i Jivw iitcm  ititn rantibus sit op-.rt.is», 

latino  così ch iaro  che tutti lo  p o tev an o  intendere. M a 

po ich é le p aro le  son m o lto  più  a g e v o li che 1 tatti, 

quan d o, in quello  stesso anno 13 8 8 , il conte di Savo ia  

d ovette  recarsi a prendere possesso del n u o v o  prezioso 

acquisto ch e apriva  ai suoi d o m im i una porta sul m are, 

in vece  di sfondare ad ogni co sto  il passaggio  del colle 

di T en d a  spazzandone via arm ata  m an o  gli o rgogliosi 

sign o ri, t ro v ò  più con ven ien te e p iù  salutare il pren

dere an ch ’e g li la via  per il co lle  delle Finestre... T an to  

eran tem uti 1 piccoli, m a audaci e tieri, dom inator del 

m on te, ch e v i stavano annidati c o m e  falchi rapaci, 

co m e lup i affam ati in attesa e 111 cerca  di preda.

La tragica contessa Beatrice.

Ma proprio tra le figure dei fi>schi uomini d’armi, 

descritti dagli stessi contemporanei come violenti raz

ziatori. al principio di quel sec. xv che tu appunto 

il secolo dei venturieri d'oltralpe e nostrani, ci appare 

sullo sfondo, vaga dapprima come un’ombra, poi via 

via, avanzando, sempre più nitida e precisa nei con

torni, la commovente figura di donna già più volte- 

accennata nelle pagine precedenti: la dolce, pietosa,
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felicissim a contessa ili T en d a B eatrice . Il Iv i nom e 

antcsco accresce attraenza a quell im m ag in e , ma qui 

,1011.1 soltanto d o lo re  e sciagura.

I Ila era tig lia , a qu an to  sem bra, ili P ietro  Hallio lì, 

ita nell av ito  m aniero  l ’anno i 37.2. I ra bella e g e n 

tile; e alla legg iad ria  della  persona co n g iu n g eva  tale 

squisitezza e a ffab ilità  di m odi d ie  tutti ne erano  co m e 

am m aliati. Passò tutta la g io v in ezza  nel lu o g o  natio , 

riore sp lend id i', di grazia e di p ro fu m o  n on  co m u n i: 

tiore tra i ro v i. A n dava spesso per le cam pagn e d 'in 

torno a T en da ag ile  e snella, portan d o  tra le afflitte 

plebi il balsam o della sua parola e della sua ca rità ; 

andava anche spesso visitando pia e d evo ta , la chiesa 

di Santa M aria  del B osco  della sua T en d a e l’ um ile 

ro m ito  santuario  di N . S. del Fontan , d o v e  più tardi 

il C a l i a vcsio  avreb b e  affrescato  su lle  pareti tante stu

pende scene re lig iose. E  fosse sem p re rim asta tra le 

rupi natie, a  v iv e re  quella sua vita sem plice m a serena !

Invece, a trarla  di là verso  altre terre o v e  ferveva  la 

lo tta , o v e  la v ita  era un tu m u lto  di passioni insaziabili, 

venne nel 1403 un celebre capitano  di ven tu ra , Facino 

C an e , che l ’a v e v a  chiesta ed ottenuta 111 sposa. Era 

qu eg li 1111 u o m o  forte e destro nelle arm i, co n d o ttiero  

di ben aggu errite  schiere con le quali s era  fo rm ato  

un vast»> d o m in io  nelle terre di L o m b a rd ia , 111.1. 11011 

d iverso  in questo dagli altri venturieri del suo tem po, 

sanguinario  e fe r in e . T o c c ò  a B eatrice il non tacile 

co m p ito  di am m ansire quella fiera , di rid u rla  a pietà 

e cortesia verso 1 vinti e 1 d e b o li: e tanta era la sua 

influenza su quel cuore di ferro  ch e Facino le d ivenne 

obbediente e d e v o to . M a nel c o lm o  delle sue fortun e, 

quando già  m olte  grandi città g li erano sottom esse e 

il suo prestigio  o scu rava quello  di tanti a ltri com p eti

tori. Facino C an e  im p ro vv isam en te  cadeva in ferm o e 

spegnevasi 111 P av ia , lasciando alla consorte una fiorente 

C o m p a g n ia  d a r m i, 1111 am p io  d o m in io , e un ricco  

tesoro  da lui accu m ulato  con le prede fatte  sui v in ti.

Infelice v e d o v a ! Ella t ix c a v a  orm ai 1 qu aran t’anni 

d ’età (si era nel 14 12 ) ;  se con servava  an cora  la bel

lezza dei lineam enti non poteva però  a v e re  la fre

schezza d 'un te m p o ; e p erciò  qu an d o  le ven n ero  o fferte  

di m atrim on io  da parte del n u o v o  duca di M ilan o  

F ilippo  M aria  V iscon ti, avrebbe’ d o v u to  com p ren d ere  

che q u eg li, m o lto  più g io va n e  di le i. non la desiderava 

per am ore. In vece, sia per avere un saldo a p p o gg io  

nelle difficoltà derivatele  dalla m o rte  di Facino, sia 

perchè s'illudesse d ’altre g io ie  e fo rtu n e , l ’ in felice  accon

discese. Sposò  il V iscon ti, g li p o rtò  111 d ote 1 esercito,

1 d o m im i e il tesoro  ered itato  dal p ru n o  m a rito ; en trò  

trion falm ente nella  regg ia  m ilanese, e cinsi- la coron a  

ducale. P arevale , o ra . d ’esser piii 111 alto, d ’esser felice.

M a il to rv o  sign o re , ch e portava  nel sangue 1 feroci 

istinti della sua stirpe, q u an d o  ebbe avu to  dalla  m atura 

consorte c iò  che più g li p re m ev a , e che a v ev a , con  

fred d o  calco lo  p o litico , o tten u to  per v ia  del m atri

m o n io , orm ai stanco di lei d iven u tag li 11011 altro che 

un in g o m b ro , pensò di sbarazzarsene. La m attina del

23 ago sto  1 4 1 S B eatrice ven iva  d ’ un tra tto  arrestata

co m e una d e lin qu en te com un e e cond otta  nel castello 

di B inasco  per o rd in e  del D uca. D ai fu lgo ri dei tro n o  

a ll’o rro re  del carcere . Perchè - Perchè adultera le 

d issero 1 g iu d ic i -  ; ella aveva  m ancato alla tede co m u - 

gal e ced en d o  alle lusinghe di un g io v a n e  cava liere , di 

O ro m b c llo , pur esso gettato  nel fo n d o  d una to rre  111 

q u ello  stesso m an iero . L ’accusa era falsa, il d e litto  

attrib u ito  a quei d u e inesistente, d iè  1 rapporti tra la 

duchessa e il ca va lie re  non avevan o  mai o ltrepassato

1 lim iti della  co rtes ia ; 111.1 il feroce tiranno a v e v a  111 
qualche lo ro  so rriso  tro vato  il pretesto che an dava 

ce rca n d o : e quel pretesto g li bastò per ra g g iu n g ere  lo 

scop o .

La to rtu ra  in flitta  a O ro m b c llo  e qu indi aH’ in fe- 

heissim a d o n n a , straziando le lo ro  carn i tin o  a llo  

spasim o e al d e lir io , tini con  lo strappare, prim a al

l ’ un o  e po i a ll 'a ltra , la confessione di una co lp a  che 

11011 a vevan  c o m m e ssa ; cosi l'innocenza tu so ffo ca ta . 

F. seguì tosto , in esorab ile , la condanna a m o rte . La 

notte del 13  settem b re 14 1 S  B eatrice Lascaris, d o p o  

quaranta  g io rn i di carcere, d o p o  inenarrab ili an goscic 

tìsiche e m o ra li, ch iu d eva  tragicam en te la v ira  con 

l'a tro c e  su p p liz io  della  decapitazione. C h e  triste c o n 

clusione a tanti so gn i d ’am o re , di gran dezza, di tasto, 

di fe lic ità !

•  G u a rd a n d o  1 ruderi del castello di T e n d a  -  così 

ha scritto  E licivi» ' M ilan o  -  il p e lleg rin o  co m m o sso

rived e  la b io i........... m ir ice , ancora adolescente, vag a re

pei d i v i  fio riti del lu o g o  natio , splendida di bellezza 

e rid en te di so gn i b eati; e vede po i. nell o rro r  d  una 

notte cu p a , 111 una tetra stanza d ’ un a ltro  castello , 1111 

cep p o , il lam p o  d una scure. 1111 cap o  m o zzo . 1111 bel 

c o rp o  fe m m in e o  nei sussulti d una v io len ta  ago n ia  

tra fiotti di sa n g u e : atroce spettacolo , dal q u ale  il 

pensiero  r ifu g g e  in o rrid ito . M a torse an cora , ta lvo lta , 

tra  quei ru d eri in fo rm i

« fingendo il suono di cadaU f scure,

l,i p iìi flebile  fi<clii,i ahi di vento, »

c  lo  sp irito  di B eatrice  vo lteg g ia  in to rn o , m estam ente 

so rrid en d o  ai lu o g h i che la v id ero  felice ».

Altre imprese da masnadieri.

M a appena l ’a n n o  d o p o , cioè nel 14 19 , a v v e n iv a  

nella con tea  di T e n d a  1111 fatto  dal quale ap p ar ch ia

ram en te che 1 co n g iu n ti della  disgraziata don n a c o n 

tin u av an o  im p erte rriti nei lo ro  sistem i tutt a ltro  che 

cortesi v e rso  ch i d o v e v a  transitare pel lo ro  feu d o . 

Passò in fatti di là 111 q u ell’anno il tesoriere di N izza  

ch e d o v e v a  recarsi a B rig a , 1 cui sign ori eran o  venuti 

ad a cco rd i co i S a v o ia : quando, co l suo seg u ito , tu 

g iu n to  tra quei m o n ti aspri e se lva g g i, tren tacm que 

u o m in i arm ati -  to rse  scherani d e llo  stesso co n te  di 

lassù  -  l ’assa liron o  d ’ im p ro v v iso , e se 11011 tosse* stato 

d estro  a d ifen d ersi, o . più prob ab ilm en te , a fu g g ire , 

l 'a v re b b e ro  s e w a l t r o  sped ito  nel m o n d o  di là. Lo 

n a rrò  e g li stessi', il b ru tti' caso, 111 una lettera citata
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d,i m olti autori. (4) della  quale il passo più patetici» 

è il s fin e n te  : «• ji h<> niibocltiis >nr Li moiUti^ia J< l  enti 

l'iir L s  om s ila com pii d i l u t t i , ott istoim t A’.V.VI ’ !io iih< 

tirine.< poni ntoy p n n J n  n  fcr> num i < il s ’nissiint, p a i  ». 

D o v e  11  par di scoprire piìi i lio  1 avid ità  dei Lascaris 

.1 danno dei passanti, un particolare astio verso 1 co n ti, 

ed ora ducili, di S a v o ia , che a veva n o  prom esso ai 

N i //ard i il lo ro  sterm in io , li tu torse -  scrive il C o o -  

lidge (s) - per 'sp irare tim o re  nel cu or di quei co n ti-  

briganti che. d o p o  aver tatto  nello  stesso anno ( 14 19 )  

un trattato d e fin itivo  con  uh A n gio in i in r ig u a rd o  

alla contea di N i/za. A m ed eo  V il i ,  p rim o  duca di 

S avo ia , attraversò  111 persona il co l di T en d a da C u n e o  

.1 N izza nella p rim avera  del 1420. t r a  accom p agn ato  

da dieci cava lieri, e undici m uli erano  requisiti per 

portare il suo b agag lio  personale, tra cu i anche tap

pezzerie e vasellam i d ’ o ro .

Q uella  volta 11011 a vven n e  nulla di g ra v e ; ma pochi 

anni d o p o , c ioè  nel 1 4 - s. di qu attord ic i persone ch e 

insiem e passavano per la m alfam ata  contea recandosi 

da N izza a C u n e o , ben dieci fu ro n o  uccise e la gu id a  

incatenata: e nel 14 30  d eg li am basciatori che il duca 

sabaudo aveva  m andato  alla principessa di M o n aco  

•• onr i 't c  tra  l'iL iynm iiut onhrti^ics, luictuz, f i r n ;,  ro u b i;

« r J o t i ia ;  Iti citassi, hint .1 lu t i l i  comnn ./ Lym on, par

li.< Itoniiitis t i litibtt,int< ila, dìts lnu.x ». (6) Battuti, d u n 

que, e o ltraggiati e feriti e derubati e inseguiti, non 

solo a Tenda m a anche a L im o n e , nè più  soltanto dai 

bravi del conte m a d ag li stessi m ontanari del paese! 

Dar di leggere la descrizione del v illa g g io  abitato dai 

contadini di don R o d r ig o , di m anzoniana m e m o ria : 

•< La gente che vi s’ in con trava  eran o  o m acci tarchiati 

e a rc ig n i, vecchi che, perdu te le zanne, parevan sem 

pre pronti .1 d ig rig n ar le g e n g iv e , donne con certe 

tacce m aschie ecc., ecc. ». P ittura  di m aniera, che nel 

caso n ostro  potrebbe essere, in vece, p ittura da! v e ro .

h p p u re. c iò  nonostante, la v ia  del co l di T e n d a  

era frequentata assai, specie pel co m m erc io  del sale, 

che da tem po im m em o ra b ile  era in trod otto  111 P ie

m onte per questo v a lico , re lativam en te m ig lio re  di 

tanti altri. Perciò tro v ia m o  che g ià  nel 139 7  1 con ti 

del paese ricevevan o  200 fio rin i per lasciarne lib ero  

il transito , im p egnandosi ad 1 1 1 1  tem p o di aver cu ra  

della strada che superava il c o lle : strada che sui pru n i 

del s ic . X V  fu anche m ig lio ra ta , ad o p era , com e ci 

fa sapere 1! G io ffre d o , di certo  P agan in o  del P ozzo , 

appunto  1111 appaltatore della  gabella  del sale.

Onorato il Grande.

M a i lu  era a quei tem pi il m a g g io r  rappresentante 

della casa dei Lascaris? L ra , g ià  lo  m en zion am m o, il 

conte A n ton io , al quale, 1 1 1  che an no  esattam ente 1 1 0 1 1  
sappiam o, successe il tig lio  p rim o g en ito  O n o rato . E 

con O n o rato  la sua fam ig lia  e la contea su cui essa 

d o m in ava  raggiun sero  l 'a p o g e o  della lo ro  grandezza 

e potenza.

in questi anni 1 Italia era tu tto  un ferm ento  di

gu erre , che sco p p iava n o  di co n tin u o  tra g ra n d i e pie 

co le  s ig n o rie ; e queste sco m p ariv an o  via  \ ia  assoi 

bue da quelle , ch e si d isp u tavan o  il p re d o m in io  c o m 

battendosi con tutti 1 m ezzi aperti e o ccu lti, e più coi: 

\e insidie, la fro d e , il trad im en to . Le a rm i eran to r

nite dalle m iliz ie  m ercen arie , straniere le u ne, italiani 

le altre, tutte e g u a lm e n te  dedite ad ogn i p e g g io re  v io 

lenza. N el P iem o n te  g ra n d e g g ia v a  allo ra  la C asa  di 

Savo ia  con A m e d e o  V i l i .  111 gara col d u cato  di M i

lan o  dei V isco n ti, passato p o i, d o p o  b reve  rcv iv iscen z,. 

d e ll'an tico  c o m u n e , alla  fam ig lia  d eg li S fo rz a ; d a l

l'o rien te  p adan o ten d eva  1 suoi tentaco li la ricca e 

potente rep u bb lica  o lig a rch ica  di V e n e z ia ; G e n o v a  

era 111 preda a d iffico ltà  interne ed  estern e; 1 m inori 

principi del M o n fe rra to , di Salu zzo , di M o n a c o , di 

Finale, ecc. s 'a d o p ra v a n o  111 tutti 1 m od i per tenersi 

in piedi. Q u esto  l ’a m b ien te  p o litico  sul cu i sfo n d o  

si leva la figu ra  di O n o ra to  I di V cn tm im h a  e dei 

Lascaris, con te  di T e n d a .

Fu an ch ’eg li -  e so lo  qu esto  p o teva  va le re  per lui 

veram en te -  un u o m o  d ed ito  alle a rm i. F ra  ia trad i

zione della sua fa m ig lia , che 111 lu i si p e rfez ion ava . 

N e i pru n i .111111 di g o v e rn o  ebbe non poch i guai da 

un corsaro  cata lan o  di n o m e G io v a n n i L o p ez , « il 

qu ale  (così il R o ss i)  essendo penetrato  con  una schiera 

di facinorosi in vai di R o ja ,  non p a g o  d 'a v e r  atten

tato  alla v ita  del co n te  di T e n d a , di aver in festato  le 

strade con  lad ron ecci e d iso n o rato  d on n e, preso  m entre 

ten tava  111 B r ig a  di ro m p e re  le p rig io n i v e n iv a  deca

p itato  sulla p u b b lica  piazza il 3 1 o tto b re  14 4 6 » . R a s 

sicurato  il suo d o m in io . O n o ra to  si lan ciò  a p iù  vaste 

im p rese ; p o rtò  a iu to  a llo  su ocero  G a le o tto  del C a r 

retto , s ign o re  di F in ale , in gu erra  co n  G e n o v a ; scese

111 P iem onte a prestar m an fo rte  ai ce leb ri B o lle ri, 

insediatisi in C c n ta llo , R o c c a sp a rv e ra , D em o n te , ecc ., 

e con tin u am en te 111 lo tta  con  altri s ign o ri della re

g io n e , specie con  quei Fallctti che tante terre  a vevan  

tatto  lo r n id o  dall albese al C u neese . C o n se g u en z a  

delle  sue im p rese tu  un in g ran d im en to  di p restig io  

della  sua C asa , e an ch e un au m en to  di te r r ito r io : O iu v  

rato  con q u istò  il M o ro  ed  altri lu o g h i nella reg ion e 

di O n eg lia , L u c in asco , L arzen o , San  B a rto lo m e o  ed 

a ltre  terre in  va lle  di P re là . N e lle  eterne con tese tra 

T en d asch i e L im o n tim . ed anche 111 a ltre scoppiate fra  

g li u om in i di T e n d a  e q u elli di P o m assio , e g li in ter

ven n e co m e a rb itro , e d e ttò  sentenze ch e p lacaro n o  

tem p oran eam en te  q u eg li a n im i sem plici m a litigu>si; 

perch è tutti s’m ch m ava n o  a ll ’ u o m o  va lo ro so  e audace, 

d estro  nelle a rm i e nella  p o litica , e cosi su p erio re  ad 

o g n i a ltio  della  sua fa m ig lia  da passare alla storia  con  

1111 tito lo  che ne sintetizza tutte le v irtù  n e ll'ep ite to  

riservato  a ben p o c h i: O n o ra to  il G ra n d e .

Gli ultimi Lascaris.

In che an no  m orisse O n o ra to  il G ran d e  n o n  consta 

da  alcun d o cu m en to  sicu ro . Si disse ch e m o ri di v e 

le n o ; e su tale su p p osizion e la tantasia p o p o lare  c re ò
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t.i m irabile' leg g en d a . L"iliiistrc con te  lasciava un 

. i o '  tig lio  m asch io , G io v a n n i A n to n io , an co r m i- 

>rcnne, so tto  la tu tela  elella m adre M arg h erita  elei

■ .irretto elei signori eh l ilia le : donna veram en te  degna

I regn o  per doti straord in arie  d ’ in g e g n o  e eh cuore.

* Son connine*  ha scrittf* Lou is D uran te in una sua 

'horo^riiphie dii compre de S i t e  (7) « c prouve daus Ics 

itiyics et p e r ii*, pendant Ics troublcs ile la tutcììc, lui

1 donner le siinioni </’ .\m ,i:o n c  ». La sua m aschia en cr-

1.1 si m o strò  nella strenua difesa dell'ered ità  lasciata

ii d e fu n to  suo con sorte  e m inacciata da o g n i parte; 

sign ori di M o n ac o , 1 conti di B rig a , i duchi di Sa- 

oia v o lg e v a n o  cu p id i sguard i a quelle terre, ch e spe*- 

.1 vaili» eh p o ter o ccu p are  a p p ro fittan d o  del fa tto  che

1 reggen za  era tenuta da una donna. M a era donna 

> he, m entre sapeva destreggiarsi con la politica  e sci»- 

p n re  le tra m e  altrui e tendere lacci a sua v o lta  con 

istuzia sopraffina, sap eva anche, vera am azzone, sti

llare l ’a ltru i o ffese  apertam en te. N el 147X la tro v ia m o  

m ediatrice -  è la so lita  canzone -  tra irli u om in i die1

ren d a  e 1 L in io n tin i: forse g ià  da parecchi anni te- 

iieva  le red in i ele i p icco lo  stato, e le ri'sse con  ferm a 

mane* sino a lla  m o rte , che la co lp i nel 14X9.

G io v a n n i A n to n io  si t ro v ò  .1 re g g e re  il p icco lo  

sta to  111 m o m e n ti estrem am en te d ifficili. Se le m i-

11 acce da p arte  della C asa  di Savo ia  d iv e n iv a n o  meli 

taravi per la decadenza e le tem pestose v icen d e  eh 

quella  fa m ig lia , che so lo  in C a r lo  1 il G u e rr ie ro  (pas

sato anch ’e g li per T e n d a  e il suo co lle  ne'l 14SS) ebbe 

un effim ero  r ito rn o  alla  grandezza ragg iu n ta  111 pas

sato  con g li A m ad ei, 1111 a ltro  p erico lo  ben m a g g io re  

si presentò elal 14 S 1 111 poi nel fatto  che la vicina 

e'ontea eh P ro ven za  era  passata d irettam ente ai re di

1 rancia. V ic in i, questi, fo rm id ab ili per la lo ro  potenza 

politica  e g u e rrie ra , e per l ’am b izio n e che li spin

g e v a  a cercare  111 Italia più vasti cam p i alla lo ro  av i

dità di d o m in io . V en n e ro , in fatti, co m e ognun  sa, una 

prim a vo lta  nel 1494  con  C a r lo  V i l i ,  e to rn aro n o  

più e più v o lte  in seg u ito  ce»n L u ig i X I I  e Francesco I 

in con tran d o  l'o p p o siz io n e  d eg li Sp ag n u o li, e co m 

battendo co n  essi una lu nga serie di gu erre  ch e  p ro - 

dusseTo la ro v in a  elcH’ in fe licc  patria nostra, la quale, 

il term in e del sanguinoso  co n flitto , si tro v ò  spoglia  

delle sue ricch ezze, disertata dai ladroni stran ieri, priva 

de ll'in d ip en d en za , a v v ia ta  ad  un triste decadim ento 

econ om ie* ' c  p o litico , m o ra le  ed  intellettuale.

( iio v a n n i A n to n io  da p rin cip io  si m ostrò  ostile  ai

I r.incesi, e nel 150 0  p a rte g g iò  cenuro di essi per L u 

d o v ic o  il M o r o ; poi ritenne più  con ven ien te d i vo l

gersi 111 lo ro  favo re . E g li non a veva  che una figlia, 

di n o m e A n n a , che. ne>n an cora  dod icen n e, ande'» spessa

1 L u ig i di C le n n o n t -L o d c v c ; ma p o c o  d o p o , nel 

fiore degli an n i, e'ila r im an e va  ve d o v a . Queste» fatto 

d o lo ro so  tu l ’o rig in e  d  una serie di a vven im en ti, attra- 

w r s o  1 quali il destino p rep arava  l ’a v v e n to  nella conte'a 

di T en d a p ro p rio  di q u ei Sa\e»ia che ne erano sem pre 

stati così aspram ente co m b attu ti.

Infatti la m ano de'lla g io va n issim a  A nna fu  chiesta 

alle»ra eia R e n a to  di S a v o ia , figlie» illeg ittim o  di quel 

F ilip p o  Senzaterra che tanti gu ai a v e v a  procurato  alla 

sua fam ig lia  con  l ’ irreq u ietezza  del carattere, v io len to  

ed im p u ls iv o , se- p u r n o b ile  e  gen eroso . R e n a to , ben 

n o to  nella storia  con l ’ep iteto  « il (ìr.111 B astard o  di 

Savena », essendo stata la sua dom an d a acco lta  fa v o 

revo lm en te , an d ò  a tó rre  seco la sposa in T e n d a , ch e 

questa vo lta , anziché i soliti c o n v o g li di carri c' d i 

m u li e le so lite schiere di a rm ig e ri o  di m ercen ari, 

potè finalm ente ved ere  u n o  sp ettaco lo  festoso, tu tto  

eleganza e legg iad ria .

L e  nozze fu ro n o  ce leb rate  con gran  p o m p a nel 

gen n aio  elei 1 5 0 1 :  facevan  co ro n a  ag li sposi in sple'ii- 

d id o  c o rte g g io  m olti gcntilue»m ini d 'illu stri fa m ig lie , 

dei G rim a ld i, elei B o llo r i, dei R o m a g n a n o , dei V a l-  

perga , dei C h a llan t, dei S a lu zzo , ecc .. ecc. B re v e  sosta 

di pace e di serenità in m ozzo  al tu m u lto  dello g u e rre ; 

fu g ace  lem b o  d ’azzu rro  in un c ie lo  co rso  da neri n em bi 

fo rieri di tem pesta. In fatti, co m e già  accen n am m o, la 

prim a m età del C in q u e c e n to  non v id e  che in vasio n i, 

sacch eggi, incendi e s tra g i; od anche Tenela to rn ò  ad 

assistere a spaventose scene d ’ um ana vio len za. P iù  

vo lte  ord e d ’arm ati passaron o  per la sua valle an d an d o  

in Italia o  to rn an d o n e 111 F ran c ia ; v i passò anche nel 

15 2 0 . ripetuta ! povere» duca di Savo ia  C a r lo  II

il B u o n o , ch e a cco rreva  a N izza  per o rd in are  lave»ri 

di d ifesa a qu ella  fed elissim a città . F. nel 15 3 6  tran

sitò anche pel C o lle  fa m o so  e per la cittadina da cu i 

qu esto  ha n o m e , il c e le b e rr im o  im p erato re  Carle* V , 

l ’o rg o g lio so  m on arca a cu i tanta parte del in o n d o  ub

b id iva  trem ebon da e reveren te . M a  m entre l ’ Italia 

c ro lla v a  sotte» il peso di tante sciagu re e il P iem on te 

si rid u ceva  nelle condizie»ni di 1111 deserto , 111 una terra 

lontana, nelle b ru m o se  F ian d re , il figlie» del duca sa

baud o m altrattato  e re ie tto , E m an u ele  F iliberto , pre

parava , ce»n la gle»ria di San Q u in tin o , il riscatto  del 

suo paese, la red en zion e fu tu ra  d e ll’ Italia ed anche 

n u o ve  fo rtu n e alla p icco la  terra  di V alle  R o ja .
G. G.

L ’avvento dei Savoia.

(1) G io r m t 'o  -  Storia delle Alpi Marittime (in Mon. hist. p. Script.
Il -  Turino, 1X40).

(2) Tenda ai tempi di Fmjnuele Tiliberto (in Hibl. Soc. Si. Sub. - T o 
rino, 1928).

(3) Ma il Cai vi -  Tavole stor. c it, lo dice figlio di Guglielm o Pietro III. 
ponendo il mio re-gno tra il 1358 e il 1400. La confusione nella genea
logia dei conti di Vcntimiglia è ancora grandissima, per il fatto che tutti 
1 distendenti del capostipite Venti inigliesc serbarono, conte già tu detto,
lo stesso titolo; e perciò i documenti non danno lumi che bastino a chia
rire l'intrico di tanti rami derivati dallo stesse* tronco.

(4) C'ais de Piemais -  La ville Je Nice penimi le premier su eie Je la 
dominano* dei /Vtn<« de Savoie, Nizza 1X98 —  Vaccarone - / primipi 
di Savoia attraverso le Alpi nel Medioevo, in  Boll. C .A .I. 1902. —  CooilDCE 
- l a  stona del Col di Tenda, in English Histoncal Revicw, 19:6 — Savio

- op. cit., ecc.

(5) Op. (il

(6) Palla relazione del principe Ludovico di Savoia a suo padre A - 
medeo V ili. — C ais d e  I’IEìi as -  inèditi sur les C.rma'di de Al,'na,o
- Tonno, 1*85, p. 45.

(7) Tunn. Favole, 1847, p 1*0. M olte notizie storiche son però iv i 
date erroneamente
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Strana vicenda quella  delle g io vin ette  che nascono 

a ll'o m b ra  dei tron i, d ie  anche i lo ro  a m o ri siano con

tornati di contese e di san gue: o  che esse siano o f

ferte v ittim e innocenti per un pi»' di pace. Q u esto  

d isegn o  con cep ì an ch e M aria  C ristina di S a v o ia , la 

ve d o va  di V itto rio  A m ed eo  1. per la figh o le tta  L u - 

d o v ica . I ra quasi an cora  una b im ba, a v e v a  q u atto r

dici anni, e la destinava allo  zio , il C ard in a l M au riz io  

di S avo ia , ch e stava per com piern e cin quan ta. Il C a r

dinale d ep on eva  la p o rp o ra  card in aliz ia : era il 1642. 

M a M au riz io  esigeva  questo m atrim o n io  co m e pegn o  

di quella pace, che M ad am a R e ale  era riuscita a con 

c lu d ere  d o p o  tante lo tte , e contese, e ran cori. Anni 

oscuri della stona del P iem onte, m escolati per M atia  

C ristm a. la R e g g e n te , di tanti d o lo ri: perchè anche 

le principesse h anno mi cuore di donna, se p u re  nel 

d o lo re  con tin u an o  a lottare per l ’ idea .1 cui un de

stino d iv in o  ed u m a n o , co m e volete , le ha ch iam ate. 

A quattro  an ni, nel 16 10 , le a veva n o  assassinato il 

padre che sedeva sul tron o  di Francia. q u ell’ E n rico  IV 

d ie  aveva  o sato  rico n cep ire  il sogno  de ll’a v o  I ran- 

cesco I di abbattere la potenza absburgica. A  q u atto r

dici anni aveva  

varcato  le A lp i, 

ed  e r a  v e n u t i  

sposa a

\m ed eo

vo ia . il cui padre,

il battagliero  ( . i r 

lo Em anuele I. 

a\ e\ .1 ru 1 : p u ò  

con c la m o r i  d 

guerra tutta 

c o n t r a d a . N o : . 

a v c \ .: 111.11 

p a r l a r e  c h e  

guerre e di so 'ji 1 

di __r e z/.i pe. 

il p iù  ilo IV  

m on te. .1 

ne principi, 

dapprim a.

( . i r l o  

le I. vano

riuscito  il ten tativo , a cui era stato destinato il suo m a

trim o n io . d i m antenere buoni rap p orti tra il P iem onte 

e la corte  di Francia. A n zi, qu an d o  m o rì C a r lo  E m a 

nuele I, V itto r io  A m ed eo  si t ro v ò  im p eg n a to  in una 

guerra  disastrosa coi Francesi, con  cui tu costretto  a 

ven ire  .1 pace tentando 1 patti m ig lio r i. D o p o  la pace 

di C h crasco  del 16 3 1 .  C ristin a  d a v v e ro  serv ì di v in 

co lo  d ’ u n ion e tra i due paesi. M a d u rò  p o co  la tre

g u a : n e ll 'o tto b re  del 16 3 7  m u o re  im p ro vv isam en te  

V itto rio  A m e d e o  I. N e ll ’ago sto  g ià  era m o rta  di appena 

1111 an no  la p icco la  C ate rin a , l ’ u ltim a gen ita  del lo ro  

m a trim o n io . C ristin a  era g io v a n e , a v e v a  trentun anni , 

prende il g r a v e  fard ello  della  reggen za  per il t ig lio -  

letti' F ran cesco  (iiac in to . M a  è così p a llid o  e g rac ile , 

ben presto  an ch e ( in c in to  reclina  il ca p o  e m u o re  111 

quel C a ste lli ' del V alen tin o  ch e  la m adre a v e v a  tatto 

costru ire . P ro p rio  ad 1111 an no  dalla m o tte  del padre. 

M aria  C ristin a  riprende la reggen za  per il secondo 

g e n iti', C a r lo  Em anuele II, tratta la p o litica  del suo 

paese 1 1 1  . 1 1 1 1 1 1  turbolentissim i di gu erre  per tutta l ’ E u 

ropa. cerca n d o  di rim anere fed ele  aH’a lte g g iam e n to  

favo re vo le  alla  Francia del m a n to . A h im è , un trat

tati' d ’ a l l e a n z a  

o tten u to  dal t r i 

tello  Luigt X III . 

è causa di n u o vi 

gu a i. D e s t a  il 

m alco n ten to  v i

v iss im i' dei c»'- 

gn a ti, il C ard in a l 

M au riz io  e T o m 

m aso di C a r ig n a -  

n o , i quali sono  

tim o ro si che la 

Francia  aspiri a 

tare del P iem onte 

1111 su * ' t e u d i ' ,  

s o p r a t t u t t o  nel 

casi' della m orte  

prem atura anche 

di C a r lo  E m a

nuele II, la cu i sa

lute lascia tem ere. 

E il m alcontento
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dr. . in.- guerra aperta q u an d o  si d iffo n d e  la v iv e  di trat

tai e in co rso  per un m atrim o n io  della p rim o g en ita  

di M aria C ristin a , L u d o v ic a , col d e lfin o  di Francia. 

Ai ogg iati da eserciti sp agn o li, 1 cognati nel i6 ? y , 

.iw Igono Tornii». L 'e red e , il p iccolo  C a r lo  F m a- 

mi e II. è a llo n tan ato  dalla m adre e portato  in sa lvo  

in S avo ia : M ad am a R e a le  è costretta a rinchiudersi 

;u i cittad ella ; ma riesce a fu g g ite  e cerca poi nella 

S \o ia  scam po. D i lì va in Francia, e o ttiene fin al- 

iii. lite dal frate llo  un a iu to  va lid o , che viene co n cre

tai-' —  è una principessa —  con un trattato. 

A p p o ggiata  da eserciti francesi M aria  nel 1640  rioc

cupa T o r in o , e filia lm en te  nel g iu g n o  del 1642 riesce 

anche a con clu d ere  la pace co i cogn ati per la m cd ia- 

/ìo iie del P on tefice . Le a rm i 11011 si d e p o n g o n o  an

cora, e non si d e p o rra n n o  per m o lti anni, m a cessa 

alm eno la lotta  interna tra m adam isti e principisti. 

Pero il C ard in a l M a u riz io  per sopprim ere o g n i ul- 

ti iio re  p erico lo  di in geren ze francesi e garan tire  d.»v- 

w i o  la successione del P iem o n te  ai S avo ia  v u o le  da 

M aria  C ristin a  co m e p e g n o  di pace il m atrim o n io  di 

lui con la fig lia  L u d o v ic a .

M a strano g r o v ig lio  il cu ore  degli u o m in i, quel 

m atrim on io  a v e v a  1111 m o ven te  po litico  ben m an i- 

festo ; ep pure M a u riz io  v i si intestardisce po i, perchè 

iia visto  L u d o v ica , e se ne invagh isce perdutam ente.

1 ia vu o le, con u n 'o stin azion e che non è p iù  di na

tura politica. La m ad re  ha tan to  lottato  e so fferto  per 

ga ra n tire  quella pace al f ig lio , chiede alla fig lio la  g io -  

\ m etta il sacrific io . E  il m atrim o n io  v ien e celebrato .

I ra il 13  ago sto  del 16 4 .'. Per 1 trattati di pace al duca 

M au riz io  era stata fissata per stanza N izza. Però  la 

g io v a n e  principessina pare non  lo seguisse sem p re ; ed 

lu’ h le prepara una d im o ra  a T o r in o , sui co lli.

E g li a v e v a  già fatto  costru ire  una v illa  nel 1 6 1 6  

da A scan io  V itto z z i: un gran d io so  ed ific io  in un lu o g o  

so litario  sulla co llin a , isp irato  a ll'am m irazion e del C a r 

d in ale  per le sontuose v ille  visitate e am m irate  nel 

- 10 so g g io rn o  a R o m a . E ra  d iven u ta  la sua abitazione. 

\11cora  circon d ata  da v ig n e ti, lontana dalla città , era 

'ta ta  ch iam ata «la V i g l i a » .  L ì, principe ninni fico , aveva  

co lto  l 'A ccad em ia dei S o lin g h i nelle sue adunate. M a 

calando legò  a sè la g io v a n e  principessa e destinò  la 

illa  a sua d im o ra , v o lle  a llora che per lei in torn o  

la v illa  sorgesse il g ia rd in o , co ll'in can to  delle sue 

rrazze e delle sue fo n tan e , sorgessero le statue e le 

iccliie e 1 d e c liv i o m b r o s i;  e l'an fitea tro  c in to  dal 

'sso m u rag lio n c. su cu i 1 fio ri del c ilieg io  spiccano 

•sì tenui nella prim a fio ritu ra . Li la g io v a n e  prin- 

pessa segnò 1 suoi sogn i n on  ancora ventenni g iu r 

ando il fiu m e sco rre re  len to  in to rn o  alla città nei 

g n  tram on ti, o  im m erg en d o si nella vasta luce 1 il

are p ioven te co m e una ru giad a  incantata sulle cose, 

la v illa  da lei prese n o m e di L u d o vica .

Poi gli anni passarono. A ltre  v icend e, altri u om in i, 

tri am o ri e sven tu re . C a r lo  Em anuele II. V itto r io  

M iiedeo II. La m o g lie  di questo. M an a  A nna d 'O r -

leans, d im o rò  nella v illa  co lle  fig lio le . E ran o  b im b e: 

il g ia rd in o  v id e  i lo ro  g iochi. Q u a n d o , d o p o  tanti 

a ltri .111111 d u ri, co lla  pace di U trech t. V itto r io  A m e

deo  Il d iven n e  re. dal so g g io rn o  che vi a veva  fatto 

la regin a , la v illa  prese il nom e che 11011 m u tò  più.

E passarono an cora  altri an n i: il p icco lo  Piem onte 

ascen d eva. Poi. è la nostra storia nazionale, dal Pie

m on te si sp rig io n ò  una forza p ro p u ls iv a : le guerre 

d ’ ind ipend enza, l'u n ità  nazionale. U n a signora  p iem on

tese, che c o m e  . ...ire aveva  assistito feriti e m o

renti durante la g u erra , ritornata a casa e ia  sola, con

tin u ava  a pensare ai lam enti a ll ’estre ine paro le , .11 

« fig li » dei m o rib o n d i. Era la m archesa D el C arretto . 

A ccese altri al suo pensiero. Poi in d irizzaron o  una 

lettera al re che a v e v a  com battu to , al re che aveva 

v in to : ch ied evan o  che provvedesse alle fig lie  d i quelli 

ch e eran o  m o rti. C o s ì per vo lere  di V itto rio  E m a 

nuele Il la V illa  della R e g in a  d iv en iv a  sede, nel iS6f>, 

del « R e a le  Istituto per le F ighe dei M ilita ri ». una 

fo n d azio n e creata dal re • per attestate la riconoscenza 

della  n azione a c o lo ro  che co m b atto n o  per la patria ». 

E « V illa  della R e g in a  » rim ase, in o m a g g io  alla nuova 

reg in a , la b uon a M aria  A delaide, la m o g lie  di V it

to rio  E m an u ele  11, ch e dal do lce v iso  sorrid e ancora 

111 1111 grande q u ad ro , in 1111 salone della  V illa . Poi

Villa della Regina: 
Particolate architettonico del Belvedere.

Villa della Regina 
Veduta laterale.



I OHM ARRECATI AL PiTWMOHIO ARTISTICO DI TORINO
DAI BOMBARDAMENTI AEREI

alla presenza di un ’altra regin a. « clic entusiasm ò an

elli.' i repubblicani la b ionda e bella M argh erita , 

p ro p rio  allora g iovan issim a sposa, si in augu rò  la sede 

tem poranea, nell aprile iN(>N; l ’anno seguente an cor 

ella inaugurava solennem ente la n u ova sontuosa sede 

della villa.

lX i allora schiere di g io vin ette  a p rim avera  g a re g 

g ia ro n o  colle rondini nei grid i lunghi per i recessi 

o m b ro s i; m entre la sera le stelle accennando ag li a l

iv i  i secolari m o rm o ravan o  tim ide storie d ’am ore. D i 

g io rn o  si studiava, si la v o ra v a , ma in quel m o n d o  

che aveva  un po sem pre qualcosa della tavola.

La villa  intanto attra

verso 1 secoli era andata 

m utando, trasform ata pri

ma da A m edeo di C aste l- 

l.im ontc. poi dal C o n te  di 

T a v ig h a n o ; la tacciata tu 

rifatta com pletam ente nel 

settecento da A n t o n io  

M a s s a / / a .  D ue am pie 

scalee ascendono in to r

ma sem icircolare al gran  

'■alone centrale, che c o m 

prende il pruno e il se

con d o  piano, vasto, s»v- 

lcn n e: dal salone si d ip ar

tono s im m e t r ic a m e n t e  

quattro  q u a i t i e r i ,  due 

v e r s o  l a  c i t t à ,  due 

verso  la collina, finenti 

tutti con un salottm o ci

nese: due dei quali, an

cora a inizio della gu erra , 

erano intatti nelle lo ro  

lacche dipinte.

Salone e appartam enti 

sono tutti dipinti con fi

gu re allegoriche. Le cose 

pili belle sono di C o r 

rado (iiacq u in to , che d i

pinse nel salone i due affreschi delle pareti; m a 

le cose sue m ig lio ri lasciò  nella stanza del q u a r

tiere «della  R e g in a » , o v e  di lui sono ì q u attro  a ffre 

schi delle stagioni, nel soffitto e la tela nel centro , ra f

figurante il so rgere del sole. Il quartiere « d e lla  

R e g in a  » e verso la c ittà ; d a ll’altra parte del salone, 

verso  la città, è il quartiere  invece « di V itto r io  

A m ed eo  •. con un soffitto  grottesco  di F ilip p o  

M in ei. Questi sono  i due appartam enti di m a g g io r  

p reg io  quello - della R e g in a  • m anteneva ancora spec

chi e sete dipinte e stucchi e dorature e corn ici del 

tem p o , intatte.

F  le giovinette v iv e v a n o  in quelle sale lussuose
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com poste e seren e: la v o ra v a n o , e can tan d o  salivano 

verso  la vita . Poi venne il g iu g n o  del q u aran tu n o  ti 

rico rd i. A n n a, q u an d o  sul d iario  di M arisa  scrivesti 

il tuo filo so fico  « panta rei » a c o m m ia to  dei telici 

anni c o m u n i?  E ra  il g io rn o  della p rem iaz io n e . C e r a  

tanta gente e tanto  sole quel g io rn o  nel g ia rd in o  della 

villa , e c e r a n o  tante ro n d in i: nessuno di n o i pensava 

che sarebbe stata l ’ u ltim a prem iazion e. Poi vennero  le 

incursioni, le b o m b e ; le rondin i v o la ro n o  v ia , ed an 

che le ron din elle  spaurite dai lu ngh i veli svolazzanti.

Il fabbricato  detto  « il C h iab lcse  », un tem p o  abitazione 

del personale ad d etto  alla co rte , poi sede dei d o rm i

tori delle ed u can d e e delle 

in ferm erie , tu squarciato ; 

la v illa , per fo rtu n a , poco 

dan n eggiata .

E o ra  v i la v o ra n o  alla 

restaurazione. M a  ancora 

non si parla di rip ortarv i 

le educande, r id o tte  a uno 

sparutissim o n u m ero , e 

ospitate tem p o ran eam en 

te, senza più una scuola 

p ro p ria , una casa. « Panta 

rei », tutto sco rre , cara 

p iccola A n n a. La guerra 

è passata: non fin iranno 

le tristi ered ità  che s e  

lasciate d ietro  ? N o n  to r

n erem o presto  a riudire, 

p a s s a n d o  accan to  alla 

v illa  s o l i t a r i  viandanti 

della co llin a , le voc i 

delle g io v a n i educande 

a s e r a  g a r e g g i a r e  d i  

n u o v o  coi g r id i delle 

rondin i ? Fla a v u to  anche 

la nostra g u e rra  i suoi 

m o rti; ha a n co ra  degli 

o rfan i, c h ’e ran o  bim bi 

i g n a r i  q u an d o  fu ron o  
c o lp it i dal d o lo re .

N on  lasciam o che T o r in o  veda sco m p arire  q u e

sta nobile istituzione. Se essa ha trad iz ion i ch e  la le

gan o  così strettam ente n el passato ai nostri re, non 

possiam o cancellare il passato, nè del passato m isco

noscere le cose p u r n o b ili e buone. C h iu n q u e  reg  

g a  un Paese e lo  v o g lia  o n o rato , deve fa r  onorare 

c o lo ro  che per esso h anno co m b attu to  e so n o  m o tti, 

qu an d o  sono  stati ch iam ati. N o n  p erd iam o ci in van : 

ran co ri; s fo rz iam o ci a rid are ancora un u n ico  v o lto  

e un unica vo ce  alla patria —  il v o lto  e la v o c e  unica 

di questi adolescenti —  a d o p eran d o .! per ra cco g lie rli, 

a iutarli, ed u carli al d o m an i.
VITTORIA MOCCAGATTA

 ̂ paragone ili altre consorelle italiane, note in tutto il mondo 
|'. i loro tesori artistici, por i loro gioielli architettonici, Torino 
ii i occupa uno ilei primissimi posti nella classifica nazionale 
ed internazionale, tuttavia è in grado di offrire all’artista ed allo 
studioso un discreto complesso di monumenti, di palazzi, di 
o| re d’arte che sono tanto più preziosi per la cittadinanza in 
qu into non sono in quell’abbondanza che a R om a, a Firenze, 
.1 \ inezia, a Siena, a Verona, costituisce una caratteristica ori- 
giiule ed ambita.

la  guerra ha gravemente offeso questo patrimonio artistico; 
qualcosa è stato distrutto completamente, qualcos’altro è stato 
i! inneggiato, rovinato, deturpato. In alcuni casi sarà possibile il 
ripristino, in altri, purtroppo no.

I eco pertanto l’elenco dei danneggiamenti subiti dalle opere 
il ite della nostra i i t t i ;  non sono comprese in essi» le chiese, 
>v-.ietto di uno studio a parte.

P A L A Z Z I
Piazza Vittorio Veneto

Palazzo i/i p ia ;:a  l 'inorio I ’eneto, 16. — Palazzo facente parte 
complesso della grandiosa piazza architettata da Giuseppe 

h :/z i nel 1S25 e giustamente annoverata tra le più belle d’ Eu-
r> >pa.

Incursione: 12 -13  agosto 11)43. Causa bombe crollata la parte 
d. "isolato tra via Bonafous e via della Rocca, compresa fra 1 
di;.- frontoni su colonne.

Via Po

Palazzo J i i r i  'nivasità. —  Eretto su disegno dell’architetto 
e novese Giovanni Antonio Ricca nel 17 13 - 17 19 .

Incursioni: X-9 dicembre 1942; sono state bruciate le aule
ii la facoltà di legge, i locali soprastanti, ed una delle scale della 
I bhoteca nazionale. È sprofondata la volta dello scalone verso 
'  a Guasco.

12 -13  luglio 1943. Per spezzoni, bruciate le aule fino al tetto. 
‘ 'oliate volte dello scalone verso via Virginio. L ’esterno verso 
'  1 Po ha riportato danni visibili.

Palazzi di ria Po. — ! palazzi di via Po furono eseguiti nel 
1 '4  su disegno del conte Amedeo di Castellamonte. Il C affè  

rionale, angolo via Accademia Albertina era uno dei pochis- 
' ni caffè superstiti dell’antica Tonno, con locali neoclassici. 

Incursioni: <>-10 dicembre 194-- Per bomba, caduta di una 
rzione di piani più alti dell’ tsolato n. 32-40. al n. 34 il palazzo 
sprofondato dal tetto fino al porticato; al n. 40 demolizione 
una gran parte del palazzo. Profondi scriniamomi nella fac- 

.ta dell’ isolato di fronte al lato dell’ Università, ai n. 39-43 tetti 

>nvolti.
12 -13  luglio 1943. Crollo deU’angolo dei due isolati presso

1 delle Rissine, prospicienti la chiesa della SS. Annunziata,

nn. 42-44
Danneggiato l'isolato di fronte.

7-S agosto 1943. Crollato l’angolo dell’isolato tra via Po 11. 2 

e via Carlo Alberto. L ’angolo opposto ebbe le sale del caffè Dilej, 
a pianterreno, completamente sconvolte e altri danni per con
traccolpo.

Il palazzo dei 1111. 22-24 crollato nella parte superiore; il 
caffè Nazionale al pianterreno del 11. 20 danneggiato.

Via Giuseppe Verdi

Mole Antonelliaiia. — Incominciata nel 1S63 per essere tem
pio israelitico, la sua costruzione tu poi interrotta. L ’architetto 
Alessandro Antonelli (iss.s) riprese la costruzione tacendone un 
esempio straordinario, por quei tempi, di statica.

Incursioni: X-9 dicembre 1942. Per spostamento d’aria danni 
ai serramenti; lastre dì nictr.i della parte del tetto verso via R i
bori divelto.

12 - 13  luglio 1943. Piccolo incendio sulla galleria dogli archi 
parabolici.

7-S agosto 1943. Panni ai serramenti.
12 -13  agosto 1943. Idem.
16 - 17  agosto 1943. Bomba incendiaria attraversò il cupolone, 

ma senza danni troppo gravi.

Palazzo dell' Accadt'ima Militare. —  Questo palazzo fu princi
piato da Carlo Emanuele III nel 10 77  su disegno del conte Ame
deo di Castellamonte e venne terminato dalla vedova di quel 
duca. Maria Giovanna Battista di Nemours, mentre ella reggeva
lo stato nella minore età di Vittorio Amedeo II.

Incursione: 12 - 13  luglio 1943. Bombe dirompenti hanno di
strutto buona parte dell’edificio e specialmente i porticati in
torno al cortile a due ordini di gallerie.

Via Accademia Albertina

Palazzo dell'Accademia Albertina. — L’Accademia fu fondata 
nel 1652 sotto il titolo di Università dei pittori, scultori e archi
tetti od anche di Compagnia di S. Luca. Il palazzo fu donato 
dal re Carlo Alberto. Nei locali interni il salone e la sala delle 
adunanze sono ancora in stile neoclassico, il resto è state, rima
neggiato.

Incursioni: 8-g dicembre 1942. Causa spezzoni bruciata pane 
del tetto, distrutto il lucernario sul salone e la volta sulla saletta 
delle adunanze, consumati i solai nei locali della presidenza per 
l’altezza di due piani.

12 - 13  luglio 1943. Spezzoni hanno distrutto i locali della 
scuola di pittura e di quella di incisione, svuotando il palazzo.

Via Principe Amedeo

Rotonda della saiola l ’incenzo Troia. — Edificio circolare co
struito al tempo di re Carlo Alberto per i bisogni deH’Accade- 
mia Albertina di belle arti.

Inc ursione : H-9 dicembre 1942. Vuotata dall’incendio e senza 
tetto.

15

Villa della Regina: L'artistico salone.

http://l.im/


: / i P a l a z z o  dii m i \ \  III o h k h j  .HK'or.i del 
. ■ i iku In Kiin.inccciato neh interno.

Incursione agosto i " 4 ; Incendio nei piani superiori con 

i.ulut.i vici pavimenti.

l ’. i . ; : :  <\- l',v i:,it ,h ,i •’i.' S  Palazzo già apparte-

im t,• nel i ~s i aU’arcImetto lav ighano clic lo .ivcv.i rifatto 1 .1 

la n u ta  \ciii\.i .incori rit.iti.i nell'ottocento dall ire'metto An

ione!1! clic ritorni.iv.i pure diversi locali interni. A la m i saloni 

i\c\ ino .itili.'iIn  ilei ( i.illi.in.

liuur>ionc: dicembre tote. Sono .ukl.m periluti 1 saloni 
affrescati il i! (>.illi.iri. e sproionJui 1 locali tino .il ) uno nobile. 
1 i'riii.i.it.1 ogni suppellettile.

Piazza ( f r ig n a n o

I ’.iLi : : . -  . l...ii/ii»iiJ ./<//. S ii 01 :c . In  costruito nel i ' i_s mi 
iliseijno .lei C iurm i per ospitarvi il collegio ilei Nobili. Pai 
i-> -  vi è 1*Acc.iilciina iteli. Scienze. Ora ospita anche i1 Museo 
ili Antichità e !.■ l’m.icoteca.

Incursioni: 20 novembre 1 «>4-. Bruciata la cosiddetta • spe
cola sciie .Iella Bibhotce . del!'Accademia delle Scienze esistente 
sul tetto il' ! Palazzo, 111.1 sen/a interesse artistico. Spezzoni pene
trarono nelle sale della calieri.! Sabauda.

12 - 1 ;  lucilo 1 <>4 ;. I >anncggiamc'i»i 11011 gravi .11 musei per 
ari.: -li bomba caduta 111 via Rom a angoli» piazza S. Carlo.

('.ir iyM io . Palazzo fondato negli anni KiSj-ifiSs 

per ordine del Principe di Carignano Emanuele Filiberto detto
il sordomuto, su disegno dell’arc Infetto C iurm o Ciurm i -li Mode
na. Successivamente eli appartamenti furono decorali di silice 111 
e dorature in varie epoche. In uno di essi naccpie il ottobre 
1—s il re Carlo Alberto e il 14 marzo iN’ o il re Vittorio l i m 
imele Il La parte più moderna del palazzo con scalone monu
mentale tu fondita I alino isfo, per dare sede più ampia alla 
l amera dei deputati del novello Regno d'Italia

Incursioni: >■->> dicembre 1^4.: e altre incursioni tino 1! ~-s 
aclisti». Molti spezzoni provocarono incendi dei tetti e delle 
vile, soprattutto 111 quelle moderne del Museo d Archeologia.

12 -1?  acosto 11/43. Sono andati distrutti 1 tetti soprastanti 
l'ala destra del palazzo, nella parte più antica, e le coperture dello 

scalone nella parte più moderna della stessa ala. nella rovina del

Via B u gin o materiale incandescente sono avvenuti danni allo scalone, ili? 
balaustre e ai gradini. Più vasto danno nelle aule del museo.

Piazza C arlo  Emr.nuclc l i

l \ i l , i : :s  J 'ih m c j  tu.i RiHro >/; (iiuroi 1. Onesto edificio lu 
le facciata su disegno di h lippo |uvara. adorna di arfrescln di 
s.ibastiano lialeotti da Firenze scc XVIII) ridipinti da Rodolfo 
Morcari (scc \ l \

Incursioni: 2? ottobre 194:. Piccoli incendi per spezzoni, 
^■vei novembre 1 *>4̂ . Idem, 

s-v dicembre 1942. Incendio clic bruciò locali e soffitte, sfon
dando dai solai tino al piano nobile e rovinando le antiche de
corazioni settecentesche e il salone pompeiano. 

i - - i ;  luglio. Altro incendio alle soffitte.

I'.iLk : i> (,'iMfi/i 1/1 (Àir/Hiit tu'. Palazzo già dei conti Coardi 
di C arpenetto disegnato dal conte Amedeo di C.tstellamoiite 
scc XVII e modificato d.iH’arcliitctto Bornie 1111 nel sc-c. X \  III 

Incursione: ~-s agosto 1945 incendiato nel piano superiore 
ha avuto danneggiato un grande affresco di 1111 salone del piano 
nobile.

P iazza S . C arlo

ilcll'A<\.li/cima I li,imi,'in,.1. — Il palazzo, già dei 111 ir- 
chesi di Caraglio Isnardi poi Solaro del Borgo e ora dell'Acca
demia Filarmonica, veniva edificato al tempo di Vittorio Am .‘de > I 
mentre era reggente Cristina di Francia, su disegni dell'archi
tetto Carlo di Castellamonte ncH’anno i-os-i-o ft. L’arclntetto 
Benedetti» Altieri (17^3) riformava c|tiasi inter.riiente eh ambienti 
interni rendendoli di singolare splendore, servendosi della collab >- 
razione degli architetti Borra e Filippo (l istelli. Il salone più im
portante aveva la volta affrescata da Bernardino (ìallian con tit
illa e dat 1 del l 's * .  che rappresentava un'allegoria delle I>eità de'
I O lim po eseguita cim bravura tiepolesc 1. Collaboratori del Calli in 
erano stati 1 suoi fratelli Fabrizio e Giovanni Antonio. Le pareti 
del salone hanno stucchi rappresentanti le fatiche di Frcole. 
attribuiti a Ignazio Colini.». I ra le altre decorazioni del palazzo 
gli stucchi delia volta nella sala da gioco sono di artigiani molto 
probabilmente appartenenti a quel gruppo di Italiesi che mi 
cpicH’cpoia '.corrispondente 1 quella dello stile Linci X V  lavorava
no a I ormo. Nella stessa sala 1 sovraporta con soggeiti di fiori 
si c redevano opera del Ropons invece sono di un suo imitatore 
posteriore. :l Vacca. Sconosciuti di nome sono 1 valentissimi sculto
ri in legno che lavorarono in questa e nelle sale seguenti, in porte, 
specchiere, ecc. negli stili Luigi X V . Luigi X V I e neik lassici».

Particolari di Palazzo ChiaMtw (13-8-4))- Piana Palazzo di Cittì. Palazzo ih ll'U n rtn iti la notte drll*8-ll-42.
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l'Accademia Albertina notte del IJ-7-44- Galleria Sabat ina dopo la natta dal I J -M J. Via Po, J  angolo »ia C. Alberto (t-t-43). ’

L ____________________________________ ___ _________________________________________________________________________________________________________
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iHiirsiom: 20 novembri' 11)42. Consumati dall'incendio, dal 
t. .il piano nobile, 1 locali prospicenti la piazza S. Carlo c tre 

letrostanti, Ila un  1! salone u  n la volta affrescata da Bernar- 
C lalliar 1, sono andati perduti completamente stucchi pre- 

■li. porte scolpite e dorate, sovrappone e suppellettili.
.- 1 3  luglio 194;. Crollata parte della parete verso piazza 

' ilio all altezza del torninone e dell'ultimo piano.
-n auobto 1943. La parete esterna verso piazza S. Carlo è 
ita 111 gran parte portandoci nella rovini anche quanto era 
s'o di pregevoli stim ili negli aiiibienti già gravemente d.111- 

1 giati nelle precedenti incursioni.

Palazzo Aro^adro di Collohiatto già l'illa I ’illastellone. — 1’edi-
• • ti parte del complesso monumentale di piazza S. Carlo 

venne costruito al tempo di Vittorio Amedeo I mentre era 
.Mite t risiina di t rancia, su disegno di Carlo di Castellamonte. 
1 a sale dell’edificio subirono rifacimenti ne! scc. X V ili c fu- 
•> impostate delle volte al disotto dei solai originali. 
Incursioni: 20 novembre 11)42. L ’ incendio ha fatto crollare 

v«-Ite dei locali t:iii< alle scale del piano nobile, ed ha riportato 
ni e antiche decorazioni ilei saloni. In questi', come nel pa- 

zo Reiiaud di Iaiuoli e altri della piazza, determinò molto 
! ; 111*> il latto 1 he parecchie delle pareti interne poggiano su 

vi di legno, le quali, bruciando hanno icduto.
12-13 luglio 11143. Rovinate porti- e serrande nella parte del 

lazzo ancora esistente.

Palazzo Rorà ( .M iliti ’ Adorno îìt ,lei Marchesi 1li l-lcury. — 
Palazzo tacente pane del complesso monumentale della piazza 

■1 fuato ila Carlo di Castellamonte nel K13S, modificato inter- 
inente nel sec. XVIII dall’architetto Horra.

Incursioni: 20 novembre i<)42. l’ arte del tetto bruciata.
12-13  luglio 11)43. l ’er spostamento d’aria, porte rotte, tra- 

ii/ze abbattute.
7-S agosto |i)43. Soffitti caduti.

Palazzo Rcnaud di ia lii sii vji.i I tir inetti ili Pcrtengo. — Il palazzo 
Pcrtengo veniva costruito al tempo di Vittorio Amedeo I 
ntre era reggente ( ristina di Francia, su disegni deFarciii- 

. ito Carlo di Castellamonte, modificato internamente nel se- 
XVIII dall’architetto Horra, il quale aveva costruito delle 

•Ite sotto le travature dei solai originali. Il carte S. Ciarlo che 
uipa 1 locali al pian terreno sotto il porticato era il più splen
do ritrovo cittadino, di architettura neoclassica che si ritiene 
ll’arihitetto Leoni.

Incursioni: 20 novembre 1942. L ’ incendio ha fatto crollare

tetto e solai sprofondando gli appartamenti fino al piano nobile 
ed ha ri p in ato  in luce le antiche decorazioni che erano nascoste 
dalle volte crollate.

1 2 - 1 3  luglio 1943. Per scoppio di bomba dirompente, 
sganciata sulla piazza, sono andati distrutti i cornicioni e vari 
elementi della facciata. Sono stati pure danneggiati i saloni del 
caffè S. Carlo.

Palazzo del'Ospizio di Carità già I 'airone. —  Palazzo facente 
parte del complesso monumentale della piazza ideato da Carlo 
di Castellamonte mentre era reggente Cristina di Francia. Come 
gli altri palazzi della piazza fu arricchito di appartamenti deco
rati nel corso del sec. XV III.

Incursioni; 12 - 13  luglio 1943. Cìran parte degli ambienti in
terni sono andati distrutti dalle fiamme insieme a decorazioni 
seicentesche e settecentesche, compresa la suppellettile. Tuttavia 
l’architettura prospicente la piazza porta segni delle bombe.

Palazzo G irioJi di Monastero. — Com e il resto della piazza 
del conte Carlo Amedeo di Castellamonte. Nell'interno, fra 
gli a’ tri, stucchi della fine del sec. X V III e rampe di scala con 
mancorrente in ferro della stessa epoca, di gusto più tendente 
al neoclassico.

Incursioni 12 -13  luglio 1943. L ’ incendio ha distrutto ogni 
cosa lasciando poche vestigia della nobile architettura degli in
terni. C rollo di volte nel porticato.

Palazzo liarlwou.x. — Com e il resto della piazza, ili architet
tura del conte C a r l o  di Castellamonte, con abbellimenti succes
sivi. Costruito nel 1646, già Turinetti di Pcrtengo.

Incursioni: 12 - 13  luglio 1943. Bom be dirompenti hanno dan
neggiato il prospetto e il porticato verso la piazza S. Carlo, di
struggendo le volte del medesimo. Il fuoco ha portato la distru
zione nelle sale settecentesche e ottocentesche, comprese le sup
pellettili. svuotam' 7 0  fino al piano nobile.

Via Ospedale

Palazzo della Borsa e della Cattura di Commercio già d'Astiano. — 
Veniva costruito verso la fine del sec. XV II su disegni di Mi
chelangelo Carso e compiuto nel 1750 dall’architetto Benedetto 
Alfieri.

Incursioni: X-9 dicembre 1942. Per bombe dirompenti cad
dero: il frontone e la parte superiore della facciata nella zona 
centrale trascinando nelle rovine i piani superiori; crollarono 
colonne e loggiato del cortile e la volta del salone principale.



Pia/za S. Carlo dopo il bom bardam ento del 13-7-43 Sul tetto di Palazzo Madama la mattina del 14-7-44

agosto I«>4?. Bomba dirompente li.i distrutto gran parte 
d i  p»»rtu at«' dcli’ atrio, ridicendo m stato impressionante tutti 
l'architcttur i.

l'a ia ; : r  .1, 1..: S,:t,'!a f l u i t i ,  ria. — L’ila parte ile! fabbricato, 
tr i i ni i! i - rtile con porticati», è costituita da 'trutturc ili un 
convento seicentesco La più gran parte è costituita ila alitici

moderni.
Incursioni '->> dicembre 1^4 ;. Per bombe e spezzoni esteso 

11.,ciiJi.» e 1 rollo della parte moderna deH’editicio. Nel cortile 
antico è sprofondata 1111.1 1 impana della volta del porticato tino

nelle cantine.

l'.il.i: ; ./<• '.11.:.. ( )>/<• •/.>/■ S. (',1,'i’jmn. — L ’editicio tu prin- 
iipi.ito per ii"> ospedale ne! |f»so su disegno del t onte Amedeo 
di ( astcllainoiitc. N .l i “ <>' tu costruita la chiesa interna su di
segno deH’arclntetto l astclli. Pochi anni prima del l'sO  tu 10 - 
struita una nuova ala.

Incursioni. s-.( duembre i>M-- Colpita una cappella del (.en
tro della corsia principale, con 1 rollo della volta. Intaccate 111 
parte le travature intiche di i|ucsta e di altre sale. L ’ala, del seco
lo \ I \ ,  subì pure un incendio.

P a !a ;;o  I l„i,'n «/< Ut i t i. Palazzo settecentesco dcH’archi-
tetto Bovis.

Incursioni agosto W43. Bruciati gli appartamenti verso 
i. via Ospedale e semidistrutto il tetto.

Via Cavour

P a la ;;, ' in ria  O iv iir , so. — Palazzo appartenente alla prima 
metà de! sec. X IX .

Incursione: 13 luglio 1 *>43. lu tto  il palazzo rovinato inter

namente. volte cadute, ecc. AH'estenio scrostati gli ornati e scheg
giato il resto.

l ’.t lii :;i> i/<7/.i \l.ir. h,<a 1 , R,<r, 1 ,’ ià l'u'«a<,,' ,lt Rifalla. 
Palazzo costruito dal i " .<  al i~M dall'architetto conte Bene
detto Altieri.

Incursioni : s-<> dicembre i>>4’ . Causa incendio, privato delle 
stanze all ultimo piano, caduta la volta di un piccolo locale al 
piano nobile, perduti pregevoli affreschi e suppellettile settecen
tesca.

Via S. Francesco da Paola

P a la ;;,' della (',,'nJraiiJ ei.ì Costa Mila Trinità. — Architet
tato da Birag.» di Borgaro nel sec. XVII.

Incursione: '>-10 dicembre 1942. Incendiate da spezzoni .1!- 
cunc sale dell ultimo piano, dove 11011 restano che poche tracce 
di alcuni stucchi. Suppellettile distrutta.

Via Carlo Alberto

l 'a la ;; , ’ Mila ('all, J i  l'smuro fia Mi tìiraiji» J i Horror,'. — C o 
struito nel i- ift  su disegni del Juvara.

Incursione: >y-io luglio 1943. Bomba incendiaria provocò in
cendio che distrusse il tetto.

Via Lagrange

l 'a la ;;, ' (i,riatta .> */»•/ C i Militare. — Palazzo del sec. XVIII
liuursionc: ~-x agosto. Sono andati distrutti tutti gli imbieiiti 

settecenteschi. Il palazzo svuotato.

P iazza Castello

l 'a la ;;, ' Mila Prefettura. — Già detto Palazzo delle R R .  Se
greterie di Stato, Eu eretto per ordine del R e  Carlo Emanuele III

Il monumento di F in anurie Filiberto la mattina del «-*-41. 1 Palazzo L ato ri' „  notte del 13-7-43.
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si: isegno ilei fonte Benedetto Alberi (sec. XV’III). I .'architetto 
|ti. ì.i i ostruì l.i facciata rivolta verso l’ Accademia Militare coi 

U  i ora occupati daH’Arcliivio di Stato.
Incursione 12 -1 ì luglio 1943. Il fianco prospicente l'Acca

de n i Militare, e che ta parte delTArclnvio di Stato, ha avuto 
1 - rramcnti divelti. Altri serramenti idem, volte con fessure e 
I. hiavi strappate, scartali, specialmmt.- notevoli e|iielli della 
,.. ad est di stile neoclassico, e che taceva corpo eoi muro, sradi- 

cati.

Palazzi J i p it i:;,!  Castello. — (Questi palazzi furono tatti co
si: aire da C arlo Emanuele I su disegno di Asc.uno Vitozzi eli 
O m cto nel H>12. Rimaneggiamenti interni di epoca posteriore.

Incursione: 12 -13  luglio 1943. C rollo della parte dell'isolato 
\ mi via Pietro Micca. Verso via Palazzo di Città, il palazzo è 
bruciate' nel tetto e nell'interno.

Palazzo Madama. — Palazzo Madama era 111 origine una 
porta Romana rivolta verso il Po e eh cui restano le fondazioni 
dille torri e della porta stessa nelle sottostrutture del palazzo. 
! neiiió  ca tello con 4 torri al tempo di Guglielm o di Montctcrro 
v i XIII). La tacciata monumentale verso ponente collo scalone 

tu latta costruire da Maria Battista di Nemours vedova di Carlo 
I inaimele II su disegno di Filippo Juvarra 1 ~ 1 s. Fu sede del Sena- 
t Subalpino (1S4S-1MK)) pen del Senato Italiano (iS6o-iSfi4).

Incursioni: 12 - 13  luglio t«>43. Per spostamenti d’aria di bombe

Un palazzo di Piazza Statuto (13-7-43).

Erompenti, sbricciolati in più punti clcnie-nti decorativi della
• cciata di Juvarra, e divelti o danneggiati 1 serramenti, special-
• icnte della facciata coi suoi grandi finestroni a vetri antichi. 
Porte e finestre interne spezzate.

12 -13  agosto 11)43. Per incendio perduto il tetto sopra lo 
alone con danno alla volta stuccata dello scalone stesso.

Palazzo Reale. —  Anticamente il palaz/. vescovile occupava 
Tmcirca il luogo della galleria Beaumont attuale. Durante la 
'turnazione francese agli inizi del sec. X V I tu scelto a residenza 

v i Viceré del Piemonte e furono iniziate le costruzioni con una 
bbrica detta • Paradiso ». Il duca Emanuele Filiberto fece am- 
! lare gli edifici esistenti e aggiungerne dei nuovi (isft2 e seg.). 

Nuove fabbriche furono fatte sotto C arli' Emanuele I su disegno 
1 Ascanio Vitozzi. Carlo Emanuele II fece ricostruire il palazzo 
•fidando l'opera al conte Amedei' di Castellamonte. Un vasto 
rogetto fu concepito dal Juvarra prr legare Palazzo Reale a 
ilazzo Madama ma fu costruita soltanto l’ala del Palazzo Reale 

he le' unisce al palazzo della prefettura, con galleria detta ( u l
na Beaumont dall’autore delle pitture della sua volta Abbcl- 
to nel sec. X V III di ricche decorazioni, e di un salone da ballo 
er opera di re Carlo Alberto.

Incursioni: 12 -13  luglio 1943. Spezzoni incendiari hanno 111- 
•ndiato le sale dell’Arm ena Reale, danneggiando arfrcschi e 
ipinti.

12 -13  agos.o 1943. Cìli affreschi della galleria dell’Armerìa 
Reale crollati 111 qualche punto. Bombe dirompenti hanno dan
neggiato il cosiddetto palazzo Spalla 111 via X X  Settembre, scu
derie, maneggi e serre, 111.1 queste costruzioni non presentano 
interesse artistico.

Via Garibaldi

/*.j/.ic -c' via (ìaribaldi <). — Costruito sotto il regno di Carlo 
I inaimele III con caratteristiche Juvarrianc.

Incursione: 12-13 luglio 1 «>43. Il palazzo è stato completa
mente vuotato dalle fiamme e crollato nella parte superiore.

Palazzo 1/1 via (ìaribaldi 23. — Costruito su disegno proba
bilmente eli Juvarra sotto il regno di Carlo Emanuele III; altri 
dicono invece di Francesco Gallo.

Incursione: *-<) dicembre 1942. Demoliti i piani superiori e 
danneggiato nelle altre parti.

Palazzi 1 li ria ( Ìaribaldi 4S-4--49. —  Probabilmente costruiti 
alla tuie del sec. XVIII o agli inizi del sec. X IX .

Incursioni: - -s agosto 1943. Distruzione con crollo quasi 
completo.

Palazzo di ria Garibaldi S3- — Probabilmente edificato dopo 
1 lavori per la ricostruzione di via Garibaldi intrapresi da Carle' 
Emanuele III.

Il grande salone del Palazzo della Camera di Commercio 
in via Ospedale (8-12-42).

Incursioni: S-9 dicembre 194-- Per spostamento d’aria il por
tone venne spezzato: sbriciolata parte dei pannelli e la lunetta.

12 - 13  luglio 1943. Danni ai serramenti.
7-S age'sto 1943. Danneggiate quelle porte e finestre che ave

vano resistiti' alle precedenti incursioni

Via X X  Settembre

l\ i la : :o  tlei Gas \’ ia Grandona poi D'Argourt. —  Disegnato 
dall’architetto Castelli con affreschi nelle volte delle sale (se
colo XVIII).

Incursione: S-y dicembre 1942. Bruciati locali dell’ultimo pia
no, 1 quali erano rifacimenti moderni.

P aljzzo del Seminari,' I escorile. — Il palazzo venne costruite} 
nel i~2 3 su disegno di Filippo Juvarra.

Incursione: 12 -13  luglio 1943 Per bomba dirompente sono 
andati distrutti molti vani sull’ange'lo di via Pe'rta Palatina e via
Cappcl Verde.

Palazzo C.hiabìese. — Si hanno notizie del palazzo già dai 
pruni tempi di Emanuele Filiberto quando vi abitava Beatrice
1 angosco Marchesa di Pianezza, madre d i IVnna Matilde di 
Savoia. Nel ito )  vi era domiciliato il Cardinale Aldobrandino, 
nipote di Papa Clemente V ili. Alcuni anni dopo tu dato al Prin
cipe Maurizi»' di Savoia. Ciarlo Alberto IH lo diede in appan-
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n.iggio .il Puca ilei Chiablesc suo figlio primogenito ed m tale 
occasione venne ingrandito e restaurato su disegni del conte 
benedetto Altieri. I ’*>«pi* il Puca del Clnablese lo ah tò  sin» ni
pote C.irlo Felice dal i s j -  .il jS ; i  c poscia la regina Maria
I ri'tina sua consorte tino al i'4>; e poi i duchi di Genova. Le 
sale andate distrutte erano adornate di preziosi intagli 111 legno 
dorato con dipinti di Gregorio Guglielmi romano, di Francesco 
Pemorra napoletano, dei piemontesi Rapons, Antoniam e C i- 
gnaroli.

Incursioni: i_ - 1 5 luglio 1 • Incendiato da spezzoni dal tetto 
al piani' nobile, sono andate distrutte le più pregevoli sali nel
l'ala prospiciente la piazzetta; altre sono rimaste a cielo scoperto.

■-n agosto 1945. Pistrutti altri appartamenti verso il cortile 
di via X X  Settembre per tutta l'altezza del palazzo tino al piano 
nobile.

Via Barbaroux

P a la ;;o  Palazzo del sec. X V III con rimaneggiamenti.
Incursioni: 20 novembre IU42. Per spostamenti d ’aria scon- 

\ • 'Iti alloggi all ultimo piano e le sortirti-.
novembre 1^4:. Panni leggeri.

s - i  dicembri 1^42 L ’ incendio bruciò gli interni degli ultimi 
piani e danneggiato a llo g a  ai primi piani estendendosi sull'aii- 
go lo  di via Harbaroux e via S . Maria, consumò parte del tetto 
tino al cortile.

Via S. Maria

P ,ìla ;ce Rasini ih Mortiflicngo. Palazzo del sec. XVIII con 
rimaneggiamenti.

Incursi.>ne: 20 novembre 1 >;4- Per contraccolpo bomba, bat
timi del portone tatti a pezzi.

Via S. Teresa

P a la ;;o  Compans Ji fìn, lianteau già Ricca >/i d a r  asolo. —
II palazzo tu eretto su disegno di Filippo Juvarra e le sale del pia
li'» nobile subirono trasformazioni nel periodo neoclassico.

Incursione: 12 -13  luglio 1943. Per scoppio di bomba dirom
pente sull»' stabile antistante, gli spostamenti d’aria hanno divelto 
tutti 1 serramenti e 1 rivestimenti interni 111 legno scolpito. La 
tacciata è protondamente scrostata, balconcini rotti, portone 
spezzato.

P a la ;;o  Cavalchiti! Garojoli. — Fu costruito nel ifty* dal 
conte Antonio Provana su disegno di Guerino Guàrim.

Incursione: <>-10 dicembre 1 v4-- Per bomba tu scantonato 
tutto l’angolo sinistro del palazzo per la larghezza di una camera 
dal tetto al pianterreno.

Via Alfieri

l ’a la ;;o  Lascan>. -  Palazzo innalzato nel 1665 su disegno del 
conte Amedeo di Castcllamontc, subi poi varie modificazioni 
neH’interno delle sale da parte dei proprietari C onti Heinaseo, 
mg. Severino C asana, il finanziere Guaiino e ultimamente da 
parte della Federazione dei Sindacati Professionisti e Artisti.

Incursione: 12 -13  luglio 1943. Per spezzoni incendiari; vane 
sale riccamente decorate del piano nobile, sono rimaste senza 
volte, i l.Kah soprastanti bruciati. Balcone centrale in facciata 
rotto, cornicione guasto.

P a la ;;,' I alperga di Musino. — Palazzo settecentesco. Veniva 
restaurato circa un secolo fa dall’architetto Castelli. Tra gli affreschi 
perduti vi erano pitture di Bernardino Galhari. Contiene deco

razioni settecentesche.
Incursione: 7-s agosto 1943. Crollo di tetti per incendio e di 

solai e locali dei piani superiori con sprofondamento di volte in 
alcune delle sale del piano nobile, dipinti e stuccate.

Via Arsenale

P a la ;;o  del! antico Arsenale. — Fondato da Carlo Emanuele II, 
continuato da Vittorio Amedeo II su disegno del capitano IX-vtn- 
centi nel i “ 3S.

Incursioni: <>-10 dicembre i>J42. Sconvolti 1 tetti, crollat i !a 
volta di un vasto linale dell'ultimo piano.

12 -13  luglio. i<;43 Crollo di una tetta dell'edituio vers. il 
cortile del pianterreno tino al porticato.

Piazza Palazzo di Città

I ’a la ;;o  del Municipio e Conimi,ile. Il palazzo tu editi». .10 
negli anni iw*w>5 dall'architetto Ciarlo ! inaimele Lantran> :i.

Incursioni: 2<>-30 novembre 11)42. Il crollo del palazzo su Li 
piazza provocò per spostamenti d’aria danni alle intelaiature d le 
finestre.

S-ij dicembre 1942 Causa spezzoni, 1 m aggiori saloni del 
piano nobile riportarono piccoli danni facilmente riparabili. 1 
locali della manica sinistra ebbero il tetto divorato dall'incendio, 
il quale ha pure danneggiato le mensole del cornicione verso il 
cortile.

12 -13  luglio 1 «>43. Per bombe dirompenti e spezzoni la parte 
del palazzo prospiciente via Garibaldi che risvolta 111 via Hellivia 
è crollata nel piano superiore verso via Garibaldi, e più \ asti 
danni ha subito verso via Hellezia con la distruzione di tutti uh 
ambienti e delle suppellettili.

P a la ;;, ' in p ia ; ; ,  1 del Municipio angolo ria P a la ;;o  di Citta.
I palazzi della piazza Palazzo di Città o del Municipio furono 
edificati nel 175O su disegni del conte Benedetto Altieri.

Incursione: 29-30 novembre 1942. Crollo della parte dcll'aii- 
golo sulla piazza.

Via Botero

l 'a la ;;o  di ria li,'/ero, 3. Palazzo probabilmente degli 1111/1 
del scc. XVIII

Incursione: dicembre IW42 Per bomba e spezzoni, sv u o 

tato completamente. La caratteristica facciata è anche danneggiat i

Via Stampatori

P a la ;;, ' del conte Balbo Bertone di Sanilmy oi.i Hrcm, Strut
ture architettoniche del sec. X V I, intorno al caratteristico cortili. 
con tipici affreschi nel corrile e 111 tacciata. Nel secolo XVIII ma
niche di costruzioni intorno a un secondo cortile retrostante 
prim o, e rimaneggiamento degli appartamenti. Il palazzo appar
tenente agli Scagli di Verrua poi .11 S Martino della Motta.

Incursione: 20 novembre 11)42. Per bomba e spezzoni distaiti 
totalmente 1 solai nella manica tra pruno e secondo cortile e u 
parte quelli della manica destra del pruno cortile. 1011 sprofonda
mento dei lix'ah e squarcio della volta a criniera del passaggi 
fra 1 due cortili. Divorato l’arredamento antico.

Via Consolata

P a la ;;o  Paesana. Venne innalzato su disegni del Pianteti.
Incursioni: S-«j dicembre 1 «>42. Per contraccolpo bombe ca

dute dal lato di via Consolata, vari danni ai serramenti, ecc.
12 -13  luglio 11/43. Per spostamento d’aria danni negli alloggi 

verso via Bligny.
7-S agosto 1943. Spezzoni e contraccolpo bombe bruciato 

tetti e alloggi per tutto il lato di via Hlignv tino a via Garibaldi
L ’appartamento patronale verso quel lato ebbe 1 locali rovi

nati tra cui un salone antico con decorazioni e pitture.

P a la ;;o  della Metropoli già Martini di Cibala. Lo stabile tu 
o»strui*n nei primi anni del Settecento dall'architcuo Fihpp- 
Juvarra.

Incursione: S-y dicembre 1942. Per contraccolpo bombe 
spezzato il portone. Panni ai serramenti.

'P a la ;;o  dt’l Ritiro delle Orfane. — IV rto anche Monastero 
della SS. Annunziata. Si sono susseguire dal sec XV I varie costru
zioni che vennero ad essere racchiuse da tacciate settecentesche 
disegnate da Filippo Juvarra e che danni» carattere alla adiacente 
piazza Savoia ed a quel tratto di via Consolata.

Incursione: *-<) dicembre i<>42 Distrutta tutta l’ala sinistra e 
parte della facciata. Sconvolto tutto il palazzi».
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Via S. Chiara

I \ Ospedale S. Luigi i» Archivio di Slitto delle Sezioni Riunite. — 
I tiin» iniziato nel iNi.s dall’architetto 1  alliccili per usi» ospc- 

ilci dsi.'i. Ora adibito ad Archivio ili Stato.
Incursioni: x-9 ducnihrc 1942. Per bombe incendiarie: incen- 

■ di un salone, con distruzione completa del salone delle scaffala 
.re. Soffitti dell’ultimo piano crollati e screpolati.

12-1 3 luglio H)4J. Per bombe dirompenti scoperchiata tot.il- 
nte l’ala nuova, demoliti muri divisori, crollo e screpolatura 
soffitti antichi, crollo di muri e soffitti al 2" piano.
~-X agosto 1943. Incendio del salone già bruciato l’ X dicembre. 

,\!:n piccoli incendi.

Piazza Statuto

Palazzi di piazza Statuto. — Tutto il complesso della piazza tu 
t 1 lineato da una sinietà inglese in seguito a contratto col Mum- 
, ipu» di Tonno 111 data l<» novembre 1X63. L'autore tu l’archi- 
utto Bollati e tu aperta l’anno 1X64.

Incursioni: 20 novem bre 194-. L ’ isolato 4 -10  perdette per 
incendio il primo p ian o.

12 -13  luglio 1943. L ’ isolato 4-10  per incendio subì il crollo
1 una parte della facciata ai piani superiori; ed ebbe lo sprofon

damento dell’edificio nella parte centrale tino alle cantine. Tutta 
piazza subi danni più o meno gravi durante diverse uicursioni, 

soprattutto nell'isolato 5-9.

C A SE
Largo IV  Marzo n. 15-17

l'asa Mi •dioevale. — Casa del sec. XV.
Incursioni: 29-30 novembre 1942. Crollata una parte del 

fabbricato versi» via IV Marzo di aggiunta più recente con danno 
illa parte quattrocentesca dell'edificio.

.s-9 dicembre 1942. Incendio della casa verso via IV Marzo 
attigua alla casa niediix-vale, con danni alla medesima.

Via Porta Palatina 13

Casa Medioevale. — Cava degli inizi del sec. X V I, già - A bergo 
della Corona Crossa*, notato nelle vecchie guide di Torino per 
iver ospitati» vane personalità 111 visita alla corte ducale Sabauda.

Incursione: 12 -13  luglio 1943. Incendiata da spezzoni che 
hanno distrutto tutti 1 solai e gli ambienti.

Via S. Agostino 2H

Casa tavella. —  Di architettura quattrocentesca, con molte
plici soprastrutture moderne. Conserva ancora soffitti e trava
ture del X V  e X V I secolo.

Incursione: Colpita da bombe. Sconvola in tutto l'intento.

Via Basilica 13

Casa detta di Piumone. — Con torre merlata e caditoie del 
sec. X V  tu abitata, dicesi, ib i reterendano Filiberto Pingonc, 
celebre per 1 suoi studi storici.

Con soprastrutture dei secoli successivi.
Incursione: 12 -13  luglio 1943. Danni lievi alle torri.

Via Basilica 9

(.'asa detta di Torquato Tasso. — Casa del sec. X V I detta di 
Torquato Tassi» perche erroneamente ditesi che il p ivta vi abbia 
abitato. (ìli ambienti interni erano stan nmaneggtan.

Incursione: 12 -13  agosto 1943. Tutto lo stabile è stato svuotato 
dalle fiamme.

VILLE

I ) Ila della Regina. Fu il Cardinale M aunzio di Savoia, se
c o n d o g e n i t o  J ,  ( jr lo  Emanuele I. che fece elevare questa elegante 
villa nel 16 16  su disegno dell'architetto romano Viottoli. In

questa villa tenne le sue adunanze l 'Accademia dei Solinghi isti
tuita dallo stessi» Cardinale por disputarvi dottrine letterarie, 
scientifiche e filosofiche. Passata la villa 111 proprietà di Anna 
d’Orlcans moglie di Vittorio Amedeo II, tu detta della Regina. 
Arncchita in varie epoche di pitture e decorazioni. Dal 1X69 vi 
ha sede l’ istituto Nazionale delle Figlie dei Militari.

Incursioni: 20-21 novembre 194-. Spezzoni n/enduri hanno 
apportato sensibili danni alla Cappella del Palazzo Chiablese 
dipendente dalla villa della Regina. E andata perduta la grande 
pala d'altare, e la tribuna reale fatta costruire dal re Vittorio 
Amedei» III. Altri spezzoni hanno sviluppato incendi nei locali 
superiori della villa della Regina con crollo dei tetti e dei solai 
e demolizione dei locali agli ultimi piani.

12 -13  luglio 1943. Bombe dirompenti cadute nel giardino 
hanno provocato spostamenti d'aria che hanno portato gravi 
danni in tutti 1 pregevolissimi ambienti staccando le decorazioni 
in legno dorato, porte, serramenti di finestre, incorniciati di 
volte con stucchi ed affreschi, apportando pure vari danni alle 
murature e alle architetture del giardino.

7-X agosto 1943. Bombe dirompenti demolirono 1! fabbricato 
dei V m z i e dei dormitori senza grande interesse artistico. Per 
spezzone, incendio dei tetti e degli appartamenti. Sono andate 
distrutte pregevolissime sale decorate con riquadrature di legno 
scolpito e ricche di specchiere e tappezzerie.

Corso Orbassano 210

l illa Amoretti. — Edificio del secolo X Vili.

Incursione: X-y dicembre 194-- Bomba cadde suH’arancera e 
la villa riportò danni alla muratura e ai tetti. I danni si ventila
rono ai tetti della villa, ai quadri della galleria. L'arancera è molto 
danneggiata.

C A S T E L L I

Castello e Borgo Medioevale. -  Parco del Valentino. Costruito 
nel 1XX4 nprixluccndo le caratteristiche di 1111 borgo mcdiocvale 
del Piemonte, con castello, mura, porte, case, chiesa, ecc.

Incursioni: 7-X agosto 1943. Sfondate stanze del castello e 
distrutta parte dei tetti.

12-13  agosto 1943. Danneggiato il cortile presso il castello.
16 -17  agosto 1943. Demolita 111 gran parte la casa dove ha 

sede il ristorante San Giorgio.

('ostello del I alentino. — Nel 1564 Emanuele Filiberto acquistò 
un vecchio edificio che vi esisteva e che più tardi Carlo Ema
nuele I donò alla nuora Madama Reale Cnstina di Francia. 
Questa sul posto della vecchia costruzione fece innalzare nel 
KS33-3S il castello attuale; che è solo la parte centrale del primi
tivo progetto, e vi abitò con la corte fino a quando passò nel 
Palazzo San Giovanni, preesistente all’attuale Palazzo Reale.
Il palazzo del Valentino ebbe un periodo di grande splendore 
e vide feste pubbliche, tornei d ’amore, giostre e caroselli. Venne 
poi abbandonato; dal 1X01 al 1804 fu sede della Scuola di Vete
rinaria. Nelle sue magnifiche sale con decorazione barocca, che 
è in gran parte opera di Alberto Casella, si svolsero avvenimenti 
s to n a : nel 1639 si stabilirono le condizioni d'armisnzio tra Ma
dama Cnsnna e 1 cognati principi Cardinal Maurizio e Tornasi» 
di Savou; nel 1642 vi fu concluso l’armistizio fra Francia e Spagna 
e nel 1645 vi si firm ò il trattato per lo sgombro di Tonno dai 
Francesi. Nel 1X12 Madame Blanchard vi partì in mongolfiera 
per il pnm o viaggio aerei» che vide la città, nel 1827 vi si aprì 
la pnma esposizione di Tonno.

Incursioni: Vane incursioni alla fine del 1942. le più gravi 
del 20 novembre e l’X dicembre. Soffitto del salone bucato in due 
pumi da spezzoni, e due dei trofei in stucco agli angoli della 
stanza parzialmente distrutti. Nella sala verde, parte del soffitto 
caduta e distrutta. Nella sala dello zodiaco fessure. Vani delle 
porte fessurate, incorniciature distrutte, battenti forzati e spez
zati. Un'ala mssdema fu rovinata. G . G.
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Il pranzo di S. Giuseppe nella 

Sezione fem m inile del carcere.

v i t a  m a g ari 

con  un m estie

re n u o v o . L a 

vo ram i. perch e 

il la v o ro  è in 

dipendenza e 

co n to rto , d  à 

c o ra g g io : e chi 

esce dal c a rc e 

re ha b iso g n o , 

p e r  r i p r e n 

dersi, di m o lto  

c o ra g g io .

La  società 

ta la b o cca  

storta qu an d o  

si parla di un 

ex  detenuto  ed 

è p artico lar

m ente severa 

con  le donne.

Le stesse fa m ig lie  si « v e rg o g n a n o  * del c o n 

giu n to  che h a co m m esso  un reato  ed in co m in cian o  

a d im en ticar lo  q u an d o  ancora sta scon tan do la pena.

Prim a ch e sorgesse la C asa del cu ore  a ccad eva  con 

m olta freq u en za  ch e , il g io rn o  d o p o  la lib erazion e , 

una d on n a bussasse a lla  porta del carcere per ch iedere 

alle S u o re  pane ed  ospita lità  per la notte. Le S u o re  

si m ettevan o  in q u a ttro  per accon ten tarla , m a p o te

vano  tar p o co  perch è c ’ è un rego lam en to  seve ro  che 

discip lina la v ita  d e lle  case di pen a; si ra cco m an d a 

van o  a qu alch e lo ro  co n o scen za ; m a d o p o  poch i m esi 

ecco  r ico m p a rire , scortata  dalla p o lizia, l ’osp ite  di un 

te m p o ; fu rto  o  prostitu zion e e co m e g iu stificaz io n e  

la m iseria  e la fam e.

D ’ o ra  in n an zi, p er le creature di b uon a v o lo n tà , 

non sarà più  cosi. La  C asa  del cu ore  non fìssa lim iti 

di tem p o  alle  sue o sp iti, non le m in accia  di s fratto . 

A spetta ch e si sian o  sistem ate : non le o b b lig a  ad a b i

tarla, m a quan do l ’a b itan o  vu o le  che si sentano tran 

q u ille , sicure del te tto  e del pane.

C h i dà questa sicurezza ; Si p u ò  risp o n d ere  in 

tanti m o d i; si p u ò  d ir e : la P ro vv id en z a , il cu o re  di 

T o r in o , le persone p iù  sensibili ai lo ro  d o v e ri s iv ia l i . 

Si d ice in fo n d o , sem p re , la stessa cosa e c io è  ch e  le 

istituzioni c o m e  la C a sa  del cu o re  so rg o n o  da un 

gran d e atto di tid ucia  nella bontà um ana. La sto n a  

delle o p ere  di 

s o l i d a r i e t à  

sociali nella n o 

stra città. dà ra 

g ione a ll 'o tti

m i s m o  dei 

creatori d una 

im presa co sto 

sa e d ifficile.

Recitano le detenute nel carcere di Torino

N el carcere tcm im m le  era  1111 m attin o  di testa ; 

autorità  cittadine, m agistrati e m olte patronesse. Fra 

le detenute che c irco la v a n o , con assoluta lib ertà , m 

m ezzo  agli ospiti c era una ragazzon a b io n d a che 

c o lp iv a  per l'espressione in gen u a  del v iso . * Poveretta,

disse una delle s ign o re  presenti, r iv o lg e n d o si ad 

una guardiana ed in d ican d o  la don n a in d iv isa  d.i 

carcerata. —  deve trovarsi qua dentro per un reato da 

titilla ». - IL i ucciso il manto d'accordo coti il cognato, —  

rispose la guardiana —  però è una brava ragazza, vero 

suora? - P rim a che la S u o ra  avesse te m p o  di risp o n 

dere la signora scattò in d ig n a ta : * H a ucciso il manto 

e dite che e una brava ragazza. X oii si dovrebbe nep

pure lasciarla cosi libera! ». « Anche noi, nelle sue condi

zioni. —  aggiu n se  la m on aca  —  avremmo potuto per

dere la testa e commettere la stessa colpa ».

E  naturale che ch i ra g io n a  così possa dar v ita  ad  

u n 'o p era  um anitaria  e socia le co m e la « C asa del ciu>- 

re •>. B iso g n a  saper stim are l ’ u om o anche q u an d o  è 

cad u to  per credere nella  sua redenzione. Il s in d aco  di 

T o r in o  il g io rn i ' d e ll'in au gu raz io n e  della  C asa , in un 

b re v e  d iscorso , m o lto  u m a n o , disse alle  ospiti della 

istituzione n u o va  che con sid erava  l 'o p e ra  un lo ro  d i

r itto  ed 1111 d o ve re  della  società. D isse 111 a ltre p aro le  

q u ello  che a v e v a  d etto  la S u o ra  circa un anno p rim a 

alla sign ora  scandalizzata: « A n c h e  noi a v re m m o  p o 

tuto  co m m ettere  la stessa vo stra  c o lp a » .

La C asa del C u o re  è osp itata  nei locali della  vec

chia m atern ità  con ingresso  da  Piazza C a v o u r . N o n  

costa nulla d affitto agli o rgan izzato ri, perchè il c o 

m une ha ceduto  i locali a gratis  e so n o  loca li belli 

anche se b isognerà pensare in a v v e n ire  ad in g ra n 

dirli.

E n tran d o  n e ll'am p io  c o rr id o io , su cu i si a ffacc ia n o  

una decina circa di cam ere, si ha l'im p ressio n e di en

trare in una pensione fam ig lia re  m o lto  pu lita  e de

corosa . N ei grandi a rm ad i ch e il c o rr id o io  osp ita , 

senza danno per la luce e per lo  spazio, c ’ è una b uon a 

p ro vv ista  di biancheria tutta cifrata. Il co rred o  della 

casa 1 hanno p reparato  in carcere le detenute pen

sando al g io rn o  della  lib erazion e .

1 lettini sono rivestiti di a llegre  co p erte  a co lo r i 

su cui posano, c ivettu o le , b elle  cam icie  da n o tte  m 

co lo re  rosa. Anche le cam ic ie  da notte sono state ri

cam ate e preparate in carcere  com e le vestag lie  m o 

derne da indossare scendend o dal le tto .

N e lla  C asa  del cu o re  la g io rn ata  trascorre seren a ; 

le «'spiti p ro v v e d o n o  ai b isogn i della casa e della  fa

m ig lio la . che la abita e si p reparan o  a ritorn are nella
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È  un caso  non co m u n e  q u e llo  di una fam ig lia  in

tera —  tre frate lli —  che m an ifesti in  tutti i suoi m em 

bri una tendenza artistica in n ata, istin tiva , spontanea e, 

per di p iù , quasi nella stessa fo rm a  d ’arte.

Q u esto  caso si v e rifica  in P iem o n te  e, dei tre fra

telli: P ip p o , E m ilio  e S an d ro  V a cc h c tti, due so n o  tut

tora v iv e n ti, m en tre  il p r im o  è d eced u to  nel 19 4$  a

anni.

Era n ato  a C a rrù  nel 1X73  F ilip p o  V acchetti cd 

aveva freq u en tato  le scuole e le m en ta ri co l quasi co e- 

taneo (di un an no  p iù  g io v a n e ) L u ig i E in au d i, sotto 

la  nuida d e llo  stesso m aestro , nella  stessa scuola.

A n co r g io v a n iss im o , a v e v a  m o stra to  ch iaro  l ’estro 

per la p ittu ra  e , p iù  tard i, a v e v a  frequ en tato  tutti i 

«.orsi d e ll’ A cc ad em ia , a v e n d o  a m aestro  G ia c o m o  G ro s

so. E ra  d iv e n ta to  p itto re  per v o c a z io n e , d ip in g e va  con 

passione, d ip in g e v a  m o lto  e la sua specializzazione, su 

co n sig lio  d e l suo stesso illustre  m aestro , era la co si- 

detta « n atu ra  m o rta  ».

P erchè ; Forse perch è era  1111 sem p lice , uno schietto, 

1111 o ttim ista , un poeta n e ll’ in tim o , ch e sentiva  e gu

stava, in m o d o  tu tto  suo p a rtico la re , la poesia della 

natura.

U sa v a  d ire  ag li am ici c h e , nel d ip in g e re  un fru tto , 

ni cespo d i insalata, un c a p o  d i se lva g g in a , c i m et

teva anche la sensa

zione del g u sto  che 

avreb be p ro v a to  nel 

m a n g ia r lo : espres

so n e  ch e p u ò  far 

sorridere, m a che, a 

ix-nsarci bene, r iv e 

da veram en te  l ’ani

m o d e ll’artista che 

deve ritrarre c iò  che 

ved e, co m e lo  ved e 

e c iò  ch e p ro v a , c o 

lie lo  sente.

E  forse  p ro p rio  

>jui il seg reto  della 

riuscita d e lle  sue 

'p ere in qu esto  g e -  

ìere d ’ arte.

V ie ti fatto  d ’esclam are, q u an d o  si ved e una bella 

m ela, ben d ip in ta  al n a tu ra le : Si farebbe m a n g ia re !.. 

E d  è questo  il p iù  bel co m p lim en to  per un p ittore 

di « natura m o rta  ».

E b b en e , nu lla  di strano  ch e  la m ela sia stata così 

ben dipinta tanto da in v o g lia re  a m an giarla , p ro p rio  

perch è il p itto re  la d ip in g e v a  saltellile, gustando e />n>- 

Viindo il desiderio  di m an giarla .

U m o rista  fine ed  a rg u to , P ippo V acch etti con 

tava am icizie  sparse d a p p e rtu tto : d o vu n q u e era ricer

cato , am b ito , desiderato  e la sua co m p ag n ia  p ia ce v o 

lissim a.

S i d ilettava n declam are poesie unicam ente pie

m ontesi e le «.............o l i  una « verve » così personale

che g li  ascoltatori ne r im a n e v a n o  entusiasm ati. A  buon 

d ir itto , si p u ò  a ffe rm are  che P ip p o  V acchetti è stato 

uno dei p iù  efficaci in terpreti dei nostri poeti d ialet

tali.

C h i  poi ebbe la ven tu ra  d i ved erlo  e di sentirlo  

iti certe  sue im itaz io n i grottesch e di scenette cam p a

g n o le , non p u ò  a v e rlo  certam ente d im en ticato , tanto 

era spassoso ed  esilarante. D a  una serata trascorsa con 

P ip p o  V acchetti si r ito rn a va  a casa più sereni, p iù  rap

pacificati co n  n o i stessi.

P e r  i lu n g h i anni ch e d u rò  la nostra am icizia , ebbi

m o d o  di conoscere 

ed apprezzare la ret

titudine del suo ani

m o e  la generosità 

del su o  cuore.

N o n  rifiu tav a  m ai 

il su o  con trib u to  

q u an d o  si trattava 

di fare  del bene. A  

qualu nque in iziativa 

ben efica  il su o  ap

p o rto  personale era 

sem pre garanzia di 

successo im m an ca

bile.

P er sè non chiede

va  m ai n u lla  : g li 

b a s t a v a n o  i nonL « k  di S. Varchetti
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Spupielli
di

S. Vacchetti

certo lauti p ro v e n ti del suo la v o ro  per fa rlo  co n ten to . 

La Mia preoccu p azion e era  so lo  il tim o re  di 11011 p o ter 

vedere sistem ati' suo t ig lio , p rim a  di m o rire . E , p er 

questo, le opere sue, che riten eva  m ig lio r i, si sfo rzava  

di tenerle nascoste ag li occh i dei v is ita to ri per la

sciarle 111 eredità al sui» Franco.

Q u i 1111 to rn a  alla m em o ria  un ep iso d io , che risale 

a m olti anni ad d ietro .
Da buon  p itto re , a ttraversava un  p e r io d i' n on  tro p 

po flo rid o  in fa tto  di pecunia ed un bel g io rn o , m en 

tre stavo con lu i nel suo studio , g li si presentò  un si

gnore sco n o sciu to , il qu ale  a v e v a  a v u to  il suo in d i

rizzo non ric o rd o  più c o m e  e ch e d esid erava  acq u i

stare un q u ad ro  per 1111 rega lo  di n ozze. P ip p o , ra g 

giante, si d ied e subito  attorn o  esp o n en d o  111 bella  

ìlice 1 qu ad ri sparsi un p o ’ d o v u n q u e  n ello  stu d io , m a 

notata l ’ incertezza di quel suo acqu iren te p io v u to g li 

dal cielo  e , tem en d o  ch e se andasse senza co m p ra re ,
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si decise a  m ostrargli u n o  dei q u ad ri tra i suoi m i

g lio r i e ch e , co m e accennai, ten eva  gelosam en te na

scosti.

R ic o r d o  an co ra : er.i un q u ad ro  ch e rappresentava 

a lcun i tu n g lii m agistra lm en te  d ip in ti. Q u el sign ore lo 

o sse rv ò  attentam ente e su b ito  ne chiese il prezzo. 

P ip p o , a tutta p rim a , tinse di non cap ire , m a, incal

zato  da una seconda d o m an d a, si lasciò  s fu g g ire  il 

p rezzo . D u ecen to  lire !

L a ltro  non re p licò ; m ise m an o al p o rta fo g li, gli 

co n se g n ò  due b ig lietti da cen to  e , con  1111 rap id o  sa

lu to , se n ’andò c o l q u ad ro .

Il p o v e ro  P ip p o  restò  lì, term o , im b am b o lato  a 

g u ard are  quell a ltro  che g li p o rtava  v ia ... 1 suoi tunglu  

p red iletti. E , con  le lacrim e  agli occh i ed un h i di 

v o c e , so sp irò : V o le v o  tan to  bene a quel q u ad ro ... ed 

era  per il m io  F ran co ...

V

r » 1 1  . « »
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*  *  *

Q u an d o  nel settem bre scorso il Presidente della 

R ep u b b lica  si recò  a v isitare  il suo paese natale, ac

u i t o  da tutta C a rrù  con  entusiasm o in d escriv ib ile , si 

i.tm p iacq u e visitare p u re  una m ostra 

ili opere di P ip p o , sostando a lu n g o  

innanzi a m o lti quadri —  una cin

quantina —  ch e  eran o  stati raccolti 

insiem e ad altri del frate llo . Poiché,

.mche il frate llo  E m ilio , n ato  a Carri» 

del iS S o , è p ittore.

D i tem peram en to  d iv e rso  da Pip

po, si è specializzato nei fio ri della 

Mia terra, che d ip in ge co n  tocco  leg

gero , delicato , lasciando sco rgere  nei 

suoi qu ad ri il to rm en to  dell'artista 

che aspira ad una do lce poesia c ro 

m atica.

E m ilio  V acchetti, ch iam ato  dagli 

am ici co l n o m ig n o lo  d i « B aro t », 

ap p io p p ato gli nei lontani tem pi della 

più verd e  bohème dal g ra n d e  sventu

rato p ittore M atteo  O liv e ro , E m ilio  

Vacchetti s’ interessa, contrariam ente 

al frate llo  m a g g io re , ai m ovim en ti 

artistici, segue con  passione le n u o ve  

correnti, conosce le varie  scuole e ne 

parla con  com petenza.

P ip p o  era più  personale, p iù  de

cisi), d irei quasi : più intransigente.

Per lui una m ela d o v e v a  essere 

una m ela , anche se d ip in ta  e non 

poteva am m ettere che un grap p o lo  

del suo « d o lcetto  * fosse scam biato 

per... un p u gn o  d ip illo le  pastorizie!

E n n lio  è p iù  con cilian te con  le 

m od ern e tendenze, forse p iù  per tem 

peram ento che per co n vin z io n e  pro

tonda.

A n c h ’eg li v iv e  a C a r r ù  della sua 

arte ed  ha esposto in m o lte  occasioni 

riscuotendo il plauso e d  il consenso 

della critica.

C h i avesse da capitare a C a rrù , 

una visita a llo  studio di E n n lio  V ac

chetti è sem pre un g o d im e n to  dello  

sp irito , sia per la delicatezza dei suoi d i

pinti, sia perche dal suo terrazzino  si 

può am m irare  u n o  dei p iù  suggestivi 

p anoram i delle Langh e. G iustam ente 

E m ilio  v o lle  scrivere  su qu el terraz

zino c iò  chc esclam ò N a p o leo n e  I 

transitando da C a r r ù :  « N o u s  

s o m m e s  ì c i  d a n s  u n  d e s  p l u s  b e a u x  p a y s  

d u  m o n d e  ».
*  *  *

Il m in ore della  triade dei V acchetti è San d ro , nato , 

nel 18X9. pur e g li a C a r r ù , in quella terra  ridente

ed o p ero sa , o n o rata  d a ll’ in g e g n o  di tanti suoi fig li.

A l pari dei fratelli m a g g io ri, anche San d ro  sentì 

prestissim o la vocazion e per l ’a rte , m a, a d ifferenza 

di P ip p o  ed  E n n lio  e, fo rse , per q u el senso d ’ in d ipen 

denza ch e sem pre l ’acco m p ag n ò  nella 

vita , o rien tò  la sua attiv ità  versi) 

fo rm e d ’ arte applicata.

A n co r g io va n e , em igra  nell’ A m e 

rica del N o rd , attratti) m eno dalla 

fortuna che dal desiderio  di ved ere , 

e d ’ im p arare. E là, ben 

presto, si a fferm a com e ideatore ed 

esecutore di carte lli pubblicitari.

D o p o  qualche anno di p erm a

nenza a N e w  Y o r k  e B osto n , ritorna 

in patria portan d o  con sò, tem prata 

nella solitudine d e lla  lontananza, una 

tenace vo lon tà  d i operare.

Infatti, appena term inata la prim a 

guerra m on d iale , si accinge a rea

lizzare un suo p ro g ram m a  lu n g a

m ente elaborato .

Ili co llab o razio n e con  la signora 

Lcnci, crea  la « B a m b o la  » conosciuta 

appunto sotto ta le  nom e.

Il successo di q u ell’in iz iativa  non  

ha b isogn o  di essere qui ricordato , 

v) fu  lu sin gh iero  e co m p leto . In 

p oco  tem p o, le b am bole  « Lcnci * si 

d iffo n d o n o , ricercatissim e, nel m o n 

d o , recando 111 o g n i casa un n u o v o  

soffio di grazia e di freschezza per la 

g io ia  dei piccoli c  dei gran di.

M a la gen ialità  di San d ro  V a c

chetti non s arresta su queste prim e 

creazioni.

Sem pre alla ricerca  di n u o ve  fo r

m e n u ove d ’arte, d i n u ove sensazioni, 

co n  studia e tenacia a m m ire vo li, si 

prepara a cim entarsi 111 un cam po  di 

ardu o  accostam en to  per la nobiltà  

delle sue trad iz ion i.

A pre in quel n id o  di fate e di 

gn o m i, ch e è la sua villetta di T o r in o , 

una bottega di ceram ich e d ’arte, che, 

presto, in com in cia  a popolarsi di fi

gu rin e  stilizzate, d i statuette deliziose 

e  di piccoli nudi m od ellati con gu sto  

e  perizia singolari.

E qu i si affina quella sua abilità 

m od ellatrice, p ro p ria  d ello  scultore, 

ch e  aveva  già d a to  così prom ettenti 

segn i d ’o n g in a lità  nella creazione 

delle b am b o le  « L e n a  ».

L 'id ea  ch c  crea , il talento che la traduce e  la tecnica 

ch e la realizza n o n  appagano an co ra  l'artista sem pre 

teso ve rso  una vision e di bellezza in afferrab ile .

E d  e c c o  riapparire  la g io va n ile  passione per la

di conoscere

Principm» dell Itola di Baly di Vacchetti

Nostalgia di S. Vacchetti

Maria Clotilde di S. Vacchetti
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pittura, tornita fin a llora nascosta noi segreto  dei suoi 

sogn i.

N ascono così quello ccram ich e d ’arto, in cui non 

m sa so, più am m irare l ’ostro creativo , o  la finezza 

deH’esocuziono. oppure il gu sto  d eco rativo .

Sand ro  Vacchetti è un osservatore attento  di c iò  

che ferm enta nel cam p o  deH’arte. m a al suo tem pera

m ento ripugnano le cosidette d e form azion i fun zion ali

della scuola m o d er

na d ’avan g u ard ia .

« A ttin g o  dal n u o 

v o  quel tan to  di a r

tisticam ente n u o v o  

ch e m i serve  per a r 

m onizzare la m ig lio 

re arte antica con  le 

esigenze d ’a m b ien - 

tazionc dei m iei la

v o r i nel m o d ern o  » 

così si esp rim e qu an 

d o  gli si ch iede la 

sua o p in ion e su lle  

m u n e  co rren ti d e l

l ’ arte. e so g g iu n g e : 

« Per m e, u n ’o p era  

d iven ta  arte  vera e 

prop ria  qu an d o  r i

vela  spontaneità di 

isp irazione, quandi» 

Kartista sa co g liere  

e fissare un dato m o m en to  m usicale e riesce trasm et

tere agli altri la sua stessa sensazione ».

A questo punto, ap ro  una parentesi, fo rse  ind i

screta. sul patrim on io  crea tivo  di San d ro  V acchetti.

In una ima recente visita alla sua bottega, sorpresi

I am ico  intorni» ad alcune terrecotte  m ai notate, p rim a 

il a llo ra , nel suo repertorio .

A d  una m ia tim ida d om an d a curiosa, m i risp o n d e: 

- F i  presento una m ia p rim iz ia : “ Le C arrucesi ”

F. con tin u an d o : « V e d i  questa te r r a ; O sservala  bene, 

non la riconosci • * A lla  m ia perplessità nel rispondere, 

mi grid a  m o n tan te : • M a non senti, dall’o d o re , che 

è terra di C arrù  • »

N o n  avrei m ai im m ag in ato  che la patria del « B u e  

( trassi» », oltre al « b o llito » , andasse fam osa anche per 

le terrecotte!

M i ritraggo  dallo  svelare g li ingegnosi a cco rg i

m enti a cui Sand ro  d ovette  ricorrere  per ad d om esti

care quella m ateria ribelle. Basti sapere che ora  l ’ ha 

dom ata e resa m ansueta.

Fin qui. ho tentato di tra tteg g iare  la figu ra  di un 

artista che Ila donato  m o lto  per la g io ia  degli altri 

e p o co  per sé. L , quel « p o c o .  ch e si è riservati», si 

ch iam a : god im ento  e felicità di p oter d ip ingere.

S an d ro  V acchetti, nato  iti cam p agn a, am a la na

tura co m e una seconda m adre ed , appena l’avarizia  del

suo tem p o  g lie lo  consente, corre a ristorarsi lo  spiriti' 

al cospetto  delle bellezze naturali.

P red ilige  la paesistica ed  i suoi paesaggi sono  resi 

con una trasparenza quasi aerea. O sse rvan d o li atten

tam ente, vicn  v o g lia  di ch iedersi se quella  fonte, 

quella c u rv a  di co llin a , quei filari di p io p p i, a lm en o  una 

vo lta , non li a b b ia m o  in travisti in sogn o .

Peri» la realizzazione di questo su o  g o d im e n to , di 

questa sua felicità  lo  co n tu rb a , tanto da in d u rlo  a tener 

gelosam en te nascosti i suoi quadri. N o n  è ch e rifu gga  

dalla critica , m a il tim o re um anam ente eg o istico  d ’es

sere bruscam ente sveg lia to  dai suoi co llo q u i co l creato ,

lo  trattiene da! dare pubblicità  ai suoi d ip in ti. N on  

vuol essere d istu rb ato  dai co n te m p o ra n ei: g iu d ich e

ranno i posteri.

« Il tem p o  è g a la n tu o m o  » egli d ice. « E che vale 

guastarsi il sangue » « se...

V irtù  v i va  sprezziam , lo d ia 

m o estinta > ».

★ *  *

C h iu d o  questa m ia suc

cinta rassegna sui frate lli 

V acchetti con alcuni versi, 

senza pretese, scritti nel 

d ialetto  tanto  caro  al p o v e 

ro  P ip p o  ed alla cu i m e

m oria li vo lli ded icare, 

quale co m m o sso  o m a g g io  

di un fratern o  am ico .

( i i l l a  m e m o r i l i )

L ó  vedilo sèmpre, cónni fissa anlóra, 

davanti al cavalet del se» travaj : 

fe u c ia j sul nas, ma chièl guarda de dsóra, 

e t  g iv o  u bóca d i 'a  tirava mai.

S e  sgató 'n -t - j  ricord, rivedilo ancóra 

la sua stansiota pièna de sternaj 

e chiel, parèj d 'u n  cit ijuand ch’as demóra, 

a entusiasinèsse p er... na testa di'aj!

’ .V  cój moment, l'artista rivelava  

tanta naturalessa d'esprèssion  

che la •  natura morta » a desvijava.

Adèss, la sóa taólossa,'nt—un cantóri, 

aspeta che da lì ijuajdun la fa v a  

perche v e u l  delirine... acatit a so padrón.

GIOVANNI ALESINA

Sequoia J i  S. Vacchetti
Curiositi istintiva 

di S. Vacchetti
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UNA DIM ENTICATA GLORIA DI TORINO OPEROSA:

LE SCATOLETTE DI CERINI

D a quan d o la lito g ra fia  co i suoi rapidi proced i

m enti, ha consentito la stam pa di to rti quan titativ i 

ili fran cobo lli, carto line illustrate, im m ag in i re lig iose, 

figu rin e , ecc., a prezzi irrisori, i co llezion isti sono  au

m entati a dism isura.

E  stato detto che in m olte  case tanti lum in i di 

cera si con su m aron o  lentam ente, nella  notte susse

guente alla tragedia di S u p erga , su un ta vo lin o  o  su 

una segg io la , add obbati di rosso  d avan ti a d icio tto  

rettangoli!»  di carta r i-  

producenti le sem bianze 

dei g iiK ato ri del T o r in o .

Q u ei d iciotto  cartoncin i 

litografati, c o s t i t u iv a n o  

una parte di quelle tante 

figu rin e  » che i fanciu lli 

conservano  gelosam ente, 

d op o  averle estratte con 

cura da quegli in vo lu cri 

ili « cellophane », d o v e  

il p ro fu m o  dei d o lc ium i 

m con fon d e con  i co lo ri 

sgargianti delle m aglie  e 

dei vo lti degli assi spor

tivi.

C in q u an t anni ta, a ltri

ragazzi, con la stessa passione, facevan o  incetta di 

figu rin e  ritagliate  dalle  scatolette di fiam m iferi, esta

siandosi e c o m m o v e n d o si d i fro n te  alle scene ri p ro 

ducenti i prin cipali ep isod i delle guerre africane, fan 

tasticando dinanzi ai ritratti d i G arib ald i o  degli c ro i 

di G iu lio  V en ie .

La passione p er le f ig u rin e  delle  scatolette di cerin i, 

non so lleticava so ltan to  i g io v a n i. C h i ha oltrepassata 

la cinquantina, rico rd a  certi tappeti, paralum i e p o r

tag io rn a li, fo rm ati ec o n o 

m ic a m e n te  da figu rin e  

estratte dalle scatolette di 

cerin i e ricu cile  assiem e 

dalle nostre nonne.

Il buon E d m o n d o  D e 

A m ic is , lam entando ch e  i 

libri eran o  p o co  letti, un 

g io r n o  disse ch ’era p iù  

n u m erosa  la schiera dei 

co llezionisti d i scatolette 

di cerin i che non qu ella  

dei co llezion isti di lib ri.

La tassa g o ve rn ativa  

sui fiam m iferi e succes-

Avvenimenti storici

s ive  concessioni m o n o p o 

listiche, fecero  sì che i

Figurine umoristiche



fabbricatiti a p o co  a poco trascurassero la parte este

tica delle scatolette, le quali fu ro n o  dim enticate del 

tutto fin o  a qu an d o , nel 19 32 , il S ig . Jach in o , alla 

* M ostra dell Koo » di R o m a , non presentò una sua 

co llezione che o ffr ì lo  spunto a scrittori e giornalisti 

di rico rd are  1 tem pi beati 111 cui le m od este figurine 

delle scatolette di cen n i suscitavano tanti sentim enti, e 

I .irte, la sto n a , la politica, la scienza, lo  sport, tro v a 

vano ni quel to rn eo  cartaceo una cattedra ilare, la cui 

voce a rr iv a v a  o vu n q u e, ag iva  su o g n i strato s<vialo, 

si insinuava pettegola  111 ogn i tasca.

Da a llora le occasion i rie vo ca tiv i1 si r in n ovaron o .

Figurine umoristiche

N el 1 934 il sarto faentino G iu 

seppe D o n ati, m oren d o , lasciava 

per testam ento alla  b ib lioteca della 

sua città una ricca  co llezione di tali 

fig u rin e  ed  il rag . T ro n ci d i Lucca 

ren d eva n oto  di essere 111 possesso 

della p iù  ricca co llezion e del g e 

nere esistente 111 Italia (circa 60.000 

pezzi).

N el 1 94 1 ,  ad una « M o stra  del 

tabacco nei tem pi e nel co stu m e », 

tenutasi a V ero n a , il n o b ile  O t

tone D e-B o tta-ln an a , espon eva 

una racco lta  d otata  di circa 20.000 

fig u rin e , in collate  su carto n i e 

su d d iv ise  per soggetti.

Q u este  co llez io n i, trascorsi' le 

occasion i che ne o rig in ava n o  1! 

risp o lveram en to , to rn avan o  a fos

silizzarsi n eg li a rch iv i delle bibln>- 

teche o  raccolte private.

O ra  in vece, una libreria  an ti

qu aria  di B o lo g n a  inserisce nel suo 

ca ta lo g o  una n u o v a  v o c e : « F ig u 

lin e  di scatole di fiam m iferi dal 

1S 6 0  al 1 9 1 0  ».

Q u este  figu rin e , dun que, tro 

va n o  ancora  d eg li am atori, in te

ressano ancora  1 con tem poran ei. 

N u lla  di p iù  naturale, q u in d i, e lu 

se ne parli.

N o n  tutti sanno che 1 prun i 

fia m m ife ri a sfregam en to  fu ro n o  

in ven tati dal p iem ontese Sansone 

V a lo b ra , nel 1S 2 9 . C o in v o lto  nei 

m oti del 1 X21 ,  il V alobra  tu  co 

stretto  a lasciare la nativa Fossano, 

em ig ra n d o  prim a a L iv o rn o  poi a N ap o li o v e . 

a v e n d o  v isto  in ven d ita  delle  asacc iu o le  co p erte  di 

z o lfo  atte a racco g liere  le scintille d egli strum enti a 

salice, ebbe l ’ idea di perfezion arle  co n  l'ap p osiz ion e di 

un a  Oéip<Kchia di fo s fo ro , g o m m a  arabica e c lo ra to  

di potassa 111 n u x lo  da essere accendibili m edian te 

sfregam en to .

• Q ualch e an no  d o p o , D o m e n ic o  G h ig lia n o , farm a 

cista di D o g liam , p e rfe z io n a va  l ’ in venzione. N e lla  sua 

farm acia  m olti si re ca van o  anche da lontano per ac

cen d erv i la pipa co l n u o v o  sistem a ch e ap p ariva  p ro 

d ig io so . Il ( ih ig h a n o , ced en d o  alle insistenze deg li



..mici, si decid eva in fin e a m ettere in vendita i suoi 

fiam m iferi, o tto  soldi p iem ontesi per ogn i scatola di 

i m quanta pezzi.

S u b ito  i con servatori co m b attero n o  la n o v ità  ad

d icen d o  m o tiv i cosi pu erili che inette co n to  r ic o r

darli:  d icevan o  che 1 fiam m iferi co stitu ivan o  un peri

t a l o  pu b blico  per gli incendi che p o tevan o  p ro vo care , 

e che fa v o riv a n o  le im prese n ottu rn e dei m ale inten

zionati.

C ertam en te fu  per con trob attere  111 qualche gu isa 

le argom en taz ion i dei p a v id i, che alcuni fabb rican ti 

cam parono sulle lo ro  etich ette: «F iam m iferi di sicurez

za contro  i pericoli di a vve len am en to , d ’accensione c a -  

'iia le e  garantiti d a ll 'u m id o : F iam m iferi del progresso».

Per opera del francese B arrier e dei fratelli IX '-  

M cdici, che im p ian tavan o  a T o r in o  ed a M ilan o  im 

portanti fab b rich e, l'industria  p rosp erò  ed altri c o n 

correnti sorsero ben presto.

Le prim e scatole con  cu i ven n ero  posti in vend ita  

non a vevan o  alcuna eleganza, eran o  c irco lari e p o rta 

vano so lo  una fascetta con  im presso  il n o m e del fa b 

bricante. In segu ito  si p erfez ion aro n o , d iven n ero  q u a 

drate e rettan go lari, ap n b ili in m o d i d iversi.

La lito g ra fia  V assalli, del L o m b a rd o -V e n e to , nel 

1S42. per prim a ad ottò  il sistem a di ornare le sca to 

lette con figu rin e  m o n o co lo re .

A llo rch é , p o co  d o p o  la m età del seco lo , anche in 

Italia si d iffuse la c ro m o lito g ra fìa , le scatolette di ce

rini, a poco  a p o co  si ab b elliro n o  p o rtan d o  alle lito 

grafie una inattesa buona fonte di la v o ro .

Torino, ch’era all’avanguardia nella tecnica lito

grafica, divenne ben presto il centro produttivo più 

importante.

Fin dal 1 S33  a T o r in o , per o p era  dei fratelli A l

bani, era stata im piantata in B o rg o  D o ra  una fabbrica  

di fiam m iferi. D iec i anni d o p o , a ltre tre fab b rich e 

erano sorte (P ietro  B occa , stradale del M attin etto , V it 

ti >rio A n ton elli, stradone di S. M assim o, B an d in o  e

F igu r in i varie

C am era n a , Fontane di Santa B arb ara), le qu ali nel 

1S44, p ro d u ceva n o  com plessivam en te 25 .70 0  astucci 

di 100 zolfanelli cadm io , occu p an d o  22 2  lavo ran ti.

Q uei p ro d o tti, fin da a llo ra , v e n iv a n o  esportati 111 

gran  patte in Francia, nella Sv izz e ra , 111 A m erica  ed

111 altre patti del m on d o.

Più tardi sorsero  g li im p ortan ti com plessi indu

striali F. L a v a g g i e F. di T ro fa re llo  e  A b b o n a  e R iv- 

m agn a di M o n ca h e ri, costrin gen d o le lito g ra fie  tori

nesi a trascurare altri generi di lavo ri co m m erc ia li per

F ig a ro »  per la  m o n d it i
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evad ere  le sem pre p iù  u rgenti richiesto di scatolette

i ro m o lito gratate .

I n appunto por ev itare  le dannose con segu en ze cau

sate dalla ritardata con segn a, che 1 successori d i L u ig i

I )e M edici decisero di im p ian tare nella nostra  città 

uno stabilim ento p ro p rio , ch e  nel decennio  1S 7 0 -S 0 ,

111 cu i le figu rin e ragg iu n sero  l'ap o g e o  della p o p o la 

rità. era dotati» di ben cin q u e m acchine p ian o -cilin 

drich e e sei torchi a m ulinello .

Le nostre celebri lito g ra fie , D o ye n . Salusso lia , 

( ir .in d -D id ie r. ecc., facevan o  o ttim i a ffari ed 1 lo ro  

artisti m ig lio ri, ta lvo lta  11011 d isd egn avan o occuparsi 

anche delle m odeste figu rin e , sem pre stam pate bene, 

anche se non a v e v a n o  il m in im o  va lo re  d ’arte.

Quand»» po i si trattava  di scatolette destinate a l- 

l’estero, d isegnatori, stam p ato ri e cartotecn ici, m ette

vano  il m eglio  di se stessi al serv iz io  della prod uzion e.

( i l i  industriali, da  parte lo ro , non lesin avan o sulla 

qualità della ca lta  e sul n u m ero  dei co lo ri im p iegati.

B iso g n ava  tenere a lto  a ll’estero il buon n o m e  dei 

lavo rato ri italiani anch e a co sto  di rid u rre n o te v o l

m ente 1 pro fitti.

C'erti tipi di scatolette, fu ro n o  stam pati a sei. sette, 

o tto  ed anche più c o lo r i, g o ffra te , vern iciate, laccate.

In A m erica , p artico larm en te , le scatolette italiane 

eran o  accolte co m e veri o g g e tti di lusso, a m m ira te  e 

p re ferite  a m olte a ltre .

Esse attiravano l'a tten zion e del pubblico , lo  a v v in c e 

van o  con  l ’elegante presentazione dell’ in v o lu c ro , prim a 

ancora che l ’eccellenza del p ro d o tto  tosse constatata.

A ttualm en te v a r ie  stam perie svedesi, la v o ra n o  

quasi tutti' l ’anno per con to  delle fabbrich e di fiam 

m iferi. p rod ucen d o etichette a llego rich e, d ifferen ti per 

ogn i singoli» paese d ’esportazion e.

N e l secolo scorsi», quandi» l ’ Italia taceva seria con 

corren za alla S vez ia , su tutti 1 m ercati, le lito g ra fie  

torinesi ne so sten evan o  van taggiosam en te 1 co n fro n ti 

prod ucen d o, o ltre alle fig u rin e , anche 1 carte lli pu b 

blicitari e carte intestate.

In una im p ortan te co llez ion e di stam pe lito g ra fich e  

dal p ittore E u g e n io  B erlo q u m  e da m e rio rd in ata  

nella b ib lioteca del h»calc Sindacati» P o lig ra fic i, a llo  

scopo di docu m en tare le o rig in i e g li sv ilu p p i suc

cessivi della lito g ra fia  torinese, assurta a m olta im p o r

tanza nel secolo scorso , le abilità  tecniche profuse nella 

p ro d u zio n e delle fig u rin e  e m erg o n o  ch iaram ente.

Le vign ette  iv i co n se rva le , sebbene di poco  v a lo re  

com m ercia le , per la storia del costum e e degli a v v e n i

m enti politici, h anno un va lo re  n otevolissim o.

Q u alch e  studioso, ha riscontrato  111 d iversi saggi

autentici p reg i artistici. C e rto  è che, accanii» alle uni- 

deste rip rod u zion i alle grossolane caricature , non prive 

di una lo ro  in gen u ità  patetica, figu ran o  saggi p rege

vo li sotti» m o lti aspetti.

L ’estro d egli an on im i d isegnatori spaziò  111 tutti 1 

c a m p i: i gran d i p o em i, le op ere pu b blich e , le città 

p iù  fam ose, g li uom in i del g io rn o , i ro m an zi p iù  111 

v o g a , i p rincipali fau tori del n ostro  R iso rg im e n to , le 

gran di in ven zio n i, vernieri» rip rod o tti su m ilion i di 

scatolette, con tem p oran eam en te  alle satire po litich e, 

alle storielle m orali e alle rip rod u zio n i di costum i.

La cu ltura  am bulante a prezzi irrisori, costituita 

dai lib ri pop o lari e dalle stam pe sciorinate dai band i

tori sulle pubblich e piazze, ebbe m ediante questo  m ezzo 

1111 v ig o ro so  im p ulso .

A d  1111 d ato  m o m en to , aven d o  alcuni fabbricanti 

posto in c irco laz io n e torti q u an titativ i d i fig u rin e  ri- 

p rod ucen ti soggetti p o rn o g ra fic i ed an ticlericali, tali 

da p ro vo care  le v iv e  proteste di una parte  della  cit

tadinanza, la fab brica  ( ì .  L o b e tti-B o d o n i di A bb adia  

A lp in a, concessionaria  della p riv ativa  di pubblic ità  

sulle scatole dei fiam m iferi, insorse e p ro te stò  pub

blicam ente facondi» a ffiggere m ig liaia  di c o p ie  del m a

n ifesto qui r ip ro d o tto , stampati» dalla lito g ra fia  Sa- 

lussolia , in o tto  co lo ri.

Q u an d o  il can to  d e ll'* In n o  dei lav o ra to ri* , p er o r

dine dei questori era p ro ib ito  nelle pu bblich e m an ife

stazioni, m ig liaia  di scatolette ne d iffo n d e van o  le strofe.

L o  sp in to  irredentistico  che a le g g iava  n cU 'an im o 

degli italiani, fece ricorsi» a tutte le m anifestazion i ca

paci di im p ression are l ’ im m agin azion e p o p o lare  ser

vendosi pure delle  scatolette di f iam m iferi, le quali 

p ortavan o  ai trep idanti connazionali irred en ti, parole 

di fede e di speranza.

Le esposizioni di T o r in o  del 1884 e del 1 9 1 1 ,  t io -  

v a ro n o  in questo  eco n o m ico  gen ere di p u b b lic ità , un 

efficace m ezzo di prop agan d a turistica e co m m erc ia le .

Il buon E d m o n d o  I)e  A m icis, g iustam ente ind i

gn ato  dalli» scarso a m o re  per i lib ri d im o strato  da 

tanta gente ch e p re fe riva  co llez ion are scatolette di 

cerin i, non avreb b e  m ai im m ag in ato  che q u ei m in u 

scoli re ttan go li a v reb b ero  un g io rn o  o ffe rto  un m a

teriale. interessante a g li studiosi della v ita  in tim a del 

p o p o lo  ed acqu istato  un interesse re tro sp ettivo  che 

aum enterà certam en te co l passare del tem p o .

. Per noi torin esi, esse costitu iscono in o ltre  una d o 

cum en tazion e della gen ialità , della  tenacia e della  pro

bità dei lavo ra to ri nostri nel cam pi» de ll’ industria dei 

fiam m iferi connessa a quella della lito g ra fia .

LUIGI CHIAPPINO
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LA MADONNA 

D E I  F I O R I

1 )  un tratto  p arve  ad E g id ia  M atliis vedere alcun

ché di v a g o , dai co n to rn i indecisi, m u o vere  nella 

nebbia. Pensò a qu alch e vian dan te, e ristette in torse 

a p ie ’ d ’ un leccio. M a  le o m b re , che due orm ai ella 

ne co n tava , stettero quasi in attesa. La g io van e si spa

ven tò , va rcò  rapida il p on tice llo  scavalcante il fossato 

accanto  alla strada e si g e ttò  pei cam pi, per riprendere 

il sentiero d o , sorpassato il lu o g o  sospetto. M a

di m ille  dopp i au m en tò  il suo terrore allorché v id e  

le o m b re  saltare parim en ti il fossato e m etterlesi in 

caccia.

Voltasi a m ezzo, la p o vera  donna lesse negli occh i 

al p iù  v ic in o  dei due suoi persecutori un lam po m a

lign o  di lubrica v o g lia , ne n o tò  la bocca distorta in 

un g h ig n o  e la bionda barba arru ffata. Eran due m o n 

tanari di Stiria , gente p iù  d ’o g n i altra usa a spregiar 

l'a ltru i tede, l ’altrui on ore , l ’a ltrui d iritto.

E g id ia , conscia di co rrer g ra v e  pericolo , fu g g iv a  

con la m a g g io r prestezza che le consentiva il peso 

della creatura che p o rtava  in seno. Q uasi a m ettersi, 

con  l ’ ingenua sua fed e senza du b b i, sotto il r ifu g io  

della M adre di D io  d i cui era devotissim a, essa d i

resse i suoi passi g ià  stanchi verso  una p iccola ed ico la  

rozzam ente dipinta, u n o  di quei piloni chc a cento  si 

ved o n o  ancora o g g i nelle nostre cam pagne, lu n g o  i 

sentieri. T a le  ed icola era  quasi circondata da un m ac

ch ione di prun i selvatici, ed era stata eretta cen t’anni 

prim a dai m onaci B enedettin i scam pati al sacco del 

m onastero d i Pollenzo.

N e ll ’ arco de ll’ed ico la , scm p h ccn u n te  affrescata sulla 

pozzolana, era ricordata la N a tiv ità  della V ergin e.

A ttraverso  il fitto  v e lo  di m ortale stanchezza ch c
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Il 29 d icem bre 1336,  lu n g o  la strada 

che am p ia  c  diritta si sperdeva nella n eb 

bia, sul g h iaccio  che ne r ic o p riv a  la rotta 

carregg iata , frusciavan o  rap id i sulle alte suole di 

teltro  i ca lzari della « c iv il d on n a » E g id ia  M athis 

da B ra . S o ffiava  una fo rte  tram on tan a che in

vestiva  la don n a alle spalle, sì eh 'essa di una lu nga e 

pesante sc ia rp a  di lana si an d ava  di tem p o  111 tem po 

a v v ilu p p a n d o  il capo .

A d  o g n i p o co  v o lg e v a s i, o  sostava a percorrere i 

c a mpi  con  occh io  in qu ieto , quasi tem esse di essere 

inseguita. C o rre v a  vo ce  nel con tad o  ch e una banda 

di m ercen ari d isertori, già al so ld o  d e ll’ A ustriaco  po

tentato, si fosse m ostrata n e ’ pressi della  contrad a più 

tardi ch iam ata  del « B an d ito  », non so se a cag ion e 

appunto  dei figu ri ch e per lu n g o  tem p o  l ’ in festarono, 

<> a r ic o rd o  della bandita di caccia  dei S ig n o ri M aia

latila, i cu i d om in i si sp in gevan o  allo ra  sino  ad un 

tir d ’a rch ib u g io  dal v illa g g io  di Sanfré.

E g id ia  M ath is si sentiva p o co  tran q u illa . Il co 

gnato  F erran te, presso il quale s’era recata a con fortar 

' in ferm a  sorella , l ’aveva  accom p agn ata  per buon 

tratto  di strada, poi era ritorn ato , ch e da lu n g i o rm ai 

^ in ten d eva  nella co ltre  di b ru m a il b o m b ire  delle 

cam pane del prossim o co m u n e  di B ra .

M in o re  q u in d i, pensava Ferran te, era  il risch io  cui 

a co g n ata  era  esposta, p erico lo  a q u ei tristi tem pi, 

ih im c !, assai frequ ente , sì ch c  poche fan ciu lle  e pur 

poche d on n e m aritate osavan o  g irar sole ed  indifese. 

!.a g io v a n e  braidese, peno p iù  chc ventenne, bruna 

l'o cch i e di capelli, florida sposa prossim a a d iven ir 

nadre, sarebbe stata u n ’esca tro p p o  prelibata  per quei 

m asnadieri senza scrupoli, ch e  non m o lte  donne erano 

11 B ra  a lei p a n , c per bellezza di v iso  e di persona, 

per onestà d i costum i, ed an co ra  per v irtù  cristiane.



P.iikl.iv.i a v \o lg c n d o . I g id ia M ath is scorse i contorni 

dcH’edicola e. lacerandosi le vesti Mille spine del m ac

chione, cadde ai piedi dell a ffresco , senza pivi voce per 

chiam are al soccorso , senza più difesa da o p p o rre  alle 

scellerate b ram e dei due u om in i. U n a d o g lia  terrib ile 

le squassava il u rem h o. ( ir id an d o  u n 'u ltim a  volta  il 

nom e di M aria , la donna svenne.

1.1 m adre di P io  non tu sorda .d l'in v ocaz io n c della 

m adre terrena.

(Quando rin ven n e. E gid ia  era sotto  il m orso  d un 

lata mante d o lo re . N on  era tu ttav ia  so la : accanto a 

lei una nobile sign o ra , avvol ta  in 1111 pesante m anto 

azzurro, con v o lto  sereno e sorrid enti m an iere , le por

geva 111 silenzio la m ano, onde potesse rialzarsi. E g i-  

dia chiese con vo ce  rotta notizie dei suoi persecutori, 

un gesto im p erio so  della sconosciuta in d icò  alla sm ar

rita g io van e  due to rm e t u t e l i t i ,  lontane, co lle  braccia 

levate sul c.ipo 111 istin tivo  ab b o z z i' di d ifesa.

N è E gid ia  eb b e tem po di porre altre d o m an d e, che, 

per la scossa subita e la tuga precip itosa , le so p rav

venne im p ro v v iso  il tem po del parto .

A lcun tem p o  d o p o , là d o v e  prim a una g io van e  

in vo cava  spaurita la V erg in e , un rob u sto  v a g ito  salu

tava il creato , e la m adre tentava van am en te  di coprire 

il tig lio  suo per p ro te g g e rlo  dai r ig o ri della  stagione 

inclem ente. Ed  ecco  n u ovam en te la sign ora  111 azzurro, 

che. sem pre in silenzio , le p o rg e  tep ide e candide 

fasce, in cui su b ito  ra v v o lto , il p ian gen te p argo lo  si 

queta e s’ad d orm en ta .

Egid ia, tutta presa ncH 'um ana e m aterna cura del 

suo nato, quasi ha d im enticato  la buona soccorritrice ; 

quando vo lta  lo  sgu ard o  per rin graziarla  del suo aiuto  

allib isce: essa è scom parsa m a di lei è rim asto  il segno 

innaturale di una fioritura di pru n i 111 p ien o  dicem bre.

In grati fretta m u o v e  l ' Egid ia  verso  casa, tuttora 

debolissim a, stringendosi al seno il suo p icco lo , ed 

ecc o  voci che la ch iam an o  sulla strada. E  il suo sposo 

con altri u o m in i, p reoccupato  del ritard o  c  tim oroso  

per lei. A d essi la buona donna n arra  la strana avven 

tura e m ostra il b im b o , nè tralascia di tarsi testim one 

del p ro d ig io .

C hi, se non la M ad re del C ris to , p o te v a  essere 

intervenuta tanto a p roposito  111 soccorso  d una sposa

111 p e n c o lo : C h i, se 11011 Essa, a v e v a  p o tu to  fu g are  1 

bruti ed assistere una m adre 111 a n gu stie?  C h i, se non 

Essa, a veva  lasciato, quale traccia tan gib ile  della sua
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ap p ariz io n e , la m iracolosa  fio ritu ra  nel co lin o  del

l'in v e rn o  sp ie tato ?

T u tti co rsero  al p ilon e, e con v o c e  con cord e , le

v a ro n o  p reci e graz ie  alla « M ad o n n a  dei f iori ». 

L ’anno d ip o i creb b e a gran  pu n to  la letizia, cliè  il 

±9 d icem b re , gli sterp i r if io r iro n o  m en tre  cadeva l i  

n eve . 1 V a llo n i, ogn i an no, il m ira c o lo  si è rin n ovato , 

sem pre atteso  e pur sem pre n u o v o . M an cò  alcune 

vo lte , ad annunziar gu erre  e pestilenze, e ritard ò  altra 

vo lta  al feb b ra io  del 1S7S,  g io rn o  dell'assunzione di 

L eon e XI I I  alla C atte d ra  di Pietre».

M o lti co n testaro n o , o  ten taro n o  contestare il m i

ra c o lo : ch i pei in cred ulità , ch i per tro p p a  cautela, chi 

per sp irito  di con trad d iz ion e, c h i per m ero  spregio .

Il d ott. M azzei, tecn ico  a g ra rio , scrisse in proposito  

11011 m o lto  tem p o a d d ie tro :

« . . .  la fio ritu ra , co m e tutti san n o , è 1111 tatto fisio

lo g ic o  che caratterizza la p rim ave ra  ed  accom pagn a il 

r ito rn o  a lla  v ita  ed il r isv e g lio  della  vegetazio n e d o p o  

trascorso il p erio d o  della  q u iete  in ve rn a le . (ì l i  atbusti 

del rec in to  del San tu ario  di B ra  so n o , botanicam ente, 

pruni se lvatic i, ed a p p arten g o n o  alla  specie linneiana 

Pruina spinosa ».

O ra  tutti sanno ch e i pruni n o rm a li, qu indi anche

1 Prun.is sfiiiusti, fio risco n o  a p rim a v e ra  o  nel p rim o  

estate. Q u a le  sp iegazion e del p ro d ig io  q u in d i, se non 

quella  sopran naturale  ed a p p u n to  p e rc iò  a noi im p ie

g ab ile  ? O c c o rre  rico rd are , seco n d o  q u an to  scrive il 

B en ed ettin o  A . S a lv m i nel su o  lib ro  sui Santuari M a 

rian i, ch e « . . .  tre fatti sostanziali d e m o lisco n o  le in 

terpretazion i p ositiv istich e : le  p ian tice lle , anche se tra

piantate lo n tan o , co n se rvan o  la caratteristica della fio 

ritura  d ice m b rin a ; 1 pruni v ic in i, u gu ali 111 tu tto  e 

per tutto a quelli del rec in to , non seg u o n o  lo  strano 

fe n o m e n o ; pruni p ro ven ien ti da a ltr i lu ogh i e tra

p iantati n e l recin to  assu m on o  l ’eccezion ale  caratte

ristica ».

O g g i an co ra  accan to  alla co lo n n a  ch e alcun tem p o 

d o p o  il m iraco lo  sostituì l ’ed ico la , sul m orir d ’o gm  

an no , si ra cc o lg o n o  pellegrin i del co n tad o , d evoti c 

cu riosi d ’ o g n i p laga, ad a m m ira re  l ’arcana fioritura. 

E da trccen t anni un tem p io  innalza al c ie lo  un co ro  

di m a rm i, di preci e di lodi tin o  al tro n o  eccelso della 

« V i r g o  f io r im i, B raid ae P atro n a» .

G. BURDESE
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PAGINA LIRICA
di Piera Ventureìli

N A S C I T A D ell'an d ata  m em oria.

D E L L ’UOMO Io non so chi tu sia.

R ive  d o rate  di sp iagge antich e
N on voglio conoscere il nom e

D eserte  sp iagge  sabbiose
D ell'a ltra  voce ch e ch iam a.

Q uando le cose
S ia  tutto silenzio, di graz ia .

Non eran o  ancora scoperte. 

L e n te  o  rapide acqui* silvan e.

S ia  s|H*nta la storia ed  il nom e

D ella  voce ch e chiam a.

N ei bosch i SON TR IST I CO SE
C ap rio li e con igli.

D eserta  è l'an im aFiori d i card o  e  gi^li

D i bosco E d  il cuore d on n e

Stelle  trem anti U n suo sonno

N el c ie lo  nero. F atto  di lievi sussulti

R iv i d i pensiero non nato Sen za sogni.

Perduto  nel passato Q uale, quale  la voce

C h e  ven n e di poi Potrà » ’ ’ •>

A  tu rb ar noi v iv i. E d  acce lerarn e il ritm o

O  p lac id e  notti G ià  si stanco.

D eserte T u  sei venuto, una sera.

O  giorni di sole E d  il tuo lungo sguardo.

A rden te L  abb raccio  violento nella |)enom bra

Pen d en te di raggi D el segreto core sveg liò  Tonda

Su lla  terra  deserta. Som m ersa d i lontani sogni.

Prim o b riv id o  d i paradiso
E  trem ore d ’ in fem o. S U L L E  A L I
L 'u o m o  è  nato D E L  S O G N O
E d  il creato  trem ò

Su lle  ali del sogno
N el suo grem bo d i fuoco

E  si scosse di dosso
Il ricordo d e l tem jxj ritorna

L a  pace. Perduto su ll’onda

E  n acque la gu erra  convulsa D ’ogn i cosa passata.

C h e  op p resse  il creato. C om piuta  ogn i cosa

L 'u o m o ,
E ’ stata nel tem po.

L 'u o m o  era  nato.
C om piuta  e  perduta , 

E  non tom a.

CHI CHIAM A
L a  prim a coscienza 

D ei tem pi lontani.

C h i ch iam a? L ’infanzia, la  v ig ile

C h i g rid a  il m io nome A ttesa  dei g iovan i anni.

Il fred do  m io nome E d  il tem po d ’am ore.

Senza suono di grazia. Perduto  passato

C h i p icch ia  al m io petto G ettato  nel tem po crud ele.

E  si scontra con Tossa. C osi solo e lontano.

C h i b atte  alla  porta T u  tanto mi m anchi!



*  (m inilo, mese ili ilmiMi- 
n  dilla stagione concertistica 
torinese. con un m oto di av
venimenti non già piti veline
— \eeomlo il fam oso prilli i— 
pii' pel tatto di avvicinarsi 
alla tuie. bensì rallentato; il ilie  non significa affatto elle 
nel mese non si siano avute manifesta/ioni di grande im 
portanza, eliè anzi proprio ni questo mese si sono avuti 
i due massimi eoneerti pianisiu i dell'annata, eon W alter 
(ticsckm g e Arturo Benedetti M ichelangeli.

In eam po sintomeo. la eronaea mensile registra i due 

ultimi eoneerti della stagione prim averile della R A k  eon 
Issav |>obro\\en e M ario Rossi. Il primo giustamente 
tan ioso. e am ile i|iiesta volta all’altezza della sua fam a, pel 

virtuosism o della sua teemea direttoriale, e musieista pieno 
di sensibilità e ili fervore presentò 1111 solido program m a, 
a due blocchi ben saldi, senza frastagliature o ripieghi: la 
sintonia in sol minore di M ozart, e Y I r  oica di Beethoven.

Il secondo presentò una delle diciotto sintonie per archi 
di Alessandro Stradella (elaborazione di a llv rto  Gentili), 
Y Introduzione. Passacaglia e I in,ile di (iiovanni Salviucci, e 
con la squisita collaborazione solistica di Ornella Puliti 
Santolk]uido. il ('.otturi,' 111 sol minore, per pianoforte 

e orchestra, di Mendclssohn.

L’orchestra d ’areln del « C ollegium  Musicum di T o 
rino ». diretta da Massim o Bruni, composi- il suo ultimo 
program m a con due opere di grande rilievo, già presen
tate nei program m i degli anni scorsi: la Suite in m minore 
di Bach, per flauto e archi, solista S ilvio  C lerici, e lo 
squisito Divertimento 111 re m aggiore, di Michele I lavdn, 
inserendo tra l una e l’altra il Concerto in la m aggiore, per 
violino, di Pietro Nardim  (elaborazione Barison), notevole 
saggio dello strumcntalismo violinistico del Settecento 

italiano. Il violinista V irg ilio  Bruii ne diede un'esecuzione 
eccellente, che mise 111 luce, ancora una volta, le sue rare 
di'ti di musicalità e di stile, e che si caratterizzò per l’am
piezza, il v igore e la duttilità del suono.

Con non dissimili intendimenti programmatici e cul
turali. I orchestra d ’archi del - C onvegno Musicale ». di

retta da Ercole Ciaccone, presentò neH’accoglicnte sede 
della galleria d ’arte * La Bussola * —  promotrice di sim
patiche radunate di artisti e di amatori d ’arte — 1111 bel ma
nipolo di pagine antiche e m oderne: una gustosa suite di 
Mcnrv Purccll. il bellissimo Concerto grosso 111 do minore, 

del (iem im ani, il Concerto per due violini di B aili, e li- 
due danze — sacra e profana —  di Debussv, per arpa e 
archi. Il gruppo del •C o n v e g n o »  nel quale prevalgono 

di gran lunga 1 non professionisti, diede rinnovata prova
nella concertazione com petente e gustosa del maestro 

(iiaccone — delle sue telici capacità di realizzazione stru
mentale e stilistica, con le quali si mostra 111 grado di ser
vire egregiam ente la musica.

*  Due serate di musica e danza al teatro C angnano re
carono al mese artistico torinese una inconsueta e p ia ic- 
vole nota di armoniosa e fm tasiosa eleganza figurativa, 
con 1 interpretazione coreografica del Cimmerio d, II, stagioni 
di Antonio V ivaldi, creata e diretta da Bella Hutter. e ria- 
ìiz/ata dal tolto gruppo delle sue valorose allieve.

la  scuola di Bella Hutter non tende a realizzare nè 
il balletto 1 lastico uè la danza m unii a. ina si propone una 
interpretazione, mediante il gesto e il m ovim ento, dei va

lori propriamente musicali, 
lineari, dinamici e ritm ici: a 
tale proposito d ’arte il testo 
vivaldiano si prestò mirabil

mente. e convien dire che la 

realizzazione una delle
mille possibili, poiché le m finite possibilità di - traduzione » 
rispondono ai dettami della sensitività personale e della 

fantasia creatrice di ogni interprete riuscì veram ente 
personale, cthcace e gustosa.

l a  coreografia seppe «inventare» una serie di quadri
I uno più teine dell’altro, eon una «sovrapposizione» della 
v isione della musica di gusti» e di effetto sicuro, in 1111 ben 
intonato concorso di luci, costumi e scenari. Le danzatrici

nessuna delle quali si dedica professionalmente alla 
danza diedero prove di capacità che da 11011 pochi artisti 
di professione potrebbero essere invidiate; specialmente no
tate e applaudite le signore e signorine M icco, Caretta. 
Mazzoms. Pastore, Frizzimi. Merz, e bravissime le altre 
Antonucci, Barovero, Cam crana, F.lter, Greco, Perez, 
Porta. Rutghcrs, bravissim o il gruppo dei bimbi — troppo 
numeroso per nom inarli tutti —  nei m ovim enti d ’ insieme.

Suggestivi i costumi e scenari, ideati dal pittore Chicco.

L esecuzione delle musiche vivaldianc tu ottim a per 
opera dell'orchestra della R A I  diretta da Massimo Bruni.

Prima del concerto di danze Massimo Bruni diresse 

una splendida sinfonia di M ozart, interpretata ed eseguita 
con rara eleganza.

*  Nel cam po della musica da camera, gli onori vanno 
alla sezione musicale della Pro Cultura Fem m inile, eoi 
due grandi concerti pianistici di W alter C icscking e di 
Arturo Benedetti M ichelangeli. Il prim o, splendidamente
111 forma, presentò, al C onservatorio, la sesta Suite inglese 
di Bach, la Sonata 111 ta diesis min di Schum an, la Suite 
l<crg,intasane di Debussy, la Sott,ititi, 1 di R avel. Il secondo, 
al teatro N uovo , presentò 1111 program m a interamente de
dicato all’opera di C hopin, con una bella scelta di pagine, 
tratte dalle Sonate, Scherzi, Studi, Preludi, aggiuntevi la 
Fantasia op. 49. Y Andante spianato e Polacca brillante, la 
lìenciise, e, per insaziabile richiesta deH’enoriiie uditorio, 
parecchi valzer.

Tra gli avvenim enti m inori, un ottim o saggio del guv- 
vane violinista Felix Fcldmann con la pianista Piera Val
iam oli Valisi, all’ istituto Britannico, 111 pagine di Pureell, 
M ozart, R avel, e con la presentazione ad opera della si
gnora V aliam oli, di una sonata pianistica dell’ inglese con
temporaneo Michael Tippett.

A ll'U nione C ulturale, nella bella sede di Palazzo C ari- 
gnano. due eccellenti serate del quartetto Lugli (violinisti 
Lugli e Zanetti, violista Francatami, violoncellista N ava), 
lom plesso ormai classificato tra 1 nostri m igliori per doti 
di coesione e fusione sonora e stilistica. In program m a, 
quartetti di M ozart, M ahpicro, Brahms, Boccherini, R a 
vel e Beethoven.

*  . Fuori del camp»* concertistico, ma m eritevoli del-
1 annotazione del cronista, due avvenim enti che ben si inse
r iro n o  nella vita musicale cittadina: la festosa celebrazione 
nel trentennio di presidenza della sezione musicale della 
P ro  ( ultura per parte della signora B ue liertolotti Lupi*.
1 oli un trattenimento d 'om aggio  alla benemerita reggi-

MUSICA
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r i ' dell'attivissimo sodalizio; e i pubblici saggi ili studio 
gli allievi ilei Conservatorio « Giuseppe Verdi ».

Il convegno in onore della signora Bertolotti — svol

ai nella sede della Società, ravvivata da una splendida 

lei ora/ione H orca le —  raccolse, rappresentata la città di 

I orm o dal vicc-smdaco 011. Casalini —  una folla di artisti 

di amm iratori. Parlò nobilmente la dott. Lea Mei, pre

dente della Pro Cultura, d ie  presentò alla festeggiata il 

.Inno di un bel quadro di soggetto musicale, opera di 

I elice Casorati; chi scrive queste note illustrò le beneme

renze della festeggiata, rievocando il decorso trentennio 

di vita dell istituzione; e la manifestazione si concluse con

una felice scena musicale, com posta su parole di Franco 
Antonicelli da G iorgio Federico Ghcdini, che sedette al 
pianoforte e diresse solisti e coro. Il tono caldo e gentile 
della manifestazione espresse degnamente il fervore di vita 
artistica creato dalla sezione musicale della Pro Cultura e 
della sua presidente.

I saggi di studio al Conservatorio, secondo in form ai 

tradizionale consuetudine assai apprezzata dalia cittadi
nanza. richiamarono anche quest’anno gran folla di udi

tori, che apprezzarono i notevoli risultati del funziona
mento dell'importante istituto, diretto con tanta com pe
tenza e passione artistica e didattica dal maestro Lodo- 
vico Rocca. m l

Anche teatralmente l'im por

tanza del mese di giugno è 

diminuita. Di tutti gli spetta

toli apparsi sulle scene tori

nesi in questo periodo non 

molti, infatti, si sono affermati

sulla scala dei valori artistici. Tralasciando gli spettacoli 

di rivista e quelli «Iella R .A .I . 1 cui attori hanno portato 

.illa ribalta una divertentissima farsa basata sui personaggi 

tari agli ascoltatori com e « Monsù M uss * e « Madama G er- 

bin », di com m edie ottime 11011 vi è stata, infatti, abbon

danza. Da citare Le sorprese del divorzio di A. Bisson, messa 

in seena dalla «Com pagnia del Teatro com ico» diretta da 

U m berto Melnati, che ha attratto 1111 foltissimo pubblico. 

Interpretata con 1111 brio ed una vivacità com ica come 

difficilmente è dato riscontrare, la commedia ha riscosso

’EATRO
1 più ampi consensi ed i più 

vivi applausi. Anche Rosso di 

seni di Sergio Pugliese è una 

com m edia piacevole che scor

re in m odo garbato e fluido: 

il pubblico l’ha gradita e con 

molta cordialità ha applaudito non solo al bravo 

Melnati. brillantissimo nelle vesti del protagonista, ma 

anche alle situazioni interessanti e curiose in cui viene a 

trovarsi il giornalista estremista che nelle sue bizzarrie 

svela un attaccamento assai profondo alle cose pratiche e 

reali della vit

Lo  spettacolo migliore è, p c 'ò , La capamiina di André 

Roussin che con soli tre attori riesce a reggersi in piedi 

su 1111 piano di virtuosismo verbale di una spassosità com e 

ve ne sono ptx he. Racconta la storia del fam oso * trio »

La piate* del rico*trotto Teatro Alfieri di Torino



L ui, I 01 e l ’ A ltro  d ie  naufragati c  dispersi, 

r iesio n o  a riparare in un’ isola tropicale deserta. 

Facile è im m agin are  la situazione dei tre. soprat

tutto quando l’ A ltro , cioè il più caro am ico  del 

m arito nonché am ante della m oglie , contessa il 

tallo allo  stesso m arito. Il paradosso della com 

media sta. però, m un tatto curioso, e c ioè  quel

lo che ad essere ge loso  sarà l’am ante e non il 

m arito : la qual cosa non si racconta, m a si deve 

\ edere per gustarla. Applausi, risate e teatro 

esaurito hanno detto il successo.

CLAUDINA lASASSA

Triterò Altieri: 

ridotto e biglietteria

Teatro Altieri : 

ridotto «iella galleria

CINEMA
Battistrada all'estate sono, senza dubbio, le pellicole 

p rive  di buonsenso: Io conferm ano quelle apparso siigli 
schermi torinesi nel mese di giugno. Pochissimi sono, in
tatti. i tilm degni di nota proiettati in questo mese e tra 
questi — unico ottim o —  è Tutto mi accusti di A. Asquith. 
F. 1111 film  inglese nel quale il costume assurge ad im por
tanza d interprete, curato nei più minuti particolari da 
una regia nitida e colorita. Racconta un vecchio tatto di 
ironaca accaduto veram ente a Londra nel iy i2 , dal quale 
l’ intelligenza degli autori del tilm ha tratto una sana m o
ra le : quella cioè che ogni com ponente la società ha di
ritto alla ditesa qualunque sia la sua posizione e la sua 
età. Incisiva e più che efficace l’ interpretazione di Robert
I )onat e di sir C ed n c H ardw ycke. Sullo  stesso piano di 
piacevolezza e di garbatezza sono, anche. L i  domiti senza 

amon di H. Levin , Donnine d'America di G . Seaton, I j -  
(U fiondi al chi tir di luna di 1). Uutler e L i  citta del jazz di 
A . Lubm . Il prim o —  l~a donna senza amore —  racconta 

con garbata regia un orm ai vecchia situazione cinemato
grafila  dalla quale è com odo trarre effetti ed episodi di
vertenti: è la stona della solita ragazza canna che finisce 
con lo sposare il giovane che in principio del film  le era 
cordialinente antipatico. C on  l’ unica variante, qui, che la

ragazza si fa aiutare da questo giovane a trinarsi un marito 
perchè vuole adottare un bim bo orfano e non può tarlo 
fino a quando sul suo stato civile è scritto « nubile »: gene
ralità che —  naturalmente — cambierà alla fine del film 
per merito proprio del famoso giovanotto. Simpatici la 
Evelyn Kcycs e Giorni Ford che interpretano la vicenda 
in m odo piacevolissimo e scorrevole.

*  N otevole per la sua efficace semplicità e per la sua 
abbondanza di scorci e di quadretti di costume è, anche.
Il nemico di Sapoleone di C . R eed  che con accento apolo
getico tratteggia la figura diW illiam  Pitt, il grande statista 
inglese che organizzò la resistenza europea contro la traco
tanza napoleonica. Polemico — coin è naturale — e legger
mente forzato in qualche tratto, il film appare, però, riu
scitissimo grazie anche all'ottim a interpretazione di Robert 
Donat.

Anche Donnine d'America svolge la sua vicenda sui b i

nari della spontaneità e della freschezza. È una sp iritosis

sima satira sulle ragazzine emancipate dei giorni d ’oggi 
che tra una scimmiottatura ed un’esaltazione dovute alla 
libertà del dopoguerra com binano montagne di guai. O t
timista. però, il film conclude che sotto le petulante spre
giudicatezze di queste donnine, il cuore ha però conser
vato ancora l'innocenza e la purezza dell’ infanzia. Accet
tiam o l’ottim ism o. Il film  è, inoltre, notevole per la sua 
perfetta ricostruzione ambientale di una famiglia di medio 
ceto, a cui contribuiscono tutti g li atton. poco noti ma 
che per la loro bravura possono certi' stare al fianco di 
molti attori di cartello. Fra essi cam peggia la bravissima 
Pcggy Ann Garner, la piccola interprete di Un albero cresce 
a tìroohlyn.

*  Vagabondi al chiar di luna e La città del ja z z  sono, in
vece, film  leggeri le cui trame m ale si possono raccontare 
in quanto intrecciate sugli effetti cpisi>dici. Il prim o è, 
infatti,* un film fatto su misura per i tre fratelli R itz  i cui 
lazzi — coin è prevedibile — lo colm ano tutto; il secondo 

è, al contrario, un film  per così dire ad una nota sola, 
giacché racconta unicamente la nascita e l'affermazione 
della musica negra. I)i qui. com e naturale, ne scatunscono 
virtuosismi e ritm i indiavolati tra ì quali l’ intreccio viene 
ad esser solo un pretesto. Interpreti, Arture de C ordova 
e D orothv Patrick. Al fianco delle celebri orchestre di 
Luis A rm strong e di W ikkIv Marmali, la cantante negra 

Billic H oliday. CLAUDINA CASASSA

36



UN MESE DI VITA CITTADINA

G I U G N O  i 9 4 Q

*

I

Ciovuli

VCIKTilì

liuto

8

m m o lrd i

Su b b u g lio  in Borsa. Il pubblio* is.iNjHT.it" 

per i continui ingiustificati ribassi invado la 

o>rbcille e protota richiedendo l'abolizione 

ili Ila iioiuuiatività dei titoli.

La festa della R epubblica è stata celebrata 
eoli una rivista militare clic è stata partico
larm ente gradita alla cittadinanza ammirata 
dal com portam ento e daU’cquipaggiam cnto 

delle truppe.

Il valico  del G ran San Bernardo è riaperto 

al traffico dopo la consueta interruzione inver

nale a causa delle lievi.

U n torneo internazionale di b ridge si è

svolto al Valentino col sistema delle coppie 

libere.

A lla  Caserm a Cernaia si è celebrata solen

nem ente la testa del i ; s °  anniversario della 

tonda/ione dell’ Arm a dei carabinieri.

L ’ in g. G uido Peri capo ilei servizio tecno
logico del C om une, noto 111 Italia e all’estero 
per la sua alta competenza in liuteria di il
luminazione pubblica dei grandi centri urbani 

lascia il servizio per limiti di età. Il C om une
considera suo consulente tecnico.

9
CIO vedi

10

venerdì

11
vabito

15
meri ««ledi

U n  centro studi per la televisione è stato 

creato presso l'istituto G alileo Ferraris, sotto 

la presidenza del prot. Ci. C . Vallauri.

L a  disputa dei quarti di finale della Coppa  
D avis di tennis, è avvenuta quest’anno a 
T o m o . Si è iniziata ogg i al C am po di ten
nis della Juventus e durerà tre giorni. L'Italia 

elim ina il C ile, ed entra in sem ifinale.

Il G iro  d 'Italia  c ulistico ba tatti* oggi la sua 

tappa a T o n n o . I corridori hanno percorso il 

tratto P u n to lo  Torino a cronometri*.

L a  m ostra della Casa M oderna è stata inau

gurata dal M inistro dei Lavori Pubblici on. 

Tupim . al palazzo di T o rin o  Esposizioni.

16
La tradizionale processione del Corpus  
D om in i m c svolta per le strade del centro 
i »'ii grande affluenza di fedeli.
La com m em orazion e della conquista del 
M onte N ero è stata celebrata dagli Alpini

con cerimonie militari.

18
« lu to

La M ostra delle A ttività  C om u nali è stata 
inaugurata dal Sindaco nel salone delle espo
sizioni Fiat in via R om a. G rafici, plastici, fo 
tografie, diagram m i, illustrano l'opera com 
piuta dall Amministrazione com unale per la

ricostruzione e lo sviluppo della città.

La lum inaria della Consolata si è  fatta que
st anno con m aggiore intensità e ricchezza. 
L ’on. B ru n o V illabruna segretario nazionale 
del Partito liberale ha tenuto al C arignauo una 
conferenza sulle prospettive liberali.

Le scuole elem entari si sono chiuse per le vacanze estive.

19
.Ìk IMCIIÌi .

21

iiurirdi

22
im riolcili

24
v Ciardi

25
«aiuto

La .....cenza M ondiale dei M etallurgici
si è inaugurata a Palazzo M adama, presenti ì 
rappresentanti di 17  nazioni. Presidente è stato 
eletto il Sen. G iovanni R o vcd a . I lavori du
reranno una settimana.

U n C o n vegn o  T ecn ico  indetto dalla Ass. 

Piemontese' della proprietà edilizia si è inau

gurato al palazzo di T orin o  Esposizioni.

L a  festa patronale di San G iovan n i è stata 

celebrata con cerim onie religiose e la chiu

sura dei negozi e delle officine.

U n  C o n v e g n o  internazionale di cacciatori
indetto dalla Federazione italiana della caccia 
si è tenuto sotto l’egida dell’ Ente Provinciale 
Turism o.

26
J k iiu 'i i u j

Il prezzo  del gas è stato aumentato a L. 30.29 

il me.
U na grave disgrazia autom obilistica è av
venuta tra C avallerniaggiore e R accongi. U n 
auti*carro con a bordo 45 ragazze del C entro  

Profughi delle Caserm ette recatesi in gita a un santuario 
presso Possano, è ribaltato. Tre delle giovani sono dece
dute, le altre sono rimaste ferite più o  m eno gravem ente.

29
m enolcdi

Una gara interregionale di pesca ha avuto 
lut>go ai laghi di A vig lia iu .
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AL CONSIGLIO COMUNALE

(MAGGIO-GIUGNO 1949)

Fondazione dell'istituto Internazionale e Colo* 
nialc Italiano in Torino. Contributo (30 mag
gio).

Il C o n sig lio  com u n ale  ha d e lib erato  l ’ero g az io n e  

ili uu contributo  di L. 30.000 alla Fond azion e d e l

l'istitu to  Internazionale e C o lo n ia le  Italiano 111 T o r in o , 

con sede presso il Muni c i pi o .

Sco p o  della Fondazione è q u ello  di e ro g are  borse 

di studio a g io van i italiani, nati o  residenti a ll ’estero , 

che intendano co m p iere  gli studi 111 Italia, o  a g io 

vani  italiani che, co m p iu to  il n o rm a le  c ie lo  di studi

111 patria, vo g lian o  perfezionarsi a ll ’estero.

Mostra Internazionale degli “  Art Clubs., a Pa
lazzo Carignano. Contributo della Città. 
(30 maggio).

A d  iniziativa d e ll’ A ssociazione Internazionale « A rt 

C l u b s »  di R o m a  e dell U n ion e C u ltu ra le  di T o r in o  

c 111 corso  di a llestim ento, a Palazzo C a rig n a n o . una 

M ostra di opere d ’arte con tem poran ea italiana e stra-

1 ier.i, alla quale partecipano artisti fra 1 più noti di 

\a n  Paesi di E uropa e d A m erica .

C onsiderato  che la M ostra 111 o g g e tto  rappresenta 

un \a l ido contributo  a llo  sv i l uppo degli scam bi cu l

turali  con le nazioni straniere, il C o n sig lit i co m u n a le  

ha deliberato l'e ro gazion e  a fa v o re  della I M ostra  

Internazionale degli « A r t  C l u b s »  di 1111 co n trib u to  

di L. 100.000.

Mostra Internazionale della Casa Moderna. Par
tecipazione della Città (30 maggio).

Il C o n sig lio  com un ale ha ra tificato  la d e lib era

zione della ( iiunta M u nicipale, presa 111 v ia  d U rg e n za  

con  la quale è stata approvata  la partecipazione della  

C ittà alla M ostra Internazionale della C asa  M o d e rn a , 

indetta per il prossim o g iu g n o , con  l esposizione di 

due a llo g g i, e 1 affidam ento dei lavo ri d i co stru zio n e 

dei m edesim i .1 trattativa p rivata  con  una spcvi p re 

sunta di L. 1.N00.000.

Via Tonello. Sistemazione del tratto compreso 
tra il corso Casale e la via Boccaccio. Affida
mento dei lavori mediante licitazione pri
vata (30 maggio).

Il C o n sig lio  co m u n a le  ha autorizzato  1 la v o ri per 

la sistem azione del tratto  della via  T o n e llo , tra il 

corso  C asa le  e la v ia  B occacc io , con  affidam ento  a 

licitazione p riv a ta , per il com p lessivo  im p o rto  di

L . 1.20 0 .00 0 .

Mercato di Lucento. Trasferimento in via Forlì. 
(30 maggio).

Il C o n sig lio  c o m u n a le  ha deliberato  di spostare il 

m ercato  di L u cen to  dalla sede attuale di v ia  G iosu è 

Borsi a n g o lo  via  V c r o lc n g o , allo  scopo  di ottenere 

un p oten ziam en to  del m ercato  e di co n tem p erare  le 

esigenze dei freq u en ta to ri, in via F o rlì, nel tratto  c o m 

preso tra v ia  P ianezza e v ia  V cro lcn g o .

Mercato rionale di piazza P. Villari. Spostamento 
in corso Grosseto ang. via Venaria (30 maggio).

Il C o n sig lio  co m u n a le  ha deliberati' I*' spostam en to  

in via sp erim en ta le , del m ercato  rionale da  piazza 

V illari 111 c o rs i' G ro sse to  a n g . via  V cn an a .

In tale m ercato , 1 gen eri alim entari saranno ven 

duti tutti 1 g io rn i, m en tte  g li altri generi saranno ven 

duti nel g io rn o  di g io v e d ì di ogn i settim ana.

Regolamento del Mercato ortofrutticolo all'in- 
grosso. Modificazione (30 maggio).

Il C o n sig lio  c o m u n a le  ha deliberato  ch e nel v i

gente R e g o la m e n to  del M ercato  o rto fru ttico lo  a l-  

l ’ ingrosso sia inscritti il seguente a rtico lo :

articolo 1 1 S  lu s :

« E istitu ito, n cH 'in tern o  del M e n a to  aU’ iiig ro sso  

o rto fru ttico lo  in u n u tp a lc , 1111 U fficio  di C o lltic an ic n to ,
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.i d irette dipendenze* de ll’ U ffic io  R e g io n a le  del La- 

\ ro , operante con personale da questo  dipendente, 

.1 lite  il c o m p ito  di a v v ia re  alle  ditte richiedenti la 

i ilio  d 'o p era  necessaria.

Tutta la m an o  d ’opera  ad ib ita  a llo  scarico  e alla 

Li \ orazion e presso le ditte o p eran ti sul m ercato , ec-

i etilati i soli tacchini p ub blici m u n iti d i apposito  tes- 

v m io  di rico n osc im en to , d o v rà  essere torn ita  di n u lla-

• ta rilasciato di vo lta  m v o lta  d a ll’ U ffic io  di C o lliv-

i u n e iito , in cu i saia  ind icato  il g io rn o  di va lid ità  del

i icdesim o e la ditta per la quale  l ’ interessato esegue

ii la v o ro . C o p ia  di tale n u lla-osta  sarà trasm essa pure 

.i la d itta  rich ieden te.

Le ditte e g li im p ren d ito ri d o v ra n n o  assum ere per

sonale p ro v v iso r io , sem pre ad eccezio n e dei tacch in i, 

so ltanto  tram ite  l ’ U ffic io  di C o llo c a m e n to . La ri

chiesta potrà essere tele fon ica, ve rb a le  o  scritta e sarà 

in gen erale  n u m erica . L ’ U tfic io  di C o llo ca m e n to  tut- 

t.ivia, tenendo presente il p artico lare  la v o ro  cu i la 

m ano d ’opera v ien e ad ib ita , p ren derà  in consid era

zione, nei lim iti del possib ile , pu re le richieste n o m i

n ative .

P er lo  stud io  e la so lu zion e dei p ro b lem i ch e d o 

vessero presentarsi in m ateria e per d ir im e re  even tu ali 

co n tro versie  ch e  d o vessero  in so rgere  tra le parti in

teressate, è istitu ita una apposita  C o m m issio n e , con 

sede presso l ’ U ffic io  R e g io n a le  del L a v o ro , la quale 

si r iu n irà  p erio d icam en te.

L e  even tu ali con tro versie  ch e non potessero  essere 

risolte in seno alla  C o m m issio n e  stessa, saranno d e v o 

lute a lla  C o m m issio n e  C en tra le  per il co llo cam en to .

1 lav o ra to ri tem p oran ei d o v ra n n o  essere assicurati 

.1 term in e di le g g e  presso l ’ istitu to  N a z io n ale  In fo r

tuni. A  tale sco p o , la sezione staccata d e ll ’ U fficio  R e 

g io n ale  del L a v o ro  co m p ilerà , per co n to  d e ll’ Assi>cia- 

zionc G rossisti O rto fru ttico li, il lib ro  paga  ed il lib ro  

m atrico la , secon do  le prescriz ion i v ig en ti o  e o n c o r-

• late co n  l ’ istitu to  predetto , C o n tem p o ra n ea m e n te  

•Ila p a g a  g io rn a liera , l ’ U tfic io  C o llo c a m e n to  staccato 

ul m ercato  p ro v v e d e rà  alla riscossione delle qu ote 

'er co n tribu ti assicu rativ i, che passerà g io rn a lm en te  

11’ A ssociazione P ro v in c ia le  G rossisti O rto fru ttico li, la 

; naie n e  curerà il versam en to  a ll ’ istituto  N az io n ale  In- 

o rtu n i.

I salari ai la v o ra to ri tem p o ran e i v e rran n o  c o m 

posti, tram ite l ’ U ffic io  di C o llo c a m e n to , secondo le 

n o d a lità  che saranno d allo  stesso im p artite  alle d itte*.

Politecnico di Torino. Costruzione della nuova 
sede. Donazione di area municipale nella zona 
dell'ex Stadium (31 maggio).

II C o n s ig lio  co m u n ale  a v e v a  d e liberato  fin dal 

lu g lio  1948 la sden iam altzzazione di u n ’area tacente 

arte d e l Parco  del V alen tin o  e la con tem p oran ea  d«>-

n azion e al P o litecn ico  di T o r in o  per la n u o va  sede.

In seguito  a ll ’opposiz ione di Enti cittadin i e di 

p rivati la predetta deliberazione non ottenne l ’a p p ro 

v az io n e  della G iu n ta  p ro v in c ia le  am m in istrativa .

Q u esto  o rg a n o  di tu tela , p reso  atto ch e l ’ U n io n e  

Industriale di T o r in o  a v e v a  o ffe rto  1111 co n co rso  in 

d en aro  per rendere possibile la cessione di un 'a ltra  

area, ha in vitato  il C o m u n e  a co ltiva re  le trattative
111 tal senso.

D a to  I esiti* fa v o re v o le  delle trattative, il C o n sig lio  

co m u n a le  ha pertanto a p p ro v a to , nell'adunanza del 

3 1  m a g g io , la d on azione al P o litecn ico  di T o r in o  dei 

terren i d e ll’ex  Stad ium  p er la costru zion e della n u o v a  

sede e la riscossione di 1111 co n trib u to  di L . ’ oo.ooo.ooo 

o ffe rto  d a ll’ U n io n e  Industriale d i T o rin o .

Il co n trib u to  o ffe rto  è n o tevo lm en te  in teriore al 

p ro v e n to  che il C o m u n e  a v reb b e  potu to  ricavare  con  

la ven d ita  dell’area, m a si è riten u to  di d o v e r lo  accet

tare in tend en d o , in tal m o d o , di dare 1111 co n creto  

a p p o rto  per fa v o rire  la co stru z io n e della n u o v a  sede 

del P o litecn ico .

Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza 
dei sordomuti. Contributo (20 giugno).

Il C o n s ig lio  co m u n ale , consid erata  l ’ opera a lta 

m en te um an itaria  che l ’ Ente p red etto  si p re fig g e , 

esp lican d o  un’assistenza d iretta  anche ai so rd o m u ti 

residenti nel C o m u n e  di T o r in o , ha d e lib erato  di 

c o n c e d e rg li, una volta  tanto, un co n trib u to  straor

d in a rio  di L . 2S.000.

Patronato Scolastico Centrale. Concessione di
contributo per il funzionamento (20 giugno)

Il C o n s ig lio  co m u n ale  in con sid erazione d e ll'o p era  

sv o lta , ha autorizzato  il versam en to  al P atronato  S c o -  

lastico  C en tra le  della so m m a  di L . 6 .000.000, costi

tuente una seconda a liq u o ta  del co n trib u to  faco lta

t iv o  p er il 1949.

Linee tranviarie. Modificazioni di percorso.
Istituzione di una linea circolare interna
(21 giugno).

Il C o n sig lio  com un ale , su p ro p o sta  della C o m m is 

sio n e  am n iin istra tn cc  d e ll'A z ie n d a  T ra n v ie  M u n i

c ip a li : ha d e lib erato :

1) l ’ istituzione di una linea c irco lare  co l seguente 

t ra c c ia to : piazza S ab o tin o  -  co rso  Peschiera -  co rso  

S o m m e ille r  -  co rso  M assim o d ’ A z e g lio  -  co rso  V it

to r io  -  co rso  C a iro li -  c o rso  San M au riz io  -  P orta
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Palazzo - 11 m'm ' I’ . l im o n io  -  piazza S tatu to  -  co rso  

Francia -  corso  Ferrucci -  via P i  N anni (già via V illa -  

tranca) -  pi. v a  S ab o tili* ': c con scgu en tem en te :

.;) la soppressione d elle  attuali linee i e ifi;

/>) la variazione del tracciato  della linea 13  nel 

tratto tra via C ornala e co rso  V itto rio  E m anu ele con  

il seguente n u o v o  p e rco rso : Morgata Lu cen to  -  via  

\ m  P o lla to  - \ ìa C crn .u a -  corso  ( ia lile o  Ferraris - 

corso  \ i ttorio -  Val  Salice.

2) l'istituz ion e di una linea tran viaria  per co rso  

K ossei! 1 (ospedale M auriziano) -  corso  ( i .  Ferraris -  

to rso  V itto rio  E m anu ele  -  via C a r lo  A lb e rto  -  piazza 

C aste llo  -  via  L a g ran g c  -  co rso  V itto rio  I inaim ele

- corso  ( 1 . Fi rraris -  c o rso  R osselli (O spedale M a u - 

riziano).

Fognatura cittadina. Costruzione di canale nero 
nella via Bava fra la via Artisti ed il corso
S. Maurizio, e di canale bianco nel tratto 
della via Bava stessa verso il corso S. Mau
rizio. Affidamento dei lavori a trattativa pri
vata (13 giugno).

Il C o n sig lio  co m u n ale  ha a p p ro va to  l'a ffid am en to  

dei lav o ri 111 o g g e tto , m ed ian te  trattativa privata,  per 

un im p o rto  di L . 6 .2 0 3 .3 4 0 .

Via Lanzo. tra corso Grosseto e piazza Statn- 
palia. Rifacimento del piano viabile. Esecu
zione di pavimentazione in blocchetti di sie- 
nite o diorite. Affidamento mediante asta pub
blica (13 giugno).

Il C o n sig lio  co m u n ale  ha autorizzato  1 lavo ri per 

la p avim en taz io n e 111 cubetti di sienite o  d iorite  della 

via Lan zo, tra il co rso  G ro sseto  c la piazza Stam pali.!, 

con affidam ento  ad  asta pu b b lica , per 1111 am m o n tare  

di spesa p rev isto  in L . n>.400.000.

Piano regolatore edilizio. Variante. Soppressione 
del vincolo di fabbricazione a portici nel tratto 
della via S. Teresa compreso tra le vie X X  
Settembre ed Arsenale. Costruzione di un fab
bricato a 14 piani fuori terra (20 giugno).

Il C o n sig lio  co m u n a le , considerata l 'o p p o rtu n ità  

di dare il m assim o im p u lso  a llo  sv ilu p p o  delle d i 

struzion i, ha a p p ro v a to :

1) la soppressione del v in c o lo  di fab b ricaz ion e 

a portici nel tratto  a g io r n o  della via  Santa T eresa , 

tra le v ie  X X  Settem b re e A rsen a le ;

2) la costruzione, su ll'a n g o lo  delle v ie  X X  S et

tem bre e Santa T eresa , di 1111 fab b ricato  a 14 piani 

fuori  terra, arretrato  di 111. 2 lu n g o  le fronti di 111. 30.SS 

verso  la via X X  S ettem b re  e di 111. 1 2 . 30  verso  la 

via  Santa T eresa, a partire  dallo  sp igo lo  del n u o vo  

fab b ricato  a ll 'a n g o lo  della  via  stessa, con dism issione 

gratu ita  a suolo  p u b b lico  del terreno  corrispondente 

a ll’ a rretram en to , ed alla precisa condiziono che la c o 

struzione stessa sia u ltim ata  entro tre anni dalla data 

del rilascio  del re la tivo  perm esso.

Aeroporto civile di Caselle. Concessione in uso 
dallo Stato alla Città di Torino. Approva
zione preliminare dei termini della conven
zione (21 giugno).

Il C o n sig lio  co m u n a le  ha a p p ro v a to , 111 via  pre

l i minare,  la co n ven zio n e  da stipularsi tra la C ittà  ed

il M in istero  dcH’ A cro n au tica  per la concessione 111 

liso del cam p o  d ’a v iaz io n e  111 ( 'a sc ilo .

R istab ilita  la n o rm alità  dei traffici terrestri ed aerei, 

la m ancanza di un A e ro p o rto  c iv ile , m odernam ente 

attrezzato , capace di r ic eve re  gli apparecchi addetti 

a lle  linee europee ed in tercon tin enta li, si fece subito 

sentire e la c iv ica  A m m in istraz io n e  ded icò  tutta la 

sua attenzione e tu tto  il su o  interessam ento alla solu

zione di tale im p ortan te prob lem a.

La predetta co n v e n z io n e  prevedo la concessione 111 

uso del cam p o  di C ase llo  al C o m u n e  per la durata 

di anni 2 0 ; l ’assunzione, da parte del C o m u n e , d e l

l'in tero  onere di rico stru z io n e del cam p o , da attuarsi 

ent r o  un p eriodo  di an n i s. l'esecuzion e —  pure a 

cu ra  e spese del C o m u n e  —  della esprop riaz ion e dei 

terreni di proprietà  pr ivata che si ren deran n o neces

sari per l 'am p liam en to  del l 'a e ro p o rto , la restituzione

111 libera d isp onibilità  del C a m p o  di av iaz io n e di M i

ra fiori e della ex  C ase rm a  L am a rin o ra  sita 111 via  

M aria  V itto ria , g ià  occu p ata  dagli av ieri addetti al 

P resid io  A eron autico .

Il p ro g etto  di rico stru z io n e im p orta  una spesa di 

L . 1.200.000.000  circa , ch e  sarà ripartita  111 cinque 

an n i.

Il p rim o  gru p p o  di op ero  da eseguirsi co m p ren 

derà la ricostruzione d e ll'in te ra  pista 111 calcestruzzo 

ed 1 fabbricati strettam ente indispensabili al funziona

m en to  del cam p o, con  una sposa prevista  111 L . f*so 

m ilion i da finanziarsi co n  un m u tu o .

Il M in istero , dal can to  suo, p ro v v e d e rà  alla fo r

ni tura ed installazione di tutti gli im pianti per l ’assi

stenza a terra ed in v o lo  ai ve livo li 111 transito  por 

q u an to  riguard a il se rv iz io  radio  e qu ello  m eteo ro 

lo g ic o . con  una spesa che si a g g irerà  a circa due m i

liard i.
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APRILE 1949 

_________________________________________________________________________________________

I M )  S  I /  I ( )  N  K

Latitudine n o r d .........................................................................................................................45*, 04’, 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ...............— 4% 4S*> 49** 7 =  in tempo a 19’, 3", 3

Longitudine est da Greenwich................................................ +  7°, 41', 24** 3 =  in tempo a 30', 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ............................  - 29*, 12” , 9

(/ iati si riferiscono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia delf Università).

S L  I» 1: K r  I C I  K

dell'intero territorio comunale..............................................................

di cui in pianura a sinistra del P o ..........................................

in collina a destra del Po ..........................................

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920) 

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920) ..

ettari 13.013,6661

» 10.097.1276

» *-916,5385

•  5989 ,4660

» 7.024,2001

A I I  I >1 E T  K I A sol livello del mare:

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama)

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy)

Statuto (Stazione Rivoli).. ..

Emanuele Filiberto (centro) ..

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) 

di Orba ssano (idem) 

di Francia (idem) .. 

di Lanzo (idem) 

di Milano (idem) ..

Confine (allo stradale di Piacenza)

m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) .. m. 260,—

* U 146 (allo stradale di Francia) .. » 280,85

* 238,80 

» *4*55

(allo stradale di Lanzo) •• • *49,—

(allo stradale di Milano) .. » 220,-

• 334*50 (allo stradale di Calla) • » *17,25

» *31.90 Cavoretto (Chiesa)............................ •• » 345.80
> 254.54 San Vito ( C h i e * ) ............................ .. • 408,60

* *7*.«3 Le Maddalene (Faro) ..................... - * 715. -

» *47.95 Santa Margherita (Bivio) .............. • » 3*9^0
* aji.7* Monte dei Cappuccini (Chiesi).. .. * a*3. «

» 226,90 Superga (Basilica)............................ * 670,-

È PERM ESSO  V A L E R SI DEI D ATI A  CO ND IZIO NE DI IN D IC A R N E C H IA R A M EN TE L A  FO NTE

PLLMÌISd
DELLA  D I V I S I O N E  STATISTICA 

E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO



Pianta della C ittà di Torino suddivisa In raKfrnippunienU stati

stici ........................................................................................... /'ni;. 3

Tav. I • Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino ri

levate d iill'l llli lo Meteorologico R e g io n a le ...................... 4

• 2 • Movimento della popolazione predente e residente nel

corno dell’anno ........................................................................... 4

• 3 • Popolazione residente aeeondo I raggruppamenti sta

ta tic i .......................................................................................  » 5

• t • Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Ci

vile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi > 6

• 5 • Nati vivi secondo 11 sesso, la filiazione e l'appartenenza

al Comune ........................................................................... » 6

• 6 • Statistica generalo delle nascite e degli aborti secondo

la tilisrione ed il s e s s o ......................................................... » 6

> 7 Mor*l nella popolazione presente e residente secondo lo

stato civile, 11 seiwo e l'appartenenza al Comune . . • 7

• 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il s»«<wo,

l ’età e la re s id e n z a .............................................................  » 7

• D • Movimento migratorio nella popolazione residente se

condo I gruppi d 'e t à .............................................................  • lo

• 10 - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel

C om une .......................................................................................  • 10

• 11 • Klenco numerico degli aventi d iritto all'assistenza sa

nitaria g ra tu ita ..........................................................................  • 10

• 12 - Knte Comunale di Assistenza: alcune forme di assi

stenza praticata ..........................................................................  I l

• 13 • I.icenze c o m m e rc ia li......................................................................11

• 14 • Fallimenti aeeondo la categoria, numero e ammontare

p ro v v is o r io ............................................................................... • I l

» 15 - l*ro testi cambiari: ammontare complessivo in lire e

numero ripartito in gruppi di v a lo re .......................................I l

• IC • Servizio delle affissioni e pubblicità a ffine .............................. .......

• 17 • Imposte e tasso comunali: movimento del contribuenti • 12

• 18 - Imposte, tnnse, contributi, comparteeipaaioni e diritti

diversi : riscossioni e r u o l i ....................................................  • 12

• 19 - Uestlame Introdotto sul mercato e bestiame macellato

nel civico mattatolo secondo la specie ed il prezzo . > 1 2

Tav. 20 • Mercato ittico a ll ' in g ro s s o ............................................... ...

• 21 • Mercato orto-frutticolo aU 'ingrosso ..........................

• 22 • Generi soggetti a imposta di concilino: quantità e

somme riscosse.........................................................................

• 23 - Prezzi al minuto e costo del generi diversi e del serviti

considerati per 1 calcolo del numero Indice del conto 

della vita e relativi confronti con l ’anno 1938. . . .

• 24 - Numero indice del conto della v i t a ..................................

• 25 • Consumo e prezzo dell'energia e le ttr ica .........................

• 26 • Consumo, prezzo e potenza In calorie del gas . . . .

• 27 • Conramo e prezzo dell'acqua p o ta b ile .........................

• 28 • Fanciulli, fanciulle e donne minorenni aeeondo la  prò-

tensione ebe hanno dichiarato di voler esercitare al

l'a tto  del rilancio del libretto di ammissione al lavoro

• 2U • Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d'itn-

P ie g a t i .......................................................................................

• 30 • Indenn ità d i contingenza per 1 lavoratori dell'industria

• 31 • Situazione numerica •  movimento del perdonale .lei

Comune e delle Aziende M unic ipa lizzate .....................

• 32 • Vigili del fu o co .........................................................................

• 33 • b ig lietti venduti, incassi •  viaggiatori delle tranvie •

filovie u b a n e  dell’Azienda Tranvie Municipali . . . .

• 34 • Persone Infortunate negli Incidenti stradali secondo i

veicoli coinvolti neU 'incIdente...........................................

• 35 * A ttiv ità  edilizia nel cono del meae.................................

• 36 • Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti

dal progetti approvati e dai permeasi di abitabilità 

rilasciati nel cono del m e s e . ............................................

• 37 * Bagni e doocie negli stabilimenti municipali e nella

piscina dello Stadio C o m un a le .......................................

» 38 • Biblioteche pubbliche comunali: numero del volumi 

e del le t to r i ..............................................................................

• 39 - Musei e Callerte d'Arie comunali: numero del visi

tatori ...........................................................................................

Pubblicazioni ricevute nrl m e s e ........................................................ f

Avvertenze

a. — I dati contenuti nel bollettino sono riferiti, quando non è indicato altrimenti, al mese segnato sulla copertina ed all'intero territorio
comunale.

b. — Nelle tavole della presento pubblicazione sono adoperati i seguenti segni oonvenzionaU:
(—) linea quando per U fenomeno considerato non si sono verificati casi.
(•) asUritcn quando per il fenomeno considerato mancano i dati perchè o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è  

accora completa.

e. — Per il calcolo del quozienti demografici è adottato il seguente metodo:

1* I matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popolazioni 
rispettivamente all'inizio e alla fine del periodo considerato.

2* I quozienti di natalità e di mortalità sono calco iati distintamente per la popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti registrate nelle oorrispoadenti popolazioni e al denominatore la popolatone presente o residente, 
a seconda dei casi.
Naturalmente, I quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto «olla popolazione presente.

3* Per riportare all'anno i quozienti demografici mensili, ri sono moltipllcati 1 quozienti dei mesi di:

/ M S I  / 365i |34i|
giorni 31 — per 11,774 --- ; giorni 30 — per 12,167 I --- ; giorni 28 — per 13,03* ---1 ;

'3 1  I \ 30 I '  28 '

e, per l'anno bisestile invece, si sono moltiplicati I quozienti dei mesi di:

, 3M  . . 366
giorni 31 — per 11.806 --- ; giorni 30 — per 12.200 ---

\ I l  /  \ SO
) ;  giorni 29 -  per 12,821

2



Pianta della Città di Torino suddivìsa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE D B  RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

! Municipio - P ir a  Cario Felice. XIV San Paolo.
II Plana Statato - Comandi Militari. XV Monte bianco - Monteroaa - Redo Pareo.
III Plana Vittorio Veneto - Cono Cairo». XVI Madonna di Campagna - Borgate Vittoria.
IV Borgo 9. Salvarlo - Valentino - Cono Dante. XVII Pareo Mario Curar» - Borgate Looento.
V Botgo 8. Secondo - Oocetta. XV III Pomo Strada - Veoohl Unica.
VI Vaachlclla. X IX Stadio Comaala - Santa Rite.
VII Boqo Don. XX MotlnetU - Lingotto.
v ili Plana Crimea - Madonna del Pflooe. XX I Nuora Fiat - Mlraflori
IX Borgo 3. Donato - Mercato bestiame. xxn POonetto - Cèto»etto.
X 0 M entre - VancfclgUa. xxm Saart - Soparga.
XI Beffo Raartal - Avuta. XXIV San Tito - Saata Margherite - Reagite.
XII Plana Umbria. XXV VlUaretto - Beri olle
XIII PoriagMert - T— la». ----



I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Ufficio Meteorologico Regionale.

— —i

G I OKNI
Pressione 
Intronici r.

T f.m tf.ka ttra  h f l l ’akia 

lu centigradi
r& iiDrri V i s t o Pr ec ip it a z io n i

Stato

FENOMENI TAtl
media tal 

i batometro 
a 0) Massima M inima Media (a)

Tensione
vapore

l'u ild i t i  
relativa

Direi. Intensità
Pioggia 
neve e 

grandine 
fuse min.

Neve
citi.

DEL CIEU)

l

3
4
3
6
7
8 
9

10

710.2 
743.4 
747.0
718.7
743.2
740.2 
73**.1
734.2
742.8
716.9

15.2
I . .3
16.4 
18.1
16.2 
15.6
12.5 
14.0
II .4 
14.3

8.2
7.0
8.0 
8.7 
9,u
9.1 
9.3 
S.6
8.1 
7.2

11,0 
10.» 

11.2 
12.4 
12.2 
11.2 
11.1
10.7
10.7 
11.1

8,17
7.67
6.97
7,63
7.74
8.07
3.9*
3.78 
3,f8
3.78

12
77
70
72
73 
81 
40
38
39 
38

E 
N K 

K 
K 

S E
s w

K 
K W 
W  
W

debole
•
»
•
•
»
•

moder.
forte

moder.

17
—

p. nuvoloso 
nuvoloso 

p. nuvoloso 
f|. sereno 

P. nuvoloso 
nuvoloso 
coperto 
sereno 

•
•

pioggia

M k iiia

1* i'ECADK 742,57 11.8 8,32 11.25 «.17 61 17 —

11
12
13
14
15
16
17
18
19
20

747.1 
744,4
742.2 
744.1 
742.9
713.0
719.1 
747.8
748.2 
739,0

14,2
15.1
20.1
24.0
25.1 
22.6 
22 !1 
25!s
25.1
27.1

8.4
8.4 
8,6

12.3 
12.6
11.4 
U .3
11.4 
14.2 
14.9

11.2
11.8
13.4 
16.2 
16.9 
16.7 
11.6
16.5 
17.» 
18,2

5,2»
5.94
6.76
8.39
9.48
9,62
7.—
8.93
8.99
9.3n

53
56
60
62
66
67
66
66
59
61

N W
N
8
SI

N
S K

SW

debole
»
»
.

calma
debole

t
calma

•
debuie

—

__

nuvoloso 
p. nuvoloso 

•
q. arreno 

Mere no 
p. nuvo lo*» 
q. wereno 

sereno 
•
»

M kdia 
2* 1 ElAPK 711,78 21.9 11.35 15.04 7.97 61,6 — -

21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

740.1 
741.4
742.9 
741.6
738.3
734.9
745.1
747.1 
7l*;,4
739.3

27.1
23.1
24.1 
22,6 
11.9 
12.4
15.1
19.1
20.1 
17.2

15.2
15.3 
15.6
15.4
14.2
11.2 
9.1

10,2
11.9
10,8

18.0
18,2
18.3 
18,1
14.4
11.9
12.3
13.9 
13.*
12.3

9,76
10,82
10,37
12.50
11.03
9.65
7.63
7.43

10.35
9,96

64
71 
68 
82 
92 
91
72 
62 
88 
94

S K

K

N K 
N E  
E 

W  
S K  
N E

debole
calma
debolo
calma
moder.

•
debole

.
»
.

18
31

26

—

I». nuToln*o 
q. sereno 

•
p. nuvoloso 

coperto 
•

p. nttTOlORO 
q. nere no 

•
coperto

pioggia
•

pioggia

M kdia 
3* DtVADK 742.01 10.57 12.89 15.12 9.97 78.4 75 —

Media
mkmk 743,12 18.76 10.85 13,80 8.03 67.0 92 --

(a) Me.ha riparata dairiutegvazloiie del diagramma.

2 - Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M u s i

Popolatone presente

Gennaio . . . . 
Febbraio . . .
M a r z o ..................
A p r i l e ..................
Maggio . . . . 
(Muglio . . . .
L u g l i o ..................
Agosto . . . . 
Settem bre. . . . 
Ottobre . . . . 
Novembre. . . . 
Dicembre . . . .

Numero
degli Nati Tiri

abitanti
al

1* del
nie**e numero rapp.

(a)

720.251 557 9.10
720.31 1 562 10.17
720.131 835 10.38
720.454 656 11.07

—
—

—

Popolaxiime ns id fnU

Gennaio 
Febbraio 
Marx» 
Aprile 
Maggio . 
liiugno . 
Loglio . 
Agosto . 
Settembre 
Ottobre . 
Novembre 
Liloem bre

713 204 
713.21*1 
712.92*1 
713.164

436
48»
.15»
5K*

8.02
8.92
9.23
9,69

Morti

1.293
730
707
563

rapp.
«D

21,14
13,21
11.56
9.50

Diffe
renze 

del nati 
sul 

morti

736
16»
72
!*S

1.270
772
710
593

20.97
14.11 
11,72
10.11

784
284
151
25

—

Imm igrati

numero rapp.
(a)

2.242 36.65
834 15.09

1.041 31,73
1.60» 27.16

— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —

— —

2.242 37.01
834 15.25

l.» 4 l 32.05
1 601) 27,44

—
-- —
-- —
- —
- —
- —
- —

- —

Kmiirrati

numero rapp.
<u)

1.446 23.64
846 15,31

1 546 25.27
1.137 1».I9

— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —

— —

1.446 23.87
846 15.47

1.546 25.53
1.137 1 ».3»
— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —

— —

Diffe
renze 
degli 

imiti tgr. 
migli 

eniigr.

796
12

395
472

Aum. + 
Dim. — 

nella 
popola*.

60 
— 180 
+ 323 
■4 :.65

Numero deg'l abitasti 
alla due ilei nn i»

maschi frmm. ToUl

339.584 
339.563 
339.751 
340.1 |o

380.727
380.568
3*0.703
380.1*09

T'.’.U 
: ii> ì 
• 2«.tl 
721

796
12

395
472

12
296
244
447

333 322 
333.242 
333 411
333.716

379.894 
379.668
379.753
379.895

-1J.J

Tlt»
-13.11 
71

(a) proporzione per 1000 abitanti.

4
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j .  Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. j)

M OVIM ENTO  D E M O G R A F IC O  DA I, ! •  G E N N A IO  AL 30 A P R IL E  1949

R«CCTOI

i

(tati-li

Numero 

degli abitanti 

»i 2i-4-iuan

V i l i  ('en>inieiito

Numero
A U M E N T I 1) I M I N U Z I O N I IN  COM PLESSO

Numero 

(logli ab itanti 

al

. 3i> mirile 1949

illVli ab itanti 

al

1* gennaio I il tu
Nati
vivi

im m i
grati

Cam bia
menti di
ut» ita/.

(*)

Total»: Morti Em i
grati

C am b ia
menti di 
ab ita i. 

(•>

To tali: Aumento Oiiliimi-
ziono

1 40.9(18 49.170 133 774 1.110 2.017 235 426 1.056 1.717 3(10 49.470

II 30.313 32.682 81 400 725 1.296 147 372 670 1.189 107 — 32.769

III 25.404 27.782 81 252 580 !■ 13 125 22l> 569 920 — 7 27.775

IV 50.fi.1> 1 54.«04 151 482 709 1.342 277 445 944 1 lif.6 — 324 54.280

V 51.458 58.488 178 548 888 1.614 271 494 998 1.763 — 119 58.337

VI 19.407 20.385 6!i 16(1 441 676 96 129 330 555 121 — 20.506

VII '25.fi 15 24.158 59 4U0 427 xs6 307 172 364 843 43 — 24.201

Vil i 21.889 23.066 64 189 322 57 5 229 119 40(1 778 — 203 22.863

IX 40.771 44.047 124 395 8U1 1.323 204 267 745 1.216 107 — 44.154

X 13.941 15.056 47 85 173 305 65 83 169 317 — 12 15.044

XI 30.502 31.457 97 249 419 765 135 14' - 780 — 15 31.442

X II 10.112 10.903 29 71 20a 305 31 47 158 236 69 — 10.972

XI I I 48.019 56.963 167 360 559 1.086 199 381 874 1.454 — 368 56.595

XIV 34.0(19 39.311 124 373 512 1.009 169 315 662 1.146 — 137 39.174

XV 54.286 61.046 182 338 679 1.199 234 272 762 1.268 — 69 60.977

XVI 29.722 33.309 59 206 317 582 134 149 418 701 — 119 33.190

XVII 12.668 14.589 50 56 141 247 43 78 199 320 — 73 14.516

x v i ; i 14.370 17.801 77 182 33» 598 69 140 264 473 125 — 17.926

XI \ 13.970 16.150 •7 222 206 495 114 200 312 626 — 131 16.019

X\ 23.173 23.244 75 132 225 432 82 168 308 558 — 126 23.118

w 8.219 13.208 41 302 291 634 40 119 259 418 216 — 13.424

XX . 1 7.239 8.278 35 »6 *21 242 41 34 145 220 22 — 8.300

xx-: i 4 449 5.161 13 77 70 160 16 37 132 185 — 25 5.136

XX 5.9*4 6.872 28 127 165 318 26 71 173 270 48 — 6.920

XX 7.9fi5 9.118 32 •4 107 2«3 38 51 157 248 — 45 9.073

Ufet n. — 16.378 40 — 1.613 1.653 18 3 580 •01 1.052 — 1T.430 <••)

T r » u •2*. 115 713.204 2.101 6 fi 26 12.148 29.87» 3.345 4.975 12.148 20.4M 2.210 1*03 713.611

f* 9 i«

* I ;

■ ________

http://25.fi/


4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi

Kit«* con **iii «*ono -tati relchrati

Fra celibi e Fra vedovi e

cattolico. . 

vaMwe . . .

• li altre rt 1. cristiane*

e b r a ic o ..................

<ti altre religioni .

3t;t»

i

Totalk . . . 

frrrrntiuili . .

rr«i| ••rzioin* por 1000 Abitanti

i

>

K*
U

>

•§

g

>

1 7 •» 7
i.; 12 n

— — —

— — — —

— —

- — — —

14 — 14 i i

3.43 — 3.43 2.7n

X V X X

I 3

Krik d is u n it it i r Tot «le Atti  sottoscritti 
m a t r im o n i ___________________

I

11.25

Cifre
HM*o-
lu t i

l i

3‘.Ili 

I

408

fi,SII

"  l 
l! % 5, 

IVreen- z '  
t lluli * =  

s * ■o

2,7n 11 

‘.17.115 395 

0.2'. I

—  il

----- 1---

—  407

100 »»,75

I
X 1 X

*
ì  i

I
0.25

-Z

Matr. fra por tie»j

.= s

4

O.ìiK

1

0.25

x

5 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

H I  I \7.IONK

l.-'Klttinii.....................  ......................

in ie t t im i '  
lUcoiKM'Iutl ita uno dei genitori . .

ItlconowluU ila entrambi I genitori

\on riconosciuti o di filiazione ignota

To tale ..............................

Proporzioni* per 1000 abitati*! . . .

Nella popolazione pr»~<ente Nella popolazione residente
• •arti limiti [ili

Nati nel Connine Appartenenti al Comune N limerò N* «t«i

Appartenenti Appartenenti In Nati Nati fuori del ( '..... In
del parti 

do|>pl
parti 
inul
ti ni 1

«

M. F.

l
c

M. F.
1

c
U

M. K.

jj

5

H M. F.

3
5

c
|

M. F.
|

£

«1

i
c M. F. H

2  5 

| |
|

M

a

«M
N

£

P
tr

•E

5
k

2

j

27» 21u 4 Su 73,17 • ( 67 141 21.95 347 *7 7 624 270 210 4 .ili 84,51 2» 34 «3 11.09 J;»a 211 543 • 1 - —
*i

6 » 15 2.29 3 5 8 1.22 9 14 23 fi 9 15 2.64 - 2 2 0,35 fi 11 17 - - - - -

- 1 1 0.15 1 - 1 o.i 5 1 1 •j - 1 t 0.18 1 1 - 1

4 3 7 1,07 - - - - 4 3 < 4 3 7 1,23 - - - - 4 3 7 -
|

2mi 223 ;»u3 76.fin Si 153 23,32 3fil 23:, »;.S6 2>0 503 S8.5B 29 36 «5 11,44 3011 25» 5fi8 i 2 1 - - 5

r- r -

TO -

T «

-

r
i- 7

r .

X
-

ri

-

1-
*1

ri

~

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Vivi a ll'atto  della denuneia allo Stato Civile (I Morti neirintervallo fra la n itr ita  e la denunrla Total
na'i

Legittimi

lllifcHtiml 
rieon. all'atto 
delia den. da 
uno o da amh. 

1 genitori

Illegittim i 
uon riconoae. 

od esposti
Totali; Legittimi

Illegittim i 
rieon. all'atto 
della den. da 
uno o da aiub.

1 genitori

Illegittim i 
non ram ose, 

od empiuti
TOTALE 3

i
Z

c
c

È
c

M F Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. K. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.

X

Cifre a w o lu t e .................. 310 274 614 10 15 25 3 3 6 353 292 645 7 3 10 _ _ _ 1 _ 1 8 3 11 361 21*

p e rce n tu a li....................... 88.09 3.59 0,86 92,54 *
H

1.44 - 0.14 1,58

Nati morti (durante il parto o dopo il fi* mnte di g rav id i Almrtl (prima del comp. • •  mene di gravld.)

Cifre aiMilute 

Percentuali .

Legittimi

Illegittim i 
rieon. all'atto 
della den. da 
uno o da amb.

1 genitori

Illegittim i 
non ricotta*, 

od ea ponti

m " '

Ti/tale Legittimi

I
Ti legittimi Totale

Totale rompi, 
del nati morti 

e attorti

M. 1 F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. S4. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tr,t.

!
8 ( 8 16 1 1 2 » » 18 2« 1 21 2 2 20 3 23 29 12 41

;>(•)

l 2.2» 0,2» 2.58 3.02 0.28 3.30 5,8*

Total • I

3»(> JOT

IU' l'I I .1 III



7. - ? >rti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l'appartenenza al Comune

M O R T I

/Vpnii r ifesenlt

Appar' ntl ni Comune e Ivi deceduti . . .

APIiiu- enti a<l altri Comuni e deceduti In
Torr • ..................................................................

T o t a l e  .....................................

l'rrrtn h in li . . .....................

rrtidrnle:

Appari' un iti al Coniuuo e Ivi deceduti . .

Appariglienti al Connine r deceduti in altri
( 'o r n im i..............................................................

T o t a l e .....................................

l'r r r rn lu a li..............................

Celibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati Stato Ctv. Ignoto Totale 5  I  
5  % 

H s
o

t-v

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F.

£  ® 

£  I

1

1 58 07 125 13* 64 202 4!) 105 151 1 1 . . . 240 236 482 8.14

22 17 39 18 7 25 6 9 15 — — — 2 — 2 48 33 81 1.36

SO 84 104 156 71 227 55 114 169 1 — 1 9 — •» 294 269 563 0,50

14.21
1

14.92 29,13 27,71 12,61 40.32 9.77 20,25 30,02 0,18 0.18 0.35

i 
5

j-t .to 47,78 100 —

58 07 125 138 04 202 49 105 154 1 __ 1 __ __ __ 246 230

e»oc-r 8,22

21 •>q 43 22 14 36 7 25 32 — — — — — — 50 01 n i 1,89

79 8» 168 160 78 238 56 n o 186 1 — 1 — — — 296 297 593 10,11

13.32 15.01 28.33 26.98 13.15 40.13 9.15 21.92 31,37
______ _____ ______

0,17 — — — 49,92 50.0S 100 —

8. - Morti nel Comune secondo-la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

CAUSE 1»I M ORTK

t I.4TTIK INTKTTIVE E PA- 
l \-WITARIK ..........................

••lire tifoidea e paratlfoide
■ito........................................
ir laU lna ...............................
•tOHBB.........................................

terlto ...................................
Iwrcol. dell’app. rewplrnt.
* te le altre forme di tuher.
■ z i n n e  p u r u l e n t a  e  M e t t i
m i *  n o n  p u e r p e r a l e .  .  . 
- j - n t e r i a .........................................

■tarla (palud ism i) . . .
i l i d e ...................................
• t u r n i * ................................
I i o l o ...................................
ridilo ...............................

f<> petecchiale
• tnttle dovuto ad elminti 
:ro malattie Infettive e
■ r a m i  t a x i » ..........................................

II

\rmO «  ALTRI T O tO M  .

tu ro e altri tumori maligni 
ivitfc boccale •  faringe. . 
urto e altri tum . mal. del 
■ilio dlgvr. r  <M peritoneo 
'itero ad altri tum . maligni
■ Il‘apparato m pin ltiito .
; nero «1 altri tumori ma
in i dell'ut*-™...............
■ i mtd ed altri tgioori ma- 
«ni delle mammelle . . . 
mere ed altri tam . mal. di 
dtri M g. •  di <wg. non apM ll 
:m. non mal. o il cui oarat- 
-re maUg. non è  vpectllc.

T O T A L E

In
oom-
pUtwo

53

■Jti

M. F.

20

41

26

52

28

Di cui 
non r*~*i- 

denti

M. F.

E T À '

da 0 
a 1 

anno

M. K. m . f

da 5 
a »  

anni

ila IO 
a 14 
anni

M. K.

da 1.1 
a 24 
anni

M. F.

da 25 
a 34 
anni

M. F.

3 I

da 35 
a 44 
anni

M. F.

lo

da 45 
a 54 
anni

M.

da  55 
a 64 
anni

M.

10

F.

15

da 65 
a 74 
anni

M.

14 19

12

da 75 
a 84 
anni

M. F.

da 85 
anni 

in poi

F.

Ktà
ignota

M

I

7



Segue tiir. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

ì  7 T O T A  L K K T A'

h
Per DI cui da 0 da 1 da 5 da 10 ila p i

|
ila 2.'. ila 3.1 ila i:» da «A da da 7.1 •i.< • . •

( A l 'K  P I M O llTK 80**0 non reci a I a 4 a » a 14 a 24 a 31 N 41 » 51 a «1 a 74 a *4 ani i
III de (iti anno anni anni anni Hlìlll mini anni anni anni anni anni ìli , l ijn

- - CUI»-
è Z JlVSNO —
e •-
y.S.

M. K. M. F. M. K. M. F. M. F. M. K. M. F. M. F. M. V. M. K. M. F M. K. M. K M M

I I I

MALATTIE RErMATKIIE. SI-
TRIZIONK. UIIIAMlOLK I V-
tiOCRINK. ALTRE MAH ITI!
GENERALI K AVITAMINOSI. 12 4 S - 1 - - - I - - - - 1 - - - - - - > 1 •I •» 3 - 1 - _

25 Reumatismo articolar.' a iu 
to  fe b b r i le ...................... «

"fi Keumatisnio cronico e fo ttìi 1 1 _
l»lal>ete zuccherino . ti •» 4

28 Malattie della ghiandola t i
roide <• ghiaud. paratiroidi 3 1 f _ 1 1 1

29 Altru malattie generali. i
ao A v it t im in o s i..........................

■

IV

MALATTIE [lELHANIHE E |>E-
OLI OKUAM EMATOPOIETICI 5 4 1 1 1 1 - - _

31 Anemie iK-rnlciose e altre 2 •» 1
32 Leucemie, alpucemie e altre

malattie dei «angue e degli
organi ematopoietici . . . 3 o 1 - - - 1

V

AVVELENAMENTI CBO.Nin K
I.NTOtfcUCAZIUNI.................. 1 - 1 - — -

33 Alcoollsnio acuto e cronico 1 1
34 Altri avvelenamenti cronici ” - -

V I

Malattie d e l  sistema  neh

VOMO K ULULI ORGANI HEI
S E N S I ................................... 43 16 27 3 !» - 1 - - •> 1 _ 1 - •» 1 I 3 •» •» 5 12 4 5 - 1 -

35 Meningite non mcningo-
c w r l r » ................................... 3 1 •» •*

36 .Malattie del midollo «(duale
eccettuata l'ata.—m Iih-oui. •i 1 | I

37 Lesioni intracranichc d 'ori
gine vascolare.................. 32 11 21 1 1 •» •» 1 | 4 12 1 5

38 Mulattiee delle lenze mentali 1 1 1 1
39 X p l le * < la .................. 3 ti 1 1 1 | 1
40 Altre malattie del Distonia

nervoso .......................... .» i 1 1 1
4t Malattie dell'oochio, dell'o

recchio e dei loro annettsi . - — — -

V II

Malattie DELL’APPARATO
( 1KCOLA TORIO...................... 145 75 7o K 8 1 - 1 - - •» - 1 1 •» 4 IO 3 I I 15 22 23 20 5 5 '

42 • Pericardite compre-*» la peri
cardite reumatica cronica _

43 Affezioni croniche delle vai-
1 vole cardiache e dell'eu-

d is-a rd io ...............................>, t I a 1
44 Malattie del miocardio com

preso l'aneurisma del cuore 36 ••n IO 1 3 I 1 •» 1 *1 0 | fi •> •»
45 Malattie dello arterie coro- *

narie e angina pectoris . . j 1 i - 1
46 Altro malattie del cuoru . . 42 19 4 4 _ _ _ 1 1 | I 7 4 1 4 7 | 1
47 Arterioscleroai e cancrena . ni» 14 1 1 | 1
48 Altre malattie ddl'apparato

c irco la tor io ........................... 25 » 17 •# - 1 - - - - - - 1 - - - - 1 - 1 1 2 5 *» « 1 3 - 1 -

V i l i

Malattie d e l l ' aitarato

r e s p ir a t o r io ...................... #5 45 40 6 7 5 G I •I - - 1 - - - - 1 9 1 5 5 4 3 10 I I 7 6 3 5 -

43 Ilr o n c h lte ............................... 6 3 3 1 I 1 | |
SO P o lm o n ite ............................... 6.*» 34 31 5 i 5 6 1 2 _ _ 1 _ _ _ 1 6 1 4 3 3 * <1 8 6 4 4
51 Pleurite non tu lien idare . . 3 •# 1 1 .

52 Altre malattie dell’apparato •

reeplratorio eccettuata la
tub e rco lo s i.......................... 11 6 5 1 2 - 1 1 I 1 2 - 1 - - -

IX

Malattik d e l l ’ apparato

1>1‘1CRKN'TB...................... 33 23 10 3 - 1 - 1 - - - i - 4 - 4 1 1 - 5 •# 9 1 - 3 - - -

53 Ulcera delio stomaco e del
d ii 'K le n o .......................... ‘

51 1 darre* ed enteriti al disotto
di due a n n i .................. 9 1 1 I 1

55 1 Marre*, enteriti e ulcera/
intestinale d* 2 anni e oltre •è 1 1 | 1

5>5 A pp e n d ic ite .......................... 5 4 1 2 I |
V tra i* , ocrluntone In terinale 4 2 1 1 1 |

l'urani del tesato . . . . 10 9 1 1 1 I 4 1
5J Altre malattie del fegato e

dell» Tearichett* biliare.
rompi**! 1 calcoli biliari . 5 1 I | 1 1

«0 Altre malattie drU'*pp*r*U>
digerente ...............................

1

2 1

1 1 T I 1

9



8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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9. -  Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

P R O V E N I E N Z A
O

D K s T I N  \ Z I O S E

0 - 1  1 • 2 1 5

M .

_____

F . T . M . F . T .

I t a l i a  S e t t e n t r i o n a l e :  
P i e m o n t e  . 5 9 l o t i 13 3 5

n i t r i  C o m p a r t i m e n t i 3 5 3 : 4 8 1*2
2 . I t a l i a  ( ' e n t r a l e  . . . » * 5 •»

1
s I t a l i a  M e r i d i o n a l e  . . 7 8 . 5 4 4
< I t a l i a  I n s u l a r e  .  . .

. 1 3 1 2 3
2! C o l o n i e  I t a l i a n e 4 4 g — —
’Z E s t e r o  ........................................ 3 5 8 1 1 •1

5»
L o c a l i t à  l i m o l a  .  - - - — - — - —

*
T o t a l i I l o n i J J 4 3 1 *26 t.O

/
I t a l i a  S e t t e n t r i o n a l e :  

P i e m o n t e  . . . 1 - 3 5 H 3 8 1 0 1 8
- n i t r i  C o m p a r t i m e n t i IO 13 - 3 3 •> 5

I t a l i a  ( ' e n t r a l o  .  .  . 3 •1 5 4 i 5
I t a l i a  M e r i d i o n a l e  .  . ‘J 4 f» 1 1 •j

I t a l i a  I n s u l a r e  .  .  . 5 7 1*2 — — —

C o l o n i e  I t a l l x i i e  . . •» — •> — — —
— E s t e r o  ......................................... 1 1 , « 17 3 5 8
7 . I . o c a l i t A  i m i o t a .  . . — — — — — - •

To t ali: 8 1 t»7 148 19 19 3 >

16 • *24 :>5 • 31 35 - 44 45 • 54

M. f . Tot K. Tot. M. F. Tot. M F. Tot.

75 78 153 105 1*20 225 85 7 a 164 27 31 58
•21 42 03 11 5*2 a 6 36 33 6 a 20 ia 311
7 8 15 16 10 26 < 7 11 6 4 10

1* IO 31 19 54 13 4 17 5 ■1 7
1(1 y ì  y 25 1» 34 6 3 a 3 1 4
— 1 1 — — — 1 •* 3 — _ ___

1 a 14 (*» *20 13 3 16 li 3 a
— - - 1 — 1 — 1 1 - •» •j

129 153 282 240 216 456 IHI 132 293 67 «2 12»

32 37 fiy 4!» 85 134 40 18 88 21 3? 59
1» 2o 311 16 44 fio 24 25 4a li 13 la
5 f i 11 8 8 10 1 6 13 5 7 12
1 — 1 1 1 5 Iti 11 1 18 3 3 «
3 13 16 ■J 11 •20 8 3 11 3 3 6

— — — — 1 1 1 1 2 — — —

15 10 25 28 ‘2*2 50 18 16 34 5 5 10
— — — — — — — — — —

66 !-8 152 121 .7ò •297 tua lofi 215 43 6 a 112

i

55-61 i 85 e o ltre

I
Tu U t E

M.

'.*3

24
fi
4

45

4 a

5“

Tot M F. Tot

37 23 34 57
12 7 1* 16
li •> 8 IH
7 — 1 1
5 ■> •> 4

5 3
1

1 4
1

72 38 55 93

58 16 26 42
15 6 I I 17
a 1 2 3
4 — 1 1
8 >*

—
•>

8 1 6 7

103 26 46 7*2

M. V.

398
III!)
47
80

55
5

46
2

«02

258
81
37
31
31
3

Sii

510

HA
•.'(il
13
i ;
.18
7

27
3

HnT

313

137
37
21
11
3

73

627

LI

U

io. - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A I. A T T 1 K

M o rb illo ...........................................................................
x-arlattirm ......................................................................
Varicella ......................................................................
Parotite e p id e m ic a .....................................................
Febbre tifoidea ..........................................................
Infezioni ila p a r a t i f i .................................................
Dionenteria b a c i l l a r e .................................................
Dissenteria amebica e am e liia- i...............................
Hnieellosl (febbre o m lu la n t e ) ...............................
Iteiiniationio poliarticolare a c u to ..........................
Infezione pureperale.....................................................
D ifte r ite ...........................................................................
Pertosse .......................................................................
Meningite celebro-xpfnale........................................
I n f l u e n z a ......................................................................
Poliomielite anteriore a c u t a ...................................
Encefalite le ta rg ica .....................................................
Spirochete»! ittoro-cm orrag ica...............................
P i l l i l a  m a l i i r n a ..........................................................
Morva n e ll 'u o m o ..........................................................
K , I Morsicature animali rahhiusi o sospetti 

l D ic h ia r a ta ......................  ..................

Ita ripurinrt

Maschi

188 

17 
11

lu
1

241

Ectimi.

165
•ì.i

To t a l i:

217

353
39
21

3

I

16
13
I

458

M A I - A T T I E

}t il.u rio
Anchllostomiari .........................................................
Oftalmoblenorrea dei n e o n a t i ...............................

Sifilide { 7 ‘‘*tV1!ÌU ............................................I da b a lia t ic o ................................................
B le n o r r a g ia ..................................................................

{ S S T S S , : : : : : : : : : :
Tracoma .......................................................................
T ta n a ...............................................................................
scabbia .......................................................................
i iaatroentcrite In f a n t i le ............................................
l e b b r a ...........................................................................
Vulvovaginite b le n o r r a g ia ......................................
Vaiolo e v a io lo ld e .....................................................
M a la r i a ...........................................................................
Reumatismo articolare a c u t o ...............................
Erisipela ......................................................................
Tifo esantematico .....................................................
Tifo r ico rren te ..............................................................
Colera e Infezioni c o le r i fo r tu i ...............................
Febbre ria l la ..............................................................
T r io o O z Ia ......................................................................
Utero epidemico .....................................................
Epatite e p id e m ic a ......................................................

Totale

i i . - Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

Maschi Ferain. Tom

*241 *217 4>
— — -
— — -
— — -
— — -
— —
*29 y.
— — —

7 — •

— — -
— — -

4 3
— — -
— — -
— — -
— — -

— — -

— -
— — -
— — -

— — -

— — -

— — H

281 243 5*

_J

D E S C R IZ IO N E Rimarti alia flne d«l *



la -En  v  Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 20.765)

D ISTR IIU 'ZIO N I V A R IE

Gk x ir i  im k jc t a iu :

Un per l’aciiuisto di pane e di veneri alimentari
| i le wdi A. C . T............................................ N •

.tu niare compleanno i n ....................................Lira

GCSF.KI 'I ABBUILI AMENTO :

lini' M i e l i t i  r a p i ...........................................N*
Aii •ntare complessivo I n ................................... I.lre
S c n ri'f p a i a .............................................................................X *
Ah 'iitare complessivo i n ................................... Lire

| Con»' sti l l i t i :

DM ritmilo rom biutitilli per l'ammontare di Lire

«rfHII‘1 IN d a n a r o :

Numero «o ss id i..............................................................
Ammontare i n ..............................................................I.lre

Razioni pw nuBriT r. a i r ico verat i d i v u  Co m o :

Ita/toni di m inestra .................................................... N *
ha/ioni d i p ie ta n ze .................................................... N*
Unzioni di t>ane di irr. 2 3 * ................................... N*

38.071 
U  .121.300

105
308.235

R IC O V E R I E A LLO G H I AM ENT I

Centro raccolta hroktuhi Casermkttk Borgo 8. I’aolo 
Profughi predenti a fine mene e provenienti da:

Carnaro  e  /.a r a ....................................................................

Gorizia ....................................................................
Ihtria k Do l a ....................................................................

Tkikhtk....................................................................
T rento  ....................................................................................

ALTRE rKOVINCIC D ' i T A U l ..........................................

COLONIE....................................................................
Estero .....................................................................

A l l o u u i a m k n t i  :
V ia Verdi 24, Via Tripoli. V ia Maddalene, Via Savi- 

gitano 7. Corro Tastoni 64.

US»5
8(10.374

34.576
17.2*8
17.2*8

Camehk . 

Eamiour .
l ’KRdONB .

Ricovero temporaneo di via Como: 

(iiornate di prtwenza relativo a  !
lavoratori 
Ammalati e Invalidi 
Indigenti e accattoni

248

555

1

216

24

134

323

24»

1.151

2.400 
4.440 

14.774

Nel ni<'«' di Aprile anno «tati concavi, indipendentemente dall'Eoa. Iter cura della Dlvinlone Polizia del Comune X * 34 stupidi ursrentl per un importo 
ili Lira 14.400.

113. - Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I

ferali le aleooliche al m inuto .

| all'incraaao
Generi alimentari

Altre merci .

I a l minuto 

| airincrofflo

I al minuto

114. - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

Esercizi esistenti 
al 1* del mene

Licenze 
l»er esercizi 

concerne nel mette

Licenze 
per esercizi 

cessate 0 ritirate 
nel mese

Esercizi esistenti 
alla fine del menu

2.564 _ 2.564

992 15 10 997

4.504 94 66 4.532

1.291 19 14 1.296

7.251 *1 45 7.287

C A T E G O R I A

Conr-ierrio ....................................................................................................................................

Indi: » r i a ........................................................................................................
Ilivr-^e....................................................................................................

T otal*  . .

Numero

Ammontare provvisorio

Attivo Passivo

4 1.142.000 18.S32.734

5 9.197.172 21.471.911

9 10.339.172 40.304.645

15. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di cambiali protestate aeeondo troppi di valore In lire

finn da 1.001 da 5.001 da 10.001 da 20.001 da 30.001 da 40.001

16o. a 5.000 a 10.000 a 20.000 a 30.000 a 40.000 a 50.000

7 7 t .m 687 350 1*3 4t 131

oltre

50.000

278

Numero
complearivo

4.M4

Ammontare 
completivo in lire

Ì9 .M 2.M 3

L

? &
m r

S I
B ■■

I

I

■ M

http://gcsf.ki/


i6. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

A Illusioni osi-trutte Incassi por pubblicità

(

M a u ifo t i

‘om i.w 'ivia

Fogli

i

F. g lorilo Manifesti

Spettacoli

Fogli V. (finm'>
I noassi

O rd i
nario

Ululili • 
nn/iono

Lu m i
nosa

A m b i i -
lunU'

( ’artol- 
llnl ToT\t.K

(
di.

11.9*0 18.932 237.tì80 14.594 28.558 144.876 1.934.852 1.5* '.1 lìti 67.900 312.711* 121.000 98.100 2.217.975 1

17. - Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

M O V ! M U N T O

* r
tf 1
7 —

_

5 c 
*  i

l i

I I

0~z >
7 w
5  *s
7 — 
Zm k
[*~ 3̂ 

>

7

z I

“  s

fi ~

7 _

f i

T "

f |
;  7;
r i

7  tj 
- >

• I?
v»ll**• » 

u
m

ili 
kl||IH 

W 
M

1 Ol |
1

.* 1 
ZZ *• Zi

i - j  

l \  I
X

1 5  
7 rr  2

T a n a  nu'i i il'.1 
ritin ti solidi 

uriiani
I ]

llHI'li-
lilli

Proprio-
tari

Inscritti ni !• -lei mese 30.578 15.102 3.407 19 16.839 81.9 .1 307 1.339 13 1.172 25.288 14.800 SI.073 4.'j:r. «a

Variazioni In +  . . — - — — — — — — 8 — — ---

Variazion i In -  . . --- — — - - — — 4 — — -

To ta le  tino mese 30.578 15.102 3.4U7 19 16.839 81.9 j5 307 1.331» 13 1.176 25.288 1 (.Siili >1.117:1 ».n :t . « j

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

i i K s r m z i o n  K

■ inpo ta: Bullo industrio . .

<11 patente . . . 

di licenza . . . 

trnl valor locativo 

mii cani . . . .  

di famigli* . . . 

Bui biliardi . . . 

sul bestiame . .

sommi:
l.ire I» K s e  li | /. 1 11 x  k

A ninrtarr

l ìl/Mirtn . .

Im posta : sulle v e t t u r e .......................................................

sulle macchine ila ralTA osp it-oso .................

di « o n f io r n o ........................................................

Tassa: di occupazione spazi od aree pubbliche

ra lle  I n s i t e .......................................................

r fw iu lta rifiuti solidi u r l ia n l ..........................

—  Contributo di m i g l i o r i a ...................................................

168.116U —  Sovrim po-.ta -ui torroni o fuMirii ati ..................

rodditi a g r u n ...................................................

•j.iiflj — 
95.IHI0 —

7.705.362 —

SmiMK
l.iro

Ti»

4M

«Il5.2#»

ri./. 1 i.M*

,

7.970.493 — T irr iL K 12.29I.J11

19. - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il preB

Br^TlAMK 1NTKODOTTO pKK.ZZll A MI80 VIVO PKR Kll. CU LIKA t.'lMI ‘ •su  tu l 'o m in o Itl-STUMK M M'F.LLVro

1
Minimo M as'im o Medio

Sanati ....................................... 2.649 150 r. -,i> i l i Sanati 1
.................................... 9 «

V itelli .......................... 3.61U V ite lli di I* ............................. 370 51*0 4òS V ite lli 1

H u o i .....................  . . . 22 V ite lli di I I *  . 2*0 36ii 321 »

Manzi e Mutare — Buoi e  T o r i .................................. — Manzi «  Mointo ..................... -

T o r i ...................................... 57 Manzi e Muffire .
•

— — 5!

V a c c h e ......................... 216 Soriane . . . it i

Maiali . . 225 M a i a l i ............................................... 2..U 31*» 282 •12

Montoni. Peroro e Capr-- . 3 662 M ontoni. Pecore e Capre 110• ISO 117 Montoni, Pecore e Capri- . . . 3*1

Agnelli e C a p r e t t i ................. 12.374 .V gw l'i e C a p - r t t i ..................... 300 360 319 Agnelli e C a p r e t t i ................. 1 (M

Vacche gra*se 220 28li 252 221

V itelli in c a n a l e ............................. —

•Carne fnvrm  tro ia ta  (V ite llo ! 450 850 *»*6

* Carne fratrs Mtiiata 1 Vai v a i  . .
ì

415

T o t . l » 22.815 ■imposte •  diritti mmpreai. T u r *  u t 21.®

http://sovrimpo-.ta/


20 - Mercato ittico all’ingrosso.

l'ROi in N K  N A Z IO N A L E :

f». I ■< MAI1K
A • iflie . 
\ .Irli»

: io . . 
\ . . .  
Ar 
Bai 
1!
II., 
llr.
Hr i 
( i 

Ci.;
Cri

/Inetti 
/ini 

1 irrn .
• • I.lincilo

•.li . .
.mb<*

I '. 'i t ic i . .
I r  il tura . . 
ti.'.IIino . . 
li! ••//.i . .
<;• ■ .  .

I. - si . .

M rlu/.zctti 
M tu . . .
M li . . .
M .rono . .

N i —Ili . .
"• • -Iiiuiii 
Ombrine 
i sm o lli 
l ‘luci-lll . .
I'..Intuiti . . 
Palombi 

l'ii|*Hllne. . 
l'-.-M-ro . .

I . - Htri -i .
I i .
I > i S. ricini 
I' 'ra to . . . .
l 'o r a t l ..................
II117/.0.................

I ubi . . . .
none . . . 

Ninu-ohmo . . 
> .r.line . . . . 

~ rfuni . . . . 
.-u- .mbri . . . . 
> i i i .............

> --areill . 
Tom i . . 
I -'ilo
\ I.'.'H
Z 'op a  . .

Uni 

A 

< , 
(

u t«i 111: . . 
•selle . . . 
'amarriti 
ulnari . . 

•ÌU-SIt UI 
-a rd ln l 
•* ■oll-Cone 

iri.-be . . 
»lpi . . . . 
l'l ’ie . . . 
tanl . . .

-r .  . .

•Ilei . . . 
■n.ioohk» . .
■ tu !»orolli . .
■ niobi . . . 
•loccbe. . . 
•impt (onde) 
■IIU . . . .

P i-
A

A
A

I 1*1 kCVVA tMIU I
-•‘ • n i ....................
1 «irrito................

.■rutile . .

U1' l '  TITÀ
K*.

PIUJB-.O

37.963.30

Minimo Mii-tsiniu

3.9 11.20 40 356
2.2311,60 40 381

7, — 80 250
— — —

fi,— 80 80
1.218,80 90 540

32,40 320 400
»3:i,30 40 220
74,20 400 fi40

74,‘JO 7H0 1 .fitiO

— — —
— — —

1.401,20 200 800
— — —

I I . — 250 240

21.20 520 700

194,30 20 140

25.60 80 300

925. — ino 400

36.10 350 350

476,20 40 200

7.40 400 400

221.40 50 4110

i.4«y,:<o 40 200
— — —

9. U87. CO 100 978
0 __ 7110 700

b!.40 840 1.100

108.40 140 170

100.30 160 300

133,10 274 400
69.60 30 4110

134.— 30 100

142.T0 :<o 240

238.20 200 41)0
— — —

296.30 120 340
— — —
136,70 340 700

314,3(1 fiO 300

35.10 200 400

211.— 940 1.100

8S0.80 40 170

9.882,70 10 320

49.30 240 340
123,40 200 400

45,30 200 300

777.80 200 1.200
79.90 40 100

930.70 400 710

361.10 140 ‘.100

42.— 140 140
314,— 40 400

I4.4fi4.30
1.440,80 10 80

8,30 400 40O
197,70 250 600
— — —
73,10 250 400

2.701,— 20 86

195.30 80 100
4.142.30 50 350

5.759.30 100 400
47.50 IOO 240

3 100.80
143.60 400 1.200
— — —
124.60 80 240
93.40 I5u 400

14.— 150 140

136.70 250 431
2.3S0.20 150 1.2*0

198,30 14 1T2

53.929,10

3 0 .- 80 80

1.733.10 20 440

46.60 100 200

7 641.90 IOO 6T3

O r in t it  \
P kkzzu

ti P E C I  K K ,
Minimo Massimo

l l a r b i .................................................. 8.384,60 100 536
C a p ito n i.........................  . . . 242.40 440 700
C a r i * ..................... 2.357,110 60 350
d iv ed im i .......................................... 1.Il l i . f io «0 360
C h e p p ie .................................. 5 Sii. IO 24 150
Cobiti strasasiu- . . . 533,40 100 478
C o reg o n i.............................................. 1 14.40 600 700
(ia tt i .................................................. 174,50 40 150

L a s c h e -K r e «s e ................................. 14.341,— 20 400
L u c r i .................................................. 632,40 I4ii 350

fi. 10 340 350

N o n i ................................................... 2(1,— 24 25
1’orxlol .............................................. 32.70 140 250
Perdei sole 67,40 30 50

S a v e l l o .............................................. 2.122.10 fin 250
Soavarde .......................................... 2.787.90 34 253
Scazzoni (bo ta ) ..................... _ — —

S t o r io n i .............................................. 130 — 400 900

Tinche .............................................. 9.657,60 8u 610

251,60 •280 1.300

At.TKK «P E C I .......................................... 5.946,50
L u m a c h e .......................................... 1.494.60 Ino 2:t0
I t a n e ...................................... 4.461,90 100 350

P R O D U Z IO N E  E S T E R A ................

\ A m m o n t o ..................... ....

62.417.00

8.40 840 850
Aringhe ...................................... 2 (141,80 60 ISO

( 'alamari ......................... 2.236.10 170 450
c a p it o n i ............................................... — — —
Curilo n a r i ..................... 3.476,60 40 300

Cnrj>e . . . . . . 744,20 50 250
Cernie . . . «3 ,80 3u0 350
Coregoni ..................... 92.30 200 450
F i l e t t i .............................. 7.119.90 150 350
(iab ilea ti . . 8.132.10 40 352
G allinelle .............................. 255.70 120 140
(.a t tu iv i .............................. 1.410,10 140 280
G r o n g h i .............................. 278,30 200 450

335,80 150 250

696.30 180 250
184,40 200 350

1 M a r z o o o t t i .......................... 108,10 5on 500

Mi r l u z z o t t i .............................. 444,80 80 250

41.— 100 100

M o l i ........................................... 1.243.40 50 200

Pagelli ...................................... 1.134,30 120 260

P a p a lin o .................................. 149.— 20 70

1 ‘assore . . 493.70 30 350

P e r s i c i .............................. 216.20 150 400

po a r a t r i c i ................................. 346.40 150 450

R azze .............................. 162,80 100 200

S a lm o n i...................................... 28,80 900 900

774.90 17 250

S c a m p i ............................................... 9 .— 9 550

Scardole 991.— 40 253

Si-avarde.............................. 460.— 50 130

S e la c h s ...................................... 1.266,40 180 250

S e p p i e .............................................. 34.60 150 150

2.413.30 35 180

S o g l io le ............................................... 126.10 650 800

Squadra ........................................... 43.10 240 250

Squali s m e r ig l i ................................. 12.168.60 50 654

Sugarelli .......................................... 162.— 30 100

Tinche .......................................... 3.874.40 220 «56

T o n n i .................................................. 944.10 350 680

Totan i 2.181,— 120 300

T ro te  . . 5.434.40 ! 4:1 700
Z u p p* ............................................... 41.40 250 240

yt'AN T IT * COMPLETIVA ASTATA 177.932.90

Vendite effettuate sul mercato alla pubblioa a ita . . . Kj{. 

Prodotto denuncialo ed esentalo dalla rendita all'anta . •

Pesce mandato fuori T o r in o ........................................... •

Numero SI sequestri per misure s a n i t a r i e .........................

V a l o r i  d e l  i-bo d o tto  a s t a t o  !..

17T.9J3,»0

IS.4M .I0

15.79».—

i.Wl.-
ii.4u.rn.io

http://9.u87.co/
http://i.wl/
http://u.rn.io/


21. - Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

O 'iiin 'itù  In Mu entrati» m i mese Uunntit.'k In Mg. filtrata Dei >:eae

Spinaci 

/.tir»-ne 

/urrfJut

P H o D O T T l O K T IC O I.l

Vello . .

N riiLT i . . 

parbah ictole . 

M ete  '111 costa . . 

Kroccoll . . .  

fa rc it ili . . .  

Cunll . .

Caroto . . .  

Catalogna . 

Cavolfiori

C a r o l i .....................

Cetrioli . .

Cimo r«|>o 

a p o llo  . . .  

C ipolle p rim a ticce .

C ip o l l in i .................

K r b e .....................

Fagioli . . .  

fa g io lin i . . .  

F ave  . . .

Finocchi .................

F u n g i l i .................

Insti I u t e .................

Melati/ano . . . 

fa ta to  . . 

F ata tine . . 

Peperoni . . . .  

Fere ila terra .

l i s c i l i .....................

Pomodori . .

P o r r i .....................

I ta lic i 

Kape . . 

Kavnuflli 

^*<lanl

1*110D O T T I F K P T T 1 C 0 L I

diti da altre Oniiiliimlvit
l'iclimntc l'ixlotll

'I*

7.HI ti

17.293 

3.238 

492

2.822

1.377I
5

I —

2 A 8 

6.197 

4 .«37 

452 

1.7 5S

25.510

43.263

2.307

fi.800 

524 

1*3 

f i .40* 

2.211 

16 791

183

IH

8.596

11.014

45.918

13.133 

120 

55 «17

19.370 

41.‘, i l  

183 

100 

1 .>*37

500

147.164

8.955

226 201 

5.830 

41

70.671

261

3.502

290

11.13*

M*

7.934

25.889 

11.252 

4lì.4 10

15.955

120

56.994

19.628

47.921

4.820

552

3.590

500 

147.1R4

34.465 lì
i

269.164

5.830

41

72.978 

261 

10.302 

524 

1»  j, 

6.409 

2.501 

57.928

1*3

Fki-ita rKEW*: 
Albicocche . . .

M attan e ...................

C a c h i .......................

Castagno ...............

Ciliege ...................

Cocomeri (angurie)

Fichi .......................

Fichi d 'india . . .

F r a g o le ...................

Lam poni .................

Mandorle . . . .  .

M e l e .......................

M elegru n e ...............

N e s p o le ...................

Pere .......................

P e n c h e ...................

Poponi (meloni) . .

Susine ...............

L’Ta ..................

l 'v a  da mosto . . .

F h i t t a  pecca : 

Albicocche . . .

Arachidi . 

Contagile 

Datteri 

Fichi . . 

Mandorle 

Nocciole . 

Noci . „  

Susine 

U f i  . .

A 'iR t m i : 

Arance

Unioni . 

Mandarini

T o t a l *  I 1*1.142 672.179 : * 53.621

dal
Piem onte

104

117.304

33tì

T o t a l *

868

118.(12

<la altre 
ltegioiil

3.123

39

1.365

10.441

984

1.544

579.360

7H.970

1.843

6(0.671

Coni; listiti

3.1*3

143

121 i>6>

10.444

:;34

'M

984

1.544

579.361

78.V7#

1.841

799.184



22. - Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

li: -Iti E CATEGORIE DI GENERI

B E V AN D E
Vini o n o r a i ....................................................................
Tini fi,! .....................................................
Vini «i M i n a n t i  lo Im t t lr l la ........................................
S lilf i l t r e  I « ‘ v a n ir  ricav. <Tnll>i f r i t t a  fermentata
Vln*-II■ 'iierr.ovlno. posca e<l a g r e s t o .....................
> lo « t n ..........................................................................................
Jl<wt" • .in cen tra to ....................................................
Iva  f r , - c a ................................................................

C A R N I

Maiali iK»r n«o particolare oltre K g. SO . . .
h*i1 mitili a p»so v l » o ....................................
i irnl macellate f r e s c h e ............................

• • • hniwa macelleria .
• • prò», da altri Comnn
• » fr. bama macell. p rò*, altri Com 

rarnl congelate d isossa to ........................
• » non dUos*. 1 • qnalltfc .
• • • » 2 * qnalltfc . 

itui mali a petto » l » o ................................
■ arili macellate fresche ........................

• • • (urea macelleria
■ ami macell. fr. proven. da altri Comnnl .

• t t Itassa macell. p rò », altri Com 
carni congelate d isossa te ........................

• • min dlsoss. 1 * qnalltfc .
'  • » » f »  qnalltfc .

animali a peso » | » o ....................................
■ im i macell. fr. prò», da altri Comnnl . .

• • • Ua»na inacetì, p rò », altri Com
■ ami concelate non disossate 1 • qnalltfc

• • • * 2 * qnalRfc
•mimali •  pevt » l » n ....................................
. arnl macellate fresch e ............................
■ arnl macell. fr. prò», da altri Comnnl . .

• • • bassa macell. p rò », altri Cora.
■•«rnl macellate nel Com une....................
nnimall a petto * l » o ....................................
carni macell. fr. prò», da altri Comnnl . .

■ ' • • » baiata macell. p rò », altri Com
CV, iasione . . .  . { * pew> TlTO • • ■ • 

l a  peao m orto . . .
Carni “alate. Insaccate, affumicate, preparate .
LaMu “alato, gnancette e pancette aalate, strutto
l'ollaj.e • "  P""> • • • 

...................... I a peso m orto . . .
Coniali .................... / •  P "«o » l » o  . . .

| a peso m orto . . .

A L T R I COMM ESTU I! L I
1 qnal. fine 1 * 

qual, line 2*
I qnalltfc comune

I '*

l e** i fresco, crostacei, molluschi '

IV » I. crostacei e molluschi conservati

CUv„,«u, | «• qSdM ! ! ! ! ! .

•V a i.  in polvere destinato al consumo . 
Ssrr. arati di cacai) e di cioccolato . . . .
Bl- 'ttl e prodotti K lm lla il..........................
IV-i lecerla fresca, confetti e biscotti fini
Gelati e cian ite ........................................
£"rni.Mnri e  la t t i c in i ................................
Burr., e suol (su rroga ti............................

?•
3*

COMBUSTI BILI

Ga* l u c e ...............................................................
En< urta e le t tr ic a ...................................................

m a t e r ia l i t e r  c o s t r u z io n i e d il iz ie
A COMPUTO METRICO

< ostruzioni di lu sso ...............................
• di tipo medio........................
• di tipo popolata ed ecoromlcn .
• assimilata •  quelle d'abitazione

di

HI.
»

una
III.

ni.

Ca |k> 
ql

gl.

Tettoie
I chiose

T * _ un lato . . .
_ , - da piti di un lato
Jar.la H - Altra o p e r e .....................
T'i Ta C  - Abbonamento obbligatorio .

GENERI DIVERSI

< Dal di I  categoria . 
"  .MB ! comuni I c a fo n a  . 

'mobili 1 comuni I I  categoria
• l-ro parti I di toro, jrhlaa. acciaio 

I estera di lasso . . . 
pr Amelia U<>“kU «toooHca 

I solida »  bqatda oc 
Sa; ..ni Sai ...........................

IVilic•on>i
coniglio. lepre, gatto 

e) altra di qaaMà t o a w
dì di astrakan............
•) alte» di qaaBtfc to »  .

ql-

in1
b.W.h.

Aliquota
di

T A l t l K K  A A II B  O N A M E N T  O
|

T O T  A 1. K

imposta
UoautitA Importo Quantità Importo Quantità ImiMirto

1600 66 077.1:, 105.723.488.-
_

66.077.18 105.723.488,—
5.000 1.621.48 >'.107.100,— — — 1.021.48 8.107.100,—

200 3.750,— 750.000,- — — 3.75o,— 750.000 ,—
yfio 69 662.40 — — 61» 662.40
800 15.97 12.776,- — 15.97 12 776.—
— -- --- — — — —

4.320 13 561.60 — --- 13 561.60
— — — — — —

Totale L. 114.594.888,— Le — L. 111.591 888.—

1 .2.Mi 13.— 16.250.— 1 3 .- 16.250,—
2.720 11 280.52 3n.6*3.014.lo --- — ll.28o.52 30.683.014,40

— — --- -- -- — —
— — __ — -- _ _

4.080 1.188.12 4.847.529,00 -- -- 1.188.12 4 847.529.60
2.040 288.74 589.o2U,6o -- --- 288.71 589.o29.60

— — — -- --- — —
— — — -- --- — —
- — — __ --- -- __ —

1.500 1.207,50 1.811.250.— -- --- 1.207.50 1.811.250.—
2.S00 20 5IMI,— -- --- 20 500,—

— — __ -- — — —
3.000 485,03 *1.455.090,— - - -- 485.03 1.455.0*0,—
ì.soo 56.60 84.900,— -- --- 56,60 81.900.—
3.00H 173,09 519.270 — — --- 173,09 519.270.—
2.000 2.320.80 4.041.600.— — --- 2.320,80 4.641.600,—

— — _ --- — — --
2.400 318,68 764.832.- -- --- 318.68 761.832,—
3.600 2.748,91 9.896.076.— -- -- 2.718,91 9.896.076,—
1.800 440,48 792.864 — — -- 410,18 792.864,—

— — — -- -- — —
— — _ -- — __ —

1.600 2.768.55 4.429.680 — --- --- 2.708.5,'. 4.429.680,—
— — __ — --- — —

2.400 204.27 490.248.— --- — 201.27 490.248.—
1.200 5.31 6.372.— --- -- 5 31 6.372,—

— — --- --- — —
1.050 1.054.89 1.107.631.50 --- --- 1.054.89 1.107.634.50

; 2-lno 1.05 2.205.— --- --- 1,05 2.205,—
— — __ --- — — —

7.875 1.57 12.3*3.75 — --- 1.57 12.363,75

4.500 654.67 2.946.015.— --- 654.67 2.046.015,-
1.710 216.75 372.593.40 --- --- 216.75 372.503.40
5.075 170.99 867.774.25 --- --- 170.99 867.774.25
6.125 377.10 2.309.737.50 --- --- 377.10 2.300.737,50
2.100 73,31 153.951,— --- --- 73.31 153.051.—
2.800 644.10 1.X03 180.— — --- 644.10 1.803.480.—

Totaie L. 70 604.260.— L. L. 70.604.260.—

2.250 243.39 547.627.50
_ __ 243.30 547.627.50

1.125 492.20 553.725,— — --- 492.20 553.725,—
470 1.203.55 565.668.50 — --- 1.203,55 565.668.50

3.750 494.1 1 1.852.912.50 — --- 494.11 1.852.912.50
2.030 202.86 411 805,80 — --- 202.86 411.805,80

470 360,69 169.524.30 —
74.002.50

360.69 169.521.30
18.750 52 9.750,— 3,95 4.47 83.812.50
7.500 4.31 32.325.— 13.82 103.650,— 18.13 135.975.—
7.500 «X 5.100,— 5,92 44.100 — 6,60 49.500,—
1.000 l..’>4 2.926,— — — 1.54 2.926,—
1 900 4.4 4 8.436,— 46,75 S8.825,— 51,19 07.261,—

12 500 11.69 116.125.— 49.74 621.750,— 61.43 767.875.—
4.500 — 19,74 88.830,— 19.74 88.830.—
2.625 4.695.66 12 326.107.50 — — 4.695.66 12.326.107.50
3.000 2.417.10 7.251.300.— — 2417,10 7.251.300,—

Totale L. 23.883.333.10 ! . . 1.021.517.50 I.. 24.904.850,60

0.0» 5.827.699.— 524.492.90
___ 5 827 6 9 9 .- 524 402.90

0.0» 72.324.207,— 6.509.178.65 1.713 006. - 424.170.60 77.037.213.— 6.933.349,25

T o ’ ale !.. 7.033.671.55 L. 424 170.60 ! . . 7.457.842.15

150 27.— 4.0.50,— 27.— 4.050 —
100/120 23.996.— 2.495.340,— — — 23.9*6 — 2.495.340.—
60.— 3.026.— 181.560,— — — 3.026,— 181.560,—
#0 — 26.363, - 1.581.7X0.— — — 26.363,— 1.581.780.—
42 '50 1.6X5,— 82 610.- — — 1.685,— 82.610.—
34/40 297,— 10.878,— — — 297.— 10 878.—
28/30 3.923,— 116.124.— — — 3.923,— 116.124.—

— — 520.856.55 — — 520.856^5
— — — — 7.800,— — 7.800,—

Totale L. 4.093 198.55 L. 7.800.— L. 5,000.908,55

1 s,aas 4 i .ùn 205.300,— 1.49 7.450.— 42.55 212 750,—
1.5*0 1.992.81 3.108.7X3.** 66.14 103646.40 2.059.25 3.212.430,-

•25 480.07 300.ol3.75 71.06 41 412.50 551.13 344 456,15
1 375 210.32 78.870. - 19.75 7.400,00 230.07 86.276.60
26.250 1 .10 28.875,— 28 7.350. - 1,38 36.225,—
22.000 So 6 ..00,— 2.36 51.920,— 2.66 58 520.—

1 11.000 2.76 30.360.— 10.77 118.470,— 13.53 148.830,—
«.«00 5.55 36 630.— 8.97 59.20J — 14.52 95.832. —

265 — — 2*.— 7.120 — 28.— T.420,—
: 245 — — 29.— 7.685.— 29.— 7.685,—

440 2 .— 8 8 0 .- 25,— 1 1  000.— 27.— 11.88C.—
9.M0 — — 2. 18.000 — 2.— 18 000.—

‘ 15.000 — 1 .— 15 000 — 1 .— 15 000.—

Totale L. 3.796.342.35 L. 458.962.50 U 4.255.304.85

t a l *  o n i u u . .  L. 224.005.693,55 L. (.•12.450,60 L. 226.818 144.19

http://jar.la/
http://3.014.lo/


23. - Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

H E S C II I Z 1 0  N K

In ltA

<11
misura

P IIK / Z I SIKIH

T i  i Kinr •

Madapolam per biancheria 
Ti'la cotono Hit. cm. 90 . . 
Tovagliato alt. cui. 150 . .

tilt. era. 80

I.ANt F lOTONt: l'KR MAUI.IK K CAL7.K:
Lana normale <11 prim a qua lità  iti matasse 
Cotone nero per c a l i e ...................................

Kit.

T kssi t i  r i a  a iu t i :

Iirap nero j<er uomo tilt. em. 110 . . . 
Chi-vlotte* nero per uom o alt. era. I l o  
1 *mi» nero per d on n a  a lt. ctn. 140 . . 
Siillia nera per d on n a  a lt .  era. 130 . .

C » i .7.*ttu k  cn jir x i:

Polacchi neri per uomo . . 
Scarpello  n<>re p.*r donna 
l ‘o|aee)ii n<Tl per ragazzo

pam

SI'IXK O L T I'IM L I K. SCOLASTICI!! :

<!ìom ale quotid iano p o l i t i c o ..............................
Settimanale illustrato • l.a Domenica ilei Corri.
I.iliri |xr la scuola e le m e n t a r e ..........................
Carta form ato protocollo rigatura 31 . . 
Pennini marea • C oron a » tipo l*resbltero 504 
M atite nere jwr scuola marca • Fila • . . . . 
Inchiostro nero comune p*-r scuola (sciolto) .

<1 ul n terno 
n.

SpKSK I KK ARTICOLI CASAUStlM :

Bicchier! bianchi pressati fantasia .......................................................................................................
lta t t i  fondi terraglia  dolce cm. 22 tipo  M o m lo v l .............................................................................
Tazzone da colazione tip o  1! decoro l i  scelto con rela tivo p i a t t i n o ...........................................
Pentola <11 terracotta  bombatu vern iciata  internamento e«l «te rn a m e n te  m arca e  tipo  • Ca-

ste lla m o n te ....................................................................................................................................................................
Alluminio lavorato per usi c a s a lin g h i...........................................................................................

Sl'lXK IGIENICO SANITARIE:

Bicarbonato di soda p u r o .......................................................................................................................
Spirito denat'irato .....................................................................................................................................
Sapone da toe le tta  tipo  m edio pezzi da gr. 80 a 1 0 0 ................................................................
Sapone da bucato • M ir »  l.anza • 72 acidi i r r a d i .........................................................................
Borotalco marea • Hoberts • scatola piccola ila gr. 1 0 0 .................................................................
Dentifricio m arca • Chlorodont * tubetto  p i c c o l o .............................................................................
Tag lio  •■afilli uomo in ew re lz lo  <11 seconda c a t e g o r ia ........................................................................
Bagno In vasca in esercizio di seconda categoria . . .................................................................
Crema per calzature marca • Doper » peso lordo itr. 5 0 ...........................................................

Kg

K it.
I.

K k .

scatola
tubetto

n.

ALTRE s p f s e :

Tram tariffa o rd in a r ia ...................................................................................................................... i biglietto j
Tram tesserimi 12 corse s e ttim a n a li...............................................................................................j tesserimi
Spettacoli cinematografici in cinema ri<mali di terza visione, ultimi posti, senza avanspettacolo biglietto .
Sigarette N a z io n a l i ........................................................................................................................... I<acchett« ,

Ha»

Anuuale nolo c< in ta to re .......................................................
Annuale tassa scambio o imposta generale sull'enlrsta

Enerjia elrftrlra

Annuale nolo c o n t a t o r e ...............................................
Animale tassa scambio o Imposta Reiterale sull'entrata

Cartone c o k e .......................................................

I.esma da ardere ««senza forte a domicilio

Affitto ilrU 'abitazio*e ...............................................  ..........................

Affitto medio mensile <11 4 stanze comprese le sjiese accessorie

m

Lire
•

KW h.

I.lre
>

q le

Lire

Anno l'.r.H

4.40
7.41 
8.69

122. - 
48.1 ti

105,—
70.33
57.31
l'J.75

75.91
51.41
48.42

0.30 
0.40 

35.50 
0.40 
O.ori 
0.50 
2 ,-

0.95
1.25
2.50

9.50 
32.—

3.50 
4.30

10.
2.50
3. -
4.-
3.50
4.50 
1,80

0.50
(fc)
1.85
1.70

0,76

21.80
3,60

1.74

23.70
1,80

37.59

268.48

A prile  11149

320.- • 
:iir.ii7  
7*5 .—

fi.200. 
2.460.67

3.8M.67
3.533.33 
2.8011. —
2.433.33

6.550,—
4.783,33
3.586,67

15.-
25.—

1.618.
20.67

3.08
35.

150.—

34. - 
103.33 
2BH.67

245. -  
65s,:i:i

112,67
296.66

1 .*33,33 
39I.C7
121.67
I7 3 J ]
126.67 
17°.—
68,33

20.—
120.—
76.67
70.--

21,79

234. -
302.74

28.70

397.80
101.48

1.133.33

1.421.56

Quantità
All'Hill 

coihì ignita 
I»«t la 

fumici in tipo

51.—
41.70
6.—

1 ,«»67 
0.550

4. -  
4.— 
4. -  
4. -

o _
2 ! -  
4 .—

36V -
52. -

2011. -
100. -
10. -
1. -

20. -  
20. -  
5. -

I. - 
I. -

1.
2.
6, -

21 ,'.«aii 
15, - 
6.

52, -  
30.
24.

600. - 
104, -  
156, - 
183.

452.3S4M

104,—

18.67*4

a) Nell'anno 1938 furono considerati Kg 30 di sapone In quanto il tenore di acidi grassi era del 27% pio bawo 11 quello attualmente considerato. 

M • 1938 furono considerati 600 biglietti di 4 con . da L. 0.80 cadano.

r ) Nell'anno 1938 furono considerali ni 365 in quanto le calorie al m erano 4.359 contro le 3.517 attuali.

<f) Quantitativo sv ilu ppa le  lo «tcno  numero di calorie degli »  quintali di carbone cofc. considerati per l'anno 1V38.

http://maui.ik/


I 24 - -  N u m e r o  i n d i c e  d e l  c o s t o  d e l l a  v i t a .

L  g l'A  l Q U A N T IT À ’  K PR E Z Z I I>KI G E N E R I A L IM E N T A R I C O N S ID E R ATI P E R  IL  C A PITO LO  SPESA P E R L ’A L IM E N TA Z IO N E

[ G E N E R I

l'n ità
di

misura

Quantità ronnldcreta l ’rezzo medio |ier unitA di misura Spesa mrtuille

acn ulrtata 
con 

Ugnerà

aciiulntata
nul

mercato
libero

in
compietti»

anno
1938

Aprilo 1949
anno
1938

Aprile
1949prezzo

tumora

Prezzo
mercato

llliem

IP»!»1 ....................................................................... K it. 30,000 15,000 45,000 1.82 1 10 .— 143.33 81.90 5.419,94

Ipirt» nl > utaro nocca c o m u n e ........................... » 5.000 — 5,000 2,22 124.— — 1 1 , 10 625.—

Irìw or1 ’ iurio c o m u n e ................... ........................... • 10.000 - 10,000 1.88 123,— — 18,80 1.230,—

Pitale ....................................................................... » 21,000 21,000 0,55 — 38,63 11,54 769,23

A-l il l l f l ................................................................... • 0 .IJ0 0.42U — -- 603,911 — 253,67
» 1.377 1,377 — -- 94,24 — 129.78

lift MI l l l l ................................................................... • 0,7.i(l * 0.756 — --- 57.44 — 43,42
Can . 'il con n p lu e ................................................... • 2. P'i'J 2.469 — -- 195.83 — 483,50

• 0,819 0,849 — -- 86,57 — 73,40
(st .! « n » ................................................................... • — — — -- — — —
C »'"It ion  a foglie mozzo ................................... • 3,030 . 3,030 — -- 60.01 — 181,83
Cavoli vrnte ........................................................... • — — — -- — — —
Clini1 r a p a ............................................................... • 1,044 1.04 4 — -- 77.— — 80,39

1 2,547 2.547 — -- 33,20 — 84.56
• 7,824 7,824 — -- 71.95 — 562.94
• — — — -- — — —

Incinta lattuira a cappuccio Imauiffot 1 ............... • 1.100 1.100 — -- 156,03 — 171.63
In- • iuta m in u ta ....................................................... • 0.733 0,733 — -- 247,42 — 188,69
Iti-ulula I n d iv ia ....................................................... • — — — --- — — —

• — — -- «-- — — —
l i b i l i ....................................................................... • 3.879 3.879 — -- 164,26 — 637,16
Pomodori d'ognl p roven ien za ................................ » — — — --- — — —
Porri ....................................................................... • 0.5411 0,549 — --- 67.91 — 37,28

Hrt\.nielli . . . ................................................... • 0,342 0,342 __ -- 143.44 — 51.48
• — — — -- — — —

Splim rl....................................................................... • 3.081 3.081 — --- 55,98 — 172,47
ZU 'i-liO ....................................................................... • — — — -- - — —

>;wa innHle com pletiva  pct o r tn g g l ........................ t - 30.000 30.000 . - , — 104,11 41.60 3.153.30

rnitfa freno*. Mecca «  agrumi:
Loti (k a k i ) ............................................................... • — — — -- — — —
Cae'turoe comuni .................................................... » — — — --- — — —

• 4.617 4,617 — — 139.33 — 643,29
• - - — — — -- — — —

l'rtx be c o m u n i ....................................................... • — — — -- — — —
• 0*16 0,396 — -- 154.54 — 61.59

Armce c o m u n i...............................  ................ • 21.DUO 21,990 — --- 129,73 — 2.852.78
Flrlil Merchi............................................................... » — — — — — — —

! Mimmi c o m u n i ....................................................... • 2.097 2.997 — -- 87,23 — 261,43
| Mntnlarlnl c o m u n i................................................... » — — — -- — — ~

• 30,000 SP.000 2 ,1 1 — 127.3023 63,30 3.819,07

f a m n  -finita di pomodoro doppio concentrato . . K it. 1.500 1,500 3.20 237,40 4,80 356,10
fané .ii vitello 1 " tuffilo polpa di ctnnia w n i 'w w  . . » 3.000 3,000 17,09 --- 1.239.08 41.27 3.717.24
Conigli., pulito irnza vincer! e z a m p o ........................ • J.000 3,000 7,411 -- 564,— 22.40 1.892.—

• 0.500 0,500 4.— --- 392,67 2.00 196,34
Hlune r u d o ................................................................... • 0.250 0.250 2» .— -- 1.344,67 4.00 336,17
JtUin. da c u o c e r e ....................................................... • 0,250 0.250 1 2 .— -- 701.77 3,00 175.44
Fomm^-io irrana pariniirlano 1 9 4 7 ............................ » 0,250 0,350 13.44 --- 1.649,14 3.36 414,79
fomiti, .rio (ro r iron zo la ................................................... • 1.000 1,000 9.40 --- 711.51 9,50 711.81
Latte 1 m u c c a ............................................................... litro 15,000 15,000 1,18 — 68,-- 17,70 1 .020,—
l'o»a f t-n c b * ................................................................... numero 48 — 48 — 0,43 — 14.18 24.44 1.160,64
'"Ilio d 'oliva ................................................................... K «. 0.200 0.200 8,41 -- 712,35 1,68 141.47
B u m ............................................................................... • 1,000 1,000 14,41 -- 1.231,21 15.41 1.181.17

0,300 0,800 10,21 -- 40'.30 3,06 140.8»
M e ................................................................................... • 1.000 1,000 1.40 --- 50.— 1,40 40 —
IhnneM at*........................................................................ » 1.000 1,000 4.— -- 294,95 4,00 2*4 94
tacbi-t.i ne m o l a t o ....................................................... • 1.500 1,400 6.5» -- 260.15 9.89 390.13

litro 30,000 30,000 *.78
"

113,73 81,80 8.411.90

T o t a l i  . . . X X X X X X 401.26 30.4*7 ,M

*> l( K P I LOGO DEI C A P IT O L I DI SPESA U SA TI PE R  IL  CALCOLO DEL NUM ERO  IN D IC I

Anno base 1938 Aprile 1*4*
C A P I T O L I  D I  S P E S A

•pesa media rara» parerai. IN  DICK spesa m enile perora t. IN D IC I

AUMurrastoMB ....................................................... 401,t i 4 1 . - *00 *0.497,99 M .5 I 6.084.17

............................................................... 192,61 I 8.T6 100 10.840,96 1 0 . 1 1 4.633,86

TTO DKlX'ABrT AZIONE ....................................... •68.48 1 1 ,* 6 100 1.424.48 5.64 836,60

Ri- !U>&MKirro, i ix im u a u o n b  ■ c t t o u  ita i •7.48 8.41 1*0 !.*I9 .80 4.41 4 316,81

t * i- i*  ....................................................................... 1*1,78 I 8.T* I N 8.170.34 15.31 4.1*1.18

T O T A L * . • • 1.232.47 1 0 6 .- 4M 43.963.64 4.411.(4

17



25- - Consumo c prezzo dell'energia elettrica nel mese di Aprile 1949.
N. Utenti 269.000 N. Contatori 256.036

I SO  I T B U L IC O r s o  P ItIV A T O T O T \ L  K

Illum inazione

kw h.

fur/n e riscaldim i.

(a )
kw b.

lllu  m innzlono 

k w li.

fo rza e r iw a ld a m .

In )
kw li.

Illum inazione

kw h.

fo rza e  rlM-aldam.

(a)
k w h .

1 Olili 3 iti 4. io y .6U5 4.7H4.0V*:» 44.5611 70'J 5 .790.442 48.679.104

IN  C O M P L E S S O

k w h .

PIUZZO 
l 'c r  k»h. 

ileH'eii' rda q .
|k t  lu t Sitaci*

l»>

54.it iu .8 lfi

.a i P e r  imi imlrtHtriull, applleazluul elettnxlom e.<tielie, \a r l. — (ft) C om prese le taw*.< e  HiipratiWMo.

26. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Aprile 1949.

C O N S U M I ("onimmo

com plw w lvo

in 1

IH cu i «omrrtto 

a  im posta  com unale 

in 1

P rezzo a l m etro  cu Imi 
iier ab itaz ion e  privata  

(com pro». le taiwo 
e  Hoprataaoe)

P oten za in calorie

111
n ienti p riva ti 

in
ro ttim i)

in
Uso proprio

III

7..ir,«.-.'SI — 12.320 7 .580.541 fi. 406.961 21,79 3.517

27. -  Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Aprile 1949.
. ;

C  O N  T  l* K  A T  A

C onsum o per n»o stra d ale  
«perdim ento 

0 «floram ento

C onsum o
tota le

1 “rezzo a l m etro rubo 
per a b ita / 1™ »

1 com prese le U<M 
e nupratit -e)|ier utenze p riva te per utenze pubbliche T o ta le

111 m III m 1 m ‘

3.717.74» 579.421 4.297.170 1. 101.701 5 .398.871 11. —

------------------  ------

28. - Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di vofef 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilanciati a:

1
&
c
e

i
£
*
5
3
■c
a

£

c
0

1o
►
2

a

»

Z
£

“Z

a
c

I

c

!

a
£
M
e
o
w
*

©

i
I

i
5
Wl

!
H

T
a.

i
c
3
l
>

c
e
c
©
c
3
1

X5
s

<

t
a
't

"Z

2a
"k

I
u

_»

C
<

3
|

£

W
«5
a
e
c

©
X
r
9
V

'

Tot*

Fanciulli (12-15 anni) ............. 44 — 1 o 6 4 —

•

i __ __ __ 6 __ 8 __ __ W

Fanciulle 112-15 anni) ............... 10 — — 17 — 6 1 * * 7 23 — •J — — 5 1 1 1*4

1 lentie minorenni (15-21 anni) . . 2 — — 6 — — 9 — 20 — 17 — - 6 56 — ll<

T o t m b 6* 1 t i « IO t i 8 43 — 6 — 19 67 — !*•



29, - 1 dcnnità di contingenza per i lavoratori dell'industria.

B IM E STR E PRE CE D ENTE B IM ESTRE  A l ’ R IL E  - M AGGIO 1949

\TEG O R lE quota quota quota quota quota quota quota quota quota quota
trasferita trasferita

oraria giornaliera a para baie residua mensile oraria friomallera a para base residua mensile

roMIM 1 KTÀ :

« i l  - -loro ni 20 a n n i............ 77,08 616,50 - — 16.02» 77,06 616,50 — — 16.029

(ni s e 20 anni ................ 73,2.1 586,— — — 15.236 73,25 586,— — — 15.236

fm Ili e 18 anni ................ 87.81 462,50 -• - 13.025 87,81 462,50 - — 12.025

Inf- "uro ai IR an n i................ 38,56 308.50 — — 8.021 38,56 308,50 — — 8.021

OOKN'K 1*1 KTÀ :

«ui rioro al 20 a n n i............ 67.06 536,50 — — 13.949 67,06 536.50 — — 13.949

fri IH e 20 anni ................ 53.94 431,50 — — 11.219 53,94 431.50 - — 1 1 .2 1 »

fr» in e 19 anni ................ «8,56 388,50 — — 10 .10 1 48,56 388,50 — — 10 .10 1

In'' riore ai 16 an n i................ 38,56 308,50 8.021 38,56 308.50 8.021

30. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’impiegati con 10 anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

C A TE G O R IE

c

Q U A L IF IC H E

Sti|>endio

Assegni 

familiari 

(moglie e 3 Agli)

Quota 

mensile 

13* m >i,sililà

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

Indennità

vurio

Assegno

mensile

lordo

Riteuute 

varie 

(It.M., Compì, 

ecc.)

Assegno

mensile

netto

META 1 M ECCANICI:

Imi'., cato di 3* categoria . . . 17.187 7.748 2.924 16.02» 2.603 (a) 46.491 1.529 44.962

telili'irato di 2* eatetrurin . . . 27.312 7.748 3.836 16.02» 3.413 (a) 58.338 2.214 56.124

TESSI U :

imi’ « i t o  di 3» categoria . . . 17.625 7.748 2.804 16.02» 750 (6) 44.956 1.441 43.515

lui irato di 2* categoria . . . 32.423 7.748 4.038 16.02» 750 (6) 60.988 2.367 58.621

STU’ 1 i, (Società telefonica):

teli -rato di 3* categoria . . . 19.900 7.748 3.019 16.02» 2.890 (c) 49.586 1.708 47.878

teli cato di 2* categoria . . . 32.313 7.748 4.087 16.02» 3.500 (r) 63.677 2.522 61.155

TRANVIE M U N IC IP A L I:

tei; ta to  di 3* categoria . . . 17.502 7.748 3.057 16.02» 4.059 <d) 48.395 1.640 46.755

tei; ga to  di 2* categoria . . . 1».628 7.748 3.242 16.029 4.151 (4) 50.798 1.778 49.020

W-’ X IP IO :

tei ga to  d'ordine giornaliero 14.270 8.420 2.291 13.220 4.425 (« ) 42.626 </) 42.6M

In. ga to  d'online di molo 15.840 6.420 2.417 13.220 4.722 (« ) 44.61» </> 44.619

<• 10 % della paca barn, raro pane, amegnl di merito. Indennità di 

Indennità di mensa.

(n Indennità di menm. caro pane, aaaegnl di merito.

M -5 %  della paca baoe, caro riverì. c v s  pano, ludo unità di tornea. 

ir indennità di preaenxa. caro pane.

</> - a carico del Cornane.



31. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Impiegati, salariati ed operai (compre*! quelli delle ditte appaltatici)

Aumenti nel mese Diminuzioni nel illeso

Q I A I . I F I C  A

■ n nervino 
al l «  

del mese
Assunzioni

In
«©rvizio (d)

Collocati!.
In

pensione

1 «Imissimi! 
0

llceuz. (U)
Morti

In
Oomplo*«i

In servizio 
alili lino 
del im"so

M. F. Tot. M. K. Tot. M. f . M. F. M. F. M. F. Tot. M. V Tot

I m pieg ati ni c ah r ifk a  : ................ 1.561, 185 1.751 21 •i 1 1 23 •» 25 1.513 i!»:t 1-72*

M u n ic ip io ....................................... 777 63 8|0 — — — 21 1 — 1 — 23 O 25 754 61 Ili
Istruzione ( n ) .................................... 15 20 15 20 V
Azienda Elettrica Municipale . . . 296 7 2 368 — — — — 296 72 3P
Azienda Tranvie Municipale . . . 443 25 468 — — - 443 25 4C<

Azienda Acquedotto Municipale . 35 5 40 — — — — — — — — — — - — 35 5 M

Im piko ati A v v K v r m : .................... 279 353 612 1 — 1 1 — 1 — — — 2 — 2 278 353 «1

M u n ic ip io ........................................ «8 122 190 — — — 1 — 1 — — — •j __ 2 66 122 Ili

Istruzione ( a ) .................................... i » y 225 424 — — — — — - — — — — — — 199 *25 4SI

Azienda Elettrica Municipale . . . 4 — 4 1 — 1 — — — — — — — — — 5 __ i

Azienda Tranvie Municipale . . . 8 « 14 8 6 li

-

IUriKÙATI UiOK.MAUKRl : ................ 471 608 1.079 — — - — — — — — — — — — 471 608 i.o:t

M u n ic ip io ........................................ 471 608 1.079 — — - 471 608 IOTI

SUBALTERNI DI CARRIERA: . . . . 1.601 37 1.638 2 — 4 42 — - — 2 — 41 — 41 1.55» 37 i »

Municipio (6) .................................... 1.598 37 1.635 2 — O 42 — - — 2 — 44 — 44 1.55* 37 i.:n

Azienda Acquedotto Municipale . . 3 — 3 — — -- — — — — — — - — — 3 - i

SURALTERNI AVVENTITI : .................... I.39C 238 1.634 8 — 8 — — 105 — 2 — io ; — 107 1.297 *38 ìii;

M u n ic ip io ........................................ 1.394 238 1.634 8 — 8 — — 105 — 2 — 107 _ 107 1.297 238 1 . »

-

O p e ra i : ....................................................... 3.759 4 5.263 43 - 43 10 — 5 — — — 15 — ts 5.287 4 SU!

M u n ic ip io ........................................ 1.178 — 1.178 — _ _ 1.178 ì.rt

Azienda Elettrica Municipale . . . 743 — 713 41 — 41 - 784 — 7M

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.310 4 3.241 1 — 1 » — i — — — l i — 14 3.227 4 J.S1

Azienda Acquedotto Municipale . . •8 — 98 1 — 1 1 — — — — — 1 — 1 98 _ N

O p e ra i d i t t e  a p p a lta t i» ic i  (e): . . 247 - 217 82 — 82 — — 3 — — — 3 — 3 326 IX

M u n ic ip io ....................................... 225 — 225 72 — 72 — — 3 — — — 3 __ 3 291 __ *

Az tonda Elettrica Municipale . . . 20 — 20 — - — — — — — — — — — — 20 --- »

Azienda Tranvie Municipale . . .
•

Azienda Acquedotto Manici palo . . 2 2 10 10 12 -- li

T o t a l e IO 819 1.425 12.244 136 — 136

t

74 2 I l i — 5 — |9| 2 196 10.761 1.423 II. in

(<i> Personal*. lolla «noie bob paaaate alte dipendesse dallo Stato, eh* continua ad m n  a corteo dal Oomooo. — (5) Compresi gV «n a ti del corvi anr.aH" 
(e) Operai dipendenti da ditto acpaltatrid di laroro par conto dai Cornano. — ,4) Compresi I aao r i  monti pe* cambio di qualifica.

http://�.rt/
http://anr.ah/


jj. - V ig ili del fuoco. — il) Numero degli interventi secondo la causa.

|i lU'/.IONK

Sdiinlcri l ’rorlncla coiti- 
[.rv-ti ! i f i t t i  «li Turimi . .

S Ila «ol« C itt i di Torino .. .

25

14

2  £

I il «  8 
■3 ta

g l
c.

1 li
*1

—

—

11

T o ta l»

126

92

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N * «intatti Iin|Hirto N * sinistri Importo N * xlnlstri Importo

l'tmii 
a U n

Torino 

>• l ’ror.
Torino

Torino 

o l'ror.
Torino

Danni 
In l.ire Torino 

e l ’ ror.
Torino

Torino 

e l ’ror.
Torino

1 tanni 
lu I.lre Torino 

e Pror.
Torino

Torino 

e l’ ror.
Torino

fti porto 19 14 418.700 306.700 /fi porto 32 20 6.388.700 2.001.700

1.700 1 l 1.700 1.700 89.000 1 — 89.000 — 1 .200.000 1 1 1 .200.000 1 .200.000

3 oon 1 1 3.000 3.000 180.000 1 1 180.000 180.000 1.500.000 1 1 1.500.000 1.500.000

5.IW0 3 1 15.000 5.000 200.000 3 2 600.000 400.000 2 .200.000 1 — 2 .200.000 —

ivtua 3 3 30.1100 30.000 215.000 1 1 215.000 215.000 2.500.000 1 — 2.500.000 —

limili a 1 21.000 12.000 300.000 1 — 300.0110 — .000 1 1 2.550.000 2.550.1100

20.000 1 1 20.000 20.000 400.000 1 1 400.000 400.000 3.000 000 1 1 3 .000.000 3.000.000

aooo 1 1 25.000 25.000 500.000 1 1 500.000 500.000 4.000.000 1 — 4.000.000 —

ii.m 3 2 DO.OOO 60.000 800.000 1 — 800.000 — 4.500.000 1 1 4.500.000 4.500.000

k(Km 3 3 150.000 150.000 886.000 1 — 886.000 — 7.500.000 1 — 7.500.000 —

*H.ft0O 1 — 60.000 — 1.000.000 2 — 2 000.000 —

_ __ __ __ __ __ __ — —

— — — — — - — — — — Imprecluatl 85 67 '

— __ — --- — — — - — T o ta u 126 92 35.338.700 14.751.700

Totali mesi precedenti 48.066.000 20.628.500

19 14 418.700 306.700 1 riportare 32 20 6.3*8.700 2.001.700
T o t a l k  g e n e r a le 83.404.700 35.380.200

Unum : |**r visito oi irintcru l ’nivincia oompr»>«a In Città di
Turili i a d«'|>OKlti di materiali iutlammahlll ..........................  N. 323

Totali' mwi preceleoU * 815

T otaLK N . 1.138

Visite eseguite nell'intera l*roTlncla com pre* la Città di Torino
a depositi di mattai all In fiam m abili.............................................. N. *46

Totale meri precedenti • 545

T o t a l i  N. 7»1

33. - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell*Azienda Tranvie Municipali.

Sun» r . linee gestito 

Turi « .<• KUorle

I* a:: ni

* !• ,ih9

N* km.
esercizio

31,3211

I I I O L I E T T I  V E N D U T I

a tariffa normale

8.3ul.558 114.700

a tariffa 
ridotta

Tranrie

Kllorie

580.553

Tranne

t77.37t.733

riiorie

4.291.642

Numero 
riandatoli trasport.

Tranne

16.198.(48

F ilov ie

132.371

AbbonamenU e concezioni spec.

Tranrie e Filo rie

Num.
desìi

abbon.

6.453

Incassi

14.757.653

Numero
▼tannai.
virtuali

5.643.127

Totale compì essiro 
▼tacitatoti trasport.

Tranrie
<6>

t l . 817.468

Ki torte
<»>

154.771

*•* rampato dei chilometri è compresa la Compreso U namerò <M r ta n ta to d  rirtnaJl per abbonamenti  •  i

http://h.ft/
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II
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34. - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti ncll’incidcnte.

£
z S
* 2 ► i: o r

! <

Autor, privata ! 1

S SIl
3 A 
<

0—
i3
<

©C
L
* -

S
9
<

Antov. pubblica

Autobus

Autocarro

Autotreno 

Motociclo a nolo 

Moloc, con pass. sed. post.

M otocarroxzetta

5

3. a<■ a 
l

9
C

I

ì

Numero com pletivo  degli Incidenti . . 135 

di cui con danno alle pcrsono . . . .  59 

di cui Monza danno alle persone . . . .  76

Numero com pletivo  degli infortunati . . 64

di cui m o r t i ............................................1
di cui f e r i t i ........................................... 63

Motofurjronclno

Altri autoveicoli

8*? 
X 5 
* -  0 2 *- € 3
S  £

xS 
a  a 
< S

Velocipede e veloc. con furg.

ìi
>

Veicoli a trazione animale

Veicoli a mano

8
>

Tram o filobus

c
o
c
£
H

Pedone

0 
aS»=

1 
3

«
•o
3
0

3

Tot*4

Totale persone Infortunate

krina

35. -  Attività edilizia nel corso del mese.

D ESCRIZIONE

Ul'KHE l'HOOETTATK:

Nuove coetruzionl..............
ltlcoetruz. soprael. ampllani.

OPKRC EUKUinT:

Nuove c m tr u z lo n i.................
ilnw'.rui. «oprael. amplianj.

D rM ou K io ici ni fa b b r ic a t i :

Demolizioni totali . .
di cui sinistrati (a) . 

Demolizione parziali . 
di cnl sinistrati (a)

Fabbricati 
ad u*i

abitazione

24
55

29
21

Numero vani negli appartamenti

stanze

«17
568

8
156

20

541.
511

vani are.

465
361

2
108

269
2*2

Totale

1.082
927

lo
2*4

28

809
773

Locali diventi

principali

207
87

4
1*

49
13

Fabbricati 
non ad uso 
abitazione

2*
28

53
23

I
I

1?
8

Vani
principali

114
78

15
33

I
I

66
49

Vani
accessori

21
30

3
10

15
10

Appartatila*

7
12

viri

<oì s‘Intendono I fabbricati ebe hanno subito danni per belliche.

36. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabS 
rilasciati nel corso del mese.

D ESCRIZIONE

l*H ourm  ap pb ova ti:

appartamenti . .
stanze.................
vani accessori . . .

APPARTAMENTI COMPOSTI DI STANZE
I T o t*»

l ì B I M  DI AM TAM U T1:

appartamenti . . . .

85 «J

24

113

14
x
x

35

II

71
x
X

7
x
X

10

7 e oltre

12
x

1*1
1.2*

81»

U
171
II*

. Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

DEm IUZIONE

tela •

Totale . .

S T A B I L I M E N T I

Piazza

Donatello

Borgo 

S. Paolo

Borgo

Vanchiglla

Borgo

Crocetta

Barriera

Milano

Via

Bologna
Cavoretto

Borgo 

S. Donato

Via

Teplco

912 6.994 4.708 4.473 4.177
0

651 *.330
0

1.990 593 1.690 1.107 T35
1

8 60 2.013
ì

3

2.202 7.587 6.398 5.580 4.912 — 611 8.343 —

Uorgo

S. Secondo

5.17*

2.190

7.360

stadio Comunale :

Total*

32.621

10.378

42.999

chiusa

- Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

BIBLIOTECHE

litoteca Civica (sede provvisoria)

Mino di lettura. Qeisser •.

Wlotech* Popolari Circolanti. .

Numero
delle

biblioteche

19

Numero 
dei volumi 

esistenti 
all'inizio 
del

185.756

2.769

67.148

Volumi 
entrati 

per acquisti 
o doni

1*8

401

Volumi 
usci ti 

perchè nou 
più idonei 

all’uso, 
dispersi, ecc.

NNumero 
del voluni 

esistenti 
alla line 
del mese

'•to  del lettori Numero volumi 
dati in lettura

nella bibliot. fuori bibliot. nella bibliot. fuori bibliot.

— 185.924 1.740 20 2.968 26

— 2.759 — chiuso — —

*47 68.902 — 8.181 — 8.562

Musei e Gallerie d’Arte comunali : numero dei visitatori.

M U S E I

«Stria Ctrlea d'Art* Antica • Palazzo Madama 

Merla CJrtca d’Art* Moderna ( a ) ..............

n n is

NUMERO DEI VISITATORI

a pagamento

1.S95

148

4.47S

gratuito

49

448

Totale

1.452

148

4.927

Ammontar* dell* 

per Ingressi a paga mento

39.0*0

4.144

86.101

|
l

?

R

!?■
1*

1

— ■Mfeàa



ICAZIO N I R IC E V U T E  N EL M ESE

In visione presso la X I V  Divisione Municipale Urbanistica, Statistica e Lavoro

A li - < \ - l  \ I .T I  I t lT I  MI i V l 'I t W I l .  It iv is ta  tecn ica |K:r lo
j* 1 *I• Ii* azioni indu-triali « -tradali. V  2. m arzo-aprile P.I4U.

Sti.M.xuKH* \ n r o lo g io : i  otniii. Pn tt. Pa r ioO o la  P o tt . Ing . (\  Sf.l v K.TTI. L«* 
.-tradì- d 'Ita lia  P o tt . lui: <•. T o s i. 1 liban ti stradali a base di rat rana* -  
In a  l« t t « ra  d c ir in g . M « »--i a | «r* »i •« »?.it « » di stradi* e n g lo i i i  1 < a | • i t • >lat i 

del Comune di M ilano per la costruzione di puviu iftitaziotd  in ina ila  c 
in « al> i-tru zzo  bituminosi» l i .  M.. Im perm eabilizzazione di i serbatoi 

per cut-baek* L\\-<ociazione In tem azionale p«*rmnncnt<* di i Con* 
krr*— i tifila  strada Po tt In i: I*i ni. Lum inosità  «* poteri r it l f t t f i it i  
di lli* -tradc  illuminati* art iti«-ialmfiit<* P o tt . Ini:. P ro f. I.. l.\ 
n in i— ioni -ni 11 ( Miiirri— •• Ita liano d i i  T rasporti e  *«i quello «li Con

fessionari di A ut < *lin< «* M.. Fenomeni di adesività  U fi cul«*est ruzzi 
com patti in pn -i-nza di acqua - litografia N otizia rio .

l i  \ 1 !< K I.‘ i\ A  ( lian-ellona. Spagna). fidata Mnnici/m!. N. 11*111 dal
I 1 al *20 marzo.

C A M K P A  h i  C n M M K P C IO . IN P C s T lU A  K M ìlM < o L T C P  A. Cro* 
ìnirhf t't'inmìiiìchi . N . .*»5*.*d», à april(*.

Somm \nio. li. I* i» kkk. La «itu a tion  {vo tiom lqu f de r in d iis tr lf t fx t i le  fran- 
Vaisi* F lb»<\s«i>. Prob lem i ricostru ttivi della t«**sitlira I. ‘ industria 
coton iero italiana \. V a li  \»:i n o iii, Pn»sp«*ttlve «*otoulen* It. 11. Fnv. 
l 'it ii • rivoluzioni* • m U*indu-tria co ton ifra  ingle*** -  l i .  M w / im . La 
produzioni* «li 11»- film* t i— ili a rtitifia li I». Ch i.m osa. Li* fib re tesoli! 

a rtitlria li iti Ita lia  F. i ìa k in o  ( ’ w i x \, ( i l i  scambi fon itn crfia li tifi 
- it to r » t*— ili i>. In  a g l io ,  I -alari ffiu in in lli iifir im lu s tr la  laniera 

F. «\. V i r-o una sovrapnMluzione tessile in K u ropa f -  lt. S th k a t, 
L 'industria  t f - s i l f  britannica \. K«»s-s\Tt. Le o rig in i d i i  l ’ industria 
t f —ili- in Piem onte l:. Pr.< < 11 . La « riform a turraria • d i un Industriale 
t«— il«* F. F a iic iu ik n . H «*tlfftions from  tom orrow V  p a t t in i book* 
fi ir w o r ld W f l l  dn*ssed unti Uosa dei v in t i  -  ltas>«*gna borsa va lori 

A. P a cc h io n i. In te rp n ta z io n l d flla  moda -  N otiz ia rio  «'*tcn> M e n a ti 
liorsa  rom pi usaziotii 11 inondo otTrf f  c h ifd f  D isposizioni u tlk ia ll 

jk t  il com nicrcio con  l'estero -  l*roduttorl italiani.

L IS T IN O  (J l IN P P  IN A L K  P K I  P H K Z Z I X L L IN O P O S S O  S l ’ L L A  

P IA Z Z A  1*1 T O R IN O . v  li, ,*t| m arzo: N 7. I.*» aprili*.

C O N F K P K P A Z IO N K  O F .N K P A L K  P K L L ’ IN IH  S T R I  \ N o tiz iario . 
N. 7. aprili* PJ4Ì».

Ita—i irna «li lla iiu iiid ifin a  Organizzazione fonffdi*ral«* La vo ro  
Produzioni* L ’ Kunq*«*aii R«i*ov«*ry Program  Pn*zzi Borse Tra* 

sporti f  comunicazioni - F inanza •• tributi <,«»n inifn*io f>ti*ro In fo r 

mazioni d a ir i - t f r o  -  A t t i v i t i  ilrl Parlau ifiito  Trasm issioni rad io  di 
industriali P a ti - ta t i- t i f i .

N otiziario . N. 8. *2») aprili* 1!I4!I. So m m aKIo : Pa.—cgna di lla quindicina 

O rganizzazione conffili*rali* -  Lavoro  -  Produzioni* L'Kun»|M-un 
R ecovery  Program  P n z z i Tra.-porti i* com unicazioni F inanza «* 
tribu ti -  ( 'o in n i in io  e - t in »  In form azion i da ll'estero -  A tt iv ità  d»*l 
Parlam ento Trasm issioni rad io di industriali.

fO N F K P F . l t  X / IO N K  O K N K P a I .F  I T A L IA N A  P K L  L A V O R O . N o t i
ziario «b i adali*. N . <». 1° m arzo l'J lii.

SoMMAHio: ( otiviM-azione d f i r f ^ ’U tlvo H k n o i t  F u \n « i i < » \ .  I)is<*orso alla 
F. >. M. ( i .  P i V i t t o k i o ,  < bii*sa e  Sindiu a t i N o tiz ie  jht ifli nn iirm nti

-  F. > an'TI, • Non «‘o llaborazione • \. Hmvk.ki. iV r  la fo n n a z io t if p ro 
fi— ion a lf - O iuri-prudi nza A tt iv ità  i*onfi*dera!«* -  V ita  «Ielle orva idz- 
zazioni l.i inri. «lf«*n*ti. firco la r i II lavoro nel mondo -  N otizie varir.

N otizia rio . N. 7, P* m arzo lu lli.  > i »m m \h io : Mozion i di M ilitim i* di N apo li
* ‘os tru zion e  dei d ipartim enti professionali Kebi de l Parlam ento 

o iu ri-p rt'denza  - N o tiz ie  |n*r e li « niUrranti A tt iv ità  eon fedem le V ita  

delle orsranizzazioni Letrtfi. decn ti. f in  olari - 11 la vo ro  nel m ondo 
N otiz ie  varie.

Notiziari*». N. *io m arzo 1U49. S i »m m %h io : A p o l l o  della  ( ì .  I. I.. al 
paese La  risposta della  <*. ( i .  I. L. alla <’on in du stria  -  I lavori dei 
convegn i di M ilano e N apoli -  Assemblea a Modena dei com ita ti della 
terra O iuri-prudenza -  Garanzie rostitazionali |n*r 1«* bvici -im la« ali
-  Lesnri. ib i-reti, i-ireidari -  11 la v o ro  nel m ondo N o tiz ie  varie .

N otiziario . N. 9. 30 m arzo PJP.i. S«»m m \h io : p e r  la l i l »  r ta  nelle eampa«rne

-  ( o m itato  nazionale del eon-itcli di ic»>tione Le n u ove eonuuiate dei 
la vo rato ri del fom m en*io P i V it t o k io . l»ifi*or>i» deIl*H m arzo < • in - 
ri-prud* tizn N otizie |K*r eli em igran ti A tt iv ità  f«»nfe<l<‘rale V ita  

dilli- organizzazioni -  L*-inri. «lei-reti. • in-olari -  Il la v o ro  nel m on do
-  N otizie  Varie.

E N IT  FN TF . N A / Io .N A LK  I N P I  - T P I K  T I  I t h T M I K  N «
31 m arzo p.«r.i.

1 -T IT I  T O  i F N T K A I .F  P I  - T \ T I - T P  \ Ibdlettin*» m en-ile di sta ti 
«t ifa . N. 1. sr«-nnaio P.U'.i; \ *2. fi-fibra io P.IP.L

Bolb-ttino me a-il** di -Tati*tiea agraria  fon a ta le . N. I .  tonna io  PJ49. 
N. *2. febbraio PJPJ.

Notiziario . \ ’J. *21 m arzo I9 4'.i; N P». I aprile l'J49; N. I I .  14 aprile 1949.

• I . K X .  I.K i,l> l.\ Z l i i\ K  I T \ I I \N \ lliii-.'..ll.i .

rirlilnml ;i|l, l.-mri iittiin nll. N il, ù 11 frlil.raln: \ 11 fil,hr 3̂ 
1" marzo: N Ht : marzo: N. t*. T I '  mar/.o: \ III, 1Ki
N. 11. 1 1.’ aprili'

l . i l l t i i  AM /./.AZIO NI-- I \ I il »T  |: I \I.K . >. t timanal.' .1. -li indu^ 
N. I :i 17 *Ij iI HI marzo al *.M aprili-.

.MA U l t i  II.  I ! t \ Ni  ji  ili- l ' s t in l los  ili ' la s i i l a  lorali*. A fm  l i i i y .

M i'l 'IZ IK  s ilV IK T h  III llollt'Minn «It-ll* 1 ' lll.-iit stain|.i ildl'Am  ̂
n ialu i l i i r r . l : . l i . s .  N H7 . I , nprll.-: \ . ON. 311 aprili' INI 1

r i ì K K K T T l '1! \ IH T I i 111 Ni i. Itoli. M in » n flliia li' aimalnUntni 
V. .*i-il, marzo l'.illl.

-i.M lKTK.' liK i n V ^ t 'K  .'l l '-K .  Iln ll'tln  <J'In fo rm a i....  Hiuuió*
X .  nprilit l '.il' .i.

'•iM l K T V I 1K1.i l IX I.K .I IX K H I K I >I .<.1.1 A lU  I I IT K T T I  l>I T0RIN4 
\lti i* ra—i 11ji tiTiiIra. X. I. ifi'iinaiu llll'.l.

SoMMvuio: \ lll ili lla Sm ii ta: \ilnmtla tfi'tn rali' il. l I ilict'iu lirr 11118 j*  
m ila  ^' llrrnIr ili-||* || «lici'iitl.ri* l '. i l*  —  \ ilnnala i;i*m'rali' *|«>| JJ i 

l'i-m lin U H » « "IIi-l'IéI «rompurM Ita —u'irna t ii 'n lra  iv r  II im 

piano n-Kolaton-ili Torino: la rvlazloni' ili-ila ( ’ommU^ioni iriuilicaM 
ili I nmi'uMi illii'-lrata uni l» rlproilnzioni drtfli r la liora ti ilei comi 
f in i i lon tra .lilì- lin li ioi m otti: P irm otili' *«S. U n ii min- i |.n«r>4 
To rin o  ^utl n.Mi.'iii. |i M V U H *, lini quadrato al friaiarnla, Kfl 

Smi. To ro  ram panti'. I.V’ para llilo . | i.\ . IS7 Cnnroivl HnlIrtH 
ilri pn zzi.

S lM 'IK T A ’ K IM 'l iX .  (^iiailiTim  iinim lii inali- ili stilili •• tiotitie. K.| 
I "  aprili' Iti 111.

S iim m  situi: Ita—l'irm» pn litiro i'i'onoin lra l-’ im ln -tr i» o li 'llr ira  il'irfl SU 
l 'i i l t i  l.o sviluppo n.'ifii u ltim i ilrri uni l.a vm ilita  ili i no nrt. (U 
Ir iiii in I IH I * l ’ i- iilta iiz r ci-onomli lii 'in  i Iti is  l.i> opinioni del M I  
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ISTITUTO diSAN PÀOLO di TORINO
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO

SEDE  CENTRAL E  IN TORI NO  
SEDI IN TORINO. 6EN0VA, MILANO. ROMA

125 Succursali e A g e n z ie  In Piem onte. L iguria e  Lom b ard ia

TUTTE LE O P E R A Z IO N I DI B A N C A  

E IO R S A  -  CRED ITO  F O N D IA R IO

D epos iti e C o n ti co rre n ti a ! 31-3 /949 
Lire 30i23 .k80.0Ji 

A ssegni in c irco la z io n e
Lire 1 363 530 8-ib 

C a rte lle  fo n d ia rie  in c ir c o la z io n e  
Lire 2.231 8 j3 M

Fondi pQ trim on iah
L r e  5^4 8 5 ! .306

SEDE DI TORINO: VI» Moni* di Pitti 32 • Iti. 41.1515* 51.452 5 
AGENZIE DI CITTA

1. V io  Legnano  9 te le fo n o  41.736
2 V ia  S A n ie .m o  18 61 307
3. V ia  C lb ra n o  1 3 • 51.656
4. C o n o  P etch iera  16? 31050
S. P la n a  R ep ub b lica  13 22.941
6 V ia  N m a  SO • 60.910
7. P ia t t a  C r ltp i SS 21 937
8 C o r to  O rb a ita n o  14 35 788
9. C o r to  G ro tte to  760 22 829

10. C o r to  C a la le  66 8? 736
II . M e rc a to  O rto lru tllco lo 65 969
17. V ia  S tradella  34 23 610
13. V io  T o rn o  18 80 839
14. C o r to  S v in e r à  49 73.330

COLORI'
AD OLIO/

M j e e i c o
FINISSIMI 

PER ARTISTI
S.I.G .A. .  PRODOTTI n i  IELLE AITI -  TORINO

c o to t i u  o t n  " u u i t c o "  f in is s im i n i  u n n i  c o t o n  t o  

0(10 -S T IM O  COlOtl "O D tU O "  MfOlUM P f t  u  n t i u i t

•  Tarino g ro sso  lo Dina:
I. CARIGMANI A  C. * V io A ccadam i* d a lla  S c iam a, 1

FRANCESCO DE SILVA EDITORE - TORINO
t i :l  .'in.ni; i

Collezione M A E S T R I E  CO M PAGN I

Signora di Staèl
E. Froment n 
L. Salvatore-Ili

U. Cosmo
Abbagnano - Buzano • 
Buzzati Traverso 
Frola - Geymonat ■ 
Persico
F. H. Jarobi
G. Petrocchi

L. Salvatcrelli

J Calmette 
F Nf r 
E. Thovez

LA  GERMANIA 
I MAESTRI D’UN TEMPO 
LEGGENDA E R E A LTA ’ 
NAPOLEONE 
GUIDA A DANTE

DI

FONDAMENTI 
LA SCIENZA

LOGICI DEL-

IDEALISMO E REALISMO 
SCRITTORI PIEMONTESI 
DEL SECONDO OTTOCENTO 
PRIM A E DOPO IL  Q U ARAN 
TOTTO
CARI.OMAGNO 
POESIA NEL TEMPO 
IL  PASTORE IL  GREGGE E 
LA  ZAMPOGNA

Cnllezr ne MEMORIE. V IA G G I.  C A R T E G G I

Signora Roland MEMORIE
A cura d, B Allason GOETHE A COLLOQUIO

S E M P R E

IT A L IA N A

Collenone L E O N E  G IN Z B U R G

A  Trabucchi I V IN T I HANNO
TORTO

O. Tolloy CON L ’ARM ATA
IN RUSSIA

P. Levi SE QUESTO E’ UN UOMO
N. Valer AN TO LO G IA  DELLA RIVO

LUZIONE LIBERALE

Collezicnt B IB L IO T E C A  E U R O PEA

F. Z.eis<>
A  D.iudet 
H Balzac

L A R M A D A
SAFFO
FERRAGUS

Collezione IL  N O B IL E  C A ST E L L O  

Goethe MASSIME E RIFLESSIONI
Bacon? SAGGI

Collezione PER R A G A Z Z I  

Sturani V IT A  DELLE FARFALLE
Sturani LA  LUNA
Sturani L ’ALLEGRO A B C
Tnba STO R ’A DI CICI. G IRAFFA

VANITOSA

http://in.ni/


TORINO
HI VISTA MI INSILI'. DELLA CITTÀ

\imo 2.”) " -  Y  H I a g o s t o  HMW Prezzo I.. .”>()() Vhhonameulo annuo (1 2  numeri) I.. 5 Ó0 0

D I I I K / . I O M  \ i a  l ' r  i ii t- 1 |i r  \ ih t* il t* ti I I I  I .- l . l  111 \ M M I \  I > I II \ /. 111 \  I > \ I I I I t r r l o U  i  ( ' I d e i  4L’ O i4

S 0  M  M  A R  1  0 .

Il mese astronomico ..................................................................... ..............M a r i o  B a r l a

I problemi della nostra Amministrazione .......................................... D o m e n i c o  C o c c i o l a

Le chiese di Torino danneggiate dalla guerra ........................... ...... Cì. Cì.

Diagnosi sbagliate; ricette ottime ............................................................G i u l i o  C a s a l i n i

II collegi*' di S. Mauro Torinese per gli orfani dei carabinieri L u c i a n o  M e r l o

Torino e la rete delle strade internazionali ........................... .......G i o v a n n i  C a n o v a

Origine della S A T T I ............................................................................. ....... F r a n c o  G i u n o n i

Ma che cosa è questo « Premio Cervinia » ...........................................G fc

Rapida rassegna dei dintorni di Torino ........................................... G i o v a n n i  D r o v e t t i

Umorismo subalpino ..................................................................... ....... M a r i o  M e / z a n a

Una trovata originale di Filippo Tartùtari ........................... ....... G u i d o  G u i d i

Un’industria tipica: la lima .....................................................................B. C.

C i n e m a ....................................................................................................... ........C l a u d i n a  C a s a s s a

Un mese di vita cittadina..................................................................... ........—

Al Consiglio comunale ..................................................................... ........—

IMIU T T O K I  Kh.s|*OYS\H||.| < .1 II(O  ( .1 IDI I U I I K K K  S V T K T  - V IA  HK.KTOI.A 4/C



I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
A  i i  O  S T O  I  «> I  ! »

TT 0 n  T TI N a sco  il i "  a g o sto , a lle  oreIL SULL , , „4.52 c tramonta alle ore

19.19.

Il giorno 31 nasce alle ore s.24 e tramonta 

alle ore 1 S.36.

Il giorno 23 alle ore 12.4S entra nella costel

lazione della Vergine.

Durata del crepuscolo astronomico ore 1.4“ . 

durata del crepuscolo civile ore 1.58.

l’rimo quart»>: giorno 1. 

ore 13.57.

Luna piena giorno s. ore 20.33. ultimo quarto 

giorni' 16, ore 23,59; Luna nuova giorno 24, 

«'re 4.59: Primi' quartt* giorno 30, ore 20,16. 

Apogea giorno 13 ore 21 ; perigea giorno 25 

ore 22.

Mercurio. Incomincia la vi

sibilità scrotina intorno al 10 

e si prolunga per tutto il mese verificandosi 

eccezionalmente lunga per essere il pianeta 

nel tratto dell’orbita intorno all'afelio e quindi 

muovendosi più lentamente; è un’ottima 

occasione per trovirlo alla sera. Dal Cancro 

passa nel Leone il 3 e il 24 è nella Vergine. 

Il 13 è 111 congiunzione con Saturno.

Venere. Tramonta circa due ore dopo il 

Soie restando così visibile tino a notte latta: 

è nel Leone tino al 14, poi nella Vergine. 

Marte. E ora meglio visibile al mattino prima

dell'alba: è nei Gemelli 1 vi resta tutto il mese; 

alla tuie del mese è a Sud ili Castore e IVlIuce. 

Il 21 è 111 congiunzione con la Luna.

Giove. I ancora quasi pei tutta la notte vi

sibile tia le deboli stelle d. l Sagittari!' ove si 

muove lento nel senso retrogrado; il 7 è 111 

colici unzione con la Luna.

Saturno. Nei pruni giorni del mese si vede 

nel Leone, ina scompare presto nei raggi 

solari passando in congiunzione col Sole il

2 settembre.

Urano. Nei Gemelli nasce dopo le due 111 

principio del mese.

Nettuno. Ancora è visibile alla sera tramon

tando due ore dopo il Sole.

Al mattino a le

vante. prima del

l’alba. con cielo senza Luna.

LUCE CINEREA
in te n sa .

Al mattino dal 

20 al 22 molto

Il 9 la Terra 111- 

cotura la parte

più densa dello sciame delle IVrscidi clic ter

minano verso il 20.

Al* i(>, alle ore 21, passano al meridiano le 

stelle con A R alle ore |N,?4.
M ARK) BARI.A
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I PROBLEMI D IL L I NOSTRI AMMINISTRAZIONE
DISCORSO PR O N U N C IA TO  D AL S IND ACO  DI TORINO

DO M ENICO  C O G G IO LA

I L  10 L U G L I O  1 9 4 9  A L  T E A T R O  A L F I E R I

< immillando una coiisiiciudinc ini/ini.i «Ini miri 
pic«lcccssoi i N n a lo n  Itovcda r  Ncfjarvillr. iipuni 
più di nn anni» dalla mia nomina a Nudar»». Ita 
niellino la (lim ila opportuno chc io tacessi «pit-sia 
relazione alla ( itlndinniiza alla (pialr. "r  «leve 
essere dello «picllo clic è sialo compililo. d r \ r
• iliresi dirsi rii» elir. pur urrrssario. non è aurora 
sialo fallo e spiccare i nmlivi d ie  hanno talvolta 
impedito la nostra a/ione.

\ è  (|iies|u liasta: orrorrr  altresì r lir  i torinesi
• «moscano (jnelle <-lu* sudo le direttive dell \inmi- 
nistra/ioiie. la «piale «leve operare e ronrrelare 
-miti il eotilrollo «li tutti i «illadini. inlcrprctan- 
tlone !«• esifien/e. I(‘ parlirolari incessila e. per 
iptanlt» riguarda l 'avvenire «li I orino, potenziare 
le possibilità di s\iluppn intervenendo ove oppor
tuno e risolvendo «ptei problemi d i r  non possono
■ ssrrc o non sono all rumati dall iniziativa privala 
<• ili altri pnltltliri ritti.

Intani, le nostre opere. se pur deliberale «*«»»» le 
' alitele formali dell esame preventivo in (limila 

valendo I ausilio di tutti i reparti tecnici «lei 
eorpo Imrorraliro della discussione in ( onsi- 
- 1ii* e della conscguente votazione «piasi sempre 
solidale di tutti i parlili tapprcsc nlat i ncH'\mini- 
nistrazione. le nostre «>i>ere devono essere illu
strale alla massa dei cittadini perchè sento e
i redo d ie  nella « iltadinau/a tutta si deitlta rirer-
1 are il giudizio inappellabile e definitivo «Iella no
stra gestione.

K una specie (|ì prom natio ad /topi/limi clic
io compii», percliè la cillatlinanza. «-Ile è la pa«lr«i- 
ua della città, conosca e riconosca se j seoi amilii- 
n»siral<»ri furono non solo i linoni padri «li fnini- 
-lia onesti »• avveduti, «piali «i siamo sforzali «li
• ss, r«- sempre e «piali vorremmo essere da voi ri- 
ordali. ma ani Ite amministratori previdenti.

Molli*, lo sappiamo lutti. Ir «•p«*n* «la «Dini'icrr. 
'• .irsi i mezzi da ulilizza-r in rappoilo ail'riitilà 
■lei rompili «la assolvere, infinite e pastificate le 
m litesti*. preiN impaliti le «lifficollà burocratiche e 
l»n Kiiliirali.

\ nessuno più d ie  a noi è sialo penoso talvolta

sentirsi costretti a rilardare «ptesle opere di piu- 
sii/.ia e di riabilitazione della città tanto provata 
«falla {riterrà. ma era pur pinco coni misurare il 
(«impilo alle «|isp«»nil»ililà esistenti e non uscire 
dalle strettoie «li «ptclla l.eflfie comunale e />ro- 
ninciale ( Ite è antupiutu e di « n i noi chiediamo 
insistentemente In ri farina die (lene (Iure ni Co
mmi/ (/ //.i/m quella indispensabile autonomia per 
(ili. nell ambito della l.efifie dello Stato. i Comuni 
stessi e specialmente i grandi (Umiliti, oppressi 
da tante ingenti necessità, possano compiere ra
pidamente (incile opere die sono di propria spel- 
tan/a.

Qualcuno dirà d ie  non seno aurora riapparsi 
uri giardini e uri pan  ili, dcpopulati di tanta v i o 
lazione arborea. i nuovi tronchi r  Ir panrliinr (ne 
abbiamo ricollocali* centinaia e migliaia), ma è 
opera tecnicamente lenta e progressiva d ie  richie
de tempo e centinaia di milioni.

Non si traila «li miliare scenario a una rappre
sentazione teatrale, ma di creare e porre, in sede, 
un indente numero di elementi d ie  ci furono di
strutti.

Altri si lattici à giustamente che molte strade 
som» ancora imperfette, ma «piante ne abbiamo si
stemate e migliorate!

r! fatale che si rilevi un «lifello o una mancanza, 
«he si dimentichi «» si sottovaluti una realizza
zione anche se fnlic«*s» e diffìcile.

Non parlerò. per non figliare, di <*enlo e cento 
problemi «li importanza minore, ma sii due arjro- 
menti mi solTermero più a Innpo perchè essi rap
presentano certamente i settori più delicati e più 
rappresentativi dei mezzi di cui <lisp«»iic il C«»- 
limile per operare.

I. - PI RSON \l I

l’en liè  la complessa macchina del Comune 
funzioni c«m seddisfazione «Iella cittadinanza è 
stala rilevala la necessità che l'organico del per
sonale fosse perfezionalo. I'. se per perfezionare 
e rinnovare in parte <|iiesta bistrattata burocra- 
zia comunale, rendendola aden*nte alle mutate



esipen zi* della vita moderna. si incontrano dilli- 
coltà c talvolta impossibilità. (io <1 ipontli* dalla 
vetusta I cppc rum liliali* c provinciali* non a n 
cora rinnovala.

I )ur dati di latto:

1 il in tronali* del nostro ( 'ninnili* era ec

cessivo:
2 "li emolumenti di (|iu*st(» personale fran o  

iiiudcpuali fd  in>uIlicicnti.

Dm* finalità da parte della nostra Ammini
strazione:

1 rulli/ione del personale:

2 (limimi/ione del costo dei servizi mediante 
una migliore orpanizzazione di lavoro.

Dm* numeri indicano quella clic è stala l a / i o 
ne della nostra Amministrazione:

luglio l'M>\ numero dipendenti: 7.2*1.
lu;:lio numero dipendenti:

Diminuzione elTelliva: ‘>2* unità: peraltro il 
personale fu diminuiti» di circa mille dipendenti 
e <•<» furono assunti in relazione ad esigenze spe- 
ciali dei Cimiteri ed in v ia di collocamento ob- 
blipntorio a favore dei mutilati ed invalidi di 
guerra.

Dalle informazioni avute si lui rapitine di rite
nere clic il ( 'omunc di I orino lui effettuato la ri
da /ione ili personale /tifi imponente fra i grandi 
Comuni poiché, in rapporto alla popolazione, il 
numero ilei dipendenti commiati delle altre grandi 
( ittà è più eienato che a I orino.

I accordo in questo delicato compito tra I \ni- 
ministrazione e C (immissione interna e Sindacato 
è sibili completo.

I e indennità di licenziamento sono siale o m i i i o  

in corso di pagamento e il beneficio comunale 
nell',mno nenturo si aggira sui >00 milioni.

Oliatilo alla diminuzione dei costi ilei seroi/.i 
mediante una migliore organi//.azione ilei lanoro. 
la nostra Amministrazione lia attentamente sm- 
d 'alo lu possibilità ed lia cercato anelli* con op
portuni provvedimenti di migliorare e moderniz
zare il lavoro di tulio I apparato comunale.

Mia domanda clic da taluno ci è stala rivolta 
se non ci siano servizi clic dcliliono esseri* profon
damente modificati e clic rappresentino per il bi
lancio un onere prave senza alcun beneficio, si 
dc\c onestamente rispondere afferiuativamentc.

( lie avete fatto in questo caso voi ainministra- 
tori '*

! ii es«*nipio: li ( omunc per I antica I eppe co
munale deve pro\ veliere a mezzo osietriclic con
dotte ai parli delle donne clic limino diritto all as- 
sisienza sanitaria praluita.

IVr varie rapinili, ma soprattutto perche oppi è 
preferito dalle partorienti il ricovero ncpli o s p e 

dali c nelle cliniche, noi abbiamo osservato che 
passano anni durante i quali le nostre
o s t e t r i c h e  non presenziano ed assistono neppure 

un parto.
Il Imo stipendio è di lire circa allunilo.
Il ( ousiplio comunali- unanime ha riconosciuto 

che dello servizio doveva essere prolondamenlc 
un difil ato e. unanime, il ( onsiplio comunale ha 
deliberalo i relativi provvedimenti, l a  nostra de
liberazione per colpa di una leppe sorpassala è 
inoperante. I il Comune, e cioè la cittadinanza, 
continua a spendere milioni per servi/i che non 
vcnpono prestaii.

Ilo portati questo esempio perche si sappia che 
la nostra \niniinistraz.ione nell'interesse della col
lettività deve csiperc da ciascuno dei dipendenti 
comunali capacità c rendimento adepuati alla 
qualifica rivestita e al compito da svolpere. come

-  d ’altra parie vuole assicurare ad opinino 
i m i  corrispettivo che li ponpa in condizione di pa
rità con i lavoratori di anulophe cateporie. rico
noscendo appieno il diritto a quei niiplioramenti 
economici necessari per una civile ed iiniuna esi
stenza.

\e l suo ioni plesso il personale degli l rfici ct>- 
miinali dai gradi geran Incarnente più bassi fino 
ai suoi più alti funzionari con mansioni diret
tine e ih corn etti» merita tutta la stima della Cit
tadinanza e compio il donere di manifestare pub
blicamente. a nome dell' Amministrazione, l'elogio 
donalo al personale municipale.

I d e per mipliorarnc le condizioni clic il nuovo 
orpanico si sta preparando ed è per moderniz
zarne il lavoro che il ( omunc di Iorino, primo 
Ira i prandi ( (*11111 ni. ha istituito un Centro mec
canografici1 e. con quelle macchine perfezionate 
che s o n o  stati* esposte nella recente Mostra delle 
realizzazioni del Comune iu via Roma, sta appli
cando un sistema di lanoro quale i/uello dei più 
moderni ioni plessi industriali.

II secondo urpomciilo sul quale, a prandi linee, 
desidero soffermarmi ripuarda il bilancio del 
( dm 11 ni*.

1 1 . - mi \\( 1 0

Due sono stale le principali critiche rivolle al 
bilancio comunale:

I ritardo nella presentazione:
2 '  disavanzo.

Affermo 1 lie nessun gramh• ( omune di altre 
regioni del Paese lui presentalo alla discussione 
m ■ ( onsialio d Hilaiu io per /'esercizio I94V 
prima ilella nostra I orino.

Questo inoppupnabile dato di fatto deve Iran- 
quilliz/arc lutti i torinesi che riconosceranno la 
prima ( ritira a noi rivolta come non facilmente 
sos t eni bi l e .
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Olire JO Mino Ir fonti «la cui il Comune trac i 
mezzi del m i o  linaiiziamcnlo Ira sovra ini posi e. 
iinI>«»te e lasse. I‘!sse vantiti dulie insegne e «lalle 
t .irrozze lino all'imposta «li famiglia. Sono lr«»ppe 
c «indie in «piolo settore si impone la necessità 
ili un miglioramento «Iella legge d ie  regola la 
fiscalità del ( 'oniiiue.

J ) INI rosi A DI ( ONSl MO.
Ma oggi nel «piatirò dei Iriluili comunali è 

i|iieslo indul>l>iamcnlc il Irilxilo più importante.
\«*l programma elellorale «lei parlili «Iella 

(■inula soeialc«»muiiistn. come invero anche nei 
programmi «li altri parliti, si erano enunciale le 
ragioni per cui era imlispensahile evolvere il si
stema tributario comunale nel senso di assieurare 
all Amministrazione un più cospicuo gettito «lei 
iriI>uli diretti c di ridurre, per quanto era possi
bile in proporzione a quelli, il gettito ilei tributi 
indiretti.

S«tsiun/inlmcnlc i imitivi che dominaxaiio Ir 
nostre opinioni in materia erano basati sulla eon- 
"idrra/.ionr della ingiustizia sudale dei tributi 
indiretti « he colpiscono il consumi» spcriulmrntr 
m matrria alim rntarr o su grnrri necessari c<i- 
imimpic alla vita vegetativa dell'individuo.

I noi rontiniiiamo a conservare tale opinioni', 
nella speranza di vederla accolta da una legisla
zione realmente democratica, come era invocato 
dalla granili* maggioranza d r llr  Amministrazioni
< Diminuii. Ir ipiali hanno chiesto c chirdono an
fora allo S ia lo  di risolvere la «picstionc della f i
nanza locale secondo i principi stabiliti dalla 
( aria rosiituzitmalr della Repubblica.

I.u nostra Amministrazione, nonostante la sua 
buona volontà e pur ricordando ili avere in pe
ttiniti elettorale mani restalo la speranza di ridur
re le imposte sui consumi, è stata costretta suo 
malgrado, per la necessità impellente della silua- 
zn 'ne. a consernare non ««*/*> le antiche tariffe, ma 
.ni dettare tali tributi e ad accenderne dei miopi.

/' disi anenano fatto, con grande riluttanza, 
tutte le Amministrazioni delle grandi città ila ol
ire un anno. I. la nostra città, trovandosi nei Ioni 
"'essi casi. «lop«i avere lungamente lottalo contro 
il disavanzo per il ritardo, frapposto dagli organi 
•-entrali, di raccogliere le unanimi proposte Ioni 
|>«T\ennlc dui ( ornimi, ha dovuto operare nello 
'tesso senso.

sappia da tutta la cittadinanza che *e il Co- 
"iiuie di Torino aoesse adottato le tariffe di Mi
m o  ìì (lenona o delle altre maggiori (ittà del 
\ord. al lem/ut stesso in « ui nentiero applicale le 

niione imposte in ipielle città, anrehhe profonda
mente motli ficaio la sua situazione deficitaria.

N sappia aurora chc l'Amministrazione r  siala 
"•stretta ad operare tale aumcnt«i dopo reiterate

«lisposizioni rd ordini rirrvuti dulia («immis
sione «mirali* di I inanza.

b) IM I’O SI \ DI I A M ICI.I A.

( ontrariamrulr alla imposta «li ««insilimi, «•hi* 
colpisce indisliulnmrntr tulli i ritladini siano rss 
« I ì s i h  « upati n \i\ano «li rr«hlil«i. siami rssi scolari 
«i pensionali d ie  vivano esrlusivamrnlr «Irlla hiro 
prnsi«inc. ron una r iira  d i r  si putì valutari* a 4.0(M) 
lirr annue r  d i r  i «illadini pagano senza avve- 
«lerscne. imposta « In* noi abbiamo s«*mpr«* «lenun- 
« iato « «line unlidrmocrulieu. I altro maggior t e- 
spite della Vmanza (luminale. l'imposta di fami
glia. si tiene ritenere da tutti come democratica 
perchè trae la *ua origine ed e fondala sulla na- 
lutuziniie del reddito, sul tenore ili nila del « «»/(- 
tribiiente.

I na domanda nasci* spontanra: questa imposta 
«li famiglia virili* applicala con equità e mode
razione?

I a risposta può essere data «la due cifre:

I / M, • « delle tassazioni notificate si sono 
concluse ( on un concordatiti

1" il lavoro «li applicazione «Idi imposta di fa 
miglia si può pr(*sumcrc abbia definizione fra 
« ir« a (» me* I esenzione probabile di circa
tiO.OOO famiglie che min raggiungono il minimo 
imponibile di reddito.

(Jtiesta esenzione di (tO.OOO famiglie è la ri prona 
della democraticità ddl'imposta (li famiglia nei 
confronti ddl'imposta di consumo la (piale traila 
innece lutti i cittadini alla stessa stregua.

Si deve ancora riconiare che i redditi di lanoro 
sono siali concordati con criteri di mtlemtle at
tenuazione di (‘«incerto con gli organismi sinda
cali e le rappresentanze «li categoria.

I n uguale comprensioni* min si è riscontrata 
nelle categorie dei redditi più elevali e si noia un 
tentativo di evasione al tributi» attraverso a mi
nacciati artificiosi trasferimenti «li «hnnicil d  
fis«-ale.

Si traila di «asi che verranno attentamente \i- 
gilali e controllati da parie degli l fP« i e dei Con- 
s'trli «li acceriameiilo « he sono formati da cittadini 
«li liuti i celi sociali e «li tulli i parlili, consigli 
di accertamcnhi ai ipiali «leve andari* la ricono- 
scenza «li m ila la c'Itadinanza per il lavimi effi
cace compililo.

( «mie «* nolo I imposta di famiglia ha s«isiiiuito 
«|iii*lli- sul valore locativo, sui domestici, sui pia
noforti.

I n caraneristico esempio: sette famiglie che pa
gavano per imposta sul valore locativo, sui «lome- 
stici e sui pianoforti «umolessivamenti* poco più 
di mezzo milione di lire all anno, «ira pagano com
plessivamente Jt» milioni all'anno.

I a nostra Amministrazione è convinta di essere
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- u lla  b u o n a  s t ra d a  c  m* in c o n v e n ie n t i I e v a s io n i 
posso n o a n c u i. i  n ii»m * ic ic . ( It i lo  il p r a n d i ' n u m e ro  

ili la m in ili-  d e lla  c it tà .  c iò  non d e v e  m c ra v  ip lia r c .
Non basta la moi inora/ione o la indecisa la- 

inenlela: la leppi* prevede clic il privalo cittadino 
può miei porri' regolare reclamo alle ( ommissioni 
Icpalmmtc <-<:>titnit«* conlro le mancale o insiilli- 
cienli lassa/ioni di taluni conlrilmenli.

\ iu  o ra  u n  (»"'*ei '  a / io n e : a p ro p o n ilo  d e i co n tr i-  
I n e ttii a p p a r t e n e n t i  a i c e l i p iù  a b b ie n t i .  il ( o- 
i i i nni* lu i la  n e l la  p e rs u a s io n e  c l ic  i i c d d i l i  im po- 
n iI i i I i  a l l e r t a l i  e « ( in c o rd a l i  s ia n o  i io le v o lm e n le  

in fe r io r i a i r e d d it i  re a li,  m a non  d is p iu n p e  la  sua 
o s s e rv a / io n e  d a l la  c o u s id c ia / id i ic  i l e  n e lla  n o 
stra  c it t à  v ip o n o  d e lle  a l i ( | i io le  d i im p o s ta  n o te v o l
m en te  p iù  e le v a le  d i q u e lle  a p p l ic a t e  in a l t r e  c il-  
là  p e r  i<di c o n lr i lm e n l i  ed  è o v v i e  c l i c  s if fa t ta  
c o n s ta la / io n e  in d u c e  a d  u n a  c e r ta  a t le t iu a / io n e  
nel v a lu t a r e  i re d d it i .

(Juale il risultati) m i m stro Intuirò uri gettito 
tifilii imposta di famiiilia? \m he in (piesta canti-t 
e necessario parafimi in i aPe altre aratoli (iltà: 
Roma, ( lenona. Milano. Il «*ettitn dell ini rosta di 
famiglia a I ornin è notem -Imilite superiore, rcr 
(ili oa data lode a ipiegli I fin i n i a (ilici fini/in
nari die  in unione ed armonia con i (elisigli di 
accertamento compiano un lani.ru degno del più 
grande emanilo.

*

Malgrado questi risultali ed i {rettiti «Iclt'im- 
posta di consumo c di tutte le altre lasse, il no
st ro bilancio è ancora deficitario (si <|e\e sotto
lineare pero ( lie è deficitario in misura notenol- 
mente inferiore a (pieliti degli altri grandi 
( tumuli): ciò non deve allarmare la cittadinan/a 
perche lo Stalo riconosce a certi ( ornimi, tra 
i quali vi è pure il nostro, in particolari condi
zioni per aver subito di pravi danni in seguito ad 
eventi bellici, la devoluzione di un contributo in
tegratimi sufficiente a (aprire il disanan/o perché 
piudica d ie  in conseguenza della pucrra non era 
umanamente possibili* attendere un immedialo 
pareppio.

A F R O P O R T O  DI T O R IN O

l.a situazione depli aeroporti in Italia non è 
per ora brillante: (piando si pensi che ni e in 
Italia stillatilo un aero/torto moderno e completo, 
e questa aeroporti# si trona a Roma. «piando si 
pensi « he non esisti- nell'alta Italia nessun rampo 
dotato di impianti per illuminazione notturna (si 
sia prov vedendo ora a rendere più efficace quelli» 
della Mal) •«•nsat. quando si pensi allo s\ihq»po 
rapidissimo che sta prendendo in tutto il mondo 
questo modernissimo mezzo di scambi, «piando 
si p«*nsi al fteruahi \ht la nostra ( illà di essere

tagliai,i fuori d a lle  ra lle  inlei'( otilincnlali.  ben 
s i ( ( im p r e n d e  c o m e  s a re b b e  s ta la  so m m a i ni p i « 
v u ten za  non  c e r c a r e  co n  o p u i m ezzo  d i r is o lv e i!  
q u e s to  p ro b le m a .

I «piando una rcccnlc tenibili' sciapura avia 
loria colpi la nostra ( illà e commosse eon I Italia 
il mondo intero, ft-piii'tiie pubi Iti,i duinstro un 
particolare interessamento per le (i ndizioni ili 
forino dal punto di nista aeri nautico. Ma sulla 
necessità di dolale Iorino di i m i  aeroporto pia 
si «-ra pioniinc lata la nostra \mininisira/ionc. pia 
il ( 'omunc si era latto iniziatore di quest opera 
pubblita indispensabile. j:ia il ( omunc aveva 
ractiillo l'idea, clic altri aveva avulo. provve
dendo i mezzi finanziari necessari.

l a sp esa  p re s u n ta  p e r  il i h m i o  a e ro p o r to  m o 
d e rn o  so tto  l ut t i  p ii a s p e t t i ,  (m i lin e e  in te rn e  cd 
in t e r n a z io n a li ,  se i v izi  n  m in c r c 'a l i  «• lu t is i  c i. ch i 
n ie l le r à  I o r in o  s u lle  p r a n d i lo l le  d e l i r a lh c o  Iri- 
c o rd ia m o  la  p o s iz io n e  et 'c e n t r ic a  d e lla  nostra  
( i l l à ) .  la  spesa  p re s u n ta  è  d i I . J IH t  m ilio n i d i lire  

« in  a in d u e - tr i ' e se rc iz i.
l utli i progetti, gli studi, le « « intenzioni setto 

in massima parte ultimali ed entro brene tempo, 
poiché i mezzi finanziari si no a m stra disposi 
zione, si darà inizio ai IUnori.

Avremmo mancalo di perspicacia e «li cliiam- 
veppenza se non avessimo impostato il problema, 
di capacità realizzairice s,> non avessimo concen
trato l'idea dando alla nostra Iorino, clic tanto 
apporto allo sviluppo ddl'acronautica «on la ge
nialità dei suoi tecnici «• I intellipcnlc operos là 
«Ielle sui* macstranz»'. qucH'acroporto «-he entro 
il l'>»0 dovrà essere complelalo.

C \ S |  C O M I ' NAI I

I prima «lell aeroporto la nostra \mminisirn- 
zionc aveva voluto avviare  a risoluzione il prò 
Menni «Ielle case, nell inN'resse primo e limano 
«Ielle nostre «lassi lavoratrici.

l.a costruzione di 4.000 nani con alloggi di 
f-2-~>-4 camere in nari mitili della ( illà «la Mira 
fiori a via Fiocchetto, da «-orso Siui*ini:ri a «orso
IV \  ovcinhr«\ alloggi tutti dolati di bagno e ri 
scaldamento centrale fiH'rchè si dene dare a tulli 
una casa comoda ed accogliente). è t rinai un 
problema risolta «• con il mese di ottobre e no
vembre si in'zicrà la consegna «lctrli allo'r!ri «Tu' 
complessivamente ammontano a lòflO. il cui af
fìtto sarà e(tuo. cosi che fra le altre ci'iisiderazirm 
si imò affermare che. altre ad anere con onesta 
iniziatimi contribuito a d 're latterò a malte cale 
pone di Umanitari. è am be agito #< atro anelli 
esusità di buone entrate e di affitti nroibitini a 
cui dentimi necessariamente sai Instare calarti che 
di case abbisognano.

Circa 14.000 li* «lomaiuh*. I.'OO "li alloppi: credo
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i | m tini in > tranquillizzare nini i ri* hicdcnti aflcr- 
I nulo (In* nessun ili loglio e si,ilo lino iid uni as- 

-ii.ilo i- Iassegnazione ih1 rrti tallii esclusina- 
i dite con criteri ih giustizia c ili equità.

V in o  il dovete a questo pillili» di esternare imi 
, abbimi ringraziamento ni Prefetto di I ormo 
( .m alerr.t clic per la realizzazione di questa 
i pcia lia cclluboralo. facilitato c sollecitalo il r*iji- 
:111il^inidiIo degli scopi che la nostra Ainiiiiiii- 
iia/ioiic \olc\a rcali//are. e ni prof, h'tcaldone, 
ri sidente dilla ( Uss i ili Risparmio di I orino 

ilie valendosi delle larghe possibilità dell Istilliti»
• Li lui presieduto, ha concesso alla nostra Ammi
nistrazione i due miliardi che ( i occorrevano per 
IMiter appallare i lavori e pagare le imprese che 
i.111 lavori stanno completando.

( on legillinri orgoglio l,i nostra Imministra- 
/lonc inni affermare ili anere, con la costruzione 
ih queste case, il primato assoluto su tutte le 
altre grandi città italiane.

( oin illadini.

(on pura coscienza noi denunciamo il lavoro 
latto che. se pure non è scevro di mende, come 
mite le c o s e  umane, è tuttavia di tale mole e di 
«osi molteplice varietà, da autori/zarci a dichia
rare ( he il ( '"munc ili I urino, tpicsto heI ( oillune, 
il.il forte maschio emblema, non è secondo a nes
suno in Italia per le realizzazn ni operate e jH'r 
i programmi di imminente nonio.

S* tosse vero, come taluno ha credulo alTer- 
mare. clic il nostro bilancio presentava delle gravi 
delie icnz.e. la nostra Amministrazione non avrebbe 
irovaio il credilo, l'autorità tutoria non lo avreb- 
l»e autorizzalo: noi abbiamo tronato il credito 
perche ce lo mentanamo. e peri Ite la nostra Am- 
ininistrazione ha saputo amministrare con ocula- 
i• zza e ragionatole andai in.

A I/IM  01*1 m  IN PR< K ilt  ANIMA

I se (|iicsioò ipianto la nostra Amministrazione 
’iegli ii11iini m e s i  ha realizzato:

ha dato anche I avvio ad altre opere, come 
id esempio quella dell Ospedale Martini la cui 
ostruzione ha dovuto subire un ritardo di qual- 
lie mese, perchè la ( 'immissione giudicatrice del 
micorso ha stabilito di fare uu concorso di M'
ondo grado Ira i (piatirò progetti ritenuti più 
lonei. /.e esigenze ospitaliere etl ambulatoriali 
i I i»>i>oli>\i> bor’jo  S Paolo saranno presto snd- 
' fatici mi un •>spedale ili letti modernamente 

ilrczzato, soltanto con camere di degenza a po
tissimi letti: accanto ad esso sarà costruita una
• uolii /ht infermieri, scuola la cui necessità è 
m io  sentita dalla nostra ( itlà. ( onte per le altre 
pere anche per questa abbiamo le centinaia di

milioni occorrenti, anche per quest'opera ci siamo 
preoccupati di tronare in precedenza il finanzia
mento perchè i nostri progetti potessero essere 
realizzati e non rimanessero soltanto sulla carta: 

lui dato l av v io alla t -Miclusio <e per la co
struzione di una moderna Ci strale del latte che 
dovrebbe essere varala ndl'uii;;.»: anche per 
qucst'opcta ci siamo assicurati il finanziamento.

Ma non si deve poi dimenticare altre esigenze 
in altri settori della vita cittadina:

e le opere più urgenti per le (piali il linan- 
ziamcnlo dovrà essere reso possibile con l'anno 
venturo riguardano le Stuoie pubbliche (pur
troppo cinque compartimenti scolastici grave
mente sinistrali devono ancora essere ricostruiti 
dal (inverno), il Mattatoio di cui giustamente si 
richiede dagli interessati e per il decoro cittadino 
in altra area, la modernizzazione della lutatila 
e trasporto delle spazzature ed ancora un Asilo 
nido di cui si è rilevata I urgente necessità.

IVr queste (piatirò opere, il cui studio è stato 
inizialo, occorrono circa 1 miliardi, ma questa im
postazione di spesa riguarderà l'anno prossimi».

( ’ O I I I N A

Nel mio discorso di insediamento alla carica di 
Sindaco avevo  anche dello che non si doveva di
menticare la nostra stupenda collina che deve 
essere urbanizzata, servita da attrezzature tecni
che. resa abitabile per il nostro popolo che ha il 
diritto di goderla e non soltanto di amarla da 
lontano.

£  questo un poderoso problema di comunica
zioni e di servizi, che richiede t mil ardo e mezzo 
circa.

Se non abbiamo potuto affrontarlo, è perchè 
uhbiamo dovuto pensare prima ad altre opere più 
urgenti. Spero di potere con l'anno venturo reim
postare questa op|>ortunità desiderata da tutti.

In una parola abbiamo rinviato, non accanht- 
nuto il problema e non saremo paghi prima che 
il magnifico scenario della nostra collina, da Ca- 
noretto a Superga, si annii ad essere ridente di 
quartieri urbani, intensamente gmluto dalla no- 
stra popolazione /ter lu sua salute fisica e spi
rituale.

C(»sì coinè sono anni ali gli studi /ter abbellire la 
rina sinistra del Po iter so le Molinette, dotando la 
nostra Città di nuone piscine tanto desiderate 
dalla nostra gionentù.

*

Mi spiace dover sorvolare, per non prolungare 
tn»ppo questa relazione, sui lavori dell '.-lzùW a 
Elettrica Municipale, la «piale sta provvedendo a 
costruire nuovi impianti di notevole potenzialità.
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M il ln l l iv  ilii <l«TI' ìzienda Tramvie W l a  

i | i ml c  ' l a  m ig l io r a n d o  i "ii<»i m t v ì z Ì e le Mie l iu t i ' ,  

' i n  p ro b le m i  i m p o r t m i l i " i m i  «Ielle linee di coinu- 
nii azione «■ Mille idrovie. p r o b le m i  «Tit* ' l a m i o  

p a r t i c o la r m e n t e  a  « u o r e  a l l  \ m m i n i ' l r a / i o n e  «i- 

v ic a .  «•<! i n li ih ' ' i t i  Rimiti regolatore «In* l o r m a  op- 

p e lto  «li p r o f o n d o  ' i n d i t i  |»t*r la m ip l io rc  s i s te m a -  

ziom* u r l ia n i ' l i t  a «Iella ( i l l à .

Ma ancora 'ti un altra opera voplio a llirarc  
l'attenzione «Iella citla<linau/a. opera per la «piale 
il ( «minile polrà dare m i|o in parie, ««mie e natu
rale. il 'ilo contrilmlo: la ricostruzione del len
irò Repio.

IT A  IR Ò  R I.( .IO

I a ricchezza ili iradi/ioui arli 'liclic. di « n i  'i  
può vaniarc piii 'lam enie I Italia, comprende il 
( ulti! della miisita clic viene ùeneralmente cele
brati» din il massima onore nei I call i cinici tirile 
più inii»t»rlanli tiltà il,duine.

I ua irapù a sorte lia «li'lrullo «|iicl I callo  Repio 
« lie « Illudeva nel 'ilo  nome e conteneva nelle M i e  

aule lanio fasto «li ploriose allernia/'oni.
Quel ropo «lie lui incenerito il lenirò Repio 

'«• lia inlcrroito una eo 'tum an/a «li traili/ioni arli- 
'ii<Tii‘ mollo tara  ai moiri «inni e mollo lii'in- 
pliit-ra per il prestipio «Itila ( ittà. non lui però 
spento la passioni* per il hello d ie  da '«« oli fioriva 
nelle nostre mura.

(•li eventi limino impedito 'inora «li prov ve
dere alla rico'tru/ione di un leu irò depilo «li 
I orimi e capace di «ili ri re alla no'ira oper«*>a 

( ittadinan/a 'p«*ttac«»li ili prilli ordine a« « es'il»ili 
alla lolla 'cliicra di amatori «Iella mii'ica « lie ca 
ra! teri/./u il n o 't r o  aniliienle culiumie.

Nella nuova vita « Tu* lirulica linalinente nella 
nostra ( illà. Ira le svariale  lorme di attivila «In* 
sr vanno manilestando e concretamlo iu opni 
campo, facciami» enn unanime sforzo che una 
granile opera, tutta dedicala alla \»m apprezzala 
conosciuta ed amata arie, quale il nuovo I eatro. 
sorga prontamente ed aggiunga, alle tante altre 
m alto, una inalbile prona della nostra capacità 
redentrice.

Abitiamo importami masse di orchestrali «la 
valorizzare con mmiile>lazioni «lepne. abbiamo 
stuoie di ballo e «li scenografia da riattivare, 
'(-noie «li t anto (orale da potenziare imlispcnsa- 
liili andie  p«*r molle op«*re: è tulio un complesso 
di attività da 'v i lu pparc  intorno alla ini rappresa 
mappiore «lei I eatro.

I lui grande t illà. « he sen/a dubbio nel airi» 
di "y-4 lustri tm citerà il milione di abitanti, vuole 
un teatro, richiede un afferma/unie ilei isa in que
s to  settore, al quale ogni grande teatro ih mostra 
di essere e restare particolarmente legalo.

lY n - l iò  oltre al prestigio che viene dall'arte no
bilmente intesa e nobilmente realizzata, molte 
pili i interessi mu lte economici consigliano di adì 
lire ,t questa iniziativa, perchè si traila pur sem
pre ili incrcmcntarc movimenti di persone e ili 
idee, scambio tli iniziative e ili propelli, afflusso 
ili persone, inoiiplicazionc di servipi e di lavoro: 
una vasta c moderna attività si svilupperà in
torno a siffatta mi rappresa e ne potenzierà l'in
fluenza.

Il nostro Ieatro da ricostruire «leve essere con- 
'idcrato non solo come un teatro di attività cit
tadina. ma anche come 1111 centro regionale ili 
attività artistica e culturale t hè può esplicare la 
sua azione in ogni lembi» ili terra subalpina.

limilo pubblicamente i Direttori dei giornali 
cittadini ad unirsi ulll'.nte lirici» per lanciare 
una pubblit a sottoscrizione che rat ialga le cen
tinaia ,li milioni necessari per ridare a Torino il 
sin» Teatro dell O pera.

Alle laute creazioni. che appagheranno cospi- 
1 tu bisogni della cittadinanza, anche (fucsia si ag
giunga con un'opera grande e duratura che dirà 
a tulli, c prima a noi stessi, l'onore della città che 
amiamo «• che vogliamo servire con piena de
dizione.

( uncinatimi.

Noi avete conosciuto i travapli «Iella pucrra ed 
avete ciascuno per sò e pei la propria famiplin 
lottalo a lunpo per ri miglia re a « | nelle sciapure 
t lie « i limino colpiti c o s ì  immeritatamente e «usi 
atrocemente.

l a nostra ( illà. famiplin composta di innumeri 
piccole infortunate famiplie. aveva  cumulalo 
nella sua cerchia immense tare di «lisasiri edilizi, 
di '« t v  izi disorpanizzati. «li nuovi pressanti bis»»- 
pni. «li mancale manutenzioni, di imprevidenze 
mm lali ed umanitarie, aveva, in una panila, per
duto opni sua bella tradizione di Milidarietà e «li 
orpanizzazionc. aveva visto diminuire il su«» v a 
lore ed il suo prcstipio: ma non erano dissipate 
nel cuore dei suoi abitanti le virtù em liturie  «Idia 
forte schiatta subalpina.

Da queste virtù alfine ritrovate, e nuovamente 
con gagliartlia operanti, è uscita la nostra Ammi
nistrazione la (piale ha accettato /*assunto di non 
moslrarsi indegna del /xt/tolo che l'aveva espressa.

Abbiamo «lat«» il m»stn» meplio a «piesto nobile 
pai ili< o compilo.

• Desiderando ed apprezzando lutti i suggeri
menti «’ le critiche costruttive che ila voi t i ver
ranno. continueremo per la via trai ( iuta dalle ne
cessità. dalle esigenze di una ( ittà attiva e fattiva 
come la nostra thè ha sempre dato prova tli vita
lità e di fet tunte ed ardite iniziative.



LE CHIESE DI TORINO DANNEGGIATE DALLA GUERRA

Le chiese ili Torino aperte al pubblico, in continuità o sultua- 
rumente, sono to>: ili essi- 63 sono Parrocchie, le altre Rettorie 
« chiese annesse ad istituti religiosi. Vi sono inoltre molte cappelle 
private presso convivenze, organizzazioni, ville gentilizie.

La guerra ha duramente colpito il patrimonio religioso della
1 ittà, causando enormi danni materiali e offendendo il sentimento 
religioso della popolazione. Quando è stata colpita la Consolata, 
Iviiche non si trattasse di un disastro di vaste proporzioni, la 
risonanza, il dolore, l’amarezza sono stati profondissimi e 1 fedeli 
.11 correvano per molti giorni successivi a visitare il loro santuario 
devastato.

Ben 28 Parrocchie, 5 Rettorie e una decina di altre chiese 

hanno subito devastazioni 
ilic vanno dalla totale di
struzione ai semplici dan
neggiamenti degli arredi e 
dille attrezzature; dall’ab- 
kittimcnto di una porzione 
dcH’cditicio, all'incendio di 
tutto l'interno del tempio.

Una classifica di questi 
cl.inui non è interessante per 
il nostro studio 111 quanto 
non ci sembra il caso di 
i<msidcrarli esclusivamente 
dal punto di vista edilizio,
«> artistico o religioso.

( 1  sono delle chiese, co
me il S. Cuore di Maria o 
s (ìioachino che, come 
'truttura edilizia, non risul
tino totalmente distrutte in 
quanto sono rimasti su i 
muri perimetrali. Come 
chiese invece hanno cessato 
immediatamente di funzu»- 
n.ire e andranno interamente 
ntattc. Altre non sono state
* «Ipite direttamente e han
n o subito solamente i danni 
.li spostamento d ’aria per 

'f'Iosioni più o meno vicine.
Viceversa i danni artistici 

•no «ati assai gravi. Aitre 
ntine hanno subito*Jvistosi 
inni edilizi, ma non conte
ndo opere d’arte prege- 
’li non risultano irrepara- 

bili e talvolta hanno potuto
■ mzioture alla meglio quasi 
’  nza interruzione. Interno U h  C kitm  M  C arm h w  (14-M )).

A differenza di quanto facciamo per altre categorie di edifici 
non diamo qui nessuna classifica; iniziamo piuttosto un mesto 
pellegrinaggio attraverso le chiese e i santuari della nostra città, 
colpiti da bombe-, soffermandoci naturalmente più a lungo là 
dove le ferite sono più appariscenti e talora addirittura mortali.

Hd ecco l'interminabile elenco:

Madonna di Cam pagna —  Antica chiesa dedicata all’An
nunciazione, di cui si hanno notizie fin dal XIV secolo. L ’annesso 
convento fu fondato nel 1538. Nel 18 15  era stata restaurata. 
Conservava ricordi della battaglia di Torino del 1706.

Nella notte dell’ s dicembre 1942 le bombe l’hanno comple

tamente demolita riducen
dola ad un cumulo di ma
cerie. È rimasto intatto il 
solo campanile.

Parrocchia del Lingot
to —  ('ostruita nel 1686 dal 
Conte di Lcvaldigi, pro
prietario della zona. Era 
dedicata a S. Cìiovanni Bat
tista. Nel bombardamento 
del 4 giugno 1944 è andata 
completamente distrutta.

Nostra Signora del 
Carm ine — Gioiello artisti 
co costruito nel 1728 dall'ar
chitetto Filippo juvara ec
cettuata la facciata decorata 
nel 1872 dall’mg. Pittjrclli.

Per le incursioni del 9 
dicembre 1942 e particolar
mente dcll’8 agosto 1943 
l’ interno è andato comple
tamente distrutto per il 
crollo del tetto; sono ri
masti i soli muri laterali, 
mentre la facciata, spaccata 
in due longitudinalmente 
è rimasta pencolante per 
vari mesi, impedendo la cir
colazione nella strada pro
spiciente. Gravi le perdite 
anche dal punto di vista 
artistico. La bella pala del 
M ilocco raffigurante Santa 
M aria Maddalena l'artistico 
simulacro della Vergine, 
angeli m bronzo, capolavori 
dell’arte settecentesca, sono



rimasti distrutti.
P o lv eriz z ato  il 
battistero e un 
altare dovuti a 
Clemente. il bel
lissimo o rgan o  
con ì s - s canne 
è stato completa
mente rovinato, 
la  chiesa va 
teraniente rifatta.
C ul l a s i  completa- 
iiiente distrutta 
anche la casa par
rocchiale annessa 
alla chiesa.

Sacro C u o re  
di M aria, pia; :a  
Domiteli'. — A r
chitettonicamente 
una delle più belle 
«li I orino, co
struita su d iselli! 
d e l l ’arc  h ite t to  
Carli' Ceppi, al
l’interno tutta di 
pietra verde di Tenda. Ciià colpita nelle incursioni ilei 20 e 
del 2* novembre i>>4- è s:ata centrata in pieno nella cupola 
da una bomba di grosso calibro il i ;  luglio del W43.

E stato un crollo colossale di tutta la cupola, il tetto, e 
l’enorme impalcatura che età stata eretta tutto all’ intorno per 
prematuri lavori di restauro. L ’ incendio delle macerie ha comple
tato la distruzione. Non sono rimasti che i muri perimetrali e le 
due belle torri della facciata. Danneggiato irreparabilmente il 
bellissimo aitar maggiore di marmo bianco, decapitata la statua 
della Madonna, opera del Calandra distrutto interamente l’organo 
di 6000 canne, il più grande d’ Furopa. Anche la canonica, annessa 
alla chiesa e 1 locali per le associazioni maschile e femminile sono 
rimasti pressoché distrutti.

S . G io a ch in o . — Opera dell architetto Carlo Ceppi costruita 
dal IN76 al 1N.N2, affrescata da Francesco Gamba, Luigi Morgari 
e altri pittori tra cui Giacomo Grossi.

Nei bombardamenti dell’s dicembre 1942 e del 13 luglio 1^43 
ha riportato tali danni da rimanere quasi interamente demolita. 
Solo 1 muri perimetrali sono rimasti in piedi. Distrutto il bel tetto 
coperto di ardesie chc, crollando, ha demolito il m agnifico sof
fitto a 90 cassettoni dorati con stuccature e sculture pregevoli; 
abbattuta la scala dell'orchestra in marmo di Carrara, distrutti 
l’organo e i iS  fin estroni alti cinque metri sul tipo di quelli della 
cattedrale di Jourdm  di Ginevra e inoltre i lampadari artistici, il 
portale di noce ornato di bronzi pregiati e tutte le attrezzature 
interne. Una chiesa che va rifatta completamente.

Santuario della Consolata. - Antica chiesa di Sant'Andrea di 
cui si ha notizia in un documento in data 2K febbraio 1929 riguar
dante una donazione di territori fatta dal conte di Torino Adal
berto alla chiesa e all’annesso monastero di S. Andrea. Devastata 
dai saraceni, fu ricostruita agli inizi del secolo X I dal monaco 
Bruning e dedicata a Maria Consolata. Nel 10 14  venivano poste
le fondazioni della cripta, di questa restano il campanile c le altre 
parti incastrate nei rifacimenti successivi. Nel 167S fu ricostruita 
dal Guarini. Attualmente consta di due chiese-, una ehttica, l’altra 
esagonale; in questa è conservata l’ immagine miracolosa della 
Vergine.

Il santuario è stato abbellito su disegni del Ceppi ed è n e o ' di 
marmi e di dorature bellissime. Interessante e caratteristica la 
gr illile raccolta di ex roto esprimenti la tede del popolo torinese 
nella sua Patrona Due belle statue del Vela, una di Maria Adelaide, 
l'altra di M aria Teresa 111 marino bianco sono tra le opere più

ammirate. Il cam
panile di fornii 
massiccia è del \  
secolo. La bomb i 
che 111 danneg
giato il santuario 
è penetrata 111 un 1 
cappella lateral 
della chiesa su
periore, demo
lendo una parti- 
delia cupola e 
della parete, dan
neggiando l'in
terno. rovinando 
attrezzature con
fessionali, arredi, 
spezzando marmi 
e quadri. Molto 
danneggiato l’an
nesso Istituto per 
altre bombe- di
rompenti (incur
sione del 13 ago
sto 1943).

S. Teresa, via
L ’edifìcio fu fondato dalla Duchessa di Savoia 

Cristina di Francia il 9 luglio 1 <'*4J . Ne fu architetto se
condo alcuni, il padre Valperg.: e secondo altri il padre Costa. 
Bellissima è la cappella elle forma il braccio sinistro della croce, 
disegnata dall'architetto Filippo Juvara. La facritata, a due ordini 
di colonne, tu innalzata nel i?f>4. su disegno dell’architetto Ali- 
berti, dal Cardinal K ikto .

La chiesa, che aveva riportato notevoli danni a causa di spez
zoni incendiari nelle incursioni dell'autunno 1942, in quella del 
13 luglio 1943, c" stata messa del tutto fuori uso e 111 parte demolita.

Una bomba dirompente ha gravemente lesionato la facciata, 
membrature architettoniche, c il portale di legno scolpito. Nel
l'interno è andata distrutta la prima campata di volta della navata 
centrale ornata di pregievoh artrescln, l’organo e la cantoria 
Uno dei pesanti vasi a fiamma chc decorano il timpano è caduto 
attraverso il lanternino della prima cappe-ila a sinistra, rovinando 
la mensa dell’altare. Pregevoli porte intarsiate sono state sfondate 
dallo spostamento d’aria, pregevoli statue di legno sono state rotte.
I tetti si mìo completamente sconvolti, e a pezzi sono 1 serramenti.

Spirito Santo, ria Porta Palatina — Situata dietro la chiesa del 
Corpus Domini. Vecchia chiesa nu-ssa fuori uso il 13 luglio da 
bombe che l’hanno tutta lesionata c schiantata. Dal lato artistico 
deplorevole la perdita del magnifico orbano del Serassi. Era stata 
costruita nel 1764 su un antico tempio di Diana che servi di base 
alla nuova distruzione a form a di croce greca, opera dell’architetto 
Ferroggio. In questa chiesa nel 172S Gian Giacomo Rousseau 
abbracciò il cattolicesimo.

S. Barbara. -  Consacrata nel 1 Uff), disegnata dall’ing. Carrcra 
era l’antica chiesa della cittadella. Ha avuto il tetto completamente 
devastato, rovinata la cuspide del campanile, rimasta pericolante 
la volta della navata centrale e tutto il lato sinistro della chiesa 
minacciante rovina. Completamente distrutta l’annc*ssa casa par
rocchiale Artisticamente deplorevole la perdita di molte pregevoli 
pitture. Incursione dell'8 agosto 1943.

S S . T rin iti. — Cominciata a o stru ire  nel ìftoo su disegni del 
Vitozzi, decorata di marmi dal Juvara e affrescata dal Vacca e dal 
Gonin. Il tetto, ch’era stato restaurato dall’ Antonelh. con una pode
rosa struttura in legno, è andato completamente devastato, mentre 
un incendio ha distrutto il coro con tutti gli artisnci stalli di 
noce intarsiato. Bruciata anche la sala del consiglio dell’ Arcicon- 
fratermta, annesso alla chiesa (13 luglio 1943).

Nella Chiesa del S. Cuore di Maria il 13- 7-4 1 .

,S. Teresa. —
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Sa cro  C u o re  d i M aria  (13 -7 -4 3 ) . Il cu m u lo  d i m acerie  d ella P arr. della M adon n a di C am p ag n a .

Adorazione P erp etua. — Chiesa annessa all'istituto onnv- 
nimo in Viale Principessa ili Piemonte. Parecchie bombe di 
crosso calibro cadute sull’ istituto hanno fatto crollare parte del 
fabbricato e il tetto della chiesa che è rimasta «.piasi comple
tamente svuotata del suo contenuto.

Distrutta anche la cappella interna delle figlie di Maria 
13 agosto 1743).

S . Massimo. — L artistico e maestoso tempio, riedificato nel 
'40  per opera degii architetti Leoni e Sada. ha subito pravi danni 

per bombe c.idute nelle adiacenze c sul tetto della grandiosa cupola 
> he ha avuto danneggiate la copertura di rame, fenditure nei muri 

lesioni al campanile.
Rovinata la scalinata di granito che porta al pronao, schian- 

' no il bel portone centrale di grande pregio, frantumate sci arti
c h e  vetrate. Devastata la cappella dedicata ai caduti in guerra 
0 novembre e 8 dicembre del '41  e 13 luglio e X agosto

ì,.l 43).

Crocetta. — Ad un oratorio del sec. X V I venne sostituita 
ei scc. XV II una chiesa, demolita poi, per far posto all’attuale, 
’struita nel 1HH9 su disegno dcU’architctto Giuseppe Ferrari d’O - 
>pa È rimasta danneggiata specialmente sul lato destro. Il campa
le è stato mozzato e le campane sono precipitate nella vicina 
i/zetta. Completamente demolito l’altare della Madonna del 
■sano. Coro, sagrestia e casa parrocchiale, molto devastiti 

'o novembre 1942, 13 luglio e K agosto 43).

Parrocchia Divina Provvidenza, vùSaUrrUm o. — Il 20 
vembre del ‘42 una/ bomba incendiaria ed alcuni spezzoni 

t incendiavano il tetto provocandone il crollo. La chiesa di re
me istru zio n e  è andata completamente distrutta. È rimasti' in
time solol’altare maggiore. La 1 asa parrocchiale è stata disttut- 

■ ' neU’azionc dell’ » dkcm bre successivo.

N . S. della Pace. — I la più vasta chiesa di Torino. Il 13 lu
glio del 43 una bomba ha colpito in pieno il campanile distrug
gendolo e frantumando venti campane. Un’ala della chiesa, che è 
111 torma di croce greca, è rimasta parzialmente distrutta e bruciato 
l’organo. La casa parrocchiale è stata demolita per metà con 
la perdita di tutto il suo contenuto.

Patrocinio di S . Giuseppe. —  Chiesa parrocchiale in via 
Corndoni. Colpita in tre diverse incursioni. La vecchia chiesa è ri
masta completamente abbattuta c quasi interamente distrutta la 
casa parrocchiale (S novembre 1943) c (3 gennaio 1944).

S S . Annunziata. — N uova chiesa costruita in sostituzione 
della vecchia, demolita per aprire lo s K k c o  della via S. Ottavio in 
via Po. Stile barocco piemontesi' su disegni dell’architetto Gallo. 
Nelle incursioni dcll’ S dicembre 1942 c 13 luglio 1943 ha avuto 
il tetto squassato, sfondata la volta del porticato, deturpata la fac
ciata, scardinato il bel portone di bronzo con notevoli danni agli 
arredamenti c agli ornamenti.

Corpus D om ini. — Fondata nel 1607 su disegni dell’ar- 
chitctto Vitozzi, arricchita di marmi pregian c stucchi nel 1773.

Una bomba di grosso calibro caduta sul tetto della cappellina 
di San Carlo la distruggeva completamente e andava ad adagiarsi 
davanti all’altare, senza esplodere.

Andavano distrutte le artistiche balconate del coretto, lesio
nato l’organo e devastate la canonica e la sacrestia con distruzione 
di arredi e attrezzature (incursione del 13 luglio 1943).

San Giovanni Evangelista. — Disegnata dall’architetto
Conte Arborio Mella di Vercelli.

Annessa all’ istituto salesiano di corso Vittorio. Bombe dirom
penti di grosso calibro, cadute presso la parete sinistra, hanno 
lesionato e danneggiato il tetti' e la navata di sinistra, l’altare di 
S. Antonio, 1 locali dell’oratorio c la canonica (13  agosto 1943).



Santa Maria di Piazza. Questa antu i chiesa. monumento 
na/ion.ile li.i avuto il u n o  Ji-v.ist.ito nella parte sovrastatiti- il 
presbiterio. Iorre campanaria fortemente lesionata, spaccata la 
cupola «.lei Vittone. ilei due organi, uno distrutto, l’altro lanneg- 
tji.it*». tiravi danni alle opere d’arte (20 novembre 1942).

Chiesa di Cavoretto. I 1 volta centrale della chiesa grave
mente lesionata (1 dicembre 1 *>4;>. screpolati 1 due archi laterali, 
tetto sconvolto e abbattute porte, finestre, vetrate. Nella casa 
parrocchiale, gravi danni .11 muri.

San Pellegrino. I >i>trntt.i la sagrestia. I >.111111 al soffitto. 
Danneggiato il pavimento. Porte e finestre distrutte (20 
novembre, s e •> dicembre io ti) .

San Alfonso ;( awpiJooho). I etto sconvolto e vetrate scar- 
dmate (novembre 1942 e 1? luglio 1943).

San Donato (/’iirreu/iu </<//'hiiiiia<oIara Collusione). ( rollo 
di alcuni muri divisori. Soffitto forato da spezzoni, tetto scon
quassato (13 luglio 1943).

Parrocchia di Pozzo Strada. — tiravi danni al tetto; 
molto danneggiata la casa parrocchiale. Screpolature di muri e 
sconquasso di travature (jn  novembre e n dicembre 1942).

Santa Tercsina del B am b ino Gesù. — ( Illesa 111 costru
zio n e  111 via Morosini. Incendio di parte del tetto. Lesionati 1 
muri dcU’annesso asilo infantile Distruzione del mobilio e 
degli arredi (13 agosto 1943).

San Bernardino ( fo r y  S. Paolo). -  Bombe incendiarie e spez
zoni hanno comunicato il fiuxro al tetto e a vaiic parti della 
chiesa. Distrutto l’organo di mille canne. Notevoli danni all edifi
cio (17  agosto del 1943).

Natività di Maria SS. —  Annessa all’ istituto omonimo di 
via Spotomo. Durante l'incursione del 13 agosto 11*43 bruciava 
l’annesso asilo. Il fabbricato tu distrutto per metà, la chiesa in 
parti rovinata (S novembre 1943).

Santa Agnese. — Ideata come Pantheon nazionale dei ( aduti. 
finora funziona solo una navata laterale di quella che sarà la 
grande chiesa, in base a un grandioso progetto. Nei bombarda
menti dell'X dicembre 1942 e del 13 luglio 1943 ha riportato lo 
scardinamenti' del tetto, la demolizione del portone d’ingresso e 
vari danni provocati dall’ incendio neU’ intemo.

Sant’ A go stin o  Antiihissmia iliiesa che si ritiene esistesse 
fino dal IX secolo col titolo dei Ss. Apostoli Filippo e (iiaconio. 
ricostruita e dedicata a Sant'Agostino tu consacrata nel K14; 
Nelle incursioni dell'S die. 1942 e 13 luglio 1943, ha subito danni 
al soffitto, alle pareti e alle finestre*, causato da spostamento d'aria

Chiesa del Beato Am edeo di Savoia o del Distretto 
Militare, ria Po. — Architettata dal Bollala di Beinasco (ora 
adibita a magazzino del Distretto Militare).

Incursione 7-S agosto 1943: Volta sfondata 111 parecchi punti, 
e inquadratura architettonica dell'altare spezzata.

Santa Cristina, piazza S Carlo. — Fondata da Cristina di 
Francia vedova di Vittorio Amedeo I di Savoia, nel 1039, con 
annesso convento per le Carmelitane, sii disegno di Filippo 
Juvara, finita nel 1 7 1 “ . La chiosa fu restaurata nel t con alcuni 
nuovi altari ecc. per opera dell'architetto Bonsignore.

Incursione N dicembre 1942 Causa bombe e-sploso sulla 
piazza, spezzato lo stemma marmoreo eretto sulla tacciata. Dan
neggiati 1 serramenti

San Dom enico, ria S. Domenico. — Fondata fin dall’epoca del- 
l'introduzione dei Domenicani 111 Forino e poi rifatta inizio se
colo X IV . Campanile del 14 s 1 ; aggiunta una navata nel 1451.
I primitivi soffitti 111 legno furono sostituiti con volte nel 149". 
Nel i ” ^ 1 Padri Donie-nicani fecero rifare in marmo l'altare 
Maggiore con grandi ornamenti di legno dorato con colonne, 
statue e balaustre, opere dello scultore Botto. U11 altare dedicato 
al Beato Amedeo di Savoia, fu fatto innalzare da Vittorio Ame- 
deo III su disegno dell'architetto Bo. La Cappe-Ila in tondo alla 
navata sinistra è coperta di affreschi del secolo X IV .

Incursione: 13 luglio 1943. letti incendiati e sconvolti sia 
sulle navate, sia sul campanile 111 cui sono stati sprofondati anche 
tutti 1 solai e le scale di accesso. Distrutte pure tutte le vetrate- 
istoriate moderne, e molti danni ai serramenti. U no spezzone 
ince-ndiario è penetrato dalla facciata dell’organo senza dar fuoco,
111.1 apportando sensibili danni allo strumento.

S. Filippo e S . Eusebio, ria Maria I 1 noria. — Antica chiesa 
sotto il titolo di S. Eusebio. Sul luogo ne fu costruita una nuova 
dall’architetto (m arini; posa della prima pietra nel 1675. ('rollata 
nel 1714  fu riedificata su disegno di Filippo Juvar.i, conservando 
il Presbiterio del (m arini, consacrata nel 1772. Incursione del 
13 luglio 1943: serramenti danneggiati e tetti in disordine.

La facciata di S. Tem a <13-7-43». C hiesa J i San M in im o  (IJ-7 '43 ) S. Barbara (M - 43)

http://tji.it/


Cattedrale di S. Giovanni,
.S\ Giovanni. Il cardinale

• «mcnico «.lolla Rovere, vescovo 
i 1 orino, dal 1492 al 149X eresse 
.m ule Duomo di S. (iiovanni,

-tilTarea ottenuta coH'abbattimcn-
■ > di tre chiese primitive attigue 

una all'altra e tra di loro colmi
mi ami. S. Salvatore, S. (iiovanni 
. Santa Maria. L'abbattimento av
venne nel 14S0 incominciando da 
** Salvatore. Le tre chiese erano 
.i k k  lussi me. Arricchite nei secoli 

•.incessivi di icone e altari. Dietro 
l'altare maggiore è la cappella del-
l.i S. Sindone, costruita nel 1̂ *94 
m i disegno di Guarnii. R e  Ciarlo 
Mberto v i fece erigere nel 1X4; 
dei monumenti ai suoi antenati.

Incursione: 13 luglio 1943.
Rottura delle vetrate a losanghe 
dei tinestroni, con danneggiamen
ti alle architetture in pietra dei 
medesimi. Nella navata sinistra, 
l’uone dell'altare della SS. Tri
nità tu strappata, quella del l'al
tare di S. Ehgio arsa, gli altari 
stessi danneggiati. Rottura dei tre 
grandi portali m legno e delle re- 
l.itive bussole e scardinamento dei 
v -«ri altri serramenti in sagrestia.

Cappella della Confraterni
ta dei Mercanti, via(ìaribaldi 25.

Il padre gesuita Agosnno Pro
vati.! la fece costruire per la con
gregazione dei mercanti nel 162*;
in luogo di altra meno adatta e ne è il probabile autore. La deco
zione venne eseguita fra la fine del sei'. XV II e gli inizi del scc. XVIII. 
Incursioni: 20 -11-42 . Frantumata la porta d'ingresso e rotti 1 vetri 
muchi legati in piombo. 13-7-43 per spostamenti d'aria buttate 

m i! pavimento e frantumate statue di legno; strappati quadri.

Cappella dei Nobili e A vvocati, ria Stampativi. -  Costruita 
per la Congregazione dei Nobili c A vvivati nel 1694. Incursioni: 
20-1 1-42 e 13-7-43. Guasti ai serramenti. Fessure alle volte.

Santi M artiri, via Garibaldi. — È la più ricca chiesa di Torino
I ostruita su disegni dcH’architctto bolognese Pellegrino Tibaldi. 
La prima pietra tu posta nel 1557 da Emanuele Filiberto. La volta 
i' stata dipinta dal pittore gesuita Andrea Pozzi e poi rifatta da 
Luigi Vacca. Una bomba che ha
lompletameme demolita la Casa 
dei (iesum 111 via Bolero la notte 
dell’ x dicembre, ha scardinato il 
tetto, sconvolto l'organo e cau
sato notevoli danni.

S. Antonio da Padova, via
sjh (Quintino. — licita chiesa in 
stll e romanico bizantino costruita
II disegni del Porta nel 1XX7. Una 

bomba incendiaria ha colpito la 
sagrestia provocando un grande 
incendio che distrusse ogni cosa.
Min spezzoni attaccarono la pane 
superiore della chiesa causando 
iltn incendi che distrussero tra
.litro gli stalli deH'artistico coro 

incursione del 7 agosto 1943).

Sacro Cuore di Gesù, via
Vizza — CntruziiHic moderna in

stile gotico, terminata nel 1 X77. 
Architetto il Conte Arborio Mclla 
di Vercelli. Una grossa bom ba 
caduta nell'attigua via Brugnone 
ha lesionato il tetto e le pareti 
danneggiando ogni cosa aH’intcr- 
110. Seriamente sinistrato il con
vento (13-X-1943 e 4-6-1944).

S. Francesco di Sales. -  C o 
struita nel 1X87 in Valsalicc annes
sa a quell'istituto salesiano. Il 13 
luglio 1943 è rimasta assai dan
neggiata da bombe cadute sul
l’ istituto annesso.

S. Lorenzo, piazza Castelli}.
— Chiesa consacrata nel 16X7. 
Gravi danni sono stati causati dalla 
caduta di spezzoni sul cupolino 
sovrastante l’altare maggiore. So
no caduti turni vetri della magni
fica cupola del Guarnii. La chiesa 
ha potuto continuare a funzionare 
sebbene a disagio (incursione del 
13 luglio 1943).

S. R o cco . — Costruitane! 1667 
su disegni di Francesco Lantran- 
chi. Causa spostamenti d’aria 
prodotti dai bombardamenti 
dell’ x dicembre 1942 e del 13 lu
glio 1943 ha avuto il tetto peri
colante, distrutte vetrate arti
stiche e notevoli danni interni.

La cappella coti detta di “  Silvio Pellico „  alla Consolata 
completamente devastata dalla bomba ( 13-8-43).

S. Secondo. — Vari incendi al 
sortitto della chiesa e della casa par
rocchiale. Vetrate distrutte, porte 

e finestre divelto (novembre e dicembre 1942 e 13 agosto 1943).

Monte dei Cappuccini. — Chiesa innalzata nel 15X3 su disegni 
dell’architetto Ascanio Vitozzi da Orvieto. La notte dcll’X-X-1943 
una bomba ha colpito in pieno il convento polverizzando il chio
sco settecentesco e schiantando gli stabili vicini. Gravemente dan
neggiato il lato cosi detto Albertino del convento e l'infcrmeria dal 
lato opposto. La chiesa, solidissima, non ha riportato gravi danni.

Chiesa delle Suore Cappuccine. — Bombe di grosso calibro 
hanno completamente squassato il convento la notte dcll’ x ago
sto 1943; 1-» bella chicsina in stile lombardo inaugurata nel 1X 74 

è andata distrutta. Rovinate le celle delle suore c resti inservibile 
tutto l’edificio.

Ss. Angeli Custodi. —
Rovinato il tetto per lo sposta
mento d'aria causato da una bom 
ba caduta nelle vicinanze. C ro l
lati 1 muri interni che sostenevano 
la Via Crucis: due altari sfondati, 
il mosaico dell'abside rovinato. 
Gravi danni alla canonica (incur
sione dell’ X agosto 1943).

Santa C ro ce,piazza ('ariina.
— Questa bella chiesa opera del 
Juvara ciwi campanile di G . B. 
Borra monumento nazionale, ha 
avuto danneggiati il tetto del co
ro e della casa parrixchule e !c 2 
cupole nelle incursioni del dicem. 
1942 e dcll’ x agosto 1943. Por
te scardinate e tinestroni divela.
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Le rampane della chiesa della Crocetta abbattale al suolo nella 
piazzetta, in •rguito alla demolizione del campanile (*—!*—043)

S. C roce, Pan. iti I anchi^lietta
— NcH’incurcione del 1 1-7-1043
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L’ Iftituto Salesiano di Don Botto.

lu  avuto rovinato il tetto, la volta ilei coroc i cupolini ili tre altari.
I Vi campanile è rimasta l’ossatura in cemento armato, il rivestimento 
murario è tutto crollato. Rasa al suolo la canonica e totalmente 
distrutte le due case di via Tossila 22 e via Gattinara 14.

S. Francesco d ’ Assisi. — Incendiato il tetto c la sommità 
della torre campanaria. Demolizione parziale del soffitto e delle 
artistiche stuccature. Infrante le belle vetrate istoriate (incursioni 
del novembre-dicembre 1942).

Chiesa della Misericordia. — Parecchie perforazioni del 
tetto causate da spezzoni caduti la notte dell’ 8 dicembre 1942. 
Infrante le vetrate artistiche. Porte scardinate e muri lesionati.

Maria SS. Assunta, Lingotto. — Chiesa artistica dell’archi
tetto ('burino. Nell'incursione del 21) marzo 11*44 ha avuto di
strutto il tetto, sconvolto il presbiterio e distrutto l’ .iltar mag
giore. Demolita completamente la canonica.

N . S. delle Vittorie, Borgo 5  Pietro </i Moiualùri. — ( rol
lata la facciata e gran parte del tetto. Distrutta la vicina casa 
delle associazioni. Gravi danni alla canonica (incursione del '<> 
marzo del 1944)

Ss. Pietro e Paolo, via Saluzzo. — (Incursione del n*-*— 
vembre e dicembre 1942). Danni al soffitto e al pavimento 
causati da spezzoni, l'istrutta da incendio la sagrestia. Danneg
giato 1 organo e 1 lampadari artistici.

S. Giovanni Bosco. — (t* dicembre 1943). Asportato e 111 
parte distrutto il tetto e cosi pure l’annesso oratorio F. Agnelli. 
Scardinate le porte e lesionate le ornamentazioni interne.

S. Giorgio, viale Stupitici. — Volta perforata da spez
zoni. Devastazioni interne (incursione N-<> dicembre 1942).

Santa Giulia. — (13 luglio 1943). Lesionato il tetto e incen
diato il soffitto. Danneggiate 41 finestre artistiche istoriate. Ab
battuti muri divisori. Canonica molto danneggiata.

S. Gaetano, Regio Par et. — (13 luglio 1943). Rovinate le 
vetrate e il graticcio della volta.

Nostra Signora della Salate, Bordata l ittoria. — (13 lu
glio 1943). Rovina del tetto e del soffitto. Bruciata la sagrestia. 
Distrutti' il bel Diorama della battaglia di Torino del 1706 che 
aveva figurato all’esposizione del I Rovinata la canonica.

S. Francesco da Paola, ria Po — (s dicembre 194: e 13 
luglio del I943 ). Sconnessione del tetto provocata dalle bombe 
cadute suH’ Umversità. Danni vari a porte e finestre.

S. Giuseppe, ria  S. Teresa. — (K dicembre 194-)- Rottura 
delle vetrate della chiesa e della attigua iasa dei Padri Camillim.

Chiesa della Visitazione, ria X X  Settembre -M — Co
struita nel 1 ftft- su disegno del Conte Amedeo di Castellamonte 
secondo alcuni o del Lanfranchi nel iW>i secondo altri Ha ripor
tato lievi danni causati da spostamento d’ jr u  nelle incursioni 
dell'autunno t<>42.

Chiesa di S. Gioachino (13-7-43).

Chiesa di Mirafiori. — (Autunno 1942). Danneggiata da 
spostamento d’aria.

Madonna del Pilone. — (13 luglio 1943). Distrutte undici 
vetrate artistiche. I esionato il soffitto della canonica.

Chiesa delle Sacramentine. -  (13 luglio 1943)- Danni 
lievi per bombo cadute nelle vicinanze.

Madonna degli Angeli. — (K dicembre 194-)- Spezzate 
tutte le vetrate colorate.

Chiosa di Lucento. — (20 novembre e K dicembre 194-) 
Divelto il portone, danneggiato il soffitto da incendi. Rovinato 
l’organo e infrante le vetrate.

Gesù Nazzareno, p ia ;;a  Martini. — Una decina di spezzoni 
scoppiati ncH’mtcmo e due bombo di piccolo calibri» hanno lie
vemente danneggiato 1 muri ancora disadorni della chiesa di re
cente costruzione (i* . 20 0 2S novembre 1942).

Chiesa di S. Michele o della Maternità, ria Ospedale. — 
La chiosa fu fondata nel 17S4 ed erotta su disogno dell’architetto 
Hon vicino.

Incursioni: 2i>-?o novembre 1942. La sacrestia e parte dei fon
damenti annessi soni' crollati, e neH’ ingrcsso della chiesa furono 
colpiti gli ornamenti 111 stucco e divelti tutti i serramenti, con 
alcune lesioni alla cupola.

13 luglio 1943. Causa spezzoni, ulteriori danni alle volte e ai 
serramenti, tutte le coperture sconvolte.

Arcivescovado. — (13 luglio 1943). Incendio parte del 
tetto e distruzione di alcune camere all’ultimo piano.

Sem inario. — (13 luglio 1943). Causa incendio demolito un 
lato deH’edificio e gravi danni alla Biblioteca.

Ausiliatrici del purgatorio, corso Re l ’mherto 16. — (20 
novembre 194- e s febbraio 1943). Distrutti da incendi i piani 
superiori deH’odificio. Gravi danni ai muri della cappella.

Casa della Misericordia, via Jei Mille 19. — (20 novembre 
194; e 13 luglio n>43.) Sconvolto il tetto per la caduta nei pressi di 
bombo dirompenti, crollati soffitti 0 danneggiato il laboratorio.

Collegio S. Giuseppe, ria S. Francesco da Pai'la angolo via 
Andrea Detta. — (13 luglio 1943). Distrutta por incendio la libre
ria editrice; danni a depositi e magazzini.

Convento delle Suore Sacramentine, ria Fratelli Calandra 6. 
(13 luglio 194?)- Un incendio durato parecchi giorni ha distrutto 
l’abitazione delle suore, il coro della chiesa, rendendo lo stabile 
inservibile.

Istituto Dam e del Sacro Cuore ( I ’alsalice). — (13 luglio 
1943). Una bomba ha fatto crollare l’ala ovest e il nuovo fabbricato 
insieme con la grandii'sa palestra. Tutti gli edifici hanno subito 
il contraccolpo.

Istituto Famulato Cristiano, ria Lem, lima 32. -(13-7-19 4 3) 
Crollo di soffitti e di muri divisori, con scardinamento di porte 
e finestre.
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Istituto Fedeli Com pagne 
ih Gesù, via Lari/ranchi io . -

;->>943). Danni alla cappella
lesioni alle pareti. Crollato
ime volte e distrutti i locali
Ila dispensa.

Istit. Suore San Giuseppe,
1.1 Ospedale 29. — (13-7-1943). 

i 'uc bombe incendiarie e alcuni 
'(v/zoni hanno provocato la 

istruzione di due interi piani.
Pericolante il pruno piano e la 
.Illesa. Danni gravissimi.

Missioni delia Consolata,
.>rs<> lerrucci 14. — (20 nov. 0 

'  die. '42 e 13-7-43). Colpito da 
bombo di grosso calibro che ne 
hanno demolito intere ali, l'e
dificio è stato anche incendiato 
ed è andato quasi interamente 
distrutto. Anche la cappella ha 
'libito sensibili danni.

Istit. Maria Ausiliatrìce -  
II3-7- I943). Crollato il tetto 
delle scuole medie e magistrali,
1011 distruzione dei locali.

Istit. M . Ausiliatrìce di 
Valsalice. — (13 luglio *43).
Reso inabitabile dalla caduta di 
bombe nelle vicinanze.

Oratorio Salesiano V al-  
doeco, ria Cottolengo 32. —
1 13-7-43). Distrutto da bombe 
1 da spezzoni il grande teatro 
interno, i laboratori professio
nali, altri magazzini c depositi.

Istit. Protette di S . Giuseppe, <ìvw Casale 4S — (13 luglio '43). 
Centrato da bombe dirompenti e incendiarie ha avuto demolita 
la chiesa e pressoché distrutto interamente l'edificio con tutti 1 I.*- 
1 ah scolastici, dormitori, saloni, asilo, tettoie, ecc. Tutto il mobilio 
e  l’arredamento è andato distrutto con un danno ingentissimo.

Istit. delle Rosine, ria delle Rosine 9 . — (13 luglio 1943). 
Caduta di soffitti e lesioni ai muri dell’edificio vastissimo, con 
danni considerevoli ai mobili, e attrezzature, scuole, laboratori, 
dormitori.

Istit. Salesiano della C rocetta.-(20-11-42). Danni ingenti cau
sati da parecchie bombo. Demolito il tetto e crollati parecchi muri.

Istit. S . Ann , via Masseria 36. — (X dicembre 42). Incendiato 
il tetto, distrutti mobili e arredi, danni rilevanti in tutto lo stabile.

Istit. San Cam illo, strada S. Margherita 136. — (13 luglio 43).
I >anm al tetto c crollo dei soffitti di una decina di camere. 1 )an- 
ixgguta la cappella.

Istit. Suore Terziarie Carmelitane, (orso Reg. Margherita 70.
— (13 luglio 43). Crollan due muri della cappella e un muro divi
sorio con danneggiamento ai mobili e arredi.

Istit. Suore Terziarie Vegliatrìci, via L . Del ('arreno 6. — 
13 luglio 43). Due bombe dirompenti causarono danni alla cap- 
’ella con abbattimento di soffitti, muri, lesioni al tetto di tutto 
edificio.

Monastero delle Cappuccine via Cardinal Maurizio v  — (13 
ugbo 1943). G ù  danneggiato nelle incursioni dell’autunno '42. ha. 
ivuto una ventina di soffitti crollati, lesionato il tetto, danni 
notevoli ai mobili.

Suore Trinitarie, via .4. lespucci 33. — Colpito in pieno da 
“ombe dirompenti e incendiane, l'edificio é stato completamente 

'aso al suolo.

Opera Pia Barolo, via Cot
to/erigo. — (s die. 42 e 13 luglio 
43). I )anneggiata nelle primo in
cursioni è stata completamente 
demolita il 13 luglio. Chiesa, in
fermeria, edifici scolastici, tutto 
è stato reso inutilizzabile. 1 danni 
ingentissimi, valutati già a oltre
10 milioni in moneta d’allora.

Oratorio D . R ua, borgata 
Monterosa. — (X die. 42). In
cendio del tetto. Distruzione del 
soffitto della chiesa, dei locali 
dell’istituto, archivio, biblio
teca. Danni molto ingenti.

Cottolengo, Piccola Casa 
della Divina Provvid. —- Il gran
dioso ospizio che normalmente 
ricovera circa diecimila infelici 
è rimasto gravemente danneg
giato la notte del 13 luglio 43, 
Quattro reparti, colpiti da bom
be, sono completamente crol
lati. L'infcrmeria delle suore, il 
padiglione dogli invalidi, quello 
dei maniaci e quello dei • buoni 
figli « che, come è noto, sono 1 
mostri di natura. Inoltre l’infor- 
meria della Trinità, in parte 
abbattuta, ò stata resa inservi
bile. Distrutto ed inutilizzabile
11 reparto chirurgia. Il padiglio
ne nuovo ic\\'Ospedale Cotto- 
lengo h stato molto danneggiato 
e così pure l’ospedale dell’Ad
dolorata che ha avuto sale deva

state, spezzoni caduti sui letti dei malati, molti dei quali rimasero 
feriti. Nei crolli penrono un centinaio di persone tra cui il teologo 
Gros che facendo arco del proprio corpo a sostegno del soffitto 
crollato, per riparare dei poveri invalidi, resistette finché, so
praffatto, venne travolto e schiacciato.

Nel bombardamento dell’K agosto successivo, caddero altre 
bombe, uua delle quali colpì il mulino, comunicando 1! fuoco ad 
una catasta di legna, un'altra la cucina facendo crollare il fabbri
cato, travolgendo il dormitorio delle suore.

R icovero di Mendicità, corso Casale 56. — Colpito da una 
bomba il 13 luglio 1943 ebbe demolita la cappella 0 l’alloggio 
delle suore, con distruzione di arredi sacri.

Subirono ancora danni notevoli i seguenti istituti: 
Convalescenziario, via Marco Polo 7 
Casa di Misericordia, via Soccorrili 2.
Istituto Sacra Fam iglia, via Le Chiuse 6 bis.
Scuola A rti e Mestieri, dei Fr.lli Cristiani, torso Trapani 25. 
Villa Angelica, l a i  San Martino 7.

Ricorderem o ancora due cappelle private, non aperte al pub
blico, completamente distrutte in:

Corso Moncalieri 167 e in Via Montenegro 95 

e 23 altre Cappelle private che hanno nportato danni più o meno 
gravi.

Completano l’elenco le seguenti chiese che hanno nportato 
danni bevi:

Abbadia di Stura, in regione Barca.
Chiesa di Sassi.
S . Tom m aso.
S S . Stim m ate di S . Francesco, via Livorno.
Gesù Adolescente, via Luserna.

Delle chiese acattoliche, è andata completamente distrutta, 
salvo 1 mun penmetrali, la Siaagoga di via Pio l \  g.G .

Interno della Sinagoga di via Pio V.
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Santa Maria di Piazza. Q uota antica clncsa, monumento 
nazionale ha avuto il tetto devastato nella parte sovrastante il 
presbiterio lorre  campanaria tortemente lesionata, spaccata la 
cupola ilei Vittone. ilei due orfani, uno distrutto, l’altro danneg
giato. ( travi danni alle opere d’arte (20 novembre 1942).

Chiesa di Cavoretto. — La volta centrale della chiesa grave
mente lesionata ( r  dicembre 1 *>43). screpolati 1 due archi laterali, 
tetto sconvolto e abbattute porte, finestre, vetrate. Nella casa 
parrocchiale, gravi danni ai muri.

San Pellegrino. — I istrutta la sagrestia. I Xiiim al soffitto. 
Panneggiato il pavimento. Porte e finestre distrutte (20 
novembre, S e 9 dicembre 1942).

San Alfonso (Campidoglio). I etto sconvolto e vetrate scar
dinate (novembre IV42 e 13 luglio 1 <>4 3).

San Donato (/’.irr.'n/n,/ JcH'Iiiimuit’Iaia Coalizioni'). Crollo 
di alcuni muri divisori. Soffitto forato da spezzoni, tetto scon
quassato (13 luglio 1943).

Parrocchia di P ozzo Strada. — (iravi danni al tetto; 
molto danneggiata la casa parrocchiale. Screpolature di muri e 
sconquasso di travature novembre e s dicembre 1942).

Santa Teresina del B am b in o  Gesù. — Chiesa in costru
zione 111 via Morosim. Incendio di parti del tetti*. Lesionati 1 
muri dell’annesso asilo infantile. Distruzione del mobilio e 
degli arredi (13 agosto 1943).

San Bernardino (Bt'rgo S. Paolo). — Hombe incendiarie e spez
zoni hanno comunicato il fuoco al tetto e a vane parti della 
chiesa, l'istrutto l’organo di mille canne. Notevoli danni all'edifi
cio ( 17  agosto del 1943).

Natività di Maria S S . — Annessa all’ istituto omonimo di 
via Spotomo. Durante l’ incursione del 13 agosto 1943 bruciava 
l’annesso asilo. Il fabbricato tu distrutto per metà; la chiesa 111 
parte rovinata (8 novembre 1943).

Santa Agnese. — Ideata come Pantheon nazionale dei Caduti, 
finora funziona solo una navata laterale di quella che sarà la 
grande chiesa, 111 base- a un grandioso progetto. Nei bombarda- 
menti dell’s dicembre 1942 e del 13 luglio 1 <>43 ha riportato lo 
scardinamento del tetto, la demolizione del portone d ’ingresso e 
vari danni provocati dall’ incendio ncH’intenio.

Sant'Agostino Antichissima chiesa che si ritiene esistesse 
tino dal IX secolo col titolo dei Ss Apostoli Filippo e Giacomo, 
ricostruita e dedicata a Sant’Agostino tu consacrata nel 1641 
Nell e incursioni delI’X die. 1942 e 13 luglio 1943, ha subito danni 
al soffitto, alle pareti e alle finestre, causate da spostamento d’aria.

Chiesa del Beato Am edeo di Savoia o del Distretto 
Militare, ria Po. — Architettata dal Bollala di Dcinasco (ora 
adibita a magazzino del Distretto Militare-).

Incursione 7-X agosto 1943: Volta sfondata in parecchi pilliti, 
e inquadratura architettonica dell'altare spezzata.

Santa Cristina, piazza S. Carlo. — Fondata da Cristina di 
Francia vedova ili Vittorio Amedeo I di Savoia, nel 1639, con 
annesso convento per le Carmelitane, su disegno di Filippo 
Juvara, finita nel 17 17 . La chiesa tu restaurata nel iX ’ ft con alcuni 
nuovi altari ecc. per opera dell'architetto Monsignore.

Incursione S dicembre i<>42. Causa bombe esplose sulla 
piazza, spezzato lo stemma marmoreo eretto sulla facciata. Dan
neggiati 1 serramenti.

San Domenico, ria S. DoinenUo. — Fondata fin dall'epoca del* 
l'introduzione dei Domenicani 111 Torino e poi rifatta inizio se
colo XIV. ('.impanile del 14 s 1. aggiunta una navata nel 14> 1.
I primitivi sortirti 111 legno furono sostituiti con volte nel 1497. 
Nel 1776 1 Padri Domenicani fecero ritare in marmo l’altare 
Maggiore con grandi ornamenti di legno clorato con colonne, 
statue e balaustre, opere dello scultore Botto. U11 altare dedicato 
al Beato Amedeo di Savoia, tu fatto innalzare da Vittorio Ame
deo III su disegno del l’architetto Bo. La ('appella in tondo alla 
navata sinistra è coperta di affreschi del secolo X IV .

Incursione: 13 luglio 1943. Ietti incendiati e sconvolti sia 
sulle navate, sia sul campanile 111 cui sono stati sprofondati anche- 
tutti 1 solai e le scale di accesso. Distrutte pure tutte le vetrate- 
istoriate- moderne, e molti danni ai sc-rramenti. Uno spezzone- 
incendiario è penetrato dalla facciata dell’organo senza dar fuoco, 
ma apportando sensibili danni allo strumento.

S. Filippo e S . Eusebio, ria Maria I ittoria. — Antica chiesa 
sotto il titolo di S. Fusebio. Sul luogo ne tu costruita una nuova 
claH'architctto (iuarim. posa della prima pietra nel 1675. ('rollata 
nel 1714  fu riedificata sii disegno di Filippo Juvara, conservando 
il Presbiterio del Guarnii, consacrata nel 1772. Incursione del 
13 luglio 1943: serramenti danneggiati e tetti in disordine.

La facciata di S. T em a  ( 13-7-43). Chiesa di San Massimo ( 13-7-43) S. B a rb a ra  (fU S-43)



Cattedrale di S. Giovanni,
.iccu S. (ìioramii.— Il cardinale 

>omcnico ildla Rovere, vescovo 

al 149H eresse1 ronno, dal 140;
.limale Duom o di S. Giovanni, 

sull'arca ottenuta coll'abbattimen- 
[o di tre chiese primitive attigue 

una all’altra e tra di loro comu
nicanti. S. Salvatore, S. Giovanni 
i Santa Maria. L ’abbattimento av- 
vmine nel 14S0 incominciando da
V Salvatore. Le tre chiese erano 
.umilissime. Arricchite nei secoli 

successivi di icone e altari. Dietro 
l’altare maggiore è la cappella del
la S. Sindone, costruita nel 1694 
mi disegno di Guarnii. R e  Carlo 
Mherto vi fece erigere nel 1X42 
dei monumenti ai suoi antenati.

Incursione: 13 luglio 1943.
Rottura delle vetrate a losanghe 
dei tinestroni, con danneggiamen
ti alle architetture in pietra dei 
medesimi. Nella navata sinistra, 
l’ icone dell’altare della SS. Tri
nità tu strappata, quella dell'al
tare di S. Eligio arsa, gli altari 
«essi danneggiati. Rottura dei tre 
grandi portali in legno e delle re
lative bussole e scardinamento dei 
'  ari altri serramenti in sagrestia.

Cappella della Confraterni
ta dei Mercanti, via Garibaldi 2$.
— Il padre gesuita Agostino Pro
vana la fece costruire per la con
gregazione dei mercanti nel 1629
111 luogo di altra meno adatta e ne è il probabile autore. La deco
zione venne eseguita fra la fine del sec. XVII e gli inizi del scc. XVIII. 
Incursioni: 2 0 - 11-4 ’ . Frantumata la porta d’ ingresso e rotti 1 vetri 
antichi legati in piombo. 13-7-43 per spostamenti d’aria buttate 
sul pavimento e tram uniate statue di legno, strappati quadri.

Cappella dei N obili e A vvo ca ti, ria Stampatori. -  Costruita 
per la Congregazione dei Nobili e Avvocati nel 1694. Incursioni: 
20-11-42  e 13-7-43. Guasti ai serramenti. Fessure alle volte.

Santi M artiri, ria (ìanbaldi. — F. la più ricca chiesa di Torino
11 istruita su disegni dell’architetto bolognese Pellegrino Tibaldi. 
I a prima pietra fu posta nel 1 557 da Emanuele Filiberto. La volta 
è stata dipinta dal pittore gesuita Andrea Pozzi e poi rifatta da 
l uigi Vacca. Una bomba che ha 
completamente demolita la Casa 
dei Gesuiti in via Botcro la notte 
dell’ x dicembre, ha scardinato il 
tetto, sconvolto l’organo e cau
sato notevoli danni.

S. Antonio da Padova, ria
'•an (Juinrino. — Bella chiesa in 
stile romanico bizantino ci»struita 
su disegni del Porta nel 1XX7. Una 
bomba incendiaria ha colpito la 
sagrestia provocando un grande 
ncendio che distrusse t>gm cosa.
Min spezzoni attaccarono la pane 
superiore della chiesa causando 
altri incendi che distrussero tra 

litro gli stalli dcll’arttstico coro 
incursione ilei 7 agosto 1943).

Sacro C uore di Gesù, ria
\  izza — Costruzione moderna in

stile gotico, terminata nel 1877. 
Architetto il Conte Arborio Mella 
di Vercelli. Una grossa bomba 
caduta nell'attigua via Brugnone 
ha lesionato il tetto e le pareti 
danneggiando ogni cosa all’ inter- 
110. Seriamente sinistrato il con
vento ( 13-K-1943 e 4-6-1944).

S. Francesco di Sales. -  C o
struita nel 1XX7 in Valsalice annes
sa a quell'istituto salesiano. Il 13 
luglio 1943 è rimasta assai dan
neggiata da bombe cadute sul
l’ istituto annesso.

S . Lorenzo, piazza Castello.
— Chiesa consacrata nel 16X7. 
G ravi danni sono stati causati dalla 
caduta di spezzoni sul cupolino 
sovrastante l'altare maggiore. So
no caduti tutu i vetri della magni
fica cupola del Guarini. La chiesa 
ha potuto continuare a funzionare 
sebbene a disagio (incursione del 
13 luglio 1943).

S . R occo. — Costruitane! 1667 
su disegni di Francesco Lanfrau- 
chi. Causa spostamenti d’aria 
prodotti dai bombardamenti 
dcll'X dicembre 1942 e del 13 lu
glio 1943 ha avuto il tetto peri
colante, distrutte vetrate arti
stiche e notevoli danni interni.

La cappella coti detta di "  Silvio Pellico „  alla Consolata 
completamente devastata dalla bomba (13-8-43).

S . Secondo. — Vari incendi al 
soffitto della chiesa e della casa par
rocchiale. Vetrate distrutte, porte 

e finestre divelle (novembre e dicembre 1942 e 13 agosto 1943).

Monte dei Cappuccini. — Chiesa innalzata nel 1583 su disegni 
dell'architetto Ascamo Vitozzi da O rvieto. La notte dd l’ S-S-1943 
una bomba ha colpito in pieno il convento polvenzzando il chio
sco settecentesco e schiantando gli stabili vicini. Gravemente dan
neggiato il lato così detto Albertino del convento e l'infcrmeria dal 
lato oppiato. La chiesa, solidissima, non ha nportato gravi canni.

Chiesa delle Suore Cappuccine. — Bombe di grosso calibro 
hanno completamento squassato il convento la notte dcll’X ago
sto 1943 ; la bella chiesina in stile lombardo inaugurata nel 1X74 
è andata distrutta. Rovinate le celle delle suore e reso inservibile 
tutto l’edificio.

Ss. Angeli Custodi. —
Rovinato il tetto per lo sposta
mento d’aria causato da una bom
ba caduta nelle vicinanze. C rol
lati i muri interni che sostenevano 
la Via Crucis: due altan sfondati, 
il mosaico dell’abside rovinato. 
Gravi danni alla canonica (incur
sione dell’x agosto 19 43)-

Santa Croce, piazza Carlina.
— Questa bella chiesa opera del 
Juvara cimi campanile di G. B. 
B ona monumento nazionale, ha 
avuto danneggiati il tetto del co
ro e della casa parrocchiale e !c 2 
cupole nelle incursioni del dicem. 
1942 c dcll’x agosto 1943. Por
te scardinate c hnestrom divelti.

Le rampine della chieta della Crocetta abbattute al molo nella 
piazzetta, in te rumo alla demolizione del campanile (8-8-44J)

S. Croce, Porr, iti 1 aruhiglietta
— NcH’tncursionc del 13-7-1943

n



L'Istituto Salesiano di Don Bosco. Chiesa di S. Gioachino (13-7-43).

lu  avuto rovinato il tetto, la volta del coroc i cupolini di tre altari. 
IVI campanilecnniasta l'ossatura in cemento arniato.il rivestimento 
murario è tutto crollato. Rasa al suolo la canonica e totalmente 
distrutte le due case di via Cossil.i 22 e via Gattinara 14.

S. Francesco d ’ Assisi. — Incendiato il tetto e la sommità 
della torre campanaria. Demolizione parziale del soffitto e delle 
artistiche stuccature. Infrante le belle vetrate istoriate (incursioni 
del novembre-dicembre 194;).

Chiesa della Misericordia. — Parecchie perforazioni del 
tetto causate da spezzoni caduti la notte dell’ 8 dicembre 1942. 
Infrante le vetrate artistiche. Porte scardinate e muri lesionati.

Maria SS. Assunta, Lingotto. — Chiesa artistica dell’archi
tetto Churino. N ell’ incursione del 29 marzo 1944 ha avuto di
strutto il tetto, sconvolto il presbiterio e distrutto l’altar mag
giore. Demolita completamente la canonica.

N . S . delle Vittorie, Borgo S. Pietro di Moni al Ufi. — C rol
lata la facciata c gran parte del tetto. Distrutta la vicina casa 
delle associazioni. Gravi danni alla canonica (incursione del 29 
marzo del 1944).

Ss. Pietro e Paolo, via Salitelo. — (Incursione del ii»-*— 
vcmbre e dicembre 194;). Danni al soffitto e al pavimento 
causati da spezzoni. Distrutta da incendio la sagrestia. Danneg
giato l’organo e 1 lampadari artistici.

S. Giovanni Bosco. — (i* dicembre 1941). Asportato e in 
parte distrutto il tetto c così pure l'annesso oratorio F. Agnelli. 
Scardinate le porte e lesionate le ornamentazioni interne.

S. Giorgio, viale Stupinigi. — Volta perforata da spez
zoni. Devastazioni interne (incursione X-9 dicembre 1942).

Santa Giulia. — (13 luglio 1943)- Lesionato il tetto c incen
diato il soffitto. Danneggiate 41 finestre artistiche istoriate. Ab
battuti muri divisori. Canonica molto danneggiata.

S. Gaetano, Regio Pareo. — (13 luglio 1943). Rovinate le 
vetrate c il graticcio della volta.

Nostra Signora della Salute, Bordata Vittoria. — (13 lu
glio 1943). Rovina del tetto c del soffitti'. Bruciata la sagrestia. 
Distrutto il bel Diorama della battaglia di Torino del 1706 che 
aveva figurato all’esposizione del 1X98. Rovinata la canonica.

S. Francesco da Paola, via Po. — (8 dicembre 19 4 : e 13 
luglio del t943)- Sconnessione del tetto provocata dalle bombo 
cadute sull’ Univcrsità. Danni vari a porte e finestre

S. Giuseppe, via S. Teresa. — (x dicembre 194-)- Rottura 
delle vetrate della chiesa e della attigua casa dei Padri Camilhni.

Chiesa della Visitazione, via X X  Settembre 2j .  — C o 
struita nel iW>7 su disegno del Conte Amedeo di Castellatom i- 
secondo alcuni o del Lanfranchi nel iftftì secondo altri Ha ripor
tati' lievi danni causati da spostamento d’aria nelle incursioni 
dell'autunno 1942.

Chiesa di Mirafiori. — (Autunno 194-)- Danneggiata d.t
spostamento d'aria.

Madonna del Pilone. — (13 luglio 1943). Distrutte undici 
vetrate artistiche. Lesionato il soffitto della canonica.

Chiesa delle Sacramentine. — (13 luglio 1943)- Danni 
lievi per bombe cadute nelle vicinanze.

Madonna degli Angeli. — (X dicembre 1942). Spezzate 
tutte le vetrate colorate.

Chiesa di Lncento. — (20 novembre c 8 dicembre 1942). 
D ivelto il portone, danneggiato il soffitto da incendi. Rovinato 
l'organo e infrante le vetrate.

Gesù Nazzareno, piazza Martini. — Una decina di spezzoni 
scoppiati iieH’intemo e due bombe di piccolo calibro hanno lie
vemente danneggiato 1 muri ancora disadorni della chiesa di re
cente costruzione (|X, 20 e 28 novembre 1942).

Chiesa di S. Michele o della Maternità, via Ospedale. — 
La chiesa fu fondata nel 1784 ed eretta su disegno dell’architetto 
Bon vicino.

Incursioni: .29-30 novembre 1942. La sacrestia e parte dei fon
damenti annessi sono crollati, c nell’ ingresso della chiesa furono 
colpiti gli ornamenti 111 stucco e divelti tutti i serramenti, con 
alcune lesioni alla cupola.

13 lugli»' 1943. ('ausa spezzoni, ulteriori danni alle volte c ai 
serramenti, tutte le coperture sconvolte.

Arcivescovado. — (13 luglio 1943). Incendio parte del 
tetti' e distruzione di alcune camere all’ultimo piano.

Sem in ario .— (13 luglio 1943). Causa incendio demolito un 
lato dcH’editìcio e gravi danni alla Biblioteca.

Ausiliatrici del purgatorio, corso Re l'mherto 2fi. — (20 
novembre 1942 e s febbraio 1943). I>istrutti da incendi i piani 
superiori dell’edificio. Gravi danni ai muri della cappella.

Casa della Misericordia, via dei Mille 19. — (20 novembre 
1942 c 13 luglio 1943 ) Sconvolto il tetto per la caduta nei pressi di 
bombe dirompenti, crollati soffitti e danneggiato il laboratorio.

C ollegio S . Giuseppe, ria S. Francesco da Pat'la angolo ria 
Andrea Dona. — (13 luglio 1943). Distrutta per incendio la libre
ria editrice; danni a depositi c magazzini.

Convento delle Suore Sacramentine, ria Fratelli Calandra 6. 
(13  luglio 1941). Un incendio durato parecchi giorni ha distrutto 
l’abitazione delle suore, il coro della chiesa, rendendo lo stabile 
inservibile.

Istituto Dam e del Sacro Cuore (Valsalice). — (13 luglio 
1943) Una bomba ha fatto crollare l’ala ovest e il nuovo fabbricato 
insieme c<>n la grandiosa palestra. Tura gli edifici hanno subito 
il contraccolpo.

Istituto Famulato Cristiano, ria Lomelhna 32. -(13-7-1943) 
C rollo  di soffitti c di muri divisori, con scardinamento di porte 
c finestre
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Istituto Fedeli Com pagne  
di Gesù, via Irinfranchi io. -

;-7-i943). Danni alla cappella
■ lesioni allo pareti. Crollato

ime volte e distrutti i locali
ila dispensa.

Istit. Suore San Giuseppe,
: i.l ( Ospedale 2<). — (13-7-1943).
I >«e bombe incendiano e alcuni 
qv/zoni hanno provocato la 
distruzione di due interi piani.
Pericolante il primo piano e la 
Juesa. Danni gravissimi.

Missioni della Consolata,
<orso Ferm ai 14. — (2onov. 0 
'  die. '42 e 13-7-43). Colpito da 
bombe* di grosso calibro che ne 
hanno demolito intere ah. Pe
di ticio è stato anche incendiato 
ul è andato quasi intoraniciite 
distrutto. Anche la cappella ha 
subito sensibili danni.

Istit. Maria Ausiliatrice -  
(13-7-1943). Crollato il tetto 
delle scuole medie e magistrali, 
con distruzione dei locali.

Istit. M . Ausiliatrice di 
Valsalice. — (13 luglio *43).
Roso inabitabile dalla caduta di 
bombe nelle vicinanze.

Oratorio Salesiano V a l-  
dorco, via Cotto letico 32. —
( 13-7-43)- Distrutto da bombe 
e da spezzoni il grande teatro 
interno, 1 laboratori professio
nali, altri magazzini e depositi.

Istit. Protette di S. Giuseppe, corso Casale 4S — (13 luglio '43). 
C entrato da bombe dirompenti e incendiarie ha avuto demolita 
la chiesa 0 pressoché distrutto interamente l'edificio con tutti i lo- 
». ali scolastici, dormitori, saloni, asilo, tettoie, ecc. Tutto il mobilio 
e l’arredamento é andato distrutto con un danno ingentissimo.

Istit. delle Rosine, via delle Rosine 9 . — (13 luglio 1943)- 
O duta di soffitti c lesioni ai muri dcll'cdificio vastissimo, con 
danni considerevoli ai mobili, e attrezzature, scuole, laboratori, 
dormitori.

Istit. Salesiano della Crocetta. -(20 -11-4 2). Danni ingenti cau
dati da parecchie bombe. Demolito il tetto e crollati parecchi muri.

Istit. S . Ann , via Masseria 36. — (H dicembre 42). Incendiato 
il tetto, distrutti mobili c arredi, danni rilevanti ui tutto lo stabile.

Istit. San Cam illo, strada S. Margherita 136. — (13 luglio 43). 
Danni al tetto c crollo dei soffitti li una decina di camere. Dan
neggiata la cappella.

Istit. Suore Terziarie Carmelitane, corso Reg. Margherita 70.
— (13 luglio 43). Crolla» due muri dei! > cappella e un muro di vi
sorio con danneggiamento ai mobili e arredi.

Istit. Suore Terziarie Vegliatrici, via L. D el Carretto 6. — 
13 luglio 43). Due bombo dirompono causarono danni alla cap- 
'ella con abbattimento di soffitti, muri, lesioni al tetto di tutto 
edificio.

Monastero delle Cappuccine ria Cardinal Maurizio 5. — (13 
aglio 1943). C ù  danneggiato nelle incursioni dell'autunno '42, lu  
•vuto una ventina di soffitti crollati, lesionato il tetto, danni 
notevoli ai mobili.

Suore Trinitarie, via .4 . I ’espucci 33. — Colpito in pieno da 
■ombe dirompenti e incendiane, l'edificio é stato completamente 

'aso al suolo.

Interno della Sinagoga di via Pio V.

Opera Pia Barolo, ria Cot
tole ago. — (S die. 42 e 13 luglio 
43). I in n eggiata  nelle prime in
cursioni é stata completamente 
demolita il 13 luglio. Chiesa, in
fermeria, edifici scolastici, tutto 
é stato roso inutilizzabile. I danni 
ingentissimi, valutati già a oltre
10 milioni 111 moneta d'allora.

O  torio D . Rua, borgata 
Montt a. — (K die. 42). In
cendio ucl tetto. Distruzione del 
soffitto della chiesa, dei locali 
dell'istituto, archivio, biblio
teca. Danni molto ingenti.

Cottolengo, Piccola Casa 
della Divina Provvid. — Il gran
dioso ospizio chc normalmente 
ricovera circa diecimila infelici 
é rimasto gravemente danneg
giato la notte del 13 luglio 43, 
Quattro reparti, colpiti da bom
be, sono completamente crol
lati. L'infcrmeria delle suore, il 
padiglione degli invalidi, quello 
dei maniaci e quello dei « buoni 
figli • che, come é noto, sono i 
mostri di natura. Inoltre l'infcr
meria della Triiutà, in parte 
abbattuta, é stata resa inservi
bile. Distrutto ed inutilizzabile
11 repano chirurgia. Il padiglio
ne nuovo icH'Ospedale Cotto
lengo é stato molto danneggiato 
c cosi pure l’ospedale dell’Ad
dolorata cnc ha avuto sale deva

state, spezzoni caduti sui letti dei malati, molti dei quali rimasero 
feriti. Nei crolli perirono un centinaio di persone tra cui il teologo 
Gros che facendo arco del proprio corpo a sostegno del soffitto 
crollato, per riparare dei poven invalidi, resistette finché, so
praffatto, venne travolto e schiacciato.

Nel bombardamento dell’ S agosto successivo, caddero altre 
bombe, una delle quali colpì il mulino, comunicando il fuoco ad 
una catasta di legna, un’altra la cucina facendo crollare il fabbn- 
cato, travolgendo il dormitorio delle suore.

R icovero di M endicità, corso Casale 56. — Colpito da una 
bomba il 13 luglio 1943 ebbe demolita la cappella e l’alloggio 
delle suore, con distruzione di arredi sacri.

Subirono ancora danni notevoli i seguenti istituti: 
Convalescenziario, ria Marco Polo 7 
Casa di Misericordia, via Siccarelli 2.
Istituto Sacra Famiglia* via Le Chiuse 6 bis.
Scuola A rti e Mestieri, dei Fr.lli Cristiani, corso Trapani 25. 
Villa Angelica, l 'al San Martino 7.

Ricorderem o ancora due cappelle private, non apcne al pub
blico, completamente distrutte in:

Corso Moncalieri 167 e in Via Montenegro 95 

e 23 altre Cappelle private che hanno riportato danni più o meno 
gravi.

Completano l’elenco le seguenti chiese che lianno riportato 
claiiiu lievi:

Abbadia di Stura, in regione Barca.
Chiesa di Sassi.
S. Tom m aso.
S S . Stim mate di S . Francesco, via Livorno.
Gesù Adolescente, via Lusema.

Delle chiese acattoliche, è andata completamente distrutta, 
salvo 1 mun perimetrali, la Sinagoga di via Pio V. g.G .

■
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DIAGNOSI SBAGLIATE 
RICETTE OTTIME

Similit tulli un po' come ri Immiti fililo. Pos

siamo calere ni ragionamento, mutar pensiero, 

ricrederci. Ma le nostre tendenze profonde, le 

nostre sensibilità hanno tali radici, che. a smuo- 
nerle, ce ne nuole. h. poi non si riesce. Cminiate : 

io. ad esempio, non posso pederini attorno pisi ar
cigni. caratteri angolosi, ascollare parole dure, 

espressioni spieiate. £  più Iurte (li me. ( 7 soffro.

Ora ecco lineilo che mi è capitalo. Ilo preso 

una ( assetta alla banca, di cui mi serpo da anni, 

e chi ci tropo? I n commesso ili età matura dal-

I aspello ini piai abilmente compassalo come un 

diplomatico, dalla parola misurata co! conta- 

goccie, dall'atteggiamento rigida e scoerò, l ’osso 

bene dirgli parole cordiali, prodigarmi in snrrisi 

aperti. (Juasi non risponde. \ un sorr de mai. 

(piando è acc ertalo che persino qualche animale 

sorride.

Sono perciò costretto a scendere di rado nel 

tesoro blindato . h. quelle poche polle I l o  I esi

stenza appelenata. Se anche qualche titolo, pur 

sonnecchiando nel dossier . ha guadagnalo 

molti punti non ci godo.

(Quando un uomo affetto da sensibilità quasi 

morbose inciampa in upoenture ili questo genere 

che può fare? I rooare un minio o l'altro di difen
dersi. I. poiché la mia natura sentimentale prende 

interesse alla sofferenza altrui t* ne ricatta il be
neficio della commozione, finii col dirmi: almeno 

il commessi» serio e taciturno fesse uno spentu- 

raht! Totrei sopportarlo canticchiando: io ti ho 

amato per le tue spenture .

( omini lai perciò a pensare che, ad avermela 

a male, fossi un esageralo, forse anche un cru

dele. h. se il commesso taciturno e seitero fosse un 

nubile decaduto? Se per Piitere, per non lasciar 

morire di media la signora contessa o la signora 

marchesa, si fosse umiliato fino ad aprirci gli

sportelli ed a trasportarci le cassette metalliche, 

perchè rivolgergli un segreto rimprooero?

( onsiilerandolo con maggiore attenzione pensai 

di aperta azzeccata. I iso sempre rasato con cura. 
Abito lucido e liso. ma nettissimo. ( '  om por la

mento risentalo, ma signorile e distinto. Proprio 

pero che ci oogliono generazioni su generazioni 

per creare quel non sit che!...

Ma un giorno, interrogando il direttore della 

banca, capii che ero fuori strada. Il mio nobile non 

era mai stalo iscritto nell’araldici!. Fu un colpo 

ani Ile per la mia perspicacia.

Siccome continuuoa Taccoglienza glaciale e 

imperturbabile. «- seguii aito ad essere l’uomo ama
reggialo. ripiegai su altra ipolesi. t. perchè non 

sarebbe un pecchici signore ropinuto dal gioco?

l.a supposizione non aitata / x t  me nulla di 

troppo azzardalo. Sono questi tipi . mi direno - 

c he per la tensione dellanimo assumono quel

l'aspetto concentrato, meditabondo che anena il 

mio uomo. Apendo sempre sognato la ricchezza 

faitoli>sa e rapida, apendo apulo più di una polla 

a portala di mano la chioma fuggente della for

tuna. senza fletterla afferrare, cadono in una me

lanconia feroce, in una di quelle condensazioni 

dell’io, che portano al gran dispillo o alla ipo- 

condria. die era retaggio dei nostri pecchi. (ìuur- 

danclogli le dita affusolate, te mani tenute impec

cabilmente pì scorgeito quasi il carattere profes

sionale di chi maneggia carte agilmente sotto

l in i f\io di lutti.

l ei allora immaginaito che se avesse pisto unan- 

zare verso di lui una mano amica anrehhe ri- 

pte •so lidm ta e speranza, sarebbe tornato a sorri

dere. t u . fwr il consiglio di queir impulso, che un 

giorno mi avvicinai a lui con un biglietto*, da c ento 

m mano, c osì ripiegalo da renderlo fMtco visibile. 

Ma mi trottai di fronte un aspetto così truce che
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/ il lei in ritirala, Cerio avevo preso un secondo 
r .indilo.

Mentre attendenti il mio turno, avevo notalo più 
i ‘Ite che il commesso, nell'aprire fili sportellini, 
non si coni pori una come ogni altro mori ale. As- 
.»amena un ut te fi filamento pressoché solenne. So n 
,meno Disto nulla di simile che in Chiesa, (piando 
il mio parroco apre il ciborio. Lo stesso indilo  
intento, la stessa aspettazione del miracolo, la 

' lessa religiosità.
\ <>n sarebbe per annenlura - mi dissi - un su- 

i erdote spretato? C i sono anche (pielli.

( i mille però parecchio prima che fili /miessi 
esaminare la cupifiliatlira per di dietro. Era sem
pre così rifiidamenle ossequioso che non poteno 
nederlo che di fronte. L ’aggiramento. per dirlo 

nel linfiuafifiio della fiiornata, era arduo. Ma la 
beata occasione soprafifiiunse. La chierica ha il 
nalore delle impronte difiituli. del firuppo san fini- 
fino. Chi lu ebbe, la anrà. I capelli rasati più 

noi te non ritornano più come (pielli che fecero ad 
essi corona. Si perde I abito, resta il monaco.

Il diplomatico commesso non era stato tonsu
rato!

Son mi detti per vinto. Eppure una spiega- 

zione c dimena essere. (ìli occhiali a stanfihetta. 

rotondi, danno dannerò l ’impressione del pensa

tore. F.d e fili li portana costantemente. Fallite le 

altre ipotesi, si polena pensare che fosse un acca

demico e spasso o, i>er essere più esalti, un acca
demico disuccudemizzato.

La parola barbarissima richiede una spiega
zione.

Mi riferisco ud una /totemica che fu di attualità 

verso la fine del fascismo.

Era accaduto un fatto strano. 1 letterati, i poeti, 

fili artisti d'Italia, i fieni paesani, fili accademici 

n prima linea, erano stati colti da un'epidemia, 
che, come l'influenza del t%89, si presentava /ter 

la prim i nolta. Si erano ammutoliii. Parevano 

anche sordi. Due sventure che si tenfiono compa
gnia di frequente. Se si fosse trattato di cantanti, 

la cosa sarebbe parsa ovvia. Si sarebbe detto: 
hanno perduto la voce. E  tutti avrebbero creduto, 

ne si sarebbero scomodali a visitare /’ufficio defili 

"Zfietti ritrovali. Ma la malattia dei nostri grandi 

uomini era più complessa: non uvevano solo 

smarrito la parola: li aveva colpiti la parulisi del 

braccio destro. Seppure la /tenna potevano reg

gere i poveretti! Per mancanza di idee? Per po
vertà di ispirazione? Come pensarlo? La debo

lezza mentale può colpire noi untorelli, non quelli

che ci erano stati presentati come i fieni della 
stirpe.

( era stalo qualcuno - non si sa se più irrive
rente o brutale - che si era dato a pungerli, a 
stuzzicarli. Altri erano ricorsi alle maniere forti, 
al sarcasmo, all'infiiuria. Impassibili! Zitti!

Ci fu allora uno che sbollò e ce la disse hit la.
— I edele. si finori. ci raccontò, (pici tali che ave

te visto girare pavonefigiandosi in sontuosi paluda
menti. un po' rigonfi pei fofili du mille che ci era
no dentro, in fondo non erano che dei deficenti, 
dei morii di fame che noi abbiamo rimesso al
l'onore del mondo. E ' stato il nostro miracolo. S e  
abbiamo fallo il fiore (lellu razza, il lustro della 
patria, ("era una tacila intesa. Ad essi il seggio, 
il denaro, lu gloria. .4 noi l'incenso. Quei porci ci 
hanno buggerato. Ilunno accettalo il palamidone 
accademico, si sono pappati i nostri quattrini 
(pardon i soldi dei cittadini italiani), ed ora hanno 

spezzato il turibolo e disperso l'incenso.
Fu così che i supposti geni ritornarono cretini, 

sordi dalla nascita, quindi muti.
Perchè il mio commesso, dall'aspetto sempre 

serio e pensoso, non avrebbe potuto essere uno 
degli accaa . .>virilizzati?

Ma ogni ricerca fu vana. Il suo nome non figu
rava tra quelli dell'Accademia d'Italia. v_

Fu in quella perplessità che mi apparve la spie
gazione più semplice e più ovvia, quella che
- medico - avrei dovuto avere presente subito.
Cerio - mi dissi - sono di fronte ad un caso pato
logico. I i deve essere la paralisi dei muscoli mi
mici. sovraltutto del « risorio del Santorini *, il 
muscolo del sorriso.

Ma come appurarlo, se incorre l'esame elet
trico?

dirai la difficoltà, ricorrendo ad un esperi

mento.

Si era verso la fine dell'anno. Dovevo tagliare 
i « coupons » della rendita. Il momento era eufo
rico e l'euforia, si sa, infonde coraggio.

Il sup/tosto paralitico si era avvicinato a me per 

riconsegnarmi le chiavi con solennità non minore 
di quella che si avverò in Paradiso quando San 
Pietro ricevette le chiavi supreme. Approfittai 
del momento e della solitudine del gabinetto ri
servato per fargli scivolare tra le dita un biglietto 

da mille.
L ’effetto fu portentoso. Il commesso tac turno 

ed accigliato mi sorrise.

Una nuova diagnosi errata, ma che ottima 

ricetta!
GIULIO CASALINI
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DIAGNOSI SBAGLIATE 
RICETTE OTTIME

Simun tulli un po' come ci Inumo filiti». Piis

simiut m ir r e  al ragion amen In. mutar pensiero, 

ricrederci. \lu le nostre tendenze profonde, le 

nostre sensibilità hanno tali radici, rlie, a smuli

nerie. ce ne vuole. I. poi non si riesce, d ila n ia te: 

io, ad esempio, non posso arderm i attorno itisi ar

cigni. caratteri angolosi, ascollare parole dure, 

espressioni spielate. £  più /urte di ine. I i soffro.

Ora ecco ipiello che mi è rapii alo. Ilo  prrso  

una rassetta alla banca, di cui mi srrtui da anni, 

r chi ci Irono? l n commesso di età matura dal- 

I aspetto implacabilmente compassato come un 

diplomatico, dalla parola misurala col conta- 

gitccie. dall atteggiamento rigido << scoerò. Posso 

bene dirgli parole cordiali, prodigarmi in sorrisi 

aperti. (Juasi non risponde. \on  sn rrd e mai. 

(pianilo è accertalo che persino (putlchc animale 

sorride.

S mio perciò costretto a scendere di rado nel 

tesoro blindato . I. ipielle /torlie itolte ho resi

stenza mtnelenala. Se anche qualche titolo, pur 

sonnecchiando nel dossier , ha guadagnalo 

molti punii non ci godo.

(Jiiando un uomo affetto da sensibilità (piasi 

morbose inciampa in avventure di (piesto genere 

che può fa re? Tri mare un modo o l’altro ili difen

dersi. f. poiché la mia natura sentimentale prende 

interesse alla sofferenza altrui e ne riam a il be

neficio della commozione, finii col dirm i: almeno 

il commesso serio e taciturno fi sse uno sventu- 

rato! Potrei sopportarlo canticchiando: io li ho 

amalo per le tue sventure .

Cominciai perciò a ; tensare che. ad avermela 

a male, fossi un esageralo, forse anche un cru

dele. f. se il commesso taciturno e severo fosse un 

nobile decaduto? Se per vivere, per non lasciar 

morire di inedia la signora contessa o la signora 

marchesa, si fosse umiliato fino ad aprirl i gli

sportelli ed  a trasportarci le cassette metalliche, 

perchè rivolgergli un segreto rim provero?

( oiisidcrmidolo con maggiore attenzione pensai 

ili averla azzeccata. I isti sempre rasato con cura. 

AItilo lurido e liso, ma nettissimo. Comporta

mento riservato, ma signorile e distinto. Proprio 

vero che ci vogliono generazioni su generazioni 

per creare (pici non so che!...

\la un giorno, interrogando il direttore della 

banca, capii che ero fuori strada. Il mio nobile non 

era mai slato iscritto nell'araldica. Fu un colpo 

miche per la mia perspicacia.

Siccom e continuami l'accoglienza glaciale e 

im perturbabile, e seguitavo ad essere l'uomo ama

reggialo. ripiegai su altra tjtolesi. h. perchè non 

sarebbe un net ( Ino signore riunitalo dal gioco?

l.a supposizione non aveva /ter me nulla di 

troppo azzardato. Sono questi tipi - mi dicevo - 

che per la tensione dell'animo assumono quel

l'aspetto ( uni entralo, meditabondo che aveva il 

mio uomo. Avendo sempre sognato la ricchezza 

favolosa e rapida, unendo amilo più di una volta 

a portata di mano la chioma fuggente della for

tuna. senza poterla afferrare, cadono in una me- 

I un a in in ferine, ili una di quelle condensazioni 

dell'ut, che portano al gran dispitto o alla i/to- 

condna. che era retaggio dei nostri vecchi. (• uar- 

dundogli le dita affusolate, le mani tenute im per

dibilm ente vi sm rgcvo (piasi il carattere profes

sionale di d ii maneggia carte agilmente sotto 

l'oi chlo di lutti.

I.d tillora immaginavo che se avesse visto avan

zare verso ili lui una mano amica avrebbe ri

preso fiducia «' speranza, sarebbe titrnuio a sorri

dere. Fu. per il consiglio di queir impulso, che un 

giorno mi avvicinai a lui con un biglietto), da cento 

in mano, cosi ripiegato da renderlo inn o visibile. 

\l,i mi trovai ili fronte un us/tetlo tosi trine che
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/> //«'* in ritirata. ( 'erto avevo preso un secondo 
r ani Ilio.

Mentre attendevo il mio turno, avevo notato più 
i ‘Ile che il commesso, nell'aprire fili sportellini, 
inni si coni por t una amie ogni altro mortale. As- 
minietta un atteggiamento pressoché solenne. Son  

.inetto nisto nulla di simile che in Chiesa, quando 
il mio parroco apre il ciborio. I.o stesso occhio 
intento, la stessa aspetta/ione del miracolo, la 

-lessa religiosità.

\on sarebbe per annettiura - mi dissi - un su-
< erdote spretato? C i sono anche quelli.

( i nolle però parecchio prima che gli potessi
• sumiliare la capigliatura per di dietro. Fra sem
pre così rigidamente ossequioso che non potevo 

netlerltt che di fronte. L'aggiramento, per dirlo 
nel linguaggio della giornata, era arduo. Ma la 

beata occasione sopraggiunse. La chierica ha il 
nnlore delle impronte digitali, del gruppo sangui
gno. ( hi la ebbe, la anni. I capelli rasati più 

notte non ritornano più t ome (pielli che fecero ad 
essi corona. Si perde I abito, resta il monaco.

Il diplomatico commesso non era stato tonsu
rati»,!

S on mi detti per ninto. Eppure una spiega

zione c dimena essere, (d i occhiali a stanghetta, 

rotondi, danno dannerò I impressione del pensa

tore. Ed egli li portava costantemente. Fallite le 

.dire ipotesi, .si poteva pensare che fosse un acca

demico e spasso o, per essere più esatti, un acca
demico disuccudemizzuto.

La parola barbarissima richiede una spiega
zione.

Mi riferisco ad una futietnica che fu di attualità 
verstt la fine d<’l fascismo.

I ra accaduto un fatto strano. 1 letterati, i poeti, 

d i artisti dItalia, i geni paesani, gli accademici 

n prima linea, erano stati colti da un'epidemia, 

che, come l'influenza del ISH9, si presentava per 

la prima volta. S i erano ammutoliti. Parevano 

anche sordi. Due sventure che si tengono compa
gnia di frequente. Se si fosse trattato di cantanti, 

lu cosa sarebbe parsa ovvia. S i sarebbe detto: 
hanno perduto lu voce. E tutti avrebbero creduto, 

ne si sarebbero scomodati a visitare l’ufficio degli 

oggetti ritromiti. Ma la malattia dei nostri grandi 

uomini era più complessa: rum avevano solo 

' marrito la parola: li aveva citi piti la puralisi del 

braccio destro. Seppu re la ftenna /tot e vano refi- 

sere i {tonereiti! Per mancanza di idee? Per po- 
nertà (li ispirazione? Come pensarlo? La debo

lezza mentale può colpire noi untorelli, non quelli

che ci erano stati presentati come i geni della 
stirpe.

( " era stato qualcuno - non si sa se più irrine- 
rente o brutale - che si era dato a pungerli, a 
stuzzicarli. Altri erano ricorsi alle maniere forti, 
al sarcasmo, all'ingiuria. Impassibili! Zitti!

( i fu allora uno che sbottò e ce la disse tutta.
— I edete, signori, ci raccontò, quei tali che ane

le nisto girare pavoneggiandosi in sontuosi paluda

menti. un po' rigonfi pei fogli da mille che ci era
no dentro, in fondo non erano che dei delicenti, 
dei morti di fame che noi abbiamo rimesso al
l'onore del mondo. E ' stato il nostro miracolo. S e  
abbiamo fatto il fiore della razza, il lustro della 
patria, ("era  una tacita intesa. Ad essi il seggio, 
il denaro, lu gloria. .4 noi l'incenso. Quei porci ci 
hanno bufifierato. Hanno accettato il palamidone 
accademico, si sono pappati i nostri quattrini 
(pardon i soldi dei cittadini italiani), ed ora hanno 
spezzato il turibolo e disperso l’incenso.

Fu così che i supposti fieni ritornarono ( retini, 

sordi dalla nascita, quindi muti.
Perchè il mio commesso, dal/aspetto sempre 

serio e pensoso, tutti avrebbe potuto essere uno 
defili accade rilizzati?

Ma ofini ricerca fu vana. Il suo nome non figu
rava tra quelli dell'Accademia d ’Italia. v_

Fu in quella perplessità che mi apparve la spie- 
fiuzione più semplice t' più ovvia, quella che
- medico - avrei dovuto avere presente subito.
Certo - mi dissi - sono di fronte ad un caso pato
logico. I i deve essere la paralisi dei muscoli mi
mici, sovrattutto del risorio del Santorini t, il 
muscolo del sorriso.

Ma come appurarlo, se occorre l'esame elet
trico?

dirai la difficoltà, ricorrendo ad un esperi
mento.

Si era verso la fine delFanno. Dovevo tagliare 

i < coupon* » della rendita. Il momento era eufo
rico e l’euforia, si sa, infonde coraggio.

il supposto paralitico si era avvicinato a me per 
riconsegnarmi le chiavi con solennità non minore 
di quella che si avverò in Paradiso quando San 
Pietro ricevette le chiavi supreme. Approfittai 
del momento e della solitudine del gabinetto ri
servato per fargli scivolare tra le dita un biglietto 

da mille.

L ’effetto fu ftortentoso. Il commesso tac turno 
ed accigliato mi sorrise.

Una nuova diagnosi errata, ma che ottima 

ricetta!
GIULIO CASALINI
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IL COLLEGIO DI SAN MAURO TORINESE 
PER GLI ORFANI DEI CARABINIERI

l a mattina del H  luglio 1NI4 uscivano per la 

prima volta dalla porta della caserma di piazza 

S. Carlo in I orino due tipi di soldati dall'aspetto 

imponente e dall'uniforme che ricordava quel N a

poleone che aveva spodestato tanti sovrani illu

stri di antichissime dinastie tra i (piali \ ittorio 

hmanuele I e cpiei due soldati appartenevano ad 

un nuovo tipo di milizia da <piel medesimo sovra

no creata all atto di risalire sul trono e ciò colla 

precisa missione, come affermano le relative regie 

patenti, di assicurare viemmargiormente il buon 

ordine e la pubblica tranquillità, che le passate 

disgustose vicende hanno non poco turbata a 

danno dei buoni e fedeli sudditi nostri . impo

nendo u tale corpo il nome di Carabinieri 

reali .

O ra  tra le nostre istituzioni militari noi oggi 

vediamo ancora v iva ed operante ed immutata 

nella sostanza, ed in parte anche nell'uniforme, 

questa milizia che nel secolo e mezzo di sua atti

s s i m a  esistenza (costituente il periodo più denso

di avvenimenti sociali, politici, e militari), si me

ritò il più ambito premio che un popolo possa 

offrire battezzandola col nome di *. Benemerita » 

appellativo che dalla sua qualità di aggettivo d i

venne un sostantivo per antonomasia.

Notevole è il fatto che quest’arm a che è la pri

ma dell’esercito abbia a  combattere sia in tempo 

di pace che di guerra contro un solo nemico * il 

male » ed agisca unicamente a vantaggio di co

lor»» pei (piali fu creala che costituiscono il «uo 

prossimo di cui tutelu i diritti esigendone in 

cambio l'osservanza dei doveri e dandogliene 

I esempio, arma che nulla chiede e tutto dà fino 

al sacrificio della vita per lo stesso popolo «Tonde 

spontaneamente proviene e tra cui è scelta scru

polosamente.

1 ulto ciò crea una salda tradizione gelosamente 

conservata che ha per fondamento una fede 

incrollabile nei destini della patria, una fer

vida speranza basata sullo storico e cospicuo 

patrimonio di atavico valore ed infine una carità

1«

San Mauro Torinct*: Il •• Romitaggio San M an o ., dopo i lavori di ampliamento «  mlauro.



( he va dal pane alla vita e diviene un fraterno 

alimento per l'altrui bene.

Se nello splendore del bronzeo monumento, 

pera dell’ illustre scultore Kubino. e che il popolo 

tubano eresse a gloria dei suoi valorosi Tigli del 

passato e quale esempio ai posteri, la bellezza e 

a poesia dell’arte gareggiano col sentimento e c on 

.1 storia, noi oggi, poco lungi dalla culla dclTArma 

<• dulia stia artistica glorificazione, vediamo sor

gere come per incanto, un nuovo monumento vivo 

i palpitante d'amore di fede e di speranza isti

tuito dalla Patria riconoscente verso le vittime 

inconscie di consapevoli sacrifici. monumento che 

rispecchia l'impulso e l’esplicazione di quella no- 

bile e generosa « umana solidarietà e schietta f ra 

tellanza » cui si ispirò S. K. il comandante gene- 

mie dell’A nna generale De (iiorgis inaugurando il 

l ‘> luglio ultimo scorso in San Mauro Torinese il 

primo collegio per gli orfani dei militari dclTArma 

<lei carabinieri.

Ho citato queste precise e nobilissime parole 

perche esse sintetizzano mirabilmente il signifi

cato ed il valore di questa nuova magnifica em a

nazione di fervida ed affettuosa carità veramente 

fiorita e della quale lo stesso generale D e Giorgis 

fu il fervido e geniale realizzatore meraviglio

samente coadiuvato dalla assidue ed intelligente 

«•pera della commissione presieduta dal gcnrrnle 

ili Divisione Alfredo Ferrari.

Fu arduo il compito sotto ogni aspetto e reso 

maggiormente d'fficile dalle attuali condizioni 

•Iella vita nazionale e dalla penuria di locali atti 

ilio scopo.

Finalmente dopo molte ricerche faticose venne 

iffrontato e risolto il quesito acquistando la  villa 

'anta Maria già noviziato dell'Ordine francese 

lei Piccoli fratelli di Maria, sita sulla collina di 

\  Mauri» Torinese nei pressi della Storica Basi- 

ica di Superga e quivi, mercé l'intelligente atti- 

ità e competenza del maggiore della I.eg one di 

orino signor Giovanni Bracco, coadiuvato da 

uolti e non meno benemeriti colleghi, furono feli- 

emente compiuti tutti i numerosi ed importanti 

avori di restauro ed adattamento, addivenendo 

d una ammirevole sistemazione del collegio in 

atte le sue parti.

C'iò che merita il plauso e suscita l'ammira

zione generale è il fenomeno veramente confor

tante del generoso e  spontaneo concorso dei com

ponenti l'Arma di ogni grado che versarono Tin

gente somma di lire ‘W.448.,$4’l in gran parte costi

tuenti la rinuncia ad assegni spettanti ed e lar

gizioni di somme modeste e cospicue e financo col 

dono di premi conseguiti in gare  <» concorsi vari.

Ni contribuirono pure spontaneamente anche 

degli estranei più o meno facoltosi: aziende, indu

striali e commercianti grandi e piccoli con denaro, 

materiale ed altro spinti da gratitudine e da am 

mirazione per la diuturna opera di bene compiuta 

dalTArma per le sue nobili tradizioni e per le sue 

gloriose vitt:me. ma ciò che è sintomatico e com

muovente consiste ncITentusiastica e spontanea 

offerta dei militari provenienti da operai più o 

meno specializzati e di professione fabbri, m ura

tori. falegnami, elettricisti, autisti, terrazzieri e 

manovali ed altri i quali nelle ore libere dal ser

vizio si offersero n prestare gratuitamente l’opera 

loro a favore del collegio dei figli dei loro came

rati eroicamente caduti.

I! notarsi che la villa Santa Maria ha la strada 

di accesso da quella provinciale di Torino-Chi- 

vasso ed è ristretta, lunga circa due chilometri 

ed impervia perchè in pessimo stato di manuten- 

z one tanto che ci vollero ben 45 giorni di assiduo 

e faticoso lavoro per  renderla atta al passaggio 

dei cammions recanti i materiali occorrenti.

Per  dare una sommaria idea dell’entità dei 

lavori compiuti basti pensare che furono impie

gate H .500 giornate lavorative  offerte dal perso

nale delTArma dopo il normale servizio e 4200 

operai civili.

I chilometri percorsi per i trasporti sommarono 
a 65.000 ed il peso a 40.000 quintali, materiale 
alla cui provvista concorsero efficacemente le 
regioni di Torino, Milano, ed Alessandria.

Tutto fu preveduto, a tutto fu provveduto per 
dar vita ad un collegio moderno nel vero senso 
della parola ed al quale dà maggior risalto lo 
splendido panorama eminentemente suggestivo e 
poetico che circonda la villa e soprattutto il fer
vido amore e Tinteli gente attività che lo ha 
creato.

1t
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I.'opera nazionale per l’assistenza a cpiesti ca 

rissimi orlani siiinò con nobile e ponderato pen

siero al fidarne le eure e l'educazione all ’Ordine 

Sales ano i cui padri e le cui suore sono i migliori 

maestri della vita sociale e civili* e ne faranno cer

to degli onesti cittadini, dei l»ravi lavoratori, ma 

soprattutto dei linoni e veri italiani.

I e chiare relazioni del generale Ferrari presi

dente la commissione ordinatrice e del coman

dante della l egione di Iorino colonnello Berla- 

relli clic furono distribuite agli invitati all'inau

gurazione svoltasi in un clima di austera e si

gnorile austerità, col sobrio ed incisivo stile tra

dizionale dell Arma mettono luminosamente in 

luce lo sviluppo del titanico lavoro, insistente

mente. affettuosaniente e silenziosamente com

piuto con vero intelletto d'amore e dimostrano 

«piali tesori di affetti alberghino ncU nnima dei 

nostri carabinieri di ogni grado e ne è una prova 

tangibile questo ( ollcgio che I Arma creò per 

allevare ed educare come ben disse il generale 

De (iiorgis i figli dei suoi figli che alla Patr a 

e al dovere consacrarono la loro esistenza .
*

I. Opera nazionale per l’assistenza agli orfani 

dei militari dell Arma dei carabinieri con sede 

in Roma si compone del presidente Ferrari Al

fredo generale di Divisione, del generale di Bri 

gala Della d i e s a  Romano, vice presidente, dei 

colonnelli Perinetti Carlo. Bertarelli I.uigi. Ro

mita Antonio, tutti dell*Arma, del maggiore di 

amministrazione De Chiara  Pasquale, del cap 

pellano capi» Padre I.uigi Apolloni. della signora 

vcd. del carabiniere Renzini Augusto (sacrifica

to alle fosse Ardcatine): «piali consiglieri, del 

capitano dell Arma Nicola Antonio \ itale segre

tario e del colonnello Giuseppe Butti membro 

onorario che «piale comandante la l.egione di To

rino collaborò efficacemente al buon esito della 

nobile impresa.

\(.| I OHI \\l 
IH I «Il II \l< I |)M I \RVI \ ( Mi MUNII III 

c MH II \H I MUVIIMMINIO l>H I olio DOVIIIF
VI I IIMK INCONSCI* l>l QlTI (.R W DOVFRF 
CIIF l*HI\ <.l Olii \ I untici CI MIDITA.
VOI ( III CKNOR SIITI DI I ( AH MUNII RI 

I \ I l(.l 11 \ IMI DOt.CF I IMI' (GRADITA.
(.11 I DI  I I II M I  U N O  W I O R  ( ) ( . ( . I \ l  D i l l i

r o l l ì i  i isiMiissioN rir i\<.i n h i i h
I DII I \ PAIRIV II NOBIII \()l IRF 

DI ONORAR (III ri!! IH DII'DI' l\  VITA 
VMU'WDO ()l|s|| sO(.III O RIMRI CARI.

( I l  SORRIDI DIN XN'ZI IWVFNIRF 
IROMRin I CONFORTI FAMK.I URI 

I IMI-Mlllil II A VIVI Ri: I A MORIRI 
<}( MI IsIMPIO DI FIDI F DI VVIORI 
M PAR DII PADRI \ ( »s I 11 I CON ONORI'

\ Maum T o n n in e . I ** lu t i l o  tf*4s

GENERALE LUCIANO  MERLO
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TORINO
e la rete delle strade internazionali

Questo argomento è giù stato trattalo ripetuta

mente su queste pagine.

Richiamo l'articolo firmali» dallo scrivente e 

comparso nel n. I > marzo di quest anno e così pure 

quelli a firma dell’ ing. Giuseppe Piazzo e dell 'av

vocato Roberto Peccei comparso il prima nel nu

mero del I*) aprile sotto il titolo La ( am ionale 

d el liiiinco  e il secondo nel numero del

l"> giugno sotto il titolo l.u ( am ionale d el (>rmi 

S. Bernardo  *.

Richiamo pure all'attenzione del lettore l'arti

colo comparso nel numero del I > marzo a firma 

Giandomenico Cosmo sotto il titolo Lo spi

l l i  PI») d el Turism o ed  i suoi riflessi su II'economia  

torinese ».

Data l'importanza che ha per l'economia della 

nostra città, ottenere che essa non sia straniata 

dalle grandi correnti del turismo non sarà inutile 

ritornare sull'argomento al lume delle ultime no

tizie clic ci giungono dal di là delle Alpi.

Premesso che è di vitale interesse per I orino, 

conformemente a quanto la Commissione nomi

nuta dal Consiglio Comunale Ita proposto al Con

siglio stesso e questo lui votato ad unanimità, che 

venga eseguita la Camionale da Aosta a Savona- 

\ ado per I orino: restu da esaminare la questione 

del trafon» delle Alpi o attraverso il Gran S. Ber- 

nardo o attraverso il Monte Bianco.

I fautori del Monte Bianco hanno sempre me*so 

in primissima linea nei vantaggi « lie tale tra fori  

avrebln* realizzato per il nostro paese e la nostra 

regione, un più rapido collegamento con Parigi a

mezzo di una nuova strada denominata Houle 

Bianche che la Francia avrebbe fatto sul per

corso Parigi-I)igione-(iinevra-( hamonix (vedi

l a Camionale del Monte Bianco . nel numero 

del 1 > aprile).

Se questo si fosse realizzato il vantaggio per 

l'Italia non poteva essere messo in dubbio. Più 

aleatorio era il vantaggio per I orino specialmente 

se contemporaneamente non veniva decisa e co

struita la < 'le Aosta* Torino: perchè ese

guito il traforo del Monte Bianco il traffico che vi 

si sarebbe incanalato e che non tende al mare, ma 

alle due direttrici Milano-\enezia e F  renzc-Ro- 

ma-Napoli. avrebbe piuttosto richiesto una camio

nale Aosta-Casale-Serravalle-Genova. già proget

tata e di assai minor costo della Aosta-Torino- 

\ ado specialmente per il fatto clic il tratto più 

costoso Serravalle-Genova è già in esercizio.

È bensì vero ( he i progettisti del Monte Bianco 

pensano di incanalare attraverso questo truforo 

anche le provenienze Svizzere a mezzo di una 

cam irnalc Chumoni\-Col Montets-I.violina/.: pro

venienze che tendendo al mare passerebliero per 

I orino per shoccare a \ a d o :  ma trattandosi di 

altri trenta chilometri di nuova strada di monta

gna. con una galleria di circa i.'VX) metri sotto al 

Col Montets. strada tutta fra i 1000 e i 1^00 metri 

sul livello del mare, essa verrebl>e a costare non 

meno del traforo del Gran S. Bernardo come spesa 

di costruzione: e assiri di più come spesa di eser

cizio. dovendo essere d'inverno tenuta sgombra 

dalla neve: mentre la strada del Gran S. Ber

nardi» è già attualmente tenuta sgombra sin presso
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rimbocco della progettala galleria, per il servizio 

di autocorriere gestito tutto l'anno, dal lato ita

liano sino a S. Rem y e dal lato Svizzero sino a 

Bourg S. Pierre.

Ne consegue che anche col traloro del Monte 

Bianco il truClìco di provenienza Svizzera avrebbe 

tutto l'interesse di puntar direttamente su Aosta, 

attraverso il traforo del G ran  S. Bernardo, sempre 

che sia costruita la camionale Aosta- lorino-\ ado: 

e non aU'iml»occo francese del traloro del Monte 

Bianco.

I.e considerazioni sopra enunciate valide sino 

alla metà dello scorso mese di luglio vengono ra- 

dicalmcntc mutate da «pianto viene comunicato 

dal non sospetto Journal de Genève nei suoi 

numeri del Ih e 25 luglio.

Infutti in tali numeri il giornale riporta tre in

terviste accorciate rispettivamente dal Ministro 

dei lavori pubblici, trasporti e turismo di Francia, 

dal Direttore delle strade e dal Dcleguè Gene

ral della Union routiere de h rance » (che rag

gnippa Automobil ( lub. louring Club. Associa

zione Costruttori Automobili, e molti altri Fnti 

interessati al turismo).

Da tali interviste risulta nel modo più chiaro 

che la Francia non vede il traforo del Monte Bian

co. che come un nuovo percorso di quella strada 

del 45° parallelo che da Bordeaux per l.ione 

viene attualmente in Italia per ferrovia col per

corso Chambery-Modane-Torino e per strada or

dinaria col percorso Chaml>ery-Lanslel>ourg- 

Moncenisio-Torino.

Questa strada del 45" parallelo giunta a Cliam- 

l>ery, proseguirebbe per Aix-les-Bains. Annecy. 

Bonneville. Cham onix. Aosta. Ivrea e di qui per 

Nercelli a  Milano e \enezia.

Per chi poi volesse andare versi* sud da Ivrea, 

proseguirebbe per Casale. Serravalle. Genova.

In sostanza il traforo del Monte Bianco servi

rebbe per deviare da  Torino verso la valle d ’Ao

sta quel traffico turistico che attualmente dal 

Moncenisio viene in Italia attraverso Torino.
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I ruttandosi di vii* di accesso oltre frontiera in 

cui ogni Stato fa quello che ritiene più opportuno 

nel suo interesse, i fautori del Monte Bianco non 

hanno che da prenderne atto.

I.o scrivente che è sempre stato favorevole alla 

soluzione trafon» del ( «ran S. Bernardo che ritiene 

l'unica che veramente tuteli l'interesse della no

stra città, mentre richiama quanto ha già detto in 

proposito nell'articolo pubblicato nel numero del 

15 marzo di questa rivista, fa notare che questo 

traforo non solo convoglia attraverso I orino lo 

sbocco al mare del traffico commcn'inlc Svizzero 

incerto fra Genova e Marsiglia perchè non ha via 

aperta verso Tunica soluzione logica ed economi

camente imbattibile rappresentata dalla rada di 

Vado, nel cui vasto retro terra la Svizzera po- 

tn*bbc trovare il porto franco che ceroa, ma apri- 

robbe altresì la nostra riviera di Ponente alla 

clientela Svizzera estiva ed invernale tanto più 

in quanto rappresenterobbe anche la via più breve 

e rapida per recarsi sulla riviera francese: e non 

si dimentichi che dopo due guerro europee non 

combattute, la Svizzera è oggi il maggior centro 

di accumulamento di ricchezza in Furopa. Apren

do un buco... qualche cosa ne esce fuori.

Fa notare inoltro che quella rapida comuni

cazione fra l'Italia e Parigi che molti, speravano 

trovaro nella Route Bianche », che la Francia 

non costruirà mai. sia per il costo elevatissimo di 

una strada di rapida comunicazione attraverso il 

Giura, sia perchè troppo gelosa del suo turismo 

per aprire una via rapida e facile verso il paese 

del sole, dell'arte e degli innumerevoli monumenti 

della civiltà latina e cristiana: eseguito il traforo 

del Gran S. Bernardo sarà senz'altro aperta.

Infatti col tracciato già approvato ed in corso 

di esecuzione delle grandi arterie eun>pee di co

municazione. la via tra l'Italia e Parigi non più 

breve, ma più rap da per l’elevata velocità a cui 

potrà essere pen-orsa sarà I ttrintt-Aosia-d. .V. Ber- 

nunl>-Losunna-Husil*'u-Stru*burfti>-l>unfii.

ING. GIOVANNI CANOVA



ORIGINE DELLA SATTI

Si è parlato e scritto molto sui vantaggi e  sugli 
^vantaggi dell’urbanesimo.

Essenzialmente questi ultimi aumentano con 
progressione allarmante con l'aumentare del nu
mero degli abitanti delle città: è quindi preoccu
pazione costante di tutti coloro, cittadini semplici 
oppure enti che si occupano di vita collettiva.di 
trovare rimedio a questi inconvenienti che. nelle

• 1 glorioso « «fruttatissimo “  Cimba di legno,, in servizio nel 1880

.rundi linee sono un minor tenore igienico di vita 
e una sempre maggiore difficoltà nell’organizza
zione dei servizi pubblici, per non parlare del 
iato più complesso della vita dell’ individuo che, 
non potendo vivere al contatto della natura, è 
'Oggetto a deformazioni psicologiche cui basta 
|ui accennare.

Il Municipio di Torino, si è sempre interessato 
a questa questione, ha cons derato che per ot te
iere. se non una riduzione della popolazione ur- 
>ana. almeno un rallentamento del suo incre

mento. è indispensabile collegare le zone che gra
vitano su Torino con sistemi di trasporto comodi, 
rapidi ed economici.

In tal modo si risolve anche il problema di in- 
rementare i rapporti fra cam pagna e città, con 
eciproco vantaggio.

Infine, interessandosi un ente pubblico di ser
vizi pubblici si elimina un fattore negativo per 
un servizio pubblico e cioè la possibilità di spe
culazione privata.

Tutte queste considerazioni e la casualità di 
avere in Torino alcune Società esercenti trasporti 
di passeggeri intercomunali in condizioni molto 
precarie, hanno permesso al Municipio di iniziare 
la realizzazione del suo programma di migliora
mento delle comunicazioni intercomunali.

La forma con cui il Comune ha potuto in un 
primo tempo entrare e successivamente rimanere 
unico prop della Società esercente i
I rasporti è stata quella di acquistare le azioni 
delle Società stesse.

K' rimasta quindi a questa attività, che in un 
primo tempo era chiamata Ftos, poi Satto e dal 
1957 S A  I 11. la caratteristica di Società Anonima.

Ma mentre in un primo tempo come Ftos il 
( umune era soltanto uno degli azionisti della S o 
cietà. dal 1957 in poi egli è rimasto l’unico azio
nista.

Non si è provvisto alla  municipalizzazione per
chè. svolgendo servizi sul territorio di altri C o 
muni si sarebbe dovuto costituire un consorzio 
con altri C'omuni. con intralcio alle operazioni di 
rinnovo e miglioramento e gestione dei servizi che 
debbono essere eseguiti con rapidità e snellezza.

Di fatto, l’elasticità della forma di Società Ano
nima ha già permesso al Comune di assumere 
altre iniziative, oltre quelle dei trasporti, quale 
ad  esempio quella dello sfruttamento delle acque 
di fognatura, e permetterà nell'avvenire la realiz
zazione di altre iniziative che. diversamente, non 
potrebbero essere realizzate che previo l’ istitu
zione di enti promotori con partecipazione del 
Comune.

C O M P O SIZ IO N E

La S A T T I  (Società per  Azioni Torinese T ran 
vie Intercomunali) attuale, risulta quindi così 
composta:
— dall’apporto della E T O S — Linea Torino-
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O rb av an o  <ui <|iianlo la linfa «li Stupitici 
per maggi«ir alìin iià  «• passata all A .I.M .): 
dall apporlo della Soe. lorinese — I inee Or- 
lia»san«»-( »ia\en«> «■ Orbassan«»-l*incrolo-( u- 
miana:
dall'apporto della Nk\ An. I raniways «li I «»- 
mio nel l ‘>V. linee l«»rin«»-( hivass«»-Brusasc«» 
e I orino-1 rolarello-l’oirim»; 
dall'apporto «li parte «Iella S«wietà T.lli C• 11 i > 
nel — linee I orino-Seilimt» «• lorino-
Bar« a-Bert«>lla.

Queste linee sono integrate dall esere /io «li 
raccordi ferroviari:

al dalle I I . SS. al M«r»ato orttdrntticolo:
b) « la I la I ial-l inpollo alla l'iat-Miralìori:
« I «lalle I I . SS. alla Manifattura tabacchi.

Olire la «r«*sti«»ne «Ielle linee «li trasporto la 
SA I I I i‘ser<-isce rimpianto per la pro«luzione e 
la vendila «h‘i prodotti «Iella depurazione delle 
ac«|ue «li foglia.

\ e l  1 *>"><» la SA  I l ( )  p«»sse»leva la linea elettrica 
l «<rino-Orltafano. Km. I \  e la linea a vapore 

Orhassano-1 rana-(iiaveno Km. H».4(M); Orbas- 
sano-( iiniiana-Pinerolo. Km. 2(>.'VM)

Si è immediatamente programmata la elettri- 
fu az «me «li-ila lini'a Orba ssa in»- I rana-diaveno 
che. integrata «lalla linea già elellrifìcata Orlias- 
'iino- Torino, av ev a  caratteristiche nelle «li ferro- 
tranvia punlic veniva alimentala, «-«mie am or 
«»ggi avviene, da un traffico concentrato ed 
intenso.

I.VIettrificazione «lei tratto ( )rbassan«»-( > aveno 
«• stala eseguita nel I9 >7.

Contemporaneamente si è soppressa la linea a 
vapore Orhassano-PiossascJi-l’ inerolo e si è isti
tuito in sua vece un servizi»» automobilistico.

Questa I m a  autonioltilistica lia riportalo il

traffico. « Ite era ridotto a «pialche decina «li pas
seggeri al giorno, al livello su incielile, «late le 
caratteristiclie agricole «Iella zona: in«»ltre ha ser
vii»» di banco «li esperienza «la « ni la SA I II ha 
potuto trarre gli clementi per il *>110 rinnovamento 
«Klierno. poiché durante il periodo dell«» slolla- 
nienlosi è giunti a trasportare con pochi autobus. 
parec«Tiie migliaia di viaggiatori al giorno.

Nel 1 *>■><> si sono concluse la trattative Ira il 
(o m u n c  «li Torino, la Società Anonima I ram- 
w a y s  «li Torino (Belga) e i ( ornimi interessali 
alle «lue linee I «»rin«»-( hivass»»-Brusas««» e lorino-
I rolarello-Poirino.

Dal 1 - 1- 1  ‘>">7 il (Omunc «li Iorino e per ess<» la 
SA N O  (Società Anonima I ranvia lorino- 
Ovest). « he da all«»ra Ita pr«*so la denominazione 
«li SA I II »'• subentrata alla Stxietà  I ramvvays e«l 
i ( ornimi hanno ceduto al Municipio di Iorino 
tutti i loro diritti nei confronti della S«»cictà 
I r a m u a v s  in riconoscimento degli «meri che 

«pi»“sto si assumeva <<»n l'esercizio delle linee di 
trasporli».

Queste linee erano al limite estremo «Ielle pos
sibilità «li esercizio: i binari avevan o  il ferro con- 
sumato. i giunti da rilare, buona parie  delle tra
verse in legiH» «la sostituire e in molti casi man
cava  la ghiaia del sottofond«>.

lu n a  la palificazione delle linee aeree era da 
riverniciare, in molli punti bisognava s«>stituire 
il filo, le centrali elettriche erano dolale di mac
chinari*» a basso remi.mento, con "M) c più anni di 
us«». il materiale mobile era in condizioni di ab- 
Iwinlom» come carrozzerie e richiedeva unu radi
cale s«»stituzi«»ne degli <»rguni più importanti delle 
motrici.

Kra in«»ltr«‘ necessari»» rinn»dernarc le officine 
e sistemare i «*apolinea urbani, specie «picllo della
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1 ura «li Ghivasso. sul corso Regina Margherita.
l a  S A I  II . perseguendo il proprio program ina 

i Miglioramento e di rinnovo lui dovuto adat- 
irio alla situa/ione contingente dei mezzi clic 
rano a sua «lisposiz. «me. ed in attesa di poter 

iare i lavori tranviari per aumentare la poten
zialità e rendere efficienti le linee a lei affidate, 
lui dovuto d'urgenza elfeituare sii queste linee 
.dctini imlispcnsabili lavori, mentre iniziava lo 
-volgimento del programma generale dei rinnovi.

Nel I*>">*> si è assorbito anche l’esercizio della 
linea Iorino-Settimo. Barca-Bcrtolla e si sono ini
ziate le trattative con la H A  I per la costruzione 
i h ! binario di raccordo fra lo stabilimento del
I ingollo e gli stabilimenti Mirallori allora in co 
struzione.

Riassumendo: prima dello scoppio della 
guerra la SA I I I aveva svolto le seguenti opere 
di miglioramento economico e tecnico dei suoi 
servizi:

ii> riduzione delle tariffe nel l ‘>>7 nella mi
sura dal IO al >0 per cento con facilitazioni sul 
servizio urbano ((tra sospese):

/>) elettrificazione del l rat to ()rbassano-( »ia- 
veno con la costruzione di una centrale elettrica 
a I rana (Km. I(>):

c) costruzione in sede propria e cambio delle 
rotaie da Orhassano a Irana (Km. ‘M:

(l) rifacimento della stazione di G iaveno: 
r) sostituzione «lei servizio a vapore Orbas- 

sano-Pinerolo-( iimiaua. con servizio automobili- 
stico (10 torpedoni):

f) costruzione deirofficina. deposito e sta
zione di Orlmssano;

fi) costruzione «lei deposito e del fabbricato 
ulfici di via (ìiordano Bruno a Forino;

li) potenziamento delle centrali Belga con 
raddrizzatori a  vapore di mercurio ed automatiz
zazione di tutte le centrali

i) (‘ostruzione della sede propria e «lei binario 
di via Onorato \ igliani per il raccordo fra la
I IA I Mira fiori e la H A  I Lingotto ed elettrifica
zione di questo binario e dei fasci di manovra 
alla H A I Lingotto e H A T  Mira fiori:

l) elettrificazione del binario mercato ort«>- 
Irutticolo e del fascio di manovra del raccordo 
con le F F .  SS.:

m) costruzione dcHDfficina e della stazone  
di via (lene angolo via Fiocchetto (1*A9 ) con si
stemazione dei capolinea chc si trovavano sui 
controviuli di corso Regina Margherita:

li) saldatura di unu parte «Ielle rotaie
• Km. 10);

o) potenziamento della centralina dell 'Abba- 
dia di Stura con l’applicazione di un raddrizza
tore a vapore «li mercurio;

p) acquisto di tre motrici urlianc del tipo

2 >00 e relativa costruzione di triangoli ai binari 
di Trofurello e «li Moncalieri Borgo Aie per l’uti- 
lizzazione «Ielle motrici unidirezionali:

(/) messa in sede propria, con cambio della 
linea elettrica e di tutto il materiale di arm a
mento. del tratto Burca-Bcrtollu (Km. 2).

PR IM I R IS U L T A T I

Il risultato ottenuto con tutti «piesti lavori è 
stato un aumento annuo nel trasporto dei pas
seggeri da >.12>.000 nel l ')%  a <>.>00.000 nel 
oltre ad una maggiore regolarità di servizi ed 
una maggior conuxlità di viaggio.

P R O G R A M M A  DA S Y O l .G F R F

Rimaneva quindi nel l ‘>>‘> da effettuare il vero 
rimodernamento della rete e cioè:

— messa in sc«le propria e raddoppio del binario 
«Iella rete lorino-( «assillo e l orino-Moncalieri- 
Trofarello:
allacciamento Bertolla-San Mauro:

— allacciamento Torino-Molinette con Moncalie
ri sii! Ponte Nuovo (direttissima per M«»n- 
calieri):

— sistemazione della linea lorino-Orbassano con 
binario proprio fino al capolinea da stabilirsi 
nei dintorni di Porta Nuova:

— sostituzione «lei materiale mob le. motrici e ri
morchiati*. con vetture veloci a 200 posti, mol
leggiate. secondo i nuovi tipi di motrici a c a 
rattere automobilistico;

— istituzione di un capostazione unico per le 4 
linee;

— assorbimento delle altre linee intercomunali 
in l orin > da rimodernarsi con gli stessi criteri.

G U F R R A  F S O S P F N S IO X F  P R O G R A M M A

Questi programmi sono stati troncati all'inizio 
del l ‘)40 «piando, vedendo avvicinarsi la guerra, 
si è ritenuto più opportuno alfm ntare il pn»ble- 
ma approvvigi«>namcnto che ci permettesse il ser
vizio duruntc il periodo eccezionale.

A P P R O Y Y IG IO N  AMFNTF F P R O Y Y ID F N Z A  

DI G U E R R A

Si è acquistato, ed in buona parte ci è stato con
segnato. il materiale necessario a >-4 anni di eser
cizi»» normale, «piali olio, gomme per autobus, cer
chioni. filo rame, mater a le  elettrico minuto, le
gname. Si è irndtre provvisto a«l aumentare gli 
effettivi fra il nostro personale e«l a i s t r u i i  un 
gran numero di manovratori.

Si sono motorizzate tutte le macchine dell'offi-
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<vnn per poterle più facilmente traslocare al mo
menti» opportuno. Si è accelerato la saldatura 
delle rotaie per diminuire le necessità del mate
riale di armamento. Si è costruito un triangolo ai 
binari presso Gassino p e r  l'utilizzazione di mo
trici unidirezionali del tipo urbano.

Giungiamo così al novembre del 1942. all'inizio 
dei bombardamenti.

C i si è trovati improvvisamente di fronte al 
duplice problema dello sfollamento della citta
dinanza e del decentramento dei nostri servizi.

l.o sfollamento della cittadinanza è stuto effet
tuato. come è stato p<»ssihilc. mobilitando tutti i 
mezzi u nostra disposizione, tanto clic nel 1945 i 
viaggiatori trasportati, calcolati sui biglietti pen
duti, sono stati I9 .()00.000. mentre le linee con i 
miglioramenti eseguiti erano attrezzate per il tra
sporto normale di N-10 milioni passeggeri anno.

Si è decentratu la ni»stra officina in un nuclei» 
più importante a T rofarello  ed in nuclei distac
cati a ( hivasso-Settimo ed Orbassano.

Si sono inoltre disposti alcuni piccoli depositi 
di materiale di armamenti» e della linea aerea 
negli immediati dintorni della città, in modo da 
poter rapidamente provvedere al ripristini» delle 
lince, appena cessati i bombardamenti. Si è in tal 
modi» potuto rapidamente riparare le linee e quin
di limitare al minimo le interruzioni dovute a 
cause di guerra.

Col decentramenti» notturno del materiale mi>- 
bile si erano potuti fino al 1944 limitare i danni 
dei liombardamenti. all'incendio di 2 automotrici 
e di 1 rimorchiata, sub to ricostruite, a gravi le
sioni dell’officina di via Gene, pure già ripristi- 
nuta nell'aprile del 1944. alla distruzione della 
centralina elettrica di Moncalieri, anch'essa nel 
mese di marzo del 1945 ripristinata.

Purtroppo, in occasione di gravi Ixtmbarda- 
menti e mitragliamenti verificatisi nel primo qua
drimestre del 1945 si è avuto  distrutto un li»como

tore. H rimorchiate. 1 tettoia in cemento armato 
per ricovero merci del deposito di via Giordano 
Bruno, nonché gravemente danneggiate varie 
motrici e rimorchiate.

CO STRUZIO N I-: D K l.L T M P IA N T O  
D K L  M ET A N O

I.’argomento ddl'im pianto del metano richie
derà un articolo a parte, sia per l’ interesse della 
questione, sia per le eccezionali e  a  volte dram 
matiche condizioni in cui è stato ci»struito c sal
vato dalla distruzione, sia per le prospettive che 
questo impianto ancora presenta e che si vanno 
maturando e realizzando.

Si accenna quindi solfanti» di passata a quanto 
si è fatto.

Nel 1941, non essendosi potuto concludere le 
trattative fra il Municipio ed una Società privata 
per lo sfruttamento delle acque di fogna, il C o 
mune ha incaricato la SA T T I di ci»struire l'im
pianto necessario.

Si era allora all'inizio della guerra e l ’autarchia 
era divenuta una necessità indispensabile.

Si è apprestato rapidamente il progetto e nel 
1942 si sono iniziate le costruzioni che ci hanno 
messi» in condizioni di iniziare la produzione del 
metano carburante nell’ottobre 1944.

Tenuto l'impianto a basso rendimento di pro
duzione. fino al maggio del 1945. ;>i è successiva
mente aumentata la pn»duzionc del metano e 
quella del concime, nonché lo sfruttamento 
del CO*.

Oggi Torino è dotata di un grande impianto 
unico in Italia, sì che altri' città italiane, quale 
Napoli e Roma che intendono provvedere alla  
depurazione e allo sfruttamento delle acque di 
fogna, hanno richiesto elementi dell'impianto 
della S A T T I ;  di questo impianto parleremo altra 
volta.

f ro< i« s
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D O P O G U E R R A

1. Danni di guerra e riparazioni danni di 
f  .erra.

La guerra ha danneggiato la Società per una 
( Ira denunciata all'intendenza di Finanza di
< rea 25 milioni, di cui nessun anticipo è ancora 
Muto liquidato.

Il valore di 25 milioni è riferito ai costi di 
ricostruzione nel giorno della distruzione. Oggi 
.ii costi attuali, i danni subiti supererebbero i 
_">() milioni.

Oggi la situazione è la seguente:

Dolanoti Dannoggiiti, KicojJiuiIi fuori urtino htMftuio 
noi 1939 nolla (narri Mi 1948 por noi 1948

motrici 1200 varie cauto * 
por guerra

V. c.c. (Gia-
\ eno) 6 6 6 — 6

lo c o m o to ri
idem. 3 04W 1 1 0

motrici 600

\ . c.c. 00 S 8 2 20

lo c o m o to ri
idem. 3 — — — 3

motrici tipo
urbano 600

^. c.c. 3 — — — 3

motrici a 2
assi 600 V.
< c. 4 2 — 2 o

rimorchiate 93 20 12 8 85

' agoni 144 20 — 44 100

torpedoni 13 +  7 * 8 2 8 12

(*) acquistati nel 1942.

IM M O BILI

a) ricostruiti:

-  fabbricato uffici - via Giordano Bruno;
-  tettoia trasbordo F F .  SS . » »

> A I I I l<*vj

— centrale di Moncalieri (in parte)
— officina e fabbricato viaggiatori Dora.

b) Che non verranno ricostruiti:

— centrale di Moncalieri (in parte);
— tettoia collettame - via Giordano Bruno.

Il materiale mobile non è in condizioni buone 
dato lo sforzo a cui è stato sottoposto durante 
tutto il perio*' ?erra.

2. Revisione d ei program m i: linee automo- 
b listiche.

Lo spostamento dei costi, il miglioramento a v 
venuto negli ultimi anni delle strade, i progressi 
tecnici nella costruzione del materiale automobi
listico e filoviario hanno imposto una revisione 
fondamentale dei programmi della SA T T I.

L a  tecnica attuale permette il trasporto di masse 
fino a  2000 unità ora su medie distanze sia con 
veicoli su rotaie, sia con veicoli su gomme.

La scelta del mezzo è influenzata dalla situa
zione contingente e quindi per la S A T T I  si e 
presentato il problema se rimodernare le linee 
tranviarie o sostituirle con linee automobilistiche.



Dovendo scegliere si è dovuto tener conto dei 
seguenti clcnicnii:

u )  lo  >l<iio t i t i l la l e  d e l l e  l in e e :

/>) lo sitilo delle strade in rapporto al iral- 
fiso  predente e futuro:

c) le evenluali variazioni nelle necessità dei 
trasporti:

il) le possibilità finanziarie ed i riflessi delle 
spese sugli esercizi:

c) le concorrcn/e e gli siali ili emergen/a. 

Inoltre la ( itlà di I orino e mollo interessala 
in mi altro genere di trasporlo: quello di piccole 
masse (composte di commerciami, piccoli noni ni 
di ailari, professionisti, ecc.) dai più importanti 
centri del Piemonte a I orino. Questo tra l'ileo ap
porla alla c ita un vantaggio tale, elle il piccolo 
utile derivante dal trasporlo può esseri* abban
donalo. Nasce quindi la necessita di cllcltuarc da 
parte del ( omunc (e (|ii lidi come SA I III anche 
(|iiesti trasporti che debbono essere per il viag
giatore i più comodi ed economici possibili. Per 
questi trasporli la scelta del niez/n è sicura: 
l’autobus.

Di fronte alla ferrovia lauiobus presenta il 
vantaggio di non richiedere impianti lissi. di tra
sportare dal centro della città le. con fermale 
appropriale, dalla casa del viaggiatore) al centro
ili Iorino, di essere facilmente proporzionati» al-
I entità del trasporlo, di poter rispondere con 
immediatezza alle richieste ili una anche piccola 
massa di viaggiatori II* o 20) ili costare poco 
più della seconda classe delle ferrovie.

Questi servizi potranno (pianto prima essere 
assorbiti ibdl'organizzazionc automobilistica della 
SA I I I.

r.saminiamo ora per le linee annali, gli elementi 
sopra precisati e risolviamo per ognuna >1 pro
blema se rimodernarle o sostituirle.

L in a i  l'uriim -f)rl>ussun<>-(i i i i n c i i i i ,  k m .  "♦/.~>00.

I. quasi tutta in sede propria -  prima della 
guerra il percorso era cllcttualo con treni diretti 
in un'ora. I la più recente come costruzione ed 
elettrificazione ed Ita il materiale mobile più 
recente.

Sarà fra qualche anno opportuno sostituire il 
materiale mobile con altro d; tipo più leggero e 
veloce e variare il tracciati» h i  città.

( on i normali lavori di esercizio questa linea 
verrà portata in condizioni di funzionamento 
moderno e soddisfacente, e quindi non è neces
sari» o»gi prevedere spese eccezionali.

I .in ee: I ormo-Krususco km . / orino-

Voirino km . 24.200: Tornio-Settimo km . 10.100 
con <hrumu/ionc u Hertollu km . 2.HM).

Queste linee hanno: 
il materiale mobile ibi sostituire:

da raddoppiare il binario da Iorino a (lassino 
km. H : I orino-1 rolarello Km. I : lorino-Sci- 
timo Km IO. lutale Km. 40:

da mettere in sede propria I or no-( hivassu 
Km. 2 1 :  forino-1 rotarci lo Km. I(>: lorino-Sci 
timo Km. 10. I otale Km. 4">:

da costruire a nuovo Bertolla-S. Mauro Km. 2:
I orino-Hadiale-Moncalieri (a 2 binari) Km. 12.
I otale Km. 14:

da rev isionare totalmente (fornitura di ghiaia, 
traverse. '»0"ii del ferro, materiale minuto): ( lii- 
vnsso-Mrusasci» Km. 14: I rolarello-Poirino Km. V 
I otale Km. 22:

da costruire a nuovo la linea aerea Ira lorino- 
( l i iv a s s o  a t binario Km. 2 1 :  lorino-(lassino 1 
b nario Km. I>: I orino-1 rolarello (a -  binari) 
Km. "M>. Ioriuo-Sellimo (a 2 binari) Km. 20: Bcr- 
tolla-S. Mauro Km. 2: Iorino-Badiale Moncalieri 
Km. 12. totale Km. 100. con ricupero di Km 4<>.

Kiiissu menili ». per il rimodernamento incornimi: 

Km. 100 di nuovi» binario in sede 
propr a a I . 1K.000.000 al Km. !.. 1 >00.000.000 

ini|. 400.000 sede propria a I .. UHM) 
il i i k | .  400.000.000

Km. 100 linea aerea a I.. 2.tMMUMK)
il Km. 200.000.000

Km. 22 revisione binario a lire 
diecimila 220.000.000

n. 20 motrici nuove a I . >0.000.000
lu n a  <>00.000.000

totale L  >.220.000.000

Il ricupero raggiungerà i 220 in lumi ed in cifra 
tonila il rinnovo delle linee I orino-Brusaseo To
rnio-Set Inno. se eseguito con mezzi tranviari sa
rebbe costato > miliardi.

1 0  s tesso  servizi» effettualo daH'autohus con 
maggiore velocità trasporta il pubblico al centro 
di Iorino (Piazza ( astello) e trasporta gli operai 
al cancello delle fabbriche con notevolissimo ri
sparmio di tempo e di fai ca.

11 rimodernamento delle linee con materiale 
automobilistico, costa circa <i00.000.000.

( on un miglioramento notevole dei servizi per 
ciò che riflette i passeggeri, con una maggiore 
rapidità ili esecuzione e con una spesa inferiore 
a un quinto di quella necessaria per il rimoder- 
namento tranviario, è possibile effettuare I rimo
dernamento ilei mezzi ili trasporlo sostituendo la 
rotaia con la gomma.

I o stato attuale delle strade in rapporto al traf- 
fiii» presente, è Ih'ii noto a lutti i cittadini tori
nesi che hanno anche per una sola volta dovuto 
percorrere la strada I or m»-( «assino o I orini»-1 r»- 
farcllo.
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Sono strade si ri* III* adibiti* a traffici con velo- 
uà molto differenti: vi troviamo il carrello a 

mano, il camion con rimorchio, il ciclista, d l»ar- 
rocc'o e la velocissima autovettura privala.

Queste strade sono anche ristrette dalla pre
senza di'l binario tranviario.

Si può prevolere in un futuro non lontano un 
ingorgo del (radico tale da rendere necessario 
ed urgente o restirpa/ione del binario o la co
struzione di nuove strade.

In considerazione ili (pianto sopra non si può 
pensare ad un migl ornmcnto dei servizi, mante
nendo il binario della tranvia nei traiti lorino-
< ùissino e I orino-1 rolarcllo ncM atluale posizione 
'ii strada.

l e eventuali variazioni delle richieste di tra
sp o r lo  dei passeggeri non sono facilmente preve
dibili. però osservando che in m ed a nel triennio 
dal 1‘HT al 1910 si sono trasportali sulle linee
I orino-Hrusasco. I orino-Poirino e l orino-Settimo 
'  milioni di v aggiatori allanno. che nel ne
abbiamo trasportati IO milioni, che nel 1947 ne 
abbiamo trasportati 7 milioni, migliorando i ser- 
\ zi otterremo che il numero di viaggiatori non 
dinrnuiscu.

( oniumpic <111(111* nell'ipotesi di un aumento del 
tralfico. il servizio automobilistico potrà essere 
potenzialo con l apporto di nuovi veicoli.

l/offic- na di riparazioni è stata prevista per la 
manutenzione di 100 veicoli: col traffico attuale 
abbiamo 72 unità (autobus c rimorchi).

Le possibilità finanziarie di realizzare i due pro
grammi sono in rapporto all'entità della cifra ne
cessaria ed i costi dell'esercizio si sono in questi 
ultimi tempi notevolmente ravvicinali.

(•I elementi attualmente noli sui costi dell'eser
cizio segnalano uno scarto del 1 0 %  al l>°/o di 
maggiori spese nel servizio automobilistico ri
spetto a quello tranviario.

Non è questa la sede di un'indagine approfon
dila. ma basta cons derare che la spesa del per
sonale che rappresenta nell'esercizio tranviario 
oltre il <*<> " •» del costo è nell esercizio automobi- 
lisiico notevolmente ridotta dal fatto della mag
giore velocità del mezzo (si passa da una velocità 
commerciale d> IN km ora a una velocità com
merciale di >0 Kin/ora) per farsi un'idea «Iella 
buona approssimazione del rapporto sopra pro
spettalo.

(•li interessi al capitale sono ridotti a I > e il 
(ondo di accantonamento è inferiore nel caso dei 
servizi automobilistici pur notando chc il mate
riale aulcmobilistico si ritiene debba essere rin
novalo ogni IO anni, mentre il materiale Iran- 
\ iario ogni _*•> o J*>.

Riassumendo:
L'esercizio automobilistico non appari* troppo

più costoso di quello tranviario, lenendo conto di 
tutti gli elementi costitutivi del costo e l'even
tuale piccola differenza è abbondantemente giu
stificata dal miglior servizio effettuato.

L'ultimi* considerazioni che ci siamo proposti 
di vedere e cioè la questione della concorrenza 
e lo stato di emergenza sono aspetti interessanti 
su cui deve essere richiamata l'attenzione.

Di fatto: la concorrenza fra i mezzi è inevita
bile ed il mezzo più progredito sostituisce fatal
mente il mezzo sorpassato.

Nel caso della SA I 11 sarebbe avvenuto che 
servizi automobilistici gestiti da terzi avrebbero 
assorbito il tralfico più ricco anche nel caso di un 
costoso e radicali* rinnovamento tranviario e 
quindi la situazione economica dei servizi sarebbe 
precipitata, costringendo il Comune di Torino a 
sopportare oneri annui non indifferenti per man
tenere una parte dei servizi che si era ripromesso 
di assumere e di rendere efficienti ed economici, 
naturalmente senza dover intervenire a sanare i 
bilanci.

Infine, la questione dell'emergenza e cioè il caso 
deprecato di una nuova guerra è siala conside
rata e. a parte il fatto che non si può prevedere 
come la nuo\ .a  si svilupperà, non possiamo
nè stabilire un programma in funzione del caso 
di emergenza, nè ammettere che si entri in guerra 
senza le indispensabili ragionevoli scorte, (piindi 
solo nel caso di guerra imprevista il servizio au
tomobilistico sarebbe insufficiente, ma se la 
guerra è imprevista, qualunque servizio pubblici» 
Italiano, ferrovia, tranvia, autobus, nel volgere 
di breve tempo dovrà fermarsi: basii considerare 
l'importanza fondumcnlolc dei lubrificali! .

Dalle considerazioni che sopra abbiamo esposte 
è emersa chiaramente la necessità in iprorogabile  
di istituire servizi automob listici che quanto pri- 
nia sostituiranno completamente i servizi tran
viari sulle linee Torino-Brusasco, l ori no-Poi r no. 
Tori no-Set timo e permetteranno al Municipio di
I orino di assorbire l'esercizio di altre linee di 

comunicazione che interessano la zona torinese.
In questi giorni si stanno perfezionando accor

di con altri concessionari automobilistici per col- 
legare d re t temente alcune zone del Casalese, 
ddl'alto Monferrato e dell’Albese con Torino.

Con queste p«»clie parole si è voluto illustrare 
un'attività del nostro C'omune che interessa un 
notevole numero di cittadini e che il C'omune si 
ripromette di usare per un maggior l»enessere dei 
propri amiti nistrati.

Ritorneremo presto sull'argomento per illustrare 
un'altra attività che. tramite questo organismo, 
il Municipio si ripromette di svolgere per realiz
zare il decentramento urbano.

ING. FRANCO GIUPPONI
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H I CHI COSI È QUESTO “ PREMIO CESTINI!”  ?

Per vincere il Premio di Giornalismo Cervinia 
sono necessarie due cose: essere giornalisti profes
sionisti ed essere buoni giornalisti. Più che 
necessarie, direi clic queste due cose sono indi
spensabili.

Il ('(minia  è un Premio clic detiene ben due 
primati europei (forse mondiali: ma non mi pro
nunzio poiché non ne sono sicuro): è l'unico pre
mio di giornalismo ed è il più alto. >500 metri sul 
livello del mare! Neve anche d'agosto.

Infatti, le riunioni della Giuria e l'attribuzione 
del Premio avvengono a Plateau Rosa, nella villa 
più elevata del mondo, una specie di villa inter
nazionale in cui le camere sono in Italia ed i ser
vizi in Isvizzera. Quando sei dentro, devi stare 
attento a non attraversare determinate stanze se 
non sei munito di passaporto. Ho visto Indro 
Montanelli fare il Colosso di Rodi — o. meglio, 
del Cervino — con una scarpa in territorio ita- 
l'ano ed una in quello elvetico.

I non pratici della montagna arrivano a con
quistare il premio attraverso una serie di scivo
loni e sdrucciolate, per il viottolo che dulia funi
colare porta alla villa. Ma l'esca è grande.

II Premio di G  ornaiismo Cervinia è nato per 
iniziativa del conte ing. Dino l.ora Totino. il tra
panatore del Monte Bianco, lo scalatore — in fu 
nivia — di non so quante montagne. Suo concetto 
è ipiello di contraporre alla po g g ia  torrenziale 
di premi letterari un'acqueruggiola per quei let
terati che non scrivono sui libri ma sui giornali, 
e che si rivolgono qu ndi ud un pubblico di lettori 
infinitamente maggiore.

Giudici e vincilo»! del Premio 1*4*. Da «intatta: Lorenzo Gigli. Vittorio 
Varale, Gec, il pittore Mario d’ Antooa (premio patine a colorii, il come 
Lora Totiao promotore dei premio. Stefano Terra (premio invialo 

•periate), fegato Corradi, (premio (ervizio gtoroaliMicol

Si tratta di un premio dinamico che muta ogni 
anno di noci * in quanto le specializzazioni 
giornalistiche sono infinite — il giornalismo è in 
continua evoluzione — e si propone di premiare 
i più abili giornalisti in ogni campo.

Nel 194N. erano in palio l'inviato all'Estero. l’ in- 
v ato nlITntcrno: il cronista sportivo, l’economi
sta. lo scrittore di terza pagina, il disegnatore di 
pagine a colori. Nel 1949. l'inviato speciale, il 
critico letterario, il corr spondente dalla Capitale, 
il critico cinematografico, l'autore del più sensa
zionale colpo giornalistico, il resocontista p ar la 
mentare c, fuori concorso, l'uomo di « Oggi al 
Parlamento .

Perchè questo fuori concorso » al collega 
Jader Jacobelli?  Per una questione di giustizia 
ed un'affermazione di principio. Il giornalismo 
11011 è statico, non si chiude in forme rigide. È  un 
continuo evolversi, modificarsi. Si esercita, oggi, 
col microfono, con la macchina da presa, con la 
l.eica: e domani, chissà. I giornalisti della penna 
d'oca sono stati superati da (pielli della penna a  
pallino e da quelli della < portatile ». Verrà il 
giorno in cui le linotipe funzioneranno sotto l'im
pulso di una voce che detti da un microfono lon
tano. Perchè no?

Per il 19Ó0 . si parla di critica teatrale, di articoli 
sull'Anno Santo, di elzeviri, radiocronache di ai- 
tualità. resoconti calcistici... Quest'ultimo premio 
surà intitolato al collega ed amico Renato Casal- 
l»ore. indimenticabile nel cuore di quanti lo hanno 
conosciuto. Verranno negli anni prossimi critica 
d'arte, critica musicale, corrispondenti dall’ E- 
stero. articoli finanziari, giornalisti fotografi, c a 
ricaturisti e. perchè no?, magari le eredi dirette 
di Petronilla!

Alcuni hanno accusato il « Cervinia » di essere 
un premio per « arrivati ». Errore e mala fede.
I fatti dimostrano che oltre la metà dei premi si
nora. assegnati sono andati a giovani, cioè a col
leglli entrati in giornalismo dopo la Liberazione. 
Cito Egisto Corradi del Corriere della Sera»,  
Stefano I erra de  I.a (Gazzetta del Popolo », G e 
rolamo Pedoja de II G lo b o». Bm no Fattori de

La Gazzetta dello Sp<trt *. E quest’anno C arlo  
Belli del * Tem po  > e Jad e r  Jacobelli del « Gior
nale Radio » non sono forse dei giovani? W ro  è 
pure che il Premio intende laureare i migliori e 
i più meritevoli per ogni voce, dopo severissime e
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iticose selezioni della giuria ohe finisce quasi 
•nipre col decidere aU'unanimità. (  osi possiamo
■ »ntare Ira i laureali Kmilio Cecchi, Indro Mon- 
inelli, G iuseppe Marnila. Mario Cromo, Enrico 

•lattei.

Per gli « arrivati » il « Ceroiniu » è un dove- 
oso riconoscimento; per i giovani, un utile spra- 
ie. h che sia utile lo dimostra il fa llo  che i gio- 
ani laureati del * Premio Cervinia » hanno visto, 
n seguito a tale investitura, migliorare la loro 
arriera.

La G iuria non si pronuncia su un solo articolo; 
;na sul complesso dell'attività giornalistica del 
concorrente poiché chiunque può azzeccare un 
unico articolo.

Quindi le insinuazioni di qualche scontento
— non si può contentare lutti, e il proprio padre —  

non sono valide, h se tenete conto che i concor
renti sono centinaia potete farvi un'idea di (piale  

sia il lavoro della ('(immissione Giudicatrice. (ì li 
articoli inviati vengono accuratamente registrati 
e suddivisi, secondo la voce a cui partecipano, e 

quindi passati ai giudici più competenti nella de
terminata specializzazione perchè riferiscano. 
Dopo di che. si discute, si vota, si rivota, anche 

dieci volte se è necessario, per arrivare ad una  

quasi identità di vedute. Q uest’anno, lo scrutinio 

è stato particolarmente laborioso per alcune voci. 
Ma si raggiunge quasi sempre l'unanimità. Inol
tre. non di rado, ad alcune riunioni si fanno par- 
lecipare i colleglli presenti, m a estranei alla g iu 
ria, perchè il « Cervinia » è un premio di giorna
listi per giornalisti e non ha nulla di sotterraneo
o di segreto.

A d  esso, sono interessati anche i direttori di 
giornale i quali possono * far concorrere duffi
cio » i loro migliori redattori e collalxiratori e que
sto spiega quanto il Premio sia giornalistico nella 

genesi e nello spirito. O ltre clic spronare i colle
glli aH'emulazione, spinge anche direttori ed edi
tori ad analizzare più profondamente —  ed a 

posteriori —  le doti dei loro giornalisti. doti che 

vengono chiaramente definite nel verbale di pre
miazione e sono controllabili, documenti a lla  
mano.

II « Cervinia » si propone anche di formare, 
coi suoi laureati ed i suoi nudici, uno specie di 
aristocrazia del giornalismo, una famiglia for
mata dei « migliori > ed in cui non esistano divi
sioni politiche. Ma che accomuni tutti sotto il se
gno del Cervino. L a  famiglia di Cervinia si riu
nirà diverse volte l'anno per affrontare magari 
oltre la neve e gli sdruccioloni anche, con la com
petenza che la distingue e con il prestigio dei 
suoi nomi, vitali problemi di categoria.

Il successo del Premio è determinato da due  

indizi che non ingannano: dal numero sempre

crescente dei concorrenti e dulie adesioni che pio
vono dalTItaliu e dall’Estero. Sì. anche dall’Este- 
ro. Lo scorso anno, giornalisti inglesi, svedesi, d a 
nesi. ecc. concorsero alla voce Articoli dall'E- 
stero sull’Italia » e non certamente allettati dalla  

vistosità dei premi che, tradotti in sterline, diven
tavano centes ini, ma dui prestigio del « Premio ».

Q uest’anno, i laureati del Cervinia, oltre il p re
mio Lora-Totino. riceveranno un « supplemento » 
vistoso e appunto straniero. La Chambre Suisse 
de l'llorlogerie e Lu Societé (le Developpement 
de Montreux, per l’interessamento del collega  

Paul Bourquin. direttore de Ylmpartial, hanno  

offerto ai colleglli vincitori delle < voci » 1949 un  

viuggio nella vicina ( ’onfederazione.

Il € Giorno del Cervina» tende a diventare  

una specie di * Journalism Day >. Un giorno piut
tosto unico in cui si potranno sorprendere riuniti 
gli ussi del corpo sette, in un'atmosfera di spensie
rata fratellanza mulgrado la presenza dei diret
tori clic corrono il rischio di ricevere anche qual
che pallata. O gni Premio si conclude infatti con 

pallate di neve, giochi di bocce, spassi magari in
fantili ai quali partecipano « nomi » che. sui gior
nali. incutono soggezione. Indro Montanelli era  

un nemico g lei premi. Tuttavia, non solo
ho concorso spontaneamente, e tra i primi, al Pre 
mio 1949 ma ha anche accettato di far parte della  

G iuria del 1950.

Poiché anche la G iuria è un po’ come i Premi. 
Siccome mutano le voci, mutano ogni anno alcuni 
giudici competenti per le singole specializzazioni. 
Per l'anno prossimo, la G iuria è composta da Lo 
renzo G igli, Mario Gramo, Indro Montanelli, G io 
vanni Mosca. Kdilio Russoni, Carlo  Trabucco. 
Enrico Malici. Carlin e dal sottoscritto. N atural
mente il conte Lora, come una divinità pagana, 
è assente ma presente. Poiché si interessa con pas
sione ai lavori.

Questo, nelle sue linee generali, è —  o vuol es
sere —  il Premio Annuale di Giornalismo che do
vrebbe diventare come un ordine cavalleresco 

del quarto potere, come una distinzione. C già ap 
parso sulla fascetta dell'ultimo libro di Monta
nelli e può darsi che, un giorno, appaia  anche a  

fianco di qualche firma. Perchè no? £  nato a  

Torino, vivaio tradizionale di ottimi giornalisti, 
anche per il fatto che qui hanno la loro sede due  

delle più importanti aziende giornalistiche d 'Ita 
lia e perchè Torino è stata un po’ la culla del 
nostra giornalismo quotidiano.

Vi stupite se vi rivelo che, ad appena due giorni 
dalla chiusura del Premio 1949, e dall’annunz'O 

incompleto del Premio 1950, cominciano ad arri
vare i lavori dei concorrenti?

Eppure è proprio così.
G E C
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RAPIDA RASSEGNA  
DEI DINTORNI DI TORINO

In questi mesi di cunicola i dintorni «Iella no
stra l»ella. ariosa c t là .  im itano i torinesi alla 
campagna. Dalla collina clic viene col piede a 
lambire le sponde del Po. dalle prealpi clic '•( eli
dono giù. giù. lino a poche miglia dalla città viene 
insistente ed allettante il richiamo, l e vallette 
co; recessi ombrosi, con le insenature nascoste, 
con le fresche acque, con la vegetazione rigogliosa 
e l'aria balsamica esercitano un fascino potente 
sugli operai, sugli impiegali, su tutti «incili che 
lavorano negli (iflit-', nelle officine nei laboratori.

Quante passeggiate, «pianta dovizia «li bellezza 
non vi olire la nostra collina! I. «pianti paeselli 
per sostarvi a fare una merenda che vi rispar
m i c i  di cenare. Ecco la strada di Val Salice che 
s avanza tutta ombre vigilala da \illc  e villini 
che si affacciano curiosi Ira i giardini e i viali a 
cui si ascende per gradinate e sentieri. Elia sosta 
ve I offre la chiesa parmcch ale di Santa Marghe
rita eretta nel 1N.M> e consacrata nel

I.a Santa protettrice che adorna I a l ia r  mag- 
gioiv è opera «Iella pittrice Ottavia Masiuo di 
Mombello. mentre il pulpito apparteneva «ili'Uni
versità nei tempi famosi del Vi« a r  alo. I re strade 
si staccano dal breve spianato: la prima va al-
I Eremo «lei ( amaldolesi. la seconda scemle alla

\ illa «Iella Regina: la terza vìi all amena \alletta 
«li San ltarloloim*«». Nella lunga scrii1 «li «-olii che 
va da Moncalieri a («assillo \i sono passeggiate 
magnifiche e tutti i paeselli che trovate sul vostro 

cammino «debrailo le loro lesiicciuolc. Superga 
« he tutti li domina festeggia la Natività «li Maria 
\ergine che «a«le I s  settembre: Moncal eri nel 
tardo autunno fa la sua grande lesta «letta una 
volta la /era dii subivi perchè tutu compravano 
uno zufolino per assordare la gente come se fosse 
«li carnevale: ( av«>retto celebra la Madonna del 
Rosario vtTso i primi d'ottobre: San Nilo esalta 
ire patroni: San \ ito. Modesto e Protaso: la Ma
donna «lei Pilone la festa «lell\\ssunz one di 
Maria \erg ine: Sassi la decollazione «li San (•io- 
vanni a Mongreno la festa «li San (irato, lutte 
«pieste fi'ste richiamano un'infinità «li torinesi e 
«pielli « he sono <n cam pagna «* i possidenti invi
tano gli amici, i conoscenti, c i paeselli prendono 
molo. vita, commercio. Superga è sempre la méta 
più ambila per l'incantevole panorama che il 
colle vi olire e anche per amili rare il magnifico 
edificio costrutto dal Ju v a ra  e di cui fu posta la 
prima pietra il 20 luglio 1717. Quattordici anni 
si impii'garono nella costruzione del tempio e la 
spesa ammontò a tre milioni.

La vigna del Cardinale Maurizio oggi Villa della Rrgina
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Ripulse

Il Juvuru aveva esposto il desiderio di riposare 

nella Basilica, ma essendo morto in Spagna, il 
m i o  desiderio non fu esaudito.

Gareggia con Stiperga il Colle «Iella Maddalena
• ne il l aro ricorda gli eroi che ricacciarono gli 
austriaci pronti ad invadere il nostro suolo. Nino
< osta rievocando èl bosch die Mudiate canta:

Per d ia  nineissa un pus lu nostra /era 
\ ò i — lieui d ituliu — i sòma mori un filiera.
Per fé pi grumi e fort d  nostr pai*
I orna nerssù / nostr sungli còntru I nemis 
e per férme j Almun u lu frontiera 
sòma c asc a  duntòrn u lu bandiera...

I.u luna u suossu — bianca — sle Madlene 
e i mori u cantò per le neuit serene.

i: Reaglie con la sua chiesetta che sembra ada 
giata in una conca: e Mongreno che pare sorgere
• ome per un magico prodigio fra il verde «lei 
boschi e le ondeggianti erbe «Ielle praterie: e Pino 

torinese ove il silenzio c la quiete hanno n«*lle 

'•re del meriggi)» qualcosa di solenne? I\ ovunque  

piccole «isterie, ovunque alberghi ove si pini tra- 
M-orrere tranquillamente qualche gi«»rnuta. e ri
storanti dal terrazzi» che s'affaccia alla collina 

i alla lontana chiostra dei monti. I\ se non 

m vuole andari* molto lontam» ceco la sentinella 

avanzata della collina piemontese: il Monte dei 
( uppucciii'. (guanti pn»gelti. «piante aspirazioni 
non ha alimentai*» «pici monte nel passato e anche
■ ?pi. n«*lle discussami fra M«»nssù Muss e Madama
< erbin! Anni fa «pialche igienista aveva proposto
I > sfratti» «lei Cappuccini per trasportarvi l'ospe-
< ale della Maternità: un mt*dic<> voleva fondarvi
• n ospizio pei convalescenti, nelle sedute comu- 
i ili se ne parlava continuamente senza prendere  

i '-ssuna decisione sino a che non venne impian- 
i ita la famosa funicolari' che Monssu Muss rim-
I tange senza tregua- Sede del C lu b  Alpino con 
i iiisei». sale di ritrovo e magnifica villetta offre

torinesi una conu»da salita, il conforto «l’un 

« iffè elegante c il su«> piazzale magnifici».

Dui Monti, sci piassul il ij (upussin. 
tra le gasiv dannili piene <1 frugrunssa, 
còli le montagne bianche n lùntunanssa. 
e sòta I Po — ch'u speda 7 Valentin 
i ònia I è grumi, còma l e bel Turili!

Cosi scrive Costa che di Torino ha esaltate le 

bellezze e«l lui donato un soffio d ’eterna poesia 

alle cose più umili. E i dintorni della pianura 

torinese sono buse inferiori per bellezza, per co
modità. per vicinanza a quelli della collina? Ri
voli con le sue ampie strade, con le sue piazze, 
col suo magnifico castello in cui il (  Unte \ erde 

lin dal I vi chiuse in prigione il superbo Conte 

Jacopo principe di Acaia. non è l'ideale per la 

villeggiatura «lei torinesi e per le gite domenicali? 

I'. Avigliana coi suoi highi leggendari non offre 

uno spettacolo di poesia a chi abita tutto l'anno 

in città? Non c'è piccolo paese come Pecetto. co
me San Mauro, come Stupinigi che n«in abbia il 
suo ungolo romito che non goda della vista o dei 
«•olii ii del Po. che non ofTra oblio e ridente ri
cetto a chi lavora «‘ ne sente il bisogno, e talvolta 

rimpiangi» leggendo i versi che descrivono i giar
dini d’Arm ida del Tasso:

Acque stagnanti, mobili cristalli.
Hor puri e nurie piunte, erbe dinerse 
Apriche collinette, ombrose nulli.
Scine e x ’ ' 1 ili una nista offerse;
h. quel che i nello e l caro accresc e all'opre.
I. urte che tutto fa nulla si scopre.

clic sia sparita In magnifica et unica al mondo 
opera del Parco ricca di uno splendido palazzo 

c«in quattro chilometri di giardino ove Carlo  

hmanuclc riceveva poeti come il lasso, per dar  

luogo alla manifattura di tabacchi. A lla  poesia 

arcaica è sottentrata quella del lavoro.
(orino, solcata da lunghi e magnifici viali, 

adorna di giardini e di fresche aiuole ad ogni 
tratto, con le sue ariose piazze che s'imbevono 

dell arja della c«»llina o della montagna offre, a 

chi vi rimane, la gioia di p«iter trasc«>rrere le 

ferie senza troppo rimpiangere il mare o la 

montagna. Gio v a n n i d r o v e t t i

Mot* Cai iena
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UMORISMO SUBALPINO

Si direbbe, a prima impressione, ohe l'umori

smo non possa far  presa in questa regione, tanto 
amena e cordiale, ma dalla  vita un po' g rave  ed 
austera. Sarebbe una impressione sbagliata: qui 
anzi l'umorismo, spogliato di chiassose apparenze 

più proprie ad altre regioni, guadagna in pro
fumi tà ed esplode poi quando meno s'aspetta: 
come certi giardini che appaiono ridenti fra la 
monotonia urbanistica della grande città.

Delle cose serie mi vien fatto as>ai sovente di 
vedere il lato r dicolo . è proprio una delle mani

festazioni dell'umoriamo e la frase è dovuta 
a l l  Azeglio, che a quindici anni, relegato per gli 
Esercizi a Sant'Ignazio di l.anzo. India va con 

un sonetto quel prete secoator senza misura : 
a diciassette, infischiandosi degli antenati, no 
vendeva i ritratti per fa r  soldi; continuando por 
tutta la vita ad essere così faceto, in punto di 

morto, visitato dalla capricciosa seconda moglie, 

trovava ancora il modo di esclamare:

E' sempre la stessa storia: appena tu arrivi,
io parto .

Di un altro grande stat;sta piemontese, del 

Sella, si ricorda come al re. elio lo accusava di 
mostrare lo sue origini di mercante: discendi, da 

mercanti rispose ma ohe hanno sempre tenuto 
fede alla firma . Ed al figlio, già studente uni

versitario. consegnando lo chiavi: Sei grande e 
puoi tornare la sera a casa a llo ra  olio vuoi, 

ma... > aggiungeva alla mattina ti alzerai come 
me alle cinque >.

Aveva delle buone trovato anche Giolitti: 

all'amlmsc atore austriaco che si lamentava per
chè a Roma c e r a  un negozio intitolato Allo 

città di Trento e I rieste . faceva osservare ohe 
vicino ce n oia un altri» chiamato Alla oittà di 

Vienna ■>. Designato nel 1920 al governo od inter
pellato come f<»sse andato il primo incontri» col 

sovrano, dopo o iique anni d'isolamento: lo non 

sono arrossito avrebbe risposto.

Il lanu»so Michele Eessona. scienziato e rettore 
dell'università di Torino, ci viene ricordato dal 
( arditoci per le tante storie allegro e le tante 

persone rallegranti che ei sa con efficacia rinno
vatrici* raccontare e  imitare .

Il grande Galilei» l erraris. colpito nell'ultima 

suu lezione da queH'uttacco che lo portava alla 
morte sei giorni dopo, si congedava dagli allievi 

con la frase: l.a macchina è guasta, non posso 
oontinuare .

Il generale ( adorna, meravigliandosi di trova

re sul fronte carsico un eroico combattente, senza 
nessun gallone causa la mancanza d ’ istruzione: 

E chi gli domanda di leggere e scrivere? » disse 
Basta che sappia prendere delle trincee ».

I.a poesia dialettale ha nel Piemonte un bril
lanto sviluppo o oi sarebbe da mietere in ossa una 
quantità di coso amene, come questi versi del 
Brofferio:

Guui u còl ch’a s’uneaprissia 
I)' pólvi «jinsta lu giustixsia.

Ma a questo punto si potreblie osservare che 

quelle erano persone colto, presi*» le quali poteva 

avere influito l’educazione umanistica, \olgia- 

tn«»ci agli umili e anche da questi ricaveremo delle 

inattese manifestazioni d’umorismo.

Perfino nell'atto di votarsi al sacrificio supremo. 

Pietro Micca. soprannominato scherzosamente 

Passapertut. levando al commilitone troppo lento 

la m ccia . esce con Tesola inazione: « Tu sei più 

lungo d'un giorno senza pane ». Quei « birichin » 

di ( lineo, redarguiti da n* \ittorio perchè sta

vano nella strada invece olio alla scuola: « O  che 

re . osservarono a sa gnanca che I giobia a 

Tè vacanza . E Don Bosco, istruito ma di origi

ne umilissima, alla signora che gli sollecitava un 

autografo, porge un foglio sul quale ha scritto: 

Ricevi» dalla signora X la somma di lire mille 

per le m e opere ».



Il popolo, clic qui è mi imperterrito abbrevia- 
i<»rc. ha creato il cine . la Ilici •. le vedove
i. ubili : nei suoi canti scopre clic trenta sold 
ìan pu dui lire : se combatte con un lavoro clic 

non riesce dice clic il pezzo o l'attrezzo a l'è 
( ilice .

Molte storielle e facezie c nolano in Piemonte 

per mettere in evidenza il carattere e le p re m ia 
rne degli abitanti: l'attività emigratoria dei bici- 
lesi è ricordata dalla circostanza clic Colombo, 
sbarcando in America, avrebbe incontrato uno di 
li»ro per primo: i casalesi, a una statua equestre
• li re. vestito alla foggia classica, misero il nome 

<ii re in camicia : di Cagliando si ricorda la 
beffa fatta, durante l'assedio, al Barbarossa con 
la vacca rimpinzata e portata fuori di Alessan
dria: e per  i cuneesi le tante barzellette clic si 
raccontano culminano, a mio parere, in quella del

sindaco che. vedendo sempre sporca di parolacce 

la lapide indicante il livello raggiunto da una a l
luvione. la fece spostare due metri più in alto.

Nella toponomastica della regione si trovano 

delle curiose amenità, come la Rognosa ed il Cìias 
della Culattu. nè si può tacere quel vallone di 
I iraculo. presso Susu. che è di un umorismo vera
mente semplice e carino: (pici sano umorismo che 
hu portato nello stcmniu di Torino il vispo torello, 
coi suoi attributi: che negli affreschi del castello 
della Manta ringiovanisce i vecchi, col magico 
bagno nella fontana.

Nè si d mcntichi che dalla commedia del Ber- 

sezio l.e miserie d ” Monsii Travet » è passata in 
tutta Italia la figura del travetto: come da Torino 
s’è diffusa in tutti gli istituti d'istruzione la gio

conda cer’monia del « mac pi cent \
MARIO MEZZANA

UNA TROVATA ORIGINALE 
DI FILIPPO TARTUFARI

Filippo Tartùfari. ingegnere studioso e com- 

inerc'ante avveduto, poeta sentimentale e uomo 
.dia buona, romanesco nell’accento e stratorinese 
nel Fan imo. è per tutti (pici grande amicone pia
cevole ed arguto che ha essenzialmente due doti
< arattcrisiiche che avvincono e conquistano: la 

sincerità e la spontaneità.
\ iene dal popolo e canta per il popolo: si sente 

n lui l'anima del vero cantastorie.
Come ma' gli sia venuta questa passione per 

la poesia lo sa e lo dice e tutti ci credono: ma 
ì>otrel»l»e anche non esseri* vero. Forse, a sua 

-tessa insaputa l'ha avuta fin dalla nascita. Allo 
tato latente.

Se fosse vissuto nel Rinascimento. all'epoca 

lei trovatori, lo avremmo visto girare per ville 
<• castella cantando, accompagnandosi al suono
I una mandola, gli eventi comici e drammatici.

• mici o sentimentali, della sua gente.

\ ive invertì nel secolo XX; al suono della man- 
loia preferisce la multiforme polifonia dei suoi 

apparecchi radio che smercia ah!>ondantcmcntc

nel suo bel negozio, accompagnati da un bigliet
tino da visitu con quella piccola sigla: Ing. che 
si adatta mirabilmente alla merce che esita. 
Poiché è un fatto che un Ano., un ('un., un Doli. 
non servirebbero proprio a nulla: invece qucll7 ri£. 
messo lì in minuscole!to. (piasi per inavvertenza, 

è per l'acquirente un'arra, una guran/.iu che lo 
induce a lasciar correre volentieri qualche bi
glietto in più...

Non per nulla abbiamo detto che il poeta sen
timentale è anche commerciante avveduto.

Ma |MM‘ta lo è proprio: poeta nell'animo, poeta 

nel concepire le idee, poeta nel pensare, poeta 
nel parlare.

È romano, proprio de Roma, con un accento 
trasteverino insostituibile: non hiacica neanche 

un cerca o un nen. pur essendo da quarantanni 

a Torino, eppure è un innamorato della nostra 
città, della nostra collina, delle nostre montagne, 
di tutto ciò che è piemontese, quanto lo può es
seri* un cittadino nato e cresciuto fra il Po e 
la Dora.
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D e l  resto il r u l l o  d e H ’a r t c  gli fu  s i c u r a m e n t e  

in s id ia t o  «lu q u e lla  no b ile  a n i m a  di a r t is t a  e di 

s c r it t r ic e  ( I n - lu ( larici* I a n u l a r i ,  la tua ni m a  

M ia  ( lic In e d u c ò  al c u l l o  ilei hello e del Im ono.  

c h e  n e  vigilò  gli istinti d d l ' a n i m a  e n e  p la t in ò  il 

c a r a l l e r e .

f  i l ip p o  l a r l ù f a r i  lu  g r a n d e  a m i c o  di N in o  

( o s t a ,  e i d u e  poeli.  p ie m o n te s e  I n n o ,  ro m a n o  

l’a lt ro ,  e r a n o  uniti d a l  c o m u n e  a m o r e  a l l a  no stra  

bella I orin o c lie  essi c a n t a v a n o  in v e r s i  d ia le tta li  

s p e c i a l m e n t e  nei ritro vi  a rt ist ic i .

R i c o r d a l e ?

\ella Tani/m velie gai a alleerò
lo stornelli» del romano 
che * intreccia col gii non do 
fresco canto valdostano...

N i n o  ( o>ta in un o dei suoi più is p ir a t i  so n etti:  

l umia, cosi c a n t a v a .

V it ti- scoto scamlì i tò bei sonett 
con tua nos da rottimi, (am ia  e pastosa, 
eh a sa lentie ut la stròfa armoniosa
l.i I òr ssa v I ironia del tò dialett.

c (piami eli it marche con la man nernosa 
un ners. tra j attiri. /*i robust e m ieli, 
mi sciairo an t) l artista e  i sò fitteli 
pus*à ila na polenssa misteriosa.

Ma » il sento parie ili,j mia sita 
atti tanta giusta e franca sim patia  
li I ses per mi ’n frate!... an ftov^m.

e titani c h ’il parie i resto li 'm a n ta  
e as ttisca nt vi me clieitr sai pa che fiatila: 
par:-) il mi livul d i 'a  seni laude sita maina.

M a  s e  in te n d ia m o  p a r l a r e  o g g i  di I i l ip p o  l a r -  

t ù f a r i ,  non è  p e r  f a r n e  il p a n e g ir ic o ,  n è  p e r  i l lu 

s t r a r e  un se sto  v o lu m e t to  di versi  In e  so n o  g ià  

stali  p u b b l i c a l i  c in q u e  e  c  e d a  s c o m m e t t e r e  c lic  

il se sto  è  in g e sta z io n e )  s t a m p a l o  c o n  q u e l la  r i c 

c h e z z a  e  q u e l la  g r a z ia  «li vi*sle t ip o g r a f ic a  « he «li 

solito a c c o m p a g n a  la p r o d u z io n e  a r t i s t i c a  d<T no-  

stro p«K*ta. m a  p e r  r i c h i a m a r e  l attcnz'H uic su lla  

g e n ia l i t à  di u n a  su a  t r o v a t a  p u b b l i c i t a r i a  c h e  in 

«piesti g iorn i h a  a v u t o  la s u a  p ie n a  r e a l iz z a z io n e .

I l a  f a l l o  s t a m p a r e  a  d e c in e  e  d e c i n e  di m igl a ia  

«Ielle c a r t o l i n e  i l lu s tr a le  di I o rin o. d e b ita m « ‘nte  

c o r r e d a t e  dell  d e m o  «lei negozi r a c c o m a n d a b i l i  «• 

r a c c o m a n d a t i  p e r  Ix m ià  di p n x l o i i o  e p e r  ihimIc- 

stia di p re z z i  c h e  s t a n n o  in « p ita le  piazzi*, m a  

in v e c e  «li r i p r o d u r r e  d ise g n i  o r ig in a l i ,  f a n t a s ie  

a l l u s i v e ,  coni posi/ii  ini a l l e g o r ic h e ,  ha falli»  ripro-  

d u r r e  sul recto «Ielle c a r t o l i l e ,  le in e ra v  iirlu-se 

p i a z z e  di I orin o, «piali r i s u l t a n o  d a l l e  a rn ic h e  

s t a m p e  c h e  è  a n d a t o  a  s«-egliere. scartal>clland<»
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nelle b ib l io ie c h c  e f r a  li- o p e r e  antichi*. S o n o  « o m  

sei p i a z z e  torinesi c h e  « i a p p a i o n o  q u a li  c r a n  i 

sta le  i d e a l e  «lai loro a r c h it e t t i ,  q u a li  e r a n o  ih  i 

sei-oli scorsi.  N è  la s c e lt a  d e lle  p ia z z e  in v e c e  d i e  

dei m o n u m e n t i  o d e l le  c h ie s e  o  dei p a la z z i  è stat.i  

l a t t a  a  c aso ,  m a  p r o p r io  p e r c h è  del p a tr im o n i  

a r t is tic o  «li Io r in o ,  so n o  le p i a z z e  >1 gioielli,  pili 

o r ig in a le  e p iù  c a r a t t e r is t ic o .

P i a z z a  C a r i g n a n o .  S a n  C a r l o .  Castelli». P o r l a  

P a l a z z o .  P i a z z a  \  i l lo r io  e  p i a z z a  S a n  G i o v a n n i ,  

u r n e  r ip r e s e  d a  a n t i c h e  s t a m p e .

I. q u e s t e  p i a z z e  ha f a t t o  p a r l a r e  con pochi versi  

s e m p lic i  e«l a z z e c c a t i ,  a d a t t i  a l lo  si le. a l l a  veste  

e ste r io re  d e lla  p i a z z a  c u i  s o n o  d e d ic a ti .

I c  c a r t o l in e  so n o d i s t r i b u i t e  in o m a g g i o  d a i  v a ri  

c o m m e r c ia n t i  c h e  al l a r l ù f a r i  si som» a s s o c ia li  

nella  in iz i a t i v a  e c o m e  t r o v a t a  p u b b l ic i t a r ia ,  nel-  

l’a v v i c i n a r s i  d e l l 'A n n o  S a n t o  c o n  c o n s e g u e n te  

a f f lu s s o  di f i .re s i cri in I ta lia ,  no c ’è n u lla  «la 

e c c e p ir e .

P e r  c o n io  n o stro  t u t t a v i a ,  a b b i a m o  t r o v a l o  l«- 

r p ro d u z io n i  « o s i b elle  c h e  le p u b b l i c h e r e m o  su lla  

« o p e r i i n a  d e l la  n o stra  r iv is t a  a  c o m i n c i a r e  d a  

q u e l l o  n u m e r o  e  p«‘r lu t t o  il s e c o n d o  s e m e str e  

in sie m e  c o n  i v e r s i  c h e  p e r  a lt ro  «pii r i p r o 

d u c i a m o  al com pleti».

Piazza ( atti llo al sol lieta risplvndv. 
i oti un uni ho livntil da nvccliia amica, 
v nvl tramonto, (pianilo l’ombra scende, 
im ii ‘Ivi colore di una stampa antica.

Porta Palazzo! I rotti m tutto il rione 
la donneila, il signore, la ragazza, 
gente clic compra, ncndv. confusione.
I ambulante che grida v fa la piazza.

Piazza I ittorio pasta v silenziosa 
rimira la (irmi Madre e la Collina: 
in pieno ( amena/ si fa chiassosa 
allorché balla la sua nionferrina.

Suine gloriola piazza ( ari gii ano!
Tu ci rammenti il pinolo Piemonte 
e le nirtii ili un lem pò ormai lontano!

Piazza San ( urlo, ritmica armonia 
d archi « reala dal ( astvllamonte, 
n d  tuo ( ’unalln c’é la nigoriu 
fusa nel bronzo Avi neccliio Piemonte.

In (ptvsto neccliio Duomo ili Torino 
si in tiera, per gruzia del Signore. 
l'E f figiv I ninna il"/ f ni li imi Dinino.

I ' q u e s t o  u n  o m a g g i o  a «p ian to  di o r ig in a le  e 

di a r t is t ic o  vi è  nella  g e n i a l e  t r o v a l a  d d l ' a m i c o

I a r i  ù f a r i
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U N ’ I N D U S T R I A  T I P I C A  T O R I N E S E

La lima

l.a lima. ( Ili non conosci* questo limile strumento  

« lu- non m anca (orse in nessuna c a sa ?  E p p u r e  non 

tulli su p p orran n o che  esso, p u r  nella sua a p p a re n te  

semplicità ha origine antic hissime, che la sua attuale  

perfezione è il risultato di accurati ed indefessi sludi 

ed esperimenti di laltoralorio e quanto la sua stessa 

lavorazione sia lunga e com plessa: non tutti im m a

gineranno com e siano numerose le form e con le 

(piali questo utensile si presenta, iu relazione ai mol- 

teplici usi per i quali è adibito: non tutti sa p ra n n o  

infine che I industria della lima è una pecu liarità  ed 

un vanto p roprio  della  nostra città.

l.a maggior p arte infatti delle lime «Ite si con su

mano in Italia, si produce a p p u n to  nella provincia  

di Iorino, iu alcuni stabilimenti, antichi per data  di 

fondazione e maturi di esperienza: di secondaria im 

portanza e  di carattere  quasi artigiano son. invero, le 

minori officine esistenti nelle rimanenti regioni della  

nostra penisola.

I molivi di questo fenomeno d c U a c c c n lra m c n t o  

nella nostra regione della fabbricazione di questo a r 

nese. «la una p arte  si possono far  rientrare nella g e 

nerale localizzazione della maggior p a rte  delle ind u

strie. specie meccaniche. n c H Ita lia  settentrionale:  

dall altra, e più partii ola mielite. nel fa l lo  clic la s p e 

cializzazione delle maestranze in un dato ramo della  

tecnica e iu una data  località, produce, di conscgucn-  

za. il sorgere, quasi spontaneo, di altre industrie si

milari. gli im prenditori delle quali son portati ad  

im piantare sul posto stesso, nel quale la m anodopera  

si presenta più p rep a ra ta  e nel quale è più facile  

l'attrezzatura.

Mossi dalla conoscenza di questo fatto, abbiam o  

voluto com piere, per i lettori della rivista che <i 

ospita, un attenta visita ad una delle prin cipali  f a b 

briche di lime di Iorino, e precisamente allo st.ilu- 

limelilo recante quale ditta Antonio M ilanesi» & fi

gli sita nella p eriferia  della nostra città. Soltanto, 

infatti, un sopralluogo sul posto stesso di produzione, 

ed un intervista <011 i dirigenti,  può rendere edotto 

il cronista in modo chiaro e com pleto sulla vita se

creta di questo utile strumento.

( 1 rechiamo d u n q u e in B orgata P a n  ila, nella quale

ha sede la ditta Milanesio. ci facciam o indicare la 

esatta ubicazione della via ( ira v e re ,  do ve  sorge la 

fab b rica ,  il d ie  otteniamo facilmente, data  la grande  

notorietà di cui essa gode nella zona, ci facciam o  

introdurre negli uffici, e chiediam o al personale im 

piegatizio tli essere presentati ad uno ilei fratelli d i

rigenti lo stabilimento.

Sono in officina —  ci viene risposto. Ma li 

fa ccia m o  subito chiam are.

Q uesto  fallo  ci impressiona subilo favorevolmente.  

I n industriale clic personalm ente so iriu icu d c  e d i

rige la lavorazione del suo prodotto, si rivela spirito  

dcm ocratn ...nvo. ed offre ga ra n zia  sulla Unità  

tlel prodotto stesso, che può sussistere solo quando  

( Ili ne intraprende la fabbricazione, ne controlla con 

cura e costantemente le varie fasi,  sem pre teso ad  

imi m aggior perfezionam ento tli risultati.

Sia m o  ora iu presenza tli uno dei com proprietari  

tlelI azienda, il signor l.uigi Milanesio. al quale d i

chiariam o  la nostra qualità  tli giornalisti e lo scopo  

della nostra visita. ( i accoglie  con schietta cordia

lità. ci ringrazia tleM'oiiore che gli facciam o e si 

mette a nostra disposizione, per quanto ci può oc

correre sapere sulla lima e sulla sua industria.

(ili  chiediam o qualcosa sulla sua origine e sulle 

sue applicazioni.

l.a lima ha una storia antichissima ci ri

sponde l 'usavano già i G r e c i  e i Romani. Ma era 

già conosciuta pure nella preistoria: prim a dell'età  

tlel ferro, sembra che consistessi» in rudimentali pezzi 

tli pietra scahrt>sa o pelli tli anim ali fìssati a pezzi 

di legno. Poi. e per tutta l 'antichità  ed il Medio Evo.  

fu tli ferro e solo dopo il secolo W I N  di acciaio, 

e  com unque ili fattura artigiana e manuale. Alla  

fine ili quel secolo com paiono le prime faN irich e  in 

F ran cia .  Inghilterra e G e r m a n ia ,  e. verso la metà 

del 1800. quelle in Italia e precisamente, e già fili

ti allora. nei dintorni di Torino, l a fabbricazione  

però, fino ui primordi del secolo attuale, era  piut

tosto em p irica  e tradizionale e soltanto in questi 

ultimi trenta anni gli stabilimenti si sono attrezzati  

modernamente, e proci-dono ad t*ssa in modo ra 

zionale. tanto da poter tenere testa alla concorrenza
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estera. coprire  il fab b isogno  nazionale n i  esportare  

pure  in qualche paese dell I uropa. del Sud A m erica  

c d cH O ricn tc .

I norine è intani l.i richiesta di questo utensile 

c s\ciri«iii>simi i -noi n>i. i In- richiedono. a loro volta, 

numerose formi' e misure. I). »v inique i i sia da i or-

▼

va dalla sgrossatura  a lla  fin itura. < he esse devono 

eom piere. e per la d iversa  qu a l ità  di sostanza che 

devono intaccare  o per il d iverso  g ra d o  di du rezza  

della stessa sostanza. Sotto questi pilliti di vist.i di 

im p orlan /a  c a p ita le  riveste I in ta g l ia tu ra ,  va le  a dire 

la disposi/ione dei denti e la loro grossezza. Per 

meccanica norm ale il taglio  e im rociato e il secondo 

d eve  essere un po più fitto del prim o e ciò  p er  un 

più agevole scurii-» della  l im atura  ed una m agg ior 

facilità  di impiego. R ispetto  a l la  grossezza I intaglio

Lima triangolare per sega

I ima piatta 
p e r  » e g a

Lime mezzelonde 
da due al mazzo

rodere asp erità  e su p erf lu ità ,  t i  siu da ussottigliurc 

e r ip u lire  metalli, legno, p ie tra ,  marmo, i nino ecc. 

la lima, o la raspa  sua figliazione. ha il suo im picco  

incontrastato, l e a d o p e ra n o  quindi I operaio  m ecca

nico nelle sui- infinite sp ec ia l ità ,  molle categorie  di 

art ig ian i,  perfino professionisti quali i dentisti per 

certi lavori ili protesi d en tar ia  e uh scultori, e infine 

la signora e legante  p e r  l.i manicure m in  Illude 

sorridendo d sig. Milanesio.

D a im  r ipren de  a dire  il nostro micio» u- 

ton I esigenza ili lime e ra sp e  .1 taglio, lunghezza, 

peso c ininuru spec ia li  p er  il differenti* lavoro, i he

i*: grosso bastardo . Itasi arilo. m e //o  dolce, dolce, 

dolcissimo, l u lunghezza e il |m*so hanno pure  la 

loro im portanza. Il prim o espresso  ge n era i  mente 111 

pollu 1 fniui. J» .4 l può a n d a re  d.i pochi centim etri 

a mezzo metro; il secondo ha r i levan za  spec ia lm en te

31



in d ii  tipo ili lima diffusissim o, quella  cosidctta a 

m a / / o  lo ii pacchetto o in p a g lia  ) nella quale  

il m azzo di I o J  ii 1 o 4 lime d e v e  pesare a p p u n to  

mi cliilo. l a  forma iiilìne dell 'utensile di cui p a r 

liamo è innumerevole. E c co  le p rin cip a li:  piatta,  

m e/za tonda, tonda, triangolare, q uadro, a coltello 

.id afro e altre ancora di precisione e di liso speciali* 

e limitato. ( a n g u ria  a sé o cc u p a  la lima per s c i a 

ttai caratterizzalii d a l l a v c r e  un solo taglio, in genere  

triangolare (o più raram ente piatta  parallela  o 

piatta a p u n ta  larga) nella quale  gli spigoli lo l>ordi) 

possono essere vivi o arrotondati : i prim i sono 

usati specialm ente per seghe a mano, e i secondi 

per le seghe meccaniche.

l a ra sp a  infine che si può fa r  rientrare, a se

con d a  ilei gusti,  nella fam iglia  delle  lime o si può  

considerare a sé. differisce  in vari punti dalla  lima: 

per il diverso  impiego (lavorazione del legno, filmi, 

corallo, cuoio e metalli teneri) per la diversa inta

glia tu ra  (piccole incisioni a form a triangolare dette  

com unem ente picchiettature ) p er la diversa q u a 

lità dell acciaio  componente, p er la diversa fabbri-  

«azione (la picchiettatura in genere si fa a mano 

per mezzo di speciali punte di acciaio  temprato).  

C o m e  per le lime anche per le ra sp e  i tagli grossi 

servono p e r  lavori di sgrossatura e i fini per quelli 

di finitura. A b b iam o : raspe p e r  calzolai,  per mani

scalco (dette cubine! ). per falegn am e, per e b a 

nisti. per scultori*, per veterinari i*ci*. .

— E  la sua fabbrica « hiediam o a questo punto  

con l 'ingenuità del profan o -  costruisce tutti i tipi 

di lime e rasp e che mi ha en u m erato?

O h  ilo — ci sorride il signor Mdam*sio sa- 

rchlte quasi impossibile c  antieconomico. |»erchè !>i- 

sognerebbe posseder** m acchinari e personale troppo  

sva ria to  e tecnico e poi. e  specialm ente, sarchile d i f 

ficile c u ra re  la lavorazione di m odo di poter otte

nere prodotti perfetti. A n c h e  u d l 'in d u stria  si è im

posta la specializzazione, perciò noi fabbrichiam o  

attualm ente soltanto triangoli p e r  sega, lime a mazzo  

e q u a lch e  q ualità  di raspe: prodotti per i quali la 

richiesta è maggiore.

P assiam o ora nel vasto m ag a z z in o  e osserviamo  

i vari generi di lima clic la D itta  M ilancsio produci* 

e che ci vengono via via mostrati i i l  illustrali tlal-

I industriale che ci ospita. Regolari nell intagliatura  

c nella form a, lui idi ed ingrassati, riposano in ele

ganti scatole di cartone rosso, sul coperchio delle  

quali sp icc a  il marchio « Miltor D ia m a n t . C i  sem

bra quasi impossibile che da un rozzo |>ezzo di a c 

ciaio I operosità umana possa trarre  lavoro cosi |»er- 

fetto. S a r c h i * - per noi interessante conoscere e se

guire le varie  fasi della lavorazione di qiH*sto uten

sili*. e m anifestiamo il nostri» desiderio al signor 

Milancsio.

C on tutti» il p iacere  ci r isp on d e qiu*sti e  ci 

untila all o ffic ina, consistente in d ivers i  locali vasti

ed arieggiati, risuonanti del rumore assordante delle 

m acchine intagliatrici,  ilei magli e del ronzio dei 

motori elettrici,  v ividam ente illuminati dai fu gaci  b a 

gliori rossastri ilei forni ili fucinatura e di tem pera e 

vivificati dall attenta c disciplinata attività  degli 

operai.

I.a condurrò attraverso i diversi reparti — ci 

premette il signor M ilancsio — non secondo l ordine  

col quale questi si presenteranno, ma secondo le d i

verse fas i  della lavorazione, e ciò affinchè si possa 

fare  mi idea più c h iara  cd ordinata su tutto il p ro

t e s o  ili fabbricazione della lima . h così dicendo  

ci guida al m agazzino d d l 'a c c ia io  grezzo, quule a r

riva  dalla ( ogni*, generale fornitrice della materia  

p rim a per questo strumento, in barre d 'alcuni metri 

di lunghezza.

Prima operazione. prende a dire il nostro 

accom p agnato re — è il collaudo d d l 'a c c ia io .  che a p 

prossim ativam ente ha già il profilo ed il diametro  

corrispondente ai vari tipi di lima, p e r  controllare  

se ha i requisiti voluti nella qualità, m isura e peso,

l o stesso si lascia poi stagionare, nel senso che si 

mette in lavorazione secondo lordine d ’arr ivo  delle  

varie forniture e. al momento opportuno, si taglia  

a freddo, normalmente con cesoie, nelle misure adatte,  

in relazione alle lime che si intendono fare. Q uindi  

si procede .. ..a fucinatura, operazione im portan

tissim i e fondam entale, con la quale si sl>ozza la fu 

tura lima nella form a voluta: si mettono i pezzi di 

a cciaio  in forni a n a fta  della tem peratu ra di NOO". 

finché diven tano rosso chiaro  e malleabili e poi si 

passano a ll 'operaio  fucinatore che li forgia al maglio  

automatico in un p rim o ablntzzo: la form a definitiva  

ed il codolo (cioè la p arte  che  verrà infìtta nel m a 

nico) viene fatta  posteriormente, dopo una seconda  

cottura e con magli di minor peso .

Siam o  intanto passati al reparto forni dove assi

stiam o alle operazioni che abbiam o descritto e de

scriveremo.

Ma il lavoro dei forni non è ancora finito —  

prosegue a diro  la nostra g u id a  — perchè ili un’altra  

operazione assai delicata ci dobbiamo o ccu p a re, della  

ricottura cioè che  sola, si* Ih*ii eseguita, ci d a rà  una  

huouu lima. Essa si fa  allo scopo di ridan* all acciaio  

la prim itiva qualità di struttura e  composizione che  

il riscaldo nel forno di fucinatura, t* la forgiatura  

stessa, gli hanno fatto perdere, per un prin cip io  di 

decarbu razione superficiale »• un processo di tem 

pera all aria che l'ha indurito. A v v ie n e  la ricottura  

in forni elettrici a crogiuolo, do ve  le lime sono im

messi* fram m ischiate a miscele ili carbone e altri 

ingredienti. I crogiuoli,  ermeticamente chiusi, ve n 

gono scaldati nei forni ad alta temperatura e quindi 

lasciati raffreddare naturalmente, di modo che l 'ac 

ciaio non abbia a subire bruschi salti di tem peratura.

I pezzi, che saran n o lime, così p rep arati,  vanno a n 

cora rettificati e perfezionati nella forma e liberati
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dalli' im purità <• Morii* superficiali. I V r  questa o p e 

razione di sp ia n a tu ra  c molatura si im piegano mole 

di pietra arenaria  o corindone in g ran a  «li durezze  

\a rie  a setolala  del line clic si \ noie ottenere e i 

dilTerenti tipi di lime: si | tl m genere a m acchina.

• mi rettila he .ipposite che «Ialino !«• migliori garanzie  

di un perielio  ed uniforme lavoro. S e  oc«(»rn- inoltre 

saranno ritoc< ate «• p«*rfe/ionate a mano. « «hi lime, 

d.i prei'isj operai aggiustatori.

I*.issiamo ora al reparto ina» chine <i «li<t* 

ora il signor Milanesio facendot i si rada dove v e 

dremo c h e  la lima .1 questi» punto pronta p e r  quanto  

riguarila la lornia. riee\«*ra il sno aspetti» definitivo  

con l'operazione «l« Il intagliatura « Ile la n u d e r à  alta  

all usi». Prim a però sj im prim e il marchii» di fab brica

11 »nl indillo o vicino ad esso m ediante piin/oni m a 

novrali da bilancieri. I intagliatura si fa attualm ente  

con m acch in e «liverse a seconda dei tipi di lima, la 

fabbricazioni* «Ielle quali è una p rero gativa  «• una 

specialità  «li ogni costrutton* «li lime: «* noi pure  

non ci sottraiam o <1 questa regola, l.e m acchine «he  

vede. infatti. s«»n«» tutt«* «li nostra ideazione «• ««>- 

siruit«* sn nostri moilelli che. uaturalm<‘iite. teniamo  

segreti.

I .1 macc-liina intagliatrice tipica, ««uni* può o s 

servare. è costituita da una slitta su cui e un s u p 

porlo appositi*, «love si f is sa  con la m assim a p reci

sione il pezzo. I a slitta scorre su dì ima guida p o r

tante «on sì* la lima e. contem poraneam ente, uno  

scalpello  «li acciaio, oppo rtun am ente molato e dotati» 

di un m ovim ento alternativo, la colpisce dall  alto in 

basso e. «osi facendo. I intaglia. 1 intagliatu ra, a sua  

volta. «leve averi* assohitumcntc e rigidam ente dat«* 

caratl(*ristichc di pr«»f«»ndità. angolo «li dente. spo-  

glia. finezza «1 «. voluto p er ogni tipi», form a e gr«»s- 

sezza «li lima. Ma la lima non è ancora  finita, perchè  

01 corri* t«*mprarla. darle cioè la d u rezza  neci*ssaria.

I <1 tem p ra a v vie n e  in un bagn o  di a cq u a , sale  

e altri in g n 'd icu ti:  la tem peratu ra del forno, a nafta  

<» elettrico, nel «piali* si mette prim a del baglio va  

normalmente, a seconda «l«*!ili acciai ,  fra  i ” 50" e 

irli HMl . l a lima a questo punto sareb be finita ma.  

come v«*d«* in «piesto esem p lare c h e  le presento, è 

tutta sp orca. O ccorn * all<»r«i pulirla. e«l e vita re  il suo  

arrugginimenti»: si ricorre p ertanto all 'operazione  

della sab b iatu ra  cimi una m acchina speciale detta  

appunti» sabb iatrice  che la sottopone ad un forti* 

getto «li sabbia fina «li quarzo. « he la renile lucida  

e pulita. I’«»i si lubrifica « on <»li<» allatto e si lascia  

asciugar»*. M a non è ancora tutto: occorre f a r  rinve

nire il 1 «idolo, che non d eve  essere temprati» come il 

resto della lima, ad evita re  che si n»mpa quando  

agisce. Ia le  operazione a vvie n e  norm alm ente im m er

gendo il iimIoIo hi un empiitolo contenente piomlm f u 

s o  e m ettendo poi la lima in luoghi riparati da « «>r- 

renti .1 lasciare raffreddare naturalm ente. ( 10 c o n 

ferisce pure allo stesso un In i colore scuro « he. cste-

ticamenti*, contrasta col colore argentei» del rima-  

mente.

l a lima solo ora è p raticam en te pronta p e r  I im

piego con clude il nostro cortese interlocutori* 

però p rim a «li porla in c o m m c n io  va collau data, a 

g a ra n z ia  di «lurezza e perfezione di forma. Il col- 

laudi» è 1na1111.de «» a m acch in a  con a p p a r e c c h i  a p p o 

siti «li precisione. M an ualm ente resami* esterno più 

sicuro è quello «lei farla  silumin* . e un Im*I suono 

squillante è indice « Ile non esistono screpolai lire 1» 

altro. 111 li tu* le lime si inscatolanti «» a mezza dozzina  

le più grosse o a dozzina le altre, p revia  a v v o l 

gitura in « «irta oleata o p a ra ffin a ta  ch«* eviti lo stro

finio fra  ili lor«». h finalmente finisce sorridendo

I industriale che  ci è stato tosi p rodigo  di chiare  

e pn*cise spiegazioni si mettono iti m agazzino e... 

si vendono .

S ia m o  iu questo momento t«»rnali iti m agazzino,  

uscendo dall «»lfi« ina. C h ie d ia m o : —  K il com m ercio  

«'• attivo ?  I.sportati* unclic?

l.e basti questo —  «i risponde il signor M ila

nesio. \«*de quegli s ta f fa l i?  Non abbiam o mai la 

soddisfazione di vederli c om p lelam en te riempiti:  

com e le lime esu m o  dalla  fa b b r ica ,  subito se ne 

vanno. Di esportaziom* ne a b b iam o  fatta e inciden

talmente ne f a l l ia m o ,  specie nel medio O rie n te  e 

nel Su«l A m e ric a ,  ma le richieste del mercato interno 

sono tali d a  assorbire la quasi totalità della  nostra 

p u r notevole produzione.

I n ultim a «lontanila —  diciam o infine e poi 

la lasceremo t«»rnan* al suo lavoro dal q u a le  l o r M *  

tropp o  a lungo la a bb iam o  rap ita  facendole ivrilen *  

un tem po p e r  lei prezioso. Q u a l  è la storia «Iella 

sua D itta?

l.a si p u ò  «lin* in du e parole, e il r«*st«» se lo 

immagini lei. Incominciò mio padri*, che orm ai vec

chi!» si ript»sa «l«*lla sua vita di lavoro, mezzo setolo  

fa in una piccola  officina in fonili» utl un cortile. 

( ol tem po questa si ingrandì e noi figli tutti coo

peram m o a trasform are quella  che in origine litui 

era che una lavorazione artigia n a  in una vera  indu

stria. Ma non siamo ancora  arrivati  a quello che è 

il uostn» ideali* . h nel così din* i suoi occhi scin

tillano «li energia ed entusiasmo.

( i lasciam o ila vecchi am ici.

h nell an darcen e coi nostri a p p u n ti  e con l 'anim a  

anc«»ra ristornante <l«*llt- molteplici impn*s.sioiii di 

questa interessante visita, vediam o con la fantasia  

il mot lesto sorgere, il gratinale 1* diu turno  cresccn* 

ed evolv ersi tli questa industria in seguito al costai»!** 

ed intelligente lavoro dei suoi artefit i: im m aginiam o  

gli sforzi, i sacrifici, le lotte, sostenute e rallegrale  

pero nel con tem p o dalle vittorie quotidiane colise- 

fruite a duri» prezzi»: ci sentiamo p iù  vii ini all upe

rà 10. ora «he ne abbiami» vista ila presso la nule e 

faticosa vita, ed eleviam o un alln» inni» «Il open»*il-» 

• i l  al genio umano.

B. C.
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CINEMA

S * n z a  spettacoli teatrali e con film ili valore d isc u 

tibile. il mese «li luglio lui segnato a n c h e  quest'anno  

un p u n to  morto nella vita artistica c ittadin a, come  

MMiiprc a v vie n e  nella stagione estiva.

F r a  le poehe pellicole degne di nota, una delle  

migliori è senza «Ini>l>i«> Idolo infranto «li C .  Recti 

che a lla  IX M ostra «I A r t e  C in em ato g ra fica  di V en ezia  

Ita ottenuto il prem io p er il miglior soggetto a scen eg

giatura. Hacconta un inicressante caso  di psicologia  

infantile di « ili è protagonista un bam bin o che dopo  

.i\er riposto nel m aggiordom o «Iella sua c asa  tutta  

la passione idolatra e l 'am m irazione quasi morltosa 

della su a  piccola an im a, s ’accorge un giorno im- 

p n > \\isa m en te  — c h e  il suo i«l«»lo altro non è che un 

uomo com e molti altri, «lettole, meschino e pieno «li 

paure: il tutto n arrato con una nitidezza ed una  

profon dità «I analisi psicologi* a Neramente eccezio

nali. con p u n teggiatu re delicate «‘ penetranti che con 

feriscono al film un'originalità veram ente intelligente.  

Più che  ottima è a n ch e l'interpretazione del piccolo  

Kolby l lc n r cv  al * ni fianco sono R a lp h  R ichard son.  

Michèle M organ »• Son ia  Dn*sd«*l.

I ii film grandioso, ricco e«l avvin cen te  è anche

Il finito della tempesta, di H enry King. !\ la storia «li 

un fan ciullo  che fa «lei mare la sua sola ragione di 

vivere e  che viene con trastato nella sua passione da  

•1 iu» signorina a cui è stato affidato dallo  S tato  q u an d o  

una violenta b u rra sc a  lo p rivo  del padri*: la quale  

vuole tenerlo ad  «»gni costo lontano da quella  forza  

a r ia n a  «il infida che già  lo rese orfano. Il ra gazz o  è 

peri» a p p o g g ia to  nella sua passione da un giovane pc-

atore che  finirà p e r  vincere facendolo im barcare  

-lillà sua stessa nave d o ve  li raggiungerà la signorina

• lie. ricredutasi finalm ente nella sua avversion e, co

l im i*  era an* h **ssa ad a m a re  il man*... ed  il pescatore.  

Nuli altro, ma il tanto p in o  rat contato con una vi-  

'e z z a  e«l un colon* «osi ln*n dosati d a  n*nden* l'in- 

-ienic a v vin c e n te  s* pittoresco. O ttim e anche la foto

grafia e l 'interpretazione «li D a n a  A n d re w s .  Jean  

Pctcrs. C e s a r e  Romcro e del piccolo  D e a n  Stoekvvell.

I.a morte piene da Scotland Yard «li Siegei — altro  

film degno di nota — è invece mi gialli» che si svolge  

su cardini abilm ente congegnati. Il nuovo — cioè 

la trovata *1**1 film sta. però, nel fatto che qui l 'as

sassino non è il soliti» gan g ster senza scrupoli,  ma imi 

onesto ed integerrim o funzionario  di polizia che per  

umiliare la presunzione *1**1 collega che gli ha preso  

il posto. **s« ommette un crim ine tecnicamente

perfetto  per mettere l 'usurpatore nei guai. Questi,  

infatti, p ren de abbagli su a bb agli cd alla Imo arresta  

un innocente. S a r à  in questo d ra m m a tic o  momento 

« he I ispetton* «lirà finalmente la verità p e r  prendersi  

la sospirata rivincita... e meritarsi la forca.

I il11 altro clic banale, il film svolge il suo «Iranima 

con abilità insolita e tecnica encom iabile, im ponen

dosi altresì p e r  l 'incisiva interpretazioni* del p ro ta 

gonista S y d n e y  C rccn strect.

O ttim o  fiIin è anche Fantasmi del mare di F r a n 

cese*» *!*• Roliertis. il regista «leU indimenticabile l o- 

mini sul fondo. Raccon ta un d ra m m a tic o  episodio  

«li guerra di cui è protagonista una nave. *» per meglio 

din*. I e q u ip a g g io  di una n ave c h e  alla notizia del 

famoso arm istizio  ilcllN settem bre p a rte  da l’ ola, 

d o v è  an corata,  p e r  raggiungere un porto alleato.

Più che un film Fantasmi ilei mare è quindi un 

giornale  di b on lo  con le sue rii»ellioni. i suoi com bat

timenti. e. p e r  ultimo, il dram m atico  affondam ento  

della nave.

Q u asi totalmente p rivo di una vera e pro p ria  n a r

razione. il film s a v v i c i n a  al docum entario  con l i n t i -  

sività. la vigoria. I emotività e la bellezza proprie a 

questo gcnen* di spettacolo. O ttim a  l'interpretazione,  

soprattutto quella  del D onarelli.  del B in d i e del 

Morabito.

CLAU D IN A CASASSA
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UN MESE DI VITA CITTADINA
L U G L I O  1 9 4 9

nc r vii

Il tesseramento del pane è stato abolito. hra 
in vigore dal 1940. Il prezzo del pane è di 
lire 110 -130  il chilogrammo.

Nella serata un bolide lum inoso ha sol
eato il etelo di Torino lungo la collina, da 
(lavoretto a Superga.

La M ostra della Casa Moderna ha chiuso 
1 suoi battenti dopo avere avuto un lusinghiero successo 
di pubblico e di affari. Molte le visite di tecnici dell edi
lizia giunti da ogni centro d Italia e dall estero.

j.IK'di

Uno sciopero di 24 ore . -----
dai lavoratori tessili per rivendicazioni 

carattere sindacale.

è  stato deciso 
di

1*1 \ idi

8

\cncrdi

Il dott. Dom enico Coggiola sindaco di 
Tonno è stato eletto membro del Consiglio 
nazionale dclKAssociazione dei comuni italiani.

Un autopullm an serale per il colle della 
Maddalena è  stato istituito da un’agenzia pri
vata.

Il M inistro del Com m ercio del Pakistan
lazlur kaliman è  giunto a Torino per 
visitare le nostre industrie specialmente 
metalluririche. I 'tato ricevuto alla H AT e

valutato dal Prefetto di Torino dott. ( arcaterra.

La Federazione Motonautica Torinese ha
inaugurato oggi la sua sede estiva 111 riva al 
Laijo di Avellana.

10

Jon.rn i. j

Il Sindaco ha tenuto alla cittadinanza un di
scordi sui problemi della civica amministra
zione. Il teatro Altieri era affollatissimo. Du
rante il discorso il Sindaco ha lanciato un ap

pello alla cittadinanza per la ricostruzione del Teatro 
Regio.
I coristi della « Cborale Lugdunum  * di Lione che

lianno tenuto due applauditi concerti all’aperto 111 Piazza 
San Carlo sono stati ricevuti dal Sindaco a Palazzo Madama.

12

n u tte d i

Sciopero dei m etallurgici e degli edili. Si 
è avuto qualche tafferuglio tra i lavoratori 
iscritti ai sindacati liberi e quelli aderenti alla 
CGIL.

Il dott. Am edeo H erlitzka Direttore dell'istituto di 
tisiologia della nostra Università, personalità assai nota 
anche all'estero, è deceduto. Era nativo di Trieste.

14
l»|OV l\iì

19
I l UI t C’i i ì

L'estate si annuncia torrida. Da parecchi 
giorni il calore va aumentando e si avvicina 
ai 35" all’ombra.

A San M auro Torinese è stato inaugurato 
il Collegio per gli orfani dei dipendenti del- 
lAriiia dei Carabinieri.

21
U lo w d i

La linea tranviaria N. 16, la vecchia « linea 
dei viali - è stata trasformata 111 una circolare 
più ampia mediante il collegamento dei per
corsi della vecchia linea e della linea N. 1 

(Cavalcavia). Questa è stata ridotta a tratto Ospedale Mau- 
riziani'-Piazza Castello.
Miss Torino 1949 è stata eletta questa notte in 1111 ritrovo 
cittadino. Si tratta della diciassettenne Marcella Morandi.

25
lun ed i

È in piena funzione il Centro di selezione 
attitudinale presso il distretto militare. Le gio
vani reclute del 1929, sono sottoposte a nume
rose prove tendenti a stabilire le attitudini in

dividuali per rassegnazione alle varie armi, specialità e 
servizi. Le autorità hanno visitato il centro installato alla 
Caserma Lamarmora.

26
scarti* di

27
mcr» vlcsli

Un prestito di 9 m iliardi è stato concesso 
daH Amministrazione dell’ F.RP alla FIAT per 
il rimodernamento degli impianti.

II X X X I I  S a lo n e  d e l l ’ A u t o m o b i le
si svolgerà a Torino dal 4 al 14 maggio 1950.
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AL CONSIGLIO COMUNALE
L U G L I O  1 9 4 9

Mostra dell* attività svolta dalla Civica Ammini
strazione. Autorizzazione. (4 luglio 1949).
Il Consigli» Comunale lu autorizzai» l'apertura

• Iella Mostra di cui sopra, c  per la durata di circa
• 'mudit i giorni, nei loculi di via Roma concessi gra-
1 ultamente dalla Società H A T .

Ente Nazionale per la Protezione degli Animali. 
Contributo della Città per l'anno 1949. (4 luglio).

Il ( «Disigli» C omunale ha deliberato I 'erogazione 
li un contributo di !.. 20.000 a favore «Iella Sezione 

torinese dell hnte per la protezione «l«‘gli animali.

Aero Club Torino. Contributo della Città per 
l’anno 1949. (28 luglio).

Il Consigli» ( (inumale ha approvai» l'erogazione
• li un contributo di L  100.000 per il l‘)4‘) a favore
• Idi Aero Club r«>rin».

Campeggio Estivo Alpino. Spese per il iunziona- 
mento. (4 luglio 1949).

Il ( «usigli» Comunale, accettando la proposta lei
• enlr» Italiano Solidarietà Sociale, sezione «li 1 «»- 
m in .  ha dclilierato la spesa di I.. 1 .0 0 0 .0 0 0  per linvi»
li ragazze fra 1 14 e«l i Ih anni al «umpeggi» 
• s i i v »  di ( ormajeur per giorni I» «li permanenza.

Cimitero Generale. Sistemazione ulteriore del Campo 
della Gloria. Andamento delle opere a licitazione 
privata. (29 luglio).

Il Consiglio ( omunulc ha approvai» le opere per 
.1 sistemazione <l«*l Campi» della Gloria nel ( imiterò 

venerale, con affidaim'iit» dei lavori a licitazione 
privata.

Terreno municipale sito in Via Arnaldo da Bresda. 
Donazione al Comitato Provinciale di Torino del- 
l'Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza 
ai sordomuti. (2t luglio).

Il Consigli»» Comunale ha approvalo la cessione 
.'ramila al Comitato Provinciale «li Torino dell'Fnte 
Nazionale per la protezione e l'assistenza dei sor«l«»- 
>m 1 i. del termi» municipale sito in via A. da Brescia. 
Iella superfìcie di mq. ITOO circa e del valore di 
•lire I.. 4 milioni.

Stabile di Via Parma n. 48. Acquisto e destinazione 
-ad uso sede Scuola media governativa « G. Gio
cosa». (28 luglio).

Il Consiglio Comunale ha approvalo l'acquisto 
dclli» stabile sito in viu Parma n. 48, «la destinarsi a 
se»l«* della Scuola Media Governativa G. Ciacosa ". 
del valori* di lire 50 milioni.

Teneno fabbricabile di proprietà municipale deli
mitato dalle Vie Tunisi, Montevideo, Taggia e 
Madonna delle Bose. Suddivisione in otto lotti. 
Alienazione ad asta pubblica. (4 luglio).
Il ( onsig1 nnale ha approvato l'alienazione

ad asta pubbli»a degli otto lotti «li terreno predetto 
«on destinazione della somma ricavanda dalla ven
dita al pagamento delle quote «li ammortamento «lei 
inuluo acceso per finanziare la costruzione «li case 
municipali «li abitazione.

Piano regolatore edilizio. Varianti da adottarsi in 
armonia con il piano di ricostruzione della D Zona: 
allargamento di tratti della Via Nizza compresi 
tra la Piazza Carducci e la Piazza Bengasi e della 
Via Bocca de Baldi. Spostamento degli allinea
menti del Corso Porto Maurizio e della Piazza 
Fabio Filzi, oltre a  varianti minori. (4 luglio).

Il ( onsiglio Comunale ha approvato le segmenti 
varianti al vigente Piano Regolatore, che si rendono 
necessarie p«‘r I adozione del piano di ricostruzione 
relativo alla II zona circostante alla via Nizza, tra 
le piazze Carducci e Bengasi:
1. Allargamento sul lato di levante da in. 21 a ni. "Vi

dei seguenti tratti della via Nizza:

a) tra le vie Augusto Abegg ed Alassio:
b) tra le vie \araita e Bormùla. ora via Pietro 

Baiardi:
c) ira le vie Lavagna e Caramagna:
(l) ira lu via Sommariva e la via delle Fontane: 
e) per un tratto di slargo compreso tra la via 

Testona ed il «orso Maromclli:

2. Destinazione ad aiuole pubblidie delle due aree
comprese tra le vie Nizza. Spotorm». Lavagna e 
Garessio e dell'isolato compreso tra le vie Baiardi. 
Sperino. Biglieri e Nentimiglia:

\  Allargamento a in. 15 della via privata Rocca 
tic' Baldi e sua inclusione nel piano regolatore 
tra le vie Nizza e Genova, nonché la rettifica 
dello sbocco della via \arazze sulla via Nizza
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e dell ultimo isolato della via Corrado ( (irradino 
aliandolo con la \ia \ cuiimiglia:

4. I ,i modifica/ione degli allineamenti dell isolato 
di Ma Madama ( ristina tra la piazza Arturo 
(irai ed il corso Bramante, uhi allargamento a 
in. 24:

». I o spostilineino verso sud. sul protcndimcnto «lei 
sottopassaggio alla stazione smistamento, degli 
allineamenti dell ex ( orso l’orto Maurizio e dello 
slargo denominato piazza l'aliio I" il/i. elio ne 
rappresenta I'ìiiiIkk-co sulla \ia Nizza, per mi
gliorare il raccordo eoli il (orso Moncalieri e 
farlo coincidere con il piazzale del f  ioeeardo, 
eoa spostamento pure a sud del ponte -ni Po 
relativo e già previsto dal Piano regolatore vi
gerne.

Regolamento edilizio. Sanzioni penali per le con
travvenzioni in materia di edilità. Applicazione 
delle norme stabilite dalla legge urbanistica 
17 agosto 1942. n. 1150. (28 luglio).
Il Consiglio Comunale Ini approvalo le modifiche 

agli ari. 1>1 e 1»0 del Regolamento edilizio della 
Città, in relazione al disposto dell'uri. 41 della l egge
l rbanistica IT agosto l‘)42. n. 1I>0 che stabilisce 
sanzioni per infrazioni alle norme della legge stessa 
e dei regolamenti edilizi.

Cimitero generale. Destinazione di un'area portico* 
lare per la sepoltura delle Salme dei Caduti sul 
lavoro. (4 luglio).
Il Consiglio Comunale ha deliltcrato la concessione 

di imi area particolare del campo V. della capacità 
di 400 posti, per l'inumazione delle salme dei lavo
ratori torinesi caduti sul lavoro.

Stadio Civico. Piscine. Cessione della gestione alla 
Federazione Italiana Nuoto. (28 luglio).
Il Consiglio Comunale ha approvalo la cessione 

della gestione delle piscine dello Stadio civico alla 
Federazione predetta per la durata di anni.

Aeroporto civile di Torino (Caselle). Mutuo per la 
ricostruzione. Formazione della pista di volo ed 
esecuzione delle opere idrauliche inerenti. Affida
mento dei lavori mediante asta pubblica. (28 lugl.)
Il Consiglio Comunale ha deliltcrato di assumere 

con la Direzione generale della Cassa Depositi e 
Prestiti un prestito di !.. 100.000.000 costituente la 
prima operazione ( he consentirà, con il concorso di 
altri enti, di dare esecuzione almeno ai lavori pre
visti per il primo anno. Il Consiglio ha inoltre auto
rizzalo i lavori di formazione della pavimciitazioue 
della pisia di volo e l'esecuzione delle opere idrau
liche inerenti, con affidamento ad asta pubblica, per 
un ammontare «li sposa di |.. 402.49 vOtH).

Imposte di consumo. Aumento deH'imposta sul vino 
e sulle bevande vinose. (5 luglio).
Il Consiglio Comunale ha ratificato la deliltcra- 

zinne della Clianta. presa in via d urgenza, relativa 
all applicazione delle seguenti nuove aliquote delle 
imposte di consumo per le bevande vinose:

Vino comune !.. 2.000 per ettolitro
Sidro > 1.200 
Vinello 1.000 
M(»to 1.N00

Mosi o conc'entrato !.. >.400 per quintale 
l va fresca l.»00

Imposte di consumo. Applicazione delle voci pre
viste dalla deliberazione del Consiglio Comunale 
25 febbraio 1948. Applicazione di nuove voci a 
sensi dell'art. 10 del decreto legislativo 29 marzo 
1947, n. 177. (5 luglio).
Il ( onsigl io ( oniunale ha de l iberalo :

<0 I applicazione dell imposta di consumo, dal 
!" luglio <. a., con il sistema dell abltonamcnto obbli
gatorio per categorie, sulle veni: preziosi, coperture 
di gomma, generi di abbigliamento, calzature:

hi di chiedere al competente Ministero delle Fi
nanze I autorizzazione ad istituire per gli anni 1949
o |9»0 I imposta di consumo su nuove voci a sensi 
del Decreto legislativo predetto.

Imposta sui domestici e sui pianoforti. Applicazione. 
(28 luglio).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di ripristi
nare. a decorrere dal l‘>"»0. e solamente a carico di 
c(doro che non sono assoggettabili in forino all im- 
posta di famiglia, perchè aventi la dimora abituale 
in altro Comune, le imposte sui domestic i e sui pia
noforti in base alla tariffa consentita dal Decreto 
legislativo 2*) marzo l'>47. n. 17".

Tassa raccolta rifiuti. Determinazione della tariffa 
per l'anno 1950. (28 luglio).
Il ( onsiglio Comunale ha deliltcrato di elevare, a 

decorrere dal I gennaio 19»0. |t. tariffe della lassa 
raccolta rifinii solidi urbani interni, alle misure se
guenti:

l.ocali uso abitazione I.. 10 per mq.
I ocali uso negozi 20
l.ocali uso uffici 12
I oc ali per usi vari 14

Tariffe del servizio mortuario. Parziali modifiche.
(28 luglio).

Il Consiglio ( omunale ha deliltcrato alcune modi
fiche alla vigente tariffa, (ter le sepolture individuali, 
sepolture particolari di famiglia, ecc.

Pensionati municipali. Estensione dei benefici di cui 
alla legge 29 aprile 1949, n. 221. (28 luglio).
Il ( onsiglio ( oniunale ha deliltcrato di estendere, 

con decorrenza I novembre 194*. alle1 pensioni liqui
dale et da liquidarsi a carico totale o parziale del 
bilancio comunale, i provvedimenti contenuti nella
l.egge 29 aprile 1949. n. 221.

Toponomastica Assegnazione della denominazione 
di « Piazza C U I. » all'area di Via Soma adia* 
cente alle Fontane Monumentali. (5 luglio 1949).
Il ( onsiglio Comunale ha deliltcrato di assegnare 

la denominazione di Piazza ( I..N. a Ila rea eli 
via Roma adiacente alle fontane monumentali.

Toponomastica. Assegnazione della denominazione 
• Viale Catone » all'ultimo tratto della strada del 
Righino oltre il Viale Catone stesso. (2S luglio).
il ( onsiglio Comunale ha deliltcrato l'assegnazione 

della denominazione \ iale ( alone al sopracitato 
tratto della Strada del Righino.
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MLLETTIII
D E L L A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELIA CITTÀ DI TORINO

È PERMESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTE

i» o  s  i z  i o  n  i«:

Latitudine n o rd ................................................................................................................... 45®, ©4*. 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) .............. — 4°. 45*. 49**7 = in tempo a 19*, 3” , 3

Longitudine est da Greenwich.............................................. +7° ,  41*» 24”  3 = in tempo a 30% 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell'Europa centrale ........................... - 29*, n " ,  9

(/ dati a riferiscono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia dell'Università).

s  1 1 »  1 : 1 1  v  1 c  1 k

dell’intero territorio comunale.........................................................

di cui in pianura a sinistra del P o ........................................

in collina a destra del Po ........................................

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920) 

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920) ..

ettari 13.013,6661

» 10.097,1276

» 2.916,5385

» 5 989.4660

» 7.024,2001

A I. I I M l\ I R  I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama)

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy) ..

Statuto (Stazione Rivoli)..............

Emanuele Filiberto (centro) ..

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daziari) ..

di Orba stano (idem)...........

di Francia (idem)...............

di Lanzo (idem) ...............

di Milano (idem)...............

Confine (allo stradale di Piacenza) ..

m. 238,90

» 222,46

» 238,80

» 248,55

* 234,50

* 231,90 

» 254,54 

» 272,63

* 247,95 

» 231,78

* 236,90

Confine (allo stradale di Orbassano) 

(allo stradale di Francia) 

(allo stradale di Lanzo) 

(allo stradale di Milano) 

(allo stradale di Casale)

Cavoretto (Chiesa)....................

San Vito (Chiesa).....................

Le Maddalene (Faro) ..............

Santa Margherita (Bivio) .. .. 

Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. 

Superga (Basilica).....................

m. 260, — 

280,85 

349, -  

220,— 

217.25 

343.80

408,60 

715, -  

389.50 

283,68 

670»—

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  3

M A G G I O  1 9 4 9
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a. — 1 dati contenuti nel liollettlno sono riferiti, quando non è indicato altrimenti, al mese segnato sulla copertina ed all'intero territorio 
comunale.

k. — Nelle tavole della presenta pubblicazione sono adoperati I seguenti segni convenzionali:
(— ) linfa quando per il fenomeno considerato non si sono veriflcatl casi.
( • )  asterirco quando per 11 fenomeno consideralo mancano I dati perché o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è 

ancora completa.

e. — Per U calcolo del quozienti demografici A adottato il seguente metodo:

1 *1  matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popolazioni 
rispettivamente all'inizio e alla fine dei periodo considerato.

2* I quozienti di natalità e di mortalità sono calcolati distintamente per la popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni e al denominatore la popolazione presente o residente, 
a seconda dei casi.
Naturalmente. I quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto sulla popolazione presente.

3* Per riportare all’anno I quozienti demografici mensili, si sono moltiplicati 1 quozienti dei meri di:

/ 365 . , 36 5 v I 365 V
giorni 31 —  per 11,77* ------ ; giorni 30 —  per 11.117 I ------ ; giorni *8 —  per 13.036 -----  :

' S I  '  30 '  ' S8 ’

t ,  per l ’anno bisestile invece, si sono moltiplicati i quozienti del meal di:

, 366 . / 366 . , 366 \
------ ; giorni 30 -  per tt.SOO ------ ; giorni 29 — per I t . l t l  ----- 1.

' 31 ' '  30 '  \ t9 I
giorni 31 —  per 11.806

Pm

r<x

a
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Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

D E N O M IN A Z IO N E  D E I R A G G R U P P A M E N T I  S T A T IS T IC I

1 Municipio -  P ian a  Cario Felice. X IV San l*»olo.
!! P lan a  Statato -  Comandi Militari. x v Montehianro -  Monteroaa -  Regio Parco.
I l i P la n a  Vittorio Veneto -  Conto Calrol 1. X V I Madonna di Campagna -  Borsata Vittoria.
IV Borro S. Salvarlo -  Valentino -  Cono I>ante. X V I I Parrò Mario Carrara -  Borsata Lucento.
V Borgo S. Secondo -  O oeetta. X V I I I Pozzo Strada -  Venchl Unica.
VI Vanchlgiia. X IX Stadio Comunale -  Santa Rita.
V II Borro Dora. X X Moli nette -  Lingotto.
v i l i P la n a  CMd m  -  Madonna del Pilone. X X I Nuora f ia t  -  Mlraflori.
IX B ot«o  S. Donato -  Marrato beat lame X X I I PUooetto -  Oaroretto.
X (laaotnruo -  Vaochlgila. X X I I I Sa*d -  Superga.
XI Borgo Rontal -  Anfora. X X IV San Vito -  Santa Margherita -  ReagUe.
X II P ian a  Umbria. X X V VlllareUo -  Ben olla.
X I I I BoringMeri Taeoriera.

PiaDta della Città di Torino ,oddivùo iD raggnappamoDri statistici 

-=~-~-. 
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i -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Uflficio Meteorologico Regionale.

G IO R N I
Pressione
barninetr.

TKMPKKATCRA DELL'ARIA 

in centigradi
I ’ m id it A V  E N T tl

•

l ’ REC ll'ITAZ lO N l
St a t o  

DEL C IK U )
F e n o m e n i  vaw

m e d 'i  (<») 
i batom etro 

a 0 ) Mas-ima Minima Media (a ) Te li-ione
vapore

f lu id ità
re la tiva P ire *. IlltelLSitrì

l 'intarla 
neve e  

grandine 
(u w  unii.

N eve
ero.

l
•>

3
4
5 
fi 
t 
8 
9

IO

731.2
735.4
741.2 
742.il
736.5 
740.1
742.0 
7 12.ii
742.1
742.2

13,2
11.7
13.1 
13,1) 
13,0
13.8
18.2
22.8 
>i » -
Tf»:»

12.1 
9.1 

11.1 
12.0 
1 1.8 
11.1
11.3 
12.2 
il.U
12.3

11.3 
11.2 
12.1 
12.5
12.4 
12.9 
1 1.3 
16.2 
16.3 
13.1

9,30 
8,86 

10.18 
9,:. i 
9.33 
9,92 
8.15 
8,39 

10,69 
7,78

94
89 
96
90 
88 
>8 
68 
62 
79 
69

N K 
N K 
N N K  

N 
N 
N 

NVV 
N VV 

N  
N

m oder.
d eb o le

•
m od er.
d e b o le

•
•

m od er.
•

d eb o le

32
29
17
25
16
4

coperto
»
•
•

uuvolotto
•

p. nuvoloso
M TClm

p. nuvoloso 
nuvoli in i

p iogg ia
•
•
»

te m p o ra le
p io gg e re lla

M e d ia

1* 1 ECADE 739,86 15,54 11.76 13.23 P.?2 82.3 123 —

nuvoloso
t
•

p. n u vo loso  
•
•
•

n u v o lo so
•

p. n u vo loso
p iogg ia

11
12
13
14
15
Ifi
17
18
19
20

745.1 
743.U 
741,4
7311.3
739.3 
7 39,2 
7411.4 
T37.4
738.1 
710,9

14.0 
12.8 
12.4
17.0
17.0 
I fi. l 
20.2 
21. »  
1 4.4 
17,ti

0,1 
l ' 3 
7.9

IH.8
II .0  
ll .t i
9.8

11.4
Il.U
I l o

11.8
l l.n
12.0
13.5 
13.9
13.8
14.6
16.8 
13.8 
15.1

8,37
7.07
8.27
8.91
9.47

10.07
10.95
12.5(1
lu.43
10,00

79
77
78
79
79 
84
80 
87 
87 
79

N 
N 
N 

S W  
S  VV 

N  
S W
s  w  
s w  
8 K

d e b o le
•
•
•
»
•
•
•
•
»

13
3

__

M k d i  a
2* l 'ECADE 740,41 Iti ,31 10,32 13.63 9.67 81.5 10 —

p. m u o ion o  
q . ne ren o  

•
•

p. nuvoloso 
•

seren o  
q . ne ren o  
n u v o lo s o  

•
•

p iogg ia
• (teitiponll
•

21
22
23
24
25 
2ti
27
28 
2 »
30
31

739.6
738.1
738.4
737.4 
739,3
740.2
742.3
742.3
712.7 
739.fi 
738,0

20.1
24.3
24.4
24.fi 
21.9 
25.7 
2V8
25.fi 
21.1 
20.1 
19.1

11.1
11.2
14.8
14.ii
14.7
14.8
15.8 
16,0 
16.1 
15.2 
15.1

17.0
18.0 
17.» 
18.0
18.3 
I f i . l  
18.9 
18.8 
17.8
16.3 
17.ii

11.35
10.37 
10,52
10.37 
10.67
9.34 

10,84 
10.51 
12.81 
11.50 
12,07

79
08
69 
68
70 
09 
67 
05
84
85 
84

s  
s  

S E  
S  K

s
s

fci 
N K
S K

' d eb o le  
t 
•
•
»
»
»
•
•
•

moder.

4
13

7

—

M e d ia
3* DECADE 739,81 23,25 14.44 17.65 10,94 73.5 24 —

M e d ia
MEME 740,02 18.52 12.25 11.93 9,97 78.90 163

(a) Media ricavata  diU 'integra/iniie del diagramma.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

Popolatone presente

Gennaio 
Febbraio 
Marzo .
A p r ile  .
Maggio 
Giugno 
Luglio .
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Popolazione residente

Gennai» 
Febbraio 
Manu 
Aprile . 
Maggio . 
Giugno . 
Loglio . 
Agoxto . 
Settembre 
Ottobre . 
Novembre 
Dtoembre

Sumero 
•legll 

abitanti 
al 

1» del 
muNe

Nati vivi Morti Diffe
renze 

del nati 
KUl 

morti

Immigrati Ktnigrati
Diffe
renze
degli

Immlirr.
HUgtI

emigr.

Aum. -f 
Dim. — 

nella 
|M>polax.

Numero deg'i aln'aoU 
alla flne tlel mum

numero rapp.
(a)

ninnerò rapp.
(a)

numero rapii.
(a)

numeri rapi».
la)

maschi tenitu. Tori

720.251 557 9.10 1.293 21.14 — 736 2.242 36.65 1.446 23.64 -t 796 + 60 339.584 380.727
72o.3l 1 562 10.17 730 13.21 —  16* 834 15,00 846 15,31 —  12 —  180 339.563 380.568 720.ll
720.131 635 10.38 707 11.50 — 72 I.U41 31.73 1 546 25.27 + 395 + 32.1 339.751 380.703 i t t i
720.454 056 11.07 503 9.50 + 93 1.609 27.16 1.137 19.19 + 472 + 565 340.110 380.909 7J1I
721.019 007 10,88 624 10.18 + 43 1.970 32.15 1.114 18,18 +  856 +  899 340.507 381.411 7 I l i

E

—

E __ E

—

__ __

—

__

— —*

__ E

713.204 486 8.02 1.270 20.97 —  784 2.242 37.01 1.446 23.87 + 796 +  12 333.322 379.894
713.210 488 8.92 772 14.11 —  284 834 15.25 84fi 15.47 —  12 —  296 333.252 370 fi«8 7 I l i
71-'.92'» 559 9 23 710 11.72 — 151 1.941 32.05 1.546 25.53 + 395 + 244 333 411 379.753 7IJJ

56 ' 9,69 593 10.11 —  25 1.609 27.44 1.137 19.39 + 472 1- 447 333.716 379.895
713.011 533 8,7» 650 10.72 — 117 1.970 32.49 1.114 18.37 +  856 +■ 739 334.045 380.30»

H

—
—

—
—

E

—
—

— —
— —

—

__ E
J i

(a ) proporzione per 1000 abitanti.
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j  - . ipo lazion e residente secondo i  rag g ru p p am en ti statistic i (vedi : Pianta di lla Città di Tornio a pag. j )

1 M O VIM E NTO  DEM OGRAFICO D AL 1* G E N N AIO  AI. 31 M AGGIO  1949
*

Numero
K » « r degli abitanti

nitt »| 21-4-19311
«Liti V i l i  Cen-timcnto

1
i

Nomerò 
ilrgli abitanti

Hi
1* gennaio 191!)

A U M E N T I D I M I N U Z I O N I  | IN  COMPLESSO
Numero 

degli abitanti 
al

31 maggio 1949

Nati
vivi

liutni-
grati

Cambia
menti (li 
ubltaz. 

(• )

T otalk Morti

292

E m i
grati

Cambia
menti (li 
aliltnz.

<•>

T otali: Aumento Diminu
zione

1 ; 46.968
1

49.170 177 USI 1.362 2.520 541 1.347 2.180 340 — 49.510

II 30.313 32.662 102 634 864 1.600 174 465 839 1.478 122 — 32.784

III

|\

25.404 27.782 102 345 696 1.143 155 268 716 1.139 4 — 27.786

50.651 54.604 2011 6113

703

848

1.155

1.711 328 564 1.177 2.069 — 358 54.246

V 51.458 58.486 212 2.070 322 601 1.211 2,134 — 64 58.422

VI 19.407 20.385 85 217 518 820 114 175 410 699 121 — 20.506

VII 25.615 24.158 71 542 502 1.115 364 20» 431 1.004 111 — 24.269

V ili 21.889 23.066 74

155

237 422 733 267 169 482 918 — 185 22.881

l\ 40.771 44.047 500 1.015 1.670 235 343 932 1.510 160 — 44.207

X 13.942 15.056 58 109 229 396 76 96 234 406 — 10 15.046

XI 30.503 31.457 12*» 309 557 995 161 17 986 9 — 31.466

XII 10.112 10.903 42 92 234 368 34 65 196 295 73 — 10.976

XIII 46.019 56.963 204 458 730 1.392 239 460 1.019 1.718 — 326 56.637

.XIV 34.009 39.311 170 466 598 1.234 203 368 767 1.338 — 104 39.207

X\ 54.286 61.046 225 452 865 1.542 285 315 934 1.534 8 — 61.054

X\ I 

SVI!

29.722 33.309 71 262 421 754 161 175 514 850 — 96 33.213

12.668 14.589 61 69 161 291 52 87 241 380 — 89 14.500

XVI 1 14.370 17.801 92 234 387 713 85 181 325 591 122 — 17.923

1 
1

13.970 16.150 77 281 254 612 135 259 403 797 — 185 15.965

23.173 23.244 94 173

428

296 543 100 192 388 680 — 117 23.117

X ' 8.219 13.208 54 421 903 47 136 286 469 434 — 13.642

XX i 7.239 6.278 37 102 141 285 49 40 175 264 *1 — 8.199

XX :i 4.449 5.161 20 90 94 204 22 41 135 198 6 — 5.167

1  xx 5.984 6.872 30 168 188 386 39 85 S II 324 60 — 6.93*

1  xx 7.965 9.118 44 81 118 243 41 63 181 285 — 42 9.07*

llblM

1  T ‘u 
K j!> ' la r

— 16.378 48 — 1.M1 1.999 24 1 TSI TT8 1.131 — 1T.509 (••)

6*9.115 

rmrntr tavola non

713.204 

■oso codi prati 1 c

2.634 8.596 

ili i r v M

14.942 26.172

’

6.089 14.942

8 
I 

« 
1

2.7*1 

no accerta

1.576 714.150

I I  1 
1 g j  1 | 
t  J

1 :

1  f i| ■ j 
I n 1

K
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Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli p̂oà
7. - torti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

A lt i  <1 >ttm« r it t iTo ta le
m a tr im on i

Fra d ivorzia ti e

Coniugati IM vorzlutl tato Civ. ignoto T o t a l e

Pupo/ 'ite pre tenie

Appar ìi^ntl al Comune e Ivi deceduti

Appar nentl ad altri Comuni c deceduti In
T o r n o ................................................................

Il altre rei. cristiane non rn tt. in i

T o t a l e

■li altro religioni

l 'e  trentuni 1
l ’errentuali

Popol i urne residente
Proporzione per 1000 ab itanti

Appartenenti al Couitine o Ivi deceduti

Appartenenti al Comune e deceduti in altri
C n tn u u l.............................................................5 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

Nella in iz iazion e residenteNella |H)polailone presente Parti multipli

Appartenenti al Comune Numero 
dei parti 

doppi

Nati nel Comune

Nat i fuori del Coni 
(Traxerizlonl)

Iti
comple»wo

Appartenenti 
ad nitri Comuni

Appartenenti 
al Comune complesso

K ll IA Z IO N K
l ’errentuali

8. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

Legittimi

Illegittim i:
IticonortclDtl da uno del genitori . .

Itlconoticiuti da entrambi I (tenitori .

Non riconosciuti o di filiazione ignota

1*1 Ctll
non reni 

denti
« A U S E  D I M O ItT E

T o t a l k

Proporzione per 1000 abitanti
i.attie  in k k t t iv k  E l'A 
« utah ik  ....................

1 tire tifo id ea  e paratifoide
I t e ....................................
S. M attina ..............................
I tottse................................
I ’ e r it * ...............................
1 •erool. dell'app. renpirat.
1 te le altre forme di tuber.
I /ione purulenta e netti- 

mia non puerpera le . . .
1 « e n t e r l a ........................
V lari» (paludtxmn) . . .
!> U d e ..................................
I ' ' l e n z a ..............................
'  1U0I0 ................................
V  rblllo ............................
1 > [leteochlale................
V laute dovute ad elminti 
A re malattie Infett've e

raniU i-te.........................

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Totale 
nati vWMorti nell’intervallo fra la uawclta e la denunciaVivi all’atto della denuncia allo stato Civile

UlegttUml 
rieon. all’atto 
della den. da 
uno o da amb.

I genitori

Illegittimi 
rlcon. all’atto Illegittimi 
delia den. da non riconnec. 
uno o da amb. od ewi*»itl 

I genitori

Illegittimi 
non rieonoec. 

od esporti
To t a l elegittim iT o t a l eIzittirai

Percentuali

Total.
Nati morti (durante U parto o dopo il 6* mette di gravid.) Aborti (prima del comp. « •  inew di gtavld.)

Totale compì, 
dei nati morti 

e aborti

Illegittimi 
rlcon. all'atto 
della den. da 
ano o da amb. 

! genitori

■ ro e altri tumori maligni 
vttà boccale e faringe 
“t »  e altri tuia. mal. del 
'>0 dlger. e del peritnn-o 
« t o  ed altri tara maligni 
ll'apparalo respiratorio. 
'•to etl altri tumori ma
ni dell’ u t e r o ................
evo ad altri tumori ma-

illegittim i 
non riconoec. 

od e*ponti
T o t a l kIlleg ittim iLegittimiT otal»legittim i

Cifre aanolute

P ereen tiia li

lu ee r to  5 V



Segue t'ir. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

I o  T  A I. E K T  A*

i \ r . 'K  1 >1 MORTE

C i.
e ~-
v. -

In
j coni-

25

26 
■j; 
28

29
30

31
32

35 

3 « , 

”  j
38 I
39 i
40

41

42 I

43 l

I
«  I
45 :

46
47
4 » j

49
30
51
52

53

34

55 ’

S« 
57 
68 
69 ;

«0

I I I

MALATTIE KECMATICIIK. NC- 
TKI7JOSK. GHIANDOLE EN
DOCRINE, ALTKK MALATTIK 
GENERALI K AVITAMINOSI.

Reum atism o articolari- acu
to  f e b b r i l e .........................

Reum atism o cronico e ifottu ■
D ia lle lo  zuccherini...............
.Malattie «Iella ghiandolu ti- 

ro lilc  »• ghiaini. parai iroidi
A ltre  m ala ttie  g en e ra li. . .
A v i t a m in o s i .........................

IV

MALATTIK DEL8ANGCE k  p e - 
UU ORGANI KMATUIHIKTICI

A nem ie perniciose e  altre .
Leucem ie, a leuceiu ie e altri' 

m a la ttie  del sangue e  degli 
u rlim i em atopoietic i . . .

A v v e l e n a m e n t i  c r o n ic i K
INTO SSICAZIO N I.................

A lcoolU u io acuto e cronico 
A ltr i avve lenam en ti crollici

V I

M a l a t t ie  d e l  s is t e m a  NER
VOSO K DEGLI URI. AM DEI 
S E N S I ..................................

M eningite Don incuingo-
c o o d c a ..................................

M a la ttie  (lei m idollo  «p illale 
eccettuata  l'a ta * 'ia  locom. 

Lesioni iutracrauiche d ’ori
g ine v a sc o la re .....................

M alattie e deficienze inculali
E p i l e s s i a ..............................
A ltre  m alattie del sistema
nervoso ..............................

M alattie deU’oochlo, dell’o- 
recebio e  dei loro auneui .

V I I

M a l a t t ie  d k l l ’a f p a k a t o  
c ir c o l a t o r io .....................

l ’ericard ite compresa la |>eri- 
ca n lite  reum atica cruoica 

A ffez ion i crou iebe delle va l
vo le  cardiache e  de ll’en
docard io  ..............................

M a la ttie del m locarilio com 
pitato i'aueu iisina del cuore 

M a la ttie delie arterie coro
narie e  angina poctoris . . 

A ltre  m ala ttie  del cuore . . 
A rteriosclerosi e  a n em ia  . 
A ltre  m ala ttie  deU’appurato 
c ir c o la to r io ..........................

V i l i

M a l a t t ie  d k l l ’ a p p a r a t i» 
r e s p ir a t o  l u o .....................

H r o n c h lt e ..............................
P o lm o n ite ..............................
P leu rite non tubercolare . . 
A ltre  m alattie de ll’apparato 

respiratorio eccettuata Ut 
tu b e r c o lo s i .........................

I X

M a l a t t ie  d e l l * a p p a r a t o  
D IO ERENTK..........................

U lcera dello  stom aco e del
duodeno .............................. I

D iarrea ed  en teriti ai disotto
d i due a n n i .....................

D iarrea, en teriti e  ulcerai, 
intestinale da  8 anni e oltre

A p p e n d ic i t e .........................
Ernia, onci anione In ter in a le  
Curasi de l tesato 
A ltre  m ala ttie  del fegato e 
della  vescichetta  biliare, 
compresi i calcoli biliari . . 

A ltre  m ala ttie dell'apparato 
d ig e r e n te .......................

46

3

36
t

170

15

40

Per
sesso

M. K.

I>l cui 
non n-si- 

dc iiti

M.

SO 16
1 j -  

2
2

99

2

7 f. l
U 23 20
3* 21 I t

25 14 11

54 29 25

3 *» 1
43 21 22

1 - 1

7 6 1

28 13 15

2 Q

2 - 2
2 1 1
3 2 1
2 1 1
8 ; 5 3

7 1 •

2 | I >

71

K.

ila 0 
a  I 

anno

ila 1 
a 4 

unni

ila  5 
u 9 

anni

d a  io  ! ,|lt 1.',

M. | F. M. F. 1 M. F.

a l i
unni

F.

a 21 
anni

m . ; F.

ila 25 
a 31 
anni

F.

da  35 
a l i
anni

ila ir» 
a 51 
anni

M. I F.

1 I

1

M. F.

2 7

ila 5.'» 
a 01 
anni

F.

ila

2 4

9 5 25

l -
1

2 2

J 2

65 
a 74 
anni

ila 7.i 
a Hi 
anni

M.

15

F.

I
1 X 6 

1 
1

29

3

3 | 8

2*

7 11
7 3

4

4 5

da h.' 
anni 

iti poi i ‘

IH 17 •)

I

|

» j - ,  
I

I 5 v ii M i ’ . 8  -  M o r t i  n e l  C o m u n e  s e c o n d o  l a  c a u s a  d i m o r t e , i l  s e s s o , l ’ e t à e l a  r e s i d e n z a .

i ì - T  O T  A 1. E E  T  .V

1 :  :
1. - Per Di cui da 0 <la 1 eia .5 da 10 da 15 da 25 da 35 da 45 da  55 da  fi.'i (la 75 da 85

U S E  D I M O R T E RIUSO non resi a 1 a 4 a U a 14 a 24 a 34 a 44 a 54 a 61 a 74 a 81 E tà
1 - ■ In denti anno anni anni anni unni anni unni anni anni anni anni in noi

Ign o ta
com  i

1 - - plesso
1 c

V  -

M. F. M. F. Me F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F.

X
M i i . v r m  nF.ix ’ a p p a r a t o
I HINARIO K. PEI I.'aPPARA-
O (1KNITALP (escluse lo v e 
li ree, gravid iche e  puerp. 18 12 ! *• 1 :i 1 1 >» 4 1 O 1 4

M N . ' r i t l .................................. lo 6 4 1 i 1 1 »» 1 1 1 1
162 Mire malattie dei reni, del

•nolnettl e de*ll ureteri . . 1 1
63 f limoli delle v ie  urinarie . . 1 1 - - — - - - - - - _ - - - - - - _ 1 _ _ _ _
61 Malattie della vescica, esolii-

! '1  tu m o r i ......................... 2 1 1 - i
65 M ilattlo de ll'a retra , a * i i* «o

ìin i«o .  eco........................... - - — —
un M ilatt le della proatatn . . . 3 1 — - —
61 Utre m alattie deeli oruani *

•"iiltall, non in d lca 'l come
' ineree, irravld. o  puer|>er. 1

X I
M i l a t h e  d e lia  g r a v id a n -
/I. PARTO S PUERPERIO . 4 — 4 — 3 - - ~ - - - 1 - 1 - •» - - - - - - - - - - - -

6< Malattie e  accidenti della
ir r a r ld a n t » ......................... 3 — 3
\ linrto non specificato com e
- o t t i c o .................................. —

;o Infezione In seguito aborto 1 — 1 — 1
ti in 'czlone durante II parto e

— - - — — — - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - _ _ _
'  it ri accidenti e  m alattie del
: Mirto e lo stato pnerperale — — -- —

X I I
MALATTIE DKLLA PEI.LK E

T3 Malattie della pollo e del

X I I I
MILATTIE OsWA K ORGANI

"i-OMOZIONK..................... 1 “ 1 --- 1

\u Malattie delle oasa e degli
• riranl della locom oz. eocet-
t uata la  toberc. e  11 reuiuat. 1 — 1 --- 1

X IV
V IM DI CONrORM AZIONI. CON-

JJ '  izl di conform azione con-
L-enltl (esclosl 1 nati m orti).

X V
'l 'L IT T IK  PARTICOLARI PEL-
1 l PRIMA INFANZIA . . . 14 10 4 2 10 4

76 1 iioiczza conce ni t a  . . .
Li > w l t a  prematura, escludi

I I 7 4 2 2 « 4 - - - - - - — - - - - - - — - - - — - - - - —
II! <’ n-uvuenze del parto, e-

-'•luao 1 nati m orti . . - - - - - - - - - - - - - - — - — - - - - - - - - - — —
i» '  tre m alattie particolari

■ ‘ ila prima In fanzia . . . 3 3

X V I
IU TA. VECCHIAIA . . . 24 10 14 1 - 7 12 2 2 - -

IO '  nllltà, vecch ia ia ................. 24 10 14 1 - 7 12 2 2 - -

X V I I
'  'I1TI VIOLENTI E ACCI-

68 61 •é 13 3 - - 1 “ - ~ 1 1 8 2 20 - 12 - 9 6 1 3 1 I

J1 S " I o i d i .................................. 15 12 1 _ 1 « _ _ - - - _ - _ <* _ 3 - 4 _ 2 - 1 1 _ _ _ _ _ _

11 a lo id i .................................. 1 1
1 r id en ti d ’antomoh. (ta tti

veicoli a m otore) . . . . 8 6 3 1 - - 1 - - 1 l - - - 1 - - - — —
'  re morti vio len te e  acH-

•ntall. esclusi g li accidenti
''a u to m o b ile ..................... 46 42 4 11 2 - - 1 ~ - - 1 1 5 1 18 - 7 ~ a 1 3 1 o - — - - - — —
■ '■«1 di m ilitari e  d v l l l  per
- razioni di guerra  . . . - - — — —

1 uzlonl g iudiziarie . . . — — — — —

X V I I I
1 •' s *  t>l MORTE HO* DE-

•H M IN A T E .......................... 10 7 3 1 1 “ 1 1 1 1 3 1 1

C iiwe non specificate o  mal
u 'f ln lt * .................................. 10 7 3 3 1 i 1 ~ I 1 I 1 3 1 1

1

T o t a l e  . . .

1

«24 164 SCO — — : * 5 1 1 2 2 5 2 9 10 0 9

1
4 7 10 13 < ri lo IT 0 0 - -

•Il 'inali non residenti . . »4 57 S7 - —
5

2 » 1 - 1 • 1
1 i 1 0 1 • 4 0 I 7 • ? < 1 t S 1 - - -

E 
ì '
feti

http://nf.ix/
http://pei.lk/
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9. -  M o vim en to  migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età. 12. - Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 20.345).

P R O V K M E S Z A
•>

D E S T IN  A Z IO N E

0-11 1215 16 - 24 25 • 34 35 • 44 45 • 54 55 • 64 65 e oltre T o t a ir

M. F. T. M. F. T. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tilt

Ita lia  Settentrionale. 
P iem onte . . . 53 58 109 21 23 44 95 Ulti 201 125 129 254 74 77 151 32 48 80 22 38* 60 24 37 61 446 514 MI

* nitri Com partim enti 30 31 lil 12 i l 23 39 69 108 45 «6 I l i 43 36 79 iti 25 44 6 19 25 14 19 33 208 276 4M
** Ita lia  l'en tra le  . . 3 3 10 — — 12 8 20 14 13 27 4 8 12 3 1 4 — 3 3 1 » 6 41 41 «
N' Ita lia  M eridionale . . 1» 8 26 1 8 9 26 29 55 38 24 62 10 9 19 8 5 13 2 7 9 1 2 3 104 92 IN
< Itiu iii Insulare . . . 7 1 8 4 4 8 11 19 30 26 20 46 5 3 8 3 4 7 I I 2 — 2 S 57 54 111
- Colonie Ita liano 1 — 1 — — — •> — *» 1 1 *> 3 — 3 — — — — — — — — — 7 1 1
e E s te r o ......................... 12 lu *>•> 1 •> 3 1 7 14 17 9 26 8 10 18 9 6 15 9 8 17 4 5 9 67 57 111

Località  ignota . . . - — - — - — 1 1 2 — 3 3 — — — - - — - — — — — — 1 4 ij

T otale I2H nm m 39 18 87 193 239 132 266 285 531 147 143 290 74 89 163 40 76 116 44 70 114 931 1.039 1.971

X
7.

Italia Settentrionale: 
Piemonte . . . . •.'ti 23 49 8 10 18 38 59 97 60 86 126 40 42 82 26 41 «7 27 26 53 14 20 34 239 287

c altri Compartimenti •i‘t 8 30 .1 5 7 10 13 23 21 40 61 13 34 47 10 12 22 5 9 M 7 12 19 90 133
Italia Centrale . . . *> « 8 — 1 1 3 6 U 7 9 16 A 9 14 2 3 5 2 6 8 2 3 5 23 43
Italia Meridionale . . 3 7 III 1 2 3 3 4 7 lo 8 18 7 3 IO 5 •1 7 2 — 2 — 1 1 31 27
Italia Insulare . . 4 — 4 — - __ 1 5 li 9 7 l « 5 3 8 1 2 3 — 2 2 — — — 20 19
Colonie Italiane — — — — — — — — 2 5 7 — 3 3 1 •* 3 — — — — — — 3 10
E stero ....................... I l 12 23 5 3 8 15 13 28 24 22 46 21 24 45 l i io 21 7 5 12 1 5 6 95 94 i i

s Località Ign ota . . . — — — — — — ■— - — — — — — — — — — — — — — — --- — —

T o tale «8 56 121 16 21 37 J0

1

100 170 133 157 290 91 1)8 209 58

-*---—

72 128 43 48 91 24 41 65 SOI 61S i.llJ

DISTR IBUZIO N I VAR IE  

O iv  .a a l im e n t a r i :

Huoni par l'acquisto di pana a di 
presso la aedi A. C. T. 

Ammontata complessivo In .

alim entari
N*
Lire

O lN ' HI DI ABBIOUAMXNTO:

Andamenti eapl 
'.nunontara complessivo In 
-carpa paia
.\inmontare oomplaslvo In

OoMHt’r r n t u :  

Distribuito

Pr&iiDi in  d a n a r o :

Sum ero sussidi . 
Ammontata in .

a boati bill fa r  l'ammontata di

N*
Lire
N*
Lite

Lira

io. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

Ra z io n i d is t r ib u ì r e  a i  r ic o v e r a t i d i  v ia  Co m o :

1 iazlonl di minestra.....................................
nazioni d i p ie ta n z e ..........................................
nazioni d i pane d i t r .  238

Lira

N*
N *
N*

38.409
I1.SS2.700

S98 
1.663.915

980
774.332

34.963
17.484
17.484

R IC O V E R I E A L LO G G IA M E N T I

C e n t r o  r a c c o l t a  P R o r ro B i Ca s e r m e t t k  B o rq o  9. P a o lo

Profughi presenti a Uno meae e provenienti da:

Ca r n a r o  r  Z a r a  ....................................................................

Go r i z i a .....................................................................

Istr ia  b  P o l a ................................................................

TRintB....................................................................
T r e n t o  .....................................................................

A l t r b  p r o v in c ie  d ’ I t a l i a ...........................................

Co l o n i* .....................................................................

Es t e r o  .....................................................................

A l l o u o i a m e n t i  :

Via Verdi 24. V ia Tripoli, Via Maddalene, Via Savi- 
(filano 7. Corno Tassoni 54.

Ca m e r e  . 

F a m ig lie  . 

P e r s o n e  .

M A L A T T I E

M o r b i l lo ........................................................................
S ca r la tt in a ....................................................................
Varicella  ....................................................................
Pa rotite  e p id e m ic a ...................................................
Febbre tifo idea  .......................................................
In fezion i da p a r a t i t i ...............................................
llissenteria b a c i l l a r e ...................................... .... .
D issenteria amebica e a m e b la s i..............................
Brucellosi (febbre o u i iu la n t e ) ..............................
Reum atism o po liarticolare a c u t o ..........................
In fezione p u rep era le ...................................................
D i f t e r i t e ........................................................................
Pertosse .....................................................................
M eningite c e leb ro -sp ln a lt - ......................................
in fluenza ....................................................................
Po liom ielite  anteriore a c u t a ..................................
Encefalite le t a r g ic a ...................................................
Sp irochete*! U te ro -e m o rra g ic a ..............................
Pustola m a l i g n a .......................................................
M orva n e l l 'u o m o .......................................................
i> -. i i„ J Morsicature animali rabbiosi o cospetti 
I.aub la  | D lc h ta lm U ...............................................

Ita riportare

Maschi Femm. T o t a l e

56
26
8
7

55
25
10
4
3
1

111
51
18
i l
3
1

5 1 6

6
5
I

13
5

19
10
1

— 1 1

1 - 1

4
—

4

119 118 237

R ic o v e r o  te m p o ra n eo  d i  v ia  Co m o :

,, ( Lavoratori
Giornate di presenza relative a < Ammalati e Invalidi

I Indigenti e accattoni

M A L A T T I E

Kipario
Anthlloetomlasi ...................................................
Oftalmoblenorrea del n e o n a t i ............................
swude {

B le n o r ra g ia ...........................................................
Tubercolosi f  P o lm o n a r e ...................................Tubercolosi | altre f o r m a ...................................

Tracoma ...............................................................
T i g n a .......................................................................
scabbia ................................................................
Gastroenterite In fa n t i la .......................................
L a b b i a ...................................................................
Vulvovaginite b le n o r ra g ia ..................................
Vaiolo e v a io lo id e ................................................
M a la r ia ...................................................................
Reumatismo articolare a r a t o ............................
Erisipela ...............................................................
T ito e sa n tem a tic o ................................................
T ifo  ricorrente ........................................................
Colera a infellonì e d e r i f o r m i ............................
Febbre gialla .......................................................
T r io n O z ia ...............................................................
Utero epidemico ................................................
Epatite e p id e m ic a ................................................

T o t a l i

Maschi

119

72

192

Fetnm.

118

43

3

1

165

N>l.i'i"lTra(1ll5.7MSo“ ÌO * ° n°  SUU 00n00* ,, ,nd|Pcndent« “ « I“ *  dali'Ec*. per cara deUa Divisione Polizia del Comune N * 41 so k I.11 urgenti per un Importo
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I l i

13. - Licenze commerciali.

P K R  L A  V E N D I T A  D I

~  ■  Bevande aloooiicha al minato

Geo. ri alimentari

m  i l t n  m e rc i. . .

all'li

al minato 

| aU'IngTosso 

I al minuto

Esercizi esistenti 
al 1* del mese

Licenze 
per esercizi 

conoesse nel mese

Licenze 
per esercizi 

cessate 0 ritirato 
nel meno

Esercizi esistenti 1 
alla Ano del mese 1

2.564 2.564 I
997 22 18 1.001 |

4.532 143 85 4.590 j
1.296 39 * 1.328 I
7.287 151 66 7.372 j

- 1  - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

ss: C A T E G O R I A

11. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

D ESCRIZ IO NE

Poveri

Famiglie numerose

Inscritti al 1* del

Maschi Femm Totale

4.(88

5.872

T o t a l e  . . . 10.358 18.918

11.373

5.543

Nuovi Inserìtti nel mese

Maschi Femm. Totale

18.059 92

I1.SI5

27.274 9*

1

171

171

S63

MS

Maschi Femm. Totale

1 del l

8.778

S.87S

18.450

11.544

S.S4S

17.88.

Con

I o i iu s t r i a ..............................................................................................................

D lte n a .............................................................................................................................

T o tale  . .

Numero

10

Ammontare provvisorio

A ttivo

1.080.70» 

4.141.825

5.202.525

Passivo

19.833.748

18.875.394

3*.709.142

115. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

i u di cambiali protestato secondo eruppi di valore In Ura

Su' «

Iter,

da 1.001 

a 5.000

da S .N I  

a  10.000

da 10.001 

a  20.000

da 20.001

m *0.000

da 30.001 

•  40.000

da 40.001 

a 50.000

oltre

50.000

complessivo
Ammontata 

complessivo in Ura

us *.8*1 MS SM SS* M ITS SIS «.ss* 85.709.970

I >

i  ,

_



i6. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

\ Illusioni eseguite Incassi per pul.blicitA |
Commerciali Spettacoli

1 ncasnl
Ordì- U ltim i- 1.um i A m bu  C arte l

T o tali?
Manifesti lo g l i K. giorno Manifesti Fogli j K. iriorno

nario nazione li. IsU lante lini

20.098 22.009 318.060 I 4.0S 33.1*8 100.958 1.332.533 2.268.773 .350 414.400 69.730 44.335 2.802.591

M O VIM ENTO

1 L
«  X 
7 —

i  V

«  s~ s 
/ —
c g

— ?
1  *3

2 * X —
£. b

>

r ~  s

l i
I I

X M
« c
T 2
C =

u. 5
2  =
l i

* 5
l a  
2 i»

0 0  — t  
z »

S iT JZ2 2 
:  à

V
lu
X

ih 
~ 5 3  
! _ - £

X

l 1  2 -r 1

T il-h i raccolta 
rifiu ti solidi 

urbani

-  «

•» •

I ti*lui
lini

P rop rie 
tari

Inscritti al IM e l mese 30.578 15.102 3.407 1!» 16.839 81.955 307 1.330 13 1. 172 25.288 14.800 81.073 4.935 653

Variazioni ili +  . . — 485 70 9 1 340 11.169 6 25 — 18 527 I.3o0 6.000 31 —

Variazioni in - -  . . — 370 75 — 361 226 0 11 — 12 26 530 » 21 —

Tota le fine mese 30.578 15.217 3.402 28 17.818 92.898 307 1.353 13 1. 178 25.789 15.561 87.064 1.945 653

< 'nniplc- «irò 
«letfli ii. ìmu

I.135.1J7

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

18. - Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

D E S C R I Z I O N  K SdMMK
l.ire 1) K  SS C  II 1 7. I O N  K

la: nulle industrie . . 

di patente . . . 

di licenza . . . 

sul valor locativo 

sui cani . . . .  

di famiglia . . . 

sul biliardi . . . 

sul bestiame . .

A riiKtrtarr

2 .H 5  --  

86.460 —

1.500 — 

7.135.926 —

34.087 —

7.260.158 —

l ì i .
Importa: sulle v e t tu r e ...............................................

sulle macchine da cafTò c*i>re-Mo . . . .

di sogg io rn o ................................................

Ta»*a: di occupazione spazi ed aree pubbliche

sulle in segn e ................................................

raccolta rifiuti solidi u rb a n i....................

Contributo di m ig l io r i l i ............................................

Sovrimposta ~ui terreni e fabbricati . . . .

redditi a g r a r i ............................................

SdMJIK
Lire

T otalk

7.260.1 S -

2.250 -

166.804-

3.542.3 .9 ■ 

13.OHI

10 .985.5.2-

19. - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzi

IlKriTUMK INTKOli.lTTO l ’ KKZZO A ritSO  VIVO P E R  K ll. F-STLI'HA L 'lM P  - n  III (X)VM I'M o

Sacati .............................

Vitelli ........................

U n o l .......................

Manzi e Magge . . .

Tori ...........................

Vacche . . . . . .

Maiali ........................

Montoni, Pecore e Capre 

Agnelli • Capretti . .

2.592

4.S02

26

31

IO»
174

4.879

8.217

S a n a t i ...........................................

Vitelli di 1* ...............................

Vitelli di I I*  . ............................

Buoi e Tori . . . . . . . .
1

Manzi e M n g g e ...........................

Soriane .......................................

M a i a l i ...........................................

Montoni, i ’ecore e Capre . . . .  

Agnelli e C a p r e t t i .......................
I

Vicche granse ...........................

Vitelli In c a n a le ...........................

‘ Carne fre»ra scoiata .Vitello) . 

•Carne trear» scoiata (Vacca) . .

Minimo Massimo Medio

350

370

290

270

140

200
220

430

650

620

365

305

180

350

280

945

483

476

335

290

152

318

250

709

1IK.4TMMK MACKLI.ATO

S a n a ti |

VitelU I

B u o i ........................................

Manzi e Mogge ....................

Tori ........................................

V a c c h e ....................................

Maiali ....................................

Montoni, l ’ecore e Capre . . .

Agnelli e C a p r e t t i ................

E<;nini ....................................

7.081

31

1.4

277 

4.521 

8 2.4 

111
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20 - Mercato ittico all’ ingrosso.

S P E C I K
yt'ANTITA

Kg.

l'ItKZZil 

Minimo Mas-imo

FRODI /IONI-: N A Z IO N A L E :

Pkck ih m a i i b ..................................... 46.377,90
Acciu-he ........................................ 7.082,30 20 300 *
A d 1: -Ielle . .................... 1 909.60 70 350

137,40 80 150
A l i c i ............................................. — — —
Ari l i - t i c ............................................ — — —
Bari n i ............................................ 953,50 40 600
Iti*: ' . e t t o ...................................... — — —

«tur!.- ............................................ 6,60 150 150
tirai./Inetti........................................ 4.6(1 301) 300
Branzini ........................................ 39.— 500 1.000
Chitarra............................................. — —

I  ifai-! e 1.unglie . — —
O tfa li................................................ 3.242,— 150 600
COluiiilio ......................................... — — -  i
Cerine................................................. 10,— 350 350
D e n t a i ............................................ 63.20 120 500
Fri'tiira . .................................... 469.30 20 250
G a ll in e ............................................ 188,20 130 350
Gatl ucci ........................................ 138,30 120 280

50». — 150 351)
Gronghi............................................. 405,— 220 400
L u v c r l ............................................. 242.— 60 250
M -rlu zzetti...................................... 35,40 420 650 li
M i»to ................................................. 119,— 180 560
Moli ................................................ 1.155,— 30 200 1
Na-lli ............................................ 11.51)0,70 200 1100
O c c h io n i......................................... — — —  j
Ombrine ........................................ 103.20 900 000
!'»<•< n e l l i ........................................ 19.10 250 250
P a g e l l i ........................ 837,80 il) 250
Palam iti............................ 6c;.,— 25 400
Pai'nubi . . . 103,80 30(1 4 20

— —
Pa—- r o ............................................. 333,40 50 300

104,80 130 350
Pis* i ' a p p o n e ................................. — — —
Pf-ci S. Pietro ............................ 279.20 100 400

35,40 220 250 I
513,40 120 750

Razzo . . 2*3.80 50 250
Rumili ................ 57.30 250 400
■'al' - - n e ..................................... — — —
S a r a iv h in e ........................ 73,60 30 SO
S a r t in e ................ 10.029.70 50 380
8ct.i fanl . 144.60 260 400
Squilibri................................ 318.60 20 310
Soa^ i................ 14,40 300 300
Sogliole . . . 747.60 400 1.200
Spa-ti» ......................................... 6,50 60 60

626,20 50 400
2.597.20 400 800

Trv-ile ................ 278,— 300 H00

Muli scm ;

75,2»

17.634.90

120 400

Ar-.ale 50.30 30 90
Cu.miaH ........................ 904.70 180 600
<*»:•• «t felli 13,— 250 250
t>r 'm o l o ......................................... 2.20 100 100
Mi~ a r d i n l ..................................... — — —
M ii-.-o li-C ou c .................... 3.640,90 50 350
Pi. i r a ................ 16.70 150 200
P o i;.| ............................................ 3.280,90 50 350
Se; : - l e ............................ 9642,30 80 350
Tii.inl 

f W  . u*g| t

83.90

3.5(16.40

150 250

II
Ar „-.wte 313,— 2IHI 1.300 |
A«t;-H ............................ 300 500
*’a- .i-chie 7s,20 50 400
•"* u-rrlll . 88.40 150 400
tirunchl — — -  |
V..-ciche................................ 40.50 350 450
Scampi i c o d e ) ................................ 2*73.80 2(8) 1.301)
Se ilU . . 6.50 200 200

^  DI AlMCA DOU-* . 39.473,40
Air id .................................... — — —  H
A ""reD » ........................................ «.725.60 20 322 j|
A l - . . * ................................................ 62.6» 16»* 160
Ar ............................................ 9.21*4.30 120 700

S I ’ K C I  I.

B a rb i.............
Capitoni . . . .
Cnrpe ...............
Cavedani . . . 
Cheppie . . . . 
Cobiti strasusnc 
Coregoni . . . .
C a t t i .................
Lasche-Kn-'-o 
I.ucci . . .
M iè t o ................
N o n i..............
l'en tri . . . . 
Persici sole . . 
Savelie . . . . 
Scavarle 
Si-uzzoiii (iiotu) 
storioni . . . . 
Tinche . . . 
Trota . . .

Al.TUE hi-kci

Lumache 
llan » . .

PH O D U ZIO NK  K.STKKA .

Acciughe . .
\gtlglic .
A n gu ille ............................
Aringhe . .
1laccala . .
Cu gu itti . .
Calamari 
Carbonari .
Cernie . .
Coregoni 
Filetti . . .
(iai)lleau 
Gattucci . .
Gronghi . .
1.unirli . .
I.inirli . . .
Lucci . . .
Merlozzctti 
Merluzzi
Merluzzo bulinalo 
Moli . . . .
Pagelli . . .
1 ‘ui.lll.it i . .
Palombi . .
Papalino . . .
Passero . .
Persici . . .
Pescatriel . .
Salmoni . . .
Sartie . . . .
Scardole . .
Scavartie.
Sciarti* . . .
Seppia . . .
Sgombri . . .
Sogliole . . .
Squali smerigli 
Suri . . . .
Tinche . . .
Tonni . . . .
Totani . . .
Trote . . . .
Vacca . . .

y t  A S T IT I  COMI*L*3W I V l  ASTATA

li ivrn  i 
K e.

610,60 
68,20 

7U7.7D 
8911,90 

310,30 
101,50 
128,1)0 
126.80 

1.240. IO 
:tti7.no 

i 2,80

(>1.30
'.•7.20

.287.—  
.924 -

Pel . ' ■

12
215,40 
.011,70 
232,no

182,
.225.—

62. 759.7o

11)0
2.859 

11 
1.132 

357 
•i

875 
41)6 
IH. 
113 

6.50 
13.1 si)

871 
p«2 
147, 
275, 
156, 
300. 

48, 
45 

•J73, 
1.34'J 

171 
98 

275 
368 

14 
1.214 

20», 
1.021, 

60 
716, 
82, 

2.465, 
4.744, 

482, 
11.325, 

50, 
431, 
242, 

1.081. 
6.221, 

95.

182.234.30

I

,90 
.7'»

.40
80
8()

.10

.30
,40
,40
10
80

40

20

40
.30
,60

.20

,10
,41)
,60
40
,70

20
60
,70
30
70

60

,90
,90
50

200
620
Itili
120
UHI

260
3(i0

40

50
Imi
350

50
25
40
50

IDI)
50

320

40
ino

50
100
450
30

160
1(10
150
50

250
200
250
6ll

200
110
150
200
ino
30

lnO
50
50
50

350
35(1
110
90

325
160
400
250
90

ili)
150
70
45

400
250
20

280
5(1(1
100
250
150

Vendite effettuate sui mercato alla pub!>li.-a aula. . . 

l*rodotto denunciato ed esentato dalla vendita all'asta .

Peace mandato fuori T o r in o ............................................

Numero 7 sequestri per misure sanitarie ................

V alore i-c l  ino dotto astato

kg.

515 
750 
350 
650 
200
516 
650 
150 
356 
400 
360

220
60

280
200

775
825

1.200

180
334

120 
200 
450 
350 
310 
100 
600 
100 
360 
400 
410 
280 
280 
400 
250 
250 
300 
300 
150 
50 

170 
250 
400 
100 
130 
180 
350 
500 

1.050 
271 
100 
610 
270 
317 
250 
<150 
624 
20 

550 
600 
280 

1.000 
150

i 82.234 .30 

19.396.40 

11.931.— 

353.— 

53.446.44C.76

http://ui.lll.it/


dal
Piemonte

da altre 
Regioni

Compii

9.867

21.094

15.870

33.123

375

773

1.535

14»

*32

464.006

68.908

21. - Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

P R O D O T T I O R TIC O LI

A g l i o ....................

Asparagi

Barbabietole . . . 

Diete da conta . . 

broccoli . . . .  .

C a r c io f i ................

Cardi ....................

Carote ................

Catalogna . . . . 

Cavolfiori . . . .

C a y o ll ....................

C e t r i o l i ................

Cime rape . . .

C i p o l l e ................

Cipolle prim aticce.

C ip o llin i................

E r b e ....................

F a g i o l i ................

Fagiolini . . . .

F a v e ....................

Finocchi ................

F u n g h i ................

Insalate ................

Melanzane . . . .

Patate ................

P a ta t in e ................

Peperoni . . . . 

Pere da terra . . .

P is e l l i ....................

Pomodori . . . .

P o r r i ....................

Radici ................

R a p e ....................

Ravanelli . . . . 

Peduli . . . .

QuantltA in Mg. entrata nel mene

dal
Piemonte

T o ta le

1.908

14.589

30.796

55.284

1.907

142

32.96.'.

*

6.079

551

1.442

3.»51

1 (9 (1

13.171

*38.(31

C om pletiva
Regioni

3.027

3S

— — —

2.593 1.370 43.963

— 33.523 33.523

1.934 17.060 18.994

— 3.330 3.330

— 9 9

(.204 118.876 125.080

3.614 — 3.614

1.514 — 1.514

1.556 969 2.525

166 — 166

- 17.301 17.301

— 5.353 5.353

20<i 70.379 70.579

1.329

172 1*91 

19.195 

1.317

71.573

4.854

100

10.959

554.015

4.93.>

14.627

32.125

228.275 

21 102 

1.459

104.538

4.S5*

(.179

55*

2.442

4.413

l(.»«l

*4.*31 

7 M .«4 «

PR O D O TTI F R U T T IC O L I

Frc tta  fresca : 

Albicocche . . .

Banane ....................

C a c h i ........................

Castagne ................

Ciliege ....................

Cocomeri (angario)

F i c h i ........................

Fichi d 'in d i* . . .

F r a g o le ....................

Lamponi ................

Mandorle

M e l e ........................

M e le g ra n e ................

N e s p o le ....................

P e r e ........................

P e o c h e ....................

Poponi (meloni) . .

Susine ....................

Uva ........................

L'va da mosto . . .

Fr u t t a  b e c c a :

Albicocche . .

Arachidi . 

Castagne 

Datteri . 

Fichi . . 

Mandorle 

Nocciole . 

Noe! *. . 

Susine 

Uva . . 

Ao b u m i:

T m u

Quantità in Mg. entrata m i n w



22. - • oneri soggetti a imposta di consomo: quantità e somme riscosse.

GE.V.RI E CATEGORIE DI G E N E R I

B EVANDE
Vini co m u n i..........................................................................
Visi Din ...........................................................
Vini ai - antl In bottiglia.....................................
Sdrorii iltre bevande Hm t . dalla fratta fermentata
Vinello. nieuoTlno; poaoa ed a g r e s t o ....................
Motto.................................................................................
Morto '- m 'en tra to ...................................................
Tra f i w c a ...........................................................

CARNI

Maiali per tuo particolare oltre Kg. SO
animali a peso T i r o ......................
carni macellate (n a c h e ..............

• • •
* • pror. da altri Comuni

• fr. b u a  raaoall. pror. altri Com 
carni ramatol e dtanasats......................

• non dleoes. I *  qualità .
• • • ! •  qualità .

animali a peao r t r o ..............................
carni macellate freaohe ......................

• • bava  macelleria 
carni macoli, fr. prorea. da altri Comnnl .

• * basse inacetì. pror. altri Com 
carni congelate d lsow ate ...................

• non dlao«. 1 * qualità
• I I I *  quanta

aolniaU a peao r t r o ..............................
«ami maceti, fr. pror. da altri Comuni .

• • b a M  maoell. pror. altri Com. 
carni concelate non dinotati 1 * qualità .

• • »  t «  qualità .
animali a peao T i r o .....................................
carni maeella»e fraacbe.............................
carni maceil. fr. pror. da altri Oomnnt . . .

* • • baaaa maoeU. pror. altri Com 
rarnl macellate nel Comune . . . .
animali a peao r l r o ..........................
carni maoeU. (r. pror. da altri Comuni 

• baaaa
Cacciagione............. { “  .
Oanil “H late, Insaorate, affumicate, preparate .’ . 
Ludo «alato, ruaooette e pancette salate, strutto
PoDanif.....................I a peao rlro

l a  peao morto
Oonigll . . . .  / •

Unità Aliquota
i dl I minora

i maoeU. pror. altri O ra

ALTR I COMMESTIBILI
[ goal, flae 1 *

li:

* * *  fr-oo.crostàcei, moOaeohl (

P»aH. crostacei e  mollneehl oonaerraU

SrriJL* : : • • • • • •p w w  destinato al ro m n m o  . 
d loM M edldoooo lito  . . . .

f e j t u  e prodotti r ia ttla ri........................
w k - ^ l e  (Mesa, confetti e  biscotti Ani 
“ ■atl e granite . . .
[anrnvni e  latticini .
Bbto e ra  ‘

COM BUSTIBILI

-  • « < * ...........................................................
bargia elettrica................................................

•UTLR IALI P E R  COSTRUZIONI E D IL IZ IE  
A COMPUTO METRICO  

C o e trw M  «  Im o  . . . . _____________
• di tipo medio . .

di tipo pope laro ed

I .............................• -ttole \ aperto da « a  late . . .

Tariffa »  . A to .’ a w i *
TMff* o  . Abbonam ele ebb%àtasto

M r b «

G E N E R I D IVER SI 

I «a l dl I  cataro ria

75? '»h n j ì comuni I I  c a lo r i a  ' !
• l »  . parti { di lana. aUaaTaMMo .

( « I n  d i ìa a o  . . . .

* sfttasu*-i
• • . . . . . . . . .

I
a) aapaa a agaaMI . .

« s s w s »  s a r t s i i i - .

HI.
•

una
HI.
»

al.

Capo
gl.

m*
b.W.h.

m<

dl
Imposta

1600
5.000

200
800

1.250
2.720

4.080
2.040

1.500
2.500

3.000
1.500
3.000

2.400
3.(00
1.800

1.600

2.400
1.200

1.050
2.100

7.875
0.450
4.500
1.71*
5.075
6.125
2.100
2.800

2.250
1.125

470
1.750
2.030

470
18.750
7.500
7.500
1.900
1.900 

12.500
4.50*
2.625
1.000

0.00

100/120
00.—
60.—
4190
34/40
SS/10

6.000
1J

ST6

11

T A R I F F A

Quantità

60.494,88
1.871,68
2.487,—

10.52

Totale L.

1 .—
14.153.63

1.258,(3
251.14

601.05
20

520,30
219,88

50

399,43
3.249,16

507,18

2.862,89

145.41
3.42

1.036.27
38

15
25

738.29 
434J7 
193.01
324.30 
78,74

719,20

Totaie L.

259,80
413,01

1.239,43
605,69
260.18
458,74

1.03

95
3.17
3.98

17
5.329.60
2.774.62

Totale L.

5.649.617 — 
69.760.998,—

Tonale L.

24.307,— 
4.347 — 

29.623, -  
5.390.— 

«06,— 
1.602,—

Td t a u

2S.99 
2 228,25 

268,67 
212,74 

36 
1S 

1.48 
6.73 

1 6 .-

Importo

96.791.808,—
9.358.400,—

497.400.-

8.416,—

106.656.024,—

1.250,—  
38.497.873,60

5.136.434,40
512.325.60

901.575,-
500,-

1.561.170,-
329.820,-

1.500,-

958.632.-
11.696.976.-

912.924-

4.580.624 —

348.984.—  
4.104 —

1.088.083.50 
798,—

1.161.25 
2.362.50 

3.322.305,— 
746.682 — 
979.525.75

1.986.337.50 
165.354,—

2.013 760 —

75.751.082.10

584.550.—
464.636.25
582.531,55

2.271.337,50
528.165,40
215.607.80

7.725.—

1.805,—  
6.023,—  

49.750,—  
765.—  

13.990 200.—  
8.323.860.—

27.026.956.60

508.465.55
6.260.289.80

«.78S.755.3S

2.654.600.— 
26*.820.— 

1.777.380.— 
267.148,— 
15.994,— 
47.918,— 

279.997.66

6.303.667,50

144.956,— 
S.476.676,— 

190.418.75 
79.777,50 
9.187.66 
3.966.— 

16.2S6.— 
37.316.—
2 656!-—

8.951.111,76

226.677.767JO

A B B O N A M E N T O

Quantità Importo

T O T A L E

Quantità

39.43
137.98
59,14

466.87
496.73
197.11

169.960.

14.79

706,62
197.11

2.62
23. J1

16742

i r  6.—
27*.— 
163.— 
IT.— 
16.—

L.

L

739.312.50 
t.034.850.— 

443.550,—
867.046.— 

6.209.125.— 
S66.995,—

16.200.880,50

16.296.40

15.296,40

4.200.—
6.966.—

73-956.— 
1.634.872.80 

443 612.56 
73.916.26 
74.026.— 

517.226.— 
1.1SS.726.— 

6*1.360.— 
73.635,— 
T3.936.—

216 666 —

60.494.88
1.871,68
2.487.—

10,52

L.

I r 
li. 153,63

1.258,93
251,14

6(11.05
20

520.39
219.88

50

399,43
3.240.16

507.18

2.862,89

145.41
3.42

1.036,27
38

15
25

738.29 
434,37 
193.01
324.30 
78.74

719,20

259,80
413.01 

1.239.43
605.69
260.18
458,74

39.43
139.01 
59.14

95
470,64
500,71
197,28

5.329.60
2.774.62

5.649.617,—
69.950.956,—

24.367 —  
4.347.—  

28.623.—  
5.390.—  

4 6 6 .- 
1.602,—

43.78 
2.391.63 

996.29 
40935 

3.1T 
23.69 

1 * * . -

279.— 
163.—  
IT —  
16.—

U

U

Importo

96.791.808,—
9.358.400,—

497.400,—

8.416.—

106.656.021,—

1.250,—
38.497.873.60

5.136.434,40
512.325,60

901.575,—
500,—

1.561.170.—
329.820,—

1.500,—

958.632,—
11.696.976,—

912.924.—

4.580.624.—

348.964.—
4.104,—

1.088.083.50 
798,—

1,181,25 
2.362,50 

3.322.305, -  
746.682,— 
979.525,75

1.986.337.50 
165.354.—

2.013.760.—

75.751.082.10

584.550.— 
464.636.25 
682.531,55

2.271.337.50
528.165.40
215.69T.80
739.312^50

1.042.575.—
443.550.—

893,011.—  
6.258.875 —  

867.760.—  
13.090.200,—  
8.323.860.—

37.227.S3T.—

508.465,55
6.295.566.99

6.804.051.76

2.654.600,—  
266.82*,—  

1.777.380,—  
967.148.—  
15.994.—  
47.916.—  

279.997 M  
4.200,—

5J06.M736

218. *00.— 
4310*49^0 

«23.931.25 
153.6*3.76 
6L21U6 

511.180.— 
1.1 •*.*•*,— 

62*.17S. —
I U M . -
66.52*.—

216.*M.—

U 34 .67 l.2 i

246.2S1 1SM*
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2}. - Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita c relativi confronti con l ’anno 1938.

P  1: s  r  1! I Z I O \ I-'

T e l k iu e :

Militili >!am pcr biancheria a lt. in i. SO
Tela rotimi* a lt p i ù . s u * ........................................
Tovaglia to  a lt. rm . 1 5 0 .........................

e
I . v m  r  c o n iv i  r r n  « t u l i :  k c a l z e :

l.ana tiormale ili prima i|itnlith in in a la ' 
Cotone neri. per c a l i e ..............................

T i s m t i  r i it a iu t i :

Prn p  nero per nom o alt. cm . H o
( 'l in io t t e s  nero per uomo a lt. em . 11<>
P ra p  nero per donna alt. cm . U n  .
Salila nera per donna alt. cm . 130 . .

C al7\t i 'h k  c o m p r i :

l ’ olacchl neri per nom o . . .
Scorpetto r.ere p -r  d o n n a .....................
l'nlaeptil neri per ragazzo . .

S l- l . - r .  C P L T t ’ K A I.I I MCIU.VSTII III :

d o m a le  quotid iano p o l i t i c o .....................
settim anale Illustrato • I.a Pom eniea  del Corriere
l.ilir i im t  la scuola e le m e n t a r e .............................
Carta fo rm ato protocollo rigatura 3 1 ................
IVnnfni m arca •C o ro n a » tipo Presbitero 504 
M atite nert* im t  scuola marca • Kila » . . . .  
lui illustro nero connine pi r scuola (sc io lto ) .

~ IE .SK  I H t  \ICTICl>LI C A S A L IS U III :

bicchieri liianeid pressati fantasia ..............................................................................................
l ’ iatti fondi terraglia  dolce cm. 22 tipo M o n d o v l ..........................................  .................
Tazzone da colazione tipo |{ decoro P  scelto con relativo p i a t t i n o ..................................
Pentola di terracotta bom bata vern iciata internameute ed esternamente marea o t ip o  «C a

stellainonte • . . .......................... .................................................................................
A llum inio lavorato per osi c a s a l in g h i .........................................................................................

S P E S E  IG IEN IC O  S A M T A I t lE :

bicarbonato di soda p u r o ...................................................
sp ir ito  denaturato ............................. ..................................
sapone da toeletta  tipo  medio pezzi da gr. Kit a pio 
sapone da bucato • M ir*  l.ini/ji • 72% acidi grassi . . 
boro ta lco  marea • linbcrts • scatola piccola da cr. IMO 
Pcn tifr ie io  marca • ( idorodont » Tuln-ttu pieeoio . . . 
Ta g lio  capelli Uomo in esercizio di seconda categoria . . 
Unirmi in vasca in esercizio di seconda categoria 
Crema per calzature marca • Ito p e r » peno lordo gr. 50

A l.T H E  SPEM I :

fn itA

d i

m is u r a

PU K 7 .Z I M K D I

K g.

palo

•luiiiterno
n.

Kg.

Kg.
I.

Kg.
•

Fratria
tulH‘t *0

it.

Tram  tariffa  o r d in a r ia ............................................................................................................................... .......biglietto j
Tram  t^ ^ T in a  12 rorwe s e t t im a n a l i ............................................................................................................. ♦ «•sbrina
>H*ttaro|| ci nenmt opratici in cinema rionali «li trrza  visione, u ltim i ponti. »enza  avansi*jttacolo  t«>
S igarette Nazionali ........................................................................ ................. ................................. ....... imechetto

fiOM

Annuale nolo c o n ta t o r e .......................................................
Annuale ta^*a *•« am bio o  im po^U  irvnerale pnilYntrata

Enrrffia fU ttr ira  ..........................................................................

A nn uale nolo c u n t a t '» r u ..........................................................
Annuale ta^^a -«*atnldo o  impoata fonerai»* sull entrata

Corbame n & e ...............................................
I .etnia «la a rd «re  essenza forte a dom icilio

A ffitto  ilrll'a fu taz ionr ....................................................................................

A ffìtto  m edio mensile di 4 M an ie comprerà Ir « i ^ e  a rc «i»orie

tu

L ire
•

K W h .

L irr
»

<1 le

l.lre

Anno 1H38 M aggio  194!)

4.40
7.41 
8.69

122, - 
4S.1G

105.—
70.33
57.31
49.75

7.->.91
51.41
48.42

0.10
0.40

35.50
0.40
0,06
0.50

0.95
1.25
2.50

9.50 
32.—

3.50 
4.30

10.—
2.50
3,—
4.—
3.50 
«,30  
1,80

0,50
(6)

1.S5
1,70

0.76

2 1 .fio 
3.SO

(.74

23,70
1.80

37,59

268.48

320.- 
347.«7 
775.—

6.200,—
2.466,67

3.866.67
3.533.33 
2.800.—
2.433.33

C.550,—
4.616.67
3.586.67

15,32
25.—

1.618.-
20.67

3.08
35.—

150.—

3 4.—
103.33 
2H6.67

245. -
658.33

112,67
296.66 
941,03 
380,—
121.67 
173,33
126.67 
170,—
68,33

20,— 
120.— 
76,67 
70.—

21.7»

2 3 4 .-
303.76

28.70

397.80
101.48

1.133.33

1.425,94

Q'wintltk
anno*

colisi, letto
|nt 1* 

fam u li» tipi

51,-
41.71
5 -

i.#r
0,554

4.-
4,-
4.-

2.-
2.-
4.-

365,- 
5 i.-

2flli,-
100,-

10 ,-
] , -

20.-
20,-
5, -

I . -
!.—

1 .-
•» __.»•

21.»
1 5 .-
•>.—

5'i,—
3o,—
24.-

6 0 0 -  
104.—  
156,—  
183.—

453.9»

104.-

S .-

18.*W

01 Nell’aniei 193* furono «-im^iilerati Kg. 30 di «apone in quanto il tenore d. acidi grami era dei 27% pi# t>as*n di quello attualm ente considerato. 

6) • 1938 furono considerati 600 biglietti di 4 corse da I.. 0.80 caduno

r ) NtU'anno 1938 furono considerati ni 365 in quanto le calorie al m erano 4.359 co *ro le 3.505 attuali. 

di (Juauti'atlvn sviluppante lo stesso numero di calorie degli S quintali di rarbr.ne coke considerati per l'aiuto 1938.

fé

http://ie.sk/
http://3.so/
http://rarbr.ne/


24- Numero indice del costo della vita.
„) gì I . I T A ’. Q U A N T I T À ’ K P R E Z Z I  D E I  . ( 1E N E R I  A L I M E N T A R I  C O N S I D E R A T I  P E R  I I .  C A P I T O L O  S P E S A  P E R  I / A L I M E N T A Z I O V K

(J E N E R I

Pine .......................................................................

Pirt» montare nocca c o m u n e ...........................

Riio 0' binario r o m a n e .......................................

P ittU -.......................................................................

OrUori
a «ragl ............................................................
Hi. te ila c o s t e ...............................................
Hr ■> c o l l ............................................................
Curi-ioti con H p ln e ...........................................
Caroto w n t i f o g l i e ...........................................
IV .ilo gn a ...........................................................
CaM littori a foglie mozze ...........................
('«vo li T e n e ...................................................
Cime r a p a .........................................................
Cipolle ............................................................
1 L’ iollnl t i n i ...................................................
>.micchi medi a focile m o z z e ....................
li - «lata lattuga a cappuccio (maulgot) . . .
(m alate m in a ta ...............................................
li.-iilata cicoria u m a z z i ................................
M e lan zan e .......................................................
l'inclli n oM tran i...............................................
lVmodorl d ’ognl p roven ien za .......................
l ’urri ......................................................
i t i i it lc l...............................................................
lini anelli ........................................................
spiani a canna p ie n a ....................................
sp in ac i...............................................................
Zm'cblni iuferiiiri a ter. 2 0 0 ...........................

jpwti j monile complessiva pcr o r t a g g i ................

Fratta fresca, nocca e agrumi:
l.oU (k a k i ) ........................................................
< stagne c o m u n i ...........................................
l i m a n e ................................................
( :iicffie c o m u n i ...............................................
1 ugole  ro s s e ....................................................
Mele c o m u n i ...................................................
Nespole ilei G iap p on e ....................................
\ inoe c o m u n i................................................
I moni c o m u n i...............................................
V inilarinl c o m u n i...........................................

p̂e*< mensile com pletiva  per f r a t t a ...................

Con*, -va sciolta di pomodoro doppio concentrato 
(Vut .11 vitello l u taglio polpa di cow-ia senz'osso
Conk .i pulito ten ia  visceri e z a m p e ................
Tripi > di v i t e l l o ...................................................
8tlan c r u d o ...........................................................
Salat da c u o c e r e ...............................................
Foni .'gto grana parmigiano 19 < 7 ...................
Forti .nrto g o r g o n z o la ...........................................
latti II m u c c a .......................................................
Voti, < r r «c h e ...........................................................
Olio.. uliva ...........................................................
Bttrr ............................................................
Uni pezzatura unica .......................................
Ssle .......................................................................
Mari H a ta ...............................................................
h "  ro s e m o la t o ................................................
Vln< •> uiuoe rradl 12 ...........................................

Torauc

Unità 
di 

mi—ura

(Quantità eoiiHiderata Prezzo ineilio per unità di misura Spesa mensile

ttf<ini*tatn
con

tersero

t
aciiuisfutn

anno
1038

Maggio 1949
anno
1938

Maggio
1919

sul
mercato

libero

In
complessi prezzo

tessera

Prezzo
mercato

libero

Kg. 30,000 14.000 44,000

____________

1.82 110,— 133.33 81,90 4.299.94

• 5,000 — 4,000
1

2 22 124.— — 11,10 C24.—

» - io.non 10,000 1,88 — 123,04 18,80 1.230,40

t — 21,000 21,000 0,55 — 44.14 11,44 933.24

• 0.81! 1 0,8lil 322.63 277.78
• — 2,494 2,494 — — 57.34 — 148.82

» __ 1 .'JK0 1 ,'.180 __ __ 156.01 __ 308.90
•
•
•

—
1,122 1.122

— —
81.25

—
91,16

•
•
t

—
7.386 7,386

— —
44,01

—
325.06

• — 1,1123 1,023 — — 415 .- — 424.54
• — 1.1117 I.IG7 — 71,39 — 297.48
» — 0,748 0,748 — — 157,08 — 119.07
» — 0.75* 0.748 — — 231.15 — 174.21
• — 0.380 0.380 — — 117.74 — 56,14

• - 6.171 6,171 — — 171.77 — 1.059,99

•
•

— 0,366 0,366

=

«6,77 — 24,44

•
•

—
1,002 1,002

—
99.94

-
100,14

• — 1,431 1.431 — — 298,77 — 427,54

• - 30,000 30.000 1.72 127,8763 41,60 3.836.29

»
»
•

—

0.417 0.417
—

—

701,74

—

292.63
• -  - 1,436 1.436 — — 286.26 — 439.70
• — 0.61 S 0,618 — — 642.82 - 403.44
• — 3,4*6 3.1*6 — — 147,21 — 448.03
• — 1.398 1.39* — — 147.34 — 204.98
» __ l'J,l>34 10.634 — - 142.88 — 3.001.80
•
t

— 2,910 2,910 z --- 87.09
__

243.43

• — 30,000 30.000 2.11 — 171.4003 63,30 4.144,01

R i. 1.400 1,400 3.20 237.61 4.80 346,46
• __ 3.000 3.000 17.09 — 1.239.38 41.27 3.718.14
• — 3.000 3.000 7.40 — 547.42 22.40 1.672.26
• — 0.400 0,400 4 . - — 390,42 2,00 194.21
• — 0.240 0.240 20.— — 1.108,61 4,00 327.14
• __ 0.240 0.240 12.— — 674.48 3.00 168.90
» — 0,240 0.240 13.41 — 1.655,70 3.36 413.93
• __ 1.000 1.000 9.40 — 717.56 9,40 717.46

litro __ 14,000 14.000 1.18 — 6 8 , - 17.70 1.020,—
numero __ 4* - 48 — 0.43 — 24.80 24,44 1.238.40

Kff. __ 0.200 0,200 8.41 — 694,1* 1,68 139.03
• __ 1,000 1.000 14.41 — 1.175.84 14.41 1.174,84

— 0.300 0.J00 10,21 — 446.84 3,06 137,04
» __ 1.000 1.000 1.40 — 40,— 1,40 40.—
» __ 1,000 1.000 4.— — 292.14 4,00 292,44
» __ 1.400 1.400 6.49 — 260.61 9.89 390.92

litro 30.000 30.000 2.76 113,47 82,80 3.407.10

X X x X X X 401.26 32.490.38

*1 (E P ILO G O  D E I C A P IT O L I DI SPESA U 8ATI P E R  IL  CALCOLO DEL NUM ERO IN D IC E

C A P I T O L I  D I  S P E S A

A * c* t  A l lo g a  ............................................................................

V m a io  „ ......................................................................

A [T rO  n C L L 't B I T A Z IO K I  .................................................................................

k iLDAMgvro. i m u n t n o N i  a  c  m a i  c i b i  . . . .  

V.IUI .........................................................................

TOTALE.

Anno haxe 1939

spesa media menu.

401. M  

i*2,«t

•7.41

m ,7 i

i .m j>

pement.

41.—  

14.76 

SI.*6 

4,42 

16,7*

IND ICE

’.OO
100
100
100
100

IM

•pesa menelie

SS.400.38 

10.823.1 »  

1.424,94 

S.922.6* 

8.212.63

44.17433

Maggio 194»

http://i.it/
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I
25* - Consumo c prezzo dcU’cncrgia elettrica nel mese di Maggio 1949.

rso  f i  itm.ico IS O  P H IV A T O  . T O T A  L  K

IN  COM PLESSO 

kwh.

l ’ KK/'.ZO 
pur k«h. 

delt'eoeivi > unti 
per le al'itajfcg

(* )

Illuminazione

kwh.

forza  e  rlscuMam.

(u)
kwb.

illttiiilnnzioiie

kwh.

forza e riscaMain.

(a)
kwh.

Illuminazione

kwh.

forza e rtacaMam.

(0)
kwh.

1.060.530 3. i bi .551 4 1 6 0 6K»D.7U7 5.292.690 72.657.258 77.iMy.ui8 2y,:io

(<i> Per u-l iix liixtria li, applicazioni elettrodom estlche, vari. —  (6> Comprese le taase e uopraUMte.

26. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Maggio 1949.

•itemi privati 
in

O O N S I I M I

cottimo
ni-

uno proprio 
ni

<’on#nmo

coiiipIumMto

in

Iti cnl «ofnrctto 

a Imposta comunale 

m 1

Prezzo al metro culm 
t>er ahltailone privata 

loom pnw  le taiwo 
e snprataww)

Potenza In raion 

ni1

8.562.946 — 8.926 8.271.872 6.757.989 21.79 3.505

27. - Consumo e prezzo dell'acqua potabile nel mese di Maggio 1949.

C O N T  U It A T  A
Consumo per n*o stradale 

«pentimento 
o sfioramento

l ‘rezzo al metro mb» 
l>er abitazione 

(i-ompre^® le lii« t  
e Hopratano"

per utenze private per utenze pulttiliche Totale

totale

ni ni ili ni nr

3.SOI.880 592.047 4.393.927 1.118.138 5.512.065 I I . —

28. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di vola 
es.reitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

13 >5

Fanciulli (12 15 a i,ni) .............. 51

Fanciulle (12-15 a lm i'

IkTne minorenni <15-21 anni) . .

T ota I *  «2

Libretti ili lavori» 6
rilasciati a:

at

M



29. -  ìdcnnità di contingenza per i lavoratori dell’ industria.

HI M ESTRE PRECED ENTE BIM ESTRE A C R IL E  • M AGGIO 194‘J

C A TE G O R IE lim ita quota quota <1 nota quota iiuotn

oraria giornaliera inclinile orarli» giornaliera m entile

I'omi'  >>i k tA :

77,06 616,50 16.029 77.08 816,50 16.029

fru IH e 20 anni ............... 73,2* 586,— 15.236 73,25 586.— 15.236

(r 16 e 18 anni ............................... .. 87.81 462,50 12.025 87.81 462,50 12.025

In' riore al 16 a n n i.....................  . . . 38,58 308,50 8.021 38.58 308.50 8.021

l)OSS> IH ktà  :

»ii. .-rlnre ai 20 a n n i.......................... 87,06 536,50 13.949 67.08 536.50 13.919

fr» IH e 20 anni ........................... 53.94 431,50 11.219 53.94 431.50 11.219

fm IR e IH anni ........................................................... 48,56 388,50 10.101 48.56 388,50 10 .10 1
In' riore ai IH a n n i .................... 38.56 308,50 8.021 38.56 308,50 8.021

30. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’ impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

C A TE G O R IE

e

Q U A L IF IC H E

Stl|iendio

Aswgni 

familiari 

(mogliee 3 Agii)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indennità 

di contingenza 

0 caroviveri

Indennità

varie

Assegno 

menni le 

lordo

Ritenute 

varie 

(R.M., Compì, 

ecc.)

Assegno

mensile

netto

XETM.MECCANICI: 

imp cato di 3* caUvoria . . . 17.187 7.748 2.924 16.029 2.603 (a) 46.491 1.529 44.962

Imi irato di 2* categoria . . . 27.312 7.748 3.836 16.029 3.413 (a) 58.338 2.214 56.124

TESSI |,i:

ini! tfato di 3* categoria . . . 17.625 7.748 2.804 16.029 750 (6) 44.956 1.441 43.515

ini; ifato di 2* categoria . . . 32.423 7.748 4.038 16.029 750 (6) 60.988 2.367 58.621

8TII' (Società telefonica):

Ini; cato di 3* categoria . . . 19.900 7.748 3.019 16.029 2.890 (e) 49.586 1.708 47.878

In*; gato di 2* categoria . . . 32.313 7.748 4.087 16.029 3.500 (e) 63.677 2.522 61.155

TR ' VÌE M U N IC IP A L I:

l°> cato di 3* categoria . . . 17.502 7.748 3.057 16.029 4.059 (dì 48.39» 1.640 46.755

*« nato di 2* categoria . . . 19.628 7.748 3.242 16.029 4.151 (dì 50.798 1.778 49.020

*P N  i m o :

gaio d'ordine giornaliero 14.270 8.420 2.291 13.220 4.425 (« ) 42.626 U) 42.828

gato d'ordine di ruolo 15.840 8.420 2.417 13.220 4.722 (e) 44.819 (/) 44.819

'<■ 10% dell» paga baae, caro pana, ■—reni di Marito, Indennità di manna.

Indennità di 

<«> Indennità di 

Hi S% della paca 

<*> Indennità di 

V* a carico dai C o lan e .

di merito.

eafo viveri, caro pane. Indennità <11 menaa.



3i. - Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Im piegati, «alariati ed operai (com prici quelli delle d itte  appaltatrldl

IA limi-liti tiri tni^e i I >iiiiinu/.io|ii nel mese

In  servizio 
Hi I •

del mine
Assunzioni ( Collocaiii. Pimtatloni 

in iti j o
“crv iz io  (d ) ' iienstouc licenz. (ii)

Morti

M. V. T o t. M. K. T o t. M. V. M. F. M.
K

M. To t. M. F. Tot

IMPIKOATI t*l CARRIERA : ................. 1 .5  in 1 x3 1.726 1 3 1 4 1.510 18.' 1.11

M u n ic ip io .......................................... 751 CI 815 — — — ■ i — — 1 1 o 753 60 II

Istruzione ( n i ...................................... 15 20 35 — - — — — — — — — — — - 15 20 1

Azienda K le ttr ira  Municipale . . . 296 7- 368 — — — — - — — — — — — 296 72 J1

Azienda T ra n v ie  Municipale . . . 413 •1 46* — - 2 — — — — - •i — .» 441 25

A zienda A cqu edotto  Municipale 35 5 40 — — — — — 35 5 t

IMPIEGATI A V V E N T IZ I : ..................... 278 353 61 ' 1 2 3 — — — 1 — — — 1 1 279 354 u

M u n ic ip io ........................................... 66 122 188 — — - - — — — 1 — — — 1 1 66 121 1!

Istruzione ( a ) ...................................... 199 225 424 - — — — — - — — — — — - 199 225 41

Azienda K le ttr ica  Municipale . . . 5 — 5 1 3 — — — — — - — — — 6 9

Azienda T ra n v ie  Municipale . . . 8 6 14 8 6 1

Azienda A cqu edotto  Municipale . . — — — — _ — — — — — — — — — — — -

Im piegati g io r n a l ie r i: ................ 471 608 1.079 — — - - — 1 1 — 1 1 2 3 470 606 1.41

M u n ic ip io ........................................... 471 608 1.079 - — - — — 1 1 — 1 1 2 3 470 606 1.11

Su b a lte r n i n i c a r r ie r a : . . . 1.559 37 1.596 - - 2 — -• — — — 2 — 2 1.557 37 19

M unicipio ( 6 ) ................................... 1 556 37 1.593 — — — •> — - — — — o - 2 1.554 37 i.:i

A zienda A cqu edotto  Municipale . . 3 — 3 — — — — — — — — — — — — 3 —

Su b alte rn i a v v e n t i s i : .................... 1.297 238 1.535 55 i 56 51 — 1 - 1 — 53 — 53 1.299 239 ij i

M u n ic ip io ........................................... 1.297 238 1.535 55 i 56 51 — 1 — 1 — 53 — 53 1.299 239 1.51

-

o pe r a i : ............................................ 5.287 4 5.291 1 - 1 10 — 3 — 2 — 15 — 15 5.273 4 4J!

M unic ip io ..................................... 1.178 — 1.178 — 1.178 — IJl

Azienda Elettrica Municipale . . . 784 — 784 — — — - — 1 — — — 1 — 1 783 — >1

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.227 4 3.231 1 — 1 8 — 4 - •9 — 12 — 12 3.216 4 U

Azienda Acquedotto Municipale . 98 — •  8 — — 2 — --- — — — 2 — « 96 — 1

OPERAI DITTE APTALTATHICl ( f ) ;  . . 326 - 326 31 — 31 - — 13 - — — 13 - 13 344 — »

M u n ic ip io ..................................... 294 — 294 31 — 31 — — 8 — — — 8 — 8 317 — »

Azienda Elettrica Municipale . . . 20 — 20 — - — -
»

5 — — — 5 - 5 15 —

Azienda Tranvie Municipale . . . — — — — — — — — — — — — — — — — — -

Azienda Acquedotto Municipale . . 12 12

•

12

T o tal » 10.761 1.423 12.181 88 3 91 <>6 1 18 S 3 1 S7 4 91 10.762 1.411 Itu

In
Complesso

In  servi. io 
alla Una 
del mem

j2. -  ̂ igili del fuoco. -• ti) Num ero dogli interventi secondo la causa.

i K IZ IO N K

Nell indirà lYovInda oom- 
prr- ■ in Città dl Torino . .

N ilo ►"!« C ttti dl Torino .. .

*

•c c 1
♦3 -

£ N rf X —
c
1

tr
/ .

N

4t\ 9 H
i
S

*
I c

3
•< <, $

*?

O

3 __ 3 1 3 _ I 511 1

3 1 1 — — — 15 —

SS

a
•=X
r iX tf 

c

1 ! 1
a s

a 37 > ►
* "3
X /.

•.’!)

Totale

U .j

82

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N* Ministri

Panni 
in Liri'

J.OlMI 

3 unii 
5.00H 

li.Mfl 

tO.O(K) 

15.000

jo.ooo

Torino 

e  Prov.

npur i  ’t r r

Torin o

Inip irto X *  sinistri Im porto N *  sinistri Im porto

T o rin o  

e  P rov .
Torin o

Panni 
in l.ire

Torino 

o Prov.
Torin o

Torin o  

e  l ’ro v .
To rin o

Panni 
in I.lre Torin o  

e  Prov.
To rin o

Torino 

e Prov .
Torino

Mi pori» 8 5 102.000 55.000 m in  irto 17 11 3.322.000 2.735.000

4.000 2.000 50.000 2 •» 100.000 100.000 2.000.000 1 1 2.O00.000 2.000.000

3.000 3.(>00 70.000 1 1 70.000 - — — — — —

5.000 5.000 80.000 2 — 160.000 — — — — — -

15.000 15.000 210.000 1 1 210.000 210.000 — — — — —

20.000 — 380.000 1 — 380.000 — —  • — — — —

25.000 — SOO.OOO 1 1 800.000 800.000 — - — - —

3)1.000 30.000 1.5H0.000 1 1 1.500.000 1 500.000

—

—

—

— —

— —

— — —

— — Im p rech iti 127 70 — —

— — — - — - . — T o t a l i 145 82 5.322.000 4.735.000

Tota li mesi pre 35.380.200

102.000 55.000 1 riportare 17 I l 3.322.000 2.735.000
T o t a l e  o e n e r a l k 88.726.700 40.115.200

Doirm li> |w»r visite nell'lntcru Provincia compresa la (.Ittà di
Tm .ii a delKkdti di materiali iutlammatiili ........................... N. 402

T o ta le  mesi p rem ien ti • 1.138

TtiTALK N. 1.510

VM te e«c*ruite netl'lntera Provincia compresa la Città di Torino
a deiMkdti di materiuli inttaninialiili........................................ ..... N . 28*

Totale inc«l precedenti • 791

T o talk  N. 1.053

33- - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’Azienda Tranvie Municipali.

K»tii m linee Kw tit*

Tra’ i.<

«*l » (a)

isr.ijo

Filovie

N* km.
eaerrtxlo

23.17»

It I O I. I E T  T  I  V K N D U T I Abbonamenti e concessioni «pec.
Totale com p le tivo  
viaggiatori trasport.

a tariffa normale a tariffa 
ridotta

Tranvie
e

Kilovle

Incaci Numero 
viaggiatori trasport.

Tranvie e Filovie

Tranvie Filovie Tranvie Filovie Tranvie Filovie
X uni. 
degli 

abbon.
1 maini

Numero
viaggiai.
virtuali

Tranvia
<»>

Filovie
(6)

7.939.912 153.78» 56C.85.» 27l.72l.t62 5 499.874 I6.O22.70O 264.1*57 4.436 2.106.858 5.658.662 21.656.640 289.67*

dal doppio binario. (* )  C o m p ra » U nnn del viaggiatoti virtoall per abbonamenti e coonesto ni.



34- - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell'incidente.

tE
Z *
fr *O u

£= t

3 —

Autor. privata 4 ! — ! 2 

Autor, pubblica | —

Autoburi

Autocarro

Autotreno

c
t
|
< 1:

Mot oriolo a nolo 1 

Motoc. oon paw. •«><1. post.

Motocurmzietta

1

t
££
C

3
i
|
s>

— » 

I

Numero complessivo de«ll Inriilenti . . 161 

di cui oon danno alle i>or«on« . . . .  81 

■ii oul senza danno alle perdono . . . .  SO

Numero complessivo ilceli infortunati . .Ino

di oul morti . . . .  ........................ 3

dt oul f e r i t i ........................................... 97

Motofuivoncino j —

Altri autoveicoli | — 

Velocipede e veloo. oon furg.

Veicoli a trazioni' animale

I I
•  I= a 
z • 8

■5>

Veicoli a maoo

Tram o filobus

-
•ac e

fi
l

Pedone

*G a*c
1
13

©cc
l

2
j-
>
a■o
3
9

3s6r«a
rw
<

-  -  1

Totale persone Infortunate

ToUk

1

1

100

35. -  Attività edilizia nel corso del mese.

DESCRIZIONE
Fabbricati 

a<l uso
Numero vani neirli appartamenti l.ocali diventi Fabbricati

non ad uso Vani Vani
Appartamenti

abitazione
stanze vani a<-c. Totale principali aeromoti

abitazione princi|>all acnnwori
stanze vani a

OPKRK l'KOOKTTATK?

Nuove con trazion i............... fi l t « I l i 257 39 •il 70 207 114 » S
Kicostruz. «opraci, ainpliam. 36 381 2M 578 46 17 25 191 70 6 )

Ol-KRE KSSQITTF:

Nuove contrazioni . . . fi 125 74 19'.* 1» 3 3 9 6 !
Ricostruì. Huprael. ainpliam. 8 120 51 171 62 Iti 2 S 2 —

l>rMOUU»M ni KABHRU'tTt: 
Demolizioni t o t a l i ............... •> 110 Ifi 126 33 Q s

di cui sinistrati («1 . . .  . 110 IR 126 33 --- --- __ __ —
Demolizione parziali . . . 18 250 115 3R5 38 18 0 99 20 3 —

di cui «inlMtrati (ai . . . I I 218 87 305 Ì8 I I 3 93 20 3

(a ) c’ intendono i fabbricati ohe hanno «lib ito  danni per cause lielliche.

36. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabili# 
rilasciati nel corso del mese.

D IS C R IZ IO N E
A P P A R T A M E N T I COM POSTI DI STA N ZE

1
* 3 4 5 6 7 •  oltre

p R fx irm  APPROVATI:

appartamenti 9 25 2« 50 13 5 12
•tanze . . M X X X X X X
vani accessori . X X X X X X X

l 'C aM m i DI ABITABILTTk :

appartam enti................... 3 * 18 21 2 1! 3
s ta tu e ............................... X X X X X X X
vani aera—ori . . X X X X X X X

Totsl»

IH
S ii
Ut

«4
SM
1ST



37. - ; lagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

I h m 'H IZ IO N K

1)00 in

VtW'H

T o ta u c  . .

S T A M I I .  I M K N T  I

I Mazut 

Donatello

5.17*

2.155

7.3*7

Borgo 

8. Paolo

7.054

993

8 047

Porgo

VanrhiRlia

4.C97

1.73'»

6 127

P rill i stadio Con» ansie : (riaperta il 22 inaincio)

Porgo

<*roeetta

4.354

1.058

5.412

Iturriera

Militilo

4.04 4

770

4.814

V i»

llolognit
( avoretto

#77

76

753

porgo 

S. Donato

«.420

2.129

8.519

Porgo

S. Spronilo

5.104

1.287

C.39I

Totale

37 52?

IO 198

47.720

!.341

i l  I

- Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lett

I l IP I .IO T E C H K

Riblù >.<ea Civica (aede provvisoria)

Clar-1::)o di lettura « C lr in r  » .  . .

Bibliot ««ha Popolari C ircolanti. .

Numero
delle

biblioteche

Numero 
del volumi 

esistenti 
ali'In iaio

Volumi 
entrati 

per arqnixtl 
o doui

Volumi 
usciti 

perchè non 
più Idonei

Numero 
del volumi 

esistenti 
alla One

Numero dei lettori

del maae all'uso, 
dispersi, ecc.

del mese
nella bibliot. fuori bibliot.

t 185.924 78 — 186.002 1.874 19

I 2.759 — — 2.759 — chiuso

19 • 56.902 — — 56.902 — 6.525

Numero volumi 
dati in lettura

bibliot. fuori bibliot.

2.932 25

8.7*3

Musei e Gallerie d'Arte comunali: numero dei visitatori.

M U H E I

°«E' »  a r te *  4*A ri* Astica •  Paiano Madama 

«  CJriea 4 'Afta M o d e r n a ...................

(krtrtlo

NUM ERO DEI VISITATORI

•  pagamento

U S I

con tessera gratuito

310

1.1*4

Totale

4.M4 53. *08

http://i.io/


PU BBLICAZIO N I R IC E V U T E  N E L  M ESE

In visionr presso li X IV  Divisione M unuipaic Urbanistica. Sutijtica e Lavoro

A MMX V i l i  M ostra na/.iouaie (iella  tecn ica c della m eccanica C ic lo  di 
conferenze tecn iche. Kcla/iotic del l'assem blea generale 29 m arze 1919.

A X K rK R h X X l Annuario  statistico 1910 1911.

Il \ Iti I I .O N  \ i II \ 1(1 h i.M IN  X. sp \ < ;N \ ) . l iX C K T X  MI \ l« *11 * X I. •
V  11-20 dal I ap rile  al I»* m arc io  1919 - O rdciiiinzas tlscalcs para ( I  
e jere ie io  «Ir 1949.

Il XNl X N A Z IO N A L E  IM I .  I.XXO RO  M oneta e ered ito .

I I I I t l . ln T H  X N X / IO N X I.I . C E N T R IL E  h i F IR I  N Z E  Ito llc ttino
V  .‘>7.'{-.'*7 l delle pubblica/ioni riee\ute per d ir itto  d i stampa.

iti i .i .e t in  i h : i / i n v i t t i  i n x i i o n x i . i m i  ih  i h  t r x x x i i . i i
h ’o l i l l .N  I X N O N  P IIIIFK S S IO X K LLK  N . I m arzo-aprile 1949.

|{i»\ S I O I T  R iv is ta  inen-ile per |Vdiienzf*»n«* Scout de lla  i ììo a c i i I ù . -  
N. 5 • m a rc io  I 9 11*.

r  XMHC X IH I OM XII Iti IO . IN IH s T It l X E XI.IM I O l i i  i: X -  » C R O N  V 
» li K I- ‘ 1 » M  M II K • V  .7 - •** m arc io  I :• 4*.*.

S iim m vkio: .1 ami s I*. /.» i.i.r.mt\( li. Pniin'cssl di U 'im liM ria  in Ita lia  -  
Il l . \ r n  v u n t i. i  k. l.e  redri ^M-na nt francai^ G . C \ \ s  \* ( ih. I l  n*irlo- 
i»a li-m o ita liano l .  1, m.\/./.i Tk ivk i.I.i. l i  prob lem a dcU Y iiiirra/ ione 

I . R in o \ \ ii» i . i .  Il protezion ism o Rosa dei \en ti • N o tiz ia r io  
estero Hh-m'kmiu borsa va lori liorsa  com pensazion i M ercati 
Il mondo oiTn* c  ch iede  -  K. M \itri\’ \/./.i. la i irhisu r in fo rza ta  - T ra tta ti 
c  accord i con in ierc ia li -  IMsposizIoui «t lic ia li per il com m ercio con 
l ’e -ten » l'r«M luttorl ita lian i.

N . .'** • 2o m arci** 1919.
S im \i\ itid , \\ . Hoi k i  . E rrori e possibilità del P ian o  M arshall II. L a i k k v - 

iu 'k iìk k . l a  reform e liceale frali valse R . P u v r .  C o llaborazione tra 
datori di la voro  c la vora tor i ncH’ irnhi-tria britannica K. S a j a . C i i ' ì i i* 
dustria c lic  m uore i*. s i lo  w \ .  < 'ri-i m ond iale del cinem a Rosa dei 
ven ti M ercati -  N o tiz ia r io  estero Morsa eomi»ensu/ioni -  l i  m ondo 
offre e ch iede O . I I o k k m a n v . CU* a ri mr di d o ttr in e  -  T ra tta t i e accordi 
coo im crcia li -  P rod u tto r i ita lian i.

L IS T IN O  Q l l N h l C I N A L K  h E l  P R E Z Z I  A L I/  IM iR O S S O  S E L L A  
P IA Z Z A  h i  T O P IN O  —  N . 8 * 30 aprile -  N . 9 • 15 m arc io  1919.

C IT T A * IH M IL A N O  —  R a s s e g a  delia  C itta  di M ilano -  N . 12 - d icem bre 
1948.

So m m u m o : K n te com unale di consumo - p . M o n t a o s a M  e  P . Co i .o m r o . 
Relazione d 'eserc iz io  194S -  N. P a n c in o . Opere di l lr em  al Castello 
S forzesco - Is titu z ion e  di un uttlcio tecn ico com m erc ia le fra l'iurciizia 
m unicipale delle attis>ioni P roge tti di nuove costruzion i n ,«‘en tcm ente 
approvati Aste. app a lti, ;irc iudicazÌon i A tt iv ità  del consiglio com u 
nale nei m esi di novem bre-d icem bre 1948 Setrnalazloni b ib liog ra fi he 
della b ib lio teca  com unale E stra tti da pubb licazion i r icevu te - b o l
lettino di «statistica del mese di dicem bre.

C O N FE D E R A Z IO N E  G E N E R A L E  D E L L ’ IN O t 's T K I X —  N o tiz ia r io  N . 9 - 
5 m a rc io  1949.

So m m \H|(>: Rassegna de lla  quindicina - O rgan izzazione con federa le - La vo ro
-  Produzione -  L 'K u rop ea n  R ecovery  Program  - Pre/zi —  lb»r*e 
T rasporti e  com unicazion i -  f  inanza e  tr ib u ti Com m ercio  e-ter** 
In fon iiaz ion l d a ll'e s te ro  -  A tt iv ità  del parlam ento -  Tni>m issionÌ radio 
di Industriali l>ati statistici.

N o tiz ia rio  N . lo  • 20 m a rc io  1949 So m m a h io : R as^ in ia  della  (|UÌndÌcina 
O rgan izzazione con federa le  -  L a vo ro  Produzione -  l.*Kuro|*can R e 
covery  P rogram  -  I^ - z z i  -  llorse -  T rasp orti e  com unicazioni fin a n za  
e tribu ti - C om m ercio  estero -  In fo rm azion i d id l'estcro  A tt iv ità  del 
parlam ento -  Trasm ission i rad io di industriali.

C O N FE D ER AZIO N E . G E N E R A L E  IT A L IA N A  U R L  LA X O R O  —  N o t iz ia 
rio decadale N . lo  • io  aprile 1949.

So m m a r io : E secu tivo  con federa le 7-8 aprile 1949 -  Istru zion i della C .i;.| .L . 
Imt il 1° m arc i'»  -  A l co llocam ento parti*cli*emnno i rappresentanti dei 
lavora tori -  E d d  del parlam ento - N o tiz ie  i**r irli em igran ti G iurispru
denza -  A t t iv it à  con federa le -  V ita  delle onran izzazion i L erc i, deen  ti. 
circo lari -  I l  la\oro nel mondo -  N o tiz ie  varie.

N . I l  • ‘20 a p rile  1949 So m m a r io : M anifesti de lla  C .G .L L . |*cr il I m arc io  
L 'a g ita z ion e  n e iriu du stria  ch im ica -  La  petiz ione al parlam ento 

perchè non ratifich i il pa tto  a tlan tico La E.S.M . per il 1° m arc io  
Kchl de l parlam ento  • N o tiz ie  per irli eudirranti G iurisprudenza 
A tt iv ità  con federa le V ita  dell» onranizzazioni L e r c i ,  decreti, c ir 
co lari -  I l  la vo ro  nel m ondo • N o tiz ie  varie.

N . 12 • HO aprile 1949 — So m m a r io : I.'ab itazione ncU'Industria ch im ica -  
N orm e in ti-gm tivc  de l regolam ento i*er le elezion i s|ndi»( a li nei congressi -  
L 'a rb itra r ia  condanna di Knrleo Itonassi -  Im e m ilion i di bnti-cianti 
in litfitazion** in tu tta  Ita lia  -  A p ih -IIo del conjrre**o m ondiale del 
pH«-** - C onsun tivo dell*eeonom ia Ita liana dopo un anno «li P iano M a r
shall lilu risp ru de iiza  - N o tiz ie  jht irli em iirninti -  A t t iv ità  confeden ile
-  L e rc i, decreti, c irco lari - Il la v o r i  nel m ondo -  N o t iz ie  varie.

N . 13 * 10 m a r c i"  1919 —  Som m ario : Il irrande succ<*«wo della f ’ .O .I.L .
Le atriUizioni nelle cam painic R ilancio di un via rcb * n e ir t ’ .R .S .s . 
G iurisprudenza N o t iz ie  i*cr u!i em iirranti X11i\ ita  confederale 
V ita  delle organ izzazion i -  L e rc i, decreti, circolari 11 lavoro  nel m ondo
-  N o tiz ie  va rie .

N . 14 • 20 m arc io  1949 —  .n >m m  \ r io : la* s<*i»*|*«*r»» dei la\oratori della te rn i -  
Echi del parlam ento -  N otizie  per irli em iirranti A t t iv ità  c»»nf«*«|crale 
V ita  di lle organ izzazion i idurisprudenza -  la inri. d«s rcti. circolari 
Panoram a della  stam pa - 11 lavoro nel m ondo -  N o t iz ie  varie.

F IO M  —  B o lle ttin o  de lla  Federazione Impietrati e  operai m etnllu ivi» !.
N . 4 * aprile 1949.

So m m a r io : l i .  R o \ k i>a . V i rso il < nntm*sso -  P n  pam zione del X  C'onirre-vM* 
nazion:.le de lla  1-ioni -  M ozione ( orrente di unita sindacale M ozione 
Pocialist* di un ità  e  dem ocrazia sindacale -  M ozione i*er la ( 'a ^ *  la vo 
ratrice -  M(*zlone dei sinda^alicti cristiani unitari l ori fere nza m on 
diale dei m etallunciei.

IL  C O N I V I  D F .M 01K A T H  O —  N . I - p  nnaio 1949.
So m m a r io : T . A ., N o te  regionali pro\ln< iali p re fettiz ie  -  L .  S a n t im h r **«.io . 

lin l*o-ta  d i fam lirlia  e  m ezzi di con tro llo  -  A . Sp u o r . L a  donna ueU'am- 
n ; in itra z io n e  lesa le  - Terso  convegno del aevretari com unali V.  L r -

• • miss \. I.a «n o n  c«dlabonizÌotie • di tropp i S4‘im 'tari co n iiu ia li.i 
prima a\ \ i '; ic lla  il on iuu icato del S indacato ) dei M irretari i
e p io  \ ii .fia li P. | ir\ s\ T i. Im posta com pii tmmtare e  impactn 
fam iglia  I. I • » o l i • »« ( in . L o tto  e finanze locali -  T . A r a t a , ( oqiq^. 
Miontairna Riordinam«*nto dei Patronati scolastici -  Pn »posta di Ww» 
X i ‘ \v\(;i.i\ . In difesa della scuola (* dei patronati In t i- rm f^  
pres.-ntate dai senatori l.oca tc lli e Montacnaui ai M in istri (M l’ Intoa
• della i;ii|sti/ia I{ c^o la iikmit i onriin id - s . M a z z i , Im posta  di c o v a  
pilastro della  tin.m/.a locale - Xdeiruamcnto della sovrim posta 
r,‘!,i * t i n i  i m . L a  gestione delle impitst^* di consumo conéÉ 
•p er c o n to . M. LoM HAtini. G rido di a llann e -  T . P .. Cliin*»nrii 
I esercizio tlnan/iario ed ass«>-t-amento del bilancio comunah* AttJ 
della l.etra.

\ •-* - febbraio 1919 Som m ario : Relazione del r o n ilta to  della 
dei depu tati per le i|iicstÌonÌ rcirionall (rom m issione l ì -  Contro flpg 
di truerra \ P a in i. Il nuovo distorno (li lerc»* sulla R iiri(»n (‘ A m  
tirati\o » oostituzionaleT -  I*. M o n ta o x a M . L o  S ta to  sa*rhM| 
1 oiinini XI. S coccim \m to. L a  crisi dd l'A m m in istrazIon e roani 
di Xlilano ho/./.\. Inch iesta su ll'E m ilia  - V. C a v a o l ia .  X<«Mq 
a irin fan/ia  l ’o inp ito  del S indacato per l'assistenza a lle monéta 
\. C on  (»i \i au ici(». Po litica  c am m inistrazione -  T . \ r a ta .  '-ni bft 
( omunali (conversazione). E. M o v tk fs o k , Comuni rici'hl c 0m 
poveri ’ C. S tim i* a. Xbita/loni n ira ll: a7b»nc del sfndae l -  V . Hnoi 
h . l lo  - ta to  irluridic*» del setrrctari comunali.

I S E R V IZ I F E R R O T R X N X T X It i E X lT O M O n iL I^ T ir i  E X T R  XI’E l  
EXCENTI CXPO  X T O R IN O  —  Situazione attuale c profretti -nllaI
rioruanizzazhm c -  A l o h i  Xt t il io ,

IM IT I  TO  C EN TR  XI.E 01 S T A T IS T IC A  Hollettlno dei prezzi N.
irennaii*: 2 - febb ra io ; N. rt - m arzo 1949 -  R o lle ttln o  mci 
di statistica N . 3 - m arzo  1919 -  N o tiz ia r io  N. 12 • 24 aprile; K.I
7 m arc io ; N. 11 - 22 m arc io  1919 lbd lettin o  di statistica  agnÉ 
foro- tale V. 2 * febb ra io  1949.

I.EX L E *• 1<I. X Z IO N E  I T A L I  XN X —  Rae^niRa cronolojrlea eoi
chiam i a lle  le rc i a ttinen ti. -  N . 12 - 14-23 aprile; X . 13 • 30 m  
N. 14 - 2-4 m arc io  1949.

I.*0lt(< XNTZZ X Z IO N E  IM M  S T R IA L E  —  Settim anale dei?ll industiM
N. 1S-21 dal 5 al 20 m arc io  1949.

N A P O L I —  N apoli In cifri» -  A n n o  194?.

N O T IZ IE  SOXTETIC1IE —  R o llc ttin o  deirtifflc lo  stampa delPAmbMi
d e lP r .R .R .S .S , -  N . r»9 - 15 m a rc io ; N . 70 • 31 m arc io  1949.

P R E F I T T I  R \  l>l T O R IN O  —  llo llc tt in o  tiflìcla le am m in istra tivo N.1
aprile 1949.

s iM IE T X *  EOISON Quaderni i|iiindi(‘inali di studi e notìz ie. -  N.I
1° m arc io  1949.

N r*l - 10 mainri** 1919 -  S om m a tio ; Rassttma jM*lltieo-<*conomica* 
lancio de lio  Stat * per l'e -erc lz io  1949-50 -  Lineam enti de l men4É 
noli Rassegna di lefrislazlonc -  l*n*zzi deircneriria cedu ta  ai dM  
tori in o .  li. r i*n fn *n to  di conven ienza tra  cucina a ira* o 11 |MÉ| 
ad enersria ele ttr ica  lY itc r i pn *te ttiv l delle reti di d istr ibuzione•  
le N »vratctisjoni atm (*sferiche -  Statistiche del O ruppo Edison - ]  
duzi'Mie di enenrin e le ttr ica  in alcuni Paesi -  Pn*zzi dciretienria eWI 
in alcuni Paesi l 'i.s to  della Aita alla m età  di m arcio  -  C o «to  dek 
struzioni « ìa ili Costo d ’i-s rc lz io  e manutenzione i*cr la rete di Xflfcl 
Indici di bor-a -  S o «t«im Ì in tub i d 'accia io  riem piti d i ca lc ia tiv i 
I na p n i inazione de * L 'E ch o  ile  la Ilour^e • -  hepurazlone del 
nei tntsformat«*rl -  L a  nuova cen tra le ili T u rb ilo  - N o t iz ie  vari»* -0  
Ip o te c a  - Pul*l*li(*azi(*nl entrat4* In hlhlh*t4*ca -  A rch iv i bilanci.

SOCIETÀ* *1 M A N IT X R IA  • —  Iìo lle ttin o  quindicinale deiretn lffrasM
N. 8 - 25 aprile  1949. 

soa im ario : L a  confen*nza di M (»ntevldeo di*jrli S tati am ericani Wà 
deiroriran izza z ion e  In tem azion a le  del lavoro  - orjranizz.az.i -ne i 
difesa deirli em iirranti a M ar-iirlia Successo dcU'em iirraziom ■ !  
in Canada L 'un ione doganale ital**-frances** e l'cm urrazione - I l  
della coiiimissiMne iH*rmanente |wr remisrrazionc del 11.L T .  -  01 
tedesche iicU 'A lto  Pariinà - La  dÌsoci*upazione in (Germania e  In FU 

Xci-ordi in ternazionali N orm e per l'espatrio  -  C ond izion i di H 
Costo della v ita  S tatistiche -  In form azion i e r iliev i.

V  !» - io  m arc io  1919 So m m a r io : La  necessità del finanziam entoK  
pi i l'em igrazione II Senato discuti* la ratifica  dcll'a i'cordo ltalo4l 
tino L 'em iirrazione di lavora tori italiani in  Francia -  I** prosata! 
ninni del R .I.T . - l^ i conferenza d i M«*ntevidi*o: prim e p rop os te -  
vestiario per i la vora tori ita lian i a ll'esten » -  N orm e per l'e-* 
Leirislazioiie del la voro  -  Costo della  v ita  -  Questioni va lu ta rie  — 
inazioni e  riliev i.

sT X T IsTM  X - R iv is ta  ed ita  so tto  irli auspici delle Cn lversitÀ  di 
l'adoAa •• Pa lerm o. N . 4 - o tto b re -d W m b re  1948.

So m m a r io : L . O a i .v a s i . I l prob lem a delle file  -  A . nr. P o l z t r , 
stiche WM-iali della  stndeiite^-a  padoAana -  li.  OR«ZI%-Boai. 
riii-n he sutrii indici d i coirradnazione fra  serie con term in i 
X. G ia n n o x k . l*rezzl e  dazi doganali in Francia nel prim o 

dopi» la prim a interra m ondiali1 A. l»t: PASQf ALF. L a  popoU zI 
d en ter  à  universitaria «li Pa lerm o dalle oriiriti! ai iriom l nostri -  P . 
C\l a r r i> i :. L'(*nranizzazi(»ne statistica di una cas^i m utua 
stenza d i m ala ttia  L . F i U M B I I ,  >u alcune p roprietà  dal cC 
Impietrati nello studi** della  va riab ilità , asim m etria e  cu riosi -  
P o l i i  r . I iella  nata lità  nel po lesine duranti* e dopo la fmenra 
|sTm *To C i n t r a I-K i*i St a t i>t ic a , s ta tis tica  de llls tru z ion e  «  
neU'anno MicademU o 1915-19ir. -  >eima1azioni hibllo^raflche -i 
ziario -  In form azion i e  statistica mrraria.

I N IONE IN I» !  S T R IA L E  IH  T O R IN O  —  «L 'IN F O R M A Z IO N E
S T R IA L E * ,  se ttim an a le delle t ’ nionl Indn «tria ll de l I*iemo
V  19 al N . 22 da l 7 al i H m arc io  194V.

B O L L E T T IN I S T X r iS T IC I O R I.LE  SROI RNT1 C IT T A 1:
tienova. N  I - rennalo 1949.
X’ ienna N. 3 - m arzo 1949.
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SEDI IN TORINO. 6EN0VA. MILANO. ROMA
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Collegi ne MEMORIE.  VIAGGI .  CARTEGGI

SiCTtora Roland MEMORIE
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I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
*  k  t  t  i: n »  ic i: i <» « <>

IL SOLE IVr Torino nasce il pruno 

settembre .illa ore ;.2< e

tramonta alle oro 1N.35. Il 30 settembre 

nane alle ore \.ss e tramonta alle ore i - ..j  

Durata del crepuscolo astronomico ore 1.34. 

durata del crepuscolo civile ore 0.2V

Il Sole entra nella costella/ione della Libra 

il giorno 23 alle io,(>. 111 questo preciso 

momento ha inizio 1 autunno.

Luna piena giorno 7 ore 

io.4<;: Ultim o quarto giorno 

15 ore IS.29: Luna nuova giorno 22 ('re 

1 3 .2 1 ' Pruno quarto giorno 29 ore s . i n .  

Apogea giorno 10 ore 12. Permea giorno 

2ì ore s.

troppo piccolo per poter t..re utili osserva

zioni aerografie lie.

G io v e : è bene osservabile nella prima metà 

della notte tramontando dopo le 24. è 111 

congiunzione colla Luna il giorno 3. il iS 

è stazionario nel Sagittario, ir.di riprende il 

moto diretto.

S a tu rn o : inosservabile per la vicinanza al 

Sole col quale passa 111 congiunzione il 

giorno 2.

U ra n o : nei Gemelli, visibile nella seconda 

metà della notte.

N ettu n o : nella Vernine ì inosservabile per 

la vicinanza ilei Sole.

M ercu rio  si può osservare 

abbastanza bene 111 prin

cipio del mese, scompare nella ter/.i decade 

nei raggi del Sole. E nella Vergine stazio

nano il 2 1 prendendo quindi moto retro

gradi). è 111 congiunzione colla Luna il 23.

V en e re : continua ancora più fulgida a 

distanziarsi dalla regione crepuscolare del 

cielo, quantunque la decimazione, ognor 

più australe, mostri il pianeta piuttosto 

basso sull’orizzonte di Sud Ovest.

M arte : nasce prima delle ore 2. ma la di

stanza ce lo mostra ancora ..m ie un dischetto

LUCE ZODIACALE al mattili** pum aI

dell alba quando

manca la Luna, d.i non confondere colla 

prima luce del crepuscolo.

LUCE CINEREA al n attillo al- 

1 alba dal 1S a! 20.

Perseidi dal gior

no ~ a! giorno 1 S,

Al 16  alla ore 20 passano al meridiano le 

stelle con A R  alle 19.36.
M A R IO  B A R L A

http://ir.di/
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\ « ! mi alino di distanza dal suo insediamento 

.1 'sindaco di I orino, il doli.  ( eggiola lui. secondo 

I cosiiliih* democratico. presentalo ai suoi concil- 

ladini una visione dille pr impali opere pithbli-

< lie ( lie I A in ini n ra/ olle socia l-ci uiiiiiista della 

( illà lui realizzale a tuli o g g . di ipielle elle lui in

i orso di esecuzione e di quelle che intende iniziare 

ni un prossimo a\  venire.

(  o h i | >ii(> arduo e complesso. Iirillanlenienie ri

solto con I allesiinienlo della Mostra soptaciiala.

< *raz e alla cortese ospitalilà della I*. I.A . I .. che 

lui messo a disposi/.ioue il magnifico ed ampio Sa-  

lonc I sposi/ione di \ia Itoma. s è pollilo sotto

porre all esame della cittadinanza torinese una 

ampia.  \ a r a t a  ed orig naie documentazione di 

mila I intensa attività comunale di questo ulti

mo periodo.

Sotto  la personale cura del rag. Alois’, assessore 

alle manifestazioni e festeggiamenti. un gruppetto 

di liin/ionari tecnici del Comune,  coadiuvati da 

maestranze delle varie officine e servizi munici

pali. lia. nel breve spazio di tre mesi, realizzalo 

con criteri moderni e con gusto artistico, una 

Mostra elle, a giudizio dei c ritici e del pubblico,  

e pienamente riuscita allo scopo.

\privuno la Mostra due attraenti vetrine sul 

lato il via Roma, l a prima, dedicata al Scrnizio  

( i airi lini n i  A lberate della II Dinixione LI.. TI*.. 

si componeva di un ampio pannello curvato, sul 

(piale si notava, n rilievo, una schematica pianta  

della città, 'sii di cssit balzavano evidenti, con dil -  

lerenli colori, i piaiitamcnli g à  eseguili dal l ‘>4 > 

a luti o<; IJ.-MM) alberi per un totale di

Km. '>.“>00 di corsi e con una superile e totale di 

parchi e giardini ripristinali di i i h | .  p a n 

che ricollocate n. ><M)) ed i pantamenti in pro

gramma.  con il concorso del Genio civile, nu

mero I->.I(H) alberi per imi totale di Km. di 

<■(Tsi. con una si ipcrlìce  totale di parchi e giar

dini da ripristinare di mq. ■><H).(KK) e n. I.(HM) p an 

che da rcollocare).

I. un'opera veramente imponente, che ripor

terà Ira pochi anni la nostra Città alla sua antica  

fama mondiale in fatto di alberate.

Comple tav ano  la vetrina (piatirò grandi foto

grafie dei nostri più belli e caratteristici parchi  

e viali, e. precisamente, quello del s t e n t i n o  e 

quello dell 'ex Giardino Reale.

In primo piano, composta con gusto squisito,  

una policroma aiuola fiorita metteva in evidenza

l abilità dei nostri giardinieri.

I. altra vetrina, quella del S ervizio  Tecnologico. 

simmetricamente disposta, an nunciava con un ori

ginale diagramma luminoso, il risorgere della no

stra pubblica illuminazione dall 'oscuramento di 

guerra ed il sicuro cammino verso la conquista 

di nuovi primati di luce. I . ad attestare le antiche  

glorie della nostra \ ille Lumière ecco cinque  

magnifiche foto dei nostri più caratteristici angoli



I L  M E S E  A S T R O N O M I C O
*  i :  t  t  i :  n n  i t  i :  i  »  « <»

IL SOLE Per I orino n. mv 1! pruno

______________  settembre .ill.i ore s.2s e

tr.imont.i allo ore in .;-;. Il 30 settembri’

11.ini e alle ore S.SS e tramonta alle ore i~.4 

Durata ilei crepuscolo astronomico ore 1.54. 

durata ilei crepuscolo m ile  ore 0.2.V

Il Sole entra nella costella/ione della l ibra 

il giorno 25 alle 10,6. in questo preciso 

momento ha inizio 1 autunno.

1 1111.1 piena giorno -  ore 

10,49; Ultimo quarto giorno 

!> ore 15.29: Luna nuova uiorno 22 ore 

1 3 . 2 1 ’ Pruno quarto giorno 29 ore < . i n .  

Apogea giorno 10 ore 12. Permea giorno 

2? ore s.

troppo p i n o l o  per poter tare utili osserva

zioni aerograticlie.

Giove: è bene osservabile nella prima metà 

ilei la notte tramotitaiiiio dopo le 24, è 111 

congiunzione colla Luna il uiorno ?. il iN 

è stazionario nel Sagittario, indi riprende il 

moto diretto.

Saturno:  inosservahlc per ia vicinanza al 

Sole col quale passa in congiunzione il 

giorno 2.

U ra n o :  nei Gemelli, visibile nella seconda 

metà della notte.

Nettu no:  nella Vergine è mossetv abile per 

la vicinanza del Sole.

M ercu rio  si può osservare 

abbastanza bene 111 prin

cipio del mese, scompare nella terz.i decade 

nei raggi del Sole, h nella \ ergine stazio

nario il 21 prendendo quindi m oto retro

grado. è 111 congiunzione colla Luna il 2 ;.

V en ere : continua ancora più fulgida a 

distanziarsi dalla regione crepuscolare elei 

cielo, quantunque !a decimazione, o^nor 

più australe, mostri il pianeta piuttosto 

basso sull’orizzonte di Sud Ovest.

Marte:  nasce prima delle ore 2. ma la di

stanza ce lo mostra ancora come un dischetto

al mattino pi 1111.1 i

dell alba quando 

manca la Luna, ii.< non confondere colla 

prima luce del crepuscolo.

LUCE C I B I al 11 .unno al- 

l’alba dal 1S al 20.

Perseteli elal gior

no 7 al giorno I s. 

Al 16 .dia ore 20 passano al meridiano le 

stelle con A R  alle 19.36.
M A R IO  B A R L A
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\<l i m i  anno ili « iM an /a «lai «no insediamento 

.1 ' "indaco ili Inrino. il iloti. ( o ^ i o l a  lui. secondo 

I «ostumc ilcinoi r a l p r c s c i i l a i o  ai Mioi c oni il- 

i.idilli una \ isionr delle p i n t i p a li  opere pubbli-

< In* «In* I \mniinis(rn/ ou«* social-ci ni unirla ilrlla 

( 11 in lui m i  li//a Ir a Hill «»gg. ili «|ii«'llt* d i r  lui in

i orso di csccu/ione e ili <|nt*ll«* « In* intende iniziare 

in n n prossimo ì i \ venire.

( ompiio arduo e complesso. brillantemente ri

si ?| io «on I allestimento della Mostra sopiacilala.  

<> ra /c  alla rorliN* ospitalità dilla I . I . A . I . .  d i r  

lui messo a disposizione il magnifico ed ampio S a 

lone I sposizione ili mìi Itoiuu. s: è pollilo sotto

porre all esame della eittadinan/a torinese una 

ampia,  variala ed ori gl i ale  documenta/ione di 

mila I intensa al livi là  eoinunale di questo ulti

mo periodo.

Sotto la personale cura del rag. Alois', assessore 

die manifesta/ioni e festeggiamenti. un gruppetto  

di funzionari tecnici del ( «  unum*. coadiuvali  da  

maestran/.e «Ielle varie officine e servizi munici

pali. Iia. nel breve spazio di tre mesi, realizzalo 

on criteri moderni e con gusto artistico, una  

M«»stra che. a giudizio dei critici e del pubblico.

pienamente riuscita allo scopo.

\privnuo lii Mostra due attraenti vetrine sul  

l.iio il \ iti Koma. l a prima, dedicala al Servizio  

(•in niin i «</ A l ber a le  della II D ivisione L I.. /*/*.. 

si componeva di un ampio pannello curvato,  sul

• piale si notava,  ai rilievo, una schematica pianta  

«Iella <-illù. >u «li «*ssa hal/avano evidenti, « on dif 

ferenti colori. i piauiamenli g à  eseguili dal l ‘H>

ii tuli oggi ( V  IJ.-MM) alberi per un totale «li 

Km. 'J.'ìOO di corsi e con una superin e totale «li 

parchi e giard ' 'liliali  di iii«|. J 4 >.000 : pan-

« In* ricolliK-ale n. >(M)| ed i p tintinnenti in pro

gramma.  con il concorso del (ìenio civile, nu- 

mero l ”>.1(M) alberi per un totale «li Km. «li 

corsi, «-on una superile e totale di parchi e giar-  

«lini da ripristinare di nu|. >(H).(H)() t* n. 1 .<KH» pan

che da ricollocare).

!. un opera veramente imponente, che ripor

terà fra pochi anni la nostra Città alla sua antica 

fama mondiale in fatto di alberate.

C ompletavano la vetrina quattro grandi fot(H 

grafie dei nostri più belli e caratteristici parchi  

e viali, e. precisamente,  quello del Valentino e 

quello dell’e x  (Giardino Reale.

In primo piano, composta con gusto squisito, 

una policroma aiuola fiorita metteva in evidenza  

I abilità dei nostri giardinieri.

I.'altra vetrina, quella del Sem izio  Tecnologico. 

simmetricamente disposta, annunciava con un ori

ginale diagramma luminoso, il risorgere «Iella no

stra pubblica illuminazione da I l'oscura mento di 

guerra ed il sicuro cammino verso la conquista 

di nuovi primati di luce. ! .. ad attestare le antiche  

glorie della nostra A ille Lumière ecco cinque  

magnifiche loto dei nostri più caratteristici angoli



( 11ladini. bizzarramente disposte su mi cu po  fon

do ridialo.  Il tulio, sovrastalo da mi vecchio ro- 

mantico lampione.

f il trando <|itindi nel Salone, in l idia evidenza,  

spiccava la descrizione di un’opera futura che sta 

molto a cuore al Sindaco doit. ( 'uggiola, assessore 

all Igiene e Sanità:  la ricostruzione dell'( Kpedalc  

Mariini.

Per tale opera è tuttora in pieno svolgimento 

un concorso Ira numerosi ingegneri ed architetti e 

(piindi non è stato possibile presentare nulla più 

di una sommaria descrizione della costruzione, 

clic sorgerà in una ridente arca situata Ira il borgo 

N m  Paolo, la borgata ( cnisiu e la Barriera di 

I rancia.

Ma. a com pensare largam ente il v isitatore di 

questa tem poranea lacuna, ecco la If icns'ru/'om» 

• (lili/iu . Senza dubbio. | a llen/ ione  del pu ldd ico  

( ta "idn in  a ttra tta  d a ll in iponenle num ero dei lin 

di plastici. np rod iM enti le nuove case per i lavo- 

r,iloti, tlte il (o m u n c . sotto I in iz ia tiva  del N u 

dato . Ita messo in cantiere. I un >111110 in tiero  tli 

intensa a tt iv ila  r icostru ii iva  clic scorre sotto gli 

ocelli com piaciu ti d c llo sse rva lo re . I anche la 

rcali//a/ii ne ili im i program m a « Ite la id i (  ornim i

ci invidiano. Iti e pure la palese smentita alla 

prevenzione, che a Iorino non ci si muove!

( impic sono le zone attualmente iu <-ostruzione: 

e precisamente: le zone Mira fiori, limisi. ( )rl»as- 

sano. I lucchetto ed Aosta. I 11 complesso ili n. >0 

case. « ostiiitenti n. I ' - ’”  abitazioni. suddivise in 

11. (> tipi tli alloggi, e cioè: dall alloggelto A dello 

scapolo, composto ili una camera,  ingresso e ser

vizi (bagno compreso) all alloggio I . composto ili 

4 camere, cucina, ingresso e servizi lliagno com

presiti.

Comple tav ano  l'esposizione di questa impor

tante attività n. 2 pannelli,  raffiguranti con belle 

• olografie, lo stato di avanzamento dei lavori nelle 

zone in costruzione ed un terzo pannello descri

veva.  con chiare assonometrie, le disposizioni ed 

il numero dei sei tipi di alloggi componenti le case 

che si stanno erigendo.

Iindire, due altri plastici informavano il visi

tatore che. fra breve, attraverso un suppletivo  

in 111ito di >00 milioni, oltre i 2 miliardi già stan

ziati. sorgeranno ire nuovi nuclei, costituenti un 

totale di "> case, nelle zone di Regio Parco, di Bar 

riera di ( asale e di \ in I unisi.

f a c e v a n o  corona a questo magnifico complesso 

ili lavoro, allri importatili lavori pubblici, (piali 

le pax imenlazioni stradali eseguite dalla II l)ini- 

sim u’ /./.. /*/*.. iniziate dal novembre l ‘ >4<*. già ulti

male. in corso ili esecuzione o ili imminente inizio 

(da notare la presentazione a rilievo della siste- 

mazione della Piazza Slatino,  con nuove barn Itine 

rialzate e nuove correnti di traHìco. ed il pannello 

delle pavimenlazioni iu pietra dei mercati rio- 

nalil. In esso si notano chiaramente le durevoli ed 

igieniche pav imenlazioni dei men ali delle piazze:  

\ ilioria. ( rispj. Barcellona, della Repubblica (lato 

sud-est). Borromini. S.  Secondi : e dei dirsi S p e 

zia. Sxizzera e Bacconigi.

I a I Dinisimu- I I.. / ’ /'. presentava con un p a n 

nello una ( (ilarissima descrizione dell amplia

mento delle gradinate dello Stadio Comunale,  

iniziativa anche questa dcllassessore \loisj. con 

un allineino ili capienza di ben ITOOO persone. 

Inoltre, con due bei plastici, taceva sapere che 

due importanti e popolose zone della < illà saran

no. «piatilo prima, dolute di bagni c lavatoi p u b 

bli! 1. Porta Palazzo, accanto alle nuove case ili



m , I un « liciti» c Bo rda la  R a te ila . in p iazza Risor- 

»i culo.

' i  incu rva  in cv idcn/a con un visiono palo di 

In ,i ad alta tensione I I/irin lu  Elettrica Mnni-

iii .ilr. >n mi tondo dipinto. sintetizzante IVncr-  

- i i  elettrica, ap pa ri van o otto magnifiche loto- 

u .dir diapositive di iniponrnti op rrr  idroelet-

ii i lie. ( Ite vengono costruite sui monti sovra

ni.uni ( crcsole Reale (si tratta della diga e della 

u n i t a l e  elettrica del l a g o  Serrù).  r della nuova 

centrale termica del Martinetto, già iti funzione.

bellissimi i plastici del futuro impianto idroelet

trico e del ponte-diga, alla confluenza del Ro e 

della Stura in regione Barca.

I . (piasi a voler competere con l ' importanza di 

sillatte opere, ecco il plastico del futuro aeroporto 

di ( ascile, studio dcll ' l  fficio urbanistica.  Oper a  

di imminente attuazione, voluta dal Sindaco,  per  

dare a Iorino, con i traffici aerei internazionali 

( lic comporta un siffatto modernissimo aeroporto,  

l'incremento clic si merita una città, prossima a 

raggiungere, fra breve spazio di tempo, il milione 

di abitanti.

I servi/i municipali di trasporli non erano as 

senti  in questa Mostra: ed ecco la S . A . I ' . I ./. pre

senta rs i  (on un plastico riproduccntc rimpianto  

metano, recentemente costruito in regione Regio 

l ’arco. I n pannello con dati tecnici e fotografìe,  

(i la p i d a v a  la descrizione dell opera.

I . I zin n ia  I ra n vie  M im ici pulì ci descriveva con

• in pannello di fotografie gli sforzi ricostruitivi

* lie sia compiendo, dopo il flagello dei bombarda

menti. nei riguardi degli stabili, delle officine di- 

"» riiIte e del materiale rotabile di nuovo tipo, sia 

tranviario clic filoviario, clic a giorni metterà in 

servizio.

\ llività non tecniche, ma non meno interes

simi.  som» quelle esposte dalla Iìivisio n e Annona- 

'/<m i l i  con le sezioni: C en tro  latte, con una bril- 

I mie presentazione dell attività del ( entro (W  

itili* mi di litri distribuiti in "'-ì mesi di vita) 

"  annunciando chc. dalla attuale semplice rclri-  

-« razione del latte, si passerà presto alla modcr-  

' " i m a  centrale di pasiorizzuzionc: Mercato ll-  

*•»».( on una colorita descrizione delle provenienze  

del pesce e dell aumento del consumo medio del 

| " s c e  nella nostra città: del ( O liatalo ( oniunale

ili \ssistelisa  il .N.R.R.A.)  con hi imponente espo

sizione delle men i e dei viveri distribuiti a v e c 

chi b is o g n o s i ,  ad orfanotrofi, asili, brefotrofi, re

fezioni scolastiche, ecc.

( Illudeva la rassegna delle O pe re  del Comune,  

hi D ivisione Statistica e l.avoro. Si presentava  

con un intera pareti* in fondo al Salone, suddi

v i s a  in due  parli:  la prima relativa idi orienta

mento ed alla selezione professionale:  hi seconda 

si riferiva alla clctlrocontahilità a schede perfo

rale. modernissimo sistema rapido e preciso adot

tato dall Amministrazione Co m u na le  per la pre

parazione dei mandati di pagamento al perso

nale. per la contabilizzazione dei biglietti tran

viari. ecc. ecc. il tutto spiegato al pubblico con  

chiari pannelli dimostrativi e con macchine f u n 

zionanti.

( osi. dalle macerie materiali e spirituali della 

guerra,  risorge la nuova Torino democratica!

E Z IO  P A S S O N I



IL CENTRO DI ORIENTAMENTO E DI SELEZIONE 
PROFESSIONALE DELLA CITTÀ DI TORINO

COME SORSE IL CENTRO

Nel l'*4_. prr iuiziaiixa (It ila (• iiiliiìi Munii ipal.*. 
venne diluì.il.i .■ 11.i prol. \. M.issiu , u ( osta • 11-11.1
I diversità < 11 I nrim» I « ► in. 1111 / / .1 ✓ h • i n •. presso l.i Di
v i s t o n e  > i a t i s i i i  ,i c  I a x o r o .  <li u n  ( r u l l ì i  i l i  ( ) i i c i i i a -  

i nc i i t i i  i N'Ir/m i n '  I*r<• 11 i• • 11 . i11 •.

I .i l i n a  i l i  l i ' i i i m  m a r n a v a  s i t m  « i l l u n i  i l i  i n i  «>r- 

" a l l I M l l o  . i l  11 > ,i I I m > Il 11 II .1 It ' I r  i n i z i a t i v e  ( I n  i| i i.i r  l,i 

e r a n o .  p r i l l i . i  ili II.i l i n e r i a .  s i i n e  in q u e s t o  r a m p o ,  r i i  

a  n u  l l i  t i r  a l  » r i  \ i/ii> n u l i  i li  u n a  s o l a  c a t e g o r i a  i l i  

p e r s i m i *  ii i l i  u n  s i n g o l o  i - 11 1 1 1 1 < • - i  i »l a - 1 li o .  m a  i l i  t u t t . i  

l a  < i l l a i l i i i a i i /  i.

l ’ r r  l a  ' i l a  s t e s s a  f u n z i o n e .  il i i i i o m i  ( r n l i n  d o v e v a  

r s » r r r  I l l u n i  i l a  i n f r a l i i  M i n i a t a l i :  d o v e v a  p r o m u o -  

\ r r r .  u i s i t ' i n r  i m i  I r  a p p l i t  a / i o n i  p r a l i i  In*, a n i  In* l a  

r i c e r c a  s c i c n t  i l i i  a .  i n d i s p e n s a b i l e  p r r  i m p n l i r r  s i a s i  

r  r r ^ r r s s i  r  p i  r  m a i i i r u r r r  .ni  a l l o  l i v e l l o  I o p e r a  d e l  

( e n t r o :  d o v e v a  i n o l t r e  p r o w e o e r e .  a t t r a v e r s o  a s s i -  

s | r i i t > i i i .  i *s r r i  i l a / i n n i  e  i o m  p r a t i l  i, a  t o n n a r e  u n  

p e r s o n a l e  a l l i g n a l o  p r r  il l a v o r o  i l a  r o m p i e r e  i i r l l r  

s e i t u l e  e  p r e s s i »  g l i  u l f i e i  ili  e o l l o r a m r n t o  r i i  e x r t i -  

i n a l m r n i r  n e l l r  f a b b r i c h e .

l ’ r r  r a g g i u n g e r ! *  c p i e s t i  s r o p i .  il ( e n t r o  p r o v v i d e :  

I) a l l a  s c e l t a  i l i  p e r s o n a l e  i l i  ( u l u l i t i  e  a l  c o l l e g a 

m e n t o  i o t i  l a  s c u o l a  p r r  A s s i s t e n t i  S o c i a l i :

J )  a l  ( i  n t a t t o  e o n t i u u o  c o n  I s t i t u t i  s c i e n t i f i c i  ( l i 

m e :  I i s t i t u i o  (|j  p s i c o l o g i a  s p e r i m e n t a l e  e  I" I s i  i l  liti» 

d i  F i s i c a  (>.  F e r r a r i s  i l i  l o r m o ;  I I s t i t u t o  d i  p s i c o -

’ Il -
: t m i i i v n  a

r i »
f t l l l  4 I I I I H V '  
t | | »  ^ l i » » » ^ l ‘

• «■ ■• •r i■ t i f i l i  
•  ■ H I  »■ "
K i l t  • * »

S o r c io  J r l la b o ra to r io  d i  ( )r ir r ita m e n to  P r o fr t t io n a le .

loiria del l  I n ixers ità  ( attuili a  di  M i lano  e quel lo drl- 

I I n i xr t s i ta  di Moina: la S v i n i l e  per  le appl ica/ ioni  

tlella psii olo^ia dr l  ( nnsi^liti N . t / ion a l f  tirile Hi-  

erri  lie: il Ibircati Intrru.mol lai  dii I r a x a i l  ili (i inc-

\ l a  : r i  i .

' i  a l l a  o r g a n i z z a z i o n e  d i  i o r s i  t e o r i c o - p r a t i c i  s , -  

m r s t r a l i  p r r  m a e s t r i .  d i p l o m a t i  d i  I s t i t u t i  i n f i l i  ' i i -  

p e r i o r i .  r  l a  ii i r a  ti c h e  d e s i d e r a s s e r o  i m p r a i i t  l i i r s i  i l i ,  

m r i o d i  in u s o  p e r  I o r i e n t a m e n t o  e  l a  s e l r / i o n e .

-li Mia s p r  ri meli t. i/iour rii a l la  messa in op ra ili 

reattixi  adat t i  .urli s ropi  tli s r l r / io n e  e ili orienta-
lllr Ilio.

Organizzazione del Centro

Il ( r u l l o  I la s r d e  n e l l e  s . t l e  m r s s r  a  d i s p o s i / i o n e  

d e l l a  D i v i  s i o i i r  ' s t a t i s t i i a  e  l a v o r o ,  c o m p r e n d e n t i  i 

l i l i a l i  p r r  l a  D i r e z i o n e .  p e r  l.i . ' V g r e t e r i a .  p e r  l a  e l a -  

l i o r a / i o i i f  t i r i  r i s u l t a t i ,  p i ' r  u l i  a p p a r i  t i In d r l l r  p r o v - '  

p s i i  o t r i  ni t  h e  a l t . d i l l i  In- e d  a n a l o g i c h e ,  p e r  i t u r s i  e 

l e  r i u n i o n i .

Il ( entro è tollerato, per le visite somatiche geiir- 
r.clie e per la radioscopia, all l fficio diviene di

retto dal prof. Carlo Cerniti: e per le xisite ili sp*'-
i ialiti, all ( )spetlale Mauri/iano. ( io relitte possibile 
una notexole regolarità e compiiite//u nel serxi/m 
inetlieo.

( mnpinii gli accertamenti sanitari, il Centro prov
vede agli esami psii nteciiici e psicologici mediante 
una equipe ili persone particolarmente addestrati'.
I .i responsabilità dell applica/ione degli esami p*i- 
fotecilici collettivi ed indixitluali e della oomplica- 
/ione dei risultanti profili è affidala al primo assi
stente prof. (>. Conti, che si vale dell’opera di c**1- 
lalniraton ili audio i sessi. (d i esami xeugono tiltii 
controllati tl.dla Direttrice tlel ( entro, che esegui» <• 
piTsoualmriitf i colloqui e Ir prove t aratlerologii lir 
e assunti- la responsabilità tn ini a dei giudizi ili ido- 
neùà •> non idoneità ila trasmettersi agli interessati

I e siesse ragioni ili pralit ita i tir li.inno indotto il 
( nitro i i o||r:iarsi con Istituti ili Igiene e Istinti 
t •sprdalirri. li» hanno portalo a t ollegarsi i mi il ( on- 
sidiono Mriliro-psit o-pfda^o'^u ii lirll ( )rdtne Nazio
nale Maternità e Infanzia, .inzn he istituirne uno ili

6



s an - l > l i e  m l . i l i i  s t i l l o  i l i  i i i i r . i l i  K» .111.i i i 1 1 i \ i i a  

ni . i t  i.i i l i I (  r i m o  imi «i 11 lusso  i l i  I>.ii■ 11>■ 1 1 i . i|n.i I t

ti « > i lir 'i ili*11*riiii11.1 x .1 lo si iuso .nino, (pianilo 
: 11 » 111 ,i 11 ■ |- io era si,ilo s | n • tmirili.ilo ilircl t.l lili'llte

■ i scilr.

! ( oiisiiliorio ili II < ) \  \ 1 1 r ,illiil.ito prr l.i parie 

tologiia .ill.i stessa Dirciiricc ilei ( entri*, il elle 

i«li* omogenea I opera ili orientamento: sta quella
i i liofili.ili. i In- \ elicono is.i i il 111 a 11 .il ( entro, >a.i

ii Ila per gli iinorniali dell iiitclligcn/a e del rum-

11.mietilo. (Ile vendono niM'ee esiiniinali al ( nn- 
iorio. Quivi la parte medila e diretta dal prof, 

l'ontrelli. londalore del ( onsiiltorio. elle la p11ri*

l'.ule del corpo insegnatile nei ( orsi tennii al ( entro 

< hii-iit.inicntn. ili i ni in seguito.

I soli anormali ( In* \elicono visitati al ( entro sono 

i potili adulti (lie rientrano cct c/ioiialmcntc iti que- 

-i i  i ale"oria. e vengono per lo più inviali dall As- 
sot i.i/ionc Mutilati e Invalidi o dalla ( amcra del 

i a v oro.
lauto le visite meditile (pianto quelle psicologiche 

'ono latte al duplice st upì» dell orientamento e della 

sele/ionc. Il compito selettivo, consistente lidia scelta 

del personale più adatto per un certo lavoro, v iene

i sert itati* per ora ili misura preponderante, perchè
ii sitiia/iont* (*f(»noiiiit a c hi mancanza di una li*jr i- 
'la/ioni* il«*fìniti\,i siigli apprendisii. rendono ililTi-
< le una trinila motivata verso il lavoro più adatto.

orrendo spesso ai contentarsi di un minimo di adat- 
imento ad un qualsiasi lavoro.

II solo orientamento t ilt* si possa lare efficai t-im-nte

ii traesti frangenti è (pieliti scolastici*, tome pillila

nella sedia degli studi e della futura professione. Per 

'i n sto motivo il ( entro Ila cominciato di lì il pro
or.o lavoro orientativo.

• I I 
I

Cìiochi a ll 'a p e rto : O u r r v  a zio n i J  i bim bi in libertà.

I tili* si è mostrato ani he il collegamento con la 

noia tli Assistenti Sociali, prrsso cui la Direttrice 

( entro tieni* i ( orsi <Ii psicologia e. c(»n la colla- 

-r.i/ioni* ilei primo assisteutr. (pielli ili psicotecnica, 
irrcchic J i  queste le/ioui vennero tenute al ( en

tro stesso, e alcuni* alunne della scuola el*l*cro agio 

d| impralii liirsi attraverso esercita/ioni e ili collalio- 

rare poi volontariamente nell opera di orieniameiito 
ed .issi>iin/it scolasiiiii c nelle indagini relative.

I ila ( ommissiom- consultiva. presieduta dall as

sessore liertero. di cui latino parte amile il Capo  

della Divisione Statistica e lavoro avv. iloti. Me
lano. il Prov veditore nidi >111(11 prof lYscetti. l'as

s e s s o r e  all Istruzione prol.ssa Pajella. il Medico ( apo 

e Direttore dell I Hit io di Igiene prof. ( errnti. i rap- 

pri s e n i . imi della I mone Industriali, della ( altiera 
del lavoro, degli I Ilici di ( ollociimento. dell Ispet
torato del I avori» e di altri l uti interessati al Ittioli 
ìtin/ienniiienio del Centro, viene radunata quando 

oct orra allo scopo di controllare I andamento dei la
vori e superile eventuali migliorie.

Lavoro di selezione 
compiuto sino al maggio 1949

Primo ii valersi deH opcra di selezione In lo stesso 

( imitine ili I orino, che se ne serv i per le assunzioni, 
ora per altro ridottissime di numero.

N-guì il lavoro di selezione filiti* prr mutilali ed 

invalidi del lavoro, in numero di 4>. e quello per lo 

smistamento degli iscritti ai corsi di riqualifica pro- 

Icssionalc dove non si può nettamente distinguere
11 r i e n l a n u - i i K »  il 11 '••/ione in numero tli 170. 
\nalo” lii a quest, i ur o l i t i  gli esami fatti ai Parti

giani del Convitto Scuola (Iella Rinascita per l'am
missione ai viiri ( orsi ili riqualifica, esami ammon
tanti ii J<*(>.

Dalla ( antera del ( ommcrcio sj chltc la richiesta 

di J0 (*s:imi selettivi per personale impiegatizio: dalla 

I ini. di K* esami per operai da inviare a lavori spe
ciali: da I tili vari '7. Ma il lavoro più continuo e 

regolare si (a p«-r due categorie fisse di lavoratori: 

il p -isiamle della linea Azienda Iramvic Municipali 
e della S,iiti; e d personale della Stipel: coll le quali 

Ditte esiste un regolare contratto di prestazioni. De
gno di noia il Dillo che nel l'*4s . d ti rii u le il quale anno 

vennero regolarmente esaminati i tranivicri. si el>l*e 
per essi la pittila più liassa di intonimi sin qui regi

strala.

I soggetti siuora esaminati per le Iramvic sono in 

numero di >14: per hi Salti di U*0: per la Stipel 

di 104. In tinaie dal marzo 1 *>4T a tutto il maggio l')4‘*. 

vennero eseguiti* 1 1">*> visite psicotecniche, ed un nu

mero all ini i n a  equivalente «li visite mediche. Non 
veiigi.no (fai considerate le visite fati.* ai fanciulli 
’ iiviati id ( tiiisullorio Medico-Psico-Pctlagogico. nè 

quelle fatte a vi ipo ili orientamento scolastico, ili
i ni nel paragrafo successivo.

II procedimento cui si ricorre prima di accettare 
richieste tli esami ili selezione è il seguente: alle varie 

Ditte t* ai privati, viene chiesto linvio di un nu

mero ili prova tli soggetti già qualificati attraverso il 
rendimento ili anni o mesi ili lavoro, divisi in parli

(
II
;

tj 
fcj 
V I

i lì
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1 1 i r 1 1 . 1 11 i l i  b u o n i  c  « a l m i .  ( > l i  e s a m i n a t o r i  d e l  (  n i t r o

i _ 111 > r. 1 1 1 1  > l . i  i l . i " l l l !  >l » 1**1 M i s u r i l i  i l . l  e s . i ........la r e  e p r o -

< ■■■lituo . 1 1l i ■ p r o v e  i h e  ' i  r i t e n g o n o  o p p o r t i m e  | > r r  l . i  

d c l c n u i u n z i o u c  i l i  1 1 n >11 11 . 1 1 1 1 1  i h 11 n . i 11 i <>r f i - 1 n >i u 11 - 1 1 1 1  

, i  I l e  « p i , i l i i à  r i i  ! i i r » i c  d a l l e  v a r i e  p r o f e s s i o n i .  i r . u n , h i  

i p r i l l i l i  e  < i >in p i  n i  , i  L i  « I . i 111 • , 1 / n ' i i r  p s i i  o l o g i i  o -  

1 1 1 i i I n  . i t i r i  i , i i n l i i l . i l  i .  v e n g o n o  m e s s i  , i  i  n n i  r u m o  i 

- l i n l i / i  l i . i - , i l i  - i l l l  e s p e r i e n z a  r  ( p u  l i i  b a s a l i  » 1 1 111 • 

p r o v e  , i 1 1 1 1 1 i i I i n < i 11 . S o l i a m o  n e l  i  . i n o  i l i  m i . i  I n t o n a  

i o i m  i i l e n / i i  n i  a p p l i c a  l . i  l i . i i i e r i a  i l i  r e a t t i v i  u l i l i z -  

/ . i l . i  p r e m i m i . i r n i e n t e :  i n  i ; i n o  e o n i r . i r i o  e l l e  p e r a l 

t r o  « i n  i p u  n o n  Nt e  v e r i l u  a l o  n Ì  « c r c h c r c b l i c r n  l e  

v . i r m n 11 n e e e N N . i r i e  p e r  m i  p e r i e l i o  r e n i l i n i e n l o  i l e i  

t i ' N i .  ( ^ u e N t o  c r i t e r i o  n o n  M i l l a n t o  l i . i  i l , i t o  l i n o n i  r i  

N i i l t . i t i n e g l i  e v i t i l i  s e l e t t i v i ,  n i . i  e  p r o v a  i l i  s e r i e t à  e  

g a r a n z i a  d i  s i c u r e z z a  p e r  d i i  i n t e n d e  r i c o r r e r v i .  N o n  

e  m e r a v i g l i a  c l i c  i m p o r t a n t i  \ z i n n l e  a n c h e  f u o r i  I  o -  

r i n o  a b b i a n o  i l e s i i l e r a t o  v i s i t a r e  i l  (  e n t r o  e d  c n n i t c  

i n d i r i z z a t e  p e r  l a v o r i  d i  s e l e z i o n e  d a  c o m p i e r s i  i n  

s e d e  p r o p r i a ,  e o m e  a v v e n n e  a d  f N c n i p i o  p e r  l a  S .  A .  

( ) l i v e t t i .  p e r  l a  (  « i g n e  e  p e r  l a  M o n t e c a t i n i .

P r o v e  N c le t i iv e  c o m p iu t e  s in o  a l m a g g io  N co rso :

t u m i
pMHKi'cniii

Visile
mediche T O T A I t

\ z ic m la  1 r .n i \  ie M in i. '1 4 4.H, -J f t

S. A l  I I IM I l ' s r . s

M u t i la t i  1 n v a l id i  1 a v n rn 4"> 4"> «MI

M u n ic ip io J ‘» 4

S 1 1 I M I UI4 'Mi JIHI

l ’a r t ig ia lu  ( ’o liv  i l i o  S cuo le

d e lla  R in a s c ita J(il) Jhu

I l  \  1 in III J ll

( a lt ie ra  i l i  ( o n n n e rc io tn III

1 u t i x a r i e la \  is o la l i _m r | s j ■si)

1< > 1 \ l  1 1 1 s<* •u t JlMill

L ’Orientamento scolastico

N i l i , m i o  n e l  n i C N c  i l i  a p r i l e  d i  q u e s t  a n n o  s i  I n  h i  

t r a i l o ,  p e r  m o i i v  i d i  o r g a n i z z a z i o n e ,  d i  i n i z i a r e  I o r  i n i - 

i . l i n c i n o  n e l l e  n i n o i e  p r i m a r i e  e  n c i  o n d a n e  d e l l a  c i t t a ,  

i l i  i n i  I n r o n o  n c c I i ì  a h  u n i  s e t t o r i  ' p e c i a l i n n i i e  a  c a 

r a t t e r e  p o p o l a r e .  I ) c v o n o  i - N s c r r  r i n g r a z i a l i  i n  m o d o  

p a r t i c o l a r e  i P r e s i d i ,  l e  D i r e t t r i )  i e d  i ì ) i r e i l o r i  i l i  

t a l i  s c u o l e  p e r  a v e r  r e s o  p o s t i l l i l i  l e  i n d a g i n i  e  g l i  

e s a l i l i  o r i e n t a t i v i .  M i o  s c o p o  d l  r e n d e r s i  c o l i l o  d e l l a  

i n c i l i . d i t a  d e g l i  a l u n n i ,  f u r o n o  f a t t i  s o n d a g g i  m e 

d i . m i e  I a s s e g n a z i o n e  i l i  t e m i  s c o l a s t i c i  i l i  I r e  t i p i :  

u n o  d i  e s s i  d o v e v a  p e r m e t t e r e  d i  c o n o s c e r e  l a  c o s t e l 

l a z i o n e  I . i n o l i a r e  e  I . i n d u c i n e  s i n  i a l e - p r o f e s s i o n , i | e  

i l i  < n i  v i v e v a n o  i l a m i n i l i  o  i g i o v i n e t t i :  i l  s e c o n d o  

d o v e v a  i n f o r m a r e  i n t o r n o  a l l e  p r e f e r e n z e  i l i  c i a s c u n o  

d i  e s s i  r i s p e t t o  a l l a  f u t u r a  p r o f e s s i o n e :  i l  t e r z o ,  c h e  

v e r r à  p i t i  a m p i a m e n t e  r i d a t o  i l  p r o s s i m o  a n n o ,  d o 

v e v a  d e t e r m i n a r e  i l  c o n c e t t o  d i  r i u s c i t a  n e l l a  v i t a  

d a  p a r t e  d e i  c a n d i d a t i .  I n  s e g u i l o  f u r o n o  f a l l i  c o m 

p i l a r e  d a t i l i  s l i ’s s j  a l u n n i  a h  u n i  q u e s t  i n n a r i ,  f o r n i t i  

d a l l a  D i v i s i o n e  S t a t i s t i c a  e  I  a v o n » ,  d i s t i n t i  i n  i r e

t i p i :  m o d e l l o  . i l  p e r  l e  s c u o l e  e l e m e n i . i r i .  d a  r i e m 

p i r s i  d a g l i  a l u n n i ,  c o n  n o t e  a g g i u n t e  d e l  M a e s t r o ,  d i  I 

\ l e d u o  s c o l a s t i c o ,  d e l l  (  ) r i e n t . i l o r e :  m o d e l l o  /»! p e r  I r  

s c u o l e  m e d i e ,  d a  r i e m p i r s i  d a g l i  a l u n n i ,  c o n  n o i e  

g i u n t e  d a l l  (  ) r i c n t a i o r c :  m o d e l l o  c )  p e r  i g e n i t o r i  i l e - l i  

a l u n n i  c h e  i r i à  h a n n o  r i s p o s t o  a i  p r e e e d c n i i  q n e s i i o -

i i . i n .  i o t i  n o t e  a g g i u n t e  d e l l  (  ) r i c n i a l o r e .

I u n n i o  d i s t r i b u i t i  i q u e s t i o n a r i  a l l e  s e g u e n t i  s c u o h

I Una n i. in  :

N  n o i a  P . n  ( h i o l t i  

I '  u n i . i n a  

\  p o r t i

(  lO ZZI

R a i n e r i

M . l . a

I ) .  d  \ o s t a  

l o t . d e  . . . .  

Medie:

n o i a  \ .  M e u c c i  

D .  ( b r a g o  

(  I .  d i  S a v o i a

I o t a l e

N >s 

I I !

J(MI

u n
(•il

J 4II

N .  « )4 *>

N .  «>|

IJI 

N .  _'<><)

P r e s s o  l a  s c u o l a  D .  H i r a g o  e  p r e s s o  l a  s c u o l a  

M e n n  i è  s t a t a  i n o l t r e  a p p l i c a l a  u n a  p r o v a  d i  a b i 

l i t a  m e c c a n i c a  s i i  u n  t o t a l e  d i  I  >')  a l u n n i .  P r e s s o  l a  

(  l o l i l d e  d i  S a v o i a  s j  s o n o  f a l l e  p r o v e  d i  a b i l i t à  l c<  t i i i  a  

e  a r t i s t i c a  c o n  l a  p l a s t i l i n a  s i i  I I »  n i n n i l e .  N e l l a  m e 

d e s i m a  s c u o l a  s o n o  s t a l i  a s s e g n a t i  i n  p e r i o d i  d i v e r s i  

i t r e  l e n i i  s o p r a  d e t t i ,  i n  n o v e  « l a s s i ,  l i l i a l e  d i  l a 

v o r i  _ M 7 .

Alunnr di Scuola Media durante una prova di abiliti artiftii'J

Sarchile mollo utile poter disporre di una visita 
apposita da parie medica: o almeno di un rapido 

(outrollo delle o della visita già falle agli alunni, m 

vista della idoneità rispetto alla scelta manifestala.
I perno in i orso una prati* a per ottenere dal Me«li(o 

« .ipu i he venga messo a disposi/ione almeno un nic-
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ii -i ola-iiro .ilio '( «>|>• t ili i ompicre gli arici-lamcnti 

i i —ari. I a maggior parie tiri mae-iri r (Irgli inor

ami -.1 mostrarono cnmprctisivi e sovente ini i-ri"">.i 11 

ipirxlr ilrlrriiiin.i/iuni. ili cui compresero la pollala 

>. ialr i' limali.i. l a luru collalioraziouc -ara irriti più 

uirii'a (pianilo -i avrà modo ili iui/iarr in epura tlel-

■ n no ilie meno li disi urlìi. Alenili di essi m -uno ut

ili -ponlaneameiiie per applicare le prn\e proget

tile. ( (>in11re11(lenti anelie esami caratterologici col

li 11i\ i.

I genitori sono '•tali invitali a prendere contatti con

ii ( entro in tulli i casi in mi  In notala qualche defi- 

u n/a negli alunni, ed a portarvi, se lo desiderassero.

• incili tra i suggelli esaminati ( Ile erano Mali giudicali 

iii.iiLi11i alla via prescelta.

Nelle scuole elementari, sui ‘U"» presi in esame, ne 

! l i m i l o  giudicati gracili, lievemente minorali, o ina

datti. circa il IO" »: nelle scuole medie la peri cui naie, 

-ni J(iO esaminati, lu di circa il 17" ». Si stanno altual- 

mriile compiendo gli esami richiesti dai genitori, clic 

dimostrami un vivo interessamento.

Ministero drlla I’ . I. che distacchi presso il ( entro 

al( uni insegnanti capaci di prestare la loro opera in 
questo senso.

Attività didattica

Nel PUS il ( entro inaugurò solennemente alla pre

seli/. i delle Autorità riltadine. del Bellore Magnifico 

delti diversità prof. Aliala e dell Lee. (icniclli. de

cano degli psicologi italiani, i ( orsi pratici di orien- 

lamcnto professionale, l'.ssi liiruno riconosciuti dal 

.Ministero della I’ . I.

Reattivo di montaggio per apprendisti del campo 
metalmeccanico

\ questo centinaio di alunni è stato ulTerto gratui

tamente I esalile ili orientamento. Altri alunni di altre 

-( nule vennero, o spontaneamente, o accompagnati dai 

^•nitori. prr consulta/ioni psico-pedagogiche. All ni- 

fuori di questi ultimi, il numero totale degli alunni 

presi in esame dall'aprile al luglio I ‘>40 è  di I4J J .

Il ( entro sta ora prov vedendo ad un uff icio di in- 

lurma/ioi i i  ed a l la  s t am pa  di opusco l i  e di volantini 

"  i a n e l l i  da diHondersi  nelle scuole.  I infatt i  risultali!  

' lie. nuli stil lanti!  genitori  n scolari .  ma talora anche 

maestri  e insegnami ,  non sanno le pus-dii  li la di s|iua i o 

e di passeggi l i  dei \ari  uni ini  ili si unir, e ignorano la 

- i r i i l iura  di mol te at tivi tà  professional i  e Ir es igen/e 

■lr| mercato.  ( in non e il a ltronde di loro prr t inrn/a .

* Questa a t t u i l a  in f ormat iva  del ( entrai potrà  avere  

un larghissima! - v i l u p p o  se sarà  possibi le uitem re dal

Apparecchio o k k  |ht lo  studio dei tempi di reazione.

Nel P>4‘> i ( orsi furono ripetuti e vi si aggiunse un 

( 'orso di perfezionamento chiesto dagli stessi diplo

mali del primo Corso.

Il programma comprende, per il primo anno: Ic- 

/ ioni tli psicologia e psicometria: di fisiologia generale 

e fisiologia del lavoro: di scienze economiche: di orga- 

nizza/ione dell orientamento professionale.

IVr i! secondo anno sono state aggiunte lezioni eli: 

pedagogia, patologia generale e neuro-psichiatria: di 
studio del lavoro: di tecnica dei mestieri. Insegnanti 

dei ( orsi furono professori ordinari di università, in
caricati. liltcri docenti, medici specialisti. tecnici ilei 

lavoro.

Per rendere più agevole la preparazione agli esami, 
tenuti in presenza di un Commissario governativo, 

vennero pubblicate dispense che raccolgono in un vo

lume unico le lezioni dei singoli insegnanti.

Per Iienevola colia arsione dell assessore Bertelo, f l i 

ra un» tenute nei medesimi locali, a giorni alterni, amila* 

le lezioni, frequentatissime, ala’i ( ausi di psicologia a* 

pedagogia differenziale per la preparazione di perso

nale delle Scuole speciali e dei ( entri di riailua azione. 

\in Ile apn le le/ioni vennero tenute da spec ialisti. Di 

partii (ilare interesse fumilo ne! c-ormile anno le le

zioni di la‘gis|aziunc minorile e di organizzazione dei
< entri di Blealiia aziona' per Minori, affidate .il Diret

tore della ferrante \porti . dott. Limhiirrini ed 

al Mediai! ale! ( entro ali Osservazione prof. Pontrelli.
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I diplomi rilasciati ila t.ili (orsi sono ri» o i k n » u h i  

ionie molo prclercuziale |>er I asscgn.i/ione a »i noie 

liiedu o-pcilagoiilt Ile .

I ( or>i di Orientamento e quelli di Orttdrenia 

organizzarono v.siie a l entri ed a .'scuole speciali. 

i i o i m  Ile ad \/ieiide in I urino e provincia.

Parile olarineiile nileress.inli le vigile alle Scinde 

\/icnda11 I i.it. alla >oc. < )li\cl11 di Ivrea, al ( entro 

ili Riedut a/ione per Minori.

Attività colturale

Nel l‘>4s . promosso dalla Divisione Statistica e 

! avoro c dai ( entro, e organizzato da apposito ( o- 

ininalo. Ila avuto luogo h i  1 orino (dall 11 al 14 set

tembre) il 1 Congresso Nazionale di Orientamento 

Prolession.de. eon invili estesi ad eminenti cultori «li

Una seduta ilei C o n g re sso  di O rien tam en to Professionale

psicologia applicata. Presemi anche tutti gli psicologi 

italiani. Il ((ingresso chlie I appoggio dei Ministeri 

della Pubbli) a Istruzione c del Lavoro, < he inviarono 

i loro rappresentami ufficiali, e tlel Sindaco (li I orino 

doti. ( oggiola. che tenne un discorso inaugurale. Pre

sidente onorario «lei ( ongresso il Rettore dell I ni- 

versita di Iorino. pr»»f. Allara: presidente effettivo 

N. I.. ( icmelli.

Primo relatore il prof. M. Ponzo. t l e i n  Diversità 

di Roma, antico alunno ed assisterne nell I Diversità 

di Iorino, pioniere degli studi di orientamento in 

Italia. Miri relatori italiani furono: A. (.ciucili: ( . 

Musatti dell I Diversità di Milano; I'. Rattissimi del-

I I Diversità di I rieste e del ( tmsiglio Nazionale delle 

Rii in he: A. Marzi, dell l  niversità di hirenzr: V  

M.l tagliano. \. Mussticco ( osta. Rodila e NNidmar. 

dell I niverstia di lorino: d dott. Melano della Di

visione 'Maiistica e lavoro: la iloti.ss,i Romito, della

I sis di Milano, in rappresentanza del prof. \Nas|i- 

linrne. Relatori stranieri i professori A. Re\ delle I in

versi!,t (li ( . i i i ev ra  e di I.osanna; Navdie. (»ille e

( )iiihretlane di Parigi: llcinis di (.iiiev ra. Numero

sissime le ( omiinit azioni di Italiani e stranieri e mollo 

animale le disi ussioni.

I temi all ordine ilei giorno erano i seguenti:

11 I orientamento professionale nella si noia:

J) la legislazione snll orientamento professionale: 

'I la preparazione ilei personale al (piale affiliare 

i compili dell orientamento:

4 i I orienta melilo nei vari ori lini di scuole.

(•li \111 del ( ongresso sono usciti in sobria veste 

nel luglio ili quest anno, l’.ssi raccolgono in « irt a 

trecento Iute pagine quasi tutte le relazioni e comu

nicazioni. escluse alcune ili cui non si potè avere 

dagli interessati il lesto definitivo.

Viaggi colturali all'estero 
e partecipazione a Congressi

II ( entro di Orientamento c Selezione professio

nale ha favorito nella misura del possibile il perso

nale dirigente e tecnico per soggiorni all'estero e 

partecipazione a Congressi Ksteri e Nazionali. Dal 

l‘>47 atl oggi segnaliamo: il soggiorno a Ginevra 

presso I Istituto J. J. Rousseau della Direttrice prof. 

\. Massncco ( osta, per studi ili psicologia genetica

ed applicata: un suo viaggio di due settimane in 

Letizia per lo studio di problemi di assistenza so

ciale per le scuole per anormali e minorati, e ili guida 

professionale: la sua partecipazione a un Conve

gno in Olanda indetto dall l nion Internationale de 

Protei timi ile I Pillarne, quale consulente italiana per 

i problemi tli criminalità giovanile; la partecipa
zione ai ( onvegiii della ( ouiniissiot.e per la Riforma 

della Scuola quale relatrice sui temi «Icll'orienta- 

pour I Pillarne vit time de la guerre: la partecipa

zione come relatrice sui problemi dcU'oricntamcnto 

professionale alle Semaines Intcniationalcs d Etiides 

pour I Enfatici* vieti me de la guerre, la partecipa

zione all \  III (ongresso Intemazionale Montessori. 

e al II Congresso Internazionale di Pii litologia. Facili

tazioni analoghe fumilo accordate al primo assistente 

prof. (i. ( onti. che ottenne una lx»rsa di studio per un 

soggiorno tli (irta un mese in Inghilterra in paesi di 

alta attività industralc (( ardiff). e partecipò al IX 

( «ingresso Internazionale di Psicotecnica. Non fu in- 

\i*tv possibile nè alla Dimttrice nè aHassistcntc di 

partecipare al ( ongresso tli Orientamento Professio

nale Mancese tli Marsiglia a ( ili erano stati invitati, 

(adendo tale ( «ingresso hi periodo di intensa attività 

tlel ( entro.

Biblioteca e proiezioni

Ancora in via ili organizzazione è la biblioteca, che 

dispone di un limitalo numero di riviste e «li pubbli

cazioni.
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"m è poniti» luti.i\i.i fruire tli lil»ri c ri\i>tt* prr l.i 
Iil iotcca tlrll Istituto (li l’sij ologia ilrll I niversità. 

IL. Biblioteca tirila Scuola prr \ssistenti  Sociali e 

(pirli.i tirila I sis. tuli lacilitaziouc ili prestiti r ili

i .in.

Il ( onsol.uo Britannico r la I sis misero a dispo- 

/ionr liIin tlitlallici. specialmente utili//.ili ilurauir 

! ( ongrcssn.

Attrezzatura del Centro

Il man limano di cui dispone il ( entro è assai 

numeroso, eoustaiitlo tli oltre un centinaio di ap- 

parrrclii. Alcuni ili essi sono «tali tlali dall "Istillilo

Sincinesiografo. Apparecchio per lo  studio d ella  coord inazione 

ilei m ov im en ti per le profession i che rich iedono m otric ità .

Irenico Industriali' A. Avogadro. presso cui prima 

drlla guerra \rui\a diretto dalla prof .ssa Massucco 

( osta un servizio interno di orientamento professio

nale. Dopo la guerra, prr necessità ili locali, il ser
vizio venne altolito. e "li apparit i In. col consenso

• IrI Ministero drlla I*. I.. ceduti dal Preside prol.
111ir. I urasi hi al ( miro.

Miri appari ci lii ancora vennero installali ila Ditte
• Ile si valgono dei lavori del ( entro, come (pielli. 

molto moderni. drlla Stipel. il cui esempio è iner te- 
\ole ili alto consensi». Alcuni nuovi macchinari ven
nero acquistati, eil altri sono in ordinazione. Ad osi  

'i drvono aggiungere (pirlli residui ceduti dall ex

< rniro ili Studi del I avoro. un tempo esistente pres

so la ( altiera omonima e poi distrutto dai Itoniltar-
I.unenti. Dello (entro era diretto dal prof. (ialti. 

in aricato ili psicologia nella I niversiià ili I orino, 

i arica in t in lo sostituì la prof. A. Massucco ( osta, 

illora assistente e filiera docente. A tu Ile il prol. ( .
• nuli prestò, prima drlla (riterrà, servizio nel ( cn- 

•ro del I avori» suddetto. Preceilciitemenle aveva la
vorato presso il ( onsiglio Nazionale delle Hicerche 

•li Bontà. dove attendeva alla selezione dei candidali

Iella marina c dell avia/iotH*.

I da segnalare che nel luglio ili qiwst alino venne

inaugurato, alla presenza drH'assessorc O. Bertcro 
in rappresentanza tiri Sindaco, del ( apo Divisione 

e tirila Direttrice del ( entri», un l aboratorio psico- 

tri uict» presso la ( asrrina Daltormitla tli I orino, per 

ia selezione c I orieiilameiito alle varie armi, inc
ili,mie prove a11itutIiHitIi. ilei giovani della classe I 

(Questi es.uui t (imprendono accertamenti sanitari 

r psicologici al lini a (pielli in uso nel ( entro, a con
iano i o| (piale si sono iiiuntrnuti i dirigenti del nuo
vo laboratorio militare, sin dall inizio dei ( orsi ili 
( )rieni.miento. e poi durante il Congresso, e infine 

in occasione della Mostra delle opere del Comune.

lu questa Mostra il ( entro figurò con esposi/ione 

tli macchinari, di lotogratie e ili grafici indicatori del 
laverò compiuto, clic destò molto interesse. In sc

intilo a questa Mostra si ebbero al ( entro richieste 

tli privati per visite ai giovani incerti sulla scelta 

professionale t» scolastica, e visite ili delegati di im

portanti azirnde cittadine, per ( ili si stanilo ora fa- 

trinili i prospetti delle luliire prestazioni.

Questa in breve la storia, non molto estesa nel 

tempo, ma intensa e fervida tli lavoro, del ( entro di 

( )ricntnmcnto.
>i attende clic vengano presi dal governo provve

dimenti definitivi per la migliore soluzione di questi 

importanti problemi. K da segnalare che. per inleres-

1
f i r *

A u d iom etro  per la registrazione dell'acuità auditiva.

sameiiio del Senatore Sacco, presente con altri Par
lamentari al Congresso di Orientamento, venne di
s cu sso  al Senato ini progetto ili legge per appren
disti. tuttora in via di elal»orazionc.

Il progetto venne anche appoggialo da altri Sena

tori. come il prof. Banfi dell I uiversita (li Milano, e 

da (pianti hanno a cuore il migliore avvenire dei gio
vani italiani, in patria ed all estero.

lo  stesso Ministro della P. I.. S. L. Concila, mo

stro di rece li K■. interesse personale per i problemi 

dell orientamento, che si spera possano presto tro
vare soluzione adeguata nella Riforma della Scuola 

ili alto. A..M C .

11

http://i.in/
http://onsol.uo/


n i !  sinici k i u  usui

Mi ra m m e n to  u n a  m a n in a  un p o  g r ig ia  ili m on- 

i. iuna . (p ia l l i lo  s e r a  ag l i  sgo cc io l i  d e l la  n o s l r a  v i ia  

di r i l i c I I I  . e la f r a s e  t h è  q u e l la  m a n i l l a  mi d i s s e  

l 'n i l ic it i l i '  d e l la  m issione a l l e a la ,  g i i in lo  p re sso  d i  noi 

d a  p o c h e  ore .  l ' i* rvcv .n io  i p r e p a r a m i  p e r  I i in in i - 

n e n ie  g io s t ra  lil ia le  e. g u a n i . in d o  nei «p iaran ta  o c i n 

q u a n ta  uo m in i indill i a ra !  i a l lo r n o  a d  arm i ed  t*sp|o- 

s i v i .  il le n e n t e  B a r im i ,  com e in ie n lo  a se g u ire  il Ilio 

di un sin» p en s ie ro ,  d is se :  B is o g n e rà  fa r e  l>ene la 

s to r ia  ili q u e s ta  geni»*: è un impe g n o  i lie d o x e le  as-  

so lx e re

l are la storia della Resistenza. Rac«oglier«* i ioè. 

con mano pa/ieuie e sistematica, tutta I immensa do

cumentazione elle testimonia la hatlaglia di i resi- 

sienti. non solo dei xenti mesi ma .lei velili anni, ri

cercare ed ordinare le migliaia e migliaia di iau u- 

menii ai quali som» legate le tappe della lotta i mi

tro il fascismo ed il tedesco, i onscrxarli ed offrirli 

all indagine allenta, si rupolosa degli studiosi cui 

spetterà di mettere assieme, pezzo per pezzo, il ca

pitolo primo della iiuoxa storia d Italia, del suo s«*- 

i ondo Risorgimento aflcrmalosi come spinta ed ini

zi. ilixa delle forze più schiettamente e largamente 

popolari. (Questa I «*sig«*nza. I impegno a cui vera- 

nienie non si poteva mancare. I. non poteva mancare 

I iniziativa piemontese iu questo senso, della regione 

in ( in più vasto ed organizzato che altrove s e  avuto 

un movimento di resistenza, nei suoi multiformi 

aspelli, nelle sue diverse sfumature: dalla guerra ili 

meni.i;miu delle hande. allatlixita delle forma/ioni 

molali di pianura e «lei Monffrralo-I.anghf. dei uu-

■ lei ( iitailini. alla stretta e spontanea presenza delle 

popolazioni. Nac que « osi. per oper i precipuamente

■ li uomini che avevano rette le sorti del braccio 

politilo della resisien/a 4 >- 4 >. del ( .1 V  regionale. 

I Istillilo Storico della Resistenza in Piemonte, u h i  

sede centrale in (ormo. I compiti die gli s| pro

spettavano erano molli e di non facile soluzione. Ni 

trattava, in primo luogo. ili procedere con sol le* i- 

ludine alla raccolta dei documenti: nnliivi delle di

visioni partiiMaiie. dei ( I N. provinciali, comunali.
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di Iubbrica. stampa damlesiina resistente e stampa 

ufficiale salutimi, materiale degli organi di governo e* 

di poli/ia fascisij inerenti il movimento partigiano, 

al11 e testimonianze- delle più diverse leniti sul lungo 

periodo di c landestiuita clic* I antifascismo visse e 

durame il «piale condusse la sua ose tini «‘ p«*rijrli«isa 

azione, fini» ai giorni della lilicrazionc. \ i  si accin

s e ro  il doli, (liorgio Naie arino, direttore dell Istillilo 

e clue suof collaboratori, il doli. Si igi«> ( otta e la 

doti \lin,i Maria levi ,  sulla prima base ilclh* indi

cazioni e del materiale crt*dilaio dagli ulHc i stralcio 

del C.I..N. *■ del C.M.R.I’ . ( o n  lapporlo fattixo «Il 

tutti gli e\  componenti il ( .1 . V .  ili comandanti par

ligi.ini delle diverse formazioni, «li autorità provin

ciali e comunali, del c lero e in genere di quanti in

tuiscono la necessita fondamentale a cui rispondi* la 

iniziativa, il lavoro compiuto ed i risiili.ili ottenuti, 

a due anni dalla uas« ita dell'organismo, sono lusiu- 

irliu ri. Dal 47 ad oggi sono stati raccolti, ordinali e 

(elisili circa t»tHH1 nuovi documenti, attraverso una 

ricerca minuziosa, irla di difficoltà e di ostacoli. « «>- 

' inulti soprattutto «lalla dispersione di buona parte 

dei «-arieggi inerenti l'attività, I inquadramento ed i 

rapporti reciproci delle formazioni in mille rivoli, 

none lie dalla gelosa «lira con «ni enti e privati con

servano archivi, riluttanti, per un Im-ii comprensi

bile sfinimento, a disfarsela*.

Sull esempio di Iorino, analoghi istilliti sono sorti 

nelle altre regioni: Liguria. I ombanlia. \«*n«*l«i e «lue 

sezioni d«*ll Istillilo l'iemontese a ( l i n e o  e a \ercclli.  

!! JO febbraio scorso, in una riunione tenutasi a Mi

lano. presieduta da l'e r r i l i  ciò l’arri ed alla quale 

partec ip.iv.ino i rapprese*inalili degli Istituti storici 

piem o n i f s f .  liguri* e lombardo. de*i resistenti emiliani 

e vendi, olirei he I Ispettore generale* cicali \rehivi 

di Siaio ed il rappre-seiitanie del Minisie-ro della di

fesa. d:retlore dell I ffuio Storico dello Stalo Mag

giore dell I'sere ilo. e siala dei i s a  la « o s i iluzi«»ne «lel- 

I I s 111111 o Storno N.i/ionale*. « on sede- in Milane», 

c crstiiu/ione sane ita dall apposito rogito notarile il 

M* aprile sfinenti* e* nel quale I l'Iltulo L l e m o i l t e s e *



. l a p p r c s c n ta t i»  il.il p r o l .  I g o l in i .  <l.i11 .1 \ \ . M.iriti 

" u n i  e <l.i11 .1 \ \ . \ mi rea  ( •n;_rl ic lm in e i i i .  

in l.il iihmIh I a t t i v i l a  ili II l - i i i i i i , !  ii c n i r , i l , 1 nel suo  

I no rii ino. | s . i in  ii.i I., | . , s f  in iz ia le  ili r a c c o l t a  n i

• in a z io n e  ilei <Iim m u n i t i .  .ni i u i / i , i i i \ .1 1I1I ( n i t r o

■ 1 /11 >ii.ili-, è  usi n o  il p r im o  l.is, it olo di l la  r a s s e g n a  

i i i i t s i r a l f  1 n r a l a  il .il  ( n i t r o  n a z io n a le  m i la n e s e  d e l-  

; M inilo. Il M o v im e n t o  tli I ib e r a / io n e  in I t a l ia  . 

' (m i to lo  al q u a le  h a n n o  c n l la h o r a to  l ' f i l i n i  io P a r t i ,  

s u n »  ( o t ta .  Itali» ( a l v in o .  P a o lo  S c r in i  n i  il p ro -  

" i  r l in i t l i s c io l i  d f l l  I 11 i\ i  r s i tà  ili M i la n o  con s ti li l i ,  

i n  e l is ion i c  r a s s e g n e .  A d  in iz ia t iv a  tlt l ( e n tr o  rcg io -

11.de p ie m o n te s e  s a r a  i t a lo  a l le  s ta m p e ,  nei p ro ss im i 

mesi, un v o lu m e  nel «pia le  sono r a t i n i l e  in te re ss a n t i  

in d a g in i  su l m o v im e n t o  o p e r a io  in lo r in o  negli a n n i  

l ”'- 44. su l  e o n l r i ln i t o  ilei elertt e s u l la  p a r te i  ip a z io n c  

di i t i v i l i  t u n eesi .  A t t r a v e r s o  ta li  p u b b l ic a z io n i  v c r -  

1 a n n o  g r a d u a l m e n t e  p o r t a l i  a c o n o s c e n z a  del p u b -  

l i l i io  e d e g l i  s 111 dit»si i d o c u m e n t i  tli m a g g io r  i n ’.c-

1 esse e r i l i e v o  t h è  g l i  a r c h i v i  rat c h iu d o n o ,  v e r r a n n o ,  

io li  una  s e r ie  tli s t i l i l i  e tli r i c e rc h e ,  poste  le Itasi p e r  

una m e d it a ta  e p ro f ic u a  in d a g in e  s to r ic a  ch e  v a l g a  

.ni a b b r a c c i a r e  lu t lo  il I c u o m n i o  ne l la  s u a  c o n ip lc s -  

'  la . a v a l o r i / z a r l o .  a  v a lu t a r lo  n e l la  lu c e  o b b ie t t iv a  

d i i  la t t i ,  a p e n e t r a r n e  i d a t i  p iù  im m e d ia t i  e d  i 

m otivi p r o f o n d i ,  le r ip e r c u s s io n i ,  la p o r t a t a  g r a n 

d io sa .  a r e n d e rn e  in d e f in i t i v a  un (p iatirò  fedeli*.

O b b ie t t i v i  a m b iz io s i  m a  ben d e t e r m in a t i ,  a r d u i  

i la  r a g g iu n g e r e  e s u p e r a r e  m a ai (p ia l i  la p ass io n e ,  

la c o m p e t e n z a  n i  1111 sen so  tli d o v e r o s o  p e r se g u i

m en to  tli co lo ro  c h e  s,- li .sono p o st i ,  non m a n c h e 

ra n n o .  D o v e ro s o  im p e g n o  e  fo rse  q u a lc o s a  di p iù  : la 

vo lon tà  ili c o n t r a p p o r r e  a l l a  p le t o r a  tli m e m o ria l i  

a n to i l i le n s iv  i. di te n d e n z io se  e s p e s so  s fa c c ia t a m e n t e  

l a b e  p ro ib iz io n i  d e l la  r i a f f io r a n t e  p u b b l ic i s t ic a  f a 

s c is ta .  al f a n g o  ed  a l le  m e n z o g n e  c h e  si s c a g l ia n o  

c o n tro  c o lo ro  c lic  e b b e r o  I e n e r g ia  ili c o m b a tte r e  c  

s a c r i f i c a r e  p e r  la l ib e r ià  d a l la  t i r a n n id e ,  la  v e r i tà  

i n o p p u g n a b i l e  « he e m e r g e  d a i  la t t i ,  tli d a r e  al p ae se ,  

con  imi l a v o r o  m o d e sto  e s i len z ioso ,  la  m is u ra  e la  

e s a t t a  c o g n iz io n e  d i c iò  c h e  fu  la  re s is te n z a .  P a r t e n d o  

p r o p r i o  d a  q u esta  lenta  e  a c c u r a t a  o p e r a ,  col v o l 

g e r e  d eg l i  a n n i  s a r à  p o s s ib i le  un c o m p le t o  e sa m e  del 

fe n o m e n o ,  s a r à  p o ss ib i le  c o n s i d e r a r e  in tutta  la s u a  

a m p ie z z a  il c a p i t o lo  d e l l a  re s is te n z a ,  con hi s u a  

s p le n d id a  e  v iv a  vo c e  c h e  fu  r e a lm e n t e  un g r id o  

n u o v o  n e l le  v ic e n d e  set ( ilari d e l la  n o st ra  p a t r ia .  K 

g lo r i f i c a r e  q u in d i ,  nel m o d o  p iù  c o n so n o ,  la m em o ria  

ile i ( a d u l i ,  d e l la  lu n g a  f ila dei s e t t a n t a m i la  c h e  non 

som» più . b ru c ia t i  d a l le  f ia m m e  ili q u e l  f ik h o  d a  cu i  

è  s l a t i n i l a  la c o n q u is t a  m e r a v ig l io s a  d e l la  l i l ic r tà .

MARIO GIOVANA

Lo scopritore ilei paradiso somalo
Enrico Bandi di l esme

Ogaden.  Il Paradiso dei Somali.  L a  parola  

isvcglia ricordi nel cuore degli Italiani! I ssa Iti 

'pcsso mescolala alle vicende della recente guerra  

•I I tiopia. I O ga den  è  il cuore della Somalia,  (di  

muchi la chiamarono con vari nomi: In il Paese  

li Punì degli Igizi.  il Paese degli aromi dei
1 'ret i. I Az an ia  dei Romani.  l'.bbe lama di 

eracità e di bellezza. Nei tempi moderni I liso» 

In Ins. geografo lanlasioso. la c hiamò il P a r a 

lisi» dei Sòmali .

l o d a r o n o  ili esplorarli» uomini d'ogni paese:

■ t svizzero Miinzinger. l' inglese h rank James,  il 
francese Hcvoil, il cèco Paulitscke. Ma i primi a 

Penetrarlo e a conoscerlo lurono gli Ituliani: Ro-  

•ecclii-lirielietti clic percorsi* la costa e traversò

la regione: \ ittorio Ròttego che risalì il Giulia e 

scoperse le sorgenti deUOino.  e infine il conte I*.li
rico limali (li \esine che. nel l s s ‘) e sopratutto 

nel l s ‘M. insieme al veronese Giuseppe Caudeo.  

svelò il torrido mistero dell 'Oguden propria
mente detto.

liuudi di \ esine, d'antica famiglia patrizia 

originaria di ( l i ne o,  che a v e v a  già dato storici e 

studiosi, era nato a  lorino il J l  novembre l s >7. 

Abbracciò la carriera militare ed uscì Sottote

nente dalla S u o l a  di Modena, poco più che ven

tunenne. I ra un appassionato di studi geografici  

e di esplorazioni, ma sotto la sua passione scien
tifica covavano anche intenti politici, quantun

que in (pici tempo della prima espansione italiana
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in A l m a  il (■ovcrno «Irli on. Budini osteggiasse 
ogni lini li11 o l i i / hMie di questo genere.

Budini r i a  il pollino anfibio clic |>iu lardi, 
in una seduta della ( amera llaliana il aprili’ 
l s<L’ i dii Inaiava:  Il tempo e I esperirli/.a mi 
hanno ammaesiralo (In* noti Insogna indietreg
giare. (filale e dunque la nostra posi/ione? Noi 
siamo iu \ tri* it mine mia srulinrlla.  ( i siamo 
trovali l i e t i  ' li.imo. ( oli lesso d ir .  (pianto a tur. 
non ri s|u \ olenlieri .

B.iudi ili \ rsinr tuttavia non si scoraggiò prr  
ipirstr ostilità drll amliirntr governativo e ulfi- 
« liile. Non avellilo ottrnuto aiuti dal (toverno. si 
rivolse agli rnti scientifici. Nella N k irtà Alri-
* <ttiìi ili Napoli c nrll.i Sorirtà (•cogralicu lla-  
I la dii trovo l 'appoggio siillirirtitr pei suoi progetti.

Il primo tentativo di Bandi vrrso l O g a d c n  

risiile iil l ss<>. Nella priniiivera di ipiest’anno egli 
salpa per Berbera.  l illà tirila Somalia britannica,  
r  11iiiut11 si iivviii vrrso I ( )gudcn. Mii prr ililrlto 

il organi/za/iotic dovuto ì i  mancaii/a di nie//i 
adeguati.  «mesta spedi/ione non ottiene i risultati 
\ < il il 11 dall ’rsploralore pirmontrsr.  Iieneliè egli 
riesca ì i  precisare, sul terreno, dati erronei e «iti 
ampliarr inlorma/ioni tli «aliniere geografico. Ma 
il mistero ilrll ( )gaden non r petirtrato. r  soltanto 

ì i \ vicinato!
Bandi tli \ esine, al (piale non la diletto la vo

lontà. prepara,  appena tornato in Italia, una 
nuova sprili/nuir.  I gli trova, come compagno,  il 
veronese ( .iiiseppc ( amico, clic già ì i v c v ì i  parle- 

ripiito alla sprdi/ionr  ili Biiliccchi-Brichclti.  IVr  
dare alla siiii nuova ìi\ ventura un organi//a/ione  
t <il11111iltil. Biiuili sj \ale ipirsta volta dell espe
rienza di un «litro pioniere a i u t a n o .  Antonio ( in
cili. allora consoli* italiano mi Atlen c perito poi 
tradii a u l e n t e  in terra il Alrica.  Bisogna ricono
scere die.  insieme ìiI ( rcclii. non lesinano il loro 
appoggio iil Bandi le autorità inglesi. insediate ad 

\dt*n e <i Berlirra. poiclie il (inverilo Britannico 

vedeva allora di liiuui occhio Li nostra espansione 
i d o m a l e  nella sona occidentale del Mar Bosso e 
iti "'ouiidia. \d \tlen tliimpic. la spedi/ione viene 
studiata in ogni particolare, e a Berbera viene 
organi//ulu priiticaiueiile. Ballili di \ esine, da 
accorto militare, non trascura tli appoggiarsi  a 

mia ìiiIìi11ìi scorta armala e cammellata:  una 

<Iiiiiriiniiiiìi circa tli soldati e di cammellieri,  con 

buona dota/ione di lut ili e ili cartucce,  un Iurte 

gruppo di cammelli  nonché un interprete somalo 

ìi cavallo, ( he larà da battistrada e da *rnklii. A n 
tonio ( rechi assiste personalmente alla partenza  

tifila spedi/ioni* dii Berbera. prodigando fino al- 
I ululilo momento « onsi"li ed abbrac( i. collie il 

sin» generoso cuore inniportava. E  il J"* feb
braio |s'»|.

I a regione dii tcntiire r  da attraversare non 
e (ornihIìi. non e fa( ile. beni In* d aspetto attr.i- 

enli* e rigoglioso. I ( )gaden e un vasto alii| nano

che raggiunge i metri dultitudinc.  Bieco <!i 
flora e ili I ì i i i i i ì i .  ili selve, di jungle. tli forre, in 
cui aliliontiano Ir rrlir aroniiitit he. d i r  dànno .1 
nomi' ili paese. I ( patirl i  ollrr  un paesaggio su 
prrbo. ma dilli* ile ila simulare. Spccialmcntc  Li 
zona t i f i l i  elii-Scrbeli.  il I itimi* delle pantere 
e popolino thi una paradossale lamia da caccia 
{inissa: leoni, pantere, leopardi, elefanti, rinoce
ronti. ippopotami, giralie. /dui*,  antilopi. stru//i.  
olire <i unii tpiantilà pittoresca d uccelli. Nelle 

actpir del Munir ripiiitorialr sono numerossinii i 
coccodrilli. Belle/./e. tpiindi. ma a g n a t i  e insidie, 
tpmsi ini o<:ni passo ili tpiestii rude marcia! I al 
11piiiini dell(){:a<lcn e inoltre s o l e t t o  il notevoli 
sipiilibri ili leinperiitura: ">  ^raili (liiraute il gior
no. uiii una discesa firn* a HI {Traili dii rinite la 
none.

I ìi spedi/iour si prepara tpiintli atl averi* ore 
brlli* e brulle. ìi godere fantasiosi spettacoli. ma 

ìi sormontare anche grandi tliflicolià.

Si trulla ili percorrere parecchie centinaia di 
chilometri su un trrrrno irrribilnirntr vario, lol- 
tiintlo contro gli ostacoli naturali.  Ir bri ve. gli 
inselli i usiti it isi. i| malvolere ilei camme Hit *ri. 
spesso indisciplinati, supersti/iosi. rissosi.

l e  popola/ioni, tuttavia, et un poste tli Somali  
r  tli (lidia, non srmlirano o s t i l i  ai nostri pionirri.
Il pt-rirolo è  piuttosto nelle orile di predoni a b i s 

s in i .  « h e  irrompono s p e s s o  m bande armale in 
imin ii p a e s e ,  s f i n i m m o  la si rii *rt* e hi morte nelle 
loro ra//ie.  mciicndo i villaggi il lerro i* a luocn:  
niiissacrantlo sen/a pietà {rii abitatili, comprese le 

donne e i lam inili. A queste minacce c a ipiesti 
pericoli s i aggi li ngono (om c iiiirtii hi Mela/ione 
tli Bandi di \ esine le insidie della lamia mi
nuta. specialmente le puntini* di insetti leroci. 
tirili diluii indigeni c a u - c . i / i .  d i r  priM'iirano atroci 
dolori r  l a m i o  impa//.irr Ir bestie (hi s o m a ,  l a 
virulrn/ii di tpirsla fauna inlinilrsima e accrr-  
sciulii dalle piogge. Nel groviglio verde delle 

pinglc i diluvi cipiatorinli suscitano miliardi ih 

( p te s t i  i n v i s i b i l i  nemici, rcndenilo anche p iù  la 

licosa hi niiircui per le difficoltà opposte dagli 

acipiilrini e diluii allagamenti improvvisi.

lull iivia Bandi ** ( antico, dopo aver  percorso 

hi via thè thi Bèrbera, per Mil Mil. puma verso 

Occidente:  riescono a raggiungere il cuore del 
I Ogatlcn il J"> aprile 1S‘M. intestandosi a Imi. lo

calità alla confliien/a <1**11 l ebi-Scebcli  con I l l'bi- 

Dcnnac e timi mai raggiunta thi alcun csplora-  

tore. (Questo successodi  carallcre  esplorativo suru 
energicaiiiente rialTerinatii thi Bandi di \esine ili 

una lettera alla 'itumpu di Iorimi, nel gennaio 

«lei l'Mt'v lettera che rimane un vero e proprio 

dm umi lilo.

I intento è  raggiunto, ma la carovana è  terri

bilmente assottigliata. I omini e cammelli sono 

caduti lungo la via:  e i superstiti procedono u f a 

lli a. sfiniti e febbricitanti. I <i febbre! I eco I mal
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f. iiiItilt* spettro di questi parsi, dove Ir disinfe-  
/ in drlla riviltà non limino latto ancor sentiri* 
i ito bendici.

l a rarovana diri* la Relazione di Bandi —
I rr un convoglio funebre:  Ir piogge. Ir malattir  

I "ottigl iuno sempre più. Noi due (Bandi e ( u n 
ii ni fiatilo condannati al la lebbre continua: sia-
..... un ospedale in marc ia .

I a ormai sparuta spedizione vorrebbe ripren
dere il cammino lungo il torso drll'alto l ebi-  
-'I cheli lino allo spartiat-cpic dei Monti Arassi .  
iii.i le manca ormai il dinamismo necessario. I.a 

/■•ita drl filimi* è acquitrinosa, con trrrrni pastosi  
ili diffirilr accesso. Mancano gli uomini di scorta, 
inaurano i caminrlli.  mancano i mezzi.

Pur tuttavia, in mrzzo a tanti* difficoltà. Bandi
• li \ r s m r  non lui dimrnticato il suo obicttivo po
litico. r.jrli rirsre infatti ad aver  contatti con molti 
(api sòmali, e a guad ag nar e la loro simpatia. I 
capi della Somalia,  continuamente assaliti e ter
rorizzati dalle bande abissine, limino bisogno di 
appoggio, e (piando Bandi di \esine liu illustrato 
loro l'efficienza militare d'Italia,  essi sottoscri-  
\ono una richiesta di protettorato. Successe» bril
lantissimo. d i r  a v r r b b r  potuto a v it i* , fin d'alloru.
\ aste conseguenze.

Ma la situazione drlla carovana italiana divrnta  
"riapri* più precaria, e Bandi di \ esine, decide,  

d accordo con ( 'umico,  di riprendere la via del  
ritorno. hssi iniziano la marcia in maggio, risa
lendo il «•orso del fiume Stilili, un affluente del-  
I I ebi-Scebeli. in direzione di Narrar, l'ssi tra
versano la zona ili cui un altro esploratore. Pietro 
Nicconi. era stato trucidato nel |SS> da una ban 
da di somali traditori.

Questo viaggio è altrettanto romanzesco quanto  
il viaggio di andata.  Ma. in questo, la parte ro
manzesca è costituita dalle lotte contro il clima 
<■ la natura selvaggia. Nel ritorno invece è la lotta 
contro gli Abissini, divenuti particolarmente 
o s t i l i  alla spedizione, in conseguenza del peggio- 

iamento delle relazioni tra Italia e Altissima, (di  
addenti  e i contrasti sono numerosi. Dietro jrli 
•Macoli c  le angherie dei piccoli capi e dei G o -  

UTnatori.  c è  in realtà l 'ombra minacciosa di Rus 
daconnen. uno dei luogotenenti del Re dei Re.  

In un Ixtrgo uhmura lu spedizione è ostacolata 
minacciata da un cap o galla. Ma fili incidenti 

>iù gruvi e più tipici insorgono alle porte di Har-  

<tr. Avvengono contestazioni coi solduti di g a a r 
ila. che mirano sopratutto ad impossessarsi della 
arovana e dei bagagli.

I n bianco sopraggiunge al soccorso degli e s p i 
atori. .Sorpresa! È  il celebre giornalista hduardo  

"( a doglio.  L'arte diplomatica di Scarfoglio. e so-
• ratutto la sua meridionale loquela, devono esser 
iati grandi,  si* è vero ch e  i soldati abissini la-
• lanuto liltrro il passe» agli esploratori, issando 
nr he 1111 tricolori* italiano!

Ma queste sono fiammate che. in Altissima, du
rano poco! In seguito a un diverbio tra ( amico e 
il Governatore della città, l'esploratore è arre

stato. e con lui viene incarcerato, poco dopo, an
che Bandi di Vesine, \cngonu inoltre — cosa 
ancor più gr a v e  —  sequestrati e saccheggiati i 

bagagli. È  un cocente dolore, prr Bandi,  d i r  vedi* 
disprrso lutto il dm-iimcnturio della spedizione:  
manoscritti, collezioni, fotografie d'ulto interesse 

geografico e scientifico! Protestare, per il mo
mento. è inutile, (ili  ordini vengono da Ras Ma- 
conncii. che a sua volta li riceve da Addis Abebu.

Per fortuna s'intromette nella questione un in
fluente europeo, il l'elter. agente della G as a Bie- 

nefeld. Coad iuva to da Seurloglio, rgli rirsce u far  

liberare gli esploratori. I.evento è celebrato con 
un simposio in casa del liberatore.

Ma ogni sosia ulteriore sarebbe pericolosa. 
I. 'atmosfera comincia a diventare infida. Ma-  

conncn fa capire ai viaggiatori che devono la
sciare N a r r a r  e il territorio. Il Ras tuttavia pri
ma della loro partenza li accoglie cordialmente 

e li invita perfino a pranzo... Ma lo sfratto a loro 
e a Scarfoglio è chiaro, anche se velato di sorrisi. 
Misteri e dedali «Irli anima abissina!

A /rila .  Bandi di \  rsnu* t* Gamico mettono la 
parola line alla loro emozionante avventura.  
Q u a h li e  ginn* >*•••«» sono di ritorno ad Aden  

dove Antonio i ccchi.  che lui trepidato per loro, 
li accoglie festosamente.

...si alTIissc — narra Buudi — come di sua 

disgrazia per  la perdita delle nostre carte. Il pen
siero di tante fatiche, di tanti s(»gni svaniti con
tristava la gioia del rivederci, l'.gli promise di v a 

lersi di tutti i suoi mezzi perchè le nostre note 

di viaggio ci fossero ritornate. I'. ottenne l'intento».

I.a Relazione di Bandi di \ esnu*. illustrata da
gli interessanti schizzi di Camici», si potè quindi  
pubblicare. Lssa recava nuovi apporti alle con

fuse carte deU'Ogatlen. illustrando la sua com
plessa. aggrovigliata idrografia.

I risultati politici della spedizione furono in
v e i r  nulli. Q u an d o  Bandi di \ esine recò al G o 
verno italiano la notizia c la proposta dei capi  
somali, invocanti il protettorato dell'Italia, trovò 

freddezza, ostilità e silenzio. Il Governo,  italiano 
presieduto d a  Di Rudinì.  si disinteressava d'ogni  

cosa africunu come già quello del Muncini. I pn»- 
blemi coloniali venivuno considerati allora sotto 
lu specie d 'uvventure.  temerarie avventure di piv
elli sconsigliati, votati all'insuccesso o alla morte. 
Mentre le altre Nazioni si tugliavano larghe fette 

d'impero nel Continente nero. l’ Italia rimaneva  
chiusa entn» il cerchio delle sue diatribe interne,  
in una lotta cternumente fratricida.

Soltanto oggi le figuri* di questi eroici c a v v e n 
turieri tornano in luce: oggi, che tanti sacrifici 

sembrano esser stati compiuti invano!
CURIO  MORTARI
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IL SERVIZIO N E T T E Z Z A  U R B A N A

Nettezza I rbana: il più umile Ira i Servizi tec- 
nici del ( omiuic. ( In le ila pesi), .ili i1111lori «Irgli 
uii/iali .11 misteri del bilancio? ( In ronttsrr rii a p 
prezza quello i lir l a '  Nessuno. «pianilo tulio \.i lirnr: 
ma tulli avvertono iiiiiurili<itaiiiriitr. e ani lir troppo. 
<1 in Ilo tu r  prr avventura, o p rr rrnirr. o prr in
silili. ienza ili perdonali e «li n ir//i. o, im iir tiri rc- 
rrn tr ioprro. prr lor/a maggiore. essa Ii.i uiiii'»n 
ili lare.

( • l i  a l t r i  s e r v iz i  c o s t ru is c o n o  c ih f ic i .  p on t i ,  ( a n a l i ,  

im p i a n t i :  ci»»r s o l id e .  t a n g ib i l i .  c o n c r e t e :  n r t t r / / a  in -  

v r r r  r  un i oni e tto  <i>tr.itn>. n e g a t iv o ,  c l ic  si d e f in isc e  

so lo  ((iti I a ' s e n / a  ilei - 110 o p p o s to .  l a  nettezza  non 

e p c r c r p i l i i l c  d a i  nostri se n s i ;  Ir  iu i i i i i i i i i l i/ ir  si.

M i r a  i a r . i t l e r i ' l i i  .i a i l i s r a p i t o  d e l la  N e t te / / .  1

i r o a n a  r  q u e s t a :  1 tir il ' i l o  l a v o r o  -i d i s t r u g g e  i m i

lo s te s so  rii uni (o l  (p ia le  v ien e  e se g u i lo .  ( on ie  S i s i lo .

10 s p a / / i n o  non v e i l r  m ai la fine t i r i l a  p r o p r i a  f a t u a  

se non nell e s a u r im e n t o  (Irli o r a r i o  ili l a v o r o :  non 

c ' M r  p e r  lui il ( o m p ia i  im ru in  «Icll o p e r a  i ( im p i l i l a : 

s e m p r e  g li  u h i  a r i c o m in c ia r e  d a  r a p o .

l o  si io p r r o  dei d i p r  u d r i i t  i m u n ii  ip a l i  fr . i  il 1"> e

11 J(t I r i t l i r a io  It i 1.11 to v e d e r e  an i  Ile a l c i t t a d in o  

p iù  d i s a t l e n i o  t o s a  s u c c e d e  ( p ia n i lo  lo s p a / / i u o  in- 

( ro e ia  Ir b r a c c ia .  O s i a m o  s p e r a r e  ( he altlt ia  in v o -  

g l i a l o  q u a lc u n o  a c e r c a r  di c o i io se c n -  un p o  i la  

vii ino  c o m e  e o r g a n iz z a t o  q u e sto  S e r v iz io ,  d i (p ianti  

noni 1111 e di q u a l i  m e z z i  d is p o n e ,  q u a n to  co s ta  a l  

( u m i l i l e .  ( e r r l i r r r n i o  di r i s p o n d e r e  nel m ig l io r  m o d o

a queste domande, persuasi che. quando il cittadino 
si sarà reso colilo ( he il tenere decorosamente pulite 
le strade costa un notevole dispendio di fatica e (li 
denaro del suo denaro . vorrà egli stesso c o i i -  

triluiire per rendere il servizio sempre più efficien
te e meno oneroso, tornando a dar prova di quella
1 1 v 1 Ir educazione. ( he fu già vanto della nostra città.

Mia Netti •zza I ritana è preposto un geometra, 
(on (piatitila ili direttore, coadiuvato da una doz
zina di impiegati. ( he amministrano non solo gli ai 
I n a l i  (t<Ml spazziti! veri e proprii. tua anche i |0»0 s a 

lariati addi lli a servizi vari, assunti un giorno coinè 
'pazzini. 111,1 im arirati poi delle funzioni di custode, 
inserviente. Indillo, al fissatore, pesatore, disiufclta- 
lorc. ecc.. senza averne la qualifica. Si confida che
ii nuovo organico porrà fine a questa ibrida cate
goria di salariali, t Ile appcsanlisce inutilmente la 
Nettezza I rlt.in.i 1 serve soltanto a schiumarla di 
tempo iti tempo dei suoi elementi migliori. Dopo 
il l)irrltorr troviamo un rapo sorveglianti* e untlii i 
sorveglianti, tulli con rango tli impiegati.

(•li spazzoli sono ti ria ItlM). compresi ">(» graduati: 
tulli rivestono la nota divisa, di tela o di panno. 
si i ondo la stagione. Il nuovo organico ni elabora
zione li porterà <1 ‘Hto. tutti di ruolo, non compresi 
i gradiniti.

( ampii d azione della Nettezza I rliana è il suolo 
publilico all interno della soppressa cinta daziaria:  
al ili Inori provvedono i cantonieri della Divisione

Il vrrtliio >iilcnu del carrellino. L o  » »  u ou in cn to  m eccanico tir i m oderni p o z ie t t i  «(radali.
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L o  svuotam ento d e i carri.

"'inule. Portici «• maniapioli  sono affidati alia cura 
<lti proprietari frontisti (Regolamento «li Polizia 
I rhana - art. 1041. mentre giardini, parchi, viali. 
.ilb«Tale tompetonn all’apposito Servizio. Inlìne I A-  
/lenda Irainvie pensa alla >ede propria dei binari 
ir.imviari. Ili definitiva hi Nclt«*zza l rbana scopa 
ni innaffia 700.000 metri lineari «li strade e 5J 0.000 

metri quadrati di piazze.

In b a s e  a i  r isu lta t i  d i  a n n o s a  e s p e r ie n z a ,  q u e s t i  

II» m il io n i  d i m etri q u a d r a l i  d i  suoli» p u b b l ic o  so n o  

d iv i s i  in 41** p a r c e l le  e le m e n t a r i  d i  l a v o r o ,  di s u p e r 

ficie  p iù  o m e n o  g r a n i le  a s e c o n d a  d e l l a  im p o r t a n z a  

e d e l l e  c a r a t t e r i s t i c h e  d e l la  s t r a d a ,  l .e  p a r c e l le  e l e 

m e n t a r i  d e l la  zona c e n t r a le ,  d o t a t a  d i  c ir c a  1000 

|iuzzetti  A u g i a s .  sono 507: o g n u n a  è  s e r v i t a  d.i un 

sol o s p a z z in o ,  a r m a lo  il i s c o p a  e  p a t t u m ie r a .  I' uori 

d e l la  z o n a  d e i  p o z z ett i ,  oss ia  n e l la  p a r t e  m eno c e n 

tra le .  vi son o  le r im a n e n t i  I I J  p a r c e l l e  e le m e n ta r i ,  

s e r v i t e  ( i a s c u n a  d a  u n a  c o p p i a  d i u o m in i  con ( a r 

re d o .  p a t t u m ie r a ,  s c o p a .  I p o z z e t t i  so n o  v u o ta t i  o g n i  

notte  d a  7 a u to c a r r i  e le t t r ic i ,  n in n it i  d i  gru .

Il pozzetto Augias ha eliminati» I ingombrante car
rello e la necessità di stazioni intermedie per tra
vasarne il contenuto negli autocarri: inoltre ha sem
plificato la spinosa questione dei locali per le sezioni 
di spazz.ini. non occorrendo più tettoie per il depo
sito del carreggio. Il rovescio della medaglia è dato 
dalla rapida usura dei recipienti metallici e da qual- 
' he inconveniente igienico nella vuotatura. I van
taggi superano tuttavia gli inconvenienti, che con 
qualche accorgimento tecnico potranno essere, se 
non eliminati del tutto, almeno ridotti.

Per i lavori da «•seguirsi fm»ri del Idra rio normale 
» nei giorni festivi. in località aventi particolari «-si- 
-enzi‘ perchè sedi di mercato o per intensità «li 
traffico pedon.de, vii manza di stazioni, di posteggi, 
di stallaggi. prov vedono le «osi dette squadre « «du
pli im'iii.• ri. « he assorUmo un totah* «li >0 uomini.

I a Direzione dispone amura di squadre « he «lislo-
• .1 set ondo il bisogno p«'r lavori «li più vasto raggio.
■ piali s t i t p a l u r a  a fondo ««mi autospazzatru i. lava
tura « «mi lamia o < «tu maiihine lavalrii i rinvolta 
Ielle foglie, pulitura «l«*llc « iincttc. spargimento «li 

s.ila«« i<». diserbante, «t «. N impiegano ««tsi altri 411

uo m in i,  r a g g r u p p a l i  in s q u a d r e  «li c in q u e  <> sei cl«'-

m cn ti.

l ’ i r  in t e r v e n t i  u rg e n t i ,  s e r v iz io  r a p id o  «li c e n a  e 

ract o lta  ili r i l iu ti  ing<im hninti o r ip u g n a n t i .  spe« ia l-  

u ie n ie  ne lle  a r t e r ie  di m a g g io r  im p o r t a n z a  e «li m a g 

g io r  i r n l f i c o .  so n o  m olto  utili  i t r ic ic l i  a p ed a le ,  u n a  

« im p u li t i in a  ni tu l io .  (Quelli a m otore  e r a n o  un liissn 

d e l l  a n t e g u e r r a  c  non si p en sa  p e r  ora  a r ip r i s t in a r l i .

\ «p ic s iu  p u n t o  s ia m o  in g r a d o  di « «mleggiari-  il 

la b b iso g m »  di u o m in i p e r  il s e r v iz io :

p er  le >07 p a r c e l l e  «li l a v o r o  in d i v id u a le  n. '07 
p«*r le I I J  p a n c l h *  «li l a v o r o  a c o p p i e  J J 4
|n r le s q u a i ln *  c o m p le m e n t a r i  . . .  "VI

p«*r le s q u a t l r e  v o l a t i l i .................................... 40
p e r  il servizi»» eon t r i n i l i  a  p n l a l e  • 50 
iu servizi»» su g l i  a u to m e z z i ,  in a iu t o  a g l i
a u l i s t i  .......................................................................  45
a d d e t t i  a g l i  o r i n a t o i ............................................  J J

ac« a l a p p i a c a n i ...................................................... 2
agenti giurali per le contravvenzioni >
distaccali lemporaiieaniente presso altri
s « - r v i z i ................................................................................  JO

s« riti ii ra  1 i. c ustodi dei m a g a z z in i . a d d e tt i

»

a l la  p ic c o la m a n u te n z io n e  d e g l i attr«*zz.i * 49

l ' a b b is o g n o u om in i,  p re se n t i  in serv  izio II. 79J

ass«‘ titi p e r m a la t t ie  (4 "» )  «• f«*rie■ (10 °..) » I0K

l 'a b b is o g n o ... .  i,. ,|j uom in i . . II. 900
o s s i a  1 iiomiiii ogni 1000 abitanti.

Nel 1950 i| Corpo spazzini contava 1040 unità 

pari a 1.50 per UHM) abitanti: dalla lilterazione in 
poi. sfollando i vecchi e non facendo nuove assun
zioni per soMituin* gli «‘tementi perduti p«*r colloca
menti a ri|ii»so. decessi, malattie, licenziamenti, si #• 
scesi alle attuali <>00 unità, insufficienti per un r«'g«>- 
lare servizio.

Di qui ««*rte deficienze lamentate «lalla cittadi
nanza e ripetutamente oggetto «li intcrrogazioai in 
( onsiglio ( omunale.

Alla «l«‘fi« i«‘tiza di personale fa riscontro quella 
di'i mezzi meccanici. « «tuie risulta dallo specchio 
seguente:

liis|iunibUità I'i*|>nnll>llità
Ilei 1939 al 1-6-1949

Aulitmistc elettriche 45 15

Autoniiste a Ih i i z ì i i . i  . 4J 2

( arriltotte a cavalli . >J —

Autocarri el«*t:ri«-i ««in gru II 8

Autocarri elettrici IO 8

( arri e tombarelli a cavalli . J0 %

1 ri« i« li a pedah* . . 71 11

1 ricicli a mot«>r«* . . J0 -

I e automiste s om »  macchine spazzatrit i-lavalrici- 

innaffiatrici. Ai «arri Itoti»* e in genere ai veicoli a 
trazione animale per ovvi motivi non si intende 
tornare. dop«t che il ( umilile Ila assunto la gestioni* 
del s«tvìzi«» nella zona periferia.  affidati» rum al 
5 I .igost«» CM* a«l inqtn*sa. « he «loveva appunto, tra 
labro, fornire anche i cavalli.
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I i li n.i I li.i un il lo r  rii Ino l i »  il.tilt' s t rade  selciate o 

.1 in.ii .ni.ni inni I i iiiii.i 11>: «ili lastricati basta  una  

l i ” " r l , i  '•|iiii//.ii in ,i |»im Ile un ri t essivi» i n Ila I l la-  

liirnli» 1.1 I r  I il »« ■ siili.ili- Ir ,i liti ■ 11 n >1 »• 11. I r  |i.i \ I llirill.l- 

/imii . l ' I . i l l . i tr  i» lui uni.iir timi I .i n ih » poi  viti*.

i l i .u n i »  u r a  i m in  r  o r g a n i z z a t o  I r r i ù t  a i n r n t r  il 

s e r v i z i o .  I ,i i i i i . i  r  i| i\ is , i  in  s r l t r  s e z i o n i  r  n o v e  'i> t -  

i i i s r / i m i i . ( > " i i i i i i . i  ih  r s s f  i l i s p m i r  i l i  u n  iiftu io i m i  

I r l r l m i o .  u n  p i n  o l i »  m a g a z z i n o  a i t r r / / i .  u n  l o c a l e  

p i i n u o v o  i i n r i i ' . i  r  t a lu n i  m i a l l n g g e t l i t  i l i  u n a  u  

i l l i r  i . i n i r r r  p i  i il m u g a z z i u i c r c - c i l ' l o d c .  o l i r e  - I l  i 11- 
111s p i i|s.i| »i 11 s i • r v i / 1  il; i n i i  i . I ) o v r  o c c o r r e  v i  r  p i i r r  

l in a  I l im a  p r r  i i a l i t  i l i .  N o v e  s r / i o u l  p c r i l e l l i  I l e  

l i .n in o  u n  i I r  p i  »si i o  i r  n i p o r a i i n »  i l i  s p ti / / , i i n r r .  < In* 

v r n r  r v a i  i t a l o  i i ^ m  g io r n i » ,  u r l l e  p r i m e  u ri* i l r l  i n a l 

i m i  .

(• l i  a l tre//)  rii utn i ' i l i  ili v.irio l ipn.  escludi gli au -  

l e n  ii oli. in iloiii/ioiii* al la N r l l r / / a  I rb ana .  al  I g r l i -  

iiaio l (>40. n a n o  inventariati  p r r  J<> milioni ili lirr.  

I utensili* pili usati» r  l.i si op,i.  I .il il ir li a la  tuli erica,

i,iI\1111.i im i  an im a  ili s,cimila. i lal lu stessi» pcrsu-  

iiiilr del la  \ e l l e / / a  I ritana. ( )gni spa zz im i  ne ruti-  

' l ima in uii'iIui '  du//uir all .inno. || rmis i imu nor-  

uial r  ili er ica,  clic Ila liuti ' Im i t i  nuievnle.  e ili J7 

lutili, all alitili, e quell i»  tirila ' . i gg ina  ili IO lutiti.

I riliuti rat tull i  m un aiinu ' il i  ' i iulu p u b M ic u  

sup erami  Ir TlMHi lutili. I.ssi sunti in patrie vendut i  

<i licita/itine p r i v a l a  a rent.ii li iù rii ort icultori  ilei 

i lmluni i  e ni p a rt e  utili//ati il.il Se rv iz io  ( • iart l iui  

i*i I \l l icratc.  u tla 1 Ir l asc ine  • l«*l i l r imiuio immi l l a l e .  

( H iu p l t " iN n i n n i l e  a questo titolo ' i  real i/za liel-

I . inno in c o r ' o  un entrata ili I . J. I VvOJO.

II cii'lo ilei >cr\i/iu \ n t c / / a  I rltana. 'ccunilu il
lui alit ili ili prev is ione  ili quest anno.  è il ' cg i icute:

Mipniili ilei per'uuale ilirrtlivu e
' u r v r g l i a n t r ..................................... I.. >.J0">.n00

Pag lie  itegli ' pa// i l i i  . . . .  I '**.4I I .IMMI 

( a m  v iveri ,  c a n i  pam*, mi l runi i a  

ili pn * ' en/a .  as ' i t  ura/imn sociali,  

iulurti ini.  Inal ici ,  rii t hrzza  mo-

t»ile. ci c ................................................... J l  >.000.000

Nc ' t ia r iu  e 'pc ' t *  varie relative al

p e r s o n a l e .............................................  s.txtl.lMMl

Scrvizii )  ( ini  auluint ‘//i 40. l'.MI.'MM) 

Maii i i l r i i/ ione  malrr ia l i .  carrel l i ,  

puzzel l i .  attrezzi ,  iilranti. ecc. 11 ,S'>0.(MK) 

Manu lcnz iu i ie  locali per m a g a z 

zini e i l e p u ' i t u .............................. I.IMMl.IMMI

l ’r u v v i ' 1,1 material i  tl ii'i» (scope,

pa i luni icrc.  tulli canapa ,  ili't-r-

l ianle. saiuccio.  ecc.)  . . . .  "VJI vOOO

>pi*'i* genera l i  (aff l i l i ,  i11uuiiiia-

zinne. ri 't aldamcnio. telefoni.
t ancel lcr ia.  e c c . l ..............................  ».»J0.000

lu ta le  'p e se  . 1 .  4^

f i l t r a l e :  p e r  al ienazione s p a zza 

ture e  per  servizi conto terzi J.%00.(M(0

( « l ' io ili c ' c rc iz io  I . 4">rlMMl.OOO

pari  al ‘*.4 per  cento  tirile 'pc ' t*  urtl inarie «*tl al 7.»

&

P u lit r ic e  ad acqua

per cel i lo i lel le cui rate ori l inarie ilei (  oiimne.  ttm 

un i . i i itu li I . 010 al l  aiinu p e r  abitante.

I u ' p a z z i u o  con '  f ami l ia ri  a car ico  rosta al (  <>- 

miine. tu lio compri*' ! » .  I .  >77.70'' al l  anno,  par i  a

I . t .MO per  g iornata  lavorat iva.

l’ acc iaino  un micrc ' santc  confronto  col tosto ilei 

mcilesimo m t v ì z i u  uri l ‘M0. ulti mi» an n o  ili m i r r a  ili 

t ranqui l lo  l m i c " r r r .  ormai favo losamente  lontana.

II costo ilei serv izio In ili que l l  anno  ili I.. ” \000.  

pari  al p e r  celilo ilcllc spese on l ina r i e  cil al \ l  

per cel i lo ti f i le entrate on l inar ie  tlel (  umilile, e g r a v ò  

nella misura  ili I . 1.47 annue m i  c iascuno ilei ' ‘MMMIO 

alniai i i i  ilclla città. Spazz in i  e gratinal i  e r ano  al lora  

ni totale 4(MI. ma ' o l o  JNS l avo ra van o  ili scopa :  gli 

.iliri I I J  e r a n »  al l ibi l i  a servizi ' p e n a l i ,  come i i i ' cr-  

vicnti. atltlelli all Kconunialu.  buli-lli. ecc. l a  loro  

paga  a n d a v a  ila I.. J.iO a I.. ' . ‘>0 al giorno,  seconilo  

l anz i an i là .

(Queste « i f re  fanno  ora 'orrit lere.  ina ra pp resen -  

I.iv.un» buone  liri* oro. corr i spondent i  a lirctie 

ili t a r l a  attuali .  O g n i  torinese ' p e n d e v a  al lora a n 

nua lmente  p e r  la pul izia  del le s t rade  I equiva lente  

ili 4V>0 lire attuali ,  ossia I *0  p e r  cento ili que l lo che  

spell i le allesso, nielli re lo spazz ino  costava I e q u i v a 

lente di ' 'H I - I I 40  lire attuali  al  giorno.  o " i a  dal  44 

al OJ p e r  cel i lo di qac l lo  che costa adesso, e lavo rava

10 un* al g i orno  invece ili s . N on  ' t u p i ' c a  il basso  

nu mero  i lrgli ' p a z z in i .  poiché essi c u rav an o  solo il 

centro tirila città:  tutta la per i fer ia,  formante  la 

cosi detta se/imie \ .  e ra  gestita in a p p a l l o ,  con una  

' p o . i  ili I . 1)10.'MIO annue,  p a n  ad un quinto  dell  in

tero ' tanziai i iento.

In*. M ICH ELE  M A R C H E T T I

(•com. A L F R E D O  G A  V E G L IO
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BADIE IN PIEMONTE

1 M o n g r e n o

\tic lu* i più piccoli « entri «lei I* emonie ave-  

'  ìi i h» la loro Radia cui spettava la et* It* luaziont* 

«Ielle le^u* priti'-ipali: la Patroiialf. il ( a r 

i l i \iile. il (  alt-mlimaggio t* iniervenivano nei 

matrimoni Incendo la burriera  agli sposi e la 

( i> bi\i in vedovi, e ai \ccclii clic andavano ìi 

imzzf. ( o s i  | ebbi* Mongrcmi. minuscolo palmello 

|his|«i iti con ‘ itti «li I orino. I )i essi( non abbiamo  

« li«‘ tre dot-iimcnl'. Incelili parte «li una pratic a

• li«‘ giunse, secondi» il solito, nell uMìcio dell A v -  

\ • >< iii<i fiscali* generali* «ld Senato di Picuinnlc.

Da «|ii«*s |i» piccolo incarto ecco «piello « lie sì 

r «ava:

\ Mongrcno vi erano «legli A bbà  «he promuo-  

veviini: I»ì i11 «I paganienlo nella lestii «li San

< • rato. e |>ìir»* anche in altri* leste. -e«nmli> l'uso

■ Ielle iiltri* Imdie. Il > marzo ITJ(>. in Rcaglie.  

i e n a  Unitihiìi ii Mongrcno. ni occiisione «li uu 

hallo che si faceva neirosteria di (■. I). (.olio,  

•iv venne un contrasto tra pari urlati  di Mongre-  

ini «• «li Rcaglie.  I no «I Mongrcno lu tenuto in 

airesin. IVr  questo sequestro «li persona furono 

' lai g udit e «li lorino condannate «liverse per- 

'onc:  H.sta «h'Ilii l*i -la I orcn/o e ( >iov. Domenico 

rai l tc  «■ figlio ( • liivarditi. (.incoino e Bartolomeo 

IratcMi Dami/i  «felle lini di forino. a«l una inulta 

<li HI scudi d o r o  il primo c «li scudi > gli altri.

Questi condannati.  non potendo pagare la 

iiiiItii l«iro inflitta, rcorscn» alla clemen/a so- 

v rana e l'ebbero con RII. Patenti II fcld»raio 

I~JT. S. NI. pe m  in «piclla occasione dichian» 

lie «lovcvano essere proibiti i balli di paglia 

i Mongrem* «• Reaglie. a cura i lellAv vocalo I i- 

-« ale ( .encrale.

Ma. vuoi per «I letto «li pubblica/ione di tale 

lisp«is/ionc sovrana, vuoi perchè, in «piesta ma-

• -ria. I iibbidien/a non era facile ottenerla, gli 

\lillà «li Mongrcno continiiaroiKi i loro s«iliti balli.

1 iiI«iriiiiini «li « io l av vm atu (•encrale conte S« la-

.:ii.b Apatia, si procuro copia «l«*l pr«iv v«*«l.mento

sm lami su<ldt*llo « he era rimasto nell uMìcio «lei 

( « n i  11 « il l« > generale «Ielle Begie f i n a n z e  e nella 

( • i 11 « I u-ìi tura «li lorino e provocò dal Senato di 

l i m i l i  sdito |;i «lilla del (> settembre l - -!'*. imi 

p i i ì v  v i  dimenio « lie victiiva i balli a paganienlo 

nei suddetti c i m u n d li  di Mongreno e Reaglie.

(Questo provvedimento, debitamente pubbli

calo. lece ellello e line al l ” ‘> i oalli non ebbero 

più luogo. Mii n«-l I T>9 im i I ndovini  I «irmi, il 

mime dei patticolari di Mengrcno. ricorse il

S. M. per otienere hi licenza di poter ballare 

nuovamente. I )»•«* i l  rictirso « he nei dieci anni  

precedent tu ' Ho più per ubbe«lire iigli or

dini superiori «' perchè «pii'gli anni furono di 

stretlczze e « l i  gitili. Ma ciò venne a pregiudicare  

hi Pili nicchia, priva di mldilo.  e a lo g lc rc  su- 

leniiitii ìi11it l e s t a  del patrono San (.rato,  e con

cludeva:  11iiini11iii iit«* supplica lS. \l. a ciò) si 

degni «li gratin speciale, latto pure r i f l e s s o  «he 

il caso occorso non è sialo «-«ni armi nè effusione  

di saie*.tic ma ili carcere privato, «osa più da lan-  

ciull che «hi Immilli, che hi proibilionc apposta  

in «Ielle Bcggic  Patenti è staila chiamata ne Ila 

supplita sen/a saputa «le ricorrenli sul motivo 

d'essere persone inliteiate e che per altro li utili 

v i l l i no  n o p p i le  pie massime nel render ( d o r a  

iid uu gran Santo c mantenimento della Paro-  

cliia. e perciò derogar a tlel le B B.  Patenti con 

di mulo permetter alli A bbà  che iierranno eletti 

per tlella festa tli San (irato, ili poter lar ballare 

in tulli li giorni lesi vi di cadmi anno e come  

per avanli  hi predella proibii ùnte si stilava, p u r

ché li tieni A bbà  tlcbano c«in veri ire il ricavanti.  

«Idrate le spese, in benefico del Santo e Paro

d i a  con darne il dovuto conto al puntello pre-  

sfutano e successori. I tanto sperano dalla ri

mata Begia ( Ifiiifii/a assicurandola fin* iu tifila  

Parofhia non si t e s s a  e cesserà di puorger prie- 

glii a S.a l).a Ma. pt*r la conservazione e prospe

rità «li N.S.R.M. e B. ( u s a  - ( lu* della grafia...

lu questo rit tirso, il 2 ag«isto l - ''). Renzo. A.  !*.(». 

fiiiftleva le sue fondiisKuii di r;l«» osservando:



i tulli |»nl.|.liii 'iuni sempre *»l«iii »c< asinne pr»s-  

^ti i i . i tli -t.uni.ili t- ili n»n l«‘iiut-li meuiivcnienli.  

ijiiiutli. piMo t In* già 11ii.i \«ilici e piai iuta l.i 

pn.ilii/intie ili quello ili t h i  ' i  -ilpiù a. ni vulcn- 

ticri un Inu lt i .1 di-pulsione tifi f i< <»i"** . Il v a n 

taggi» t In 'i \ imi pini mare  tlal Ball» alla ( aprila  

tlt l s auin -I |>ii• > egualmente Itene cunsegilire cui 

lotto 11 un capel lo  ti ili ipiah lu altro ti lt //<». cumc  

in pili luoghi. .ili ut t .l'h'iit- tli lesta tli un qualche  

>anlt». 'i piatii .i ... Quando perniilo. ,i riguardi» 

tli n<>ii e« i ' re  per se il Hallo una i i m  empia... e 

pan s»e .i “s.a Ma. ili permciictiu. siimerei t Ite una 

lai permissione dovesse lafsi rulla comli/ione tli

t l n v e r i ......... n s e g n a r e  a l  t i n v e r t i i »  e  c h i e d e r e  .n i  e s s o

tlue soldati il tirtliiian/a «piali tlnvesseri» assisier\ i 

per esser prillili a sn l ar  ugni tuiiiiillu e elie nuli 

dovesse lineisi  il lialln ili manina e durante le 

Iun/iuni religiuse (li.

I orse cercanti» nella ratinila delle BH. P a 

temi s i ir»\crel»lie t lic gii \lil>a ili Mungreiiu ni- 

leiincru ili risiisciiare i l»ru lialli. \ tpicll epucu 

le Badie eran» a n i m a  < unsidcrate. per I» più.  

cium' un male necessari» epper» guardate culi 

uni ii Igeili e suppuri a/it ine.

A  S e t t i m o  R o t t n r o

Nel I '*44. a \ isclie. presso quell egregio par- 

rucu I )»n M ichele \t tis. cuiiu|»|ii il sacerdote 

ca v. I). •ti ( a iiu  Benedetto che un m arni» 

queste in ili/ie  'il  'settimo Mollarti, th è  ri

produci» testualm ente, anche perchè tul le in

sieme m ctl»n» in Im e I att ivi tà della J u m iilu s  

ili 'settimi» Multati» e ci>nvinc»n» che ivi. un lem - 

pi». la Badia ci lu c sa lilam cn ie  » rg a n i//a la  per 

resistere cosi a lungi» all a/itm e dissolvente tlt-1 

teni|)»:

l a  l e s t a  p a l r m i a l e  d i  S. B n n n n in  si e c h i m i  

» r a  s e m p r e  n e l l a  d » m c n i c a  c a d e n t e  d » p »  il ' 'I l  il i 

a g t i s io .  g i n n »  d e l l a  l e s t a  d e l  l ’ a l r u n » .  l a  liatlia. 

c h c  in a u l ic i»  c e r t a m e n t e  e r a  c » s t i i i i i t a  iimn ho  

lr<>n,ilo m u li O r d i n a t i  com unali n e s s u n a  noti

vi,i\ e  o r a  r a p p r e s e n t a l a  d a l  P r i o r e  e  S ottopriore. 

scori,ili il,i se/ ni,ih,min  ri i un Soiilalonicrc. r e 

c a n t e  I d r a p p i »  s e r i m .  su  i ni s o n o  r a p p r e s e n t a l i  

ì N;it it i  U o i itu n i»  etl \ p u l l u l i l a .  Q u e s t i»  g u n l a l u n e  

e  le  s e i  a l . l i t a n i e  l u r o i m  a c q u i s t a l e ,  i l i e l r u  c o l -  

l e l t a .  a u t u n / / a i a  i l . i l  ( u m i l i l e  il J ’ * a g » s t .»  H ) l .  

t la l  l ’ r i n r e  l)<m I g n a / i o  ( n s s i n » .  Il servizio ih

I \r t l i  s|, - , ,  ,|, | . . ru i "  ■s* / I M . i i i r i f  c m r n l i c l i r

l’.iri ■ !■ Il \«Mn.ilii .'itnr.il' . HI.I//U I

,il,ih,iriln re spellit ni et iscritti dell unnntn e qtiin- 

tli tulli i siovani i he su no m i  ventesim o ,tinte, 

nel aioriio di V  l/»ititolila I'1 lehh. e *0 agosto ih 

V Hononto, in tervaiaoiio  in chiesa p a r m a  hialt .

i oi Priori, e. schierali aitanti all aliare, coI Soli 
la h -n iin  ut m e / /»  t d  i Priori e Munii ipio (S in - 

litiii i i l  Is'ncnni>rt, iira Podestà  c Seiiri'tario) in 

tppi.stlo hatii ii cnpcrl» ili un «Irapp» verde, assi 

sitili» alle liin/i»m. Messa e \ cspin. (d i alahar 

■lidi in I passato tenevano sem pre il i appello  tu 

'i sla: I attuale pievani» nini suppuriu più tale 

'|su. etl »ra sunti a tapi» scupert». \e lla  Proccs 

sione din alali,intieri >m rhm o il ( >onlalone, che  

p reted e il clero  e le rclnpiic  e staine dei Patroni: 

due storiano il clero: c due altri al,ih,trituri i 

Prn ri i lic st “ uono io i t cri il clero, uniluinente  

ai rappresentanti tlt l Municipio.

I a lesta paimnale ili s . Bulinili» e solenni/-  

/ ala  e»n musiche, cunccrli n l‘ ia//a e ltt»chi 

.untit i.ili alla sera, e le spese som» cuperte tla ol-  

Icric che i Priori collcttano nelle famiglie in g r a 

naglie e denari». I Priori, dopo il pranzo, sono 

rilevati dalla initsun  c lam io visita di leva la  di 

tavola ,il Pievano, poi al ^intinto. e dopo si va  

a I esprit. 1/ I espro il Parroco proclam a i Priori 

p er I anno venturo, dietro la presentazione t hè 

la m io i Priori in tu r a i.

I  ilio  a l 1*2(1 invece la nom ina cad eva  sul 
m iglior offerente, ossia, dopo il I espro. a itan ti 
a lla  i I l le s a , il messo com unale, m etteva a ll in 
tan to  la p rio ratii: i in short offerenti erano i P r io 
r i etl en travano  in t arit a. I P r io r i usi en li rende
vano  a loro i t onti de lla  Sesta ne. ( )ra tla l Pt40 
più non si è fatta  p rio rati!:  il f»nd» della lesta 

«1**11 anni» !'>'<> è stai» versai» sii appusito lilirel- 

11». che è mali» dei Priori eletti nel 1 ‘H») e si a l 

lenile lìne dell» stato attuale per riprendere le 

nostre feste culle consuete solennità.

^i festeggia con Priori, anche il C a rn e v a le  

ma non «pici della Patronale. ma con a ltri. ordi

nariam ente aiovuni. nominati tla un S r , , l >P n di 

giovanotti che presentano al ( inuline p er essere 

autorizzati a tulletlare denaro, salami, grassi e 

fagioli. I a ra tin ila  di tulle queste r»l»e. tanti» in 

natura t he in denar». «ù la  il giovedì grasso a 

*non ili tamburo. I Priori etl i Sionanotti Strano 

per il paese, scollili tini I,un tulli e ru tto ! gotto 

dalle tionne salami, nona, arassi, fagioli, g ra n a 

glie. e fast me e le^mi. I a giornata é assai tnovi- 

meniaia.  ma alla st ra la banda carnevalest a in 

tim im ela la le  sta a m  lina buona iena  r»n tutto 

tpiel i to' di roba rati olla. In una sala del C o m u 

ni si ile posti ano le Sranafihe. ed  i fasioh. mentre
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; il,uni. grassi e uova ven gono custodite in casa 

i Priori. 1/ lunedì ili ( .in u m ile , sulla piazza  

, Ila i Illesa. '/ preparan o le  « alilaic per Li ( «»/- 

ra ilei fagioli, d i  ,liberi (Iella ( i ia a g n a  coli in 

, ma a penzoloni salam i e sai ( b e lli eon denari. 

\ vanti alla pia//a.  ultimo ripiano «Ielle gran

ii .•«•»• gratiniate «-In* melloni» in chiesa. si prepara  

!,i tavola pei I*ri«ut. Municipio. Parroco, e  quan-  

'•> i lagnili sono colli, al suono te s i n o  «Ielle « a m 

ine. i Priori e amo.un d el ( um ettale \anno a 

l i« n«lcrc il I* c\ano.  e «piesii si reca <i lu*ueilire 

ie caldaie liiiuanli e  pro fum ale  «lei fagioli. In- 

i.iulo ar rivano in piazza !«• mascherale.  « arri. «•<•< 

ci| i ” io\ani incoili nciauo a «lisir lini ri* a tutta la 

popola/ione la Ingioiala. ««imprese mascherale.  

Ir «piali carnami !«• canzoni carnevales» In*. Alla 

tavola «Ielle Vutoriià. i Priori, olire ai lagi«il<. por- 

i.init am lic pane «■ Itei salami colli e prolumali.  

« «osi «la tulli, sulla nostra granile e lidia piazza,  

si pranza,  «lir*t cosi, al sacco.

I )opo la fagiolata la popola/ione si r.versa ne- 

d i  allterglii «• nelle case «lei parenti.  Al martedì 

d o p o  pranzo vi è  sulla piazza la disiriliitzione dei 

p u m i  alle maschere, e poi i gnu-In «li corsa nel 

sacco. salita sidl 'albcio della cuccagna,  e si ter-

111111,1 d in  il tlisvorso m o rd in e  di un « cnsorc d ie  

passa in rivista i fa lli b u rlesch i in corsi nelle fa

m iglie del Paese. \ i  è «piall ile volta «pialelie bat

tibecco. ipiando il censore scende troppo in par

ticolare. o nomina personalmente, ina iu genere 

s o n o  sempre cose che terminano con una risala.

< osa insolita, il ( arnevale  consuma sempre tulli 

tondi «i non la mai avanzi di cassa.  Natural

m ente i Priori ed i giovani a trn c v a lis li han no la 

p riva tiva  d e l ballo nei tre giorni e si svolge in un 

locale del (Umilili*, ed il provento si devolve a 

coprire le spese della Socicià autori e feste car

nevalesche .

I intervento delle A n t« tri là nelle feste di C a r 

nevale. incile in evidenza I mportanza «lei g ru p 

po giovanile che le «-delira: importanza che i<t 

mi spiego snht col fallo « he «pieslo gruppo,  un 

tempo era organizzato nella Badia « he \i aveva  

n pressim he tutte le terre ca na ve sa ne  e piemon

tes i .  Allora la Badia era una specie ili organo  

j iaracoiininale e costituiva come una sua gtta- 

rrntigia n  ine Im «liiiKisiralo nella mia pulitili- 

.iziotic sii le \in ietà  giovan ili, fe s te  au litile, loro 

n g iiie . edita dai I rai. lincea «li Milano. I n cap i

tolo «li (ale lavoro (\ol. I.) traila «lei caratteri*

;i«il11i<-<» dato scnsu) ili «pieste Badie.

( «*rlo la Badia, uu tempii, festeggiava il ( u -  

Icndunaggio. perchè è \ i \ o  ancora il ricordo che

la (ìinventi) a n d a v a  a rultare nella notte del >0 

aprile la pianta più licita che poi veniva piantata  

nella piazza pulililica. Questo Maggio era ornalo  

ci ii mirto e liumlicrc e si Itallava intorno ad esso. 

Nel ciullo di logliame dell aliterò che si conscr-  

\ i i v i i  nella parte superiore, della il mazzo, si 

ilicitc\ano «lei cardellini che si vcnilcvann a prn- 

litio della gioventù. Negli ultimi tempi il Maggio  

era preso «lai ( omunc. I )a notare chi* «pii altltia- 

111«r una Badia n deca<leuz.a perche ora c venuto  

meno il nome e I organi/za/..one del gruppo gio

vanile s o s t i t u i t o  dai c os <  ritti che lumini irli eredi 

«Ielle umidii-  Badie. Rimanili» al riguardo il let

tore a «|iianlo s c r i s s i  nella mia opera citala sulle 

. I s s i k  tazioni giovanili. Segno del decadimento  

della Badia si ha nel fallo ch e  i Priori possono 

essere indiflcrcntcmcnlc «dilli o sposati.

A  Brosso
l lilii notizia di questa Badia per caso. Nel sct- 

ti'tiiItri* l (>4l. fscntloiiii recalo nella Pretura di 

Itivarolo ( auavese per esaminare i vecchi processi 

penali sia di quella Pretura che ili quelle ag g re 

gale  di Agliè ”  •••a. San (ìiorgio e San Beni

gno. quel camell iere  sijr. Maggiorino («rassis. mi 

disse che «‘gli a v e v a  sposalo una signorina «li 

lirosso e «he. per consiglio della sp«tsa a v e v a  

latto u n ’offerta di denaro in una busta per la 

musica per poter avere il passo uscendo dalla  

chiesa, ove la gioventù  del luogo a v e v a  teso un 

nastro che lo sposo dov eva  tagliare previa la tra 

dizionale offerta.

Questo diritto di barriera  della gioventù  

m ascolina  prova l'esistenza della Badia locale,  

che. ormai sappiamo comune a tulli i paesi ca-  

navesani.

Da notare che la Musica, a cui diccvasi desti

nala Polleria, non comparve,  l orse. un tempo,  

la gioventù faceva intervenire nella Barriera 

qualche suonatore, magari uno solo che ralle

g r a v a  la festa e legittimava la richiesta. Nei tem

pi in cui la Badia era moria e con lei i suoi dirilti. 

il motivo della richiesta rimase per forza il ner-  

zia. Non mancai di chiedere qualche altra noli- 

zi;:. specie per sapere come si sarelilte iiunpor-  

lala la gioventù «li Brosso nel caso di rifiuto 

della l a s s a  ili barriera ed cititi le seguenti inlor-  

niaz.ioni dal C a v .  Nudimi Bovio «li Bn>sso. per  

cortese intcrcssamcntti del parroco Don C»iu- 

seppe Audi:

l a sbarra agli sposi, che era messa s«»tto for

ma di corda, era ed è tuttora ili costume «]uand«t

1
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c è  m in  s p o s o  I n r c M i c m .  il <| i ia lt\  p r r  a r r i v a r e  a l l a  

c h i e s a .  d e v e  l a p l i a r c  l.i c o r d a  c  n \ i l a r i *  t u t u  

i p i c l l i  « In- n t c r v  d i p a n o  a l  m a t r i m o n i o  .

M i r a  p r o v a  ( I r l i  e s i s t e n z a .  u n  l i  lu p o .  d e l l e  M a

d i e  e r a  il M a p p i o  . d i  u n  c(»si m i  m  i Ìx i * il p r e 

l a t i ’ ( a \ . B o x  in:

I im i a H a x x i - n l o  d e l  f a s c i s m o  i ù iu n a t i i .  n e l la  

m u l e  d « I i m a r m i l i ,  a m l a x a m i  a  t a g l i a r e  m i  irn n -  

( i i  M in i le  e  l u u p l i i s s i n i o  i l i e  p i a n l a x a n n  ni m e z z o  

a l l a  p i a z z a  e  - u l  ( p i a l e  l a e e x a i m  s v e n t o l a r e  u n a  

i a m i a  ra  n  s s a  l p r u l i a l n l e  s c p n o  d e l  s o c i a l i s m o  

x e i i i i h i  d i m u d a ) .  Il p i o r n o  d a p n  c e r a m i  le la -  

m c n i c l c  d e l  p r n p r i e l a r i n  d e l  i m n c o  a  c u i  l a x c -  

x a m i  a ^ p n r i a i n  .

I u à  i c r / a  p r n x a  d e l l a  B a d i a  in B n - s s o  |,i i r u x n  

n e l  /»«ir/o  d e l l a  . i l . i h . i n l , i  d i e  i m c m h l i  d e l l a  ( nn -

11 «i i c r i i  11 «i I I I . i l e  p o l l a v a n o  m i l a  p r o c e s s i o n e  

d e l  < < io \ e d  i ' ' a l i l o ,  im i il d a  l a in i d a l l o  M e sso  

( . i x . B ox  io.

A Canischio

II p a e s e l l o  d i  ( a d i s c i m i ,  s p e r d u t o  s u l l a  IV e-  

a l p e  d i  ( m i r a n e ,  a  p o i  In ( l i d o m c i  ri i la  i | n e s i o  

u r o s s o  |»orpi ( a n a x e s i m o ,  c i  lui c o n s c r x a l n  t r a i 

l e  d e l l a  M a d ia  n e l l  a r i .  71 d i  i s u o i  'M at t i t i  d e l  

! 4<l>. d i e  s o n o  u n a  r i f o r m a  ili  a l t r i  p r e c e d e n t i .  

( a ii is»  Ilio n x c x a  s e c o n d o  p ii  M a l u l i  l( a p i l u l a l  

d i  I ( ( in s o r t i l e  \ a l p i - r p a n o  a  « in s p e l i . i x . i .  ”> lu o -  

( In. o  a I incili e r a  l a s s a l o  p e r  * l u o c l i  . e  chi s p ie -  

ira. a  m io  a x x i s o .  la  n e c e s s i t a  d e l l a  d e l l a  d i s p o 

s i /  m ie  ( o n  c u i  i m p o s e  u n a  l a s s a  c o m u n a l e  ili un  

s o l i lo  p e r  o p in  l i r a  d i  d o t e  d e l l e  l a p a z z e  c l i c  a n -  

( l a x a i i n  s |n i s e  I n o r i  d e l  ( o m i i n e .  l u u n a  m i s u r a  

p e r  i m p e d i r e  i In* la  p e e o l a  p o p o l a / i o n e  si r i d u 

c e s s e  |>ei e H e l t u  d i  m a l i  linoni c o n  s t r a n i e r i .  \ l a  

a 1 1U f i  t e m p o ,  e d  in p a e s i  d i  m o n t a g n a ,  la  Siio- 

n e n i a  e r a  a t t a c c a l a  a  s u o i  p r i x i l e p i  I r a  c u i  il p ù 

r e d d i t i / i o  e r a  ( p i c l l o  ili  a c c o m p a g n a r e  la  s p o s a  

f in n  a i  c o i i l i u i  d e l  p a e s e  c 'a p r e n d o n e  ”> a m l i r n s i n i .  

( l ie  n e l  m i u i k I u  la  p u l i l i l i c a / . m i e  d e l  I m ia  

n e l  s m ,  ( o r p u s  "Mal i n o r i m i  ( a n a x i s i i  . v o l e v a n o  

I J  f io r in i . P e r  i | u c M n .  la  di*»pi*si/i<uic s t a t u t a r i a  

in p a r o l a ,  d o p o  a x e r  s t a l i i l i t o  la  l a s s a  s u i  m a t r i 

m o n i  a  l a v o r i *  d e l  ( ( .■ m in e  f i s s a v a  i | i i e l l a  n e l la  

s im n e n lù .  | a  ( l . s p n s i / i o i i e  in p a m l a  s u o n a  in-

f a l l i  ( u s i ;

l im i  sluitieniti! i/innl t/nclihc! s/ionsa i/tie irrl 

extra t< rritnriiini ( .misi uh a d  nutritimi Icticti- 

lu r solnere com m inili.iti tin ti loci et ninnilis  prò 

ivi c/  o  t tani .itim i nlcs  prmmi/nre.s sin! «*/>//'*,iti. 

SoItlum tinniti /irò ifu.thhct libra tlolis ijisiiis

s/mitsc. I l in a i  iutn'iics tini s/musant assnt iabnnt 

listine extra lines I atus, uh th'beanl li abere  .i 

tilt la sin.usa /»m eis am bnixitiuis tres bonus.

I ua copia cartacea ni volpare ili questi Sta 

tuli del l<»7‘ > die  il I mia troxò nel ( ninnile »i 

pna la tassa comunale  in 20 fiorini per oprili I**1* 

scudi, c ipiella ilei pinxani in fiorini I J  II).

I na lassa oMilipatoria presuppone in mudo 

patemi* I esistenza di un ci-rpo organizzalo. li 

collosi imo dal ( ninnile e prix ilcpialo. ( inè di una 

xera Badia e non solo il riconosc melilo di un u 

san/a ili piovani (|iialmii|iie ili età e numero in 

delei minali. Ilo dimcstialo intani nella mia 

issai ia/inin  «h,panili ixol. I.| I esistenza della 

limi a in pri*sso( In* tulli i nosiri paesi.

/I Aole Cnnnvpse

\ ire o (piallili cliilnmclri sopra ( irii*, a n d a n 

do xerso le \al l i  ili lanzo.  si trova Note. ( nme 

axrelilic punito mancare la Badia in ipiesto paese 

mentre I axe xa nn irl altri ci ri nnv i c n i ?  Ma della 

sua esistenza non clilii milizie in apio ili racco 

plierne. l i m a vi . i  dedicai due inlcie piornate a 

(i nsultare le carie ili (picll \rcliivio comunale c 

luiio ( p i a n i l i  imvai lu un Ordinato della ( re- 

ilenza del 7 aprile l"»‘ M in cui è dello:

Più hanno ordinalo clic nessuna persona di 

NoMe et liaIntan11 ardisi In nè presuma sotto pre

t e s o  et ih me ili ìbbate tirili l o  III ili \r.lle... uè 

soiio .diro mime lapliar più esportar... Iinselli ili 

rori* Imvercl  nè ipial si voplia sorta di lioseo 

prosso dalli liciti di \ ol le  sotto pena ili dieci s( it

ili d o r o  per cadmia persona et cadmia pianta 

et cadm ia unita applicati...  (2).

Questo divieto scrino Ira altri del {renere nella 

stia lircvilà basta per niellerei sott occhio la Madia 

locale, per dirci clic essa soleva denominarsi B a 

dia dei l’ olii, clic era capcppiata da un Miate e 

clic, come le consorelle, cclclirava il ( alemli-  

mappio piantando un rovere clic andava a I n 

oliare nei Imisclii contro la volontà dei proprie

tari. il die.  pia a ipicl tempo, era consideralo i o 

nie una contravvenzione alle proprietà rustiche.  

scjjiio clic I liso d(*l ( alendimappio era irià cosi 

decaduto pen ile tale pianta non era fornita nè 

dal ( omunc nè dal feudatario nè ila altri.

Nell \rcli ivic ( omuualc di \ i l lano va .  paesello

' l i  \ riii \ (  V  ( ' .  - II. pap. >n
\ ri li (111111111.111-111 Nul i-  / il>m ilceli ordinati l'UH 1*04, 

i .il I ( lassr  II, i . i r l i - l l . i  Jii. | ia ; H»s  l e r p »  i lei  voluti l i ’ stiil- 
ilcttn.
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c aggregato il Noie, noli Ih» 11 ovato menzionata

! iì.uliii. Non r ' i i i u l o  |irto chc per lii miii scar-

-  - i i i . i « <i i n >"« « n / i i  (It ila  palcogruliu » '  |u t  lii 
I ila  in 'i  ( in dovetti consu ltare  i tini' voltim i ili 
( Im an m in im a li d i i  ">tMI. qualche  (ru m i Infint i*
! " .I  I lt lV ilfsi.

11<i im palo lit c o r t e s e  s i g n o r ’ ila B i b c t t o  (  r i -

- uà ili \ o l r  ili interrogare il P a r i m i »  r  t|tiiilt In*

I ( - ( i l a  n n / i i i i i i i  p r r  v i * « l t * n *  « l i  r i n t r a c c i a r e  « | i u d -  

( ( i i l i r o  « i v i i n / ( .  t l c l l  a u l i t  a  B a d i a  m a  p u r t r o p p o  

( ii r i s u l t a t o  n t ' g a l i v o .

1 Reveììo
I n'altra liatlia spunta Inori dagli S ta im i  tli 

l!i vello del 1477. pnMilirali  uri l*>4"> tliilìa D t p u -  

ta/ionr >iil»nlpina «li Storiii l'iitria Sr/ioni* tli

< mluti, tliil giovanr av vin aio Modollo Sa«c«>. figlio 

tlrll'Av v . Prof.  Ila lo Mario Sacco.  distinto cul-  

torr tirili* tl st ipimi* stornili*. A pagina r  li- 

poriata la srgnrnii* «lisposizioni* s iainlaria:

Item s/ululim i es q u o d  alii/uis ile lienellit nel 

</( ilu ln potestaria. n vl ibi liabitans. non tvnva- 

lu r fiia -rr  uve cla m a re i/uando alitimi tiiulivr 

ni.iritiiliir / abra a m uri uve  /torture sibi post ali

tinoli artificium  nisi collninvllas nvl tam huros. 

trom bas ne! rornatios... 1.1 qui a n itra  fecerit sol- 

oat itroiiuolibvl vt qualinet niee solido* trvs

• - tvnsvs.

I ila «lisposiz «mr stalniaria sii «picsta materia

< In* ri ricorda la scampa nata nelle nozze a Re- 

vtilo mentre ri «lice l 'universalità dell usanza dire  

implicitamente che d ov e v a  esserci un organo che  

non soh* faceva,  ma che imponeva a «pici borghi* 

_ liini di farla.  O r a  «pi est'organo non poteva es- 

't*re « he la Badia, clic prcccilentementc non «* no- 

minata. l o spirilo di «picsio capitolo è chiaro:  

' lodcrnrc la s i a m p a n a ta  che si sentiva non poter

'opprimete appunto penili* era una specie «li 

lont'polio del gr up po  giovanile, e «picll'epoca 

net tra assai forte.

1 Camagna di Rivara
( amagna e un piccolo paesdhi  di non più «li 

'Ni aiutanti, che da «piallile anno fu unito n 

! ivara. «la cui «lista un chilometro appena.  M>- 

i ne.  anche «p ie s to  minuscolo paesello ebln* la 

uà B a d a .  Di es s a  rimane ancora il nome nel 

lignaggio «Ielle persone unziune. umili* si* non 

«•ccliie. per indicure i Priori «iie nelle feste re- 

guise vi prendout» parte. Queste feste erano tre:

<Iiii*lIìi tli S iin  Bartolom eo, patrono tiri Borgo: 
quella  de lla  M adonna dell s s r it r in lir r  e < pici la 
d i i  Musat iti, e d e lla  ( onerzione ili M aria  N erg  ne 
d t i l 's  d icem bre. I ii Irstn patronali* era in un 
passato p iii's in io . orgiin izzatii dii d u e  l ’rii ri. iìin~ 

nani coscritti r  da du v l ’rii.re. ragazze nu bili mi

ni retini. più gii van i tiri P rio ri. Q uesti P r io r i por
tiino in piot t "  o n r la sm ina tiri S itm o  Patrono . 
Ir  ragazzi* t|iit i!a  de lla  Madonna...

\ t i l a  processione ili San Bartolomeo Ir Priori* 

poilavaiii ' ili rapo,  sopra una tovaglia,  in chiesa,  

nella Messa solenne, una gran focaccia sornum-  

liilii ila una piramide tli fiori ili carta e nastri.  

Qu e sti  focaccia,  delta ionie «iviimptc I.a C a rità . 

veniva bencdcMa. falla il pezzi e distribuita alla  

popolazione. Queste Carità  erano, in lorino e 

altrove, um il e  «Ielle Maggi: ricordo evidente del 

( alrmliniiiggio « he si praticò pure a ( a m ag n a  

lino u tempi recenti. I ricordi di questo C a le n d i 

maggio ora sono scarsi «• simulili. Quello d i e  in- 

icressa rilevare si è che «lei «lue Priori e «Ielle 

tini* Priore I uno apparteneva al concentr’co «lei 

pa«*se e I altro alle frazioni poste nell'alta collina.  

Questa rappresentanza nella Badia «lei due

gruppi «lei pii*....... ’ ">r«la i rappresentanti dei vari

«piariicri nei cenn i «li maggiore importanza c  quelli  

dei nostri paesi «li montagna composti di varie fra

zioni che. in passato, solevano aversi ncH amiiiini-  

strazione comunale,  ««inu* ho rilevato nella mia 

pubblicazione storica I.a ( asteìlana d i liin a ra  e 

il ( anaoese  nel II volume ancora inedito. Così  

si avev ano  i ( onsoli e i Consiglieri del Piano e 

«pielli del Monte: hi Confreria di S a n  Spirito del 

Piano e «piella «lei Monte e talora Badia distinta 

otl almeno rappresentanti «lei vari quartieri e 

«Ielle viirie (razioni in seno alla Badia,  tornando  

alla Bad a di ( am ag n a dirò che i Priori e le 

Priore cu ra va no  la festa così dal lato niigi«>so 

IMessa. Vespri.  Processarne) che dal lato civile  

con O b a d e  alle autorità e ai maggiorenti del 

paese, e coi consueti bulli aperti dai Prniri e dalle  

Pri«»re. Questo nella festa patronale di San Bar-  

tolomco. Nella festa della Mad«»nna vi erano pure  

gli stessi Priori e Pri«>re. con le due elette per  

l 'anno successivo. I.e «pialtni Priori* portavano la 

statua della Mad«»nna. sostenute ed uiutute. nel 

porlo «li essa, in certi linimenti della processarne, 

dai gitivani «Iella Badia c ì«h *  dai Pri»»ri: i C o 

scritti. Quandi» non si av ev an o  Coscritti in nu

mero sufficiente si r correva n quulcuno «lellu 

leva seguente. Questi  gi«>vuni «lellu Badin » un 

tempo portuvaim alabarde,  alcune delle quali  si 

conservarono iu pai nicchia fino alla morte drl-
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I ululili) | i,i in it ìi I )ou ( i li »\ <i li li i Mutil i l i .  ìi \ \ t ■ 11 u i « i 

«irta »t'i «lini! < > r midi*. Queste « 11 • 11 *i i r» 11* ora *•* * in ' 

scomparse.

( unir li ìi11rt* Minili* nostre. «|iirllii «I< ( mungila 

If'»li-iiiiiii\il il l a n i c i a l i  uni Im IIi i* maschere.

I filini I UK'I'.IIII  I III' 1 l*s|l Uglil V illlll il ( il rii l* N il II*, 

i ( n.\( vini in particolare. presiciImi «Li ( api detti 

l ’ i m i. I uin> ilrl |*ili*"i*. I al i lo  delle I razioni. I u 

(|n< - 1<• e\ idi iileini nie il umili* » In* *»i»**!imi. negli 

ululili I l'in | >i. <|iiell(i defili A Mia . i ( | u il 11 ce

lebra v ìi in » le 11*> 11* sopra rii ortlale e il ( arncvalc.

Anelli* ii ( a ni aprii a m  è mi \ iijr« ► ricordo di

barriere agli >|x»■*'i e di scampatimi* ili vedovi  

elie ritornavano a nozze: |»iiri* elii* anelli* t|iii i 

trio vìi  ni ( user.tli fossero gli allori di i|uesle di

mostrazioni mi i ni nulla di più preciso potei rac

cogliere. Ancora ili presente, aprii sposi si la un 

arco trionfale al loro passaggio. Himpiango di 

noli a v e r  raccolto prima le uh ime trai--ce della 

Madia tli ( a m a g n a  non avendone supposta Icsi-  

sten/a.  data la piccolezza di questo horpro cana-  

vesano. perchè molti vecclii preziosi inlormatori.  

t lie ojrpri non som» più. avrebbero potuto darmi  

uiiii notizie, o h i  irreparahilincnte perdute.

In passito.  (U si ritti e C oscritti1 a v e v a n o  un 

p o s t o  speciale in certi balli. ( usi mi sj  tlissi* sen/a  

poter precisare meglio per confusione dei ricordi.

I ino ili presente, il cadavere dei piovani e delle 

giovani  della leva che vengono a morte, è portato  

«lai rispettivi compagni  o dalle rispettive c o m p a 

gne o coetanee, nel che è ovv io  vedere una remi

niscenza delle vecchie c l a s s i  di età.

Nella festa patronale di S.  Martolomeo delle 

ragazze (Priore) portavano sul capo pani ila be

nedire (/a curitù) sormontati thi una piramide  

di nastri e fiori un tempo chiamati M aggi perchè  

ritordo ilei ( alendimaggi che erano la festa più 

caratteristica tifila gioventù.

In Val di Susa

Alle  Badie della \ alle tli S u sa  vi è un cenno  

abbastanza interessante in un proclama del ge

nerale Don ( ■. B. di Bcllegarde ili Nangij.  del 

2 S maggio 1 .1)1. ìi mie mani. ( ostiti, essendo C•«»- 

vcrnatorc  «Iella Provincia di Susa.  ritenne di d o 

vere pubblicare in IO capitoli le norme principali  

«hi osservarsi riguardanti i mercati, hi polizia cit

tadina. le denunzie «lei f o re s t ie r i .  Tobbligo dei

1 ìi h*g n ìi in i e limitatori  tli accorrere in c a s o  d in

cendio. per prevenire i «piali si difende di an d a r  

«b notte con fiaccole di Ihisco. paprlm iti «din* 

materie combustibili.  d«>vcnd<>si servire di lan

terne. prrisoli o ( a m b  ir : I obbligo tiri proprietari 

di loglirre la ih ve alati li  le loro case «•«•«•.

Il ( iip. I I I .  «lie e «pillili «lie ci riguarda, di

spone:

Nuli dovrà farsi ./>ni nibli ,i ili pnjio/n in

11 \ M M \ I >11 >ii //<> i/lltil II lu/ih l>rch'*tn. il lisciva

d e l l e  ' o l i l i  r a d i i n a n / r  di*! l ' u b b l i c o .  s u l l o  p e n a  

d i  d u e  s« u d ì  d o r o  p e r  r a d u n o .  n«* v e r u n o  p o t r à  

a n d . i r  li nu ist  l i e t a  tir  i l i  g i o r n o  n e  d i  n o i t r .  ne 

t i a r e  b a l l i ,  n è  s e r e n a t e ,  n e  s p a r a r s i  m o r t a r e t t i  in 

o c c n s  o n e  d i  s o l e n n i t à ,  s a l v o  c o n  p a r t e c i p a z i o n e  

e l i c e n z a  d i  q u e s t o  ( ■ o v c r n o .  s o t t o  p e n a  d i  u n o  

s c u d o  «I o r o  .

Questo divieto alle Badie di riunirsi a riserva 

delle solite ad unanze tlel Pubblico . cioè delle 

leste iratlizionnli. mi fanno ritenere: I l che le 

Badie fossero numerose in \ a |  di N i sa :  2") che si 

riunissero non solo nelle feste tradizionali ma 

anche in altre occasioni e per molivi non sempre  

lodevoli e non senza pericolo per  lordine p u b 

blico: v ) il (he risii Im dal fatto che. mentre le 

maschere, i promotori dei balli e i contravventori  

alle norme sulla illuminazione pubblica sono p u 

niti con uno scudo d o r o  di multa, i promotori di 

assemblee abusive e le riunioni abusive delle 

Badie vengono puniti con una pena doppia. Qual  

prova migliore degli sconcerti . come allora si 

diceva, che ca usa va no  le Badie?

Anche il ( i iivcmatorc ili Ivrea.  Di ( astelal-  

lero. il 10-2- 1720. inaugurò il suo ufficio con un 

manifesto analogo, ma senza nominare le Badie 

clic forse, nel ca na vc sc  non crii opportuno nomi

nare per non prenderle di fronte.

A Rodallo

In questo paese posto tra ( illuso e Montanaro,  

la Priorati! che celebra hi lesta patronale si 

chiama ancor  oggi la Badia. ma il suo cap o non 

è pin chiamato Ab bat e ma Priore.

Questa Badia si compone di s  membri, celibi 

e sposati, e di 2  nubili dette Priore le quali,  un 

tempo, portavano hi Curitù. oggi sostituita dai 
t \intim .

\ i  sono poi 2  alabardieri, i «piali parici*'pano 

iiHc finizioni religiose in un p o s t o  speciale «lei 

presbitero. Questi  alabardieri sono sempre dei 

gii mani: il che. con le Priore pure giovani.  ««>- 

. stitnisce una caratteristica manifesta propria 

delle ìinI clic Binili*.

Queste informazioni le ebbi a \ is« he il 2"> niiipr- 

gio P>44. «hi «pici Pievano Don Michele \ctis na

tivo «h Bodallo.
GIUSEPPE CESARE POLA
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OPERE CULTURALI E ASSISTENZIALI 
DETASTATE DALLI GUERRA

L'organizzazione sanitaria di Torino è sempre stata di modello 

a molte altre città italiane; e quando si pensi che l’organizzazione 

ospedaliera italiana era tenuta in molta considerazione anche 

all’estero, si può considerare ben fondato il senso di compiaci

mento che provavano i torinesi per i loro numerosi ospedali: 

moderni, specializzati, attrezzatissimi; per gli innumerevoli am

bulatori, posti di soccorso, per le cliniche e le case1 di cura.

Ed ecco gli effetti della guerra aerea su questo patrimonio 

di solidarietà umana.

Ospedale Molinette (San Giovanni), corso Bramante. — 
Parzialmente distrutto. Locali distrutti 13S, sinistrati 1946.

Ospedale San Giovanni (vecchia sede), v ì j  Ospedali-. - -  
Parzialmente distrutto. Li>cali distrutti 120, sinistrati 210.

O sped ale M a u riz ia n o ,
corso Stupitici. — Parzialmente 
distrutto. Locali distrutti 2. 
sinistrati 294 più 55 di abi
taz ione  delle  S u o re  della 
( '.trita.

Ospedale Martini, ùtw

! ( m in i. —  Parzialmente di
strutto. Locali distrutti sf>. si
nistrati 20.

Ospedale Gradenigo, ria
Ignazio Porro 2-4. — Parzial
mente distrutto. Li vali distrutti 
4, sinistrati 23.

Ospedale Cottolengo(Pic-
cola Casa della Divina Prov
videnza). — Parzialmente di
strutto. Locali distrutti 550, 
sinistrati 400.

O sp ed ale  d ella  C ro c e  
Rossa Italiana, via 1 ’illa Re- 
V ia  18. —  Parzialmente di
strutto. Locali distrutti 4, sini
strati 230.

Ospedale San Salvario
Ricovero vecchi), via S iz z a  iS 

L'Hali sinistrati 64.

Ospedale Am edeo di Sa
voia, uTJi) Aitai omba 120 — 
1 >»cali sinistrati !2<>.

Ospedale Militare, ><<rv
U b i  v iiion» d tll'O ip tdalr Oftalm ico di V ia Juvara chc dicc 

più di qualùaii descrizione.

I l ’ Xoverubre. — Parzialmente distrutto. Locali distrutti 17 , 
■sinistrati 30.

O sp ed ale  S .  L u ig i  (S a n a to r io ) ,  (orso Orbassano 339.
— Parzialmente distrutto. Locali distrutti 119, sinistrati 546.

Ospedale Maternità, corso Sjhzia  60. — Parzialmente di
strutto. Locali distrutti 23, suiistrati 1 15 .

Ospedale im provvisato (per i Fanti di guerra), via Acca
demia Albertina 14. Locali sinistrati 10.

Ospedale Evangelico, via Berthollet 36. — Parzialmente 
distrutto. Locali distrutti 14, sinistrati 29.

Ospedale Israelitico, via S . d u l ia  12. — Parzialmente 
distrutto. Lina' 3, sinistrati 1 1 .

Ospedale Clinica Oste
trica Ginecologica, via l ’eri- 
timiglia 3. — Lixali sinistrati 55.

O sp e d a lin o  K o e llik e r ,
corso G .  Ferraris 2 S 5 - — Locali 
sinistrati 52.

Am bulatorio Infortuni,
via S. Frane, d ’Assisi 23. —  
Locali sinistrati 2.

Am bulatorio, ivrso San 
Maurizio 57. — Locali sini
strati 6.

Am bulatorio Antituber
colare Lungodora Savona. —  
Locali sinistrati 26.

Am bulatorio M edico, via
Costila 22. — Totalmente di
strutto. '5 locali).

Am bulatorio F IA T , ria
Chivasso 5. — Totalmente di
strutto. (1 locale).

Am bulatorio Cassa M u
tua Industria, ria Lessona 23.
— Sinistrati 3 locali.

Am bulatorio H A T , ria
Concimila 1. — Totalmente 
distrutto. (6 locali).

Am bulatorio Medico R e 
gina Elena, corso Moncalieri 47.
— Totalmente distrutto. (4 
locali).
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Am bulatorio, rv iira-

Am bulatorio Medio». :
( , Hrii v  1 .«i.ili sinistrati

C.asa di cura, ria Pm;. i/u>. 
I , li, ita di : . iti i '  ocali 
parzialmente distrutti j J .

Casa di cura Borgo San
Paolo, . > Peschiera 180. 
Locali sinistrati 40.

Casa di cura Figlie della 
Sapienza, ria Bidone ;2. 
Locali sinistrati 14.

Casa di cura Giordano,
riti (.(//in i s. —  L ib a li sini

strati fio.

Triste visio n e  d ell'in tern o  d ell'o sped ale C o tto le n g o  la ntaltina  
del 14  luglio  19 4 1

Istituto Psichiatrico Villa 
Cristina, ~i’ ada l 'alleili i "

1 inali sinistrati

C o n v a lc s c c n z ia rio  Pie 
c o la  C asa D ivin a  P ro v 
videnza, > Inobilterra 
Par/ialnuntc distrutto. Lina!! 
uistrutti 1. sinistrati 4

O sp iz io  Convalescenti,
ria Man,' Polo ~. locali 
sinistrati 0 s.

Cottoli ngo -  Istituto San 
Pietro, ria M ainiti 2. — l i l 
iali sinistrati 32.

Cottolengo -  Istituto San 
Pietro, u'r.H) Pruu. Oddone l~. 
— Lix’.ih sinistrati 21.

Casa Assistenza Ostetrica, ria (i. l ’erJi s i .  — Parzial
mente distrutta. Lixali distrutti 7, sinistrati ir».

Opera Pia Lotteri, r u  l i Ila della Resina 20. — Par
zialmente distrutta. Locali distrutti 4. sinistrati 230.

M anicom io, r u  Salenti.' 2>. — Listali sinistrati <>.

Clinica Sansoni, piazza I itloru' l ’eneto 13. — Locali si. 

lustrati 25.

Clinica Pinna Pintor, ria l'opiitii h i .  — Parzialmente 
distrutta. Locali distrutti ih, sinistrati !> ; .

Clinica Ostetrica, ,1 nso I none s. — Lixali sinistrati 14.

Clinica Sanatrix, r u  Btzzecca 2. — Lixali sinistrati 31.

Sanatorio Birago di Vische, torso Aliai omba 120. — Locali 
sinistrati 179.

Piccola Casa di Carità, ria Strade/la 203. 
strati 10.

Locali sini-

Astanteria M artini, ria Cigna 74. — Locali sinistrati 2.

Istituto Chirurgico Ortopedico R eg. Maria Adelaide,
n'rji’ licenze  87. — Locali sinistrati <).

Istituto Sperimentale Malattie Infettive Anim ali, r u
Bologna 14*. — L<xali sinistrati 41.

Istituto cura Gas Octozonico, corso Oporto 10. — Locali 
sinistrati 10.

ED IFIC I S C O L A S T IC I  

C O M P L E T A M E N T E  D I S T R U T T I

Novanta sono gli editici scolastici torinesi colpiti da bombe 
dirompenti o danneggiati da incendi. I>i essi sei sono andati 
completamente distrutti, trentuno lo sono stati parzialmente 
e 53 hanno riportato danni più o meno gravi.

Complessivamente si sono avuti ” 4 livali distrutti e 1422 
sinistrati.

Ecco l’elenco completo delle Scuole di Tonno danneggiate 
dalla guerra.

Politecnico (Scuola di Ingegneria), ria Ospedale. — Lixali 
distrutti 170.

Istituto superiore di M agistero, ria Cittadella 3. — Locali 
distrutti 13.

Scuola magistrale Regina M argherita, r u  folgore 4^48.
— Locali distrutti 3S.

Scuola materna ( Asilo infantile), ria L. Da l inei 8. — Lixali 
distrutti 7.

Vittorino da Feltre (Scuola elementare), ria hnalmanna
— Lixali distrutti 4h.

Asilo infantile (Scuola materna), ria Spotorno 43. — Locali 
distrutti 12.

'  *  -

I  n i «ala dell'ospedale M auriziano Nelle corsie dell'ospedale delle Molinette



l i  scuola tli V ia  tirila Cittadella. F r a  la «cuoia clem en t ire 
descritta sul •* C uo re „  di D e  A m icis

ED IFIC I S C O L A S T IC I  

P A R Z IA L M E N T E  D IS T R U T T I

Valp crga  Caluso (Stuoia tecnica avviamento professionale), 
Reg. Margherita 1 1 1 .  — Locali distrutti S, sinistrati io.

Torquato Tasso (Scuola elementare -  Festiva Archimede - 
Serale lattomeri idraulici -  Avviamento professionale tipo alber
ghiero), ria Basilica is. — Locali distrutti i l ,  sinistrati 14.

Università degli Studi, ria Po 17. — Locali distrutti 5<>, 
sinistrati 22.

Accadem ia di Medicina, ria Po is . - Locali distrutti iS. 
sinistrati 17.

Accademia Belle A rti, ria Accadt'inia Albertina. — L»vali 
distrutti 4>, sinistrati 32.

Istituto Som m eiller (Ragionieri e Geometri), corso Oporr*' 3.
— Libali distrutti 7S, sinistrati 2).

Federico Sclopis (Scuola elementare), ria del ('armine 2 3 . 
Locali distrutti 3, sinistrati >3.

Ginnasio Cesare Balbo, ria Piare 2. — Locali distrutti 1 1 ,  
sinistrati 17.

Niccolò Tom m aseo (Scuola elementare), ria S. Massime 35.
— Locali distrutti 26. sinistrati iS.

Istituto com m erciale Paolo Boselli, ria Montecuccoli 12.
— Locali distrutti 12, sinistrati 14.

Clotilde di Savoia (Scuola professionale industriale), ria 
D. Bertolotti. — LiKali distrutti 12. sinistrati 29.

Um berto I (Asilo infantile), Oporto 48. — Locali di
strutti 2 1 ,  sinistrati 17.

R ig n o n  (Scuola elementare), ria Masseria 39. — Locali di
strutti 10, sinistrati 23.

Fontana (Scuola elementare), ria Bumra 17-11). — Locali 
distrutti 1 , sinistrati 7.

Principe di Piemonte (Istit Industria del cuoio), c u  Cirié 7. 
Locali distrutti 1 1 .  sinistrati if>.

De Am icis (Scuola elementare), ria Cottolengo 4.S-47. —
I «vali distrutti 2.

Am edeo di Savoia (Scuola materna municipale), ria Mon- 
temagno >9. — Locali distrutti 3, sinistrati 2.

C o m e  è stato  ridotto  il bellissim o m odern o edificio  scolastico  
di V ia  V a lp e rg a  C alu so  an go lo  V ia  B elfiore

Dom enico Berti (Scuola magistrale), piazza Bernini 4S. — 
Locali distrutti i~. sinistrati 35.

Istituto sperimentale Chim ica agraria, ria O rm a  47. — 
Locali distrutti 2. sinistrati 2.

Galileo Ferraris (Istituto Flettrotecnico), corso Massimo 
d'Azeglio  42. — Locali distrutti 2, sinistrati t>.

V . M onti e I. Giulio (Scuole elementari e professionali), 
ria S a lii ; ;e  >v  — Locali distrutti 30, sinistrati 27.

Facoltà Veterinaria deU'Università, ria .Viecu >2. — Locali 
distrutti 30. sinistrati 12.

Silvio Pellu o uola elementare), ( v w  Dante 67. — L oc .ili 
distrutti x, sinistrati 4.

M. Lessona (Scuola elementare), ria Parma 43. — Levali 
distrutti s, sinistrali ih.

G . Parini (Scuola elementare), corso G . Cesare 2ft. — Locali 
distrutti f>, sinistrati 23.

M. Coppino (Scuola elementare), ria C. Colombo 36. — 
Locali distrutti 2 1 ,  sinistrati 16.

Vittoria Colonna (Scuola elementare), ria I ’espuc.i 33. — 
Locali distrutti 1 1 .  sinistrati 5.

Vittoria Colonna (Scuola media), ria l esplica 45. — Locali 
distrutti 4, sinistrati 3.

Santorre Santarosa (Scuola elementare), ria Montemagno 70.
— Libali distrutti 12, sinistrati 31.

A. Gabelli (Scucila elementare), na Scarlatti 15. — Locali 
distrutti 1, sinistrati 3.

Nido dei bambini (Asilo infantile), ria Castiglion Dora 27.
— Locali distrutti 6, sinistrati 9.

EDIFICI SCOLASTICI 

SINISTRATI

Asilo infantile Reg. Margherita, corso Reg. Margherita 107.
— Locali sinistrati 20.

Massimo d'Azeglio (Scuola media), ria Pormi S. — Locali 
sinistrati 43.

G. Carducci (Scuola element. e professionale), corso Oporto 0.
— Locali sinistrati 4.
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G . Mazzini (Scuola dementare), ria del Cannine 13. 
Locali sinistrati s.

Istituto superiore di C o m m e r c io ,  p ia ;;a  Arbarello s 
Locali sinistrati 4S.

P. Delpiano ; Istituto professionale industriale), n’r.v .v Mau
rizio s. -  Locali sinistrati 10.

V .  Gioberti (Liceo classico), n a  S. O ttani - - 1 1 .  I ocali 
sinistrati f>2.

Ferrante Aporti  (Scuola dementare), ri,; /f.irv/.i s. — Locali 
sinistriti 13.

R .  O. M. I. (Scuola elementare), via delle Resine 14 — Locali 
sinistrati s.

San Carlo (Scuole serali operaie), via (ì. l ’erdi 2s. — Likali 
sinistrati 20.

Principessa Elena d 'A o sta  (Liceo-Ginnasio), ri.i Ciannone s.
— Locali sinistrati s.

R iccard i di N etro  (Scuola dementare), via S. I al/r, t. — 
Locali sinistrati S.

M aria  Laetitia (Scuola protess. commerciale , via M e lic a  9
— Locali sinistrati 2<>.

Freguglia  (Scuola professi»'naie industriale•. via ( ) .  R e t r i  V

— Locali sinistrati 4.

Istituto B o u i i ic ù  d e l l ’ L 'niversità. lalennno. — Locali 
sinistrati <>.

Politecnico, I alennno, viale Mattioli. - Locali sinistrati ss

G iard ino  d 'infanzia, via Licitano V — L vali sinistrati s.

N . Sauro (Se noia avviamento protessi.»n ile . via S. Se. ondo 2 ;*
— Locali sinistrati 10.

G .  Parini (Scuola elementare), via La Salle f». — Locali 
sinistrati ìy.

G .  Parini (Scuola avviamento - Succursale], via S. Smunte s.
— Locali sinistrati 5.

M assim o d 'A z e g l io  (Scuola elementare), ria C/uen 12. — 
Locali sinistrati 4.

G . G o zz i  (Scuola elementare), via (tassino i? - t s  — Locali 
sinistrati 32.

V .  Alfieri (Scuola elementare), via Palmieri 5f>-sv — Lixali 
sinistrati ?2.

V .  Alfieri (Ginnasio), ha 
(ì. (iiacosa 23-2s . — Locali 
Sinistrati 2 .

R o sm in i (S cu o la  e le m e n 

tare e  m ed ia  , ria Resmini 2-/>.

—  L o c a li sinistrati 4 0 .

L. A .  Muratori (Se n o l i

e lem en ta re  e a v v ia m e n to  . r u  

Rica>oh 30 - L 'H  ali sin istrati so.

A . C am p ig l io  Scuola  a v 

v ia m e n to  com m erc ia le^ , v ia  

l*tsa 38 . —  I i x a l i  sin istrati 20 .

Principe di N apoli A s ilo  

in fa n t ile ), r u  Alessandria 12 .

—  I n ali situstran > I.’ FJucatorio D u c k n u  (tabella in Piazza Brrnini

Fratelli Cristiani (Istituto Arti e Mestieri), corse Trapani i\ .
—  Locali sinistrati 7.

Gabrio Casati (Scuola elementare), iorse Raccenci ^«>-33. 
Locali sinistrati 14.

Cesare Battisti (Scuola elementare), ria Lusenia 12-14. — 
Locali sinistrati 40.

Plana (Scuola tecnica avviamento), piazza Robtlant 5. — 
Locali sinistrati 31.

Principessa di Piemonte (Asilo infantile), ria Scarlatti 30.
— Locali sinistrati 16.

D. Birago (Scuola per motoristi), corso Serata  6s. — Locali 
sinistrati 4.

Casa di Carità (Istituto Arti c Mestieri), via Soatta 3-. — Locai 
sinistrati s.

C . Abba (Scuola dementare), piazza Abita 13. — Lixrali 
sinistrati 2 1 .

Asilo infantile M. Sonzini, ria Ironzano 2S. — Lixali 
sinistrati is .

Asilo infantile V itt. Em anuele III, ria Villar i(>. — L«xali 
sinistrati 4.

Asilo infantile V itt. Emanuele III, via Cambiano. — L.»cali 
sini strat i  i n .

Asilo infantile S. Durio, via /.ubiena 4. — Locali sini
strati 14.

Madonna di Cam pagna (Scuola elementare , via ('ordinai 
Massaia 1 1 3 .  — Locali sinistrati so.

Istituto Scuola agraria Bonafous, strada Piani zza n ~  — 
Locali sinistrati 23.

Duca d'Aosta (Scuola dementare), via C. Capelli s i .  — 
Locali sinistrati 56.

Cavaglià (Scuola materna), ria  Carrera 23. — L<kali sini
strati X.

Baricco (Scuola elementare), corso Peschiera 3*0. — Locali 
sinistrati 2.

Scuola materna (Asilo infantile), corso Stnpiniot 1-0 . locali 
sinistrati (>.

U m berto I (Scuola elementare), ria S iz z a  395. — Ltxali 
sinistrati 4.

Uml>erto I (Succursale Scuola elementare), via Moniecorno.
— Locali sinistrati 6.

A . Pestalozzi (Scuola ele
mentare), piazza Rehauden^o.
— Locali sinistrati 7.

A . Parato I Si noia demen
tare), ria A./tnleia 1. — Locali 
sinistrati 2.

Asilo infantile ( Si u<«la ma
terna), via Asilo 32. (.'avertilo.

— Locali sinistrati s.

D u ca  d e g li A b r u z z i
(Scuola elementare - Succur
sale ili Miration), i . w  Smpi- 
nit’ i 375. — locali sinistrati 4.

Vittorino da Fcitre Suc-
« ursalc -  Scuola dementare) via 
S iz z a  2 1<). - Locali sinistrati ! 3.
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UT! TIIIM ll'ALTKI fflPI
Italia ('tmipa^nia di San Luca al!'Accademia Albertina 

Dalla (galleria Benevello alla Promotrice di Belle Arti 

Dal Caffè del Rondeau al Circolo degli Artisti 

/ grandi pittori rivelati dalla Promotrice

I cdinciii severo dell Accademia Albertina si va 

riattando: ina quello die fu ridotto a macerie (resti 
di pareti affrescate, capitelli secenteschi, tronchi di 

titoline che risalgono alla line del Settecento quando 
I edificio venne ampliato da Amedeo III), ha perduto

■ -ni storico valore, non può più attestare le vetuste 

. ricini dell Accademia ed esaltare la gloria del suo 
niairnificn passato. Polvere, calcinacci, ruderi e nulla 

più.

Per avere 'inesatta visione del carattere assunto 
d.illarte piemontese nel primo ventennio dell MM) basta 

rilars colla fantasia ad una delle antiche sale di 
quei palu//i dalla bruna facciata, dal rigido aspetto, 
il.ilio scalone ampio ornato di nude freddolose deità 

mlloc.ite tra nicchie rossicce trasudanti umidità. Non 

'i può pensarci senza provare uu senso di freddo.

I m o  il grave famiglio, reduce dalle campagne di 

lìii"ia. «lie nella sgualcita e scolorita livrea vi intro

i t i n e  nella vasta sala immersa nella penombra. Caldi  
!n< (icori rivelano la doratura dei fregi barocchi di 

i ìi ' i adornano le porte e i paesi del ( ignaroli che 

1 * sovrastano, mentre snl canterano di stile pesante, 
ìi pendolo di Botile, circondato di ninnoli di Sas- 

-l’iùa. scalale ii tempo col suo tic-tac monotono 

limale Alle pareti quattro acquerelli del cavaliere 
l>.cretti. vaghi, scialbi, ariosi, illustrano diversi pano- 

' uni defl agro piemontese, lu un angolo sopra un cr- 
i i,i. un busto di Bogliani raffigurante un illustre 

' iiibro della famiglia, spicca bianco sul verde cupo 
Ila tappezzeria.

In fondo sopra un gran tavolo il lume raccolto di 

n.i lampada velata (Idlomlc intorno una luce blanda, 
ime. ( he si stempra siigli affreschi di l uigi \ac ca  

' -ie ornano la volta. Nell aria un odore di rinchiuso.
tomo un atmosfera di quiete così solenne e pro-

1 mia ( Ile quasi impaura. Quel gelo, quel vuoto.
‘ ni la calma simboleggiano la vita artistica del Pie- 

"iite in quei tempi.
\< qua lucida: ma ferma: sopra, fiori inerti, as-

• pili.

l’itiura e scollimi erano in letargo. Priva di granili 
nli/’oni proprie. accolta con indiffiTcnza dal pall
io. sostenuta in vita da rari incoraggiamenti uffi- 
ili. la scoltura seguiva le orme del Canova che si

basava sulla lx'Ilezza della forma, ma non sul calore, 

sul moto, sulla vitalità e la pittura aveva dai fran

cesi Ingres e David assorbiti dei principi lontani dalla 

ricerca della realtà, della verità, a discapito della 

linea classica e pura. Occorreva trasformarsi, rivo

luzionare.

l’ale stato di cose preoccupò Carlo Allx*rto che. 

cultore appassionato delle arti belle, ideò di fornire 

agli artisti i mezzi di esplicare le proprie attitudini, 

di migliorare gli studi accademici, di dedicarsi ai più 

estrosi tentativi per uscire dalla morta gora. Kgli. 

dietro il suggerimento del Marchese il Azeglio, rac

colse in una tutti i dipinti di buona scuola 

( he sonnecchiavano obliati nei palazzi e nei reali ca

stelli e l’apri ai pittori, agli scultori, agli amatori. 

A migliorare gli studi riordinò l’Accadcuiia di Belle 
Arti detta Alliertina. ScMiene porti il nome di AIIht-  

tilui l’ istituzione di quest’Acrademia risale al l(>>2 
epoca in ( iti una società di artisti, battezzata col nome 

ili Compagnia di San Luca,  si era formata fra pit

tori. scultori e architetti. Qualche anno dopo sotto il 
priorato di Banier. pittore di Corte, si aggregava 

all Accademia di San Luca di Roma c nel 1 6 7 8 . pro

tetta dalla reggente Maria Giovanna, veniva ospitata 
in uno dei palazzi reali, f n secolo dopo, nel 17 <>S. 

venne ampliata da \ittorio Amedeo III e assumeva 

il nome di Accademia di pittura e scoltura.

Nel ISJJ  re ( arlo felice, riaprendo le scuole e i 

vari istituti, dopo la bufera della rivoluzione e la 

dominazione straniera in Italia, affidava la direzione 

dell Accademia a Giovanni Battista Biscarra che in

segnava plastica, pittura e scoltura a tutte le (lassi.

r. alla scuola del Biscarra si rivelano tre ottimi 
pittori: Paolo Morgari. Francesco Conili e Angelo 

( apisani. I primi due segnarono nell’arte pittorica 
mia nota d eccezione, mentre il C'apisani, malgrado 

i noti comuni pregi di forma, non riusciti a conqui
stare la fama da lui ambita.

Professori dell Accademia furono poi I.uigi Vacca,  

primogenito di una famiglia di pittori, artista ricco 
di mirabili doti e Pietro Agres ritrattista, fornito di 
una meravigliosa fantasia decorativa. I. Accademia,  
ampliate le scuole, moltiplicati gli insegnanti, ripu-
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<li.ili i v iv i  hi c r i te r i .  ' i  a v v i ò  s o p ra  im a n in n a  via 

i v e rso  un (inninos<t a v v e n ir e .

\  i I '4 * '  il (  " i i l e  i l i  M i ' n e v r l l i i .  i In- - i  i <i ln|• iat  <-\ .1

Ji l .m i . i ' i r  m a i a l i ! ) ,  mentre ap r i va  li' -ali- del -ini 

|i.ila//o al la p r im a  esposizione il ar ie.  p ro pu gn a v a  

la Imnl azione ili una N u  tria l ’ riiiiinl ru «• ili Idi lli' 

V i l i  111• r il.ii minili aulì allievi ormai numrrnsi  del -  

I V  i .nli'iii'.i ili c'|ioi i r  Ir loro «11ii• r«• <• ili al le lu iarsi

• la '. a II I i al pii I ililico.

1 espos izione I miii'x cl In oli . l ine un fi' r.i in It* ' i i m ' « o  

i- «Ili-ili■ invas ione  al C l a n ,  ii (im i I rm p o  a lorino.  

ili 'i riverì* a l cun e  lettere ili i ritira i Ile d iedero  un 

non l ieve 11111:uI-ii a trai lutri '  in .ilio I idra  di lla Pro-  

iin ii i r .  Nc  lu  pres idente il ( on i r  Hf i icvt i lo  r  se

gretar io  I mui Morra,  nonno del inii' ii i - la I n d o v in i  

Motta,  l a  l ’ romoi ru t- ap r i va  mi It In- an no  d op o  Ir 

»nr  '■.ili- ad  o p r r r  provenienti  ila osmi parte  «I I I . iii.i 

e il concorso  tiri pulililu o a l imento  s em pre  più e Ir 

\eml iie Iuroliti numerose.

I la t t a n t i !  uli a r t is t i  i p iù  s c a p ig l i a t i ,  i p o le m ist i  più 

irrit lut ili ili e  p a r i v i  Ili c r i l i c i  i l lu s t r i  s o le v a n o  a d u 

narsi (p iasi  ttfini sera  a l ( a l l e  ilei M oiii lrau  iti p i a / s a  

v i l lo r io .  t a l l e  c h e  a v e v a  il suo  i lv h n rs  so lit i  i portit i 

a s in is t ra  ili v i a  Po o v e  la p ia z z a  s ' i n c u r v a  a  sem i-  

t r n  Ilio. I ra q u e l lo  il r i t ro v o  f a v o r i t o  dei l io l ic m irn n e s  

t ir i la  |>ir liir .i  i t ir in rse .  Ni p o n t i f i c a v a  P a s t o r i '  a v e l l i lo  

in to rn o  a si- A n d r e a  C a s t a l d i  d a l la  m ufin if ìca  lesta  

e s p r e s s i v a  e l le  d o m in a v a  il c o r p o  tli fo r m e  scu lto rie ,  

( ■ ia c in to  ( o rs i ,  v iv a c e ,  i r re q u ie to ,  e su ltc ra in e  ili v i ta .

I t i i iri Mort a rlit* med itava  Ir poesie ila ap p l i c a i  i 

,iIli lolofirufit* ilei tpiatlri elle ' i  .1 v v i r rm l a v a n o  'ni  

I.untisi a l lumi .  ( . I ' . Misi a r r a  * In* tlirificva un pr i  iu 

d i t i ’ : I \ t i r  iti I l a l ia  . f urit o (  iuiuIi.i clic fiiu allei

i i i . i va i oli pol r i i/a l.i sua persoi ial i la  e al tre giovali  

pioni rsse  dell  ar ie.  Mentre col " d a t o  ili que l  temp  

d r l i o  \ i In t Inno . i pili aecrsi pari.itoci si riuì ■ 

s t av a n o  i limola, venne  l i i on  la proposta  di lumlare  

un ( inul t i  defili Xrlisii. l a  proposta  veline a t t u i l i  

t ol più v i vo ri itusiasuio. ( ) r m a i  il cal le  noli bastava  

imi ad ospi tare  nel le sue - a l r  non mollo a m p i e  l.i 

s cap ig l ia la  bri l l ala e ' l  p a s s n  di com une  attortiti ili 

ima tifi le firumli sale ilei ( al le tiri Progresso in via 

de lla  /.ceca, doni le vennero  più la rd i  tras fer i te  le 

lentie ucM uttnalc scile ili via Modino.

I \ct utlcmia intanto, riordinata ini |s»ti-»7-»s tlal 

Mari licse ili Mrcme. consacrava a filma imperitura 

sili artisti clic fiià elilii ociasione ili accennare.

\ rivelare l'ingegno del Fontanesi. del Quudrom*. 
del Palizzi. tli Mose Hiautili. Pasini. Indiino. ( liiu- 
|ivii. ' 'ala. Micliis ,• molti altri t i pensò la Promotrice 

la t ili apertura c r i i  salutata con gioia non solo dalla 
aristocrazia. imi dal popolo. Miattuia. messo a nuovo

il salone, l 'Accademia proseguirà ili questo periodo 

tli pace il suo filorioso ( animino e speriamo i Ile la

...........i m e  e il ( inulti defili \riisli possano colle
loro mostre rivelarci nuove promesse, nuovi iiificfiin 
c nuove opere ilcfinc di iilta considerazione.

GIOVANNI D RO VET11

MARCO M U G H E T T I  E LA REGIONE
Il nome di Marco Minglietti è enro alla storia 

pi il i t icii del Itisorgimcnto Patrio per I opera sua 

innovatrice apportata nella forma/ione Ammini

strativa del nascente Meglio d'Italia.  I poiché tale 

' iia opera ebbe ini/io in questa nostra lorino. il 

ricordarlo nella Mivista del ( omutic è debito di 

gratitudine aHinsignc Statista, dovere di citta

dino versi» la gioventù, in modo speciale, onde 

sappia le menti ed i cuori, clic, qui in lorino. prc-  

piininmo l imila d'Italia e la conquista di quel 

posti» t lu I av e v a  resa rispettala fra le Nazioni  

I umpcc.

Marco Minglietti. «pii in lorino visse e parte

cipo alle prime manifestazioni del Misuramento 

Nazionale. Nel |s^s combattè vnlonisamcnte a

< •mio. dove lidie dalle inani del Me stesso la emee

di cavaliere deH'( )rtline Mauri/iuno. Dopo la pace  

di Milano. | s4‘>. ritornò ai suoi slmili prediletti 

occupundosi specialmente «li c«>se agrarie e di eco 

tioinia polititi!. ( «mie I gli stes so  dichiurava tu 

giorno in Parlumento. non av ev a laurea nè grado  

accademico!

(Quando al Congresso di Parigi del | S % .  per h. 

prima v«dta fu introdotta nei consigli della Diplo-  

ma/.ia lu questione italiunu. il conte di C uvo ur.  in 

vitato a presentare un M nnonuulum . sulla que  

stione stessa,  cliiumò a Parigi il Minglietti per 

averne i sussidii e («msigli clic gli erano necessari  

onde compilare il M nnnnm dum  richiesti».

D ìi lorino Marco Minglietti si portò immedia

tamente ii Parigi, e l’elogio veramente lusinghiero 

« he fece ili I in il conte «li ( avoiir.  mila  seduta
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li _!"» marzo l s <»l testimonia «pianto la Sua opera 

' lata  nlili* a «picHiiomo di Sialo.

Jm nella Musila lorino il Minghctti iniziò e

- >Im* una gran palle  dell opera S u a di Statista.  

I i sottosegretario di Sialo  agli I steri eon il

< i\oiir: per essere nominato ncH'( )ito|>iv del l s <><) 

iii^lro degli I sieri imi  il ( avour stesso. Dalla

morie del ( a \ o n r  al I sellembrc IS<>1 III Ministro 

degli Interni eoi Ricusoli e dal marzo ls (n  fu col 

I .nini Minisiro delle I inan/e.

( •M is t i f i ca ta  la presenta/ione a i  giovani,  del no

me del Minglictti. dei suoi rapporti con lorino e 

dell'opera Sua apportala  nella forma/ione a m m i 

n i s t r a t i v a  ilei costiluentcsi Regno d'Italia,  rite

n i a m o  opportuno, in questo agitarsi della questio

ne sulla costituzione «Iella Regione ricordare il 

p e n s i e r o  del Minglielti al riguardo, l.a questione 

non è nuova. I.ssa risale al i s M .  Il Minglictti  

trattò e discusse sulla costituzione «Iella Regione. 

\ c  fece progetto di legge clic presentò fimi «lu 

qticH'anno IHfjO.

I gli pone a fondamento del suo concetto, l' in

dividuo. osservando clic i varii gradi delle ridu

zioni umane passano attraverso l' individuo.

infatti la personalità si esplica meglio nella 

famiglia che ncHistdamcnto: meglio nel (  ormine

< lie nella l 'amiglia:  meglio nella Provincia che  

nel Comune:  meglio nella Regione  che nella 

Provincia, lutti «piesli gra«li progressivi conten

dono un aumento continuo dell'attività indivi-  

luale. Per ciò che la civi ltà si rivela nel perfe

zionamento «li «pieste aggregazioni,  in ognuna  

delle «piali, «pianto più il passaggi«i e graduato

naturale, tanto più l'individualità diviene po

tute e compiuta.  I. 'Istituzione della Regione  è 

ni attuazione di «picsto principio: che dice in 

•stanza il Minghelti?

\ i som» interessi c h e  concernono special-  

u-nle il ( omunc:  ni jtronnedu il ( 'in u lin e: vi 

•ih» interessi «he concernono la Provincia,  ni 

ronneila In l ’rnnineiu: \i  sono interessi «-he con-  

ern o n o  non una Provincia s«»la. ma «lu«* o ire 

V o u i h ì c . p«-r altro ipicsti interessi non sono  

«nerali. ne per «io devono essere so«ldisfutti 

lidio Sluto: ni pronneilu uu consorzio  «li Pro

ni» ic. la Regione, l a  consegnenzn è evidente.  

n«-v iiahile.

I na Provincia sola non vorrei die sidiharcarsi 

al carico tli opere di cui non pudii ia essa sola: 

volendolo non lo poirelilic. Ricorriamo ad un 

« sciupio: la Prov incia «li forino potrebbe lare 

le spese  dell argina m elilo  del Po? No. «erto. In 

«piesli casi come provvedere?  l.a Proviiuia non 

può: I opera «l'altra parie  nini è «li un'utilità 

nlihastan/n generale perchè v entri lo Slato:  si 

las«erà «la lare un'opera «li vitale necessità? S a 

rchile imi assurdo. ( io che non p u ò  fare una 

Proviiuia.  hi tacciano «lue. ire. «piatirò, più o 

meno interessale. Non lo som» tulle in grado  

eguale?  Non importa. \ crrà il loro turno: e lu 

Provincia al cui servigio si concorre, concorrerà  

aneli essa a sua volta più tardi ad un'opera che  

interesserà più direttamente le Provincie che co

stituiscono lu Regione.

I radasi «IcH'applicazionc della dottrina del-

I associazione e della solidarietà alla vita econo

mica c«l amministrativa delle varie  Provincie  

dello Stato.

( «in <|ticstu caratteristica, che Yassociazione  è 

indicata dalla »uuira  delle cose, libera razionale:  

che la solidarietà  ha luog«» fra Provincie che 

hanno motivi «liretti. sicuri, per aiutarsi scambie

volmente.

lu altri termini lu funzione giuridica della R e

gione  è eminentemente amministrativa più che  

politica, essa non pregiudica nò incrina l'unità 

ptilitica dello Stato.

Qu ando le attribuzioni della Regione  siano 

nettamente e chiaramente determinate:  «piando 

si dichiarino nulle e di nessun effetto» le delibc-  

ruzioni s i i  materie estranee al mandato della 

Regione, le elezioni delle rappresentanze siano 

stabilite in sec«in<l«i grado:  non si vede che peri

coli p«»ssa la r  correre all 'unità dello Stato.

Questo il concetto di Marco Minglietli sulla 

Regione  e sulla sua opportunità am m inistratim i. 

che già limi dal IMiO. prccisumcntc dalla fonna-  

xiouc in corso, non solo dell 'unità politicu. ma 

a m l i c  «li quella amministrativa del nuovo Stato  

italiano, lasciava intravedere «piella che doveva  

essere l 'aspirazitmc «leHVIii/*»m»«iia A m m inistra

timi «legli !  liti l.m ali.

7 agosto W 49.
A C H IL L E  C .A L L A R IN I
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“ Da cosa nasce cosa

I a ottimistica frase  di C a v o u r  da cosa nasce 
cosa . trova sede appropriatissima nella esposi
zione clic sto per presentare, e clic riguarda un 
episodio forse poco noto della storia del primo 
Risorgimento in Italia dopo la metà del 1^4* :  
intendo alludere al progetto di una Vorie/à 
\u zin n u lv p er lu C o n fed era zio n e lluliunu. sorto 
nella mente di quello spirito irrequieto clic In 
il Gioberti,  progretto clic non ebbe poi seguilo,  
e rimase un progra mma federale... visto da
I orino!

\<>n intendo entrare nella storia del periodo 
Ciobcrtiano sotto i vari suoi aspetti, poiché non 
è la sede in questo articolo, ma desidero lar  
conoscere come in questo periodo appunto per
ché pervaso da fremiti rivoluzionari e come pog
giante sii terreno infuocato «li amor patrio, nac
que forse per la prima volta l'idea /erma e ben 
iìefinitu dell 'unità ed indipendenza italiana, clic 
'«•rv i coinè seme allo svolgersi di tutta la storia 
italiana fino al l s ~0.

l a  posi/ione dell Italia nel l s 4s  era. come si 
sa. la seguente:

Nel Piemonte il Regno Sardo sotto ( a rio 
Alberto.

II I .ombardo-Ncucio suiti» il giogo austriaco  
i he si faceva sentire sempre più duro.

I .1 li>sciina solili il G ra n d u c a  I copulilo.
I i> 'stato Pontificio suiin Pio I V  saliti» al pon

tificato dupli la morte ili Gregorio \ \ l  (che s*‘- 
gin» la line del potere temporale!.  Questo Papa.  
im i mese dopo la sua elezione concede I amnistia 
per i reati politici, dimostrandosi cosi di tendenze 
liberali, ma poi. il J ‘> aprile l s4' \  iu pieno pcmtdo  
rivoluzionario, lancia la famosa enciclica con la
• piale condannando le idee liberali, continuila 1 i 
guerra, e si inette iu netta opposizione coi partiti 
che vogliono la cacciata degli \iistriaci.

Infine il Regno ili Napoli sotto I crdiiiaiido li 
fioritone.

Q u e s t i  tre ultimi, e  cioè il ( •ramini alo ili lo  
scana. il Papa etl il re di Napoli, non erano co m
piei.unente solidali con lo 'sialo 'sardo, perche  
temevano sia I egemonia del re ili Sardegna e 
sia « he si lai esse re ili m i l a  l.i penisola a tulio 
lon» danno.

Il periodo di Storia in questiono, si riferisce 
al tempo immediatamente successivo al la scon
fìtta ili ( usto/a (24 luglio l *4S). periodo quanto  
mai burrascosi» e agitato da passioni contrastanti  
a seconda del punto ili vista dei vari  protagonisti  
interessali all azione, però tutti lesi all unico fine 
dell / Hilii d ilu it a .

I.'idcu della formazione di un Regno del- 
l’ Alta Italia tra le Alpi,  il Tirreno. l 'Appcnnino  
e l 'Adriatico,  creò però una certa dif f idenza negli 
altri Stati Italiani verso il Piemonte, pensando  
clic se aiutavano bensì da un lato l 'Italia a  libe
rarsi tlal giogo Austriaco, p e nsa van o d 'altra parte 
che si sarebbero addossati un altri» giogo, il giogo 
del Regno Sardo,  senza alcuna ultima finalità 
per la loro vera indipendenza nel quadri» gene
rale dell Italia unita. Pensavano insinuimi, come 
sopra detto, che lo Stato S a r d o  si sarebbe ingran
diti» solo a proprio vantaggio e con idee ege
moniche.

Il Piemonte, nonostante la dislal ia,  voleva 
riprendere subito le armi, e fare eventualmente  
da sé. mentre gli altri Stati,  ai (piali venivano  
chiesti aiuti in questo scuso, a v a n z a v a n o  a loro 
volta, come cambio, richiesta di amp liam ent o ili 
territori, c ciò in contrasto coi fini ultimi 
i in nella melile di tulli si tendeva. Mancò coii i- 

pletamente in questo momento una politica ili 
collaborazione, a causa di una spiccala i m m a 
turità in tutti gli uomini più in vista nei vari 
Stati Italiani.

Dice Renato freschi  nella sua Azione poli
tica ili Gioberti che ciascuno idi questi Stati! 
credeva di poter lare I Italia con le sole sue forze, 
nessuno vedeva clic i mezzi di cui I Italia dispo
neva crani» inadeguati al fine da raggiungere sc 
frazionati e divisi . Il Gioberti cercò ili ottenere 
gli aiuti necessari recandosi personalmente a 
Milano. Venezia. Firenze. Livorno. Roma. I Mi
lanesi non ì iHc i k Ioi i i» larsi assorbire così come 
i Piemontesi non vogliono foiulcrsi (Freschi.  
<>p. cil.l. Dovtiii«pic il ( tiolxTli lu ricevili)» con 
liete accoglienze, ma non ottenne alcun risultati* 
apprezzabile,  creando anzi stati «li animosità e 
sospetti (he non portano certo a termine nes
suna iniziativa. I r i lasciando tutte le vicende p<>-
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iti he di questo periodo, è a questo punto che  
irse nella mente del (>iol>erti l’ idea della So-  
•elà |»er la ( onledera/.ione Italiana . società 

li (ili lu eletto Presidente.
Il (liolierti, p a c a t o  all opposizione il ago 

ni deciso ad agire contro coloro che per  
ni motivo od mi altro non intendevano mutare  

le condizioni dei singoli stati italiani e non vole
vano vedere nel Piemonte I.a Nazione unzi-

< lic l’ arte di .Nazione . intendendo che il Pie
monte senza l'Italia, era come lu luna senza il 
sole, il 2 '  agosto si pone in relazione, con 
d i  uomini più rappresentativi di tutta Italia e 
asseconda (organizzazione della Società Nazio
nale per la ( on federazione Italiana allo scopo di 

promuovere con tutti i mezzi legittimi, i seguenti 
principii:

Il Indipendenza assoluta dell Italia dalli» stra
niero.

J) Mantenimento dcM'unionc (hi  Piemonte coi 
! turali e con le pro\ ineie I omburdo-N cnctc sotto
lo Staio Sardo.

>) Mantenimento delle integrità territoriali e 
delle prerogative politiche dei vari Stati già co
stituiti nella Penisola.

Fu indetto un ('< ingresso F e d e ra le  (pii in 
lorino a cui intervennero gli emigrati poli
tici. i capi politici dei Circoli  delle varie  

città d'Italia,  uomini tutti fucili aU’csaltuzionc.  
I ii maggioranzu di questo Congresso crii favore
vole ad una formazione federale,  con uguali di
ruti politici per tutti, e le più larghe libertà di 
pensiero e di stampa. Si parlò di lutti gli aspetti 
politici ed economici che avrebbero dovuto as 
sumere questi stilli federali nei rapporti reciproci  
e di Ironie al l i tal ia .  \engom» lanciati uppclli e 
memoriali al Consiglio dei Ministri, ai Deputati  
Sardi ,  al popolo francese, iti popoli italiani. Mu 
lutto ciò doveva presupporre come condizione 
prima c  fondamentale, la cacciata dell Austria  
diii territori che occupava.

Il Congresso lu aperto il IO ottobre IS48 con 
un grande discorso di Gioberti che mise in evi 
denza i pregi del (inverno Costituzionale f e d e 
rativo. Poi parlò Terenzio Mamiani.  il filosofo, 
in rappresentanza del Circolo di Roma. Poi 
Ronco, il (piale coi figli prese purte ni combat
timenti nelle Calabrie per la cuusa della libertà 
(«nitro il dispotismo I tori ionico. Mamiani.  che fu 
eletto Presidente del Congresso,  disse In grande  
verità mettendo il dito sulla piaga:  Se  agli 
italiani nl>l>ondnnn tutti i doni della mente e del
< non*, sgraziatamente ad essi manca la coscienza 
del dovere . (tli oratori si susseguono esaltando
i iiiseutio con ineffabile accento di sdegnose» do
lore "li oltraggi e gli sirazii delle regioni dii cin
se uno rappresentale e oc cupate dallo straniero.
I discorsi sono molti ni  anche prolissi, ed a que
s t o  proposito sono interessanti i commenti dei 
giornuli. Il Risorgimento del 17 ottobre ri
chiama I a Iteli/ioni dei congressisti a non illu

dersi perchè lo scopo è diflicilissinuK  Consiglia di 

tonnare una rappreseutnnza che sorga a difen
dere i diritti, e poi prosegue: che se non fosse 

possibile ottenere quel compimento di giustiziu 
che ci è dovuto, serva ulineno — nel caso che  
per abuso dei nostri diritti ci venisse con insigne 

prepotenza ciò negato —  siffatta dichiarazione  
delle nostre querele e delle nostre ragioni, serva.  
di( evo. di protesta atta sempre ad ogni più for
ni nata occasione .

L a  (iazzetta del Popolo del IN ottobre, ve
dendo che le cose tirano per le lunghe, chiude i  

suo commento con queste purole: Conchit ’ - 
diuino. si discutn seriamente e non si parli solo 

ner cercare applausi  cou bea tornili periodi e 
con idee generose, impossibili poi ad essere messe 
.in pratica.  Questa non è politica .

Il ( «ingresso si chiuse il 27 ottobre con min 

cubia perorazione del presidente Mamiani che  
disse: Al Piemonte hi gloria di salvare l'Italia.  
I sacrili/i saranno grandissimi, ma il compenso  
maggiore. Se  per viltà rifiutassimo tal gloria per 

evitare i sacrifizi, si potrebbe dire allora del Pie
monte: — Colui  ch e  per viltà le' il gran rifiuto — . 
Ma il Piemonte per patriottismo, per onore, per  

interesse, non si mucchierà di lai pecca .

(•li  associati furono ancora convocati due o tre 
volle, ma i. ,o  si affievoliva sempre più. sia
perchè molti erano rientrati alle loro sedi per  
proseguire nella propaganda,  e sia perchè gli spi
riti si erano divisi. Contribuì anche non poco alia 
sua line la nomina del (iioberti a C a p o  del nuovo  

Ministero, sorto dalle dimissioni del marchese A l 
tieri di Sostegno, che era stato violentemente at
taccato al la Cu  mera. Il (iioberti si trovò cosi a 
doversi reggere tra diversi programmi, lui che  

era appena uscito dall 'ardore e dalle concitazioni  
di un Congresso nel (piale aveva anche formulato  

un suo programma,  e che ora si trovava non più 

a capo di un parlilo,  ma a C u p o  del Governo,  
ciò che era ben differente, e con una situazione  

in llulia ben disastrosa: toscana e Roma agitate  
e sconvolte, il Pupa Pio l \  fuggito a Gaeta.  
Leopoldo di Insculta vacillante, ferdinando di 

Napoli fedifrago, gli amici  diventati nemici.

Cosi  lìni di morte naturale il Congresso che si 
era aperto sotto l ' impulso del più alto patriot
tismo. ma che poi si era scisso in varie tendenze  

ili contrapposto, se non nella forma ultima, nelle 

modalità di esecuzione.

C o m u n q u e  questo Congresso se non ad altro,  
servi a far  conoscere ed a  dare risalto alle idee 
(*d alle intenzioni dei vari  Stali della Penisola,  
e dii esso sorse e si consolidò (ptella scintilla che  

poi alimentò sempre di maggior forza ed energia,  
il pensiero d cH In d ip cn d cn za  Italiana creando col 

suo Ideatore quel terreno fertile che servì alle 
realizzazioni future.

SERAFINO FIOR IO
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I epoca a ttu a le  è ca ra ltc r i//a tn  d a lla  febbrile  
a tt iv ità  scientifica e dal conseguirsi di nuove in- 
vcm/ ioiii ed app lica/ ion i tecn iclie . (Questo spa- 

smodico iiic rc iiic iito  tecnico in ven tivo  è forse ima 
delle  cause del d isorientam ento dell uomo di oggi, 

il «piale avendo  per sua natu ra  im o sv ilup p o  sp i

r itu a le  e sociale  di velocità in te rio re  a qu e lla  «lei-
I increm ento tecnico moderno. si tro va  d irc i «piasi 

sfasato c riesce a mettersi in e«p iilib rio  «-oli dilli- 

co lià . (Quanta gente ancora non lui assorbito le 
nuove idee della radio, dell aerop lano , «pianta 
gente anco ra  «leve d igerire  la vecch ia  m acchina 
a vapore.

I d  ceco a r m a r e  I u ltim a ap p lica/ io ne  radio: 
la te lev is ione !

I " ìi per ragioni o vv ie  tu n è M ata oggetto di 
p a rtico la ri r cerche nel periodo bellico. I n so
lam ente verso hi meta del « he si accese negli 
am bienti tecnici una v iva ce  d isputa  c irca  il p r o s 

s i m o  a v ve n ire  de lla  televisione, f  ra tan te  d i
scuss io n i  hi ( . B. S. i( illum ina  Broadcasting  
''v su ini prese hi coraggiosa determ ina/ione di ini- 
/ iiirc im m cd ia lan icn ic  hi c o s i ru/ione «li un com 

pleto im p iiiu to  trasm ittente «li te levisione aggior

nino «• perlc/ ion a to  secondi* i più recenti sv ilup p i 
delta tei iiii ìi e lettri uicii «I a llo ra  e dopo sci mesi e

Manco ili con tro llo  prr g li «tuJi ili Ir lr\ i> ion r.

ferir i

«  « 1 »
«

\•
#

t1
f •

*

p rcc isa iue iite  nei p rim i del I *>■!•<» l'a rd u a  opera 
era term inata  e coronata d a l più com pleto  suc
cesso: il m ondo a ve va  la nuova televisione. I ssa 
non era pe rfe tta  s'intende, ma bisogna ricono- 
scerc che si erano ragg iunti già eccez ionali risu l
ta li. fu ro n o  um ile  le c r itiche  dei tecnici e degli 
interessati, ma anche in «pici caso va le  l ’antico  
adag io  «lei nostro Boccacc io : \ a  e f a l l i  c r it i
ca re !

I a ltra  \ a / io n c  che ut /io  un serviz io  pubb lico  

di trasm ission i rad iov is ive  fu anche  l ln g h ilie rra . 
poi la f  ran c ia  cd in Ita lia  hi B A I  eseguì nei pro
pri labora to ri de lle  trasm issioni sp cr m entali.

II raggio d a z io n e  iti un rad io trasn ie ttito rc  di 
televisione ad onde decim etri! he d ipende da lla  
potenza irrad ia ta , ma soprattutto  d a ll a ltezza dcl- 
I an tenna sul terreno circostante. Se  si desidera 
un serv iz io  locale e ira  im i rag g o  ili c irca  c!i - 

hm iciri. sarà  su lf ic icn le  porre I an tenna ih  una 
torre di a ltezza *»< >-l*>0 m etri. Se si desidera eli et - 

m are  una trasm issione con un raggio m aggiore 
occorre porre  I antenna su ili i i i i ì i  co llina . Ber 
esem pio per le trasm issioni ili p rova  che si fa 

ranno ìi M ilitilo  in occasione tli ip ie lla  I sposi/zone 
di I clcv isio iic. hi an tenna trasm ittente c s ia la  

posta ìi to n n o  sulla  co llina  «lell I rem o a ll a ltczza 
c irca  di m etri ~(H> sul live llo  del m are.

I l  I I \ I S  I ( ) \  I

I il te lev is ione e la tras lo rm az ionc d u p lice  ed 

inversi! di l in e  in i li u n i ila  c di e le ttric ità  ili luce.

I ila s ic iu i co lp ita  ila un lasc io  lum inoso 

c iu c ile  raggi il in tensità tb lfc r c n lc  ì i  sci-onda 

de lle  tonatila  dell im m agine. Q ueste  variaz ion i 
di luce som» ira s lo rm a ic  in variaz ione  di corrente 

eli t ir it i!  « tic. trasmesse a ttrave rso  te ie re , ven 

gono a ll a r r iv o  r itrasfo rm ate  in im pulsi lum inosi.



l a  ripresa di una scena televisiva a v v ie n e  su - 

ergiù con imi sistema analogo a quello  della  

neuiatogralia. solaniente d i e  al posto della co-

ii ii ne m acchina da presa >i adopera un oppor- 

nno dispositivo che contiene la va lvo la  c le l-  

ronieu. £  lei d i e  opera la trasform azione della

■ mi* in impulsi elettrici i (piali m andali con un 

Minte radio alla  stazione trasmittente, dopo cs- 

'i re am plificati adeguatam ente, sono ritrasmessi 

il ricevitore. I sso a sua  volta ricostruisce I im

magine ricevuta e la proietta sullo schermo dcl- 

I apparecchio  ricevitore, ( o s i  In spettatore, met- 

icndo in funzione il televisore in sin» possesso, 

può assistere a l la  scena televisiva.

NORMT PI R I NA M  O N A  D I S M I S S I O N I

Ogni Nazione ha adottato  delle  proprie norme 

per la televisione: senza entrare in particolari d i f 

ficili per i pro fani,  possiamo dire in gei! Tale che 

Ira le 20 norme necessarie per una Intona trasm is

sione televisiva. I '  sono interamente adottate da 

lutti gli Stati e di cui otto di essi* hanno una im 

portanza secondaria: la discussione verte sulle  u l

ulile cimpie. ossia : il numero delle linee, la f r e 

quenza d 'analisi verticale, la polarità della  m odu

lazione dell immagine, le posizioni re lative  del 

suono e delle immagini ed infine il tipo della m o

dulazione del suono. I n'intesa internazionale si 

può ottenere fac ilm ente sulle due ultime norme, 

mentre le prim e tre rappresentano  la cau sa  a t 

tuale di d isaccordo dei tecnici dei vari Paesi.

Il ntimem delle  lince d 'analis i adottate a t tu a l

mente sono:

Inghilterra 40». Stati l niti i i ì .  R ussia  (>2 .̂ 

Paesi Rassi 000. T rancia NI9.

D i m s i o . N i :  d i : i . i .a  t k i . i m s i o n t :

l.u diffusione si sta diffondendo in A m erica  in 

modo sorprendente: non è esagerato affermun* 

che questa nuova applicazione radio a v r à  effetti 

profondi sidl'economia dei vari Paesi, e sul ritmo 

della v ita nazionale.

I a curiosità che suscita la televisione nelle zone 

nelle quali è già in atto : si può  paragonare  a 

quella dei primi anni in occasione d e ll 'avven to  

del telefono. dcH autom obilc . della  radio.

I 'istorio oggi in l . S. \ . tiO stazioni trasmittenti 

ni ” » città sparse  m tutti gli 'stati dell ! uione.

Si ritiene che la televisione a b b ia  fino ad ora rag

giunto più di un milione di ap p are cch i  di televi

sione in effic ienza negli Stati l ititi. Se ne produ

cono >0.000 a settim ana e gli industriali preve

dono per  line d a n n o  di avere  in effic ienza circa 

tre milioni di apparecch i.  Si p reved e  fra  poco di 

avere negli Stati l niti un ap p are c ch io  televisivo 

per ogni «piindici fam iglie.

(■li industriali am ericani cercan o  di spingere la 

costruzione degli apparecchi televisivi poiché la 

produz otte radio è a rr iva ta  a l la  saturazione ed 

in questo anno è s ia la  di circa > milioni di a p p a 

recchi minori d d l 'a n n o  precedente.

Negli Stati l itili il prezzo medio di una radio 

•è di 10 do llari :  il prezzo degli ap p arecch i televi

sivi perfezionali  var ia  d a  2 ’’ 0 a  >00 dollari.

i \ m i  v i s i o n i : i n  h  a i  i a

In tim ista  alla li. . 1. /.

Sono le undici antim erid iane: mi trovo nei lo

cali della  R .A .I..  in via A rsena le  a lorino. e pre

cisamente negli l Ifìci del secondo piano della 

Direzione 1 : •

( on I abilita  del vecchio intervistatore, ho po

tuto sgusciare  fra  i cerberi radiofonici e distri

buendo sorrisi a l le  vestali della R ad io  (che citsto- 

discono i segreti del fuoco sacro della  televisione) 

eccomi dinunzi a l la  porta  dell 'ing. Rcrtolotti della 

R.A.I..  il m ago della  televisione in Italia.

Russo con discrezione: unn voce risponde:

— Avant i — . ma con un tono che d ce: * Sbri

gliti. perchè Ito molta fretta  .

T.ntro: telefoni che squillano, signorine che 

vanno e vengono: disegni, seartofie sparse  qua e 

là :  elettroni che ballano  il hug i-vugi su lla  scri

vania.

l. ’ ing. Rcrtolotti (fra parentesi è un l>ell'uomo), 

mi riconosce, sorride agrodolce, e sc lam a:

Trasmettitore di Televisione con Banco di controllo.
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Antenne traforate per Televiiione.
Specchio parabolico per i ponti aerei.

Hai forse (|ual(‘lK‘ sonetto nuovo da Iunni 

sentire?

IV r  am m ansirlo  gli d ito  lu terzina finale d ’un 

mio sonetto et uniti* lellt» iiltiniamente alla  Radio. 

I. ingegnere ride, d o m an d a :

( lie cosa desideri ;'

Prendo il coraggio a due inani e tulio tli un 

fiato esclam o:

— Som* ventilo utl intervistarli!

I ingegnere Bertolotti. fu un salti* sulla  po l

trona. c grilla in furiato :

Non facciam o selicr/.i. la r tù fa r i .  «pii c ’c 

tallii* ila fare.

Non mi sgomento e siccome M adre natura mi 

Ita dotato ili tanta p a / ie n /a  replico:

lu  \ctli in me. non il pitela romanesco, il 

cosi «letti* Hot lega ro Poeta, ma colui clic lieve 

portare  il lui* \erl*o ai Rad»«ascoltatori i «piali 

desiderano sapere se alfine potranno divertirsi 

alm eno con la radiotelevisione, se potranno v e

dere il liamlmio d ie  m angia  >1 form aggino mio . 

verificare de vimi se l’imorevole C alosso  è «li-
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inagrito ila tpiando d u e  la Mia rulirica ratliolo- 

nica: Rosso di sera . Pensa, «aro Berioloiii .  ai 

Negoziami Radio clic  sono ansiosi di conoscere se 

avran no  la speranza ili rifarsi «Iella «risi «Iella 

radio ili ipicsto anno, vendendo almeno tlegli ap- 

parett il i  televisivi.

I ing. Rerioloiii mi gu arda , si asciuga il sudore 

t (un una faccia  contrita e rassegnala , morm ora:

I c«omi pronto!

... e comincia la tortura, 

del signor lionunenturu.

\ llacco  deciso:

I </#<* /m u to sim un a m  /,/ te le v isio n i’ iti

Italia?

I ingegnere risponde:

Ancora non si può p a r lare  dell ini/ t* ili im i 

regolare serviz i* di televisione poiché «• necessa

rio prim a clic il Ministero «Ielle Poste, sancisca 

per decreto «piale sistema o standard televisivo 

sarà adottato ili l i l ia lm en te  in Italia.

Si tra i la  invece p e r o r a  di una iniziativa «Iella 

R .A .I. avente carattere  puram ente sperim entale 

per confrontare  d irettam ente e praticam ente i 

vantaggi e gli svantagg i dei due s ian d an ls  oggi 

in discussione: quello  a media definizione a 

linee, ap po gg ia lo  dagli  am ericani c da alcuni 

paesi europei, e quello  ad alta  definizione a Ni1) 

linee adotta lo  in f  rancia. Infatti sulla collina dcl-

I I remo a lo r in o  noi contiamo di mettere in fun- 

/ione. entro il mese di settembre, contem poranea

mente due impianti trasmittenti: uni* più potente 

l> kw antenna) sistema am ericano, ed uno della 

potenza di «pialclic centinaio  di watt, secondo il 

sistema francese.

)lu - s«*ggiung«t i«i: — ( he raggio dazione  

unranno queste trasmissioni?

— C om e «*rinai lutti sanno il raggio d 'azione 

dei trasmettitori ad ond a  ultracorta, impiegati per  

la televisione, è limitato a l la  cosidetta portata ot- 

tica. 1 trasmettitori d e ll 'h rem o  son«t a  c irca  700 
metri sul livelli* del mare e potrebbero teorica

mente avere  una portata  supcri«*re ai UH) Km. ed 

e ffe tt ivam en te  il trasmettitore k w  am ericano 

raggiungerà tale d istanza, come è stato reeente

mente dimostrato «la m isure «li cam po effettuate 

ricevendo d a lla  l«*rn* «lei Pare»* «li Milani*, a  100 

metri di altezza, con il trasmettitore a  '  k w  a



Antenna trasmittente per Televisione.

solo programma per i vari trasmettitori, i quali 
«piindi debbono essere fra loro collegati.

— Ma — soggiungo io. — questo non si potrà 
raggiungere in Italia tunto presto, poiché per la 
televisione è necessaria una frequenza di rete di 
ìO periodi, e la freiptcnza di distribuzione di ener
gia elettrica nelle varie città e regioni d 'Ita lia  è 
differente, per esempio a M ilano è di 42 periodi: 
solamente nel 1V>2. una disposiz. otte di legge pre
vede unu uniform ità di frequenza di rete in 
■>0 periodi.

l/ing. Bertolotti. dopo aver interrotto l'in ter
vista per rispondere ad unu chiamata telefonica 
urgente du Roma, seguita: — O ltre la ragione 
che hai detto ve ne sono «Ielle altre che ritardano 
la realizzazone «li un servizio nazionale di tele
visione etl unu è principale: cioè che occorre che 
sia prima realizzata una vustu rete di telecomu
nicazione.

A questa ultima e grun difficoltà prospettatami 
dal collega ingegnere, il mi«> viso deve avere as- 
sunto una fisionomia così scoraggiata e medita-
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I retini. Siccome I «nula di «ptesto trasmettitore 

i |>raiicamciil(‘ simile a «ptella che sarà  usata «<»l 

i ismcttitorc di li icv  isionc e la potenza ili «ptesto 

i nino sarà lievem ente superiori*, è previsi bile

I .iter c l le l l i ia re  da Milano degli ottimi esperi

menti di rccz io n c  in «K«asione della Mostra Iti

li r iia/ioiia lc di le le \  isionc che si è tenuta in 

<|iiella cillà  dal al 20 settembre.

( ’/*«* fivm r e  ili programmi conta la li \l di 

tr,isinetlere e con (/nule orario?

I )ato il carattere  puram ente  sperimentale 

«Ielle trasmissioni, essi* saranno effettuale  per im i 

periodo limitato di tempo che potrà aggirarsi al 

massimo di im i mese. I." evidente ch e tali trasm s- 

"i«hii non potranno an cora  essere destinate al gran 

pubblico, poiché sul m ercato vi saranno pochis- 

**■ nii ricev itori. lìtio a «piando non sia stato definito 

il sistema u ffic ia lm cntc  adottato.

Q uesta  prim a serie  di trasmissioni, che si e f 

fettueranno «lugli stinli della  R A I u via Monte- 

bello a form o, saran n o  form ate  d a  brevi pro

gram m i di varietà e d a  trasmissioni di corto-me

traggio cincmutogrufìci appositam ente scelti per 

la trasm issione televisiva.

In un secondo tempo, e  cioè «piando sarà  

ufficia lm ente stabilito il sistema col «piale do- 

\ ranno essere effettuate della  regolari trasm is

sioni. la R .A .I .  m etterà allo  studio lu possibilità 

«b iniziare in ulcuni dei principali centri urbani 

un regolare se rv iz io » .

Ma ullora caro  Rcrtolotti. per ora queste tra

smissioni servono solo per i C entri  Stilili sulla 

te levisione creati per  iniziativa del Consiglio Na- 

/ urna le delle R icerch e?

Il mago «Iella Radio, fa finta di non aver  sen

tilo. etl io facendo buon viso  a cattivo  gioco, 

r iprendo la mia tortura:

— ( ’ome si prevede di poter realizzare un pro
gramma nazionale collegandtt fra laro i nari tra
smettitori?

I . ing. Rcrtolotti. mi offre unu sigaretta, me lu 

accende  e risponde:

I it hai toccato la questione fondam entale 

per lo sv ilu pp o  e la realizzazione di un servizio 

nazionale di televisione. I program m i televisivi 

'••no molto, ma molto c«>stosi e bisognerà possibil

mente «liffondere. a lm eno in un pr mo tempo, un



bornia. ( In1 l amico riprende. quasi per incorag

giarm i:

Se é prem atura l 'a l len iia/ione tli cerimi clic 

considerano la i lu a / io n e  di imi servizio televisivo 

d im e una cosa realizzabile dall oggi al domani, 

non bisogna l i i ltax ia  credere ( Ite debba ancora 

trascorrere ancora mollo tempo prim a di veder 

realizzalo  questo servizio: le diHlcollà sono molte 

e complesse, ma saranno certam ente superale  

forse n un tempo più breve di quello clic oggi è 

dato prevedere.

Il mio v i s o  s j  rasserena e dom ando sottovoce 

<on tono ili mistero all ing. licrtoloiti:

Com e mai clic questa volta è stata la vo r ila  

quella  povera Cenerentola di I or no e non avete  

installalo  il primo trasm elli lore  di televisione a 

Milano? Dato I imponente complesso urbano ed 

ndiistrialc costituito nella zona milanese e data 

la presenza in questa città e nei dintorni di a l 

cune Ira le più importanti industrie  di radio- 

ricevitori. io credo clic la ILA .I .  abb ia  fa l lo  una 

questione ideale di alleiti» per lorino. per fa v o 

rirla almeno in questo caso.

Non tacciamo della poesia noi. caro  I a n u 

lari. la ragione della preferenza data a lorino 

dipende dal fa l lo  clic a Milano la frequenza 

e ancora di 4 J periodi, l a l c  ostacolo c a p 

parso insormontabile se si considera clic per la

I spiisi/imie Internazionale di I elev isiotie clic ebbe 

luogo in settembre al Palazzo delle Arti a Milano, 

indistintamente lutti i costruttori stranieri hanno 

posto come condizione per la loro partecipazione 

d ie  nei locali della Mostra fosse disponibile l 'ener

gia elettrica con la frequenza di >0 periodi. Il 

( omitato l.sccutixo è stato costretto a la r  posare 

un apposito  ca v o  per alim entare  il Palazzo delle 

Arti con energia a periodi d a  una cabina della  

Società \ izzola. situata nei pressi di Musocco. 

( on questo accorgimento è s ia lo  possibile far  

funzionare le ap parecch iatu re  n e llam b ito  della 

Mostra, ma esso non ha consentilo tuttavia di 

effettuare delle radiotrasmissioni a Milano, poi

ché gli eventuali apparecchi riceventi installati 

colà, essendo alimentati a 42 p e r ie l i ,  non consen

tivano una buona ricezione.

Sorrido xodd sfatto  nel sentire le ragioni clic 

hanno determinalo la posa dei irasnicltilon nella 

mia cara  I «trino e soggiungo:

Sentiremo allora le graziose iole torinesi

gr id are  sotto i portici di p iazza Castello: V iva  

i ”>(• per odi !

Ma l‘ ingegnere licrioloiti mi guarda sconsolato 

come per dire:

Non li sembra di averm i torturato abba 

stan za?  ed allora io inip etosito gli rivolgo un ni 

lim a dom anda.

( redi tu. clic In Iclcnisimic in Italia aora 

il lui granile e rapili,i diffusioneY

S ii  «picsto argom ento i pareri sono a ltp ian io  

discordi: chi ((insiderà che la televisione entrerà 

rap  dam eiitc  nella vita quotidiana con una velo- 

cità anclie  maggiore di (pianto abbia fatto la 

radio, ( hi invece pensa clic la sua diffusione sia 

estrem am ente lenta c lim itala  alle  sole classi a b 

bienti a causa  dell a l lo  costo dei r icev itor. lo 

penso che. come sempre, la verità stia nel mezzo: 

il costo e leva lo  dei ricev lori, che ancora oggi in 

A m erica, si aggira  sui _*"»() >(M» dollari, non ren

derà  ( d ia m e n t e  possibile la rapida d iffusione  

della  radiotelevisione Ira le classi meno abbienti 

ch e  in Italia  costituiscono un 'elevata percentuale 

della  popolazione totale. I u t la v ia  è da sperare  

ch e  i coininui progressi della  le> nica consentano, 

col tempo, una gra d u a le  riduzione dei costi in 

modo da permettere una maggiore d i f fu so n e .

l a m anilcs iaz ione alla  Mostra Internazionale 

di I clcv isionc a Milano a v v e n u ta  dal 9 al 19 set

tembre l ‘)4(> é stata particolarm ente interessante 

per  la partecipazione di numerosi espositori che 

hanno presentato apparecch iatu re  funzionanti 

con i differenti sistemi ora in uso nei vari Paesi. 

I . 'a ttratt iva  notevole della Mostra é sta la  l 'espo

sizione di tali apparecchi riceventi clic hanno 

cap ta to  emissioni di televisione della Stazione di 

lo r in o  eseguite a tale scopo.

I'. la mia intervista fin see con le parole dell 'in 

gegnere Bcrlolotti:

— I.a HAI si rende pienam ente conto dcH'im- 

porlanza del problcmu della  televisione in Italia, 

e non m ancherà di affrontarlo  con la dovuta se

rietà e preparazione.

Q ueste  semplici parole pronunziate con un a c 

cento di ferm ezza c di xolontà. riaccendono in 

me la speran za che (attu azione della Iclcvisione 

m Italia non sarà  poi tanto lontana.

Settembre TU'*. I urino.

Ing. FILIPPO TARTÙFARI
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UN MESE DI VITA CITTADINA
A G O S T O  1 9 4 9

lu n e d i

La vedova di Giacomo Grosso, Carolina 
U m an a è diveduta m età di <Si anni.

martedì

La cessione degli archivi di N izza e 
Savoia alla Francia, im posta dal Trattato 
di pace è stato oggetto di studi da parte della 
Com m issione italo-francese, studi che hanno 
portato a 1111 accordo per lo  scam bio di docu

menti s to m i interessanti 1 due paesi indipendentem ente 
dal Trattato di pace.

La Divisione Militare Crem ona ha iniziato 
esercitazioni tattiche tra la Sesia e la D ora. 
A T orin o  sono convenute autorità politiche 
e m ilitari.Uiovcdi

Il Presidente della Repubblica Liutai
I mandi è giunto privatam ente a M oncalieri per recarsi in 
autom obile a D oijliani.

Il Ministro Pacciardi e il Generale Marras
hanno passato 111 rivista a C hivasso le truppe* 

che hanno partecipato alle m anovre divisionali\abjto

Sulla vetta del monte Saccarello asse
gnata alla Francia dal Trattato di pace, si è 

tenuta una grandiosa riunione di ex alpini 
con larga partecipa/ioiu* degli Esuli dal- 
l*Alta Valle R o ia .

9
•turtedi

La giornata più calda di tutta l ’estate si è 
avuta o g g i con 1111 massimo di 34". Il periodo 
di grande calore è stato quest'anno assai 
prolungato.
Un prestito di altri 5144 milioni di dol-

>ri è stato concessi» dall F R I*  alla F IA T  per l'acquisto di 

in.lunari non fabbricabili in Italia arti alla fabbricazione 
lam iere e nastri di acciaio per autom obili.

Il tradizionale esodo di Ferragosto con
affollam ento delle stazioni ferroviarie e delle 
autocorriere, è mancato. Forse p*.'\ del solito 
1 torinesi hanno abbandonato la città atosa 
(si calcola che si siano allontanate 400 mila 

rsone), ma la partenza è avvenuta a p*ceoli scaglioni

13
• luto

nella quindicina passata. Nei sabati precedenti si sono 
registrate infatti partenze in num ero superiori a oggi.

La notizia di gravi disgrazie alpinistiche
sul M onte Bianco si è sparsa nella città semi
deserta e assolata. In queste feste infatti, ben 

9 persone sono rimaste vittim e di disgrazie alpinistiche.

15
lunedi

19
venerdì

2 2

lunedi

Molti forestieri sono convenuti a T orin o  in 

occasiono del Ferragosto, anim ando la città 
abbandonata dai torinesi.

Il Presidente della Repubblica proveniente 
da D ogliani ha trascorso in privato una gior
nata a T orin o  ripartendo in serata per R om a.

Il ricostruito ponte ferroviario suH’O rco 
presso Chivasso è stato inaugurato dal Sotto 
Segretario ai Trasporti on. M attarella. Il 
ponte era stato distrutto durante la guerra 
dai bom bardam enti aerei e la ricostruzione è

costata 2<\o milioni di lire.

23
nunedi

Proveniente da Biella è giunto l ’aereo da 
turismo Santa Susanna che si propone di 
attraversare l’ Atlantico per effettuare in Am e
rica una crociera a favore della C ittà  dei 
Ragazzi ideata da D on A rbinolo.

U n nubifragio di eccezionale violenza
si è scatenato nelle prim e ore del pom eriggio 
nella zona tra M oncalieri ed Orbassano cau 
sando parecchie centinaia di milioni di danni 
alle cam pagne e facendo crollare presso 

Tcstona una tettoia sotto la quale avevano cercato ripari» 
m olti passanti. C inque di essi sono rimasti uccisi dal crollo.

Dinanzi al Tribunale militare m è svolto 
il processo a carico di 1111 obiettore di co
scienza. l! pruno casi» ventilatosi 111 Italia. 
Il soldato Pietro Pinna è stato condannato a 
i d mesi di carcere militare con la condizionale. 

L'aereo Santa Susanna è partiti» per la tappa 1 orino 
Lisbona, pilotato dagli aviatori B rondello  e B a n o g ’u».

30
martedì
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AL CONSIGLIO COMUNALE

Suolo pubblico. Riparazione del piano viabile della 

strada di S. Mauro, dalla strada di Settimo al 

confine del territorio. Affidamento dei lavori 

mediante asta pubblica. (X settembre 1949).

Il piano viabili1 della 'traila ili S. M auro, m i tratto 

compreso tra la strada ili Settim o iti 1! contine del terri

torio, a causa della deficiente manuten/ione nel periodo 

di guerra, si trova attualmente 111 pessime condizioni e 

cosparso di profonde buche, prodotte dall'intenso traffico.

Allo scopo di migliorare le condizioni di viabilità e 

di rendere più agevoli le comunicazioni coi: il ( 'om un c 

di S. M auro, si rende necessario provvedere con urgenza 

di esecuzione di adatti la v o ri di riparazion e, c lic  c o m 

porteranno un ricarico generale di pietrisco con penetrazio

ne di bitume e successivo trattamento superficiale.

Il Consiglio Com unale ha autorizzato 1 lavori di ripa

razione de! piano viabile della strada di S. M auro, con 

affidamento ad .'.sta pubblica, per un am m ontare di spesa 

di L. 12.630.000.

Piazza D. Galimberti. Riparazione del piano viabile. 

Affidamento dei lavori ad asta pubblica. (8 set

tembre).

Il piano viabile della piazza l>. Galim berti si trova 

attualmente in precarie condizioni di manutenzione e pre

senta numerose e profonde buche, dovute all'intenso tran

sito di veicoli d ’ogni genere che accedono al mercato 

ortofrutticolo allm grosso.

Si rende pertanto necessario provvedere a! più presto 

alla esecuzione di lavori di riparazione della pavim enta

zione della piazza stessa, 111 m odo da evitare ulteriori dete

rioramenti e m igliorare le condizioni di viabilità.

Il Consiglio  Com unale hr. autorizzato 1 lavori per la 

riparazione del piano viabile della piazza I). Galim berti, 

con affidamento ad asta pubblica, per un am m ontare di 

spesa previsto 111 L. 4.330.000.

Via G. Doni/etti. Completamento della sistemazione 

de! tratto della carreggiata compreso tra la via 
Belfiore ed il corso Massimo P 'A ze g lio . Appalto 

dei lavori ad asta pubblica. (M settembre).

Il mano viabile della via D oni/etti, ira la via Belfiore 

ed il corso Massimo d Azeglio, è costituit-'- da un «cmplice

sottofondo 111 ghiaia cilindrata, che sotto l ’azione dei vei

coli veloci dà luogo alla formazione di polvere, provo

cando lamentele da parte degli abitanti della zona.

Trattandosi di via fiancheggiata da case densamente 

abitate, si ritiene opportuno provvedere al com pletam ento 

della sistemazione della carreggiata, eseguendo un ricarico 

di pietrisco cilindrato ed 1111 trattamento di bitum e 111 

penetrazione.

Il C onsiglio  Com unale ha autorizzato 1 lavori per la 

riparazione del piano viabile della via Donizctti, tra la 

via B elfiore ed il corso Massimo d ’Azeglio, con affida

mento ad asta pubblica, per un ammontare di spesa pre

visto ili L. 2 .2 S O .O X ) .

Manutenzione straordinaria dei ponti, argini, caval
cavia per l'anno 1949. Arginatura di un tratto 

della sponda sinistra del fiume Po, a valle del 
ponte Regina Margherita, in corrispondenza del 

corso Antonelli. Affidamento ad asta pubblica. 

(9 settembre).

La piena del fiume l’o dello scorso m aggio, piena di 

eccezionale portata, ha arrecato gravissimi danni alle argi

nature, particolarmente nei tratti non difesi da opere stabili 

Si rende pertanto necessario prov vedere a risanare le 

sponde m aggiorm ente colpite e pericolanti; fra esso, quelle 

lungo il corso Antonelli. p ino oltre il Ponte R egin a  M ar

gherita. la cui erosione provocata dalle acque ha ridotto 

notevolm ente la sezione stradale e reso difficoltoso ed in 

alcuni tratti impossibile il transito di veicoli e il loro accesso 

alle fabbriche iv i esistenti.

Il C onsiglio  Com unale ha autorizzato l’appalto ad 

asta pubblica dei lavori di arginatura di 1111 tratto della 

sponda sinistra del Po in corrispondenza del corso A nttv 

nelli e la spesa di L. X.yso.ooo.

Mostra della Meccanica. Partecipazione della Città. 

Autorizzazione della spesa. (9 settembre).

Il C onsiglio  C om unale ha autorizzato la spesa a cal

colo di L. 1.000.000 per la partecipazione della C ittà  alla 

M ostra della M eccanua. indetta da •T on n o-Fsposizion i*. 

che avrà luogo , nel prossimo ottobre, presso il Palazzo 

del Valentino.
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BOLLBTTIIO
D E L L A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È P E R M E SSO  V A L E R S I D EI D A T I A  C O N D IZ IO N E  D I IN D IC A R N E  C H IA R A M E N T E  L A  F O N T E

P O  S  I Z  I O  N E

Latitudine n o r d ................................................................................................................................  45*,04*,8” ,4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................ — 4*, 45*, 49”  7 =  in tempo a 19’ , 3” , 3

Longitudine est da G reen w ich................................................... + 7 ° ,  41», 24”  3 =  in tempo a 30’, 45", 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ..............................  -  29*, 12” , 9

(/ dati fi riferiscono al caposaldo del Gabinetto di Geodesia dell' Università).

S  L  I» E R P I C I  E

dell’ intero territorio com unale..........................................................

di cui in pianura a sinistra del P o ...................................................

in collina a destra del Po ...................................................

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920) .. 

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920) ..

ettari 13.013,6661

» 10.097,1276

» 2.916,3383

» $.989.4660

» 7.024,2001

A L  T  I i l  E  T  R I A  sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama)

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy)

Statuto (Stazione Rivoli)..

Emanuele Filiberto (centro) ..

Ez Barriera di Nizza (ez uffici daziari)

di Orfaassaoo (idem )___

di Francia (idem) . .  .. 

di Lanzo (idem) . .  

di Milano (idem) . .  ..

Confine (allo stradale di Piacenza)

m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) .. m. 260,—

» 222,46 (allo stradale di Francia) .. • 280,85

» 238,80
(allo stradale di Lanzo) ..  » 2 4 9 .-

* *48,55
(allo stradale di Milano) .. » 220,—

• *34.50
(allo stradale di Casale) .. * 217,25

* 231.90
Cavoretto (Chiesa).............................. • • * 345.80

* 254^4
San Vito (C h iesa).............................. .. • 408,60

* 272,63 Le Maddalene (Ivo ) ....................... .. * 7*5. -

» 247.95 Santa Margherita (Bivio) ................ • • * 389.50

•  2JI.7* Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. .. .. * 283,68

* 226,90 Superga (Basilica).............................. » 670,—

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A P A G .  a

GIUGNO 1949



Pianta della Città di Torino !*n<lclivlsa In raggruppamenti stati

stici ......................................................................................l'OQ. 3

Tnv. 1 • Osservazioni meteorologiche giornaliere dl Torino ri

levate d iill'lille lo  Meteorologico Regionale . . . .  • 4

• 2 - Movimento della popolazione presente e residente nel

rorno dell’Hnno .............................................................  » 4
• 3 • Popolazione residenti» secondo i raggruppamenti sta

tistici .................................................................................. . j

• 4 • Matrimoni «econdo il rito di celebrazione, lo Stato C i

vile, li* sottoscrizione e il grado di parentela itegli sposi > 6

• 5 • Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l'appartenenza

al Comune ......................................................................  > 6

• fi - Statistica generale dello nascite e degli aborti secondo

In ttllarlone ed II « e sso .....................................................  > 6

« 7 Mor*l nella popolazione presente e residente secondo lo

stati> civile, il sesso e l'appartenenza al Comune . . • 7

• 8 • Morti nel Comune secondo la causa di morte. Il homo.

l'eta e la re s ilie n z a .........................................................  t 7

• 9 - Movimento migratorio nella popolazione residente se-

condo I gruppi d ’e t à .........................................................  » lo

• 10 • Malattie Infettive denunciate dai medici esercenti nel

Comune.................................................................................. • 10

• 11 • Klenco numerico degli aventi diritto alPasslstenza sa

nitaria gratu ita.....................................................................  • 10

• 12 - Knte Comunale di Assistenza: alcun» forme ili assi

stenza praticata .............................................................  • I l

i 13 • I.leenze com m erc ia li.................................................................11

» 14 • Fallimenti secondo la categoria. numero e ammontare

provv iso rio ..........................................................................  * 11

• l i  - Protesti cambiari: ammontare complessivo in lire e

numero ripartito in gruppi <11 valore............................. t 11

• lfi - Servizio delle affissioni e pubblicità affine....................  « 1 2

• 17 • Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti • 12

• l i  - Imposte, tasse, contributi, com|>artecipasioni e diritti

dlvend: riscossioni e r u o l i ................................................. » 12

• 19 - Bestiame Introdotto sul menato e bestiame macellato

nel civico trattatolo secondo la specie ed 11 prezzo . • 12

Tav. 20 • Mercato ittico aH 'ing rnsso .........................................P* |

21 • Mercato orto-frutticolo ai! Ingrosso ............................

22 • (leneri soggetti a impunta dl consumo: quantità e 
somme riscosse.....................................................................

23 • Prezzi al minuto e costo del generi dlvend e del servl/l 

considerati per I calcolo del numero ludico del costo 

della vita e relativi confronti con l'auno 1938. . . .

24 • Numero Indice del costo della v i t a ................................

25 - Consumo e prezzo dell'energia elettrica........................

20 • Consumo, prezzo e potenza In calorie del gas . . . .

27 • Consumo e prezzo dell'aciina po tab ile ........................

2S • Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la prò-

tensione che hanno dichiarato di voler esercitare al

l'atto del ri'asclo del libretto dl ammissione al lavoro

29 - Assegni mensili corri*posti ad alcuno categorie d'im 

piegati .................................................................................

30 • Indennità dl contingenza per I lavoratori dell'industria

31 - Situazione numerica e movimento del pontonai* del 

Comune e dei’e Aziende Municipalizzate....................

32 • Vigili del fuoco.....................................................................

33 • Hlglletti venduti. Incassi e viaggiatori delle tranvie e 

filovie urliane dell'Azienda Tranvie Municipali . . . .

34 - Persone infortunate negli Incidenti stradali secondo I 

veicoli coinvolti nell'incidente........................................

35 • Attività edilizia nel corso del mese...............................

36 • Appartamenti ed altri locali dl abitazione risultanti 

dai proguttl approvati e dal permessi dl Abitabilità 

rilasciati nel corso del mese..............................................

37 • liagid e doccle negli stabilimenti municipali e nella 

piscina dello Stadia C om una le ....................................

38 • lllbliotcchc pubbliche comunali: numero del volumi 

e del le tto ri.........................................................................

39 • Musei e fìallerie d'Arto comunali: numero «lei visi

tatori ......................................................................................

Pubblicazioni ricevute nel m e s e .................................................  /’flf I

Avvertenze

a. — I dati contenuti nel bollettino tono riferiti, quando noe. è indicato altrimenti, al meae legnalo sulla copertina ed all'intero territorio
comunale.

b. —  Nelle tavole della presenta pubblicazione «odo adoperati I seguenti segni convenzionali:
(— ) linea quando |>er U fenomeno considerato non ni sono verificati casi.
( • )  tut*ri*ro quando per il fenomeno considerato mancano i dati perchè o non tono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è

accora completa.

e. — Per 11 calcolo dei quozienti demografici * adottato tl seguente metodo:

1*1 matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popolazioni 
rispettivamente all'inizio e alla One del periodo coiwiderato.

2* I quozienti dl natalità e dl mortalità sono calcolati distintamente per la popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni e al denominatore la [>opolazione presente o residente, 
a seconda dei casi.
Naturalmente, i quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto mila popolazione presente.

3* Per riportare all'anno I quozienti demografici mensili, si tono moltipflcali I quozienti dei mesi di:

/  384 . , 3*5 v , 3C5 V
giorni 31 — per 11.774 ---  ; giorni 30 —  per 11.167 ---  ; giorni *8 — per 13,038 ---  ;

' 11 ' \ 30 I ' 18 !

e, per l'anno bisestile invece, ai sono moltiplicati 1 quozienti del metà di:

, 366 y , 388 v , 388 i
giorni 11 — per 11.806 --- 1; giorni 30 — per 12.100 ---- ; giorni 19 — per 11,611 ---  .

\ 11 ' '3 0  ' ' 11 ’

2



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I Mnntripin - Piazza Cirio Krllce. X IV San Paolo.

II Piazza Statato - Comandi Militari. XV Montebianco - Monteroaa - Rerio Parco.

I I I Piazza Vittorio Veneto - Cono Catroll. X V I Madonna di Gamparna - Barrata Vittoria.
IV R otto S. Sai vari.» - Valentino - Cono Danto. X V II Parrò Mario Carrara - Borrata Lucento.
V Borro S. Secondo - Crocetta. X V III Posso Strada - Veochl l ’nloa.
VI VancblrUa. X IX Stadio Com n naie - SanU Rita.
V II Borro Dora. X X Molinette - Lingotto.
v i l i Piazza Crimea - Madonna del Pilone. X X I Nuora Fiat - MlraAorl.

IX Borro S. Donato - Mercato bestiame. X X II Pilone!to - CaroeeUo.

X (lazometro - Vanrhirlia. X X I I I Saarf - Snparra.

X I Borro Rnaalnl - Aurora. X X IV San VHo •  Santo Marrhertta - Reaciie.

X I I Piazza l'm bda. X X V Vlllaretto - Bertolla.

X I I I Boriarti tari - Tesoriera. -----



I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Ufficio Meteorologico Regionale.

GIOII NI

Media 
1* I KCADE

I I
l i
13
14
15 
IR
17
18
19
20

Mkdia
2* l'ECADE

21
*2
23
24 
23 
26
27
28
29
30
31

M enu  
3* DECADE

Media

miche

Pressione 
[ harotnetr.
• media (al 
(batometro 

a 0)

TKMPKIUTnU dell 'aria 

In oentlgradl
Umidità V e n t o l'HBCiriTAZlOM

8TATU

Maattlma Minima Media (a)
Tenutone
vapore

Umidità
relativa

Direi. Intensità
l 'loggia
neve e 

grandine 
fuse nini.

Nere
cm.

PEL riKLO

740,8 22,8 14.8 17.2 11,64 81 E debole p. nuvoloso
710,3 26.0 15.0 17.3 14.22 99 SE • 6 — »
742.5 22.9 11.1 ln .l 10.82 71 W • - — sereno
742,1 20.8 11.3 20,3 11,66 68 W • - — •
744,3 26,9 12.9 20.5 10.12 59 S W • - — q. sereno
747.4 26.0 15.1 2U.6 10.63 62 \v • - — •
713.0 22.4 15.4 19.1 11.80 73 N K • - — nuvoloso
747.0 25,3 17.0 20.0 13.37 78 W • - — q. sereno
748,0 25,8 16,9 20,1 13.72 80 S\V • 5 — p. nuvoloso
742,5 25.5 17,5 21.0 14.01 77 s » — — q. sereno

713.85 25,10 14.70 19.42 12,20 74,8 11 —

741,5 25.8 17.9 19,1 11,80 73 s debole p. nuvoloso
739,* 26.2 17.8 20.2 10.80 63 8K • — — q. nereno
747.1 27.0 17.2 21.1 9.28 51 s • — — sereno
716,8 27,5 18,1 22.0 12.71 66 s • — — •
743,8 28,1 18,2 22.5 14.25 74 S E • — — •
742,5 28,5 18,1 2 2 . 8 15,49 76 s • — — q. sereno
741,2 28,1 18,2 22.5 1...59 81 s • — — nuvoloso
742,1 22.3 17,8 18,7 13.26 82 E » 14 — p. nuvoloso
742,0 21.8 15,8 18.1 11.28 74 s w • 7 — •
743,1 23,6 15,9 20.1 12.35 72 S E • — — q. sereno

742,9'J 25,'9 17,50 20,71 12.68 71.2 21 —

742.7 26,2 16,2 21.4 10,37 57 s w debole sereno
739.0 21.9 17,3 24,2 15.97 74 \v • — — •
738,8 24.1 18.2 >t 12,32 «4 N E moder. — — p. nuvoloso
73",4 26.2 18.4 23.1 15.90 78 N E debole 8 — •
742,0 26.1 17.6 21.0 13.05 64 S E • 6 — p. nuvoloso
743.1 26.2 18,9 23,2 I l  42 56 N W » — — q. sereno
746.it 27,0 19,2 23.9 10.57 49 \V • — — sereno
743,2 29.9 20,2 24.2 10.36 48 S W » — — »
743,1 30,1 20.2 24.9 10,27 45 — calma — — »
743,0 30.2 20,6 24.0 11.19 49

—
»

— —
q. sereno

741.96 27.41* 18.68 23.51 12.14 48.4 14 —

742.93 26.16 16,96 21,21 12.31 68,13 46 —

Fknomkm voi

tem pora li'

temporale

p ioggia  e tempori» 
temporali.'

temporale \ ioVbU 
pioggia

(a) Media ricavata dall'latecrailone del diagramma.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M e s i

P opolation * presente

Gennaio . . . .  
Febbraio . . .
M a rr .o .................
A p r i le .................
Maiorio . . . . 
Gluiruo . . . .
L o g l io .................
A«n« Lo . . . . 
Settembre. . . . 
Ottobre . . . .  
Novembre. . . . 
Dicembre . . . .

[ ‘operazione residente

(ieooaln 
Febbraio
Mano . .
Aprile . .
Maggio . .
Giugno . . 
Luglio . .
Atrxto . .
Settembre. 
Ottobre . . 
Novembre. 
Dicembre .

Numero
degli

abitanti
al

Nati viri Morti Diffe
renze 

del nati

Immigrati Emigrati
Diffe
rente
degli

Imnilgr.

Aum. + 
Dim. —  

nella 
popolai.

Numero degH abit uiti 
alla flne del mette

1* del 
mese numero rapp.

(a)
numero raPP-

(a)

ani
morti numero rapp.

(a)
numero rapp.

(o)

•ugli
emlgr. maschi femm. ■rotti

720.251 557 9.10 1.293 21.14 — 736 2.242 36.64 1.446 23.61 + 796 + 60 339.584 380.727 7Ì0J1
720.311 562 10.17 730 13,21 — 168 834 15.09 846 15.31 — 12 — 180 339.563 380.468 720.ll
720.131 635 10,38 707 11,56 — 72 1.941 31.73 1.546 25.27 + 395 + 323 339.751 380.703 "20.11
720.451 656 11.07 563 9,50 + 93 1.609 27.16 1.137 19,19 + 472 + 565 340.UU 380.909 7 4141
721.019 867 10,88 624 10.18 + 43 1.970 32.15 1.114 18,18 + 856 + 899 340.507 381.411 ; ii.»i
721918 647 I0.9O 523 8.81 + 124 1.598 26.92 I.01S 17.(5 -i- 550 + 674 340.836 381.756 7 ita

— — — — — -- — — — — — — — — —
— — — — — -- — — — — — — — — —
— — — — — -- — — — — — — — _ —
— — — — — -- — — — — — — — — —
— — — — — -- — — — — — — — — —
— — — — -- — — — — — — — — —

713 204 
713.2 Iti 
712.920 
713.164 
713.611 
714.350

486
488 
65» 
588 
513 
57 4

8.02 
8.92 
» 23
9.69
8.79
9.77

1.270
772
710
593
65.1
516

20.97
14.11
11.72
10.11
10.72 
8.78

784
284
151
25

117
.*>9

2.242
834

1.941
1.609
1.970
I .'<98

37.01
15.25
32.05
27.44
32.49
27.21

1.446
846

1.54C
1.137
1.114
I.II48

23.87
15.47
25.53
19.39
18.37
17.81

+ 796 
—  12 
+ 391
+ 472 
+ S5«
+ 550

♦ 12 
— 296
+ 244 
+ 447
+ 739
•t 608

333 322 
333.252 
333.411 
333.71* 
334.015 
334.312

379.894 
379.668
379.753
379.895 
380.305 
380 616

7 IJ-t| 
711«  
7IS.M 
7I3JI 
714J 
7I4J

(a) proporzione per 1000 abitanti.

4
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J. Popolazione rt'SicIeate secoado i ragruppalDl'nti statistici (I!t'di: Piatlta Jdla Città di Torino a pa.~. J) 
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4 -  Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.
7. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

f  ra rollili e Fra vcdov I o Kra divorzili!i e Totale 
rimi ninnili

A tti sottoscritti Matr. fra par. itle i

Ulto con olii * 0 1 1 0  «tati celebrati

Civ

cattolico...........................

vald o s o ...........................

ili alt re rei. cristiane non

e b r u io o ............................

«li altro rondoni . . .

T o ta le  . . . 

l 'i r r f u t u i i l i . .

Proporzione por 1 0 ( 1 0  ab itanti

17 

31 S

335 

.'6.711

3 

11
I

24

14 | 1

3.GL* I 0.20

25
6,48

10
2.59

1
0.26

< ’lfro 
asso- 
luto

26

360

386

6,50

“  / 
'! x £ 

Percoli- z  1  
Inali

s *

6.74

93.26

26

359

385 

100  —

tf

i l

1
0.26

-  ì 55

S i

K Z.

s i

M O I I T 1

PojW "ine prevenir

Appai nentl al Colmine c Ivi deceduti • • •

Appio '«'iientl ail altri Comuni e deceduti lu
Tonno .................................................................

Totalk ............................

l ’rrrrutuiili .

5 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

Poifilmiime rftiilenlf:

Appartenenti al Comune e Ivi deceduti . . .

Api'(Monetiti al Comune e deceduti in altri
C o m u n i ..............................................................

m  i a z i o n i-:

Nella popolazione predente

N1 1O m i Comune

Nella |M>p((lazioue residente

Appari» nonti al Comune

l ’arti multipli

Appartenenti Appartenenti 
ni (.'(•ninne f ad altri Comuni

Legìttimi..............................................

Illegittim i:
Riconosciuti da nno del (Tenitori . .

Itlconosciiitl da entrambi I genitori

Non riconosciuti o di (illazione ignota

Totale  ...................................

Proporzione per 1000 abitAn'l . . .

M. K.

-•4;ì .*51

249 259

4:*4 7«.:r.

Io

•.OS

1.55

0.62

18 .5

M.

63

66

In
oouipl.wo

M

Nati I.Vati fuori (lei Comi In
nel Comnne | (Trascrizioni < ] compiervi

5 |
£  M.

64i127j I9.6:t'306 315 621

73

12

139

1 .S/i

21.4S-3I5

15

33.

213

«47 249

F.

251,494 

IO

259 504

86.06

1.74

0.70

SS.50

M.

34

K.

32

32 60

11.33 

0.17

11.50

M.

2«3

F.

283

6

291

Numero 
dei parti 

doppi

,:.9

I I

574

N • di i 
parti ! 
m ul
tipli i

Totale

Celibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati .“ tato C ìt . Ignoto Totale » f, 

3 l u

M. F. Tot. SI. F. Tot. SI. F. Tot. SI. F. Tot. SI. K. Tot. SI. F. h  S 
h  8

[1001 
d
iu

<
i

40 51 91 172 66 238 47 74 1 2 1 __ __ ___ 259 191 450 7.38

15 18 33 13 1 2 25 6 7 13 — — — 2 — 2 36 37 73 1.23

55 69 124 185 78 263 53 81 134 — — — 2 — 2 295 228 523 8.81

10.52 13,19 23.71 35,38 14.91 50,29 10.13 15.49 25.62 — — — 0,38 — 0,38 .'6,41 43.59 100 X

40 51 91 172 66 238 47 71 1 2 1 __ __ __ __ __ __ 259 191 450 7.66

10 8 18 20 7 27 6 15 2 1 — — — — — — 36 30 66 1 . 1 2

«0 59 109 192 73 265 53 89 142 — — — — — — 295 2 2 1 516 8.78

9.69 11.43 2 1 , 1 2 37.21 14.15 51.36 10,27 17.25 2 7 .: - — — — — 57.P 42.83 100 X

8. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

CA I’SK IH M OIITK

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

(3fr* iwwoluta 

Percentuali .

Vivi all’atto della denuncia allo Stato Civile Storti nell'intervallo fra la nascita e la denuncia Totale 
nati viti !

legittim i

Illegittimi 
ricon. all’atto 
della den. da 
uno 0  da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non ricono <c. 

od es|»o-ti
T o t a l e Legittimi

!

Illegittimi 
ricon. all’atto 
della den. da 
uno 0 da amb.

I genitori

Illegittimi 
non rieonoMc. 

od esposti
To t a l e

1
z

F
e
m

m
in

e
 

1

]
j

3
4

s
M

SI F Tot. M. F. Tot. SI. F. Tot. SI. F. T o t. M. F. Tot. SI. F. Tot. SI. F. Tot. M.

8

F. Tot.

299 307 606

86 ,95

7 15
•>.. 

3.16

1 •» 3

0.43

307

_

324 631

90.54

8 15

2.15

- - 1 - 1

0.14

8 16

2.29

315 332

Nati morti (durante il parto o dopo 11 6* mene di irravid.) Aborti (prima del comp «• mew di gravld.)

I-eglttlml

Cifre asnolute 

IVn-entuali .

1 M.

I l

Tot.

21
•\oi

Illegittimi 
rloon. all’atto \ Illegittimi
della don. da 
uno o da amb. 

i genitori

M. F. Tot.

non riconooc. 
od esposti

SI. Tot.

Totale Legittimi

F.

10

Tot. M. F Tot.

21 :s 4 27
(a)

3.(11 3.87

Illegittimi Totale

SI. F. Tot. SI. F. Tot.

1 2 25 4 29
<6i

0.29 6.16 |

(<*1 1 0  cui di s«*s*o incerto 2 1 . — (6 ) di e l i  d i Ftrtwii ini erto 2 .

Totale compì, 
dei nati morti 

e al~>r*i

Tot.

50

7.17

Totale 1

351

J  31
J  lì» M

346

IH 

I» 

!u 
!l 

I J;
!3

h»

M a l a t t ie  in f e t t iv e  e  p a -

IUHHITAHIE ..........................

lebbre tifoidea e parati tolde
‘n a to .......................................
-inrlattiim ..............................
Pertosse................................
! offerite...................................
l'uberi-ol. dell'app. n-«plmt. 
l’ulto le altn- forme di tul*er. 
Infezione purulenta e netti- 

1 ernia non pueriH-rale . . .
I •‘« s e n le r ia ..........................
Malaria (paiudismol . . .
s if i l id e ................................
'u t lu en za ............................
Vainolo................................
Morbillo ............................
Tifo iieteccliiale....................
Malattie dovute ad elminti 
Mtre malattie Infett've e 
parassitarle.........................

I l

' ’ANCKO E ALTHI TVSIORI .

l'anon. e altri tumori maligni 
oavitA boccale e faringe 

1 ’anoni e altri tum. mal. del 
tu l»  digrr. e del perlton-o 

1 Micro ed altll tum maligni 
dell'apparato respiratorio .

1 ancru ed altri tumori ma
ligni de ll'u tero ................

l 'aiterò e<l altri tumori ma
ligni delle mammelle . . .

• 'am-ro ed altri tum. mal. di 
altri org. e dl org. non «perir 
riim. non mal o II cui carat
tere mali* unti è «perifte.

T O T A I. E

In
com
plesso

IVr
nesso

Di cui 
non n-si- 

(lellti

M.

48

1

3
35
5

99

t

49

I I

6

6
13

IO

30

F.

I 

1
I 

1

53 46

29

IO

E T A*

«111 0 «la 1 da S da 1 0 da 15 da 25 da 35 da 45 da 55 da 65 da 75 da 85
K tà 

ignotaIl 1
anno

a 4 
anni

a 1» 
anni

a  14
anni

a *24 
anni

a 34 
anni

a 44
anni

a 54 
anni

a t>4 
anni

a < 4
anni

a S4 
anni

anni 
In poi

M. F. M. F. SI. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. Fa M. Fa M. Fa M. F. Ma Fa Ma Fa

1 1 1 0 •» 4 2 3 8 3 13 2 4 2

_ _ _ _ _ _ _ — - - — — - — — — — ~ — — “ “ “
_ _ _ _ _ _ - - - - - - - - - - - - - « - - “ -
_ _ _ _ _ _ _ - - - - - - - - - - - - — - - “

1 _ _ _ _ 1 _ — - - — - - - - 1 — — - - ~ ~
_ _ _ _ _ 1 4 •) ♦j 7 3 1 1 •> 3 - - ~ - - — “

- - - - - - 1 1 - - 1 “ 1 - I — “ ” - ~ “

_ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - - - - - - - ■ -
_ _ _ _ _ _ _ - — - - - - - - - — - - - ~

_ _ _ _ _ _ _ - - - - - - - - - - - - - - _
_ _ _ _ _ _ _ - - - - - - - 1 - - - - - - *“ _ _

_ _ _ _ _ _ _ — — - — - - - - - — — - - - _ “ ~
_ _ _ _ - _ _ - - - - - - - - - - - - - —

1 _ _ _ _ _ - — — — - - — - — — — — — — ~ ~ _ “

2 - 1 3 - 7 1 0 2 1 J0 16 9 6 4 * ■

. _ •» 3 4 14 9 6 5 4 2 - - - -

- - - - - - - - - - - - 1 - 4 - 2 I •» - ! - » ■ *

- - - - - - - - - - - - - - - 1 - 4 - 1 - - “

. _ _ _ 1 _ _ - _ - - S 4 5 - t 1 - « » *

1 - 1 - - 2 1 1 2 I - 1 ~ ** •

- _ _ _ _ _ _ _ _ _

< I

I

;

r

ri

----------------- ----- MÉ
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Segue tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età c la residenza.

T O T A L E K T A'

C A U SE  HI M O KTE
- i In
5 “2 coni
è Z Ji'tsv

Z £

M I

MALATTIE REI MAT1CIIE. NT-
TRI/JONE. tlIlUN IHII.K  E.N-
IMK-RINK. ALTRE MALATTIE
(IE.NERAU K AVITAMINOSI . 1 1

?5 lteum atlM iio a rtico lare  acu-

V6 H cum atisiuo cronico e g o tta 2

i : l'lal>ete zuccherino . . 5
28 Malattie della iridandola t i 

roide e ghiaini. paraiiroidi 2
29 Altre malattie generali . 2
30 A v ita m iu iw i..........................

-

IVp
SCSMI

33

36 ,

37 : 
38 | 
3<J
40 |

41

IV
M a l a t t ik  u e l s a n u i k  e  P R 

OLI OKU A NI EMATUINJ, ETICI

Anemie perniciose e altre . 
Leucemie, al>*uceiiiie e Hit re 
malattie del «unirne e degli 
organi emalo|H>ietici

V

A v v e l e n a m e n t i  c r o n ic i  e

IN T O S S IC A Z IO N I.....................

Alrixill-iuo acuto e cronico 
Altri aTvcleuamculi cronici |

VI

M a l a t i ie  i »k l  m is t k m a  N ER 

VOSO E l 'M iU  OKU ANI D E I . 

r i E N M .........................................

I
Meningite nuli mcningo-
ctsx'ica................................

Malattie del midollo stimale 
«•«■ettuaUi l'ut.L~'i» liM-om. 

Lesioni intracrauiclm d'ori
gine vasi oluPe....................

Malattie r liclkicnzc mentiili
E p i le s s ia ...............................
Altre malattie del sistema
nervoso ............................  !

Malattie deH'oochlo. dell'u- I 
reccluo e del loro annoisi . t

V II

M alattie u kll 'aitarato

C IRCO LA T O R IO ..........................I

P e r ic a rd ite  com p re sa  la  ;*eri- 

c a r d i le  re u m a tic a  c ro n ic a  

A ffe z io n i c roD ir lie  de lle  v a l 

v o le  c a rd ia c h e  e  ile i l 'e n 

d o c a rd io  ....................................
Malattie del miocardio com
preso l 'a n e u r iM iia  del cuo re  

Malattie delle arterie coro
narie e angina pectoris . . 

Altre malattie del c uo re  . . 

Arteriosclerosi e c a n c re n a  . 

Altre malattie deU'apparato 
circolatorio........................

Vili
M a l a t t ie  d e l l ' a i t a r i t v

K EMPIRÀ TU R I O .........................

B ronchite ............................
Polm onite ............................
Pleurite non tutsm-olare . . 
Altre malattie detl'apparato 
respiratorio eccettuata la 
tubercolosi........................

IX

M a l a t t ie  d e l l ' a i-p a r a t o  

o i o k r e x t e ..............................

33 Ulcera dello «tornaci* e del
......................................... 3

34 Diarrea ed enteriti al disotto
di due anni 4

33 D iam *. enteriti e uli-eeaz
■□'«stillale da 2 anni e oltre

34 Appendicite ........................ 4
37 Ernia, occlusione Intestinale 5
38 Cimisi dal fm to I»
31» Altre (na'at’.ie del le n to  e 

della vem-K-tietla biliare.
n im p H  I ealisill biliari 9

• 0 Altre malattie Jrll'appara'o
digerente .......................... 3

M. K.

38 '.'3

-* -

3 1 *»

.... » 13

:i
i - 1

!>i cui 
non re-i- 

ileliti

M.

116

6

36

5
*6
21

10

69

i

i l

3
t

l«

15

63 30 33

3 1 2
47 2 2 25
3 •# 1

17

K.

7 ! -

ila 0 
» 1 

anno

M. K.

da 1 
a 4

anni

ila 5 
a il 

anni

M. K. 1 M. 1 V. M. K

da 10  
a 14
anni

da 15 
a .4 
afilli

M. K

ila 25 
a 34 
anni

M. K.

da 35 
a 44 
anni

ila 46 
a A4
anni

la 55 
a 61 
anni

- 3

1 I

* 1 -

I 1

14 6

da 65 , ila 75 
a  74 I a 84
unni anni

M. K.

I i 1

1 I

-  ; «

18

I

2 I 6

M. V.

18 ilfi III

1 | 6 
I

da » . 
anni I 

In poi

P
in

M. V

i : -

3 5



Segut r. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

T  O T  A I- E

U S E  l ' I  M O RTE

I hI: - 
l : f  
I* * 
|Z£'

Ri

X
M il  \1TIK 1»KI.L* APPARATO
i k iv a k io  k  dici l 'a p p a r a -
T" i;KMTALr (««olirne l«* ve
li' n i ' ,  grav id iche  » puvrp.

Ni r i t i .....................................
A li n- m a 'a tt l»  «lei reni, del 
I •• m i'lt l e d »* ll ureteri . . 

i n iti dell» v i»  urinari»' . . 
M . i il le  de lla  rosele», ««elu

so i t u m o r i ............................
M ulatti» de ll'u re tra , usoumo

iirlnoso. eoo..............................
M u la t t i» d e l'a p ro s ta ta . . . 
Altre malattie «leicU ontani 
genitali, non ludica*! come 
t enervo, trravid. o puvri

X I
M vt \TTIK l'Vtl.V  OHAVIIIAN- 

PARTO E PUKRPKHIO

M u la t t i»  »  Recidenti della
irruriilanra ........................
Mnirto non specificato coni»
«e ttlc o  .........................................

Infivloue In somiito almrtn 
Ii Vilon» durante il pnrto e 
|.» stufo puerperal» . . . . 
\!tn accidenti » malattie <l«*l 
parti» » lo stato ptier|»»rale

X I I
M tL V m K  KKI.LA PFLLR K 
TK.-MITO l'K L I.t ’LAHK . . .

M u la t t le  d-'lla pollo e del 
te— ut»» cellulari».................

X I I I
M \I.\TTIK l»-MA K ORI1ANI 
loi DMIUION K ..................

M il.itti»  dell» ossa e ileirll 
i.r irau i della locomi»*. eeeet- 
t i i . i ta  la tuberi', e II reiuuat.

X IV
Vi/.l III POSPORVI VZIOSF.CON-

• • i . v i r i ........................................

Vi/I <11 conformAzlon» eoti- 
- ulti (esclusi I n a t i  morti).

\V
M W .ATOK PARTICOLARI IIKL- 

I V PHIM» INKAN7.ll . . .

I». lulle/za coliiri'llita . . . 
N i~. i t »  prematura. esclusi

n a t i  m o r t i ..............................

< n - s v u rn * »  d e l p a r to , e-

* luso i unti morti . . . 
v Ir» malatii» particolari
• Ila  p r i l l i»  in f a n z ia  . . .

XV I
S ì .-CIUt A. v m n u i A  . . . 

' •  u ilitA , v e c c h ia ia ....................

X V II
M .ItTI VIOLENTI K A«TI

I tK T tU

- il. id i  

• ’ Il io id i 

'  id e n t l  d ’a u to m o b .  ( t u t t i  

v e ico li a  m o t» ire ) . .

'  'r e  m o r t i v io le n te  e a.s I- 

■ntall, esc lus i irli acc ld .* iitl

u ii to m o li i le ......................
■ • d i  m i l i t a r i  e c iv ili iier 

- ra z io n i d i  « u e r r a  . .

I n z io n i  g iu d iz ia r ie  . . .

X V III
t ' i s r  |i| MOKTK NON l>»£- 

HM IN A TK ............................

• i is*» non «perlfloate o mal
Unito . . ........................

T o t a l * . . . 

piali non T«ei<**ntl . . .

S!:~Jj( I l', 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte. il seSIO, l'età e la residenza. 
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9. -  Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d'età.

l ’lìOVK\ 1 KN/.A
O

PKSTIN \ZTONK

U-ll 1215 16-24 25-3. 35 - 41 45 • 54 >5 • 64 65 O Illtri! Totai k

— -
M. F. T. M. K. r. M. F. Tot. M. V.

_ _ _

Tot. M. F.

_

Tot. M F. Tot. M. F. Tot. M. K. Tot. M. F T*

Italia Settentrionale: ~

/ Piemonte 42 |!» IM In 11 21 68 |o9 177 11 IH 131 23# 63 54 117 32 36 l’S 23 20 13 1' 24 4 2 3*;i 43* , •
altri ( 'nmpartitnciiti 23 33 ài? « in Ili ■j 32 (io 33 4»i 711 22 25 22 21 4:< s i» 17 7 7 1 1 ni» Iv i

_ Italia ('•ritrai»* . . . * 5 13 1 1 2 2 il 12 > 20 1»» 1«» 2o 2 2 3 4 7 3 3 3S 3* '■
s Italia Meridionale . . 1** 14 .'1 ti 3 11 1» 19 21» 32 16 i . h 5 13 3 » 7 3 2 5 1 l 7 '* 61 :a
*■; Italia In-iilart* . . . 5 13 l> 3 5 > lo IO i 2(» 20 1 1 3 4 ♦* 8 14 1 — 4 •» 4 li 1 1 •» 5Ì 55

Colonie Italiane . . ♦5 3 il — 1 1 4 1 ' 5 2 3 j 3 5 1 3 Ì 1 •1 — _ __ 17 13 i

- Kstcr • ........................ * G 13 1 1 5 ti 7 13 III 12 31 16 2 IK l ì 6 17 5 li 11 2 — 2 7n «o m

; ■.oralità intuita . . . •i — 2 1 — 1 —
J j L

— 1 1 1 1 — l 1 — 1 i 3 4 :

Totalk '.Oli 123 i 31 35 (ili 128 i?:»
i
313 226 231 4 7 127 108 23 5 76 ii> 144 45 47 •J2 28 37 65 764 83 4 li*

Italia Settentrionale:
1

Piemonte . . . • 21 H * 1 11 1 » 41» 63 lo li 4 |o4 46 14 1*0 25 3*1 li t 2o 30 .Mi 21 39 rftì 1116 20 a
- altri t '«•mpartimcnti II 15 '24 1 3 4 a ’J j 3» 16 37 :,3 13 20 33 11 12 23 s 16 5 li 11 68 126

Italia < entrale . . . 11 7 1 8 9
1 3 5 lo 7 12 li» 7 lo 17 a 4 i» 1 3 4 2 7 il 40 li* <

Itali i Meridionale • • 2 1 6 I 1 •> ;; 1 4 1 t 4 4 > 12 1 3 4 3 __ 3 __ 1 1 15 21 j
2 Italia Inculare . . 1 ~ 1 _ — 1 2 3 3 3 li 2 i 3 *» — 2 1 2 3 — 1 1 lo il 1
j Colonie Italiani* . . — _ — — ! — •J — 2 — — 1 - 1 — — __ 3 __
- Kst«*ro.................... : I.Ì « 1 1 23 13 36 2 > IU *7 3 4 25 SU 16 1 4 .'{il 3 II 1 4 5 123 li* SI

Località Ignota. . .
_ z __ z _

— 1 — ~
__

: Z I
— — — —

- ~~
— — — -

Totalk ,Vì ti 2 ii..
17

I t  31

___ l _

140 il.» I3S 233 108 1'.- • 16 ♦ili 72 132 42 Iti SS 2»

48

^7 1 5113 lx

io. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A I. A T T I  K M aselli Fenitn. Totalk

M orb illo ........................................ 16 17 33
Scarlattina........................  . . . 12 16 28
Varicella . ............................ h 24 32
Parotite e p ide m ie* ........................ s
Febbre tifoidea .................................... 1 5 li
Infezioni da paratifi ............................. o 1 3
1 »i<***n*eria bacillare __ —
I>"M««*nterÌa amebica e a m e b ic i........................ __ __ __
l!rucell«»*u (febbre oud iilanU *)............................. 4 1 5
IteumatiMuo poliarticolarv m uto . . . — —
Infezione pureperale.................................... — —

16 la 26
* 7 15

Meningite cclebro-splnale.................................... — __ __
Influenza . . ..................................... __ __ __
Poliomielite anteriore acuta . . ................ 4
Encefalite le targ ica .................................................

— — __
Pustola TUM 1 IgTlrt............................................ __ __ __
Morva neU 'oom o............................................ __ __

i#-.. i ìi. 1 Mondature animali rabbiosi o sospetti s •> loita. tua  ̂ 1)U.,im rH I(4.............................................

/xi n in n i  tire 8 8 87 175

M V I. A T T I K

Aneliilo«tomia«d ....................
(Iftalmoblenoma del neonati
wsmiì i . * i» "ollettività . . .
Mml,le I .la  ItaliaUc» . . . .
H ieno rrug m ............................

i s f polmonare . . Tutx>rool.iKÌ | aUre r„n ,|e

Triu-imia ................................
T ii fn a ........................................
M»l>b|a ..............................
(introcntcrlto infantili) . . . 
I<rhl>ra . . . .
Vulvovaginite hlmorragira .
Vaiolo b v a lu lo ii lu ................
Malaria . .................................
Kriiinatbaun articolar» aruto
Krt«i|i*-la ................................
Tifo wantomatlco ................
Tifo r tn tr rm tr ................ .... .
CdIcw  e Infrimnl colerifomii
Kflilirf « r i a l ! » ........................
Trii-otl/i» . .........................
Ittem  rpidi'in iro ..................
K putite e p id e m ic a ..................

Id l.iirlo SS

II

Kcinm.

S7

:n

roT.a

i*i

T o t a l k 133 1 ‘*2

i l .  -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

Poveri

DESCRIZIONE Inscritti al l • del mene N uoti inscritti nel tnrse ( aniellati r:»*l tur*»

Marchi Feru m Totale Ma«rhl "Fcmrn. Totale Maschi Kemm. Totale

4.778 11.541 16 322 7 r 171 248 511 VI 150

5.672 5.543 11.215 — — — — —

Totale  . . . 10.450 I7.0H7 *7 537 77 171 148 59 91 150

Kimarti alla fini* ti< i i

M»*rli!

4 TOC

— 5 672 4 513

Keram.

11.624

10.468 17.167

rotti

16.41

11.0

J7-

10



12. - I ute Cornuti, di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 20.170)

IU xT U IlirZ IO N I VARIE 

Gkni . ’ a l im e n t a r i :

11 "il iwr l’aciulsto <11 pntie e di reiteri alimentari
;**ssO le sedi A. T. . N •
\ montar» complessivo I n ................................ I.ire

Ge m  ; n i a b r u h j a m e n t o :

!• lom enti r a p i .................................................N •
\ ‘ rim o n ta re  complessivo t n ................................ I.ire
- ir|* paia .........................................\ •
w .montare complessivo I n ................................ I.ire

Comic s t i b i u :

l'i-it ri Imito comtnuitlliill u t  l'ammontar* di

Srosini ix d a n a r o :

I.lre

Sumero sussidi . 
v iniiiiintarK in . I.ire

R a/.I 'M  D IST RIBITT E Al RICOVERATI DI VIA COMO:

Unzioni di tn imvtra................................................ X*
Unzioni di p ietanze................................................ X*
Unzioni ili pane di gr. 250 ................................X*

37.251
11.175.300

605
1.720.130

1.020 
806.952

32.930 
Iti. I6.i 
lti.4t>5

R ICOV ERI E ALLOGGIAMENTI

CENTRO RACCOLTA l'HOKt'QUl CA9KRMKTTF. UOROO 3 . PAOLO 

Profughi presenti a fìne mette e provenienti da:

C a h n a k o  e  Z a r a  .......................................................................................

G o r i z i a .............................................................................................................

I h t u ia  e  P o l a ........................................................................................

Tr j iw t k ........................................................................................

T k k n t o  .............................................................................................................

A i .t r b  t r o v i n c i k  d ' I t a u a .......................................................

C o l o n i e .............................................................................................................

E m t e h o  ..............................................................................................................

A l l o o o i a m k n t i :

Via Verdi 24, Via Tripoli. Via Maddalene, Via Savi- 
gliano 7, Corro Tassoni 54.

C a m e r e  .............................................................................................................

Ka m io l ik ............................................................................................

P e i w o n e .............................................................................................................

R ic o v e r o  t e m p o r a n k o  d i  v ia  C o m o :

Ì
Idivoratori 
Ammalati e Invalidi 
Indigenti e accattoni

Xrl cm* <11 tihicno anno «tati ronnsH, indipendentemente dnll’Eca, por cura della Divisione Polizia del Comune X* 5*5 sussidi urgenti per un Importo
ili l . im  21 .0*6 .

- Licenze commerciali.

P E R  L A  V B X  I » IT A  D I

Bevande alcoollche al minuto .

I atrintcrneso .
Unu ri alimentari

I a] m inuto

I all'itim-t
Altre merci . . .

I al minuto

Esercizi esistenti 
al 1 * del mese

Licenze 
per esercizi 

concesse uel mese

Licenze 
per esercizi 

cessate o ritirate 
nel muse

2.564

1.001 25 3

4.590 102 75

1.328 33 18

7.372 107
54

Esercizi esistenti 
alla tltie del mote

2.6*4

1.023

4.617

1.343

7.425

14. - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A Xutnero

Ammontare provvisorio

Attivo Passivo

12 23 *02.355 140.182.334

4 52.830.000 277.110.000

1 50 000 382.011

17 76.482.355 417.674.346

15 • - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di cambiai! protestate secondo gruppi di valore in lire

(la a da 1.001 da 5.001 •la 10.001 da 20.001 da 30.001 da 40.001 oltre
X omero 

complessivo

0 a 5.000 a 10.000 •  20.000 •  30.000 a «J.000 a 50.000 50.000

I I » *93 40; 2*1 ** *17 S57 4.394

Ammontare 
completivo la lira

99 632.191

http://l.im/


i6. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Commerciali Spettacoli

Incassi
ordi Illuml- I.mni- Ambu Cartel

Totali*

ComplemiTo 
degli tk'u ,

Manifesti logli K. giorno Manifesti Fottìi j 1‘ iriornn
narie Ululone no>u lante lini

17.878 19.329 190.7C3 13.827 29.001 1 120.155 1.235.48 4 1.662.627 34 300 300.450 66.820 30.085 2.09».282 3.329 766

Allucinili eseguite Incassi per pubblicità

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

MOVIMENTO

X u
* r L V

_ 3
T “

t  'X 

>

T

7 -

— W

__

z

r S

T «

1 •—
- r.

-,

* 5
•/
2 >

S É  
I  i  c. 7 

Ì> t
s s t
- • X
M 0 *

.. j  
r - H
T ^
r T —

i l i  
ì  5 Z

X

_s

1 5

H

Tassa raccolta 
ritinti solidi 

urbani

5l .  . 

t i  
c:
•?.Imini-

lini
Proprie

tari

Inscritti a1 l*«lel mese 30.578 15.217 3.402 28 17.818 92.8^8 307 1.3..3 13 1.178 25.789 15.561 87.064 4.945 US

Variazioni in -t- . . — .16 50 — 614 5. fi.'* 9 2 f» — 8 391 6115 2.600 28 -

Varia/ioni in -- . . — 311 40 — 156 19! l 14 — 1 1 9 1 0 1 4 9 —

Totale line mese 30.578 15.092 3.412 28 18.306 98.300 3iM 1.345 13 1.171 26.171 16.155
_______

89.660
_______

4.964 643

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

I) K S O I I I Z I  O X K

lut|K»U i: sullo it i- ln itr io .......................

di p a t e n t e ..........................

ili licenza ........................

«mi valor locativo . . . .

«ni c a n i ...............................

di f a m ig l i a ..........................

au! b i l ia r d i ........................

fui b e s t i a m e ..........................

A riix'rtarr

NtMMK
I.ire

2.718

102.060

1.849.155 -

«3.15* —

li E S C  I I I Z I O N  K

Kiixtrlo . .

liii|Mwta: sulle r o t tu re ....................................................

Aulle macchine da calTA espresso.................

di aoggiorno....................................................

Tossa: di occupazione spazi ed aree pubbliche • .

sulle Insegne.....................................................

raccolta ritinti solidi u rb a n i.........................

Contributo di m ig l io r ia ................................................

Sovrimposta sul terreni e fabbricati .................

redditi a g r a r i .................................................

S o m m i*

I.ire

1 9UT.121 — T o t a l e

1.997.131 —

:.50-

224.“31 -

2.817.147 • 

61.f.»

i.n n .v a -

19. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzi

IiKHTlAME INTRODOTTO

Sanati ................................

Vitelli ................................

B u o i ....................................

Manzi e Mostre ................

Tori ....................................

V a c c h e ................................

Maiali ................................

Montoni, l ’eeore e Capre . . 

Agnelli e Capretti . . . .

2.324

4.809

17

13

80

268

3.554

3.431

PKKZZO A PCflO VIVO l ’KK «CO. K SC I.IS* L'IMI* -t< P I COVSI MO
B k x t ia m e  m a c e l l a t o

Minimo Mas-Imo Medio

400 650 415 sanati |
} ..................................... 6.441

Vitelli di I* ................................ 360 630 4S4 Vitelli 1

Vitelli di II» . ........................ 280 370 335 17

Buoi e Tori ................................ . — — Manzi e Mogsro .................... —

Manzi e M o g g e ............................ — — — Tori ........................................ I l

— — — 81

M a ia U ............................................ 230 310 281 Maia'l .................................... 267

Montoni. Pecore e Capre . . . . 120 180 147 Montoni, Pecore e Capre . . . S.6 .1»

Agnel’i e C a p r e t t i ........................ 100 360 331 Agnelli e C a p r e t t i ................ 3.4*4

Vacche graw«e ............................ 160 280 227 281

Vitelli in c a n a le ............................ — — —

•Carne frrsca scoiata iVitello) . 110 1.020 789

•Carne fr*wa «culata (Vaccai . . — —

•Imposta •  diritti compre-* T o t a l * 14. tH

http://5.fi/
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20 - Mercato ittico all’ingrosso.

UvantitA
Pkkzko

s r  E r i  e Kg.
Minimo Massimo 1

PBOI'I . H»XK NAZIONALE:

Poter: M MARK....................................

A*h-ì v-Uè ........................................

42.636,20

4.991,40 20 2119

Acii'i'1 i vi lo .................................... 2.414.90 90 350

Ami.'1» ............................................ — — —

All. i ............................................. 1 . 190 .40 50 250

Ari lidi.1 ........................................... — — —

Barlumi............................................ 121. SO 3;.o 500

U lu lil ,o t te ...................................... — — —

4SI).70 30 230

1.80 500 500

Uni mi ........................................ 21,20 500 1.250

Chit irra ............................................. — — —

Capre lunghe ............................ — — —

O f : i : : ................................................ 2.957,90 170 700

— — __

5,20 400 400

— — —

Frittura ............................................ 393,10 50 200

G a llin o ............................................ (16,30 75 130

('.attuivi ........................................ — — __

(ìl» i../7 i............................................ 320.80 ICO 400

IO.— 400 400

230,60 25 160

202.60 15 450
Muli ................................................ 585.50 30 150

M orene............................................ 15,20 150 150

X a - l l l ............................................ 7.481,20 100 900

Ombrine ........................................ 115,— 500 850

Orate ............................................ 5.90 650 700

Pag n ie l l i ......................................... — —

— — —

Palam iti............................................ 941,70 70 550

P a l ' i in l t i ................................. 65.— 400 500

l’apaliue............................................. 11,80 150 150

77,20 120 350

Pe»oatriol........................................ 169,10 100 350

Pt~» i Cappon i'................................ — — —

Pesci S. Pietro ........................... 168,80 100 400

P e tr.ile ............................................ — — —

Poniti................................................ 421.90 350 70(1

Ka?<e................................ 251,50 30 250

R o m b i ............................................ 43,30 125 300

S a li i . . .n e ............................. — — —

Sariicchii» .................................... 266.70 30 234

S ar .lm e ............................................ 16.736,10 50 348
Scorfani............................................ 36,50 300 400

Scombri............................................ 826,60 100 312
S oa< i................................................ 17.— 200 203

Soglio le ................................ 331,60 260 1.183

S p n . l a ............................................ — — —

Sugarelli............................................ 358,30 70 200
T onni................................ 103.30 500 600

Triglie ............................................ 69.50 450 850

Zu. p a ............................................... 18.80 50 300

Moli, soni: . . . .

A ix ' i l e ............................................

10.731,70

316,10 20 70

Calumar! ........................................ 341,40 150 700
C a .^ t felli .................................... — — —

sco le ........................................ 2.— 100 200

M. - ardini .................................... — — —

M 'woll-Ooaae................................ 2.478,90 30 90

P io v r a ............................................ — — —

P o lp i ................................................ 1.627.90 50 336

Seppi* ............................................ 5.812.50 80 350

T.tanl ............................................ 152.90 150 280

............................................

Am*oaU ........................................

1.865.90

126.30 400 1.000

A'Ud ............................................ — — —

C alocch ie ........................................ 58,50 150 250

ila u bercili........................................ 30.60 300 590

Ilr .in ch l........................ — — —

M 'erette............................................ 118.10 450 500

Scampi (c o d e ) ................................ 1.426.70 200 1.219
Se M IH ............................ 105.70 130 320

I DI ACgCA DOLTK....................

Al’.o » a l le ........................................

51.506.30 

3 795.40 50 441
A l< « * ............................ 66.— 30 150

I t .  983.10 140 700

H a r b i............................................... 1.131,3* 230 550

l ’tll.ZZ"

S P E C I E Kg.
Minimo Marnili

C ap iton i............................................ 66,40 550 700

9.'. 1,30 100 280

Carpioni ........................................ 29,50 1.200 1.200

Cavedani ........................................ 1.524,— 150 366

C heppie ............................................ 187,90 50 200

Cobiti HtrawoKic............................ 9.90 450 450

Coregoni............................................ 8,50 500 650

514.61) 25 120

Lasche-Fressc................................ 5.084,80 60 402

113,80 100 400

50,50 120 200

13,— 50 60

l 'ornici ............................................ 15,— 250 400

27.— 30 40

S a v e llo ............................................. 242 40 110 250

Soaviirdo ........................................ 558.60 50 150

S to r io n i............................................ 18.40 500 500

T e m o l i ............................................. 5.50 150 150

Tineho ............................................ 22.332.20 100 772

1.779.20 HO 1.300

2.158.60

1.unirteli!. ........................................ 708.80 90 150

1.449,80 150 340

PRODUZIONE E S T K R A ................ 58.792.—

A c c iu g h e ........................................ — — -

A gug lio ............................................. 2.180,20 50 170

Anguille............................................. 59.90 160 170

A ringhe ............................................ — — —

B acca là ............................................. — — —

Cagnotti . . . . . . . . — — —

Calamari . ................ 1.056,50 200 500

C ar iio n a r l........................................ 260.— 200 220

Cernie ............................................ 121.60 300 400

Coregoni ........................................ 70.10 150 400

4.185,50 80 330

O a h l le a u ........................................ 6.505,60 100 278

G a llin e lle ......................................... 31.30 150 160

Oattaccl............................................ 986.20 60 250

G ro ngh i............................................ 1.156.10 120 300

18,70 180 180

L i n g h ............................................... 179,60 100 250

— — —

Meri u z z e t t l .................................... 49.10 225 500

Merluzzi ......................................... — — —

Merluzzo s a lin a io ............................ — — —

9,40 250 260

Pagelli ............................................ 1.063 60 100 350

Palamiti ......................................... — — —

Palombi ......................................... — — —

Papaline............................................ 75 — 80 120

Passere ......................................... 213.30 160 180

82,90 150 360

PesoatrioI........................................ 874.70 130 350

34,40 900 900

— — —

Scardole ........................................ — — —

Scavarde............................................ 179,50 90 HO

S e la c h s ............................................ 874.30 70 220

Seppie ............................................ 2.420,20 60 300

Sgom bri............................................ (.012,50 eo 250

269.80 250 800

Squali sm erigli................................ 20.107.60 100 604

Tinche ........................................ 3.191,50 150 680

122.70 500 600

444.80 100 250

5.955.40 250 1.200

V a c c a ............................................. — —

Q u a n t it à  c o m f i j 3M!t a  a st a t a 167.590.70

Vendite effettuate col morato 

Prodotto denoonato ed m u t o  

P m  mandato fuori Torino . . 

Nomato 11 saqae*tr! per mirora

alla pubblica asta. . . Kg. 

dalla randita all'aato . •

VkLomx h ì  mopoTro i m n

167.SM.70 

10 368.90

7.S0Ì.90

600.—

M U I i t l J t
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1

: '

i

I

1

! ! 
I  ì

Commerciali

Manifesti Fogli F. giorno

17.878 19.32!»

|
190.703

16. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni eseguite Incassi por pubblicità

Spettacoli

Incassi
I giorno !

O rd i
narie

120. IS:. ■ 1.23.'>.4SI l.r.l>2.627

Illum i
na/ione

:u  30o

I .n n ii-

II. »sa

300.440

Ambu
la n te

Cartel-
lini

fili.820 I 30.084

T o t alk

2.094.282

Toini '•-‘«Ito 
degli ik-im

3 .32!) 766

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

MOVIMENTO

Inscritti»’ 10'lt'l mese 

Variazioni In + . 

Variazioni ili .

— f
1 s.

30.478

Tolnlc tino mese 30.578

15.217 

2 Ifi 

311

15.01)2

283.402

00
40

3.112 281 I

17.818 92.898
I

<114 i 5.65» 

150 : 1 ;i I

:pi7

18.,1.10 1 *J8.3fi6 308

1.3.3

0
14

1.3 45

E
a 5 s s c

I I  ì f  |

13

13

1.178 

8 
11

1.17

1--2 
4 -s r

25.789

391

9

2fi. 171

o~z s 
r §

Tassa rnccol»a 
ritinti solidi 

urlianl

15.501

694

101

IO. 155

In.inl-
lini

87.064

2.600

4

MI.filili

Proprie
tari

4.945

28

9

4.1*61

« il

si

853

653

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

II E s e  II I Z I  1 1 N K

loi|H>-tn: sulle industrie.....................................................

•li p a t e n t e .........................................................

ili lic**n/.a .........................................................

sul valor I.K'ativo . . .................................

sul cani .............................................................

di fa m ig lia .........................................................

sul t . i l ia r d l .........................................................

sul b e s t ia m e .....................................................

A rii*<rtorr

m .mxik

l.ire

2.718

102.060

1.849.155 —

43.158 —

1» E SC  |{ I Z I O X E

1.997.121 —

llifttrto . .

Imposta: sulle ve ttu re .....................................................

sulle marchine da caffè m p i r a o ................

dl soggiorno.....................................................

Tassa: di occupazione spazi ed aree puhhliche . .

sulle insegne.....................................................

rarrolta rifiuti solidi u r b a n i.........................

Cootrll.uU> dl m ig l io r ia .................................................

Sovrimposta «ni terreni e fal.hrlcatl ................

redditi a g r a r i ..................................................

Totalk

Sommi:
Lire

1.997 121-1

50 -

224.831-1

2.847.147 - 

61.159-

5.110.808-

19. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prei

H r s t i a m k  i n t r o d o t t o Prezzi) a r e n o  v i v o  p u r  k q .  rhtli'i<a i.'im i- -r»  ni oovsi’mo

Sanati ........................

Vitelli ........................

B u o i ............................

Manzi e Mngge . . .

Tori .............................

V a r r l i e ........................

Maiali ........................

Montoni, Pecore e Capre 

Agnelli e Capretti . .

2.324

4.809

17

13

80 

268 

3 554

3.531

1

Vitelli dl 1* ............................

Vitelli di I I * ............................

Huol e Tori ............................

Manzi e M u ffite ........................

Soriane ....................................

M a i a l i .........................................

Montoni. Pecore e Capre . . .

AgneL'i e C a p re tt i....................

Vacche g n m  ........................

Vitelli in c a n a le ........................

‘ Carne freera «colata 1 Vitello 1 

‘ Carne fnwra scoiata IVacca)

■1
•imposte •  diritti compresi

Minimo

400

360

280

230

120

3:>0
160

440

Massiino Medio

650

630

370

310

180

360

280

1.020

515

484

335

281

147

331

227

789

llKSTlAMF. MACELLATO

Sanati |

Vitelli I

l l u o l .........................................

Manzi e Motore ....................

Tori ........................................

V a c c h e ....................................

Mala'l ....................................

Montoni. Pecore e Capre . . .

Agnelli e C a p r e t t i ................

K'iuml ....................................

To t a l i

6.441

17

11

8»

2«7

3.6:i*

3.414

281

I4.2J»

I »  - Mercato ittico all’ ingrosso.

S P E C I E

IpROPl . MINE NAZIONALI1

jpnKT I I MARE
.tceli'-lie 

Aci'.. dello

Agli, io . .

All' I . . .

Aringhe . .

Bari 'ili . .

Bianchetto

Bogln* . •
Ilran/I n e t t i ,  

lini: ini

Chit .rra . .

Cui', e I.ungilo

Cefali . . .

Colombo

C.'i • -1 . .
Ilent iri . .

Frittura . .

G a ll in o  . .

Culi urei

Glilo/zl . .

Gronghi . .

Luv.-rl . .

Mi-to . . .

Moli . . .

M o n  n e  . .

Nh-III . .

Orni.mie

« ir.ite . .

Pannelli .

Pagelli . .

Palamiti . .

Palombi

Pai.alltie. .

l'a-'cro . .

Pelatrici .

IVsci Cappone 

Pim-I S. Pietro

Pet rale . .

Porat-1 . . .

Razze .  .  .

R o m b i  , .

Salmone 

Sanu-chine

Sardine . .

Scorfani . .

Sgombri . .
Stinsi . . .

Sogliole . .

Spada . .

Sus-urvlll . .

Tonni . . .

Triglie . .

Zi: pa . . .

| M01.11 -.sriii : .

Arselle . .

Cn, amari 

O m tre lll 

• irmscole .

M -cardini 

V’ ^-oll-Coue 

M ora  . .

Polpi . . .
Seopie . .

T. tanl . .

|C»iwrji(Tsi .  .

Angmrte 

A-Ud . . 

e» nicchie .

<•* nberelll .

*ìr inchl . .

M 'ecche. . 

n  irapl (code)

SchlUI . . . .

|fo  ! n i AC\fCA OOU.-K 

A ig r e t t e ...............
A l .« e .........................

A' gullte .....................

h a r b l .........................

UCANT1TÀ

Kg.

P r e z z o

Minimo Massimo

42.536.20

4.992,40 20 269
2.414.90 90 350

— — —

1.190.40 40 250

— — —

121.80 350 500
— — —

489.70 30 230
1.80 400 500

21,20 500 1.960
— — —
— — —

2 957.90 170 700

— — —

5,20 400 400

— — —

393,10 50 200

06.30 75 130

— — —

320,80 160 400

10.— 40(1 400

230.60 2.‘. 160

202.60 15 450

585.50 30 150

15.20 150 150

7.481,20 100 900

115,- 500 850

5,90 650 700

— — —
— — —

941.70 70 550

65.— 400 500

11,80 150 150

77,20 120 350

169.10 100 350

— — —

168,80 100 400
— — —

421.90 350 700

251,50 30 250

43,30 125 300

— — —

266,70 30 234

16.736,10 50 348

36,50 300 400

826,60 100 312

17.— 200 203

331,60 260 1.183

— — —

358.30 70 200

103.30 500 600

69,50 450 850
18.80 50 300

10.731.70

316,10 20 70

341.40 150 700

— — —

2.— 100 200

— — —

*.478.90 30 90

— — —

1.627.90 40 336

5.812.40 80 350

142.90 140 280

1.864,90

126.30 400 1.000

— — —

58,50 150 250

30.60 300 590

— — —

118.10 450 400

1.420,70 200 1.219

105.70 130 320

41.400.30

3.794,40 50 442

66.— 30 150

12.983,10 1*0 700

1.131,30 230 440

S P E C I E

Capitoni . 

Car[« . . 

Carpioni 

Cavedani 

Cheppie .

Cobiti Ntronasac 

Coregoni . . 

Catti . . .
Lasche-Eressi. 

Lucci . . . 

Misto . .

Noni . . 

Persici 

Persici sole 

Savelle . 

Scavarde 

Storioul . 

Temoli . 

Tinche .

Trote . .

Altke hpkci 

Lumache 

liane . .

PRODUZION I «T I

Arrlughr 

Aguglio . 

Anguille . 

Aringhe . 

Itnrcala . 

('aglietti . 

Calamari 

CarlMinari 

( "ernie 

Coregoni 

Filetti . .

C.ahl leau 

Calli nelle 

Gattucci . 

Gronghi .

I .angli . .

Lingh . .

Lacci . .

Meri uzze ttl 

Merluzzi 

Merluzzo galinato 

Naselli .

Pagelli . 

Palamiti 

Palombi 

Papaline . 

Passero 

Persici . 

Pescatricl 

Salmoni .

Sarde . . 

Scardole 

Scavarde.

Selachs .

Seppie 

Sgombri . 

Sogliole .

Squali smerigli 

Tinche .

Tonni . .

Totani 

Trote . .

Vare*

Q u a n t it ì  o o h f l e m iv a  a s t a t a

Ql'ANTITA

Kg.

2.180,20

59,90

1.056.50

260,—

121.60

70.10 

4.185,40 

6.405,00

31,30

986.20

1.156.10

18,70

179.60

49.10

9.40 

1.063 60

7 5 -

213,30

82.90

874,70

34,40

1#7.4W',70

Pki.zz»

Minimo

40

160

200

200

300

140

80

100
150

60

120

180

100

225

250

100

80

160

150

130

900

66,40 550 700

9 .1.30 100 280

29,50 1.200 1.200

1.524,— 150 366

187,90 50 200

9,90 450 450

8.50 500 650

514.60 25 120

5.084,80 60 402

113,80 100 400

50,50 120 200

13.— 50 50

15,— 250 400

27.— 30 40

242.40 110 250

556.60 50 150

18.40 500 500

5,50 150 150

22.332,20 100 772

1.779.20 110 1.300

2.158.60

708.80 90 150

1.449.80 150 340

58.792,—

179.50 90 HO

874,30 70 220

2.420,20 40 300

0.012.50 60 240

269.80 240 800

20.107,60 100 604

3.191,50 150 680

122.70 500 600

444,80 100 240

5.955.40 250 1.200

Vendite effettuate ani mercato alla pubblica asta. . . 

Prodotto denunciato ed caratato dalla vendita all'asta .

Peate mandato taori T o r in o ............................................

Numero 11 sequestri per misure sanitarie ...............

V a l o r *  d e l  r a o d o t t o  a it a t o L.

Massi 1110

170

170

500

220

400

400

330

278

140

240

300

180

240

500

250

350

120
180

350

350

900

167.490.70

10.368,90

7.202,90

400.—

40.03t.SMJ0

f
i

I

i

'

1 I

1
1 1

:

]

_
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21. - Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

PRODOTTI ORTICOLI

(Juan'ità In Mg. entrata nel mene

PRODOTTI FRUTTICOLI

Quantità in Mg. entrati

■lai
Piemonte

da altre 
Regioni

Coni plewti va ■lai 
l ‘lenionte

da altre 
Regioni

2.*29 2.1«0 5.009 Fritta  fuemoa :

A s p a r a g i ............................................. 11.843 — 11.843
Albicocche............................................. 1.101 44.183

llarhaldeto le ........................................ - — — — 7.626

Miete ila c o n ta .................................... 5.396 — 5.396 — —

— — — — —

C arc lo rt................................................ 5.126 5.126 174.412 78.366

Cardi .................................................... — — — Cocomeri (a n g u r ie ) ........................ — —

Caroto ................................................ 14.616 30.341 44.9.17
Fichi ..................................................... 1 5.933

C a ta logna ............................................. —

1

—
Fichi d’india .................................... — —

C av o lf io r i............................................ — —
8.377 30

C avo li.................................................... .'49 — 249
— —

C e tr io l i ................................................ 811 — Kit
— 14

Cime rapo ........................................

17.349 «2.286 79.63:.

M e l e ..................................................... 5.221 6.223

Cipolle primaticce................................ .',31 — 531

Mei.-grane............................................. — —

C ipo llin i................................................ 418 — 418
— —

K r b e .................................................... ..051 344 2.395
2.940 511

Fagioli ................................................ 1 4 4 J 7 11 157 28.584
70.781 30.833

Fagiolini ............................................ 12.313 «7.731 80.014
56 —

F a v e .................................................... 1.905 914 2.819
1.526 23.406

h‘llMK*<-|li................................................ 2.899 1.030 3.929 — —

F im ir i i i.................................. 981 — 981 Uva da m u d o .................................... — —

Insalate ................................................ 26.518 — 26.518 Fkitta s e iv a :

Melanzane........................................ '.'3'» 238
— —

356 7 4 4 381.921 — -

rn tu tin p ................................................ 1.9 IH — 1 910 — —

Peperoni ............................................ 3.445 3.862 7.307 — —

1 ere ita te rra ........................................ — — - F i c h i ..................................................... — —

P ise lli.................................................... 32.220 19.115 51.335 _ _
Pomodori . . .  .............................

P o r r i ................ . . .

5.412

556

244.613 250.025

55«

Nocciole................................................. -

Kadiei .................... _ _ — —

I t a p e .................................... 161 — 161
— —

R a v a n e l l i .................................... 1.253 — 1.253 Uva ................................. — -

13.H24 — 13.024 AuBiKi:

84* 848
— 70.275

Z t i o r b e ............................... — — — — 105.4HI

Z s r fM u i...................... 78.3u3 25.9«4 104.567 — —

TotaLK 277.S83 M i .407 1.112.090 Totalf. 294.415 372.864

14



» n> ' 'ant>

Compii

U.JM

:.6!«

25 2.77» 

•V»u

s.io;

it

u  tu

:i ah 

101 611 

5*

•-■I93:

70 .*71

«37.47»

22. - < -oneri soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse

gì

Vini < - 
Vini I 
V ini - 
«nlr" 
Viri—I • 
ShKln 
Must11 
l \.i fi

lìl K CATEGORIE DI GENERI

REVANIlE
■mi

aliti In lio tt lc lia ........................................
li re bevami.- ri.-av. ilnll» frutta fermentata 
K /zoTlno |u m 'h e<l ( » i » i l 4 i .....................

t ••■Mitrato

HI.
•

una
III.

•il.

( A  UNI

M ii.iM : r  u s o  partii (ilare oltre K|f. 3 0  . . .
j ti!tl| Il P'*SO v iv o ....................................
I i i macellate fre s c h e ............................

o ; • • » bassa mai-cllerla . 
S I *  • prov. ila altri Oomnn

• fr. bassa macell. prov. altri Com 
rumi corniciate iliso.waUi........................

• • tum disoMi. 1  • qua lità .
• • • • 2* qualità .

n  ■ i.ill a p w  r i v o ................................
c im i macellate fresche ........................

• • • bassa macelleria
■ • r ni miicell. fr. proven. ila «Uri Comuni .

• • • l>assa mucell. prov. altri Com 
curili com piate .llso s sa te ..........................

• » tlou illsoss. I * qualità .
• • • • 2 *  q u a l i t à  .

inumili a pi*so v iv o ....................................
c im i macell. fr. pror ila altri Cornimi . .

• • biis*a macell. prov. altri Com 
r ami congelato non disossato I* qualità

• • • • 2* uuu:"A
ni imall a pe-*o r iv o ....................................
cnrni macellate frenello............................
carni macell. fr. prov. ila al*ri Comuni . .

• • • bussa maci'll. prov. nitri Cotu
■ rnl macellate nei Com une....................

* I nr.liliali a i*eso *|vo ....................................
| . arni macell. fr. prov. ila al'ri Cornimi .
* I • • • bassa ina<-« 11. prov. altri Con 

Cavi.urlone................I a peso v iv o ..................
I a peso morto . . . .

' t v  ilnte. in sacca ti', a f fu m ic a te , p re p a ra te  .

Ur i -alato, tcuancette e pancette salute, Htrutto

C o n u ii

peso vivo 
a i*eso morto 
a p r a  vivo 
a i»«o morto

ALTRI C O M M E 'T IlilL I
| qual. One )•

IVh-i in-sco, crostacei, molluschi | ,,u*!„Hne **
I qualità comune

I >*
1»“ '. crostacei e mollum-M conservati ; 2*

I 3*

(Toc-iato | j ;  .....................................
I 2* q u a lità ....................................

Iim  . in polvere ilc-tlnato al consumo . . .
Mifr" - iti ili cacao e ili c ioccolato....................
Ili.- -i| e |in>i|ottl s p o lla ii.................................
IW  ì s^Ha fresca, confetti e biscotti fini . .
orli' e ir r a n lte .................................................
P. rn viri e la t t i c in i .....................................
buri • »• suol a u r ro g a t l....................................

ql-

COMBUSTIBILI

G«* i uce . . . 
Edi r a elettrica

»A1 Iti ALI PER  COSTHC7.IONI E D IL IZ IE  
A COMPUTO METRICO 

--trazioni di lu s a o ....................................
• <11 tino m e d io ............................
• di tipo impi lare «1 eeoronileo .
• assimilai». a quelle d'abitazione

{
chiuse............................................
aperte da an l a t o ....................

• da pio di an lato . . .
W - Altra o p e r e ....................................

C • Abbonamento obbligatorio . . . .

Turi-!»
T»n-«

V t.lll 
•pr .i.MIl 

parti* lor

PMf

*̂t-

G EN ER I D IV ERSI

I fini di I categoria 
I comuni I categoria . 
| comuni I I  categoria 
I di ferro. jrtiLsa. acciaio 
, estera di Inaio 

llqakia alonolicaliquida a lc n o i ic a ................
I >o|lda e liquida non alcoollrc.

il O o l .............................................................

| •)  capra e agnelli . . .  
t> coniglio, lepre, catto 

— r) alti» di qo 
4) di aatraka 
•) alti» di qu

,V' erte
»n<. ioa.

» noa

m'
h.W.h.

ra

m1

ql

Aliquota
<11

T A R I K K ! A II 11 O N A M K X T O T O T A L  K

Imposta
Guani ita Importo Quantità Importo Quantità Importo

1600 5H.I7l.o« »3.558.1 »« ,— 58.474.nfi 93.558.496,—
5.000 1.874,67 ».373.350.— — — 1.874.117 ».373.350.—

200 3.513, 702.(100.— — — 3.513,— 702.600,—
— - - -- — - -

«Oli 2. il» I.M0I.— — — 2.38 1.904.—
— — - — — — .—

4.320 13 561,00 — — 13 561.60

_
— — — — —

Totale L. 103.030. IH 1,00 I, — L. 103.630 9| l.fiO

1.2.10 1. 1.2*0.— 1.— 1.250,—
2.720 12.705. tu 34.5.r»a.l>32,80 — — 12.705,49 34.558.932,80

— — — — —
— — _ — __ —

4.oso 91» 1,31» 4 057 111.20 __ — 9» 1.3» 4.057.11 1.20
2.040 171.37 ii4y.5 y 1 . 3 0 — — 171,37 349.594.80

— — — — — —
2.720 322.87 878.200.40 - — 322.87 878.2011,10

1.500 4711.72 719.580,— __ — 479.72 71».580.—
9.500 72 1 >oot— — — 72 1 800,—

— — — — —
3.000 586.87 1.760.610,— -- — 58fi.87 1.760.610.—
1.500 103.12 244.680, — — l«3.12 244.«811,—
3.000 55.01 108,112»».— — 55 «4 lfifl.920,—
2.000 1.151.05 2.308 100,— — — 1.154,05 2.308.100,-

— — — — —
2.400 333.58 800.592,— — — 3.33.58 800.592,—
3.600 2 1*01».00 10.472.Blfi, — — 2.»n»,ofi 10.472.«IB,—
1 800 404,115 836.910.— — — 464,95 836.910,—

— — — —
__ — - — — __ —

1 .«00 1.1» I I .21 3.057.»84 — — 1.911,21 3.057.884.—
— _ — — —

2 . ino 1»! .20 218.SHO,— — 91.20 218.8s0.—
1.200 2 Iti 2.952.— — 2 4 fi 2.952,—

— _ — — — —
1.050 1.076.92 1.130.786,— — — I.071;.92 1.I30.J6B,—

— __ — — — —

= __ — — — —

- — _ — — —

1 -
— __ — — —

■ 4,.M>n i:r.i..-,i 2.9<lfi.l55 — — — fi«3.59 2.98H.155.-
1.71» 2711.70 475.802.— — — 27B.79 475.802.—
5 .0 75 310.55 157fi.04l.25 — — 310.75 1.57(1.041,25
fi. 12 ■' 3tì3,«0 2.227.050.— — — 363.60 2.227.050.—
2.1011 1I0.S2 190.722,— — — 911.82 190.722,—
2.800 733.86 2.054 808.— — — 733.86 2.054.808,—

Totale L. 71.078 063.45 li. L. 7l.078.0fi3 45

2.250 1 89.33 425.992.50
__

189,33 425 992.50
1.1*5 4l.fi,53 524.84K.25 — — 4fifi.53 624.84B.25

«70 1.141.78 53fi.«27.2M — — 1.141.7B 53fi.627.20
3.750 887.52 2.578.42'. - — — B87.58 2 578 4-!5.
2.030 2111.4» 530.824,70 — — 2BI.49 530.821.70

4711 221.4» lii|.lnu,30 — — 221,49 104.100,30
IH.750 02 375.— 0.44 120.750.— ii.4fi 121.125.—
7 500 2.03 15 225.— 9.06 72.450.— ] 1.6» 87.675.—
7. .MIO 05 375.— 22.53 108.975,— 22.58 169.350,—
i.ooo 02 38.— - — 02 38.—
t 900 fi.2» 11.»;. 1 ,— 76,23 144.837.— 82.52 I5B.788.—

12 5U0 3,*3 47.875.— Si .io 1.013.750.— 84.93 1.Ufi 1.625,—
4.500 13 585,— 32,11) 144.855 — 32.32 145.440.—
*.«25 4.123.3» 10.823 SyH.75 — . — 4.123.39 10.823 898,75
3.(MIO 2.505.30 7.515.900,— — 2605.30 7 516.900.-

Totale !.. *3.117.038.70 fi. 1.665 617.— I.. 24.785.655,70

0.0» 20.169.389.— 1.815.245,— 20.169.389,— 1.815.245.—
0.0* 47.fi49.242,— 4.288.431.80 197.620.- 17.7*5.80 47 846 862.— 4.306 217.60

Totale L. 6.103.676.80 h 17.785,80 U 6.121.462.60
. . .  .

100/120 2fi. 180,— 3.030.100,— __ — 26.180 — 3.030.100,—
60.— 5.963.— 357.780.— — 5.9«3.— 357 780,—
fi<* — 18.044. - 1 082.640.— — — 18.011,— 1.082.640,—
4 2'50 1.590 — 77.548,— — — 1.590,— 7'.548.—
34/40 1.000,— 38.944.— — — 1.000.— 38.'*44,—
*8/30 849,— 25 402.— — — 849.— 25.KI2.-

— - 471.57fi.60 — — 471 576,60
—

“
— — 5.130,— — 5.13't.-

Totak- L. 5.0*3 »90,fi0 L. 5.130.— L. 5.089.120.60

1.000 *9.20 146.000 — 2.41 ’ 1*050,— 31.61 158 050.-
1.560 1.947.5* 3.038.178.— 108.— 168.480.— 2.055.55 3.206 «58.—

825 318.72 199.200.— 116.— 7* 600.— 434.72 2*1.700.—
375 244,53 91.698.75 33.29 1*.I85.— 277.82 104.1 *3 75

*6.250 03 787.50 46 12.075. - 49 12 862^0
**.000 1.60 35.200.— 3.»4 84.480.— 5.44 119 880
11.000 *.47 *7.170.— 17.56 193.160.— 20.03 *20.330.—
6.600 6,36 41.976,— 14.63 96.658 — 20.99 138.514

*65 -- -- 46.— IS.IV0.— 46.— 1* 190. -
*65 - - 45,— 11.8*5.— 45.— 11.925.-
440 - - 33,— 15 400.— 35.— 15.400 _

#000 -- 3.— 27.000— 3.— 27.000.—
15.000 - -- 30 000— *.— 30.000.—

Totale L. 3.580.210.25 L. 748.M3.— !- 4.328 5I3.S5

r»Lg s n m u .. !.. 219.590.991,40 *- 3.438.S35.80 L *16 038.7*7.10
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23. -  Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

li E S C K I Z I O N K

Telkiuk :

Madapolam pcr biancheria alt. cm.
Tela cotone alt cm. 1 1 0 ....................
Tovagliato alt. -cm. 150....................

80

L ana f cmjtoxk pfr  m arlik  k c a l ze :

Pana normale di prima qualità in matasso 
Cotona nero per c a l i e ....................................

Tkshcti p k r  a iu t i:

l'rap nero per nomo alt. cm. 140 . . . 
Cheviotte* nero per uomo alt. cm. 140 
Iirap nero j>er donna alt. cm. I lo  . . 
Salila nera per donna alt cm. 130 . .

C\l z \t i k k  r o M r .M :

Polacchi neri per uomo . . 
scarpette nere p* r donna 
Polacchi neri per radazzo

SPESK CI LTriiALI I'. HCOfJlSTirilt::

(•tornai* quotidiano p o l i t ic o ................................
Settimanale illustrato ♦ 1 a pomenica del Corriere
Uhrl per la scuola elementare .............................
Carta formato protocollo rigatura 3 1 ................
Pennini marca «Corina* tipo Presbitero 504 
Matite nere per scuola tnnn a « Pila • . . . .  
Inchiostro aero comune i**r scuola (sciolto) . .

M tSK PKK AKTK'OL! CASALINGHI !

Hlccbier! Manchi primati fantasia ...................................................................................................
Piatti f «ridi terraglia doI<«e cm. 22 tipo à lo n d o v l..........................................................................
Tazzone da colazione tipo |{ decoro li scelto con relativo p ia t t in o .........................................
Pentola di terracotta bombata verniciata internameute ed «eternamente marca e tipo «Ca-

stellamonte • ..................................................................................................................................
Alluminio lavorato per u>i c a sa lin g h i..............................................................................................

**I*KSK K ilKN lCO  SANITAHIK :

liiearhonato di soda p u r» » .................................................
Spirito denat unito .............................................................
>apoue da toehtta tipo medio pezzi da gr. 80 a Ino 
Sapone da bucato O lirà  («ansa* 72°.. ecidi grassi 
borotalco marca « Polurts • scatola piccola da zr. 100 
dentifricio man*a iChlonniont • tu lntto  piccolo . . . 
Taglio ••a|«cU» uomo in esercizio tli «ai-onda categoria . . 
I lagno in vhh h in esercizio di seconda categoria 
Crema |**r calzature mana « Iloper • peso lordo gr. Ó0

A ltkk hpehk:

Tram tariffa o rd in a r ia .....................................................
Tram tesserimi 12 corse se ttim ana li............................
Spettacoli cinematografici in ciueuta rionali di terza vi*i« 
Sigarette N a z io n a l i .........................................................

fiOÉ

Annuale nolo coti tutore . .............................................
Annuale tas*a scarnMo o importa generale sull'entrata

Entrala eUttrim

Annuale nolo c o n ta to re .................................................
Annuale ta."** scambio o imposta genc-ral*» *uU*entrata

Cortame c o k e ..................................................

Legna da antere essenza forte a du

Affitto dt U' abitazione ..........................................................................................

A ff it to  m e d io  m ens ile  d i 4 s tan ze  compre**- e spese a c c i a i n e

In ltA  

dl 

misti ra

Kg.

paio

quinterno
n.

ue, ultimi posti, senza a\au*petiaculo

Kg.

Kg.
I.

Kg.
•

Fratolll
tubetto

n.

ldgltetto 
t curri no 
biglietto 
pacchetto

ni

Lire
•

KWh.

Lire

14 le

Lire

l ’KEZZI MEDI

Anno 1938 (iinicno 1U4U

4.40
7.41 
8.6»

122 , —  
4SJC

ins.—
70.33
57.31
49.75

7.1.91
51.41
48.42

0.30
0.40

34.50
0.40
O.ofi
0.50

0.95
1.25
2.50

9.50 
32.—

3.50 
4.30

10 .-
2.50
3.—
4.—
3.50
4.50 
I .HO

n.50

1.85
1.70

0.76

21.fiO 
3.fiO

1.74

23.70
l.*l>

37,59

268 4»

320,-
347.07
775,—

fi.200.—
2.466.67

3.«fifi.fi7
3.533.33 
S.800,—
2.433.33

6.550,
4.filfl.«7
3.5Sfi,*>7

n:.<3 
25.— 

I.fils. — 
20.07 
3.08 

35.— 
150.—

34.—
103.33 
2fil'.,ti7

245, -
655.33

112,fi7 
296.6H 
sr.tì.fi? 
326.67 
125.— 
173.33 
12fi,67 
170. -  
68.33

20.—
120.--
;ti.«7
70.—

.30.29

234,—
419.51

28,70

397.80
101.48

1.133.33

1.438.47

Un intit* 
annua

rollai. 
per |«

fainik-ila tiM

51.—
41.70
5,-

i .m:
0.554

4,—

ar.'.—
52.—

20(1.—
100,-
10.—
1.—

20,—
20.—

I ,—
1.—

1.—
»>_
fi. -  

21. 
15.- 
6.— 

52.- 
30.- 
24.-

600, - 
104.- 
150. -  
183.—

4 53..‘3»

104.-

18,C7(rf

a) Ne ll'anno 1938 furano considerati Kg. 30 ili *apoue In guanto il tenere dl «oidi *rai*«l rr» dri 27". fi fi baaao di quello attualmente consideralo.

b) • 193* furono co moderati fiOO Mtflietti di 4 ••••rxe da L. 0.80 rniluno

r) Nell'anno 1938 fur .̂o ron«ideratl ni 3fi5 In quao:o le ealurie al ni erano 4.359 contro ie 3.505 attuali.

<f) VnantitatUo »vlluppan'« io -<rmo nnnier» di ralorie dea‘11 * quintali dl carbone coke conaideraU per l'anno 1938.

fé
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24. - Numero indice del costo della vita.
,, Ql ' M A’. QUANTITÀ' K PREZZI DE I G EN ER I ALIMENTARI CONSIDERATI TER IL  CAPITOLO SPESA PER  L ’ALIMENTAZIONE

l'n ltk

dl

Quantità considerata j Prezzo medio per unità di misura Spesa mensile

G E N E It I acquetata
eon

Unnera

acquistata
sul

mercato
Ubero

In

complesso

| Giugno 194»
diurno

194»
misura anno

1<J38 prezzo
tessera

Prezzo
mercato
lllier»

anno

1938

Pini" ......................................................................... Kg. 30.000 15.000 45,000 1.82 110,— 130.— 81.90 5.250.—

Pfcits mnncntare secca co lu tin e ..................................... » 5.000 — 5.000 2.22 125.— — 11,10 625.—

Rl«o or'iitiarlo c o m u n e ................................................ • - 10.000 10,000 1.88 — 122,50 1S.80 1.225.—

Fatalo .......................................................................... » — 21.000 21,000 0,55 — 51.48 11,55 1.081.08

Prtiivt
» — 0.507 0.5O7 — — 241.23 __ 122.30

Hi.!. .Iit c o s t o .......................................................... » — — — — — — —
» — — — - — __ __ __

l'ai' i 'Il con « p in e ..................................................... t — — — - - __ __ __
• — 1.932 1.032 - - 08.6» - 190,67

Ch> lilciri a foglie mozzo ..................................... • — — — - - — __ __
('•V..U v c r z e ............................................................. » — — — - - __ _ __

» — 3.426 3.426 - - 4 4.95 - 154.—
• — 1.230 1.23 • - - 412.91 - 507.92
t — 3.441 3.444 - - 192.29 - 662.25

Un .. olii modi a foglio mozzo ............................ • — — - - __ __
Iti-..lutrt lattuga a cappuccio (m au igo t)................ • — 0.798 0.708 — - 101.13 - 80.70
Iii'iila'.a m im i la ......................................................... » — 0.342 0.312 - - 184,52 - 63.11
In-nluta olcorlu a m a z z i ......................................... • — — — - - -
M r'un/.ane ................................................................. » — — — — - __ - __
1 Vi» roiii v e r d i ......................................................... • — 0.315 0.315 573.38 - 180.61
I'i-. ii m iK tru iii......................................................... • — 2.208 2.208 - - 130.61 - 288.39
I*oii ..dori d'ogni provenienza................................ • — 10,752 10,752 - - 330.46 - 3.553,11
Porri .......................................................................... • — — — - - — - —
Ra.lici ...................................................................... • — — — - ■- — - __
Rat anelli . ..................................................... • — __ __ - __ __ __ __
sedani a canna p ie n a ............................................. • — 0,561 0.561 - - 133.71 — 75,01

• — — — - —- — — —
• — 4.485 4.485 — - 101,3» — 454,73

•ffiMi imu-dle complessiva iiet o r t ^ R f i ........................ • — 30,000 30.000 . -r» — 211.0933 51.60 6.332,80

'ratta fr.-oa, reoca e agrumi:

• _ 2.163 2.163 __ — «85.69 __ 617.95
» — 0.386 0,366 - - 857.35 — 313.79

' Vtiuoie coiimu1 ..................................................... • — — — - -- — — __
• -- 12.078 12.078 - - 136.59 1.649.73
• — 0.402 0.402 - - 570.43 — 229.31

Mei.- r o m u n * ............................................................. • — 0.516 0.546 - - 203.34 — 111.02
P> -• lie o i i l i i l l l l i .......................................................... » — 4.857 4,857 — - 221,58 — 1.076.21

• — 1.101 1.101 - - 161.68 — 192.56
Armati c o m u n i ......................................................... • — 3.357 3.357 - - 182,61 — 613.02

• — 5.040 5.040 - - 88.— — 413.52

P*« ni- iu*lle complessiva per f r u t t a ............................ » — 30.000 30.000 2.11 — 174,9036 63.30 5.217.11

bwervi -i l..Ita dl pomodoro doppio concentrato . . Kfif. 1.500 1.500 3.20 242.84 4.80 363.96
•rm- .li vitello 1“ taglio polpa di owria senz’onso . . • — 3.000 3.000 17.UH - 1.267.92 51.27 3.803.76

» — 3.000 3.000 7.50 - 539.92 22.50 1.619,76
rtl'i'n li v i t e l l o ............................................................. • — 0.500 0.500 4.— - 389.17 2.00 194.5»
alani*- n u l o ..................................................................... • — 0.250 0.250 20.— - 1.314.45 5.00 328.61
Ilainc .Ih c u o c e re ......................................................... • — 0.250 0.250 12.— - 658.75 3,00 164.69
orniiu:ci.) grana parmiciano l » t 7 ............................ • — 0.250 0.250 13.44 - 1.662.8» 3.36 415.72
ornuu.vio g orgonzo la ..................................................... » — 1.000 i.ooo 9.50 - 734.3» 9.50 734.3»
atte m u c c a ................................................................. litro __ 15,000 15.000 1.18 - 68.— 17.70 1.020,—
«va 1, - .ohe..................................................................... numero __ 4* — 48 — 0.53 - «7.70 25.44 1.329.60
Uotl'i.lna ...................................................................... K*. — 0.200 0.200 8.41 - 688.13 1.68 137.63
orni ......................... ......................... • — 1.000 1.000 15.51 - 1.145,- 15.51 1.145.—
•Mn t .'/«tura nulra ................................................. — 0,300 0.300 10.21 - 446.81 3.06 134.04

• __ 1,000 1.000 1.50 - 50,— 1.50 50.—
armi l ' i t a .......................................................................... » — 1,00«Ì 1.000 4.— - 293.54 4.00 293 54
•""II. 1 ■ a n n o ia t o .......................................................... t __ 1.500 1.500 6.59 - 260.14 9.89 390.66

litro 30.000 30.000 2.76
“

113.31 *2.80 3.3»».30

Torm e . . . X X X X X X 501.26 35.t86.24

I RIEPILOGO DEI CAPITOLI DI SPKSA USATI PER  IL  CALCOLO DEL NUMERO IN D ICE

C A P I T O L I  D I  S P E S A
Anno barn 1938 Giugno 1949

apesa media men». peroent. INDICK spesa menni le pereent. INDICK

4um s t a z i o n i  .................................................................................................................. 501,t6 41 .- 100 15.286.24 56.88 7.036.51

V w t  «r io  ............................................................................................................................. 192,61 15,76 100 16.823.19 18,37 5.618.61

Arri • n  r t u ' t i r r i t i o n  ..................................................................... 168.48 21,96 100 1.438.47 t.44 515.78

*J»“ .Lnam jrro . t u n n m n o i i i  ■ c- 1 i t a *  c ib i ............................ «7.48 5.51 100 1.253.87 5.51 * 821.68

Tarn» .................................................................................................................... Itt.TS 15.76 100 6.118.21 13.7» 4.117,41

TOTALE. .  .  . 1.*11.57 1 0 6 - 109 58.9tt.68 166.- 4.8t9,l7

17
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25- -  Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Giugno 1949.

is o  l’i’ imi-ico USO l'HIVATO T O T A  I. K

IN  COMPLESSO 

.kwh.

PHi ZZO 
per kwh. 

(lell’ener.-li M 
per le uMUA

(»)

Illuminazione

kwh.

forza e riscahlam.

In)
kwh.

llluinlnazione

kwh.

forza e riacaldam.

(<i)
kwh.

illuminazione

kwh.

forza e rtwaMam.

(a)
kwh.

•JOU 336 4.643 fiTO 4.395.042 8n.4 4 4.yfii; 5.304.378 85.088.630 90.393.014 2H.30

lu' Per uni Industriiili. applicazioni eleltrmloiiie^liche, vari. — (h) Comprate le tan-e e Hi>prata*-*e.

26. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Giugno 1949*

c  o  n s  r  m 1

u te n t i  p r iv a t i  

n i

*.109.953

ruttimi»
ni

uso proprio 
111

s 771

('ninnino

completivo

tu

8.115.724

l>i c iti « o m e t t o  

n im p o s ta  c o m u n a le  

I t i '

fi.S84.llS

Pn***o a l metro cubo 
per ahltarlnne privata 

(compre** le tanni 
e HopratAise)

30.29

Potenza In cairn

3.5u5

27. -  Consumo c prezzo dell’acqua potabile nel mese di Giugno 1949-

c  o x t  r  it A T A

Ih t utrnzc privat#* 
111

4.03$.‘.'S0

por ut«*rm* puMdirhp 
in

trt9.32l*

Consumo p«T imo stradala 
«perdi mento 

o hf1ornm<*tito
To»al«*

m

ir, 1/203.74!

Consumo
totale

5.871.350

l*rt*7.7o al metr» cui 
|K*r abitazione 

(comprale le ta*w 
e HopratHK-»*)

1 1 .—

28. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voi 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

= ì T.
Libretti ili lavoro 

rilasciati a:

q

o

£

X

5

E

**
z

N
E
>
«

A

X

itm

c

|

c

N
eu

ù
*

£

c «

& 1
?  H

"* i
c
T.
e

y i

£

L
e

8
>

IJVMO 
OU« »|*“ 

|

5

<

t

Ì

X

3

«

i.
?
li

_»

8

t
<

-3

?
A

E

W

*  ì 
£■ !

I  ! 

*

1 !

fanciulli (12-15 anni) ................ 49 _ — — 8

I
m

o * o — — — 4 — — — --

KantinUe (12-15 anni) .............. fi — 3 — 3 13 — 44 1 13 — — — 66 40

l* rn e  minorenni (15-21 anni» .. — — — — — — — — — — - —

T n r u i 55 3 8 5 15 — «4 i 17 — — « •  1



29- -  1 Icnnità di contingenza per i lavoratori dell’ industria.

HIMESTKK PRECEDENTE ItlMKSTIlK l i l l ' i ìN n  • I.L 'U Llo  1949

CATEGORIE

\

quota

oraria

quota

giornaliera

quota

mensile

quota

orarli»

quota

giornaliera

I'óWivi i ktà :

mil .ire al 20 m in i.......................... 77,00 616,50 16.029 77,50 620,00

(ri. J «• 20 aiuti ............................... 73,25 586,— 15.236 73.625 589,00

(ni li; *• IH anni ......................—  . 57,81 462.50 12.025 58,125 465,00

Inf. rnn* al Ifi ann i............................... 38,56 308,50 8.021 38,750 310,00

Donni hi ktA :

sili' riunì al 20 a n n i........................... «7.06 536,50 13.949 67.437 539.50

frn 1 » e 20 anni ............................. 53,94 431,50 11.219 54.250 434.00

fri Hì e 18 anni .............................. 48.56 388*50 10.101 48,812 390,50

Ir/- rtnp‘ al 16 a n n i ............................. 38,56 30l,50 8.021 38,750 310.00

i in o lii

monelle

16.120 

15.31 « 

12.0P0 

8.060

11.027

11.284
10.153

8.060

30. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’ impiegati 
la m oglie e 3 figli a carico.

con io anni di anzianità, coniugati, con

CATEGORIE

e

ijU A I.l K IC ll K

tipi'lidio

Assegni 

familiari 

(mogliee 3 tigli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

Indennità

varie

Assegno

mensile

lordo

Ritenute 

varie 

(R.M., Compì.

Assegno

mensile

netto

ecc.)

WKTn MECCANICI:

in : •uto tli 3* categoria . . . 17.187 7.748 2.932 16.120 2.603 (a) 46.590 1.722(1) 44.868

ili,; • -Mto ili 2* categoria . . . 27.312 7.748 3.813 16.120 3.413 (6) 58.436 2.454(m) 55.982

fEssl 1 .1 ;

In.; dito dl 3* categoria . . . 17.625 7.748 2.812 16.120 1.270 (e) 45.575 1.659(>|) 43.916

imi :t -ritto di 2* categoria . . . 32.423 7.748 4.045 16.120 1.270 (c) 61.«06 2.649 io) 58.957

TU’! 1. (Società telefonica):

in.; -•ato dl 3* categoria . . . 20.000 7.748 3.061 16.120 2.890 (il) 49.819 2.161 (fi) 47.658

imi .•ato dl 2* categoria . . . 32.873 7.748 4.185 16.120 3.500 (e) 64.426 3.624 <q) 60.802

’RaNVIE MUNICIPALI:

In.; cato di 3* categoria . . . 17.502 7.748 3.064 16.120 4.059 (/) 48.463 2.509 (0 45.984

Ini; -•alo di 2* categoria . . . 19.628 7.748 3.249 16.120 4.151 (0 ) 50.896 2.732 (») 48.164

!■ '■ 1PIO:

im; -rato il'oriline giornaliero 14.520 8.420 2.312 13.226 4.425 (*) 42.897 453 «) 42.444

im, -•ato d'ordine di ruolo 15.840 6.420 2.417 13.220 4.712(0 44.609 541(a) 44.068

M
 

- 
»

. ila paga base 1.. 1375 - cani |wine !.. 520 (conteggiato per le persone 
■ anco negli assegni familiari) - asMcgni di nitrito L. 500 • indennità dl

1.. 20*.
della paga haae I,. 2185, ecc. «•<■. conte sopra.

■■ pane 1.. iSo uontcgglato per le (KT'uue a carico invìi at**egni familiari i
"Icnnita dl incnra !.. 750.
.■tenti «li inerito 1,. 3oo - indennità ili n-ridcnza !.. 12" - caro pane L. 520 
•ntcggiatn per le persone a i « i i n  in vii a-regin famiUaii» - inde unita 
inen-a 1. 1750.

menti di nit rito !.. Timi - indeunita <11 re~i.len*a 1,. 530. ere. ecc. c. ».
della paga ban* !.. 1652 - caro V Ir eri 1,. I5IMI - caro pane 1.. 520 Ii-i.ii 

-vialo per le persone a earili, negli M ag a i familiari) * ludt nulla dl
• tira I.. 3*7.
» tifila paga tiare I., 1744. ree. ere. come «opra.
ro |Mine |ier 5 (tersoti.' 1.. itimi - Unte muta di presenza L. 1*25.
ro pane |»r 5 lewiite L. 2»oo - inda finita di im w u a  !.. t i l t .

il) R. M. e Complementare (5,7i5°„> L. 1536 - I.X .A . casa (0.40°,,) L. 186. 
i*«) R. M. e < •implementare <5.775“0i L. 2220 • I.N.A.casa (0.40%) I*. 234. 
tal R. M. e Complementare (5.775%) L. 1477 • I.X.A. casa (0.40%) L. 182. 
(n) R . M. e Complementare 15.775“,.) L. 2463 - I.X .A . cara (0.4 0 %) L. 246. 
(p) R. M. e Coni pie nielli are (5,775%) L. 1722 • I.X .A  casa (0,40%) L. 199 - 

ritenute varie L. 240.
(q) R. M. e Complementare (5.775%) L. 2565 - I.X .A . casa (0.40% ) L. 258 - 

ritenute varie L. 801. 
ir) R. M. e Complementare (5.775%) L. 9fil - Cai**a m alattia L. 302 • I*revl- 

de iua  tar lale 1.. I»4i> - I.X.A. casa i« .4 »% ) L. 194. 
tu) It. SI. e Complementare (5.775%) L. 109H • C » «n  m alattia L . 321 - l*re- 

vldenxa xtclale L. 1112 • I.X.A. casa (0.40%) 1.. 203.
(f) R. M.. Complementare e I.X .A.D.E.L. a carico del Comune - contributo 

l'ondo Solidarietà Sociale L. 282 I.X .A . cara (0,40%) L. 171.
<n) R. M. e ( .implementare a carico del Comune • I.X .A .D.E.L . L. 363 - I .X .A . 

caaa (0.4»%) L. 17».
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31. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Impiegati, «aiariati ed operai (compresi quelli delle ditte appaltatici)

Aumenti nel mese Diminuzioni nel mese

Q U A L I F I C A

In servizio 
al 1 •

del mette
Assunzioni

io
servizio (<•)

ColliM-am.
in

lieusloue

Dimissioni
o

llcenz. (c)
Morti

In
Com (desso

In ser\ /.I 
Alla fin** 
del ntc-fl

M. F. Tot. M. K. Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. Tot. M. F.

I mpiegati hi carriera  : ................ 1.510 182 1.722 77 4 79 2 1 3 3 1.611 181

M u n ic ip io ........................................ 75 i GO 813 77 2 79 2 — — — 1 — 3 — 3 827 «2

Istruzione ( « ) .................................... 15 20 35 — — — — — — — 15 20

Azienda Elettrica Municipale . . . 2»G 72 388 29G 72

Azienda Tranvie Municipale . 441 25 4flfi — — — — — — — — — — — — 441 25

Azienda Acquedotto Municipale 3 ; 5 40 — — — — — — — — — — — — 35 5

I mpiegati avventizi: ..................... 279 351 633 1 __ __ __ 4 __ 4 275 354

M u n ic ip io ........................................ «6 121 187 — — — - — 4 — — — 4 — 4 62 121

Istruzione (a ) .................................... 199 225 424 - 199 225

Azienda Elettrica Munlcipalo . . . 6 2 8 — — fi 2

Azienda Tranvie Municipali* . . . 8 fi 14 8 6

Azienda Acquedotto Municipale . .

I mpiegati giorn alieri: ................ 4ìo 60G 1.076 3 __ 3 __ __ 61 5 __ _ 61 5 fifi 412

•

COI

M u n ic ip io ........................................ 470 Glifi 1.076 3 — 3 — — Gl 5 — — fil 5 66 412 601

SUBALTERNI PI CARRIERA: . . . . 1.557 37 1.591 5 __ 5 __ __ 8 __ 1 __ 9 __ 9 1.553 -

Municipio: Subalterni ................. 7ti2 37 799 5 — 5 - 767 37

I Vigili I rliaui . . . .  
Attenti <

1 Scrv. Imposte Consumo

4.'>6

336

456

336 _ __ _

4

4 :
1

__

5

4

— 5

4

451

332

__

Azienda Acquedotto Municipale . 3 — 3 — — — — — — — — - — — — 3 _

Sl-BALTRR.N1 AVVENTIZI:.................... 1.299 239 1...38 3 1 4 __ __ 13 __ __ - 13 __ 13 1.289 240

Municipio: Subalterni ................. 1.001 239 1.240 3 1 4 — — 13 — — — 13 — 13 991 240

I Vigili l'rbani . . . .  
Ap-nti ■{

1 Scrv. Importo Consumo

249

19

— 219

49

— — — — — — - — — — 21»

49

—

Azienda V< qiicdotto Municipale .

Operai : ............................................. 5.273 4 5.277 131 _ 131 4 __ 92 __ 1 __ 97 __ 97 5.310 4

M u n ic ip io ........................................ 1.178 — 1.178 81 — 81 I — 90 — — — 91 — 91 1.168 —

Azienda Elettrica Municipale . . . 783 — 783 53 — 53 - — — — — — — — — 836 —

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.216 4 3.220 — — — 3 — 2 — 1 — fi — 6 3.210 4

Azienda Acquedotto Municipale . 96 — •fi — — — — — — — — — — — 96 —

Operai n r m  appaltatrici (6): . . 34 4 _ 344 74 — 74 __ 3? __ __ __ 32 __ 32 386

M u n ic ip io ........................................ 317 — 317 fi9 — 69 - — 32 — — — 32 — 32 354 —

Azienda Elettrica Municipale . . . 15 — 15 5 - 5 — — — — — — — — — 20 —

Azienda Tranvie Municipale . . .

Azienda Acquedotto Municipale . 12 — 12
•

12 —

Totale 10.782 1.42*
•

12.184 296 3 299 « — 210 5 3 — 21» 5 224 10 83» 1.420

(a > l ’em>Mkl«, ielle actinie non paniate alle dipenderne delio Stato. 
>6) Operai dipendenti da ditte appaltatrici di lavoro per conto del (

e t*  continui, ad 
ornane. — >ei Oon

r ««ere a eaneo de*( 
ip irsl 1 movimenti

V m in  
per il

1.
ambio di g ì aliflna.

001 239 1.240 3 1


ji. - Vigili del fuoco. — u) Numerò degli interventi secondo la causa.

1 . '( 'R I/JO N E

StUInt'-i* Provincia com
pre»» >a Città di Torino ..

Nili» M a  Città di Torino . . .  —

_ c1 !l i s i
li 1 i

Total*

b) Sinistri secondo i danni presunti.

I
Panni 

Un- I

N* Hi nix tri

tooo 1

1400 1

i.OOll 3

10.000 4

15.000 1

tt.000 1

M.XKl 1

Torino

Importo N* sinistri Importo N* sinistri

Torino 

e l*ro*.
Torino

Danni 
In Lire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Pro».
Torino

Danni 
in Lire

Torino 

e Prov.
Torino

/ti porto I t 6 114.500 90.000 IH porto 95 74

t.000 — 55.000 1 1 55.000 55.000 — — —

*500 — 60.000 2 * 1*0.000 1*0.000 — — —

15.000 10.000 300.000 1 1 300.000 300.000 — — —

40.000 30.000 2.770.000 1 — *.770.000 — — — —

15.000 — 3.050.000 1 — 3.050.000 — — —

*0.000 — Impivcisati 77 64 — — — — —

50.000 50.000

—

—

— —

—

— — —

— — — - — — — Totali 95 74

Totali 

Tot ai

meal pre 

ut o c ra

oedenU

KAUt
144.500 90.000 .-1 ripnrtart 95 74 6.439.500 565.00013

i le per vMte nell'intera Provinola compresa la Città dl
lu o  a depositi di matrriaJi infiammabili ...........................  N.

Totale mml precedenti •

Totale N.

Importo

Torino 

e Pro».

e.m .soo

6.439.300

88.726.700

95.166.*00

Torino

565.000

565.000

40.lt5.t00

40.680.i00

303

1.540

1.843

VWte esercite nell'intera Provincia compresa la Città dl Torino 
a depositi di materiali inOammabili............................................... N. 3*9

Total* meri precedenti • 1.053 

Totali N. 1.38*

- Biglietti vendati, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell'Azienda Tranvie Municipali.

o lineo gestito B I G L I E T T I  V E N D U T I Abbonamenti •  cannelloni spec

•e Filovie •  tariffa normale a tariffa 
ridotta

Incassi Nomero 
viaggiatori trasport.

Tranvie o Filovie

la) N* km.

— pelilo
Tranvie Filovie

Tranvie
o

Filovie
Tranvie Filovie Tranvie Filovie

Num. 
de* Il 

abbon.
Incassi

Numero
vlaggiat.
virtuali

#77 5 *3.178 T.905.857 146.661 498.988 t55.155.48l 5.183.5» 14.464.731 148.585 4.331 840.371 5.849.015

Totale compleeoiro 
viaggiatori trasport.

Tranvie
(6)

i0.087.99t

Filovie
(6)

*74.310

NW e m p ito  dai chilometri * dai doppio binario, (k> Com pra» U duomo dei vl*«i*tort virtuali per abbonamenti e concessioni

iII



34. -  Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell'incidente.

con pass. sed. post. — i — 

Motocarrozzetta j — 

Motofuntonelno

Numero complessivo deeli Incidenti . . 173 

di cui con danno allo persone . . . .  85 

di cui senza dai un» «Ilo jicrsone . . . .  8^

Numero complessivo deeli infortunati . . lo3

di cui m o r t i.............................................2

di cui fe r it i ............................................ 101

Altri autoveicoli —

Velocipede e veloc. con funr.

Veicoli n trazione animale i

Veicoli a maoo

Trulli o filobus

Pedone

Tnla'.e iwrwuie Infortuniite

Autov. privata | — 

Autov. pubblica

Autobus

Auto

35. -  Attività edilizia nel corso del mese.

DKSTK I/JON K
fabbricati

III l|MI
Ninnerò vani inv ìi appartamenti l.ocali l!vem< Fabbricati 

non ail uso Vani Vani
A ppa rial n enti

abitazione
stanze vani aiT. Totale principali ac«v->!«iri

abitazione principali aci'eKMiri
stanze \ mi

O pere  pkouettatk:

Nuove c o g n iz io n i ................. 7 177 95 272 1 0 1 50 69 5
lticuHtruz. «opraci, ainpliam . 30 269 177 «16 4 1 21 28 2 4 3

O pere  r s c o fm t :

Nan<e cos truz ion i................. 4 3o 24 54 16
_ 6 I I 3 O -

K k w tn u . «oprael. ampliati!. 18 210 106 316 66 10 3 12 *1 3

IIPMOUZIOKI PI KABBHK VTI: 

I>emolizlonl t o t a l i ................. — —
_

di cui « inU rati (u* . . . . — — — — — — — — — —
Demolizione parziali . . . •-*0 Sul 114 315 4 - I l 26 4 —

di cui sinistrati la) . . . 11 187 IO!* 3 10 21 •» 2

(a )  •••in tendono  1 fa b b r ic a t i  ebe b a n n o  s u b ito  d a n n i per c au se  be llich e .

36. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabili 
rilasciati nel corso del mese.

Hl>CRIZJONK
APP.MlTAMKSTf tXIMPOSTI I>1 STANZE

•
« 3 « * 6

P r o g e t t i  a p p r o v a t i :  

appartamenti 6 38 37 IR 8 1
Masse . X X X X X X

tao! accerorl.................... X X A X X X

PERMEIMI D I AB ITAB IU T à:

appartamenti.................... A 36 4 13 2 11
X X X X X X

vani a r r r w r i .................... X X V X X X

7 e oltre

IH

Totali

I *
«j»



37. - ifagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

»  T A 11 I  I. I  M K N T I

|. -CRIZIONE
l'lazza 

1 lonntcllo

Morirò

s. ruolo

Hoivo

Vaneggila

Boriro

Crocetta

Barriera

Milano

Via

Bologna
Cavoretto

Borgo 

S. Donato

Via

Teploo

7.091 8.652 6.09C 5.834 5.141 918 8.184

s s
9 3

2.481 1.218 2.010 1.300 934 J3 116 2.834 fiw

T o t a l e  . . 9.875 7.8C8 H .lu fi 8.931 G.388 — 1.034 10.*18 —

Borirò

S. Secondo

«.498

2.703

9.201

lis c it i*  Stadio Comunale : ................................................................................................................................................................................................N. ingressi 9.474

Totale

18.530

13.491

Co.0?4

38. - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

BIBLIOTECHE
Numero

delle
biblioteche

Numero 
del volumi 

mietenti 
all'inizio 
del mene

Volami 
entrati 

per acquisti 
0 doni

Volumi 
usciti 

perrliè non 
più idonei 

all'uso, 
dispersi, ecc.

\nmrm
di

0 - . .  
alla line 
del mese

Numero del lettori Numero volumi 
dati in lettura

nella bibliot. fuori bibliot. nella bibliot. fuori bibliot.

Biblioteca Civica (sede provvisoria) 1 188.001 72 — 186.074 1.610 12 2.383 25

Ciarlino di M tnra  • Oelmer ». . . 1 2.759 — — 2.759 — chiuso — —

BlMi itecbe Popolari Circolanti. . 1* 58.902 333 — 57.235 — 8.080 — 8.217

39- - Musei e Gallerie d’ Arte comunali: numero dei visitatori.

M U S E I

Gai ria Civica d'Art* Antica •  l'a lano Madama 

(i«; • ria canea d’Art* M o d e r n a .....................

NUMERO D E I VISITATORI

•  pagani « ito

1.122

117

4.10A

gratuito

SS

ts*

Totale

1.204

117

3.M4

Ammontare dell*
—I---- »-|roromoni 

per Inp w il a pagamento

77.9*3



PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE
In vinone presvo U XIV Divisione Municipale Urbanistica, Statistica e Lavoro

A H -  C \'F M.TI ItITI MI - CATRAMI. Rivista tecnica per le 
applicazioni industriali c stradali. • X. 3. maggio-giugno 1943*-

SommvHI" Necrologio. l'ario iiola Itutt. Ardi. Riti xt. 'trailo o regioni
- A"ociuzinuc Internazionale Permanente ilei < ongressl ili Navigaziunt-
• I Capitolati del <'omiiiit- ili Milatm per la costruzione ili pavimonta- 
zintii- in malta e in ealco*truzzo bitumino-o i l i  puntata) K~|M-rinu-nt i 
stilli- terre pi-r formazioni ili «traile iti ltnlia Doti luir. li. M vl.\ \\t. 
l.a tmi'ranira ili-ili- terre <• I, mi, applicazinnl allr costruzioni stradali 
|)utt. Ini.’. I ’ikh ItsI.ii Tnut.i.t. I ti punti-in culci-struzzo prò .compresso 
«i ttat,, in operu Itiuiiionr tiri ('militato Italiano dcU'Assotiazioitc ili'l 
Congressi ili Ila strada III  ( ongresso Italiano ilei Trasporti Borse 
di stmlhi del < ousiglio Nazionale dello Ricerchi' Bibliografia - Rivinto.

AMMA Notiziario Tributario. N. 11. in ciucilo IDI 11. Sommario: 
Imposta di Ricchezza mollili- Imposta di Registro Imposta di Sur- 
rnguzinne.

Notiziario Kronomiro. N. I I . in giugno IMI!». So m m im i ': Provvedimenti 
n lati vi all'imlustria Piano K.ll.P. l ’n-zzi •• tariffi N'otizii- nil 
m in a ti i-steri Accordi commerciali - Regolamento di-teli scambi - 
Norme valutarie r doganali.

Notiziario Sindaeale. N. I I . lo giugno IMI!». So m m im i»; Retribuzioni ed 
indonnita -sictetiza e Previdenza sociale Massime di Giurispru- 
ilenza.

Notiziario Ti ... N. I I .  in giugno IMI!». - S o m m a r io : Produzione indu
striale Meccanica Metallurgia c Siderurgia Segnalazioni Rassegna 
della Stampa tecnica Kibliogratia.

Notiziario Tecnico. N. 12. 2à giugno 1MI9. S o m m a r io : Produzione indu
striale Elettrotecnica - I'i-im-cssì di lavorazione e controllo - Manife
stazioni culturali - Segnalazioni lias-ognu della Stampa tecnica - 
Bibliografia.

Notiziario Tributario. N. 12. 2à giugno IMI!». S o m m a r io : Imposta di 
Ricchezza mobile Imposta straordinaria proporzionale sul patrimonio 

Imposta generale sull'entrata Varie.
Notiziario Kcononiico. N. 12. 2 à  giugno 1 ■.•*•.». S o m m a r i o :  Provvedimenti 

relativi alI indu-tria Cin-olaziouc e trasporti Piano E.lt.P. Notizie 
Regolamento degli scambi Fiore e Mostre segna-sui mercati esteri 

lazioui.

BARCKLONA (Banvllona, Spagnai. 
27 maggio al 13 giugni) 1949.

dart'ln \lHHÌrì/Kit. N. 21*21 dal

CAMERA l>l COMMERCIO, INDUSTRIA K A lilll< OLTURA. — Cn>- 
Ittlcht rntnttmii'bm N. ,‘iM, 5 giugno 1M4M.

S o m m a r io : li. l'v.si i .l i x o . l.a destinazione dei salili attivi di rivalutazione
- F . S a J a . Contadini senza terra li. C o s m o , l.o sviluppo degli scambi 
italo argentini - G. H r a u a . Organizzazione del servizio di assistenza 
tecnica agli agricoltori - Morsa valori Morsa coni(K-nsaziinii .Mer
cati Notiziario estero Offerte, ridiii-stc e rappn-'ontanzo (ì. ARTKM i o . 

Piamo Inizio al Piano ngionalc plcmonti-e Il mondo offn- e cbiede » 
Trattati e accordi commen-iali - Produttori italiani l ' tS A R i;  M INULA, 

Les unioiis regionale» et l'óconoiiiie mondiale.

LISTINO Q U IN D IC IN A LE  1»KI PREZZI ALI/INGROSSO.
31 maggio 11141*; N. 11. làgiugno 11*41*.

Torino in rìfrr (1° trini. 11*19).

N. It».

CITTA’ IH M ILA N O .— Rassegna della l it ta. N. I -2. gennaio-febbraio 1949. 

S o m m a r io : g . ( h i a r i . I l i  'omunc nello stato • 'ousidcrazloiii sull'ingerenza 
statale P. B v t k l i .i . Mercati ortofrutticoli - Gestione con diritti» di 
privativa I . M k n k iìa / z i , L'urbanistica fra le scienze sis-iali - Attività 
del Consiglio comunale nei mesi di geiinaiu-febbraio 11*49 Itecenti 
deliberazioni del Consiglio comunale - Progetti di nuove costruzioni 
recentemente approvati \ste Appalti Aggiudicazioni Sognala- 
zioni bibliograticbe della Biblioteca comunale Estratti da pubblica- 
zioni ricevute - Molli -ttinn di statistica del mese di gennaio febbraio.

CON FE D E R AZI ON E (iEN ERALE DELL 'IN DUSTRIA . -  Notiziario.
N. I l ,  3 giugno 1M41*.

S o m m a r io : Rassegna della iiiiindiotua Organizzazione confederale Lavoro
- Produzione - L ’Euro|ie an Recnvery Program Pn-zzi - Morse - 
Trasporti e comunicazioni - Finanza e tributi - Commercio estero - 
Informazioni dall'estero Attività del Parlamento - Trasmissioni 
radio di industriali - Dati statistici.

C O N FED ERA ZIO N E  DEL LAVORO. —  Notiziario decadale. N. u ,
30 maggio 1941*. - S o m m a r io :  Appello jior il mese del tesseramento- 
Priss-gue la lotta del '•raccianti Echi del Parlamento - Giurisprudenza
- Attiv ila confederale Vita delle organizza/ioni Leggi, decreti, i ir- 
colari - Panorama della stampa II lavoro nel mondo - Notizie varie.

N . IH. In giugno 1949. So m m a r io : Lo scin|ier» dei bracciant i al 24” giorno
- Le trattative con la i ontlndustria l.a C.G .L.I. e i Sindacati di Trii-ste 
firmano un patto di collaborazione - La visi- drll'lNCA - Notizie per 
gli emigranti - Attività confederalo - Vita delle organizzazioni Leggi, 
decrvti. • in olari - Panorama delia stampa - Il lavoro nel mondo - 
Notizie varie.

N. 17. 2»» giugno 1 li49. S o m m a r io :  Il II Congresso della F.S.M. - L'eroica 
lotta dei braccianti l.e deliU-razioni dol direttivo della Confederazione 
Generale del Lavoro II mese del tesseramento - Notizie per gii emi
granti - Leggi, decreti, circolari - Panorama della stampa - 11 lavoro 
nel momlo - Notizie varie.

ENIT — ENTE NAZIONALE INDUSTRIE TURISTICHE. — N. 9. 
15 maggio 1U49; N. IH. 31 maggio 1949.

FIOM. —  Bollettino della Federazione impiegati e operai metallurgici.
N. 5. maggio 194».

Sommario: Saluto - La riunione del C. c. della Fiom - li. Rovr.o». Situa
zione I/O . del li. del Coiigri-sso F.S.M. I.» verità -idle retribuzioni 
degli impli-gati metallurgici - i in-olar»' sul rinvio del i ongn-sso Nazio 
naie della Fiom - Direttive della C.G.I.L. sul mese del tesseramento - 
I progrcikd metalmeccanici nell'Est Europa Le provocazioni della Fiat
- Problemi di fouderia - Leggi, sentenze, pareri Orizzonte industriale
- La lotta unisce i lavoratori di tutto il nioudo.

IL COMUNE DEMOCRATICO. — X. 3-1. marzo aprii-: IM49.

Somm utin: F. I.KIÌIIIS.S v. Attentato alla lilicrto ilei ( 'umilili - Prov vedisi 
per la riorganizzazione delln finanza localo (Disegno di leggi' ì urtini 

Coordinamento dcll'axdstenza in pntvlnela di Milano - E. .Vxu 
Appunti sul nuovo schema dl logge |ht la riforma della legge , ua_ 
e provinciale P. B k.n n v t i. I iunti consuntivi secondo il dei roto)
21 aprile 11I4S, n. 1372 Sjieso a calcolo: esame dogli atti deliberi 
T. St k u \n . I consigli popolari organi locali dello Stato liunwai 
E. I ’.. Diritti aci|uislti Revisione regolamenti organici - !.. sAXT| 
Mimimi. Nuovi orizzonti tributari - E. Monthkhor , Ai marniti 
OM'Inclilis-ta - Attività assistenziale: Convegno di lienova - i norq 
Nazionale degli assessori al iiersonale Primo convegno dogli 
strotori socialisti della provincia di Milano: 13 marzo 194!» - P.( 
Prov vedlmeiiti a favori1 degli avventizi degli Enti loeall - RaIJH Coot 
l.o sidrito deirummiuLstrazioue locale inglese - Notizie utili agili 
minisi nitori.

Bollettino di siISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA.
agraria e forestale. X. 3, marzo IH4M. 

Notiziario Istat. X. là . 7 giugno 1949.

LA HAYE. — »' ■ Ornmifhnpf. — Office d® statlstiiiuc et d’eiiain ini 
de la Ville de La Ilaye. X. 6. 19IH.

«LEV • — I.EC ISLAZIOXE ITALIANA. —  Raccolta cmnnlogieai 
richiami alle leggi attincuti. X . Iti, 21-31 maggio 1919; X. 17, 1-7 | 
1MIM.

L'ORI 1A N IZZA ZIO N E IN DI STRI A LE.
N. 22-25 dal 2 al 23 giugno 1919.

Settimanale digli indo

NOTIZIE SOVIETICHE. — Bollettino doll'Ufficio Stampa dell'A 
sciata dell'U.R.R.S. N. 71, là  giugno 11*19; N. 72, 3u giugno 1941

PREFETTURA DI TORINO. — Bollettino ufficiale amminisl 
N. 9-10. maggio 1949.

SOCIETÀ' DEOLI IX liE liN E R I E DEGLI ARCHITETTI D I TORO 
Atti e rassegna tcoulca. N. 2. febbraio 1M49.

So m m ario : Adunata generalo del là  febbraio 191!» Adunata 
del 111 febbraio IMI!» Adunata generale del 22 febbraio 1919 -( 
tato Direttivo eletto il 21 febbraio IM4M Ordino del giorno per la I 
della zonft dello Porte Palatine - li. I ÌIK.va I.I-KV. Compilo V. Zìi 
Tecnica eil economia dei tras|Mirti oggi o domani R. Ho rk i.U, I 
tatuile jier il calcolo dei muri di sostegno V. ZliiXOU-ARUXO 
1 materiali stradali - V. G ia r i iIM . I••-terminazione e controllo 
analitici dei punti di piigatura a 4à* dello barn- di trave in c. a app 
giato o incastrate U. Mo n ta lk n t i-Kkamkh  O.. Pnigi-tto e costniÉi 
di motori a combustione inlema Informazioni - F. R atti. Sv 
ilcU'irrigazionc in Piemonte - A. I io n i .  Agevolazioni i«-r l'oill] 
Cronache Notiziario - Convegni e Congressi - Coni-orsi.

SOCIETÀ’ EDISON. — Quaderni <iuindtcinali dl studi e notizie. N.l 
I" giugno IU4U.

Somm (Rio: Ravognn poliiico ii-onomica Investimenti e politica ei 
mica ('osto del danaro e rendimento del risparmio - I“rezzi dt-H'ea 
elettrica in alcuni Pai-si dol mondo - Le applicazioni termiche del m«à 

I.'adeguamento del pn-zzo del gas - Il detleit euro|»eo di energia) 
trica - 11 trattamento fiscale dell'edilizia privata - Sistemi di dii ' 
zinne a bassa tensione Rete telt-fonica a onde convogliate al 
dell'. ElectriiiW- de France • Statistiche del Gruppo Edison - Di 
bilita di energia in Italia - Rapporti tra il prezzo dell'energia 
e lineilo del combustibili e carburanti - Prezzi all'intn-osso nel in 
maggio 194!» - Costo della vita nel mene di maggio 1M4M - Costui 
impianti idroelettrici - (osto del Kwh termico - Denaro fresi-o all 
alle imprese elettriche - Costo del persoualo - Indici di borsa - I ni 
zinne delle teusioni iu Francia - Catalognicca - Pubblicazioni cui 
in biblioteca.

SOCIETÀ' • UMANITARIA — Bollettino i|iiindioinale deU'emignJl 
N. lu. 2à maggio PJIM.

Sommario: Sul progetto di colonizzazione italiana nel Golaz - Ci 
per un'o|M-ra sull'emigrazione - 11 lavoro agricolo in Brasile - 
as|K-tti della situazione sindacale nel Sud-A melica - I problemi < 
mici nel Paraguay 1 mum-sso giuridico di Napoli - Nonne per l’e-l
- Legislazione del lavoro - Condizioni di lavoro - Questioni valuti 
Informazioni e rilievi - La stampa - I trasporti.

N. I I .  li» giugno lim i. Sommario: Un'npinlnoe americanasull’em 
negli Stati Uniti Interrogazione alla Camera del Deputati m:l 
del viaggio dail'ltalia all'Argentina - l*rogr>*nimi |*er l'em 
italiana nel Piano E.R.P. - Panorama delie possibilità di colon 
Italiana in Sud-Amcrica Norme jier l'espatrio - Condizioni i
- Questioni valutarie Statistiche - Informazioni e rilievi - La
- 1 trasporti.

STOCCOLMA. — Annuario ntatistieo della città, anno 194S.

UNIONE INDUSTRIALE Dl TORINO. — • L'informazione lnd~
- Settimanale delle Unioni Industriali del lVmonte, dal N. 
dal 4 ai 2à giugno.

BOLLETTINI STATISTICI DELLE SEGUENTI CITTA':

lim om  • X. 2. febbraio 1919.

Hitma - X. 9. settembre 1948.

Sturrulma • Dal X. 2 al n 12 del 1948; dal X. 1 al X . 4 del 194».

Virnna ■ X. 4. aprile 1949.

I> w :ia  • X. IO. I l ,  12, ottobre, novembre, dicembre 1948.

?
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ISTITUTO J i S U f E O  di TOBIM
ISTITU TO  DI CREDITO DI D IRITTO  PU BBLICO

I E  0 1 C E N T R A L I  IN TORINO 
SEDI IN TORINO. 8ENOVA. MILANO. ROMA

125 Succursali e A gen ti*  In Piemonte L iguria •  Lombardia

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
E BORSA - CREDIIO FONDIARIO
Depositi e Comi co'rrnfi a ’ i l  3 /®49 

Lire 30.v23.vi0.02i 
A'sejai m clrcoiu/ime

Li'e I 363 590845 
C a 't e l le  f o n d ia t e  m  c tr c o la u o n e  

Lire 2.231.833 500
Fo n d i patrimomaii

lire ss* 851.506

SEDE 01 TORINO: VU Moni» di PIMI 32 t»L M.fSl/S ■ SI.*52 5 
AGENZIE DI CITTA

1. V ia Legnano 9 tal oao 41.736

7 V ia S Anie lm o 18 61 3C7

3. V ia C lbrarlo  1 3 51 6S6

*. C o n o  Petchiera 167 31 OSO

5 P la n a  Repubblica 13 77.941

6 V ia  N in o  SO 60.910

7 P la n a  C rltp i SS 71 937

8. Corto  O r b a r o n o  14 35 788

9 Corto Grotteto  760 77 879

10. C orto  C a to le  66 8? 7 Ì6

I I . M e ica to  O rtofrutticolo 6S 969

12. V ia  Stradella 34 73 610
13. V ia Tarino 18 80 839

14. C o n o  S v in e rà  49 73 330

per ARTISTI
S .I .G .A . -  PRODOTTI PER BELLI ARTI -  T O R IN O

cmow »  otio •ìM uco" finissimi *h  M im i coiott u>
MIO "SHOW CM0C1 -6MUZ0- MEDIUM n i  u  m in *

• Torino presso lo Dir»»: 
( .  CARICNANI A  C. -  V l«  Accodando dolio Sciamo. 2

FRANCESCO DE SILVA EDITORE - TORINO
\ l  \ lirkTIII.A 4/C - TEI.. 53.111)4

Collezione M AESTRI E COM PAGNI

Signora di Staèl
E. From entn  
L . Salvatorelli

U. Cosmo
Abbagnano - Buzano ■ 
Buzzati Traverso 
Frola -  Geymonat - 
Persico
F. H. Jacobl
G. Petrocchi

L. Salvatorelli

J .  Calm ette 
F. Ner.
E. Thovez

LA  G ERM A N IA
I M A ESTRI D ’UN TEMPO 
LEG G EN D A  E R E A L T A ’ DI 
NAPOLEO NE 
GUIDA A  D A N TE

FONDAM ENTI LO G ICI D E L 
LA S C ’ EN ZA

ID EALISM O  E REA LISM O  
SCRITTO RI PIEM O N TESI 
D EL SECONDO OTTOCENTO 
PRIM A E DOPO IL  Q U ARAN 
TOTTO
CARLO M AGNO  
PO ESIA N E L  TEM PO 
IL  PA STO RE IL  G R EG G E E 
LA  ZAM PO GNA

Collezione MEMORIE. VIAGGI. CARTEGGI

Signora Roland 
A curii di B  A lla MB

MEMORIE
GOETHE A  COLLOQUIO

Collezione LEONE GINZBVRG  

A. Trabucchi I VINTI HANNO

O. Tolloy

P. Levi 
N. Valer:

I VINTI HANNO SEM PR E  
TORTO
CON L ’A RM A TA  IT A LIA N A  
IN R U SSIA
S E  QUESTO E ’ UN UOMO 
AN TO LO GIA D E LLA  RIVO
LU ZIO N E L IB E R A L E

Collezione BIBLIO TECA EUROPEA
F. ZeU*
A. Daudet 
H, Bai zac

L'A RM A D A
SA FFO
FER R A G U S

Collezione IL  NO BILE CASTELLO  

Goethe M A SSIM E E R IF L ESSIO N I
Bacon* SA G G I

Collezione PER RAGAZZI 

S tu n n i V IT A  D ELLE F A R F A L L E
Sturani L A  LUNA
Sturani L ’A LLEG RO  A  B  C.
Trib» S T O R 'A  DI C IC I. G IR A F F A

VAN ITO SA



TORINO
RIVISTA MI INSILI'! DITI . A CITTÀ

\ n i i i i  !?•) N IO I )  ul li lini IVrzzo I .")()() U ilxm am enlo  annuo (12 numeri) L. .).)(•()

I l i  /  I O M  \ , . !•. , \ „■,  ,1 . , | Il 1 . 1 , 1  HI  , .  1 \ \| \| | \  | S | |( \ /  | 11 \  | -N \ I I I \ I t .  r I I  ( '  I . I «• I I . ’ i l . )  I

S O M M I R I O
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IL MESE ASTRONOMICO

O T T O B R E  1949

IL SOLE Il p rim o  o tto b re  nasco 

per la città ili T o r in o  

alle o re  s.sf> e tram o n ta  alle  o re  1 ~.43.

Il tren tun o  O tto b re  nasce alle o re  6 ,3 1  c 

tram on ta  alle o re  Il ven titré  alle ore

19 .3  entra nella coste llazion e d e llo  S co rp io n e . 

P in a ta  del c rep u sco lo  a stro n o m ico  ore i .^ o ; 

durata del crep u sco lo  c iv ile  o re  o,2~.

LA LUNA Luna piena g io rn o  sette 

o re 3 .S 2 . l  ltm io  q u arto  

g io rn o  i s  o re  s.6 . Lu n a n u o va  g io rn o  2 1 

ore '2 ,2 3 .  P r im o  q u arto  g io rn o  2N ore 1S .4 . 

A p o g ea  g io rn o  ~ o re  i s .  p e risca  m orn o  2 1 

ore ì (>.

I PIANETI Mercurio 11011 si vede 

in p rin c ip io  del m ese, m a 

al 19  è già alla m assim a e lo n gaz io n e  verso  

O vest, rendendosi cosi v isib ile  al m attino 

a ll'a lb a  m co n d iz io n i discrete per tu tto  il 

resto del m esi ; è nella V erg in e  o v e  si m u o v e  

in senso re tro g ra d o  tino al 12 . poi ha m o to  

d iretto .

Venere si a llon tana an co r più dal So le  ed  è 

m olto  bassa su H o riz zo n tc  di S u d -O v e st . 

M a r te  è nel C a n c ro  da prim a poi nel Leon e 

dal g io rn o  (>, è \ ìsib ile nella seconda parte 

della n otte  p o co  d o p o  1 una.

Giove è in. 1 S a g ittar io  ed è visib ile  nella

prim a m età del m ese tra m o n tan d o  ve rso  

le 2 3 :  111 con g iu nzion e co lla  L u n a  il c io rn o

Saturno riappare .il m attin o  p rim a  de ll'a lb a  

nel L eon e, in co n g iu n z io n e  co lla  Luna il 

g io rn o  ly  alle ore una.

Urano nasce sulle 22 m p rin c ip io  del m ese ed 

è m u n di visibile quasi tutta la notte nei 

G e m e lli 111 m o to  d iretto  tino ali l i ,  poscia 

re tro g ra d o .

Nettuno è in visib ile  p ir  la v ic in an za  al So le .

ECLISSI ! I l lu s i tota le  di Lu na il

v isib ile  in Ita lia ; ecli.se  

parziale di Sole il g io rn o  2 1 in v is ib ile  in 

Italia.

LUCE ZODIACALE A l m attin o  a Le

van te . p rim a d . l-

I a lba, con  cielo  senza Luna.

LUCE CINEREA

STELLE CADENTI

P a i  i~  al 2? .

il 2 Q u ara n ti,!i. 

il i) P ra c o m d i.

1S -2 0  A r'etu l». T a u rid i 30  o tto b re  i s  n o 

ve m b re .

A ' K ., a ’ Ie ore 2u. passano il m e rid ian o  le 

stelle con  A R  >>re 2 i . ; s

M A R IO  B A R I A
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ANGELO  BROFFER IO
(PATRIOTA)

Bandi, iure murale, 
h ile d  aratri. hi indi.
Vedi e eh i imi lunule '

Kujrdeme torna ti.
I tu tempre peu>a a l"Ut 
n glormiiDim tri u i ‘ 
fìnndt. hntidi. hundi 
eujrdtnn torna >/.

Così cantava Angelo Brof

ferio nel 1846.

Le mitrali pia, i frati/, le 

tede il’aragli, gli erano fa

migliar!. L ’amore della li

bertà e della giustizia era 

talmente radicato nell'animo 

suo, che faceva ili lui un 

audace e fotoso difensore 

dei diritti dell’uomo, ed il 

più spinto oppositore di tut

to ciò che poteva sopraffarli 

e pregiudicarli Questi sen

timenti non potevano essere 

molto bene accetti alle auto

ma del suo tempo e spesso 

ne dovette subire dolorose 

conseguenze.

I.a sera dell’ l ! gennaio 1821, durante la rappresentazione 

dii dramma L i  gazza Lulra, al teatro 1) Angennes. i cara- 

b meri avevano arrestato alcuni giovani che ostentavano 

il loro amore per la libertà, portando un rosso berretto 

frigio. I! Brofferio. coi suoi colleghi dell’Università, è fuori 

a picchiare con sassi contro la porta del teatro in segno 

di protesta per l'arresto dei giovani rivoluzionari. I cara

binieri. anziché lasciare i primi, arrestano anche quelli 

d ie sano nella strada, ma il Brotferio, infilatosi destra- 

m ene in un vu ino negozio, riesce a scampare Pochi giorni 

dopo é ad Asti col capitan») Ferrerò, e poiché il popolo 

acclama il capitano che pur sapendo combattere, non sa

peva parlare e si ostinava a tacere, egli sale alia tribuna 

ed arringa la folla • Svegliatevi che e tempo, noi dob- 

b amo conquistare I Irali.i passeggiando sul capo decli A u

striaci: già  la tromba ci 

chiama in riva al Ticino; 

ecco i campi lombardi, ecco 

il nemico che ci sfida alla 

tenzone snudate le spade, 

apprestate le carabine, ecco 

la via della gloria, avanti... ». 

M a una voce più forte della 

sua gli grida; « Cala già  

birbone! » ed una robusta 

mano le* prende per gli orec

chi e gli affibbia un paio di 

scapaccioni. Sono la voce e 

la mano dello zio d ’Agliano, 

il medico Pavia, che appro

vava in modo fin troppo 

sensibile la sua abilità ora

toria.

Conseguenza di questo 

suo zelo, lo sfratto per sei 

mesi dai felicissimi regi stati 

e precisamente nella casa del 

generale Cìalateri, che gli d i

chiarava. di continuo, che era 

suo prigioniero e guai a lui se non si comportava secondi) 

;;li ordini superiori e le regole della disciplina. « Io pro

mettevo —  dice il Brofferio —  rassegnazione c*d obbe

dienza. Obbedienza sopra tutti) —  egli replicava —  e cieca 

obbedienza, senza di ciò un consiglio di guerra subitaneo 

ed una buona lavata di capo con piombo schietto. Si fa 

cosi in Russia, signor generale.'' chiedevo io. E il generale 

reduce di laggiù a elogiare la Russia, a esaltare Io knout, 

l’angelo custode di rutte le Russie ». Non si poteva deside

rare- miglior preparazione ad affrontare il carcere

Ritornato alla casa paterna, continua i suoi studi all uni

versità e nel lN2s si laurea in leggi Ma appena conseguita 

la laurea, butta codici e leggi e si da al teatro. Scrive com

medie. drammi, tragedie che fa rappresentare sulle scene 

di Tonno e delle altre città d Italia, con felicissimo sue-
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cesso Prende parte a balli e feste e si fa notare in tutte le 

ramami inondane per .1 suo fare ardito e tram o la foua 

nelle discussioni, la parola fatile, calda, convincente Ira  

un ballo ed una festa, tra un v ia r io  ed un ricevimento. 

tro\.i modo di frequentare laica.! mia di Padre Matura, 

un uesaita mandato da Roma a difendere la causa della 

monarchia e tentar di calmare g l’impeti rivoluzionari 1 

pur a\verso, cornerà il Mrofterio. al clero e sopratutto ai 

Cicsni: i. da i ijutstu proposito una prova evidente di ret

titudine e di onesta, di.liiar.indo d ie  si qualcosa fece in 

più ampio arringo, con la parola calda, immaginosa, con 

la dialettica, col colpire l'avversario nel punto debole della 

sua argomentazione, questo doveva alle esercitazioni pub

bliche promosse dal gesuita

V ia r ia  con la Marcinomi! ed i comici della compagnia 

reale .1 Genova. Firenze. Roma e Napoli Della descrizione 

dei suoi viaggi. altrettanto vivace quanto arguta, traman

dataci nell'opera sua capitale « I miei tempi », citerò un 

brano interessante. Sentite come fu accolto, quando in uno 

slancio di simpatia e di ammirazione per il cittadino e 

poeta illustre, accettando l’invito che ^li aveva fatto qualche 

tempo prima a Firenze, volle far visita a Giacom o Leopardi 

a Recanati.

« Picchio. S c a n n o  in n i'.

Tonto a picchiati. P a  cupo

v i anno. P u po (j li.tic he mi- 

tinto rinnovo l.i prota. X 'n  

si apre Ij  por tu. ma in i ic e  

si apre utu  f in  t r i dalla 

quale led o  uscir fuori mia 

testa C'ipi rt.t da una cablila 

da prete, la quale calotta 

da preti sem brala mesi a 

apposta sopra quella tu ta  

p ir  u n ir e  da pas(aporto a 

un nato, una bocca t due 

occhi che indicavano il giu

sto mezzo fra il sagrestano 

e il  contrabbanda rt . due 

qualsia che non d i ra^lo <1 

tro 1 ano ass'n iati in una me 

d i'im a  pi nona, nulla es

tendo più conforme alla r< 

listoni di a r t i  uom ini chi 

tari il botti .'aio fraudolt *it>> 

in (fin ito mondo 1 " i; la ‘•pi

rati:.! di burlart p ir  con

trabbando il parafino in i 

laltri. \</ c o m p ii '"  .niella 

ti ta mi offrirà l'aspi tt'i .h 

un di q u ii tu’r . l  1 dati

tuv.no. ,ia! cappi Un turo, ehi hanno i l  i;am ho rosicchiai' 

dalli b a c ii  m  10 1 1  l iz z a r '"  n i",lo . , 1  c In p ia lleresti per 

una d, io ta  im m a g in i d i S a>i pratici <co. C h i e -  ibridi il 

lungo, eon i " . i  na ,.il,. S ti" io. r a p o 1/ io ti Li io n  pi., 

um ana , p u tti tm ia r i m ila  gola. I chi cosa l u o h :  so  ̂

<s. U11 > 1 U ntg". 1 n rrii. it f „ , , ( / ,, ito. t u r it i  n i t r i t i

i.’Ci.’ ■>' 1 ut 1 l  i opardi. A i ’, t h n altro pam  .li m a n ic i,

1 tn g " Mibit II./ mi dna un poco: a p p an n ili alla Socnta 

l i ! :  P latin iti, .//n / In. gitili I t i 'h  chi Iloti II apparti ll^.l

I ./ bi m . 1.1 le m  I 1 tfen 1 libito. I il fungo d a p a rie . P o p "  

pn.n apri la porta 1 mi fa 1 altari brontolando: Domine 

\obiscum. In sorriditi,!" rapondo: Ft cimi spinai tuo Xntt 

ai issi mai sorrao. I! lungo 1/ mise di la t in o  umore, c 

colla 1 <prt, , tutti più  artiglia di cui fosse capaci quel ; t 

h noto it  gì tali in sembianza umana mi d a te : Che c'i da 

r id e r e L i t t o r i ,  in ti ir id o  un Uomo serio p tr  lo metto 

quanto In sotto m ma se tu a u ssi veduto qui Ila testa dalla 

calotta una. q u ii collo da gru. quelle spalle ,la orso sopra 

un torso ,/a San (.irem o m i olio m  un gridio taharrone. 

dal quah trasparii .1 un pam di corti brache color . meco 

latte, un paio d i calze tnri ed un altro paio d i scarpe coti 

fibbu di stagno, non so qutllo che tu ai resti detto, lo non

rat pm. anzi mi oscurai 

anch'io. 1 con b r ìi e sermo

ni 1 hn <i al mio inttrlocu 

tori it 1 1  fosse il  conte 

l.iopar.li. I l'altro: I! conte 

Leopardi sono 10: che cosa 

di udì ra '  Oh mi perdoni. I! 

conti Leopardi ho io n o n  

dt conoscerlo, oltre t o t ' i  

un uomo d i sterminalo n: 

gegno. il conti I.10pardi 1 

la gì utili zza iti persona: e 1 

sii sso mi ha m utato a lenir  

qui. id  im paziente d i salu 

tarlo u nn i... Si non tenne 

che per questo, p o t ila  re 

start dot erà. Capisco ch'ella 

tuoi parlare dt quel buon 

mobile di mio figlio. Buon 

m o b i l e l  n uomo cui tutta 

Italia onora... (,razii al culo  

qui sto non e u ro . Q ue'l’ 

chi amano mio figlio sono 

farai 1 comi lui. .-I p ro p , 

sitn 1 ossignoria la  ditto  ib i 

apparti m i a alla socuta IV  

propaganda tuie tossignoria 

la  mentito: qui Ih d  i cono 

n litio mm figlio mno fra’i
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; muratori, esecrabili ijrbitn.tr/. agenti del dem ento e

• ni d'inferno. Signori l.i ['rigo... lo prego lei a tmnr- 

.»»n Li caia id  ho l'onori di riferirla. Cou parlando mi 

mi bel btllo inori d illa  porta e mi tirò mi mino tanto 

hiat niello... lo tom ai a /rotarm i ni mezzo alla \tr.ida 

n.it'i in ut. come mi uomo a cui è c.uluta una tegola 

./ capo, d illa  t/uah non <a a chi dire ben obbligato. In 

,vi. punto n:t \ o ttenn e alla m a te  l'imbarazzo d i Leo p a n i■ 

i i l le  cale d i i  V n u u eu x. quando accettai tenza cerimonie 

irto frid d o  m u to  di recarmi a Recanati».

A Torino, nel IS>I prende parte alla congiura dei C a

valieri della liberta per sbalzare dal trono Carlo Felice, il 

feroce sovrano che nel 1799 quando era viceré di Sardegna, 

scriveva al fratello che gli prudevano le mani dalla voglia 

di appiccare. Questa volta però non c e  più negozio che 

valga a salvarlo e le carceri correzionali accolgono festo

samente il famigerato avvocato Brofferio. che la polizia 

teneva continuamente d occhio. Su questa permanenza ntile 

carceri correzionali, prima, e poi in quelle della C ittadella 

e sul successivo scarceramento, si sono fatte molte discus

sioni, più o meno leali molte accuse furon mosse al Brof

ferio dai suoi nemici politici, e da quelli che invidiavano 

la sua brillante carriera nel Foro e nel campo delle lettere. 

Ma a sfatare le volgari calunnie di quegli esseri meschini 

e vili, basta citare il giudizio di Vittorio Bersezio: « Lo 

spirito mobile, impressionabilissimo di Angelo Brofferio, 

sotto l'influsso di accoscianti cirostanzc. di abili raggiri, di 

perfide lusinghe, contro alle quali non sapeva abbastanza 

severamente resistere la sua vanità, di speciose apparenze 

J ie  gli facevano vedere le cose alquanto diverse da quel 

che fossero, può essere stato tratto a qualche leggerezza, 

a qualche debolezza, a qualche imprudenza, ma credo poter 

affermare che 1 animo del poeta piemontese non era capace 

della menoma infamia. »

Nel 1S >2 il Brofferio esce dal carcere con un fascicolo 

di poesie piemontesi, quelle che aprono il Canzoniere, nel 

quale I uomo, il cittadino, il parlamentare ci confidano gli 

affetti, gli slanci, gli entusiasmi, gli odi, le esaltazioni, le 

proteste, le satire più sentite e commosse E perciò che 

Brofferio chiamava care murale quelle del carcere, e perchè

Sul nai dia Pohssta 

La muta d i i  Piem ont 

L e propi ti cb'a i ma 

A  cjressem e l  front.

I tinto ani or j'ostj 

lìt ibit t nu ritorna.

l'sen o  dal carcere, siccome le condizioni della sua fa

miglia non sono floride, lascia il teatro per dedicarsi all e- 

scrcizit) deli avvocatura. A questo s era sentito portato fin 

ia fanciullo, quando era convittore ne! collegio dei F ilip

pini di Asti A ll’udire il racconto pietoso dell’esecuzione

di un contadino, condannato a morte, per aver rubato ad 

un altro contadino la cospicua somma di cinque soldi, l'a

nimo del ragazzo dodicenne ne fu scosso e si senti portato 

a reagire. Ecco, come ci informa egli stesso dell'inizio della 

sua vocazione. « I.a narrazione da me udita del fiero caso 

e degl, uh imi istanti del condannato mi fece la prima volta 

pensare di abbracciare la carriera del giureconsulto, per 

combattere col nobile ufficio della difesa una cosi orribile 

profanazione della santita della giustizia. Col tempo questo 

pensiero divenne in me sempre più saldo quantunque l arte 

medica professata con tanto onore da mio padre, sembrasse 

cli-amarmi per diversa via.»

Dolorosa ma pur vera constatazione: si nasce onesti o 

farabutti e ben poco giova l'ambiente e l'educazione.

Nel Foro subalpino attirò subito su di sè l’attenzione 

ed il crescere continuo della sua fama, gli creò dintorno 

una folla di ammiratori entusiasti e di accaniti ed invidiosi 

detrattori. Dice I Arrighi: « non c era forse esempio che 

d un uomo si sia detto tanto male, dai suoi nemici, con

temporaneamente e contrariamente al tanto bene che si 

diceva dagli amici. »

Quando nel 1818 fu assunto al pontificato Pio IX  e 

cominciò l'agitazione rivoluzionaria, il Brofferio si trova 

essere in T - "no dei caporioni. E non appena procla

mato da Cario Alberto lo Statuto, il poeta di bella fama, 

l'avvocato di grido, il direttore del democratico « Messag

gero torinese » viene subito eletto deputato e gli si apre 

dinanzi la via dell'attività politico-parlamentare.

Ora, più che mai ha modo ed occasione di proclamare 

e difendere i suoi nobili ideali di libertà e di giustizia, con 

così profonda convinzione che imprime alla sua parola tanto 

fuoco, che conquide e soggioga l'uditorio e l’espone vieppiù 

alle accuse dei nemici come agli entusiasmi degli amici.

E come chiusa, citerò le parole pronunciate dal Brofferio 

mentre seguiva il corteo funebre del Conte di Cavour, che 

egli aveva tanto aspramente e tenacemente avversato nelle 

discussioni politiche.

« La morte lo tolse dalle braccia della gloria per farne 

un martire, per collocarlo nel Pantheon dei Geni. f. la storia 

di Desaix, è la storia di Kléber, è la storia di Mirabeau. 

del grande tribuno francese che seppe morire in tempo e 

condurre seco nel sepolcro la riconoscenza della Francia. 

La fredda ala del tempo non potrà mai scemare nel cuore 

degli Italiani, la riconoscenza pel grande ministro. Noi 

stessi che tanto i abbiamo avversato, noi che combattemmo 

per la medesima causa, ma in campi opposti, noi stessi ora 

ci dimentichiamo delle lotte passate e ci scopriamo il capo 

diiian/t alla sua tomba.»

Quelli eran uomini' Difensori accaniti e convinti delle 

proprie idee, ma onesti e leali, pronti sempre a riconoscere 

! valore ed i meriti dell avversario.
C J. EMMANUEL
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Cenni storici v situazione attuale

lorin o  ed il Piemonte, zone industriali e commerciali
vii prim ordine, aspirano da lungo tempo a collimarsi per 
via acquea di grande potenzialità al mare Ligure nella 
conca di Savona-Vado. al Lago M aggiore ed a Milano per 
raggiungere 1 Adriatico.

La necessita di dare vita a nuovi scambi, di valorizzare 
i prodotti agricoli e minerari dei quali e ricca la nostra 

regione e di attrarre verso il Piemonte nuove correnti di 

trattici internazionali, dirette ai porti del Nord, non pote
vano lasciare indifferente questa regione alla soluzione di 
tali problemi.

Infatti il collegamento di Torino col mare Ligure già si 
era imposto all'attenzione di Napoleone e vi fu al riguardo
I progetto ( liabrol del I S i !

Secondo tale progetto si intendeva risalire .1 corv» del 
Panaro fino ad Alessandria, poscia li Bormidt tino alla 
sua sorgente, e di la. traversando le Alpi, discendere per la 
Valle del l.etimbro a Savona

Pure nel lN2t>. quandi) erano passati pochi anni d illm - 
tausto trattato di Vienna, ed il commercio del Piemonte 
languiva, sia per le difficolta delle comunicazioni interne 
che per difetto di espansione oltre la b r i-e  cerchia di! 
Regno, a causa dell'Austria, arbitra n  quel tempo delle 

>orti del Piemonte, un illustre e valente ingegnere pie
montese. :1 Michelotti, studiava una linea di navigazione 
che dal Tirreno, attraverso il Piemonte, si volgesse al Lago 
Maggiore Partendo da tali presupposti progettava un 

.anale che. per la Valle del Tanaro e per il Colle di San 
Bernardo di Cìaressio. con una galleria di t chilometri, 
doveva scendere per la Valle della Neva sino ad Albenga.

Seguirono i progetti del Carb mazzi del IXsS e studi 
" i merito furono pure eseguiti da una Commissione nomi
nata da ( .irlo Alberto nel ISs*) Si ebbi- nel lS 'ó  il prò- 
setto dell ing ( Metano Capaccio ripreso ancora in esame 

ne! IVOy I. Ingegnere Capuccio. approtutand i degli studi 
fatti per la ferrovia di Savona e aguiuncendovene dei 
propru. progettava in  canale fra il mar Tirreno e I Adria
tico attraverso lorino. che incominciando al di sopra di 
(i.irtsso . ove avrebbe dovuto ricevere le acque della valle 
superiore del Tanaro. prendeva due opposte direzioni 
I):!!a  parte di mezzodì doveva attraversare con una gal
leria i! ( olle di San Bernardo c svolgendosi per la Valle 
della Neva. per /in cartilo  e Bastia doveva finire ad 
Albenga.

Dalla parte di mezzanotte doveva scendere a Bagnas.o. 
f'eva. I.esegno e per Mondovi. Fossano. Savigliano. Villa- 
frania. Vigone. Orbassano, IV.-1nasco arrivava a Torino ove 
doveva essere costruito un attrezzato porto fluviale

Successivamente numerosissimi progetti furono studiati 
n particolare per i collegamenti della nostra Città 10I

l ago Maggiore e I Adriatico.

Al momento acquista nuovamente importanza il prò 
bkina dell allacciamento di Torino con il Ticino, dato che 
tvr una rapida realizzazione del canale Lag») Maggiore- 

Wlriatuo e lago  M aggiore-Tonno loHallacciamento. in 
'rosieguo di tempo, col Mare Ligure, si interessa in sommo 

gr do la Svizzera.

Il canale ila lorino al I icino < Lago Maggiore» secondo 
i n progetto di massima dovrebbe avere uno sviluppo di

02 chilometri con un dislivello di soli 29 metri e non 
presenta nessuna speciale difficoltà tecnica. Dalla Dora 
•Viitea al licino per (>2 chilometri non vi sarebbe neppure 
una conca, in condizioni naturali uniche in Italia.

Il canale Torino-Mare Ligure, quantunque sia ila pren 
lire in esame in un secondo tempo, non presenta tecni

camente difficolta di carattere eccezionale e di facile esecu

zione si presenta la parte del canale che si sviluppa nel 
versante verso Torino Malgrado il passaggio dagli Appen

nini si tratta di un'opera che già conta dei precedenti 
all'estero in condizioni molto più difficili

In Francia il canale di Borgogna, fra la Saone e la 

Jonne. lungo 2 *2 chilometri attraversa i monti della Costa 
d ’Oro alla quota di s~2 metri per discendere da un ver

sante alla quota di metri 179 e dall'altro alla quota di 
~8 metri

11 canale dell Lst. fra la Mosella e la Saone. raggiunge 
sempre colle conche la quota di metri >61.

•’er quanto riguarda la fase preliminare per l'esecuzione 
dei canali fluviali della zona Piemontese, in un primo 
tempo, e precisamente nel !')0 s. i comuni di Torino e di 
Casale e le province di Alessandria e Novara concordarono, 

unitamente alla ( amera di ( otnmercio di Torino, di far 
redigere un progetto dagli ingegneri ( orazza e Soldari per 
una via d aiqua fra lo r in o  e Casale che si estese da Casale 
al ponte sul Po a Valenza ed a Pavia

Per je  comunicazioni col Mare Ligure si costituì a Torino 
un ( onsorzio per un canale Torino-Savona-Vado

Milano, da parte sua. studiava invece un collegamento 

ton ( remona e col Lago Maggiore Poiché Milano desi 
delava essere inclusa direttamente nella linea fluviale da 

Forino all Adriani») sollecito Torino, per cui nel IMI" si 
arrivo ad un intesa per lo studio in comune delle linee 

fluviali tanto ili Torino quanto .li Milano col Lago Maggiore 

Venne cosi scelta come preferibile la soluzione di un 

canale nella quale il sovrapasso del Ticino tosse alia quota



■> nei pressi ili Nosate continuando verso il Nord su 
nula Piemontese al bacino ilei Lago Maggiore.

\ arie vicende subì la questione negli anni successivi 
lidie si giunse nel 19 il alla costituzione di un Comitato 

r provvedere alla concessione del progettato canale, ed 
.ia costituzione di una Inum a tecnico-amministrativa che 

ece aggiornare il progetto Torino-Bornago.

Il progetto venne presentato nel 19-12, con alcune va
imi su quello prim itivo

Alcuni elementi nuovi si sono però inseriti nella que- 
;o:ie in particolare 111 questo dopoguerra, coll'intervento 

di rappresentanti del Canton Ticino.

Durante la guerra, la Svizzera lontana dai mari si è tro
vata in notevole difficoltà per i suoi rifornimenti di materie 

prime necessarie al funzionamento delle proprie industrie 
». di generi aiimentari indispensabili alla sua popolazione.

11 Lago Maggiore a nord della pianura Padana ci pone 
: 11 condizioni favorevoli ed attraverso i valichi ed i trafori 
alpini che vi convergono permette di portare l'influenza 

.Iella nostra navigazione interna nella Svizzera e nella 
media Europa.

Di conseguenza e ovvio che la Svizzera tenda con tutt * 
le sue forze al Lago Maggiore e noi dobbiamo creare, be
ninteso in compartecipazione finanziaria, quelle vie che 

dal Lago Maggiore scendono da un lato all'Adriatico per 
Milano e dall’altro lato a Torino ed al Mar Ligure.

Fd a questo proposito e da tenere presente che e st.ito 
messo allo studio un progetto di funivie di valico delLAp

pennino. collegate coll'idrovia che raggiungerebbe a N o
vara l’idrovia Padana.

Per la realizzazione della idrovia Mare Ligure-Valle Pa- 
dana-Svizzera si e pure costituito nel 191’’  in Novara un 

( onsorz;o fra le province di Savona, Alessandria, Novara. 
Vercelli e Torino.

Pei quanto riguarda l'intensità di traffico che verrà a 
crearsi su tali linee non vi e dubbio che sarà fonte di ric

chezza lungo tutto il percorso.

Molte merci provenienti dall'estremo Oriente e dirette 

m Svizzera, non troveranno più conveniente di seguire la 

via del Mare del Nord e risalire il Reno per (>()<) chilometri 

per il rifornimento di mercati geograficamente nell'orbita 
del nostro territorio.

I:. Torino non deve assolutamente essere posta in secondo 
piano nella questione.

Interessi regionali in Lombardia propendevano per un 

allacciamento diretto col Lago M aggiore in territorio Lom

bardo ma nelladunanza tenutasi il 24 ottobre 1945 i 

rappresentanti dei comuni di Torino e Milano hanno nuo

vamente riconosciuta preferibile la soluzione su sponda 

piemontese.

Pure nella riunione del 28 aprile 1946 dell'Unione di 

Navigazione Interna venivano riaffermate le precedenti 
intese che trovavano ancora la loro conferma al congresso 

di Ferrara del maggio 19-»8, ove veniva votato un Ordine 

del G iorno col quale l ’idrovia Padana doveva essere consi

derata per l’intero percorso Torino-Milano-Venezia con

fermandosi con un’unica disposizione legislativa [esecu
zione integrale dell'optra.

Poiché la questione esula dal campo degli interessi par
ticolari regionali per assurgere a questioni di importanza 

nazionale e ovvio che il problema debba essere studiato nel 

suo insieme "  '"  d o  da prendere in considerazione anche 

gli interessi i a  monte onde non pregiudicare la nostra 

situazione e mettere in condizioni di inferiorità le nostre 

industrie ed i nostri commerci con gravi ripercussioni per 

tutta l'economia nazionale.
G IA C O M O  A V IC O

“  L 'id ro via p j J j n i  "  alla quale dovrebbero allacciarli Ir altrr idrovie dell'Alta Italia
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La prima guerra ili Libia

I impresi libn.i tra  stata magni 
tiiata il.u nazionalisti del tempo firmi 

randezza di una 
nazioni- stia nell estensioni* ilei arri 
orni, ionie un impresa redditizia e 
fai ile Avrebbe dovuto, anzi, tosti 
i.lire una specie ili passeggiata nuli 

lari Cìiolitti. assai ponderato e pru 
ilente, torsi- aveva dovuto superare. 
|x t  iniziativa, non podi e resistenze 

interne, ionie statista alieno delk a' 
venture Ma vi si era .m ondato, per 
ila- gli pareva di dovere cogliere il 

risultato di un abile preparazione diplom atila.
Ma i risultati non furono quali erano stati previsti N.u 

q.iero difficolta e resistenze, provocate non solo dai nazio 

n.ilismo arabo, ma, ioti tutta probabilità, secondo i buoni 
usi della politica estera, dai paesi ufficialmente consenzienti- 
( iie ne sia. di rimbalzo, naiquero nel paesi* inquietudine 
sospetti. timore d ie la passeiyiata militare sfociasse in uni 

guerra lunga. micidiale, costosa.

Molti parlamentar, del tem pi erano assai devoti a Ciio
I tti 1 più arditi dei « moretti » osavano dire che vera 
mente non erano sempre d'accordo con lui. ma votavano 
per lui. in turni occasione, perche si erano .m orti, dicevano 
clic il suo punto di vista era. a tonti fatti, il migliore. Ma 
non iraiiii neppure insensibili all'opinione pubblii.i, sin  hi 
andarono ad ossequiarlo all'arrivo a 1’ N . durante la cani 
paglia d 'A frica, gli fiie ro . anche per l'occasione, una mani 
festazionc entusiastica, ma. a quattro o .ch i. gli chiesero 
ansiosi, ma con chiara infantile ingenuità —  Quando si pii j 
prevedere la fine delle ostilità'

La risposta di G ioititi fu questa
—  La storia u  insegna che dopo la guerra viene la

p !CC

Defelice e Giolitti

Giuseppe IV fe liic  Giuffrida aveva acquistato popò 
lari ra ai tempi dei fasii siciliani dei contadini, non solo per 
la gravissima londanna ihe gli era toccata, ma anche pel 
contegno tenuto dinanzi al tribunale militare, contegno 
coraggioso, audace e nobilissimo

In quell'occasione, per urtu di alcuni uomini di carat

1 :p o i.n :a  n. : o.t attnl ut 

sncci sso pai ./>/.i iii./ii 

( rio,nti all. sm t mini ut' 
rari sta t.l alia 'ita astuta 
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„ iti.Ih ai aito non n >v 
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re e ili spirito nazionale: il medico Nicola Barbato, il 
ictchcc, il Vezzo, il Montaldo, il Principe di Cutò il ba
ile (o luago  ed una pleiade di professionisti, l’Italia era 

:ata posta a conoscenza della situazione spaventosa in 
n vivevano ancora i contadini poveri della Sicilia, i mina- 

uri siciliani, gli sventuratissimi carusi. Una luce s fo l t i 
tine, eoi favore di un processo mostruoso, nella sua impo

stazione e nei suoi risultati, di cui doveva poco dopo far 
giustizia I opinione pubblica, era gettata su inchieste pri 
\ate e pubbliche, rimaste pressoché sconosciute

11 lX fe lice  era stato tratto dalla reclusione a mezzo della 
volontà popolare, riuscendo in più di un collegio, nelle ele
zioni politiche del 18%  e si era iscritto al partito socialista, 
bene he tosse in realtà 1111 indipendente. lira bensì socialista 
nell animo, e nella vita, ina piuttosto 1111 romantico, un 
tipo di rivoluzionario istintivo, inadatto ad una rigorosa 

disciplina di partito. Di tipi dello stesso tenere ne aveva 
avuto già altri il nostro paese, uomini pronti non solo di 
\1r0Ia. ma pure di mano, cioè a disposizione dogni batta

glia generosa, di ogni causa giusta. Perciò era stato uno dei 
primi ad accorrere 111 soccorso di ( reta, quando aveva denso 
di riunirsi alla madre patria, levando b imiterà di liberta 
>1 era prodigato, più tardi, dopo il terremoto di Messina 
con uno slancio raro, durante la guerra di Libia, preso tra 
la sua passione di attivista e l'avversità del suo partito ad 
igni guerra coloniale, aveva scelto, per sua elezione, la pro

paganda tr.i gli arabi, per favorirne 1 adesione alla causa 
italiana.

Allo scoppio della prima guerra mondiale, per la quale 
non erano mancati, agli spiriti nobili e sentimentali. 1 sug
gestivi richiami delle popolazioni italiane soggette .1 domini 
stranieri e quelli, sempre vigili, dellam or patrio, della 
difesa dei più deboli e dei diritti dell'uomo, il Defelice non 
poteva che trovarsi al di la della posizione scelta dal par
tito socialista Questo non aveva voluto farsi ne promotore 
ne esaltatore di guerra, nel nome della intesa cordiale dei 
bipoli e soprattutto delle classi lavoratrici. Defehce invece' 
tu uno dei non troppi interventisti intervenuti.

Finita la guerra, egli si incontrò in un corridoio di M on
tecitorio con (iiovanni Giolitti e da uomo cordiale, espan 
sivo, quale era. gli si mosse incontro per ossequiarlo. Ma 
volle aggiungere, nellentusiasmo, una frase imprudente, 
questa:

—  Eccellenza, noi avremmo desiderato ardentemente 
che fosse stato lei a portarci alla vittoria.

(ìio litti. col suo alle volte mefistofelico sorriso gli 
nspt ise-

—  Peccato non mi abbia avvertito in tempii, lei che
lo sapeva, che gli americani sarebbero venuti ad aiutarci

Giolitti ed un garofano rosso

L inaugurazione della venticinquesima legislatura fu — 
come si usa dire —  assai movimentata. Le elezioni gene
rali politiche —  le prime dopo la guerra —  avevano 
espresso dal seno del paese tutto un mondo nuovo, quasi 
per intero di giovani che salivano impetuosamente alla 
ribalta parlamentare

L’estrema sinistra era rigurgitante di nuovi eletti, che 
dovettero cercar posto nei banchi vicini, un tempo sacri 

alla democrazia giohttiana. Vi fu un pii’ di esitazione 
qualche battibecco, poi la piccola burrasca si quietò

Intanto qualcuno, che aveva avuto l idea di portare con 
se un fascio di garofani rossi, li andava distribuendo ai 
colleglli di settore.

Entrò. 111 quel mentre, Giovanni Giolitti, il quale andò 
difilato al suo antico posto sommerso quasi per intero, dalla 
estrema rossa, ( ili tu fatto subito largo e non dovette spo
starsi. Anche 1 più intransigenti capirono subito che quel 
posto gli spettava.

I n deputato socialista volle offrire anche a lui un garo
fano rosso.

l.glt ringrazio e se ne schermi. Ma aggiunse, col sorriso 
che gli era tanto caratteristico:

—  Potrei accettarlo benissimo. Credo di averlo m eri
tato. forse piii di molti di voi.

1. non aveva torto. Mentre non pochi dei deputati di 
estrema erano degli interventisti rinsaviti, egli era rimasto 
tenacemente fedele al neutralismo della prima ora, accet
tandone le burrascose conseguenze.

Giolitti e « I M ille *

Da molti mesi, nel 1920, non si nominavano più sena
tori e andava crescendo la falange degli aspiranti. G ià  il 
Ministro N in i si era trovato di fronte alla ressa di quelli 
che agognavano il laticlavio. Egli aveva risolto 1 arduo prò 
blema. lasciando tutti a bocca asciutta.

Giolitti. al suo ritorno al potere, si trovò di fronte alla 
medesima situazione col raggravante che, ai postulanti in 
sofferenza, si erano aggiunti i suoi amici personali, che non 
erano pochi.

l ’n impiegato, incaricato di evadere la pratica relativa 
gli si rivolse per sapere ciuci che dovesse fare.

Giolitti gli rispose con quell'aria, mezzo seria e mezzo 
canzonator ssumeva in alcune circostanze:

—  Per ognuno Lei raccolga la documentazione e poi 
ne faccia un fascicolo. Raccoglierà in seguito tutti i fasci
coli e scriverà sopra « 1  m ille».

lu  questo uno dei felici bnns m oti, con cui il Presi
dente soleva interrompere la dura monotonia dell’aspro la 
voro quotidiano

Giolitti e le donne

Si diceva che Giovanni Giolitti, il quale fu sempre un 
uomo molto forte, abbia avuto una marcata debolezza verso 
le donne Si aggiungeva che —  nonostante i suoi ottanta 
anni —  egli conservasse la stessa costituzionale debolezza

Non I10 alcuna difficoltà a crederlo, perchè ho sempre 
ritenuto Giovanni Giolitti un uomo intelligentissimo ed 
egli deve aver capito che l’amicizia femminile serve anche
111 politica.

Però non sono indiscreto e non voglio raccontare altro 
che un episodio di cui fui parte.

Si discuteva la legge per il suffragio universale ed il 
deputato Roberto Mirabelli aveva proposto un emenda 

mento per estendere il diritto di voto anche alle donne

L’on. Giolitti si alzò e —  in modo molto brusco —  
fece intendere che non si poteva fare un salto nel buio 
i tale pensava che fosse il suffragio femminile, anche se di 
opposto parere fosse una delle sue amate figliuole) e che 
se la Camera avesse approvato l'emendamento, egli si 
sarebbe trovato nella necessità di ritirare il progetto di 
legge la  parola forse non la disse, ma tale fu l'impressione 
che ne ebbe la Camera.

Avvenne la votazione nominale ed accadde quanto non 
era difficile prevedere non pochi si squagliarono, rimasero 
solo 48 deputati, tra i quali cero pure io. ad approvare il 
voto alle donne
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Proclamato l'esito «.iella votazione, mi avvicinai al b.uia 
ilei ro v in io  e dissi

I cecilenza. I ila ha voluto lasciare a troppo poclii 
uomini tutta la riconoscenza delle donne italiane

l .1 e_u!i. di rimbalzi»

—  rito  latto apposta, per indebolirvi

L'occupazione delle fabbriche

I r.i avvenuta l'occupazione delle fabbriche I p iù  tana

titi c«l i meno riflessivi dei partiti estremi speravano cin
si fosse uiuiiti al principio di una rivoluzione non dissi 
milc da quella clic- aveva trionfato in Russia Le classi bor

ghesi temevano e si notava ira esse- il solito sbandamento 
Quelli, thè si credevano più astuti, pensavano che fosse 

m in io  il momento di mettersi il berretto frigio G li altri 
invocavano dal Governo la maniera forte, che avevano già 

sperimentato in Italia, del resto senza successo, Francesco 
C ri>pi nel 189-j e Liuti Pelloux nel ÌS'JN II Governo era 

con tutta evidenza, in imbarazzo Ma Giovanni Giolitti, che
10 presiedeva, non perdeva la calma ed attendeva dallo svoi 

pimento degli eventi una direttiva meno incerta Penso c'ie 
non intendesse affatto arrischiarsi in repressioni che avreb 

bcTo, di colpo, rovinato la sua fama democratica e condotto
11 paese a convulsioni gravi.

Conosceva, «.i altra parte, la psicologia del popolo Italia 

r o . più propenso alle grosse parole che ai;li ardimenti 

rischiosi e torse- non gli era ignoto che i dirigenti del movi 
mento sindacale, tra cui primeggiavano i 1) Aragona. i Ri 

co la , ed i Buozzi. non si erano inebriati del ficile successi: 
delle occupazioni avvenute Prevedendo lo spontaneo cs.ui 
rimenio dell episodio. si apprestavano a salvare la taccia 
togliendo al! abitazione la parvenza di scopo insurrezionale 

.he alcuni volevano imporle, per ricondurla nei limiti di 
una contestazione economica

II punto piti delicato della situazione si tnv..va .inene 
allora a lorino. da cui i partiti estremi avevano nenvt '• 

potesse erompere la scintilla, atta ad accendere un 'i.m 
fuoco fecondo in tutto il paese Si era perciò invocato, 

specie via p in e  dellorganizzazionc industriale del tempo 
la presenza del Capo del governo nella nostra citta perche 
vedesse, intervenisse, disperdendo il movimento, che si giù 
dicav.i sedizioso e pericoloso.

Giovanni (ìiolitti venne difatti ad ascoltare gli impau
riti e tremanti capitani di industria. Li guidava 1 inuegner 
IX- Htnedetti. ora scomparso, il quale sugheri la maniera 
forte, anzi fortissima.

Dopo la parte espositiva e critica, interrogato sta rimedi 
clic- si ritenevano pin opportuni, sum eri di dare un escili- 

p io bombardando le fabbriche Al suo dire, gli operai non 
v .-ebbero resistito, se la sarebbero data a gambe.

(iiohtti ascolto colla consueta attenzione, poi chiese al 
suo interlocutore:

—  Dov e la sua fabbrica.-’

Avuta 1 indicazione, osservò, non senza una punta di 
ironia

II suo suggerimento c buono Dato ordine che, per 
cominciare si puntino i cannoni verso la sua.

In o lia i esprimeva cosi, ironicamente, la sua avversione 
agli interventi eroici

I presenti raccontarono poi che l'eminente industriale 
non aveva trovato di suo gusto la preferenza che pareva 
avergli riservato il Presidente del Consiglio

io is v  (o o lit i!, vissuto in tem pi di più disinteressai., 

dedizione alla vita pubblica, aveva trovato in se qualche 

resistenza ad amm ettere I indennità parlamentare Ma avcv.i 

con clu si per la sua accettazione per ragioni di giustizia 

di dem ocrazia e di avvedutezza politica I gli com prendeva 

che era indispensabile aprire la porta anche ad elem enti di 

sicura preparazione e di alto spirito, che non avrebbero po 

m io esercitare una funzione continuativa in modo gratuito 

I poi urgeva portare le masse nel cuore della vita legale 

del paese

M a i senatori, o alm eno un forte nucleo di essi, non 

furono soddisfatti delI indennità ai deputati, colla esciu 

sione dei m em bri del Senato. A nche in questo, per quanto 

..llor.i di nom ina regia e di scelta tra le categorie afflitte 

da patrim oni ragguardevoli o da elevate pensioni, vi erano 

i poveri o. alm eno, i disagiati F. certe sedute, largam ente 

d st riate dagli eletti, consigliavano una im m issione di dili 
genti provvedim enti.

\ e  venne un adunanza, con nomina ili com m issione 

incaricata di chiedere a (ìio litti. allora al potere, la esu-n 

sio ie al Senato del vantaggio orm ai accolto per la C amerà

A lla  testa della ( om m issionc si trovo un senatore baresi 

il I />i / /. il quale pari > colla consueta facondia m eridionale

(ìio litti ascolto con deferenza, come sempre, ma ferm o 

second i il suo costume, n-.-ll.i conclusione a lungo m editata 

si libero della richiesta, che riteneva inopportuna, con una 

Vn ssim.i arguzia.

In riassunto disse
—  Non trovo nulla di eccezionale nella ric hi .-sta Anche 

a! desiderio dei senatori si potrebbe- accedere, ma dovrei) 

bero accogliere il delicato procedim ento usato dai d ep u 

rati. Questi votarono I indennità, ma per la legislatura 

seguente

f  chiaro che pei senatori, nominati a vita, non c era  

altra via che dare I indennità ad una generazione ftm ra  

di senatori Feto  la via che G io litti mostrava preferire.

F dell indennità ai senatori non si pari > più fino alle 

elezioni dem ocratiche elei Senato

Cessate il fuoco

Fd ora. a ino di chiusura, un aneddoto arguto, ni cui 

(iio van n i (ìio litti com pare non come diretto attore, ma 

come protagonista che non si vede.
Il « G iornale  d Italia », I antico giornale di S.innino 

aveva sem pre fatto una cam pagna atroce contro (iio van n i 

( ìio litti. Dal m aggio 1915, particolarm ente, lo aveva desi 

gnato alla csecraz.one degli italiani giungendo a rappre

sentarlo come un venduto allo straniero M a verso la meta 

del 192(1. senza che fosse facile attenderlo, incom inciò ad 

assum ere un diverso contegno 11 « trad ito re»  di ieri era 

d ivenuto un santone della Patria e fu invocato il suo ritorno 

come quello di un salvatore.

Il giornale divenne, come si dice, filo-giolittiano Pero 

era accadati) un fatto spiacevole- Nessuno aveva pensato a 

rim uovere una im prudente traccia della vecchia ostilità Ri 
mase. nei locali di redazione, una delle stampe ehe crani 

state diffuse nei giorni acerb. della passione R rn a sv  un 

disegno che raffigurava G io van n i (ìio litti. {'invocato s.iKa 

tore d d  paese, dinanzi ad un plotone ili esecuzione

I n redattore di spirito provvide a riparare la d i:ncn 

ticanza Invece di distruggere il docum ento, vi scrisse sotto 

le sem plici ed argute parole

—  (essate  il fu o .o  G IU L IO  ( A S M  INI

L'indennità ai senatori
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Belli... o brutti?
In marcine a una Mostra di di*e<»ni tannili lese hi 
delle Seuole Klemenlari e Materne di Torino

t UONAC'A ...

Notiziario iti cronaca cittadina nel salone ile- « l.a 

vtampa » ha avuto luogo una Mostra ili disegni infantili 

Autori alunni delle Scuole Elementari e delle Scuole M a

terne. cioè dejjli Asili Infantili di Torino. Erano esposti 

d i s e l l i l i  mandati liberamente. Presento chi si sentiva di 

presentare Si distinsero per I invio di materiale abbondan

t i s s i m o  e ili assai m v o  interesse, le Scuole Elementari Pel* 

Ileo. C oloma Profilattica Torinese di l.oano. Gozzi, Duca 

>1 Aosta, Pest.ilozzi. Muratori. Alfieri, Allievo, Panni, Ri- 

gnon. la Scuola I.esson.i e le Scuole all'aperto, ( ito unica

mente le capolista, che ci sarebbe da menzionarle tutte 

e con simpatia le nostre Scuole torinesi!

Si sono rivisti lo n  piacere lavori ispirati, o  particolar

mente orientati da un folto e prezioso gruppo di Studios 

del problema della Scuola, i nomi di molti dei quali sor

passano. nel campo scolastico, i contini ristretti del peri 

metro cittadino, nomi di pionieri, di scrittori, di sognatori 

. anche di realizzatori. Nomi illustri e n o m i n o n  illustri 

ma non ignoti nel vasto campo di interessi sociali e fam i

liari. che gravitano suscitati dai V>-58f> alunni delle Eie 

mentari. raccolti in (>-i plessi scolastici, sotto la guida di 

1.110 Insegnanti. Si aggiunge il piccolo esercito dei o .sSs 

alunni delle Materne con le loro 22ì  Insegnanti, distribuiti 

in Si) Sanile.

Nomi belli tra i quali ricordo quelli dell Ispettrice 

Molino, con le Insegnanti Burzio e IV lIe Piane, Calde 

rom. (nrardi. Baglivo; il Direttore Robutti, con Gobetti 

Poh e V iansio. l’ispettore Sibour con Ferretti Girardi. IV  

Filippi, Fi >re. Scarafiotti. il Direttore Muletti con Bosio; 

I Ispettrice ( asalegno ( rida con Agradi, Cervasio e Maren

go. I Ispettore Perr.it con (o rla  c ( angioli I Ispettore Sr.iar 

di eo i R o .io  e Maltinti. I Ispettore Guglielminotti I Ispet

tore Fai .brino con Bigogno e ( avallerò. l'ispettore Pasto

rini Molto notevoli le tavole della Scuola Medico-pedago- 

Uica e della  ( asa del Sole Per la preparaz one e I allestì 

mento dei cartoni e della Mostra fu intelligente lopera 

della signora ( aretto E l eieneo potrebbe continuare che 

questi citati non sono nomi ricavati da un elenco ufficiale, 

ma i primi che vengono alla memoria tra tutti gli altri

Ee Scuole Materne meriterebbero un'illustrazione a 

parte Si presentarono con diciassette cartoni, che interes 

sarotu) \i\amente il pubblico. Ricordo tra gli altri i disegni

delle Scuole Materne; di Corso Lecce: Principessa di Pie

monte. Umberto I, Cavour, nonché i disegni del piccolo 

G in.

Notiziola da far invidia persino .1 Picasso, clic coin è roto 

e assuefatto alle folle di visitatori la Mostra fu usualis

sima e. quando quella sera si chiuse definitivamente, il 

pubblico foltissimo protesto perche desiderava ancora sof

fermarsi e ritornare. .

. . .E  C O N SID F.R A ZIO N I

(àm ie il signor Pubblico, con tanto di maiuscola, visita 

le Mostre > '

Anzitutto, le visite se sono interessanti, e se sono tali 

se ne ha la dimostrazione immediata dell affluenza sempre 

crescente.

Alcune considerazioni, a conclusione, non sono certo 

fuori di luogo, anche per la cronaca.

Si stavano disponendo i cartoni sui sostegni, e il pub

blico già inaugurava per conto suo la Mostra facendo ca

pannello alle spalle di chi lavorava. Curiosità, che poi con

vertitasi in interesse* vivo ruppe- gli indugi per osservare 

dellaltro i pacchi dei cartelloni deposti ancora sui tavoli 

furono dagli impazienti, sciolti ed esaminati!

Interessanti 1 tipi del pubblico.

C 'è il papa che porta il bimbettino perchè si diverta, e 

questo frigna e dice: « Andiamo via! » e il piccolino ha 

ragione perchè una Mostra siffatta e cosa per adulti ed an

che scelti.

Ci fu un padre, e riconoscemmo in lui una grande firma 

nel mondo dei pittori, che disse: «C i voglio ritornare con 

mio figlio per fargli osservare diverse cose assai interessanti, 

f  giovanotto ormai ed ha gusto ». C e  il tecnico, che mugola 

e disapprova perchè quelle cose sono contro il suo buon 

senso! C e profano e profano: una categoria di osservatori 

impreparati intuisce che sotto quel E ine ertezza di linee c'è 

la sicurezza dell espressione di un sentimento che non ha 

esitazioni. G lie  ne sfuggono le origini perche non esaminò 

mai tale problema, ecco tutto.

E non sempre sotto il riso del profano c e il dileggio o 

il biasimo. Molto pubblico ride per la stessa spontaneità 

per la quale piange cioè per la commozione da un sen-i- 

mento, che è profondo anche se non ha la capacità di ana- 

I zzarne le radici perché troppo recondite. Ridono, costoro,
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dnertili tome da «.erte impensate risposte- acute in bocca di

un bimbo di pochi anni, die et fanno restare col (iato so 

speso!

Non t torse a queste sorgenti di attenzione clic n.ic 

eiuero la Pedagogia e- la Psicologia ed altre scienze ancora, 

ehc studiano le manifestazioni dell anima dell l ’op'o.'

( e poi il pubblico dei Competenti, li come! Escludo 

qui. eia questi, i ( ompctenti della Scuola, tecnici, elidatti. eee 

Diro di più tirate le- conclusioni, si conclude che questa 

Mostra tu usuata  più dai Competenti estranei alla Scuola 

elle non dai Competenti della Scuola. Maestri esclusi, la cui 

massa invece llui ininterrottamente per tutti i cinque giorni 

della manifestazione.

Si chiuse in quei giorni in Torino il Congresso Inter

nazionale della Scuola all Aperto. 1 Congressisti Italiani c 

Stranieri, visitarono tutti la Mostra, alcuni con \ivo  inte

resse. altri frettolosissimi, come per uno scarico eli coscienza, 

regalando, prodighi, molti tres joli, tres beau... Tutto gratis 

Per certi professionisti dei congressi u  vuole ben altro!

Invece, eli fronte a certi Competenti mi sono sentito in 

soggezione. C ito ad esempio la Baronessa Paola Bologna, 

direttrice della notissima * Gazzetta elei P iccoli»; artista e 

conoscitrice profonda dettammo dei ragazzi. Andava decisa 

al cartellone, che già da lontano aveva scoperto I interessante 

e puntava il dito senz'altro su un particolare: «Questo e 

bello! • Ed io. che da settimane ci andavo mettendo il naso 

sopra, mai me n ero accorto e mi riconoscevo in colpa. Sco 

priva dritta dritta la scintilla vera del! ispirazione- del pie 

colo disegnatore, e in ciò io ravvisavo non certo un artista, 

ma arte, che tale c certo il nome che si confa all esecuzione- 

ispirata, clic- esce limpida dal cuore.

Oppure anche, l'indice scorreva muto su una linea, su 

una sfumatura, su un cosino piccolo, magari come una 

virgolina, e m'accorgevo che quel bellissimo disegno per

deca in freschezza per l'inopportuno tocco dcHespcrt 

mano guastafeste deH Insegnante Proprio come, in occa 

sione di certe recitine scolastiche, un rocchetti no di belletto 

anche garbato, o peggio due basette col nero di un tapp» 

carbonizzato, guastano e deturpano la freschezza vellutata 

di una guancia giovanile, e perciò sempre bella.

( olle-gin, il carbone e il tocche-timo non mettiamolo ni.u 

nei lavori di Mostra. Non a  sentiremo più dire dai Com 

petenti ted t- a chiesti d ie dobbiamo tenere) clic guastiamo 

la spontaneità, la freschezza. I abilita, ecc ecc. dei bambini 

Purtroppo, già e risaputo che la Scuola molte volte giunge a 

tanto risultato!

Delicatissimo problema, questo della spontaneità e della 

liberta nell insegnamento, per le quali abbiamo esagerato in 

Italia, fiduciosi clic incoraggiando 1 bambini si giunga... ai 

miracoli! I.a libertà. neHinsegnamento, sta m i dom inio 

d i l l i  inanizioni che il fanciullo può combinare secondo la 

sua ricchezza, aumentando le cognizioni stesse!

Mi attengo all argomento del disegno infantile, la cui 

problematica in Italia c irrivata 1111 po' tardi, e per sopram 

mercato giustificata da una teoria filosofica. Osserva il Pre 

dome. Ispettore Scolastico delle Scuole Elementari ili Torino 

ed organizzatore della Mostra 111 questione: « L i ipri ninni 

d i i  j.un tulio 1 soggtltn .1. D m  di u n i.ir e  oggi ttn .1. O rnilo  

1 il i  im pilo  d illa  Stuoia: ja io r in  1 p ro in u o u ri tali tra 

p a u n  ».

C 10 varrebbe a confermare l'osservazione giusta del

I Ispettore Tecnico delle Scuole Serali di Torino, l'ingegnere 

Fommaso Bilha. di vasta fama e profonda competenza.

Proclamo: « N on va. non va e- non va! Questi disegni 

dei ragazzi mancano, in genere di tecnica. Ma giusto ciclo! 

Date agli alunni quattro basi di regola! Pruno una linea 

medi.ina. Secondo alcuni punti di riferimento per un ab 

bozzo, che contenga l insieme. Terzo occhi aperti per osser
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.re le proporzioni e l.i realtà... Qui non c e  nulla di tutto

o' Questa e una Mostra che non mi persuade... *.

1.'Ispettore Carli, per I Educazione tisica, allibito mi do 

..indo • 1 l.i Milione.' »

Ha ragione' Forse si e torse meno.

Esaminiamo alcuni dei disegni esposti, tutti a colori, 

qui raccolti m due tavole. Vendono da Scuole Materne.

l.o strano essere presentato col disegno V  I è mente- 

meno che un cane il ijh c  d illa  nmtr.i wunU. visto e dise

gnato da N ino Maresciuolo. alunno della prima sezione di 

Vuota Materna.

Disegno bello... o brutto.'

f  evidentemente un brutto cane, tutt'occhi e coda. 

G am be' Nessuna, o due, o quattro. In basso, mangia la 

zuppa a coda dritta. Evidentemente e contento, e il piccolo 

disegnatore esprime etiicacemente col disegno ciò che coi 

suoi quattro anni non saprebbe- diversamente dire.

Primi passi di Athena fanciulla.

X . 2. Titolo: Pioggia benefica.

—  Ma intanto, come faccio io a saltare la pozzanghera?

Quando l.t piccola Ademara Polato sarà in quinta ele

mentare potrà con un bel periodo garbato descrivere la 

sua esitazione di fronte alla pozzanghera. Per ora. nella 

Scuola Materna (ha al massimo cinque anni) trova il modo 

di farsi capire assai bene.

X . />. Il muratore.

Quadro animato... che ha bisogno d interprete C ’è la 

carriola e l’aiutante, che la tira. C e , lontano, la pozza della 

calce. Il sole con occhi e viso stupiti, ammira l opera del- 

l ’uomo il muro, che sale mattone su mattone. F il mura

tore. col viso di fronte, ha l’asperto e l’atteggiamento carat

teristico dei pittori primitivi...

Giotto, questo piccolo disegnatore di cinque anni, al 

più.' N o; un pre-giottesco. Semplicemente.

Dal X . 4 al X . l 'J  1 argomento e: Primavera!

Come la vedono i piccini degli Asili, dai tre ai cinque 

anni?

X . 4 (Adriana - Scuola Materna Cavour). Un campa

nile solitario, candido l.a campanella pronta a squillare. 

Un albero contorto, scheletriti), ma tutto fiori. Un volo di 

rondini. Un prato verde, intensamente verde.

Un primitivo, che si fa capire e ci fa pensare.

X . 5 (Crosara - Scuola Materna Cavour). Pare ci dica 

questo piccino « Primavera? Eccola qui fiori! Colori; molti 

colori ». E ment’altro! Crosara è per la sintesi.

X . 6. Per l’analisi e invece Moretti.

Primavera: cielo azzurro; un volo di rondini in arrivo; 

prato verde; alberi in fiore. Casetta col comignolo che fuma.

' Nella psicologia infantile, il fum o dal comignolo ha sem

pre carattere di gioia, di vita, di elevazione).

X . 7. Ecco la primavera: sogno di una bimba buona 

Boncompagm (anni *>). Che bellezza, poter deporre la 

cartella sull erba e coglier fiori a mazzi per la mamma e la 

maestra (1 mazzi sono duei.

X . 8. Un cielo azzurro in cui occhieggia ancora un 

quarto di luna, una casetta... trasparente per farci vedere 

un malato a letto Un prato con un albero alto alto e una 

scala lunga lunga per salire a cogliere le ciliege Due bimbe

sono già su: altre due gioiscono nell’attesa. Quanto invita- 

mento in quelle braccia alzate! Certo, le ciliege sono per 

il malato. F questa è primavera: di anime, e di Natura!

X . y. E. ancora: primavera = giochi di bimbi sul prato 

m fiore, attorno all albero.

Disegnatore e il piccolo Renzino Chi, di anni cinque, 

che da solo avrebbe potuto fare un reparto della Mostra.

Si esaminino a uno a uno i vari bimbi in gioco: ognuno 

ha un atteggiamento caratteristico di movimento.

l.a piccina, in primo piano, applaude veramente. II 

bimbo, ultimo in alto a destra, corre. Quello contro l’al

bero, jym -j.' Non ha proporzioni. Se- Renzino glie le- avesse 

date, forse non giocherebbe più.

X . II). Ed a proposito di proporzioni e norme questa 

bimba non ha occhi, nè bocca, ne lineamenti, nè propor

zioni E un fantoccio gotto. E tuttavia gioisce protendendo 

con slancio il fiore appena colto!

Cili schemi, le regole, le proporzioni permetterebbero 

all an m o  di questi piccoli disegnatori di svelarsi cosi effi

cacemente.'

( use- interessanti si son viste in questa Mostra!

Qua. la storia di Cappuccetto Rosso. Impressioni sog

gettive. Una piccina trepida per la sorte di Cappuccetto e 

su di essa concentra la sua attenzione.

Come logica conseguenza, nel disegno c e  unicamente 

una casetta e Cappuccetto. Altre piccine, invece, inorridì 

scono per il lunu cio brutto e cattivo. E chi l’ha mai visto il 

lupo' F. c>. .... essere mostruoso. Ecco perchè ha due 

gambe, o sei, o addirittura un piede umano, oppure, orri

bile, ulula da lontano saldo sulle quattro gambe e protende., 

due braccia per ghermire! Cappuccetto agghiaccia dai ter

rore e lascia cadere a terra il fungo che ha colto. Nell ultimo 

quadretto, il lupo sta per azzannare. La sua bocca e un 

becco assai brutto, ma può sbranare veramente. E questa 

è la conclusione che il disegnatore mette in risalto. Sgorbi 

ma sgorbi che non fanno più sorridere...

Qua il Martire del Golgota, che risorge dal sepolcro 

uscendo da una cassa da morto; là il Redentore trafitto nel 

cuore dalla lancia impugnata da un uomo; e là ancora Gesù 

che entra in Gerusalemme tra fronde di palme festose, agi

tate non da una folla di uomini, ma da un corteo di bimbi, 

perche è cosi nella convinzione dei piccini: a far soffrire 

Gesù sono gli uomini cattivi; a darGli gioia sono i bimbi 

bravi. Anacronismi ingenui, che hanno però sempre origine 

da una realtà immanente di conoscenze e di esperienze.

Il bimbo parla il suo linguaggio; ed il linguaggio, dono di 

Dio è peculiare soltanto all’Uomo, e dicendo linguaggio 

s intende anche il disegnare.

Fantasia, si dirà. E nella fantasia espressa col linguaggio 

ci si ritrova tutto Passiamo dunque alla realtà dell’osserva- 

zione

Ecco un coniglio. Le osservazioni sono state fatte in 

scuole elementari diverse.

X . I I .  Scuola Duca d ’Aosta. Classe 4' A  dell Insegnante 

Scarafiotti. II coniglio riposa.

X . 12. Scuola G . Allievo. Classe 4*. Insegnante Maltinti 

Alunno Michele Strippoli. 11 coniglio in gabbia alle prese 

con un fascio derba Ed un altro coniglio, che si cib i, in

13



liberta —  Disegno \  l ì. (Classe t Insegnante Maltinti 

Scuola C> A llievo; —  !.. infine, il coniglio in fuga (disegno 

V  U .  Alunno Michele Strippili, già citatoi.

1. ancora uno studio nel p illalo  della scuola Scuola 

M unicipale Medico-Pedagogica, di I ucento. ex Scuola per 

Anormali Psichici) Questi disegni, e quelli che seguono, 

vino tutti eseguiti da alunni delle Elementari, che hanno 

quindi età dai sci ai dieci anni almeno.

\  / ). l.a gallina cova le uova. Ma proprio un bonario 

aspetto paziente i Pietro Mr.ucionisso - ( l.t-se 2 Elemen

tare).

V  !(). I itolo l.a chioccia chiama i pulcini vitto le sue 

ah. Ebbene i/uanta proti toni sotto (/tu lli ah.' ( \ p irsrio  

un p u lir lo  tutto >u ro. t t/in ./<< u >n st.i più lontano fattori 

p\ico li,^ h ‘i di II.m inio d ii  p in o lo  disegnatori i. Pierino In 

v emetti ( lasse 2 .

\  1~ Il quadretto dei pulcini, che fanno capolino di 

sotto la chioccia, o si crogiolano sulla sua schiena e grazio 

'.unente realistico (Pierino Invernerà)

\  V Pieno di baldanza e il gallo, che insegne la gal

lina. che scappa a gambe levate i Franca Dispensa - 

Classe :  i.

I n hore di pass.llora. uno solo, e darò all'osservazione 

di turt.t un.t scolaresca ed ognuno vede nello stesvi fiore un 

particolare divervi. e lo ripr<k! ice secondo la sua emotività 

con pochi p. rali. o con un n itrirà

Sull oggetto che si osserva si pr lierta un p»> della nostr i 

anima e v i  si ferma, ma contemporaneamente anche in que

st i si proietta i si ferma u:i po.o dell'oggetto osservato l-i 

ciò consiste p ire una delle ragioni filosofiche del «diritto 

d Aurore * s., un opera che esca dalle nostre inani, e non 

quindi dalle nostre mani soltanto Per tale morivo le nostre

opere a  sono care e le amiamo Ecco perche, secondo il 

(icntile. anche imitando, non si unita, ma si crea.

( onscguenza di ciò una bim bi s .rn e  ingenuamente s.il 

foglietto del suo disegno di una pianticella alla quale fu 

rono strappate nientemeno che tutte le foglie « E i mia pianta 

di anemoni non ha nemmeno una foglia, ma e tanto b ilia  lo 

ste-sso ■ ( on pari alletto la medesima piccola R. Quaglino, un 

giorno mammina, dira del suo piccino che è tanto h illo . 

anche se le amiche servizievoli gli troveranno cento difetti. 

I ci sono altre annotazioni ancora su altri disegni clic d i

mostrano non la fantasia, ma lo scrupolo per (esattezza e 

per la verità Ettoritu intornia « Io ho disegnato soltanto il 

gambo della pianta perché era trop p i lungo e non mi stava 

nel foglio» oppure ( I.diana Ik-rtoghoi ■ l.a mia piantina di 

bucaneve ha il gambo lungo. Io Ilio  disegnato un pochino 

p u  corto». Emilia Ik-rtoglio sente addirittura lo scrupolo 

ili mettere delle frecciohne indicatrici « A questi fiori man

cano dei petali » I la stessa, su altro disegno « 11 mio 

bucaneve e proprio rosa co>i c l.o cercato molto per tro

varlo 1 bucaneve iosa vino rarissimi Sono molto contenta 

quando li trovo • Termino con Maria Pia Ricci • E.i mia 

radice si e staccata lo Ilio messa vicina, vicina e Ilio  dise

gnata lo stesso ».

Queste bimbe, tutte ili classe- terzi, della Scuola l ì  (iozzi. 

demoliscono ! attenuazione gratuita che il fanciullo sia sol

tanto fantasia e che. guidato d i questa, si allontani dalla 

realti Fa bimbetta che culla un mattone bm ib ila e il bimbo 

che caracolla sul manico di una scopa sanno dare vira e 

realta alla creazione della loro fantasia e pur tuttavia ci assi 

curano seri « N o' Questo non e una bambola e questa e 

soltanto una scopa, mica un cavallino' •

Dice il Predome * Il fanciullo vede le cose attraverso la 

fantasia Non e un fotografo, ma un fantastico Ciioca per
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icessita mi.» spirituale t- gioca anche se noi glie lo vietiamo 

v a l le  la s.ia fantasia nessuno la può imbrigliare (per fot 

,na! N d K.i II disegnare e una di queste spontanee ma 

Jcstaziom di gioco ( e però anche un altro aspetto del- 

an .ino del fanciullo, che va tenuto presente nell’arte del 

educare disponendo e sfruttando i mezzi della Scuola » il 

bimbo ha diritto di conoscere. 1' il diritto dell età e si ma

nifesta con le molte domande e coi molti « perche.-' » li an

cora il bimbo ha piacere di ripetere il gioco.

I.a favola udita le cento volte saprebbe egli stesso ripe- 

•cria con le medesime parole, tuttavia prega che gli venga 

incora raccontata « Sfruttiamo queste necessità per dare al 

lisegnare fantastico la forma della realta. Verrà giorno che 

;l fanciullo stesso, se- non avrà ancora scoperto con le sue 

forze le regole volute dai tecnici, ce le richiederà e le 

farà sue... ».

li cosi il Predinne passa dallesperimentazione del d i

segno da lui detta orizzontale, a quella len ita le . Orizzon

tale la soggettiva. Verticale Soggettiva, f  caro il balbettio 

del bimbo, ma a un certo momento deve pur parlare con 

sicurezza il linguaggio comune Iid è questo punto che 

I retile Moggi, giornalista di buona fama, proprio su questa 

Rivista, nell ortobre lontano del I9 M), occupandosi aneli egli 

del disegnare ilei ragazzi disse che i disegni dei più gran

dicelli non lo persuadevano... l'm prio come trent anni dopo 

proclamava il solerte Milita. Con questa differenza: il Moggi 

distolse lo sguardo dai disegni dei più grandicelli... « in cui 

comincia a far capolino il metodo e la tecnica ». e il Billia

lo distolse perche ne tecnica, ne metodo vi facevano capo 

lino! Iid ora, vatti a fidare dei critici!

Manzonianamente, han ragione tutti e due. anzi tutti 

e tre. Predome compreso, che meglio si accosta alla re «It i 

e alla realizzazione ili essa con la fecondità dell'osservazione 

dovuta ai ritorni dell attenzione alle cose. Sperimentazione 

verticale, questa, che quindi non ha nulla a vedere col foglio 

disposto per il lungo o per I alto, come ebbe a fare in ;e  

imamente un affretta'.! e disattenta entusiasta!

l-.cco. a documentaz o ìe, una serie di ritorni.

Partirono da Torino per la Scuola Municipale all Aperto 

di la u ro , bimbette di classe prima e furono colpite dalla 

v is one nuova del mare Subito il primo giorno, chiesero 

c- ottennero di disegnarlo . dal vero

Quel mare eccito la fantasia e il disegno proietto questa, 

più che la realta Anna Oliva (Classe 1*. anni 6) disegnò 

una barchetta sul tipo di quelle di carta tante volte co

struite per gioco (Disegno Y  19). Rita Baronetto 

i< lasse 1 \  anni <>i su ogni barchetta vede sola sola una 

bambina tra bandierine e vele. (Disegno \  20). Le bimbe 

non hanno remi Invece li hanno belli e lunghi, quelle di 

(aria  Minetti (Disegno V  2 ! >. Poi, sull'argomento, la 

maestra ritornò più volte con osservazioni opportune e. il 

mare della prima sperimentazione, popolato all inverosimile, 

sfrondate I immaginazione e il gioco, apparve ben diverso

I eco uno di tali ritorni Disegno \  22. Titolo il mare di 

giorno Visto da (i Allasia ( lasse 2' Masehile 11 stile ha 

occhi, naso e bocca perche l’autore non l’osservò. Però il 

mare e visto come e placido, immensa distesa, spopolata

(come normalmente a Loanoi. Sola, una barchetta costeggia 

la riva Pace! Infinito.

Per piccini di sei anni l'accostamento verso la realtà e 

la tecnica mediante I osservazione e certo ammirevole. Da 

ragazzi di dieci e undici anni, di classe quinta, si ha motivo 

di pretendere di più come tecnica e come osservazione. 

Lcco una sene di ritorni sul tema: «U n tralcio di vite, 

osservato nel cortile della scuola • (Scuola S. Pellico. Alunno 

Pasqua Arimondi, ( lasse 4 '. Osservazioni eseguite il primo 

febbraio; il -i e 29 aprile, e il 14 maggio».

Suppongo che Moggi e Billia possano tendersi la mano 

di fronte a tanto risultato di analisi, di tecnica, di sintesi, 

e di interpretazione personale.

Bello sarebbe proseguire ancora coi suggerimenti, tal 

volta acuti e originali del Predome, ma dovrei ripetere la 

dotta conferenza sua tenuta ai maestri di Torino, nella quale 

con felicissima improvvisazione per l'assente Conferenziere 

illustre, dissertò mirabilmente sul pensiero del Rosmini e il 

disegnare. Seppe essere dotto e profondo sul problema di 

tale arte e acuto indagatore della gnoseologia rosminiana 

m proposito, seppe essere psicologo consumato e maestro 

umano...

• Di queste raccolte si giovano soprattutto i fanciulli 

stessi, i quali se sono disinvolti e spregiudicati, e spesso gros

solani e frettolosi nei propri disegni, si mostrano acuti cri

tici degli Irmi, si fanno eloquenti e mordaci sulle 

sproporzioni, sulle inverosimiglianze altrui e. senza quasi 

avvedersene, si fanno attenti a cose alle quali, mancando 

l'occasione, avrebbero poco pensato: quindi imparano sopr.it 

tutto a u d ir e ,  che e 1 essenziale, come pensava il Ruskin •

Non certo io illustrerò il Predome, notissimo nel mondo 

degli Insegnanti quale autore di un assai pregevole volume 

sul « D ileguo dei fanciulli ».

Richiamo l'avvertimento suo. nella conferenza sul pal

lino del disegnare. Questo è un mezzo, nella scuola, e non 

un fine; non si deve esagerare nel fare e nel pretendere.

Il Predome non comandò, ma invitò signorilmente alla 

Mostra e alia Conferenza i suoi Maestri, e questi unanimi 

col garbo cortese ed affettuoso che è d’uso nel mondo della 

Scuola quando un caldo affiatamento lega cuore a cuore 

circondarono il loro Ispettore.

1 Ispettore parlò. I dissidenti per ragion veduta, si per 

suasero. i persuasi furono contenti. Concluse dicendo es 

sere, il suo, quasi il canto del cigno, e ciò commosse e su

scito affettuose proteste.

Queste righe disadorne, ma calde di ammirazione, spe

cialmente oggi che una parte deile Scuole di Torino passa 

ad altro non meno noto e competente Ispettore, il Prof Dal 

Piaz. vogliono essere per I.ei Ispettore Predome il giusto 

tributo di affetto della Scuola Torinese tutta unita perche 

non abbia più a dire, alludendo ad un sognato dolce riposo

« f  compito di N oi che abbiamo vissuto dare i consigli. 

!.• d amo e ce ne andiam o- e peggio a chi resta’ » Perchè 

peggio, se chi va ci Ixscia la sua fiaccola, da aggiunge"? alla 

nostra?
F P O A R H O  P I C X D ll
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r . Y  A R T I S T A  y O S T R O

CESARE PAVESE, LIBERO POETA

D i ( cvire P .m x  m parla spesso Se ih parla innanzi 

rutto a ogni v ig ilia  d assegnazione di premi letterari Via- 

recalii. S.i'nt V incent. sem pre il suo nom i e tra quelli di 

prim a linea. Poi. naturalmente, il prem io lo u n t e  un altro 

i salvo I anno morso, per quello ti i .\iiento v ulto da Im i 1 )ieo

ii.it/ir.iin/Liih pere he P a v é *  non e proprio il tipo ila prem io 

letterario, a ne he se lo merita e come, anzi torse appunto 

per questo.

Poi se ne parla quando si discorre di politica, perche 
Pavese igia perseguitato dal taseismo. e mandato al contino' 
e comunista Ma che razza ih politico sia. giudicate voi 
non che menar vanto di un passato, neppure vuol parlarne 
perche sostiene di non averne merito, nelk- ultime pai:me

di l 'a m a  cht il t’ali» cauti, il suo libro più recente, si legge
ho visto i morti sconosciuti, i morti repubhìicliim Sono 

questi ehe mi hanno svegliato. Se un ignoto. un nemico 
diventa morendo una cosa simile, se ei si arresta c si ha 
paura a scavalcarlo, vuol dire che anche vinto il nemico e 
qualcuno, che dopo averne sparso il sangue bisogna pla
carlo. dare una voce a questo sangue, giustitieare chi 1 ha 
sparso. Citiardare certi morti e umiliante Non sono più 
faccenda altrui; non ci si sente capitati sul posto per easu. 
Si ha 1 impressione che lo stesso destino che ha messo 
terra quei corpi, tenga noialtri inchiodati a vederli, a riem 
pirtene eli occhi. Non e paura, non e la solita viltà. ( i si 
sente umiliati perche si capisce —  si tocca con gli ocelli — 
che al posto del morto potremmo essere noi non ci sa 
rebbe differenza, e se viviamo lo dobbiamo al cadavere 
imbrattato Per questo ogni guerra e una guerra civile ogni 
caduto somiglia a chi resta, e gliene chiede ragione».

Capite, perchè Pavese non e un politico, e so
prattutto capite che non può essere uomo di p irrito nel 

senso ordinario. Perciò sconcerta i [solitici, perciò scon- 

renra a volte quelli di partito; benché la sua fede sia spesso 

sincera assai più della loro.

Infine, se ne parla come di una sorta di epigono dei 
moderni romanzieri americani I. qui la faccenda andrebbe 
un po chiarita. Pavese e giovane, e nato a Santo Stefano 
Belbo nel 1908, ha compiuto gli studi classici a Torino, e a 
Torino, dove vive tuttora, la sua giovinezzi so! t ir ’ i e fio 
rita di un miscuglio di tilm di I o t i  M ix. ch'egli andava a 
vedere nei cinematografi popolari della periferia, di lette
ratura commerciale, che sovente con intenti prevalente 
mente di cassetta, e da opposti campi, figurava stare- rra il 
vecchio e il novo realismo fi vari * strapaese ». i var: esoti 

heggianri Da Verona e Pitigrilh. c.c. ) ; menrre il loro da 
‘ are si davano ancora, ciascuno a suo modo, crepuscolari 
ia un canto e futuristi dall'altro Ogni tanto. Pavese eva 
leva da rutto questo per tuffarsi nella sincerità della ferra

pativa, de lle- colline dei sobborghi torinesi, iti un disperato 

h sogno di tuga antiletteraria l ei allora che scopri M elville 

Anderson, lau lkn er d ie  I' tradusse, che ile parlo in sede 

critica su riviste e giornali. Poi nel V» pubblico un volum e 

di versi dall am pio respiro narrativo e dal gusto forte ed 

asprigno, che- a rileggerli sono un po come n i bicchiere 

di vino genuino fattosi sempre più vecchio e corposo 

L a  rare \tanca. c nel il un romanzo nettam ente neorea

lista. che suscito scandalo e- successo. I ‘.u >/ tuoi.

( he cosa significa, tutto questo- Significa che Pavese 

si era innam orato della letteratura am ericana com e i ra 

gaz/i che si innam orano non di una donna in se ste-ssa 

ma in quanto rappresenta l’amore che essi portano in s. 

e che vanno naturalmente cercando a llin fu o r i di se. ora in 

cielo ed ora in terra Finché il sentim ento dell'am ore facon 

dosi com piuto e maturo, il ragazzo d ivenuto uom o realizza 

per un altra creatura il sogno ormai lontano e poco importa 

se la realta c tanto diversa da quello, pur giovandosi o ” i;i 

di esperienze ed elementi di ieri ( osi in questo caso 

romanzi am ericani altro non sono stati che m ateria d ’espe

rienza per la n ista  latino, il quale si c servito di essi pvr 

iniziare una lunga personalissima s'rada Strada, in ir k  

dirlo, tanto lunga avanti a se che nessuno ne scorge an o ri 

la meta e Pavese meno degli altri.

D ire che e uno dei più rappresentativi, vitali e  robus'i 

scrittori del tem po nostro e perche d ire a quali altri tra 

i nostrani si allacci, non e dir nulla di nuovo e soprattutto 

non e d ir nulla che aiuti a capirne la vera personalità Per 

che (ed e questa la conclusione) m olto si parla di lui. ma 

una cosa soltanto si può afferm are con certezza Pavese e 

un poeta, principalm ente un poeta, e tutto il resto (p o li

tica o mestiere/ non ha alcuna im portanza rispetto a lia n e  

sua vista nel com plesso delle sue luci ed om bre, pregi e 

difetti, tutti essenzialmente schietti ed um ani, italiani ed 

anzi piem ontesi, assolutamente nostri, e pur tuttavia un i

versali in quanto trasfigurati appunto dalla poesia. Poesia 

la quale alim enta sem pre la sua prosa scarna ed im m ediata 

che col tem po si fa  via via più lim pida e vibrante nella 

propria nudità. Com e una sofferenza che vada affinandosi 

ed a cui non si può rinunziare.

Poesia che va intesa altresì com e terreno vergine ove 
si inoltra quella lunga strada anzidetto, com e terreno che 

ha i suoi pionieri e i suoi epigoni, più o  m eno fortunati 

e che e com unque pericoloso a percorrersi D ice Pavese

— Il pioniere e Iepigono 11 prim o inventa, com prende 

e passa oltre, il secondo, toccato daH evidente ambiguo 
fascino della terra finti a ieri sconosciuto, ci ritorno e indu

gia. ci costruisce lo casetta, pianta il frutteti» e fa le con
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serve Qualche volta vive tutta la vita, tra il rispetto e l'ap 
plauso del prossimo, senza accorgersi che alle sue conserve 
.natica il gusto della terra, dell'acqua e del cielo.

—  Cita, ma il primo.-' Quello che inventa, comprende 
passa oltre.'

—  N on cc ila scherzare nemmeno per lui. A ogni 
svolta del suo lavoro, della sua conquista, lo alienile il peri
colo della ( apua letteraria. I no può sempre tarsi epigono 
di se stesse) cedere alla tentazione di fermarsi più del lecito 
,i sfruttare il paese già conosciuto e conquistato

(d i chiedo cosa sigmtìche questo « fermarsi più del 
lecito ».

—  Significa ehe tinga a se- stesso di non u perc  cjiiel 
che g u  u . I onie- della poesia e sempre un mistero, un asp i

razione, una commossa perplessità davanti a un irrazionale 
terra incognita. Ma latto  della poesia (se è lecito distin
guere qui. e separare la lumina dalla materia divampantei 
c un'assoluta volontà di veder chiaro, di ridurre a ragione- 
di sapere. Il mito e il logo. Chi ha veduto una volta nella 
propria ispirazione, chi ha ridotto a parole, a discorso, arti 
colandola nel tempo e nello spazio, l'estatica meraviglia 
dell'essere, si rassegni e a proposito del mito in questione 
non tinga a se stesso, per rigustare il tormentoso piacere 
una verginità che ha perduto.

Insamma, per Pavese il poeta deve vedere e ridurre a 
chiarezza le sue « prede nel paese conosciuto ». a sim i
g lia n e  di « quella fauna della savana o della giungla clic 
il cacciatore ha catturato e che trasporta in pae-se civile ». 1- 
commenta

—  Fin che il mondo produce poesia, finché giungono 
dall'ignoto mostri incantevoli o atroci, il compito dell'uomo 
civile- e- popolarne lo zoo e dar loro un nome e una gabbia 
farne letteratura. Ma che siano davvero mostri, miti im ar 
nati, scoperte. Non cani bassotti o tacchini. Il mondo è 
pieno di chimere e di sorprese, ma soltanto quelle amenti 
che interessano al poeta, e soltanto quando a questi sia riu
scito di costringerle a rivelare il loro nome esse interessano 
a noi.

Per giungere a ciò, tuttavia, il poeta deve essere com 
pletamente libero, lavorare in solitudine e non subire alcuna 
cosmnzione.

—  Se egli sta veramente riducendo a chiarezza un 
>;//< :<) tema, un n ir 'io  mondo (e p:x-ra e- soltanto chi faccia 
quest*» i, per definizione ne-ssun altro può essere a giorno di 

questo tema, di questo mondo in gestazione se non lui 
ilio  ne e- l'arbitro. Inevitabilmente i consigli e i richiami 
che- uh giungeranno dall'esterno, usciranno da un’esperienza 
g-a scontata, rifletteranno una tematica e un gusto già est 
stenti, cioè- insisteranno perche- il poeta sfrutti paese gi • 
noto, hii^a a <l i/i-tio .// »/<<>/ <jpirc t//u I ('/><■ c l i  x-i A farli 
breve, gli interventi politici, ideologici, dottrinali (sia pure 
espressi da un concesso dei più competenti colleglli), non 
pov*o:io tendere ad altro che a respingere il poeta nella 
Uttctaturj. a impedirgli di svolgere il suo compito s p e u  

tuo di conquistatore di terra incognita. La costrizione 
idei logica esercitata sull’atto della poesia trasforma senza 
altro i leopardi c le aquile in agnelli e tacchini Detto altri 
menti, instaura 1 Arcadia.

Poiché Pavese non e un arcade, ma un poeta-pioniere 
che non vuole diventare epigono di se stesso, egli va e 
ieri.1 e produce incessantemente Ogni anno almeno una 
op-.ra nuova e diversa, ogni opera una nuova tappa, se non 
una nuova scoperta A volte pare perfino che torni indietro.

ma forse non e che un riassorbimento di linfa. Cosi nel 
I-’ esce l..i ipiaggia. nel K> I ■ rie d'agosto, nel •»? Il com- 

pagun e Dialoghi i un l.i/iin, nel |S Prima che il gallo 

i aulì, il suo libro più significativo ed originale, direi più 
vitale e completo frutto di profonda ed umanissima espe
rienza spirituale, quasi prologo di una nuova e più costrut
tiva fase della sua vita di individuo e di artista. Ora, mi 
dice con la sobria spontaneità e naturalezza che da parti
colare* risalto alla sua cordialità semplice ed asciutta, ora 
ha pronti altri due libri, beninteso torinesi nello sfondo 
e nelle vicende una storia mondana...

mondana'! Ma come è possibile. Pavese.'
Ride, col su»» chiaro riso sotto gli occhi scuri, dallo 

sguardo assorto che può disorientare solo chi non lo com
prenda e dice di si, che è possibile, perche anche quella 
c una tappa del viaggio nella giungla fantastica. Un ro
manzo mondano, dunque, che narra la vita di I n  donne 
ioli. L'altro libro è composto di due racconti diversi: Il 
d u i 'do ni collina e L i bella citate, quest'ultimo storia viva 
di giovani operaie torinesi; ho l'impressione, da come ne 
parla, che debba riaccostarsi un po' a Paesi tuoi, ma in 

ambiente cittadino, e con altro spirito e forma. Sara inte
ressante guardare a clic- punto della lunga strada si trove

ranno le due nuove paline chilometriche che essi costitui
scono Una novità, intanto, ci sara sicuro: quella di un 
problema morale, che finora il poeta Pavese aveva sempre 
ignorato, quasi al di la del bene e del male, e clic vedremo 
a suo tempo come sarà impostato e risolto. Era inevitabile, 
questo, ii Y  fase evolutiva del suo viaggio d ’esplo
razione elu non e soltanto artistico, ma penetra ormai sem
pre- più nel vivo del grande dramma umano, con tutte le
sile- inquietudini, interrogativi ed aspirazioni, in continua 

ascesa, verso una serenità e un equilibrio che è già spe
ranza se non ancora conquista. Ed e senza dubbio un ele
mento importante per chi voglia capirne la vera personalità, 
giacché Pavese scopre le sue zone di giungla senza mai dire 
iosa ne pensa e che effetto gli fanno. Potrebbe scrivere le 
proprie opinioni etiche ed estetiche su giornali e riviste, 
potrebbe discutere e combattere col prossimo, ma non ne
lla voglia. O meglio, non ha voglia di buttare le sue idee 
in pasti» a giornali e giornalisti (odia le interviste, anche 
questa non e che una delle nostre amichevoli chiacchierate), 
ne se la se-nte di scriverle per il prim o foglio a grande tira
tura clic gliele chieda a scopo pubblicitario.

Una volta un amico ottenne da lui una conversazione 
s . ritta da far leggere alla radio; poi l’originale andò a finire 
tra il materiale duna rivista ove lam ico aveva le mani in 
pasta senonchè la rivista sospese le pubblicazioni, alcuni 
tra gli scritti maggiori emigrarono presso la redazione di 
una lontana ma non meno seria consorella di proviti ii 
i cosi fu che un bel giorno Pavese si vide arrivare la sua 
conversazione in veste d ’articolo, stampato da un periodico 
di cui ignorava perfino resistenza. Scrisse al direttore per 
sapere cornerà andata, quello lo informò della vicenda e 
gli domandò, se- non si era offeso o seccato, di mandargli 
n i nuovo articolo, ma originale stavolta. Pavese ci pe-is » 
i i momento, poi afferro la penna, buttò giù i suoi concetti 
s i! poeta-pioniere e spedi il manoscritto al quindicinale 
marchigiano che glielo aveva richiesto Fu, in certo senso 
uri ritorno al giornalismo e alla collaborazione letter >r a 
già saltuariamente esperi mentati. M a credo resteranno sol
tanto pregevoli appunti di viaggio del « cacciatore di mo 
stri incantevoli o  atroci ».

B O N A  A L T F R O C C A
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P O E S I E
di Cesare Bianchi

Mare a mattutino
Com 'è lim pido il mate a  mattutino!

Chiara, tranquilla  è Tonda e trasparente; 

tersa, polita appar la superficie 

siccome un lago: e pur leggermente  

l'acqua è increspata 

e sfumata d'un tenue cilestrino.

Com ò limpido il mare a m attutino1

Respira lievemente il salso pe lago

e, nel pulsar, Tonda sfiora, accarezza 

la  molle rena, mossa d a lla  brezza; 

la  bagna appena, 

e tosto si ritrae, cade in declino 

Com 'è limpido il mare a mattutino)

Nitido il fondo equoreo traspare; 

la  fine sabbia , gli scabrosi scogli, 

l'a lga  e Terbe marine verdeggianti, 

ed i pesci guizzanti 

dal mantello squamoso ed azzurrino 

Com'è limpido il mare a  m attutino1

L’onda
Avanza scintillante Tonda cerula,

screziata di riflessi smeraldini,

da lla  cand ida cresta spum eggiante

Scivola, corre, trema, ribolle,

contro la  riva pesante si frange

con tonfo sordo e con sciacquio d i schiuma;

lambe le terse pietre cogli spruzzi. 

S'accascia, muore, tutta s 'abbandona, 

e tosto si ritira nel risucchio.

M a g ià un'altra Tè sopra, e la sommerge, 

e l'accavalla , insieme si confonde, 

si mescola, s'unisce, si nasconde, 

e riprende incessante il moto eterno. 

L'acre, salmastro odor de lla  salsedine  

l aere, tutt'intorno puro, impregna 

e vi s'espande Lontan qualche gabb iano  

batte le lunghe, flessibili ali, 

e naviga sul mare opa'escente.

La seconda aratura
Fende, rivolge il vomero tagliente 

Tumida e molle zolla fecondata, 

e seppellisce la gentil semente, 

e la raccoglie ne lla  terra bruna 

Lenti, possenti muovono i buoi fulvi 

traendo a sbuffi dalle  nari aperte 

tenue il vapor; proteso incombe, 

e preme Taratore sulla stiva.

Ed or col pungolo acuto stimola 

le tarde bestie; ed or rimove 

col piè paziente, dal solco ingenuo, 

ciottoli gravi: e con la m an sicura 

gu ida  e destreggia il pesante aratro 

D intorno, a nuvole, si levan, diafane, 

lievemente le brume del mattino
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d a i  c a m p i  quieti ,  che  c u s t o d i sc o n o  

g e lo s i  il s e m e  ne l l ' a l vo  p ro vv id o .  

Ne!  c ie lo  nitido il so! tepente 

mite sorr id e  al le  fat iche u ma ne,  

e b e n e d i c e  s icc o me  a  un rito.

1 Torino occupata
Sorgesti quadrata dal cam po  

sonante di g lad i corruschi, 

tra il p lac ido  Eridano e l'A lpe  

scoscesa, nevoso baluardo, 

Augusta Torino, romana.

Durasti tenace nei secoli 

indom ita al gioco straniero; 

il braccio levasti, e a lla  madre  

donasti l ’Ita lia  redenta, 

gentile Torino, regale.

Resisti lremente a l llagello  

dei colpi del barbaro vile; 

vendetta la  il liglio del padre  

inerme, de l tetto crollato, 

invitta Torino, ita liana.

1 Torino libera
No, non ti vollero i figli sch iava, 

vecchia Torino. Dall eccelse vette, 

che rinverdisce il sol di prim avera, 

sceser a valle, qual di v a langa  

massi impetuosi. Precipitarono 

d 'ira irementi sul German feroce 

e ne travolser la difesa incerta 

Ti liberarono i tìgli tuoi 

rudi e tenaci S 'acquietan 1 ossa 

di Pietro Micca, e si rinnova il mito

Ed or risuonino per ì'aer limpido  

canti di g iubiio, nè più s'ascolti 

barbaro idioma; non p iù calpestino 

il sacro suolo tallon profani, 

ma delle libere tue schiere ritmico 

s oda i! marciare. R iprendan l opere 

con rinnovato vigor, ritornino 

nelle deserte magion, sicuri, 

i figli tuoi; s 'unisca al coro 

delle redente città la  voce 

tua possente, ed a lla  madre Roma 

giungere possa, e ne consacri i voti.

M a pur il debole canto devoto 

che dal commosso petto dal vate 

fervido sgorga, ascender possa 

insino a Te, che d a  sovrana siedi 

» monti, e la passione sua

ti testimoni, Torino cara 

che liberarono i figli tuoi!

Crepuscolo autunnale
Per l'aria è un sospiro d i vento; 

leggere sussultan le fronde.

Sul vasto pianoro, pacata, 

s'effonde la sera.

Tra l'erbe è il concerto de' grilli; 

pei cam pi è il belare sommesso 

dei greggi pascenti, e il tintinno 

dei bronzi sonori. Lontana 

la  voce rabbiosa del mare.

Si fondon le cose d'un grigio  

profondo; tra nuvole cupe 

s affaccian le stelle lucenti 

sul mondo che tace. 1I



FELIC E FESTA
r  I 0 V / E li E I ) E L L A L I I O i , li A / I A

Si- i cento torinesi. orgogliosi de i c«>neitr.iclini clic con 

Li loro opera onor.irono l.i citta natale, si chiedessero notizie 

su 1 ilice  l esta. 1 introduttore della litografia in Torino, no- 

\.int.inove non saprebbero cosa rispondere

\ o n  lo saprebbero, per il scm pliic motivo che lopera 

ilei lesta non e mai stata ricordata in nessuna pubblica

zione illustranti le glorie di Torino operosa Soltanto il 

V m glio. nel suo libro I ■•min t t t a lu n i  citò il l ista 

quale introduttore della litografia in Torino, senza pero 

s\ ilupparc I argomento

Se non fosse per la nostra insaziabile curiosità per ì fatti 

e gli uomini che costituiscono la storia della litografia pie

montese. torse i poligrafici stessi non sarebbero in grado ili 

soddisfare la legittima curiosità, perche i due manuali tec

nici del Doven, le uniche pubblicazioni in cui si possono 

attingere notizie sull argomento, notizie scarsa e frammen

tarie |x r  la verità, da oltre mezzo secolo non si trovano più 

in commercio.

C on questo articolo, redatto sulla scorta di documenti li

tografai inediti, da noi consultati nelle locali biblioteche 

Nazionale » e « Civica ». intendiamo rendere un postumo 

tributo di devoto omaggio al Festa ed ai suoi collaboratori, 

pionieri di quell arte litografica che per tutta la durata del 

secolo siorsi) porto la nostra citta all avanguardia nelle con

quiste della tecnica professionale.

I n chiarimento pubblicato in appendice all'opera di M o

desto Paroletti l u i^ to  romantico pittorico, iniziata nel 

1826 da Felice Festa e proseguita poi dal figlio Demetrio, 

suo successore, ci illumina esaurientemente:

• ! tratto di pietà filiale in Demetrio Festa, l'editore di 

quest'opera, quello d'aver posto in fronte al secondo volume 

del I ias;i;i', romantico pittorico il ritratto del padre suo. 

Felice Festa, primo introduttore in Piemonte dell arte lito

grafica Siccome 1 invenzione e il progresso di quest’arte 

meravigliosa, non potranno a meno di essere ricordati nella 

storia delle arti del disegno, così tornerà a grado di quelli 

che forse leggeranno questi volumi di ritrovarvi un cenno 

intorno alla vita di questo valoroso artefice, il quale ha la 

gloria di avere concepite, dal suo pr, io apparire le più 

ragionate speranze della litografia. Feliie Festa naique in 

Torino il •> maggio 1” -» Sposo Ciiuha IX-molle, suddita 

francese, che lo rese padre di rre figliuoli e due figlie Mori 

in Torino il 5 settembre 1828
« Nella sua verde età applico il Festa al commercio, ma

non v ebbe quell esito thè gli promettevano la sua naturale 

p e rsp icu a  d ingegno. I attivila di sua indole e la buona fede 

ilie  aveva nell anima Dopo alcuni viaggi intrapresi dentro 

c fuori d Italia, avido sempre di occuparsi di cose- onorevoli 

cd utili, sfavasi egli incerto ancora del suo destino, quando 

si sparse in Europa la fama del vanto ch’otteneva l'inven

zione dell arte della stampa litografica, ingegnosa combina

zione per un va unto di gloria immortale il bavaro Aloisio 

Sciiefilder.

« ( aldo amatore di belle arti, tosto si ebbe il Festa indo 

vinato il successo, iosi nacque il vivo desiderio di lui di 

adoperarsi neH eseriizio della novella arte, e si accinse espli- 

i.mdo uno zelo degno di lode, non risparmiando ne fatica 

ne spese per riuscire nella sua impresa. Fu benigno il cielo 

nell avergli reso amorevole e condiscendente il C onte Ponte- 

dei Pino, nobile cultore di scienza e di arte, gli assennati 

consigli di questo signore lo posero sulla via di quei per

fezionamenti. che il Festa vivendo, comincio a mirare nelle 

sue opere e che poi andarono progressivamente sorgendo 

in quelle del figliuolo, suo successore ( ili si mostrò pure 

cortese il Senefelder. e a segno di venire ad amichevole 

carteggio con lui. con indicargli quelle precauzioni a cui 

dee por mente il litografo ne' suoi lavori Laborioso, impa

ziente di esito, il litografo Felice Festa fu d'amore schietto 

e leale.

• La serie delle cose da lui pubblicate, attestano la sua 

valorosa solerzia, e se talune si risentono ancora dell infan

zia dell arte, nell esaminarle e rapportarle ai tempi che ven

nero in luce, si scopre come I andamento progressivo del- 

l'artefice litografo, a pari passo marciava con quello dell'ar

tefice disegnatore »

IX-i primi lavori eseguiti nella litografia del Festa, ab

biamo rintracciato una pianta della città, incisa sulla pietra 

dal pittore Arghinenti, alcune tavole dei costumi della Sar

degna. disegnate da (ìiuseppe Verani. diverse scene di 

opero teatrali dovute alla pipolare matita del pittore Luigi 

Vacca, scenografo del teatro Regio p-r oltre mezzo secolo

Nel 1819 (ìiuseppe Monticoni, professore della R iale 

Accademia di Nelle Arti e pittore onorario di S S R M. 

ritraeva dal vero, nel museo zoologico di Torino, ale uni 

esemplari di ammali esotici, allo scopi di far convergere 

maggiormente I attenzione del pubblico sul museo che. 

m ene E interessa mento del celebre prof Franco I Vinelli, era 

assurto a grande importanza
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F* lire  Festa
4 KiprttJtizimii* ili stampa limerà lira)

I.a didascalia apposta sotto la stampa chc riproduciamo:

La Giraffa » doveva, nell intendimento dell'autore, mettere 

in efficace ev idenza le non comuni caratteristiche dell’esem- 

plare posseduti) dal Museo di Torino, unico nel suo genere.

I ali stampe, diffuse in Italia ed all'estero, contribuirono 

efficacemente a fare apprezzare meglio il nostro museo, che 

in seguito fu più assiduamente visitato anche da molti fo 

restieri.

Nel 1820 il Conte Cesare Benevello, mecenate degli ar

tisti ed entusiasta del nuovo sistema di stampa, eseguiva 

per diporto, nel li >f fu ina del Festa, un autoritratto carica

turale.

L attività del Festa si rivolgeva di preferenza ad esigenze 

pratiche, com memorati ve. encomiastiche, religiose; e. di 

fronte alla pittura, essenzialmente riproduttive, era sempre 
una necessità pratica ad occasionare l'attività litografica.

In breve furono pubblicati ritratti di piemontesi illustri, 

vedute della città, lavori carrografici. Con le sue belle stam

pe. il Festa contribuiva grandemente a rendere noti i più 

bei luoghi della città e dintorni.

Che di ciò ve ne fosse necessità, ce lo conferma il B ro f

ferio, il quale, parlando delle condizioni di quei tempi, ci 

informa che le poche guide d Italia allora reperibili in T o 

rino. scritte in francese, annotavano che per recarsi a Su- 

perga. bisognava usufruire della barca, diffondendo le più 

stupide panzane sulle nostre glorie artistiche.

1. attivata del Festa era seguita e commentata persino dalla 

ufficiosa « Gazzetta Piem ontese* Nel numero del 23 mar

zo 182 i. nell accennare ai pregi di una stampa largamente 

diffusa, riproducente un progetto di abbellimento della me

tropoli, disegnato sulla pietra dal pittore Arghinenti su

progetto di Gaetano Lombardi, scriveva: « Tanto il dise

gnatore quanto il litografo Festa, hanno fatto a gara nel 

curare l'opera loro, a tal segno da tendere un grazioso lac

ciuolo alla prima impressione di chiunque si faccia a mirar 

questa stampa, pochi essendo coloro i quali a tutta prima 

non la giudichino intagliata nel rame».

Lei m data 8 agosto 1824: « ...fra  i quadri usciti dal fe

lice pennello del sig. Giambattista Biscarra è da notare 

quello che rappresenta S. Barione morente nel deserto. 

Questo bel quadro è stato disegnato sulla pietra, sotto la 

direzione del valente pittore, da uno dei più distinti suoi 

allievi nella scuola di pittura: il giovane Gonino, che vi ha 

riuscito felicemente; la straordinaria dimensione rendeva 

molto difficile il litografico artifizio, ma il litografo Festa, 

sempre costante nel perfezionare la bell'arte, ch'egli ha in- 

trodotto nel Piemonte, non si e lasciato sbigottire dalle 

difficoltà e le ha lodevolmente superate ».

Commentando l'uscita della seconda puntata di un’altra 

importante impresa editoriale del Festa: Vite c ritratti Jt  

stw.uit.i Piemonti i/ illustri, la «Gazzetta Piemontese» in 

data I marzo scriveva « .. Per ogni verso noi compren

diamo di nuovo il patrio divisamento del sig. Festa, il 

quale pose ogni cura perche il litografico artifizio, facesse 

rapidi progressi. 1 ritratti tutti dei fascicoli, ne fanno prova 

e specialmente quelli del Cigna e del Marchese d'Ormea, 

opere del Prof. M ontiioni, i quali non sono gran fatto lon

tani da quel irrado di perfezione a cui furono recati somi

glianti la . arigi ».

Nel 182" . il Marchese Massimo d'Azeglio, esordiva nella 

letteratura con la sua prima concezione artistica: « La 

Sacra di San Michele disegnata e descritta dal Cav. Massimo 

D Azeglio ». stampata dai celebri editori Chirio e Mina e

l a  Giraffa - (Kiproduzionc di stampa litografica)



l i  leggende tramandateci il.u vecchi litograti u  tur 

i.!\ano ili un Festa amatore vii tutte li arti, musicista, su 

migrati) i letterato. ce n i ra abbastanza per giustificare scrii 

ricerchi'.

Consultato il catalugi) ilella «G alleria» . apprendemmo 

d ie  alcune note biografiche dello scultore lista , si potevano 

rintracciare nell opera edita a Roma nel IS_’ >. Missirini 

S invia della A'umana / I n adì. mia di Sau latta, ma per quante 

ricerche tacessimo, tale opera non la trovammo, neppure 

nelle massime biblioteche cittadine.

Senza scoraggiarci, rivolgemmo allora una pubblica do

manda all apprezzata rubrica «Lettori interrogateci» isti

tuita dalla « Gazzetta del Popolo» ed il rubricista, molto 

cortesemente, w intornio privatamente, scusandosi di non 

essere in grado di fornirci le notizie richieste, perché il 

nome del Festa non figurava neppure nei più accurati 

dizionari e biografie appartenenti alla redazione del gior

nale

L i constatazione era ben amara in tutta Torino non si 

trovava, e tanto meno si trova tuttora, una pubblicazione 

qualsiasi atta a illuminarci circa la personalità del nostro 

concittadino pur rappresentato tra gli scultori ospitati nella 

Galleria d Arte Moderna!

Quando sulle bancarelle dei librai ambulanti o nelle ve

trine delle librerie antiquarie scorgiamo stampe litografiche 

riproducenti gli antichi castelli tendali del Piemonte o le 

r  produzioni dei quadri esistenti nella Galleria Sabauda, il 

nostro pensiero incorre al Festa, che per primo si accinse 

a tale lavoro, proseguito poi dal tiglio Demetrio e dal 

Dover.

L’opera del Festa e dei primi artefici della litografia tori

nese. meriterebbe più ampia trattazione. Nei saggi soprav

vissuti all ingiuria del tempo ed all'incuria degli uomini, ci 

pare di sentire palpitare le anime degli artisti e degli stam

patori. entrambi uniti dalla costante volontà di tenere alto

il prestigio dellarte esplicata, e di creare stampe utili e 

belle

Per ora a  riteniamo soddisfatti di avere qui rievocato 

gli inizi fortunosi della litografia torinese, persuasi di avere 

fatto opera gradita ai concittadini amanti delle memorie 

piemontesi, desiderosi d ie  nessun torinese illustre e bene

meriti) rimanga ignorato o comunque nascosto dietro il 

velo della noncuranza e, peggio, dell'oblio.

LU IG I C H IA P P IN O

A llo  IV, Scriu  V : M ilrto
(K ip foduz ione  di stampa litografica)

corredata di tredici grandi tavole disegnate d irettam ele  

sulla pietra, sotto la guida del Festa.

* Ave all'opera della mia penna, scriveva il D  Azeglio 

nella prefazione, se questi pochi disegni troveranno favore 

presso i miei colti concittadini, faro di poter offrir loro in 
appresso più copiosa raccolta nella quale i punti pili belli 

e pittoreschi ilei Piemonte e delle valli, che hanno in esso

lo sbocco, saranno per quanto lo potro fedelmente ritratti . 

mi propongo di far conoscere le nostre beiie contrade onde 

far nascere il desiderio di v is ita r le ...»

L officina del Festa era talvolta onorata dall ambita pre

senza di uomini politici di primo piano e di rinomati 

pittori.

Il Marchese Roberto 1) Azeglio ed il cugino C onte C e

sare Balbo, abitanti nelle vicinanze dell officina, sita in 

via Mogi no. allora via degli Ambasciatori. Casa Graneri. si 

interessarono certamente alla fatica del Festa.

Non e arbitrario supporre che i lodevoli intenti degli in

separabili cugini. Marchesi D  Azeglio, di valorizzare con la 

diffusione di belle stampe i luoghi pittoreschi del Piemonte, 

abbia influito pure sul Balbo, che. non essendo artista del 

pennello, cerco di contribuire con la descrizione ilei luoghi, 

sempre animato dal desiderio di « rischiarare le antichità 

torinesi se non in modo compiuto e degno dell assunto, in 

modo almeno da spianar le vie a chi mai volesse intra

prender questa desiderabil fatica»

La documentata dimestichezza del Festa ion la fam iglia 

D Azeglio. ii  rese edotti un giorno, del come molti ingegni 

del nostro Piemonte siano poco conosciuti.

Pochi giorni prima che l’Italia entrasse malauguratamente 

nel secondo conflitto mondiale, visitando la Galleria di Arte 

moderna del Museo Civico di Torino ci soffermammo con 

particolare attenzione sulle opere dello scultore torinese 

Felice Festa, nato nel I i morto nel 182N, rappresenta'o 

con tre capi doperà costituiti dai busti dei Marchesi Ta- 
parelli D  Azeglio. Massimo I)  Azeglio. C esare D Azeglio

La non comune identità di nomi, date di nascita e di 

morte, le persone scolpite, familiari all'introduttore della 

litografia torinese, et colpirono fortemente, benché appa

rsa- assurdo il pensiero che il Nostro potesse essere anche 

autore di tali opere

Carlo Magno supera lo trinerò ilei I ongokirili alla ( 'h iu u  

<R ip roduz ione  di stampa litografica)



Il/V x'! IMI IH ,A  iM/Vl'l-l UM.'V

I tempi cambiano ed anche 1 bambini non sono più 

quelli di una volta.

I na volta, all inizio dell anno scolastico, varcare le soglie 

dell'asilo rappresentava, per tanti piccoli scolari, una vera 

tragedia strilli, capricci, malinconie senza line e decine e 

decine di bocche spalancate in una invocazione piagnuco

losa; « mamma, mamma! ».

Invano le maestre cercavano di distrarli, invano mette

vano sotto 1 loro occhi l'orsacchiotto, il pulcino, la bambo- 

liiu  od il pallottoliere colorato, invano inventavano giochi 

e storie, i primi giorni di scuola trascorrevano nel pianto. 

Non c era nulla da fare, bisognava aver pazienza e lasciare 

che il tempo spegnesse le malinconie e domasse le ribel

lioni.

Soltanto i poveri facevano festa al ritorno dell’anno sco

lastico che voleva dire, per essi, una tavola meglio imban

dita. un ambiente più confottevole e la possibilità di g io 

care. di tenere fra le manine qualcuna di quelle meraviglie 

-lie essi potevano soltanto ammirare nelle vetrine dei ne

gozi in prossimità delle feste natalizie. E poi, si sa. i bimbi 

(Hivcri nascono con la rassegnazione nel sangue.

Ora invece le cose sono cambiate. 1 bimbi che pian

gono per andare all’asilo si fanno sempre più rari, mentre 

aumenta il numero, in ogni ambiente sociale, di coloro che 

supplicano di essere mandati a « Scuola ».

« Non sono come gli altri...! » urlava l’altro giorno pian

gendo davanti alla porta dell asilo Borgo Crocetta di corso 

Duca degli Abruzzi un bimbo di due anni.

La mamma l'aveva portato con sé dalla direttrice di 

quella scuola materna, la signoi i Virginia Viglino ed egli 

aveva visto i bimbi nelle belle aule chiare. Era la prima 

volta che si affacciava alla soglia d una scuola e lo atti

rava la prospettiva di unirsi agli altri piccoli per vestire 

conìe loro il grembiule bianco e sedere sui piccoli banchi. 

In altre parole inserirsi in una collettività e Dio volesse 

cìie la gioia con cui oggi i bimbi vanno all’asilo signifi

casse che la generazione nuova eredita col sangue un nuove 

spirito di fratellanza e di socialità

L r  scuole materne di Torino

Le domande di ammissione agli asili sono oggi più n u 

merose che in passato e questo passo e pienamente p a s t i

ficato dai nuovi sistemi di vita, dalle nuove esigenze e d if

ficolta.

f. aumentato il numero delle donne che lavorano e d 'al

tra parte e grandemente diminuito quello delle famiglie 

che possono concedersi il lusso di una bambinaia, per cui, 

specie quando i tigli sono più di uno. mandarli all’asilo 

rappresenta un grande sollievo.

Però le difficoltà e le esigenze non sono aumentate sol

tanto per le famiglie.

Anche le istituzioni risentono dei gravi danni arrecati 

dalla guerra e la situazione economica degli asili è oggi 

molto precaria.

In Torino gli asili sono attualmente 92 c di essi sol

tanto cinque sono di fondazione comunale. Quattro gestiti 

da laiche suore in via Valentino Carrera.

Tutti gli altri hanno figura giuridica di opere pie. una 

loro amministrazione autonoma ed un loro patrimonio.

Ma tali patrimoni sono stati costituiti decine e decine 

di anni addietro quando un altro era il valore della m o

neta ed un altro era il costo della vita.

In genere questi capitali, formati da lasciti, si aggirano 

sulle 7()-8() nula lire per lo più in titoli con il reddito at

tuale di 5 nula lire annue o ptico più.

Senza un forte aiuto quasi tutti gli asili privati di T o 

rino non potrebbero dunque vivere ed è pertanto sorta la 

figura dell'asilo soititiziotuto  dal comune.

Appartengono a tale categoria circa 45 Scuole materne 

della citta e la sov venzione che esse ricevono copre il 95" „ 

delle spese.

Altri aiuti, sotto altra forma e cioè sotto forma di « elar

gizione » data una volta tanto nell'anno, vengono inoltre 

elargiti ad altri 20 asili.

Si calcola pertanto che, su di un totale di 92 scuole ma

terne, 64 pesino più o meno fortemente sulle casse del co

mune

Quest anno. per gli asili, e stata stanziata in bilancio 

la somma di 7 s milioni.

Agli aiuti del comune si aggiungono gli aiuti U .N .R.R  A., 

dati in viveri del resto utilissimi per gli asili che tengono 

tutti la refezione del mezzogiorno.

Negli anni scorsi tali aiuti erano molto sensibili; ma 

ora sono stati ridorti della metà. Tuttavia hanno il loro 

peso e la provvidenza che rappresentano è largamente 

riconosciuta
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1.1 retta di frequenza

Ad eccezione delle Scuole Materne di carattere partico

lare e privatissimo che fanno un servizio tutto speciale di 

sorveglianza dei bambini sino a tarda ora, rutti gli asili 

percepiscono da chi li frequenta delle quote minime.

lèsse si aggirano sulle 500 lire mensili, refezione com

presa 11 nome dato a questo concorso delle fam iglie e 

quello di « »i tl.i .li frequenza ». dalla quale vengono natu

ralmente esonerati i più poveri, quelli iscritti come tali 

negli elenchi della civica amministrazione.

l.o scarso gettito della « ritta .// frequenza*  unito al red

dito dei lasciti, non permetterebbe a (i-l asili privati di T o 

rino di vivere c funzionare se non intervenisse I aiuto del 

comune. Sospenderlo significherebbe chiudere quasi tutte 

le Scuole materne, privando una grande citta come la no

stra di un servizio utilissimo ai fini non soltanto educativi 

ma anche sociali.

Anzi a guardar bene la realtà, c é  da rilevare che gli 

asili sono pochi in confronto alle necessità ed alle richieste 

e che bisognerebbe poter fare uno sforzo, non certo neve, 

per aprirne dei nuovi, dislocati specialmente nelle wm- 

piu industriali.

Come per tanti altri edifici pubblici e priv.iti la guerra 

ha significato per molte costruzioni dedicate a Scuole M a

terne. ìi crollo totale o danni che le hanno poste fuori uso.

Ora. dopo anni difficili e lunghe insistenze, si e quasi 

tornati alla normalità. Il Genio C ivile ha rimesso in piedi 

le costruzioni e. con roccasione gli interni ed i servizi 

sono stati rimodernati.

Un asilo m odello

L asilo di Borgo Crocetta e, ad esempio, un piccolo ca

polavoro anche se non ancora completamente ultimato.

Anche in passato questa Stuoia Materna era conside

rata ia più moderna di Torino, ma ora può essere definita 

senz'altro una scuola modello.

Per rendersene conto, lasciando stare le aule chiare e 

spaziose di cui già il fabbricato disponeva prima dei bom 

bardamenti, basta dare uno sguardo ai servizi igienici ed. 

alla cucina.

1 servizi igienici sono nettamente separati per maschi t 

femmine ed ogni gruppo dispone di docce e di lavabi in 

lo.ali convenientemente riscalditi C e  inoltre, per tutti 

una vasca da bagno.

1 bimbi non sono obbligati a tare la doccia od il bagno 

che sono invece jxisti a loro disposizione su richiesta delle 

mamme che possono anche assisterli

l-i cucina, posta sotto il piano della casa, e ampia e do

rata di una gn»ssa. moderna stufa elettrica a molti posti e 

ili due. modernissimi gas Vi e pure ia dispensa ora. e per 

poco tempo ormai, provvisoriamente sistemata in quella 

che sara la camera di isolamento.

in essa metteranno un bianco lettino ed altri mobili 

chiari, lavabili e servirà per ospitare i bimbi che si sen 

fssero  poco bene nelle ore di scuola.

l.e aule più o meno arredate di questa scuola, che e 

stara riaperta soltanto quest anno, sono attualmente tre con 

circa 50 bambini divisi per età da;  ̂ ai » a m i. dai 1 ai 5 
e dai 5 ai 6.

Quanto prima, pero, le aule attualmente in funzione 

verranno dotate di tutto loccorrente ed in più verranno 

arredati altri locali cosi che la scuola possa ospitare 150 
bambini.

li refettorio, ora ammobiliato con lunghe tavoline ver

niciate d azzurro, verrà trasformato in una graziosa sala da 

pranzo con tavoline a quattro posti, tutte coperte da to 

vaglia.

Educazione moderna

t  questa una regola imposta dai moderni sistemi edu

cativi che danno molto posto alla favorevole influenza del 

bello, dell'eleganza e dell armonioso.

Il bimbo, fin dai primi anni, deve abituarsi a mangiare 

nel pulito, m piatti diversi per la minestra c la pietanza e 

deve imparare a rispettare la tavola come ritrovo della fa 

miglia ed anche per un principio igienico di grande im 

portanza.

Il bimbo deve inoltre imparare ad apparecchiare c spa

recchiare la tavola, rigovernare le stoviglie; in altre parole 

creare lordine e la pulizia intorno a sé ed in essi vivere.

IX)ve é possibile farlo, i bimbi coltivano anche un pic

colo orto e crescono dei fiori e le maestre dicono che que

ste esercitazioni pratiche li divertono assai e che la loro 

felicità é piena quando, dopo un po’ di tempo, possono 

vedersi servite nel piatto due foglioline di insalata e due 

ferrine di patate, frutto delle loro fatiche.

Le classi sono tappczzatze di quadri e sugli appositi scaf

fali si ammucchiano decine e decine di quadretti colorati

In essi sono raffigurati animali, fiori, ortaggi, oggetti, 

mani, facce; tutto ciò che vive e vediamo attorno a noi 

Su tali quadretti i bimbi devono imparare a leggere e per

sino a coniugare i verbi

Si incomincia con le parole bisillabe: mano, pera, mela 

eie e si prosegue per gradi, sempre sulla traccia dei qua

dretti. fino alla coniugazione dei verbi: io ho una mela (é 

portato a dire il bambino con il quadretto in mano), tu hai 

una mela ecc.

Questo metodo, questo modo di imparare « vedendo » e 

« tiKcando » non affatica la tenera mente del fanciullo che 

impara con facilità, giocando, e, senza accorgersene, adagio, 

adagio, esercita la mente ai più difficili studi delle eie 

mentari.

Altro posto importante nel programma della S.uola M i 

terna lo tiene I insegnamento della « ritmica » per cui a 

suon di musica il bimbo impara a muovere con grazia.

Questo esercizio non e soltanto un esercizio ginnico, ma 

uni educazione dellorecchio alla musica e dello spirito alla 

grazia

Mandare i propri figli all’asilo significa dunque man

darli i «scuola», cioè ad imparare cose utilissime per li 

loro vita, la formazione del loro carattere e della loro per 

sonali tà.

La • Scuola Materna • come funzione educatrice e so

ciale e sul piano delle altre scuole, anzi un pochino più 

in su. perche agisce su menti e coscienze teneri, incide 

sui primi anni di vita dell’uomo che sono, anche se troppo 

spess » lo d.mentichiamo, quelli più importanti

A N N A  R O S A  ( i l R O I A  ( .A L I  I S I O
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LE INDUSTRIE TORINESI
DANNEGGIATE DA EVENTI BELLICI

Grondi compirai industriali di carattere nazionale c di im
portanza mondiale; numerose fabbriche, officine, manifatture clas
sificate nelle p ju Ji industrie : una grande quantità di industrie 
cosi detu* inedie, classificate a seconda del numero dei dipendenti; 
un pullulare di j'urcle industrie, di laboratori artigiani, di minu
scole orinine clic prosperano all’ombra dei crossi organismi co
stituivano e costituiscono la solido ricchezza di l  orino nel campo 
della produzione.

I.a guerra ha mietuto largamente in questo campo, ha falci
diati» su vasta scala, ha distrutto senza pietà; ma non è riuscita 
tuttavia a stroncare l'energia delia popolazione, anche se per 
parecchi mesi, per anni interi, molte attività sono rimaste com
pletamente sospese.

Diamo qui un imponente elenco ili tutte le industrie torinesi 
che hanno avuto a subire danneggiamenti per le incursioni aeree. 
I e abbiamo suddivise secondo la natura della produzione. Per 
ogni nominativo indichiamo se l'azienda è rimasta totalmente 
distrutta (T.D.) oppure è stata distrutta parzialmente (P.IX) o 
se è rimasta solamente sinistrata (S.), Il numero tra parentesi 
indico il numero dei locali distrutti e sinistrati.

Cosi se 1 azienda è andata completamente distrutto il numero 
indica i locali che componevano l'edificio; se è stata distrutta 
m parte daremo il numero dei locali distrutti più quello dei lo
cali sinistrati, se risulta semplicemente sinistrata, il numero tra 
parentesi indicherà quello dei lixalt devastati.

Seguendo il criterio adottato anche nelle perizie ufficiali, non 
si considera sinistra il semplice danneigiamento di infissi (porte 
e finestre) e la rottura dei vetri.

Industrie alim entari:

Ind. Conserve Alimentari - Via Susa 40 - T.D (4).
Pastificio Pia R . - Corso Cinè i~  - S. (2).
Violini Dora -  Via Priocca S -  S. (2).
Industria budella - Via Pr. d’ Acaja 44 - S. (2).
Birra Metzgcr - Via Pinelli sfi -  P.D. (7 più 2S S.).
Mirra Metzgcr - Via San Donato f*S - S. (11).
Prodotti alimentari - V1.1 A. Peyron Sr» -  S. (1;).
Mirra Mosio e ( 'ararseli -  Via Pr. Clotilde 1 -  P.D. (12  più 14 S.) 
Industria essenze profumi per liquori -  Soave e C . -  Via Mi

dolle 14 -  S. (S).
Estrazione essenze vegetali - Via I. Pctitti fi -  S. (1).
Mulino Ing. Palli - Via Rosnnni 1 bis -  S. (3).
Industria Aceterie - Via Nizza 13$ - P.D. (1 più 1 S.). 
formaggi Galbani -  Via Nizza 13 s — T.D. (t>).
I abhrica paste alimentari -  Via Fontancsi tfi - S. (1).
Velerie Italiane Fratelli Paimero - Via P. Cossa - T.D . (s). 
GuKcttitìcio militare - Via Modena 11- 13  - S. (2).
Fabbrica conserve alimentari - Via Cuneo so - P.D. {2 più X S ). 
Mirra Honnghicn - Corso Ferrucci 30 -  S. (so).
Industria conserve alimentari - Via Sommanva 3 -  P.D. (fi più 

x S ).
Molino Bertoldo - Via Nizza 352 -  S. (2).
Rapelli - Industria budella per salumi - Corso Vercelli 64 - P.D. (2).

Pastificio - Via Balmc 3 ; - P.D. (3 più 2 S.).
Industria gassose - Via Broni 7 -  T.D. (5).
Liquori Carpano - Via Nizza 224 - P.D. (S più 32 S.). 
Pastificio Italiano - Via Misalta 11 - P.D. (r> più -  S.).
Postificio -  Via Palestriti.! 3N - P.D. (fi più 2 S.).
Industria enologica Ochetti -  ('orso Venezia S - S. (s). 
Lavorazione Legumi -  Ing. Stefano Palli -  Via Rosmini 1 bis - 

T.D.

C arrozzerìe per auto :

Garavint - Corso Regina Margherita i "  -  P.D. (10 più 0 S.). 
Garavuu - V1.1 Sinco 7 -  T.D. (ft).
Riparaz. carrozzerie auto - Moretti F.. - Via Rovigo ifi -  S. (4). 
Pucci -  Carrozzeria - Riparaz. Auto - Via Nizza 70 -  T .D . (40). 
Riparazioni Auto Carrozzeria - Storero -  Via Mad. Cristina 55

-s.(
Fabbrica cairozzcric auto - Via Tiziano s - T.D. (4). 
Carrozzeria Ghia - Via II. Petitti 9 -  P.D. (2 più 4 S.). 
Carrozzeria auto -  Via Canova 35 - P.D. (3 più 4 S ). 
Carrozzeria Farina - Via Ricasoli 26 -  P.D. (3 più 2 S.). 
Carrozzeria Farina - Corso Tortona 12 - P.D. (f> più 10 S.). 
Industria carrozzeria -  Via Cismon 35 - S. (3).
Carrozzeria S.A.I I.L. - Via Caprera 47 -  S. (s).
Viberti - Corso Peschiera 240 -  P.D. (23 più 14 S.).
Viotti - Corso Bramante 1 1 - S. (*).
Cornagli.! -  Corso Bramante fi - P.D. (2 più 4 S.).
Carrozzeria Monviso -  Corso Stupinigi 75 -  S. (14). 
Carrozzeria Franco - Via Frat. Millio 4 -  S. (3).
Industria mecc. carrozzeria - Via Ganglio 1 1 1  -  S. (1). 
Carrozzeria auto - Via Spalato S7 - P.D. (1 più 2 S.). 
Carrozzeria per aut • -  Via Bcaulard - P.D. (4 più 1 S.). 
Carrozzeria Balbo - Corso Parigi -6-7S - P.D. (13 più 2 S.). 
Carrozzeria Bertone -  Corso Peschiera 221 - S. (3).
Costruzione carrozzerie auto - Via Bormida 7 - P.D. (3 più 2 S.).

Industria della carta e cartoni:

Cartiere Giacomo Bosso - Via Piossasto i~ -  P.D. (2 più I S.). 
Fabbrica buste e carta da lettere - Via Piossasco 1 <ì - P D. (3 più

4 S.).
Fabbrica carte da giuoco Viassonc - C.»rso X • Umberto 102 - 

P.D. (s più 2 S.).
Lavorazione carta -  Via Romagnosi s - T.D. (4).
Industria socchi carta -  Via Gialdtni 31 - T.D. (1).
Sub  sacchetti ed etichette iarta Sesia - Via ( omo 11  - S. (4). 
S A. Cartiera piemontese - Via Catania ts - P.D. (12).
Carte da parati Barone A. c G. - C'orso Vercelli 33 -  S. (3). 
Ricuperi carta c stracci -  Via Almon 43 - T.D. h).
Fabbrica Carte da parati - Via Mad Cristina 12s - S. (1). 
Sacchettificio carta - Via Canova 42 - S. (1).
Ind. Cartotecnica - Corso Vercelli - S. (4).
Ind. cartoline illustrate - Via Mongtncvro i2fi -  S. (2). 
Industria carta -  Via Saorgio 39 - P.D. (4 più 3 S.).
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Cartiera - Via Vespucci -
T.D. (3).

Fabb. Buste - Via (ì. Soniis 4
-  I I) (10).

Lavorazione carta
Clotilde 11 - S. (3).

Manit. italiana cartonaggi 
Via C* Collegllo 12 - S. (•>).

S A R I (1 Rcgistrifmo - Via 
l’r. Tommaso 36 -  S. (4).

Industria chimica c ch im i
co-farm aceutica:

Mcnzio I*. Prodotti chimici e 
detersivi - Via Salerno ss 
l’ .P .( i ) .

Industrie farmaceutiche Do- 
nnis - Corso l’ r. Oddone 22
- r .D .( i) .

li.ir.ilis t evire - Prodotti clu- 
mici - Via Biella 41 -  V (1). 

l’ rocemsa - (prod. chimici e 
farmaceutici)-Via Mancini s
- IM V (4 più 10 S.).

Industria taruiaceutica
Superi».! ? - Y  (10).

Industria chimica - Corso Fer
rucci 

Soc. 1 ormese 
A vigliati.!
9 S.).

S.A I.D. Fabb. Bombole ossi
geno farmaceutico - Via Bel
fiore 2s - S. (4).

Ind. chimica Candioli -  Corso 
Reuma Margherita 44. - 
T.D. (10).

Ind. distillazione catrame - Lungodora 104 - S. (14). 
Schiapparelli - Industria farmaceutica -  Via Oropa 71 - P.D. 

(> P'i* > S.).
Industria Detersivi - Via Assisi 10 - P.D. (2 piìi s S.). 
Saponificio - Via Mondrone > - P.D. (3 più ~ S.).
Industria Ossigeno - Via Bologna ~4 -  S (13).
Industria del cromo - Corso Pedrotti s -  T.IV («>).
Prodotti chimici - Via Bologna 48 - P.D. (4 più 3 S.). 
Industria saponi e affini - Corso R. l’arco 43 - N (10). 
Fabbrica saponi -  Corso Verona 33 e 35 -  T.D. (4).
Marchi -  Produzione inchiostri -  Via Catania ?<> e 4s - T.D. (5). 
Colori e vernici -  Via Messina 30 - P.D. (1 più 1 S.).
Colon c bianco di zinco -  Corso Verona 46 - P.D. (4). 
Industria colori c vernici - Corso Palermo 11 - P.D. (2 più 3 S.). 
Industria vernici - Via Bologna 41 e 43 - S. (11).
Fabbrica colon - Via Alessandria 30 -  P.O. (3).
Mosso e C. Prodotti chimici -  Via Monza 4 - S. (S).
Industria chimica Rivoira -  Corso Novara 125 -  I.IX (12). 
Montecatini - Industria Chimica - Corso Novara 77 - P.D. (1). 
Montecatini - Industria Chimica -  Corso Novara >y) - P.D. (16 

più 67 S.).
Proton (Rocchietta) -  V1.1 Rosolino Pilo s 3— - P D. (4 più ;  S.). 
Cerena Remus - Via Picdicavallo j  - I* I). (1).
Vernici e colon - Via Saorsno x~ -  S. (s).
Detersivi -  Via Vibò -  S. (4).
V'ennci - 1 edeschi - Pozzo Strada 12 - P.D fi pili 4 S.) 
Industria medicinali Bavcr - Via B.irdonecchu i~s - l’ .D (2 
Chinino dello Stato -  Via Montevidco si - P.D. s più 32 S.). 
S<x Italiana (ias - Via Passo Buole 23 - T.D . (2\
Soc Italiana Gas - Via San Paolo 140 -  Y  (3).
Saponificio - Via Candii ss - S (8).
Industria chimica -  Via Bisalta - P 1) (2 più io S ).
Vernici Savia - Via Nizza 404 - l’ .D 1 più S .

Acque gassate - Via Remcr S
- P I), (s più S S.).

Vernici e colori - Corso R.ic-
conigi 1S2 - S. (10). 

Industria chimica Medicamenti
- C orso Adriatico 2 
S. (h ).

Industria chimica - Via I era.
14 P.D. (s più f> S ).

Fabbrica profumerie - Via ('as
silli r>4 - P I ). (10 più s S ). 

Industria chimica - Largo Son- 
71111 S2 - I .D. (3).

S.I.C.A. F. Prodotti chimici - 
Via G. Cesare 174 -  S. (3) 

Industria chimica - Corso Ver
celli ic/> - I D. (1). 

Industria farmaceutica - Via 
Santlnà 2 - S. (-).

Industria chimica - Via Cre
scemmo 2S - S. (30). 

Industria liscivia - Corso A Ira
condia ~<t - S. (1).

Fabbrica soda - Via Moncc- 
nisio S - S. (1)

Industria (.Inuma - Via Ballile 
i*> - S. (2).

Industria medicinali - Corso 
Italia 12* - Y  (13).

Scavino - Industria abrasivi - 
Via Orsicra t - P.D. (2 più 
s s.y

Industria chimica - Via Osa- 
sco n  - s. (1).

Industria farmaceutica Bom- 
scontro e Gazzom - Corso 
Raccomgi 23 - S. [fi). 

Vernici Lisa - Corso Spezia 1 - T.D. (10).
Fabbrica colla - Via Genova ios - S. (1).
Industria di minerali - Via Millcfonti 3~ - P.D. (2 più 11 Y). 
Industria materie plastiche Carrara - Via Ormea x<> - S. (fi). 
Industria copertoni impermeabili Ferrini e C. - Via Nizza 10“ .

-  l’ .D. (8 più 4 S.).
Ferrini e C. -  Via Tiziano 104 -  T.D. (1).
Officina ( ias - Corso Regina Margherita 48-52 - P.D. (10 più 

24 S.).
Colon e vernici - Lungo Po Antonelli 7 - I  .D. (3).
Lavoraz. Materie plastiche - Via Modena 41 - P.D. (2 più 8 S.). 
Gas - Corso G. Cesare 40 - P.D. ($ più 2 S ).
Manifattura tabacchi - Corso R . Parco 142 - S. (51).
Michelin - Gomma - Via Livorno 57 - S. (11).
Cascami gomma - Ficctti - Via Bari 20 -  P.D. (1).
Lavorazione gomma - Via Bardonecchu io-’  - P.D. (1 più 1 S.). 
Gas - Via Pellice ft -  S. (7).
Lavorazione materie plastiche (RIV) - Via C . Colombo 57 - 

T.D. (8).
Lavorazione gomma - Via Industria 16 - S. (3).
Pasquctti - Materie plastiche - Via Pallamaglio 23 -  S. (2).
I avorazione materie plastiche - Via Savonarola <t - T.D . (8). 
Lavorazione gomma - Via Beaulard 4 - P.D. (3 più 3 S.). 
Vulcanizzazione gomma - Corso Ferrucci 24 - T.D. (9). 
Industria ghiaccio - Via Susa -  -  S. (13).
Fabbrica ghiaccio -  Via Frejus i<; -  S. (3).
Superga -  Gomma - Via Vcrolengo 28 -  S. (4).
Fabbrica ghiaccio - Via Villatranca 3 - S. (4).
Ind. ghiaccio - Via Fossata 72 - P.D. (l più 4 S.).
Ftelca - Industria vernici - Via Mongincvro 7 -  P.D. ( i l  più 8 S., 
Colon e affini - Cono Francia 27 - Y  (<;).
S.I.L.O. - Lavorazione txre - ( orso Yivona 18 -  S. (l).

Via l’ r.

Via

io - - l’ .l ). (1 più 2 Y). 
Ossigeno - Via 

33 - P .P . (3 più

L ’ impressionante avanzare delle fiamme al deposito carbu

ranti alla F IA T
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Industria del cuoio, pelli e pellami:

ulustri.i conciario Valle Olona - Strada Fortino 34 - IVI). (13 
('111 IN Y).

mi conciaria A. Bcrgialli - Str.ida Fortino 32 - s (3).
Ind. Pelletterie - Morse cuoio - Rossi - V1.1 Pesaro 39 - S. (4). 
Industria conciaria - Via Fr. ('ino is  - T.D. (3).
1 il'hrica articoli cuoio - Hrcnio F. - Via Pesaro 34 - P.|). (6 

più 1 S.).
Ind. cuoio - De (ilovannini - Via V. Andreis 14 - S. (3).
> o l i i  cria pi lli R ivdla - Via (ìoldon: s - P.D. (3 più 2 S.). 
Industria pelletterie - Via Villa Regina 8 - S. (-).
Olivieri - Pelletterie - Via Artisti 30 - S. (4).
Industria pelletterie - Via San Francesco da Paola 20 - S. (-). 
Valigeria A Hodone - Via Montenugno ~t - T.D. (»;). 
Industria rigenerazione cuoio - Gallino V. - Via Susa 14 - P.D.

(2 più t S.).
Ind. salatura pelli - Via Avigliano 14 - S. (8).
Industria conceria - Via Ptincipi Acajj 44 bis - P.D. (2 più 10 S.). 
l onceria Gilardim - Corso Firenze 1 9  - P.D. (<> più <4 S.). 
Cuoificio - Via Angiohno 4X e st - P.D. (3 più 7 S.). 
Manifattura Pellami Calzature - Via Miglietti 1 0  - P.D. (45 

più is  S ).
Concerie Fiorio - Via Jacopo Duranti 10 - T.D. (1).
Concene Italiane Riunite - Via Stralicila iSo - P.D. (2 più 2 S.). 
Fabbrica pelletterie -  Corso Vercelli 26 - P.D. (1).
Calzature S.A.F.I.C. - Via Saorgio <>1 - S. (2).
Cinghi tino -  Via Possano 4 - T.D. (#1).
Conceria pelli - Via Don Mosco X2 - T.D. (4).

VA. Pel nova -  Pelletterie -  Valige - Via Maraniotti 40 - S. (4). 
Industria Zaini e basti - Via Brunetta 14 - I .D . (s).
Concena - C . Ci. Cesare 121 - S. (4).
Valigeria - Oggetti da viaggio - Via Isonzo 21 - 1 .D. (2V 
Concena Fratelli Penno - Via Montebianco 10 - P.D (t< più 12 S.). 
Calzaturificio A .F .A .R .T . - Via Leinì 90 - S. (10).

Industria dolciaria:

Stratta - Via S. Chiara 4S - S. (22).
Vacca e Verccllone - Ind. cioccolato -  Via Monaious s -  S. (2). 
De Costcr e Dalmasso - Via Montebello 36 - S. (2). 
s.A.Cì. Romana - Ind. dolciunii - Via Artisti 9 bis - S. (2).
S.A.I.D.A. - Ind. Cioccolato - Via Artisti 29 - S. ( lì) .

Meata e Perrone - Fabb. cioccolato - Piazza Fin. Filiberto 9 - 
T.D. (f,).

Fabbrica cioccolato - Via Segurana -  S. (8).
Cattarci Proclict -  Cioccolato - Via Carena 2 - S. (12).

Ind. (•minia - Cacao surrogati - Via A. Cecchi 90 - T.D. (6). 
Fabbrica cioccolato - Piazza De Anncis 12 s -  S. (6).
Venclu Unica - Via Fr. De Sanctis 4 -  S. (14).
Industria dolciaria -  Via Messina 39 -  P.D. (8 più 2 S.).
Conitol (Cialde per gelati) - C. R . Parco 34 - P.D. (4).
Coni tal (Cialde per gelati) -  Via Messina 23 - S. (8).
Industria dolciaria -  Via Cagliari is -  S. (9).
Industria cioccolato -  Via Cigna 83 - S. (2).
Industria dolciana -  Via Parma 64 -  S. (2).
Taglia - Cioccolato -  Via Bologna 33 -  S. (s).
S A L C  A. Industna cioccolato - Piazza Soha 4 - S. (4). 
Industria Marmellate Rossi -  Via Baldisscra 3 - P.D. (12).
S .I.R .C .A . Fabbrica cioccolato -  Via R . Pilo 51 - P.D. (8 più

2 S ).
Industria cioccolato - Via lenengo 21 - S. (h).
I.L.C.E.A. Cu vio lato  - Via Ban 15 -  S. (X).
Industna dolciaria -  Corso Rcg. Margherita 242 - S. (1). 
Industna cioccolato -  Via F. Milito 4 -  P.D. (4 più 4 S.). 
Barotn e Milano - Corso Mediterraneo 132 - P.D. (4 più 7 S.). 
Hiscotnhcio - Via S. Rocchetto 20 - T.D. (4).
Cioccolato Ringler - Via Baimi- 4? -  P.D. (13 più 13 S ) 
Cioccolato Caramelle Feletn -  Via N. Fabnzi 270 -  S. (ih).

Stregho - Cioccolato - Corso Lecce 20 - S. (11).
Biscotti Delta - Via Stellone 5 - P.D. (25 più 19 S.).
Biscotti Watnar - Corso Vigevano 48 - P.D. (2s).

Industrie elettriche ed elettromeccaniche:

Officina elettrotecnica - Piazzetta Mad. degli Angeli 3 - S. (1) 
Fabbr. Lampadari elettrici - Via Bava 1 bis -  S. (3).
Industria elettromeccanica Ing. Prandi - Corso Rcg. Margherita

I I.  f i l  -  S . ^2)

Azienda Elettrica Municipale - Via Bertola 4S - P.D. (24 più 59 S.). 
Stroia - Ind. costruzioni saldatrici elettr. - Via Vanchiiilia 22 - 

T.D. (1).
Insegne luminose elettriche - Via Bava 22 - T.D. (1).
Orf. Elettrotecnica Ing. Pamzza - Via Cigna 3 e 5 - S. (4).
Fabb. Pile elettriche /  - Corso Moncalieri 2t - S. (s).
1’ Flettrotecnica - Via Cavalli 44 - P.D. (4 più t S.).
S A. Elettromeccanica Robotti -  Corso Stupinigi 30 - T.D. (X). 
Ind. costruzione materiale elettrico -  Via Caprie iS -  P.D. (2 

più 20 S.).
A.E M. - Via A. Cruto 41-43 -  S. (3).
A .F .M . - V ii Appio Claudio - P.D. (4 più 11 S.).
Forni elettrici Hambert - Pozzo Strada 12.12 - P.D. (3 più 3 S.). 
Magnadyne - Radio - Via S. Ambrogio 10 - T.D. (4). 
Magnadyne - Radio - Via S. Ambrogio 17 -  T.D. (4). 
Industria elettrica - Corso Stupinigi (19 - S. (x).

Riparaz. trasformatori - Motori elettrici -  Via Felizzano 20 -  
P.D. (? più 6 S.).

Apparecchi termoelettrici EIAT - Via S. Paolo 123 -  P.D. (3 
più 12 S.).

ST IP F1 - Piazza Robilant 10 - S. (10).

Industria meccanica elettrotermica -  Via Renier io -  T.D. (3). 
Fabbrica ' - Via Rubiana 2 -  T.D. (2).
Cavi elettrici Via Beaulard 11 - P.D. (4 più 14 S.).
Form elettrici - Via Ulzio s - S. (4).
Industria galvanica - Via Isonzo 78 -  S. (5).
SIP -  Cabina elettrica - Via Issiglio 68 -  S. (1).
SIP -  Cabina elettrica - Via Pollcnzo 66 - S. (1).
Fonderia elettrica Saetta -  Via Nizza 220 - T.D. (4). 
Macchinari elettrotecnici - Via Cervino (So -  S. (4).
Industria trasformatori -  Via Gressonev 37 -  S. (10).

1 N .C .E .T . Cavi elettrici - Via Montebianco s -  P.D. (130 più 
100 S.).

I.N .C .E .T. Cavi elettrici - Via Courmaveur 9 -  Corso Vercelli -  
P.D. (s7 più S2 S.).

STIPEL (Officine) - Largo Borgaro 27 - S. (3).
Impianti elettrici - Via Clemente 7 - S .  (5).

Officine piemontesi elettromeccaniche -  Via Giotto 41 - P.D. 
(» più S S.).

Industria apparecchi elettrici - Corso Belgio 16 - S. (12). 
Sottostazione elettrica FIAT - Via Settembrini 141 -  S. (10).
5.1.P. - Strada Pianezza 300 - S. (7).
5.1.P. -  Via Bologna 22 - P.D. (s più 42 S.).
Fabbrica fornelli elettrici -  Via Col di Lana 32 -  P.D. (2 più 2 S.). 
Industria elettromeccanica -  Via Sospcllo 19 -  S. (2). 
Costnizione materiale elettrico Olivetti -  Corso Verona 8 -
* T .D . (2).

C .E .A .T . Cavi elettrici - V n  Foggia 18 -  S. (1).
C .E .A .T . Cavi elettnei - Via Foggia 7 - S .  (3).
C .E .A .T . Cavi elettnei - Corso Palermo 2 - P.D. (16 più 4 S.). 
C .E A.T. Cavi elettrici - Corso R . Parco 9 - P.D. (28 più 32 S.). 
Fabbnca lampadine radio -  Via Giavcno 32 -  P.D. (2 più 7 S.). 
I.N .C .F .T . Cavi elettrici -  Via Mondovi 37 -  T.D. (13). 
Industria materiale elettnco Biaggi -  Corso Palermo 43 - S. (4). 

Fabbrica comandi elettnei a distanza - Corso G. Cesare 36 -  S. (3). 
Fabbnca condutture elettriche Ing. Salcs - V u  Aosta 52 -  S. (27). 
Costruzioni Elettromeccaiuchc -  Col Giovanni Paolo -  Via Ca

valli 44 -  T.D. (4)
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Industria del legno - Mobili - Falegnameria:

Segheria L. Fontana - Via Piave K> - I IV 
Gatti -  Mobili - Corso Cairoli 32 - S. (f< .
Ind. Legnami compensati - \'ia M arena 3 -  -  S. (2).
Piazzano - Falegnameria - Chassis - Via Cimilo 24 - 1.1 V (V 
Fabb. Bigliardi Bertello - Via V Secondo 4? - P.D. (~ più 2 S). 
Bolona - Falegnameria - Via Massella 4 '  -  I .D . (1). 
Tim vella - P Ichctti ;n legno - Via Bava 44 - T .D  (10). 
Segheria Moretta e l - Via C . Balbo io  -  I .D . (2).
Segheria lerrans - \ 1.1 Guastalla 13 - T .D . (6).
Darbesio - I orneria 111 ledili' - V ii  Artisp 30 -  S. (7).
Industrii falegnameria - Via Salerno 2~ - 1 D. (2).
Segheria M ainino - Corso Pr. Oddone s2 - I .D. (1).
Fabbrica Mobili Bonino - Via Biella 21 - I .D. (1).
Pepino - 1  ostruzione letti 111 terrò - ( orso 11 febbraio 11 -  T .D  (4'. 
Pepino - Costruzione letti 111 ferro - Via Palmieri s<) -  P .D . (4 

più " S.).
Carminati - Serramenti 111 legno - Via Avigliana 13 -  T .D . (3). 
Fabbrica Carri Borello -  Via Duchessa Jolanda 13 -  P.D. (> più

1 S.).
Mobili -  Corso R e g . Margherita 1*9 - T .D . (s).
Fabbrica Italiana lelai -  Via Cai vani 2? - S. (ft).
Industria del legno - Via Pinclh ; - S. (20).
Falegnameria - Via Galvani '  - P.D. (2 piti 2 S.V 
Arte deioraziom della casa - Via li .  Collegllo lo -  P .D . (3 più

3 S ).
Fr. Cardino - Industria del legno - V ii Pirfetti 37 -  P.D . ( '  più

-  S.).
Segheria Cornero C . - Via \ 1z z 1  30 - T .D . (4).
S A l A.T. Fabbril i cestini - Via Belfiori 2~ - S. (sj.
Segheria O gliaro - Via Belfiore - S. (2).
Mobil.irt - Corso Massimo |)'Azeglio 21 - P I )  1 più ”  S ) .  
Sugherificio -  \ 'ia  M iroichetti 14 - T .D  (lì.
Fabbrica Sci A11gris.ini - Via Lessolo 2f> - s . (1 . 
lavorazione del legno - Via Stralicila 214 -  I .D . (s).
( 1 l ’ .l L. industria t.ilegn lineria - Via Foligno -  S. (4 
Lavorazione legni compensati -  Corso N ovara 1 12  - P .D . (10 

più 14 S ).
Segheria M ainino - Via Perugia 36 - P.D. (f> più 3 S.).
Segheria Luca V. -  Corso Verona 14 - T .D . (1).
Falegnameria - Via Pisa i~ -  T .D . (3).
Industria modelli legno - Via A C e n ili 30 - T .D . (s). 
Agostotn - Fabbrica mobili - Via Cuneo 44 - P.D . (10 più 1 S.V 
’I om eri i bon  e - C'orso Napoli 30 - S. (-)■
Segheria I L D. - Via Piggio y> - S. (4'.
Costruzioni 111 legno C->!li - Corso Bramante - S. (2).
Officine Subalpine Falegnameria -  Via Belli 33 -  S. 11 r«

Officine Subalpine Falegnameria - Via Ci. Medici S4 - T.D  (7). 
Industria falegnameria - Corso Novara 4~ - S. (3).
Segheria - Via Bibiana 43 - S 3̂).
Falegnameria - Via Stralicila - S. (3).
Industria legno e ferro -  Via Stralicila ifi - S. (s).
Segheria - Via Vicenza if> - I.D. (4)
Fabbrica carri - Corso Regina Margherita 23*1 - S (1). 
Industria legname - Corso Regina Margherita 212 - I .D. (15). 
Falegnameria - Via Ortigara 110 S. (11).
Industria legname - Corso Filadelfia >2 - P.D. (~ più ; S.). 
Segheria ITA I - Via Passo Buole 2t< - P.D. (f>S più 3') S.). 
Segheria - Via R io  Janeiro \h - I .D. (3).
S I I Industria legname - Via Modani- P.D. (2 più 5 S.). 
Industria legno - Via Borgone - I.D . {(<).
Mobili - Corso Mediterraneo 136 - T.D . (3).
Falegnameria - Corso Mediterraneo 114  - S. (10).
Persiane avvolgibili - Via Pigafetta >0 - T.D. (3)
Segheria Masano - Via Ozegna 20 - I .D. (4).
Segheria - Via Lenii fi" -  1.1). (s più 1 S.).
Industria legno -  Via Santina 40 - S. (4).
Costruzione mobili - Via Issiglio 30 -  P.D. (4 più 2 S.).
Segheria Morello - Via Lombriasro 13 - P.D. (3 più 1 S.).
FIAT - Mobilificio - Via Vigone 70 - S. (12:.
Falegnameria Domus - Via \ ’ir le 20 - I I ) .  (2).
Costruzioni 111 legno - Corso Rauonigi 11 ; - S (2). 
Costruzioni legno Ciuazzom - Corso Racconigi 141 - I .D ( 11 ) 
Industria legname - Via Spotorno 23 - S. {?).
Segheria Bodello - Via Cervino (. - s (2*
Industria del Legno - Mobili - Falegnameria -  Neri Pietro - 

Via lconardo da Vinci 3 - S. (/>).

Industrie metal-meccaniche :

Ditta R e - Reti metalliche -  Via Cesare Augusto 14 - T.D. (2). 
Riparazioni alito - Imassa -  Via S. Massimo ? 1 - V (3).
Officina meccaiiica Vigo - Via S. Quintino >> -  I .D. (1).
I IM  A. Officina nieccamca e Fonderia - Corso Regina Mar- 

gherita - I D. (2 .
S.I.A.M. Fabb. mozzi per bicicletta - Corso Reg. Margherita 

n. 1 s ; - I I >. (2).
Fabbrica chiodi Caminetti - Corso P. I ugemo - S (10).
Otfi Meccanica Maico -  C orso P. Fugenio y  - S.
Biciclette Frenis - Cihelti I . - Piazza Statuto 14 - S. (s).
Ind. Meccanica - Via Juvara 14 - T.D. (10;.
Ind. Tcrmosifoni e stufe -  Via Donati S - S (6).
Ind. Meccanica - Via S. Ottavio 14 - S. ^ ì.
Iornena - Via Gaudenzio Ferrari 3 -  S. (2).
Ind. Meccanica -  Corso S. Maurizio 20 -  I .D. (4).
Ori Riparazioni frigoriferi - Via Rossini (• - S. ( 1 ).

La F IA T  l-in go lto : im m ento rdiitrio dai m ille r  mille cristalli Anche »e i m ezzi a ditpoiizione tono im pari all'im m ane
trintillanti d luci e p ulu n ti d'opere. E cco lo  dopo un bo m - dnaMro. la lotta contro le fiamme non ha lotte.

hardamento a tappeto iF IA T : D epotito Inham m ahilii

28



lini Meccanica - Via S. Ottavio i -  - S. (3).
Imi M aialino Brasso - Via Montcbcllo >< - S. (1). 
labi). Moubine espresso - Piazza V Veneto 1 s - s (4).
Imi. meccanica ( ori-.- e ( osmi - Via C>rto Botanico 21 - S. (1). 
I abb. carrozzelle per moto - Via Ormea 23 bis - S 
l >fi. riparazioni - Autorimessa industriale - Via Camerali.! 20

-  r . n .  ( i i

liul. meccanica della marina - Via Massella ;  - V (2).
I ondcria Valichigli.! - Via Muniva 2 ’, e l orso Re». Margherita 

n. 45 - S. (4Ì.
Ind. metallurgie a - Fonderia - Via Munivo 2S - S. (fi).
Fonderia olliiniinio (Consoli - Via C. Malbo 35 - S. (1).
Ind. Meccanica Ing. Pez/oh - Via Muniva 13 - S. (3). 
s I M I*. Ind. meccanica - Via Marolo 21 - S (.').
In i. Meccanica Stroia -  Via Mava 23 - 1.1'. (1).
Ind. Meccanica Certosio -  Corso S. Maurizio si - S. (4).
Ind. Mccc. piombo: Onerila M. - Via Marolo - IVI V (1 piìi 2 S.). 
Ind. Meccanica Rasetti - Via Salerno 64 - P.D. (1).
Ind. Meccanica Radetti - Corso Cirie is  - p . p .  (f> piii 8 S.).
'' A l l . Fabbrica sernture - Via Pesaro ~ - l‘ .P . (1).
I l .M A. F. Ind. meccanica - Strada del Fortino 23 -  S. (14). 
Ori. Meccanica Gardoncim e Ombra - Via Cigno 4̂ > - S. (1). 
Ind. Meccanica varia - Via Cigna 4 : -  I .P . (4I.
Arsenale - Piazza Borgo Dora - P.P. (4S più »>o S.).
I IAI  - Fonderie -  Via Cuneo 20 - P .P . (11 più 1 > S.).
H A I - Fonderie - Via Cuneo 21 P .P. (16 più 13 S .).
Fabbril i oliatori Resegotti -  Via G. Cesare s~ I .P . (<’).
OH. Meccanica Colombo - Via Mcrsezio s - s. (3).
Nebiolo -  Via Mologna 4~ -  P .P . (* piti 10 S.i.
Fabb. molle per materiale rotabile - Via Mondovi 1--2 1 - S. (<>). 
S.A.M. Industrie meccaniclie - Via lira 7-*) - I .P . (f>).
Soc. An. Torinese Ori. nieccamclie - Via Mra 11 - I .P  (1). 
Industria meccaniche grafiche 1 argo Mrcscia si - P .P . (12 più 

N S.).
Industria meccanica - Corso Pedrotti 11 - I .P . (2).
Industrie stute economiche - Via Mologna sf> - P .P. (1 più 1 S.). 
Industria meccanica Moglione G. - Via Foggia ;s  - S. (4'. 
Costruzione scatole di latta - Via Foggia 40 - P .P. (10 più 2 S.). 
Industria meccanica - Corso R . Parco 4<'> - S. (3). 
s  A.C.A.L. Indi'stna metallurgica - Corso Verona 20 -  S. (7). 
Fonderie Della Corte - Via Catania 4S - I . P .  (3).
Industria meccanica - Via Buscagliotu 22 - S. (■).
Industria meccanici Moschim - Via Foggia 34 - P.P. (3 più 3 S.). 
Fonderia Mrtalli ( liiampo - Corso Verona H> - P .P. (1 p n  3 S.) 
Industria meccinico - Via Mestino 21 - I .P .  (1).
Officina meccanica Colombario - Corso R . Parco 2S - S. (/>). 
Off. Meccanica - Via Modem 32 - S. (2 .
Off Mecc. Audoli e Bertoìo - C >rso R . Parco 2~-2<) -  I P  (s'. 
Industria meccaniia - Via Parma 2<; - S. (3'.

Industria meccanica Garrone - Via Mantova 11 - P .P . (2). 
Moiaio - Riparazione autocarri - Via Catania 3"’ - I .P .  (x). 
Ori. mecc. /m uglia  - Via Catania 2 ì - T .P . 4;.
Costruzioni meccaniche Strocchi - Via Modena 14 - S. [2). 
Nichel atura e cromatura - Via Parii;a 27 -  S. (4). 
l ìt i  mecc. odontotecnica - Posscvni - Via Artisti u> -  S. (3) 
Macchine per colori - Fissiti. - Via Pali.m aglio 10 - P.P. (4 

più 1 S.).
Aeronautica d ittila - Via Quarnaro 3110  - P .P. (2 5  più 7 0  S.). 
I direzione artiglieria -  Via Bologna 2 0 0  - P .P . (1  più U> S.). 
S.( A M. Ind. meccanica - Via Orniea 1 1 3  - P .P . (i). 
Fabbrica pennini - Via S.iluzzo 10 3  - T .P . (3).

Officili 1 meccanica -  Via I. Petitti 11 - S. (2 ).

Ind. Meccanica Favictto - Piazza Pe Amicis 7 -  T .P . (1).
Fabb. strumenti chirurgici - Piazza Pe Amicis 7 6  - T .P . (2 ) . 

Ind. mecianica Capponi - Via T. Grossi 3 - P .P. (1 più 1 S.). 
Ot!. riparazioni auto - Piazza P e  Amicis 1 2 5  bis - S. ( 1 ) .

Ori. riparazioni macchine agricole - Via I. Petitti 23 - S. (2). 
Industna meccanica - Corso Ponte 118  - S. (1).
Meccanica ili precisum - V ii Giotto 1 *  - p .p . (.•» più 1 S.). 
Ori. meccaniche Rasetti - Corso Dante 44 - T .P . (1).
Fabb. f'Itri .ma e iollevat. auto - Via Canova s-7 - P. D.(3 più 6 ) 

Riparazioni auto - V ii Nizza </> - T.D. (8). 
lavorazione del piombo - Via A. Graf 1 2 0  - P.D. ( 1  più 1 S.'. 
Microtcenica - Piazza A. (Irai 14 1) - P.D (2 S  più 3 2  S ).
Fra:. ( iriglio - Ori. meccanica Utensili - Vi 1 Canov 1 2S -  P.D. (2). 
Ori. Mecc P. Kitii! -  Via Canova 27 - P.D. (3 più 3 S.).
( spentene metalliche - Via Tiziano \(> -  P.D. 1 più 2 S.). 
FIAT - I •erriere Piemontesi - ('orso Mortori 72 - P .D .(2 più 

ss S.).
FIAI -  Fi..........  »• •rnontcsi -  C o r s o  M ortor i 7 - S  (1 so ).

Ind. meci .....etto -  Via Modena 4X -  S. (•)•
Pastore Serratile avvolgibili - Via Parla 7 t-~s - S. (s).
Officina meccanica - Via Pisa is  -  S. (6).
Fonderia ghisa Debcrnordi e Sartoris - Via Reggio 6  - S. (2). 
Industria lamiere - Via Ancona 7 - P.D. (2 più 4 S.).
Officina meccanica - Via Perugia 0 - S. (1).
Industria metalli - Via Bologna 2 -  S. (4).
Industria alluminio - Via Suint-Bon 6S  - P.D. (3).
Iavoiaz'one alluminio -  Via l’ioss.isco 3 5  - S. (:?).
Industria meccanica - V ii Vwia 37 - P.D. (4 più 6 S .\
Albano - Industria meccanica - Via Como io -  P.D. (2 p ii  4). 
Fabbrica tappi metanici -  Via Piossasro 3 0  -  P.D. (4 più 3). 

Industria meccanica Barbero - Corso Grosseto 40 -  P.D. (4). 
Fonderia ghisa -  Via Tossala 1 0 3  -  S. (3).

Ind. meccanica Masso -  Corso Icp.into 12 -  S. (y).
Industria Wolff - Via Tirreno 7 - S. _̂s).

Società industriale meccanica - C. R . Parco 33 - P .P . (5 pui
2 S.).
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Industria culi - V u  (.'.ir. M aurizio lift -  s  (s).
O ff. Meccanica - Via G. Doglia ’. i - T .|). (- '. 
industri.) lime - Corso Altacomba i j <> - V. (4'.
Officina Meccanica ! atmere - Corso I’ . Clotild- 4.! - IM). (1 pvi 2). 
Cerchi prr cicli -  Via Mcdail 32 -  > (6).
Pistoni B orco  - Via Clemente -4  - IM '. 0  pii: s).
O ff. Meccanica Zanella - t orso Frinu-i 62 - P.|). (2 più 4). 
Nichelature C orio  - \ ’ia Belfiore 32 - S. \<).
Citi, \ 1eccanica IV I Panda - Via Pr. Fomn.aso 54 - S. (;).
1 abbrica Pulegge e trasmis'iom Novana e Mure - Via Belfiore 

n. 23 -  S. (1/.
S ’ rr. di sicurezza I rama - Via Campana 1 > — S. (fi).
Ind. MetalK'.i Acciaieria S iisi - Via Rihet if> -  S. (9).
Fabb AccesNori Am o P ro tto -V ia  Madama Cristina fi2 -  I D. (iV 
Fabbrica teriiiosifoni e stufe Sesia -  Via Valpertra Caluso iS -

1 . 1 ) .  (3).
I :bb. bull»«n: A. Po -  (Torso Raffaello 1 < - V (?).
Parti R icam bio auto M olino - C orso R affaeli.- 1 • -  S. (0 .
F.l S .P .A . Ind. Meccanica -  (  . tno Raffaello 1* - Y  (io).
Fata Intl. meccanica - Corso Raffaello  2 ‘i -  S. (»>;.
Ind. Meccanica Rabbi - Piazza Nizza >*3 -  F.l). (2 piii 2 Y ). 
O ff. Meccan’ca Incisioni Tozzolo -  Via Nizza s -  - S. (2). 
Trucco Ind. Meccanica - Via Pietro (m ina 30 - T .D . (3).

Ind. Meccanica Fratelli Zerbini -  Via Monti 7 - P.D. (4 più 4 S.). 
Lavorazione alluminio -  Via M onti 3* -  P .D . (3 più 14 S.). 
Ind. meccanica - Via Saluzzo 9 - -  S. (2).
F IA T  - Via Andom o 40 -  S. (s).
FI A l  -  Via Menabrea 22 - T .D . (•).
F IA T  -  Sezione ricambi -  Corso I)antr 9 3 - 1 13  - P.D. (1 più < S ). 

F IA T  -  Sez’one ricambi -  Via Marocchetti -  P.D. (1 più 6 S.'# 
Officina meccanica - Via M anvchciti 1 ;  -  T .D . (3).
Industria meccanica - Via Canova 1 ;  - S. (10).
Fabb. scato'e ili latta -  Via T . Gr«>ssi ; s  -  I .D . (>}.
( 't f .  Meccanica Frat. Frusi -  Via Nizza 14 "  - S. (4). 
industria meccanica - Via P. G iuria S2 -  T .D . (lì.
Industria utensileria - Via P. (iiuna -> -  S. (3).
Industria mcccaiiua - Via Canova 3s - P.D . (2 più ;  S.).
S .I.A .I A. Industria meccanica motoristica - Via Leonardo da 

Vinci 21-2S - P.D. (2 più 2 SA 
Officina meccanica - Via T . Grossi 30 - P .D . (3 più 2 S.). 
Fonderia-1 rafilena - Via Madama Cristina 140  - P.D. (5 più 2 S.). 
Fabb. bacchette ombrelli - Via Muratori 40 - T.D . (ft). 
S.A.M .M .A. Modellatori meccanici - Via Leonardo da Vinci 

nn. 2 e 4 - P.D. (1 più 4 V).
Fonderia Rossi - Via I. Porro 15 -  P.D. (3 più 5 S.).

S O  D A Industria meccanica -  Via M ongrando 50 - P.D. (33 
più -  S.).

O ff. inccc. Orsini -  Via M ongrando 50 - S. (1).
R icuperi metallici -  ( orso Voghera N2 - S. (2).
Ind. fabbrica ingranaggi -  Via Lcssolo s -  S. (4).
Trafilerie metalliche - Via R um ili 14 -  S. (1).
Bulloneria Barge - Via Villa (dori fi>7 - P .D . (4 più |S S.).
Ind. meccanica Merlini -  Strada di Cam pagna 2SS -  S. (3).
Ind. meccanica Morand -  ('orso  Traiano 14 s -  S. (f>).
Industria meccanica - Corso Orbassano 259 - S. (4).
F IA T  - Miratiori - P.D. (>4 più 540 S.).
Costruzioni ferro Bosco -  Via Caprera 136  -  S. (4).

Ind. meccanica Biciclette Dolcatto -  Via Caprera 134 - P.D .
(1 più 4 S.).

Industria Metron - Via Tirreno 2 19  - S. (25).
Ind. macchine utensili -  Via De Sanctis -  S. (2).
Ind. accessori auto (parafanghi) -  Via A\iago 27 - S. (2). 
Industria meccanica - Via Asiago 5 -  S. (5).
Fabb. guemiziom industriali -  Via Cham bèrv 5 -  S. (7). 
Fonderia -  V u  P Littoria -3  -  T .D  (3).
Stampa lamiere - Via De Sanctis -  S. (1).

Fabbrica Biciclette Sene -  (P e (>.) -  C orso  C iné 2f> - P .D .
(4 più 2 S.).

Villa -  Industria ferro - Via C igna 12 - S. {3).

Ind. Riparazioni auto - ('orso  Casale 20 - S. ^2).
Industria Cicli - Via S. Santarosa <> - S. (4).
Industria Fonderia - Via Covone 13 - s (s).
O ff. meccanica Galli -  Via Montemagno ri- - I .D  (3). 
Industria meccanica varia - Corso Moncalieri is - S (fi). 

Industria meccanica Westinghousc -  Via P. C . B occ io  20
- P.D. (2s più 3- S ) .

N ebiolo - Via P. C . Moggio 2fi - P.D. (2 più 5 S ).

B R  I I .S.A. Industria meccanica - Via Voclneri S - P .D . (7 
più 23 S.).

Officine Ferroviarie - Via P. C . B occio  19 -  P .D .
(4* più 4- S.).

Estintori incendi - Via Morosmi 22 -  P.D. ( 1 -  più 3 S ).
Ind. m an lime utensili broglia - Via Pr. Ac.i|a s~ - S. (s).
O ffam a meccanica - Via Avigliana 35 - I .D . (>). 
s .A . Ricuperi metallici -  Via Caserta 17 - S. (29).

Industria meccanica varia O .C .S .A . I . -  Corso Regina M ar
gherita 2>fi - S. (~).

Industria meccanica varia -  Via Arezzo 3 -  S. (7).
Fabb. Fari e fanali - Via Don Bosco ss -  S. (fi).
Costruzioni 111 ferro - Corso R eg. Margli. 23S - S. (s).
Fabb. Pesi e misure - Via Caserta 3 -  P.D. (1 più 7 S.).
FIAT - Fonderie Alluminio - Via Nizza 32f> - S (15).
FIAT - Ferriere - Via C cva 4 - P.D. (4S più fio S.).

F IA T  -  Officine Riparazione Materiale Ferroviario -  ( 'orso  
Tirana 4f* - S. (s).

FI A I -  Materiale Ferroviario -  Via R ivalla  15 - 16  -  P.D.
(K più >3 S.).

ITA I Fonderie -  Via Cigna n s  - P.D. (y più ?f> S.).
F IA T  - Via Cigna 9S - P.D . (3 più is  S.).
FIA T  I incotto - Via Nizza 250 -  P.D. (130  più 300 S.). 
Radiatori per auto - Via Som mariva s - P.D. (2 piti N S.). 
Officina meccanica - Via Genova 1-4  - V  (4).
Officina meccanica varia -  Via Nizza 331 - I .D .  (2).

S. A. F O R N A R A  -  R eti metalliche - Via Genova -  P.D. (2 
più 1 S.).

Accessori auto - Via Rocca De Baldi 19 -  T .D . (7).

Officina Telai per Cicli - De Bernardi Giuseppe -  Strada Scara
boni 29 e Via Bologna - P.D. (vecchia e nuova sede).

C orde metalliche - Via Som m ariva 14 -  P.D . (7 più 14 S.). 
Industria meccanica vana -  Via Vigliam 11N - S. (s).
Fabbrica Lime - Via (iraveri 137  -  P.D. (2 più 4 S.).
Fonderia -  Via Invorio 10 -  P.D. (2 più 1 S ) .

Industria meccanica di nparaz. -  Via Pacchioni 1X -20- T .D . (3). 
Industria meccanica - Via Pacchioni S -  T .D . (1).
S .A . Trafilerie - Via F.xilles 29 - S. (10).
Fabb. tubi metallici - Via Fvilles 29 - P.D. (2).
Industria radiatori -  V1.1 Spalato fi* -  P.D. (1 più 9 S.). 
Lavorazione lamiere per auto - C o rv i Tir ma ss - P.D . (1 più

9 S.).

Lavorazione lamiere per auto - Corso Tirana s* -  P.D . (1 più
2 S.).

F .E .R .G .A .T . -  Via Fratelli Milito 9-13  -  P.D . (14 più 20 S.). 

Industria bilance automatiche -  Via Carm agnola 16 -  T .D . (1). 
Industria meccanica - Via Lodi 1 - S. (1).
Stabilimento metallurgico -  Corso Brescia 19 -  T .D . (3*1). 
Caldaie Michetti -  Corso Brescia 33 -  P.D. (2).
O ff. picccanica - ('orso Brescia 33 -  T .D . (fi).
Industria meccanica Bordiga -  Via Cherubini sf< -  S. (S). 

Industria meccanica - V ia Bergam o 5 -  P.D . (1).
Fabb. filtri per aria -  Via Pacim 33 -  S. (14).

Ferraris -  Costruzione parti per auto - Via Bologna 101 -  S. (7). 

S .A .C .M T . Costruzioni macchine -  Via Bologna 9 1  -  S. ( 1 ). 
Industria ricuperi metallici -  Via Frescobaldi 3 -  S. (1).

Ind. meccanica tomena - Via Bologna M3 - P.D. (3 più 4 S.). 
Ind. radiaton aeronaunca -  Via Bologna S j  -  S. (2).
O ff meccanica - V u  Bibiana 43 -  S. (3). 
fonderia - Via Roccavione 3K - T .D . (lo).
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O ff. mecc. Sala - Via Piedicavallo 7 -  P.O. (2 più 1 S.).'tficina meccanica - Via Saorgio 41 - P .P . (1 più 2 S.).
FAR OH. mcccaiuc.i - Via ( liusa Salute 4*1 - S. (fi).
Min me I III c /erboni - Corso Vcnc/ia 11 - s, (10).
>fiicine Zerbom - Via Pavone 3 - S. (2V 

Officine Zerbom - Via ilei Ridotto ~ - P.l>. (4 più 1 S.).
Kit.«metal - Via Avoli 41 - S. (23). 
l'tciisilcria - Via Poli Mosco N2 - I IV (3).
Riparazioni auto - Via Poti Mosco <tt> bis - S. (1). 
i assetarti l'icliet - Via I )on Mosco fio - P I ). (2 più 2 S ).
Iondcn.1 Pautasso - Via Capila 2s - S. (2).
I oiulcria ultima - Via Ascoli 14-1 f» - s  (1).
Industria meccanica Pozzo e Cantamessa - ( orso Racconigi 208

- P.P. (4 più 32 S).
Ind. Meccanica diletta - Via Lussiniptccolo 10- P.P . (1 più 1 S.). 
Ind. stampaggio lamiere - Corso Raccomgi 210 - S. (10).
I ancia -  Automobili - Via Caraglto ss - p.| ). (4 più 10 S.).
I ancia - Automobili - Via Caratilo - S. (<»).
Macdune utensili - Via Tolmino 14 - s. (fi).
I S A. Meccanica di precisione - Via l'olmino 10 - S. (~). 
Industria meccanica - Via CKisco <,(< - P .P . [2 più 4 S.). 
Martclicria lamiere I Iss  A -  Via Milito fi - P.S. (2 più S S.). 
Molloneria - Corso l irana So - S. (3). 
fonderia glnsa - Via Magnasi» s - P .P . (1 piìi 4 S.).
Ind. meccanica Roviglione - Corso Adriatico 3N-4S - S. (10). 
s.A . M enam i.! ('alligans - l argo Miandu -  P .P . (4 più 10  S.). 
Itala -  Automobili -  I argo Miandti re  -  I .P .  (s).
Ind. I ratileria, laminali - Corso Paruri ii~  - S. Ut).
Ir . Musso - C)rfuin., meciaiiica - Corso Bramarne 56 - P .P . 

(10 più fi S.).
Officina meccanica varia - Corso Hramant" s.‘: - I .P. (1).
OH cina meccaniia per mulini - Corso Bramante s* - T .P . (2). 
Ori. mecc. Mumcip.de ripara?, carri - Corso Bramante (t2 - 

T .n .  (s/.
P ’stom Morgo -  Piazza Carducci i~3 -  S. (S).
Cuscinetti a sfere -  Villar Pensa - Via Nizza n. 150-158

-  P .P . (140 più 10 S ) .
Officina meccanica varia -  Via Nizza 1x7 -  T .P .  (3). 
Lavorazione lamiere -  Via Pem ontr 7 -  P .P . (\ più 1 S.).
l avorazione ferro -  Via Pig.’ fctta 61 -  S. (2).
Riparazioni Auto -  Via Piazzi 26 - S. (3).
Mulloncria -  Via Bruni 3 I  .P . (3).
Industria piccola meccanica -  Via Filerò 31) -  S. (s).
Industria reti metalliche - Via Scrivia 1 -  I  .P  (12).
Officina Ferro - Via G.iressio 10 -  S. (s).
Officina meccanica varia -  Via Cìenova 105 -  S. (1).
Raserò -  Meccanica - T o m a ia  - Via Cigna 167 -  T .P . (2). 
Fonderia Montebianco - Via Castiglion P o ra  36 - S. (io). 
Fabbrica cesoie -  Via Ceresole 24 -  P .P . (1 più 2 S.). 

S .A .M .M .A . Modellatori Meccanici -  Via Castiglion Dora 19
- P .P . (1 più 3 S.).

Fonderia -  Via Cagna 140 - S. (4).
Fonderia Bai - Via Cervino 60 - S. (6).
Radiatori N O B ILI -  Via Cervino -  T .P .  (10).
Industria tubi flessibili -  Via Cervino 50 - P .P . (10  più 6 S.).

l .l.A .P . -  Fabbnca apparecchi pneumatici -  V i i  Grcssoney 37
-  S. (10).

A .M .A .T . -  Modelli per fonderia -  Via Valprato 37 -  S. (12). 
Fonderia Maddalena -  Via Valprato 69 -  S. (<>).
O ff. meccanica Pcmichclis -  Via Vespucci 62 -  S. (s).

I abbnea macchine da scrivere -  Via Piga*etta 2S-30 - P .P . ( i l
più 10  S.).

Industria meccanica torinese - Via P a  Verazzano 38 - S. (s). 

O ff. meccanica Pagliano e Figli -  Via P a  Verazzano 2~-2g -
T .P  (9).

Bulloneria -  Via Ag>istino da M onictcltro 1  -  S. (12).
O ff. meccanica Viotti -  Corso S:upimgi 43 -  T .P .  (20).
S .A . Trafilati laminati -  Via Egeo iS  -  S. (2).
Ind. Meccanica Arduino - Via Rom agnano 21 -  S. (3).
Ind. m oton n»ùa -  Via Saubertano - S. (s).

lavorazione piombo - Via Coazze ic> - I .P .  (n ) .
Ciri, meccanica - Via Sangano 1 > - S. (33).
Torneria -  Corso Ferrucci 14 -  I .P . (s).
Industria meccanica -  Via Fidia 4- -  S. (1).
Utensileria -  Via Birdon.cchia 1S 1 -  P .P . (2 più 4 S.).
Cisitaha - Corso Peschiera 261 -  P .P . (1 più <t S.).
Utensileria - Via Sagra S. Michele 47 - P .P . (5 più 20 S.). 
Ind. Metallurgica - Via Ortigara 156 - S. (s).
Macelline utensili -  Via Furiatimi s -  S. (4).
Bulloneria Santagata - Corsi> Braniant.' <t -  P .P . (fi più 5 S.). 
Macchine nti usili -  Corso Stupinigi fi> -  S. (28).
Industria meccanica - Via Tunisi 10 -  S. (7).
Metallurgica - s . A .  Metalli -  Via G . Bruno 11  -  P .P .

(16  più 25 S.).
Riparazioni auto - Corso Filadelfia 51 -  S. (2).
Cristina O ff. meccanica - Via Saluggii 20 -  S. (3).
Zerbom  - Macchine utensili - Via Cibrario 103 -  S. (2).
Fabb. avvolgibili - Pestalozza - Via Buenos Aires 3 -  S. (4). 
S.A . Rotauto - Via Bcaulird 11 -  P .P . (3 più 3 S.).
Fabbrica carburatori - Via Freidour 1 -  S. (14).
Officina meccanica -  Via Freidour 13 -  S. (1).
Trafileria -  Via Bortone is  -  S (3).
Meccanica - Via Cristalliera 29 - S. (2).
O ff. meccanica per aeronautica -  Via Borgone 4S - P .P . (10  

piii 10 S.).

Lavorazione lamiera - Corso Peschiera 292 -  S. (2).
S. lorm ese automartellena S. Salv in o  -  Corso Peschiera 276 -  

P .P . (s più 4 S.).
Foiiomeccanica - Via Borgone ss -  I .P . (s).
Fonderia alliumnio - Corso Peschiera 2~2 - S. (3).
Victoria Arduino Macelline C a ffè  Espresso - - Via Bardoncc- 

chia 8 '13  più S S.).

Fonderia (.laiioiie - Via Bardonecchia 27 -  P .P . (2 più 2 S.). 
Fabbrica lime Viretti -  Via Cenischia 22 -  T .P . (1).
S O M P E R  Off. meccanica - Via Frcjus 101 -  S. (4).
Fonderia metalli -  Via Pragelato 5 -  P .P . (1 più 2 S.). 
Riparazioni auto -  Via Pellice 12  -  S. (5).
S«x. F.I.T . trombe - Via Sanfront 11  -  T .P . (fi).
Pellarovere - Ind. meccanica - Via Virle 2 - T .P . (5).
Gaudi e C . Ind. meccanica - Via Virle 2 -  T .P . (9).
Ind. meccanica -  Via S. Rocchetto 2S -  P .P . (2).
M arihisio -  Rettifica pistoni e segmenti -  Via Ballile 49 -  S. (5). 
Cappa - Macchine utensili -  Corso Altacomba 51 -  S. (1). 
Industria stampaggio - Via Giacom o Medici fio -  T .P .  (12). 
Officina riparazioni -  Corso Lecce 55 -  S. (10).
Officina meccanica -  Via Bianzè 31 -  P .P . (1 più 6 S.). 
Industria meccanica -  Via Bnone 26 -  T .P .  (1).
Riparazioni auto -  V a Rosta 3 -  P .P . (2).
Arnione O ftid n ; meccanica -  Corso Palermo 38 -  T .P . (3). 

Prunotto -  Fabbri a tanJcria  -  Corso Palermo 36 -  T .P .  (2) 
Tubi metallici Hes ibili -  Via C igna 59 -  P .P . (1 più 21 S.). 

Begallo -  lavorazione lamiere -  Corso Napoli 40 - P .P . (1 più
2 S.).

Officina municipale -  Via Cecehi 1 1  -  P .P . (1 più 4 S.).
Corde metalliche -  Via Aosta 8 -  S. (2).
Officine Austrauto -  Via S. Secondo 104 -  S. (5).

Ronco -  Officina meccanica -  Corso Raccom gi 11  -  P .P . -  (1 
più 16  S.).

Modelli per fonderia -  Corso Vercelli 176  -  S. (2).
Fondena metalli -  Corso Scmpione 1 - S .  (1).

Ind. meccanica e fonderia -  C orso Scmpione 11 -  T .P .  (3).
Ind. meccanica Berta -  Via R . Gessi 1 1  -  S. (4).
Lavorazione metalli -  Via Graglia 11  -  S. (\).
Meccanica vana - Via S. M arino ft5 -  P .P . ( 11  più 19 S.).

Agu lio -  Officina meccanica -  Via S. M arino 21 -  P .P . (5 più
10 S.).

Moretti -  O fficila Meccanica -  Via Buenos Aires 3 -  P .P . 
(l più 2 S ).
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Optasi - Pesi c misure - \ 1.1 Buenos Aires < - P P  i più ; S 
I abbrica Contatori per Aci|tia - Bosco- Via Buenos Aires 4

- Y <■
Fal'h. bil.mee automatiche e affettatrici - Vu Vuoi.e 44 - s '• 
\laecliie - lemper.i - \ 1.1 Barge -s - i l '
Biciclette - Via l'urge ‘ - I P  :
Ini!. meccanica - Via Villarkisse 14 - S. (?).

meccanica - Via Villarbasse 19 - s 14.
Orf. meccanica - Via Vin Paolo s - s, (1 
lìti. meccanica Belati - Via P. ( . Poggio sfi - P .P  ! 10 più 2.: SA 
Fonderia Chianti-lassa - Corso lerrueei 100 - P .P . fio piti s S.ì 
lavora/. Lamiere Migliaro - Via \ illarbasse <4 - s (is\ 
Bonazzi - Gucrmzioni amianto - Via Villarl >asse - S 15). 
Bollassi - Gucrnizioni Amianto - \ 1.» Muriagho - - V . 
Rubinetteria - Via Volvera s - s ( t ' 1 
Mollificai Campidoglio - Via Volvera 4 - S ;■> .
Ind. Meccanica Rurfmatti - Via ( aut.,lupo ~ - s. ;
Ind. meccaiiua Brulla - Via S. Paolo (>> - S ( 5 
S P A. Automobili - l'orso Ferrucci 110 - P.P. >\(< piti 100 SA 
Industria meccanica - Via Serrano 15 - P.P. 2 piti  ̂ S. 
lini, meccanica Pesce - Via Mongincvro ito - P .P . (1 più 1 S.j. 
Rocca, industria meccanica - Via ('araglio - P I V (1 più f> S.' 
Meroni Officina meccanica - Via Mongmevro 12 - P.P. (10 

più S S.).
Furiali, Officina meccanica - Via Carso - S. [t .
Sdaverano - Ind. meccanica - Via bonzo .ss - V  : 5).
Costelli - Ind. meccanica - Via Ison/o M - S. (3).
Industria meccanica - Via Issiglio -o - 1 P. (.;.
Fonderia Ghisa - Via Issiglio <>s - S. (s).
Lavorazione lamiere - Via Issiglio (o-t<2 - I P . (3).
Modelli e fonderia alluminio - Via Ksiglio 40 - S. il'1.
Lancia & C. Automobili - Via Monginevro 99 - P. P .( i~ ). 
Pautasso Ind. meccanica - Via Pollenzo '14 - S. (fi). 
Bulloneria Colnmbotto - Via Costtgliole is - S. (11 
Manina Ind. meccanica - Corso Racconigi 140 - I.P .  (2). 
Balbo Industria mciianica - Via S. Bernardino 40 - S. It). 
Lanciati l Automobili - Via Cunuana i - P . P .  (4 

più <) S. .
Meccanica Martin i\ C - Via Cav.illermaggiore 1 s - S (10). 
Costruzioni meccaniche - Via Revello i - - S (*).
Saldatura autogena - Via Cesena 4f> - S. (3).
I A I I Nichelatura - Via Santroiit - - S. 1 '  .
Bulloneria Pelta - Via Cumiatia 20 - S. (l).
I tu matura - Via M niltcrosa I - P I >. (<• più 2 s 
I abbrica Biciclette - Piazza Marcello - S , <
Ori meccanica - Via Lauro Rossi is - S (3',
F I M A. Fonderia alluminio - Corso Badoglio 39 - I .P. (i<). 
Riparazioni auto - Corso G. Cesare 13S - S. (4 .
Costruzione macchine tipi-grata lie - Via ''pontini <> - S (Vi- 
Ind. Meicainca M O N V ISO  - Via ( bcrubmi 3-- P .P . : più 1 N 
Fonderia ( Inappa - Via Palc5trina 11 - P.P. (1 più s S 
Lavorazione rubinetteria - Via Volpiano 1 ~ - S. (10). 
Riparazione auto - Via Baltea 19 bis - v  fi).
Letti ili terrò - Via Baltea 24 - S (3).
M acchine utensili - Via Lenii if> - S (2 
Apparecchi ventilazione - Via Sesia 39 - S. (3I.
R I A ’ - l'orso I rapam ss-s- - S. (12
Orf Mciianica Pedrazzim - V ia Sestriere 16 - P .P  1 più s S
Off l ina Alluminio - Via t araglio - S. (.■>
Industria meu - Via ( un nani 2* - S (i 
Industria bulloneria - Via ( un.una 2' - N (1,
Industria meli - Via Cunuana 24 - s 1.').
L.ineia - Automobili - ( orso Peschiera 193 - P .P  fr . 
Fonderia alluminio e leghe - Via Sestriere 21 - S. 1'2 
1 11 ura per auto - Via Orsicra - 1 più 3 S .
( r. matura - Via Sestriere is - P .P . * :
('» sttuzic ni tralignai.e - \ ia V irr „ io  9 - P I )  < più 3 S

Industrie poligrafiche:

1 1 ( 1  I ditrice Bi rutti - Via ('ernaia 14 - I P  -1’'.
Alessandri Iipogratia - Via s Frane. d'Assw 4% - p.p. , j più

3 S.'
Po\en I ipogratia - Via C Alberti' ;s - I .P. ( 1 ).
Monetti I ipogratia - Corso Pr Oddone 24 - I.P .  (lì.
Off Crataa Panelli - Via s Chiara '>4 - I P ,  (1).
M  I -Gazzetta de! Popolo . - Corso Valdono 2 - S. (3).
I ipogratia Clara - Via Bonatous \ - I .P. (3). 
lipogratia - Via Ospedale 3 - I .P ,  (is).
I egatona lkisiaglione - Via S. Quintino 21 - S. (1).
I ipogratia - Via C Pronns ~ - S. (sì.
Sm..itogratia Volpe - Via Principe Tommaso 30 - I . P  (1).
I ipogratia - Corso Oporto 11 - P.P. (1).
I ipogratia Mass.1r.1m & C. - Via lamio 10 - I P . (:).
Iipogratia - Via C. Alberto ;s - S. (.:).
I rat Amprimo - 1 ìpografia musica - Via Artisti i s - s (2).
I ip.'grafia Vlllarboito - Via Artisti - S. (4).
Arti l ira fichi* (iiaihino - Via S Giulia *>4 - P.P. (s più 1 S.). 
lini lipografiia I durile liiternazioiiaie - Corso Reg. Marghe

rita l~4-i-f> - s (31V 
I ipografia Ferrerò - Via Porporati >> - S. (1). 
legatoria Ga\ct - Corso Pr. Oddone OS - I P . (1). 
Tipografia Pontificia Marietti - Via Legnano 3̂ e Js - P .P . (<> 

piti 3 S.).
Industria I ipograta a - Via Susa : - I .P. (4).
Officina grafica - Via Piricttt 2s - P.P. (; più <) S.).
Industria tipi'grafua Merlo - Via P lommaso - S.(4). 
Tiflografia L ’Impionta - Via Nizza 30 - I .P  (S).
Imi tipografica sonale torinese - Via Ornica -s - P .P . (3 più 

14 S.j.
U .F .I I - Corso Raffaello j s  - p.p. (4 più ;o S ).
1 ipogratia Fascila - Corso Bi iinante ” 1 - S. (1).
Fotocelere - Via Maroedictti i<; - !’ P  (4).
Tipografia Accame - Corso Reg. Margherita 4̂1 - P .P . (1 

più 1 S).
Legitoiia e Iipograti.1 - Via Reggio ; i  - I . P .  ..■).
1 ìpi-litografia - Via Messina is - P.P. (z più 1 S.'.
Indissi:ic grafiche e i.-r'onaggi - \ ia l.'agliari 1; - I P . 1).
I ipo-rratia - Via P  eli n i ; - I I), (s).
Iipogratia - Via Bologna 4S - P .P . ( ;  più ? S.).
Industria litografica - V’1.1 Bemano 2<> - I .P. (4).
Tipografia - Via Cìnsone <> - s (9).
Bromo.tampa - Via Spotorno j s  - s (4).
I ip "'rafia l a Salme - Via Vill.-r ; I - S. (4).
Fipogr.itia - Via I.  Milito 41 - I P . ( '  A 
Fipogratia Smiale Form se - Corso P. igi •> 1 - S.
Paravia - t orso Vitt. Fmanude <*•; - I .P . (44 .
Fipogratia Fr. Pozzo - Via Vespiaci 41 - I . P .  (10).

Tessili - Abbigliamento - Ornamento:

Vcllutituio Mometamcglio - t orso Pr. Fugeiiio >1 - s. (3).
I l  A. - Abbigliaminto - Via Bava 31 - S (4).
Saini - Confezioni - Via S. Ottavio 42 - S. ( 1 <»)
Confezioni maglierie - Via 3 Gennaio s e << S. (3)
Fabb. liioidlerie Caranzano - Via Maria Vittoria <> - I .P  (3). 
Conleziom per signora - Via 23 Marzo 1: e 14 - S ,15 
s P J  A - Fabbrica profumi - Via Bolero 1 > — S 1 .
In.! imitazione gioiillerie - Bisotterie - Via s Palmazzo 4̂ 

- I P .  (2).
Abbiglianuiito Sport Minia - Via Bumva s - I P  ' 
Abbigliamento - t 1 il letti - Via Artisti !■< - P .P  (fij.
Forniture militari e usili FON 11 S - \ ia Artisti 13 - s (*). 
Maglificio Pancalb»' - Via (.uastalla 4 - I .P .  (4).
Fabbrica berretti Mer/agora - \ ia Vaiiihigha 1 <» - S. (Si.
A I 11 A - Fabbrica cannile - V ia Pesaro 50 - P.P. (1 più 2 S 
Buratti A. Confezioni tessuti - Corso li. Cesare 14 - I . P  (;). 
P.-ilineria Rivella - ( orvi Savona '4 - P I )  (3).
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Maglificio Maggia - Via Fiixchctto s - P.D. (i più 2 S.). 
Industria fantasia novità - Via 1 . limato i<> - IM >. (2 piìi  ̂ S.). 
tessitura seta - Via Superga 30 - I l> (s).
Iiulnstna tintoria - Via Superga 3h - S (t>).
I N .N .I Ics*ili - Vie Figlie Militari 1* - IM). (1 più s S.). 
Fabbrica (inaliti - Via G. Casalis - I l )  ((1).
Fabb. Maglierie biancherie - Via Provetti.
Industria strani - Colombo !.. - Strada del Fortino 21 - S. (-). 
Industria inanutam - Via Basilica s - S. (is).
Fabb. Maglierie e biancherie - Via Provetti 33 - S. (20). 
Conle/ioni Morie - Via Morghcn 40 - S. 1).
Industria confezioni Rotta - Corso Rartacllo 19 - S. (19). 
Industria confezioni storie - Via Foscolo - I.D . (13). 
Maglierie - Via D. M anni 10 - S. (5).
Pettinatura lane Alta Italia - Via Atulorno 24 - P.D. (4 più 2 S.). 
Industria tessile laniera - Via Mongrando h - I .D. (5).
Filatura Torino - Lungo po Antonclli 11 - P.D. (2s più 10 S). 
Snia Viscosa - Corso Vercelli 4*10 - P.D. (fi più S S). 
Ovattiticio - Via Card. Massaia 104 - I .D. (1).
Lanificio I anioni - Strada Pianezza .'ss - S. (3).
Cotonificio Mazzonis - Corso Altaconiba 1 ss - P.D. 

(h più ifi S.).
Industria tessile Pannelli - Via Pianezza i~ - P.D. (~ più 30 S.). 
Industria nastri - ( orso Pedrotti ih - S. (2).
Calzifìcio Torinese - Corso R . Parco 39 - T.D. (12).
Lanificio Colongo - Corso Verona ss - S. (s).
Lanificio Cannarella - Via Modena 31 - S. (1).
Fabbrica camicie Leone - Via Mantova 9 - P.D. (3). 
Maglificio - Via Mantova i*> - I .D. (34).
Tintoria Nicoi - Corso Firenze f>3 - S, (4).
Lanificio Giordano - Corso Vigevano 2s - P. D. (13 più 3S.). 
M arus - S.A. Fessile - Corso Emilia h - P.D. (40 più 12 S ). 
Manifattura film - Via ( Incasso 14 - I.D. (s i 
Ovattiticio Diena - Via Bcinasco 22 - P.D. (5 più 2 S.).
S.A. Industria tessile - Largo Bologna 152 - S. (21).
S.A Tessile Iorinesc - Via Rossetti 20 - P.D. (h più 2 S). 
Industria lessile Bona - Piazza C. R. I - S. (4-).
Calzificio - Via Ricaldonc 31 - S. (14).
Cotonificio Valle di Susa - ( orso A. Bornuda >4 - S. (7).
I amficio - Via Tossano - S. (3).
Lav.'razione filati - Via Don Bosco </i - I .D. (7).
Industria tessuti elastici - Via I recate 9 bis - S. (2).
Fabbrica tappeti - Via Rubiana |S - I .D. (s).
Industria pizzi e tulli - Via Bardonccclua <h - S. (S).
Tessitura confezioni Perem - Corso Dibassano 3S - P.D. (13 

più 12 S.).
Sarpa Fabbrica Pizzi - Via Saluggia 10-12 - P.D. (1 più I S.).
M aglicna - Via l inaila 14 - S. (j).
Calzificio - Via Briom 2h - I .D. (1).
Snia Viscosa - Via Frejus 26 - S. (4).
Sin,. Viscida - Via Freius 21-23 - P.D. (2S più 4 S.).

Industria trasporti :

Autotrasporti - Corso Vercelli ios - S. (2).
Autotrasporti Moncalvo - Via P. C. Boggio 30 - P.D. (3). 
Gondrand - Via P. C. Boggm 32 - P.D. (10 più s S ).
( ■■inian - Via Susa 10 - S. ( )̂.
S A I I I Tranvie intercomunali - Via Fiocchetto 23 - S. (s). 
S.A. I.T .I - Via (i. Bruno ?-s - P.D. (1 più i~ s.).
/  imbruno e ( istatmonc - Via Saluzzo ~s - S. (1).
Ambroscm - Via Teonardo Da Vinci 1 s — I .D. (1).
Azienda I rancarla Munuip.de - Corso Irapani 1K0 - S. (S).
A I.M  - ( orso Iortona s?-ss - P.D (s pili s S.).
A I M - Via Daniele Manin 17 - P.D. (2 più 12 S.).
A T M  - ( orso Reg Margherita 12-14 - P.D. (7 più s S.).
A l M - Via I rana 11 - S (i).
Nigra - Impresa trasporti - Via Passo Buole ho - P.D. (s più

5 S).

Autotrasporti - Via Bardonccclua io~ - P.D. (2 più 2 S.V
I rasporti Davico - Corso Peschiera 2~<t - I .D. (4). 
Autotrasporti - Corso Scmpione 146 - P.D. (2 più 3 S.). 
Pescarmi - Via Ballile 25 - P.D. (}).
Industria trasporti - Corso Pr Oddone ss - I .D. (4).
Gondrand - Via Bologna 11 s - IM ) (5).
Scalo merci Vanchiglia FF.SS. - Corso Novara 115-119 - S. (20). 
Industria trasporti - Via tirreno ics - S. (2).
Oriniiia impianti segnali FF.SS. - Corso Bramante 31-33 - P.D. 

(2 più y> s ).
Industria trasporti FF.SS. - Via Chisone 1 - P.D. (2 piii 34 S.). 
Trasporti - Via Domodossola -1 - P.D. (2).
Trasporti - Via Cialdim 31 - S. (3).
Trasponi - Via Cialdim 19 - P.D. (s più 2 S.).
Autotrasporti - V ii Valprato ss - S. (4).
Trasporti - Via Don Bosco hh - P.D. (5 più 4 S.).
Carrarini - Via Vicenza 19 - P.D. (s).
Trasporti Chio - Via (Caprera 20 - S. (4).
S.A. Spedizioni Prato Felice - Via Vicenza 16 - S. (9).
Trasporti - Corso Brunelleschi 25 bis - P.D. (2).
Trasporti ( i. Cibrano - Via (i. Bruno 45 - T.D. (h).
Trasporti - Corso Palermo 9h - S. (3).
Autotrasporti - Via Mcrcadante 33 - T.D. (4).
Trasporti - Via Monterosa 23 - P.D. (2 più 2 S.).

Industria vetraria - cristalli c specchi - ceramiche:

Jacopo Franco - Corso Reg. Margherita 27 - P.D. (12).
V IS - Ind. vetraria - Via Napione 35 - P.D. (1).
l ontana I uigi - Vetri, cristalli, specchi - Via Urbino 5 - T .1). (1). 
Industria vetraria Buono - Via Ravenna 3 - T.D. (1).
Viola F. Lavorazione cristalli - Via ( ottolcngo 6 - T .D. (2). 
Industria ceramiche - Lungopo Cadorna 3 - S. (s).
Lavora. >!li - Via Romagnosi 3 - T .D. (fi).
Smerigliatura vetri - Via Padova ss - S. (4 ).
Vetrerie Lodi - Via Pisa 37 - P.D. (s più 10 S.).
Fabbrica vetrerie artistiche - (  orso Italia 3 oh - P.D. (4 più tfi S.). 
Lavorazione vetro - Corso Trapani 41; - S. (1).
Fabbrica ceramiche Esscvi - Via Cassini 37 - S. (7).
Industria vetrerie - Via Fossati sfi - T.D. (3).
Fabbnca occhiali - Corso Casale 341 - S. (h).

Industrie varie:

|aiietti Ori. costruz. materiale chirurgico - Via Savonarola 2
- S. (ih).

Zambelli - Costruzione apparecchi scicntitui - ('orso Raffael
lo 20 - S. (is).

Smaltografia Zanotti - Piazzi Nizza 4h - T.D. (4).
Mole smeriglio - Via Tiziano (13 - T .D. (10).
Impianti sanitari c riscaldamento - Via Tiziano S - T.D. (11). 
Opificio militare - Corso Farmi 2 c 4 - P.D. (5 più (*4 S.). 
Fornitine militari - Via Varallo 24 - S. (3).
Forniture militari - Via Foggia 42 - T.D. (i~).
Forniture militari Maggiora - Via Messina 32 - P.D. (2 più 3 S.). 
S.A. Simgaghesi - Forniture militari - Via Pinerolo 12-ih S. (1). 
Arrigom - Forniture militari - Largo Brescia 47 - T.D. (5). 
Forniture militari - Via A. Cach i 40 - P.D. (5).
Oggetti militari - Via Susa 2 - T .D. (4).
Torniture militari - Via Nizza 1S3 - S. (5).
Forniture militari - Via Castel Verres 1- - S. (3).
Industria edilizia - Via Filerò - T.D. (3).
Costruzioni edili - Via ('laldmi is - P.D. (h più 5 S.).
Ind. costruzione strade - Via Monginevro 1S0 - P.D. (1). 
‘ndustna edile - Via (1. Re 57 - P.D. (h).
Materiale edilizio O peri - Via Temi sS - S. (s).
Decorazione della casa - Via R . Pilo 4(1 - S. (5).
Costruzione strade S.A. - Via Artisti 9 - S. (2).
S.A.I.C.A. - Costruzioni cemento armato - Via Ciacosa 26 - 

2* - P.D. (4 più - S.).
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Costruzione tubi eternit - Corso Ferrucci <4 - T.D. (<). 
Industria nafta e carburanti - Largì' Palermo <,<> - S. (10). 
Impianti temici e sanitari - Via Cremona - S. (4)
Impresa tramortì funebri - Via Foggia 30 - P.D. (7). 
Carbonifera Italiana - Corso Savona 3S - S. (1).
Macario - Insegne in rilievo - Via Napione il  - T.D. (2). 
Alleanza Cooperativa Torinese - Corso Stupinigi is - P.D .

(13 più 41 S.).
Verniciatura macchine - Corso Ferrucci 22 -  T.D . (ò).
Paltoni - Fabbrica Ombrelli - Via Nizza 104 - T.D. (3). 
Fabbrica Ombrelli - Corso Cì. Cesare 1 s - S. (12). 
Capannanto - Via S. Antonino >1 - P.D. (4 più 14 S.).
Fabbrica pennelli - Via Don Bosco 53 - P.D. (1 più 7 S.). 
Industria agglomerati sughero - Via Aquila 44 - S. (6). 
Industri.» lubrificanti - Corso Orbassano ~2 - S. (>)■
Insegne luminose - Via Ccsana 3(1 - T.D. (14).
Pennelli - Mosso e Sacelli - Via Cunuana 3S - S. (1). 
Autorimessa industriale - Via Rosta s bis - T.D. (1).
S.A.l. Mono servizi - Via Moretta 35 - P.D. (3 più 14 S.). 
Bambole Lcnci - Via Cassini - - P.D. (fto più 40 S.).
Industria agglomerati - Via Re Arduino - T.D. (10). 
Industria aria compressa - Via La Loggia 15 - S. (2).
Acque Potabili - Via Millefonti 40 - P.D. (2 più 1 S.). 
Industria turaccioli - Via Ci. Re 57 - P.D. (2 più 1 S.l.
Penne stilografiche Aurora - Via Basilica >j - T.D. (34). 
Penne stilografiche - Via C. Balbo 66 - P.D. (2 pili 1 S.).
Penne stilografiche - Via Ospedale '•>> - P.D. (2 più 1 S.). 
Industria matite F.I.M. - Via Modena 53 - T.D. (1).

Industria marmi - Via Montevecchio 2' e 20 - S. (4). 
Lavorazione cemento - Via Cavalli 30 - T.D. (:).
Industria marmi - Via Catania is - S (2).
Lavorazione marmi - Via Catania 44 - S. (2).
Industria marmi - Corso Verona 32 - S (3).
Industria marmi - V u  Spallanzani s - P.D. (3 più 2 S.).
Piattino Fabbrica Pianoforti - Corso S. Maurizio 75 - S. (4). 
Fabbrica pianoforti - Via Pr. Tommaso 31 - P.D. (14 più 3 S.). 
Massa - Pianoforti - Via Cuneo 12 - I .D. (10).
Stabilimento cinematografico Caesar - Via Cì. Bazzi 4 - 

S. (*).
FF.R I - Industria cinemtograf'ica - Via Coppi - T.D. (6). 
Pittaluga - Ind. cinematografica - Via L. Del Carretto 58

- P.D. (40 più 12 S.).
Scatolificio F. Crosassi - Corso Pr. Oddone 24 - T.D. (1). 
Fabbrica scatole - Panetti - Via Vanchiglia 16 - S. (8). 
Scatolificio - Corso Pr Oddone 24 - T.D. (1).
Scatolificio - Corso Brescia (»> - T.D. (2).
Scatolificio Puzza Marcello - T.D. (2).
S.A. Frigoriferi - V u  De La Salle 2 - S. ( 7 ) .

Fabbrica Frigoriferi Vaudagno - Via Salerno 53 - T.D. (1). 
Industria frigoriferi - Corso Brescia 61 - P.D. (i più 1 S.). 
Fabbrica frigoriferi - V u  Bologna - S. (10).
Fabbrica Ombrelli Gtlardini - Corso G. Cesare 16, interamente 

distrutta nella notte del 13 luglio i>>43.
La Scarpauto - Dott. Giovanni Moggio - Via Giacomo Bove 5

- T.D. G .  G.

RICHIAMI DA SAN VITO
Ogni volta che, salendo la 

collina torinese, si oltrepassa 
di ben poco la chiesa di S.
Vito, volgendosi a guardare 
il panorama 11011 si può non 
pensare a quale dei ver
tici coronanti la valle del 
Po abbia sostenuto la pro
fessione di fede del vicario 
savoiardo. Il luogo è infatti 
incantevole e permette, a chi 
procuri di non vedere l’edi- 
heio delle st uoie municipali attiguo alla chiesa, di scorger il 
profilo di questa col suo campanile, fino a una certa al
tezza romanico, sullo sfondo cilestrino delle Alpi. Non 
ne possono non essere ispirati gli ammiratori del paesaggio, 
tanto più clic una targa marmorea, proprio là dove la 
strada ne taglia un’altra pianeggiante, consiglia: - Amico, 
di qualunque paese tu Ma. propala ovunque l'incanto di 
questi luoghi, sorriso della Patria tua. Italia di bellezza di
vina. Anno 1 X63 «. L'ammirazione sviò evidentemente
1 autore, il quale (lasciando stare l'improprietà dell » ovun
que»), non s accorso che I amico di un paese «qualsiasi»

p u ò  11011 aver per patria l ’ Ita

lia . La bellezza del lu o g o  non 

è però d im inuita dell anno 

della lapide e ta perdonare il 

d ifetto  dell’espressione lette

raria col sentim ento g iu stifi

ca to  appieno. M a stend iam o 

per la strada vecchia verso  la 

città. T ro v iam o  la v illa  già 

abitata da Ida V egezzi R u -  

scalla . a cui Ah ardo .IharJi 

d ed icò  una lirica che l o ia  

vespertina ta ricord are :

« S e  la talle. lo giù. quelle notturne 

l^tmpe, color dell'oro.

. . .  fuizan le tenebre 

A lo città del Toro ».

D a l p rerom anticism o p re g n o  di rivo lta  di G . G , 

Ren<H\M s u m o  così passati al languido e tardo AlcorJi. 

L ’ u n o c l'a ltro  richiam ati dal fascino di 1111 lu o g o  cu i non 

p uò restar insensibile eh: senta la poesia della natura. G iu sto  

è ch e una targa, anche se scorretta, g io v i a richiam are l ’ at

tenzione del viandante d istratto. m. RIC C.A -BA RBF.RIS
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C I N E M A

Festival Cinematografico Mostra dell’Occidente

Dopo il lento riflusso delle ormai abituali riesumazioni 
estive, il mese di settembre ha avuto la forruna di regi 
strare a Torino un avvenimento cinematografico di gran
dissima importanza: un Festival associato alla Mostra del- 
rOccidente che ha avuto luogo nello stesse) periodo di tempo 
nella nostra città e dalla quale il Festival ha preso il nome.

Di esso, dunque, e soltanto di esso diremo in queste co
lonne e per quel tanto che lo spazio consente. limitandoci, 
inoltre, ai film meglio riusciti fra i tutti belli e riusciti che 
sono stati proiettati. Per questa ragione tralasceremo, 
quindi, il garbato, lindo e sorridente The la i: day oj 
D oluyn  (Gli ultimi giorni di Dolwyn) di Emlyn W il
liams. il migliore tra i film inglesi presentati alla Mostra ' 
di Venezia; Ragazze dietro le sbarre, un film tedesco ag
gressivo e ridondante e tuttavia sincero e vivo nella sua 
ambientazione e nei suoi tipi; La Passione secondo San 
Matteo, superbamente realizzata dal regista Ernst Mariscka 
il quale attraverso la sublime armonia dell'Oratorio ba- 
chiano ha saputo tradurre le bellezze pittoriche di opere 
del ’-lOO, MX) e ’600 apparse sullo schermo; Dangerous Age 
(Tramonto d'amore) un accurato, scorrevole e convincente 
film inglese prodotto e diretto da Gregory RatofT ed inter
pretato in modo veramente encomiabile da Myrna I.oy e 
Roger Livesey; Au rnyaume det cieux (Nel regno dei cie
li), l'ultimo film di Julien Duvivier che, pur acquetandosi 
talvolta in un ritmo quasi opaco, rivela la mano salda, si
cura e potente di chi lo ha guidato ed una luce di pro
fonda, umana e commossa poesia; e, per ultimo, l'ormai 
famoso quanto ostacolato Les enfanti du Paratits. il capo
lavoro di Marcel Carnè che, in un'atmosfera di sogno e di 
realtà, racconta la vita e l'amore di due creature con un 
tncanto, una squisitezza ed un estro degni soltanto di una 
mano maestra.

A parte questi films —  ognuno dei quali meriterebbe da 
solo l iniero spazio riservato alla rubrica —  diremo subito 
della pellicola Manon di (Touzot a cui è stato assegnato 
a Venezia il primo premio assoluto per la maestria e l'ori
ginalità con la quale la vicenda di Prévost è stata portata 
sullo schermo

La Manon ed il Des Grieux di Clouzoc sono, infatti, 
creature di questo nostro travagliato dopoguerra e crudo 
iume nella realtà attuale è lambiente in cui essi si muo
vono Anche questa Manon modernizzata si prostituisce 
avida ed inconscia mentre si dona a Des Grieux con tutta 
la dolcezza e la dedizione più squisitamente femminile, ed 
il pubblico Faccetta d'un subito. Meno convincente è, in
vece. Des Grieux, giacché sembra mancare in lui l'idealiz
zazione che dovrebbe trasformare le brutture dell'amante in

un qualcosa di sublime e quasi irraggiungibile dai comuni 
mortali. Il Des Grieux che Clouzot ha voluto presentarci 
è, infatti, soltanto un povero ragazzo che dopo gli orrori 
della resistenza e nel caos dell immediato dopoguerra, cerca 
un evasione nell amore di Manon, un amore sensuale che 
si fonde in un desiderio di proteggere e più, forse, di essere 
protetto; quasi una debolezza che si subisce perchè più forte 
di noi stessi. Ad aumentare quest'impressione, contribuisce 
anche un po il personaggio di Manon che Clouzot ha 
portato sullo schermo, una Manon non bella e non roman
tica, dotata di un'ingenuità più di bestiola che di bimba 
che, se pure traduce la disgraziata e fatale prostituzione di 
questo dopoguerra, non contribuisce certo a farci convinti 
sull'intima essenza di Des Grieux.

A pan [ueste considerazioni psicologiche, il film
è quel che si dice un vero gioiello: severo e quasi spietato 
nella descrizione dell'ambiente, acuto e sensibile nei con
trappunti e costantemente mantenuto su un piano ritmico 
veramente impeccabile, esso si pone, infatti, al primo posto 
fin dalle prime sequenze, pronto a guidare verso nuove 
strade e nuovi orizzonti il troppo letterario e retorico ci
nema francese di quest'ultimi anni.

Altro film premiato a Venezia e presentato al Festival 
torinese è il tedesco Berlm er ballade (La ballata di Berlino) 
diretto da R. A. Stemmle. un'opera ricca di trovate e di 
satira che si pone fra le migliori del genere comico fin qui 
prodotte.

Con un tono disinvolto e quasi scanzonato, esso racconta, 
infatti, la vita di un « pover uomo » tedesco del dopoguerra 
che ritorna alla sua casa semidistrutta ed occupata da altri, 
alla fame ed alla miseria di «chi non sa cavarsela»: una 
specie di lotta, cioè, fra i « grassi » ed i « magri » della 
vita, mentre al disopra grava l'incubo di una nuova guerra 
provocata da chi dalla guerra non ha imparato nulla.

Un po’ commedia ed un po' rivista, Berlm er ballade è 
un film di buona lega, ricco di trovatine e di spunti comici 
che attraggono lo spettatore con un'immediatezza più sor
prendente ancora se si considera che tanta ironia e tanto 
spasso dovevano proprio giungerci da una Germania scon
fitta e stremata.

Un successe) veramente eccezionale ha accolto anche 
Jobnnx Behnda che. tratto dall’omonima commedia di 
Elmer Harris, racconta l'accorata e drammatica storia di 
una fanciulla sordomuta cresciuta nell'ignoranza completa 
del mondo esterno, della quale s'approfitta un giorno un 
giovinastro rendendola madre e che giungerà fino all'assas
sinio quando le si vorrà strappare il figlio dal seno. Una
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vicenda clic si svolge precisa e serrata in un crescendo di 
potenza che si fa vera luce attraverso la dimessa eppur 
splendida interpretezione di Jane VX'yman, una giovane at
trite americana uncur.ce dell « Oscar 19 èS» per la mi
gliore attrice.

Anche per L i mitra J t  Malapaga di Rene Clément e la 
semplicità che rappresenta il merito principale del film. 
Scorrevolissimo nella sua sobrietà e privo di qualsiasi stan
chezza. esso racconta con tocchi semplici e lineari la triste 
storia d amore di un uomo che ha ucciso e di una donna 
ignara che io aiuta e lo nasconde alla polizia. Oltre alla 
regia impeccabile, il film deve molto anche alla perfetta 
ricostruzione ambientale dell'aspra e pittoresca vita por
tuale in cui la vicenda si svolge e, soprattutto, alla perfetta 
interpretazione di |ean Gabin, Isa Miranda. Andrea Chec
chi, Ave Ninchi e della piccola Vera Talchi.

l.t mitra J i  Malapaga ha ottenuto due premi al Festival 
di Cannes uno per la regìa e l'altro per la migliore inter
pretazione femminile assegnato, quest’ultimo, alla Isa M i
randa che in questo film si è rivelata una splendida attrice, 
ben diversa da quella che i cinematografari ti avevano fi
nora fatta conoscere.

F, per finire, tre film italiani: I I  mulino del Po di Lat- 
tuada. Riso .n n .n o  di IX ' Santis e C u l o  s/tlla p a lu d i di 
Augusto Genina col quale il Festival torinese si e chiuso.

IX- I l mulino d ii Po molto si e già parlato quando fu 
presentato al Festival di Locamo, per cui non diremo altro 
die i cordialissimi applausi con i quali il pubblico torinese
1 ha accolto hanno confermato i pregi di questo film che.

per la squisitezza della sua fattura e la forza di cui e per
vaso, e da annoverarsi tra le maggiori realizzazioni del ci
nema italiano.

Per quanto riguarda Riso amaro diremo subito che il 
regista di Canta tragica non ha smentito se stesso anche- 
iti questo film, infatti, IX  Santis ha voluto che la vera in
terprete fosse la realtà, la nuda e cruda realtà dei discredati 
dipinta con la spontaneità, l'arditezza e la pensosità pro
prie alla mano di un vero artista. Anche l'interpretazione 
di Vittorio Gassmann, ‘'■Ivana Mangano, lX>ris Dowhng e 
Raf Vallone e attenta, precisa e preoccupata di dar vita a 
questo sconosciuto mondo delle risaie che IX* Santis ha 
voluto frugare e scavare nel profondo per scoprirne la 
poesia e l'anima riuscendovi nel modo più splendido.

Anche Culo sulla palude è un'opera altamente impegna
tiva che alla Mostra di Venezia ha ottenuto il premio per 
il miglior film italiano. Narra la patetica e drammatica sto
ria di Maria Goretti, la povera contadine-ila dodicenne uc
cisa da un bruto ed ora in fama di santità e tutta la vicenda 
si svolge nei luoghi stessi in cui e realmente avvenuta. Le 
paludi pontine e le nebbie ed i boschi di quelle desolate- 
terre formano, infatti, il quadro vivo nel quale si muovono 
i personaggi « veri ». cioè le genti grezze ed istintive del
I Agro romano che Genina ha portato sullo schermo nella 
loro autenticità un film difficile, complesso, irto di ostacoli e 
di pericoli che Genina ha pervaso di verità, di audacia e di 
calda, commossa, vibrante umanità.

C L A U D I N A  C A S A S S A

Pioggia
I t i t i  d ’ardesia e iI I  cotto Jt  gemme, d'arbusti sottili
la u t i i lustri. t gracili di primo anno.
s ero si io J i  pioggia i talenta 
chi butti secca i molle 
sul tetto putto o pi udente 
d ille  case duomo, 
sulla tirra  nera e sugli 
a lh iri ttrd i e belli.

Pioggia di quest'anno 
di tarda estate
rotolati di tuoni e scoppi di lampi 
arsi g li uomini d ivelle le case 
e scosse nel jondo le acque, 
trai olgere di i toli nta pioggia

Pioggia amara e serena e g li armenti perduti
pioggia di pnm aura e le cast rotte sull'argine sfatto.
ciclone destate. Pioggia amara e sincera.
Pioggia d'autunno a sera l'uomo si dispera.
quando più triste e l'uomo ed il punto alto delle creature
e non lo rasserena non consola il tolto spaccato
la pioggia. • della terra molle.

Pioggia di pnm aieta Oh. pioggia di prim uitra
Sfittile e frtsca ihe solici a ridi nte net sette colon
la terra in spruzzi leggtrt . deli'arcobaleno, nelle nubi
e ni accarezza l'umido tolto. leggen che la brezza sottile

Ciclone distate dnptrdt sull'ultima stilla.

cht sbatti indento sulla tu sola ridi beata e ci consoli.
arida terra bruitala e rossa. pioggia di prtmatera!
dnelitre  di pianti anno,? e stanche, P I E R A
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POSTILLE

GRIGIO-VERDE

S: è celebrala quest’anno da un capo all'altro di lla Peni
nola. la tenta della Repubblica, la testa nazionale italiana, con 
la rivista e la stilata delle truppe di tutti 1 presidi 
militari.

I giornali l'anno ampiamente commentato il tatto e 
messo m risalto la lieta sorpresa, la protonda sinldistazione, 
il vivo compiacimento della popolazione tutta die si è 
trovata dinan/i. talora inaspettatamente, lo spettacolo del 
s u o  esercito bello, disciplinato, ben equipaggiato, ordinato, 
pulito; tutte cose cui, purtroppo, da tempo non era più 
abituata e che, anzi, cancellavano troppe brutte impres
sioni sulle quali è bello non insistere. Si può essere mili
taristi o antimilitaristi, favorevoli a una tesi, o all'altra, 
all esercito volontario, alla nazione armata, al servizio 
militare obbligatorio; ognuno lia le sue idee e le sue vedute 
particolari in argomento, ma tutti sono però concordi sul 
fitto che. se e quando esercito ci deve essere, questo deve 
rappresentare essenzialmente disciplina, ordine, forza, pu
lizia. I soldati sono i tigli del popolo, rappresentano la 
parte migliore del popolo, assommano in loro l’amore 
protondo del popolo.

Ecco perchè il popolo italiano, protondamente demo
cratico, amante della pace e del lavoro, guanto deH’mtc- 
zionc fascista che gli aveva procurato una febbre artifi
ciale e deleteria, ha applaudito su tutte le piazze d'Italia 
il suo esercito ricostituito, rinato, rifatto.

Nelle riviste, militari, ciò che soprattutto impressiona, 
ciò che si osserva di più. è l'equipaggiamento. Belli i nostri 
ragazzi nelle loro nuove divise modernizzate, private di 
qualche anacronistico particolare diventati» illogico e su
perati', provvisti d’armi moderne e perfezionate.

Lo spettacolo ha riempito di letizia il cuore di tutti.
E questo è risaputo.
Una cosa strana è però accaduta in un piccolo presidio 

piemontese, di una cittadina ai piedi delle montagne, 
dove protagonista della stilata è stata una esigua rappre
sentanza di militari di non tutte le armi. La popolazione 
è accorsa numerosa, torse proporzionalmente più numerosa 
che nelle grandi città, anche perchè nelle cittadine di pnv- 
vincia gli spettacoli sono ran; ha applaudito calorosamente 
i suoi soldati, le ragazze hanno offerto i loro sorrisi ai bei 
giovinotti marziali vuoi cimi la piuma sul cappello, vuoi 
senza piume, vuoi con un pennacchio addirittura. A i»gm 
passaggio di ogni reparto gli applausi si propagavano da 
un capo di altro della folla assiepata ai passaggio; applausi 
lunghi, calorosi; grida di evviva, di gioia.

Scnonchè verso la fine della sfilata, anzi proprio alla 
fine, proprio ultimo è sfilato un piccolo reparto, poco 
più di un plotoncmo di soldati non delle grandi e gloriose

armi, non formato dai soliti nostri giovani baldi, aitanti, 
spavaldi o impettiti. Era un piccolo reparto della categoria 
Servizi; sarà stato o di salinone o di sanità, o di sussistenza
o magari una formazione, come si dice in termine mili
tare. un reparto tonnato da tutti i servizi speciali, com
prisi gli automobilisti.

In generale, dovunque e sempre, la folla bada meno 
a questi reparti; la folla è soggiogata dallo spettacolo dei 
bersaglieri che stilano di corsa, applaude con calore gli 
alpini, guardiani della frontiera che passano onusti di gloria, 
ferrei, seri, duri; ammira lo armi speciali, possenti e che 
incutono rispetto, presta scarsa attenzione alla tuie perchè 
sa che ci sono i soldati indispensabili sì. utili, necessari, 
ma insomma... che non sono di prima linea, non sono 
delle armi combattenti.

Ebbi '.i è accaduto il 2 giugno in questa stilata,
che potrebbe essere avvenuta per avventura a Mondovì ?

Lhi fatto inconsueto: quando è apparso l'ultimo re
parti». piccolo, torse meno bello dogli altri, la folla è scop
piata in un delirio di applausi, un applauso senza tino, 
incontenibile, spontaneo, che è esploso come un fulmino, 
senza preavviso, senza preventiva intesa, inaspettato.

Pareva non dovesse più cessare.
Perchè ?
Perchè era l'unico reparti» che ha partecipato alla sfilata 

vestito 111 grigio-verde. Tutti gli altri soldati avevano 
la bella, marziale, attillata divisa cachi; stavano bene sì. 
nulla da dire, ma questi erano in grigio-verde, erano i 
nostri soldati che vestivano ancora e forse per l’ultima volta 
ì colori che hanno indossato ì loro compagni sul Carso, 
sul Piave, quando hanno vinto, il colore che tutta la gene
razione attuale ha visti» indossare ai suoi soldati, che ab
biamo visto fin da bambini, che abbiamo indossato anche 
noi. \i»i i lu i funi c ii'j vali it J ì  ’/ sòlii,).

Forse il comandante di quel presidio aveva avuto un 
momento di dubbio quando ha impartiti» gli ordini per 
la nvista. se escludere eventualmente dalla sfilata quel 
reparto per il quale non erano ancora giunte le nuove- 
divise cachi; torse- è stato nel dubbio che stonasse nella 
sfilata e se si è deciso per l’intervento, lo ha fatto — forse - 
per l’esiguità del presidio che doveva essere corretta.

Forse- neppure egli si aspettava quell’esplosione di entu
siasmo pe-r quel plotone, quella preferenza a dei soldati 
che in que-1 momento non avevano altro merito, altro di
stintivo che questo: vestivano il grìgio-verde.

Ci pensino i dingenn d Italia. coloro cui incombe 
l'obbligo e l’onore di badare a questo cose. Dall’episexlietto 
di Mondovì scaturiscono tante e tante considerazioni.

G U ID O  G U ID I
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UN MESE DI VITA CITTADINA

SETTEMBRE 1949

I bancari hanno scioperato nel pomeriggio 

di oggi per il soddisfacimento di richieste 

cimali attinenti al contratto collettivo di lavoro.

3
sabato

Il congresso della camera del lavoro m è

inaugurato oggi alla sede del Dopolavoro 

FIAT. 1 lavori continueranno per tutta la 

giornata di domani.

programma dei lavori si protrae tino a lunedì, con visite 

a centrali elettriche italiane e francesi.

10
ululi

La Mostra Scambi Occidente è stata inau

gurata stamane dal Ministro ddl'lndustria e 
Commercio 1. M. Lombardo. Hanno par

lato il Presidente della Mostra Conte Gian

carlo Camcrana e il sindaco dott. Domenico Coggiola.

Il Ministro ha risposto esaltando l'operosità e l'iniziativa 
di Torino.

Due alpinisti eporediesi sono rimasti vit

time di una sciagura durante la scalata della 

domanij Bcssancsc in valle di Lanzo.

4

Uno sciopero generale per un’ora, dalle 

6 il alle 1 2  è stato effettuato oggi per so- 

nuruJi lidarictà con ì bancari in agitazione da 

molti gionii. I tram sono rimasti fermi 

per mezz ora.

U
dnittcnu a

Una enorme massa di lavoratori ha affol

lato per tutta la giornata il Parto Michclotti 

dove si ì- tenuta un riuscitissimo Festival a 

favore della stampa comunista. Ha parlato

alle 17 il Sen. Mauro Scocumarro.

12
Umidi

Il nuovo Superiore dei missionari della 

Consolata è stato d itto  nella persona di 

Padre Domenico Fionna di Montanaro.

Un calore eccezionale per questa stagione 

continua da parecchi giorni. Le statistiche 

rivelano che non si ricorda a Torino un mese 

di settembre durante il quale il termometro 

sia rimasto per giorni e giorni sopra ì 3 3 ".

I
mcro'ltdi

13
tua r tedi

Il Comm. Dario Ferrante è stato nominato 

nuovo Questore di Torino 111 sostituzione 
ddl’avv. Guido Brunetti nominato Ispetti re 

regionale di P.N. Il nuovo Questore viene

da Cremona.

8
giovedì

Il Convegno Nazionale dirìgenti e tecnici 

delle aziende elettriche municipalizzate

si è inaugurato stamane a palazzo Madama.

Il sindaco dott Domenico C»>gciols ha porto

ai convenuti, italiani e stranieri, il saluto della città.

14
niCT> olcd'

Il II Convegno dei cappellani delle car

ceri d’Italia si è inaugurato stamane alla 

presenza del Cardinale Fossati che ha rievo

cato il • prete della torca • don Giuseppe
Cafasso
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a prima trasmissione di cronaca televisiva in Italia

1 avuto lugo oggi dai nuovi impianti situati pressi* la 

.azione radio dell’Eremo.

deceduto. L ’inchiesta delle autorità ha portato alla sco
perta dei responsabili.

16
venerdì

La libera federazione dei chimici ha

inaugurato a Palazzo Madama il suo primo 

congresso, presenti 1 3 0  delegati di 84 pro

vince italiane. Ha pronunciato un discorso

on. Giulio Pastore.

22
giovedì

Interessanti esperimenti di meccanica 

agraria sono avvenuti in pianura e in collina 

destando vivissimo interesse fra i visitatori 

della Mostra Scambi Occidente.

Laura Goglio, torinese diciannovenne è stata eletta 

Miss Occidente dopo un concorso al quale hanno parte

cipato molte bellezze italiane c straniere.

17
vibalo

La XIII Settimana Commerciale Torinese

è stata inaugurata dalle autorità cittadine in 

piazza Vittorio Veneto in appositi padiglioni 

nei quali hanno sede i vari settori che vanno 

dall'arredamento all’abbigliamento, dagli impianti dome

stici ai prodotti dcll’artigianato.

19
lunedi

Il Congresso Internazionale delle materie 

plastiche si è inaugurato stamane a Palazzo 

Madama presenti 1 delegati di otto nazioni 

estere.

20
martedì

La ricorrenza della storica data è stata 

ricordata dal Sindaco con 1111 manifesto alla 

cittadinanza nel quali dopo aver illustrato 

l'importanza storica di ll avvenimento, il pri

mo cittadino torinese ta voti perchè il X X  settembre sia 

nuovamente riconosciuto come festa nazionale.

Nd pomeriggio hanno parlati» 111 Piazza San Carlo dele

gati dei partiti liberale, repubbl’cano e socialista dei lavi>- 

ratori italiani.

Presso la stazione di Carmagnola l'accelerato di Ceva 

v fuorviato alle 7 ,5 0  per un guasto a uno scambio. Alcune 

unire si sono rovesciate sui binari. Si sono avuti fortuna

lmente solo pvvhi contusi.

Il Ministro del lavoro on. Fanfàni è giunto 

a Torino per inaugurare due poliambulatori 

dell’IN A  e per visitare i cantieri allestiti per 

le nuove costruzioni allestite dall’IN A  CASA. 
Ha pure inaugurato la mostra dei progetti delle nuove 
costruzioni a Palazzo Cisterna.

Un furioso uragano si è scatenato stanotte sulla zona 

delle prealpi occidentali. Specialmente nel Pinerolese si 
sono avuti allagamenti e danni.

I 57 martiri della libertà che a diverse 

riprese- sono stati fucilati al Poligono Jel 

Martinetto sono stati commemorati stamane 

dinanzi al cippo commemorativo dall’Asscs- 
sora municipale Prof. Elvira Pajetti.

La Mostra Scambi Occidente ha chiuso 

stanotte i suoi battenti dopo aver registrato 

un ottimo successo di pubblico e di affari. 

Oltre rso nula visitatori e transazioni per

più di 1111 miliardo di lire.

28
mereoledì

Il Presidente della Repubblica è giunto 

stamane m forma privata trattenendosi a 

Torino tino a domenica. È stato ricevuto 

dalle autorità.

21
mercoledì

Un avvelenamento per carne equina di

ammali malati macellati clandestinamente ha 
colpito un centinaio di persone. U 11 ragazzo 

decenne fighi» di un noto professionista è

Un nuovo padiglione ricostruito sulle ma- 
cene di quello distrutto è stato inaugurato 

all’ospedale Maunziano dal Presidente della 

Repubblica.
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AL CONSIGLIO COMUNALE
2 6 - 1 7  SETTEMBRE i 949

Patronato scolastico centrale. Concessione di un 
contributo per il funzionamento. (26 settembre).
I! ( ornielli) ( mminalc ha autorizzato il versamento al 

Patronato Scolastico ( entrale della Mimma di L. 6.(500.000 
corrispondente ad una terza aliquota del contributo comu
nale stanziato per l'esercizio 19»9.

Affissioni e pubblicità. Regolamento. Modificazioni.
(26 settembre).
Il Consiglio Comunale ha approvato il nuovo testo del-

l art. 16 del Regolamento per il Servizio Comunale delle 
Affissioni e della pubblicità affine.

« La pubblicità, agli effetti delle relative tariffe, va cal
colata a metro quadrato La superficie pubblicitaria e mi
surata in base al minimo poligono entro il quale può essere 
compreso il quadro. Per fac-simili giganti di bidoni, barat
toli. bottiglie ed .dm simili mezzi di pubblicità, va misurata 
sulla base del poligono entro il quale l'oggetto può essere 
circoscritto.

« Qualora la pubblicità con luce 'c-ng.: effettuata a mezzo 
di proiezioni intermittenti o successive sopra un quadro 
od altro apparecchio, la relativa tariffa si applica tenendo 
conto della sola superficie adibita alla proiezione, qualunque 
sia il numero degli avvisi che vengono eseguiti e quello 
delle ditte e dei prodotti cui esse si riferiscono ».

Fognatura. Costruzione tratto di canale bianco in 
corso Peschiera, tra la via Bardonecchia ed il corso 
Monte Cucco. Appalto dei lavori ad asta pubblica.
(26 settembre).
Il Consiglio Comunale ha autorizzato l'affidamento ad 

asta pubblica della costruzione del tratto di canale bianco 
in corso Peschiera, tra la via Bardonecchia ed il corso Monte 
Cucco per un ammontare di spesa previsto in L. 6.000.000.

Fognatura. Costruzione di due tratti di canale nero 
in via Sagra S. Michele, tra le vie S. Antonino e 
Bardonecchia, ed in via Pozzo Strada, tra i corsi 
Francia e Peschiera. Appalto dei lavori ad asta 
pubblica. (26 settembre).
Il ( onsiglio Comunale ha autorizzato l'affidamento ad 

asta pubblica della costruzione dei tratti di canale nero in 
via Sagra S Michele, tra le vie S. Antonino e Bardonecchia. 
ed in via Pozzo Strada, tra i corsi Francia e Peschiera per 
un ammontare di spesa previsto in L. 9000.000.

Fognatura. Costruzione di tratti di canale bianco in 
via Pietrino Belli, ira le vie Nicola Fabrizi e Mi
chele Lessona. Appalto dei lavori ad asta pub
blica. (27 settembre)
Il ( omiglio ( oniunale ha autorizzato l'affidamento ad 

as- 1 pubblica della costruzione del tratto di canale bianco 
in via Pietrino IV.III. tra le vie Nicola Fabrizi e Michele 
Lessona. per un ammontare di spesa previsto in L. 4 800.000.

Servizio giardini ed alberate. Aiuola tra il corso 
Sempione e la ferrovia Torino-Milano, viale Miche- 
lotti, Monte dei Cappuccini. Lavori di sistemazione

40

e piantamento di alberi. Affidamento mediante 
asta pubblica. (27 settembre).
Il ( onsiglio C oniunale ha autorizzato l'affidamento dei 

lavori e delle provviste per sistemazioni e puntamenti in 
corso Sempione presso la ferrovia Torino-Milano, nel viale 
Miche-lotti presso la Madonna del Pilone, e sulla falda nord- 
est del Monte dei Cappuccini, affidamento da eseguirsi 
mediante asta pubblica per l ammontare di L. 2.900.000.
Servizio giardini ed alberate. Ricostruzione della 

zona a  parco sulla sponda destra del Po, tra il 
ponte Vittorio ed il ponte Isabella. Lavori, trasporli 
e provviste. Affidamento mediante asta pubblica.
(27 settembre).
Il Consiglio Comunale ha autorizzato l'affidamento dei 

lavori e delle provviste occorrenti per la ricostruzione delle 
zone a parco sulla sponda destra del Po. tra il ponte V it
torio ed il ponte Isabella mediante appalto ad asta pubblica 
per 1 ammontare di L. 4.750.000.

Servizio giardini. Piantamento di alberate nei corsi 
Napoli. Savona, Firenze e Novara. Affidamento dei 
lavori mediante asta pubblica. (27 settembre)
Il Consiglio Comunale ha autorizzato l'affidamento dei 

lavori e delle provviste cxcorrenti per la ricostruzione delle 
alberate nei corsi Napoli. Savona. Firenze e Novara, 
mediente appalto ad asta pubblica, per l'ammontare di 
L  6.824.417.

Servizio giardini ed alberate. Sistemazione di aiuole 
nelle piazze Martini. Rayneri, Carlo Emanuele II 
e di banchine alberate agli incroci di corso Giulio 
Cesare con via Spontini e di corso Unione Sovietica 
con via Montevideo. Lavori, trasporti e provviste. 
Affidamento mediante asta pubblica. (27 sett ).
Il Consiglio Comunale ha autorizzato l'affidamento dei 

lavori e delle provviste occorrenti per la sistemazione di 
aiuole nelle piazze Martini. Rayneri, Carlo F.manuele 11 e 
di banchine alberate agli incroci di corso Giulio Cesare 
con via Spuntini e di corso l'nione Sovietica con via Mon- 
tevideo. mediante appalto ad asta pubblica, per l’ammon
tare di L. 1.545.000.

Imposte sul bestiame, sulle vetture, sui cani, sui bi- 
gliardi, sulle macchine per caffè espresso e tassa 
sulle insegne. Supercontribuzioni per il 1949.
(27 settembre)
il Consiglio Comunale ha deliberato di adottare, in ag

giunta a quelle già in atto, le supercontribuzioni del 50" » 
•jurorizzate per il 19»9 dalla Commissione Centrale per la 
Finanza locale per le imposte sul bestiame, sulle vetture, 
sui cani, sui bigliardi, sulle macchine per caffè espresso e 
pcf la tassa sulle insegne.
Regolamento per {'esercizio dei mercati municipali 

Modificazioni. '27 settembre)
Il Consiglio Comunale ha deliberato di mollificare il 

vigente regolamento per l’esercizio dei mercati municipali 
nella parte che riguarda la concessione dei p«»sti fissi (ban 
chi e quadrati).



D E L L A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CITTÀ 1)1 TORINO

È PERMESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTE

I» ( )  S  I /  I O  N K

Latitudine n o r d .......................................................................................................................... 45°, 04’, 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ............... — 4°. 45*. 49”  7 — in tempo a 19’, 3” , 3

Longitudine est da Greenwich................................................. +7»,  41’, 24”  3 = in tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ............................  - 29’, 12” , 9

(/ dati si riferivano al caposalJo del Gabinetto di Geodesia deli Università).

s 1 1 » 1 : h 1- 1 c 1 1 :
dell’intero territorio comunale.................................................

di aii in pianura a sinistra del P o .................................................

in collina a destra del Po .................................................

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920) .. 

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920) ..

ettari 13.013,6661

» 10.097,1276

* 2.916,5385

» 5.989,4660

> 7.024,2001

A L I  I M I.  I H I A sul livello del mare :

Vittorio Veneto (Ponte sul Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy) .. .

Statuto (Stazione Rivoli)..............

Emanuele Filiberto (centro) .. . 

Ex Barriera dt Nizza (ex uffici daziari) .

di Orba ssa no (idem)..........

di Francia (idem )..............

di Lanzo (idem) ..............

di Milano (idem ).............

Confine (allo «radale di Piacenza) .. .

m. 238,90 Confine (allo stradale di Orba ssano) . . m. 260,—

» 222,46 (allo stradale di Francia) .. • 280,85

» 238,80
(allo stradale di Lanzo) • • » 249,—

» 248,55
(allo stradale di Milano) .. » 220,—

» *34,50
(allo stradale di Casale) .. » 217,25

» 231.90 Cavoretto (Chiesa)............................ • • * 345,80

• 254,54
San Vito (Chiesa)............................ .. » 408,60

» 272,63 Le Maddalene (Faro) ...................... • » 7*5,—

• 247.» Santa Margherita (Bivio) ............... • * 389,50
» 231,78 Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. .. * 283,68

» 226,90 Superga (Basilica)............................ . » 670,—
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Avvertenze

a. —  I  dati contenuti oel bollettino sono riferiti, quando non è indicato altrim enti, al mese segnato su lla co|>ertlna ed a ll'in tero  territorio
comunale.

b. — Nelle tavole della presenta pubblicazione sono adoperati I seguenti segni convenzionali:
(— ) hnra quando jier II fenomeno considerato non si sono veriflcati casi.
(• ) asterisco quando [>er 11 fenomeno considerato mancano I dati perché o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non t

ancora com pleta.

». — Per 11 calcolo dei quozienti demografici * adottato il seguente metodo:

1*1  matrim oni, le nascite e le morti vengono riferiti a lla  popolazione com p letiva  risaltante dalla  media aritm etica delle popolazioni 
ris|iettivam ente all'in izio e a lla  fine del periodo considerato.

2* I  quozienti dl natalità e dl m ortalità sono calcolati distintam ente per la popolazione prmente e per la popolazione residente, ponendo 
a l numeratore le nascite e le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni e al denominatore la popolazione pnwente o residente, 
a «sonda dei casi.
Naturalm ente, 1 quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto su lla popolazione presente.

3* Per riportare all'anno I quozienti demografici mensili, si sono m olflpllcatl 1 quozienti dei mesi d l:
. 365 1 i 365 l 1 365 , 

giorni 31 —  per 11.774 ---- ; giorni 30 —  per 12,167 I ---- ; giorni 28 — per 13,036 ---- 1 ;
31 ' ' 30 ' ' 28 1

e. per l'anno bisestile invece, si sono m oltipllcati i quozienti dei mesi d l:

, 366 . , 366 v . 366 »
giorni 31 —  per 11,806 ----1 ; giorni 30 —  per 12,200 ---- ; giorni 2* — per 12.621 --' 31 1 \ 30 ’ 29 '

2



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

D E N O M IN A Z IO N E  D E I R A G G R U P P A M E N T I S T A T IS T IC I

I Unnici pio - It a lia  Cario F ri le*. X IV San Paolo.
I I lia n a  Statato - Comandi M ilitari. X V Monteblanro - Monteroaa - R id o  Parco.
I I I P ian a  Vittorio Veneto - Cono Cairoti. X V I Madonna di Ckmpacn* - Borgata Vittoria.
IV Roteo S. Sairario - Valentino - Corno Danto. X V II Parco Mario Oairar» - Bo ria te  Lucento.
V lincio 8. Secondo - C M w tU . X V I II Pouo Strada - Valichi Unica.
V I VaachlcHa. X IX Stadio Comnnala - Santa Rita.
V II Borro Dora. X X Molinette - Lingotto.
v i l i It a lia  Crimea - Madonna del Pilone. X X I Nuora F ia t - M lraflort
IX I lor«o A- lionato - M errato b a lla  ai a. X X I I Pilonetto - CfcTWtto.
X (iasotnrtro - VaneMgtt». X X m  8aari - Pnp«r*m.
X I Borgo Roaatni - Aurora. X X IV San V ito - Santo Margherita - Ree«il<*.
X I I
X I I I

It a lia  l  ab ri».
H orinati Ieri - T w iri— ■

X X V TOlaratto - BertoUn.
PaHnittailna» dai n a ra p ta a ie a U .



i -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Ufficio Meteorologico Regionale.

G IO R N I
l ’rutwione 
baronie! r.

TEJfPKRATVKA DELL'ARIA

In centigradi
t 'M in rr i V e n t o PtiKCUTTAUONl

Stato

PKL CIELO I
Kk .n o m e n : vari

m edia m i 
ibu ion ie tro

a U) Mauxiniu M in im a Media fa)
Tensione
vapore

I lm ld lU
re lativa

Dire*. In tru s it i!

r io n r ia  
neve e 

grand ine  
fuse m in .

N eve
cm.

1 730,2 28.4 18.0 24.1 8.03 lo ca lm a te  reno

2 738.3 29.7 18,4 21.3 7.98 37 tf W debole — — •
3 738,. 2>,1 18.0 •24.2 8.12 39 N S E • — — •

4 711,2 29,4 20,4 21.4 8.12 39 — ca lm a — — q. sereno

5 738,(1 31.0 18.9 25.3 11,64 51 N N K debole — — •
6 737.2 28,0 19.8 24.2 13,38 62 — ca lm a 2.3 — • trm po ra ie
7 73».ti 23,7 l* ,0 20,0 11.23 83 N E debole 3,2 — coperto .

8 7411,0 25.3 18,3 21.3 11.55 MI N E • 3.3 — • »
9 73S.8 27.6 16,9 22.0 13.67 71 — ca lm a — __ nuvoloso

10 711,0 28.1 19,3 23.9 11.21 66 N E debolo — — •

M k h u

1* MCADE 739,18 27,96 18,60 23,37 11,52 56.8 8.8 —

l t 710,2 29.6 10.4 24,0 11.— 51 N debo le sereno
l i 73K.6 29,6 21,3 2V2 13.70 6(1 N K » — — q. nere no
13 737.4 29,4 23,0 25,6 11.97 62 N  E • — — nuvoloso
14 736,5 30,4 23,0 26,2 11.19 60 — ca lm a — — sereno
15 735,6 30,7 •22.4 26.0 11.73 61 E N E m oder. — — q. sereno
16 736.1 26.8 19.5 23.1 12.64 62 S \V debole 4.5 — coperto tem pora le
17 73*1,7 27.9 20.li 23.4 12.14 61 S W • 15.0 — nuvoloso pioggia
18 737.8 25.3 17.6 22.8 14.27 70 — ca lm a — — •
19 737,0 27.6 15.7 20,9 8.91 19 __ • — — p. nuvoloso
20 737,2 26.0 17.5 21,2 6.18 31 — » — — sereno

M k d ia

2* l'KCADB 737,34 28,33 19,91 23.84 12.33 57.0 19.5 —

21 739.1 25,7 16.0 21.0 6.73 37 ca lm a sereno
22 73»,1 27.0 16,7 21.6 9.82 51 __ » — — •
23 738,0 28,2 18,8 21.» 10.10 51 — » — — •
24 738.8 26,2 19.1 21.2 12.01 66 N moder. 1.0 — coperto pioggerella
25 740,1 26.4 18.2 21.3 10,55 58 \V debole 1.5 — nuvoloso •
26 740,6 27.5 17.0 22,2 9,63 50 \V » — — sereno
27 739.2 29.2 20.8 23.7 9,71 45 — «a lm a — — •
28 74".1 30.2 2d .l 21,2 9.28 13 w debole — — •
29 73».3 29.1 21,0 •24.3 11.41 53 __ ca lm a — — »
30 736.2 31,5 24,5 25,9 11.73 61 — • — — •
31 738.0 28. s 23.8 25,1 15.98 70 N E debole 0,5 — nuvoloso

M e d ia

3* DECADE 7 '18.8 28.19 19,63 22.97 10.93 53.15 3.0 —

M f.d ia

MKHK | 738,15 28.16 19.40
|

23.37 11.57 5.1.67 31.3

(a) M ed ia  r icava ta  dall'in tegrazione del d iagram m a.

2 - Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M e m i

X  u meni 
degli 

ab itanti 
al 

1* dol 
n i» »

N ati riv i Morti Diffe
renze 

del nati 
« il 

morti

Im m igrati Em igrati
niffe-
rrnze
degli

im nilgr.
migli

emigr.

Aum . -f 
D ira. — 

nella 
|H»|Mtlaz.

Numero degU abitanti 
alla  fìtte del tuese

numero rapp.
la)

numero rapp.
(a )

numero rapp.
(a)

numero rapp.
IH)

m a* In femin. Totale

Popolari/me presente
G e n n a io ............................ 720.251 557 9.10 1.293 21.11 -  736 2.212 36.65 1.416 23.61 + 796 + 80 339.584 380.727 720311
Febbraio ........................ 720.311 562 10.17 730 13.21 — 16M M31 15.0* 846 15.31 —  12 — 180 S S I J I S 38». 56S 720.131
M a rz o ................................ 720.131 635 10.38 707 11.56 -  72 1.941 31.73 1 516 25.27 *- 395 + 323 339.751 3S0.703 720.154
A p r ile ................................ 720.154 656 11.07 563 9.50 + 93 1.609 27.16 1.137 19,19 + 472 + 565 340.110 380.909 721.018
Maggio ............................ 721.019 667 10.88 624 10,18 + 13 1.970 32.15 1.111 18,18 + «56 + H’jy 340.507 3*1.111 721.911
Gimmo ............................ 721 918 617 10.9(1 523 8,81 -t- 121 1.'98 26.92 1048 17.65 + 550 «74 340.836 381.756 722 5*2
L u g lio ................................ 722592 610 9.9.1 522 8.50 + 88 1.87» 30.58 1.012 16.48 •f 866 + tf..4 341 349 382 197 72351*
Afrostn ............................ — — — — __ — __ __ __ __ __ - __ _ —
Settem bre............................ — — — — — - — -- -- — -- — — __ —
O t to b r e ............................ — — — — __ __ __ _ __ __ __ __. —
Novem bre............................ — — — — — - — -- -- __ -- — — __ —
Dii-em bre................ . . — — — — — - — -- -- — -- — — — -

l ’op-fazione retùieidr
•

G e n n a io ............................ 713 204 186 8.02 1.270 20.97 — 784 2.242 37,0| 1.44* 23.87 + 796 12 333 3*2 379.891 713*1*
Febbraio ........................ 713.216 188 8.92 772 11.1 1 — 2*4 834 15.25 H46 15.47 —  12 — 296 333.252 379.66** 71 2.»2*
M a rz o ................................ 712.920 559 9 23 710 11.72 — 151 1.911 32.05 1.546 25.53 + 3VS + 244 SSS S I I 379.753 713.144

56H 9.69 593 10,11 — 25 1.609 27.44 1.137 19.39 ♦ 472 417 333 716 379.805 713*11
713.611 533 8,79 650 10.72 — 117 1.970 32.4» 1.114 IH.37 + » 56 + 73* 334 «145 380.30% 7 1 4 35*

57 4 9.77 516 8.78 + ^8 1.598 27.21 1.048 17.8* + 550 É M 334 342 38t; 61« 714.95*
Lu c ili.................................... 711958 560 9.21 183 7,95 + T7

1 878 JO .'Jl 1 012 16 65 + 866 ♦ 943 314 841 381 060 715 W .

Settem bre............................ — — — — — — — — — — — — — —

N o.em bre............................ __ __ __ __ __ __ __ _ __ ___ __ __ __ __ -
D icem bre............................ — — — — — — — — — — — — — -

(a) proporzione p rr  1000 ab ita n t i.

http://20.li/
http://o.em/


j - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi : Pianta della Città di Torino a pag. 3)Popolazione reùdente secondo i nggrappamenti ltatistid (vedi: Pianta dillI! Cinà di Torino 
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4 -  Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Fra  celibi e F ra  vedovi e Kra d ivorziati e Totale
m atrim oni

A tti sottoscritti

A
tt

i 
no

n 
so

tt
os

cr
itt

i

M atr. fra parenti - affini

R ito  con cui kodo stati celebrati
3e

©►
0

1►

1

1
0►
*3

-a
3c

o>
0

£►

e►i►
S«
te_►

fi 
c  * « s  
«8 *rs

0

II
« 

li 
«  1
V

! _ 0  
è  j
i 6*>•

i l

— ■—

5
«0

>
*3

5
a

Cifre
asso
lute

Percen
tuali tra

 
zì

i
e 

ni
po

ti

k r
C i«J

0
1

C it il e  ............................................................ 15 1 __ 1 17 4,93 16 1 1 1

catto lico ............................................. 293 10 — 11 7 — — — — 328 95.07 326 — ì -- 5 -- __
•e v a ld e s e ............................................ — — — — — — — — — — — — — — -- — -- — _.
e . di a ltre  rei. cristiane non ca tt.
•j
M e b ra ic o ............................................ _ _ _ __ _ __ __ _ _ ___
e

di a ltre  re lig io n i............................. — — — — — — — -- — -

T o t a l e ............................ 308 i i — 19 7 — — — — 345 X 342 1 2 __ 6 1 __ _

P e rc tn tu a li........................ 89.27 3.19 — 5,51 2.03 — — — — X 100 90.13 0.29 0.58 — 1.74 0.19 — -

Proporzione per 1000 a b ita n t i................ X X X X X X X X X 5.62 X X X X X X X X X

5 ~ Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

N ella popolazione presente

N ati nel Comune

F IL IA Z IO N E
Appartenenti 
al Comune

Appartenenti 
od a ltri Comuni

In
compì wwo

M. F . T
ot

al
» a

!V M. F. T
ot

al
e

l’
er

ce
nt

.

M. F . T
ot

al
e

4SI 78.85 54 53 107 17.54 309 279 588
Illeg ittim i:

Riconosciuti da nno del genitori . . 5 4 9 1.48 6 1 7 1.15 11 5 16
Riconosciuti da entram bi 1 genitori . - 1 1 0,16 1 1

Non riconosciuti o di Dilazione Ignota - 5 5 0.82 5 5

T o t a l e  ...................................... 260 236 196 81.31 60 54 114 18,69 320 290 610

Proporzione per 1000 ab itanti . . .
«?l
**

*
n

t'»©
X

aca»
»
90

«
*1

1 
»•

*>
 

! |*r* 
1

rt
3
a

N ell» |>op«lazione residente

Appartenenti al Cornane

N ati 
nel Comune

M.

255

5

260

F.

226

4

I
5

236

m

a
i
5

496
te

N ati fuori del Coni 
(Trascrizioni)

85,89

1.61

0.18

0.8»

88.J7 33 31 64

□

10.36

1,07

11.43

In
complesso

M.

286

283

y.

253

8

1

5

267
a

53!»

15
I
5

560

N
3>

Parti m ultip li

Numero 
dei parti 

doppi

1 1

i l  
E ®

N* dei 
parti 
m ul
tip li

4 2 - - 8 4

Num.
iH
nati

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

CUM assolute 

Percentuali .

V ir i a ll'a tto  della denuncia alio Stato  C ivile M orti neU’InterraUo tra la Dannila • la denaneia

Leg ittim i

M

299

F

276

Tot.

575

88.32

Illeg ittim i 
rieon. a ll'a tto  
della den. da 
uno o da amb.

I genitori

1 1

F . Tot.

17

2.61

Illeg ittim i 
non riconosc. 

od «ponti

F. Tot.

T o t a l i Legittim i

5 310

0.77

F .

287

Cifre aaaolute 

Percentuali .

(a) D I cui di

Tot. M.

597 1 10 

91.70 ;

F . Tot.

13

Illeg ittim i 
rioon. a ll'a tto  
della den. da 
ano o da amb.

I genitori

F . Tot.

Illeg ittim i 
non rioooosc. 

od esponi

F . Tot.

T o t a l *

io

F . ToC

13

Totale compì 
nati v iri

320 290 611

93.7*

N ati m orti (dorante il parto o dopo il 6* mese di g ra rid .) " Aborti (prim a del cam p. •• mese di grartd .)

Leg ittim i

16 

J.I6

incerto 15. —  (6 ) di cui 41

Tot.

Illeg ittim i 
rieon. a ll'a tto  
delia den. da 
uno o da amb.

I genitori

F . Tot.

Illeg ittim i
non riconosc.

od eaposti

M. F . Tot.

-

T o t a l e Legittim i

1 1

F. Tot. M.

IC  19
(a)

2.46 jj

Tot.

tl
J4 1

Illeg ittim i T o t a l e

M. F . Tot. M. F . Tot.

3 1 4 »* ? 25
(6 i

0 .* J 3.84
1

Totale compì, 
dei nati m orti 

e aborti

Tot.

«I
* J0

Totale geo*.

•il
10#

Incerto I.



•j. • Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

Celibi e nubili Coniugati

M O R T I
M. F. Tot. M. F . Tot.

Poj< -uiotte prttenU

Appartenenti a l Comune e Iv i deceduti . . . 66 64 130 134 77 211

Appartenenti ad a ltri Comuni e deceduti In
20 15 35 12 13 25

T o t a l e  ................................ 86 78 165 146 90 236

P rrc fn tu n li........................... 16.48 15.13 31.61 27.97 17.24 45.21

Vedovi

16,48 23,18

D ivorziati Stato  C It . Ignoto T o t a l*

F.

51.15 48,85

/’••;> lozione m idente:

Appartenenti a l Comune e Iv i deceduti . . .

Appartenenti al Comune e deceduti In a ltri
( o m u n l........................................................

T o t a l e

l'e r r rn tu a li............................15,74

8. - Morti nel Comune secondo la causa

130 134 77 211 29 81 110 — __

11 13 4 17 •j o 4

141 147 81 228 31 83 114 — —

29,20 30.43 16.77 47.20 6.42 17.18 23.60 — —

di morte, il sesso, l'età e la residenza.

—  229

—  25

—  254

—  52.59

D l cui 
non u b i

denti

da 0 
a 1 

anno

da 10 
a 14
anni

da 15 
a 24
anni

da 25 
a 34 
anni

E  T  A*

da 35 
a  44
anni

da 45 
a 54
anni

Jl. F.

da 55 
a 64 
anni

da 65 
a *4
a n n i

da 75 
a 84
anni

da S5
ig n o tain poi

47.41

| f  C A U i?E  D I M O R T E

T O T A L

In
rom-
plfNHO

I*er
KCWSO

53 32 21

1 I —

2 1 I
4 4 —

30 IH 12
U 5 4

MALATTIE ISrKTTIVK  E PA- 

KAHHITAHIK ..........................

1 Febbre tifo ide» e parati follie
2 l'tw te ....................................
3 -<-ariattlna............................
4 IV rto aae................................
5 I > ifterite................................
6 Tuberool. dell'app. reapirat. 
• Tutte le altre forme dl tuber.
8 infezione purulenta e setti

cemia non puerperale . . .
9 I ■i'wnterta . . .

■ 0 M alaria (paludlam o) . . . 
I l  s i f i l id e ................................
■ 2 In flu e n z a ............................
13 V a in o lo .....................................
14 M orbillo ............................
15 Tifo petecchiale...................
«  M alattie dovuto ad elm inti
l ì  M tre m alattie In fettive •

param itarte.........................

I I

l'A N C aO  ■ ALTRI TTMOM .

f



Segue Mv. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

il s = 
i.

i l 1
u .

T u t a  i. k K T  A*

CAL'SE I>I MOKTE
In

coni-

Per
HeX'O ! I 'i  m i 

| non re-d- 
< denti

dn <1
H 1

anno

.  z M. F .

I I I
M a l a t t ik  r k c m a t i c i i k , n i ;-

TKI/40NK, U IIIA N D O LK  EN- 
IK JC H IN K . A l.TKK M ALATT IK  
G E N E R A L I K A V ITAM IN O SI . 11 3 8

25 Heumatism o articolare acu
to fe b b rile ........................ 2

26 Keumatiamo cronico e gotta 1
27 l)lal>ete zuccherino . . . 6 2 4
28 M alattie della ghiandola t i

m ide e ghland. paratiroldi
29 A ltre m alattie generali . . . 2 1 1
30 A v ita m in o s i........................

IV
M a l a t t ik  o k l  r a n o f e  k  d e -

U U  O H I}AN I EM A T O PO IET IC I 12 6 6

31 Anemie i>eruloiose e a ltre  . 4
32 Leucem ie, al'ucem ie e altre 

m alattie del saugue e degli 
organi em atopoietici . . . 8 6 2

V
A v v e l e n a m e n t i  c r o n ic i  e

IN T O r U IC A Z lO N I................... o 1 1

33 Alcoolismo acuto e cronico 2 1 1
34 A ltri avvelenam enti cronici

V I
M a l a t t i e  d e l m i s t e m a  .NER

VOSO E  D E U L I ORUA.NI D E I  
S E N S I ...................................... 45 21 24

35 Meningite non mcnlngo- 
co cc ica ................................ 2

36 M alattie del m idollo opinale 
eccettuala l'aUtssia Incoili. ,, O

37 Legioni intracraniche d ’o ri
gine vasco lare .................... 32 I I 18

3* M alattie e deticlenze m eiitali i 1 33'J K p i l c v ia .................... . •» 2
40 A ltre m alattie del sistem a 

nervoso . . . . . . . . 3 o 1
41 M alattie dell'occhio, dell'o 

recchio e dei loro milleusi . -

V II
M a l a t t i e  d k l l ' a p p i k a t o
C IR C O L A T O R IO ........................ 112 62 50

42 Pericardite compresa la i k t ì - 
carditc reum atica cronica

43 Affezioni croniche delle v a l
vole cardiache e dell'en 
docardio ............................ D 1 8

44 M alattie dei m iocardio com 
presi! l'aneurism a del cuore 31 20 14

45 M a la 'lie  delle arterie «oro- 
nano e amrlna pectons . . o 2

46 A ltre m alattie del cuore . . 26 15 i l
47 Arteriosclerosi e cancrena . 24 15 »
48 A ltre m alattie dell'apparato 

c irco la to rio ........................ 17 V 8

V i l i
M a l a t t ie  d e l l '  a p p a r a t o

RKHPIKA T O K IO ........................ 47 21 26

49 B ro n c h ite ............................ 2 1 1
50 Po lm o n ite ............................ 3» 15 23
51 Pleurite non tubercolare . . 4 1 1
52 A ltre m alattie dell'apparato 

respiratori.) eccettuata la 
tu b e rco lo *!........................ 5 4 1

IX
M a l a t t ie  d e l l ' a p p a r a t o  

m u e k k n t k ............................. 47 25 22

53 l'ite r»  dello stomaco e del 
duodeno . . . . . . . . 2 1 t

54 Diarrea e<l enteriti al dirotto 
di due anni . . . . 3 2 1

55 Diarrea, enteriti e u lcerai 
intestinale da 2 anni e oltre 6 2 4

56 A p p e n d ic ite ........................ « 5 1
57 Ernia, occlusione In te rin a le i 3 2
5* Cirr«»t del fegato II 8 3
»» A ltre m a'atti» del fegmtn • 

della veacirtietla biliare. 
compr»«l 1 caicoU b iliari . . I I 2 »

60 A ltre m alattie dell'apparato 
digerente ............................

1
1 2 1

M. M. F

da 1 
a 4

anni

dit 5 
a il

anni

I i
M. F . 'M .

dn 10 dii 15 da 25 | da 35 ' da 45 da SA
a 1t
anni

a 24
mini

M. F.

a 34 
anni

a 44
anni

M.

a 51 
anni

F.

I I

1 1

2 3

a r>« 
anni

F.

da 65 
a 7» 
anni

M.

26

da 75 
a 84 
amd

l i  14

5 I 4 
IH 2

da 85 
anni 

iti poi

M.

I -

FU
■moti

M.

http://orua.ni/


St\'n tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

i l
sz

ì i
h
eì;
7.1

A l'S E  1)1 M O R T E

T O TA LE

II
tì
<}
64
«

16
6?

«8

19

70
71

j;

73

V tl.*TTIK P E I i ’ APPARATO 

KINARIO E I iKM .'a PI'ARA- 

<i i ik n it a Le  («teluse le ve
neree, david ich e e puerp.

N • f r l t l ...............................
Altre ina 'attle  del reni, dei 
' acinettl e degli uruteri . .

> tlroll delle vie urinarie . . 
M alattie della vescica, rw lu-
'ii I tu m o ri.......................

M alattie dell'an itra, A w tw d

irinono. ecc.........................
M alattie del'a prostata . . . 
\ltri> m alattie degli organi 
(.-••iiltali. non Indica» I come 
veneree, rrav ld . o puerper.

X I
M U.ATTIK PVILA URAVIDAK- 

?A. PARTO K PCKRPKRIO .

M alattie • accidenti della 
c ra r id a n ra ........................
V.iiorto non specificato come 
-«■ttloo...............................

Infezione In seguito aborto 
infezione durante il parto e 
In «tato puer|>erale . . . .  

\ Itrl a tri denti e m alattie del 
parto • lo stato puerperaie

X I I
MALATTIE DELLA PRLLK K 

T-KIUITU CELLULARE . . .

M alattie d 'ila  (ielle e del 
tiKxuto ce llu la re ................

75

7*
77

7»

:»

io

»i
I!U
n

l i

M

X I I I
M IU T T IB  OW A K ORUANI 

UM VIMOXIONIC.........................

M alattie delle ossa e degli 
organi della iocomoz. eccet
tuata ia tuberi;, e il rem im i.

X IV
V iz i  d i  c o n f o r m a z io n e  c o n - 

o r n i t i ......................................

V lil di conformazione con
geniti (onclusi I nati m orti).

X V
M a l a t t ie  p a r t ic o l a r i  d e l -

LA PRIMA INFANZIA . . .

! 'oKolezza congenita . . . 
Nascita |>reinatora. esclusi
I nati m o rti........................
’̂nnseguenze del parto. •- 
•«eluso I nati morti . . . .  
Mtre m alattie particolari 
•Iella prima infanzia . . .

X V I
'KN ILITA . VECCHIAIA . . . 

enilità. vecch iaia................

X V II
M O R II VIOLENTI B ACCI

DENTALI ...................................

- llir t d l ...............................
iinlcidi ...............................
l'-cidanll d'autom oli. (ta tti 
I veicoli a motore) . .

\ ltie  m orti violente e * n4- 
dentali. earhH  gli accid-i.tl
d 'au to m o b ile ....................
■'«'■tal dl m ilita li t  c iv ili i« r  
• ■penudool dt guerra . . . 

K'«eruzioni giudiziaria . .

In
coni-
plesso

X V III
Dl

1NATV

aaaa noe «parificata i 
defin ita....................

T o t a l * .

lei qaaM t

15

7

3

4

4

17

12

22

22.

*3

T
I

Per

M.

m jm

T li SI

«

1

U 1

1)1 cui 
non renl- 

dentl

M. F .

E  T  A ’

da 0 
a 1

anno

da 1 
a 4

anni

M. E.

13 — 'rf.

M. F.

14

da 5 
a 9

anni

M. F .

f .

da 10 
a 14
anni

M. F.

da 15 
a 24 
anni

M. F

da 25 
a 34 
anni

M. F,

da 35 
a 44 
unni

M. F .

I t l i

da 45 
a 54 
anni

da 55 
a 64 
anni

M . F.

14 3S

M. F .

da 65 
a 74 
anni

da 75 
a 84 
anni

M. F .

U

M.

31

da 85 
anni 

In poi

M. F

E tà
ignoto
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9. -  Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

P R O V E N IE N Z Ao
D E S T IN A Z IO N E

0-11

Ita lia  Settentrionale. 
Piem onte . . 
a ltri Com partim enti 

Ita lia  Centrale . 
Ita lia  Meridionale 
Ita iia  Inculare . 
Colonie Italiane
Estero ...............
L o ca lità  Ignota .

T o t a l k

Ita lia  Settentrionale: 
Piem onte . . . . 
a ltri Com partim enti 

Ita lia  Centrale . . . 
Ita lia  Meridionale . . 
Ita lia  In fila re  . . . 
Colonie Ita liane . .
E n fe rò ........................
Lo ca lità  Ignota . . .

T o t a l k .

12-1 j 16 • 24 26 - 34 36 • 44 46 - 64 66 • 64 66 e oltre Totai

M. F. T M. F . T. M. F . Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F . Tot. M. F. Tot. M. F . Tot. M. F . fot

51 67 108 Ili <>•> 38 79

"

92 171 I l i 127 238 87 71 15» 33 34 67 18 32 50 17 34 51 412 469 MI
39 33 72 6 5 i l 44 43 87 53 61 114 37 2» 66 14 17 31 11 15 26 2 14 Ili 20# 217 4fl

4 X 12 1 — 1 7 8 15 12 12 24 2 6 8 4 4 8 3 3 « — 3 3 33 44 77
10 16 26 1 1 •> y 24 33 30 21 54 10 4 14 6 1 7 1 2 3 2 4 6 69 75 1»I I 15 26 >t •> 4 3 21 28 1» 11 30 11 9 20 2 2 4 1 1 2 2 3 5 55 64 III
14 1 21 2 — •> 4 1 5 tì 5 11 4 1 5 3 1 4 1 1 2 1 — 1 35 16 SI
17 12 29 4 3 j 14 9 23 14 10 24 24 15 39 14 22 8 5 13 7 5 12 10? 67 141
* — — — — — — 2 2 1 2 3 — 2 4 — 4 — 1 1 7 7 li

148 147 296 32 33 65 164 19? 362 246 252 497 176 137 313 76 69 145 47 59 106 31 64 95 910 959 1.171

26 36 60 8 8 16 25 27 52 51 57 10* 36 49 85 18 22 40 12 32 44 26 28 54 201 258 4M
i l 6 17 3 2 5 11 18 29 21 38 59 17 18 35 8 15 23 7 7 14 2 6 8 80 HO IN
9 6 14 — 3 3 5 10 15 15 12 27 8 8 16 10 8 18 1 3 4 2 2 4 60 51 l»l

— 6 6 2 1 3 — 4 4 9 5 14 5 2 7 2 3 5 1 — 1 — — — 19 21 4<
1 4 6 — — — 2 l 3 8 7 15 4 1 5 2 0 4 2 — 2 — — — 19 16 U— — - - 1 1 3 -- 3 -- - -- - - -- - ì 1 -- - —- -- — __ 3 2 i

12 18 30 5 4 9 14 11 25 17 26 43 25 19 44 6 lo 16 8 7 15 — 1 1 87 96 IN
- — — — — - • — — — — — — — — — — — — — — — — — — — —

68 74 132 18 19 37 60

_____

71 131 121 145 266 94 97 192 46 61 107 31 49 80 30 37 67 459 853 1.01!

io . -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T T I E

M o rb illo ....................................................................
S c a r la ttin a ................................................................
V arice lla  ................................................................
Pa ro tite  e p id e m ica ................................................
Febbre tifoidea ....................................................
Infezioni da p a r a t i l i ............................................
Dissenteria b a c illa r e ............................................
D issenteria amebica e atnebjani............................
Brucellosi (febbre o n d u la n te )............................
Reum atism o poliarticolare a c u to ........................
Infezione pueri<erale................................................
D ifte r ite ....................................................................
Perlomw ................................................................
M eningite ce leb ro -sp lna le ....................................
In f lu e n z a ................................................................
Po liom ielite anteriore a c u t a ................................
Encefa lite  le ta m ic a ................................................
Pplrochetosl U tero-em orrag ica ............................
Puntola m a lig n a ....................................................
M orva m ll'u o m o ....................................................
itftiii.in  / Morsicature anim ali rabbiosi o sospetti ita u i.ia  {  D lch lva , | ............................................

Ita  rip a rla re

Manchi Fetnm . To t a lk

•» •>

12 20 32
2 3 5
8 13 21
3 6 8
5 4 9

— — —
— — —

3 6
— — —
— — —
11 7 18
20 13 33
— — —
— — _ _
— 2 2
— — —
— — —
— — —
— — —

3 3 C

67 78 145

M A L A T T I E

l lifu rio
Anchilostom lasl ....................................................
Oftalmoblenorrea del n e o n a t i............................
«imim» I ,n 'selettività.............................
MflUde I da b a lia tic o ...........................................
B le n o r ra g ia ............................................................

* *■ —  { a r s s .
Tracom a ................................................................
T ig n a .......................................................................
.-'rabbia ................................................................
(ìastroenterite In fa n t ile ........................................
l e b b r a .................................................
Vulvovaginite b len o rrag lca ..................................
Vaiolo e v a io io id e ................................................
M a la r ia ....................................................................
Reumatismo articolare a c a t o ...........................
Erisipela ................................................................
Tifo esantem atico ................................................
T ifo r ic o rre n te ........................................................
Coler* e Infezioni e d e r ifo r m i............................
Febbre g i a l l a ........................................................
T r ie o f lz i» ...............................................................
U tero epidemico ................................................
Epatite  e p id e m ic a ................................................

T o t a l e

Manchi

67

I

44

I

118

Femm .

78

23
I

106

T otau

146

1

67
t
i
6

II. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

D E S C R IZ IO N E

http://itftiii.in/
http://i.ia/


D IS T R IB U Z IO N I V A R IE  

G r  h i a l i m e n t a r i :

il ioni per l'ar<inl*to di pane • di re  ne ri alim entari
presso la «M I A. C. T ........................................ N*

Mniuootara complessivo I n ................................ L ire

CK- Kl P I ABBIGLIAMENTO:

; I r)unienti c a p i ................................................ N»
Mnmnotare complessivo I n ................................ L ire
'carpe p a l a ........................................................ N*
Ammontare complessivo I n ................................ L ire

roMMi-STfBIU:

Distribuito com bustibili per l'am m ontar* di

St>-*1PI in  p a n a r o :

Lire

N'iimero «umidi 
Ammontare in Lire

R 17.IONI DIHTRlBt'ITE Al RICOVERATI DI VIA COHO:

Nazioni di m ln w tra ................................................N*
Razioni di p ie tanze................................................N*
Razioni di pane di gr. 250 ................................N*

SA.561 
10.968.300

200
387.100

1.037
816.078

33.542
16.771
16.771

R IC O V E R I E  A L L O G G IA M E N T I

Ce n t r o  raccolta  p r o f c o h i Caskrm kt t k  Bo r o o  S. P aolo

Profughi presenti a fine meae e provenienti da:

C a r n a r o  e  Z a ra  .........................................................................

Go r i z i a ............................................................................................

I s t r ia  e  Pu l a ..........................................................................

T r i e s t e ...........................................................................................

T r e n t o ...........................................................................................

A lt r e  pro v in o »  d ’I t a u a ..............................................

C o l o n i e ............................................................................................

Es t e r o  ............................................................................................

A l l o g g i a m e n t i :

V ia  Verdi 24. V ia  Trìpoli, V ia  Maddalene. V ia  Savi- 
gitano 7, Cono Tassoni 54.

C a m e r e  .

F a m ig l ie  .

P f.iu jo n k  .

R ic o v e r o  t e m p o r a n e o  d i  v ia  C o m o : 

Giornate di preeenza relative a <
lavo rato ri 
Am m alati e Invalid i 
Indigenti e accattoni

Nel ineae di Luglio  nono stati conoe+*l. indipendentemente dall'Rea. par cura della Divisione Polizia del Comune N * 62 sussidi argenti per un Importo 
■li L ire  21.6*5.

13. - Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I

11- rande alcnoiiclie al minuto .

| all'IbkToeso
tirneri alim entari

Altre m e rc i. . .

I al minuto 

aU'inirrosso 

a l minuto

Esercizi esistenti 
a i 1* del mene

Licenze 
per esercizi 

concesse nel mese

2.564

1.023

4.617

1.343

7.425

13

63

28

68

Licenze 
per esercizi 

cessate o ritirate 
nel mese

21

73

38

96

Esercizi esistenti 
a lla  One del mese

2 564 

1.015 

4.607 

1.333 

7.397

14. - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A

' tnm erdo

da

To t a l e  .  .

Numero

13

Ammontare provvisorio

A ttivo

72.989-400

•.989.587

79.869 987

Passivo

88.755.184 

13.194.4SI

99.949.645

15. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di oam tia* protestato sm o d o  Eruppi di veIom hi Ure

0 a

t»

da 1.001 

a 5-006

da 5.M I 

a  10.000

da 10.M1 

a  16.000

«a >0.001 

a  so.ooo

da 10.001 

a  40.000

da «0.001 

a  50.000

altra

50.000

ooaptesslvn

£i;<•*

'4 S .JM N I I H s u TO 900 MS 4.401 100.980.914

n

http://5.mi/
http://s.jm/


i6. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni exotmite Incaffci per pubblicità

Comm erciali Spettacoli
In ca c i O rdi

narlo
Illu m i
nazione

Lum i
nosa

Am bu
lanti*

C artel
lin i T o t a l *1

Manifesti Fogli K. giorno M anifesti Fogli F. giorno

17.609 21.026 312.735 8.384 13.35* 92.688 2.!*30.417 1
1.008.677 102.400 305.650 115.050 60.575 1.592.352

Compì*. .Ito
dogli iii jJni

4.52?.769

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

s i
s se. <a 
E atm

I !
5 —

0

l ì  5 x 
1 -  
§ -  
Z  "3 ►

=V
a _
1 ?

_

i !_

3c _.

s i
i l
BPm

£ s 
S 5

II

e
3

SJ
l i
sta*

Ì S o
4 c i

I I I  
= = Ta

iw
a 

oc
cu

p.
 

sp
as

i 
ed 

ar
ee

 
pu

bb
lic

he

0

X si

i !
H

Tassa raccolta 
rifiu ti solidi 

urbani

In q u i
lin i

Proprie
tari

15.092 3.412 28 18.306 98.366 308 1.345 13 1.175 26.171 16.155 89.660 4.064

266 11 — 553 7.309 - 4 — 6 172 230 1.925 —

119 1 — 219 159 — 10 — 4 20 52 > — 480

15.239 3.422 28 18.640 105.516 308 1.339 13 1.177 26.323 15.860 91.3*3 4.484

M O V IM EN T O
= 1  

s i
c.£

In scritti a l 1* del mese 30.578 

Variazioni In  + .

Variazioni In  —  . . 23

51!
3*

«ss

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

D E S C R I Z I O N E

■ mpo-ta: sulle indu>trt« . .

dl patente . . . 

dl Ilo**aia . . . 

sul valor locativo 

sul cani . . . .  

di fam iglia . . . 

sul liilia rtll . . . 

cui Itmtiam e . .

A riportare

|
S o m m e

l.ire D E S C R I Z I O N E

H i)* trio . .

Im posta: sulle v e ttu re ...................................................

3.S95 - sulle macelline da caffè esprrrM O...............

97.560 — dl sogg iorno ...................................................

- Taiwa: di occupazione vpazl ed aree pubbliche ■ .

— sulle inseg n e...................................................

2.701.148 — raccolta rifiu ti solidi u rb a n i........................

Contributo di m ig lio r ia ...............................................

21.832 — Sovrim posta «ui terreni e fabbricati . . . .

redditi a g r a r i ...............................................

.‘.824.435 — T o t a l k

coutil
I.lre

2.824.43Ó -

3.6j  » - 

420.25*- 

S8«.76J ■

2.045.07 ■ 

24.316

5.713.39». -

19. - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

PREZZO A PESO VIVO PER «CO. ESC'HHA L'fWÌ* «T» Ut (X><CKt*MO
B e h t ia m e  m a c e l l a t o

Minimo Manti ino Medio

Sanati ................................... 2.626
•

350 700 496 Sanati 1
5.75>

V ite lli ................................... 4 490 V ite lli di I*  ............................... 370 625 492 V itelli |

B n o l ............... ....................... 4 V ite lli dl I I * ............................... 235 370 316 3

Manzi s M o g g e ................... — Buoi • Tori ............................... — — — Manzi e Moggc ................... —
Tori ................................... 12 Manzi e M o g g e ...........................

•
— 12

V a c c h e ............................... 52 Soriane ....................................... — — 49

M aiali ................................... 174 100 280 248 is ;

Montoni, Pecore • Capra . . . 3.254 Montoni. Pecore e C a p re .............. 100 180 . . .  j Montoni. Pecore e Capre . . . 2.057

Agnelli • C a p r e t t i ................ 1.170 j Agnel'l e C a p re t t i....................... 310 360 332 Agnelli e C a p r e t t i............... 01«

Vacche gTMne ......................... 100 250 177 378
1

Vitali! la  c a n a i* ........................... — — —

•Carne IW a a  scoiata (VlteUo) . 500 1.025 783

— —
-

T o tal* 11.7(2 •trapoeta a diritti iw » t 1 . T o t a l i 10.211



20 Mercato ittico all’ingrosso.

S P E C IE

PRO / IO N E  N A Z IO N A L E :

PF>| III M A R K ...............................

A lu g b e ............................
A .urdelle ........................
A .- 'Ig lla ................................
A l . - I ................................................
A iighe ................................
lu rh o n l................................
I ■ «t tritìi ..........................
li'"-'he .......................
I m iln c ttl............................
lirunxlnl ............................
C h ita rra ................................
('up|»e Lunghe ................
o r a l i ..........................
iV rn ie  .............................
C .r lH - t t l...............................
I V o t i c i ................................
1 n t tu r a ...............................
'v i l l in o ................................
'.ittu c c l ............................
l ih lo t s l ................................
(.M itig h i................................
l . u v e r l ................................
M c r lu z z e ttl........................
M iH o ..........................
Moli ...................................
Naselli ...............................
Nnrrlola ............................
o m b rin e ..............................
nrnte ................................
I . i t e r i l i ................................
r .t la m lt l...............................
l'alom bl ............................
I 'ii p a line................................
I ‘a w w re ................................
I v s o a t r ic j............................
IV srl C ap p o n e....................
l'inol S .  P ie t r o ................
: 'tra le  ................................
l'iira M ....................................
It a n e ..........................
l ’ombl ................................
t im o n e ............................
-nnuvhine ........................

i r i l t n e ...............................
■•orfani................................

'« o m b r i................................
' . « K l ..........................
ut Unte.......................
^a«la .......................
'iv a re lll................................

lonnl ....................................
l'rlglle ...............................
.n p p a ...................................

V •i.U ’b c h i: ............................
r s e U e ................................

1 alam ari ............................
anest fe lli ........................
ra n so o le ............................
■ '« s c a rd in i........................
■ 'iw ili- C o u e ....................
i o T r a ................................
o lp l ....................................
-pple ................................
"tan l ...............................

C ■»t a c * i .........................................

ragnute ............................
«Uci ................................
« n o c c h ie ............................
im b e rc ili...........................
ra n c h i................................

loleocha................................
am pi (c o d e )....................

• b ll l l..........................
> *Ct D I ACVCA D O L C I .  . . 

x ib n e e ila ............................
vkm ..........................
in c a tta  .......................

O l’ A.VTITÀ

Kg.

Pmezzo

43.047.40
646.60 

4.271,40
7,50

2.937.10

416.60 

950,80

175.60

M inim o Massimo

1.400

2.029,80 180 •00
9.20 350 450

11.50 400 500
- —

•90,30 15 200
13.— 100 130

— — —

180.80 200 35«
— — —

104,80 110 120
52.40 — 150
77.90 50 250

609.70 50 160
5.974.70 100 800

12.20 — 200
14.30 500 550
10.50 — 800
— — —

126,‘.l0 50 400
2.— — 250

332.50 50 100
232.30 110 280
35.— 2H0 300
— — —

84.— 200 350
— — —
151.50 300 700
311.20 50 256

8.60 — 200
— — —

356,— 30 2li0
20.903.70 15 296

26,20 300 450
525.30 70 300
20.50 ~ 200

359.- 700 1.281
13.— _ 600

131.10 50 550
144.80 350 500

18.50 350 400
53,60 SO 300

5.847.80
384,— 10 80
336.20 230 7*6

8.50 _ *00
7 .- 160 200

— "
*.041,— 90

— _ —
1.474.70 100 366
1.313,20 70 384

303,20 40 450

1.820.50
•7,40 •00 1.050
— — —

17«.«0 50 200
167,50 250 550_ — —

81.80 *00 471
1.202.50 450 i.soo

143.70 50 450

•5.404.40
1.1)4.00 40 410

J7 .— «V IM

13.SI0.50 140 741
4-875,10 ISO 550

S P E C IE
QtiNrirA

Kg.

PKKtr.ii

C a p ito n i...........................................
Carpe ...............................................
Carpioni ........................................
C a v e d a n i........................................
C h ep p ie ............................................
Cobiti straHasac ...........................
Coregon i...........................................
« a t t i ...............................................
L a sch e - F re sse ...............................
L u c r i ...............................................
M U to ................................................
N o n i ................................................
Persici ............................................
Pendei « o le ....................................
H a T e lle ............................................
Scavarde ........................................
S to r io n i............................................
T e m o li............................................
Tinche ............................................
T r o t e ...............................................

ALTHK 8 PK C I........................................
L u m a c h e ........................................
R a n e ................................................

P R O D U Z IO N E  E S T E R A ................

A c c iu g h e ........................................
A g u g lle ............................................
A n g u ille ............................................
A r a g o s te ........................................
B a c ia la ............................................
C ag no tti............................................
Calam ari ........................................
C arbon i"' ............................
( 'ernie ................................
Coregoni ........................................
F ile t t i ...............................................
U a b lle a u ........................................
(■atti ............................................
(ia ttn c c l............................................
d ro n g h i............................................
Langh ................................................
L lu g h ..............................................
L u c c i................................................
Meri i n i e t t i ....................................
M . .1 I................................................
Merluzzo g a lin a to ...........................
N u m - III................................
P a g e U l............................................
P a la m it i .........................................
Palom bi ........................................
P a p a lin e ............................................
l ’am en  ........................................
P e r s ic i ............................................
P e l a t r i c i ........................................
S a lm o n i............................................
Salacche ........................................
Scardole ........................................
Scarard e ............................................
S e la c h s ............................................
Seppie ...........................................
Sg o m b ri...........................................
S o g lio le ............................................
S ijua ll sm e rig li...............................
Tinche .......................................
T o n n i...............................................
T o t a n i ............................................
T r o t a ...............................................
Vacca ............................................

Q rA .vrrri o o m p l isr iv a  aktata

90.40
3.285.80

245,70
521.10
130.10 

9.90
6(1,90

363,60
9.639.30
1.090,90

11.40 
103,70 
622,50 
686,60

22.40

28.572,20
396,20

3.432,80
495,30

2.937,50

48.249.—

497,40
102.60

8,50

1.053,40
171,10
1 1 ».—
40.40

3.102,80
6.098.—

14.70
677,40
552,60
262.—

766.—
303,—

1.250.70
56,80

828,20
1.70

281,30

160,—
37.—
65.70

848,40
467.10

4.974.60
235,—

18.451.—
135.00

9.20
2*0.50

0.447,30

107.001.90

Vendite 

Prodotto <

Minimo Massimo

> i i

70

150

T a l o u

pubblica a s ta . . 

la  vaodlta a ll'asta

r » o  d otto  a e r a lo

700
1.100

200
180

Kg. 107.00l.00

.  40.545.—

• 3.008.50
• 853.50 

L . 51.548.400.50

http://pkktr.ii/


21. -  Mercato orto-frutticolo aU’ingrosso.

Quantità In  Mg. ra tra ta  nel n. i»
P R O D O T T I O R T IC O L I

dal
Piem onte

1
da altre
Regioni C o m p le tiva  1

A t f l lo ................................................... 4.147 _  2.576 6.723

A s p a r a g i........................................... 49 — 4»

Ila rh a b lc to le ....................................... — — —

1 liete da c o n ta ................................... 9 — 9

liro c c o ll............................................... — — —

C n rc lo f l............................................... — — —

Curdi ................................................... — — —

Carote ............................................... 12.685 325 13.010

C a ta lo g n a ........................................... — — —

C a v o lf io r i........................................... — |
( 'a v o li................................................... 359 — 359

3.183 150 3.333

('im e rape ....................................... — — -  1

Cipolle ............................................... 17.699 28.730 46.429

Cipolle prim aticce................................ — — —

C ip o llin i............................................... 292 2.382 2.674

2.486 349 2.835

Fagioli ............................................... 45.374 36.114 81.488

Fagiolin i ........................................... 23.146 29.728 52.874

331 — 331

Finocchi ............................................... 360 — 360

F u n g h i............................................... 1.170 6 1.376

In s a la te ............................................... 26.589 —
126.589

8.639 — 8.639
Patate ................................... 88.812 199.709 288.521
P a ta tin e ............................................... 32 — 32 j|

Peperoni ....................................... 25.239 9.219 34 458

1 ere da t e r r a ....................................... — — —

687 650 1.337
P o m o d o ri........................................... 67.733 311.0(9 1

378.822
P o r r i ........................................... 3 — 3
Radici ............................... — — -

— —
R a v a n e lli...................................

1 5 — 5 i

sedani ............................................... 14.354 — 14.354
Spina.- 1 ............................................... 359 — 359
Z o e r b * ............................................... — —
Z u o rM o J............... 69.780 1.100 70.980

Totali 413.711 •11.117 1-035.949

P R O D O T T I F R U T T IC O L I 

F r it t a  p r e s t a :

A lb ico cch e ............................................

l 'a n a n e ................................................

C a c h i....................................................

Castagno ................................

Ciliege ................................................

Cooomerl (a n g u r ie )........................

F i c h i ....................................................

F ich i d ' i n d i * ....................................

F r a g o le ....................................

Lam poni ................  . . .

M a n d o r le ................  ................

M e l e ....................................................

M eli-g rane............................................

N e s p o le ................................................

Ter» ....................................................

Penche ................................................

Poponi (m e lo n i).................................

Stirine ................................................

U t*  ....................................................

U t*  d * motto . ........................

F r u t t a  « io t a :

A lb ico cch e ............................................

A rachidi ................................................

Cai) taglie ............................................

D a t t e r i ................................................

F i c h i ....................................................

M a n d o r le ............................................

N o cc io le ................................................

Nrfd ....................................................
#

Susine ................................................

U t*

A Ó *n u :

A r a n e * ................................................

L im o n i................................................

M a n d a rin i............................................

T o t a l i

dal
Piemonte

da altre 
Regioni

4.419

8.368

1.99?

119

789

72.611

303.264

3.151

38.058

213

84.415

10.571

35.215

26.509

3.033

60.880

61.705

25.106

58.043

21.607

4M.»*»

1.319

W.t77

Compilarti

89.834

10.571

8.368 

35.215

28 501

119

3.821

133.491 

366 HC9 

11.137 

96.101

2I.8?0

481 .110

<419

91 .97 '

•iTjn



22. Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

.:N K K I lì C A T E G O R IE  D I G E N E R I

B E V A N D E
Tli. ■m itnl................................................................
Vii i . ni ....................................................................
Vii- : M inanti In  (to rtig lia ........................................
Slil ! ■ d « lira  bevande rtoav. dalla fra tta  ferm entata
Viti '«. mezzovlno pnsca e*1 a ^ re ^ to ....................
ilo»1» ............................................................................
M<-' i co n ce n tra to ....................................................
I 'tu f r e s c a ................................................................

C A R N I

Mai .Il p«r ino particolare o ltre Kg. SO . . .
in linall a psso v i r o ....................................
.-ami m acellate f r e s c h e ............................

• • » bana macelleria .
• • prov. da a ltri Oomun
• • fr. bassa m acell. prov. a ltri Com 

carni co lm ia te  d is o ssa te ........................
• • non diana*. I*  q ualità  .
• » > • |»  qnalità  .

nnlniall a  peao v i v o ................................
. tirnl m acellate f r e s c h e ........................

• • • b a va  m acelleria 
carni m acell. fr. proven. da a ltri Oorannl .

• • « bassa macell. prov. a ltri Com 
carni congelate d iso ssa te ........................

• • non disoss. 1* qnalità  .
• i  • * I *  qualità  .

anim ali a peso r i v o ....................................
carni macell. fr. prov. da a ltri Com m i . .

• • • bana m acell. prov. a ltri Com 
carni co n c ia te  non disossate I*  qualità

• • * » 1* qualità
anim ali a p «w  v iv o ........................
carni m acellate fre sch e ............................
carni m acell. fr. prov. da a ltri Comuni . .

• • • iMwsa macell. prov. a ltri Com
carni m acellate nel Com une....................
anim ali a peso v iv o ....................................
carni m acell. fr. prov. da a ltri Com uni . .

m aorll. prov. a ltri Com
, Ia s io n e .............. I a  peso vivo

l a  peso mortoC i
Curili «alate. Insaccate, affum icate, preparate 
Lardo «alato, guancette e pancette salate, «tra tto  

I a perni vivo  
peso morto 
peso vivo  
peso morto

rollarne

C<.i,icll

i "  

J:

U n ità
dl

A liquota
dl

T A R I F F A

misura Imposta
(01 Q uantità Im porto

H I.
»

nna
U l.
•

2.000
5.000 

200
1.200
1.000

54.421.90
1.743.22 
3.146, - 

2,87 
5.84

106.403.408,-
8.716.100,—

629. >00.- 
3.440,— 
5.590.—

ql.
» — — —

Totale L . 115.757.738,—

Capo
ql.
»

3.000 10.364,48 31.093.440,-

»
»
•
»
»

4.500 
*.250
4.500 
3.000

935,26
123.50

7.84
334.42

4.208.670,— 
277.875,— 
35.2*0.— 

1.003.260,—

•
•

1.650 *47.97 409.150,50

•
•
»
•
•
»
•
•
t
•

3.900
l.«50
3.300
2.200
1.650
1.800
2.700
1.350

792.38
37,80
43.67

334.51 
20.88

234.51 
2.882,60

407.42

2.614.854,— 
62.370.— 

144.111.—
735.922,— 
34.452.— 

422 118.- 
7.783.020,— 

550.017,—

•
• 1.400 1.273,58 1.783.012 —

•
»

*.100
1.050

86.87
1.51

182.427,—
1.585.50

• 900 1.117.29 1.005.561.—

•
• 8.925 ~  06 535,50

»
•
•
•
•
t

4.500
1.410
5.075
6.125
2.100
2.800

675.91 
81.77

479.77497.82
126.92 
863,39

3.041.595.— 
115.?"' ’O 

2.434
3.049.1., ov 

266.532.— 
2.417 492.-

Totale L . 63.672 555.45

A L T R I COMM E S T IM IL I

(qual, line 1»

qualità  b im ano  

IW i ,  crostacei e molluschi conservati li:
CI. «-colato • ■ q u a lità ................

. *• q iw llU ............................
Ch. no in polvere destinato al consumo . 
t  rovati dl cacao e di cioccolato . . . .
Hi--otti e prodotti s im ila r i........................
IV-tincerta fresca, confetti e biscotti Ani
fi* ■'ti e g r a n it e ........................................
K- 'n a n i e la t t ic in i ................................
Il 11 r r o ........................................................

'«gatl B u m ............................................

C O M B U ST IB IL I

C n  luce (consumo di m a g g io ).......................
E rgia elettrica (consumo dl m antol . . . .

M T E R IA L I P E R  C O STRU Z IO N I E D IL IZ IE  
A COMPUTO M ETR IC O  

I Costruzioni di lussa

gl-

dl tipo i......... ...............................
dl tipo popolar» ed eooromino . 
a^stmilab. a «osile d’abitaalone

chiosa ..........................
aperte da on lato . .

I • da piti d< un lat
Ta H  • Altre o p e s o ...................
ffa C  • Abbonanientn obbligatario

Tettole

loMH 
s m o b il i 

m parti

Ir

G E N E R I D IV E R B I

fini dl I  categoria . 
comuni I categoria . 
comuni I I  categoria 
dl ferro, ghisa, acciaio 
estera e dl lasao . . 
liquida alenali.-* . . 
•*'H4a e liquida non aie

*> altre dl qoaUtà coma 

«) altre di qoallià ta *

m* 
h .W  h.

m‘

m*

*.*50
1.125

4T0
3.750
2.030

470
18.750
7.500
7.500 
1.900 
I 900

I l  500
5.500 
2.625 
3.570
1.500

t.09
0.09

100/120
60.— 
60.— 
42'SO 

40 
30

5.000 
1.560 
4*5 
*75 

*6.250 
21000 
11.000 
• 600 

M S 
*«5 
44# (M 0 

l i .  0*0

186.20
48.1.17

1.120.48
634.35
216.—
124,87

06
54
02
78

1.01
2.05

4.317.14
1.754.9*1

303.20

Totale L .

•.757.989,—  
54.794.651,—

Totale L .

22.531.—  
3.488.— 

18.162, — 
1.464.—
1 .010  — 
1.267,—

418.950,— 
545.816.25 
52H.B25.Hil 

2.378.812,50 
438.480,— 
58.688.90 

1.125,— 
4.050.— 

150,— 
1.482.— 
3.629.— 

25.425.—

11.332 492.50 
6.265.314.30 

454.800.-

*2.456.041,05

608 *19,— 
4.931.518.50

5.539.737.50

2.591 400.— 
209.280.—

1.089.720.— 
72.776.- 
40.400.— 
38 010.— 

725.636.—

is Variazioni deliberate il S I giugno 
**d 11 1 • luglio -49. To tal*

A BBO N A M EN T O T O TA LK

Q uantità Im p o r to Quantità

3,26

L .

14.670.—

58,90
147.25 
29,45

426.26
506,54
160,64

14.670.—

1.104.376.50
1.104.375.—

220.875.—

809.894 —  
6.331.750,—  

883.520 —

I,. ' 10.454.790.50

Totale L . L. —

*0.08 100.400.— 5.96 *9 800.—
1*78.07 3.085.789,20 755.10 1.177.»56.—

265.09 165.681.25 353.4(1 220 875.—
156.*3 58.586.25 78.72 *9.520.—

35 9.187.50 2.81 73.7«250
45 9.900.— 20.08 441.7«0.—

1.73 19.030.— 107.09 1.177.990.—
*4,«1 162.492,— 78.09 515.394 —

277.— 73.405.—— *78.— 7*.«70.—_ 178.— 78 320 —_ 17.— 153.000 —
- -— 14.- S I*  004.—

ToUhe L . *.«n M4.*e L . 4.*55.451.50

là M B ... L . 115.W4.S44.N L 14.714.*1*.—

54.421,90
1.743,22
3.146,—

2,87
5,84

L .

10.361,48

935,26
123.50

7,84
334,42

*47,97

792.38
37.80
43,67

334.S1
20,88

*34.51
1.882,60

407.42

1.273.58

86.87
1.51

1.117,29

06

679.17
81.77

479.77
497.82
126.92
863,39

L .

186,20 
485.17 

1.120.48 
631,35 
216.— 
124,87 
58.9Ù 

147 79 
19 47 

78 
4*8.17 
508.59 
160.64 

4.317.14 
1.754.99 

303.30

«.787.98»,-
54.794.651.—

L .

*2.5*1.-
3.488.-

1 8 .I**,-
1.4«4.~
1.0 1 0 -
1.147.-

*6.04 
2.733.17 

• IM »  
*34.95 

S .l*  
*0.53 

108.8* 
101.71 
*77.—
m -
178.—

17.—
U .—

L

L

Im porto

106.403.408.- 
8.716.100,- 

629.200,- 
3.440,- 
5 590.-

115.757.738.—

31.093.440.—

4.208.670,— 
277.875.—  
35.280.—  

1.003 *60,—

409.1SO.S0

*.614.854 —
•*.370.—

144.111,-
735.922,-

34.452,-
422.118,—

7.783.020,-
550.017.—

1.783.012,—

182.4*;.— 1,58‘> ,50
1.005.561.—

535.50

3.056.265, - 
115.295,70 

2.431.8J2.75 
3.049.147.50 

266.512.— 
2.417.492,—

63.637.225.45

418 950.- 
545.816.25 
52H.625.6o 

2.378-812.50 
438.480.— 

58.H88.90 
1.10.V5O1.50 
1.108.425.- 

221.025,- 
1.482.— 

813.523.— 
•.357.375.— 

883.520.—  
11.332 49 .̂5*1 
6.265.314,30 

454.800. -

32.910.8:11.55

•08.219.— 
4.931 518,50

S.S39.737 50

*.591.400. - 
209 28'».- 

1.089.7-0,— 
72.* 76.— 
40 400,- 
38.010. 

725 63.1.-

4 .7 **.*2 I.—

1 *0.20#.— 
4.*63 745.*0 

386.5..«.*5 
88.106.*S 
82.95».— 

451 6**0.— 
I.W .0 2 * .—  

•*7 .8  <4. — *3-405.— 
7 V « 7 4 .—  
78.3».— 

l**.l>04.— 11»-04».—

1.8*6.518.7* 

SM 5*9.27*.*•

i

____ i



23. -  Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

T e l e r ie :

Madapolam per biancheria a lt. cm. 80
Tela cotone a lt. cu i. 9 0 ...........................
Tovagliato a lt. cm . 150...........................

I . a n *  r. c o t o n e  p e r  m a g l i e  e c a l z e :

I.aim  norm ale di prim a qualità in matasse . . . .
Cotone nero per c a l i e ................................................

TEHHtTI PKU a b it i:

Drap Dero jier uomo a lt. cm. 1 4 0 ............................
Chevlottes nero ih t  uomo a lt. m i. H O ................
Drap nero per <lonna a lt. cm. H O ........................
Sa lilo  nera i>er donna a lt. cm. 1 3 0 ........................

CVLZVTIHE COMrNi:

Polacchi neri per u o m o ...............................................
Scarpette nere p-r d o n n a ........................................
Polacchi neri per ra g a z z o ........................................

S p e s e  crLT rR A L i k  neo i.AST iaiE:

Giornale quotidiano p o lit ic o ....................................
Settim anale illustrato  • I.a Domenica del Corrieri'»
I.lh ri per la «cuoia c ic rtie n ta re ........................
Carta formato protocollo rigatura 31 . . . .
Pennini marea «Corona» t ì |k> ì ’resbltero 504
M atite nere |>er «cuoia m aria • p ila .................
In rh U i'tro  nero com une per «cuoia (sciolto) .

S p e s e  p e r  a r t ic o l i  c a s a l i n g h i :

Bicchier! M anchi pressati fantasia ................................................
P ia tti fondi terraglia dolce cm. 22 tipo M o n d o T i............................
Tazzone da colazione tipo It decoro I» «cello con re lativo  piattino 
Pentola di terracotta bombata vern iciata internam ente ed esternamente m arca e tipo «Ca

«trllam onte  » ........................................................

Allum inio lavorato |»er nal casalinghi . . . .

S p e s e  i g ie n ic o  s a n i t a r ie :

Bicarbonato di «oda p u r o ................................................
Sp irito  denaturato ...........................................................
Sapone da toeletta tipo medio |>ezzl da gr. 80 a 100 
Sapone da bucato « M ira I.nn/.a • 72% «cid i granii . . 
Borotalco marca « Rulierta » «calcia piccola da gr. 100 
Identifricio m arra • C'hiorodont • tubetto piccolo . . . 
Taglio cat>elli uomo in esercizio di «econdn categorìa . . 
ltagno in vane a in esercizio di «eeonda categoria . . . 
Crema per calzature marca • l>oper » peno lordo gr. 50

A l t r e  s pk x f  :

Tram  tariffa o rd in a r ia ........................................................................................................................
Tram  tesserina 12 coree « e ttim a n a li................................................................................
Spettacoli cinem atografici in cinem a rionali di terza visione, ultim i poeti, senza avanspettacolo 
Sigarette Nazionali i pacchetto da 1 •• > ........................................................................................

fìat

Annuale nolo co n ta to re ...................................................
Annuale tassa «cambio o imposta generale ruU’entrata

Energia elrttrica
Annuale nolo co n ta to re ............................................
Annuale tana scambio o imposta generale sull’entrata

Corbame co k e .......................................................

I.egna da ardere essenza forte a domicilio

Affit to  d e W a b ila z im t .......................................................

Affitto medio mensile di 4 stanze comprese le spese

a) Nell’anno 1938 furono considerati Kg. SO di iapoM  in quanto il tenore di aridi 

9) » 19J8 furono considerati <00 biglietti di 4 corse da L . 0.80 n d n o . 

r ) Nell’anno 1938 furono considerati m' SM  In quanto la calorie al m‘ arano 4.U9 

é ì Quantitativo sviluppante lo stesso Damerò di calarlo dagli S quintali di

del 27% luti U s o  di lineilo

la 3.565 attuali, 

considerati par l'anno 193*.

U nita

di

P R E Z Z I M E D I Q u an ti* 
annua 

considerila 
per la 

fam iglia tipomisura
Anno 1938 Luglio 1949

m. 4.40 320,- 51,—• 7.41 347,67 41.70
• 8.69

I

775.— 5.—

Kg. 122 .- 6.200.— 1.067
• 48,16 2.466.67 0.550

ni. 105,— 3.*66,67 4.—
• 70.33 3.533.33 4,—
• 57.31 2.800,— 4.—
» 49.75 2.433,33 4.—

JtfliO 75.91 5.*90.— * . -
• 51,41 4.223.33 4
• 48,42 3.223,33

n. 0.30 16.45 36 J , —
• 0.40 25.— 52.—

— 35,50 1.618, — —
quinterno 0.40 20.67 200.—

n. 0.06 3,08 100,-
• 0.50 35. 10.—
1. j# _ 150.— 1.—

n. 0,95 32.33 20,
» 1.25 93.333 20.—
• 2.50 243.33 5.--

» 9,50 245. - I . —
Kg. 3 2 .- 658,33 1.—

Kg. 3.50 112.67 1.—
1. 4,30 296.66

Kg. 10.— 833.33 6.—
» 2.50 321.67 21,91.01*

piatola 3 .- 126,67 1 5 .-
tubetto 4 .- 173.33 6 .-

n. 3.50 126.67 5 2 .-
• 4.50 17»,— 3 0 .-
» 1.80 68.33 24.-

biglietto 0.50 2 0 .- 600.-
•inserì na ( t ) 120.- 104,—
biglietto 1.85 71,67 156.— ■

pacchetto 1.70 70.— 183.—

m* 0.76
*

30,29 454,06 !(r)

L ire 21.60 *3 4 .- —
• 3,60 419,63 —

KW h. 1.74 28,70 104.-

Lire 23.70 397.80 _ _
t 1.80 101,18 —

q w  l 37.59 —

. — 1.133.33 18.67,d)

— — — —

U n 366.46 1.511,17 —

24. - Numero indice del costo della vita.
(l 0 ' W .I T .W  Q l 'A N T I T A ' E  P R E Z Z I  D E I  C E N E R I  A L I M E N T A R I  C O N S I D E R A T I  P E R  I L  C A P IT O L O  S P E S A  P E R  L * A L IM E N T A Z IO N E

U E  N  E  11 I

Pane ........................................

Partii .alimentare secca comune 

Ri«o originarlo comune . . . 

Patate ........................................

Ortaggi:
\- im rag l................
Kiete da coste . .
b ro c c o li................
( .rdoti oon spine .
1 arote senza foglie .
< um idori a  foglie mozze 
( avo li ve n e  . . .
Cipolle ................
lag io lln l tin i . . .
In f ilili grana . . 
i  mucchi medi a foglie mozze 
Insalata lattuga a cappuccio (m anignt 
Insalata m inuta . . .
1 inalata in d iv ia  . . .
M d a n z a n e ................
IY |ieron i verd i . . . 
l iscili nostrani . . .
Pomodori ................
Porri ........................
U l u l i c i ....................................
Ravanelli ................
M ilan i a  canna piena
s p in a c i........................
y.ui'chini inferiori a gr. 200

Spc*;i mensile com p le tiva  pei ortaggi 

Frutta fresca, «ecca e agrum i:

Mbicoocbc comuni
Panane ................
1 •« omeri i augurici 
in  hi freschi biauebi 
Pere com uni . . . 
l 'esche com uni . . 
P  poni (m eloni) . .
s u s in e ....................
I va bianca . . . 
1.linoni com uni . .

l ’ nitA
di

m isura

Kg.

»

Q uantità considerata

. I acquistata acquistata KU|
oon

tessera

30,000

5.000

mercato
libero

15.000

10.000 

21,000

Spesi in c iv ile  com plessiva per fra tta

Conserva sciolta di pomodoro doppio concentrato 
CarnM di vite llo  I ■ tàglio pol|ia di coscia senz’osso 
Coniglio pulito seiua visceri e zampe 
Tru tta di vite llo  . . .
Salame c ru d o ................
Saltine da cuocere . .
Fort riggio grana parm igiano 1917 
Fnr- unrin gorgonzola .
Latte di mucca . . . .
l ’o i.i fre s c h e ................
Oli., d 'o liva  ................
B u r r o ............................
Lardo pezzatura unica
S a i- ................................
M a rm e lla ta ....................
Zìi. . hero semolato . .
Tino comune trad ì 12

T o t a l i

Kg.

litro
numero

Kg.

litro

0.537

1.914
2.181
3,360

0.657
0.219
0.219
0.357
1.422

15.618

0.591

2,925

30,000

in
complesso

45.000 

4,000

10.00 0 
21,000

0.537

1,914
2.181
3.360

0,657
0.219
0,219
0,357
1,422

15,618

0,591

2.925

30.000

Prezzo melilo per unita d i misura

Luglio 1949
anno
1938

1,82

2,22

1,88

0,55

1.72

2.952 0

U.351 0 ... .
1.170 1.17U
0,948 0,94*
4.437 4.437

12.195 12.195
0.939 0.939
3.195 3.195
0.723 0,723
3.090 3.090

30,000 30,000

1,500 1,500
3,000 3.000
3,000 3.000
0,500 0.500
0,250 0.250
0,250 0,250
0.250 0.250
1.000 1,000

15,000 15,000
48 — 48 —
0,200 0.200
1,000 1.000
0,300 0.300
1.000 1.000
1.000 1,000
1.500 1.500

30.000 30,000

X X

2.11

3.20
17,09
7.50 
4,—

20.— 
1 -. — 
13,44
9.50 
1.18 
0.53 
8.41

15.51
10.21

1.50 
4.— 
6.5» 
2.76

prezzo
tessera

1 1 0 ,-
125.-

Prezzo
m ercato

libero

126,07

122,50

38,08

61,08

42.55
174.55 
129.57

93.92
173.73
98.21

180,54
195.56

107,33

80.68

48.66

108,6796

180.65
7119,16
55,83

156.03
119.52 
154.43 
329.96 
117.24 
346,SII
122.53

157,4263

248.56 
1.316.83 

51 «.27 
371,67 

1.297.—
618.40 

1.661,*6
730.19

64,—
28.24

666.97
1.122,67

428.07
50.—

303,05
260.49
113.41

Spesa mensile

anno
1938

*> ItlE P IL O O O  D E I C A P IT O L I D I S P E S A  U S A T I P E R  I L  C A LC O LO  D E L  N U M ER O  IN D IC E

81.90

11,10
18,80

11,55

51.60

63.30

4.80
51.27
22.50 
2.00
5.00
3.00 
3.36
9.50 

17.70 
25.44

1.68
15.51 
3,06
1.50
4.00 
9.89

82,80

501,26

1

Luglio
1949

5.200,05 

625.— 

1.225 —  

799,68

32,80

81.44
380.69
435.36

61.71
38.05
21,51
64.45 

278,09

1.676,28

47,68

142.33

3.260.39

533.28
248.92 

65,32
147.92 
530,31

1.883.27 
309,83 
374,58 
25(1,74 
378 62

4.722,79

372.84 
3 950,49 
1.548.81 

185.81 
324.25 
162.10 
415.47 
730.19 
961),— 

1.355,52 
133,3» 

1.122.67 
128.42 
50.—  

303.05 
390.74 

3.402.30

31.368.99

C A P I T O L I  D I  S P E S A
Anno base 1938 Luglio 1949

spesa media mene. percent. IN D IC E spesa mensile liercent. IN D IC E

M l.M 41.— 100 81.368.99 57.39 6.258.03

192.6» 13.7* 100 10.526.52 19.26 5.464.92

268.48 21.96 100 1.511.37 5.77 562.94

PiscALDAxnrro, iu-rta* a z io n i i  c  m u d a  c ib i ....................... •7.48 5.52 100 3.254.21 5.95 4 8*2.48

IM .7 I 15.76 100 7 998.77 14.63 4.150.85

T O T A L I. . . . 1.221.31 16S.— 100 54.659.86 19*.— 4.470.96

17

http://i.lh/
http://i.nn/.a
http://y.ui/


25. -  Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Luglio 1949.

USO  P U R H L IC O U SO  P R IV A T O T O T A L K

IN  C O M PLESSO  

kwh.

UlumlnazIoDe

kwh.

forza e riscaldam .

(a i
kwb.

Illum inazione

kwb.

forza e riscaldarci.

(a i
kwh.

Illum inazione

kwb.

fo n a  e riacaldam.

(a )
kwb.

1.004 640 3(192.611 3.575.381 82.045.257 4.580.021 85.737.868 90.317.889

PR EZ Z O  
per kwh. 

dell'enenria a 
per la «bit:

<M

29.30

(a ) P r r  uni IndnMtriall, application! elettrodom entichc, ta ri. —  (6 ) C om pra* le lu w  e Hopratan«e.

26. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Luglio 1949.

C O N S U M I Coiwumo

com plessivo

m’

D I enl soggetto 

a  im posta com unale

ra1

Preazn a l metro cubo 
per abitazione p rivata  

(comprese le tanto 
e Kopratame)

Potenza in calo*

m '
n ien ti p rivati 

n iJ
cottim o

Ul*
uno proprio

• • • • • 30.2» 9.501

27. -  Consumo e prezzo dell'acqua potabile nel mese di Luglio 1949.

C O N T U R A T A
Consnmo per uno stradale 

«perdimento 
o sfioram ento

m 1

Consumo
totale

m’
per utenze private 

m ‘
per ntenr** pubbliche 

m '
Totale

m ‘

4.515.258 710.866 5.226.124 1.358.186 6.584.310

Prezzo a l metrn oub» 
prr abitazione 

(comprcM* le ta-we 
e KoprHtaxHe)

II.-

28. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di volet 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Lib re tti dl laToro 

rilanciati a :

Fan ciu lli (12-15 ano!)

Fanciu lle (1215 anni)

D<roe m inorenni (15-21 anni)

3S£
Ci

i
E
é

•cc

90

12

It
&
©cc
20 ►
1

a
T3u 1

>10

2eC.

e•c

2T

ìo
•ce

13

t
I
iH

JO
3a

P
$u

%>
1
t<

A
*A
£

40

13

18

T<Ub

I I I

m



29. * Indennità di contingenza per i lavoratori dell'industria.

C A T E G O R IE

I'om iw  n i  e t à  :

-"HTlore al 20 anni 

fr» 18 • 20 anni .. 

fra 16 e 18 anni .. 

Inferiore a l 16 a n n i..

Domnk d i  r r i  :

« iperloro al 20 anni 

fr» 18 a 20 anni .. 

fra 16 e 18 anni .. 

In 'eriore al 16 anni ..

H IM E S T R E  P R E C E D E N T E

quota

oraria

77.06

73.25

57,81

38,66

67,06

53,91

«8,56

38,56

quota

giornaliera

616.50 

580,—

463.50

308.50

536.50

431.50

388.50

308.50

quota

mensile

16.029

15.236

12.025

8.021

13.94»

11.219

10.101

8.031

U IM E S T R E  G IU G N O - L U G L IO  1949

qnota

oraria

77.50

73.625

58,125

38,750

67,437

54.250

48.813

38.750

quota

giornaliera

620,00

589.00

465.00

310.00

539.50

434.00

390.50

310.00

quota

mensile

16.120

15.314

13.090

8.060

14.037

11.384

10.153

8.060

30. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorìe d'impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

C A T E G O R IE

e

Q U A L IF IC H E

MET W .M EC C A N IC I: 

impiegato dl 3* categoria . . .

Impiegato dl 2* categoria . . .

T E S S IL I:

Impiegato di 3* categoria . . .

impiegato di 2* categoria . . .

ST H 'EL  (Società telefonica): 

Impiegato dl 3* categoria . . .

impiegato dl 3* categoria . . .

T R A N V IE  M U N IC IP A L I: 

Impiegato dl 3* categoria . . .

Impiegato di 2‘  categoria . . .

M U N IC IP IO :

Impiegato d’ordine giornaliero

to', le g a to  d'ordine dl ruolo

Stipendio

17.187

27.312

17.625

32.423

20.000

32.873

17.502

19.638

14.530

15.840

Assegni 

fam iliari 

(m ogU eeSflg li)

Quota 

mensile 

13* m ensilità

7.748

7.748

7.748

7.748

7.748

7.748

7.748

7.748

8.430

8.430

2.932

3.843

2.813

4.045

3.061

4.185

3.064

3.349

3.313

3.417

Indennità 

dl contingenza 

o caroviveri

Indennità

varie

16.120

16.120

16.120

16.120

16.130

16.130

16.130

16.130

13.330

13.330

3.603 (a ) 

3.413 (6)

1.270 (e) 

1.370 (c)

3.890 ( i )  

3.500 («)

4.059 (/) 

4.151 (« )

4.435 <*) 

4.713(0

Assegno

mensile

lordo

46.590

58.436

45.575

61.606

49.819

64.436

48.413

5 0 .IM

43.897

44.609

R itenute

▼arie

(R .M ., Compì, 

eoe.)

1.722(1)

2.454(m

1.659 (a ) 

2.649 (o)

2.161 (p) 

3.624 (q)

2.509 (r ) 

2.732 («)

453 (I) 

541 (u )

Assegno

mensile

netto

44.868

55.982

43.916

58.957

47.658

60.803

45.984

48.164

43.444

44.0*8

10 1 della paga liane L . 1375 • caro pane L . 520 (conteggiato per le persone 
. (a rico  negli assegni fam iliari) • assegni dl m erito L . 500 - Indennità di 
•nenaa L . 20M. 

ibi l< > del la paga hase L . 21S5. «ve. ecc. come sopra.
(n .in i itane I,. 520 iconteggiato |ier le persone a carico negli ai»legni fam iliari) 

indennità dl mensa L . 750.
"u n e n t i dl m erito L . 300 - indennità di residenza L . 320 - caro pane L . 520 

"iitrgg tato  per te penarne a carico negli assegni fam iliari) - Indennità 
■li mensa L . 1750.

•*' '"im en ti dl m eriti) L . 700 • Indennità dl residenza L . 530, eoe. ecc. e. ». 
"• della paga hase L . 1652 - caro rive rì L . 1500 • can i pane L . 520 tcou- 
toriato per le penarne a carico negli «■legni fam iliari) • indennità d l

i ensa L . 3*7.
'* della paga base L . 1744, ecc. ecc. come aopra.
»• • «m iiane per 5 persone L . 2600 • Indennità di presenta L . 1835.
"> aro pane per 5 lenone L . 3*00 • indennità di presella» L . 3113.

(I) R . M . e Complementare (5 .775% ) L . 1536 • I.N .A . casa (0 .40*.) L . 186. 
im) R . M . e Complementare (5 .775% ) L . 2220 - I.N .A .casa (0 .4 0 % ) L . 234. 
(a) R . M . e Complementare (5 .775%) L . 1477 • I.N .A . casa (0.40% ) L . 182. 
(o) R . M. e Complementare (5 .775% ) L . 2403 • I.N .A . casa (0 .4 0 % ) L . 246. 
U») R . M . e Complementare (5 .775% ) L . 1722 • I.N .A  casa (0 ,4 0 % ) !.. 19» - 

ritenute varie L . 240.
(g ) R . M . e Complementare (5 ,775% ) L . 2565 - I.N .A . casa (0 .4 0 % ) L . 258 - 

ritenute varie L . 801.
(r) R. M. e Complementare (5.775%) L . 9*4 - Ca«ia m alattia L . 302 - Prev i

denza sociale L . 104» - I.N .A . casa (0 .4 0 % ) L . 194.
(f) R. M. e Complementare (5.775%) L . 1096 - Cassa m alattia L . 321 - Pre 

videnza sodate L . 1112 - I.N .A . caaa (0,40%) L . 203.
( l ì R . M., Complementare e I.N .A .D .E .L . a carico del Comune - contributo 

Pondo Solidarietà Sociale L . 282 - I.N .A . rasa (0.40%) L . 171.
(a ) R. M. s Complementare a carico del Cornane - I.N .A .D .E .L . L . 363 - I.N .A . 

caaa <».«•%) L . 178.



31. - Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Impiegati, salariati ed operai (compre*! quelli delle d.** appaltataci)

A um enti nel mese D im inu z ion i nel mene

Q U A L I F I C  A

i n  w rv iz io  
al 1 •

d r l m w e

.. .

A «M inzioni 

in
«ervizio (r)

Collocato.
In

pensione

IHtni-wioni
0

licenz. (c)
M orti

I n
C o m p le to

In  Hcrvlzi.) 
alla  line  
del meae

M. F. T ot. M . F. Tot. M . F. M. F. M. F. M. F . Tot. M. F. Tot

I.MPIKUATI I>1 CAHKIKKA : .................. 1.611 18» 1.798 15 15 10 o •» 12 ■i 14 1.617 182 1.7»

M u n ic i p i o .............................................. *•.'7 62 889 — — — 9 2 — — 2 — 11 4 13 816 60 «TI

Intrusione (< i) ......................................... l ì 20 35 — -- — — — 15 20
«

Azienda E le ttr ica  M unicipale , . . 296 72 368 15 — 15 I — — — — — 1 -- 1 310 72 31!

Azienda T ranv ie  M unic ipale  . . . 441 25 4Hfi — — - — — — — — — — -- — 411 25 tu
Azienda A cquedo tto  M unic ipale  . S i 5 40 — — — — — — — — — — — — 35 5 il

IMPIFQATI A V V K N T IZ 1 :....................... 27 :» 354 «29 __ __ __ __ 155 ito 155 I l o 295 120 214 Mi

M u n ic i p i o .............................................. «2 121 183 62 121 HI

Istruzione ( a ) ......................................... 19!) 225 424 — — — — — 155 140 — — 1.-.5 140 295 44 85 1»

Ail'-m la E le ttr ica  M unicipale . . . 6 o 8 — — — — — — — — — — — __ 6 o 1

A lle n ila  T ranv ie  M unic ipa le  . . . 8 6 14 8 6 li

Azienda A cquedo tto  M unicipale . .

I m p ia g a t i o io r n a u k r i : .................. 412 601 1.013 13 __ 13 __ __
4 •> 4 4 A 421 .'.99 1.028

M u n ic i p i o .............................................. 412 601 1.013 13 -- 13 ~ — 4 — — 4 .1 6 421 599

SriuLT K RN l n i  c a r r ie r a : . . . . 1.553 37 1.590 __ __ __ 24 «i 17 _ — _ 41 .1 43 1.512 33 IMT

M un ic ip io ; £ u b a iU rn i .................. 767 37 80 i — — — 23 2 5 — — — 28 •» 30 739 35 711

| Vi*eiH l 'ridalli . . . . 451 __ 451 12 __ _
12 12 439 4»

Agenti J

1 Scrv . Iinpox te  Consumo 332 — 33.’ — — — 1 1 - 1 331 — MI

Azienda A cquedo tto  M unicipale . 3 3 - 1

SCBALTKRNI AV V EN T IZ I:...................... 1.289 240 1.529 __ __ _ . __ _.
3

__
3 6 6 1.283 240 l i »

M un ie liiio : >u!»n l tern i .................. 991 240 1.231 — — — — — 3 — 3 — 6 -- 6 985 210 1.18

I V ig ili U rban i . . . . 249 __ 219 __ __ __ __ __ __ _ _
219 111

Agenti <
1 S t t , Im pos te  Consumo 49 49 49 — il

O p e r a i : ................................................... 5.310 4 5.314 26 _ 26 fi __ 23 __
4 . 33 33 5.303 4 5.MI

M u n ic i p io .............................................. l  168 — 1.168 11 — 11 — — 5 — — — 5 — 5 1.174 — 1.114

Azienda E le ttr ic a  M unici pale . . . 836 — 836 15 — 15 1 — 14 — 1 — 16 -- 16 835 — 1U

Azienda T ranv ie  M unic ipa le  . . . 3.210 4 3.214 — — 5 — 4 — 3 — 12 -- 12 3.198 4 3.1tl

A zienda A cquedo tto  M unicipale . . »6 — -- — — — — — — — — — — — 96 — M

O p e r a i d it t i a p pa lt a t h ic i (b): . . 386 _ 388 8 8 __ 18 _ _
18 18 376 STI

M u n ic i p i o .............................................. 354 — 354 8 — 8 — — 16 — — — 16 — 16 346 — M4

Azienda E le ttr ic a  M unicipale  . . . 20 — 2o — — — 2 I - 2 18 — U
Azienda T ranv ie  M un ic ipa le  . . .

>

Azienda A cquedotto  M unic ipale  . . 12 12 13 11

Tot t u 10 *3» 1.420 13 t i9 8i 82 42 4 318 142 » — te » 14« 41» 18.W3 1.374 11.181

la) Personal*. ieU* acqole non paaaate alle dipendenza dello 
(6) Operai dipendenti da d i'U  appaltataci di lavoro per conto

'tato  
del C

età continua ad 
umana. — in  Con 1

 
1

> earvoo del C 

1 movimenti
brani» 
pe» a unbio di qm

20

http://5.mi/


32. - Vigili del fuoco. - <j) Numero degli interventi secondo la causa.

b) Sinistri secondo i danni presunti.

Panni 
in l.ire

1.000 

1 .soo
3.000 

4 0U0
5.000 

15.000 

10 000 

2' 000 

60."UO

1 n/* nttrf

N * sinistri Im porto $•  sinistri

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e P ro r.
Torino

Pann i 
In  Lire Torino 

e l ’ro r.
Torino

1 1.000 _
importo

80.000
9
1

4

1 — 1.500 — mu.ooo 5 3
I 1 3.000 3.000 210.000 1 —

1 — 4.(100 — .100.000 1 1

1 1 5.000 5.000 8O0.0O0 1 1

1 — 15.000 — 900.000 1 —

1 — 30.000 — 2 7»0.000 1 —

1 1 25.000 25.000 3.000.000 1 —

1 1 60.000 60.000 4.000.000 1 1

— — — — — — —

— — — — — — —

— — — — — — —

— — — — — — —

— — — — — — —

— — — —

9 4 134.500 93.000 .4 r>imrlare 32 10

Doii 'iiide per Tisite neirintera IV n rin d a  compresa la C ittà  <11 
T nuo ■ de|*osltl di m ateriali Inflauitnablll ..........................  N .

Totale romi precedenti • 

T o t a l e  N .

381
1.843
2.227

Im porto

Torino 

e Prov.

134.500
8O.000

51)0.000
250.000
500.000
800.000 
9O0.0OO

3.700.000
3.000.000
4.000.000

Torino
Pann i 

In I.lre

93.000

300.000

500.000
800.000

l<> porto

5.000.000
6.000.000 

7.460.00»
15 000.000 
Im p r e s s a t i

13.864.500

4.000.000 ; —

5.6113.000

T o t a l i 81

N » sinistri Im porto

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e l ’ro r.
Torino

5.693.000

15.000.000
65

62 46.324.500 30.693.000

T o tali mesi precedenti 

T o t a l f . q r n f .r a l k

95.166.200 40.680.200

141.490.700 61.373.300

V isite e w u lte  nell’intera P ro rlncia  com pre** la C ittà  di Torino
a detoniti di m ateriali in fiam m ab ili.............................................. N . 395

Totale me»! precedenti • 1.383

T o t a le  N . 1.677

33- - Biglietti vendati, incassi e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’Azienda Tranvie Municipali.

Numera linee trust Ite B I G L I E T T I  V E N D U T I Abbonamenti e connessioni apec.

Tranvie Filovie a tariffa normale a tariffa 
ridotta

Incarni Numero 
riunirla tori trasport. Tranvie e F ilo vie

N* km. ia ) X * km.
enefeixio

Tranvie Filovie
Tranvie

e
FUorle

Tranvie Filovie Tran rie F llo rle
Num.
degli

abbon.
In c a c i

Numero
rlaggtat.
virtuali

32 -.'4.3I6 7 34.37» 7.033.317 131.337 475.546 339.7C3.373 3.C78.733 14.31144» 261.743 6.639 16.202.407 5.734.513

<a> Net cam pato <M ehUom Kri •

20.025.338 387.357

«al doppio binario, (à i Comprano U numero dai v lao ia to ri rlrtua ll per abbonamenti a eotin— Inn I.

Totale complessivo 
viaggiatori trasport.

F ilovie
<6>



34* - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

■ ► i  
S i  

| <
____________ !______

Autov . p riva ta  j 7 

A u to r , pubb lic a

a»-
C a ** z 3 — <

Autobus

A ut o rano

£3
<

fi

oc

1

Autotreno 

Motociclo a j*o'*o 

Motoc. con pus**, ^ed. po*<t.

Mot<H*arrozzetta

rE«
s
Z
0

Z  a 3 * 
i l  
<*

!
«>

10

Numero com p letivo  degli Incidenti . . IB S  

di cui con dumm alle lim ono  . . . .  76 

dl cui senza danno alle persone . . . .  ;i2

N um ero complessivo degli in fo r tu n a ti . . l u i

dl cui m o r t i ...................................................  «

dl cui f e r it i ........................................... lu i

M otofurgone ino  1 —
i

\ Uri autoveicoli

£
c
l i  
; |  = 3 r *
X>

C
c

iH

Velocipede 

Veicoli a trazione anim ale | — 

Veicoli a mano

Tram o filobus

o
£h

#G

IVdonc

0 
3w

5
1  
2

e
►
(9-r
«3
5

T

<

Totali

30

1(1

IT

16

Totale |<enmne Infortunate 1"5

35. - Attività edilizia nel corso del mese.

D E S C R IZ IO N I- .
fa b b r ic a t i 

ad uso
Num ero vani negli appartam en ti l.ocali diversi Fabbricati

non ad uso Vani V an i
Appartam enti

nhitazione

..

manze vani are. Totale principali acrctfaori
abitaz ione principali accessori

stanze vani tei

OPKItK PROGETTATE:

N uore  costruzioni . . . . 23 154 !t.S 24» 39 3 110 232 57 15 «
Ricoxtruz. mipracl. um p liam . 76 837 499 1.336 118 05 sa 67 14 10 4

O p e r e  e s e g u it e  .

N oo»e co s tru z io n i............... 3 » 5 14 3 __ 13 74 28 3 4
R icoetruz. «oprael. am p liam . 14 240 114 354 a» 7 i 2 — 2 2

DEMOLIZIONI n i FABBRICATI 1 

Demolizlor. 1 t o t a l i .................. 6 187 96 .••3 42

1

3 5
di cu i sin istrati In ) . . . . 4 183 a* 27» 42 __ ! 1 • __ __ — .

Demolizione parziali . . 37 525 27» 7V5 8.i 7 i 13 50 __ 3* 24
dl cui sin istrati (a ) . . . 21 483 253 736 73 6

1
4 40 — 28 20

(a) «‘Intendono I fabbricati che hanno Dubito danni per carne belliche.

36. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

D E S C R IZ IO N I:
A P P A R T A M E N T I C O M PO ST I D l S T A N Z E

Totale

P r o g e t t i  * m » o r * T i :

appartam eutl . . .
« ta n a » ........................
«ani acreaaorl . . . .

ru m a i di larTABii-rTi 
appartam enti . . . .

30 59

«x
x

3
4 * «

93 69 38 9
M M X X
X X X X

13 € 10 II
X X X X
V X X X

T • oltre

S07
1 .01*

•04

SO
*44
IU



37- - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

S T A B I L I M E N T I

D E S C R IZ IO N E
Piazza

Donatello

Borgo 

8. Paolo

Borgo

Vancblglla

Borgo

Crocetta

Barriera

M ilano

Vio

Bologna
Cavoretto

Borgo 

S. Donato

V ia

Tepide

Borgo 

9. Secondo

Po<-. •»................................... 5.687 6.777 5.201 3.U84 4.524
0

701 6.408
0

5.166

2.128 1.910 1.600 02* 723
1
§ 87 2.001

i
3 2.160

»

T otal*  . . 7.815 8.687 6.801 4.911 5.247 — 788 8.409 — 7.326 49.984

Pi-rina Stadio Comunali" : ........................................................................................................................................................................................... N . ingressi 79.959

Totale

38.448

11.536

38. - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

B IB L IO T E C H E

Biblioteca Civica (sede provvisoria)

(•lardino di lettura < Ocianer •.

B.tUotecbe Popolari Circolanti .

Numero
delle

biblioteche

Numero 
del volum i 

«■•stenti 
a ll'in izio

Volum i 
entrati 

per acquixti 
0 doni

Volum i 
lineiti 

perchè non 
più Idonei 

all'uso , 
dispersi, eec.

Numero 
dei volum i 

m ittenti 
a lla  line

Numero del lettori

del mese del me*e
nella bibliot. fuori bibliot.

1 186.074 31 — 186.108 1.626 37

1 2.759 — — 2.759 — chiuso

19 57.235 — — 67.235 — 7.969

Numero volum i 
dati in lettu ra

nella b ibliot. fuori bibliot.

2.610 52

8.178

39- -  Musei e Gallerie d’Arte comunali: numero dei visitatori.

M U S E I

Canaria C ivica d ’Arte A stica  e l'a la n o  Madao

•■•Ueria C ivica d Arte M o d e rn a ................

Kumo Mari— >0 «al R lw ntm m Ui . . . .

N U M E R O  D E I V IS IT A T O R I

a paramento

1.811

UT

4.288

1 1

lt

gratuito

1 1 1

Totale

1.822

145

4JM

Ammontalo delle-i---1 - - |raoomoai
per ingreaei a pagamento

50.708

3.556

81.478



In visione presso la X IV  Divisione Municipale Urbanistica, Statistica e Lavoro

,\MM \ \” iH Ìuzin lw  M n v u n ir l M rtu lltir ifir i \ Unii N n t i/ ia i iu  ito iu i-  
m iro  V  1.1 «l» l l u lug lio  IMI'.*

S e M M v id o : l'r« i\  \ < <1 iim i i t i r« !ativ i u U 'im ltM riu  i ir* «*lii/i«»n«* «- trasporti 
I ’r«*//i •• tariti» P iano  K .P .P . N otizie   ̂11 i tu m  a t i c«t*-ri Accorili 

ro u in tc rr iu li l lrC 'la i iu  tito «l«-gli « ram b j >«*gtiu)azÌolii.
N o tiz ia r io  tri ni. .., \ | .• «S I lu  lug lio  11*11*. >*»\im  \itin: Pr**duziotic in 

du«triul«- Mi tta llu rg ia  «• siderurgia M un ifc 'ta z itu ii « u lt im i l i  l»a.« 
M'^tia de lla -tainpa tirili.-ai I i i I *I i « ( ì i * .

N o t iz ia r i"  -nula* al*-. \ l i •!•-! 1“  lu d i**  I :• lt» > « *m i\ id o : I :• tril*uzi«»tii 
n| ind en n ità  \ • nza r  Pr* v n lrn za  soc ia le  * .- ti d i lavoro  Varie.

N o tiz ia r io  tr ib u ta r io . V  l • 1< I I "  L ug lio  p.*r.» ' i >m m v ido : lm po«tu  ili 

successione P rofitti eri rZ.oliali ili m l it  lllC  It/a V arir .
N o tiz ia r io  tru llo in lro  \ I l  ili | . lu c ilo  I - "••MMMU i i : IT oV \ n li in r t it  i 

n-lativi a ir in ilu - tr ia  < ircolaziotic i traspo rti P iano  K .IL P . \i r o t 
ili com m erc ia li |.‘« eoliitu* nto <|. eli «rum ili N'ortnr valutari** r  il..pa 
nali K irrr i M.«»trr « . in a ila / in n i.

N o tiz ia r io  tri-nii n. v  l i  11*1 lug lio  1 *.* I *.*. .«hmm \ i;ih  P roduz ione  imlu- 

«trial«- M etallurg ia * sji|« rurgia K lr t t ro tr rn ir a  M anifr-taziotii 
«u lt im il i  « r i'iia la z io iii Ì?a««rgtia ilr lla  « lam pa  to rn ir à  Hil»lio- 
irratia.

N o tiz ia r io  «im lai ,i |i *. v  I I  i|i*| lugli*» I •» 11#. mimm \ uh>: Lavoratori 
di«p**r«i T r .it im u n ito  di r i'o luz io tie  .1.1 rappo rto  ili lavoro  \dd«-«tra- 

m il i to  profr««io|ialr it t i «ll-.M-riipat i. dei lavora tori ili soprannum ero  
«• il re  li a p p n m l i ' t i  a rtig ian i.

N o tiz ia r io  tr ib u ta r io . \ l i  il. | lug lio  PUH. >«»MViv(do: p n it lt t i  iii-c- 

z inna li ili «ont ineciizu Im porta  generale «uU 'cntratu .

I^ \ Ir* LI.**N \ • Har* r llo iia . spaglia*. i,tutta M mmi/ntl. \  j j 7 dal
2 •*»-•» al 1-7-1941*.

IU IU .h *T L <  \ N \ /H»N\ I.K  i K N T IIX I .K  h i  H I I K N / K .  Ifo ll .t t in o
V  -'*T.%-.*• 7ti i)« Ile pili.Ii||.-azioni ricevute  p rr  d ir it to  ili « lam pa .

1U ’ I>.\I'K>T. Hmlii/Hsf lutti /«ii/r sa ri* ». P apport «ur la « ituatio ti 
generai d r  la vili, n i  in i* ; p rv-m tr par .lo-i p li Kovau'o. lioiinrm«*«trr.

i A M K I .* A I>1 « l '.M M U H  li* . IN h i  s T I i l  \ K \ «. I : l< n| T I II A. • # ro'
varht i rt'iMHH i'ht .. V  «io ili | *J 11 ir i llk'tl'* 11*111.

Si'.mm vi:ti»: I uà nuova in iz ia tiv a  V / i i .m u . i .  T n  n in i r ii rro tiom ia  dri 
trasporti m ila produzione am rr iraua  i . .  K Mu in  i i t i  t. I progressi 

t ir ir in d n « tr ia  am rr ira u a  «Irllr m a rr li it ir  u trn « ili < . K«.u»L Elettro- 
t r r n ir a . tr lr ro in u t iir a z io lii . app licaz ion i e le ttriche  •• la d io i Irttriche  
I.. h i;  \muuo«i. I.a r liim ira  •• Ir a p p a n ‘r r ) iia tu r r  p rr  la lio ra to ri scien
tific i ! . .  Y . \ll( III I.KTTI. 1 11 politi-, n in i  a tlir r ira iio  ( •. Oi.UK.TTI. 
Telefoni c tr ln rra ti ta g li S . l ‘. < 'd ia logh i d i ditti- varir  l!o«a  
dei venti Mi n  a ti |t«»r«a rom prn«az ion i N o tiz ia r io  r « tr ro  11 m o n 
do  offre r  r h ir d r  T ra tta t i *• a rro rd i «•omm*,rr ia li hi«p<»«izioiii u ltlr ia li 
prr il ro m m rr r io  rm i resterò P ro du tto r i ita lia n i.

( ’numrtir >•!<>. \ .  t; 1 . |.| :. In d io  1 *# | •». « ..M M vu n » : \ H«Ud»lN.
11itir««i d r ir u n io i ir  doganale ita lo- fra iirr«r p rr  il ro tn in r r r io  ita liano  
roti r » « tr ro  l in i  7.1(1. \ I In p u n to  « la loo  ro|| il livelli» i b i  prezzi?

I*. < v k k a k a  I ov in i;o«n . >**tt lemi-nt « oj..-rai a Ni-vv Y o rk  * ataloiro- 
tr r a  Ilo-a d r i v n it i  H. I*l'i i 1. I Valizzaz.iofii »• pr«»iTi*ttÌ d i M .ir/o tto  

Mercati N o tiz ia rio  r i t i r o  11 m on ito  otfr.- • r h in l r  ISai —*rvrna 
*»or«a valori hor«a ro u ip n i« a z io n i T ra tta t i r  a r m n l i  r o in in r r .ia li 

hi>pO'*izioui utfu iali p r r  il rom iiK  r«-io r«.n r»-«tiTo l'r o d u tto r i ita lian i.
J.istiiHt •jiiutiltrihiih tlti jtn z:t all' ih tj nutro. N. I dr| Ilo triinrtio 111 111. N. li! 

d r i |.*» Ine llo  m in .

( ITr.\  h i  M IL A N O . l.*a.««r$rna d r lla  r it ta . N. .1. m a rzo  1 ;• 11*.
MiMMAKlo: A. Kli.\t l.n. I p iatii di rirn*»tnizionr d r lla  r it t a  d i M ilano  

I-. I v«Ti*1.1 >I . L *0«p rda lr  • \eo-tino |ia««i • p rr  m a la t t ir  in f r t t iv r  dri 
ro m u iir  ih  M ilano  1.. M viu i i i t t i . Il I > 11* tir ila  m ostra rom m rtnora*  
t iv a  di .Milano .«‘•-iriialazioni d r lla  Id ld io trra  ro m u tia lr  A«tr. a ppa lti, 
ainriud iraz ion i l ’roe rtti di u iiov r n . f in iz io n i  rn  ru trm i-n tr  app rova ti 

K «tra tti da  p u ld d ira z io n i r ir rv u tr  Holl« 'ttino ili « ta t i« t in i  di i m r«r 
d i m arzo.

r O N F  K h K i: .\ /| o N K  i .K N  KH \I.K h K I  I. IN IH  «T IS I A. Notiziario* 
N. I J dr| 2n eiuiria* HMU.

S*nMM\Hin: l!a>«rena d r lla  i|umdirim t O rtran izzazionr ronfrd.-ralr 

Lavoro  l'ro ilu z io n r  L Kiiropi-au Itr . ov.-ry l 'm irn u ii l'rrzz i 
hor-»*- (rappo rti e ro m tin iraz io u i F in anza  •• (r ilu tt i l'o tnm err io  
r«t«*m lr ifo rn ì.i/ion i dallr-t.-ro A tt iv ità  d r i parlaim-tito Tra«mi*- 
«ioni rad io  d i indn « tr ia li.

N o tiz ia r io . N. 1.1 di i .'. lue lio  in n i ,  «••\i\i\kio: IJa—*rena d r lla  i|Uindii ina  
**nran izzazione .-onfrijcndr L avoro  Itim Iuzìo ih* l.'K u ro p ran  

I»(s o m t v  P roem i n l*r»'zzi Hor«i- Tra «po rti ro it iu n ira z io n i 
f  inan za  r  t r i lu it i  ( 'om m rrr io  r«t**ro In fo r iu az io u i d a l l ’r- trro A t t i
v ità  del p ar lam en to  T ra«uiK«ioni rad io  ili i iu lu « tr ia li h a t i  «ta ti« tn  i.

< O N K K P K It  A / IO N  K l iK N K IJA l.K  h K L  I .A V n l tO .  N o tiz i a n o  d(‘rai* 
dal**. N. l h del Ilo e iueno  liMy.

SoMMvHin: Il r .u i(rn ‘««o «iudaii-aIr mondiali- ha in iz ia to  i «no i lavori I.a 

v itto r ia  d ri l.ran-iat.ti Notizie jn-r e li rm ie ra u t i \ ttivita ro n frd rra lr  
\ ita dell© oreatiizzazion i I^ it k ì. dei re ti. e in  o lari l'roeram tna  

de lla  S tam p a  11 lavoro  nel m o ndo  N otiz ie  varir.
N o tiz ia r io  \. I l i  i|i-| lu  lu g lio  | l!4U .--Sn& IMAKlo : >erntido rotien-««o d r lla  

r .> .M . A tt iv ità  eonfrdi-rali Ltirjri. d«*en-ti. r in o la r i  11 lavoro  nel 
m ondo  N otiz ie  varie .

N o tiz ia r io . \. *Jo del *Ju lug lio  Itili*. SnM.MVHln: H iun io n r  drU ’r«erutÌvo  
ronfed i rale || p un to  ili v i.t *  de lla  i M . Ì  L. «ug li a r t irn ll 311 e «Il della  
1 o«tituz ioue  La ripr.-^t industria le  ita lia n a  nel «lopoguerra - Norme  

JH*r ♦*mijn*anti A t t iv i t à  ronfederale V ita  delle o rgan izzaz ion i 
l.re e i deereti, < in 'o lar i I I  lavoro nel m ondo  Notizi«* varie.

K M T  K N T K  N A Z IO N .V LK  IM i l  S T IU K  T I l:l> T H  H K . N . I l  
t/.1**' |[ ’ fr"1*»1* I^L »  • N. l i  del 30 c tugno  |H|0 N Ili del 1 • lug lio  11141#.

C i l l  >T I I t ; 0 .  • \«|*etti geografici e MH-Uli delle eii z ion i p o litie he  ita liane  
de l I** aprii** 1H4  ̂ • tnoriogralla N. *i d i M ud i ♦* niou.«grafie d r lla  >orie ta  
Ita l ia n a  d i lN*mograf1a e «tati«ti<H.

IS T IT I T «M  K N T H A L K  IH  >TAT1>TI< A. liolU-ttino de i p r » z i iN  I. 
aprili- r.Mn B o lle ttino  d i -tati*>ti«a agraria  e forestale. N. 4. aprile  
1H4S! H «dlettino mensile di M atiM ira . N. ♦. aprii** IH4K N o tiz iario  
I**tat. N. IH del +« g iugno  11141# N 17 del 7 lug lio  1U41I N . Ih  de! l i  
lug lio  11*4!*.

• L E X  • L K I . IS L A Z IO N K  IT A L IA N A . |{a«‘.o l t a  c*r«*no|.*gica ron  
r ich iam i alle l«-ggi a ttin e n ti. N. I» .  g iugno  N. I** l»in, g iugu
- N . 19. 1 4  lug lio  N . in .  5 13 lug lio  1H4H.

I/ O K t.A N IZ Z A Z lO N K  IN IH  S T H IA L K . Se ttim ana le  deg li inda-*tnali. 

N . »7 d a l 3«i « ai 7 7-1 ¥4*

1*11 y.y’KTTI 11 A h i  T O IU N O . H oilettitio  u it ir ia lr  am m in i !r%Ut 
N. 11-1*2. g iugno l!* lii.

N O T IZ I K S o V IK 'IH T IK . llo lle tt in o  « Ir irm lir io  s tam pa * 1*11 * Ami 
m  ia ta  de ll ! .K .S .S . N. 7li del l à  lug lio  HM1I.

SO ( IUTA* h K i .L I  I N i ; K O N K IU  K h K o l . l  A lC r i l lT K T T I IN  T o ltis i 
A tti e ra>«egna t n  ti ira . N. 3-1. marzo-aprili- 151 IH.

S m t M . v i t i n :  In fo rm az io n i su ira rnM la inn ito  pa«.«ato r  rontrinporaQtD  
* <  v H P i  i i l. An h iti t tu ra  in te rna  grrro-roinana A. M i h . v v v  » an 

t i r i  degli arredi da l àim  al 7 u u - l. t h k m o n v , hi*-ror«o«ullo stih Liba 
! . .  L iv i  M o n t a i . ! . m i ,  N otr «u ali un i ra ra tt« r i « Ir l la r rn la n in ito  «  

tem pora iiro  i . M n i . i . i s n  h a lla  fiiu z io tia lita  a ll ’u top ia  m ‘iram hirg  
/ione  \. Toni a n o . I ti sistema periodil o dei m o to ri r lr t t r ir i  - 
M i tri i n i  I gruppi g rn rra to r i d id la  nuova  re n tra lr  t i n n i r à  di

\. « «hi i.n io  r n .  A p p lin iz io n r  d i rom ando  u di.«tauz.i; d i gro>>i tuoi 
h ir^ r l \. tiu M io iiK iT i, M o tonav i nii.«t** da  liuuu to un . roti apiiaa 
motore H a t  A. < ia i  i ik , hentatrU i- p rr  ingranagg i r im ir i «piroMi 
I- iat l im i l i .  XMONKTTI, A rro p p ia ilir llto  d ri tro iir lii d i all»«j 
m a iio v r llr  e loro e o iu p o rta n ir iito  teli.«lom .lr O . S iM nM -xri, lu iltu t 
d r lla  tr li ip r ra tu ra  d i r iro ttu ra  « Illlr  I a ia t t r r i« t ir h r  m rrranirlu-  dri 

«a lda turu  «ni an  o d i la m ir r r  in a* r ia io  do lre r  ( o n « rg iirn tr  \ **'ut.«zki 
d r i rorili» ir t itr  d i « iru n  z /a  >. h l l l i  r iM . Illip lreo  de lia  nafta  ilari 
d a ir  Mii m otori l* ir«r l r .  M a h t in i .  Tra.«forinazionr d rU appcn  
motore d r lla  nav r trag he tto  • S r illa  • A. ‘ tv i.ii»  . I mi tm a lrr tu ii 
t if l ia  p rr  ingranagg i c ilindric i ed elico idali P ii . :iuu II. h i  Pfl 
\pparati m otori di g rande  potenza per nav i da  c a r in i \ <ii;t t.m<ug 
\pparato motore d a  *2300 I IP  p**r una m o tonave  danr-e i i.u ro^

< ouvegn i Tariffa profrsbionak* l io l lr t t iu o  prezzi.

N . m aggio g iugno l im i .  S(»m.vi vino: l i .  M io v  v. I l p im te  di t^tHÉ 
V illr fra n r iir  P. > i n vNTo.Ni. Il nuovo  p o n tr  fn ro v ia r io  sul torvi 

Orco A I VV Vi.LA lei M i HAT, Kvoluzi.uu* d r llr  cent ili** «la polite UNI 
lieli* r im o v ib ili ed incorpora i.ili L. K. I»on v m . K«peri«*nza «u cdg| 
/.ioni In fo rm az io iii « lilla  raz ionalizzazione dei . a n t u r i  r iv ili - 
Z li.N o l.l, I l  rgatii/.zaz lotte delle imprr«*- *d ili/.lr r  d i i  • a Ut 1*11 li 1.itili 
V. Z u .N n i.i. I « an tu  ri |*er 1*‘ ca«r p n  fa ld.ru a tr  I P oK lN i. I l raiMl 
«•diir i . h i 11 tu . Organizzazioni- razionale di can tie ri « tradali -

< u .l.n  it i « I.. i l i id i i. I l canti**!** per «cavo gallerie P V iv n . i le  
l i n e  p*-r o p m  marittim*- Legi«laziotic tr e n in i • La lrgge sulla pii 
ziotic di i M ana li T an f la  naziona le  ingegneri *• A re liitc tti Un 
corrige.

MM IK T A ’ K h i s o N .  i^ u a d irn i i|tiiudi<inali d i « tild i *• notiz ie . X. 
d r i | lug lio  111411.

SoviM.vldo: l(a««**gua p*ditiro-«*conon»i(,a P a tto r i d i **»st*» deir<*iMÌ 
c lc ttr ira  in  a lcun i pae«i « i m i  a e tu a m a  nza di c iirrg ia  lu- iriiifi 
I1I4j*-P.i A proposito  d i tarifT** «li «-nrrgia i-li-ttrira A t t iv ità  nnAl 
t iv a  del l ir u p p o  Kdi«oti - Hi zone idr«*ilit t rietir ita liane  La riiuÉi 
d r lla  i .K .L a S ln - « a  11 i'ininiant«-nari*» d*-lla S .M .K . \nc*»ra sul |>m 
de l gaa I d a  poU*mk*a nulla K lilen irgia ita lia n a  \ " iu .M ra  g r M  
dcU A .N .I .K . L*in*lu«tria ita lia n a  d*-i ga« na tu ra li h i« tr ilu iA  
« - u tra tizza ta  di i raion- a l'a tig i « ta t i« t ir l .r  del i.rupp i»  Kdisoa 

l 'i« p o u ild lita  di energ ia in I ta l ia  V ariaz ion i dei prezzi <1**UVim| 
r  Ir u r n a  r  «(Urlìi di-i ...in i.u> t il.ili r  n ir lu ira n t i l ’r r /z i a iru u o i 

m i  m*-«r di g iugno lt#41* * o«t*. della v ita  m-l m* >*• d i g iuguo  liMI
* osti* *1* g li im p ian ti i«ln*clettrici I osta» d*-| Kvvli t r i l l in  o heU 
fn*s*-o a ttlu ito  alle impre-e clrttrirh*- i osti» d*-l p*-r«onalc Indici 
l»or«a * ata loeote . a P u ld ilii az io n i en tra te  in  b ib lio teca .

N . à à  «lei |u lug lio  11*11*. So m m a k io : Pa«H-gna politi«*o-«*eoiioiniea - C 
t iehr r d i«rii«siotii in Senato  «ulla p o lit ila  n o i io iu ir a  governativi 
i* li mgrem-ri •• la po litil a Noti -uI n-ddito tiazional*- in  a lm ii i  pMI 
La tiom inati\ ita «lei t ito li a z ionar i tag li S .l . Pn-zzi *• pro«p»*rtÉ 
La PK I*VO aun ic iita  Ir tariffe* I l p roblem a petrolifero iu  I- ra ii'la- 

program m a r lr ttr ir i»  frann\«e s ituaz io ne  e<-ouotuii o-tinanziaria < 
l ’A rgen tina Pa.-«*-gna «li b-gislaziom* L<* venditi* «li «•lettrodonwl 
negli s ta t i  l n iti La ronv« na-nza «li n-utrali term oelettriche a meli 

I n nuovo  a n  iiu iu la to rc  1* gg*-ro >tati«ti« he *1*-1 ( ir u p p o  Kdiitfl 
Pr*iduzioiie di cu* rg ia  eli-tlrua in  a lcun i p iu s i (o s to  d r lla  v it a !  
m eta «li lugli*» 1114li ( *»«t*» ili 11** ne«lruzi«*ni «*ivili i *o«t.i *P**>eid 
*• n ianu tenz iouc  p* r la  n-te di M ilano  In d i, i «li b«»r-a t atal«*goted 

P ubb lii az ion i entrata* in  b ib lio teca A rch iv i ** b ilam  i.

> 0 ( IKTA* • I M A N IT A lt l  \ •. b o lle tt in o  «lu indh iual** «I* II***migrali* 
N. 12 ib i  2à g iugno 11119.

SnMMAtdo: I na  grandi* ri«« rva p* r ri-migrazioni*: L ’Au«(ralia 1 11 n-ertl 
progrt(«» «li « o lon izzaz io iir  «1**1 Messico La C .ti.T . f ra t in a »  e l'ituniig  
ziot»r ita liana  N o nn e  p« r l'espatrio  tju**stiotii v a lu ta r ie  l.«<fH  

ziotie del lav«.r«i l om liz io n i «li la\«»r«i < osto d*-lla v ita .

V  13 del lo  lue lio  194H. >«»M.M*Klo: La ***»nfen*n/a «li M onte  v ideo - l 
s tab ilim en to  dei giapp*ui*-«i nel i anada  li «* rvizi** degli a««4*gni fM 
lia r i p* r i lavoratori d ipenden ti d a lla  dc lcga iionc  «leH’o .N . I .  iu i- rii 

l/cm ig raz io iic  ita lia n a  in  H«-lgi«» L V in ign izhu ie  ita lia n a  in  KnB  
L 'im m igraz ione  m  ll«» —tait** «i*I«raclc Legi«lazi»uie de l lava li 

C ond iz io n i d i lavoro L a  S tam p a  - I tras|»*»rti.

>TAT1STI< \. L iv is ta  ed ita  so tto  eli au«pi**i d*ll** l 'n iv e rs ità  d i M  
gna . P adova »• Palerm o. N I. gennaio-marzo 11*49.

>«>m m a k i i»; T. > v i.s * m i n i . N uov i pn»ce«|imcnti d i * al* *»l*i *l«*gli indi! 
d issom ig lianza «• d i « onnes«ioiic A. 1*1 Pam^i al.l . La i»*»p*dazioni 

dentam a  «li Pai* rin*» «lall** orig in i a i g iorn i lu s t r i  K. P m  * M loNl, 0  
vaz iou i «ull*- rappn-«a*ntazl«»ni a  « onrdinat*- ortogonali ** su lla  lori* ( 
pa rab ilita  G . B . i•Hii***i.i. iien**ralizzazi«m*-«ulla l**gge sinusaiidall 
A m v t o . h i  un  in«li*e d i *-on**entrazi**ne I k r h o v ik  i *k l u > Si 
l!elazi«>n** !*cr l*ann<» finanziari*» 1943-41 V . M a k a n i . I l  fenui 
si s ia  I* s . l .K .K  . L o  «|*a*tta« •*!** in  Ita lia  Segnai lazi* m i lu b lio g n  

N«itlziari«» - ln f«»rm a/iou i d i statisti*-a agraria .

* .i «.i l i  i m o  Ti**LlA( a m k . hcm**grafta d e ll 'lm lia . M otn«raf1a N. 
s tu d i e m onografia «Iella Società Ita lia n a  «li Iienu»gratta e S ta t i

U N IO N E  IN D U S T R IA L I h i  T O R IN O . i:*t*b>nnn2um r indù*I 
>«*ttimanale d r llr  I tuon i In d u s tr ia li del Pi«-m**nte. N . Ì7-3I dal 
30 lug lio  11*49.

B O L L E T T IN I  S T A T IS T IC I D E L L E  S E M  E N T I ( ITTA*:
Am.tft nittm 4" trim estre 194H;

Grm rm  ■ N. 3. mar*** 1949;
.Nap*4i • N . I-S. gennai*»-febbrai*» 1949;
/forni» V  10. o ttobre  194*.
TtU»unj • I*  trim estre 1949;
l enrztn • ltia «M im o  aun<» I94K;
I rrotta - N . 5. m aggio 1919.

La r o »  U  C*»o tm

O. B K K T K R O  0
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ISTITUTO di StN PAOLO di TORIHO
ISTITUTO DI CREDITO Dl DIRITTO PUBBLICO

S E D E  C E N T R A L E  IN T OR I N O  
SEDI IN TORINO. GENOVA. MILANO. ROMA

125 Succursali e Agenzie in Piemonte Liguria e Lom bardia

TUTTE LE O PERA Z IO N I Dl B A N C A
l  BO RSA - CRED ITO  FO N D IA R IO

Depositi e C r ff COrrenU a \)0.J9^9

/V i a rco  auone
Lire 1 476 635 61

Cartelle ri'ha'ie in c trcola/ion** 
Lire 3 205.2H  OuO

Fc patrimari a
ire 5 h *5/.5Gù

SEDE Di TORINO: VU Monte dl Pietà 32 tel. 41.751 5 e 51.452,S 
AGENZIE Dl CITTA

1. V ia  Legnano 9 te! ono 41.236
2 V io  S Ante mo 18 61 307
3. V ia  C ib rano  13 51 656
4. Corso Pesch'eta 16? 31.050
5 Piazze Repubblica 13 22.941
6 V ia  Nizza 50 60.910
7. Piazza Cnsp i 55 51 93/
8 Corso Orbassuno i4 35 788
9. Corso Grosse'o <òC 22 829

io. Corso C asa le  66 8? 7.<6
11. M ercato  Ortofrutticolo 65 969
12. V ia  S trabella 34 23 610
13 V ia  Tarmo 18 80 8J9
14. Corso Svizzera *9 73 330

w  FINISSIMI 
p er ARTISTI

S . I .G .A .  -  PRODOTTI PER BELLE ARTI -  T O R IN O
CMOtl U  MIO "AMGCIICO” FINISSIMI M  UIISTI CUOCI *0 

OtIO "STUDIO' CMOCI “ GUtllO" MIDIttM f i»  U  M IV M

•  Torino pretto lo Olita:
I. GARIGMANI I  C. • Via Accorfomlo dolio Sclonto, 2

FR ANCESCO DE SILVA E D I T O R E  - TORINO

\ l\  III:HTIII.\ l/l- - TLL. 5 3 .0 U4

Collf>;ione M A E ST R I E  COMPAGNI

Signora di ìtael
E. Fromcnt n 
L. Salvatorelli

U. Cosmo
Abbagnano - Buzano■ 
Bu zzati Traverso 
Frola -  Geymonat ■ 
Persico
F. H. J j .o b i
G. Petrocchi

L. Salvatorelli

J  Calmette
F. Ntr.
E. Thovez

LA GERMANIA
I MAESTRI D'UN TEMPO 
LEGGENDA E R EA LTA ’ 
NAPOLEONE 
GUIDA A DANTE

DI

FONDAMENTI LOGICI DEL
LA SCIENZA

IDEALISMO E REALISMO 
SCRITTORI PIEMONTESI 
DEL SECONDO OTTOCENTO 
PRIMA E DOPO IL QUARAN
TOTTO
CARLOMAGNO
POESIA NEL TEMPO 
IL PASTORE IL GREGGE E 
LA ZAMPOGNA

Colle;. ne M EM O RIE. V IA G G I. C A R T E G G I

Signora Rolar.d 
A cura di B Allasor.

MEMORIE
GOETHE A COLLOQUIO

Collezione LEO N E G IN Z B V R G

A. Trabucchi I VINTI HANNO SEM PRE
TORTO

G. Tolloy CON L ’ARMATA ITALIANA
IN RUSSIA
SE QUESTO E' UN UOMOP. Levi 

N. Valer. ANTOLOGIA D ELLA  RIVO
LUZIONE LIB ER A LE

Collezione B IB L IO T E C A  E U R O P E A

F. Zeta*
A. Daudet 
H. Balzac

LARM AD A
SAFFO
FERRAGUS

Collezione I L  N O B IL E  C A S T E L L O  

Goethe MASSIME E RIFLESSIONI
Bacone SAGGI

Collezione P E R  R A G A Z Z I  

Sturcnl VITA D ELLE FA R FA LLE
Sturanl LA LUNA
Sturani L'ALLEGRO A.B.C.
Triba STORIA DI CICL G IRA FFA

VANITOSA



TORINO
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_ S  O M M  I R I O

Il mese astronom ico ........................................
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IL MESE ASTRONOMICO

N O V E M B R E  1949

IL SOLE Il pruno novembre na

sce per la città di To 

rino alla ore 6 , 3 2  e tramonta allo ore 1 6 .S4 .

Il 3 0  novembre nasce alle ore e tra

monta alle ore 1 6 ,4 0 . Il inorilo - 2  alle ore 

1 6  entra nella costellazione ilei Sagittario. 

Durata del crepuscolo astronomico ore 1 .3 6 . 

durata del crepuscolo civile  ore 0 .2 9 .

LA LUNA Luna piena giorno s 

ore 2 2 .9 : U ltim o quarto 

giorno 1 3  tire 1 6 .4 " : Luna nuova giorno 

2 0  ore S,2 y. Pruno quarto giorno 2 ~ ore 

i l . ! .  Apogea giorne* 3 ore 1 9 : perigea 

momo 1 9  ore 3 .

Marte: nel Leone appare nella seconda 

metà della notte nascendo prima dell'ima.

G iove: \ avvicina al sole e scompare nella 

seconda metà del mese nel crepuscolo del

la sera.

Saturno: è molto bene osservabile nella 

seconda metà della notte, nascendo verso 

le due 111 principio e sulla mezzanotte alla 

tuie del mese.

Urano: nei Gemelli, è visibile tutta la notte. 

Nettuno: riappare al mattino nella Vergine.

I PIANETI M ercurio : è praticamen

te invisibile tutto il me

se avendo luogo la congiunzione superiore 

col Sole il giorno 2 1 .

Venere: sarà sempre meglio osservabile alla 

sera quantunque assai bassa sull orizzonte di 

Sud-Ovest 1 causa della decimazione molto 

australe. Sta nel Sagittario tutto il inesc

ai is le Leon idi; dal 1 ?  al 2 7  le Andro- 

nudidi. Al ir>. alle ore 1 9 , passano al me

ridiano le stelle con A R  alle 2 2 , 3 6 .

M A R IO  B A R L A
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IL TEATRO REGIO

Novi* febbraio lll.'W: il risiilo inverno torinese 
grava sulle vie deserte, trascorsa ormai la mezza
notte. (gualche passante frettoloso, ombra elle 
dilegua nella brinila. K silenzio. Il silenzio delle 
città che dormono, delle case clic si rinchiudono, 
d'un buio elle lia il senso pauroso per il viandante 
d ie lia per i bimbi. Piazza Castello è deserta. 
Cn'ombra umana, trascorsa la piazza, rasenta 
frettolosa il portieato lungo il teatro, s'immerge 
nel portico. Ma sosta d'improvviso: da una fine
strella sotto il portico è apparso un insolito ba
gliore rossiccio. Da subito l'allarme. Suona a 
lungo il campanello del custode. Il custode ac- 
eorre. Ma il danno è già immenso: tutto il teatro 
arde. Da un sottopalco adibito a magazzeno il 
fuoco s'è sprigionato terribile. Dal custode l'al
larme è dato a tutta la città. K nella notte la 
città si ridesta, e accorre, spiega tutti i suoi mezzi; 
i pompieri di cui può disporre giungono dalle 
parti più opposte, accorrono i loro comandanti 
a dirigere personalmente, gli uomini sono mira
bili di coraggio

destati nelle loro case —  il mistero di come 
si diffondano certe notizie rimarrà sempre im
penetrabile —  e da tutte le parti accorre gente, 
clic a gran stento i cordoni riescono a trattenere. 
Arrivano di corsa; c a mano a mano che si a vv i
cinano capiscono che il loro teatro se ne sta an
dando. inesorabilmente. Chi non è piemontese 
non può capire che cosa abbiano provato i tori
nesi quella notte. Kra una tradizione gloriosa, 
era una tradizione cara, era una tradizione che 
aveva risonanze affettive e nostalgiche nel cuore 
di ognuno, clic veniva spezzata così nel volger 
di poche ore.

L'alba di quel 1» febbraio —  era domenica —  
trovava ancora una piccola folla muta dietro i 
cordoni, ferma a contemplare ciò che rimaneva 
del vecchio teatro; i muri esterni anneriti e an
cora . ........ dalla parte della piazza, e al posto
della grande sala già luccicante di velluti e di 
ori il vuoto, nulla.

L'indomani i giornali cittadini dedicavano lun
ghi articoli. Sul-

e di eroismo, 
dopo un poco 
1111 p o m p ie re  
troppo ardito è 
portato via se
ni i a s f is s ia  t o; 
dalla vicina Ac
cademia i gio
vani accademi
sti giungono a 
prestar aiuto, e 
in a t ie g g i a n o 
pompe e cerca
no di isolare il 
fuoco; ma il 
vecchio glorioso 
teatro continua 
ad ardere senza 
tregua dai ma 
gazzeni al soffit
to. dal palco- 
scenico al palco 
reale. Le auto
rità c it ta d in e  
sono tutte sul 
(tosto, e guar
dano ini|N>tenti 
e desolate; i tori
nesi si so no

La  u la  del futuro Teatro nel disegno del progetto Morbelti-Morozzo
la desolazione 
uu solo pensie
ro : « co m e  e 
quando risorge - 
là non è dato sa
pere...» ma « d< - 
vrà rivivere. E  
rivivrà. »

Un anno tras
corre, nel feb
braio del 1937 
è b a n d it o  un 
concorso tra gli 
ingegneri per la 
costruzione del 
nuovo teatro. Il 
concorso ha il 
suo esito; ma 
» come e quan
do risorgerà non 
è «lato saper»»...*, 
aveva scritto il 
cronista. Altri 
anni infatti so
no passati, e 
« lunghi anni di 
lagrime amare*.

E  a noi. che 
giunti ormai a l
la soglia della



m e t à  del  s e c o l o ,  ci a c c i n g i a m o  a l l ' o p e r a  ili r i c o 
s t r u z i o n e  c o n  v o l o n t à  ili s u p e r a l e  t u t t e  le c o s e  

d if f i ci l i  nel d e s i d e r i o  cosi  legi tt i mi» ili r i a v e r e
• il n o s t r o  t e a t r o  ., v i e n e  i s t i n t i v o  ili r i g u a r d a t e  

i i n l i c t r o .  a l la  n o b i l t à  d e l l a  tra<Iixi<>ne p a s s a t a  
p r i m a  ili t r a r r e  <;li a u s p i c i  <lcl f u t u r o  in t a n t o  

m u t a r e  ili t e m p i ,  ili « o s e.  ili g l l st i ,  ili e s i g e n z e  e 

ili a s p i r a z i o n i  a r t i s t i c h e .

* * *

L a  p i c c o l a  c o r t e  s a b a u d a  d a i  l ineil i  b a t t a g l i e r i  
e a r d i t i  c e r c a v a  ili u s c i r e  d a l  c h i u s o  ili un  s u o  

m o n d o .  A v e v a  «ria c o n o s c i u t o  a m b i z i o n i  c  a r d i 

m e n t i .  l ' a l t e r n a  v i c e n d a  d e l l a  b a t t a g l i a ;  r e c e n t i  
e r a n o  o r e  d u r e ,  s o p p o r t a t e  f i e r a m e n t e  d a  s i g n o r i  

e d a  s u d d i t i .  l>a a l t r e  c o r ti  p i ù  m a n d i  e più spl cl t-  

d i d e  g i u n g e v a  l ' e c o  d e l l e  ta ci l i  m u s i c h e  c h e  a t 
t r a v e r s o  le s c e n e  d e l  m e l o d r a m m a  a p r i v a n o  le 

al l  l e g g e r e  e  i n c a n t a t e .  L e  p r i m e  r a p p r e s e n t a  
/ i o n i  a  T o r i n o  f u r o n o  f a t t e  a  c o r t e  e  p e r  la c o r t e ,  

e  i p r i m i  d o c u m e n t i  di  ta l i  s p e t t a c o l i  si h a n n o  

p e r  il I M S .  D a p p r i m a  il p a l c o s c e n i c o  era  m u t e 

v o l e .  c  p r o b a b i l m e n t e  lo si a l l e s t i v a  di  v o l t a  

in v o l t a .  K r a  s t a t o  i d e a t o r e  s o s t e n i t o r e ,  di  tali  
s p e t t a c o l i  t a r l o  K m a m i c l e  I I .  M a  m e n t r e  p e r  

il m o m e n t o  la r e a l t à  era  u n  p i c c o l o  t e a t r i n o  ili 

c o r t e ,  C a r l o  E m a n u e l e  II g i à  v a g h e g g i a v a  un  

g r a n d i o s o  p r o g e t t o  d i  i n g r a n d i m e n t o  de l la  c i t t à  

v e r s o  l e v a n t e ,  il r i f a c i m e n t o  d e l l a  r e g g i a ;  e  il c o l i t e  

di  < ' a s t c l l a m o i i t c  a c u i  a v e v a  a t t i l l a to  lo s t u d i o  

e  i p i a n i  ili q u e s t i  p r o g e t t i ,  a v e v a  i d e a t o  al l e i l e  

la « • o s tr uz i o n e d ' i m a  l u n g a  g a l l e r i a ,  c h e  . s t a c c a n 
d o s i  d a l l a  r e g g i a  v e r s o  l e v a n t e  m e t t e s s e  c a p o  

a p p u n t o  a u n  g r a n d e  t e a t r o .  E r a  u n  s o g n o ,  c l i c  

c o m e  m o l t i  s o g n i ,  d o v e v a  p r e s t o  e s s e r e  t r o n c a t o ,  

q u e s t a  v o l t a  d a l l a  m o r t e  d e l  d u c a .  Ilei 1 «i7 ;  e 
c l i c  n o n o s t a n t e  gli  s f or z i  d e l l a  v e d o v a .  M a r i a  

( ì i o v a i m a  R a l l i s t a  di  S a v o i a  N e m o u r s  p e r  r e a l i z 
z a r e  i p r o g e t t i  del  m a r i t o ,  d o v e v a  r i m a n e r e  p e r  

m o l t o  t e m p o  a n c o r a  u n  s o g n o ,  l ' e r o  M a r i a  G i o 

v a n n a  p r es e  a c u o r e  le s or t i  del  t e a t r o  ili c o r t e ,  

e  t r e  a n n i  d o p o  la m o r t e  d e l  d u c a ,  t r a s p o r t a v a  il 
t e a t r o  in u n a  s e d e  pili  a m p i a  e p iù  a d a t t a ,  ne lle  

sah* m a g g i o r i  d el  P a l a z z o  di  S .  ( i i o v a n n i .  v e r s o

I a t t u a l e  via  X X  S e t t e m b r e .  D a v a  d i s p o s i z i o n i  
p e r c h è  si s o r v e  

g l i a s s e  il m a n 
t e n i m e n t o  d e i  

p a l c h i ,  d a v a  
I' a p  p a l i  o  d el  

t e a t r o  a m a s t r o  

Hat  taglieri»,  c o n  
u n o  s t i p e n d i o  

t isso.  l ^ u i .  n e l  

1 ( » 7 S .  si ha a c o r  

t e  u n a  v er a  e  

p r o p r i a  p r i m a  
s t a g i o n e  del  tue  

l o d r a m m a .  N e l  

17S 0  >i t r a s f e r i 

s c e  a n c o r a  il 

t e a t r o  in u n ' a l 

t r a  s a l a  in C a 

s t e l l o .  m a  s ol o  

p e r  f a r e  in q u e l 

la  d i  S .  G i o v a n 

ni l a v o r i  di a -  

d a  1 1  a  m  e l i  t o  , La a l t  del Teatro Regio quale fu realizzata da Benedetto Alfieri

s o p r a t t u t t o  <■ p e r  i m p e d i r e  c h e  l ' a r i a  v ’cii  
t r a s s e  >. N e l  U ì s u  è  t r a s p o r t a t o  il p a l c o s c c  

ilici» ili n u o v o  d c l i n . t i v a u l e n t e  in P a l a z z o  S .  ( i i o 

v a n n i ,  d o v e  V i t to r i . »  A m e d e o ,  d i v e n u t o  a n c o r a  

i | i i a t t o r d i c e n u e  i b l e a ,  d a v a  s t a b i l e  s e d e  al  t e a t r o  
ili c o r t e ,  r i s c a t t a n d o  il t u t t o  d a l l ' i m p r e s a r i o  e 

d al  c a p o  m a s t r o .  ( Questo t e a t r o  d e t t o  d a p p r i m a  

di S .  ( i i o v a n n i ,  poi  D u c a l e ,  d a  u l t i m o  R e g i o ,  

q u a n d o  i d u e l l i  S a b a u d i  s a l i r o n o  ai  f a s t i g i  reali ,  
se rv i  t ino al  171!», e  c i o è  l ino a q u a n d o  n o n  fu 

u l t i m a t o  q u e l l o  c h e  b r u c i ò  nel  P.Ml». S t r a n a  c o i n 
c i d e n z a .  a n c h e  il v e c c h i o  t e a t r o  v e n i v a  d i s t r u t t o  

ila un i n c e n d i o  nel 171.'». R i m a s e r o  p o c h i  r ud e ri .  

A s s e n t e  C a r l o  E m a n u e l e  I I I  d a i  s u o i  S t a t i  le 

p r i n c i p e s s e  s t e s s e  F e l i c i t a  e L l l i s a  di  S a v o i a  

g l i e n e  d a n n o  n o t i z i a  in un a l e t t e r a :  « ( g u a r n ì  le 

t h é a l r e  a b r u l é ,  il a fai t  un f e u  t e r r i b l e .  T o u t  ce  

qui  n ' a  p a s  b r u l é ,  t o m b e  c n  m i n e  p r é s e n t e m e n t  ■>. 
P i n o  al  1710 vi  si s v o l s e r o  v e n t i s e t t e  s t a g i o n i  

d ' o p e r a ,  i n t e r r o t t e  i la a l c u n i  r i t o r n i  a l la  c o m m e d i a  

q u a n d o  la s t a g i o n e  l i ri ca  p r e s e n t a v a  d if f i co lt à  

e c o n o m i c h e  t r o p p o  g r a v i ,  e  c o n  s o s p e n s i o n e  t o t a l e  

d u r a n t e  p e r i o d i  di  g u e r r a .
L a  c u r a  c h e  i S o v r a n i  p o n e v a n o  a q u e s t o  loro  

t e a t r o ,  a l l e  s u e  s o r t i ,  a l l e  sin* f o r t u n e ,  p o s s i a m o  

s e g u i r l a  d a l l e  p r e m u r e  m i n u z i o s e  c o n  c u i  i d i p l o 

m a t i c i  s a b a u d i  r e s i d e n t i  a  R o m a  e a M i l a n o  r a g -  
g u a g l i a v a n i r  nei  l oro c a r t e g g i  la C o r t e  S a b a u d a  

ili c i ò  c h e  a v v e n i v a  in m a t e r i a  di  t e a t r i  e  s p e c i a l 
m e n t e  di  m e l o d r a m m i  nel le  l o r o  c i t t à .  E  m o l t o  

ci p u ò  i l l u m i n a t e  a n c h e  la c o r r i s p o n d e n z a  c o n t i n u a ,  

i n t e n s a ,  d e l l a  C o r t e  c o i  v ar i  p r i n c i p i  e  d u c h i  p er  
p r o c a c c i a r s i  c a n t a n t i  c  c o m i c i  di  g r i d o .  C o si ,  

ail e s e m p i o  s a p p i a m o  c h e  nel c a r n e v a l e  d el  IfiSJI-  
H»!M> e in q u e l l o  s u c c e s s i v o  vi fu  a T o r i n o  la a l lo r a  

f a m o s i s s i m a  R o m a  n i n a . la b o l o g n e s e  R a r b a r a  

P i c c i o n i ,  o t t e n u t a  d a l  D u c a  di  M a n t o v a ,  ili cui  

era  m u s i c a ,  e  c h e  l a s c e r à  ili se  c o s i  v i v o  d e s i d e r i o  

tra il p u b b l i c o  t o r i n e s e ,  t a n t o  c h e  fu  f a t t a  r i t o r 
n a r e  a T o r i n o  poi  nel ll»!i;i.

I n t a n t o  il T e a t r o  D u c a l e  c o M ' a s c e n d c r e  d el le  

s u e  f o r t u n e  a v e v a  c e s s a t o  ili e s s e r e  liti i n o n d o  

c h i u s o  d e l l a  c o r t e .  G i à  tilt da l  1 «*77 v ' ò  u n a  l e t t e r a  

s i g n i f i c a t i v a  d e l  c o l i t e  P o r r o ,  r e s i d e n t e  p e r  il 
D u c a  di  S a v o i a  p r e s s o  il G o v e r n o  d e l l o  S t a t o  di  

M i l a n o ,  i n d i r i z z a t a  al  M a r c h e s e  di  S .  T o m m a s o .
iu c u i  d o p o  a v e r  
d a t o  r e s o c o n t o  

del  g r a n d i s s i m o  

s u c c e s s o  c h e  d u e  

o p e r e  ili m u s i c a  
a v e v a n o  r i p o r 

t a t o  nel  c a r n e 
v a l e  a m b r o s i a 
no ,  s o g g i u n g e :  

»... p a r e n d o m i  

c h e  a n c h e  in T o 

r i n o c o d e s t e  

R  R .  A  A .  in c a m 
bi o di  c o m e d i e  

p o t e s s e r o  f a r  

r e c i t a r e  s i m i l i  

o p e r e  c ol  p a g a 

m e n t o  o g n i  voi  

f a  di  m e z z o  

s c u d o  p e r  p e r 

s o n a  <li c h i  

v a  a s e n t i r l a ,  

c h e  t a n t o  s ' è
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piai icato <|ii:i con vantaggio anche ili chi ha preso
l a.»sunto ili far la spesa... » Non bisogna a li l i  
bitirc soverchia importanza a questa lettera; 
ma già può servirci ila orientamento. Certo .sap
piamo che nel ITn-J il prezzo ilei biglietto d'ili 
grcsso era (issato per quella stagione a cinquanta 
sohli; cifra che non è  certo bassa ( !!!) e che ci fa 
sicuri che l'uso ili far pagare il biglietto era a 
quel l'epoca già un'abitudine anche al Teatro
I lucale di Torino.

Se il Teatro Ducale non rimase un mondo 
chiuso della colle, della corte però segui le v i
cende liete e tristi, con stagioni pili splendide pel- 
nozze ili ducili, e sospensione totale degli spetta
coli per lutti di corte. Nel 1 TU— per le nozze di 
Carlo Fmaiiuclc di Savoia con Anna Cristina di 
Baviera fu dato un certo « Reclinerò » di ignoto 
autore, della cui rappresentazione lo stesso Invaia 
ci lasciò un'incisione a colori: e nella primavera 
del 17.17 per le nozze del re Carlo Fmauuclc 
coll la sorella di Francesco I. Klisabella Teresa 
di Lorena si feci* una stagione stRiordinaria che 
si iniziò con un'opera, ('«Olimpiade*, su libretto 
del .Metastasio. Così il Teatro rimase chiuso pet
tine anni successivi, nel 17-1 per la morte della 
principessa di Piemonte, e ndl'aiiilo seguente 
per la morte di Madama Reale Giovanna B a t 
tista di Savoia Nemours. Così di nuovo si chiuderà 
per il lutto della Corte alla morie ilei primo Re. 
Vittorio Amedeo 11. nel 17.tli.

Intanto nel 17US veniva fondata una s o c ie t à  
ch'ebbe grandissima importanza nello sviluppo 
della vita teatrale torinese c a cui sono legate la 
sorte e gli sviluppi del Teatro Regio iti modo 
speciale: «la Nobile Società dei Signori Cava
lieri ■>. A questa s o c ie t à  veniva affidata la gestione 
del teatro, con un regolamento di dodici articoli, 
che precisavano con molta chiarezza i compiti, 
i diritti, gli impegni dei «Cavalieri*, i tonili sii 
cui potevano contare, gli oneri che si assumevano.
I o s i p o s s ia m o  sapere clic 
«Ciascuno dei cavalieri 
associati (erano circa 
(quaranta) ha contri
buito al principio della 
società I : somma di lire 
cinquecento ili Piemonte 
onde s'ò formato il pri
mo fondo capitale ili lire 
ventimila. A queste si 
aggiungono quindicimi
la lire, che ogni anno 
S. M. fa pagare alla So
cietà. e le varie partite 
piii o meno rilevanti.
• he si ricavano dalla por
ta del teatro, dai pal- 
i-liciti, dal giuoco della 
bassctta e dalla bottega 
del confetturiere, che 
'i dà ogni anno al mag 
irior offerente. Da questi 
capi trae la società 
i li n il a I III e li t e fondi 
bastanti p« r supplire 
alla spoa grandiosa di 
due o j m t c  del «-ama
vate. le «piali si (tosso
no fan* senza risparmio

veruno «* colla magnificenza, che conviene a un 
R«*gi«i teatro, a cui interviene giornalmente S. M. 
il R«* e la Famiglia R«*al«* ». 1 soci s'imp<*gnavano 
«ili provvedete un'orchestra sufficiente», pote
vano « servirsi «l«*i virtuosi «lei R«* » (però retri
buendoli a spese loro); ma d'altra parte «sarà 
proibii*» ad ogni altro di fan* alcuna sorta di rap- 
prcseiitazioni sì pubbliche che private m<*«liante 
pagamento ». Privilegio straordinario s<* si pensa 
«he durava tutto l'anno e per tutta la durata 
dell'impresa, «-he doveva «*ss«*r«* dapprima «li sei 
anni, ma «-he si protrasse poi gloriosamente per 
circa scttant'anni. In compenso però la Società 
«lei Cavalieri s'impegnava di con«*orrere alla 
costruzioni* «lei nuovo Teatro R«*gio, versando 
la somma di lire centomila s«*nza interessi, resti - 
tilibile u«‘i primi sei anni d<*l contratto. Col «-hi* 
si vede che «picllo chVra stato il sogno per allora 
vano «li Carlo Fmaiiii«‘]c Il si avviava già a dive
nire realtà.

F la stagione sotto la gestione «lei Cavalieri si 
aprì solennemente, secondo una «lata che diverrà 
tradizionale, la sera «lei L’t» dicembre dt*l 17‘_*7 col 
iiicItMlramma •• I veri amici ». Questo fu poi se
guito da altri «-oli un crescendo di fortuna per 
open*, maestri, artisti per scssaiitadue anni «li 
vita gloriosa. Ma a mano a mano intanto, c«d 
crescere «l«*i fastigi t«*atrali, la vecchi sala andava 
diventando troppo anglista <* non rispondeva più 
alle «*sigenz«* «l'un pubblico raccolto intorno a 
quella corte Sabauda che «*ra venuta acquistando 
d'importanza. «• aveva ora un buon numero di 
diplomatit i accreditati plesso gli altri stati. F  nel 
1710 il nuovo Teatro «*ra divenuto una realtà, 
e si inaugurava solennemente «-oli* Ars;ue del 
Mctasta isieato dal napoletano Francesco
F«*o.

Sera iimmorahilt* nella storia «leU'antica corte 
Sabauda quella «IcU'inaugurazionc d«*l nuovo 
teatro. p«*r «pi«*i t«*mpi «pianto «li più p«*rfett«» e

splendido si potesse im
maginare. Quando alla 
tilie d«‘Uo spetta«*olo da
ll»* «* cavalieri si affret- 
t a rimo :i<! abbandonare 
i palchi e la platea per af
follarsi nella galleria che 
univa il Teatro al Palaz
zo Reale p«*r far ala re- 
verentc e festante al pas
saggio dei Sovrani e del
la Famiglia Ri*ah*. se
condo un'usanza che 
durò a lungo, e di cui 
tnivinmo ancora trac 
eia cent'anni «Io|m». (nel 
1*44. |mt la serata «li 
gala per la nascita di 
rm lierto 1), la piccola 
Corte Sabautla dovè sen- 
tire piii vivo che mai il 
pmfondo significato «lei 
T«*atn* nella vita «lello 
Stato, «li «pici Teatro che 
se era stati» il sogno di 
Carlo Fmanuele I L  era 
divenuto via via a l i 
mento ili tante cure da 
parte di tutti i successori.

L'inaagnraiiooe del Teatro Regio nel quadro di un ignoto autore 
del secolo XV III (proprietà dell’Ing. Chevalley)
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K davvero il l\**«ri«* era riusciti! tale ila soddi
sfare li* ambizioni più vive. .Molti* sono li* (olitilo- 
manze del tempo, e tutte eoneonli ncH'ammira 
ziotie incondizionata per il nuovo teatro, e per ! 
suoi spettacoli. Il l.alamle. aiI esempio, ilopo 
averlo ilcscritto nei suoi particolari ilice: <• le 
pllls et III 1 il*, le tlliellV compose, le plus nohlctucllt 
ilécoré < | il 'il \ ait ilaiis le •'etile liioilerilc. et il a 
servi ile tnoilèle a celili ile Naplcs et à pliisieurs 
autres... •>

Se i più antichi progetti erano stati latti, come 
abbiamo licito, ilaI Castellainontc per ilesiilerio 
ili Carlo Mina nude II. abitiamo testimonianza 
che alleile Vittorio Amedeo II si occupo ilclla 
nuova fabbrica ilei teatro, e molto probabilmente 
dovette attillai tic il disegno al suo architetto, il 
•Invaia. Ma la costruzione del liccio entra iu una 
fase detinitiva solo alla morte del .Invaia (lT.'ili).
• piallilo Carlo Kmaiiiielc I I I  durante un soggiorno 
ili Alessandria conobbe rarchitetto astigiano Rcnc- 
detto Altieri. A lui allora attillo l'incarico della 
costruzione del teatro, cui per altro volle si accin
gesse solo dopo uu v ia r io  nelle m a r io li capitali 
europee per studiarvi i progressi dcH'edilizia tea
trale. In soli tre anni poi. dal 1 7.i7 al IO. l'Alticri 
compì l'opera. guadagnandosi l'incarico tisso di 
architetto del He. tanto al He satisfece colla 
sua costruzione.

Il Koii'scail nelle Confessioni parlando ile-rii 
ultimi anni del regno ili Vittorio Amedeo I I  dice 
che il He di Sardegna aveva iu quegli anni la 
migliore orchestra d'Fiiropa. Del resto "ii spetta
coli lirici a Torino assursero sempre a fini mie 
importanza artistica sia per la scelta e il numero 
delle opere allestite, sia per la fatua dc^li artisti. 
Solo dal 17lo al l*!*n ceiitotre opere furono 
scritte espressamente pel- il Regio; e molte di esse 
si devono a celebri compositori, come il (ìluck 
(Alessandro nelle Indie), il Paisiello (Annibaie 
in Torino), Cimarosa (Art ascisi* ). Cherubini (Iti- 
genia iu Aulide), Mevcbeer (Semiramide), per 
non dire che dei pili famosi, Puccini tenne a Torino 
le memorabili premicics della sua Mainili e della 
Itohciiic, rispettivamente nel febbraio del 1 
e del 1 >>!»♦*.

F naturale clic in un teatro che soddisfava così 
pienamente le apirazioni e le ambizioni non solo 
della corte ma di tutti i sudditi fosse grandissimo 
il concorso di «lente. Ci rimangono notizie che 
ogni anno era una vera ressa di coloro che aspira
vano ad accappararsi un palco; e che la Società 
dei Cavalieri aveva un gran da fare a soddisfare 
tutte le raccomandazioni, soprattutto delle per- 
soiie piii altolocate per ra11«r«» o per incarichi a 
corte, a non urtare suscettibilità, a non .sconten
tare. Nel settecento durò a lungo l'uso che nella 
prima sera della stagione il He facesse trovare iti 
ogni palco un ventaglio, sul qua'eerano raffigurati 
i vari ordini dei palchi, con l'indicazione per 
ciasciin palco della persona che tu- era proprietaria 
per il carnevale.

Solo più tardi, «pianili! ormai tempi nuovi ur 
gevano. e '"avvicinava la Rivoluzione. Vittorio 
Amedeo I I I  dovette deplorare che certe persone, 
che brigavano per ottenere un palco al Regio, 
ne facessero poi trattini a loro vantaggio. o altri
lo cedessero a volta a sarti o parrucchieri; comin
ciava a scadere la grande tradizione, che doveva 
offuscarsi piii vivamente m*gli anni del governo 
Francese.

l.a mattina del !* dicembre del IT!** si spandeva 
a Torino la notizia che Carlo Fmaiiuele IV  aveva 
abdicato e si era allontanato dalla capitali* scoi 
tato da truppe repubblicane. I Francesi iu un 
primo tempo avversarono fieramente il teatro, 
anzi lo fecero mira nei loro opuscoli della loro 
avversione alla causa dei re; lamentavano clic 
la Corte spendessi* <• coiisidérableinciit eli musi - 
ciens. cu chaiiteiirs. eli danseiirs, c'est vraiment 
imi tirami mèriti* dans ce pays ipn* d'etre hi 
strions...( !!!) •> La Nobile Società dei Cavalieri clic 
aveva ancora la gestione per due aulii, riesci a 
cederla; ma le finanze del teatro, che ili Regio 
intanto aveva mutato il nome in Nazionale, d i
vennero tosto disastrose. Vi contribuirono varie 
cause, ed anzitutto la pretesa dei comandi fran
cesi di un numero davvero esagerato di posti 
ad essi riservati. Poi la costrizione della scelta 
degli spettacoli. A questo riguardo veramente 
spassoso è l'aneddoto vero di liti libretto già 
consegnato alla gestione dei Cavalieri su l'amici
zia di Oreste e Piladc. che dovette lavare l'onta 
dei due protagonisti di essere tigli di re trasforman
dosi, prima d'essere musicato, nelle vicende meno 
eroiche di due «cittadini ■>. sotto il titolo di « Veri 
amici repubblicani ». Addirittura ridicola ne risul
tava la parte soprattutto di (ìiove condannato a 
una vana vita borghese tra tanti cittadini e cit
tadine... Ancora contribuì a rendere impopolare 
il teatro l'abitudine invalsa di fare, durante lo 
spettacolo, del teatio tribuna per annunciare 
trimiti francesi, novità politiche, cosa che non 
era certo gradita ai più dei torinesi. IV r esempio 
sappiamo che nel giorno ultimo deU'anno X 
alle dieci di sera fu interrotto un concerto di 
violino per dare notizia dcU'arrivo d'uu corriere 
straordinario da Parigi recante il testo utticialc 
del Seiiatocousulto coli cui il Piemonte veniva 
annesso alla Francia.

Intanto il Teatro mutava ancora il nome, 
prima in (ìraude Teatro delle Arti, nel 1S01, poi 
nel 1 snii in Teatro Imperiale. Ma le cose andavano 
di male in peggio. Si giunse a tal punto che «inali
dii il generale francese Mellon voll«* occuparsi 
p«‘rsoiialmente della cosa, elargendo anche, a 
nome «Iella Prefettura <l«-l Po, aiuti economici, 
ritlettemlo che si trattava d'uno spettacolo « ilout 
mie villi* teli** «|ii«* Turili in* p«*ut se passer et qiu*
• Ics considera tiotis majciircs nècèssitcnt... * (oh, 
quam mutatus... dalle prime ire giacobine!), 
noti avellilo trovato più assoliti aulente nessuno 
che si prendesse cura del Teatro, avendo cercato 
di attribuirne almeno la proprietà a qualcuno 
perchè facesse qualcosa. c«l essendo stata offerta 
eoli decreto la proprietà alla Municipalità, que
sta ia respinse; e si dovette giungere a una nuova 
{•«inferma del primo decreto, passando quieta
mente sul ritinto iqqtosto.

Qualche maggior splendore ebtic d Teatro, 
divenuto Ini|teriale. per la presenza di Napo- 
Ieolie: e la stagione «l«*l carnevale lHOT-IHIIS offri 
appuuto alcune serate straordinarie; e qualche | h i ' 
di vita parve dargli la piccola corte riunita intorno 
.1i Principi Horghese, Camillo e Paolina Rona- 
parte. Ma questa corte, se era inclinata allo 
sfarzo, al rumore, rimase |tero in realtà sempre 
esigua «li numero; e poi continuarono a minare 
la vita del teatro molti dei mali che abbiamo già 
lamentato, prima «li tutto l'asscrviincnto di ogni 
idealità artistica a elogi e manifesti |iolitici.
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i r ito  >i era ben lontani «lai tempi iu cui la scelta 
itegli artisti « la una «Mira così «ara. come abbiamo 
visto, ai principi Sabaiiili, «* la vita «lei glorioso 
Teatro per «*ssi una gloria non inferiore a quelle 
ilei campi «li battaglia.

rutililo  l'astro Napoleonico, il Teatri» Regio 
ripremle la via «(«‘Ile sue traili/.ioni passate: ab
biamo già ricontato «»pere «* autori famosi.

* * *

Intanto nt*l 190S il municipio «li Torino aveva 
sentiti» la necessità «li mutamenti nel vecchio 
Teatro (clic furono aliatati aH'ingegner Cucito) 
«•he lo rendessero più rispondente ai bisogni nuovi 
della città; e nel 191.M altri lavori furono fatti 
ili ampliamento «• «li restauro del palcoscenico 
p«*r l'amlata in scena «lei Nerone «ti Arrigo Unito.

Ma ii«*l lì^ ti scoppia rinceii<li«t che l«» ilistruggì*. 
K bisogna ricostruire. K a nuovo. K un teatro 
lirico a metà «b‘l secolo veiitesimo. Ponendo il 
ballilo «li concorso, non si poteva non ripensare 
«•he il teatro distrutto era sorto in uifepoca «li 
cui era l'espressione viva, «lei cui costume era 
il compimento naturale «• perfetto colle antiche 
sale sopnivissiite poi alla società «li quell'epoca 
«• «li quel costume. Ora bisognava ricostruire, e 
ricostruire per i nuovi tempi e i nuovi costumi. 
Pure 11**1 bando «li c«»ncors«» si richiedeva caratteri1 
«li « regalità *, cioè si ispirava a ricrear»* per la 
folla mod«*rna l'atmosfera «l«*l t«*atro di Cort»*, a 
tener c«»nto insomma «l«*ll«* antiche consuetialini 
nate con il Hegi«». Ci«*è non un taglio col passato 
si voleva, ma un rinnovare il passato, un rifarlo 
v ì v i t i *  nello spirito, non negarlo, damiogli pure

una nuova realtà concreta. K fu dichiarato vin- 
c«*nte proprio il progetto di Morbelli «* Morozzo, 
p«*rcliè a eguale soluzione degli altri problemi di 
acustica, «li visibilità, di capacità e frazionamento 
dei vari posti, unico non rinunciava alla « reci- 
prn«*a visibilità tra spettatori della platea, dei 
palchi, «Iella galleria »; <*ioè a creare, per così 
<lir«* « uno spettacolo nello spettacolo *; cioè iu 
fondo proprio quella ch'è sempre stata l'atmosfera 
«lei teatro «li Corte; anche se lo creava per un 
pubblico moderno, per il quale occorre che moderni 
impianti «li palcoscenico rabicano gli intervalli 
a spazi niolt«> più brevi. F  questo risultato fu 
ottenuto «lagli architetti impon<‘iido alla sala 
la forma a tenaglia.

Il r«»sso e oro «lell'antica sala si rinfrescherà 
d'uiia tonalità rosso e rosa, appena rilevato iu 
oro; tutti gli altri ambienti saranno di un'intona- 
zione chiara.

Questo sarà il nuovo Regio che i Torinesi a t
tendono. K sorga presto. K risponda per tutti 
allo scopo per cui risorge, «piello di ricreare una 
atmosfera, che non sarà quella «li corte come 
Corte, ma quella che prima «la noi la Corte che 
fu l'anima «li Torino, creo; un'atmosfera staccata 
dall'urgcre quotidiano, ravvivata «la colori, «ta 
immagini, da sorrisi fuggevoli, dall'impressione 
vaga e pur compiaciuta «li sentire intorno altri 
esseri sollevati e liberi come noi; un'atmosfera 
insomma dove la favola musicale possa aprire 
indisturbata l«* grandi ali legg«*re per trasportarci 
docili nel moiuh» della musica e del sogno,

K cosi il Regio risorto potrà avviarsi a riprcn- 
«lere la grande sua tradizione gloriosa.

VITTORIA MOCC \G A T T A

/ r / e /  *  y } / r e  \v r e i / J f i

Som* fermamente convinto che s«* uno dei be
nevoli l«*tt«»ri oggigiorno si rei-asse iu qualsiasi 
bar o caffi* di T«*rino e chiedesse un • bicerin ». 
sarchile guardato dal camerieri* c«»n gli «udii stra
lunati «• al massimo gli si vedrebbe offerto un 
hiccliierim» «li liquore. Chi inv «•«•«*. come l'autore 
di queste n«»te. ha oltrepassato la soglia del mezzo 

se»1»»!»». ricorda c«*n nostalgia la classica bevanda 
torinese, « he aveva «lato il lutine «li Biceriuopoli 
alla città «• «li • bicerin • ai sm»i abitanti; sapiente 
inis4*uglio «li caffi* «• ciiH-colato. che veniva ver
sai»» Indiente. dalle cog«*nie lucenti «li rame o «li 
ottone, nelle ampie capaci tazze di maiolica bianca.

Forse in qualche sperduto caffè «li Via Con
solata «» «Iella Galleria Ciliberto a Porta Palazzo, 
sui tavoli di marmo bianco fissati davanti ai sofà 
di velluto rosso ormai stinto, sotto le specchiere 
appannate, <|ualche vecchio cameriere «lai piedi 
piatti, dal frac nero liso, col grem bialini bianco
grigio annottato «lavanti, serve ancora il « bicerin * 
con i ricordi del tempo « In* fu. a qualche vecchio 
pensionato, che non vu«»le dimenticare la sua To- 
rin«» «li prima della gu«*rra 1915-1918!

Tempi felici della nostra città, allora, quando 
la vita si svolgeva tran«|uilla e serena; l’esposi
zione del 1911 aveva portato la nostra cara To-
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r u m  al r a i i " o  di g r a n i l e  c i t t à :  l ' i n d u s t r i a  t o r i n e s e  

' i  a l l ' e r m a  v a  nel moni li »,  m a  l V ^ M m / a  i i i i ' i n n v \ a  

p i a l l i l a  •• t ra ih  | u i I la «-< »n il r i t m o  ili u n a  c i t t à  ili 

p r o v  i l i r ia .

la- A m m i n i s t r a z i o n i  c o m u n a l i  ili S f r o n d i »  F r o l a  

e di  T e n t i l o  Possi. a s c i u t t o ,  a l l o ,  di pochi*  pallili*  

il p r i m o ,  v o l u m i n o s o ,  c o r di al i* ,  a c c o g l i e n t i *  il se-  

c o n d i i ,  a v e v a n o  d a t o ,  c o l  b e n e s s e r e .  ini n u o v o  

v o l t o  a l l a  c i t t à ,

la* a u t o m o b i l i  F i a t .  I t a l a .  S p a .  C c i r a i m .  S e a t ,  

p r o f i e t t a t e  i* c o s i m i t i *  a T o r i n o ,  r e c a v a n o  ne ll e  

s t r a d e  del  m o n d o  il n o m e  d e l l a  ih*>tra c i t t à .  < ‘afi l lo.  

I .a n z a .  N a z z a r o  p i l o t a v a n o  v i t t o r i o s i  m a c c h i i i o u i  

d a  c o r s a  l iscil i  d a l l e  o tl ic i i i e  t o r i n e s i :  la v i t a  i n 

t e l l e t t u a l e  era  f e r v i d a  •* f a c o n d a :  i p iù  l»ei n o m i  

d e l  d i r i t t o ,  d e lla  I e t t e r a i  u r a .  d e l l a  t i l o- o ii a .  d e l l a  

m e d i c i n a ,  i n s c e n a v a n o  a l l T n i v e i s i t à : L o r i a .  Mo  

> c a .  li ii tli ii i . r . r o n d i ,  S r a t V a .  P a c c h i o n i .  F i n a u d i .  

. l a l i l i a c o i i e .  I l i d i a ,  P e s c a n d o ,  C a r l e ;  e r a n o  m i e i  

p r o f e s s o r i  ili L i c e o :  r m i i e r t o  C o s i n o .  A t t i l i o  M o  

m i g l i a n o .  Anni)«ali*  P a s t o r e .  C o r r a d o  C o r r a d i n i ;  

( ì u i d o  ( ì o z z a n o .  N i n o  ( K i l i a .  S a n d r o  l ' a m a s i o  c r e a 

v a n o  la s c a p i g l i a t i m i  defi i i  u l t i m i  r o m a n t i c i ,  c o n  

A m a l i a  <■ u<rli«*liiiiin*tti i s p i r a t r i c e ;  C r o s s o  <■ pit i i-  

r a v a  ■> r i t r a t t i  di " n i t i d i  a t t r i c i  e  di  g r a n d i  d a m e ,  

m e n t r e  L e o n a r d o  P i s i  olii  m o d e l l a v a  c o n  le sin* m a n i  

> a p i e n t i  e  n e r v o s e  i su o i c a p o l a v o r i .

Nei  t e a t r i  la s t a g i o n e  d e l  I ’ efiio t r i o n f a v a  c o n  

i g r a n d i  c a n t a n t i :  l i o r f i a t t i .  l i m i c i ,  la F a r n c t i ;  al  

C a r i f i n a n o  le g r a t u l i  c o m p a g n i e  ( r i c o r d i a m o  la 

T a l l i .  M e l a t o .  ( ì i o v a t i t i i n i ;  la P e i t c r  I a n n i  : la h i  

L o r e n z o - F a l c o n i  ; I r m a  e  K m  m a  d r a m m a t i c a ,  la 

R u d e r i .  L i d a  ( to r ci l i ,  P i p c r n o  r i e m p i v a n o  la p l a 

t e a  e la g a l l e r i a :  l ' i n g r e s s o  c o s t a v a  n . s n .  r i d o t t o  

p e r  noi M i n i e n t i  a Mi  c e n t e s i m i :  a l l ' A l t i c r i  spi» 

p o l a v a  la Mi na d a l l i  c o n  i s u oi  soci  S i c h e l .  I t r a i c i . 

( I n a s t i  c  C i a r l i ,  a l t e r n a n d o s i  c o n  F c r r a v i l l a  o  F e r 

r u c c i o  l icit i l i i .  al  C h i a r e l l a  L u m i a  V e d a  r i p e t e v a  

p e r  la I n o "  v o l t a  la V e d o v a  A l l e g r a  e il C o l i t e  di  

L u s s e m b u r g o .

A l  T e a t r o  I t a l l m  le o p e r e t t e  si a l t e r i l a  v a l l o  col i  

le reciti* di  / a c c o l l i ,  c h e  p oi  nel  P.r_'o. in u n a  in-  

d i t l l c l i t i c a l i i l e  s e r a t a ,  si p r e s e n t o  c o n  K l e o t i o r a  

D u s e ,  d i a f a n a  •* g i à  i p i a s i  u l t r a t e r r e n a :  al  R o s 

s ini  II* v e c c h i e  c a r e  c o m m e d i e  p i e m o n t e s i  di  I ter  

si-zio. I t a r e t t i .  C a r e l l i ,  n e l l e  i n t e r p r e t a z i o n i  di C m  

v a n n i  Bott el l i  e di  D a n t e  T e s t a  f a c e v a n o  r i v i v e r e  

le ti j ' i ire c a r a t t e r i s t i c h e  d e l l ' o t t o c e n t o  p i e m o n t e s e ,  

m e n t r e  a l  V i t t o r i o  F m a n u e l e .  tra  1 c i r c h i  e i p i e s t r i  

t d r a m m o n i  di  c a p p a  e  s p a i l a  in 7 a t t i ,  p r o l o g o

ed e p i l o g o ,  d e c l a m a l i  d a l l a  c o m p a g n i a  P c t i z i - C a  

br i cl l i .  f a c e v a  c a p o l i n o  C a s a l c g g i o  c o n  le r i v i s t e  

dei  d u e  a u t o r i  di  « T r i p o l i  I i d  suol  i l a  m o r e  ■> C o r 

v e t t o  i* l l e m a i i a .  t i p i ci  g i o r n a l i s t i  d e i  i p m t i d i a i i i  

t o r i n e s i .

C i a l i d i l j a .  c o l l ' e l m o  c o l o n i a l e  p i u m a t o ,  nel  v c c  

i Ilio t e a t r o  o m o n i m o  di  V i a  P r i n c i p e  A m e d e o ,  

o d o r o s o  di <• p o t i  o p a l i n i  ti d o lc i  •» e  ili g a s o s i l t i .  di  

>1 ri I >11 i v a Imi t e  d a  oriti  ai t u r c h i  e d  tifili a r a b i .  

I la  il t r i p u d i o  d e l l e  turili* di b a m b i n i ,  m e n t r e  al  

M a l i c i  <• O l i m p o  d e g l i  I lei  ., il b u o n  C a l l i n a  si a f 

ta u n a  v a .  t r a  le u r l a  del  p u b b l i c o ,  a d  a t t a c c a r e  al  

p r o s c e n i o  le c o l o s s a l i  c i f r e  c o r r i s p o n d e n t i  ai  v a r i  

n u m e r i  di v a r i e t à ,  c h e  a v e v a n o  notili* P e t r o l i n i .  

P r i m o  C l i n i c a .  M a l d a c c a .  A i t i l a  di  L a t t i l a .  A n n a  

F o i t g e z . . . ;  " l i  a si ti p iù  p i c c o l i  d e l  v a r i e t à  b r i l l a 

v a n o  i n v e c e  al  M e r i d i a n a ,  ne l l a  d e m o l i t a  ( t a l l e n t i  

N a t t a ,  o v e  e r a  p u r e  il V a r i e t à  V o l t a ,  il p i ù  s p i n t o  

dei  v a r i e t à ,  d o v i *  le <• d i v e t t e  ■» si p r e s e n t a  v a l l o ,  c o n  

" l a v e  s c a n d a l o  d e i  b e i n p e i i s a n t i  e  g i u b i l o  defil i  

s t u d e n t i .  i n g u a u i a t e  in s p e s s e  m a f i l i e  c o l o n *  r o s a -  

c a r n e  s|Mirco. c lic  c a s t a m e n t e  le r i c o p r i v a n o  d a l l e  

p il l i l e  d e i  p i e d i  al  fi i rò del  c ò l l o ;  p oi  i c i n e m a ,  

p r i m o  fra  t u t t i  il I t o r s a .  iu V i a  H o m a .  s u b i t o  

d o p o  la c h i e s a  di  S a l i t a  C r i s t i n a ,  c h e  ne l  P.MI'.I-III 

f e c e  i p r i m i  e s p e r i m e n t i  di s o n o r o  e  c i o è . . .  se  

ne ll a  c o m i c a  T a n n i m i .  P o l i d o r  o  M a \  L i l i d e r  c a 

d e v a n o  n e l l ' a c i | i l a . un i n s e r v i e n t e  nel  s o p p a l c o  d e -  

s i i n a t o  a H 'o r c h c s tr a . g e t t a v a  c o n  v i o l e n z a  p e r  t e r r a ,  

nel m o m e n t o  s io s n .  u n  s e c c h i o  ( F a c i l i t a ,  o p p u r e  

il l i s c i n o  d e l  t r e n o  c l i c  p o r t a v a  v e r s o  Tifinoti» la 

r o m a n t i c a  p r o t a g o n i s t a  d el  t i lm p a t e t i c o ,  f o s s e  

ella L i d a  P o r c i l i .  P i n a  M e i i i c h c l l i .  L e d a  ( ì y s  o  

F l i -n a  M a k o v v s k a .  e r a  si i icroii izz. i ito of ini  v o l t a  d a l  

s u d d e t t o  i n s e r v i e n t e  c o n  un a u t e n t i c o  f i s c h i e t t o  

d a  c a p o s t a z i o n e !

P o i  il c i n e m a  S p l e n d o r ;  il C o l o s s e o ,  c h e  p e r  

e n t r a r e  n e l l a  s a l a  di  p r o i e z i o n e  si d o v e v a n o  s c e n 

d e r e  a l m e n o  i n o  " r a d i n i  nel  s o t t o s u o l o  d e l l a  v e c 

c h i a  V i a  P o m a .  I’ ( M i n t i  s o t t o  la d e f u n t a  ( ì a l l e r i a  

N a z i o n a l e ,  d o v e  p e r  i n  c e n t e s i m i ,  o l t r e  il d r a m m a ,  

il t i lm d a l  v e r o  e la c o m i c a  l i l i a l e ,  si p o t e v a n o  

a m m i r a r e  t i d l ' a n t i s a l a  i più c e l e b r i  f e n o m e n i :  ri-

• ordì» S u c c i ,  il f a m o s o  d i f i i i i u a t o r c .  r i n c h i u s o  p e r  

tn g i o r n i  iu u n a  " a b b i a  di  v e t r o ,  l ' u o m o  d a l l e  t r e  

" a i u b e .  e c c . •• a d  ofini  b a m b i n o  ( i n g r e s s o  L .  O.U.'i) 

v e n i v a  in pil i  r e g a l a t o  un  a i i t o m o b i l i u o  di  l a t t a !

P i l o t i l o  I Y m o z i o n e  d e l l ' a p e r t u r a  d e l  C i n e m a  

A m b ro s io , p i ù  o  m e n o  c o m e  F a t t u a l e ,  c o n  un  

ti lm iti F r a i i c o c a  I t c r t m i  c  il ( ì h i T ' i  in V i a  H o m a .
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• li qualche metro arretrato sul ti lo della via e con 
esempio ili cosa sarebbe stata Via Roma eon i

..urtici.
Il calìe Nazioulac, ora demolito dai hoinbar- 

lamcnti, in Via Po radunava nelle sue auree sale, 
„m ;i frequentate da Camillo Cavour, l’élite intellet
tuale e aristocratica della città, mentre il Molinari 
.li Cichin e Rastianet, iu Piazza Solferino, radu
nava dopo i teatri la scapigliatura torinese.

Via Roma, angusta e cadente, offriva il pas 
M-ggio ai buoni torinesi nei mesi invernali eon il
• tubino» e con la * paglietta » nei mesi estivi, 
però sempre con alto colletto inamidato e non era 
raro vedere l'ampio cappellone c il palamidone di 
(iiovanni (ìiolitti infilare i portici di Piazza Carlo 
Felice per rientrare, dopo le consuete passeggiate 
al Ville et Houloglic.

Nella primavera, neH'angolo di Piazza Castello 
verso via Po, sorgeva il verde baraccone iu legno 
•lei Varietà Romano, mentre dinanzi alla vetrina 
di autentico stlic liberty di Baratti, gli ufficiali di 
cavalleria, incaramellati, stretti nelle giubbe ador
nate di argentei bottoni, con le ampie mantelline 
azzurre, commentavano il passaggio delle « tote » 
piii avvenenti.

Ricordo, fra gli assidui frequentatori delle ve
trine del massimo confettiere di allora, i capitani 
Moizo, Piazza, Rolla, tre eroici pionieri dell'avia- 
zione, clic nei raid Parigi-Roma-Torino nel 1910 
e in Tripolitania nel 11*11, con fragilissimi appa
recchi formati di bambù e di tela, legati insieme 
con tili di ferro, sfidarono la morte infinite volte 
e accanto a loro un giovanissimo tenente di ca
valleria dall'aria svagata e blasé, che si chiamava 
Francesco Baracca.

Lo sport a Torino era ai suoi albori: a parte 
l'automobilismo torinese che mieteva allori da 
ogni parte del mondo e il ciclismo che con gli Aimo, 
Umilerò, Itorgarcllo, Santhià. teneva alto anche in 
questo ramo il nome della Fiat, che allora costruiva 
biciclette, il calcio e gli altri sport erano presso
ché ignorati.

Ricordo nel 1911 una partita internazionale 
Italia Francia, al vecchio Stadio, lo stadio più 
grande del mondo e appunto per ciò inadatto a 
qualsiasi spettacolo, per la distanza enorme delle 
•mulinate dall'arena, alla quale assistevano >i e 
no forse .“»(MI persone, compresi i l 'J  giuocatori e 
e l'ingresso era di L. 1 indistintamente! I! Torino, 
la Juventus e lT ’nioiie Sportiva Torinese tene
vano alto il nome di Torino, ma il pubblico non 
>i appassionava: solo le corse dei cavalli a Mira- 
tiori avevano il jMitere di attirare un j*o' di gente.

ma più per vedere « 1' gir d'ie carosse » e cioè il 
ritorno degli equipaggi a tiro ili due, di quattro e 
talvolta anche di sei magnifici cavalli, che per le 
corse vere e proprie.

Vecchia cara Torino: nelle case in gran mag
gioranza il gas ronzava ancora quietamente nei 
tubi di vetro, l 'Alta Italia, la Piemontese ili E le t
tricità e l'Azienda Elettrica cercavano di acqui
stare clienti, ma la maggior parte restava fedele 
al gas, diffidente verso il nuovo sistema di illu
minazione ; effettivamente le vecchie lampadine 
a filamento ili carbone davano una luce debole e 
rossastra.

Il Telefono aveva la sua sede nella Galleria 
Nazionale, distrutta poi da un violento incendio 
e traslocato poi in seguito nel nuovo palazzo di 
Via Contienza (allora Piazza Venezia). Per otte
nere una comunicazione bastava dire il nome: le 
signorine sapevano a memoria il numero di tutti 
gli abbonati di Torino.

Nelle vie della città, eccetto che nelle vie prin
cipali, dove sfolgoravano le lampade ad arco, vi 
erano i vecchi fanali a gas, che un signore digni
toso, in blusa bleu e cappello duro, accendeva uno 
ad uno con una lunga asta su cui tremolava una 
fiammella.

<• Ari 'liti », l'arguta macchietta torinese,
nella sua infrittellata redingote e col cappello a 
melone, ornato di nastri tricolori, motteggiava su
gli avvenimenti torinesi, tenendo circolo iu Piazza 
S. Carlo; i primi dirigibili argentei del grande 
hangar di Miratiori, distrutto nel 1911 da un iu- 
ccndio che volle parecchie vittime, sorvolavano len
tamente Torino fra lo stupore ammirato dei tori
nesi.

La politica allora era pacifica, reciproca com
prensione e i duelli oratori fra l'aristocratico 011. 
Dauco, deputato al primo Collegio di Torino e 
l'irruente tribuno Cichin Rarberis «tagliato al 
pioletto », come soleva autodefinirsi, erano sem
pre improntati a serenità e bonarietà.

L'uragano di ferro e di fuoco che dal 1941’ al, 
1941 si abbattè sulla nostra città distrusse molti 
troppi locali tipicamente torinesi, che sopravvi
vevano aU'incalzare delle costruzioni moderne. 
Pochi sono risorti, per lo più trasformati, altri 
attendono ancora l'augurio nostro e di tutti i 
vecchi torinesi autentici, è che il nostro « Tor », 
pur diventando ogni giorno di più una grande 
città moderna, conservi quell'aria di signorilità e 
di tranquilla serenità, grato ricordo dei nostri anni 
giovanili e vanto «li tutti i • bicerin ».
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IH  caro amico «li vecchia «lata, sin»*he Ini im
barcato ili faceelitle giotnalist i«*h«*, mi manda a 
chieilere. per «limoli ranni un compiacente in i«• 
lessameli!»!. qualcosa per il suo gioruah' — e poi
ché è cosa notoria ch'io sia ben incarriolato in 
buccini»' alpinistiche - qualcosa ili ilramiuatico 
su qualche ascensione, qui o all'estero, al mas
simo tre cartelle a macchina, magari con foto» 
« ('i \ noi roba ila sensazione e io penso clic Ilei 
tuo archivio ce ih* siano parecchie » aggiunge an
cora l'amico. Qui. ci starebbe belli*, ili pillilo iu 
bianco, una ili quelle imprecazioni molto echeg
giatiti: ma ila bennate persone, la tralasciamo. 
Che sia ili verso.* No. no. ormai è proprio cosi. 
Anzi, è questo che fa arrabbiare! Al lettore, pres
sato fra l'iiltimn boccone ila buttar giù e il treno 
che parte, fra l'appuntamento con l'amica c le 
notizie ilei giornale railio. fra uu mollilo insomnia 
ili imlafTaraggitic formato ila piccolezze dille v e n 

tose ili piovra, q u e s t o  povero lettore «lai nervi 
guasti, che • • il lettore d'oggi, ha bisogno ili tro
vare sintetizzato ni He parole il ilramma, il 
ilramma che. oli lM<*. non si può piii ilirc lo col
lùsesi. ma c o s ì .  In interessi, "li scacci la noia «•
lo tenga aggiornato. Senza largì' p« nlen* «b'I 
tempo! Senza impegnarlo troppo' l.asciamlolo ma
gali pensale, mentre l«*gg«*. alla bolletta ilei t«le- 
foiio che «leve pagaie o al conto corrente in banca 
che «b've coprire, Perchè. sui dieci articoli clic 
sono ili vista sulle quattro fsiceiate. ili otto Ile 

legge i titoli, ili cinque lie leggicchia qua «• là a 
strappi «inabile riga, possibilmente una in t«*sta. 
l'altra a metà, l'altra '«qua la tirimi jwr riassu
mere. e se tutto V i belle. —  clic «lico. bisogna 
proprio essere ottimisti! — ili uno solo che l'abbia 
sollecitato, riuscirà a legger»* — s»*inpn*clu* ben 
i 111«*so, noli sibilisi superato quelle tre cartelle... —- 

«l:tìla prima stU'ultima riga.
( Ira. incilir«* l«* prev isioni gioì iialist iche per l av 

venire, -i « oneri lizzano in un quotidiano id«*alc 
fatto «b sol** fologratic. con due o tre righi* ai imis
simo di commento per ognuna, le cousidcra/ioni 
sullsi r«*'isl»*nza nervosa di lle prossime genera/ioni 
e «ul loro gusto e sulle csipsicità ili so«ldisf;irlo.

10

Pareli a picco del Marguarei». 11 .'lo I \ rrr

rende pi*: perplessi, d'ima perplessità melanconica 
che ha inol’o dcirincoiiiprclisioiic.

(filante tragedie lui mai siv uto l'alpinismo. 
Quante! (/alpinismo. quello vero intendiamo. conta 
poco piii 11 ' iili cinquantennio ili vita, è un'espivs- 
sio iu* moderna ' i  pilo dire. eppure, quante csita- 
s t r o l i .  «pianti* disgrazie, quante sciagure non conta 
»ià sul suo cammino! Ila  quelle quasi leggcmlaric 
d«-i pionieri, a quelle degli appassionilii «* d«*gli 
abilissimi, clic. nessuno sl'ugg»*. a qiielh* degli oscuri 
e «b*i diiueliticsiti! È  lo sport —  se di solo sport 
per brevità, mi è lecito ora di parlare —  clic si 
paga a pili estro prezzo! Attinger»* nel drsimma- 
tico in tema d*silpinisiuo, è ormai solo uu gio
chetto da bambini maliziosi. Signori, la montagna, 
è qualcosa la cui conquista, î è anche pronti «li 
pagar** a «aro prezzo. «* vero, ma è soprattutto «• 
prillisi di tutto, una pura ed inesauribile fonte di 
beinosele, di supere, di alto sentiri*.

Perciò, amico mio. io che nutro un po' «li 
quella denunciata incomprensioni- per il gusto «li 
moila. o forse meglio, per il insili* dell'av venire,
io eli** ho letto talvolta coti dolore «li amici in- 
diliieliticsibili •• di compagni di corda csiduti sul- 
r.up»*. c ho potuto constatare su quanta mori»**-
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'ita indecente, si fondasse l'indegna speculazione 
ili celti «|ih>1 itiialii «li scarsi sericlà sulle disgrazie 
alpinisti»'lu*. per reazione. io non scriverò, tu'* di 
imprese altisonanti. nè <li montagne eccelM*. uè 
<li scalatori celeberrimi. nè « 1 i cose esotiche «• tati 
torneilo tragiche. Attingo, come hai «letto ben»*. 
duU'archiv io. e ti assicuro che se anche la inoli - 
lagna è una <|tinhiu<pic. uli alpinisti «hit* Ira i 
tanti, c roba niciiicniciio che ili dicci anni fa. 
litui ne ho mai scritto, salvo una scheletrica rela
zione alpinistica, etl è diiuipif cosa ili novit;':. T ra 
gedie, come li ho assicurato, non ve ne sono. Con 
il gusto tli moda. 11ii::lt*uut» sorriderà ili superio
rità. ipialeun altro passeià olile, ma 11nella d'allora. 
e che ora sto rivivendo attraverso renio/ione dc- 
gli appunti, fu davvero per il mio compagno t* 
per me. una giornata troppo intensa.

Comincio piangendo. Proprio cosi. |>i primis
simo mattino mi sveglio ili soprassalto. In» un 
notlo alla gola «* calile lagrime clic mi rigano le 
guance. Collie reazione cerco di slot tenni, mi vesto 
alla svelta «*d è fra sorrisi e lagrime, nel rifugio 
ancora a piceo in im i silenzio senza contini, che 
tiro giù dal l«-tto il coinpagnoiu*. Sa che sono un 
po' inatto, il compagno, ma intanto insiste irò 
nico con i suoi «Dimmi dimmelo: chi hai so
gnato!? Mi* Io dici.'», lo idi vado mormorando 
che i sogni soli frutto ili di tres tioni laboriose. <• K 
la prima volta che mi capita di svegliarmi pian
gendo, bell, e coll questo.' ■>. Ili cose tlel genere 
sono menefreghista. Ma non posso lare a meno 
ili pensare, di quale ponderoso s c i i m i  d'oppressioni* 
debba essersi impadronito il mio subcosciente, 
senza che la mia volontà sia riuscii t a dominarlo 
pur con lutti* le forze tese ad una parete nord, 
una paurosa etl affascinatile parete che t i ha con
quistati «* clic vogliamo conquistare. Kssa preci
pita netta, ivgina delle Alpi Marii lime, con una 
lastronata verticale, per un cinquecento metri, a 
volte, specie nella parte terminale. 'trapiond >M*\ 
I.a roccia scistosa, trini color giinio le»io. spesso 
friabilissima, è un incubo, le pietre cadenti. 'in'os- 
scssiotie. Due canali ghiacciati, come gambe a l
l’aria «l'un uomo mandalo a ramengo, a sinistra 
e a «lestni. la delimitano. Anche il i i o *i i «*. Margua- 
r«*is, che ha origini etimologiche dal h*gv“ ii Ialiti 
« male avrai ». rincupisce • l'infosca.

Ore ed ore ili m ar ia, noi. calciando sullo /oc- 
colo ili neve durissima sotto lo speroni* centrale, 
ci troviamo alle primi- luci, come due sognatori 
appena svegli, di fronte ad una realtà che. dopo 
anni d'attesa, sta pi r cominciare. Di «pii sotto, 
la parete è raccorciata, tozzi, gotfa. Scaravento 
in im i angoli* il saccone ripieno di corde, « li mar
telli. ili inosciìettoni e di ih ioili; guardo il tom- 
pagtio «he s’è fermato col i:a>o in alia. • lìen. 
cosa te tic par** f » dico io jmt roni|«**re il sd;*nzio.

<• Mi pare occorra metterei le mani «opra: poi tli 
lassù ti farò la risposta •>. !•' tuttodì» che sa  dire 
p e r  entrari* con tue in qucH'indispcnsabilc atmo
s f e r a  di attiatamento e il'assoluta reciproca li- 
diieia. — Almeno tu. dovresti esseri* un saggio, 
hai qiiaraiit'anm a d d o s s o ,  quaranta belli •* buoni! 
Sai che questo pnivtonc. è solo una trappola e 
ch<* è solo una Jissazion** ili volervi f a r e  questa 
direttissima. Ne ho la metà io ilei tuoi anni, cosa 
pretendere'!*, fossi io col sangue che mi bolle in 
corpo, a trattenerti per un braccio e a dirti, la
sciamo .‘Miliare,  possiamo vivere lo stesso anelli*  

senza direttissime.' — Come automi, segniamo in
v e c e  il nostro destino ” i:‘: segnato e l'apprensione 
ili quando si comincia, è via via frantumata dalla 
realtà meccanica delle c o s e .

In equilibrio, ritti a malapena sul labbro che 
la neve fa. staccandosi dalla roccia, si mastica 
qualcosa, si calzano le pedule, ci si lega e ci si 
ait rezza. Prendiamo per le orecchie gli scarponi e 
cerchiamo ili farli volare più in giù chc si può. 
I ’ ì i o  arriva ai ghiaioni, u n  altro si ferma a m<*zza 
strada, il terzo si imbuca in una tasca nevosa, il 
quarto, dopo volteggi e acrobazie in aria, si ap
piattisci* iu un posto die potrà procurare diver- 
limeiito a chi lo dovrà ricuperare. Finita la nostra 
sciocca semina, decidiamo che il sacco Iloti debba 
seguire la stessa sorte, e lo lasciamo lì, dove si 
trova, con la nostra cena. Ci riscaldiamo le mani, 
ma è i -la.

Il compagno inizia armeggiando con una serie 
ili strapiombi, attraversati obliquamente ila una 
cengetta di roeda marcia, fortemente inclinata. 
Ogni tanto si volta e mi guarda; io lo guardo e 
lui si volta, ?•' piantato sulla roccia, poderoso come 
un toro: sembra abbia atTcrrato un altro toro per 
le corna e cerchi ili ripiegarirli il collo sul dorso 
p«*r schiantarlo. Ove tocca s'atiacca. Niente a que
sto mondo potrebbe farlo mollare. Seguendo l'in
cavo della cenge!ia, aggira lentamente Io spigolo 
dell'ultimo strapiombo c si nasconde nel canale 
che ili qui s'indovina. Terminata la corda, lo se
guo velocemente, ma arrivo a mani rattrappite 
dal freddo.

Nel canale rigato da nere e v iscide colate d'ac
qua. è uno stillicidio continuo. Il capo contro il 
muro, perchè i sassi non t'abbiano a colpire, le 
membra intorpidite sull'avaro spazio asciutto, su. 
sii. nell'ombra e m*l freddo, verso il sole che illu
mina la parete dalla metà in su, verso la vita. 
Stiamo cosi accelerando i tempi. per quel che ce
lo consentono le difficoltà. D'un tratto, alcuni 
sassi stilano a pochi palmi, con improvvise me
talliche vibrazioni. Mentre assicuro e non scorgo 
più il compagno, vedo con Icrrore la «*orda rica- 
d«*r«* inerte per dm* o tre metri, sento il suono 
cattivo dei ferri alla cintola dell'amico sbattere 
sulla roccia e. pur ricuperando d'un subito la
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conia, rimango con l'animo ai denti per capir** 
cosi -1ia .succedendo c parar** il colpo. Il compagno 
mugola dall'alto un <■ niente, niente » e neanche 
dopo ih* cavo «li pili. Salendo per», vi son g«M*e«* 
di .sangue Milla ìoccia .sporca «• civettuole mac
chioline rosse lungo la conia. (ìli alpinisti così 

>otio. Infallibili vogliono parere, clic per loro, 
volare su una pareti- \**rti*-a!«* un paio di metri, c 
riuscir»* da «oli a lei m ai'i. è s**mpn* un fallo «* 
non lo vogliono atnniettele.

Ci sentiamo ormai nel vivo della lotta, in 
ijiiellc lotte «-lu* una volta ingaggiate bisogna por
tare. in un modo n ndl'alt ro a termine, p»*r uscirne. 
Ora il compagno si trova in «litlicoltà «*«l «'* impe- 
gnat«i. in questa salita su per ro«-c«* illogiche, «l'un 
tratto, senza accorgersene. in un passaggio «lai 
qual»* non rics«-«* più, nonostant«* i ripetuti tenta
tivi. n«* «li salire nè di .'(-elidere. Ed è cosi ehe 
«•hiede a tue, se assicuralo «la lui, io noli m«* la 
senta «li attraversare in basso a lato e «li uscir»* 
«laIla critica situazione. La mia giovinezza non 
chiedi* «li meglio; impulsivo come sono, li** già la 
mia volontà al di là »l**H'ostacolo c sono orgo
glioso della piccola battaglia « In* mi si concedi* *1 i 
combat t«*n*. Però. Nello spasimo, con 1«* mani irri - 
gi«lit«* dallo sforzo, mentre ho chinato involonta- 
rianicnte gli occhi sul vuoto che In* sotto la pianta 
*l**i piedi ** p**ns*t «li non poter resister** *• «li «l«*ver 
lasciarmi andare. In* gridato, non tanto forti*: 
<• tieni ». Poi In* appoggiato la faccia alla pietra, 
ho allargato le braccia. Ini mosso lentamente le 
mani. Mentre la pietra tremendamente liscia mi 
respingeva su i|ii«*l vuol»* clic sembrava animarsi 
di tentacoli, io non avevo perso la «alma, tua 
mia battaglia feroce fra l«* «Ine «onvinzioni, «niella 
«li dovei passare «• quella di dover volare, si svol- 
geva mutamente dentro di me: —  v«*l«». «•<•«•«» v«»lo. 
andrà a tinin* «•«*si — . l>*i«tinto. a p«*«•«* a p«*«-«» 
s**nza convinzione, mentre i piedi non hanno più 
un appoggio e le mani non ancora un appiglio, 
piii di aderenza e di attrito, mi sposto. C'è un 
appiglio lontano un palmo, se ci arrivo —  mi 
dico — sono a posto. S 'è  «laccato. Ma senz'essere 
sbilanciato, rimango «•**"ì a mezz'aria nella mia 
arrampicata assunta. Raccolgo tinte I*- forze, chi* 
peti'»* siano l<- ultime, e con uu appiglio piccolis
simo, som* sopra l'ostacolo. Mi «oli fermato un 
momento stravolto contro la pareti* a respirare 
con a l ìa nno  mentre il cuore segna una rumba 
pazza dal ili dentro. Sento  gocciare fredde dalla 
fronte siili*- guance grosse stille »• i sudore. •San 
dro. imi momento. a 'p«tta; Sandro ci sono; San 
dro faccio i'assicurazioiic, poi verrai anche tu. Ci 
sono sai ! » I lei irav o.

Il compagno riprende come capocorda il duro 
lavoro nella salita eli** non concede soste. Ci ris 
vegliami» da un automatismo funambolico, so lo
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canalone percorso in discesa. [Foto J .  Strr)

quando i chiodi entrano sordamente nella roccia. 
Adesso, è impegnato seriamente iu un diedro che. 
come la liaiicata «l'un pulpit«». regge una terrazza, 
("è  uno spasimo ili pedule sopra il mio capo. 
Stringo in pugno la corda fremente e penso se 
cade. Superato il passaggio, c'è un respirare che 
non ha più nulla d'umano, c'è un braccio piegalo 
il capo contropietra. Persino la corda, traduce 
questo respiro che non ha più nulla d'umano.

La parete sopra il terrazzo, si fa meno verti
cale. i passaggi non sono piii così impegnativi: 
cciigette, piccoli ripiani dove è consentita una 
buona assicurazione e dove si può finalmente star 
ritti in piedi senza doversi attaccare con le ven
tosi-, ma ani-he roccia marcia, polverizzata c pie
tre in bilico. Ilo  il presentimento per questo, chi* 
il facile, ci giochi un tiro. Sandro avanza; pu
lisce gli appigli. Si getta alle spalle li* pietruzzi* 
che sibilano sul mio capo. Qualcosa però non va.
lo si sente, è nell'aria. Lui è nervoso, io pure. Si 
è drizzato una quindicina ili metri sopra il capo. 
Ila  teso la mano per atTerrrarsi ad un potente 
blocco. Il blocco vacilla. (ìli si butta contro di petto 
per arrestarlo ina *• l'ellinicra illusione d'un a t 
timo. Il blocco, lentissimo per la Mia enorme pe



santezza. >i inchina paurosamente. I n po' per 
snidarlo e un po' per scostarsi, lo abbraccia re
spingendolo. K un altro attimo. Sandro mi li;i 
guardato, deve aver irridato qualche cosa. (ìiuro 
di non lavorare di fantasia, "li Ito potuto ini rav 
vedere ii viso tremendamente sbiancato. Il masso 
inclinandosi e capottando, ha eia toccato la pa
rete e un po' s'è scheggiato. Si sollevano farfalle 
nell'aria; dove si posano, sc hiantano. L'aria è tocca 
da un fremito, ila più fremiti. Col respiro fermo 
e ni* occhi paralizzati sii <|iieU'omhra che si sta 
muovendo, eoli la sensazione di essere inchiodato 
sul posto dall'impotenza, tuttavia con quell'istinto 
che dà la disperata conservazione della vita, getto 
la corda che tengo in pugno passata dietro una 
lama, e di striscio, cosi in’è proprio parso con le 
membra paralizzate —  d'aver voluto fare un paio 
di passi e d'essere invece scivolato —  mi scosto 
un paio di metri a lato, lungo la eornicetta sulla 
quale soli ritto in piedi.

fa lungo il dire! Anche quegli attimi però, fu
rono eterni! Nel coricarsi e nello scheggiarsi con
tro parete, il masso ha battuto sulla corda e dei 
tre cavi, due ne ha nettamente recisi. L'ombra, 
s'ò abbattuta come una manata, via via più veloce, 
esattamente dove prima ero iu piedi. Nuove 
schegge di roccia sprizzano violente e vicinissime 
nell'aria, un frastuono infernale, un odore acre di 
pietra percossa, un intontimento solare, una gran 
sete e la bocca amara come non l'ho sentita mai. 
Sarà stata la paura .'

Il blocco con un risucchio d'aria, senza più 
riuscire ;i toccar parete, s'ingoia tutto l'abisso d'un 
sol volo. (ìuardo ai piedi della parete; guardo so
pra il compagno. Non so più cosa gli ho detto 
di preciso, certo, parole aspre, certo: « Ma Sandro, 
fai attenzione! », ingiusto ad ogni modo, un po' 
iroso. Ritorno al mio (Misto d'assicurazione smuo
vendo schegge di roccia che par piovuto. Passan
domi ripetutamente le mani sul viso gelido, mi 
impongo d'essere calmo e forse lo sono. Sandro, 
di lassù, non è più capace di procedere. Vedere 
un uomo come lui tremare m'impressiona. Stacca 
ancora qualche pictruzza. ina, non sono (tifi in 
grado di ricaricarmi di qiielIVnergia e di quella 
prontezza che mi sembra d'aver di colpo esau
rito. Sto fermo al litio (Misto attendendo con ras
segnato fatalismo. (Sii appigli all'intorno cedono. 
Sandro però avanza e al termine della lunghezza 
di corda, trova un posto sicuro per fermarsi. Lon
tano, dal foudovalle. tonti di campanacci. Tanta 
quiete siti pascoli verdeggianti e sulle pinete resi
nose. Salgono col vento i tenui rint(M-chi della 
certosa. Mezzogiorno del 23. mese di luglio, 1940.

Salgo anch'io vicino al compagno. Sulla roccia 
tresca, una grossa orma vuota. Palpeggio la corda

dove s'ò rotta ma non glie ne parlo; lui nem
meno. pur essendosene accorto.

Proseguiamo non piti in parete aperti! ma più 
al sicuro, dentro alcuni camini con appigli a ro
vescio. Ogni titillo, alziamo gli occhi inquieti. La 
grande parete sta per essere domata tua, sospesa 
su di noi, abbiamo ancora dii superare una ba
stionata di roccia a strapiombo, come la testa 
d'una persona che si sforzi allungando il collo c 
stia li con il viso inclinato a sbirciare. Sono gli 
strapiombi terminali della nostra parete nord e
10 sono pronto a giurarlo iti mio amico incredulo, 
che teme conte quei gran pancioni, gli possano 
nascondere ancora filo dii torcere. Mi guarda col 
suo viso indurito, sporco di sudore, hi barba lunga, 
gli ocelli che non gli sorridono pili come al solito. 
Con voce stanca, mi assicura di averne proprio 
abbastanza.

Animato dii una nuova e fresca volontà, men
tre Ito la sicurezza della vittoria imminente, mi 
sento reintegrato nelle forze con una pron
tezza di ricupero che al ricordo mi stupisce. Prendo
11 comando della cordata. Salgo sulle spalle del 
compagno, pianto un chiodo piti in ulto che posso, 
in una incrinatura, gli salgo sul capo e quando 
sento clic piega sotto lo sforzo, scatto, attaccan
domi itilo strapiombo. Sembra la prora di una 
nave. Sento gli occhi del compagno su di me. K 
come dii, io mordo con la volontà quella 
roccia. Tiro su dritto, non posso assolutamente 
nè esitare nè fermarmi. Appena possibile, con un 
braccio libero, piatito un chiodo. La roccia si 
spezza c mentre il chiodo se ne va lo afferro a 
volo, k itti comandamento ch'io non debba r i
tornine. I n altro chiodo e mi impegno a fondo.
1 *n gran cielo mi investe: il ciclo delle vette. 
Sulla cima, che raggiungo iu poche bracciate, men
tre sale il compagno e assicuro appoggiando le 
spalle all'ometto, guardo lontano giù nella valle. 
Solo dopo una lotta cosi, si riesce a penetrare 
appieno nella grandezza della montagna. Ecco il 
mio compagnone, eccolo, ansante, sconvolto, gli 
occhi lucidissimi di gioia. Fa due o tre passi di 
corsa, le braccia aperte. Ci abbracciamo forte con 
un nodo in gola.

Scendiamo a gran balzi lungo hi cresta orien
tale sino all'imbocco d'una di quelle gambe ghiac
ciate che delimitano hi parete. Ora, bisogna scen
derla senza piccozze, senza ramponi. Siamo in 
pedule, le mie di para, sembrano addirittura sa
ponose. Ci teniamo più che jmissiamo contro la 
pietra catastroficamente lisciata. Fra questa e la 
neve ghiacciata, corre una spece di canalino, den
tro il quale riusciamo a calarci di aderenza. Im*ii 

presto fradici. Le estremità sono quasi insensibili. 
Come Dio vuole però, effervescenti (M*r la nostra



.

I
I

>

nuova m en te  conquista. motteggiandoci sul no
stro equipaggiamento e sulla nostra serietà alpi
nistica. giungiamo agli ultimi quaranta metri so
prastanti i ghiaioni: iiu'iutcriuiuahilc sdrucciolo 
minante, liti sul lago semisepolto. Sono l'ultimo 
a scendere, le pedule ini scivolano su un costo
lone ghiacciato, ho l'impressione di affondare, 
parto. Ilo  gridato forte: < Sandro, tieni » e ho 
cercato di conservare di striscio, dentro il ramile, 
la posizione diritta. La corda Lagnata spazza dura 
e rigidi come il ferro. Sento lo strappo su Sandro 
che assicura dieci metri sotto. Non vorrei cre
dere agli occhi, lo vedo divelto come un fuscello. 
Contemporaneamente, cozzo a piè pari «u d'un 
lucci»me che affiora in mezzo al canale dividendolo. 
Non posso piii prevenire «niello che capiterà, ho 
già acquistato un moto troppo veloci- «- molto 
prohahiltucnte capotterò. Sento it'un tratto un 
vivi» dolore alla chicna. Quindi, lo strappo della 
corda, e per contraccolpo, vailo a tinire a lato 
del canale, l ’osso fermarmi incastrando, con «min 
fortuna, una gamba nell'interstizio fra roccia «• 
nevi*. Sandro, sta iniziando la sua corsa ;-l centro.
Ilo  afferrati» la corda diabolicamente rigida con 
entrambe le mani, ma non posso far nulla, si 
siila per intero e mi trascina di nuovo nel volo.

Dieci metri per arrivare a Sandro, dieci al d i
s o t to  prima dello strappo. Ne facci;!ino insiemi- 
altri venti.

Mentre a lianco vediamo delincarsi e svanire, 
come fantasmi in corsa, tratti scuri «li ro«-«-ia «• 
camlidi pendìi glabri sino al paradosso, arriviamo 
ai ghiaioni, pia ut a n«l« »«-i ritti sino al ginocchio, in 
«piella sorta «li limo finissimo che si trova alla 
base dei canali c «lei ghiacciai.

Siamo intontiti, sporchi luridi, bagnati «* strac- 
«iati. Ai primi tasteggiamenti, siano» p«*rò im-o- 
lunti. Dalle tasche, dalle maniche, «lai c o l le t to , 

saltati fuori pici ruzzi*. Ci tiriamo su «Ldl'impantana- 
mento. Ci sleghiamo coti molta fatica c «piasi ci 
athlormcntianio sull'inutilità «li una cosa che ci 
«là so lo  noia e Ilo ti ci può p i l i  preoccupare. Sceu- 
dono fr«-«ld«- l«- prime ombre «Iella sera. A vvo l
giamo <|u«*l p«>' po' «li ferri» «• poi Sandro. t«»rna 
al vicino attacco per ricuperare <:li scarponi c «-on 
«pn-lli il sa«-«-«». Kgli ha vist«» sullo z<»«-c«»lo «li neve, 
nelle vicinanze immediate del sacco  un grosso buco 
profomb» e tracce di recenti «a«iut«* «li pi«*tr«\ Sor- 
riiliamo al pensieri» «b-l blocco •• della con\ali«lata 
dirittura d«-lla via. mangiucchiando nel mentri- a«l 
occhi socchiusi.

A l rifugio, non riesco più a stuccare l«- calze 
dai pii-ili. Non sono mai riii'« ito a capire di «love 

poteva esser»- lisciti» «pici p«»' di saligli»* ilo-  vi »i 
«•ra incrostati» tutt*» attorno, conseguenza «lei c o lp o  

a pie pari contri» il primo ntccione «b-l canale.
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dalla c r n u  occidentale. (Ivto J  Seri

Dunque, caro ami»-»», neanche un ferito, nean- 
clie un morto. Coi tempi che corrono, sarà f«»rsc 
ani-in* presunzione la nostra, «piella d'aver chia
mato ipici dì «li lott«- «* di rischi, una giornata 
troppo intensa. IV r noi, veramente lo fu, perche 
Sandro «piella volta per il m ì o  caratteri- parlò 
troppi» e ripetè: «si. per oggi, può proprio ba
stare •>. Tanto lo fu. che per raccontarla e solo 
«»ggi l<» faccio riiigrazian«lot«*n<‘. ho il«»ppiat«» li
tri* st ra mali-dette cartelli-. Cosa che pregiudicherà 
irrimediabilmente la pubblicazione.

Fonte di benessere. di sapere e di alto sentire 
la Montagna ? Proprio. In tanti* maniere quanti 
sotto «rii individui con altrettante personalità clic 
l'ai-Nistano e l'amano. La nostra maniera, ta l
volta è mi po' forte. un po' primitiva, dell'uomo 
disunitila che vuol sapersi dominatore «l'«»gni «lif- 
ticoltà. aiu-hi* 'itile più ostinate burriere «Iella
t«-rra. Ma l'uomo sano anche nel ............ ..
il «iiio-nto p«-r '«-ntir'i viver»-, adora l'aziom* per 
valorizzarsi, non paventa il rischi»» chi* è il sali- 
delia vita.

A R M A N D O  B IA N C A R D !



PER LA VIA

Bambina che balla

l ’n pii: miti1 squillo del campanello introdusse 
e accompagno nell'osteria tuia donna e tuta 
bambina.

La dolina aveva sotti» il braccio mi tiiamlolitio 
avvolto iu un palino venie.

Poteva avere «(iiaraiit 'anni, ma l'intonaco 
«Iella l'accia anziché ringiovanirla aeeentuava i 
segni ili una decadenza che poteva aver»* origini 
dalla vita di privazioni o dal cattivo costume. 
L'occhio tradiva la volgarità che poneva nei 
{lesti, nella preoccupazione di trovar posto pri
ma che l*«»stc, impegnato a portare misure colme 
e bicchieri, le ingiungesse di uscire. Si sedette in 
un punto del locale dove mia colonna gettava 
un'ombra sul pax intento e sciogliendo lo .stru
mento dalla sua vesti* verdiccia contò la gente 
indugiando nel calcolo mentale di quanto potexa 
fruttare lo spettacolo. La bambina che le stava 
accanto era tutt'occhi umidi «* inquieti, tutta 
obbedienza intimidita, tutta piccoli scatti di 
paure. Aveva due treccine dure come corde elle 
esplodevano a ciutli come scopette di saggina, 
(ìiianlaxa ora la gente dell'osteria ora il mando
lino su cui la donna con una mano rossa piena 
di anelli matti già cercava gli accordi colite si 
cerca le pulci al calie.

Pochi si erano accorti del loro ingresso. I 
primi accenti dello strumento teccro voltare, 
tutti <‘on l'aria di ehi si sente toccato sulla spalla. 
i> richiamato da persona sconosciuta. Poi ciascuno 
riprese in tono alto c roco l'argomento interrotto 
sommergendo le voci basse dello strumento, gli 
accordi più discreti. La bambina cantava ma non 
si s«*ntiva. Come un pese»* in un acquario apriva la 
bocca rotonda abbassando a tratti "li occhi sullo 
strumento come per interrogarlo e i hiiilcrgli 
coraggio.

Il canto era finito e la donna volgeva sui l»evi- 
tori distratti uno sguardo aggrondato. Poi fece 
un cenno alla ragazza che incominciò a togliersi

uno scialletto di lana, il giubbetto, un grembiale 
di cotone nero. Rimase coperta di iiii*ubituccio 
bianco di velo ammaccato, le braccia esili e az
zurrini* quasi interamente scoperte. Si tolse le 
scarpe e iutili» lestamente due babbucce «li corda.

La donna le n.ise in capo una'ghirlandetta di 
ti«iri tinti e attaccò un'aria di danza.

Ma la bambina non seguiva il suono «lei man
dolino; pareva danzasse sulle voci dei bevitori 
come una farfalla presa dalla luce «Iella lucerna.

La sua ombra passava ingrandita su tavole e 
pareti con quella delle mosche all'orlo del para
lume. lu quel grigiore di casacche rustiche e 
sporche «l'idi e di morcia il candore della sua 
figura ••'♦ava un ricordo «l'innocenza acuto 
come uu_rimorso.

I li uomo s'era voltato a guaniarla senza 
sorriso.

Pareva pensare e soffi ire di pensare.
— S'hati ila vedere queste cose —  disse alla 

donna che era con lui. —  Non è forse Marcella, 
quella? Oh, tu noti puoi conoscerla.

La suonatrice parve estranea al richiamo, ma 
abbassò lentamente la testa sullo strumento e 
il suono si fece più scandito e nervoso.

—  !>io mi fulminiTse quella bestia non l'ha 
presa a indo come un organetto. Non m'è nuova 
quella faccina patita, lo l'ho vista nel borgo. 
S«* potessi pensare con la mia testa mi ricorderei 
dove. Ma ti giuro che l'ho vista.

fc tiglia «li uno che conosco. Non è di quella 
«buina.

Si era alzato senza badare a ciò che la sua 
compagna gli diceva:

—  Siedi. potr«*sti sbagliare. Accade talvolta 
«li scambiare uno sconosciuto per una persona 
che si conosce.

Vedendosi fissata da quell'uomo in piedi la 
piccola danzatrice ebbe patini e si mise a pian
geri*. Ma il suono del mandolino la pungeva 
aU'oreccliM» coni** una vespa e la donna a voce 
bassa le faceva coraggio.



—  Non faiv la stupida. fc ubriaco.
— Smettila, vecchia canaglia, di farla girare 

come una trottola. Io m die ti farci ballare con 
una frusta.

Prese la bambina per mano, la condusse a! 
tavolo facendola vedete in girti. l.e dissi*:

— Vuoi bere.’ l.a donna le accostò alle lab
bra il bicchiere. Fgli le aveva preso tra le dita 
grosse una delle treccine gialle e h* faceva solle
tico sul collo per farla ridere.

—  Potrà avere dodici anni. Ci vuole del co
raggio «• del cuore a lasciarla andare così. Non 
tiene più gli occhi aperti. I>i chi sci figlia*

La bambina non'jispose.
Si voltò a guardare la donna che ringuainava il 

mandolino.
— Lasciata andare.
— No. quella non è sita madre.
L'uomo si sdegnava.
Le toccava con un dito un More di .stoffa 

rossiccio che le cadeva «u un occhio e guardava 
lontano come se qualcosa di tenero e di umano 
gli si sciogliesse dentro.

— Neppure io *i meriterei. Ma quella meno 
di me. A pensarci bene forse t ’ho visto mentre 
dormivo, una volta in un sogno. Mi piacerebbe 
avere una donnina come te in casa. !>i chi sei 
tiglia ! Ti dò una lira s- me lo dici.

— Quella •• mia madre.
— Ti ha dunque già insegnato ad essere 

bugiarda *
— Irisolutila, lasciala stare. Pome te l i prendi 

tanto. Se le \a dietro è Mgllo che ci mangia e ci 
sta Itene. Tu la spaventi, non le fai coraggio.

l.a donna s’era fatta avanti. >i sentiva ora 
protetta «la un'a!l«*atiza inaspettata «• si faceva 
ardita e arroganti*.

Ma ]‘uomo non l'ascoltava. Pan * a solo de 

cisi» a saperi* «li «-Ili fosse la hamhiu...
— Si* è tua madre — disse — dalle un bacii».

su.
Ma ia bambina andò verso la giacchetta clic 

aveva posato su una seilia; prese il piattino «li 
latta e aiutò in giro a raccogliere «pici chi- si «-ra 
guadagnato.

( A r g a n e t t o  t li  t ìt t r b e r in

Coni*- da nuvola in giorno chiaro, gocce 
inattese. snH'asfalto. nule. Ili-Ire. grandi come 
margherite, -i levarono dalla straila le note 
ddl'organctto di Itarberia. Sul piccolo tinnii» 
delle putte, il breve canto passava via con un 
accoramento piii che «li |toveni. «li emigranti*; 
simile al grido che mandano di porta in porta

l'impagliatore di sedie e l'arrotino. La sua forma 
era «piella di una piccola carovana pavesata del 
grigio bucato di canzonette decadute, gremita 
d'una famiglia «li suoni zingari, smemorati della 
gioia com«* un sudati» canto di sterratori «he il 
tulio «* il polso della macchina stra«lal«* schiaccia 
e confonde alla mota, «> il rovinio «li*lla ghiaia 
dai carri travolgi*.

Il venditore «ìi suoni guardava iu su tra cielo 
e terra, tesa la inaliti come chi aspetta la pioggia. 
A volte la musica sillabata e compitata paivva 
us«*ir«* «la una scatoletta di canti», piena «l«*l <•«»- 
tvtto «li vecchi bimbi distratti; ma nulla aveva 
della freschez/a che passa neli'aria d'una scuola, 
nè il timbro ih-U'iniHtccnzu eia* è la farfalla «lei 
sillabari.

In tanto «lesolato colore la musica «liventava 
cosa «• persona : nella sua pigrizia aveva t«*mpo «li 
materiarsi, «li diventare corporea e visibile, tigura 
altrove incontrata, spettacolo d'un'atuici/.ia in
tristita. 11 runiort* della strada la rodeva, h* «lava 
sospensioni d'angoscia, l'abbambinava atterrita 
sul ciglio «lei marciapiede. Kra come il sasso nel 
tiunu* che la piena nascomb*. e trasciua giù verso 
la foce, e la magra cinge «l'ima schiuma bianca c 
«l'uno squillo. Pianto «• riso avevano nella pic
cola selva «li corde lo stesso orgasmo, lo stesso 
malessere alla radice. La tristezza d«*ll«* cose 
wdute ai rugginiva "li accenti; la grappa bevuta 
dal suonatore aveva per sempre arrochito l«» 
strumento.

A tutto somigliava, esso: a tutto «pianto vi è 
di piii miserevole: il funerale «l'un povero senza 
parenti, il carretto dello stracciveinl«»l«». un tra
sloco...

Kra il trasloco della « Trav iata. •> «l'una Tra
viata ancora consunta, riilotta al l«*ttuccio, alla 
stufa ili ghisa, alla piccola toletta invecchiata e 
Iti utta.

Piii ch«* dell'uomo «-bbi compassione <l«*llu 
musica, «li ««ilei « h«* la pietà «lei romantici aveva 
fatto tn«uir«* al «-«(spetto «Ielle plat«*c. Così piena 
di rughe •• «li tosse, espiava nel lastrico uu pas
sato’ clic l'amore noumeni riusciti» a riscattare.

Spettinata «* buffa, vestita «li antiche piume 
«• «li sfilacciati merletti, decaduta d'ogni grazia, 
non mostrava le belle lagrime «Iella sua giovi
nezza.

Tutte 1«* aveva pianti* e il «lol«»r«* le si era in
vecchiati» lino a diventare rancore. Forse Alfredo 
l'aveva incontrata così un gioì i h » «• se ne era 
vergognato, aveva cambiati» strada, sera tirati» 
sulla bocca il bavero del pastrano per non esser»* 
ricomtsciuto.
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Per il tanto d'amore che la piccola donna mi 
iveva installato stavo per aprire la finestra e
■ u 11 a le una moneta. Quando un'auto all'in- 

. roeio della via. impedita da un ostacolo improv
viso, sbandò e stridendo ai treni investi l'orga
netto, lo travolse.

Il venditore di suoni passato il primo sgomento 
s’era fatto innanzi a reclamare clic "li pacassero 
i danni, (iridava clic era rovinato ina nella sua 
voce non cYra un po' di rimpianto per lo strumento. 
Vidi «Tu* lo pacavano. I.a sua voce diventava più 
tranquilla ad ogni foglio clic il guidatore "li 
metteva sulla mano, ('osi è morta l'ultima T ra 
viata: schiacciata da una macchina come tanti 
poveri senza nome che nessuno riconosce.

Kd è bene che sia morto cosi quel tanto che 
in quella musica tradita della sua persona io 
avevo riconosciuto dall'alto della mia tinotra.

Ora posso risentire ila un più nobile strumento 
toccato da una mano felice, la Mia voce, il rac
conto della sua avventura e vederla "iovane 
abbandonata sui cuscini, " li umidi capelli d i
sfatti e i "randi occhi smarriti c pieni di "rande 
amore castigato.

Il Silenzio

Come differenti i silenzi, con che vario respiro 
e vastità circondano l'uomo c la sua solitudine; 
con quale diversa mano stringono il cuore e 
coprono la bocca di chi è intento a sorprenderli, 
mentre occupano un luogo della terra. Il silenzio 
di una contrada, piena di malesseri inavvcrtibili, 
di scricchiolii. di ombre che d'un tratto potreb
bero diventare figure umane con secco passo sul 
lastrico, esce di notte dalle soffitte e dalle cantine, 
sospettoso chc le sveglie, ringhiosi cani ili agguato  

nelle case calde di sonno, gli si avventino ai cal
cagni. Il silenzio è allora la figura stessa della 
fatica operaia, malinconica ombra senza padrone
• he spia là dove vede un lume, indugia sotto "li 
androni, s'accompagna ai gendarmi, saluta i 
v iaggiatori sulla soglia delle stazioni di barriera. 
Ila  cuore di lepre: trasale per un fischio di treno, 
'i turba per il bagliore d'un faro, si sgomenta 
d'un grido, d'un sibilo, dello sbattere d'una porta 
lietro le spalle dell'ultimo nottambulo. Non ha 
pace, noti h i coraggio, non ha cuore di guadagnare
I i antodi delle strade maestre. Si ricompone dopo 
ina rissa, dileguato nel vicolo l'ultimo passo 
iuggitivi», sotto il | m k * o  lume d'una lanterna d'oste
ria: ma non ha tem|K» di toccare della sua pietà
■ vittima che il lamento dell'autoambulanza 

-ia lo minaccia da lontano.

!1 silenzio dell'officina costringe le macchine 
a un doloroso pensare: ha per cuore il martello 
abbandonato, freddo, termo, pesante. Non ha 
un posto dove posare senza sporcarsi di tnorcia e 
di carbone. È  un silenzio senza sangue, senza 
tarli, senza scricchiolii, cieco, massiccio, brutale.

Altra cosa è il silenzio degli ospedali, silenzio 
di dolore india vagliato, silenzio pietoso, caldo di 
respiri. La sua fronte scotta della febbre dei 
malati, la sua mano è umida di sudore. Colpi di 
tosse lo rodono come tarli.

Vivo e pietoso, siedi* accanto ai letti, aiuta a tro- 
var smino, tiene compagnia a chi non può dormire, 
prende ligula di madre e di sorella, ile s'allontana 
col giorno che elitra timoroso di trovare sangue 
sui guanciali.

Nelle chiese il silenzio è il domestico di Dio. 
Ti riceve sulla porta ti conduci* it sedere, t'inter
roga. ti lascia subito solo. Egli amministra la 
pace di t ut : i. lascia passare le preghiere di ognuno.

!i silenzio d'una scuola deserta è triste come 
un ragazzo iu cast ino. polveroso di gesso, incan
talo snj cartelloni murali. Egli è entrato nella 
aula quando i ragazzi ne sono usciti. Scolaro 
senza gioia, tiene la mano sul libro chiuso e si 
specchia iicll'itichiost io.

In arie aperte, il silenzio occupa vastità 
sconfina . . ..nemica l'uomo o non se ne cura, 
divora ogni sua parola, distrugge ogni suo tu 
multo. Sulle montagne diventa atmosfera, irto 
e sublime senso di Dio. linguaggio d'astri, urna 
della notte, altare del giorno, preghiera di cime 
vergini.

Nelle vallate, s'accompagna ai viandanti, oc
cupa le foresti*, custodisce le tene e le cose. Col 
sole nei campi e sotto le ombre, si lascia rapire 
il cuori* dalle cicale, ingrandisce il grido del bi
folco. la voce che chiama, la voce che aiuta il 
gesto della fatica; difende i paesi più innocenti, 
la casa dove dorme il bambino.

Il silenzio meridiano divide il giorno come la 
profonda pausa un canto umano. Tanti sono i 
silenzi, clic ogni cosa ne ha uno ili diverso cuore: 
il liosco, il mare, il deserto, la prigione, la clau
sura, l'amore, la morte.

Vi sono uomini che cercano il silenzio e non
lo trovano; altri che lo occupano senza gioia 
come un continente disabitato; altri che lo fug- 
gono; altri che lo temono; altri che lo uccidono 
per sempre. Chi sa farsene un amico e un rifugio, 
ricorre a esso quando v uole essere interamente 
felice. Perche il silenzio è il fratello maggiore 
della musica.
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I BOMBARDAMENTI TERRORISTICI
DEL NOVEMBRE 1942

Un secondo ciclo ili bombardamenti eseguiti con una tattica 
nuova, con mezzi ili ortesa poderosi ed abbondanti, si è iniziato 
nel novembre del '4- per concludersi nell’estate seguente. Non 
più pochi aerei isolati die lanciavano bombe di piccolo o medio 
calibro, ma dense formazioni di bombardieri quadrimotori e di 
tortezze volanti che giungevano a ondate siucessive mancando 
centinaia di bombe tutte di grosso e di grossissimo ca l ib ro  (mille, 
duemila e anche quattromila libbre) e lanciando decine di mi
gliaia di mezzi incendiari. Non più solo piccoli spezzoni alla 
termite, ma anche vere e proprie bombe incendiarie al tostoro 
e bidoni di liquido infiammabile. L ’azione durava a lungo, tal
volta più di due ore: il lancio avveniva a grappoli di bombe che 
scoppiando simultaneamente vicinissime, moltiplicavano la po
tenza di soffio, spargendo dovunque distruzione e morte

Podici sono stati 1 bombardamenti terroristici, dei quali otto 
si sono susseguiti nel breve giro -- notti cliimnand ' quasi 
completamente Torino dal no
vero delle città attive e produt
tive. La città Ila sopravvissuto 
con le sue case rimaste 111 piedi, 
con 1 suoi abitanti non sfollati, 
ridotti a meno della metà. 111.1 
non è piii esistita come centro 
di produzione e di azione.
Mutilata, disorganizzata, para
lizzata. ha continuato a vivere 
di vita propria rimarginando 
con 1 propri mezzi le sue ferite 
(che dalla capitale non si era 
nemmeno in grado di capire 
che cosa fosse avvenuto), ma 
senza poter più contribuire allo 
sforzo bellico della nazione.

Sono state dodici notti spa
ventose quali \olo rimmagitia- 
zione di un artista potrebbe 
descrivere o riprodurre Ira il 
frastuono assordante e conti
nuo delle cannonate dell’anti
aerea. lo scoppio dei proiet
tili. il crepitio delle mitraglia
trici, sotto una cupola di fuoco 
formata dalle migliaia e mi
gliaia di proiettili traccianti, 
bianchi, rossi, verdi, le bombe 
dirompenti laceravano l’aria 
con il loro sibilo sinistro ed 
esplodevano con cupi boati. 
enormi nuvole di funi*' e di 
polvere si sollevavano dai pun
ti colpiti, subito seguite da! ba
gliore sanguigno delle fiamme 
che divampavano

( letteralmente dopo il lancio delle bombe dirompenti, ogni 
formazione lanciava 1 mezzi incendiari che nelle macerie trova
vano più facile esca alla lori» azione. Poi sopravveniva una nuova 
ondata clic agiva nello stesso modo. Nella notte la iittà veniva 
illuminata dalla luce di mille incendi, le strade presentavano un 
aspetto pauroso: a urrà il groviglio dei fili dei tram che impe
divano il transito anche dei veicoli di soccorso, spezzoni incen
diari infissi nel selciato deflagravano o bruciavano schizzando 
scintille per ogni dove, le vetture tramviarie sventrate, incen
diate. rovesciate. 1 binari contorti: buche profondi causate dalle 
esplosioni di bombe mettevano allo scoperto tubature dell’acqua 
e del gas. condutture elettriche e telefoniche, fognature e canali 
sotterranei, tutto spezzando, sconquassando, interrompendo. Il 
gas sfuggiva dai tubi incendiandosi, l’acqua allagava le strade, 
la luce si interrompeva nelle vie e nelle case, intere zone rima
nevano al l 'tuo per settimane e settimane.

Il mattino dopo, la cittadi
nanza che aveva vegliato tutta 
la notte a spegnere incendi a ri
parare rovine, a trasportare te
rni. a riattare alla meglio case 
ed abitazioni, negozi e urtici, si 
aggirava per le strade taciturna, 
silenziosa, dura ncH’espressionc 
del viso, senza parlare, senza 
imprecare, senza lamentarsi, 
ognuno si recava al lavoro o 
provvedeva alla meglio ai bi- 
sogni più urgenti, tutti agiva
no. tutti tacevano qualcosa, 
nessuno si abbatteva rassegnato 
sfiduciato. Nella mattityta stes
sa susseguente l’azione nottur
na. 1 negozi che non erano di
strutti si riaprivano, allestivano 
alla meglio una porta, 1111 in
gresso, un bugigattolo per ri
cevere il pubblico, alla porta 
veniva collocato un cartello 
scritto a mano: • il negozio è 
aperto •: oppure: * il barbiere 
lavora • e una treccia per in
dicare dove e come, attraver
so le rovine, si poteva raggiun
gere il salone o il magazzino.

In questo pernio la citta
dinanza torinese ha dato una 
prova delle sue qualità degne 
della più alta ammirazione 
Non ha avuto testimoni a que
sto suo dramma: non c erano 
forestieri, ihi non aveva assi>- 
iuto biso^mo di rimanere, eh:

Bomba caduta e inesplosa sulla casenra Ceraaia. Via V. Amed.'O, 
angolo via Cernaia.
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Teatro Chiarella. Teatro di Torino.

non aveva ut Torino il suo nulo si era allontanato tm dalla prima 
incursione; i torinesi sono rimasti soli e s;>li di fronte a loro 
stessi hanno sopportato, hanno resistito.

Non altrimenti due secoli e mezzo prima, 1 nostri antenati 
si erano comportati quando la città era stata assediata nel i ~of> 
dai francesi e i duecento cannoni del generale La Feuillade la 
martellavano giorno e notte c i m i  granate, con bombe- incendiarie 
(anche allora!) che devastavano monumenti, distruggevano case, 
uccidevano combattenti. Torino resistette allora, fiera e indoma
bile, dura e tenace; Tonno ha sopportato nell'inverno del 42-’43 
angosce inenarrabili. Chi potè mise al sicuro 1 suoi cari, 1 vecchi, 
i bambini nei paesi della provincia, e rimase al suo posti', al suo 
negozio, al suo ufficio, al suo opificio per lavorare per guada
gnarsi la vita. Centinaia di mi
gliaia di persone hanno tra
scorso l’inverno in case sini
strate più o meno, devastate o 
semidistruttc, ma comunque 
tutte senza vetri, quasi sempre 
senz’acqua, senza gas, senza luce 
elettrica, senza riscaldamenti'.
Faceva freddo quell’inverno e 
l’aria filtrava sibilando attra
verso le finestre riparate alla 
meglio con carta, con cartone, 
con tavole di legno e se c’era 
un po’ di vento era impossi
bile dormire col frastuono delle 
imposte che sbattevano, delle 
travi che perdevano l’equili
brio, delle grondaie che cade
vano 111 pezzi.

1 5 ’  I N C U R S I O N E
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LA GUERRA SUL SERIO

Nonostante che (ienova 
tosse stata, nello stesso mese di 
novembre, oggetti* di veri e 
l'r.'pn bombardamenti terro
ristici quali non si erano mai 
ivuti in Italia dall'inizio della 
.riterrà, pure la maggioranza 
lei torinesi non pensava di 
dover diventare presto bersa
glio di una sene di attacchi 
■erri fra 1 più vasti e terribili 
tino ad allora organizzati A

creare una simile convinzione concorreva, oltre ad altri elementi 
psicologici, la sensazione che agli effetti bellici, Torino non 
aveva l’importanza di (ienova, porto di mare e centro di ri
fornimenti per tutto il Paese.

La notte del i* novembre ha segnato cosi, per la popolazione 
di Torino il risveglio dal letargo in cui aveva fino allora vissuto; 
ha fatto capire che la guerra cominciava davvero, coi suoi orrori, 
le sue rovine, le sue stragi. Fino a quel giorno la città non aveva sof
ferto clic 1 contraccolpi, 1 riflessi del grande cataclisma chc sconvolge
va il mondo; essa era nel suo pieno rigoglio di vita, con le sue indu
strie. i suoi negozi, 1 suoi commerci, 1 suoi urtici 111 piena efficien
za . la popolazione al completo, 1 divertimenti e i ritrovi in esercizi»*. 

La popolazione è scesa disciplinatamente nei rifugi quando
alle 21.05 le' sirene hanno 
dato il loro 63° allarme; poco 
dopo le batterie antiaeree ini
ziavano un intenso fu»*co di 
interdizione nonostante il 
quale, alle 21,30, 1 pnmi aerei 
incursori iniziavano il carosel
lo chc doveva durare fino 
alle 23,30. Si calcola chc siano 
stati una cinquantina di bom
bardieri chc hanno sganciato 
complessivamente y i bombe 
dirompenti, oltre ad alcune 
migliaia di mezzi incendiari. 
Questi hanno prov»*cato cen
tinaia di incendi, sicché quan
do alle ore o.ti le sirene 
hanno dato il cessato pericoli*, 
i torinesi, usciti dai rifugi, 
hanno visto il ciclo illuminato 
da intensi bagliori sparsi per 
tutta la città. Ed ò alla luce 
rossastra di questi incendi che. 
per nitta la notte, è durata 
l’opera di soccorso alle vit
time chc sono state comples
sivamente 42  morti e 72 
fenn.

Uno dei disastri maggiori 
si è avuto subito nei pnmi 
minuti dell’azione, in via Du
chessa Jolanda 20. Una bom
ba, penetrando di sbieco, ha 
infilato il nfugio della casa e 
1** ha sfi*ndato scoppiando 
ncH’intcmo. La casa m*n è 
crollata; benché danneggians-
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simi. tutti i vani sono ritn.isti iti piedi; proprio solo lo 
si-.intiu.tto e and.iti' distrutto Undici morti di un otto 
donne e parecchi tiriti, sono st.iti estratti dal prt'ti'o inter
vento dii soccorsi, •riunii mentre nuora infurivi l'incur
sione.

Pure colpito e stito il rifugio dilla cavi di via ('appelli 
in località Tesoriera. i morti s .>n■* stati >> di cui sei donne, men
tre in corso Raccontai <«> fiordo sm IV, 'lo' ,I:m sette morti 
si sono astiti nel crollo ,li ijnel rifugio (Queste due case sono 
andate distrutte. I r e  altri rifugi privi» sono st iti colpiti quella 
notte: ut via Radetti }s con 2 tn o p : .  111 via Viliitraina t” con 
11110 e iti corso IV \  ovembre, pure con un morto In via Ra
detti ;s. per il i r ò 11!» dii rifugio so:t • r* ni aste sotto I.- ut uere 
numerose vittime e parecchie 
viventi che chiedevano di
speratamente sin corso I la
vori proseguiti per ore ed 
ore hanno portato all’estra
zione di nove persone vive 
che furono tenute 111 vita 
con somministrazione di os
sigeno e di cordiali.

Particolarmente pietoso e 
il caso di una madre dece
duta all’ospedale M irttni. per
chè colpita da una scheggia 
di bomba mentre si trovava 
presso il letto della figlia 
operata il giorno prima. A l
tre undici vittime si sono 
avute 111 località unprecisate.

La statistica dà comples
sivamente 31 morti 111 1111 
rifugio, uno in casa. > in 
luogo imprecisa»* e nessuno 
all’aperto. Dei ~z feri», 37
lo sono stati 111 rifugio, 3 
111 cosa, s all’aperto e -.4 111 
località non precisata hssi 
sono sta» smistati nei vari 
ospedali cittadini senza por 
altro proslurre ali un ingorgo 
nei servizi

Pur senza produrti vit
time. gravi distruzioni si sono 
avute in via Orme.» 4', via 
l'ostlgltole 5. piazza Ualll'a 12 Via Pietro

e via Montenegro <>s : i|tieste abitazioni sono andate com
pletamente distrutte, mentre parzialmente distrutti sono stati 
L'It edifici di corso Importo via Principi d’Acaja 1. via 
P t .mi 1.1 so. va  I Petit» ì-, via Hersezio S, via Villafranca 
.iti.' ’•> c o rso  R.iicottigi, torso Raccomgi (>o, via Monginevro 
■j. via R io  |aneiro 4.

IV i molti incendi provocati 1 più disastrosi si sono avuti in 
via Mongnrevro s. corso Brunellesclii angolo via Monginevro, 
via Giuseppe tirassi 1. via Polotigher.i 1 s, via Monte C anco 40 
e via l tonetto in nonché al Giardino della C ittadella dove c’erano
1 baracconi di 1111 parco di divertimenti.

MI ind om ani,  mentre ancora aulevano qua e la le macerie 
di edifici distrutti, è incominciato l'esodo della popolazione.

I treni sono stati presi d’as
salto da una folla di gente 
che si recava nei paesi vicini 
presso parenti, amici e coniw 
sccn». Caratteristico il corteo 
dei veicoli d’ognt genere che 
percorreva le grandi strade 
irradiami da I ormo verso la 
collina o le preaipt.

L'esodo aveva però una 
caratteristica di ordine e di 
regolarità. N onostan te  esi
stesse la proibizione di cir
colazione delle automobili, 1 
proprietari le trassero dalle 
rimesse mettendo iti salvo la 
fam ig lia  e gli oggetti più 
preziosi. Interminabili le file 
di carri, carretti, biciclette c 
trillili.

Unica vittima m ilita re  
dell’azione aerea, 1111 milite 
colpito ad una postazione di 
m itragliatrici contraeree si
tuato sul tetto degli stabi
limenti M ich e l in 111 corso 
Regina Lima. 52. Ni ebbe 
anche a lamentare uti suo 
compagno ferito.

Ufficialmente ecco come 
si sono espressi 1 due Bollet
tini di guerra a proposito di 

Mitra. questa incursione :



bollettino ir,ih,ino \ .  <>oS del i<) novembre:

« Velivoli nemici hanno crfettiuto questa notte una incur

sione su I «tritio. Sono segnalati Janni sensibili a fabbricati civili 

ed alcuni incendi prontamente domati. Le vittime tra la popola

zione civile sono 24 morti e 52 feriti

Il Ht’ lleirino ih I Ministero ilell'. in.» inglese ilei 20 novembre recava :

• Mercoledì notte ( n  nov.) aerei del ('ornando bombardieri 

hanno attaccato le orinine fiat e altri obiettivi a Torino. Il cielo 

sul nord dell’ Italia era sgombro e gli equipaggi hanno riportato 

di avere compiuto con successo il loro volo. Nessun aereo 

manca ».

16 INCURSIONE - 20-21 NOVEMBRE 1942 

TORINO IN FIAMME

Se dal punto di vista delle bombe lanciate, dei danni provocati 
e delle vittime, altre incursioni sono state superiori per entità a 
questa seconda azione terroristica, dal punto di vista, per così 
dire spel tato lare, questa è stata la più grandiosa, la più impres
sionante. Altre volte le bombe incendiane sono state gettate 111 
maggior copia, ma gli alloggi erano ormai per due buoni terzi 
vuoti, i magazzini erano sgombrati, e molto minore esca era 
offerta alle fiamme. Quella notte, invece, dopo i>o minuti di 
martellamento (dalle 21.30 alle 23), dopo una pioggia di 177 
bombe dirompenti delle quali is non esplosero e di parecchie 
decine di migliaia di spezzoni e di bombe incendiarie, l’impres
sione che si è provata era che Torino fosse tutta un rogo. Torino
111 fiamme. Nerone, nel contemplare l’incendio di Roma, non 
deve aver provato impressione diversa o maggiore. Chi ha avuto 
occasione di percorrere la città, da un capo all’altro, 111 quella 
notte di tregenda, non può dimenticare lo spettacolo che ha visto, 
h quasi tutti 1 torinesi l’hanno visto che l’esodo della cittadinanza 
era appena incominciato.

Sotto un ciclo di fiiivo dai ridessi sanguigni, dai bagliori im
provvisi, un’atmosfera densa, polverosa, fumosa, (ih  occhi si 
riempivano di polvere e ih fumo, per le strade non si poteva cir
colare, dovunque macerie, spezzoni che finivano di bruciare, 
ceneri ancora incandescenti, fili metallici spezzati, travi, finestre, 
imposte, persiane divelle dalle case e lanciate a centinaia di metri 
di distanza. F dappertutto fiamme.

Qui una casa pareva intatta, d’un tratto da una finestra si 
udiva uno schianto, un crepitìo, una persiana chiusa si illuminava, 
una lingua di fuoco serpeggiava, poi la finestra tutta si incendiava. 
Sarebbe forse- bastato un secchio d’acqua per spegnere il piccolo 
focolare di incendio, ma chi poteva accorrere? E l’incendio che 
era torse solo limitato a un letto, a una tenda, a una sedia, si pro
pagava indisturbato e pivo dopo tutto l’appartamento era in 
fiamme e poi tutto il piano e poi tutto il palazzo, ('osi interi 
isolati s o n o  divenuti preda delle fiamme. Oltre duemila sono 
state le chiamate pervenute quella notte alla centrale dei pompieri, 
attrezzata per fronteggiare, sia pure coi nnforzi organizzati, 
ben 34 incendi contemporaneamente !

Uno dei punti maggiormente colpiti è stato il none attorno 
a piazza Statuto. Già nella prima ondata, una bomba di grosso 
calibro aveva presi' in pieno una casa di cinque piani in corso 
San Martino 1, angolo via Boucheron, schiantandola compieta- 
niente facendo crollare anche il rifugii' situato in cannna. Qual
cuno riuscì a trovare un telefono, qualche coraggioso si spinse 
fino alla vicina sede della ( rixe Rossa e 1 soccorsi vennero imme
diati e cominciò sotto l’imperversare del bombardamento l’opera 
di salvataggio. Vane squadre della Croce Ri»ssa e dell’UNPA,

con medici, infermieri e un plotone di 50 artiglieri della vicina
Caserma di Valdocco, accorsero sul luogo. La piazza Statuto 
presentava 1111 aspetto infernale; tutto il groviglio dei fili tranviari 
era al suolo contorto impedendo la circolazione, 111 mezzo alla 
piazza una vettura tranviaria era capovolta, una casa di povera 
gente all’angolo di via Manzoni e via Boucheron, era in fiamme 
e gli inquilini fuggivano terrorizzati, vestiti alla meglio,* correndo 
a rifugiarsi nelle case vicine. Un polverone denso e un fumo acre 
rendevano l’aria irtespirabile, mentre la visibilità era assicu
rata dall immensa luce rossastra sprigionantest dagli immani 
incendi.

Molte persone poterono «sere tratte 111 salvo dalla casa di 
corso San Martino; tra queste un uomo rimasto bloccato dal 
crollo delle scale e dall’incendio e invocante aiuto da una finestra 
del quinto piano. Un sergente di artiglieria riuscì a salire sul tetto 
di una casa vicina e .1 raggiungere il disgraziato traendolo 111 
salvo. Nel rifugio però erano rimaste 21 vittime, tra cui 15 donne. 
Solo dopo 14 ore di continuo lavoro si potè essere sicuri chc non 
esistevano più vittime sotto le macerie.

Altrettanto grave per numero di morti è stato il disastro in 
via Cristalliera, nella zona della Tesoriera. Quivi vennero col
pite da bombe le case n. 11, 19, 22, 23, 24, 26. Queste ultime tri- 
case, basse e di vecchia costruzione, vennero completamente 
distrutte, ma non vi furono vittime perchè gli inquilini si erano 
rifugiati al n. 23 il cui rifugio era ritenuto più sicuro. Il n. 11 era 
una casa nuova a 5 piani il cui ricovero anticrollo resistette allo 
scoppio della bomba e le 25 persone che vi si trovavano poterono 
salvarsi attraverso un’uscita di sicurezza.

Il n. i<> è stato invece la tomba dei suoi inquilini. Era una 
casa di sei piani che venne colpita in pieno da una bomba di 
grosso calibro che demolì una fetta della casa sfondando anche
il ricovero nel quale trovarono la morte tutti coloro che vi si 
erano in tutto 19 persone, di cui 13 donne e 3 bimbi
di 2 c 4 anni.

Tra le vittime vi erano madre e figlia che quella sera non 
avevano voluto uscir di casa per timore di un’eventuale incursione 
e con grande nluttanza avevano lasciato uscire la rispettiva figlia 
e sorella. Tragico caso di predestinazione! La sorella si era recata 
quella sera al cinema Maffei che rimase essi' pure distrutto dalle 
bombe e la disgraziata vi trovò la morte.

Terza ecatombe, assai minore per fortuna di quanto si era 
temuto 111 un primo tempo, si è avuta con la distruzione del 
reatro Mafia in via Principe Tommaso angolo via (ìallian.
Il teatro è andato completamente distrutto insieme con la casa 
di fronte e pane del vicino Teatro Chiarella. Molte persone 
erano nel rifugio e 17 vi lasciarono la vita; tra esse un padre 
con 5 figli rispettivamente di anni 12, 10, *, 5 e 2, la maschera 
del teatro, un operatore cinematografico.

In corsi' Oporto 13 una casa di 5 piani colpita da una grossa 
bomba è stata completamente demolita. Il ricovero, pieno di 
gente, ha resistito, nia ha ceduto una cantina adiacente dove tro
varono la morte otto persone.

Il corridoio delle cantine adibito a nfugio è stato colpito da 
una bomba caduta >ulla casa di via Palmien 4S. Un’uscita di sicu
rezza ha permesse' a molti inquilini di salvarsi, ma sette sono 
rimasti uccisi dal crollo.

In via Principe Tommaso 3, nella casa presse' il teatro MalFei, 
si ebbero a lamentare 6 moni. Cinque le virarne in via Cassini 47, 
dove la casa di mexlema costruzione a tre piani è stata comple
tamente demolita, presa in pieno eia una bomba chc ha fatto 
crollare anche pane del ricovero il cm tetto era ui cemento armato. 
Molte persone poteremo salvarsi dall’usata di sicurezza.
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La casa «li 
Margherita 
pieno da una 
lata, il 
percluato, 
morti e 
poterono sa 
.nuora in via L»v.uia

Il tragico eleneo 
abitazioni c»*lpite con 
dite ili vite umane, m 
pietà ioti le seguenti case 
i h  un vi tu un solo morto 
oltre a paiecchi terni: via In 
edito si, via Belfiore 4s. 
via Revello so, via Ber- 
thollet i\  via Canova 14. 
via Lauro Rossi 4, via Fran- 
cesco 1 V  Sanctis 41, via l’r.
Bruno s'''. corso Peschiera 
Tommaso 10 e corso Ferrucci 21.

A questi cento morti se ne aggiungono 2 deceduti 
alle carceri, 11110 alla Fiat Lingotti', uno aH’ospedale. uno 
a Rivoli, due 111 casa (via Assarotti 1 e via Rubiani) 
e tre militari, fuori servizi»'. lutine, particolarmente pietoso,
il caso ili 1111 radazzo ili 12 anni che spaventato dagli 
scoppi si era messo a correre all impazzata per 1 campi 
adiacenti a via Lucento, chiamando disperatamente la mam
ma. Un suo fratello di 14 anni lo rincorreva cercando di 
ricondurlo a casa.

U11 proiettile di antiaerea, feriva gravemente il pruno, e 
uccideva il secondo ragazzo.

A completare il numero dei i i ~ morti ne vanno aggiunti 
due uccisi 111 luogo imprecisato.

La statistica dà 101 morti in r i fu g io ,  2 111 casa, 2 in istrada,
2 alle carceri. I >ei 120 feriti 31 vennero colpiti 111 rifugi»', 2 in 
istrada. Dei feriti 4<’i vennero ricoverati al Maria Vittoria. al 
Sali (lU'v.inm, 14 alle Molinette. 10 al Maurizi.»)»'

Passando a rilevare 1 danni incruenti, direni»* che »l»*po questa 
incursione tre ospedali cittadini si dovettero chiudere perchè 
ilistrutri o resi inservibili: l'Ospedale sanatoriale di San Luigi. 1 
cui degenti furono sfollati a Villa Genero, ('Ospedale Martini 
e l’Ospedale Evangelico, Gravemente danneguiati furono l’Ospc- 
dale Amedei' di Savoia per le malattie infettive e l'Ospedale 
sanatoriale Birago di Visclie Hauti»* riportato danni rilevanti la

vecchia sede »(el San (tio- 
vaiim, il M.iuriziano, I Ospe
dale Oftalmie»» di sia Juvara 
e FOspedale psichiatrici* »li 
via Cimilo dove è  andato di
strutti' un padiglione con iso 
letti.

Particolarmente provata è 

stata la zona ovest della iitt.i. 
dove caddero bombe sullo 
stabilimento Velie hi Unica, 
sul Cimiteri* ci; l’ozz»* •Strada, 
sulla Lancia, sulle Case dei 
ferrovieri in via N. Bonser- 
\i/t molle sulle case della 
borgata Monginevro, e poi 
sulla borgata Campidogli»*, 
presso 1! I irò a segno, 1111 

grappolo stille Orticinc ferroviarie, sulle Caserme »h Artiglieria 111 
tondo a corso Vittori.' Emanuele, sulle ville deH’antica piazza 
.1 Armi, attorno a piazza Statuto, e poi ancora 111 e»'rso Spezia, 
presso il C avalcavia sulla ferrovia, al ponte Rossini. Venne com
pletamente distrutto il I eatro I orinese, l’intero isolato eom- 
prcso tra via Vassalli Fallili, via Palmieri, via Bagetti e corso 
Italia, colpita la Caserma Pietro Micca. Incendi numer«'sissimi 
in piazza San Carlo, piazza Solferino, via Cernala, nella 
Centrale elettrica dell’A F M. 111 via Bettola e 1111 po’ dap
pertutto nella zona centrale della città

I velivoli incursori erano cento: tre furono abbattuti durante 
l’azione.

Fd ecco il raffronto tra 1 due Bollettini. 

liollfitino X. ijio tifi 21 norfinbrf

■■ lorino ha subito questa notte una incursione di velivoli 
britannici che agendo in più ondate hanno lanciato bombe e 
spezzoni incendiari 111 notevole quantità specie sui quartieri cen
trali della città. Ingenti 1 danni. Accertati 29 morti e 120 feriti 
tra la popolazione civile*.

e il rapporto dfl Munsero JeH'ana mole* tifi 23 non mbrf :

- Venerdì notte (20 nov ., imponente attacco di bombardieri 
su Forino l e condizioni atmosferiche sugli obiettivi erano buone. 
F'attacco è stato duro e concentrato, ma il molto fumo levatosi 
dai tu»xhi ha impedito di vederne chiaramente 1 risultati *.

r .  g .

corso Regina 
~2 bis. presa in 

bomba, è c l o l 

ni over»' è stato - , ..- 
vi furono due 

alcuni feriti, molti 
Ivarsi. I lue morti 

- ) .
delle 
per- 

10111-

C'orsi* Orbassann.

I omm.iso h, v ia Giordano 
2'. via Belfiore 30, via Pr.
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U n  ( / r i d o  ( l ’a l l a r n w :

INFANZIA CONDANNATA

Quando diciamo bambino. pciisianm a frugo
l i t i  con lo manine grassocce. gli occhi ridenti c 
vivaci, il balbettio incerto e arruffato che i gesti 
completano e chiariscono, oppure a serie inter- 
iniliabili di perchè sbocciati dalla curiosità di 
tutte le cose del inondo, oppure a ditilli inesperti 
vittoriosi delle prime aste e delle prime vocali.

Non pensiamo mai. in genere, a quegli altri, 
che sono pure bambini, ma come fermati sulla 
soglia della coscienza da una mano spietata, 
oppure dominati da dentro da una forza impon
derabile che li spinge di là della normalità, o 
ancora preda di angoseiati agitarsi in loro di 
impulsi seonosciuti : i bambini anormali del- 
l'intclligcnza o del carattere; gli instabili, i d i
scoli. i deficienti, gli epilettici. Kredo-tllberco- 
lotici. credo-alcoolisti. erodo luetici, credo-alie
nati. K sono tanti, cosi, che sarebbero sospinti ai 
limiti dcUYsistcuza sociale se non ci fosse chi. 
piegato sulle loro miserie, ponendo la scienza a 
servizio dell'infelicità, il cuore a servizio della 
carità, non tentasse, ove è possibile. di restituire 
al consorzio civile questi piccoli gravi malati, 
che le tare familiari, o disgraziate evoluzioni di 
malattie infettive verso gravi forme cerebrali, 
minacciano di segregare permanentemente dalla 
società.

l/cdiicazioiic dei fanciulli anormali psichici è 
ancora ai suoi inizi in Italia, ma già si possono 
apprezzarne i risultati, qualche volta veramente 
sorprendenti. Con le cure mediche e metodi 
pedagogici specializzati si riesce infatti talora a 
recuperare socialmente soggetti che paiono de
stinati a passare la loro nt.i in un manicomio o 
peggio in un carcere.

(ili Ospedali psichiatrici ili Torino, allo scopo 
di provvedere adeguatamente all'educazione dei 
minorenni ricoverati, aprirono nel 11*37, nella 
casa di (ìrugliasco, uua sezione medico-pedago
gica. fornita di scuole >pecializzatc e di la tra to r i 
professionali. Ma do|H> poco piii di un anno, nel 
1 IO*, hi dottoressa elle dirigeva la sezione fu 
colpita dalle cosiddette leggi razziali, e dovette 
allontanarsi e rassegnarne ad altri la cura.

La sezione vivacchio tino al 1911*. quando 
le (Munite, che danneggiarono gravemente gli 
editici dell’ospedale, costrinsero i piccoli ospiti a 
'follare presso l'istituto medico-pedagogico di

Thicnc. Poi la situazione si normalizzò e nel 
liuti, siccome la sede di (ìrugliasco era divenuta 
ospizio delle ilis/ih in il fin sn n s prima, dei profughi 
ebrei poi e da ultimo di infelici senza patria nè 
tetto, la sezione emigrò nel manicomio di Col
legllo. Fu sgombrata un'ala, i malati grandi 
cedettero ai piccoli corsie, cucine, cortili, giar
dini. Cominciò cosi quella convivenza che dura 
tuttora.

I bambini sono divisi iu due sezioni: una 
prima, scelta, di maschi educabili dai 10 ai IM 
anni clic dispone di lo Ietti e presentemente 
conta .57 ospiti, e dove i ragazzi sono tenuti in 
un clima di relativa libertà e trattati «piasi come 
ragazzi normali. L 'a ltra, la sezione più inftdice 
per ragioni di spazio, comprende maschi sotto i 
dieci anni «* tutte 1«* femmine, (ili educabili sono 
«pii agli ineducabili.

< Il gran mah*, ci dice la nostra <*ortese guida, 
l'assurdo <l«*lla sistemazione attuale è proprio 
«pii: che l'unico posto nel «piale un bambino può 
«>ss«*r«* curato sia chiuso tra le mura «li im i mani
comio «* clic per «*ss«*r«* ammessi alla sezione 
bambini occorrano, perchè è nell'interno del 
manicomio, tutti qti«*i crismi che sono richiesti 
agli alienati veri «* propri : ossia una richiesta a 
lumie «lei padre «» «Iella madre, suffragata dalla 
tcstiimmianza del medico, che dichiari che il 
bambino è «li pcric«do a sé o agli altri o è «li pub- 
blico scandalo. «■ l'ordine «l«‘lla Quest uni o del
l'autorità di I\S. per il ricovero obbligatorio.

* F  una vecchia legge, «piesta che r«*g«da l'in- 
givsso al manicomio, una legge del UHM, appro
vata con un «lecret»» «lei 1909; nessuna moditìca- 
zione p«*r <*ra. tra quelle proposte al congresso 
regionale piemontese degli psichiatri lo scorsi» 
anno o al congresso «li Venezia è stata accolta a 
niiHliticare la norma sorpassata che regola l'am- 
missione ai manicomi.

• Per tutti tpi«‘sti picc«di assistiti noi auspi- 
chiamo un reparto aperto a cui chiumpie sia sol- 
tanti» sospetto di anormalità |M*ssa esser»» ammesso 
«• ricevervi !«■ « ai** senza sottostare alle leggi 
maiiicitmiali che imp«»ng«»iio o la dimissione dopo 
«piimlici giorni «li osservazione con la formula 
"n o n  amiftrtrHlr ili r in terri-", o. trascorso quest«» 
(cimine, l'internamento indefinito; e ne rimane 
sempre la trac»‘ia sulla fedina |>enale. Ci sono dei
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ragazzi eli** dopo un mese o dii»1 «li cure int«Mist* 
n i appropriati* tornano ad esseri* perfettamente 
normali. lVrcliò eomiannarli con questa legge 
inumana, assurdamente uguale per tutti.' »

F la \isita incomincia su questo appello 
laudato dalla carità e dalla logica. Incomincia 
dalla sezione dei maschi educabili. Il concetto 
clic domina la «cura» <pii delitto è uno solo: 
pensare clic tutti, prima o poi. debbano esseri1 
riportati al livello comune: concetto (eolico, 
purtroppo, die si sa bene che per molti non ac
cadrà il miracolo. Ma bisogna trattarli così: 
non dire davanti a loro che sono deficienti, che 
sono < indietro ». che sono disgraziati. Loro lo 
sanno. Sanno benissimo stabilire una scala di 
valori tia loro, con equanimità, senza bell'arsi; 
sanno che c’è chi non andrà oltre il lavoro dei 
vimini e chi passerà ai laboratori dei sarti, ilei 
falegnami, dei calzolai. Oppure a scuola, (luar- 
daiio con ocelli tranquilli il pezzo di terra che 
chiamano giardino e clic è tutto un rigoglio, e i 
tratti apatici del piccolo mongoloide pare che 
abbiano trovato lilialmente lì dentro, nel contine 
di quelle quattro mura troppo vicine, la pace 
per stendersi.

», Vede.' —  ci dice la gentile guida accennando 
a l lo t to  — appena entrati <|iii dentro avevo 
diviso il campo tra tutti, l ì i  fazzoletto di tetra 
per uno. Se lo coltivassero e ne mangiassero pure 
i frutti. Ma dopo 1111 po’ di tempo mi son trovata 
di fronte al latifondo. Compravendita, truffa, 
usura. Qui gli istinti dell'uomo sono tutti rappre
sentati. Ho scoperto una truffa singolare che 
durava da due anni e nessuno se n’era accorto 
nell'omertà imperante.

«Voglio togliermi il vizio del fumo, aveva 
detto un dodicenne a un compagno, se mi vedi 
ancora fumare mi potrai chiedere quello che 
vorrai ».

• Sta belle».

L'indomani l'eletto cerbero offerse una siga
retta al volontario martire.

• Lo sai che non posso! »
• Fumane solo metà, metà te Io permetto, 

non voglio niente in cambio ».
• Accetto *.
Ma la sigaretta in due boccate oltrepassò il 

limite fissato.
• Hai passato la metà, mi darai tutto quello 

che ti chiederò ».
• iv giusto, ho mancato alla promessa ».
F quel giorno fu la zuppa, l'indomani la pie

tanza. poi la frutta e le scarpe e la marmellata 
e i giocattoli. Duro un anno. Poi l'accanito cer
bero se tic alido. Crede che il supplizio finisse lì.' 
Manco per sogno. Lascio l'eredità a 1111 altro che 
cominciò a pretendere, in sua vece, sempre più 
esosamente, l'inestimabile prezzo di quella mezza 
sigaretta ».

« Li trattiamo come se da oggi a domani

dovessero riprendere la vita nel mondo —  con
tinua a dirci la dottoressa — in maniera che usciti 
di <1111 noti s i  sentano sperduti, o stentino, il che 
sarebbe grave per loro, a trovare l'equilibrio.
Il più delle volte s i  tratta di instabili gravi, altre 
volte di sconvolti da crisi puberali, violentissime, 
maiiifestantesi nei modi più strani e originati 
ila cause impensate, come quella che spinse a 
fuggire di casa un ragazzo per il solo fatto di 
aver dormito, la notte dopo che \i era stata la 
sorella, nello stesso letto di lei.

• La vita della comunità, i ricostituenti, il 
vitto sano, le cure più radicali ove sono neces
sarie. li mettono il più delle volte ili grado di 
applicarsi al lavoro e qui dentro hanno modo di 
trovare l'occupazione più confacente al loro gusto 
nei laboratori della grande comunità ospedaliera. 
Ricevono una piccola paga e metà la possono 
tenere per sé; metà della metà la versano nella 
cassa comune della sezione e serve per le gite,
il restante viene versalo in uu libretto ili risparmio.

<• Abbiamo uu artista ipii. 1111 ragazzo di veliti 
anni, un piccolo genio: i cartelloni illustrativi per 
la storia, geografia e zoologia sono opera sua: 
ma nelle ore libere dipinge per sò: paesaggi tra
gici •* spezzati o selene lontananze di cieli: la 
fuga di questo colonnato di certosa ha un fascino 
per lui; non vorrebbe andarsene mai. La sita fa
miglia ! Meglio se non l'avesse ».

Trascorriamo per le camerate, pulite e ordi
nate: i ragazzi pensano loro a rifarsi il letto, a 
scopare, a lavare i pavimenti. I mobili sono molto 
vecchi, umilissimi nella loro pulita povertà, so
prattutto i comodini da notte che rievocano ca
merate di collegi di cinquant'anni fa. Su un 
lettuccio in angolo un bambino ci guarda passare 
in silenzio. Sta a riposi» per la convalescenza da 
una polmonite: a lui le crisi del male si manife
stano col furto; ruba tutto allora, scarpe, calze, 
libri, tutto ipiello che gli capita sottomano. Ha 
dei grandi occhi lucidi iu un \isino triste. Quando 
sente avvicinarsi il momento della visita si irri
gidisce sotto le coperte, poi s'inarca, poi si accoc
cola facendosi con le mani riparo alla testa. In 
tanto grida. 1111 lungo grido che riempie la came
rata vuota, diverso e così simile a quello di liti 
capriccio infantile. Sopravviene la furia: stende 
1111 braccio, rovescia il tavolino di ferro con gran 
fragore sul pavimento, tira l'infermiere lo ininio- 
bilizza e la nostra guida pilo riprendere ia ' isita. 
Spettacolo abituale ipii dentro.

Scendiamo le scale difese da un'alta griglia: 
e’ l'illlico segno questo, oltre alle inferriate che 
sbarrano le finestre, che faccia pensare alla pri
gione. Perchè regna un'atmosfera così calma dap
pertutto. 1111 senso di umanità cosi intensa, che 
sembra 1 muri siano quelli di un romitaggio |ht 
gente solitaria.
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C hiavistelli. Due, tre porte. Torniam o a«l 
uscire ilei " ia t i cortile clic la suonare il "iovane 
pittore e quasi ci stupisce elle sai ili Irati non 
iscuriseano le colonne candide. All'esterno del 
chiostro uno slargo, e poi un a ltro : i c in tili erbosi 
dove indugiano " li adu lti, nomini e donne: u n 'a l
tra vo lta ci intratterrem o anche con loro. Ora 
ci aspettano le scinde. Non siamo fortunati perchè 
è "io n io  di festa oggi: " li esami sono lin iti. Ma le 
tre m aestre, due suore e una dottoressa iu peda
gogia, ci parlano con orgoglio dei loro a llie v i, 
elle hanno recentemente affrontato. cmi una no- 
tevole percentuale di promossi. " li esami della 
scuola pubblica di Collegllo.

«C i sono qui, oltre le cinque classi elem entari, 
due classi preparatorie —  die** la nostra guida —  
le chiam erei "a s ilo  in fa n tile ", se non tenessi 
conto dell'età degli alunni, m olti d>-i quali hanno 
superato i dieci anni. Nelle classi preparatorie —  
inferiori e superiori —  i radazzi sono educati ai 
prim i rudim enti del lavoro e specialm ente a va lu 
tari* i dati sensoriali e a m igliorare la loro pove
rissima loquela. Quando si "ind ica  che possano 
im parare a leggere e a scrivere, vendono am 
messi alle scuole elem entari. Naturalm ente l'am 
missione alle varie classi non avviene a seconda 
dell'età reale di ciascun alunno, ma esclusiva
mente in considerazione dcllY//» in tu itile , elic 
spesso è assai diversa da quella •>.

Le aule, abbiam o detto, erano vuote, con i 
loro piccoli razionali tavo lin i verdi e le grandi 
finestre spalancate >ul terrazzo fiorito. Ma i bam 
bini. questi piccoli strani a lliev i, erano presenti 
li. nei loro quaderni, dove una M iittu ra  disord i
nata. nervosa, a lterati;, indicava l'in stab ilità . o 
dove un rallentam ento im provviso, un indugio 
inesplicabile e quasi com piaciuto invitava 
riflettere.

D alle pareti, vivaci di colori intensi pendevano 
i quadri del pittore ventenne: desolate distese, 
im provviso scatenarsi di forze della natura im 
placabile, sui ram i contorti, sui selvaggi deserti 
pietrosi. aggressivi effetti chinroseiirali, ritm i geo
m etrici m iracolosam ente placati. Solo solo, in 
un banco di prim a fila, un bim betto che non 
conoscerà mai padre nè madre, d ivideva }rrave
niente «p er regioni», diceva lu i. un mucchio di 
cartoline illustrate.

La  scuola, come a noi è apparsa, è una bella 
scuola: attrezzata modernamente, capace, nella 
persona delle ingegnanti e dei medici chc le a f
fiancano, di compiere m iracoli. L'am m inistrazione 
dell'ospedale psielliat rico. e di questo b iso"lia 
renderle m erito, non lesina il m ateriale d idattico ; 
abbiam o visto, bene ordinato iu ini arm adio, 
l'in tero  metodo Montcssori. abbiam o visto co
struzioni. cubetti, dadi colorati, quaderni, ma- 
lite . pastelli, lavabile, gessetti. K abbiamo anche

am m irato i lavori veramente splendidi che le 
allieve con l'ago e gli allievi coli il traforo, hanno 
realizzato: "la u d i tovaglie a punto palestrina, 
preziose e leggere torri E  ilic i in m in iatura. Del 
resto i risu ltati che attraverso le classi prepara
torie e le vere e proprie classi eln ieeiitari si sono 
conseguiti a Collegllo. sono tali da far creder»* 
che —  là, dove si capisce, uno spiraglio di spe
ranza si apra al medico —  l’opera educativa è 
sempre possibile.

I na visita rapidissima ai laboratori del legno, 
del ferro, della "om nia, di sarto ria : tu tti servono 
alla vita dell'ospedale psichiatrico che ospita 
piii di Unno am m alati, e se le donne si affaccendano 
in lavanderia, gli uomini 1 10 1 1 hanno sosta nel 
risuolare, tagliare, cucire... Qualche ragazzo della 
sezione medico-pedagogica è «pii come appren
d ista: dall'esperienza di vecchi operai ta lvo lta  
abilissim i, che hanno portato con sè, dentro queste 
mura, la loro perizia, imparano un mestiere, o 
uno dei mestieri che sapranno esercitare quando 
usciranno, ammesso clic possano uscire, dallo 
ospedale.

Ne abbiam o visto uno tirare lo spago con ra
pidi gesti nervosi, un altro, sordomuto, battere 
accanitam ente la suola, senza nemmeno levare la 
testa. Ma quelli chc hanno il permesso di lavorare 
nei laboratori sono senz'altro i m igliori, e lo salino 
bene, anche se la loro incoercibile instab ilità li 
spingi 1 '•baudonare ogni tanto il lavoro, per 
correre, senza scopo uè m eta, nel recinto erboso 
fronteggia lite.

Per i corridoi, mentre ci avviam o alla sezione 
fem m inile e m ista, incontriam o un bellissimo 
ragazzo bruno. «O ra è com pletam ente normale, 
ci dice la dottoressa, ma non possiamo m andarlo 
via. Non ha fam iglia chc ne possa garantire la 
cura, ritornerebbe qual e ia . un piccolo perverso 
incosciente ». Lo guardiamo allontanarsi con le 
sue lunghe gambe nervosi* tese nello sforzo, asse
condante quello delle braccia sulla carrio la ca
rica. « Mi mandi a casa domenica, ha supplicato 
poc'anzi guardando la dottoressa con occhi sup
plichevoli, mi mandi a casa dom enica! »

« E  dove va i.' e con chi va i?»
Le domande sono restate senza risposta, 

sospese nell'aria . «Tra un anno, sospira la nostra 
guida, dovrem o mandarlo via. D ove? Dove andrà 
a tin ire? I pregiudizi clic ostacolano la v ita  dei 
dimessi dal manicomio sono pari a quelli dei 
d i m e s s i  dal carcere. C i  sono sempre cento ma e 
cento se. e si finisce sempre per m andarli indietro. 
E  quando escono di qua sono come tu tti, come 
tu tti, m i creda. Hastereblu* che potessero incana
larsi in una vita comune, uguale, che non recasse 
l'im pronta del passato come un m archio che 
sempre qualcuno rinfaccia. Di tutti i dimessi 
di qua in due anni, tre soli ragazzi hanno trovato



l a v o r o ,  e so l 'h anno vo lu to  hanno d o v u to  a c c e t 
ta r lo  a lle  roiulixioni p ro p o ste :  piccolissim o s a la 

rio con v i t to  e a lloggio  a i r in t c r n o  «li un co n ven to .  
F a b b r ic a n o  sandali  per i fra t i .  Non è certo  l 'ideale , 
m a m eglio  che b u ttar l i  per la s tra d a  e vederse li  
r i to rn a re  d o p o  q u alch e  an n o  •>.

<• ( ì ra v js s in io  p rob lem a questo . B iso gn ereb b e  

ch e  la società  se ile rendesse conto  c cercasse  di 

r iso lver lo  in te gra lm en te  is t itu e n d o  per i d im essi 

d a l  m an ico m io , una specie  di co n v itto ,  qu alcosa  

di m ezzo t ra  la pensione e il collegio, una v ia  di 

t ra n s iz io n e  verso  la v ita  l ib era ,  s o p ra t tu tto  per 

t r o v a r e  lavo ro .  F  an ch e  le organ izzazioni dei 
la v o r a t o r i jd o v r e b b e r o  pen sare  a questi  loro f r a 

telli m in o rat i  e in fe lic i :  f a r  posto  nella le g is la 

zione'* a  q u a lc h e  c lau so la  ch e  contem pli la loro 

a ssu n z io n e  al la v o ro  a condizioni e q u ip a ra te  al 
re n d im e n to ,  ma che t u t t a v i a  p erm ettessero  a 

q u e s t i ’ infelici una v ita  m eno d isp erata  ».

O ra la gu id a  mi co n d u ce  verso  le porte  da cui 

si a c c e d e  a lla  sezione m is ta .  <• L a  più d isg ra z ia ta

—  m i d ic e  —  la più in fe lice  ».

M olti  osp iti  qua den tro , p resen te m e n te  c irca  t r e n 

ta  m a sc h ie tt i  al di so tto  dei dieci anni e  t re n ta  
b a m b in e  d a i  due ai q u in d ic i  anni. Il t ra g ico  di 

q u e s ta  sezione è c o s t i tu i to  d a l  fatti* elle qui s ta n n o  

tu t t i  in s iem e educabili  e no. F  a chi pensi bene a 
q u e s to  noli ci sa reb b e  b isogno di d ire  a ltro .

F i l t r ia m o  nel g ra n d e  re fe tto r io  a l l 'o ra  di c o 

la z io n e :  lungo i ta v o l i  i v isi dei b im bi protesi 

su l le  c io to le ;  un fre tto lo so  r im estare  di cu cch ia i  

di legno. N on h anno —  nei g iorni feriali —  una 

d iv is a  d a  co l le g io ;  sono vest it i  p o v e ra m e n te  con 

gli a b it i  che  la r icca  e generosa A m erica  ha m a n 
d a to  g ià  usati  e lisi per i b im b i dei nostri ospeda li  

e dei  n ostri  r icoveri.  Ma la gu id a  ci dice ch e  forse  
è  m eglio  non uguagliar l i  nella d iv isa .  C erto  sì. 
Ma fa n n o  pena lo stesso .

D odici donne v est ite  dl r igatino , im b o c can o  

a m o ro sa m e n te  quei p overi  piccoli che da  soli non 

ce  la fa re b b e ro :  c 'è  ta n to  am o re  nei loro gesti ,  
un a m o re  a cui non r isp o n d e  lo sgu ard o  p erd u to  

deg li  idioti  cui la n a tu ra  fa sentire  p rep o ten te  
so l ta n to  l 'is t in to  della nutriz ione. Sono a l ie n a te ,  

ve c c h ie  don n e che i m e d i l i  di qui conoscono da 

a n n i ,  e a l le  quali si possono aff idare  i bam bin i iu 

p ie n a  f iducia . C ia scu n a  di esse è la ♦ m a m m a  * 

d e l la  c re a tu ra  a f f id ata le ,  una m am m a piena «li 
p reo ccu p az io n i di pelle e an ch e di odio. Q u a n d o  

passiam o a t t r a v e r s o  le c a m e ra te  una di loro ci 

g r id a  a n g o sc ia ta  a g ita n d o  i pugni chiusi con tro  

di noi di sm etter la  di g e t ta re  il m alocch io  a lla  

sua b a m b in a ,  una ep i le tt ica  che or ora si è c o n 

t o r ta  nello spasim o di una crisi.

S g u a r d i  v ivac iss im i e inte lligenti al di sopra 

d e lla  m in estra  fu m a n t e ;  questi sono i c in q u e  che 
d o m a n i usc iranno |*er a n d a re  a c a s a :  h anno tu t t i  

s U | * e r a to  l 'esam e alla scuola  pubblica .

( ic s i j  incerti,  im precisi  di piccoli idioti. In un 

angolo , una b a m b in a  già g ra n d e  ac c o c c o la ta  su 

una p an ca, occhi e  bocca se m ia p e rt i ,  r ip e te  uu 
e tern o  d in iego  con la faccia  s u p in a ;  il p a v im e n to  

d a v a n t i  a lei è sp arso  di or in a .  Noti la g u a rd a n o  
gli altri  c c o n t in u a n o  a m an gia re .  Ci sono undici 

in ferm iere  e una su o ra  a d d e t t e  a q u esto  rep arto ,  
o ltre  alle dodici a l ien ate .  Ci d ice la gu id a  che è 

uno stu pore  per tu tt i  di t ro v a re  questi  bam b in i 
in q u als ias i  m om en to , sem p re  p u l i t i ;  persino 

quelli che per t u t ta  ia v ita  si c o m p o rta n o  com e 
iu fasce.

A n ch e  in q u esta  sezioni* le c a m e r a te  sono 
p erfette . A  letto v e d ia m o  so lta n to  la b im b a  e p i l 

e t t i c a  e una m e ra v ig l io sa  fan c iu lla  di qu in d ic i  
an n i.  La d o tto ressa  s v e s te  della c a m ic ia  le sue 
sp a lle  scu ltoree , le so lleva  il viso. R a r a m e n t e  ho 

v is to  una perfezione sim ile , l ineam enti più puri, 

pelle piii so tti le  e c a n d id a ,  capelli  più m o r b id a 

m en te  b iondi, occhi più azzu rr i .  C o m p le ta m e n te ,  
ir r im ed ia b ilm e n te ,  e te rn a m e n te  id iota .

I na ra p id a  v is ita  a l la  sa la  m edica  ben a t t r e z 
z a ta  (peso, raggi u l t ra v io le t t i ,  in frarossi ,  ecc .)  e 

to rn iam o  ad  uscire  d a l  re fe tto r io ,  d o v e  le donne 
stantio sp a z z a n d o  le ta v o le .  I na di loro, una 

v en eta  cred o , mi sp iega una sua intere.Sf.ante 

teoria  su lla  fo rm az io n e  dei terrem oti  e u n 'a l t r a  
su lla  lungh ezza d e lla  v i ta  delle  doline. M a t e m a 
tica s icurezza , e sc i l in g u ag n o lo  sc io lt iss im o. I/u l-  

t im o  o sp ite  che ve d o  p rim a di la sc iare  hi sezione 

è un b im b o  di tre  an n i ,  e tà  m en ta le  uno e m ezzo, 
n ato  in c a m p o  «li c o n c c i it ra m c n to  ad A u s c h w itz ,  

«la m ad re  greca  e ila p a d re  ita lia n o , e n tra m b i  

d e p o rta t i .  F in o  a un m ese  fa non a v e v a  a p e rto  

b o c c a :  ora  b a lb e tta  q u a lc o sa .  Mi ha d e t to  « c i a o »  
a nom e di tu tt i  i suoi c o m p a g n i,  p r im a  che le 
p o rte  della  sezione si ch iu dessero  sul suo  sa lu to  
e sulle n ote  di una ca n z o n e  inglese che nessuno 

a s c o lt a v a ,  m a che la rad io  c o n t in u a v a  a d iffondere  
d a l l 'a l t o  nel re fe tto r io  o rm a i vu o to ,  t ra  q u e l 

l 'odore di m inestra  e di sq u a l l id a  u m a n ità .

* Ma non è possib ile  d iv id er l i  ? S e p a r a r e  gli 
idioti da i non re cu p e ra b il i  f »

La d o tto re ssa  scu o te  la te s ta .  * N ie n te  d a  fare  

nelle presenti con d iz ion i,  d a ta  la r is tre tte z z a  dei 

locali a d isposizione. B iso g n e rà  a t te n d e re  la 

rest itu z io n e  della sede «li ( ìru g liasco .  F  speci.i l

luditi* b isognerà  o t te n e re  che la sezione b a m b in i  

sia* p o rta ta  fuori da l m an ico m io  e sia l ib e ra ta  
d a lle  p asto ie  del d e cre to  di r icovero  e delle  d ic h ia 

razione di perico losità  in m odo ch e  p ossan o  e s 

serv i  acc o lt i ,  senza in te rve n to  della  q u e s tu ra ,  

tu t t i  i fan ciu lli  n orm ali  ch e  eon una c u ra  e una 
edu caz ione  a d a t t a  possono sperare  di ottener»* 

uu m ig l io ra m e n to  delle  loro condizioni. »*osì da  

|H»ter r ien tra re ,  com e m em b ri  utili, nella società ».

GABRIELLA POLI
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So l 11*50 si terrà in Homa una Mostra interna

zionale «li « Arte nella Pubblicità ». In una serie ili 
esempi appositam ente scelti, si illustreranno al pub

blico i prim itivi istinti pubblicitari c i loro mezzi ili 

espressione, «lai più lontani tempi, allo sfruttamento 

«lei popolari manifesti cromolitografati.

Probabilm ente verranno esposti qualcuno «lei molti 

cartelloni «li un tempo, creati o stam pati a Torino, 

cartelloni umoristici c seri, cari ai sentimentali per 

la loro potenza e v o 

cativa.
K icordatc  i pri

mi manifesti dcl-

1* <• Am brosio » «1«*1-

1*« Ita la  Film  ». «1**1- 

la • Pasquali  ». le 

creazioni «li Cap- 

piello. la {dalla pol

trona «ti Dudovicli 

p e r la  D itta  Horsali- 

no (quella mazza.
«pici cappello a b 

bambinati in tanta 

atmosfera «li vuo to );

il fante «li Mauzan. 
imperioso e " la v e ,  

molto più ctticace e 

suggestivo ilei m e

diocri s o l e t t i  pre

sentati in occasione 

d e iru lt im o ♦ P resti

to della R icostru

zione »?

1 / i m p i e g o  di 

cartelloni m u r a l i ,  
quale mezzo di su g

gestione a t t o  a d  

aprirsi un varco a l

l 'attenzione sovente 

svag ata  del c ittad i
no e interessarlo, 

venne ad ottato  in 

Italia soltanto c in

que o sei lustri dopo

la metà del secolo scorso, quando alcune ditte inglesi, 

francesi ed americane introdussero iu Italia i loro 

manifesti pubblicitari.
Si trattava in genere «li creazioni ingenue, di scarso 

valore artistico; tu tta v ia  suscitarono ben presto l'in 

teresse generale trovando imitatori, consigliando pit

tori coinè Malerba, Mataloni, Hallerio ed altri ancora 

a dedicarsi profìcuamente a (pici nuovo genere «li la

voro, creando vere e proprie scuole pubblicitarie.

A n t e r io r m e n t e  

a questi noti pio

nieri, «liversi ano

nimi d i s e g n a t o r i  
l i t o g r a t i  torinesi, 

secondando i gusti 

dei committenti, si 
erano già esibiti al 

pubblico con m a

nifesti p i c c o l i  e 

grandi, monocolori 

e ‘ cromolitografati, 

eseguiti in circo

stanze speciali collie 

quella annuuciantc 

l'uscita a puntate di 

una «Vita dei Santi», 
risalente al 1SJK. e 

l'altra deU’annuncio 

di costituzione del

le prime biblioteche 

popolari.

Quando la no

stra città era an 

cora Capitale, gli 

agenti italiani di 

a lc u n e  accreditate 

Case i n d u s t r i a l i  

estere, ad un dato 

momento, vagliato

il prò ed il contro, 

ritennero più con

veniente fare stam

pare direttamente 

a Torino i manifesti

di A.B.HOWEJ'PVflJORK
o s s e r v a r  . a s f e ,  f i - F i D a n s

V E R A  H O W E

Depositi nellepmcwli Ce::;
Citta d Italia I - S l l V E ^  Citta d Italia

CASA CENTRALE Ga li- ,.
M I L A N O

TORINO TOR.S

Litografia GiorfiM t Saktaolia: aa mattato maral*
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tino ai) allurii i m 
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* .ito lVsomplar»* **sist«*nf«* n el Museo municipale 

li Priinsw ick ri |>< >rt a ut <* la «lata tiri 17 clic 

ii|>r<•<!iiciiiino ti*stila 1 ii!«*n 1 1*: <■ Pe: comodità «lenii 

spettatori si on I i na all<* persone «Iella prima 

lil i «li coricarsi prr le n a ,  a «picllc «Iella sei mula «li 

ine!tersi in «'inocchio. a ipielle ili terza ili star sc«lut«‘, 

i «incile ili ipiarla ili restare in piedi. In questa "iiisa 

lutti potranno ve«l«*re. K proibito ili ri«l«*re durante 

In spettacolo poiché si rappresenta un draniina •>.

Prima eli** i manifesti stampati comparissero iu 

pubblico, non era raro il caso iii vedere «lei cartelli 

x r it t i  a mano, sovente infarciti ili errori. Alberto 

Vi risiiti ci trasmise il l is to  di uno di <pi«'sti «alleili 

«•sposto esattamente un secolo fa: *F. Guidi - Poeta 

liielo<lratuiuatico e Professore di Magnetismo. Già 

poeta dei K .lt.  Teatri di Firenze «• di Torino, membri» 

■li varie Accatlemie. autore di molti lavori scientifici 

e letterari, scrive «li commissione Drammi per m u 

sica, di lezioni di lingua italiana e di letteratura in 
casa sua «* a domicilio, e tiene un corso permanente 

di Magnetismo il lunedi, mercoledì e venerdì di o ìt i i ì  

settimana, alle ore S «li s c m , in rio ih i m ilitili (presso 

piazza Vittorio Kmaniudc) u. ■'<. «piarlo piano ■».

Nessuno finora si è mai occupato «lei manifesti 

stampati in Torino prima «he i celebri cartellonisti 

fomlasscro le loro scuole, perche tali manifesti sono 

scomparsi dopo avere assolto il loro compito.

I manifesti murali, per la loro dimensione, per 

la difficoltà «li procurarseli, pelili»' mancanti sovente

• li pre"i esteriori tali «la consigliarli*' la conscrvazioiie,

sono stati per tanto tempo, salvo poche eccezioni, 

«lis«l«*<rnati «lai collezionisti.

Sono andati dispersi «piasi tutti i famosi manifesti 

di Ihiiimier: nessuna meraviglia se i manifesti dei 

primi disegnatori litografi torinesi sono introvabili.

I pochi estMiiplari in nostro possesso, sono stati re- 

periti fra "li archivi delle centenarie litografie Doyen 

e Salussolia; si sono salvati per caso dalla dispersione 

operala dai traslochi di sede delle «lue aziende pra

tiche torinesi e dalle necessarie, periodiche distruzioni 

«lei vecchi stampati privi «li «pialsiasi valore d'arte, 

ingombra liti o ritenuti inutili.

Certo sarebbe stato interessante conservarne molti. 

Se non altro, avremmo avuto autentici documenti di 

cronaca spicciola collettiva, fornitori di «‘lementi alla 

storia del progresso umano ed industriale torinese. 

Per la sua popolarità e«l cllicacia. il cartello mu- 

mie sarà sempre più utile «• valorizzato.

lai scorso anno, nella Galleria della «Gazzetta «lei 

Popolo ■> i migliori pittori torinesi si esibirono iu una 

iuti'ivssantc mostra del «Cartellone Pubblicitario», 

presentando creazioni originali, che «lai concetto arido 

e dallo scopo pubblicitario, sapevano trarre compo

sizioni "a rb a tc  «• piacevoli.

Gli artisti ci sono, le litografie torinesi sono in 

"rado «li soddisfare «pialsiasi esigenza. Tutto induce 

a ritenere che anche nella produzione «lei manifesti 

pubblicitari Torino sarà sempre all'avantfuardia, come 

per il passato. LUIGI CHIAPPINO

Due parole al microfono
In una trasmissione effettuata ila lìadio Turim i nella 

i illirica hacciamo il lim ilo, il giornalista Carlo Itat'carelli 
ha illiistraln le puMilica/.ioni del l umilile di Torino e Ita 
ira l'alt io parlato ampiamente della rivista Tori mi.

\ erso la line. Ita rivolto alcun)' domami»'  al IMrcttore 
responsabile della rivista slessa clic ha così riassunto i 
l'oiicetti cui informa la sua o|M'ra:

• Ihi ifii umili In r in f i l i  Torino hn ri/trcs o Ir sai /nibbi ica- 
'.ioni, liofili In baleni della t/itemi. nono (hiumili m i t i  meni e 
ur sono quindi limili retili numeri.

• \ t l l n  rollijnIn:urne della (triniti (uirtc il*liti (tnlililirti 
none. qadla ti carattere culturale e ili attualità, mi nono seni (ire
• lor;nlo ili mantenere leile al (irot/ra m ma che. a ni io (Hirere. 
lincei a e ilrce e»*ere quello ili un jtt‘ rimi itti ili tal genere e ih 
tfiiesio titolo. Ha(loreHcntare cioè un quattro il (liii / m i s s ì  

bilr la ide e tu i h  (itelo titilli cita tlella nostra f i l i l i , in latti i
• Min' asfielli, in tutte le sue man I iestiKloli I, ili tutti i suoi 
(trohletn t. / * rntfrn ni ni a ben circoscritto e ilei un italo, ma /tro- 
'iraniani castissimo (lerrht la citta e un (incoio ninnilo e come 
>I ninnilo c carni e cnutinuameute malevole, h  lo r in o  il 
*irontie coni(*lcsso im ilitin o le  chi ha una risonanza momlialr 
liliale la f i a t .  e,l c 'fo r in o  la /incoia iniluslrin ili raddrizza 
fura lidie (mule ili lima * hi ha scile in an enrtiletto tlella 
ih n ien ti è T o rin o  la tiratale mostra che si allestisce nel 
nirracigliono salone ilei l ale ni i m o , etl è T o rin o  il menalo 
•li h rrtn ecchi ilei Union • T o n ilo  il gmsmi (imbiettiti ilelle 
'traile ih i on ta  a le a :  m a i internazionale o tirila navigazione

interin i n i è Torino i l  (tienilo (in ib itilia  i l i  sistemare In fine- 
s iri ne tlella casa il i  Torquato Tasso . è Torino in fine tatto 
t(iiel m iracoloso coni(tlesso ili a ttiv ità  e i l i  sentimenti che ni 
chiam ano  fottoleiiKo <* Poli Roseo n i è Torino l 'a f i oliato  
com izio  che riieciuflie i l  trem ito tirile  forze ile i lavoro /mitene 
verso le loro  conquiste m ultili.

• Hcco /icrchi- nella rivista Torino non esistono rubriche 
fisse, non ci sono collaboratori abituali: accanto aU'artirolo 
che si la leggere solamente /ter la sua fintiti illustre, e'è l 'a rti
colo ilei!'anonimo, tifilo  sconosciuto che si legge /terehè ilice 
cose interessa liti. E  questo /migrammo, il  mantenere fette a 
i/aesto /troijramma la ni che non si nenia menomato il  granile 
s, nitore che /tarla ili un /iniblrimi tletiso ili ricorsi d oric i o 
ili richiami scientifici guaiolo si vede aeranti! una illustra
zione, /mia casti, tlella genesi delle • plance • tlelle antiche 
scatole ih cerini che hanno formato oggetto di dicertimento 
(ter i monelli di due generazioni. I ‘erchè nella città i due 
collaboratori vivono l ’uno accanto alTaltro e la rivista Torino 
ris(lecchiti la vita di entrambi, la vita di tutti. Ile i resto nella mia 
qualità di anziano giornalista torinese ho avuto la stuldinflizione 
di sentire sfiesmi a (i/trovato questo ni io sforzo, e una vera gioia 
mi è stata ilala /irò/trio dal l'renuleule della He/iubblica il quale 
m è degnalo di mandare alla rivinta Torin-i il suo /danno e il suo 
incoraggiamento, con /mmie che utili erano di nem/ilicr cortesia:
I ras/airi tu in enne evidente Va (ietto e il  /ie us im i (ter hi nostra 
citta, sentimenti richiamati e ravvivati dalla lettura della 
rivista. I l  thè è fini/trio quanto m i tla a cuore ».
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DIVAGAZIONI SUL PIEMONTE

P re n d e n d o  li» sp u n to  d a  q u ello  <*h«» sul P ie 

monti* si legge in au to ri  i ta lia n i i* stranieri qui 

v e n u t i ,  f a rò  d a p p r im a  una rassegn a  rap ida ed 

in co m p le ta  delle loro im p ress ion i,  sperando in te

ressare  chi da  una r iv is ta  a t te n d e  uu po' di svag o  
e di c o ltu ra  spicciola . D im o s t r a lo  d ie  lu t t i ,  più
0 m eno, si sono espressi in m o d o  lusinghiero verso 

q u e sta  o cc id en ta le  reg ione d ’ I ta l ia ,  passerò poi 

ad  a lcu n e  m ie co n sid era / io n i  sii una delle sue 

più sa l ien ti  c a ra t i  crisi icln*: il d ia letto .

C o m in c ia m o  da ( ìn d io  I ’e sa re  che in una nota 

dei « C om incili  ari » r icorda co m e da Murra (forse 

l ’ a t tu a le  L a  .Morra presso A lb a )  p o rtasse  nella m e

trop oli  ro m a n a  d e l l 'o t t im o  \ in o ;  il s ra n d e  cap itan o  

era  un bu on  in tenditore  c l i p a te n te  di o tt im o  to r 

na ad o n ore  della prod u zion e  v in ico la  di quella  zo- 

na. P u re  P o lib io .  S tra b i l i le  c  P lin io  sono d 'acco rd o  

neH 'e log iarc  l 'enologia  p iem o n te se  e l 'u lt im o ci 

fa sap ere  che pure  a l lo ra  T o r in o  eccelleva ne l

l ’a r te  d o lc ia r ia .  Non la sce re m o  di ra m m e n ta re  

chi* tin d a  n ' i d l ’epiM a le to te  erano  .. p ed em o n 

tana!* p rocaccs  •>. espress ione ila in terpretare  nella 

m an iera  m igliore  se Itoccaccio . che sulle donne 

Ila sc r itto  l ib eram ente , a lle  piem ontesi ha fa t to  

l ’o n ore  di riportar»* nelle n o v e l le  la saggezza della 

m a rc h e sa n a  di M o n ferrato  e la pazienza della 

p o v e ra  ( ì r i s d d a  di S a lu zzo .

D a n te ,  clic nel X X VI II d e ll '»  In ferno • ha ce le 

b ra to  •' lo dolce p iano » di Vercelli  e m enzionato 

nel V I I  del « P u rg a to r io »  la g u e rra  che « fa p iangere  

M o n fe rra to  c C a i ia v e s f  », nel X V I  dell '»  In ferno»  

ci p ar la  del M onviso  (m o n te  Ve>o) in m odo ta le  

da p o ter  a rg u ire  che l 'a b b ia  e f fe tt iv a m e n te  visto . 

Ma le c itazioni d a n te sc h e  sono d 'u so  colutine, 

sarà più in teressan te  saper* che P e tra ic a  nel

1 r ien tra n d o  in I ta l ia  per il M onginevro  e 

r iv e d e n d o  d a l l 'a l to  la p ia n u ra ,  fosse indotto  ad 

e s c la m a re  in un suo c a rm e  Ia l in o :  - R iconosco la 

p a t r ia ,  c  la sa lu to  c o n te n to :  sa lve ,  o bellissim a 

m a d r e :  sa lve ,  o g loria  del m o n d o » .

T o r in o ,  nella storia d ella  ' i ia  r in om ata  u n i

v e rs i tà .  v a n ta  di a v e r  co n fe r ito  la laurea nel 
L'hm; ad  K rasino  da R o t t e r d a m ,  il q u a le  ha se i it to  

che in nessun a l t ro  luogo a v r e b b e  potuto c o n se 

g u i le  piii d e g n am en te  il t ito lo  dottorale .
Il Moi icc i i i s io  lia fo rn ito  o c c a s i o n e  a R e n a to  

D e s c a r t e s ,  che  \i p a s s o  tiel lIlL’ .'», dl  e s c o g i t a r e

una m isu rr  d e l l 'a ltezz a  del colle  m ediante  una 
base  f is sa ta  ili \ a l  di S u s a .  co m e pure di fare  in 

teressan ti  osservazion i sulla form az ion e  delle v a 

lan ghe , r ip o rta te  in una n etta  e b r i l la n te  p ag in a  

del suo libro sulle  Meteore.

La  collina di T o r in o  fu defin ita  in c a n te v o le  da 
X a v i e r  de M aistre  che, r inchiuso  in una s ta n z a ,  

ci fa vedere  la c it tà  com e era alla sua epoca e  che 

ha a m m ira to  la serenità  del ciclo in va i  d 'A o s t a .  

A De R rosses  T o r in o  se m b ra v a  la più bella c i t tà  

d ' I t a l i a  se non a d d ir i t tu ra  d 'K u r o p a  e N ietzsche 

ne era en tu s ia s ta .
I cam pi di M arengo h anno isp ira to  a H e ine  

a lcu n e  p ag ine  dei suoi « R c ise h ild cr»  e a C a rd u c c i  

una fam osa  poesia. Di q u esto  poeta  tu tt i  c o n o 

scono « P ie m o n t e » ,  « C o u r m a y e u r » .  « R ic o c c a  di 

S a n  ( ì iaco in o  », m a pochi sanno ch e  ha s tu d ia to  

con specia le  cura la storia degli A leratn ic i ( v o 

lum e X X  delle  «O pere») c e l i e  Itoti solo a m a v a  

s ta re  « in  gentile  e r is tre tta  co m p a g n ia  a l le  o m 

bre feudali del caste l lo  d inanzi lo sp ettaco lo  

delle  Alpi c del piallo  tra la D ora  ed il P o  », m a 

con osceva  an ch e  uu po' di p iem on tese  così che, 

a suo m odo, sc r iv e v a  la f ra se :  * S a s  ti c '  a l  è 

fort ' » ( ì l i  p ia ce v a  m olto  il Ita rido (C om e al 

M au tegazza  p ia c e v a  il v in o  di (ibernine) c  p a s s a v a  

q u a lch e  e s ta te  siili** Alpi p iem ontesi o nei pressi 

di O ropa (o ve  M arconi m a tu rò  le sue idee sulle 

rad io com u nicaz ion i ).
R iten g o  siano delle  A lp i  occ id en ta li  le rup i ed 

i g h iacc ia i  sui qu ali  vo lan o  « L e  d u e  a q u i le  » del 

Pasco li ,  o sui q u a li  egli s 'a r ra m p ic a  con « La 

p iccozza ». Q uanti dei g ita n t i  ch e  si reca n o  in 

v a i  S a  tigone conoscono la novella  « ( l io v e n tù  » 

di P ira n d e l lo ?  In essa p arla  di a lc u n e  fraz ion i di 

Coazze, con tali d etta g l i  da d o v e rs i  r iten ere  che 

ab b ia  v is i ta to  m in u ta m e n te  ipici luoghi.
C arlo  L i l ia l i  e V itto r io  R eo u io  b ro c c h ie r i ,  

a m b e d u e  \ c u u ti  di L o m b a rd ia  a s tu d ia re  a T o 

rino, qui negli am eni d intorni s v i lu p p a ro n o  la loro 

passione per i v a g a b o n d a g g i ,  ch e  poi d o v e v a  

portarli  in ta n te  p a r l i  del m ondo, sem pre  c o n se r

v a n d o  un g r a d i lo  ricordo del P ie m o n te .  D ice  il 

prim o che la bellezza di q uesta  reg ione è « s a n a ,  

verde , m o n u m e n ta le :  ma sùb ito  poi così d iv e rs a  » 

i* c r it ican d o  l'atTaiinosità dei lo m b ard i loda nei 
p iem ontesi « la q u iete  a l ta  e s ignorile ,  c lic  mi in 

segna m olte  c o se :  la c a lm a ,  il m e d ita re ,  il d a r  

tem po  al tem po  ». Il clic è bell d iv e rs o  dal com u n e 

co n cetto  del • bugia tieli *.
Nelli sue prose A lv a r o  t r o v a  la p aren te la  

a rch ite tto n ica  tra T o r in o  e le c it tà  di m ezza 

L a m p a  e per Casale scopre uli e ffett i  di m assa  

e di colore prodott i  ' lai m a t to n e ;  c 'è  l i  dd in i che
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laragona la freccia «Iella Mole .\nton«‘lliana a«l 

in «lente «li p esce sp ad a; To«l«li «In* raffronta i 

«•lori «Iella liiircina, presso Biella, eon <|M(‘lli 

.Iella R iviera  «• «li Capri.

Ma c 'è  sta to  anche ehi ha esercitato la sua 

libera critica. Citerò T ain e che n«*l « V iag g io  iti 

Italia » tro va  i giardini «l'isola l ìd ia  manierati e 

confessa «li esserne rim asto indifferente; B arili  

che ai fanghi di A c q u i mostra preferire il vino «li 

S t r e v i ;  M arangoni che se la prende con * l ’acro 

b atism o pacch ian o della torinese Mole ». S o  elle 

i piem ontesi «li allesso sono un p o ’ cam biati da 

«pielli che con o b b e il (liusti («buoni e cari, p u r 

ché si pensi a  m odo loro») «* «piindi spero che a c c e t

tino di buon an im o la sana c r it ic a ;  com e «niella 

di P a o lo  Monelli «‘In*, entusiasta di Torino, se 

tro v a  in essa le case schierate al p ar  di soldati e«l 

i viali  ubbidienti all 'esattezza m a te m a tica ,  rico

nosce che t u tto  questo lo «lisponc all 'ordine e 

alla disciplina. O sservazione che posso m odesta

m e nte c o n fe rm a re :  portato a fare piuttosto il 

M ichelaccio c«l in altre città  passato senza c o m 

binare nulla «li buono, «pii ho trovati» l’ am biente  

che mi ha spinto a perfezionarmi nel cam po  

professionale ed in quello culturale.

Ricord o ch e, «piando vi a rriva i,  «Ialiti prima  

im pressione di un linguaggio pienumtese ruvido  

e angoloso passai poi a «piella della sua efficacia  

e com inciai a«l interessarmene. Io sono con chi 

ritiene che il limpido fiume dell 'idiom a, anche se 

nato «la purissim a sorgente toscana, non debba  

rifiutare a ltre  acqu e che, egu alm ente pure, a«l 

esso c o n v e r g a n o ;  se «|uesto idioma nazionale deve  

essere mezzo v iv o  e fecondo «li relazioni, è neces

sario che t u t t e  le regioni concorrano alla sua 

form azione. G i à  R o m a , per la sua influenza di 

ca p ita le ,  ha d a t o  espressioni e voci di uso ormai 

com u n e, co m e  ( ìe n o v a  e V en ezia  ne hanno d ate  

per la term inologia m arinaresca, com e per i 

«liversi rami d 'a t t i v i t à  le varie regioni, non escluso  

il P ie m o n t e ;  del quale voglio ap p u n to  far rile

v a r e  alcuni contrib uti già a c c e tta ti  e«l altri che,  

puristi perm ettend olo, si potrebbero ancora a c 

ce tta re .

O ccorre innanzi tu tto  sfatare  l'opinione che 

il d ialetto  piem ontese sia to talm e n te  ripieno di 

g allicism i;  nel I S S 8  il Dal Pozzo p u b b lica va  una 

indagine nel suo «Glossario E tim ologico  Piemontese*  

ed asseriva  ch e su tremila vocalndi, scelti fra 

«Ideili che non fossero evidentem ente francesi o 

latini, poco meno «lei cim p ian ta per cento a v e 

va n o  elem ento gallico e circa trelitasei per cento  

quello latino. Q uesto influsso «lei latini» lo si trova

• piand o m eno uno se l 'a s p e t t a ;  ad esempio « ti

fici », cioè i verm icelli,  «Priverebbero da * tides * 

«he erano le corde «legli strum enti musicali e 

m entre prim a credevo fosse poeti liello «lire « bòlé »

per fungo, tr o v a v o  poi la corrispondenza nel 

nome scientifico del porcino: «boletus eduli»».

L a scia m o  che il pu rista  scopra in « c a c im p è r o  » 

l 'equivalente «Iella « fondila ■*; questo term in e e 

non il primo userà «piando vorrà v eram e n te  g u 

starla. Il grissino, im ita to  ma non «‘g u a g lia to  

a ltro ve,  è nato a T orino  non solo come m a n ip o 

lazione, ma an ch e com e nome ormai general-  

inente ad o ttato .  K così la « b agn a c a u d a  », qui 

conosciuta, d e v e  a v e r  diffuso in altre p arti  d ' I t a 

lia l 'abitud ine «li ch ia m a re  b a g n a  qualsiasi in 

tingolo.

L a  grande p arte  a v u t a  «lai Piem onte nel fo r 

mare l'esercito nazionale, fa tro va re  in tu tte  le 

guarnigioni della penisola alcune parole qui create,  

com e ram assa, brocco, coscritto, cap p ellon e; la 

estesa diffusione «lei prod otto  d 'u n a fa b b ric a  

alessandrina fa c h ia m a re  in nudti luoghi B o rs a -  

lino qualsiasi cappello  floscio.

Mi pare che, con riferim ento al ladrone liberato  

da P ilato,  il « b a ra b b a  » piemontese possa in d i

care anche a ltro v e  l 'in d ivid u o  «Iella m a la  v i t a ;  

mi sem bra anche logico ch e  una regione, nella q u ale  i 

monti hanno ta n ta  im p o rta n za , fornisca parole  

di uso generale, com e « cengia * ad indicare il 

piccolo ripiano sulle rocce, o «li uso più lim itato,  

com e « grangia  * per la piccola costruzione alpestre.

L a  parlata piem ontese riesce molto a d a t t a  atl 

alcuni proverbi,  ta n to  se com uni alle altre  regioni,  

«pianto ti <|ui; espressioni come « l a  p a u ra  

l'è fa ita  «1' nell * o * taó la  e lett gnu n rispett *

o « mandt* a spam'* in d ia  », trad otte perdono  

l 'effetto o cad ono nella vo lg arità .

Molti che qui hanno im p arato  a dire * cerea » 

e poi lo ripetono scherzosam ente ove si tro v a n o ,  

forse non sanno che v u o l  «lire qualche cosa co m e  

l 'italiano « signoria »; nè pensano che « m asn à » 

possa d e rivare «lai purissim o « m asn ad a ». o ch e  

« balengo * sarebbe colui che balla perchè pazzo,  

«> che « bògia nen * è acco stab ile  al toscano « non  

si hùcica ». B a d a t e  ch e non m i auguro «li v e d e r  

entrare nella co m u n e p a rla ta  tali voci, m a le cito  

per dim ostrare la Ioni origine italiana.

T u t t a v i a  ritengo ch e, se si accetta  lo ♦ sc o c 

ciare * dei rom ani, si potreb be acc e tta re  l 'e ffica

cissimo « s g o n fia r e *  dei piem ontesi; u sare « g r o t 

ta * insieme a c a n tin a ,  perchè spesso q u e sta  si 

presenta sotto quella fo r m a ;  ch iam are a n ch e  

« fiocca * la neve, d a t o  che e ffettivam e n te  vien  

giù a fiocchi.

S e n to  già «la una p arte  il fischio di «{ualche 

purista, d all 'a ltra  quello «li taluu«» che vo rre b b e  

ele vare  il dialetto  a «lignità «li lin gua; mi ritiro  

«piindi in buon ordine, portando però la piena  

convinzione di «piatiti ho es|>osto.

MARIO MEZZANA



IL GARIBALDINO DEL GIUBA
( H A )  FERRANDI)

F o r m u l i  non è so ltanto  una a u d a c e  ligura <Ii 

esp loratore, m a • Ii lo tta to le  eq u a to r ia le ,  L ' in t e l 

ligenza. il coragg io , la volontà a p p a io n o  fuse nelle 

stesse linee del sin» v iso :  mi viso sereno. classico , 

preeiso nel senso più diritto della paro la . (Queste 

linee trasp a io n o  a n c h e  <la un b a n a le  r it ra tto .  Il 

piglio l ievem en te  ribelle  dei suoi capelli  gli dà 

tu t ta v ia  nn certo  senso di « scap ig lia t lira  ». F  in 

fatti  egli a v e v a  gu sti le ttera l i ,  che espresse  in liti 

suo libro su Lugli, q u a n tu n q u e  l 'a rg o m e n to  fosse 

di c ara ttere  pr inc ipa lm en te  econom ico. In F erra n d i 

c 'è  un te m p e ra m e n to  di rom antico , m esco lato  alla 

natura  d 'un  ag en te  d 'a I lar i .  Si t r a t t a  d 'ini uomo 

a lungo resp iro :  g ra n  cuore, ma c e rv e l lo  a posto. 

Vede la bellezza d 'u n a  gra n d e  a v v e n t u r a :  m a sa 

anche tr incerarsi,  o v e  occorra, nella re a ltà ,  q u an d o  

l 'a v v e n tu ra  teliti di trascinarlo  tro p p o  lontano.

I ti uomo, co m u n q u e , coll solide q u a l i tà  per  il 

futuro . F .  pei suoi tem p i,  un uom o n u o v o !  A m a n d o  

parim enti poesia e rea ltà ,  egli t e n d e v a  ad essere 

un rea lizzatore  di sogni. I sogni d 'a l lo ra .  i sogni 

cosi detti  d 'a t t u a l i t à ,  erano gli sboccili  coloniali 

iu terre esotiche. F erra n d i  com incia  sognato re , ili 

ve l i la  ag en te  d 'a l la r i .  >i t ras fo rm a in so ldato . e 

quindi in uom o politico , e poco m an ca  che egli 

d iven ti ,  tli g o v e rn a to re ,  m inistro. F in i  in vece  d i 

m enticato . non r icom pen sato  certo  per i suoi reali 

meriti. Ma un cen tro  della S o m a l ia .  Lu gli ,  porla 

ancora il suo nom e, ed oggi è noto sulle carte  

com e L u g h -F e rra n d i .  F  il r icordo della  stia più 

bella im presa , perché fon d am en ta le  nella >ua vita 

d 'esp lo rato re .  F ssa  è legata alle ile  alla seconda 

splendida im presa del cap itan o  |{òttego. questo  

vero eroe a fr ic a n o  ili cui F o r m u l i  fu . in parte , 

collaboratore.

I gO F erra  lidi n acque  a N o v a ra  il gennaio  

e nella c it tà  natale tini i suoi giorni,  il 

•JH o t to b re  i'.r js .

Fgli  a v e v a  co m p iu to  i suoi stu d i nel liceo 

f a r l o  A lb erto .  F r a  quindi en tra to  nella M arina

m ercantile  e a v e v a  co m p iu to  num erosi v iag g i iu 

A m erica . F r a  già un uomo fa tto ,  q u a n d o  c o 

mincio la sua carriera co lon ia le !  A v e v a  t r e n 

totto  anni. Non si p arte ,  di q u e s t 'e tà ,  con p ro 

positi p ionieristici, p er  una regione a fr ic a n a ,  e 

tan to  piii eq u ato ria le .  >e non c ’è q u a lch e  g ro sso  

interesse che spinga o «piall ile fede che sosten ga . 

La sp inta  v en iva  d a lla  Società  ili F sp lo ra / io i ie  

com m ercia lo , che al F erra n d i a v e v a  d a to  l ' in 

carico di esplorare il ( ì iu b a ,  a tini non scienti* 

lici m a pratic i.  Ma l’ esp lo ratore  non p erd eva  ili 

v ista i lini ideali,  e a questo  scopo a v e v a  a l la c 

ciato  relazioni con la Società  a fr ic a n a  d ' I t a l i a .

F erra n d i patte  nel settem b re  del 1SJM». fa 

tappa a A d en , c sa lp a  quindi alla vo lta  della  

S o m a l ia ,  sbarcan d o  a B ra v a  il .'t genn a io  1* 1*1. 

Segu en d o  quindi il corso  d c U T c h i-S c c h e l i .  lungo 

la foce p antanosa , egli ragg iu ng e  il corso  dol 

( ì iu b a .  coll 'in tento ili risalirlo. Ma t ro v a  su b ito  

gra v iss im e  o s t i l i t à .  I s ignorotti locali, seco n d ati  

dalla innata ditlidcnza e dal fa n a t ism o  della p o 

polazione che è m u ssu lm an a , f ra p p o n go n o  tu tt i  

gli ostacoli  possibili alla sua m arcia . F ss i  t e 

mono elio questo  cap o  <• frcligi > (così si d en o m in a  

laggiù il B ianco) sia venuto  con propositi  v e n 

d ica tiv i .  A Bard cra  in fatt i ,  nel se t te m b re  del 

lontano era  sta to  assass in ato  il tedesco  Voli 

der Deekeii.  La storia di q u esta  spedizione r a s 

som iglia a un rom anzo. Il Voli der  Deciteli a v e v a  

te n ta to  di risalire  il ( ì iu b a  a bordo d ’ un piccolo 

piroscafo. Ma giu ngendo a B a n le r a  la n a v e  si 

era in cag lia ta .  L 'esp lo ra to re  era  sceso a terra  

coi suoi per ottenere aiuti e so llec itare  il d is in 

caglio . L 'accoglienza della popolazione era s ta ta  

l ie ta :  ma d ietro  queste  espansioni ' i  n asco n d e v a  

il t rad im en to . A ssalito  di sorpresa , m en tre  s t a v a  

per to rn are  a borilo, il Non D eckcn  v e n iv a  m a s s a 

crato  coi suoi da una turba fa n a t ic a .  I corp i dei 

m assacra ti  furono g e tta t i  nel tinnii*, e to s to  

com incio  il saccheggio  della n ave. I V r  an n i,  la
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carcassa  del p o v e ro  p iro scafo  g ia cq u e  nelle secch e 

del f ium e, fo rn en d o  ferro , legn am e ed a ltro  a lla  

p opolazione d ella  c ittà .

L 'a p p re s sa rs i  di F e rra ta l i  a M aniera m ise  

quindi in so sp e tto  le popolazioni che tem en d o  

una sped iz io ne  p u n it iv a ,  pu r  dopo  tan ti  an n i ,  

op era ro n o  in m o d o  «la rendere im possib ile  la 

n av ig a z io n e  del n o vare se .  Kd egli d o v e tte  cedere.

Di q u e sto  s fo r tu n a to  te n ta t iv o  F e rra ta l i  s tese  

una re laz ione, p u b b lic a ta  nei Bo llettin i  della 

So c ie tà  d 'e sp lo ra z io n e ,  e  fece iu Ita l ia  u n 'a m p ia  

p ro p a g a ta la  c irc a  le zone del l ic n a d ir  (cosi chia- 

m a v a s i  la reg io n e  s tcndentesi  alla foci «IcM’ l 'e b i -  

e del ( ì iu h a ) .  Nel te m p o  .«.tesso egli m e d ita v a  un 

n u o vo  p ro g e tto  d 'esp loraz io ne , (ili offerse una 

o tt im a  o cca s io n e  la spedizione, che il cap itata*  

B ò ttc g o  p r e p a r a v a  in direz ione del G iu b a .  I d u e  

esp lo ratori  si a c c o rd a ro n o .  F erra ta l i  a v r e b b e  d o 

v u to  r isa l ire  il G iu b a ,  an d a n d o  incontro  a B ò t-  

tego c h e  lo a v r e b b e  d isceso , dalle  sorgenti —  a n 

cora ign o te  —  sino a lla  foce.

B ò t t c g o  e F e r ra ta l i  parto n o  d u n q u e  da G e 

n o va . su una n a v e  da l nona* classico, om erico , 

I'(h t iy in . B ò t t c g o  sb a rc a  nel G olfo  di A d en . 

F erra ta l i  p ro seg ue  lino a B ra v a  sulla costa  s o 

m ala . d o v e  o rg an izz a  la c a ro v a n a .  Kgli si sp inge  

quindi verso  il N o rd , seguendo  il corso del G iu b a ,  

e  riesce a ra g g iu n g e re  B a rd e ra .  Q uesta  v o lta  

l 'o b b ic t t iv o  non è fa l l i t o :  Ferra ta li  ha s a p u to  

t rarre  esp erien za  dal sta» prim o te n ta t iv o .  Non 

s e  lasc iato  in tim id ire  nè a rre sta re  da  m in acce

o da s a b o ta g g i ;  anzi ha in con tra to  fa v o re ,  l a 

sciata lo  tra  le p op olaz io n i indigene una o t t im a  c 

so p ra t tu tto  e n e rg ica  im pressione di sè.

M entre  B ò t t c g o ,  te rm in a ta  la sua esp lo raz io ne  

del G iu b a ,  to rn a  in I t a l ia ,  F e rra ta l i  si a r re s ta  

sulla c o s ta ,  essen d o  s ta to  n om inato  A g en te  c o m 

m ercia le  della S o c ie tà  F i lo n a rd i ,  cui il G o v e r n o  

ita lian o  ha a f f id a to  la gestione econom ica «lei 

B e n a d ir .

K «|iii c o m in c ia  la v e r a  opera tli t ’ g o  F e r ra ta l i ,  

opera «li co lo n ia le  a t te n t o  e rif lessivo. Qui m a 

tu ran o  le sm* co n oscenze  d 'a m b ie n te  e  «li p o p o 

laz io n i ;  e si te m p ra  il sta» c a ra t te re  «l 'acciaio, 

c. co in è  l 'a c c ia io  «la c o m b a tt im e n to ,  ta g l ie n te  

e f lessibile. L 'a s c e n d e n te  di F e rra  lidi è ta le ,  ch e  

egli t r o v a  non so lta n to  s im p a tie  tra le j iopola- 

zittni. m a a m ic iz ie  nei cap i,  che  lo a iu te ra n n o  

so v e n te  nelle sue  impresi*. In quella  *|M*cie «li 

Mc.sopotamia c h e  è la zona tra  il basso  G iu b a  

«• il b asso  l 'c b i -S c e b e l i .  egli si interessa alle  «iue- 

stioni s ih ia v i s t e .  Il suo an im o nobile e «liritto lo 

|H»rta verso  i d eb oli,  gli oppressi, in una p a n d a  

gli s c h ia v i ,  «li cu i si fa  intenso traffico sulle  co ste

som ale. Kgli conosce, in «pici tem po , uno strano  

c ap o , certo  Nas>ib-Bun«la, o rg an izzatore  d 'un a  

società  segreta tra  s fugg iti  alla sch ia v itù .  Questi 

sch ia v i  r ibelli,  co o n lin at i  «la una m en te  o rg an izz a

t iv a .  d iv e n ta n o  una specie  «l'oscura potenza, «li 

cui F e rra ta l i ,  con indubbi*» ta t to  politico, si vale . 

K gli  finisce per esser co n sid erato  un <■ B a s s a  », un 

g ra n  cap o , che può c o m a n d a re  e chiedere, t ro 

v a ta lo  obh cilicnza , anzi dctlizionc cieca. Cosi 

co n q u is ta  il cu«»re «li q u este  «lisgraziate p op ola

zioni. sulle  «piali hanno sem p re  infierito m ercanti 

a ra b i  «li sch ia v i ,  prcilotii ab iss in i ,  scherani a h m a ra .  

Si d irà  «li lui eia* è un aposto lo  «li g iustiz ia  e «li 

u m a n ità .  «* l’eco di q u esta  sua generosa azione 

g iu n gerà  in Ita l ia  «* t ro v e rà  «•«•«» in K uropa.

K o v v io  che il c a p ita n o  B ò ttcgo . organ izzando 

la sua n u o va  spedizione, prescelga F e r ra  lidi com e 

c o m p a g n o ,  an ch e  q uesta  vo lta .  B ò ttc g o  in tende 

scoprir»* il mist«*ro deU'Onu», «piesto fium e equa* 

to n a le  «li « ui si ignora —  stra n o  a dirsi —  la foce. 

K sso  nas«*e «lai co n tra ffo rt i  m crùlionali  d e l l 'A l t i 

p ian o  etiop ico, m a il suo corso si pen i e nel m istero 

so lare  dcU 'K ip iaton*. senza « la* n e s s u n o 's a p p ia  

«lire se l«> sue actpic finiscano in a ltr i  corsi «l'acipia

o sp a r isca n o  sotterra . K a p p u n to  in «piesta sp ed i

zione che B ò ttc g o  lacera  il velo acc iecante  «li 

qu esto  en igm a a fr ica n o , a cc erta n d o  che l 'Onio 

sbocca iu un gra n ile  la g o :  il lago Rodolfo.

L :1 Mzione B ò tte g o  della «piale fa ceva  

p a r te  F erra ta l i  —  il ca p ita n o  F erra ta l i ,  com e lo 

c h ia m a v a n o  già —  premi** I«* m osse «la B r a v a  il 

IL’ o t to b re  iste». B ò tte g o  ha già d a to  a Ferra ta li  

l ' in carico  di ferm arsi a Lu gli ,  per org an izzarv i  

e reg gerv i  uff ic ia lm ente  una stazione c o m m e r

cia le  i ta l ia n a ,  m en tre  la spedizione principale  

proseg u irà  verso  le regioni deU'Omo.

Kssa è cost itu ita  «li c irca d u ecen to  tannini, 

rec lu tat i  in K r itrea  «*. in special m odo, a M assaua. 

P arecch i  soia» asca r i ,  m a i più ap p arten go n o  alla  

sch iu m a nera del M ar B o s s o :  t ign ili ,  a rab i,  

y e m e n it i ,  negri. A lcuni sono perfino ga leo tt i ,  

l iberat i  dal carceri* s«»tto il v incolo  di re c lu ta 

m ento . Ma B ò tte g o  e F e rra ta l i  hanno occhio 

vigili* e  p«»lso «li ferro. B iso gn a  essere r igali e in 

cert i  casi a p p lica re  an ch e  la pena dell»» scudiscio 

ai r iottosi e ai m alfid i, che  inclinano alla  «liscr- 

zione. I d u e  c ap i  sono c o a d iu v a t i  «la «lue ecce l

lenti ufficiali i ta l ia n i :  il V a iin utc ll i  e il r i t e r n i .  

M edico della spedizione è il g io v a n e  «lottore 

m a n to v a n o  S ace ll i ,  che perirà a ssa ss in ato  «lagli 

indigeni e  il cui nom e vern i «lat«». per  r iconto, 

a un affluente dell 'O m o.

Fr.i i com piti  della spedizione c 'è  an ch e quello  

«t'allaccian*. lungo l 'orlo  occ id en ta le  d e l l 'a lt ip ia n o  

et iop ico , la S o m a l ia  a l l 'K r i t r e a :  idea ro m a n a .



ricca »li conseguenze an ch e  p e r  il fu turo . L a  

co lonna p u n ta  su Lu gli .  L à ,  B ò tte g o  e F e r 

rata li  ' i  separeran no . Il prim o prosegu irà  verso  

le regioni <h‘U*Olm<»; verso  il successo  —  è vero  —  

m a an ch e  verso  la m orte . S a rà  non uu c o m m ia to ,  

m a un a d d io ;  poiché H ò ttego  lascerà  la v i t a  

nella  sua g loriosa  spedizione.

L 'e p iso d io  di Lugli  non è so lta n to ,  nella v i t a  

ro m a n z e sca  di F e r ra n d i ,  un ep isod io , m a u n  

c ap ito lo ,  che a v r à  u n 'eco  a n c h e  nella  s to r ia  

co lon ia le  d ' I t a l ia .

Lugli  era . iu quei te m p i,  la ca p ita le  d ’ un 

p iccolo S u l ta n a to  m u ssu lm an o . V e n iv a  d e s ig n a ta  

col nom e di c i t tà ,  m a  era iu r e a ltà  un g ra n d e  

p itto resco  horgo a fr ic a n o  di a lc u n e  m ig lia ia  di 

a b i ta n t i .  L e  sue a b ita z io n i ,  in m a g g io r  p a r t e  

c a p a n n e ,  era n o  ili ca lce ,  con  cu riose  p o rte  di 

legno ch e  a v e v a n o  corregge  p er  card in i ed era n o  

a d o rn e  di enorm i se rra tu re  a gh irigori.  Ma la 

posizione econom ica  e po lit ica  d ella  c it tà  e ra  

g r a n d e :  essa  era la c h ia v e  di t u t to  il s istem a del 

G iu b a .  (Hi stessi a b i ta n t i ,  m u ssu lm an i fa n a t ic i ,  

s e n t iv a n o  c o n fu sa m e n te  q u esta  v e r i tà  ed e ra n o  

sem p re  r iuscit i  a ten er  lontani i <• frengi », sp inti 

d a  interessi di s fru t ta m e n to .

Lu gli  g o d e v a ,  com e a lcu n e  a l t r e  c i t tà  d 'A fr ic a ,  

d ella  f a m a  di m ister io sa  e im p en etra b ile .  Il 

pr im o B ia n c o  che era r iusc ito  a  v io la re  le soglie  

di Lu gli  era  s ta to  un ita l ia n o ,  il ca p . G r ix o n i ,  

a iu ta n te  di Hòttego, d u ra n te  la spediz ione sul 

( ì iu b a .  A Lugli e ra n o  s ta ti  la sc ia t i ,  in ferm i e 

fe b b r ic i ta n t i ,  du e B ia n ch i  d e lla  spediz ione R u -  

spuli.  F m il io  l>al S e n o  e l ' in g e g n e re  tedesco  

B o r c h a r d t ,  e poco m an cò  c h e  la popolaz io ne  

m u ssu lm a n a  non li t ru c id a sse ,  o v e  non fosse  

s o p ra g g iu n ta  la colonna di B ò t t c g o  a liberarli ,  

lu  q u e l l 'ep o ca  si era d is t in to ,  in fa v o r e  dei du e 

eu ropei,  certo  l ’ rkò j. specie «li ( I ran  V is ir  del 

S u lta n o .  F o rn o  bu ono, co lto , a f fa b ile  «*gli si »*ra 

p ro d ig a to  in tutti  i m odi,  c e rc a n d o  an ch e  di 

f a v o r i r e  la fuga dei «lue prig ionieri.

L 'a r r i v o  a  q u esta  specie  d i « c i t t à  p ro ib ita  * 

non fu t u t ta v ia  fac ile .  L a  co lo n n a «li B ò tt c g o  

e «li F e r ra n d i  incontrò  m olti  ostaco li  e d o v e t te  

f a r  fro n te  a vari a t ta c c h i ,  sp e c ia lm e n te  «la p a r te  

delle  se lv a g g e  tr ibù  «lei K u h a n u h im . D u ra n te  la 

m a rc ia ,  g iu n g e v a n o  poi «la L u g li  notizie a l l a r 

m an ti .  secom lo l«- q u a li  la c i t t à  «T a  s ta ta  in v a s a  

d agli  A  h ma ra . razz ia to ri  «li sch ia v i  e  saccheg- 

giat«>ri «li professione. F r a  il r ig u rg ito  d e l l 'A h is -  

sini: '.  «he s 'a b b a t t e v a  *mì contini som ali nell 'in- 

tetito «li respingere «juesta p r im a  e  frag ile  p e n e 

traz io n e  italica .

M a Bòtt«*go decise  «li non ra llentare  la m a rc ia ,  

L ' i t le a  fu «•«•«•cliente, poiché gli A h m a ra ,  a c c a m p a t i  

in torno a Lu gli ,  furono impivvsiotinti «la ta n ta  

r isolutezza «• s loggiarono rap id a m en te ,  la sc ian d o  

la c it tà  ap e rta  a l l ' in g re sso  della  spediz ione i t a 

l ian a. F r a  il 18 n o v e m b re

L a  popolazione v ide  negli Ita lian i i l iberatori  

e li accolse  festo sam en te .  B ò ttc g o  c F e r ra n d i  r i 

t ro v a ro n o  il S u l ta n o  e, con lui. il buon U rk é j ,  

m o lto  in vecch ia to  m a sem p re  affab ile  c  am ico  

dei B ia n ch i .

L a  spedizione r im ase  o ltre  una «piarantina di 

g io rn i a Lu gli.  O tt im a  accog lien za  ebbe, d a  cap i 

e popolo , la d ich ia raz io n e  «li F e rra n d i  che a n 

nunziò  di vo le r  r im an ere  nella  c it tà ,  p er  d i fe n 

d e r la  dalle  aggressioni ab issin e . F g l i  co st itu ì  u n a  

gu arn ig io n e  «li u n a  cin«|uautina d 'a sc a r i ,  e issò 

il tricolore i ta lian o , a l la  presenza del S u l ta n o  

e «Ielle n o tab il i tà .  Q uesti  prom ise i m ate r ia l i  e  

la m ano d 'o p e ra  per c o stru ire  un piccolo  forte  

nonché v a r ie  d ifese  in to rno  a lla  c i t tà  e a l lo g g ia 

m enti  p«*r la gu arn ig io n e .  Così sorse nel N a ta le  

del la « fo r te z z a  ita l ia n a  «li L u g li» .

L a  cosa sa re b b e  p o tu ta  sem b ra re  «piasi t a r ta -  

r in esca , se non fossero  s ta t i  gli even t i  su cce s

s iv i ,  dopo la p a rte n z a  di B ò tte g o ,  a c o l la u d a re  

l 'im p o rta n z a  d e lla  p iazz a fo rte  e a  d a r le  u n a  

au reo la  «li v era  gloria .

F u  in fa tt i  nel fa ta le  an n o  «li A d u a ,  n«‘l 'ih», 

ch e  a lcune m ig lia ia  di A b iss in i  a t ta c c a ro n o  sel- 

v a g g ia m e n te  L u g li ,  d ife sa  da F e rra n d i  con un 

pu gno  «l'Ascari. A sse ra g l ia to  nel fort»*, egli non 

so lta n to  resp inse , con un rab bioso  fuoco «li f u c i 

ler ia ,  i rip»“tuti assa lt i  «b*gli e t io p ic i ;  m a , uscend o  

quindi «lai r ipari segu ito  «lai suoi, e a iu ta to  an ch e  

d a  parte  «Iella pop«>lazioiie a n im a ta  d a i  suoi 

in c ita m en ti ,  resp inse il nem ico «* lo inseguì p e r  

parecchi ch ilom etr i .  B iso g n a  ricordare  N e y  che , 

con  pochi uom ini, d i fe n d e v a  il p a ssa g g io  del  

N iem en nella c a m p a g n a  «li R u ss ia ,  per  a v e r e  

u n 'im m a g in e  «l'eguale v a lo re !

F  non so lta n to  F e r ra m i!  v inse «juesta b a t ta g l ia  

«li Lu gli ,  m a non c e d e tte  a«l ulteriori m in acce . 

A  r im uoverlo  «la Lugli fu so ltanto  il G o v e r n o

ita lian o , «die ced eu d o  all«* ru v id e  pressioni di 
0

Mericlik esa u to rò  il g a g l ia n lo  «lifensore. il 

g iorno > ap r i le  1* 1*7.

Ma F e rra n d i .  r it ira to s i  «piintli nelle resil ienza 

«li B a rd e ra .  r im ase  \igil«* e con «ipigli»» asc iu tto .

F  nel «li fro n te  a u n a  nuova m in acc ia  a b i s 

sin a  th‘gli A g iu z a n .  im b ra cc io  ancora  le a rm i 

e  indisse duri «-«tipi ag li  a t ta c c a n t i ,  r iso l le v a n d o  

il prestig io della  ham liera  italiana.
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S o t to  il G o v e rn a to ra to  di I )e  M artino, nel 

lug lio  del 1910, F e rra n d i  fu n o m in ato  C o m m is

sario  reg ionale  «lell 'Alto G iu b a .  Q uesta  nomina 

s ig n if ic a v a  il suo r itorno a L u g li ,  cui il suo nome 

e ra  o rm a i legato.

E sse n d o  sta to  deciso , nel 1013, di costitu ire 

un  C o m m issar ia to  della S o m a l ia  settentrionale  

col nom e di « C o m m issa r ia to  c iv i le  di O bbia 

e dei M igiurtini », il M in istero  d elle  Colonie d e 

ciso di preporvi  l 'g o  F e r ra n d i .  E g li  sbarcò, con 

una sco rta  di A sca r i ,  nel g e n n a io  «lei 1 0 1 1 ,  ad  

A l lu la  d es ig n a ta  co m e sed e  del n u o vo  C o m m is

s a r ia to  e  vi r im ase  s ta b i lm e n te  e lungam ente  

n o n o sta n te  lotte  c ostacoli .  F u  l 'u l t im a  sua ta p p a  

a fr ic a n a .  T o rn a to  in p a tr ia  nel 1928, F erra n d i  

si r it irò , sem plice, m o d e sto  e p o vero ,  e —  si 

p u ò  d ire  —  d im e n t ic a to ,* n e l la  su a  c it tà  n ata le ,  

p e r  ch iu d e rv i  n e l l 'o tto b re  del ’28 una v ita ,  che 

i g io v a n i  d ’oggi d o v re b b e ro  a m m ira re ,  perchè 

h a  v e ra m e n te  il conio  d 'u n a  m ed a g lia  rom ana.

L a  sua opera  non è s ta ta  so lta n to  v issuta  e 

a t t i v a :  egli ha lasc ia to  —  co m e  ab b iam o  g ià  

d e t to  —  un vo lum e di d o cu m en ta z io n i  e  «li s tudi,  

c h e  cost itu isce  sem pre  u n a  le t tu ra  interessante 

o l tre  che  p ittoresca . S i sen to no  an ch e, nel suo 

stile ,  una s im patia  v e rso  le fo rm e  letterarie  e 

u n a  cu ltu ra  in so sp e tta ta .

C u riosa  è anzi, a  q u esto  proposito , una d o c u 

m en ta z io n e  del F e r ra n d i  sul p o eta  francese  A r th u r  

R im b a u d ,  d iv e n u to  a fr ic a n is ta  a  suo m odo, dopo 

a v e r  a b b a n d o n a to  le M use. R im b a u d ,  che p are  

tra ff ica sse  in arm i an ch e  a s v a n ta g g io  d e l l ' I ta l ia ,  

fu  conosciu to  dal F e r r a n d i  nel 18S."> ad Aden. 

F e r ra n d i  cerea u m a n a m e n te  di scag ion arlo , a f fe r 

m a n d o  cha R im b a u d  non fa c e v a  questo  traffico 

d 'a r m i  con M cnelik in od io  a l l ' I t a l i a ,  ma per 

p u ro  bisogno di d a n a ro .

V o le v a  g u a d a g n a rs i  ta n to  d a  v iv e re  u n 'e s i

s te n z a  t ra n q u il la ,  p erchè la g lor ia  poetica gli 

a v e v a  reso tan to  d a  non m orire  di fam e. E  un 

a l t ro  t r a t to  leale della  ge n e ro sa  n a tu ra  di l ’ go 

F e r r a n d i ,  n a tu ra  che t r a s p a r e  an c h e  più ch ia ra  

d a  q u e sta  le ttera , p u b b lic a ta  nel m aggio  del

IO IH nella  R iv is t a  p iem o n tese  ' L  Tor da un co l

la b o ra to re  che si segna so lta n to  con le sigle E . 

M. G . :  « C a r o  G .,  - se ttecento  ch ilom etri  a  ca v a llo  

a t t r a v e r s o  una zona d ese rt ica  e  un migliaio di 

m ig lia  neU'Oceano In d ia n o  m i |>ortarono ad 

A d e n ,  o v e  tro va i  la sua g ra z io sa  m issiva.

« E l la ,  le tterato  ed a r t i s ta ,  vuole  qualche 

cen n o  di un caro  p o eta .  «li un tìne a rt is ta  sc o m 

p arso ,  A r th u r  R im b a u d  f V orrei essere a N o 

v a ra  per p o ter  esaudire  in tu t to  a l la  g iu sta  c u r io 

s ità  di conoscere quel periodo poco noto del 

vag ab o n d o  poeta, m a a«l A d en , o v e  non ho le 

mie note, mi riesce im possibile . Conobbi il R i m 

b a u d  in A d en  nel 188.*», poi ci r i t ro v am m o  sulla 

co sta  d a n k a la  a T a g iu r a ,  nello stesso anno, o v e  

a v e v a m o  gli acc a m p a m e n ti  limitrofi e d o v e ,  

dopo q u attro  o c in qu e  mesi lo lasciai,  p arten d o

10 p er  l ' I ta l ia  e poi per  l 'E r i t r e a ,  m entre  il R i m 

b a u d  si re c a v a  ad A r k o b ia  nello Sc io a .  Nel ISiSS 

ci r i t ro v a m m o  a l l 'H a r r a r  e per p iù di un an n o , 

ben v iven d o  in case  sep ara te ,  p a ssa v a m o  «piasi 

le g io rnate  assiem e, le serate  poi quasi tu t te .

« L asc ia to  l 'H a r r a r  più non lo r iv id i  e solo 

dopo  sei anni, r ip assan d o  p er  A d en  «li r itorn o  

d a lla  So m alia ,  seppi d a  am ici  la sua m orte  a v 

ven u ta  a  M arsig lia , dopo v a r ie  operazioni che 

portarono  a l l ’ am p u taz io n e  di una g a m b a ,  I n  

vero  m art ir io !  D el R im b a u d  conservo  a n c o ra  a 

N o v a r a  q ualche scr itto ,  non di indole p oetica  

m a di osservazioni d irò  q u a s i  scientifiche, p erch è

11 R im b a u d ,  oltre essere  un poeta , era un a ra b is ta  

e polig lotta  dottissim o. Mi ricordo che sp ie g a v a  

e co m m e n ta v a  il ( 'oran o  ag li  indigeni. A v e v a  

uno spirito tìne «li o sse rv a to re  e credo che q u a lch e  

suo lavoro  è sta to  an ch e  p u b b lica to  dalla  S o c ie tà  

geogra fica  di P arig i .

«i S  rsuaso che vi è  un R im b a u d  ign oto , 

voglio  «lire il R im b a u d  v ia g g ia to r i ' ,  e che v a r 

rebb e la pena di fa rn e  q u a lch e  ricerca. N o n  so 

se la m ia  buona ste lla  m i concederà fra  sei o 

sette  m«‘si di «lare un ad d io  a l la  v i t a  z in garesca  

e di r it irarm i nella q u iete  «Ielle m ie terre n atie  

e  a llora a  N o v a r a  potrò  d a r le  tu t te  le notizie 

che ho del R im b a u d .. .  »

Questi cenni non il lustran o  so ltanto  un R i m 

b a u d  ignoto, m a un ignoto F e r ra n d i .  Di quella  

a v v e n t u r o sa  e g ra n d e  sua  v i t a  che egli c h ia m a  

m od estam ente  * z ingaresca  * non gli è r im asto  

che un fondo v a g o ,  un fondo di ricordi. M a, 

in sostanza , un fondo  di poesia.

Il più chiaro e  bello elogio «lei F e r ra n d i  è 

racchiuso forse nel testo  d 'u n a  m o t iv a z io n e :  la 

m otivaz io ne  di m ed a g l ia  «l'argento al  v a lo r  m i

l itare  che gli ven n e  d e c re ta ta  il 25 luglio 1898:

« .. .spiegò energia e ferm ezza singolari nel d ife n 

dere, con soli lòO fucili e n e ll ' im po ssib il ità  di 

r icevere  soccorsi, la  stazione «ii L u g h  (S o m a lia ,  

19-2Ó dicem bre 1896) a f f id atag li  d a l  co m p ian to  

V itto r io  B ò tte g o ,  contro  una b a n d a  tli c irca  

800 A m a ra ,  d ando p r o v a ,  nei num erosi a t ta c c h i ,  

di m olto v a lo re  p erson ale  ».

CURIO M ORTARI



lice:» di conseguenze a n c h e  p er  il fu tu ro .  L a  

colonna p u n ta  su Lu gli .  L à ,  H òttego  e F e r 

ratali -i sep areran no . Il prim o p ro seg u irà  verso  

le regioni deH 'O lm o; verso  il successo —  è v e ro  —  

ma an ch e  verso  la m orte. S a rà  non un  c o m m ia to ,  

m a un a d d io ;  poiché H ò ttego  lascerà  la v i t a  

nella sua g loriosa  spedizione.

L 'e p iso d io  di Lugli  non è so lta n to ,  nella v i t a  

rom a n z esca  di F e r r a n d i ,  un ep isod io , m a  un 

cap ito lo ,  ch e  a v r à  u n ’eco  an ch e  nella  s to r ia  

co lon ia le  d ' I t a l ia .

L u g li  e ra .  iu quei te m p i ,  la c a p i ta le  d 'u n  

piccolo S u l ta n a to  m u ssu lm an o . V e n iv a  d e s ig n a ta  

col nom e di c it tà ,  m a era  in r e a lt à  un g r a n d e  

p ittoresco  borgo a fr ic a n o  di a lc u n e  m ig l ia ia  di 

a b ita n t i .  L e  sue a b ita z io n i ,  in m a g g io r  p a r te  

ca p a n n e ,  era n o  tli ca lce , con cu riose  p o r te  di 

legno ohe a v e v a n o  co rre gge  per  card in i od orano 

adorno ili enorm i se rra tu re  a gh ir igo r i .  Ma la 

posizione eco n o m ica  o politica  d ella  c i t t à  ora 

g ra n d e :  essa  era la ch ia v o  di tu t to  il s is te m a  dol 

G iu b a .  G li  stessi a b i ta n t i ,  m u ssu lm an i fa n a t ic i ,  

s e n t iv a n o  c o n fu sa m e n te  q uesta  v e r i t à  od orano 

sem p re  riuscit i  a ten er  lontani i « f r e n g i  *, sp int i  

da  interessi di s f ru t ta m e n to .

L u g li  g o d e v a ,  com e a lcu n e  a l t r e  c i t t à  d 'A f r i c a ,  

della  fa m a  di m ister io sa  o im p e n e tra b ile .  11 

prim o B ia n c o  che era r iu sc ito  a v io la re  lo soglio 

di Lu gli  era  s ta to  un ita l ia n o ,  il oap. G r ix o n i ,  

a iu ta n te  di H òttego . d u r a n te  la sp ed iz io ne  sul 

G iu b a .  A  Lugli  orano s ta ti  la sc ia t i ,  in fe rm i e 

fe b b r ic ita n t i ,  duo H iauchi della sp ed iz io ne  R u - 

spuli.  K m ilio  D a l  Sen o  e l ' in g e gn e re  ted esco  

H o rch ard t. e poco  m an cò  che la p o p o laz io n e  

m u ssu lm a n a  non li t ru c id a sse ,  o v e  non fosso 

so p rag g iu n ta  la colonna di H òttego  a l iberarli .  

In q u e ll 'ep o ca  si era d is t in to ,  in fa v o r e  dei duo 

eu ropei,  ce rto  l ’ rk è j .  specie  di G r a n  V is i r  del 

S u lta n o .  F o rn o  buono, co lto , a f fa b ile  egli si era 

p ro d igato  in tu t t i  i m o d i,  c e rc a n d o  a n c h e  di 

fa v o r ire  la fuga dei d u e  prigionieri.

L 'a r r iv o  a  q u e sta  specie  di « c i t t à  p ro ib ita  » 

non fu t u t t a v ia  facile . L a  co lon n a di H òttego  

e di F e rra n d i  incontrò  m olti  ostaco li  e d o v e t t e  

fa r  fron te  a  vari a t ta c c h i ,  sp ec ia lm en te  da  p a r te  

dello se lv a g g e  t r ib ù  dei R u h a n u h im . D u r a n te  la 

m a rc ia ,  g iu n g e v a n o  poi d a  Lu gli  notizie  a l la r 

m an ti .  secondo le q uali  la c it tà  ora s ta ta  in v a s a  

d a g li  A h m a r a .  razz ia to ri  di s c h ia v i  e  s a c c h e g 

giatori «li professione. F r a  il r ig u rg ito  d e l l 'A b is -  

s in ia . che ' 'a b b a t t e v a  "Mi contini som ali nell 'in- 

tetito di resp ingere  q u e s ta  p i im a  e  f ra g ile  p e n e 

trazioni italica.

M a H òttego decise  di non ra l le n ta re  la m arc ia ,  

L ' id e a  fu eccellente, poiché gli A h m a r a .  a c c a m p a t i  

in to rno  a L u g li ,  furono im p ress io n at i  d a  ta n ta  

r isolutezza e s loggiarono ra p id a m e n te ,  lasc ian d o  

la  c i t tà  a p e r ta  a l l ' in gresso  d e lla  sped iz io ne  i t a 

liana. F r a  il 1 S  n o v e m b re  1SJC».

L a  p opolazione v ide  negli I ta l ia n i  i l iberatori 

e li acco lse  festo sam en te .  H òttego e F e r r a n d i  r i 

t ro v a ro n o  il S u l ta n o  e, con lui, il b u o n  F r k è j ,  

m olto  in v e c c h ia to  m a  sem pre  a f fa b i le  e am ico  

dei B ia n c h i .

L a  spedizione r im a se  o ltre  u n a  q u a r a n t in a  di 

gio rn i a L u g li .  O tt im a  accog lien za  e b b e ,  da cap i 

c popolo , la  d ich ia raz io n e  di F e r r a n d i  che a n 

nunziò  di v o le r  r im an ere  nella  c i t tà ,  por d i fe n 

derla  d a lle  aggress ion i ab issine. K g li  co st itu ì  u n a  

g u arn ig io n e  di una c in q u a n t in a  d 'a s c a r i ,  e issò 

il t r ico lo re  i ta lia n o , a lla  presenza d e l  S u lta n o  

e dello  n o tab il ità .  Q uesti p ro m ise  i m ate r ia l i  e 

la m a n o  d 'o p e ra  per costru ire  un p iccolo  forte  

nonché v a r ie  difeso intorno a l la  c i t t à  e  a l lo g g ia 

m enti por la gu arn ig ione . Così sorse nel N a ta le  

del la « fortezza ita lia n a  di L u g li  ».

L a  cosa sareb b e  p o tu ta  se m b ra re  q u a s i  t a r ta -  

r in esea , se non fossero s ta ti  gli  e v e n t i  su cce s

siv i,  d o p o  la p a rte n z a  di B ò tte g o ,  a  co l la u d a re  

l ' im p o rta n z a  della p iazz a fo rte  e  a  d a r le  un a  

au reo la  tli v e ra  gloria .

F u  in fa tt i  nel fa ta le  an n o  «li A d u a ,  nel ’96, 

che a lcuno m iglia ia  tli A b iss in i  a t ta c c a r o n o  se l

v a g g ia m e n t e  Lu gli ,  d ifesa  «la F e r r a n d i  con un 

p u g n o  d 'A s c a r i .  A ssc ra g lia to  nel fo r te ,  egli non 

so lta n to  resp inse , con 1111 ra b b io so  fu o c o  ili f u c i 

leria . i r ip etu ti  assa lt i  degli e t io p ic i ;  m a ,  uscendo 

quin di tlai r ip ar i  segu ito  dai suo i, e a iu ta to  an ch e  

tla p a r te  della popolazione a n im a t a  dai suoi 

in c ita m en ti ,  resp inse il nem ico e lo inseguì per  

parecch i ch ilom etri .  B iso g n a  r ic o n ia r e  N e y  che, 

con pochi uom ini, d i fe n d e v a  il p a ssa g g io  del 

Nienien nella c a m p a g n a  di R u s s ia ,  per a v e re  

u n ' im m a g in e  d 'e g u a le  v a lo re !

K non so lta n to  F e rra n d i  v in se  q u e s ta  b a tta g l ia  

ili L u g l i ,  m a  non ced e tte  ad  u lter ior i  m inacce . 

A  r im u o v e r lo  ila Lugli fu so lta n to  il G o v e rn o  

ita lia n o , che cedendo alle  ru v id e  pressioni di 

Metielik esautorò il g a g l ia rd o  d ifen so re ,  il 

g iorno 1’ ap r i le

Ma F e r ra n d i ,  r it ira to s i  qu ind i nelle  residenza 

ili B a r d e r à ,  r im ase  \ ig i le  e con c ip ig l io  asc iu tto .

F  nel l'.HiT. ili f ro n te  a una n u o va  m in a c c ia  a b is 

sina degli A g iu z an . im b ra cc iò  an c o ra  le arm i 

e indisse du ri colpi agli a t ta c c a n t i ,  r iso lleva n d o  

il p restig io  della  bandiera ita liana.
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S o tto  il G o v e r n a to r a to  di De M art in o , nel 

luglio  del 1910, F e r ra n d i  fu n om in ato  C o m m is

sario  reg ionale  d e l l 'A l to  G iu b a .  Q uesta  nom ina 

sign if icava  il su o  r ito rn o  a L u g li ,  cui il suo nom e 

era orm ai legato .

E ssen d o  s t a t o  deciso , nel 1913, di cost itu ire  

un C o m m issa r ia to  d e lla  S o m a lia  se tten tr io n a le  

col nom e di « C o m m is s a r ia to  c iv i le  di O b b ia  

e dei M igiurtin i », il M inistero  delle Colonie d e 

cise di p rep o rv i  l ’ go  F e rra n d i.  Kgli sbarcò , con 

una scorta di A s c a r i ,  nel gennaio  del 1914, ad  

Alitila d e s ig n a ta  co m e sede del n uovo C o m m is

sa r ia to  e v i  r im a se  s ta b i lm e n te  e lu n g a m e n te  

n on ostan te  lo tte  e ostacoli.  F u  l 'u lt im a  sua t a p p a  

a fr ic a n a .  T o r n a to  in p a tr ia  nel 1928, F e rra n d i  

si r itirò , sem p lice , m od esto  e p o vero ,  e —  si 

p u ò  dire —  d im e n t ic a to ,* n e l la  sua c i t tà  n a ta le ,  

per  ch iu d erv i  n e l l 'o t to b re  del ’ 28 una v ita ,  che 

i g io van i «l’oggi  d o v re b b e ro  a m m ira re ,  p erchè 

ha ve ra m e n te  il conio  d 'u n a  m edaglia  rom ana .

L a  sua o p e ra  non è s ta ta  so ltanto  v issu ta  e 

a t t i v a :  egli ha la sc ia to  —  com e a b b ia m o  g ià  

d e t to  —  un v o lu m e  di d ocu m entazion i e  di s tu d i,  

che cost itu isce  sem p re  una le ttu ra  in te ressa n te  

o ltre  che p itto resca .  S i  sentono an ch e , nel suo 

stile , una s im p a t ia  v e rso  le form e le tte ra r ie  e 

un a  cu ltura  in so sp e tta ta .

Curiosa è an z i ,  a  q uesto  proposito , u n a  d o c u 

m entazio ne del F e r r a n d i  sul p o eta  fran cese  A r t h u r  

R im b a u d ,  d iv e n u to  a fr ic a n is ta  a suo m odo, d o p o  

a v e r  a b b a n d o n a to  le Muse. R im b a u d ,  che p a re  

trafficasse  iu a r m i  an c h e  a s v a n ta g g io  d e l l ' I t a l ia ,  

fu  conosciuto  d a l  F e r ra n d i  nel 188.'» ad  A d en . 

F e rra n d i  cerca  u m a n a m e n te  di scag ionarlo , a f fe r 

m an d o  d i a  R im b a u d  non fa c e v a  q u e sto  traffico  

d 'a rm i  con M enelik  in odio a l l ' I t a l ia ,  m a per  

p u ro  bisogno di d a n a ro .

V o le v a  g u a d a g n a r s i  tan to  da  v iv e r e  u n 'e s i 

s tenza  t ra n q u i l la ,  p erch è  la  gloria p o et ica  gli 

a v e v a  reso t a n t o  d a  non m orire  di fam e. È  un 

a l tro  t ra t to  lea le  d e lla  generosa  n a tu ra  di U g o  

F e rra n d i ,  n a t u r a  che t ra sp a re  anche più c h ia ra  

«la q uesta  le tte ra ,  p u b b lic a ta  nel m ag gio  «lei 

1946 n»*lla R i v i s t a  p iem o n tese  'L  T o r  «la un eol- 

lab o rato re  ch e  si segn a  so ltanto  con le sigle K. 

M. G . :  « C a r o  G . ,  - se ttecento  ch ilom etri a c a v a l lo  

a t t r a v e r s o  u n a  zona «lesertica e un m iglia io  di 

m iglia  n elPO ceano  In d ian o  mi p o rtaro n o  ad 

A d e n ,  o v e  t r o v a i  la su a  graz iosa  m iss iva .

♦ E lla ,  le t te ra to  ed  a r t is ta ,  v u o le  «jualche 

cenno «li un c a ro  p o e ta ,  «li un tinc a r t i s t a  s c o m 

parso , A r t h u r  R im b a in l  * Vorrei essere  a N o 

v a ra  per p o te r  esaudire in tu tto  alla giu sta  cu rio

sità di conoscere quel periodo poco noto del 

v a g a b o n d o  p oeta, ma ad A d en, o v e  non ho le 

mie note, mi riesce impossibile. Conobbi il R i m 

b aud in A d e n  nel 188.*», poi ci r itr o v a m m o  sulla 

costa d a n k a la  a T a g iu r a ,  nello stesso anno, o v e  

a v e v a m o  gli a cc a m p a m e n ti  limitrofi e d o ve ,  

dopo q u a t tro  o cinque m esi lo lasciai, p arten d o

10 per l 'I ta lia  e poi per l 'E r it r e a ,  m entre il R i m 

b au d  si r e c a v a  a«l A r k o b ia  nello Scioa. N e l 1888 

ci r itro v a m m o  aU’ H a rra r  e per più «li un anno,  

ben v iv e n d o  in case separate, p a s sa v a m o  quasi  

le g io rnate  assiem e, le serate poi «juasi tutte.

« L a s c ia t o  l 'I I a r r a r  più n«»n lo rividi e solo 

«lopo sei anni, ripassam lo per A d e n  di ritorno  

dalla S o m a lia ,  seppi «la am ici la sua m o rte  a v 

ven u ta  a  M arsiglia, dopo varie  operazioni che  

portarono a ll 'a m p u ta z io n e  «li una g a m b a .  U n  

vero m a rtirio !  D el R im b a u d  conservo an co ra  a 

N o v a r a  q u a h ’he scritto, non di indole poetica  

m a di osservazioni dirò qu asi scientifiche, perchè

11 R im b a u d ,  oltre essere un poeta, era un a ra b ista  

e poliglotta dottissim o. Mi ri«*or«lo che sp ie g a v a  

e c o m m e n t a v a  il C orano  agli indigeni. A v e v a  

uno spirito tìne «li osservatore e credo che qualche  

suo la vo ro  è s ta to  anche p u b b licato  dalla S o c ie tà  

g eo g rafica  di Parigi.

♦ S o;  4 naso che vi è un R im b a u d  ignoto,  

voglio dire il R im b a u d  v ia g g ia to re ,  e che v a r 

rebbe la p en a di farne «(ualche ricerca. N on  so 

se la m ia  b u o n a stella mi concederà fra  sei o 

sette mesi di «lare un ad d io  alla v it a  zin garesca  

e di ritirarm i nella quiete «Ielle mie terre natie  

e allora a  N o v a r a  potrò darle tu tte  le notizie  

che ho del R im b a u d ...  »

Q uesti cenni non illustrano soltanto un R i m 

b au d  ignoto, m a  un ignoto F e rra n d i.  Di quella  

a v v e n t u r o s a  e g ra n d e  su a  v ita  che egli c h ia m a  

m o«lestam ente * zingaresca * non gli è r im asto  

che un fondo v a g o ,  un fondo di ricordi. M a,  

in sostan za , u n  foiulo di poesia.

Il più  ch iaro  e bello elogio «lei Ferran«li è 

racchiu so  forse nel testo d 'u n a  m o tiv a zio n e : la 

m o tiv azio n e di m edaglia  «l'argento al v a lo r  m i

litare ch e  gli ve n n e  d e cre ta ta  il 25 luglio 1898: 

« ...spiegò energia e ferm ezza singolari nel difen* 

dere, con soli 150 fucili e n<*H'impossibilità di 

ricevere soccorsi, la stazione di L u g h  (So m alia ,  

19-25 «licembre 1896) affidatagli dal com p ian to  

V itt o r io  B ò tt e g o ,  contro una b a n d a  di c irca  

800 A m a r a ,  d a n d o  p ro v a ,  nei numerosi a tta c c h i,  

di m olto  v a lo re  personale ».

CURIO M O RTAR1
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O t t o b r e :  il mese «Irli»* 
promesse,  eoii un principio
• li att nazione.  I'! inni s u a  

ce r ta m ente  un '■ lunno p ro 
met ter  con l ' a i le iu l c r  corto»,  
perché l't Spcl'icli/.a e la serie 
tà ili proposi t i  ilclle i ' I  il ll/iolii 
piena certezza di un a i lei i ip imento  

penni assunt i  verso la c i t tad inanza

* * *

Pr imi  iu ord ine  di tempo,  nli <■ Amic i  della M u 
sica •> dilTii ' ero il loro mani fes to  annuale ,  con l 'of ferta  

di una t rent ina di concerti ,  il cui interesse é r a c c o 
m a n d a t o  in parte  ai p ro g ra m m i ,  in parte —  forse  

m anni o l e  —  al la fama  dei concertisti ,  tra i qua l i  

molte  celebr i tà internazional i ,  •* vari  nomi  di n u o v a  

presentaz ione  a Torino.  Pe r  citarli  alla r infusa :  i p i a 

nisti Dan ie l  W ay e i i b c rn .  W i l h e l m  backhai i s .  A l f re d  

( o rtot .  Po l ier l  Casadesus ,  t ieorne ( 'havvcliavvadze,  

Kiinène List .  Pao lo  Spagn o lo ,  A l e x a n d e r  I torowski ,  
A ld o  Niccol ini .  Kinil io P ih o l i :  iu una rassenna di 
nrandi  violinisti di fatua internaz iona le :  N a t h a n  Mil -  

stein. ( l i o rn io  Kiiesco. Micini Fintanti.  Isaac Ste l l i ,  

•loscpli Szineti .  Kde  Xath i i rczky .  e intine —  o rm a i  

con la do lo rosa  certezza che ques to  sett imo n o m e  

manc he rà  aH’appe l Io —  Gi l le t te  Nevei i .  t r ag i cam ente  

p e l i l a  nella catastrofe  del  « Constc l la t ion  ». l ’aereo  con  

cui la celebre  artista f rancese si recava iu A m e r i c a  

per una  t m i n in  di concerti .  T r a  nli altri solisti,  il 
cont ra l to  Kl labc l lc  Davi s ,  il so p rano  U ln a  C o d i l o ,  il 
tenore M an f r ed i  Pol is d e  Leon,  il chi tar ri sta A n d r e a  

Senovia .  il viol inista i ta l iano  Fel ice Fe l duiann.

T r a  i compless i ,  il d uo  del  viol inista H e r m a n n  

K r e b b e r s  e del  pianista Mariu i i s  F l ipsc in e i r in te ro  

ciclo del le  So na te  di Heethovet i ) .  il d uo  piatio-viol i -  
nistico l luosi -t otonni.  il t r io  Y idus so -Po l t r oni er i -  

Mazzacur at i .  il ip iartetto  ili A m s te r d a m ,  il q ua r t e t to  

« Panat imi  » (clic, n u ov o  per l ' I ta l ia ,  t i ae  il nome,  a 

q u a n to  si dice,  dal  fa t to  che suona  con q ua t tr o  m a -  

nnitici. <• S t r ad iv a r iu s  ». nià di propr ietà  di N icco lò  

Panat imi ) ,  un qua r te t to  i t a l iano  con p i ano fo r te :  il 
II i m i  r  O k t i l t .  l ' orchestra da c am e ra  del la Konzt rthn iis  
di V ie n na  d i ret ta  da F r an z  L i tshauer ,  l ' o rchestra  da  

cam era  del ‘ Convenni »  m u s i c a l e »  di retta da Kreo l e  

Giaccone .

Inol tre ,  nli •• Amic i  della Musica  » u m a n i z ze r an n o
—  fuori  a b b o n a m e n t o  e a condiz ioni  di fa vo re  pei 
soci —  un concerto del  pianista A r t h u r  I t u h in s t c in : 
e d a r a n n o  il loro patroc in io  a un ciclo di audi z ion i  

del  no to  ed o tt im o  d u o  Hri in-Po limet i i .  che esegu i rà ,  

in c inque  serate,  tutte le sonate  di Mozart  per v i o 
l ino e p ianoforte .

* * *

La  sezione musica le del la P r o  Cul tura  femmin i l e  

offre una serie di forse ven t i c i nq ue  concerti ,  in cui  
al r i ch iamo  dei nrandi nomi  si aff ianca que l lo  del la  

presentaz ione  di musiche  inconsuete,  e di part ico lare  

interesse cult l inde.

L 'e lenc o  dei solisti al l inea i nomi  dei p ianisti  

A r t u r o  benedett i  Miche langel i  (con p ron ram m a  d e d i 
cato  per intiero alle compos iz ioni  cembal i s t iche  di 
b a c h i .  L’ udo l f  Svrkin.  Yel ta  Va i t .  W a l t e r  Giesekinn.  
Pietro  Scarp in i ,  e ( t ino P r a n d i :  del  violinista C o r r a d o  

Picei ,  del  violoncel l ista P ier re  Fo i i m ie r  col pianista  

G u i d o  Ano.sti. « l ei rornanista Marce l  Ih ip re  (con p r o 

gramma b ach ia n o ) ;  dei  c o m 
plessi Kdvvin F i s c h e r - I o n i 
co M a iu an l i  ip ro n ram m a  

beetliov eiiiano),  li r i  I t e il - 
Pca rs  (pianoforte  e canto ) ,  
qua r t e t to  Hiiscli, <• N u o v o  

quar te tto  i t a l i a n o »  col concorso  del clarinettista D e  

Itavicr. quintetto  della senese Accademia  Chiniana  

(p ianoforte  e a r ch i ) ;  il complesso  ili danze  nuida to  ila 

l l a ro ld  Krc i i t zhc rg :  il comp lesso  corale <■ Les  petits  

clianteiirs à la C ro ix  de  P o i s »  diretto d a l l ' A b a t c  

Mail le t. di Parini.  con p ro n r a m m a  <i ra /</<»//</ di m u 
siche popiiLiii e d 'a r t e ,  da l  P inasc imento  ai n i " rn i  

nostri. Sono  inol tre compresi  nel p ro n ra m m a della  

P r o  Cu l tu ra :  d u e  concerti  comprens iv i  del l ' int iero  

nrup po  dei l in i  tuli ln m /l i rs i  di b a d i ,  ad ope ra  di una  

orchestra concertata e di retta da Ado l f o  P u s d i .  che  

partecipa al l ' esecuzione con un nruppo  di suoi co l la 

boratori  abi tua l i  ed  element i  del l ' orchestra del la  Scala  

di Mi lano ;  un concerto  di musiche  moderne d iret to  da  

H erm a n n  S c h c rd i e n :  d u e  concerti  con p ro n ra m m a  

bachiano.  diretto d a  V i t to r i o  G u i :  un concerto  per  

arpa ,  coretto femmini le  e s trument i  vari,  con m u 
siche di bri ttcn.  P o t a .  F u g a  e K a v e l ;  e l ' esecuzione  

di due  opere da camera ,  d iret tore  Mario  P o s s i ,  che  

presenterà il M i t i /  l im i l i  di  Ghcdin i  —  la forte  a f f e r 
mazione del musicista p iemontese al festiva! s e t t em 
brini» di Venez ia —  e Ln ( ’ro rr  d ix i i in  d i  S a n d r o  

Fuga.

* * *

Il * Col lenii im Mi is icum di T o r i n o » ,  p e rv enuto  

con sempre  manniorc im po rt an za  di mani festazioni  al 
suo qua r to  anno di vita, concorrerà  in m o do  del  tu tto  

inconsueto e pro f icuo al le celebrazioni  hach ianc  del  
15l.‘»0. al lestendo l ' esecuzione di o t to  i 'a n tn tr .  Mentre  

la « Pro  Cul tura  » e nli * A mic i  del la Musica » d a r a n n o  

la prevalenza,  nella r icorrenza b icentenaria del la  morte  

del  K m ito r , alle musiche  st rumenta l i ,  il « Co l  leni n 111 » 
si dedicherà al la r ievocaz ione  di musiche vocal i ,  di 
nran In una meli note. A l t ro  ciclo importan te  sarà  

quel lo delle S i n u a t i  di Mozart ,  mentre  una rara r i 
velazione sarà o f fer ta  con una scelta di panine  in e 
dite del Carissimi,  c la serie de i  p r o f a n i m i  si c o m p l e 
terà con opere s t rumenta l i  di F i l ippo  Kinaniiele Bach .  

Gorelli, Geniin iau i.  I l av i ln .  Neri .  Staiuitz,  V iva l d i ,  e 

altri autori  neU ' anib i to  de l  Sei-settecento.  Infine, una  

audizione  sarà ded i ca ta  ad ant iche  laudi  spirituali  del se 
colo v i l i  e x i v , c  un concerto  ili musica c d anza  sarà  

realizzato con la scuola di d an za  di b e l la  Hut te r .  

sulla musica del concerto  v iva ld i ano ,  /,» quattro xta- 
i j ioni. Ospi te  del « Col leniuni  Musicuni  * d a rà  un c o n 
certo a To r ino  l 'o rchestra  de i r . l « #/Wic« » i  di  Mi lano ,  
diretta da  Ennio  Gerel l i .

•  * *

Kd ora.  renisi r iam o qui  l ' a t to  di nascita di una  

nuova  istituzione musica le c i t tad ina :  non a l t i sonante  

nel nome,  non in vaden te  nei proposit i  (essa d ichiara  

apert amente  di non vo ler sovraccar icare l 'a t tenz ione  

.hg l i  amator i ,  nel la nia ricca messe di concerti  offerta  

dalla Città,  e r iduce il suo  p ro n ra m m a a c i nque  s e 
rate aU ’anno) ,  m a  lenittimaii iente ambiziosa,  sul p r o 
ponimento  di as sumere  una propr ia e caratteri st ica  

f isionomia artistica.  A l l u d i a m o  al • Piccolo cenaco lo  

canoro  ». teste so rto  |*er r inte l l inente e an i mato re  i m 
pulso di b e l l i n a  ..............  —  co m e dice il suo  n a r b a to

MUSICA
promotrici  dàtu io  

fedele dcnli i 111 - 
e nli artisti.
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man i f es to -p rog rammi!  —  <• na to  per spontaneo  b i 
sogno  (|i reciproci tà nella musica,  coni** diretta con-  
segiieiiza del la sua q uo t id i ana  amorosa  pratica,  e —  

mossi  i primi  passi nella pr iva ta  delizia ili can tare  

pagine  insuctc e bel l issime —  des ideroso  ili ch iamar e  

a f a r  parte delle sue consolazioni  le persone capaci  
ili intenderne  gli spirituali  benefizi  ». Meglio ili ogni  

co m m e n t o  va r r ann o  a chiari re i propositi del  
< Picco lo  Cenaco lo »  i telili de l le  ciiii|iie serate p roge t 
tate per l ' anno  iu corso:  echi c r im em branze  del  
nostro sa lotto rom an t i co ;  u n ’ora con Sch iumimi ;  

un 'ora  con Mend cl s sohn :  la Musa  di Francia nella 

an im a ilei suo  popo lo ;  Minncsat ig  e Yo lks l ied :  saggi  

musical i  e conversazioni  s torico-crit iche,  r ievocazioni  

ed i l lustrazioni,  a r t e  e cu l tu ra ,  insomm a,  senza a p p a 
rati pomposi ,  e coti tanta  m agg io re  intimità e schiet
tezza ili r i sul tat i :  non previsione,  intesta ,  ina g i u 
dizio.  sin d 'o r a  p i enamente  giusti f icato  dal l 'esito della  

pr ima serata ,  svo lta  con l ar ga  partecipaz ione e v ivo  

g r ad im e n t o  ili uditori  nella saletta del  conservatorio.

* * *

Altro  at to  ili nascita da  registrare in questo spec 
chio ili v ita c i t tad ina è q ue l l o  della teste costituita
• C oop e ra t iv a  artisti c musicisti  p ie m ontes i »  posta  

sotto la pres idenza  d c l l ' a vv .  Mar io  Itomi —  un esperto  

di cose teatral i  e musical i  — . con tini non specu la 
tori.  e con lo scopo di concor rere  al la ditTiisionc del  
gusto  e del la conoscenza del la  musica  soprattutto  

f ra le masse  popolar i  del la  città e della provinc ia.  
Mezzi  pr imar i  per  l ' a t tu az ione  ili tali proposi ti :  la 

costi tuz ione  ili una val ida orchestra ,  l 'o rganizzaz ione  

di un p ronto  reper imento  e impiego  di cantant i ,  c o 
risti. st rument ist i ,  d irettori  d 'orchestra ,  corpi di bal lo,  
macchinisti  e tecnici ;  l ' assunzione  d iretta ,  occorrendo,  
di gestioni teatral i ,  con l ' im p iego  dei soci, od  anche  

assoc i ando al le propr ie  fo rze  quel le esistenti —  e 

p ra t icam ente  inatt ive  —  nei centri minori,  d o v e  la 

vita col icel i  isi ica e teatr a le  po t re bbe  venir v a n t a g 
g i os am ente  r inv igori ta e tonif icata.

A l lo  scopo di a f f ermare  concretamente  la sua es i
s tenza e i suoi proposti ti  d ’ar te,  e ili presentarsi  alla 

c i t tad inanza ,  la C oop e ra t iv a  indisse e svolse un co n 
certo in augu ra le  a P a l a z zo  M a d a m a ,  svo lgendo nel 
salone juvar csco ,  in tervenut i  i rappresentat il i  d e l 
l’autor i tà  g o ve rna t i va  e c i ttad ina  e una gran  folla 

di invitati ,  un bel p r o g r a m m a  sei -settecentesco ad  

opera  di un 'orchestra  p reva l en tem en te  composta  ili 
strument ist i  del la g r an d e  orchestra sinfonica di  R a 

dio Torino ,  d irettore il maest ro  A rt uro  Basile,  solista
in un concerto di V iv a ld i  il violinista Èrco le  G i a c 
cone, nel Concerto in re m in or e  di Bach il p ianista  

L odov ic o  I.essona, p r im o  classificato nel recente c o n 
corso internazionale di  Bo lzano.

* * *

I u  questo inizio d ' a u t u n n o  musicale è pure  da  

segna lare  ima fortunata  s tag ione  d 'opera  al teatro  

N u o v o ,  a cura dcH 'Knte  Mun ic ipa le  Spettacol i  e C o n 
certi.  con Voltilo  v erd iano  d i re t to  dal  maestro  Mol i-  

nari Pradc l l i ;  uu ot t imo  T a n h d n s r r  diretto da Herbe rt  

A lb e r t :  le S i i t i  ( ' in iz im i  ili M a  li piero e una gustosa  

r ievocaz ione della fel icissima farsa del  Donizctti ,  Il 
n n n / in  ni Ilo i l i  notti', d irettore  ( ì i anand rea  ( ì a v a zzen i ;  

il W r r t h i r  massenettiano ,  pure  diretto dal  ( ì a v a zzen i ;  

la /{• s u m s io n r  i l i  C risto ili Mons.  Lorenzo  Perosi ,  
aeclainatissinio anche  come d irettore  del suo più f a 
moso  e popolare orator io ;  un concerto  pol i fonico «lei 
coro dcH’Accadcmia  naz iona le  di S. Cecil ia in R o m a ,  

d iretto  ila B o nav en tu r a  S o m m a .

* * *

l u  at tuazione ilei p ro g ra m m i  più sopra il lustrati ,  
e b b e r o  già luogo  in ottobre,  olt re il g ià  citato saggio  

ilei « P i c c o l o  Cenaco lo  C a n o r o » ,  i seguenti concerti :  
per gli « Amic i  della Musica », al Conservator io,  le 

due  prime audizioni  della rassegna dei g r an d ’ v io l i 
nisti, con Nat l iau  Milstoin e  Gi org io  Knesco;  pe r  la 

P r o  Cul tura  femminile,  al teatr o  N u o v o ,  le due  s e 

rate hacli ianc con A d o l p h  Busi-li e la sua orchestra,  
al Conse rva tor io  il concerto del quintetto  Chig iano ,  
che presentò,  con eccezionale bel lezza di suono e di  
interprct opere  di Boccherini ,  Seiostakovic,  e
B loch.  Tra t concerti  « fuori serie » è infine da r icor
d a re  una bel la serata al T e m p i o  Valdese,  dov e  l’o r 
chestra ilei « C o n v e g n o  m u s i c a l e »  diretta «la Èrco le  

C ia ccone  —  pervenuta  o rm a i  a un notevol issimo  

g r a d o  ili matur i tà  e  di fus ione  —  esegui uno s tu 
pen do  ('<mcrrto grosso ilei ( i em in iani .  pagine «li A l i 
li rea Gabr ie l i  e «li T h o m a s  S impson,  e —  col concorso  

dei cantant i  Nad i a  Carp i ,  L y d i a  Roan ,  Gaspa re  Pace,  
Giu l i a no  Fcrrein —  la ( 'u n ta ta  n. Hà «li Bach,  m a s 
s imo interesse «l«*lla serata,  qua t t r o  mirabil i  C o ra l i  
bachiani ,  pe r  organo,  clic la signora Anna B ru na t i  

rese «-on magistra le  chiarezza  e con rara pro foml i tà  

«li sentire poetico.  m.l.

T ra  h* « l iverse « n o v i t à »  

ap pa r s e  sulla scena  t«»ri- 
nese nel iii«*s«* «li «»tt«»bn* po -  

che  sono.  p u r tnq q x » .  que l le  

degne  «li nota.  T r a  <pn*st«* 

p on ia m o  il n u o v o  d r a m m a  

di Cg«»  Bett i  C o rruz io n i  a l  fialazz» i l i  g iu s t iz ia  che  

la C o m p a g n i a  P icasso -Hat idui ie -Carnabi ic i  ha messo  

in scena al Carignaiu» .
La  v iccmla .  iuq ierniata  sul l ' eterno  mot i vo  b ibl ico  

del la  co lpa  de l l ' uomo ,  si s vo lg e  iu ilti 'atlitosfera meta-  

tisica nella «piale il s en t imento  u m a n o  <■ sviscerato,  
scava to  ed ana l izza to  iu t u t t a  la sua complessità to r 
tuosa d o v e  il perverso  fascino  del male  \ibra a l l ' un i 
sono col tcrmn*  ib-lla c«»lpa. Tea t ro  «l'«»ggi anc he  «|U«*- 

sto. che svo lge  una  sua ideo log ia passimistica e su-

hortlina le azioni um ane ad  

mia fatal ità cosmica di  
nessun a iuto  spirituali* per
lo spettatore  che r imane,  
in fatt i ,  f r edd o  e disorientato.  

De l l ’interpretazione,  P u 
nica veramente  « s c a v a t a »  nel pro fondo è stata quel la  

«li L a m b e r t o  Picasso il «piale ha saputo  t rovare  accen 
ti di  vera com mozione ,  men t re  gli altri  si s«>no m a n t e 
nuti .  |H*r «-osi din*, al la superficie.

Il tnaggi«*r nu m ero  di « nov i tà  * sono state,  però,  
messe iu scena da l l a  C o m p a g n i a  Carraro -Zoppe l l i ,  

m a non tutte «li b u o n a  lega,  purtrop|*o. Pe r  non p a r 
lare di ciò che non mer ita,  non d i remo  « lunque  nè  

«le L a  donna drl r i tra tto  di  V e ra  G a s  par y e G eo r ge  

Skal z  —  una  pol iziesco-sentimentale storia in cui la

TEATRO



pseudo-assassinata del primo atto salta fuori all’ul
timo sana e piena di vita con grande gioia del poli
ziotto inquirente elle, nel frattempo, si era innamo
rato del suo... ritratto —  e neppure di Monxieur Ite 
Falindor di Manoir e Verliille, una <• pochade •> cosi 
sguaiata e dozzinale da lasciare sconcertato lo spet
tatore dotato di « gusti •> più forti, limitandoci, così, 
alle migliori e, cioè, a t'ox) \>rr gioco di Salacrou e a 
L'illuxtre concittadino di Montanelli e Luciani.

La prima, che l'autore definisce « farsa dram m a
tica ■> per quel fondo tragico clic si trova alla base 
del burlesco, è un insieme di spregiudicatezza, di m a
linconia. d ’amarezza e di labilità sentimentale dove il 
tradimento diventa momentanea « sincerità verso sé 
stessi » e l ’istinto la sola legge che governa la vita. 
I*n:i psicologia amorosa ilei giorni nostri dove le bu
gie diventano verità e gli inganni, schiettezza. Tutto
* così per gioco » con, in fondo, l’amarezza.

Pervasa di sottigliezze e di sfumature e condotta 
con grande abilità, la commedia è stata accolta con 
successo nell'interpretazione della Carraro-Zoppclli 
che l'ha colorita e pervasa di vivacità.

L'illustre concittadino di Montanelli e Luciani è. 
invece, una satira pungente alla retorica ed al con
formismo e si scaglia contro gli eroi da burla che ap 
profittando delle circostanze si cingono dell'aureola 
che l'ingenuità, la dabbenaggine ed anche il torna
conto della gente ha creato attorno ad essi, E  la storia 
di Curzio Malagodi che, ragazzaccio scapestrato, la
scia il paese d'origine quando il suolo comincia a 
scottare, tenta di trasvolare il Polo, cade e diventa  
•li botto 1111 mito. Si parla, allora, di lui come d'uti 
uomo immolatosi per l'umanità e si erige 1111 monu
mento alla sua memoria attorno alla quale s’ intesso-
110 fantastiche storie di coraggio e di abnegazione. 
L'azione si svolge sii questo tema ed anche gli ulterio
ri suoi sviluppi non sono altro che satira paradossale 
contro gli eroi da burla e contro la stupida umanità 
che li crea per il gusto di sentirsi vicino un qualco
sa di grande e di sublime in cui vivere di riflesso e 
soddisfare le proprie ambizioni.

Ricca di arguzie, di piacevolezze e di spirito, la 
commedia è stata rappresentata con vivezza ed a c 
colta dal pubblico con vero entusiasmo.

CLAUD1NA CASASSA

Con un ritmo davvero  
insolito si sono avvicendati 
a Torino, nel mese di ot
tobre, i * pezzi forti» della 
letteratura e della dram 
matica trasportati sullo 
schermo: I l  lutto xi addice ad Elettra di O ’ Neill; Gio- 
ranna d 'Areo  di M axwell Anderson: La foxxa dei ser
en iti di J a n e  W ard  ed il C u c c io lo  di Kawlings sono 

tra i più importanti.
Del primo. I l  lutto xi addice ad Elettra, realizzato 

da Duilley Nidiote —  uno dei più esperii e quotati 
sceneggiatori di llollyvood —  poco v e da aggiungere 
quando si dica clic l'adattamento cinematografico ha 
conservato tutti i pregi ddl'ormai famoso dramma  
di O 'N eill:  la vicenda che, confi* noto, ricalca i mo
tivi deH'Orestiade e riveste di abili moderni 1 antica 
tragedia greca, si svolge, infatti, nella cupa e tragica 
atmosfera originale mentre l'interpertazione, soprat
tutto quella di Hosalind Russell nella parti* di Elettro, 
rimane costantemente precisa, accurata e convincente.

La foxxa dei serpenti di 
Aliatole L itva k  è. invece, 
uu film che scava nel pro
fondo mettendo a nudo 
quella terribile piaga del
l'umanità che è la pazzia. 

Fin daU'iuizio esso si delinca preciso e drammatico  
e la lotta contro l'oscura forza del terribile male —  
che è poi tutta la sostanza del film —  appare subito 
cosi sentita, cosi toccante, cosi umana che Io spetta
tore è convinto d'ini subito. Documentario e romanzo 
vanno ili pari passo senza sovrapporsi, cosi che l 'am 
biente assume una grande forza drammatica ed il 
dramm a una poesia allucinante. Film che difìicil- 
meiitc sarà dimenticato, anche se in esso mancano la 
commozione ed il trepido stupore che dovrebbero ri
scontrarsi quando lo spirito si risveglia, ma non è 
una manchevolezza che nuoce. St iipcnda, superba e 
di una rara umanità l'interpretazione di Olivia de 
liavilland a cui è stalo conferito, per questo film, il 
premio per la migliore attrice.

CINEMA

La Gioranna d 'Arco  portata sullo schermo dal 
compianto Victor Fleming, è a neh'essa tratta dal 
dramma omonimo di M.ixwell Anderson lo stesso 
che Ingrid Berginann interpretò sulla scena di 

B m a d w a y .
Atteso come film grandioso e spattacolare. anche 

Gioranna d 'Arco  non ha deluso: magnificenza e ìiiijm»- 

nenza di mezzi appaiono, infatti, eccezionalmente 
profusi ed è quindi naturale che l'emotività venga 
sommersa da tanto splendore coreografico. SujH*rba 
appare, anche, la ricostruzione ambientale, accura
tissima. precisa e piena di scaltrezze figurative. Il 
pregio maggiore del film spetta, j n t ò .  all'interpreta
zione a cui la Ingrid Berginann infonde una forza ed 
lina convinzione degne di quella grande attrice che 
ella è. Valenti appaiono pure Jo se  Ferrer nella parti- 
dei Delfino e Francis L. Sullivan in quella del vescovo  
Cauchon.

E ,  jier ultimo. I l  cucciolo in veste cinematogra
fica a cui è riservata la stessa fortuna del romanzo. 
Fortuna meritata, |*erò. che la gentilezza e la commo
zione e ricchezza di motivi di cui il film è do
tato non sono, purtroppo, molto frequenti sullo 
schermo.

Tralasciando di raccontare l’ormai notissima storia 
del “piccolo J o d y  e del suo cerbiatto, diremo dunque  

soltanto che II cucciolo cinematografico conserva abil
mente il senso della misura, mentre la storia della 

vita dei contadini parca di gioie e prodiga di delu
sioni, rinunce e dolori che fa da sfondo alla vicenda, 

è raccontata senza sbavature ed insistenze e per 
ciò tra le più efficaci. Ottima l'interpretazione di 

J a n e  W ym an . Gregory Peck e del piccolo Claude  
Ja rm a n .

CL A UDINA CASASSA
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UN MESE DI VITA CITTADINA
OTTOBRE 1949

ubito

Nell'Ospedalr Mauriziano il Presidente della 

({«•pubblica ha inaugurato un nuovo pad i

glione ricostruito dopo la distruzione ca u 

sata da bombardamenti aerei.

200 Milioni per il nuovo Politecnico sono 

stati versati dal Presidente della Pinone Industriale 

al Sindaco di Torino.

Le Scuole Elementari si sono riaperte oggi. 

Cinquantamila alunni hanno affollato le 

aule scolastiche. Il P rovved itorato  agli 

studi si è trasferito ncH’editieio di Piazza 

Bernini.

Il primo esperimento di ricezione televisiva

si è effettuato oggi a Torino al Palazzo di 

Torino Esposizioni al Valentino.

Eclissi totale di luna visibile nella nottata. 

L a  nebbia ha ostacolato alquanto la v is i

bilità «lei fenomeno.

S
mereoledì

(
giovedì

8
ubato

La l \  Mostra della Meccanica è s ta ta  inau

gurata nel salone di » Torino Esposizioni » 

dal Ministro del commercio estero Onore

vole G iovanni Bertone. In  essa figura a n 

che r im pian to  K adar per atterraggio alla 

cieca, di cui sarà dotato il grande aeroporto di Caselle 

del Comune di Torino.

Spettacoli di televisione si sono avu ti  per 

la prima volta in pubblico. I giornali, a l 

cuni caffè, alcuni negozi di apparecchi 

radio hanno offerto per via al pubblico il 
nuovo spettacolo che ha sollevato favo re

voli discussioni e commenti.

10
lunrd'

I n servizio di posti di polizia diurni e n o t

turni è stato ideato dal Questore «li To- 

rino. Nei punti più importanti «lidia c ittà  

staziona in permanenza un agente in ser

vizio per tutte  le evenienze an«-he in col-

12
mereoledì

Il X X V  Anniversario della prima trasmis

sione radio in Italia è sta to  celebrato alla 

S I P  con una conferenza tecnica.

I poligrafici hanno dichiarato uno sciopero 

Nazionale per rivendicazioni salariali. Per  

«lue giorni la città è rim asta senza giornali.

I na sfilata di motociclisti silenziosi si è

svolta  in città nella serata, quale am m o

nimento e incitamento a diminuire i ru

mori diventati da qualche tempo frequenti 
etl intollerabili.

La Scuot ”  '  pplicazionc dell’esercito è s ta ta  r ia

perta a Torino nei locali «lell’ex Arsenale nella v ia  

omonima. Essa , che in «trigine com prendeva solo le 

specialità di artiglieria e genio, è s ta ta  estesa anche 

a  quelle di fanteria.

1S
ubato

18
nurtedì

24
lunedi

laborazione dei vigili urbani del servizio stradale.

niere. 1 
Palazzo Madama.

L'anniversario della costituzione del Corpo 

di Polizia è stato festeggiato con una sfi

lata  delle forze di polizia in Corso Stati  

Uniti.

La sottoscrizione pubblica per la ricostruzio

ne del Regio si è aperta oggi con una offer

ta del Presidente della Repubb lica  accom

pagnata  da una nobile lettera al Sindaco.

La Mostra della Meccanica si è chiusa a 

mezzanotte. Essa è s ta ta  v isitata da 265 
mila persone e si sono concluse contrat

tazioni per circa un miliardo di lire.

Il Congresso lta lia-l  .R .S .S . per l'amicizia 

tra i due paesi si è inaugurato al teatro 

Alfieri alla presenza dd l 'am bascia to re  so

vietico. «lei sen. Terrai-ini. del S indaco e 

di numerose personalità italiane e stra- 

lavori del congresso sono continuati a



25
nurtodi

l.a Mole Antonclliana è s ta la  visitata da  

mia commiss ione  ili temic i  incaricati di 

predisporre i l avori  per impedire che >i 

veritichino agg ravam ent i  nelle fendi ture e 

screpo lature  causate  da lla  guerra.  1 te- 

oniei si sono aeeordat i  sui l avori  preventivi  ila ese

gu i le .  pe r  assicurare la s tabi l ità del maestoso  edificio.

26
uicrvolcdi

27
giovedì

I u " ran de  comizio serale in Piazza Castel lo  

lia chiuso le mani festazioni  dcll ’ Associa-  

zione per l 'amicizia I t a l i a - ! ’ . l ’ .S.S.

II Comitato per la difesa dei \alori della  

Itcsistenza ha tenuto  un.» riunione a P a 

lazzo M a d a m a  per definire la linea di c o n 

dotta da tenere di f ronte alla c am p ag n a  

di f famator ia  del m o v im en to  della Res i 

stenza,  ai processi imbast i t i  contro i suoi  esponent i  

ed agli a t tentati  r ipetuti  contro  la Cost i tuz ione  re-  

pubb l ic aua .  A l la  r iunione,  presieduta dal  l ’ rof. F r a n c o  

Ant onice Ili, pres idente  del  C . L V  p iemontese ,  han no  

part ec ipa to  capi e grega r i  del  m ov im en to  di resistenza  

e part ig iano  p iemontese.

28
venerdì

31
link di

Il n u o\o  Seminar io  di l im i l i  g r a n d io s a  c o 

s t ruzione  che p uò  ospi tare .*>00 s e m in a 

risti e s tato  in augu ra to  da  S .K .  il C a r d i 

nale A rc i ve scovo  Fossati .

! no sciopero generale di protesta  per  i 

fatti  di C ro to ne  si è a v u to  nel p o m e r i g g io  

di ogg i  a d a ta r e  dal le Ili. A l lei le i t r a m . < 

sono anda t i  in rimessa. L o  sc iopero  d i m o 

s t r at ivo  e te rm inato  a mezzanot te .

AL C O N SIG LIO  CO M UN ALE
OTTOBRE i949

f orn i ta lo  Comunale  di Patronato O .N .M . I .  • Coiiccs.  

sione di contributo s traordinar io  per irli anni  

P U H  liti'.» .

Il Consig l io co m un a le  ha autor i zza to  il p agam en to  

al C om i t a t o  comun ale  di P a tr ona to  O . N . M . I .  dei c o n 
t r ibuti  s t raord inar i  relativi agl i  anni 11»|S e 11*11». per  

un im port o  totale di L.  l . l ’oo.ooo.

Costruzione di a l l o d i  per ricovero dei senza tetto. 
Donaz ione  al lo Stalo di un ’area municipale in re 
gione Mirafiori.  a titolo di concorso  da parie del 

C omune.

Il Consig l io  com un ale  ha a p p r o v a to  la donaz i one  

al lo  S t a t o  di un ap pezzam ento  di terreno situato iu 

regione Mirafiori e dest inato  alla costruzione di case  

per i senza tetto.

Stadio Comunale ,  l ’ uhlilicità. Autor izzaz ione al la ditta 

Organizzaz ione  Naz iona le  l 'uhhlilancio. agenzia  di 

Torino .

Il Consig l io co m una le  ha de l iberato  di concedere  

al la d i t ta Organ iz zaz ione  N az iona l e  Pubbl i lai ic io  —  

Agenz ia  di To r ino  —  l 'autorizzazione,  l im itatamente  

alla du ra ta  delle part ite di c am p iona to  11*4!*-ll*.“»ll. 

alla pubb l ic i tà  radiofonica e fonoditTusa nel l ' interno  

del lo S t a d io  comunale .

Rego lamento  per l 'esercizio dei mercati  municipal i .  
Modif icazione degli articoli e :tl.

Il Consig l io com un ale  ha ap p r o v a to  le seguenti

modi f iche agl i  articol i  L'S e .'Il del  v i gente  R e g o l a 
mento  pe r  l’esercizio dei mercati  mun ic ipa l i :

A r i .  L’s  - i»  m i l i t in o  rimi uni : Al le  p a ro le :  •• l 'A inui i -  

nist razione può  non tener  confo  del le olici te che.  a 

suo  esclus ivo  giudizio,  ritenesse fat te pe r  em u la z io ne

o contrar ie a l l ' interesse genera le dei mercat i  », s a 
ranno agg iun te  le seguent i :  « n o n c h é  di i|iielle rife- 
rentisi a persone  che risultino esercire com m erc io  

fisso o l a b o ra to r i o  per la lavoraz ione  de l la  c a rn e  o 

di altri prodott i  a l imen ta r i  ».
.1(7. .'U - A l l e  paro le :  « A  nessuno sarà fat ta  c o n 

c e s s io n e  di p i l i  e l l e  cim|ile quad ra t i  sul lo  stesso m e r 
c a t o  e s i i  di essi si d o v r à  vendere lo stesso gene re  di 
merce. Q ue s t e  d ispos iz ioni  non sono ap p l ic ab i l i  agli  
attua li  concess ionari ,  per  lo s tato di fa t to  d a  essi 
presentemente  pos seduto  ». s aranno  sost itu ite  le se

guent i :  « A  nessuno sa i a  fa t ta  concess ione di p iù di 
un banco  fisso sul lo stesso mercato .  Q u e s t a  d is pos i 
zione noli è ap p l ic ab i l e  agl i  at tual i  concess ionar i ,  per
lo s tato di fa t to  da  essi presentemente  p o s s e d u t o » .

Concorso al posto di Direttore delle Bibliote
che Civiche e delle Raccolte storiche.

È aperto un concorso  pubblico per titoli al posto  

di Di re tto re  delle Biblioteche Civiche e delle Rac
colte Storiche.  

Scadenza: 18 gennaio 1950. 

Per informazioni rivolgersi alla Divisione Pe rso 
nale del Municipio di Torino.
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D E L L A  D I V I S I O N E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È P ER M ESSO  V A L ER SI DEI D ATI A  CO ND IZIO N E DI IN D IC A R N E  C H IA R A M E N T E  L A  FO N TE

P O S I Z I O N E

Latitudine n o r d .......................................... 45*. 04*. 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ...............  — 4*. 45’ . 49”  7 — in tempo •  19’ , 3” . 3

Longitudine est da Greenwicb............... +  7°. 4«\ *4”  3 =  in tempo a 30’, 45” . 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ............................. - 29’, I*” . 9

(/ dati ti riferiscono al capotatilo del Gabinetto di Geodesia deW Università).

S U P E R F I C I E

dell’intero territorio comunale............... .......................................................  ettar 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del Po 10.097,1276

in collina a destra del Po * 916,5385

di cui a carattere urbano ^compresa nel piano regolatore i .............. • 5.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1920)............................  » 7.024,2001

A L T I M E T R I A  sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m. 238,90 Confine (allo stradale di Orbassano) .. m. 260,—

Vittorio Veneto (Ponte uil Po) .. > 22246 (allo stradale di Francia) .. . 280,83

Carlo Felice (entrata sud-ovest (allo stradale di Lanzo) • • • *49. -
giardino Di Sambuy) .. .. > *38.80

(allo stradale di Milano) .. * 220,—
Statuto (Stazione Rivoli)...............» a4«.55

(allo stradale di Casale) .. » 217^5
Emanuele Filiberto (centro) .. .. > *34.50

Ez Barriera di Nizza (ez uffici daziari) .. » *31.90
Cavoretto (Chiesa)............................. .. * 345.80

di Orbassano (idem)............  > *54.54
San Vito (Chiesa)............................. .. * 408,60

di Francia (idem )............... » *7*.«J
Le Maddalene (Fato) ...................... .. » 715. -

di Lanzo (idem) ............... • *47.95 Santa Margherita (Bivio) ............... •• * 38*50

di Milano (idem) •...............• 231,78 Monte dei Cappuccini (Chiesa) .. .. .  283,68

Confine (allo stradale di Piacenza) .. .. » **6.90 Superga (Basilica)............................ • * *70.—

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E A P A G .  2
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a. —  I dati contenuti nel bollettino sono riferiti, quando non 6 Indicato altrimenti, al meae segnato sulla copertina ed all’intero territorio
comunale.

b. — Nelle tavole della presenta pubblicazione sono adoperati I seguenti segni convenzionali:
(— ) linea quando per 11 fenomeno considerato non ni sono verificati rasi.
( ♦ )  aMrrifco quando per il fenomeno considerato mancano 1 dati perché o non tono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è

accora completa.

e. — Per 11 calcolo dei quozienti demografici <• adottato i! seguente metodo:

1* I  matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica della popolazioni 
rispettivamente all'inizio e alla fine del periodo considerato.

2 *1  quozienti di natalità e di mortalità sono calcolati distintamente per la popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti registrate nelle oorrtopondenti popolazioni e al denominato re la popolazione presento o residente, 
a seconda dei cani.
Naturalmente, i quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto sulla popolazione presente.

•
3* Per riportare all'anno I quozienti demografici mensili, f i  sono moltipllcati i quozienti dei mesi di:

e, per l'auno bisestile invece. si souo m im plicati I quozienti dei mesi di:

, 388 . 1 386 1 1 SM
giorni I -  pe? 11.806 1------| giorni 50 — per 12.200 ------ ;; giorni 1* -  per 11. «11 -----

V 31 ’ *0 ’ '  29

2



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

I  Mantripto -  P lana Cario Kelloe.
I I  P lana Statato -  Comandi Militari.
n i  P lana Vittorio Veneto -  Cono Cairoti.
TV B«rn> 3. M n r t o  -  Valentino -  Cono Itoata
▼ Do r »  9. Secondo -  Crocetta.

TTI Rerp» Dora.
▼ Ili PIm M  Crimea -  Madonna del PUoae.
IX  Bora* 8. Donato -  Mirrato bottame.
X  O M lM rtw -  VanehlcUa.

X I I  Ptaaaa Umbria.
X IH  « iH w M r t  -  T m i Hm

X IV  San Paolo.
X V  Montebianrc -  M on terà » -  R e»io  Pareo.
X V I Madonna di Campacna -  Borgata Vittoria.
X V I I  Pareo Mario Carrara -  Roncata Looento.
X V I I I  P a n o  Strada -  Venchl Unica.
X IX  Stadio Commiato -  Santa Rita.
X X  M otte tto  -  Llncotto.
X X I  N aorn  F ia t -  Mhaflori.
X X I I  POeaatto -  O r  motto.
X X m  9aari - Saperda.
X X I V  Saa Vtto - Saate Margherita -  Reart te.
X X V  VlUarotto -  Bertolla.



i -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall'ufficio Meteorologico Regionale.

G IO R N I
Procione 
barouietr. 
media « i l  

i bui ometti)
a 0)

T kvtehatx ’ r *  d e ll 'aria  
In centigradi

1'MlDITi V e n t o P r e c ip ita m o n i
Stato  

PEL CIELO
Fk no m kn : v x ri

M axim a Minima Media (a). Tensione
vapore

Umidità
relativa Direi. Intensità

Tioggia 
neve «  

grandine 
fune min.

Neve
era.

1 737.0 31.3 21.6 25.2 13,24 58 S E debole _ __ p. nuvoloso
•) 7H7.J 30.4 20.4 25.0 14,61 64 S K » --- — •
3 73S.4 30.2 19.3 24.1 IP.4» 76 \V » 3 — nuvoloso temporale
4 738,2 30.0 19.6 24,2 15.97 74 \v • — — •
5 737:» 29.6 19.4 23.9 15,7.» 73 \v • — — p. nuvoloso
6 737.5 30,2 18.2 23.2 15.49 76 — calma — — »
7 737,3 32,2 20,1 24.6 13,17 59 — • — — •
8 TilT.l 33,0 19,2 25.0 11,41 50 — • — — q. sereno
» 738.1 34.2 21.6 25,0 9.82 43 — • — — sereno

10 740,1 34,2 21,4 24.2 5,39 25 — • — — q. Hereno

M k d u
1* l'KCADK 737,91 31,53 20,08 24.44 13.16 59,80 3 —

il 740,2 26,0 21,6 22.9 15.29 75 S E debole coperto
12 739,1 27,9 15.0 21.0 14.37 79 N tnoder. — — nuvoloso
13 738,4 28.2 15,4 21.2 12.01 66 N » — — q. nereuo
14 73»,1 30.1 13,4 20.8 9.82 54 N K debole — — •
15 737,2 30.0 13.2 21.2 8,19 45 — calma — — •
IH 7 3*5.4 30.4 12.1 20.2 7.37 43 N nioder. — — sereno
17 730.2 29.8 15,8 20,6 14,55 80 N K debole — — nuvoloso
18 73tl.ii 25.4 17.2 20.4 12,52 73 N W moder. — — p. nuvoloso
1» 735,6 25.8 13.6 19,0 12.61 78 N \V » — — sereno
20 735,7 24,9 12,0 18.9 12,61 78 N \V debole — — •

Media
2* l'ECiriK 737,32 27,85 11.93 20.62 11.93 67.1 — —

21 739.1 21.8 16,8 20,0 11,15 65 calma _ _ q. sereno*
22 74(1,4 29.0 16,4 21.3 11,28 62 S debole — — •
23 7411,9 30.11 20,0 24.2 16,40 76 8 » — — •
24 741,5 30.0 18.8 24.1 17.26 80 s\ v » — — nuvoloso
25 741,6 25,4 16.8 20.2 14,58 85 w moder. 3 — coperto pioggia
26 711.7 22,3 17.6 19.6 13,89 81 s debole •> — • temporale
27 740,5 26.0 lti.n 21.4 13.28 73 — calma — — nuvoloso
28 74»l.3 28,0 17.2 22.3 10.78 56 — • — — »
2» 740.1 25,4 18.0 21,8 11.17 58 — » 8 — » temporale
30 740.il 27.2 17.0 22.0 15.40 80 S E debole 4 — • pioggia
31 7 40.2 29.7 16.6 22.8 17,33 83 S E • — — q. sereno

M k d u
3* DECADE 7 40.57 27 n7 17.38 21.7» 13.87 72.64 17 —

Media
MEUK 738,66 28 76 17.46 22,27 13.01 #6.71 20

(.1 ) Media ricavata <lal]'ltitecrailone del diagramma.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M e s i

Numero 
degli 

abitanti 
al 

1* del 
mene

Nati vivi Morti Diffe
renze 

dei nati 
DUI 

morti

Immigrati Emigrati
Diffe
renze
degli

Imiulgr.
■tigli

emlgr.

Aom. + 
Dira. — 

nella 
popolai.

Numero deg'l abitanti 
alla flne del meite

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(a)

numero rapp.
(a)

maschi femm. Tot.di

Popolari/me pnaente

Febbraio .......................
M an o  . . .  . . .
A p r i l e ...............................
Maggio ...........................
Giugno
L o g l i o ...............................
Agosto ............................
Settem bre...........................
Ottobre ...........................
Novem bre...........................
D icem b re ...........................

720.131 
720.4 51 
721.019
721 918
722 59' 
723.516

557
562
635
656
667
647
6IH
570

9.10
10.17
10.38
11.1)7
10,88
10.90
9.93
9.27

1.293
730
707
563
624
523
522
511

21.14
I3 .i l
11.56
9.50

10.18
8.81
850
8.31

-  736
— 168
— 7* 
+  93
♦  43 
+  124 
+ 88
+ 59

*.24*
834 

1.941 
1.6»9 
1.970 
1 .'98 
1.878 
1.672

36.65
15.09
31.73
*7.16
32.14
26.92
30,58
*7.19

1.416
846

1.446
1.137
1.114
1.04*
1.012

864

*3,64
14.31
*4.27
19,19
18.18
17.65
16.48
14.07

4- 796 
—  12 
♦  394 
+ 47* 
+ 856 
+ 550 
+ 866 
+ 807

+ 60 
—  180 
+  313 
+ 565 
4- 899 
+ 674 
+  954 
+  866

339.484
339.463
339.741
340.110
340.507
340.836
341-34»
341.851

380.727 
380.468 
380.703 
380.909 
381.411 
381.746 
382 197 
382.561

720 311 
72u 13!
720 444
721 OH
721 DII
722 «
723 5#
724 II!

e

Popolazioni mittente

l ì e a n a i o ...........................
Febbraio 
M ano . . . .
Aprile . . .
M a g g io ...............................

L o g l i o ...........................

Settembre . . .
O ttobre ...............................
Novem bre...........................
Dicembre

713.216
712.920
713.164
713.611

711 958

4«6
488
55»
568
533
57 4 
560 
516

8.0* 
8.92 
»  23 
9,69
8.79
9.77
9.21
8.4*

1.270 
772 
710 
593 
■ 50 
516 
483 
526

20.97
14.11 
11.72
10.11 
10.7*
8.78
7.95
8.65

— 784
—  *84
— 141
—  24
—  117
♦  48 
+ 77
—  10

*.24* 
.834 

1.941 
1 609
1 970 
1.598 
1 878 
1.672

37.01
14.24
32.03
*7.44
32.49
27.21
30.91
27.4*

1.446 
846

1.446 
1.137 
1.114 
1.048 
1 012

*65

23.87 
14.47 
24.43 
19.39 
18.37 
17.84 
16 64 
14.27

+ 796
—  1* 
+ 39V
+ 472
♦  846 
+ 550
*  866
+ 807

4- 1* 
—  296 
+  244
+  447 
+  739 
+  608 
+  943
+ 797

3 3 3 .3 « 
333.242
333 «11 
333.71* 
334.044 
334.34*
334 841 
334 304

379.8*4 
379.668 
37*. 743 
37S.894 
380.304 
380.616 
381 060 
381.3*4

713 ili
712 *Ì
713 1»
713 i l
714 14
714 n
714 J*
716 -il

(a ) proporzione per 1000 abitanti.

http://73tl.ii/
http://740.il/
http://tot.di/


3 -  Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a M '  3)

M O V IM E N TO  DEM OGRAFICO D AL 1* G E N N A IO A L  31 AGOSTO 1949

Km.".- ippa-

n.' iti 

sta: tlel

N umoro 
di-gll abitanti 
ul 21-4-1836 

V i l i  l ’eiwimento

Numero
A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN  COMPLESSO

Numero 
degli abitanti 

al
31 agnato 1949

degli abitanti 
al

1* gennaio 1949
Nati
vivi

Im m i
grati

Cambia
menti dl 
abltaz. 

C )

T o t a l e Morti Emi
grati

Cambia
menti di 
abltaz. 

(• »

T o t a l e Aumento Diminu
zione

1 46.068 49.170 305 1.546 l . » »4 3.865 394 810 1.992 3.196 66» 49.83»

II 30.313 32.662 177 917 1.18» 2.283 224 686 1.186 2.096 187 — 32.849

III 23.404 27.782 154 56» »»8 1.721 214 393 098 1.605 116 — 27.898

IV 50.661 i i  404 295 1.030 1.286 2.611 449 827 1.674 2.960 — 33» 54.285

V 51.468 68.486 328 1.062 1.776 3.166 463 900 1.797 3,160 6 — 58.492

VI 19.407 20.385 127 36* 6»3 1.187 145 270 608 1.023 164 — 20.54»

VII 25.615 24.158 111 812 745 1.668 48» 307 651 1.447 221 — 24.379

V il i 2 1 .88» 23.066 134 374 666 1.174 3.18 292 68:< 1.333 — 159 22.907

IX 40.771 44.047 27.'. 825 1.481 2.581 31» 511 1.443 2.273 308 — 44.355

X 13.942 15.056 79 200 341 620 100 137 :<4o 577 43 — 15.09»

X I 30.502 31.457 214 541 831 1.686 207 -.'56 914 1.377 209 — 31.666

X II 10.112 10.903 51) 142 344 645 52 88 289 429 116 — 11.019

X III 46.019 56.963 332 742 1.140 2.214 336 700 1.531 S.5S7 — 353 56.610

X IV 34.009 39.311 305 702 U88 1.995 2»0 536 1.075 1.901 94 — 39.405

XV 54.286 61.046 35» 772 1.238 2.369 420 619 1.304 2.243 126 - 61.172

X VI 29.722 33.309 142 445 600 1.187 236 269 723 1.228 — 41 33.288

X V II 12.668 14.589 »7 158 252 507 81 114 308 503 4 — 14.593

X V III 14.370 17.801 154 334 811 1.099 115 235
r  *

488 838 261 — 18.062

X IX 13.970
•m

16.150 115 461 39* 974 1T4 385 814 1.153 — 179 16.971

X X 23.173 13.144 15t *97 457 906 143 257 528 928 — 22 13.122

X X I 8.119 13.208 '85 781 540 1.388 77 191 379 f  647 739 — 13.947

X X II 7.239 1.278 57 183 218 438 88 73 253 394 44 — 8.313

X X II I 4.449 5.181 30 134 123 *92 31 51 214 *98 — 8 5.155

X X IV

.

5.994 6.872 52 229 292 573 50 131 304 486 87 — 8.959

X X V 7.965 8.118 73 148 163 372 58 91 13T 408 — 34 9.084

li. '.rterm. — 16.378 TS — 2.268 2.341 38 S 1.089 1.108 1.133 — i t .811 r * )

T o t a l i  

•> Natta pi

«29.115 

rasento tavola m

713.204 

aono eempeaet t i

4.284 13.744 

i t i  a r m i

>1.822 

iti D etto*

S9.8M 5-5*0 9.014 i i .6 n S8.I58

ono la oa

4.817 

n o  accerta

1.113

Latrati.

718.888



4 -  Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi

Kra eclilil e Kra vedovi t> J Kra divorziati e

R ito con cui sono «tati celebrati

n
u

b
il

i »*

►

3

|

►

=
3>
C

7
►

17 1 _ ì

cattolico............................................ 35$ 17 __ *20 «
c
X
c

v a ld e s e ............................................ — — — — —

e ■ dl altre rei. cristiane non catt. — — — — —
J
Iti e b r a ic o ............................................ __ __ __ _. __
a

T o t a ir  .............................. 37.'. 18 -- 20 7

l 't r r tn tu a li ........................ 89,28 4.29 — 4.7*» 1.4*7

Proporzione per 1000 a b ita n t i ................ X X X X X

9
>

3
X

?1>
l
0►

__ —

— —

— —

— —

—

__ __

— —

X X

To ta le
matrimoni

Atti sottoscritti

Cifre
IWMI*
Iute

19

401

420

6.83

i l
l ’erren- £ *  

t uali • £
3 “
V

4.52 

05, 1*

I»

400

100

419

9 » , ;  fi

c 
i l  
« »•o

I

0.24

5 1
•3*■o

Matr. fra parenti e aft

Il || II< 1  'w . 
< 2 - -

-i-

i

0.24

«  3  1
“ £ I

ì

o.u

5 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

F IL IA Z IO N E

Leg itt im i................................................

Illegittim i:
Riconosciuti da uno del (re ulto ri . .

Riconosciuti da entrambi 1 genitori .

Non riconosciuti o di filiazione ignota

T o ta l*  ....................

Proporzione per 1001) abitati*!

Nella popolazione premute Nella popolazione residente Parti multipli

Nati nel Comune Appartenenti al Comune Numero 
dei parti

doppi

N* dei N un*

Appartenenti Appartenenti In Nati Vati fuori del Tom In
paixi
mul-
Muli

«IH
nati

M. F.

s
3
3
h

ie M. F.

9
3
h

«J
e

i
? M. F.

&
|
r* M. F.

©
i
£

J
e

2
> M. F.

e
3
0
h

Ja

i
£

M. F.
i
o
H

dl
 

1 
m

an
di

lo
 

i 
1 

fe
m

m
in

a JB
l
s
9»

C
a
a
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6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

V iri all’atto della denuncia allo Stelo Civile Morti nell'intervallo fra la M arita e te denuncia Totale eomM 
nati vivi

Legittimi

Illegittim i 
i t o » ,  a ll’atto 
della den. da 
uno o da amb.

1 genitori

Illegittim i 
non ricontine, 

od esposti
T o talk Legittim i

Illegittim i 
ricon. all'atto 
della den. da 
ano o da amb.

1 genitori

Illegittim i 
non rieonosc. 

od esposti
T o ta l*

!
X

|

1

3
?
H

M F Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.
l*

Cifre assolute . . . 253 531 lo 9 19 3 5 8 291 267 558 * 4 12 8 4 12 29!) •271 578

Percentuali .
___ _

86.06 3.08 1.30 90.44 l.!«4 - - 1.94 92 1

— r-a

Cifre assolute 

Percentuali .

<«> 1>I o t l dl

Nati morti (dorante U parto o dopo il 6* mwe dl gravld.) Aborti (prima del roiup <* mese dl gravld.)

Legittimi

Illegittimi 
ricon. all'atto 
della den. da 
ano o da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non riconosc. 

od esposti

---------------- r~

T o tal* Legittim i Illegittim i T o tal*

Totale compì, 
del nati morti 

e aborti

M F. Tot M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. A. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. r. Tot.

« 13 19 6 13 19 25 3 2* 25 j 28 31 16 47
(a)

3.08 ~ 3.08 4.54 — 4.54 7.«2

To ta letele geo*, 
nascite

ì

n o 287 81T

188

n ‘ tK-erto S ì



7. - Morii nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

M O R T I

Por-lozione preterii*

Ap; :trtenentl al Cornane e M  deceduti

Appartenenti ad altri Comuni e deceduti lu 
Torino ...........................................................

T o t  il *

Prreentuali............................13,89

('«lib i e nubili Coniugati Vedovi Divorziati

M. F. Tot. SI. F. Tot.

31 7H 110 . . _

3 7 10 — — —

31 88 120 — — —

6.65 16.83 23.48 —

PnimlatUme rezidnie

Appartenenti al Cornane e Ivi decedati . . .

Appartenenti al Cornane e decedati In altri 
( o m u n l ........................................................

T otale

Percentuali

78 211 31 7» 110

I I 32 7 1» 28

8!) 243 38 08 138

16.02 48.20 7.-.'* 18,63 25,85 — —

8. - Morti nel Cornane secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

i
Stato Otv. ignoto

53 29 24

1 1 —

4 2 2

34 21 13
» 2 7

1 1 —

48 >1 *5

4 4

3 — 3

• — 9

>1 I l 18

<0 • II

T o t a l e

50,88

50.— 50.—

. !». i
Si
c CAUSE D I M O RTE  
t

I
S :

Ma la tt ik  i y r * m v «  k p a -
RAMITARIB ....................

I Febbre tifo ide* e paratlfolde
j  P e n te .................................
3 Scarlattina......................
4 Pertome.........................
5 : D ifterite............................
fi Tnberool. dell'app. respirat.
7 Tutte le altre forme di tu ber.
8 Infezione purulenta e «etti-

S
10 Malaria (paladtomo)
11 S if i l id e ..................
l !  In flu en za ................
13 V a iu o lo .....................
U i Morbillo ...............
>5 T ifo  petecchiale. . .
I« Malattie dovuta ad elminti
>7 Altre malattie Infettive *

I I

Canoro i  alibi m o t i

T O T A L E E T À ’

da 0 
» 1 

anno

da I 
a  4 

anni

da 55 
a 84 
anni

da 85 
a 74 
anni

da 75 
a 84
anni

da 85 
anni 

in poi
E U

IgnotaIn
com
piono

Di cni 
non mal- 

denti



Segue tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.
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CAUSE U l M O RTE
In

coni

Per
«eeso

Dl cui 
non resi- 

denti

da 0 
a 1 

anno

da 1 
a 4

anni

da 5 
a »

anni

da 10 
a 14 
anni

da 15
a 24 
anni

da 25 
a 34 
anni

da 35 
a 44
anni

da 45 
a 54
anni

da 55 
a 64 
anni

da 65 
a 74
anni

da 75 
a 84 
anni

da 85 
anni 

in poi

F
un»

li ■esso
M. F. M. F. M. F. M. F. M. Y. M. F. M. F. M. V. M. F. M.

*
M. F. M. F. M. F. M. F. M.

I I I

Ma la t t ie  r e u m atic h e , n v -
TKI7JOKK. GHIANDOLE EN
DOCRINE. ALTRE MALATTIE 
GENERALI K AVITAMINOSI. 12 1 I l 2 1 2 1 1 4 3

Reumatismo articolare acu
to fe b b r i le ....................... o 2 o 1 1

Reumatismo cronico e gotta 
Diabete zuccherino . . . .

4
4 1 3

.Malattie della ghiandola tl- 
mille e ghiaini. paraiiroidi 1 1

Altre malattie genera li. . . 1 - 1 __ __
A v lU u u iu o «i........................ - — - — —

IV

M a la t t ie  d e l s a n >iu k  e d e 
g li ORGANI EMATOPOIETICI C 3 1 2 1 1

Anemie perniciose e altre . * 3 2
Leucemie, aleucemie e altre 
malattie del sangue e degli 
organi ematopoietici . . . 1 - 1

V

A v v e le n a m e n ti cronici e
INTOtfctlCAZlOM................ •» 1 1 1 1

Alcoollsiuo acuto e cronico ‘1 l 1 1 l
Altri avvelenaiuunli croulcl “ - — —

V I

Ma la t t ie  d e lh m te m a  NER
VOSO e degli o r g an i llEI
M E S S I................................ 40 13 27 3 3 1 o I 1 « 1 3 2 3 3 5 1 7 1 6 1

Meningite non meningo- 
cocc ica ............................... 1 1

Malattie del midollo spinale 
eccettuala i'atan-ia locom. 1 1

LchIodì intracranicbe d ’ori
gine vascolare.................... *29 8 21 2 2 1 1 2 3 3 4 1 6 1 A 1

Mulattie e deficienze incutali 3 1 »>
E p ile a n ia ............................ 3 2 i 1 1
Altre malattie ilei sistema 
nervonu ........................... 3 3

Malattie dell'oocbio, dell’o
recchio e dei loro annerai . - - — — —

V II

Ma la t t ie  d e ll 'apparato  
c ir c o l a t o r io .................... 115 52 63 3 5 1 1 2 2 6 4 12 14 19 21 11 18 1 3

Pericardite compresa la peri
cardite reumatica cronic a

Affezioni croniche delle va l
vole cardiache o deii’eu- 
docardlo ........................... 7 2 5 1 1 1 3 1 1

Malattie del miocardio com
preso l'aneurisma del cuore 29 14 15 1 2 2 2 5 7 5 6

Malattie delle arterie coro
narie e angina pectoru . . 4 3 1

Altre malattie del cuore . . 36 IU 17 2 1 1 2 2 4 3 » 3 3 6 1 2 _
ArteriortcleroHi e cancrena . 14 li 8 - 1 1 _ 4 3 1 4 1
Altre ululatile dell'apparato 
c irco la to rio ........................ 25 8 17 - 1 1 - 2 2 3 6 7 2 2 - -

V i l i

Ma l a t t ie  d e ll ’  apparato  
r e m p ir a t o r io .................... 47 27 20 4 1 2 1 1 1 3 3 2 5 6 9 2 2 • > 2

B ro n ch ite ............................ 3 3 1 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 1 _ _ _ 1 _ 1 _ _ _ _ _
P o lm on ite ........................... 33 17 16 * 1 2 I 1 - 1 - 2 2 3 4 S 2 1 5 * 2 _
Pleurite non tubercolare . . 4 3 1 1 1 1 _ 1 _
Altre malattie dell'apparato 
reapiratorio eccettuata la 
tu b e rc o lo * !....................... 7 4 3 1 1 2 - 1 _ _ _

IX

Ma l a t t ie  d e ll ’ apparato
DIGERENTE........................ 34 20 14 1 3 1 5 2 • 1 4 3 4 4 1 1 9

Ulcera dello itomaco a del 
duodeno ........................... 7 6 1 1 1 2 1 1 1 1

Diarrea ed enteriti al diaotto 
di due a n n i .................... 6 1 5 1 1 5

Diarrea, enteriti e niceraz. 
lnteatlnaie da 2 anni e oltre 6 5 1 1 - 3 1 1

A p p en d ic ite ....................... - -
Ernia, occlusione Intestinale 2 1 1 - 1 1 1 * _
Clin ni del recato . . . . 4 3 1 2 _ 1 1
Altre malattie del tesato a 
dalla TOKicbetU biliare, 
com prai i calcoli biliari . . 5 1 4 1 1 1 1 t

Altre malattia dell'apparato 
d is e re s te ........................... 4 3 1



S 'ne tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

x r 
» :

Sii .
CAUSE DI MORTE

T O T A L E

M a l a t t ik  i >k l l ’  a p p a r a t o  
n u N A R io  k  d k i l ’a p p a r a - 
t o  ORNiTALr (eecluae le ve- 
n erw , grav id ich e e pncrp.

61
6:!

63
61

«'>

«A
67

6<

6:<

70
ri

7'.’

71

75

7x

79

«0

M
»2
■3

85

vò

N e f r i t i ................................
A ltre ma'attle del reni, del 
bacinetti e desìi ureteri . .

Calcoli delle v ie  orinarie . .
Malattie della vescica, eaclu- 
so I tum ori......................

Malattie del Tare tra, aaoomo 
nrinoKO. e o e . ..................

Malattie della prostata. . .
Altre malattie deeH orfani 
<enItali, non indica*I come 
veneree, rravld. o puerp»r

X I
Malattik u n u  gravioan-
FA. PARTO E PUKRPKRIO .

Malattie e accidenti della 
grav idanza ......................

Aborto non specificato come 
se ttico .............................

Infezione in seguito aborto
Infezione dorante il parto e 
lo «tato puerperale . . . .

Altri accidenti e malattie del 
parto e lo «tato poerperale

X I I
M a l a t t ik  d k l l a  p k l l k  k
TESHtTO CELLULARE . . .

Malattie della pelle •  del 
ternato cellulare...............

X I I I
M a l a t t ik  « e r a  e o r g a n i 

l o c o m o z io n e .....................

Malattie delle oau e degli 
ontani della locotnoz. eccet
tuata la tubero. •  Il reuraat.

X IV
V iz i n i c o v r o  u m a z io n i c o n 

g e n it i  ........................................

In
com
pì»

V ili di conformazione con
geniti (caciosi i nati morti).

XV
M a l a t t ik  p a r t ic o l a r i  d k l 

l a  PRIMA INFANZIA . . .

Debolezza congenita . . .
Nascita prematura, esclusi 
I nati morti ......................

Conseguenze del parto, e- 
«cimo I nati morti . . . .

Altra malattie particolari 
della prima infanzia . . .

X V I
S E N IU T Ì. VECCHIAIA . . .

Senilità, vecchiaia................

XV II
Moam VIOLENTI E a c c i

d e n t a l i  ..............................

S u i c i d i ..................................
O m ic id i ..................................
Accidenti d’automob. (tatti 
I veicoli a motore) . . . .

Altra morti violente a aeri- 
dentali, «a r iv i gU accidenti 
d 'autom obile..................

Derswl di militari e civili per 
operazioni di «e* rea . . .

Esecuzioni giudiziarie . . .

X V III
C a iw  ni H o m  n o n  d e -

T E R M IN A T E ................................

T o t a l e  .

15

»

3

3

3

16

1

9

1

5

16

16

37

5
*

7

13

Per

M.

SU IM

T i

tst
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non reni- 

denti

M. F.

l i

II

«0

E T À ’

da 0 
a 1

anno

da 1 
a 4

anni

M. F

10

IS

M. F,

l «

da 5 
a 9

ann i

F.

da 10 
a 14 
anni

m . r .

da 15 
a 24 
anni

M. F,

da 25 
a 34 
anni

16 10 II

da 35 
a 44 
anni

M. F.

IS

da 45 
a 54
anni

da 55 
a 64 
anni

M. F, M.

>3 SI

da 65 
a 74 
anni

M. F

47 67 71

da 75 
a 84 
anni

M. F.

48

da 85 
anni 

In poi

F.

Età
ignota

M. F.

•iiÉ _ _



9- - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

PROVENIENZA

DESTINAZIONE

0-11 2-15 16 • 2 25 • 31 35 - 44 45 - 54 55 • 64 65 e oltre Totai p

M. F. T M. F. T. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Int.

u
r

Italia Settentrionale. 
Piemonte . . . «0 511 1 l'J 1» 21 IO 60 73 133 12‘» 112 2.32 85 69 151 31 20 60 13 21 34 Il 21 32 399 405 sui

c nitri Compartimenti 2!' 24 53 0 1 1 20 10 37 56 41 *3 h7 3S 27 65 19 23 42 5 9 14 ti IO 16 169 184 i*>3
Italia Centrale . . . 7 j 12 1 6 lo IH 1 1 11 25 9 4 13 5 1 9 3 5 8 2 4 6 41 46 90K Italia Meridionale . . » 11 lo 5 10 » 1? 34 5̂ 7 1 1 3 1 7 •) 3 5 __ __ 67 57 124< Itaiia Iiwulare . . . 1» 21 30 3 7 i5 II 26 26 4* 12 9 21 6 11 2 5 7 1 2 3 84 78 Iti?£ Colonie Italiane . . 2 I 3 — 1 1 l •i 3 3 •» j 3 1 4 3 1 4 ì — 1 1 1 14 8 21

0 Estero..................... ì> lo 18 1 5 0 10 4 14 9 11 20 9 8 17 H 6 1 1 II 9 20 1 3 4 00 56 116
s

Località ignota . . . 1 1 — 1 i
se

Totale 13» 131 -63 10 13 83 121 145 ’Gfi 247 226 473 103 125 '.'88 7 5 - >> 147 37 53 90 22 4i> 62 837 835 1.67!

X
X

Italia Settentrionale: 
Piemonte . . . . 15 25 10 3 •i 5 21 4» 70 46 50 96 28 36 64 19 28 17 21 41 62 19 18 37 172 219 421
altri Compartimenti 5 9 11 4 5 0 11 25 36 15 42 57 1 1 20 31 9 S IT 2 9 11 •i 10 12 59 128 181

K Italia Centrale . . . 3 3 1 — l ti *i i> « 14 4 8 12 5 3 S 2 •» 4 2 3 5 30 25 5J
< Italia Meridionale . . » i; 14 1 — 1 O 5 7 j r» II 3 1 1 • 1 1 3 1 __ 1 1 1 *3 19 12
X Italia Insulari* . . . 3 5 fì 1 — 1 fi 3 9 ì> 5 11 6 3 9 ì 1 2 __ 1 1 26 18 44
O Colonie Italiane . . 

Enferò..................... ili 5 n 1 *7 fi 5 - r> 15 ir. 31 22 11 36 7 1 1 1 »> 1 3 ? ■» 65 51 III% Località ignota. . . — — — _ __ _. ___ _ __ — __ __ _ __ __ _
K

T o t a l e 41 50 04 14

___

y 23 51 91 112 97 126 223 7 1 82 156 43 45 8* 28 53 81 21 34 53 375 490 865

io. -  Malattie infetti', e denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T T I K

Morbillo...........................................................
Scarlattina........................................................
Varicella ........................................................
Parotite epidemica..........................................
Febbre tifoidea .............................................
Infezioni da p a ra t if i .................  . .
Dissenteria b a c illa re ......................................
Dissenteria amebica e amebiasi .........................
Brucellosi (febbre ondulante) . . ..............
Reumatismo pollartlcolare acuto....................
Infezione puerperalo.........................................
Difterite.................................................... ... ,
Pertosse ........................................................
Meningite celebru-spiuaJe...............................
In fluenza ........................................................
Poliomielite anteriore acu ta ............................
Encefalite letargica..................................  .
Spirochete*! ittero-emorrugica........................
Puntola m a lign a ......................................
Morra nell'uomo.............................................
R.i.hi. )  Morsicature animali rabbiusi o sospetti 

\ lliclii a r a t a ............................... .

Ita riportare

Maschi Femm. T o tale

2 •i
3 t 1 o

--- 1 1
5 7 12
C 3 y
1 7 8

— — —
— — —

7 4 u
— — —
— — —

H 7 15
IH 16 34
1 — 1

— — —

1 1 •»

— — —

— — —

— — —

— — —

3 0

:»3 61 114

M A l . A T T I K

tutorio
Anchilostomlasl ...................................................
Oftalmohlenonva dei n e o n a t i ............................

• *n ‘• o l le t t lT lt i .......................................
blfllid0 I da b a lia t ico ...........................................
B le n o r r a g ia ...........................................................

Tnbeiroiiwi j  ; ; ; ; ; ; ; ; ; ;
Tracoma ...............................................................
T i g n a .......................................................................
scabbia ........................................................
Gastroenterite in fa n t i le .......................................
i/ e b b r a ...................................................................
Vulvovaginite blenorragu a ..................................
Vaiolo e v a io lo id e ...............................................
M a la r ia ...................................................................
Reumatismo articolare a c u t o ...........................
EHsi|>ela ...............................................................
T ifo  e s a n te m a t ic o ...............................................
T ifo  r ic o r re n te .......................................................
Coler* e infezioni c o le r i fo n u i...........................
Febbre gialla .......................................................
T r i o o f i r l * ...............................................................
Ittero epidemico
Epatite e p id e m ic a ................................................

T o t a l i

Maschi Fem m .

53 61
— —
— —
— —
— —
— —
42 17
— ---

i 1
•> ---
5 ---
3 6

— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —
— —

106 85

T o ta le

114

59

2
2

181

i l . - Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

D E SC RIZ IO N E Inscritti al 1* del mene Nuovi inscritti nel mese Cancellati nel mese

Maschi Femm ; Totale
;

Poveri

Famiglie numerose

4.*45

Maschi I Fem m . j To ta le Maschi

11.72» 18 57 4

5.872 i 5.5*3 j 11.115

T o t a l *  . . . 10.517 17.272 27.79»

155

»7 155 -52

Femm. Totale

Rimasti alla fine d d  mese

Maschi Femm. Totale

4 942

5 872

10.814

11.884

5.543

17.4*7

K.828

11.115

http://r.i.hi/


12. -  Ente Cornuti, di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 19.640).

D IS T R IB U Z IO N I V A R IE

K.vgwi a l im e n t a r i :

Buoni per l'aciiulsto dl pane e di generi alimentari
presso le sedi A. C. T ........................................ N *

Ammontar*) complessivo i n ................................ Lire

1 i KNERI Dl ADHtllUAMENTO:

Indumenti capi 
Ammontare complessivo In 
Scarpe paia
Ammontare complessivo in

l'oM B rrriB n j:

Distribuito combustibili per l ’ammontare dl

SrsaiDI IN d a n a r o :

Numero •u m id i................................
Ammontare i n ................................................

N *
I.lre
N *
l.«:»

Lire

Lire

It AZIONI lUHTRIBrfTK A l RICOVERATI Dl VIA COMO:

Razioni dl mineKtra................................................N •
Razioni di p ie tan ze ................................................N  •
Razioni di pane di gr. 250 ................................X *

34.220
10.2B6.000

R IC O V E R I E A LLO G G IA M E N T I

<'ENTRO RACCOLTA FROFVOHI C aSKKMKTTF. HOR«0 S. PAOLO 

l ‘rofiiKiii e sin istrati presenti a line mese:

assistiti con ulii>KKÌ'> •' s u s s i d i o ...................................

ns*ist.tl con n Moggio <• v it t i ....................................................

assistiti ciiii solo a l l u m i l i ....................................................

TOTALE

N .B . • /h ill'iiloh rr 'Ih  ni lutlliu ‘4!> nino gitili n.ifidernli 
Solninenlr i lini/ll'lh i luwinlili ron vittu t  tiUtttltlit'.

A l l o u h i a m k n t i :

Via Verdi 24. V ia Tripoli. Via Maddalene, V ia Savi- 
Kliano 7. Corso Tassoni 54.

593
414.776

32.992
I6.4!IK
16.490

Cam ere  . 

Ka m iu u k  .

l'UMONE .

R icovero tem po raneo  d i v u  Co m o :

lavoratori
(■ioruate di presenza relative a { Ammalati e invalidi

Indigenti e accattoni

Nel mese di Agosto nono stati conoos«l, indipendentemente dall'Kca, p jr cura della Divisione l ’olizia dui Comune N * 73 sussidi urgenti per un importo 
di Lire 28.660.

13. -  Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I

lievande alcooliche al minuto .

| all'ingrosso 

I al minuto 

| all'ingrosso

Ceneri alimentari

Altre merci .
I al minuto

Esercizi cai.itenti 
ai 1* dei mese

Licenze 
per esercizi 

concesse n?l mese

Licenze 
per esercizi 

cessate 0 ritirate 
nel inette

2.564 __

1.015 •J 14

4.607 50 50

1.333 9 18

7.397 54 51

Esercizi esistenti 
alla line del m n e

2 564 

1.010 

4.607 

1.324 

7.400

14. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A

Commercio 

Industria  

IH?

T otale

Numero

Ammontare provvisorio

Attivo

1.117.355

1.990.405

Passivo

5.728.155

5.791.622

3.107.760 11.519.777

15. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Nomerò dl cambiali protestate seoondo gruppi dl valore In lire

(Ino a da l .ooi da 5.001

1000 a 5.000 a 10 000

t l 2 M 4 786

da 10.001 

a  20.000

418

da 20.001 

a 30.000

216

da 30.001 

a 40.000

83

da 40.001 

a 50.000

214

oltre

50.000

312

compleastvo

5.084

completivo ta Ora

100.043.M7
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Commerciali Slattaceli
Incassi

Ordi
narie

Illumi
nazione

Lum i
n i* »

Am bu
lante

Cartel-
iiui

Manifesti Fogli V. giorno Manifesti Fogli F. giorno

13.0? 4 14.570 305.7IS2 7.179 17.315 89.653 2.117.246 570.306 — 203.195 28.900 23.443

i6. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni etseifuite Incassi per pubblicità

T o t a l k

825.8*4

Complessivo 
degli Incanì

2.943.090

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

M O V IM E N TO

C

HSa
1 =

Zs  
i l  
-  5

■3
X Nf  a
£ 1
S“

e
s ir 4
sS* -
5.
11>
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l i  
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I m
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su
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e 
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u
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|ib 
3 3 0
a l i
I l i
sn E Ta

nn
a 

oc
cu

p
. 

sp
az

i 
ei

i 
u

re
e 

p
u

b
b

li
ch

e »
3  ®a CI

31
H

T an a  raccolta 
rifiuti solidi 

urbani
| |  

i l  a z
<3=Iniini- 

II ni
Proprie

tari

Inscritti al P d e l me*e 30.555 15.239 3.422 28 18.640 105.516 308 1.339 13 1.177 26.323 15.860 91. -.85 4.484 653

Variazioni In +  . . — 213 8 — 389 2.353 - 10 — 3 14 110 1.801 20 —

Variazioni In —  . . 55 91 — — 156 191 1 11 — — 2 320 — — --

Totale line mese 30.500 15.361 3.430 28 18.873 107.678 307 1.338 13 1.180 26.335 15.650 «3.386 4.504 653

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

D E S C R I Z I O N E SOMMK
I.lre D E S C R I Z I O N E

Impo U : sulle Industrie . .

di patente . . . 

dl licenza . . . 

«u l Ta lo r locativo 

sul cani . . . .  

dl fam ig lia  . . . 

sul b iliard i . . . 

■ul bestiam e . .

A riportare

2.086

44.100

5.932.714 —

7.725 —

5.986.625 —

Hi porlo

Imposta: sulle v e t tu r e ....................................................

sulle macchine da ca ffi espresso................

dl s o g g io rn o ....................................................

Tassa: dl occupazione spazi ed aree pubbliche . .

sulle in segn e ....................................................

raccolta rifiuti solidi u rb a n i........................

Contributo dl m ig l i o r ia ................................................

Sovrimposta «ul terreni •  fabbricati ................

redditi a g r a r i .................................................

Totalk

Sommb
Lire

5.986.6:.» —

400 — 

462.871 — 

169.799 —

2.157.212 -

8.777.007 —

19. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo

B e s t ia m e  in t r o d o t t o P r e z zo  a p e s o  v iv o  p e r  k o . k* c l c b a  l ’ im posta  d i  c o M s m o

Sanati ................................

V itelli ................................

B u o i ....................................

Manzi e Mogge ................

Tori ....................................

V a c c h e ................................

Maiali ................................

Montoni. Pecore s  Capre . . 

Agnelli s Capretti . . . .

T o t a l i

2.948 

4.22» 

«  

4 

82 

175 

3 271 

53»

Sanati . . . . 

V itelli dl I* 

V itelli dl I I *  . 

Buoi e Tori 

Manzi e Mogge 

Soriane . . .

Montoni. Pecore s Capre . 

AgneL'i e Capretti . . . .  

Vacche 

V itelli la <

* Carne freara scoiata (Vltado) 

•Oarns trseea srotala fVaana) .

11.244

Minimo

350

360

230

220•

120

100

390

Massimo

710

610

370

300

170

210

1.020

Medio

474

477

281

255

148

155

717

B e s t ia m e  m a c e l l a t o

Sanali 1 

VltelU I

B u o i ...........................

Manzi e Mcgge . . .

Tori ...........................

V a c c h e ........................

Maiali ........................

Montoni, Pecore e Capre 

Agnelli s Capretti . . 

L q n i n i ........................

Totalk

6.760

6

4

80

170

3.302

399

389

t t



20 - Mercato ittico alTingrosso.

S P E C I E

pRi D U Z IO N E  N A Z IO N A L E :

Pf» H DI MARK .
Acciughe . . 
.V-yuedelle 

.’ uglle . . . 
A lic i . . . .  
A ringhe . . .

I arbonl . . • 
Paricoli . . 
1 toghe . . .
I ranzinetti. .
1 rumini . .
• Oltana . . . 
i n|>pe Lunghe 
Cefali . . . .
i «'mie . . .
• '•irbcttl . . .
I lentie! . . .
V rittura . . . 
i,aitine . . ■ 
Gattucci . . 
ctilozzi . . . 
dronghi . . . 
l.urerl . . . 
Mansioni . . 
Minto . . . .  
MoU . . . .  
Naselli . . . 
Nocciola . .
II in bri ne .
• irato . . . 
Pagelli . . . 
Palamiti . . . 
Palombi . . 
Papaline. . .
I1
Pi-*catrlcl . . . 
Pesci Cappone . 
Pene! a . Pietro 
Petraie . . . .
P o ra ti................
I C azze ................
ICombl . . . . 
salmone . . . 
'Bracchine . . 
Sardine . . . . 
scorfani . . . . 
sgombri . . . .

sogliole 
Spada 
Sugarelli 
l'onni . . 
Triglie 
Zappa . .

V -LLcarn i: . 
\ nelle  . . 
’alamarettl

CHI

Moscardini 
Moscoll-Cozze 
HoTra . . . 
Polpi . . . .

Totani

C-«TACCI
Ar
\«Ud

> am barelli

Molacche. . . 
npl (oode)

V * a  DI ACQOA DOLCI

OcAJm Ti
Kg.

I*IU£ZZO

Minimo

37.469,90

Massimo

- __ _

5.502,90 20 302
109,10 50 220

3.661,— 30 246
— — —
667.90 150 450

11.— 500 550
218,70 50 150
— — —
90,60 1.200 1.400
— — —
— — —

1.224,60 220 600
— — —
— — —
— — —

492,70 20 230
8.— — 200

— — —
111.80 220 400
— — —
— — —
33.— 150 200

118,40 40 380
280.30 20 150

4.783,80 100 800
— — —
— — —

3,50 — 400
— — —
17.— — 300

— — —
— — —
106,20 40 300

8,50 400 410
— — —
34.90 150 450
40,40 HO 120

284.60 250 600
89,90 150 250

— — —
— — —
554 — 50 100

18.211,70 20 280
— — —
39.80 70 250
— — —
291,— 650 1.200
60.— — 700
16.50 70 220

119.— 300 450
179.10 150 800
— — —

4.349.90
— — —
16.30 480 500

305,30 130 TM
— — —
— —

l.JSMO - •0
— — —

1.301.10 150 365
1.1104* 50 353

409,10 130 350

1.633.90
16.90 560 1.050

— — —

357,50 30 150

473.— 100 350
33.50 150 196
— — —

615.90 500 1.500
147.10 50 350

64.M7.M
454,30 35 350

18.40 M IM
10.6tt.lt U t TM
4.167.— IM MO

S P E C I E
Q c a x t it I

Kg.

Capiton i......................
Carpe ..........................
Carpioni ...................
C a v e d a n i..................
Cheppie......................
Cobiti ■traaawio . . .
Coregoni......................
G a t t i ..........................
Lascbe-Fresso . . . .
L u c c i ..........................
Misto ..........................
N o n i ..........................
Ponici ......................
Penici « o l e ...............
B a r e l le ......................
Scavarde ...................
S to r io n i......................
T e m o l i ...................
Tinche ......................
T r o t o ..........................

Altrk a r c o ..................
L u m a c h e ..................
R a n a ..........................

PRODUZIONE ESTERA

A c c iu g h e ...................
A g n g lie .......................
Angu ille ......................
A r a g o e t c ...................
B acca là .......................
Cagnotti......................
Calamari ..................
C arbonari...................
Cernie .......................
Coregoni ..................
Filetti . .
Gabiieau ...................
Gatti .......................
Gattucci...............
G rongh i............... *. .
Langh ..........................
L l n g h ........................
L u c c i..........................
M e r lu z ze tt l...............
M o U ..........................
Merluzzo salinaio . . .
N a s i- I l i ......................
P a g e l l i ......................
P a la m i t i ...................
Palombi ...................
Papaline......................
Paaaere ...................
P e n i c i .......................
P aeca tr ic l..................
Salacche ...................
Sa lm oni.......................
Scardole ...................
Scavarda.......................

Seppie 
Ogombri 
Ad
Sqi 
TI
Tonai 
Triglie
Tl

108.50
17.580.20

339.50 
529.70
46.10 
9.—

75.20
211,10

14.941.20 
518,20

7,—
17,40
93.10 

1.265.40
707,90

11.161.10
201.90

3.412,50
233.90 

3.178,60

41.902,60

465.90
144.70

1.326 30
29.90 

163,30

2.554,50 
3.393,—

464,20
63.90

50.—

883.60

60.—
863.20

357.60
107.—
70,60

P i a n o

Minimo

580
55

600
150
60

320
200
50
40

100

130
20
60
30

90
500

40
120

50
150

100

310

200
60

50
55

210

50

ito
120

900

Mamlmo

700
450

1.300
350
140
380
500

120

394
400

60
350
110

200
200

746
1.400

130
346

300
300

500
240
350

350
280

250
400

50

240

50
340

350
350

1.000

_ _ _ _ _

http://10.6tt.lt/


21. -  Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

l ’ K O D O TT I O R T IC O L I

Quantità In Mg. entrata nel mese Quantità In Mg. entrata nel mise

rK u U O T T I FR U T T IC O L I -
dal

Piemonte
ila altre
Regioni Com pletiva dal

Plemoute
ila altre 
Regioni

Compì.-i|ti

A d i . . .................................................... 4.506 4.506 Fr it t a  fr e s c a :

A -p« nitri ............................................ — -
74 1.900 1.974

Kurbabletoio........................................ 55 — 55 — 5.904 5.904

llk'tc da c o a t a .................................... 434 — 434 C a c h i ........................ — 10 IO

b ro c c o li ................................................ — — — — —

C a r c io f i ................................................ — — — — — —

Cardi .................................................... 55 — 55 Cocomeri (angurie) — 144.403 144.403

Carote ............................................ 8.904 8.905 F i c h i ........................ 4.794 2.037 6.S31

C a ta lo g n a ............................................ _ . _ _
Fichi d 'ind ia . . . — 3.565 3.565

C a v o l f io r i ............................................ — —
_ . __ __

C a v o li ................................................ 192 — 192
-

Cetrioli ................................................ 2.725 — 2.725

Cime rape . . .  .................... — — —

2.465 7.308 9.773
Cipolle ................................................ 24.90U 15.258 40.257

Cipolle (.riinatlooe................................
“ “

C ip o llin i........................................ 73.'. 7.*68 8.503

1.802 2.159
94.678 100.988 195.666

E r b e .................................................... 357

Fagioli ................................................ 41.940 26 43.966 244 530 13.860 258.390

Fagiolini .................................... 12.346 . — 12.346 Poponi (meloni) 15.529 10.492 26.021

..
............................ — — — 6.539 5.586 12.125

Finocchi ........................................ — — — 2.358 288 533 2*0.891

F u n g h i ............................................ 135 — 135 Uva da moato . . . — — —

Insalate ................................ 18.171 — 18.171 Fr it t a  « o ca :

M elanzane................................ 11.916 — 11.916 — — —

Patate ................................ 64.902 143 914 2U3.846 — - —

P a ta tin e ............................................ — — — — — —

P e p e r o n i ........................................ 171.626 350 171.976 — _ __

Pere da t e r r a .................... — — — _ _ _

l in e i l i ............................................ — — —
M a n d o r la ................

Pomodori ................................ .... 147.119 49.862 196.981

Porri . . . 11 — 11

Radici ................................
Noci ........................ 40 40

14 — 14

R a p e ................ — — — — — —

Ravanelli .................... 3» — 39 — - —

Sedani . . 4.868 — 5.868 Ao r ih i :

Spinati! 722 — 722 — 1.740 1.740

Zonrbe 1.448 t 10» 3.M I — 51.491 51.491

Z o c rU m ...............  .................... 27.346 *7.356 M an d a rin i................ — — —

T u r*  La 440.D4I f  19.765 7 w . m T o t a l » S70.M7 *37.847 1 008 «3 «

14



22.

cIEN EH I E CA TE G O R IE  1)1 C E N E R I
Unità Aliquota 

: rii | di 
misura Imposta

la )

B E V AN D E
c o m u n i ....................................................................
tini ...................................................................
spumanti in IhiUIkIIu .......................................
»-d altre bevande rlcav. dalla frtitta fermentata
Ilo. meitzovinn posca eri a d o n t o ....................

M o-io .................................................................................
Mu lo concentrato . . ........................................
t 'm  f r e s c a ...............................................................

C A R N I

Vii
vii.
Vir
Siri
Vii

Msmll per uno particolare oltre Kg. SO . . .
animali a p~»o v i v o ....................................
carni macellate fresche . ....................

• • i  basta macelleria .
• • prov. da altri Comnn
• • fr. barn* macell. prov. altri Com 

carni convelate d in o t a t e ........................
• t non dinota. 1 * qualità .
• • * » 2* qualità .

animali a peso v i v o ................................
carni inanellate fresche . . . . . .

• • * bassa macelleria 
■•arnl macell. fr. proven. da altri Comuni .

» • » bassa macell. prov. altri Cnm 
canti c o n fia te  d iso ssa te ........................

• • non disoss. 1* qualità .
• • • • i *  qualità .

animali a peso v i v o ....................................
carni macell. rr. prov. da altri Comuni . .

• > • bassa macell. prov. altri Com 
carni congelate non disossate 1* qualità

• • t i  I *  quall'à
animali a peso v i v o ....................................
carni macellate fres ch e ............................
carni macell. fr. prov. da altri Comuni . .

• • ■ bassa macell. prov. altri Com
carni macellate nel Com une....................
animali a petto « I v o ....................................
carni macell. fr. prov. da altri Comuni . .

i maeHL prov. altri Cnm
dazione . . . i  •  P « ~  v ivo  

l a  peao morto
Ci
Curili salate, Insaccate, affumicate, preparate 
Larrio salato, iruaocette e pancette salate, strutto 

| a peso vivo 
j a peno morto

c,,nw  ..................{: ss
Pollame

HI.
»

una
HI.

«il.

Capo
ql.

ALTR I COMMESTIBILI

{qual, fine 1»

qualità comune
I l ‘  . .

IVsel, crostacei e molluschi conservati j 2* 

-ootato I

Cxcao tn polvere destinato al c o n »a m o ...............
Surrogati di cacao e di c io cco la to ............................
H,scotti e prodotti s im ila r i........................................
Pasticceria frema, confetti e biscotti Ani . .
ii- iati e g r a n i t e .......................................................
F rm an i e  la t t ic in i ................................................
H r r o ................................................................
Si rrogati l iu r ro ....................................................

ql-

C O M BU STIB ILI

Gas luce (cmmumo di m a g g i o ) ............................
K rgia elettrica (commino rii m a g g io ) ................

y  vTER IALI PER COSTRUZIONI ED ILIZ IE  
A COMPUTO METRICO 

Coatraionl di lu s s o .....................................
• di tipo m ed io .............................
• di tipo popolare ed scoroni ino . .
• assimilati, a quelle d'abita* ione .

;  I I chiuse ...............................................
-  Tettole { aperte da un i a t o ......................

I I • da pio di an lato . . .  .
T riffa H - Altra o p e r a .....................................
T .riffa C • Abbonamento obb ligatorio ...............

G E N E R I D IV E R S I

«n i di I categoria 
comuni I categoria . 
comuni I I  categoria 
di ferro, ghisa, acciaio 
estera e di lasso . .

b.Wb.

»
m*

2.000
5.001)

200

3.000
3.750

4.500
2.250
4.500
3.000
2.250
1.650
2.750

3.300
1.650

2.200

1.800
2.700
1.350

1.400

2.100
1.050

t)00
1.800

8.925
10.500
4.500
1.410
5.075
6.125
2.100
8.800

2.250
1.125

470
3.750
2.1*30

470
18.750
7.500
7.500 
1.900 
1 900

12.500
5.500 
S.625 
3.570 
1400

•.00
0.09

100/ito 
60,— 
60.—  

50 
40 
30

5.000
1.560

•25
375

n .sso
22.000
11.000
4.M0

265
1*5
440

9.M*
IM M

T a ra ta

lantità e somme riscosse.

T A R I F F A A B B O N A M E N T O T O T  \ L  E

Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo

47.034.73 9i.li0U.400,— 47.034,73 94 069.460,—
1.31)0,45 6.952.250,— —. — 1.390,45 6.952.250,—
1.008.— 201.000.— — — 1.008,— 201.000,—

-- — ... — — —
- — -- — — —

— — — — —
— -- — — —

— — -- — — —

Totale L. 101.223.310.— L. — L. 101.223.310,—

12.231.70 36.695.100,— — - 12.231,70 30.695.100.—
15 562.50 — — 15 562.50

— — — --- — —
«60,13 X 897.585,— — --- 860,13 3.897.585,—
139.94 311.865,— — -- 139.94 314.865.—
54.64 215.880.— — -- 51,64 245.880.—

262.36 787.080.— -- --- 202.30 787.080,—
10,67 24.007.50 — -- 10.07 24 007.50

360.55 594.907,50 — -- 360,55 594.907.50
17 407,50 — -- 17 467.50

-- _ — -- — ---
018.57 2.140.281,— — -- 648.57 2.140.281.—
33.50 55.275,— — 33.50 55.275.—

530.78 1.180.916,— — — 516.78 1.180.916,-
— — — — — --
251.35 452.430,— — --- 351,35 452.430,—

3.117.— 8.415.900.— — -- 3.117.— 8.415.900,—
434.50 586.656.— - 434,56 586.056,—

__ --- . __
1.431.70 2.004.380 — — -- 1.431.70 2.004.380,—

__ — --- --- —
73.15 153.615,— — — 73,15 1.3615, —

42 4 4 1 .- — 42 441,—
-- — — —

1.076.60 908.940.— --- 1.076.60 968.940,—
03 54,— -- 03 5 4 , -

— _ — — --- —

18 1.606,50 — -- 18 1.606.50
30 3.150,— — -- 30 3.150.—

700,85 3.450.825,— 42 1.890» - - 7M.27 3.452.715,-
296,1)6 417.444,60 — -  • 296.06 417.444,60
571.03 2.901.022,25 — -  • 571.63 2.901.022,25
533.01 3.268.301.25 — — 533.61 3.268.361.25
138.63 291.12’ — — 138,63 291.123,—
951,09 2.603 05., — 951,09 2.603.052,—

Totale L , 71.515.927.60 L. 1.890,—
------- =-r- i

L. 71.517.817 60

131.65 296.212.50
_ 131.65 2*0 212.50

280.K7 315.978,75 — — 280.87 315.978,75
1.152.03 541.454,10 — — 1.152.03 541.454.10

503.76 2.114.100,— — — 563.76 2.114.100.-
2118.97 424.209,10 — — 208,97 424.209.10
461,09 216.994.30 — — 461,69 216.991.30

— 7.59 1 1*2.312.50 7.59 142.312,50
1.10 8.250,— 18.»» 142.425.— 20.09 150.675,—

90 7.200,— 3,80 28.500,— 4.76 35.700,—
05 5 ì i— — — 03 57.—

‘ 3.62 6.878,— 54.99 104.481,— 58.61 111.359 —
08 8.500,— 65.3*2 816.500,— 66.00 825.000,—
— *20,71 113.905,— 20,71 113.905.—

4.583.98 12 032.947.50 — — 4.583.98 12.032.947.50
1.737.8» 6.204.207.30 — 1.737,89 6 204.2(7,30

343.91 515.865,— — — 343,91 515.865 —

Totale L. 22.692.913,55 h. 1.348.123,50 L. 24.041.037.0S

«.584.145 — 592.573,05
„ _ 0.584.145,— 502.573.05

49.608.572.— 4.464.771.50 — — 49.S08.572,— . 4.464.771,50

( Totale L. 5.057.314.55 L. — L. 5.057.344.S5

_ _ «». _
159.57,— 1.808.260,— — — 159.57 1.808.260,—

22.33 133.980.— — — 22,33 133*80,—
161.80 970.800,— — — 101.80 970.800,—

7.85 39.250,— — ■— 7,85 S*.t50,—
1 12 4.4H0,— — — 1.12 4.480.—
4.32 12-960,— — — 4,32 12.960.—

432.137,50 — — 432.137.50
— — — 26.33.*».064.— — 26.335.064,—

Totale L. 3.401.867 ,50 L. 26.335.064,— L. 29.73t.9314*

13.I h 06.400 — 70 3800.— 14.04 70.200,—
1.505.56 2.348.673.60 97.36 151.882.— 1.602.92 2.500 555.M

251.60 157.2S7.50 45.58 28.487.50 2*7,24 1*5.775,-
132,29 49.008,75 10.12 3.795.— 142.41 5S.403.7S

35 9.187,50 36 9.450.— 71 18.637 40
05 1.100.— 2,53 56.980,— 2,64 58.080.—
06 7 260.— 13.81 151 910,— 14,47 15*.170,—

3.33 21 978.— 10.07 66.462 — 13.40 88.440.-
— — 36.— 9.540 — 3«,— *5 4 * .—
— — 37.— 9.805,— 37.— 9.80*,—
— — 33.— 14.51#,— 33.— 1449*.—
— — 3.— 27.00«,— 3,— 27.000,—
— — 1 — 15 t H ,— 1.— lS .M t,—

Totale U I M I  .4(5,35 u 548.631.50 L 3-2lt.12t.85

a m a t a . . .  L . 20e.55t 84845 ■* *8.233.709,— L. 234 7 8*.5 * 7  4 5

http://b.wb/


23. -  Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l'anno 1938.

D E S C R I Z I O N E

T e l e r ie :

Madapolam per biancheria alt. cm. 8 0 .......................................................................................
Tela cotone alt. cm. 9 0 ......................................................................................................................
Tovagliato alt. cm. 150 ......................................................................................................................

I.ana t. c o ton e  p er m aglie e c a lz e :

Lana normale dl prima qualità In mata.sse..................................................................................
Cotone nero per c a l i e .......................................................................................................................

T esscti pe r  a b it i:

Drap nero per uomo alt. cm. 1 4 0 ...................................................................................................
Cheviottes nero prr uomo alt. cm. 1 4 0 ......................................................................................
Drap nero per donna alt. cm. 1 4 0 ...............................................................................................
Salila nera per donna alt. cm. I S O ..............................................................................................

C alzati "r e  c o n t it i:

Polacchi neri per u o m o ......................................................................................................................
Scarpette nere p*r d o n n a ..............................................................................................................
Polacchi neri per r a g a z z o ...............................................................................................................

Sp e s i ct-l t c r a u  e scolastich e :

O lim a ie  quotidiano p o l i t i » ) ...........................................................................................................
Settimanale Illustrato > l.a Domenica del Corriere........................................................................
Libri per la «cuoia e le m e n ta re .......................................................................................................
Carta formato protocollo rigatura 3 1 ..........................................................................................
Pennini marca «Corona» tipo Presbitero 504 ...........................................................................
Mutile nere per «cuoia marra • F ila ................................................................................................
Inchiostro nero comune per scuola ( s c io l t o ) ...............................................................................

Spese pe r  articoli c a sa u n o h i:

Picchieri bianchi provati fantasia ................................................................................................
I la t t i  fondi terraglia dolce cm. *2 tipo M o n d o v ì .......................................................................
Tazzone da rotazione tipo R decoro I) scelto con relativo p ia t t in o .......................................
Pentola di terracotta bombata verniciata Internamente ed esternamente marca e U ro  '  Ca

st ella monte ....................................................................................................................................
Alluminio lavorato per usi c a s a lin g h i..........................................................................................

Spese ig ien ico  s a n it a r ie :

Bicarbonato di soda p u r o ...............................................................................................................
Spirito denat'irato ...........................................................................................................................
Sapone da toeletta tipo medio pezzi da gr. 80 a 1 0 0 ...............................................................
Sapone da bucato • Mira Len za » 72% acidi g r a s s i ...................................................................
Borotalco marca « Rnlierts • scatola piccola da gr. 1 0 0 ...........................................................
Dentifricio marca • Chlorodont • tubetto p ic c o lo .......................................................................
Taglio capelli uomo in esercizio dl seconda c a te g o r ia ...................................................................
Ragno In vasca in esercizio di seconda c a t e g o r ia .......................................................................
Crema per calzature marca « Do per • peso lordo gr. 5 0 ...........................................................

A lt r e  s pe se :

Tram tariffa o rd in a r ia .......................................................................................................................
Tram  tesseri na 12 corse s e t t im a n a li..............................................................................................
Spettacoli cinematografici in cinema rionali di len a  visione, ultimi poeti, senza avanspettacolo 
Sigarette Nazionali (pacchetto da 1 0 ) ...........................................................................................

G a t .............................................................................................................................................

Annuale nolo con ta to re .......................................................................................................................
Annuale tanna scambio o imposta generale rail’e n U a ta ...............................................................

Energia elrttrira .....................................................................................  .................................

Annuale nolo c o n t a t o r e ............................................................................................... ....
Annuale tassa scambio o Imposta generale to ll 'e n t ra ta ...............................................................

Carbone c o k e ....................................................................................................................................

I-egna da ardere essenza forte a d o m ic i l io ...................................................................................

A Hitto d e ll'ab ita rion r .......................................................................................................................

A ffitto  medio mensile dl 4 stanze comprese le spese accesso r ie ...............................................

Unità

|. *  
m taira

P R E Z Z I M ED I

Anno 1938 Agosto 1949

m. 4.40 320.-
• 7.41 347.67
• 8.69 775 —

Kg. 122.— 5.733.33
• 48,16 2.433,33

ni. 105.— 3.866.67
» 70.33 3.533.33
• 57,31 2.800.—
• 49.75 2.433,33

paio 75.91 5.890,—
» 51,41 4.223.33
• 48,43 3.223.33

n. 0.30 16.29
• 0.40 25.—

— 35.50 1.618.—
quinterno 0.40 20.67

n. 0.06 3.08
t 0.50 3 5 , -
L * . — 150.—

n. 0.95 32.33
» 1,25 93.33
• 2,50 243.33

• 9,50 2 4 5 . -
Kg. 3 2 . - 658,33

Kg. 3,50 112.C7
1. 4,30 296.66

Kg. 10 .— 816.67
» 2.50 303,33

scatola 3.— 126.67
tubetto 4.— 173.33

n. 3,50 1*6,67
» 4.50 1 7 0 —
» 1,80 68,33

biglietto 0,50 20 .—
tesserine (t) 1* 0 .—
biglietto 1,85 71.67

peochetto 1.70 70.—

in1 0,76 30.29

Lire 21.60 2J4,—
• M 0 420,45

KWh. l.T* 29,10

Lire 23,70 397.80
• 1.80 102.73

q.w 37,59 —

• — 1.133.33

Lire 268.46 1.521.64

Quantità 
annua 

conslder.it* 
per la 

famiglia tipo

1.067
0,550

600,-
104.—
15#,-
183.—

454.97 !(f)

1 0 4 .-

а) Nell’anno 1938 furono considerati Kg. 30 dl sapone in quanto il teoore dl aridi |

б) • 1938 furono considerali *00 biglietti di * corea da L. 0.80 cadano, 

r ) Nell'anno 1938 furono considerati m M i  ia quanto la calorie al a '  erano 4.359 eo 

4) Quantitativo sviluppante lo stesso nomero di catarie dagli 8 quintali di tartina» coke i

«ta dei 27 \  più basso dl quello attualmente considerato.

le 3.497 i

per l'anno IU *.

http://conslder.it/


-  Numero indice del costo della vita.
„■ ( } ! ' A L IT A ’ , Q U A N TITÀ * K P R E Z Z I DEI G E N E R I A L IM E N T A R I C O N S ID E R A T I PE R TL C A P IT O L O  SPESA P E R 1/A L IM E N T A Z IO N E

i l

G E N E R I

Unità
di

mUura

Quantità considerata Prezzo medio per unità di misura Spesa mensile

acquistata
con

tessera

acquistata
sul

mercato
libero

in
com pleto

anno
1938

Affotito 1949
anno
1938

Agosto
1949prezzo

tensera

Prezzo
mercato
libero

Kg. 45.000 45,000 1,82 __ 120,— 81.90 5.400,—

I'il.'.'ì  alimentare secca c o m u u e .................................... » .'>,0110 5,000 2 22 — 158.44 11,10 792,20

Riso originario r o m a n e ................................................ » - 10.000 10,000 1.88 — 119.27 18,80 1.192.70

Patate ...................................................................................... • 21,000 21,000 0,55 — 35,60 11,55 748.86
•jj |

Orimrgl:
'

spa rag i .................................................................... » — — — — — — —
lliete «la c o s t o ........................................................ • — — — — — — —

• — — — — — — —
» 0,1 SU 0.180 — — 62,85 — 30.73

Cavolfiori a  foglie mozzo .................................... • — — — — — — — j
!

Cavoli v e r z e ........................................................... • - — — — — — —
Cipolle ................................................................... • <,211 2,211 — 41,32 — 91,36
t ipollini d ' I v r e a .................................................... • — U,|liS 0.408 — — 101,07 — 47,58 !
l ’iigioli (friitm ........................................................ • 2,4 là 2.4 l i — — 138,17 — 333,08 I

• 0,678 0,678 — — 190,39 — 129.08 !
i- inocchi modi a foglie m o z z e ............................ » — — — — — — — — J
Insalata lattuga a cappuccio ( in a n ig o t ) ............... • 0,300 0,100 — — 137.23 — 41.17
I inaiata eiroria a m a / z i ........................................ • 0,200 0.200 — — 78,08 — 15,62
Invaiata in d iv ia ........................................................ • 0.40» 0.4 l«t — — 114,36 — 57,07
M e la n za n e ............................................................... • 0,651 o,(>54 — — 77.17 — 50.47

• 0.414 9 44 4 — — 141.94 — 1.340,48
Piselli n o s t r a n i........................................................ • — — — — — — —
l 'omodori ............................................................... » 10,818 10,818 — — 42.99 — 465,07

!
R a d ic i ........................................................................ » __ __ __ __ __ __ __ __ 1
Ravanelli ............................................................... • — — — — — — — ;|
Sedani a canna p ie n a ............................................ • 0,321 0,321 — — 82.13 — 26,36
S pinaci....................................................................... • — — — — — -— —
Zibellini inferiori a gr. 200 .................................... • 1,50? 1,503 — 86,97 — 130,72

r-l'ena mensile complessiva pei o r t s g g i ........................ • -- 30,000 30.000 1,72 91,9796 31,60 2.759.39 -8
i

1 rutta fresca. secca e agrumi:
1 

. < .
Albicocche i n u m i l i ................................................ » __ — — — — — —
i l u n a n e .................................................................... » — — — — — — —
('.«•om eri ( a n g u r i e ) .................................................... • 4,425 . . > - — — 55.11 — 245,19

• —- — — — — — —
Pere c o m u n i ................................................................ » 5.0117 5,997 — — 111.44 - 068.31
Pesche c o m u n i .................................................... • 7,917 7.917 — — 138.34 — 1.095,24
I'. poni (m e lo u l ) ........................................................ • 0.798 0,798 — — 84,59 — 67,51»

» 0.372 0.372 — — 105.28 — 39,16
I va ila  t a v o l a ........................................................ • 8,013 8,913 — — 182.26 — 1.624.48
Limoni c o m u n i ....................................................... » 1.578 1,578 — — 2U2.67 — 319.81

'i'o-ta mensile complessiva per f r u t t a ............................ • 30,000 30,000 2.11 — 135,323 63,30 4.059,69

c.nscrva sciolta dl pomodoro doppio concentrato . . K g. 1.500 1,500 3.20 252,04 4,80 378,06
< urne di vitello 1 taglio polpa di coscia senz'osso . . • 3.000 3.000 17,09 — 1.320.42 51,27 3.961,26
Coniglio pulito senza visceri e z a m p e ........................ » 3,000 3,000 7,50 — 493,08 22.50 1.479,24
Trippa  di v i t e l l o ........................................................... > 0,500 0,500 4.— — 364.17 2,00 182,00
> iluine c r u d o ................................................................... » 0,250 0.250 20.— — 1.266,67 5.00 316,67
.-.ilume da c u o c e r e ....................................................... » 0,250 0,250 12.— — 614.17 3,00 161,04
1 rmaggio grana parmiiriano 1 9 ( 7 ............................ » 0,250 0.250 13.44 — 1.865.59 3,36 416,40
! rmaggio g o rg o n zo la ................................................... • 1.000 1,000 9.50 — 70<i,o7 9,50 706,l>7
1 tte  dl m u c c a ............................................................... litro 15.000 15.000 1.18 — 64.— 17,70 960.—
1 i va fresche . . t ........................................................ numero 48 — 48 — 0,53 — 31.23 25.44 1.499,04
<'ho d'oliva ................................................................... K it. 0,200 0,200 8.41 — 630,77 1.68 126.15
l i u r r o ..................................................................................... • 1,000 1,000 15.51 — 1.101,25 15,51 1.101.25

• 0,300 0,300 10.21 — 414,75 3.0* 124,43
» 1,000 1.000 1.50 — 50.— 1,50 50.—
• 1,000 1,000 4.— — 300,03 4.00 300.63
• 1.500 1.500 6.59 — 260.37 9,89 390,56

litro 30,000 30,000 2.76 112.85 82,80 3.385.50

T o tale  . . . v X X X X X 501,28 30.491.23

i [

’ R IEP ILO G O  DEI C A P IT O L I D I SPESA U S A T I P E R  I L  CALCOLO D EL NUM ERO IN D IC E

Anno base 1938 Agosto 1949 . ' f i

C A P I T O L I  D I  S P E S A

•pesa media menu. peroent. IN D IC E •p e n mensile pereent. IN D IC E

1 UMBffTAXlONB ........................................................ 501,1* 4 1 . - 100 30.491.23 M.7? 6.082.92

'•'nm àw o ............................................................... 192,61 15,7* 100 10.483.49 19,52 5.441.58

\ rrrm > nKLL’AMTAXIOKS ........................................ 2** ,«a *1.9* 100 1.5*1.64 2,83 5*6.76

Km c a u m ii ix t o , n L n ra a n o w a  ■ o r m u  c w •1.(1 5,51 100 3.260,14 *.07 4.831,27

m .TS 18.7* 100 7.952,11 14,81 4.!26,04

TOTALK. • • 1.WJ.57 199.— I M 53.7og.61 — 4.303.0»

http://m.ts/


25. - Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Agosto 1949.

u s o  p u b b l i c o USO PRIVATO

Illuminazione

kwh.

1.261. I :«T

forza e riscaldalo.

(a)
kwh.

Illuminazione

kwh.

forza e ri «caldani.

(a)
kwh.

02 .8* 11.1151

T O T . U K

IN  COMPLESSO 

kwh.

PR E ZZO  
per kwh. 

deU’enenria usata 
per le abitazioni

( » )

Illuminazione

kwh.

fon a  e riscaldane

(a)
kwh.

.1 565.011 fi7.5l5.tt8H 7I.U81.02U 29.30

(a ) Per usi Industriali, applicazioni elettrodomestlche, vari. — (6) Comprese le “ —  e sopra tame.

26. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nei mesi di Luglio e Agosto 1949.

C O N S U M I

utenti privati 
m

cottimo
m'

uso proprio 
m1

11.61»

Consumo PI cnl son etto Prezzo al metro cobo
per abitazione privata

complessivo a Imposta comunale (comprese le tasse
e sopratasse)

m tu’

I2.62fi.65l U.AI7.2U3 30,29

Potenza lo  calorie

3 .4 » '

27. -  Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Agosto 1949.

C O N T U R A T A

per utenze private 
m

4.:u  1 .272

per utenze pubbliche 
DI'

Totale
m

.1 . 0 1  tu

Consumo per uso stradale Consumo
sperdlmento totale

o sfioramento

m ‘ m 1

1.2»2.8.1U fi.3IO.fi7U

Prezzo al metro cubo 
per abitazione 

(comprese le tane 
e «oprai— e)

11 —

28. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilanciati • :

Fanciulli (12-15 anni)

Fancialie ( 12-15 acni'

Dorne minorenni '15-21 a .nli ..

Total»

E
*
5
§

!•!

101

.S
c.

Sc 9•O

— I

I
é

5o

W

i
È
l

14

15

45

4«

SI

lo

-aoo.

1
1<

Al)

3
<7
a§
1«a

io

.»*

Totale

I3.i

•2tr»

33*



29- - Indennità di contingenza per i lavoratori delTindustria.

C A TE G O R IE

I « MINI Dl età  :

«iperlore al 20 unni 

fra 18 e 20 * 00 ) .. 

fra 16 0 18 anni . .  

Inferiore al MI a n n i..

Donne d i e r i  :

“ ni»?riore al 20 anni 

fra 18 •  20 anni .. 

fra 16 •  18 anni 

Inferiore aM 6 anni ..

B IM ESTRE  PR E C E D E N TE B IM E STR E  \(i< (STO - SETTEM B R E  1949

quota

giornaliera

quota

mensile

quota

oraria

quota

giornaliera

quota

mentile

616,50 16.020 77.50 620,00 16.120

586,— 15.236 73.1)25 580.00 15.314

462,50 12.025 58,125 465,00 12.090

308.50 8.021 38.750 310,00 8.060

536,50 13.949 67,437 539.50 14.027

431,50 11.219 54,250 434.00 11.284

388,50 10.101 48,812 300,50 10.153

308,50 8.021 38.750 310.00 8.060

3 0 . - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

C A TE G O R IE

e

Q U A L IF IC H E

Asargn!

Stipendio familiari

(moglie e 3 Agli)

I
Quota Indennità

mensile tli contingenza 

13* mensilità o caro» i veri

METALMECCANICI: 

lm[ legato di 3* categoria . . .

Impiegato dl 2* categoria . . .

TESSILI: 

impiegato dl 3* categoria . . .

impiegato dl 2* categoria . . .

8 T IPE L  (Società telefonica): 

u piegato dl 3* categoria . . .

Impiegato dl t »  categoria . . .

TRANVIE M UNIC IPALI: 

impiegato dl 3* categoria . . .

't>.piegato dl 2* categoria . . .

WI VI  CI PIO:

- “ piegato d ’ordine giornaliero

'■-‘ Piagato d’ordine d molo

10%'della pam liane L. 1375 • ?aro pane I,. 4*0 (conteggiato per le peritone 
»  <-ariii> negli amegni familiari» ■ a— gal iU merito L . 500 ■ indennità il. 
ini-mta L. *0M.
lo * ,  de ll» |>aga batte L. 2185. rrr. ero. come «opra.
. aro pano L. 5*0 (.tinteggiato por le persone a oarico negli amegni familiari) 

indennità dl monna L. 150.
«.unenti dl merito L. 300 • indennità dl nnidensa L. 3*0 • caro pane L. 5*0 

■ •nteggtato por le pontone a carico negli awegni familiari) - indennità 
•Il monna L. 1750.
Hiimenti di merito L. 700 • indennità dl rmidenca L. 530. eco. ecc. e. >. 
•'*. 'lolla paga baar L. 1652 - caro l ic it i  L. 1500 ■ caro pano L. 5*0 Imo- 
•mrtatti per le paraone a carico negli aaaegnl familiari) - indennità <11

monaa L. 3*7.
5*. della paga b a r  L. 1744. ere. ecc. come «opra.
• aro pane per 5 penarne L. *«00 - Indonnita di pw on M  L. ISS5.
-ani pane per 5 persona L. M M  - ladanalU dl praaanw  L. >112.

Indennità

varie

2.603 (a) 

3.413 (6)

1.270 (e) 

1.210 (c)

2.890 (d) 

3.500 (e)

Assegno

mensile

lordo

(t) R. M. e Complementare (5.775°.) 
ita) R. M. e Complementare (5.775%) 
(a ) R. M. o Complementari- (5.775%) 
(o) R. M. e Complementare <5.775%) 
(p ) R. M. e Complementare (5,775*.)

ritenute varie U  *40.
( j )  R. M. e Campirmeataro (5 ,775*.)

ritenute varie I.. noi.
(r ) R. M. e Complementare (5.775%) 

denxa «octale L . 104S* • I.N .A . n 
it) R. M. e Complementare (5.775*.)

vidensa Melale L. I l i *  I.N .A . 
(f) R. M., I omplemontarr e I.N.A.D.

Fondo Solidarietà Sociale L. *8* 
ta ) R. M. e Complementare a carico del 

caaa (0.40%) L. 178.

Ritenute

varie

(R .M ., Compì, 

ecc.)

1.659 (a) 

2.649 (o)

2.161 (p) 

3.624 ( « )

L . 1536 - I.N .A . ras» (0.40%) L. INS. 
L. i * * n  - I.N .A . cana 10.40%) L. *34. 
L. 1477 • I.N .A . ca«a (0.40%) L. 18*. 
L. *403 - I.N .A . cuna (0.40%) L. *46. 
L. 17** - I.N .A  cat-a (0,40%) L. 1»9 -

L. *5*5 - I.N .A . (0.40%) L. *58 •

L. 964 • C a *a  malattia L . 30* • Previ- 
IM (0 .40% l L. 15*4.
L. lutili - Caotta malattia L. 3*1 - Prr- 
casa (0,40%) L. *03.
E.L. a cario* del Comune - contributo
- I.N .A . ca*a (0.40%> L. 171.
Cornale - I.N.A. D.K.L. L. 343 - LNJL.



31. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Impiegali, salariati n i operai (romproi quelli delle ditte appaltatrici)

n servizio 
al 1*

del mene

Aumenti nel mese | Diminuzioni nel mese

In servizio 
alla tino 
del meseQ U A L I F I C A

I
Assunzioni

In
servizio (c )

Collocain.
in

penatone

Dimissioni
o

licenz. (r)
Morti

In
Compiendo

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. Tot. M. F. T..L

IMPIEGATI DI CARRIER* : ................ 1.617 - 182 1.79:» 1 28 29 4 1 1 1 6 1 1.612 209 l.*21

M u n ic ip io ........................................ 816 Cu 876 — 28 28 :i — 1 — 1 — 5 — 5 811 88 8!»

Istruzione (a ) .................................... 15 20 35 - — — 15 20 35

Azienda Elettrica Municipale . . . :tn» 72 382 - — — l 1 — 1 30!) 72 381

Azienda Tranvie Municipali) . . . 441 25 466 — — - — — — — — — — — — 441 25 466

Azienda Acquedotto Municipale . 35 5 40 i ~ 1 — — — 1 — — — 1 1 36 4 40

I.MPIEQAT1 AVVENTIZI: .................... 1 20 214 :.:u __ 1 1 _ ___ __ 18 __ IH 18 120 197 317

M u n ic ip io ........................................ 62 121 183 IH IH 62 1(13 1*15

Istruzione ( a ) .................................... 11 sr» 129 — — — — — — — — — — — — 44 85 121

Attenda Elettrica Municipale . . . 6 2 8 — 1 1 — — — — — — — — — 6 3 9

Azienda Tran» ie Municipale . . . 8 6 14 8 6 14

Azienda Acquedotto Municipale . .

I m pieg ati g io r n a l ie r i: ................ 421 599 1.020 ,1 __ * __ __ .. 15 _ ___ o 15 17 421 584 1.008

M u n ic ip io ........................................ 421 599 1.02» J — 5 --- — 2 15 — — •i 15 17 421 5S4 1.0t»

SCBALTEH*! Dt CARRIERA: . . . . 1.512 3'. 1.547 •I __ 9 __ 2 _ __ __ 5 1.516 35 1.551

Municipio: Subalterni ................ 739 35 771 — 9 i - — — — — 1 — 1 747 35 7 <2

| Vigili t rliani . . . . 4:19 __ 439 __ __ __ •j __ o _ _ _ 4 1 435 4:5
Agenti <

1 Serv. Imposte Consumo 331 — 331 --- — — — — — — — — - 331 — '.31

Azienda Acquedotto Municipale 3 3 - 1

SrBALTKRNI AVVENTIZI:.................... 1.283 240 1.523 __ __ __ _ __ 12 _ .1 i : 17 1.266 210 1..V4

Municipio: Subalterni ................ #»:. *40 1.225 — — — — — 11 — 5 — 16 — 10 969 240

| Vigili Urbani . . . . 249 __ 249 __ __ __ __ __ 1 __ __ __ i _ 1 24* 248
Agenti <

1 Srrv. Importo Consumo 49 49 49 — 41

O perai : ............................................ 4 5.3U7 la _ 13 9 __ 4 __ ___ 15 _ 15 5.301 4 5.305

1.174 _ 1.174 — 1.174

Azienda Elettrica Municipale . . . 835 — »J5 13 — 13 1 — — — — — 1 — i 847 — 847

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.19H 4 «.*02 — — — 8 — 4 — o — 14 — 14 3.184 4 3.1 «8

Azienda Acquedotto Municipale . . 96 — 06 96 — V4

Operai d i t t i  a ppalta tr ic i (6 ) :  . . 376 _ 376 24 .. 24 _ ___ 18 »— _ _ 18 18 382 331

M u n ic ip io ........................................ 34 f, — 346 22 — ...» — — 18 — — — 1>* — IH 35n — 35*

Azienda Elettrica Municipale . . . IH — 18 2 - 2 — • — — —  ’ — — — — — 20 — J l

Azienda Tranvie Municipale . . .

Azienda Acquedotto Municipale . . 12 12

•

12 l i

T o t a l e 10 63 * 1.174 11.906 2» 81 16 39 34 8 «3 34 97 10 «2 ! 1.269 Il

(at IVmm aie. .1*41* acaoie non paaaat* alle dipendente dallo Stato. H e contino* ad ewere a mrteo detComnne.
'6) Operai dipendenti da di»te appaltatrici di laroro per oooto dei ('ornane. — ,»» Compresi I movimenti per «-ambio di qnaUflea.



32 - V igili del fuoco. — a) Numero degli interventi secondo la causa.
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Totale

y  :. intera Provincia com-
i ri «a la C ittà  di Torino .. — — ““” o 0 14 3 — 7 ♦> 4 !) 1 •J 2H 17 II 118

N iia «ola C l t t i  dl Torino . . . — 1 — — 3 5 — 4 - — — — 4 ““ i 4 tt 1 •» — 21 17 12 84

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N *  Blntatri Im porto N *  slnlHtri

unni
Lire Torino  

e P rov.
Torino

Torino  

e Prov.
Torino

Danni 
in Lire Torino  

e Prov.
Torino

.0(10 1 2.000 __

Riporto 

1 -.0.000

17

1

I I

.000 •* 4 10.000 10.000 200.000 4 3

«too 1 — 6.000 — 190.000 1 —

OOii » — 2*1.000 — 500.000 1 —

.000 •1 j 30.000 30.ODO 515.000 1 —

000 1 1 20.000 20.000 600.000 1 —

. 1100 3 •i 150.000 loo.otin 7*0.000 1 —

.noo 1 3 4OO.000 mio.ooo 850.000 1 —

t.000 1 1 110.000 110.000 1.300.000 1 1

— — — — — — —

— — - — — — — —

— — — — — — — —

— — — — — — — —

- — — - — — — —

— — — — —

ri, tre 17 I l 748.000 570.000 .4 npnriart op 15

I ' inde p rr vW it* nH l’Inter» Provincia compre*» la CSttt «Il
! ' >rinu a iit»|>o«ìli dl materiali infiammatili! ...............................  N . I l i *

Totale noesi precedenti * “?.SÌ7

T o t a l e  N . *.346

Importo

Torino 

•  P ror.

748.000 

I :,«l.000

800.000 

l'.lO.OOO

500.000

516.000 

ti00.000 

7*0.000 

85O.00U

1.300.000

Torino

570.000

600.000

6.673.000

1.300.DUO

•.*.470.000

Danni 
In L ire

Hi porto 29

2.000.000 3

3.500.000 1

2.700.000 1

4.000.000 1

Im p rerisa ti 83

— —

T o t a l i  I H

N * Ministri

Torino 

e Prov.
Torino

15

1

68

81

T o ta li mesi precedenti 

T o t a l k  o k n e r a lk

Im porto

Torino  

e Prov.

6.673.000 

6.000.000

2.500.000 

•.*.700.000 

4.000.000

21.H73.000

lll.490.7lMt

163.363.700

Torino

2.170.000 

2.000.000

4.470.000

«1.373.200

65.S43.200

YWte eseguite nell'intera Provincia compresa la Città dl Torino
a depositi dl materiali Infiammabili.....................................................N . 188

Totale mesi precedenti • 1.677

T o talk  N . 1.865

3 3 . - Biglietti venduti, ««*««« e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell'Azienda Tranvie Municipali.

N lieto linee gestite B I G L I E T T I  V E N D U T I AbbonamenU e connessioni cpec.
--------------------------------- «_ Totale completivo 

viaggiatori tnwport.
T rati vie Filovie a tariffa normale a tariffa 

ridotta

Tranvie
e

Filovie

Incarni Nomero 
viaggiatori trasport.

Tranvie •  Filovie

N* km. («1 N*
km.

esentilo
Tranvie Filovie Tranvie Filorie Tranvie Filovie

Num.
degli

abboo.
Incavi

Numero
viaggiai.
virtuali

Tranvie
<»>

Filovie
( » )

>2 -M .SU T *4 .»7 » U t i J t ! 157. «35 452.S77 *fl*.l«4.704 4.973.355 11.313.874 J41.J51 4.**t) 1. «85.330 5.888.(7 7 16.975.776 *68.0*6

N«I oouipulo dal chilo nutrì è i nwpr—  la InnfftMsza dai doppio binario, (b) Compreso 0 numero dal viaggiatori virtuali per abbonamenti e eoncearioal.



Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell'incidente.

f |
Ol

Uw —z:

Autov. privata I 

Autor, pubblica

Autobus

2
9 3<

cc
£—
s3<

Autocarro

Autotreno

Motociclo a SO'O

i
a

Moloc, con pass. ned. post.

Z c
2

0
S

Motocarrozzetta

2
§3w
Se

Motofunroncino

Numero complessivo degli incidenti . . 13# 

di cui con danno alle persone . . . .  75 

di cui senza danno alle persone . . . .  lì 4

Numero com p le tivo  degli infortunati . .111

di cui m o r t i ............................................ :i

di ct:l f e r i t i ............................................los

Altri autoveicoli

II
*5

!3 ■ C.
I l<•

Velocipede

I
|«>

12

Veicoli a trazione animale

s0

k  et £
= C
I 8è>

1x>

3
J30

III

Veicoli a mano

Tram o filobus

Pedone

1G
a §

e

ì

17

g
►
«v
$
3

3a©•o

Totale persone infortunate

Total»

2 ti

In

44

li

111

35. -  Attività edilizia nel corso del mese.

I>ESOKIZIONK
Fabbricati

od uso
Numero vani negli appartamenti Locali diversi Fabbricati 

non ad uso Vani Vani
Appartamenti

abitazione
stanze vani acc. Totale principali accessori

abitazione principali accessori
stanze vani acc.

Opekk  i ’HOocttatk  : 

Nuove costruzioni . IH l « l Hi!» 273 1:1 fin 132 46 IR 10
iUcostruz. soprael. ainpliam. 1:1 217 557 fin II Ili 47 32 12 4

Opekk e k k o iit ic .

Noove co s tru z io n i............... l i 24 13 5 IH 8 4 1
ltlcostruz. soprael. amplia ni. K 32 17 4» 3 — -- — — — —

Dp m o u z io k i ni f a b b r ic a t i:

Demolizioni t o t a l i ................ 1 X fi 14 __ __ 3 7 — __ __
di cui sinistrati («1» . . . . 1 H « 14 — — __ — — — —

Demolizione parziali . . . . 20 1#» 125 .124 41 li I l *> # li
di coi sinistrati (a ) . . . IH 1*7 121 3HK 40 « 4 Hi 2 # H

la) « ‘ intendono I fabbricai.: che hanno «lib ito danni per cause belliche.

36. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

D E SC R IZ IO N E
A P P A R T A M E N T I CO M PO STI D I STAN ZE

ToUto

1 t 3 «
.

* 6 7 •  o ltre

P r<».c tt i ì t o i o v a t i :

appartam enti l'J VJ K.» ih 4-f à — 175
« l a m e ................................... X X X X X X X *3*
«ani accessori . V X X X X X X 340

I f m i w i  d i a b it a b il it à :

a p p a r ta m e n ti...................... 5 ; ; * 1 __ — U
s t a m e ................................... X X X X X * * SI
vani s c r s s s e r l...................... X X V X X « X 15

22



37. - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

S T A B I L I M E N T I

I » o o  in .

Va**'*a

INSCRIZIO NE
Piazza

Donatello

Borgo 

S. Paolo

Borgo

Vanchiftlla

Borro

Crocetta

Barriera

Milano

V ia

Bologna
Caroretto

Borgo 

S. Donato

Via

Teplce

Borgo 

S. Secondo

Totale

4.090 6.1194 4.977 3.540 4.3X4 683 6.209 4.637 33.514

l §
1.986 1.852 1.465 tt:i6 808 0 93 1.792 3 1.87» 10.360

T otal»  . . 6.978 7.946 8.442 4.378 3.040 — 776 8.001 — 6.5117 46.071

Pi-i iiia Stadio Comunale : ...............................................................................................................................................................................N. Ingressi 21.860

38. -  Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

B IB L IO TE C H E

5

3P
ì jp* Civica (aede proTTtaoria)
!l ; J |  "
; »Ls«M tn n  < O r l i  ir  •.

BiUioteehe Popolari C ircolanti. .

Numero
delle

biblioteche

1*

Numero 
del volumi 

esistenti 
all'inizio 
•lei

186.1 OH

2.739

37.234

Volami 
entrati 

per acqui*ti 
o doni

Volumi 
ilari ti 

perchè noo 
plh Idonei 

aU'uao. 
disperai, eco.

Numero 
dei volumi 

esistenti 
alia fine 
del

1M.I0S

2.74»

#7.233

Numero dei lettori

nella bibliot.

chiù

chiami

i bi use

fuori bibliot.

Kamerò volami 
dati In Iettar»

bibliot. fuori bibliot,

9 - -  Musei e Gallerìe d'Arte comunali : numero dei visitatori.

NUMERO DEI V ISITATO RI
Ammontare delle

M U S E I

m pagamento eoa twarra gratuito Totale

riemertoti! 
per lngreari a pagamento

Galleria Civica d’A fte Antica o Palano Madama.............. 2.971 19 14 3.004 83.188

Galleria Ovtea d'Arte M o d e rn a ..................................... 170 3 1 174 4.T*o

Uun«o Hmitammim 4f4 . |[U

4.8*0 15 «.*73 92.341*



PUBBLICAZIONI RICEVU TE N EL M ESE

In viiionc proso la XIV  Divisione Municipale Urbanistica, Statistica e Lavoro

\ . Il . (  \ - K \ I .T I .  H IT ! M I. < \ T R .\ M I. R iv is ta  tecnica |>rr le 
app licazion i Incinsi riali i- -trada li n. 4. Iilg lin iign sto  1949.

.IM M A  ■ * —m iazio iir  M 'u  m ir i M rtallurgii-i A fi'n l X o tlz ia ilo  eco- 
tinniteti N 1/*. I "  agosto 1 !• 4i*.

M iM M titi»; Pro-,vcd im cnti trin i i t i  uU 'Indn-triu  - P rezz i e ta r iffe  -  
lim it i K rp X o tiz ie  -ni nn-n-ati c -te r i - Accordi com m erciali - H r r r  
i- m ostre -  Segnalazion i

N o t iz ia r io  Ir rn lr i) X . là . 1" lig o -to  1919 SOMMARIO: Produzione 
im lu-trin lc M rrn m lra  M eta llu rgia  r  s ideru rg ia  Processi <11 
lavorazion i* r  con tro llo  M m iifcstuziou i culturali -  Ita—cgna tirila  
stam pa tecn ica.

N o t iz ia r io  -Inducale X . là . 1 " n go -to  1919 — So m m u iio : Indenn ità  
ili con tingenza  tlal 1 '-X-1949 -  A cco rd o  prelim inare prr la r iv a lu ta 
zione -  < on tribu ti ili d isoccupazione p rr  im p iega ti -  Assegni fa m i
liari p rr  la m oglie IN A  rasa C on tribu ti -  In r lilrn zr  sulla paira 
ilc ll’ op era io  i|iialitli.'atii tnctiilm eceunieo tiri m rsr ili luglio !!•!!• -  
A-siH'i>izltini Vtirir R ich ieste ili fon ili Sulla illi-«fittim itA ili liern - 
z iam rn to  uri rapporto  d 'im p iego  p r iva to  t 'o n tm tto  d 'im p iego  -  
M odificazion i in rostanza tiri rapporto  I.irr ita  -  D iritti tiri la vo - 
ra torr -  In fo rtu n i «ul la vo ro  -  O reasiou i ili la voro  Colpa d e ll'in - 
fo rtu n ato  -  A t to  vo lon tar io  Im prudente estraneo a llr  m an-ion i e 
rag ion i tiri la voro  In fo rtu n io  non in ilrnn izzal-ilr.

X o tiz ia r io  trihu tario  V. là . In  agosto  i n i »  So m m a r io : S istem azione 
tirarli a rre tra ti tu r  Imposta com p lem en tare -ul n*iltlltI ili la voro  
Sanatoria ti-rn lr in lu tti ria ili ta —r  r  In ipo -tr In ilIrrttP  siigli a ffari 

Im posta  generale -u lIV n tra ta  Riscossione iu alibouam rnto p rr 
Ir im p rr -r  cn ill Mi-iirt» ili U 'inn o -ta  ili fabbricazione prr 1 fila to i a 
ram pona ail a lrtta  P re zzo  -pei la le ili v rm llta  tiri -alt- d e -tiiu ito  
a ll'industria .

X o tiz ia r io  eeonom iro  X . I»i. 25 a«fn-to P.I49 Som m  ut io: Pan ili ili 
x ile m i Ueni ita lian i a ll'es te ro  l 'n io n e  doganale ltalo-K ranecso 

Revis ione paten ti au tom obilis tiche Ita rrortii frrrov la rl: u rli -  
>ovraprr/zo  t r rn ii« ir t t r i i  o  P rezzo  rarlm iir po larro  l ’ rrzzi turn i 
l 'a r ra  P rezz i au tove ico li nazionali C om ita to  attuazione progrnm - 
mi K rp -  A enu i-li Krp I I I  trim estre  1949 Siria e  M inino -  Jugo- 
-la v ia  Austria Im p o rta z ion i t irila  (irm i Bretagna -  V l- to  per 
IV n tra ta  iu lu tila  -  StirnaIasion i.

X o tiz ia r io  tc rp iro  X . Hi. 25 atrosto 1949 Su m .MVRIo : ( i l i  a rr ia i spe- 
r ia li in Ita lia  - N ozion i i rm lrh r  sn P 'u liliz za z ion - tiri bagni ili sali
l i  r i-cab 'am en to  e le ttr i n  -<tl a lta  (rt-t|iirrza -  l a m erra.iizznzlone 
dcM’ag'-p-oItnra u r li»  M o«tra  In ternazion ale S la m ili i lr r i ilr u tr  -  
Hrni asporta ti ila i tedeschi ricuperati - Salii.iatuni e g r in lg lin tu m  
delle -uprrtii-i prim a 'li lla iiir ta lliz za z io iir  -  Perfezionam enti t irila  
te r iiira  tirila ro la tu  rrn trifu ira  l.e  Inmpatle tluorrsa-cntl a inerleane 
a s<-Hrira a bassa pressioni* -  B ib liogra fia .

X o tiz ia r io  - lir la ia lr  V  Ili. 2à agosto  |9 l!l —  Som m ario : A rco n lo  per 
la riva lu tazion e -  A —egri I fam ilia ri: X u ove  m isure -  Assegni fa m i
liari |ht ta m oglie L im ita z ion i ili energia e le ttr ica  T m tta m en to  
retitiouili’o  del lavori t a—a ii:tcgrn 7Ìoni - IN  A rasa Costruzione 
i l l fc 't a  ili rasi- p rr  !a vor> tor i.

N o t iz ia r io  trih u tario  X . Hi. -'5 arrosto l!»49 —  Som m ario : Im posta  
«n-i r n i lr  - ii l l ’en tn itu : Pagam en to  ili a cron t1 -u at-t<ni-ti dl m rre i Iter 
l ‘ --po llu z ione - Im posta  genera le « i i l l ’entratr.: V en d ite  e ffe ttu a te  
dalle filia li -  l iu t is t a  genera le  su ll’en tra ta : P icco li a t-m isti rfTrt- 
tu a tl da pubb lici esercizi Im posta  generale su ll'en trata: A ild eb lto  
in fa ttn re  delle -pese di b o llo  tra tta  e  co iiim ission i d im a —o -  Im 
posta di fabbricazione: a rn iton ilan irn to  tiri pagam enti -  A gevo la - 
z ion i tisi-ali per r in rren irn to  de lle  co -tn iz ion i ed iliz ir  X ortn r per 
a g e v o la r  la rii-o-truzlonr d i ab itaz ion i d is tru ttr  dag li e v rn ti bt-lllri 
e |ier l 'a ttii 'iz ion r  d r i p ian i ili r ico -tru zio iir .

B A R C E L O N A  tliu rrc llon a , S p agn a ' —  lia ce ta  Munii ipal X . 2!>-3.’>, 
dall i 1-7 al I5-H-1949.

B IB L IO T E C A  N A Z IO N  \ !.E  < K X T H A L K  IM K I l t K X / K  H o lle t. 
tino  X . 577-578 delle  ptibblit 'trion i ricevu te per d ir itto  di stam pa

B l 'L L E T I X  I »K  L ' I X s T I T I 'T  X A T IO X A I .K  D ’ E T I ’ D E  IH ’  T R  A- 
V .\ IL  K T  D ’O R  IK  N T  A T I »  IN  P H O K E S S IO X  K I.I.K  V . 7 -*. 
h u lllM M w to  1949.

C A M E R A  H I C O M M E R t I I » .  I X I U S T I t l A  K A t iH IC O L T l H A  
1'Ttmarhr tnmumìrSr X . •>*•. ‘i o  In vilo  1949.

S iim m ir iii: H . I.a i 11 v iti it i;kp . Cbamn inent ile strut ture dii revrn u r 
u alion ale -  l .  M im u .i. In te rve n to  ita liano alla conferenza ili t^urbri' 

P . Kk «m  aku i. ItinibnMcliimrntl e sistem azion i m ontane in P ie 
m onte - E»'FK. A llu v ion i stiurionali -  K. M. Pam toh im . Le va lli tlel 
p inerolese e la loro sistem azione -  f i .  Cosmo, P rosp e ttive  la-r tlopo
Il p lano Mar-luill l lo -a  ile i ven ti l i .  N »m . Letten - a •C rom iche 
ecoD om irhc • - Cata lo ffotcca  — Intr. I.. S k i.m o , Si *  stab ilito  il ro lle - 
iram ento e le t t r in ...... .. la Krnneia - M in a t i  -  Kor>a rom|>ensaz!oni
-  I l m ondo offri- r  t liietli* -  P rod u ttori italiani.

Vnmnrhr rrimimiirhf X . fiH. à airosto 1949 SoMMAKto: I». A ll»:!.. 
i io  che l'in d i.-tr ia  tleve  im parare dal licneltix -  T . B aT T 'u tk i i.I. 
Kan- e non disfare -  K. S u i .  Il pr*-zzo tlel p a n e -  P. D »s «* »t . Asjx-tti 
d r ll ’ a llt-vainento bov in o  in P iem on te -  t i. K. M k u f l k t t i ,  Tendenze 
nelle costruzion i aeronautiche negli S ta ti P n lt i — S. K i i i h i i ,  fn 'in -  
terim -taz 'o in  del P lan o  T n im a n  Ito -a  ilei ven ti -  l atalm roti- a -  
Itasw ffna borsa va lori P.or-a con ipeii-azion i - K. PaLaZ7I-Thivki.1.i. 
M on te B ianco o  San B ernan lo? M ercati II inondo offri- e  ch iede
-  T ra tta t i e a c c o r ii i-om m en iati -  l ’rodn ttorl italiani.

LtMino quindiriiiait 'tri prrtzi aU'imn’-tiui \ . 14, 31 luirlio 1949: X . 15, 
là  a cos to  1949.

To rin o  ia  rifrr -  1 " M-rne-tre 1949.

i IT T  A I ' I  M I I .A X O  - P a —t tnia della C itta  X . 4-1. aprile  masirio 1949.
SuMMAKlti: V . K k r r v k i.  l a  vati-inazione antituben  olare l i .  O i iv h i .  

I l Com une nello S tato  l.a  i-ooperazione anin iiu istrativa  -  C . 1(. 
N o te  su ll’ * Autonorrii" t orni-ne i - c .  tu E K H  l. * onttre-so del- 
l'eiliK-azione all'aiH-rto c .  -\ n t iik h . I j »  m ostra della « l i i v in a  
C o im titiiia  • al Caàt*IIo -fo rz i-^ -o  -  »•. <«Al.!Ji;ti. I l • y .T  Jt • «O liar- 
tiere  sperim entale m odello t irila  triennale di M ilano» V  P vm  in o , 
D ella  m ostra del lib ro tlirurato franci--i A tt iv ità  del C on -iv lio  
Com unale nel mese di aprile N orm e di (irtene ed ilizia  •• di po lizia  
urbana in e-ecu rio rc  a ll'- ir tiro lo  4à di Ila legge Si» m arzo 1941. X . ÌIR6 
sulla ract-olta. trasporto  r  -m ultlm ento dei rifiu ti solidi urbani 
A ste , appa lti. ai-giutlK-aziori l*rogettl d l nuove rostn izion l rrren  
tem en te approvati -  Hihliot*-i a t om nnale i astello - f '.n e ^ -o  - K -tra tt i 
■la publd ieazii ni n revu te  B o ile ttit .o  di statistica  tlel ntesc d i aprile 
m aggio .

< T > X F E D E R A Z IO N E  i . t S K I U l . K  D E L L ’ I N D l 'S T K I A  —  N o ti 
z ia r io  X . 14. Su loglio 194?.

StiviMAKUi: It assegna tirila •l'.indirina Organizzazioni- ronfedrra 
Lavoro - Produzioni- l.’ Kunipran Ili-rovi ry Program - Prer/i - 
l'Inanze triln itl - Comnirn-lo cs.c m  In forni.izim i ilaH'rstri.i • 
Attiv ità drl parlnmrnlo -  Tnismlssi-mi radio ili industriili. 

Xotiziario N. 15-10. 5-S0 ugosto 1919 Sdm m vh ih ': couir 'Hopr.t.

O H IK X T A M E V T I HasseTiia ilrcatlalr rrononiirn tirila Stai p» 
Italiana n i K-trra X. 17. SI giugno 1919. -  X. I ' .  1" lugli.» I I». 
X. 19, 11 luglio 1949.

COXKK DEH A Z IO N E  (iK X K It ALE  D E L L A V O lt t ) Xotizl.'rlo 
decadale N . 21. 31 luglio 1949.

SoviuaRIi i : l.e Interpellanze ni Srnato «ul brarclnntl -  Discorsi di M 
V ittorio e ^nntl al congresso della I.S.M. liiunaprudenza -  NotIzi* 
per gii em igranti -  Attiviti» confederale -  V ita  delle organizza?:"ni 

Leggi, dee reti, circolari II lavoro nel mondo -  X'r-tlzle vani 
Notiziario decadale X. 22. Il» agosto 1919 So m m aiiio : Accorilo pre

liminare con la Contludnstria I diritti sindacali all'esame dcH'oni 
X otlzle  per g li emigranti eco. -  come sopra.

K X IT  - Ente Xuzlonale Industrie Turistiche X. I I .  31 luglio 1919;
X. là , là  agosto  1919.

FIOM - Bollettino men-ile della Ketlemzlonc Impiegati ed operai tue* 
talliirgirl. X. fi-7. giugno.luglio 1949.

Som m vrio : Il granile aciopero tlel inetallurglt'l Italiani -  Voci diritte 
ilello sciopero ilei 12 luglio -  Slgnlflrato dello scloiM-ro (articolo di 
li. nove lla ) 2S ngo-to a Firenze: \  Conirressn della Fiom -  Il II 
Congre-so della l.s.M. I.n Costituzione tlrll'unlone Internazionale 
«lei sindacati mrtallnrgirl r  meccaliiri itllpartlmento tirila I.S.M.)

Manifesto al metallurgie) ili tu tto il ninnilo -  I proMrm l dell'ln )»* 
stria elettrica -  Il IX  e X Congresso nazionale -  Lliieran- l 'I r l  <1*1 
vampiri monopolistici -  Itoveda e Corbellini Da Ponteder» (Pisa)
-  I lavoratori c Ir Imposte Leggi, sentenze, pareri La lotta inno* 
diale del lavoratori contro lo sfruttamento rapltallntlro.

O E X O V A  - ltir is ta  tirila HttA. X. 3. luglio 1919. 
sommakio: (io ffri-'lo  Mameli Im i. M. Bkvi i iw .im . La nuova etlilizla 

popolare -  V. ( k v \-cti. Pro-i>etlive portuali M. Munti. I disegni 
t'el Magi lasco a Palazzo Ito—o Piiok. K. P iii 'I IK II . Il problema o-|ie- 
■Inliero - M. ItohuiLASco, Meteorologia 11." P f.k ii l.o. Il movImrnU 
di resistenza a (ìenova - A. C » i ih ’A«’i IA, i'ii'an-h ltettiira fortnno«at 
fortunata: 11 nc.strti ConninMle -  A. F fr s e n  e I ìu .iiin k . A r ie#  
Letteratura Do tt . <i. Bapaxo, Cronaca tlcH'imimlnlstrtirione, 
nie-e tli giugno 1919 -  1». ZlhAVKl.u», Le Serie Xazionsli iu Liguria 

lienova statistica, nprlle 1949.
IS T IT I TO  r ‘E X T R A !.E  P I  s t \ t i s t i «  A. Bollettino tlel pn a i 

X. à. maggio 1919 - Bollettino di statistica agraria e forestale X J, 
maggio 1919 - Xotiziario I«tat X. 19. 7 ngo-to 191'»: X. 20, 22 ago-t* 
1949.

t I.KX  » LEO  IS I. A Z IO N E  IT A I. IA X A . ‘ (accolta /-ronologlca eoi 
richiami alle leggi attinenti X. 21, 14-20 luglio: X. SS, SO-SS luglio; 
X. 23, 23-30 luglio 1949 

.NO TIZIE  S O V IE T IC H E . -  Bollettini» d c llT fflc lo  stampa deirAio* 
haselata t le l lT .  U.S.S, X. 75-70, 31 agosti» 1919.

P R E F E T T U R A  1»! TO R IN O . —  Bollettino ufllelale am m inistratin 
m N. n  >4. luglio 1949.
SO C IÉ TÈ  DE B V X Q I'E  s l ' l s s E  Bulletin il'lnformatlons fin 

cléres N. 3, giugno 1949. — ■
SO C IE TÀ ’ F.DISOX. — Ounib-rui iiuiiidirlnnli di studi i no *  

X. 5B-57, 1" luglio 1919.
•'<»MM*R|n: Itassegn» polltleo-eeonoinlca Sempre • A van ti» 

hllita di una rete elettrica enn>|iea -  Hestrlslonl elettrirhe 
Itn-tagnn - L ’attivItA tlell’OKCE nH 1* semestre 1949 -  'I  ■ -  
economico |ter il 194»* tirile N .l'.  - A lnm l ronsumi voli 
Italia -  Panorama industriale tlel Canatl/i Criteri dl va-.*0** 

del tito li azionari nella compilazione ilei bilancio delle soch •--* 
>vzlonl Andamento delle vendite ili energia elettrica in Svizzera - 
Sblocco delle tariffe dell'energia elettrica In Belgio -  Inchiesta f 
discussioni stilla Soc. N'az. delle Ferrovie Francesi Difficoltà tlt+ 
l'economia britannica II • quarto pun to» o l'a-sM rnza allr zone 
arn-trati' -  La nuova sottostazlonr deH’ Estielno a Lodi Protezioni 
degli Interruttori i- trasformatori Statistiche ed indici periodici - 
< 'atalogotei a Puhhlli-azioni entrate in (dhllotcca -  Archivio blIancL

SO C IK TA ’ I M A N IT A  R IA . Bollettino tiuinilielnalt* ileH'emlgrazionfc 
N. I I .  Sà luglio 1919 

So m m vkio : Il problema deiremlgrazlone italiano -  Inflazione tli cifl» 
e ili parole -  l.a confen-nza Internazionale del lavoro -  Raccomanda
zione al (invertii iter l'emigrazione La nostra emigrazione in un* 
intervista col sottosegretario Moro L'emUrrazione al Congrrst» 
sindacale mondiale L'emigrazione ‘ taliana In Svizzera F ron tl'i» 
di Chiasso -  P er r ii emigrati Italiani in Belgio -  L 'em igrazione ite* 
liana in Francia nel 1“ semestre del 1949 -  l.egt-lazlonc del lavori»
« ondizionl dl lavoro -  Statistiche Informazioni e rilievi - Trasporti 

Bollettino i|iiintlicinale dell'emigrazione N. là -lfi. 25 «gusto 1919. — 
S o m m a r i o : Assistenza sanitaria agli emigranti -  Pen» e piistrii 
della nostra emigrazione -  1 .a tdaga d "g 'l ll'eritl reclutamenti - 
L'em igmzlnnc italiana in Francia La ml-sr>nc Aldislo-Brnsa-ie 
nel Snd-Amertca • Paraguav e Brasile ( i l i  emigranti italiani In „ 
gentlna -  I j »  protezione del lavo ri In Olappone -  Terranova r r  
Confnierazione «'anadese l ’ n accorilo em igtatorio italo-lusscmt 
ghese -  Taciinitio dell'em'.^razlore: Note per coloro che si rr*. 
in Svizzera -  I l  plano economico dell'Iran - Legislazione del iav 

i o «to  della v ita  - Informazioni e rilievi -  La stampa - I tra» 
S T R A S B O I'R 't .  -  Annuario statistico, anno 194°.

U N IO N *: IX  D I 'S T R l ALF  DI T O R IN O . —  l'ihtnrwumome indiai 
•ettinianale d ille  Cnioni Industriali dei Piemonte. X. 32-35 dal 

al 27 aginto 1949.
.Spoglio tifila Stampa IMlrrtKlzttfn'lJf.

Bollettini X. 171-191 dal I '  al 31 agosto 
•Spoglio drlln Slamila .1 Ita Italia. •

Bollettini X. 171-P-H dal I '  al 31 agosto.
-Spoglio drlta Stami*! fruirti-ìlrriditmalr 

Bollettini X. I l a - 134 tlal I*  al 31 ago-to.

B O I.L F T T IN 'I STA T IST I* I D E LLE  S E t i l 'E N T l C IT T A :
Hmitra • N. 4. aprile 1949:
U i Spetta • N. I .  gennaio 1949:
Fama - N. 11. novembre 194*; 
l'm .su  • N. S. giugno 1949;
Saputi ■ X . 3. m ano  1949 e 'N .  4 .'aprile 1949.
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ISTITUTO DI C R E D IJO  DI DIRITTO PUBBLICO

S E D E  C E N T R A L E  I N  T O R I N O  
SEDI IN TORINO. GENOVA. M ILA N O .  RO M A

125 Succursali e A g e n z i e  in Piemonte L igur ia  e Lombard ia

r u m  LE OPERAZIONI DI B A N C A
i  BORSA - CREDI I O  FONDIARIO

Dopasi!: e Confi coT-nf ia-
Lire 34.95x023 276

A-segni r creo  azione
L ire 1 476 i  ;5 61

Cartelle . • :
Lire 3.?Ox 2 Ih.OOO

Fo■ ’ i mon o  ■
i r e  t>51.506

SEDE DI TORINO V ia  M o n te  d i  P . e ta  32 te l .  41 .751  5 e  51 .452 5 
A G E N Z I E  DI  C I T T A

I. V ia  L^qnano  9 te le fono .1.236
V ia  S Anse  ;no 18 • 61 30?

3. V ia  C l b r c n o  1 3 • SI 656
4. Corso  Peschie ia  6? • i l  ose
5 P ia r la  Repubbl ica  13 • 22.9*1
6 V ia  N i z z a  50 • t i  « 1 0
7 Piazza  CrJspi 55 • :\ 937
8 Corso  O rb as sano  i4 35 .'88
9. Corso  Grosse to  260 • 2 :  8 .1?

1 0 . C o rso  Cas< e òò • 8 .’  7.-6
1 1 . M e r c a t o  Orto lrutt ico  o • 65 «69
1 2 . V ia  Strade, a 34 . 23 610
13. V ia  Tar ino  lò o 8C839
14. Corso  Sv izzeru  49 • 73 330

pe r  ARTISTI
S.I.G.A. -  PRODOTTI PER BELLE ARTI -  TORINO

COIOCI tO otto "«M U C O " FINISSIMI « »  WtlStl COIOtt 40 
01 IO -Stimo co ioti "GIUHO’ MEDIUM P II U  n tlV H

•  Torino pratto lo  Olito: 
(. GARIGMAMI A C. - Vio Accodomio dolio Selenio, 2

FRANCESCO III!SILVA EDITORE - TORINO
m \ iii:h t iii.\ i/i: t i :i.. r»3 .u «i

C o i l f r i o n e  MAES TRI  E C O M P A G N I Collezione LEONE G INZBURG

Signora di Staèl
E. Froment n 

L. Salvatori Ili

U. Cosmo
Abbagnano -  Buzano■ 
Buzzati Traverso 
Frola -  Geymonat - 
Persico
F. H. Ja.obi
G. Petrocchi

L  Salvatorelli

J. Calmette 
F. Ni r 
E. Thcivez

LA  GERM ANIA  

I M AESTRI D 'UN  TEMPO  

LEG G E ND A  E R E A LT A ’ 
N APO LE O N E  
G U ID A  A DANTE

DI

FO NDAM ENTI LO GICI DEL
L A  SC ’ ENZA

IDEALISM O  E REALISMO  
SCRITTORI PIEMONTESI 
DEL SECONDO OTTOCENTO  
PR IM A  E DOPO  IL  Q U AR AN 
TOTTO
C AR LO M A G NO  
POESIA N EL TEMPO  

IL  PASTORE IL GREGGE E 
LA  ZAM PO G NA

Colle:, ne MEMORIE.  V IAGGI.  CARTEGGI

Signora Roland MEMORIE
A cura d, B Alias or. GGETIIE A CO LLO Q UIO

A. Trabucchi

G. Tolloy

P. Levi 
N. Valer.

I V IN T I H A N N O  SEMPRE
TORTO
CON L ’AR M ATA  IT A L IA N A
IN RUSSIA
SE QUESTO E' UN  UOMO  
A N T O LO G IA  DELLA  R IVO 
LU Z IO N E  LIBERALE

Collezione B IB LIO TE C A  EUROPEA

F. Zeise 
A. Daudet 
H Balzac

L 'A R M A D A
SAFFO
FERRAGUS

Collezione IL  N O B ILE  CASTELLO  

Goethe M ASSIM E E RIFLESSIONI
Bacon# SAGG I

Collezione PER R A G A ZZ I 

Sturani V IT A  DELLE FARFALLE
Sturani LA  L U N A
Sturani L 'A LLE G R O  A  B C.
Triba STO R fA  DI CICI, G IRAFFA

V A N IT O SA



TORINO
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Il mese a s t r o n o m i c o .................................................................................................. M a r i o  B a r i  a

Il centro meccanografico a schede p e r fo r a t e ........................................ .......... Giuseppe M e la n o

Cesare M ag gi ................................................................................................. .......... G ia n n i  B o t t a

Il collegamento autocamionale di T o r in o  col M ar Ligure . .  Gen . Giuseppe C u r r e n o

La Casa Benefica di T o r in o  .....................  ............................... ...........A. R .  G i r o l a

Origini dell'industria del ferro in P ie m o n te ........................................ ...........A n t o n io  Fossati

Le vette ideali di Luciano G e n n a r i ........................................................... ...........B o n a  A l t e r o c c a

U11 pioniere della coopcrazione (G. A . P e t t i t i ) ............................... ...........T e r e n z io  G ra n d i

La tranvia T o r i n o - R i v o l i .............................................................................. ...........A t t i l i o  B o n a u d o
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T e a t r o - C i n e m a ....................................................................................... ..........C l a u d i n a  C asassa

U n  mese di vita c it ta d in a .............................................................................. ........... —
|

Al Consig lio  Com unale .............................................................................. ........... —

Bollettino Statistico mese di Settembre 1 9 4 9 .......................................... —
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ISTITUTO DI CREDITO D'. DIRITTO PUBBLICO

S E D E  C E N T R A L E  I N  T O R I N O  
SEDI IN TORINO. GENOVA. M ILA N O .  R O M A

125 Succursali e A g e n t i e  in h e m o n ! *  L igur ia  t  L om bard ia

r u m  LE OPERAZIONI DI BAN CA
l  BORSA - CREDllO FONDIARIO

Depo ■ C j n l l  c o ’r rn f i  a 1
I  r-< , ' i  95j . i. .70

/I r j l  I- C i ̂ CO (i/Ir,rìP
L r e  1 V o  5 61

i i c i i c r i e  in e i r a ,  '.az on*' 
L r e  3 : 0 x : i i O Q 0

f o - i i .  par 'jrTK'rj a :
I r e  b'H "5.V> Ò

SEDE DI TO R IN O :  V U  M o n te  d i  Pietà 32 te l .  « 1 . 7 5 1  5 e  51 .452  5 
A G E N Z I E  DI  C I T T A

1 . V ia  L egnan o  9 te ie lono  i ! .23 o
2 V ia  S A n t e  mo !8 61 307
3. V ia  C l b r c n o  1 3 51 656
K. C o n o  Pesch ie ia  6? 31 OSO
5 Ptarza R epubb l ica  13 22.941
6 V ia  N  zza  SO tO 910
7 P iazza  Cr lsp i  55 i  1 937
6 C o r t o  O rb as s a n o  14 35 7*8
9 Corso  G rosse to  260 22 829

1 0 . Co rs o  Cose..«r oo 02 7
1 1 . M e r c a t o  O n o t ru tn e o io 65 969
1 2 . V ia  Strade, a  34 23 610
13. V ia  T a n n o  18 80 839
U . Co rso  Sv izze ra  *9 73 330

PER ARTISTI
S.I.G.A. -  PRODOTTI PER BELLE ARTI -  TORINO

coton AB otto "MGCIICO" HB ISSIMI M* Militi COIOtt Ut 
0(10 “STUDIO COlOtl •0U»I20' NIOMM ft» U flttUI»

•  Torino protio lo Olito: 
(. GARIGNANI *  C .  •  Vio Accodomio dolio Scionto, 3

FRANCESCO Dii SILVA EDITORE  - TORINO

\i \ i i i .k' t iii \ i /i : - ti:l  :>;i .u iì»

Collezione M A ESTR I E C O M PA G N I Collezione LEO NE G1NZBURG

Signora di ~tael
E. Fromer-.t n 
L. Salvatorelli

U. Cosmo
Abbagnano -  Buzano ■ 
Buzzati Traverso 
Frola -  Geymonat - 
Persico
F. H. Ja:obi
G. Petrocchi

L. Salvatorelli

J Calir.ette 
F. N( r 
E. Thùvez

LA  G E R M A NIA  

I M AESTRI D 'U N  TEMPO  

LEG G E ND A  e  R E A LTA ' DI 
N APO LEO N E  
G U ID A  A DAN TE

FO NDAM ENTI LOGICI 
LA  SC 'E N Z A

DEL-

IDEALISM O  E REALISM O  
SCR 'TTO RI PIEM ONTESI 
DEL SECONDO OTTOCENTO  
PR IM A  E DOPO IL  Q U A R A N 
TOTTO
C AR LO M A G N O  

POESIA NEL TEMPO  
! L PASTORE IL  GREGGE E 
LA ZA M P O G N A

Coller. ne MEMORj’E. V IA G G I. CA R TEG G I

Signora Rolar.d MEMORIE
A cura di B Atlasor. GOETHE A CO LLO Q UIO

A. Trabucchi

G. Tollojr

P. Levi 
N. Valer

I V INTI H A N N O  SEMPRE
TORTO
CON L’A R M AT A  IT A L IA N A  
IN  RUSSIA
SE QUESTO E’ UN  UOMO  
A N T O LO G IA  D E LLA  RIVO
LU Z IO N E  LIBER ALE

Collezione B IB LIO TEC A EUROPEA

F. Ze ij*
A. D.iudet 
H tfalzac

L  ARM ADA
SAFFO
FERRAGUS

C oller.on t IL  N O B ILE  CA STELLO  

Goethe M ASSIM E E RIFLESSIONI
Bacon# SAG G I

Colleziona PER R A G A ZZ I 

Sturani V IT A  DELLE FARFALLE
Sturani L A  LUNA
Sturani L ’ALLEGRO A  B.C.
Tnba STORIA DI CICI. G IR A FFA

VANITO SA
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TORINO
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U n pioniere della coopcrazione (CI. A. P e t t i t i ) ...................
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M a r i o  B a r la  

Giuseppe M e la n o  

G iann i B o t t a  

Gen. Giuseppe C u r r e n o  

A . R .  G ir o la  

A n t o n i o  Fossati 

B o n a  A l t e r o c c a  

T e r e n z io  G ra n d i 

A i t i l i o  B o n a u d o  

G io v a n n i  P r o v e t t i  

C la u d in a  Casassa
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IL MESE ASTRONOMICO

D I C E M B R E  1 9 4 9

Il i °  dicembre nasce per 

la città vii Torino alle 

ore ~,S 1/ tramonta alle «'re 1 (>.30.

Il 31 dicembre nasce alle ore -..28 c tramonta 

alle on.- K i.j V

Il giorno 22 alle ore s.31 entra m i  Capricorno, 

«la (.mesto momento Ila 1111/10 I Inverno.

I hirata ilei crepuscolo astronomico ore 1 .4 1 .

I Hirata ile! crepuscolo civile ore 0 .3 1 .

Luna piena: giorno s 

ore 13 .  U lt im o i|uarto

g io rn o  13  " r e  2.4S.

lu n a  nuo va : g iorno ly  ore ly .Ss .

Prim o i|iiart«> giorno ore 1.

A pogea: giorno 1 ore 7 : pcrigea: giorno 17  

ore v  apouea: giorno ore 1.

M a r te .  Ora s’avvicina notevolmente alla 

l'erra ed è già visibile poco dopo la mezza- 

notte prima nel Leone poi dall ’ s nella Vernine.

G i o v e .  E ancora ben visibile tramontando 

alla sera circa tre ore dopo il Sole, si trova 

nel Capricorno.

S a t u r n o .  Ancora nel Leone, si può vederlo 

nella seconda parte della notte, nascendo dopo 

le 23 a metà del mese.

U r a n o .  Nei Gemelli è visibile tutta la notte: 

il ’ s è 111 opposizione al Sole.

N e t tu n o .  Nella Vergine, nasce sulle ore 2 

a metà del mese, è poco lungi dalla stella 

Tzeta.

IL SOLE

LI LUNA

I PIANETI
M e r c u r i o .  E inos

servabile.

V e n e r e .  R agg iun ge  il massimo splendore il 

giorno z<>, tramonta allora più di tre ori 

dopo il Sole.

STELLE CADENTI
Dall’ S al 14 le 

Gcnum di, rapide, 

corte. Al 1 (>, alle ore 19, passano al meridiano 

le stelle 11 >11 A R ,  ore 0,34

M A R I O  B A R I  A



I l  CENTRO MECCANOGRAFICO I  SCHEDE PERFOItATE  
DEL MUNICIPIO I I  TORINO

Nel d o p o g u e r r a  le gratuli sitnniliiistmzioni 
pubb lich e  <• privati* hanno p a rt ico larm en te  s tu 

dia to  i i l  a t tu a to ,  tici limiti d elle  loro possibilità, 

nuovi m etod i di lavoro  n»**rli uffici.

Il C o m u n e  di To rino , di f ro n te  ;illa mole «li 

lavoro a m m in is t ra t iv o  ed alla necessità  tli ripe 

tute  elabo raz io n i di d ati ,  è ven u to  nella determi- 

mizionc di a d o t ta r e  per i suoi uffici e per «pielli 

delle A z ien de  m unic ipalizzate , un sistem a che 

assicuri un m igliore  rendim ento  «li lavoro .

Lo .studio è sta to  attillato alla Divisione 

M unicipale  «li S ta t i s t ic a ,  la q u a le  ->i è orientata 

verso l 'a d o z io n e  «lei s istem a a schede perforate, 

in «pianto già a v e v a  una trad iz io ne in m ateria, 

c le sue p rop oste  vennero a c c e tta te  d a lla  ( l im ita  

«• «lai C o nsig lio  Com unale.

Criteri in form atori seguili

l.e norm ali m acch ine  d att i lo g ra f ich e  e contabili 

presentano una r ig id ità  «li app lica/io ne .

Allo s ta to  a t tu a le  delle  cose, non è possibile  

a v e r e  una m acchina flessibile  ai vari  lavori  che 

devo n o  essere eseguiti,  e per o v v ia r e  a ciò. è 

sta to  lu re ssa r io  co stru ire  un g ru p p o  «li m acch ine  

suscett ib ili ,  sia «li d isso c iare  gli elem enti delle 

operazioni «li con tab il ità  e di s ta t is t ic a ,  sia «li 

« lam e la sintesi, e cioè, in d e f in it iv a ,  p o ter  otte- 

n ere :  1) «lati s ingoli ;  l i) «lati a c c o p p ia t i :  .'{) dati 

iu sintesi.

l ’ cr a v e re  a u to m a t ic a m e n te  tali r isu ltati  ' i  è 

partiti  «lall'idea «lei p ianofort i  m eccan ic i ,  i «piali 

riprotlucono suoni per  m ezzo di strisci* p erforate .  

A n a lo g a m e n te  un carto n c in o  p er fo ra to  può «lire 

una sequenza «li le ttere  e «li c ifre .

Il cartoncino è d en o m in ato  nei lavori m ecca - 

n««grafici »• su di essa sono raccolti sotto

form a di p erforaz ione tutti  gli elem enti che fo r 

m an o  oggetto  delle indagini «la eseguire , com e ad 

esem pio le schede tr ibuti che  raccolgono i dati  

«Ielle singole tasse e im poste , le schede st ip em ii  

«•lu* raccolgono i d a ti  r ig u ard a n ti  le com peten ze  

e le r iten u te  del person ale , le schede elettora li

« a « /<» i.

ir
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cho i accolgono i 

annoiatici degli 

tori. ecc. ( 1 )

Descrizioni*

ilrl m acchinario

1 primi esem plari 

delle  m acelline I I I  o g 

g e tto  \e!l ! lero  costruiti  

negli S ia t i  I liiti d 'A  
m elica  circa t»o anni m 

sono, e furono a d o tta t i  

per lo spoglio di n o t i 

zie cetisuaric.
( io prem esso, e s a 

m in iam o  b re v e m e n te  le 

m acelline in dotaz ion e  a l  Centro  ed il loro fu n 

zionam ento .
L a  perforaz ione rap p resen ta  la reg istraz io n e  

dei dati  c cost itu isce  la fa s e  iniziale del c iclo  di 

la v o ro  m eccanizzato . K ssa  v iene e f fe t tu a ta  con 

m acch ine  perforatr ic i  a l fa b e t ic h e  n um erich e. Il 

contro llo  delle schede v ie n e  etfe ttu ato  con le m a c 

ch in e  vcriticatrici.

I dati  perforati  e co n tro lla t i  v e n g o n o  t r a 

scr itt i  ' i l i  boi do della  sch ed a  t ra m ite  un p a ssa g g io  

a lla  m acch ina in te r p r e te :  q u esta  o p era z io n e  è 

necessaria  per fac i l i ta re  la le ttu ra  e la c o n s u l

taz io ne  delle  schede.
II r iordino delle  sch ed e  viene e t fe ttu a to  d a lla  

se lezionatrice  con la ve lo c ità  di li 1 .000  sched e 

a l l ’ora  per  ogni singolo passaggio .
M ediante  la m a c c h in a  r ip ro d u ttr ice  si o t 

t ien e  a u to m a t ic a m e n te  la d u p lica/ io n e  p a rz ia le

o to ta le  di schede p e r fo ra te  senza d o v e r  fa r  ricorso

i l i  Ypili anche !.> Moir. t inn i i  Cutninunnl, Bruxelles. .lan- 
vicr l!*4!t. * I.es marinili '  a cartes perfnrces et l’Associa- 
timi iiitcrcDiiiiniiiiale ile tiiécaiKiì'riipliie •. pai;. 24.

alla  m acch in a  perfora 

tu i  e :  cosi, ad esem pio , 

se \ iene m u ta ta  l 'a l i 

q u o ta  di un trilnitii.  

m e d ia n te  la m acch ina  

p red etta  \cn g o iio  r ip ro 

d o tt i  a u to m a t ic a m e n te  

tu tt i  i d a t i  che  non 

sono v a r ia t i .
Il v a n ta g g io  che

• it ile  ta le  m acch in a  è 

assa i  r i le v a n te  perchè 
la r ip ro d u ttr ice  lavo ra  

ad una ve lo c ità  di tìOOO 

sch ed e  a l l 'o ra ,  itidipen 

d e n te m e n te  da l n u m e

ro dei d a ti  da p e r fo ra 

re, m e n tre  l ’o p e ra to  

re chi* p e r fo ra  m a n u a lm e n te  può d a re  u n a  p ro 

du zione o sc i l la n te  d a lle  U00 a l le  300 schede orarie  

a sci-onda del n u m ero  dei d a t i  da reg istrare  su 

ogni s ingola  sch ed a .
L a  m a cch in a  ca lco la tr ice  vieni* u sata  q u an d o  

le c ifre  da p e r fo ra re  sono il r isu lta to  di u n a  o p e ra 

zione a r i tm e t ic a  e  cioè, ad esem p io , una vo lta  

p e r fo ra to  su lla  sch ed a  l 'im p o n ib ile ,  la m acch in a  

in o g g e t to  calco la  e p er fo ra  l 'a m m o n ta r e  «lei 

t r ib u to  da p a g a r e  in base  a lla  fo rm u la  p re s ta b i

lita . a lla  v e lo c ità  m edia di su o  sched e orarie. 

La m a cch in a  può eseguire  co n te m p o ra n e a m e n te  

le q u a t t ro  operaz ion i fo n d a m e n ta l i ,  sia s in g o la r 

m en te  ch e  c o m b in a te  fra di loro.

L a  m a c c h in a  in s e r i t in e  v ien e  u s a ta  p e r  l 'a g 

g io rn a m e n to  degli schedari e  cioè s e r v e  ad inserire 

in uno sch e d a r io  le schede n u o ve  re la t iv e  alle 

v a r ia z io n i ,  ad  e s tra rre  le sched e d a  e lim inare , 

nonché ad  a b b in a r e  due sch ed e  c o m e  ad esem pio 

la sched a del c o n tr ib u e n te  con la sch ed a  dei t r i 

buti. T a le  la v o r o  v ien e  eseguito  a l la  v e lo c ità  di 

Ili.oon sc h e d e  o rar ie .

I.a m a cch in a  ta b u la tr ic e  s ta m p a  tu tt i  i dati

G iugno 1949 - M ostra dello opere del C om une.
I e autorità esaminano il m acchinario del (len irò  M eccanografico.

{h4n t>tl'Jti.ih-
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Macchina m trrp .rtr Macchina perforatrice

p e r fo ra t i ,  e  può so m m a re  e so ttra rre  a seconda 

t ir ile  esigenze tli l a v o r o ;  essa e lab o ra  i d a t i  ad 

una v e lo c ità  tli it.ooo .schede o ra r ie  q u a n d o  d à  i 

soli to ta li  e saldi e tli l . s o u  q u a n d o  ne s ta m p a  il 
tl et tag lio .

\ttuaz ion i

E s p o s t e  le notizie  tli c a r a t t e r e  gen e ra le ,  o sser

v ia m o  ehe il s istem a m ecca n o gra fico  è g ià  sta to  

a t t u a t o  per  l 'esecuzio ne «lei segu en ti  l a v o r i :

—  co n tab il ità  degli  s t ipen d i e delle  pensioni 
di tu t to  il person ale  tlel C o m u n e :

—  com pilaz io ne  delle  b o lle tte  degli affitti;

—  co n tab il i tà  dei b ig lie tt i  ventiliti g io rn a l

m e n te  da i fa tto rin i  deU 'A z ien da  T r a n v ie  M u n i
c ip a l i ;

—  movimenti» ilei pre liev i  a m ag azzin o  del- 

l 'A z ie n d a  T r a n v ie  M unicipali ;

fc in te n d im e n to  d e ir A m m m is t r a z io n c  e s te n 
d e re  il serv iz io  iiieeeano^ratìeo a lle  elezioni, a l 

Macchina veriheatrier

l 'a n a g ra fe ,  a l l ’ im p o ste  e tasse , nonché g r a d u a l 

m en te  ad a l tr i  se rv iz i  m unicipali .
D ia m o  ora una d im o straz io n e  p ra t ic a  della 

esecuzione dei lavo r i  r ig u a rd a n ti  gli s t ipen d i del 

person ale  m u n ic ip a le .

Impianto iniziale dello schedario

l ’ er  ogni d ip e n d e n te  ven go no  p erfo rat i  5 tipi 

di sch ed e :

—  1)  sc h e d a  n o m in a t iv a ;
—  2) ’ ’ ’ c o m p e te n z e  fìsse (st ipend io , c a ro 

v ita ,  q u o te  su p p le m e n ta r i  caro  v i t a ,  caro p a n e ) ;

—  :i) sch ed a  c o m p e te n z e  a g g iu n te  (indennità 

ili p resenza , ore  s t ra o rd in a r ie  feria li  e fe s t iv e ,  

soprasso ld i) ;
—  4) sch ed a  r i te n u te  tli legge  (pensione, 

T N A D E L .  fondo  so l id ar ie tà  socia le , IN A -C a s e ) ;

—  ."») sch ed a  «lolle r iten u te  v ar ia b i l i  ( tram .

Macchina ripro«luttticc



—  1° la vo r i  viiri tra cui quelli inerenti .alla 

analisi delle r i ten u te  nei con fronti «li ciascun 

d ipendente .  

Si r iporta  un gra f ico  de l le  varie  fasi di l a v o 

razione.

Perforazione

Riproduzioni' degli clementi 

unitari «ulte schede 

di competenza

Macchina calcolatrice

cessioni, a c «111i>11 ;t creilito . r icu peri.  aci|uisto 
ro n ib u st ih il i .  contrilu iti S in d aca l i ,  ecc.).

Verifica della perforazione

Fase tli lavoraz ion e

r i t i i n a t o  r im p ia n to  ini/.iale dello  sched ario . si 

p ro ced e  m en s i lm en te  alle seguenti fasi di lavo ra  

/ io n e :

—  l i  a g g io rn a m e n to  dello  sc lm ia r io  nelle 

'd i e d e  n o m in a t iv e  e nelle schede di com p eten za  o 

di r itenutii.  m ed ia n te  l 'uso delle  m ace ll ine  perfo 

intrico , in te rp re te ,  ca lco latr ice ;
—  2) r io rd in o  dello .•schedario per ruolo di 

p a g a m e n to  e per ciascun d ip e n d e n te ;

—  3 ) s ta m p a  dei m a n d a ti  di p ag am en to , 

dei ruoli r isco n tro  al tesoriere  e dei ruoli r ipor 

tan ti  la specif ica  per c iascun  d ip e n d e n ti1 «Ielle 

singole  voci  che com pon go n o  la r isu lta n te  degli 

' t ip e n d i  p e rce p it i .
T a l i  ru o li  sono tota lizzati  per c iascu n  articolo  

di b ilan cio .

Calcolo

Selezione

Stam pa prospetti

R iord in o  e aggiornam ento 

delle schede per il mele 

succestis o
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Difficoltà incontrate

La C iv ic a  a m m in istra z io n e  era  p art ita  dai 

concetto  di cen tra l izzare  l ' im p ia n to ,  costituendo 

un unico serv iz io  m eccanografico  di cui potessero 

valersi  gli uffici del Com une c le A z ien d e  m u n ic i

p a l iz z a te ;  ciò per  ev ita re  d ispers ion i di spesa 

m ed ia n te  la cost itu zione di singoli im pianti.

Setioncliè non sem pre è possib ile  realizzare 
q u an to  è s ta to  p ro g ra m m ato .

L 'A z ie n d a  E le t t r ic a  M unicipale , dopo n u m e 

rose te rg iv e rsa z io n i ,  ha inteso a d d iv e n ire  d i r e t t a 

m ente  alla  co st itu z io n e  eli un im p ia n to  m eccano 

grafico  a d o tt a n d o  m acchine di t ipo  d iverso  da 

q uelle  u sa te  dal Comune. È  v e n u to  quindi a 

m a n ca re  un v a s to  cam po d 'a z io n e  al C entro , in 

q u a n to  la fa t tu ra z io n e  dei consum i d e ll 'energ ia  

e lettr ica  d o v e v a  cost itu ire  u n 'ap p lica z io n e  t ip ica , 

perchè si in te n d e v a  procedere alla  perforaz ione 

e lettronica  dei d a t i ,  elim inando cosi l 'unica o p e 

razione m a n u a le ,  c cioè la perforaz ione, in m odo 

che il cielo di lavoraz ion e  r isu lta sse  com pieta-  

m ente  a u to m a t ic o .

Il s is tem a non poteva offr ire  d u b b i ,  poiché 

già p ra t ica to  a l l 'est  ero con o ttim i r isu lta ti  per  

la fa t tu ra z io n e  dei consumi d e l l 'e n e rg ia  e le t tr ic a ;  

sareb b e  s ta ta  la prim a ap p licaz io n e  iu I ta l ia ,  ed 

a v re b b e  co st itu ito  un vanto  per la C it tà  di To rino  

e per le sue  A z ie n d e  m u n ic ip a lizzate , m en tre  il 

m acch inario  m eccanografico  scelto  deU 'A zienda 

E le t tr ic a  M u n ic ip a le  non offre  ta le  possib il ità .

A l lo rq u a n d o  si instaurano nu o vi m etodi di 

la v o ro  le d iff ico ltà  che  si incontrano  sono num erose 

c sco n o sc iu te ;  an z itu tto  difficoltà di ord ine 

psicologico, m ass im a m e n te  q u a n d o  le persone

o gli uffici, ch e  h ann o stu d iato  c d e v o n o  a t tu a re  

il n u o vo  p ro ced im e n to , sono d iv e rs i  da  quelli 

ch e  e se g u iv a n o  in precedenza con altri metodi il 

lavo ro ,  e da q u est i  occorre d ip e n d e re  per a v e r e  

gli elem enti n ecessari  alla es»*cuzione del nuovo 

p ro g ra m m a .

In b a se  a l l 'e sp er ien z a  a c q u is i ta ,  si r itiene 

o p p o rtu n o  r ic h ia m a re  l 'a tten z io n e  del lettore su 

frasi che  s o v e n te  ricorrono, e c ioè sia facilissim a 

l 'a t tu a z io n e  dei procedim enti m eccano gra fic i ,  c o n 

cetto  per cui si è co n ia to  un luogo c o m u n e :  * b a sta  

prem ere  un ta s to  e  il lavoro è  fa t to  *.

1 lavori m eccano gra fic i ,  co m e  d 'a l t r a  p arte  

tutti  i lavori  a u to m a t ic i ,  r ich iedono uno studio 

ed una riflessione profonda per la loro im p o sta 

zione.

Chi si a cc in g e  a tale co m p ito ,  d e v e  a n z i

tu tto  a rm a rs i  di qu ella  pazienza che un saggio 

cinese r i  d ice  essere  figlia p r im o g e n ita  d e ll ' in te ll i

g e n z a ;  egli non si d e v e  scoraggiare  per  le difficoltà 

che incontra  c o n tin u am eu te  e so p ra t tu tto  non

d e v e  credere  alla  fac i l i tà  a p p a r e n t e  ncH'esecuzione 

dei lavori,  nè a sp e t ta r s i  ecce ss iv i  in co rag g ia m en ti ,  

poiché in caso co n tra r io  v a  v e rso  la d e m o ra liz z a 

zione e l 'insuccesso . A n c h e  la rosa ha m olte  

spine.

Lungo è s ta to  il c a m m in o  percorso da i giorni 

orm ai lontani in cui i m ezzi m eccan ic i  si a f f a c c ia 

rono per  la p r im a  v o l t a  a l le  p o rte  degli uffici, 

pensiam o ad esem pio  a l  p ro to t ip o  della m acch ina  

datt i logra fica  che p o ss ia m o  fa r  r isa l ire  al n o varese  

a v v o c a t o  G iu se p p e  H a v iz z a .  il q u a le  o t te n n e  il 

»n n o vem b re  ltf.‘»5 l 'a t t e s t a t o  di p r iv a t iv a  in d u 

str ia le  p er  il * C e m b a lo  s c r iv a n o  ossia m acch ina 

da  scr ivere  a tasti  ».

Alla m acch ina  da  s c r iv e r e  segu i poi tu t ta  la 
g a m m a delle  m acch in e  p er  uffic io : contab ili .

Macchina ìntcrim ce

scr iven ti ,  p rim a m a n u a li  ed  iu u n  secondo tem p o  

c o m a n d a te  e le t tr ic a m e n te .  A n c h e  le m acch ine  

m eccano gra fich e  a  sch ed e  p e r fo ra t e  che p er  u lt im e 

h anno fa t to  la loro c o m p a rs a  nei più gra n d i 

uffici, non d evo n o  essere  c o n s id e ra te  u n a  zona 

l im ite  ra g g iu n ta  nel c a m p o  d e ll 'o rgan izzaz ion e  

d e l  lavoro. N è  è d a  c re d e re  che con  la m eccano- 

g ra f ia  a  sched e p e r fo ra t e  si s ia  g iu n t i  a  t r o v a r e  il 

to ccasa n a  p er  l 'a m m in is t ra z io n e  d i  una az ien d a  e 

nep pu re  ch e  l 'a p p l ic a z io n e  di ta le  s is te m a  elim ini 

in modo rad ic a le  ogni a l t r a  m a c c h in a  co n tab ile  
in un ufficio.

11  s istem a m ecca n o gra fico  d e v e  essere co n s i
d e ra to  non alla s t re g u a  d elle  m it ich e  Colonne 

d 'È r c o le ,  m a so ltanto  c o m e  u n a  p ietra  m ilia re  

lungo l 'incessante  c a m m in o  d e l l 'u o m o  verso  n u o vi 
m etodi di lavoro.

G. MELANO
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CESARE MAGGI

Nel 11*14, p o r t a v o  a u ro ra  i calzoni cort i ,  f u 

m avo  le p rim e s ig a re tte  ed ero a ll ievo  del p ittore- 

scultore A rtu ro  S ta g l ia n o ,  uno stran o  t ip o  d ' a r 

tista n ap oletan o  di nasc ita  c «li te m p e ram en to . 

Kra s ta to  a l l ie v o  di D om enico  Morelli. S e  ne 

venne a T o r in o  a t t r a t t o  d a lla  v ita  a r t is t ic a  che 

allora vi >i v iv e v a .  T o r in o  era una c it tà  che  a f f a 

sc in ava per il sin» m odernism o, per l 'e legan za  delle  

Mie donne, per gli a r t is t i  che  o sp ita v a ,  e a T o 

rino lo S ta g l ia n o  d iv e n n e  a l l ie vo  del Histolti e si 

d iede a lla  scu ltu ra .  In quel tem po i p ittor i  p o r 

ta v a n o  ancora la c r a v a t t a  nera sv o lazz an te ,  lu n 

ghe zazzere e cappelli  a la rgh e  falde di tipi» a l ia r  

ciuco. G u id o  < Hizzaiio e ia  g ra n d e  ta n to  per la 

' i la  poesia q u a n to  per 

la tisi che lo m in a v a  c 

che dopo non m olto  In 

a\ reldtc tra sc in a to  alla 

tom ba. A teatro  la T in a  

di Lorenzo ed A rm a n d o  

Falconi furoreggiax ano 

coli I'*1 A d d io  (1 io\  , 

u e z z a  * di «lue gio\ ani :

San d ro  t am a sio  e N ino 

O xilia .  il prim o m orto  

pOCO d opo  Ilei 'I lo  lei In 

ed il secondo c a d u to  da 

eroe 'i i l  m on te  T o m b a .

Conobbi ili

I 'osare

scevo co ll ie  lui 

e o i io 'c e r lo :  ;i

Lui era un

ed io a v e v o  i cal/.olli 

corti. Il suo nom e, ad 

o<:ni m o 't r a .  co m p ai i\ a 

' l i l le  gazzette . A v e v a  

vinto d iversi prem i di

8

p ittura . M olte  sue  opere era n o  già  s ta te  a c q u is ta t e  

da g a lle r ie  d 'a r t e  nazionali  ed estere .  K ra  un bel 

uom o (lo è t u t to r a ) .  Non v e s t iv a  da  a r t i s ta .  Non 

a v e v a  p ose  da  b o hém ien . Kra un signore . Non 

f r e q u e n ta v a  m o lto  i caffè. Di ra d o  lo si v e d e v a  

al N az io n a le  d o v e  il p itto re  G ro sso  ten ev a  c ircolo . 

D ip in g e v a  m o lto .  L e  belle  d o n n e  lo a m m ir a v a n o .

A vo lte  noi g io v a n is s im i per  l 'a m ic iz ia  ch e  ci 

le g a va  a ( l ig i  C h essa ,  in te ll igen te  e sensib iliss im o 

p ittore scom parsi» g io v an iss im o , e r a v a m o  a m 

messi a casa  sua d u ra n te  i r ice v im e n t i  ch e  sua 

m adre , don n a c o lta  ed a f fa s c in a n te  a n c h e  se a l 

lora non più g io v a n is s im a ,  d a v a  ag li  a r t is t i  to r i 

n e s i .  In 1 1 n e l l e  ' d a t e ,  c a sa  ( liessa si a p r iv a  a

quella  c l ic  p o te v a  d e f i 

n i r à  la s c a p ig l ia tu ra  to- 

r i n e s e .  R ic o rd o  i p itto r i  

G ia n i .  ( 'a re n a .  Cosare  

F e rro ,  lo scu lto re  K iv a  

e  tra i g io v a n iss im i 

M e  n z i o . D e a b a t e ,  lo 

'c u l to r e  T e r ra c in i ,  Kol- 

a v o lte  c o m p a r iv a  il 

L e o n a rd o  Iti- 

' to lii  e l 'o c u l is ta  P ero d . 

' t r a i lo  tipo di cinieo- 

iiiiianist a .  t r e m e n d a  

m e n t e  c a u st ic o ,  p r o 

t o n d o  c o n o sc ito re  d 'a r t e  

•• di a r t i s t i ,  ed a ltr i  cui 

un s fu g g e  il nom e. In 

una di «|iie 'le  se ra te  a\ 

v ic in a i  C esare  M aggi,

i on tav  a a l lo ra  p o c o  piii 

di t re n t 'a n n i .

Poi Veline la gu erra ,  

la p r im a  g ra n d e  gu erra  

(olle a\  rebb e d o v u to  a



parere dei >aggi, ess«*r«* l ' niIini;) ) clic >pazzò «l'un 

«•dipo l«* c r a v a t t e  an ate li ie l ie ,  i cappellacc i  «la 

«•«ispiratoli «• l«* zazzere po«*t ico-pidocchiosc. P a r 

tim m o. Al r itorn o  la v ita  a v e v a  subito una t r a 

sform azion e rad ica le .

la* donne a v e v a n o  a c c o rc ia te  gonne, cap p elli  e 

m orale . Nei ta b a r in i  le d iv e ,  occhi b istrat i  tino al- 

r in v e ro s im ile ,  la b b ra  e s a g e ra ta m e n te  rosse, \i>i 

c a d a v e r ic i ,  se rran d o  fra  i denti bocchini lunghi 

due sp an n e  c a n t a v a n o  lan gu id i tanghi nmlleg- 

giandosi sullt* g in o cch ia ,  to rcen d o  il collo e r o v e 

sc ian d o  le m an i a f fu so la te  con gest i  da d e s ta r  in 

vidia alla stessa L id ia  l ìorcll i .  La « jetinessc dorée » 

non pot«*va a p p a r ir e  ta le  s«* non f iu tava  la c o 

caina a chili, *«• non s a p e v a  m uo versi  con in ce 

dere da  so n n am b u li .  In F r a n c ia  in p it tu ra  s ta v a  

venendo di m oda il « D a d a ism o  » in Ita l ia  Mari- 

netti fu ro re g g ia v a  c ra cc o g l ie v a  cereali in a b b o n 

danza ad ogni sua co n feren za ,  s ta v a  nascendo il 

<• !»oo » p ittor ico  per  opera ili M argherita  S a r fa t t i  

«* quello  le tterar io  per  o p era  di itontc ìnpclli .  lo  

r itornai allo  S ta g l ia n o  e  r i t ro v a i  C esare  M aggi 

«•olile lo a v e v o  lasc iato . L a  gu erra  lo a v e v a  forse  

reso più sobrio com e arti>ta  «• più irreiju ieto. lo , 

un bel g iorno, lasciai i pennelli  per la penna e 

iii«* ne an d a i in giro  p«*r il moiuU».

Il \ e n tc n n io  fasc is ta  im pose  il «1*00» sia in 

p ittura  che in le tte ra tu ra .  Maggi si ribelli'»: non 

p o teva  pensare  a«l u n 'a r te  ch«* ca m m in a sse  sotto  

u n 'e t ich etta  iiazi«»nal«\ clu* senti»»- di m in istero , 

di m onopolio «■ con tinu o  a d ip in gere  alla O s a r e  

Maggi, ma gli tccer»» la v i ta  d u ra .  F u ron o  per  lui 

anni di lotte , di u m iliaz ion i,  di r inunce, «li s a c r i

lici. N«*lla sua prim a g io v in e zza  il suo sp ir ito  a n t i 

bo rgh ese  «*«1 a n t i-p ra t ic o  lo indussero  a b u ttars i  

fra  i t«*nta«-oli «lei n ego zian ti  d'art**, non sem p re  

«>n«*sti. che lo s fru t ta ro n o  e  nel ven tenn io  «lovette 

subir** gli a t ta c c h i  «lei « <ult«»ri «l«*lla m an iera  *.

|*«,i il s ignor H it le r  «*o:i baff«*tti «* c iuffo con lo 

sc a te n a re  la s«*«*on<la gu«*rra moiuliah* mi «dddigo 

a tornar»* iu I ta l ia .  I t»ombardam«*nti im posero a 

m e ed ai mi«*i lo sfidlani<*nt«i «*<1 a m la m m o  a finire 

in «11i»*l «li H n isa se o - l 'a v a g n o lo .  Vi r itro va i  Maggi 

an ch e  lui sftdlato colà  in c o m p a g n ia  tlella mogli** 

«• della figlia V a n n a .  Alla .'«*ni « i ro lu n a v a m o  nella 

v illa  «lei 4 «rosso. Il pov«*ro F n r ie o  C«»nt«*ssa o t t im o

'  i i l i  iiniiitairiiu

«*tl a p p a s s io n a to  p ian ista  >i p iega va  sulla ia s f ic r a .  

p«*r sè «* p e r  noi «‘se g u iv a  i >uoi a u to r i  p re te r it i :  

S c a r l a t t i ,  l i c c th o v c n ,  C liopin , L iszt .  p resen ta n d o  

«*«1 i l lu s t ra n d o  ogni p«*zzo «In* «-seguiva. Q u a n d o  

non si a s c o lt a v a  m u sica  « i "i b u t t a v a  in interini* 

uabili  d iscu ssion i « l 'arte  «• «li po litica . S e  l 'a cco rd o  

non se m p re  esist«*va nelle d ix u s s io i i i  a r t is t ic h e  «* 

l«*tterari«* lo si r a g g iu n g e v a  >enipre in «|U«*II«* po

l it ich e  |K*i«*h«‘* lo sp ir ito  a n t i fa sc is ta  a n im a v a  tutti  

in e g u a l  m isu ra .

In  p aese  si v iv e v a  a b b a s ta n z a  tran<iuilla incntc, 

«lato il perio«l«>. e q u esto  per m erito  «h-H'allora 

p o d e stà  tV s a r e  M artin i il «piale s a p e v a  con

int(‘llig«*nza b a rc a m e n a rs i  iu un gio«-«> «pianto mai 

perico loso  r iu sce n d o  a m in im izzare  gli a v v e n i 

m enti agli «urlìi  tlegli esigenti g e ra rch i  vu o i  f a 

scisti  che  n az ist i  a n c h e  q u an d o  in p a e se  ven n ero  

uccisi una p r im a  v o lta  un tedesco, «*d u n a  se

c o n d a  v o lta  i tedesch i tu r is i  furono ben c in q u e  e la 

X M as  da u n a  p a r t e  «• 1«* S .S .  d a l l 'a l t r a  m in a c c ia 

rono «li « listruggere il paese «* con «*sso a n c h e  gli 

a b i ta n t i .

C e sa re  M ag gi a l lo ra  g i ra v a  p er  la c a m p a g n a  

d ip in ge m io  ce rt i  g u sto s i  p aesaggi sii t a v o le t t e  fo r 

ine « r n »  in m o n ta n a



■ li ( e s i l e  Maggi. I Mani» « In* non lia nessuna p ie  

I i m  m' non i|iHalla ili r ico rd a re  un gio rno . spi* 

natili» lontano, all»- nipoti la l igu la  <1**1 nonno. 

I la  q u o t r  pagine la lignra < 1 i M aggi in- «-scc prec isa  

rotili- una m in iatu ra  ot to re l l ie sca .  In co m in c ia  

r n > l  !

\ i «• un l»i*r|it(!tn  iifl  nim liliro < 1 ;i Mt*ss;i l>i<i!l(*o 

ila 'p i» 'a .  I ’. ' i i i l t o  ila m io suocero e r iv o lto  a 

' i la  in a i l ir .  d i r r :  ”  Il liatnltilio è hello e grosso  

r  ' l a  tu li»-. \iii-ln- la l ’ ia ' t a  licite cd io sono te 

Iir** " .  Il liainliiiio n a  « esare  Maggi e la P ia .  

'Ha inaili*-, r ia  una a d o ra b ile  a ttr ice . P ia  M archi 

Maggi . Il I• ii:11<-1 1 <» r  d a t a t o  da Koilia t ie irat ino

1 I Il I»ainI»iih• r i a  n ato  in quella  c i t ta  d u r a n te  

una 'O 'ta  di 'in* padri-, il g ra n d e  a t to re  A n d re a  

M aggi. 'Il i(Uri palcoscen ic i.

\iirln* < i - 'a i r  M aggi. d u ra n te  la .'ita i ut a tizia 

g ito  di * i i i a  in r i t ta  >rgnendo la c o m p a g n ia  

d ire t ta  da >no p adre , poi. q u an d o  il h a n il i in o  

' l a v a  di\«-ntando llll g io \ in e t to ,  i suoi, p r e o c c u 

pati per la 'i la  p reco c ità .  vollero a l lo n ta n a r lo  

dalli- t rop pe  tn ita / io i i i  eli** una c o m p ag n ia  d ra n i-  

m a t ira  allora o t lr iva .  l.o m isero iu un co llegio  di 

r ’ i i m / r .  \ r r ix o  tino al l ireo poi d ich ia ro  a suo 

padri- di non x o le in e  piii >apere di l ib r i .  di la 

tino r  di greco, e i he x o le va  s tu d ia re  p it tu ra .

I «noi tentarono di dis>itaderlo an ch e  p erch e  

>ni> p ad re  xoli-\a a tut t i  i costi che p ren d esse  un 

d ip lo m a , una laurea  e m in iziasse a lla  c arr ie ra  

l ia i icat ia .  I.ui non '•• la se n t iv a  di v iv e r e  fra  le 

r i f r r .  V i ' t a  l’ o.'tinazioni- del tiglio. A n d rea  M aggi

10 mainili a N apoli d o v e  lo mise, iti) g io rno  si 

'.i r r ld ir  d etto  a hot tega , a l l ie v o  del p itto re  Kspo- 

' i t o .  Noli ricordo II- o p ere  di questo  p it to re  che 

la signora S u c c ia  sc r iv e  di a v e r  co n o sc iu to  a 

N apoli 11 i l a  udì * già era m oglie  di M aggi e lo co- 

indille a S a n ta  L u c ia ,  m en tre ,  credo l ’ K sp o sito  

d ip in g e » !*  una m a r in a .

L a sc ia to  N apoli,  i o a n *  M aggi, m* tic a l id o  

a P arig i  'p i l i lo  d a lla  cu r io s ità  ili iiit l i iscere ila 

x n ino la *H! a d i e  in <|tiol tem po ra p p r e s e n ta v a

11 'Ogni* di ogni a rt is ta .  C o no bbe  gli illlpressio- 

n i 't i  ma più d i e  a ltro  rotiolilie  la xi ta n ottu rn a

ili P ar ig i .

in *|uri periodo in I ta l ia  t r io n fa v a  il d iv is i l i  

n isino r  ne erano  i ' im i profeti  Pelizza ila V o l 

i l i . i lo • ai t o l n . i  p i i ' l a l r  ed i - ' i - g u ix a  r i t r at t i .  P o » o  

d i r e  di  a v e r  r o n o ' r i u t a  p e r l e t t a i n r i i t e  re sset iza  

Iìi1111i h •.i ed u m a n a  di < e s i r e  M a g g i ,  l i a  u n ' a n i m a  

f a t t a  d i  una  ' i - i i ' i l i i l i ta  cln- a x o l t c  p e r  un non  

nul l a  ' i  e s a ' p e r a . Pe l  la x l ' i o n e  d i  un a  to na l i t à ,  

di liti ta g l i o  ili pa i - sagg io .  p e r  Itti d i s e g n o  di liti 

Xolto .  ' i  e s a l ta .  Ili q l le l  llKillll 'Ill I la sita o p l r s  

' m i n  ' i  t r a s f o r m a .  l .a fronti* gl i  si ' p i a n a ,  gli m 

fa l u m i ln » « a .  qlla. ' i  e n o r m e .  l ' o c c h i o  ' i  d i l a t a  ed  

a » u n i e  i i n i * ' p r i * " i o i i e  di . sor r id en te  ' t i ipi>ie.  In 

q ue i  umi l i en t i  n 1 i ann i  gli ' d v o l a i m  d i d o » o  c o m e  

'i* «ili ' i l o  x i ' i»  |ns»e p a " . i l a  un a  ' p u g n a  m a g i c a  

r a p a r e  di  r i da rg l i  g i o v i n e z z a .

• i * ' a l e  M a g g i .  pittori*  n a t o ,  a m a  il he l lo  p e r  

M* ' t r > > o .  o d i a  le inut i l i  d e f o r m a z i o n i  rln* il più  

d e l l e  v o l l e  V og l i on o  ' ii|o i n a ' f i l e r à  l*e l ' i m p o t r l i z a .  

o d i a  il l itui  io  i n n a l z a t o ,  noti ' i * m p r r  d a  m an i  

' incer i* ,  a s t i le  I d i p i n g e ,  d i p i n g e  p e r c h e  per  lui 

il d i p i n g e r e  .• r e sp i r a l e ,  e v i v e r e .

I l o  d a v a n t i  a ine un q u a d e r n e t t o  di que l l i  

rln* ” li ' l i l i a l i  a d o p e r a n o  ne l l e  s c u o l e  e l e m e n t a r i ,  

s c iu p a to ,  s gua lc i t o .  V e r g a t o  d a  u n a  ca l l ig r a f ia  

l i e ta ,  a l ta  a vo l t e  i l l e g g i b i l e  . K il d i a r i o  t r ac -  

r  a t o  d a l l a  ' i g n o t a  N u c c ’a .  la l e d r l r  c o m p a g n a

ta• 1 ' im iterò
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pedo, il Morbclli n i  alili  rii il pontelice massimo  

tu* «*ra < ì ii»\ a lini S e g a n tin i,  ila puro unirli) Ira 

if11i*lli* m o n tag ne r l ir  a v e v a  illustrato. t esali- 

M aggi torn and o ila Parigi volle a n d a re  a \i\i*n*  

sul M aloja pi*r respirare l 'atm osfcru  che a v e v a  

«‘s a lta to  il (ìramli*. Multi- t«*!♦• ili i|in-l j■ i• ri<»• I<> 

>i ilio a mia ! i- ail arrii -cliire li- raccolte p r iv i li -  ni

i musei ili tulli- li- parti <Ii*l umilili'. I ua ti-la. 

iiItim am ente, la riscatti) lui ' le sso  •• se la tiene 

in casa.

D opo il periodo ilciri '.u gailina. i-»cni|ugli iu-1 

frattem pi) m orta  la mailn*. imn a v e n d o  una casa  

stallile, poiché suo patire g ir a v a  1 rioiit'aIineii11- ila 

un palcosct-nicii all'altr<> / a p p r o c i it a n d o  il < i 

rullo», tlecise ili venirsi a stabilire a 

A tti llò  unti >tmilititi in \ ia \ aiicliiglia  

allie vo  ili («iacnniii 

airatten/.ioili* tlella

E r a n o  «nielli 

l icati tem pi. Li*

Illustre m ostre ili 

arti- Iloti crani)  

ancora a g etto  

con tin u o, la geli 

le unii era stata  

c o n ta m in a ta  tlal 

t i f i n o n e  tlella 

velocità e sul 

m ondo non g r a 

v a v a  ancora la 

m in accia  della  

b om b a ato m ica  

coli tu tti Ì slitti 

f u n e s t i  e f f e t t i  

e non si p a rla v a  

ili g u e rra  fr e d 

da. la lira c a rta
•V

f a c e v a  a£in sulla  

lira oro. il tram  

eostax a un solilo 

e con illle c ( ili 

i|liaiita si potè  

v a fa r  il >ignorc 

in tratto ria ,  le 

signore non par  

la v a n o  ili bridge

0 di p o k e r  I- ( àa I «I’ielc d \ liti II Il/in e i a  I il eli II I o  II il 

poe ta  ed  liuti scri i  lor i -  ileliitil iiacii e nol i  l eggi l i i le  

d a l l e  r a g a z z e  t im o ra t e .

Si p a r l a v a  d i  a r i e .  • 11 l e i t e r a l u r a .  ili poesia ed

1 g o t i ,  a r i co rd a r l i  a d c s ' o  ' t -m l i i a i i o  ripresi  al 

r a l l en t a i  ol e.

M a g g i  Ili de l i  hit o  p i l l o l e  t i f i l a l i eve,  p i t t o r e  

tlella tintili ag i t a ,  pei scar icar s i  q u o t a  imim-a ' i  

diet le  a d i p i n g e r e  i n a l i n e  e paes i  ili p i a n u r a  e ' i  

d e d i c o  al  r i t r a i l o .

Ne i  ' i i o i  r i t r a i l i  lei i i inini l i  r icerco  e ricerca la 

lielle/./a e pili di  una vo l t a  il ' ini  t e m p e r a m e n t o

lo p o i t o  a g u a r d a l i *  a l la  titillila n o n  s o lo  c o m e  

un m o t i v o  a s t r a t t o  d d l ' a r l c :  a m o  e tu r i a m a t o .  

Iti q u e s t a  in d i sc rez io ne .  Ile ' i t i lo  ceriti ,  lo sp i r i to  

c o m p r e n s i v  i) d e l l a  s i gn o r a  N uccia nuli ' i- ne  

a d o m b r e r à  se lei stessa pili v o l t e  nel silo b r e v e  

d i a r i o  a n n o t a  q u e l l e  e l le  IIIr«>n<• le • d e b o l e z z e  ••

• lei  s | j o  c o l i i l l g c .

I ) gg i  l ' t - sa  l e  

' I a g g i  p r o f e s s o 

re di p i 11 il l a 

al la  A i-cadt-mia  

A l b e r t i n a  non  

o s t a n t e  le ■ m a -

p i ttori  

n a z i o 

nal i el le d o l i l e  

a l p e . i l  p i l i g e a n 

cora  a l la  t es a re  

M a g g i ,  in m o d o  

ollcsl  o  e pi-I'siia - 

' i v o  l u t t o  teso  

al la r icerca ili un

Hit ti lo espress i  V o 

el le accol l i  elil  i

il si lo sp i r i to  eil

il si lo g l l s to .

II p 111i l >1 ICO g l i

e a l ìe/ io t ia to .  lo 

s e g u e  ili q u e 

st a ' i l a  fa t i ca  t-

lo i n c o r a g g i a  c 

lui d i  e io si fa

pJlgo.

(•IANNI BOTTA 
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T o r i n o ,  

e d i v e n n e  

11 fo s so .  Si i m p o s e  s l i b i l o  

cr i t ica  e ilei p u b b l i c o .

\ «tarutt l  IH4H r ipost i »  a V  \ i t i r r ’ lt



IL COLLEGAMENTO AUTOCAMIONALE DI TORINO 
CON IL MARE LIGURE E CON L’OLTRE 
FRONTIERA SVIZZERO E FRANCESE

I !  c o l l e g a l l l c n t o  a III o c a m i o t l a l c  «li T o r i n o  f i l l i  il 

M a l i  i- « ••li I ' k I ' i i -  11 1>111 u -1a s v i z . z r r o  «• f r a n c e s e

■ ' i n d u b b i a m e n t e  m i n  ilt i p r o b l e m i  pi i ;  i m p o r t a n t i  

i la r i s o l v e r e  i lu --i ' i a l i t i  a l l a c c i a l i  in P i e m o n t e  in  

q u e s t o  t r a v a g l i a l o  d o p o g u e r r a  f  IH* è  la m i g l i o r e  

f o i i t f  r n . a  il v i v o  i n i  « i«-s>i • c h e  «■>>«• lia si isi  ' i t a l o  t i f i l e  

s f e r e  11iri. • i • t i r  t i r i l a  o p i n i o i i r  p u b b l i c a  p i r i n o u t r s i  

r  l i g u r i  r  i!t r i v e r b e r o  in q u e l l e  f r a n t e s i  r  s v i z z *  re ,  

r o s a  111:i• »  1 a i lii I l i  i l . i t o  In s p u n t o  a  r i u n i o n i  p u b -  

l i l i f l i e  r i i  i \ i \ . n :  i ! i 1 » 11 ! it i .-ia s u l l a  n o s t r a  s t a m p a  

f i l e  >11 ipi i * I la il o|t : " \ l p r .

K poit In ta l"  prob l ema r  ili importanza  vitale  

' o p r a t i i i t t o  p i i  To r ino .  <• sembra to  o ppo r tuno  farne  

o gge t to  ili » ..1 1 ii i*la11 t rat taz ione ' i l  questa  Rivista  

otitle « m i s u r i l e  ai lettoti ili falsi  al r i guardo  una  

idra  lu ti i li i.i I i r  pt t ris;,.

To r ino ,  rln* i lilie un periodo di vero  splendore  

tini li è fu la < ap i t a l r  del  L e g n o  ili S a rd egna  e poi  
la prima Capi ta l e  del R eg n o  d ’ Italia,  eon il t ras fe 
r imento.  dapp t  iu .a a Fi renze e poi a Molila, della  

set|e tlel ( i i iVetl in e ilei I apn dello Stato ,  a plico a 

poeti enti ideiti a ili ■ atleti*. ( io fil d o v u to  litui sol tanto  

al silo passaL’Uii' HI secondo ral lgo sotto l’aspetto  

pol i t i lo  a imi ! i ni-1 i . i t i ' o .  ma anche,  ioti l ' ingranil i-  
nn nto I terri torio nazionale,  alla sua infelice pos i 
zione geogra ln  a. t rovandos i  essa ubicata  ili quel  
lod i lo  ili ' a i  in  eia i la p ianura pad ana  occidentale,  
chiusa pei tu lati i l a H im p o u e u te  arco  montuoso  

a l p ino  che ne ii'tacn|;i fortemente  i contatt i  con il 
M a r  l i g u r e  t ioti le nazioni  estere cont inant i : la 

Francia  e la Svizzera .

(,Miesta ' i l a  d i ' g f a / i a t a  posizione geog lat ica .  tli cui 
e s s a  don e l i l te  a M' i  U t i l e  le conseguenze tillcllé i 
contini d e l  li. i : i h * > a i d o  r imasero l imitati  al Ticino,  
fece ' i  che. d o p o  il l >7o .  To r ino  fosse fat a lmente  

s c a r t a t a  i l a  q i i a ' i  tut t i *  le principal i  comuiiicazioii i  
ord inar ie  e  f e r r o v i a r i e  i fat ta eccezione per quel le del  
Miinceni ' io  t i lei  Miitiginevro iu vai  ili Susa )  ctille- 
gant i  i nostri j»t *t t i s:,| '  ! a r Ligure  cd il cen tro -m er i 
d ione  ih Ila pi i i ' i i l . i  i o t i  i valichi tifila f rontiera a l 
p ina e c i ò  a l u t t o  vant agg i o  ili M i l a n o ,  geogr a f i ca 
mente  u lu l at  i m v i i e  in corr i spondenza di queste  

direttr ici  p r i n c i p a l i  ili t r a l P c o .

Agg iunga s i  poi t In la lu ti dota part ico lare m e n t a 
lità dei p iemontes i iti geni te e dei torinesi in specie,  
in netto  contrasto  con lo spirito v ivace  ed in tr apr en 
denti* ih-i lomli . irdl  e dei 11gnri. fet i- anche  '1 che cssj 
ra ssegnat imel i ! ! -  ,u t et tassero  come una  inderogab i le  

fatal i tà  del  i le - t ino  la posizione ili secondo piatto in 

cui T o r i no  era venuta  ad  es -erc relegata,  r inunciando  

cosi ad  in tra prendere  qualsias i lot ta ben o rgani zza ta

e decisa per porre  in qua lche  m o d o  r imedio  a tale  

disgraziat i ss ima sitnazione.
F u  cosi che,  agl i  inizi tlel secolo,  a l l o r q u a n d o  si 

t r a i l o  ili co l legare  med ian te  fer rov ia  Lo san na  e 

1* All  a \ alle del  L’o d a n o  coti l ’ Ital ia a t t r a v e r so  ai 1 un 

t raforo  alpino,  ques to  veline ap er to  so tto  il Co l le  del  
Scmpion c  e non sotto  tpiello del  tirati S.  l ìcr tianlu,  
conte satellite s tato  m o lto  più logico, cosicché il t r a f 

fico fer rov iar io  dal la  Svizzera  centro - occ identa le  venne  

orientato  sii I lot i iodossola,  Mi l ano  e ( ìe t iova ,  anz iché  

su Aosta .  T o r in o  e S a v on a .

Fu cosi che nulla venni* mai  fa t to  per e l im inare  

la g r a v e  .strozzatura che la fe r rov ia  T o r i n o -S a v o n a  

presenta nel t r a i l o  ad  unico b ina r i o  fra C cv a  e S a v o n a  

e che c causa ili un notevo le  ingorgo,  e qu indi  r a l len 
tamento ,  ilei t rad ico  sii questa  l inea, clic è una  del le  

più important i ,  ma anche  del le  p iù  intasati* ilei 

Piemonte .

Fu così che  il I ronc o  fer rov ia r io  Ccv a - ( ì a rc s s io -  

Pi eve  di T c c o - I m p e r i a ,  d op o  tanti anni  ili inutili  
discussioni,  è ancora  a l lo  s tato  di semplice  progetto ,  

ment re  per con tro  la sua  ape rt u ra  al t rad ico  a p p o r t e 
rebbe  iiotev ole v an t a g g i o  economico  e ttirisiico a Tor i  • 
ini e soprattutto  alla prov inc ia  di Cuneo.

Pe rtanto ,  a t tu a lm en te ,  le uniche comun icaz ioni  

fer rov iarie co l leganti  il Piemonti* •• T o r i n o  con la 

Franc ia  sono la T o r i t i o - S u s a -M o d an c  e la To r ino -  

C un eo -N i zza ,  coti d i r a m az ione  per Y cn t im ig l i a .  ili 
cui sono ben do te  le l imitazioni  e gli intralci  che  essa 

presenta,  a g g r a v a l i  ancor a  da l l a  s i tuaz ione de r i v a n te  

dal  recente in fausto  t r at t ato  ili paci*.

Cosi  pure l ’unica comunicazioni * fe r rov i a r i a  co l 
legante il P i em o nte  e To r ino  coti la Sv iz zera  è insti  
t ni!a dalla To r i no -Sa n t  l i i à .\  r i m a -D o m o d o s s o l a - S e m  - 
p io nc -b r i g a  aventi* un  t racciato  q u a n t o  mai  ecc en 
trico cd una potenz ia l i tà q u a n to  mai l imitata  essendo  

ancora  ad  unico  b in ar i o  nel t rat l o  S a n t h i à -A r o n a .

Orbene ,  d a l  m o m e n t o  che,  coli la a p e r t u r a  del le  

au tos trade  internaz iona l i  in corso  di a t tu a z io ne  (la 

cui rete é dest inata  in un pross imo fu tu ro  a s o v r a p 
porsi.  ;dmt*no per le litici* principal i ,  a l la  rete fe r ro 
v iar ia )  s em bra  che li* prospett ive  nel c a m p o  del le  

comunicaz ioni  v a d a n o  facendos i piii f avo revo l i  per  

T or i no  t* per il P i emonte ,  é più che g iusto  e na tu ra le  

che essa, co m e t ap i t a le  della Reg ione  S u b a l p in a ,  si 
agiti p r r  r iprendere  il te m po  perduto  e per mig l i ora re  

in tale c a m p o  la sua  infelice s ituaz ione.

Il p ro b le m a  pe rt an to  più g r av e  che  in ques to  

mom ci i lo  assil la T o r i n o  e che  essa devi- r i solvere  

al più p r e s t o  ed  in m o d o  def in it ivo  e raz ionale ,  t r a t 
t a n d o s i  ili ima quest ione  di v i ta  o  ili morte ,  è  que l la  

del la  attuazioni* del siiti co l legam ento  au tocam iona le
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<‘<>u i suoi porti ii:iturali >ul M a r  L igu re :  Su \m ia  e 

l i e l io va  <‘ con i suoi imiucdiat i  sbuccili o l i l e  f r o n 
tiera : Kratieia e S\ izzera.

Bas ta  gettare  lo s gua rd o  su una carta topogra  

l ira (scala 1:000 mi l a )  perché ci appa ia  roti tutta  

ev idenza  co m e la linea più «lire-ita <«l am ile più facile  

g i 'ogra luanic l i te  pr r  cong iungc iv :

a )  I  m i h "  im i  hi /•' rn m i n  » l ' E  uro fui u n i  ih ululi  
-ia quel la per S i i sa-Moila i ie-S .  4 • i<>\ anni ili Mor iana -  

i l ianiì»it\ - Liolir,  poiché ili <111 i. percorrendo que l  
corr ido io  natural i '  c l i c  «’• costi tui to dalle Val li  del  
L 'odano  e della Saone .  i i si irradia agevo lmente  verso  

i più important i  centri  vitali della regione francese  e 

verso  i gratuli  porl i  med iterr ane i  cd atlantici ;

b )  7 o l in o  fon In S r i : : i r n  » l 'E u ro p a  m i t r o  
>i i t t i  l it i  imitil i sia quel la  per I v rea • Aosta M  art igtiy-  
I .osanna,  al lacciandosi  ipii\i al g r ande  fascio di co-  
munica/ iom cl i c ,  per G in ev ra  L osanna - I l en i a -Z u r i go ,  

a t ' i a v e r s a ,  con a n d a m e n t o  sud-ovest nord-est ,  tutta  

la Sv i zzera  e dal  qua le  -i i r rad iano  le d iramazioni  che  

po r ta n o  ai vari  val ichi  di f rontiera verso la Francia ,  

la L'ctiaiùa. la ( i c rmati ia .  la Bav iera  r  l 'Aus tr ia :

e )  l o r in o  n i  n il  m in / ih  xxii /m it i ia l i  Snro ii t i -  
Im i n  sia quel la per l ira l Vv a < arcare,  peri 'hè basta  

ap r i te  un non lungo  tra loro >ott<> il colle del Sali  

l l c r na rd iuo  i s o i t o  M untc/ rm «do )  per potere g iunge re  

pressoché in p iano  da  T o r i n o  lino ( 'a rcare ,  d o n d e  

>i d iscende  poi sii!>ilo al m a re ;

il) T u r im i  l in i i l  /mi In i l i  H it im 'ii  sia quel la per  

A s t i -Q ua t to rd io  l>\ i^lio \ o v  i S e r r a v alle Scrivia.  p e r 
c h e  prossochc p ianegg i an te  e perche a Serra  va He 

ci si ve rreb be  ad  innestare  alla già funz ionante  

canno na le  per ( i enova .

S e m b ra  quindi  Ionico pensare clic tali linee del»  

ba l io  essere seguite nel def inire i tracciati delle q u a t 
tro camiona l i  destinate a co l legare  Tor ino  r i spettiva*  

niente con la Francia e la Sv izzera  e con i porti  di 
S a v o n a  e ( i enova .

F. ciò per le seguenti considerazioni:

1) che é o p p o r t u n o  che tali tracciati seguano,  
q u a n t o  più possibi le,  i solchi natural i  del  ter reno  

( va l l i  ( Inviali )  onde  l imitare,  al minimo indispensab ile ,
i l avor i  ili s b an c a m en t o  c la costruzione di gratnl iosc  

e costose opere  d ’ar te  ( tra lor i  e v iadott i ) ;

'_’ ) che é  interesse e necessita vitale per T o n n o  

che su di essa atlliiisca t u l i o  il traffico clic d a l l a  

Franc ia  é  diretto sii S a v o n a ,  ( i enova .  Mi lano  (que l lo  

per Mi l ano  ve r re bbe  ino l t ra to  sulla già funz ionante  

cam iona l e  T o r ino -M i l ano -K rc sc ia ) .  lu t to  il traffico  

clic da l la  Sv izzera  é dire tto  su S a v o n a  e parte del traf -  

tico che  dal la  Svizzera é  diretto  su ( ie nova  e v icever sa ;

3 )  che é o p p o r t u n o  clic le camional i  iu quest ione ,  
per  q u a n to  s iano  dest inate  a co l legale essenz ialmente
i porti  di S a v on a  e ( i e n o v a  con Tor ino  ed i val ichi di  
f rontiera  verso la Fr anci a  e la Svizzera,  p u r  senza  

a l lontanars i  t r oppo  da l  t racciato  v i r tua lmente  più  

bre ve ,  a t travers ino  a nche  quel le  zone intermedie,  

o ve  iu manuior  nu m ero  s o n o  ubicat i  i centri secondari ,  
al l inei le anche  q u e s t i  nitimi possano beneficiarne in 

parte  sia econom icam en te  che  turist icamente.

i nlli  ifit ut‘ uhi n illuni in minil i '  ih  Torino  not lo t r i t u r i l i
f  r h l t r i i f i i l  nn  iil i n t il lr .

Q ue s to  p ro b l em a è o gge t to  di uno s t u d i o d a p a r t e  

deH ’ ing.  A m e d e o  Sa v o i a  t ’a|io de! Com p a r t im e n to  di  
T o r i n o  delle F F  SS. il «piale,  «li fronti '  al la necessità

impellente iu cui si trova l'Ammiiiistrazione ferro
viaria «li migliorare le comunicazioni con la Francia 
in i-otisidcrazionc «lei notevole incremento del tratlico
• he iu questi ultimi due anni é  salilo «la !*_’ mila tomi, 
a lieti MO mila tomi., sostiene la opportunità di co 
slm ile  rx  novo, c secondo i più mo<lerilÌ «lettami 
«Iella tecnica, una galleria ferroviaria fra Bar«loiio«-cliia 
«■ Mudane e di adattare al tratlico autocamionale 
l’attuale galleria ferroviaria «lei Frcjus (larga s 
metri), in funzione «li una eostmenda camionale 
Torino-Susa-Hardoueeehia*.Mudane, « he consentiivbhc 
«li attivare una magnifica arteria «li tratlico fra Lione. 
Torino, Venezia c Trieste lungo la linea «!«-l '-'t0 pa
rallelo.

Secondo i calcoli fatti «lall'ing. Savoia iil cui 
studio per il momento contempla soltanto la questione 
delle gallerie) la costruzione del nuovo traforo ferro
viario «lei Ftvius verrebbe ad importare una sp«-sa di 
il miliardi di lire c l 'adattamento al tratlico autoca
mionale della attuale galleria ferroviaria una spesa 
«li _ miliardi, somma <pi<‘st'ultima comprensiva anche 
del costo dei lavori di adattamento dell*1 rampi
si radali sopra Susa.

( '(#//<(filini nln untori!intornile d i  T o r in o  r  m  In $ r i z : r r a
i l 'E u ro /n i  m i t r o  x r t t in t r io i in lr .

Autorità responsabili, tecnici «‘«1 Kilti econoini«-i 
piemontesi «• torinesi sono tutti «-«incordi n«-lla neces
sità «li ««istruire una camionah* clic da Torino, per 
Foglizzo ci! Ivrea, giunga ad Aosta. Quivi j m t ò  si 
manifestano «lue tendenze:

—  una «alleggiata «lai Simlacato tecnico finan
ziario per il traforo «lei M. Bianco e cabloggiata «lai 
-.oh» ('anione svizzero di (litievra, la quale varrebbe, 
per Courmajeur ed attraverso un traforo «la prati
carsi s«itto il M. Bianco, puntar»- iu Francia su Cha- 
monix. pi .«lo poi su (lincvra (Svizzera), Digiune 
iFrancia), Parigi;

-  l'altra, eapoggiata «lai (ìruppo Aosta-Martigny  
e caldcg'.'iata soprattutto dai Cantoni svizzeri del 
Vailese, «li V aud, di Nein-hatel, ili Friburgo, la quale 
vorrebbe. attraverso un traforo «la praticarsi sotto il 
(irati S. Bernardo. puntar)* in Svizzera su Losanna.  
p«-r poi irradiarsi verso la Francia, la lò-nania. la 
Cicrmania. la Baviera, l 'Au stria «- tu tto  il nord- 
Kuropa.

Se«-on«lo i sostenitori della xo luz ionr M o n t i  l i in n r o  
(progettisti ingg. Zignoli «• Quaglia):

n) « letto t r a f o m :

—  sarebbe lungo cirea Ili Km . ««in una lar- 
ghezza di ni. S. avreblM- gli imbocchi aH'itu-in-a alla 
quota «li tu. 1310 sul versante italiano (Kntrèves) «‘«l 
a «piota «li ni. 1050 sul versante francesi* (Chamonix): 
«•on il culmine aH'intertm a quota 1 10 0 .  verr«*bbc a 
costare 71 milioni di franchi svizzeri, in condizioni 
normali di lavoro, pari a cirea 1 1  miliariii e mezzo 
di lire italiano al cambio «li L. 10 0 ;

hi l’ iniziativa:

—  avn-bbe già «)ttenut«> l'adesione «l«*i (inverni 
italiano, francese. «• «lt-1 Cantone di G inevra:

—  avrebbe già assicurato il suo finanziamento 
m«‘«lianto un concorso «la parto di privati nella misura 
della metà «lolle spese e «la parte dei Governi >u«ld«*tti 
•• del Cantone «li Ginevra per l'altra m età:

r) il Governo francese avrebbe assicurato chi- 
tutte 1«* maestranze per i lavori verrebbero n*clutate 
soltanto in Italia;
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Scrol l i lo  i 'Ostruito!  | l id ia  sul II 
z i m i r i h l  f i r m i  S. Ih  n in n i"  (p rogett i s ta  

ing.  K. \inioiic .Icltnonii :

'il « letto t rafo fo :

—  s a re bbe  lungo ni. '.U*.‘»n eon  

l a rghezza ili ni. !•:

—  ' i  .'vo lgerebbe  pei sol i  metri  

l' .si ki  in territorio ital iano,  e per i ri 

manent i  m.  fi.sàit in terr i torio sv izzero:

—  a v r e b b e  gli imboeehi  alla
• p iota  ili in. 1.•>!’."• >ul ver san te  i tal iano  

i S t . l.’ hemv I eil al la quota  ili I I I .  1 77<• 
' i l i  ver sante  svizzero il’ K i i i . a sud  ili 
l l o m g  Saint I ' ìoi tcì . eon il cu lmine  

interno  a quota  I77n;

—  a v r e b b e  assicurata l ' aeraz ione  

interna in m odo  natur a le  m ed ian te  

l ' aper tu ra  ili pozzi v r t i ial i  comun i  

canti  con rcsterno :

—  usufru i rebbe ,  co m e si rade  di 
accesso,  del la già esistente rotab i le  elle 

porta al Col le  del tirati S. Pc rna i 'do :

V e r r e b b e  a c o s t a r e  s o l t a n t o  

.'*.{ mil ioni  ili f ranchi  svizzeri ,  pari  a
• in a S mi l iard i  «• mezzo  «li l ire ital iane  

al c a m b io  di Ilio;

il) il t i a l ino  ass icu rerebbe  l 'al l l iisso di numerosi  
turisti  da l la  Francia ed in part ico la re  da 11" Alt a S a 
voia verso la Va l le  d 'A o s t a ,  con conscguente g land e  

hciiclicio pei la l o c a l e  at t r e zza tu ra  alberghiera e 

t m istica :

*•) con l 'apertura  di ta le  t r a l or o  si ass icurerebbe  

la prosecuz ione verso la Va l le  d 'A o s t a  cd il P iemonte  

di quel la •■ pol i te  P ianel le  che il ( inve rno  francese  

s e m b re re b b e  abb i a  intenz ione di costruire at t raverso  

il G iu ra ,  .sottopassando in gal ler ia il Colle de la Fan  

cille. al l ine di col legale la inedia val le  

«Iella Sani le eoli G inev ra .  I ' M i a  Savo i a  

( V a l l e  d e U ' A r v ••) e i hai i ioniv ;

i) il traforo,  nel q u a d r o  del la  

difesa mi l itare  del l 'K i l topa  occ identa le,  
po t re bbe  rendi le g land i  serv igi. specie  

al la F ran ci a  ed a l l ’ Italia,  nella co ns i 
deraz ione  che, a t t raverso  ad  c s m i . si 
po t reb b e ro  avv i ar e  t rasporti  mil itati  

diretti  da l l ' I ta l ia  verso la linea del  
Pe n o ,  senza d ove r  violare la n e u t r a 
lità della Svizzera.

<1 ia .stragrande maggioran/.a dei Canton i  .svi/.- 
/.••ri (eccettuato il solo Cantone  ili Giiicv ra )  s a r e b b e  o r 
mai  favorevo le  alla soluzione del  t raforo  del  ( irati San  

Peritati lo,  come d'alt rondi '  lo co n f e rm a  la mani festa  

zinne rei •cut f inente organizzata  a 1,osanna sotto gli 
auspici  del G r u p p o  « l i n e  l lal it l iai ld » ed intitolata  

l .e G ran d  St. P e rn an !  et soli tunnel  m u t i c i - ». per 

la qua le tutte le vetrine di una intera s trada della 

ci ttà,  vennero t ras fnrmate  in una mostra a carattere  

retrospett ivo  ed avveniri s t ico destinata ad  i l lustrare

b) il tinaiiziainentn del la  inizia 

ti va  c s tato impostato  in m o d o  da non  

d o v e r  r ichiedere alcun in te rven to  «la 

parti- «lei G o v e r n o  i tal iano ,  talché,  
mentre  ' i  -min rtTcttuate t rat tat iv i

• orinai mnltn avan za te )  per l ' i nterventn  

di cap i ta le  privatn  ami -r icami al tini-
• li nt te l ie l f  liti prestiti* di sette mil ioni  

di dol lar i  ammnrt izzahi l i  tu tretit ' anni ,  
-i «‘ Ottenuta,  da parte di un g r u p p o  di 
banche  svizzi ••-. ! 'a" icurazi i *t i i -  per l'iti 
tervei itn ent: llll.i sol 111 li a pari ad  llll 
terzo del capitale nci-essario al la enstru-  

z ione del  traforo.  Il restante del c a p i 
ta le  s ar ebbe  sn, lnsi ri, tn a t t r a v e r s o  uu  

presti to obb ligaz iot iai io c an tona l e  cd 

integrati ,  da l  capitale az ionar io  «Iella 

Società eo llccs ' ionaria dei trafori*.

I I ». I \  :* V

1 - I «m l 'i i ia lr  vi « r i  in in .  i.rm i s. |l.-rnar>l». V o - I» .  I * r r a .  I ........... .. I m .  « »r>-»ri-.
/ilio irt *a\Otta .

I • \ • I am ional»* I Im m uièix . ' I .  I lia n ro . \osta.

I  - I amional** T « r l n « .  • hit-ri. t a n a lr . \lha. • o r tm tè r lia . I a r ra r r . 'a t< »n a . 

ith • t a m io iia lr  I un ii»». < tirignan»*. *a \ ir lim i»» . \|on«lo%i. <«*\a. 4 a rra rr .
| *a * o n a .

:t • «a m io n a l ’ r t ir in o . H t lr r l .  V  D ann ano . H M a c n o .  ̂ l «m o \ a

I - (ann otta li- I o r in o . I hit-ri. \*»H. O U s lio . \o%|. V r r > » » l l e .

•'» - I a m io iia lr  v r r ^ u l l * * .

H - I a m io iia lr  * r r r a \ a l lr .  lo r lo n a . M ilano.

*7 - i am ion a lr M ilan o . I om o.
. . . .  I V » l *  l i k n d r .

- «am ion a l*  M iU ti». j \

Vi - I «intonale lorino. Notar*. Milano.
In  - I am ion a lr I r t a .  « «a r e ^ io .  Im p e r i*

I l  - ( a m i o n a l r  Torli»'».  * t i > a .  K a r r f o n r r r h l a .  >r rjn *>. > M a » r .

M lT \ .  • I.*- r a in lo n a ll In d lra tr run l*a * lrrU ro  '••*»•• tri* I»» * Ir rim an en ti 
• a n i»  In p r o f f r f f » .
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c propagandare la necessità e l 'utilità di addivenire 
al più presto alla realizzazione ili questa importante 
opera :

<l) mentre il traforo «lei Monte Bianco avrebbe 
unitamente un interesse turistico, quello del (ìran 
S. Bernardo avrebbe un interesse turistico, econo
mico e commerciale, in quanto attraverso  atl esso 
potrebbe iletluire tut to il tratlico proveniente dalla 
zona francese posta a nord della linea Paiigi-Ma<;on. 
dalla Kciiania, dalla (icrmania e dal nord Kuropa e 
d ie , per la Svizzera, tende, attraverso il Piemonte, 
verso i porti di Savona. Vado, (ienova ed Imperia;

i ) la Svizzera, nazione eminentemente conti
nentale. da tempo mira ad avere uno sbocco sul 
Mare Ligure e possibilmente a Vado, per cui, a t t ra 
verso al traforo del (Iran S. Bernardo, dovrebbe 
passare la cannonale Martigny, Aosta, Ivrea , Torino, 
Savona-V ado destinata appunto a collega re diretta 
mente la Svizzera con i porti liguri, attraverso l 'Italia, 
.senza dovere passare in territorio francese;

/) il traforo del (Iran S. Bernardo riveste un 
particolare interesse per Torino ed il Piemonte, in 
quanto, attraverso ad esso.il  tratlico svizzero e nord 
europeo può essere sicuramente incanalato su Torino 
ed i porti di Savona-V ado. mentre per contro il 
traforo del Monte Bianco arrecherebbe soltanto un 
danno a Torino ed ai porti suddetti, in quanto il 
tratlico. da Ivrea , verrebbe fatalm ente dirottato su 
Milano e s i i  (ienova. scartando completamente 
Torino;

y) inizialmente la Francia si era completamente 
disinteressata del traforo del M. Bianco, anzi lu
cra anche sfavorevole, perche non vi intravvedeva 
per sé un’ utilità tale che giustificasse la quota di 
spesa che essa avrebbe dovuto sostenere per la sua 
costruzione ed il successivo vivo m i o  interessamento 
per la realizzazione di tale opera si è manifestato

soltanto allorquando essa si è accorta che prendeva 
veramente piede l ’ idea del traforo sotto il Gran 
S. Bernardo, il quale fatalm ente avrebbe finito per 
dirottare verso i porti italiani sul Mar Ligure quel 
tratlico che dalla Svizzera, dal centro, settentrione 
dcU'Kut'opa, e seguendo il corridoio Hodano-Saonc 
attualm ente affluisce su Marsiglia;

li) la Francia non ha nessun interesse ad a v 
viare i suoi turisti verso la Valle d ’ Aosta e la Riviera 
ligure italiana, ma bensì a trattenerli con tutti  i 
riguardi possibili nelle sue stazioni climatiche alpine 
della Savoia  e del Deltinato, per poi avv ia r l i  verso 
la sua tiepida, ridente ed attrezzatissima Costa 
\zzurra ;

i) per il travasi* dei turisti dalla S a v o ia  alla 
Valle d 'Aosta non è assolutam ente necessario co 
struire un costosissimo traforo sotto il M. Bianco, 
potendo essi comodamente seguire la già esistente 
strada lunga .'V» K m . che da Chamouix, per il Colle 
della Forclaz, va a sboccare a sud di M artigny, per 
poi proseguile, per la strada ed il traforo del (iran 
S. Bernardo, su A osta;

lì il tralfico proveniente dalla Francia  a t t ra 
verso il traforo del Monte Bianco, una volta  giunto 
atl Ivrea, tenderebbe a deviare  verso Milano e ( ie 
nova. scartando completamente Torino e Savona, 
mentre invece il tralfico proveniente dalla Svizzera 
attraverso  il traforo del (Sran S. Bernardo tenderebbe 
soprattutto su Torino ed il complesso portuale Savon a 
Vado, cosa questa che è di capitale importanza per 
il Piemonte ed in particolare per Torino;

in) con l'apertura del traforo del Monte Bianco 
etl il suo inserimento nella cosiddetta * Houle B ia n 
che » verrebbe deviata su Aosta, Ivrea , Milano la 
grande comunicazione internazionale del -I"»0 para l
lelo parti Bordeaux e che, invece, deve  passare 
per Lione, Mudane, Turino, Milano, Trieste e  verrebbe

/una il'lN iliifnri 4*1 liran Bernard* T «r in » vi •• . .rinfln**n/« «fri M. Rlanm Torino ne è
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altresì d ev ia t a  » u  M i l ano  l ’a l t r a  g r a n d e  c o m u n i 
caz ione internaz iona le del 7 "  mer id iano  p r o v e 
niente da \ m b u r g o  e elle, per  S t r a sb u rgo .  Ha 

silea. I terna . Y e\ e y ,  M a r t i gn y .  \osta. d o v r e b b e  p ro 
segui le  per To r ino ,  b i forcandos i  qu indi  per S a v o n a  

e ( ì e n o v a ;

a)  il eosto  del t ratoro de l  Mon te  B ianco ,  c a l 
co lato in 71 mil ioni di tranell i  svizzeri  in condiz ioni  

normal i  di l avoro,  d ev e  ancora  essere m a g g io r a t o  del  
•t.V‘(1 per  imprevist i  e cioè di a l tr i  -■'< mil ioni  di f ranchi  

svizzeri,  per cui il costo  del tratoro  stesso dag l i  11 

mil iard i  di lire i tal iane previst i  dai  progettis ti ,  v e r 
rebbe  ad  a u m en ta re  di altri .'t mil iardi  e mezzo  e cioè 

comp less ivamente  v e r r eb b e  ad  ascendere  a 11 m i 
l iardi e mezzo di lire i ta l iane ;

0)  yli eventua l i  t rasport i  mil itari  diretti d a l 
l ' I tal ia  verso  la linea del Be l io  p o t r ebbe ro  essere  

tatti atlluire per la via T o r ino  Modani -  - C h a m b e r y ;

/<) il 1 ratl i io p ro ven i en te  dal la  Sv iz zer a ,  e 

diretto  in Ita l ia per la via C h a m o n ix  ( F r anc ia  )- 
Monte  B ianco - ,\osta.  d o v r e b b e  sempre  superare  due  

barr iere dogana l i ,  cosa q u o t a  tut 1 "al*r*» che prat ica,  

ed al la qua le  gli eliti responsab il i  Sv izzer i  datino  

una grand iss ima  im p o r t an za ;

</) sembra  ■■he i p ropu gna to r i  del la  soluz ione  

Monte  B ianco  non u n g a n o  sutlicieiite conto  di q u a l e  

potrà essere il pensiero detiii itivo del le Auto r i t à  

Svizzere  in mer i to  al la soluzione da al lot tarsi  per  

l’a t tuaz ione  dei trafori  a lpini ,  pens iero invece clic 

è fondamenta l i - ,  d a to  clic la Sv i zz er a  d o v r à  pur  

sempre  concorrere nel f inanz iamento  de l l ’opera.

f i i l l rg i i i t t i  ntn ti i itnrnuiin ii i ih  i l i  T u r i l io  con i porti

sul Mar Ligure.

Ber  la real izzaz ione  di q ue s t o  p ro b l e m a  si sono  

mani festate  le seguenti  te ndenze :

1) costruz ione di una  au to cam ion a le  che da  

Tor ino ,  per il t r a foro  sotto  il eol ie del l ’ino, ( ’liieri. 
Y i l l anova  d 'A s t i .  S. D a m i a n o  d ’Ast i ,  Fanel l i ,  d o v r e b b e  

ragg iunge re  l i i s tagno e qu iv i  b i forcarsi  d i r igendos i  

cuti un ramo,  per  Sasscl lo,  su S a v on a ,  e con l 'a l tro  

ramo.  |»er O v a d a .  .'il G e n o v a .  ( Pr og ett i s t a  geom.  

dott.  M a ro n e ) ;

_’ ) costruz ione di due  camiona l i  ind ipendent i  

collegati! i T o r i n o  r i spe t t i vam en te  con S a v o n a  e con 

( ì enova .

Pe r  q uan to  r i gu a rd a  il co l le gam en to  d i  T o r i no  con  

S a v o n a  sono in d iscussione tre t racciat i :

n i To r ino ,  t r a foro  sotto  il colle de l  Pino,  Chic l i .  
S o m m a r i  va Bosco .  B ra .  Ce  va .  C a r i a r e ,  Xinola (sul  

mar e  f ra S a v o n a  •• V a d o ) .  ( P roget t i s ta  ing.  professore  

F A n n o n e  .li-linoni del  Po l i tecnico  di M i l ano ) ;

h) To r ino ,  t ra foro  sotto il eolie del  Pino.  Cliicri.  
Canale ,  A lba ,  Cor temig l i a .  C a r i a r e ,  S a v o n a  ( P r o  

g e n i s t a  ing. P e r d o m o ) ;

• I To r ino .  Ca r i gnano .  C a r m a g n o l a ,  l 'acconig i .  

Fossa no. Moi idovi .  l e v a .  C a r i a r e .  S avona .

Pe r  q u a n to  r igua rda  il cu ltrijiiin i ntu i l i  T u r in o  con 
fin i t t i o  si d o v r e b b e  seguire il t racc i ato :  To r ino ,  

t ra foro  sotto il colle del  P ino .  Chier i .  V i l l a no va  

d 'A s t i .  Asti ,  Qua t to rd in .  O v i g l i o .  N o v i .  Se rr ava l lc  

Ser iv ia .  innestandos i qu i v i  a l la  già funz i onante  

cannonal e ,  Serra  val le * ienova .

Il I n n i  inti i jiruiiiistii ii ii I i/in iii .  liuti. M u r im i  p re
senta i seguenti  clementi  a suo s favore :

ni  v o lendo  coi i temporai icamcii tc risolvere il pro 
b lema del co l le gamento  di To r ino  i un Sa vona  e di 
Tor ino  con ( i en o v a ,  liniscc pei essere una soluzione  

ibr ida e poco razionale e che quindi  non risolve  

prat i camente  nulla,  e non soddisfa nessuno:

h) non tiene p r o e n t e  che il por lo  natura le  di 
Tor ino  c del P iem onte  è SaVol ia e noli ( i e nova  e 

quindi a T o r in o  interessa pr inc ipa lmente  essere col le
gato  a I l i eZZo  camiona le .  Ilei  inolio pili b reve  e pili 
rap ido  possibi le con il complesso portuale Savon a  

\ ado.  pei < ui la località ili B is tagno,  plinto ili bifor  

ca zi on e verso Sa v on a  e verso ( i en ov a  della p ro ge t 
ta la  ca m iona l e  proveniente  ila Tor ino ,  viene a t r o 
varsi sposta ta  t r oppo a nord est c qu indi  t r oppo  

aH' infuori  de l la  i ongiuiigei ite To r i no  S a v o n a :

r )  il t racciato,  passando a l l ' o t r c m o  marg ine  

est del  terr i torio della provincia di Cuneo,  a l l ' a t to  

prat ico  liniscc per scartare comp le tamente  questa  

ricchissima p laga ,  che invece ha ini inderogabi le  

bisogno di essere col legata a n c h ' o s a  tuli il suo porto  

natura le  di S a v o n a ;

il) poiché  la lunghezza del  tronco Bistaguo-  

( ì enova  è ili .VJ K m .  e la d is tanza clic intercede fra 

Serrava l lc  Ser iv ia  ed Asti,  passando per Ovig l io ,  è di 

:.<• K m . .  Ile consegue  che. con la s t i - » a  spesa o cco r 
rente per  costrui re il tronco  B ist a g i i o> ( i c i i ova  iu 

l errei io montuoso ,  solcato ila val loni e contral lor ti  

d o s a  questa  che richiede la apertura  di sbancament i  

e la costruz ione  di co.slo.sj viadott i  e gal lerie)  si può  

costruire in terreno  piessochc p i anegg iante  non sol

tanto  il t r at t o  di camiona le  fra Se rrava l lc  ed Asti,  
ma lo sì p uò  pro lungare  a lmeno tino a \ i l l anova  

d 'A s t i  e poiché  tale località dista appena  l.'t K m .  da  

Cliicri >i può  conc ludere  che. con poco più della spesa  

occorrente pei costruire il tronco  l i is tagno ( ìenova .  

>i può costrui re una camiona le  indipendente  fra 

Chicl i  e Serrav  alle.

Il tracciato /irii/ instn i la l l ' im j .  l ’tn lo in <», se pure  e 

il più d i r e t t o  di tutti presenta i seguenti  in conve 
nienti :

ut p reved e  notevol i  ed important i  opere d 'a r te  

molto costose per at t raversare,  su v iadotto,  le valli  

del T a n a r o  e del le due  Bortnide ed. in gal leria.  ì 
cont rati orti «Ielle L anghe  interposti fra le valli s u d 
dette,  che som», geo log icamente  par lando,  terreni  

ditticilissimi ;

h) di centri  important i  tocca sol tanto A lb a ,  

scar tando  per contro  tutta  la p i anura  cuncese e la 

val la ta del T a n a r o  fra B ra  e C c v a . z o n e  queste ricche 

di risorse e di important i  centri abitati .

Il traccili  tu i u i i i h i x I i i  i t i i i r in i j .  f .  A inutili  -1 t im o n i  
per q u a n t o  s ia  a l quanto  piu lungo  di quel lo pre  

cedente presenta  pe lò  i seguenti van tagg i :

h i  a t t r a ve rs a  il cuore della prov inc ia di Cuneo  

in q u a n to  mater i a lmente  tocca i centri di Carm ag no la ,  

So m m a r i  va Bosco ,  Sani le .  Bra.  C lu ra sco .  Narzole,  
Moni lucro.  Far ig l iano,  C lavesana ,  Ca rru .  Bastia,  
Niel la,  l ev a ,  Pr iero,  e passa a breve  d is tanza da  

Baeeonig i .  Cava l le rmaggi o rc .  Savigl iat io.  Fossano.  
Tr ini tà.  M on do v i .  A lb a .  I.a Morra.  Nove l lo .  Mouforte,  
Hogl iani .  Be l vede re .  Murazza i io.  ( ì a r o s i o ,  ( trmea.  
Cal izzano.  m ent re  è re lat ivamente  a portata di
• lineo. Sa lu zzo  e Cori c in ig l ia .
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h) tocca Cova, punto di innesto questo della 
futura camionale Garessio Pieve di Teoo, Imperia, 
la cui importanza e necessità è quanto mai sentita da 
Torino e dalla proviiu ia di Cuneo, sia perchè m ette
rebbe entram be in diretta comunicazione con I m 
peria, che è il porto più occidentale della nostra R i 
viera L igure di Ponente, sia perchè, con l ’avven u ta  
cessione alla Francia di Briga e di Tenda (che ha 
ancora peggiorato la nostra situazione di anteguerra 
iu valle Roia ove il saliente francese di Saorgio già 
interrompeva, se pure per minor tratto, la continuità 
territoriale della nostra comunicazione stradale ferro
viaria Cuneo-Veiiiimiglia), la Ccva-Gar«*ssio-Pi«*ve di 
Toeo-lmperia viene a sua volta a costituire ormai l’a r 
teria di comunicazione più occidentale fra Torino, il 
Cunoese e la Riviera di Ponente;

c) ha un andam ento pressoché pianeggiante fra 
Torino e ('arcare, in quanto, da Torino a Bra si 
svolge in rasa pianura e quindi scende dolcemente 
nella va l le  del Tanaro che segue fino a C eva per poi 
sottopassare in galleria il Colle del San Bernardino 
(sotto Moutczcmolo) e raggiungere ('arcare. Soltanto 
di qui il tracciato inizia la discesa verso Zinola sid 
mare fra  Savona e V ad o ;

(I ) le opere d ’arte un po’ importanti si riducono 
alla suaccennata galleria sotto il San Bernardino e 
ail alcuni ponti sul Tanaro, il cui numero però verrà 
sensibilmente ridotto in seguilo alla introduzione di 
una variante, iu corso di studio, fra B ra  e C eva ;

e) prevede che la camionale abbia una sede 
propria, cosa questa ormai indispensabile, data la 
sconiodità e la pericolosità del trattini promiscuo.

Il tracciato intanante per Fontano-M ondar) parte 
senz'altro da Torino e prevede «li utilizzare la strada 
statale n. 20 fra Torino «• G«*imla, la n. 28 fra Gemila 
«* Carcare «• la n. Ifi* fra ( 'arcare e Savon a , rettiti 
candole ed ampliandole opportunamente. Anch'esso 
prevede il traforo del San  Bernardino (sotto Mon- 
tezeinolo).

Questo tracciato, per quanto più economico ri- 
spetto al precedenti, presenta però i seguenti incon
venienti:

<i) ohe è troppo spostato ad ovest rispetto alla 
«ingiungente Torino-Savona ;

b ) che è troppo lungo rispetto agli altri concor
renti;

r) che non si allaccia a Chiori, punto di incro
cio della camionale per ( ìenova e punto di arr ivo  della 
camionale da Aosta ;

tl) che scarta  la m«*«lia valle del Tanaro , nel 
tratto Bra-C ova, la quale costituisce il grande col
lettore sia della pianura «li Cuneo, sia deU'Albese e 
«Ielle Ranghi* occidentali. p«*r cui Unisce j h t  min arre- 
«*are alcun beneficio a «pieste ultime «lue zone.

Aggiungasi |w»i «-he. dal momento che fra  Torino 
«• Ceva funziona già una ottima «*«l am pia com unica
zione stata le , la quale si può paragonar** a«l una vera 
e propria «‘amionale, v<il«*ndosi aprire una nuova 
camionale non s«*mbra opportuno creare un «l«>ppione 
«Iella statale , ma a«l«ittan* un tracciato che valorizzi 
delle zone (i|iial«* fra l’altro la media valle «1**1 Tanarti

fra Bra e (Y v a )  che mancano assolutamente di «pial- 
>iasi comunicazione stradale diretta, oltre preve
dere, per la camùuiah*, una scile propria e«l indi 
pendente.

deduzioni dell'in  fi. A i  mone •lelm oni.

Sulla base «leU'esaim* d«*i «lati di spesa «piali 
risultano dai vari prog«*tti «■ tenuto conto di «pianto 
(imposto dall 'ing. Savoia per il miglioramentti del 
traffico ferroviario sulla linea Torino-Bardoneirhia- 
Modaiie, nonché «l«*ll«* varie obiezioni mosse al suo 
progetto per il traforo «lei Gran San Bernardo da 
parie  degli esponenti «1«*1 S indacato t«*cnico finanziario 
per il traforo d«*l Monte Bianco, l ’ ing. Aimone dei- 
moni, in una rcc«*iit«* sua im-moria, considerato:

a) che la sjx*sa per il solo traforo soito il Monte 
Bianco, tenuto conto «Ielle emirmi «litlicoltà «li a v a n 
zata nello scavo dovu to  agli incontri di grandi quan
tità  di ac«|ua ed a l l ’alta tcmp«‘ratura «Iella roccia, 
nonché della necessità «li costruire subito dall 'una e 
dall 'altra parte «lei traforo una ventina di chil«im«*tri 
di strade nuove, non sarà inferior** ai 15 miliardi c 
che la spesa per la imlispeiisabile costruzione «li una 
nuova strada fra Chamonix «• Martignv (La Balmaz) 
lunga b«*n 33 K m . con una galleria «li SUO metri sotto
il Colle d«*s Montets si aggirerà sui 3 miliardi. p«*r cui 
la spesii t«»tal«* «1«*1 complesso «lei Monte Bianco 
ammonterà a non meno di 1 *  miliardi, di lir«*:

b) che la sp«*sa per l 'adattam ento a camionale 
«Iella attuale galleria ferroviaria del F re ju s  e per la 
sistemazioni* delle rampe «l«*lla strada statale Susa 
ummonti*rà a 2 miliardi;

r) ’ •• il traforo sotto il Gran San Bernardo 
si prev«*«le soltanto una spesa «'«implessiva di 9 mi
liardi, in «pianto gli imbocchi «lei traforo sono a 
pochi passi da ll 'attuale  strada che valica il «olle 
millesimo;

viene alle s«‘gu«*nti conclusioni:

1)  S e i  rigu ard i tecnici: jn*r quanto il traforo 
sotto il Monte Bian«*o abbia il culmine soltanto a 
quota 1400 e quello sotto il Gran S . Bernardo a 
quota 1770, sta «li fatt«i però clit* non si presentano 
«litlicoltà p«*r mantenere gli accessi a quest'ultimo 
sgombri «lalla neve, dal momento che, con i mezzi 
motlerni di cui attualm ente si «lisponc. si riesce a man
tenere sgombri <l«*i passi a quota assai più alta , quali il 
Monginevm (q. 1854), il Sestrière (q. 2033), il Maloia 
(q. 1815), il Ju l ie r  («j. 1*288), il Forno (q. 2153).

Per «ontro il traforo del Gran San  Bernardo ha 
una lunghezza di soli ni. 9.050, rispetto a quella del 
traforo «1«*1 Monte Bianco che è di in. 11.700 e la diffi*- 
renza «li due chilometri è un fattore importante «la 
t«*m*r presente sia n«*i riguardi «Ielle sjM*se di costru
zioni* «leU’opera, sia m*i riguardi della sua aerazione, 
la quale ultima, mentre sarebbe a ventilazione natu
rale p«*r il Gran  S . Bernardo mediante l 'apertura di 
due camini verticali,  dovrebbe invece essere effettuata 
meccanicamente per il Monte Bianco con notevole 
aumento nelle sjiese «li esercizio.

2) S e i  riguard i della questione fin a n ziaria : men
tre il sistema «l«*l Monte Biam-o (scavo del traforo e 
delle strade di aceesso) importen*bbe, come si è 
detto, una spesa complessiva di In*ii 18 m ilianli di
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li IT, co l i  la Minima ili '(ili 1 I mil iardi,  e cioè cimi III! 

r i s p a r l i n o  «li !>cti 7 mil iardi  ili lire, ' i  ver rebber o  .i 

costrui re il traforo  sotto il ( I ran  S. B e rn a rd o  (it m i 

l iardi )  c ad  adat t ar e  al tratlico camionali* l ' a t tua le  

gal leria del  Fre jus  |J mil iardi ) .

K poiché la cogn iz ion i *  della nu ova  gal ler ia fe r ro 

v iaria del Fre jus  \er rebbe  a costare !* mi l ia rd i ,  ' i  

\ iene ili def init iva a conc ludere  clic:

a) mentre  il solo sistema del Monte  B ianco  

ve rrebbe  a costare ben 1S miliardi d i  lire, si riusci 
rebbi* invece con - i l  mil iardi  a costruire il t raforo  

au to s tr ada l e  del C.ran S. Bernardo ,  la nu ova  gal leria  

fe r rov iar ia  del Fr e ju s  e ad  adatt are  al tratlico auto  

camiona le  l’at tua le galleria fer rov iaria del F r e ju s :

l>) s pe nde ndo  sol tanto due mil iardi  in più di
• inal i lo  v e r re bbe  a costare il sistema del  Mon te  B ianco  

' i riu. 'cirebbe a real izzare:

—  la ' i teniaz ione ferroviaria del  t rans i to I t a 

l ia - Franc ia  ;

—  il co l legamento  au tos t ia da le  I ta l i a -F ranci a  

(Mi lano .  Torino ,  Lione,  Pa r i g i ) :

—  il co l legamento  au tos trada le  l t a l ia - Sv i zzc ra  

Kuropa  t ’entrale ( M a r  L igure .  Torino.  V e v e v ,  Berna  

Stra . ' burgo .  A m b u r g o )  :

mentre  invece,  con il t r a foro  del M on te  B ianco ,  si 

rea lizzerebbe unicamente  i! co l legamento  autostr ada l e  

Italia Francia,  sacr if icando (piasi comple ta  inclite 

que l lo  con la Svizzera,  senza per contro  r i solvere la 

quest ione di potenz iamento  della ferrov ia Tor ino .  

Bardonecchia .  Modani*.  Parigi .

I.'i situnzii‘ 1"  'il molili ut" il'tujiji.

\ o lendo  fare li punto  sulla complessa quest ione  

dcl lc comunicaz ioni  au tocamiona l i  p iemontes i,  ' i  

può din* che. alla data  odierna :

h  La  qui ' t ione  dei tlatori  alpini  ili Va l  d 'A o s t a  

Monte  B ian co  o ( I ra n  S. Be rnardo )  è ancora  inso- 

luta •* c iascuno dei due  g rup pi  in lizza si sta ag i t an do ,  

' i a  ita noi che al l ' estero,  per  far preva lere  la propr ia  

soluzione e per definire la parte f inanziaria d e l 

l ' impresa.

\d ogni m odo :

ii i ci risulta che il progettista della soluzioi ic  

( i l .  S. Bernardo ,  da tempo,  ha pure s tudiato  una va 

riante a l l ' a t tua le  tracciato  del traforo a lpino  il quale  

anziché >otto il colle del ( i r .  S. Bernardo ,  v e r re bbe  

ili tal caso  a passare a l q uan to  pili ad  Kst e precisa  

niente sotto il Monte  Velali ,  sboccando  in val le  

( (III>111011 t ' ili vergante ital iano,  però sembra  che tale 

var iante  sia ' l a t a  scartata unicamente  per ragioni  

economiche :

h ( i  ri>ilita altresi chi* il nostro ( in ve rno  segue  

molto  da vicino la quest ione,  ma. per q u a n to  abb i a  

già a v u t o  dei contatt i  con rappresentanti  del ( i n 
verno Francese,  non a v r e b b e  pero ancora  preso un 

definitiva posizione a favo re  dcH 'una  o del l ' a l t ra  

.soluzione. ( >>niiin11ii<- occorrer:» pur  sempre  la pre
vent iva approvaz i on e  del nostro P a r l am ento ,  tanto  

più i lo- la soluzione Monte  B i a n c o . c o n t r a m m e n t i -  

a quel la ( i r .  S. Berna rdo ,  richiede un notevo le  con 

t i ib u to  f inanziario da parti- del ( in ve rno  stesso.

_’ ) Tu t t i  sono d ’ac cordo  sul tracc iato che dovrà  

aver e  la camiona l i -  nel t r at to  A o s t a -T o r in o - ( ' h i r r i ; 
da l le  ul time notizie appa rs e  sui giornal i  sembra  anzi  

che a pr imave ra  ' i  d o v r a n n o  iniziare i l avori  di apei  
tura del t r a foro  sotto  il P ino  fra T o r i no  e ( lucri.

•<) Dei q ua t t r o  progett i  in lizza per la camiona le  

Chicl i  M a r  L igu re :

a) ' i -mhra  che que l lo  passante  per Bistagno.

■ on d i r amazioni  su S a v o n a  e G en o v a ,  sarà s car 

tato ,  perché riconosciuto  poco  raziona le e t roppo  

cosi i i m i ;

h) s em bra  che tutti si or ient ino  sulla soluzione  

di col legare ' l ' orino con S a v o n a  i* con G e n o v a  me  

diante  due  camiona l i  in d ipendent i :

r)  è m o lt o  p ro b ab i l e  che,  per la camiona le  

T o r in o -G f t i o v a .  sarà a d o t t a l o  il t racciato passante  

per A >t i. (Juat tordio,  O vi g l i o .  Novi .  Serra  va Ile Seri 

via. ove  a v v e r r e b b e  l ' a l l acc iamento  al la già funz io 

nante  camiona le  S e r r a v a l l e - G c n o v a ;

i i i per  q u a n t o  r i gua rd a  invece la camiona le  

T o r in o -S a v o n a  s a rebbe ro  r imast i  ormai  in lizza sol 

ta l l io  piii:

—  il t racc iato  per B r a - C e v a .  ( ’iircan-, /itiola  

l ' i i l  m a l e  fra V a d o  e S a v o n a ) ;

—  il t racc iato  per C ana l e .  A l b a .  Corteinigha  

( ‘arcare .  S a v o n a ;

—  il t racc iato  per Fossat io -Mondov i .  Ceva.  

( ' a rcare .  S a v o n a :

ma si ha rag ione  di r itenere che,  in u l t ima analisi ,  il 

primo,  s em pre  che la logica non sia un nome  vano,  

f inirà per raccogl iere la m agg io ran za  dei consensi.  

Ciò nella cons ideraz ione :

—  che il t racciato per C ana l e ,  A l b a .  ( orf ciniglia  

presenta t ropp i  dislivel li  d a  superare ,  per cui. se 

' i i l la carta s em b ra  il più corto ,  v i r tua lmente  invece  

viene a r i sul tare assai più l un go  e meno  economico  

sotto l ’aspe tto  del tratl ico;

—  che sia il t racciato  per  Cal laie.  A lba .  Corte  

miglia,  sia il t racciato per Fossa  no, M on do v ì .  Ceva.  
ut il izzano s t r ade  statal i  già in esercizio,  se pii re 

opportunani i -ntc  m ig l i orandole  e retti f icandole,  s trade  

questi-  (Tu- già si prestano o t t im a m e n te  al tratlico 

autocamiona li - ,  talché,  v o le ndo  costruire una nuova  

camiona le ,  s em b ra  o p p o r t u n o  si d e b b a  ev i tar e  di  

creare dei dop p io n i ,  m a  a d o t t a r e  invece un tracciato  

nu ovo ,  che p reveda  per la c am iona l e  una sede p ro 
pria cd ind ipendente ,  e passi  anche  att raverso  a 

zone  (qua le  quel la  del la  inedia vai T a n a r o  fra Bra i- 
( i-v « )  pr ive  tuttora  di quals iasi  di retta comunica  

/ione. Fd  il t racc iato  . l elmoni  r i sponde  per fet tamente  

a questi  im port an t i  requis it i :

—  clic A l b a  e r u n i c o  cen tro  importan te  toccato  

dal  t racciato per Cana le ,  A l b a ,  Corteniig l ia,  mentre  

invece gli altri  d u e  t racciati  toccano  zone  ricche di i n 

dustr ie  e di centri  popo lat i  I Tal  tra parte  A l b a  dista  

a p|M -n a  li! K m .  da B ra  e p u ò  essere c om odam ente  

al lacciata,  con uu br»-v>- t r at to  di camiona le ,  al  t r ac 

c iato  .li - l inoni;

—  i lo-  c indispensab i le  apr i re  un col legamento
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diretto Ira lira c Ceva attraverso la inedia vai Tanaro. 
rlie è il traini*' eollettore del tradirò proveniente sia 
dalla pianura Cuneesc elie dalla zona occidentale 
delle Lancile;

—  elle è indispensabile elie la eainiotiale Torino 
Savona torelli Ceva. poiché da questa località d ovran 
no in futuro dipartirsi la camionale per (ìaressio ed 
Imperia e la camionale per Mondovi. Cuneo, Colle 
della Maddalena. ( ìap  (Francia);

—  che il traforo del S;m Bernardino (sotto 
Moiitez.cinolo) consente alla camionale di avere un 
tracciato pressocliè pianeggiante da Torino tino a 
Carciirc, cosa questa di importanza determinante ai 
lini dcirecoiiomia del tratlico automohilislico.

Naturalmente il progetto .lelnioni, clic inizial
mente \enne impostato e studiato con il criterio di 
aprire una grandiosa autostrada, qualora esigenze 
tiuanziarie non consentissero di atVrontare l'ingente 
ri'lativa spesa, dovrebbe essere riveduto al line di 
adattarlo in vista dell' ape ilura  di una semplice cam io
nale. ma il tracciato prescelto dal progettista, sia 
neU'uno d ie  nell'altro caso, dovrà pur sempre essere 
mantenuto nelle sue linee generali, essendo risultato 
il pili razionale ed il più economico.

In questo caso il tracciato .lelnioni dovrebbe 
pertanto prevedere, a nostro parere, lo sfruttamento, 
nel tratto Chicli. Bra. della d à  esistente strada 
< liicri-Carma^nola-Bra e nel tratto Ceva-Carcare lo 
sfruttamento della statale u. J S  con p a s s a l o  ili 
galleria, bene inteso, sotto il Colle San Bernardino 
iMontezemolo). previe opportune rettifiche ed am plia
menti. riservando l'apertura c\  novo di mi tronco 
nel tratto Bra-Ceva per la media valle Tanaro c nel 
tratto Carcare-Ziiiola (sul mare).

I Sembra si stia decisamente alle luiando il 
progetto dcH’ inj:. Savoia  'li costruire ex novo una 
galleria ferroviaria fra Bardonecchia e Modane per 
migliorare il tratlico ferroviario su quella linea e di 
adibire al tratlico autocamionale l 'attuale galleria 
ferroviaria del Frejus.

Si tratta  comunque di opere importantissime e che 
richiedono la spesa di decine di miliardi, per cui non 
e possibile pensare che esse possano essere compiute 
contemporaneamente e ciò si;t per esigenze di bilancio 
da parte del Governo, sia anche perchè, qualora talune 
di esse vendano costruite con il concorso del capitale 
privato, occorre un preventivo lavoro di propaganda 
per raccogliere le necessarie adesioni ed il relativo 
finanziamento.

Dobbiamo quindi prevedere che la costruzione di 
tali opere avverrà  soltanto per singoli tratti,  a com in
ciare dai più importanti, e per tempi successivi.

V nostro parere, nell'attesa chc si risolva la q u e 
stione dei t ic  trafori alpini (Gran S. Bernardo, Monte 
Bianco, Frejus) che è la più complessa di tutte, dato 
il carattere internazionale che presenta e l 'ingente 
spesa che si viene a richiedere, e dal momento chc è 
stato ormai assicurato l'inizio, nella prossima prim a
vera, dei lavori per il traforo del l ’ ino fra Torino e 
Cliicri. sembrerebbe opportuno che Torino. Cuneo e 
Savona svolgessero opera concorde presso ^li orfan i 
governativi, al fine di ottenere chc sia dato  inizio ai 
lavori di costruzione della camionale Aosta-Torino- 
Savo n a  nel tratto  Savona-C eva. dando la preminenza 
alla apertura del traforo sotto il Sali Bernardino, 
della lunghezza di metri soltanto e preventi
vato in i! miliardi.

Ciò ili quanto;

a) si tratta di lavori importanti una spesa molto 
più limitata c quindi in a z io n i  lente abbordabile da 
parte delle finanze stata li ;

b) tali lavori potrebbero esser** inclusi fra 
quelli destinati ad alleviare la disoccupazione e 
quindi essere finanziati con somme tratte dal fondo 
K . R . I * . .

<•) in corrispondenza «lei San Bernardino si 
trova il tratto più stretto del coutratTortc principale 
delle Lanirlic eli** preclude inesorabilmente l'accesso 
verso Torino a tutto l'intensissimo tratlico prove
niente «laI complesso portuale Savoiia-Vailo  c clic.

" im ito  a Ceva. troverebbe 
poi un’am pia ed ottima rete 
stradale su m i smaltirsi nelle 
varie direzioni.

Ili liti tempo successivo 
dovrebbe essere dato inizio 
alla apertura della camionale 
n«*l tratto  Ceva Bra c nel 
tratto Torino-Ivrea.

< D u r i .

(Questo in sintesi il ipia- 

«Ilo chiaro, preciso ed. osia

mo spera r**. anche completo 

situazione in merito 

dibatt inissima i tu por 

e complessa qile- 

collcjiamento auto- 

con il 

fron-

qi l e s to  

tenuto

della 

alla

tantiss ima  

stioiic *1*1

camionale di Torino 

M ar Ligure «• ••oli l ’oltre 

ti«*ra francese *• svizzero.
Coli l'ausilio ili 

quattro il lettor**.
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i n l l l i i  d d  | i|h  ilei r in i t i ' "  i l r i  \ : 1 1 i as p e t t i  de l l a  q u e 

s t ione  >1 e s s a . | in 11 a a g e v o l m e n t e  farsi  l i l la p r o p r i a  

i i lea .il r i g u a r d o  n i  • »ri« ut a i~ : ve r s o  q u e l l e  s o lu z io n i  

r l i r  gl i  p o t r a n n o  a p p a r i l e  p iù  r r o n o m i r l i r  r  p i ù  

raz iona l i .

Pr ima però ili t rarre  Ir >iic rolli llisioni d r l i n i t i v r  

il lettore Miglia a v n r  la compiace nza  di tenere pre-  

srnti i seguenti  putiti tonilatiiftit;ili :

l i  r l i r  Ir b r a m i i  l i l l r r  i l i t r m a z i o i i a l i  ili t ra t l i co  

in te re ssa nt i  il P i e m o n t e  n i  in p a r t i r o l a r  ino i l o  T o r i n o  

' i n i "  :

ii i quel la ilrl I.V* para l l r ln  p a r t n i t r  ila Mor-  

iIra 11 \ r  r l ir .  p r r  L ione .  Moi latir .  To r ino .  Mi lano-  

Triesti- si prut i -mlr vi-rso l ' o riente  eu ro peo ;

h) ipn-lla ilrl 7"  n i r ri i l i ano partente  ila A m b u r g o  

r  rln- p i i  S t r a sbu rgo ,  Masilca.  Menta.  V e v r y .  M a r -  

t igny.  Aosta .  Tur i l i " ,  pi l l i la d a  una parte  su Savotta-  

\ a d "  e da l l ' a l t ra  su G e n o v a .  p r r  poi prosegui re  su  

L ivo rno ,  R o m a  e N a p u l i :

•_’ ) rln- ipti-ste gratuli  l iner intr rnaz iona l i  di 

t r ad i rò  nuli possono,  tu- ili-volto, essere dev i a t e  a 

piar inn-nt " ,  ina d r v o n o  s rgu in -  sempre  il loro t rac-  

r iato  naturali - ,  r l ir  è al leile il più agevo l e  ed il più  

logico:

.'{) rln- il g r a n d e  ostaeo lo  oppos to  al la loro p r n r -  

trazioni- in I ta lia da l la  in ip o t im t r  catena  a lp ina  d e v e  

esserr supera to  v i o l an do  si la mni itagi ia.  ma  t r a f o r a n 

do l a  però in co rr i spon denza  so l tanto del  punto  toc-  

r a t "  dal  loro t r an - i at o  natural i -  i- r i or  in corr ispon-  

drtiza dr l  Fre ju s  pi-r la linea del  15° paral l i - lo r  d r l  

( i r a n  S. Mi- rnard"  p r r  quel la  del 7"  m er id iano :

t) rln- romuni|Ur  T o r i n o  d r v r  essrre il pun to  

di incrocio di queste  d u e  g r an d i  linee internaziona l i  

di tratlico si- non si vuo l  costr ingerla a mor i re  di  m i 

seria e di inedia,  nel g i ro  di poi Iti ann i :

ài  rln- imi a b b i a m o  il m as s im o  interesse a fa re  

a 111 ni re d i r et tamente ,  a t t r a ve r so  alla Svizzera  verso  

i nostri porti del M a r  Liguri -  ( S a v o n a  e ( l i -nova )  tu tt o  

il tratlico proven iente  da lla  Rciiatiia da l  Mt-lgio da l  

l ' (Manda ,  da lla  I >auimarea dal la  <Germania da l l a  

Maviera e dal la  Cecos lovacc hia  e ad  imped ire  che  

esso possa rsserri  c ap ta to  da l la  Francia  che imi iian-  

cahi lmcntc  lo av v ie rebbe  ver so  il suo  po r to  di M a r 

sigl ia;

*>i r l ir  è m as s im o  interessi* sia del la Sv i zzera  

che del P i em onte  e de l la  L i gu r ia ,  chi- V a d o  divi-nti  

il porto drl la  Con federaz ione  E lvet ica  rosa  ques ta  r m  

essa da te m po  aspira v i v a m e n t e ;

7 i elle j»i*r q u a n to  rigu i r da  i turisti,  noi a b b i a m o  

il mass imo interesse a rln- tutt i  quel l i  che g i ungo no  

hi Svizz.t-ra da  ogni  part e  d ' E u r o p a  ed a n rhe  da l le  

Atllerii-lir prosegua no  d i r e t t am ente  Verso il P i em o n te  

*• la nostra Riv ier a  L igu re ,  ed  a non lasciarceli c a p 

tare da l la  F r anc i a ,  d i e  im m a ncab i lm en te  li av v ierebbe  

verso  la at t r e zza tu ra  turistica ed a l be rg h ie ra  drl la  

Sa v o i a ,  del H d t i n a t o  r  della Cos ta  A z z u r r a ;

S)  r h r  l 'at l lusso ilei turisti s t ranieri  in Ital ia  

vuol  d i re  atl lusso in Italia ili o ro  e di d iv is e  pregiate  

per  mi l ia rdi  •* mil ia rdi  a l Panno ;

!M che  la Franc ia ,  mentre  in iz ia lm en te  si d is in 

teressava  del t r a f o ro  del Monte  Mianco,  ora  se ne  

interessa d r r i s am e i i t r  sol tanto  a l lo  s copo di impedire  

r l i r  ' i  a t tu i  qUr l i o  del  ( I r an  S. M c r n a r d o  clic le a r r e 

che rebbe  un d a n n o  enorme,  in relazioni* a quan to  

sopra si r  di-tto;

10) d i e  il m ov iu i r n to  d r i  turisti  fra 1"Alta  

S avo i a  r  la Va l le  d ‘ \osta non giusti t ira la spesa di 

ro str i i z ionr  di un importan te  e costos iss imo lavoro  

quali* è il t r a f o ro  del  Monti* Mianco ;  se m a i  si tratta  

di una que s t ione  di intr r rssr  s o p r a t t u t t o  ri*gionaIe 

r  p r i v a to ;

11) clic T o r i n o  deve  rssere ro l le ga ta  con S a 

vona  r  G e n o v a  nu-diaiiti- dm- camio na l i  indipi-ndi-nti  

avent i  una  'i-ile propr ia  e r h r  quel la  per S a v o n a  deve  

at t rav i - rs an-  il ruo l i -  della P r o v i m i a  di Cuneo,  se 

g u e n d o  il t racc iato  più razionale,  piii p ianegg i an te  e 

quind i  tlli-no rostoso.  qua l e  que l lo  per Mra -Ceva ,  di 

d o v e  d o v r a n n o  d ip a r t i i ' i  m fu tu ro  la camiona le  per  

( i a l e s s i o  ed  Im per i a  e quel la pe r  Mol l dov i .  Ctltieo,

l olle de lla  M ad d a l en a .  G a p ;

1J) r h r  intilir il belle. Pav veni te,  l ' interesse di 

Tor i no  e del  P iemont i -  (con part ico l are  r igua rd o  ali- 

d i e  al la P r ov in c i a  di Cuneo )  d e v o n o  preva le re  sugli  

intrr rssi  part icolari st ici  ed essere tenut i  s empre  ben  

presenti in ogni  ci rcostanza,  s o p r a t t u t t o  ila parti-  

di chi o ccu pa  posti  d i le t t iv i  e di re sponsab i l i tà  nella 

vita p u b b l i r a  ed è ch iamato  ad  es p r im ere  un suo  

g iudiz io iu mer i to  alla quest ione  del  co l leg amento  

au tocam ion a le  di T o r i no  t-oii il M a r  L i g u r e  e con il 

suo  o l t re  front iera sv izzero c f rancese .

E  non si d iment ich i  s op ra tt u tt o  che  la grande 

antagoni st a  di T o r i n o  è sempre  s tata  e s em pre  sarà  

Milano,  rag ione  per m i  è necessario  d i e  To r ino ,  c o n 

ciliate una  b u o n a  volta le varie t e ndenze  contrastanti  

ed ado t t a t a  la so luzione più raz ionale  e più economica,  

realizzi al  più presto  il p r o g r a m m a  del  suo  a l lacc ia 

mento  a u t o r a m i o n a l e  con il nord  E u r o p a  c con il 

M a r  .L igure ,  p r im a  r h r  abb i a  a p re nde r e  piede in 

m o d o  d e r i ' i v o  qua l che  a l tro p r o ge t to  (sia esso la 

cam iona l e  M i m a .  P a . " o  del Grillisi-!. \ al Forniazza ,  

D om odosso la .  A rom i ,  sia i " o  la i a m io n a l e  Mcndrisio,  

( 1 i i . i " o .  I omo,  Milano ,  Serra va l le  Seri  v ia )  rhr ,  dc-  

v l amio  il trattini da l l a  Sv izzera  e d a l  no rd  E uropa  ' il  

Milano  e ' ii G e n o v a ,  tini ' « a  per fai  di-t ini tivamcntc  

dn-aib -re .  tiri g i ro  ili pochi anni,  la vecchia  e gloriosa  

cap i ta le  suba l p ina .

l«n cra !» G ILSEPPF CU RRFNO
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forma cittadini coscienti e ottimi lavoratori

« I l  s e c r e t o  |mt d iminuire  la de l inquenza  » fu il 

teina rl ic l ' a v v .  Mart ini ,  nella sua  i|ii:ilità «li f o n d a 

tore. scelse p e r  il di scorso in augu ra l e  «Iella Casa  

Benef ica.  tenuto  il I lugl io 1 SS*» « lavatiti  a<l mi «‘letto  

pubb l ic o  «•«! al le autor i tà  eitlai l inc.

Nel  titolo <l«*l suo discorso.  il m ag i s t r a to  torinese  

sintetizzò lo s co po  i l d l ’opcra ar d i ta  «• gen erosa  che  

inteinh-va fondar»- .

I.a «|ii«*tialiauà fatica in T r i b u n a l e  lo a v e v a  posto  

di f ronte  ail una  tragica real tà:  ogni  a n n o  o l t re  1 (Mi 

mila minorenni  ven ivano  co ndannat i  p e r  reati  c o n 

tro le (tersone e le propr ietà e quas i  s em p re  i piccoli  

de|in«|ti«-nti si r«‘ii<lcvau più vo l te  recidivi .

I li g i orno  l’ a\ v .  Mart in i  fu e l i i am ato  a g iud icar e  

un gi »»vanc l a d r o :  r u b a v a  nei n«‘gozi «• sui m e n a t i  e 

' p i e gò  candi i la i i icntc clic r u b av a  q u a n d o  a v e v a  fam e  

e l 'e lemosina  gl i  era negata  od  era insufficienti*.

La  confessione  ilei g i ovane  «‘f i l egg iò  nel cuore  

i l eU ' i iomo ili l egge  coiiu* un r im p r o v e r o :  egli senti  

iu que l  m o m e n t o  di rappresentar »*  tutt a  la società  

um a na ,  con le sin* crude ltà .  le sin* ingiust izie:  que l la  

società l ituana clic pur t roppo  an n ove ra  c r ea tu re  alle 

qual i  la miser ia,  una «‘«Ideazioni* er rata od  una  tara  

tisica contrat ta  nascendo,  hanno fat to  p«*r*lerc •> non 

consentono ili avere  un scuso v ivo  de l le  propr i e  

responsab i l i tà  <■ perciò a b b a n d o n a n o  i tigli sul la p u b 

bl ica v ia  o non si fan no  scrupolo  alcun*» ili d a r  loro 

il ca t t i vo  esempio .  I g i ovani  t rav iat i ,  s a l v o  rar i ss ime  

eccezioni (una  scusante  c'è s em p re  anche  se non  

a p p a r e ) ,  escono ila famig l ie  ta ra te  m o r a l m e n t e  o 

tisicamente.

O g g i  iu m o d o  particolari -  i g iova ni  sono  v i t t ime  

•lei d is o r i ent am ento  mora le  d«*gli adu l t i  di «*ui ha 

colpa pr inc ipa le  la guerra .  ( '«• a t tu a lm en te ,  tanto  

per fa re  un cs«-mpio.  a l la  Casa  Benef ica un ra gazzo  

ch e.  m seguito  al la separaz ione  dei suo i geni tor i  è 

r imasto a b b a n d o n a to ,  l >i:i»i m«*se il r a g a zz o  riceve,  

in g iorn i  d ivers i ,  la \isita ilei p a p à  •* de l la  m a m m a .

• Che  cosa gli d ic an o  o  che  cosa gli facc iano  r icordare ,  

dichiara il iMrettore.  io non lo so. S o  so l t an to  che

• lupo tali \i' it«* il ra gazzo  non è più r ieon*«scibi le: 

*• triste, r ibel le,  scontroso «• che  ci v og l io no  alcuni  

giorni *■ molta paz ienza per ripoi tar lo a l la  no rm a l i tà  ».

I S T I T IT O  M O IIK IO O

La Casa  Benef ica  iniziò la sua at t iv i tà  con dodici  

giovani .  I ti a t to  ili g r ande  co ragg io  anelli* se i tempi  

erano al lora cconomicamci i tc  più facili,  c ben  presto  

raggiunse  il n u m e r o  di ’jn .  In seguito fu un cont inuo  

crescendo.  L ' a v v .  Mart ini  non era u o m o  da fermarsi  

ai primi passi e nel suo cuore o rm ai  tot a lmente  d e d i 

cato  al la benefica  impresa ,  non \i era sogno più  

grani le ili que l lo  di veder  co n t in uam en te  aum en ta re  

il nu m ero  degl i  orfanel l i ,  degli a b b a n d o n a t i ,  dei hi 

sogtiosi assistiti .  O gn i  g i ovane  che bu ssav a  alla 

porta del la  C a sa ,  era accol to c o m e  un tiglio, come  

la conf erma d i e  tant i  sacrifici e tan te  lot te  non erano  

stati vani .

L ' i m p r on ta  da ta  a l l ' i s t i tuto  î d im o s t ra v a  ben  

presto più che a d a t t a  al lo scopo. A n c h e  oggi ,  par lando  

della l leiietica. b i sogna din* che si ispira a dei

criteri moderni .

I g iovan i ,  fin dag l i  inizi, go dett ero  sem pre  d 'u na  

buona l ib e i là .  A b i tua t i  come s iamo  o rm a i  al le Città  

ilei ragazz i  di t i po  amer icano,  non ci so rp rende  lo 

stile l ibero  del la Cas a  Benef ica:  ma  ai te m pi  dc U ' a v v .  

Mart ini ,  r i n n o v a z i o n e  volle din* per la b u o n a  società 

torinese una vera  e propr ia r ivo luzione .  N o n  mancò  

chi lo definì utopi sta ,  chi, pur  a p p r e z z a n d o  lo s lancio  

del suo cuore,  lo g iud icò  un p o ’ es a l ta to :  chi prono  

sticò ad d i r i t tu ra  che invece di fa re  del  bene  egli 

a v r e b b e  fa t to  de l  male.

SI (TESSO  DKLI/O PEK A

Ma il t e m p o  d iede ragione al  b u o n  magist r ato  

torinese. S a l v o  rarissimi casi, da l  g i orno  de lla  f o n d a 

zione ai tempi  nostri ,  tutti i g i ov a n i  ospi ti  della Casa  

Beni-fica r iusc i rono ot t im am en te  nel la \ ita. A lcuni  

sono ogg i  dei noti  industrial i ,  molt i ss imi  sono p ro 

prietari  di  b o t t e gh e  art ig iane ;  tutti  h a n n o  un m e 

stiere i n d i pen den te :  tutti sono dei  c i t tad in i  incen

surati  e degl i  esempla r i  padri  di  famig l ia .

S e gno  d u n q u e  che il principio di f idarsi  di loro 

l asciandoli  usci re l iberamente  per recarsi  da l l ' i st i 

tuto  al p o s t o d i  lavon» ,  pn icu ra to  da l l ' i s t i tuto  stesso,  

non è «• non fu un sistema sbag l iato .  Fona* l 'er rore
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p i t i  g i ' ; i i i i h ‘ i l i * - c o m m e t t o n o  m u l t i  «*i l i i<' : ttori  aim-Ih* 

t r a  11 i i i-lIi r l i r  d e d i c a n o  \ i t a .  s o s t a 11/ : i . sa 1 i l t •• r  t e m p o ,  

• li m r l i n  f o r t u n a t i  r  t i r i l a  m i  l i l lnUi l  i l l t e l l / i o l l r  i nn i  

sj p i l l i  III a l r l l l l  m i n i l i  d u b i t a l e  p r i v i l i *  l l ' i l l  suini  

111 -111111  r  1 11 • l i l i i " l  aia II Ita n e c e s s i t a  i l i  g u a d a g n o ,  r u l l 

a s t e  t i r i  i l i l l i r l l t  i c a l ' c  r l i r  l l l lu i l r i  p l ' i l l l i  r l r l l i r l i t i  

e d u c a t i v i  r  la ti i|l|ri;l .  i l i a l t r i *  p a i o l i *  hi ' l i m a  c h e  

o g n i  p e r s o n a l i t à  M i r r i l a  a l i r l i r  > r  g i o v a n i * ,  a l le i l i *  » r  

i n f i l i l i  ih*.

Ili t il Ir r l T O I i '  l imi r;ii|i|e l ' a V V .  Mi l l t  ini r h r  II I*  

r v i t ò  a u r o r a  un a l t r o  m o l t o  frei|iieiiti* r  nel  qua l i *  

s p e s s o  i n c o r r o n o  l g e n i t o r i :  l ' r r i ' o r r  ili a v v i a r e  il 

g i o v a n e  iti l a v o r o  p r e s s o  gr a n i l i  im l i i s t r i e  o .  rot i ini i  

o l l e ,  g r a tu l i  r o i n p l r s s i .  o \ r  il gn a i l i i g l i o  e s u b i t o  

roi is i i le l ' ex o l e  imi 1 ori la  :i i l i i lil io ili im a  b u o n a  sp e  

i lilli/./.a/.iolir pulì h r  tiri g r a n i l e  s ta l i i l i l l l r l l to  il l i i\o  

n i t o r e ,  a i i r h r  r o i n r  tali*, ' i  p r r i l r .  ment r i *  iii-lla hot  

tegi i  a r t i g i a n a  :n*i|nist a m ia  p r i s o n a l i t a  professi l i  

Dil le e ' i  a p r e  la s t r a d a  ;nl l imi a t t i v i t à  ind ipc ndcnt * * .

Ikisprt tari* hi prrsoii i i l ità ilei g i ova  ni ave l l i lo in 

i ss i  soprat tut to  titillila, li p repara  inoltri* r g r r g ia  

niente  per la vi la s o n a  Ir. 1, ’ l i o l l l o  ro inp l r to .  r i o r  

eoiiseio ili tutti i s11oi i lovrr i .  non può  trasci i raiv  

11 I l e i  | i r h r  gli i | i T Ì V a l l o  11 a I fa t to  ili r s . s e l e  l l i l t o  II I  

m ez zo  ini altri uomini  rh e  han no  in roniu i i r  roti lui 

diri tt i ,  aspirazioni ,  interessi.  Kra uli i*\ al l i evi  del la  

C a s a  Benef ica molti  s u l l o  infiliti oggi  a 11 i \ i nelle 

organi zzaz ioni  del l a vo ro  n i  in i|iir!lr a r tig iane .

I prineip i educat iv i  rln* in fo rm an o  l ' opera  •* sii 

m i  pogg iaro i io  uh indirizzi impressi  a l l ' i st i tuto dal  

f o nd a to r e  Luigi  Mart ini .  sono tan-o l i i  in aleuin* 

m ass im e  impresse sui mur i  interni dell ' editirio.  \| 

l ' es terno  è in tre parole r iassunto l ’ intero p r o g r a m m a :  

Prev en i re ,  non repr imere  .

K d  e r r o  a l eni l e  de l l e  imiss imi  r l i r  si l e g g o n o  al  

l ' i n t e r n o :  « L ' u o m o  o n e s t o  è fe l i ee  •: • l .a t inz ioi i e i* 

l ' a d u l a z i o n e  s ono  sorelli* m a l v a g i e  r h e  d r t u r p a n o  

l ' a n i m a  •: S e  vi t r o v e r e t e  in f o r t u n a ,  r i r o r d a t e v i  

s e m p r e  ro l i  o r g o g l i o  l ' i 1 1 noi-i- 1 1 1r. m is e r o ,  imi o n e s t o  

p a s s a t o  •; •• I hi no n  ha te t t o ,  chi  no n  ha f a m i g l i a ,  

se li p r o r  II ri ro l l a  eostiiliZ.il e  nel  l a v o r o  >; • L a  pilli

zia e bel lezza prilieipalt* dr l  .............. .. igiene de l l ’a

n in ia  >: < Il r imorso e tiglio del la r o lpa  - Ne lla  vo  

str;i niente,  nelle vostre b r u n a  sta r inehiuso il si- 

g r e t o  per  diventar»* d o v i z i o s i » ;  S iate  buoni ,  la ho  

riosi .  v i rtuos i  per co nvinz i one  e non per t imore  del le  

l eggi  e de l le  pene ».

Pe r  togl ie re il Ila d ispcraz io l le 1 t r oppo  soli. • 111**111 

i In- non conobbe ro  mai <• molt o  presto  persero la 

g io ia d ’un a  famigl ia,  l’a v v .  Mart in i ,  lasi io di ritto 

sul la  pareti* dr l  p r imo d o rm it o r io :  c h i  •• pr ivo  dr l  

s u p r e m o  ri infortii drl la  famig l ia ,  lo r r r rh i  l icl l 'atlctto  

di*i frati-ili di sventura  ».

P r im a  di Ila gu * - rn  n i e n t e  che ro lp i  g r a v e m e n t e  

I ist ituto.  Iìi I as;i Itrlicfira a v e v a  d l l r  sezioni : liti i
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fi-tiiniitiili- **d una maschili - .  lu i imbrd i i r  Ir sezioni 

i l  i l  I l o  l i irrolti  uh s t e s s i  sogget t i :  o r fani  i r 11 : l s  r  li i rd  

orfani-  l<- bambini- ,  a b b a n d o n a i i  uh uni. abba l l i l o  

nati* Ir a l i i r ;  lutt i ,  pr r  mot iv i  diversi ,  mora lm ente

0 tisiral l lr l l tr  prl ' i rolant i.

Il rol l l l itto,  r h r  liil tl'olli'ilto mo lte  rose bl lol ir.  

p u r  non sos|ieiidriido l ' a t t iv i tà  della Casa  Benef ica,  

ha leso impossibi le,  a lm en o  p r r  ora.  la ri i ipertura drl  

t ' epar io femmini le .

S O L I D  A K I L T  V  IM I. DOMINI- :

l .o spn ito di f ratel lanza  impresso  dal  Fondil i  m e  e ali

1 ora v i n i  nella bella is t ituz ione torilii-scc cont inua  il fare  

dei suoi assistiti a It rei t ani  i f r a t e l l i  legati  dii una so l i da 

rietà um ana  rhe  t i m i * origini ila Ila r o n iun r  sventura ,  

da l  r o n iu n r  drsidi-r io di costruirsi  una vita onesta  e 

decorosa .  T a l e  le gam e  di sol idar ietà ha determina to  

i l  sorgere  d e l l ’ A s s o ,  i az ionr  deg l i  c\ M l i e V  i r l i r .  al lr l i r

I e r ri l i  m i r i l i  r ,  llil d i l lo  ||llil prova  d e l l ' a m o le  fra - 

te rno  r h r  I rga gli assistiti  da l l a  Casa  Bcncl ica alleili*

• I ua mio hanno  preso r i a s cuno  hi propr ia stradii  

nel la v i ta :  esso non p e rm et te  loro di d iment ica re  i 

piccoli r l i r  li h an n o  su r rn l t l t i  uri vasti dormitor i ,  

nel la bel la palest ra,  nelle sale di l e t tura :  i piccoli,  i 

ragazz i  r l i r  statino r o n d l i r r i i d o  oggi  hi vita r h e  essi, 

gli <-\ alln-v i. co ndussero  un t e m p o  più •> mri io  lontano.

In orr as jo i i r  dl mia festa del l ’Associazioi ie .  imo  

deg li  r\  a l l i rv i  drl l ' ist  il Ut o.  oggi s t imato  e solido  

industrial i - ,  volli o lì ri re  a tutti  un : ihhond;itite rin 

f resco :  C e r a n o  leccornie di ogni • |n;. 1 itii? dissero  

i ragazz i ,  eom ni r i i tu ndo  in seguito la bella festa ed 

a v e v a n o  «|ui-lla fi irria luminosa ,  piena di desiderio,  

che  hanno • | ila mio  si f e r m a n o  d av an t i  al le vetrine  

d r l le  pasticcerie,  faccia r h r  tutti noi roi iosi - iamo rd  

a m i a m o ,  rln* ri s tr inge i|i ialrhr volta il cuore,  come  

hi d iv isa  r h r  indossano r  rh r .  pili tt-sl m u l inando  

di-H’assisteiiza r h r  li r i i v o m la .  r i rorda  rhe  rlii la 

Itorta lui già p r o v a to  per q u a n t o  fanriul lo .  l ' i -mozionr  

de l  tribiinali*,  il do lo re  d ' u n a  morte  p rem atu r a  dei 

genitori ,  ha v issuto hi miser ia e la f a m e  portati* alle 

es tr em e conseguenze  o prov iene  da un am b i e n te  di 

vizio e si ute in m o r e  ve r go gna  q u a n d o  pensa a sua 

m adre .

\tliarc e potere!  e  se a voi. pietosi e genti l i  l e t  

tor i :  piace q u e s t 'O p e r a  a i u t a t e l a ! » ,  rosi tini l ' a vv .  

l .uigi  Mart in i  un o p u s ro l e t to  sulla Casa Benefica  

s t a m p a t o  iiH'inizio d r U ’o p r r a  i scopo di propagi indi i .

P a r r e b b e  ;i noi di fargl i un  torto •• di m anc a re  ad 

un nostro dover** s e  non ch iudess imo con le s t e s s e  

paro le  e io stesso ca ldo  ap pe l l o  quest i pochi cenili 

sii una  dell** istituzioni litiche ili T o r ino  che p iù mio  

ratio la nostra  citta.

A K I. IHOI A
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ORIGINI DELL’ «  INDUSTRIA DEL FERRO» DI PIEMONTE

I.  • (,‘lii s tudia  il sorgi le 

de l l ' industr ia  torinese c 

piemontese  in genere,  con 

particolari* r i guardo  alla 

meta l -mecca nica ,  clic è 

in ord ine  di tempo la più  

g i o v a n e  del le nostre in du 

strie. l ' industr ia  del « fer

ro *. c o m e  era al lora ch ia 

mata .  non d< ve d im ent i 

care  che a Tor ino  già  esi

s teva .  a met à  del secolo 

X I X .  favo r i to  da  copiosa  

forza motr ice  lieti redistri 

bu i t a  nel la regione at tra  

verso  numeros i  canali ,  un 

nucleo  pr incipale e robu  

stissimo. fo rmato  da l l ' A r -  

seiialc, da l le  fabbr iche  i ! i 

A r m i  di Ya ldo t  co e dal la  

Off icina mater ia le  d ' a r t i 

gl ieria di B o r go  D o n .

L e  sole officine di 

Va ldoeoo  facevano  l a v o 

r i n e  1 .“»«* mace ll ine messe  

ili m oto  da  qua t t r o  ruote  

idrau l iche  da  ima tur  

bina  di »i0 111*, i ac co 

g l i ev ano  Im-ii à.si» operai  

borghes i .  X cH ’Arsena lc  si 

co n s u m a v a  t r a  coke,  li

tantraci-  e legno I mmi iiii mil ione • .'{ihi.imk» kg. a l 

l ' anno.  con uni  prodii/iotie di .'100 cannoni .  

J'iO.OOO chi iogrammi di |iroiettili c l ìo.ooo parti di 

macchine ,  Circa ! _‘oo operai  l a vo ravan o  in tutto  

il comp lesso  gove  nat ivo.

\ ques to  gruppo  dcvons i  agg iungere .  do|>o il '-IH. 

le f a m o s e  « Officine delle s trade  fe r r a t e »  che f u 

rono d irette inizialmente  

d a  ( Scrinano Sommei l le r .

(Questo rappresenta il 

nucleo  fo ndam enta l e  or i 

g i nar io  della nostra in d u 

stria meta lmeccanica ,  da  

cui si c rearono i primi  

g r u p p i  special izzati  di 

que l la  m an o  d 'o p e ra  m ec 

canica del la  qua le  andrà  

poi gloriosa T o r in o  e il 

P iem onte  in genere.

2. - U n  pr imo d o c u 

m ento  degl i  sforzi  dei  

nostr i  industrial i  pr ivat i  

de lla  meccanica,  lo t ro 

v ia m o  in una relazione  

de l  l.S'JO de l la  C a m e r a  di  

C om m e rc i o  di T o r i n o  su 

l 'esposizione ila essa o rg a 

n izzata nel Caste l lo  del  

V a len t i no :  in ques to  tua- 

gnitico Castel lo  fuori  mura  

presentano  i f rutti  del  loro  

l a vo ro  i pr imi  rapp resen

tanti  di un ' industr ia  ohe 

cer tamente  era ancora  

a l la  sua infanzia.

K qua lche  n o m e  già  

s' inserisce nella metal 

lurg ia :  pr imo fra tutti  forse quel  signor Monge-  

net di Pont S. Mart in  che.  in izialmente in S a vo i a ,  da  

d ov e  immigrerà ,  più tard i ,  in t roduceva  nel 1790 a 

La  Praz.  Kpicrre.  S a n t ' E l e n a  e |h»ì in P i em onte  

a Salto,  a Locami ,  a Cal i  ischio,  i forni  rotondi  al  

« Colitene » notevole  passo  su quel l i  p iù  ant ichi  detti  

alla * B e rg a m as ca  ».

.. i  . *

M arrhlna In Irm i prr takfcrirarr I (uhi prr l'industria dri gas luMiri- 
rata  dalla d illa  lo rln r-e  B liut X I .

Marrlilna |irr impastar., la terra drlla  d illa  H liu l A C.
s'.i/( H'U’ Iuriultr 11 til 11-iaf-1 n>LZ </< / /ìit> T !ì un nl‘> ( t '‘irìqh>i>t \
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i: accanto  al Motigcuct i noti m en o  famosi  

fratelli Frcrcjeati  chi* nel 1*1*; introi lncono essi pure  

.1 Kpiei'l'e il s istema ili at l ihamcl ito al la <■ Contese  

i HI ucci ii li i cosi a circa la meta il consum o  ili cumini  

' l i b i le  im p ie ga to  nella fusioni' ilei minerale,  nei con-  

Irmiti ilei fuochi  al la Bergamasca .  Pochi  anni  i lopo,  

p a n - at torno  al 1 ecco, con notevole  t i tanio  certo  

a confronto  del l 'es tero.  introili irre i forn i  a pmlel  

late, clic Ktirico ( o r i  a veva  inventa to  fin • la I 

17M .

Ai fratel l i  F lv rc je an  e al Mongctiet deves i  pure  

nel 1 s . i7 e L’v iS  l ' intl 'oilu/ioiic ilei >otlio d ’aria calila 

non solo al le precedenti  fucine ili af l ii iaincnto,  ma  

anche ai forni a riverbero , app l ica/ione  che permise  

l 'uso della to rba .

Kssi in iz iarono iu ijiiello stessi» a l ino la ci l indra-  

tura ilei ferro,  la fabbr icaz ione  «li opere  ili " e t t o  ili 

prima e seconda fusione per stoviglie,  o m e t t i  ila c u 

cina. nonche  ili l amiere lavoraz ioni  in latta,  ecc.

Hai IS'_M* al  I M I  licii ipiattro esposi/ioni  si sus 

seguono Ilei < .isti llo ilei \ alclit il io: 1 1S.VJ. 1 S.'fS. 

1 S I I .  (Jucst 'u l t ima i bi»»' "nit ide r i levanza  anche  per 

che e b b e  la for tuna  di essere i l lustrata da  liti insigne  

m atemat i co  »-d economista :  C. I. ( ì iul io .

Ila i|iiesta accura ta  relazione si r icava  ad  eseni|iio 

che l ' impiego  di combust ib i l i  gasosi  che esa l av ano  

dai forni reali .  ncU'attinami' i ito del fer ro,  impiego  

a v v e n u to  tra il 1 .VI!* e il I M I .  era la p iù al ta c»»n- 

i|iùsta m ques to  campo .  In questi  anni  o  sub i to  dopo ,  

non solo il Moligeliet e il Fri Tcjcul l  int rodussero r in 
novaz ione ;  essi fu rono seguiti da  <|liasi lut t i  i p r o 

prietari di m a go n e  del la Vali*'  « l 'Aos ta  a Aitnavil lc.  

a <iigl iod.  a P i e  S. Didier .  a Pont  IS»»z»*t. a Hard ,  a 

I ’ . Saint Mar t in ,  a Yerrcs,  a • l iàtil lon. ecc. Certo  

e r av am o  al le pr ime armi .  Il forno  a r i ve rbe ro  che  

stava anche  ila noi im|»on«'tid<isi. come a b b i a m o  a c 

cennato.  faceva  si che le fucine liguri ca ta lane  non 

riuscissero |ii11 a sostenere la com o n v n z a  e già si 

notava che le due  magl ine i iH 'inglixi Stabil ite Ilei 

' I l  a < ienova  e a S a v on a ,  ove  si l a v o r a v a  col g as  ii 

col car bo ne  fossile, e r ano  in gr ado ,  ila esse sole, ili 

fabbr icar» '  i t ren tami l a  (pùntali  metrici di ferro prima  

prodotti  dal le  ipiarantascttc fucine del l i n e a t o  di 

( ìenova.

L 'e n tu s i a sm o  p»*r h* nuove app l icazioni  s tava  in 

v ad endo  i buoni  piemontesi ,  un po'  t r o pp o  o rgog l io 

si del la loro, ah im è !  modesta metal lurg ia .

T u t t av i a  si era g ià  intro»lotta —  »»ltn* l 'uso d»*i 

gas combust ib i l i  —  la pratica del la t rasfortniiZlone

«li'll 'aut tacite e del l itantrace in combust ib i l i  gasosi.  

con l ' impiego  di * gazogeni  •>. (Questo procedimento ,  

del tutto nu ovo  per imi. l ' a v ev an o  introdotto  gli 

industriali  D c v m o u a z  nelle m agone  ili M o l l ane ;  i s i 

gnori  ( ;»t v  asoiic e Fal l i  a Chat illoti e L a s agn o  a < ■ i 

gtiod. A ccan to  ai « m o n t a n a r i »  l 'arte del  « g i t t o  del  

ferro in scconda  fusione * era prat icata  in Tor i no  

dagl i  industrial i  Catnhiagg io .  Col la e l ’ol la nonché da  

un a l tro non m en o  celebre,  per i tempi ,  fonditore.  

Samue le  Itiolley clic iu Bo rg o  Do ra  aveva -  costruito  

ila poco una nu ova  fonder ia  iti ag g iun ta  a quel la pos-  

seduta ad  A la  in Va l le  di Latizo.

N o n  vogl io d i l un ga rm i  iu questo  c a m p o :  di altri  

modesti  iniziatori della nostra ar te  della fonder ia  p o 

tivi discorrere.  I , 'esistenza ili fonderie  capac i  di s o m 

ministrare a b u o n  ptvzzo  le macchine  »• gli strument i  

necessari a l l ' industr ia è condiz ione indispensabi le  pel 

progresso di questa  », cosi si esp r im eva  il ( ìiiiiio in 

quel la stoi ica relazione.

I.a necessità di creare anche  da  noi un ' industr ia  

del ferro era gen er a l m en te  sentita,  e tic er a  conferma  

resistenza,  negli Stati  Sard i ,  di à i  forni risili |»er la 

fondita grezza o  mode l lata ,  di PJ forni a riverlien».  

di J00 m ago ne  per la riduzioni* del la gh isa  in fer ro  

secondo i metodi  alla Ber g am asca .  ( ì i av enas ea .  C o n 

tese, Svezzesc .  ecc.;  di 17 fucine liguri per  l ' i m m e 

diata ridi izionc del mine ra l e  d e l l 'K lb a  »• «li tre f a b 

briche d 'acc iaio .  T u t t a v i a  gli entusiasmi erano  certo  

sup*TÌori al la realtà dei fatti.

S ' incar icherà  pochi  anni d o p o  C am i l lo  Cavo ur ,  

so m m o  uomo politico ed «e co n o m i s t a  di  c a r t e l l o »  

come lo d en o m in ò  Luig i  Kinatnli.  di f r ena re  queg li  

entus iasmi r i po r tand o  i piemontesi  sul ter reno ilclla 

realtà.  Le  miniere e le fucine della val le d ’ Aosta d e 

vono modernizzars i  o  and a t e  iu rov ina ,  egl i  osserva  

rudemente .  K più tardi  scuote »lal sonno de l l ' o t t im ism o  

certi produttor i  in un discorso m e m o ra b i l e  alla C a 

mera <h*i Deputa t i ,  q u a n d o  osserva che in ogni f a b 

brica dovevas i  introdurr»* la d iv is ione d»*l l avoro,  la 

s|M*cializzazi»»ne. la qual iticazioiie.  l 'unit icazione dei  

tipi prodotti .
«
• Perché  costoro non si rovin ino iu d u e  anni  »>«•- 

corre un daz io  protettore  enorme.. .  • Parol** eh»'  

sono ancora  ogg i  di un 'at tua l i tà  sconcertante  »• fan no  

veramente  meditar»*.

La « l ivisione del  l a vo ro  era ce rtam ente  un mito.  

Nella pr ima  sala del • Museo  de l l ' industr ia  ♦ che su 

pro|»osta dcll ' l l lg.  S a n d r o  Fior io  ho al lestito qui a 

T»»rino nel Pa la z zo  C a r i gn an o  |h t  I’* Union»*  Indi»-
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striali*» clic si fece promotrice di questa utilissima 

istituzione, e clic mi auguro possa essere d'ausilio a 

quanti vorranno perfezionarla con istituzioni paral

lele, ho raccolto e ricostruito i nominativi ili circa 

settecento industriali dal 1848-50 in Piemonte.

Particolare interesse olire la raccolta per quanto 

lia riguardo ai metal meccanici. Troviam o infatti 

nella sola città di Torino ben 11 «m etallu rg ic i»  c 

«meccanicisti» e 408 d itte  d is tr ib u ite  nel P ie

monte. E nomi notevoli come i fratelli Beliceli, 

i Iiiollci, i Bordili c (filarelli, i Cambiaggio. i 

Colla, i Croce, i Decker, l 'istituto meccanico del Bel

vedere. i Lombardi, i Morelli, gli Opessi (pesi e mi

sure), i Polla, i Itickler. i Bizot, i Solato (attuale 

Way Assalito) ecc. ecc.

Prendiamone uno a caso: Cambiaggio. Putriam o 

nella sua ottici na in via «Iella Zecca e voltiamoci a t 

torno ]*er vedere quel clic sta fabbricando. Vediamo 

ferri fusi «Pugni genere, «lai crocifissi alle 'liii'_ri. lialle 

balaustre alle ruote den

tate, ai ferri vu o ti :  qui si 

tratta tli varietà «li m i

sure. ma i ferri vuoti ser

vono per costruire mobili 

c nella fucina ili via della 

Zecca ne troviamo «Ponili 

genere: letti, sedie, por

tacatini, sedie a sdraio, 

letti a padiglione, carroz

zine, ecc. ecc. e poi a n 

cora altre fabbricazitmi 

come corazze, strettoi i- 

draulici. torni, apparecchi 

idraulici, ruote a reazione, 

portoni in bronzo, cande

lieri, strumenti j*er la tes

situra, scotole ecc. Pila 

complessità «li pro«luziit!ii 

in cui prevaleva l'estro 

artigiano.

3.

che ci si avvicina al "00 

già si delinea, vorrei din- 

si impone, un principio «li 

divisione «lei lavoro.

A parte i Diatto, i 

Bersanino. i Locati, che si 

spedalizzano nella fabbri

(•azione di vetture, tin «lai 1773 POpessi si era specia

lizzato in pesi e misure, i Bencck si indirizzano alla 

costruzione di macchine, i B io llcy  e il Hocco nella 

progettazione di cahlaic, i Polla, gli Squinobal, gli 

S<|iiindo ed altri nella costruzione di macchine e 

caloriferi, i Chiaramonti nelle morse d ’ogni genere, 

i Decker, i Marchi, i Monticone, i Poecardi nelle 

pompe idrauliche, i Colla nella fonderia di statue in 

bronzo, i Rertinetti negli ornam enti di cavalli  e ge 

neri di fantasia, i Sickling nelle sciabole, baionette, 

i Bartolomeo Solaro (che diventerà poi Camillo 

Assalito e poi W ay-A ssa lito) nelle bullonerie, i 

Locam i a Vercelli nelle m acchine agricole.

K voglio ancora ricordare quell 'industriale torinese 

Bizot il «piale poco «l«tp«i la com parsa dell'industria 

«b-l gas nella nostra città (1837) si era specializzato 

nella «•«istruzione «li una macchina p«-r fabbricare i tubi 

(sistema « whitehead •>) la prima comparsa in Italia , 

e l icerà  stata premiata nelle esposizioni di L on d ra  e P a 

rigi. E ssa  costruiva 1500 

tubi «li 30 min. in 10 ore.

Nonostante le ditti- 

«•oltà «lei mercato 

piano piano crearsi una 

razionalizzazione del la- 

voni «* «Iella produzione. 

Probh'iua certamente in- 

ter«*ssante. ma «die lo di- 

venterà maggiormente ne- 

gli ultimi anni del (ìo- 

verno cavo u n an o .

l 'n  d iagram m a n«*l 

« Mus«‘«> dell ' industria  » a 

P alazzo  Carignano dim o

stra «•olile tin dal 1855 

l ’ industria intM-cunica a- 

v«*ss«*. più «li ogni altra

-  a«l (H-c«‘ZÌone dell'abbi- 

g liam eiito - aum entato il 

numero dell** maestranze. 

S iam o  già attorno alle 

10 .000  unità in tutto il 

Piemont**. Ma siamo ap- 

|>ena agli inizi.

L 'in g .  G erm ano Som- 

meiller progetta nel ”57 un 

grandioso piano per la 

distribuzione accentrata 

di forza motrice idraulica

• ** • * t «  • -

\Urrhina m arina a cilindri n^rlllantl p+f drlla  W .  An. Or-
lan«l«» presentata allVNp*#>»i/ii»nr di Torino nel 1 h."»h {S o le  dt II 'industria
l'uhtzz’i Cirri{/N«N0),
brm-o m rrra n ic h r  d r lla  ditta l o l l a  di Torin o  r  d r llr  ** U f lr in f  Ferrovia
rie ** [Sa le  ./♦ //’ nuluMtntt. Palttzsn Carignan*,).
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alle v a n e  fabbr iche torinesi a l imentat a  ila lilla 

accorta irti- ili radal i  |ierifcrici r  «*ittailifli.

Ma il progetto  vieni'  accantonato .  ] ni-1111>rn> gli 

eventi  politi l i  ilei R isorgi  inclito. To r ino  att)*ìhI«* la 

>iia ora .  I-! l 'ora scocca )-ol '."ili; in-1 ‘(il >• proc l a 

mat o  il P e g n o  d ' Ita l ia .  ( ’a v o u r  respira,  l 'opera im m ane

■ ' ( impiota nella Mia prima pati)- ,  ma la morte lo g h e r 

misce mentre a l im en tava  nella sua niente poderosa  

nuovi  pro grammi economici  per gli anni  a venire.

K segnato  il destino  ili T o r i no  collie cap itale  

politica.  I torinesi sono orgogl iosi  ma perplessi ' iigli  

(•veliti futuri.

I. - Fino al l>t>l T o r ino  rimali) '  la rap i ta le  e. 

iu attesa di P o m a .  Fi renze ne assume l ' in te r in i.

Ma intanto tin dal  ist ìo creo che Torino ,  unico  

esempio  italiano, getta le Itasi per un p ro g ra m m a  di 

raziona le industrial i zzazione della città. K un pr imo  

grandioso  esempio ili una pianif icazione a lungo  tei 

mine.  L 'an ima di questa t ras formazione  e il ' ì nd aco  

Liiserna di l im a  d i e  si 

ad opra  a riunire comniis-  ,

' i one,  a ' l i l a r e  p r o g r a m 

mi. a creale progetti.

Mal 1 s»il» al ISIi:. un 

fervore iniiiMi invade  i 

torinesi.

Kssi hanno creato il 

r i sorg imento politico, ora 

si ado p r ano  al l isorgi-  

l liclito economico.  I iei - 

m ano  Sommi-i l ici ,  d i a -  

conio Tasca .  Luigi  l ’ e x .

Itoceli Fmital ia.  I atnillo 

Selopis.  N o m i '  ili i o.'silla.

I iahr iele * apcl lo il Imi 

datore  delle scuole Sali  

f a r l o )  ( i i l i l lo t . ( iiovatini 

f o l l a .  l ' ing. Edoa rdo  IVc-  

cii, il cav.  Ila ricco per  

l ' istruzione professionale)

)• tanti  altri, l avorano  

ininterrottamente.

La fot /a mot l ice idrica 

e : Ila ha se ili i|llci p r o 

getti.  Bisogna tedisi ri- 

huiri* i canali ,  progettarne  

dei nuovi ,  aumentati* il 

vo lu m e ilclli a o p l c .

N e l  1H*M M i c h e l e  L e '

'O l ia  assicura ^h ultimi
M ir rK In a  p*r triti* iar»- il tak a rrti r  r*»lali% « in « • « h in rtta  u n »lr ir r  a %a- 
por** fa fcb rlra ta  «fall** (M ir in o  tVrr<»\iari«* di Ih."»? Snlr
' I r l i l t i n t i ,  t ’nlnzz ■ 1 -

torinesi ancora  dubbios i  che " T o r i n o ,  cuore  ed an im a  

del 1‘icliiolitc. av rebbe  saputo  far sorgere da l la  ' i la po 

pola/ioiic c ittadini  benemeri ti  della P a t r i a  •> e sarebbe  

stata tifi: 1 i anni visitata <'11011 solo co m e cul la della 

redenzione d ’ Ital ia,  ma come  ci ttà f iorente di prò-  

' pcr i tà dov u ta  al l a v o r o » .  K così av ven ne.

La città d iv en tò  iu pochi anni il cen tro  dcll ' in-  

dllstria piemontese e col 1 Sili! col  sorgere de l la  Fiat,  

il problema industr ia le 11011 sarà più un p ro b le m a  n* 

gioitale ma un prob lema naz iona le,  anzi  c>;ropeo.

Aumenta  la popolazione da I 'J."t.L’tiS ab.  nel 1S17 

a 1.0(10 nel Istiò. la città accogl ie nel silo sello ini 

gliaia di operai  e d iciamo pure di contadin i  che la 

terra sempre pm industrial i zzata eoi mezzi  tecnici 

nuovi,  lascia liberi per le fabbr iche .  L ’ industria mec

canica nella q ua l e  la mano d 'oper a  e p reva lent e  sulla  

materia prima e provv idenz ia l e  per un paese  a c u — 

' cel i l e espans ione demogra f ica.

Sorgono 1 critici e ^li ipercritici a l am enta re  l 'u r 

banes imo  nascente,  ma  

le seti)ile professional i ,  di 

f i cui T o r i no  v a g ius tamente

gloriosa,  c on fe rm ano  clic 

l ' i st ruzione tecnica non 

sarchile stata possibi le se 

la citta industr ia le  litui ' i 

fosse così iu b r e v e  p o 

tenziata.

La vecchia leggenda  

dei « bog ia  nell •» sorta,  

che io sappia ,  du rante  

1111 c a rneva l e  p iazzando  

ai telllpl della l ì ivol l l  

/ione francese,  si d i rompe  

in una realtà ben diversa ,  

nella realtà t r ionfante  di 

mia t elisio* vo lontà  di 

l avoro ,  ili una  serena e 

sever i  coiii|Htstezza d i 

let ta a realizzar)* l egni te l i  

conquiste  del le industrie  

basilar i  d cU ’cco nom ia  n a 

zionale in feconda  •• reci 

proca a rm on ia  con la 

produzione  agreste  tradì  

/ioiialti ifhtc b a sa t a  sii 

mo(|e.ste ma ct impatte  >• 

pazienti  cond otte  fami 

liari.

A N T O N IO  FO SSATI
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S c r i t t o r i  n o s t r i

(Quando conobbi  Luc iano  Gennar i  non so perchè  

la sua signorile f igura,  incorniciata dai folti capelli  

d ’un can do re  ar genteo  (curiosa sorta di eleganti* 

anacronismo,  su un volto che  nulla aveva  ili vetusto) ,  

ini fece  subito pensa le  a Fogazzaro .  Nella prima  

g ioventù  mi ero appa ss i on ata  molt issimo al lo studio  

ilei poeta e romanziere della  

\ alsolda.  cercando di p ene 

t rare  soprattutto  11 iii*l con * 

t las to  clic d i  ocelli inesperti  

c r edevano  di scorgere nella 

opera  ' i l a tra l ' a l to  ideale  

di elevazioni-  del lo  spiri lo,  

i In- condi  \ idevo  esal tandoli  li. 

c la romant ica  p it tura  di ca-  

rattcri spesso c o m p i a c i u t i  

nella lotta tra mist ici smo c 

sensuali tà,  clic alla mia  indole  

impuls iva  ma q u a d r a l a  a p p a 

r i vano t r oppo  debo l i ,  addi -  

r i ttuia morbos i ,  a l m en o  ai 

nostri giorni ,  Col passar  degl i  

anni  mi ero  poi convinta  clic 

di tali caratteri  è pieno il 

inondo in ogni  t empo ,  non  

'•■lo, ma clic al loro s trano  

fascino cont raddi t tor io  molte  

creature  sono pa rt ico larmente  

' i • n >■ ibi li . N on  ero ma i  riuscita 

ad  a (fiat armici  compii  t a meli te. 

beninteso ,  perii a v e v o  im p a 

rato  a ravvisar l i ,  ad  accettarl i  |n-r que l  clic va levano,  

e perfino a riconoscerne i preg i  q u a n d o  c ’erano.  (Questo 

' ••nza p u r t roppo  a v e r  mai più riletti i romanzi  del  

•.'rande vicentino.

Ma Luci an o  Gen na r i  non appa rt eneva  a quel la  

' ingo ia re  categoria di caratteri .  Mi r icordava  propr io  

l ’autore ,  propr io Fogazzaro ,  senza che sapessi re n 

de rm en e  ragione.  Po i  non ci |>eiisai più. Riv id i  G e n 

nari  in var ie occasioni,  specie in ambient i  g i orna l i 

stici o a r icev imenti  l etterari :  ne conobbi  sempre  

megl io  i modi  squis i tamente  cortesi e pacati ,  a volte  

1111 (to' sellivi ma non tali ila spegnere il riflesso d ’ ini 

l avor ìo  intel lettuale •• d ’una  cont inua  tensione «li«*

t raspare  dal  volto pensoso,  e elle lo fa maga r i  a p p a 

rire in cel l i  moment i  mil le miglia l ontano  daU 'ani -

1 licitic in cui si t r o v a :  lui ab i tua i  a quel la  sua voce  

sempre  bassissima di tono,  ai suoi modi  di gentil  

uo m o  d'al tr i  tempi.  (Quando pochi mesi fa usci il 

suo  ul timo libro.  I{omonzn ili ima rulli ( Edi tor iale

Agon i  - Tor ino ) ,  lo lessi con 

llll misto di curios ità ed in

teresse vivissimo. F. I rovai ,  

al lora,  la ch iave  della sua 

personal ità vera.

La figura di L uc i ano  G e n 

nari.  che qua l cuno  ha definito  

« r e l e g a n t e  parig ino  dc l l ’Os -  

sola ». è nota nel nostro mond o  

culturale.  Sarà bene  r a m m e n 

tare tuttavia c h ’egli nacque  

a Par ig i  da genitori  p ie m on 

tesi. oriundi di V a l  Vigczz.o:  

compi  gli studi a l l 'un iversi tà  

di F r ibu rgo  e al la So r b on ne ;  

dal  l i l tlUal  P.M.H fu a Ginev ra ,  

ove  ebbe  inizio g i ovaniss imo  

la sua carriera letteraria c 

d o v e  venne rappresentato  il 

suo  primo lavoro  teatrali*;  

insegnò presso la facol tà di 

lettere di Mi lano  da l  UM I al 

1!M7: si stabi l i  definitiva  

inclite a To r i no  nel 11**_MI, uve  

fondò e diresse la rassegna  

mensi le * A r t e  e v i t a *  ( rivista del  m o v im en to  

spiritual ist ico contcni|Miraneo).  cui col la Ih ira rono i 

nomi  più s ignif icativi  cd eminent i  de l l ' epoca .  Si d e 

d icò al teatro,  al g iorna l i smo,  alla critica di cui si 

occupa  tu tt o ra :  nel l!i*J1* l 'A ccadcm ia  di Francia  

premiò  il suo  l ibro L ' I ta l ie  qui rie ut. e nel 11MU fu 

rappresentato  al lo  S tud io  dei C am pi  Elisi a Par ig i  

il suo La Intera il»Ila n r i tà .  Pubb l i cò  studi ,  romanzi ,  

d ra m m i  e commed ie ,  in francese •* iu i tal iano,  sempre  

ispirandosi  ad  unico sii|ieriorc ideale. Fu  in rapport i  

proficui con Chiesa.  Paol icri .  C laude l .  Jorgcnscn,  

.laciniati e molt i  altri.  T r a  le o|iere della sua g i oventù  

c ’è uno  studio  su .1 titanio F<Hja;;ant. che fu |n*r un*
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una «ninlita sorpresa «piani lo l 'ebbi  tra mano.  Quasi  

una conferma.  Nel  m an i fe s to -p r og ram m a  «li <• Arte  

e vita •>, ( l e m u r i  a v e v a  « letto:  <• L e  opere  «l 'arte 

ver am ente  granil i  furono sempre  penetrate  «lai senso 

i lel l ' l i l i iversale e «leU'eteriio.. .  Noi  •<er<'liianni nella 

fede la via della b e l l e z z a » ;  nel p r im o  nu m ero  aveva  

d et to  ani-ora:  « (Questa  rassegna è sorta pi-r oppo rre  

la bel lezza al d isordine ed alla decompos iz ione  uni 

versale. . .  Occorre  «-In* rifiorisca la nostra  le tteratura,  

la «piale at traversa  oggi un periodo  «li g raviss ima  

crisi per averi- r innegato  ogni  inf lusso spi ri tua le '. 

N a tu r a l e  qu indi  che amasse  e s tudiasse con fervore  

part ico lare «pici « Cav a l ie r e  dello sp i r i t o »  che fu 

Anto n io  Fogazzaro .  aild«‘Utrandosi  nel suo processo  

psicologico,  intellettuali* «• sent imentale  iu relazione  

col pensiero del suo secolo, ob i et t i vam ente  svisce

r andone  doti  e difetti.

T u t t av i a ,  nonostante gl i  accostament i  e  gli ill

u n i )  ri sul p iano  di uu m edes imo  idea le d iver sam ente  

vissuto  e real izzato in ep oche  «l iverse, p ro fonda  è 

senza d u b b i o  la «iilYcrenzu tra il poeta de l la  Yal -  

so lda  e «(Hello «Iella Va l  V igezzo ,  iridip«'inleiitetiictite 

anche  dal la  iisj»«-ttiv a op«*m e s tatura .  Ecco ,  credo  

ci sia fra loro a p p u n to  il d ivar io  che c 'è t r a  l ' ima  

«• l ' a l t ra  valle.  Gen na r i  è nostro,  ormai  torinese  

«l 'ai lozioiie «- di vita,  p ieinontcs iss imo comunip ie  

di an im a •• tli sangue.  V ive ,  sente e si en tu 

s iasma senza esteriorità a lcuna .  P a r l a  poco «• a  bassa  

voce :  il suo spirito ana li t ico prende  le «use m o lt o  sul 

serio, «• c’è nei suoi oc ih i  una d i ri ttura ,  che nonos tante  

l 'esperienza rasenta a vo l te un s impat i co  «■ c o m m o 

vente  can«lore.  Il h'oinmiin ili inni ralle ha pe r  sotto

ti to lo:  « Quas i  una gu ida  per  le m o n ta gn e  «li V igezzo  

e le altre nel pens iero pr imit ivo  de l l ' autore ,  una 

soprascri t ta  « loveva  ancora  c megl io  sp iegare  la 

na tu ra  del l ib ro:  •- I na va l le  nel tuonilo e un  mond o  

in mia va l le * ,  l ’cri-hè se «picst 'o] iera è il c an to  lirico 

«•«1 atTcttuosameiite gr ato  «li un tiglio al la sua  terra,  

vuo l e  essere altresì il poe ma del la universa le  spiri 

tu a l i t à  ed elevaz ione.  «• * le a l t r e *  montagli** altro  

noli sono « he «incile simholi<-lic verso  cui teinle ogni  

a n im o  superiore.  (Questo il s«*gr«*to, che forse pochi  

h a n n o  compreso.

Il « r o m a n z o *  non ha intreccio,  nè nuc leo  cen

t ra le apparente .  N a r r a n o  i capitoli  «Iella p r im a  parte,  

la p iù importanti*,  r icordi  autob iogra f ic i  ora in pr ima  

e o ra  in terza persona,  al ternat i  a v ic ende  fantastichc  

in cu i  si m u o v o n o  f igure e f igurine di sapore  a volta  

g iacos iano ,  •• « h e  tutt ' i i is ieme f o rm a n o  co m e  un  

niosai«-o, da l  «piale ba lza  v iv iss ima la f is ionomia della 

vali**: nella seconda  parte  inv«-«-e. log ico  «• necessario  

c om p le m ento  al la prima,  sono r ievocat i tutti  i 

piccol i e grandi  tigli «b-H'Ossola.  |>i*r 1<> più sconosciuti  

a! p ub b l ic o :  d a  G i o v a n n i  Pao lo  Fotuinis inventore  

ib-H'ai-ipia «li colonia,  a P ietro  «le Z a n n a  inventori*  

*1*1 caloriferi* ad  ar ia c a l d a ;  «lai pittori  Borgnis .

Fo n ia  ra. L upe tt i  «* Zanar io .  ai niellici G iov a nn i  

A nto n io  «■ C a r l o  Cava l l i .  E poi iucoi i tr iamo ancora ,  

di passagg io  tra il verde p ro f u m a to  «Ielle pinete,  

personal ità var ie del m ondo  moderi l i» ;  G iu l io  B«*r- 

tolii. A r t u ro  Far ine l l i .  Ettore  Rom agno l i ,  C a r l o  Cai  

« a t « ira e F rancesco  Pastoni-Ili. I t i  certi pilliti il mo-  

S lico a s sum e  ai centi  musical i ,  sinfonici : «* il roman zo  

della val le è v e r am en te  «picl lo «li tutt i  i suoi figli, 

ion ie  la storia dei  singoli è la storia del la col lettività.  

C o s i  i cap itol i  Esilili «* Intorno,  che nar rano con  

mula  sincerità cd  immediatezza  il dram m a u m a no  

e patr iott ico del la  Res istenza e del la  L iberaz ione ,  

stimi quel l i  più in t imamente  vissuti  «* signif i 

cai iv i.

La  lotta tra fratel l i  am ar egg i a  l 'u om o  che torna  

al la casa e a l la  terra degl i  a v i :  « C h e  il nemico l ic

iti la.  violenti ,  rub i,  devasti ,  è la guerra .  Ma.  la mia  

gente; . . .  N o n  pot rò  più s tr ingere la m a n o  di un coli-  

va l l ig iano  senza d o m a n d a rg l i :  «-'cri d u n q u e  anche  

tu. ’ Non  va le che  l 'amico f r aterno  lo esorti a c o m 

pati re «• a d im ent icare ,  perchè la gue rra  si sa che  

sconvolgo  cd acc itva .  Egl i  prosegue :  « La mia gente,  

è mo rta .  E r o  in esil io lin dalla nasci ta e sono «li n u ov o  

in esilio quas sù .  So no  venut i  i prof ittatori  d 'a l t r a  

parte.  **. solleciti sol tanto di imp inguar s i  con le loro  

re liquie c «li prend erne  il posto,  vci lotio co m p iac i m i  i 

vecchi ab i tator i  rovinati  e costrett i  al la vita p r im i 

t iva di un t<-mpo. Ma ci vo rr anno  di ‘cctini p r ima che t 

so p r av v enu t i  p rem ian o  anche  coscienza dei loro d o 

veri .  «* q u a n t o  fu edif icato nei secoli p«*r l ' intel l igenza  

e la gcin*rosità degl i  avi  cadrà  in rovina. . .  Se po t ra nno  

poi im p a r a re  a sal ire il m onte  al t r iment i  che per il 

«-« Hit ra hham in ! . . .  No i  intanto siami » i reietti. To r -  

uam lo  mi s em b ra  clic i miei antenat i  r iv ivano  in me,  

penso  a «inaliti» solii i rebbero nel vede re  cosi p r o f a 

nata la casa d o v e  v issero . . . »  E  soprat ìat to da l l ' ind i-  

gnaziotie «* da l l ' angosc i a ,  un g iorno  vuo l e  anda r sene ;  

vuole  d isertare  la val le che creile o rm ai  ostile al  suo  

an im o  e al la  sua coscienza.  Insiste l 'amico ,  inut i l 

mente :  <- Il nostro  destino,  a noi del la  monta gna  in 

part icolare ,  è ili cont inuare f ino a l l 'u l t imo  a s c a v a l 

care  le cime.. .  » Fiin-he il mat t ino  f issato per la p a r 

tenza.  preparati *  le val igc con le carte  e i r icordi  

più cari,  pesanti  più del prev isto,  è la natura  stessa 

eh»- lo sa lva ,  o f frendog l i  qua le  simbttlo «li resurrezione  

l ' i m p rov v i so  spctta« «ilo de l l ' a lba  i l luminante  la valle.  

La  min val le.  A l lo ra  egli si p iega,  commosso ,  e 

accetta «li restare :  * a l z a m m o  «li n u ov o  1«* val igc  

e. r i po rtando le  iti casa. 1** t r o v a m m o  più l e g 

gere  •

Perche  G e n n a r i  non pretetnle «li veni re a  dirci  

una pan i la  n u o v a .  Vuo le  so l tanto  d imostrarc i  ch«* 

d o b b i a m o  * scavah-an-  le c ime tino al l  u l t imo *: e 

questa ,  è  una  parola eterna  per l 'uman it à  che  

Siitlre.
BONA ALTEROCCA
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GIOVANNI ANTONIO PETTITI

Nel recente  settem b re  !!*!!•, l 'A l lca n z a  C o o p e 

ra t iv a  T o rinese , l ' im p o n en te  e notissim o c o m 

plesso elu* non è il caso  «|ui di i l lustrare , r icordava  

con q u a lch e  cerim onia il e in qu an ten ario  della 

propria fon daz ion e , a v v e n u ta  m ercé l 'a lleanza 

tra l ' A ssociazion e ( '.cuciale 

degli O pera i ,  che già co n tava  

allora c in q u a n t 'a n n i  di v ita ,  

e la C o o p e ra t iv a  tra f e r r o 

vieri del C o m p artim en ti)  di 

T o rino , che ne c o n ta v a  vcii- 

ticiliqiic.

R ite n ia m o  com e da lutti  

am m esso  il v a lo re  m orale 

delle istituz ioni co o pe rat ive ,  

ed il benefic io  m ora le  che da 

esse prov iene a m o lla  parte  

della popolazione. 1, 'A . C . T .  

è poi. per l 'im p o rtan za  dei 

suoi im p ia n t i ,  che co m p ren 

dono oggi 1.51 negozi di p ro 

dotti a l im e n ta r i .  > farm acie .

calzo lerie , a ltr i  negozi var i ,  

c che possiede un enopolio c 

panificio p ro p r i ,  e svo lge  va 

rie a t t iv i t à  m u tu a lis t ich e  c 

ass is tenz ia l i ,  —  an ch e  m ercè 

il possesso  di una colonia m arina ed una a lp ina 

proprie , per  i tigli dei soci — . assa i  b e n e m e 

rita e n ota . K se è bello com piacerci dei risul 

tati o t te n u ti  nel la v o ro  secolare dei tanti oscuri 

popolani, e se è g iu sto  au spicare  che l 'A .C .T .  

da pochi an n i uscita  da una tutela  im posta le  con 

la forza da l fasc ism o  riprenda ad essere l 'e sp re s

sione libera e responsab ile  di la v o ra to r i  o rg a n iz 

zati per  la con q u ista  g ra d u a le  e cosciente del 

p roprio  b en e s s e r e  e  della  propria em ancipaz ione, 

non è m eno bello e g iu sto  c  do ve ro so  r ian dare

col pensiero a q u an ti  nei tem p i p a ssa t i ,  eserc i

tan d o  il proprio  sp ir ito  di sacrif ic io  e sforzandosi 

di a t tu a r e  le indicazioni o fferte  da un ideale di 

giustiz ia  che loro fioriva neU 'anim o, hanno g e t 

tato  le basi deU 'organ izzazione oggi potente.

h anno p ia n ta to  gli arboscelli 

d iven u ti  poi tro n ch i robusti. 

A noi sem bra  c iò  compito 

u t i le  p e r  i n c i t a m e n t o  ed 

esem pio, e com e d im o stra 

zione che nulla di co lle tt ivo  

si costru isce , senza la vo lontà 

d ete rm in a ta  dei singoli.

*  * *

l ' i lo  dei pionieri dell 'at-  

tuale  A .C .T . .  anzi quello che 

iniziò per  p r im o  in Italia  un 

m agazzin o  di v e n d ita  su base 

c o o p e ra t iv a ,  è s ta to  (ì io vam ii  

Anton io  l ’ e t t it i .  ch e  le a b 

b ondanti in fo rm azio n i e te 

st im o nian ze  offerteci dai d i

scendenti. e p art ico larm en te  

dalla  v iv e n te  f ig lia  C.iuditta. 

ci p erm etto n o  di illustrare, 

con q u a lc h e  am p iez za .

Ci. A . P e t t i t i  e ra  nato a 

C a rm a g n o la  nel ISiMì. V e n u to  a d o le sce n te  in T o 

rino ed e n tra to  com e com m esso  in un negozio di 

m ercerie , d iv e n tò  p resto  il b ra cc io  d e s t ro  del suo 

p r in c ip a le ,  ce libe , sì da essere as so c ia to  nell’a 

z ienda , e d iv e n ta rn e  l ’ un ico p ro p r ie ta r io  alla 

m orte  del con soc io ; la sede era  in v ia  delle  B e c 

cherie poco lontano d a lla  p iazz a  del m unicipio.

N on  insensib ile  a lle  idee n u o v e  in politica, 

egli su b ì  l 'in flusso  del g ra n d e  sp ir ito  a leggian te  

sulle so rt i  d e lla  p a t r ia :  a cc ettò  le idee d i  Mazzini, 

si incontrò  con lui n i  e b b e  personali  rapporti

Giovanni Antonio Peniti
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c o l l e g a t i  co l l  il r i f u g i o  (Ila ZZi l l ia iKt  ili L u g a n o .

1 ti r e t i lo i|ii|mi i le i  r a p p o r t i  >uoi  c on  a l i  ri | >a t r i • • 1 1 . 

r  c  i l  111 a 11 ioc i o  ra a 11** • '  i «eri 1111 • 111 « • c o o p e r a i  i \ •» ili 

« p i a s i  un  s e c o l o  ta.

I n t o r n o  a 

' i u t a  III T o r n i o  |»el 

xial i \ a  ili \ n I on  io |,’ m"|  

la * Soc i e tà  l ia/ lo i ia le  ili 

NI ili ilo ' o c c in  ' o  eiI i' t ru 

/ione  -. Hit il o l a / io n e  ca III 

Dia la  poi in ij iiclla ili 

A  " o c i a  / i o n e

• I r g l i  o p e r a i  . 

o p e r a i  i n i z i a t o l i  e ra  

I V I  l i t i ,  il q u a l e ,  ili I r o n i e  

al  d i s a g i o  p o p o l a r e  l i m a l i  

te la g u e r r a  «li C r i m e a ,  

eil a l  c o l e r a  ili a l e n i l e

no s tre  p r o v i n c e  s v i l u p p a t o s i .  p r o p o s e  l ' a s s i s t enza  

per  tu r i lo  ai ' O d  co lp i t i ,  ( l a l i do i i e  l ' ese l l lp io.  e l le  

pero  lu ' e a r s i s ' i n i a m e n t e  s e g u i l o .  I prezz i  «lei 

vive r i  a u m e n t a r o n o  ili c o l p o :  ip ic l lo «Iella f a r in a

• li g r a n o t u r c o  sa l i  n i e n t e m e n o  « he  «lei « - i m p i a n t a  p e r  

e d i t o ,  c i o è  d a  c e n t e s i m i  d i e c i  a c e n t e s i m i  ( p l i l l d i e i  

il e l i i l o . . . !

I! a l l o r a  P e n i l i ,  p r es i  

d e l l l e  d e l l  A  s s o e i a z i o i i e .  

p r o p o s e  d i  a p r i r e  u n o  s p a (

CIO d i  g e n e r i  a l i m e n t a l i  pe l  

i ' « « l i  s oc i .  M a  la p r o p o s t a

III I m c c i a t a  : p a n - \  a ai  ' « «ci

l l o p p i ,  r i s c h i o s o  i|«i\ «• r 

' p e l i « l e r « -  a l m e n o  « l icci  l i r e  

a l  m e s e  p e r  a t t i l l a r e  u n  

l o c a l e ,  s i a  p u r e  p i c c o l o ,  e  

p a g a i e  h . m i  i | g i o r n o  u n a  

c o m m e s s a .  «• p r o c u r a r e  g l i  

ar r « * i l a t in *nt i  o p p o r l u n i .

IV t t i t i .  eoeeiuto . lo apri 

eg u a lm e n te  a ' i lo  risi Ilio.

«• p r o p r i o  n e l l a  p r i m a  c a 

m e r a  «lei silo a l l o g g i o ,  a l  

p r i m o  p i a n o  «li \ ia d e l l a  

l ’a l m a  n.  7 ( «tra  \ ia V : o t t i i  

ili t o l t i l o  a l  c o r t i l e .  l , o  

i n i z m  etili c i m p i e  n u r i a g r a n i n i i  d i  m e r c i :  p a n e ,  

p a s t a ,  l i s o ,  f a r i n a  b i a n c a .  f a r i n a  g i a l l a ,  l ’e r  I t a l i c o  

u s o  il t a\ t i|o  « Ie l la  ' i l a  c a m e r a  d  i p r a n z o  ( e l l e  

t u t t o r a  e ' i ' t e  n e l l a  e m  i n a  « I e l l a  f i g l i a  « I n u l i n a  |:

co l l i e  v o l o n t a r i a  

o t l e i - ' c  la s o r e l l a

eo t i in i t - s sa .  c i o è  g r a t u i l a .  ' i  

' i l a  M a r g l n - r i l a .

m olt i  rn- r i sero,  m a  le m o g l i  

lor«» fe ce ro  ressa a l l ' u n  

pròv  \ i sato  ' p a e c i o .  ' i  ch i 

li l ’e l l i l i  d o v e t t e  r a z i o 

n a r e  le v el l i l i te a gr .  ài MI 

per  pe r so na ,  m a  p e r  l ' in-  

( Imi ia n i p r o m i s e  un «p ia n  

i l l a t i v o  m a g g i o r e  e  m a n  

t e n n e .  (• p e l  g i u n t a  

d i m i n u ì  i p re zz i ,  a v e n d o  

sti l l i lo p o t u t o  f a r e  le 

pl-ov v iste "l i I la Itasi- «li 

c i n n u e  q u i n t a l i ,  a m i n o r  

costo ,  l-'u ta le  r a l l l i i e n / a .  

«-In- o c c o r s e  ane l l i -  l ' i n t e r  

v e n t o  di 1111 a g e n t e  

«Iella g u a n  1 la n a z i o n a l e  —  p e r  r e g o l a r l a ,  ( i l i  seet 

Dei ' i  r i c r e d e i t e r o :  l ' A s s o c i a z i o n e  nel la sua  m a g  

g i o r a n z a  a p p r o v o ,  e. a p p e n a  un m ese  d o p o  ta le  

1111/ 1 0 . p r o v v i d e  a s i s te m al i -  il li al l  rn loea le .  in via  

M erca n t i  I I a n g o l o  v ia  M o n t e  «li l ’ i e la .  c ioè  nel la  

stessa o v e  l ' A s s o c i a z i o n e  a v e v a  se«l«-. D i c o n o  

certi  a p p u n t i  « In- il col l i  

n i e r e i o  fu i n i z i a t o  rot i  

Iv” . di  p a s t a .  di  

g i a l l a .  !M di r i so.  «• 

pa l ' ece l i ie I trel l l e di v ilio.  

S i a n o  o no  e s a t i i  q u e s t i  

a p p u n t i ,  il ta t to  e e l le  da l  

ni en te  e d a l  p o c o  s| >\ i 

l u p p o  il m o l t o ,  e e l le  li- 

prov v is|e a n d a r o n o  '«-in 

p i e  a u m e n t a n d o  di « p i an  

l i l a  e «Il t ipi ,  e c l ic la 

d ir e z im n -  del l "  \.l i.( I. Ili 

i n v e s t i l a  d i  q u e s t i  trattici  

«- cont l im a m e n t e  li 'V i l up  

po. \i icl ic i ft-rrtiv ieri,  pa  

l ecchi  an n i  d o p o ,  i n t o r n o  

a p r i r o n o  il l o r o  

m a g a z z i n o  di d i ' t r i  

U nz ion e ,  de l l a  ( ' im pe ra t  iv a 

fe rm v  l a n a  «li c o i i ' i i m o .  

I l o p o  la l l l l l lKil ie.  i o n i e  s| «• d e t t o .  «Iel le <lll« 

assfM'iaziotii in un un ic o  o r g a n i s m o  fe d e r a l e .  

l ' A l l e a n z a  C o o p e r a t i v a  T u r in e ' ! » ,  e f f e t t u a l a  il ili 

1» m a g g i o  1 sii?» enti UH /ulti" tl 'nlhoHZéi s o t tn sc r i t tn

I n f o r m a t i  i soc i .

I > à o  e r a

ini

g e n e r a l e  

‘ r a i ànt i  

il

' 1)1 l ' U  » \>\
» 1 l

VI *1 * »

! \ " IM  l\ v1 HKi.ll til'KKM
• I 1 \ V if>

ti n. M" m\i v . n (noi n;\rt\j> Di i'k ì\iì«i \/\
! \  l I VI i \

A l I IO SM  i ’ I l>•>

I i lapilli' posta Milla casa abitata ila l*clliti

c a s a

1

f a r i n a

l a rullatura in b ron zo  luso drlla bandiera 

d ell' “ A v v en ire  d e ll'op era io

al  | s7 . i  

p r i m o
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|»»T IW .G .O . «lai presidente  opera io  Mieli«‘l«‘ T o  

ticlli, t l iti «ira v iven te ,  «* p«*r la C o o p erat iva  ferro 

\ ieri d a l l ' im p ie g a to  F ra n c e sc o  Berto lino . >«• n 'e 

la t ta  m o lta  stratta, sino ai eirea l.*»0 negozi odierni. 

K però l 'in izio «li tanta  im presa già nel lS!»n era 

sta to  eeleliratn  «on Fapposiziom * ili una lapilli*. 

«■In* «|iii si ripro<lu«‘«*. a p p u n t o  sulla casa  ove  il 

R ett it i  a iu ta v a ,  in via «l«*lla l 'a lm a  7. R agio n i di 

sv e n tra m e n t i  e ran itnoderiiam onti edilizi hanno 

f a l l o  esu la re  tal»* lapide, g ia cen te  torse in can tin a . 

Non «• «-«-cessi v«> a u g u ra re  «he alm eno una sua 

g ra n d e  fotografia  venga c o n se rv a ta .  >«■ non lo «• 

g ià .  nella  scile cen tra le  « lell 'A .C .T .

* * *

Q u a lc h e  a l l io  d a to  «• o p p o rtu n o  segnalare , a illu 

s t r a le  m eglio  la ligula del  R ett it i .  Sp o s o  nel l**»*i 

una g io v a n e  n a ta  n«*l r a n t o l i  T ic in o  a C a rab in a  

pressu L u g an o , dalla  q u a le  e b b e  «lue tigli** e mi 

tiglio. Im p ose  alla  p r im a  figlinola il nom e di 

C u in d in a ,  in o m aggio  aH 'ainico silo B e n e d etto  

C a iroti .  al tiglio, il nom e di .Mazzini (aduliti a sua 

vo lta  i|iicsti a v r à  per tiglio un G a r ib a ld i  e un 

R ic in i) ,  a l l 'a lt ra  tiglia. il uotm* ili G iu d itta  E m i 

lia in o m a ggio  a G iu d it t a  T a v ia n i  A n p ia t i  (e«l 

a lla  tiglia E m ilia)  la popolan a  uccisa d agli  sgherri 

pontific i  nel lsiìT .

A u to d id a t ta ,  p a r la v a  correitam«*nte l ' i ta l ian o  

«• il f ra n c e se ;  di forte  m em oria  r ico n ia v a  ogni d a ta  

Hot«*voh* della s to r ia ;  «li cium* aperto , generoso 

an c h e  «li borsa p«*r «pianti a lui r icorrevan o , litui 

nasco se  m ai il suo repu b blican esim o.

Nel l s i ì s  fonilo la soc ietà  « L 'a v v e n ir e  «lell'opc- 

ra io  » con  scile in p iazza Solferino , e p res idente  

o n o ra r io  Giuseppi* G a r ib a ld i .  P u bb lico  in pnqto- 

' i 1 o  u n a  piccola brochure  oggi in tro vab ile .  «* a 

stic sp«*s«* !«•«•«• fare  il g o n fa lo n e  sociale in s«*ta 

b ianca «•Ile —  assicu ra  la tiglia ( ì iu d itta  —  era 

r icam a tt i  a timi col nom e <l<*lla società ih oro. Al 

«•«•litro, a v e v a  un «lipiut«> o v a le  tl«*l M orgari. 

rappresentatil i*  l ' I ta l ia  a braccia ap«-rt<-. m entre 

inctirolia i busti di G a r ib a l i l i  «■ «li Mazzini. L a  

' i n i e t à  «*bb«* pochi anni di v ita .  «* il gonfaloni- 

co l  te m p o  alido d is t ru tto .  E r im asta  la origina 

liss im a « l in a iu ra  «li bronzo, della «piale d iam o la 

tofogr.it ia  dei du«- lati, rap p re se n ta n te  gli arnesi 

caratl«*rislic i di circa v«*nti m estieri.  «I«*gli op«*rai 

a p p u n t o  collegati neirass«Hiazitui«*. Q uesta  c i 

m a tu ra  la figlia ( i iu d it ta  d o n ò  nel UMlì ag li  espo- 

nenti dello s to r i co  P a r t i to  R e p u b b lic a n o  I ta l ia n o ,  

nella cui ascendenza a v e v a  o c c u p a to  degn o  posto  

il padre .

Sia  in c it len la lm eii le  perm esso  r icord are  d u 

a l i t à  band iera  ili a ltra  \ssociaziom * o p e ra ia  «• 

rep u b b lican a  torinese —  clic  «-blu- lunga v ita  e 

m om en ti  «li p rem in en te  notorietà  c i t ta d in a ,  la 

« F ra te l la n z a  A rt ig ia n a  *> —  con la p ro c lam azion e  

della  nostra  R e p u b b lica  i ta l ia n a  r iv ide  il sole 

d o p o  quasi tn-nt 'am ii «li riposo n e ll 'o m b ra  di 

p r iv a t o  archiviti. T e n u ta  in ciisttulia da ehi d e l la  

F ra te l la n z a  fu l 'u lt im o seg re ta r io  v o lo n ta r io ,  a llora  

g io van iss im o , nel P.MU. ve l in e  «la qii«*sti t e m p o r a 

n eam ente  attillata a lla  loca le  Sezioni- r e p u b b l i

c a n a .  «• la sbandierò  al sole, tra gli a ltr i  soci, 

ru ltrao tta i it i - i in e  e sem p re  vegeto  Lu ig i  B a r to -  

l«inn*o V illa ,  «-x f«-rrovi«-re, che nella co o p e ra t iv a  

ferrov ier i  e nella F ra te l la n z a  A rt ig ia n a  trasco rse  

lunghi anni «li a t t iv a  so c ia lità .

G . A. Rett it i  fu in iz iatore  «li una petiz ion e  

f irm ata  da a ltr i  1<U c it ta d in i  e p resen ta ta  a l la  

C a m era  «la R iccard o  S in c o  t'8 n o v e m b re  I s i i l .  

con  la «piale si ch ied eva  di porre  in s ta to  d 'a c c u s a  

il M inistero  .Minghetti per  le v icen de  di qucU 'unno 

difficile.

Fu  poi an ch e presidente della  torinese Soci«*tà 

p«*r il sutìrag io  u n iversa le ,  iu accord o  con liene- 

d e t lo  Cairoti, che iiazioiialim-iitc so sten eva  la 

r i fo rm a .  A v e v a  «-on Cairoti una certa  d im e s t i 

ch ezza .  com e è p ro v a to  an c h e  ila du e le tte re  a 

lui ili B e n i i lc t to .  clic sono «pii sotto  i nostri  occhi. 

S u l  su ffrag io  u n iversa le  p res ied ette  al T e a t r o  

G erit im i un com izio  coti c in q u e  o ra to r i .  «*<l egli 

r iassu nse  e rispose a t u t t i .  D icono che p ar lasse  

si*c«*o, e fficacem ente.

E g li  fu an ch e  in ra p p o r to ,  o ltre  che  con i m a g 

giori già c ita t i ,  con Nino B ix io  «• G . B .  B o tte ro .  

A m ic i  gli furono i m igliori rep u b b lic an i  «lei t e m p o :  

il D e l l ' I so la ,  il L ap lace ,  il «loft. R ibo li ,  la m ila-  

i i « *s «* G iu lie t ta  Rezzi, e «pianti in T o r in o  si o c c u 

p a v a n o  «lei m ig lioram ento  «Iella c lasse o p era ia .  

Q u esto  proposito  è seinpn* s ta to  in c im a  a l la  

m e l i le  del pop olan o  ( i io v a n n i  A n to n io  R e tt i t i ,  

ch e  scelse p«-r sua ba n d iera  il m o tto  m azzin ian o  

» P en siero  c az ione ».

TERENZIO GRANDI
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LA TRANVIA TORINO » RIVOLI
e un progetto di trasformazione

L i  l inea T o r i no -R i v  oli. già t r anv ia  a cava l l i ,  n a c 

que  n d  1S70 co m e  fer rov ia  a vap o re ,  a un solo bi-  
nario.  a s c a r t am en to  r idotto,  iu sede p ropr i a ,  a spese  

questa  de l la  g r a n d e  arter ia  s t r ada le  o m o n i m a :  uno  

dei tre magnif ici  corsi che. diritti e l iberi ,  am p i  di 
spazio e ili verdi  a l b e ra te  si co l le g avano  da  Piazza f a 
stello. d i r e t t a m ente  e r i spe tt iv am ente  eoi Castel l i  di 

Rivo l i  e St l lp iu ig i  e col Reg io  l ’arco.
Propr ia  del la  Società  A n o n im a  Ind us tr ia le  T o 

rinese. la fe r rov ia  passava  nel 1!HH> in propr ietà  del  
Consorz io  costituitosi  fra la Ci ttà e Prov in c i a  di T o 
rino e la C i t tà di R ivo l i ,  il q ua l e  p r o v v e d e v a  alla 

sua t r a s fo rm az io ne  in t r anv ia  elettrica a scar tamen to  

o rd ina r io  p u r  c o n s e r v an d o  essa, q u a n t o  al la sede,  
all ' esercizio,  ai servizi ,  al m o v im en to ,  al  personale,  

le caratter i st iche di fe r rov ia  vera e propr ia .
Il Consor z io  funz iona  in base  al le  leggi e rego la 

ment i  del  IS T 'L  lSJMi. 1 IMMI e P.MIX-UMHI e a norma  

di uno S t a t u t o  a p p r o v a t o  con R . l l .  .Sd-liI-liMMl. K 

retto da  u n *A s se m b le a  di undici m e m b r i  de legat i  dai  

tre Knti.  d a  un C o m i t a t o  p e rm anente  a m m i n i s t r a 
t ivo  scelto fra L'Ii s te ss i  m em br i  e da l  Pres iden te  eletto  

dal  Com itat o .
T r e  ra pp re sen ta n t i  del  persona le  sono ammess i  a 

partec ipare  iu f o rm a  consul t i va  a l l ' a s s e m b l e a ;  caral  
turistiche ident iche,  anche  per l’assenza di ogni  e l e 
mento  di speculazione,  a quel le del  serv izio pubb l ico  

dctnocrat ico n m n i ( i  pali zzato.
Per  l ’at t.  Hi del lo  S t a tu to  il C onso r z io  s ' intende  

cont in uat i vo  per tutt a  la d u r a t a  de l la  concess ione g o 
ve rnat i va  e per la ev en tu a le  success iva proroga  

trentennale.  V e r r à  cosi a scadere,  s a l v a  r innovaz ione ,  

nel P.Mil.
In rag ione  dei  mig l i orament i  e dei  sani  criteri in 

base  ai qua l i  si è svo l to  il suo  esercizio,  la ferrovia  

ha seguito un pro gre ss i vo  incremento  costante,  >v I 
l a p p a n d o  il tratl ico in m isu ra  r a g g u a rd e v o l e  c facendo  

f ronte  a tutt e  le pub b l i che  esigenze,  anch e  ili tempo  

di e m e r g e n z a . Mater ia le  mob i le  g r a d u a l m e n t e  sosti-  
tmio .  dotaz ioni  cd  impiant i  per fezionati  secondo li' 

migliori  esper ienze de lla  tecnica m o de rna ,  consentiti  

da  regolar i  fondi  di r innovo  r e go la rm en te  accanto  

nati,  han no  permesso  per l ungo  per iodo  di anni  di 

ann ov e ra r e  la fe r rov ia  fra quel le a più intenso  trai  
tico e r e nd im en to  d ’ Italia.

Codest i  confo rtcvo l i  risultati g ià  s o l l e v av an o  l’in

teresse d c U ’op in ionc  pubb l ic a  iu tempi  di  pacifica 

evo luz ione  tecnica e sociale e. fin d a l  l'.M 4. il Com u ne  

ili A v i g l i a n a  p r o m u o v e v a  e cu rava  esso stessi» la coni  

pilazioiic d i  un p roge t to  di p r o lu n gam e n to  della linea 

|m t Ro s ta  - Hutt ig l ie ra  A l t a  - A v i g l i a n a  e, f ra ì due  

Laghi ,  f ino a ( ì i a r c t i o :  progetto  che  sottoposto  al la

A m m in i s t r az i one  del Consorz io  con adegu a to  p iano  

di f inanz iamento ,  impo rt ava  imi p r even t i vo  di spesa  

di circa II* mil ioni ,  ma cadeva  poi pe r  il soprav venire  

dogli  infaust i  avven iment i  del  1 •* 1 !♦ e del P.H’ l.

Più tard i ,  nel l ' .HI,  il Com m is sa r io  Prefet tizio  del  
Con so rz io  cu rava  la pubb l icaz ione ,  in pregevo le  veste.
• li imi a l t r o  s tudio per la costruz ione  ili un t ronco
• li f e r rov ia  il quale ,  sempre  iu p ro lu ngam e nto  d e l 
l ' odierna .  coli il medes imo sis tema di trazione e n o 
tevol i  o pe re  d ’ar te  e varie gal ler ie ma con t racciato  

diverso ,  preved eva  come staz ione termina le  i Laghi

• li Av i g l i a na  con una spesa di -Mi milioni.
Ta l e  progetto ,  pure ap p r e z z a to  nei suoi intenti.  

•• nelle sue  caratteri stiche tecniche.  rA m m in i s t r a z i o n e  

susseguita alla l iberazione non r i teneva di in co rag 
g iare perchè,  a prescindere da  altri  fondam enta l i  r i 
l ievi. il costo  del l ' opera già si a v v i a v a ,  sul r i tmo v o r 
t i c o s o  de lla  sva lutazione  mone ta r i a ,  a superare  p re 
sum ib i l m ente  di parecchio il mi l i a rdo  ed il d i s avan zo  

degl i  esercizi  cominciava  ad  al lacciars i  preoccupante .
• • lo St ato ,  al qua l e  s a re b b e s i  d o v u t o  ucccssariatucutc  

att ingere ,  aveva  ben altri costruzioni  d a  f inanziare e. 
iu primis,  le migl iaia di chi lometr i  di fer rov ie  d i 
strutte.  D 'a l t r a  parte t rent 'anni  di incessante pro 
gresso e perfez ionamento  nel c a m p o  della m oto r i z 

zazione.  causa cd clTctto stesso dei d isum an i  esper i 
menti  bellici,  inni erano  trascorsi  in v ano  per non d i 
schiudere  agli intelletti i l luminat i  i nuovi  o r i en ta 
ment i del la  tecnica c dcU 'c co nom ia  Ilei c a m p o  dei  
mezzi  di coi i iunicazione «• il prodig ioso  ba l zo  di tutte  

le a t t iv i t à  connesse con ess i .

Il concetto  r om an o  del la s t r ada  va lor izzato  e r i s o l 

l evato,  a m  ile se con scarsa iniziale visione del le  sue  

possibi l i tà per l ' avvenir e  e posto  iu pr imo p iano  fra  

i compit i  dello S t a to  e del la pubb l ic a  c p r i va ta  eco 

n o m ia :  l ' a u to m ob i l e  che ne invest iva  il dominio ,  d i 
l a gando ,  con tend endo  al le s t r ade  fer rate il monopo l io ,  

la preva lenza ,  la c l ientela:  l ' a e ro p l ano  che col silo 

ult imo gu izzo  ul trasonico e le sue formidabi l i  e s p an 

sioni e capac i tà  ricettive si pres en tava  sulla l inea dcl-  

l ’Ar izzonte um ano  come il veico lo  at t re zza to  e pronto  

a r ivo luz ionare  da l  p ro fo ndo  la tecnica del le conni  

ideaz ioni  e | m t m i i o  a inf luenzare la filosofia l’etica 

stessa de l la  scienza e de lla  v ita,  p on evano  d inanzi  

auli s tudios i i nuovi  pro b l emi  del le comunicaz ioni  e 

dei  s istemi di t rasporto :  a r g o m e n t o  di meditazione  

p ro fo nd a  nel c a m p o  dei fenomeni  economici  e sociali,  

premessa  a prevedibi l i  sv i luppi  immensi ,  impu lso  a 

va l u tar e  il prob lema  sotto  il profi lo di concezioni  

nu ove  sii di un p iano p ro fo nd am ente  innovatore  e 

div er»o.
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* * *

Il fa tto  è clic oggi, in ragione di codesti clementi, 
l 'equilibrio tra strada e rotaie è rotto : la «crisi della 
rotaia » è iu atto.

Non è più possibile ignorare come le strade fer
rate, strumento prodigioso ma transeunte di pro
gresso stanno facendo il loro tempo, destinate a lenta 
ma fata le  smobilitazione, e come ogni giorno salga 
via via in evidenza l'anacronismo fra il vincolo che 
le lega al suolo alla tirannia dei tracciati e degli spazi 
definiti, in rapporto agli elementi orario, celerità, v i
gilanza sicurezza, manutenzione, segnalazioni, curve, li
velli. frastuoni, di contro alla superiore autonomia, 
libertà, indipendenza, celerità di cui si giovano gli 
altri mezzi di comunicazione e trasporto correnti su 
gomme e su strade ordinarie o nell'aria, ora appena 
all ’ inizio del loro rapido perfezionamento che si prean
nuncia spettacolare. Persino il trasudante velocipede 
ormai si appalesa ad ogni spirito antesignano sotto 
la specie di strumento primordiale c avito  di fronte 
al comodo biciclo motorizzato e prorompente.

Ma soprattutto è nel campo economico che il fe
nomeno investe disastrosamente l 'odierno organa
mento dei trasporti, oggetto della nostra considera
zione. (ìli alti costi dei macchinari delle materie prime 
e degli im pianti: l’ onere soverchiatile delle spese di 
personale e di mano d ’opera aggravano i bilanci c le 
gestioni sempre più. mentre la intensificata e di
sfrenata concorrenza automobilistica ne frustra ogni 
possibilità di superamento, rendendo controprodu
centi gli aumenti di tariffe e impossibile ogni accan
tonamento per migliorie e rinnovo di attrezzature e 
di veicoli, preludio del deperimento definitivo a non 
lunga scadenza.

Il fenomeno è avvertito  in misura sensibile dalle 
stesse Ferrovie  di S ta to  le quali tuttav ia , in ragione 
della somma colossale di patrimonio e di interessi elio 
gravita  loro intorno, comprensibilmente se ne difen
dono col limitare nello spazio e nel tempo e nelle ta 
riffe il volum e e la sfera di attiv ità  delle aziende e 
dei mezzi concorrenti; ma è maggiormente avvertito 
dalle imprese secondarie, tutte prostrate dall'usura 
del materiale c degli impianti e dei prezzi politici 
perduranti delle tariffe, le quali non possono fan- 
altrettanto e a cui lo Stato va restringendo sempre 
più le sovvenzioni e le garanzie del credito, declinando 
le istanze di protezione in tutti i sensi, incoraggiando 
le iniziative della concorrenza, attuando una poli
tica diametralmente opposta nei riguardi delle Fer
rovie di S ta to  e delle imprese private ferro-tranviarie.

Nel convegno svoltosi il 28 febbraio 1949 iti Roma 
fra cotali imprese, presenti nella quasi totalità, le 
quali invocavano a gran voce, a pena di rovina, o 
rivalutazione delle sovvenzioni ordinarie di esercizio,
o sussidi di integrazione, o provvidenze altrimenti 
risanatrici degli incolmabili pn*gressi disavanzi, quali 
divieto di concessioni ili autolinee in servizio locale, 
imposizione di tariffe più elevate o canoni di compar
tecipazione ai rendimenti dell'esercizio ; limitazioni o 
divieto di percorsi paralleli; concessioni di autolinee 
integratrici, il Governo, per bocca del Ministro dei 
TrasjHirti, alta competenza nella materia, e dei più 
autorevoli «il esperti dirigenti dell'Ispettorati! della 
Motorizzazione, avvert iva  < che siamo di fnuite al per
fezionamento di un mezzo nuovo con costi che vanno 
sempre più diminuendo; di fattori nuovi |»ortuti dalla

tecnica, ai quali non ci possiamo sottrarre e che dot) 
biamo tenere in attenta considerazione ». « ...di que
stioni che debbono essere considerate con animo se
reno e aperto a tutto quello che può essere l 'avvenire  ». 
« Dobbiamo anche essere disposti a passare da un 
mezzo all’a ltro »  e si soggiungeva: « è  inutile voler 
galvanizzare i morti o i moribondi: se qualche eser
cizio ferroviario ha una reale possibilità di v ita trn- 
sforma intoni anche come sistema, lo possiamo aiu tare : 
altrimenti non ne vale la pena (v. resoconto steno
grafi co del convegno).

In altre parole: la concorrenza delle autolinee alle 
ferro-tranvie che si sviluppa prodigiosamente con 
mezzi propri e nulla chiede, anzi rende allo Stato , 
non si può nè si deve ostacolare; lo S ta to  ab bando
nerà al loro destino le aziende tecnicamente ed eco
nomicamente dissestate, pronto ad intervenire in 
aiuto soltanto a quelle che abbiano reale possibilità 
di v ita traxformandoxi: e in questo senso è stato ri
cordato che fra i provvedimenti che saranno ad ot
tati per incoraggiare siffatte tnmformazioni sani quello 
del finanziamento in forma facile cd a tasso conve
niente o altrimenti con sovvenzioni ammortizzabili 
anche per trentacinque anni.

Epilogo dunque di un processo tecnico inarresta
bile; fatale dilemma della vicenda ferro-tranviaria:
o trasformarsi o perire.

* * $

Parrebbe, ad un esame sommario della situazione, 
che un tale imperativo categorico possa avere nei ri
guardi dell'Azieiida Consorziale della Torino-Rivoli 
un valore meno assoluto dato che questa può ritenersi 
tuttavia  tecnicamente efficiente e finanziariamente 
meno depressa in confronto alle altre imprese femi- 
trai. . quanto è vero che in tema di innova
zioni radicali conviene discriminare meditatamente 
caso da caso, situazione da situazione.

Semitiche è proprio la indagine ponderata a n a 
litica realistica dei vari aspetti della sua particolare 
situazione che, superando le apparenze, e in coe
renza a rilievi e concetti desunti volta a volta dalla 
valutazione obbiettiva delle circostanze e assai prima 
d ’ora espressi in seno all:« Assemblea «lei Consorzio, 
ha recato a convincen* come l'esercizio della ferro- 
tranvia si trovi iu fase di palese regresso inarresta- 
bile, a tal che il problema di mutamento radicale di 
sistema rappresenta una esigenza di carattere non 
solo inderogabile, belisi urgente se vuoisi prevenire 
il decadimento irremediabile dell'Azienda e salvarne 
il patrimonio consorziale cospicuo.

Non è ignoto ad alcuno che lungo lo stradale di 
Francia, ampio, diritto e libero e alla nostra linea 
parallelo e contiguo per tutto  il suo percorso, si svolge 
e disfrena in ogni direzione una frequenza autom o
bilistica imponente per trasporto di cose e |>ersone. 
Si t rattava  in un primo tempo di soli automezzi pri
v at i :  sopravvennero in un secondo tempo servizi pub
blici intermittenti, stagionali occasionali o turistici, 
senza incidenza apprezzabile sul volume del nostro 
traffico; ma oggidì, e sia per la evoluzione naturale 
delle cose e sia in conseguenza alla denunciata politica 
governativa, sono comparsi nella zona servizi ordi
nari giornalieri di linea prima limitati a R ivoli ,  ora 
autorizzati, anzi, incoraggiati a far  capo da e fino 
all’ab itato  della città di Torino, intenti tutti ad at-
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H a l l i '  'Il ili se g l a l l  |i:lri«• tiri traffico ascendente  c ili 
scendente  | ni ma n  in il u n i  I «• al la nostra tranvia.

In progresso ili tempo ,  at t rat t i  in ev i t ab i lm en te  

ilaIla natural i '  coiiioilità. im lo tt i ’ dal lc  nostre al te la 

ulte,  l avo r i l i  i lal lo .>«peeitieo per fe/ io i ia inento ilei m i - 
e rumi il ore s aranno  gli stessi oil ierni nostri utenti a 

preferire l 'automezzo .  e pr ime fra tu l l i  le maest ran/e  

opera ie  le 11uaIi ' im o  il nerbo della nostra elietilela.  
a b b o n a l e  nella quasi  lo la l i tà .  tonte di ra ggua rdevo l i  

introiti costanti  (il per  cento in media  dei v iaggia  

lori ord inar i ) .  K ovv io  calco lare d i e  nel gi ro di pochi  
anni,  se un iiiiovn catacl isma bel l ico non tornerà a 

sconvo lgere  il mondo,  il di questa cl ientela s a ia

perduta  pei la t ranvia .  Vetturett e  util itarie,  bicicli 
motor izzati .  •> cucciolo •> vespa o l am bre t ta ,  atti a 

t ras fer ire gli nienti  d i r e t t amente  dal la  porta di casa  

al la porta degl i stab i l iment i  e che vann o  e n t ra n do  

s empre  più nella rapida <• prat ica ut il izzazionc per  

l ' abbassars i  specifico del costo del  mezzo ,  degl i a c c e s 

sori e del  consumo recheranno un a l t ro  g r a v e  ii ievi-  
l ab i l e  co lpo  al b i lanc io  delle nostre entrate.

Par iment i  per le merci.  . I na volta era buona  tra 

diz ione  cons iderare che le ferrov ie fossero v itali q u a n d o  

a v e v a n o  un tratlico m e n i  pari ai tre qua rt i  del  t r a f 

fico totale.  O r a  m molt i ss ime reti, c m a l g r a d o  clic 

il v o lu m e  generale dei traffici sia r a ddopp ia to ,  que l lo  

del le  fe r ro - t ranvie  è ogg i  r idotto  al i n " ,  ■> i Val lecchi ,  

v. cit. resoconto stenograf ico) .
\ l id ie  pegg iore  c sii ipicsto teina la s ituaz ione  

del la t ranvia  di cui trattasi ,  o v e  la media  pe rcen

tua le  delle m en  i non supera il •<"„ con tendenza del  

traff ico totale .1 d iminuire  p rogress i vamente  per l ' a c 

c en tu a to  sforzo co m une  a ogni  s tab i l imento  i n d u 

striale e commerc ia le  a rendersi  a u t o n o m o  iu fat to  di 

t rasport i ,  ment re  gli s tabi l iment i  oggi  serviti da l la  

nostra t ranvia ,  sono t r oppo prossimi al la g r and e  

« itta •• ai g randi  scali fe r rov iar i  e di mercato,  per  

so l i t i l e  u lter iormente il peso dei p lurimi  t rasbord i  c 

smistament i  del le merci  ai i|itali, iu ogni  caso, sono  

in g r a d o  di ov viare,  c lo s aranno  sempre  più. a pari

o migl ior i  condizioni ,  le imprese  p r ivate  au tomobi l i  

stil ile iti set vizio pubb l ico .

I ti al tro fat tore  im po rt an te  ed ope rant e  a p r e g i u 

dizio dcU'az iei ida è la velocità.

II s incronismo dei movim en t i  ap pa rt i ene  o rm ai  

al sis tema della vita sid terreno  co mmerc ia l e  e i n d u 

striale degli si allibi, ed e e l emento  essenziale del di- 

l i .  i m i ' i u o  del nostro tempo.  Ksso non co m por ta  più 

d i e  un percorso di l o  km.  circa,  che gli au tomezz i  

supe ra no  e possono sii|icrarc in dicci quindici  mi  

miti,  d e b b a  compiersi  in t r cnta - t rentac inqi ic  minut i  

■filante ora ne im p iegano  i nostri  treni ,  senza p o s s i  

bil ita di apprezzab i l i  mig l iorament i ,  a cag ione  del -  

r u n i c o  binario,  d d l ' a r m a m c n t o .  de l l ' a t t rezzatura ,  degl i  

incroci degli a t t raver sament i  e di tutt a  la complessa  

b a r d a t u r a  inerente a l  carattere  fer rov iar io  dcH'esei • 

cizio •• a l l e  r igorose d ispos iz ioni  legis lat ive che l o  di 

s c i p l i i i a i m  e tute lano  in linea tecnica giuridica c atn-  
nuni ' t r at iv  a.

T a l i  1 p revalent i  fenomeni  segnant i  l ' indice del  

d ecad im en to  del  s istema fe r ro - t ran vi ar io  •• che nel 

caso s|H < lin o  della linea T o r i n o -R i v o l i  hanno lin' lil  

tl innz.i più di retta nel p repa ra re  al l ' esercizio,  a non  

lunga  scadenza,  ipn-1 col lasso f i nan z iano  ed cenno

litico, dal  qua l e  l 'Ammin ist raz io i i c  non intende li 
sciarsi cogliere im pre pa rat a .

* * *

Pr ovv ed im ent i  d 'o rd in e  interno,  capaci  di para 

l izzare o at tenuare  le inf luenze o gli effetti di codesti  
d e m e n t i  pregiudiz ievol i  sono stati a m p iam e n te  va 

lutati in ogni senso eil aspetto ;  ma uno studio  con 

dot to  sull 'analisi delle ci fre ha da to  conclusioni tu
ga t i Ve.

l.a spesa del personale,  che ora  g r av a  sul bi lancio  

in ragione deH'SO", ,  ci rca degl i introiti complessivi  

del la «estione,  ha da  cons iderars i  pressoché immuta  

bile m ragione del n u m e ro  degl i  agenti  reso iicccs 

sario dal  r icordato  carattere  fer rov iario dell ' esercizio  

e dal le  esigenze dei re lat iv i servizi.  Le paghe ,  legate  

a patti  s indacali ,  hanno  e d e b b o n o  aver e  il l ivel lo c 

l 'adeguatczza al costo del la  vita odierna e ne se gu i 

ranno le sorti. S o n o  quind i  suscettibili ili incremento  

anziché di d iminuzione .

Non è da to  s f r o nd a r e  neppure  di uu centes imo  

la voce manutenzione ,  r iparazioni,  r i forn imento  di 

materie prime c di merci  di consumo contenute  finora 

nel rigoroso l imite della dif ferenza fra l'SO e il 100"., 

degl i  introiti e clic h an n o  tendenza ad  aumenta re ,  

l /uno  e l’altro,  oneri  di  personale e manutenzione ,  

esorbi teranno d u n q u e  fra poco da  tali l imiti coiu-oi 

rendo ad appro fo nd ir e  precipi tosamente  la fal la del 

d isavanzo  clic la concorrenza  av rà  cominc iato  ad 

ap r i le  nel l ' instabi le bi lancio.

Ma soprattutto  g r a v e  e preoccupante  il prob lema

■ b-l r innovo del mat er ia le  per il quale  c o m e  per le 

riparazioni s traord inar ie ,  i migl iorament i ,  a m m o d e r 

nament i  11011 esiste più da te m po  c noti potrà piti 

formarsi  a lcun f ond o  od accantonamento .  Il mate  

riale. quel lo mo bi le  in specie, vetture,  motrici ,  l itio 

l ine è perciò af f idato  a l le  sorti della sua resistenza c 

finirà con l 'esaurirsi de l la  stessa. C l i c . s e  un sinistro 

qualsiasi  it111nobilizzas.se o inuti lizzasse q ua l cu no  dei 

veicoli migliori ( l ina sola delle mode rne  l ittorinc costa 

circa -Ti mil ioni ) ,  il servizio correrebbe  a precipizio  

verso quel la fine che lo Stato  prevede  e contro  la 

qua l e  dichiara ape r t am en te  di non potere e di non 

volere fare più nulla.

N em m en o  è d a to  pensare  ad  uu ulteriore aum ento  

delle tariffe. Ones te  sono  già assai alte,  e del resto 

il provv ed imen to ,  anc he  se autor izzato ,  v a r r eb b e  s o l 

tanto ad af f ret tare l ' esodo  degli utenti,  a incoragg iare  

e intensificare la concorrenza  automobil is t ica,  p on en 

dosi in piena antitesi  col  carattere di p ubb l ic o  sci- 

vizio che inerisce al la Azienda  consortile,  destinata  

ed utile tu part ico lare al  ceto dei l avorator i.  Nessuna  

risorsa d u n q u e  od av vedimci i to  capace  di a rg inare  il 

processo inesorabi le del d isavanzo.

•  * *

I p rovv ed imen t i  d i e  l 'Amm in ist raz ione  del C o n 

sorzio si trova |x-ri 10 costretta ad adottare ,  valutati  

sul terreno pos i t ivo  <b-i calcoli e delle cifr»1. sono  

quegl i  stessi che l ' indi rizzo  genera le del la materia  •• 

gli or ientament i  e le d irett ive  delle autor i tà  dello 

Stato  suggeriscono.
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M od e rn iz za r s i ; snel l i re i .servizi; l iberarsi da l le  

I r i d a t i n e  p leonast iche o  sup e ra le ;  e l imina le  l ' assurdo  

di mia linea elle, nel l 'èra d cU ' au to m o b i l c  e del l 'aereo,  
conscrva  per poen pili ili lu  km.  la stessa a t t r e zza 
tura e discipl ina licite granil i  linee fer roviarie conti-  
ueiiIal i :  porre il mez zo  di t raspo rto  a più diretto c o n 
tatto  degl i utent i :  a l legger ire i carichi mo lt ip l icando  

le corse ;  acce lerarne  i tempi e la m ar c i a ;  e l iminare  

i passaggi  a l ivel lo ;  a t tua re  la doppia  percorrenza;  
o rganiz zar e  in sua vece un servizio chc. fra le a u t o 
linee, ' i a  per nu m ero  e potenza ili au tomezz i  e per  

dotaz ioni  prat iche  etl estetiche,  capaci tli mantener le  

11Ufi p r im ato  clic tino a pochi anni  innanzi  le fu ri 
conosc iuto  fra le imprese  fer ro - t ranviar ie  ili trasporto .

f i o  significa clic rotaie,  stazioni,  incroci,  
passaggi  a livel lo,  segna laz ioni ,  scambi ,  ecc. ilo 

\ ranno,  per la so luz ione  ideata ,  scompar i r e  e il 

servizio trasferirsi col s istema clic meg l io  verrà d i 

m os tra to  r i spondente  aU 'e co nom ia  i lcH'Azieni la e al le 

necessità del p ub b l i c o  cui d e v e  servire,  sulla s t rada  

ord inar ia  laterale.

( he se sarà d im o s t ra to  ch e  per  tal m o d o  le spesi- 

ili esercizio e gest ione pot ranno  ridursi,  come pie-  

\edesi.  a lmeno  ilei IH",, sarà c o m p r o v a t o  che il costo  

del la t r as f ormazione ,  q ua l e  Ile possa essere l ' i m p o r 
tanza.  potrà in brev i  anni  essere ammort iz za to .

Se  sarà d im os t r a to  clic col n u ov o  sis tema la linea 

Torino-Rivol i ,  ut i l i zzando tino al mass im o gli odiern i  

' imi impiant i  utili etl ctlicienti potrà,  senza suoli ili 

miliard i .  ila una /nirti is/ianiìirsi t irso li zone ili suo 

influì nza con nujlia nilosi s i i  i j iu l  circuita stia ih ih che, 
nns/iici sini pri A rifilili un. i 1 'omiini tirila zana ax/ii- 
rnini a realizzili- intorno all'ini/umiliti masso m o n i l i  co 

d i r . mirrimi ih Ila natura i /irn/iizin alh attirila i in - 

h llii/cnzn itegli nom in i,  sali a l i ico ti  < si aralla ai 
I.a ii In ili .1 rii/liana e da l l ' a l t ra  inserirsi ut i lmente  nella 

ictc u r b ana  tor inese tino «p ianto  meno ai principal i  

scali fer rov iari  e al le zone  dei maggior i  mercati  e ilei 

grani l i  s tabi l iment i  industrial i  a t tuando . eo s i  secondo

il voto  stesso dal la  civica Ammin i s t r az i one ,  l 'utile  

coord inamento  con quel la ,  sarà d im o s t r a to  che non  

solo il Consorzio si sarà posto  in g r a d o  ili cont inuare  

proticuauieute il suo  esercizio, bensì  pure  iu c o n d i 
zione di conso lidare il propr io  p a t r im on io  al lineali  
tlosi alla concorrenza  e sv i l uppandone i b end ic i  in 

favore ili quel la popolosa  regione che. presto  o tardi ,  
dovr à  entrare a fa r  part e  ilei territorio m et ro po l i t ano  

torinese.

Il tratlico del la  l inea acquisterà iu estensione  

quan to  av rà  lasciato iu intensità e ciò rappresenter à  

garanz ia  anche  per il personale d d l ' a z i e n d a .

L 'A m m in is t r az i on e  del  Consorziti ha l 'esatta n o 
zione delle responsab i l i tà  derivant i  da l l e  sue d e t e r 

minazioni ;  ma  nella certezza chc in ques to  passo a r 

dito essa troverà il consenso e il concor so  dei suoi  

alti mandant i  e in part ico lare  del la C i t tà ili T o r i n o  e 

d d l 'A z i c n d a  A u t o n o m a  del le  St rade  Stata l i ,  essa am a  

contemplare  in p rospet t i va  il q u ad ro  de l l ' oper a  id ea ta :  

la via ili Francia  r ipr is tinata armoi i icamei i tc .  con le 

verdi a lberature ,  ila T o r i n o  a Rivol i  ili tutt a  l 'antica  

magnif icenza ; il tratl ico lento co nvog l ia to  d isc ip l ina 

tamente  sui controv ia l i ,  quel lo veloce as segna to  alla  

scile centra le:  l 'esercizio consorziale f r equente  e l i

bero tli quivi  esperi l l iel itarc nei d u e  scusi etili veicoli  

imponent i  a classe unica,  dotati  ili tutti  i r itrovati  

della tecnica m ode rn a ,  senza remore  o  inter ferenze,  

le sin* corse veloci e ardi te.  T e c n i c a . s p a z io , t e m p o ,e c o 

nomia al l ineati al  progresso  e aff idati  al  r i tmo n a 

zionale e internazionale  degli s c a m b i ;  s t r um e nto  e 

via adeguat i  e apert i  a l le  correnti  chi g u a r d a n o  alla 

nostalgica vicina f ront iera c mirano,  sul p iano  tecnico  

e c i » « > " ” '-o e pol itico,  a superar la  ili liti punto  s to r i 

camente e g eo gr a f i camente  propiz io  al le for tune  ili 

Tor ino  del P i em onte  e del la Nazione .

Avv. A T T IM O  BONA UDO



// Zf//cw//fée

ròsta sla riva tltl noni filini reai 
tra 7 bórqh ni San Sairari r la colina  

tuta quanta la russa burn ita  
lò sa che al mónti ai n 'r pa n 'aólr ugnai.

I. 'c  rhiel ch'ai ila la qrassia a la sitò 
ch’a la rintresca e ch'il la remi /à bela, 
a l'é  I rieonI ehi inai a sé scancelli 
ilul eheur tiii turineis tóntan ila n i.

e fu tinti tiss cónnss, fa toni ass trcuia  

eh'a cambia óra u Iute le slaijión, 
ia fui ilahsitijn ch ili sia ’n esfuisissiÓH 
per rullile tuli n ili 'in i blrssa unica.

Così Nino Costa, «li cui ricorre il IV  anniversario 
della morte, esalta il Valentino, il parco vastissimo 
chc ha servito e serve a tutte le manifestazioni, a 
tutte le feste, prodigo della secolare poesia delle sue 
piante, della civettuola grazia ilei suoi viottoli, della 
bellezza armoniosa dei suoi pendìi.

I torinesi hanno una speciale predilezione per il 
loro vecchio parco, ft sempre stata la mèta delle loro 
passeggiate domenicali, il rifugio delle amorose coppie 
(piando le ombre della notte lo invadono, l'ispiratore 
di tante belle poesie di Nino Costa, di (ìiuseppe D ea
bate. di Ciancili e di una vivida prosa ili (ìuido C o z
zano. £  il Valentino, ove «i danno convegno gli s tu
denti e le sartine.che ha suggerito al povero ('amasio 
e al suo indivisibile amico Oxilia il tema di qucH’cterna 
commedia: Addio giovinezza che ha servito ad im 
mortalarli.

II Valentino ha un suo grande posto nella storia 
di Torino.

Secondo il Cibrario ed il Casalis. col nome di V a 
lentino si designava una regione notevole dell'agro 
suburbano, prossimo alla città popolato di qualche 
casa. Altri storici, anteriori ai due di cui citammo i 
nomi, vollero rintracciare le orìgini del nome in a l 
cuni episodi d e l l a  storia romana: altri ancora erano 
d'opinione che quel romantico nome derivasse dal
• ulto che si dedicava, in località poco lontana, ad un 
santo di tale nome. Ad ogni modo alla metà del TtOO 
esso era già luogo di delizia.

Di fronte alla collina dove la sua curvi' è più g ra 
ziosa ed il dorso disseminato di boscaglie e di campi 
coItivati.il Valentin»» era lembo di pace e di cortesia. 
Nel Castello che, lontano dalla città sorgeva e dom i

nava il parco, dimorava Valentina Halbiana moglie 
di 1111 gentiluomo della famiglia dei Hir.igo che a v e \a  
acquistata quella suntuosa dimora per secondare il 
capriccio della moglie colta c bella che am ava  di 
abitare lungo le rive dei tìntili. Em anuele  Filiberto e 
la Duchessa di Valois vi presero stanza parecchie 
volte: ma per fermarsi solamente pochi giorni riveriti 
e obbediti «lai Maresciallo Bordillon ospite gradito. 
Kmanuclc Filiberto s 'innamorò di quella silenziosa e 
fastosa dimora resa affascinante dalle bellezze natu 
rali da cui era circondata e quando il Birago ab b an 
donò il Piemonte l 'acquistò per ottom ila lire, q u an 
tunque imi Castaldo affermasse ingenuamente che v a 
leva assai meno perchè il Castello era in cattivo stati» 
e il parco non aveva  chc p iante comuni.

Ad ogni modo Kmanuclc F iliberto che am ava sog
giornarvi quando le sue molte occupazioni glielo con
sentivano, \i andava in vettura accom pagnato dal ge
nero Filippo d ’ Estc marchese di Lanzo e da Giacomo 
della Torre gentiluomo di corte.

Molti altri duchi di S avo ia  ebbero vivissima sim 
patia per questa quieta dimora, ma è ben certo che 
nessuno l 'am ò ionie la reggente Maria Cristina. Ai 
tempi di Carlo Kmanuclc I ii castello di fronte al 
Po. era ornato di una leggiadrissima loggia cd alla 
costruzione etl al rifacimento di alcune parti del fa b 
bricato vi aveva preso parte  il Palladio.

Pel matrimonio di Carlo Km anuclc I. si diedero 
nel Valentino magnifiche feste a cui presero parte 
principi e duchi d 'a ltre  regioni e tutta  la nobiltà 
più eletta di Torino. La cronaca m ondana di quel 
tempo ampollosa e ricca di immagini bizzarre c di 
un linguaggio fiorito che ora vi fa sorridere, era 
zeppa di nomi e di titoli nobiliari e con un'inverosi
mile profusione di parole venivano descritte le scene 
mitologiche, le grotte, i giardini artificiali ove erano 
profusi zampilli d 'acque, gli archi trionfali pom po
samente decorati, le nicchie ove  gli amorini e le ninfe 
offrivano agli occhi degli invitati  le loro nudità e le 
gallerie che parevano fatte per opera d ’ incantesimi.

Nel 1t»l'.* per il matrimonio del Duca Amedeo I 
ron Maria Cristina di Francia , si erano ripetute con 
variazioni poco notevoli le medesime feste «il un 
cronista di quel tempo, mentre ne riferiva la m agni
ficenza dichiarava il Valentino il più delizioso p a 
lazzo di simil genere che contasse l ’ Italia  e narrava 
come nella pianura fra il parco c la c ittà ventimila 
soldati e duemila cavalleggeri facessero ala al pas-
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.•♦aggio della sposa c degli invitati .  Ma non sempre 
nelle magnifiche sale spirava aura di festa tanto è 
vero elle dobbiam o segnalare come vi morisse dopo 
lunghe sofferenze Giacinto di Savoia . Fu nel gran 
salone di ricevimento clic venne sospeso il dissidio 
terribile di cui Torino più volte era stata  vittima e 
teatro di assedi, fra la Reggente ed i cognati Tommaso 
di Savoia  e Cardinal Maurizio e concluso il trattato  
per cui Torino si l iberava dalle truppe francesi.

Ili quest'occasione, iu cui Torino respirava giubi
lante, furono celebrate superbe feste e cronista ile fu 
Valcriano Castiglione, benedettino cassincse, frate 
di austeri costumi che ne tesse sperticati elogi, ma 
non si dimostrò nel descrivere certi particolari, nè 
imparziale, nè sicuro.

Nelle fastose sale del Castello passarono re. prin
cipi, am basciatori come il Dayghchoniic, e am m irata 
per la sua grazia e per il suo sfarzoso gusto ncU’abhi- 
gliarsi, la regina Cristina Alessandra di Svezia . Fra i 
suoi viali ombrosi e freschi molti illustri coppie con
versavano d ’amore, di politica e d 'arte.

Maria Cristina di Francia a v e v a  una vera pre
dilezione per il silenzio del pareo affidato alle cure 
del Conte d ’ Agliè, letterato e art is ta  che coll'innato 
buon gusto che applicava alla coreografìa dei balletti 
di Corte che scriveva, lo abbelliva di statue allego
riche e di fontane e di artistici ricami floreali di cui 
si com piaceva la Reggente.

Ospiti spesso erano i poeti e i filosofi e 11011 di rado 
qualche illustre scienziato straniero vi ven iva  onorato.

Non m ancavano i musicisti e spesso quelli della 
Cappella dei I>uchi di Savoia erano chiam ati a far 
concerto.

Il ( 'astello del Valentino consisteva in 1111 gran 
cortile circondato da 1111 portico sostenuto da inniime- 
icvoli colonne. In fondo al cortile si apriva  un « Ili- 
pòt re * specie ili galleria scoperta in forma di anti
teatro. Ai lati c 'erano due padiglioni che, secondo 
il cronista del tem po « il sont appcllòs baltim pom
icili- fusoti ♦. D al cortile si passa al vestibolo adornato 
di statue, quindi nel palazzo. I na sequela di camere, 
anticamere, sale, saloni, gabinetti, logge, balconi.
I soffitti sono istoriati c dorati, i pavim enti stupendi, 
magnifici gli arazzi, eccellenti i dipinti. Volgendo 
intorno intorno lo sguardo, non si vedono che arredi 
e suppellettili di preziosa m ateria di squisito lavoro. 
Da tutte le finestre si gode una vista spaziosa e in
cantevole. Il cronista parla ancora della cappella in 
cui vi sono pregevoli dipinti sacri e sopratutto del 
parco che si estendeva boscoso verso mezzodì e in 
cui saltellavano intere tuandre di cervi, di daini, di 
caprioli.

« On p« ;>♦ dire sans exageration, -  conclude, -  que 
cette Maison Novale contieni une infìnitò de preuves 
de la magnificente tic la persoli ne qui l 'a  fait batir ».

la- bai tu ie  tli caccia erano in quei tempi ili gran 
moda e costituivano il preferiti» d ivertim ento dei 
Duchi.

È  deplorevole che tanti tesori d ’a r te  siano nel 
corso dei secoli andati perduti ed è veram ente con 
rammarico che molti anni dopo sono s ta ti  rinvenuti 
nelle sale abbandonate, statue monche, capolavori 
deturpati, dipinti irriconoscibili. Oggetti di prege

vole fa ttu ra  ili rame, in bronzo e in marmo, furono 
scoperti persino nei sottotetti e nelle camere adibite 
ai domestici.

V ittorio Amedeo 11 si valse ilei Valentino pel
isi ituirvi, a imitazione del Ja rd in s  tles plantes fran 
cese, l 'Orto botanico a cui venne assegnato 1111 ampio 
spazio presso il Castello.

I no degli alloggi del Castello venne a ll ’atto della 
fondazione c cioè tin dagli inizi del 11)00, destinato 
ad un pittore con l'incarico di ritrarre quella specie 
di piante che per la prima volta fiorivano e fruttiti 
cavano nell'orto. In quell'epoca, quando Torino si 
sviluppò cosi intensamente verso i bastioni del Po. 
la plaga del Valentino accolse molte case rustiche 
abitate da pescatori e da operai. Il tempo passò e 
Torino d iventò a poco a poco 1111 centro industriale. 
Però la Scuola d ’Applieazione per gli ingegneri fu 
insediata al Valentino tin dal 18(51.

II parco del Valentino fu sempre la cornice ideale 
di tutte le mostri' artistiche c tli tutte le esposizioni 
industriali c non venne mutato in giardino pubblico 
se non nel 1851». Allora antlò via, via, allargandosi 
verso i corsi e le vie adiacenti che si aprivano, fino 
atl assumere l 'aspetto presente diventando così il 
più vasto  e più ombroso giardino pubblico d 'I ta lia .

Atl abbellirlo concorsero molte esposizioni che 
s 'inquadrarono nella sua vastità ombrosa e ricca tli 
ogni naturale bellezza.

Non pochi ristoranti e caffè rammemorano la 
celebre esposizione del ISSI  tli cui magnifico perenne 
ricordo è rimasto il Castello Medioevale autentica 
riproduzione di quello che esiste nella valle d 'Aosta. 
Col si e levatoio, col suo borgo e le sue officine
e le sue vecchie botteghe con le loro scritte, è diventato 

il più bello e il più decorativo monumento del Valentino. 
Luogo più poetico non si poteva scegliere e quando 
vi sono notti tli luna, la visione è meravigliosa e 
il prologo delizioso della ♦ Partita  a scacchi » di G iu 
seppe G iacosa, ritorna alla memoria tli chi si bea 
nella v iv a  rievocazione tlel D ’Andradc e del Vacca 
che ne furono i principali artefici.

Il Valentino non ha mai segnato che dei trionfi cd 
è perciò che quando è in gestazione qualche iniziativa 
grandiosa e qualche festa decorativa oppure una 
rappresentazione all'aperto, i voti del comitato sono 
tutti in suo favore quantunque non manchino gli 

oppositori. L ’esposizione tlel 1998 ha segnato un 
successo immenso e i tri* architetti Ceppi, Gilodi e 
Salvadori hanno ideato costruzioni superbe ed hanno 
suscitata l'ammirazione ili quanti erano convenuti 
da ogni parte tlel mondo.

Non c ’è ospite illustre che non si sia recato al 
Valentino. Meraviglioso lo ha trovato  e non inferiore 
al Bois ile Boulognc, Massenet quando rimase tre 
giorni fra noi per le prove e la rappresentazione ilei 
Re tli L ab o re ;  anche Verdi e la Strepponi passeggia

rono sotto  i suoi viali recandosi a  visitar»' l’esposi
zione tlel 1884; una capatina vi fece Arrigo Boito 
quando vi fu per il Mefistofele e Catalani e Bazzini 
e Saint-Sains e Puccini che era fra  noi popolarissimo 
|>erchò a  Torino avevano ricevuto il loro battesimo 
Bohème e Manon.
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I » 1 \ l\** lu  i i | l la t ln .  In l l i  ' t . l l n p r .  I l t ' l l r  l i t o g r a f i e ,  

i i t ' l l r  x i l o g r a f i e  r  in  i n n u m e r e v o l i  c a r t o l i n e  c l i c  In  

|*i *‘ > »‘ ii I a i n » i- . i l  t ra  m o n t o  e  • 1 i n o i  li*  l i d i a  Mia d i v i n a  

p o e s i a .  M e r a v i g l i o s o  in  | ir i in a  v e r a ,  h a  imi m a g i c o  

m i . u i t n  in  a u t u n n o :  a v v o l t o  n e l  I n a u r o  m a n t o  i n v e ì  

n a ie  a r r e n i l e  la  f a n t a s i a  p it i  r e s t ia  i l i  i| t la l t i l i i| t ie  

p o e t a ,  ( i l i  s r r i t t o r i  t o r in e s i  l ' I t a t i t i o  t u t t i  a m a t o  i la

I * r  \ m i r i *  ,i I l e iM '/ i . i ,  i la  ( l i a r o s a  a t o r r i d o  ( o r i  a i li it i .

I..i gl lei r , i  i- p a c a l a  .ni Ita I . imi . i lo  q u a  e la visibi l i  

t r a r r e .  I . ' l ia ti no  r i - pe l  t a to  gl i  a e r o p l a n i ,  m a  1 "Ita 11 ih» 

m u t i l a t i '  gli u o m in i  < 1 i r a • lan<lo|o de l le  su e  Indie p iante ,  

( ' p o r t a n d o n e  le p a n c h i n e ,  ' p e z z a  l i do l i e  i t a ila l i . 

I t i ' i ' g i i a  a p o r o ,  a p o r o  r i f a r l o ,  r id u r l o  a l l a  magn i t i  

i eii/.a di |uim.i .  a i|tiel g i a r d i n o  che  tu t ta  l ' I t a l i a  ri  

i n v i d i a v a  e r h e  ri  i a n n o v e r a t o  fra le piti b e l l e  ro s e  

da  e s p o n i '  t I I I  in ni i r a/ ion e  de i  v i s i t ato r i .

< 'e il Tea t ro  Nuo v o ,  r*e l 'aeroi l roino al l imite  

e.'trenio, r ‘ e  ancora il l aghet to  ove  ' i  patt ina d i n -  

verno  e non r i  « i i e b b e  ino l i o  da fare  per r idurlo  

bello, affascinante.

L a  rt e n i  il la v oro  .il \ a leu t ilio ' i  ' o n  ' e m p i e  dat a 

la m ano  c ' e  la d an n o  tuttora ,  l.a gal leria mel av i  

gliosa ospi ta intere ' d i e  dt macchine  rombant i ,  

ospita inv idiabil i  m o ' t  re d ’ogni  genere clic inaii ifestaim 

il progresso di To r i no  e ibd l ’ l ta l ia .  ment re  la musica

t n o n l a  coi  ro l l r r l  ll  e sol fora  rol l a  sua  t r a d i z io na le  

bel l ezza  i r i t mi  s in c o pa t i  dei  j a z z  c h e  inv i t a  al la 

d a n z a  la m o d e r n a  g i o v e n t ù .

Coti  N in o  l ’o s ta  Ito in iz i ato e eoli  il no s t r o  g r a n d e  

poeta  d ia l e t t a l e  che  mi  è ' t a t o  p r o f o n d a m e n t e  a m i c o  

t i t i l l i lo:

\ n s l r  I n lr i it m  I i i i i i l  fu r  It i n o i l r h , 

n o s lr  I t ilrn t iii I r  Im i f i n  /<■ n in in r .

•hi si l it r r n i l  im ts iii il l 'i in in r  

il I il r im ili  Ir sur r im ssn ii ftl I t e li .

■I r fui n ri intuii '  jit l i l  II, fi jnt u srn tr  

i l i  il sii im i u rli ina rh ii r r i i l  ilt il futi ir l i .

IiiIr Ir In issim a, tu li u  hòsrhrt 

il I Inni s t i l i l i  i l  Inisi n n srii'iim li

e roti  tilt so sp i ro  dl r i m p ia n to  co l l r l l ld e :

t h i  l i  fu  r Imi ih* / l  ili» o l i l i  I r  l ir l ,

fu r r n l in n i  IhiIiishii i m iti is s a m i  

. li ilo  lil sm ini l I il Unii inorasti 

Stilli II s t r i l i■ rh  il I III liti II in I r l l 'l

(ìlO V A N N t PR O V E TT I

A b b a s t a n z a  sud il isi a rc i  i 

te  è  s t a t o  a n c h e  il n o 

v e m b r e  te a t r a le  to r inese .  I 

n iz i atos i  con  la r i v i s ta  di 

V c r g a n i .  Fa l c on i  e i • ia1 1< -<• Ii 

(j n n V a i l i  s' .  p r e s e n t a t a  

da l l a  C o m p a g n i a  F r n p i  ili Mi lano  —  tino dei  piti 

b r i l l an t i  spe t taco l i  del  g e n e r e  che s ia s t a t o  d a t o  da  

ve d er e  in q ue s t i  u l t imi  t e m p i ,  t u t t o  p izzi chi  •> e  pepe,  

in t e r p r e t a t o  da queg l i  ecce z io na l i  a t t o r i  da  r i v is ta  

i lie ' o l io  I l ina  Ca l l i  cd K t i n e o  \ ia ri s io — . il mese  di 

n o v e m b r e  ri  ha.  in fa t t i ,  r i s e r v a t o  a l c u n e  sorprese  

si d i o  f o r m a  di no v i tà  • q u a l i :  C u r i a l i  /<» /• i l  tjt turali

• li ( i e o r g e  e Kl lgel le  Le o l l to v i c l l  e II f i . S ' h  i l  tin i l '  n n / r n t i i  

di R .  K.  ' I r .  Knroe .

La  p r im a ,  C a ria li /o r  il t j iin r n lt ,  e una c o m m e d i a  

' a l i r i c a ,  c o lm a  di b a t t u t e  c o m i c h e  ed a r g u t e  che  po 

I r e b b e r o  m o l l o  d iv er t i r . '  se non to ' s e ro .  p u r t r o p p o ,  
o r m a i  piti r h e  conosc iu te ,  l .o  s te sso  ' p u n t o  po le mico  

f u i t <i t r a  l ’ A m e r i c a  e la l ì t i s ' i a  —  •• a n c h ' e s ' o  

t r o p p o  U s a t o ,  pel q u a n t o  qu i  lasci  .i p r l t ' i  lo ' p i r a g l l o  

ad  un ' in te i i z io i i c  piti a l t a  •• piti nobi le  q u a l e  e la ' p i  

l a l i z a  c he  ru i i i a t i i l a  possa  a n c o r a  un a  vo l t a  esseri  

r i conci l iat i*  n i  in pai  e. T r a t t a t a  roi i  piti a rd i t e z z a  e 

l e ggerezza  di t o n  o,  la ro l i i t l i ed ia  av r r b l »  r e r t o  r a t  

g i u n t o  un a  pii :  e f f i r a re  c o n v in z io n e ,  p u r  m a n te n e n d o s i

' c a n z o n i l o  

in s i s t en do  sui 

e f f e t t o  •• sui 

al  r e p e r 

torio del  ge ne re ,  la coluti le 

dia ha.  in v e c e ,  per so quel  

to n o  f a n t a s i o s o  ed e s t ro so  cl ic d o v r e b b e  r i v e la r e  la 

c l a " c  « a cui  l ’ o p e r a  a p p a r t i en e .  A p a r t e  q u e s t e  c o n  

' i d i -raz ioni .  C aria le  /or il um erali è u n o  sp e t t a c o lo  

d i v e r t e n t e  • q u e s t o  e g i à  q u a l c h e  cosa .  Noli  s e m p r e  

p e r f e t t a m e n t e  a po s to  è s ta ta  l ' i n t e r p r e t a z i o n e  del l a  

C o m p a g n i a  C a l in d r i .  So la r i .  V o l on g h i .  Vo lpi .  I J i va  

d i r e t t a  d a  K r i i e s to  S a b b a t i u i .  rh e  ha r a n c a l o  un po'  

t r o p p o  gl i  e f f e t t i  ser i  togl iendo ,  cosi ,  uu a l t r o  po co  .il 

t o n o  f ac e to  de l l a  c o m m e d ia .

I l  fixehitilo  tl'argenta  è. a n c h 'c s s a .  una  c o m m e d i a  

J u s t o s a  e p i t t o r es c a  sof fusa di o t t i m i s m o  e di comi  

i i t a .  L a  ' i  a s co l t a  coi» un sorr iso,  c o m e  s e  f i i ' s e  iuta 

f a v o l a  l e g g ia d ra ,  a m a b i l e ,  ing enu a  e q u a n t o  fa e din-

io s t ra l lo  s o g n a t o r i - r  v a g a b o n d o  p r o t a g o n i s t a  r  un 

sot l io di  g a i e z z a  r h e  g i u n g e  al  n o s t ro  c uo r e  su l l e  alt 

d e l l ' o t t i m i s m o  c de l l ’ i l lus ione.  La  C o m p a g n i a  Ca l in d r i  

S o l a r i  l ’ ha  m e s s a  in sc ena  ed i n t e r p r e t a t a  roti  g a r b o  r  

s c i o l te z z a  i i l  il p u b b l i c o  ha d i m o s t r a t o  il mio c on s e ns o  

con  r i pe tu t i  applat iM.

An co ra  t i l t  C o m p a g i n a  C i l a m l r i  S o l a r i  ' p i t t a  il

TEATRO ' 111 tono l ezioso,  

ed a r g u t o ;  

lunìiv i di fa '  i le 

luoghi  ru t i l imi



merito d 'averci presentato un altro ottimo spettacolo: 

la ripresa ite II 1,‘t ili l»e Flcrs. Frivola, gaia e m ali

ziosa, la commedia lia mantenuto il suo tono felice

incile nella nuova edizion..... I il pubblico lia dimostrato

• li divertirsi assai pili alla smaliziata letizia ed alla 

'canzonata moralità in voga <|iiaraut'anni or sono 

d ie  alle pili ii meno ingarbugliate elucubrazioni filn-

soticlie dei tempi nostri ed il cui unico scopo sembra 

esser quello di deprimere l'animo umano. Il solo 
appunto da farsi all'interpretazione — ottima per la 

maggiore —  è die troppi personaggi importanti della 
commedia sono .'tati atlidati ad attori meno d ie  m e

diocri. Peccato. Molti applausi. comunque. hanno 
accolto gli sforzi di tutti e I I  Ih ha avuto il più v ivo 
successo.

Se per misurare il valore 

di una certa produzione 

cinematografie;1 si potesse, 

ad esempio, usare il to ta 

lizzatore. potremmo dire 

d ie  vincente della gara tiI- 

misti»a avvenuta sugli schermi torinesi nel mese di 

novembre si è classificato il cinema italiano. Di tutte 

le numerose pellicole di ogni genere e di ogni nazio

nalità proiettate in quest ’ ultimo mese a Torino, ili 

gran lunga migliore sono apparse, infatti, le nostre 

d ie  hanno riscosso i più ani pi consensi cd il più caldo 

successo di un pubblico ormai stanco dei soliti «in 

medienti •> stranieri. Del cinema itàliano. dunque, 

parleremo in questa rubrica o. per meglio dire, dei 

migliori tilm apparsi in Torino in questo mese, giacché 

due di essi —  Ariamo tri E ra  e Y ro n n f L o  .Vuil —

li dovremo tralasciare perchè non molto dissimili, 

purtroppo, da quelli stranieri più sopra criticati.

Primo m classifica, poniamo I I  ciclo .stillo politili

■ li (ictiiiia. al quale poco si ha da aggiungere a quanto 

'i  è già detto di esso al momento della sua presenta

zione alla Mostra di Venezia e prima del Festival 

torinese, poi. Pochi tilm possono essere, infatti, con

frontati a questa magistrale, nobilissima e scabrosis

sima opera cinematografica nella quale l 'ambiente 

assumc una grandiosità talvolta corale cd il racconto 
un crescendo dramm atico modulato in tutte le sue 

sfumature da una mano maestra. Come abbiamo già 
detto in occasione del Festival torinese, durante il 

quale Citln stilili poi tuli ha destato il più caldo e n tu 

siasmo. questo mirabile tilm ha preso i suoi perso

naggi dal m  i o . cosicché è proprio la verità della so f 

ferenza e d d l 'am ara  rassegnazione degli umili e dei 

diseredati che essi» ci presenta facendo appello al 

nostro euore.

Anche II m ulino riti Tu di l .attuada e un tilm clic 

s c a v a  nel profondo dell'anima e delle miserie umane 

e per la serietà d'intenti e  la nobiltà della sua e s c i  li 

zinne può stare a pari di quello di (Sellimi. Come questi, 

anche il regista l .attuada fa appello all'ampiezza dei 

quadri cd alla varietà •• veridicità dei tipi riuscendo, 

più con questi soli elementi che non con il vero e 

proprio intreccio, a dare al tilm il tono autorevole.

la sincerità e l’estrosità con 
le quali s ’ impone. Di esso 

non diremo oltre, perchè 

ormai pili d ie  conosciuto 

attraverso le cronache del 

Festival di Locam o, quelle 

ed il successo riscosso al Fc- 

percliè, quando uu tilm si 

« splendido » com'è stato classificato 

è superfluo aggiungere ili più. 

degno di nota apparso in novembre a 
Torino è Compilili o martello di Luigi Zam pa. P icco di 

spunti comici, punteggiato di piccanti riferimenti a 

motivi d 'attualità e pervaso di una spontaneità c di 

un'allegria sana ed esuberante ipia e là addolcita ed 

ingentilita da sfumature commoventi, il tilm non 

\ iene mai meno alla bella trovata iniziale. Ci racconta 

come, per motivi imperscrutabili del destino, il de

naro ì dire «' guadagnato ■> da due «• segnorine * 

durante il soggiorni* iu Italia delle truppe alleate, 

sa a finire in un asilo parrocchiale destinato ad ospi

tare delle piccole orfatid lc  di guerra. (ìli sforzi inge

gnosi e disperati del parroco, che vuole evitare  lo 
scandalo e ennservare alle sue protette i benefici che 

da quel denaro provengono loro, formano lo spasso

sissimo tessuto della commedia brillantemente inter

pretata da Fdiiardo De Filippo, Vvoline Sanson e la 

bella Lollohrigida attorniati da alcuni • caratteristi * 

di buonissima lega.

K, per finire, abbiam o Eniigrnnten ili Aldo Fabrizi o, 

per meglio dire, il più « fa bri z innesco * film che ci è 

stato  dato a vedere, giacché soggetto, sceneggiatura, 
regia ed interpretazione sono tutte e soltanto del 

nostro caro e popolare attore. Come ben chiaramente 

dice lo stesso titolo, il tilm narra la patetica storia 

di una famiglia romana che si trasferisce a Buenos 

A yrcs ed i disagi e le amarezze riservate ai poveri 

emigranti iu un paese straniero. Per quanto non 

tutte le scene siano felici, il filili Ila, però, al s i l o  attivo  

una gentilezza, una commozione ed una estrosità 

delle più efficaci il cui merito, più che alla serie di 

bozzetti Iteli riusciti, spetta alla comicità am ara e 
sentimentale di Aldo Fabrizi. (di sono al fianco la 

brava Ave Nindii e Naudn Bruno.
C L A U D IN A  C A S A S S A

CINEMA
della Mostra ili Venezia 

stiva i torinese ed alleile 

classifica alla voce 

I1 m iriiini ili I l ’n,

Altro film
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AL CONSIGLIO COMUNALE
NOVEMBRE i 949

Istituto Pro Labori* et Schola per l'incremento del

l’ istruzione professional**. Oblazione per ranno 

scolastico 1919-50. (8 novembre).

Il ('onsiglio Comunale ha autorizzato la conces

sione a ll ’ istituto  « Pro Labore et Schola » per l'anno 

1949-50 di un contributo «li L .  -100.000.

L 'Is t itu to  per l'incremento dell'istruzione profes

sionale * Pro Labore et Schola ». sorto m*l 191ÌU con 

funzioni «li patronato per gli alunni dell»* scuole serali 

professionali, ha sempre esplicato un’apprezzata a t t i 

vità. «he si attua ili varie forme, come acquisti di 

«igg**tti. libri «• materiali da disegno per gli alunni 

bisognosi, concessioni «li pr»*mi »* borse premio ai 

più meritevuli. richiesta all'Azicmla Tranviaria «li 

tess«*r«* per biglietti a riduzione sia ad alunni, sia 

ad insegnanti, visite a stabilimenti e«l opifici indu

striali. viaggi «li istruzione. «*<•<•.

Case da costruirsi in base al Piano t'anfani. Cessione 

di terreno sito iu corso IV Novembre, tra i corsi 

Tazzoli •* Cosenza, a condizioni di favore. |S no

vembre).

Il Consiglio Comunale ha approvato  la cessione 

alla (ì«*8tiom* IN A -C A SA  del terreno preiletto p«*r 

la costruziom* a sp**se «Iella («est ione stessa di «*ase 

di abitaziom* |h*i i lavoratori.al pr«*zzo «li L .  Ili.500.000, 

corris|K>ndente alla m«*tà «1**1 valori* *I«*1 terreno di 

«in trattasi.

( ootruzione di casi* prr lavoratori. Convenzione con 

la (bestione IN A -C A S A  prr l'assunzione da 

parte drlla Città drll 'inrariro di stazione appal

tante. K«trn*ionr deU’ inrarico *less«» per la costru- 

zi«nir di altre ra»e su nuove arrr  c**dute dal Co

mmi**. (rt novembre).

Il Consigli»» Comunale Ita approvato l'.tssunziom*

dell'incarico «li stazione appaltante —  conferito 

d a ir iN A -C A S A  — anche p»*r la costruzione di case 

«li abitazione in corso IV Novembre «*d in via IV- 

trella.

Costruzione di un tratto di fognatura nera tubolare 

lungo la strada di Val San Martino inferiore, 

fra la piazza Asinara e l'inizio della strada di 

accesso alla Villa lti‘y . Appalto ad asta pubblica

(8 novembre).

Il Consiglio Comunale ha autorizzato la costru

zione di un tratto di canale m*ro tubolare lungo la 

strada «li Val San Martino a monte della piazza Asma- 

la. tino alla strada di accesso a Villa K ev ,  mediante 

affidamento «lei lavori a«l asta pubblica, per un a m 

montare di spesa di L . 5 .250.000.

Cimitero generale. Costruzione di un nuovo gruppo 

di 1088 eellette-ossario cinquantennali lungo il 

tratto di cinta prospiciente il campo 8 °  — infanti

—  nella V i l i  ampliazione. Appalto delle opere 

occorrenti ad asta pubblica. (8 novembre).

Il Consiglio Comunale ha approvato  la costru

zione «li i i . lOSrt nuove eellette-ossario cinquantcnuali 

lungo il muro ili c inta prospiciente il campo 8°

—  infanti — nella V I I I  ampliazione «lei Cimitero 

generale. «*«m affidamento «h*ll«* «qwre occorrenti ad 

asta pubblica. |mt un ammontare di sp»*se di 

L. 5.817.000.

Cimitero generale. Costruzione di 1152 eellette-os- 

sario cinquantennali lungo il tratto di cinta ter

minale prospiciente il campo 5°  — adulti —  del*
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I’ \ I I I  ampliazione. Appallo delle opere occorrenti 

:iil asta pubblica. (# novembre)

Il Consiglio Comunale ha approvato la costru

zione di ii. 1 1 ài' nuove eellette-ossario cinquantennale 

lungo il muro «li cinta prospiciente il campo à" —  

adulti —  m i n  I I I  ampliazione del Cimitero generale. 

« on affidamento della opere ad asta pubblica, per un 
ammontare ili spesa di I.. ti.OOà.OOO.

Cassa depositi e prestiti. Mutilo ili I.. oà.ooo.ooo 

all'istituto Autonomo per le Casi* Popolari della 

Provincia di Torino, per la riparazione dei danni 

bellici a fabbricati di proprietà dello stesso esi- 

stenti nella città, i l o  novembre).

L 'Istituto  Autonomo per le Case Popolari della 

Provincia di Torino, allo scopo di provvedere alle 
riparazioni dei danni bellici a tutti i suoi fabbricati 

esistenti nella città . Ila chiesto l 'intervento dello 

Stato  il quale ha assegnato a ll ' ist ituto  stesso un 

concorso in capitale di L. lCi.tl7S.tM0, pari al .Mi",, 

della spesa occorrente per i lavori di riparazione e

• li completamento sopra indicati, accordando inoltre 
il beneficio del .V „  su liti mutuo di L. Oà.OOO.OOO da 

contrarre da ll 'is t itu to  per la copertura dell’altra 
metà del fabbisogno.

L ’ Istituto |K*r le case popolari ha interessato 

la Cassa Depositi e Prestiti, che ha dichiarato di 

aderire al finanziamento richiesto mediante la con

cessione di un mutuo di L. Oà.IMMUKHI. subordinando 

l'operazione all'espressa condizione che il Comune 

assuma e garantisca il mutuo a sensi dell'art. I del 
T . l ' .  -S  aprile I M S .  n. 111».*».

Il Consiglio Comunale ha deliberato ili assumere 

con la Direzione Generale della Cassa D ecisit i e 

Prestiti imi prestito di L. 9 à .0 0 0 .0 0 0  per la causale 

accennata.

Aeroporto rivile di Torino (Caselle). Costituzione di 

una Sorietà per Azioni per la gestione. Parteci

pazione del Comune. Statuto della Sorietà. Ap

provazione. ( lo  novembre).

Il Consiglio Comunale ha approvato la costiti! 

/.ione di una Società p**r azioni, con la denomina 

«ione «Aeroporto Torino (Caselle)» e con il capitali- 

di L. l’o .o o o .o o o . I la  inoltri* approvato lo Statuto 

sociale e la partecipazione del Comune a detta S o 

cietà. con l 'impegno di sottoscrivere i tn* dei-imi 
del capitale costitutivo ad esso riservato nella propor 

zinne del 1*7.ào " u.

Circolo ricreativo dipendenti comunali. Concessione

di contributo. (*_*# novembre).

Il Consiglio Comunale ha deliberato l'erogazione, 

a favore del Circolo Ricreativo Dijwndcnti Comunali, 

di un contributo di L. 800.000 allo scopo di permettere 

al Circolo stesso di assolvere i compiti prefissi dal 

proprio Statuto , ed. in particolar modo, di far fronte 

alle spese occorrenti per lo sviluppo dell’ attività 
assistenziale c cultur.de.

Patronato scolastico centrale. Funzionamento dei

doposcuola. Contributo. (lì# novembre).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di autoriz

zare. per il funzionamento dei doposcuola, la corre

sponsione al Patronato Scolastico Centrale della 

somma di L. là  milioni, comprensiva del contributo 

residuo deU'anno 104# e del contributo per l’anno

1 !» 11». suddivisa iu tre rate di L. .‘*.000.000 cadmia, 

pagabili il là  novembre 1040. il l à  dicembre 1040 
e il là  gennaio 19à0.

Fondazione IMaz per i ciechi di guerra del Piemonte. 

Contributo della Città. (’J #  novembri*).

Il Consiglio Comunale ha deliberato l'erogazione 

di ii" " t r ib u t o  di L. Uà.000 a favore della Fonda

zione Diaz, per i ciechi di guerra del Piemonte.

Colonia marina •• Opera Pia Antonio Cantore " .  

Concessione di sussidio per Panilo 1919. ('_*# no

vembre).

Il Consiglio Comunale ha deliberato la concessione 

per il corrente anno 1949. all'Oper.1 Pia Colonia Ma

rina « Antonio Cantore • di Torino, della somma di 

L. àO.OOO.

Comitato Regionale Piemontese per la Difesa dei 

Valori della Krsisteiua. Manifestazione regionale 

in memoria di buccio tìalimberti e Kenato Marto- 

relli. Contributo della Città. (’J#  novembre).

Il Consiglio Comunale ha deliberato l'erogazione 

di un contributo di L. 7à.000 per l'organizzazione 

della manifestazione regionale predetta, la quale è 

stata fissata per il I dicembre corrente anno.
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Comitato Infanzia •• l ninne Donne Italiani* Con

cessione di sussidio per l’ anno 1919. c_’ S novembre).

Il Consiglio <'nnnmalc Ita deliberato la concessione 

per il correnti' anno 11*11*, al Comitato Infanzia d d -  

lT n in n c  Donne Italiane • V ia (ìiolitti n. I- .  Torino - 

di un sussidio strani''dinario di L. 50.000.

Scuola lidia Kinascita. Sovvenzioni' straorilinaria per

l’ anno scolastico 1 1 * f_'H novembre).

Il Consiglili Comunale ha deliberato ili concedere 

alla «Scuola della R in a sc ita * .  una sovvenzione di 
carattere straordinario di L. 200.000 per l’anno 

scolastico 1 !»
La Scuola della R inascita , con annesso convitto, 

fu creata nel gennaio dell’ anno 194(5, per ospitare e 

per curare la preparazione tecnico-professionale dei 

giovani che, a causa delle vicende belliche, si erano 

venuti a trovare nell'impossibilità di completare gli 

studi o di raggiungere un adeguato perfezionamento 

nel campo del lavoro.

Per l ’anno scolastico 1919-50 sono in programma 

i seguenti corsi:

Corso di avviam ento  industriale (triennio) allievi 30 

Corso di qualifica per falegnami allievi ’JO

Corso di qualifica per aggiustatori allievi .Ho

Corso di qualitìca per disegnatori allievi L’O

In aggiunta ai suddetti corsi la scuola, valendosi 

delle disposizioni contenute nella legge l’9 aprile 
1949, n. L*(54, recante provvedimenti in materia di 

avv iam en to  al lavoro, e di assistenza dei lavoratori 
involontariamente disoccupati, ha inoltrato domanda 
per essere autorizzata ad clTottuarc, con totale liliali- 
ziamento ila parte dello S ta to , quindici t orsi di quali

ficazione professionale per disoccupati, relativi a 

falegnami, macelline, figurinisti, ceramisti, decora

tori, miniaturisti, pubblicitari, litografi, saldatori, 

aggiustatori, disegnatori meccanici, tracciatori m ec

canici, tornitori in legno, scoccai, falegnami r iqua

drato li ,  ebanisti.

Colonia Marina “ Città ili T o r in o ”  in l.oano. Spese 

per il funzionamento ilei turno invernale. r J*

novembre).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di autorizzare 

l’ apertura della Colonia Marina «C ittà  tli T orino» 

in Loano, |wr accogliere, dai 1.*» novembre alla ch iu 

sura dell'anno scolastico, n. 260 bimbi compresi fra

i li ed i 1 -  anni, appartenenti a famiglie bisognose e 

che, per accertamenti sanitari, necessitino di cure 

marine.

L a  spesa complessiva necessaria per il funziona

mento è prevista iu L. -li. 100.000.

Costruzione ili fabbricato a 15 piani fuori terra su 

terreno delimitato dalle vie Santa Teresa, l'iotro 

M in a  e dalla piazza Solferino. Approvazione.

(‘Jtf novembre).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di approvare 

il rilascio del permesso di costruzione del fabbricato 

in oggetto, in applicazione delle norme contenute 

nella deliberazione 11 d icembre 1917, re lat iva  alle 

deroghe transitorie al Regolam ento edilizio.

Opere ili difesa delle derivazioni d'acqua. Latori di 

consolidamento e ripristino della diga di presa del 

canale municipale •• (crom ia "  dal torrente omo

nimo in territorio di Venaria. Atlldaiuento a lici

tazione privata. (L‘S novembre).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di autorizzare 

l 'affidamento a licitazione privata delle opere di con

solidamento e ripristino della diga di prosa del canale 

« Ceronda », per un am m ontare di spesa di L. 1.390.000.

Cimitero suhurhano di S. Vito. Revoca della delibera

zione di riapertura (Consiglio Comunale I I  di

cembre I9 IS). Soppressione definitila. (UH no

vembre).

Il Consiglio Comunale ha deliberato la revoca 

della deliberazione 1 I dicembre 19IS relativa alla 

riapertura alle inumazioni del Cimitero di San  Vito 

e ne ha determinato la sua soppressione definitiva.

Cimitero generale. Impresa per la pulizia e la manu

tenzione di suolo pubbliro. di tombe e dei trasporti 

relativi e per la ornamentazione floreale delle 

tombe dei primati. Affidamento a trattativa pri

vata. (_'s novembre).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di affidare a 

trattat iva  privata , tino al 31 dicembre 1953, l’ impresa 

di cui trattasi.
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Dinoto «li introduzione di " S a n a l i  sottopelle'' negli 

spacci di carni fresche. (2S novembre).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di mantenere 

il divieto di trasportare negli spaeei di carni fresche 

della Città i «sanati sottopelle ». i (piali dovranno 
essere Muoiati nel civico mattatoio.

ore di maggior movimento, e ridotta la tariffa a t 

tuale da li. ir» per corsa a I,. i’ .‘> nei giorni feriali ed 

a L. .'10 nei giorni festivi, oltre alla concessione di 

una riduzione di L. l.'iO circa sidl'abbonamento 
mensile operaio.

Alla Società S A T T I  verrà corrisposto dal Comune 
un sussidio annuo di L. .{.000.000.

Comunicazioni eon la borgata Fioeeardo e zone limi

trofe. l'rox\('diluenti. <L’S novembre).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di approvare 

gli accordi eon la Soc. S A T T I  diretti a migliorare le 

comunicazioni con la borgata e le zone predette. 
Sarà  cioè attuato un servizio più intenso di autobus 

fra detta regione e piazza Castello, specialmente nelle

Istituto Teenieo •• Clotilde di Savoia " .  Istituzione in 

via provvisoria. (20 novembre).

Il Consiglio Comunale ha deliberalo di prendere 

atto deiristituzione iu via provvisoria della prima 

classe dell 'istituto  tecnico femminile, presso le ci

viche scuole professionali femminile e di Magistero 
professionale per la donna.

UN MESE DI VITA CITTADINA
NOVEMBRE i 949

fatto ai soldati d 'Ita lia .  Per tutta la giornata l'afflusso 
l.e tombe del Camposanto sono state «. stato intenso e continuo. Il Sindaco ha pubblicato 

infiorate «la trccent ornila torinesi che un nobile manifesto invitando la cittadinanza a 

hanno alìollato il saero recinto per tutta queste visite. Corone «l'alloro sono stai»* «lej*oste 

la giornata. all'Ossario dei Caduti alla Gran Madri*.

3
rinf i l i

l.a targa di immatrindazionc TU 100.000

«'• stata oggetto di ambita g ara  per l 'a s 

segnazione. È  toccata a una macchina 

di una nota aziemla torinese. Centomila 
automezzi circolano da «»ggi in provincia «li Torino.

I Commissariati di l’ uhbliea Sicurezza hanno adot

tato un orario ridotto unico «lalle S all«* 14 c«»n palese 

malcontento «Iella cittadinanza.

4
\ cncrJi

l.a celebrazione della Vittoria è avvenu ta

con solenni manifestazioni civili e reli

giose. Per disposizione governativa le 

caserme sono state aperte al pubblico che 

ha |M»tut«> rendersi conto «lei nuovo trattamento

Il Presidente della Kepubblica Luigi Kinaudi

ha tenuto, durante una grandiosa riunione 

a Palazzo Madama, il discorso inaugurale 

deiranno accademico alla nostra l 'D iver

sità sul tenia La scienza economica e g li economisti 

ari momento presente, discorso elle cliimie anche il 

ciclo dell ’opera «li insegnamento per il «piale gli è 

stata consegnata una pregevole im paglia  d ’oro. 

Knino presenti i rettori di tutte 1«* università italiane, 

numerosi professori in toga e tutto  il mondo intellet
tuale torinese.

Tre gradi sotto zero sono il minimo raggiunto in tutto 

il mese dalla tem peratura in questo novem bre che è 

trascorso mite e  sereno.
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6
domiwm a

I.a cent ra le  id rnc le t l r i r a  «li Ciuic i ia .  c o 

s t r u i t a  da l la  M I ' .  e  > 1a l a  i n a u g u r a l a  >1a-  

inaiii* dal  P r e s id e n te  de l l a  R e p u b b l i c a  

present i  i Mini st r i  T u  pini e  |it*rl «»m*. I.a 

n u o v a  c en t r a le  da una p ro d u z io n e  a n n u a  di l 'O  m i 

lioni  di kW l i .

Il \ \ \ l l  a n n iv e r sa r i o  dolisi r i v o l uz io ne  sov iet i ca  è

s t a l o  c e l e br a t o  dal  pop o lo  to r inese  <-011 un cor teo

< he Ii.i Mi lato pr r  le vie  ilei een t r o .  s o s t a n d o  poi in 

p ia zz a  t a s te l lo  d o v e  ha p a r l a t o  ai l a v o r a t o r i  I on.  

Seei  l l ia.

10
•*loVi di

I r ap presentant i  t itoli  Unti L igur i  e P i e 

montes i  in t e res sa t i  a l l e  eou i i in ieaz ion i  s t r a 

da l i  tra  i por t i  l imi l i  e il P i e m o n t e  sj sono 

riuni t i  a pa laz zo  C i s t e r n a  per  una  e s a u 

r i ente  d ise i i s s ioue  d e i r i m p o r t a n t e  p ro l d e m a .

Il n u o v o  Direttori '  d o l l ' A . T .M .  è s t a t o  n o m i n a t o  in 

p er so na  d d l ' i n g .  \ l b e r t o  F o g l i a n o ,  p r o v e n i e n t e  da  

l i i el la .

to r ines i  per  < a HI.non sp e t ta to r i ,  . f i  mi l ioni  di 

incasso.  I>a Mi la i i "  sono g iunt i  o l t re  mi l a  p er so n e ;  

e i rea  _*00 a ut opi i l l inai i  e più di L’Olio m ac c h in e .

1,‘ on.  S a r a g a t  ha par lato al  C a r i gn a no  sul l a s i t uaz io ne  

pol it ica  in re l azione  al p rob le ma  del la  un i f icazione

SOcialiSt a .

15
martedì

Il Po l i t ecnico ha in a u g u r a t o  oggi  il suo  

‘.mi1* anno  a c c a d e m i c o .

I.a pubbl ica sottoscr iz ioni '  per  il l lcjr io

si è a p e r t a  og g i  con u n a  pr ima  l ista di s o t to sc r i t t o r i  

per  o l t re  Ili mil ioni .

16
I l l l T v  oli dì

l n s c n i z i o  t e l egra f i co  special i '  u r ge nt e  t i a  

T o r i n o  e M i la no  è s t a t o  i s t i t u i to  a m ez z o  

te l e sc r i vent i .  S e  il d e s t i n a t a r i o  ha il t e l e 

tono la c o m u n ic a z io n e  a r r i va  in tre  m i 

nut i  a desi  inazione .

U
. IK rd*

I mil iari l i  e tioo mil ioni  p e r  ope re  p u b 

b l i c he  di a r g i n a m e n t o  di tinnii  e to r rent i  

per  ev i t a l e  le a l luv ioni so no  s ta t e  s ta n z ia t e  

da l  P r o v v e d i t o r a t o  a l l e  O p e r e  pu bb l i c h e  

p er  il P ie m o n t e ,  l .o s t a n z i a m e n t o  s a rà  s u d d i v i s o  in 

e se rc iz i  f inanz ia r i .

Il Consig l io  di Vili mini s i  r az ione  i l i -l i 'Ki itc Por tu a l e  

S a v o n a - P i e m o n t i '  ' i  e r iun i t o  a P a l a z z o  C i s te rn a  

n o m i n a n d o  un c o m i t a t o  che  d e c i d e r à  la s ce l ta  del  

p r o g e t t o  da  e segu i re  per  la c o s t r u z io n e  del l a co m u ni  

• a z io n e  rap id a  a u t o s t r a d a l e  i n t e r e s s a n t e  le d ue  zolle.

12 Il Teatro Lirico i c \  V i t t o r i o  Kinat iue le )  •• 

s t a t o  a c q u i s t a t o  d a l l a  II. \ . l .  |*cr e s se re  

a d ib i t o ,  d o p o  un a d e g u a t o  r i n n o v a m e n t o ,  

a s tag ion i  s in fon iche .

13
donu niu

I na  iti'lli- più inte res sant i  partiti* ili ca l c io

del  c a m p i o n a t o  ha g i u o c a t o  oggi  la .In 

v e n t u s ,  c a po l i s ta  ne l l a  c l as s i f i ca ,  c o n t r o  

l ' I n t e r n a z i o n a l e  di  Mi lano .  V i t t or i a  dei

19
vtbaio

I n pubblico iliita11ito t ra  P a d r e  Mor l ion 

e il Sen.  Ce les te  N e g a rv i l l e  si è  t e n u t o  al 

T e a t r o  A lf i er i  s o t t o  la d i re z io ne  del  S i n 

d a c o  dot t .  D o m e n ic o  ( 'u gg i o la .  Il p u b  

bl ico ha a s c o l t a t o  c or re t t o  •• r i sp e t t oso  i c o r  c e l t i  

e spress i  dai  d u e  or a to l i .

20
domenii u

I.’ ui i . Di Vi ttorio S eg r e t a r i o  responsabil i* 

del l a C . t i . I .L .  ha t e n u t o  una i m p o r t a n t e  

c onf e r en za  al  T e a t r o  Alf ier i  i l l u s t ra n d o  il 

p i a n o  e c o n o m ic o  del l a  C . t ì . I . l , .  per la

rinascita del Paese.

23
rt.CTi.lilf J i

1 na c o n d a n n a  aU 'c r gas to lo  di un ra gaz zo  

d ic i a n n o v e n n e .  Kc i i z o  M azz in i ,  d i e  ha 

a s sa s s in a to  per  rap in a  un v e c c h i o  ca lz o  

l a io  in c or so  Verce l l i .  •• s t a t a  p r o n u n c ia t a  

oggi  d a l l a  < o r t e  d ' A s s w e .  Il d e l i t t o  e s l a t o  c o m m e s s o  

g iorn i  f a .  I .a p r oc e d ur a  per  d i r e t t i s s im a  •• la c s em  

pian* c o n d a n n a  vog l io no  essere  un m o n i t o  al  d i l a g a re  

del l a  del incpienza che  si m a n i f e s ta  da  • | i ia l che t e m p o  

in n u m e r o s e  rapine a m a n o  a r m a t a .
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BOLLETTINO «essili
D E L L A  D I V I S I ON E  S T A T I S T I C A  
E LAVORO DELLA CITTÀ DI TORINO

È  P E R M E S S O  V A L E R S I D EI D A T I A  C O N D IZ IO N E  DI IN D IC A R N E  C H IA R A M E N T E  L A  F O N T E

P  O  S  I Z  I O  IN E

Latitudine n o r d ................................................................................................................................ 45», 04’, 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ................ — 4*. 45'» 49”  7 =  in tempo a 19*. 3**, 3

Longitudine est da G reen w k h ................................................... + 7 * ,  41', 24" 3 =  in tempo a 30’ , 45**, 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ..............................  - 29’, l i ” , 9

(/ dati ti rijeriuono al capotaldo del Gabinetto di Geodesia delT Università).

S  U  I» E  I I  P I C I  E

dell’ intero territorio com unale.............................................................................................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del P o ........................................................................  » 10.097,1276

in collina a destra del Po ........................................................................  » 2.916,5383

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 19 2 0 ).......................  •  3.989,4660

a carattere rurale (escluso dal piano regobtor • ) .............................. » 7.024,2001

A L  T  I !VI E  T  li  I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m.

Vittorio Veneto (Ponte n i  Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy)

Statuto (Stazione Rivoli)..

Emanitele Filiberto (centro) ..

E z  Barriera di Nizza (ez uffici daziari)

di Orba ssano (idem )___

di Francia (idem) .. .. 

di Lanzo (Idem) .. .. 

di Mikao (idem) .. ..

Confine (allo stradale di Piacenza)

238.90 Confine (allo stradale di Orbassano) ..  m. 160,—

222,46 (allo stradale di Francia) ..  « 280.83

238,80
(allo stradale di Lanzo) .. » 249.—

248.55
(allo stradale di Milano) .. * 220,—

234.50
(allo stradale di Casale) .. » 217,25

231,90
Cavoratto (Chiesa).............................. ..  •  345.80

254*54
San Vito (ffri— ) .............................. » 408,60

272.63 Le Maddalene (Fan») ....................... • • » 715. -

247.95 Santa Margherita (Bivio) ................ .. * 38*50

231,7* Monte dd Cappuccini (Chiesa) .. .. .. .  283,68

226.90 Snperga (B asilica).............................. » «70,—

P E R  L A  T A V O L A  D E L L E  M A T E R I E  T R A T T A T E  V E D E R E  A  P A G .  a

SETTEMBRE 1949
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a. — I dati oontenuti nel bollettino sono riferiti, quando non è indicato altrimenti, al meee segnato sulla copertina ed all'intero territorio 
ramane le.

h. — Nelle tavole della presente pubblicazione sono adoperati I seguenti segni onnveuzionall :
(— ) linea quando per il fenomeno considerato non ri sono verificati oasL
( • )  offeriste quando per 11 fenomeno oonridetnto mancano I dati perché o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è 

ancora completa.

e. — Per a calcolo dei quozienti demografici *  adottato il segneate metodo:

1 * 1  matrimoni, le naadto e le motti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popolaalonl 
rispettivamente all'inizio e alla Sa* del periodo eoasM srstn.

2* I quozienti di MktalKà e «  mortalità som  oalcolatl datatamente per la popoUziooe presenta e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nasetto e le morti lugistratu nsOr corrispondenti popolazioni e al denominatole la popolazione presente o residente. 
a del cu L
Naturalmente, I qsostenti di noataUtà sono calcolati soltanto sulla popolazione presente.

3* Per riportare all'anno I quozienti demografici msnsffl, si sooo moltipllcati I quozienti dei meni di:

i M l t  / » •  l i  i » • *  » 
giorni 31 — per 11.174 ----- ; giorni 30 — per 11.1*1 ----- ; giorni 28 — per 13.036 ----  :

' Jl ' '3 0  ' ' *8

e. par l'anno bissatile invece. ri sono moltiplicati 1 qsostenti del msri di: 

giorni 31 — per 1IJM 1 1 1 * * *  i I « *  \
— I ; giorni 30 —  per It.tOO ------ 1 ; giorni *9 — per 11.MI I ~ ~

' SI ' SO ’ ' J* 1

_  £

Pianta della Città di Torino suddivida in raggruppamenti statistici

DENOMINAZIONE DEI RAGGRUPPAMENTI STATISTICI

P iana Cteto Felice.
Militari.

Venato -  O n e  Cairoti.
9. Salrarto -  Valentino -  Corto Dante. 
8.

http://11.mi/


I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’Ufficio Meteorologico Regionale.

G IO R N I
Prensione 
barom ctr. 
m edia (a ) 

(ba tom etro 
a Oi

T e m p e h a t t r a  d k l l ' a r u  
in centigradi

U m id it a V i n t o PRF.CrriTAZlONI
St a t o  

PEL CIKLO
F k n o m k n : t a b i

M ansima M inim a M edia (a ) Tensione
vapore

U m id it i
re la tiva P ire » . Intensità

P io gg ia  
neve e 

gratuline 
fu.it* nun.

N eve
cm.

1 738,2 29,4 10.0 24 5,39 25 N W debole p. nuvoloso
2 73n.«5 27 .a 16 6 23,2 17,33 85 \V • __ _ •
3 740.0 31.2 16.6 24,2 18.56 86 S\V • __ __ •
4 73!*,7 31.2 It i,7 24,5 12,30 57 S K • 3 — nuvoloso p iogg ia
5 7 tu .ii 32,0 17,0 26.1 13.76 ■>i si K • --- — »
6 71".1 32,6 19,5 26,6 2*1,16 79 N • --- — p. n jvo Iomo
; 7 4<*,0 :ìo .o 18,4 24.X 2*i,09 M N K • --- — •
< 737,5 32,6 1 8,2 26,3 21,73 90 X K moder. 11 — coperto tem pora le
• t *7.5 26,5 16.4 21.1 16.37 90 •-- calm a — - __ •to 747.1 21.6 Iti,4 1 8,0 13.11 86 --- • — — nuvo'oHo

M k d u
I *  l'ECADK 7:t!»,27 29,50 17,48 23,88 15,88 74,3 14 —

11 74!*,fl 23,4 14.4 !!* .! 10.98 72 calma p. nuvoloso
12 75o,4 25.0 13,6 1S.0 9.60 63 --- • __
13 744,1 22.6 14.2 18.4 lti.98 72 --- » __ __ »
14 744.7 21.6 16.6 19.1 14.07 87 — • __ __ nuvoloso
13 744.1 25,4 13,2 19.3 14.39 89 — » __ __ »
16 7 4 4.:< 24,6 16.9 2*1,8 16,92 93 S E debole __ __ •
17 745.9 23,5 12.4 17.1» 1 .*.96 85 8 W • — __ 0cì

18 7 4*i.4 24,4 13.6 19.0 12.61 78 — calma — — coperto
19 745.0 25,2 12.2 18.7 IH.K7 Hi* — • — __ senilcoperto
20 745.6 23,6 12,« 18,2 13,87 91 — • — — coperto

M k d u
2* I'Bt a d k 74*5.01 23,5*3 13,98 18.75 12.71 79,6 — —

21 7 46,9 22.0 16,2 19.1 14,88 92 N debole coperto
22 74S.4 li* .8 17.4 17.0 12.07 84 N  E • — __ •
23 74!*.o 26,7 16,0 •M 3 15,>*3 87 — calm a — __ p. nuvoloso
24 750.2 26. t 16.4 22,0 17.33 90 — » — __ •
25 7 41*.5 1 '.*. 4 17.4 1H.fi 14,88 92 N E moder. y — coperto t e m p r a le
26 7 ■"» 4.7 24.4 16.0 21,8 14.44 75 — calma — — sereno
27 753.ll 24.2 11.0 17.fi 10,82 71 — » __ __ •
28 752.8 24.3 11.0 17.7 9.91 65 S E debole — __ »
2# 748,5 25.2 11.2 19.1 11.64 72 — calma — — q. «ereno
30
31

748.0 24,8 13.4 19.1 12,13 75
—

» s
—

nu voloso pioggia

M p.im a
3* DKTADB 750,10 23.62 11.60 19.33 13,39 80.3 14 —

M k h ia
MTOK 7 45.33 25.68 15.36 20,65 13.99 78.07 28 —

(a )  M ed i» ricava ta  da ll'in tegrazione ilei diagram m a.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

N'umero Diffe

M i s i
degli Nati vivi Morti D iffe Im m igrati Emigrati renze tum . +

Numero deg*l abitanti
abitanti renze degli alla fine del nera

al dei nati imtnigr. Dim. —
1* del 
mene numero rapp numero rapp.

sul
morti numero rapp. numero rapp.

«ugll
emigr.

nella
popolai. maacbl femm. Total*

(a) (a) (a ) un

jKipxt'Uior» intente:
Gennaio ........................ 557 9.10 1.293 21.14 -  736 2 242 36.65 1.4*6 23 64 +  796 +  60 338.384 3*0.727 720.311
> o 1 » l > r «  i < > ........................ 720 31 1 5ti2 10.17 7*0 13,21 —  168 834 15.09 846 15.31 —  12 —  180 33**..'63 380.368 720.131M arti..................................... 720.131 635 10.38 707 11.56 — 72 1.941 31,73 1 546 23.*7 +  395 -*- 323 338.731 38*1.703 720.134
A p r i l o ................................ 720.454 656 11.07 563 9,50 +  93 1.609 27.16 1.137 19,19 +  472 -r- 565 340.110 380.808 711.01
Mllgglo ............................ 721.019 667 10.88 624 10.18 + 43 1.97 0 32.13 1.114 18.18 + 8 '6 +  899 340.507 381.411 721.UIGiugno ............................ 721 918 647 l*l.«0 325 8.81 -*- 124 1 .'98 26.92 1.046 17.05 +  550 +  674 340.836 381.756 7 2 2 .»
L u g l i o ................................ 722 '92 610 9.93 522 830 + 88 1 878 30 58 1.012 16.48 +  806 +  954 341.34» 382.107 723541Agosto ............................ 723.546 570 9.27 511 8,31 +  59 1.672 27.1» 865 14.07 t- 807 ♦  868 341.851 382.361 724.411
Settem bre............................
O t t o b r e ............................

724.4 12 547 9. IH 451 7.57 +  96 1.270 21.32 910 15.28 +  360 +  456 342.1**2 382.766 724.»**

Novem bre............................
— — — — — — — — — — — — — — —

•

popolazione TtKìiIrnlt:
éi

. . .

C e n n a io ............................ 713 204 486 8.02 1.270 20.87 —  784 2.242 37.01 1.446 23.87 + 796 + 12 333.3*2 378 884 713.211febbraio  ........................ 713.216 488 8 92 772 14.11 —  284 • 834 13.25 846 15.47 —  12 —  286 333 232 S'8.668 712.'.'21M a r i o ................................ 712 820 55# 9 23 710 11 72 — 151 1.941 32.05 1. '46 25.53 ♦  39 ' -*• 214 333 « I l 378 733 713.1*4
A p r i l e ................................ 713.164 568 8.69 583 10.11 —  25 1.6H9 27 44 1.137 18 39 ♦  47* ♦  447 333.716 *7 **9 3 713.611
M a g g io ................................ 713*11 333 8.79 «30 10.72 —  117 1 970 32.48 1.114 18.37 ♦  856 ♦  738 >34 043 *60.305 714.534
l. iu g n o ................................ 714.350 574 8.77 516 8 7« ♦  5« 1.598 27.21 1.0 4* I7.*4 +  330 •*- 608 *34.342 380.61» 714.93*
L u g l i o ................................ 714 958 560 9*1 463 7.95 77 1.878 30.8* 1.012 18 85 »  866 -1- 843 334 *41 *81 060 713 ;*•!A g o s t o ................................ 715.stili 516 8 4-* 526 8.65 —  10 1.672 27.48 865 14.27 -  807 ♦  787 333.104 3*1.384 71*.«1Settem bre............................
Ottobre ................................

71* *!»* 567 9.62 536 8,10 ♦  31 1.270 21.55 910 12.08 f  360 + 381 3)3.335 3*1.534

N nrem bre............................ — __ — _ __ _ __ __
D icem b re ............................ — — — — — — — — — — — — — — —

(a) proporziot* prr li.oO abitanti

http://fu.it/
http://1h.fi/
http://753.ll/
http://17.fi/
http://721.ui/
http://l.iu/
http://li.oo/


3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta delia Città di Torino a pag. 3)

1 M O V IM E N TO  DEM OGRAFICO D A L !•  G E N N A IO  A L  30 S E T T E M B R E  1949

I  F!iuT:nii'i>a-

I I  s ;« ii 't lr l

Numero 
degli aM tanti 
al 21 4-1936 

V I I I  «.'eu-mieiito

Numero
A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN  COM PÌ ESSO

Numero 
degli ab itanti 

al
30 w ttem b. 1949

degli abitanti 
al

1* gennaio 1949
Nati
TiVi

Im m i
grati

Cambia
menti di 
abiUu. 

(• )

T otale Morti Em i
grati

Cambia
menti di 
abitaz. 

(•>

T otale Aumento Diminu
itone

!  1

46.968 49.170 347 1.789 2.231 4.367 431 900 2.154 3.485 882 — 50.051

1  H

30.313 32.662 205 970 1.303 2.484 250 757 1.445 2.452 32 — 32.694

I  11

25 404 27.782 171 609 1.140 1.920 232 438 1.117 1.787 133 — 27.915

l  V

50.651 64.604 335 1.137 1.435 2.907 487 895 1.899 3.281 — 374 54.230

l
51.458 '68.486 394 1.128 1.997 3.519 508 988 1.980 3.476 43 — 58.529

l  1

19.407 20.385 145 400 781 1.326 163 309 701 1.173 153 — 20.538

I  v i i 25.615 24.158 127 8.'. 4 838 1.819 520 385 734 1.639 180 — 24.338

1  V m

21.889 23.066 140 3S9 762 1.297 381 324 771 1.476 — 179 22.88T

i l  X

40.771 44.047 319 926 1.620 2.865 356 694 1.571 2.521 314 — 44.391

!

13.942 15.056 85 223 394

'

702 107 151 390 648 54 — 15.110

1  "

30.502 31.457 •-'47 591 948 1.786 229 277 987 1.493 293 — 31.750

i l  X 1

10.112 10.903 70 152 378 600 55 96 336 487 113 — 11.016

I l  111

46.019 56.963 364 815 1.303 2.182 374 738 1.717 2.829 — 347 56.616

I l  X V

34.009 39.311 3 «« 775 1.168 2.309 329 591 1.212 2.132 177 — 39.488

i l  X V

54.286 61.046 388 830 1.396 2.614 450 563 1.479 2.492 122 — 61.168

I r  X V I 29.722 33.309 163 476 689 1.328 155 299 820 1.374 — 46 33.263

I l  x v n 12.668 14.589 1U9 177 283 569 96 121 341 558 11 — 14.600

1  X V U I 14.370 17.801 161 364 689 1.214 134 154 650 938 276 — 18.077

I  X IX 13.970 16.160 133 498 447 1.078 187 385 691 1.263 — 185 15.965

I  X X 23.173 13.144 169 337 529 1.036 157 275 571 1.003 32 — 13.176

X X I 8.219 13.108 91 858 604 1.653 81 109 424 714 839 — 14.047

X X I I 7.139 1.178 66 171 240 47T 1 74 (4 285 443 34 — S.S1S

X X I I I 4 .1 » 5.161 32 147 135 314 38 51 237 327 — 13 5.148

X X I V 5.994 «.171 57 242 314 613 64 144 324 522 91 — 6.963

X X V 7.9*5 •.118 79 150 177 406 59 91 268 419 — 1S 9.105

In.!, tenn. — 1M 79 82 — 2.440 2.511 49 S 1.237 1.189 1.233 — I M I »  n

■  | T o t a l i m . u j 711.104 4.(51 15.111 14.241 44.106 «.056 •.*14 14.141 40.111 5.041 1.157 T 17.089

w n t >  taro4a m i In «ta tM tkw  I—Ì 9non Iti enran aerertamenti.

ìì8b M * i1 -------



4 -  Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo Stato Civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

5 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

F IL IA Z IO N E

Nella popolazione presente Nella popolazione residente • Parti multipli

Nati nel Cornane

J
nel (

Appartenenti al Comune Numero 
del parti

doppi

N * del 
parti 
mul- 
Upll

Num.
dei
natiAppartenenti 

ai ('«m ane
Appartenenti 

ad altri Comnnl
In

compitemi
iati
’omune

Xati fuori del ('ora 
iTraacrizlnnl)

In
complesso

c

II
31
E t
**
9

2

•5 di
 

2 
fe

m
m

in
e

M. E.
i
0
1-

■

M. E.

e3
s
fr*

«i
a

imm M. E.

ii
ì
e- M. E.

c|
b

J

I
m M. F.

s3
0
r*

J
a

1 IL E.
1
0
H

c
i

1
È

1
!
T

5

i

L e g it t im i............................................... 22‘J 2n4 4:ì3 79,16 42 55 97 17.73 271 259 53« 229 2u4 4*3 76.:;: UI 58 11» 20.99 290 262 •Vi 2 2 •» 2 _ fì «

Illegittim i:
Riconosciuti da uno del treuilori . . 4 * 6 l.U» •» 4 G l. lo 6 6 12 4 *i ti 1,06 4 - 1 0,70 p 2 lo

Riconosciuti da entrambi 1 scolto ri . - 2 2 0,37 - 1 1 0.18 - 3 3 - 2 2 0,35 1 - 1 0.18 1 *

Non riconoaciutl o di dilazione ignota 1 1 •i 0.37 - - - - 1 1 •> 1 1 •> o.:is - - - 1 1 2

T o tal» ................................ 234 21 lì* 413 80.99 41 r.o 101 19.01 27S 26» 547 234 2oy 413 78,13 R6 58 124 21.87 300 267 567 2 2 2 - - 6 i
♦ i r- _, • o * i N ac © a n N

Proporzione per 1000 abltanH . . .
3»
m

o
n

1-
©

l_ i - «C
V V » ri n r- -

rs
© ?4

s
■a

«j
»

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

V ivi all’atto della denuncia allo Stato a r i l e
II
I! Morti nelTlntervallo fra la nascita e la denuncia

Legittim i

Illegittim i 
rioon. all’atto 
della den. da 
ano •  da amb.

1 genitori

Illegittim i 
Don riooooac. 

od e» posti
T o tale

1

Legittim i

|

Illegittim i 
rieon. a ll’atto 
della den. da 
ano o da amb.

1 genitori

Illegittim i 
non riconosc. 

od caponi
To tale

M E T o c M. r . Tot. M. E. Tot. M. E. Tot.
1
SI. F. ToC M. E. Tot. M. E. Tot. M. E. T o t

a f r e  assolute . . . . «K8 *56 524 fi 9 I.i _ 1 I 274 2«>, 510

t- 

♦ s 3 i; - - - 1 - 1 4 3 7

Percentuali . 8 *,66 2.54 0.17 91.37 l.o l
_ ^ _ j

- 0.17 1.18

Totale oomjL

Cifre aeaolut* 

Percentuali .

Nati morti (dorante U parto o dopo U ••  mete di gravld.) Aborti (prima del comp. 6* meee di cm rtd.t

---------- r

Legittlml

Tot.

«

1.15

Illegittim i 
rim o. all’atto

ano oda  amb.

Tot. Tot.

#.i :

T o t *  u t Legittim i

fa) DI cui di i e » o  'nrerto 31. (M 1>I col di ar«»o la o r t o  N. i .

Tot. M.

9 So
P <•)

1.52
I

Tot

SI

S.25

Illegittim i

Tot.

4

0.6»

Totale

T o c

35

S.93

Totale compì 
<M nati morti 

e aborti

T o c

41

J.45

27* 2 «»

Totale

541

t t . »

tale eroe* 
oaadtt

S U t ; r 5M

IM

http://l.lo/


7 . -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile , il sesso e l'appartenenza al Comune

Cèlibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati Stato Civ. ignoto T otalk i l Ss
M O R T I

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. ■2 s 
h  8 II

/* /Hiltuìtme presente

Appartenenti al Comune e Ivi decaduti . . . 3.1 4 fi 81 128 fili 18* 31 18 112 — — — 1 — 1 198 184 382 6,41

Appartenenti ad altri Comuni e deceduti In
Torino ........................................................... 20 1 '. 35 I I » 23 — 10 10 — — — 1 — 1 3.1 34 «9 1,16

i!l l l f i 142 fi 9 211 34 88 1*2 — — — 2 — 2

>

233 218 451 7.57

12.20 13.53 25,73 31.18 1 .30 1*1.78
-

7.54 l ‘>.5l 27.05 — 0 .1 1 — 0.41 . '1,66 18,34 100 X

f  iliazione residente

Appartenenti al Comune e ivi deceduti . . . 35 ifi 81 128 Cu I* * 34 78 112 — — — 1 — 1 198 184 38* 0.48

Appartenenti ul Comune e deceduti in altri 
1 « m u n ì ........................................................ 28 30 58 «1 18 5!* 7 29 36 — — — 1 — 1 77 77 154 1,62

T o ta l* ................................ T6 13') I f i» 78 217 41 107 148 — — — 2 — 2 275 261 536 9.1*

l'errentuali............................ I I . ì l i 14.1* 25.94 31.53 14.55 46.0* 7,05 19.96 27,«1 — — — »  37 — 0.3T 51 ,:t 1 48.69 100 X

8. -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

t 
5 T

ì t

l i
i ì

C A l’SK Dl M O RTK

T O T A  L K K T  A*

In
rom -
ple*wo

3 !
4 I

• IM
9 I 

10 
11 1 
1!
13 ,
14 I
15 
IS i 
IT

rmplrat

MALATTIK IN fV m vB  h PA- 
ItAHHITAKIR ....................

Febbre tifn i,le» e para tifoide 
I W «  . . . .
Scarlattina. . 
l ‘ertoaae . . .
D ifterite. . .
Tubarmi. dell'app 
Tutte le altre (orme di tuber 
Infezione purulenta a setti 
cernia non puerperale.

I H m e n te r ta ................
Malaria (paludismo) 
sifilide . . .
Influenza . .
Vainolo . . .
Morbillo . .
T ifo peteccLiaie 
Malattia dovute ad elminti 
Altra malattie Infettive e 
paramitarie........................

Il

C A S m O  K A l i l i  TUMORI .

( «nero e altri tumori mal'gni 
•■aviti boreale e farince. 

Cancro e altri tum. u l .  del 
tubo difer. e dei peritoneo 

Catarro ad altri tu a  maligni 
deil'appanu» rwplKatorto. 

Cancro ad altri Umori ma-
l in i  d e t l 'u te ro ................

fa  nero od altri tumori ma
ligni dalle maimal>i . 

('aaero ad altri t w .  maL di 
altri o*f. e di ot*. tum «padf 

T uni. uoa aial. o U cui oatat- 
M  «

IV r
K » W I

M. F.

4- 33

1 I

1
2 1

3n 22
7 4

94

Dl cui 
non resi

denti

M. F.

da <) 
a 1 

anno

M. F.

da I 
a t 

anni

M.

5*

42 2. 2.. 2

li 3 1 I

10 - 10 —

5 - i —

•4 1 * 1

*4 •
17

• ! <

da 5 
a »  

anni

M. I F.

"

da 10 
a 14 
anni

M. F.

da 13 
a 24
anni

F.

da 25 
a 34 
anni

M. F.

da 35 
a 44 
anni

M. F.

-  I

da 45 
a 34 
anni

M. F.

»  9

I

3 I t

da 55 
a 64 
anni

F.

ila 65 
a 74 
anni

M.

9 14 13

F.

da 73 
a 84 
anul

M.

IR

l«

1  -  

3 4

10

da 85 
anni 

In poi

M.

SU

u. r.



Segue tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

I |a 5

i l

Ì 4

fiz3

ti
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tl 
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S9
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SI
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34

S i

s«
3T

SSs»
40

41

a

43

«4

45

46
41
48

49
50
51 
5*

53

54

55

M
57
58 
5*

T O T A L E

C A U S E  D I M O R T E

I I I

MALATTIE REt'MATlrlIK, NT-
TRI/JONR. UIIIANIMII.K IX - 
DOCRIXK. ALTKK M % LATTI K 
IIENKHAU K AVITAMINOSI.

Reum atism o artico lare acu
ti) f e b b r i l e .........................

Reum atism o cron ico e «o tta  
D iallele zuccherino . . . 
M alattie ilellu irhiiindola tl 

r»l.|i* e trinami l'M 'itliruuli 
A ltre m ala ttie  g e n e ra li. . 
A v i t a m in o s i ..........................

IV

M a l a t t ie  o r i  s a n ' ì i ' k k  i>i>
OU UKtlAM KMATOPUiKTICI

Anem ie perniciose e  altre 
leu cem ie . a l-ucein ie e allr* 

m alattie ilei -a liane e divi* 
organi em atopo ie tic i . .

V

WVKtKNAMKNTI CKOMCI F 
iNTOririll A / . l o M .................

A lcoolUm o •cuti) e  cronico 
A ltri avve le iiu m cu l1 •rum*

V I

M a i a t t ik  p k i  « ih t k m a  n k h -
VlMO K ULULI Ditti A.NI UKI 
8 K X .1 I ..................................

M eningite non meninKo-
n x r l f l i ..................................

M alattie ilei m idollo  spinale 
eccettuata Patinala Incoili. 

Lesioni iutrm rnnu he d 'ori 
irlne v a g o la re  . . . .  

M alattie c detti-lenze mentali
E p i l e s s i a ..............................
A ltre m alattie del sistema
n e r v < M o ..............................

M alattie d e ll 'ix il i lo . de ll'o 
recchio e dei loro anuew i .

V I I

M a l a t t ie  d e l l ' a p p a r a t o  
c h u d u t o k i o ......................

P e r ic a rd ite  c o m p re **  la peri- 
c a rd ite  re u io a lic a  cron ica  

A ffe z io n i c ron ich e  d e lle  v a l
v o le  ca rd iach e  e  d e ll'en -
d i x a r i l i o ..............................I

M alattie del m iocardio com- ! 
preso l'aneurisma del cuore 

M alattie delle a rterie coro 
narfe e amrlna («ectoris . . 

A ltre m alattie del cuore . . 
Arteriosclerosi «• cancrena 
A ltre m alattie dell'apparato 
c ir c o la to r io ..........................

In
com
pleto

Vi l i
M a l a t t i r  u r l i " a p p a r a t o

RkririRATORIO

R ro o c b lte ............................
P o lm o n i t e ................................
Pleurite non tubercolare . . 
A ltre  m alattie de ll'apparato 

resp ira tori» eccettuata  la 
tu b e r c o lo » ! ..........................

M a l a t t ie

blUKHE.VTK

IX

DELL' APPARATO

delUlcera dello stomaco e 
duodeno 

Diarrea ed enteriti ai disotto 4 
41 due anni . . .

Diarrea en'enti e ulcera/ . 
lata*tlnalc da 2 anni e oltre | 

Appendicite
Ernia, occlu-done Intestinale 
C lnos del Tento 
Altre m a'at'le dei f m t o  e 
della veactcM ta biliare. ; 
compro^ I cale.ili biliari 

Altre maialile Jell’apparalo 
i l

13

23

18
1
I

I

1

109

29

3
33
14

31

4
in
4

32

4

2

3
4
«I
8

3

t

Per
sesso

M.

I l

i3

18

SO

3

1

t
2 
i

F .

12

1«

Dl cui 
non resi

denti

M. F

E T  A ’

da 0 
a 1

anno

da l ! da .1 
a 4 i n !» 

anni | anni

M. K. M. F . !M . F

-  1

da 10 
a 14
anni

da 1.1 
a 21 
anni

F. M. F

da 2.1 
a 34 
anni

M. F.

ila  35 1 ila  4.1
a 44
anni

M. F.

1 2

a 54
anni

1 1

? i *

1 1

"  ‘  
3 1

I I

l ' 4 i l

-  I  -

da 5.1 
a 64 
anni

M. F

10 15

da 85 
a 74
anni

M. F.

22

da 7.1 
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M. F.

20 11

da 85 
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In poi

M . F.
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Seyue tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

n

i l
i*

«

T!

73

74

7J

CAUSE D I M ORTE

T O T A L E

Per

M. F. M.

E T À ’

M ALATTIK  P R IA ’  APPARATO 
l'R INARIO  K PK I-I.'APPARA
TO o k n it a l p  (ewliise le ve 
neree. gravidiche e puerp.

N e f r i t i ........................
Altre ina'attle del reni, del 
bacinetti e de*ll ureteri . . 

Calcati delle vie urinarie . . 
Malattie della vescica, cachi
no 1 tu m o r i........................

Malattie dell'uretra, ascesso
tirinolo. eco.........................

Malattie del'a prostata . . . 
Altre malattie degli orfani 
zenitali. Don indicati conte 
venerea, cravld. o puerper.

X I
M a l a t t i k  d e l la  o r a  v i p  a n 

t a , PARTO E PTKRPERIO

Malattie e accidenti della
trra rld an ra ................

A liorto non specifica to come
hettico ................................

Infezione In «erotto  aborto 
IiiVzione durante II parto e 
lo «tato pnerprraie . . . .  

Altri accidenti e  malattie del 
parto e lo «ta to  puer|<erale

X II
M a l a t t i k  d r l l a  c k l l k  r
TEMPTO C lU l 'U K K

Malattie della pelle •  del 
temuto cellulare . . .

X II I
M a l a t t ik  n m t  k  o r o  a m
U V nM O ZIO N K .....................

Malattie delle n**a e derll 
organi della loromor. eccet
tuata la tulierc. e II reurnat.

X IV
V i z i  d i  con*f o r a i a z io n k  c o m  - 
O E .N IT I.....................................

V lii di conformaxione con
geniti (esclusi I nati morti).

X V
M ALATTIK PARTI COI «R I DEL
LA PRIMA INFANZIA . . .

Hehoiezza congenita . . . 
Sancita prematura, escludi
1 nati m o r t i...................

rv>n*e*urnie del parto, 
« l in o  I nati morti . . , 

Altre malattie particolari 
della prima infanzia .

X V I
'E H I U T i ,  T K C m iA IA  .

SenllltA, vecchiaia. . .

X V II
Mo r t i t t  

o e n t a u
■  ACCI-

Hnlrtdi ............................
O m ic id i............................
A ridenti d'aotomoh. (tatti 
I veicoli a motore) . . 

j Altre morti violente e acci
dentali. w ln d  gii *oc4d»f>ti
'(‘•■itomobUe.............

Heeeei di militari e civili per 
<n>era«ioai di racrrm . . 

Kiecocionl giudiziaria .

C »rw g  d i

X V III

■7 Cava noa i 
definita.

del qaaM ano n M n t l .

21
12

16

11

10 11

ui ra  tu

N U li

da 10 
a 14
anni

da l i  
a 24 
anui

da 25 
a 34 
anni

da 35 
a 44 
anni

da 45 
a 14
anni

M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F.

—  1

—  2 —

—  1 —

—  1 —

ti 10

U st

10

Il  l> 1 - 13 I  IS

1 «

18 3» SI

da 55 
a 64 
anni

M. F.

da 65 
a 74 
anni

M. F.

da 75 
a 84 
anni

M. M.

Età
Ignota

m. r.

__
__

__
__

_



?. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

P R O V E N IE N ZA
o

D E ST IN A Z IO N E

ol  1

Italia Settentrionale. 
Piemonte . . 
nitri Compartimenti 

Italia Centrale . . . 
Italia Meridionale . . 
Ita ila  Insulare . . 
Colonia Italiane . .
E s te ro .......................
Località Ignota .

TOTALK

Italia .Settentrionale: 
Piemonte . . . .  
altri Compartimenti 

Ita lia  Centrale . . . 
Italia Meridionale . 
Ita lia  Insulare . . . 
Colonie Italiane
Estero ......................
Località Ignota

T o t a l e

IO

K. T.

H'J 111!'

12-15

M. F.

11

37

15 20

ti;.

IC • 21

M. F. Tot.

10.1

It

tio

M I 2:10

t l
I »
li

fi.i 
:to 
11

14 j 2* 

s 4 144

25 • SI : 35 - 44 45 • .14 55 • RI

M. F. Tot.

: i
31
Ili
•w
25

Iti

IM

10

7<

ITo

14

•J4

lfi;(
.1.1
25
40
41

21

3.-.S

24

172

M. F. Tot. M. F. Tot

lo »

15

HK

HH

13

102

Hi
Ili
12
32

u
i ;

»2
45
1 s
H
il

200

I I

13

4 il

12

45
21*

•1
3
U
3

IS

I "4

20
H
3

i l o  :n

M. F. Tot.

Ili

3
I
3
I

31 Iti

05 e oltre T oT tl k

M.

20 ;<r.

Hi

To t

.6

M.

243
131
311
44
«5
25
IH

t i is

203
71
31
21
12

;i

412

F.

2 '  11 
13H 
13 
IH

IH
3H

1

«52

2 4 li 
104 

41 
IH 
Iti

fot.

70

4U*

io. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune.

M A L A T  T I K

M orb illo ..............................................................
Scarlattina...........................................................
V a r i c e l la .......................................................
Parotite ep idem ica............................................
Febbre t i f o id e a ............................................
Infezioni da p a r a t i f i .........................................
Dissenteria b a c i l la r e ........................................
Dissenteria amebica e ameliiato......................
Rrncellosl (febbre o n d u la n te )..........................
Reumatismo poliarticolare acu to ......................
Infezione puerperale............................................
Difterite ...............................................................
l ’ertoese ...........................................................
Meningite celebro-nplnak-.................................
In f lu e n z a ...........................................................
Poliomielite anteriore a c u t a .............................
Encefalite letargica .
Pplrochetosl ittero-em orragiia..........................
Pustola m a l ig n a ..................................... . .
Morra nell’u o m o ............................................

)  Morsicature animali rabbiosi o sospetti 
stabbia  ̂ iticKlM m t»...........................................

Ita ripurlart

Maschi Fem m .

34 2»

T o t a lk

3
1»
1
3

63

M A L  A T  T  I  K

Anchilostom last .....................
Oftalmoblenorrea del neonati 
KlflllHo • ,n eoliettiTltà . . . . iflude y da baliatico . . . . 
Blenorragia

Itiiortu

Tubercolosi {  P°lmonar*altre fonue
Tracoma
T ig n a .....................................
Scabbia ..............................
Gastroenterite Infantile . . .
L e b b r a ..................  . . .
Vulvovaginite blenorragi a .
Vaiolo •  v a io lo id e ...............
M a la r ia .................................
Reumatismo articolare acuto
Erisipela ..............................
Tifo esan tem atico ...............
Tifo ricorrente......................
Coler* e Infezioni eoleriformi
F.bbre gialla ......................
T r io o f lz la ..............................
Utero epidemico ................
Epatite ep id em ica ...............

Maschi Femm.

34

33

I

T o t a l * 71

23

T ot

63

5*

1
1
I
3

53

l i .  -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Inscritti al 1* dal mese Nuovi InacritU nel mese Cancellati net mese

Maschi

i— .

Femm Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. Totale

P o v e r i ............................. 4.942 11.KH4 li.826 7o 115 215 «o SU*

Famiglie numerose . •  •71 5.543 11.115 — — — --- —

T o t a l*  . . . 10.614 17.417 tti»41 70 145 115 «0 1*0

4 9.2

1411

16 6*4

Fama.

II.H3H

5.543

n.m

u



12. - Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 19.930).

D IS T R IB U Z IO N I V A R IE

<;k \ k r i a l i m e n t a r i :

Uncini per l ’aonutatfi di pane e di ceneri alimentari
prendo le iddi A. C. T ........................................N •

Ammontare complessivo I n ................................I.ire

(iFM'.ltl IH ADBtni.lAMKNTO:

Indum enti c a p i ................................................... N •
Am m ontare complessivo I n ............................... I.ire
~carpe p a l a ............................................................N *

Am m ontare complessivo In . I.ire

CoMHl'STIBnj:

Diiitribaito combustibili per l'ammontar* di 

«

M'HUIIU IN d a n a r o :

Numero «u m id i...............................
Ammontare I n ...............................................

I. Ire

KA7.IO.M M S T R IB IIT K  Al RICOVERATI 111 VIA COMO:

llaxioni di minestra...............................................N •
Itazloul di p ietan ze ...............................................N*
Unzioni di pane di gr. 2 5 0 ............................... N*

I.ire

35.131
10.53H.300

4.5
135.030

1.120
>4

32.U72
16.036
I6.n:i6

R IC O V E R I E ALLO G G IAM E N TI

CENTRO RACCOLTA PROKUOUI C a SERMKTTT. UOROO 3. PAOLO

Profughi o .'.liiiMtrati predenti a  flne mene:
assistiti con « ll‘ « R i "  e s u s s i d i o ................................
a*»ist.tl <-on ulliigKlii e  v it t ................................................
lutslstltl con nolo uIIukrI......................................................

T o tale

Profughi secon d o  la p r o v e n ie n z a :

t ARMARI! K /.All «
Ih t k ia  e  P u l a  
Tl(IR9rR
i.x Co l o n ik  It a l ia n e
KmTERO .

A l l o u u i a i i i k t i :

Via Verdi 34. Via Tripoli. Via Maddalene, Via Savi- 
aliano 7, Como Tassoni 54.

C a m e r e  . 

K a m iu m k  . 

P k r s o n e  .

ItICUVERO TKMl*ORANEO IH VIA  COMO:

I lavoratori
(I tornate di pnwenza relative a { Ammalati e invalidi

I Indigenti e accattoni

.SVI nlem* di Settem bre cono ita t i cotwotsl, indipendenteniente lail'ICca. |>er cara della Divisione Polizia del Comune N * V . ■insstdi unenti per un Importo 
•ii i.ire  18.160.

13. - Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I
K"eroili esistenti 
al 1* del mese

Licenza 
per esercizi 

concesse nel mese

Licenze 
per eeercixl 

ccumte 0 ritirate 
ne; mese

Esercizi esistenti 
alla (Ine del m*a*

Hcvande alcooliehe al '2.564 __ 2 564

Generi alimentari |
alIMnfrosso . . .  ............................... I.01O •j 1.017

al m i n u t o ....................................................................................... 4.607 :t7 4.647

Altre merci . . .
a ir in t r o m o ...............................................  . . . 1.32 i IH 4:» 1.297

1 al m in u t o ....................................................................................... 7.40H 7.373

14. - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A Numero

1 I I 1 ! provvisorio .

A ttiro Passivo

i:t à.H7?.830 70.5X15.6#

K H.7H4.401 I8.6VS.384

Pivcwe . . ...................................................................................................... — — —

T o t a l e  . . I » I2.757.S31 49.598.ilS2

15- - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di cambiali protestate «eooodo eruppi di valore lu lire

fluì, a 

1 OtMl

da 1.001 

a 5.000

da 4.001 

a 10.000

da 10.001 

a SO.OOO

da 20.001 

a 30.000

•la 30.tt01 

a 40 000

da 40.001 

a 50.000

oltre

50.000

Nomerò
complessivo

Ammontare 
complessivo ia Or*

1.554 M5 43S 21» 73 I7 « S U 4.5*1

■ H I

http://ist.tl/


I

i6. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni eseguito Incaci per pubblicità

Manifesti

20.808

Commerciali Spet tacoli
t 1 il f ) r ‘ 11' Incassi nRr)t,

II
1

Illum i
nazione

Lumi
nosa

Ambu
lante

Cartel
lini

Fogli K. giorno Manifesti

o.r.’ i

Fogli F giorno

23.809 305.11011 25.621 96.HI2 1.806.923 1 630.9IÌ7 T.650 618 50o 80.970 51.900

T o t a l i?

2.380.987

Complessi™ 
degli fnctwMl

3.996.910

17. -  Imposte c tasse comunali: movimento dei contribuenti.

M O V IM E N TO

V

* 1  
*  I
T —

e i
i l  z. s

< 5
f  9C r

0
*s > 
»  3

« a
i -
5. u

Z a
►

aT

l i

M

*  a 

f i  

r  S _ «_

3oc _
s i
f i
C.T
5 “

5 2 
< 5
11

0 

* £ 

| S

t  -V 
=  t  
z a *

M

} | i

* s .:  *r 
*■5 =

I I I
»

£

ì °

i l
H

Tai*sa raccolta 
rifiliti solidi 

urbani
s ]
:S

= 5 — -c 3 

h
Inijui-

llni
Proprie

tari

Inscritti al l ’ del mese 30.5(01 15.361 3.430 28 18.873 io ;.6 ;s 307 1.338 13 1.180 26.33:. 1 15.650 93.:i86 4.504 651

Variazioni in +  . . - 289 t - 118 4.259 - ; — 1 60 130 4.020 31 —

Variazioni In —  . . l ; 116 --- — 218 I l o ~ 7 — — 6 320 “ “ ““

Totale fine mese 30. i v i 15.501 3 437 28 19.073 111.827 307 1.338 13 1.181 26.3*9 15 4(9 «7.106 4.538 65}

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

D E S C R I Z I O N E

Im p os ta : «u lte jn-in-trie .

dl patente . . . 

dl licenza . . . 

••il valor locativo 

■ni cani . . . .  

di famiglia . . . 

«ili biliardi . . 

>ul bestiame . .

Som m k
I.lre D E S C R I Z I O N E

A rijn rta rt

i.o ;; — 

54.300 —

2.068.683 —

39.786 —

2.168.818 —

Hi porto . .

Im p o r ta : mille T e t t u r e .......................................................................

nulle marchine da caffè w p r w n ................

dl s o g g io r n o ........................................................

Taxsar di occupazione spazi ed ar«e pubbliche . .

Dulie In segn e ....................................................

raccolta rifiliti solidi u rb a n i........................

Contributo dl m ig l i o r ia ................................................

SoTrim  posta «u i terren i e fabb rica ti ..................

redditi a g r a r i ................................................

T o t a l *

S ow v*
Lire

2.188.846-1

650- 

869.26!) • 

580.411 ■

7.5UI.U53 -  I

10.199.260- I

19. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il

B n m A M I IXTKOKOTTO l*KEZZO A PESO TITO PKR KO. RSCLfBA L‘ |VP MI COVSI MO ItKSTlAMK MACELLATO

Minimo Maas'mo Medio

Sanati .................................... 3.2^2 330 660 4:19 Sanati 1
7.131

Vitelli .................................... 4.399 Vitelli dl I* .................................. 31(0 60O 455 Vitelli I

5 Vitelli di I I * .................................. 210 350 268 5

Manzi e Mngge — Hnol e Tori ............................... •
— — Manzi a M o g g p .................... —

T o r i ................................ 12 Manzi •  Mngge . — — — 12

Vacche 179 Soriane — — 170

Maiali .................................... 237 M a i a l i ........................................ 250 J00 277 Maia1! .................................... 26 ]

Montoni. Pecore e Capre . . . 4.218 Montoni. Pecore a Capre . . . . 1«0 n o 145 Montoni, i'ecors a Capre . . . 4.051

Agnelli a Capretti . . 832 Agnrl'i e C a p r e t t i ....................... 310 35" 330 Agnelli •  C a p r e t t i ................ ^•5

Vacche grasse . . . . loft 210 155 447

Vitelli in c a n a le ........................... — — -

'Carne fresca scoiata (V itello) . 

'C arne frasca troiata : Vacca) . .

I

400 940 869

T o m i * 13.114 ■imposte «  d iritti comprasi. T o talk i t o * »



20 -  Mercato ittico all’in grosso.

S P E C I E

PRO D U ZIO N E  N A Z IO N A L E :

Prorg Di MA he 
Acciughe 
Acquedelle 
Agugll* . . 
Alici . . . 
Aringhe . . 
Barboni . . 
Bariceli 

Boghe . . 
Branzi netti. 
Branzini 
Orfall . . . 
Cernie
Corbettl . . 
Dentici . . 
Frittura . . 
Galline . . 
Gattucci 
Ghiozzi . . 
Gronghi . . 
Luverl . . 
Mansioni 
Mrrluzzcttl 
Minto . . . 
Moli . . . 
Moreno . . 
Naselli . . 
Nocciola 
Ombrine . 
Orate . . 
Pagelli . . 
Palamiti . . 
Palombi 
Papaline. .

Pncatrld . . . 
Pesci Cappone . 
Pesci 8. Pietro 
Petrale . . . .
f o r a t i ......................

R azze ...............
Rombi . . . . 
Salmone . . . 
Baracchine . . 
Santino . . . . 
Scorfani . . . . 
Sgombri . . . .
S o a s l ................
Sogliole . . . . 
Spada . . . . 
Sugarelli . . . .
T o n n i...............
Triglie . . . . 
Volpine . . . .

Mo ll u s c h i : . 

A ree1 le . . 
Calamarsttl

Canestrelll 
Moscardini 
Muscoli-Ooaas 
Ostriche . . 
Polpi . . . .

Totani . . .

C rostàce i . . . 
A r a g o s t e  .  . 

A s t ic i  .  . . 

r a n o c c h i *  .  . 

G a m b w a lU  .  . 

G r a n c h i . .  . 

M o le c c b * .  . . 

S c a m p i l o o d e )  

Neh  UH . . . .

Pk» ci m  AcgvA D o n

Alo**

O r A N T lT À

Kg.

P r e z z o

Minimo M im m o

43.320.10
417.90 70 150

.1.687.50 100 331
1«5,20 50 200

2.213,50 20 201— — —
891,20 50 550
— — —

62.1,30 30 200
— — —
66,90 91)0 1..120

1.8«3.*0 220 650
— — —
— — —

109,80 ;.oo 700
(ÌH8.60 40 250:i»,io 20n 309

12,70 — 250
1.056.70 120 350

162,70 60 350
— — —
69,20 180 280
69,40 100 150

184,30 80 1.100
1.291,20 30 80

1 4 - 180 250
...394,10 150 1.040

— — —
13,80 — 950
11.S0 *00 900
29,60 140 500
3H.10 100 200

— — —
— — __

184.40 81 250
5,90 — 300

— — —
9,— — 350
3,8ii — 170

436,60 140 500
295,10 120 3'tO

4,— — 250
— — —
248.— 20 100

19.139,50 30 299
— — —
15.— — 140
— — —

1.045,10 450 1.3(0
— — —

396.70 60 132
130,40 100 .100
179,70 50 5.10

6.50
-

700

7.609.40
125.50 35 90
56.90 2*0 «00

640,30 170 700
30.— — 123

174.10 160 47»
1.881,— M 90

18.— — 154
1.07T.4O 150 400
1.355,90 50 407
1.150,30 40 150

2 .2 3 1 »
48,40 950 1.500
31.— ISO 180

411,60 40 206
626.40 100 600
§4.70 100 ISO

— 440
7 M M 400 U H
«12 .- 30 IM

«4.TS2.40
«67.40 10 ISO

13.— •0 154
IMTM* SO TOO

1.4T1 44 u o . . .

S P E C I E

Capitoni . . . .
Carpe ..............
Carpioni . . . 
Cavedani . . . 
Cheppie . . . . 
Cobiti strawuwc 
Coregoni . . . .
G a t t i ...............
Lascbe-Frewe
L u c c i ...............
M in to ...............
N o n i ................
Ponici . . . . 
Persici sole . . 
Savelle . . . . 
Scavarde . . . 
Storioni . . . . 
Temoli . . . . 
Tinche . . . . 
Trote ..............

A l t r i  b p s c i  

Lumache 
Rane . .

PRO D UZIO NE ESTERA . . .

Acciughe . 
A guglie . . 
Anguille . . 
Aringhe 
Baccalà . . 
Cagnetti . . 
Calamari 
Carbonari . 
Cernie . . 
Coregoni 
Filetti . . . 
Gabileau . 
Gatti . . 
Oa
Gronghi . . 
Langh . . . 
Llngh . . . 
Lucci . . . 
Merluzzettl 
Merluzzi 
MoU . . . 
Nascili . . 
Pagelli . . 
Palamiti 
Palombi 
Papaline .

Perniici . . . 
fesca trid . . 
Salacche . . 
Salmoni . . . 
Sarde . . . .  
Scardole . . 
Seiachs . . . 
Seppia . . . 
Sgombri . . . 
Sogliole . . . 
Squali smerigli 
Storioni . . . 
Tinche . . . 
Tonni . . . .  
Totani . . . .  
Trote . . .

QCAKTTTi O O M P U B W V A

fRr.no

Vendite sButtaal*

K *
Minimo Massitn

. . .

51,60 500 650
28.031,— 30 310

648,20 SUO 1.350
77,20 100 250

147.— 30 160
7 4 .(IO 25 400

191.10 500 600
3(i(ì,— 30 140

11.962.90 30 320
816,30 80 350
— — —

— __ —

177.- 100 330
30,90 20 40

312.70 50 200
1.539.50 30 160

21,50 725 800
— — —

10.408.50 100 705
lflii,80 800 1.500

4.654,60
319,80 so 110

4.3M4.80 100 250

6fi.223.50

_ —

'.*31.80 100 100

51.70 ISO 150

mo,— — 100
- — —
__ __ —

1.433,70 120 550
__ __ —

15H.20 200 ISO
__ __ —

3.847.— 200 350

4.242,70 100 150
__ _ —

1(15,80 120 180

1.554,70 150 300
— — —
__ __ —

32,«il 200 250

14(1,40 150 300

22,80 __ 150

129.— ino 130
__ __ —

'19,90 80 140
37.30 — 110
- - — —

__ __ —

5*9,211 1(10 200

«1,70 1(10 200

45fi,«0 1U0 330

55.911 200 «00

80.70 750 sso
741,60 130 214

10.— __ 180

544,60 100 100

2« 1,10 80 134

10.956.90 30 114

513.20 404 844

30.804,50 30 304

I* .— * 1S4

113,70 SO ISO

1.390.80 200 344

594,70 50 104

3.948,80 350 844

190.812.10
1

sbblioa asta. . Kg. 190.811.il

ed

Tertao

i d a l la  v e n d i t a  a l l 'a s t a « . 4 1 »  M  

18.MT,—  

S . M U »

▼ a lo * *  d h l  r a p p o r t o  a s ta to  L .  S 3 .ó 9 » . 4 9 4 J 4

M i

http://frr.no/
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21. -  Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

P R O D O TTI O R T IC O L I

A g ili......................

Barbabietole . 

Untati . . . .  

Diete da rosta 

Broccoli . . .  

Carciofi . . , .

Cardi ...................

Carote . . 

Catalogna . . . . 

Cavolfiori . . . 

Cavoli . . . 

Cetrioli .

Cime rh|K) . . .

Cipolle ................

Cipolle primaticce .

C ip o llin i................

E r b e ...............

Fagioli ..............

Fagiolini . . .

F a v e ..................

F in occh i...............

F u n g h i ................

lim iate . . . . 

Melanzane . . . .

Patate ................

Patatine...............

Peperoni . . . . 

Pere da terra . . . 

Piselli . . . . . .

Pomodori . . . . 

Porri . . .

Radici . . .

R a p e ................

Ravanelli . . . 

Sedani . .

S p in a c i ...............

Z o e rU tu ...............

(Juan'.ità in Mg. entrata nel mote

p *S S „., t « S

Quantità in Mg. entrata nel mene

PR O D O T T I F R U T T IC O L I

5.6.16 —

' —

1 iOn

i.

T o t a l*

2.197 ; 

i t.37o

37 :

2 .9 'i 

611

29.261

i .4>a 

2.282 

:t7.*ti2 

7.191 

j j  

16 

1.364 

19.556 

8.16 ■ 

93.492 

3ii

146."14

s i i t i

641

1.34»

642 

174

7.6'j:» 

8.04*» 

4."76 

*.3*4

2 On

«1.258

'.474 

117 

3.556 

.'63

&n

113.086

S >.329

l.|07

:

511.76?

5.6 .fi 

2.i;.‘i7 

l i n o  

I 3!*3

—  | 29.556

X.I6.S 

206. .78

3<i

I46.S14

1*1.921 

'41 

2 656 

642

171

7 69» 

8.046

!*.*<••»

8 32»

F r i t t a  f r e h c a  : 

Albicocche . . .

2 .197 

'3.370

37 7 

3 184 

614

tu .522

9.963

2.429

41.118

7.4.Ì4

52

16

4.414

233.800 H ò .it ì

Banane ....................

C a c h i ........................

Castagne ................

Ciliege ....................

Cocomeri (angurie)

F i c h i ........................

Fichi d 'In ilia  . .

F r a g o la ....................

Lamponi ................

Mandorle . . . .

M e l e ........................

M e le g ra u e ................

N e a p o le ....................

Pere ........................

l 'e t i c h e ....................

Poponi (m eloni) . .

Sua! ne ....................

Uva ........................

Uva da moeto . . .

F r i t t a  h k v a :

A lb icocche . . ,

Arachidi . 

Cantague

Datteri . 

Fichi . . 

Mandorle

Nocciole . 

Noci * .  . 

Suaine 

i;*a . .

A c.H l.X I : 

Arance

Limoni

Mandarini

T l. I »  L».

dal 
l 'irti mute

ila altre 
Regioni

ComplesulT»
1

-

5.2

1

/..A5J

2. >90 | 2.890

-.191 ViO 3.n||

5h0 •»H0

4.6.13 9 993 14.626

2.159 2.159

- — —

— —

so 3o

:i.’ .*:.3 35.266 68. I lo

l o — IO

— — —

108.172 40.819 148.991

67.445 3.537 70.979

114 170 ;.84

t .” 96 150 1.246

50.1*6 511.177 561.363

— — —

— — —

— 5**0 500

— — —

— — —

— — —

—

~ .'So 230

1 6X4 l*< I.M 1

j
—

— ~ —

1.210 1.140

2t ..'* I M I *

~
1

-  |
—

^•'.7 14
1

*1144: ;

A i
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zz. -  Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

G E N E R I E C A TE G O R IE  1)1 C iENEKI

B E V AN D E
Vini c o m u n i...............................................................
Vii.l Ani ....................................................................
Vini spumanti In b o t t ig lia ........................................
'M ro tx l a ltre bevande rica*. dalla  f r i t t a  fermentata
V inello. m ezzoTlun pusca e-l a ^ r t w t o .....................
Mosto............................................................................
Mnito c o n c en tra to ...................................................
l 'v a  f r e s c a ....................................................................

C A R N I

Mutali per n»o particolare oltre Kg. S O ...............  Capo
animali a p*so T i r o ............................................
carni macellate fresche . ............................

• • • Invisa macelleria . . .
• • p rò », ila altri ('ornimi
• • fr. bassa macell. prò», altri Com. 

carni cong»late d iso s sa te ...............................
» • non dlsoss. I *  qualità .
• * » • 2* qualità . . .

animali a  peso t It o ........................................
carni macellate fresche ................................

• » » bassa macelleria . . 
carni macell. fr. proren. da altri Comuni . . .

• • • luvwa macell. prov. altri Com. 
carni congelate d iso ssa te ................................

• » non dlsoss. I*  «inalità . . .
• » • »  1* qualità . . .

animali a peso v i r o ............................................
carni macell. fr. pror. da altri Comuni . . . .

• • • bassa macell. pror. altri Com. 
carni congelate non dlso*"ate I *  qualità . .

• • • • 2» quall’à  . .
animali a peso T i r o ............................................
carni macellate fresch e ...................................
carni macell. fr. pror. da a l'r l Comuni . . . .

• • • bassa macell. pror. altri Cora.
carni macellate nel Com une............................
animali a pe»o » I t o ............................................
carni macoli, fr. prov. da altri Comuni . . . .

• * » barna man-U. prò*. altri Com.
Cacciamone ! m ,H?"0 T lT O ..................a c c ia in o n e ............... {  *  peeo m o r t o .................
Carni salate. Insaccate, affumicate, preparate . . .
Lardo salato, guaocette e pancette salate, strutto
fo l la r n e ...................... I *  poso t Ito ................

) a peso morto . . .
peso * l* o  ................
peso m o r t o ...............

I!

C o n i g l i .................... {  JJ

Unità
di

Aliquota
di

T A R I F F A
-

misura Imposta
(a) Quantità Importo

HI. 2.000 42459.83 104.519.660,—
• 4.000 l.9*8e'.3 9.942.850,—

una 200 4.531 906.200,—
HI. — — —
» 1.000 ■*.90 8.900.—
8 1.800 40,24 72.450,—

ni. — — --
8 1.300 6.295,11 8.183.773.—

Totale L. 123.833.633.—

Capo
_ __ __

Mi. 3.000 12. *91,83 3^.675.490,—
• — —
8 —
8 4.500 6611.27 2.^71.216,—
8 2.250 05.55 147.487,50

— — —
— __ —

• __ — —
1.040 784.*4 1.294.9*0,—
2 750 20 550,—

— — —
3.300 593.23 1.957.659,—

• 1.650 58,39 96.343.50
3.300 156.18 515.394,—
2.200 449.89 989.758,—

8 --- --- --
1 1.800 (35.09 603,162.-
8 2.700 3.728.01 10.065.027.—
8 1.350 5*3,95 78*.332,50
8 - - —
8 — — —
8 1.400 1. *01.33 2.523.261 —
8 1.750 12 210,—
9 2.100 118.03 217.883 —
8 1.050 1.98 2.079.—
8 — --

900 1.210,57 1.089.513.—
0 — —
8 - — __
8 8.925 ,10 2.677,50
• lu.500 11,30 11*.650,—

4.500 972.6* 4.377.06o,—
8 1 1.410 366,17 516.299.70
0 5.075 711,97 3.613.247.75
0 6.125 878 84 4.128.495 —
• 2.100 160.97 350.637,—
• 2.800 1.501,65 4.204.620,—

Totale L , 79.280 618,45

A L T R I COMMF.STIUII.I

{qual, fine 1*

qu a lità  fu m in e ' 
I I * . .

l'aeri, crostacei •  molluschi consertati

< Ioccolato I *  q u a lità ....................
2* q u a lità ............................

Cacao »n polvere destinato al consumo . 
Surrogati di cacao e di cioccolato . . . .
li Iseo tu  e rm dott! s im ila ri........................
P»*ticcerla fresca , confetti e biscotti flnl
Celati e g r a n i t e ........................................
Formaggi e l a t t i c in i ................................
Burro ........................................................
Surrogati l lu r r o ........................................

2*
3*

ql.

COM BUSTIBILI

Oaa luce (consumo di luglio) ............................
Energia elettrica (consumo di luglio) ................

M A TER IAL I P E R  C O ST R IZ IO N I E D IL IZ IE  
A COMPUTO METRICO  

Costruzioni di Ib s m .....................................
• di tipo m e d io ................................
• di tipo popolare ed ecor amico .
• aeslmUab. a quelle d'abMaiione .

{chiose............................................
aperta da on l a t o ......................

• da plf) di un lato . . . .
i »rl (la H - Altre o p e r e .....................................
Tarlala C - A » — te o b b lig a ta r io ...............

Mobili 
•opnusoMII 
• loro parti

IVJltccwts
confetta*.

G E N E R I D IV E R S I

(flnl di I categoria 
comuni I categoria . 
comuni II categoria 
di ferro, ghisa, acciaio 

( erterae di * 
liquida I 

I eoHdae I

m ‘ 
b W h.

2.250 
1.125 

170 
3.750 
2.030 

470 
IH.750
7.500
7.500 
1.900 
i ano

12 500
5.500 
*625 
3.570
1.500

•.09
0,09

tu

lio
60
60
50
40
30

«.(KM 
1.560 

• t i  
374 

16.250 
21000 
ii.eoo
U N

165
144
«40

•488
14.000

176.88 
345.*6

1..'>36.30
694.88 
259,98

2 507.70 
16 
21 
20 
5» 

1.65 
5.03 

03
5.345.08
1.989,83

*55,18

Totale L.

4.760.000— 
43.460.000,—

Totale L.

1.090.—  
104.— 

8.144,—  
9V1 —  
302 —  
•34,—

Totale L.

65.77 
1.384,66 

429.33 
2n»,2u

.(.«9.092,50 
722.061,— 

2.005.800.— 
527.750,40 

1.178.619,—  
3.000,—  
I .*00,— 
1.400.— 
1.121.—  
3.134,—  

«2.875,—  
165.—  

11.030.835,— 
7.103.693,10 
1.282.770,—

18.311.206,—

50
1.65
2.10

2.—

518.400,—
3.920.417,90

4.438.117,90

130.800 — 
6.240.—  

494.640,— 
49.800,—  
11.080,— 
15.010.—  

739.454,44

1.447.134.44

328.850.—  
3.720.069,60 

268.331,25 
78 450,—

11.000.— 
11.150.—  
13.160.—

880,—

T e r u s

4.439.490,84

141.481.701.74

A B B O N A M E N T O T O T A L E

Quantità Importo Quantità

L.

3.24

!..

48.64
146.63
29.32

423.47
504,40
159,90

!..

42.000,—

h

14.»80.

11.580.—

1.099.500.-
1.099.715,-

219.900,-

*04.593,-
6.305.000,-

879.780,-

10.408.498.—

5.87 
742.—  
351.71 

78.31 
140 

20.— 
108.84 
77,76 

277.—  
2 7 7 .-  
174.—  
17,— 
IT,—

L.

U

3.780,—

3.780,—

1.194.—

3.194.—

19.340.-
1.173 110.- 

219.824.-
19.370.-
73.400,-

440.000.-
1.173 040.- 

413418.-
73.403,-
73.404,- 
76.460-

158.000.- 
110.888,-

4487.781,—

14.887.844.—

52.259,83
1.988.43

4.531

8,90
40,25

0.295,21

L.

12.891,83

000,27
05,55

784,84
20

593,23
58,39

156.18
449.89

435.09
3.728.01

583,95

1.802.33
12

118,03
1,98

1.210,57

30
11,30

975,92
300,17
711.97 
674.04
166.97 

1.501.65

176.88 
345.*6

1.536.30
694.88
259.98 

2.507.70
48,80

146.87
29,42

59
414.11
509,43
159.99 

4.344.08 
1.989.83

845,18

L.

5.780.000,—
43.602.000.—

1.090.—
104.—

8.144.—
992.—
301.—
834.—

71,64
3.136.86

781.04
« 7 4 1

2.80
10.30

108,19
78.88

m . —
877.—
178.—

17.—
17.—

U

L.

Importo

104.519.060.—
9.942.650,—

906.200,—

8.900,—
72.450,—

8.18J.773,—

123.033.633,—

38 675.490,—

2.971.215,—
147.417.50

1.294.986,—
550,—

1.957.859,—
96.34340

515.394,—
989.758,-

603.161,—
10.085.827.—

788.38248

2.523.261,—
110,—

117.868.—
2.079,—

1.089.413,—

2.07748
118.650.—

4.391.640,-
516.299,70

3.013.147.73
4.128.494,—

350.837,—
4.204.620.—

79.295.198.43

397 980.—  
389.09148 
721.081,—  

2.6»5 800,- 
517.730.48 

1.178.818,—  
1.102.408.—  
1.101.424,—  

121.400,—  
1.111,—  

807.718.—  
6.S87.8T8,—  

879.943,—  
14.030.833,—  
7 103.888,10 
1.281.778,—  

—
38.780.704.—

518.400,—
3.914.197,8#

4.441.597,90

130.800.
8.140.—  

494.8r 
49.800,— 
11.088.—  
15.080.—  

739 45548 
8.188.- 

---------------
1.461.08848

358.100,—  
4.898.18848 

488.18448 
10748#.-» 
73.500,—  

451.800.—  
1.191.1M ,» 

517 078,— 
73.405,— 
73.404,— 
77.440.—  

143-880,—  
118.088,—

à

8.87748148]

L



23. -  Prezzi al minuto e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

D E S C R I Z I O N E

Unità

di

misura

;

P R E Z Z I M ED I

i

Anno 1938 Settembre 1949

Quantità 
annua 

considerata 
per la 

famiglia tipo

T e l e r ie :

Madapolam per biancheria alt. cm. 8 0 ....................  ............................................................ m. 4.40 320 ,- 31,—
• 7.41 347.67 41,70

Tovagliato alt. cm. 150 ....................................................................................................................... • 8.69 775,— 5,—

Lana r. c o ton e  p e r  maqlik r. c a lz e :

Lana normale dl prima qualità In m atasse.................................................................................... K *. 12?.— 5.600.— 1,067
Cotone nero per c a l i e ........................................................................................................................ » 48.18 2.433,33 0,550

T im c n  pe i» a b it i:

Drap nero per uomo «11. cm. 1 4 0 .................................................................................................... ni. 105.— S.S66.67 4.—
Chevlotto* nero |>er uomo alt. cm. 1 4 0 ........................................................................................ » 70.33 3.533.33 4.—
Drap nero per donna alt. ctn. 1 4 0 ................................................................................................ • 57,31 2 .800 ,- 4.—
Calila nera per donna alt cm. 1 3 0 ................................................................................................ • 49.75 2.433.33 4 —

Ca u u t c r e  com i-m :

Polacchi neri per nomo . . . .  ................  ............................................................................ paio 75.91 #.*90,— * .—
Scarpette nere p‘-r d o n n a ................................................................................................................ » 51.41 3.890,— 2 . -
Polacchi neri per r a g a z z o ................................................................................................................ • 48,42 3.223.33 4 —

Spese  c c l t t r a u  k sco lastich e :

Giornale quotidiano p o l i t i c o ................................................................................................ n. 0.30 16.50 365.—
Settimanale illustrato > 1 a Domenica del Corriere» ........................................ • 0.40 25.— 52.—
l.lliri (x-r la acuoia e le m e n ta re ....................................  ........................ — 35.50 1 .618 .-
Carta formato protocollo rigatura 3 1 ..............................  ...................... quinterno 0.40 2»,«7 200.—
Pennini marca • Corona * ti|»o Presbitero 504 ...................  ................................ n. 0.06 3,01 100,—
Matite nere per scuola marca « Ella » ............................................................................................ » 0.50 3 3 .- 10.—
Inchiostro nero comune per scuola ( s c i o l t o ) .................................... ................................ 1. 2.— 150.— 1.—

Spese  i ek  a k t ic o u  c a s a u x o b i:

Bicchieri bianchi pressati fantasia . . ................................................................................. ìi. 0,95 32,33 20.—
l'ia tti fondi terraglia dolce cm. 22 tipo M o n d o v ì ........................................................................ • 1.25 80.07 2 0 . -
Tazzone da colazione tipo H decoro II scelto con relativo p ia t t in o ........................................ • 2,50 23ó.— 5.—
Pentola di terracotta bombala verniciata internamente ed esternamente marca e tipo < Ca

stells monte • ................................................................................................................................ • 9.50 245, - 1.—
Alluminio lavorato per uni casalinghi . .................................... ............................... Kg. 3 2 . - 658.33 1.—

Spese  ig ie n ic o  s a n it a r ie :

Bicarbonato dl «oda p u r o ................................................................................................................ Kg. 3,50 106,— 1.—
Spirito denat’irato ............................................................................................................................ 1. 4,30 296.66 2.—
Sapone da toeletta tipo medio pezzi da ut. 80 a 1 0 0 ..................................................................... Kg. 10.— 8 Iti.67 6.—
Salame da bucato < Mira Lanza • 72% acidi g m s x l .................................................................... • 2.50 *75.— 21,»00(al
Borotalco marca « Ilobert* • «ca lda piccola da gr. 1 0 0 ................................................................. «•'arnia 3,— 126.67 1 5 . -
Dentifricio marra • Chlomdont • tubetto p ic c o lo ........................................................................ tubetto 4.— 173.33 « . -
Taglio calvelli uomo in esercizio dl «econda c a t e g o r ia ...................  .................................... n. 3.50 130,— 5 2 . -
Bagno in Tasca in ex-rclzio di seconda c a t e g o r ia ....................................................................... • 4,50 17n.— 3 » . -

• 1,80 68,33 2 4 . -

A lt r e  s pe s e :

Tram tariffa o r d in a r la ........................................................................................................................ biglietto 0.50 2 0 . - 600.—
Tram t e r r in a  12 corse s e tt im a n a li................................................................................................ tesseri na (6) 120.— 104.—
Spettacoli cinematografici In cinema rionali di terza vUlooe, ultimi posti, sem a avanspettacolo biglietto 1.35 71,67 1 M . -
Sigarette Nazionali (pacchetto da 1 0 ) ............................................................................................ pacchetto 1.70 7 0 .- 1 U . -

O a t ................................................................................................................  ........................ m! t.7 « M.29 453,803(«)

Annuale nolo c o n ta to re ................................... ...  . . ........................................................ Lire 11.60 234.— __
Annuale tassa scambio o Imposta generale ru ll 'en L rs ta ............................................... • 3,60 419.39 ---

Energia elettrica .......................................................  . . . ................................................ KWh. 1.74 29,10 104.—

Annuale nolo c o n t a t o r e ............................................ ........................ Lire *3.70 397.80 __
Annuale tassa scambio o Imposta generale s o ll 'e n tra ta ............................................t . . .  . • l.M 102,73 —

Carbone coke ........................................ q w 37.59 —

1-egoa da ardere essenza forte a domicilio . • — 1.150.— ll.«7<d)

Affitto deU'atnUuume . — — — —

Affitto medio mensile dl 4 stame comprese le spese ari-assorte . . . Lire 2M.4* 1.396,50 —

а) Nell'anno 183* furono considerati Kg 30 di «p o n e  In quanto U tenore di aridi creasi ara dal t1\  in* baaaa 41 qosilo

б) • 1938 furono considerati 4M biglietti di 4 coree da L. 0.10 cadano.

r ) Nell'anno 1938 furono con«ideeati m MS in quanto ia oaloris al a 1 m a »  4.S59 oontro la 3.SM attuali.

tf) Quantitattro sviluppante lo (tasso su o n o  dl caloria dagli 8 quintali di carbone oofcs oooatdsratl par l*aano 193%.

u
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2 4 . -  Numero indice del costo della vita.
a) Q l 'A L IT A '.  Q U A N T IT À * E P R E Z Z I D E I G E N E R I A L IM E N T A R I C O N S ID E R A T I PER  IL  C A P IT O L O  «P E S A  PER L ’A L IM E N T A Z IO N E

G E N  E R I

Unità
dl

misura

Quantità considerata Prezzo medio per unità dl misura Spesa mentile

acquetata
con

tetterà

acquetata
sul

mercato,
libero

In
com pleto

I Settembre 1949
anno
1038

Settembre
1949

anno
1938 prezzo

tessera

Prezzo
mercato

libero

Pane ................................................................................ Kg. 45.000 45.000 1,82 __ 120 ,— 81,90 5.400,—

Pa»ta fili incuta re secca c o m u n e .................................... » — 5,000 5,000 2 22 — ino.— 11,10 800,—

Uno originario c o m u n e ............................................... • - 10.000 10,000 1.88 — 117.11 18,80 1.171,10

P a ta t e ................................................................................. 1 — 21,000 21,000 0,55 --- 35.51 11,55 745,71

Ortaggi:
t — 0,330 0.330 — — 121,83 --- 41.19

Hit-te da c o s t o ........................................................ • — — — — --- — --- —
B r o c c o l i .................................................................... • — — — — — ---
Carote senza f o g l i e .................................................... » — 0.777 0.777 — 7‘.»,31 --- 61.62
Cavolfiori a  foglie mozzo .................................... • — — — — --- — --- —
Cavoli Terze ............................................................ • — - — —• --- — --- —
Cipolle .................................................................... • — 5.S79 5.3IU - • --- 57.48 — 309.18

» — 0,279 0.579 — --- 108.51 --- 62,83
fag io li grana .................................................... » — 2.409 2.409 — --- 109.15 -- 262,*4
Fagiolini f i n i ........................................................ • — 0.432 0,432 — --- 242.45 --- 104,74
Flnix-cbl mi'dl a foglie mozze ............................ » — — — — --- — --- —
Insalata lattuga a cappuccio (m s n lg o t ) ............... > — 0,687 0.687 — --- 181,90 --- 124.97

• — 0.516 0.ÓI6 — --- 133,35 -  * 68.81
Insalata minuta ................................................ » — 0.516 0.516 — --- ’ 55.29 --- 131.73
Melanzane ........................................................ • — 0,474 0,474 — 87,59 --- 41.32
Peperoni g i a l l i .................................................... • — 3,538 8 538 — 72,53 --- 619.26
P U l l i  ihwt r a n l .................................................... • — — — — --- — --- —
Pomodori umtraul ............................................ • — 7,263 7,263 — --- 6.i,59 --- 476,38
Kadlcl ................................................................ • — — — — --- — --- —
Ravanelli ............................................................ • — — — — --- — --- —
Sedani a  canna p ie n a ......................................... • — 0.447 0.447 — --- 92,79 --- 41.48
S p in a c i................................................................... • — 0,468 0,168 — --- 145.79 --- 68,?3

» — 0.099 0.6119 — --- 59,05 --- 41.18
Xu'-chini inferiori a gr. 200 .................................... • — 0.486 0,486 — --- 201,79 --- 98.07

Spesa mensile completiva pei o r t a g g i ........................ • — 30,000 30.000 1.72 85,141 51,60 2.554,21

Frutta fresca, noci* e agrumi:

l l a n a n e .................................................................... » _ __ — —. --- — — —
l ’oc  omeri ( a u g u r i o ) ............................................. • — — — — --- — — —
F i c h i ....................... ............................................ — 0,495 0,1*5 — --- *5,52 — 42.33

-  - 2.307 2.307 — --- 78.51 — 181.11
l ’ero c o m u n i ............................................................ • — 5.046 :..n46 — --- 106,04 — 635.08

— 2.401. 2,406 — --- 154.26 — 371.13
! ’• poni (m e lo n i) .................................................... — — — — --- — — —

— — — -- — — —
Uva da t a v o l a .................................................... » — 19,017 19.017 — --- 125,92 — 2.3*4,62
Limoni c o m u n i .................................................... » — 0.729 0,72» — --- 173.83 — 126.72

SpeM mensile complessiva per fr a t t a .......................... • — 30,000 30,000 2.11 --- 121,70*6 63,30 3.651,01

Conserva sciolta di pomodoro doppio concentrato . . K it. 1.500 1,500 3.20 _ 252.82 M 0 37V.11
Carne di vitello 1“ taglio polpa di concia senz’osso . . — 3,000 3,000 17.0* — 1.283.75 51,27 3.851,25
Coniglio polito senza visceri e z a m p e ........................ • — 1,000 3,000 7,50 --- 493,86 22,50 1.481.38
Trippa di v i t e l l o ........................................................... » — 0,500 0,500 4,— --- 374,10 2,00 187.03
Salame c r u d o .................................................................... — 0,250 0.250 20.— --- 1.290 — 5,00 322.50
Salame da c n n o e r e ........................................................ » — 0,250 0,250 12 — --- 638.33 3,00 159.58
Formaggio grana parmigiano 1 9 1 7 ............................ • — 0,250 . .250 13.44 --- 1.666 50 3,36 416,63
Formaggio g o r g o n z o la .................................................... • — 1.000 1,000 9,50 --- 700.32 9,50 700,31
Latte dl m a c c a ................................................................ litro — 15,000 15,000 1.18 -- 6 4 . - 17,70 960,—
Vova fre sc h e ............................................................... numero __ 48 — 48 — 0.53 --- 35.05 25.44 1.681,49
OUo d’oUva ............................................................... K «r. __ 0.200 0,200 8,41 --- 607.47 1,68 111.49
H o r r o .......................................................................... • __ 1.000 1.000 13,31 --- 1.158,17 15,51 ! I.158.1T
Lardo pezzatura unica ................................................ # — 0.300 0.300 10,21 --- 406.71 3,06 111,01
P a i e .................................................................................... • __ 1,000 1,000 1,50 --- 30.— 1,50 30,—
M arm ella ta ........................................................................ • — 1,000 1,000 4.— --- 300.— 4,00 990.—

» — 1.500 1.500 « .a * --- 259.58 9.89 389,37
Utro 30.000 30.000 2.76 110,57 *2,80 1.317.19

T o t a l i  . . . X y X X x X 501,26 < 1*920,74

--------------------  "  '  '  ---------------

M R IE PILO G O  D E I CAPITOLI DI SPESA USATI P E R  IL  CALCOLO D E L  NUM ERO INDICE

C A P I T O L I  D I  S P E S A
Anno basa 1938 Settembre 194*

apeaa media mena. per cent. IND ICE ■peM mensile peroent. IN D IC B

AUTOfTASIomi .............................................................................. •01.96 41.— 100 2* *20,74 36.39 5.96*41

Vo t ia m o  ..................................................................................... 1*1,61 13,76 100 10.416,08 19,63 3.407.38 •

Arrrrro e o i ' i i T T in o n  ........................................ 969,49 11,96 100 1.536.50 1.90 3T9J0

i iM C A U t im m , nxrmxAHOini «  c r m u  con ...................... 67,49 3.31 100 1.193.04 6.1* 4.865,1*

V .ara ....................... ......................... ............................................ I9 t . l l 13,74 199 7.906,10 14.89 4 .1M 4*

T O T A L I. . . . l . l t lJ J 1*0 - 199 53.062,46 1 9 9 .- 4.34*44
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I SO PU B B LIC O r s o  P R IV A T O T  O T  A L  K

IN  COMPLESSO 

kwh.

PREZZO  
par kwh. 

dell'enenrla usata 
per le abitazioni

(A)

Illuminazione

kwh.

forza e riscaldati!.

(a)
kwh.

Illuminazione

kwh.

forza e riscaldam.

(a)
kwh.

illuminazione

kwh.

forza e ri* aldatn.

lui
kwh.

1 320. M  2 •i. 1 h’J.'Jllti .23. in 7 tH.'JJJ.Ofi.. 4.HI4 ii:i!t 11.9*4 !*T 1 1 «>20.1(12 29.90

25. - Consumo e prezzo dell’energia elettrica nel mese di Settembre 1949.

(a) Per iv i industriali, applicazioni elettrodomestichr. vari. — (M Comprese Iti l a w  e sopratasso.

26. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas nel mese di Settembre 1949.

C O N S C M I
Commino

"ompleaslvo

ni

DI rni «om etto  

a imposta comunale 

in

Prezzo al metro rubo 
per abitazione privata 

(coniprese le taiwr 
e sopratassn)

Potenza in calorie 

111

utenti privati 
ra

cottimo
ni

uso proprio 
ni

8.040.964 •i.T.itj '.(•47.700 ii.uil.H39 30.29 3 ...on

27. -  Consumo e prezzo dell’acqua potabile nel mese di Settembre 1949.

per ut*-tue privato 
ni

« lót.490

por utenze pubbliche 
m 1

<;:i9>|n

Totale
ra

1.791.290

Consumo por uso stradalo 
•< Perdim ento 

o sfioram ento

1.232.4 I I

( 'onsom o 
tota le

Prezzo al metro rubo 
I«or abitazione 

(comprese le Urne 
e «opratane)

28. - Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilasciati • :

_

5

«
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1
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e
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c
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1
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■o
X

1
c
2
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l

e
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►
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*
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ì
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>
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t

1
__

<

t
CI

5
2A
3

*s

i

0

1  

5  
<

?

E

W
39a
c
c

l

I
c

Total*

Fanciulli (12-15 anni) 10*1 1 1 3 *

t

1 -- 12 __ __ 3 l l i 14»

FanaoUe (12-13 a n n o .............. 5 6 — y 9 10» — 64 — — 4 124 4*

minorenni (14-21 anni, . . — — — — — — — — — — - — —

T a tu a I l i 1 • 3 13 » 3 „ 76 » l * « 6 ti
j

i t i

„ 1

wÀ



29. - Indennità di contingenza per i lavoratori delTindnstria.

B IM E STR E  PR E C E D E N TE  ' B IM ESTRE  AG O S T O -S E T TE M B R E  1949

C A TE G O R IE nuoto

oraria

quota

giornaliera

UUOto

mensile

(j noto 

oraria

quoto

giornaliera

quota

mensile

( om ini ni r r i  :

snperiore al 20 a n n i.................... 77,06 616,50 16.029 77.50 620,00 16.120

fra 18 e 20 auui .................................... ........................ 73,25 586,— 15.236 73.625 589,00 15.314

fra 16 e 18 acni ................................ 57,81 462,50 12.025 58,125 465,00 11.090

Inferiore al 16 an u l.................. 38,66 308,50 8.021 38,750 310,00 8.060

Do n k r  di * r l  :

superiore al 20 anni . . . . . . 67.06 536,50 13.949 67,437 539.50 14.017

fra 18 e 20 anni ....................  ............ 53,94 431,50 11.219 54.250 434,00 11.184

fra 16 e 18 *nnl ............................................................ 48.56 388,50 10.101 48,812 390,50 10.163

inferiore al 18 a n n i ........................................................... 38,66 308,50 8.021 38,750

i

310.00 (.060

30. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

C A TE G O R IE

e

Q U A L IF IC H E

Stipendio

Asnegnl 

familiari 

(moglie e 3 Agili

Quota 

meuslle 

13* mensilità

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

Indennità

varie

Assegno

mensile

lordo

Ritenute 

varie 

(R .M ., Compì, 

eoe.)

Assegno

mensile

netto

M ETALM ECCANICI:

impiegato dl 3* categoria . . 17.187 7.748 2.932 16.1*0 2.603 (a) 46.590 1.722 (I) 44.866

impiegato di 2* catt-goria . 27.312 7.748 3.843 16 3.413 (6) 68.436 2.454(m 55.981

TESSILI:

Impiegato dl 3‘  categoria 17.625 7.74S 2.812 16.120 1.270 (e) 46.675 1.669 (a ) 43.916

impiegato dl 2* categoria . . 32.423 7.748 4.046 16.120 1.270 (c) 61.606 2Ì649 (o) 58.857

8T IP E L  (Società telefonica): 

impiegato dl 3* categoria . . . 20.000 7.748 3.061 16.120 2.890 «<) 49.819 2.161 (p ) 47.658

impiegato dl 2* categoria . . . 32.H73 7.748 4.185 16.120 3.500 (e) 64.426 3.624 (q) 60.801

T R A N V IE  M U N IC IP A L I: 

impiegato di 3* categoria . . . 17.502 7.748 3.064 16.120 4.059 (/) 48.4*3 2.509 (r ) 45.884

impiegato dl 2» categoria . . 19.628 7.748 3.249 16. ItO 4.151 (t ) 50.696 2.732 (•) 48.164

M U NIC IPIO : 

impiegato d'ordine giornaliero 14.520 8.4*0 2.312 13.220 4.415 (A) 42.697 45S (1) 41.444

Impiegato d'ordine di ruolo 15.840 8.420 2.417 IS.ttO
! ■

4.712 « ) 44.600
i

541 ( « ) 44.668

'ri
l/l

IVI
(Al
<0

drlla para lima- I,. 1375 - caro pai»- L. 520 (conteggiato per Ir persone 
iì carico negli a»»i«*gui fam iliari) - tuwegni di merito I.. 5tu» - indennità di 
mensa L. 208.
i'1% della patra t>am- L. 2185, eoe. ecc. come wipr*.
i uro pane L. 520 (conteggiato |>er le persone a carico ncgU aneegni familiari) 
- indennità di m ra«a L. 750.
.•'■menti dl merito L. 3ort - Indennità di rrwidenia !.. 320 - raro pane L. 520 
''tinteggiato per le peron e a cadrò negli assegni fmniUari) - indennità 

dl menda I,. 1 TAO
••unenti dl inerito L. Timi - indennità dl re«idensa !.. 530. ecc. ere. r. ». 
••% della paga foaae !.. 1652 - caro viveri L . 1500 - caro pane L. 520 uno- 
leggiate per le peraoue a carico negli aaaegui familiari) - indennità di 
nirnKà L. 387.
5% della paga haar I.. 1744. eoe. are. come «opra.
caro itane par 5 persone L. 2600 - In d en n i» dl pwaan w  L. 1*15.
'•aro pana par 5 panoim L. 1600 • lartannttà dl pnaaosa L. t i l t .

(I) R. M. e Complementare (5,775%)
(m) R. M. e Complementare (5,775%)
(a ) R. M. e Complementare (5.775%)
(o) R. M. •  Complementare (5.775%)
(p ) R. M. e Complementare 15,775%) 

ritenuto varie L. 240.
«/) R. M. e Complementare (5,775%) L . 1565 - I.N .A.

ritenuto varie L. 801. 
ir) R. M. e Complementare (5.775%) 

ilrn n  «od ale L. 1049 • I.N .A . o  
(« ) R. M. e Complementare (5,775%) 

vldensa aociale L. H i t  • I.N.A.
(f) R. M., Complemento** •  I.N.A.D.

rondo Solidarietà Sociale L. 282 
( • )  R. M. «  Coop4amentara a  carico M  

caaa (0.40%) L. 178.

L. 1536 • I.N .A . caoa (0.40%) L . 186. 
L . 2220 - I.N .A . rasa (0,40%) L . 234. 
L . 1477 • I.N .A . caaa (0,40%) L . 182. 
L . 2403 - I.N .A . caRa (0,40%) L . 148. 
L . 1722 - I .N .A  caaa (0.40%) L . 199 -

(0,40%) L . 258

L. 064 - Caaaa malattia L. tot • Prrvl- 
taa (0,40%) L . IN. _
L. 1000 - Caaaa malattia L. 3tl - Pr*- 
caaa (0.40%) L. 203.
E.L. a carico dal Comune • contributo 
• I.N .A. caaa (0.40%) L. 171.
C«m m  - I.N .A.D .E.L. L. MS - I.N .A.



31. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
Impiegati, salariali «1 operai (comprai quelli delle ditte appaltatrici)

!

In  M>rviilo

Aumenti nel mene i Diminuzioni nel mene

Q U A L I F I C A
al I *

del mese

1
Assunzioni

in
aervizio (c)

j Collocato. 
In

1 penatone

Dimissioni
o

Ucenz. (c)
Morti

In
Compiendo

M. F. Tot. M. r . Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. Tot.

I m pieg ati d i c a r rie r a  : ................ 1.612 2t*9 1.821 11 11 3 lì 3

Municipio 811 88 899 11 — 11 1 — — — — — 1 __ 1

Intrusione ( a ) .................................... 15 20 35 — — — __ __

Allen ila Elettrica Municipale . . . 3l>9 72 381 — — — — — — — — — __ __ __

Azienda Tranvie Municipale . . . 441 25 466 — — — 2 — — — — — 2 __ 2

Azienda Acquedotto Municipale . 3>; 4 40
1
I

I m pie g ati a v v e n t iz i: .................... 120 19* 017 1 1 1

Municipio •2 103 16.1 1 — — — 1 __ 1

Istruzione ( a ) .................................... 14 *5 129 —

Attenda Elettrica Municipale . . . 6 :t 9 — — — --- — — — — — __ __

Azienda Tranvie Municipale . . . * A 14

Azienda Acquedotto Municipale . .

I m pieg ati g io r n a l ie r i: ................ 424 584 I.OoH __ _ ___ _ 10 3 10 3 13

Municipio 424 j*4 I.0u8 — --- - — 10 3 — — 10 3 13

Su b a lt e r n i d i c a r r ie r a : . . . . 1.516 35 1.551 19 . 19
2

_ 3 5 5

Municipio Subalterni ................ 747 35 782 19 — 19 1 - 3 — — — 4 — 4

Agenti 1
V igili l'rbani . . . .  

Serv. Impontc Consumo

4115

331

— 43 j  

331

— -- --- 1 — — - - — — 1 — 1

Azienda Acquedotto Municipale 3 — 3

a
Su b a lte r n i a v v e n t iz i: .................... 1.266 240 1.506 7 _ 7 _ , 29 29 29

9*> 9 240 1.209 7 — 7 — — 2* — — — 28 __ 28

Vigili Urbani . . . . 24* _ 248 _ _ _
Agenti

Serv. Ini ponte Consumo 49 — 49 — — — — — 1 — — — 1 — 1

Ope r a i : . 5.301 4 3.305 35 _
25 8 _ 7 _ 1 16 16

Municipio 1.174
%

1.171 3 — s — — 1 — — — 1 — 1

Azienda Elettrica Municipale . . . 847 — *47 31 — 31 — — — --- — — — — _
Azienda Tranvie Municipale . . . 3.184 4 3.1*8 1 — 1 8 — 6 — 1 — 15 — 15

Azienda Acquedotto Municipale . . » « — 96 —

O p r a i  d i t t i  a tp a lta tb ic i (6): . . 382 _ 3*1 57

Municipio 350 — 330 52 — 52 — — — — — — — — __

Azienda Elettrica Municipale . . . 20 — 20 5

Azienda Acquedotto Manici pai <■ . . 12 12

«

-

T otale

i

10.621 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - i

1.269 11.890 129

1

129 13

!

30 3 1 — •4 3

-------

•7

In «err iilo  
alla fine 
dei cura*

M.

1.620

821

15 

309 

439

16

119

• 1

44

6
8

414

414

1.330

76*

434

331

3

1.141

*48

84*

48

3.320

1.176

•78

1.170

M

43»

402

13

1 1

209

88

20

72

25

4

197

103

83

3

6

581

381

35

35

240

240

I H 4

Tot.

1.H2»

901

35

311

414

41

311

1S4

12*

I

14

995

995

1 365 

797 

434 

331 

I

1.481

1.183

24$

41

3.324

1.171

171

3.174

N

4M

401

23

1 1

11 9 2

(a) Pmnnal*. m o ia  ooa paaaat* a l *  dip*od*aae dalle Mata. 
<*> Operai dipendenti da ditta appaltatrici di lavoro per «nata M

pentisti e ad anart a
— <n Comperai I movimenti per cambio di fi



32. - Vigili del fuoco. -  a) Numero degli interventi secondo la causa.

D ESC RIZ IO NE

Nel! intera Provine!» com 
presa la Città dl Torino

N Ila «ola Città dl Torino . . .

«
X

5
rs
e

r
3
ew

S ?&
g *

3
3
%

1 6

— 3

ì

18

3 3

II
3

S ih
i

a

s
É
a
0 

!  «►
1

a
-a«

ì

t*
>

13

8

5>
■5c
8a

Iti

16

h) Sinistri secondo i danni presunti.

N * alnlotrl Importo N* (dnJatrl Importo N * «Inlutri Importo

Panni 
lo I.lre Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
In Lire Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
In Lire Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Ripario 18 7 494.000 101.000 Riporto 2» 10 9.234.000 2.451.089

2.000 4 1 1.000 2.000 220.000 1 — 220.000 — 1.698.000 1 - 1.698.000 —

1 ono 1 8.000 4.000 290.000 1 — 290.000 — 3.700.000 1 — 3.700.000 —

i.000 1 111.000 5.000 500.000 1 1.000.000 500.000 15.000.000 1 — 15 (100.000 —

10.000 4 2'>.000 2(1.000 730.000 1 — 730.000 — 65.000.000 1 — 65.000.000 —

10.000 1 60.000 20.000 800.000 1 — 800.000 — 150.000.000 1 — 150.000.000 —

24.000 — 5U.000 —  ■ 850.000 1 1 850.000 850,000 Impreeiaatl 83 47 — —

50 000 1 150.000 50.000 1.000.000 1 2.000.000 1.000.000 — — — — —

92.000 1 — 92.000 — 1.400.000 1 — 1.400.000 — — — — —

100.000 1 — 1 oO.OOO — 1.500.000 1 — 1.500.000 — — — — -- —

— — — — — — — — - —

— — — — - — — — — —

— — — - — — — — — —

— — — — — — — — — —

__ __ _ — — — — — — —

_ . __ _ _ __ — — — — Totali 117 57 244.882.000 2.451.080

Totali meal prrcedenti 163.383.700 65.843.200

in  parlare 18 «94.00(1 in i 000 .4 riportar* 10

1

9.184.000 2.451.000
Totalk oknkralk 408.045.700 68.284.200

Domande per vMte nell'intera Provinola compresa la CRIA dl

Totale mesi precedenti

N.

»

177

*.346

VWte eee*alte nelTIntera Provincia oompraaa la Città di Torino

Total* meri precedenti • 1.885

Totalk N. 1.523 Totalk N . 1.995

3 3 . » Biglietti vendati, «««*»«« e viaggiatori delle tranvie e filovie urbane dell’Azienda Tranvie Municipali.

Numero linee sortite B I G L I E T T I  V E N D U T I Abbooaoeeatl •  itone trio»! «pec.
Totale compì gerire

Tranvie Filovia a tariffa nonnaie a tarili»
ri <fc>tla

bKMri Nomero 
viaggiatori traapoK.

Tranvia •  Filovie
Twfflftlon trtuporv

X» kra.Ja* N *
km.

eaaretxlo Tranvie Filovie
Tranvie

•
Filovia

Tranvia Filovie Tranvia Filovie
Num.
drtrli

abbon.
Incaani

Numero
vlamriat.
virtuali

Tranvie
(*)

Filovie
(» )

""

13

------------

I 14.871 7.4*1.800 181.583 442.888 J31.845.3S3 5.378.753 14.788.218 171.048 4.188 1.088.704 5.510.377 20.254.838 295.883

http://kra.ja/


34- -  Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.
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T«.ta|§

—1

A u to r , privata — — 1 __
H 1 1 - 11 — — 1 — — 5 r — — Ift

\lltOT. pubi,|!e»
1

-

AntnhlIK — - — — — — — --- — — 1

Autocarro - — 1 :• — —
.

1 1 — 4 — — 21

A utotreno
-

M otociclo  a «o ’o - — — ; — — .» — — — li — — 23

M otor fo n  pan», ««ed. P<wt. - •» - lì — — — — — — — — — s

M otocarrozzetta
_

—

Motofunrnncinn — _ — — — — — — —

------------------------------
Mtri autoveicoli — — — — — — — — —

•Numero compli-m ivo degli incidenti .

di cui con danno a lle peraone 1 «»o Veloci pe«le — — — ti a — 1 '

di cui m-nza danno alle persone . lo:« Veicoli a trazione anim ale - — — — — —
'

— — — —

Numero compluwivo deeli infortunati . 1 r j Veicoli a mano

di cui m o r t i .....................

di cui feriti . . 11  •;
Trnrn 0 fllobu* *1 — - -  | 2 — — j

Pedone

Totale peranno infortunate II'.'

35. - Attività edilizia nel corso del mese.

D ESCRIZIO NE

O p e r e  p h o i ìe t t a t e  :

Nuove <-o«trarioni . .
Ricoatmz. «opric i ampliarli.

OPCHR ES>ROT'ITF.

N oove cognizioni . . . .
Rlco«truz. «oprael ampliam.

UrMO!J7.|(>KI FAHHKICITI 

Demolizioni totali . . .
di cui xiniotrari (a) . . 

l 'cmolizione parziali 
di col (Interrati (a)

tabbricatl 
ad uno 

abitazione

i>;
«0

11

Numero vani negli appartamenti Locali d'Ter»' Fabbricati 
non ad uno Vani Vani

Appartamenti

stanze vunl acc. Totale principali
abitazione

arccason principali arceanod
stanze vani aoe.

IM
* '

2? »
117
r io

l'.i
3:i

2 l .
11 23

MS
ioti l ' j  .

1*. 9
12

1 i i  
I IH) 2

-.•ii 1 *. l 24 •» —

l i là --- 3 1# : 2 '.* — —

:il 7 
.'Si.

1
! »

4UJ 3*1
2" ♦» :i

36
»

fi
l i

12
12 ;

(a ) n'intcridono i fahbnrat: rfae hanno «obito danni per belliche

36. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

D ESCRIZIO NE
A P P A R T A M E N T I COMPORTI DI STA N ZE  

3 4 i

Totale

7 e oltre

Pmoomri «p p h o ta t i

appartameli.
Maa— . . .
vani acce—on . . .

P e r s e m i  h i  a b i t a b i l i t à  :

appartamenti . . . .  
Mi 
*a

11 >4

I"



37- - Bagui e docce negli stabilimenti municipali e nella piscina dello Stadio Comunale.

S T A D I  I. I M E  X T I

M X - m Z I O N K

PfH’l

Va-

Piazza 

I Inuntrllo

I ini

2 7n«

Hoiyn 

S. l “o(ilo

Uitrgo

VanchlKlla

Uom o | llurriiTU 

Crocetta 1 Milano

Via Horjro
(’avorctto 

lioloirna ! S. Donato

Hit 6.414 .1.

T o tai.k . . t*. s*»?*

2.710  -.‘ .on •.

I I . IC I

1.12»

.i.Tl*

911 I r

binili fi. I IO fi . li .'fi

IMI I

11.»

Via

Tepioe

ì<.:tOii

2.fi6l

I nifi m.nfii

llorgo

9. Secondo

fi

2.87o

9.7'Mi

IW in a  Stadio Comunale : ( •■Itiii-n il IH M-ttrmlire l !>*»»■ X. illKTOIwi .‘l.oio

Totale

49.141

15.214

M4.SU

38. - Biblioteche pubbliche comunali : numero dei volumi e dei lettori.

IWHI.IOTECH K
Numero

delle
li!h llot«cbe

Hiiilloteca Civica (sede pmvviitorlul

Giardino dl M tn ra  • O la n rr  • .  . .

IliMIoteche Popolar) Circolanti .

( « )  i « r d lta  |ier cveu ti bollici 
( d a to  proTTlit'irl'i)____

19

X un>ero 
del volumi 

wntenti 
aH'intilo 
del

186.1 uh

2.759

67.234

Volumi 
entrati 

per acquieti 
o doni

11

Volumi 
usciti 

perchè non 
piti idonei 

•11’uao. 
dUpertd, ecc.

Xumero 
dei volumi 

eaistenti 
alla One 
del m e *

Xumero dei lettori

Della bibliot. fuori bibliot

I t :.

2n.nO" 1 •*.ll!l

2.749

57.Ì8I

1.34*

chili «<■

4 581

Xumero volumi 
dat! in lettura

nella bibliot. fuori bibliot.

2.00(i 43

4.H44

39- - Musei e Gallerìe d’Arte comunali : numero dei visitatori.

XUMERO DEI VISITATORI
Ammontare delta

M U S E I

a paramento non tenne ra gratuito Totale

riaraariool 
per Ingrw l a ragamiato

Gallette Civica d 'irte  Anth* • Palano M adam a.............. 3.173 3 64 3.3411 «2.733

Vallarla CJftoa d ’Arte M o d e r n a ..................................... *54 — 4 258 7.1*8

U'ueo Sari— la dai R k m M M l o ................................. efelaao — - - —

‘■'•«telte M a d t e w ia ........................................................... *.714 127 6.841 117.685

http://ii.ic/
http://i.tl/
http://2n.no/


P U B B LIC A ZIO N I R IC E V U T E  N E L  M ESE

In visone presso la XIV Divisione Municipale Urbanistica. Statistica e Lavoro

A - B • C -  A S F A L T I. B IT U M I. C A V R A M l. — K IvM a  tecuica |>er lo ap 
plicazioni industriali o stradali. • N . 5, settembre-ottobre 1949.

So m m ar io : 11 IH  Congresso Italiano del trasporti e la questione del coordi
namento dei trasporti Dott. ing. (i. Tosi. Normalizzazione sui catrami 
stradali -  Pott. lux. I*nif. K. AIMONE Jki.mo.v i . Associazione Italiana 
Cemento Armato A.I.C.A. -  I*ott. Ing. I*. I. T r o li.i , Le applicazioni 
del calcestruzzo precompresso alle costruzioni stradali Dott. Ingegner 
lì. M a l * a n i . l.a meccanica delle terre e le mie applicazioni alle costru
zioni stradali -  Geologia applicata aliingegucria.

A.M .M .A. • ASSOCI AZ IO NE  M E O W N IC I M E T A L L U R G IC I A F F IN I.
-  Notiziario economico N. 17. IO settembre l 'J49.

Som m ario : Provvedimenti relativi airindustria - Circolazione e trasporti
-  Piano Krp -  Prezzi e tariffe -  Notizie sui mercati esteri - Accordi 
commerciali -  Regolamento degli scambi -  Norme valutarie e doganali
-  Segnalazioni.

Notiziario tecnico N. 17. lu settembre 1949. — So m m ar io : Produzione in
dustriale Metallurgia e siderurgia Elettrotecnica Manifestazioni 
culturali - Segnalazioni -  Rassegna della stampa tecnica liiiiliogratta

Notiziario sindacale \. 17. lo  settembre 1949. So m m ar io : Assegni fa 
miliari -  Festività l ’revid inza impiegati Versamento contributi 
Imposta di K. M. Cat. C i  -  Verifiche e controlli - Incidenze sulla paga 
dell'operaio qualificato metalmeccanico nel mese di agosto 1949 
Sulla impugnativa delle quitanze a saldo.

Notiziario tributario N. 17. lu settembre 1919. So m m ar io : Sovrimposta 
di negoziazione sui titoli azionari Regolarizzazione agii e ffetti del 
bollo, degli assegni bancari rimasti insoluti per mancanza di fondi 
Provvedimenti a favore delia piccola proprietà contadina -  P rovved i
menti per il credito fondiario, edilizio cd agrario di miglioramento 
Finanziamenti mediante cessinile ili crediti.

Notiziario economico N. 1*. 25 settembre IV*!!*. - So m m ario : Merci Cnrru 
in libera vendita - Albi appaltatori forniture militari Crediti italiani 
all’estero - Registrazione materiali radio-elettrici Rilancio passaporti 
procedimi -  Termine revisione patenti autoveicoli Acquisto m otoleg
gere - Importa/ione macchinario su piano Krp Finanziamento uoli 
su Krp -  liran Bretagua llinmuiia Somalia - Spedizioni negli Stati 
Uniti - Segnalazioni.

Notiziario tecnico N. 1 '. 25 settembre 1919. — So m m ar io : I.u produzione 
delle macchine da cucire per u-o industriale - 11 < pitting • degli ingra
naggi -  Trattamenti a calilo di acciai da utensili I,'impiego dell'alta 
frequenza La l \  Mostra Nazionale della Meccanica iS-23 ottobre 
19491 -  Recensioni L'uso delie colorazioni nelle officine II rame 
al berillio cium* materiale per molle Pellicola d ’ossido come strato 
isolante |«*r lamiere di rotori di macchine elettriche Riduzione del 
prezzo di costo delle lavorazioni a mezzo del ciclo automatico sbozzatura- 
fi ni tura Bibliografia.

Notiziario tributario V  ls . 25 novembre 1949. So m m ario : Riscossioni 
delle ritenute ili ricchezza mobile, categoria i 2 - Imposta sui fabbricati: 
Revisioni parziali e nuovi accertamenti Tossa di Im>IIo. Visto su do
mande di restituzione di depo-jti cauzionali Ksportazioni di prodotti 
commestibili salati Agevolazioni tributarie a favore dei contribuenti 
danneggiati dalla guerra.

Notiziario sindacale N. Is. 2"> novembre 1949. SoMMiRlo: Assicurazione 
Infortuni - Revisione del ta«s.i di premio -  Cassa integrazione -  R im 
borsi per gratifica natalizia c ferie Fondo di solidarietà s.s iale - R im 
borso deU’assegno di eontiugenza Criteri di massima -  Militari d i
spersi e civili scomparsi durante la guerra I9|n-4.ì -  Dichiarazione ili 
morte presunta -  Indennità di mensa Non ossoggettabilità ai contri
buti -  Reduci: Aumento percentuale da assumere. Datore di lavoro 
che abbia già un ninnerò superiore Non necessaria altra assunzione 
1>. L . L. 11 febbraio I9l»i. n. 27 Risoluzione del rapporto - Licenzia
mento intimato durante il jicriodo di malattia indennizzabile Kfficacia 

Decorrenza.

B A R C E LO N A  (Barcellona, spagnai Gacetii Munidpal N. 31-38 dal 
22 al 31 agosto 1919.

B IB LIO TF .( A N V Z I O N A I E  ( ’K N T R V L K  Dl F IR K N / K . - Bollett no 
N. 579. mese di luglio, delle pubblicazioni ricevute per diritto di 
stami>a.

C A M E R A  DI COMMERCI»*. 1N D I - T R I  A K A G R IC O LT U R A . 
Cronache mininnirhf N. (il. 1 settembre 1919.

Som m ario : A l la N  Hatham . Progetto i»-r il libero commercio • coutra- 
account • multilaterale ti. Cosmo. Tendenze attuali del commercio 
estero italiano A. T a .v ir k d i.  l.a revisione della tariffa doganale 
A. FortSATt, La presente situazione economica di Trieste e le sue pro
spettive A. B o r d i* .  Tre libri -  Notiziario i-stero • Rosa dei venti 
R. P k.i i  *:i. Lettere a • Cronache economiche* - 1 trafori alpiuJ e gli 
•uimMsi di Tonno T ino. Iniziative della C .ti.I.A . Panorama azio
nario - Borsa compensazioni Rassegna ls>rsa valori - Mercati - Il 
mondo offn- e chiede T. IU t t is t f .L L J . La concimazione granaria
-  G .I.M .. Catalogoteca -  Trattati e accordi commerciali l*roduttori 
italiani.

N. 85, in  settembre 1919. So m m ar io : li.  c . C a i k r i n a . Nel quadro degli 
scambi con l'Occidentc: La Mostra di Torino \\. vox  HkhoìwN. 
l ’ no sguardo all'is-onomia tedesca li. D vLM ìsmo. Le nostre Interviste- 
Vitk-oltura e crisi vinicola »i. ALPINO. Lettere di oltre confine: Dal
l'Olanda -  li. I .M  . Catalogoteca Trattati e ai-curdi commerciali 
Rilascio affidamenti per imi>ortazioni definitive alla Mostra Scambi 
Occidente I n problema da risolvere: la difesa dalle alluvioni -  Mercati 

Morsa comj*en.sazionl - T. RATTlf»TKLl.i. l'n a  gita d'istruzione in Svi*- 
zera -  11 mondo offri- e chiede.

Listino '/uitultrtunlf dei prezzi N , 16, 31-S; N. 17, 15-9*1849.

CONFK DE R A Z IO N E  G E N E R A L E  D E L L ’ IN D U S T R IA  IT A L IA N A . 
Notiziario V  17 5 settembre 1919. —  Som m ario ; Rassegna della quin
dicina Organizzazione confederale —- Lavoro — Produzione -  L 'Eure- 
pean Recovery Program - Prezzi Borse -  Trasisirti e comunicazioni
-  Finanza e tributi -  Commercio estero -  Informazioni dall estero -  
Trasmissioni railio di industriali -  Dati statistici.

OnraMmrali Rassegna decadale oconnimua della stampa Italiana ed 
estera. N. SO. 21 luglio 194».

SoM M iR lo Mtiuuione |Nilitica - Ei-onomia generali* -  Moneta e finanza -  
Trasporti e Marina mercantile -  E .R .P . -  Produzione industriale 
Azione sindacale e sociale - Tecnica industriale.

X . 21-2? dell'11 agosto 194». —  Som m ario  Come «opra.

v ità  della F.S.M. -  Giurisprudenza - Leggi, decreti, circolari -  11 u 
nel inondo -  Notizie varie.

N. 25, in settembre 1949. —  Som m ario : Giornata internazionale della 
Riunione ilcU 'm vu tlvo confederale del 5*8 settembre - Sulla rr 

meiitazione del collocamento |n*r particolari categorie di lavorato! 
Notizie t>er gli emigranti -  Attività coufederule -  Vita dalle o 

( zazlonl - Leggi, decreti, circolar! - Il lavoro nel mondo -  Notizie
N. 28, 20 settembre 1949. —  Som m ario : Verso il convegno sulla crisi 

trica - La C .G .I.L . presenta un piano costruttivo per superare la 
che opprime il paese. - Le leggi sinda *ali in preparo/ione - Nuove 
poste della C .G .I.L . al governo sui miglioramenti ai dipendenti 

La v ive  dell'Inca -  Leggi, decreti, circolari -  11 lavoro nel in 
Notizie varie.

G E NO VA —  R ivista della Città. V  4. agosto 1919.
Som m ario : A. T o n i.  Le consulte popolari - R. P icasso . Il . Metro • a 

nova I -  D. C a s ta o n a . Eugenio U ironl • A. Codiu .noi.a . I imiti 
•'49 • L. Cankpa. SiiU’ Iiiiposta di Consumo T . I n  V it o .  Dopugt 
all'Ansaldo -  II. M1 \oLK TTI. Il movimento ili ri*sistenza a Genova 
» ì.  M a r ia n i, Sotto il segno di San Lazzaro -  li. G a l lo n i .  Arte e 
tura - Dott. ti. R ìd a n o . Cronaca deU'Amministru/ionc. Mesi* ili lr 
1 »4 » - D. C o s ta , Venticinque anni dopo Genova statistica. > 
1949 -  Annuario stilistico di Genova 194».

IS T IT U T O  C E N T R A L E  DI S TA T IS T IC A . Bollettino mensile dl 
tlstica N. 5, maggio 1919 Bollettino di statistica agraria e fo;
N. 8*7. giugno-luglio 1919 Notiziario Istat N. 21. 7 settembre

• L E X  • ■ LE G IS L A Z IO N E  IT A L IA N A . — Raccolta cronologica 
richiami alle leggi attinenti. N. 24. 2S-lugllo-15 agosto; N. 25, 
agosto; N. 28. 21 agosto-9 settembre 1919.

N O T IZ IE  S O V IE TIC H E . — Bollettino ilcU'Cllicio stampa dell'Am ba 
dell'U.R.S.S. N. 77. 15 settembre 1949; N. 7S. 3(1 settembre 1

P R E F E T T I RA  D I T O R IN O . - llollcttlno ufficiale amminist 
N . 15-18, agosto 1919.

PROGRESSO G R AFIC O . —  Circolare N. 9-10 dcU'Associuzinuc cult

SOCIETÀ DEG LI IN G E G N E R I K D EG LI \ R C H IT E T  Tl IN  T O R I
—  Atti e rassegna tecnica N. 7*. luglio - agosto 1949.

SoyM iH io: 'A. CAPKTTI, Mais-lune termiche - S. F i l i i t i n i -F a .n t o NI. M 
alternatili a combustione interna Progresso e posizione attuale 
motore Diesel ili medi»* e granili dimensioni -  D. G ia ixu sa . Ten 
aU'aumeuto del rapporto dl comiiressioue nei motori per autov 

Turbine a vapore e a gas - P. Rossi, Turbine a ricupero nelfind 
G. J a r r k , Lim iti alla convenienza della rigenerazione nelle t 

a gas - Argomenti particolari - C. Codki.onk. Ilisvn tl motori ad 
calda -  G. F k.RMaRo -Bo u m ìn a , Informazioni sul funzionamento 
•insiemi compressori a stantuffo per alte pressioni - G. M i m m . Im?" 
tur lr prove del motori -  F. Roi.ro. Sul consumo dl acquu potabili) 
piccoli centri - A. G r k iìo r k t t i . Due nav i |ier lo « Svcnska L loyd* 
lioteborg - F. O irm u D A . l'na nuova serie di grafici |s*r il e ‘ 
delle eliche marine e degli clementi della propulsione -  A. CIA 
Trattano radiale T.H . 1500 • A. F k D’O s tu n i. L'n’ interessante ap ' 
zione del motori* Diesel nel dragaggio -  A. G ioh k tti. Un dlspc 
idraulico per .11 comando delle |tnin|M-ttc di lubriMcazione interna 
cilindri - Concilisi - Convegni Bollettino dei prezzi.

SO C IE TÀ  EDISON. ijuadcrni quindicinali di studi e notizie. N.
1* settembre l » l t ^

Som m ario : Rassegna politico-ei'onoinica L'economia mondiale nel 
Restrizioni al ooBsumo di energia elettrica iti Francia Aumento 

fabbisogni dl energia e aumento della produzione industriale -  
delle restrizioni nel consumo di energia elettrica in Argentina - Eie 
dcU’attuale situazione dell'energia elettrica nel Grupi>o Edison - 
uuove leggi per la costruzione c la ricostruzione -  Criteri per la p 
zinne degli alternatori Metodo rapido per hi misura delle te 
sugli impianti elettrici - La  liuua a 220 K w  Sluderno -  Cibano -  " 
derazioni suU'men izio delle lanipailc fluorescenti -  Appunti su 
importanti problemi della trasmissione in corrente continua -  
stiehe t>d Indici in* ri odici - Notizie varie -  Catalogoteca -  Pubb 
entrate in biblioteca.

N. 59, 16 settembre 191». — Som m ario : Kassegna politico-econotn 
O ttiche dl labouristi e dl sindacati allu nazionalizzazione in <iran 
tagna • Problemi attuali e sviluppi futuri dell'industria elettrica 
stati l'n lti -  I prezzi delle fonti di euergia lu alcuni paesi - RI 
alla libera circolazione dei titoli azionari in Francia -  Il convegno 
dirigenti e del tecnici delle aziende municipalizzate -  Rassegna di 
stazione -  I piccoli interruttori automatici jier o.a. -  Comandi el 
sulle macelline utensili n i operatrici In genere -  Le tariffe d e ll'»  
elettrica e • L ' I ’ manita • -  Matlstiche ed indici periodici - .

SO C IETÀ U M A N IT A R IA . —  Bollettino quindicinale dell'em 
N. 17. IO aettembre 194».

So m m ar io : I l  finanziamento deU'cinigrazione -  L ’emigrazione a ll' 
blea dl Strasburgo -  Minatori italiani In Belgio -  Dramma 1' 
nella Terra del Fuoco -  La professione del medico In Argentina -  
colta per le colonizzazioni in Cile -  L'emigrazione italiana nell'U  
nel I *  seumtre del ! » 4 »  -  L ’emigrazione italiana In Francia nel t 
mesi re l»49 -  Statistiche -  Legislazione del lavoru -  lnfi 
rilievi - Condizioni <11 lavoro -  I trasjxirti. , a

U N IO N E  IN D U S T R IA L E  D I TO R IN O . —  L ’ /a/onaoa.-ar ind 
Settimanale delle l ’ nionl Industriali del Piemonte, N. 38-3» dal I  
24 settembre 1»4».

Spuulio della Stampa Intmuirionalr. — Bollettini N. 192*217 dal 1* 
30 settembre l »40

Spojlio della Stampa Atti Italia. —  Bollettini N. 1»2-2I7 dai 1* 
30 settembre 194».

Spitjtin drlla Stampa l enlni Meridional* Itoliettlni N. I ''5-154 dal 
al 30 settembre 1919.

AM B A SC IATA  B R IT A N N IC A  • ROMA. — U  Settimana in /ntfA 
Bollettini N. 31. 32. 33.

Industria e rammerrm in Inghilterra. — Holiettino N. 17. settombl*.
Stampa Inglese. - Bollettino N. 89 dal I *  settembre al 3 ottobre 1»4*.
I l  laruro i »  Inghilterra. -  Bollettino N. * agosto-settembre 1»4».

B O L L E T T IN I S T A T IS T IC I D E LLE  SE G U E N TI C IT T À :
Otaoma • N. i ,  maggio 1V49;
A s m  • X . 12. dtoembre 1948;
Veruna - N  7. logU o 191»

C O N F E D E R A Z IO N E  G E N E R A L E  D E L  LAV O R O . —  Notiziario deca 
dale N. 23 24. 3o agiato 1949 

sm n n i i ii fu  convegno «a lla  crisi elettrici» La lotta dei banoari - Atti

D m u o n  s t a -
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